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Tutte  le  Compofizioni  di  Farmacìa  le  quali  fono  in  ufo  nella  Medicina 
tanto  in  Francia,  quanto  per  tutta  l’Europa,  le  loro  Virtù, 
Dofe,  e  Maniere  di  mettere  in  pratica  le  più 
femplici  e  le  migliori. 

E  di  piu  un  Vocabolario  Farmaceutico ,  molte  nuove  Ojjervaxioni  ,  ed 

alcuni  ragionamenti  Jopra  ogni  Operazione 
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Con  tre  Indici ,  uno  de'  Capi ,  l'altro  delle  Materie. 
Infermità ,  alle  quali  quivi  fi  trovano  prefcritti 
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PREFAZIONE. 


Oloro  che  furono  i  primi  ad  applicarli  alla 
Medicina  ,  non  li  fervirono  che  di  femplici 
Droghe  ,  delle  quali  avevano  conofciute  le 
virtù  col  mezzo  di  moke  fperienze,  nè  ap- 
preffo  di  eflì  per  molto  fpazio  di  tempo  fu 
mai  fatta  menzione  alcuna  di  Compolìzioni ,  e  Farma¬ 
copee.  Gli  Americani  ,  fe  preftiamo  fede  agli  Storici  , 
praticavano  ancora  la  Medicina  affai  felicemente  della 
fteffa  maniera,  quando  gli  Spagnuoli. andarono  a  conqui¬ 
ste  il  loroPaefe,  facevano  delle  Cure  maravigliofe  col 
mezzo  delle  applicazioni  di  Piante  che  daeffì  erano  colte 
a  mifura,  del  lor  bifogno,  e  noi  vediamo  allo  fpeffo  che 
molti  Medicamenti  operano  con  efficacia  maggiore  quan¬ 
do  fon  preù  foli  ,  che  quando  fon  mefcolati  ,  come  F 
Oppio,  la  Chinachina,  l’Ipecacuanha,  il  Rabarbaro,  la 
Gialappa  ;  ma  come  cercali  fempre  di  arricchire  e  di  per¬ 
fezionare  un  Arte  ,  i  Medici  antichi  giudicarono  bene 
unire  gli  uni  agli  altri  i  Medicamenti,  poi  volendo  con- 
fervarh  per  averne  in  ogni  tempo  del  lor  bifogno,  in¬ 
ventarono  alcune  Compofizioni.  Coloro  che  vennero  do- 
po  di  effi,  fecero  lo  fteffo  ,  e  così  furono  moltiplicate 
fucceffivamente  quafi  all  infinito,  come  fi  può  vedere  dal¬ 
le  definizioni  contenute  ne’  Ricettarj .  Ogni  Autor  fi  è 
fatto  onore  d’inventar  la  fua  Compofizione,  e  quafi  in 
tutti  gii  Stati  del  Mondo a  ognuna  delle  principali  Cit- 
tà  ha  data  in  luce  la  propria  Farmacopea,  in  cui  Tem¬ 
pre  trovoffi  qualche  cofadi  particolarei  ma  perchè  mol¬ 
te  di  codelte  defcrizioni  fono  fiate  fatte  da  Perfoneche 
non  avevano  mai  operato,  nè  veduto  operare  in  Farma¬ 
cia,  vi  fi  trovano  de  i  barbarifmi  nell’Arte,  o  de  i gra¬ 
vi  errori  quanto  alle  doli,  e  quanto  alle  unioni  de’Me- 
icamenti,  che  potrebbon  ricevere  la  correzione  da  co¬ 
loro  che  hanno  la  minor  tintura  di  Farmacìa.  Dall’al¬ 
tra  parte,  com’ eglino  non  avevano  notizia  alcuna  della 
r  3  diftruggevano  molto  fpeffo  con  preparazioni 

■  f  !!-.-UOr  j1  5aPone  ^ern>gli°ti  qualità  de’Medicamen» 
ti,  ritenendo  folo  quello  che  più  materiale  e  terreftre. 

Trovali  ancora  nelle  Ricette  un  altro  diffetto:  è  que- 
.  a  Sran  quantità  d’ingredienti  inutili  onde  fono  ri¬ 
piene,  1  quali  fovente  diftruggono  ,  o  per  lo  meno  di- 
minuifcono  1  azione  de’ Medicamenti  effenziali. 

a  2  Quelli 
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Quelli  abufi  fono  pattati  da  uno  all’  altro  Astore  ; 
benché  fi  fiano  vedute  ufeire  in  luce  in  ogni-fecokmol- 
te  Farmacopee  non  ne  vediamo  pur  una  nella  qual*  gli 
errori  delle  precedenti  fieno  corretti ,  che  in  pochilbme 
cofe,  e  per  così  dire  in  fole  minuzie,  tanto  è  flato  \o 
fcrupolo  avuto  da  ognuno  nel  confervare  ciò  eh’  era 
venuto  a  noi  dagli  Antichi, 

Ora  che  fumo  in  un  tempo,  nel  quale  l’Antichità 
più  non  eccede  la  ragione,  ed  è  corretta  la  cieca  vene¬ 
razione  che  avevafi  a  favor  de’ primi  Autori,  prendo  a 
far  un’Opera  eh’ è  in  eftremo  defiderata  ,  e  fulia  quale 
non  vi  è  alcuno  eh’  io  fappia  ,  il  quale  abbia  prefo  ad 
affaticarli.  Quella  è  una  Farmacopea  Universale,  in  cui  ho 
adunale  tutte  le  deferizioni  di  Farmacìa  antiche  e  mo¬ 
derne  che  fono  in  ufo  delia  Medicina  ,  tanto  in  Fran¬ 
cia,  quanto  nelle  altre  parti  d’Europa.  Vi  parlo  delle 
loro  virtù  ,  delle  loro  doli ,  delle  maniere  ai  operare 
più  femplici  e  migliori,  e  faccio  delle  Offervazioni  fo- 
pra  ogni  operazione;  di  modo  che  fenza  alterare  le  for¬ 
inole  antiche,  fomminiitro  dei ;li  avvertimenti  foftenuti 
dal  difeorfo  fopra  la  riforma  e  i  cambiamenti  che  cre¬ 
do  dovervi  effer  fatti  ,  o  quanto  alla  proporzicn  delle 
doli  ,  o  quanto  al  diminuimento  o  all’addizione  delle 
Droghe,  o  quanto  all’ operazione. 

Molti  lenza  dubbio  troveranno  che  dire,  per  aver  io 
fatta  codetta  Farmacopea  tanto  ampia,  avendovi  inferite 
molte  deferizioni  poco  o  niente  in  ufo  in  Parigi .  Ma 
come  ho  pretefo  che  quell’  Opera  fotte  adattata  a  tutti 
i  Paefi ,  ne’ quali  fi  efercita  la  Medicina,  ho  giudicato 
bene  il  deferivervi  generalmente  ,  per  quanto  mi  fotte 
poffibile,  le  preparazioni  contenute  ne’Ricettarj  ,  affin¬ 
chè  ognuno  vi  trovi  ciò  che  verrà  ad  etto  in  acconcio, 
fenz’  ette  re  coftretto  andar  a  cercare  nelle  altre  Farma¬ 
copee  le  deferizioni  ch’ei  giudicherà  effergli  neceflfarie  : 
perch’effendo  varj  i  gufti  fopra  codetta  materia ,  incer¬ 
te  Città  fi  mettono  in  ufo  alcune  Compofizioni  che  non 
fono  in  ufo  nell’ altre.  Di  più.  Come  in  tempo  di  pa¬ 
ce  i  Medici  de’ Principi  ftranieri  e  degli  Ambafciadori 
che  vengono  in  Parigi  fi  fervon  fovente  di  Compofizio¬ 
ni  ftraordinarie  ch’eglino  hanno  ritrovate  feorrendo col¬ 
la  lettura  i  Ricettarj  ,  ovvero  che  fono  in  ufo  ne’lor 
Paefi,  è  bene  Taverne  le  deferizioni,  affinchè  poffano 
effere  preparate  quando  fi  voglia  :  ma  come  ho  trova-- 
to  fovente  che  una  fletta  Compofizione  è  deferitta  con 
notabili  differenze  da  molti  Autori,  ho  feelto  e  prefe¬ 
rì- 
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rito  quella  che  mi  parve  la  più  ragionevole  e  la  me-  * 
glio  difpofìa:  ho  anche  riferito  affai  fpeffo  molte  di  co¬ 
dette  defcrizioni  diverfe  di  una  medefima  operazione  , 
quando  le  ho  trovate  equivalenti  nella  giufta  mifura  , 
ed  efpoftc  al  publico  da  Autori  di  flabilita  riputazione, 

Efprimo  nelle  Compolizioni  purgative  la  quantità  del 
purgativo  ch’entra  in  ogni  dofe,  affinchè  fi  conofcapiù 
facilmente  la  forza  del  Medicamento  che  fi  mette  in 
ufo  ,  perchè  i  Medici  giovani  fi  trovano  molto  fpeffo 
imbarazzati  fu  quello  punto. 

Trovali  in  quella  Farmacopea  un  gran  numero  di 
Operazioni  di  Chimica  -,  io  però  non  vi  tratto  a  fondo 
di  quella  bella  parte  della  Farmacìa,  perchè  nehocom- 
pofto  gran  tempo  fa  un  Libro  particolare,  ch’ebbe  tut¬ 
to  il  eorfo  che  fperar  ne  potevo,  a  cui  rimetto  il  Lettore. 

Ho  dìvifa  la  mia  Opera  in  quattro  Parti  ;  nella  pri- 
ma  tratto  de’Principj  della  Farmacìa,  de’ Termini,  de’  ?***  i. 
Vali,  de’Paefi,  delle  mifure  e  de’ Caratteri. 

Nella  Seconda  deferivo  tutte  le  minori  Preparazioni  Parte  IL 
di  Farmacìa ,  che  fi  fanno  per  la  maggior  parte  fui  fat¬ 
to,  come  le  Decozioni,  le  Infufioni  ,  gli  Apofemi  ,  i 
Giulebbi,  l’Emulfioni,  le  Pozioni,  le Mifture,  i  Garga- 
rifmi,  i  Mafticatori,  gli  Errini,  le  Ingezioni,  i  Suppo- 
fitorj,  i  Peffarj  ,  le  Fomentazioni,  l’ Embrocazioni  ,  le 
Lozioni,  le  Mucilagini,  gli  Epitemi,  gli  Scudi,  i  Cu¬ 
culi,  i  Profumi,  i  Frontali,  i  Collirj  ,  i  Cataplafmi  ,  i 
Dentifrici  ;  le  Preparazioni  delle  Pietre ,  delle  Terre  , 
della  Scamonea,  dell’Euforbio,  deH’Oefipo,  dell’ Elate¬ 
rio,  delle  Fecule,  della  Scilla,  della  Radice  d’Efula,  dell’ 
Elleboro  nero,  delle  Foglie  di  Mezereo,  dell’ Acacia  No- 
llrale,  de’ Polmoni  di  Volpe,  del  Fegato  e  degli  Intefti- 
ni  del  Lupo,  de’Rofpi,  de’Lombrici,  de’Centogambe  , 
del  Sangue  d’Irco,  delle  Vipere,  del  Corno  di  Cervo  , 
del  Cranio  Umano,  delle  Rondini,  della  Spugna,  del 
Pelo  di  Lepre,  delCachou,  dell’  Oleofaccaro ,  delle  Gom¬ 
me,  de’ Sughi,  del  Robo,  del  Sapa,  delle  Gelatine,  dell’ 
Acqua  Claretta,  del  Vino  e  dell’ Aceto  Medicinali,  dell’ 
Agretto,  del  Fiele  di  Bue,  &c. 

Nella  Terza  parlo  delle  Compolizioni ,  che  fervono 
interiormente,  come  de’ Conditi,  delle  Conferve,  degl’ 
Idromeli,  degli  Oflìmeli,  de’ Meli  ,  degli  Sciroppi,  de’ 
Loochi,  delle  Polveri,  de’ Trocifci ,  delle  Pillole,  de’ 
Penniti,  ovvero  Elettuarj  fodi, degli  Oppiati,  delle  Con¬ 
fezioni  ,  degli  Elettuarj  liquidi ,  deli’  Acque  dilìgiate, 
degli  Elifiri. 


Nel- 
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Paniti'.  Nella  Quarta  tratto  delle  Compofizioni  che  fono  in 
ufo  efteriormente  ,  come  fono  gli  Olj ,  i  Ballami  ,  gli 
Unguenti,  i  Cerotti,  gl’Impiaftri. 

Nel  rimanente,  benché  la  Farmacìa  non  racchiuda  che 
una  parte  della  Medicina,  è  tuttavia  di  una  grande  va¬ 
lla  ellenfione  ,  perchè  ha  per  oggetto  tutti  i  corpi  fol- 
lunari  ,  ed  imita  colle  fue  operazioni  le  funzioni  più 
belle,  e  più  curiofe  della  Natura:  non  vi  è  cofa  che  lì 
veda  efclufa  dal  fuo  dominio,  non  fi  contenta  di  quan* 
to  fi  ritrova  nell’aria,  fulla  terra,  enell’acque;  va  fru- 
gando  nelle  miniere  ,  ed  efamina  perfino  gli  abiffi  per 
trarne  quanto  crede  efferle  conveniente  ,  anatomizza  i 
Milli,  feopre  i  loro  principj,  e  le  lor  qualità  ,  divide 
il  puro  dall’impuro,  fceglie,  prepara,  e  aduna  compo¬ 
fizioni  di  maravigliofi  Medicamenti:  in  fora  ma  è  code-» 
Ha  la  mano  delira  del  Medico  ,  che  da  elfo  è  diretta 
giuda  la  fua  prudenza,  ed  egli  fenza  di  efia  perderebbe 
la  tramontana  nelle  cure  delle  infermità  da  effo  intraprefe. 

Qualità  di  Non  è  dunque  piccola  imprefa  il  farli  buono  Speziale; 

7JZ  non  balla  aver  del  danajo  per  comperare  un  Privilegio, 
e  falariare  un  Garzone  che  fappia  così  così  comporre  i 
più  comuni  Medicamenti  ;  non  vi  è  melliere  in  cui  fi 
trovi  maggior  ragione  di  confiderare  a  minuto  coloro 
che  ne  fan  l’efercizio,  che’n  quello.  Tutto  vi  è  perico- 
lofo ,  l’ignoranza,  la  mala  fede,  l’avarizia,  il  difetto d" 
ordine,  le  maniere  di  operare men  buone,  fenza  penfar 
di  rinnovare  nel  lor  tempo  le  compofizioni,  gli  sbaglj  no¬ 
mati  qui  pn  quo,  gl’  inconvenienti  in  fine  mortali  che  ne 
poffon  feguire.  Trattali  dell’ interelfe  di  tutto  ilMondo, 
perchè  fi  dee  fidarli  degli  Speziali  nella  Compofizion  de’ 
Medicamenti  che  da’ Medici  fon  ordinati.  Pure  fi  foffre 
che  Perfone  le  quali. non  hanno  forfè  mai  letto  alcun 
Libro  di  Farmacìa,  nè  fi  fono  affaticate  in  quell’ Arte, 
tengano  sfacciatamente  Botteghe  aperte  ,  e  fpaccino  fio- 
vente  Medicamenti  a  prezzo  vile,  per  trarre  a  sè buoni 
Mercanti,  fenza  aver  la  cura  di  impiegarvi  Droghe  buo¬ 
ne  e  ben  feelte,  che  collerebbono  troppo,  perchè potcT 
fero  dare  le  loro  compofizioni  a  più  vii  prezzo  che  gli  altri . 

E’ cofa  di  fommo  ftupore  che  Parigi,  Capitale  del  Re¬ 
gno,  fia  più  ripiena  di  codefti  Sofillicatori,  chealcun’al- 
tra  d’ Europa ,  e  che  gli  Speziali  che  compongono  una 
Compagnia  illultrecol  lor  fapere,  col  lor  bell’ordine,  e 
colla  lor  grand’ efattezza  in  tutto  ciò  che  riguada  la  Pro- 
feffione,  fieno  allo  fpeffo  come  con  fulì  cogl’  ignoranti.  Vi 
è  luogo  allo  fperare  che  il  più  degno  è  ’l  più  dotto  di 

tutti 
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tutti  quelli  che  fino  a  quello  punto  hanno  tenutoli  timone 
della  Medicina  in  Francia,  intendo  il  Signor  F AGONE, 
primo  Medico  del  Rè,  fia  per  accorgerli  di  quell’ abufo,  e 
non  ottante  l’applicazione  continua,  la  cura  ch’Ei  prende 
con  tanto  fucce(To,per  mantenere  la  fanità  più  preziofa 
del  Mondo ,  fia  per  trovare  il  mododi  apportarvi  il  rimedio 

Uno  Speziale  dev’elfer  prudente,  favio,  di  buoni  co-* 
Rumi,  moderato  nelle  fuc  paffioni  ,  fobro,  timorato  di 
Dio,  laboriofo,  vigilante,  che  abbia  imparata  la  Lingua 
Latina  che  gli  è  neceffaria  per  poter  intendere  i  Libri 
Latini  della  fua  Arte  e  le  Ricette  de’ Medici,  e  poffeder 
una  facoltà  ragionevole  per  poter  fo [tenere  le  fpefe  con- 
iderabili  alle  quali  è  tenuto.  Deve  fare  la  fua  pratica 
per  l0  fpazio  di  tre  o  quattr’anni ,  fecondo  gli  Statuti, 
lotto  \>n  dotto  Macltro;  dopo  di  che  è  bene  che  /viag¬ 
gi ,  e  fi  affatichi  nelle  principali  Città  del  Regno,  dove 
la  Farmacìa  è  polla  in  efercizio  con  riputazione  mag¬ 
giore,  per  renderfi  pratico  nel  melliere,  e  per  impara¬ 
re  le  maniere  diverte  di  operare. 

Fatto  codefto  fondamento,  farà  ben  difpofto  per  effer 
ricevuto  ai  Magilierio ,  cioè  al  poter  fare  ia  Profelììone 
cd  a  tenere  bottega.  Allora  egli  ha  bifogno  di  tutte  le 
lue  buone  qualità,  e  dee  in  ifpezieltà  elice  efente  dall’ 
avarizia,  la  quale  gli  farebbe  comperare  delle  Droghe 
vecchie  e  confumate  dagli  anni  per  averle  a  buon  mer¬ 
cato:  dee  fempre  fcegliere  le  più  belle  e  migliori  a  qua¬ 
lunque  prezzo.  Oltre  il  foddisfare con  quella  al  proprio 
dovere,  ne  farà  ben  pretto  ricompenfato ,  perchè  i  Medici 
e  gl’  Infermi  avendo  conofciuto  i  buoni  effetti  da’  fuoi 
Medicamenti  prodotti ,  lo  metteranno  in  riputazione. 

Bifogna  eh’  egli  abbia  cura  di  rinnovare  le  Droghe  , 
che  invecchiando  perdono  la  maggior  parte  delle  lor 
qualità,  come  le  Conferve;  le  Infufioni,  i  Sughi,  l’Ac- 
que  dillillate.  Lavori,  o  fia  preferite  a  veder  lavorare 
intorno  a  tutte  le  Composizioni  che  fi  fanno  nella  fua 
bottega,  non  mettendoli  tanto  in  penna  di  portar  da  sè  le 
Medicine  agl’infermi,  quanto  di  prepararle  con  efatezza. 

In  fine,  fi  allontani  dal  comperare  le  Compofizioni  di 
Farmacìa  che  vendono  gli  Speciali  e  Ciarlatani  e  prin¬ 
cipalmente  quelle  che  fi  fpacciano  nelle  Fiere,  come  la 
Triaca,  l’Orvietano,  il  Mitridato ,  le  Confezioni  di  Gia¬ 
cinto  e  di  Alkermes,  il  Cri  Ita  Ilo  Minerale ,  iSali  di  Af- 
fenzio,  di  Tamarifco,  il  fublimato  dolce,  perchè  quali 
tutte  fono  molto  falfifteate.  E  chi  potrà  alìicurarlo  che 
non  vi  fia  ftato  mefcolato  per  isbaglio  o’n  altra  maniera 

qual- 
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qualche  pericolofo  ingrediente;  Bifogna  per  qmnt0  fa¬ 
rà  poffibile  che  tutu  i  Medicamenti  comporti  v  quali 
faranno  da  elfo  impiegati,  fieno  flati  fatti  ncìla  fu*  Bot¬ 
tega  ,  a  fine  di  dfer  ficuro  di  lor  bontà. 

Uno  Speziale  dcv’effere  curiofo  l'opra  quanto  è  con¬ 
cernente  aila  fua  profeflìone,  e  per  poco  ch’ei  fi  appli¬ 
chi  a  fare  il  proprio  dovere  ,  troverà  non  folo  molto 
contento,  ara  una  ferie  di  fatti  di  fornaio  divertimento 
e  fuflìcienti  ad  efercitare  il  fuo  difeorfo. 


Non  dev’  eflere  prefuntuofo  per  far  prender  a  fare 
quello  è  fopra  la  fua  capacità,  ma  fecondo  la  fubordi- 
nazione  giuflamente  ftabilita  ,  dev’  effere  foggetto  ed 
unito  d’intereffe  al  Medico,  per  follievo  dell’ infermo 5 
fine  a!  quale  dee  afpirare  e  l’uno,  e  l’altro. 

Nel  rimanente,  lo  Audio  della  Farmacìa  è  d’ima  in¬ 
di  fpenfabi  le  confeguenza  a  tutti  coloro  che  fanno  pro¬ 
feflìone  di  Medicina;  perchè  fe  non  vi  fi  mette  appli- 
cazion  (ufficiente,  Tempre  nella  pratica  fi  vacilla,  e  fi 
viene  ad  dfer  foggetto  a  cadere  in  gravi  errori  in  forn¬ 
irlo  pregiudiciali  agl’infermi.  Configgerei  a  tutti  i  Me¬ 
dici  Giovani  andar  a  vedere  le  operazioni  degli  Spe¬ 
ziali,  ed  a  mettere  la  mano  all’Opera,  almeno  per  lo 
fpazio  di  un  anno,  prima  di  prender  a  mettere  in  pra¬ 
tica  ;  farebbono  molto  più  Acari  della  lor  operazione 
quando  fi  trattafle  di  preferivere  le  loro  Ricette. 

In  codefla  occasione  ,  parmi  non  poterli  mai  troppo 
bi  a  fi  mare  la  vanità  di  certe  facoltà  di  Medicina,  che  a 
vece  di  eccitare  i  loro  Scolari  ad  efercitarfi  nella  Far¬ 
macìa  e  neila Chirurgia,  per  renderfi  bene  ammaeftrati * 
lor  negano  la  Laura  Dottorale ,  per  la  fola  ragione  di 
aver  operato  colle  lor  mani  in  quefl’Arti;  come  fe  ce¬ 
detti  efercizj  sì  ncccffarj  per  la  perfezion  della  Medici¬ 
na,  foffer  indegni  di  un  Medico.  A  quello  conto  fe  Ip~ 
pocrate  e  molti  altri  Medici  illuftri  dell’Antichità  ri- 
tornaffero  in  vita,  codetti  Signori  non  vorrebbono  am¬ 
metterli  nelle  lor  Società,  perchè  non  fi  recavano  a  di- 
fonore  l’operare  da  sè  fletti  in  Farmacìa  c  Chirurgia. 

Non  rechi  ftupore  alcuno  scoprendo  la  cura  di  fpie- 
garc  molte  cofe  che  ai  Dotti  ferabreranno  minuzie:  ho 
compofta  quella  Farmacopea  non  meno  per  gli  Speziali 
ancora  inesperti,  che  per  coloro  che  fono  già  Maeftri 
nell’Arte,  defidero  che  ognuno  vi  trovi  il  fuo. 

In  quella  nuovaEdizionc  fi  troveranno  delle  correzioni , 
delle  aggiunte,  de  i  cambiamenti  in  più  luoghi,  i  quali 
faranno  fegnati  a  canto  con  un  Afìerifco,  o  Steletta. 
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CAPITOLO  I. 

Della  Farmacìa  in  generale. 

L  nome  di  Farmacìa  deriva  dalla 
parola  Graeca  ydp/jt.uxoY,  la  quale 
lignifica  Medicamento,  perche 
infegna  a  preparare  i  Medica¬ 
menti  . 

Si  definifce  la  Farmacìa,  un5 
Arte  o  Scienza,  che  infegna  a 
fcegliere, a  preparare  ed  a  mefco- 
lare  i  Medicamenti .  Ella  è  par¬ 
te  della  Terapeutica  o  Medicina  curativa,  e  fi  divi¬ 
de  in  due  parti,  in  Galenica  ed  in  Chimica .  La  Far¬ 
macìa  Galenica  fi  contenta  della  femplice  mefcolan- 
za ,  fenza  voler  la  fatica  di  cercar  le  foftanze  onde 
ogni  Droga  naturalmente  è  comporta.  La  Farmacìa 
Chimica  fa  l’analifi  de’corpi  naturali,  a  fine  di  fe- 
pararne  le  foftanze  inutili  e  farne  de  i  più  efaltati 
ed  effenziali  Medicamenti . 

La  Farmacìa  ha  per  Oggetto  tutti  i  corpi  natura- 
vgèett0  0  che  fi  dinominan  Mirti  .  Eglino  fi  dividono  in  tre 
Soggetto.  ordini,  in  Animali,  in  Minerali,  ed  in  Vegetativi . 

Sotto  gli  Animali,  non  lolo  comprendefi  la  loro  Car¬ 
ne,  ma  fi  comprendono  eziandio  l’Offa,  il  Latte  , 
il  Sangue,  il  Pelo,  gli  Efcrementi  :  Sotto  i  Minera¬ 
li  fi  comprendono  i  fette  Metalli,  le  Materie  Mine¬ 
rali ,  le  Pietre,  le  Terre:  Sotto  i  Vegetativi  fono 
comprefe  le  Piante,  i  loro  Umori,  le  Gomme,  le 
Refine,  i  Frutti,  1’ Efcrefcenze ,  le  Sementi,  i  Fio¬ 
ri,  i  Mufchj,  i  Sughi,  i  Tartari,  le  Fecule,  e  tut¬ 
todì)  che  ne  proviene. 

CAPITOLO  II. 

De'  Medicamenti ,  e  delle  loro  Virtù . 

Che  cofa  TD  Medicamento  è  tutto  ciò  che  applicato  erterior- 
f  a  Medica-  A  mente  o  fomminiftrano  interiormente  eccitaj  una 
mento.  qualche  alterazione  ae’noftri  umori ,  e  vi  cagiona  un 
falutar  cambiamento  .  Si  divide  in  Semplice  ed  in 
Comporto;  il  Semplice  è  quello  che  fi  adopera  com’ 
è  naturalmente  venuto ,  ed  il  Comporto  e  quello  eh’ 
b  fatto  colla  mefcolanza  di  più  ingredienti . 

Divid.onfi  d5  ordinario  i  Medicamenti  a  cagione  di  lo¬ 
ro  virtù  in  Alteranti ,  in  Purgativi,  e ’n  Corroboranti- 
Medica-  Gli  alteranti  fon  quelli  eh’  effendo  efteriormente 
menti  Alte-  applicati  o  interiormente  diftribuiti  producono  qual- 
ranti .  che  cambiamento  nel  noftro  corpo,  o  ribaldando  o 
rinfrefeando  ,  umettando  o  dileccando,  ammollen¬ 
do  o  condenfando,  rarefacendo  o  addormentando ,  ri- 
flrignendo  o  dilatando,  digerendo  o  rilfolvendo,  cor¬ 
rodendo  o  ingrortando,  detergendo  o  arredando. 
Medica-  I  Purgativi  fono  quelli  che  con  certa  fermenta- 
mentì  Pur*  zione  ed  irritazione  da  effi  eccitata  nel  cqrpo  ,  di- 
gativi . 


fiaccano  gli  umori  fuperflui  ,  gli  liquefanr.o  e  gli 
mettono  in  irtato  di  eflere  evacuati  .  Gli  divido  in 
Catartici  o  Purgativi,  in  Emetici  oVomitivi,  in  Dia¬ 
foretici  o  Sudorifici ,  in  Diuretici  o  Apririvi  . 

I  Corroboranti  fono  quelli  che  colla  conformità  Medicar 
delle  loro  parti  cogli  fpinti  del  noftro  corpo  ,  cor-  msnt;  qut, 
reggono  le  alterazioni  già  fatte  negli  umori  o  negli  roh0ranti. 
fpiriti  fteftì,  o  coll’eccirarvi  il  moto  che  n’  era  fla¬ 
to  refo  lento,  o  col  moderar  quello  ch’era  troppo 
violento ,  o  diacciando  fuori  le  impurità . 

I  Medicamenti  ribaldano  o  rinfrebano  da  fefteftì  Medica¬ 
ci  per  accidente:  Ribaldano  da  feiìeftì quando  eden-  menti  eh : 
do  comporti  di  parti  faline  o  folforofe  ,  aumentano  tifCald*n o 
1’  agitazion  degli  umori  nel  corpo  di  coloro  che  fe  ne 
fervono:  tali  fono  l’Affenzio ,  la  Cannella,  il  Pepe, 
il  Zenzero  ,  la  Nocemofcada  :  rilcaldano  per  accidente  , 
quando  facendo  delle  Opilazioni  iti  qualche  vifo,  gii 
umori  che  paffar  vi  dovevano,  vi  fi  arreftano,  e  vi 
fi  fermentano,  dal  che  rifuita  il  calore  nel  corpo  : 
tali  fono  i  Narcotici,  gli  Acidi  e  molti  Frutti  crudi  . 

Rinfrebano  da  fefteftì  quando  effendo  comporti  di  Medica- 
parti  acquofe oglutinofe,  temperano  l’agrezza  degù  mentl  cfje 
umori,  e  moderano  la  velocità  del  lor  moto:  tali  finfrejeano. 
fono  la  Lattuga,  la  Porcellana  ,  la  Bugloffa  ,  le  Gom¬ 
me,  Arabica  e  Dragante:  rinfrebano  per  accidente, 
quando  eflendo  caldi  ed  acri,  porti  in  piccola  quan¬ 
tità  in  molto  liquore  acquofo  gli  fervono  di  veico¬ 
lo,  per  fare  ch’ei  penetri:  tali  fono  l5  Acquavite  , 

10  Spirito  di  Vitriuolo,  lo  Spirito  di  Solfo.  Codefti 
Spiriti  acidi  rinfrebano  parimente  fidando  e  preci, 
pitando  i  Sali  ed  i  Solfi  volatili  del  corpo,  che  col¬ 
la  lor  agitazion  troppo  grande  producevano  tutto  il 
calore:  rinfrebano  ancora  cacciando  fuori  perviad’ori- 
na,  perchè  tolgono  e  difcacciano  gli  umori  ì  quali  col 
lor  foggiorno  producevan  ne’vafi  un  inufirato  calore. 

I  Medicamenti  umettano  quando  effendo  acquofi  Medica¬ 
ci  flemmatici,  aumentano  la  parte  acquofa  degli  U-  menti  che 
mori:  tali  fono  le  Malve,  la  Porcellana,  la  Lattu-  umettano.. 
ga  ,  il  Cocomero . 

I  Medicamenti  difeccano  in  quattro  maniere  di-  Medica¬ 
vate.  I. Quando  colla  tenuità  deile  loro  parti,  o  co’  •  j.e 
i  lor  fali  folforofi  traggono  per  via  dei  pori  le  umi-  /•, 
dità  foverchie  :  tali  fono  la  Salfapariglia,  la  China  ,  ' 

11  Guajaco  .  II.  Quando  colle  lor  parti  terreftri  e 
porofe  afforbifeono  ovvero  ammortifeono  gli  umori 
acri:  tali  fono  il  Litargirio  ,  la  Terra  figliata,  la 
Pietra  Calaminare ,  gli  Occhi  di  Granchio,  il  Co¬ 
rallo  e  l’altre  materie  Alcaline.  III.  Quando  effeu- 
do  cauftici  bruciano  l’ertremità  de’vafi  minori  che 
fomminiftrano  l’umore  alla  parte,  e  vi  producono 
un  certo  condenfamento ,  il  quale  impedifce  alla  pia¬ 
ga  l’efTere  imbevuta  da  quell’umore  com’era  prima: 
tali  fono  il  Vitriuolo,  l’Allume  bruciato,  la  Pietra 
infernale,  il  Precipitato  roffo,  gli  Spiriti  acidi  corro- 
fivi.  IV.  Quando  effendo  detergivi ,  nettano  le  piaghe 
dalie  Joromarcie;  perchè  allora  non  elTendovi  più  ma- 
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feria  che  vi  ecciti  la  fermentazione  e  la  corruzione, 
le  carni  ritornano  e  fi  fopna  la  cicatrice  :  tali  fono  1’ 
Acqua  Fagedenica,  l’Acqua  d’Archibufata,  lei'  intu¬ 
re  d’Alce  e  di  Mirra,  le  Ariftologie  e  l’altre  vulnerarie . 

Medica  ?  Medicamenti  ammollifcono  quando  fono  compo- 
•  a' ,  fli  di  parti  mucillagginofe  ovvero  vifcofe  e  di  qual- 

'li'^nii  Cm°  "  c^c  c^ie  ^erva  l°r  di  ve‘C0^0  Per  ^are  c^ie  Ceno 
penetranti;  tali  fono  le  Malve,  le  Viole,  le  lemen- 


ze  di  Fieno  greco  e  di  Lino. 


Medica *  I  Medicamenti  condenfano  in  due  maniere  ;  la 
menu  con-  prima  difeccando  l*  umor  foverchio  :  tali  feno  i  $ù- 
denfanti .  dorifici  ;  la  feconda  urtando  l’umore  col  freddo  che 
comunicano  alla  parte  inferma:  tali  fono  il  Piom 
bo  ,  lo  fperma-  di  Ranocchia  ,  il  Bianco  deli’  Uo¬ 
vo,  il  Jufquiàmo,  la  .Sempreviva,  l’Acqua  frefca  . 
Oppure  fidando  i’  umore  con  un  accido  che  conten¬ 
gono  ;  tali  fono  1’  Aceto  fa ,  il  Berberi  ,  1’ Uve  fpine, 
Portierato,  gli  Spiriti  accidi  interiormente  prefi. 
Medica.  I  Medicamenti  rarificano  o  attenuano  quando  ef. 
menti  rari -  fendo  comporti  di  parti  fottili  e  penetranti  ,  divido- 
fi  canti  ,  o  no  gli  umori  e  gli  rendono  piu  fluidi  ;  tali  fono  lo 
attenuanti.  Spirito  di  vino  e  i  Sali  volatili. 

I  Medicamenti  addormentano  in  due  maniere:  la 
Medica *  prima,  rinfrefcando  un  poco  il  Sangue  e  moderando 

menti  che  il  fuo  il  moto  troppo  violento  ;  tali  fono  l’ Emulfio- 
addormen.  ni,  l’Orzo  mondato,  i  Bagni,  le  Fomentazioni:  la 
tano.  feconda  portando  un  vapore  narcotico  o  condenfante 
al  cervello,  il  quale  alle  ita  il  moto  degli  fpiriti  , 
ed  impcdifce  loro  il  circolare  con  tanta  forza,  con 
quanta  prima  facevano,  tali  fono  il  Papavero  e  P 

Oppio . 

Medi-a-  *  Medicamenti  riftringono  in  più  maniere  colla 
pienti  che  i°ro  Uiticrità ,  perchè  effendo  impregnati  di  un  acido 
lifìrinsono  verc^i  terreflre  e  crudo,  rappigliano  facilmente  gli 
k  -  umori,  riftriguendo  le  fibre  delle  vifcere  ;  tali  fono 
il  Sommaco,  il  Cotogno  ,  la  Nefpola,  la  Sorba. 

Riftringono  colle  loro  parti  terrertri  ed  alkaline  , 
perchè  affòrbifcono  l’ umore  acre  che  cagionava  il 
porfo  di  ventre  ed  il  vomito,  tali  fono  il  Corallo ,  le 
Perle,  gli  occhi  di  Cancro  ,  la  Terra  figillata ,  il  Bolo. 

Riftringono  eccitando  il  fudore,  perchè  tolgono  per 
yia  de  i  pori  la  caufa  de!!’  infermità  ;  r al ì  fono  la 
China,  la  Salfapariglia ,  B  Antimonio  Diaforetico,  i 
Bczzuarri . 

Riftringono  purgando  ,  e  io  fannp  in  due  manie¬ 
re  :  la  prima  è  quando  coderti  Medicamenti ,  oltre  la 
ior  qualità  purgativa ,  contengouo  in  ferteffl  delle 
parti  terrertri  o  {litiche,  che  dopo  l’evacuazione  refta- 
no  e  fanno  il  lor  effetto,-  tali  fono  l’ Ipecacuanha  , 
il  Rabarbaro,  i  Mirabolani ,  Tamarindi  :  la  feconda 
fi  fa  per  accidente ,  quando  dopo  l’evacuazione  ecci¬ 
tata  dal  purgativo,  per  qualche  giorno  trovali  effe- 
re  il  ventre  rirtretto.  Coderto  effetto  proviene  dall’ 
avere  il  Medicamento  cacciate  fuori  molte  umidità 
dal  corpo;  non  più  ne  cadono  a  fufficienza  negl’in- 
icftini  per  umettar  le  materie  . 

Riftringono  anche  quando  effendo  aperitivi,  impe- 
difcon  le  fierofità  che  venivano  a  cadere  negl’in- 
tertini;  tali  fono  le  radici  di  Gramigna,  di  Fragola. 


I  Medicamenti  folvono  il  ventre,  o  eccitando  nel 
e  ■  lCf\  corpo  qualche  leggiera  fermentazione  di  purgativo; 
'unenti  pi.  fono  je  Viole,  le  Prugne,  le  Mele,  le  Ciriegie: 
tlvl  *  o  ammollendo  e  liquefacendo  la  materia;  tali  fono 


Medica¬ 


li  Latte,  i  Brodi  di  Vitello,  le  Decozioni  di  Borrag¬ 
gine,  di  Bugloffa,  le  Fomentazioni,  il  Bagno. 

I  Medicamenti  digerirono  ovver  eccitano  la  fu- 


•  di  e  purazione  colle  loro  parti  faline  e  penetranti,  che  ra- 
men  t  g  refacentj0  g[;  umori  arredati  lor  fomminiftrano  mo- 
•*  lVt  *  to  e  fermentazion  fuftìciente  per  rompere  la  pelle,  e 
per  farfi  un  paffaggio  libero  ;  tali  fono  le  Cipolle ,  le 
Gomme,  il  Lievito. 

Medica  I  Medicamenti  rifolvono  in  tre  maniere:  la  prima 
■  •/■  è,  quando  eflendo  ripieni  di  parti  volatili  e  penetran- 


menti 


lutivi . 


ri,*aprono  i  pori  e  danno  i’ ufcita  all’ umore  che  ca¬ 
gionava  l’infermità;  tali  fono  gli  Spiriti  volatili,  il 
Mercurio:  la  feconda  quando  effendo  comporti  di 
parti  mncilaginofe  ed  emollienti ,  ammollifcono  1’ 
umore  che  aveva  troppa  confidenza  e  lo  difpongono 
ad  efTer  tolto  e  portato  feco  dalla  circolazione  del 
Sangue  e  degli  altri  umori;  tali  fono  iCataplafmi, 
gl’  Impiaftri  di  Meliloto,  di  Mucillaggine:  la  terza, 
quando  eflendo  comporti  di  fofianze  fredde,  e  con- 
denlanti,  calmano  il  troppo  gran  moto  degli  fpiriti 
che  cagionava  la  infermità,  ed  impedirono  loro  il 


,  ritornare  in  tanta  gran  quantità  ;  tali  fono  il  Piom¬ 
bo,  le  Marcaflite,  il  Solano,  la  Sempreviva,  iljuf- 


quiamo,  la  Mandragora.  •  Medica 

I  Medicamenti  corrodono  quando  fono  impregna  -  .‘V-  .  . 
ti  di  òa li  aerini m  1 ,  pungentifiimi  e  cocenti;  tali  lo  rorvl 
no  la  Pietra  infernale,  le  Pietre  per  li  cauteri,  il  J‘ ' 
Precipitato  Roffo ,  il  Sublimato  corrofivo,  il  Butir¬ 
ro  d’ Antimonio. 

I  Medicamenti  ingroffano  quando  effendo  compo-  Medivi 
fli  di  parti  glutinofe,  condenfano  gli  umori  ,-  tali  fi>-  mevtl 
no  le  Radici  di  Sinfito  o  Confolida  maggiore,  e  di  \ 

Altea  ,  POrzo  mondato  ,  le  Gomme  Dragante  ed  Ara- 
bica,  la  Sarcocolla. 

1  Medicamenti  detergono,  quando  effendo  compo-  Medica¬ 
ci  di  parti  faline  ovvero  rarificanti ,  difpongono  a  di-  menti  deter- 
ftaccarfi  l’umore;  tali  fono  la  Bugia,  la  Sanicula  ,  fìvi  • 
la  Pervinca,  l’Agrimonia,  l’Aloè,  la  Mirra,  l’Ac¬ 
qua  Fagedenica,  B  Alarne. 

I  Medicamenti  arreftano  coll’impedire  agli  umori  Medica¬ 
ti  gettarli  di  vantaggio  fopra  una  pane  di  già  afflit-  memi  ane_ 
ta ,  come  fopra  una  piaga;  tali  fono  Portierato  co-  n  '• 
mune.  Portierato  di  Saturno,  il  Vino  ferrato.  ^ 

I  Medicamenti  Catartici  ovvero  Purgativi  fono  j)ivi none 
divifi  in  Fiemagoghi ,  in  Colagoghi ,  in  Melanagoghi ,  Medi™ - 
in  idragoghi,  ed  in  Panchimagoghi  .  ^  ;  ' 

I  Fiemagoghi  fono  quelli  eh’  effendo  comporti  di  pativi  Fle - 
parti  volatili  e  penetranti,  fono  più  difpòrti  degli  magoghi 
altrj  ad  innaizarfi  al  perverto,  a  rarificare  e  diffol- 
vere  la  pituita  ;  dal  che  fon  detti  purgare  in  ifpe- 
zialità  il  cervello;  tali  fono  l’Agarico ,  laColloqiiin- 
tida,  il  Fiore  di  Perfico. 

I  Colagoghi  fono  quelli  che  non  avendo  tant’azio-  Colagoghi. 
ne  quanta  gli  altri  ,  non  fon  atti  che  a  muover  6 
P  umore  più  renue  e  più  difporto  a  dirtaccarfi  ;  dal 
che  fuccede  che  purghino  la  bile  più  che  ogni  altro 
umore;  tali  fono  la  Cartìa,  il  Rabarbaro. 

I  Melanagoghi  fono  quelli  ch’eflèndo  comporti  di  Melarla'-- a* 
parti  fiflè  ed  affai  purgative,  iiffolvono  l’umor  tar-  gfò  # 
tarofo  e  malinconico,  ch’è  più  difficile  ad  edere  di-  ' 
fiaccato;  tali  fono  la  Scamonea,  il  Turbit,  la  Se¬ 
na,  P  Elleboro. 

GP  Idragoghi  fono  quelli  eh5  effendo  comporti  di  idragoghi . 
parti  refinofe  e  faìine  ,  aprono  i  vafì  linfatici  ,  e 
datino  corfo- alla  fierofità;  tali  fono  il  Gialappa,  il 
Mecioacan,  l’Iride  nortrale  . 

I  Panchimagoghi  fono  mefcolanze  di  tutte  le  fpe-  Panchima- 
cie  di  purgativi;  'diconfi  purgare  tutti  gli  umori  ,  goghi . 
tali  fono  il  Cattolico ,  la  Confezione  Hamech ,  JP£-  ó 
Bratto  Panchimagogo  - 

I  Medicamenti  Emetici  o  Vomitivi  fono  purgati-  Medica¬ 
vi  ripieni  di  folli  falini  tanto  difpòrti  al  moto  che  menti  eme- 
operano  dacché  fon  nello  rtomaco ,  nel  che  diftèrilco-  tic-t  0  Qm 
no  da  Purgativi  ordinar;  che  hanno  il  tempo  di  di-  mirivi 
feendere  perfino  negl’ intertini  prima  di  eccitare  la 
loro  fermentazione  ;  tali  fono  il  Fegato  d’ Antimo¬ 
nio,  il  Tartaro  Emetico,  il  Vitriuolo,  PAfaro.  Il 
Vomito  è  prodotto  da  coderti  Medicamenti,  perchè 
pizzicano  le  fibre  dello  rtomaco,  e  vi  cagionano  una 
lpecie  di  convulfione. 

I  Medicamenti  Diaforetici  o  Sudorifici  fono  quel-  Medica¬ 
li  ch’eflendo  comporti  di  parti  volatili,  aprono i  po-  menti  dia - 
ri  del  corpo,  e  ne  difcacciano  gli  umori  pervia  del-  foretici  o 
la  rrafpirazione  ;  tali  fono  i  Sali  volatili,  la  China, /udori feri . 
la  Salfapariglia ,  il  Guajaco . 

I  Medicamenti  Diuretici  o  Aperitivi  fono  quelli  Medica- 
ch’ eflendo  comporti  di  parti  faline  e  penetranti ,  ra-  menti  din - 
rificano  il  fangue,  e  ne  fanno  precipitare  la  feriofi-  retici  o  a- 
tà  con  maggiore  velocità  di  prima;  tali  fono  il  pr  itivi. 

Criftallo  Minerale  ,  lo  Spirito  di  Sale  ,  il  Vino 
bianco,  il  Petrofellino ,  1’  Appio  ,  il  Brufco,  lo 
Sparagio . 

I  Medicamenti  Cordiali  o  Cardiaci  fono  quelli  che  Medica-  '* ì 
fortificano  il  cuore  rirtorando  gli  fpiriti ,  e  danno  al  menti  cor - 
corpo  più  vigore  di  quello  aveva  •  Ve  ne  fono  di  diali  o  car¬ 
dile  fpecie  generali;  altri  fon  Rarificanti  ,  altri  fon  diaci. 

Fidativi .  I  Rarificanti  corta  tenuità  della  loro  fo-  n  i 

ftanza  e  colla  loro  volatilità,  aumentano  il  moto  e 
la  circolazion  degli  Umori  ;  tali  lono  la  Polvere  di 
Vipera,  le  Confezioni  d’ Alchermes  e  di  Giacinto 
compiute,  ilMufchio,  l’Ambra,  la  Cannella  ,  illu¬ 
dalo  citrino:  i  Rifiativi  colle  loro  acidità  o  colla  loro 
qualità  narcotica ,  moderano  o  folpendano  il  moto  trop¬ 
po  impetuofo  degli  Spiriti  ;  tali  fono  lo  Spirito  di  Vitri-  -  v 

uolo,  i  fughi  acidi  di  Cedro,  di  Uvafpina,'  i  Sonniferi . 

I  Me- 


» 


Medica¬ 
menti  Ce¬ 
falici , 


Medica¬ 
menti  Ot- 

t  atonici . 


'Medica¬ 
menti  Den- 
trijici . 


Medica¬ 
menti  Pet¬ 
torali  a  Re¬ 
chici  , 


Medica¬ 
menti  Sto¬ 
machici  . 


Medica¬ 
menti  Epa * 
tici . 

Medica¬ 
menti  Sple¬ 
ndei  - 


Medica¬ 
menti  ipe¬ 
rici  . 
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I  Medicamenti  Cefalici  fono  quelli  ,  eh’  eflendo 
.  comporti  di  parti  folforate,  e  Saline  volatili  ,  foni- 
miniftrano  un  vapore  grato  al  cervello  ,  il  quale 
dopo  avere  attenuata  e  fatta  difperdeli  in  parte  la 
pituita  troppo  grolla,  ravviva  gli  fpiriti  animali  ed 
eccita  la  circolazion  degli  umori  ;  tali  fono  i{  Ta¬ 
bacco  ,  la  Betonica,  lo  Stecade?  la  Salvia  ,  la  Ma¬ 
jorana,  il  Garofano. 

I  Medicamenti  Ottalmici  fono  quelli  che  fortifi¬ 
cano  e  guarifeono  le  infermità  degli  occlrj  :  ve  ne 
lono  di  piu  Torta ;  gli  uni  fortificano ,  rifcaldano ,  al¬ 
lorché  la  villa  è  affievolirà  per  difetto  di  fpiriti, 
e  da  qualche  fluffione  d’  umor  pituitofo  o  flemmati¬ 
co  ;  tali  fono  l’ Acquavite,  l’Acqua  di  Finocchio, 
l’Acqua  della  Regina  d’Uugheria  ;  gli  altri  fortifi¬ 
cano  gli  occhi  rinfrefcandoli  ,  allorché  fono  rolli  ed 
infiammati;  tali  fono  il  Latte  di  Donna,  l’Acqua 
di  Piantagine  ,  di  Eufrafia  ,  di  Celidonia,  il  bian¬ 
co d’Uovo,  la  Confolida  minore  o  Margherita  :  e 
gli  altri  guarifeono  gli  occhi  detergendo  e  difteccan- 
do  le  ulceretre  ,  che  vi  fono  formate  ;  tali  fono  il 
Collirio  di  Lanfranco  ,  la  Tuzia  preparata  ,  il  Sai 
di  Saturno  ,  lo  Zucchero  candito,  l5 Iride  di  Firen¬ 
ze,  il  Vitriuolo ,  i  Trocifci  di  Rafis  -  1 

I  Medicamenti  dentrifici  fono  quelli  ,  eh’  elTiudo 
deterfivi  ed  aftringenti ,  fono  atti  a  ripulire  i  den¬ 
ti,  a  raflòdare  le  lor  legature,  ed  a  fortificarli;  tali 
fono  il  Vino  ferrato,  il  Legno  di  Lentifco,  le  Ro¬ 
fe  roffe,  il  Corallo,  l’Orto  di  Seppia,  la  Pietra  Po¬ 
mice  ,  il  Pane  bruciato  ,  il  Cremor  di  Tartaro  :  fi 
mettono  anche  in  quello  numero  gli  Spiriti  di  Vi¬ 
triuolo  e  di  Sale,  che  nettano  e  rendono  bianchi  i 
denti  in  poco  tempo,  ma  gli  corrodono  e  guadano. 

I  Medicamenti  pettorali  o  Bechicì  fono  quelli 
eh’ eflendo  comporti  di  foftanze  oliofe  dolci  e  tem¬ 
perate  ,  indolcifcono  le  agrezze,  che  potrebbon  di- 
feender  fui  petto,  ed  ammollifcono  le  flemme,  che 
vi  fi  erano  attaccate  ;  tali  fono  il  Latte,  l’Unghia 
cavallina,  laRegolizia,  la  Radice  di  Altea,  ì’Uve, 
le  Giuggiola  :  è  folito  anche  il  fervirfi  de’  Medica¬ 
menti  deterfivi^  e  rarificanti  nelle  malattie  del  pet. 
to  allorché  fi  é  fatta  oftruzione,  come  nell’Afina; 
tali  fono  le  radici  di  Enula  campana  ,  e  d’iride, 
le  preparazioni  di  Solfo,  i  Fiori  di  Bengivì. 

I  Medicamenti  Stomachici  fono  quelli,  ch’efl'en- 
do  comporti  di  parti  faline  ,  acri  ed  attenuanti , 
eccitano  diffidente  calore  e  fermentazione  nello 
llomaco  per  diflolvere  una  materia  vifeofa  e  flem¬ 
matica ,  che  imbarazzando  le  fibre,  allentava  il  mo¬ 
to  degli  fpiriti  ed  impediva  le  digeftione  ;  tali  fono 
la  Cannella,  la  Noce  mofeada,  ilCoriandro,  l’Ani¬ 
ce,  il  Finocchio,  le  feorza  d’ Arancio  e  di  Cedro: 
eflendo  anche  alle  volte  le  fibre  dello  Stomaco  folo 
xilaffate  badano  de  i  Medicamenti  aftringenti  per 
Taflòdarle,  come  la  Conferva  di  Rofe,  la  Confezion 
di  Giacinto ,  del  Maftice  ;  alle  volte  non  eflendo  lo 
Stomaco  affievolito  fe  non  da  un  acido  che  feorre 
al  di  dentro  ,  fi  fortifica  con  materie  alkaline  ,  che 
rompono  le  punte  dell’acido  e  lo  indolcifcono;  tali 
fono  gli  Occhi  di  Cancro,  le  Perle,  il  Corallo  pre¬ 
parato  . 

I  Medicamenti  Epatici  fono  flati  così  dinomina¬ 
ti,  perché  pretendefi  che  fortifichino  il  fegato ,  e  fono 
atti  a  correggere  i  vizj  del  fangue;  tali  fono  la  Ci¬ 
coria,  la  Lattuga,  l’Epatica,  il  Lupulo,  il  Rabar¬ 
baro,  l’Aloè. 

I  Medicamenti  Splenici  fono  così  dinominati ,  per¬ 
chè  fono  utili  nelle  infermità  della  Milza,  fono  ab 
bondanti  in  fall  apritivi  che  cacciano  per  via  d’ori- 
na  e  tolgono  le  oftruzioni  della  Milza  e  delle  altre 
vifeere  :  tali  fono  la  Ceteraca ,  il  Tamarifco ,  il 
Cappero,  il  Marte. 

I  Medicamenti  Itterici  fono  quelli  ,  che  fi  ado¬ 
perano  per  le  infermità  della  Matrice  .  Ve  ne  fon 
di  più  forte;  gli  uni  eflendo  comporti  di  parti  lot- 
t ili  o  fpiritofe  Ialine  ,  fomminiftrano  forza  a  quella 
parte  per  gettar  fuori  quanto  ad  erta  è  nocivo;  ta¬ 
li  fono  i  Trocifci  di  Mirra  ,  1*  Olio  di  Succino  ,  1’ 
Acqua  di  Cannella  ,  il  Cartono  ;  gli  altri  eflendo 
comporti  di  parti  fitte  ovver  condenfanti  ,  mettono 
in  calma  e  rintuzzan  l’impero  de’ vapori  ,  che  fi  al¬ 
zano  dalla  Matrice  ;  tali  fono  1’  Acqua  comune, 
lo  Spirito  di  Vitriuolo,  lo  Spirito  di  Nitro  dolcifi¬ 
cato,  il  Laudano. 


i  I  Medicamenti  Carminativi  fono  quelli  everten¬ 
do  comporti  di  parti  fpiritofe  e  Ialine  ,  rarificano  e  Medica- 
dittolvono  la  materia  grotta  che  ritiene  i  venti  nel  me,ntt . ^ar- 
corpo  ,  e  lor  proccuran  1’  ufeita  ;  tali  fono  1’  Ani-  n>iriatiVl  • 
ce,  il  Finocchio  ,  la  Camomilla  ,  il  Meliloto  ,  la 
Cannella,  la  Zedoaria. 

L5  Erbe  Vulnerarie  fono  l’Agrimonia,  la  Eugla,  prbe  Vul- 
la  Sanicuia,  1’  Alchimilla  o  Sanicula  maggiore,  la  nerarie . 
Pervinca,  la  Polmonaria,  la  Veronica,  le  Capilla- 
rie ,  e  molt’  altre  . 

Le  cinque  Radici  Apritive  fono  quelle  del  Brufco  c;nque 
ovvero  Agrifoglio  minore,  d’  Afparagio,  di  Finoc*  n  A_ 
chio,  di  Petrofellino ,  e  d’  Appio.  Molte  altre  Ra-  piltiv • . 
dici  fono  parimente  Apritive,  e  perciò  tanto  in  ufo  ” 
quanto  1’  altre  accennate  ,  come  quelle  di  Grami¬ 
gna,  di  Acutella ,  di  Eringio  o  fpecie  di  Cardo,  di 
Bifmalva,  di  Fragola  ,  di  Felce  mafehio;  ma  piac¬ 
que  agli  Antichi  lo  ftabilire  il  numero  di  quelle 
radici  Apritive,  e  ridurle  a  cinque. 

Le  cinque  Capillarie  fono  1’  Adianto  comune  o  Le  cinque 
nero,  l’ Adianto  bianco  nomato  Capillaria  di  Moiri-  Capillarie  . 
pelieri ,  il  Politrico,  la  Ceteraca,  o  lo  Scolopendrio , 
o  la  Salvia  vita:  ;  ovvero  Ruta  muraria . 

I  tre  Fiori  cordiali  fono  quelli  della  Buglofta  ,  1  tre  Fiori 
del  boragine  ,  e  della  Viola  mammola  .  Molti  al-  Cordiali. 
tri  Fiori  potrebbono  con  non  minor  ragione  eflere 
dinominati  Cordiali,  come  quelli  di  Garofano  ,  di 
Ros  folis  ,  di  Rofe  . 

I  quattro  Fiori  Carminativi  fono  quelli  di  Camo-  FioriCar- 
milla,  di  Meliloto,  di  Matricaria  e  di  Aneto.  minativi . 

L’  erbe  emollienti  comuni  fono  la  Malva  ,  la  Erbe  emol- 
Bifmalva,  la  Brancorfina,  la  Viola,  la  Mercorella,  lienti . 
la  Parietaria  ,  la  Bietola  ,  1’  Atrepice  ,  il  Cardon-  Semenze 
cello  ,  il  Giglio .  maggiori 

Le  quattro  maggiori  Semenze  fredde  fono  quelle  fredde . 
di  Zucca  ,  di  Cetriuolo  ,  di  Popone  ,  e  di  Coco-  Semen 7? 
mero  ,  pìccoF 

Le  quattro  piccole  Semenze  fredde  fono  quelle  di  fr-dde . 
Lattuga,  di  Porcellana,  di  Endivia  e  di  Cicoria.  Semenze 

Le  quattro  maggiori  Semenze  calde  fono  quelle  maggiori 
di  Anice,  di  Finocchio,  di  Cornino,  e  di  Carvi,  calde. 

Le  quattro  piccole  Semenze  calde  fono  quelle  d’  Semenze 
Appio,  di  Petrofellino,  di  Ammi  e  di  Dauco.  piccole  ca.{- 

I  cinque  Frammenti  preziofi  fono  il  Gia<-into ,  lodi. 
Smeraldo,  il  Zaffiro,  il  Granato,  la  Corallina. 

Le  quattro  Acque  Cordiali  fono  quelle  di  Endi- 
via,  di  Cicoria,  di  Buglofta ,  ediScabiofa:  potreb-  ^or" 

bonfi  aggiungnere  molte  altre  Acque  della  fletta  vir-  1  r  >  !  ’ 
tu,  come  quelle  del  Cardo  benedetto,  dell’  Ulma- 
ria,  di  Scorzonera,  di  Acetofella  ,  di  Acetofa  ,  di 
Melitta,  di  Ciriege  nere. 

Le  quatrro  Acque  Antipleuritiche  lono  quelle  di  Acque  An- 
Scabiofa,  di  Cardo  benedetto  ,  di  Taraxacon.,  e  di  tipleuritì- 
Papavero  Rhasas  ovvero  Papavero  falvatico .  che. 

I  tre  Olj  ftomachici  lono  quelli  di  Aftenzio  ,  di  Olj  Stoma - 
Cotogno,  e  dì  Maftice  ;  fe  ne  troverebbono  degli  chìci . 
altri  che  avrebbono  anche  maggior  virtù  per  forti¬ 
ficare  io  flomaco,  come  quelli  di  Nocemofcada,  di 
Macis,  di  Garofano,  di  Lauro. 

I  tre  Unguenti  caldi  fono  1’  Unguento  di  Agrip-  Unguenti 
pa,  l’Unguento  di  Altea,  l’Unguento  nervale.  caldi . 

I  quattro  Unguenti  freddi  fono  l’Album  Rafis,  Unguenti 
il  Populeum  ,  il  Ceroto  di  Galeno  ,  1’  Unguento  freddi . 
rofato . 

Le  quattro  Farine  fono  quelle  d’Orzo,  di  Fave,  Le  quattro 
di  Moco,  e  di  Lupini:  fi  aggiungono  foventeaque-  Farine. 

Ile  le  Farine  di  Frumento,  di  Lente,  di  Lino  ,  di 
Fiengreco . 

capitolo  III. 

Della  preparazione  de ’  Medicamenti . 

LA  Farmacìa  Galenica  fi  riduce  a  tre  operazio¬ 
ni  generali,  che  fono  l’elezione,  la  prepara¬ 
zione,  e  la  mirtione  de’ Medicamenri . 

L’elezione  confitte  nello  fcegliere  le  Droghe  ferri-  Elezione « 
plici  ,  delle  quali  fi  compongono  i  Medicamenti . 

Per  procedere  a  quella  leelta  con  efattezza  fi  deb- 
bon  oftervare  più  circoftanze . 

Primamente  i  Luoghi  ;  perchè  alcune  richiedono  I  Luoghi  . 
l’aria  de’bofchi,  de’ campi,  altre  la  coltra  de’giar- 

A  z  dini  ; 


il  Clima . 


La  Vicini¬ 
tà. 


1 !  tempo  * 


La 

%a. 


XP  odore . 


Il  fapore  . 


Il  polare  . 


La  gran¬ 
dezza  e  L 
grojfezza  . 


Lavatura 


Il  monda¬ 
re  . 


Il  Jeccare 
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ì 


dini;  fune  i  luoghi  acquatici  o  paludofi  ,  P  altre  1 
luoghi  afciutti  ed  aridi;  1’ une  i  luoghi  montuofi  , 
l’ altre  i  valloni  o  le  campagne;  P  une  le  mura, 
gli  fcoglj  ,  1’ altre  1*  eft remiti  delle  ftrade  ,  i  folli , 
Fé  vigne;  P  une  le  terre  grafie,  P  altre  le  terre  fab- 
bioniccie  . 

In  fecondo  luogo  il  clima  ;  perchè  P  une  fono  ec- 
celienti  ne’  paefF  caldi  ,  e  P altre  ne’paefi  freddi. 
Così  la  Sena  del  Levante  è  molto  più  purgativa  , 
che  quella  crefce  negli  alni  paefi  ;  P  Iride  e  ’i  Fi- 
nocchio  di  Firenze  fono  migliori  di  quelli  di  Fran¬ 
cia  ;  la  Coclearia  è  più  abbondante  e  più  piena  di 
virtù  in  Inghilterra,  che  in  Francia^. 

In  terzo  luogo  la  Vicinità  ;  perche  alcune  acqua¬ 
ttano  deila  virtù  dalle  piante  vicine,  come  P  Epiti¬ 
mo  ,  che  crefce  fopra  il  Timo  ,  la  Cufcuta  (opra  il 
Lino  ,  il  Polipodio,  e  ’i  Vifchio  fopra  la  Quercia  : 
le  altre  hanno  maggior  forza  e  virtù  quando  cre¬ 
iamo  P  une  dall’ altre  lontane,  che  quando  fono  vi¬ 
cine  come  le  Colloquintide. 

In  quarto  luogo  il  Tempo;  perchè  alcune  fono 
nel  lor  maggior  vigore  neila  Primavera  ,  altre 
nell’Eftate,  ed  altre  nell’Autunno;  non  fi  può  tu- 
tavia  ftabilire  un  tempo  ben  prehfib  in  quert’occa- 
fione ,  perchè  fecondo  ì  varj  climi,  i  Mirti  crefcono 
più  o  men  preflo .  E’  regola  generale  che  le  piante 
debbon  efier  colte,  s’ è  poflìoile ,  in  buon  tempo, 
prima  che  producano  la  Temenza  ;  i  frutti  ,  le  fe- 
menze  ,  i  funghi  lì  debbon  coglie  e  allorché  fono 
giunti  alla  grofièzza  cui  debborr  gmg.nere,  e  debbon 
avere;  gli  Animali  debbon  edere  uccifi  giovani,  vi. 
gorort  ,  prima  di  eflerrt  uniti  alle  lor  femmine  ;  i 
Minerali  debbon  effer  ertratti  daile  miniere  ,  quan¬ 
do  hanno  la  grandezza  ,  la  durezza  ,  il  pelo  ,  e  ’| 
colore  ,  che  da  efp.  fon  necefiarj  . 

In  quinto  luogo  laSoltanza;  perchè  l’une  debbun 
efi'er  falde,  come  l’Oppio,  P altre  rtritolabili  come 
la  Scamonea;  Pune  pefanti  ,  come  la  Caflìa,  l’al¬ 
ce  leggiere  come  l’Agarico  ;  Pune  liquide,  e  feor- 
rent\  come  la  Trementina  comune,  P  altre  dure  e 
Pecche  come  l’Aloè  ;  Pune  molli  come  i  Tamarin¬ 
di,  P  altre  dure  come  i  Mirabolani. 

In  fedo  luouo  l’Odore;  perchè  molti  Medicamen¬ 
ti  fono  tanto  migliori  quanto  lon  più  odorort ,  co¬ 
me  il  Sandalo  citrino,  il  lafiafratTo  ,  la  Cannella. 

In  fettimo  luogo  il  fapore  ;  perchè  Pune  debbon 
efier  dolci  come  la  Regolizia  ,  amare  come  l’Aloè, 
agre  come  i  Tamarindi,  acri  come  il  Zenzero,  dir. 
tiche  come  P  Acazia  . 

In  ottavo  luogo  il  Colore  ;  perchè  P  une  debbon 
efier  bianche,  come  l’Agarico,  nere  ,  come  ì  Ta¬ 
marindi  ;  rode,  come  il  Sangue  di  Drago  ;  verdi, 
come  il  Verderame;  azzurre  come  il  Curcuma  ;  gri¬ 
gie  ,  come  il  Gialappa  . 

In  nono  luogo  la  grandezza  e  la  grolTezza  ;  per¬ 
chè  alcune  debbon  efier  lunghe  ,  e  mediocremente 
grolle,  come  la  Calda,  le  Vipere;  P  altre  debbono 
efier  piccole  ,  come  le  Corna  di  Cervo  ancor  te¬ 
nere  ,  i  Cani  piccoli ,  &c. 

La  preparazion  de’  Medicamenti  confitte  in  primo 
luogo  nel  lavargli  per  toglierne  il  luccidume,  come 
fi  fa  alle  Radici  fubito  ertratte  dalla  terra  ;  ovvero 
per  purificarle  dalle  parti  acri  che  contengono,  così 
lavali  il  Litargirio ,  la  Tuzia  nell’acqua:  ovverq 
per  aumentare  la  loro  virtù  ,  come  allorché  fi  lava¬ 
no  le  Pomate  in  acque  odorofe . 

In  fecondo  luogo  nel  mondarle  dalle  lor  parti 
grotte  ;  ed  inutili,  così  mondafi  la  Sena  da’fuoi  ba. 
ttoncini  e  dalle  fue  foglie  morte  :  fi  toglie  da  certe 
Radici  una  fpecie  di  corda,  che  dentro  vi  fi  trova: 
fi  tolgono  dall’ Uve  fecche  gli  acini  che  fono  duri 
ed  attingenti . 

In  terzo  luogo  nel  farle  feccare  ,  come  i  vegeta- 
,  tivi  e  gli  animali  ,  che  fi  elpongono  al  Sole  ovver 
all’ombra  ,  affinchè  efiendone  dirtrutta  l’umidità, 
pofian  edere  conìervati  fenza  corromperli  :  ma  co¬ 
me  i  Fiori  feccandofi  perdono  fovetite  il  color  e  P 
odore  ,  fi  debbono  invilupparne  alcune  nella  carta 
grigia  in  piccoli  involti  ,  come  quelli  d’ Iperico,  di 
Centaurea  minore.  Quanto  alle  Rofe  roffe  debbon 
efier  feccat*  prontamente  al  Sole  più  caldo  ;  perchè/ 
fe  fi  facedero  feccare  lentamente  ,  perderebbero  il 
lor  colore  .  Le  Radici  grode  feccanu  con  dilficelrà 
fenza  guattarfi  al  di  dentro  ,  e  vediamo  fovente  i 


pezzi  grotti  di  Rabarbaro  guattì  nel  mezzo  ;  debbon 
perciò  edere  feelti  di  mediocre  grolTezza .  Si  taglia¬ 
no  in  fette  le  Radici  di  Gialappa  ,  di  Mecioacan  , 
di  Brionia,  perchè  più  agevolmente  divengano  fec¬ 
che  \  I  Frutti  che  abbondano  in  umidità  fuperfiua 
debbon  feccarfi  nel  forno,  altrimenti  fi  guadano.- 
le  Vipere  dopo  averne  feparato  il  capo  ,  la  pel¬ 
le  e  le  vifeere,  ad  uno  Ipago  ed  eder  feccate  ali’ 
ombra . 

Bifogna  guardarli  dal  lafciar  ,  che  le  Droghe  fi  L’  umes* 
lecchino  per  troppo  lungo  fpazio  di  tempo,  atfin-f^re. 
che  non  perdano  la  loro  lottanza  migliore.  Allorché 
fono  fecche ,  per  confervarie  debbon  edere  dentro 
fcatoie  rinchiufe. 

In  quarto  luogo  nell’ umettarle  ;  così  umettali  la  L’ in fon- 
Limitura  d’ Acciaio  e  la  ruggine  di  Ferro  con  ru-  dere. 
giada  o  pioggia  per  aprirne  ,  ed  aumentarne  la  loro 
virtù , 

In  quinto  luogo  nell’ infonderle  dentro  Liquori, 
o  per  far  didolverle,  come  la  Cerutta  nell’  Aceto, 
o  perchè  comunichino  la  lor  virtù  al  liquore  ,  come 
allorché  fi  mettono  in  infufione  la  Sena  ,  ie  Role, 
il  Rabarbaro  nell’acqua;  o  per^  correggere  la  lor 
azion  troppo  forte,  come  allorché  fi  mette  in  infu- 
fione  la  Radice  d’ Elula  nell’aceto  prima  di  met¬ 
terla  in  ufo  ;  per  aprirne  e  per  aumentare  la  lor 
virtù  ,  come  allorché  fi  mettono  in  itlfulion?  i  Dat¬ 
teri  nel  vino  bianco  o  nell’  Idromele  ,  e  allorché 
mettefi  in  infufione  l’Antimonio  in  un  liquor  acido 
per  renderlo  emetico  ;  o  per  confervarle  ,  come  al¬ 
lorché  fi  mettono  de  i  Frutti ,  delle  Radici ,  o  degli 
Animali  nello  Spirito  di  vino  o  nell’  aceto  ;  o  per 
renderle  tenere  coficchè  fi  podano  agevolmente  ri¬ 
durre  in  polvere,  come  allorché  elìinguonfi  dei  Cri- 
llallo  ovvero  delie  Selci  roventate  nell’aceto- 

In  Tetto  luogo  nel  farle  macerare  o  digerire,  co-  Macefr/tzh- 
me  allprchè  dopo  aver  pettate  le  Role  ,  li  mettono  ne  o  diga. 
dentro  un  vafo,  fi  copron  di  Sale  ,  e  fi  calciano  ip  Jìicnt . 
quello  flato  per  lo  fpazio  di  più  meli  ,  affinchè  il 
Sale  e  l’Olio  fi  efaltino  colla  fermentazione;  fe  n’ 
ertrae  poi  più  fpirito  ,  allorché  li  fan  dirtillare  .  Si 
toglie  la  fchiuma  dai  Mele  dentro  1  acqua  ,  poi  fi 
mene  in  luogo  caldo  per  lo  fpazio  di  più  iridi,  af¬ 
finchè  colla  digettione  o  fermentazione  diventi  yi- 
nofo . 

In  fettimo  luogo  nel  farle  cuocere  o  per  ammiri-  ^  < 
lirle  ,  come  allorché  fi  fanno  boline  le  Radici  di  ^ 

Enula,  e  di  Altea  per  trame  la  polpa  o  perchè  co¬ 
munichino  le  lor  qualità  alla  decozione  come  allor¬ 
ché  fi  fanno  le  Orzate  ;  o  per  renderle  denle  ,  come 
allorché  fi  fa  cuocere  il  Motto  ovvero  il  fugo  di  Co. 
togno  in  fapa,  oppure  in  cotogna*^  ;  o  per  confer- 
vatle,  come  allorché  fi  fan  confettare  ie  radici,  gli 
occhi  o  le  gemme  del  Pioppo  ;  o  per  coricggerie 
come  allorché  fi  fa  bollite  la  Cattia,  affinchè  s’ im¬ 
pedita  ad  ella  l’eccirare  i  vapori  ;  o  per  purgarle 
dalle  lor  parti  inutili  ,  come  allorché  iì  fa  cuocere 
il  Lirargirio  ,  e  le  altre  preparazioni  di  Piombo  con 
Ogli  e  Gratti  ;  o  per  aumentare  la  loro  forza  ,  co¬ 
me  allorché  fi  torrifica  il  Rabarbaro  per  renderlo 
più  attingente  ,  e  allorché  fi  calcina  1’  Alume  per 
farlo  divenire  efcarotico. 

In  ottavo  luogo  nel  fegarle  o  tagliarle  ,  come  i  Segare 
Legni;  nel  tritarle,  come  1’ Erbe  ;  nel  rafchiarle ,  tagliare , 
come  il  Corno  di  Cervo  ,  l’Avorio  ;  nel  limarle,  tritare  , 
come  il  Ferro  ,  1’ Acciaio  ;  nello  fpezzarle  o  rom-  rafebia - 
perle,  come  le  Radici  e  i  Frutti  fecchi.  re ,  limate, 

In  nono  luogo  nei  ridurle  in  polvere,  o  col  nm- Spezzare ,  o 
lino,  come  le  Farine;  o  col  mortajo  ,  come  la  Se-  rompere. 
na,  il  Rabarbaro  ,  o  colla  macineila  fui  porfido,  co-  Polveriz - 
me  i  Coralli  e  Perle.  zazione  • 

La  miftione  de’  Medicamenti  confitte  nel  mefeo- 
larli  ed  unirli  indente  per  farne  delle  compofizioni .  Mijhone 
Per  codetta  mefcolanza  bifogna  in  primo  luogo  di-  de’  Medi- 
ttinguerc  gl’ingredienti,  che  naturalmente  fi  unif  camenti , 
cono  inficine,  da  quelli  che  non  pottòno  aver  unio¬ 
ne  alcuna  fra  loro  le  non  col  mezzo  dell’arte:  1’ 

Olio,  per  cagione  di  efempio,  fi  unifee  bene  col¬ 
le  fottatize  graffe,  ma  non  fi  unifee  che  imperfet¬ 
tamente  colle  loftanze  acquofe;  è  necettario  farne  la 
mefcolanza  in  un  mortaio,  come  allorché  prepara¬ 
li  l’Ungento  ;Nutrito  ,  ovvero  il  Butirro  di  Sa- 
turno  ;  pare  ,  che  lo  Spirito  di  Sale  facilmente  fi 
unifea  collo  Spirito  diVino,  tuttavia  n’ è  più  ttret, 

ta  1’ 
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ta  l’unione  quando  fi  fanno  circolare  infieme  in  un 
vafo  di  rincontro,  come  allorché  preparafi  lo  Spiri¬ 
to  di  Sale  dolcificato  :  fi  mefcola  un  poco  d’ Olio 
di  Cannella,  qualche  altra  Eflenza  nello  Zucchero 
candido  polverizzato  per  fare  1’  Oleofaccaro  ,  affin- 
elv’eflendo  rarefatto  l’Olio  con  quello  mezzo  nelle 
par.i  dello  Zucchero,  porta  edere  didoluto  con  edo 
lui  negli  acquofi  Liquori  .  Si  mefcola  della  Tre¬ 
mentina  col  tuorlo  dell’Uovo  per  renderla  diflolubi- 
le  nelle  decozioni . 

In  fecondo  luogo,  fi  debbono  faper  le  maniere 
della  quali  è  necedario  il  fervirfi  per  la  mefeolanza 
delle  droghe:  perchè  alle  volte  balla  muoverle  in¬ 
sieme  dentro  un  mortaio,  come  le  Polveri,  il  Mer¬ 
curio  eh’ eflinguefi  colla  Trementina  :  alle  volte  bi. 
fogna  batterle  per  lungo  fpazio  di  tempo  ,  come  i 
Fiori  quando  fi  mefcqlano  collo  Zucchero  per  fare 
delle  Conferve,  delle  Mafie  di  Pillole,  de’Trocifci; 
alle  volte  bifogna  farle  difolvere  in  Acque  forti  , 
come  allorché  fi  fanno-  le  preparazioui  di  Chimica 
fopra  i  metalli  :  alle  volte  è  necedario  farle  bollire 
inficine,  come  lo  Zucchero  ovvero  il  Mele  co’Su- 

§hi,  colle  Decozioni,  colle  Infufioni  per  farne  gli 
ciroppi ,  e  molte  altre  compofizioni  :  alle  volte  fi 
dee  far  confumare  Pumidità  a  fuoco  lento  dopo  fat- 
-ia  la  mefeolanza,  come  allorché  fifa  PEftratto  Pan- 
chimagogo  :  alle  volte  bifogna  mefcolare  infieme  col¬ 
la  mazza,  come  le  Polpe  e  le  Polveri  nello  Zucche- 
io  ko  nel  Mele  cotto  t  alle  volte  è  necedario  liquefar¬ 
le’ infieme  ,  come  la  Cera,  la  Refina,  le  Peci  cogli 
Olj  >  alle  volte  bifogna  mefcolarle  con  un  gran  fuo¬ 
co  ,  come  i  Metalli  ,  e  molti  Minerali  ,  che  fi 
mettono  infieme  in  fufione  :  alle  volte  debbonfi  a- 
malgamarli,  come  il  Mercurio  coll’Oro  o  coli’ Ar¬ 
gento  . 

In  terzo  luogo  fi  dee  oflervar  l’ordine  nella  mef- 
coìanza  delle  Droghe  ;  perchè  P  une  debbon  edere 
meicolate  innanzi  1’  altre  :  per  cagione  di  elempio  , 
bifogna  mefcolare  le  polpe  nelle  compofizioni  prima 
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delie  Polveri  ,  e  le  Polveri  prima  dell’  Efienze  :  gp 
Ingredienti  odorofi  e  volatili  debbon  efler  lafciati  d’ 
ordinario  per  lo  fine ,  perchè  la  loro  vinti  non  redi 
alterata  dal  calore  e  dall’agitazione:  la  Scamonea, 
l’Aloè,  e  le  altre  Gomme  fi  fermano  in  grumi  ne¬ 
gli  Elettuarj,  fe  fono  mefcolate  mentre  la  materia 
è  ancor  troppo  calda  :  la  Cera  e  le  Peci  non  deb¬ 
bon  edere  mefcolate  o  fondute  negl’  Impiafiri  ,  fe 
non  dopo  la  cottura  del  Litargiric,  o  del  Minio  ,  o 
della  Cerufa  quando  ve  n’  entri . 

Allorché  voglionfi  fare  de’  Perniiti,  ne’ quali  non 
entri  in  conto  alcuno  l’Acido,  fi  pub  mefcolare  a 
un  tratto  il  Liquore  collo  Zucchero ,  per  farli  cuoce¬ 
re  infieme  ;  ma  quando  fi  voglia  preparare  de’  Pen- 
niti  acidi,  come  quelli  di  Uva  fpina,  di  Cedro  , 
di  Melagtanato,  non  fi  dee  mefcolare  il  fugo  fe  non 
appoco  appoco  collo  Zucchero  (opra  il  fuoco,  e  di- 
feccarlo  a  mifura;  perchè  fe  vi  folTe  fatto  entrar 
tutto  in  una  volta  il  lugo  che  vi  dev’edèr  porto, 
non  fi  giungerebbe  a  dare  alla  mefeolanza  col  coci» 
mento,  una  confidenza  foda  ab’oartanza  per  forma¬ 
re  Penniti:  quando  fi  vuol  dire  [fi  Sai  policrefio  , 
fi  melcola  il  Solfo  col  Salnitro  prima,  di  gettare  la 
materia  nel  crogiuolo  arroventato  ;  e  quando  fi 
vuol  fare  il  Criftallo  minerale  ,  fi  mette  in  fufio¬ 
ne  col  fuoco  di  Salnitro ?  prima  di  mefcolavvi  i! 
Solfo . 

In  quarto  luogo,  bifogna  che  la  compofizione  fia 
di  una  buona  confidenza  ,  fia  confervata  in  luogo 
afeiutto,  e  s’è  liquida  come  gli  Elettuarj,  fia  di 
quando  in  quando  agitata  con  una  lpatola  ,  a  fine 
di  dar  luogo  alla  fermentazione . 

Potr.ebbefi  far  ancora  un  gran  numero  di  orterva- 
zioni ,  fopra  P  elezione  ,  la  preparazione ,  e  la  mef- 
colanza  de’  Medicamenti  ;  ma  oltre  che  farebbe 
troppo  lungo  il  referirle  in  querto  luogo  ,  non  pof- 
fono  per  la  maggior  parte  edere  ben  comprefe  che 
in  lavorando,  e  i’ altre  nel  corpo  di  qued’  Opera 
1  fono  fparle , 


AVVERTIMENTO. 


E  S fendo  mia  intenzione  il  fomminifirare  in  quejìa  Farmacopea  tanta  cognizione  quanta  mi  farà  pojfibile 
per  P  intelligenza  ài  quanto  ne  dipende,  non  ho  Doluto  Inficiare  dì  efplicarvi  i  termini  che  potrebbono 
cagionare  una  qualche  ofeurità ,  e  di  riferirne  P  Etimologie  .  Le  àifporro  in  maniera  di  Dizionario  per 
ordine  à’  Alfabeto ,  per  comodo  di  coloro  che  vorranno  cercarle.  Dinomino  la  piccol  Opera  Lexicon  Far¬ 
maceutico,  nome  che  affai  ben  le  conviene  ;  perchè  Lexicon  . ovvero  Xi^cxev  è  tratto  dal  verbo  e  Far¬ 

maceutico  dal  nome  greco  q>£p/jLaxov  Medic^mentum  . 

Si  troveranno  alcune  Etimologie  aggiunte  in  quejìo  Lexicon  ,  e  confeffo  che  P  averei  vefo  molto  ampio  ,  fe 
vi  avejfi  inferita  P  efplicazione  o  P  Etimologia  de 5  nomi  e  de ’  termini  che  appartengono  alle  Droghe  fem- 
plicì -,  come  lo  avevo  promeffo  nella  prima  edizione  della  mia  Farmacopea  ;  ma  perchè  immediatamente  fe¬ 
ci  imprimere  il  mio  Dizionario  o  Trattato  Univerfale  delle  Droghe  J empiici ,  cambiai  penfiero  fopra  que - 
fle  Etimologie ,  e,  tenni  per  cofa  più  a  propofito  il  chiudere  in  quejìo  Volume  quelle ,  che  fewirebbono  alP  efpli- 
eazion  delle  Droghe  f empiici ,  come  fi  troveranno  efatt amente  notate  nel  fin  d’ ogni  .Articolo  cui  convengono. 

Codejìe  efplicazionì  etimologiche  non  tanto  inutili  nè  tanto  indifferenti  quanto  molti  Je  lo  p enfiano ,  fommini - 
frano  J'ovente  un  idea  della  natura  d*  ogni  coja  :  così  che  fi  refi a  già  infiruito  di  quelP  effer  dee  prima  ciì  aver¬ 
la  veduta  ;  perchè  coloro  che  pofero  i  nomi,  ed  in  fpezialità  i  Greci,  fecero  tutto  il  poffibile  per  rinchiudere  in 
Pgrìm  di  aup  nomi  ttn*  efplicazione  più  gì  ufi  a  della  coja  3  onde  volevano  far  menzione. 


C  A- 
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farmacopea 

capitolo  IV. 

Contiene  in  riftretto 

UN  LEXICON  FARMACEUTICO, 

Nel  quale  fi  da  f  Etimologia  di  molti  Termini, 
èe  quali  fervefi  la  Farmacìa. 


à 


dgKdì 

Mele . 


Cbalcus . 


Prepara- 
zion  di 
Mercurio 
Virtù . 


Dtofe  . 


Pillole  ag 
grtgative 


Abluentia  medicamente  ,  ex  abluere  , 

lavare ,  nettare  ,t  fi^no  Medicamenti',  che  diftac- 
cano  e  detergono  appoco  appoco  gli  umori  coll’umet» 
tarli  e  coU’ammoliirii  ;  tali  fono  le  Acque  Minerali 
di  Santa  Regina,  di  Forge,  &c. 

ABSTERGENTIA  ab  abflergere ,  nettare},  deter¬ 
gere,  fono  Medicamenti  atti  a  penetrare,  e  a  de¬ 
tergere  gli  umori  ;  tali  fono  T Agrimonia,  la  Vero¬ 
nica,  e  i’altr’erbe  vulnerarie,  i  deterfivi ,  &e. 

ACERBUS  ab  acis ,  acumen  :  Acerbo  e  un  fa- 
potre  dal  quale  la  lingua  refia  punta  ,  ritirata,  e  le 
L.’obra  rillrette,  come  allorché  fi  manicano  de’Coto- 
gni  verdi . 

ACETABULUM  era  una  mifura  degli  Antichi ,  la 
quale  teneva  dentro  di  fe  due  once  e  mezza  divi¬ 
no,  o  due  once  e  due  dramme  d’Olio. 

*  ACETUM  ANTIMONI I  é  un  liquore  agret* 
to  ,  eh’  efee  per  diflillazione  dall’  Antimonio  mi- 
nerale  •  ■ 

ACETUM  PHILOSOPHICUM  ,  Aceto  Filofofi- 
co ,  é  un  agro  tratto  dal  Mele ,  Vedafi  il  mio  Libro 
di  Chimica  . 

ACETUM  SATURNI  .  Vedafi  ìmpregnatio  Sa¬ 
turni  . 

ACOPUM  ex  A  &  ttoVro)  Credo  ,  feria ,  é  un 
Medicamento  per  le  {fiacchezze  ,  come  fono  molte 
unzioni  cyvero  Unguenti  ,  onde  fi  fanno  ugr.ere  le 
membra 

ACOUSTICA  fono  Medicamenti  per  le  malattie 
delle  orecchie  . 

ACUENTI  A  Medicamenta ,  ab  acuere ,  aflottiglia- 
re ,  fono  Droghe  atte  ad  aflbttigliare  la  virtù  di  qual¬ 
che  Medicamento,  come  allorché  fi  mefcolano  tre  ,  o 
quattro  grani  diDiagridio,  o  di  Trocifci  Ahandal  in 
una  prela  di  Pillole  . 

ACUMELI ,  vedafi  APOMELI  . 
jEGYPTIACUM  Unguentami  è  una  compofizio- 
ne  molto  deterliva,  impropriamente  dinominata  Un¬ 
guento;  perché  non  vi  entra  né  Olio,  né  Graffo  :  il 
luo  nome  viene  dall’ elfere  fiata  inventata  in  Egit¬ 
to  ,  jpgyptiacum . 

7EREÓLUS  feu  CHALCUS  ,  era  un  piccol  pelo 
degli  antichi  Greci,  e  pefava  due  de’noftri  grani. 

iETHEREA  Jubjìantia  é  uno  Spirito  volatile  , 
ovvero  la  parte  più  diftaccara  d’  un  Mifio  ,  che 
da  fe  diffondefi  nell’aria  ,  che  in  Latino  fi  appel 
la  JEther  . 

7ETHIOPS  MINERALIS  é  una  preparazione  di 
Mercurio,  che  fi  fa  mefcolando  efattamente  infieme 
due  parti  di  Fiori  di  Solfo  con  una  parte  di  Argen¬ 
to  vivo;  poi  accendendofi  il  fuoco  per  far  bruciare  il 
Solfo,  refia  una  Polvere  nera  buoniffinia  per  le  ma¬ 
lattie  Veneree  prefa  per  bocca  in  Pillole  ovvero  in 
Bocconi.  La  defe  n*é  da  i  due  grani  fino  agli  ot¬ 
to  :  allo  fpeffo  opera  per  via  di  ludore  ,  e  di  rado 
per  via  di  fcilivazione  .  *  Quello  nome  gli  é  fiato 
dato  per  efprimere  una  materia  minerale  nera  come 
.  un  Etiope . 

AGGREGATIVA  P/7«/<e,  ex  aggregare  adunare  , 
fono  Pillole  purgative,  cefaliche  che  diconfi  aduna¬ 
re  gli  Umori  per  purgarli.  La  dofe  n’é  da  uno  fcru- 
pulo  fino  a  quattro:  Mefue  n’é  l’Autore. 

*  AGRO  appreffo  i  Fonditori  é  quando  una  ma¬ 
teria  polla  da  elfi  in  fufione  per  verfarla  nella  For¬ 
ma,  é  difficile*  ad  unirfi  e  formarfi  o  prendere  la  fi¬ 


gura  . 


AL,  é  una  particella  A:aba,  che  lignifica  il  ov¬ 


vero  la  ;  ma  é  fovente  impiegata  nel  principio  di  un 
nome  ,  per  contralfegnare  una  cofa  elevata  ,  grande 
ed  eccellente .  H 

*  Albugine  di  Corallo,  nome  Francefe;  é’1  Magi- 
fiero  di  Corallo  . 

ALCHYMIA  ex  Al  &  *&,  fundo  é  la  Chimica 
la  quale  ìnfegna  la  tramutazion  de’Metalli . 

ALHUM  RHASIS,  feu  Unguentum  de  Cerufa  ,  Unguento 
volgarmente  detto  Bianco  Rafino,  é  un  Unguento  di  Ceruja , 
bianco,  difeccativo,  refrigerante,  dei  qual  é  la  Ce-  Bianco  Ra- 
rufa  la  ba  fe.  Rbafis  n’é  l’Autore.  fin0  • 

ALEMBICUM ,  ex  articulo  Arabico  Al  &  Greco 
upufói  é  un  Vafo  diftillatorio  detto  in  Italiano  Lam¬ 
bicco,  ma  codefto  nome  fi  adatta  ora  ad  un  fempli- 
ce  Capitello ,  ed  ora  al  Capitello  ed  alla  Cucurbita 
infieme  uniti . 

ALEPHANGIN7E  PìluU  ex  Alephangìa  parola  , 
Araba,  che  figni fica  Odorifero  ;  e  come  vogliono  al-  q:c  i 
cuni  Autori ,  Aleopbangina  perch’  entra  molto  Aloe  Eativc  • 
nella  loro  compofizione ,  fono  Pillole  purgative  ,  fio- 
macali .  La  dofe  n’é  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe. 
dramma.  Mefue  &  A.  Mynficht  le  hanno  variamen¬ 
te  deferitte. 

ALEXICACON  exoìXì^M,  opem  fero  exxxò()  rna- 
lus ,  é  un  Amuleto  che  relitte  al  veleno.  Amuleto» 

ALEXIPHARMACA  ex  à\t^có  opem  fero  &  < pap- 
uaxffv  Medicamenti*?»  i  fono  Medicamenti  atti  a  refi¬ 
fiere  alla  malignità  degli  Umori  ,  ed  a  fortificare 
le  parti  vitali,  come  la  Triaca,  ilMitridaro,  l’Or- 
victano . 

ALEXITERIA  ex  à\t ,  opem  fero  e  •&•«'/■ ,  fe* 
ra ,  fono  Medicamenti  Aleffifarmachi  adoperati  con¬ 
tro  la  morficatura  di  qualfifia  Animai  velenofo  , 
detto  in  Latino  Pera  ;  tali  fono  iSali  volatili  di  Vì¬ 
pera  ,  di  Corno  di  Cervo,  le  Confezioni  cordiali  , 
la  Triaca. 

ALEX1TERIUM  ANTIMONIALE,  é  una  Tin¬ 
tura  di  vetro  di  Antimonio  un  po  condenfata  .  La  Tintura  di 
dofe  n’é  da  quattro  fino  a  venti  gocce  .  Vedafi  il  vetro  c?  An. 
mio  Trattato  dell* Antimonio  .  timonio  . 

ALHANDAL  nome  Arabo,  che  fignifica  Collo-  Dofe. 
quintida;  é  dato  a  i  Trocifci  di  colloquinrida  :  fono  Trocifci  dì 
molto  purgativi:  la  dofe  n’é  da  i  due  grani  fino  a  Alhandal. 
mezzo  fcrupolo.  Dofe. 

ALICA  ab  alere^  nudrire,  era  fecondo  Ippocrate 
e  Galeno  una  fpecie  di  alimento  comporto  di  un 
certo  frumento,  che  facevafi  bollire  e  cuocere  per 
lungo  fpazio  di  tempo  nell’Acqua  e  nel  Vino  me¬ 
lato  ,  ovvero  nel  Vino  dolce.'  vi  fi  aggiugneva 
alle  volte  del  Sale  ,  dell’Olio,  e  dell’Acero  : 
i  Moderni  hanno  cambiato  queft’  Alimento  bizzarro 
e  difguftofo  per  gli  Convalefcenti  ,  nella  Pappa. 

AL1PTA  MOSCHATA  ovvero  Mefcolanza  mof-  Tre--/ 
cata,  é  una  compofizione  di  Trocifci  aromatici  for-  aYnn‘L; 
tificanti,  ne’  quali  entra  del  Mufchio  e  dell’  Am-  * 

bra  :  la  dofe  n’  é  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno  J 
intero . 

ALKAEST  farebbe  un  Diffolvente  univerfale,  ma 
non  fe  ne  trova  alcuno .  *  Queflo  nome  é  comporto 
da  due  parole  Alemanne,  Al geefi  che  lignificano  Tut¬ 
to  Spirito.  Paracelfo  primo  d’ogni  altro  fi  é  fervi- 
to  di  quello  termine,  tuttavia  Van-Elmonzio  pre¬ 
tende  efferne  l’Inventore- 

ALKALI  ex  Al  e  Kali ,  Soda,  é  propriamente  il 
Sale  del  Kali;  ma  fi  nomano  parimente  Alleali  tut¬ 
ti  i  Sali  fiffi  tratti  dall’ altre  Piante  e  le  materie 
che  fermentano  incontrandoli  cogli  acidi  ;  vedafi 
quello  ne  ho  fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica  par¬ 
lando  de’  principi . 

AD 


Alpheni - 
furti  Penni- 
ti . 

Medica¬ 
menti  Alte¬ 
ranti  . 

Vafi  fubli- 
matorj . 

Atqua  Alu - 
mi  no  fa . 


Amuleti . 


Mandorla¬ 
te  , 


Analifi  . 


UNIVERSALE. 


ALKOOL  e  una  parola  Araba  che  nella  Chimica 
c  in  ufo  per  efprimere  un  fottiliffimo  Spirito,  ovve¬ 
ro  una  Polvere  affai  fina.-  così  nomali  alkool  di  vi¬ 
no,  lo  fpirito  di  vino  ben  rettificato,  e  Corallo  in 
alkool ,  il  Corallo  eh’  è  flato  macinato  in  polvere 
impalpabile  fopra  il  porfido. 

ALLIOT1CA  fono  Medicamenti  anodini  ,  alte¬ 
ranti  . 

ALOETICA  fono  compofizioni  di  Medicamenti, 
ne’ quali  entra  l’Aloè  in  buona  quantità. 

*  ALPHENIC,  feu  Alphenicum  ,  è  una  parola  A- 
raba  che  lignifica  Panniti  ;  dicefi  che  quefto  nome 
fia  flato  dato  a  codefta  preparazione  di  Zucchero,  a 
cagione  di  fua  gran  bianchezza. 

ALTERANTI  A  MEDI  C  AMENTA  ,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  preparano  gli  umori  per  lo  commen¬ 
to,  o  per  l’evacuazione. 

ALUDELI  fono  Vafi  fenza  fondo  infieme  uniti  , 
e  fervono  nella  Chimica  per  le  Sublimazioni . 

ALUMINOSA  AQUA  è  Acqua  vulneraria  com¬ 
porta,  nella  qual  entra  molto  Alume  ;  il  Liebaut 
ed  il  Falioppio  l’hanno  deferitta. 

AMALGAMATIO  è  una  mefcolanza  ed  un’  li¬ 
mone  di  Argento  vivo  con  qualche  altro  metallo 
fonduto.  Vedaft  quello  ne  ho  fcritto  nel  mio  Trattato 
di  Chimica . 

AMPHIBIA  ex  a  tifi  &  Pio;  ,  fe  ogni  Animale 
che  vive  nell’acqua  e  fopra  la  terra,  come  il  Cartore, 
Ja  Lodra,  la  Teftuggine,  la  Rana. 

AMPHORA  era  un  gran  Vafo  co’  manichi,  ov¬ 
vero  una  snifura  degli  Antichi,  la  quale  conteneva 
ottanta  libre  di  vino,  o  fettanta  libre o circa d'-Olio. 

AMULETA  fono  Medicamenti  che  fi  portano  ap-  j 
pefi  al  collo,  ovvero  attaccati  al  collo  del  braccio 
per  guarir  dalla  febbre ,  ovvero  per  refirtere  al  ve- 1 
leno:  operano  col  mezzo  delle  lor  parti  volatili,  le' 
quali  eflendo  rifcaldate  penetrano  per  li  pori  fino 
dentro  gli  umori ,  ne’  quali  portano  varie  alterazio¬ 
ni  a  cagion  delle  fermentazioni  che  da  erti  vi  fon 
eccitate 

AMYGDALATUM  è  un  latte  che  fi  eftrae  dal¬ 
le  Mandorle  pertandole  e  fteroperandoie  nell’JAcqua 
Mandorlato . 

ANA  fignifica  di  ognuno  :  querto  termine  fi  adope¬ 
ra  in  tutte  le  ricette,  ovvero  Ordinazioni  de’Medici . 

ANACOLLEMATA  ,  .fono  Medicamenti  cheap, 
plicati  filila  fronte  e  Culle  tempie  ,  arreflano  e  met¬ 
tono  in  calma  il  troppo  moto  degli  umori  che  cadon 
fu  gli  occhi.  v;r- "S-:  *  1 

ANALEPTICA  ex  «raX,<ai/z/?itvViv  >  reficere  ,  fono 
Medicamenti  riftoranti  e  che  rirtabilifcono  il  nutri¬ 
mento  delle  parti  dei  corpo. 

C  ANALYSIS,  Grsec.  av’aXvtr^,  dijfolutio ,  Ana¬ 
lifi  è  la  feparazione  delle  foftanze,  o  principi  che 
naturalmente  compongono  un  mirto,  ovvero  un  com¬ 
porto  . 

ÀNAPHROMELI ,  è’1  Mele  fchiumato, 

ANAPLEROTICA  fono  Medicamenti  che  cica¬ 
trizzano  le  piaghe ,  come  la  Sarcocolla ,  gli  Unguen¬ 
ti  e  gl’Impiaftri  difeccativi. 

AN  ASTOMOTICA  ex  ai  ugnilo  a,  aperio,  fono  Me¬ 
dicamenti  incifivi ,  apritivi,  atti  a  levare  le  ortru- 
zioni . 

ANATHYMIASIS  ex  caia  ,  furfum  e  Sv,u.ìaa,  eva¬ 
poro ,  fujfio,  è  un  profumo,  come  un  boffoietto  d’o¬ 
dori,  un’Acqua  d’ Angioli  . 

ANHAÈTINA  fono  Medicamenti  atti  a  facilita¬ 
re  la  refpir  azione  ;  tali  fono  l’Erbe  vulnerarie  ,  le 
preparazioni  di  Solfo . 

ANIMA  HEPATIS  è’1  Vitriuolo  ovvero  il  Sa¬ 
le  di  Marte  :  querto  gli  è  ftato  dato  da’ Chimici  , 
perch’  è  fuflficiente  a  togliere  le  oftruzioni  dal  fega¬ 
to  ed  a  guarirlo  dalle  fue  infermità. 

ANODYNA  fono  Medicamenti  mitiganti  ed  at¬ 
ti  a  calmare  i  dolori;  tali  fono  il  Papavero,  ed  il 
.Nenufar  . 

ANTI  fignifica  contro. 

ANTIAPOPLETICA  fono  Medicamenti  contro  P 
Apopleffia . 

ANTIASTHMATICA  fono  Medicamenti  per  P 
A  fma  . 

ANTICOLICA  fono  Medicamenti  carminativi 
contro  la  Colica  . . 

ANTIDOTUS  ab  airi  e  JVJtypu,  do,  è  un  Me¬ 


dicamento  contro  il  veleno  e  contro  la  malignità  de¬ 
gli  umori.  Antidoto. 

ANTIDYSENTERICA  fono  Medicamenti  con¬ 
tro  la  Oiflenteria;  tali  fono  il  Rabarbaro,  Plpecau- 
canha  . 

ANTIEPILEPTICA  fono  Medicamenti  contro  P 
Epilefiìa  ;  tali  fono  il  Piede  d’Alce,  i  Sali  volatili 
degli  Animali. 

ANTIHECTICA,  parola  Greca  ,  fono  Medica¬ 
menti  contro  la  febbre  Etica  ;  tali  fono  la  Cetera- 
ca,  la  Polmonaria,  PAntietico  del  Poterio,  il  Lat¬ 
te  di  Solfo .  • 

^  ANTIHECTICUM  Poteri i ,  feu  Diàpbcreticum 
loviale ,  e  una  mefcolanza  di  Stagno  e  di  Regolo  di 
Antimonio  fidato  co!  Salnitro. 

ANT1HYDROPIC A  fono  Medicamenti  control’ 

Idropifia  ;  tali  fono  il  Gialappa,  il  Mecioacan  ,  i 
Sali  di  Marte,  di  Tamarifco. 

ANTIHYPOCHONDRIACA  fono  Medicamenti  D  p-u 
contro  la  Malinconia  Ippocondriaca  ;  tali  fono  PEI-  'u  q. 
leboro,  la  Sena,  i  Sali  Apritivi.  p  /  ’  •  r 

ANTILYSSUS  ex  afri,  cantra  &  \l<r<rx  rabies  'e  '  ' 

una  compofizione  di  Polvere  contro  la  Rabbia. 

ANTIMELANCHOLICA  ex  airi  cantra  e  fxl\av~ 
nigra  bilie  ,  fono  Medicamenti  che  difperdono 
i’Umor  malinconico  o  P  Atrabile  ;  tali  fono  PEftrat- 
to  panchimagogo ,  i  Sali  apritivi. 

*  ANTIMÒNIUM  DI  AG  RE  D I AT  U  M  ,  Anti¬ 
monio  D  agrediato  ,  e  la  Polvere  Cornachina  . 

ANTINEPHRET1CA  ex  airi  ,5  cantra ,  e  yétppch, 
rene,  fono  Medicamenti  per  le  malattie  delle  reni, 
per  la  Pietra,  per  la  Renella;  tali  fono  la  Tremen- 
[  tina  ,  le  Radici  e  i  Sali  apritivi ,  lo  fpirito  di  Sale, 
i  Centogambi.. 

ANTI  PODAGRICA  ex  airi  y  e  noTos  aypx,  pe- 
1  dis  captar  a,  fono  Medicamenti  contro  la  Gotta;  ta¬ 
li  fono  lo  Sciroppo  diSpina  catartica,  il  Larte  s 
P  Orina  . 

ANT1PYRETICA  ex  airi  cantra  e  '/trip,  Ignis , 

Fuoco,  fono  Medicamenti  per  guarire"' dalla  feotta- 
tura  ;  tali  fono  lo  fpirito  di  Vino,  la  Calcina  fpen- 
ta  ,  l’Unguento  populeo,  l’Olio  di  uovo. 

ANTISCORBÙTICA  ovvero  SCORBUTICA  ex 
febore  Germanicè  ,  ruptura ,  e  hot  idei!  w ,  come  le  di- 
cefie  rottura  d’oflo,  perche  lo  icorbuto  comincia  dal¬ 
lo  fcqotere  Porta  della  bocca  ode  i  denti,  fono  Me¬ 
dicamenti  per  lo  Scorbuto,  come  il  Narturzio ,  la 
Coclearia,  il  Becabunga. 

ANTISPASMAT1CA  feu  AMT1SPASMICA  ex 
airi  e  girau  ,  traho ,  fono  Medicamenti  contro  le 
convulfioni  ;  tali  fono  la  Triaca,  i  Sali  volatili,  P 
Acqua  Imperiale,  le  Pillole  d’Agarico  . 

APERIENTIA  ex  aperire,  aprire ,  fono  Medica-  ^  .  .  . 
menti  falini,  incifivi,  penetranti,  atti  a  togliere ù  fii'r!nv*  • 
ortruzioni  che  fi  fon  fatte  ne’vafi  minori  delle  vifee- 
re  ;  tali  fono  le  Radici  di  Gramigna ,  di  Acutella 
ovver  Ononide,  i  fiali  di  Artenzio  di  Marte. 

APOCRUSTICAj  fono  Medicamenti  artrignenti , 
confolidanti ,  reprimenti;  tali  fono  il  Vitriuolo 
P  Alume. 

APODACRYTICA  fono  fpecie  di  Colliri,  atti 
per  difeccare  ed  arrertare  le  lagrime  involontarie  de¬ 
gli  occhi;  fi  fanno  coll’acqua  di  Piantagine,  di 
Eufralia,  il  Vitriuolo,  la  Tuzia. 

APOMELI  fen  ACUMELI ,  feu  OXIMEL  ,  è  Offvmet . 
una  fpecie  di  firoppo  comporto  di  Mele,  di  Aceto  , 
e  d’acqua  cotti  infieme. 

APOPHLEGMA’I  ISMUS  ex  ani  e  <p\ìy/u.a  pi¬ 
tuita,  è  un  Marticatorio,  ovvero  un  Medicamento 
eh’  eflendo  marticato  ,  fcalda  la  bocca,  apre  i  vafi 
falivarj  ed  eccita  lo  fputo  ;  tali  fono  il  Piretro  , 
e’i  Zenzaro. 

APOPLETJCA  ex  u'7iQ'jT\ilfia  fono  Medicamen¬ 
ti  contro  PApopleflìa  ;  tali  fono  PEftratto  panchima¬ 
gogo,  i  fali  volatili. 

APOSTOLORUM  UNGUENTUM,  è  un  Un-  Unguento 
guento  vulnerario  comporto  di  dodici  forte  di  Dro¬ 
ghe  come  il  numero  degli  Appoltoli,  dal  che  deduce 
il  fiuo  nome. 

APOTHECA  è  una  parola  Greca,  che  fignifica  Apotbsca- 
la  fcatola  ovvero  il  vafo,  nel  quale  confervafi  il  Me-  rius  . 
dicamento,  dal  che  e  derivato  il  nome  Apothecarius 
Bottegaro . 

APOTHERMUS,  fignifica  Sapa  ovvero  vin  cotto. 

A  PO- 
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FAR  MACOPEA 


Effenza 
'Rabel . 


di 


CcE- 


APOZEMA  €k  dirà  e  £7<a,  ferveo  ^  è  una  decozion 
forte  ,  ovvero  una  infufione  di  molte  piante  e  altri 
ingredienti.  Apofetna. 

C  AQUA  vel  Effeutia  Rabel ,  c  una  mefcolanza 
d’  Olio  di  Vitriuolo  col  doppio  del  fuo  pefo  di  fpi- 
rito  di  Vino. 

AQUA  COELESTIS ,  fi  dà  quello  nome  a  molte 
fpezie  fli  acque  Medicinali  ;  ad  alcune  a  cagione  del¬ 
la  lor  qualità  aleflìteria ,  e  dell’ altre  gran  virtù  che 
pottèdano;  ad  altre  a  cagione  del  lor  colore  azzur¬ 
rino  che  imita  quello  del  Cielo. 

Acqua  dì  AQUA  FLORUM  OMNIUM  ,  vel  Aqua  mille 
mille  fiori  Acqua  di  mille  fiori ,  è  d’ordinario  un’acqua 

orina  di 
Vacca  . 


A  qua 
lejhs  . 


j  Acqua 
forte  . 

Acqua  di 
fior  et  Aran¬ 
cio 


gale  . 
Acqua 
feconda . 


Albero  di 
fj'iana . 


erte  fi  eftrae  per  diftillazione  dallo  llerco  di  Vacca 
di  recente  prodotta  ;  ma  da  alcuni  anni  in  quà  è 
fiato  dato  codeftò  nome  all’ orina  di  Vacca  di  recente 
prodotta  che  fi  bqe  per  molte  infermità . 

AQUA  FORTIS,  Acqua  forte;  quello  nome  è 
fiato  dato  come  per  eccellenza  all’Acqua  Forte  ,  a 
cagione  di  f'ua  gran  forza,  perchè  diflol  ve  i  Metalli. 

AQUA  NAPHJE,  è  l’Acqua  di  Fior  d’Arancio 
diffillata  - 

AQUA  REGALIS  vel  Aqua  Regia  ,  àRegeì  Re, 

Acqua  Re  Perc^  queft’  acqua  diffolve  P  Oro  che  fi  dinomina 
*  Re  de’ Metalli. 

AQUA  SECUNDA  ,  Acqua  feconda,  è  un’acqua 
forte  che  ha  del  color  celefie  ,  indebolita  dall’  Ar¬ 
gento  che  ha  dittoluto,  da  molt’acqua  e  da  una  pia- 
lira  di  Rame  che  ha  fervito  di  precipitante  alla  de¬ 
voluzione.  Veda  fi  il  mio  Corfo  di  Chimica  nel  capito¬ 
lo  dell ’  Argento  . 

Acqua  dì  AQUA  SILICUM  ,  Acqua  di  Selci,  è  un’acqua 
Selci  -  '  ne^a  fiua^e  fi  fanno  eftinguere  delle  Selci  arroven¬ 

tate  ;  quella  eflinzione  fi  fa  in  una  pentola  di  ferro. 

AQUILA  ALBA  è’1  Sublimato  dolce  .  Ve  da  fi,  nel 
mio  Libro  di  Chimica . 

AR./EOTICA,  parola  Greca,  fono  Medicamenti 
che  rarefanno  gli  umori  ed  aprono  i  pori  del  corpo  ,• 
come  i  fall  volatili . 

*T  ARBORDIAN7E  ,  feu  Arbor  Pbilofophica ,  Albe¬ 
ro  di  Diana,  è  una  mefcolanza  d’ Argento,  di  Mer¬ 
curio  e  di  fpirito  di  Nitro,  che  fi  fono  criftallizzati 
infieme  in  forma  di  un  piccol  Albero;  Vedafi  il  mio 
Corfo  di  Chimica  :  è  fiato  dato  il  nome  di  Diana  a 
quella  operazione  ,  perchè  la  Luna  che  collo  fletto  no¬ 
me  fi  appella,  ovvero  l’Argento,  n’ è  la  bafe. 

ARCANUM  CORALL1NUM,  Arcano  Coralli¬ 
no  ,  è  un  Precipitato  rodo  ordinario  ch’è  fiato  in¬ 
dolcito  facendovi  bruciare  moire  volte  dello  fpirito 
di  Vino  rettificato;  è  foprannomato Corallino  perchè 
è  (rodo  come  Corallo.  Vedafi  il  mio  Corfo  ài  Chimica. 

ARCANUM  DUPLICATUM,  vel  Sai  de  Duo- 
bus  ,  è  un  Sai  biancq  ch’è  fiato  tratto  dalla  malfa 
ch’è  iellata  nella  fiotta  dopo  la  diftillazione  dell’Ac¬ 
qua  forte  ordinaria-  fi  dinomina  Sai  de  Duobus  , 
perch’  è  tratto  da  due  materie ,  dal  Vitriuolo  e  dal 
Salnitro . 

AREGON  lignifica  cofa  che  apporta  follievo  :  è 
fiato  dato  cadefto  nome  ad  un  Unguento  refoluti- 
vo,  liquefattivo,  lalfativo  .  Niccolo  Salernitano  n’è  1’ 
Autore . 

ARTHRITICA  ex  «pS-po’y,  Articulus  fono  Medi¬ 
camenti  per  le  infermità  delle  giunture  :  tali  fono  lo 
firoppo  di  Spino  catartico,  il  Camedris  o  Querciuo¬ 
la,  il  Camepizio. 

AS  feu  LIBRA,  è  la  libra,  pefo. 

ASSAJERET  PILUL/E,  fono  Pillole  purgative, 
fiomacali .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quat¬ 
tro.  Avicenna  n’è  l’Autore. 

ASSARIUS  era  uu  pefo  degli  Antichi  di  due 
dramme  . 

ASSATIO  ex  affare ,  arroftire  ,  è  unacozione  fec- 
ca,  come  allorché  fi  fecca  o  terrifica  il  Rabarbaro  , 
quando  fi  fanno  cuocere  delle  foglie  nel  Forno. 

ASTHMATICA  MEDICAMENTE,  fono  Me¬ 
dicamenti  contro  l’ Aftna  ;  tali  fono  la  conferva  d’ 
Enulacampana  ,  le  preparazioni  di  Solfo ,  i  fiori  di 
Bengiai. 

ASTRINGENTIA  ab  abflringere  ,  firignere  ,  fono 
Medicamenti  che  arredano  il  corfo  (moderato  degli 
Umori  ftrignendo  le  fibbre  e  fortificandole  ;  tali  fono 
il  Corallo,  il  Bolo,  il  Sommaco. 

ASYNCRITUM  MEDICAMENTUM ,  lignifica 
un  Medicamento  lenza  pari. 


Arcano 
Corallino . 


Sai  de 
Duobus , 


Unguento 


Artritici . 


Libra 


Attignen¬ 


ti 


ATHANASIA  MAGNA  è  una  fpecie  di  Opiato 
JUerfco  ,  fonnifero.  La  dole  n’è  da  mezzo  fcrupoìo 
fino  ad  una  dramma  . 

^  ATHANOR  ovvero  Athannor  v iene  da  Tame- 
ron  termine  Arabo  che  lignifica  Forno;  è  quello  un 
Fornello  comodiamo  per  fare  le  operazioni  di  Chi¬ 
mica,  le  quali  non  hanno  d’uopo  che  di  fuoco  mo¬ 
derato:  alcuni  lo  chiamano  Fornello  Filofofico,  altri 
Fornello  degli  Arcani. 

ATHERA,  lignificava  appretto  gli  Antichi  ,  la 
Pappa  fatta  col  Latte  e  colla  Farina ,  ovvero  la  Col¬ 
la  fatta  con  Acqua  e  Farina. 

f  ATRÀMENTA  SIMPATICA,  Inchioftri  (im¬ 
putici,  fono  Liquori  di  varia  natura  che  vicendevol¬ 
mente  li  diftruggono,  e  riacquiftano  poi  colore.  Ve¬ 
dafi  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

ATTENUANTI  A  ex  attenuare ,  attenuare;  fenq 
Medicamenti  che  penetrano,  rarefanno,  e  divido¬ 
no  gli  umori  in  parti  lottili  ;  rali  fono  i  Sali ,  la 
Radice  d’iride,  i  Fiori  di  Bengiui ,  gli  Spiriti  Vo¬ 
latili  . 

ATTENUATICI  ab  attenuare ,  è  una  divifione  o 
fottigliazione  delle  parti  de’Medicamenti  per  renderli 
piti  dùpofli  a  diftribuirfi  nel  corpo.. 

AVICUL/E  CYPRE7E ,  fono  Paftiglie  aromatiche 
nomate  Uccelletti,  perchè  bruciandofi  fe  ne  volano 
via,  appoco  appoco  come  Uccelli,  e  profuman  i  luo¬ 
ghi  ne’quali  fi  abbruciano.  . 

AUREA  ALEXANDRINA  è  una  fpecie  di  Opia¬ 
to  o  Antidoto  di  gran  compofizione ,  nel  qual  entra 
dell  Oro  che  gli  dà  ’l  nome:  è  fiato  inventato  da  un 
Medico  nomato  Alefianaro .  La  defe  n’  è  da  mezza 
dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 


Alano? 

fornello 

Filojofico  y 

Fornello 
degli  Acca¬ 
ni  . 


Inchiofìrì 
fimpatif  ì  é 


y 


Antidoto 


Dofe 


Unguento . 

Pefo. 

Zafferano 
d’oro  . 


Oro  pota* 
bile .  ' 


AUREUM  UNGUENTUM  è  un  Unguento  di 
color  giallo  o  dorato,  vulnerario.  .Jj 

AUREUS  era  un  pefo  degli  Antichi,  il  quale  pe- 
fava  quattro  fcrupoli. 

c  AURUM  FULMINANE,  vel  Crocus  Auri ,  Zaf. 
ferano  d  Oro ,  è  un  Oro  penetrato  ed  impregnato  di 
alcuni  fpiriti  che  ne  fanno  fepararfi  le  parti  con  vio¬ 
lenza,  quando  fi  rifcaldano. 

AURUM  POTABILE,  Oro  potabile;  credefi  co¬ 
munemente  che  quello  fia  Oro  da  cui  fieno  fiati  co¬ 
si  ben  /eparati  edivifi  1  principi,  che  non  fia  pottìbi- 
le  il  riunirli  ed  adunarli  per  rimetterli  in  matta  d’ 
Oro  :  ma  quella  divifione  tanto  efatta  fi  è  data  a 
credere  imponìbile  fino  al  Pj  afe  ni  e  ;  così  non  fi  può 
dire,  ettervi  del  vero  Oro  porabiie. 

AUSTERUS  a  Greco  avgnpog  ab  etili y  ,  exficco  ,  è 
un  Sapor  acre  che  di  lecca  la  bocca  con  forte  ftrigni- 
meuto,  come  fanno  i  Pepi. 

AZYMUS  PANIS,  Pane  Azimo  ,  è  un  Pane  in 
cui  non  fi  fa  entrare  alcun  lieviro,  come  lo  efprime 
la  parola  ;  perchè  àt’ùp&og  lignifica  Fermenti  expers  , 
o  fenza  lievito:  fe  ne  ferve  la  Farmacìa  per  invo¬ 
gliare  i  boli  o  bocconi  ,  o  le  pillole ,  perchè  le.  in* 
ghiottifean  gl’infermi» 


B 

BACCA,  Grace  xo'xxog,  in  Italiano  Bacca,  è  una  Bacca  s 
fpecie  di  piccolo  Frutto  rotondo  ,  oppure  uu 
grano  . 

BALNEUM  MARRE  vel  BALNEUM  MARIS  ,  Bagno 
o  perch’è  fiato  inventato  da  una  Donna  nomata  Ma -  v;a’ 
ria ,  o  perchè  facevafi  per  P addietro  coll’acqua  di 
Mare:  è  un  bagno  diftillatorio  d’acqua  calda,  nel 
quale  fi  mentton  una  o  più  Cucurbite  che  contengono 
le  Droghe  che  voglionfi  far  dirtillare  con  un  medio¬ 
cre  calore,  affinchè  l’acqua  che  diffida  non  fenta 
dell’  empireuma:  .ferve  anche  codefio  Bagno -Maria 
per  le  digeftioni  e  per  cuocere  le  carni,  quando  fi 
fanno  de  i  riftorativi  per  gl’infermi.  Vedafi  il  mio 
Corfo  ài  Chimica  . 

BALNEUM  VAPORIS,  Bagno  di  vapore,  è  al-  B agito  di 
lorchè  fi  mette  in  digefiione  ovvero  in  diftillazione  vapore . 
qualche  materia  al  vapore  deli’ acqua  calda.  Vedafi 
il  mio  Fruttato  di  Chimica . 

T  BALNEUM  VENTRIS  EQUINI,  Bagno  di  Bagno  ài 
letame  di  Cavallo,  è ’i  letame  caldo,  nel  quale  fi  Letame  dì 
mette  in  digefiione  qualche  preparazione  contenuta  in  Cavallo  . 
un  vafo. 

BALLONE  o  PALLONE  è  u-n  gran  Recipiente 
di  vetro  o  di  tufo  che  fi  adatta  al  colio  d’  una  fiotta 

quando  • 


quando  fi  Vuol  far  diftillare  qualche  fpirito  acido  che 
ii  rarefa  in  molti  vapori,  come  allorché  fi  eftrae  lo 
lpinro  di  Vitmiolo,  lo  fpiriro  di  Nitro ,  l’acqua  forte, 
Vedajt  il  mio  Libro  di  Chimica . 

atfamo'  .BALSAMUM,  in  Italiano  Balfamo,  é  una  fpecie 
dolio  vi  (cofo,  denfo,  naturale  o  artificiale  che  pren¬ 
de  il  luo  nome  da/JaW*,,,  arbofcello  di  Giudea,  da 
r;  CU1  elee  a  filila  il  vero  Balfamo  bianco 

fySZZ  BASIUCUM  JJNGUENTUM  a  \uafi 

J  h  ■■  ■  regium ,  e  un  Unguento  nero  digefiivo  eccitante  alla 

lupurazione,  bafilico,  fupurativo. 

BECH1CA,  ex  /?»if ,  tujjis ,  fono  Medicamenti*  che 
acquietano  la  tofTe,  mitigano  le  agrezze  del  petto  , 
e  provocano  lo  (puro  s  tali  fono  gli  feiroppi  di  Giue- 
giuole,  di  T  uflilagine ,  iPennìti  pettorali* 

Xkmarìo  BENEDICTA  LAXATIVA  è  una  Confezione  ov- 
purgativo  .  Vero  un  "«tfwno  affaci  purgativo,  ifienco,  carmi- 
Doti.  natlv?»  di  cui  fovente  e  foluo  il  fervirfì  ne’crifiei  e  di 
rado  in  pozione.  La  dofe  per  bocca  è  da  una  dramma 
^n°_a0CI  ’  e  n  crR*eo  da  tre  dramme  fino  a  dieci. 

?  ,  ?fro.  ®ESS1S  ’  °PPure  OCTUNX  era  un 
pelo  degli  Antichi  che  pefava  ott’oncie . 

BEZOAR  ANIMALE  è ’l  Fegato  c’I  Cuore  della 
Vipera  leccati  e  ridotti  in  polvere. 

BEZOAR  MINERALE,  è  una  preparazion  d’An- 
timomo  ludonfica,  cui  vien  attribuita  la  virtù  del 
Bezuar  ordinano,  da  cui  deriva  il  fua  nome  .  Ve. 
aa]i  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

BICONGIUSera  mifura  degli  Antichi  che  tene¬ 
va  venti  libre  di  Vino. 

Agitaci 4.  BISTORTUS  è  un  baffone  lungo,  rotondo,  egua- 

lum  .  *e  >  piano  ,  polito,  che  ferve  a  muovere  le  Compofi- 
zioni  e  ad  efiendere  i  Penniti .  1 

Bochetum*  ,  *  BOCHETUM  è  juna  feconda  decozione  di  Dro. 

ghe  ,  che  fono  fiate  adoprate  per  fare  la  Decozion 
ludonfica  o  difeccativa;  ovvero  è  una  debole  Deco- 
zione  delle  rnedefime  Droghe  ,  della  quale  fi  fa  che 
11  “J1  Infermi  per  ler  ordinaria  bevanda.  1 

j.  Uh  a  gleba  ,  fruftum  è  una  mefcolan- 

za  di  molte  Droghe  medicinali  ridotte  in  confifien. 
za  d  Opiato  che  fi  divide  in  pezzi  lunghetti  della 
stortezza  d,  una  Mandorla ,  i  quali  s’  involgono  in 
olita  bagnata,  e  fi  fanno  inghiottire  fenza  maltica- 
re,  per  evirarne  l’affaggio. 

Butirro  ’  BUTYRUM,  vel Oleum  glaciale  Antimenii ,  Butir- 
evvero  Olio  *°  0VVjr  9  10  godale d’Antimonio,  è  un  liquor  cau- 
glaciale  d'  Pl.co  ’  den  0  .^°™e  R  Butirro  ,  ovvero  ghiaccio ,  che  fi 
Antimonio.  e.  ae  P.er  difiillazione  da  una  mefcolanza  d’Antimo- 
mo  e  di  Sublimato  corrofivo.  Vedafi  il  mio  Brattato 
dell' Antimonio . 

Butirro  d'  BUTYRUM  ANTIMONII  LUNARE,  Butirro 
Antimonio  d’Antimonio  Lunare,  é  un  liquor  denfo  come  Bu- 
Lunare .  tirro,  refo  cauftico  dagli  acidi  del  Nitro  e  del  Sai 
marino*,  che  fono  ufeiti  da  un  precipitato  d’Argen- 
to  .  Veda  fi  il  mio  Trattato  dell'  Antimonio . 

BUTYRUM,  vel  Oleum  conojtvum  Arfenici ,  Bu¬ 
tirro  di  Arlenico  è  un  Arfcnico  penetrato  e  refo  in 
confidenza  di  Butirro  dagli  acidi  del  Sublimato  corro- 
lìvo .  V edaft  il  mio  Corfo  di  Chimica . 

Buimo  di  BUTYRUM  CER./E,  Butirro  di  Cera,  è  un  Olio 
Cera.  dento  che  fi  eftrae  dalla  cera  colla  depilazione .  Ve¬ 
dati  il  mio  Corfo  dì  Chimica  . 

Butirro  di  BUTYRUM  JOVIS,  vel  Starnai ,  Burirro  di  Sra- 
Stagno  di  gno  ovvero  di  Giove,  è  un  Olio  corrofivo  e  fempte 
Giove.  fumante  che  fi  eftrae  da  una  mefcolanza  di  una 

pane ,,,  Pa8no  e  di  tre  Parti  di  fublimato  corrofi- 
vo.;  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

BUTYRUM  Saturni,  Butirro  di  Saturno  ,  è  un 

nD aento  nutrito ,  che  fi  fa  coli’agitare  infieme  in 
un  mortaio  dell'Aceto  di  Saturno  con  Olio  rofato  , 

di°^ Butirro^  *  mefcoJanza  prenda  una  confiftenza 
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/^ACH^TI^A  ex  fono  Medicamenti  a- 

V  PTlUV  atU  a  t0Sllere  le  oftruzioni  più  radicate; 
ral^  tono  le  preparazioni  di  Marte,  i  Sali  apntivi 

Mr  ■  CADUS  ovvero CERANIUM  era  una  delle  mag- 
Mtfura.  glori  mifure  degli  Antichi  .che  teneva  cento  e  cm 
que  libre  d’Oìio  . 

CALCINATIO  è  un  ridurre  in  calcina  Qualche 
materia  col  fuoco,  o  coll’Acqua  forte. 

Ca,an*f  CALX  ANTIMONII,  Calcina  d’Antimonio  e  l> 
Antimonio . 


(Antimonio  diaforetico .■  La  dofe  n’è  da  i  fifi  «rani 
fino  a  i  trenta.  a 

CALX  AURI  l/ive  Solis ,  Calcina  d’Oro,  è  una 
Polvere  d’Oro  che  refia’  allorché  fi  fenara  l’Oro  dal  ^Meira  a * 
!uo  Amalgama  colla  calcinazione;  oppure  è  unOro^rc,‘ 
(eparato  col  mezzo  delio  fpartimento  . 

CALX  JOVIS,  Calcina  di  Giove  ovvero  di  Sta-  p  /  • 
gno,  è  lo  fi  agno  calcinato  per  lo  perfpaziodi  tren  m  C  1,1 
ta  fei  ore .  G *°™ 

CALX  LUN£,  Calcina  d’ Argento  ,  è  Argento.^0 diSta‘ 
difiolur.o  coll’acqua  forte,  e  precipitato  in  polvere  r^;,,  , 

bianca  con  acqua  e  con  una  piafira  di  rame,  ovve-  .  ”‘a 
ro  coll’acqua  lalata  di  fai  marino.  Argento. 

CALX  MERCURI!,  Calcina  di  Mercurio,  e  *1  p  >  •  . 

Precipitato  rofio  fenz’ addizione  :  la  dofe  n’é  da’due  X*A  cina.r 

grani  fino  a’  fei .  Mercuri*. 

CALX  \  ENERIS,  Calcina  di  Rame  o  Calcina  .  • 

di  genere  .  Calcina  di 

CALX  SATURNI ,  è  ’l  Minio .  Rdme  »  0  di 

CANALETl  O,  detto  in  Francefe  Lìngotiere  é  una  ^ encre‘ 
forma  in  cui  ^  gettano  i  Metalli  fonduti  e  la  Pietra 
infernale . 

CAPITULUM,  Capitello  e ’i  capo  ovvero  la  par-  .  ,, 
te  fupenorc  del  Lambico  che.  aduna  i  vapori  nella  C(1Ftell°' 
capacita  e  gli  ra  difiiilare  per  lo  fuo  beco  nel  Reci- 

en  becoVd’fhEa|<iat'at0'  C“t'letl°  fìào  i  allor.  Cannilo 

che  U  beco  d*  capitello  e  ancora  ermeticamente  tu.  ■  z 

x^\  SoarL?™Va  aP Prefr°  1  Mercanti  vetrai . 

C A  .  RUNCULA ,  Tono  Vali  di  Maiolica  ne’ quali 
gh  Speziali  confervono  i  loro  Sciroppi.  Fello. 

CAPUT  MORTUUM  leu  TERRA  DAMNA- 
Ta  ,  Capo  morto  ,  è  la  terra  che  refia  dopo  aver  c  ma  morto 
fe parati  ì  pnncip,  attivi  da  un  Mifto.  Vedali  il  mio 
Libro  di  Chimica.  ' 

CARATO  DORO  è  la  ventefimaquarta parte  de! 
pefo- di  quello  Metallo.  Carato  di  Perle,  diDiaman- 
tlf'C#Dm  Im'eTre  preziole  é di  quattro  grani. 

CARDIACA  a  r.upL'ot,  cor,  fono  Medicamenti  cor- 
diali  o  che  fortificano  c  rallegrano  il  cuore:  tali 
lono  le  Confezioni  di  G1acinto  e  d’Aikerm es ,  io  fei- 
roppo  di  Limoni  . 

CARMINATIVA  MEDICAMENT A ,  fonoMe- 

mnorienp  HT1"1  ,C  f°lforofl  che  alfòttigliano  molto  gli 

y‘°irn  ^  ^  i-  m°. -1  yent* 5  talj  /onc>  l’Anice,  il 
Zenzero,  ì  Salqalkali,  la  J era.  Il  termine  di  Carmi¬ 
nativo,  viene  dal  verbo  carminare ,  che  fignifica  raf- 
Enare  la  lana  cogli  icardafii  :  è  fiata  data  codefta 
dinommazione  per  metafora  a’ Medicamenti  che  di¬ 
vidono  gli  umori  ,  cora’é  divifa  la  lana,  quando 
viene  Icardafiata .  ^ 

C^v/Y^COnTlNUM  ELECTUARIUM»  a  Ca. 

Elettuario  purgativo  che  pren-  Elettuario 
de  il  luo  nome  da  Garofani  e  dal  Collo,  i  quali  cn- f urtativi . 
trano  nella  Ina  compofizione  ;  la  dote  n’é  da  una*  ** 
dramma  fino  a  mezz’oncia . 

CATAGMATICA  a  ? tùrety^u  ,  fr abiura ,  fono  Me- 

r^TA  I  f-ì%T^fWrtttirC^apPIÌCati  aIBefierno  . 

A  ALbTXA  lono  Medicamenti  per  appianare 
e  Struggere  1  contrafegni  delie  cicatrici  di  enorme 
groUezza,  che  apparirono  filila  pelle. 

CATAPASMATA  fono  mefeoianze  di  Polveri ,  o 
odorifere  onde  fi  profumati  le  veftì ,  o  fortificanti  , 
che  fi  applicano  fopra  lo  fiomaco,  fopra  il  cuore 
lopua  il  capo,  o  elcaronche,  colle  quali  fi  fanno  con- 
lumare  le  carni . 

>  a  **rè  e  vì-órtw  y  formo,  fingo , 

e  un  Medicamento  comporto  di  Farina ,  d’Erbe,  od* 

E  »°fiChe  iia  rna  Conf,flenza  di  polpa  o  di  pappa, 
d  nnmr 1  T1Ca  ìr°opr\ie  PartI  inferme*  Cataplalnio  , 

il  nqme  di  codefto.  Medicamento  viene  dalla  forni, 

^  ìanza  c  1  egli  ha  coli  argilla  ovvero  Terra  ammol- 

ìra,  della  quale  Rervonfi  i  Pentola;  per  formare  1 
loro  vali .  1 

pilfofe!  APOT,A  a  w“e »<•«»,  ,  fignifica  pm^ 

CA  THARTICA  a.xxd-ou’pa>  purgo,  fono  Medica¬ 
menti  purgativi.  r  1  *  * 

r  G'A"j^BB'£nCA  a  r.xS-uip.-o,  Jubverto,  détraho , 

Gl,\e  r  ec*i camenti  atti  a  conlumare  le  carni  bavofe 
e  1  elcrelcenze,  che  vengono  nelle  piaghe  i  Rali  fo- 
I!:'r'ATnCi^tato  ’ofio,  TAiume  bruciato. 

CATHOLICUM  axa rei  e  b\tg ,  totus ,  è  un  Elet- 
tuano  eh  e  detto  Uni  veri  ale  o  purgante  tutti  eli 
umori.  La  dofe  n’é  da  due  dramme  fino  a  dieci. 

2  CA* 


FARMACOPEA 


io 

CATILLUS  CINEREUS  ,  feu  OBRUSJE  CA- 
Coppella  »  TILLUS  ,  in  Italiano  Coppella  è  una  fpecie  di 
fcodella  fatta  di  ceneri  lavate,  che  ferve  a  purificar 
l’Oro  e  l’Argento.  Vedafi  il  mio  Cor fo  di  Chimica. 

CATOTERICA,  parola  greca,  fono  Medicamen¬ 
ti  purgativi  desinati  a  purgatele  reni,  il  fegato,  la 
vellica  ;  tali  fono  gli  Sciroppi  di  Mele  compoflo  e 
di  Rofa  ordinaria  ,  la  Cuffia  . 

CAUSTICA  a  notivi  ,  comburot  fono  Medicamenti 
falini  corrofivi ,  brucianti. 

CEMENTATIO,  e  una  maniera  di  purificar  1’ 
Comento  Oro  per  via  del  cemer/to  reale,  ch’è  una  palla  com- 
fieale.  polla  di  Sai  comune  ,  di  Sai  armoniaco,  e  di  Bolo 

polverizzati  e  incorporati  coll’ orina.  Pedafi  il  mio 
Trattato  di  Chimica . 

CEPH  L1CA  a  KÉipa-Xn'  caput ,  fono  Medicamenti 
per  le  infermità  del  capo. 

CERANIUM  era  una  gran'  m.ifura  degli  Anti- 
Mifura .  Greci.  Vedi  Cadus. 

CERATION,  era  un  pefo  degli  Antichi.  Vedi 
Pefi  •  Siliq  uà .  > 

CERATOMA LAGMAT A ,  fono  Empiafiri  mol- 
C erotti*  li»  detti  Cerotti. 

CERATUM  a  Cera  ,  e  una  fpecie  d’Empiafìro  , 
o  di  Unguento,  di  cui  la  cera  dee  fare  la  bafe  ,*  ma 
fi  dà  .tiio  (pedo  quello  nome  di  Cerotto  a  molti  Etn- 
pialtu  molli,  ne’ quali  non  è  entrata  in  conto  alcu¬ 
no  la  cera,  come  al  Diapalma  dilfoluto  ,  che  fi  no¬ 
mina  cerotto  di  Diapalma. 

CERjELEUM  a  Cera  &  Oleo ,  è  una  mefcolanza 
d’Olio  e  dì  Cera  che  fi  dinomina  Cerotto. 

Cerotto.  CERONEUM  è  un  Empiallro  refolutivo,  fortifi¬ 
cante,  compoilo  di  cera  e  di  zafferano."  e  da  elfo  e 
derivata  la  parola  Cerotto . 

ì  CERUSA  ANTIMONI!,  vel  flores  Antimonii 
fiori  d’An-fixi^  fiori  di  Antimonio  filli ,  è  una  Polvere  leggiera 
finto-aio  fiffi  che  fi  precipua  dalla  lavatura  dell’Antimonio  Dia¬ 
foretico  col  mezzo  di  un  acid®,  che  vi  fi  metre  La 
dofe  n’è  da  tre  g^ani  fino  a’ venti  -  Vedafi  il  mio 
Trattato  de  IP  Antimonio  . 

CHALASTICA  ex  %x\ac a,  mollio  fono  Medica¬ 
menti  emollienti  e  rilavanti. 

CBALCUS ,  era  un  pefo  degli  Antichi .  Vedi 
JEreolus . 

CAPELLO  DI  ROSE,  e  un  adunamento  di  fiori 
*  di  Rofe ,  che  fi  è  rifiretto,  fatto  concavo  e  indurito 

colla  diflillazione  nel  fondo  di  ‘un  Rofario  ,  o  vafo 
per  diflillar  Rofe ,  ed  ha  .prefa  quafi  la  figura  di 
una  gran  focaccia,  1’  elìremità  della  quale  fi  fono 
alzate  in  forma  di  un  cappello  di  fiori  in  ufo  appref- 
fo  gli  antichi . 

CHARTA  EMPORETICA,,  in  Italiano  Carta 
Rraccia ,  è  una  carta  fenza  colia  affai  porofa  la  qua¬ 
le  ferve  a  feltrare. 

Cojìella -  CHEMA  è  un  termine  Ebreo,  che  lignifica  Co- 
2.13/1  calda  Reflazione . 

CHEMA,  era  ancora  una  mifura  degli  Antichi, 
che  conteneva  due  piccole  cucchiaiate . 

CH1ST  ,  è  una  parola  Araba ,  che  lignifica  Sedarlo . 

CHOENIXi  era  una  mifura  degli  Antichi  che  con¬ 
teneva  quarantaquattr’  onde  di  vino,  o  quarant’  on¬ 
de  d’olio  o  circa . 

CHOLAGOGA  a  x.oXx\  bilis  e  duco1  fono 
Medicamenti,  che  purgano  in  ifpezialità  l’umor  bi- 
liofo  ;  tali  fono  il  Rabarbaro ,  il  Diagridio ,  le  Rofe 
ordinarie  . 

CHRYSULCA,  feu  Chryfolea  Bafilii  a  n fvcò(  Auro- 
rum  e  f}aai\&ov ,  quafi  regium  ;  codeRi  nomi  fono  flati 
dati  all’Acqua  regia,  perch’e ’l  difiolvente  dell’Oro 
ch’è  qualificato  come  Re  de’Metalli . 

CHUS  era  una  mifura  degli  Antichi,  che  conte¬ 
neva  otto  libre  di  vino  ,  o  lette  libre  e  un  quarto 
d’ olio . 

Chimica.  CHYVIIA  a  w/xò;  fuccus  ,  vel  ex  yyco  fundo,  è 
una  parte  della  Farmacìa,  che  infegna  a  fare  l’A- 
nalifi  de’MiRi . 

Pillole  di  CICER  ATARTARI ,  fono  Pillole  di  Trementi- 
Trementina  na,  nelle  quali  entra  del  Cremar  di  Tartaro  .  La 
tartanzza-  dote  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e 
te.  mezza.  A  Mynfìcht . 

Incinera-  CINERATIO  leu  INCINERATIO  èlariduzio- 
tio.  ne  di  un  Millo  in  ceneri,  come  allorché  fi  brucia 

una  pianta  per  trarne  il  Sale. 

Cinabro.  CINNABARIS  ARTIFICI ALIS,  Cinabro  fatti- 
Fattizio . 


'zio,  è  una  mefcolanza  di  Solfo  c  di  Mercurio  che 
fi  è  fatta  fublimare  infieme  col  mezzo  di  un  gran 
fuoco  in  una  materia  pietrola,  dura,  bella,  criRalii- 
na,  pelante,  e  affai  roffa . 

CINNABARIS  ANTIMONII,  Cinabro  di  Anti-  Cinabro  di 
monio,  è  una  mefcolanza  di  Solfo  d’ Antimonio  e  Antimonio . 
di  Mercurio ,  che  fono  Rati  fublimati  inlìemc  col 
mezzo  di  un  gran  fuoco  in  una  materia  dura  ,  pe- 
fante,  nera,  e  lucente. 

CIRCULATIO  è  un  moto,  che  fi  fomminiflra  a 
i  Liquori  in  un  vafo  di  rincontro,  eccitando  con  fuo¬ 
co  lento  i  vapori  ad  alzarfi  e  a  difendere  .*  quefia 
operazione  fi  fa  per  fottilizzare  i  liquori ,  o  per  apri¬ 
re  qualche  corpo  duro,  che  fi  è  lor  melcolato. 

CLARIFICATIO  è  una  purificazione  di  qualche 
liquore  per  renderlo  chiaro  ;  fi  fa  o  colia  depurazio¬ 
ne  o  colla  feltrazione,  o  col  bianco  d’uovo. 

CLISSUS  è  una  fpecie  diSapa,  odiefiratto,  cheli 
fa  con  otto  parti  di  fugo  d’una  pianta  ed  una  parte  di 
zucchero  cotti  infieme  fino  alla  confifienza  di  Mele. 

CLISSUS  fi  prende  anche  per  una  tintura  o  quint’ 
effenza . 

CLISMATICA  fono  Medicamenti  desinati  per 

li  Crifiei. 

CLYSTER  a  x\ù£uv  alluere ,  è  una  fpecie  d’inje-  Clyfmus. 
zione  che  fi  nomina  anche  Clyfmus  è  ’n  Italiano 
Crifieo  o  Serviziale  . 

COAGULATIO  è  una  condenfazione  o  confifien¬ 
za,  che  fi  dà  a’ liquori,  mefcolandovi  de  i  Sali  di 
varie  nature;  come  allorché  fi  verfa  dello  fpirito  di 
Vitriuolo  fopra  l’olio  di  Tartaro,  o  quando  fi  agi¬ 
tano  infieme  in  un  mortaio  degli  Olj  con  alcuni  Li¬ 
quori  acquofi  o  falini  come  nel  Nutritum  . 

COCCIGE PILUL/E  a  nixnoy  granum ,  fono  Pillole 
purgative,  cefaliche:  la  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  Pìllole  eoe- 
fino  ad  una  dramma.  Codefio  nome  lor  è  Rato  da-  eie  t  dofe. 
to  a  cagione  della  figura  che  hanno  codefie  pillole  , 
la  quale  fi  accofia  a  quella  de’  grani  o  bacche  .  il 
Rbafis  y’è  l’Autore . 

COHOBATIO  è  una  difiilhzion  replicata  ,  quan¬ 
do  fi  rimette  il  liquore  diflillaio  fopra  la  materia 
dalla  qaal’è  ufcito,'efi  mette  a  difiillare  di  nuovo  „ 

Quefia  operazione  fi  fa  par  aprire  o  per  attenuare  i 
corpi  duri  ,  o  per  rendere  gli  Spiriti  piu  Lottili  e  più 
penetranti . 

COLATURA  è  la  feparazion  di  un  liquore  dalie 
impurità  o  materie  grolle . 

COLLYRIA  JtoMyp/j,  fono  Medicamenti  liquidi  o 
Lecchi ,  defiinati  in  ìlpeziaiità  per  le  infermità  degli 
occhj.  Collirj. 

COLLYTICA,  parola  Greca,  fono  Medicamenti 
agglutinanti  .  4 

COLORATIO,  è  un  abbellimento,  che  fi  fom-r 
minifira  alle  Droghe,  o  accrefcendo  li  lor  colore,  co¬ 
me  allorché  fi  mefcolano  alcune  goccie  di  Ipirito  di 
Vitriuolo  nella  conferva  di  Rofe,  o  cambiando ’l  lor 
color,  come  allorché  fi  fanno  le  preparazioni  lopra 
i  Metalli . 

CONCRETIO  a  concrefceic ,  adunarli,  congelarli, 
è  una  condenfazione  o  una  conglutinazione  che  li  fa  di 
qualche  materia  fluida  o  liquida  ,  come  allorché  ttn  Sale 
dilfoluto  in  una  iiflìvia  vi  fi  congela ,  e  vi  fi  crflallizja . 

CONDITA  a  condire  couterrare,  fono  Frutti  o 
Radici,  ovvero  altre  parti  di  Vegetativi  cotti  collo 
Zucchero  :  Confetture  . 

CONFECTO  a  cum  e  facio,  vel  a  conficere ,  ter¬ 
minare,  dar  perfezione,  è  una  fpecie  di  liquido  E- 
lettuario  . 

CONFECTIO  PAPALIS  ,  fono  i  Penniri  d’AIrea . 
CONFECTIO  UNIVERSALE  è  i’  Eiettuario 
Cattolico . 

CONGELATIO,  e  una  confluenza  data  dal  freddo 
a  i  liquori,  come  allorché  fi  fanno  le  Gelatine  di  Cor¬ 
no  di  Cervo ,  di  Uva  Ipina. 

CONGIUS,  era  una  mifura  degli  Antichi  che  con¬ 
teneva  dieci  libre  di  Vino,  o  nove  libre  d’Olio  Gl’In-  Mifura, 
glefi  fe  ne  fervono  anche  oggidì,  mala  fanno  mino¬ 
re,  perchè  non  contiene  che  otto  libre  di  Vino  . 

CONQUASSATIO  è  quando  fi  pefia  o  fi  frange 
qualche  corpo  duro  con  piftello,  ovvero  martello - 
COPERCHIO  DI  TERRA  FATTO  A  CUPO¬ 
LA  bucato  in  tre  o  quattro  luoghi ,  ferve  per  copri¬ 
re  le  coppelle  ed  a  far  riverberar  la  fiamma  del  car¬ 
bone  mentre  fi  foffìa ,  detto  Mufle  da’Francefi . 

COR- 


UNIVERSALE. 


Corpu fcu  li 
ignei,  o pie - 


CORNACHINUS  PULVIS,  feu  Pulvis  de  trìbus, 
feu  Putvis  Comitis  Varvvick  ,  in  Italiano  Polvere 
Cornachina,  è  una  Polvere  purgativa  comporta  col 
Diagridio,  coll’Antimonio  Diaforetico,  e  col  Crirtal- 
lo  di  Tartaro  in  parti  eguali  :  la  dofe  n’è  .da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma.  Il  nome  di  Cornachino 
è  quello  del  fuo  Autore  ch’era  Profertbre  di  Medi¬ 
cina  in  Pifa . 

CORPUSCULA  IGNEA  Corpufcoli  ignei,  o  pic¬ 
coli  corpi  di  fuoco,  fono  particelle  fottili  che  fono 


j;  introdotte  dal  fuoco  in  molte  materie  nel  tempo  di 


fuoco  . 


Mi  fura . 


Traci  fri* 


Zafferano 
de' Metalli . 


Zafferano 
di  Rame. 
Crogiuolo  . 


Cucuphet . 


Mi  fura . 


Tazza  £* 
metica . 


una  forte  calcinazione,  come  nella  Calcina,  nel  Re¬ 
golo  d’ Antimonio,  nel  Piombo  .  Il  Sole  fomminirtra 
anche  le  fue  colla  riflelTion  dello  Specchio  ardente. 
Veda  fi  il  mio  Libro  di  Chimica. 

CORRECTIO  è  quando  fi  aggiugne  al  Medica¬ 
mento  qualche  Sale  o  altra  materia  che  potta  af¬ 
frettare  il  fuo  effetto  ;  come  allorché  fi  mefcola 
dell’ infufione  di  Zenzero  coll’Agarico:  o  per  di¬ 
minuirne  l’azione  troppo  violenta,  come  allorché 
il  calcina  il  Vetro  d’  Antimonio  con  un  poco  di 
Salnitro:  o  per  impedire  i  dolori  del  ventre,  come 
allorché  lì  dirtòlve  del  Sale  di  Tartaro  nell’  infufio¬ 
ne  di  Sena . 

CORROSIVA  feu  CORRODENTIA  fono  Medi¬ 
camenti  acri,  falini,  roditori,  come  l’Arfenico,  o  il 
Sublimato  corrofivo. 

COSMETICA,  a  xt/jìu'v  ,  ornare,  fono  Droghe 
che  fervono  in  ifpezialità  all’abbellimento  della  pel¬ 
le ,  come  il  Magifterio  di  Bifmuth ,  le  Perle  pre¬ 
parate  , 

COTYLA ,  era  il  mezzo  Settario  degli  Antichi. 

CREPATURA  a  crepare,  Scoppiare,  è  un  ammol¬ 
limento  che  fi  fa  di  qualche  frutto  o  femenza ,  co¬ 
me  l’Orzo,  facendoli  bollire,  finattanto  che  feoppj . 

GRIBRATIO  a  cribare ,  crivellare,  é  quando  fi  j 
fi  fa  pattare  qualche  polvere  per  lo  rtaccio  per  fe-  i 
parare  la  fina  dalla  grotta  . 

CROCOMAGMA  é  una  compofizione  diTrocifci 
fortificanti ,  di  cui  è  la  baie  lo  Zafferano .  La  dofe 
n’é  da  uno  fcrupalo  fino  ad  una dramma .  Democrate. 

CROCUS  MARTIS  c  una  preparazione  di  lima-, 
tura  di  ferro  ,  colia  quale  fi  fomminirtra  ad  erta  un 
colore  ch’é  rotto  limile  a  quello  dello  Zafferano  , 
dal  che  deriva  il  fuo  nome.  Veda  fi  nel  mio  Corfo  di 
Chimica  ;  Zafferano  di  Marte . 

CROCUS  METALLORUM  é’1  fegato  d’  Anti¬ 
monio  lavato  e  che  ha  prefo  un  color  rotto,  il  quale 
fi  accorta  a  quello  dello  Zafferano,  dal  che  deriva  i! 
fuo  nome.'  ferve  per  fare  il  Vino  Emetico.  Vedaft 
nel  mio  Corjo  di  Chimica  ,  Zafferano  de'  Metalli . 

CROCUS  VENERIS,  Zafferano  di  Rame,  é  Ra¬ 
ma  bruciato  ,  purificato  e  ridotto  in  polvere  fina . 

GRUCIBULUM,  in  Italiano  Crogiuolo,  é  un 
Vafo  di  terra  porofa,  deftinato  per  le  calcinazioni. 

CRYSTALL1ZZATIO,  é  quando  dopo  aver  fat¬ 
to  evaporare  fopra  il  fuoco,  ovvero  al  Sole  ,  una 
parte  dell’  umidità  di  qualche  liquore  impregnato 
di  Sale ,  fi  efpone  quanto  retta  in  luogo  frefeo  , 
affinché  il  Sale  vi  fi  congeli,  e  vi  fi  riduca  in  crirtalli. 

CUCUPHA  é  una  fpecie  di  cappelletto  forato  , 
guernito  al  di  dentro  di  Polveri  cefaliche  ,  il  quale 
fi  applica  fui  capo  per  fortificare  il  cervello. 

CUCURBITA  e  un  Vafo.  di  vetro  o  dì  terra  , 
ovvero  di  metallo  il  quale  ha  figura  di  Zucca,  da 
cui  deduce  il  fuo  nome  :  fi  adopera  per  le  dirtil- 
lazioni . 

CU  INA  é  una  fpecie  di  Storta  o  Cornuta  di  ter¬ 
ra,  rotonda,  ma  piana  nel  fondo,  il  di  cui  collo  s’ 
alza  un  poco  falendo:  ferve  per  ladiftillazione  degli 
fpiriti  acidi. 

CULEUS,  era  una  gran  mifura  degli  Antichi  e 
conteneva  quaranta  urne . 

CUPINA  ,  in  Italiano  Foglietta  ,  diminutivo  di 
Cupa ,  é  una  mifura  di  liquore  che  tiene  quindici 
oncie  e  mezza  d’  acqua  . 

CUPOLA  é’1  coperchio  di  un  fornello  di  river¬ 
bero.  Vedaft  il  mio  Corfo  di  Chimica- 

CUPA  EMETICA,  lazza  Emetica,  è  una  taz-  ji 
za,  la  di  cui  materia  è ’l  Regolo  d’Annmonio  mar¬ 
ziale,  e  rende  Emetico  il  vino  che  vi  fi  lafcia  dentro 
per  lo  fpazio  di  uno  o  due  giorni.  Vedaft  il  mio  Trat¬ 
tato  dell' Antimonio .  Cuppa,  viene  dal  verbo  capto ,  tro- 
per  capacitate! , 


|  CYATHUS,  era  una  mifura  degli  Antichi,  fatta 
come  un  de’noftri  piccoli  bicchieri  ;  conteneva  unc 
onda,  cinque  dramme,  ed  uno  fcrupolo  di  vino;  ov¬ 
vero  un’oncia  e  mezza  d’olio. 

CYNANCHICA  a  a.yyju'i ,  /affocare ,  ovvero  Cy- 
nanchica  a/zuav,  Garin,  Ót  ciyeuto,  /affoco,  come  fe 
fi  dicettfe  Sclrtnanzia,  nella  quale  fi  retta  di  tal  ma¬ 
niera  opprefTo  nella  gola  che  fi  tira  la  lingua  come 
il  cane,  fono  Medicamenti  per  la  Schinanzia.  ^ 

CYPHI  è  una  parola  Araba,  che  lignifica  una  ^tocifct^ 
fpecie  di  profumo  fortificante  •’  fi  dà  codetto  nome  arcmat:ci  * 
ad  alcuni  Trofcici  aromatici  . 

CYPHOIDES  è  una  compofizione  di  Medicamen- 
^  ti  aromatici  e  fortificanti . 

D 

DACRYDIUM.  V.  DIACRYDIUM, 

DAMASCENA  AQUA,  in  Italiano  Acqua  di  Aqua  di 
Damafco ,  per  effer  ella  fiata  inventata  nella  città  Dama f co  r 
di  Damafco,  è  un’Acqua  comporta  ,  odorofiffìma  , 
cefalica,  rtomacale,  carminativa.  La  dofe  n’è  da 
una  dramma  fino  ad  un’oncia:  è  in  ufo  ancora  per 
profumare  le  verti. 

DàNICH,  era  un  pefo  degli  Antichi,  e  pefava  Pefo . 
otto  de’nortri  grani  . 

DECÀNTATIO,  feu  DECUPELLATIO ,  è  al¬ 
lorché  fi  fepara  per  inchinazione  un  liquore  chiaro 
dalle  feccie,  che  fi  fono  precipitate  nel  fondo. 

DE  CITRO  TACEEL/E  è  un  Eleituario  fodo  Perniiti 
purgativo  ,  che  deduce  il  fuo  nome  dalla  feorza  del  purgativo 
Cedro  che  vi  entra.  La  dofe  n’è  da  una  dramma 
fino  a  fei . 

DECOTUM,  feu  DECOTIO  a  decoquere ,  è  una 
Decozione . 

j  DECREPITATICI,  è  uno  feoppiamento  che  fa 
I  il  Sai  marino  e  molte  altre  materie  compatte ,  auan. 
do  fi  calcinano.  Decrepitazione. 

DEFENSIVA,  a  defendere ,  fono  Droghe  altri n-  Tìif enfivi  . 
genti,  fortificanti  che  fi  applicano  in  cataplafmo  ov¬ 
vero  in  unguento,  oppure  inempiattro  per  arrertarc 
il  l'angue  ovvero  il  corfo  degli  altri  umori  che  ca¬ 
dono  fopra  qualche  parte  del  corpo.  Difenfivi. 

DEFRUTUM,  è  Vino  cotto,  ovvero  motto,  di 
cui  fi  han  fatti  evaporare  fopra  il  fuoco  due  terzi  in 
circa  dell’  umidità . 

DELETERIA,  ex  Jp forco,  deludo,  decipio  ,  fono 
veleni.  . 

DELIQUIUM,  in  Italiano  deliquio,  è  la  refolu,  deliquio. 
zione  di  qualche  fale  in  liquore  a  cagion  dell’umida 
tà  dell’aria,  come  allorché  il  fale  di  Tartaro,  eh’ è 
fiato  pollo  nella  cantina,  fi  riduce  nel  liquore  che 
impropriamente  è  dinominato  Olio  di  Tartaro. 

DE  MORBO,  é  l’Unguento  Napolitano  per  la 
rogna . 

DENARIUS,  in  Italiano  Danajo  ,  era  un  pefo 
degli  Antichi,  e  pefava  la  fettima  parte  di  un’oncia; 
ma  ora  ciò  che  fi  dinomina  in  termine  di  moneta  : 

Danajo  in  Argento,  èia  duodecima  parte  della  quan¬ 
tità  di  quello  metallo,  che  impiegafi  ,  allorché  fi  puri¬ 
fica-  Vedaft  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

DENTÌLAVIUM,  è  unliquor  attingente  con  cui 
fi  lava  la  bocca  per  attodare  e  fortificare  i  denti  ;  ta¬ 
li  fono  le  decozioni  d’Orzo,  le  cime  di  Rovo,  di 
Piantagine,  di  Sommaco  ,  il  Mele  rofato ,  il  Sai 
di  Saturno.  E’ codetta  una  fpecie  di  Gargarifmo. 

DENTRIFICIA,  fono  Medicamenti  che  fervono 
a  nettare  e  far  bianchi  i  denti . 

DEPILATORIA,  fono  materie  un  po’corrofive  eh’  Depilatorj . 
ertendo  applicate  fopra  la  pelle ,  levano  il  pelo.  De¬ 
pilatorio  . 

DEPSILLIO  ELECTUARIUM,  è  un  Elettuario 
molto  purgativo,  la  di  cui  bafe  è’1  muciliagine  tratto  Tlettuarto . 
dalla  femenza  del  Pfilio  .  La  dofe  n’è  da  una  dram .purgativo 
ma  fino  a  mezz’oncia.  Dofe, 

DEPUR  ATIO,  è  una  fpecie  di  purificazione  ,  che 
fi  fa  de  i  fughi,  delle  decozioni ,  e  degli  altri  liquori 
per  refidenza,  quando  la  materia  grotta  ed  impura 
le  ne  fepara  e  fi  precipita  al  fondo.  Depurazione. 

DESICCATIVUM  RUBRUM,  è  un  Unguento 
rotto  di  confiftenza  affai  loda,  molto  difeccativo.  Unguento. 

DESPUMATIO,  è  allorché  fi  fehìuma  del  Mele, 
dello  feiroppo ,  o  qualch’ altro  liquore,  cha  bolle  fo¬ 
pra  il  fuoco . 


B  2 


DESTI- 


t 


Penniti 
purgativi . 
F.  letta  ano 
di  Rofa  li¬ 
quido  . 

Penniti 
purgativi . 
Do/e . 

Deter ftvi . 


pefo . 

¥e/o\ 

Polvere 
(ordiate  . 

D°fe  -  * 

Polvere  di- 
gejìi  va . 
Do/e  . 

Polvere  ce¬ 
falica  . 
Dofe. 
plettuario 
purgativo . 
Do/e  . 

Polvere 
Jlringente . 
Dofe . 


Polvere 
Jfterica  . 
Dofe  . 
Empiaflro . 

Fletta,  ario 
cefalico  . 
Do/e . 

Unguento  . 


Polvere 
cardiaca . 
Do/e  . 

Polvere 
fiomacale . 
Do/e. 

Penniti 
purgativi 
Do/e  . 
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FARMACOPEA 


DESTILLATIO,  è  lina  efaltazione  delle  parti  ti¬ 
mide  de  Mirti  in  vapori ,  che  fi  cor.denfano  in  gocce 
e  cadono  nel  recipiente:  ve  n’è  di  due  fpecie  gene¬ 
rali,  Deflillatio  per  gfcenfum ,  &  Defili  atto  per  de/cen-  > 
fum .  La  prima  è  defti Ilare  alla  maniera  ordinaria  , 
quando  fi  mette  il  fuoco  fotto  ilVafo,  che  contiene 
la  materia,  che  fi  vuol  ribaldata .  La  feconda  è  quan¬ 
do  fi  mette  il  fuoco  fopra  la  materia  che  ribaldata 
fi  vuole  .  Peda/i  il  mio  Trattato  di  Chimica  . 

DE  SUCCO  ROSARUM  TABELLA  ,  fono  un 
Elettuario  fodo  purgativo,  e  colagogo;  la  di  cui 
bafe  è  ’i  fugo  di  Rofa  .  La  dofe  è  da  una  dram¬ 
ma  lino  a  mezz’  oncia  .  Vi  è  parimente  un  E- 
lettuario  di  Rofa  liquido  della  beffa  qualità,  e  do¬ 
fe  .  Mefite . 

DE  SUCCO  VIOLARUM  ELECTUARIUM ,  e 
nn  Elettuario  fodo  purgativo,  la  di  cui  bafe  fono  il 
fugo  e  la  Temenza  di  Viole  mammole.  La  dofe  è  da 
una  dramma  fino  a  mezz’oncia  . 

DETERGENTIA,  a  detergere,  nettare,  in  Italia¬ 
no  Deterfivi ,  fono  Medicamenti  atti  a  penetrare  ed 
a  feparare  gii  Umori  ;  tali  fono  l’Agrimonia,  l’Elle- 
ra  tertertre . 

DETONATIO  è  unortrepito,  che  fi  fa  nell’ufcita 
delle  parti  volatili  di  qualche  mefcolanza  che  fi  (limo¬ 
la  col  fuoco  ,  come  allorché  fi  getta  del  carbone  gof¬ 
famente  ridotto  in  polvere  nel  Salnitro  fufo  e  arro¬ 
ventato.  Detonazione. 

DE  VIGO,  leu  EMPLASTRUM  DE  RANIS,  è 
un’  Empiartro  refolutivo,  molto  in  ufo  ,  che  ha  i 
fuoi  nomi  dal  fuo  Autore  Giovanni  de  Figo,  e  dalle 
Rane  ch’entrano  nella  fua  compofizione. 

DEUNX,  era  un  pefo  degli  Antichi,  che  pefava 
undici  once. 

DEXTANS,  era  un  pefo  degli  Antichi  di  dieci 
once  . 

DIA,  è  una  parola  Greca  che  lignifica  da. 

DI  AMBRA  ,  è  una  compofizione  di  Polvere  cor¬ 
diale,  cefalica,  rtomacaie  ,  la  di  cui  bafe  è  l’Am¬ 
bra.  La  dofe  n’è  da  un  lemifcrupolo  fino  a  due  fcru- 

poli .  Mefue . 

DIANISI  ,  è  una  compofizione  di  polvere  di- 
gertiva,  carmina'iva ,  iberica  ,  la  di  cui  bafe  è  P 
Anice.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma.  Me  (uè. 

DIANTHOS,  è  una  compofizione  di  polvere  cefa¬ 
lica,  di  cui  il  fiore  di  Rolmarino  è  la  bafe  .  La  do¬ 
fe  n’è  un  femifcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

DIASARUM,  è  un  Elettuario  un  poco  purga¬ 
tivo  e  vomitivo  ,  di  cui  è  bafe  la  radice  dell’ A. 
faro;  la  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  fei,  Fer- 
nell'io  . 

DIABALAUSTIA  ,  e  una  compofizione  di  Pol¬ 
vere  aftnngente  fortificante,  la  di  cui  bafe  fono  i 
Balaufti  o  Fiori  di  Melegranata;  fe  ne  applica  (o- 
pra  il  capo. 

DIABALZEMER  ;  parola  Araba  che  lignifica 

Diafena  . 

DIABORACIS,  è  una  compofizione  di  polvere  I- 
rterica,  di  cui  il  Borrace  è  la  bafe  :  la  dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  A.  Mynfickt . 

DIABOTANUM,  a  &  fiorai i,  herha ,  è  un 
Empiartro  refolutivo  nella  d:  cui  compofizione  entra 
una  gran  quantità  di  varie  piante:  il  Biondello . 

DI ABRYONI AS  ELECTUARIUM,  è  un  Elet- 
tuario  cefalico  un  poco  lafiativo,  di  eui  la  radice  di 
Brionia  è  baie.  La  dofe  è  da  due  dramme  fino  ad  un’ 
oncia  e  mezza.  Democrate  . 

DIABRYONI  AS  fen  Unguentum  Agrippa,  è  un  Un¬ 
guento  refolurivo,  lafiativo,  di  cui  la  radice  di  Brio¬ 
nia  è  bafe.  Dicefi  effere  fiato  inventato  dal  Re  Agrip¬ 
pa ,  da  cui  deduce  il  fuo  nome. 

DI  ABLUGLOSSI ,  è  una  compofizione  di  polvere 
Card  aca,  la  di  cui  bafe  è  la  fcorza  nella  radice  di 
Bugioffa.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma.  A.  Mynficht . 

DIA  CALA  MINTHES ,  è  una  compofizione  di 
polvere  rtomacaie  ,  carminativa,  iberica,  la  di  cui 
bafe  è*!  Calamento .  La  dofe  è ’da  mezzo  fcrupolo  fi¬ 
no  a  due  fcrupoli .  Nìt.  Alexanclr. 

DIACARTHAMI  ,  è  un  Elettuario  fodo,  purga¬ 
tivo,  flemmagogo,  che  prende  il  fuo  nome  dai  grano 
di  Cartamo,  che  vi  entra;  la  dofe  n’è  da  una  dram¬ 
ma  fino  ad  un’oncia . 


DIACARYON.  V.  DIANUCUM. 

DI  ACASSI A  ,  è  un  Elettuario  purgativo  dolcifican¬ 
te,  la  di  cui  baie  è  la  Caflia  :  la  dofe  n’è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  oncie. 

DI ACASTOREUM  ,  è  un  Elettuario  iberico,  ce¬ 
falico,  di  gran  compofizione;  la  di  cui  baie  è’i  Cafto- 
ro  :  la  dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dram¬ 
me.  Nicol-  Myrypfus . 

DIACHALCITEOS ,  è  l’Impiaftro  diDiapalma, 
in  cui  entra  dei  C halcitri  oVirriuolo  calcinato  :  è  di- 
feccativo  - 

DIACHYLON,  a  Sia  &  p  óSòv,  muri  lago,  è  un  Em- 
piaftro  digertivo,  refolutivo,  in  cui  entra  molta  mu- 
cilagine . 

D1ACINABARIS ,  è  una  compofizione  di  polve¬ 
re  antiepiletica ,  la  di  cui  bafe  è’i  Cinabro:  la  dofe 
n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due.  A.  Mynficht . 

DIACINNAMOMI ,  è  una  compofizione  di  pol¬ 
vere  cordiale,  rtomacaie,  di  cui  è  bafe  la  Cannella. 
La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 
Mefue . 

DIACNICUM,  è  lo  Sciroppo  di  Cartamo. 

DIACODIUM ,  è  propriamente  una  fpecie  di  Opia- 
to  latro  coli’ eftratro  di  terte  di  Papavero  e  col  Sapa. 
Ma  1’  Diacodio  de’ Moderni  e  io  feiroppo  di  Papave¬ 
ro  bianco. 

DI  ACOLOCYNTHIDOS  ,  è  la  Confezione  Hame- 
ch ,  di  cui  è  bafe  la  Colloquintida .  La  dofe  n’  è  da 
una  dramma  fino  a  fei . 

DIACORUM,  è  un  Elettuario  cefalico,  di  cui  la 
radice  di  Acoro  è  bafe  :  la  dofe  n’è  da  mezza  dramma 
fino  a  due  dramme. 

D1ACOSTUS,  è  una  compofizione  di  polvere  a- 
pritiva,  iberica  ,  carminativa,  la  di  cui  bafe  è’1 
Corto:  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli  .  Mefue . 

DIACRET/E,  è  una  compofizione  di  polvere  a- 
rtringente,  di  cui  la  Creta  preparata  è  la  bafe  :  la  do¬ 
fe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  A. 

Mynficht  • 

DIACROCUM,  feu  Diacurcuma ,  «  una  compoff- 
zione  di  polvere  iberica,  fortificante,  fudorifìca",  di 
cui  lo  Zafferano  è  la  bafe.  La  dofe  n’è  da  mezzo  ferii- 

10  fino  a  due  fcrupoli . 

DI  ACRY  DI  UM ,  feu  Diacrydiam ,  aut  Diagreclium , 
è  JaScamonea  preparata. 

DIACRYSTALLI ,  è  una  compofizione  di  Polve 
re,  di  cui  il  criftallo  preparato à  la  bafe  .  Serve  per 
eccitare  il  latte  alle  Balie:  la  dofe  n’è  da  uno  fcrn- 
polo  fino  ad  una  dramma.  A.  Mynficht. 

DIACURCUMA,  ex  dia  & curcuma ,  parola  Ara¬ 
ba  che  lignifica  Terra  merita ,  ovvero  Radice  di  una 
fpecie  di  Cipero,  la  quale  tigne  giallo.  Ma  fi  dà 

11  nome  di  Curcuma  a  molte  altre  Droghe ,  che  ren. 
dono  una  fimi!  Tintura,  come  alia  Radice  di  Celi- 
nia,  a  quella  di  Rubia  maggiore,  allo  Zafferano  . 
Ciò  che  dunque  intcndefi  per  Diacurcuma  è  ’i  Dia- 
crocum  . 

DIACYMINI,  è  una  compofizione  di  polvere  ce» 
falica,  iberica  ,  la  di  cui  bafe  è ’1  Cornino:  la  do¬ 
fe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli.  Nicol. 
Alexand, 

DIACYMINI,  è  un  Elettuario  fodo  antiafmati- 
co,  rtomacaie  ,  di  cui  la  Temenza  del  Cornino  è  la 
baie:  la  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  due.  A. 
Mynficht . 

DI ADAMASCENUM.  V.  DIAPRUNUM. 

DIADICTAMNUM  CERATUM,  è  un  Cerotto 
vulnerario  refolutivo  ,  che  deduce  il  fuo  nome  dal 
Dittamo  di  Candia,  che  vi  entra. 

DIAESULA,  è  una  compofizione  di  polvere  moL 
to  purgativa  melatiagoga,  di  cut  la  radice  dell’  E- 
fula  minore  è  la  bafe:  la  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

DIATETICA,  a  xiuìru  ,  diata ,  Dieta,  fono  Me¬ 
dicamenti  alteranti  fudorifìci  o  difeccativi ,  che  fi  fan¬ 
no  prendere  dagl’infermi  mentre  lono  in  Dieta:  tali 
fono  le  decozioni  di  China,  di  Salfapariglia ,  di  Gua¬ 
naco,  di  Saffafras. 

DIAFARFAKiE,  a  farfara,  Tuffìlagine  ,  è  una 
compofizione  di  Penniti  pettorali ,  la  quale  prende 
il  fuo  nome  e  la  fua  virtù  dal  Tufiìlagine,  che  vi 
entra . 

DIAGALANGiE,  è  una  compofizione  di  polve¬ 
re  fto- 


Eletiuario 
purgativo . 
Do] e . 
Plettuario 
i fieri  co , 
Doje . 

Empia/ìro . 


Polvere 
antiepilet¬ 
tica  . 

Dofe  . 

Polvere 
cordiale  . 

Sciroppo  di 
Papavero 
bianco  . 

Confezione 
H  a  m  e  eh  . 

Elettuario 
cef  a  lico . 

Polvere 
aprittva . 


Polvere 
ajlringente . 
Dofe  . 

Polvere 
i/ìerica  di 
zafferano  . 

Diagridio . 

Polv  ere  per 
eccitare  il 
Latte . 
Dofe. 


Polvere  ce¬ 
falica  . 

Dofe . 

Elettuario 
anti  a  frea¬ 
tica  , 

Dofe  . 

Cerotto  . 


Poi  vero 
purgativa . 
Doje. 


Polvere  Jlo¬ 
macale  . 


polvere 

a 'itinjm  it¬ 
tica  . 

Dofe- 
Polvere 
purgativa  . 
Dofe  . 
Polvere 
pettorale . 

Polvere 
apritiva . 

Dofe . 

Polvere 
carminati * 
va .  Dofe  . 

Polvere  an¬ 
tiepilettica. 
Dofe . 
Elettuario 
fodo  laffati- 
vo .  Dofe . 
Elettuario 
liquido , 
Dofe. 

Polvere 

fortificante. 


Sciroppo . 
Rob . 

Elettuario 
flomacale . 
Doje. 

Polvere 
cordiale . 
Dofe. 

Polvere 
fortificante . 
Dofe  . 

Polvere 

diuretica. 

Rob  di 
Noci . 
Polvere 
antìepiletti 
ca .  Dofe 

Empla- 
flrum  pai 
rneurn  . 

Profumi . 

Elettuario 
purgativo . 
Dofe  . 

Sudorifici . 
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re  flomacale  itterica,  di  cui  il  Galanga  minore  è  la 
bafe:  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcru- 
poli .  Mefue . 

DIAGREDIUM.  V.  DIAGRYDIUM .  « 

DIAYSSOPI,  è  una  compofizione  di  polvere,  fio- 
niacale  antiafmatica,  di  cui  l’Ifopo  è  la  bafe  ;  la  do¬ 
fe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli .  Nicol. 
Alexandr. 

DIAJ  ALAPiE  ,  e  una  compofizione  di  polvere  pur¬ 
gativa  idragoga,  la  di  cui  bafe  è ’i  Gialappa:  la  do¬ 
fe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro. 

DIAIREOS,  è  una  polvere  pettorale  antiafmati¬ 
ca  comporta,  di  cui  l’Iride  di  Firenze  è  la  bafe:  la 
dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due. 

DIALACCiÈ,  è  una  compofizione  di  polvere  a- 
pritiva,  itterica,  fortificante,  di  cui  la  Gomma  Lac¬ 
ca  è  la  bafe  :  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli .  Mefue  »’  è  P  Autore . 

DIALAURI,  è  una  compofizione  di  polvere  car¬ 
minativa  itterica,  di  cui  le  bacche  di  Lauro  fono  la 
bafe:  la  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  aduna  dram¬ 
ma.  A.  Mynficbt  n’è  P Autore . 

DIALUN/E,  è  una  compofizione  di  polvere  an¬ 
tiepilettica,  di  cui  è  bafe  l’Argento.*  la  dofe  n’  è  dal 
mezzo  fino  ad  uno  fcrupolo.  A.  Mynficbt . 

DIAMANNfE,  è  ua  Elettuario  fodo  un  poco  pur¬ 
gativo,  comporto  di  Manna  e  di  Zucchero  :  la  dofe 
n’è  -da  un  oncia  fino  a  due  . 

DIAMANNA,  è  un  Elettuario  liquido,  molto 
purgativo,  la  di  cui  bafe  è  la  Manna:  la  dofe  n’è 
da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia:  Galeno  n?  è  P 
Autore  . 

DIAMARGARITUM  ,  è  una  compofizione  di 
polvere  cordiale  fortificante,  di  cui  le  Perle  prepa¬ 
rate  fono  la  bafe  :  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fi¬ 
no  a  due  fcrupoli  . 

DIAMARGARITUM  fimplex.  V .  Manus  Cbrifìi. 
DIAMERCURII,  è  una  compofizione  di  polve¬ 
re  contro  i  Vermi  ,  nella  qual  entra  il  Mercurio  . 
A.  Mynficbt  . 

DIAMORUM  SIMPLEX,  è  lo  feiroppo  di  Mora 

ordinario , 

DIAMORUM  COMPOSITUM  ,  è  un  Rob  di  Mo¬ 
ra  mefcolato  col  Mele,  coISapa,  coll’Agretto,  colla 
Mirra,  e  collo  Zafferano. 

DIAMORUSIA  ,  è  un  Elettuario  flomacale  itte¬ 
rico  :  la  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  due  .  M?» 
fue  rP  è  P  Autore  . 

DIAMOSCHI  DULGIS,  è  una  compofizione  di 
polvere  cordiale  fortificante ,  di  cui  ’l  Mufchio  è  la 
bafe.  E’ detta  dolce  per  differenza  da  un’altra  eh’ 
è  amara,  e  che  non  è  in  ufo;  la  dofe  n’è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli .  Mefue  n’è  P Autore . 

DIAMUMIjF  ,  è  una  compofizione  di  polvere,  di 
cui  la  Mummia  è  bafe.  E’ adoperata  per  coloro  , 
che  fono  caduti  da  alto:  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

DIANITRI,  è  una  compofizione  di  polvere  diu¬ 
retica,  di  cui  è  bafe  il  Salnitro;  la  dofe  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma.  A.  Mynficbt. 

DIANUCUM,  feu  Diacarion ,  è  un  Rob  fatto  col 
fugo  di  Noci  verdi  e  col  Mele. 

DIAOLIBAN1  ,  è  una  compofizione  di  polvere 
antiepilettica,  di  cui  è  bafe  l’Olibano;  la  dofe  n’ 
'  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  .  A. 
•  Mynficbt . 

DIAPALMA,  feu  Empi djìrum  Palme  um ,  è  un  Em- 
piattro  difeccativo,  che  hailfuo  nome  dal  legno  del- 
"  la  palma,  di  cui  è  fatta  la  fpatola,  che  ferve  a  di¬ 
menarlo,  mentre  fi  cuoce  . 

DIAPASMATA,  fono  profumi,  che  fi  adoprano 
fopra  il  corpo  come  l’effenze  e  le  pomate  odorofe . 

DIAPENIE  è  parola  Greca,  che  lignifica  un 
comporto  di  cinque  fQrta  di  Droghe  - 
DI  APH0EMCUM ,  ex  Sia  &  <pomZ, ,  Palma ,  è 
un  Elettuario  purgativo  fkmmagogo,  itterico,  di  cui 
i  Datteri,  che  fono  frutti  della  palma,  fono  la  bafe: 
la  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  ad  un’oncia. 

DIAPHORE1  ICA,  parola  Greca  che  fignifica  i 
fudorifici  ;  fono  Medicamenti  ,  che  difcacciano  gii 
umori  per  trafpirazione. 

C  DIAPHORETICUM  MINERALE,  èl’ Anti, 
monio  Diaforetico.  Vedafi  il  mio  Trattato  dell' Anti¬ 
monio  . 


DIAPHORETICUM  SOLARE,  è  lo  Stomachico 
idei  Poterio  .  Vedafi  lo  fieffo  Libro  . 

DIAPIPEREOS  CERATUM,  è  cerotto  deterfi-  Cerotto 
vo  vulnerario,  in  cui  entra  il  Pepe.  Galeno  n’è  P  vulnerario . 
Autore . 

DIAPLANTAGINIS  ,  è  una  polvere  attiingente  Polvere 
comporta ,  di  cui  la  femenza  del  piantagine  è  ba-  afiringente. 
fe  ;  la  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  4no  ad  una  dram-  Dofe. 
ma .  A.  Mynficbt . 

DI  APOMPHOLYGOS  ex  Sia  &  7: oixtpoXot, ,  è  un  Unguento 
Unguento  molto  diffeccativo  e  refrigerante ,  di  cui  il  àifeccativo . 
Pemfolice  è  bafe  .  Nic.  Alexandr. 

DIAPRASSII,  è  una  gran  compofizione  di  poi-  Polvere 
vere  cefalica  apritiva  ,  la  di  cui  bafe  è’1  Marobbio  :  cefalica . 
la  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Nic.  Alexandr. 

DIAPRUNUM  SOLUTIVUM,  feu  DIADAMA-'  Elettuario 
SCENUM  CHOLAGOGUM,  è  un  Elettuario  pur.  purgativo  . 
gativo,  la  di  cui  bafe  è  la  polpa  delle  prugne  di 
Damafco,  è’1  principal  purgativo  la  Scamonea  :  la 
dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  fei  .  Il  Diaprunuirq 
femplice  è  quello  in  cui  non  fi  è  fatto  entrare  la 
Scamonea. 

DIAPYRITES,  è  un  Cerotto  vulnerario,  refolu-  Cerotto 
rivo,  in  cui  entra  il  Pirites  ovvero  Pietra  da  fuoco  /  • 

preparata.'  Galeno  n’è  l’Autore. 

DIARHODON  PILULiE,  è  una  compofizione  _ 

di  Pillole  purgative  ftomacali:  la  dofe  n’è  da  uno  f 

fcrupolo  fino  a  quattro. 

DIARHODON  ABBATIS  e*  &  fòS,r  Rofa ,  è  Pohere 
una  compofizione  di  polvere  cordiale,  flomacale,  di 
cui  le  Rofe  rotte  fono  la  bafe.  E’rtata  inventata  da 
un  Abbate:  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli. 

DIARHODON  TROCHISCI  è  una  compofizione 
di  Trocifci  cordiali,  ttomacali  ,  attingenti ,  de’quali  * 

le  Rofe  fecche  fono  la  baie  :  la  dofe  n’è  da  uno  lcru-  ' 

polo  fino  e  quattro.  ^  ' 

DIASATURNI  ,  è  una  compofizione  di  polvere  „  ^ 

per  l’Alma,  e  per  la  Tifichezza,  di  cui  è  baie  il  .  r  ~  f  “ 
Magitterio  di  Saturno:  la  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  ■'*" 
fino  ad  una  dramma  . 

DIASCQRDIUM,  è  una  fpecie  di  Opiato  ovve-  Qpjat0  ,f 
ro  di  Elettuario  refiftente  al  veleno:  è  un  fonnifero  r,  ,/ 
che  prende  il  fuo  nome  dallo  Scordio  che  vi  entra:  ‘  attuario 
la  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  J-atni}  n  j  . 
Il  Fracafioro  e  Silvio  l’ han  porto  in  ufo, 

DIASEBESTEN,  è  un  Elettuario  purgante  ap¬ 
poco  appoco,  la  di  cui  bafe  fono  i  Sebefteni  :  la  dote  Tlettuaue 
n’è  da  due  dramme  fino  ad  un’oncia  e  mezza.  Bar-  P!JJ<itlv0  * 
tolommeo  Moni agnana  n’è  l’Autore.  Uoje. 

DIASENNA,  è  una  compofizione  di  polvere  pur-  T  . 
gativa,  la  di  cui  bafe  è  la  Sena:  la  dofe  n’è  da  Polvere 
mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza-  purgativa. 

DIASENNiE  ,  un  Elettuario  purgativo  ,  mela-  •PV 
nagogo  ,  la  di  cui  bafe  è  la  Sena  .  La  dofe  n’  è  Biettùarto 
da  mezz’  oncia  fino  ad  un’  oncia  e  mezza  .  Nic.  pUYRatlva  • 
Aleffandr.  Dofe . 

DIASPERMATUM  ,  è  una  compofizione  ,  nella  C&r.pcfi- 
qual  entra  molte  femenze  .  zione  di  fe- 

DIASUCGINI,  è  una  compofizione  di  polvere  menze . 
afiringente  e  narcotica,  di  cui  il  Carabe  è  la  bafe:  Polvere  a- 
la  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dram-  ftrin^ente  . 
ma  .  A  Mynficbt . 

DI  ASULPHURIS ,  è  nna  polvere  antiafmatica  ,  Polvere  an- 
la  di  cui  bafe  fono  i  fiori  e’1  magitterio  di  Solfo:  la  tiafmatica , 
dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  .  Dofe. 

A.  Mynficbt . 

DI  ASULPHURIS  è  una  fpecie  di  Opiato  itterico  Opiato  ifle- 
fonnifero  ,  la  di  cui  bafe  è’1  Solfo.  La  dofe  n’è  da  rico  Jonm- 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza.  Mefue.  fero:  Dofe. 

DI  ASULPHURIS  CERATUM  ,  aut  EMPLA-  Cerotto  pe- 
STRUM,  è  un  Cerotto  ovvero  Impiartro  refolutivo  foiutivo  . 
vulnerano,  di  cui  è  bafe  il  Balfamo  di  Solfo.  Ru- 
lando  n’  è  l’Autore  . 

DIASULPHURIS  TABELLA,  fono  Penniti  an-  Penniti  an* 
tiafrnatici ,  de’quali  il  latte  di  Solfo  è  bafe.  Il  Le-  tiafmatici . 
mery  n’  è  Autore  . 

DIATARTARI,  è  una  compofizione  di  polvere  Polvere 
purgativa  idragoga ,  della  qual  è  baie  il  Cremor  di  purgativa 
Tartaro.  La  dofe  n’è  daj  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  idragoga. 
fcrupoli.  A.  Mynficbt.  Dofe.^ 

DIATESSARUM,  feu  DIATESSERUM,  è  parola 
Greca  che  figuifica  compofizione  di  quattro  Droghe  . 

DIA-  ‘ 
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Polvere 
ftomacale 
Dofe . 

Polvere 
pettorale . 
Dofe  • 

Polvere  di 
gefliva  . 
Dofe . 

Polvere 
cordiale  . 
Dofo . 

Polvere 
purgativa  . 
Dofe . 
'Elettuario 
'Vomitivo . 
Dofe . 

Jz.lcttuario 
purgativo . 
Doje. 

Polvere  Jìo - 
macule  . 
Dofe. 

Zenzero 
lavativo  . 
Dofe  . 

D 'profuga 

Ci  Iva . 


Giorno  na¬ 
turale  » 


Digerivo  . 


Polvere 
iflerica . 
Dofe . 
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DIATHAMORON,  c  una  compofizione  di  pol- 
.  vere  rtomacaie,  delle  quale  1  Datteri  fon  la  ba¬ 
ie  .*  la  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli  . 

DIATRAGACANTHI  ,  è  una  compofizione  di 
polvere  agglutinante,  dolcificante,  pettorale,  di  cui 
è  bafe  la  Gomma  Dragante.  La  dote  n’  è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

DI  ATRI  UM  PIPERUM  ,  è  una  compoftzione 
di  polvere  digeftlva  ,  di  cui  fono  bafe  i  Pepi  .  La 
dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma. 
Galeno . 

DIATRIUM  SANTA LORUM  ,  è  una  compofi- 
zione  di  polvere  cordiale  fortificante,  della  quale  i 
tre  Sandali  fono  bafe .  La  dofe  n’  è  da  «mezzo  fcru. 
polo  fino  a  due  fcrupoli. 

DIATURBITEI,  è  una  compofiziene  di  polvere 
,  purgativa  idragoga,  di  cui  ilTurbit  è  bafe.  La  do¬ 
fe  ti’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  . 

DIATURBITH  MINERALE,  è  un  Elettuario 
vomitivo  mercuriale  ,  di  cui  il  Turbit  minerale  è 
virtù  e  bafe.  La  dofe  n’ è  da  mezza  .dramma  lino 
ad  una  dramma.  A.  Mynfìcht . 

DIATURPETHI,  è  un  Elettuario  fodo  purgati, 
vo  flemtnagogo,  fimile  quafi  in  tutto  ai  Diacartha- 
mi ,  di  cui  è  bafe  il  Turbit.  La  dofe  n’è  da  una 
dramma  fino  a  mezz’oncia. 

DIAZINGIBER  ,  è  una  compofizione  di  polvere 
rtomacaie,  carminativa,  digeriva,  di  cui  il  Zenzero 
è  bafe  ;  la  dofe  n’  é  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

DIAZINGIBER,  feu  ZINGIBER LAXATIVUM 
è  un  Elettuario  fodo,  purgativo,  fìemmagogo  ,  in 
cui  entra  il  Zenzero;  la  dofe  n’ è  da  una  fino  a  tre 
dramme  • 

DICHROMA ,  feu  DIPROSOPA,  feu  GILVA  , 
parole  Greche,  fono Empiaftri  che  prendono  più  co¬ 
lori  invecchiando,  come  P  Empiaflro  divino  ch’è  alle 
volte  verdiccio  all’ efterno  e  rofio  all’interno:  ia  ra¬ 
gion  n’è  ebe’i  verderame,  il  quale  vi  entra,  cambia 
colore  nel  fermentarfi,  e  riacquirta  quello  del  rame 
eh’  è  rodo  . 

D1ES  NATURALIS  ,  è  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore,  che  fi  noma  un  giorno  naturale. 

DIGESTIO,  è  una  fpecie  di  ferme  ntazione  che 
fi  dà  a  i  Midi  per  renderli  teneri  e  per  efalrarne  i 
principi,  così  pedanfi  le  Rofe,  ed  avendole  pofte  in 
un  vaio  e  coperte  di  Tale,  fi  lafciano  in  digeftione 
per  qualche  mefe,  affinchè  meglio  fe  ne  difìacchi  lo  j 
fpirito,  allorché  fe  ne  fa  la  didillazione . 

DIGESTIVUM,  in  Italiano  Digertivo ,  è  una  fpe¬ 
cie  di  Unguento  liquido,  ovvero  un’Unzione  che 
prepara  la  materia  delle  piaghe  alla  iuppurazisne  : 
componefi  d’ordinario  colla  Trementina,  col  tuorlo 
d’Uovo,  coll’olio  d’ Iperico,  coll’Unguento  bafilico, 
coila.  Tintura  d’Aloe . 

DINARIUS  ,  é  una  parola  Araba  che  lignifi¬ 
ca  Apritivo  :  queflo  nome  è  dato  allo  feiroppo  Bi- 
fantino. 

DIOSPGLITICON  ,  è  una  compofizione  di  pol¬ 
vere  per  eccitare  i  Meftrui  alle  Donne  :  ha  ’l  fuo 
nome  da  Diofpoli  città  d’  Egitto  .  La  dofe  n’  è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  .  Galeno  n’è  f 
Autore.  ' 

DIPROSOPA  -  V.  Dicbroma . 

DISPENSATIO,  è  una  difpofizione  per  ordine 
di  varie  Droghe  femplici  feelte  e  mondate ,  che  deb- 
bon  entrare  in  una  compofizione. 

DISSOLUTIO,  è  una  divifìone  e  una  fofpenfio- 
ne  delle  parti  di  un  Mido  in  qualche  liquore  ;  co¬ 
me  allorché  fi  fa  didbivere  l’Argento  nell’Acqua 
forte,  la  Canfora  nello  fpirito  diVino,  il  Sale  nell’ 
Acqua . 

DISTEMPERARE  o  levar  la  Tempera  all’Accia¬ 
io,  è  allorché  mettefi  ad  arroventarfi  l’ Acciajo  che 
ha  ricevuta  la  tempera,  e  fi  lafcia  infenfibilmente 
divenir  freddo,  affinchè  redi  porofo . 

DISTILLALO  PERDESCENSUM,  fi  fa,  quan¬ 
do  mettefi  il  fuoco  fopra  la  materia  che  dee  rifcal- 
darfi  ;  allora  ertendo  l’umidità  rarefatta,  e  non  po¬ 
lendo  il  vapore  che  n’efce  innalzarli  a  cagione  del 
fuoco  che  lo  rifpinge,  fi  precipita  e  didilla  nel  fon¬ 
do  del  vafo . 

f  DISTILLALO  PER  ASCENSUM,  è  un  di- 
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fìillare  alla  maniera  ordinaria,  quando  fi  mette  il 
fuoco  fotto  il  vafo,  che  contien  la  materie  da  rifcal- 
dar fi,  affinché  l’umidità  fi  alzi  al  capitello  per  ri¬ 
cader  poi  nel  recipiente. 

DIVINUM  EMPLASRTUM,  'è  un  Empiadro  Empiajlro 
vulnerario,  refolntivo  ,  fortificante  che  dalle  , ine  vulnerario . 
gran  qualità  prende  il  fuo  nome. 

DIURETICA,  feu  URETICA,  parole  Greche  ; 
fono  Medicamenti  apri tivi  ovvero  atti  ad  aprire  gli 
ureteri  ed  eccitare  l’orina. 

DODECAPHARMACUM ,  é  una  parola  Greca  IJnouentum 
che  lignifica  Medicamento  comporto  di  dodici  Dro-  Jtpojlolo- 
ghe  :  coderto  nome  é  flato  dato  all’Unguento  Apo-  rum. 
lìolorum . 

DODRANS,  era  un  pefo  degli  Antichi,  che  pe-  Pefo  . 
fava  nove  oncie  . 

DRACHMA,  parola  Greca,  feu  Dragma ,  in  Ita-  Dramma 
liano  dramma,  é  un  pelo  di  fettantadne  grani,  ov-  Pefo . 
vero  l’ottava  parte  di  un’oncia  - 

DRASTICUM  EXTRACTUM,  é  un  ertretto  di 
Scamonea  tratto  col  fugo  d5  Arancio. 

DRIMFiA,  fono  Medicamenti  acri,  incifivi,  pe¬ 
netranti,  apritivi,  digertivi. 

DROPAX  a  SfiiTCù ,  decerpOy  colligo ,  è  un  Empia- 
rtro  depilatorio,  ovvero  che  fa  cadere  i  peli  dalle 
parti,  fopra  le  quali  é  applicato. 

DUELLA  era  uh  pefo  degli  Antichi ,  che  pefava 
otto  fcrupoli . 

DUPONDIUM,  era  un  pefo  degli  Antichi  ,  e 
pelava  mezz’oncia. 

E 

E  BULLITIO  ab  ebullire ,  bollire,  è  una  rarefazio¬ 
ne  di  liquori  fatta  dal  fuoco,  ovvero  dagl’incon¬ 
tri  de’Sali  di  varia  natura,  come  allorché  fi  mefeo- 
la  l’olio  di  Tartaro  coll’olio  di  Vitriuolo. 

ECHOLIA  ab  e 'fido  fon  Medicamenti 

per  far  ulcire  il  Bambino  morto  dal  ventre  di  fua 
Madre  . 

ECCATHARTICA ,  fono  Medicamenti  deterfivi. 
ECCOPROTICA  ab  &  xo7tpòg,  Jìercus  ,  lono 
Medicamenti  laffativi ,  che  purgano  appoco  appoco 
il  ventre  dopo  avere  mollificati  gli  umori . 

ECLEGMA  ab  ì?.  &.  Ungo,  é  un  Locch. 

ovvero  un  Medicamento  che  ha  la  confiflenza  di  uno 
feiroppo  denfo  die  fi  dà  a  fucclnare  all’Infermo  , 
nell’  efìremità  di  un  fufcello  di  Regolizia  per  ecci¬ 
tare  lo  fputo,  dirtaccando  le  flemme  dal  petto. 

ECPHRACTICA  ab  /ippaVrcu ,  fepio  ,  oùjìruoy  fa. 
no  Medicamenti,  che  chiudono  e  ferrano  1  pori  del 
corpo . 

ECTYLOCTICA  ab  ,  callus ,  fono 

Medicamenti  atti  a  confumare  i  calli  0  carne  indurita 
dalla  fatica  o  altro,  la  quale  nafee  fopra  la  carne. 

EDULCORALO  ,  è  un  addolcimento  ,  che  fi 
fomminiftra  a’liquori  collo  Zucchero,  o  con  qualche 
feiroppo,  o  con  una  lavatura,  per  privarli  di  qual¬ 
che  Sai  acre  da  erti  contenuto. 

EFFERVESCENTI  A  ab  ej fervere  ,  bollite  con 
veemenza  con  innalzarfi,  è  una  fpecie  di  fermenta¬ 
zione  de’liquori  che  fi  fa  fenza  feparazione  delle  par¬ 
ti  effenziali  t  come  allorché  il  latte  bolle  fopra  il 
fuoco  fenza  rappigliarli . 

ELATERIUM  ab  iva,  ab  s’xaa,  agito  ,  ex-. 
bello  y  é  l’ artratto  del  cocomero  falvatico  ,  moka 
purgativo.  La  dofe  n’è  da  tre  grani  fino  a  mezzo 
fcrupolo . 

ELECTUARIUM,  fe  ELECTARIUM,  ab  eie. 

Elione ,  perch’è  compofizione  fatta  con  molti  ingre¬ 
dienti  feelti  ;  ve  ne  fono  due  fpecie  generali  ,  una 
foda  come  i  Penniti  ;  l’altra  liquida  ovvero  in  con¬ 
fidenza  di  melle,  come  l’ Elettuario  di  Pfillio,  il 
Cattolico . 

ELEOSACCHARUM,  ovvero  OLEOSACCHA- 
RUM,  é  una  mefcolanza  di  qualche  ertenza  ovver 
olio  nello  Zucchero  candito  in  polvere. 

ELIXATIO  ,  é  un  cocimento  di  Medicamenti 
in  qualche  liquore ,  come  allorché  fi  fa  una  deco¬ 
zione  . 

ELIXYRIUM  ab  ,  trako ,  aut  ab  au - 

xdior ,  é  uno  Spirito  ovvero  una  Tintura  Quinteflen- 
ziale' tratta  chimicamente  da  molti  mirti  ,  e  ferve 
nella  Medicina  :  Elifirc. 
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EMBROCHE,  fai  EMBROCATIO  a  ppixv  , 
pino,  irrigo ,  è  una  fpecie  di  fomenrazione  ovvero  la¬ 
vatura  che  fi  fa  premendo  colla  mano  fopra  la  par¬ 
te  inferma  ,  per  cagione  di  efempio  ,  delle  ftoppe  , 
ovvero  una  fpugna  imbevuta  di  qualche  liquore ,  co. 
me  di  Oflìrrodino . 

EMETICA  ab  ,  uomo ,  fono  Medicamenti 
ch’eccitano  il  vomito,  tali  fono  il  fegato  di  Anti¬ 
monio,  la  polvere  di  Algavorto ,  la  Gilla  Vitrioli  . 

f  EMMENAGOGA,  ex  aifxx  ;  [angui s ,  &a7«, 
duco,  fono  Medicamenti  che  eccitano  1  Meftrui ,  e 
le  Lochie  dopo  il  Parto . 

EMMOTA  a  /uorèv,  linimentum  ,  fono  Unzioni 
liquide,  che  fi  applicano  fopra  le  puftule  della  pel¬ 
le  con  piccoli  panni  lini,  come  nel  vajuolo  per  impe¬ 
dire  il  reftar  fegnato. 

EMOLLIENTI  A  ab  emollire ,  ammollire  ,  fono 
Medicamenti  emmollien ti ,  rilavanti,  rifolventi  ;  ta¬ 
li  fono  le  Malve,  il  Senezione ,  la  Brancorfma . 

EMPASMATA  ,  fono  polveri  aftringenti  ,  che 
fervono  a  correggere  il  cattivo  fiato,  e  ad  impedi¬ 
re  i  fudori  inutili  . 

EMPHR ASTICA  ab  £ /j.<ppù.TTtt ,  objìruo ,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  chiudono,  o  turano  i  pori. 

EMPLASTRUM  ab  ì(Jt,7t\ctTruv,  fingere,. formare  : 
Empiaflro . 

EMPLATTOMENA  ,  fono  Medicamenti  Empla- 
fìici  che  turano  i  pori . 

EMPYREUMA,  è  un  odore  di  diftiliazione,  che 
retta  fovente  ne’ liquori,  che  fono  flati  diftillati  ad 
jua  fuoco  vigorofo,  e  lor  fommiftra  un  fapore  di  forn¬ 
ico  difgufto. 

EML-LSIC,  ab  ?m!"fre  ;  trarre  il  latte,  è  un  lat¬ 
te  ,  che  vien  eflratto  dalle  fgmenze  fredde ,  dalle 
mandorle .  Emuljìone . 

EN./EMON,  parola  Greca  ,  è  un  Medicamento 
agglutinante  atto  ad  arredare  il  Sangue,  ed  a  con 
folidare  le  piaghe  ;  tali  fono  la  radice  della  Gonfoli- 
da  maggiore,  la  Sarcocolla . 

ENCHERIDjE  ,  fono  grumi,  che  trovanti  alle 
volte  negli  Empiaftri,  allorché  fi  liquefanno. 

ENCHILOMA  ,  e  lo  fletto  ch’Eiifire. 

ENCHRISTUM  ab  b  &  ,  ungo,  è  un  Un¬ 

guento  ovver  Unzione,  onde  fi  unge  qualche  parte 
inferma  . 

ENCHYTA  ,  fono  Medicamenti  in  liquore  che 
fiillanfi  negli  occhj ,  come  il  latte  di  Donna  ,  i 
Colliri . 

ENEMA  ab  ,  immitto ,  è  un  Crifteo  ovver 

Serviziale  . 

ENS,  ab  effe  ,  è  la  parte  ettenziale  di  un  Miflo. 

ENS  VENERIS  ,  fono  Fiori  di  Sale  armoniaco 
impregnati  di  qualche  porzione  pili  fitta  del  Vitriuo- 
jo  di  Cipro.  Vedafì  il  mio  Libro  di  Chimica  . 

ENULATUM  UNGUENTUM,  è  un  Unguento 
per  la  rogna,  di  cui  la  radice  di  Enula  Campana  è 
Ja  bafe. 

EPICARPI  A ,  ex  '{fa'  &  wpirSg,  carpo  o  collo  del 
braccio,  è  una  fpecie  di  Cataplafmo  compofio  d’in¬ 
gredienti  acri  e  penetranti,  come  l’Aglio  o  la  Ci¬ 
polla,  di  Ragnatello ,  di  Elleboro,  di  Canfora,  di 
Triaca  ,  di  Pepe  ,  il  quale  fi  applica  intorno  al 
collo  del  braccio  nell’  accetto  della  febbre ,  per  di- 
fcacciarla  . 

EPICERASTICA ,  fono  Medicamenti  di  [qualità 
temperate  . 

EPIDEMICA  MEDIC AMENTA  ab 

Morbus  epidemicus ,  fono  Medicamenti  Aleffiteri  epi 
dem  ici  ;  tali  fono  laTriaca,  ilMitridato,  i  Sali  vo¬ 
latili,  l’ettenze  di  Ginepro,  di  Salvia  :  codetta  paro¬ 
la  viene  da  certe  parole  Greche  e  ,  Popu- 

lus ,  come  fe  alcuno  dicefle ,  Malattia  Popolare  .*  per¬ 
chè  la  Malattia  epidemica  o  peftilenziale  affalifce 
ogni  forta  di  Perfoae  ,  in  ogni  età. 

EPiLEPTICA,  fono  Medicamenti  contro  l’epir 
leffia. 

EPILASMA ,  lignifica  cataplafmo. 

EPÌSPASTICA  ab  'Sin  &  o-nua,  trabo,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  traggono  violentemente  gli  umori  ;  fi 
dmominano  parimente  helbiica  ab  ,  traho  . 

EPITHEMA  ab  ’PhtTi'S-vfAi ,  è  una  fpecie  di  fer¬ 
mentazione  fpiritofa,  che.fi  applica  fopra  le  regio¬ 
ni  del  cuore  e  dello  fiomaco. 

EPULOTICA  ab  &n'  &  ù\£t  cicatrix ,  fono  Me¬ 


dicamenti ,  che  cicatrizzano  le  piaghe;  tali  fono  P 
Empiaflro  di  Cerufia ,  l’Unguento  Ponfolice,il  Dia- 
palma . 

ERRHINA  ab  b  &  f *eìy  naris  in  Italiano  Starnu¬ 
tatori  ,  fono  Medicamenti  un  poco  acri  e  pizzi¬ 
canti  ,  che  s’  introducono  nelle  narici  per  ftarnuti- 
re  ,  purgare  e  fcaricare  il  cervello  da  una  pituita 
grotta . 

ERYSIPELATODES  PULVIS  ab  *>'«,  trabo  ,p 
&  TÌpzg,  propè ,  è  una  Polvere  difeccativa  atta  ad  r°!ve  dtm 
applicarfi  fopra  le  Rifipole  .  A.  Mynf.cht  ri  è  F  Jeccat  lva  • 
Autore , 

ESCARROTICA  ab  ìau.àpx,  crujìra ,  in  Italiano  vr  .  ■  ■ 
Cauftici ,  fono  Medicamenti  ch’eflendo  applicati  ette-  kjcanoticr 
dormente  fanno  dell5  elcare  bruciando  la  carne,  ta¬ 
li  fono  la  Pietra  da  cauterio,  la  Pietra  infernale,  il 
Precipitato  rotto. 

ESSENTIA,  è  la  parte  del  miflo  pili  virtuale  , 
come  l’Olio  Etereo  tratto  per  diftiliazione  da  una 
Pianta  odorifera,  lo  Spiri ro  ovvero  il  Sai  volatile  di 
un  Animale,  lo  Spirito  di  un  Minerale. 

EVAPORATIO,  è  una  diflìpazione  di  parti  flem¬ 
matiche  o  inutili  di  qualche  liquore  che  fi  fa  dal 
Fuoco  o  dal  Sole  ,  come  allorché  fi  mette  a  confu¬ 
mare  una  liffiyia  fopra  il  fuoco  per  averne  del  Sa¬ 
le,  o  quando  fi  fa  cuocere  uno  feiroppo  affinchè  pof- 
fa  confervarfi . 

EXAGIUM,  era  un  pefo  degli  Antichi  che  pe-  pgr0 * 
fava  quattro  fcrupoli. 

EXALT ATIO,  è  una  fpiritualizzazione  o  volati¬ 
lizzazione  ,  come  allorché  fi  rettifica  fo  fpiriro 
di  vino  ,  o  quando  fi  feparano  i  Sali  volatili  da 
i  Mifti. 

EXCATHISMA  ,  feu  SEMICUPIUM,  è  un  mez-  Semico 
zo  bagno  di  acqua  tiepida.  pium . 

^X^OTICA,  fono  Medicamenti  digettivi. 

EXPRESSIU,  esprimere  ,  deprimere,  fpreme- 
re,  è  lo  fpremere  che  fi  U  ^Ue  materie  che  fono 
fiate  gran  tempo  pettate,  o  intenerii  coll  infusione 
o  colia  decozione,  per  trarne  il  fugo. 

EXTERGENTIA  ab  extergere  ,  afeiugare ,  fono 
Medicamenti  che  nettano,  e  poi  aprono  come  l’Or-  ' 
zo,  TAgrimoma  ,  il  Piantagine.  Deter/ivi. 

EXTINCTIO  ab  extinguere ,  eftinguere,  è  quan¬ 
do  dopo  aver  fatto  arroventare  qualche  Minerale  o 
Metallo,  fi  getta  in  un  liquor  freddo .  Cosìlfieftin- 
gue  la  Tuzia  arroventata  per  addolcirla  .  Si  tftin- 
gue  il  Mattone  arroventato  nell’Olio  d’oliva,  af¬ 
finchè  fe  ne  imbeva,  quando  fi  vuol  far  l’Olio  di 
Mattone.  Eftinguefi  il  crifìallo  arroventato  nell’ace¬ 
to  allorché  fi  vuol  intenerirlo  per  farne  polvere  . 

Vi  è  anche  una  fpecie  di  ettinzione  impropriamente 
cosi  detta,  ed  è  quando  fi  mefcola  così  bene  l’Ar¬ 
gento  vivo  nella  Trementina  o  nel  Graffo,  che  vi  è 
refo  impercettibile. 

EXTRACTIO  ab  extrabere  ,  è  una  feparazìone 
della  parte  pura  di  un  Mifto  dalia  grotta ,  come  al¬ 
lorché  fi  traggono  le  polpe  dalla  Caflìa,  da’Tama^ 
rindi  col  mezzo  d’  uno  ftaccio  . 

F 

FECES,  in  Italiano  feccie,  fono  le  parti  iimpu-  jrece;e , 
re  ,  grotte  e  pefanti  d’  un  liquore,  le  qua- 
E  A  feparano  colla  depurazioae  precipitandoli  come 
feccia . 

FECULE  ;  in  Italiano  fecule,  fono  le  feccie  trat-  f£Cule . 
te  de’lughi  di  alcune  radici  per  refidenza  ,  e  ditto.  - 
cate  al  Sole  ;  così  traggonfi  le  fecule  dalle  radici  di 
Brionia,  d’iride,  d’Aro,  di  Peonia. 

FARINA  VIRGINEA,  è  compofizione  di  polve¬ 
re  atta  a  nettare  e  ripulire  i  denti  ,  ed  a  render 
buona  bocca.  A.  Myn/icht  n*  è  l'Autore. 

FASC1CULUS,  bracciata,  e  una  mifura  di  pian-  Una  brac « 
te,  o  quanto  un  braccio  piegato  in  figura  rotonda  data. 
pub  contenere  in  fe  fletto. 

FEBRIFUGA  a  febre,  febbre  ,  &  fugare,  mette¬ 
re  in  fuga,  lono  Medicamenti  atti  a  difcacciare  la 
febbre. 

FERMENTATIO  ,èun  ebollimento  cagionato  da 
parti  volatili  che  rendono  a  liberarfi  dalie  materie 
grotte,  colle  quali  fon  mefcolate. 

FILTRATIO,  è  una  purificazione  che  fi  dà  a  i 
liquori  per  renderli  più  chiari.  Si  fa  in  tre  maniere; 

la 


i6 


FARMACOPEA 


la  prima  e  la  pih  nfitata  è  ’l  far  pallate  il  liquore 
a  naverfo  di  una  carta  llraccia  piegata  in  cartoccio 
e  polla  in  un  imbuto  di  verro  ovvero  rtefo  (opra 
un  panno  lino  attaccato  ad  un  quadralo  di  legno  : 
la  feconda  è  ’l  far  partale  il  liquore  a  travedo  del 
vetro  pefio ,  porto  in  un  imbuto  di  vetro  .  Codetla 
fpecie  di  Filtrazione  è  per  gli  Spiriti  acidi  corrofivi 
che  roderebbon  la  carta,,  le  dentro  vi  li  metteflero  : 
la  terza  fi  fa  cogli  rtoppini  di  cotone ,  o  col  mezzo 
di  fafciuole  o  linguette  di  panno  bianco,  che  prima 
fi  bagna  nell’  acqua  e  fi  mette  poi  con  una  delle 
fue  ertremità  nel  liquore  che  dev’  erter  filtrato  . 
Chinali  indi  il  vafo  che  contiene  il  liquore  dalla 
parte  delle  linguette  ,  e  la  filtrazione  fi  fa  goccia 
a  goccia  in  altro  vaio  eh’  è  fiato  collocato  lotto 
1’ altra  ertremità  delle  linguette. 

FLOS  CORDI  ALIUM,  é  una  fpecie  di  Elifire , 
ovvero  uno  Spirito  cordiale  ,  cui  é  flato  dato  code- 
fio  nome,  per  efprimere  la  fua  virtù  cordiale  rtra- 
ordinaria  . 

FOTUS  feu  FOMENTUM  a  fovere ,  fomentare, 
è  una  fomentazione . 

FRAGMENTA  PRETIOSA  ,  fono  le  particeli» 
F rammenti  ]e  ?  che  fl  feparano  quando  fi  tagliano  i  Giacinti  , 
preziofi .  gli  Smeraldi,  i  Zaffiri,  li  Granati,  e  ’i  Corallo. 

FRIXIO  a  frigere ,  friggere  e  una  fpecie  di  arro- 
ftire  ;  come  aliarché  fi  frigge  della  Parietaria,  della 
Verbena  peliate  ,  della  Vena  ovvero  della  Ctufca, 
per  applicarle  fopra  qualche  parte  opprefla  dal  do¬ 
lore  . 

FRONTALE  ,  è  un  Medicamento  che  fi  appli¬ 
ca  fopra  la  fronte  per  acquietare  i  mali  del  capo  . 
Frontale  . 

FULMINATIQ  a  fulminare  ,  è  quando  alcune 
materie  volatili  rinehiufe  o  ridotte  in  iftretto  ,  fi 
rarefanno  a  un  tratto,  ed  ufeendo  con  impetuofiià, 
fanno  uno  rtrepito  confiderabile  ,  come  la  polvere 
fulminante.  Vedafi  st  mio  Libro  di  Chimica. 

s  FULMINATIO  IN  LIQUIDO,  fulminazione 
in  un  liquido  .  Ella  fi  fa  in  un  matraccio  ,  nel 
■jonc  m  un  qUaj  ^  flato  porto  dell’  Olio  di  vitriuolo  indebolito 
da  moit’  acqua  e  della  limatura  di  ferro  .  Vedafi  il 
mio  corfo  di  Chimica  . 

FUM1GATIO  a  fumigare  ,  profumare  ,  é  quan¬ 
do  fi  fa  ricevere  a  qualche  corpo  il  fumo  d’  un 
altro  ,  ì  come  allorché  fi  prepara  la  Scamonea  al 
vapoiy  di  Solfo. 


GALACTOPOETICA  a  yd\x ,  he  ,  &  , 

facio ,  fono  Medicamenti  che  provocano  il  lat¬ 
te  alle  Balie  ;  tali  fono  P  acqua  di  Verbena  ,  la 
Temenza  di  Lattuga. 

G  ALBA  NET  A  a  G  albana ,  fono  Medicamenti  ne 
quali  entra  molto  Galbano  . 

GALLIA  MOSCHATA  ,  è  una  compofizione  di 
Trocifri  cordiali  ,  fortificanti  ,  ne’ quali  non  entra 
che  ’i  Mufchio  ,  P  Amara  e  ’l  legno  d’  Aloe  .  La 
dofe  ri’  é  da  otto  grani  ,  fino  ad  uno  fcrupulo  . 
Mejue . 

GARGARISMA  ex  yupX'ificò  ,  fauces  colluo  ,  vel 


Frontale 


Fulmina¬ 


li  qui  do 


Trocifci 
cordiali . 


a  yxpyxfpiù) ,  guttur ,  è  un  liquore  altringente  defti-  j  oamenti  per  le  i 
nato  per  le  infermità  del  palato  e  della  gola.  \  tino  Hepar. 


G  or  gerì f- 
rao .  • 

GELATINA  a  gelare ,  gelare,  è  la  Gelatina  di 
Gelatina  .  carne  o  di  frutti  . 

GELENIABIN,  é  una  parola  Araba,  che  ligni¬ 
fica  Mele  rofato. 

GILLA  VETRIOLI  ,  vel  GILLA  THEO- 
GillaTheo  PHRASTI ,  è  P  Vitriuolo  bianco  purificato  per  via 
phrajti .  di  dirtbluzione  ,  filtrazione  ed  evaporazione  -  La 

parola  G illa  fignifica  Sale. 

GILVA  EMPLASTRA  a  yiXfiog  ,  color  ,  fono 
Empìaftri  di  color  biondo  come  quello  del  Mele. 

GLUTINATORIA  MEDIC  AMENTA  ,  gluti- 
nare  ,  incollare  ,  congiungere  ,  fono  Medicamenti 
che  agglutinano  econdenfano  il  fangue  ed  arrertano 
P  emorragie;  tali  fono  1  mucillagini  delle  Temenze 
di  Cotogno,  deila  radice  d’ Altea,  di  Gomma  Dra¬ 
gante  . 

GLYCEA  MEDIC  AMENTA  ,  fono  Medica¬ 
menti  lattativi  e  dolcificanti. 

GOTTO  EMETICO  ,  é  un  bicchiere  formato 
di  Regolo  d’  Antimonio  ,  Rende  vomitivo  il  vino 


che  dentro  gli  è  porto.  Vedafi  il  mìo  Trattato  dell ’ 

Antimonio . 

GRADUS  IGNIS,  gradi  del  fuoco.  Ve  ne  fono  Gradi  ad 
quattro.  Quanto  al  primo,  bilogna  mettere  un  pie  -  fuoco  * 
colo  calore  nel  fornello  per  rifcaldare  infenrtbilmen. 
te  la  materia:  quanto  al  fecondo,  bilogna  aumen¬ 
tare  un  poco  il  fuoco  con  tre  o  quattro  carboni  ac¬ 
certi  :  quanto  al  terzo,  bilogna  accrelcere  appoco. ap¬ 
poco  il  fuoco  con  un  gran  fuoco  di  carbone  :  quan¬ 
to  al  quarto,  bifogna  Tervirfi  del  carbone:  e  del  le¬ 
gno  ch’eccita  l’ultima  violenza. 

GRANA  ANGELICA,  fono  piccole  Pillole  pur-  Crani  o 
gative  ,  delle  quali  l’Aloè  é  bafe.  La  dofe  n’é  da  i  /i?2. 

dodici  grani  fino  ad  una  dramma  :  fono  chiamate  ' 

Grana ,  perchè  hanno  la  figura  di  grani,  e  Angelica  f  ' 
a  cagione  delle  for  gran  virtù  . 

GRANULATIO,  e ’l  ridurre  un  Metallo  fonda¬ 
to  in  forma  di  granfi,  verfandolo  goccia  a  goccia 
nell’acqua  fredda. 

GRANUM,  Grano,  il  più  piccolo  fra  i  peli  :  é’1  Qrau0 . 
pefo  di  un  grano  d’orzo,  o  la  ventefimaqjwtà  pap¬ 
ié  d’uno  fcrupolo  . 

GRATIA  DEI,  è  un  Empiartro  vulnerano  affai 
fimìie  all’Empiaftro  di  Betonica. 

<T  GUTTETA  è  un  nome  tratto  dal  linguaggio 
di  Linguadoca,  che  fignifica  Epileffia  ;  è  fiato  dato 
codeflo  nome  ad  una  Polvere  antiepilettica . 

H 

HiEMAGOGUS  ,  ex  cìifAU  fanguis ,  &  ayù.  duco  , 

Sanguinem  ducens ,  é  un  Medicamento  ch’eccita 
le  Moria  ,  1  Menrtrui  ,  le  Lochie  che  feguono  il 
parto,'  tali  fono  l’Aloè,  il  Cartolo,  l’Arteinifia ,  la 
Mar  ricaria  , 

HiEMOPTOlCA  MEDICA  MENTA  ,  ab  diy.x 

fangtiit ,  &  7T7VCÙ  fipuo  ;  fono  Medicamenti  atti  ad  ar -Attignenti. 
reftate  lo  l'puto  di  fangue;  tali  fono  il  Corallo,  la 
Pietra  Ematite  . 

HEDYCHROUM,  rllu^psJv  ex  jueundus  & 

fipòx  color ,  fono  Trocifci  Àlertifarmachi ,  di  bel  co-  Trocifci 
lore  di  zafferano.  fortificanti . 

HEDYSMATA,  parola  Greca,  fono  Unguenti  c  rj-n 
Pomate  odorofe  .  ej.  1 

HELCTICA.  V.  EP1SPASTICUM.  edorop . 

HELIOSIS  ab  Sol,  e  allorché  fi  efpone  un 
Medicamento  al  Sole  per  farlo  fermentare  o  vola¬ 
tilizzare,  o  dileccare:  ciò  fi  dinomina  parimente  ln- 
fiolatiò  . 

HEMYXESTON  feu  HEMINA,  era  il  "Semife-  w 
fìario  degli  Antichi.  emi 

HEPAR  AN TIMONI!,  è  una  preparazione  d’An-  -.  iri  ^ 

timonio  che  lo  rende  di  colore  di  fégato  e  vomiti-  fififi _ 

vo.  Vedafi  nel  mio  Corfo  dt  Chimica ,  Fegato  d?  An¬ 
timonio  . 

HEPAR  SULPHURIS,  è  una  mefcolauza  di  fio¬ 
ri  di  Solfo  fonduti  col  fiale  di  Tartaro  ;  per  cagione 
di  efempio  ,  fopra  quattr’once  di  fior  di  Solfo  li 
mefcola  un’oncia  e  mezza  di  fai  di  Tartaro,  e  le 
ne  fa  una  Marta  ,  di  cui  fi  pub  fervirfì  per  la 
rogna . 

HE  PATI  C  A  MEDICA  MENTA  ,  fono  Medi- 
infermità  dei  Fegato,  detto  in  La- 


Antimonio . 


HEPSEMA  ,  ex  *4^  coquo  ;  è  Sapa  o  Vin  cotto 
in  confidenza  di  Mele- 

HERMETICUM  SIGILLUM  ,  feu  LUTUM  .  .  , 
HERMETICUM ,  è  allorché  fi  lena  e  chiude  al-  Sigi  dure 
fatto  l’apertura  del  collo  di  un  Vafo  di  vetro,  dopo  eyme tica- 
avetlo  fatto  arroventare  ed  ammollire  al  fuoco:  ciò  mentc  • 
li  denomina  Sigillare  Ermeticamente . 

H1ERA  P1CRA  ,  fono  due  parole  Greche  ,  la  _ 
prima  delle  quali  fignifica  Grande  e  Sacra,  e  l’altra  Flettuano 
Amara,  é  una  Confezione  ovvero  Elettnario  pur-  Pm‘gattv0 
gativo  amariflimo,  di  cui  l’Aloè  é  bafe  e  virtù  .  Hmaf° • 

La  dole  n’é  da  una  draryma  fino  a  mezz’oncia  ;  ma  * 
non  fi  adopra  quafi  in  altro  che  ne’Crillei .  Galeno 
rì  è  PAutere . 

HORDEATUM  ,  in  Italiano  Orzo  mondato,  è  una 
forte  decozione  d’Orzo  mondato,  in  cui  fi  mefcola  ^ ìrz0  mon~ 
dello  zucchero,  e  fi  prende  caldo  nell’andar  a  dor-  c!,lt0  * 
mire  . 

HORETICA,  fono  Medicamenti  che  aiutano  al¬ 
la  digertione,  ed  eccitano  l’appetito. 


HYDJU- 


HYDRATODES  VINUM,  è  Vino  che  porta  melt’ 
acqua  . 

mDRÀGOGÀ  ex  vSop  aqua,  &  ay»  duco,  fono 
Medicamenti  che  purgati  l’acque. 

HYDRELEUM  ex  vS'op  aqua,  &  ì\atov  oleum,  > 
una  melcolanza  d  olio  e  d’acqua. 

HYDROCRITHE  ab  òj'ap  aqua  ,  &  xp/rì  (or. 

Aqua  hot *  deum  ,  Aqua  Hordei  ,  Aqua  Hordeata  ,  Acqua  d’ 
deata .  Orzo.  ^ 

HYDROMEL  ex  uftp  Aqua ,  &  Mei ,  è  una 

melcolanza  di  Mele  e  d’  Acqua. 

CX  aquce,  fono  Medicamenti 
per  lldropifia,  come  gl  Idragoghi  . 

HYDROSACCHARUM  ab  ù'Up  aqua  ,  & 

Giulebbo.  *“P0’  Saccharum ,  e  un  Acqua  Zuccherata  ovvero  un 
Giu'ebbo. 

HY  PELATA,  fono  Medicamenti  che  purgano  le 
Reni ,  ,a  Vcfdca ,  li  Fegato;  tali  fono  la  Calila  , 
il  Rabarbaro,  il  lartaro  Vitriuolato. 

HYPERCATH ARTICA  ex  tìmp  fupev  ,  &  v^. 
$xi  pco  purgo ,  fono  Medicamenti  che  purgano  con  ec 
«Ob,  corne  i  Pinocchi  d’india,  l’Elaterio,  la  Ra- 
dicea  u  Etula . 

HYPNOTICA  ab  ZVfó(  fomnus  ,  fono  Medica¬ 
menti  eh  ecatano  il  fonno;  tali  fono  l’Oppio  il 
Papavero .  * 

HYPOCAUSTldM  ab  fub,  &  W.  **,  ,  in 
^aliano  Stufa,  e  un  luogo  nel  quale  fi  confervano 

1  TT^rÀCa!^entl  troppo  inumidirli  . 

r.  .  rk  H YPOGLOTTI DES  PILULE  ab  fot  fub,  & 

hlulaz  fub-  7r\uTTct  lingua ,  fono  Pillole  afingnenti ,  dolcificanti 
.ngum.  Che  fi  lafc.ano  liquefata  fatto  1,  lìngua  per  lo  ri-’ 
UlTamento  e  le  agrezze  dell’Ugola. St  nominano  per- 

rC|  fuMingUales . 

abIlw**P*  uterus  »  fono  Medicamenti 
per  le  infermità  della  Matrice. 


UNIVERSALE. 


I 


I Fuoco  di 
ibbìa,  B fi- 
fio  di  (ab¬ 
iti  . 


Tuoco  di 
mere  o  ba¬ 
io  di  cene- 


Fuoco  di 
! ota . 


uoco  a 
adi . 


uoco  di 
'natura 
i  ferro . 


Fuoco  di 
cerna . 


TC1  ERICA  ab  Mero,  Iterizia,  fono  Medicamenti 
±  apntivi  per  fare  che  fi  difperda  l’ Iterizia  ,  tali 

f°n°-  w-  \ rdlC1  dl- Vdl  FraSola’  le  Prenara- 
ziom  di  Marte  i  Sali  di  Tamarifco,  l’AfTenzió,  il 

Tartaro  Vitriuolato,  lo  Spirito  di  Sale.  Codefio  no¬ 
me  deriva  dal  Greco  iSu(,  Donnula  in  Latina  Vi. 
•vena,  perche  codefio  animale  ha  gli  occhi  gialli  che 
imitano  il  colore  dell’ umor  biliofo  eh’ è  fparfo  per 
tut;°jtrcorP° >  quando  è  infermo  d* Iterizia. 

fabb^NI  ^lREr^r’  ^°C0  01  fabbia>  °  ba§no  di 
fabbia ,  e  allorché  fi  colloca  in  un  fornello  un  vafo 

di  vetro  odi  argilla  fopra  la  labbia  ;  e  fi  circonda 

con  elTa  da  tutti  i  lati ,  quafi  fino  all’altezza  della 

materia  che  contiene,  affinchè  il  fuoco  non  tocchi 

immediatamente  il  vafo,  il  che  potrebbe  farlo  feoo- 

piare .  v 

IGNIS  CINERUM,  fuoco  di  cenere,  o bagno  di 
cenere ,  è  allorché  fi  colloca  parimente  nel  fornello 
un  vafo  di  vetro  o  d’  argilla  fopra  le  ceneri  ,  e  fi 
circonda  con  effe  quali  fino  all’altezza  della  materia 
che  contiene,  affinché  il  fuoco  non  tocchi  immedia¬ 
tamente  il  vafo . 

c  IGNfS  CIRGULARIS  vel  lgnis  rotulationis ,  fuo- 
codi  ruota,  e  allorché  circondafi  affatto  un  vafo 

«ri  “"'furLT  mltCni>  P'rClkÌnar,a  °  mct- 

cod^fif?RADA7:us’.fuoco  a  sradi’  *  un  fuo¬ 
ri  accrefcc  5  P1CCOl°  daPPrinciP5°  >  e  poi 

ra  Fu7»  * 

vafo  di  vetro  o  di  argilla  fopra  la  limatura  di’  fa. 
r°,  e  circondafene  da  tutti  i  lati  fino  quafi  all’ al¬ 
tera  de  la  materia  cne  contiene,  affinchè  il  fOQCO 
non  tocchi  immediatamente  il  vafo  :  codefio  fuoco 
piu  rifcalda  che  quello  di  fabbia. 

IGNIS  LUCERNA,  Fuoco  di  Lucerna,  è  allor¬ 
ché  fi  mette  a  fcaldare  con  una  Lucerna  accefa  un 
vaio  di  vetro  che  contiene  qualche  materia  ,  nella 
quale  fi  vuol  eccitare  una  digefiione  ovvero  una  cal¬ 
cinazione  con  un  calore  mediocre  e  fempre  er.uaje 
Il  lucignolo  di  quella  Lucerna  è  dentro  l’olicf. 

Vi  è  un  altro  fuoco  di  Lucerna  ,  del  quale  fer- 


l7 

grotto  luci- 


vonfi  gli  Smaltatori  :  vi  fi  adopera  un 
gnolo  che  fi  fa  bagnare  nella  cera  liquefatta,  e  vi 
c\  loffia  di  cantinuo  con  un  foffietto,  cfponendo  lo  fmalto 
q  1  vetro  fopra  l’efiremità  delia  fiamma,  vi  fi  ammoL 
ilice ,  e  fi  fa  ch’ei  prenda  la  figura  che  più  niace 

IGNIS  NUDUS  leu  IMME&ATUS.M Su-  Fuonmilo 

do,  e  allorché  il  vafo  che  contiene  la  materia,  è 
pofato  nudamente  o  immediatamente  fopra  i  carbo¬ 
ni  ardenti,  fenza frammettervi  alcuna  materia,  come 
a  Porche  fi  fa  calcinar  qualche  cola  nel  crogiuolo,  o 
Allorché  (i  calcina  il  Tartaro  ne’carboni  accefi 
IGNIS  REVERBERATORIUS,  Fuoco  di  R. ver-  FbW(-.; 
bere  ,  e  allorché  .1 Fornello,  nel  qual  è  fata  polla  in  *X,f 
difiillazione  o  m  calcinazione  qualche  materia  ,  e(Ten-  * 

do  turato  da  un  coperchio  o  cuppola  ,  la  fiamma  ri- 

dette  o  riverbera  fopra  la  materia  per  ribaldarla  con 
tutta  forza 

IGNIS  SUPRESSIONIS,  Fuoco  di  fuppreffione,  vUDC0  ’di 
=  quando  fi  mette  il  fuoco  fopra  il  Vafo  che  con -  rZ°J'' 
tiene  la  materia,  in  vece  di  metterlo  al  di  fotto  PP  -0 
come  allorché  diflillafi  per  defeenfum  .  Vedali  il  mio 
Libro  di  Chimica. 

IMMERSIO  ab  immergere  ,  immergere  ,  è  una  fpe- 
cie  di  lavatura,  che  fifa  immergendo  una  Droga  nell’ 
acqua,  affinchè  fe  ne  fepari  la  feorza  ,  o  per  privarla 
di  una  qualità  nociva ,  o  per  comunicarle  una  qualità 
buona,  così  la  Tuzia  arroventata  s’immerge  nell’ac- 
qua  pm  nenerla  da  qualche  agrezza  che  aver  poref- 
e ,  li  lavano  i  graffi,  la  cera  e  molte  altre  materie 
limili,  non  folo  per  renderle  bianche,  ma  per  ren¬ 
derle  più  nnfrefeative  e  più  dolcificanti. 

IMPALPABILE,  è  una  parola  adattata  alle  Poi* 
veri  di  tal  maniera  macinate  e  refe  Lottili ,  che  non 
”  i»11],1.11»  r  dlta 5  conie  il  Corallo  preparato. 

IMPAoTATIO,  è  una  riduzione  di  Polvere  o  ds 
altre  materie  in  patta  ovvero  in  matta 

IMPREGNATICI,  è  allorché  un  liquore  è  im¬ 
pregnato  di  un  Muto  ch’egli  hadiffoluto,  tal  è  l’ace¬ 
to  di  Saturno . 

INAURATI°,è_„c  in  voi  gonfi  delle  Pillole 
°  tmÓ ^*;dlcarnenti  in  una  foglia  d’oro. 

anJ.M^rAIfNAT.IVA’  f°no  Medicamenti  eh5  effendo 
appicatq  (opra  le  piaghe,  fanno  nafeere  nuove  car- 

nikT^rcrÌFASarL°CoIla’  le  Radici  di  Confonda. 

INCISIVA  ab  incidere ,  tagliare,  dividere,  fono 
Medicamenti  attenuanti ,  penetranti,  rarificanti  gli 

[°n°  Ja  ScìiJa‘  1  inattivi  " 

V  f^CuINATIO  ab  inclinare ,  abballare,  inchinare, 
e,  un  t®rn.1.Jne  ufi  tato  per  ettprimere  la  tteparazione 
che  fifa  di  un  liquore  npottato,  il  quale  appoco  appoco 

^TeruTA^’  a  fine  di  fepararue  le ^fecce 

INCORPORATIO  ,  è  una  confilfaza  che  fi  dà 
ad  una  Polvere,  mettcolandola  con  qualche  Siroppo  o 
a^tro  liquore  appropriato  ,  come  allorché  fi  fanno  le 
iraflè  delle  Pillole,  de’Trocifci.  S’incorporan  pari¬ 
mente  .  ìquori  ;  allorché  lì  mefcolano  con  alcune  ma- 

ReTne0de’  C°me  ^  °ij  co1  Litar8irio  »  Ja  Cera,  le 

INCRASSANS,  lignifica  condenfante  ed  aggluti^ 

^nte,,&  !.  U^i  fierofi  e  troppo  chiari;  tali  fono  i 

TNipne’/A  Sl  SiroPPi  Pettorali,  le  Gomme. 
ii\LUÒ10  ab  znfundsre ,  mettere  in  infufione  ;  fi 

a  quando  fi  merre  qualche  Medicamento  fecco  o  du. 

virtù  ln  ufi°n?  dentro  un  liquore  per  fepararne  la 

INJECTIO  ab  macere,  gettar  dentro,  è  un  li¬ 
quore  che  s  introduce  colia  Sciringa  in  qualunque  par¬ 
te  del  corpo  umano.  ^  c 

1NSOLA7IO,  e  quando  fi  efpone  a’ raggi  del 
o  e  qualche  materia  che  fi  vuol  mettere  in  fermen¬ 
tazione  ,  o  fi  vuol  render  fccca  . 

f  .INSTAURATI  VA  ,  fono  Medicamenti  ritto- 
ranti  e  che  rimettono  nel  lor  prillino  fiato  le  parti 
del  corpo  troppo  attenuate .  •*• 

INTERPASSARE,  vel  ì atelier  e ,  è  quando  fi 
cucilcono.  de’faccheti  pieni  di  polveri  o  d’erbe  Medi¬ 
cinali,  trappugnendoli  e  difponendoli  in  piccoli  qua 
diati  a  fine  di  evitare,  che  troppo  giungano  ad  ac¬ 
cumularli  ]e  Droghe. 

ISCIADICA  ab  Icr^lì  coxa  ,  fono  Medicamenti 
per  la  gotta  Sciatica  ,  che  ha  la  fua  fede  nell’anca; 

«.ali  lono  le  Pillole  Cochie ,  lo  Siroppo  di  Spina  ca¬ 
tartico,  gli  apritivi. 


Interfuen 


G 


JULE- 
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Ciulebbo.  JULEPUS  feu  JULEB,  aut  JULAPIUM,  in  Ita¬ 
liano  Giulebbo,  è  una  fpecie  di  Pozione  alterativa, 
comporta  di  fciroppi,  e  d’acque  diftiilate,  o  di  de¬ 
cozioni  . 

K 

KIRAT,  feu  SILIQUA,  era  un  pefo  degli  Anti¬ 
chi  ,  e  pefava  quattro  de’ noftri  grani. 


LAG  SULPHURIS  ,  é5i  Magirterio,  ovvero  il 
Precipitato  di  Solfo;  il  fuo  nome  deriva  dal 
Magifìerio  fomminiftrare  ch’ei  fa  nel  precipitarli,  al  liquore  un 
di  Solfo  .  color  di  latte  . 

LAC  VIRGINALE,  ve  n’é  di  due  Torta:  il  pri- 
Latte  Ver-  mo  è  un  Orticrato  di  Saturno,  ovvero  un’acqua  nella 
ginale.  quale  fi  verfa  un  poco  di  aceto  di  Saturno  per  farla 
diventar  bianca  agguifa  di  latte  :  il  fecondo  è  Acqua 
fatta  bianca  da  un  poco  di  tintura  di  Bengivì  che  den¬ 
tro  vi  fi  è  verfata.  Il  foprannome  di  Verginale  vie¬ 
ne  dall’ufo  che  ne  facevano  per  l’addietro  le  Vergi¬ 
ni  ,  le  quali  fi  fervivauo  di  quelli  liquori  per  levare 
il  fuccidume  dalla  lor  pelle ,  e  per  abbellirli .  Latte 
Verginale . 

L/EVIGATIO,  é  ridurre  una  materia  dura  in 
polvere  impalpabile  fopra  il  porfido.  Levigare. 
Levigare.  LAPIS  CAUSTICUS  a  xxico  combura ,  éunEfcar 
rotico  ovvero  un  Sai  acre  che  brucia  la  carne  fopra  la 
Cauterio  «qual  è  applicato.  Dicefi  Pietra  da  Cauterio,  o  Cau 
potenziale  jeri0  potenziale.  Vedafì  il  mio  Trattato  di  Chimica. 

LAPIS  INFERNALIS,  è  una  preparazione  d’ 
Argento,  ovvero  Argento  impregnato  ed  armato  di 
Caujìico  punte  dello  Spirito  di  Nitro  che  lo  rendono  corrofivo. 
perpetuo.  Si  nomiaa  Pietra  Infernale ,  o  Cauftico  perpetuo.  Ve 
dati  il  mio  Libro  di  Chimica . 

LAPIS  MEDIC  AMENTOSUS  ,  è  una  compolìzio- 
ne  ovvero  una  mefcolanza  di  materie  artiingenti  , 
Pietra  Me-  jeije  quaj:  Colcotar  e  la  bafe ,  e  la  maggior  vir- 

■die amento-  calcinano  inficine  in  forma  di  Pietra.  Vedaft 

(a*  H  mio  Corfo  di  Chimica  ;  Pietra  Medicamentofa  . 

LAPIS  MIRABlLIS,é  una  compofizione  ovvero 
Una  mefcolanza  di  materie  vulnerarie  ed  artringenti  , 
Pietra  am-  deile  quali  ìlVitriuolo  e  la  baie  e  la  virtù.  Vedaft 
mirabile.  nel  m;0  Libro  di  Chimica :  Pietra  ammirabile. 

LAUDANUM  quali  LAUDATUM,  è  V  ertratto 
deii'Oppio  Pedafi  anche  nello  JìeJfo  Libro  . 

E  fratto  LAXAT1VA  a  lux  are ,  fcioghere  :  fono  Medica¬ 

le//’  Oppio,  menti  un  poco  purgativi,  o  che  lciolgono  il  ventre; 
Lavativi  .  fono  |a  Calila,  1  Tamarindi,  le  Prugne. 

LENITIVUM  a  temendo ,  è  un  Eiettuario  che 
purga  lenza  violenza  addolcendo.  La  dofe  n’é  da  due 
i'.lettuana  dramme  fino  a  dieci . 

purgativo  .  LEUCJENUM  a  Xéux»?,  albus ,  &  oì^t ,  vinum  , 
Doje  .  'e  q  Vino  bianco. 

LEXIPYRETUS  a^,  defino  &  TtopfrU ,  febris , 

«  una  fpecie  di  Cataplafmo  che  fi  applica  al  collo 
del  braccio  ;  perche  celli  la  lebbre  . 

LILIUM  MINERALE  ,  vel  SAL  METALLI- 
CUM,  e  un  Sale  impregnato  de’Soltì  del  Ferro ,  del- 
Sal  Metal- j0  Stagno,  del  Rame,  e  deiPAnumonio .  La  dofe  n’ 
iicuni  •  'c  Uno  fcrupolo.  Pedafì  ilmio  Corfo  di  Chimica. 

LIMATIO,  è  la  riduzione  di  un  Mirto  duro  in  li¬ 
matura  col  mezzo  deila  Lima. 

LIMONATA  SMARAGDINA,  'e  una  Confezio¬ 
ne,  nella  qual  entrano  degl  Smeraldi,  dello  Scirop- 
Confezìone  p0  ^  e  della  Temenza  de’Limoni  ;  dal  che  porta  il  fuo 
cordiale.  n0me .  Si  accorta  molto  in  virtù  ialla  Confezione 
Giacintina.  La  dofe  n’ è  da  mezza  dramma  fino  ad 
Dofe.  una  dramma  e  mezza* 

LINCTUS  a  tingere ,  leccare,  fuggere,  è  un  U 
och  ,  o  Medicamento  pettorale  in  confidenza  di  Sci¬ 
roppo  denfo  che  fi  prende  luU’eftremità  di  un  fufcel- 
iino  di  Regolizia  figgendo. 

LINGOTIER^V  ...CANALETTO. 
LINIMENTUW  a  Unire ,  ugtiere  dolcemente,  è 
una  fpecie  di  Unguento  più  molle  dell’ordinario. 

q  LI  PAR  A  a  Xt7rapog  pingui  s ,  a  \ime  t  pinguedo  ; 
codefio  nome  e  fiato  dato  a’  Medicamenti  untuofi  , 
come  agli  Unguenti,  alle  unzioni. 

L1QUATIO  feu  LIQUEFATTO,  e  una  fufione 
o  riduzione  di  qualche  materia  fufibiie  in  liquore 
per  mezzo  del  fuoco,  come  la  Cera,  Jla  Refina,  il 
Sevo. 


C  O  P  E  A 

i  LIQUOR  PELLEGRINI  ,  è  un  liquor  Caufiico 
ovvero  efcarrotico  fatto  con  due  parti  di  fpirito  di 
Solfo,  ed  una  parte  di  butirro  d’  Antimonio.  Vedafì 
il  mio  Corfo  di  Chimica . 

f  LIQUOR  FUMANS,  è  un  Liquore  denfo  trat¬ 
to  *per  di  fli  1 1  azione  dal  Regolo  d’ Antimonio,  dallo 
Stagno  e  dal  Sublimato  corrofivo.  Manda  in  perpe¬ 
tuo  fumi  denfi  e  bianchi,  dal  che  porta  l’origine 
il  fuo  nome.  Vedaft  il  mio  Trattato  delP Antimonio . 

LITHONTRiPICA  ,  feu  LITHONTRIBA  ex 
\tSrog ,  tapis  &  rpiftcù ,  conterò  fono  Medicamenti  atti  [Litnontri- 
ad  attenuare  ad  a  fpezzare  la  pietra  che  fi  forma  ba. 
nelle  reni  e  nella  vefeica  ;  tali  fono  il  Litofper- 
rno ,  e  la  Sartifi  agia  . 

LITUS ,  è  l’Unzione. 

LOCA  LI  A  MEDICAMENTA  ,  fono  Medica*  Topici, 
mentì  che  fi  applicano  all’ erteriore  :  fi  nomano  an¬ 
che  Topici . 

LOOCH,  parola  Araba,  è  un  Medicamento  pet¬ 
torale  in  confirtenza  di  Sciroppo  denfo,  il  quale  lì 
fa  luggere  nell’  ertremità  di  un  fufcel lino  di  Rego- 
lizia  . 

LOTTO  a  lavare ,  lavare  ,  fi  fa  allorché  fi  lava 
qualche  Mirto,  o  per  toglierne  il  fuccidume  e  1’ ap¬ 
prezza,  come  allorché  fi  lavano  le  Radici,  1’ Erbe  , 
ì  Graffi,  il  Litargirio,  la  Ceruffa  ;  o  per  comunicar 
loro  qualche  virtù,  come  allorché  lavando  il  Cerot¬ 
to  di  Galeno ,  vi  s’incorpora  un  poco  d’acqua  per 
renderlo  più  refrigerativo  ;  o  per  renderlo  odorifero, 
come  allorché  fi  lavano  le  Pomate  coll’ acque  di  Ro- 
fa  o  di  Fiori  d’Arancio. 

LUTUM  ,  in  Iraliano  Loto  ,  e  una  terra  grafia 
nella  quaì’é  fiato  mefcolato  del  letame  o  qualche  altra 
materia,  e  fi  rende  molle  in  fomiglianza  di  fango  . 

Vi  fono  anche  moire  altre  fpacie  di  Loti.  Vedi  nel 
mio  Corfo  di  Chimica. 

LUTUM  HERMETICUM ,  vel  Sigillum  Ermeti-  j^QtQ * 
cum ,  Loro  o  Sigillo  d’ Ermete,  è  allorché  turali  af¬ 
fatto  col  mezzo  del  fuoco  l’orificio  di  un  vafo,  nel 
qual  è  fiata  porta  una  qualche  Droga  per  effere  cfal- 
tata .  Non  fi  fa  quello  Loro  fe  non  a’  vali  che  han¬ 
no  la  bocca  ftretta  ,  come  i  Matracci  .  Ermete  é 
fiato  l’Inventore  di  quello  Loto,  ed  egli  ha  dato  ad 
elfo  codefto  nome  . 

LUTUM  SAPIENTI /E,  è  un  Loto  comporto  di  Loto  d’ Er- 
Calcina  fpenta ,  di  Farina,  di  Bolo  in  polvere,  il  mete^Sigil- 
rurto  incorporato  col  bianco  d’ovo  battuto,  con  pp-  lo  d' Erme* 
ca  acqua  .  te  . 

M 

MACERATICI  è  una  fpecie  di  fermentazione 
molto  limile  alla  digertione  ,  ma  non  fi  fa  fe 
non  nelle  materie  denle  ,  come  allcchè  dopo  aver 
mefeoiate  delie  Rofe  nel  gr  .fio  per  fare  ;  ell’Unguen- 
to  rofato  ,  fi  efpone  le  mefcolanza  per  q  ualche  giorno 
al  Sole,  affinché  la  qualità  delle  Rofe  meglio  fi  co¬ 
munichi  al  graffo. 

MAGDALEONES  a  fj.ayS'opKlot  ,  Cylindrus  Un- 
guenti.,  lono  pezzi  lunghi  e  rotondi  d’Empiartri  fòr- 
mari  in  figura  di  cilindri,  o  bafioncelli  ,  alla  iun-  ’4 
ghezza  di  un  dito. 

MAGISTER1UM,  é  un  Precipitato  di  qualche  dif-  ^  ? 'fem 
foluzione  fatto  da  un  Sale  che  rompe  le  punte  del  ‘ 
Ulfioivepte  .  Vedafì  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

MAGMA  a  ^cCKcfurtrcù  exprimo  ,é  la  parte  più  den- 
fa,  ovvero  la  polatura  di  una  materia  liquida  ch’é 
fiata  efpreffa  ;  li  dà  codefio  nome  a’Trocifei  che  fi  no¬ 
mano  Htdychora . 

MAGNES  ARSENICALE,  Calamira  Arfenicale,  (gajam;ta 
é  una  mefcolanza  di  parti  eguali  di  Arfenico  bianco  ,  ^ denteai* 
di  Soifo  e  di  Antimonio  liquefatti  infieme  fopra  il 
fuoco,  e  condenfati  in  forma  di  pietra:  é  un  caufii¬ 
co  affai  leggiero.  Angiolo  Sala  n’è  P Autore . 

MAGNÈSIA  OPALINA,  Rubino  d’Antimonio,  Rub;n(1  d 
è  una  fpecie  di  Fegato  d’Antimonio  preparato  c  ol  Antimonio 
Sai  marino  e  col  Nitro.  Vedafì  il  mio  Corfo  di  Chi¬ 
mica  . 

MAGNETICUM  EMPLASRTUM,  é  un  Em- 
piafiro  penetrante,  digefiivo,  lupurativo,  che  ha ’1 
ino  nome  dalla  Calamita  Arfenicale  che  vi  entra  . 

Angiolo  Sala  n’è  P Autore  . 

MALACTICA  a  (xxXdo-ato  emulilo ,  fono  Medica¬ 
menti  emollienti  e  refolutivi . 


MALAG- 


UNIVERSALE. 


ip 


Unguento 
Nervate . 


MALAGMATA  a  iixXd  emolho  ,  fono  Cata¬ 
plasmi  o  altri  Medicamenti  che  fi  applicano  efie- 
riormente  per  ammollire  ,  o  per  riiolvere. 

MALAXATIO  o  pix\ù<r<ra  emoiiia  è  allorché  fi 
ammollilcono  gli  Empiaftri  ovvero  le  Pillole,  maneg¬ 
giandole  o  battendole  in  mortajo  . 

MALTHACODE  EMPLAST'RUM,  a  /a *XaVa, 
i noilis,  è  un  Empiafiro  di  confifienza  morbiea ,  co¬ 
me  la  Cera,  che  divien  molle  mefcoiandola  colla  Pe¬ 
ce  ovvero  colla  Trementina. 

Calza  <?  MANICA  HYPPOCRATIS,  Manica  o  Calza  <T 
]p  errate.  Ipocrare  ,  e  una  fpecie  di  tacco  fatto  di  panno  lar¬ 
go  nella  parte  Superiore  ;  ed  aguzzo  nella  parte  in¬ 
teriore  in  forma  di  cappuccio  ,  ma  più  lungo  e  piu 
aguzzo,  è  Rato  inventato  da  Ipocrate,  per  pattarvi 
i  liquori  ,  a  fine  di  renderli  chiari. 
fiancata .  MANIPULUS  a  raamts,  Brancata,  è  una  fpecie 
di  mifura  d’Erbe,  di  fiori,  e  di  alcune  Semenze  : 
confitte  in  quello  può  contenere  in  fe  la  mano. 

.  .  IT  MANNA  VINOSA,  Manna  vinofa,  è  Manna 

Manna  vi-  diflòluta  nell’acqua  ch’è  Hata  polla  per  lungo  Spazio 
?jc/j  .  di  tempo  in  fermentazione .  Veci j fi  il  mio  Corfi  di 
Chimica . 

Sac-òarum  MANUS  CHRISTI  ,  feu  SACCHARUM  RO- 
Rofat.  per-  SATUM  PERLATUM,  feu  DI AMARGARITUM 
i-v.  SIMPLEX,  font»  Penniti  di  Zucchero Rofato ,  nella 

margerit.  compofizione  de’  quali  fi  ha  fatta  entrare  lopra  ogni 
fi  mi  l  ex  .  libra ,  e  mezz’oncia  di  Perle  preparate. 

MANUS  DEI,  è  un  Empiaftro  vulnerario,  refe- 
luti  vo  e  fortificante  :  il  Suo  nome  deriva  da’  fuoi 
grandi  effetti . 

MARCIATUM  UNGUENTUM,  è  un  Unguen¬ 
to  verde  ,  nervate,  rifolutivo,  nella  compofizione 
del  quale  entrano  molte  Piante  Aromatiche.  li  luo 
nome  viene  dal  Suo  Autore  Marziano  Medico. 

*  MASSA  PANIS,  vel  Marjus  Panie ,  Marzapa- 
blarzapa-  ne  fi  dice  in  Italiano,  perchè  Marzo  Italiano  ne  fu 
a»  •  F  Inventore  . 

MASTICATORIA,  fono  Medicamenti  acri  che 
fi  matticano  a  fine  di  riscaldare  la  bocca  e  far  uici- 
xe  lo  Sputo,*  tali  fono  la  Salvia,  la  Bettonica  ,  il 
Piretro,  il  Tabacco. 

€  MATERIA  REDUCTIVA,  Materia  ridutti¬ 
va,  è  una  materia  Salina  edAIkalir.a  compotta  con 
Nittro,  Tartaro,  Crittallo,  e  Carbone  calcinati  in¬ 
ficine.  Serve  per  revivificare  i  Metalli  che  fono  fiati 
mafcherati  dalla  diffoluzione ,  dalla  precipitazione  e 
da  qualche  mefcclanza  . 

MATRARIUM  ,  in  Italiano  Matraccio  ,  è  un 
Vafo  di  terra  rotondo  col  collo  lungo  che  lervc 
nelle  operazioni  di  Chimica  ,  ora  per  le  digeftio- 
ni  ,  ora  per  recipiente  de’  liquori  che  fi  fanno  di¬ 
tti  ilare  . 

MATRICARIA,  fono  Medicamenti  defiinati  per 
le  infermità  della  Matrice. 

MATURATIO  ,  è  una  fpecie  di  fermentazio¬ 
ne  ,  o  di  cocimento  infenfibile  che  rende  matu¬ 
ri  i  Mifii  e  gli  mette  in  ifiato  di  effere  'adopera¬ 
ti  .  Si  fa,  per  cagione  di  efempio,  al  frutto  del 
Cynorrhodon  ,  quando  dopo  averlo  aperto  e  mon¬ 
dato  da’ fuoi  lemi ,  fi  bagna  con  vino  bianco,  e  fi 
mette  in  cantina  affinchè  fi  ammollisca. 

MELANAGOGA  a  jusxa»,  nigmmc d  aytù  ,  du¬ 
co  ,  fono  Medicamenti  che  purgano  la  Malinconia 
o  r;Atra  bile  ;  tali  fono  il  Turbit,  la  Sena  ,  1’  E- 
leboro , 

MELICRATIUM  a  /axXi  ,  mel  &  n&yufài ,  mifceoì 
e  Acqua  Melata  nomata  tìydromel . 

MELIMELUM  3  peìXi  ,  mel  &  /zvpc.'/  ,  ma- 
ium  ,  è  Cotogno  ovvero  altra  Mela  confettata  nel 
Mele  . 

MENSIS  PHILOSOPHICUS  a  men/e ,  mefe  Fi- 
lofofko  e  lo  tpazio  di  quaranta  giorni  . 
bUfe  Filo-  MENSTRUUM  a  menfe  ;  è  un  termine  de’Chi- 
mici,  che  lignifica  un  diflblvente  di  qualfiflìa  na¬ 
tura  :  quello  nome  dicefi  perchè  in  quaranta  gior¬ 
ni  eh’  è  ’l  Mele  Fdcfofico  ,  il  dissolvente  dee  aver 
operato  e  terminato  la  dilTòluzione  che  da  elfo  può 
efler  fatta- 

Mi  fura  di  MENSURA  GERMANICA,  Mifura  d’AIema- 

An'.iagna.  gna,  è  la  Pinta,  o  Mezzetta. 

Mercuri»  ,  *  MERCUR1US  PRINCIPIUM,  Mercurio  prin- 

p  ccpio.  cipio,  è  appreso  i  Chimici  lo  fielfo  che  lo  Spirito. 
Mercurio  MERCURIUS  VITE,  Mercurio  di  Vita",  è  la 

ài  vita  . 


blateri  a  ri- 

ùutrvtZ  « 


iVJLief*?*  ciò  « 


Jofico . 
Menttr 
utn . 


Polvere  d’Algaroto.  Vedafi  il  mio  Cor fo  di  Chimica  . 

MESENTERICA  a  ^ùnnipto^  mesenterio,  fono 
Medicamenti  apritivi  e  defiinati  alle  infermità  del 
Mefenterio.*  tali  fono  la  Gomma  ammoniaca,  i  Sa¬ 
li  apritivi,  il  Rabarbaro,  il  Sublimato  do|ce,  e  di- 
cpnfi  Me  [enterici . 

METRENCHYTA  a/anVp*,  uterus ,  e  ìxyìcù  in¬ 
funò»,  è  una  fpecie  di  feiringa  che  ferve  a  far  en¬ 
trare  delle  iniezioni  nella  Matrice. 

METRETES  era  una  gran  mifura  degli  Antichi 
che  conteneva  cento  venti  libre  di  vino,  e  cento  libre 
o  circa  d’olio. 

MICLETA,  Significa  Medicamento  per  lo  flutto 
di  Sangue,  e  per  quello  delle  morici.  Si  dà  codetta 
nome  ad  una  compofizione  attingente .  Niccolò  Sa¬ 
lernitano  nè  F  Autore  . 

MIGMA  a  (JuyrJco ,  mifceo,  è  una  mefcolanza  di 
molte  fpecie  di  Droghe. 

MITHRIDATUM  a  Mithrìiate ,  è  una  fpecie  Antidoto ... 
di  Oppiato,  ovvero  Antidoto  di  gran  compofizione, 
inventato  dal  Re  Mitridate.  La  noie  n’è  da  uno  Dofi . 
Scrupolo  fino  a  quattro. 

MIXTA,  Mifii  *  fono  tutti  i  corpi  naturali  divifi  Mifii. 
in  Animali,  Vegetativi ,  e  in  Minerali .  Quello  nome 
viene  da  mi  fiere ,  mefcolare,  perchè  ogni  Mifio  f 
una  mefcolanza  di  principi  di  Chimica. 

MIXTURA  a  mifeere ,  mefcolare,  è  una  mefco¬ 
lanza  di  Spinti,  di  Ettenze,  di  Elifiri  da  prenderli 
per  bocca.  Mifium . 

MIXTURA  DE  TR.IBUS,  è  una  mefcolanza  d’ 
acqua  triacale  canforata,  di  Spirito  di  Tartaro,  edi 
Vitriuolo  -*  la  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad 
una  dramma. 

MOCLICA  ab  oxXsua  moveo  ,  fono  Medicamen¬ 
ti  che  purgano  per  diflopra  e  per  dittotto  con  vio¬ 
lenza  . 

MOLETTA  o  MACINETA  ,  è  un  pezzo  di 
Porfido  ovvero  d’altra  pietra  affai  dura,  colla  qua¬ 
le  fi  macinano  foora  il  Porfido  le  materie  più  dure  . 

MONOHEMERA  a  filus ,  &  ri/àipà  dies  , 
fono  Medicamenti  che  guariscono  in  un  lol  giorno  . 

MORTIFICARE,  è  uno  termine  di  Chimica 
che  lignifica  cambiar  la  forma  efieriore  di  un  Mi¬ 
llo  ,  come  fi  fa  al  Mercurio.  Si  mortificano  pari, 
mente  gli  Spiriti,  melcolandoli  con  altri  liquori  , 
che  distruggono  la  loro  forza  ,  come  allorché  fi 
mefcola  dell’  Olio  di  tartaro  collo  Spirito  di  Vi¬ 
triuolo  . 

MOSCHELEUM  a  mofcho ,  &  oleo ,  è  una  com- 
pofizione  d’olio  nervale,  in  cui  entra  il  mufehio . 

MOUFLE.  V.  COPERCHIO. 

MUCAGO,  feu  MUCILAGO,  mucillagine ,  èun  A/[ncìlla?  ì 
liquore  vifeofo,  o  una  fpecie  di  colla  tratta  dall’in-  : 

fufione  di  molti  mifii  :  codefio  nome  viene  da  mu. 
tuty  moccio,  perchè  il  mucillagine  è  vilcofo,  e  li¬ 
mile  al  moccio  ch’efce  dal  nafo  . 

MULSA  A  QUA  ,  è  Acqua  melata  ovvero  I. 
dromele  . 

MUNDARE,  mondare ,  lignifica  nettare  o  purifi¬ 
care  i  mifii  dalle  parti  loro  più  grotte  :  così  fi  fepa. 
rano  dalla  Sena  i  fufcellini,  fi  leva  la  buccia  alle 
Mandorle,  fi  tolgono  gli  acini  dall’ uve  Secche  pri¬ 
ma  di  metterle  in  opera  ;  la  Caffia  ,  i  Tamarindi  , 
le  Prugne  cotte  fi  pattano  per  uno  fiaccio  di  crini 
di  cavallo,  rovefeiato,  per  Separarne  le  Semenze  e 
tutte  l’altre  impurità. 

MUNDI FIC ATI VUM  UNGUENTUM  ,  è  un  Unguento. 
Unguento  deterlivo  vulnerario. 

MUSA  .ENEA  ,  è  una  fpecie  di  Oppiato  Sonni-  Oppiato 
fero,  che  ha  prefo  il  Suo  nome  da  Mufai uo  Auto-  Jonnìfero. 
re,  e ’l  fuo  Soprannome  dal  luo  colore  che  fi  acco-  Dofe 
fia  a  quello  del  bronzo  :  la  dofe  n’è  da  uno  Scrupo¬ 
lo  fino  ad  una  dramma  . 

MYRACOPON  ex  /a.vpo  &  axoTz*©  ,  è  un  Me¬ 
dicamento  odorifero  che  fortifica  e  leva  la  fian¬ 
dre  zza  . 

*  MYREPSUS  a  pevpi’o;  ,  Unguentanti!  ,  qui 
/jLvpx  s  - 

Mi  RICALIS  PULVIS,  è  una  polvere  cachetti-  Polvere  ca¬ 
ci  dorata,  la  di  cui  dofe  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  chettica  do- 
una  dramma.  rata.  Dofe. 

*  MYRON  fx.uptn  Unguentano  a  /ài  pi) ,  fuo . 

MYROPOLA  qui  /xùpte  ,  Unguenta ,  7 tuìXÙ  venditi 

è  uno  Speziale . 

C  2  MY- 
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MYSTRUM  MAGNUM',  era  una  ’mifura  degli 
Mi  fura  .  Antichi  che  teneva  tre  once,  otto  fcrupoli  di  vino, 
o  tre  once  d’ olio  . 

Mifura  MYSTRUM  PARVUM  era  una  mi  fura  degli  An¬ 
tichi  che  teneva  fei  dramme,  due  fcrupoli  di  vino 
o  lei  dramme  d’  olio . 

N 

NARCOTICA  a  yùa n,  torpore  fono  Medicamen¬ 
ti  ch’eccitano  il  formo  ;  tali  fono  ri  Papavero, 
P  Oppio  - 

NASALI  A  a  nafo  ,  fono  Medicamenti  che  s’intro- 
Starnutato -  ducono,  nelle  narici  per  far  darnutire  e  foffiarfi  il  na- 
rj  ,  lo .  Starnutatorj  . 

*  NEOGALA,  ex  vtapòf  recens  ^ydxalac,  è  Lat¬ 
te  di  recente  edratto- 

NEAPOLITAN.UM  UNGUENTUM  ,  a  Morbo 
Unguenro.  Neapolitano ,  è  un  Unguento  Mercuriale  per  guarire 
il  mal  venereo,  che  lì  dino.mii\a  il  mal  di  Napoli. 
Serve  anche  per  la  rogna  . 

NEPENTES  a  v»i  privativa  particula  entità  og,lu- 
Bus,  come  chi  diceffe ,  Medicamento  che  acquieta 
il  dolore.  Quefln  è ’i  Laudano . 

NÉPHRITICA  a  vtypog,  Reni,  fono  Medicamen¬ 
ti  per  far  ufeire  dalie  Reni  la  Pietra,  la  Sabbia,  il 
Flemma . 

NERVINA  a  vs'pu&r,  fleBere ,  fono  Medicamenti 
per  ammollire  e  fortificare  i  Nervi . 

,  f  NIX  ANTIMONIALE,  Neve  d’Antimonio  , 
Neve  ci  pono  p  Fiorj  bianchi  del  Regolo  d’Antimonio,  che 
*  nttmomo>  rapprefentano  colla  loro  figura  ,  e  col  lor  colore  la 
neve.  Vedati  il  mio  Cor fo  dì  Chimica. 
v  r  NOCTICULA  è  un  Fosforo,  o  materia  che  rilu- 

osforOi  ce  nelle  tenebre.  Vedaft  il  mio  Libro  di  Chimica. 

NUTRITIO  è  quando  fi  mefcolano  agitando  ap¬ 
poco  appoco  de  i  liquori  di  differente  natura  frat¬ 
tanto  che  abbiano  acquidata  una  confidenza  denfa, 
come  allorché  fi  fa  il  Butirro  di  Saturno,  ovvero  P 
Unguento  nutrito. 

NUTRITUM  UNGUENTUM  a  nutrire  ,  nuda¬ 
re,  è  un  Unguento  dileccativo  e  refrigerativo  che  fi 
prepara  agitando  e  nutrendo  infieme  in  un  mortajo 
qualche  preparazione  di  piombo  con  olio  ed  aceto  , 
o  con  fugo  di  Solano  . 

O 

7  ,  r  /'•'vBOLUS  ,  feu  ONOLOSAT  ,  obolo  ,  era  ap- 
Ojo  o,pejo.  preff0  gli  Antichi  un  pefo  di  mezzo  Scru¬ 
polo  . 

OBSTRUENTIA  MEDICA  MENTA,  fpuo  Me¬ 
dicamenti  che  ingrogno  gli  umori  troppo  fottili  , 
e  gli  arredano  ;  tali  fono  i  Narcotici  ,  gli  Aftri- 
gnenti . 

p  ,  OCTUNX  ab  0B0  unciis ,  apprefio  gli  Antichi  era 

4  J  *  il  pefo  di  ott’once . 

ODONTALGICA  ab  òS'y'g ,  dens  &  d\yog,  dolor, 
fono  Medicamenti  per  lo  dolore  de’denti . 

*  ODONT1DES  ,  ab  dìig ,  dens ,  e  un  Medicamen¬ 
to  che  mitiga  il  dolore  de  i  denti,  e  gli  conferva, 
come  Polio  di  Garofano,  Polio  di  Baffo. 

ODONTOTRIMMA  ex  oSevg ,  dens ,  &  TtffPo  >  ed 
dentrificium ,  Medicamento  per  nettare  i  denti  e  for¬ 
tificarli  . 

OENELAION  ,  ab  orog  ,vinum  &  iXuiov  oleum ,  è 
una  mefcolanza  di  vino  e  d’olio, 

OENODES  ex  oiaog ,  vinum ,  è  vino  generofo  che 
porta  molt’acqua . 

OENOG  ALA  ex  ohogj  vinum  &  ya\n  ,  lac ,  è  una 
mefcolanza  di  vino  e  latte . 

OENOMFLI  ex  ohog  ,  vinum  &  faXt ,  mel ,  e  vino 
melato,  ovvero  mefcolanza  di  Vino  e  Mele  . 

•  .  OESYPUS  ab  di'  g ,  ovis ,  Trinerai  ,  putrefeere,  e 

una  materia  mucillaginofa,  graffofa,  che  ha  la  confi¬ 
denza  di  Unguento ,  tratta  dalla  Lana  graffa  :  ammol- 
lifca,  digerifee,  rifolve.  Qefypus  humidus . 

Bottega  di  OFFICINA,  e  propriamente  un  luogo  dove]fifa 
Speziale,  qualfiffia  opera;  ma  in  Medicina  codeffo  termine  par¬ 
ticolarmente  efprime  la  bottega  di  uno  Speziale  , 
nella  quale  prepara  le  fue  Droghe  . 

OLEOSACCHARUM,  V.  ì 'Jeofaccarum . 
eleo  de'Ti-  li  OLEUM  PHILOSOPHORUM .  Olio  de’ Filo- 
lofofi.  fofi  è  Olio  di  Mattoni ,  Codedo  nome  gli  è  dato 


C  O  P  E  A 

dato  dagli  Alchimidi ,  i  quali  fi  nomano  da  fediffì 
veri  Filofofi ,  perché  adoperano  fovente  del  matrone 
nella  fabbrica  de’Fornelli ,  de’quali  fi  fervono  per  la¬ 
vorare  e  far  ciò  che  dinominan  la  Grand’Opera. 

OLUS  ,  lignifica  Erba  per  far  minedre  ,  ovvero 
ogni  altra  Erba  che  ferve  negli  alimenti. 

OMOTRIBES,  feu  OMPHACINUM  OLEUM,  oleum  Om- 
,  é  qn  Olio  acerbo ,  che  d  pretende  poter  trarre  dal-  phacinum  . 
le  olive  verdi  prima  che  fieno  mature  ;  ma  non 
riefee . 

ONOLOSAT,  parola  Araba,  é  un  Obolo  o  pefo  Obolo, pefo. 
di  mezzo  fcrupolo  appreffo  gli  Antichi . 

*  OOGALA,  ab  oìa>v ,  ovum ,  &cyaxulac,  é  una 
mefcolanza  d’Uova,  e  di  Latte. 

OPHTALMICA  ab  oipbuxfaig,  oculus ,  fono  Medi¬ 
camenti  per  le  infermità  degli  occhj . 

OPIATA  ab  opio  é  una  fpecie  di  Elettuario  liqui¬ 
do  che  ha  prefo  il  fuo  nome  dall’Oppio  che  vi  fi 
fa  entrare,  ma  per  corruzione.  Si  nomano  fovente 
Oppiati  le  compofizioni  nelle  quali  non  è  mefcola- 
to  l’Oppio. 

OPORICE  ab  oVcypS,  AUìdmtius,  e  un  Medica¬ 
mento  tratto  da’ Frutti  che  fi  maturano  nell’  Au¬ 
tunno''. 

OPFODELDOCH  ,  feu  OPODELTOCH  EM- 
PLASTRUM,  é  unEmpiadro  refolutivo,  drignen- 
te,  fortificante,  fimile  di  molto  in  compofizione  e 
in  virtù  all’Empiadio  dittico  del  'Crollio.  Parace/fo 
e  Minderero  ne  Jono  gli  Autori  . 

OPTICA  ab  07 T7o\cu  .video  ,  fono  Medicamenti 
per  le  infermità  degli  occhj . 

ORBIS  feu  OR.BICULUS,  è  una  fpecie  di  Tro- 
cifco  che  prende  il  fuo  nome  dalla  fua  figura  ro¬ 
tonda  . 

ORVIETANUM,  è  una  fpecie  di  Oppiato,  ov-  Orvietano. 
vero  un  Antidoto  famofo,  che  prende  il  fuo  nome 
da  Orvieto  Città  d’Italia,  dov’  è  dato  prima  fatto 
e  podo  in  ufo.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  e  mezza  . 

OXELIEUM ,  ab  dZ,v  acidum ,  &  uX«oy  oleum ,  é 
una  mefcolanza  di  acero,  e  d’olio. 

OXICOOS  ,  é  un  Medicamento  per  le  infermità 
delle  orecchie. 

OXIFR^AGIUM  ,  codeda  parola  é  compoda  dal 
Grasce  d\ù  acidum ,  e  dai  Latino  frangere,  qua  fi  aci¬ 
dum  frangensy  é  un  Medicamento  che  fpezza  e  mi¬ 
tiga  le  punte  de’Sali  acidi  che  fono  in  quantità  ec¬ 
cedente  nel  corpo;  tali  fono  gli  occhi  di  Cancro  , 
le  Perle,  il  Corallo  preparati,  e  l’altre  materie  al- 
kaline  . 

OXYCRATUM  ab  0  acidum,  &  %epdwti/u.i  mi- Officrato . 
fceo  ,  é  una  mefcolanza  di  aceto  e  d’acqua.  Of- 

ficrato  . 

OXYCRATUM  SATURNI ,  é  una  mefcolanza  Latte  Ver - 
di  Aceto  di  Saturno  e  d’Acqua  ;  nomato  parimente  ginale . 

Latte  Verginale , 

OXYCROCEUM;  codeda  parola  é  compoda  dal  Bmpiaflro 
Grasco  aridum ,  e  dal  Latino  Crocus ,  è  una  com-  refolutivo. 
pofizione  d’Empiafiro  refolutivo,  fortificante,  in  cui 
entra  dello  Zafferano  e  dell’Aceto. 

OXYDERC1CUM  ,  feu  OXYDORCICUM  ab 
d;vg  acidus  &  Jàpx a  video  ,  è  un  Medicamento  per 
affinare  la  vida  . 

OXYGALA  ab  acidum  &  yfxct  lae ,  è  Latte 
acido. 

OXYGLYCE  ab  &  >xx»iV,  é  una  mefcolanza 
dì  Aceto  e  Mele,  nomato  OJfmile . 

OXYMEL  ab  dtyg  &  /z?X<  mel,  è  una  fpecie  di 
Sciroppo  compodo  con  Mele,  Aceto  ed  Acqua. 

OXYPORION  ab  ofvg  promptus ,  &  7 re/p-y  tranfeo, 
é  un  Medicamento  penetrante  e  che  predo  pafla  , 
come  lo  Sciroppo  di  Spina  Catartica  ,  i  Sali  apri¬ 
rvi  . 

OXYRHODINUM,  ab  Sfa  acetum  &  pÒSorrofa, 
é  una  mefcolanza  d’Olio  di  Rofa  e  di  Aceto  ,  in 
Italiano  Ofiìdoro , 

OXYSACCHARUM  ,  è  una  fpecie  di  Sciroppo 
con  Aceto  o  Zucchero . 

*OXYTOCIA,  fono  Medicamenti  che  facilitano 
il  parto. 

P 

PALLIATIVA  REMEDIA ,  fono  Medicamen¬ 
ti  che  addormentano,  e  mettono  in  calma  i 

dolori 
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dolori  fenza  toglierne  la  caufa  ;  tali  fono  i  Nar¬ 
cotici  . 

PANACEA  a  7 tuv  omne  &  axatoiaai  Jano ,  quafi 
omnia  Janans j  è  unJMedicamento  {limato  univerfale, 
o  che  guarifce  da  tutte  le  infermità . 

PAN  ACEA6ANTIMONI  ALIS ,  vel  Panacea  Mer- 
curialis ,  è  un  Tartaro  folubile  refo  emetico  dal  Bu¬ 
tirro  d’Atitimonio,  e  fatto  liquore  dall’umidità  dell’ 
aria.  Vedafi  il  mio  Trattato  dell'Antimonio. 

PANACEA  MERCURI ALIS,  Panacea  Mercu. 
riale  ,  è  un  Sublimato  di  Mercurio  dolcificato  da 
molte  fublimazioni ,  e  dallo  Spirito  di  Vino .  Vedafi 
il  mio  Corfo  di  Chimica . 

PANACEA  MERCURI  ALIS  VIOLACEA,  è’i 
Mercurio  Violato,  ovvero  un  Mercurio  penetrato 
td  impregnato  da  alcune  porzioni  di  Solfo  e  di  Sa¬ 
le  Armoniaco  -  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica . 

PANCRESTUM  a  ira*  omne ,  &  4p«™c  utili* 
un  Medicamento  utile  per  tutte  le  Infermità . 

PANCHIMAGOGA  a  ntai  omne ,  2rvfa.o;  fuccus, 
humor  &  ciyco  duco ,  fono  Medicamenti  che  poffopo 
purgare  tutti  gli  Umori. 

PANDALEON,  è  una  compofizion  pettorale  in 
forma  di  Oppiato,  o  di  Elettuario  liquido,  ch’era 
in  fino  al  tempo  del  Rondelet.  La  dofe  n’è  da  una 
fino  a  tre  dramme. 

PANIS  PARVUS ,  è  un  Trocifco. 

PANIS  REGIUS,  Pane  Reale,  è  un  Elettuario 
cordiale,  pettorale,  e  flomacale.  La  dofe  n’  e  ,  da 
inezia  dramma  fino  a  due  dramme . 

PANNUS,  è  un  pezzo  di  drappo  bianco  quadra¬ 
to  per  cui  fi  fanno  paffare  gli  Sciroppi  e  gli  altri 
liquori,  allorché  fi  debbon  chiarificare- 

PARALITICA  ex  7 fono  Medicamenti 
contro  la  Paralifia  * 

PAREGORJGUS  ex  àyopà  Qratìo ,  è  un  Medica¬ 
mento  che  confola  e  mitiga  il  dolore  . 

PARGYRON,  è  una  parola  che  fignifica  Medi¬ 
camento  liquido,  è  fiato  dato  per  l’addietro  codefio 
nome  ad  un  Empiaftro  refolutivo  - 

PASTILLUS,  è  una  fpecia  di  Trocifco  odorifero 
chè  fi  brucia  per  profumar  qualche  luogo. 

PAUCIFERUM  VINUM ,  è  Vino  che  porta  poc’ 
acqua . 

..  PECTORALIA,  fono  Medicamenti  per  le  infer- 
Fetmaha  •  ^el  petto;  tali  fono  gli  Sciroppi  di  Giuggiole, 
di  Tufiilaggine ,  di  Capillaria. 

PEDILAVIUM  a  pede  ,  piede,  &  lavare ,  lava¬ 
re,  è  una  Decozione  d’Erbe  e  d’altri  Ingredienti  , 
colla  quale  fi  lavano  i  piedi ,  e  le  gambe  degl’infer¬ 
mi  per  conciliare  ad  elfi  il  fonno,  e  per  reprimere 
i  vapori,  o  per  altre  infermità.  Si  appropriano  gl’ 
Ingredienti  ch’entrano  in  quelle  decozioni  alla  na. 
tura  del  male. 

PELICANUS,  Pelicano,  è  un  Vafo  di  retro  che 
I P elicano  «  ferviva  per  l’addietro  in  Chimica  per  le  digeftioni  e 
circolazioni  -de’liquori  ;  vi  fi  facevano  entrare  per  un 
beco  o  collo  firetto,  che  poi  turavafi  ermeticamen¬ 
te:  La  figura  di  quello  Vafo  era  diverfificata  ,  ora 
rotonda  ,  ora  longa  :  fi  adoperano  ora  in  fua  vece  i 
Vafi  di  rincontro,  che  fono  due  Matracci,  il  collo 
dell’uno  de’quali  entra  nell’altro. 

PENIDIA  vel  P/ENIDIA  ,  vel  SACCHARUM 
PENIDIATUM ,  è  Jo  Zucchero  lavorato  in  Pen- 
Saccharum  .  pretendefi  che  codefio  nome  derivi  da  pccna  , 
\Penidia -  perché  codefia  preparazione  di  Zucchero  cagiona  gran 

pena  e  fatica  a  chi  prende  a  farla.  In  Italiano 
Penniti . 

PERIAPTA,  feu  Tttpidfa.fJt.stva  ,  fono  Amuleti  ov¬ 
vero  Medicamenti  che  fi  appendono  al  collo,  ovve¬ 
ro  fi  attaccano  a  qualche  altra  parte  del  corpo  per 
prefervare  dal  veleno,  e  per  lo  male  del  capo  ,  o 
per  difcacciare  la  febbre . 

PESSARIUM  aut  peffus  a? tattòg,  in  Italiano Pefi- 
Pejfario .  fario,  é  un  Medicamento  Ifterico,  lodo,  formato  in 
cilindro  lungo ,  e  groflo  quafi  come  il  dito,  il  quale 
fi  fa  entrare  nell’orificio  della  matrice  per  refolvcre 
qualche  durezza  ,  o  per  reprimere  i  vapori  che  fe 
n’  alzano. 

PHAGED.ff.NICA  a  tpayoìv,  edere,  fono  Medica¬ 
menti  vulnerari  o  atti  a  detergere  P  ulceri  invec¬ 
chiate,  e  confumare  le  carni  bavofe  ;  tali  fono  1’ 
acqua  di  calcina  incitata  dal  fublimato  corrofivo,  il 
Baifamo  verde. 


Penidia 


PH ARMACEUTICUM  ,  é  quanto  dipende  dalla 
Farmacìa . 

PHARMACIA  a  (pappttfxa*,  Medicamentum ,  è  la 
parte  della  Medicina,  che  infegna  a  comporre  i  me¬ 
dicamenti  . 

PHARMACOPOLA  a  ipàppontov  Medicamentum  , 

&  vòucè,  facio ,  é  un  Libro  che  contiene  le  deferi- 
zioni  delle  compofizioni  di  Falmacìa.  Volgarmente 
fi  dinomina  Ricettario. 

PHARMADOPEUS  a  ydppotXoi  ,  Medicamentum 
&  7tcù\ò(o,  fido.,  è  colui  che  compone  i  Muta¬ 
menti  .  Speziale . 

PHARMACOPOLA  a  tpxpfxxxov  ,  Medicamentum  , 

&  zraXgu ,  vendo ,  é  colui  che  vende  i  Medicamen¬ 
ti  .  Speziale . 

PHARMACUM  a  «pappe  chtog ,  ferre  ofem,  é  qual- 
fifiìa  Medicamento  . 

PHILONIUM  é  una  fpecie  di  Oppiato  tannifero  oppiato 
anodino,  che  prende  il  fuo  nome  da  Filone  Medico  roìfniferQ  a 
fuo  Autore.  La  dofe.n’é  da  uno  fcrupolo  fino  aduna  JQ0fe 
dramma . 

PHLEGMA  ,  principio  pafiìvo  de’  Chimici ,  é  L’ 
acqua  pura  infipida  che  fi  lepara  da’Mifti,  allorché 
fe  ne  fa  la  difiillazione.  Flemma. 

PHLEGMAGOGA  a  <p\ìyuo  &  ayo  pituitam  educo , 
fono  Medicamenti  che  purgano  la  pituita  ,  e  per 
confeguenza  il  cervello  ;  tali  fono  l’Agarico ,  gli  Er- 
modattili,  il  Turbit. 

PHOENIGMUS  a  <p»nfc  ruber ,  é  un  Medicamen¬ 
to  ch’eccita  il  ralTore  e  le  vefciche  fopra  le  parti 
dei  corpo,  alle  quali  é  applicato  ;  tali  fono  l’Empia- 
firo  ve  le  ito  torio ,  la  Temenza  di  Senapa. 

PHOSPHORUS  ,  feu  lucem  ferens ,  e 

una  pietra  ovvero  altra  materia  lucente  nelle  tene¬ 
bre.  Vedafi  il  mio  Libro  di  Chimica  . 

PHOSPHORUS  HERMETICUS  BALDUINI  ,  Foforo  eu 
Fosforo  Ermetico  di  Baldovino ,  e  una  mefcolanza  metico  di 
di  Creta  e  di  Acidi  d’acqua  forte  che  produce  il  Baldovino. 
lume  . 

PHOSPHORUS  LAPIDIS  BGNONIENSIS  ;  Fosforo  del- 
Fosforo  della  Pietra  di  Bologna,  fi  fa  con  una  cal-  la  Pietra  ài 
cinazìone  che  fi  dà  alla  Pietra  di  Bologna  per  ren-  Bologna  » 
derne  il  Solfo  pili  efaltato  e  piò  purificato  di  quello 
ch’era  .Vedafi  il  mio  corfo  di  Chimica  . 

PHOSPHORUS  LIQUIDUS  ,  Fosforo  liquido  ,  Fosforo  lì - 
é  ’1  Fosforo  orinofo  dilfoluto  nell’ elfenza  di  Gaio-  quieto. 
fano  . 

PHOSPHORUS  URENS,  Fosforo  cocente  ovve-  Fosforo  co¬ 
ro  orinofo  ,  é  una  materia  orinofa  e  cocente  tratta  cerne  ovve - 
colla  difiillazione  dall’orina  fermentata.  ro  orinofo » 

PHTARTICA  a  fòì-n ,  a  corrumpo ,  fono  veleni 
mortali . 

PHTHORIA,  parola  Greca,  fono  Medicamenti 
per  accelerare  il  parto. 

PHTHOROPOEUM,  (pò-optro tov,  é  un  Medica¬ 
mento  maligno,  ovvero  un  veleno. 

PHYSOGONUM,  è  un  Medicamento  che  difirug- 
ge  la  flatuofità  ,  e  aiuta  a  fare  la  digefiioae  ;  tali 
fono  la  Cannella  ,  l’Anice  ,  il  Coriandro  ,  il  Fi- 
nocchio. 

PICATIO  a  pice  è  una  fpecie  di  Dropace,  ovve¬ 
ro  Unguento  fatto  di  pece  . 

PIGER  FIENRICUS  ,  é  un  Fornello  che  comu¬ 
nemente  fi  appella  Athanor  .  Gli  é  fiato  dato  il 
nome  di  Piger  Henricus  perché  può  elfere  governato 
da  un  pigro,  non  dando  gran  diligenza  né  gian  pe¬ 
na  a  reggerlo. 

PILULA  é  un  diminutivo  di  Pila  ,  quafi  parva 
pillala  •  Pillola . 

PILUE/E  ANGELICHE,  feu  Grana  Angelica ,  Pii-  Grana  An- 
lole  o  Grani  Angelici,  prendono  i  loro  nomi  dalle  geiica. 
loro  gran  qualità;  la  loro  baie  é  l’eftratto  di  Aloe,  pillole  An- 
vi  fi  aggiungne  fovente  delMafiice,  del  Rabarbaro ,  meliche  . 
ed  altri  ingredienti  fiomachici .  Grani  An- 

m  PILUL/h  ANTE  CIBUM  ,  Pillole  Mafticcine ,  geplcl . 
fono  Pillole  fiomachiche  y  delle  quali  l’Aloè  é  la  pm0le\Ma - 
bafe  .  Piccine  . 

PILULA  PERPETUA,  Pillole  perpetue,  fono  pillole  per - 
palle  di  Regolo  d’Antimonio,  della  groflezza  delle  petue. 
Pillole  ordinarie.  Son  purgative  per  difotto.  Se  ne 
inghiottono  dije  o  tre,  quando  fi  vuole  efier  purga¬ 
to;  fi  cacciano  dal  ventre  intere,  filavano,  e  lono 
in  iftaro  di  efler  prefedi  nuovo,  e  cacciate  ogni  volta 
che  li  vorrà  purgarfi,  nè  perdono  mai  la  loro  virtù  . 
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PINTA,  in  Italiano  Mezzetta  che  viene  forfè  dal 
linguaggio  del  baffo  Brettone,  pìnt  o  piantat ,  e  una 
miiura  di  liquori  ehe  contiene  trentun"1  oncia  d 
acqua  . 

PLACENTULA,  è  una  fpecie  di  Trocifco  fchiac- 
’  ciato  e  rotondo  :  fi  noma  anche  Rotula  e  Orbi- 
culus  , 

PLEONECTICA  a  7 rxlog  plenus  ,  multus  ,  t'gcù 
°  babeo ,  fono  Medicamenti  atti  a  diminuire  una  gran 
ripienezza,  come  i  purgativi,  i  fudorifici ,  gli  acidi. 

PLERES  ARCOTICON,  a  nXicg  plenus  & 
principiata  ,  implens  principale ,  è  una  Polvere  cefali¬ 
ca  fortificante  comporta:  la  dofe  n’è  da  mezzo  fcru- 
polo  fino  a  due.  fcrupoli .  Niccolò  Salernitana  . 

PLERETICA  a  7jXivpcì  & 'nXivpèv ,  latus,  cofìa,  fo¬ 
no  Medicamenti  per  la  Pleurifia  eh’ è  una  infiam¬ 
mazione  della  membrana  che  copre  le  cortole  ;  tali 
fono  lo  feiroppo  il  Papavero  falvatico ,  di  Giuggiola, 
di  Olibano,  il  fangue  d’Irco  preparato. 

PNEUMONICA  a  7 tvìufpiro,  fono  Medicamenti 
per  facilitare  la  refpirazione  ;  tali  fono  lo  feiroppo 
di  Tabacco,  le  preparazioni  di  Solfo,  i  Fiori  di  Ben- 
givi,  l’Iride  di  Firenze. 

PODAGRICA.  V.  ANTIPODAGRICA . 

POLYANODYNA  a  uroXò  multum  &  anodina,  A- 
nodini  ,  fono  Medicamenti  che  in  poco  tempo  ac¬ 
quietano  i  dolori;  tali  fono  l’Oppio,  e  gli  altri  Nar. 
colici . 

POLYCHRESTA  a  73-0X0  multum  ,  &  Xp&ct  uti- 
litas  . 

POMATUM  a  pomo ,  è  una  fpecie  d’  Unguento 
dolcificante,  molliente,  il  quale  prende  il  fuo  nome 
da’pomi  che  vi  entrano. 

POMPED1MARE,  fono  certe  colonne  d’acqua 
che  fi  alzano  nel  Mare  dagli  Uragni  ,  e  danno  un 
finirtro  prefagio  alle  Navi . 

POMPHOLYX  UNGUENTUM.  V.  DIAPOM; 
PHOLYGOS . 

POPULEUM  UNGUENTUM  a  populo  Arbore  , 
è  un  Unguento  Narcotico ,  refolutivo,  di  cui  la  ba- 
fe  fono  gli  occhi  o  le  gemme  del  Pioppo.  Niccolò 
Salernitano  nè  P  Autore . 

POSCA  a  Tróaig  potìo,  è  Portierato  ,  o  l’acqua 
coll’aceto . 

POSCETUM  vel  LIQUOR  POSCETICUS  a 
'  7 rótrig  potio,  &  oriicù  bibo ,  è  una  bevanda  da  alcuni 
dinominata  con  termine  Francefe  Bocbet ,  è  una  me. 
fcolanza  di  due  parti  di  Birra  e  d’una  parte  di  Si¬ 
ero:  mefcolanza  che  dagl’Inglefi  è  data  a  bere  a  i 
loro  Infermi  come  ordinaria  bevanda.  Darti  anche 
coderto  nome  ad  una  feconda  decozione  che  fi  fa  di 
Droghe,  le  quali  fervirono  alla  decozione  difeccati- 
va  ludorifica . 

POTIO,  feu  POTUS  a  potare ,  bere;  è  una  me¬ 
fcolanza  ovvero  una  diffoluzione  di  molte  Polveri  , 
Confezioni,  Elettuarj ,  Sciroppi  in  diverfi  liquori 
per  prender  per  bocca.  Pozione , 

PR7ECIPITATIO  a  precipitare ,  gettare  dall’alto 
al  baffo,  e  allorché  una  materia  che  fi  fepara  da  un 
liquore,  cade  in  fondo  del  Vaio  in  maniera  di  fec¬ 
ce,  come  fuccede  facendo  il  Precipitato  bianco  ,  i 
Magifterj.  Veda  fi  il  mio  Corfo  ai  Chimica. 

PROJECTIO  a  projicere ,  gettare,  è  un  termine 
di  Chimica,  che  impiegali  allorché  fi  mette  qualche 
materia  che  fi  vuol  calcinare,  cucchiaiata  a  cucchia 
jata,  dentro  un  Crogiuolo  . 

PROLIFICA  a  prole ,  generatio  fkfacio  ,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  fortificano  le  parti  fpermatiche  ,  ed 
eccitano  il  feme;  tali  fono  il  Satìrion ,  il  Mufchio, 
l’Ambra,  la  Nocemofcada,  il  Cardamomo,  la  feor- 
za  di  Arancio  amaro,  la  Cannella,  la  Confezione 
Alkermes. 

PROPHYLATICA ,  fono  Medicamenti  preferva- 
tivi  o  refirtenti  al  veleno . 

PSEUDO  a  falfum ,  falfo  . 

PSILOl  UM  a  'vJ.iXtùa  denudo,  deglubo  ,  &  O-piV 
pilas ,  Depilatorio  ovvero  che  toglie  il  pelo  dalla 
parte  della  carne,  cui  è  applicato;  tali  fono  la  Pie 
tra  di  Bologna  calcinata  e  macinata,  la  decozione 
di  Orpimento,  e  di  Calcina. 

PSÓRICA  a  4^  fcabies,  fono  Medicamenti  che 
guarifeono  dalla  rogna. 

PSYCTICA  MEDICAMENTA  a  frigus  , 
fono  Medicamenti  refrigeranti . 
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C  O  P  E  A 

PTISANA  a  7rr<cr«&)  decortica,  perchè  per  l’ addie¬ 
tro  facevafi  l’Orzata  fempre  coll’  Orzo  mondato  . 

PUGILLUM,  in  Italiano  Pizzico,  è  una  mifura 
di  fiori  o  di  femenze,  quanti  due  dita  e’1  pollice 
ne  poffon  prendere. 

^  PULPA,  a  puls,  pappa,  è  una  parte  midolloja 
de’Frutti  ch’è  fimile  nella  fua  confillenza  alla  Pap¬ 
pa;  come  fono  le  polpe  della  Caftìa ,  de’ Tamarin¬ 
di  ,  delle  Prugne  . 

PULVIS  ad  COMI  TI  A  LEM  AFFECTUM,  Pol¬ 
vere  Antiepilettica,  è  la  polvere  di  Guttetta,  che 
ferve  per  lo  mal  caduco. 

PULVIS  CANTHIANUS  vel  KANTHIANUS, 
cioè  Polvere  che  viene  da  Kanth  Provincia  d?  In¬ 
ghilterra,  è  la  Polvere  della  Contefla  di  Kanth  , 
detta  Pu/vis  e  chelis  Cancrorum . 

PULVIS  TbTHIOPICUS ,  coderta  polvere  ha  pre¬ 
fa  la  fua  dinominazione  dal  fuo  color  nero,  come  chi 
dicefle,  Polvere  che  ha  fi  color  di  un  Etiope. 

PULVIS  ALGAROT  feu  ALGEROTK,  è  una 
polvere  bianca  emetica  ,  ovvero  un  Precipitato  di 
Butirro  di  Antimonio  lavato,  e^feccato.  I  fieoi:  no- 
mi  vengono  da  quello  .del  fuo  Autore  ,  perchè  così 
chiamavafi  . 

PULVIS  EMETICUS  ,  Polvere  Emetica,  è  la 
Polvere  d’Algaroto:  l’è  rtato  dato  il  nome  di  Eme¬ 
tica  per  eccellenza,  perch’è  uno  degli  Emetici  più 
forti,  che  fieno  impiegati  in  Medicina. 

PULV  IS  FULMINANS,  t Polvere  fulminante  ,  è 
una  polvere  comporta  di  Salnitro,  di  Sai  di  Tartaro 
e  di  Solfo,  la  qual  eflendo  rilcaldata  in  un  cucchia¬ 
io  fopra  il  fuoco  fino  alla  fua  fufione ,  fauna  fulmi¬ 
nazione  violenta  coni  uno  ftrepito  affai  grande.  Ve¬ 
rta  ft  il  mio  Corfo  di  Chimica. 

PULVIS  SfMPATHICUS,  Polvere  di  Simpatia, 
è  Vitriuoio  bianco  ch’è  rtato  efporto  al  Sole  e  di- 
leccato  in  bianchezza  col  fuo  calore  ,  nel  Sollione 
verfo  il  inefe  di  Luglio .  Veda  fi  il  mio  Corfo  di  Chi¬ 
mica  . 

PULVIS  TORMENTARIUS  ,  polvere  da  Can¬ 
none  . 

PUTREFACENTI  A  .  V.  SEPTA. 

PYCNOTIGA,  fono  Medicamenti  freddi  e  con* 
denfanti,  come  il  Nenufar,  il  Solano. 

PYRCENUS  a  Ttvplgnis  ,  &  ovog  Vinum ,  come  chi 
diceffe  Vino  Sufcet ubile  dal  fuoco,  è  lo  Spirito  di 
Vino  analizzato  ovvero  ben  ditìemmato  . 

PYRIAMA,  e  una  parola  Greca  che  lignifica  fo¬ 
mentazione  . 

ROTHECNIA  a  t top  ,  Ignis  ,  &  té^vvi  Ars ,  Ar¬ 
te  del  fuoco,  è  la  Chimica. 

PYROTICA  MEDICAMENTA  a  ttóp  Ignis,  fo- 
no  Cauteri  o  Medicamenti  acri  e  cocenti  che  fi  ap-  Cauterio  , 
plicano  fopra  la  carne  per  farvi  l’efcara , 


QUADRANS,  era  un  pefo  di  quattr’once  appref-  PeJ°« 
fo  gli  Antichi . 

QUADRELLO,  inftrumento  di  legno  di  quattro 
lati  con  punte  di  chiodi  in  ognuno  Dar  attaccarvi 
un  panno . 

QUARTARIUS,  è  un  pefo  della  quarta  parte  a’ 
una  Libra . 

QUARTARIUS,  era  apprertb  gli  Antichi  una 
mifura  che  teneva  cinque  once  di  Vino  ,  ovvero  NI i fura . 
quattr’once  e  mezza  d’Olio. 

QUINCUNX  a  quinque  unciis  ,  era  un  pelo  di  ^ CI' 0t 
cinque  once  appreffo  gli  Antichi , 

R 

RAMICH ,  parola  Araba,  è  una  compofizion  dì 
trocifci  fortificanti,  artrignenti.  La  dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Mefue . 

RAREFACIO,  è  una  fermentazione,  o  una  di-  Trocifci 
latazione  delle  parti  di  un  Mirto,  di  modo  che  oc-  fortificanti. 
cupa  più  luogo  ed  ha  maggior  mole  di  prima,  co-  Dofe  . 
me  allorché  il  Morto  bolle  per  diventar  Vino,  o  al¬ 
lorché  la  parta  fi  fermenta . 

RASIO,  è  la  riduzione  di  un  Corpo  duro  in  ra- 
fchiatura ,  come  avviene  nel  corno  di  Cervo,  o  le¬ 
gno  di  Guajaco. 

RECIPIENS,  è  un  Vafo  di  vetro  o  Argilla  che 

Ti  adat- 
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U  N  I  V  E 

fi  adatta  al  becco  di  fri  Lambicco ,  ovvero  al  col¬ 
lo  di  una  Storta  per  ricevere  ciò  che  ne  diftilla  . 
Recipiente . 

RECTIFICATIO ,  è  una  fpecie  di  purificazione 
o  di  efaltazione  Chimica  che  d’ordinario  fi  fa  col 
mezzo  di  reiterate  diftillazioni . 

REFECTIVA,  fono  Medicamenti  rifioranti,  ed 
atti  a  riparare  le  forze  abbattute;  tali  fono  il  Lat¬ 
te,  la  Vipera  e  la  Teltuggine. 

REFRIGERATORI  UM ,  Refrigeratorio  o  Refri¬ 
gerante,  è  una  fpecie  di  bacino  di  rame  ,  che  circon¬ 
da  il  Capo  di  Moro  ,  ovvero  il  Capitello  di  un  gran 
Lambicco,  il  quale  fi  riempie  di  Acqua  frefea  per 
condcnfare  i  vapori  ed  aiutare  la  diftillazione  . 

REGULUS  è  la  parte  piti  pura,  più  fida,  e  più 
pelante  di  un  Metallo  o  di  un  Minerale.  Regolo. 

RELAXANTIA  a  rela'xarc ,  rilafiare,  fono  Me¬ 
dicamenti  emollienti  ed  un  poco  laffativi ,  che  am- 
mollifcono  gli  umori,  e  gii  difpongono  alla  purga¬ 
zione;  tali  fono  le  Viole  mammole,  la  Mercorella, 
la  Malve,  il  Boraggine,  le  Prugne. 

*  REMEDIUM  a  ri?  &  mederi .  Rimediare. 
REPELLENTI  A  feu  REPERCUSSIVA  MF.DI- 
CAMENTA  a  repellere  &  repcrcutere ,  refpignere  , 
fono  Medicamenti  afirignenti ,  ovvero  che  arredano 
ii  corfo  degli  umori;  tali  fono  il  Piantaginc ,  le 
Rofe  rofle,  il  Bolo. 

REQUIES  NICOLAI ,  è  unii  fpecie  di  Oppiato  fon- 
nifero,  di  cui  Niccolò  Mirepfo  ha  data  la  deferizione. 
La  dofe  n’è  da  i  due  fcrupoli  fino  agli  otto. 

RESIDENTI  A  è  la  materia  grafia  e  terrefire 
che  fi  trova  in  forma  di  fecciai  nel  fondo  de’liqnori 
che  fi  fono  iafeiati  depurare  :  fi  chiama  anche  in 
Latino  Faeces , 

RESOLUTIVA  feu  RESOLVENTIA  zrefolvere, 
rifolvere,  fono  Medicamenti  at  ti  a  fondere  e  difper- 
dere  gli  umori,  o  cacciandoli  per  via  dì  trafpirazio- 
ne ,  o  rendendoli  molli,  e  difpcnendoli  ad  e  (Ter  por¬ 
tati  via  dalla  circolazione  ;  tali  fono  lo  fpirito  di 
Vino,  l’Empiafiro  di  mucillagine. 

RESUMPTICA  a  refumere ,  ripigliare,  feu  RE¬ 
STAURANTE  a  refìaurare  ,  riparare  ,  fono  Medi¬ 
camenti  pettorali  e  alimento!!  „  che  fervono  a  rifia- 
bilire  le  Perfone  efienuate ,  e  fecche  da  lunghe  in¬ 
fermità  ;  tali  fono  i  Cancri,  le  Tefiuggini,  il  Lat¬ 
te,  i  Pinocchi ,  l’  Orzo . 

REVERBERATIO  a  reverberare ,  riverberare,  fe 
allorché  la  fiamma  del  fuoco  eh’ è  accefo  in  un  For¬ 
nello,  e  rifpinta  e  rimefia  dalla  cuppola  eh’ è  fopra 
ilVafo,  a  fine  di  eccitarvi  un  maggior  calore. 

REVIVIFICATIO  è  la  riduzione  di  qualche  Mi- 
fio  ,  che  fi  farebbe  fatto  nafeondere  da  alcuni  Sali, 
o  Solfi,  net  fuo  primo  fiato  ,  così  fi  revivifica  il  Ci¬ 
nabro  n  Argento  vivo,  il  Sai  di  Saturno  in  Piombo  . 

RHODINUM  a  A «Tov  rofa  ,  feu  OXYRRODi- 
NUM  ,  è  una  mefcolanza  d’Olio  di  Rofa  o  di 
Aceto . 

,  RHODOMEL  a  p’óJVv  rofa,  &  (xt\i  mel%  il  Mele 
rodato . 

RHYPTICA,  c  una  parola  Greca  che  fignifica 

jyeter/ìvi . 

ROB  feu  ROBUB,  nomi  Arabi  lignificanti  fugo 
di  un  frutto  evaporato  ,  o  cotto  in  confidenza  di 
Mele . 

ROBORANTIA  a  favi  uro  roboyo ,  firmo ,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  fortificano;  tali  fono  le  Confezioni  e 
Polveri  Cordiali,  l’Acqua  di  Cannella. 

ROSARIO  è  un  Vafo  di  rame  fchiacciato  ,  che 
ferve  alla  diftillazion  delle  Rofe, 

ROSMELLIS  e  la  pnm’acqua  che  fi  fa  difiillare 
dal  ‘Mele  a  bagno  maria  :  Rugiada  di  Mele 

ROSOLIO  FEBBRIFUGO  è  una  Tintura  di  Chi¬ 
na  china  nella  quale  fono  fiati  porti  in  infufioue  del 
Coriandro  e  della  Cannella,  ed  è  fiato  difioluto  del¬ 
lo  Zucchero-  Fedi  nel  mìo  Corfo  di  Chimica. 

ROS  VITRIOLI  ,  Rugiada  diVitriuolo,  è ’l  pri¬ 
mo  flemma  dei  Vitriuolo  ,  che  difiillafi  a  Battio 
Maria,  a 

ROTULA  è  una  fpecie  di  Trocheo  o  Pennito 
che  prende  il  fuo  nome  dalla  fua  figura  rotonda  ! 
Rotula .  » 

ROBINA  ANTIMONII  ;  Vedafi  Magnefia  Opa¬ 
lina  . 
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SACCHARUM  HORDEATUM,  Zucchero  d’Or- 
zo,  è  uno  Zucchero  cotto  quanto  1  Penniti,  e 
formato  in  cilindri  retti ,  lunghi  come  la  mano  , 
groflì  come  il  minor  dito,  un  poco  attortigliati,  di 
color  citrino  lucente  . 

SACCHARUM  PERLATUM,  è  lo  Zucchero  ro-  Manus 
fato,  l'opra  ogni  libra  del  quale  fi  fa  entrare  mezz’ 
oncia  di  Perle  preparate  :  dmominafi  anche  Manus 
Chrifii . 

SACCHARUM  TABELLATUM  feu  ROSATUM  Recherò 
'e  lo  Zucchero  corto  in  Acqua  Rofa,  gettato  lopra  jggifQ 
un  marmo ,  e  tagliato  in  Penniti . 

SAL  ACIDUM  è  un  Sale  chiufo  ne’fuoi  pori  che 
non  fi  fermenta  cogli  acidi  ,  e  da  cui  fi  efirae  nel 
mezzo  della  Chimica  uno  fpirito  acido;  tali  fono 
il  Salnitro,  l’Allume,  il  Vitriuolo. 

SAL  ALKALI  è  propriamente  il  Sale  della  feda; 
ma  fi  noma  volgarmente  Sai  Aikali  ogni  Sale  che  fi 
fermenta  cogli  acidi;  come  il  Sai  di  Tartaro,  il  Sa¬ 
le  di  Tamarifco .  Feda  fi  il  mìo  Corfo  di  Chimica  . 

Il  SAL  AMARUM  CATHARTICUM  è  un  Sale  ^ 
Arnaonìaco  ,  penetraro  dall’Olio  di  Vitriuolo,  ov- 
vero  un  Sai  naturale  che  fi  efirae  per  evaporazione 
dal!’ acque  minerali  d’ Ebfon  in  Inghilterra.  Quell’ 
ultimo  Sale  è  nomato  Sai  mirabile ,  aut  SalCatbar *> 
ticum  amarum  . 

SAL  ESSENTIALE  è  un  Sai  acido  efiratto  per 
criftallizzazionc  da  fughi  delle  Piante,  fenza  l’ajuto 
del  fuoco  :  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chimica  . 

SAL  FÌXUM  e  un  Sale  che  forti  e  l’azione  del 
fuoco  fenza  ccnfiderqbile  diminuzione  ;  tali  fono  il 
Sai  Marino,  il  Sai  di  Tartaro. 

SAL  FLUOR  è  un  Sai  acido  che  reità  liquido  , 
e  non  fi  condenfa  giammai,  fe  non  trova  qualche 
materia  terrefire  che  io  abbracci  e  lo  corporifichi  ; 
tali  1^-no  gli  fpinti  di  Nitro,  di  Sale,  di  Solfo. 

*  SAL  POLYCRESTUM  STI Bi ALE,  Sai  Poli, 
creilo  Stibiale  ,  è  un  Sale  impregnato  di  Antimonio 
che  fi  efirae  per  evaporazione  dalle  lozioni  deli’ An¬ 
timonio  Diaforetico  filtrate. 

SAL  PRUNELLfE,  Sai  di  prunella.  Codefio  no¬ 
me  e  fiato  dato  al  criftailo  minerale,  perche;  aven¬ 
dolo  tinto  gli  Alemanni  per  l’addietro  di  lofio  colla 
tintura  di  Rofe,  lo  formavano  in  Pillole  che  aveva¬ 
no  la  figura  di  una  piccola  prugna  faivatica  che  fi 
noma  Prunella ,  ovvero  Sai  Prunella  a  Bruna  che  li¬ 
gnifica  Bragia ,  perchè  il  Criftailo  minerale  è  Rimato 
buono  per  eftinguere  le  febbri  ardenti  che  fono  po¬ 
lle  in  paragone  co’ carboni  acceli . 

SAL  SEDATUM,  Saie  fedatlvo  o  tranquillo,  è 
una  elairazione  o  volatilizzazione  del  Sai  filfo  e  -del 
Vitriuolo  col  Borrace  . 

SAL  VOLAI  ILE  ,  è  un  Sale  che  fe  ne  vola  e 
fi  fubiima  al  minor  calore  che  gli  è  dato;  taii  fo¬ 
no  i  Sali  di  Vipera  ,  di  Cranio  ,  di  Corno  di 
Cervo  . 

<T  SAL  VOLATILE  NARCOTICUM  VETRIO¬ 
LI  >  Sai  Volarile  e  Narcotico  diVitriuolo,  è  un  Sai 
tranquillo  o  Narcotico  Volatile  ,  efiratto  dal  Vitri¬ 
uolo  in  fiori  bianchi  col  Borrace . 

SANuUIS  HIRCINUS ,  è  Sangue  d’ Irco  prepa¬ 
rato  . 

SANGUE  DI  SALAMANDRA  ,  è  ’l  più  for¬ 
te  fpirito  di  Nitro  ,  quando  è  ridotto  in  vapori 
roffi  nel  Recipiente  .  Vedafi  il  mio  Corfo  di  Chi¬ 
mica  ; 

SAPA  a  fapore  è  ?1  Morto  ovvero  il  fugo  d’Uve 
mature  evaporato  fopra  il  fuoco  in  confidenza  di 
Mele  . 

SARCOTICA  MEDICAMENTA  a  croip^,  caro , 
fono  Medicamenti  atti  a  far  ritornare  le  carni  nel. 
le  piaghe  ;  tali  fono  la  Sarcocolia  ,  il  Saugue  di 
Drago  . 

SATURNINA  MEDICAMENTA  a  Saturno  , 

Piombo,  lono  Gompofizioni  neile  quali  entrano  del¬ 
le  preparazioni  di  Piombo. 

SCAMMONIUM  ROSATUM,  è  Scamonea  ben 
impregnata  di  Tintura  di  Rofe,  efiratta  nello  fpi¬ 
rito  di  Vitriuolo  dolcificato,  e  ridotta  in  Trocifei 
pnrgativi.  La  dofe  n’è  da  fei  grani  fino  a’  venti  , 

A.  Myn fiche  «V  P  Autore . 
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Pejo. 
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Pefo . 


Ptfo . 
Mi  fura . 


Pefo . 
Pefo . 


SCELOTYRBICA  a  cm\oì  Crus ,  &  tv'p/2»  Tur.  [ 
&x,  fono  Medicamenti  per  li  mali  delle  gambe  che 
vengono  dallo  fcorbuto  ;  Antifcorbutici . 

SCLERONICA  a  c-xXnpc?  durus  ,  fono  Medica¬ 
menti  per  render  dure  le  carni  del  corpo. 

SCORBUTICA  RE  MEDIA  -  Vedi  ANTISCOR¬ 
BUTICA  . 

*  SCORI/E,  è  una  fchiuma  di  Metallo  o  di  Mi¬ 
nerale. 

SCRUPULUS  vel  SCRUPULUM,  *  un  piccolo 
pefo  di  ventiquattro  grani  ,  ia  terza  parte  di  una 
dramma,  e  la .  ventefimaquarta  parte  di  un’oncia  . 
Scrupolo . 

SCUTUM,  in  Italiano  Scudo,  è  una  fpecie  d’ 
Empiattro  compotto  d’ingredienti  fpiritofx  che  fi  ap¬ 
plicano  in  forma  di  feudo  iopra  lo  ftomaco  o  fopra 
il  cuore  per  fortificarli. 

SEBUM  vel  SEVUM  vel  SEPUM,  in  Italiano 
Sevo,  è  un  grado  duro,  fermo,  tratto  dal  Cabra¬ 
to,  dal  Bue,  dall’Ariete,  dai  Becco. 

SEBUM  CASTRATI  ,  Sevo  di.  Caftrato,  eh’ è  1* 
Ariete  cui  furono  tolti  i  tefticoli. 

SEMICUPIUM  è  un  ferni- bagno  d’acqua  tiepida; 
fi  fa  parimente  con  decozioni  d’  erbe  . 

SEPLASIARIA  feu  UNGUENTARIA  ,  fono 
Droghe  femplici ,  oliofe ,  aromatiche,  come  la  No- 
cemofcada,  il  Garofano. 

SEPTA  feu  SEPTICA  ,  feu  PUTREFACIEN- 
Septica  i  TIA  MEDICAMENiA,  fouo  Medicamenti  ch’ef- 
fendo  efteriormente  applicati ,  corrodono  le  carni 
fenza  cagionarvi  molti  dolori;  tali  fono  l’Arfenico, 

I’  Aconito . 

SEPTUNX  a  feptem  unciis ,  appredo  gli  Antichi 
p  r0  era  un  pefo  di  fert’once  . 

'  °  SERPENTINO  è  canal  lungo  di  Ragno  ovvero  di 

rame,  {lagnato  nella  parte  interiore  che  prende  il 
fuo  nome  dalla  fua  figura  ,  perchè  afeende  ferpeg- 
giando:  ferve  per  fare  lo  fpirito  di  vino-  Vedafì  il 
mio  Libro  di  Chimica . 

SESCUNX  feu  SESCUNC1A,  appretto  gli  An¬ 
tichi  era  un  pefo  di  un’oncia  e  mezza. 

f  SESQUIQUADRANS  CULEI ,  sè  una  piccola 
mifura  di  liquori ,  contiene  quali  la  metà  di  un  Se¬ 
mi-  feftario  o  quattr’once  d’acqua.  I  Francefi  la  di¬ 
cono  Poifcon,  corruzione  della  parola  pozione  o  por¬ 
zione  ,  perchè  un  poifeon  di  liquore  è  come  una  dofe. 

SETACEUM  a  Seta  ^  Setola  di  porco,  è  uno  Stac¬ 
cio  fatto  di  fetole,  adoperato  per  far  pattare  le  Pol¬ 
veri  piu  fine! 

SEXTANS,  appretto  gli  Antichi  era  un  pefo  di 
due  once . 

SEXTARIUS,  Settario,  era  una  mifura  degli  An¬ 
tichi ,  che  conteneva  une  libra  e  ott’cnce  di  Vino, 
ovvero  una  libra  e  mezza  d’olio. 

SEXTULA,  era  appretto  gli  Antichi  un  pefo  di 
quattro  fcrupoli . 

SEXUNX  a  /ex  unciis ,  era  un  pefo  di  fei  once 
appretto  gli  Antichi . 

SIEF  ,  è  una  parola  Araba,  che  lignifica  Collirio . 
SIFFON,  è  un  canale  di  rame  piegato  o  curvo, 
ma  che  ha  un  ramo  più  lungo  dell’altro;  ferve  per 
trarre  il  flemma  dell’Acquavite  rettato  nella  cucur¬ 
bita,  dopo  efferfene  fatto  diffi Ilare  lo  fpirito  diVino. 
Vedafì  II  mio  Corfo  di  Chimica  . 

*  SIGILLARE  HERMETICE,  figillare Ermeti- 
Sigillare  cainente .  V.  LOTO  ERMETICO. 

htrmetice .  SILIQUA,  feu  CERATION ,  feu  KIRAT,  era 

un  piccolo  pefo  degli  Antichi  ,  che  pelava  quattro 
de’nottri  grani ... 

SINAPISMUS  a  Sinapi ,  Senape,  è  un  applica- 
zion  di  lemenza  di  Senapa  polverizzata  ,vfopra  qual¬ 
che  parte,  affine  di  eccitarvi  del  rottore  . 

SIPHYLICA  AQUA  ,  è  un  Acqua  diftillata,  trat¬ 
ta  dalla  rafehiatura  delGuajaco,  infufae  fermentata 
colla  birra . 

SIROEUM  lignifica  Sapa ,  ovvero  Motto  evaporato 
fopra  il  fuoco  in  confidenza  di  Mele  denfo . 

SMEGMA  a  <r£t«a,  abfìergo ,  è  un  Medicamento 
che  per  l’addietro  non  impiegava!!  che  per  nettare 
la  pelle  ;  ma  codetto  nome  prefentemente  compren¬ 
de  tutti  i  Medicamenti  che  fi  applicano  fopra  la  car« 
Smeelicum,  ne.  Dicefi  parimente  SmeElicum . 

Pejo.  SOLIDUM  era  un  pefo  degli  Antichi  che  pefava 

quattro  fcrupoli . 


Sapa , 


C  Q  P  E  A 

SOLUTIVA  a  folverc ,  di  .ffolvere,  dittaccare ,  fo¬ 
no  Medicamenti  purgativi  . 

SOMNIFERA,  fqno  Me  (Jicamenti  ch’eccitano  il 
fonno .  Sonniferi . 

SPARADRAPUM,  f/*u  T  ELA  GUAI.TERI ,  feu 
EMPLASTRUM ,  ad  FONr  flCULOS  ,/Sparadrapo ,  Te!a  Cual' 
è  un  Empiattro  digeftivoi,  fu  purativo,  nel  quale  s’in-  t,Yl  * 
tingono  de’pezzi  di  tela'.,  m<  intr’è  ancora  caldo,  z{.bparadra- 
finché  le  ne  carichi  di  ami  jndue  le  parti  ,  e  potta  P0,  TmPla~ 
fervi  re  per  applicare  fo.pra  i  Cauterj .  Jlrum  ad 

SPARGIRIA  feu  SE’AGI  RIA  a  <n r«<*  &  dytlpò  ,  fonti  culo*  . 
congrego ,  è  la  Parte  di  Fa  rmacìa  che  fi  dinomina 
Chimica. 

SPARTIMENTO,  è  ui  ja  feparazione  di  qualche 
metallo  da  un  altro  col  quatl  era  fiato  melcolato,  per 
cagione  di  efempio,  qu;and|o  l’Oro  fi  difimpegna  dall’ 

Argento  coll’Acqua  forre.,  I  Francefi  ciò  dicono  De- 
part  oLinquart ,  e  fignilic  ano  quelle  due  parole,  ab¬ 
bandono,  fcioglimento. 

SPATULA  àcrxvu  det'vaho  ,è  una  fpecie  di  batto¬ 
ne  o  di  verga  con  figura  di  paletta  da  unaettremnà, 
e  un  poco  allargata  dall’altra  per  prenderla  quando 
fi  voglia  adoperarla. 

SP1RITUS,  Spirito  nell’Idea  de’ Chimici  è_un  li-  Spirito. 
quor  lottile  e  penetrante,  ve  n’ è  di  volatile,  e  di 
fitto.  Vedafì  il  mio  co\fo  di  Chimica . 

SPLANCHICA.  V  .  SPLENICA  . 

SPLENICA,  vai  SPLENETICA,  vel  SPLAN- 
CHICA  a  g-ttXvÌv  Hen  ,  fono  Medicamenti  apriti  vi,  e  * 
buoni  per  le  infermità  della  Milza. 

SPONGIA  LUMIWIS,  fpugna  di  lume  ;  è  la  Pie¬ 
tra  di  Bologna  prepatata  in  Fosforo.  Vedafì  il  mio 
corfo  di  Chimica . 

STALTICA  ,  fono  Medicamenti  che  dittolvono  e 
fpianar.o  le  carni  che  fono  troppo  alzate  intorno  al¬ 
le  piaghe. 

STATERÀ  ab  tc/uvui  flatuerc ,  appendere ,  è  una 
bilancia . 

STEGNOTICA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medi¬ 
camenti  che  chiudono,  arrettano,  ineraffano. 

STEP.HANIiEA  MEDICAMENTA,  fono  Medi¬ 
camenti  che  fi  applicano  fopra  le  commettiture  del 
capo  per  eccitare  la  trafpirazione  e  fortificare  il  cer¬ 
vello  . 

^  STERNUTATORIA  ,  fono  Medicamenti  atti  Starnuta¬ 
ci  provocare  lo  ttarhuto ,  ettendo  attratti  nel  nalo  ;  tali  torj  . 
fono  il  Tabacco,  le  Cattagne  d’india ,  il  fugo  di  Biera. 

STIBIALIA,  fono  Compofiziom,.  la  bafe  delle 
quali  è  l’Antimonio. 

STIPTICA,  lono Medicamenti  attrignenti  che  fi 
applicano  etteriormente  come  il  Bolo,  il  Sangue  di 
Drago,  il  Vitriuoo. 

STIPTICUM  EMPLASRTUM,  è  un  Empiattro  Empiajìro . 
vulnerario,  fortificante,  difeccativo  ,  confoiidante  , 
adoperato  per  le  punture,  per  le  ferite  di  fpada  , 
per  le  morfieature  &c.  Il  C rollio  n'è  f  Autore  . 

STOMACHICA  a  gè/Auxe;,  Stomaco,  fono  Medi¬ 
camenti  atti  a  fortificare  lo  Stomaco;  tali  fono  1’ 

Aloe,  iJ  Rabarbaro,  la  Nocemofcada  ,  la  Conferva 
di  Rofe. 

Ì  ST0.MACHICUM  POTERII,  Stomachico  del  Stomachi. 
Poterio,  €  una  preparazione  d’Oro  e  di  Regolo  d’  co  del  Po- 
Antimonio  Marziale .  La  dofe  n’è  da  fei  grani  fino  terio . 
a  trenta . 

STOMATICA,  parola  Greca,  fono  Medicamenti 
detergivi  cd  u.n  poco  difeccativi,  come  le  cime  di 
Rovo  ,  ie  Mope  . 

STORTA  ,  appretto  i  Latini  Retorta  ,  da  Francefi 
detta  Cornuta,  a  cagione  del  fuo  collo  fatto  a  corno; 
è  un  Vafo  dittillatorio  .  Vedafì  il  mio  corfo  di  Chimica. 

STRATIFICA  è  ’l  mettere  varie  materie  letto  Stratum 
fopra  letto,  o  l’une.fopra  Pai  tre;  Jìratum  fu.per  flra -  fuper  ttra» 
tum ,  o  a  fine  di  farne  comunicar  ie  virtù,  o  a  fi-  tum  . 
ne  di  calcinarle  infieme. 

STUPEFACENTI  A  a  òpu ,  fìipo  •>  vel  a  fir-ncd  , 
fìupeoy  fono  Medicamenti  anodini ,  condenfanti ,  coa¬ 
gulanti ,  ftupefacienti ,  come  i  Narcotici. 

ÌI  STYGIA  AQUA  ,  è  l’Acqua  Regia  o Regale; 
fi  dà  ad  etta  codeflo  nome  a  cagion  di  fua  corrodo- 
ne,  per  metterla  in  paragone  dell’acqua  di  un  pre¬ 
te  fo  fiume  dell’Inferno,  dagli  antichi  Pagani  noma¬ 
to  Sfige. 

STYMMATA ,  parola  Greca-  fono  materie  fecche 
ed  odorifere,  che  fi  mefqcian  negli  Olj  per  render¬ 
le  den- 
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Suffumigi  a. 


Sulphur 
Bezoardi- 
cum  vege¬ 
tabile  . 
Suppofito « 
rio . 


Supuratìvo 
Bafilico  . 
Simpatia , 


' Tartaro  fìi 
hi  aio . 


ìedenfe,  e  di  un  odor  grato;  tali  fono  il  Corto, 
Majorana,  1’ Amiamo.  I 

STYPTICA  a  arutpM  afri  ngo ,  fono  Medicamenti 
artrignenti ,  come  il  Vitriuolo,  l’Alume,  la  Pera 
cotogna  ,  la  Sorba  verde  . 

SUBLIMATIO  e  una  elevazione  o  volatilizza¬ 
zione  di,  qualche  materia  col  mezzo  del  fuoco  , 
cella  fommità  di  una  Cucurbita  o  di  un  Matraccio. 

STJBLINGU/t,  vel  SUBLINGUALES  PILUL7E  . 
V.  HYPPOGLOTIDES  PILUL£  . 

SUCCUS,  in  Italiano  Sugo  ,  è  ’l  liquore  fortan- 
zialq*  di  un  Mirto,  il  quale  fi  ertrae  per  efprertìone. 

òUFFITUS  ,  feu  SUFFIMENTA  ,  feu  SUFFU- 
1MIGIA,  fono  profumi  che  fi  fanno  ricevere  agl’in¬ 
fermi,  o  per  fortificare  li  cervello  e  refiftere  al  ve¬ 
leno,  come  allorché  fi  fa  bruciare  del  Ginepro,  del 
Bengivi  ;  o  per  calmare  ed  arredare  il  corfo  delle 
fierofità  nella  mafia  del  cervello  ,  come  allorché  fi  fa 
bruciare  il  Succino,  lo  Zucchero  ;  o  per  far  difper- 
dere  P  umore  della  fluffione  per  li  pori  ,  come  al¬ 
lorché  fi  mette  l’Infermo  fopra  il  vapore  dello  fpi- 
rito  di  vino  ardente  ,•  o  per  eccitare  il  flufib  di  boc¬ 
ca,  come  allorché  fifa  ricevere  all’Infermo  il  vapo¬ 
re  del  Cinabro,  che  fi  ha  gettato  fui  fuoco. 

*  SULPHUR  C CELESTE,  vel  SULPHUR  BE- 
ZOARDICUM  VEGETABILE,  é  lo  fpirito di  Vi¬ 
no  ben  diflemmato. 

SUPPOSITORIUM,  Suppofitorio  a  Jupponere ,  fo- 
ftituire  ,  perch’  è  folito  il  fervirfene  in  vece  di  un 
Crirteo  ;  è  un  Medicamento  fodo  in  forma  di  picco¬ 
lo  baftonciso  lungo  e  grotto  come  il  dito  minore  , 
aguzzo  da  amendue  l’ertremità.  S’introduce  per  lo 
fondamento  nell’intertino  retto,  e  vi  fi  lafcia,  artìn-  , 
che  fi  liquefaccia,  e  colla  fua  irritazione  faccia  an-  j 
dare  alla  feggetta . 

SUPURATIVUM  UNGUENTUM,  'e  l’unguen- 
to  Bafilico,  fupurativo. 

SYMPATHIA  a  Greca  oùv  &  -zTaS-op,  Pajfio  . 

SYNANCHiCA  a  Synanche  Angina ,  fono  Medi, 
camentì  deterfivi,  e  refolutivi  che  fi  adoperano  in¬ 
teriormente  ed  erteriormente  per  l’infiammazione  ed 
enfiagione  della  góla,  che  fi  dinomina  Angina,  ov¬ 
vero  Schinanzia;  tali  fono  il  Mele  rof^to ,  P  Agri¬ 
monia  ,  i  Fichi,  il  Criftallo  minerale,  lo  Sterco 
di  cane. 

SYNCOMISTUS  PANIS  a  era  cimi ,  e  M/U.ÌO  alo , 
è  Pane  fatto  colla  farina,  dalla  quale  non  è  fiata  fe- 
parata  la  crufca. 

SYNCOPTICA  a  ovyxoTtn  Jincope ,  fono  Medica¬ 
menti  per  lo  fvenimento  dinominato  Sincope  . 

SYNCRITIGA,  fono  Medicamenti  riiafianti ,  am¬ 
mollienti  . 

*  sYNTHERICA,  é  una  parola  Greca  colla  qua¬ 
le  s’ intende  un  ertratto  di  carne  ,  ovvero  un  Con¬ 
fumato  . 

SYNTHESIS  a  erti»  cum ,  &  tÌÒ-v/ai,  pono,  è  una 
compofizione  di  Medicamenti . 

SYNULOTICA  MEDICAMENTA  ,  fono  Medi¬ 
camenti  per  cicatrizzare  le  piaghe.' 

SYRUPUS  a  cn)p:o  traho  ,  &  odreg  fuccus ,  vel  a  Si- 
rab,  nome  Arabo  che  figuifica  pozione,  é  un  liquo¬ 
re  zuccherato  o  melato,  che  fi  fa  cuocere  in  confl¬ 
uenza  propria  per  efiere  confervato ,  Stroppo . 


Talisma'n,  nome  Arabo  che  forfè  deriva  dal 
Urrxco  7 KXÉsyza  ,  è  una  figura  india  fopra  una 
picciola  lamina  di  metallo  con  alcuni  caratteri,  che 
gli  Aftrologi  pretendono  aver  fatti  fecondo  le  difpo- 
fizioni  del  Cielo ,  ed  a’quali  attribuifcono  gran  qua¬ 
lità  Medicinali  ed  una  corrifpondenza  cogli  Artri  per 
trarne  le  loro  influenze;  Raccomandano  il  portare 
quella  figura  metallica  fopra  qualche  parte  del  cor¬ 
po,  volendo  dar  a  credere  ch’eila  renda  le  Perfo.ie, 
le  quali  ne  lono  munite,  invulnerabili  ;  ma  coderti 
bell:  effètti  de  Talifmani  non  trovano  fondamento 
che  nelle  cupe  immaginazioni  di  coloro  che  fono  in¬ 
iettati  dell’Aftrologia  giudiciaria,  e  per  conferenza 
non  vi  è  da  farfi  lopra  codetta  materia  alcun  ragio¬ 
nevole  fondamento  . 

TARTARUM  EMETICUM  vel  STIBIATUM , 
Tartaro  Emetico  ovvero  Stibiato,è  crittallo  di  Tar¬ 
taro,  col  qual’é  flato  fatto  bollire  per  gran  tempo 


del  fegato  di  Antimonio.  Vedafi  il  mio  Trattata  delT 
Antimonio . 

TEL AGUALTERI ,  V.  SPARADRAPO. 

TEMPERA  DELL’ACCIAIO ,  fi  fa  allorché  do¬ 
po  aver  calcinate  delle  lame  di  ferro  con  delle  un¬ 
ghie  d’animali,  s’immergono  arroventate  nell’  acqua 
fredda  per  far  condenfare  e  chiudere  in  un  tratto  i 
(noi  pori,  e  per  renderlo  in  confeguenza  più  compat¬ 
to,  ed  in  acciajo.  Vedafi  il  mio  Cor/o  ài  chimica. 

TENTIPELLIUM  MEDICAMENTUM ,  è  un. 
Medicamento  che  ttende  la  pelle  e difperde  le  grinze. 

TERRA  DAMNATA  leu  CAPUT  MORTUUM,  Caput 
é  la  terra  che  reità  da  un  Mirto  dopo  etterne  Hate  mortuum  . 
feparate  tutte  le  fofìanze  attive  e’i  flemma:  Brinci * 
pio  pajfivo . 

TERRA  DULCIS  VETRIOLI ,  é  la  terra  del  Terra  dolce 
Colcotar ,  che  rerta  dopo  efiere  ben  lavato  per  trar-  di  Vitnuo - 
ne  il  Sale;  è  aftringentiflìma . 

*  TESTA  DI  MORO  é  un  Capitello  di  Rame 
che  ha  figura  di  teffa  e  diventa  nero  facilmente  a 
milura  che  ferve,  nell* citeriore  . 

TETRAPHARMACUM  a  nooupog  quatuor  ,  &  Unguento 
<f>àp/xa.y.ov  Wledicumentum ,  lignifica  Medicamento  coni*  Bafilico . 
pollo  di  quattro  Droghe  :  é  fiato  dato  codefio  nome 
all’Unguento  Bafilico. 

TH  ERI  AC  A  a  òYp  Fera,  a  cagion  delia  vipera  ^ 
che  n’é  la  bafe,  é  una  fpecie  di  Oppialo,  ovvero  un  Antidoto , 
antidoto  famofo  di  una  gran  compofizione.  La  dofe 
n’é  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Andromaca .  Dofe  . 

THERMANTICA  a  -3Yp<*>,  calefacio ,  fono  Me¬ 
dicamenti  che  rifcaldano. 

THYMIAMA  ex  Sv/judu  odor  e  s  arctos,  é  un  Pro¬ 
fumo  . 

TINTURA  a  tingere ,  tignere  é  la  Tintura  di  un 
Millo  che  fi  ertrae  tacendolo  infondeie  in  un  mertruo 
o  diffofvente  proporzionato  alla  fua  natura ,  come 
allorché  fi  mette  in  intufione  del  Collo  nello  fpi¬ 
rito  di  Vino  per  trarne  la  Tintura. 

TINCTURA  ANTIMONI!  ,  Tintura  d’Antimo-  7  futura  dì 
nio  ,  è  una  Tintura  rotta,  tratta  dalia  parte  loiforo-  Antimonio , 
fa  dell’Antimonio  calcinato  con  un  Sai  alleali  .  Ve- 
dafi  il  mio  Trattato  dell' Antimonio  . 

TINTURA  CORALLORUM,  Tintura  di  Coral-  Tìntltra 
li,  è  una  dittoluzione  di  alcune  parti  bituminole  che  q0‘-  ;[jQ' 

in  certo  modo  vertono  e  circondano  la  foftanza  del  .  'J‘ 

Corallo  rotto. 

TONI  I A  feu  TONOFICA  a  TÒvog  nervus ,  fon  q j  •  0i  - 
Olj  ovvero  Unguenti,  de’  quali  fi  ungono  le  parti  °  'n' 
nervofe  per  fortificarle.  guen  1 . 

TOPICA  feu  LOCALIA  REMEDIA,  in  Italia-  L  ,, 
no  Topici,  fono  Medicamenti  che  fi  applicano  erte-  0,  n°  1 
riormente  fopra  le  parti  inferme. 

TORCULAR  vel  TORCULUM ,  é  un  Tomolo 
che  ferve  a  fpremere  i  Mirti,  per  trarne  i  Sughi  e 
gli  Olj . 

TORREFACIO  a  torrefarere ,  arrortire,  feccare  , 
è  un  cocimento  lecco  de’ Medicamenti ,  ovvero  una 
fpecie  di  arrortire,  come  allorché  fi  mette  ad  arrorti- 
re  o  difeccare  il  Rabarbaro  tagliato  in  pezzetti  dentro 
una  padella  di  ferro,  che  fia  collocata  fopra  un  pò  1 
di  fuoco,  per  privare  codeita  radice  di  una  parte  di 
lua  qualità  purgativa,  e  renderla  più  artrignente. 

TOXICA,  parola,  Greca,  lono  Droghe  che  av¬ 
velenano. 

T  RACHEA  a  rp&%ùn?  afperìtas ,  fono  Medicamen¬ 
ti  acri,  irritanti,  ulceranti. 

TRAGEA  GRANORUM  ACTES,  fono  piccoli  Trocifcìper 
Pam  o  Trocifci  fatti  col  fugo  di  femi  di  falbuco  la  aijfente - 
maturi,  e  farina  di  fegala  ,  adoperati  con  buon  effètto  ria. 
contro  la  Dittenteria .  La  dofe  n’è  da  mezza  dramma 
fino  a  tre  dramme.  Il  Quercetano  rì  è  P  Autore. 

i  RAGEA  MERCUR1ALIS ,  é  la  Panacea  Mercu-  Grani  di 
riale,  ridotta  in  grani  fimili  a  piccole  Dragee  coi  imi;  Panacea ,  o 
cillagine  di  Gomma  Dragante.  Il  x\ovc\q  di  tragea  che  Panacea' in 
lignifica  Dragea,  viene  dal  Grzèo  ,  che  ligni-  grani. 

fica  feconda  tavola  ,  perché  quando  fi  fanno  le  Dragee  Orapea 
comuni,  vi  fi  mettono  molte  tavole  di  zucchero.  Mercuria - 

TRANSMUTATIO ,  é  allorché  fi  cambia  la  na-  [e m 
tura  di  un  Mirto  in  un  altra  più  perfetta  ,  come  fe 
del  rame,  dello  rtagno,  o  di  qualche  altro  metallo 
o  minerale,  fi  potette  far.  deli ’Orò  o  dell’  Argento  * 

TR1APHARMACUM ,  parola  comporta  dal  La¬ 
tino  tria  tre,  e  dal  Greco  <pdpp.xnoy  Meàicamentum ,  é 
un  Medicamento  comporto  di  tre  Droghe. 


TRI- 


Mi  fura . 


Pefo. 


Precipita* 
Tum  Fla- 
vum  - 
Bofe  » 


Vafo  circe- 
latorio  . 


Inferno  „ 


fé  fica 
Rame . 


2  6 


FARMACO 


P  E  A 


TRICONIUS  era  appreffo  gli  Antichi  una  mìfu- 
ra  che  teneva  trenta  libre  di  vino,  ovvero  ventifet- 
te  libre  d’olio. 

TRIES,  era  appreflo  gli  Antichi  un  pefo  di  tre 
once . 

TRIGONA,  parola  Greca,  fono  Medicamenti  com¬ 
poni  di  Temenze,  e  d’altre  Droghe  un  poco  ftupe- 
facicnti ,  narcotiche,  come  le  Temenze  di  Jufquiamo, 
di  Papavero,  di  Solano. 

,  TRITURATIO,  è  una  fottiliffima  polverizzazio¬ 
ne  di  femplici  Droghe  che  fi  fa  muovendo  folamen- 
te  il  pi  Dello  in  giro  nel  mortajo  fopra  la  materia 
lenza  pillarla,  come  allorché  fi  mette  in  Polvere  la 
Scamonea,  il  Bolo,  la  Terra  figillara  . 

TROCHISCUS,  parola  Greca  ,  in  Italiano  Tro- 
cifco,  è  una  compofizione  di  Medicamenti  ,  che  lì 
riducono  prima  in  malfa  dura  come  quella  delle  Pil¬ 
lole,  poi  fi  forma  in  piccoli  pezzetti  ora  lunghi  , 
ora  rotondi ,  ora  quadrati ,  ora  triangolari ,  &c.  e  fi 
fanno  feccare . 

TRYPHERA,  parola  Araba,  che  lignifica,  dili- 
caro,  di  buon  guflo  . 

TURBITH  MINERALE  ,  feu  PRECIPITA-  ! 
TU  ivi  FLAVUM  ,  è  una  preparazione  di  Mercu¬ 
rio,  gialla,  vomitiva,  purgativa-  Vedaf  nel  mio  Li- 
èro  eli  Chimica .  La  dole  n’è  da  i  due  fino  a  i  fei 
grani. 

i  .  V 

VAPPA ,  Vino  fvanito;  è  vino,  la  parte  miglio¬ 
re  del  di  cui  fpirito  è  evaporata  o  difperfa. 
VAS  CIRCULATORIUM ,  era  per  l’addietro  un 
Pelicano,  ma  ora  è  una  unione  di  due  Matracci,  il 
collo  dell’uno  de’ quali  entra  in  quello  dell’altro  : 
vi  fi  mettono  a  circolare  alcuni  liquori  fopra  un  fuo¬ 
co  di  digeflione . 

VAS  INFERNALE,  Inferno,  è  un  Vafo  di  ve¬ 
tro,  al  di  cui  collo  è  flato  congiunto  e  attaccare  col 
maflice  un  piccolo  imbuto  di  vetro  ,  dimodoché  il 
Ino  cannoncino  entrando  nella  capacità  del  vafo  ,  i 
liquori  che  vi  fi  verfano  ,  facilmente  vi  cadono  , 
ma  non  pofiono  ufeirne,  dal  che  viene  eh’ ei  fia  di- 
nominato  inferno  .  Quello  vafo  può  fervire  per  far 
circolare  i  liquori,  purché  fi  turi  efattamentc  l’aper¬ 
tura  dell’imbuto;  ma  non  è  in  ufo. 

VECTIARIA  MEDICAMENTA ,  fono  Purgati¬ 
vi  violenti.  Codetta  parola  porta  l’origine  dal  La¬ 
tino  veflis  y  baffone,  come  fi  aveffe  voluto  far  inten- ' 
dere  che  codefli  Medicamenti  difcacciano  gli  umori 
a  colpi  di  baflone  ;  fi  di  nomi  nano  in  Greco  (j.oyftv,à 
a  p-offès  vedlis ,  ex  òyioo  moveo . 

VENTER  EQUI N US,  è  letame  di  Cavallo  cal¬ 
do  ;  vi  fi  mettono  in  digeflione  molte  materie. 

VERMIFUGA  a  vermis ,  verme,  &  fuga^  fuga, 
fono  Medicamenti  che  difcacciano  o  fanno  morire  1 
vermi;  tali  fono  il  Mercurio,  la  Porcellana,  il  Se- 
men  contra  (cioè  vermes)  la  Corallina. 
r  VESICA  iENEA ,  è  una  gran  Cucurbita  di  ra- 
1  me,  la  quale  ferve  per  la  diftillazion  delie  Piante  , 
quando  fe  ne  vuol  eflrarre  l’acqua. 

VES1CATORIUM  ,  è  un  Empiaflro  ch'eccita  del¬ 
le  vefeiche  quando  è  applicato  fopra  la  pelle  .  Le 
Cantaridi  ne  fanno  la  bafe  e  ne  fon  la  virtù  .  Ve - 
fcicatorj  . 

VINACEA,  è  la  feccia  dell’Uva  ch’è  fiata  fpre* 
mura  lotto  il  torcolo  . 

V1NUM  MANN/E,  Vino  di  Manina;  c  la  Man¬ 
na  difioluta  nell’acqua,  e  tenuta  gran  tempo  in  fer¬ 
mentazione  ai  caldo. 


VINUM  MELLIS,  è  l’Idromele  vinofo  .  Veeìaft 
il  mio  Corfo  di  Chimica. . 

VINUM, STIBIATUM ,  Vino  Stibiato ,  è  un  vi  -  VinoStibia- 
no  refe  emetico  da  qualche  preparazion  d’Antimonio  to .  Vino  e- 
vomitivo,  come  dal  Fegato  d’ Antimonio  ,  dal  Re-  m etico  . 
golo  d’Antimonio,  dai  Vetro  d’Antimonio. 

VIROSUS  deriva  dalla  parola  virus ,  Veleno. 

VITRIOLUM  LUNiE ,  e  Argento  diffoluto  c  cri-  Crilìa/li  di 
flallizzato  :  fi  dinomina  Criftalli  di  Luna.  Vedaft  il  Luna 
mio  Corfo  di  Chimica . 

VITRIOLUM  MARTIS,  è’1  Sai  di  Marte  fatto  Saldi  Mar. 
per  criflallizzazione.  Vedaft  il  mio  Corfo  di  Chimica  .'*/ 

VITRIOLUM  VENERIS,  è  Rame  diffoluto  e 
criflallizzato .  Vedaf  lo  ffeffo  Libro. 

V1TRUM  ANTIMONI!,  è  un  Antimonio  puri, 
ficaio  dal  fuo  Solfo  groffo  per  via  della  calcinazio¬ 
ne  ,  e  vetrificato  per  via  della  fufione.  Vedaf  -nello 
Jìeffo  Libro . 

VIVIFICANTES  IMPERIALES  TABELLA  , 

Penniti  di  lunga  vita,  fono  Penniti  di  Confezione  Penniti  df 
Alkermes,  Cardiaci.  La  dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  lun.-a  vita. 
dramme . 

UNCIA,  Oncia,  è  un  pefo  della  fedicefima  parte  Pefo, 
della  libra  de’Mercanti,  e  della  dodicefìma  parte  del¬ 
la  libra  di  Medicina . 

UNGUENTUM  ab  ungere ,  ugnere,  lignifica  Un¬ 
guento. 

VOLCANO,  dicefi  un  luogo  che  getta  fiamme, 
le  quali  vengono  dalle  vifeere  della  terra  ,  come  i 
Monti  Vejuvio  ed  Etna .  Diconfi  anche  Volcani  d’ac¬ 
qua  certi  luoghi  che  vomitano  dell’ acque,  ma  di- 
confi  tali  con  improprietà  di  elpreffione . 

UR ETICA.  V.  DIURETICA. 

URNA,  era  una  gran  mifura  degli  Antichi,  che  Urna,  mi- 
conteneva  quaranta  libre  di  vino,  ovvero  trentacin-  fura . 
que  libre  d’olio  o  circa  . 

USTIO,  è  allorché  fi  brucia  qualche  Mi  fio  ,  o 
per  ridurlo  in  cenere,  come  allorché  fi  vuoi  trarre  il 
Sale  da  una  Pianta;  o  per  farne  una  materia  alkalt- 
na,  come  allorché  fi  brucia  l’Avorio,  il  Corno  di 
Cervo  ;  o  per  purificarlo  da  qualche  parte  nociva  , 
come  allorché  fi  calcina  ii  Rame. 

UTERINA  REMEDIA  ab  uterusy  Matrice,  fono 
Medicamenti  per  le  infermità  deila  Matrice  ;  tali 
fono  l’Artemifia,  il  Caftoro,  la  Canfora. 

VULNERARIA  a  Vulnus ,  Piaga  ,  fono  Medica¬ 
menti  deterfivi ,  difeccativi ,  atti  a  guarire  dalie  pie¬ 
ghe;  tali  fono  l’Acqua  Fagedenica,  le  Tinture  d’ 

Aloe,  di  Mirra,  il  Piantagine,  l’ Ariftologia. 


X 


XV.RGCOLLYRIUM  a  gir póg  aridusy  &  xofoupiov  Collirio  fec- 
collyrium ,  è  un  Collirio  lecco;  tali  fono  iTro  co  t 
cifci  Albi  Rhafs. 

XEROMYRUM  a  %tlpo'$  aridus ,  &  I uvpov  Unguen- 
tum  y  è  una  mefeoianza  di  Mirra  e  d’Aloe. 

XEROPHTHALMICA  a  %npòg  &  Jb-aX/xìu  Oftal¬ 
mia  ficca  y  Medicamenti  per  l’infiammazione  lecca 
degli  occhi,  tali  fono  il  Latte  di  Donna,  l’ acque 
di  Celidonia,  d’ Eufralia,  di  Ciano,  di  Piantagine, 

Z  *  .M 


ZINGIBER,  LAXATIVUM  .  V.  DIAZINGI. 
BER. 


ZULAPIUM  ,  Giulebbo  ,  è  una  mefeoianza  di 
Sciroppo  e  d’acqua. 

ZYME  e  ZiMOSlS  a  £Y.a,  ferveoy  è’1  Lievito. 
ZYTHUS  a  f eneo,  è  la  Birra. 


Giulebbo  , 

Zymofis\ 
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Che  fervono  in  Farmacia» 


Vafi  che 
fervono  in 
Farmacìa . 


Materia  de* 

Vafi. 


Jpapruneala 
Cannoni  . 

\illolarj . 


|  catole  di 

\  lombo . 
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IVafi,  che  fervono  a  cuocere  le  compofizioni  di 
Farmacìa,  fono  i  Bacini  di  rame  femplici  ov¬ 
vero  bagnati,  le  Caldaie,  le  Padelle,  i  Padel- 
loni,  le  Pentole,  le  Cocome  ,  in  Bacini  di 
ftagno,  le  Conche  di  terra,  i  Piatti,  le  Scodelle  , 
le  Pignate  di  terra,  le  Cucurbite  di  vetro  e  di  tu¬ 
fo,  le  Cucurbite  di  rame  al  di  dentro  {lagnate  co  i 
loro  refrigeranti ,  le  Storte  di  vetro  e  di  tufo  o  pie¬ 
tea  arenofa,  i  Crogiuoli. 

Per  quando  è  pollìbile  fi  debbono  preferire  i  va¬ 
fi  di  terra  o  di  vetro  a  quelli  di  rame  ,  per  le 
preparazioni  a  prender  per  bocca ,  perchè  nè  la  ter¬ 
ra  nè  ’l  vetro  che  fi  hanno,  comunicano  alcuna  im¬ 
presone  alle  Droghe  ,  le  quali  ne  poffono  ricevere 
dal  rame.  Ma  come  i  yafi  di  terra  e  di  vetro  d’or¬ 
dinario  fon  piccoli -,  fi  fpezzano  facilmente  al  fuoco, 
e  quelli  di  terra  fono  affai  fpeffo  penetrati  da’liquo- 
ri  ;  fi  può  fervirfi  de’Vafi  di  rame  {lagnati  ,  fenza 
temere  che  il  Metallo  fi  comunichi  al  Medicamen¬ 
to;  perchè  lo  {lagno  non  fi  rarefi  tanto  facilmente 
quanto  di  rame.  Di  più  :  Bifogna  ottervare  che  un 
Bacino  di  rame  quando  non  foffe  {lagnato,  non  dà 
nè  fapore  nè  odore  a  i  liquori  che  vi  fi  fanno  boi 
lir  dentro,  purché  fi  abbia  la  diligenza  di  verfarli  in 
lina  Conca  di  terra  nello  fieffo  tempo  che  fi  toglie 
al  Bacino  dal  fuoco;  perchè  mentre  egli  è  fopra  il 
fuoco,  i  còrpicciuoìi  igniti  che  pattano  a  traverfo 
del  rame ,  follevano  di  tal  maniera  il  liquore,  che 
gl’  impedirono  il  toccare  il  fondo  del  Bacino ,  ed 
in  confeguenza  il  prendere  1’  odore  e  lapore  del  ra¬ 
me,  come  1’  ho  ofTervato  più  diffufamentc  nel  mio 
Corfo  di  Chimica,  nel  capitolo  del  rame.  Trove- 
ranfi  nello  fieffo  libro  le  dcfcrizioni  e  le  figure  del¬ 
le  Cucurbite,  delle  Storte,  de’Crogiuoli  che  fervono 
affai  più  alla  Chimica  ,  che  alla  Galenica . 

I  Vafi  che  adopranfi  per  le  infufioni  ,  e  per 
confervare  le  compofizioni  Galeniche,  fono  i  Vafi  d’ 
Oro  ,  d’  Argento,  di  Stagno,  di  Piombo,  di  Ter¬ 
ra,  di  Tufo,  di  Terra  invernicata,  di  Maiolica  , 
di  Vetro  ,  di  Criftallo,  i  Fiafchi,  le  Brocche,  le 
Scatole . 

L’Oro,  P  Atgento,  e  lo  Stagno  fon  Metalli  più 
adattati/alla  fabbrica  de’Vafi  che  debbono  fervire 
alle  infufioni,  ed  a  confervare  i  Medicamenti;  ma 
come  non  fono  impenetrabili  rifpetto  a  molti  Sa¬ 
li  ed  alla  maggior  parte  flcgli  fpiriti  de’  Mifti  , 
poffono  comunicare  qualche  leggiera  impreffione  al 
le  compofizioni  che  dentro  vi  fono  polle  :  per  co¬ 
detta  ragione  preferirei  in  fintili  occafioni  a  que¬ 
lli  Metalli  ,  il  Vetro  e  la  Terra,  che  non  poffono 
dar  cotta  alcuna:  il  Tufo  fra  tutte  le  terre,  è  quel¬ 
lo  che  farebbe  il  più  adattato  alla  fabbrica  di  que¬ 
lli  Vafi,  perchè  oltre  l’effer  egli  fempre  affai  puli¬ 
to,  e ’1  meno  porofo ,  e ’1  più  atto  ad  impedire  il 
diffipamento  che  potrebbe  farfi  delle  parti  più  fiot¬ 
tili  de’ Medicamenti  ;  ma  come  il  Tufo  non  è  co¬ 
mune  in  tutti  i  paefi  ,  e  per  altro  le  diverfità 
delle  terre  non  fanno  qui  alcun  confiderabile  pre- 
giudicio,  in  vece  di  Tufo  o  pietra  arenofa,  fi  può 
lervirfi  delia  Maiolica  ,  o  delle  Terre  invernicare . 

Si  preferifce  la  Maiòlica  all’  altre  Terre  appref- 
fo  gli  Speziali ,  a  cagione  di  fua  bellezza  e  puli¬ 
zia;  ne  fanno  fare  delle  lorte  di  Vafi,  eh’  appretto 
Fetto  fono  dinominati  ’^apruncula  ,  per  confervarfi 
gli  Sciroppi  ,  i  Meli  ,  gii  Oli  ;  altri  che  da  etti 
fon  nomati  Cannoni  a  cagione  della  loro  forma ,  per 
mettervi  gli  Elettuari,  i  Battami  e  gli  Unguenti  ; 
altri  più  piccoli  che  fi  chiamano  Piltolarj  ,  perchè 
vi  confervano  le  Pillole  in  matta. 

Il  Piombo  è  poco  in  ufo  per  la  materia  de’Va¬ 
fi  ,  quando  non  fia  per  impedire  che  un  Mifto  ov¬ 
vero  una  Compofizione  indurifea  ,  o  troppo  fi  fec- 
chi .  Per  cagione  di  efempio  ,  il  Mufchio  conferva- 
fi  dentro  Scatole  di  Piombo  ,  affinchè  rinchiufo  in 
quefto  metallo  naturalmente  più  fretto  degli  altri, 


meno  fi  difperdano  le  fue  parti.  Molti  mettono  in 
ufo  delle  Scatole  di  Piombo  in  preferenza  dell’ al¬ 
tre  per  confervare  la  Triaca,  l’ Orvietano,  il  Mi- 
tridato  ,  perchè  codette  compofizioni  vi  ritengono 
meglio  una  giufta  confidenza  ,  che  ne’  Vafi  d’  altra 
materia:  ma  è  da  temerfi  che  fi  dittacchino  alcune 
particelle  dal  Piombo,  e  vadano  a  mettolarfi  cogli 
Antidoti,  il  che  potrebbe  in  qualche  maniera  al¬ 
terarli  . 

Il  Vetro  e’1  Crittallo  fono  le  materie  più  bel¬ 
le  e  più  adattate  che  fi  pollano  metter  in  ufo  nel¬ 
la  fabbrica  de’Vafi  di  Farmacìa;  hanno  la  nettez¬ 
za  eh’  è  facile  ad  edere  mantenuta  ;  la  trafparen- 
za ,  Ja  quale  fa  che  fi  vedan  le  Droghe  rinchiu- 
fe  nel  Vafo,  fenza  necettità  di  aprirlo  ,  e  la  ftret- 
tezza  de’ pori  che  impeditte  la  diperfione  delle  par¬ 
ti  lottili  de’ Medicamenti  ;  ma  la  fragilità  di  co  -Vafi  per  te. 
detti  Vafi  impeditte  a  noi  l’adoperarli  quanto  voi-  nere  le  Pa¬ 
remmo.  veri . 

Si  fanno  de  i  Vafi  ,  che  fecondo  1’  efprettìone 
Francefe ,  dovrebbono  dirli  in  Italiano  Polverarj ,  e 
fono  fpecie  di  vafi  bislunghi  ovvero  ovali  potati  lo- 
pra  piedi  limili  a  quelli  de’ bicchieri  co’ quali  fi  be¬ 
ve;  vi  fi  confervano  le  Polveri  compotte  ,  i  Troci " 
tti .  Si  fanno  de  i  Fiafchi  d’  ogni  lorta  e  d’  ogni  „je( 
grandezza  ,  per  confervarvi  1’ Acque  fpiritofe  ,  le 
Tinture,  gli  Elifiri ,  gli  Spiriti,  l’Ettenze,  e  de  i 
Vafi  per  confervarvi  diverfe  operazioni  di  Chimi¬ 
ca,  i  Precipitati  ,  i  Sublimati  ,  le  Preparazioni  d’ 

Antimonio  . 

Le  Brocche  fono  d’ordinario  di  Tufo,  fervono  ol¬ 
le  infifioni  degli  Olj . 

Le  Scatole  debbon  etter  fatte  di  un  legno  che  Brocche . 
fia  il  meno  foggetro  a  i  tarli  ;  fi  dà  loro  quella 
figura  che  più  piace,  ma  la  quadrata  è  la  più  or¬ 
dinaria.  Sono  in  ufo  per  chiudervi  le  Droghe  ferri, 
plici  fecche ,  come  la  Sena,  l’Agarico  ,  il  Rabar¬ 
baro  . 

Gli  flrumenti  che  fervono  in  Farmacìa  fono  i 
Mortaj  di  Bronzo  co’ loro  pittelli  proporzionati  ,  i 
Mortai  di  Rame,  di  Stagno  ,  di  Piombo  ,  di  Ve-  tru™entl 
tro  co5  loro  piftelli  della  fletta  materia;  i  Mortaj^/  riUma~ 
di  Marmo  e  di  Pietra  co’  loro  pittelli  di  legno  ,  i  aa  ' 

Porfidi  ,  le  Conche  marine  colle  loro  macinette  per 
macinare  le  gemme  :  i  Torcoli  colle  loro  lattre  e 
battone  di  ferro  ,  i  Fornelli ,  le  Molle  ,  le  Palet¬ 
te  ,  gl’imbuti  ,  le  Sciringhe ,  le  Spatole,  i  Me¬ 
natoi,  le  Grattugie  ,  i  Cucchiai  ,  le  Mcttole,  gli 
Orciuoli  o  Vafi  coperti  colla  Jor  canna  per  cui  tra¬ 
mandano  il  liquore,  leTele  forti  e  fiottili,  le  Stami¬ 
gne,  gli  Stacci,  i  Panni  colatoi  ,  i  Torcifeccj  ,  le 
Linguette  che  fervono  alla  filtrazione,  le  Mifure  , 
i  Peli,  le  Bilancie,  i  Martelli ,  i  Coltelli,  le  Forbi¬ 
ci,  i  Quadrelli,  i  Cattettini  • 

I  Mortai  di  Bronzo  fono  grandi  e  piccoli  ;  i  gran¬ 
di  fervono  a  fare  quatti  tutte  le  Polveri ,  a  mulatta-  .  * 

re  o  ammollire  le  matte  delle  Pillole  e  de’  Tro-  "  °YtpL  f-' 

citti  ,  ad  ettinguere  1’  Argento  vivo  ;  i  lor  p -^toro  PiJìcUrf 
fletti  fono  di  ferro  ,  e  come  per  Mortai  di  ecce¬ 
dente  grandezza  è  necettario  avere  de’  Pittelli  di 
grandezza  proporzionata,  e  per  confeguenza  mol¬ 
to  pefanti  ,  fi  fofpendono  alle  volte  con  una  fu¬ 
ne  legata  ad  una  ipecie  d’  arco  che  fi  piega,  e  fi 

attacca  al  foffitto,  a  fine  di  recar  follievo  all’Ar¬ 
tefice  . 

I  Mortaj  piccioli  della  fletta  materia  fono  di  va¬ 
rie  grandezze  e  capacità  ;  gli  uni  fervono  per  ridur¬ 
re  in  polvere  una  piccola  quantità  di  Droghe  faci¬ 
li  ad  ettere  polverizzate  ;  gli  altri  per  drttoive- 
re  le  compofizioni  ch’entrano  nelle  Pozioni  ,  ne’ 

Crittei ,  ne’ Colliri  ,  nelle  Iniezioni.  Si  fanno  an¬ 
che  de’  Mortaj  piccoli  d’ Argento  ,  di  Stagno,  di 
Rame  ,  che  fi  fanno  fervire  agli  fletti  ufi  de’  pre¬ 
cedenti  . 

I  Mortaj  di  Piombo  fi  fanno  fervire  per  far  l’Un- 

D  2  guento 
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^uento  Nutrito,  il  Butirro  dì  Saturno,  le  Unzioni 
difeccative  ,  nelle  quali  fi  defidera  che’!  Metallo  co¬ 
munichi  la  Tua  impresone. 

I  mortai  di  Ferro  fono  grandi  e  piccoli  ;  i  grandi 
fervono  a  ridurre  ita  polvere  molti  ingredienti  eh’ 
entrano  ne’Medicamenti  ch’efteriormente  fon  da  ap¬ 
plicarli  .  I  piccoli  fervono  per  ricevere  le  materie  in 
fufione  che  vi  fono  gettate,  ed  a  fare  il  Fegato  d’ 
Antimonio ,  quando  non  fe  ne  voglia  preparare  che 
una  mediacre  quantità  . 

I  mort-aj  di  Marmo  fono  grandi  e  piccoli  :  i  gran¬ 
di  fervono  a  battere  le  Mandorle  ,  le  Noci ,  le  Avel¬ 
lane,  le  Semenze  onde  fi  vuol  trar  l’Olio  per  efpref- 
fione,  a  fchiacciare  le  Piante  onde  fi  vuol  trarre  il 
fugo  .  I  piccoli  fervono  a  batter  le  Mandorle,  le 
Semenze  fredde  per  far  P  emulfioni. 

1  mortai  di  pietra  ben  politi  potrebbono  fervire 
in  vece  di  quelli  di  marmo,  ma  poca  fono  podi  in 
ufo,  fuorché  per  le  polveri  corrofive  ,  come  allor¬ 
ché  fi  polverizza  il  Precipitato  roflb  ,  o  quando  fi 
meflola  il  Mercurio  crudo  coi  Sublimato  corrofivo 
per  fare  il  Sublimato  dolce.  I  Mortai  di  vetro,  e  di 
marmo  poffbno  fervire  per  lo  Beffò  ufo. 

°rfi  i  c  j  Porfidi  e  le  Conche  di  mare  fervono  per  ridur- 
conc ma-  re  jn  pCjvere  impalpàbile  le  Droghe  più  dure,  co- 
me  le  Pietre  preziofe,  il  Corallo,  le  Perle,  la'Tu- 
acmetta,  2ja  ;  q  macinano  con  una  macÌBetta  ch’é  un  picco¬ 
lo  pezzo  di  Porfido,  o  Conca  marina  ,  lifeio  nella 
.  ^  parte  di  fotto,  rotondo  ovvero  in  figura  adattata  ad 

Imbuti .  eflere  facilmente  impugnati. 

Gl’  Imbu-ti  fono  di  rame,  di  latta,  di  terra,  di 
tufo,  e  di  vetro.  Servono  permettere  i  liquori  ne’ 
fiafehi ,  e  per  foflenere  il  filtro;  ma  come  gl’im¬ 
buti  di  Metallo  fono  foggetti  ad  arruginire,  ed  a 
comunicare  il  lor  odore  ovvero  la  loro  impresone 
a  i  liquori  che  vi  padano  ,  fi  debbono  lor  preferire 
gl’  Imbuti  di  vetro  o  di  tufo  ,  sì  nella  Chimica  co- 
t  ■  I  •  me  nella  Galenica. 

sucYiagbe>  ^  Sciringhe  fono  o  d’Argento,  o  di  Stagno  ,  o 
di  Rame  .  Se  ne  fanno  delle  grandi  e  delle  piccole; 
le  grandi  debbono  tenere  in  fe  ftede  una  libra  di  li¬ 
quore  ;  fervono  per  mettere  i  Criftei  ;  le  piccole 
debbono  tenere  in  fe  due  o  tre  oncie  di  liquore  ; 
fervono  per  le  iniezioni  che  fi  fanno  nella  Verga  , 
nella  Matrice,  nelle  Piaghe. 

Le  Sciringhe  d’Argento  fi  trovano  di  rado  appref- 
fo  gli  Speziali,  a  cagione  del  loro  prezzo;  fi  fervono 
d’  ordinario  di  quelle  di  Sragno  che  fon  parimente 
buone.  Quelle  di  rame  non  lono  quafi  ufitate  a  ca¬ 
gione  del  verderame  che  di  dentro  fi  forma  ,  e  pub 
rnefcolarfi  ne’  liquori  .  Si  poflono  tuttavia  far  fervi¬ 
re  alle  iniezioni  vulnerarie ,  alle  quali  il  verderame 
non  nuoce. 

,  Le  Spatole  fono  o  d’Argento  o  di  Stagno  raffina¬ 
ndole.  Q  Ferro  o  di  Acciaio,  o  di  Rame  o  d’ Avo¬ 

rio  ,  o  di  legno  di  Guajaco  ,  o  di  Boflb ,  o  di  le¬ 
gno  comune  . 

Le  Spatole  d’Argento  fono  rare  a  cagione  del 
lor  valore,  ma  fono  più  adattate  di  quelle  d’altri 
metalli  ,  perché  non  fono  foggette  ad  arrngini 
re  ;  fi  fanno  fervire  per  le  Confezioni  cordiali  :  le 
Spatole  di  Stagno  rapinato  poffouo  fupplire  il  lor 
difetto  . 

Le  Spatole  d’ Acciaio  debbon  eiTere  preferite  a 
quelle  di  Ferro,  perché  la  materia  efiéfidone  più  fo- 
da,  meno  arruginifee,  e  per  confeguenza  meno  im¬ 
prime  di  fua  qualità  ne’Medicamenti;  ma  fi  fanno 
d’ordinario  di  ferro,  e  poche  fe  ne  vedono  d’Accia- 
jo  :  l’errore  per  verità  non  é  grande,  perché  quello 
metallo  non  può  comunicare  a’  Medicamenti  alcuna 
qualità  maligna. 

Quanto  alle  Spatole  di  Rame  non  debbono  fervire 
per  li  Medicamenti  che  fervono  interiormente,  per¬ 
ché  poflono  lor  comunicare  un  fapore  ed  un  odore 
di  verderame  che  lor  non  conviene . 

Le  Spatole  d’Avorio  fono  molto  adattate  alle  Con¬ 
fezioni  :  quelle  di  Guajaco,  di  Baffo,  di  Legno  co¬ 
mune  fervono  per  dimenare  e  mandare  a  fondo  her¬ 
be  e  gli  altri  ingredienti ,  ch’entrano  nelle  infufioni 
o  nelle  decozioni,  e  per  trar  delle  polpe. 
ì  Menatoj.  I  Menatoi  fono  cilindri  di  legno  che  fervono 
per  mefcolare  i  Medicamenti  ,  e  per  difendere  i 
Penniti 

Le  Gratta-  Le  Grattugie  fono  di  Latta ,  attaccate  al  legno? 
gie. 


|  fervono  per  grattugiare  l’Agarico  per  ridurlo  in  pol¬ 
vere,  per  grattugiare  i  Frutti  e  le  Radici,  onde  fi 
dee  trarre  il  fugo. 

I  Cucchiai  fono  d’oro,  d’Argento,  di  Rame,  di 
Ferro,  di  Legno,  di  Madreperla ,  d’Ayorio,  di  fqu?- 
ma  di  Tefiuggine. 

I  Cucchiai  d’Oro  fono  rari  a  cagion  del  lor  va¬ 
lore  ;  quelli  d’Argento  fupplifcono  al  lor  difetto:  i 
Cucchiai  grandi  e  le  meflole  fono  per  lo  più  di  ra¬ 
me;  ma  coloro  che  amano  la  nettezza  e  l’clattezza 
ne  hanno  d’Argento  :  perché  il  rame  può  lafciar  del 
luo  odore  a  i  liquori  ne’ quali  fi  bagna. 

I  Cucchiai  di  Ferro  col  manico  lungo  fervono  fo- 
vente  nella  Chimica,  per  mettere  la  materie  polve- 
rizzate  ne’Crogiuoli  arroventati. 

I  Cucchiai  di  legno  poflono  fervire  per  trar  le 
polpe. 

I  Cucchiai  di  Madreperla ,  d’Avorio,  di  fq marna  di 
Tefiuggine  fono  adattati  a  far  prendere  gii  feiroppi, 
le  pozioni,  ovvero  altri  liquori  agl’ Infermi - 

Gli  Orciuoli  oVafi  coperti  che  hanno  nel  ventre  Creinoli B 
una  canna,  fono  d’Argento  o  di  Stagno;  fervono 
per  far  prendere  agl’infermi  i  Brodi,  le  Orzate,  i 
Medicamenti  liquidi  con  piu  facilità ,  che  colle  feo- 
delle . 

I  Torcoli  fi  fanno  di  varie  figure,  la  lor  materia  Torcali* 
é  Tempre  di  legno  forte  e  fodo ;  ma  quando  voglionlì 
premere  degl’ingredienti,  da’ quali  é  difficile  a  di- 
fiaccarfi  l’olio  ovvero  il  fugo,  fi  mettono  fra  due  Lame. 
lame  di  ferro,  o  di  legno  guernito  di  latta.  Servo¬ 
no  anche  le  tavole  dell’albero  del  noce  femplicc-  , 
per  efirarre  olj  di  Mandorle  ,  di  Noci,  di  Ghianda  p  n 
unguentaria,  e  i  fughi  dalle  Piante  .  Adoperafi  anche  JpaJione  di 
un  baffone  di  ferro  rotondo  che  metrefi  ne’buchi  del  Jerro  • 
torcolo  per  farlo  girare  con  maggior  forza  . 

S’involgono  le  materie,  per  paflarle,  in  tele  forti .  Tele  forti. 

Le  Stamigne  tagliate  in  quadro  fervono  a  colare  $t arnione 
i  Medicamenti,  1’ Emulfioni ,  e  le  Orzate. 

Gli  Stacci  fono  coperti  o  feoperti  ;  i  coperti  fono  Staccf. 
di  crini  o  di  feta,  fervono  per  paffare  le  polveri  lot¬ 
tili  :  gli  feoperri  lono  di  crini;  fervonoraper  pafla- 
re  le  polveri  grolle ,  come  le  Farine ,  le  polveri  ftar- 
nutarorie  ,  ori  per  paflare  le  polpe  . 

I  Panni  fono  pezzi  di  drappo  bianco  tagliati  in  Panni. 
quadro  ;  fervono  per  paflare  o  colar  gli  Sciroppi  e 
gli  altri  liquori  per  chiarificarli  . 

I  Torcifeccj ,  o  Calze,  fono  parimente  fatte  di  Torcifeccj. 
panno  bianco ,  la  lor  figura  é  larga  nella  parte  fu- 
petiore ,  e  va  fucceffivamente  feemando  nella  lar¬ 
ghezza  fin  che  nella  parte  inferiore  giunga  ad  effe- 
re  aguzza  a  guifa  di  cappuccio  ,  affinché  i  liquori 
colino  più  facilmente:  fi  adoprano  per  lo  fteflò  fine 
che  Panni  o  Colatoi  . 

Le  Linguette  fono  piccoli  pezzi  di  panno,  lon-  Linguette A 
ghetti  e  llretti,  i  quali  fi  mettono  con  una  effre- 
mità  nei  liquore  che  dee  fìlrrarfi,  e  coll’altra  fi  Ja- 
feiano  pendere  in  un  Vafo  collocato  di  fotto  ,  per 
ricevere  il  liquore  che  chiaro  a  goccia  a  goccia  cade  ; 
é  codefta  una  fpecie  di  Filtrazione. 

La  Carta  per  filtrare  dev’ eflér  grigia  fenza  colla,  Carta  Jìrac* 
e  chiamali  Carta  Braccia  ,  in  latino  Qharta  empo -  eia  o  Em- 
retica.  poretica. 

I  Fornelli  che  fervono  in  Farmacìa  fono  in  par-  Pomelli  .  ' 
te  quelli  che  fervono  nella  Chimica;  fi  poffòn  vedere 
deferitti  e  rapprefentati  in  figure  nel  mio  Libro  di 
Chimica . 

I  Caflettini  fono  fpecie  di  Scatole  piane,  quadra  -  Cadetti  ni  » 
te  fenza  coperchi  ,  fatte  in  maniera  che  fi  traggono 
fuor  della  fcanzia  :  fervono  per  tenere  gl’ Ingredien¬ 
ti  che  debbono  entrare  in  una  compofizione  ,  ben 
mondati,  preparati,  d-ifpofii  ed  ordinati . 

CAPITOLO  vi. 

De’  Pcft,  e  delle  Mifure , 

PArlerò  prima  de’Pefi,  e  delle  Mifure,  che  fono 
in  ufo  e  debbono  averli  dagli  Speziali  ;  poi  trat¬ 
terò  di  quelli  che  più  non  fervono  ,  ma  fi  trovano 
ancora  alle  volte  ne’ Libri, 
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De  Pefi  che  fono  in  ufo,, 

IPefì  de’qualici  ferviamo  fono  la  Libra,  il  Quar¬ 
tario ,  l’Oncia,  la  Dramma  ,  lo.  Scrupolo  ,  il 
Grano  . 

La  Libra  Mercantile  e  di  fedici  once  die  fono 
due  Marchi  degli  Orefici  ;  ma  la  Libra  di  Medicina 
non  è  che  di  dodici  once:  gli  Antichi  l’efprimeva- 
no  per  As  ovvero  Pondo ,  ma  i  Moderni,  Imprimo¬ 
no  col  carattere  IBj.  per  la  mezza  Libra  fi ‘mette 

Il  Quartario  pefo  di  Mercante  'e  di  quattr’ once, 
e  pefo  di  Medicina  è  di  tre  once  :  efprimefi  per  4 
tar.  j.  il  mezzo  quartario  vien  efprefio  per  4  tar. 

Bifogna  ottervare  che  le  Libre  Mercantili  di  varie 
Città  di  Francia  non  fono  fernpre  di  un  egual  pefo; 
perche,  per  cagione  di  efempio,  la  Libra  di  Roano 
pefa  più  di  quella  di  Parigi,  e  quella  di  Parigi  pefa 
più  di  quella  di  Linguadoca,  di  Provenza,  del  Dol- 
fìnato  ,  del  Lionefe  . 

L’Oncia  è  fernpre  la  fedicefima  parte  della  Li¬ 
bra  del  pefo  Mercantile ,  e  la  dodicefima  parte  del¬ 
la  Libra  del  pefo  di  Medicina  .*  così  non  debbonfi 
ammettere  due  forte  di  once,  una  del  pefo  de’Mer- 
canti,  e  l’altra  del  pefo  di  Medicina,  come  fanno 
alcuni  ;  perche  1  oncia  della  Libra  del  pefo  di  Me¬ 
dicina  è  eguale  a  qnella  del  pefo  de’Mercanti .  Ef¬ 
primefi  1  oncia  in  Medicina  con  quello  carattere  Ri 
e  la  mezz’oncia  con  quello  §£;  l’oncia  è  compo¬ 
rta  di  otto  dramme  . 

La  Dramma  è  l’ottava  parte  di  un  oncia,  efpref- 
fa  con  quello  carattere  ,  ch’è  come  un  3  in  cife- 
ra  ,  perch  e  compolla  di  tre  fcrupoli  :  la  mezza 
dramma  e  notata  con  quello  513*  Dinominafi  an¬ 
che  la  dramma  un  grolTo;  è ’l  pefo  d’uno  Scudo 
d  Oro. 

Lo  Scrupolo  e  la  terza  parte  d’una  dramma,  ef- 
prefla  con  quello  carattere  £)i.  è  cotnpofta  di  ven- 
tiquattro 'grani  ;  il  mezzo  fcrupolo  è  notato  con  que¬ 
sto  ^  u 

Il  Grano  è  la  ventefimaquarta  parte  di  uno  fcru¬ 
polo  elprelTa  de  gr.  1.  Si  dee  mettere  in  ufo  quello 
eh  e  fatto  di  Ottone  ,  ed  è  adoperato  nel  traffico  ' 
perche  quando  fi  mettono  in  ufo  i  grani  di  biada 
ovvero  i  grani  d’orzo  come  fanno  molti,  non  vi  è 
molta  ficurezza  nel  pefo,  perchè  quelli  grani  fono 
allo  Ipelfo  diverfi  nel  pelo . 

De' Pefi  degli  Antichi  . 

T  Pefi  de’quali  fi  fervivano  gli  Antichi ,  ma  che 
X  non  fono  piu  in  ufo,  fono  l’Ereolo,  la  Siliqua  , 
il  Danieli,  1  Obolo,  il  Danajo,  l’Aureo,  l’Efiagio, 
il  Seftuia,  il  Soldo,  il  Sillico,  il  Duella,  il  Dupon- 
dio ,  il  Sexcunx ,  il  Seflans,  il  T.  riens ,  il  Quadrans, 
il  Qumcunx,  il  Sexunx,  il  Septunx  ,  l’Oaunx,  il 
Dodrans,  il  Dextans  ,  ed  il  Deunx. 

L  Ereolo  nomato  in  Latino  JEreolus ,  fenCalchus 
era  per  i  addietro  un  pefo  in  ufo  appreflo  i  Greci 
era  comporto  di  due  Grani. 

La  Siliqua  dinominata  dagli  Arabi  Kirat ,  da’Gre- 
ci  Ceration ,  e  da’  Latini  Siliqua ,  era  comporta  di 
quattro  Grani. 

Il  Danieli  era  un  pefo  ufitato  folo  appreflb  gli  A- 
rabl;  era  comporto  di  otto  Grani.  ** 

L’Obolo  detto  in  Latino  Obolus  ed  in  Arabo  Ono- 
lojat,  era  comporto  di  dodici  Grani  .  Era  propria¬ 
mente  il  mezzo  fcrupolo  s  P  P 

Il  Danajo  nomato  in  Latino  Denarius ,  era  di  mag¬ 
gior  pefo  appreffo  i  Med.ci  che  apprefTo  gli  Orefi¬ 
ci;  perch  era  comporta  della  fettima  parte  di  un  on- 
cia,  eh  e  ©ttantadue  grani  e  due  fettimi  di  grano 

ma  appreffo  gli  Orefici ,  il  Danaio  non  %  „  g  ’ 
fili  a  c  i-  ’  u'anajo  non  e  computato 

che  per  due  fcrupoli,  o  per  la  duodecima  nafte  di 
un  oncia.  I  Romani  confondevano  per  l’addierro  il 

5W  sttetttóS  5‘ 
AZTL. ;  ch’e  ”a  piccoli  nd,a>  ovver° 

Aureus ,  Exagium  ,  Sextula ,  e  Solidum ,  erano  ne 

Lupo™.  “S“a‘  pe(°  ’  COmp°m  °Snu'M  di  quauro 
Sihcus  ovvero  AJfarius,  era  comporto  di  due  dramme. 


Duella,  era  comporto  di  otto  fcrupoli . 

Dupondium ,  era  la  nortra  mezz’oncia. 

Sexcunx  feu  Sefcuncia ,  era  un  pfefo  di  un  oncia  e 
mezza . 

Sextans  era  comporto  di  due  once. 

^riens  era  comporto  di  tre  once  . 

Quadrans  era  comporto  di  quattr’ once. 

Qumcunx  era  comporto  di  cinque  once. 

Sexunx  era  comporto  di  lèi  once. 

Septunx  era  comporto  di  fett’once. 

Gaunx  feu  Bes  aut  Beffis,  era  comporto  di  otto 
once  t  • 

Belle  Mifure . 

l\T°n  fi  poffono  quafi  rtabilire  regole  generali 
quanto  alle  mifure  ,  perchè  fono  diverfe  in 
grandezza  ed  in  nome  in  diverfe  Città.  Gli  Spezia¬ 
li  non  debbon  fervicene  ,  fe  non  dopo  aver  pela¬ 
to  quanto  pofTono  .contenere  ,  e  fido  per  milura- 
re  1  liquori  ordinar],  come  l’Acqua,  le  Decozioni 
le  Orzate,  gli  Oli  di  oliva,  a  fine  di  non  effer  fem- 
pre  cortretti  ad  avsre  le  bilance  in  mano,  per  co- 
fe  nelle  quali  non  è  bifogno  di  una  regolarità  di 
pefo  affatto  e  fatta.  Ma  guanto  agli  liquori,  è  me¬ 
glio  che  gli  Speziali  che  ctebbon  effere  éfàttifiìmi 
nelle  doli ,  fi  fervano  de  i  pefi  che  delie  mifure  ; 
perch’  effendo  coderti  liquori  di  diverfe  nature  più 
o  meno  rarefatti  e  leggieri  ,  o  più  o  meno  fitti  e 
peianti ,  e  per  confeguenza  avendo  volumi  diverfi 
e  pefi  eguali,  s  ingannerebbono  agevolmente  col¬ 
le  mifure  :  lo  Sciroppo,  per  cagione  di  efempio , 
e  piu  pefante  che  l’Acqua,  ed  ha  minor  mole,  1’ 
Acqua  comune  è  più  pefante  del  Vino  ed  è  più  pe. 
d^Vin^  ^10’  Olio  è  più  pefante  dello  fpirito 

Delle  Mifure  che  fono  in  Parigi  per 
li  liquori . 

T  E  Mifure  delle  quali  ei  ferviamo  in  Parigi,  fo- 
Jf,  ^.nta  0  Mezzetta,  la  mezza  Pinta  o  Fo- 
’  ,  Mezzo-  fertano,  la  metà  di  mezzo  -  fe- 

un  feftariimeZZ°  qUarto’  ov*ero  dottava  parte  di 

La  Pinta  tiene  trentunoncia  d’acqua;  la  rr.ifura 
d  Aiemagna  e  dell’iftefla  grandezza  e  d’ugual  pefo. 

a  mezza  Pinta  contiene  quindici  once  e  mezza. 
Il  Mezzo-fertario  contiene  ott’once  d’aoua. 

La  meta  di  mezzo  fertario  contiene  quattr’ once 
e  una  dramma  d’acqua.  H 

Il  mezze  quarto  ovvero  l’ottava  parte  di  un  fe- 
rtauo  contiene  due  once  e  mezza  [dramma  d’acqua. 

Seive  anche  il  Bicchiere  detto  in  Latino  C yathus 
contiene  due  dofi  di  Pozione .  7  5 

•  Si  adcjpera  ancora  il  Cucchiaio  d’Argento  ordina- 

diaHerrnnt"bU,re  J”  d°fl  gli  SciroPPi  »  ^  Pozioni  cor- 
ali .  Contiene  mezz  oncia  di  liquore  o  circa  ;  codefla 

dofe  efpumefi  con  quello  ..termine  :  Cochlear.  r 
Si  ordinano  gli  Spiriti ,  gli  Elifiri ,  l’Effenze  a  goc¬ 
ce,  .e  qua u  fi  efprimono  con  quelle  tre  lettere  ,  Gut. 


Duella  . 
Dupondium 
Sexcunx  , 
Sefcuncia  . 
Sextans  . 
Triens  . 
Quadrans 
Quincunx  „ 
Sexunx  . 
Septunx  . 
OEìunx  . 
BestBejfis  . 


Pinfa . 

MezzaPin 
Mezzo  Sejì 
La  metà  ci 
mezzo  Se  fi 
L'  ottava 
parie  di  ut 
Sofiario  . 

Cucchiajo  , 


Cochlear. 

Gut, 


Delle  Mifure  degli  Antichi. 

J  E '.Mifure  degl 2  Antichi  che  non  fono  più  in  ufo, 
*T'  fon°  ^ong»®,  il  Bicongio,  il  Tricongio  ,  il 
Chus,  il  Chenice,  .il  Settario,  l’Emina  ,  il  Miftro 

fillio1,  y '^:rve’  i’acm>  «  <s«o, 

Il  Congio  era  una  mi  fura  in  ufo  appretto  gli  A  te¬ 
me  fi  ;  conteneva  dieci  lihr**  Hi  “  . 

hvr  H’OUr,  •  un-  -  JJÙie  dl  Vln° )  ovvero  nove  li- 
fi  e  d  Duo  ,  il  Bicongio  conteneva  il  doppio ,  ed  il  Tri- 

rtSe  nnJPO'  °  ’lngl,efl  fi  fervo«0  di  un  Congio, 
1  -n1/-!  n°n  contlene  che  otto  libre. 

11  Chus  teneva  otto  libre  di  Vino,  ovvero  fette 
libre  ed  un  quarto  d’olio. 

mi!!in!’t:n*Ce  ,r,ei?eva  rtuaraniaquattr’once  di  vino,o 
quarant  once  d  olio  o  circa 

Il  Settario  è  flato  dinominato  dagli  Arabi  06/7?,  e 
da  Latini  Sefìartus ,  perchè  teneva  la  fetta  parte  del 
Longio,  Ja  qual  era  una  libra  e  ort’once  di  Vino 
ovvero  una  libra  e  fe i  once  d’olio. 

L  Emina  detta  in  Latino  Hemina  o  Catyla ,  ovve¬ 
ro  nemyxefion ,  ovvero  Mezzo-Settario. 

Il  Mi- 


Covgius , 

Chus . 

Chaenix . 

Chrifi. 
Sextariu  s 
Hemina  , 
Cotyla  , 
Hemyxe- 
fìon .  » 


« 


kV  Sbolo^dètto  in  latino  Acetabulum ,  teneva 
due* once  e  m«zi  di  vino,  o  dne.once  e. due  dram- 

meTi^Ouartario  teneva  due  Acetaboli. 

;  detto  in  latino  Cyathus  a  cag.one  della 

JSi»  col  bicchiere  teneva  n„  onc,a,  .»• 
que  dramme  ed  urlo  fcrupolo  di  Vii  , 

Chem^contenevà  due  piccole ^ 

“me  rUr‘ 

«-»  1’  Anfora*  il  Cado,  il  uleo  . 

L’  Urna  detta  in  latina  Urna ,  teneva  qua. 
ranca  ^libre  df  Vino  ,  o  trentacinque  Itbre  o  et- 
ca  d’  Olio •  » 

l-;Aclr:  ^:™rndGtecóBc;MM»v.  pM  te- 

jieva  un  Anfora  e  mezza. 

Il  Culeo  teneva  quarant  urne  » 


F  A  R  M  A  C 


Mvftrum 
Magnum , 

Myjìrum 
parvum . 

Acetabu- 
lum . 


Quarta* 
vius . 

Cyathus  , 
Ckema . 

Mi  [uve 
grandi  de¬ 
gli  Antichi 
Urna . 
Amphora  . 
Cadus . 

Culeus  „  > 


O  P  È  A 

Belle  Mifure  di  molti  Ingredienti 


T  È  Mifure  de’ Legni,  dell’ Erbe,  de’ Fiori  e  del- 
|  ,  ^  Semenze  fono  il  Fafcetto,  la  Brancata  ,  il 

Pizzico.  ...  . 

Il  Fafcetto  c  quanto  il  braccio  piegato  in  giro 
pub  flrignere;  efprimefi  con  quello  tetmine  Fajc.  /. 

1  La  Brancata  o  Manipolo  è  quanto  pub  impugnar 
la  mano,  e  fi  efprime  così,  Man.  /.  ovvero  AL  /. 

I)  Pizzico  è  quanto  pub  efler  prefo  colle  tre  dita; 
ed  efprimefi  in  quella  guifa.  Pug.  f  ovvero  P  /. 

La  mifura  de’ Frutti  e  di  molti  Ammali  fi  fa  col 
numero  che  fi  efprime  così,  N.  o  col  paio,  efpref- 

fo  così,  Par.  .  .  .  „ 

Quando  trovafi  nelle  defcriziom  Ana  ovvero  aa  , 

bifogna  intendere,  tanto  dell’uno  quanto  dell  altro,- 

ovvero  di  ognuno .  _  ,  . 

Per  Q.  S.  bifogna  intendere  ,  Quantum  Jatis  , 

quanto  'e  fufficiente,  o  quanto  e  recedano  . 

Per  S.  A.  ovvero  ex  Arte ,  bifogna  intendere,  fe¬ 
condo  le  regole  dell’Arte. 

Per  B.  M.  bifogna  intendere  Balneum  Mans ,  o 

Bagno  Maria. 

Per  B.  V.  bifogna  intendere  Balneum  Vapori sì  o 
Bagno  Vaporofo. 


Fafcicula  > 

Manipuh.s, 

Pugillum  , 

Mifura  de' 
Frutti . 

N.  o.  Par, 
Ana.  aa. 


&  s. 

S.  A.  e% 
Arte  . 

B.  M. 

B.  V , 


PARTE  SECONDA 

CH£  CONTIENE 

MOLTE  PREPARAZIONI  MINORI 

DI  FARMACIA 


capitolo  I. 

*’  r  ■  ^ 

Delle  Decagoni* 

L  termine  di  Decozione  deriva 
dal  verbo  Latino  dccoquere  , 
che  lignifica  cuocere. 

Si  fa  la  Decozione  o  per  di f- 
folvere  le  foftanze  attive  ed 
utili  de*  Mirti  in  un  liquore 
appropriato,  o  per  cuocere  ed 
ammollire  gli  ftertì  Mirti ,  co- 
ficché  fe  ne  portano  trarre  le 
.  polpe. 

Le  materie  che  d’ordinario  fi  adoperano  nelle  De¬ 
cozioni  fono  gli  Animali  e  i  Vegetativi  ,  ed  alle 
volte  anche  i  Minerali,  come  ion  l’Antimonio  , 
1  Argento  vivo  .  I  Liquori  che  fervono  per  cuo¬ 
cerli  lono  l’Acqua,  il  Vino:  l’Aceto,  il  Latte,  il 
Siero . 

Come  le  Decozioni  debbon  efler  diverfe,  fecondo 
le  varie  intenzioni  che  li  hanno,  farebbe  difficile  lo 
rtabilir  delle  regole  fopra  la  proporzione  dell’Acqua 
c  degl’  Ingredienti  che  bollir  vi  fi  fanno .  Quello 
può  dirli  in  generale  ,  é  che  quanto  più  le  Droghe 
iono  dure  e  laide ,  tanto  più  per  farle  cuocere  è  ne- 
cefiaria  maggior  quantità  di  Liquore. 

La  Decozione  dev’eflere  alle  volte  preceduta  dall’ 
Infulione ,  a  fine  di  dar  tempo  Efficiente  al  Liquore 
per  ertrarre  la  fortanza  da’ Mirti,  come  allorché  fi 
fa  la  decozione  deile  Radici  di  Salfapariglia ,  di  Chi¬ 
na ,  di  Legno  diGuajaco,  di  Bofio. 

Si  dee  fuggire  per  quanto  é  portìbile  il  far  bollire 
gli  Aromatici ,  perché  i  loro  principi  volatili ,  che 
iono  1  piu  efienziali ,  fi  difperdon  bollendo  :  é  me¬ 
glio  contentarfi  di  metterli  in  fufione  nel  liquor  cal¬ 
do  in  un  Vafo  ben  coperto  . 

VLodelh *  dì  Allorché  fi  vuol  fare  una  Decozione  di  molte  fot' 

na  deco -  Ta  d’ingredienti,  fi  comincia  dal  far  bollir  l’orzo  , 
ione.  I®  rafehiature  di  corno  di  cervo  e  d’avorio  ,  la  ra¬ 
dice  di  gramigna,  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  con 
un  fuoco  moderato.-  vi  fi  mettono  poi  le  altre  ra¬ 
dici  colte  di  recente ,  come  quella  di  cicoria  ,  di  a- 
cetofa,  lavate  e  mondate  da  loro  cuori  o  corde,  e 
tagliate  in  piccoli  pezzi  ;  fi  fanno  bollire  per  lo  fpa- 
fpazio  di  un  quarto  d’ora:  fi  continua  co’frutti ,  do¬ 
po  averli  mondati  o  dalla  loro  fcorza  o  da  loro  Te¬ 
mi,  e  tagliati  in  pezzetti  fe  fono  grofii  :  vi  fi  met¬ 
tono  poi  l’erbe  tritate,  e  le  Temenze  infrante,-  poi 
1  fiori  e  la  regolizia  che  fi  lafcia  bollir  leggierruen- 
te  :  fi  verla  il  tutto  dentro  una  conca  di  terra  ov- 
veio  in  un  bacino  di  rtagno,  nel  quale  avranfi  po- 

r/rCrnne^a/  j”fra.tlta  >  ^  fandalo  citrino ,  il  legno 
di  fartafras  ralchiati ,  e  gli  altri  aromati  :  fi  copre 
il  Vaio,  e  quando  e  divenuta  fredda  la  Decozione, 
fi  cola  con  efpreffione,  e  fi  lafcia  ripofare  ,  affinch’ 
ella  fi  depuri  e  diventi  chiara. 

Se  voglion  metterfi  in  una  Decozione  degli  ani 
mah,  come  cancri,  rane,  vipere,  bifogna  metter¬ 
ai  dapprincipio;  ma  bifognaffiempre  evitare  il  far  ja 
Decozione  a  fuoco  troppo  grande',  perché  non  fe. 

gua  una  troppo  gran  difperfione  di  faii  etfenziali  e 
Volatili. 

De  comuni  Cepbalicum . 

Vifci  quercini  Radicis  peonia  matìs ,  &  Caryopbvl- 
late ,  ana  Zy j.  *  s  r  J  m 


Ungule  alces  rafe,  Baccarum  J  uni  peri  ,  ana  fii  j. 
t oliar um  Salvie  ,  Betonica:  ,  Majorana.  Ocvmi  . 
ana ,  Man.  j. 

Dloriwt  Stechados ,  Tunica  >  Liliorum  convallium  , 

J.  ilie  arbons ,  ana  pug.  j. 

Coquantur  S .  A.  in  aqua  comuni*  1d  vj. 

OSSERV  AZIONI. 

OI  rafehiera  il  piede  ovver  l’unghia  d’alee,  fi  tà-, 
glieranno  in  pezzetti  il  Vifchio  'quercino  e  le 
radici  fi  faranno  bollire  in  tre  pinte  d’acqua  comu¬ 
ne  con  fuoco  moderato  fino  alla  diminuzione  della 
terza  patte  o  circa  del  liquore  ;  poi  vi  fi  aggiugne** 
ranno  le  bacche  infrante,  l’erbe,  i  fiori,  che  fi  fa¬ 
ranno  dare  una  fola  bollitura,  affinché  il  lor  odore 
non  fi  difperda;  fi  verferà  il  tutto  in  un  bacino  di 
rtagno,  ovvero  dentro  una  conca  di  terra  che  dove- 
ra  efler  coperta  .  Coleraffi  la  Decozione  quando  fa* 
la  fredda,  fi  lafciera  depurare,  e  fi  metterà  in  ufo. 

I  uo  edere  conlervata  fenza  corromperfi ,  folo  per  lo 
pazio  di  due  giorni  in  tempo  caldo,  ma  fi  dee  por¬ 
la  nella  cantina  in  vafo  ben  chiufo,  e  durerà  quat¬ 
tro  giorni  iu  tempo  freddo. 

pp'>-|bUrna  ÌQ,  JI!fermita  dei  cervello,  come  per  Virtù. 
1  Epileffia ,  Apopleffia ,  e  Letargia.  La  dofe  n’é  da  Dole 
due  fino  a  fei  once.  ,  J 

Decotlum  Cordiale . 

2f.  Radicum Scorzonere  Sigilli  Stiamomi ,  G  taminis. 
Tormenti  ile ,  ana  %  E- 

Foliorum  Bmtgrns,  OxympbylU ,  CapiUotumVtm. 
rts 5  Lingv<e  cervine.  Man.  j.  .<  /  ' 

Florum  8"gloJJi ,  Vi  alar  uni ,  Rojarum  ,  Roris  Solis  , 
ana ,  Pug.  j. 

Liquìritie  raje ,  j. 

CZ1T  S'  A'  in  aquce  f°man«  ■>  vj.  ad  con - 
Jumptionem  tenie  partis . 

OSSERVAZIONI. 

CI  taglieranno  in  pezzi  le  radici,  fi  frangeranno 
^  e  li  metteranno  a  bollire  nell’acqua  per  lo  fpa- 
zio  di  mezz’ora  o  circa;  vi  fi  aggingneranno  le  f0- 
ghe  tritate,  poi  1  fiori ,  ed  in  fine  la  regolizia  ri¬ 
amata  .  Quando  la  decozione  averà  bollito  ancor 
per  un  quarto  d’ora,  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  fi  Ja- 
lciera  divenir  mezza  fredda  ;  poi  fi  colerà  con  un 
panno  lino,  o  con  panno  più  fido,  quando  voglia¬ 
li  che  fia  più  pura.  b 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore,  per  refirtere  al-  Vinti  : 

*  fei  once!*  deS  ‘  Um0n'  U  dofe  n’'e  da  due 
Decoóìum  Pettorale , 

2f.  Cancro*  fluviale*  ^  N.  viij. 

Hordeì  mortiti.  Radici,  Tuff, la£ims,  Al,hxa,,C.u. 

Joiide  madori* ,  ana  ^vj. 

Fohorum  Polmonarie  ,  Capillorum  Veneri *,  HyffopL 
Scabiofe ,  ana  Man.  j. 

Glycirrbife  rafe  &  contufe  %R. 

Coquantur  m  aque  communi*  IBiv.  ;  ad  tenia:  par¬ 
ti*  confumpt ionem  .  * 

OSSERVAZIONI, 

SI  netteranno  le  radici,  fi  taglieranno  in  pezze:, 
ti,  c  fi  faranno  bollire  ;'coli’orzo  nell’  acqua  , 
t  per  /  + 


t 


Vi  ni ì . 
Dofe  . 


Virtù, 


Decozione 
amara  pur- 
pativa  . 
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per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  o  circa;  vi  fi  ag¬ 
giorneranno  le  giuggiole  aperte  ,  l’uve  mondate  da’ 
lor  acini;  fi  continuerà  a  cuocer  ancora  il  tutto  per 
lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora;  poi  vi  fi  metteran  l’er- 
be  mondate  e  lavate,  ed  in  fine  la  regolizia  rafchia- 
ta  e  ben  infranta.-  fi  toglierà  la  Decozione  dal  fuo¬ 
co,  quando  fia  un  terzo  o  circa  dell’ umidità  confu. 
mata  ,  e  allorché  farà  mezzo  fredda  ,  fi  colerà  per 
fervirfene . 

E’  buona  per  addolcire  ed  infpelTare  le  fierofità 
acri  che  fcendono  dal  cervello  fopra  lo  ttomaco  . 
La  dofe  n'è  da  due  fino  a  fei  once  . 


Deeoiìum  Album  D.  Sydenham . 


Gornu  cervi  calcinati  ,  C9*  Miete  Panie  albiffimi  , 
ana  gij. 

Coquantur/  in  aquie  fontis  ÌB  ij.  ad  ÌB  iij.  Pojìea 
S.  £).  Sacchari  albijfimi  edulcoretur  . 


OSSERVAZIONI, 


I  calcinerà  il  corno  di  cervo  in  bianchezza  ,  ri- 
durraffi  in  polvere  ,  e  fi  mefcolerà  con  midollo 

©  briccioii  di  Pan  bianco  ;  fi  metterà  a  bollire  la 
mefcolanza  nell’acqua  fino  alla  diminuzione  del  ter- 
ri©  ;  fi  colerà  la  Decozione,  e  vi  fi  diffolverà'  dello 
Zucchero  fino  quella  quantità  che  farà  neceffaria 
per  fomminilìrarle  un  grato  fapore . 

E’  buona  per  la  Difienteria,  per  la  Diarrea,  per 

10  Tenefmo,  per  lo  Sputo  di  fango  e ,  per  la  Toffe 
Pecca,  ed  acre,  e  per  l’ efcrefcenza  del  cerebro  ; 
bifogna  fervirfene  per  bevanda  ordinaria. 

II  midollo  del  pane  e  ’l  corno  del  cervo  danno  a 
quella  Decozione  un  colore  biancaliro;  dal  che  deriva 

11  dinominarla  Decozion  bianca',  é’n  ufo  in  Inghilterra. 
Lo  zucchero  non  vi  fi  aggiugne  che  per  lo  fa  po- 

re:  coloro  che  non  lo  ameranno,  potranno  lafciare 
di  metrervelo  . 

Si  potrebbe  in  vece  di  zucchero,  adoperare  lo  Si- 
roppo  di  Confolida  maggiore:  farebbe  più  adattata 
alle  infermità  nelle  quali  fi  dà  codefta  Decozione . 


Deeoiìum  Arnarum  . 


.  Summitatum  Centauri't  minoris  ,  Foliorum  Agrimo¬ 
nia:  ,  Florum  Chamomiilie ,  ana  Man.  fé. 

Radicis  Gentiame  5  ij- 

temìnis  Cardui  benedilli ,  &  Cirri ,  ana  %  j.  fé. 
Florum  Calendule  Pug,  ij. 

'/ini  albi ,  &  Aqu.e  fontis ,  ana  ÌB  j  fé. 

Coquantur  ad  dìmidias  &  colentur . 


OSSERVAZIONI. 


S’Infrangeranno  le  Semenze,  fi  taglierà  la  radice 
di  Genziana  in  pezzetti,  fi  metteranno  a  bolli¬ 
re  infieme  nell’acqua;  pòi  vi  fi  aggiugneranno  le 
cime,  le  foglie,  i  fiori  e’i  vino  bianco:  fi  continue, 
là  il  cuocere  fino  alla  diminuzione  della  metà  o  cir¬ 
ca  dell’umido,  e  fi  colerà  con  etprefiìone. 

Quando  vogliafi  rendere  quella  Decozione  purga¬ 
tiva  vi  fi  metteranno  caldamente  in  infufione  per  lo 
fpazio  di  un  giorno,  fei  dramme  di  Sena,  una  dram¬ 
ma  di  Rabarbaro,  e  quattro  fcrupoli  di  Sale  di  Cen¬ 
taurea  minore. 

E’  buona  per  difcacciare  le  febbri  intermittenti  , 
per  uccidere  i  Vermi,  per  purificare  il  Sangue.  Se 
ne  prende  due  volte  il  giorno,  un  bicchiere  per  ogni 
dofe,  mattina  e  fera. 

La  fola  Centaurea  minore  farebbe  fufficiente  a 
rendere  molto  amara  la  Decozione  :  la  radice  di 
Genziana  e  le  temenze  le  comunicano  parimente 
qualche  amarezza  . 

Vediamo  allo  fpefio  che  i  Medicamenti  amari  fo¬ 
no  febbrifughi,  e  n’è  la  ragione  che  la  foflanza  fa¬ 
lina  e  folforofa  che  compone  l’amaro,  è  atta  a  ra¬ 
refare  o  a  dilfolvere  le  materie  groffe,  che  fanno  le 
oftruzioni  e  la  cagion  della  febbre. 


Foliorum  Cocblearia ,  Najìrutii ,  Cercfolit  y  ana  Man .j. 
Agii ,  Fructe ,  ana  Man.  fé. 
hìqueritiic  rafie  j  vj. 
lagni  Sajfafras  '5  iij. 

C oquantur  in  aqutc  commutile  ÌB  vj.  ad  confumptio- 
nem  ter  ti  te  p  art  te . 


OS  SERVA  Z  IONI. 


^1  monderanno  le  radici,  fi  peleranno,  e  fi  ta¬ 
glieranno  in  pezzi  minuti  ;  fi  faranno  bollire 
nell’acqua  infieme  co  i  Cancri,  per  lo  fpazio  di  tre 
quarti  d’ora,  vi  fi  aggiugneranno  poi  l’erbe  tritate 
e’n  fine  la  regolizia.  Quando  la  Decozione  farà  ri¬ 
dotta  a  i  due  terzi,  toglierai!!  dal  fuoco,  vi  fi  get¬ 
terà  il  Saffafras  rafchiato  o  tagliato  minuto,  fi  co¬ 
prirà  e  quando  fia  divenuta  mezzo  fredda ,  fi  cole¬ 
rà  con  efpreffione . 

E’  buona  per  eccitar  l’orina,  per  dar  rimedio  allo  Virtù 
fcorbuto  .  La  dofe  n’è  da  due  fino  a  fei  once.  Doje, 


Deeoiìum  Sudori ficum ,  vel  Dueteticum  . 


2/L.  Radicum  Sarfaparilhe  %ij. 

Ghiaie  ^j. 

C ontrahyervte  ì  Antìmonii  crudi  crajfiufcule  triti ,  & 
in  nodulo  ligati  ^  iv. 

lnfundantur  cali  de  per  duodecim  horae  in  aqute  com- 
munis  ÌB  vii j.  pojìea  coquantur  ad  confumptionem 
tertiie  partis;  Jub  finern  adde  hiqueritite  rafie ,  & 
contufie  ^vj. 

Ligni  Sajfafras  l  iij, 


OSSERVAZIONI. 


SI  fenderà  in  due  la  Salfapariglia ,  e  fi  taglierà  in 
piccoli  pezzi  ;  taglieranfi  parimente  le  altre  ra¬ 
dici  ,  e  fi  peflerà  il  tutto  in  un  morrajo  ;  fi  ftrig ne¬ 
ra.  1’  Antimonio  groffamente  polverizzato  in  un 
gruppetto;  fi  metterà  col  Guajaco  rafchiato  e  le  ra¬ 
dici  pelle  in  un  vafo  di  terra  ;  vi  fi  verferà  fopra 
l’acqua,  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  metterà  in  digeftio- 
ne  fopra  le  ceneri  calde  o  vicino  ad  un  fuoco  len¬ 
to  per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore  .  Si  farà  poi 
bollire  la  Decozione  fino  alla  diminuzione  del  ter¬ 
zo  ;  vi  fi  aggìugnerà  fui  fine  ii  Salfafras  rafchiato 
e  la  regolizia  ben  pefla.  Quando  la  Decozione  farà 
divenuta  mezzo  fredda,  fi  colerà  con  efpreffione  ,  e 
avendola  lafciata  ripofare  ,  fi  farà  pattare  per  un  pan¬ 
no  o  colatojo  per  renderla  chiara  . 

E’  buona  per  li  Reumatifmi ,  per  difeccare  o  dif-  .  v 
cacciare  per  trafpirazione  gli  umori  nocivi  dal  corpo:  Virtù. 
Arrefta  la  Gonorrea  La  dofe  n’è  da  due  once  fino  a 
fei,  ovvero  un  bicchiere;  fe  ne  prende  tre  o  quattro  Doje  . 
volte  il  giorno  . 

*  Se  dopo  l’efprefilon  delle  Droghe  che  hanno 
fervito  a  fare  la  Decozione ,  fi  mettono  di  nuovo  le 
Droghe  beffe  a  bollire  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  o 
circa  in  cinque  o  fei  libre  d’  acqua,  avrafi!  una  De¬ 
cozione  leggiera  e  poco  carica,  detta  in  Latino  Bo- 
ebetum ,  cioè  fecondo  Decotto.  Serve  per  l’ordina.  Bochetum\ 
ria  bevanda. 


Deeoiìum  Antifcorbuticum . 


Cvncros  flavi  alee  N.  xij. 

Radic.  G r amini s ,  Brufci ,  Filicis  marie ,  ana 


Deeoiìum  emolliens  commune  Enematii 


2/..  Foliorum  Malve ,  Bifmalvie ,  Pariet ariic  ,  Viola- 
rum  ,  Mercurìalis  ;  Senecionis  ,  ana  Man.  j. 
Florum  C  h  amami  l he ,  &  Meli  loti ,  ana  Man.  fé. 
Coquantur  fìmul  in  aqiue  communi s  ÌBvij.  aut  ÌB  vii  j. 
ad  tertiic  partis  confumptionem  ,  tunc  colentur  & 
exprtmantur , 


OSSERVAZIONI, 


S’Incideranno  l’erbe,  fi  metteranno  a  bollire  co  i 
fiori  nell’ acqua  fino  alla  confumazione  del  ter¬ 
zo;  fi  toglierà  dal  fuoco  la  Decozione,  e  quando 
larà  quafi  fredda  dovrà  effere  colata. 

Ammollifce  gli  umori  e  gli  difpone  all’ evacua-  q- 
zione . 

Se  vuolfi  che  la  Decozione  fia  più  rinfrefcativa  , 
vi  fi  aggiugneranno  della  cicoria  ,  del  cocomero  , 
della  lattuga,  della  portulaca  :  fe  vuolfi  che  fia  itte¬ 
rica,  vi  fi  aggiugneranno  delle  foglie  di  Manicarla, 

di  Ar- 


ittu 


li 

kl 


\ 


U  N  I  V  E 

^iArtemifia,  di  Ruta,  di  Fiori  di  Sambuco  ;  fe  vuolfi 
ch’  ella  fia  carminativa,  vi  fi  aggiugnerà  dell’Ani¬ 
ce,  del  Finocchio,  del  Coriandro  ,  del  Ginepro,  del» 
la  Menta,  dell’Origano. 

DscoSium  deterfivum  prò  Clyfìelibus . 

Hordei  integri ,  Furfuris  muori ,  Foliorurn  Agrimo- 
nii  ,  Ccntinodia ,  Verbajci  ,  Plantagints  ,  ano, 
Muri.  {£. 

Ro[arumì  Pug.  ij. 

Semini s  lini ,  ^  ij* 

Coquantur  in  aqua  communio  1B  iv.  ad  confumptionem 
tenia  partis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  infiemc  nell’Acqua  tutti 
gli  Ingredienti  in  confuto  nnattantoche  fieno  cot- 
\  *1  i  fi  colerà  ia  Decozione  con  efprefiione ,  per  met¬ 

terla  in  ufo. 

E’  buon  per  arrecare  i  corfi  di  ventre. 

Si  fanno  alle  volte  le  Decozioni  deterfive  nel  lat¬ 
te,  alle  volte  nel  brodo  di  una  tefla  di  caflrato  cot¬ 
ta  colla  fua  pelle,  ed  alie  volte  nel  brodo  di  trippe . 

(  « 

CAPITOLO  IL 

Delle  T ifana  „ 

nome  di  Ptifana  ovvero  di  Tifana  è  derivato 
dal  verbo  Greco  7irv'«(7eo ,  che  lignifica  feparare  la 
.  fcorza ,  perchè  la  Tifana  degli  Antichi  era  filtra 
.  coll’orzo  mondato  e  feparato  dalla  lua  fcorza  : 

ma  la  Tifana  de’Moderni  e  fatta  coll’orzo  intero. 

La  Tifana  differire  dalla  Decozione  folo  inquan¬ 
to  ella  non  è  così  carica  di  Droghe  ;  perchè  come  fi 
adopera  per  bevanda  ordinaria,  fi  rende  men  che  fi 
può  difguftofa. 

Ptifana  communio. 

Hordei  integri  a  fordibuo  expurgati ,  Man.]. 
Coquantur  in  aqua  communio  IB  iv.  ad  confumpt  io- 
nsm  tenia  partis ,  deinde  adde  Li  quiriti  a  rafie  & 
contufa  5  R 
Fiat  ptifana  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

t  '  •••  -  -  v; 

SI  ripulirà  l’orzo  dalle  fue  impurità  ,  fi  laverà 
nell’Acqua,  poi  avendolo  lafciato  fgocciolare ,  fi 
farà  bollire  nell’acqua  fino  aliai  diminuzione  del  ter¬ 
zo;  fi  verferà  la  Decozione  bollente  in  una  conca 
di  terra,  nella  quale  farà  prima  fiata  ìpofia  la  Re- 
golizia  rafchiata  e  ben  pefia  ;  fi  lafcierà  divenir  fred 
da  e  fi  colerà . 

irtu  a  Ella  leva  la  fete  ,  rinfrefca  ,  indolcisce  l’agrezza 

degli  umori  ;  tempera  la  febbre,  modera  il  catarro: 
fe  ne  dà  agl’infermi  per  lor  bevanda  ordinaria. 

Non  è  neceflario  che  la  Regolizia  bolla  nelle  Ti¬ 
fane  ;  comunica  affai  facilmente  la  fua  fofianza  col¬ 
la  fola  infufione  .  Di  più:  col  bollire  darebbe  alla 
Tifana  una  fpecie  di  amarezza  difgufiofa,  principal- 

' fatta  sL  mente  Ce  recente  • 

mata  '  *  •  rSlr  pu°  rendere  la  Tifana  citronata  mettendo  in 
intufione  colla  Regolizia  un  Cedro  tagliato  in  fette. 
Vi  fi  aggiungono  anche  alle  volte  alcuni  prani  di 
Coriandro,  ovvero  un  pezzetto  di  Cannella*. 

Se  vuoili  che  la  Tifana  fia  un  poco  apritiva  fi 
mette  in  vece  dell’Orzo,  la  radice  di  Gramigna  ; 
vi  fi  mette  anche  bene  fpefTo  l’ima  coll’ altro;  ma 
la  maggior  parte  di  coloro  che  fanno  un  gran  fpac- 
cio  di  fi  ilana,  non  la  fanno  per  Decozione;  fi  con¬ 
tentano  di  mettere  la  ^Regolizia  in  infufione  nell’ac 
qua,  o  a  fine  dà  privar  la  Tifana  dei  fapore  infipi- 
do  eh  ella  acquila  bollendo,  o  a  fine  di  riportarvi 
maggior  guadagno. 

tfanapet -  Si  può  rendere  la  Tifana  più  pettorale  a«ffiu- 
rale .  gnendovi  delle  Giuggiole  3  dell’Uve,  delle  Mele&.  " 

Ptifana  Aperiens . 

2/..  Radiami  Graminis ,  Altbaaì  Fragaria ,  ana  f  j. 


R  S  A  L  E,  ^ 

j  5 

Coquantur  in  aqua  communio  ÌB  iv.  ad  confumptiq - 
nem  quarta  partio  ,  deinde  adcie  làquiritia  raja 
contuja  % 

Fiat  ptifana. 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno,  e  fi  fchiaccieranno  le  Radici,  fi 
taglieranno  in  piccoli  pezzetti  ,  e  fi  faranno 
bollire  nell’  Acqua  fino  alla  diminuzione  del  quar¬ 
to  .  Si  verferà  la  Decozione  bollente  in  una  con¬ 
ca  di  terra,  nelja  quale  farà  prima  pofia  la  Rego¬ 
lizia  rafchiata  e  ben  pefia  ;  fi  lafciera  divenir  fred¬ 
da  e  fi  colerà  . 

Sarà  buona  per  far  orinare  ,  per  indolcire  l’agrez-  v 
za  delle  reni  e  della  vefcica  ,  per  far  ufeire  le  feo-  l'U<  " 
lazioni  e  per  toglierne  l’ infiammazioni .  Serve  per 
bevanda  ordinaria. 

Potrebbonfi  aggiugnere  a  codefiaTifana  moire  al¬ 
tre  Radici  apritive  della  ftefla  virtù;  ma  fi  farà  una 
Decozion  difgufiofa,  in  vece  di  una  Tifana. 

Si  può  parimente  aggiugnere,  quando  fi  giudichi 
bene,  una  dramma  di  Crifiallo  minerale  ovvero  al¬ 
tro  Sale  apritivo  fopra  ogni  pinta  di  Tifana,  affin¬ 
chè  fia  più  diuretica . 

Ptifana  AJìringtns . 

2f.  Fior  dei  integri  ^  ij. 

Rafura  corna  Cervi  ^  j. 

Radtcio  Tormentilla 
FruSiuum  Ber  ber  io  Man.  j. 

Coquantur  in  aqua  IB  vj.  ad  confumptionem  tenia, 
partio  ,  &  fiat  ptifana  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ripulirà  l'Orzo  dalle  fue  fozzure ,  fi  laverà,  fi 
metterà  a  bollire  nell’  acqua  con  rafehiatura  di 
Corno  di  cervo,  e  colla  Radice  di  Tormentilla  pe¬ 
fia:  dopo  mezz’ora  di  co/.ione,  vi  fi  aggiugneranno 
i  frutti  d’Uva  fpina  ;  fi  farà  bollire  ancora  il  li¬ 
quore  un  quarto  d’ora  o  circa;  poi  fi  lafcierà  dive¬ 
nne  freddo,  e  fi  colerà  . 

E  buona  per  arrefiare  il  fiuffo  di  ventre  ,  i’Emor-  ^tnu  • 
ragie.  Serve  per  bevanda  comune  e  ordinaria. 

Coloro,  che  ameranno  la  Regolizia,  potranno  aci- 
giugnerne  in  quella  Tifana. 

Si  può  parimente  renderla  più  afirignente  facen¬ 
dola  coll  acqua  ferrata,  in  vece  d’acqua  comune. 

CAPITOLO  III. 

Delle  In  fu  filoni  , 

■«*'  A  Par°la  Infufione  viene  dal  verbo  latino 

fmidere ,  che  lignifica  infondere,  omettere  che 
S  a  che  fia  dentro  ad  alcun  liquore . 

Si  fanno  infondere  le  Droghe  ,  o  per  am¬ 
mollirle,  come  allorché  fi  mettono  in  infufione  i 
Datteri  nell’Idromele;  o  per  correggerle  col  dimi¬ 
nuire  la  loro  aggrezza,  come  allorché  fi  mette  in 
infufione  la  Radice  di  Efula  nell’Acero;  o  per  e- 
ffaire  la  loto  fofianza  e.  la  loro  virtù,  come  allor¬ 
ché  fi  mettono  in  infufione  nell’acqua  comune  o  den¬ 
tro  ajcun  fugo,  la  Sena,  il  Rabarbaro,  i  Mirabola¬ 
ni  ,  1’  Agarico  . 

I  Liquori  che  d’ ordinario  fi  adoperano  per  le  in- 
fufioni ,  e  fi  nomano  con  termine  di  Chimica  Me- 
firui  ,  fono  le  Acque  comuni  e  defiillate,  il  Siero,  i 
Sughi  delle  Piante,  la  Pioggia,  la  Rugiada,  i  Vi¬ 
ni,  l’Acquavite,  lo  Spinto  di  Vino,  l’Aceto  difi¬ 
lato  o  non  difilato . 

Non  fi  poffono  affegnar  regole  certe  'per  ie  pro¬ 
porzioni  delle  Droghe  fecche  e  de’ Liquori,  per¬ 
chè  le  In  fu  fio  ni  come  le  Decozioni  fi  fanno  diver¬ 
tamele  fecondo  le  diverfe  intenzioni  de’  Medi¬ 
ci  ,  alle  volte  leggiere  ,  alle  volte  forti  :  ma  dee 
taperfi  che  ’1  liquore  non  potendo  impregnarli  che 
della  quantità  della  fofianza  ,  che  gli  è  necef- 
iarja  per  riempiere  i  fuoi  pori  ,  è  inutile  il  met¬ 
tervi  in  infufione  più  che  una  certa  quantità  di 
Droghe  .  A  quello  tuttavia  non  è  mai  fiata  fat- 

E  ta  al- 
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FARMACOPEA 


ta  alcuna  riflcflìone  da  molti  Autori  che  riempio 
no  di  tal  maniera  le  lor  Decozioni  e  le  loro  In¬ 
fusioni  3i  Droghe,  che  ve  ne  farà  quattro  volte  d,i  più 
di  quello  la  quantità  de’liquori  che  domandano,  po¬ 
trebbe  contenere  . 

RifieJJione  Per  fare  le  Infufioni  con  prudenza  ed  utilità ,  bifo- 
[opra  le  In»  gna  conofcere  la  natura  deila  foftanza  della  Droga 
fu  fio  ni .  che  fi  vuol  mettere  in  infufione,  a  fine  di  dargli  un 
convenevole  dhTolvente.  Ogni  liquore  non  è  fufh- 
ciente  ad  eftrarre  le  virtù  di  tutti  i  Mifti.  L’  Ac¬ 
qua,  per  cagione  di  efempio,  è  fufhciente  per  trar¬ 
re  le  foflanze  della  Sena,  del  Rabarbaro,  de’Tama- 
rindi  :  ma  non  è  atta  per  ricevere  quelle  della  Gia- 
lappa,  delTurbit;  per  codefti  Mifti  refinofi  fon  ne- 
ceffarj  liquori  folfòrdfi,  come  l’Acquavite,  lo  Spiri¬ 
to  di  Vino  o altri,  che  fieno  di  natura  adattata  a  ri 
folvere  le  re  fi  ne  .  L’Acqua  difiacca  bene  dall’Anti¬ 
monio  qualche  piccola  quantità  di  Solfo  diaforetico, 
quando  vi  fi  mette  dentro  in  infufione  o  a  bollire  ; 
ma  fe  vuoiti  trarre  la  qualità  vomitiva  di  codefio  mi¬ 
nerale  ,  la  quale  confitte  in  un  Solfo  falino,  Infogna 
metterlo  in  infufione  nel  Vino,  ch’è  un  diflblvente  fa- 
ìino  e  folforofo.  Il  Marte,  fe  vuolfi  trarne  qualche 
virtù  ,  dev’efiere  infufo  in  un  liquor  acido  ,  e  così  de¬ 
gli  altri.  Tanto  infegna  molto  meglio  la  Chimica  che 
ìa  Farmacìa  Galenica . 

Il  tempo  che  impiegati  nelle  Infufioni  none  limi¬ 
tato  ;  perchè  come  i  Mifti  fono  più  o  meno  duri ,  e 
i  loro  principi  più  o  meno  facili  ad  etTere  difiaccari  , 
bifogna  parimente  impiegarvi  degli  fpazj  di  tempo 
più  o  meno  lunghi. 

In  fu  fio  Cathartica  communis  » 

2fi.  Senna  mundata  ^  iij» 

Salis  tartari  *3  ). 

lnfundantur  calideper  no&em  in  aqua  communis 
deinde  coletur  infufio  sum  expréjjìone ,  prò  do  fi. 


A 


OSSERVAZIONI. 

Vrafiì  della  buona  Sena  di  Levante,  fi  monde¬ 
rà  da’fuoi  fufcellini  e  dalle  fue  foglie  gialle  e 
nere  fe  ve  ne  fono  ;  fi  metterà  in  un  vafo  di  Maioli¬ 
ca  con  Sai  di  Tartaro;  vi  fi  vergeranno  fopra  tei  cn- 
cie  di  acqua  calda;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  metterà  fo¬ 
pra  le  ceneri  calde,  per  lafciarvelo  per  lo  fpazio  di 
tutta  la  notte.  La  mattina  feguente  fi  farà  grillare 
l’ infufion  l'opra  il  fuoco,  e  fi  colerà  con  unaftami- 
gna  con  efprefiìone. 

Ella  è  purgativa.  Credefi  che  la  Sena  purghi  più 
Vivm .*•  la  malinconia,  che  gli  altri  umori. 

Tre  dramme  di  Sena  lono  fufiìcienti  per  impre¬ 
gnare  tre  oncie  d’acqua,  e  quando  fe  ne  mettelfe  di 
vantaggio,  l’acqua  non  trarrebbe  maggior  tintura, 
perchè  una  quantità  di  liquore  non  pub  ricevere  che 
una  certa  quantità  di  fofianza ,  come  fi  è  detto  .  Se 
in  vece  d’acqua,  fi  prende  a  fervirfi  di  una  decozio¬ 
ne,  fi  difiblverà  minor  fofianza  di  Sena,  perchè  1’ 
acqua  della  Decozione  farà  di  già  impregnata  di 
qualche  altra  fofianza  .  Ora  come  il  fine  principale 
che  intendefi,  allorché  fi  dà  l’infufione  della  Sena, 
è’i  purgare,  è  meglio  fervirfi  dell’acqua  comune  : 
che  di  una  decozione. 

La  dofe  della  Sena  nelle  infufioni  non  è  fempre 
eguale  :  perchè  alle  volte  non  vi  fe  ne  mettono  che 
due  dramme,  alle  volte  una  dramma  e  mezza,  ed 
alle  volte  una  dramma,  fecondo  l’intenzione  di  pur¬ 
gare  più  o  meno . 

E’  bene  il  far  grillare  l’ infufione  fopra  il  fuoco , 
o  anche  il  farla  leggiermente  bollire,  prima  di  co¬ 
larla,  per  facilitare  lo  diftaccamento  della  foftanza 
dalla  Sena. 

Il  Sale  di  Tartaro  è  qui  aggiunto  per  fervire  di 
tt'  A>/ve*co^°  e  ^  correttivo  ;  perchè  non  folo  rende  l’ac- 
./j-y  S  qua  più  penetrante  per  trarre  la  tintura  della  Sena, 

uro  in  «e  1111  anc^e  rare^  c  diflfolve  la  foftanza  vifcofa ,  che  fi 
aroin  que-  pepara  ^  qUeIla foglia,  ed  impedifceper  confeguenza 

j  a  in j tipo-  e^a  pattaccarfj  come  colla  alle  membrane  interio¬ 

ri  degl’inteftini ,  ed  il  cagionarvi  de’punzecchiamen- 
tio  delle  irritazioni ,  che  fi  nominano  d’ordinario  do¬ 
lori  di  ventre. 

Si  pub  in  vece  di  Sai  di  Tartaro  adoperare  il  Sai 
policrefto,  ovvero  il  Crifta.Uo  minerale  ;  oppure  il 


Tartaro  folubile,  dinominato  volgarmente  Sale  ve¬ 
getabile:  ma  fra  tutti  i  Sali,  gli  Alkalini  fono i  più 
atti  a  diflolvere  le  foftanze  oliofe  che  fanno  le  tin-  Correttivi 
ture,  e  ad  impedirei  dolori  del  ventre.  Gli  Anti-  delta  Sena 
chi  che  nel  loro  tempo  non  avevano,  o  avevano  po-  adoperati 
co  in  ufo,  i  Sali  nella  Medicina;  adoperavano  per  dagli  Anti^ 
correggere  la  Sena  le  Droghe  carminative  o  adatta-  chi . 
te  a  difcaeciare  i  venti ,  come  l’Anice,  il  Finocchio, 
il  Coriandro,  la  Cannella,  la  fcorza  di  Cedro  ,  la 
fcorza  d’A rancio,  il  Zenzero,  che  non  producevano 
grand’  effetto  . 

Si  fa  ajle  volte  ftare  in  infufione  la  Sena  fenza  met¬ 
terla  al  caldo,  e  per  correggere  il  fuo  cattivo  fapo- 
re  ,  vi  fi  aggiugne  dei  Cedro,  dell’Arancio,  della 
Pimpinella . 

Si  mettono  anche  affai  fpeffo  in  infufione  colla  Se¬ 
na,  del  Rabarbaro,  dell’  Agarico,  de’ Mirabolani  , 
de’  Tamarindi . 

Se  la  Sena  purga  piuttofio  la  Malinconia  che  un 
altro  umore,  è  perch’effendo  cornpofta  di  parti  fiffe^ 
ha  maggior  difpofizione  ad  attaccarfi  a  codefio  qmo- 
re  ,  eh’ è  fifio  e  terreftre. 


T inélura  Rofarum . 

2fi.  Rofarum  rubrarum  ficcatarum  §  (fi 
Sfiritus  vi  trial  i  ^  (£. 

Infunde  calide  m  aqua  fontana  ÌÌ5  j.  per  quatuor  voi 
quìnque  horas ,  deinde  colent^r . 

OSSERVAZIONI. 

|k 

SI  prenderanno  delle  belle  Rofe  Cecche  ,  fi  mette¬ 
ranno  in  un  vafo  di  Majolic^  o  di  terra  ver  ol¬ 
eata.;  fi  verferanno  fopra  due  libre  d’acqua  bollen-  * 
te,  fi  coprirà  il  vafo,  e  dopo  un’ora  d’ infufione  fi 
feoprirà,  e  fi  verferà  nel  liquore  goccia  a  goccia  lo 
fpirito  di  Vitriuolo  ,  e  nello  fteffo  tempo  prenderà 
un  bel  color  rodo  :  fi  rimetterà  il  coperchio  fo¬ 
pra  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  ancora  per  tre 
ore  in  infufione,  poi  fi  colerà.  Sarà  quefta  la  Tin¬ 
tura  di  Rofe  .  Vi  fi  pub  mefcolare  dello  Zucche¬ 
ro  e  dello  Siroppo  di  Rofe  fecche ,  ppr  renderla 
più  grata. 

E’  buona  per  arredare  le  Diarree,  la  Diffenteria  ,  y‘m^ 
lo  Sputo  di  fangue  e  1’  altre  Emmorragie  :  Arrefta 
parimente  le  Gonorree  e  i  Menfìrui  bianchi  delle 
Donne .  Si  prende  agguifa  di  Tifana  un  bicchiere 
per  volta. 

Se  vuolfi  rendere  la  Tintura  di  Rofe  più  aftri- 
gnente,  bifogna  mettere  le  R.ofe  in  una  Decozione 
di  rafehiatura  di  Corno  di  Cervo  fatta  coll’Acqua 
Ferrata  o  Acciaiata  :  vi  fi  pofiono  anche  aggiugnere 
de  i  Fiori  di  Pomo- granato,  o  della  fcorza  dello 
fteffo  frutto. 

Le  Rofe  roffe  fecche  fono  da  preferirfi  alle  recen¬ 
ti  per  la  Tintura  di  Rofe,  perchè  fono  più  aftri- 
gnenti  ;  ma  quando  fodero  men  buone ,  farebbe  necef- 
lario  fervirfene  in  difetto  delle  recenti,  perchè  non 
fe  ne  pub  aver  tutto  l’anno. 

La  Tintura  di  Rofe  non  pub  effere  confervata  che 
un  giorno  o  due  in  tempo  dell’Eftate,  e  due  o  tre 
giorni  nell’Inverno . 

lo  lafcio  in  infufioae  le  Rofe  per  qualche  fpazio 
di  tempo  prima  di  mefcolarvi  lo  fpirito  di  Vitriuo- 
lo,  affinché  avendo  avuto  l’acqua  il  tempo  di  di i- 
folvere  una  parte  della  foftanza  delle  Rofe,  1’  aci¬ 
do  trovi,  fopra  che  fare  la  fua  azione  :  perchè  quan¬ 
do  tnettefi  lo  fpirito  di  Vitriuolo  nel  tempo  ftefio 
che  le  Rofe  nell’acqua,  la  Tintura  non  prende  tan¬ 
to  colore;  e  le  ragione  di  quefta  differenza  di  effèt¬ 
ti,  viene  perchè  1’  acido  del  Vitriuolo  non  opera 
foiamente,  fervendo  di  veicolo  all’acqua,  per  trar 
la  Tintura  dalle  Rofe  /  ma  anche  penetra,  incide  , 
e  rarefà  le  particelie  della  Rofa,  le  quali  fono  già 
fofpefe  ne’pori  dell’acqua,  e  le  'fa  comparire  con 
più  fplendore.  La  prova  di  codefio  ragionamento  è 
che  fe  per  curiofità  fi  tolgono  le  Rofe  intufe  dal  li¬ 
quore  prima  diverfarvi  lo  fpirito  di  Vitriuolo,  queft’ 
acido  opera  tanto  fopra  l’infufione  colata,  e  le  da¬ 
rà  un  color  tanto  bello ,  quanio  fe  vi  fofter  per  ar.r 
che  le  Rofe. 

Si  pub  in  vece  dello  fpirito  di  Vitriuolo  adope¬ 
rare  lo  fpirito  di  Zucchero,  o  lo  fpirito  di  Nitro 

dolci- 


UNI  VERSALE, 


Virtù  . 
Dofe. 


dolcificano,  o  lo  fpirito  di  Sale,  ovvero  i  fughi  di 
Berberi,  e  di  Uva  fpina  ;  ma  è  necefTario  metter¬ 
vi  una  maggiore  o  minore  quantità  giuda  la  forza 
dell’  acido . 

Si  può  accrcfcerc  la  quantità  delle  Rofe  rode  nell7 
infufione,  ma  la  Tintura  farà  meno  grata  al  gufto  ; 
jl  che  dee  confiderarfi  in  un  liquore  che  fi  fa  foven- 
te  prendere  agl’infermi  in  vece  di  Tifana  per  ordi-  | 
paria  bevanda,  j 
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CAPITOLO  IV, 

Degli  Apozemi . 

LA  parola  Àpozema  viene  dal  Greco  diro  e 
ferve  a . 

Gli  Apozemi  fono  Decozioni  forti  di  molte 
fpecie  di  Radici,  d'Erbe,  di  Fiori ,  di  Frut¬ 
ti,  di  Semenze,  e  d'altre  parti  delle  Piante,  appro¬ 
priate  in  virtù  alle  infermità  per  le  quali  vengono 
idate.  Si  rendono,  quando  fi  voglia,  codedi  Apoze 
mi  purgativi,  facendovi  dare  in  infufione  delie  Dro¬ 
ghe  purgative,  come  fi  vedrà  qui  fotta. 

Apozema  alter  ani ,  &  aperieni  . 

Radìcum  Gr  amimi ,  Brufci ,  Af par  agi ,  Orioni  di s  , 
Tartari  albi  una 

FruSuum  Alkekengi ,  Gynosbatì ,  Cieerum  ntbrorum. 
Seminìi  Milii  J olii  ana  ^lij 
Foliorum  Ctcborei  ,  Pariet aria; ,  Lingua  cervina ,  Pe 
trofeiini  ,  Apii ,  Cere  folli  ana  Man.  f£. 

Coquantur  in  aqua  communis  1B  iv.  aa  confumptio- 
nem  tenia  partii ,  deinde  colentur  &  exprimantut . 

OSSERVAZIONI. 

<QI  ridurrà  in  polvere  grofla  il  Tartaro  bianco  ,  fi 
O  ripuliranno  bene  le  Ridici,  fi  pederanno  e  fi  ta¬ 
glieranno  in  piccoli  pezzi,  e  fi  farà  bollire  pe  P  ac¬ 
qua  il  turro  jnfieme  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o  cir¬ 
ca.  Vi  fi  agg'.ugneranno  poi  i  frutti,  che  prima  do 
veranno  edere  aperti,  poi  i  Ceci  rodi  e  U  Semen¬ 
za  del  Miiium  Solis,  che  prima  lie  o  da  i  infran¬ 
ti.  Quando  la  Decozione  averà  bollito  ancor  per 
un  quarto  d’ora,  vi  fi  mefco.eranno  i’Erbe  tritate  ; 
fi  terminerà  di  far  cuocere  il  tutto  lino  alla  dimi¬ 
nuzione  del  terzo  o  circa  dell1  umidità  ;  poi  fi  to¬ 
glierà  la  Decozione  dal  fuoco,  e  allorché  farà  dive¬ 
nuta  mezzo  fredda  fi  colerà  e  fi  fpremeran  gl’  in¬ 
gredienti  :  fi  lafcierà  ripofare  il  liquor  col  ito  ;  fi 
pa(ferà  per  una.  tela  bambagina  per  renderlo  chiaro. 
Quedo  è  1’ Apozema. 

£’ buono  per  levare  lo  Od:  uzioni  del  Fegato,  della 
Milza ,  dei  Mefenterip,  della  Matrice  ;  periaPietra, 
per  laRmella.  La  dofe  n’è  un  bicchiere. 

Si  potrebbon  aggiugnere  a  codeda  Decozione  d’A- 
pozema  i  Cancri,  le  lcorze  di  Tamarilco,  di  Cap¬ 
pero  ,  e  molti  altri  ingredienti  della  deifa  virtù  :  ma 
Codeda  detenizióne  non  è  che  un  modello.  Appartie¬ 
ne  al  Medico  il  giudicare  nelle  occafioni  quello  fa- 
rà  necedario  aggiugnervi  o  togliervi. 

Io  non  adopero  una  quantità  tanto  grande  d5  in¬ 
gredienti  per  la  quantità  d’acqua,  coni’ è  folito  il 
farfi  nelle  definizioni  degli  Apozemi;  ma  fono  ficu- 
ro  che  due  Pinte  o  Mezzette  di  Decozione  che  re- 
iter  podono,  faranno  tanto  impregnate  della  fodau- 
za  delle  Droghe,  quanto  eflér  podono  ;  ed  in  fatti 
a  che  fervirebbe  il  metterne  di  vantaggio? 

Si  podono  fare  fopra  codedo  modello  degli  Apo¬ 
zemi  pettorali  con  delle  Droghe  pettorali;  degli  A. 
pozemi  cefalici  con  delle  Droghe  cefaliche;  degli  A 
pozenu  Iderici  con  delle  Droghe  lderiche. 

Apozema  ,  feu  J  ufculum  amarum  . 

2/..  Radìcum  Cicborii  fylvejìris  %  ij. 

Genti  ana  ^  j- 
Corticii  Peruviani  Z,f£. 

Foliorum  Vinca  pervinca ,  Fumaria  ana  Man.  j. 
Florum  Gentaurii  minoris  &  Hyperici  ana  Man.  fi. 
Coquantur  In  aqua  communi i  1B  iv.  ad  conjumptio- 
nem  quarta  partii ,  colentur  &  exprimantur  \  in 


colatura  infuncie  rhabarbatì  ele&i  mìnutìm  indfi 
&  in  nodulo  ligati  ^  ij-  &  difjolve  fyrupi  de  ab - 
finthto  §  iij.  tartari  martialii  fiutivi  ^  ij* 

Apozema. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  le  Radici,  fi  pede» 
rà  la  Chinachina,  e  fi  metteranno  a  bollire  in¬ 
ficine  nell’acqua;  vi  fi  aggiugneranno  l’Erbe  trita¬ 
te,  ed  in  fine  i  Fiori  :  fi  farà  cuocere  il  rutto  fino 
alla  confumazione  di  un  quarto  o  circa  dell’umidità; 
fi  colerà  la  Decozione  con  Spremerla  a  forza  ,  vi 
fi  metterà  in  infufione  del  Rabarbaro  tagliato  mi¬ 
nuto,  ed  involto  in  un  gruppetto  di  tela  fiottile,  e 
vi  fi  difiol  età  lo  Siroppo  d’  AlTenzio  ed  il  Tarta¬ 
ro  marziLe  fol ubile .  Si  lafci  il  gruppetto  nella  De¬ 
cozione  fin  ch'ella  fia  affatto  adoperata Dinomitia-  Brodo 
fi  volgarmente  codeda  fpezie  di  Decozione  o  Apo-  amaro. 
zetna,  Brodo  amaro.  E’  buonidìmo  per  fortificare 
uno  domaco  troppo  rilaflàto  o  ripieno  di  viicofità  , 
toghe  le  odruzioni,  guarifce  le  febbri  intermittenti, 
eccita  1?  appetito.  Se  ne  prende  mattina  e  fera  un 
piccol  bicchiere  caldo,  e  fi  va  continuando  per  mol¬ 
ti  giorni  feeuenti.  Il  primo  giorno  fembra  diffìcile 
a  bere,  è  di  cattivo  fapore,  ma  ne’ giorni  feguenti 
fe  ne  fa  l’ ufo . 

Si  fa  anche  a  Bagno- Maria  un  Brodo  amaro  della 
maniera,  che  fegue. 

Prendanfi  due  libre  di  carne  di  Vitello  nettata  dal¬ 
la  fua  pelle,  e  fe  parafa  dal  fuo  grado ,  tagliata  in  pic¬ 
cole  fétte;  delle  Foghe  e  delle  Radici  di  Cicoria  Sal¬ 
vifica  e  di  Cerfoglio  d’ognuno  due  brancate,  di  Cre- 
feione  'l’Acqua  e  di  Fumoderno  d’ognuno  tre  fran¬ 
care ,  di  Radice  di  Genziana  un  oncia,  di  Rabarbaro 
tre  dramme,  di  Fiori  di  Centaurea  minore  una  bran¬ 
cata,  di  Bacche  di  Ginepro  due  oncie,  di  Tartaro  fo- 
1  ubile  marziale  mezz’oncia:  Si  monderanno  e  fi  ta¬ 
glieranno  in  piccoli  pezzi  le  Radici ,  fi  di  ignerà  il  Ra¬ 
barbaro  in  un  gropperto,  fi  triteranno  l’Erbe  e  i  Fio¬ 
ri  ;  fi  pederanno  le  Bacche  ;  metteradì  il  tutto  infie- 
me  in  un  yafo  di  terra  col  Tartaro  matziale  ;  vi  fi 
aggiugneranno  cinque  o  fei  oncie  d’acqua,  fi  copri¬ 
rà  il  vafo ,  e  fi  chiuderanno  le  eotnmefìùre  con  gef- 
fo  ;  fi  metterà  a  bollire  in  Bagno-Maria  per  lo  lpa- 
zio  di  fei  o  lett’ore  ;  poi  fi  colerà  con  forte  efpref- 
fione  turro  ciò  che  farà  dentro  ;  vi  fi  aggiugneranno 
quarrrionce  di  AfTenzio,  e  fi  averà  un  Brodo  ama¬ 
ro,  di  cui  prenderai!')  un  piccolo  bicchiere  per  ogni 
dofe  due  o  tre  volte  il  giorno. 

Ha  le  fiede  virtù  che ’1  precedente;  ed  é  un  poco  Virtù. 
nutritivo:  é  buono  per  Idropifia,  per  PÌrerizia  ,  per  Dofe, 
la  ritenzione  de’Mendrui  ,  per  la  Scorbuto. 

Apozema ,  Jeu  J ufculum  rubrum  . 

2f.  Radìcum  Cicborii  fylvefìrii ,  Acetofa ,  Fragaria.  ì 
Liquiritia  raja  ana  ^  vj. 

Foliorum  Agrimomt ,  Pimpinella ,  Adianthi  ,  Fuma¬ 
ria  ana  Mari,). 

Coquantur  S  A.  in  aqua  communi i  ÌB  vj-  ad  quar¬ 
ta  partii  confumptio'nem  &  colentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ripuliranno  bene  e  fi  monderanno  le  Radici  dì 
Cicoria,  di  fragola,  e  di  Acetofa.-  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzetti,  e  fi  metteranno  a  bollire  nell’  ac¬ 
qua;  vi  fi  aggiugneranno  P Erbe  tritate,  e  in  fine 
la  Regolizia  peda ,  per  fare  una  Decozione;  che  fi 
colerà  quando  farà  divenuta  fredda,  fenza  fpremere 
la  materia.  Si  dinomina  Brodo  rodo  .  Vi  fi  poflon  Frodo  rojfo, 
didolvere  per  renderlo  più  grato,  quattri  oncie  di 
Stroppo  di  (emplice  pomo;  e  quando  fi  voglia  ren¬ 
derlo  più  apritivo,  tre  dramme  di  Sai  vegetabile. 

Quedo  Apozema  è  apritivo  ,  umettante  ,  buono  yjrtù , 
per  levare  le  odruzioni  del  Fegato,  della  Milza  ,  £)0fe , 
per  la  Perizia.  Se  ne  beano  tre  o  quattro  bicchieri 
ogni  giorno  nel  pado. 


Apozema  cepbalicum  purgans 
aryo 


2f.  Radìcum  Caryophyllatar,  Fannia  mari:.  Vi  fa  quer¬ 
cini  ana 


E  2 


Folio - 


Virtù  e 

Dofe. 


Juleb  ,  Ju 
lapium  , 
Hydrofa - 
charum  , 
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F oliorum  Betonica ,  Rorifmarini  ,  Salvia  ana  Man. {fi. 
Coquantux  S.  A.  in  aqua  communi r  ÌB  iv.  ad  quar¬ 
ta  partis  confumptioncm ,  in  colatura  fine  exìrejjio- 
ne  fatta  infunde  [alide  per  quindecim  bor  s  . 
Senna  mundata  ^  vj.  Rbei  eletti  ,  Agarici  trochifcati 
ana  fi  ij, 

Baccarum  Juniperi  fi  j- 
Tartari  folubilis  fi  li). 

Deinde  coletur  infufto  Ó*  sxprimatur ,  in  colatura  di¬ 
lue  fyruporum  rofati  {aiutivi  compojìti  cum  agarico 
O*  de  floribus  mali  Perfici  ana  %  ij. 

Fiat  Apozema  purgane . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ripuliranno  ,  e  peleranno  le  Radici  e ’1  Vif- 
chio  Quercino  :  fi  faranno  bollire  nell’  acqua  per 
Io  fpazio  di  un  quarto  d’ora;  poi  vi  fi  aggiugneran- 
no  le  Foglie  ;  fi  continuerà  a  cuocere  il  tutto  fino 
alla  confumazione  della  quarta  parte  o  circa  dell’ 
umidità,  fi  colerà  la  Decozione  calda  fenza  fpreme- 
re  le  materie,  e  vi  fi  metteranno  in  infufione  cal- 
damente  per  lo  fpazio  di  quindici  o  ledici  ore  in 
un  vafo  coperto  la  Sena,  l’Agarico  ,  il  Rabarbaro 
tagliato  in  pezzetti,  le  Bacche  di  Ginepro  pelle  , 
ed  il  Tartaro  folubile:  fi  farà  grillare  l'opra  il  fuo¬ 
co  l’Infufione,  e  fi  colerà  con  elprellìone,  fi  mefco 
leranno  nella  colatura  gli  Siroppi  per  fare  del  tutto 
un  Apozema  purgativo. 

Purga  tutti  gli  Umori  e’n  ifpezialità  la  Pituita 
del  cerebro.  La  dole  è  dalle  tre  fino  alle  fei  onde: 
fe  ne  fan  prendere  per  molti  giorni  l’un  dietro  all’ 
altro,  uno  o  due  bicchieri  al  giorno. 

Si  dee  fare  la  Decozione  degli  Apozemi  purgativi 
leggiera,  affinché  fi  trovi  luogo  ne’ pori  per  li  pur¬ 
gativi  che  vi  fi  mettono  in  infufione. 

Si  poffono  fopra  codeflo  modello  preparare  degli 
Apozemi  purgativi  di  varie  qualità,  appropriando  i 
Medicamenti  alla  natura  delle  infermità ,  per  le  qua¬ 
li  fi  danno. 

Gli  Apozemi  in  generale  fono  Medicamenti  affai 
firmli  a  Giulebbi,  de’quali  ora  abbiamo  a  parlare  . 
colla  differenza  che  vi  entrano  Medicamenti  in  mag¬ 
gior  numero,  che  gli  rendono  meno  grati .  Si  poffono 
aggiugnere  a  quelle  Decozioni  ogni  forra  di  Medi¬ 
camenti  femplici  o  comporti  ,  laffativi  o  fortificanti, 
e  diffolvervi  anche  degli  Siroppi,  delle  Tinture ,  ov¬ 
vero  de  i  Sali  fecondo  le  diverfe  intenzioni  ,  che 
aver  fi  poffono . 

CAPITOLO  V. 

De’’  Giulebbi . 

JUlep,  ovvero  Juleb  è  un  nome  Perdano,  che  li¬ 
gnifica  Bevanda  dolce;  i Greci  lo  chiamano 
\uttk>v  i  Latini  Julcppus ,  e Julapium  ,  ovvero  Hy- 
drofaccbarum ,  e  1  Tofcani  Giulebbo;  è  una  me- 
fcolanza  di  Siroppi  e  d’ Acque  diffidate,  o  Decozio¬ 
ni  leggiere,  la  di  cui  proporzione  d’ordinario  e  di 
un  oncia  di  Siroppo  fopra  fei  oncie  d’acqua  o  di 
Decozione  .  Il  Giulebbo  degli  Antichi  era  molto  più 
carico  di  Zucchero  che’i  noflro,  perdi’ era  propria¬ 
mente  uno  Siroppo  chiaro. 

I  Giulebbi  fi  fanno  di  varj  Siroppi,  e  di  diverfi 
Liquori,  fecondo  le  infermità  per  le  quali  fon  dati: 
poffou  erter  refi  agri  con  degli  Spiriti  o  fughi  acidi. 
Non  fi  preparano  fe  non  nel  tempo  del  bifogno  , 
perche  non  potrebbono  confervarfi  che  due  o  tre  gior¬ 
ni  nell’Inverno,  e  ventiquattr’ore  o  circa  nell’ filia¬ 
te  in  luogo  frelco  :  Non  vi  fi  jncfcola  mai  alcun 
purgativo . 

Julepus  cordialis , 

2fi.  Syrupi  de  limonibus  §  j. 

Aquarum  oxytripbylli ,  Ulrnaria ,  BugloJJi  ana  ^  ij. 
Mijce ,  fiat  julep  prò  do/t . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelerà  prima  lo  Siroppo  di  Limoni  in  una  ca¬ 
raffa  ,  poi  vi  fi  verfcranno  1’  acque  diffidate ,  fi 


C  O  P  E  A 

agiterà  il  tutto  infieme,  ed  il  Giulebbo  farà  fatto. 

E’  buono  per  fortificare  e  rallegrare  il  cuore .1  I a  Virtù, 
vece  di  Acque  diffidate  fi  pub  fervirfi  di  una  leggie¬ 
ra  Decozione  di  Foglie  di  Oxytriphyllum  o  Aceto¬ 
fella,  d’Erba  Regina  di  prato,  e  di  Bugloffa. 

Coloro  che  ricercano  particolarmente  il  buon  fa- 
pore  ne’  Giulebbi,  gli  preparano  con  Acqua  comu¬ 
ne,  e  collo  Siroppo  che  loro  fembra  più  grato,  com* 
è  quello  d’Uva  lpina,  quello  di  Berberi,  quello  di  Me¬ 
lagrana,  quello  di  Viole  mammole:  mcfcolano  con 
quell’ultimo  alcune  goccie  di  Spirito  acido  di  Vitriuo- 
lo ,  o  di  Solfo . 

Il  Giulebbo  Rofato  o  Alefi'andrino ,  o  Reale  degli  Giulebbe 
Antichi,  era  uno  Siroppo  chiaro,  che  facevafi  con  Rofato  A- 
tre  parti  di  Acquarofa,  e  due  parti  di  Zucchero  ,  Jejfandrinc , 

Reale . 

J  ulepus  pettoralis . 

2fi,  Syrupi  Zizipborum  %  j. 

Aquarum  Seabiofa ,  Borrapinis ,  Florum  Papaverif 
rhaados  ana  %  ij. 

Mffce ,  fiat  Julep  prò  dojì . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelerà  lo  Siroppo  diGiuggiuolo  in  una  caraffa, 
e  vi  fi  verferanno  1’  Acque  diffidate  ,  tfi  mefeo- 
lerà  il  tutto  per  irtemperare  lo  Siroppo,  e’i  Giuieb» 
bo  farà  fatto  per  una  prela. 

Umetta  il  petto  ed  indolcifce  le  agrezze  o  le  fi  e-  Virttf\ 
rofità  falfe  che  fopra  vi  cadono, 

J ulapium  hyfierictrm . 

Aquar.  defilili.  Meli {fa  ,  Art  bemi  fia  ,  ana  ^  ij.  ^ 

Fior.  Auranttor.  ^  j. 

Cinnamomi  fi  fi- 
Syrupi  de  Art  bemi  fi  a  §  j. 

1  tnttura  Cajìorei ,  Spintus  voliti,  oleoft  aromat.  una, 

Gutt.  viij, 

Olei  fuccini  rettificati  Gutt.  iv. 

Mifice  ,  fiat  julapium  pio  do  fi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  peferà  dentro  una  caraffina  di  dofe  lo  Siroppo; 

vi  fi  mefcoleià  bene  l’Olio  di  Succino,  la  Tin¬ 
tura  di  Cartono,  e  lo  Spirito  volatile  obolo;  vi  fi 
aggiugnerà  l’acqua  di  Cannella,  poi  le  altre  acque 
per  fare  un  Giulebbo,  che  fi  darà  in  una  prefa. 

Reprime  i  vapori  iberici  ,  fortifica ,  ed  eccita  j  . 

Mefirui ,  Vtrtu , 

Julapium  byjlericum  camphoratum ,  D.Batei. 

Incende  Camp  bor.  fi),  ij.  &  Jape  extingue  in  Aqua 
fonti t  ÌB  j.  ad  totalem  campbora  confumptionem  , 
tum  cola . 

OSSERVAZIONI, 

SI  accenderà  al  fuoco  la  Camfora  e  fi  dovrà  im¬ 
merger  nell’acqua  per  ellinguerla  ;  fi  ritornerà 
ad  accenderla,  e  fi  ellinguerà  :  fi  continuerà  nella 
rtelfa  maniera,  finattanto  che  fia  tutta  confumata  , 
fi  colerà  poi  l’  acqua  .  Sarà  quello  il  Giulebbo  ifte- 
nco  canforato  . 

E’ buono  per  reprimere  i  vapori,  per  fortificarla 
matrice,  e  ’l  cervello,  per  eccitare  i  melimi  alle^7m^» 
Donne.  La  dofe  h  dalle  due  fino  alle  ott’oncie.  D°Je * 

La  Camfora  facilmente  fi  accende;  bifogna  tenerla 
con  una  molletta  ;  non  fi  dee  penfare ,  che  fi  diflol- 
va  nell’acqua;  altro  non  fa,  che  darle  la  lua  impref- 
fionc  ,  e  bruciando  fi  confuma . 

Quello  Liquore  è  impropriamente  nomato  Giuleb¬ 
bo,  perche  non  vi  entra  Siroppo  alcuno.  Meglio  fi 
direbbe,  Acqua  camforata. 

Se  fi  efiinguelfe  la  Camfora  nell’acqua  d’Artemi» 
fia  in  vece  di  acqua  comune,  il  Medicamento  ne  fa¬ 
rebbe  più  falutifero. 

Sopra  codefti  modelli  fi  poffono  fare  degli  altri  Giu¬ 
lebbi  adattati  ad  altre  infermità. 


CAPI- 


J 


Virtù , 


ÌDofe  o 


U  N  I  V  E 
CAPITOLO  VI, 

Deli'  Emulfioni  ? 


R  S  A1  L  E. 


! 
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EMulfione  viene  dal  verbo  Latino  emulgore ,  che 
lignifica,  premere  le  poppe  degli  animali  per 
trarne  il  latte  :  in  fatti  codefto  Medicamento 
fi  accoda  molto  al  colore  ed  alla  confidenza 
del  latte;  fi  edrae  dalle  Mandorle  ,  dalle  Semenze 
fredde,  o  da’ Frutti  dilToluti  in  acque  didillate  che 
fi  Ipremono  ,  e  s’ indolciscono  collo  Zucchero,  o  con 
qualche  Siroppo. 

Emù l fio  pettoralis . 

2f>.  Anygdalarum  dulcium  exeorticatarum  Par.  vj. 
Seminum  quatuor  frigidor.  major,  mundator.  %  vj. 
Seminis  papaveris  albi 

Qontundantur  in  mortario  marmoreo  fenftm  affunden- 
do  decori  hordei  ,  j ujubarum  Ó*  capillorum  vene* 
ris  1B  j 

Colcntur  &  exprimantur ,  in  exprejjione  dilue . 
Syruporum  Alto  tea  &  T  ufi/ agi  ni s  ana  % 

Fiat  emulfto  prò  t  ri  bus  dofibus  . 

OSSERVAZIONI. 


PRendanfi  dodici  belle  Mandorle  dolci  ,  fi  lafcino 
per  un  momento  nell’acqua  calda,  e  fe  ne  Sepa¬ 
rerà  la  pelle  che  facilmente  potrà  levarfi  :  fi  mette¬ 
ranno  in  piccolo  mortajo  di  marmo  con  lei  dramme 
delle  quattro  femenze  fredde  maggiori  mondate  ,  e 
con  una  dramma  e  mezza  di  Semenza  di  Papavero 
bianco .  Si  pederà  il  tutto  infieme  con  un  pedello  di 
legno,  e  allorché  la  materia  comincierà  a  prendere 
una  confidenza  di  pada,  vi  fi  verferà  una  cucchiaia¬ 
ta  o  circa  di  Decozione,  la  quale  doverà  efler  fatta 
con  Orzo,  Giuggiuole,  e  del  Capelvenere.*  fi  con¬ 
tinuerà  a  batter  la  pada  ed  a  diffolverla  appoco  ap¬ 
poco  colla  Decozione,  fin  che  ve  ne  ila  confumata 
una  libra  e  mezza-  Si  averà  un  latte  che  fi  doverà 
far  padare  per  ftamigna  bianca  ,  fpremendo  forte¬ 
mente  la  feccia.  Si  mefcoleranno  nella  colatura  gli 
Siroppi  di  Altea,  di  Tudllagine,  e  fi  averà  una  E- 
mulfione  per  tre  prefe, 

E’  buona  per  umettare ,  e  per  indolcire  le  agrezze 
del  petto  ,  per  eccitare  lo  fputo  ,  per  acquietare  la 
tede,  per  provocare  il  fonno;  ma  lo  provocherà  an¬ 
che  più  Scuramente,  fe  vi  fi  aggiugnerà  nn’oncia  e 
mezza  di  Siroppo  di  Papavero  bianco  .  Se  ne  pren¬ 
de  un  bicchiere  per  dofe, 

/  , 

Emulfto  refrigerai  &  aperiens . 


Seminum  Bombacis ,  Plantaginis  ,  T  bali  Siri ,  Papa - 
ueris  albi ,  Cydoniorum  ,  Sumacb.  an«  3  i  fr 
Conturfdantur  / enfim  affundendo  decori  hordei ,  radi - 
cum  plantaginis ,  &  conjolidre  majoris  1B  ij.  pcfìea 
colenlur  &  exprimantur ,  in  colatura  dtfolve , 

Syruporum  de  Rofis  ficcis ,  &  Berberis  ana  %  ij. 

Fiat  emulfto  prò  quatuor  aut  quinque  dofibus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  dodici  belle  Mandorle  dolci  nell’ac¬ 
qua  calda  per  Spogliarle  della  lor  pelle  ,  e  al¬ 
lorché  faranno  mondate  fi  metteranno  dentro  un  pic¬ 
colo  mortajo  di  marmo  colle  Semenze,  fi  pederà  il 
tutto  infieme  con  un  pedello  di  legno  ,  finattanto 
che  la  materia  fia  ridotta  quafi  in  pada:  allora  vi 
fi  metterà  un  poco  della  Decozione  ,  che  farà  data 
fatta  colie  radici  di  Confonda  maggiore,  di  Pianta- 
gine,  e  coll’Orzo:  fi  continuerà  a  pedare  la  mate¬ 
ria,  aggiugnendovi  appoco  appoco  della  Decozione 
per  idemperarla  finché  le  ne  fieno  adoperate  due  li¬ 
bre.  Si  farà  un  latte  che  fi  doverà  colare  con  forte 
elpreffione,  evi  fi  didoiveranno  gli  Siroppi.  Si  averà 
un  Emulfione  per  quattro  o  cinque  prefe. 

E’ buona  per  arredare  gli  fputi  di  Sangue,  laDif 'Virtù, 
fentena,  e  gli  altri  cord  di  ventre  ed  emorragie. 

Se  vuolfi  renderle  anche  più  altugnente  ,  vi  fi  pof- 
fono  mefcolare  della  Terra  Sigillata,  del  Corallo 
preparato,  della  Pietra  Ematite  di  ognuno  due  fcru- 
poii .  E’ anche  bene  alle  volte  il  difiòlverfi  gn  poco 
di  Laudano. 

capitolo  vn, 

Delle  Mandorlate  e  delle  Orzate . 

IE  Mandorlate  e  le  Orzate  hanno  gran  rela¬ 
zione  coll’Emulfioni .  Sono  tutti  Medicamen- 
^  ti  liquidi  affai  grati  ai  gudo  ;  ma  le  prime 
fono  più  facili  a  farci;  fono  anche  più  in 
ufo  perché  fe  ne  prende  non  men  per  la  fanità  che 
per  delizia . 

Amygdalatum , 

2f>.  Amygdalarum  dulcium  excorti catar.  2;  j j. 

Terantur  in  mortario  marmoreo  fenftm  affundendo  de¬ 
cotti  hordei  munduti  ÌÌ3  j.  colentur  O*  expriman¬ 
tur ,  exprejfioni  adde . 

Saccari  albijjimi  g  j  ](?. 

Fiat  Amygdalatum  , 

OSSERVAZIONI. 


Seminum  quatuor  frigidor.  major .  mundator.  j, 
Seminis  malva: ,  &  Papaveris  albi  ana  ^  j- 
C ontundantur  in  mortario  marmoreo  fenftm  affunden¬ 
do  decotti  radicum  Althrece  &  TSIymphcete  IB  ij.  co¬ 
lentur  O*  exprimantur  ,  in  exprefffone  dìlue . 
Syruporum  de  Althaa  &  d e>  floribus  Nymph<e.v 
ana  %  ij. 

Fiat  ^emulfto  prc  quatuor  aut  quinque  dofibus  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  tutte  le  Semenze  fredde  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo,  e  quando  comincieranno  a  ri. 
durfi  in  pada,  vi  fi  mefcolerà  un  poco  della  Deco¬ 
zione,  fi  continuerà  a  battere  e  a  demperare  la  ma¬ 
teria,  verfandovi  appoco  appoco  della  Decozione,  fi¬ 
nattanto  che  vi  fiail  tutto.  Si  farà  un  latte  che  co- 
leraffi ,  fpremendo  la  feccia.  Si  mefcoleranno  nella 
colatura  i  Siroppi  ;  e  lì  averà  della  Emulfione  per 
quattro  o  cinque  prefe. 

Virtù,  E’ buona  per  difcacciar  appoco  appoco  la  fabbia 

dalle  reme  dalla  vefcica,  per  temperare  ed  indolci¬ 
re  le  agrezze  dell’ orina,  o  vengano  da  una  Cola¬ 
zione  ,  o  nafeano  d’  altra  canfa  . 

Si  pub  aggiugnere  in  qued’  Emulfioni  una  dram¬ 
ma  di  occhi  di  Cancro  preparati  ,  ed  altrettanto  di 
Cndal  minerale  per  renderle  più  apritive, 

Emulfto  affringens  . 

2f.  Amygdalarum  dulcium  excorticater.  Par.  vj.1 


SI  fceglieranno  delle  Mandorle  dolci  ben  intere  e 
delle  più  recenti  :  fi  metteranno  per  un  momen¬ 
to  neli’Acque  calda  per  ifpogliarie  delle  lor  pelli .  che 
facilmente  potranno  effer  levare  :  in  tanto  fi  farà  bol¬ 
lire  leggermente  nell’acqua  mezza  brancata  d’orzo 
mondato  ;  fi  getterà  via  la  prima  acqua  ,  che  farà  gial- 
laccia  e  non  contenerà,  che’l  fuccidume  deli’ orzo  : 
fi  laverà  di  nuovo  l’orzo  con  acqua  calda  finartantochè 
più  non  tinga;  poi  fi  farà  bollire  in  una  quantità  ef¬ 
ficiente  di  nuova  acqua,  finché  cominci  a  fpaccatfi  ; 
allora  fi  toglierà  via  dal  fuoco  la  Decozione,  e  fi  la- 
feierà  divenir  fredda.  Si  pefleranno  due  oncie  di  Man¬ 
dorle  mondate  in  un  picciolo  mortajo  di  marmo  con 
pertello  di  legno  ;  e  quando  comincieranno  a  ridurli 
in  parta,  vi  fi  verferà  appoco  appoco  una  libra  di 
Decozione  d’orzo  per  far  un  latte  che  fi  colerà  eoo 
efprertione ,  e  vi  iì  diffolverà  lo  Zucòhero  in  polve¬ 
re  .  Si  averà  uua  Mandorlata  ,  che  fi  potrà  aroma¬ 
tizzare  con  mezz’oncia  d’acqua  di  fior  d’arancio  per 
farla  più  grata  .  Querto  è  quanto  che  rendono  i 
Sorbettieri  da  qualche  anno  in  quà  fotro  nome  di 
Orzata.  Vi  é  folo  coderta  differenza  eh’  eglino  non  Orzata  de ’ 
hanno  la  diligenza  di  adoperare  la  Decozione  del  Sorbettieri . 
orzo  mondato  ;  ma  in  fua  vece  fi  contentano  d’  ac-  » 

f  qua  pura  per  trarne  dalle  Mandorle  il  latte:  il  fred¬ 
do  che  le  fomminirtrano  col  ghiaccio  contribuifce  an¬ 
che  a  renderla  deliziofa  .  Si  può  mefcolarvi  dell’ 

Ambra  o  del  Mufchio  ,  fe  fi  giudica  Len  fatto. 

La  Mandorlata  é  un  Medicamento  alimentofo  at-  y.  y 
to  a  nudrire  ,  umettaro  ,  rinfrescare  rirtorare  il  pet-  ir  li  ‘ 

to  , 


PARMA 

?o,  per  acquietar  la  torte,  per  indolcire  la  agrezze 
della  Trachea  arteria,  per  eccitar  il  dormire  . 

Si  può  in  vece  d’acqua  d’orzo  adoperare  il  brodo 
di  Vitello,  o  di  Pollo  per  trarre  il  latte  dalie  Man¬ 
dorle,  ed  in  vece  di  Zucchero  lo  Siroppo  violato’,  o 
quello  di  Capelvenere,  oppure  fi  polfono  adoperare 
gli  Siroppi  di  Ncnufar,  e  di  Papavero  bianco ,  quan¬ 
do  fi  voglia  render  tannifera  la  Mandorlata  . 

Hotdeatum . 

2/..  Hot'dei  eleSli  a  corlicibus  purgati  ^  iij. 

Coquantur  igne  lento  in  aqua  hmpicìiffima ,  qua;  ubi 
partirti  ejferbuerit ,  projiciatur  &  ajfundatur  alia , 
tane  coquantur  denuo  per  quatuor  aut  quinque  ho- 
ras ,  dein  colo  tran frnittan tur  ,  colatura  adde  Sac- 
ebari  albi  [X  S. 

p-oftea  rurfus  pattini  coque],  &  fiat  hotdeatum . 

OSSERVAZIONI. 


C  O  P  E  A 

fare  del  tutto  una  Pozione  cordiale,  che  fi  farà  pren¬ 
dere  all’Infermo  o  tutta  in  una  volta,  o  in  piùprefe. 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore,  per  refiftere  al¬ 
la  malignità  degli  umori . 

Si  pofTono  aggiugnere  in  quefra  Pozione  delle  Poi. 
veri  di  Diamargaritum  frigidum,  di  Vipera,  dell’An-  VtrtU . 
timonio  Diaforetico,  del  Bezzuarro  ,  de  i  Sali  v®. 
latili ,  e  molti  altri  fintili  Medicamenti  fecondo  ij 
bi  fogno. 

Potio  cephalica. 

2£.  Confefìionis  Al  kermes  ^  j. 

Salis  volatilis  Cornu  Cervi  j. 

Syrupi  de  floribus  Tunica;  3  j. 

Aqure  theriacalis  f  f£. 

Betoniere ,  Ma  j  or  aria ,  Calendula  ana  §  j  {?. 

Mi  [ce ,  fiat  potio  fumenda  ex  cochleari . 

OSSERVAZIONI. 


SI  laverà  P  Orzo  mondato ,  fi  farà  bollire  per  lo 
fpazio  di  mezzo  quarto  d’ora  in  una  libra  e  mez¬ 
za  o  circa  d’acqua  comune  ;  fi  getterà  via  la  prima 
acqua  che  farà  gialla  ,  e  le  ne  metterann®  in  fua 
vece  quattro  libre  d’  altra  ben  chiara  ;  fi  continuerà 
il  cuocerlo  a  fuoco  lento,  fin  che  l’orzo  fia  crepa¬ 
to  :  allora  fi  leverà  dal  fuoco  la  Decozione,  e  quan¬ 
do  farà  mezza  fredda,  fi  Ghiaccierà  l’orzo  con  un 
cucchiaio,  e  fi  difTolverà  pet  quanto  farà  ipoffibile 
nel  liquore  .  Si  paflerà  la  difToluzione  per  uno  (tac¬ 
cio,  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  neceffaria  di  Zuc¬ 
chero  per  renderla  grata  ,  e  fi  farà  ftagionare  la  me- 
fcolanza  fopra  un  fuoco  lento  finattantechè  fiali  con- 
denfata  in  confidenza  di  pappa  chiara  :  Se  ne  dee 
avere  una  mezza  fcodella ,  che  fi  farà  prender  calda 
all5  Infermo  come  un  brodo  nell’ora  dei  dormir^  . 
Quella  è  l’Orzata  che  volgarmente  fi  dinomina  , 
Orzata  ,  0  Orzo  mondato  . 

Orso  mon-  JE’codelto  un  Medicamento  alimentefo  ,  nudrifee 
date.  e  riltora  umettando  e  rinfrefeando  il  petto,  provoca 
Virtù.  il  Tonno  e  modera  la  tofTe . 

Se  le  quattro  libre  d’acqua  non  baftaffero  per  far 
cuocere  1’  Orzo  fino  al  Tuo  fpaccarfi,  bifogna  met¬ 
terne  di  vantaggio;  ma  dev’effere  calda,  perchè  levi 
fi  verferà  fredda  ,  impedirà  all’Orzo  il  divenir  molle  - 


SI  dilfolveranno  in  un  piccolo  mortaio  la  Confe¬ 
zione  d’ Alkermes  e’1  Sai  volatile  di  Corno  di 
Cervo  collo  Siroppo  e  Tacque  diftillate,  per  fare 
una  Pozione . 

E’ buona  per  fortificare  il  cervello,  per  P  Epilef -Virtù, 
fia,  per  PApoplelTìa ,  per  la  Letargia,  per  la  Para- 
lifia  .•  fe  ne  prendono  dueo  tre  cucchiaiate  ogni  volta.  Doje  . 

Si  polfono  aggiugnere  in  quella  Pozione  molte  al¬ 
tre  Droghe  cefaliche,  come  la  Tintura  di  Cartono, 
il  Diafcordio ,  la  Polvere  di  Guttetta  ,  lo  Spirito  o 
Ellenza  di  Garofano. 

Potio  adfiìringens  ad  fputum  &  vomitum  fanguinis . 

S  yl  vii . 

2fi.  Sirupi  Mirtillorum  3  j. 

Sanguinis  dracenis  ^  j* 

Ocutorum  concrorum  prapavatorum ,  Diaphovetici  mi¬ 
nerai  is  ana  fi  j. 

Aqua  Plantagxnis  ^  ij. 

Aquce  Rofarum  ^  j. 

Aceti  ^  vì- 

Mifce ,  fiat  potio  fumenda  ex  cochleari . 

OSSERVAZIONI. 


CAP  ITOLO  Vili. 


L 


Delle  Pozioni. 

A  parola  Pozione  viene  dal  verbo  latino  Po¬ 
tare  ,  che  lignifica  bere  .  Codefto  nome  può 
elfer  dato  ad  ogni  Torta  (di  bevanda  :  ina  d’ 
ordinario  fi  adatta  nella  Medicina  a  certe  me- 
fcolanze  ,  che  fi  fanno  di  molte  Polveri,  Confezio¬ 
ni,  Elettuarj  ,  Siroppi,  Elifiri ,  Tinture,  Effenze  , 
che  fi  diffolvono  in  qualche  liquore.  Si  polfono  pre 
parare  deile  Pozioni  d’ogni  Torta  per  ogni  infermità 
particolare.  Se  ne  fanno  di  Anodine,  di  Emetiche, 
di  Stomachiche,  e  per  varj  altri  fini. 

La  Pozione  cordiale  è  propriamente  un  Giulebbe, 
nel  quale  fieno  (late  mefcolate  alcune  Droghe  fern- 
plici  o  comporte,  come  Polveri  e  Confezioni  cordia¬ 
li.  La  Pozione  cefalica  è  un  Giulebbo  ,  nel  quale 
fono  Pati  porti  alcuni  cefalici  Medicamenti. 

Pozione  La  Pozione  purgativa  è  una  Medicina  o  un  Apo- 
cordiale'che  zema  purgativo.  Le  doli  delle  Droghe  eh’  entrano 
cofa  fia.  nelle  Pozioni,  non  polfono  elfere  generalmente  deter¬ 
minate  per  appunto  ;  perchè  i  Medici  le  fanne  più 
o  meno  forti  fecondo  le  loro  indicazioni ,  e  le  varie 
intenzioni  che  polfon  avere. 


AVrartì  del  Sangue  di  Drago  del  più  fino,  fi  pol¬ 
verizzerà  Umilmente;  fi  mefcolerà  cogli  Occhj 
di  Cancro  preparati  e  coll’Antimonio  Diaforetico  :  vi 
fi  aggiugnerà  lo  Siroppo  di  Mirtilli  ;  fi  difTolverà  il 
tutto  nell’acque  dirtillatc  e  nell’aceto  ed  avralfì  una 
Pozione  . 

E’aftrignente,  atta  ad  arredare  lo  fputo  e’1  vomì- virtù, 
to  diSangue,  per  lo  corta  di  ventre  e  per  la  Dilfen- 
teria,  per  le  perdite  di  Saneue,  per  liMertrui  bian-  ^ofe . 
chi ,  e  gli  altri  feorrimenti  di  Matrice.  La  dofe  n’è 
una  cucchiaiata,  e  fi  replica  fovente . 

Si  può  aggiugnere  in  quarta  Pozione  una  dramma 
di  acqua  Stittica ,  della  quale  ho  efpofta  la  deferi- 
zione  nej  mio  Corfo  di  Chimica. 

fiotto  by fianca , 

2fi.  Diaficordii  Fracajlorii  5  J» 

Syrupi  Arthemifire  -f  j. 

Aquarum  Meliffa  ,  Matricaria  ,  Ruta;  ana  j 
filorum  Arantiorum  % 

Cinnamomi  J  ij. 

Salis  Arthtmifice  iv. 

T  in  fi  ut  re  Cajìorei ,  Salis  Volatilis  oleofi  ana  Jj, 

Mijce ,  fiat  potio  Jumenda  ex  cochleari. 


Potio  Cordialis . 

2fi.  ConfieSlionis  de  Hyacintho  ^  j- 
Syrupi  de  Limonibus  %  j. 

Aquarum  BugloJJi ,  C ardui  Benedici  ,  Oxytnphylìi 
una  ^  j 

Mifce  fiat  potio  . 

OSSERVAZIONI. 

« 

SI  difTolverà  in  piccolo  mortajo  la  Confezione ,  co¬ 
me  pure  lo  Siroppo  nell’  acque  diftillate  ,  per 


OSSERVAZIONI. 

SI  dilfolveranno  nelPacque  diftillate  il  Diafcordio* 
i  Sali,  le  Siroppo:  poi  vi  fi  mefcolerà  la  Tin¬ 
tura  di  Caftorio.  Si  averà  una  Pozione  Ifterica  che 
fi  farà  prendere  a  cucchiaiate. 

E’ atta  ad  abbattere  e  difperdere  i  vapori ,  per  to ;  Virtù.  ? 
gliere  le  oftruzioni  dalla  Matrice ,  per  eccitare  i  Me- 
ftrui  alle  Donne . 

Si  polfono  aggiugnere  in  quella  Pozione  quindici 
grani  di  Camfora  dilfoluta  e  liquefatta  con  quindici 

gocce 
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gocce  d’Olio  di  Succino  rettificato;  ma  la  Pozione 
ne  farà  molto  più  ingrata  al  gufto. 


Succinta  Elyxirii  propri etatis  ana  ^  ij- 
Mifce  ,  fiat  Mixtura  » 
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Polio  antinephritica , 


OSSERVAZIONI. 


Virtù  » 


! 


Virtù . 
Bofe. 


I 


Emù . 
,  De/è . 


Qfi.  Syrupi  de  Althea ,  Olei  Amygdalarum  dulcium  fi¬ 
ne  igne  extrapii  ana  ^  j  f£. 

Vini  albi  generofi  f  Jiij. 

Aquarum  Raphani  &  Paritaria  atta  ^  ij, 

Cryflalli  mineralis  ^  j« 

Spiritus  Terebentbina ,  Salii  ana  Gutt.  viij. 

Mifce ,  fiat  patio  prò  duabus  dofibus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  diflolverà  dentro  un  piccolo  mortaio  il  Criftal- 
lo  Minerale  collo  Siroppo,  col  Vino  ,  e  colle 
Acque  diftillate  :  vi  fi  mefcoleranno  poi  gli  Spiriti  e 
l’Olio  di  Mandorle  dolci  eftratto'fenza  fuoco  ,  per  fa¬ 
re  una  Pozione  che  fi  prenderà  in  due  doli . 

E’affai  buona  per  portar  feco  dolcemente  la  flem¬ 
ma  o  la  renella,  o  la  pietra,  che  dalle  reni  palila 
per  gli  ureteri  nella  vefcica ,  e  cagiona  la  colica  ne¬ 
fritica,  Ella  caccia  fuori  per  orina. 

CAPITOLO  IX. 

Delle  Mi fiuv e . 

Miftura  viene  da!  verbo  latino  Mifcere ,  che 
lignifica  mcfcolare  ;  Codefto  nome  fembra 
molto  generale  ;  potrebb’efler  dato  ad  una 
infinità  di  fpecie  di  mefcolanze  che  fi  fan 
nella  Farmacìa  :  pure  è  folito  adattarlo  folo  a  certe 
jnefcolanze  diSpiriti,  diEflenze,  di  Elifiiri ,  d’ Ac¬ 
que  diftillate  che  fi  danno  in  piccola  dofe  ,  e  non  la- 
feiano  di  produrre  l’effetto  che  altri  Medicamenti  di 
maggior  mole  produr  potrebbono,  ed  operano  con 
maggior  prontezza, 

R/ltXtara  antiepileptica  . 

2fi.  Aquarum  imperialis ,  Cinnamomi  ana  J  j. 

Spiritus  cranii  hurnani  rettificati  ij. 

Succiai  r et i ficai i ,  Salii  volatili i  ole» fi ,  T iattura:  fa * 
Hi  tartari  ana  ^  j. 

Mijce ,  fiat  Mixtura . 

OSSERVAZIONI. 

I  pefteranno  in  una  ftefla  Caraffina  tutte  le  Dro¬ 
ghe  l’una  dopo  l’altra,  e  fi  confonderanno  ben 
infieme  per  mefcolare  :  fi  farà  unaMiftura,  e  dove- 
xà  edere  ben  rinchiufa  . 

E’ buona  per  lo  Mal  caduco,  oEpilefitìa,  e  per  le 
altre  infermità  del  cervello;  fe  ne  dà  in  tempo  del 
Paroftìfmo  o  fuori  dello  ftelTo  .*  la  dofe  n’  è  da  uno 
Scrupolo  fino  a  quattro  , 

Mixtura  hy ferie  a , 

2fi,  Aquarum  Cinnamomi  ,  Tberiacalit  camp  borato:  , 
Plorum  Aranciorum  ana  j. 

Tinttur a  Cajìorei  ,  Crocci ,  Succini  ,  Salii  tartari 
ano,  §  ij. 

Oleijìillatitii  Sabina,  Menthcc ,  Abfinibii  ana  Gutt.vj. 
Mijce  fiat  Mixtura. 

OSSERVAZI  O  N  I. 

SJ  peferanno  prima  dentro  una  Carabina  le  Tin¬ 
ture;  vi  fi  metteranno  l’Eflenze  ovver  OJ>,  che 
facilmente  fi  diflolveranno .*  polii  aggiugneranno  1’ 
Acque  deftìllate .  Si  mefcolerà  bene  il  tutto  infieme 
agitando  la  caraffina,  e  fi  averà  una  Miftura  che 
dee  teneri!  ben  chiufa. 

E’  buona  per  calmare  ed  abbacare  i  vapori  ,  per 
eccitare  i  meftrui  :  la  dofe  n’è  da  mezza  dramma 
fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

Mixtura  diuretica . 

2fi,  Spirititi  Terebentine  %  j. 

Salii  rettificati ,  Nitri  dulcificati .  Nafiurtiì  ana  ’fiùj. 


SI  peferanno  tutte  le  Droghe  infieme  in  una  Ca- 
raftina  ,  fi  agiteranno  per  farne  una  Miftura, 

E’ buona  per  la  pietra,  per  la  renella,  per  la  co  -Virtù* 
lica  nefritica  ,  per  la  foppreftion  d’oriru  :  la  dofe  n’  Dofe  » 
e  da  quattro  fino  a  quindici  goccie  nel  vino  bianco 
o  in  altro  appropriato  liquore  . 

capitolo  x. 

De’  Boli . 

IA  parola,  Bolo,  lignifica  una  materia  tagliata 
'  in  piccoli  pezzi  :  codefto  nome  e  flato  dato 
aduna  forta  di  Medicamento  in  confiftenza  di 
pafta:  è  codefto  d’ordinario  un  purgativo  che 
fi  divide  in  più  parti  prima  di  prenderlo  . 

La  ripugnanza  avuta  in  ogni  tempo  per  le  Bevan¬ 
de  di  un  ingrato  fapore ,  compofte  dalla  Mediana  , 
ha  fatto  inventare  molti  modi  di  far  prendere  i  Me¬ 
dicamenti  fenza  berli  ,  affinchè  il  palato  ne  refti 
meno  imbevuto  al  potàbile  .  Il  Bolo  è  uno  di  code- 
fti  modi  inventati  ;  perch’elTendo  involto  nelPoftia  , 
o  fparfo  di  zucchero  polverizzato,  o  di  polvere  di 
regolizta,  pub  eifere  inghiottito  fenza  eflerne  fenti- 
to  il  fapore.  Si  debbono  fempre  far  prendere  in  Bo¬ 
li  ovvero  in  Pillole  le  preparazioni  di  Mercurio  ,  e 
mai  in  Pozione ,  affinchè  a  cagione  di  lor  gravezza 
non  andafTero  a  cadere  fra  i  denti  e  gli  fcuoteffero. 

La  confiftenza  de’Bcli  è  d’ordinario  fimile  a  quel¬ 
la  degli  Elettuarj  :  la  materia  n’è  diverfa  fecondo  le 
indicazioni  diverfe ,  che  fi  hanno. 

Bolui  catharticui  aperiem  ad  gonorrbmam . 

2fi.  Pulpie  Gaffa  recens  extratta ,  Confetticeli  hemechr 
ana  g 

T erebintbinte  7,  j. 

Cremarti  tartari  5  E- 
Aquila  albre  gr.  xv. 

Mifce  ,  fiat  Lotus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Sublimato  dolce 
e’1  Cremor  di  Tartaro,  fi  mefcoleranno  colla  Tre¬ 
mentina  di  Venezia,  colla  Confezione  e  colla  Caf- 
fia  recentemente  mondata,  e  fi  farà  un  Bolo  purga¬ 
tivo  per  una  prefa . 

Purga,  e  caccia  fuori  per  via  d’orina ,  netta  gli 
Ureteri,  ed  i  vafi  fpermatiei  dal  veleno  venereo.  ' 

CAPITOLO  XI. 

De’  Gargarifmi . 

LA  parola,  Gargarifmo,  viene  dal  verbo  Greco 
yupyoteiifa  fauces  colluo  . 

1  Gargarifmi  fono  Medicamenti  in  liquore 
adattati  alle  infermità  della  gola:  fe  ne  lava¬ 
no  quelle  parti,  fenza  mandar  giù  cofa  alcuna. 

Gargarijma  ad  infìammationem  fiaucium . 

2fi.  Hordei  integri  ^  j. 

Surnmitatum  rubi ,  Foliorum  plantaginis  &  A  grimo - 
nii  ana  Man. 

Coquantur  in  acquee  communis  ij.  ad  torti, e  purtis 
confumptionem ,  colentur  &  in  colatura  Iti  j.  dif- 
Jolve . 

Melili  rofati  ^  j  f£. 

Saccharì  Saturni  f  j.  > 

Fiat  gargarifma  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollir  l’Orzo  nell’acqua,  poi 
vi  fi  metteranno  1’  Erbe  per  fare  una  Decozion 
forte,  la  quale  dovrà  efler  colata ,  e  fopra  una  libra 
di  detta  Decozione  fi  diflolverà  un’oncia  e  mezza  di 

Mele 


Virtù 


Virtù 


c  o  P  E  A 
CAPITOLO 

Degli  Erri  ni . 
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Mele  rofato,  ed  una  dramma  di  Sai  di  Saturno,  per 
fare  un  Gargarifmo . 

E’  buono  per  efiinguere  Pinfiammazion  della  gola, 
per  difeccare  c  guarire  le  ulcerette,  chepofiorl  effe r-» 
vifi  formate,  per  raffodarc  l’ugola  riiaffata,  e  per  ar¬ 
recare  il  fiuffo  di  bocca. 

Si  pub  in  vece  del  Sai  di  'Saturno  ,  mettere  una 
dramma  e  mezza,  o  due  dramme  di  Criftallo  mine¬ 
rale;  ma ’l  Gargarifmo  ne  farà  più  deterfivo  e  meno 
difeccativoi-  Come  il  Mele  rofato  non  ha  fapor  mol¬ 
to  grato,  fi  può  foftituirgli  ingrazia  delle  perfone 
delicate  lo  Siroppo  di  Mora. 

Si  fanno  anche  de  iGargarifmi  per  la  medefima  in¬ 
fermità  coll’Oflìcrato  ,  ovvero  coll’Agrefto,  e  coll’ 
Acqua. 

Cargarifma  ad  ftflendam  falivationem  9 
Mercurio  excitatam . 

2p.  Hordei  integri  2;  j. 

Foliorum  plani  agints ,  Centino  di a ,  Nucunj  cuprcjfi  , 
Corticis  grnnatorum ,  Florum  Jumacbi  ano,  ^ 
Seminis  berberis  %  ij. 

Ccquantur  in  aqua  communi s  &  vini  rubri  ana  Ibi 
ad  urtile  partis  confumptior.em  ,  colentur  ,  &  in 
colatura  Io  j.  di  [fulve. 

ExtraEìi  martis  adfiringentis  4  ij. 

Salis  Saturni  PQ. 

Mellis  roj'ati  3  ij. 

Fiat  gargarifma  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollir  l’Orzo  nell’Acqua,  poi 
vi  fi  aggiugneranno  le  feorze  di  Melagrano,]  le 
Noci  diCipreffo,  la  Semenza  di  Berberi,  il  tutto  pe- 
flato ,  vi  fi  verferà  il  vino  ,  e  quando  la  Decozione  ave- 
rà  ancora  un  poco  bollito  ,  vi  fi  metteranno  l’erbe  ta¬ 
gliate  e  i  Fiori  ;  fi  continuerà  a  cuocerli  fino  alla  di¬ 
minuzione  del  terzo,  o  anche  della  metà  del  liquore; 
fi  colerà  con  forte  cfprefiìcne,  cd  in  una  mezza  li¬ 
bra  della  colatura  fi  diflblverà  il  Mele  rofato  coli’ 
Ellratto  di  Marte  aftrignente  e  col  Sai  di  Saturno  , 
per  fare  del  tutto  un  Gargarifmo  . 

E’ molto  afitignente  ,  atto  a  difeccare  le  ulcere  del¬ 
la  bocca,  per  raflodar  le  gengive,  e  per  arredare  il 
fiuflb  di  bocca.-  bifogna  gargarizzarli  fovente . 

CAPITOLO  XII. 

DeyMaJlicatorj ,  chiamati  in  Latine 
Apophlegmatifmi . 

IMaflicatorj  fono  Droghe  acri ,  che  fi  manicano 
alfinch’  elle  rifcaldino  la  bocca  ,  aprano  i  vali 
fcilivarj  ,  fciolgano  la  pituita,  e  facciano  ufeire 
lo  fpuro:  tali  fono  il  Maflice,  la  Betonica,  la 
Salvia,  il  Tabacco,  il  Zenzero,  il  Piretro  ,  il  Grano 
di  Senapa,  il  Pepe  ,  la  Radice  d’iride.  Sene  polla¬ 
no  far  parimente  de  i  compolli  della  maniera  le- 
guente . 

Pajìilli  Mafiicatovii „ 

2/.,  Radici s  ireos ,  Staphijagria  ana 

Piperis  longi ,  Pyrethri ,  Seminis  fwapi  ana  ^ij. 

Fiat  omnium  pulvis ,  qui  excipiatur  Jyrupo  rojarum 
pallidarum ,  &  fiant  pallili. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme , c s’in¬ 
corporerà  la  Polvere  colla  pozion  necefiaria  di 
Siroppo  di  Rofe  pallide  per  farne  una  palla  dura 
che  fi  formerà  in  Trocifci,  ovvero  paftilli,  e  fi  fa¬ 
ranno  feccare  . 

Son  atti  per  eccitare  lo  fputo  effendo  maflicati  : 
fe  ne  firingono  ancora  in  un  piccolo  panno  lino  lot¬ 
tile  e  fi  mallica  il  groppetto , 


GLi  Errini  chiamati  anche  in  Latino  Nafalia, 

fono  Medicamenti ,  che  s’introducon  nel  na-  iSaJalia. 
fo  per  farne  ufeire  il  moccio,  e  flarnutire  : 
fi  danno  loro  varie  forme:  perchè  era  fi  fan¬ 
no  in  polvere  ,  ova  in  liquore  ,  ora  in  unguento  , 
ora  in  malfa  foda ,  della  quale  formatili  dc’bafionci» 
ni  piramidali. 

Pulvis  Sternutatoriui . 

2£.  tìelleborì  albi ,  T abaci ,  Ireos  Florentia,  ana  ^lj. 

Florum  lilii  convallium ,  Foliorum  Betonica ,  Majo- 
rana".  Salvia  ana  ^  j. 

Mijce  fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI.  . 

SI  mefeeleranno  tutte  le  Droghe  infieme ,  e  fi  pe¬ 
neranno  in  un^' Mortaio' di  bronzo;  fi  palperanno 
per  uno  {laccio  di  orini  ordinario ,  per  lame  una 
Polvere  grolla . 

E’ buona  per  eccitare  lo  fUrnutc  ,  e  per  ifcarica-  v 
re  il  cervello;  fe  ne  attrae  per  lo  nafo.  _  1 rtll° 

Si  potrebbe  aggiugnere  uno  fcrupolo  di  Euforbio 
a  codefla  polvere  ,  allorché  fi  vuol  fervirfene  per 
rifvcgliare  qualche  Apoplettico  o Letargico;  ma  nell’ 
altre  occafioni  vi  è  qualche  pericolo  nel  far  entra¬ 
re  1’ Euforbio  nel  nafo,  perchè  i  di  lui  effetti  fono 
troppo  violenti  . 

Errhinum  liquidum » 

2/,,  Succorum  radicis  Ireos  nojìratis  ,  Ci  clami  ni  s ,  Be- 
tee ,  Brajfica  marina  ana  3  j 
Foliorum  Betonice ,  Majorana  ana  ^  j. 

Mi  [ce  fiat  Errhinum  . 

OSSERVAZIONI. 

CT  averanno  fei  oncie  o  circa  di  ognuna  delle  Ra» 

O  dici  recenti,  fi  gratuggieranno,  e  fi  fpremeranno 
per  trarne  il  lugo  :  fi  peficranno  bene  dentro  un 
Mortajo  delle  foglie  di  Betonica  e  di  Majorana  che 
fieno  verdi  e  colte  di  frefeo  ;  fi  bagneranno  con  po¬ 
co  vino  ,  ed  avendole  lalcia'e  maceiarfi  per  lo  fpa- 
zio  di  due  ore  o  circa,  fi  fpremeranno  per  averne 
il  fugo  ,  che  doverà  effere  melcolato  con  quello  del¬ 
le  Radici  ,  e  fi  averà  un  Errino. 

Egli  ftempera  e  rarefà  la  pituita  troppo  groffa  eh’ 
era  ariellata  nella  parte  fuperiore  del  nafo,  e  la  che 
feorra  e  feenda.  Se  ne  attrae  col  nafo  dopo  averli 
riempiuta  la  bocca  d’ Acqua,  affinchè  non  vi  palli 
!’  Errino . 

Come  la  Radice  diCavol  marino  non  può  in  ogni 
luogo  efièr  trovata  recente  per  poterfene  trarre  il 
fugo;  fe  ne  prenda  di  lecca ,  di  cui  fi  faccia  una  De. 
cozion  forre,  e  fi  follituifca  al  fugo. 

Si  poffono  ancora  far  degli  Errini  liquidi  colle  De¬ 
cozioni  di  radici  di  Piretro,  d’iride  ,  di  Pepe ,  di  Ru¬ 
chetta,  diPerficaria  non  maculata,  di  Betonica,  di 
Timo,  di  Calamento ,  e  di  molti  altri  ingredienti  ce¬ 
falici  e  penetranti . 

Errhinum  in  forma  unguenti . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  la  Stafifa- 
gra  e  ’l  Pepe  :  fi  mefcolerà  la  Polvere  con  elio 
di  Lauro  e  fi  farà  l’Unguento. 

E’  buono  per  li  dolori  di  capo  che  provengono  Virtù  . 
da  una  pituita  groffa,  per  i’Epilcflìa,  per  1’  Apo- 
plefiìa,  per  le  infermità  degli  occhi.  Se  ne  intro- 
duce  nelle  narici  per  fare  flarnutire  ed  iffcire  i  moc¬ 
ci  dal  nafo .  : 

Errhi- 


Ifi.  Radicum  Cucumeris  fylvefiris  ficca,  Pyrethri  ,  Sta- 
phifagria ,  Piperis  migri  ana  3  )• 

Olei  laurini ,  %  j  fi. 

Mifce  fiat  linimentum  S.  A . 
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Errhinum  afìringens  foli  cium . 

Soli  Armenie ,  Sanguina  dr aconi s ,  Coralli  priepa¬ 
rati  ana  %  f£. 

Rofarum  rubrarum  ,  Balauftiorum  ana  5  fi- 
Vetrioli  Albi  3  ij- 

Omnia  pulverentur ,  mifceantur ,  tb*  cmw  <7./.  albumines 
ovifiat  mafifia  ex  qua  Errhinum  formetur  pyramidale  . 
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farò  a  fuo  luogo  la  definizione,  è  parimente  un’eo 
celiente  Injezion  per  le  Piaghe.  Si  adopera  molto  fo- 
vente  allo  defio  fine  P  acqua  di  calcina,  come  pure 
l’acqua  Fagedenica . 

CAPITOLO  XV. 

DSServiziali  ovvero  Crifiei . 


afalia . 

Errbino. 
fiittico . 


FmU , 


OSSERVAZIONI. 

DOpo  avere  fottilmente  polverizzati  tutti  gl’  in¬ 
gredienti ,  fi  mefcoleranno  le  polveri,  e  s’impa- 
fteià  il  tutto  colla  quantità  necefiaria  di  bianco  d’uovo 
per  fare  una  palla  foda,  che  fi  formerà  in  piccole  pi- 
ramidette  adattate  ad  edere  introdotte  nelle  narici  . 

Arrellano  l’emorragia  del  nafo ;  fi  attaccano  ad  un 
filo  per  poterle  ritirare  quando  fi  vuole. 

Si  può  parimente  arredare  il  Sangue  ch’efce  dal 
nafo  attraendo  l’acqua  ttittica ,  che  in  qued’occafio- 
ne  può  dinominarfi  Errino  dittico  liquido  . 

CAPITOLO  XIV, 

Delle  Infezioni. 

A  parola  Iniezione  viene  dal  verbo  iniicere  che 
che  lignifica  gettar  dentro. 

L’Injezione  è  Jun  liquore ,  che  s’ introduce 
colle  feiringhe  nelle  piccole  concavità  del  cor¬ 
po  umano,  come  nelle  parti  naturali  dell’uno  e  dell’ 
altro  fedo,  nelle  Piaghe,  ed  anche  negl’ Intedini  ; 
perchè  i  Serviziaji  fono  fpecie  d’Injezioni  :  Le  mate¬ 
rie  delle  Iniezioni  fono  diverfe  fecondo  le  diverfe  in¬ 
dicazioni  ,  che  fi  hanno . 

Injettìo  ad  fifiendam  gtmnkaam  . 

Aquarum  plantaginis  t2*  Rofarum  ana  §  iv» 
Mellis  rofati  %  i, 

Lapidis  medicamentofl  ^  j. 

JS/Iifce  fiat  injettìo  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Pietra  Medicamentofa ,  e  fi  dif- 
folverà  nel  Mele  rofato,  e  nell’ Acque  didillatc 
per  fare  una  Iniezione. 

E’  adrignente,  atta  a  radodare  1  vali  fpermatici 
e  per  arredare  la  Gonorrea. 

L,a  Pietra  Medicamentofa  è  descritta  nel  mio  Trat¬ 
tato  di  Chimica:  è  da  preferirli  in  queda  occafione 
a  quella  delle  altre  deferizioni. 

Servendofi  di  codeda  Iniezione  fi  debbono  prende¬ 
re  delle  Pillole  adrignenti,  fevuolfiche  adai  più  pre¬ 
tto  fi  arredi  la  Scolazione. 

In  vece  della  Pietra  Medicamentofa  fi  podbno  ado¬ 
perare  iTrocifci  del  Rhafis  ;  allora  l’Iniezione  farà  più 
dolcificante,  ma  men  deterfiva  e  meno  adrignente, 

Injettìo  vulneraria . 

Tfi.  Radicis  arijlolocbite  rotundee  ^  ij. 

C oquatur  in  vini  albi  Ìt3  j  R.  ad  tenia: partir  confium- 
ptionem  ,  coletur  &  exprimatur  ,  in  colatura  dilue  . 
Mellis  rofiafi  §  j  (fi 
Tintura  myrrha  ,  Aloes  ana  f 
Fiat  Injettìo  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  in  pezzetti  la  Radice  di  aridolochia  ;  fi 
fara  bollire  in  vino  bianco  fino  alia  diminuzione 
del  terzo  ;  fi  colerà  la  decozione  fpremendo  la  fec¬ 
cia  1  fi  mcfcoleran  nella  colatura  il  IVlele  rofato  e  le 
Tinture  per  fare  un  Iniezione. 

E’  adattata  per  rarefare,  per  detergere,  per  rivi¬ 
vere  ,  e  per  refidere  alla  cancrena  :  fe  ne  feirringano 
le  piaghe,  fe  ne  imbevono  delle  tade,  de  i  piumac- 
celti,  delle  pezze,  per  applicarle  fopra  le  piaghe. 

Si  può  fecondo  le  occafioni  fodituire  lo  zucchero 
al  mele  rofato. 

L’Acqua  vulneraria  di  Archibufata,  della  quale 


CLyjìer ,  feu  Clyfmus ,  feu  Enema  fono  nomi  Gre-, 
ci  de’quali  i  due  primi  fignificano,  Servizia- 
le,  e ’l  terzo  Iniezione. 

Il  Serviziale,  per  quanto  fi  dice,  à  invenzio¬ 
ne  di  una  lorta  di  Cicogna  che  col  fuo  becco  fi  met¬ 
te  dell’acqua  di  mare  nel  fuo  fondamento  o  parte  po- 
deriore,  quando  è  codipata.  Ma  fia  come  fi  voglia, 
è  una  Iniezione  che  fa  entrare  negli  Intedini  col  mez¬ 
zo  d’una  feiringa,  ovvero  alle  volte  di  una  vefeica  per 
dar  rimedio  a  molte  infermità,  come  per  ammollire 
ed  evacuare  le  materie  che  per  troppo  lungo  foggior- 
no  vi  fi  fono  indurite  e  difeccate  ;  per  difcacciare  i 
venti  ed  i  vermi,  per  eccitare  l’orina,  per  accelera¬ 
re  il  parto,  e  per  arredare  i  corfi  di  ventre.  Si  può 
dire  che  i  Serviz'ali  fono  i  migliori  e  più  falutiferi 
Medicamenti  della  Medicina,  quando  fi  danno  a  pro¬ 
posito  ,  ipa  fovente  ne  vien  fatto  un’  abufo  :  perchè 
un  gran  numero  di  Perfone  avvezzano  di  tal  manie¬ 
ra  i  loro  Intedini  a  quella  forta  di  Medicamenti ,  de’ 
quali  fi  fervono  ogni  giorno  tanto  in  tempo  di  fani- 
tà,  quanto  in  tempo  di  malattia,  che  rendono  il  Jor 
ventre  pigro  ed  incapace  a  far  da  fe  deflo  le  fue  fun¬ 
zioni  .  E’ior  difegno  il  rinfrefearfi  tenendo  fempre  le 
lor  vifeere  nette  e  lavate,  ma  non  riflettono  ,  che 
impediscono  alla  digedione  il  farfi  come  dovrebbe  ef- 
fer  fatta:  perch’è  necefiaria  una  certa  quantità  di  ef- 
crementi  nelle  vifeere  per  eccitare  la  fermentazione 
degli  alimenti  nello  domaco,  come  allorché  vogliamo 
dare  una  fermentazion  dolce  a  molte  infufioni ,  met^. 
riamo  il  vafo  che  le  contiene  fopra  il  letame  caldo. 
Vediamo  perciò  che  per  la  maggior  parte  coloro  i 
quali  fi  fanno  una  confuetudine  di  prendere  ogni  gior¬ 
no  dei  Cridei ,  rendono  il  loro  temperamento  fievo¬ 
le  e  dilicato;  hanno  la  carnagione  pallida,  e  fono 
più  Soggetti  che  gli  altri  alle  malattie  :  fi  può  anche 
dire  di  più,  ed  aderire  che  i  Figliuoli  i  quali  da  efiì 
nafeono,  partecipano  del  loro  temperamento. 

Qlyfier  emolliens  &  lafians  . 

'Decotti  emollienti :  ©*  refrigerantis  enematis  IB  j. 
Elettuarii  lenitivi  3  j* 

Mellis  violacei  %  ij.  ✓ 

Mtfce ,  fiat  Clyfier  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  diflolverà  in  un  mortaio  il  Lenitivo  col  Mele 
violato,  e  colla  Decozione  per  fare  un  Crideo. 

E’ buono  per  coloro,  che  fono  codipati ,  per  purgare  ...  i 
il  baffo  ventre  dagli  umori  biiiofi  ed  altri ,  per  tetri-  /UUi 
perare  l’ardor  delle  vifeere,  per  moderare  la  febbre. 

Quando  la  Perfona  è  difficile  ad  efier  rnofla  ,  fi 
può  aggiugnere  in  quedoCrifieo  una  dramma  di€r> 
fiallo  minerale  ,  ma  fovente  codedo  Sale  pizzicando 
troppo  gl’  Intedini  ,  impedifee  che  il  Crideo  fia  ,  i- 
tenuto  per  un  tempo  diffidente  ,  coficchè  polla  lare 
una  lodevole  evacuazione. 

Si  può  in  vece  del  Lenitivo  fodituire  un  pefo 
eguale  di  Calda  mondata,  e  fare  la  Decozione  nel 
fiero  in  vece  di  farla  nell’acqua;  per  rendere  il  Cn- 
deo  più  rinfrefcativQ. 

Clyfier  carmi nativus  &  laxativus « 

2£,  Fohorum  Malva ,  Parìe  tana  ,  Mercurialis ,  Orìga¬ 
ni  ,  ana  Man.  f£. 

Florum  Cbamonulla ,  Meliloti ,  ana  Pug.  jj. 

Baccarum  tauri  &  junipen  ,  Seminis  faniculi ,  ana  3  jj. 
Coquantur  in  aqua  communis  1B  iv.  ad  conjumptio- 
nera  dimidìa  partir ,  colentur  cum  exprejfiione  ,  Ci/ 
in  colatura  IBj.  dijfiolve . 

Elettuarii  cat botici  3  VJ. 

Diapbanici  %  fò. 

Mellis  antbofiati  %  iij. 

Fiat  Clyfier. 


F 
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Virtù  t 


Vh&. 


Virtù  „ 


F  A  R  M  A 

osservazioni. 

SI  triteranno  l’Erbe,  fi  peleranno  le  Bacche  e  le 
Semenze;  fi  farà  bollire  il  tutto  in  quattro  libre 
d’acqua  fino  alla  diminuzione  della  meta.'  fi  colerà  la 
Decozione  con  efpreffione  j  fi  prenderà  una  libra  del¬ 
la  colatura  nella  quale  fi  diflolverà  il  Catolico  ,  il 
Diafenico,  ed  il  Mele  di  Rofmarino  per  un  Crifteo. 

E5  buono  per  diftaccare  e  purgare  gli  umori  vifcofi , 
i  venti  e  gli  altri  umori  groftì  del  baffo  ventre  . 

Si  pub  mettere  in  vece  del  Diafenico  ,  la  Hiera 
pierà  o  benedetta,  ed  in  vece  del  Mele  antofato,  il 
Alele  Mercuriale  . 

Si  fa  alle  volte  la  Decozione  d’erbe  col  vino,  e  fi 
mettono  anche  deiCriflei  di  femplice  vino  di  Spagna. 

Si  pub  asgiugnere  ne’  Criftei  carminativi  un’oncia 
d’Olio  di  Aneto  o  di  Camomilla  :  vi  fi  mette  anche  alle 
volte  una  dramma  di  Salgemma. 

Clyjìer  hyjiericus  &  lajfativus . 

Foliorum  malva,  Parictaria ,  Arthemifìa ,  Mercu¬ 
riali s  ,  Ma  tricari  a:  ;  Florum  eh  amami  II  a ,  Sambuci 
ana  Pug.  ij. 

Baccharum  juniperi  %  iij. 

Coquantur  in  a  qua  communi  s  Iti  iv.  ad  media* ,  colen- 
tur  &  exprimantur  ;  in  exprejjione  difj'olye. 
FleBuarii  diacatbolici  ,  Benedica  l'arativa  ana  3  vj. 
Trochifcorum  myrrbtc  3  ij. 

Meliti  mercuriali s  ^  iv. 

Fiat  Clyjìer . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  l’Erbe,  fi  pefteranno  le  Bacche,  e 
fi  farà  bollire  il  tutto  in  quattro  libre  d’acqua,  alla 
diminuzione  della  metà  :  fi  colerà  Ja  Decozione  (pre¬ 
mendo  la  feccia,  e’n  una  libra  della  colatura  fi  dif-  j 
folverà  il  Catolico,  la  Benedetta,  i  Trocifcì  di  Mirra 
polverizzati,  e’1  Mele  Mercuriale  per  un  Crifteo. 

E’  buono  per  mettere  in  calma  ed  abballare  i  va¬ 
pori ,  le  foffbcazioni  di  Matrice,  per  eccitare  il  par¬ 
to  e  l’ufcita  della  fecondina,  per  l’apopleflìa ,  per  la 
letargia.  Si  poffono  aggiugnervi  fino  quattr’oncie  di 
vino  emetico  nel  bifogno.  Si  mette  anche  per  que¬ 
lli  forri  Criftei  della  Coloqumtida  c  deila  Sena  nel¬ 
la  Decozione, 

Clyjìer  detergerle . 

2J.  Dectfti  detergenti e  enematis  antea  /cripti  IB  jr, 
Ele&uarii  catbolici  duplicati  rheo  §  f  i .  ' 

Mellis  rofati  §  ij. 

Vitellum  unitts  ovi . 

Mifce  fiat  Clyjìer . 

OSSERVAZIONI. 

SI  diffolveranno  nella  Decozione  il  Catolico  dupli* 
cato ,  un  Roffo  d’uovo  e ’l  Mele  rofato  per  fare 
di  tutto  un  Crifteo. 

E’  buono  per  purgare  arredando  ne’corfi  di  ventre: 
fi  pub,  toglierne  il  Catolico  duplicato  qnando  fi  giudichi 
bene  ,  e  mettere  in  fua  vece  dell’Olio  di  Mandorla  dol¬ 
ce,  odi  Giglio,  quando  il  corlo  di  ventre  è  accompa¬ 
gnato  da  materie  vifeofe  che  cagionan  de’premiri. 

I  primi  Criftei  che  fi  danno  per  lo  corfo  di  ven¬ 
tre  debbono  edere  un  poco  purgativi  ,  perdi’ è  ne- 
ceffario  in  quelle  occafioni  il  nettare  gl’inteftini  da 
umore  che  mantiene  il  flufto,  e  fovente  con  quello 
folo  rimedio  fi  guarifee:  ma  fe  dopo  le  purgazioni, 
l’infermità  fi  rende  oftinata,  bifogna  fervirfi  de’Cri- 
Rei  femplicemente  dolcificanti  ed  aftrignenti  :  fe  ne 
può  fare  la  decozione  col  latte,  col  brodo  di  trippa; 
vi  fi  diffolve  dello  Zucchero  ovvero  del  Mele  rotato, 
un  Roffo  d’uovo,  e  quando  il  corfo  del  ventre  dege 
nera  in  diffenteria,  vi  fi  aggiugne  della  Trementina 
una  dramma,  e  dell’ Olio d’Ipencon  un’oncia;  altre 
volte  due  cncie  di  Scvo  di  Caftrato,  altre  volte  un’ 
oncia  di  Unguento  populeo. 

Clyjìer  ad  dolorem  nephriticum . 

2 /.Foliorum  Malvte ,  Bif malva  ,  Parictaria ,  Najìur- 
tii  ana  Man .  fò. 


C  O  P  E  A 

Florum  hyperici ,  Virga  aurea  ana  Pug.  ij. 

Semini s  lini  f;  ij. 

Coquantur  in  aquee  communi s  ÌB  iij.  ad  confumptionem 
media  parti s,  colentur  &  exprimantur ,  in  colatu¬ 
ra  1B  j.  dijfolve . 

FleBuarii  lenitivi ,  Benedicite  laxativa  ana  %  f?. 

Mellis  violati  £  ij. 

Ter ebent bina  Veneta:  3  fi» 

Ole:  Jeminis  lini  3  Vj. 

Fiat  Clyjìer. 

OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  l’Erbe,  fi  pefteranno  le  Bacche  ,  e 
del  tutto  faraflì  una  forte  Decozione  ,  di  cui  fi 
prenderà  una  libra  ,  e  vi  fi  diffolveranno  gli  Elettuarj  e’1 
Mele,  poi  vi  fi  aggiugnerà  l’Olio ,  e  la  Trementina  che 
fi  uniranno infieme col  calore ,  e ’i  Crifteo  farà  fatto. 

E’  buono  per  aprire  i  condotti  dell’ orina,  per  „ •  * 
guarire  la  colica  nefritica  e  ventola:  e  fi  può  irr  vece 
della  Benedetta,  adoperare  il  Diafenico,  ol’Elettua- 
rio  di  Pfillio.  Si  fa  qualche  voita  la  Decozione  nel 
vino  bianco.  I  Criftei  ne’quali  entrano  degli  Olj,  o 
dei  Graffi  purgano  meno  di  quelli  ne’quali  non  en¬ 
trano,  perchè  le  foftanze  graffe  rintuzzano  colle  lor 
parti  ramofe  le  punte  de’Purgativi . 

CAPITOLO  XVI. 

*  „  x  *  t  •  •••  *  " 

DP  Suppojìtorj  . 

ISuppofitorj  fono  Medicamenti  fodi  che  formavano 
fi  per  P  addietro  in  figura  di  ghianda;  ma  ora 
vien  loro  (omminiftrata  una  figura  più  comoda 
ch’è  quella  di  un  piccolo  baftoncino  della  groftez- 
za  e  lunghezza  del  diro  mignolo,  mondato,  e  fatto 
a  guifa  di  piramide .  Sono  itati  inventari  per  fupplire 
il  difetto  de’Serviziali  ,  per  li  quali  molti  hanno  ripu¬ 
gnanza  :  così  la  parola,  Suppoiitono ,  viene  dal  ver¬ 
bo  Latino  Supponete,  che  figmfica  foftituire  ,  o  mette¬ 
re  una  cofa  in  vece  dell’altra.  Cadetto  Medicamento 
è  buono  per  feiogliere  un  poco  fi  ventre;  fi  mette  da 
fe  fteffo  nel  fondamento,  ovvero  fi  fa  che  un  altrove 
lo  introduca.  Si  ritiene  per  alcuni  momenti ,  ovvero 
più  che  fi  può,  affinchè  abbia  fi  rempo  di  penetrare 
e  di  ammollire  un  poco  le  materie,  e  di  pizzicare  P 
inteftino  retto  per  incitarlo:  ma  molto  vi  vuole  eh’ 
egli  poffa  operare  quanto  opera  un  Serviziale . 

La  materia  ordinaria  de’Suppofitorj  è ’l  mele  co¬ 
mune  cotto  in  una  coiiiftenza  loda:  fi  acuilce  con 
poco  Sale,  e  gli  fi  toglie  la  fua  parte  flemmatica, 
tanto  per  renderlo  convenevole  all’  mtenzipn  che 
può  averfi,  quanto  per  dargli  più  agrezza.  Si  fa 
cuocere  finat  tantoché  fia  nero  ,  ed  eftendo  divenuto 
freddo  diventi  duro  a  lufficienza  per  farne  de’piccolì 
cilindri  lunghi  un  dito. 

Suppojìtoria . 

2J.  Mellis  2;  ij. 

Sahs  marini  3  fi- 

Coquantur  igne  lento  ufque  ad  duritiem  ,  &  forme n- 
tur  JuppoJitoria , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  gran cucchiajo di  rame  ,  o  di  ferro  , 
ovvero  in  una  padellina  il  Mele  infieme  col  Sale ,  e 
fi  faranno  bollire  infieme  a  fuoco  lento,  finatrantochè 
la  materia  abbia  acquiftata  una  foda  confidenza  ;  il 
che  fi  conafeerà  quando  le  ne,  metta  a  diventar  fred¬ 
da  una  piccola  parte .  Allora  fi  verierà  così  caldo  fo- 
pra  il  fondo  rovefeiato  di  un  piccolo  mortajo,  e  fe 
ne  formeranno  dei  Suppofitorj  fopra  un  marmo  ,  o 
{opra  una  tavola  un  poco  unta  con  olio. 

S’introduce  codefto  Medicamento  nella  parte  di 
dietro  del  corpo  e  fi  tiene  per  qualche  fpazio  di  tem¬ 
po  e  più  che  fi  puole  :  fa  che  il  ventre  fi  voti  de’luoi 
eferementi  più  groftì. 

Quando  fi  vogliano  fare  i  Suppofitorj  più  forti  , 
vi  fi  aggiunga  dell’ Elettuario  di  Hierapicra  mezz’ 
oncia,  di  Aloe  due  dramme. 

Si  fanno  anche  de’ Suppofitorj  col  Sapone  ,  ke  co’ 
Penniti  ccmpofti  di  Zucchero,  &c. 


CAPI. 


UNIVERSALE. 


CAPITOLO  XVII. 

Dc’Peforj. 

IPeffarj  fono  Medicamenti  fedi  formati  quali  al¬ 
la  grandezza  di  un  dito,  ma’n  figura  piramidale  : 
s’introducono  nella  Matrice  dopo  averli  attac¬ 
cati  da  una  delle  loro  eftremità  ad  un  piccol  na-  . 
ftro  a  fine  di  poterli  ritirare  quando  fi  voglia  . 

Si  pofTono  fare  i  PefTarj  con  del  Sughero,  o  con  al¬ 
tro  legno  leggiero,  ovvero  con  una  Radice  ,  o  con  un 
piccol  fodero  di  pannolino  o  di  taffettà  ben  fottile  pie¬ 
no  di  Polveri  incorporate  nella  cera ,  nell’olio  eCoto- 
aie;  il  tutto  bene  riftretto  nel  fodero ,  affinchè  abbia 
durezza  Efficiente  per  effere  introdotto  nella  Matri¬ 
ce  :  bifogna  ben  olfervare  che  la  cucitura  fia  bene 
unita  ed  appianata  affinchè  non  ferifea. 

Quello  ch’è  fatto  di  Legno  o  di  Sughero  o  di  Ra¬ 
dice,  dev’  eflèr  unto  con  un  Unguento  nel  quale  fi 
averauno  fatte  entrare  delle  Droghe  appropriate  al 
intenzione  che  fi  ha;  per  cagione  di  efempio ,  s’ è 
yer  provocare  i  Mefi ,  fi  doverà  adoperare  l’Unguen¬ 
to  feguente . 

Linimentum  ad  Pejfaria  . 

2£.  Mirrba ,  Aloss  ana  ^  ì- 
Cioci  9  j. 

Gampbura  gr.  viij. 

Cajìorei  gr.  iv. 

Polverentur  omnia  0*  mifceantur  in  unguenti  de  al- 
tbaa  §  fé. 

Adde  fpermatis  etti  5  ij» 

Olei  Succimi  gutt.  vj. 

Fiat  linimentum  . 

Quando  fi  vuole  uno  mefcolauza  foda  per  riem¬ 
pierne  un  piccol  fodero  di  taffettà ,  fi  può  comporla 
nella  maniera  feguente . 


4; 

due  onde  di  cera  bianca,  mezz’oncia  d’Olio  di  So* 
lano  e  del  Cotone  in  quantità  Efficiente  per  fare  una 
Miflura  foda  ed  adattata  ad  effer  poda  dentro  piccoli 
foderi  di  taffettà,  o  di  tela  fina  di  lino. 

Il  Peffario  fi  chiama  in  Latino  Pejfarium  o  Pejfus 
e ’n  Greco  7tt<roo?u 

CAPITOLO  XVIII. 

Delle  Fomentazioni . 

LA  Fomentazione  fi  chiama  in  Latino  Fomenta • 
tum  ovvero  Fotus  dal  verbo  fovere  :  fi  fa  d’ or¬ 
dinario  di  Decozioni  d’erbe  emmollienti ,  e  re¬ 
frigeranti  per  ammollir  le  durezze  che  fi  fono 
fatte  nel  baffo  ventre,  ovvero  di  liquori  aflrignenti  per, 
fortificare  e  riffrignere  le  libbre.  Si  bagnano  de’panni 
lini  in  quelle  Fomentazioni  calde,  e  fi  {fendono  fo- 
pra  le  parti  inferme,  oppure  fi  chiudono  l’erbe  in 
tacchetti  di  tela,  e  dopo  averle  fatte  bollire,  fi  ap¬ 
plicano  fopra  le  parti. 

Si  fanno  anche  delle  Fomentazioni  fecche  fopra  Fomenta •> 
varie  parti  del  corpo,  come  allorché  dopo  aver  fatta  ziont  Jec- 
friggere  della  crufca  o  della  vena;  fi  applica  calda  c^e  • 
fra  due  panni  lini  per  li  dolori  de’  Reumatismi  :  fi 
fa  friggere  della  Verbena  per  lo  dolore  di  fianco 
nella  Pleurifia  ,  della  Parietaria  per  applicare  alla 
regione  dell’  Uretere  nella  Colica  Nefritica  :  fi  riem¬ 
pie  di  latte  caldo  una  vefcica  di  Porco,  e  fi  applica 
l'opra  le  durezze  del  baffo  ventre  :  fi  fanno  calcinar 
del  Sale  e  delle  Ceneri  ,  fi  applicano  caldi  fui  col¬ 
lo,  per  difeccare  e  far  difperderfi  i  catarri.  In  fora- 
ma  fi  polfono  mettere  in  ufo  tante  forte  di  Fomen¬ 
tazioni  ,  quanti  fono  i  mali  diverfi  che  affliggono  il 
corpo  umano. 

Fotus  emolliens  &  refrigerata . 


Aronuttì 
pofli  nella 
Matrice , 


Materies  folida  PeJJariorum  . 

2f.  Gummi  ammoniaci  O*  galvani  invino  di/Jfolut.& 
cattar.  ana  5  ij- 

Mirrba ,  Aloes  ana  ^  ij. 

Foliorum  fabina ,  Calaminth<ey  Dittami  Cretici  ana  ^ij. 

Greci)  Ga fiorei  ana  %  fé. 

Spermatis  ceti  5  j  & 

Ger<e  flava  f  j. 

Olei  ruta  Q.  S. 

Mifce  fiat  ceratum ,  in  quo  adhuc  valida  immergatur 
gojflpii  aut  lana  pexa  Q.  S. 

S’è  per  reprimere  i  vapori  della  Matrice ,  fi  unge¬ 
ranno  i  Peflarj  coll’Unguento  feguente. 

Linimentum  aliud  ad  idem  ' 

Olei  capparis ,  Unguenti  martiati  ana  ^  iij. 

Olei  gagati  s  £  j  fé. 

Olei  laurini  £  ij. 

Mifce  fiat  linimentum  . 

.Molti  fi  fervono  in  queft’occafione  di  un  grano  di 
Mttfchio  o  d’Ambra  grigia  o  di  Zibetto,  perchè  cre¬ 
dono,  che  la  Matrice  redi  fortificata  da  i  buoni  odo¬ 
ri  ;  ma  l’efperienza  fa  vedere  che  codefto  Medicamen¬ 
to  è  fpelfo  vano;  fe  alle  volte  fi  è  veduto  produrre  1’ 
effetto,  ciò  avvenne  perchè  qualunque  cola  fi  appli. 
chi  allaMatrice,  ne  reprime  i  vapori.  Si  può  anche 
dire  che  fìccome  il  Mufchio  ,  l’Ambra  ,  il  Zibetto  fono 
materie  ripiene  di  lolfi  e  di  fali  volatili  fot  ti  li  filmi, 
pofTono  togliere  le  odruzioni  delia  Matrice  che  ne  ca¬ 
gionano  i  vapori .  Ma  per  codeflo  effetto  è  cofa  in¬ 
differente  che  l’odore  fia  buono  o  cattivo. 

Sì’e  per  arredare  un  flu(To  di  Medrui ,  fervirà  1’ 
Unguento  feguente. 

Linimentum  ad  Pejfaria  adfir  ingenita . 

3 A  Coralli  rubri  praparati  ,  Terra  figillata ,  Lapidis 
hamaiitis  ana  £  ij- 

Rofarum  rubravum  ,  Balaufiiorum ,  Mirtillo/. ana  £j. 

Pulverentur  fubtilijfimt  &  mifceantur  in  cerali  G ci¬ 
leni  %  iij. 

Fiat  linimentum . 

In  vece  del  Cerotto  di  Galeno,  fi  poffon  mettere 


2L.  Radicum  Alt  ha  a ,  Liliorum  ana  ^  iv. 

Foliorum  Malva ,  Alt  ha  a ,  Piolarum  ,  Sanecionis  , 
Branca  ut  fina  ana  Man.  ij. 

Florum  Cbamomilla  &  Meliloti  ana  Man.  j. 
Seminum  iniegrorum  lini  ,  F denigraci  ana  £  j. 
Coquantur  ex  arte  in  aqua  communis  1Ì3  x.  ad  tenia 
partir  confumptionem  ,  deinde  colcntur  &  expri- 
rnantur . 

Fiat  fotus  . 


OSSERVAZIONI. 


SI  taglieranno  le  Radici  e  PErbe ,  fi  metteranno  a 
bollire  co’Fiori  e  colle  Semenze  nell’acqua  fino 
alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  e  fi  fpremerà  la 
Decozione  per  fervirfene  co’panni  lini  che  iri  effa  fi 
bagneranno,  e  fi  applicheranno  caldi  fopra  tutto  il 
baffo  ventre  ,  o  fopra  altra  parte  del  corpo,  che 
avrà  bifogno  di  effere  ammollita. 

Queda  Fomentazione  è  buona  per  ammollire  e  per 
difporre  le  materie  draniere  del  baffo  ventre  ad  ef¬ 
fere  evacuate  :  è  buona  per  le  durezze  del  Fegato  , 
della  Milza,  e  della  Matrice. 

Per  ben  fomentare  un  Infermo,  bifogna  avere  due 
gran  panni  lini  morbidi  e  mezzo  ufati ,  piegarli  in  quat¬ 
tro,  e  ben  imbeverli  nella  Fomentazione,  la  quale 
farà  data  poda  fopra  un  poco  di  fuoco  per  mantenere 
il  fuo  calore  :  fe  ne  prenderà  uno,  e  dopo  averlo  un 
poco  torto  e  fpremuto,  fi  applicherà  fui  baffo  ven¬ 
tre,©  fopra  un’altra  parte  inferma,  e  vi  fi  lafcierà 
finché  comincia  a  farli  fentire  troppo  freddo  all’In¬ 
fermo;  allora  dovrà  effere  tolto,  e  fi  metterà  in  fuo 
luogo  l’altro  panno  lino  imbevuto  della  deffa  Decozion 
calda  :  fi  tornerà  a  bagnare  quello  che  fi  avrà  tolto  via’, 
e  fi  continuerà  a  cambiare  que’panni  lini  alternativa¬ 
mente  per  lo  fpazio  d’ un  ora  almeno;  fi  afeiugherà 
poi  la  parte  fomentata.  Si  potrebbe  fomentare  l’In¬ 
fermo  con  un  fol  panno  lino,  ma  la  fomentazione  non 
farebbefi  con  tanta  efattezza ,  perchè  farebbe  Deceda¬ 
no  afpettare  che’l  panno  lino  levato,  folle  di  nuovo 
umettato,  o  ribaldato  nella  Decozione  prima  di  ap¬ 
plicarlo  di  nuovo,  e  frattanto  fi  può  aver  un  giuffo 
timore  che  l’Infermo  s’infreddi  ;  ma  avendo  due  panni 
lini  in  pronto,  fi  applica  l’uno  in  luogo  dell’ altro 
nello  deffo  tempo,  che  quedo  fi  toglie. 


Finii. 


Si  dee 


Fomenta - 
zio  ne  in 
faccbetti  . 
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Si  dee  aver  avuta  la  cautela  di  metter  fotto  l’In¬ 
fermo  un  panno  piegato  in  fei  o  in  otto,  per  impe¬ 
dire  alla  Fomentazione  che  cade  da’panni  lini  il  ba¬ 
gnare  il  fuo  letto. 

Si  poflon  anche  riempiere  due  Tacchetti  di  tela  lot¬ 
tile  cogl’ingredienti  ch’entrano  nella  Fomentazione  ; 
poi  farli  bollire  cqm’è  flato  detto ,  ed  applicarli  al¬ 
ternativamente  fui  baffo  ventre  ^  vece  de’panni  li¬ 
ni.  Queft’ultima  Fomentazione  e  più  lunga  da  farli 
che  la  precedente  ,  ma  è  migliore  perchè  l’Erbe 
bollite  e  (Tendo  applicate  in  foflanza  fui  baffo  ventre; 
lo  ammollifcono,  e  l’umettano  di  vantaggio. 


C  o  p  E  A 

'  ne  ,  e  divenuta  che  fìa  fredda,  vi  fi  mefcolerà  l’Acqua¬ 
vite:  fi  farà  un  Embrocazione,  di  cui  fi  doverà  fer- 
virfi  con  della  lana ,  o  con  della  rtoppa,  o  della  fpugna, 
per  mettere  fui  capo  dopo  averlo  fatto  radere  . 

E’ buona  per  rifvegliare  gli  fpiriti  nella  Letargia  vini*» 
nell’Apopieffia,  nella  Paralifia. 

Oxyrrhodinum  „ 

2fi.  Oìei  Rofarum  f  ij. 

Aceti  rofati  f  j. 

Mifce ,  fiat  Oxyrrhodinum  t 


Fotur  ad  diilocationes  &  contufiones . 


OSSERVAZIONI. 


Foliorum  Rovi f  marini ,  Ebuli ,  Symphiti  majoris  , 
Scordi.  ,  Origani  ,  Rojarttm  rubrarum  ana  Man.  j. 

C orticir  pyanatorum ,  Baccarum  Lauri  J  uniperi 
ana  ^  j. 

Permixta  omnia  faculir  includantuy ,  &  in  vini  ru¬ 
bri  aufieri  ÌB  iV.  lento  igne  decoquantur  ad  terti# 
partir  confumptionem,  fiat  fotus  cadde  admovendus  . 

OSSERVAZIONI. 


S’I  peleranno  ben  bene  le  Bacche  e  la  fcorza  di  Me- 
>  lagrana,  fi  triteranno  1’  Erbe  ,  e  fi  mefcolerà  il 
tutto  infieme  ;  fi  riempierà  di  queffa  mefcolanza  dei 
faccherti  di  tela,  i  quali  doverauno  efiVr  farti  della 
grandezza  proporzionata  della  parte  inferma  fopra 
la  quale  fi  vuole  applicarli  ;  fi  chiuderanno  i  Tacchet¬ 
ti ,  e  fi  faranno  bollire  in  un  Vaio  fcoperto ,  in  grof- 
fo  vin  nero,  e  di  un  rollo  carico,  che  fi  chiama  vi¬ 
no  di  tinta,  fino  alla  diminuzione  del  terzo;  fi  la¬ 
ncierà  divenir  femifredda  la  Decozione  ,  e  dopo  aver 
fpremuto  leggiermente  uno  de’faccherri  traile  mani, 
fi  applicherà  fopra  la  parte  inferma,  e  vi  fi  alie¬ 
rà  per  lo  fpaziq  di  un’  ora  o  circa  ;  poi  fi  cambierà 
con  levarlo ,  e  col  metterne  un  ahro  in  fuo  luogo  : 
fi  continuerà  così  applicando  alternativamente  i  Tac¬ 
chetti  cinque  o  fei  volte  ,  per  quanto  tempo  farà 
necefiario  ;  fi  lafcierà  1’  ultimo  che  farà  fiato  appli¬ 
cato  cinque  o  fei  ore  fopra  la  parte. 

E’  buona  codetta  Fomentazione  per  fortificare  e 
raffodare  le  offa  slogate,  i  nervi,  le  giunture,  per 
rifolvere  i  tumori  che  feguono  le  contufioni ,  e  per 
aiutare  la  digeftione  effendo  applicata  fulla  region 
dello  fiomaco . 


CAPITOLO  XIX. 

DelP  Embrocazione . 


Embroche , 
Afperfiojr - 
rigatio . 


L’Embrocazione  detta  in  Greco  ìfj.fipoX'ìh  à  Ppipu, 
pluo  ,  irrigo ,  ed  in  Latino  Embrech ,  Ajperjìo , 
ìrrigatio ;  è  un  afperfione ,  o  innaffiamento  che 
fi  fa  di  qualche  Liquore  col  mezzo  di  fioppe  o 
fpugne  fopra  molte  parti  del  corpo ,  e  principalmente 
fopra  il  capo,  pe^  aprire  i  pori,  e  per  fortificare. 

L’Embrocazione  è  propriamente  una  Lozione  com¬ 
porta  d’  ordinario  di  Decozioni  o  di  Spirito  di  Vi- 
no,  ovvero  di  Offirrodini  preparati  con  Olj  e  con 
Aceti  rofati ,  che  fi  applicano  fopra  il  capo  rafo 
degii  Infermi,  tanto  per  prevenire  il  delirio,  quan- 
to  per  liberameli. 


Embroche  ad  lethargum . 

2/..  Radio.  Cyperi  longi ,  Ireos  Fiorenti#,  Calami  aro¬ 
matici  ana  ^  f£. 

Foliorum  Salvi#  ,  Rorifmarini ,  Betonic# ,  Pulegii  , 
Samp fuchi  ,  C alani int  h#  ,  Elorurn  Jìechados  ana 
Man.  f£. 

Sch#nanthi ,  Baccharum  lauri,  Seminis  coriandri  , 
Cumini  ana  ^  ij. 

C oquantur  in  aqu#  communi s  1B  iv.  ad  terti#  parti s 
confumptionem ,  colente  &  exprimantur  :  in  cola¬ 
tura  adde  aqu#  vit#  ^  iv. 


OSSERVAZIONI. 


SI  taglieranno  e  fi  frangeranno  tutte  le  Droghe],  fi 
trn (coleranno  infieme,  e  fi  metteranno  a  cuocere 
nell’acqua  in  un  vafo  di  terra  copeno  ,  fino  alla  dimi¬ 
nuzione  del  terzo ,  fi  colerà  la  Dccozion  con  efpreffio- 


Sì  metteranno  dentro  una  fletta  Caraffa  1’  Olio  di 
rofa  e  l’Aceto  rofato  ;  fi  agiteranno  per  qualche 
fpazio  di  tempo,  affinchè  fi  mefcolino  per  quanto  è 
pofTìbile  .  Quetto  farà  l’Oxyrrodinum  . 

E’  buono  per  le  infiammazioni  ,  per  difeccare  le  Virtù  , 
volatiche,  la  rogna:  fe  ne  bagnano  ed  ungono  le 
parti  inferme .  Serve  anche  in  forma  di  Embrocazio¬ 
ne  con  delle  fioppe  :  allorché  fi  toglie  via  un  cagnuo- 
lino  ovvero  un  piccione  aperto  che  fu  fatto  applica¬ 
re  vivo  fui  capo,  vi  fi  mette  in  fua  vece  l’Offirro- 
dinoun  poco  caldo  per  impedire  l’infiammazione  te¬ 
muta  nel  cervello;  ma  io  rtimo  che  codefto  Medica¬ 
mento  faccia  piu  male  che  bene;  perchè  com’egli 
è  attignente,  chiude  i  pori  del  capo  eh’ erano  ttari 
aperti  dall’ applicazion  del  cagnuolino  o  del  piccio¬ 
ne  ,  ed  impedifee  che  una  neceffariffima  trafpirazio» 
ne  vada  continuando  :  meglio  farebbe  iPmettere  in 
fua  vece  una  mefcolanza  comporta  di  parti  eguali  d’ 
Acquavite  e  di  Betonica,  o  l’Embrocazion  precedente 

Embroche  Somnum  provocans , 

0 

2£>,  LaSluc#  Man.  ij. 

Elorum  Nymph## ,  Rofarum  albarum  ana  Man.  j. 
Papaveris ,  Betonic#  ana  Man. 

Coquantur  in  aqu#  communir  ÌB  ij.  ad  confumptionem 
quarta  partir ,  colcntur  &  expnmantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  nell’acqua  le  Foglie  e  i  Fiori  fino 
alla  confumazione  del  quarto  dell’umidità;  fico, 
lerà  la  decozione,  e  .fi  metterà  in  ufo  calda  per  la¬ 
vare  il  capo  con  una  fpugna .  Codetta  Embrocazio¬ 
ne  eccita  il  fonno. 

Se  non  vi  fono  i  Fiori  di  Papavero,  fi  può  lor 
fortituire  una  tetta  di  Papavero  retro  in  piu  pezzi.* 
come  non  Tempre  fi  trovano  le  Rofe  bianche ,  fi  pof» 
fono  foftituire  le  rol'e„ 

CAPITOLO  XX. 

Delle  Lozioni . 

LOzione  viene  dal  verbo  lavare ,  che  lignifica  in 
Italiano  lavare  o  ripulire  una  eofa  con  acqua 
o  altro  liquore.  Non  è  qui  mia  intenzione  il 
parlare  de’Bagni  co’quali  fi  lava  tutto  il  cor¬ 
po  tanto  per  fanità  quanto  per  diletto.  Sono  quetti 
preparati  o  naturalmente ,  come  Tacque  minerali  cal¬ 
de  e  i’acque  de’Fiumi  nella  Ertate,  o  artificialmen¬ 
te  col  mezzo  del  fuoco  di  una  maniera  che  da  chi 
che  fia  non  è  ignorata.  Tratterò  qui  folo  delle  Lo¬ 
zioni  che  foglion  farfi  ad  alcune  parti  del  corpo  in 
particolare  co’liquori  Medicinali,  o  per  toglierne  il 
fuccidume  ed  aprirne  i  pori  ,  o  per  rinfrefcarle  ,  o 
per  fortificarle,  o  per  mitigarne  il  dolore,  o  per  far 
morire  i  pidocchi,  o  per  provocare  il  fonno. 

Si  adoperano  delle  Lozioni  più  o  meno  forti  e  pe¬ 
netranti  ,  a  proporzione  che  ’1  male  è  più  o  meno 
grande.  Si  lava  il  capo  collo  Spirito  diVino  o  coli* 

Acqua  della  Regina  d’Ungheria  per  fortificare  il  cer¬ 
vello,  per  guarirne  le  contufioni,  o  per  difperderne 
le  umidità  foverchie.  Alle  volte  fi  lava  il  capo  col 
Ranno  per  toglierne  il  fuccidume,  o  quello  de’ ca¬ 
pelli .  Si  lava  e  fi  umetta  Ja  radice  de’ capelli  collo 
Spinto  di  Mele  per  affrettare  il  lor  crefcere  :  fi  la¬ 
vano  le  parti  affalite  dalla  rogna  coll’  acqua  che  ha 

fervi- 


Vìi  tu , 


U  N  I  V  E 

fervito  ad  indolcire  il  precipitato  bianco  :  fi  lavano 
i  piedi  e  le  gambe  con  Decozioni  di  Lattuga ,  di 
Nenufar,  di  Malva,  di  pianta  di  Viole,  di  Papave¬ 
ro ,  di  Porcellana,  di  Salcio  per  eccitare  il  fonno. 

Letto  ad  pedicules  capiti*  enecandos , 
Sttphyfapjitf  5  ij„ 

Semini*  cantra  ^  j. 

Abjintbii ,  Tanaceti ,  Betoniche ,  Centanni  minori*  ana 
Man.  ij. 

Bulliant  in  aqu<e  1B  iv.  ad  tertias ,  coletur  decoEhe 
qua  caput  abluatur  cum  fpongii*  aut  iinteis  . 

Fiat  lotto  . 

OSSERVAZIONI. 


R  S  A  L  E.  45 

di  Cotogno  ,  di  Pfillio  ,  colle  Gomme  Dragante  , 
Arabica,  di  Ciriegio,  di  Sufino,  con  la  colla  di  pe- 
fce,  colla  pelle  di  Pecora  polle  in  infufione  o  bol¬ 
lite  nell’  acqua  .  Tutti  Godetti  Mucillagini  fervono 
per  ammollire. 

Mucilago  emollient  ordinaria . 

2f.  Radìcis  Altbcete  ^  iv. 

Semini  s  lini  &  F  arai gr  atei  ana  ^  j. 

Infundantur  calide  per  duodecim  boras  in  aquce  coni- 
munis  ÌB  iv.  deinde  coquantur  igne  lento  ad  me¬ 
dia*  ,  &  coletur  Mucilago  cum  expreffone . 

OSSERVAZIONI, 


SI  peneranno  infieme  la  Stafifagra  e’1  Seme  contra; 

lì  taglieranno  l’Erbe;  fi  farà  bollire  il  tutto  nell’ 
acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  la 
Decozione  e  fi  fpremerà  la  feccia. 

Se  ne  lava  il  Capo  con  quella  Decozione  calda  .*  uc¬ 
cide  i  pidocchi  e  le  piattole . 

Si  può  fare  codetta  Decozione  nell’ orina  per  ren¬ 
derla  più  forte,  ed  aggiugnervi  delle  radici  di  La¬ 
pazio  o  Romice ,  e  di  Enula  campana ,  di  ognuna  un’ 
oncia  e  mezza. 

Lotto  ad  fcabiem . 

Radìcum  lapathi  acuti  .  Helenii  ana  §  iv» 
Helleberi  albi  %  ). 

Folìerum  abfìnthii ,  Najìurtii  aquatici  ana  Man.  '). 
Coquantur  in  aqu<e  communi s  1B  vj.  ad  confumptio « 
nem  tertice  parti* ,  celentur  &  exprìmantur ,  in  co* 
latura  diffolve. 

Sali*  tartari  ^  vj. 

Fiat  lotto . 


SI  taglieranno  le  Radici  in  piccoli  pezzi ,  fi  pene¬ 
ranno,  fi  metteranno  dentro  un^  vafo  di^  terra 
verniciata  colle  Semenze  ;  vi  lì  verfera  fopra  l’acqua 
calda,  e  dopo  aver  coperto  il  vafo,  li  metterà  fopra 
le  ceneri  calde,  o  fopra  un  poco  di  fuoco  per  mantenere 
il  calore  per  lo  fpazio  di  dieci  ore  :  fi  farà  poi  boi? 
lir  l’infufione  lentamente  nello  fletto  vafo^coperto  fi¬ 
no  alla  diminuzione  della  metà,  o  finche  fia  giun¬ 
to  il  tutto  ad  effere  Mucillagine  :  allora  fi  colerà  con 
efpreflìone- 

Quello  Mucillagine  è  buono  per  ammollire  le  du- 
rezze,  per  calmare  i  dolori,  per  mitigare  ;  le  ne 
pottono  fare  caldamente  delle  fomentazioni . 

Mucilago  gummi  tragacantbi , 

2f.  Gummi  tragacantbi  albi  &  puri  ? 

In f un  de  calide  in  aquce  communi*  ÌB  &  per  'alias 
aut  tre*  bora*  &  fiat  Mucilago . 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  pezzi  le  Radici  e  le  Foglie  ,  fi 
faranno  bolliere  nell’acqua  fino  ‘alla  diminuzio¬ 
ne  del  terzo,*  fi  colerà  la  Decozione,  e  vi  fi  diffol- 
verà  del  Sale  di  Tartaro. 

Quello  Liquore  è  buono  per  per  difeccare  e  difcac- 
ciare  la  Rogna,  la  Tigna  e  gli  altri  vizj  della  cute. 
Se  ne  lava  caldamente  la  parte  inferma. 

Si  può  fare  quella  decozione  nelle  lozioni  di  pre¬ 
cipitato  bianco,  ch’ella  farà  ancor  più  forre. 

Lotta  deni  gran*  captilo*. 

Corticum  nucum  viridum  1B  $• 

QuerCH* ,  Alni  ,  GalUrum  ana  ^  ij. 

Foliqrum  Myrti ,  Mali  granati  ana  Man.  ij. 
Coquantur  in  aquce  1B  iij-  ad  confumptionem  fertile 
parti* ,  coletur  decoSìum  &  fortiter  exprimatur ,  in 
colatura  diffolve. 

Alumini*  rupei ,  Vitriuoli  viridi s  Anglicani  ana  f?. 
Fiat  Lotto  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  bene  le  feorze  e 'la  Galla;  fi  mefeo- 
lerauno  colle  Foglie  di  Mirto  e  di  Melagrano ,  e 
fi  farà  bollire  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del  ter¬ 
zo  fi  colerà  e  fi  fpremerà  fortemente  la  Decozione; 
vi  fi  dittolverà  1’  Alume  ed  il  Vitriuolo  verde  d’In¬ 
ghilterra;  fi  averà  un  inchioflro  o  tinta  colla  quale 
fi  laveranno  i  capelli . 

Ella  gli  rende  neri  :  fi  lafcian  feccare  fenza  a- 
fciugarli . 

Benché  codetta  Lozione  non  fia  dipendente  dalla 
Medicina  ;  ma  piuttotto  dalla  Tintura  ;  non  recherà 
difpiacere  a  coloro  che  avendo  i  capelli  rotti ,  cerca¬ 
no  per  quanto  è  lorpottìbile  i  mezzi  di  far  loro  cam¬ 
biare  il  colore . 

\  . 

CAPITOLO  III. 

De'  Mucillagini . 

IL  Mucillagine  detto  in  Latino  Mucilago  ovvero 
Mucago  è  alle  volte  un  Liquore  vifeofo  che  get¬ 
ta  delle  fila  quando  fi  verfa  ed  alle  volte  una 
fpecie  di  colla:  fi  fa  d’ordinario  colle  radici  di 
Altea,  di  Simfico  co’ Temi  di  Lino,  di  Fienogreco, 


OSSERVAZIONI. 

SI  toglierà  della  Gomma  Dragante  della  più  bian¬ 
ca  e  più  netta,  fi  frangerà  e  fi  metterà  in  un 
vafo  di  Maiolica  ;  vi  fi  verteranno  lopra  fei  once  d 
acqua  comune  ;  fi  coprirà  il  vafo  ,  ?  fi  metterà  nel 
Bagno-Maria  caldo ,  per  lo  fpazio  di.  due  o  V2  orej, 
ovvero  fin  che  la  Gomma  tutra  fia  liquefatta  neu 
acqua  e  fiafi  fatto  un  Mucillagine  in  forma  di  gela¬ 
tina;  fi  toglierà  il  vafo  dall’acqua  ,  e  fi  patterà  il 
Mucillagine  per  uno  fiaccio  rovefeiato  ben  ripulito!, 
a  fine  di  fepararne  qualche  piccola  immondezza  eh’ 
eflere  vi  potrebbe  . 

E’ buono  per  rinfrefeare  il  petto,  per  mitigare  la 
totte,  ifpettìre  gli  fputi  :  fe  ne  mefeoia  un  poco  ne¬ 
gli  Siroppi  pettorali,  fe  ne  applica  nelle  crepature 
del  feno,  delle  labbra,  delle  mani,'  ferve  per  care 
delle  confidenze  alle  patte,  onde  fi  formano  i  Tro¬ 
chei,  le  pattiglie,  e  limili , 

Si  può  fine  codetto  Mucillagine  nell’  acque  diflil- 
late  di  Piantagine,  di  Rofa  ,  ovvero  in  altre  alle  in¬ 
dicazioni  che  fi  hanno,  appropriate. 

Mucilago  ad  beemorragiam  ftflendam. 

2f.  Semìnum  Pfyllii  &  Cydomorum  ana  ^ 

Infundantur  calide  per  duodecim  bora*  in  Aquarum 
diflillatarum  plantagini*  &  rojarum  ana  ÌB 
Deinde  coquantur  igne  lento  ad  confumptionem  t  erti  te 
parti* ,  coleniur  &  exprìmantur  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  le  Semenze  di  Cotogno,  e  di  Pfillio 
in  un  vafo  di  terra  :  vi  fi  verferan  fopra  Tacque 
dittillate;  fi  coprirà  il  vafo,  efi  metterà  lop^a  le  ce¬ 
neri  calde  per  lo  fpazio  di  dieci  ovver  dodici  ore  ; 
poi  fi  farà  bollir  lentamente  T  infufione  nello  fletto 
vafo  coperto  ,  muovendola  di  quando  in  quando  con 
una  fpatola  di  avorio  o  di  legno,  fino  alla  confuma- 
zione  del  terzo  del  liquore  o  circa,  e  fino  alla  for¬ 
mazione  di  un  Mucillagine  :  fi  colerà  con  una  fla- 
migna  ,  fpremendolo  al  meglio  che  fia  poffibile  . 

L’ buono  per  arreflare  lo  fpu:o  di  fangue,  e  Tal-  .  v 
tre  emorragie;  fi  mefcola  con  parte  egual  di  Sirop-  1Y"' 
po  di  Cotogni  o  di  Rofe  fecche  ,  e  Tene  prende  una 
cucchiaiata  per  dofe.  Dofe . 


Muci- 
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FARMACOPEA 


Muti  lago  icbtbyocoìla  . 

Ifi.  Icbtbyocoìla  minutimi  incija  ^  j, 

Infunde  in  aqua  communìs  IB  j. 

Fiat  Muri  lago  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  in  piccoli  pezzi  la  Colla  di  pefce  ,  fi 
metterà  in  piccolo  vaio;  vi  fi  ver  fera  fopra  dell’ 
acqua  calda,  fi  coprirà  il  vaio  e  fi  metterà  (opra  le  ! 
ceneri  calde  ;  fi  Jatcierà  in  infufion  la  materia,  agi-  ; 
tandola  di  quando  in  quando  finche  farà  affatto  dif-  ! 
foluta,  e  fiafi  fatta  una  Colla. 

Virtù.  Codefto  muc  Pagine  è  affai  buono  per  ammollire  le 

durezze,  fi  fa  entrare  in  molti  Empiaftri . 

In  vece  dell’ acqua  comune  fi  può  fcrvirfi  de5  fughi 
o  di  Decozioni  appropriate  . 

Se  l’umidità  fi  confuma  troppo,  e  non  ve  ne  fia 
a  fufficienza  per  diffoivere  la  Colla  di  pefce,  fi  può 
aggiugnervi  un  poco  d’  acqua  calda . 

Mudi  ago  pcllis  arietina . 

2/,.  Pel  lem  un  am  Arietinam  recentem  cum  fua  lana  in 
parte s  diffettam  . 

Coque  igne  moderato  in  aqua  f  q.  donec  pellis  omni - 
no  in  aqua  aijfoluta  fuerit  ,  coletur  de  cottura ,  la- 
naque  fortiter  exprimatur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  la  pelle  di  un  Ariete  fcorticato  di  fre- 
fco  fi  raglierà  in  peàzi  e  fi  farà  bollire  in  una 
quantità  fufficiente  d’  acqua  a  fuoco  lento  ,  fin  che 
fia  affatto  diffoluta  ;  fi  colerà  la  diffoluzione  ,  fi  fpre- 
merà  fortemente  la  lana  che  farà  refiata,  e  fe’l  ina- 
cillagme  non  è  fpeffo  ,  fi  potrà  farne  evaporare  una 
parre  dell’umidità. 

Virtù .  E’  buono  per  ammollire  e  fortificare  ;  fi  adopera 

neH’Empiaftro  per  1’ Ernie. 

Mucilagine  Si  fan  liquefare  nella  fieffa  maniera  la  pelle  di 
di  pelle  di  Anguilla  e  quelle  di  molti  affri  Animali  ,  in  mu- 
Anguilln .  cnlagme . 

CAPITOLO  XXII. 

Degli  Epitemi . 


^  Epitbema  hepaticum . 

Aquarum  Cicborei ,  Bugloffi ,  Nenupbaris  ,  Portu¬ 
laca  ana  ^  iij. 

Aceti  rofati  jfjff. 

Pulveris  diatriajantali  ^  ijj, 

,  Trocbijcorum  de  campbora  [)  ij. 

Fiat  Epitbema  regioni  bepatis  tepide  admovcndum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fotti  [mente  i  Trocifci  di  Can- 
fora,  fi  mefcoieranno  colla  Polvere  Diatriafanta- 
li ,  e  fi  diffolveranno  nell’ acque  difiillate  e  nell’ace¬ 
to  rofato  per  tare  un  Epitema  . 

Pretende!]  ch’ei  fortifichi  il  Fegato  rinfrèfcandolo, 
effendo  applicato  fopra  caldo  col  mezzo  di  due  pezzi 
di  panno  lino,  che  fe  ne  imbeveranno,  e  fi  faranno 
alternativamente  fervire. 

Gli  Epitemi  che  fi  applicano  fui  cuore  poffono 
effere  di  qualche  utilità  ;  ma  quelli  che  fi  metton 
fui  fegato  mi  lembrano  molto  inutili;  le  Fomenta- 
z  oni  emollienti  ,  ovvero  il  bagno  opereranno  afiai 
meglio,  perchè  hanno  difpofizione  maggiore  ad  umet¬ 
tare  e  ad  ammollire  di  quell’  abbiano  gli  Epitemi . 

Epitbema  folidurn , 

2/*.  Confervarum  Tunica  &  Rofarum  ana  $  f^. 
Confettionis  Alkermes  &  de  Hyacintbo  ana  "fi  i j. 

T  ben  ac  te ,  Pulveris  dìamargariti  frigidi  ana  ^  j. 

Fiat  Epitbema  jalidum  fuper  aiutata  extende nàuwC? 
regioni  cordis  tepide  admtvendum . 

OSSERVAZIONI. 

OI  pefieranno  e  fi  mefcoieranno  infieme  tutte  le 
«3  Droghe  per  farne  una  pafia  che  doverà  efi'ere  di- 
ftefa  fopra  un  pezzo  di  pelle  o  di  fcarlato  ,  per  ap¬ 
plicarlo  fopra  il  cuore  dopoaverlo  un  poco  fcaldato. 

Quell’  Epitema  fortifica  il  cuore  col  rarefare  il  fan- 
gue  ,  fomminifirandogli  una  piu  libera  circolazione. 

Gli  Antichi  preferivano  lo  Scarlato  per  gli  Epi-  Virtù 
temi  ad  ogni  altra  materia  a  cagione  del  fuo  color 
roffo  eh’ è  limile  a  quello  del  cuore  5  ma  codefia  fu- 
perfiizione  in  Medicina  è  rigettata ,  non  effendQ  buo¬ 
na  a  nulla. 

CAPITOLO  XXIII. 


EPitbema  è  una  parola  Greca,  che  lignifica  Fo- 
ment azione  :  ve  ne  lono  di  due  forte;  l’Epite¬ 
ma  liquido  e  l’Epitema  fodo.  L’Epitema  li¬ 
quido  è  une  fpecie  di  Fomentazione  più  fpi- 
ritofa  che  l’ altre,  della  quale  non  è  folito  il  fervirfi 
fe  non  per  le  regioni  del  cuore  e  del  fegato.  L’Epi¬ 
tema  fodo  è  un  mifcuglio  di  Conferve  ,  di  Triaca  , 
di  Confezioni,  di  Polveri  cordiali  che  d’ordinario  fi 
Pende  fopra  un  pezzo  di  fcarlato  o  fopra  un  pezzo 
di  pelle  ,  e  fi  applica  verfo  le  regioni  del  cuore  per 
fortificarlo  . 


DegliScudi . 

IO  Scudo  chiamato  in  Latino  Scutum ,  ha  pre- 
fo  il  fuo  nome  dalla  fua  figura  .  E’  un  Me- 
j  dicamento,  che  fi  applica  lopra  loftomacoin 
Empialtro,  ovvero  in  Polvere,  fopra  una  pel¬ 
le  o  dentro  un  Picchetto  fatto  in  figura  di  feudo  per 
fortificare  e  rifeaidare  quella  parte  di  vifeere  debili¬ 
tata,  o  dalla  privazion  degli  fpiriti  ,  o  da  una  pi¬ 
tuita  craffa  ed  iudigefta,  che  impiaftra  la  fua  mem¬ 
brana  interiore;  fi  applica  parimente  fui  cuore. 


Epitbema  liquidum  cordiale  . 


Scutum  emplaflicum . 


2f.  Aquarum  Bugloffi  ,  Scabiofa  ,  Cardui  Benedigli  , 
Oxalydis ,  Rofarum  ana  §  iij. 

Tberìacalis  j. 

Confettionis  Alkermes  §  {£. 

Pulveris  Diarrbodon  A'obatis  ij. 

Mifce  fiat  Epitbema  quo  tepide  panni  lanei  infuoca¬ 
ti  regioni  cordis  per  borimi  unam  aut  alteram  al¬ 
ternati m  admoveantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  diffolverà  la  Confezione  infieme  colla  Polvere 
nell’ acque  difiillate,  e  l’Epitema  farà  fatto. 
Virtù*  E’  buono  per  fortificare  il  cuore  ,  per  rìfvegliare 

gli  fpiriti,  per  refifiere  alla  malignità  degli  umori. 
Si  fa  fcaldare  un  piatto  ,  fe  ne  imbevono  due  pezzi 
di  panno  lino,  i  quali  fi  applicano  alternativamente 
fopra  le  regioni  del  cuore. 

Si  poffono  aggiugnere  a  quell’  Epitema  i  cordiali 
che  faranno  giudicati  a  propofito. 


2/.,  T beri  ac  a  veteris ,  Optata  Salomonis  ,  Styracis  li¬ 
quida  ana  ^  j. 

G  urtimi  tacamahaca  ,  Pulveris  aromatici  rofati  ana  ^  j, 

Olei  nucis  rnofebata  per  efprejjimem  extratti  f  j. 
Caryopbyllorum ,  Cinnamoni  ana  Gutt.  vj. 

Fiat  feutum  regioni  Jlomacbi  admovendum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Gomma  Tacaraaa- 
ca,  fi  mefcolerà  infieme  la  Triaca,  1’  Opiata  di 
Salomone  e  lo  Sterace  liquido  ;  vi  s’  incorporerà  la 
Polvere  di  Tacamaaca  ,  quella  di  Rofa  aromatica  , 
e  gli  Olj  per  fare  una  pafia  ;  fi  fienderà  fopra  un 
pezzo  di  pelle  o  di  altra  materia  tagliata  in  figura 
di  feudo  per  effer  applicato  fopra  la  region  delio 
fiomaco . 

Fortifica  lo  fiomaco,  ajuta  a  rarefare  e  a  diffoive-  y;rt>{ 
re  le  materie  vifeofe  che  dentro  effer  vi  poffono,  aju* 

;  ta  alla  digeftione,  e  acquieta  il  vomito. 


Si 
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fi  poffono  dividere  in  due  generali,  in  Profumi  liqui¬ 
di  e  ’n  Profumi  fecchi  :  i  Profumi  liquidi  fono  come 
1’ acque  odorale,  i  vafetti  d’odore:  ì  Profumi  fecchi 
fono  come  le  Pariglie,  le  Bacche  o ’1  Legno  di  Gi¬ 
nepro  che  fi  fa  bruciare  nelle  camere  degl’infermi, 
per  correggere  l’aria  men  buona. 

Si  profumano  affai  bene  le  Camere  coll’  acqua  di 
Fior  d’ Arancio  ,  che  fi  fa  rifcaldare  fopra  un  fuoco 
lento  dentro  una  caraffa  colla  bocca  {fretta,  affinch’ 
efca  il  vapore,  e  a  poco  a  poco  fi  fparga. 

I  Profumieri  fanno  una  mefdolanza  di  Bengivì,  di 
Storace,  d’iride,  e  d’altre  Droghe  aromatiche  in  pol¬ 
veri  groffe  ,•  le  bagnano  con  acqua  di  fior  d’  Aran¬ 
cio  ,  e  ne  fanno  una  palla  liquida  che  mettono  in 
piccoli  vafi  di  rame  {lagnati  al  di  dentro  .*  ciò  fi 
chiama  cadetta  o  Vafo  d’  odori  .  Quando  fi  vuole 
fervirfene  fe  ne  mette  una  fopra  un  fuoco  lento,  af-  • 
finch’effendofi  nfcaidata  la  materia  fparga  un  gra¬ 
to  vapore. 

Si  profumano  fovente  gli  Spedali  e  gli  altri  luo¬ 
ghi  ,  ne’  quali  fi  teme  la  malignità  dell’  aria  ,  con 
iceto  caldo,  o  con  ifpirito  di  Sai  armoniaco,  o col¬ 
lo  Spirito  di  Vino . 

Si  verfa  a  poco  a  poco  una  mefcolanza  di  Spiriti 
di  Vino  e  di  Solfo  dentro  una  gran  padella  di  ferro 
per  farne  ricevere  a’ Polmoniaci  il  vapore. 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  Cefaliche  per  for¬ 
tificare  il  cervello. 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  afirignenti  per  im¬ 
pedire  che  le  fierofità  cadano  fui  petto  nel  principio 
dell’  infreddatura  . 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  cordiali  per  fortifi¬ 
care  il  cuore. 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  iberiche  ,  della 
Carta  ,  delle  Ciabatte  ,  e  molte  altre  cole  ,  dalle 
quali  porta  ufcire  un  odor  fetente  per  mettere  in  cal¬ 
ma  i  vapori . 

Si  fanno  bruciare  delle  Polveri  Mercuriali  per  ec¬ 
citare  il  fluffo  di  bocca. 

Si  fanno  dei  Sacchetti  d’odore  per  rallegrare  i  ma¬ 
linconici,  e  per  lor  fortificare  il  cervello.  Si  profuma¬ 
no  parimente  gli  abiti  loro  con  Polveri  aromatiche  • 


.  U  N  I  V  E 

Si  può  fervirfi  degli  Empiartri  llomachici  ,  che  poi 
fi  depriveranno  per  lo  medefimo  fine. 

Scutum  ex  pulvere  compofìtum  . 

Ca  l ami (/J orna- 

Cyperi  longi  ,  Salvia ,  Lìgnì  aloes , 
ti  ci  ana  j. 

Scbcenanthi  ,  Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ,  Nucis 
mofcbatre  ana  ^  /£• 

Rofarum  rubrarum  ,  Majorana  ,  Abfintbìi ,  Mentba 
ana  £  ij. 

Fiat  omnium  puìvis  qui  cotone  mofcbato  exceptus  in 
J cuti  formam  concmnetut . 

OSSERVAZIONI. 

Oj  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  groffa- 
O  mente,  e  fi  metterà  la  Polvere  nel  Cotone  mu- 
fchiato;  che  doverà  edere  fatto  in  figura  di  feudo  , 
grande  a  fufficienza  per  coprire  la  region  dello  fto- 
maco  ;  s1  invilupperà  il  tutto  nella  {leda  difpofizio 
ne  dentro  un  pezzo  di  tela  q  taffetà  ;  fi  trapugnerà 
lo  feudo  in  piccoli  quadrati,  vi  fi  attaccheranno  de’ 
naflri  all’  eflremità  per  poterlo  tenere  in  certa  di- 
fpofizione  ,  eh5  effendo  portato  rerti  Pmpre  fopra  lo 
rtomaco . 

Se  querto  Medicamento  è  per  ufo  di  una  Donna 
o  di  una  Fanciulla,  fi  adoprerà  del  cotone  comune, 
in  vece  di  mufehiato,  a  cagion  de’vapori . 

Fortifica  e  fcalda  il  ventricolo  indebolito  da  trop¬ 
po  rinfrefeamento,  o  dalle  materie  vifeofe  che  copro¬ 
no  a  guifa  di  tappezzerie  le  fue  membrane  interiori, 
da  una  mancanza  di  fpiriti  ;  ajuta  la  digefiione  , 
provoca  l’appetito,  arrefia  il  vomito. 

capitolo  xxiv: 

Delle  Cucufe ,  e  delle  Semicucufe  . 

LE  Cucufe  fono  Berrette  forate,  ripiene  di  Pol¬ 
veri  cefaliche  :  fi  applicano  lui  capo  degli  In¬ 
fermi  per  fortificare  il  cervello. 

Le  Semi-cucufe  non  differifcono  che’n  gran¬ 
dezza  fatte  per  coloro  che  hanno  l’Emicrania,  o  qual¬ 
che  altra  Infermità  che  non  opprime  che  una  parte 
^l«i  cervello . 

Pulvis  ad  Cucupbas . 

2£.  Caryophyllorum ,  Cinnamomi  ,  Calami  aromatici  , 
S banani bi ,  Ireos  ,  Majorana  ,  Rorifmarini  ,  Beto¬ 
niere  Salvia ,  Stachados  ana  f  j. 

Paccar  um  lauri  ,  Styracts  ,  Benzoini  ,  F ac  am  ah  ac  re 
ana  5  & 

Fiat  omnium  pulvis  qui  excipiatur  bombace  ad  cu- 
cupbam . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  ,  e  fi  mefcoleranno 
tutte  le  Droghe  ;  fi  fpargerà  la  polvere  nel  coto¬ 
ne  che  fi  chiuderà  dentro  una  tela  ,  o  taffetà  ,  per 
formarne  una  Berretta  ;  fi  trapugnerà  in  piccoli  qua¬ 
drati  ,  affinchè  ia  Polvere  non  cada  qua  e  là . 

Quella  Berretta  trapunta  è  buona  per  rallegrare  e 
fortificare  il  Cervello,  per  PEpiieffiaf  per  la  Letar¬ 
gia,  per  la  Paraliffia,  per  l’Apopleffia:  rarefa  colle 
lue  parti  lottili  eh3  entrano  per  li  pori  del  cranio  la 
pituita  troppo  condenfata,  e  le  fomminirtr*.  alle  vol¬ 
te  il  cor.o  per  lo  nafo  o  per  la  bocca. 

Si  può  aggiugnere :  alla  Polvere  di  codefla  Cucufa 
del  Mufchio,  e  dell  Ambra  d’  ognuno  quattro  gra¬ 
ni;  ma  codeftì  aromati  eccitano  de  i  vapori  a  mol¬ 
te  perfone.  \ 

capitolo  xxv. 

.  De*  Profumi . 

I  Profumi  della  Medicina  non  fempre  tramanda¬ 
no  buoni  odori  .  Ve  ne  fono  di  [gratiffimì  e  di 
molto  ingrati  all’odorato,  ma  tutti  tendono  ad 
apportare  qualche  follievo  all’Infermo.  Benché 
le  fpecie  di  Profumi  fieno  d’una  ertela  confiderabile, 


Pulvis  prò  fujfitu  cephalico  . 

2f.  Styracis  Calami  tre ,  Benzoini  ana  ^  j  f£. 

Gammi  J uniperi ,  Thuns  ana  ^  j. 

Caryophyllorum ,  Cinnamomi  ana  ij. 

F  oliar  um  lauri  ,  Salvi  re  ,  Rorifmarini  ,  Majorana 
ana  51?»  ■  . 

Fiat  omnium  pulvis  craffufculus  cujus  portio  prunis 
candentibus  ìnfpergatur  ut  odoratum  fumum  expi , 
ret  ager. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme,  poi  le  altre 
Droghe,  il  tutto  groffamente  ;  fi  mefcoleianno 
le  Polveri,  e  fe  ne  genera  un  pizzico  alla  volta  den¬ 
tro  un  fcaldavivande,  in  cui  vi  farà  un  poco  di  bra¬ 
ce  o  di  carbone  benaccefo  per  farne  ricevere  il  vapo¬ 
re  ad  un  Infermo. 

Coderto  Profumo  è  buono  per  P  Eoileffia  ,  per  P  Virtù . 
Apopieffìa,  per  la  Paraliffia. 

Si  può  parimente  far  fentire  all’  Infermo  lo  Spiri¬ 
to  Volatile  di  Sale  Armoniaco,  il  Sai  Volatile  Olio- 
fo,  l’Acqua  della  Regina  d’Ungheria. 

Pulvis  prò  fujfitu  corroborante . 

2/-.  Trochifcorum  Atipia  mofcbatre  ^  iij. 

Calami  aromatici ,  Xiloaloes  ,  Scbrenanthi ,  Cinnamo¬ 
mi ,  Styracis  calami  tre ,  Benzoini  an« 

Maci  r ,  Caryophyllorum  ana  2J  jf£.  \ 

Rojarum ,  Majorana  ana  £)  i  j. 

Fiat  omnium  pulvis  ad  fujfitum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  tutte  le  Droghe,  fi 
melcoleranno  infieme  ;  e  fe  ne  metteranno  alcu 
ni  pizzichi  fopra  i  carboni  accefi  ,  per  farne  riceve-, 
re  il  fumo  all’Infermo. 

Fortifica  il  cuore,  ricrea  gli  fpiriti.  Virtù* 

Suf' 


FARMACOPEA 

Suffitus  ad  fifiendum  humorem  delabentem  ad  pulmones  .  I 


2f.  Succiai ,  Majìicbes  ,  Gummi  t  ac  am  ah  ac  a; ,  Rofarum , 
Ladani ,  Sacchari  ana  ^  ij* 

Fiat  pulvis  prò  fuffimigio . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grecamente  tutte  le  Droghe  , 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fe  ne  getterà  un 
poco  dentro  uno  fcaldavivande  co!  fuoco  per  farne 
ricevere  il  vapore  all’Infermo. 

Quello  Profumo  è  buono  per  mettere  in  calma  il 
moto  eccedente  delle  fieriofità  che  {corrono  dal  cer¬ 
vello  fui  petto  nel  principio  dell’  infreddatura  ,  e 
per  indolcirle. 

Suffitus  menfes  provocane. 

2£.  Radicum  Ireos ,  Brytnìre ,  Sambuci  ana  %  f£. 
Foli&rum  Salvi re ,  Sabina  ,  Majorana ,  Matricayire  , 
Artbemifi re  ana  Man. 

Gagatis  ,  Baccarum  J  uniperi ,  Lauri  ana  5  iij* 

Fiat  omnium  pulvis  prò  fuffitu . 

OSSERVAZIONI. 

^  I  pefleranno  groflamente  e  fi  mefcoleranno  tut- 
O  te  le  Droghe  infieme  per  farne  una  Polvere  , 
colla  quale  fi  profumerà  la  Matrice,  facendolene  ri¬ 
cevere  il  fumo. 

Quello  profumo  eccita  i  Meli  alle  Donne,  perchè 
rarefi  e  diffolve  il  fangue  troppo  groflo  il  quale  fa¬ 
ceva  delle  oftruzioni  nella  Matrice. 

Per  fervirfi  utilmente  di  quello  Medicamento,  bi- 
fogna  che  l’Inferma  {landò  alfifa  fopra  una  fedia  fo¬ 
rata,  fi  metta  fotto  di  ella  un  pò  di  fuoco  in  uno 
fcaldavivande  ovvero  in  una  cadetta  da  fcaldare  i 
piedi,  nella  quale  fieno  flati  gettati  alcuni  pizzichi 
di  quella  Polvere  . 

Suffimentum  ad  falivatìonem  excitandam  in  lue 
venerea . 

Cìnnabaris  %  j 

Granorum,  f  uniperi ,  T b uri s ,  Maflicbes  ,  Ladani  ana 

'  5  J  fi-  ’ 

T erantur  omnia  &  ad  ufum  ferventurpro  fujfimento  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e  fi  metteranno  tutte  le  Droghe 
infieme  :  fi  getterà  una  parte  della  Polvere  den¬ 
tro  uno  fcaldavivande  col  fuoco,  e  Tene  farà  riceve¬ 
re  il  vapore  all’  Infermo  di  quando  in  quando  ,  li- 
nattantochè  fia  venuta  la  fcilivazione. 

Codella  maniera  di  far  ricevere  il  Mercurio  è  pe- 
ricolofa  ;  ne  fuccedono  fovenre  de’  mali  accidenti ,  o 
perch’entra,  una  troppa  quantità  di  Mercurio  in  una 
volta  nel  corpo  ,  o  perchè  fi  getta  quafi  tutto  fopra 
una- parte,  o  perchè  fi  attacca  ai  nervi  e  cagiona  la 
pavalifia  :  le  frizioni  coll’  Unguento  Mercuriale  fi 
fanno  con  minor  rifehio,  perchè  il  Mercurio  vi  è  di 
flefo  per  tutto  il  corpo  ,  e  non  n’  è  introdotto  con 
tanta  violenza  . 

Non  vi  è  che  ’l  Cinabro  in  quella  Polvere  ch’ec¬ 
citi  la  fcilivazione  ,•  le  altre  Droghe  non  fervono  che 
per  correggerlo  o  per  volatilizzarlo .  Si  può  vedere  la 
definizione  del  Cinabro  nel  mio  Libro  di  Chimica  . 

CAPITOLO  XXVI. 

Del  Frontale. 

I'L  Frontale  è  un  Medicamento  che  fi  applica  fo¬ 
pra  la  fronte  per  diminuire  un  poco  il  mal  di 
capo,  e  per  provocare  il  Tonno  .  Ora"  fi  compo¬ 
ne  con  Medicamenti  fecchi  ,  come  colle  Rofe  , 
co’  Sandali  ,  colla  Bettonica  ,  col'a  Majorana  ,  col 
Coriandro,  quando  fi  tratta  di  rarefare  una  Pituita 
crafla  c  di  fortificare  il  cervello  ;  ora  con  panni  li¬ 
ni  bagnati  d\  acqua  rola  e  d’  aceto  rofato  per  arre¬ 
nare  il  Sangue  del  nafo  i  ora  con  Unguenti ,  con  Fo¬ 
glie  di  piante  di  fiori  verdi  pedate ,  con  Conferve , 


con  Oppio  per  provocare  il  fanno,  e  per  acquietare 
il  dolor  di  capo. 

Frontale  ftccum. 

2 fi.  Rofarum  rabyarum  ficcatarum  ,  Sant  ali  citrini  , 

Ligni  Jaffafras  and  ^ij. 

Florum  Samhuci ,  Lilior.  convallium ,  Betoniere ,  Stre- 
chados  ,  Caryophyllorum  ana  ^  j- 
’l  erantur  omnia  &  linteo  duplici  convoluta  fronti  ap» 
plicentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  bagnandole  con 
Acqua  Rofa  ;  fi  chiaderà  la  Polvere  in  un  pez¬ 
zo  di  panno  lino  morbido  e  Lottile  ,  e  fi  applicherà 
alla  fronte  . 

Cadetto  Frontale  è  buono  per  fortificare  il  cervel-  Virtù 
Io  .  La  virtù  di  quello  Medicamento  confifle  nelle 
parti  fpiritofe  che  penetrano  i  poridei  cranio,  e  ra- 
refanno  una  Pituita  grotta  evifeofa;  danno  maggio^ 
libertà  di  circolare  agli  fpiriti  vitali. 

Frontale  liquidarne 

2fi.  p oliar um  LaElucre  Man.  j. 

Conjervarum  Rofarum  &  ìSymphrerc  ana 
Unguenti  populei  ^  iij. 

Salis  marini  ^  j* 

Fxtracìi  liquidioris  Opii 
Mifce ,  fiat  frontale . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Sale  ,•  fi  peleranno 
in  un  mortajo  di  marmo  le  foglie  di  Lattuga;  fi 
mefcoleranno  colle  Conferve,  coll’Ettrarto  d’Oppio, 
col  Sale  e  colf  Unguento  Populeo.  Si  farà  del  tutto 
un  Frontale,  che  fi  Penderà  fopra  un  panno  lino,  a 
fi  applicherà  fopra  la  fronte  e  le  tempie. 

E’  buono  per  mitigare  i  gran  dolori  di  capo  e  per  Virtìt 
far  dormire . 

CAPITOLO  XXVII. 

De*  Colirj , 

”  at 

Uello  che  da’  Greci  fi  chiama  x#X\*p iet  ,  da* 

Latini  vien  detto  Gollyrtum  ,  dagli  Arabi  Siejfi 
e  dagli  Italiani  detto  Collirio.  Sono  quelli 
Medicamenti  deflinati  in  ifpezialità  per  le 
malattie  degli  occhj:  ma  codeilo  nome  è  flato  dato 
impropriamente  ad,  alcuni  Liquori ,  che  fervono  per 
1’  ulceri  veneree  .  I  Colliri  fono  fecchi  o  liquidi  :  i 
Colliri  fecchi  fono  come  i  Trocifcidi  Rhafis,  la  Tu» 
zia  preparata,  lo  Zucchero  candito,  l’Iride,  il  Ve- 
trinolo  bianco  in  polvere  che  fi  Loffia  nell’ occhio  con 
un  piccolo  cannellino  per  difperdere  le  cateratte  nel 
loro  principio  :  i  Colliri  liquidi  fono  comporti  d’Ac- 
que,  e  di  Polveri  Ottalmiche,  come  la  Tuzia  pre¬ 
parata  dilToluta  nell’acqua  di  Eufralia,  di  Peofa  ,  di 
Piantagine  ,  di  Finocchio  ,  di  Celidonia.  Si  dino- 
minan  anche  Colliri  degli  Unguenti  Ottalmici  ,  co¬ 
me  1’  UnguentQ  di  Tuzia,  e  molti  altri ,  de’quali  par¬ 
leremo  nei  Capitolo  degli  Unguenti 

Collyrium  refrigerane . 

2fi.  Aquarum  Plantaginis  ,  Fupkrafue ,  Rofarum  ana  %ij. 
Albuminìs  svorum  %  {?. 

Mifce  ,  fiat  collyrium  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcolerà  infieme  il  bianco  d1  uovo  coll’ acque'  ' 
dillillate  per  fare  un  Collirio. 

E’  buono  per  le  infiammazioni  ,  e  per  li  dolori  de-  fórtu. 
gli  occhj  ;  lega  ed  jndolcifce  colla  lua  parte  gluti- 
nofa  i  Sali  acri  che  fono  Ja  cagione  dei  male»  S’ im¬ 
beve  di  quello  Collirio  un  panno  iino  fino,  ovvero 
un  pezzetto  di  magro  di  vitello,  e  fi  applica  fopra 
rocchio  infermo. 


Co- 


U  N  I  V  E  R 

Coloro  che  adoprano  troppo  bianco  d’  Uovo  ne! 
lor  Collirio,  vedono  fovente  un’effetto  del  Medica¬ 
mento  contrario  a  quello  che  hanno  afpettato  :  per¬ 
chè  in  vece  di  diminuire  Tinfiaminazione ,  l’accrefce 
facendo  enfiar  1’  occhio  ,  perchè  la  glutinofità  del 
bianco  d’  uovo  difeccandofi  fulla  fuperficie  dell’  oc¬ 
chio,  a  cagione  del  gran  calore  che  accompagna  fem. 
pre  le  Oftalmie,  arreda  quali  affatto  la  tralpirazio- 
aie;  il  che  fa  enfiarli  ivafi,  e  mettere  gli  umori  più 
in  fermentazione  di  quello  eh’ erano. 

In  vece  del  bianco  d’  Uovo  fi  può  adoperare  un 
lieve  Mucilagine  di  femi  di  Cotogno  . 

Collyrium  detergerti, 

‘2ft  Vitti  Antimonii  fubtiliffime  putverati ,  Tutbia  pra- 
paratee ,  Salis  Saturni  aita  j. 

Aquarum  Eupbrafia  ,  Plantaginis ,  Rofarum ,  Che- 
Udonii  majoris  una  %  j. 

Mijce ,  fiat  Collyrium  . 


SALE  4p 

Collyrium  ad  conferii andos  cculos  centra  varìolas . 
2fi.  Croci  Orientalis  j. 

Infunde  per  tres  boras  in  Aquarum  Rojarum ,  Pian¬ 
ta  gìnìs  ,  Eupbrafia  ana  ^  J 
Deinde  colentur ,  O*  in  colatura  diffolve  Lapidisme- 
dicamentoft  Gran.  xvj. 

Fiat  Collyrium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  bagnarli  lo  Zafferano  per  tre  o  quat¬ 
tro  ore  nell’acque  diftilJate  ;  fi  colerà  poi  l’infu- 
fione  che  averi  prefa  una  Tintura  rolla  :  vi  fi  diflòl- 
verà  la  Pietra  Medicamentofa  per  fare  un  Collirio, 
col  quale  fi  laveranno  fovente  gli  occhj . 

E’  buono  per  nettare  la  fanie  degli  occhj  ,  per 
rifehiarare  la  villa ,  per  impedire  che  l’agrezza  del» 
1’  umore  nel  vajuolo  faccia  troppa  impreffone  fugli 
occhj . 


finii , 


OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  il  Vetro  di  Antimonio  in  polvere  im¬ 
palpabile  ;  fi  diffolverà  colla  Tuzia  preparata  e 
col  Sale  di  Saturno  nell’acque  dillillate ,  e  fi  farà  un 
Collirio . 

E’  buono  per  confumare  la  cateratta  nel  fuo  prin¬ 
cipio,  e  per  nettategli  occhidalla  lor fanie o marcia  : 
Iene  imbevono  de’ piccoli  pezzi  di  panno  lino  fino  e 
ben  bianco,  e  fi  applicano  fopra  l’occhio  infermo, 

Collyrium  D.  Bruni  , 

Aloes  Hepatica  ^  h 

Vini  albi ,  Aqu<e  rofarum  albarum  ana  ^  j  f£. 

Mijce  fiat  Collyrium  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  l’Aloè  ,  fi  metterà  in  una  caraffa; 

vi  fi  verferà  fopra  il  Vino  bianco  e  l’Acqua  rofa  ; 
fi  metterà  la  caraffa  fopra  la  labbia  calda  ,  e  vi  fi 
lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore.,  poi  fi  feltrerà  il  Liquore. 

Codeflo  Collirio  è  buono  per  la  rogna  che  fi  forma 
fopra  le  palpebre  ;  deterge  e  difecca  ;  fe  ne  imbeve 
un  cotone  ovvero  un  panno  lino  che  fi  applica  fopra 
il  male.  L’Aloè  fi  diffolve  quafi  affatto  nel  liquore; 
non  refia  d’  indiffolubile  che  la  parte  terredre  che 
viene  feparata  dalla  feltrazione  . 

'T;  ’  c-nn.'-rf- 

•  Collyrium  D.  Charas  , 

2/-.  Saccbari  candi  \  j. 

Radi  ce  s  ireos  Fiorenti  te  ^  iij, 

T utbioe  praparata  ^  ij* 

Sarcocolta  ,  V ittioli  albi ,  Aloes  fuccotrina  ana  ^  j. 

C aryopbyllorum  j. 

Aquarum  fiillatitiarum  Eupbrafia ,  Fani  culi ,  &  Ro¬ 
farum  ana  %  viij. 

Vini  Hifpanici  ÌB  ij. 

Pulserai  a  pbarmaca  omnia  ,  aquts  &  vino  Hifpanico 
permixta  O*  lagena  forti  vitrea  diligenter  abiurata 
exctpta ,  foli  ajìivo  per  quindecim  dies  exponantur 
&  per  vices  agitentur ,  vtl  igni  arena  moderati f- 
fimo  per  idem  ttmpus  commi tt antur ,  &  liquor  pu- 
fus  prò  collyrìo  pptimo  fervttur  ,  ' 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  tutte  le  Droghe  fec- 
che;  fi  metteranno  dentro  un  granfiale©,  ovve* 
ro  dentro  un  matraccio  ;  vi  fi  verferà  fopra  il  Vino 
di  Spagna  e  l’Acque  didillate  ,  e  fi  efporrà  per  lo 
fpazio  di  quindici  giorni  al  Sole,  ovvero  ai  calore  di 
un  fuoco  lento  di  labbia  ,  agitandolo  di  quando  in 
quando  ;  fi  lafcierà  poi  precipitar  la  materia  ,  e  fi 
metterà  in  ufo  il  liquor  chiaro. 

Quedo  Collirio  è  buono  per  nettar  gli  occhj  dalla 
lor  fame  o  marcia,  per  difperdere  le  cateratte,  per 
guarir  l’ulceri ,  e  la  rogna  che  nafeono  intorno  alle 
palpebre  ;  fe  ne  imbevono  de’piccoli  pezzi  di  panno 
lino  fini ,  i  quali  fi  applicano  fopra  gli  occhj  infermi . 


Collyrium  vel  Aqua  ophtbalmica  D.  Daquini . 

2A-  Tutbia  pr aparata  ,  C aryopbyllorum  pulveratorum 
ana  %  j 

Saccbari  candi  §  j. 

Campbura  ,  Aloes  Ana  ^  j  fé* 

Vini  Hifpanici  1B  iv. 

Aqua  Rojarum  albarum  1B 

Chelidonia ,  Fani  culi ,  Eupbrafia ,  Ruta  ana  %  ij. 

Omnia  Jìmul  mixta  lagena  vitrea  diligenter  obt urata 
excipiantury  &  foli  ajìivo  per  quindecim  dies  ex- 
ponantur ,  deinde  Jìmul  ferventur  ad  ufum  , 

OSSERVAZION  I. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  ed  avendole  mefeo- 
lare  fi  metteranno  dentro  un  gran  fiafeo  di  vetro  ; 
fi  verferà  fopra  il  Vino  di  Spagna  coll’Acque  didil- 
late,  fi  turerà  efattamente  il  fiafeo,  e  fi  efporrà  al 
Sole  in  tempo  diState  per  quindici  giorni ,  agitando¬ 
lo  di  quando  in  quando,  ed  infine  fi  lafcierà  ripofare 
il  tutto:  Il  Collirio  farà  fatto:  fe  ne  verferà  per  in¬ 
clinazione  la  parte  chiara,  e  fi  metterà  in  ufo.  v 

E’  buono  per  ripulire  e  fortificare  gli  occhj,  per 
rifehiarare  la  vida ,  per  difperdere  le  cateratte. 

Collyrium  Cceruleum . 

2 fi.  Aqua  extinBìonìs  calcis  viva  filtrata  1B  j. 

Salis  Armoniacì  pulverati  ^  j. 

Simul  mixta  in  pelvim  am  am  conjiciantur ,  il  li  eque 
per  noftem  maneant  ,  filtratus  liquor  ad  ufum 
fttvetur . 

OSSERVAZIONI. 

PRendafi  dell’acqua  di  calcina  fatta  di  recente  ,  cioè 
dell’acqua  comune  nella  quale  fia  dataedinta  di 
recente  della  calcina,  e  fi  feltri  per  renderla  ben  chia¬ 
ra  ,  vi  fi  diflolva  del  Sale  armoniàco  :  fi  verfi  ladif- 
foluzione  in  una  conca  di  rame  ,  e  vi  fi  lafci  per 
una  aorte  ,  o  finatranto  che  avendo  rofa  una  por¬ 
zione  piccola  di  rame,  fia  divenuta  azzurra;  fi  con¬ 
ferverà  e  farà  il  Collirio  azzurro. 

E’  buono  per  ripulirgli  occhi  dallalor  fanie,  per  virtìi, 
difeccare  le  piccole  ulceri  che  vi  vengono  ,  per  ri¬ 
fehiarare  la  vida ,  e  per  confumare  le  cateratte  . 

Collyrium  Jeu  Aqua  ophtbalmica  Domina  Fouquet  » 

2fi.  Tutbia  praparata  %  ij. 

Maceris  fubtiliffime  pulverati  %  j. 

Vitrioli  albi  ^  j. 

Aquarum  f ani  culi  y  Rofarum  ana  1B  j 
Plantaginis  1B  f£. 

Simul  mixta  in  lagena  obturat a ,  Soli  ajìivo  per  ali- 
quot  dies  exponantur  ,  deinde  Jervetur  Collyrium 
ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tutte  le  Droghe  polverizzate  e  me- 
fcolate  in  un  fiafeo  di  vetro  ;  vi  fi  verferan  fopra 

G  Tacque 
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Tacque  didillate  ;  fi  turerà  efattamente  il  fiafco,  e  fi 
efporrà  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  tempo  di  State,  fi  la- 
fcierà  poi  ripofare  il  liquore,  e’i  Collirio  farà  fatto. 
Vinti .  E’  un  buon  Medicamento  per  detergere  e  fortifi¬ 

care  gli  occhi,  per  rifchiarare  la  villa,  perdifeccar 
T. ulcere . 

Collyrium  Lanfranci . 

2f,  Aurìpìgmenti  ^  ij. 

Vìridis  erìs  ^  j* 

Myrrbe ,  Aloes  ana  9  ij- 

Terantur  Jubtiliffime  &  diffolvantur  in  Vini  albi  Ito  j. 
AquaYum  Plantaginis  &  Rofarum  ana  §  iij. 

Fiat  Collyrium . 

■% 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeran  fottilmente  l’Orpimento,  il  Ver. 

derame,  la  Mirra,  e  l’Aloè  ;  fi  mefcoleranno  le 
Polveri,  e  fi  diflolveranno  nel  vino  bianco,  e  nell’ 
acque  didillate;  fi  verterà  il  tutto  in  un  fiafco  per 
fervirfenc  nel  bifogno . 

Virtù .  Quello  Liquore  chiamato  impropriamente  Colli¬ 

rio,  è  buono  per  detergere  Pulcere  veneree  ;  fe  ne 
fanno  delle  Iniezioni  nelle  parti  naturali  dell’Uomo 
e  della  Donna  per  guarire  l’ulceri  e  arredare  le  go- 
noree,-  ma  prima  s’indokifce  con  tre  o  quattro  vol¬ 
te  altrettant’acqua  di  Piantagine;  perche  operereb¬ 
be  con  troppa  agrezza  fe  folle  adoperato  puro. 

Collyrium  Damantii .. 

_  U 

2p.  Lapidis  Calaminaris  *5  i 
Saccbari  candì.  §  j. 

Tutbie  preparata ,  Aloes ,  Salis  Vitti  a'/ia  £ 

S arcoeoi  le ,  Vitrioli  albi  ana  ^  iij. 

Camp  bure  %  j. 

Croci  9  fé,  v  :  -  _  - 

Aquarum  Rofarum  &  Feniculi  ana  §  ij.  .  . 

Vini  albi  1B  ij. 

Fiat  Collyrium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

,  ó  i.  t 

SI  polverizzeraunq  aliai  fottilmente  tutte  le  Dro 
ghe  ;  fi  metteranno  in  un  Matraccio  -y  fi  verte¬ 
ranno  fopra  Tacque  diffidate  e’1  vino  bianco  ;  fi  chiu¬ 
derà  il  Matraccio,  e  fi  poferà'  fopra  un  fuoco  lento 
di  labbia  per  far  digerir  la  materia  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’ore  ,  agitandola  di  quando  in  quando  : 
avendola  poi  tolta  dal  fuoco,  fi  lafcierà  acquietarli, 
e  fi  adopererà  il  liquor  chiaro  . 

E’  buona  per  togliere  le  cateratte  dagli  occhi 
Virtù .  ferve  anche  per  detergere  e  difeccar  T  ulceri. 

é 

Collyrium  fiecum . 

2f.  Saccbaù  candì.  ^  iij, 

Tut  hi  e  preparate ,  Lapidis  fnedicamentofi  ana  ^j- 
Aloes  fuccotrine ,  Ireos  Floreatie  ana  §  f£. 

Omnia  fubtiliter  puiverata  &  permixta  prò  collyrio 
ficco  ferventur  . 

O  S  S  E  R  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  e  fi  mefcoleranno 
tutte  le  Droghe  infieme  ;  poi  fi  averà  il  Colli¬ 
rio  fecco . 

yinìi  E’ buono  per  confumare  le  -cateratte  elieriori ,  per 

detergere  l’occhio  dalla  fua  fanie,  e  per  rifchiarare  la 
viltà;  fe  ne  mettono  tre  o  quattro  grani  dentro  un 
cannoncino  di  penna;  fi  fpingono  col  loffio  nell’oc¬ 
chio.  Si  può  anche  diflolverne  unadramma  in  quattri 
once  d’ Acqua  di  Finocchio  ,  di  Piantagine,  di  Celi¬ 
donia,  e  diEufrafia,  per  farne  un  Collirio  liquido . 

capitolo  xxviii. 

De  Cataplafmi . 

IL  Cataplafmo  detto  da’ Greci  e  da’Latini  Cata- 
plafma  a  e  7rXaV/z<a ,  formo  ,  fingo,  e  un 

Medicamento  per  T  citeriore  avendo  una  confl¬ 
uenza  di  palla,  compollo  d’ordinario  di  fanne, 
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di  polpe,  d’olj,  d’unguenti,  di  gomme,  di  polveri. 

Si  applica  fopra  le  parti  del  corpo  umano,  ora  per 
ammollire  ,  ora  per  rifolvere  ,  ora  per  acquietare  i 
dolori  ,  ora  per  eccitare  la  figurazione,  ora  per  ir¬ 
ritare  e  rifvegliare  gli  fpiriti. 

Cataplafma  anodynum  refolutivum . 

V-  Mice  Panis  albi  ^  iv. 

Laèìis  recenter  rnulSh  !B  j. 

Coquantu r  S.  A.  ad  confijìentiam  cataplafmatìs ,  de¬ 
lude  adde . 

Vitellos  ovorum  N.  ij. 

Clei  Rofati ,  Croci  fubtiliter  pulverati  3  j> 

Fiat  Cataplafma . 

OSSERVAZIONI, 

SI  fminuzzerà  il  Pane  e  fi  farà  cuocer  nel  lattedi- 
menandodi  continuo  la  materia  con  un  menatoio 
fin  che  fia  in  confidenza  di  pappa  denta  o  di  cata¬ 
plafmo  ;  fi  toglierà  allora  dal  fuoco  ,  e  quando  farà 
divenuta  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  i  Rodi  d’uovo, 
l’Olio  rofato  e  lo  Zafferano  iti  polvere  per  fare  un 
cataplafmo . 

E’  buono  per  rifolvere  per  acquietate  i  dolori  ,  virtù 
per  difperdere  i  tumori  ;  fe  ne  applica  caldo  fopra 
la  parte  inferma. 

Si  aggiugne  alle  volre  nella  compofizione  di  que¬ 
llo  Cataplalmo  unadramma  di  Laudano  per  render¬ 
lo  più  atto  a  mettere  jn  calma  i  dolori  . 

Cataplafma  emollicns  &  digejìivum . 

V"  Radicum  Li  Forum  &  Althee  ana  ^  iij. 

F  oliar  urti  Malve ,  Althee ,  Violarum  ana  Man.  jj. 

Coque  ex  arte  in  aque  communis  1B  vj .  ufque  ad  putrì- 
laginem ,  deinde  contunde  in  mortauo  &  per  cri- 
brum  cerne  colaturam  &  pultèm  fecretam  cura 
Farine  lini  &  Fenugreci  ana  %  iij. 

Coquantur  igne  lento  femper  agitando  ad  debitam 
Jpijfuudinem  ,  tunc  adde 
Unguenti  ba filici  %  iij. 

Florum  Chamomille  pulveratorum  ^ 

Fiat  Cataplafma . 

r  ..Vi  1  3  }  •“  •>’  ••  -  v  '  .) 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  cuocere  le  cipolle  o  radici  di  Gigli  nelle 
ceneri  Calde  o  nella-  brace  ,  finat tantoché’  fieno 
ben  molli  :  fi  taglieranno  le  radici  di  Altea  e  i’Erbe  ; 
fi  faranno  bollire  infieme  nell’  acqua  fin  che  fieno 
quafi  ridotte  in  polpa  ;  fi  colerà  la  Decozione ,  fi  pepe¬ 
ranno  le  radici  e  l’erbe  cotte  infieme  in  un  rportajo  di 
marmo,  e  fe  ne  trarrà  la  polpa  con  uno  {laccio  di  cri¬ 
ni .  Si  faranno  intanto  cuocere  a  fuoco  lento  le  Fa¬ 
rine  colla  Decozione ,  agitandole  incedante mente  con 
un  menatoio  ,  finattantochè  la  materia  abbia  preio 
una  confidenza  di  pappa  ;  vi  fi  mefcoleranno  allora 
le  polpe  ,  e  fi  rimetterà  il  tutto  fopra  il  fuoco  per  fargli 
prendere  ancora  qualche  bollitura  finche  fia  fufficien- 
temente  refo  fpeflb  per  un  cataplafmo.  Si  ritirerà 
dal  fuoco  ;  e  vi  fi  mefcolerà  T  Unguento  Bafilico, 
che  fi  liquefarà  agevolmente  al  calore  ,  ed  in  fine 
i  Fiori  di  Camomilla  polverizzati  per  fare  uno  ca¬ 
taplafmo. 

E’  buono  per  ammollire  e  per  eccitare  la  fupura-  Virtù 
zione  :  fe  ne  didende  fopra.  un  panno  lino,  e  fi  ap¬ 
plica  caldo  fopra  i  tumori . 

Cataplafma  cynanchìcum  Ratei , 

Albi  Canis  pulverati  §  j. 

.  Pu/pe  conferve  rofarum  rubrarum  %  ij* 

Syrupi  de  Meconio  aut  Laudani  liquidi  ,  q.  f 
Mijce ,  fiat  Cataplafma  fub  mento  adhibemium  ab  au¬ 
re  ad  aure m  pofl  phlebotomiam  . 

!  OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  lo  derco  bianco  di  Cane ,  e  fi  mefco¬ 
lerà  colla  Conferva  liquida  di  Role  che  fi  averà 
fatta  padare  per  uno  (laccio  per  aver  più  polpa,  e 
con  quello  farà  necedario  di  Diacodio  per  fare  un 
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Cataplafmo  che  fi  applicherà  caldo  alla  parte  fupe- 
riore  del  collo  verfo  il  mento  da  un  orecchio  fino  all’ 
altro,  e  non  fi  farà  quefia  applicazione  fenon  dopo 
aver  fatto  i  nccedarj  fatarti  .  E’  buono  per  la  Schi* 
nanzia  ;  è  rifolutivo  e  mitiga  un  poco  di  dolore. 

Come  quello  Cataplafmo  e  arreftante,  e  rtupefa- 
ciente,  è  bene  il  far  falartare  1’  Infermo  fufficiente- 
mente  prima  di  applicarlo,  affinchè  fidando  Tumore 
e  Tinfiammazione  che  fa  la  Schinanzia  ,  non  turi 
rroppo  il  palleggio  degli  alimenti,  e  non  accrefcar, 
in  vece  di  diminuir  l’imbarazzo. 

'*■  Come  lo  Sciroppo  di  Meconio  non  fi  trova  comu¬ 
nemente  nelle  botteghe  ,  fi  può  foftituirgli  il  Lau¬ 
dano  liquido,  e  il  Diacodio. 

Cataplafma  de  nido  hirundìnìs .  A  Mynftcht . 

Tfi.  JSIidum  unum  birundinis ,  Albi  greci ,  idejl  ,  jìer- 
coris  canini  §  j 

Radicis  Alt b <ee ,  Liliorum  ana  §  j. 

Cantar  pingues ,  Dadylts  ana  N.  iij. 

Coque  in  aqua  communi  ad  rtrnanentìam  pultis  , 
poflea  adde . 

F  armar  um  Fenugraci ,  Tritici ,  Lini  ana  ^  vj. 
Vitellum  unius  ovi .  Olei  violar um  %  iij. 

Cere  bri  cati  §  f£. 

Pulveris  ftorum  cb  amami  II  e  5  vj. 

No$u<e  Ò*  Hirundinum  combujìarum  ana  5  fi» 

Croci  Orientalis  T)  j.  . 

Mifce ,  fiat  Cataplafma . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  un  nido  di  Rondine  che  fi  taglierà  in 
piccoli  pezzi  ;  fi  raglierà  parimente  la  radice  di 
Altea,  i  Fichi  e  i  Datteri,  fi  faranno  bollire  in  tre 
o  quattro  libre  d’acqua  ,  finattantochè  il  tutto  fia 
ben  molle  :  fi  colerà  la  Decozione  ,  e  fi  pefterà  la 
feccia  colla  cipolla  di  Giglio,  che  fi  averà  fatta  cuo¬ 
cere  Cotto  le  ceneri  calde  in  un  mortaio  di  pietra  odi 
marmo:  fe  ne  trarrà  la  polpa  con  uno  ftraccio  di  cri¬ 
ni  .•  fi  {tempereranno  le  Farine  di  Frumento,  di  Lino, 
e  di  Fien  greco  colla  Decozione  :  fi  faranno  cuocere 
fino  alla  confidenza  di  Cataplafmo  ;  vi  fi  aggiugneran- 
aao  1«  Polpe;  il  cervello  di  Gatto,  il  Rodo  d’Uovo, 
l’Olio  violato,  lo  Sterco  diCane,  il  Fiore  di  Camo¬ 
milla  polverizzati,  la  Civetta  e  la  Rondine  bruciate 
fra  due  vafi  di  terra  e  polverizzate  collo  Zafferano 
in  polvere  fiottile,  ppr  far  di  tutto  un  Cataplafmo . 

E’  buono  per  la  Schi*farlfia  applicato  al  collofopra 
la  gola  caldo  e  per  altre  occafioni  nelle  quali  è  ne- 
ceflario  il  rifolvere. 

Cataplafma  apopleticum  ,  Batei . 

Radicis  Brionia  recenti r  ^  iij. 

Saponis  nigri ,  Cantharidum ,  Seminis  finapi  aria  ^  j. 
Aceti  optimi  f.  q. 

Fiat  Cataplafma  prò  capite  rafo . 

OSSERVAZIONI. 

A  V raffi  della  Radice  di  Brionia  recente  o  di  fre- 
feo  tratta  dalla  terra ,  fi  rafehierà  ;  fi  polveriz¬ 
zeranno  le  Cantaridi  ,  fi  peflerà  dentro  un  mortajo 
il  grano  di  Senapa  fin  che  giunga  ad  efier  parta  ;  vi 
fi  mefcolerà  il  Sapon  nero ,  la  Radice  di  Brionia  ra- 
fchiata  ,  le  Cantaridi  polverizzate  ,  e  quanto  farà 
neceffario  di  Aceto  ben  forte  per  un  Cataplafmo  che 
fi  farà  dopo  rifcaldare  un  poco  ,  e  fi  applicherà  fui 
«capo  dopo  averlo  ben  rafo . 

E’ vefcicatorio ,  irrita  e  attrae  lafierofità,  è  buono 
per  l’Apopleffia,  per  la  Letargia  per  la  Paralifia,  e 
per  l’alt  ri  occafioni,  nelle  quali  è  neceffarioil  rifve- 
gliare  gli  fpiriti  ;  ferve  folo  efteriormente . 

La  principal  azione  di  quello  Cataplafmo  vefcica¬ 
torio  viene  dalle  Cantaridi  ;  fi  potrebbe  rendere  più 
o  meno  forre  quando  fe  ne  accrefcerte  o  diminuire 
la  quantità.  Alcuni  avendo  reddoppiata  la  quantità 
delle  Cantaridi  fanno  de  i  piccoli  Empiaftri  di  quello 
Cataplafmo,  de’ quali  ne  applicano  ogni  giorno  uno 
alla  nuca  del  collo  e  con  quello  attraggono  e  fanno 
ufeire  le  fierofità  ;  continuano  ad  applicarlo  per  lo 
fpazio  di  due  o  tre  mefi  ;  ed  in  coderta  guifa  miti- 
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gano  i  mali  degli  occhi  e  delle  altre  parti  del  capo, 
che  vengono  da  fluffioni . 

Se  TApopleffia  è  forte  farà  bene  applicare  fui  ca¬ 
po  rafo  una  Ventofa  con  alcune  Scarificazioni  prima 
di  mettervi  il  Cataplafmo . 

CAPITOLO  XXIX. 

De’  Denti fricj. 

I  Dentifrici  chiamati  in  Latino  Dentifricia  ,  fono 
Medicamenti  che  fi  adoperano  per  nettare  i 
denti  e  per  confervarli  ,  come  fono  i  Legni  di 
Lentifco,  i  Sandali  ,  il  Legno  di  Rofa,  i  Co¬ 
ralli  preparati,  il  Pane  bruciato,  la  Pietra  Pomice, 
l’Orto  di  Seppia,  il  Crirtallo  calcinato,  il  Cornò  di 
Cervo  bruciato,  l’Avorio  bruciato,  il  Gufcio  d’Uovo 
bruciato.  Quelli  Alkali  mefcolati  o  feparati  fono  af¬ 
fai  buoni  per  nettare  i  Denti  e  per  artorbire  l’agrez¬ 
za  de’ Sali  che  vi  dimorano  dopo  il  mangiare  e  pol- 
fono  intarlarli.  Servono  codefti  Dentifrici  formati  in 
iftuzzjcadenti  ,  come  il  Legno  di  Lentifco  ,  il  Le¬ 
gno  delle  Rofe  ,  in  polvere  ridotti,  come  le  mate¬ 
rie  Alkaline  polverizzare  ,  delle  quali  ho  parlato  , 
ed  in  Opiati,  come  allorché  fi  mettono  quelle  Pol¬ 
veri  in  una  parta  liquida  con  una  quantità  fufficien- 
te  di  Mele  rofato  0  di  Sciroppo  di  Rofe  lecche  . 
Defcriverò  le  Polveri  e  gli  Opiati  Dentifrici  ne’  lo¬ 
ro  luoghi . 

Lo  Spirito  di  Sale  e  di  Vetriuolo  rendono  bian¬ 
chi  i  Denti  in  poco  tempo,  ma  gli  corrodono  e  gir 
con  fu  mano . 

CAPITOLO  XXX. 

Della  preparazione  del  Corallo  ,  delle  Perle  ,  della 
Madreperla ,  degli  Occbj  o  Pietre  de ’  Cancri  ,  dello 
Spodio  o  Avorio  bruciato  ,  delle  Porcellane ,  delle  Pie¬ 
tre  prezio/e ,  dello  Succino  o  Carabe  ,  della  Pietra 
Fmatite  ,  della  Pietra  Calamita  ,  e  di  molte  altre 
materie  fimi  li, 

IA  preparazione  di  quelle  materie  non  confifie 
che  nel  ridurle  in  polvere  impalpabile  :  i  morrai 
A  non  badano  per  farne  una  attenuazione  sì  elat- 
ta  ;  fi  ricorre  a’  porfidi ,  e  alle  fquame  di  Mare 
ovvero  Conche  .  I  marmi  comuni  poffon  ertere  atti 
per  la  preparazione  delle  materie  tenere ,  come  fono 
gli  occhi  di  Cancro,  e  l’Avorio  bruciato;  ma  fe  vi 
rnacinaflero  dei  corpi  piu  duri ,  vi  fe  ne  mefcolereb- 
be  colla  polvere,  perchè  la  materia  grattugiando  il 
marmo,  ne  dirtaccherebbe  una  parte  .  A  fine  dun¬ 
que  di  ben  preparare  quelle  materie ,  per  cagione  di 
efempio,  il  Corallo,  bifogna  prenderne  la  quantità 
che  vorrarti  dei  rorto  e  del  bianco  o  del  rorto  folo  ;  fi 
polverizzerà  per  quanto  farà  poflibile  in  un  morta¬ 
io  di  bronzo:  fi  getterà  la  polvere  fopra  una  tavola 
di  porfido  di  concadi  Mare,  vi  fi  mefcolerà  la  quan¬ 
tità  necertaria  d’ Acqua  rofa  o  d’Acqua  di  piantati¬ 
ne  per  ridurla  in  parta  liquida  ;  fi  macinerà  la  parta 
con  una  moietta  per  due  giorni,  o  fin  eh’  ella  non 
faccia  più  alcun  Strepito,  il  che  farà  conofcere  che 
’1  Corallo  farà  ridotto  in  fotrilirtima  polvere:  fi  for¬ 
merà  la  materia  in  piccoli  Trocifci  per  far  che  fi 
fecchi .  Quello  è  ’1  Corallo  preparato  . 

E’  buono  per  arredare  i  co  rii  di  ventre,  Te  morra»  Pirtk . 
gie,  legonoree.  Ladofen’è  da’fei  grani  fino  ad  uno  Dofe , 
Scrupolo  .  D’  ordinario  fi  preferifee  il  Corallo  rorto 
alle  tre  fpecie  di  Corallo  in  Medicina,  a  cagione  di 
fua  Tintura  ch’è  fìimata  buona  per  fortificare  il  cuo¬ 
re  .  Ho  fatto  vedere  nel  mio  Trattato  di  Chimica 
che  coderta  Tintura  non  viene  che  da  una  piccola 
quantità  di  Bitume  che  ’n  fe  non  ha  virtù  alcuna  , 
e  che  la  qualità  del  Corallo  confifie  che  nell’  effer 
egli  una  materia  alkalina  f,  difirugge  gli  umori  faifi 
o  acidi  del  corpo  che  cagionavano  colla  loro  agrezza 
le  infermità  per  le  quali  vien  dato  :  così  il  Corallo 
bianco  mi  fembra  edere  tanto  {limabile  in  Medicina, 
e  fare  gli  fiertì  effetti  che’l  Corallo  ro fio. 

A  mi  fura  del  polverizzarfi  il  Corallo  rorto,  ei  per¬ 
de  il  colore,  diviene  di  colore  di  carne;  l’acqua  che 
vi  fi  mefcola  non  ferve  che  per  macinarlo  più  faci- 
mente,  e  con  maggiore  efattezza. 

*  Benchè’io  non  abbia  grande  (lima  di  quanto  fu  il 

G  2  colore 
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colore  del  Corallo  rollò  ,  ho  efpofle  nel  mio  Corfl) 
di  Chimica  nella  decima  edizione  molte  maniere  di' 
trar  la  Tintura  dal  Corallo:  quelle  Tinture  fono  im¬ 
pregnate  delle  qualità  de’meftrui  che  hanno  fervrto 
a  trarle  .  Se  ne ‘parla  nelle]  Memorie  dell’Accademia 
Reai  delle  Scienze. 

Le  Perle,  la  Madreperla,  le  Porcellane,  1*  altre 
Conche  hanno  quali  la  fletta  durezza  che’]  Corallo  : 
è  necettario  lo  fletto  tempo  per  macinarle  fui  porfi¬ 
do:  ma  gli  Occhj  di  Cancro  ,  1’  Avorio  bruciato  , 
è  1’  altre  materie  Amili  calcinate,  non  hanno  bifo- 
gno  di  sì  lunga  triturazione  ;  c'edon  di  facile  alla 
naacinetta- 

Le  Pietre  prcziofe  fono  piti  dure  del  Corallo,  co¬ 
sì  debbono  per  maggiore  fpazio  di  tempo  edere  ma¬ 
cinate  . 

1  contrattcgni  per  conofcere  che  uaa  materia  fia 
macinata  a  diffidenza  ,  fono  quando  ella  più  non 
iftride  fotto  la  moietta  o  macinetta,  e  quando  più 
non  fi  fente  fotto  le  dita  . 

CAPITOLO  XXXI. 

Della  preparazione  della  Tuzia  ,  e  della 
Pietra  Galaminare . 

LA  preparazione  di  quelle  due  materie  non  è 
diverfa  dalla  precedente  ,  fe  non  in  quanto 
quelle  debbon  edere  calcinate ,  e  lavate  prima 
di  ridurle  in  polvere  ,  a  fine  di  levarne  le 
parti  più  faline  e  più  folforofe. 

Si  prenderà  dunque  una  di  quelle  Droghe  ,  per 
cagione  di  efempio,  della  Tuzia,  fi  metterà  ad  ar¬ 
roventarli  dentro  un  crogiuolo  fra  i  carboni  accefi  .* 
fi  ellinguerà  gettandola  in  un  vafo  pieno  d’acqua,  e 
lafifiandovcla  per  un  quarto  d’ora;  fi  leverà  la  Tu¬ 
zia  dall’  acqua  ,  e  fi  metterà  di  nu«vo  ad  arroven¬ 
tarli,  coll’  ellinguerla  ancora  per  due  volte  come  pri¬ 
ma  in  acqua  nuova.  Ettendopoi  la  Tuzia  fuori  dell5 
acqua  ,  e  bene  fgocciolara  ,  fi  macinerà  fui  perfido 
con  una  macinetta  mefcolandovi  il  neceffario  d’Àcqua- 
rofa  o  di  Pianttgine  fin  ch’ella  fia  in  polvere  im¬ 
palpabile  :  allora  fi  formerà  in  piccoli  trocifci,  e  fi 
farà  che  fi  fecchi . 

Ella  e  difeecativa  e  buona  per  le  malattie  degli 
occhj:  e  la  bafe  dell’Unguento  ponfolice  ;  fe  ne  mc- 
ficoia  ne’ Colliri  enei  Butirro  frefeo  :  ripulifce  la  fanie 
degli  occhi  difeccando  e  fortificando  le  fibre 

Molti  fi  contentano  di  lavar  la  Tuzia  fenza  calci¬ 
narla;  il  che  non  è  diverfità  molto  da  confiderarfi . 

CAPITOLO  XXXII. 

Della  preparazione  del  Bolo  ,  della  Terra  figillata^ 
della  Creta ,  dei  Lifargirj  ,  e  della  Cerufa. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  polverizzarle 
materie  ,  e  nel  purificarle  da  alcune  parti 
grotte  e  terreftri ,  da  effe  contenute. 

Si  prenderà  dunque  una  di  quelle  Droghe, 
per  efempio  di  Bolo  fino  in  quella  quantità  chevor_ 
raffi  .•  fi  polverizzerà  fottilmente  in  un  mortajo  di 
bronzo;  e  avendolo  pollo  in  una  conca  di  terra,  vi 
fi  verferà  fopra  dell’acqua  di  Piantagine  ;  fi  agite¬ 
rà  la  materia  con  un  battone  o  menatoio  ;  fi  verfe¬ 
rà  a  poco  a  poco  in  un  altro  vafo  ,  affinchè  il  più 
puro,  e  più  lottile  della  Polvere  feorra  infieme  coll’ 
Acqua:  fi  continuerà  a  lavare,  ad  agirare  la  mate¬ 
ria  ed  a  verfare  il  liquor  torbido  in  altro  vafo  fin¬ 
che  non  retti  nel  fondo  che  della  labbia  ,  o  altra 
impurità  grotti  che  fi  getterà  :  fi  verferà  tutta  la 
materia  dentro  un  imbuto  guarnito  di  carta  ftraccia 
o  grigia,  affinchè  l’Acqua  fe  ne  divida,  e  fi  forme¬ 
rà  il  Bolo  che  vi  farà  rettato  in  piccoli  trocifci  per¬ 
chè  fi  poffa  feccare  al  Sole. 

E’  attngnente  e  buono  per  arredare  i  Corfi  di 
ventre,  l’ Emorragie  e  le  Gonorree.  La  dofe  n’  è 
da  dieci  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

Quetta  preparazione  non  è  <fi  grande  utilità  ;  per¬ 
chè  fi  fepara  pochilfima  materia  grotta  dal  Bolo  fino. 

Di  più,  quell’impnr  rà  non  è  ballante  a  cagionare  al¬ 
cun  mal  effetto  nel  corpo  .  Quanto  al  Bolo  grotto  come 
non  lei  ve  ch’etteriormente ,  non  gli  fi  dà  altra  pre¬ 
parazione  che  di  ridurlo  in  polvere  in  un  mortajo  . 
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I  Litargirj  non  hanno  neceffità  di  maggior  pre¬ 
parazione  che’i  Bolo:  batta  ridurli  in  polvere  Lotti¬ 
le  dentro  un  mortajo  di  bronzo  ;  fi  diffolvono  facil¬ 
mente  di  codetta  maniera  ne  i  Graffi  e  negli  Olj 
bollendo  per  dar  confidenza  agli  Empiaftri,  quanto 
fe  fodero  dati  ben  lavati . 

1  Quanto  alla  Cerufa,  la  lozione  pub  accrefcere  la 
fua  bianchezza  e  renderla  più  atta  per  lo  cofmetico 
e  per  la  pittura  ,  in  cui  fovent’  c  adoperata  ;  ma 
quanto  alla  farmacìa  ,  batta  il  ridurla  in  polvere 
lottile . 

CAPITOLO  XXXIII. 

Della  preparazione  del  Lapis  Lazzuli  per  far 
P  Oltramarino , 

Codetta  preparazione  confitte  nel  feparare  dal 
Lapis  Lazzuli  la  parte  azzurra,  falina  e  fol- 
forofa,  dalla  fua  parte  metalica  e  terrettre. 

Si  prenderà  la  quantità  che  vorralfi  di 
quetta  pietra  la  più  azzurra  ;  fi  polverizzerà  in  un 
mortajo  di  bronzo  ;  poi  fi  macinerà  fopra  il  porfido 
con  poc’acqua  comune  fin  ch’ella  nonfaccia  più  al¬ 
cun  ttndore  fotto  la  macinetta;  fi  mefcolerà  allora 
in  una  patta  gratta  ,  qualunque  ella  fia  ,  o  in  una 
fpecie  di  pattiglia  compatta  di  pece  grafia  ,  di  cera, 
d’olio  di  lino  o  d’altro.*  fi  laverà  la  mcfcolanza  ma¬ 
neggiandola  di  continuo  fopra  un  marmo  pendente 
con  acqua  che  vi  fi  verferà  a  poco  a  poco  ;  fi  farà 
cadere  la  lozione  che  farà  azzurra  in  un  vafo  che 
farà  dato  difpotto  fotto  il  marmo  :  fi  continuerà  a 
lavar  la  materia  fin  che  non  fomminittri  più  azzur¬ 
ro,  ma  fi  averà  cura  di  feparar  le  lozioni  ,  perchè 
le  prime  averanno  in  fe  flette  il  più  belPOltraman- 
no  :  fi  lafcieranno  ripofare  ;  fi  verferà  l’acqua  chiara 
per  inclinazione  ,  e  fi  troverà  in  fondo  una  bella 
polvere  azzurra  precipitata;  fi  metterà  a  fgocciola- 
re  in  un  imbuto  di  carta  grigia  ,  poi  fi  farà  fecca¬ 
re  .  Quello  è  1’ Oltramarino  di  cui  fervono  1  Pit¬ 
tori  per  dipingere  ad  Olio  e  in  Miniatura ,  ed  è  {li¬ 
mato  a  proporzione  della  bellezza  del  fuo  colore  . 

Serve  anche  in  Medicina  il  Lapis  Lazzuli  preparato; 
ma  come  la  patta  gratta  di  cui  è  folito  il  fervirfi 
per  invilupparlo,  pub  dargli  qualche  dilguflofa  im¬ 
presone  ,  farei  di  parere  che  fi  dovette  contentarli , 
di  macinario  fui  porfido  .  Non  farà  per  verità  nè 
tanto  puro  ,  nè  tanto  perfetto  nel  colore  quanto  P 
altro  ,  perchè  vi  farà  iufJMOTa  qualche  terreflreità 
che  farebbe  ritenuta  dalla  patta  grotta  ;  ma  codetta 
flirta  d’  impurità  non  è  di  alcuna  confeguenza  ,  e 
non  farà  mai  di  tanto  nocumento  nella  preparazio¬ 
ne,  di  quanto  lo  farebbe  la  imprelfione  della  patta 
gratta  - 

Il  Lapis  Lazzuli  preparato èjttimato cordiale,  buo-  Virtù. 
no  per  refittere  al  veleno,  per  purificare  il  fangue, 
ed  entra  nella  confezione  Alkermes .  La  dofe  n’è  da  i  Dofe  . 
quattro  fino  a  i  quindici  grani. 

Se  bruciafi  la  patta  gratta  che  retta  dopo  lelozie-  Si  cava  P 
ai,  vili  troveranno  alcune  parricelle  d’oro  .  Oro  dal  La¬ 

pis  Lazzuli, 

CAPITOLO  xxxiv. 

Della  preparazione  della  Gomma  Lacca. 

Codetta  preparazione  confitte  nel  purificare  la 
Gomma  dalle  fue  parti  tcrrettri  imprimendo¬ 
le  una  qualità  vulneraria  o  detersiva. 

Si  farà  una  Decozione  di  due  dramme  di 
Radice  di  Ariflologia  ,  e  di  altrettanto  di  Fior  di 
Schenante  in  due  libre  d’acqua  alla  diminuzione  del 
terzo;  fi  colerà  la  Docqzione  ,  e  vi  fi  faranno  bol¬ 
lire  lentamente  quattr’ónce  di  Gomma  Lacca  pefÌ2, 
ma  non  ridotta  in  polvere  ;  finche  la  parte  più  pu¬ 
ra  della  Gomma  fiafi  feparata  dalie  fecce  ,  e  vada 
nuotando  fopra  il  liquore;  fi  raccoglierà  quetta  par¬ 
te  più  pura  e  fi  farà  feccare  al  Sole. 

E5  deterfiva  ,  attignente  ,  buona  per  fortificare  [/;rtù . 
lo  flomaco  ,  le  gesgivc.  I  Tintori  fe  ne  fervono  ; 
fe  ne  fa  parimente  la  bafe  della  cera  per  ligulare 
le  lettere . 
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U  N  I  V  E 
CAPITOLO  XXXV. 

Della  preparazione  della  Scamonea  in  quanto  fi  chiama 
Dacridium ,  o  Diacridium  in  Latino ,  e 
Diagridio  in  Italiano. 

1  , 

L’Intenzione  degli  Antichi  nel  preparare  laSca-'i 
monea,  è  fiata  di  correggerla  col  porre  un  fre-  j 
no  alla  fua  qualità  purgativa,  di  modochè  il 
fuo  effetto  foffe  meno  violento,  ed  eccirafle 
meno  i  dolori  nel  corpo  :  ma  io  (limo  che  tutte  le 
preparazioni  le  fieno  molto  inutili ,  perchè  quantun¬ 
que  noi  ci  ferviamo  cotidiamente  di  quella  gomma 
fenz’ edere  preparata,  non  ne  vediamo  alcun  cattivo 
effetto ,  e  non  ci  accorgiamo  che  la  preparazione  le 
fomminiflri  qualche  qualità  migliore.  La  Scamonea 
che  ci  viene  d’  Aleppo  è  la  piu  [limata;  baderebbe 
fcegliere  la  più  pura,  la  più  refinofa,  e  la  più  ftri- 
tolabile  che  trovar  fi  pofTa  ,  e  fi  riducete  in  pol¬ 
vere  lottile  :  con  tutto  ciò  ne  riferirò  qui  le  pre¬ 
parazioni  . 

La  preparazione  più  ordinaria  che  fiafi  data  per  1* 
addietro  alia  Scamonea  ,  era  il  rinchiuderla  dentro 
un  Cotogno  fcavato,  il  far  cuocere  il  Cotogno  nelle 
ceneri  calde ,  poi  il  trarne  la  Scamonea  imbevuta 
del  fugo  del  Cotogno ,  ed  il  farla  feccare  per  fervu¬ 
tene.  Oppure  mefcolavano  infieme  in  una  conca  di 
terra  due  parti  di  buona  Scamonea  polverizzata  ed 
una  parte  di  fugo  di  Cotogno  depurato  ;  mettevano 
la  conca  al  Sole  ovvero  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  fa¬ 
cevano  evaporare  1*  umidità  della  materia  ,  agitan¬ 
dola  con  una  fpatola  fin  che  avefTe  una  loda  confi 
ftenza.  Alcuni  fi  fervono  ancora  di  quelle  prepara 
zioni.  Quefla  preparazione  fi  noma  Diacridium  Cy- 
doniatum  .  Pretendefi  aver  corretta  la  qualità  trop¬ 
po  purgativa  della  Scamonea  coli’ aftrizion  del  Co¬ 
togno. 

Il  rrfetodo  più  ufitato  prefentemente  per  prepara¬ 
re  la  Scamonea  è  ’i  ridurla  in  polvere ,  e’i  fargli  riceve¬ 
re  a  traverfo  di  una  carta  grigia  il  vapore  del  folfò 
che  fi  fa  bruciare  dentro  uno"  fcaldavivande  per  lo 
fpazio  di  un  quarto  d’òra,  muovendola  adagio  ada¬ 
gio  di  quando  in  quando  con  una  fpatola  .•  preten¬ 
defi  che  ’l  vapor  folforofo  rarefacela  la  foftanza  glu- 
tinofa  della  Scamonea  e  le  impedifea  il  cagionar  dei 
dolori:  fi  dinomina  cotefla  preparazione  ;  Diacridium 
*  Sulphuratum  . 

Se  la  Scamonea  ha  neceffità  di  qualche  prepara¬ 
zione ,  la  feguente  è  la  migliore. 

Si  farà  Ilare  in  infufione  per  lo  fpazio  di  due  ore 
o  circa,  mezz’oncia  di  Regolizia  ben  pefla  in  otto 
o  nove  oncie  di  acqua  calda.  Si  colerà  i’infufione  , 
e  vi  fi  mefcoleranno  quattr’  oncie  di  buona  Scamo¬ 
nea  in  una  fcodella  di  tufo  ;  fi  poferà  la  fcodella  fo¬ 
pra  la  fabbia,  e  con  un  fuoco  lento  fi  farà  evapora 
re  l’umidità,  fin  che  la  Scamonea  abbia  ripigliata 
la  fua  durezza .  Si  dinomina  Diacridium  glycyrrhiza - 
tum  :  è  un  affai  buon  purgativo  :  purga  principal¬ 
mente  l’umor  malinconico;  opera  fenza  eccitar  do. 
lore  .  La  dofe  n’è  da’ dieci  grani  fino  ad  uno  fcru- 
polo  .  L’  eftratto  di  Regolizia  eh’ è  mefcolato  in 
quella  preparazione  di  Scamonea  l’ indolcire  molto: 
fe  ne  può  per  codefta  ragione  far  prendere  una  mag¬ 
gior  Dofe  che  degli  altri  Diagridj .  Ne  do  d’ordina¬ 
rio  venti  grani  e  giova  molto. 

Per  conservare  il  Diagridio  glicirrizzato  ,  bifogna 
rinchiuderlo  dentro  un  fiafeo  :  perchè  altrimenti  fa¬ 
cilmente  fi  umetta  a  cagione  deli’ eftratto  di  Re¬ 
golizia. 

capitolo  xxxvi. 

Della  preparazione  del?  Euforbia  . 

LA  preparazione  dell’ Euforbia  confifte  nel  pu¬ 
rificarlo  e  nell’indolcirlo . 

Si  prenderà  dell’  Euforbio  più  bello  e  più 
puro  la  quantità  che  vorraffì  ;  fi  ridurrà 'in 
polvere;  fi  metterà  dentro  un  matraccio  5  vi  fi  ver¬ 
terà  fopra  del  fugo  di  cedro  depurato  fino  all’altez¬ 
za  di  quattro  dita;  fi  chiuderà  il  matraccio  e  fi  met- 
terà  in  digeftione  a  fuoco  di  fabbia  :  fi  agiterà  di 
quando  in  quando,  e  allorché  la  gomma  farà  diffo* 
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luta  fi  colerà  il  liquore  con  panno  lino  in  un  vafo 
di  vetro  o  di  tufo,  e  avendolo  pollo  l'opra  un  fuo¬ 
co  di  fabbia,  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  fino  a 
confiftenza  di  eftratto.  Quello  è  l’Euforbio  prepara¬ 
to  ;  fi  conferverà  in  un  vafo .  Virtù. 

Se  ne  mefcola  in  alcune  Pillole  cefaliche  ed  ar¬ 
tritiche  in  piccola  quantità ,  [tempera  la  pituita  e  la 
purga  per  difotto  . 

Bifogna  umettare  l’Euforbio  con  un  poco  di  Sugo 
di  Cedro  mettendolo  in  polvere,  per  evitare  il  reftar- 
ne  incomodato,  perchè  per  poco  ch’egli  afeenda  nel 
nafo  e  negli  occhi,  cagiona  un’agrezza  ed  un  ardo¬ 
re  da  non  poter  fopporrarfi  . 

Se  i’Euforbio  non  è  affatto  diffoluto  nel  fugo  de’ 

Limoni  dopo  la  digeffione,  bifogna  feparare  il  li¬ 
quore  per  inclinazione ,  e  mettete  nuovo  Sugo  di 
Cedro  fopra  quello  che  reitera  per  terminare  di  dif- 
folvere  la  Gomma  .  L’ eftratto  di  Cedro  che  reità 
coll’ Euforbio  dopo  l’evaporazione  dell’umidità,  Af¬ 
fa  colle  fue  parti  acide  il  volatile  della  Gomma,  e 
le  ìmpedifee  l’operare  con  tanta  agrezza  «.on  quanta 
operava . 

Vi  è  anche  un’altra  preparazione  dell’Euforbio  eh’  /j/tya  pre. 
è  la  più  comune:  fi  macina  l’ Euforbio  fui  porfido  parazione 
con  Olio  di  mandorle  dolci  per  farne  una  malia  :  fi  phfor. 
mette  codefta  malfa  dentro  un  Cotogno  o  dentro  un  y 
Cedro  fcavato  :  fi  chiude  quello  frutto  nella  palla 
comune ,  e  fi  fa  cuocer  nel  forno  ;  fi  efirae  poi 
la  malfa  dell’ Euforbio,  e  fi  conferva  in  un  va. 
fo  per  1*  ufo  . 

L’Olio  di  mandorle  dolci  e  ’i  Sugo  di  Cotogno  o 
di  Cedro  ch’entrano  in  quella  preparazione  poffono 
un  poco  indolcire  i  filli  acri  dell’ Euforbio,  ma  per 
qual  fi  fia  correzione  gli  fia  fomminiftrata  ,  gli  re¬ 
ità  feropre  molto  corrofivo  fuffìciente  a  produrre  ef¬ 
fetti  violenti  :  difaprovo  perciò  molto  l’ ufo  dell’ 

Euforbio  per  l’interiore  >  Vi  lono  molti  altri  Medi¬ 
camenti  che  »  quello  poffono  effere  foftituiti  dalia 
Medicina. 

CAPITOLO  XXXVII. 

Maniera  di  fare  P  Oefipo  - 

P  Rendete  la  quantità  che  volete  di  lana  graffa 
tolta  dal  collo  o  di  mezzo  alle  cofcie  delle 
Pecore,  fenz’ effere  {lata  ripulita;  in  Latino 
fi  chiama  Lana  / uccida ;  lavatela  molte  voi-  Lana  fuc 
te  nell’  acqua  bollente  fin  che  giunga  ad  efferle  ie-  cida . 
vato  il  graffo:  [premete  di  tutta  forza  e  adunate 
tutte  le  lozioni  infieme  :  battetele  in  due  vafi  fin 
ch«  venga  ad  effervi  fatta  mo  ta  fchiuma  :  lalciate 
pofare  il  tutto  e  raccogliete  il  graffo  che  nuoterà  ’ 
fopra  1’  umore  ;  verfate  dell’  acqua  fredda  fopra  il 
liquore  e  battetelo  ancora  di  nuovo  affinchè  vi  fi 
faccia  della  nuova  fchiuma ,  e  vi  fi  faccia  veder? 
nel  nuovo  graffo;  e  continuate  l’agitazione  del  li-- 
quote,  finché  non  comparifca  più  fchiuma  nè  graf¬ 
fo;  lavate  allora  nell’  acqua  fredda  tutto  ciò  che 
arerete  adunato  ,  ripulendo  la  mano  dalle  fozzure 
che  vi  poffon  effere  ,  e  cambiando  l’acqua  fin  che 
la  materia  refti  priva  d’ agrezza  ,  poi  confervatela 
in  un  vafo . 

L’ Oefipo  fi  adopera  negli  Empiaftri  per  ammolli-  Oefipus 
re  e  per  rifolvere  ;  fi  dinomina  in  Latino  Oefipus  hu-  huraida  . 
mida  perch’è  Tempre  liquida. 

Si  può  fervirfi  di  Lana  lavata  come  d’ogni  altra 
negli  ufi  ordinari  . 

CAPITOLO  XXXVIII. 

Maniere  di  preparare  P Elaterio . 

L’Elaterio  è  propriamente  il  fugo  del  Cocome¬ 
ro  felvatico  dacch’è  flato  tratto;  ma  come 
'non  fi  conferverebbe  gran  tempo  ,  fi  prepara 
nella  feguente  maniera. 

Si  peftano  i  Cocomeri  falvatici  maturi  in  un  mor¬ 
taio  di  pietra  o  di  marmo,  fi  lafciano  in  digeftione 
a  freddo  per  lo  fpazio  di  quattro  o  cinque  ore  ,  fi 
[caldano,  fi  mettono  nel  torchio  in  un  panno  lino 
per  trarne  il  fugo  :  mettefi  il  fugo  in  un  vafo  di 

verro 
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vetro  o  di  tufo,  e  ie  ne  fa  evaporare  l’umidità,  fi¬ 
no  a  confidenza,  d’eftratto  o  di  pillole.  Quello  è  1’ 
Elaterio . 

iVlcuni  lafciano  pofare  il  fugo  e  ne  feparano  le 
fecce  che  fanno  difeccare  al  Sole;  quello  dicono  ef- 
fere  V  Elaterio.  Altri  rigettano  le  fecce,  e  fanno  e- 
vaporare  il  fugo  depurato  fino  a  confidenza  d’ ettrat- 
to  :  tpa  credo  fi  aduni  aliai  meglio  la  qualità  del 
Cocomero  falvatico  ellraendo  codello  eflratto,  fen- 
za  lafciar  prima  depurare  il  fugo,  come  l’ho  de- 
fcritto. 

L’Elaterio  purga  vigorofamente  la  pituita  cralfa  , 
Virtù .  U  malinconia,  le  fierofità  :  è  folito  il  fervirfene  nell’ 
Apoplelfia,  nella  Letargia,  nell’Idropifia ,  nella  Ma¬ 
linconia  ipocondriaca.  La  dole  n’è  da  tre  grani  fino 
a  mezzo  fcrupolo; 

Dofe .  Si  lafciano  i  Cocomeri  pelli  per  alcune  ore  in  di-. 

gettione,  affinchè  le  parti  vifcofe  elfendofi  rarefatte 
lafcino  trarre  più  agevolmente  il  fugo  . 

CAPITOLO  XXXIX. 

Maniere  di  preparare  le  Fecule  di  Brionia ,  d'iride 
nojìrana ,  di  Aro  e  d'altre  fimili  Radici, 


I 


Virtù . 
Dofe . 


L  nome  di  Fecula  o  di  Eeeula  in  Latino,  viene 
da  fceces  che  lignifica  la  pofatura  o  le  fecce  :  per¬ 
chè  le  fecule  lono  come  fecce  che  fi  precipita¬ 
no  nel  fondo  de’vafi,  ne’ quali  fono  dati  podi 
i  Sughi,  a  ripofarfi.  Per  far  dunque  delle  Fecule  bi¬ 
sogna  prendere  una  buona  quantità  di  una  fpecie  di 
Raffici  delle  più  grolle  e  meglio  nudrite,  tratte  di 
recente  dalla  terra  ,  per  cagione  di  efempio ,  di 
Brionia  otto  o  nove  libre-  Se  ne  faparerà  con  un 
coltello  la  fcorza,  eoficchè  redi  la  radice  ben  bian¬ 
ca  e  ben  netta,  fi  rafchierà,  e  dalla  rafchiatura  fe 
aie  trarrà  il  Sugo  nella  maniera  ordinaria.  Si  lafcie- 
rà  ripofare  il  lugo  in  una  conca  per  lo  fpazio  di 
dieci  o  dodici  ore,  fi  verferà  per  inclinazione  in  al- 
tro  vaio,  e  fi  troveranno  nel  fondo  delle  Fecule  af¬ 
fai  bianche  fimili  all’Amido,-  fi  faranno  beccare  al 
Sole,  e  fi  conferveranno  in  polvere. 

Sono  idragoghe  ,•  purgano  le  fierofità;  fe  ne  danno 
nell’ idropifia ,  e  nell’ altre  infermità,  nelle  quali  è 
necelfarie  il  far  orinare  .  La  dofe  n’è  da  dieci  grani 
fino  a  mezza  dramma  . 

_  „  Il  Sugo  che  feparafi  dalie  Fecule  è  buono  per  pur- 

ìugodiRa-  ^  l’acque ,  fe  ne  pub  dar  da  mezza  fino  a  due  on- 
iceditSno -  ^  .  £e  vuojq  CQnfervario  ,  bi fogna  riempierne  un  fiafco 
TUa  ’  fino  all’eolio,  e  mettervi  fopra  un  poco  d’olio  per 

impedire  all’aria  l’entrarvi. 

Le  Fecule  d’iride  fono  un  poco  più  purgative  di 
quelle  di  Brionia,  e  quelle  d’Aro  fono  più  purgati 
ve  di  quelle  d’ Iride  .  Le  Fecule  d’  Aro  o  di  Dra- 
conzio  fono  dette  da  alcuni  Autori  Gejfa ,  o  Cera  fa 
Serpentaria . 

Le  Radici  becche  in  polvere  fiottile  produrrano  in 
Medicina  un  effetto  tanto  buono,  quanto  le  Fecule. 

CAPITOLO  XL. 

*  *  '  j  .  ♦  ‘ 

Preparazioni  della  Cipolla  Scilla . 

Codette  preparazioni  confiflono  la  prima  nel 
far  beccare  le  Cipolle  di  Scilla  per  privarle  di 
una  umidità  nocevole  e  fuperttua  ;  la  fecon¬ 
da  nel  far  cuocere  la  Scilla  per  poterne  trar¬ 
re  la  polpa. 

Quanto  alla  prima  fi  prenderanno  delle  Cipolle 
di  Scilla  di  mediocre  groffezza,  ben  fané  e  ben  nu¬ 
date;  le  ne  fepareranno  con  un  coltello  di.  legno  la 
fcorza  o  le  prime  foglie  fecche  e  roffe  che  fi  gette¬ 
ranno  :  fi  leveranno  poi  le  lamine  bianchicce  ,  la- 
fciando  il  cuore  e  le  radici  come  inutili  ;  fi  faranno 
beccare  le  lamine  al  Sole  .  Si  adoprano  per  l’ Aceto 
Sciatico,  di  cui  parlerò  a  fuo  luogo. 

Quanto  alla  feconda,  s’involgeranno  le  Cipolle  di 
Ufo.  Scilla  in  palla  ordinaria,  fi  metteranno  a  cuocere 

nel  forno  fin  che  giungano  ad  effer  tenere  ;  il  che  fi 
conolcerà  coll’  introdurvi  dentro  un  piccol  fufcelli- 
no  appuntato  ,  allora  fe  ne  feparerà  la  palla  cot¬ 
ta  in  crolla ,  e  fi  trarrà  la  polpa  della  Sulla  .  Si 


adopera  per  fare  i  trocifci  ili  ScilLe  ,  de’  quali  farò 
poi  menzione. 

La  Scilla  entra  in  molte  compofizioni ,  rarifica  e..-  „ 
incide  la  pituita;  ferve  per  l’Epileffia,  per  refilterc  1  iUl< 
al  veleno,  per  l’Afima. 

Tutti  gli  Autori  avvifano  di  non  fervirfi  di  col¬ 
telli  ordinari  per  feparare  le  lamine  della  Scil¬ 
la  ;  pretendono  che  ’i  ferro  renda  quella  Cipolla 
velenofa . 


CAPITOLO  XLL 

Della  preparazione  delle  Radici  d3  E  fila  e  dì  Elleboro 
nero  ,  delle  Foglie  di  Mezereo  o  Laureola , 
de  Crani  di  Coriandro ,  e  di  Cornino  . 

Q  Uella  preparazione  non  confille  ;  che  nel  met¬ 
tere  in  infufione  gl’ingredienti  nell’aceto  per 
toglier  loro  una  parte  della  lor  forza,  e  poi 
nel  farli  beccare. 

Prenderai!!  dunque  una  delle  dette  Droghe  :  per 
efempio  fi  fregheranno  delle  Radici  dell’  Elula  mi¬ 
nore  le  più  gravi  e  le  meglio  nudrite  nella  quanti- 
rà  che  vorraffì;  fi  pelleranno,  e  fi  feparerà  il  cuo¬ 
re  detto  in  Latino  Cor ,  che  fi  getterà  via  ;  poi  fi 
faranno  feccare  la  radici  così  mondate  ai  Sole ,  *  poi 
fi  metteranno  in  forte  aceto  per  lo  fpazio  di  vinti- 
quattr’ore  ;  fi  toglieranno  dall’aceto  e  fi  faranno  fec. 
care  al  Sole  . 

Purgano  violentemente  la  pituita  :  n’entra  in  molte 
compofizioni . 

L’aceto  per  verità  diminuifee  di  molto  la  forza  ^}-q  covrcU 
della  Radice  d’Efula  ;  perchè  ne  porta  via  quali  tut-  •  ,  ., 

ta  la  foftanze,  e  mia  col  acido  il  rimanente  :  ma  yacjjce  d  E 
codetta  preparazione  è  una  diltruzione  quali  tota-  . 
le  della  virtù  del  milto:  parmi  farebbe  meglio  di--' 
minuire  la  dofe  che  mette!!  nelle  compofizioni  ,  e 
contentarfi  per  ogni  preparazione  di  farla  feccare 
dopo  averla  mondata  come  ho  detto,  e  di  polveriz¬ 
zarla;  ma  fe  vuoili  affolutamente  una  preparazio¬ 
ne  ,  vorrei  fi  dalle  a  codetta  Radice  un  correttivo 
che  col  rintuzzare  ie  punte  del  fuo  baie  la  facelfe 
operare  con  minor  forza.  Potrebbe!!  dunque  avendo 
ridotte  quattr’ oncie  di  Radice  d’ Elula  in  polvere  , 
mefcolarvi  mezz’oncia  di  Cremor  di  Tartaro,  e  al¬ 
trettanta  Gomma  Dragante  polverizzati ,  e  malaffa¬ 
re  la  mefcolanza  in  una  malia  col  Muciliagine  di 
Gomma  Dragante  per  formarne  de  i  trocifci,  cheli 
faranno  feccare. 

Gli  Antichi  fi  fervivano  del  Mezereo  o  Lau¬ 
reola  ,  ma  non  è  più  in  ufo  ;  purga  con  troppa  11  Mezerei 
violenza.  non  piti  i; 

Quanto  alle  Semenze  di  Coriandro  e  di  Cornino  ufo . 
è  abufo  il  voler  dar  loro  un  correttivo  :  null’hanno  KIonènecej\ 
di  maligno,  e  lor  fi  toglie  quanto  hanno  di  buono  farla  pre-  ■ 
mettendole  in  infufion  nell’aceto;  perchè  codello  li-  parazione 
quore  toglie  loro  la  maggior  parte  della  follanza  vo-  alcuna  pe 
latile  nella  quale  confitte  la  loro  virtù,  e  fitta  quan-  le  Semenz 
to  loro  ne  retta  .  di  Corian\ 

dro ,  [e  di 


CAPITOLO  xlii, 

Maniera  di  fare  l3  Acacia  nojìrana . 


Cornino  - 


AVrannofi  in  buona  quantità  delle  Sufine  fal- 
vatiche  mature  colte  di  recente ,  fi  pelle  ran¬ 
no  in  un  mortaio  di  marmo  ,  ed  avendole 
lafciate  in  digeftione  a  freddo  per  qualche 
ora ,  fe  ne  trarrà  il  Sugo  col  torchio  :  fi  metterà  il 
Sugo  in  una  conca  di  terra  ,  e  fe  ne  farà  evaporare 
l’umidità  a  fuoco  lento  fino  a  confidenza  foda.  Que¬ 
lla  è  l’Acacia  noftrana . 

Serve  ne’  Medicamenti  attignenti  in  vece  dell’  virtù 
Acacia  vera:  arreda  il  corfo  di  ventre ,  lo  fputo  di 
fangue  ;  refitte  alla  malignità  degli  umori.  La  dofe  n  , 
n’è  da  uno  fcrupolo  ad  una  dramma  .  * 


CAPI* 
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CAPITOLO  XLIII. 

/  Mi  i  ■  » 

Della  preparazione  della  Trementina  chiara  . 


C 


Ome  la  Trementina  è  difficile  ad  efler  prefa 
pef  bocca  a  cagione  di  (ua  glutinofità  e  del 


ta  feco  cofa  alcuna  quando  fi  evapora  nel  forpo. 

Si  pub  ridurre  il  Polmone  di  Volpe  in  polvere  virtù  e  dofe 
dacch’è  fiato  leccato,  e  confervare  la  polvere  m  un  Pepato 
vafo  di  vetro  ben  chiufo  ;  ma  le  fi  conferva  in  pez-  e  degl'mte- 
zetti,  bifogna  invilupparlo  con  erbe  appropriate  al-  c\ei 
la  fua  virtù  ,  e  che  poffano  refiftere  a’ vermi  .  Lo 

.  •-  ■«  L  ,  />  i  <  I  /-  fi  «  1  r\  KN  /X  rt  /T r%  •  L  •  •  ^  À  MA  ^ 


fuo  cattivo  fapore;  fi  fono  cercati  i  modi  di b  Ifopo  o  ’l  Marrcbio  fecchi  fono  affai  buoni  à  co- 


renderla  dura,  a  fine  di  poterla  prendere  in 
Boli  o  in  Pillole, 

Nel  Verno  è  fufficiente  il  lavarla  più  volte  nell5 
acqua  di  Parietaria,  o  con  quella  di  Rapa,  non  tati 


defio  fine , 


Si  prepareranno  della  fìcffa  maniera  il  Fegato  e  ym-u  e  cj0fe 
gl!  Intefiini  del  Lupo  in  pezzetti,  affinchè  più  facil-^,^ 

mente  fi  fecchino  nel  forno.  Sono  buoni  per  la  co- 

i; _ _ .  „  r_  _  r _ iL  _ condtna . 


CAPITOLO  XLIV. 

Della  preparazione  de' Polmoni  di  Volpe ,  del  Fegato , 
degl' Interini  del  Lupo ,  della  Secondina  e  d' 
altre  fìmili  materie  . 

COdefia  preparazione  non  confitte  che  nel  far 
feccare  delie  vifcere  d’Animali,  a  fine  di  po¬ 
ter  confervarle  e  metterle  in  polvere  quan¬ 
do  fi  voglia.  » 

Si  prenderanno  per  cagione  di  efempio,  dei  Pol¬ 
moni  di  Volpe  ben  fani,  tratti  dall’Animale  Tubilo 
uccifo,  fi  laveranno,  fi  taglieranno  in  fette,  fi  fa¬ 
ranno  feccare  nel  forno  con  un  calore  mite  ;  poi  s’ 
involgeranno  d’Ifopo,  o  di  Marrobio  per  gonfervarli . 

Sono  {limati  per  le  infermità  del  petto  e  de’ pol¬ 
moni,  come  per  l’Afima  ,  per  laTifichezza.  La  dofe 
Ji’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Non  bifogna  che  la  Volpe,  dalla  quale  fi  vogliono 
trarre  i  Polmoni,  fia  morta  d’infermità  per  timore  che 
le  vifcere  foffero  imbevute  di  qualche  cattiva  impref- 
fione,  nè  fia  perita  di  vecchiezza;  perchè  farebbe 
priva  dì  fpìriti  :  bifogna  fia  morta  di  morte  violen¬ 
ta,  affinché  il  Polmone  fia  nel  fuo  vigore  ed  abbon¬ 
dante  di  fpiriti.  Si  dee  offervare  lo  fteffo  quanto  al 
Lupo  dal  quale  fi  vogliono  trarre  il  Fegato  e  gl’In- 
tettini.  Quanto  alla  Secondina ,  è  neceffario  venga  da 
una  Donna  lana,  che  fia  intera  e  ben  condizionata. 

E’  folitodi  fervirfi  d’ordinario  perlavare  i  Polmoni 
di  Volpe,  di  una  Decozione  d’Ifopoedi  Scabiofa  fat¬ 
ta  nel  vino  bianco  ;  ma  oltre  che  tutta  l’impreflione 
che  quello  liquore  ripieno  di  foftanze  volatili  ha  po¬ 
tuto  comunicare  alla  carne  del  Polmone,  pretto  sfi 
difperde  quando  fi  fa  feccare  nel  forno,  è  molto  vè- 
rifimile  che  una  lozione ’fpiritofa  porti  feco  una  par¬ 
te  del  Sai  volatile  del  Polmone,  in  cui  la  fua  prin- 
cipal  virtù  confitte.  Stimo  dunque  meglio  il  i'ervirmi 


La  Secondina  preparata  come  fi  è  detto,  è  buona 
per  impedire  i  dolori  delle  Femmine  di  parto.  La 
dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Per 
confervarla  fi  può  involgerla  nelle  foglie  di  Salvia  , 
di  Majorana,  di  Calendula, 

capitolo  xlv. 

Della  preparazione  delle  Botte  o  Rofpi ,  de'  Lombrici , 
de'  Centogambe  e  d'  altri  fìmili  Infetti . 


to  per  toglierne  qualche  immondezza  che  potette  aver  j  lica  ventofa.  La  dofe  n’4è  da  uno  fcrupolo  perfino 
contratta,  quanto  per  renderla  più  ferma.  Si  con-  i  ad  una  dramma.  Si  pottòno  confervare  involti  in  fo* 
der.fa  colle  Lozioni,  e  diventa  bianca.*  non  fi  adope=_j  glie  di  Menta  ovvero  di  Origano  fecche. 
ra  per  bocca  che  la  Trementina  più  chiara. 

Nella  State  le  Lozioni  non  battano  per  rendere  la 
Trementina  in  ittato  di  eflfer  prefa  per  bocca:  fareb¬ 
be  ancora  troppo  molle  :  bifogna  farla  cuocere  in 
un’acqua  dillillata  ovvero  in  una  decozione  apritiva 
fin  chs  effendo  divenuta  fredda  abbia  la  confidenza 
di  Refina ,  e  fe  ne  pollano  formar  delle  pillole  : 
codetta  cuocitura  fi  fa  d:’  ordinario  in  mezz’  ora  : 
la  Trementina  fi  fepara  dal  liquore  ,che  retta  To¬ 
me  inutile. 

La  Trementina  lavata  o  cotta  è  apritiva:  fi  ado¬ 
pera  per  la  pietra ,  per  la  renella  ,  per  le  gonor¬ 
ree,  per  le  ulceri  delle  reni  ,  della  vefcica ,  della 
matrice.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  per  fino  ad 
una  dramma  . 

Le  lozioni  e  la  cuocitura  privano  la  Trementina 
di  una  parte  del  fuo  Sai  eflenziale,  in  cui  la  fua 
virtù  principale  confitte  :  ma  la  difficoltà  che  vi  è 
nel  farla  prendere  liquida,  com’  è  naturalmente,  è 
cagione  dell’effere  ftate  inventate  delle  preparazioni  : 
fi  potrebbono  tuttavia  lafciare,  riducendola  in  Boli  o 
in  Pillole  colla  mefcolanza  che  fe  ne  facetTe  con  pol¬ 
veri  apritive,  come  fono  quelle  de  i  Centogambe  , 
del  Criftallo  minerale,  del  Crittallo  di  Tartaro,  del¬ 
le  Radici  di  Altea,  del  Mercurio  dolcificato,  degli 
occhj  di  Cancro,  ovvero  con  certe  compofizioni  pur¬ 
gative  come  fono  la  confezione  di  Hamech  ,  quella  di 
Pfillio,  il  Cattolico,  il  Lenitivo.  La  Trementina  di 
Scio  non  ha  bifogno  di  preparazione  ,  perch’  è  foda 
@d  in  ittato  da  poter  e  fiere  in  pillole  formata. 


C 


Odetta  preparazione  confitte  nel  far  feccare  al 
Sole  gli  Animali  per  poterli  confervare  e  met¬ 
tere  in  polvere  quando  fi  voglia. 

Si  prenderanno  dunque,  per  cagione  di  e- 
fempio,  de’Rofpi ,  e  dopo  averli  uccifi ,  fi  laveranno 
e  fi  appenderanno  per  un  piede  in  qualche  luogo 
efpotto  al  Sole,  per  farveli  feccare. 

Pretende!!  che’l  Rofpo  intero  feccato ,  ettèndo  te-  Virtù  del 
nuto  in  mano  o  portato  fotto  l’afceila,  o  dietro;  P  Rofpo. 
orecchio,  o  appefo  al  collo,  arretti  il  fangue  del 
nafo  ;  ed  effendo  applicato  fopra  il  bellico  guarifea 
da’Huttì  delle  inorici .  Se  ne  applica  in  polvere  fo- 
pra  i  bubboni  o  carboni  pettilenziali ,  e  Sopra  1  bub-  Dofe ^ 
boni  venerei.  Ne  trae  di  fuori  la  malignità  e  gli 
fa  venire  a  fuppurazione .  Se  ne  dà  anche  per  boc¬ 
ca  per  l’Idropifia  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma . 

Dopo  aver  ben  lavati  i  Lombrici  nell’acqua  ,  e  poi  yirt^  pg 
nel  vino  per  farli  morire  ,  fi  attaccheranno  infilati 
in  uno  fpago  e  fi  faranno  feccare  al  Sole.  Sono  re-  ’  ' 'f  l- 
folutivi;  fi  adoperano  nelle  compofizioni  di  alcuni  P,l'ParaU  • 
empiafiri . 

Si  lavano  i  Centogambe  e  fi  fanno  morire  nel  vi-  Virtù  de' 

no  bianco  e  nell’acqua  incitata  collo  Spinto  di  fa-  Gentogam- 

le;  poi  fi  fanno  feccare  al  Sole  per  poterli  ridurre^  Prepara- 
in  polvere.  Sono  apritivi  e  buoni  per  far  gettar  la  ti. 

Renella,  la  Pietra,  per  la  Colica  nefretica’,  per  le 

ritenzioni  d’orina .  La  dofe  n’è  da  uno  Scrupolo  lino 
ad  una  dramma. 

*  E’ da  offervartt  che  quando  fieno  fiate  preparate 
nella  maniera  prefcritta  ledici  once  di  Centogambe, 
non  peferatmo  effendo  fecchi  che  fett’once  e  mezza . 

CAPITOLO  XVLI, 


Dofe. 


Della  preparazione  del  Sangue  d'Irco. 


Q 


Uetta  preparazione  confitte  nel  far  feccare  ap¬ 
poco  appoco  il  Sangue  d’Irco  per  poterlo  Con¬ 
servare  e  ridurre  quando  fi  voglia  in  polvere» 
Si  farà  nudrire  in  cafa  per  io  fpazio  di  un 
Mefe  un  Irco  di  mezza  età  con  pimpinella ,  appio  , 
petrofellino ,  malva,  falTifragia:  gli  fi  faranno  poi 
aprire  le  arterie  ,  e  fi  raccoglierà  il  fangue  che  ne 
ufeirà  :  fi  lalcierà  pofare  5  poi  avendone  feparata  la 
fierolìtà,  fi  farà  feccare  al  Sole ,  ovvero  ad  un  calor 
moderato  di  fuoco . 

E’  Sudorifico  e  apritivo  ;  fe  ne  dà  nelle  Pleurifie, 
nelle  Febbri  maligne  :  la  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo 
fino  a  quattro  . 

L’alimento  feelto  che  fi  dàall’Irco,  comunica  nel 
fuo  fangue  una  buona  imprettìone  ,  rendendolo  più 
puro  e  più  fpiritofo  . 

Molti  preferiscono  al  Sangue  d’Irco  domettico  quel¬ 
lo  dell’  Irco  falvatico  che  fi  ritrova  nel  paefe  degli 
Svizzeri.  Codefto  fangue  preparato  di  qualunque  Ir- 


e  acqna  comune  in  quella  occafione:  ella  non  por-  »  co  egli  fia,  fi  dinomina  Sangue  lreino . 


li 


FARMAC  OPEA 


Preparazia-  P  Sangue  umano  fi  difecca  della  flefia  maniera  . 
ne  del  San-  Bitogna  prendere  quello  d’una  Perfona  Tana  che  non 
gue  Umano.  ^  cavare  u  fanguc  fe  non  per  prefervarfi. 

E’reiolut.ivo  :  entra  in  alcuni  Medicamenti  citeriori. 

capitolo  xlvii. 

Delle  preparazioni  delle  Vipere . 


COdefta  preparazione  confifte  nel  far  feccare  le 
Vipere  per  poterle  confervare  e  per  ridurle 
in  polvere  quando  fi  voglia. 

Si  fceglieranno  delle  Vipere  più  grofTe  e 
più  vivaci  in  tempo  di  Primavera  e  di  Autunno  ; 
fe  ne  taglierà  il  capo  ,  fi  leverà'  loro  la  pelle  , 
e  fe  ne  trarranno  le  vifeere  :  fi  laveranno  i  corpi 
nell’acqua,  fi  infileranno  in  uno  fpago,  e  fi  mette¬ 
ranno  a  feccarfi  appefe  in  luogo  afeiutto  ;  fi  racco¬ 
glieranno  anche  i  cuori  e  i  fegati ,  e  fi  faranno  fec¬ 
care  della  fìeffa  maniera. 


Cuori  sFe- 

gati . 

Preparazio¬ 
ne  del  graj- 
fo  di  Vipe¬ 
ra  . 


Modo  di 
conferv  ar¬ 
ie  Vipere. 

Polvere  di 
Vipera . 


Virtù . 


Dofe  . 

Bezzuarro 
Animate  . 
Do  je . 
Virtù  del 
graffa  di  Vi¬ 
pera  . 

Dofe „ 


Prepar  azio 
ne  de' Ser¬ 
penti  . 


Calcina- 
zi  eiìi  del 


Si  feparerà  il  graffo  dagl’interini;  fi  farà  fondere 
a  fuoco  lento  ;  fi  colerà  con  efpreffione  a  traverfo  di 
un  panno  lino  fino  per  purgarlo  dalle  fue  membra¬ 
ne,  ed  effendo  divenuto  freddo  fi  verferà  in  vafo  di 
vetro  per  conler  vario.  E’ liquido  come  olio  a  cagion 
della  quantità  del  Sai  volatile  che  contiene,  ed  ec¬ 
ceda  affai  quello  de’ graffi  degli  altri  Animali. 

Quando  fi  vogliono  confervare  per  lungo  tempo  i 
bafti  o  corpi ,  i  cuori  e  i  fegati  delle  Vipere  fec- 
chì, ,  è  bene  ugnerli  leggiermente  col  balfamo  del 
Perù;  perchè  impedifee  a’ vermi  l’entrarvi. 

La  Polvere  di  Vipera  fi  fa  ora  polverizzando  i 
corpi  foli  delle  Vipere,  ed  ora  aggiugnendovi  i  lo¬ 
ro  fegati  c  i  loro  cuori  .  Di  quell’  ultima  maniera  è 
migliore,  ma  non  può  edere  per  sì  gran  tempo con- 
fervata,  come  confervafi  allorch’è  fatta  de  i  foli 
corpi ,  perchè  i  fegati  e  i  cuori  effendo  graffofi  ov¬ 
vero  oliofì,  la  fanno  diventar  rancida,  e  vi  fi  gene¬ 
rano  i  vermi  . 

La  Polvere  di  Vipera  è  buona  per  purificare  il 
fangue,  per  difcacciare  i  cattivi  umori  per  via  del¬ 
la  trafpirazione ,  per  refifiere  al  veleno,  per  le  feb¬ 
bri  intermittenti ,  per  la  febbre  maligna,  per  lo  va- 
juolo,  per  la  pelle.  La  dofe  n’è  da  lèi  grani  fino  a 
due  fcrupoli , 

Il  fegato  e ’l  cuore  pofii  in  polvere  infieme  com¬ 
pongono  quello  fi  dinomina  Bezzuarro  Animale  .  La 
dofe  n’è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

Il  graffo  di  Vipera  è  buono  per  rarefare  gli  umo¬ 
ri,  per  eccitare  la  trafpirazione .  Se  ne  dà  nelle  feb¬ 
bri  maligne,  nel  vajuolo.  La  dofe  n’è  da  una  fino 
a,  fei  gocce.  Serve  anche  efieriormente  per  rifolvere 
i  tumori:  entra  neH’Empiaftro  di  Vigo. 

Quando  la  Vipera  è  morta  non  ha  più  alcun  ve¬ 
leno  ,  come  l’efperienza  lo  mofira  ;  così  non  è  necef- 
fario  il  fervirfi  delle  cautele  inutili  degli  Antichi  per 
correggere  una  qualità  immaginaria  che  dicono 
refiare  nelle  carni  di  quell’ Animale  .  Bafia  il  farla 
feccare  ,  a  fine  di  poterla  ridurre  in  polvere .  Ho 
parlato  più  diffufamente  della  Vipera  e  delle  fue  pre¬ 
parazioni  nel  mio  Libro  di  Chimica ,  onde  a  quello  ri¬ 
metto  il  Lettore  per  faperne  di  più. 

I  Serpenti  poffono  effere  preparati  della  fic-ffa  ma- 
’  oiera,  ma  non  hanno  tanta  virtù,  quanta  ne  hanno 
’  le  Vipere  . 

CAPITOLO  XLVIII. 

Preparazione  del  Corno  di  Cervo  ,  dell'  Avorio ,  dei 
Cranio  Umano,  del  Piede  d'  Aloe  ,  e  dell ' 

Offa  degli  Animali . 

COdefie  parti  d’ Animali  nulla  contengono  di 
maligno  ,  e  la  loro  foftanza  effendo  di  una 
natura  facile  da  diffolverfi  nello  fiomaco,  non 
hanno  bifogno  d’altra  preparazione  che  di  quel¬ 
la  ,  che  confifte.neil’effere  rafehiate ,  e  Tortilmente  pol¬ 
verizzate;  ma  come  alcuni  hanno  voluto  applicarvi 
qualche  invenzione,  credendo  far  meglio,  hanno  in- 
\e  itata  la  preparazione  feguente  . 

Premiere  alcuna  di  codtfie  materie  ,  per  cagione 
di  efempio,  il  Corno  di  Cervo,  fatelo  fegare  in  pic¬ 


coli  pezzi  ;  mettetelo  a  bruciare  nel  fuoco  ed  a  Cai.  (gorno  £ 
einarfi  fin  che  fia  ridotto  in  una  fpiecie  di  calcina  qsyvo 
bianca  e  fpugnofa;  e  quefio  fi  chiama  Corno  di  Cer¬ 
vo  calcinato  in  bianchezza - 

Gli  Alchitnifii  hanno  anche  voluto  aggiugnere  a  ^  .. 

codefia  calcinazione.  Stratificano  i  pezzi  di  Corno  Qe™0  g/g 
di  Cervo  con  del  mattone  e  del  carbone  accefo  ,  a  ”  9- 

fine  di  far  prendere  una  impreflìone  cd  un  color  di  J0ticamcntc 
mattone  al  Corno  di  Cervo,  mentre  arde,  come  fctr-l“r‘lt0 
codefia  terra  poteffe  comunicargli  una  qualche  quali¬ 
tà.  Chiamano  il  Corno  di  Cervo  bruciato  di  quella 
maniera  Corno  di  Cervo  filoloficamente  calcinato  o 
preparato  :  quefio  nome  così  alto  ed  elevato  gli  è 
attribuito  in  occafione  de’ mattoni  che  fono  la  prin- 
cipal  materia  de’ fornelli ,  ne’ quali  lavorano  gli  Al- 
chimifii  intorno  alla  lor  pretela  Pietra  Filofotale  . 

Dopo  che ’l  Corno  di  Cervo,  è  fiato  a  fu fficienza  Corno  di 
calcinato,  e  ben  fottilmente  macinato  fopra  un  po-r-  Cervo  pre¬ 
ndo  con  un  poco  d’acqua,  fi  forma  in  piccoli  troci -parata? 
fei  che  fi  mettono  a  feccare  per  confervarli  :  quefio 
fi  chiama  Corno  di  Cervo  preparato  :  è  fiato  refo 
alkalino  dalla  calcinazione . 

E’ buono  per  arreftare  il  Corfo  di  ventre,  l’Emor-  virtù , 
ragie,  le  Gonoree,  per  indolcire  gli  acidi  dello  fioma¬ 
co.  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  D0je<> 

Con  quelle  preparazioni  fi  rendono  le  parti  degli 
Ammali  alkaline  e  più  afirignenti  di  quello  erano; 
ma  nello  fieffo  tempo  fi  diftrugge  quant’ hanno  di 
migliore  :  perchè  fi  lafcia  difperdere  dal  fuoco  il 
lor  Sai  volatile  e  l’Olio  loro  ne’quali  confifte  la  lor 
virtù  principale,  e  non  refta  propriamente  che  un 
capo  morto,  cui  gli  antichi  Medici  attribuifeono  del¬ 
le  virtù  cordiali ,  cefaliche  ,  fudorifiche,  aleffiterie  , 
come  fe  la  calcinazione  non  aveffe  fatto  fche  aprire 
quelle  materie  per  render  la  lor  qualità  più  efaitata. 

I  Moderni  preparano  il  Corno  di  Cervo  con  meto-  p 
do  molto  più  ragionevole  fenza  diflruggere  la  Tua  virtù.  v,V. 

ranno  tagliare  le  Corna  di  Cervo  in  pezzi,  le  at-  ^ 
raccatto  ne’ Capitelli  de’  Lambicchi ,  ne’ quali  fanno  nQ'a  erj0' 
diftillare  deU’erbc  aromatiche,  cefaliche,  o  cordiali, 
affinchè  quelli  pezzi  di  Corno  di  Cervo  s’impregni¬ 
no  dell’ erbe,  e  poi  gli  traggono  fuori  da’ capitelli 
per  fervirfene , 

Quefta  preparazione  non  può  dare  che  una  buona 
impreffione  alla  materia;  ma  come  non  fono  Tem¬ 
pre  in  pronto  quelle  diftillazioni  ;  fi  può  contentarli 
di  rafehiare  il  Corno  di  Cervo ,  e  di  fottilmente  pol¬ 
verizzarlo  ,  come  fi  è  detto  . 

Si  farà  lo  fieffo  del  Cranio  umano:  ma  bifogna 
fcegliere  quello  di  Perfona  morta  di  morte  violenta;  Preparazto- 
fi  romperà  in  pezzi,  e  fi  farà  feccare ,  affinchè  poffa  ne.  delCra- 
effer  ridotto  in  polvere.  nio  Umano , 

E’  buono  contro  l’Epileffia,  la  Paralifia  ,  l’Apo  yirtu . 
pleffia,  e  l’alt  re  infermità  del  cervello.  La  dofe  n’è  y)0ps . 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

LI  Cranio  di  Perfona  ufeita  di  vira  con  morte  vio¬ 
lenta  e  prefta  è  migliore  per  li  Medicamenti  efie  quello 
di  uno  morto  di  malattia  lunga ,  o  che  fofiè  fiata  trat¬ 
ta  da  un  cimiterio,  perchè  la  prima  ha  ritenuti  quali 
tutti  i  (noi  (piriti,  i  quali  nell’altra  fono  flati  confu- 
mati  o  dalla  infermità,  o  nella  terra. 

Preparafi  d’ordinario  l’Avorio  come  il  Corno  di 
Cervo  colla  calcinazione  in  una  materia  bianca  che  Prepayazit- 
chiamafi  Spodio .  Quella  preparazione  porta  feco  gli  ne  dell'  A* 
fteffi  abufi  che  quella  del  Comodi  Cervo  ;  perchè  tut-  rio. 
ti  i  principi  attivi  effenziali  fono  difperfidal  fuoco  :  Spodio 
ma  ferve  quello  Avorio  bruciato  come  una  materia 
alkalina  che  ha  le  fteffe  virtù  del  Corno  bruciato  , 

Quando  fi  abbia  bifogno  della  virtù  cordiale  dell’A¬ 
vorio  ,  bifognerà  contentarli  ,  per  preparazione ,  di 
rafchiarlo  e  ridurlo  in  polvere. 

Si  dee  anche  rafehiare  il  Piede  d’Alcpefi  debbono 
pure  rafehiare  l’offa,  fe  voglionfi  ridurre  in  polvere, 
ma  non  è  neceflano  il  farne  ^Itra  preparazione. 

CAPITOLO  XL1X. 

Preparazione  delle  Rondini  . 

I  toglieranno  da’ loro  nidi  de’ Rondinini  vivi,  fi, 
fcanneranno  e  fi  farà  ulcire  il  loro  fangue  lot¬ 
to  le  loro  ali  ;  fi  fpargeranno  di  un  poco  di  Sai 
comune  in  polvere  e  fi  metteranno  a  calcinare 
in  un  vafo  di  terra  ben  chiufo  in  mezzo  a’carboni  ac- 

cefi 


i 


Virtù . 
Dofe . 


Calcinazio. 
rte  delle 
Spugne . 


Virtù. 

Dofe  . 


Vini  dey 
Peli  dì  Le¬ 
pre  . 

Dofe. 


U  N  I  V  E 

cefi  per  lo  fpaziodi  un’ora  o  circa:  fi  ritirerà  dal  fuoco 
il  vafo,  ed  avendolo lafciato  divenir  freddo,  fi  aprirà  e 
fi  raccoglierà  una  materia  bruna  che  dentro  ritroveraf- 
fi ,  la  quale  fi  doveri  ridurre  in  polvere  fottile . 

E’  buona  per  eccitare  l’orina,  per  difeacciare  la 
pietra  ,  la  renella .  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  a  mezza  dramma. 

osservazioni. 

PEr  quanto  bene  fi  chiuda  il  vafo,  non  fi  poffono 
calcinare  i  Rondinini ,  che  non  fi  faccia  difperdere 
il  Sai  volatile  eh’ è  la  miglior  loro  virtù:  così  trovo 
che  codefta  preparazione  è  fiata  mal  inventata  :  fareb¬ 
be  meglio  per  tutta  preparazione  contentarli  di  far  lec 
care  nel  forno  i  Rondinini ,  e  ridurli  in  polvere. 

CAPITOLO  L. 

Delle  preparazioni  della  Spugna  e  del  Pelo  di  Lepre . 

SI  preparano  le  Spugne  in  due  maniere  per  ufi  aliai 
differenti ,  perchè  l’una  è  defiinata  per  la  bocca ,  e 
l’altra  per  le  piaghe .  La  prima  preparazione  fi 
fa  in  quefta  guifa  .  Si  laveranno  bene  le  Spugne 
nell’acqua  e  fi  faranno  leccare;  fi  metteranno  in  un  vafo 
di  terra  che  non  fia  vernicato  nella  parte  interiore  ;  lì 
chiuderà  efattamente  il  vafo  e  vi|fi  metteranno  d’intor¬ 
no  carboni  ardenti  per  far  calcinar  la  materia  per  lo  fpa- 
zio  di  un’ora,  o  fin  ch’ella  fia  ridotta  in  materia  bruna  : 
fi  allontonerà  il  vafo  dal  fuoco  ;  fi  raccoglierà  la  mate¬ 
ria  ,  fi  polverizzerà  fottilmente  e  fi  conferverà  . 

E’buona  per  lo  Gozzo  ch’è  certo  enfiamento  di  gola 
il  gozzo  de’colombi  per  lo  Scorbuto:  è  apriti- 
va .  La  dofe  n’è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 
Preparafi  della  (Iella  maniera  il  Pelo  di  Lepre . 
La  cenere  di  Spugna  o  la  Spugna  calcinata  contiene 
un  fai  fido,  in  cui  la  fua  virtù  conlifle . 

Quanto  ai  Peii  di  Lepre  ;  perdono  nella  calcinazio¬ 
ne  il  loro  Sale  ch’è  volatile  ,  e  loro  non  reità  virtù  :  fi 

da  mezzo 


com’è 


dofe 


n’  è 


Prepara¬ 
zione  della 
Spugna  per 
le  piaghe  . 


Virtù . 


danno  per  eccitare  l’orina.  La 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

L’altra  preparazion  della  Spugna  fi  fa  col  metodo 
feguente . 

Si  taglierà  colle  forbici  in  piccoli  pezzi  minuti  al 
pofilìbile  delia  Spugna  fine  e  ben  netta  ;  fi  metterà  con 
cera  gialla ,  prima  fatta  fondere  fopra  il  fuoco  ;  fi  inno¬ 
verà  la  mefcolanza  con  una  fpatola,  e  quando  farà  quali 
divenuta  fredda,  fi  metterà  dentro  un  panno  lino  nel  . 
torchio  per  farne  una  forma  di  focaccia:  fijleverà  dal  1 
torchio;  fe  ne  feparerà  ,  mentre  farà  ancora  un  poco 
calda,  il  panno  lino  e  la  cera  che  farà  pallata  a  tra- 
verfo,  e  fi  averà  la  Spugna  preparata.  E’ buona  per 
detergere,  e  per  atforbire  le  fierofità  acri  che  abbe¬ 
verano  le  piaghe ,  e  mantengono  il  male  ;  fe  ne  met¬ 
tono  de  i  piccoli  pezzi. 

CAPITOLO  LL 
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CAPITOLO  LII. 

DelP  Eleofaccaro ,  ovvero  O  le  o face  aro  . 

L’Oleofaccaro,  come  lo  efprime  la  parola  mede- 
fima ,  è  un  Olio  ovvero  efienza  incorporata  nel¬ 
lo  Zucchero  candito  in  polvere  ;  fe  ne  poflono 
preparare  di  tante  fpecie,  quante  fono  le  fpe- 
cie  degli  Ólj  che  abbiamo. 

Si  prende  dunque,  per  cagione  di  efempio,  una  Oleofaccnro 
dramma  di  efienza  di  cannella,  fi  mefcola  efattamen-  di  Cannel* 
te  in  un  mortajo  di  marmo  o  di  vetro  con  quattr1  la. 
once  di  Zucchero  Candito  ridotto  in  polvere  ben  fot¬ 
tile  ;  fi  racchiude  la  mefcolanza  in  un  vafo  di  vetro  ; 
finche  confervi  il  fuo  odore  . 

Rallegra  il  cuore,  fortifica  il  cervello ,  e  lo  doma-  y'lYti  e 
co,  rimette  le  forze  abbattute,  eccita  i  meli  nelle  p)0pe\ 
Donne.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due  in 
qualche  appropriato  liquore . 

OSSERVAZIONI. 

COme  l’Effenze  ovver  Olj  non  fi  difiolvono  in  li¬ 
quori  acquofi  a  cagione  della  fproporzion  delle 
parti  che  gli  compongono  ;  fi  è  inventata  codefta  pre¬ 
parazione  a  fine  di  dividere  e  di  rarefare  di  tal  manie¬ 
ra  le  parti  dell’Efienza  collo  Zucchero  candito,  che 
pollano  edere  in  iftato  di  difiblverfi  in  qualfivoglia  li¬ 
quore,  e  ciò  fuccede,  perchè  lo  Zucchero  candito  ler- 
ve  di  mezzo  fra’l  liquore  e  folio  per  unirli - 

L’Efienza  fomminiftra  per  verità  un  colore  bian¬ 
chiccio  ne’iiquori  acquofi  ,  ne’quali  è  flato  difciolto 
f  Oleofaccaro ,  ma  non  fi  aduna  . 

Non  è  necedario  mettere  1’  Efienze  in  Oleofacca¬ 
ro,  quando  fi  vuol  mefcolarle  in  liquori  folforofi  ,  co¬ 
me  nell’Acquev'ite ,  nello  Spirito  di  vino,  perchè  fa¬ 
cilmente  vi  fi  unifeono,  ettendo  con  auefti  Spiriti 
di  una  foftanza  omogenea . 

CAPITOLO  LIIL 

Della  preparazione  del  Crijìallo ,  e  delle  Selci  . 

COme  il  Criftalloe  le  Selci  fono  troppo  duri  per 
edere  pofti  in  polvere  colla  maniera  kordina- 
ria  ,  fi  ha  ricorfo  alla  preparazione  feguente  - 
Si  prende,  per  cagione  di  efempio  ,  del  Cri- 
ftallo  nella  quantità  che  fi  vuole, fi  mette  ad  arroventarli 
nel  fuoco,  poi  fi  eftingue  nell’acqua  fredda  :  allorch’ 
è  divenuto  freddo  fi  confiderà  s’è  intenerito  efe  fa¬ 
cilmente  fi  rompe:  fe  per  anch’egli  è  duro,  fi  ri¬ 
mette  ad  arroventai  nel  fuoco ,  e  fi  eftingue  come 
prima  nell’acqua  fredda:  diviene  ftritolabile  :  fi  pol¬ 
verizza  allora  grodamente  in  un  mortajo,  e  fi  ma¬ 
cina  fopra  un  porfido  con  poc’acqua  di  verbena  per 
renderlo  impalpabile*:  fe  ne  formano  dei  piccoli  tro- 
cifci  che  fi  fanno  leccare.  Quello  è’1  Criftallo  preparato. 

Si  ftima  buono  per  eccitare  ,il  latte  nelle  Balie  .  vini 
La  dofe  n’è  da  lei  grani  fino  a  due  fcrupoli .  Dofe. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù  . 


Della  preparazione  del  Cacbouo  Kajus . 

COdefta  preparazione  confitte  jnel  rendere  il  Ca- 
chou  men  amaro  ,  piùjgrato  algufto,  odorofo 
e  in  piccoli  grani,  facili  a  tenere  in  bocca. 
Si  ridurrà  in  polvere  ,  e  fi  mefcoleranno  infie- 
me  due  once  di  Cachou  con  un  oncia  di  Zucchero  candi- 
to,  un  grano  di  Mufchio  ,  e  altrettanto  di  Ambra  gri- 
giaj  s’incorporera  la  polvere  in  patta  dura  con  una  quan¬ 
tità  (ufficiente  di  Mucillagine  di  Gomma  Dragante, 
eftratto  in  acqua  di  fior  d’Arancio ,  per  farne  una  matta 
che  doverà  ndurfi  in  piccoli  grani  lunghetti ,  [i  quali  fi 
faranno  leccare,  e  fi  conferveranno  in  una  fcatoìa  chiufa. 

IiGachou  preparato  è  buono  per  fortificare  lo  filoma¬ 
co,  per  eccitare  l’appetito,  per  far  buona  bocca ,  per 
refiftere  all’aria  cattiva  :  fe  ne  mettono  tre  o  quattro 
grani  in  bocca  e  vi  fi  lafcian  fondere  appoco  appoco  . 

Si  podono  accrefcervi  il  Mnlchio  e  l’Ambra  fecon¬ 
do  fi  giudicherà  bene  ;  ma  le  Petfone  foggette  a’va- 
pori  debbono  far  togliere  codefti  aromati  dalla  qom- 
pofizione,  perchè  cagionano  jfovente  dei  faftidiofi  ac¬ 
cidenti  ,  che  farebbono  badanti  a  produr  più  male 
di  quello  il  Medicamento  producettc  il  bene  . 


SI  getta  il  Criftallo  arroventato  nell’acqua  fredda 
affinchè  diventando  freddo  ad  un  fratto  le  lue 
parti  non  fi  riunivano  tanto  quant’erano  unite. 

Le  Selci  fono  più  dure  e  domandano  una  più  lun¬ 
ga  preparazione  di  quella  del  Criftallo:  alcuni  gli 
fanno  eftinguere  nell’aceto  ,  altri  in  una  didoluzio- 
ne  di  Sale  armoniaco. 

Sono  ftimati  buoni  per  far  ufeire  la  pietra  e  la 
renella  dalle  reni  e  dalla  vefcica  :  ma  fembrami  mol¬ 
to  più  atti  a  produrla,  che  a  toglierla. 

CAPITOLO  LIV. 

Della  preparazione  della  Pietra  Pomice , 
detta  in  Latino  Pumex. 

Odefta  preparazione  confitte  nel  ripulire  la  Pie¬ 
tra  Pomice  da  qualche  impurità  che  aver  poteC- 
fe  ,  e  nel  renderla  tenera  col  latte  di  Vacca,  per 
poterla  polverizzare  ben  fottilmente. 

Si  farà  arroventare  nel  fuoco  la  Pietra  Pomice  in 
quantità  che  fi  vuole;  fi  eftinguerà  nel  latte  di  Vac¬ 
ca  ;  fi  macinerà  fopra  il  porfido ,  e  fi  formerà  in  picco¬ 
li  trocifci  per  farla  leccare. 

Stimafi 
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Stimafi  buona  per  aflorbire  gli  acidi  dello  ftomaco; 
per  arreftare  i  corfi  di  ventre  ,  e  render  bianchi  i  denti. 

CAPITOLO  tv. 

Della  preparazione  della  Terra  di  Vitriuolo , 

QUefta  preparazione  confitte  nello  fpogliare  il 
Colcotar  del  fuo  Sale. 

Prenderaftì  la  quantità  chevorrattì  del  Col- 
'colar  che  retta  dopo  la  diftiilazione  dell’Olio 
di  Vitriuolo;  fi  ■  metterà  in  una  concadi  terra;  fi 
yerferà  fopta  molt’acqua  calda,  e  vi  fi  lafcierà  in  infufio- 
ne  per  lo  fpazio  di  nove  o  dieci  ore.  Si  feltrerà  ti  liquore, 
e  fi  metterà  fopra  la  materia  tanta^nuova  acqua  calda 
che  prima:  fi  lafcierà  per  qualche  ora  in  infufione. 
poi  fi  feltrerà  il  liquore.  Si  continueranno  quefte  lo¬ 
zioni  finch’elle  fi  ritrovino  infipide  .  Si  farà  allora  fec- 
care  la  terra  rotta  che  tetterà  e  conferveratti . 

E’attrignente  e  fortificante  :  arretta  il  Sangue ,  etten* 
do  applicata  fopra  le  piaghe. 

OSSERVAZIONI. 

SE  dopo  ave  r  feltrare  le  lozioni  ,  ne  fate  evapo¬ 
rare  l’umidità  in  un  piatto  di  terra,  averete  il 
Sale  di  Vitriuolo . 

E’vomitivo.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Quando  la  Terra  di  Vitriuolo  è  fiata  tenuta  per  qual¬ 
che  tempo  all’aria  ,  riacquitta  nuovo  fale  ,  o  perchè  1’ 
acido  dell’aria  vi  s’introduce  ,  o  perchè  quello  ch’era  co¬ 
me  inviluppato  nella  materia  fi  fviluppa  colla  fermen¬ 
tazione.  Quando  codetta  terra  è  bene  involta  e  rin- 
chiufa,  retta  per  maggior  tempo  dolce  ed  infipida. 

CAPITOLO  LVI. 

Della  prepar azion  dell'  Allume  di  piuma 
e  della  Pietra  Amianto . 

QUetta  preparazione  none  che  una  calcinazio. 

ne  che  fi  dà  alPAllumeidi  pi  gru  a  ,  ed  alla  Pie¬ 
tra  Amianto  per  ridurle  in  polvere. 

*  Si  mefcolerannc  infieme  una  parte  di  Allu¬ 
me  di  piuma,  o  di  Pietra  Amianto ,  e  due  parti  di  Sai 
comune  :  fi  metterà  la  mefcoìanza  in  un  crogiuolo  che  fi 
collocherà  in  mezzo  ad  un  gran  fuoco  di  carbone  per  far 
fondere  il  Sale  :  fi  continuerà  quetta  calcinazione  per  lo 
fpazio  di  fette  ovver  ott’ore  ;  poi  fi  verferà  il  tutto 
nell’acqua  fredda  ;  il  Sale  vi  fi  dittolverà  ,  e  fi  troverà 
l’Allume  di  piuma  in  polvere  nel  fondo  del  vafo  ;  fi 
laverà  per  più  volte  e  conferveratti  . 

Si  adopera  per  abbellire  la  pelle  :  fe  ne  mescolano 
due  dramme  in  un’oncia  di  Pomata, 

OSSERVAZIONI. 


IL  fuoco  folo  fcorre  fopra  l’Allume  e  fopra  la  Pietra 
Amianto,  fenza  farvi  imprettìone  ,  o  fenza  divi¬ 
derli:  bifogna  aiutarlo  a  penetrare  in  quelli,  che  fo¬ 
no  fpecie  di  talco,  eoi  mezzo  di  un  fale. 

L’Allume  di  piuma  preparato  poco  fi  attacca  fopra 
la  pelle,  a  cagione  di  fua  fottanza  gratto  fa . 

CAPITOLO  LVII. 

Della  preparazione  o  purificazione  di  molte  Gomme  che 
non  fi  poffon  ridurre  agevolmente  in  polvere  ,  come 
fono  il  Galbano ,  la  Gomma  Ammoniaca  , 
l'‘  Oppoponaco ,  il  Sagapeno  . 

SI  prenderà  la  quantità  che  fi  vuole  di  unaodi  più 
di  quefte  Gomne;  fi  fchiacceranno  in  piccoli 
pezzi,  e  fi  metteranno  per  qualche  ora  in  infufion 
nell’aceto,  vi  fi  faranno  fondere  fopra  un  fuoco 
lento;  fi  patterà  la  dittoluzione  per  unaftamigna  con 
forte  efprettìone  :  fi  metterà  la  feccia  in  nuovo  aceto 
fopra  il  fuoco  per  terminare  di  difiolvere  il  rimanente 
della  Gomma  ;  fi  colerà  la  dittoluzione  come  prima 
e  fi  mefcolerà  coli’ altra  in  una  conca  di  terra  che  fi 
metterà  fui  fuoco  ,  per  farne  confumare  1’  umidità 


C  O  P  E  A 

fino  a  confiftenza]d’empiattro,  e  fi  averanno  le  Gorm- 
me  purificate . 

Sono  buone  per  ammollire,  per  rifolvere,  per  ajq 
tare  la  figurazione ,  per  abbattere  i  vapori .  Si  appli¬ 
cano  fui  bellico,  e  fopra  i  tumori. 

OSSERVAZIONI, 

SI  adoperano  alle  Volte  altri  dittolventi  che  aceto  co¬ 
mune  per  purificare  le  Gomme:  perchè  proccurafi 
fempre  di  appropriare  codetti  liquori  agli  effetti  che  fi 
domandano;  così  fi  adopera  ora  l’Acero  Scillitico,  ora  il 
Vino,  ora  i  Sughi  delle  piante  ;  ma  quando  fi  può ,  è 
molto  meglio  mettere  le  Gomme  in  polvere ,  anche  col¬ 
le  loro  impurità  ,  che’i  prepararle  ,  perchè  nella  purifi¬ 
cazione,  fi  lafciano  fuggire  molti  Sali  volatili  e  rottili 
che  fono  la  principal  virtù  di  quelle  Gomme  ;  il  eh’ è 
facile  da  conofcere  dall’odor  forte  e  penetrante  che  fe 
ne  fente  :  di  più  ;  l’aceto  fitta  o  modera  la  volatilità  di 
quanto  retta,  dimodoché  ne  diminuire  la  virtù. 

Quando  fi  vogliono  polverizzare  codette  Gomme, 
bilogna  fcegliere  le  più  belle  eie  più  nette  formate 
in  lagrime;  e  farle  feccar  lentamente  fra  due  fogli 
di  carta  al  Sole  o  appretto  al  fuoco  :  è  facile  il  met¬ 
terle  in  polvere  quando  fono  mefcolate  con  molte 
altre  Droghe,  come  nella  polvere  della  Triaca. 

CAPITOLO  LVIII, 

De'  Sughi . 

I  Sughi  fono  liquori  che  fi  traggono  da’ Vegetativi 
per  incifione,  o  per  efprettìone  ;  fe  ne  traggono 
parimente  dagli  Animali ,  ma  lor  fi  danno  altri 
‘  nomi. 

Il  Sugo  ferve  per  lo  nutrimento  per  Ja  futtìftenza 
del  vegetativo  alle  flette  funzioni ,  alle  quali  fervono  n  •  •  , 

il  Chilo,  la  Linfa,  il  Sangue  ,  nell’animale  .  Si  origi- 
na  da  un  umor  della  terra ,  eh’  eflendo  fìnnolatadal  p^nt  e  1 
calore  del  Sole,  ed  entrando  perii  pori  della  radice,  - 
afeende  nelle  fibre  della  pianta,  in  cui  circola  per 
tutti  i  luoghi  neceffarj  per  lo  fuo  nutrimento  e  per 
lo  fuo  crefcere . 

Il  Sugo  ch’è  tratto  per  incifione  è  più  puro  e  mi-  M  • 
gliore  di  quello  ch’è  tratto  per  efprettìone ,  perchè  il  .  anteraa 
torchio  fa  feovrere  molte  parti  terreftri  infieme  col  “'1^  ■.  I 
liquore.  Per  avere  i!  fugo  per  incifione,  fi Tanno  dei  j?£er  m ' 
tagli  ovver©  jncifioni  nella  Pianta  o  nella  fua  radice, tane, 
ed  efee  appoco  appoco  p?r  quelle  apeiture  un  umo¬ 
re  che  fi  fa  evaporare  al  Sole,  ovvero  ad  un  lenrif- 
fimo  calqre.  Di  codefta  maniera  preparafi  l’Aloè  fuc- 
cotrino,  la  Scamonea,  il  Sangue  di  Drago, 

I  Sughi  fi  traggono  per  efprettìone  peftando  la  pian¬ 
ta  o  alcuna  delle  fue  parti  io  un  mortaio,  e  fpremen-  Maxiera  : 
dola  con  forza  n’efce  un  liquore  che  fi  può  far  con-  trane  ,  jt 
denfare  col  calore  del  Sole  o  del  fuoco .  Di  codetta  ma-  -  per  f 
niera  preparali  l’Aloè  cabalino,  il  Meconio  che  noi  %-efnone . 
chiamiamo  Oppio  ,  l’Acacia,  l’Ipocifti,  l’Elaterio. 

Si  eftrae  più  fugodaJla  pianta  fe  prima  di  farne  1’ 
efprettione,  fi  Jafcia  in  digefiione  petta  per  ]o  fpazio 
di  qualche  ora;  che  s’efprimcfi  fubito  ch’è  petta  ; 
perchè  nella  digefiione  il  fugo  fi  diftacca,  fi  rarefa 
e  diviene  vifeofo . 

Si  dura  fatica  maggiore  a  trarre  il  fugo  dalle  pian-  $Up0 
te  rifeofe,  come  dal  Borragine  ,  dalla Buglofla,  che  p;ante  \ . 
dall’altre  ;  è  bene  il  farle  rifcaldaie  prima  di  fpremerle.  j-coje 
Molte  piante  fono  naturalmente  sì  poco  abbondan-  gUP0  ^f| 
ti  di  fugo,  ch’è  necettario  il  bagnarle  con  qualche  piante.  j\ 
liquore  appropriato  alla  loro  virtù,  allorché  fi  vuol  Clileìtt i  I 
trarne  il  fugo  ;  tali  fono  la  Centaurea  minore ,  la  Ver¬ 
ga  d’oro,  l’Artemifia,  l’Eufrafia  e  molte  Radici . 

Quando  fi  vogliono  confervare  i  Sughi  in  liquore, 
bifogna  depurarli  ;  o  facendoli  bollire  una  bollita  ,  Depurai  L 
e  colandoli,  o  lafciandoli  ripofare  un  giorno  o  due  ne  ^e\  (  [ 
al  Sole,  e  feparandoii  poi  per  inclinazione  dalla  lor  gfc  o 
pofatura.  Poj,  fe  ne  riempieranno  de’fiafch:  fino  al 
collo,  aggiugnendovi  un  poco  d’Olio  di  Mandorle  o 
altro  all’  altezza  di  due  dita.  Quell’ Olio  chiudendo 
il  patteggio  all’aria  efteriore,  nnpedifce  il  farci  la 
fermentazione  nel  fugo,  e  per^  confeguenza  il  fog- 
giacere  alla  corruzione.  Si  può  con  quello  mezzo 
conlervarlo  buono  per  lo  meno  un  anno. 

t 
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Succus  ìiquint  'ue  niger . 

2fi,  Extratti  liquiritìce  IB  ij. 

Saccban  albi  |B 

Gummi  iragacanthi  &  Arabici  aria  iv, 

Mifce ,  fiat  majfa  ex  qua  fior  mentur  bacali  vel  re - 

tuia  S.  A • 

OSSERVAZIONI. 

T)Er  fare  l’Eftratto  di  Regolizia,  fi  rafehierà  e  fi 
Efiratto  dt  y  pefterà  una  quantità  di  Regolizia  verde  o  lecca, 
Regolizia.  efj  avendola  feparata  dalle  fuefìla,  fi  metterà  in  una 
gran  conca  di  terra  ;  vi  fi  verlerà  fopra  niolt’  acqua 
calda;  fi  lafcierà  in  digeftione  fopra  fuoco  lento  per 
lo  fpazio  di  fette  ovver  ott’ore;  fi  colerà  Pinfufion 
con  efpreflìone;  fi  metterà  di  nuovo  in  infufione  la 
fecoia  in  nuova  acqua  calda,  e  fi  colerà  l’ infufione 
come  prima  ;  fi  mefcoleranno  le  colature  infieme ,  e 
fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  fopra  un  fuoco  mode¬ 
rato  fino  alla  confiftenza  d’ Efiratto.  Si  conferverà 
in  un  vafo. 

Quello  è  ’l  miglior  efiratto  di  Regolizia  che  polla 
farfi  ;  ma  non  può  edere  confervato  in  forma  di  baffoni 
nè  dipaftiglie,  perchè  fi  umetta  con  troppa  facilità: 
di  pili  ha  un  fapore  troppo  acre  e  troppo  ingrato . 

Per  poter  dunque  dargli  le  forme  defiderate  e  per 
proccurargli  un  grato  fapore,  vi  fi  mefcoleranno  le 
Gomme  e  lo  Zucchero  notati  nella  deferizione.  Si 
pefteranno  per  codefto  effetto  delle  Gomme  Arabica 
c  Dragante  di  ognuna  quattr’once;  fi  metteranno 
caldamente  in  infufione  in  tre  libre  o  circa  d’acqua, 
fin  che  fieno  difciolte  in  Mucillagine.  Si  paderà  li 
tutto  per  uno  fiaccio  polito  j  quanto  farà  padato  me 
fcoleraffi  colla  mezza  libra  di  Zucchero  ,  e  colle  due 
libre  di  Eftratto  di  Regolizia  in  una  conca  di  terra  : 
fi  fari  evaporare  1’  umidità  della  mefcolanza  a  fuo¬ 
co  lento,  agitandola  di  continuo  con  una  fpatola  , 
fin  che  fia  ridotta  in  una  confifienza  d’  Efiratto ,  o 
di  parta  dura.  Se  ne  formeranno  allora  i  balconcini 
o  cilindri,  e  le  paftigiie  :  ^Sarà  codefio  un  Sugo  di 
Regolizia  facile  da  confervarfi . 

E’  buono  per  lo  catarro,  per  facilitare  lo  fputo  , 
fitti*  per  indolcire  le  agrezze  del  petto.  Se  ne  lafcia  ftrug- 
gere  un  pezzetto  in  bocca . 

Le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  ch’entrano  in 
quella  compofizione  rendono  il  Sugo  di  Regolizia 
più  glutinoso  di  quello  farebbe  fclo  fenza  mefcolan¬ 
za.  Gli  fomminiftrano  anche  una  miglior  qualità  per 
indolcire  e  imbarazzare  le  fierofità  acri  che  cadono 
per  la  Trachea  fopra  i  Polmoni. 

Si  vende  du’Mercanti  certo  Sugo  di  Regolizia ,  di 
cui  dicefi  venir  l’origine  da  Blefia;  è  di  tal  maniera 
ripieno  di  Gomma  Arabica  che  non  contiene  quafi 
ugo  di  Re-  altra  cofa  :  fi  potrebbe  con  più  giuftizia  nomarlo 
clizia  di  Gomma  glicirizzata ,  che  Sugo  di  Regolizia  :  è  fot» 
ìlefia  .  mato  in  lunghi  bartom  fchiacciati ,  larghi  un  dito , 
di  color  bruno.  Per  prepararlo  fi  fa  una  forte  De¬ 
cozione  di  Regolizia  ,  nella  quale  fi  mette  a  fonde¬ 
re  fopra  il  fuoco  molta  Gomma  Arabica  pefta  e  un 
poco  di  Zucchero  :  fi  cola  il  liquore  ,  e  fe  ne  fa 
confumare  l’umidità  fin  che  fia  in  confifienza  necef- 
faria  per  formarne  i  baffoni  L’  Avarizia  ha  avuta 
fenza  dubbio  molta  parte  nell’  invenzione  di  quefia 
fpecie  di  Sugo  di  Regolizia;  perch’effendo  la  Gom¬ 
ma  Arabica  a  buon  mercato ,  corta  poco  a  farfi ,  e 
fi  vende  caro  ;  ma  benché  contenga  poco  Efiratto  di 
Regolizia,  non  lafcia  di  avere  le  fue  virtù,  perchè 
la  Gomma  Arabica  effendo  glutinofa  o  mucillagi- 
jiofal,  indolcire  le  agrezze  del  gozzo  ,e  modera  la 
«offe . 

Portafi  di  Spagna  molto  Sugo  di  Regolizia  in  pic¬ 
coli  pani  neri  che  fi  vendono  da’  Droghifii ,  ma  per 
lo  pih  è  renofo  e  pien  d’immondezze. 

’j  *  I  Marefcalchi  adoperano  parimente  il  Sugo  di 

Regolizia  p«?r  l’ infreddature,  e  catarri  de’ loro  Ca- 
ugodiRe -  yalli  :  ma  lo  fanno  dopo  averlo  mefcolato  con  molte 
f dizia  per  altre  Droghe  che  rifcaldano,  come  fi  può  vedere  nel 
^avalli .  perfetto  "Marefcalco  comporto  dal  Signor  Soleyfel . 

Suceus  liquiritia  albus . 

2£.  Sqccharì  al  biffimi  ÌB  j. 

Amiti  %  ij. 


Liquiritiie  mandata  Z,  v  j. 

Ireos  Fiorenti re  ^  f£. 

Gummi  tragacanti  Z,  ij. 

Mofcbi ,  Ambra  gufeee  and  Gr.  j. 

Pulverentur  omnia ,  mifceantur  Ó*  cum  f  q.  muca~ 
ginis  gummi  tragacantbi  in  aqua  rojarum  extrava 
fiat  in  mortario  marmoreo  pafla  foltdior  ex  qua  fior- 
mentur  rotula  vel  baculi  in  umbra  Jìccandi  &  ad 
ufum  fervandi. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  una  libra  di  Zucchero  reale  e  due 
once  di  Amido  ben  bianco;  fi  polverizzeranno  in¬ 
fieme,  fi  rafehieranno  fei  dramme  di  bella  Regolizia 
ecca,  e  fi  metterà  in  polvere  con  mezz’oncia  d’iride 
di  Firenze.-  fi  Sceglieranno  due  dramme  di  bella  Gom¬ 
ma  Dragante  ben  bianca  e  ben  netta  ;  fi  ridurrà  in  pol¬ 
vere  in  un  mortaio  di  bronzo  fatto  prima  ribaldare  ; 
fi  metterà  un  grano  di  Ambra  grigia,  e  altrettan¬ 
ta  di  Mufchio  in  un  mortajo  di  marmo  ;  fi  polveriz¬ 
zeranno  con  poco  Zuchero ,  e  vi  fi  mefcoleranno  tut¬ 
te  le  polveri.  Si  metteranno  in  infufione  tre  dram¬ 
me  o  circa  di  Gomma  Dragante  bella,  bianca  ,  e 
netta,  pefia  in  qtiattr’once  di  Acqua  rofa  per  fare 
un  mucillagine  fpefTo  ;  fe  ne  prenderà  la  quantità 
necefiaria  per  incorporare  la  poivere  in  parta  dura  , 
e  fe  ne  formeranno  de’  rotuli  o  piccoli  baffoni .-  che 
fi  metteranno  poi  a  feccare  all’ombra  .  Quefto  è’1 
Sugo  di  Regolizia  bianco. 

Si  adopera  per  le  Malattie  del  petto,  per  1’  A  fi-  , 

ma,  per  eccitare  lo  fputo.  Non  ha  tanta  virtù  quan¬ 
ta  il  precedente,  ma  a  cagione  del  fuo  grato  lapo- 
re,  è  molto  più  in  ufo  .  Chiamali  molto  impropria¬ 
mente  Sugo  di  Regolizia,  perchè  non  vi  entra  che 
poca  Regolizia  in  polvere. 

La  Gomma  Dragante  che  fi  mefcola  in  quefia  Effetto  del » 
compofizione  ,  non  ferve  folo  a  legare  ed  unire  le  la  Gomma 
altre  Droghe,  e  ad  indurire  la  patta;  è  buona  per  dragante  - 
lo  petto,  perchè  agglutina  ed  indolcire  col  fuo 
Mucillagine  la  fierofità  lalata  che  dilcende  dal  ^cervel. 
lo,  e  fa  fputare  più  facilmente.  L’Amido  vi  è  pofio 
per  la  fletta  intenzione  .  La  polvere  d’iride  attenua 
le  flemme  che  fono  troppo  denfe  ;  e  col  Mufchio  e 
coll’Ambra  fomminiftra  un  buon  odore  alla  compofi¬ 
zione  .  Coloro  che  fono  foggetti  a  i  vapori  pottono 
far  togliere  il  Mufchio  e  X’,  Ambra. 

Si  dee  lafciar  fondere  il  Sugo  di  Regolizia  affai 
lentamente  nella  bocca,  affinchè  abbia  U  tempo  di 
umettare  il  petto  pattando  . 

CAPITOLO  LIX. 

Del  Rob ,  del  Sapa  e  del  Deftuto, 

ROb  ovvero  Robub  è  un  nome  Arabo,  per  cui 

s’intende  il  Sugo  di  qualche  frutto  qualunque  Robub, 
egli  fia,  cotto  in  confifienza  di  Mele. 

Il  nome  di  Sapa  non  fi  dà  che  al  Motto 
o  Sugo  d’  uve  cotto;  fi  può  anche  nomarlo  Rob  ,  Sapa . 
perchè  il  Sapa  n’è  una  fpecie . 

Il  Defruto  altro  non  è  che’lSugo  dell’uve  evapora¬ 
to  alla  diminuzione  folo  della  terza  parte.  Quando 
mettefi  a  fermentare  in  una  botte,  fe  ne  fa  un  Vi¬ 
no  di  liquore,  che  fi  chiama  vin  cotto. 

Roa  feu  Sapa , 

2f>.  Succi  uvarum  albarum  perfetto  maturar um  re  cen¬ 
ter  expreffi  IB  xx. 

Coque  igne  lento  in  vafe  fittili  vitreatc  donec  confi, 
fientiam  mellis  acquirant . 

OSSERVAZIONI. 

BIfogna  far  evaporare  il  Morto  ovvero  il  Sugo  d’ 
uve  bianche  lubito  eh’ è  ftato  fpremuto,  per¬ 
chè  fe  fi  lafciaffe  fermentare  per  qualche  tempo  , 
cambierebbe  natura  col  convertirli  inVino,  e  n’uici- 
rebbono  gli  fpiriti  nell’evaporazione  .  Si  metterà  co¬ 
defio  Sugo  in  una  gran  conca  di  terra  ,  ovvero  di 
un  vafo  di  terra  vernicato  ;  fi  metterà'  il  -vaio  fopra 
ua  fuoco  mediocre,  e  fe  ne  farà  evaporare  1’  umi¬ 
li  5  dirà 


Rob  di  Co 
fogni ,  dì 
Ribes  ,  di 
Sambuco  , 
di  Agrejìo , 
di  Ciriegie , 
di  Corniola. 


Virtù . 
Dofe. 


Virtù . 
Dofe  . 
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dita  fino  alla  confidenza  di  mele  :  quedo  chiamali 
volgarmente  vin  cotto:  vi  fi  aggiugne  alle  volte  del 
Zucchero,  del  Cotogno,  della  Cannella,  del  Garo¬ 
fano,  per  renderlo  più  grato  al  gudo . 

Il  Sapa  fi  adopera  per  li  piccoli  cancheri  che  nafco- 
no  nella  bocca  /  gli  deterge  e  gli  guarifce  :  ferve  an¬ 
che  per  alimento  e  principalmente  allorché  vi  fi  ag¬ 
giugne  lo  Zucchero  e’ICotogno . 

Si  preparano  della  della  maniera  i  Rob  di  Coto¬ 
gno ,  di  Ribes,  di  Berberi,  di  Bacche  di  Sambuco, 

;  di  Agredo  ,  di  Ciriegia,  di  Cornia  o  Corniola. 

Rob  Mororum  feti  Diamorum  fimplex » 

\ 

'  2f.  Sucti  Mororum  domejlicotum  depurati  ÌB  iv, 

Melis  defpumati  IB  iv. 

Coquantur  ad  jujìam  confìflsntiam . 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  delle  More  colte  prima  della  loro  per¬ 
fetta  maturità  ,  fi  pederanno  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo,  fe  ne  trarrà  il  Sugo  che  fi  lafcierà  depurare  un 
giorno  o  due  al  Sole  ,  poi*  fi  patterà  per  una  tela  fat¬ 
ta  di  fi!  di  bambagia  /  (e  ne  mefcoleranno  due  parti 
con  una  parte  di  Mele  in  un  piatto  di  terra  verni- 
cata  ,  e  fi  faranno  evaporare  con  un  fuoco  mediocre 
fino  a  confidenza  di  Mele.  Sarà  qùedo  il  Rob  di 
More  femplice,  che  fi  conferva à  in  un  vafo .  E3  buo 
no  per  le  infiammazioni  della  gola,  per  le  afte  che 
vengono  al  palato  e  fulla  lingua . 

Si  potrebbe  in  vece  di  More  domediche  fervirfi 
di  More  falvatiche .  Alcuni  non  fi  fervono  di  Mele 
in  quedo  Rob  ,  ma  è  treno  grato  .  j 

Rob  Mororum  feu  Diamorum  compofitum. ,  j 

Succi  Mororum  batìcinorum  id  ejl  rubi  ,  domejìico* 
rum  depuratorum  Mellis  dejpumati  aria  1B  ij. 

$ap<e  §  iij. 

Ompbaci!  5  j. 

Myrrbte ,  Croci  an*  "K  j  R. 

Fiat  Rob  S*  A. 

OSSERVAZIONI» 

DOpo  aver  tratti  i  Sughi  dalle  More  domediche 
e  falvatiche,  ed  averli  depurati  come  fi  è  det¬ 
to,  fi  faranno  cuocere  col  Mele,  coll’Agredo  e  col 
Sapa  fino  a  confidenza  di  Mele  ;  poi  vi  fi  mefcole- 
rà  la  Mirra  e  lo  Zafferano,  avendoli  prima  ridotti 
in  polvere  ben  fottile  per  fare  uu  Rob  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  detergere  le  flemme  del  petto,  per 
facilitare  la  refpirazione .  La  dofe  n’è  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’oncia.  , 

Rob  Nucum  ,  Dianucum  di  Bum ,  feu  Diacarion  , 

C aleni . 


C  O  P  E  A 

Rob  Ver  ente  te, 

2/*  Succi  Veronica  depurati  ÌB  ij. 

Sacc Icari  vel  Mellis  defpumati  1B  j. 

Coquantur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  il  Sugo  di  Veronica  nella  maniera  ordina¬ 
ria,  fi  depurerà  facendolo  bollir  leggiermente,  e 
pacandolo  per  una  tela  bambagina;  le  ne  mefcole- 
ranno  due  parti  con  una  parte  di  Mele  o  di  Zucche¬ 
ro  in  una  conca  vernicara,  e  fe  ne  farà’  confu'nare  1’ 
umidità  con  uu  fuoco  mediocre  fino  a  confidenza  di 
Mele. 

Quedo  Rob  è  buono  per  he  Ulcere  del  Polmone ,  Virtù , 
per  r  Afima,  per  far  orinare,  per  purificare  il  fan-  Dofe, 
gue/  la  dofe  n’è  da  tre  dramme  fino  ad  un’oncia. 

CAPITOLO  LX. 


Delle  Gelatine . 

LE  Gelatine  dette  pure  in  Latino  Gelatinre ,  per-  Gelatina  ; 
che  fi  congelano  al  freddo,  ovvero  alle  volte  Myvte . 
Myvts  ,  fono  Sughi  di  frutti  e  di  molte  parti  di 
Animali,  ch’effondo  date  private  dal  fuoco  di  Cagione 
una  porzione  della  loro  umidità  acquofa,  fi  congelano  della  conge¬ 
la  confidenza  di  cola;  la  cagione  drcotede  congela-  lazione  de ’ 
zioni  viene  da  una  mefcolanza  di  Sali  volatili  ovvero  Sughi . 
eiTenziali  con  una  proporzion  d’olio  ;  perche  le  punte 
de’Sali  ettendofi  intricate  nelle  parti  ramofe  dell’olio, 
vi  perdano  il  loro  moto,  ed  arredano  la  fluidità  dell” 
olio  e  del  flemma  che  vi  fi  trovano .  Molti  mucillagini 
fono  propriamente  tante  Gelatine,  come  quelli  che 
fi  traggono  dalla  Gomma  Dragante,  dalla  Gomma 
Arabica,  dal  Seme  di  Cotogno, 

Tutti  i  Sughi  non  fi  convertono  in  Gelatina,  bi- 
fogna  che  vi  fi  trovi  una  quantità  fuflkiénie  ed  una 
proporzione  di  Sale  e  d’Olio.  I  Frutti  e  le  Gomme  fra 
i  Vegetativi,  effondo  per  la  maggior  parte  ripieni  di 
codefli  principi,  danno  più  Gelatina  che  l’altre  parti  de” 
Vegetativi,  ma  tutti  non  ne  l'omminiflrano  egual¬ 
mente  I  Frutti  da’quali  più  fe  ne  trae,  fono  il  Mete, 
l’Agrefio  ,  ifCotogno ,  il  Ribes  ,  le  Albicocche ,  Quan¬ 
to  agli  Animali  ;  come  fono  ripieni  di  Sali  volàtili  e  d’ 

Olio,  tutte  le  loro  parti  pottono  fom mi nifirare  della 
Gelatina,  ma  gli  uni  pili  che  gli  altri. 

Myva  feu  Gelatina  Cydoniorum  . 

2f.  Cydoniorum  nondum  maturorum  ÌB  vii j. 

In  frujla  incide  cum  corticc  &  feminibus  &  in  aqua 
communi  IB  xx.  decoque  ad  dirai  dite  circiter  partii 
confumptionem ,  decoBum  cola  &  cydonia  exprime  , 
colaturam  ovi  albumine  cum  Sacchari  optimi  ÌBvj. 
clarìfxca  &  clarum  lìquorem  lento  igne  ad  Gelatina: 
confjlentiam  coque . 


2^  Succi  Corti  cum  viridium  fuglandìum  dìebus  canicu- 
laribus  extraBì  O"  depurati  ÌB  iv. 

Mellis  defpumati  ÌB  ij. 

Coquantur  ut  artis  ejì. 

OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  pel  Mefe  di  Luglio  o  di  Agoflo  in 
buona  quantità  delle  Scorze  di  noci  verdi  ;  fi 
pederanno  in  un  mortajo ,  e  fe  ne  trarrà  il  fugo  : 
fi  depurerà  facendogli  prendere  una  bollirà,  e  paf- 
fandolo  per  un  panno  lino/  fi  mefcoleranno  due  par¬ 
ti  di  quedo  Sugo  di  noce  con  una  parte  di  Mele 
fchiumato;  fi  faranno  cuocere  infieme  con  un  fuoco 
mediocre  in  una  conca  di  terra  vernicata  fino  a  con¬ 
fidenza  di  Mele Quedo  è’1  Rob  di  noce. 

E’  buono  per  fortificare  lo  llomaco ,  per  far  bada¬ 
re,  per  refiderc  al  veleno.  La  dofe  n’è  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’oncia. 

Se  non  fi  potette  trarre  facilmente  il  Sugo  .dalle 
feorze  di  noci  verdi  pede ,  fi  umetteranno  coll’ac¬ 
qua  di  noce  didiilata,  o  con  una  forte  decozione  d’ 
altre  feorze  di  noci . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de’Cotogni  che  non  fieno  per  anche 
giunti  alla  lor  perfetta  maturità,  affinchè  fieno 
più  adrignenti;  fi  sfangheranno  con  un  panno  lino 
ben  netto ,  fi  taglieranno  in  pezzi ,  fenza  fapararne 
le  pelle  nè  le  femenze  :  fi  faranno  bollire  nell’acqua  fino 
alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  colerà  la  Decozione 
con  una  forte  efpreffione ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero;  fi 
chiarificherà  il  tutto  con  un  bianco  d’ovo ,  ed  avendolo 
paffato  per  una  calza  di  drappo,  fi  farà  cuocere  fino  a 
confidenza  di  Gelatina;  il  che  co  no  fc  era  effe  r  fatto  ,  Cotognata 
coi  méttere  a  diventar  freddo  un  poco  di  liquore  f o- Virtù . 
pra  un  tondo  .  Si  verferà  allora  la  Gelatina  calda 
dentro  fcatole  di  legno  piatte,  ovvero  in  vafi  di  ve¬ 
tro  odi  porcellana.  Quedo  fi  dinomina  Cotognato. 

E’  buono  per  fortificare  il  cuòre  e  lo  dotnaco,  per 
arredare  il  corfo  di  ventre,  l’emorragie,  per  aiutare 
alla  digedione,  per  arredare  il  vomito.  La  dofe  n' 
è  la  graffozza  di  un’Avellana  e  più ,  fe  fi  vuole . 

E’  codeda  una  Confettura  grata  al  gudo  che  fi 
mangia  tanto  per  delizia  quanto  per  fanità. 

Le  Gelatine  di  Pomi  renetti  e  di  Albicocche  fi  fan-  Gelatine  ^ 
no  della  detta  maniera.  Pomi  e  « 

Si  pub  Albicocchi  l 
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A/omatìz? 
zazione  del 
Cotognata  , 


me 
cis , 


Aromattz- 
zazione  del 
Cotognina 
fecondo 
Mejue  « 


Cotognata 
laffativo . 


Sì  può  aromatizzare  il  Cotognato  gettandovi  nel 
fine  del  cuocerlo  un  gruppetto  di  panno  lino  fine 
con  mezz’oncia  di  Cannella  e  due  dramme  di  Garo¬ 
fani  pelli  :  fi  leverà  il  gruppetto  quando  fi  farà  in 
procinto  di  verfare  il  Cotognato  ne’vafi  defiinati  per 
confervarlo.  Coloro  che  ameranno  il  Mufchio  e  l’ 
Ambra  potranno  aggiugnerne  alcuni  grani  nel  grup 
petto  . 

Mette  domanda  che  fi  aromatizzi  cotefia  Gelati¬ 
na  di  Cotogno  colla  Cannella  e  col  Cardamomo ,  di 
ognuno  due  dramme,  co’Garofani,  collo  Zafferanno, 
co’Trecifci  di  Gallia  mufchiata,  di  ognuno  due  dram- 
con  Zenzero,  Maflice,  Legno  d’Aloe  e  del  Ma- 
di  ognuno  una  dramma,  con  Mufchio  uno  ttru- 
polo,  il  tutto  in  un  gruppetto  rinchiijfo. 

Ma  codefia  gran  diverfità  di  Droghe  rende  la  Ge¬ 
latina  di  cattivo  fapore  e  non  ha  maggior  virtù  che 
quando  fi  aromatizza  della  maniera  da  ine  adegua¬ 
ta.  Lo  fletto  Autore  vuole  che  vi  fi  aggiungano  dieci 
libre  divino,  ma  come  lo  fpirito  fe  ne  difperdc  bol¬ 
lendo,  non  duò  comunicare  una  gran  virtù  alla  Gela» 
tina  :  può  per  verità  accrefcere  il  color  rodo  che  do¬ 
mandati  nel  Cotognato  per  bellezza,  ma  la  pelle  e  la 
femenza  di  cotogno  che  fi  lafcia  bollire  col  rimanen¬ 
te  gliene  fomminiftra  a  fufficienza. 

Preparafi  un  Cotognato  ladativo  mefcolando  nella 
Marmelata  del  Cotogno  prima  che  fia  divenuta  fred¬ 
da,  della  Scamonea  ovvero  altri  Purgativi.  Ne  rife¬ 
rirò  una  dcfcrizione  trattando  degli  Elettuarj  purgativi. 

Gelatina  Ribefiorum . 

2fi.  Succi  Ribefiorum  IL  vj. 

Saccharj  albi  IL.  iv. 

Mifce  G*  coque  ad  confidenti  am  gelatina . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dei  frutti  rolli  e  maturi  di  Ribes , 
fi  fepareranno  da’loro  grappoli  verdi  ;  fi  fchiac- 
cieranno  dentro  un  mortaio  di  marmo,  e  fe  ne  fpre- 
merà  il  Sugo  a  traverfo  dj  un  panno  lino  :  fi  mefco- 
lerà  il  Sugo  collo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefco- 
lanza  con  un’ bianco  d’ovo,  e  fi  patterà  per  una  tela 
bambagina,  e  fi  farà  cuocere  in  un  bacino  fino  a  con- 
fiftenza  di  Gelatina  ;  fi  verferà  ancor  calda  ne’vafi, 
E’ buona  per  arredare  la  Diarree,  per  raliegrare  e 
fortificare  il  cuore;  fe  ne  prende  col  cucchiaio.  E’ 
più  adoperata  negli  alimenti  che  nella  Medicina. 

Si  può  fare  della  (leda  maniera  la  Gelatina  di 
Agretto . 

Bifogna  lafciare  men  che  fi  può  la  Gelatina  nel 
bacino  fuori  del  fuoco  quando  è  terminata,  perchè 
non  diflblva  col  fuo  acido  qualche  leggiera  porzione 
del  rame  che  gli  ttmminittrerebbe  un  fapore  acre 
ed  ingrato. 

Si  prepara  anche  la  Gelatina  di  Ribes  nella  ma» 

| Gelatina  di  niera  feguente  . 

iRibes  di  Si  fa  chiarificare  e  cuocere  tre  libre  di  Zucchero 
Turs.  nell’acqua  comune  fino  a  confidenza  di  pènniti  r  vi 
fi  gettano  quattro  libre  di  bei  grani  di  Ribes  feparati 
da  i  loro  grappoli  verdi  ;  fi  fa  bollire  il  tutto  più  di 
dieci  o  dodici  bollili  fino  allo  fpézzarfi  dei  grani  di 
Ribes ,  fenza  tuttavia  romperli  col  cucchiaio  :  fi  yer- 
fa  la  materia  bollente  fopra  uno  ftaccio  di  crini  ro- 
vefciato  che  fi  colloca  fopra  un  bacino  di  Maiolica  o 
fopra  una  conca  di  terra  comune,  fi  lafcia  pattare  a. 
dagio  il  liquore,  e  fi  ha  una  bella  Gelatina  che  ha 
molto  più  il  fapore  del  frutto  che  la  precedente  , 
perchè  non  ha  tanto  bollito  .  Quello  metodo  viene 
di  Turs,  dove  le  Dame  fono  eccellenti  nel  fare  le 
Confetture,  e’n  ìfpezialità  quella  ;  perchè  la  Gela¬ 
tina  di  Ribes  di  Turs  è  migliore  dell’ altre.  E’  ben 
vero  però  che  i  frutti  di  Ribes  di  quel  Paefe  han¬ 
no  miglior  fapore  di  quelli  degli  altri  Paefi. 

Gelatina  C ornu  Cervi  . 

Rafutit  c°tnu  Cervi  IL  f?. 

Coque  igne  lento  in  aqua  eommunis  IL  vj.  ani  Q.  5, 
ad  confiflentiam  gelatinic ,  tane  cola  G*  exprime 
colaturam  clarifica  ovi  albumine  cum 
Sacchari  optimi  IL 
Vini  albi  %  iv, 


Succi  àtri  §  j. 

Fiat  Gelatina  S.  A. 


Vìnto  » 

Kì  e  latin  a  dì 

Ugrejfo  : 


OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  vafo  di  terra  vernicato  il  Corno  di 
di  Cervo  rafehiato  ;  vi  fi  verferanno  fopra  fei  li¬ 
bre  d’aequa,  fi  coprirà  il  vafo,  ed  avendolo  pollo  vici¬ 
no  al  fuoco  fi  farà  bollire  adagio  fino  alla  confumazio- 
ne  de  i  due  terzi  dell’umidità  o  circa;  fi  guardeià  al¬ 
lora  facendo  diventar  freddo  un  poco  di  liquore  Co¬ 
pra.  un  tondo,  fe  fi  condenfa  in  Gelarina :  s’ella  non 
fi  rappiglia,  fi  aggiugnerà  nuova  acqua  calda  nel  va¬ 
io,  e  fi  continuerà  a  cuocere  il  tutto  finché  fiali  fat¬ 
ta  una  gelarina;  fi  colerà  con  forte  efprettione:  fi 
batterà  un  bianco  d’ovo  col  vino  biawxo  e  col  Sugo 
di  Cedro;  vi  fi  mefcolerà  la  Gelatina  e  lo  Zucchero; 
fi  farà  bollire  il  tutto  leggiermente  per  chiarificarlo; 
e  fi  patterà  il  liquore  per  una  tela  bambagina .  Quella 
è  la  Gelatina  di  Corno  di  Cervo,  che  fi  lafcierà  di¬ 
ventar  fredda  in  vali  di  vetro  o  di  maiolica. 

E’ buona  per  refittere  alla  malignità  degli  umori  , 
per  arredare  i  corfi  di  ventre,  il  vomito,  lofputodì  Virtù, 
l'angue  :  rittora  le  forze  abbattute ,  nudrifee,  e  fortifi¬ 
ca  lo  ftomaco;  fe  ne  prende  a  cucchiaiate  ;  è  un  Me» 
dicamento  alimentofo- 

Il  Corno  di  Cervo  non  può  edere  ammollito  per 
fomminittrare  la  fua  Gelatina  fe  non  dopo  aver  bol¬ 
lito  gran  tempo.  E’bene  il  farlo  bollire  a  fuoco  lento 
a  fine  di  confervare  il  Sai  volatile,  perchè  fenza  di 
elfo  non  farebbe!!  Gelatina . 

Alcuni  aggiungono  nella  Decozione  fui  fine  del 
cuocerlo  un  piccolo  gruppetto  ripieno  di  Semi  di  Co¬ 
togno  a  fin  che  la  Gelatina  più  facilmente  fi  rappi¬ 
gli  ;  ma  allora  diventa  rofliccia  e  troppo  foda  ;  quan¬ 
do  dev’eder  chiara,  trafparenre  e  tremolante.  Altri 
vi  aggiungono  un  piede  di  Vitello  ,  ma  allora  diventa 
Gelatina  di  carne  . 

Il  Sugo  di  Cedro  e’i  Vino  bianco  fervono  per  chia¬ 
rificare  la  Gelatina,  s  per  dargli  un  buono  fapore  ; 
alcuni  vi  fanno  bollire  nel  tempo  della  chiarifica¬ 
zione  un  pezzetto  di  Cannella. 

Poiché  fi  è  verfata  la  Gelatina  ne’vafi  ,  bifogna 
metterli  in  luogo  frefeo  ed  afeiutto,  affinchè  fi  rap¬ 
pigli  più  facilmente.  NellaSrate  Ila  ellanoveo  die¬ 
ci  ore  a  congelarli;  non  fi  conferva  più  tempo  «.he 
la  Gelatina  di  carne,  fe  ne  dee  però  fare  in  poca 
quantità . 

Si  potrebbe  fare  la  Gelatina  di  Vipera  come  fi  fa 
quella  di  Corno  di  Cervo ,  ma  avrà  molto  p.ù  virtù, 
fe  fi  prepara  della  maniera  feguente. 

Prendete  dieci  o  dodeci  corpi  di  Vipere  di  tecen-  (gèiat^na 
te  feparati  dalle  loro  pelli  e  vifeere,  ed  ancora  vi  -  yjpcra 
venti,  tagliateli  in  pezzi,  e  metteteli  infieme  co  i 
loro  cuori  e  coi  loro  fegati  in  un  vafo  di  ferra  ;  co. 
pritelo  con  ogni  diligenza ,  e  impiattrate  Je  giunture 
di  palla:  mettete  il  Vafo  in  bagno  maria,  e  fatelo 
poi  bollire  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  fopra 
il  fuoco,  oppure  finché  le  Vipere  fieno  cotte  nel  proprio 
lor  Sugo.  Verfate  allora  tutto  ciò  che  farà  nel  vafo 
fopra  un  pannolino  in  una  fcodella  :  colare  il  liquore 
ed  efprimete  le  Vipere  cotte  mentre  fono  ancora  ben 
calde,  a  fine  di  trarne  tutta  la  foftanza  ;  lattiate  di¬ 
ventar  fredda  la  colatura  fenza  muoverla  ;  ella  fi  con¬ 
gelerà,  ed  averete  un’adai  buona  Gelarina  di  Vipe¬ 
ra  grara  algufto,  e  tutta  impregnata  de’ Sali  vola¬ 
tili  dell’animale  ;  perchè  nel  cuocerlo  non  fe  ne  la¬ 
ta  fatto  alcun  Jiffipamento  . 

La  Gelatina  di  Vipere  è  un  Rittorativo  :  ravvive  .  v 
le  forze  abbattute;  refitte  alla  malignità  degli  umo-  l,tii 5 
ri ,  eccita  la  trafpirazione  ,  è  buona  per  la  Pefte,  per 
le  Febbri  maligne ,  per  la  Lebbra,  per  lo  mai  Vene¬ 
reo.  La  dofe  n’è  una  cucchiaiata.  Dofe  0 


capitolo  lxi. 

De* Vini  Medicinali  . 

L  Vino  Medicinale  è  un  Vino  impregnato  delle 
foftanze  e  delle  qualità  di  una  o  di  più  fpecie  di 
Droghe  Medicinali  v 


I 


Vinum 


óì 


F  A 

Vinum  Abfinthtì , 


R  M  À  C  O 


Virtù 


Dtfe . 


Virtù , 


Dofe , 


A 


Summit  ai  um  fiori  darum  ftccartim  Abfmtbii  incifa- 
rum  E  afe.  j. 

Cinnamomi  contujì  iij. 

Jmmitte  in  dolioluux  quod  librai  centum  aut  circiter 
Ctntineat ,  impleatur  doliolum  fucco  racemorum  al 
forum  recenter  expreffo ,  &  reponatur  in  cella  vi¬ 
naria  ad  fermentationem ,  qua  peraBa  ,  quod  per 
fermentationem  deperditum  ejì  vino  albo  Jupptea- 
tur ,  O1  diligente r  obturato  dolio  vinum  fervetur . 

OSSERVAZIONI, 


AVraffi  iti  tempo  di  Vendemmia  un  botticino  di 
cinquanta  mezzette  o  circa  ;  vi  fi  faranno  en¬ 
trare  per  lo  cocchiume  le  cime  di  aifenzio,  e  la  Can¬ 
nella  pefta  ;  fi  riempierà  il  botticino  di  morto  odi  fu¬ 
go  d’uva  bianca,  matura,  fpremuto  di  recente;  fi  met¬ 
terà  il  botticino  nella  cantina  fenza  mertervi  il  coc¬ 
chiume,  e  fi  lafcierà  fermentare  il  liquore.  Quando 
farà  terminata  la  fermentazione,  fi  riempierà  il  bot¬ 
ticino  diVino  bianco,  perchè  nel  bollire  ve  ne  farà 
andato  a  piale  ;  fi  turerà  bene,  e  quando  vorrarti  ave¬ 
re  del  vino  di  Aifenzio,  fe  rie  caverà  nella  maniera 
ordinaria . 

Fortifica  lo  rtomaco,  eccita  l’appetito,  uccide  i 
vermi,  guarifce  la  Colica  ventofa,  abbatte  i  vapori, 
eccita  i  meli  nelle  Donne.  Se  ne  prende  da  una  on¬ 
cia  fino  a  quattro.  La  dofe  ordinaria  è  un  mezzo  bicchie¬ 
re  ;  fe  ne  continua  l’ufo  per  qualche  giorno. 

Bifogna  far  feccare  le  cime  dell’Alfenzio  quando  la 
Pianta  è  nel  fuo  vigore ,  e  confervarle  per  io  tempo 
delle  Vendemmie.  L’ Aifenzio  verde  non  farebbe  sì 
buono  per  coderta  operazione  com’è  ’1  Aifenzio  fecco 
a  cagione  dei  flemma  che  contiene .  La  Cannella  qui 
è  aggiunta  per  dare  un  odore  ed  un  fapore  più  gra¬ 
to  al  Vino  di  Aifenzio  . 

Il  morto  è  da  preferirli  al  vino  in  querta  operazione , 
perchè  la  fermentazion  che  vi  è  fatta  dirtacca  meglio 
le  parti  faline  e  fpiritofe  degl’ ingredienti . 

La  feccia  dell’Alfenzio  e  della  Cannella  fi  precipita 
nel  fondo  bei  botticino  colia  pofatura  del  Vino  . 

Vinum  Nepreticum  Bauderoni . 

2f.  Radicum  Rapbani  fylvefìris ,  Eringii ,  Brufci ,  Per- 
fonata  ,  Petiojehni  ,  Onomdis  ana  ÌB  j. 

Baccarum  J  ani  peri ,  hi  alle  ac  ahi ,  Rufci ,  Lauri ,  Se¬ 
mini  s  Milii  foli*,  una  ÌB 
Semtnum  quatuor  frigidorum  major um  ana  ^  ij. 
Eoliorum  Betoniate ,  Pimpinella  &  Pari  et  aria  ana 
Man.  iv. 

Omnia  mandata  in  dolio  mufìi  tempore  vindemm  iarum 
lib.  quinquaginta  femipieno  macerentur  Jpatio  trium 
aut  quatuor  menftum ,  deinde  colentur  vinum  in 
vafìs  vitreis  diligsnter  objlrutlis  fervetur  ufui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  radici  e  l’ erbe  nel  loro  maggior 
vigore  ;  fi  netteranno ,  fi  efporranno  per  lo  fpazio 
di  due  o  tre  giorni  ai  Sole  per  farne  confumare  una  par¬ 
te  del  flemma;  fi  taglieranno  in  pezzetti;  fi  pelle- 
ranno  le  bacche  e  le  femenze;  fi  metterà  il  tutioin 
tempo  di  vendemmia  in  .un  botticino;  vi  fi  vele¬ 
ranno  fopra  cinquanta  libre  di  Mollo  o  di  fugo  d’uva 
bianca;  non  fi  chiuderà  il  botticino  fe  non  con  un  pan¬ 
no  lino,  e  fi  lafcietà  fermentar  la  materia:  quando 
farà  ceffata  la  fermentazione  ;  ii  chiuderà  coattamen¬ 
te  il  botticino,  e  dopo  tre  o  quattro  meli  d’infulìo- 
ne,  fi  colerà  il  liquore,  e  fi  conferverà  in  fiafehi  di 
vetro  odi  tufo  ben  chiufi.  Quello è’1  Vino  Nefretico. 

Netta  le  reni  e  gli  ureteri,  dal  flemma ,  dalla  pie 
tra,  o  dalla  renella  :  eccita  l’orina,  leva  le  ortruzio- 
ni,  pruvoca  i  meli  nelle  Donne.  La  dole  n’è  da  una 
fino  a  tre  once. 

Il  Morto  tratto  dall’uva  bianca  è  migliore  per  co 
delta  operazione  di  quello  fi  ertrae  dall’uva  rolfa , 
perch’è  meu  terrertre  edapritivo. 

La  fermentazione-  aiuta  a  dirtaccare  ì  principi  da¬ 
gli  ingredienti  ch’entrano  in  codelta  infufione  :  così 
è  meglio  l'ervirfi  in  quello  cafo  del  Morto,  che  dei 
Vino, 


P  E  A 

Vinum  Maritale . 


2/».  Croci  Martis  aperientis  fine  igne  prieparati  %  iv. 
Cinnamomi  ,  Conici  s  exterioris  aurantiorum  amarorum 
ana  ^  ij. 

Macis  5  /• 

Croci  ..... 

lnfundantur  &  digerantur  per  quìndecim  din  in  vi * 
ni  albi  generofi  IB  iv.  deinde  coletur  infufio  &  Jer* 
vetur  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  prenderà  dello  Zafferano  di  Marte  preparato 
nella  rugiada  o  nella  pioggia,  come  l’ho  deferit» 
to  nel  mio  Libro  di  Chimica;  fi  macinerà  bene  eli 
metterà  in  un  matraccio  collo  Zafferano ,  col  Macis, 
colla  Scorza  gialla  o  citeriore  degli  Aranci  amari,  e 
colla  Cannella  perta  ;  vi  fi  verferanno  fopra  quattro 
libre  di  buon  vino  bianco,  fi  chiuderà  il  vafo,  e  lì 
metterà  in  digertione  nel  letame  ovvero  al  Sole  ,  o 
nel  bagno  maria  un  poco  caldo;  vi  fi  lafcierà  per  lo 
fpazio  di  quindici  giorni,  dimenandolo  di  quando  in 
quando;  poi  fi  colerà,  ovvero  fi  lafcierà  ripofare  fulla 
feccia  delle  Droghe  per  lervirfene  nel  bifogno. 

E’ un  affai  buono  apritivo  ;  eccita  i  raefi  nelle  Don-  Virtù . 
ne,  toglie  le  ortruzioni  dalla  Milza,  dal  Pancreas ,  dal 
Mefenrerio.  La  dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  once  ;  fi  Dofe. 
pub  aggiugnervi  dello  Zucchero  o  dello  Sciroppo  del¬ 
le  cinque  Radici  per  rendere  men  ingrato  il  fapore. 

La  principai  Droga  ch’entrain  quella  preparazione 
è’1  Marte:  bifogna  metterlo  in  polvere  ben  Lottile  ; 
affinchè  il  vino  fe  ne  impregni  più  facilmente  . 

Se  fi  faceffe  quell’operazione  in  tempo  di  vendem¬ 
mia,  farebbe  meglio  il  fervirfi  del  Sugo  d’uve  bian¬ 
che  ellratto  di  recente  che  di  vino  fatto,  perchè  co- 
delio  Sugo  dirtblverebbe  meglio  il  ferro  di  quello  fa¬ 
rebbe  il  vino.  Non  fi  dee  tuttavia  credere cne’l  Mo¬ 
rto  o  ’l  Vino  diffolvano  affatto  la  ruggine  del  ferro; 
non  fi  caricano  che  della  parre  più  Ialina  e  più  ra¬ 
refatta  :  quello  che  vi  è  di  più  materiale  rella  nel 
fondo  colla  feccia  delle  altre  Droghe. 

Si  chiuderà  bene  il  vafo,  perchè  gli  fpiriri  non  fi 
difperdano  nel  tempo  delia  fermentazibne  ;  ma  non 
dee  erter  pieno:  peichè  il  liquore  fermentandoli  fa¬ 
rebbe  fpezzarfi  il  tutto  ;  è  neceffàrio  vi  fia  per  jp 
meno  un  terzo  di  vacuo, 

Coderto  vino  è  apritivo  principalmenre  a  cagione 
delle  parti  fatine  che  contiene;  ma  bifogna  Kcvir» 
lène  per  più  giorni  l’uno  dopo  l’altro,  quando  fi  ve¬ 
glia  vederne  l'effètto. 

Vinum  Magiftrale  purgans  . 

2 Eoliorum  Senme  mundatoAum  ^  vj. 

HermodaBylorum  ,  Radici s  Aronis  ficae  ,  Seminìi  vio¬ 
lar  um  ana  ^  fi- 

Agarici  trochfcati ,  Rbabarbarì  eleBi  ana  ^  j 
Cinnamomi  ^  j 

lufundantur  omnia  fìmulS. A.  per  viginti  quatuor  bo¬ 
xai  in  vini  albi  ÌB  ij-  colatura  fervetur  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  matraccio  la  Sena  intera ,  gli 
Ermodattili  ,  la  Radice  di  Aro,  la  Semenza  di 
Viole,  la  Cannella,  iTrocifci  d’Agarico,  il  Rabar¬ 
baro  tagliato  in  piccoli  pezzi.  Vi  fi  verferà  fopra  [il 
Vino  bianco,  fi  chiuderà  il  matraccio,  c  fi  metterà 
in  digeftione  nel  bagno  maria,  o  nel  letame  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’ore  :  fi  colerà  poi  l’infufione  con 
efpreffione,  fi  lafcierà  pofare ,  e  fi  metterà  in  opera. 

E’ un  purgativo  buono  per  li  temperamenti  pitui-  jfiyiìt . 
tofi  e  malinconici;  è  buono  per  la  Paralifia  ,  per  1’ 
Apopleffia,  per  la  Febbre  quartana,  per  lo  Scorbu-  jy0fe  „ 
to  .  Se  ne  dà  un  bicchiere  la  mattina  a  digiuno,  e 
fi  continua  per  molti  giorni  feguenti . 

Si  polfono  aggiugnere  neli’infufione  di  quello  vino 
due  dramme  di  Gialappa  ed  una  dramma  di  Radice 
di  Elleboro  nero  p«lli ,  quando  li  vorranno  purgare 
de’ Malinconici  Ippocondnaci . 

Non  faccio  entrar  Sali  in  quella  infufione,  perchè 
il  Vino  contiene  un  tartaro  che  tiene  il  luogo  d’un 
aitro  Sale.  Si  poffono  mefcolare  nell’ infufione  cola¬ 
ta  tre 


girili  ; 
Dofe  „ 


U  N  I  V  E 

fa  tre  once  di  Sciroppo  comporto  di  Pomi  ;  purghe»  1 
jà  di  vantaggio. 

Vinum  febrifugum  . 

7f.  RrW  &’»<£  polverata  %  ij. 

Vini  albi  generojì  !B  iv.  '  . 

lnfundantur  matratio  fatis  capaci  ita  ut  tenia  pars 
vacua  remaneat ,  vafeque  site  claofo  probe  agiten- 
tur  &  reponantur  in  loco  tepido  per  24.  horas  fe- 
pius  materiam  movendo ,  bine  liquorem  per  indi- 
nationem  ejfunde  reliBo  magmate  in  fondo , 

OSSERVAZIONI,  j 

SI  fceglierà  della  buona  China  china;  fi  ridurrà  in 
polvere,  e  fi  metterà  in *un;matraccio  afiài  gran¬ 
de  ;  fi  verferà  (opra  del  vino  bianco;  fi  chiuderà  il 
vafo,  e  fi  metterà  in  luogo  caldo,  affinchè  la  mate¬ 
ria  vi  refti  in  digeftione  per  io  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore  agitandola  di  quando  in  quando;  fi  lafcietà  poi 
ripofare  ;  indi  fi  verferà  per  inclinazione  il  liquore. 
Avraffi  un  vino  un  poco  amaro  che  fi  potrà  con- 
fervare  in  fiafehi  per  quindici  giorni. 

Difcaccia  le  Febbri  intermittenti;  fe  W fa  pren¬ 
dere  all’Infermo  nell’ore  dell’  intermiffione  di  quat¬ 
tro  in  quattr’oreun  mezzo  bicchiere  ogni  volta  per 
lo  fpazio  di  quindici  giorni  feguenti;  ma  quando  è 
fermata  la  Febbre,  debbono  badare  una  o  due  dofi 
il  giorno  per  impedire  il  ritorno  dell’accedo. 

Se  prendefi  quello  Vioo  un  poco  torbido  nel  prin¬ 
cipio,  cioè  fe  s’intorbida  un  poco  prima  di  trarlo 
della  feccia,  arrederà  più  predo  la  Febbre. 

Si  mefcola  fovente  un  terzo  d’Acqua  di  Scorzone¬ 
ra  col  Vino  bianco,  nel  quale  fi  vuol  mettere  in  in- 
fufione  la  China  china  ,  a  fine  di  moderar  la  fua 
forza  che  reca  incomodo  alle  Donne. 

E’  bene  fi  etfere  dato  faladato  e  purgato  a  fuffW 
cienza ,  prima  di  prender  l’ufo  di  quedo  Medicamen¬ 
to,  perchè  fida  gli  umori. 

Il  vino  bianco  dee  preferirli  a!  rodo  per  edrarre  la 
fodanza  della  China  china,  perch’è  più  penetrante; 
ina  la  diverfità  non  farà  molto  grande,  fe  prendefi  del 
vino  rodo  in  luogo  del  bianco  . 

Se  vuolfi  mettere  del  nuovo  Vino  fopra  la  materia 
redata  nel  fondo  del  matraccio,  e  lafciar  l’infufion  in 
digertione  come  prima,  fi  avrà  un  fecondo  Vino  Feb¬ 
brifugo,  che  farà  meno  carico  di  fodanza  che ’l  pri¬ 
mo,  ma  non  lafcierà  di  produrre  i’efì’etto. 

Vinum  Emeticum  aut  Stìbiatum  , 

Croci  metallorum  %  iij. 

Vini  albi  genero/t  1B  iv. 

In  lagena  vitrea  Jìmul  collocentur ,  probeque  otturato 
vafe ,  in  loco  temperato  faltem  per  oEliduum  ma - 
cerentur  ,  fape  agitentur ,  fìmulque  tandem  ferven- 
tur  ut  ufus  tempore  vinum  clarum  Antimonium 
fupernatans  per  inclinationem  effondi  &  Jumi 
poffit. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  lo;  Zafferano  de’Metalli ,  o  in  fuo  difet¬ 
to  del  Fegato  di  f Antimonio  ben  polverizzato,  fi 
matterà  in  un  fiafeo  di  vetro;  fi  verferà  fopra  il  vino 
bianco,  ed  avendo  turato  il  fiafeo,  fi  lafcerà  digerire 
la  materia  per  otto  giorni  agitandola  fovente  ;  poi  fi 
lafcierà  pofare ,  e  fi  conferverà  .  Se  ne  feparerà  il  Vi¬ 
no  Emetico  chiaro  verfandolo  per  inclinazione  ,  quan¬ 
do  fi  vorrà  fervicene. 

Eccita  il  vomito,  purga  parimente  per  difsotto  ; 
la  dofe  n’è  da  due  fino  a  tre  once. 

Se  dopo  aver  ritirato  tutto  il  vino  emetico  dalla 
feccia,  vi  fi  verfa  nuovamente  vin  bianco,  e  fi  lafciu 
in  digedion  come  prima  ,  fi  farà  del  vino  emetico;  fi 
potrà  anche  replicare  col  metterne  tre  o  quattro  vol¬ 
te  ;  il  vino  fi  caricherà  fempre  di  diffidente  Antimo¬ 
nio  per  diventar  un  Emetico  potente  ;  ma  fe  poi  fi 
vuol  di  nuovo  mettere  in  infufione  la  feccia  delio  1 
Zafferano  de’Metalli  in  nuovo  vino,  farà  un  vino  E- 
metico  ,  ma  debole .  | 

Se  per  curiofità  fi  fa  feccare  lo  Zafferano  de’ Me-  f 
talli  dopo  che  avrà  fervito  alle  infusioni  ,  e  fi  pefa  ,  fi  | 
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troverà  che  non  farà  quafi  diminuito  in  conto]. aicu 
no  nel  pefo. 

Si  fa  anche  del  vino  emetico  lafciando  del  vino  biaiv 
co  per  qualche  giorno  in  un  bicchiere  o  tazza  dì  Re¬ 
golo  d’Antimonio;  come  i’ho  deferitto  nel  mio  Corfo 
di  Chimica;  fi  può  parimente  cambiare  il  vino  trenta 
o  quaranta  volte ,  fempre  diverrà  emetico  ;  e  fe  poi 
quello  che  vi  fi  metrerà  ,  fi  fa  meno  emetico  che’i 
precedente  ,  bifognerà  rafchiare  con  una  limafiucca 
un  poco  di  fuccidume  che  fi  farà  formato  dentro  il 
bicchiere  o  tazza,  dopodiché  il  vino  bianco  che  vi 
farà  porto,  fi  rafehierà della  fodanza  dell’Antimonio 
come  prima  e  diverrà  emetico;  ma’l  bicchiere  pri¬ 
ma  d’effer  limato  non  averà  fofferta  alcuna  diminu- 
zion  nel  fuo  pefo:  il  che  ha  fatto  credere  a  molti 
Chimici  che  l’Antimonio  non  operade  che  per  irra¬ 
diazione,  fecondo  le  fue  figure  irradianti,  e  non  fe 
ne  facefie  alcuna  diffoluzione  ne’liquori  :  ma  codeda 
è  una  efplicazione  difficile  ad  effere  conceputa .  E’ 
molto  più  ragionevole  il  dire  chefidifiolve  qualche 
piccola  porzione  dell’  Antimonio  nel  vino  che  po¬ 
trebbe  far  diminuire  il  pefo  di  quanto  reda ,  ma  che 
’n  vece  di  quello  ch’è  ufeito ,  entrino  molte  particel¬ 
le  del  tartaro  diVino,  o  dell’aria,  come  allorché  fi 
calcina  il  Regolo  d’Antimonio  al  Sole  ovvero  al  fuo¬ 
co,  vi  entrano  de’ corpicciuoli  del  fuoco  o  del  Sole 
in  vece  del  Solfo  che  n’  efee  in  fumo,  perchè  ve- 
diamo  che  colla  calcinazione  crefce  nel  pefo . 

IlVinp  non  può  prendere  dall’Antimonio  che  una 
certa  quantità  d’imprefTìone  :  perchè  quando  vi  met- 
terede  quattro  volte  altrettanto  di  Zafferano  de’Me¬ 
talli  oltre  quello  che  ho  adeguato,  e  quando  ve  lo 
lafciade  in  infufione  quattro  o  cinque  mefi  ,  non  di¬ 
venterebbe  più  emetico  . 

Il  Vino  ch’è  un  diffolvente  falino  e  folforofo  è 
molto  conveniente  per  didblvere  il  Solfo  falino’  dell’ 
Antimonio,  in  che  confide  la  fua  virtù  vomitiva  . 

L’acqua  non  opererebbe  fopra  quedo  mirto  per  trar¬ 
ne  alcun  emetico,  quand’ella  non  fede  impregnata 
di  Sali . 

Il  Solfo  falino  dell’Antimonio  edendo  agitato  dal  Come  TAn- 
calore  dello  rtomaco  dacché  vi  „è  entrato,  ne  pi z -  timoni. fac- 
zica  afpramente  le  fibre  e  vi  eccita  una  convvilQxì^ eia  vomita¬ 
ne  che  fa  uno  fconvolgimento  delle  vifeere,  e  per  ye . 
confeguenza  cagiona  il  vomito  .  Vediamo  parimen¬ 
te  che  tutti  i  vomitivi  potenti  contengono  un  Sol¬ 
fo  falino . 

Quello  che  può  feorrere  del  Medicamento  verfo 
gl’  intertitii  eccita  il  purgativo  per  io  ventre,  Suc- 
cede  anche  affai  fpeiTo  che’l  vomitivo  fcuotendo  aL 
fai  le  fibre  del  ventricolo ,  ha’l  tempo  di  pattare  ne- 
gl’intertini ,  ed  allora  non  opera  che  per  difetto. 

Si  dee  evitare  il  far  prendere  il  Vino  emetico  al¬ 
le  Pedone  dilicate  che  hanno  il  petto  rtretto,  te¬ 
mendo  che  negli  sforzi  del  vomito  ,  fi  ’  rompi  una 
qualche  vena . 

Quando  il  vomitivo  fa  i  fuoi  sforzi,  è  bene  il 
dare  qualche  cucchiaiata  di  brodo  grado  per  facili¬ 
tare  il  vomito. 

Si  mefcola  fovente  l’Emetico  co’Medicamenti  che 
purgano  per  diiotto,  a  fine  di  correggerlo;  perchè 
come  il  purgativo  lo  determina  in  parte  per  lo  di¬ 
lotto,  opera  con  minor  violenza  nel  ventricolo. 

Vinum  Hypocraticum  » 

2f.  Sacchari  albi  polverati  1B  ij  fy 

Amygdalarum.  dolci  um  conto farum  %  iv. 

Cinnamomi  crajjiufcule  triti  £  i  f£. 

J Mifceantur  omnia  &  infundantur  per  viginti  qua ». 
tuor  horas,  in  vini  rubri  generojì  1B  xiv.  aqua  vi¬ 
ta  1B  j- 

Diinde  bis  aut  ter  colentur  per  manicar»  bypocratis . 

In  colatura  clava  diffolve  ambra;  grijea ,  mofebi  ana  gr. 
f  iat  Vinum  Hypocraticum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierannc  delle  belle  e  buone  mandorle  dolci  ; 

.fi  dropiccieranno  in  un  panno  lino  ben  netto  per 
toglierne  il  fuccidume,  e  fi  perterannoin  un  morta¬ 
io  di  marmo.  Si  polverizzerà  lo  Zucchero  e  la  Can¬ 
nella  grodamente  ;  fi  mefcoleranno  colle  mandorle 
pede  nello  deffo  mortaio  di  marmo,  ed  avendo  pe¬ 
data 


Virtù . 
Dofe. 


Virtù. 


FARMACOPEA 


Hata  per  qualche  tempo  la  mefcolanza  con  un  pe* 
fiello  di  legno,  fi  metterà  in  un  gran  vafo  di  ter¬ 
ra;  fi  verferà  (opra  l’Acquavite  e’1  Vino,  fi  mefco- 
lerà  bene  il  tutto  con  un  menatoio,  o  con  una  fpa- 
tola  di  legno:  fi  coprirà  il  vaio,  e  fi  lafcierà la  ma¬ 
teria  in  digefiione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  un  gior¬ 
no  :  fi  mefcolerà  poi  di  nuovo  verfandola  più  volte 
da  uno  in  altro  bacino,  fin  che  lo  Zucchero  fia  dis¬ 
fatto;  fi  gettetà  allora  in  una  calza  d’Ipocraflò  per 
farla  paflare  e  ripaflàre  a  traverfo,  finche  il  liquo¬ 
re  fia  chiarificato  e  trafparente  come  il  vino  più 
puro  ;  fi  metterà  in  quel  tempo  fotto  la  calza  un 
pìccolo  gruppetto  che  conterrà  il  Mufchio  e  l’ Am¬ 
bra  che  faranno  fiati  ridotti  in  polvere  con  una  dram¬ 
ma,  o  circa  di  Zucchero  candito  :  fi  collocherà  quello 
piccolo  gruppetto  in  un  imbuto  di  vetro  (opra  un 
poco  di  cotone,  e  fi  metterà  Pimbuto  fopra  un  fiafco 
che  riceverà  PIpocrafTo  a  mifura  ch’ei  pafierà  e  fi  pro¬ 
fumerà  coll’odor  degli  aromati .  Si  conferverà  quell’ 
IpocrafTo  in  fialchi  ben  chiufi. 

E’  buono  per  aiutare  alla ^  digefiione ,  per  refifiere 
al  veleno  ,  per  dar  vigore  a  coloro  che  non  ne  han 
no  a  lufficienza  ;  ma  d’  ordinario  non  fi  adopera 
che  per  delizia  ;  le  ne  prende  da  un  oncia  fino  a 
quattro . 

Codefia  preparazione  è  fiata  nomata  IpocrafTo  o 
Vino  d’Ippocrate  ;  o  perchè  Ippocrate  ha  inventato 
qualche  liquore  che  n’era  limile  ;  o  perchè  la  cal¬ 
za  che  ferve  per  farlo  paflare  è  fiata  polla  in  ufo 
dallo  fieffo  Ippocrate. 

Nel  metodo  ordinario  di  fare  PIpocrafTo,  vi  fi  fan¬ 
no  entrare  de  i  Garofani,  del  Macis,  del  Cardamo¬ 
mo,  del  Zenzero,  del  Pepe  lungo  ,  del  Galanga  ; 
ma  come  codefio  Vino  più  è  adoperato  per  delizia 
che  per  Medicamento,  fi  tolgono  da  eflò  codefti  in¬ 
gredienti  che  gli  darebbono  un  fapore  di  Medicina 
troppo  afpra . 

Quando  fi  vorrà  fare  dell’Ipocrafib  bianco ,  fi  ado- 
prerà  del  Vino  bianco,  e  quando  fi  vorrà  far  rollo, 
fi  adoprerà  del  vino  roflo  ;  ma  dev’effere  del  miglio¬ 
re,  fe  vuoili  che  l’ IpocrafTo  fia  buono.  Coloro  a’ 
quali  gli  odori  di  Mulchio  e  d’Ambra  fanno  male  , 
poflono  farii  togliere  dalia  compofizione  . 

Cerevifia  purgativa  D.  Sydenbam  , 

7fi.  Radicis  Poiypodii  quercini  1B  j. 

Rbabarbarì  Monacborum  ,  Fotiorum  Senna ,  Paffu- 
larum  enucleatarum  una  ÌB 

Rbabarbaxi  incift  &  Radicis  Rapbani  rufiicani  ana 

^  iij. 

Toliorum  Cocblearia  bortenfis  &  Salvi ce  ana  Man.  iv. 

Aeranti  a  i  nei  fa  N.  iv. 

Infuri  de  in  con  gii  s  4.  vel  6.  Cerevefìa  non  lupulata  fer- 
meutationis  tempore  quando  ad  matuntatem  per- 
veneri t . 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderà  bene  ,  e  fi  pefierà  la  Radice  di  Poli¬ 
podio  di  Quercina  :  ritaglieranno  in  piccoli  pez¬ 
zi  i  Rabarbari  e  la  Radice  di  Rapa  falvatica  ;  fi 
monderanno  l’uve  da  loro  acini  :  fi  taglieranno  quat¬ 
tro  Aranci  amari  in  fette:  fi  mefcoleranno  quelli  in¬ 
gredienti  colle  foglie,  e  fi  metterà  la  mefcolanza  in 
un  botticino  ;  fiverferanno  fopra  quaranta  o  quaran¬ 
totto  libre  di  una  Birra  che  fi  fa  in  Inghilterra  di 
Lupolo,  e  fi  chiama  Ade ,  mentre  per  anche  fi  fer¬ 
menta  :  fi  turerà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
digefiione  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  giorni;  fi  co¬ 
lerà  poi  eoa  efprefiione ,  e  fi  lafcierà  purificare  il  li¬ 
quore  colato  per  refidenza.  Codefia  è  la  Birra  pur¬ 
gativa  . 

Purga  lentamente  le  fierofità  e  gli  altri  umori 
per  dilotto  ,  e  per  orina;  fi  può  fervirfene  per  lo 
Scorbuto ,  per  li  Reumatifmi ,  per  le  flufliom  di  ti¬ 
mori  lottili,  per  palificare  il  Sangue .  L’Autore  rac¬ 
comanda  il  fervirfene  per  bevanda  ordinaria  per  quat¬ 
tordici,  ovvero  ventun  giorno,  e  principalmente  la 
mattina . 

Ho  pofia  quella  preparazione  nel  numero  de’  Vi¬ 
ni  Medicinali,  perchè  la  Birra  è  un  liquore  vinaio. 
Non  può  effer  preparata  altrove  che  in  Inghilterra, 
perchè  di  rado  fi  fa  l’Aile  in  altri  Paefi. 


Aqua  Clareta  fimplex. 

Aqua  Vitis  ÌB  j, 

Saccbari  albi  ^  iv. 

Cinammomi  craffiufcule  triti  %  j. 

Infundantur  fimul  in  matratio  bene  obturato ,  fpatio 
viginti  quatuor  horarum ,  detnde  bis  aut  ter  colga - 
tur  per  manicata  Hypocrafis  ,  &  ferva  ufui  . 

OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzerà  fotti), mente  lo  Zucchero  ;  fi  pefte- 
rà  bene  la^Cannella,  e  fi  metteranno  infieme  in 
un  Matraccio,  vi  fi  verferà  l’Acquavite,  fi  agiterà 
bene  la  mefcolanza  ;  ed  il  matraccio  eflendo  diligen¬ 
temente  turato,  fi  metterà  in  digefiione  in  bagno  di 
vapore  tiepido,  ovvero  nel  letame  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’ore  ;  fi  rovefeierà  poi  P  infufione  dentro 
una  calza  d’ IpocrafTo  o  fopra  una  tela  bambagina 
per  colarla;  ma  quando  farà  colata,  fi  riparerà  an¬ 
cora  più  volte  fopra  la  fiefla  feccia  per  far  fondere 
affarro  lo  Zucchero,  per  impregnar  bene  il  liquore 
della  fofiariza  della  Cannella,  e  per  ben  chiarificar¬ 
lo  e  purificarlo  a  perfezione  .  Si  conferverà  in  up 
fiafco  di  vetro  ben  chitifo.  Codefia  è  l’Acqua  Cla* 
r?tta  femplice. 

E’buona  per  fortificare  e  rallegrare  il  cuore ;ajuta 
la  digefiione  ,  difperde  i  venti ,  eccita  i  mefi  nelle  y.  , 
Donne.  La  dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un’oncia,  J 
L’Acqua  Claretta  è  propriamente  una  Tintura  di 
Cannella  ,  refa  dolce  e  grata  al  gufio  dallo  Zucchero. 

Vi  fi  diffolve  alle  volte  un  grano  o  due  d’Ambra 
grigia  per  renderla  più  cordiale  ;  ma  allora  non  è 
più  buona  per  le  femmine  a  cagion  dell’odore  eh’ 
eccita  lor  de  i  vapori. 

Secondo  il  merodo  comune  vi  fi  fa  entrare  un  ter¬ 
zo  di  Acquarofa  con  doe  que  terzi  d’Acquavite;  ma 
fiimo  l’ Acquavite  loia  migliore  e  più  conveniente 
per  trar  la  Tintura  dalla  Cannella ,  e  per  fortificare  ; 
olrre  che  l’odore  della  Rofa  non  è  buono  a  tutti. 

Quando  fi  ha  l’Acqua  Claretta,  fi  può  benifiimo 
lafciar  l’Acqua  di  Cannella,  perchè  quelli  £due  liquo¬ 
ri  hanno  una  qualità  ed  un  fapore  ch’è  limile,  ma 
quefto  è  più  grato, 

Aqua  Clareta  compofita. 


Acqua  Cla¬ 
retta  ferri* 
pi  ice . 


2/».  Cinnamomi ,  Macis  ,  Caryopbyllorum  ana  %  ij, 

Galanga  % 

Cardamomi  minoris ,  Scbocnantbi  ana  ij. 

Zingiberis  ^  ff 

Saccbari  pulverati  ^  vii;'. 

Aqua  vita  IB  ij. 

Omnia  fimul  digerantur  per  viginti  quatuor  boras  , 
pojìea  tra  jiciant  tir  ter  quaterve  per  manie  am  Hy¬ 
pocratis  ,  &  fiat  aqua  clareta  in  vafe  idoneo  repo « 
menda  Ó*  Jesvanda . 

OSSERVAZIONI. 


SI  pefieranno  infieme  tutti  gl’Ingedienti  ;  Emette, 
ranno  collo  Zucchero  dentro  un  matraccio  ;  fi 
verferà  lopra  l’Acquavite  ;  fi  turerà  fattamente  il 
matraccio,  e  fi  metterà  in  digefiione  nel  bagnoma¬ 
ria  d’acqua  tiepida,  per  laftiarverlo  ventiquattr’ore, 
coll’agitarlo  fovente  .  Si  verferà  poi  il  tutto  fopra  una 
tela  bambagina,  o  dentro  una  calza  d’ IpocrafTo,  e 
quando  farà  pafTato  il  liquore,  fi  temerà  a  verfare 
lopra  la  feccia;  fi  continuerà  della  fiefla  maniera  due 
o  tre  volte,  a  fine  di  eftrar  meglio  la  forza  degl’in¬ 
gredienti,  e  per  rendere  più  chiara  la  Tintura;  poi 
fi  conferverà  in  un  fiafco  ben  chiufo. 

Fortifica  il  cuore,  lo  fiomaco,  il  cervello  :  aju-^-.  v  1 
ta  alla  digefiione,  ripara  alle  forze  abbattute,  re-  i)tu% 
fifie  al  veleno:  la  Tua  dofe  n’è  da  due  fino  a  fei  „  r 
dramme.  Doje . 

Codefia  preparazione  è  propriamente'  una  Tintura 
degl’ingredienti  notati  fatta  nell’Acquavite,  eh’  ef- 
fendo  un  diflolvente  folforofo  è  atto  ad  eftrarre  le 
fofianze  di  quelle  Droghe  che  fono  affai  folforofe  . 

Lo  Zucchero  vi  è  pofto  per  dare  un  buon  fapore. 

Potrebbe  renderfi  queft’Acqua  Claretta  Purgativa,  Acqua  |!r-| 
diflòlvendovi  delle  Refine  di  Gialappa  e  di  Scarno-  retta  P 
nea ,  di  ognuna  una  dramma.  gativad  1 

Si  Emette 


UNIVERSALE 


Si  potrebbe  anche  renderla  Emetica,  mettendovi 
in  infufione  per  lo  fpazio  di  cinque  ó  fei  giorni  un’ 
oncia  di  Zafferano  de’ Metalli. 

Ratafià  Ce ra forum  , 


6<> 

Tunc  agilentur  ad  àiffolutionem  p«rfe8am  Saccbari  CV 
colentur  per  manicam  hypocratis ,  liquor  clarus  Jer- 
vetur  in  lagcnis  vite  obturatis  ad  ufum , 

OSSERVAZIONI. 


Succorum  depur atorum  ceraforum  ÌB  xij. 

Ribe forum  &  Trambcefarum  ana  ÌB  iij. 

Aquce  vite  optimee  1B  xx. 

In  bis  infunde  per  biduum  . 

Nucleorum  ceraforum  conta  forum  IBij. 

'  Saccbari  albi  pulveYati  ÌBviij. 

Seminio  Cor  lanàri  ,  Cinnamomi ,  Caryopbyllorum  con- 
tuforum  ana  %  j  {£. 

Agitentur  fimul ,  &  pojl  diffolutionem  Saccbari  traji- 
ciantur  per  manicam  bypoeratis  ,  colatura  fervetur 
in  lagenìs  vite  obturatis. 


OSSERVAZIONI. 


PEr  far  bene  codefto  Ratafià  fi  prenderanno  delle 
Giriegi» ,  dell’Uva  fpina  ,  delle  More  di  Rovo  Ideo 
sofie,  allorché  fono  nella  lor  forza  e  vigore  ;  fi  fchiac- 
ceranno ,  ed  avendole  lafciate  fermentare  per  lo  fpa- 
zio  di  cinque  o  fei  ore ,  fi  fpremeranno  per  trarne  il  fu¬ 
go  .  Si  efporrà  codefto  fugo  per  due  giorni  al  Sole  per 
farlo  depurare ,  poi  fi  farà  paffare  per  una  tela  barn* 
iagina»  fi  feparerà  dalla  fua  feccia,  e  diverrà  chiaro 
«di  un  bel  color  rodo.  Si  prenderanno  i  noccioli  delle 
«iriegie  che  faranno  rettati  nella  feccia  delle  ciriegie  do¬ 
po  l’efprettìone  ;  fi  pefteranno  bene  dentro  un  mor¬ 
taio  ,  fi  mefcoleranno  con  Zucchero  in  polvere ,  e  fi 
emetterà  in  infufione  la  mefcolanza  per  lo  fpazio  di 
«lue  giorni  ne’  Sughi  depurati  ,  agitando  la  materia 
«li  quando  in  quando  con  un  menatoio',  a  fine  di  far 
fendere  lo  Zucchero  fenza  l’ajuto  del  fuoco. 

Intanto  avranfi  polli  in  infufione  per  un  eguale 
ipazio  di  tempo  nell’Acquavite  in  un  vafo  ben  chiu¬ 
do  d  Coriandro,  il  Garofano,  e  la  Cannella;  fi  pal¬ 
erà  poi  l’ infufione  per  la  calza  d’Ipocraffo  per  pivi 
volte  fin  che  fia  chiara  :  fi  patterà  poi  fopra  la  fec¬ 
cia  l’altra  infufione  de*  noccioli  e  di  zucchero  ;  fi  me- 
icoleranno  efattamente  i  liquori  pattati ,  e  fi  confer¬ 
verà  codetta  mefcolanza  in  fiafehi  ben  chiufi  .  Co¬ 
detto  è  ’i  Ratafià . 

Virtù»  E’  cordiale,  ttomacale,  cefalico;  eccita  un  dolce 

moto  negli  fpiriti ,  ajutaalla  digettione  ,  rarefa  c  dif- 
folve  la  pituita  troppo  grotta  ;  eccita  lafputo ,  pre¬ 
ferva  contro  l’aria  cattiva .  La  dofe  n’è  da  mezz’on¬ 
cia  fino  a  due  once . 


Al  qua  ci - 
negletta , 


Codetto  liquore  è  molto  alla  moda  ;  fe  ne  prepara 
con  molti  metodi  ,  sforzandovi  ognuno  di  mettervi 
qualche  cola  di  fuo,  e  non  fi  ha  tanto  riguardo  alla 
fua  virtù  medicinale  quanto  al  buonfapore.  Si  tro¬ 
verà  in  quello  con  che  contentarfi  tanto  per  1’  uno 
quanto  per  l’altra;  perchè  oltre  Lettere  tutte  le  Dro¬ 
ghe  che  vi  entrano  ripiene  di  buone  qualità  ,  ha  mi¬ 
glior  fapore  di  quello  abbiano  per  la  maggior  parte 
gli  altri  Ratafià  .  Coloro  che  non  amano  il  dolce 
pottono  togliervi  una  parte  dello  Zucchero. 

Il  Ratatìa  per  l’addietro  era  dinominato  Acqua  Ci- 
riegiata  .  Per  la  fua  preperazione  erafi  contento  di 
mettere  in  infufione  delle  Ciriegie  intere  ed  un  poco 
di  Zucchero  nell’Acquavite  in  un  fiafcho  benchiufo 
ch’efponevafi  al  Sole  :  alcuni  vi  aggiugnevano  dell’ 
anice,  altri  del  coriandro,  molti  della  cannella.  Il 
Sole  ajuta  col  fuo  calore  a  farfi  la  diffoluzione  della 
foftanza  delle  ciriegie;  ma  fa,  che  fi  difperda  il  più 
fiottile  e’1  migliore  dell’Acquavite. 

Non  fi  dee  adoperare  il  fuoce  per  far  il  Ratafià, 
perchè  diftruggertbbe  molto  il  fapore  de’  frutti. 


Ratafià  Caryopbyllorum  hortenfum . 


2A.  Floru.m  Caryopbyllorum  bortenfìum  rubrorv.m  fìmp li- 
cium  a  parte  berbofa  mundatorum  ÌB  ij. 

Infunde  per  dìes  080  in  Aquavit*  ÌB  xx.  vafe  ex  afte 
ùbturafo ,  deinde  coletur  infu/io  cum  levi  oxpreffio  . 
ne  :  in  colatura  rurfus  infunde  per  fex  dìes , 

Saccbari  albi  puberali  ÌB  vi). 

JSJucleos  ptrficorum  &  Armeni  acorum  contufos  ana 
N.  xij. 

Cinnamomi  £  j, 

Caryopbyllorum  craffiufcule  tri  forum  ^ 


PRenderatti  de’Garofani  di  giardino  femplici ,  rotti, 
dei  piùodorofi,  colti  di  recente  nel  lor  maggior 
vigore  :  fi  monderanno  colle  forbici  dalle  loro  parti 
erbofe  e  bianche  ,  fi  peferanno  e  fi  metteranno  in 
un  gran  vafo  di  tufo:  fi  verferà  fopra  dellAcquavi- 
te ,  fi  turerà  efattamente  il  vafo  e  fi  lafcierà  la  ma¬ 
teria  in  infufione  per  lo  fpazio  di  otro  giorni  .  Si 
colerà  poi  con  un  panno  lino  fervendoli  di  una  leg¬ 
giera  efprettione. 

Si  metteranno  nello  (letto  vafo  lo  Zucchero  in  pol¬ 
vere  ,  i  noccioli  di  Pefche  e  di  Albicocche  ben  pe¬ 
tti,  i  Garofani,  e  la  Cannella  primaridotti  in  pol¬ 
vere  grotta.  Si  verferà  fopra  la  tintura  di  Garofano, 
fi  melcolerà  bene  il  tutto  infieme  ,  e  fi  lafcierà  in 
digettione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  fei  giorni,  muo 
vendo  di  quando  in  quando  la  materia.  Ettendo  poi 
ben  difciolto  lo  Zucchero  fi  patterà  la  materia  per 
una  calza  d’Ipocratto  per  due  0  tre  volte  ,  ovvero 
fin  che  fia  ben  chiara:  fi  conferverà  in  fiafehi  ben  Ratafià  di 
chiufi.  Quello  è ’l  Ratafià  di  Garofano.  Garofano. 

E’ buono  per  fortificare  tutte  le  parti  vitali’,  e  prin-  Virtù. 
cipalmente  il  cervello;  rallegra  lì  cuore,  ravviva  la 
memoria,  preferva  dalla  malignità  in  tempo  di _ pelle  . 

La  dofe  n’  è  da  due  dramme  fino  ad  uà’ oncia:  ha  Dofe . 
un  fapor  molto  grato. 

Come  il  Fiore  di  Garofano  è  leggiero,  fe  ne  avrà 
a  fufhcienza,  avendone  due  libre  per  impregnare  del 
luo  odore  e  dei  fuo  fapore  venti  libre  di  Acquavi¬ 
te  :  ma  coloro  che  non  troveranno  la  tintura  a  luf- 
ficienza  forte ,  potranno  farne  una  feconda,  reiteran¬ 
do  il  mettervi  in  infufione  come  prima,  quando  fa¬ 
rà  fiata  colata  ,  una  confimile  quantità  di  Garofa¬ 
ni  .  Si  confiderà  più  la  dilicatezza  del  fapore  nella 
preparazione  del  Ratafià,  di  quello  fi  confiderino  le 
qualità  Medicinali . 

Non  ifpremifi  1’  infufion  de’  Garofani  con  molta 
forza  quando  fi  cola,  perchè  non  efea  da’fiori  1’  ul¬ 
timo  fugo  che  ha  un  fapore  erbofo.  Si  preferifeono 
i  Garofani  femplici  e  rotti  agli  altri  ,  perchè  fono 
più  odorofi  e  più  coloriti  ;  ma  come  molti  doman¬ 
dano  una  più  forte  c  più  bella  Tintura,  aggiungo¬ 
no  nell’infufione  fette  ovver  ott’once  di  fiori  di  Pa¬ 
pavero  falvatico  mezzo  fecchi  al  Sole,  il  che  fecon¬ 
do  il  mio  parere  dìminuifee  il  fuo  buon  fapore. 

Quello  Ratafià  è  molto  più  forte  che’l  preceden. 
te,„.perchè  non  contiene  tanti  fughi  ,  e  per  confe- 
guenza  l’Acquavite  non  è  sì  indebolita , 

Ratafià  è  nuclei s. 

2fi.  Nucleorum  Perficorum  £?  Afmeniacorum  contufi - 
rum  ana  ÌB  j  fé» 

Cinnamomi  ^  j. 

Caryipbyllorum  Ó*  Semini s  Corìandrì  craffiufcule  triti , 
ana  %  fi. 

Saccbari  pulverati  ÌB  iij.  {$. 

Infunde  in  aquce  vttee  ÌB  x.  per  viginti  dies  vafe  bene 
ctaufo ,  deinde  filtretur  liquor  ,  &  fervetur  ad 
ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de’ noccioli  di  Pefche  e  di  Albicoc¬ 
che,  fi  pefteranno  bene  e  fi  metteranno  co’ioro 
gufej  in  un  vafo  ,  vi  fi  mefeojeran  la  Cannella  ,  i 
Garofani,  il  Coriandro  ben  petti ,  o  grettamente  pol¬ 
verizzati,  e  lo  Zucchero  in  polvere  ;  fi  verferà  fo¬ 
pra  dell’Acquavite  fi  chiuderà  bene  il  vafo  ,  e  fi 
lafcierà  la  materia  in  degeftione  a  freddo  per  lo  fpa¬ 
zio  di  venti  giorni ,  agitandola  fovente  per  far  di  1- 
folvere  lo  Zucchero;  fi  verferà  poi  l’ infufione  in  una 
calza  d’Ipocratto  per  far  pattare  il  liquore  due  o  tre 
volte  0  fin  che  fia  chiaro  :  fi  conferverà  allora  in 
fiafehi  ben  chiufi.  Quello  è ’l  Ratafià  di  nocciolijche 
ha  un  fapor  molto  grato  . 

E’ cordiale ,  cefalico,  ttomacale,  apritivo,  buono  Ratafià  [di 
per  eccitare  j  mefi  nelle  Donne.  La  dole  n’edadue  1 \occtoh . 
dramme  fino  ad  un’oncia.  Dofe. 

I  Come 


<5<5 


FARMACOPEA 


Virtù . 


Come  ccdefto  Ratafià  è  molto  vigorofo  ,  molti 
vi  mefcolano  del  fugo  di  Albicocche,,  'altri  del  fu¬ 
go  di  Uve  mofcate  per  temperarlo  e  indebolirlo. 

Ci  fa  un’infinità  d’altre  Ipccie  di  Ratafià,  e  fa¬ 
rebbe  troppo  lungo  il  referirle  :  balla  1'  aver  ino¬ 
ltrate  le  principali  che  poffono  fervire  in  Medicina , 
come  pure  per  delizia  .  Coloro  che  ameranno  gli  * 
odori,  o  ne  averanno  bifogno  ,  potranno  difiolvere 
in  venti  libre  di  Ratafià  due  grani  di  Mufchio  e 
altrettanti  di  Ambra  grigia. 


Ranfia  Citri  . 

7f,  Corticem  flavum  exteriorem  unius  cifri  minutim  in - 
ci fum ,  Succum  ejujdem  cifri  recenter  extraBum  & 
depuratimi  ,  Saccbari  albiffvmi pulverati  lBf?. 

Aqua  vita  ÌB  ij. 

Infuridantur  in  matratio  ,  &  flent  in  digejìione  vafe 
exaèie  obt tarato  per  quindecim  dies ,  deinde  flltrttur 
liquor  &  jervetur . 


L 


CAPITOLO  LXII. 

Degli  Aceti  Medicinali . 

Aceto  Medicinale  e  un  Aceto  ripieno  di  fo- 
ftanze  “e  di  virtù  di  una  o  di  molte  fpecie 
di  Droghe  ,  le  quali  fervono  in  Medici, 
na . 

Acetum  Sambucinum  . 


s 


Virtù . 
Dofe « 


OSSERVAZIONI. 

'I  leverà  con  un  coltello  la  fcorza  gialla  cd  cite¬ 
riore  di  un  buon  cedro  di  grofièzza  mezzana ,  fi 
taglierà  in  piccoli  pazzi;  fi  metteranno  , fin  un  ma¬ 
traccio  collo  zucchero  in  polvere  ben  biancoe  puro . 
Si  eltrarrà  per  efpreffione  il  fugo  de!  medefimo  ce¬ 
dro;  fi  metterà  un  poco  a  depurare  per  relidenza  , 
ed  emendo  chiaro  fi  verferà  nello  ftefib  matraccio  fo 
pra  gli  altri  ingredienti  ;  vi  fi  ^ggiugnerà  in  fine  1’ 
Acquavite  che  lia  buona,  chiara' e  fcelta  ;  fi  ture¬ 
rà  efattamente  il  vafo,  eli  ag  terà  ,  affinchè  jl  rut¬ 
to  fi  mefcoli  bene  ;  poi  fi  lafcierà  in  digefiione  a 
freddo  per  lo  lpazio  di  quindici  giorni  ,  muovendo¬ 
lo  ogni  giorno,  a  fine  di  far  difiolvere  lo  zucchero 
e  la  foftanza  efienziale  della  fcorza  di  cedro.  Il  fe- 
dicefimo  giorno  fi  feltrerà  il  liquore,  ovvero  li  farà 
pafiare  per  una  tela  bambagina  nuova  e  ben  nerra. 
Avrafiì  un  Rarafia  chiaro,  di  colore  limile  al  citri¬ 
no,  che  doverà  confervarfi  in  un  fiafco  ben  chiufo. 
Ha  un  odore  ed  un  fapore  che  fono  affai  grati  ,  ma 
Aromatiz *  Pu°  aver^  anche  di  foddisfazione  maggiore,  fe  vi  fi 
zazione  del  a£g'ungono  cinque  o  fei  gocce  di  Efienza  d’ Ambra 

Ratafià.  £ris’a'  .  !  „ 

E  cordiale ,  fortifica  lo  ftomaco  e  1  cervello ,  da 

del  vigore,  refifte  all’  aria  cattiva  e  alla  malignità 

degli  umori.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due 

once  ? 

Il  fapor  dilicato  di  quefto  Ratafià  viene  da  una 
conveniente  porzione  di  cedro,  che  vi  fi  fa  entrare. 
La  riferita  mi  fembra  la  migliore  ,  ma  quando  ne 
vien  pollo  di  più.  il  fapore  del  cedro  predomina  trop¬ 
po  nel  liquore  ,  e  vi  fa  piuttofto  male  che  bene  . 
Per  codefta  ragione  fi  dee  qui  adoperare  un  cedro 
di  mediocre  grandezza. 

Quando  fi  voglia  fare  di  quefto  Ratafià  in  una 
quantità  maggiore  di  quella  eh’  è  fiata  da  me  de- 
fcritta,  per  cagione  diefempio,  il  doppio,  il  triplo; 
non  farà  neceffario  il  metrere  del  cedro  a  propor¬ 
zione  di  quello  che  io  ne  domando  ;  ve  ne  farebbe 
troppo,  e  fo  per  efperienza  che  il  cedro  vi  comuni 
carebbe  un  fapor  troppo  acro  ;  è  meglio  metter¬ 
ne  meno  dapprincipio  ,  e  fe  poi  fi  vede  che  ’l  Ra¬ 
tafià  non  abbia  fufficiente  fapor  di  cedro  ,  fe  ne 
aggingneià  di  nuovo  :  perchè  quella  preparazione  è 
piuttofio  (limata  per  lo  fuo  buon  fapore  che  per  la 
fua  virtù;  c  fi  dee  renderla  più  dilicara  che  fia  pof- 
fibile . 

La  ragione  perchè  molti  cedri  adoperati  in  una 
maggior  quantità  di  Ratafià  fotnmnnftiino  a  pro¬ 
porzióne  maggior  odor  e  fapore  ,  che  quando  fe  ne 
fa  entrare  Colo  la  quantità  che  domando  ,  è  verifi- 
milmente  perchè  i  cedri  uniti  e  adunati  intìeme  più 
fi  fermentano  e  comunicano  per  confeguenza  al  li¬ 
quore  più  della  h.ro  foflanza» 

Come  la  fcorza  de  1  cedro  che  fomminifira  il  prin- 
cipai  fapore  al  Ratafià  non  fi  trova  Tempre  d’  una 
egu?i  forza  e  bontà  ,  è  bene  lo  fceglierla  e  levarla 
con  deftrezza  ,  guardando  bene  che  la  fua  efienza 
più  volatile  non  fugga  e  non  fi  difperda  nell’aria . 


Elorum  Sambuci  ficcorum  ÌB  j. 

Aceti  acerrimi  IB  viij.  \ 

Vafe  vitreo  bene  ob furato  exciplantur  ,  per  oblodecim 
aut  vigintì  dies  infolentur ,  deinde  colentur  &  ex- 
primantur  ,  colatura  cum  pari  fiorum  pendere  in 
eodem  vafe  iterum  per  idem  tempus  infoletur ,  ca¬ 
lti  ur  &  exprimatur . 

Eodem  modo  parantur . 

Acsta  Rojantm  ,  Tunica ,  Rorifmatini ,  Salvia  ,  Ca¬ 
lendula  ,  Coronopi ,  Cariopbyllorum  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  feccar  per  metà  i  Fiori  di  Sambuco  , 
allorché  fono  nel  lor  vigore  ;  fi  metteranno  in 
un  gran  fiafco  di  vetro;  fi  verferà  fopra  l’Aceto;  fi 
chiuderà  il  fiafco  e  fi  efporrà  al  Sole  per  lo  fpazio 
di  diciotro  o  venti  giorni  ;  fi  colerà  il  liquore  con 
elprclfione;  fi  metteranno  nel  fiafco  altrettanti  nuo¬ 
vi  fiori  di  Sambuco  fecchi  come  prima;  vi  fi  verfe¬ 
rà  l’intùlione  colata,  ed  avendo  chiufo  il  fiafco,  fi 
metterà  di  nuovo  in  digeftione  al  Sole  come  prima; 
fi  colerà  poi  il  liquore  per  fervirfene  .  Quefto  è  1’ 
Aceto  di  Sambuco. 

Es  buono  per  incidere,  per  detergere  la  flemme, 
per  eccitar  l’appetito,  per  refiftere  al  veleno.  Suol 
più  fervire  ne’ cibi  che  ne5  Medicamenti . 

Si  fanno  feccar  per  metà  i  fiori  di  Sambuco  e  rie 
Rofe  rode,  prima  di  metterle  in  infufione nell’Ace» 
to ,  perche  il  loro  flemma  non  indebolita  il  liquor 
acido  .  E’  vero  che  fi  difperde  qualche  poco  di  odo¬ 
re  feccandofi  i  fiori ,  ma  ne  refta  a  fufficienza  .  Non 
giudicherei  bene  fi  facefie  lo  fteffo  rifpetto  a’  Fiori 
di  Garofano,  quando  fi  voglia  metterli  in  infufione 
nell’Aceto  ;  perchè  potrebbe  difperderfi  il  migliore 
di  lor  foftanza  :  è  meglio  fervirfene  colti  di  recente . 

Alcuni  fanno  anche  della  ftefia  maniera  dell’Ace¬ 
to  colle  foglie  di  Dragontea  ,  deil’Aceto  co’  fióri  di 
Naflruzio  Indico .  Si  adoperano  nella  cucina  ;  e  fo¬ 
no  molto  grati  al  gufto. 

Acetum  Sciliticum , 

2/*.  Sci  llat  duas  aut  tres  3  quarum  corticem  externun, 

&  cor  cultro  ligneo  aut  eburneo  ex  ime  s ,  laminas 
inter  corticem  &  cor  exijìentes  in  partes  divides , 

&  Soli  per  multos  dies  ad  humidi  fuperflui  con- 
Jumptionem  expones ,  barum  !B  j.  in  lagenam  Ca -  • 

pacem  immittes  illìqwe  fuperaffundes  aceti  albi  acer¬ 
rimi  ÌB  viij.  lagenam  obturabis  &  per  quadra  [ùn¬ 
ta  dies  radiis  Solaribus  expones  ,  colatis  deinde 
expreffts  laminis  acetum  fervabis  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prendano  due  o  tre  Cipolle  di  Scilla  beunudrite  e 
ben  fané;  fi  monderanno  della  fcorza  fuperiore 
ch’è  mezzo  fecca;  fi  fepareranno  le  lamine  con  un 
coltei  lo  di  legno  o  di  avorio,  e  fi  rigetterà  il  cuore  :  fi 
taglieranno  collo  fteffo  coltello  le  lamine  in  pezzi ,  e  fi 
efporranno  al  Sole,  fin  che  fieno quafi  fecche  ;  fe  ne 
metterà  una  libra  in  un  gran  iiafco' di  vetro,  e  vi  fi 
verferanno  fopra  or/o  libre  di  buon  Acero  bianco  ;  lì 
tut  arà  il  fiafco,  e  fi  metterà  in  digeftione  al  Sole  per 
lalciarvelo  per  lo  fpazio  di  quaranta  giorni  ;  poi  fi 
colerà  l’mfufioncon  efpreffione ,  e  fi  conferverà  in  un 
fiafcho  ben  chiufo .  Quefto  è  l’Aceto  Seillitico. 

E’ filmato  buono  per  TEpileffia,  per  purificare  il  Virtù 
Sangue,  per  refiftere  al  veleno,  per  difcacciare.i  ven¬ 
ti  .  La  dofe  n’è  da  un’oncia  fino  a  tre.  Serve  anche  Dofe. 
ne’Gargarifmi  per  la  Schiranzia. 

Tutti  gli  Autori  raccomandano  il  fervirfi  di 
un  coltello  di  legno  ovvero  d’avorio ,  oppure  di  can¬ 
na 


Aceto  ai 
Sambuco . 
Virtù . 


Aceto  di 
Dragontea  . 

Aceto  di 
Naflruzio 
Indico  . 
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m  per  Separare  e  tagliare  le  lamine  delle  Scilie  : 
pretend.efi  che  un  coltello  di  ferro  le  renderebbe  ve¬ 
le  nofe  .  Codetta  cipolla  per  verità  è  ripiena  di  un 
fugo  acido  e  penetrante  che  può  dittolvere  e  cari¬ 
carli  di  alcune  parti  piu  diflolubili  del  ferro  ,  ma 
io  non  ho  veduta  efnerienza  che  lo  renda  velenofo. 

Si  fanno  feccare  le  lamine  delle  Sci  Ile ,  a  fine  di 
privarle  di  una  parte  di  lor  umidità  fienimatica  che 
indebolirebbe  l’Aceto. 

Acetum  T beri  ac  ale , 

Radi  curri  Angelica ,  V alenante  maforis  ,  Meu  Aiba- 
mantici  ,  Imperatoria  ,  Gentiana  ,  Vincentoxici  , 
Carlina  ,  Ze  do  ari  a  ,  Tormenti  lite  ,  Biforca  ana 

5  VÌ; 

C artica  citri  feci ,  Seminis  ejufdem  Baccarum ] uni- 
peri  ,  Cardamomi  minoris ,  Cubebarum  ana  % 
Fotiorum  ruta ,  Scordila  Cardai  benedici.  Centauri 
minoris,  Florum  Aranciorum ,  Rofarum  rubrarum 
ana  Man.  f£. 

Radices  &  [emina  contufa  cum  foliis  incijis  exci - 
piantar  lagena  vitrea  fatis  ampia,  illijque  fuperef- 
fundantur  . 

Aceti  acerrimi  1£>  vj. 

Obturetur  lagena  &  per  dies  dmdecim  radiis  Sola- 
ribus  exponatur ,  fapius  agitando,  pojìea  colentur 

6  exprimantur  omnia  ,  ferveturque  acetum  ad 
ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Radici,  le  Foglie,  e  i  Fiori  nel 
lor  vigore  ;  fi  faranno  feccare  all’ombra  ;  fi  pe¬ 
leranno  colla  Scorza  di  cedro,  colle  Bacche  e  colle 
Semenze;  fi  metterà  il  tutto  infieme  in  unfiafcodi 
vetro,  fi  verferà  fopra  l’Aceto,  fi  turerà  il  fiafco, 
e  fi  efporrà  al  Sole  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni , 
fi  agiterà  di  quando  in  quando  ;  fi  colerà  poi  il  li¬ 
quore  ,  e  fi  fpremerà  la  feccia  ;  fi  conferverà  l’Ace¬ 
to  Triacale  in  un  fiafco  ben  chiufo. 

E’buono  contro  le  infermità  contagiofe  ,  relitte  all’ 
aria  cattiva,  uccide  i  vermi  ,  difperde  i  venti  •  Lado- 
fe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un’oncia.  Serve  anche 
negli  Errini .  Si  applica  efteriormente  fopra  le  tem¬ 
pie  ,  alle  narici ,  fopra  lo  ftomaco  ,  al  collo  dei  braccio , 

Rapitolo  lxiii. 

DelP  Agrejlo  e  delle  fu  e  preparazioni . 

Ompba «  -w-  ’Agretto  è  nomato  in  Latino  Ompbacium ,  ov- 

| dum  Agre-  8  Vero  Agrefta,  oppure  Uva  acerba.  E’unafpecie 

ìa.  Il  j  di  Uva  grotta  che  fi  coglie  prima  di  ettermatu- 

Vva  acer -  ra  :  la  lua  acidità  ttittica  viene  da  un  fai  ette n- 

pa.  ziale  terreftre  chevidomina,  e  tiene  gli  altri  principi 

fittati .  La  fua  preparazione  ordinaria  è  lo  fchiac- 
ciarla,  il  metterla  lòtto  il  torchio  per  trarne  il  fu¬ 
go  che  fi  lafcia  poi  depurar  ne’barili .  Adoperafi  per 
%  rinfrefcare  ,  per  far  orinare  ;  fé  ne  mefcola  nell’ 
Acqua  di  aC(lua  con  un  Poco  di  Zucchero .  Quetta  compofizio 
Agretto ,  ne  fi  chiama  acqua  di  agretto,  che  allo  fpetto  fi 

*  *  bee  piò  per  delizia  che  per  medicamento.  Sene  fa 

anche  uno  fciroppo  che  farà  da  me  a  fuo  luogo  ri¬ 
ferito.  Serve  l’Agretto  in  Gargarifmo  ;  fi  mefcola 
coll’acque  di  Piantaggine  e  di  Rofa  per  le  infiam¬ 
mazioni  di  gola.  Il  maggior  ufo  dell’Agretto  è  ne¬ 
gli  alimenti  ^  Vi-fi  mefcola  del  fale  perchè  potta 
confervarfi  ,  altrimenti  fi  guafterebbe. 

Tra  paratia  Ompbaciì . 

V-  Saccbari  candì  §.  ii. 

Aiuminis  rupei  ,  Magifierii  Bifmutb.  Buccinorum 
praparatorum'  ana  3 
Salis  vitri  ^  ii). 

Pulverata  &  mixta  omnia  excipiantur  lagena  vitrea, 
illique  fupereffundantur  Omp  bacii  di  filati  1B.  vj. 
Obturetur  lagena  &  per  dier  quìndecim  radiis  Solari- 
bus  exponatur ,  fapius  agitando  ,  deinde  filtretur 
liquor  &  fervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

COdetta  preparazione  di  Agretto  non  è  comune, 
ma  è  la  piu  ragionevole . 


Si  plverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito  ,  i! 

Sale  di  vetro,  e  l’Allume  di  rocca,  fi  mefcolcrà  la 
polvere  colle  Porcellette  o  buccine  preparate  e  col 
Magitterio  di  Bifmut  ;  fi  metterà  il  tutto  in  un 
fiafco;  vi  fi  verferà  fopra  l’Agretto  ,  prima  fatto 
diftillare  a  fuoco  di  fabbia  in  una  cucurbita  di  ve¬ 
tro  o  di  tufo  nella  maniera  ordinaria  ;  fi  turerà  be¬ 
ne  il  fiafco ,  e  fi  efpprrà  per  io  fpazio  di  quindici 
giorni  al  Sole  movendolo  di  quando  in  quando  :  fi 
feltrerà  poi  il'liquore ,  ovvero  fi  conferverà  in  piccolo 
vafo  di  potcelìanna  a  mifura  del  volerfene  fervire. 

L’Agretto  preparato  netta  il  vifo,  e  toglie  le  len-  Ufi. 
tigini  e  le  macchie  rotte  ;  bifogna  lavarli  ogni  gior¬ 
no  con  un  panno  lino. 

Si  adopera  qui  l’Aceto  dittillato,  perchè  fi  con¬ 
ferva  meglio  di  quello  che  non  lo  è . 

L’Allume,  lo  Zucchero  candito,  e  ’l  Sai  di  vetro 
fi  dittolvono  affatto  nell’Agretto  e  lo  rendono  più  pe¬ 
netrante  e  più  deterfivo  :  ma  poco  dittoivefi  del  Bil- 
mut  e  delle  Porcellette  ,  perchè  l’acidità  dell’Agretto 
è  debole,  il  poco  che  le  ne  dittolve  ferve  cogli  al¬ 
tri  ingredienti  a  cancellare  le  macchie  dal  voito .  ^ 

Si  mefcolano  d’ordinario  nella  preparazion  dell 
Agreflo,  dell’Allume  di  piuma,  del  Sublimato  cor- 
rofivo  ed  alle  volte  del  Verdeto:  l’Allume  di  piu¬ 
ma  non  ferve  a  cofa  alcuna ,  perchè  non  fe  ne  può 
dittolvere  nè  fepararne  alcuna  parte  :  il  Sublimato 
corrofivo  ettendo  una  preparazion  di  Mercurio,  non 
des’effere  adoperato  ne’  liquori  che  fi  applicano  fui 
vifo  ,  perchè  potrebbe  eccitare  una  fciiivazione  : 
quanto  al  Verdeto',  egli  è  la  rugine  del  Rame 
che  non  è  buona  in  conto  alcuno  per  efier  polla 
fui  vifo  a  cagione  del  fuo  cattivo  odore  e  del  fuo 
colore .  / 

CAPITOLO  LXIV. 

D ella  preparazione  del  Fiele  di  Bue . 

IL  Fiele  di  Bue  contiene  del  Sai  volatile  che  lo 
rende  deterfivo  ed  atto  a  nettare  la  pelle  ; 
ma  com’  è  molto  vifcofo  ,  e  fi  guafterebbe  di 
facile  ettendo  conferv&to ,  gli  fi  danno  alcune 
preparazioni  come  vedremo. 

Traparatio  Fèllis  Bovìs  . 

Tf.  Saccbari  candì  f  ij. 

'  Aiuminis  rupei  ^  j£. 

Boracis ,  Salis  vitri  ana  ^  iij. 

Pulverata  omnia  in  lagenam  vitream  immitte ,  illifque 
fuperaffunde 

Fellis  bovis  difìillati  IB  iv. 

Obturetur  lagena  &  per  quìndecim  dies  radiis  Solari- 
bus  exponatur  (ape  agitando ,  deinde  filtretur  li¬ 
quor  Ò*  fervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ;  fi 
metteranno  in  un  fiafco  di  vetro  ;  fi  verferà  fo¬ 
pra  del  Fiele  prima  fatto  diftillare  in  una  cucurbita 
di  vetro,  o  di  tufo  a  fuoco  di  fabbia  :  fi  chiuderà 
il  fiafco,  e  fi  efporrà  al  Sole  o  nel  letame  per  lo 
fpazio  di  quindici  giorni  agitandolo  di  quando  in 
quando;  poi  fi  filtrerà  il  liquore  e  fi  conierverà  . 
Quello  è  il  Fiele  di  Bue  preparato.  .  , 

Ha  quafi  le  flette  qualità,  che  l’Agretto  prepa*  r^‘rtn 
rato  per  togliere  il  fuccidume  dalla  pelle  ;  ma  fti- 
mafi  più  potente. 

Si  fa  diftillare  il  Fieie  di  Bue,  affinchè  meglio  fi 
confervi,  e  fia  più  atto  ad  ettere  adoperato  fui  vifo 
alle  Dame;  vi  fi  aggiugne  d’ordinario  della  Canfo¬ 
ra,  ma  poco  vi  ferve;  perchè  non  fe  ne  dittolve  co- 
fa  alcuna  ne’liquori  acquofi ,  e  fomminiftra  un  odor 
molto  ingrato.  Nè  ho  tolto  parimente  l’Allume  di 
piuma  e’1  Sublimato  corrofivo  ,  che  vi  è  pollo  da 
alcuni  per  le  ragioni  che  ho  dette  nelle  ottervazio- 
ni  fopra  la  preparazion  dell’Agretto . 

I  Sali  ch’entrano  nella  preparazione  del  Fiele  di 
Bue  fervono  a  renderlo  più  penetrante  e  più  deter¬ 
fivo  affinchè  cancelli  meglio  le  macchie  del  vilo . 

Il  Fiafco  non  dev’etter  pieno,  affinché  di  quan- 
5  do  in  quando  fi  potta  agitare  il  liquore  . 

)  I  2  PAR- 
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PARTE  TERZA 

DELLE  PREPARAZIONI 

^  r  *,  ♦ 

E  COMPOSIZIONI  INTERNE, 


Virtù  I 


CAPITOLO  I, 

De*  Canditi , 

Canditi  o  Confetture  fono  fla¬ 
ti  inventati  coll’  intenzione  di 
confervare  le  parti  de’  Vegeta¬ 
tivi  nella  loro  virtù,  di  man¬ 
tenere  il  buon  fapore  degli  uni, 
e  di  correggere  l’afpnezza  degli 
altri,  tanto  per  ufo  della  Me. 
d:cina,  quanto  psr  delizia  del» 
la  bocca . 

Lo  Speziale  non  è  in  obbli¬ 
go  di  tenere  nella  fua  bottega  altri  Canditi  ,  che 
quelli  i  quali  fervono  per  la  Medicina,  e  lafcia  a’ 
Confettieri  il  preparare  le  Confetture  ,  l’ufo  delle 
quali  è  foio  per  lo  buon  fapere  .  Non  tratterò  qui  dun¬ 
que  fe  non  di  quelli  che  fono  in  ufo  nella  Medicina. 

Allorché  fi  rifolve  di  confettare  le  Piante  ovvero 
le  loro  parti  ,  bifogna  fceglierle  ben  nudate  e  nel 
loro  vigore.  Se  per  cagione  di  efempio  fi  hanno  a 
confettar  le  Radici  ,  fi  debbon  trar  di  terra  nella 
Primavera  prima  che  abbiamo  prodotti  i  loro  rami, 
o  foglie  :  perchè  allora  la  lor  virtù  è  men  difperfa , 
e  fono  meglio  nudrite  ,  più  lugofe,  e  più  tenere:  i 
Fiori  debbon  effer  colti  quando  fono  per  anche  in  j 
bottone ,  e  la  maggior  parte  de’  Frutti  prima  della 
loro  maturità. 

Radice s  Satirii  condii et . 

2£.  Radicum  Satyrii  !B  j. 

Coque  ad  rnollitiem  in  aqute  communi s  q,  fi  In  deco¬ 
tto  diffolve  . 

Sacchari  albiffimi  ÌB  )  f£. 

Coque  ad  fyrupi  craffioris  confidenti am ,  defpuma ,  ca¬ 
li  damane  fyrupum ,  radici  bus  in  vafe  fittili  vi 
treato  pofitis ,  Juperfunde  :  pojì  dies  aliquot  decan- 
tatum  fyrupum  ad  priorem  confifìeatiam  recoque  , 
calidumque  radicibus  fuperfiunde  ,  idque  ter  qua- 
ferve  repete ,  &  tandem  ita  fyrupum  coque  ut  in 
debita  confifientia  pojfit  in  pofierum  cum  radicibus 
ajjervari  , 

Eodem  modo  condiuntur , 

Radices  Acori  vulgaris ,  Angelica ,  Borraginis  ,  Ci- 
cborii ,  Bugloffi  ,  Enulte  campante ,  Pimpinelle  , 
Sympbyti  majoris ,  Zingiberis ,  Ze doari te ,  Caryo- 
phy  llatte ,  Scorzonerie  ,  Facon  ite ,  Cyclaminis  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Satiri©  tratte  di  I 
recente  dalla  terra  in  tempo  di  primavera  pri¬ 
ma  che  abbiano  prodotte  le  loro  foglie  ;  fi  netteran¬ 
no  bene,  e  fi  faranno  bollire  nella  quantità  necef 
faria  d’acqua  comune  fin  che  fieno  divenute  mol 
li;  fi  toglieranno  dalla  decozione,  e  fi  metterano  in 
un  vafo  di  terra  vernicato  ovvero  di  Tufo  ;  fi  me- 
federa  lo  zucchero  nella  decozione ,  e  fi  farà  cuoce¬ 
re  in  confidenza  di  Sciroppo  denfo  ;  fi  verferà  anco¬ 
ra  caldo  fopra  le  Radici  ,  vi  fi  lafcierà  per  alcuni 
giorni;  vi  li  rendei  liquido  a  cagione  dell’ umidità 
acquofa  che  ne  averà  tratta;  fi  feparerà,  ed  aven 
doio  fatto  cuocer  di  nuovo  quanto  la  prima  volta  , 
fi  verferà  bollente  fopra  le  Radici  ,  fopra  le  quali 
fi  lafcierà  ancora  per  qualche  giorno:  fi  replicherà 
lo  Aedo  ancora  una  o  due  volte  ,  togliendo  via 
ogni  volta  la  fchiuma  dallo  Sciroppo  ,  e  facendolo 
cuocer  finché  le  Radici  fieno  fiate  ben  penetrate 
dallo  Zucchero:  fi  conferveranno  quefte  Radici  con 
fettate  col  loro  Sciroppo  in  luogo  afeiutto . 

-Sono  buone  per  eccitare  il  feme ,  per  fortificar  le 


reni,  la  vellica,  le  parti  genitali.  Se  ne  dà  anche 
a  coloro  i  quali  fi  fono  troppo  debilitati  colle  Fem¬ 
mine.  La  dofe  n’ è  una  o  due  Radici  ogni  mattina  D^fe . 
a  digiuno,  ovvero  tre  ere  dopo  il  cibo. 

Si  poffono  confettare  della  fletta  maniera  tutte  1’ 
altre  Radici,  ma  bifogna  prima  togliere  le  corde 
ovvero  il  cuore  di  quelle  che  n’  hanno ,  come  fono 
.quelle  di  Cicoria.  Alcuni  ne  feparano  le  feorze,  il 
che  io  non  approvo ,  perchè  la  principal  virtù  del¬ 
le  Rad  ei  fla  fovente  nella  loro  feorza . 

Si  lafciano  in  infufiqne  le  Radici  nello  Sciroppo 
prima  di  farle  cuocere  affatto,  affinchè  ne  fieno  in 
tutto  penetrate,  e  fi  pollano  confervare  fenza  teme¬ 
re  che  fi  guadino. 

La  virtù  del  Satirio  confifle  nel  fuo  fai  e  ;  eh’  eh 
fendo  fparfo  nel  fangue  vi  eccita  una  dolce  fermen¬ 
tazione,  col  mezzo  della  quale  gli  fpiriti  fono  fpin- 
ti  ne’yafi  fpermatici  con  abbondanza  maggiore, 

Cortices  cifri  conditi, 

Corticum  malorum  citreorum  in  frufìa  oblonga  in- 
ci  forum  quantum  libuerit . 

Per  dies  quindeeim  aqute  marina:  committantur ,  edu- 
cantur  pofiea  ex  illa  aqua  fb1  in  fontanani  aquam 
injiciantur  ,  in  eaque  Jcepius  renovata  relinquan - 
tur ,  donec  falfedinem  depofuerint  ,  bulliant  tan¬ 
dem  leviter  in  nova  aqua  ,  ut  fi  quid  fuperfìt  fal- 
fedims  auferatur  ,  tunc  in  recenti  aqua  ad  fuffi- 
Ctentem  tenentatem  coquantur ,  deinde  linteo  man¬ 
do  quantum  fieri  potefl  ex  ficcati ,  in  vafe  fittili  vi - 
treato  collocentur  ;  ■  illis  Sacchari  in  proprio  corti¬ 
cum  decotto  ad  debit  am  conftflentiam  cotti  ,  pon- 
dus  corticum  duplex  ,  calide  fuperfundatur  ,  illiuf - 
qut  cottio  &  fuperfufio  repetatur  ,  ut  in  Juperiori 
radicum  Satirii  conditura  diximus . 

Eodem  modo  condiantur  . 

Cortices  Arantiorum ,  Caules  Iatture,  Scolymi ,  Bar¬ 
dante  ì  Angelica, 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  le  feorze  de’  Cedri  in  quarti  ,  o, 
quando  anche  fi  voglia  in  pjù  piccoli  pezzi;  fi 
metteranno  per  ordine  in  un  Vafo  di  terra;  fi  ver¬ 
ferà  fopra  dell’acqua  falata  che  affatto  le  fuperi 
fi  coprirà  ii  vafo  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  infli¬ 
ttone  per  Io  fpazio  di  quindici  giorni:  ritoglierà  poi 
l’acqua  falata  fuori  del  vafo,  e  fi  laveranno  le  feor¬ 
ze  più  volte  nell’acqua  di  fontana,  lanciandole  in 
infufione  ogni  volta  per  qualche  fpazio  di  tempo  ; 
fi  faranno  anche  bollire  leggermente  nell’acqua,  per 
toglierne  tutto  il  Tale  marino  che  vi  poteffe  effer 
reftato  ;  poi  fi  faranno  cuocere  in  nuova  acqua  fin¬ 
ché  fieno  divenute  tenere  a  fufficienza:  fi  leveran¬ 
no  allora  dalla  lor  decozione  ;  fi  afeiugheranno  leg¬ 
giermente  con  un  panno  lino  ben  netto  ;  fi  pepe¬ 
ranno,  e  fi  difporranno  l’uné  fopra  l’altre  in  un  va¬ 
fo  di  terra  yernicata:  fi  farà  in  tanto  cuocere  il  dop¬ 
pio  dei  pefo  di  Zucchero  bianco  nella  decozion  del¬ 
le  feorze  fino  alla  confiftenza  di  opiato  ;  fi  verferà 
caldo  fopra  le  feorze,  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  laicie- 
rà  per  qualche  giorno  la  materia  in  digeftione,  af¬ 
finchè  lo  zucchero  abbia  il  tempo  di  penetrar  nelle 
feorze:  poi  fi  verferà  appoco  appoco  lo  Sciroppo  in. 
un  bacino;  fi  farà  cuocere  tanto  come  prima,  c  fi 
verferà  fopra  le  feorze.  Si  replicheranno  le  infufioni 
delle  feorze  e  le  cozioni  dello  Sciroppo  fin  che  refli 
nella  fua  confifienza,  e  le  feorze  Jpiù  non  lo  renda, 
dano  liquefatto;  il  che  farà  vedere  che  l’ umidità  1 
acquofa  fuperflua  ne  farà  confumata  ed  attòrbita  :  fi 
confermeranno  allora  le  feorze  di  Cedro  confettate 
nei  loro  Sciroppo  ;  ma  fe  fi  vuol  farle  cuocere  Pic¬ 
chè 
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che  raffino  afciutte,  fi  trarranno  fuori  dal  loro  Sci¬ 
roppo  fin  che  redi  nella  fua  confidenza ,  e  le  fcorze 
più  non  lo  rendano  liquefatto,'  il  che  farà  vedere 
che  l’umidità  acquofa  fuperflua  ne  farà  confumata  ed 
aflorbita  :  fi  conferveranno  allora  le  fcorze  di  Ce¬ 
dro  confettate  nel  loro  Sciroppo  ;  ma  fe  fi  vuol  farle 
cuocere  ficché  refiino  afciutte ,  fi  trarranno  fuori  dal 
loro  Sciroppo,  fi  lafcieranno  ben  fgocciolare  ,  poi  fi 
farà  cuocere  del  bello  Zucchero  nell?  acqua  fino  al¬ 
la  confidenza  di  Perniiti  ;  vi  fi  getteranno  appoco 
appoco  le  fcorze ,  vi  fi  faranno  bollire  a  fuoco  len¬ 
to  per  confnmare  l’umidità  che  poffon  aver  porta¬ 
ta,  e  per  dare  di  nuovo  allo  Zucchero  la  fua  detta 
cozione;  allora  fi  efirarranno  le  fcorze,  lafciando 
ben  fgoccjolare  lo  Sciroppo ,  e  fi  (tenderanno  fu  gra¬ 
ticci  che  fi  metteranno  dentro  una  fiufa,  affinchè  vi 
diventino  fecche. 

Fortificano  jl  cuore  e  lo  fiomaco.  Il  primo  firop. 
virtù  po  può  fervire  allo  fìefs’ufo.  Allorché  voglionfi  met¬ 
tere  le  fcorze  di  Cedro  e  di  Arancio  nelle  cempo- 
Ezioni ,  prima  fi  pedano  dentro  un  mortaio  di  mar 
mo,  fi  bagnano  con  un  poco;  di  firoppo  di  Garo¬ 
fano  o  di  Capelvenere  ,  e  fi  padano  in  polpa  per 
lana  {taccio  di  crini . 

Si  mettono  le  Scorze  nell’acqua  falfa  prima  di  con¬ 
fettarle,  a  fine  di  renderle  fode  e  belle  ;  perchè  fe  non 
fi  odervaffe  codetta  circondanza,  elleno  fi  rompereb- 
bono  in  piccoli  pezzi ,  e  farebbono  sì  molli  che  non 
potrebbonfi  far  feccare . 

Sarei  di  parere  fi  lafciaflero  quefie  forte  di  prepa¬ 
razioni  per  le  delizie,  e  che  quando  fi  voglia  fervirfi 
di  fcorze  di  Cedro  e  di  Arancio  in  Medicina,  badatte 
l’adoperarle  tratte  di  recente  dal  frutto  :  averebbono 
tutta  la  loro  virtù  ;  e  confettandole  fi  mandano  a 
male  quafi  tutte  le  loro  parti  volatili , 

I  gambi  non  debbono  edere  podi  per  sì  lungo 
tempo  in  infuficne  ,  nè  bollire  come  le  fcorze ,  per¬ 
chè  fono  più  teneri. 

Potrei  qui  aggiugnere  le  defcrizioni  di  molti  Can¬ 
diti  o  Confetture  di  Foglie  ,  di  Fiori ,  e  di  Frutti  che 
fervono  in  Medicina  ;  ma  è  meglio  ridurre  il  tutto 
in  Conferve,  perchè  non  vi  fifa  una  sì  gran  dillìpa» 
zione  di  fodanze  volatili  „ 

CAPITOLO  II. 

Delle  Conferve . 


F 


fra  i 
diti  e  le 
Conferve 


Ra  le  parti  della  Pianta  il  Fiore  è  quella  par¬ 
te  che  più  agevolmente  fi  didrugge,  perch’è 
compodo  di  una  fodanza  volatile  o  eterea:  il 
Fiore  perciò  è  la  materia  ordinaria  delle  Con¬ 
ferve  ,  benché  alle  volte  vi  fi  mettano  delle  Foglie , 
delle  Radici  e  dei  Frutti. 

Differenza  Le  Conferve  differifcono  da  i  Canditi  nella  lor  confi. 
fra  '  "Can-  ^enza  >  Perché  fono  preparate  in  pada  ,•  ma  ;i  Canditi 
1  fono  Frutti  o  Radici  che  fi  cuocono  intere  o  tagliate 
in  pezzi  nello  Zucchero . 

Il  nome  di  Conferva  loro  è  dato  dato  con  ogni  ti¬ 
tolo  giudo,  perchè  non  fono  fatte  che  per  confervare 
le  parti  de’ Vegetati  vi  in  tutta  la  loro  bontà:  ettendo  lo 
zucchero  che  vi  fi  melcola,  un  fale;  ne  chiude  i  pori, 
ne  attbrbifce  la  troppa  umidità  acquofa,  ed  impedi- 
fce  all’aria  Centrarvi  per  eccitare  la  fermentazione, 
che  da  noi  corruzione  è  dinominata .  E’  tuttavia  da 
offervarfi  che  le  Conferve  liquide  fi  fermentano  qual¬ 
che  giorno  dopo  di  edere  date  fatte,  perchè  i  fali  e 
l’altre  parti  fottili  della  Pianta  fi  didaccano ,  fi  met¬ 
tono  in  moto  e  fanno  rarefar  la  materia  più  grolla 
della  compolìzione  ;  ma  codeda  fermentazione  eden¬ 
do  interiore  non  fa  che  unire  e  legare  le  parti  della 
Pianta  collo  Zucchero  ed  accrefcerne  la  virtù , 

Si  fanno  due  forte  di  Conferve,  una  liquida  e  l’al¬ 
tra  foda:  la  liquida  è  da  preferirli  alla  foda,  perchè 
vi  entra  meno  Zucchero;  ma  la  foda  è  alle  volte  più 
grata  al  gudo  :  adeguerò  alcuni  modelli  dell’  una  e 
dell’  altra. 

Conferva  Violarum  , 

Violarum  recentium  mundaHrum  1B 
Sacchari  albi  1B  i  jf£. 

Fiat  conferva  S.  Ay 


Eodem  modo  parati  tur  . 

Conferva  Florum  Buglojfi ,  Borraginis  ,  Nymphex , 

Mal  vie ,  Altbicie  ,  Ci  c  borii ,  Liliorum  alborum  , 

Pceoniie  ,  Papaveris  rhoeados  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Viole  mammole  colte  di  re¬ 
cente,  delle  più  cariche  di  colore  e  più  ocioro- 
fe  ;  fi  pederanno  in  un  mortajo  di  marmo  fin  che 
fieno  in  forma  di  polpa:  fi  farà  in  tanto  cuocere  lo 
Zucchero  in  cinque  o  fei  once  di  acqua  comune  in 
confidenza  di  Panniti;  fi  leverà  dal  fuoco,  e  allor¬ 
ché  farà  mezzo  divenuro  freddo,  vi  fi  mefcoleranno 
le  Viole  pede  ;  fi  verferà  queda  Conferva  ancora  un 
poco  calda  nel  fuo  vafo  e  vi  fi  iafeierà  divenir  fredda 
fenza  muoverla,  affinché  vi  fi  formi  fopra  una  pic¬ 
cola  eroda  ,  la  quale  ajuta  a  confervarla  - 

Esordiale,  e  pettorale;  indolcifce  le  agrezze  del  fan- 
gue,  eccita  lo  fputo,  fcioglie  un  poco  il  ventre:  la  yiftìt. 
dofe  n’é  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia  la  mat-  £)0j'e , 
tina  a  digiuno. 

Le  Viole  femplici  fono  da  preferirfi  alle  viole  dop¬ 
pie  nella  Medicina,  perché  hanno  molto  più  odore 
e  virtù:  bifogna  coglierle  la  mattina  o  la  fera  in  bel 
tempo;  fe  ne  ritrovano  in  molte  dagioni ,  ma  quel¬ 
le  della  Primavera  fono  Je  migliori . 

Non  me t tonfi  d’  ordinario  nella  compofizione  del¬ 
le  Conferve  liquide,  fe  non  due  parti  di  Zucchero 
fopra  una  parte  di  Fiori;  ma  come  le  Viole  fono 
modo  umide  e  formano  un  gran  volume,  la  Con¬ 
ferva  non  refiereb.be  molto  fenza  diventar  acida,  fe 
di  più  non  fe  ne  metteffe:  fuccederebbe  anche  lo 
defio  in  tutte  l’ altre  Conferve  di  sfiori  leggieri  ed 
umidi,  come  fono  quelli  che  fono  qu:  riferiti  ,  fe 
nel  farle  non  fi  oflervatte  la  defila  cautela  :  perché 
è  necefiario  che  tutte  le  parti  del  Fiore  fieno  co¬ 
me  inviluppate  nello  Zucchero  ;  altrimenti  vi  entre¬ 
rebbe  l’aria,  e  vi  ecciterebbe  una  fermentazione 
ederiore . 

Potrebbe  badare  il  mefcolare  lo  Zucchero  in  pol¬ 
vere  ne’  Fiori  pedati  per  far  codeda  Conferva  nella 
maniera  ordinaria;  ma  l’umidità  troppo  grande  del¬ 
le  Viole  renderebbe  troppo  liquida  la  Conferva  :  é 
meglio  il  far  cuocere  lo  Zucchero  ,  e  mefcolarvi  il 
Fior  pedo,  non  folo  perché  il  calore  de!  fuoco  con¬ 
fumi  una  parte  dell’  umidità  ,  e  faccia  una  mefeo- 
lanza  efatta  ,  ma  anche  affinchè  fi  formi  una  eroda 
fopra  la  materia  come  fi  è  detto;  perchè  con  que- 
do  metodo  la  Conferva  dura  più  affai  tempo  nella 
fua  bellezza  che  la  comune  . 

La  Viola  contiene  un  fale  acro  inviluppato  in 
molte  parti  mucillaginofe:  quedo  fale  fa  fenza  dub¬ 
bio  la  fua  qualità  laffativa,  ma  impedifee  ad  e(Ta  il 
produrre  un  effetto  fui  petto  tutto  buono ,  quanto 
farebbe  da  defiderarfi  . 

Conferva  rofarum  Mellis , 

2f.  Rofarum  vubrarum  recentium  exungulatarum  1B  j> 

Sacchari  albijfwii  1B  ij. 

Fiat  ex  arte  conferva. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dei  bottoni  di  Rofe  rode  prima  di 
efiere  ben  aperti  ;  fe  ne  feparerà  colle  fòrbici  la 
parte  bianca  che  fi  dinomina  unghietta.  Si  peferà 
una  libra  di  bottoni  così  mondati  ,  fi  faranno  bolli¬ 
re  alcune  bollite  in  tre  libre  o  circa  d’acqua  comu¬ 
ne  ;  fi  colerà  il  liquore  fpremendo  le  Rofe;  fi  pe¬ 
deranno  le  Rofe  che  faranno  ammollite  in  un  mor¬ 
tajo  di  marmo,  fin  che  fieno  in  polpa  e  fi  dempri- 
no  adatto  in  bocca .  Si  faranno  in  tante  cuocere  nel¬ 
la  decozione  colata  due  libre  di  Zucchero  bianco  fi¬ 
no  alla  confidenza  di  Flettuario ,  e  vi  fi  melcole- 
ranno  con  diligenza  mediante  il  menatoio  le  Rofe 
pede,  ma  via  dal  fuoco  .  Si  metterà  di  nuovo  il 
vafo  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  dimenando  di  conti¬ 
nuo  la  Conferva,  fe  ne  farà  confumare  appoco  ap¬ 
poco  l’umidità  fin  ch’ella  abbia  acquidara  una  ra¬ 
gionevole  confidenza;  poi  fi  metta  in  un  vafo  per 
confervarla. 

E’  buona  per  moderare  la  tofie  ,  per  arredare  1’  Virtù. 

emor- 


7  o 


FARMACOPEA 


Dofe. 

Altra  pre¬ 
parazione 
di  Confer¬ 
va  di  Rofe , 


Conferva 
di  Rofe 
pallide  e 
mufcate . 


Virtù . 


emorragie,  il  vomito,  il  corfo  di  ventre  ,  per  forti 
ficare  il  cuore  e  lo  ft.omaco  ,  per  aiutare  la  dige- 
flione  .  La  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre  : 
entra  d’ordinario  negii  Epidemi  fodi  . 

Il  metodo  comune  per  preparare  la  Conferva  di 
Rofe  è  ’1  battere  i  bottoni  di  Rofe  rotte  mondate 
in  un  mortaio  di  marmo  col  doppio  del  loro  pefo 
di  Zucchero  ,  finche  la  mefeoianza  fia  in  forma  di 
Elettuario;  poi ’i  mettere  la  Conferva  in  un  vaio  di 
terra  ed  efporlo  al  Sole  per  qualche  giorno  ,  affin¬ 
chè  vi  fi  faccia  una  fennen.tazione  ed  un’ unione  di 
parti  più  efatta  Codetta  maniera  di  far  la  Confer¬ 
va  è  naturale,  e  tantr,  più  {limabile  quanto  non  vi 
fi  adopera  fuoco  ;  pf,a  la  Conferva  non  dura  gran 
tempo  nella  fua  bellezza  ,  perchè  lo  Zucchero  non 
è  sì  ben  penetrato  e  non  fi  è  così  ben  unito  colle 
Rofe  ,  quante,  lo  è  coll'altro  metodo:  aggiungati, 
che  tacendo  la  Conferva  fopra  il  fuoco  ,  fi  privano 
ie  Rofe  di  una  parte  di  lor  umidità  flemmatica ,  la 
quale  dà  luogo  ad  una  fermentazione  che  dittrugge 
il  lor  colore  . 

Mi  farà  detto  fenza  dubbio,  che’i  fuoco  fa  eva¬ 
porare,  il  più  lottile  e  ’i  più  odorofo  delle  Rofe,  e 
uiminuifce  per  confeguenza  la  loro  virtù  ;  ma  le 
ì\ole  rotte  fono  poco  odorofe  ,  e  la  I or  virtù  non 
confitte  che  nella  lor  attrizione  che  dai  fuoco  non 
è  tolr.a. 

Si  dee  cominciare  a  far  la  Conferva  dacché  le  Ro- 
■fe  fono  tagliate  ,  perchè  fe  fi  lafciano  gran  tempo 
sii*  aria,  diminuifee  la  lor  bellezza  e  principalmen¬ 
te  quando  danno  all’ombra,  la  decozione  ne  porta 
via  tutta,  la  Tintura  ;  ma  non  importa,  perchè  co¬ 
detta  decozione  ferve  per  far  cuocere  lo  Zucchero  : 
la  tintura  non  fi  perde  bollendo  ,  perchè  quando  è 
fatta  la  mefeoianza  ,  la  Conferva  fi  fa  veder  tanto 
'tinta,  quanto  può  etterla. 

Se  nella  Conferva  di  Rofe  fi  mefcolano  alcune 
gocce  di  fpirito  di  Vetriuolo  o  di  Solfo,  quetti  aci¬ 
di  le  fomrrttniftreranno  un  colore  più  vivo  ed  un 
fapore  più  grato,  ma  coll’ invecchiarli  impallidirà. 

Gli  Autori  antichi  preferifeono  nelle  loro  ricette 
la  Conferva  vecchia  di  Rofe  alia  nuova,  perchè  fen¬ 
za  dubbio  è  più  fermentata;  ma  quella  ch’è  fatta 
giutta  la  definizione  che  hoefpofta,  averà  tanta  vir¬ 
tù  fe  farà  nuova,  quanta  ne  averà  fe  farà  vecchia, 
-ed  invecchiando  non  perderà  il  luo  colore. 

Si  preparano  ancora  delle  Conferve  di  Rofe  pai 
Jide  ,  e  di  Role  mufcate  ;  ma  in  quelle  non  vi 
vuole  il  fuoco  perchè  dittruggerebbe  le  parti  loro 
volatili,  nel  che  confitte  la  loro  virtù  :  batta  il  pe- 
ftarle  in  un  mortajo  di  marmo  col  doppio  dei  loro 
pefo  di  Zucchero . 

Sciolgono  il  ventre,*  ma  invecchiando  perdono  mol 
to  la  lor  qualità  .  Le  Rofe  mulcate  ne5  Paefì  caldi 
fono  molto  purgative  . 

Conferva  Rofarum  folida  . 

2/<.  Rofarum  rubrarum  mundatarum  ,  Jìccatarum  & 
m  pulvevem  Jubtilem  rsdaclarum  £  j. 

hrorentur  dragma  femis  aut  circiter  fpiritus  v ittio¬ 
li  ,*  tunc  excipiantur 

Sacchari  albi  ÌB  ). 

A  qua  rofarum  %  iv. 

Coquantur  ftmul  ad  confifientiam  tabellarum  ,  deinde 
pulvis  rojarum  immifeeatur ,  O*  ubi  fere  refrixe- 
vnt ,  formentur  tabella  vel  rotula  ad  ufuxn  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  fec care  delle  Rofe  rotte  mondar 
te  dalle  loro  unghiette  al  Sole  più  ardente  , 
■affinchè  leccandoli  in  poca  tempo  confervino  il  ior 
colore,  che  perdcrebbono  in  parte,  fe  molto  tempo 
folle  impiegato  nel  farne  leccate .  Sene  polverizzerà 
fottiimente  un’oncia  ,  e  fi  mefcolerà  nella  polvere  con 
una  Ipatola  di  legno  mezza  dramma  o  circa  di  fpi- 
lito  d;  Vetriuolo.  Si  farà  cuocere  una  libra  di  Zuc¬ 
chero  in  quattr’once  d’ Aquarofa  fino  a  confidenza 
di  Penniti  ;  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  c  vi  s’incorpore- 
rà  con  una  fpatola  di  legno  la  polvere  di  rofa  ve- 
triolata  :  quando  la  mareria  farà  quafi  divenuta  fred¬ 
da  la  getterete  in  pezzi  divifa  lopra  un  marmo,  o 
fopra  una  carta  onta  d’olio  di  mandorle  dolci,  per¬ 


chè  diventi  dura  ;  poi  fi  conferverà  dentro  una  fca- 
tola  .  Quella  è  la  conferva  di  Rofe  foda  e  fecca.  .  N 
Si  attribuifcono  ad  etta  le  flette  virtù  che  fi  ar>  V1*1*  • 
tribmfcono  alla  Conferva  di  Rofe  liquida,*  ma  non 
ne  ha  tanta-  E’  buona  per  dilicati  ,  perchè  il  fa¬ 
pore  n’è  grato;  fi  porta  in  talea  a  fine  di  poterle- 
ne  fervire  fovente  per  lo  catarro,  per  fortificare  lo 
filomaco ,  per  arredare  i  corfi  di  ventre  . 

Lo  Spinto  di  Vetriuolo,  onde  fi  bagna  la  polve? 
re  delle  Rofe  ,  rende  la  Conferva  molto  più  bella 
di  quello  farebbe,  perchè  ettende  e  rarefa  le  parti 
che  danno  il  colore  alla  Rofa. 

*  .  ,  s  1  ■  ■*  *  1 

Conferva  Fiorum  Tuffila ginis  y 

2£*  Fiorum  Tuffi aginis  recenti*  ÌB  ifj- 
Sacchari  albi  ÌB  j. 

Fiat  Conferva  S .  A. 

Eodem  modo  parantur 

Conferva  fiorum  Betonica ,  Lilii  convallium  ,  C alen* 
dulie,  Tilia  arboris ,  Primula  veris ,  Perficorum , 

Salvia  ,  Tunica  ,  Roris  foli* ,  Genijìa ,  Hyjfopi  t 
Rpfmarini ,  Scabiofa  » 

OSSERVAZIONI. 

ABbianfi  de’  Fiori  di  Farfaro  o  TufTilagine  belli 
e  colti  di  recente  nel  ior  vigore  nel  principio 
di  Primavera;  fi  monderanno  dalle  loro  cede  ;  fi  pe¬ 
peranno  per  lungo  fpazio  di  tempo  in  un  mortajo  di 
marmo,  finattantochè  fieno  in  patta,  fi  aggiugnerà 
lo  Zucchero  in  polvere;  fi  pefterà  ancorala  mefeo- 
lanza  finché  fia  bene  incorporata  .  Queftaèla  Con¬ 
ferva  di  T  udì  kgine  ;  fi  metterà  in  un  vafo ,  nel 
quale  retti  un  terzo  di  vacuo:  fi  chiuderà  il  vaiò, 
e  fi  efporrà  per  qualche  giorno  al  Sole,  per  far  fer¬ 
mentar  la  Conferva  . 

E’  un  buon  Medicamento  per  ie  malattie  del  pet-  y;rtù » 
to,  per  lo  catarro,  per  la  tifichezza  ,  per  1’  afima : 
eccita  io  Iputo  .  La  dofe  n’  è  da  una  fino  a  tre  dramme .  j^Qpe 

Conferva  Fiorum  Pedis  Cati  . 

2fi.  Fiorum  Pedis  Cali  recenti um  1B  fy 

Coquantur  in  aqua  communi*  I£>  iij,  ad  tertia partii 
confumptiunem  ;  in  colatura  diffolve . 

Sacchari  albi  ÌB  ij. 

Coquantur  ad  confifientiam  tabellarum  ,  &  fiat  conferva, 
ex  qua  dum  refrixerit  formentur  rotula  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  ed  a  bollire  de’  Fiori 
di  Piè  di  gatto  coki  di  recente  per  farne  due 
libre  di  Decozione  ;  fi  colerà  con  efprettìon  forte,  e 
vi  fi  faranno  cuocere  due  libre  di  Zucchero  bianco 
fino  alla  confidanza  de  Penniri  ,*  fi  loglierà  la  mate¬ 
ria  dal  fuoco  agitandola  Tempre,  e  quando  larà quafi 
divenuta  fredda  fi  getterà  in  pezzi  o  rotuli  lopra  un 
marmo  o  fopra  una  carta  unta  d’  olio  di  Mandorle 
dolci,  per  lal'ciarvcla  divenir  dura  ;  fi  ferrerà  poi 
dentro  una  fcatola  la  quale  doverà  etter  pofìa  in 
luogo  afeiutto  ;  perchè  codetta  Conferva  facilmente 
prende  1’  umidità  .  Virtù  . 

E’  buona  per  lo  catarro  ;  indolcifce  le  afprezze 
della  gola  facendo  fputare .  Se  ne  dà  a  i  Polmonia- 
ci  :  purifica  il  fangue  .*  la  dofe  n’è  da  una  dramma  E)ofe, 
fino  a  tre  dramme . 

Si  potrebbe  far  la  Corferva  di  Piè  di  gatro  come 
quella  di  Tuflìlagine;  ma  farebbe  ingrata  al  gutto  , 
e  molto  diffìcile  ad  etter  prefa  ,  perchè  il  Jhiore  di 
Pie  di  gatto  fi  riduce  in  bocca  in  fili  colanoli  che 
non  poflòn  etter  di  vi  fi  fotto  il  dente. 

Conferva  Capillorum  Veneris , 

2fi.  Capillorum  Veneris  recenti s  IB  j. 

Sacchari  albi  ÌB  ij. 

Fiat  Conferva  S.  A. 

Eodem  modo  parantur 

Conferva  fummitatum  Abfìnthii ,  Eoliorum  Tamarifci , 

Hedera  terrefiris ,  Oxytriphylli ,  Mentba ,  Me  Uffa  , 

Ruta ,  S  cor  dii,  Euphtafùe ,  Fumaria,  Coclearia , 
Manubii  albi ,  Majorana. 


O  S« 


%  • 


universale. 


Virtù. 

Dofe. 


'mìe  Q 


ìofe. 


OSSERVAZIONI. 

T  A  9°nfe^a  d*  Capelvenere  dev’ edere  preparata 
X-i  ne  moghi  ne  quali  trovafi  il  vero  Capelvenere, 

e?  molto  odo,re  «  virtU  ,  come  in  Linguadoca 
in  Provenza,  nel  Canada.  ’ 

Abbiali  del  veroAdianto,  del  Politrico,  della  Ce- 
/n-C1pJe  ne  [eParefà  il  piede  o  tronco  e  quanto  vi 
fn  L  Ur°-‘  fiJ.tagliera^o  le  Foglie,  fingeranno 
m  un  mortajo  di  marmo  fin  che  fieno  ben  ridotte 
jn  palla,  vi  fi  mefcolerà allora  il  doppio  del  loro  pe¬ 
li04”  Zucchero  bianco  ,  fi  pederà  ancora  la  mefeo- 
ianza,  e  lene  farà  una  Conferva ,  che  fi  metterà  per 
effere  cullodita  m  un  vafo.  ^ 

E’  buon  Medicamento  per  le  malattie  del  petto, 
«j  della  milza.  La  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  ad 
ijn  oncia. 

Quando  'e  Decedano  il  preparare  la  Conferva  di 
Capelvenere  ne  Paefi  temperati,  bifogna  fceeliere  le 
piu  belle  piante  delle  fpecie  che  fi  averanno  ;  perchè 

?AdifnrT^  fì  tnVaffCr°  *Utte’  non  *mPorta  molto  : 

I  Adiamo  e  la  Cetracca  .fono  le  principali  fi  deb- 

bono  coghere  m  bel  tempo,  allorché  fono  odorofe  e 
nel  lor  vigore . 

vaglie  evÌl^apdVJnw^npOCO  fu£°’  non  vi  fitro» 
va  alle  volte  umidita  diffidente  per  liquefare  lo  Zuc- 

chero;  bifogna  allora  mcfcolarvi  un  poco  di  Sciroppo 

d,  Capelvenere .  H  meglio  lafciar  fermentare  códefta 

StSSZ?  '■"» 
^^&‘tSKS’ÌÌSSSS‘, 

come  a  luo  luogo  diradi.  * 


?1 


da  c°!  vafo  Coperto  fenza  muoverla,  fi  formerà  Co¬ 
pra  di  efTa  una  piccola  crolla,  cheajuterà  a  confer- 
varla . 

Codefia  Conferva  'e  buona  per  PAfima,  perch’ef-  virtù 
fendo  piena  di  un  Solfo  Ialino ,  attenua  c  difeute  le 
nemme  che  imbarazzano  le  fibre  de*  Polmoni, 

Conferva  Cynosbati  „ 

Fruttuum  Cynorrbadon  maturorum ,  apertorum 
a  feminibus  mundatorum  ,  quantum  libuerit ,  ino - 
rentur  vino  albo ,  contundantur  in  mattano  marmo¬ 
reo  ©*  per  cribrum  inverfium  trajiciuntur  ,  pulpa 
cum  Sacchari  duplo  pendere  mi ficeatur  ^  coquatur  irne 
lento  &  fiat  conferva  . 
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onfierva 
Radici 
i  Altea  t 
Confidi¬ 


ci  . 


Confierva  Radicum  Enule  Campane . 

**  fdÌCUm  Inule  Campane  quantum  li - 

buent , coquamur  ad  moli  idem  in  fi  q.  aque  fon - 
tane  ,  danne  fifientur  Cr  per  cribrum  inverfium 
trapciantur  decottum  coquatur  lento  igne  cum 
Saccban  duplo  radicum  fondere  ad  Eìtttuatii  fialidi 
nuff'T*™/  !  ,qUS  tan/tfPer  refrigerato  ,  trafitta 
idoneo  SfiST  ’  ,  vafi 
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pRenderaffi  la  quantità  che  fi  vorrà  di  Radici  di 
1  Enula  Campana;  fi  taglieranno  in  pezzi  ;  fi  met- 

cheTrà  “  b°  nC  a  f“°CO  ientonel1*  quantità  d’acqua 
die  fata  necci), ina ,  m  un  vafo  coperto,  finché  fieno 

fi  trarran.n°ailora  dalia  decozione,  e 
Pp  nno  W  un  ™ort*l®  di  niarmo  ;  fi  paiTeranno 
P  r  uno  Aracelo ,  ed  avendo  pefata  Ja  poipa  fi  farà 

chefir  Ìec0fTe  i,d°PPÌ°  f»o  pefodiZuc 
to  fi  n‘!,iC0  Ti  n  a  ccmfiftenF>  di  Zucchero  rofa- 
d  togli"»  dal  fuoco,  ed  avendola  lafciata  diven¬ 
tare  un  poco  fredda,  vi  fi  ftempererà  la  polpa  mo 

fredda  V““  C°‘  menatoio’  Snelli  la  Conferva  fia 
F’  h„  S  i"*  m  "a  nl°  «  fi  cenferverà  - 
1  ?  Medicamento  per  le  malattie  dei  petto  • 

fica  fo  fi  fP“t<>;  ^  P“°  (frvirlene  per  l’Afiroa  fforti- 
nu  Jrfil  °:  eCC,ta  l  aPP£Iito;  refifie  al  velepo  ; 

guanfee  la  rogna;  provocai  mefi  alle  Donne.  La  do 
le  n  e  da  una  fino  a  tre  dramme.  '  " 

ve  di  Ce  fiS"  de'la„  C  maniera  le  Conler- 
Altea  ^d.  Confonda. ra,d0il0fe’  C°me  <9-0 quell* ’ 

confermare  ff'sal  in-  Radi.ce  a  fuoco  lento,  a  fine  di 
fu  a  virtù,  pemhé  Trbol 're  l’f 1,0  ne=  qUal‘  CQn,ins  la 

rebbe  diCperder  molto .  QuapdoTfuof  conofcere'fetò 

tervi  dentro Cuna°  fpatolàTe'fe  neUhìrarUT”* 
no  lunghe  fila  ,  é  come  dev’  elfere  fi  forma' 

Se  dopo  eh’ è  fatta  la  mefcolanza  la  CnnU*  > 
poppo  liquida,  bifogna  metterla  a  leccare  IbnrJ2  C 
fuoco  lento  muovendola  Tempre  .•  fi  "potrà  verfada 

freddale Url  ’  i  ^  blfo§na  lafciarvela  diventar 
■  edda  fenza  coprirla  ,  perchè  fe  venifle  ad  etTer  co 

?ei,a,  anc°r  calda ■  »  l'umidità  che  fi  alza  in  vapore 
^  COfìretra  dl,nu°vo  a  cadervi  fopra  ,  e  jaPfa 
rebbe  diventar  muffata:  ma  lafciandohf  divenir  W 


pRendanfi  quattro  libre  di  frutti  di  Cinarrodo  ben 
J-  roffi  de’  più  groflì ,  allorché  fono  nella  loro  ma¬ 
turità  .  fi  apriranno  con  nn  coltello,  fc  ne  toglieran¬ 
no  via  gli  acini  eia  parte  cotonofach’è  dentro:  fi  met¬ 
teranno  in  una  conca  di  ferra  ,  fi  umetteranno  con 
buon  vino  bianco;  fi  coprirà  la  conca  e  fi  metterà 
nella  cantina  ;  vili  lafcjerà  per  io  fpazio  di  due  otre 
giorni,  ovvero  finché  il  frutto  fi  farà  ammollito;  fi 
(chiaccierà  allora  dentro  un  mortajo  di  marmo,  efe 
ne  trarrà  la  polpa  per  uno  [laccio  rovesciato  ;  vi  fi 
mefcolerà  il  doppio  del  fuo  pefo  di  Zucchero  bianco, 
e  fi  farà  cuocere  o  feccàre  ,  agitandola  di  continuo 
col  menatoio,  finché  fia  in  convenevole  confidenza. 
Quella  è  la  Conferva  di  Cinorrodo  . 

E’  buona  per  arredare  i  corfi  del  ventre,  per  ec-  Virtù 
citare  l’orina;  ferve  ancora  per  la  renella,  e  forti¬ 
fica  il  cuore.  La  dofq  n’è  da  una  fino  a  lei  dramme.  Dofe 
Bagno  i  frutti  col  vino  bianco  e  gli  metto  nella 
cantina  per  renderli  teneri ,  e  per  aumentare  la  lo¬ 
ro  virtù.-  il  vino  lor  fomminidra  parimente  un  bel 
colore . 

Co  teda  Conferva  è  molto  grata  al  gudo  ,  la  fua 
qualità  adrignente  viene  dall’acido  verde  del  Cinor¬ 
rodo. 

Strignendo  il  ventre  ,  caccia  fuori  per  orina  non 
loia  a  cagione  del  fuo  Sai  efTenziale,  che  mefcolan- 
dofi  nel  iangue  può  farne  precipitare  la  lierofità  con 
preflezza  maggiore  ;  rna  ancora  perchè  d’ordinario  i 
Medicamenti  che  -fomminidrano  dell5  adizione  al 
ventre,  provocano  le  orine.  La  ragion  di  quello  ef¬ 
fetto  è  che  1  umidità  che  fi  evac  ava  per d  lotto,  non 
avendo  più  quel  palleggio  libero ,  elee  per  orina  .  Così 
lovente  fono  arredati  dei  corfi  di  ventre  con  alcuni 
Apritivi  ,  e  fi  eccitano  le  orine  cogli  Adrignenti. 

Conferva  Apii  f alida. 

Stemmi tatunt  Apii  xecentium  ^  ij’. 

Incidantur  &  contundantur  ad  pulti  fiormam  in  mor¬ 
tario marmoreo ,  pofilea  mificeantur  exatte  in  Saccha - 
ri  albi  ad  confijientiam  tabellarum  cotti  1£>  j. 

Fiat  Conferva  fiolida  S.  A . 
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SI  coglieranno  delle  cime  di  Appio  delle  più  tene» 
re  >  allorché  la  pianta  è  nel  fuo  vigore  ;  fi  ta¬ 
glieranno  minute  f,  e  Spederanno  in  un  mortajo  di 
marmo,  finattantochè  fieno  ridotte  in  polpa,  ch’eC 
fendo  poda  in  bocca,  vi  fi  drugga  :  fi  farà  intanto 
cuocere  una  libra  di  Zucchero  bianco  nell’acqua  fino 
a  confidenza  di  Zucchero  rofato  ;  vi  fi  mefcolerà  lon¬ 
tane»  dal  fuoco  l’Appio  pedo;  poi  avendo  rimefla  Ja 
mefcolanza  fopra  un  fuoco  lento,  fi  farà  feccare ,  fi- 
nattantoche  fia  duro  abbadanza  :  fi  getterà  allora  m 
piu  pani  divifo  fopra  la  carta  unta  d’  olio  di  man¬ 
dorle  dolci. 

Quefia  è  la  Conferva  d’Appio;  fi  conferverà  den¬ 
tro  una  Aratola. 

E  buona  per  eccitare  1q  fpufo  ,  per  fortificare  i  Virtù 
J olmoni ,  per  facilitare  il  refpiro  ,  per  difcacciare  i 
venti ,  per  eccitare  l’orina  e  i  mefi  alle  Femmine  , 
per  refidere  al  veleno.  La  dofe  n’è  da  due  dramme  Dofe 
fino  ad  un’oncia.  J 

Quando  fi  vorrà  fare  una  Conferva  d’Appio  rego¬ 
lata  liquida,  bifogna  procedere  come  nel  fare  la  Con. 

ferva 


Scelta . 
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ferva  di  Capelvenere;  ma  perche  il  fapore  n’fe  mol¬ 
to  ingrato  ,  fi  può  far  quella  ,  che  per  verità  non 
ha  tanta  virtù,  ma  fupplirà  il  difetto  dell’altra  .per 
le  Perfone  dilicate. 

capi  t  oro  III. 

Del  Mei»  e  dì  fm  Preparazioni  , 

IL  Mele  è  una  tnefcolanza  della  foftanza  miglio- 
•  re  dc’Fiori  e  di  alcuni  Frutti,  adunata  dall’Api 
nelle  loro  Arnie  . 

Plinio  dice  che  il  primo  che  trovò  il  Mele  fu 
certo  Arifleo  Ateniefe.-  i  Careti  furono  i  primi  Po¬ 
poli  che  fe  ne  fervirono  ,  come  riferirono  alcuni 
Scrittori  di  Storia. 

Le  ftagioni  nelle  quali  fi  aduna  il  Mele  in  Fran¬ 
cia,  fono  la  Primavera  e  l’Autunno:  l’Api  in  que¬ 
llo  tempo  fanno  la  Ictr  provifione  di  Mele  per  la 
State  e  per  lo  Verno  ;  perchè  nella  fiate  la  ficcità 
toglie  la.  fofianza  de’Fioii,  e  nel  verno  non  vi  èco* 
la  alcuna ,  dalla  quale  portano  trarre  il  Mele . 

Allorché  fi  vede  una  gran  quantità  di  Mele  nell’ 
Arride  ,  fe  ne  toglie  una  parte  in  penniti  ,  ma  non 
*  dee  togliere  il  tutto  ,  perchè  l’Api  noq  più  vi  fa- 
^Obbon  ritorno:  fe  ne  lafcia  una  parte  pet  la  lorfuf- 
iìfitenza.  Codefii  Perniiti  fono  difpofii  in  piccoli  efa- 
goni  di  cera  che  contengono  del  Mele  ;  fi  mettono 
dentro  un  facco  di  tela  nel  torchio;  il  Mele  efee  e 
Ja  cera  refta  in  figura  di  focacce  nei  Tacco.-  ma  quan¬ 
do  fi  vuol  far  del  bel  Mele  ,  bifogna  fofpendere  il 
lacco  al  Sole  ,  ed  avendovi  porto  un  vafo  difotto  , 
iafeiar  colare  il  Mele  fenza  metterlo  nel  torchio  . 
Di  codefta  maniera  è  non  lolo  più  bello  ,  ma  è  di 
miglior  fapore  ,  e  più  pulito  che  quello  è  fiato 
nel  torchio  ,  facendo  fovente  il  torchio  colare  della 
cera  inficine  col  Mele  :  codefta  è  la  ragione  perchè 
molti  Meli  hanno  l’odor  della  cera  ,  e  nella  difiil- 
lazione  che  fe  ne  fa  colia  Chimica  ,  fe  ne  cavano 
de’  pezzetti  di  cera  che  fi  fono  alzati  infierire  colio 
fpirito  .  Di  più  ,  quando  fi  trovano  dei  vermi  o  del 
le  Api  nel  Mele  ,  il  torchio  le  fchiaccia  ,  e  ve  le 
mefcola  ;  il  che  non  fuccedc  ,  allorché  fi  fa  lènz’ef- 
preffione  .  Bifogna  metterlo  poi  in  luogo  frefeo  , 
affinchè  fi  congeli  :  quello  che  refterà  nel  facco  quan¬ 
do  nulla  più  cola  ,  può  cflere  porto  nel  torchio  ,  e 
confervato  a  parte  , 

Gli  Antichi  avevano  il  Mele  molto  più  in  ufo  di 
quello  lo  abbiamo  noi ,  perchè  lo  Zucchero  non  era 
allora  tanto  comune  quanto  lo  è  al  prefenre.  Si  pre- 
ferifee  tuttavia  anche  allo  Zucchero  in  molte  coni- 
pofizioni  ,  ed  in  fatti  in  alcune  occafioni  è  migliore; 
per  cagione  di  efempio,  purga  ne’Criftei,  e  lo  Zuc¬ 
chero  non  purga  ;  deterge  le  piaghe  più  che  lo  Zuc¬ 
chero  ,  perciò  fe  ne  melcola  ne’  digeftivi  :  lega  e  con¬ 
ferva  meglio  le  compofizioni  nelle  quali  egli  entra, 
di  quello  faccia  lo  Zucchero  a  cagione  di  una  parte 
vifeofa  che  contiene:  per  codefta  ragione  fi  adopera 
nella  Triaca,  nel  Mitridato. 

Se  fi  confiderà  anche  i’orSgine  del  Mele,  di  facile 
fi  concorrerà  coil’opinione  che  allo  Zucchero  lo  pre¬ 
ferire:  perch’è  propriamente  comporto  della  foftan- 
za  più  ertenziale  de’ Fiori  che  dall’Api  è  adunata  ; 
così  può  dirli  che  coatenga  la  quintefTenza  delle 
Piarne  . 

Il  Miglior  Mele  è  quello  che  fi  fa  nelDolfinato,  in 
Linguadoca,  ne’ luoghi  vicini  a  Narbona,  perchè  i 
Fiori  del  Timo,  del  Rofmarino,  del  Mughetto, .  del¬ 
ia  Viola  mammola  ,  e  l’altre  Piante,  dalie  quali  l’Api 
trag|on  del  Mele,  vi  fono  molto  più  cariche  d’odore 
c  piu  ripiene  di  (piriti,  che  in  altro  luogo ,  a  cagion 
deli’ ardore  del  Sole  .  Vediamo  anche  il  Mele  eh’ è 
fatto  In  i  Monti,  fopra  i  quali  il  Sole  perpendicolar¬ 
mente  batte  ,  effere  affai  più  bello  e  più  fpiritofo 
lidi’  altro. 

Quando  fi  adopera  il  Mele  per  bocca,  bifogna  fer¬ 
vidi  di  quello  di  Narbona  ,  perch’è ’l  più  bello,  il  più 
fpiritofo,  è’1  più  grato  al  gufto;  ma  per  li  Orifici  e  per 
ii  Medicamenti  efteriori  preferirei  il  Mele  giallo  or¬ 
dinario,  perchè  ha  un  poco  di  agrezza  che  lo  rende 
più  purgativo  e  più  deterfivo  che ’l  bianco.-  bifegna 
lceglierie  d’una  confidenza  fra  dura  c  liquida  ,  ben 
unito  nelle  fu  e  parti . 


Il  mele  è  un  buon  alimento  ptfr  coloro  i  quali  han¬ 
no  digiunato  gran  tempo,  perch’è  leggiero,  facili fH- 
mamente  fi  diftribuifce ,  e  fparge  ne’  va  fi  unfugodol- 
ce  e  leggiero  ch’è  come  un  balfamo  deliavita.  Quello  £ 
quello  che  faceva  dire  a  Democrito  che  per  vivere  lun¬ 
go  tempo  era  d’uopo  bagnarfi  per  didentro  di  Mele 
ed  ugnerfi  per  difuori  d’Olio .  Bifogna  tuttavia  offer- 
vare  che  i  temperamenti  biliotì  non  trovano  molto 
giovamento  nell’ufo  del  Mele  per  bocca ,  perchè  fi  uni- 
fee  facilmente  colla  bile  ,  e  pare  fi  cambi  in  quefto  umo¬ 
re .  In  fatti  il  fapor  dolce  fi  cambia  facilmente  in  ama¬ 
ro  ;  perchè  vediamo  che  quando  fi  fanno  cuocere  trop¬ 
po  il  Mele,  la  Regolizia,  lo  Zucchero,  e  molte  al¬ 
tre  materie  dolci,  diventano  amare;  e’I  troppo  ca- 
lor  delle  vifeere  potrebbe  forfè  fare  lo  ile  fio  .  K 

Il  Mele  feioglie  il  ventre  ,  è  buono  per  le  irtfer-  1  !Yt*  * 
mità  del  petto  e  del  polmone  ;  fe  ne  fanno  degl’ 
Idromeli  ,  t  potentemente  deterge  ;  fi  adopera  ne’ 
Crifiei. 

Ho  trattato  nel  mio  Libro  di  Chimica  della  diftil- 
lazione  del  Mele;  non  parlerò  qui  che  delle  operazio- 
ni  che  fervono  alla  Farmacìa  Galenica. 

Hydromel  vinofum . 

2A.  Melis  albi  optimi  ÌB  iv. 

Aqu<s  eommunis  ÌB  xx- 

In  vafe  aneo  jlamno  obdutlo  fimul  igne  lento  ad  tetti g 
partii  confumptionem  coquantttr  ,  vel  donec  ovum 
recens  injeblum  non  demergatur  ,  fed  Jupcwatet  . 

Inter  coquendum  vero  omnis  fpnnui  dilìgenter  au- 
feratur ,  hydromel  coSium  quiete  depuratami  do - 

litio  txceptum  Solis  vadiis  exponatur ,  vel  in  bypo- 
caufìum  transferatur  ,  illìcque  per  quadr agiata  dies 
maneat  ,  vtl  donec  nullum  fermentationis  fignum 
appareat,  obturatum  deinde  doliolum ,  in  cella  vi¬ 
naria  reponatttr , 
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SI  metteranno  in  un  bacino  di  rame  (lagnato  quat¬ 
tro  libre  di  Mele  e  venti  libre  d’  acqua  ;  fi  fa¬ 
ranno  cuocere  infieme  a  fuoco  lento  fino  alla  confu. 
mazionc  del  terzo  o  circa  dell’ umidità  ,  ovvero  fin¬ 
che  un  uovo  vi  poffa  nuotarjdentro  ;  fi  fchiumerà  in- 
tanto  il  liquore,  fi  verferà  in  un  barile  ,  fi  efporrà 
al  calore  del  Sole,  ovvero  fi  metterà  il  barile  in  una. 
ftufa  e  vi  fi  lafcierà  per  io  fpazio  di  quaranta  giorni, 
o  finché  il  liquore  più  non  fermenti  ,  agitandolo  di 
quando  in  quando  ;  poi  fi  chiuderà,  fi  farà  mettere 
nella  cantina,  e  fi  conferverà. 

Fortifica  lo  fiomaco,  rallegra  il  cuore  ,  è  buono  Virtù. 
per  eccitare  il  moto  degli  fpiriti  ;  fi  adopera  più 
fpeffo  per  delizia  che  per  la  Medicina:  perch’è  per 
lo  meno  tanto  grato  al  gufto  e  tanto  vinofo  quanto 
il  vino  di  Spagna;  gli  è  molto  fimile  .  La  dofe  n’è  jj0fe  . 
da  mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Melici atum  ,  Mulfa  ,  Hydromel  &  /Ipomeli ,  fono  Melìora- 
nomi  de’  quali  per  lo  addietro  era  folito  il  fervirfi  tHm  j^u[\ 
per  lignificare  dell’  Acqua  Melata  :  facevafi  ancora  fa^/ipomepi 
una  mefcolanza  di  Vino  e  di  Mele  ,  e  chiamava!!  Jpq'y tornei 

Oenomel .  Oenomel  i 

L’ Idromele  ordinario  fi  prepara  come  1  Idrome¬ 
le  vinofo,  ma  non  fi  fa  fermentare. 

Si  fanno  allo  fpeffo  degli  Idromeli  vulnerari  con  Idromele 
delle  decozioni  d’  Erbe  vulnerarie  ,  e  un  poco  di  ordinario. 
Mele  per  farne  bere  a  coloro  che  fono  infermi  di 
polmone . 

L*  Idromele  vinofo  è  propriamente  del  Mele  dif*  Spirito  a 
foluto,  il  di  cui  olio  e  (ale  fono  fiati  efaltati  dalla  idromele 
fermentazione,  dimodoché  potrebbefi  trarre  da  queft’  vinofQ  fi. 
Idromele  uno  fpirito  infiammabile  fimile  a  quello  mileaque 
del  vino  colla  diftillazione  ,  come  ho  detto  nei  mio  J0  del  Vi 
Trattato  di  Chimica.  n0t 

E’  meglio  prender  del  Mele  bianco  par  eodefta 
operazione  ,  che  del  Mefe  ordinario  ,  a  cagion  del 
lapor  che  n’è  migliore,  ed  affinchè  1’  Idromele  fìa 
più  puro  e  più  chiaro.  Il  Mele  di  Narbona  farebbe 
da  preferirfi  agli  altri  ,  ma  come  non  è  molto  co¬ 
mune ,  fi  può  in  vece  di  effo  fervirfi  del  Mele  bian¬ 
co  più  bello  che  trovar  fi  poffa. 

Si  fa  cuocere  1*  Idromele  finché  fopra  di  effo  pof¬ 
fa  nuotare  un  uovo  frefeo  :  perchè  da  quefto  con- 
traffeguo  fi  conofce  chc’i  liquore  ha  confifienza  Tuf¬ 
fici  e  n-  1 
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Spiegazio¬ 
ne  della 
fermenta- 
%ion  dell * 
idromele . 


,ivtb  „ 


fé  . 

Acetum 
mulfum . 


■fidente  per  edere  confervato  :  fe  fofle  troppo  chiaro, 
l’uovo  caderebbe  in  fondo  . 

Non  lì  debbono  empiere  che  due  terzi  del  barile, 
affinchè' la  fermentazione  abbia  dello  fpazio,  e  nul¬ 
la  lì  perda.  Si  chiuderà  il  barile  in  tempo  della  fer¬ 
mentazione ,  lolo  con  una  carta  9  con  un  panno  li¬ 
no;  ma  quando  fia  terminata  e’1  barile  lìa  nella  can. 
tina  fi  doveri  chiudere  col  fuo  coccone  nella  manie¬ 
ra  ordinaria.  Se  fi  riempierà  d’idromele  vinofo,  fi 
comferverà  meglio. 

Per  ifpiegare  la  fermentazione  dell’Idromele,  bi- 
fogna  fapere  che  i  Mele  contiene  naturalmeqte  un 
Sai  acido  elfenziale  e  dell’Olio,  come  dimoftrafi  per 
via  della  Chimica.  Quello  Sale  è  pollo  in  moto  dal 
calore,  e  tende  a  fvilupparfi ,  ma  trova  una  foffan- 
za  oirofa  e  imbarazzante  che  lo  rattiene  .*  bifogna 
dunque  eh’  egli  operi  contro  quell’  Olio  ,  e  ne  ra¬ 
refacela  e  ne  attenui  le  parti  per  aver  libero  il  fuo 
anoto  ;  quello  è  quanto  cagiona  la  fermentazione  , 
dal  che  rifulta  uno  fpirito  vinofo  ,  perchè  1J  Olio  , 
effendo  flato  gran  tempo  rarefatto  e  divifo  dal  Sale, 
diventa  fpirko . 

Quando  l’Idromele  è  divenuto  vinofo,  ceffa  la  fer¬ 
mentazione,  perchè  i  Sali  acidi  che  fono  come  tan¬ 
ti  piccoli  coltelli,  avendo  affatto  tagliato  quanto  op- 
penevafi  al  loro  moto  ,  non  fi  dee  nel  liquore  far 
più  sforzo  alcuno  ,  nè  per  confeguenza  alcun  gon¬ 
fiamento  . 

E’  da  offervarfi  che  lo  lìefTo  fuccede  nella  fermen¬ 
tazione  dell’Idromele,  che’n  quella  del  Vino  di  Spa¬ 
gna,  perchè  gli  lleffi  principi  e  la  medefima  difpo- 
fizion  delle  parti  fi  trovano  nell’uno  come  nell’  al¬ 
tro  .  Vi  è  tuttavia  codefia  differenza  che  nel  fugo 
dell’uve  fi  trova  maggior  quantità  di  Sale  che  nell’ 
Idromele;  il  che  rende  la  fermentazione  più  pron¬ 
ta,  benché  non  vi  fi  aggiunga  alcun  calore  ftranie- 
To  .  Coloro  che  vorranno  effere  iftruiti  più  a  lungo 
nella  fermentazione  de' vini  potranno  leggere  ciò  che 
ne  ho  fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Il  calor  del  fole  farebbe  da  preferi  rfi  a  quello  del¬ 
le  fiufe  per  eccitare  la  fermentazione  dell’Idromele, 
ma  come  non  fe  ne  pub  godere  che  per  una  parte 
del  giorno  ,  P  operazione  è  più  prontamente  fatta 
quando  fi  mette  il  barile  nelle  fiufe  che  fi  rendono 
calde  e  giorno  e  nette  col  fuoco. 

Può  lervire  l’Idromele  vinofo  agli  fieffi  ufi ,  a’quali 
ferve  il  Vino  di  Spagna,  e  fe  in  ecceffo  fe  ne  bevcf- 
fe,  cagionerebbe  l’ imbriachezza  -  Gli  Ollandefi  e  1* 
altre  Nazioni  che  abitano  ne’paefi  freddi,  ne’ quali 
J’uva  non  acquifia  la  qualità  e  la  maturità  necefla- 
tia,  perchè  fe  ne  polla  fare  il  vino,  preparano  dell’ 
Idromele  vinofo  molto  più  fpeffo  di  quello  facciali 

in  Francia,  e  ne  bevono  in  vece  di  vino. 

✓ 

Oxymel  fimplex . 

Mellis  optimi  dcfpumati  1B  ij, 

Aceti  vini  albi  ÌB  j. 

Coquantur  funai  igne  lento  ad  fyvupi  con fifi  enti  am . 

OSSERVAZIONI. 

Cl  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  due  parti  di 
buon  Mele  bianco,  ed  una  parte  di  aceto  bian¬ 
cone  fi  metterà  il  piatto  fopra  il  fuoco  ,  e  fi  farà 
bollire  lentamente  la  mefcolanza  ,  fchiumandola  a 
mifura  del  tarli  vedere  la  fchiuma  ,  e  quando  farà 
cotto  in  confifienza  di  Sciroppo,  fi  conferverà, 

£’  filmato  buono  per  incidere  e  per  fradicare  gli 
umori  groffi  e  vifcofi  che  fono  attaccati  alla  gola  ed 
al  petto;  fi  mefcola  ne’ Gargarifmi  e  ne’Loochi;  fe 
ne  può  prendere  anche  col  cucchiaio  :  la  dofe  n’  è 
lina  mezza  cucchiaiata. 

Offimele  e  una  parola  Greca  che  fignifica  mefco¬ 
lanza  di  Mele  e  di  Aceto;  fi  dinomina  anche  Ace. 
tum  mulfum ,  cioè  Aceto  melato. 

Si  dee  sfuggire  il  far  codefia  preparazione  in  un 
vafo  di  rame [,  affinchè  V  acido  del  vino  corrodendo 
fi  Metallo,  non  faccia mefcolare  il  verderame  nel  li¬ 
quore .  Si  pub  far  fchiumare  il  Mele  prima  di  me- 
fcolarlo  coll’Aceto,  ma  cuocendolo,  l’acido  fa  molto 
bene  feparare  la  fchiuma,  fe  n’è  refiata. 

L’  Offimele  non  è  convenevole  al  petto  quand’  è 
irritato  da  umori  troppo  acri  che  fopra  vi  cadono  3 


per  lo  contrario  colla  fua  acidità  farebbe  toflìre  e  1’ 
irriterrebbe  anche  di  vantaggio;  ma  è  buono  per  in¬ 
cidere  colle  fue  punte  e  per  diffolvere  la  pituita  grof- 
fa  che  in  molti  luoghi  fi  attacca  ;  è  bene  il  berlo 
appoco  appoco  affinchè  abbia  il  tempo  di  penetrare 
le  flemme  che  trova  nel  luo  pafiàggio, 

Oxymel  Scilliticum ,  • 

2/».  Mellis  optimi  ÌB  iij. 

Aceti  J'cillitici  1B  ij. 

G oquantur  igne  lento  ,  defptimentur  fiat  Oxymel 
Scilliticum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  piatto  di  terra  verificata 
tre  parti  di  Mele  bianco  con  due  parti  di  Ace¬ 
to  Scillitico  ;  fi  faranno  cuocere  a  fuoco  lento  fchiu- 
mandole  fino  alla  confifienza  di  Sciroppo.  Quello  è 
l’Offimele  Scillitico. 

E’ buono  per  incidere  ed  attenuare  le  flemme  che  Virtù. 
fi  fono  indurite  ed  attaccate  a  i  polmoni ,  al  petto, 
ed  alFaltre  vifeere.  Serve  per  le  Schiranzie,  per  1* 

Epileffia;  fi  mefcola  ne’Loochi  e  ne’ Gargarifmi  ,  fe  Do/e. 
ne  prende  ancora  in  acque  appropriate  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’oncia:  ha  forza  maggiore  deli’Offi- 
mele  fempliee  per  difiaccare  le  flemme . 

Oxymel  compofìt  um  ,  Me  fue . 

Radicum  mundatarum  Apii  ^  Petrofelini ,  Rufici , 

Fceniculiy  Afparagi  ana  §  ij. 

Seminum  Apii ,  Fceniculiy  Petrojelini  ana  §  j. 

Omnia  contuja  macerentur  fimul  calide  in  aqua  commu- 
nis  1B  vj.  per  viginti  quatuor  horas ,  tunc  coquantur 
ad  t ertiee  partis  confumptionem ,  collato  adde 
Mellis  optimi  IB  iij. 

Aceti  ÌB  j 

Coquatur  ad  confijìentiam  fyrupi . 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  le  Radici  nel  lor  vigore,  fi  ripuliranno 
bene,  fe  ne  lèparerà  la  corda,  fi  raglieranno  in 
pezzetti,  fi  pefieranno  le  Temenze,  fi  metterà  il  tut¬ 
to  infieme  in  un  vafo  vernicaro  ,  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  l’acqua  comune  bollente,  fi  coprirà  il  vafo  ,  e 
fi  lafcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’ ore  :  fi  metterà  il  vafo  fopra  il  fuoco  , 
fi  farà  bollire  fino  alla  confumazione  del  terzo  ;  fi 
colerà  la  decozion  con  efpredione ,  fi  mefcolerà  col 
Mele  e  coll’  Aceto  3  fi  chiarificherà  la  mefcolan¬ 
za  con  un  bianco  d’  uovo  ,  e  dopo  averla  pallata 
per  una  tela  bambagina  ,  fi  farà  bollire  fino  alia 
confidenza  di  Sciroppo  .  Quello  è  1’  Idromele  coin- 
polìo . 

E’  flimato  buono  per  aprire  le  oflruzioni  del  fe-  Virtù. 
gato  ,  della  milza,  delle  reni  ;  attenua  e  deterge  gli 
umori  groffi  e  lenti,  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fi-  Dofe. 
no  ad  un’  oncia . 

Se  in  vece  di  Aceto  comune  adoprarete  1’  Aceto  Offimele 
Scillitico  in  quella  operazione  ,  averete  1’  Offimele  Scillitico 
Scillitico  compofio  .  compofio  . 

Io  non  mefcolo  1’  Aceto  nella  decozione  ,  perchè 
farebbe  piuttoflo  indurire  le  Radici  che  farle  divenir 
tenere  .  Di  più  lafcierebbe  la  maggior  parte  delle 
fue  punte  nella  feccia  che  fi  getta. 

Non  poffo  approvare  il  mefcolar  l’Aceto  ch’è  afìri- 
gnente,  in  un  Medicamento  che  fi  vuol  rendere  apri¬ 
rne  , 

Mei  Rofatum  . 

2fi.  Succi  Rojarum  rubrarum  ,  Mellis  optimi  ana  par * 
tes  cequales .  1 

Ovi  albumine  ffinul  clarificentur  &  coquantur  ad  fyru¬ 
pi  confijìentiam . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  delle  Rofe  rofie  colte  di  recente 
in  un  mortajo  di  marmo  ,  finché  fieno  in  pa¬ 
lla  :  fi  lafcieranno  cinque  o  fei  ore  in  digefiione  a 
freddo;  poi  fi  metteranno  nel  torchio  per  trarne  il 

K  fugo. 
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PARMA 


ma * 


Altra 
niera  dì  fa 

re  il  Mele  parte  di  Refe  rotte  ben  pelle,  e  melcoiate  con  cu<- 
Rofato.  parti  di  buon  Mele  in  un'vafo  di  terra  coperto:  fi 
farebbe  poi  bollire  a  fuoco  iento  la  materia  dopo  avervi 
aggiunto  una  quantità  (ufficiente  di  decozione  di  Ro- 
fe  rode;  poi  li  colerebbe,  fi  fpremerebbe ,  fi  chiari¬ 
ficherebbe,  e  fi  farebbe  cuocere  fecondo  l’arte.  Que 
fio  Mele  Rofato  non  crederebbe  in  virihal  precedente  „ 
Non  dee  temerfi  di  difperdere  le  poche  parti  vo¬ 
latili  che  fono  nelle  Rofe  rode  facendole  bollire  ; 
perche  lono  inutili  nel  Mele  Rofato  ;  non  vi  fi  ricer¬ 
cano  che  le  parti  fide  che  fono  le  più  aftrignenti, 

Mei  Violatum . 

Violarum  recentium  ÌB  iv. 

Mellis  communio  IB  xij. 

Mifceantur ,  digerantttr  in  loco  cali  do  per  oBo  dici  ,  de¬ 
inde  cum  decoBi  forum  qut  foliorum  Violarum  ÌB  ij. 
bulliant  ad  quarta  parzis  conjumpzionem  ,  tunc  co- 
leniur  &  expnmantur  ,  colatura  coquatur  ad  confi 
fientiam  fyrupi ,  defpumetuv  &  fervetur  ad  ujum  0 


s 


Virtù 

Dofe 


OSSERVAZIONI. 

I  mefcoleranno  in  un  vafo  di  terra  delle  Viole 
mammole  col  Mele;  richiuderà  il  vafo,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftione  nel  letame,  ovvero  in  altro  luogo 
caldo  per  lo  fpazio  di  fette  ovver  otto  giorni  ;  poi  fi 
farà  una  forte  decozione  di  Fiori  o  di  Foglie  di  Vio- 
le,  fi  colerà,  fi  mefcolerà  in  un  bacino  colla  mate¬ 
ria  digerita  ,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fino  alla 
diminuzione  di  un  quarto  o  circa  dell’,  umidirà  ;  fi 
colerà  ,  fi  efprimerà  ,  e  fi  farà  cuocere  la  colatura 
fino  alla  confiftenza  di  Sciroppo  ,  fchiumandola  di 
quando  in  quando;  fi  conferverà  codefio  Mele  Vio¬ 
lato  in  vali  di  Tufo. 

E’  buono  per  indolcire,  per  rinfrescare  e  per  feio- 
gliere  il  ventre,  non  ferve  che  ne’criftei  ;  fe  ne  met¬ 
te  da  un’oncia  fino  a  tre  in  ogni  crifteo. 

Le  Viole  fetnplici  fono  da  preferirfi  alle  Viole  dop¬ 
pie  per  lo  Mele  violato,  perchè  fono  più  lattative . 
Gli  Speziali  non  vi  adoperano  d’ordinario ,  che’l  bot¬ 
tone  che  refia  dopo  effere  fiato  tratto  il  fiore  azzur¬ 
ro  ,  del  quale  fi  fa  la  Conferva  e  lo  Sciroppo  viola¬ 
to.  In  quello  bottone  parimente  confitte  la  qualità 
purgativa  della  Viola  . 

Si  può  anche  tare  il  Mele  Violato  in  poco  tempo 
con  parti  eguali  di  una  decozione  di  Viole  e  di  Me» 
del  Mele  »  ma  *a  Prima  preparazione  è  migliore . 

Rohto  Si  può  chiarificare  il  Mele  Violato  come  il  Mele 

Rofato  con  un  bianco  d’uovo  ;  ma  Siccome  non  fer 
ve  mai  fe  non  ne’  criftei ,  così  codetta  dilicatezza  è 
molto  inutile. 

Non  fi  dee  far  conto  dell’odore  nè  del  colore  del¬ 
le  Viole  nei  Mele  violato:  non  fervirebbono  a  cofa 
alcuna;  non  vi  fi  domanda  che  una  qualità  lattativa 
che  confitte  principalmente  nel  fuo  Sale  ,  ed  una  foftan- 
za  mucilagmofa  emmolliente  che  confitte  nell’olio. 

Mei  Nenupharinum . 

2f.  Florum  Nymphxte  ÌB  iv. 

Aquic  cmimunis  IB  viij. 

Bulliant  fimul  igne  lento  ad  tende  partir  confumptio - 
nem  ,  tunc  colentur  &  exprimantur  in  colatura 
mijce 

Mellir  communir  ÌB  vj. 

Coqunntur  O4  dejpumentur  ad  conftjìentiam  fyrupi . 


Altra  pre~ 
paragone 


fugo.  Si  peferà  il  fugo,  fi  mefcolerà  con  altrettanto } 
buon  Mele:  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  col  mezzo 
di  un  biancp  d’  uovo  ;  poi  avendola  pattata  calda¬ 
mente  per  una  tela  bambagina  ,  fi  farà  cuocere  in 
cpnfiftenza  di  Sciroppo,  e  lì  conferverà. 

Virtù  E’  deterfivo  ed  attignente  ;  fi  adopera  ne’Garga- 

rifmi  ,  per  li  mali  della  bocca  e  della  gola  ,  ne. le  f 
iniezioni  e  ne’  criftei  quando  è  bilogno  di  ftrignere 
il  ventre  . 

Le  Rofe  rotte  fono  da  preferirfi  a  tutte  le  altre 
fpecie  di  Rofe  per  la  preparazione  del  Mele  Rofato, 
a  cagione  di  lor  virtù  aftrignente  -  Se  fi  volette  fare 
un  Mele  Rofato  lattarivo  ,  fi  prenderebbono  delle 
Rofe  pallide  Semplici,  ma  farebbe  poco  in  ufo. 

Si  potrebbe  anche  preparare  il  Mele  Rofato  metten 
do  a  digerire  al  Sole  per  dieci  o  dodici  giorni  una 


C  O  P  E‘  A 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  dei  Fiori  di  Nenufar  colti  di  recente  ; 

fi  mettano  a  boline  nell’acqua  per  farne  una  de¬ 
cozione  quanto  carica  potrà  cttere  della  foftanza  de’ 

Fiori;  fi  colerà  con  efprefiìoneB  vi  fi  mefcolerà  un 
pelo  eguale  di  Mele  comune  ;  fi  farà  bollire  lenta¬ 
mente  la  mefcolanza  ,  fchiumandola  di  quando  in 
quando,  fino  alla  confiftenza  di  Sciroppo.  Quello  è 
fi  Mele  di  Nenufar. 

E’  buono  per  rinfrefeare,  per  umettare  ,  per  in-  Virtù . 
dolcire  gl5  inteftini,  per  moderare  i  corfi  di  ventre; 
non  ferve  che  ne’ criftei  .  La  dofe  n’è  da  una  fino  a  Dofe . 
tre  once . 

Sarebbe  inutile  il  far  bollire  più  volte  nuovi  Fiori 
ài  Nenufar  in  una  ttefs’acqua  ,  come  lo  domandano 
alcune  defcrizioni  ,  perchè  una  fol  volta  è  fufficien- 
te' d’ impregnare  e  di  caricare  interamente  i  pori  del 
liquore  di  lor  foftanza  vifcofa» 

Mei  Mercuriale . 

t 

-ta  Succi  Mercurìalir  depurati  ,  Mellir  communir  and 
pavter  tequaler . 

Coquantur  fimul  ad  con f fientiam  fyrupi  . 

F.odem  modo  paraiur  Me!  Nicotian#  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarrà  il  fugo  di  Mercorella  per  efpreflìone  fe¬ 
condo  il  metodo  ordinario  ;  fi  depurerà  facendo¬ 
lo  leggermente  bollire  ,  e  pattandolo  per  una  tela 
di  bambagia. 

Si  mefcolerà  il  fugo  depurato  con  pefo  eguale  di 
Mele  coniane;  fi  faranno  cuocere  i  nfie  me  fc  hi  liman¬ 
doli  fi  no  alla  confiftenza  di  Sciroppo  .  Sarà  codefto 
il  Mele  Mercuriale  ;  fi  colerà  per  uno  Slaccio  Sco¬ 
perto  ,  c  fi  confervei't  in  vali. 

E' più  purgativo  de’Meli  precedenti.  Si  adopera  lTittu 
ne’ criftei  per  la  colica  ventola ,  per  le  infermità  itte¬ 
riche  .  La  dote  n’è  da  una  lino  a  tre  once.  Dofe. 

Il  Mele  di  Nicoziana  purga  violentemente.  Serve 
ne’ criftei  per  gli  Apopletici ,  Letargici,  &c. 

Mei  Anthofatum  . 

2/>.  Florum  Rari  [marini  recent ium  ÌB  j. 

Mellir  defpumati  ÌB  iv. 

Infunde  &  infoia  per  menfem  ,  detnde  addito  partir/, 
aqute  Ronjmarini  diftillati  ,  coque  levi  ter  ,  cola  & 
exprime . 

OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  in  un  mortajo  di  marmo  i  Fiori  di 
Rofmarino  colti  di  recente  ;  fi  mefcoleranno  coi 
Mele  (chiurnato  battendoli  per  qualche  tempo  infic¬ 
ine  .  Si  metterà  la  mefcolanza  in  un  vafo  di  terra 
vernicata;  fi  chiuderà  bene,  fi  efporrà  al  Sole,  ov¬ 
vero  fi  metterà  nel  letame  per  lo  fpazio  di  un  me¬ 
le  ;  poi  vi  fi  aggiugnerà  mezza  libra  o  circa  di  ac¬ 
qua  ai  Rofmarino  diftillata,  o  in  difetto  di  etta,  di 
decozione  di  Rofmarino  ;  fi  richiuderà  il  vafo  ,  fi 
metterà  l'opra  un  fuoco  lento,  e  quando  la  materia 
bollirà,  fi  colerà  con  efpreftione  ;  fi  lafcierà  divenir 
freddo  il  Mele  e  fi  conferverà . 

E’  buono  per  la  colica  ventofa  ,  per  lo  letargo  ,  Virtù , 
per  la  paralifia,  per  le  malattie  itteriche  :  non  fer. 
ve  d’ordinario  che  ne’  criftei  .  La  dofe  n’  è  da  una  Dofe » 
fino  a  tre  once  ;  ma  fi  potrebbe  anche  fervirfene 
per  bocca  . 

Come  la  maggior  virtù  de’  Fiori  di  Rofmarino 
confitte  nelle  fue  parti  volatili,  fi  sfugge  il  fare  una 
lunga  cozipne  nella  preparazione  di  quello  Mele,  af¬ 
finchè  non  fi  difperdano. 

Si  lafciano  gran  tempo  in  digeftione  i  Fiori  di 
Rofmarino  nel  Mele,  affinchè  la  loro  virtù  fi  comu¬ 
nichi  a  fufficienza . 

L’acqua  di  Rofmarino  che  fi  aggiugne  alla  mefco¬ 
lanza,  non  è  che  per  liquefarla,  affinchè  fi  pottafar 
bollire  una  bollita,  colarla  e  ridurla  in  Mele  in  una 
confiftenza  di  Sciroppo. 

Non  fi  domandano  d’ordinario  che  tre  libre  di  Me¬ 
le  fopra  una  libra  di  Fiori  di  Rofmarino  ;  ma  come 

code. 


U  N  I  V  E 


codedi  Fiori  fono  leggieri ,  e  tengono  gran  volume: 
ve  n’è  a  diffidenza  in  una  libra  per  impregnare  quat» 
tro  libre  di  Mele . 

In  mancanza  del  Fiore  fi  potrebbono  bene  forti- 
tuire  le  foglie  del  Rofmarino  ;  perchè  fono  molto 
cariche  di  l’ali  e  di  parti  oliofe  volatili  che  debbono 
comunicare  molta  virtù  al  Mele. 

Mei  Parietaria , 

2f.  Eoliorum  Paritaria  reccntium  Fafc.  ij. 

lncidantur ,  contundami  ,  &  decoquantur  in  !Ì5  xx. 
aqua  communis  ad  tenia  partis  confumptionem  , 
deinde  colenti  0  expr  iman  tur ,  colatura  cum  pari 
quantitate  foliorum  Parietaria  contuforum  bulitat 
iterum  ,  coletur  0*  exprimatur  ì  liquor  tandem  cum 
Mellis  communis  ÌB  xij.  ad  fyrupi  confiflentiam  per - 
coquatur ,  defpumetur  &  fervctur . 

Eodem  modo  paranti 

Mei  Menta ,  Centauri  minoris ,  Vulvaria  ,  Myrti . 


OSSERVAZIONI. 

AVeraflì  buona  quantità  di  Parietaria  tenera  , 
colta  nella  fua  forza  :  fi  taglierà  ,  fi  batterà  in 
un  mortajo  per  ifchiacciarla  ;  fi  metterà  a  bollire  in 
un  bacino  con  venti  libre  di  acqua  fino  alla  dimi¬ 
nuzione  del  terzo  ;  fi  colerà  la  decozione  con  efpref- 
fione.  Si  farà  bollire  di  nuovo  nella  colatura  limile 
quantità  di  Parietaria  fchiacciata  per  lo  fpazio  di 
mezz’ora.  Si  colerà  il  liquore,  fpremendo fortemen¬ 
te  l’erbe  ;  fi  mefcolerà  con  pefo  eguale  di  Mele  co¬ 
mune,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  fchiumando- 
la  fino  alla  confiflcnza  di  Sciroppo.  Quello  è’i  Mele 
di  Parietaria . 

irth»  Non  fe  ne  adopera  che  ne’  crirtei  ;  ferve  per  la 

Colica  Nefritica  ,  per  la  Pietra  ,  per  lo  dolor  delle 
Reni,  per  la  difficoltà  d’orinare.  Sene  mettono  due 
o  tre  once  in  ogni  crifleo , 


Mei  Helleboratum . 

Radicum  H ellebori  nigri  ficcar um  contufarum  ÌB  j. 
lnfunde  calìde per  tre r  dies  in  aqua  communis  ÌB  xiv. 
deinde  coque  ad  medias ,  cola  0*  exprime ,  in  co¬ 
latura  mijce  Mellis  communis  1B  vj. 

Coquantur  ad  confiflentiam  fyrupi . 

OSSERVAZIONI. 


SI  pellerà  l’Elleboro  nero,  e  fi  metterà  in  infufio- 
ne  caldamente  nell’  acqua  per  lo  fpazio  di  tre 
giorni  ;  poi  fi  farà  bollire  1’  infufione  a  fuoco  lento 
fino  alla  confumazione  della  metà:  fi  colerà  con  ef- 
prelfione ,  e  vi  fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  a  confi¬ 
denza  di  Sciroppo  ;  fi  fchiumerà  e  conferveraffi  . 
rrfc  .  Si  pub  fervicene  per  bocca  e’n  crifleo  per  lo  Le. 

targo,  per  l’Apopleflìa,  per  la  Mania,  per  la  Ma- 
Vfe .  linconia  ipocondriaca:  la  dofe  per  bocca  n’è  da  una 
dramma  fino  a  mezz’  oncia  ,  purga  per  di  fopra  e 
per  difotto:  la  dofe  in  crifleo  n’  è  da  mezz’  oncia 
fino  a  tre  once. 

| tra  ma-  Si  potrebbe  in  vece  di  fare  la  decozione  di  Elle 
Vra  di  fa-  boro,  mefcolarlo  peflo  nel  Mele  ,  e  lafciarlo  in  di- 
il  Mele  geflione  al  Sole,  onel  letame  per  lo  fpazio  diquin- 
Ellebo-  dici  giorni,  poi  aggiugnervi  dell’acqua,  far  bollire  la 
materia  a  fuoco  lento  per  due  otre  ore,  colarla  con 
efpreffione,  e  farla  cuocere  fino  alla  neceffaria  con¬ 
fidenza  .  Quello  Mele  avrebbe  tanta  virtù  ,  quanta 
il  precedente. 

| de  dì  El.  Se  in  vece  della  Radice  di  Elleboro  nero  fi  ado¬ 

tto  bìan-  perafie  quella  di  Elleboro  bianco ,  il  Mele  ne  fareb¬ 
be  molto  più  purgativo  :  ma  non  potrebbe  fervire 
che  per  li  crirtei ,  perchè  farebbe  troppo  acre  prefo 
per  bocca . 

Mei  P affai at um  . 

ifl .  Uvarum  paffarum  ab  acinìs  purgatartnm  ÌB  i  j. 
ìnfunde  in  aqua  calentis  ÌB  vj.  fequenti  die  coque  ad 
medias  0  fortiter  expnme ,  expreflum  cum  Mellis 
ÌB  ii.  bullire  finito  in  mellis  confiflentiam . 


R  S  A  L  E  75 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  l’uve  da’ loro  acini,  fi  metteranno  > 

in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  venti-  V  > 

quattr’ore  nell1  acqua  ,■  poi  fi  fara  bollire  1  infufione 
fino  alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  colerà  e  fi  ef- 
primerà  fortemente  ;  vi  fi  fara  cuocere  il  Mele  fchiu- 
mandolo  fino  a  confidenza  di  Sciroppo- 

Il  Mele  di  Uve  è  buono  per  lo  catarro,  per  ec- Virtù. 
citare  lo  fputo ,  per  temperare  la  agrezze  del  petto.  Do/e . 

La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 

Alcuni  chiamano  Mele  d’Uve  la  decozion  d’Uve 
evaporata  in  confidenza  di  Mele  o  di  Edratto  :  ma 
i  nomi  di  Robo  o  di  Sapa  convcrrebbon  meglio  « 
queda  preparazione. 

Mei  Anacardinum  . 

Anacardiorum  ÌB  j. 

Contundantur  &  infundantur  calìde  per  viginti  qua- 
tuor  horas  in  aqua  communis  ÌB  Vj.  deinde  bulhant 
ad  medias ,  in  colatura  mifee 
Mellis  defpumati  ÌB  iij- 
Coquantur  ad  confiflentiam  fyrupi. 

Eodem  modo  parati  Miei  Myrabolanorum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefterà  bene  una  libra  di  Anacardi  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  infufione  per  ventiquattr’ore  nell  acqua 
calda  ;  fi  farà  bollire  l’infufione  fino  alla  diminuzio¬ 
ne  della  metà  ;  fi  colerà ,  fi  fpremerà  ,  e  vi  fi  farà 
cuocere  il  Mele  fino  a  confidenza  di  Sciroppo  ;  fi 

lchiumerà  e  fi  conferverà.  r/Mk 

E’ buono  per  le  malattie  dei  cervello  ,  fortifica  ì 
nervi,  attenua  e  rarefò  la  pituita  troppo  grofTa  .  Si  Uoìe  ' 
dà  per  bocca  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia. 

Ne’ luoghi  ne’ quali  fi  trovano  gli  Anacardi  r eCen-  Altro  Mete 
ti,  fe  ne  trae  un  Robo  o  un  Edratto,  che  impro-  d  Anacac- 
priamente  fi  chiama  Mele  di  Anacardi . 

capitolo  IV. 

De*  Sciroppi . 

« 

Li  Antichi  fi  fervivano  nelle  loro  infermità 
d’ Acque  condire  collo  Zucchero  ch’arano  da  •- 

effi  dinomate  Giulebbi  ;  ma  come  que’  li- tl™° 
quori  non  potevano  edere  per  lungo  Jp.azio  £!a  e 
di  tempo  confervati,  fi  penso  dar  loro  una  coziont>  ms ' 
e  fe  n’è  fatto  lo  Sciroppo  chiamato  in  Latino  Sy- 
lupus ,  a  trvpi y,  trabo  e  Itt6(  ,  fuccus:  in  fatti  la  mag¬ 
gior  parte  de’ Sciroppi  fono  fatti  con  Sughi  di  Pian¬ 
te,  con  Zucchero  o  Mele. 

Gli  Sciroppi  fono  propriamente  Conferve  liquide 
delle  fodanze  più  pure  de’  Midi  ;  fi  fanno  d’ordina¬ 
rio  collo  Zucchero  piuttodo  che  col  Mele,  e  fi  chia¬ 
rificano  a  fine  di  dar  loro  un  colore  ed  un  fapore 
più  grato  .  Lo  Speziale  dee  affai  fpeffo  rinnovarli  , 
perchè  invecchiando  perdono  molto  della  loro  virtù: 
è  vero  che  molti  ve  ne  fono ,  i  quali  non  fi  podfono 
far  più  fpeffo  che  una  volta  all’anno;  ma  ve  ne  fon 
anche  da  poterfi  rinnovare  più  volte. 

La  chiarificazion  de’  Sciroppi  fi  fa  nella  feguente 
maniera.  Si  mette  in  un  bacino  un  bianco  d’uovo  e 
tre  o  quattr’once  di  liquore.  Ma  non  dev’effer  cal¬ 
do  ,  perchè  il  bianco  d’uovo  fi  cuocerebbe  .  Si  bar. 
tono  infieme  per  qualche  tempo  con  alcune  verghe, 
e  ’l  tutto  fi  cambia  in  ifchiuma  ì  fi  aggiugne  lo 
Zucchero,  e’1  rimanente  del  liquore.  Si  fa  bollire  la 
mefcolanza  fopra  il  fuoco  alquante  bollite,  affinchè 
il  bianco  d’uovo  ch’è  vifeofo,  fi  carichi  del  fuccidu- 
me  ch’è  nello  Sciroppo,  e  fi  fepari  ne’ lati  del  ba¬ 
cino.  Quando  fi  vede  che  lo  Sciroppo  che  bolle  nel 
mezzo  è  ben  chiato,  fi  fchiuma,  e  fi  paffa  per  una 
tela  bambagina,  o  per  una  calza  d’ Ipocrafio.:  fi  fa 
poi  cuocere  lo  Sciroppo  chiarificato  fino  alla  necef¬ 
faria  confidenza,  fchiumandolo  ancora  di  quando  in 
quando  fe  n’è  bifogno. 

Quando  fi  debbono  chiarificare  più  di  tre  libre  di 
Zucchero,  è  bene  l’adoperarvi  più  di  un  bianco  d’ 
uovo  :  perchè  fi  dee  mettervene  a  proporzione  della 
quantità  dello  Zucchero. 

*  La  confidenza  dello  Sciroppo  dev’edere  giurino¬ 
le  2  fa, 
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FARMACOPEA 


fa,  un  poco  vifcofa ,  che  formi  quando  appoco  appoco 
Virtù.  fi  veda  da  un  cucchiaio,  delle  gocce  grotte  fui  fine  ,  ed 
un  filo  corto-  Ma  tutti  gli  Sciroppi  non  hanno  bifo- 
gno  di  una  si  forre  cozione.  Gli  Sciroppi  acidi,  co¬ 
me  quelli  di  Berberi,  di  Uva  fpina,  di  Melagrana* 
to ,  fi  confervano  a  diffidenza ,  benché  non  abbiano 
ricevuto  che  una  leggiera  cozione  a  cagione  del  lo¬ 
ro  Sai  acido  .  Quanto  agli  Sciroppi  che  non  poffe- 
dono  queft’acido  e  fono  defiinati  ad  effere  confsrva- 
ti  gran  tempo  ,  'debbono  ricevere  una  cozione  più 
forte  :  fi  dee  tuttavia  offervare  che  non  fieno  troppo 
cotti ,  perchè  non  fi  candifcano  nel  diventar  freddi  ; 
il  che  cofirignerebbe  lo  Speciale  a  farli  di  nuovo 
feiogliere  nel  bagnomaria  ,  e  ad  aggiugnervi  un  po¬ 
co  d’acqua.  Il  Candito  è  una  criftaiìizzazione  dello  ìj 
Zucchero:  gli  Sciroppi  che  fi  fanno  colle  Caftonade  ‘ 
o  Zucchero  non  affinato,  fono  meno  foggetti  a  can¬ 
dirli ,  che  quelli  che  fi  preparano  collo  Zucchero  in 
pani,  perchè  Ja  Caflonada  contiene  una  ontuofità  , 
che  gl’ impedifee  il  cri fìal lizzarli  con  tanta  agevo¬ 
lezza;  ma  per  evirare  che  lo  Sciroppo  fi  cawdifca  , 
bafta  mefcolarvi  mentre  fi  cuoce,  mezz’oncia  o circa  | 
di  Mele  di  Narbona  o  altro  Mele  bianco  per  ogni  * 
libra  di  Zucchero:  è  ben*  anche  il  dimenarlo  un  po¬ 
co  con  un  cucchiajo  in  tempo  che  divien  freddo  , 
per  impedirgli  il  condenfarfi  nel  fondo  ;  e  fi  dev’ef- 
fer  avvertito  di  non  lo  racchiuder  nel  vafo  ,  nel  qua¬ 
le  fi  ha  intenzione  di  confervarlo,  finche  non  è  af¬ 
fatto  freddo  :  perchè  pub  luccedeie  che  quando  fia 
fiato  porto  un  poco  caldo  in  quel  vaio  coperto  ,  1’ 

umidità  che  afeenda  in  vapore  al  coperchio,  cada  di 
nuovo  nello  Sciroppo,  e  vi  fi  faccia  fopra  della  muf¬ 
fa  e  del  candito  nel  fondo  . 

Syrupus  Florum  Tunica. 

2fi.  Florum  Tunica  feu  Caryepbyllorum  hortenfium  ru- 
brorum  mundatorum  ÌB  ij. 

In  fendati  tur  c  alide  per  duodecim  boras  in  aqua  com¬ 
muni  s  1B  vj.  fune  pofl  levem  ebullitionem  coletur 
&  exprimatur  infufìo  ,  in  colatura  infunde  ut  antea 
aqualem  Florum  Tunica  novorum  quantitatem  , 
deinde  leviter  bulliant ,  colentur  &  exprimantur  ; 
liquor  tandem  cum  Saccharì  optimi  IB  iv.  clarifi- 
cetur  &  igne  lento  coquatur  in  fyrupum  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prendano  de’  Garofani  ben  rodi  c  ben  odorofi , 
colti  di  recente  ;  fi  monderanno  dalla  lor  parte 
etbofa  e  bianca,  ritenendo  folo  la  parte  purpurea; 
fi  metteranno  in  un  vafo  di  maiolica  o  di  terra  ver 
nicata ,  e  fopra  vi  fi  verferà  l’acqua  bollente  ;  fi  co¬ 
prirà  il  vafo  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore  :  poi  fi  farà  bol¬ 
lire  leggiermente  l’infufione,  e  con  efprertìon  cole- 
raffi  ;  fi  metteranno  parimente  in  infufione  in  que¬ 
lla  colatura  tanti  nuovi  fiori  di  Garofani  come  pri¬ 
ma;  poi  fi  farà  ancora  bollir  leggiermente  i’infufio- 
ne  ,  e  fi  colerà  fpremendo  fortemente  la  feccia  .  Si 
averà  una  forte  tintura  di  Garofani  ,  vi  fi  metterà 
lo  Zucchero  ,  fi  chiarificheià  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’uovo,  c  dopo  averla  pallata  per  una  tela 
bambagina  ,  fi  farà  cuocere  appoco  appoco  in  confi¬ 
denza  di  Sciroppo.  Avraffi  uno  Sciroppo  di  Garofa¬ 
ni,  molto  grato  al  gufto. 

Virtù.  E’  buono  per  fortificare  lo  rtomaco,  per  rallegra¬ 

re  il  cuore  e’1  cervello,  per  refirtere  al  veleno,  per 
difcacciare  col  mezzo  della  trafpirazione  i  cattivi 
umori  :  fi  dà  per  la  pelle  ,  per  lo  vajuolo,  per  le 
Dofe .  febbri  maligne,  per  l’epiltffia  .  La  dofe  n’è  da  una 
mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 

Sarebbe  inutile  il  fare  più  infufioni  di  nuovi  Ga¬ 
rofani ,  dopo  le  due  che  fono  deferit  tc  ,  perchè  l’ac¬ 
qua  non  potrebbe  prendere  più  fortanzadi  quella  ne 
ha  prefa  .  Il  Garofano  dà  allo  Sciroppo  un  odor  di 
Garofano  molto  grato  ;  ma  fi  potrebbe  renderlo  più 
forte,  lafciando  bollire  nello  Sciroppo  chiarificato  lui 
fine  deila  cozione  ,  due  o  tre  dramme  di  Garofani 
pelli,  ed  inviluppati  in  un  nodo  di  tela  chiara  :  lo 
Sciroppo  ne  farebbe  anche  più  cefalico. 

Fortifica  lo  flomaco  ,  perch’  è  comporto  di  parti 
fpirnofe  e  faline  che  rarefanno  le  flemme  ,  e  rirta- 
bilifcono  le  fibre  di  quelle  vifeere,  dimodoché  la  di- 


gertione  fe  ne  fa  meglio.  Rallegra  il  cuore  rarifican¬ 
do  il  fangue ,  e  facendolo  circolare  con  più  preftezxa  . 

Cosà  anche  colle  lue  parti  fpiritofe  ,  apre  i  pori  e 
difcaccia  per  trafpirazione  gli  umori  cattivi .  E’  buo¬ 
no  per  gli  Epiletici,  perchè  fortifica  co’fuoi  fpiriti 
il  cervello  ch’è  affaiito  da  quella  infermità. 

Syrupus  Capillorum  veneris  Jìmplex . 

2fi.  Capillorum  veneris  recentis  f  vj. 

lncidantur  &  infundantur  calide  per  boras  ftx  aut 
Jeptem  in  aqua  communis  ÌB  iv.  deinde  bulliant 
ad  conjumptionem  quarta  partis  ,  colentur  &  ex¬ 
primantur  ,  colatura  aàde  Sacchari  albi  IB  iij. 

Clarificentur ,  Cb*  fiat  Syrupus  ex  arte  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prendano  de’  Capelveneri  colti  di  recente  ,  de’ 
più  belli  e  più  odoriferi  che  trovar  fi  polfono  ,- 
fi  taglieranno  minuti  ,  e  fi  metteranno  in  infufione 
caldamente  nell’acqua  per  lo  fpazio  di  fei  ovver  fett’ 
ore:  fi  farà  poi  bollire  l’ infufione  fino  alla  diminu¬ 
zione  della  quarta  parte  ;  fi  colerà  con  efpreffione  , 
e  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificheià  la  me¬ 
fcolanza  con  un  bianco  d’uovo  ,  e  dopo  averla  paf- 
fata  per  una  tela  bambagina  ,  fi  farà  cuocere  fino 
alla  confirtenza  dì  Sciroppo. 

E’buono  per  la  tofle ,  per  le  infermità  del  petto,  Virtù. 
per  indolcire  la  matrice  dopo  il  parto,  e  per  li  mali 
di  milza;  fe  ne  prende  a  cucchiaiate  e  fe  ne  mefeo  'Dofe. 
ia  ne’ Giulebbi,  nell’Emulfioni ,  e  nella  Orzata . 

I  più  grandi ,  i  più  belli  ,  e  i  migliori  Capelve¬ 
neri  crefcono  ia  Canada:  quelli  di  Linguadoca  e  di 
Provenza  fono  molto  più  piccoli  ;  ma  fi  accoftano 
affai  nella  virtù  a  quelli  di  Canada  .  I  Capelveneri 
che  crefcono  ne’nortri  Paefi  temperati,  fono  minori 
in  forza  e’n  virtù.  Molti  Speziali  fanno  venire  de’ 
Capelveneri  lecchi  di  Canada  o  di  Mompellieri  per 
farne  il  loro  Sciroppo  di  Capelvenere;  ma’l  miglior 
metodo  è  ’i  far  venire  le  Conferve  di  Capelvenere 
dagli  fìcffi  Paefi ,  e  fervirfene  per  la  compofizione  di 
codefto  Sciroppo:  perchè  come  l’Erba  ha  fermentato 
collo  Zucchero  nella  Conferva  ,  il  diftaccamento  de’ 
fuoi  principi  fi  fa  facilmente  per  lo  Sciroppo. 

Si  prenderà  dunque  una  libra  di  Conferva  di  Ca-  Altra  ma 
pelvenere  di  Linguadoca  ,  fi  metterà  caldamente  laniera  dì  fa. 
infufione  in  quattro  libre  d’  acqua  comune,  per  lo  re  lo  Scirop 
fpazio  di  quattr’  o  cinque  ore.-  poi  fi  colerà  con  ef-  po diCapel 
preffion  P  infufione  ;  vi  fi  metteranno  tre  libre  di  venere. 
Zucchero  bianco;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
un  bianco  d’uovo  e  fi  farà  cuocere  in  confirtenza  di 
Sciroppo . 

La  gran  riputazione  che  hanno  i  Capelveneri  di 
Mompellieri  dà  luogo  a  molti  Venditori  o  altri  Mer¬ 
canti  d’ingannare  il  pubblico  con  un  pretefo  Scirop¬ 
po  di  Capelvenere  che  diconvenire  di  Mompellieri . 

Codefto  Sciroppo  altro  non  è  che  dello  Zucchero 
chiarificato  che  può  effere  così  bene  preparato  in 
Parigi  come  in  Mompellieri;  così  è  molto  inutile  il 
fargli  foffrire  un  viaggio  sì  lungo  :  è  facile  il  rico- 
nolcere  quanto  io  dico  efaminando  il  fuo  color  e  ’i 
fuo  fapore  ;  perchè  il  vero  Sciroppo  di  Capelvenere 
dee  avere  un  colore  rofficcio  ed  un  fapore  di  Capel¬ 
venere  faciliffimo  ad  effer  dirtinto,  e  quello  è  chia¬ 
ro  ,  di  un  bianco  giallaccio  e  di  un  fapore  di  puro 
Zucchero  .  Sia  dunque  preparato  in  Mompellieri  , 
fe  così  vuoili,  non  è  migliore  .  Bifogna  tuttavia  con- 
feffare  che  non  è  per  rilparmiare  i  Capelveneri  che 
venga  ad  effe rn e  privo  quello  Sciroppo;  perchè  que£P 
erba  è  affai  comune  e  di  poco  prezzo  in  Linguado¬ 
ca  ,  ma  folo  a  fine  che  lo  Sciroppo  abbia  un  più  bel 
colore  ed  un  fapore  più  grato  .  Così  il  Pubblico  è 
tanto  avvezzo,  principalmente  in  Parigi ,  a  quel  co¬ 
lore ,  e  a  quel  fapore  del  pretefo  Sciroppo  di  Capelve¬ 
nere  della  ftrada  della  Hucbette  ,  cioè  della  Madia 
piccola ,  che  quando  le  ne  ordina  del  vero  agl’infer¬ 
mi,  non  lo  riconofcono  come  tale,  e  preferirono  1* 
altro  che  non  ha  altra  virtù  fe  non  quella  che  gli 
è  data  dallo  Zucchero. 

Non  fi  dee  aver  ripugnanza  [[quanto  al  fapore  de’ Virtù. 
Capelveneri:  perch’è  grato.  Lo  Sciroppo  di  Capel¬ 
venere  è  buono  per  le  infermità  del  petto  ,  perchè 
indolcifce  1’  umor  acro  che  vi  cade  ,  ed  eccita  lo 

fputo . 
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Vktìi. 


Dofe  . 


Virtù . 
Dofe. 


fputo.  Si  dà  mefcolato  coli’  Olio  di  Mandorla  dol- 
ce  a  Fanciulli,  e  alle  Femmine  che  hanno  partorì, 
to  di  recente  . 

Si  può  rendere  lo  Sciroppo  di  Capelvenere  più 
tinto  e  più  pettorale  aumentando  la  quantità  del 
Capelvenere  eh’  entra  nella  fua  compofizione  ,  ed 
aggiugnendovi  un’oncia  e  mezza  di  Regol  izia;  ma 
farà  un  poco  men  grato  al  gudo  .  Si  poflbno  pari¬ 
mente  mettervi  le  cinque  fpecie  di  Capelvenere  ed 
anche  lo  Scolopendrio  ,  ovvero  non  mettervene  che 
di  una  o  di  due  forte:  è  affai  indifferente  di  quale 
fpecie  di  Capelvenere  s’impregni  lo  Sciroppo,  per¬ 
chè  tutti  hanno  la  fteffa  virtù . 

Syrupus  Capillorum  venerls  compofitus  ,  [tu 
Syrupus  Adi  unti ,  jj.  Fernelii. 

2£.  Adiantbi  vulgaris  ,  Polytrici ,  Salvia  vita  ,  feu  Ru- 
i  a  muraria ,  Scolopendra  vulgaris  ,  feu  Lingua  cer¬ 
vina  una  man.  j. 

Saxifragi  y  Betonica ,  Pimpinella  ana  man.  fé. 
Macerentur  per  viginti  quatuor  horas  in  aqua  ÌB  vj. 
deinde  coquantur  ad  confumptionem  tertye  partii  , 
in  colato  leviter  expreffo  dijjolve 
Saccbari  optimi  ÌB  iij.  f  i ij. 

Coquantur  in  Syrupi  CraJJitudinem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  1*  Erbe,  fi  metteranno  caldamente 
in  infufione  nell’  acqua  per  lo  fpazio  di  venti¬ 
quattrore  ;  poi  fi  farà  bollire  l’infufione  fino  alla  di. 
minuzione  del  terzo;  fi  colerà  con  efpreffione  ,  vi  fi 
mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolan- 
za  con  un  bianco  d’uovo  e  dopo  averla  pafiata  per 
una  tela  bambagina  o  per  una  calza  d’Ipocraffo,  fi 
farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  eccitare  lo  fputo  e  forine,  per  aiu¬ 
tare  alla  refpirazione  ,  per  provocare  i  meli  nelle 
Femmine,  per  indolcire  le  agrezze  del  fangue,  per 
le  ulceri  del  Polmone,  per  li  mali  della  Milza  ,  e 
per  altre  malattie  del  petto.  La  dofe  n’ è  damezz’ 
oncia  fino  ad  un’  oncia . 

Syrupus  de  Abflntbio  ftmplex . 

2f>.  Abfinthii  vulgaris  ÌB  fé. 

Infundatur  primo ,  poflea  coquatur  in  aqua  commu- 
nis  1B  iij. 

Colatura  poft  Jufficientem  re  fidenti  am  coquatur  cum 
Mellis  optimi  ÌB  j  fé. 

Fiat  Syrupus  S .  A. 

■  OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  cime  o  delle  foglie  di  Aden- 
zio  quando  la  Pianta  è  nel  [fuo  vigore  ;  fi  ta¬ 
glieranno  minute,  e  fi  metteranno  caldamente  in  in¬ 
fufione  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  nell’acqua  . 
Si  farà  poi  bollir  i’  infufione  alla  diminuzione  del 
terzo;  fi  colerà  ,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza 
fchiumandola ,  fino  a  confidenza  di  Sciroppo. 

Ajura  alla  digeftione,  fortifica  loftomaco,  uccide 
i  vermi:  la  dofe  n’èda  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia; 
ferve  per  mondificare  le  piaghe,  ma  non  è  tanto  in 
ufo  quanto  il  feguente . 

*  Come  la  qualità  dello  Sciroppo  di  Adenzio  fem- 
plice  non  rifiede  che  nell’Affenzio ,  molti  Infermi  fi 
fervono,  in  vece  di  Sciroppo,  dell’Affenzio  prepara¬ 
to  a  guifa  di  Thè,  aggiugnendovi  un  poco  di  Zucche¬ 
ro  o  di  Mele  di  Narbona  :  di  codefta  maniera  com¬ 
pongono^  fui  fatto  una  fpecie  di  Sciroppo  chiaro  che 
da  effi  e  bevuto  caldo  :  è  per  verità  piu  amaro  del 
vero  Sciroppo  ;  ma  l’amaro  piace  a  molti  :  le  Fan¬ 
ciulle,  e  le  Donne  fi  fervono  di  queft’Aflenzio  pre¬ 
parato  come  il  Thè,  per  provocare  i  lor  ordinari- 

Syrupus  de  Abfinthio  compofitus  feu  majvr . 

Summitqtum  Abfinthii  majoris  ficcatarum  ÌB  fé. 
Rofarum  Rubrarum ,  Tartari  albi  ana  %  ij. 

Nardi  Indica  j  iij. 

Succi  cydoniorum  depurati ,  Vini  albi  ana  ÌB  iij.  fé. 
Vafe  probe  claufo  macerentur  calide  per  horas  viginti 
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quatuor  ,  deinde  igne  lento  bulliant  ad  tenia  par  - 
tis  confumptionem  ,  colatura  evi  albumine  clarifice- 
tur  cum  Saccbari  albi  ÌB  iv.  &  coquatur  in  fyru- 
pum  ,  cui  refrigerato  permifeeatur . 

Tintura  abfinthii  fpiritu  vini  extrabìa  f  ij. 

Fiat  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  cime  di  Aflenzio  maggiore  , 
fi  taglieranno  minute  collo  Spicanardi  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  un  vafo  di  terra  vernicata  ;  fi  mefcoleran- 
no  le  Rofe  e’1  Tartaro  polverizzato  groffamente ,  fi 
verferà  fopra  la  mefcolanza  il  Sugo  di  cotogno  de¬ 
purato  e’1  Vino  bianco;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  m  et. 
terà  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore  in  un  luogo  cal. 
do;  poi  fi  farà  bollir  l’ infufione  a  fuoco  lento,  fino 
alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà,  vi  fi  metterà 
lo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
Sciroppo  denfo.  Quando  farà  divenuto  freddo,  vi  fi 
mefcolerà  efattamente  la  tintura  d’ Aflenzio ,  e  fi  con¬ 
ferverà  lo  Sciroppo . 

E’  buono  per  fortificare  lo  domaco  ,  per  aiutare  Virtù  . 
alla  digedione,  per  arredare  le  diarree,  perla  colica 
ventola,  per  le  malattie  ideriche  :  provoca  l’orina  e  Dofe; 
i  meli  nelle  Donne.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un’  uncia  :  ferve  anche  ederiormente  mefcolato 
negli  Unguenti  per  detergere  le  piaghe,  e  1’  ulceri 
vecchie  ,  per  refidere  alla  corruzione  . 

Come  gli  ufi  principali  di  quedo  Sciroppo  fono  il 
fortificare  lo  domaco  eflèndo  dato  interiormente,  il 
Sugo  di  Cotogno  e’i  Vino  co’quali  fi  trae  la  tintura 
dagl’  Ingredienti  ,  fono  medruì  molto  convenienti  ; 
perchè  colla  loro  qualità  dittica  pedono  ridrignere 
e  radodare  le  fibre  dello  domaco  ,  eh’  effondo  rilaf- 
fate,  cagionano  la  debolezza  di  quelle  vifcere  :  lo 
Spirito  di  vino  per  verità  nel  bollir  fi  difperde  ,  e 
porrà  feco  il  più  volatile  delle  Droghe  ;  ma  non  fi 
può  dar  rimedio  a  qued’ accidente  ,  fe  non  coll’ag* 
giugnere  nello  Sciroppo  cotto  e  divenuto  freddo  la 
Tintura  d’Adenzio  fatta  nello  Spirito  di  Vino,  ofe 
più  aggradifee  ,  uno  fcrupolo  di  effenza  d’  Adenzio 
mefcolata  in  un’  oncia  o  circa  di  Zucchero  candito 
in  polvere  , 

Si  potrebbe  fodituire  della  Cannella  allo  Spicanar-  Altro  Sci- 
ài  ,  fe  temei!  il  cattivo  fapore  ;  alcuni  fi  fervono  toppo  d  A f- 
dell’Alfenzio  minore,  che  non  è  amaro,  ma  lo  Sci -Jenzto. 
roppo  non  ha  tanta  virtù. 

Si  può  fare  uno  Sciroppo  d’Afiènzio  fu!  fatto  fen- 
za  fuoco,  agitando  infieme  parti  eguali  di  Vino  d’ 

Adenzio  e  di  Zucchero  in  polvere  con  un  poco  d’ 
acqua  di  Cannella,  finché  lo  Zucchero  fia  liquefat¬ 
to:  codedo  Sciroppo  farà  chiaro,  e  non  fi  conferve¬ 
rà  sì  gran  tempo  come  1’  altro,  ma  non  farà  quali 
di  minor  virtù  per  l’interno. 

Per  fare  la  Tintura  d’  Adenzio  fi  metteranno  in  tintura  di 
un  matraccio  delle  Cime  di  Adenzio  fecche  :  fi  ver-  Affenzio. 
ferà  fopra  delio  Spirito  di  Vino  la  quantità  che  fa. 
rà  necedarisf  folo  per  far  che  1’  Erba  fia  ben  umet¬ 
tata  :  fi  chiuderà  il  matraccio,  fi  lafcierà  la  materia 
in  digedione  cinque  o  fei  giorni,  poi  fi  colerà  il  li¬ 
quore  con  efpredìone.  Sarà  queda  la  Tintura  d’Af. 
fenzio;  fi  lafcierà  pofare,  e  fi  feltrerà. 

E5  buona  per  fortificare  lo  domaco  ,  per  ajutare 
alla  digedione,  per  fortificare  i  mefi  alle  Femmine. 

La  dofe  n’  è  da  fei  gocce ,  fino  a  trenta .  _ 

Syrupus  de  Altbaa ,  feu  de  Hibifco ,  D.  Fernelii . 

2fi.  Radicum  Altbaa  f  ij. 

Graminis  ,  Afparagi ,  Glycyrrbìza ,  Uvarum  pajfarum 
Cicerorum  rubrorum  ana  g  j. 

Summitatum  Altbaa ,  Malve  ,  Parietaria ,  Pimpi¬ 
nella  ,  Ad  tanti  vulgaris ,  Capi  Ili  veneris  Munfpe- 
lienfit  ana  Man.  j. 

Quatuor  Seminum  frigidorum  majorum  &  minorum 
ana  5  ij. 

Bulliant  ex  arte  in  aqua  communis  ÌB  vii j.  ad  confum% 
ptionem  tenia  partis ,  colentur  CÌ>*  exprimantur  ; 
colatura  cum  Saccbari  optimi  IB  iv.  ovi  albumine 
clarificetur  &  coquatur  in  Syrupum  S.  A. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  ]e  Fradici  più  groffe  meglio  nudri. 

te;  fi  pefieranno,  e  fi  taglieranno  in  pezzi:  fi 
faranno  bollire  nell* acqua  quelle  di  Gramigna,  poi 
quelle  di  Sparagio  e  di  Altea  ,  poi  i  Ceci  pelli,  1’ 
Uve  mondate  dagli  acini  loro,  I’Erbe,  le  Semenze 
e  i a  Regolizia  pelle  ,  per  fare  del  tutto  una  forte 
decozione,  che  fi  colerà  fpremendo  leggermente  la 
feccia  ;  fi  mefcolcrà  nella  colatura  lo  Zucchero,  fi 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d'uovo,  e 
fi  farà  cuocere  come  Sciroppo. 

Virtù .  E’ buono  per  indolcire  la  pituita  acre  che  fcende 

lui  petto  e  nelle  reni  ;  eccita  lo  fputo  ,  provoca  1* 
Dofe c  orina,  fa  ufcire  la  labbia  dalle  reni.  E’  buono  per 
la  colica  nefretica  :  la  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un’oncia  e  mezza.  Se  ne  mette  nelle  Orzate  , 
ne’ Giulebbi,  nelle  Emulfioni  ;  Ce  ne  fa  prendere  an¬ 
cora  una  cucchiaiata  per  calmare  la  tofle^ 

La  fofianza  mucilaginofa  dell’Altea  rende  codefio 
Sciroppo  affai  giurinolo,  e  fembra  effer  corto  prima 
di  efierlo  ;  è  perciò  neceffario  ch’ei  bolla  finche  giun¬ 
ga  ad  effere  affai  denfo  fe  vuolfi  confervarlo  per  qual¬ 
che  tempo:  codefio  mucilagine  e  quellochegli  fom- 
vninifira  maggior  virtù;  perche  colle  fue  parti  olio- 
fe  e  ramofe  lega  ed  imbarazza  i  Tali  acri  e  falati 
che  difiilìano  dal  cervello  :  condenfa  gli  umori  trop¬ 
po  fierofi  ch’eccitano  la  tofie;  fa  ufcire  con  dolcez¬ 
za  la  renella,  la  pietra  c  le  flemme  delle  reni  e  del¬ 
la  vefrica. 

Gl’ Ingredienti  ch’entrano  in  quefta  compofizione 
contengono  parimente  molte  parti  faline  che  fervo¬ 
no  di  veicolo  al  mucilagine  per  farlo  penetrare  e 
portar  fuori  per  via  d’orma  . 

Le  definizioni  dallo  Sciroppo  d’  Altea  fi  trovano 
diverfe  ne’  Ricettari  ;  quella  mi  parve  ragionevole  ; 

1’  ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale. 

Sciroppo  ài  Si  può  fare  uno  Sciroppo  d’Altea  femplice  con  una 
Altea  firn-  infufione  di  radici  d’Altea  fatta  nell’acqua  calda ,  e 
plico,  zucchero  parti  eguali;  fi  faranno  cuocere  infieme  in 
confidenza  di  Sciroppo. 

Virtù*  E’  eccellente  per  le  agrezze  del  petto,  per  lo  ca¬ 

tarro  . 

Hibificum  in  Greco  rfiitrxòy  è  l’Altea. 

Syrupus  Artbemifita  ,  D.  Temei ii  . 

2/L,  Yoliorum  Artbemijta  Man.  i> . 

Pule  gii ,  Origani ,  Calumine  bie  montante ,  Nepeta  , 
Meliffopbylli ,  Sabina? ,  S ampjucbi  ,  Hy  jjopi  ,  lyr af¬ 
fli  albi  ,  Hyperici  cuna  flore ,  ebamadrios ,  C hama- 
pithios ,  Matrkaria ,  Betoniche ,  una  Man.  }. 
Radicum  Ireos  nofìratis ,  He  lenii ,  Rubi  et  rnajoris\  , 
Pceonia^  Levijiici  ,  Focniculi  ,  ana  5  f?. 

Seminis  Ani  fi ,  Petrofelini ,  Focniculi ,  Ocymi  ,  Dauci 
Cretici ,  Nigella  Rumarne  ,  Ruta  ana  iij. 

Conti* j a  omnia  macercntur  boris  vigintiquatuor  in  by- 
dromelitis  16  viij.  '&  coquantur  ad  TB  v.  colatura 
cum  Saccbari  Ì6  v.  percoquatur  in  Syrupum ,  ad* 
dendo [uh  fine  cottionis  Jequentia  contufa  &  in  no. 
dulo  inclufa . 

Cinnamomi  %  j.  Spie a  nardi  5  iij. 

Fiat  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  tutti  gl’  Ingredienti  eh’  entrano 
nella  compofizione  di  quefio  Sciroppo  i  più  bel¬ 
li  e  i  meglio  nudriti  ;  fi  laveranno  le  radici,  fi  mon¬ 
deranno  ,  fi  taglieranno  in  pezzi  ,  fi  pefteranno  in 
un  mortaio  di  marmo,  e  fi  metteranno  in  un  vafo 
di  terra  vernicato  ;  vi  fi  mefroleranno  le  femenze 
ben  nette  e  ben  pefie  ,  e  1’  erbe  tritate  minute  e 
fchiacciate  in  un  morrajo  ;  fi  verferanno  fopra  otto 
libre  d’  Idromele  che  farà  fiato  fatto  con  una  libra 
di  Mele  liquefatto  e  fchiumato  in  fette  libre  d’  ac¬ 
qua  ;  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  metterà  la  materia  in 
digeitione  caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore  .  Si  farà  poi  bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  di¬ 
minuzione  del  terzo  o  circa  dell’  umidità;  fi  colerà 
la  decozione  con  efpreffion  forte ,  vi  fi  mefcolerà  lo 
zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  due 
bianchi  d’  uovo;,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
Sciroppo,  gettandovi^  fui  fine  il  gruppetto  ripieno  di 


c  o  p  E  A 

Cannella  goffamente  polverrizzata  e  dello  Spicanar- 
do  tagliato  minuto  colle  forbici  ;  fi  lafcierà  il  grup¬ 
petto  Tempre  in  infufione  nello  Sciroppo  ,  affinchè 
abbia  Tempo  per  comunicargli  la  Tua  virtù  . 

Quefio  Sciroppo  è  buono  per  eccitare  i  mefi  z\\e  Virtù. 
Donne,  per  abbattere  i  vapori  ,  per  acquietare  la 
colica  vantofa  ,  per  fortificare  il  cervello  ,  per  refi¬ 
fiere  al  veleno,  e  per  eccitare  l’órina.  La  dofe  n’è  Doft . 
da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Non  fi  può  impedire  che  *1  fuoco  non  faccia  di~ 
fperdere  il  più  fottile  delle  Droghe  di  quella  com¬ 
pofizione,  mentre  bollono;  il  che  priva  lo  Sciroppo 
di  una  parte  della  virtù  che  farebbe  bene  egli  avef- 
fe  ;  ma  gli  refiano  i  principi  filli  delle  piante  che 
fono  i  più  atti  per  eccitare  i  Mefi  e  l’Orine. 

Molti  mettono  in  infufione  le  Radici  feparata- 
mente  a  fine  di  farle  bollire  per  più  lungo  fpazio  di 
tempo  che  l’erbe  e  le  femenze.  Ma  fìimo  meglio  il 
mettere  in  infufione  tutto  infieme  ,  affinché  meglio 
fi  faccia  la  fermentazione  ,  e  la  virtù  fia  più  difpo- 
fia  a  difiaccarfi  dalla  materia  nella  decozione  .  Di 
più:  come  le  radici  fono  pelle  ,  la  ioro  fofianza  è  fa¬ 
cile  a  diffolverfì ,  e  fi  fanno  bollire  colle  altre  Dro-  1 
ghe  per  uno  fpazio  fufficients  di  tempo,  perche  fuf- 
ficientemente  fieno  cotte, 

Non  fi  dee  mettere  il  gruppetto  nello  Sciroppo  fe 
non  nel  fine  della  cozione  ,  a  fine  di  confervare  le 
parti  volatili  dellaCannella  e  dello Spicanardo ,  per¬ 
chè  fi  difperderebbono  le  fi  faceffe  bollir  lungo  tem¬ 
po  il  gruppetto. 

Il  Ferneiio  ha  Tratta  codetta  definizione  da  quel¬ 
la  di  Matteo  de’ Gradi:  ella  è  meno  imbarazzata  e 
meglio  ordinata  ;  tutte  le  Piante  che  vi  fono  ado¬ 
perale  fono  buone  e  fpecifiche  per  le  infermità  nel¬ 
le  quali  fi  danno  .  Ma  fenza  fare  sì  grand’  aduna- 
mento  di  Droghe,  fi  potrebbe  comporre  uno  Scirop¬ 
po  d’Arremifia  che  per  lo  meno  averebbe  tante  buo* 
ne  qualità  quante  ne  ha  quello,  ed  averebbe  più  la 
virtù  deli’  Artemifia  ,  come  fi  trova  qui  preparato 
nella  maniera  feguente. 

Syrupus  Artbemifita  ,  A  ut  boris , 

2/L.  Foliorum  Artbemifita  recentium  Man.  iv. 

Incidantur ,  contundantur  &  infundantur  per  duode « 
cìm  horas  in  a  qua  Artbemifue  difìillata  16  iv. 

Deinde  bulliant  ad  quarta  partis  conjumptionem ,  co* 
letur  decottum  cum  expreffxone  forti , 

Colatura  cum  Saccbari  16  ij.  c/arificetur ,  &  coquatur 
in  Syrupum  . 

Sub  finem  cottionis  adde  fiequentia  in  nodulo  ligata , 

Salis  Artbemifìa  ^ 

Cinnamomi  eletti  crajfwfcule  triti  5  iij. 

Spica  nardi  ineija ,  Cafiorei  una  §  j.  fiat  Syrupus , 


Syrupus  Ci c borii ,  Nicolai  Fiorentini. 

2/L.  Hordei  integri  a  fiordi  bus  expurgati  %  iv. 

Radicum  Apu  ,  Toeniculi ,  Afiparagi  ana  ^  ij. 
Foliorum  Cicborii ,  Taraxaci  ,  Endivia ,  Soncbi  lavisy 
Lattuca  fativa  CP  fylveflris  fipinas  in  dorfio  fiere» - 
tis  ,  Hepatica  ,  Fumaria  ,  Lupuli  ana  Man.  j. 
Capilli  veneris  Monfipel.  Polytrtcbi ,  Adi  ambi  vulga- 
rist  celerach ,  Glycyrrhiza  rafie ,  Baccarum  Alkekengi\ 
Seminis  Cufcuta  ana  vj- 
Coquantur  ex  a\te  in  aqua  16  xi j.  aut  quantum  fiuf • 
ficit ,  ad  ter  tip  partis  confumptionem  ,  de  cottura 
toletur  &  exprimatur ,  colatura  ovi  albumine  cum 
Saccbari  16  vj.  clarificetur ,  coquatur  in  Syrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netterà  l’Orzo  dalle  fue  pagliette  :  fi  laverà  nell’ 
acqua  calda  ,  poi  avendolo  tratto  dall’  acqua  e 
fatto  afriugare  in  un  panno  lino  bianco,  fi  farà  bol¬ 
lire  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  o  circa  in  do¬ 
dici  libre  d’acqua  :  vi  fi  aggiugneranno  le  Radici  , 
che  faranno  fiate  fcelte  ben  nudrite,  lavate  ,  mon¬ 
date  dalle  loro  corde  e  tagliate  in  pezzetti  :  poi  le 
Bacche,  la  Cufcuta,  l’Erbe  tagliate  ,  ed  in  fine  la 
Regolizia  pefta.  Quando  il  tutto  averà  bollito  fino 
alla  diminuzione  del  terzo  dell’umidità,  fi  colerà  la 

deco- 
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Virtù . 


deeozion  con  efprefTxone,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche¬ 
ro ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo  ,  e  fi  tara  cuocere  m  confidenza  di'  Sciroppo. 

Egli  è  epatico  e  fplemco,  perch’effendo  compodo 
d  Ingredienti  apriti  vi ,  toglie  le  odruzioni  che  li  lo. 
no  fatte  ne’  piccoli  vafi  del  Fegato  e  della  Milza  . 
Se  ne  può  dare  per  |3  Idropifia,  per  la  Cacheffia  , 
per  F  Itenzia  ;  { e  ne  mefcola  ne’ Giulebbi,  nell’E- 
piulfioni  e  negli  Apozemi. 

L  Orzo  la  di  cui  virtù  è  di  condenfare  gli  umori 
e  di  aprile  il  ventre  ,  non  mi  fembra  edere  Droga 
ben  appropriata  in  quello  Sciroppo,  che  dev3  edere 
penetrante  per  aprire  i  piccoli  va  fi  otturati  del  Fe¬ 
gato,  della  Milza,  e  del  Mefenterio. 

La  Lattuga  eh'  è  narcotica  ,  non  può  parimente 
portare  fe  non  dell3  impedimento  alla  virtù  dell’al¬ 
ce  erbe  ;  perchè  fi  la  abbadanza  ch’è  proprietà  de5 
Narcotici  il  coagulare  e  ’1  fofpendere  il  moto  degli 
Spiriti .  '  ’  ’  ■  ? 

L  Autore  di  quella  descrizione  vi  ha  fatti  entrare 
quelli  due  Ingredienti  come  rinfrescativi  atti  a  for¬ 
tificare  il  Fegato;  ma  fi  dee  confiderare  che  lo  Sci- 
toppo  di  Cicoria  opera  molto  meglio  coll’  aprire  il 
paleggio  de3 liquori  ne’piccoli  vafi  del  Fegato,  della 
Milza,  del  Melenterio ,  che  col  rinfrefear  quelle  vi- 
Icere.  Di  più.-  codelto  rinfrefeamento  non  è  molto 
certo,,  perchè  vediamo  Sovente  che  i  Narcotici  e  l3 
altre  Droghe  che  arredano  gli  umori  ,  danno  luogo 
a  fermentazioni  che  cagionano  più  calore,  di  quello 
ne  potrebbon  eccitare  i  Medicamenti  che  fi  appella¬ 
no  caldi  .  Sarebbe  dunque  bene  che  fi  toglieffero  da 
quella  aeScrizione  l’Orzo  e  la  Lattuga. 

I  Capelveneri  ,  e  la  Regolizia  hanno  una  virtù 
pertouie  e  dolcificante  ,  che  nulla  può  guadare  in 
quella  compofizione  ;  macodedi  Ingredienti  non  eS- 
lendo  necefiarj  in  uno  Sciroppo  epatico  ed  apritivo, 
ne  potrebbon  efTer  folti  ,  affinchè  F  acqua  della  de. 
codone  non  riempile  i  Suoi  pori  che  delle  fodanze 
piu  utili  e  piu  convenevoli  alla  Sua  qualità  . 

^  Sarebbe  molto  a  propofico  il  far  entrar  quìleRa 
dlCl  dlJ ^’a/aivarica,  e  di  Lattucella  o  Taraxa- 
cum .  Mi  (lupi Se o  che  fieno  date  JaSciare  in  tutte  le 
defezioni  che  fono  fiate  efpode  di  quello  Sciroppo; 
pecche  fi  la  abbadanza  che  la  principal  virtùdi  que¬ 
lle  piante  da  nelle  loro  radici. 

*Sa,pe™enza  di  Cicoria  potrebb’edère  poda  in  ve¬ 
ce  dell  Orzo  ,  ma  in  minor  dofe  a  cagione  di  Sua 
iodanza  ohoS§. 

Dovrebbefi  parimente  far  entrare  nella  compofi- 
2ione  di  quedo  Sciroppo  il  Fiore  di  Cicoria  colto  di 
recente  ;  ma  come  non  fi  trova  Sempre  della  Cico- 
ria  in  fiore,  Se  ne  può  raccogliere  nel  Suo  tempo  , 

.e  delia  Conferva,  e  metterne  fui  fine  della  de¬ 
cozione  .  .  . 

Di  codeda  maniera  fi  darebbe  allo  Sciroppo  la  vir¬ 
tù  di  tutta  la  pianta  di  Cicoria,  e  fi  potrebbe  con  più 
ragione  chiamarlo  Sciroppodi  Cicoria  che  quando  è 
p  eparato  nella  maniera  ordinaria  ,  dove  per  tutta 
InrrJ01^  fopra,fei  hbre  di  Zucchero  non  fi  fanno 

tiri  rCrhe  tre  nranc,^e  di  idgUe  di  Cicoria  Salva¬ 
tila,  di  Lattucella,  di  Endivia:  è  vero  che  Faltre 
piante  aggiunte  a  quedo  Sciroppo  hanno  molta  vir- 
tu  ed  °g™na  di  effe  produce  il  SUQ  effetto,  ma  co 
SI  ,Coddta  c°mpofizione  è  data  dinominata  Scirop- 
fe  virth^n*  ’  •  '  dCe  £er  ? “nt°  ’e  P°mbil=  darle 

le  virru  delia  pianta,  athnchh  coloro  che  l’adopra- 

deflo  ne|lJ  Idea  che  hanno  di  co-  I 

lo  Sciroroo  dTP°'  Vorrf  dun,’ue  che  ri alfe 
0pp°  dl  Cicoria  nella  maniera  Seguente. 


S  A  L  E» 

OSSERVAZIONI. 


OI  potrebbe  preparare  uno  Sciroppo  di  Cicoria 
Semplice  collo  Sugo  di  Cicoria  falvatica  depura¬ 
to  ,  e  collo  Zucchero  bianco  parti  eguali  col  farlo 
cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

E’  apritivo,  e  purifica  il  Sangue. 

Syrupus  de  Cichorio  compofìtus  cum  Rheo . 

2/L  Rb  ab  avo  ari  elcEii  ineijt  ^  iij. 

Salii  Cichorii  Z,  vj. 

Injundantur  caltàe  per  fpatium  vigintiquatupr  horarum \ 
in  acquee  Ctchoru  dijìtllatic  IB  iv.  detnde  leu  iter 
bulliant ,  colentur  &  exprimantur ,  colatura  clan - 
ficetur  per  reftdentìam  &  filtrationem ,  poftea  lento 
igne  evaporetur  ad  con/ijìentium  Syrupi  &  exaSìe 
diluatur  in  fyntpi  de  Cichorio  fupra  di  bit  ìb  ivi 
fiat  Syrupus* 

OSSERVAZIONI. 


Syrupus  Cichorii  refot  ‘matus . 

#  T,*,  ApB.Ft. 

nteu/t ,  Ajparagi*  ana  Z  ij  r  ■ 

*  UfM  am 

Semints  Cichorii  contuji  ^  ij, 

Semints  Cufcutce  ,  Baccarum  Alkekengi  ana  Z  v; 

"/  ^  T*  f  C°latura  cum  S«cé*. 

15  VL  clattficftur  &  coquatur  in  Syrupum . 


MEtterafTì  in  un  vafo  di  terra  vernicata  il  Ra¬ 
barbaro  tagliato  in  piccoli  pezzi  col  Sale  fidò 
di  Cicoria;  vi  fi  verferà  Sopra  l’acqua  di  Cicoria  bol¬ 
lente  ;  fi  turerà  il  vafo ,  e  fi  jafeierà  in  infufione  la 
materia  Sopra  le  ceneri  calde  per  lo  Spazio  di  24. 
ore;  fi  farà  poi  leggermente  bollire;  fi  colerà  Fin- 
fufìqn  con  fort3  efpredìone.  Se  la  feccia  del  Rabar¬ 
baro  e  ancora  tinta ,  fi  farà  dare  di  nuovo  in  infu¬ 
fione  in  altr’acqua  di  Cicoria  per  lo  Spazio  di  treo 
quatti  ore,  poi  avendola  fatta  dare  due  0  tre  bol¬ 
lire,  fi  colerà  F  infufione  come  qui  fopra  :  fi  mesco¬ 
leranno  le  colature  ,  e  fi  lafcieranno  ripofare  per 
qualche  ora,,  affinchè  fi  depurino  dalla  lor  parte  ma¬ 
teriale  groffa  checaderà  in  fondo;  fi  feltreranno  con 
due  linguette  di  drappo  ,  ovvero  fi  pafferanno  per 
una  tela  bambagina,  fi  metterà  queda  tintura  cosi 
purificata  in  un  piattóni  terra  vernicata,  e  con  fuo¬ 
co  lento  la  ne  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  con¬ 
fidenza  di  Sciroppo  ;  allora  fi  peferanno  quattro  li¬ 
bre  di  Sciroppo  di  Cicoria  ,  fi  faià  dare  quattro  o 
cinque  bollire  dentro  un  bacino  ,  affinchè  fia  cotto 
in  una  confidenza  più  denfa  dell’ordinario,  ed  aven¬ 
do  tolto  il  bacino  dal  fuoco  ,  fi  fcuoterà  mescolan¬ 
dovi  efattamente  la  Tintura  di  Rabarbaro  conden¬ 
sata,  poi  fi  conserverà  lo  Sciroppo. 

Purga  redrignendo,  ed  è  buono  ne’corfi  di  ventre,  VirVu 
nelle  odruzicm  de’ piccoli  vafi  del  fegato,  della  mil¬ 
za,  del  mesenterio,  nell’ iterizia ,  per  uccider  i  ver¬ 
mi.  La  dofe  n’è  da  mezza  fino  a  due  once  .  Dofe. 

Non  ho  qui  Seguito  il  metodo  ordinano  eh’  è  di 
trar  la  Tintura  del  Rabarbaro  in  una  pane  della  de¬ 
cozione  di  cui  fi  fa  lo  Sciroppo  ,  perchè  effendo  la 
decozione  già  caricata  delle  fodanze  di  molti  ingre, 
dienti  ,  non  è  in  idato  d3  impregnarli  in  tutti  j  Suoi 
pori  di  quella  del  Rabarbaro  :  ho  creduto  effer  me¬ 
glio  l’adoperare  in  queda  occafione  l’acqua  di  Cico¬ 
ria  ch’effendo  distillata  e  chiara  come  l’acqua  comu¬ 
ne  potrà  molto  più  facilmente  edrarre  quanto  è  di 
buono  nei  Rabarbaro. 

Gli  Antichi  hanno  creduto  che  fi  poteffe  rendere 
il  Rabarbaro  più  attivo  a  correggere  i  dolori  di  ven. 
tre  che  la  fua  fodanza  purgativa  potrebbe  cagiona¬ 
re,  mescolandovi  qualche  Medicamento  compodo  di 
parti  tenui  e  fpiritofe,  come  fono  io Spicanardo  ,  la 
Cannella,  il  Sandalo  citrino:  tutto  ciò  ha  avuto  il 
nome  di  correttivo .  Ma’!  Rabarbaro  è  un  Medica¬ 
mento  sì  dolce  e  sì  incapace  di  fare  alcun  cattivo 
effetto  nel  corpo,  ch’è  cofadi  fomma inutilità  l’ag- 
giugnervi  dei  correttivi.  Quanto  all’  accelerare  la  Sua 
virtù  purgativa,  come  fi  efpnrnono  d3  ordinano  gli 
Autori,  noi  vediamo  dall’efperienza  clie’l  Rabarba¬ 
ro  mefcolato  con  quedi  preted  correttivi  affifee  p;ù 
predo  .  Tutto  eia  che  pofiono  fare  è  un  efpreffion 
di  calore  nel  corpo  ,  maggiore  di  quella  avrebbe 
fatta  Se  Sofie  dato  il  Rabarbaro  Solo  :  di  più  :  code» 
de  Droghe  occupando  il  loro  luogo  nell’  infufione  , 
impedirono  al  liquore  F  impregnar  di  tanre  parti 
del  Rabarbaro  ,  quanto  farlo  potrebbe  .  Quede  So¬ 
no  le  ragioni  per  le  quali  ho  levare  le  tre  dram¬ 
me  di  Spicanardo,  che  d’ordinario  fi  mettono  in  in¬ 
fufione  colle  tre  once  di  Rabarbaro  ;  ad  ogni  mo¬ 
do  la  parte  volatile  nella  quale  confide  la  lua  prin¬ 
cipal 
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cipal  virtù  ,  fi  disperderebbe  nella  cozione  e  nell’ 
evaporazione  . 

Se  non  ottante  codette  ragioni  ,  fi  trova  di  edere  ' 
di  ral  maniera  attaccato  a  quantohanno  riabilito  gli 
Antichi  ,  che  non  fi  veglia  lafciar  cola  alcuna  del 
loro  metodo,  fi  potrà  involgere  lo Spicanardo  taglia¬ 
to  minuto  colle  forbici  in  un  panno  lino  fino  ,  e 
mettere  in  infufione  il  gruppetto  nello  Sciroppo  . 
Con  quello  mezzo  fi  comunicherà  la  miglior  lottan- 
za  dello  Spicanardo  allo  Sciroppo,  lenza  ch’ella  im¬ 
pedisca  all’infufione  l’ impregnarli  interamente  della 
foflanza  del  Rabarbaro1;.  Molti  volendo  evirare  in 
quefto  Sciroppo  il  cattivo  fapore,  e  l’odore  ingrato 
delio  Spicanardo  gli  foftituifcono  la  Cannella  e’i  San¬ 
dalo  citrino . 

Ma  fe  ?1  Rabarbaro  ha  bilogno  di  un  correttivo  , 
non  fi  pub  dargliene  un  migliore  di  un  Sai  Alkali 
-fitto  ,  coni’  è  il  Sale  di  Cicoria  che  ho  fatto  entrare 
nell’ infufione  ,  non  per  verità  a  codetto  fine,  ma  per 
aiutare  a  trar  la  tintura  dal  Rabarbaro,  per  rendere 
lo  Sciroppo  tanto  piti  impregnato  della  qualità  della 
Cicoria,  e  per  aumentare  la  fua  virtù  apritiva . 

Faccio  evaporare  Separatamente  a  fuoco  lantp  1’ 
umidità  della  Tintura  purificata  fino  ad  una  confl¬ 
uenza  affai  denfa  ,  affinchè  non  effendo  obbligato  a 
metterla  a  bollire  collo  Sciroppo ,  fi  ccnfervi  per  quan¬ 
to  è  poffibile  il  purgativo  del  Rabarbaro  che  rifiede 
in  parti  affai  fattili,  e  che  un  calor  troppo  forte  to¬ 
glierebbe  :  faccio  poi  cuocere  lo  Sciroppo  più  del  So¬ 
lito,  perche  fi  cuoce  colPinfufiqn  denfa  che  vi  fi  fa 
enrrare  :  ma  Se  dopo  la  mefeoianza  lo  Sciroppo  non 
averte  confittenza  badante  ,  fi  renderebbe  più  denfo 
mettendolo  per  qualche  tempo  Sopra  un  fuoco  lento, 
ed  agitandolo  con  un  cucchiaio  o  con  un  menatoio. 

Alcuni  aumentano  ladofedel  Rabarbaro  nello  Sci¬ 
roppo  di  Cicoria,  ed  altri  la  diminuiscono,  fecondo 
le  indicazioni  che  hanno;  ma  la  dofe  pfiù  Seguita  è 
quella  che  ho  efpotta  . 

Ogni  oncia  di  Sciroppo  di  Cicoria  comporto  con¬ 
tiene  l’ettratto  o  la  foflanza  di  mezza  dramma  dj 
Rabarbaro,  e  nove  grani  di  Sai  di  (cicoria- 

Syrupus  de  Fornii  fimpleX  D.  M , 

A/L.  Succi  Fomorum  veneticovum  depurati ,  Saccharì  al- 
biffimi  ano.  partes  aquales  . 

Coquantur  ftmul  in  -vafo  fieli  li  vitxeato  igne  modera¬ 
to  ad  confidenti aon  Syrupi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  grattuggeranno  dei  Pomi  renetti  ;  fi  larderanno 
per  qualche  ora  in  digertione  a  freddo  ;  poi  fi 
fpremeranno  ;  fi  metterà  lo  Zucchero  dentro  vafidi 
vetro  ;  fi  efporrà  al  Sole  ,  finche  fia  chiaro  e  depu¬ 
rato  ;  o  fe  non  è  Sole,  fi  riempierà  i  vafi  perfino  al 
collo  di  fugo  ;  poi  vi  fi  verferà  dell’Olio  di  Mandor¬ 
le  dolci  alf’aitezza  di  un  dito  ;  fi  tureranno  i  vafi  o 
fiafehi  ,  e  fi  lafpieranno  in  ripofo  finche  il  fugo  fia 
depurato  ;  fi  feltrerà  allora  per  una  carta  gyigia;  fi 
peferà  ,  e  fi  mefcolerà  con  unpefo  eguale  di  Zucche¬ 
ro  fino  in  un  piatto  di  terra  vernicara,  e  con  fuoco 
lento  fi  farà  cuocere  la  mefeoianza  Schiumandola  fi¬ 
no  a  confittenza  di  Sciroppo  . 

E’  cordiale,  pettorale,  lienterico  ,  buono  per  la 
malinconia  .  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’ 
pneia  e  mezza  . 

Virtù, .  11  Pomo  o  la  Mela  Renetta  dev’  edere  preferita 

Dofe .  a.  tutte  Pai  tre  fpecie  di  Mele  per  codetto  Sciroppo» 
cagion  del  fuo  buon  fapore  e  di  fua  virtù  :  ella  è 
molto  comune  :  ma  quando  non  fe  ne  avede,  fareb¬ 
be  neceffario  lo  Sceglierne  d’altra  fpecie  delle  miglio¬ 
ri  ehe  podan  trovarti:  fi  grattuggeranno  in  quantità 
Sufficiente ,  e  fi  lascieranno  in  digeffione  per  lo  Spa¬ 
zio  di  dieci  o  dodici  ore  prima  di  Spremerle,  affin¬ 
ché  una  leggiera  fermentazione  che  vi  fi  fa,  ne  ra- 
refaccia  la  vifeofità  ,  e  fe  ne  porta  trarre  più  facil¬ 
mente  il  fugo. 

Se  ’l  Sugo  de’ Pomi  col  quale  fi  vuol  fare  lo  Sci¬ 
roppo  non  fode  flato  a  fufficienza  depurato  ,  fi  fa¬ 
rebbe  piuttoffo  una  Gelatina  che  uno  Sciroppo  :  bi- 
fogna  che  fia  chiaro  ,  e  fi  feltri  colla  carta  grigia . 

Non  fi  dee  fervirfi  di  un  vafo  di  rame  per  fare 
codefto  Sciroppo,  a  cagione  di  un  acido  ,  che  tro- 
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vandoG  Sempre  ne’ Pomi  potrebbe  impregnarlo  dell’ 
odor  del  metallo. 

Bada  alle  volte  fare  codetto  Sciroppo  col  mettere  Altra  ma- 
a  rtruggerff  fopra  un  fuoco  moderaro  due  parti  di  niertt  di  fa- 
Zucchero  fino  in  polvere  in  una  parte  di  fugo  di  Po.  veloScimp- 
mi  ben  depurato,  fenza  farli  bollire.  "  pode’Pomi . 

Si  pub  anche  fare  uno  Sciroppo  di  Pomi  femplice 
fenza  fuoco  nella  maniera  feguenre. 

Mettete  in  un  gran  piatto  di  maiolica  odi  terra.  Sciroppo  di 
vemicata  uno  {laccio  di  crini  Scoperto  ,  mettetevi  porm  fano 
dentro  in  ordine  letto  Sopra  letto  dei  Pomi  Renetti  Jenza  fuo- 
tagliati  in  fette  fottili  e  bene  fparfe  di  Zucchero  fi-  co 
no  in  polvere;  coprite  il  tutto  con  panno  lino  fot- 
tile;  mettetelo  nella  cantina,  o  in  altro  luogo  umi¬ 
do,  e  ialciateveio  tre  o  quattro  giorni,  dopo  ì  qua¬ 
li  troverete  nel  piatto  dello  Sciroppo  che  farà  cola¬ 
to  per  deliquio,  perche  l’umidità  de’Potni ,  e  quella 
del  luogo  averanno  liquefatto  lo  Zucchero. 

Quello  Sciroppo  è  molto  grato  al  gurto  ,  e  dev* 
ettere  migliore  degli  altri  per  la  fanità  ,  perchè  non 
ha  ricevuto  alcuna  impresone  dal  fuoco  ;  ma  non 
fi  conferva  si  lungo  tempo i 

Il  Sidro  non  ferve  a  fare  lo  Sciroppo  di  Pomi  , 
benché  fia  un  Sugo  di  Pomo  ben  depurato  ,  perchè 
nella  fermentazione  ha  cambiata  natura  ed  è  dive¬ 
nuto  vinqfo  . 

Syrupus  de  Pemis  compofitus  Regis  Saporii . 

A/-.  Succorum  depuratorum  redolentium  IB  iy.  < 

Bortaginis  &  Bug  lofi  aria  1B  ij. 

Foliorum  Senna  mundatorum  §  vii j.  * 

Tartari  folubilis  ^  ij. 

Croci  in  nodulo  ligati  ^  j  fL 
Sacchari  albi  ÌB  iv. 

Fiat  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tratti  i  fughi  per  efpreffione,  fi  me* 

Scoleranno  infieme  ,  fi  faranno  leggiermente 
bollire,  poi  fi  patteranno  caldi  per  una  tela  bamba¬ 
gina  a  fine  di  depurarli  .  Si  metteranno  in  un  vafo 
di  terra  vernicata  la  Sena  e ’l  Tartaro  Solubile  ;  fi 
verSzranno  di  Sopra i  fughi  depurati,  fi  coprirà  il  va¬ 
io-;  metteraffi  la  materia  in  digertione  nel  bagnoma¬ 
ria  per  due  giorni.  Si  farà  poi  bollire  per  un  quarto 
d’ora  o  circa,  e  fi  colerà  con  efprettìone  :  vi  fi  met¬ 
teranno  quattro  libre  di  Zucchero  bianco  ,  fi  chiari¬ 
ficherà  la  mefeoianza ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo; 
vi  fi  metterà  quando  farà  vicina  a  levarli  dal  fuoco, 
il  gruppetto  ripieno  di  Zafferano  che  vi  fi  fafeierà  Tem¬ 
pre  in  infufione  e  fi  premerà  di  quando  in  quando 
con  un  cucchiaio,  affinchè  la  fua  tintura  e  la  fua  vir¬ 
tù  fi  Spargano  nello  Sciroppo . 

Lo  Sciroppo  comporto  di  Pomi  è  purgativo ,  apri*  PiVt%  » 
tivo,  itterico;  ferve  per  purgare  la  malinconia,  per 
provocare  i  meli  alle  Donne .  La  dofe  n’c  da  mezz’  D°fe  • 
oncia  fino  a  due  once  . 

Come  codefio  Sciroppo  è  flato  inventato  per  un  Re  Sciroppo  di, 
de’  Medi  nomato  Sapore  ,  è  flato  Tempre  nominato  Pomi  del  -, 
Sciroppo  di  Pomi  del  Re  Sapore  .  Re  Sapore  ,\ 

Gli  Autori  non  fon  d’  accordo  fopra  la  quantità 
della  Sena  che  fi  dee  far  entrare  nella  compofizione  di 
quefto  Sciroppo  ;  gli  uni  ne  domandano  più ,  gli  altri 
meno.  La  maggior  parte  non  ne  vuole  che  quattr’once 
in  quattro  libre  di  Zucchero,  e  gli  altri  ne  ordinano 
lino  quindici  once  ,  il  ch’è  molto  diverfo  ;  parmi  fi  ab¬ 
bia  maggior  ragione  di  metterne  quindici  once,  che 
quattro;  perchè  codefto  Sciroppo  non  effendo  purgati¬ 
vo  che  a  cagion  della  Sena,  dev’efferne  carico  a  fuf¬ 
ficienza  per  produr  qualch’effètto .  Ora  è  facile  il  ve¬ 
dere  che  quattr’once  di  Sena  non  fono  Sufficienti  ad 
impregnare  interamente  feittibre  di  Sciroppo  di  fo- 
ftanza  purgativa,  principalmente  fe  fi  confiderà  che 
fi  difperde  molto  di  qnefto  purgativo  nella  cozione. 

Ma  come  per  lo  contrario  quindici  once  di  Sena 
fanno  un  volume  troppo  grande  per  la  quantità  dello 
Sciroppo,  è  verifimile  fe  ne  ritiri  la  feccia  ancora 
carica  di  una  parte  di  fua  foflanza. 

Ho  dunque  creduto  che  fotte  bene  il  dividere  Popi, 
nione,  e  ne  ho  mette  ott’once  ;  cioè  due  once  di  Se¬ 
na  per  ogni  libra  di  Zucchero,  il  che  mi  parve  fuf- 
ficiente  per  rendere  lo  Sciroppo  purgativo. 

I  Cor- 


i 


rth 

ifc. 


U  N  I  V  E 

I  Correttivi  die  d’ordinario  fi  danno  alla  vSena  nel¬ 
la  defcrizione  dello  Sciroppo  di  Pomi  comporto,  fo¬ 
no  mezz’oncia  di  Anice  ,  altrettanto  Finocchio  ;  ed 
alcuni  vi  aggiungono  una  dramma  di  Garofano.  Ma 
codefii  Ingredienti  o  pretefi  correttivi  non  impedifco- 
no  in  conto  alcuno  alla  Sena  l’eccitare  dei  dolori  di 
ventre,  e  lo  Sciroppo  nulla  riceve  dalle  lor  parti  fpi- 
ritofe,  perchè  fvaporano  nel  bollire.*  e  dunque  mol 
$o  meglio  il  foflituire  ad  elfi  ,  come  ho  fatto  ,  il 
Tartaro  folubile  ch’è’l  vero  correttivo  ;  perchè  co¬ 
eletto  fate  rarefa  e  difTolve  la  foftanza  glutinosa  del¬ 
la  Sena  ,  che  attaccandofi  alla  membrana  interiore 
degl’  interini  ,  cagionerebbe  de  i  dolori  .  Di  }  iù  : 
aiuta  il  liquore  a  penetrare  la  Sena,  ed  a  trarie  ia 
fua  Tintura. 

Se  vuolfi  impedire  che  lo  Sciroppo  fi  candifca  , 
bifogna  mefolarvi  quando  fi  fa  cuocere  tre  oquattr’ 
once  di  Mele  fchiumato  .  E’  verifimile  che  a  ca. 
gione  di  fua  vifeofità  il  Mele  impedifca  la  criftal 
lizzazione . 

Se  fi  facette  bollire  lo  Zafferano  nello  Sciroppo  , 
fi  difperderebbono  molte  delle  fue  parti  volatili:  per 
mettervelo  ,  è  meglio  afpettare  che  lo  Sciroppo  fia 
gotto  ;  e  come  la  foftanza  dello  Zafferano  è  natu¬ 
ralmente  affai  difpofta  a  diftaccarfi  ,  fi  diffolverà 
nello  Sciroppo  caldo  ,  benché  il  fiore  fia  rinchiufo 
in  panno  lino .  E?  bene  che  ’l  grupetto  fia  grande  e 
di  una  tela  fiottile ,  affinchè  lo  Zafferano  effendo  af¬ 
fai  in  largo  ,  l.fia  facilmente  penetrato  dallo  Scirop¬ 
po,  e  lo  Sciroppo  ne  riceva  la  qualità  eh’è  itterica 
ed  apritiva. 

Come  codefto  Sciroppo  è  dinominato  Sciroppo  di 
Pomo  ,  e  fi  crede  nell’  adoperarlo  di  avere  la  virtù 
del  frutto,  pare  che  non  fi  dovrebbe  impiegar  per  li¬ 
quore  nella  fua  compofizione  che  del  fugo  de’Pomi, 
ma  i  fughi  di  Borraggine  e  di  BuglofTa  avendo  una 
qualità  molto  confacevole  a  quella  che  fi  attende  da 
quefto  Sciroppo,  credo  fi  debba  avere  la  compiacen¬ 
za  verfo  gli  Autori  antichi  col  feguire  il  iorometo. 
do:  almeno  non  dcbbon  effer  foggetti  alla  critica. 

Entra  fopra  ogni  oncia  di  Sciroppo  comporto  di 
Pomi  fecondo  .quella  defcrizione  ,  la  foftanza  o  1’ 
eftratto  di  felfantaquattro  grani  o  circa  di  Sena  ,  e 
fediti  grani  di  Tartaro  folubile , 

Syrupus  [de  Pomis  magi Jlr alt  s , 

7J->.  Succorum  P  ornar  um  tedolentium  IB  iij. 

Bonaginis  &  BugloJJi  ana  IB  j  f£. 

Foliorum  Senna  Orientali:  mundatorum  1B 

Epithymi  Cretenfìs  $  ij. 

Agarici  albijjimi  ,  Rbabarbari  ana 

Semini s  Ani  fi ,  Focnicult  ana  3  iij. 

Zingiberis  ,  Macis  ana  0  iv. 

Cinnamomi  0  ij. 

Croci 

Sacchari  albi  ÌB  iv. 

Fiat  Syrupus  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  il  Rabarbaro  e  l’Agarico  in  piccoli 
pezzi,  fi  fehiaccierà  l’Anice  ,  il  Finocchio  e  ’l 
Zenzero  ,  ed  avendoli  mefcolati  colla  Sena  e  eoli’ 
Epitimo  ,  fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  vafo  di 
terra  vernicato  .  Si  verferanno  di  fopra  i  fughi  de¬ 
purati  ,  fi  coprirà  il  vafo  ,  fi  metterà  la  materia  in 
digelhone  caldamente  per  due  giorni  .*  fi  farà  bollir 
poi  l’ infufione  fino  alla  diminuzione  del  quarto  ocir. 
ca.  Si  colera  con  forte  efpreffione,  vi  fi  metterà  lo 
Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bian¬ 
co  d  uovo  e  fi  fara  cuocere  in  Sciroppo.*  vi  fi  agem¬ 
ineranno  fui  fine  la  Cannella  pefta,  il  Macis,  e  lo 
Zafferano  inviluppati  in  un  gruppetto,  che  fi  lafcie- 
xa  fempre  in  infufione  nello  Sciroppo. 

Purga  tutti  g'i  umori  ,  fi  dà  particolarmente  a 
malinconici  .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a 
due  onde . 

Quello  Sciroppo  fi  trova  defcritto  in  molte  Far¬ 
macopee  ,  e  fra  1’  altre  in  quella  di  Londra.  Gli  è 
fiato  dato  il  nome  di  Magiftrale  per  efprimere  che 
ha  virtù  maggiore  degli  altri  Sciroppi  di  Pomi.  Le 
fue  principali  qualità  fono  tratte  dalla  Sena  ,  dall’ 
Agarico,  <  dal  Rabarbaro  che  vi  entrano  :  le  altre 


R  S  A  L  E  8i 

Droghe  non  vi  fomminiftrano  grande  utilità,  edim* 
pedilcono  eftendendo  le  loro  foftanze  ne’  fughi,  che 
s’impregnino  affatto  di  quella  de’  purgativi  .  Sarei 
dunque  di  parere  che  fe  ne  togliefie  una  buona  par¬ 
te  ,  come  farebbe  le  due  once  di  Epitimo  che  col 
loro  gran  volume  nell’  infufione  offufcano  per  modo 
di  dire  l’altre  Droghe,  le  Semenze  di  Anice,  di  Fi- 
nocchio,  e  lo  Zenzero  ,  e  lì  metteffe  in  luogo  loro 
un’oncia  e  mezza  di  Tartaro  folubile  -  Codefto  Sale 
in  vece  d’impedire  che  i  Sughi  fi  carichino  della  fo¬ 
ftanza  de’ Purgativi ,  gli  ecciterebbe,  e  darebbe  allo 
Sciroppo  una  virtù  apritiva  ,  che  non  eftrae  dalle 
Droghe  che  vorrei  tolte  dalla  compofizione.  Ben  fo 
che  l’Autore  della  defcrizione  di  codefto  Sciroppo  vi 
ha  mefcolati  quelli  Ingredienti  per  correggere  i  pur¬ 
gativi  e  fortificare  le  vifcere  :  ma  per  correttivo  de’ 
Purgativi  il  Tartaro  folubile  è  molto  più  ficuro  ; 
perch?  ettendo  un  Sale  ,  è  di  natura  molto  più  atta 
ad  attenuare  ed  a  rarefare  le  foftanze  vilcofe  che  po- 
trebbono  attaccarli  alle  membrane  interne  delle  vi¬ 
fcere  ,  e  cagionare  i  dolori . 

Per  quello  appartiene  al  fortificare  le  vifcere  , 
mentre  i  Purgativi  operano  nel  corpo,  è  diffìcile  il 
concepire  che  far  lo  pollano  :  ma  quando  ciò  fotte 
pottìbile,  farebbe  necettario  impedirlo,  perch’  è  ne- 
cettario  che  in  quel  tempo  le  parti  fieno  indebolite 
e  le  fibre  rilattare  da’Mediòamenti  ,  affinchè  la  dil- 
loluzion  degli  umori  che  fi' hanno  da  evacuare,  più 
facilmente  fi  faccia. 

Quanto  agli  Aromati  che  fi  aggiungono  fui  fine 
inviluppati  in  un  gruppetto,  dey’ettere  il  lor  ufo  per 
dare  qualche  buon  fapore  allo  Sciroppo,  affinchè  fi 
prenda  con  mjnor  ripugnanza  :  non  fi  mettono  che 
fui  fine,  perchè  non  fi  difperdano  le  parti  loro  odo- 
rofe . 

I  Sughi  ettendo  di  già  impregnati  della  lor  propria 
foftanza,  per  depurati  che  fieno,  non  pottono  conte¬ 
nere  molte  di  quelle  delle  Droghe  che  vi  fi  mettono 
in  infufione.*  perciò  dovrebbonli  far  d’ftillare  per  lo 
meno  quello  di  Borragine  e  di  Bugiotta ,  prima  di  ado¬ 
perarle  per  l’ infufione  :  farebbono  molto  più  capaci 
dell’imprettìon  delle  Droghe  ,  e  i  loro  pori  ettendo 
difimpegnati  dall’eftratto  grotto  e  vifeoio  delle  Pian¬ 
te,  potrebbono  riempirli  interamente  di  quello  del¬ 
le  Droghe  purgative.  Ecco  dunque  come  vorrei  rj? 
formata  la  compofizione  di  queffo  Sciroppo. 

Syrupus  de  Pomis  magijìralis  reformatus  . 
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Virtù 


Dofe . 


OSSERVAZIONI, 

SI  peleranno  le  Radici,  le  Scorze,  e  le  Semenze, 
fi  metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicato  col¬ 
ie  altre  Droghe;  fi  verferà  fopra  tutta  la  materia  il 
fugo  di  Pomi  depurato,  mentr’é  caldo,  ficoprirà  ili 
vaio  ,  fi  metterà  la  materia  in  digefiione  in  luogo  [ 
caldo  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  poi  fi  farà  bolli¬ 
re  fino  alla  diminuzione  della  terza  parte  o  circa  ; 
fi  colerà  con  forte  efprefiìone  ;  vi  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  ,  e  fi  farà 
cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo;  vi  fi  aggiugnerà 
fui  fine  il  gruppetto,  e  vi  fi  falcierà. 

Virtù*  Codeflo  Sciroppo  è  buono  per  levare  le  ofiruzio- 

ni  della  Milza,  del  Mefenterio,  del  Pancreas;  pur- 
ga  la  malinconia  ;  le  ne  dà  a  i  Pazzi  ,  ed  a  coloro 
che  patifeono  il  male  di  Milza  ;  eccita  i  meli  alle 
Dofe .  Donne.  La  dofe  n’é  da  mezz’oncia  fino  ad  un’on¬ 
cia  e  mezza, 

Oltre  Ledere  la  virtù  apritiva  del  Sai  di  AOenzio 
molto  convenevole  nella  compofizione  di  codedo  Sci¬ 
roppo  ;  egli  è  buon  correttivo  per  li  purgativi  ;  per¬ 
che  efiendo  alleali,  attenua  e  dilTolve  le"  loro  vilco*  * 
fità  ,  che  cagionerebbono  de’ dolori  nelle  vifeere. 

Syrupus  de  Fiori  bus  Perflcorum  incerti  Autori*  0 

V-  Florum  Perflcorum  recent  ium  lev  iter  contu forum 

m  ij. 

Aqua;  calentis  1B  vii 7= 

Macetentur  per  horas  duodecim ,  tum  levitev  ebulliant 
&  exprimantur ,  E,edem  novorum  florum  pari  pon- 
dere ,  ac  per  tempus  aque  longum  macerati one ,  co¬ 
latura;  ,  exprejfiones  ter  aut  quater  rcpetantur ,  tan- 
demque  in  exprejfione  pojìrema  diffolve 
Sacchari  albi  1B  vii j, 

Fiat  fyrupus  ut  artis  eft  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefieranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  Fiori  di 
Pefco  colti  di  recente;  fi  metteranno  in  un  va¬ 
fo  di  terra  vernicato  ;  fi  verferà  di  fopra  P  acqua 
bollente  ;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia 
in  digsdione  per  lo  fpazio  di  dod.'ci  ore,  fi  farà  leg- 
*  giermente  bollire,  fi  colerà  e  fi  fpremerà  fortemen-. 

te  :  fi  faranno  nella  colatura  tre  o  quattro  volte  li¬ 
mili  infufioni  di  nuovi  fiori  di  Pefco  ,  colandoli  ed 
efprimendoli  come  prima;  in  fine  nell’ultima  cola¬ 
tura  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  me- 
lcolanza  con  un  bianco  d’  uovo  ,  c  fi  farà  cuocere 
in  Sciroppo  - 

Purga  dolcemente  ,  in  particolare  la  fierofità  ;  fi 
Rima  perciò  per  purgare  il  cervello;  è  buono  anche 
per  le  odruzioni  ,  per  li  vermi  .  La  dofe  n’  è  da 
mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Non  trattafi  per  fare  l’infufione  de’fiori  di  Pefco, 
che  d’impregnar  l’acqua  per  quanto  può  edere  im¬ 
pregnata  della  loro  fodanza  ;  e  fi  conofcerà  che  1’ 
infufvone  è  forte  abbadanza,  allorché  i  fiori  ne  ufei- 
ranno  per  lo  meno  tanto  tinti  quanto  vi  erano  en¬ 
trati  :  farebbe  inutile  allora  l’adoperarne  di  vantag¬ 
gio,  perché  i  pori  dell’acqua  effendone  ripieni  non 
potrebbono  più  riceverne . 

Mezzo  di  Si  Pu°  confervare  una  parte  dell’ infufione  di  fior 
conservar P  di  Pe^CQ  colata  in  fiafchi  di  vetro  o  di  tufo  ,  met- 
infufione  di  tcr,do  un  poco  d’Olio  di  Mandorla  di  fopra  perim- 
Fior  di  Pe -  pedire  all’aria  l’entrarvi  ;  e  quando  fi  vorrà  fare  io 
I co  per  pre-  Sciroppo  fi  levarà  l’Olio  col  cotone  ;  fi  verferà  per 
pararne  inclinazione  il  liquor  chiaro  ,  fi  feltrerà  ,  e  fi  farà 
quando  fi  cuocere  con  altrettanto  Zucchero. 
vuole  loSci-  Se  rnefcolando  io  Zucchero  coll’ infufione  vi  fi  ag 


Sciroppo  di 
Fiori  di  Pe¬ 
fco  fatto 
fenza  fuo¬ 


co  , 


Sciroppo  dì 
Foglie  ai 
Pefco . 


toppo , 


giungono  alcune  once  di  Conferva  d:  fior  di  Pefco , 
fi  faccia  un  poco  bollire  la  mefcolanza  ,  fi  coli  con 
efprefiìone  ,  fi  chiarifichi,  e  fi  faccia  cuocere  ,  (lave¬ 
rà  uno  Sciroppo  che  avrà  l’odore  di  Mandorla  ,  ed 
averà  tanta  virtù,  quanta  ne  averebbe  le  fode  dato 
fatto  in  Primavera. 

Sciroppo  di  Si  Può  in  vece  dell’infufione  trarre  il  fugo  da’fiori  di 
Fiori  dì\Pe  Pefco  per  efprefiìone ,  dopo  averli  fufiìcientemente  pe- 
feo  fatto  col  dati  in  un  mortaio  di  marmo,  e  dopo  aver  mefcolato 
fugo  di  fio-  un  egual  pelo  di  Zucchero  con  quello  fugo ,  col  far  chia¬ 
rificare  la  mefcolanza  e  farne  uno  Sciroppo  di  fiori  di 
Pefco  per  lo  meno  tanto  buono  quanto  il  precedente . 


ri 


Si  può  parimente  fare  uno  Sciroppo  di  fiori  di 
Pefco  fenza  fuoco  nella  maniera  feguente. 

Peliate  e  mefcolate  bene  in  un  mortajo  di  marmo 
quattro  libre  di  fiori  di  Pefco  ,  ed  altrettanto  Zuc¬ 
chero  in  polvere  ;  aggiugnetevi  ott’  onde  di  acqua 
comune,  mefcolate  il  rutto  per  farne  una  Conferva 
liquida:  Rendete  un  panno  lino  chiaro  fopra  un  va¬ 
fo  di  maiolica,  o  di  terra  vernicata,  il  quale  abbia 
ampia  P  imboccatura  ,  legatelo  intorno  all’  orlo  e 
fatevi  una  cavità  nel  mezzo  ;  mettetevi  la  Confer¬ 
va  e  copritela  con  u»  altro  panno  lino;  mettete  il 
vafo  nella  cantina,  o  in  "altro  luogo  umido,  e  lafcia- 
tevelo  per  qualche  giorno  ;  troverete  in  fondo  a! 
vaio  uno  Sciroppo  di  fiori  di  Pelco  che  avrà  buon 
fapore  e  molta  virtù  :  fi  può  in  vece  del  panno  li¬ 
no  fervidi  di  uno  fiaccio  netto  rovefeiato;  come  tur. 
to  lo  Zucchero  ron  farà  fiato  difiòfuto  in  Sciroppo, 
fi  potrà  far  bollire  nell’acqua  la  Conferva  refiata  , 
colare  la  decozione,  chiarificarla,  e  farla  cuocere  in 
confidenza  di  Sciroppo:  quello  farà  lo  Sciroppo  or¬ 
dinario  di  fior  di  Pefco. 

Si  può  anche  fare  uno  Sciroppo  di  foglie  di  Pefco 
adoperando  le  foglie  più  tenere  dell’  albero  in  vece 
de  i  fiori;  avrà  la  fielfa  virtù  che  l’altro,  ma  farà 
un  poco  più  purgativo , 

l 

Spuf  us  de  Floyiùus  Perflcorum  compofltus  » 

2/..  Agarici  trocbifcatì  ?  j. 

Infundantur  calide  per  viginti  quatuor  horas  in  {ucci 
Florum  Perficorum  1B  1  j.  ,  deinde  leviter  bulliant , 
in  colatura  cum  expreffione  fedi  a  diffolve 
Sacchari  albi  IB  j  ff 
Manna  Calabria, e  %  iv. 

C larìflcéntur  &  ccquantur  igne  lento  ad  confìflentiarn 
{pupi . 

OSSERVAZIONI. 


SI  pefleranno  bene  i  Trocifci  d’  Agarico,  fi  met¬ 
teranno  in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  nel  fugo  di  fiori  di  Pefco  che  farà 
fiato  tratto  per  efprefiìone  nella  maniera  ordinaria; 
fi  farà  bollire  leggier,menre  l’infufione,  fi  colerà,  fi 
fpremerà  ,  vi  fi  metterà  lo  Zucchero  e  la  Manna  , 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  per  refidenza ,  e  fe  ne 
farà  evaporare  l’umidità  in  una  conca  di  terra  con 
un  fuoco  lento  fino  alla  confidenza  di  Sciroppo  ;  fi 
fchiumerà,  fi  colerà  caldo,  e  conferverafii , 

E’  più  purgativo  del  comune,  e  migliore  per  pur-  y'mù  ; 
gare  il  cervello.  La  dofe  n’é  da  mezz’oncia  fino  ad  Dofe. 
un’oncia  e  mezza. 

Si  dee  sfuggite  di  far  bollire  quello  Sciroppo  af¬ 
finché  non  fi  difperdano  le  fofianze  volatili  de'Pur- 
gativi  ;  é  meglio  farne  evaporare  l’umidità  con  un 
calor  dolce  . 

Come  trovali  fempre  qualche  leggiera  impurità 
nella  Manna  e  nello  Zucchero  ,  é  bene  il  colar  lo 
Sciroppo  dopo  di  averlo  fchiumato.  j 

Syvupus  Rojatus  folutivus  D.  M. 

Succi  defecati  Rofarum  pallìdarum ,  Sacchari  albi 
ana  parte s  aquales . 

Mifce  &  coque  in  fyrupum  S.  A. 

Eoclem  modo  parantur  Sciroppo  dì 

Syrupus  Rofarum  mojchatanim ,  Rofe  ma- 

Syrupus  Florum  Acacia,  Jcate. 

Sciropf-o  d \ 

OSSERV  AZIONI.  Fiori  di 

Acacia . 

SI  prenderanno  delle  Rofe  pallide  femplici  di  re. 

cente  aperte  e  colte  la  mattina.  Si  monderanno 
da'loro  piedi  ;  fi  peperanno  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  ,  ed  avendole  iafeiare  per  lo  fpazio  di  alcune  ore 
in  digefiione,  fi  fpreméranno  per  trarne  il  fugo,  che 
fi  lafcierà  polare,  o  depurare  ai  Sole,  o  in  altro  luo¬ 
go  caldo  :  fi  verferà  per  inclinazione,  ed  avendolo 
pattato  per’una  tela  bambagina ,  fi  mefcolerà  con  pefo 
eguale  di  Zucchero  fino:  lene  farà  evaporare  l’umi¬ 
dità  con  fuoco  lento  fino  a  confillenza  di  Sciroppo. 

Purga  le  fierofità  e  gli  altri  umori  appoco  appo-  Virtù. 
co  fortificando  lo  ftomaco .  La  dofe  n’é  da  mezz’on.  Dofe . 
eia  fino  a  due  once. 


Le 
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Le  Rofe  pur¬ 
gano  col  lor 
odore  . 


Virth  dello 
^Sciroppo  di 
[oje  mo] ca¬ 


ve 


rtrtu  dello 
Sciroppo  di 
7tor  di 
Icacia . 


1/  Rat  in  . 


fltro  meto- 
h  di  cuoce • 
lo  S drop- 
io  di  Roje 


I  Cqumofa 


tir  oppa  di 
I ofe  fenza 
\oco , 


'  1 


V  t.V 

•I  tu 


Le  Rofe  pallide  femplici  forno  da  preferirli  alle 
doppie  per  codeflo  Sciroppo,  perchè  fono  piùodoro- 
fe  e  più  purgative:  bilogna  che  fieno  coire  la  mat¬ 
tina  in  bel  tempo,  quando  fon  bene  aperte. 

Ho  veduto  molte  perfone  reflar  purgate  dall’odor 
femplice  delle  Rofe,  fenz’averle  polle  in  bocca,  per 
vomito  e  per  difotto  con  gran  violenza.  La  cagione 
di  quello  effetto  dee  attribuirli  alle  parti  fpiritofe 
volatili  della  Rofa  ,  le  quali  effendo  entrate  per  lo 
nafo  nel  cervello  ,  ne  rarefanno  e  diitemperano  la 
pituita,  la  quale  Icorre  nello  ilomaco  ,  dove  pizzi¬ 
cando  le  membrane  delle  vifcere  col  fuofale,  eccita 
una  fpecie  di  convulfione  che  fa  il  vomito  :  quella 
che  difcende  negl’ interini ,  vi  opera fimilmente,  ma 
per  difotto. 

Lo  Sciroppo  di  Rote  mofcate  è  più  purgativo  di 
quello  delle  Rofe  pallide,  principalmente  quando Ji 
fa  in  paefi  caldi  ,  ne’  quali  le  Rofe  mofcate  hanno 
forza  maggiore  che  altrove . 

Lo  Sciroppo  di  Fiori  di  Acacia  purga  affai  dolce 
mente,  e  purifica  il  fangue.  Ladofe  è  di  due  once. 

Si  fanno  d’ordinario  deile  infufioni  di  Rofe  nell’ac¬ 
qua  otto,  o  nove  volte,  ovvero  fin  ch’ella  fia  tanto 
carica  della  fofianza  delle  Rofe,  che  la  feccia  n’efca 
tinta;  il  ch’è  un  fegno  ch’ella  nonne  pub  ricevere 
di  vantaggio  ;  ma  ri  metodo  di  trarre  il  fugo  è  il 
più  breve  e ’1  migliore,  perchè  non  fi  fanno  difper- 
dere  le  parti  volatili  della  Rofa ,  nelle  quali  confi. 
Ile  la  fua  qualità. 

*  Lo  Sciroppo,  quello  in  ifpezialità  ch’è  flato  fat¬ 
to  con  quefto  Sugo,  effendo  preparato  di  recente  , 
ha  men  odore  che  quando  è  flato  confervato  per 
qualche  mefe ,  perchè  le  fue  parti  effenziali  non  fo¬ 
no  fiate  per  anche  molto  fpiritualizzate  ;  ma  a  mi. 
fura  che  fi  conferva,  fi  fa  una  efaltazione  de’  prin¬ 
cipi  che  gli  fomminifira  l’odore.  Quello  forfè  hanno 
conofciuto  i  Medici  antichi  ,  allorché  domandano 
nelle  loro  ricette  lo  Sciroppo  di  Role,  che  fia  fiato 
fatto  l’anno  precedente. 

Se’n  vece  di  far  cuocere  lo  Sciroppo,  com’è  fiato 
detto,  fi  mefcolano  lo  Zucchero  polverizzato  e’1  Su¬ 
go  di  Rofe  depurato  in  una  Cucurbita  di  vetro,  vi 
fi  addattadi  fopra  un  capitello  col  fuo  recipiente,  fi 
lutano  efaitamente  le  giunture  ,  e  fi  fa  difiillare  a 
bagnomaria  ,  o  bagno  di  vapore  la  quarta  parte  o 
circadel  liquore,  avrafiì  della  benignifiìma  Acqua- 
rofa,  e  lo  Sciroppo  fi  troverà  nella  Cucurbita  tanto 
buono,  quant’era  fatto  col  metodo  confueto  :  perchè 
Fnmidità  che  ne  farà  ufcita  per  la  d  1  fti llazione ,  gli 
avrà  lafcrata  una  confifienza  ragionevole  di  Sciroppo, 
come  fe  aveffe  bollito,  ma  averà  acquifiato  qualche 
piccolo  fapore,  e  un  poco  d’  odore  di  diftiliazione  , 
il  ehe  non  diminuire  in  conto  alcuno  le  fue  virtù. 

Si  pub  confervare  il  Sugo  di  Rofe  in  fiafchi  ;  met¬ 
tendovi  fopra  un  poco  d’Glio  di  Mandorla  dolce  ,  e 
preparare  quando  fi  voglia  lo  Sciroppo. 

Si  pub  far  parimente  uno  Sciroppo  di  Rofe  fenza 
fuoco  della  fieffa  maniere,  che  hodeferitto  lo  Scirop¬ 
po  di  F  lori  di  Pefco  fenza  fuoco  nelle  Offerva2ioni, 

Syrupus  Rofatus  compofitus  cum  Senna  &  .Agarico  . 

2fj.  Foli  orom  Senna  Orìentalis  mundatorum  ^  ij. 

Agarici  eletti  incift  %  j. 

Tartari  fotubilis 

Infundantur  tepide  bons  vigìntiquatuor  in  [ucci  Rofarum 
palliàavum  defecati  IB.  iij.  deinde  leviter  bulliant , 
colentur  Cr  exprimantur  ,  colatura  cum  Saccbarì 
TB  ij.  clarificetur  &  coquatur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglierà  in  pezzetti  1’  Agarico  ,  fi  metteranno 
colia  Sena,  e  col  Tartaro  folubile  in  un  vafodi 
terra  vermeato,  vi  fi  verferà  fopra  il  Sugo  di  Rofe 
depurato,  fi  coprirà  il  vafo  ;  rimetterà  nell*  acqua 
calda  per  far  digerir  la  materia  per  lo  fpaziodi  ven- 
riquattr’ore  :  fi  farà  poi  leggiermente  bollire ,  fi  co¬ 
lerà  con  fort’  efpreffione  ,  vi  fi  metterà  lo  Zucche¬ 
ro  ,  fi  chiarificherà  la  rnefcolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo  ,  ed  avendola  fatta  paffare  per  una  tela  barn, 
bagina  ,  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  a  fuoco  lento. 

Quello  Sciroppo  è  più  purgativo  che’l  precedente; 
lerve  pet  purgare  il  cervello  e  1’  umor  malinconi- 


1  co  :  la  dofe  n’  è  da  mezz*  oncia  fino  ad  un’  oncia  Dofe . 

1  e  mezza  . 

Il  Sugo  di  Rofe  eh’  è  già  caricato  di  fua  propria 
foflanza,  non  pub  diffolver  molto  di  quella  della  Se¬ 
na  e  deH’Agarico:  quelle  materie  efeono  dall’  infu- 
fione  ancora  impregnate  di  una  parte  della  loro  vir- 
tù  purgativa  che  vi  è  reftata. 

Si  potrebbe  trar  laTintura  dellaSenae  dall’Aga¬ 
rico  nell’acqua,  ed  avendo  fatta  condenfar  laTintu¬ 
ra  fopra  un  fuoco  lento  fino  a  confifienza  di  Scirop¬ 
po  denfo ,  mefcolarla  nello  Sciroppo  di  Rofe  foluti- 
vo  :  è  vero  che  nell’evaporazione  fi  difperde  molto 
di  purgativo  ;  ma  la  lleffa  difperfione  luccede  pari, 
mente  nel  metodo  confueto. 

Il  Tartaro  folubile  è  incomparabilmente  migliore 
che  lo  Zenzero,  l’Anice,  il  Finocchio ,  de’qualièfo- 
lito  ilfetvirfi  in  quella  occafione  per  correggere  i  pur¬ 
gativi  ;  oltre  che  ajuta  anche  a  trarne  la  Tintura. 

L’Aut'ore  aggiugne  in  quello  Sciroppo  ,  quando  è 
cotto,  alcune  gocce  di  effenze  d’Anice  e  di  Garofa¬ 
no;  ma  codefta  aromatizzazione  ,  mi  fembra  inuti* 
le  .  Lo  Sciroppo  è  a  fufticienza  profumato  dall’odor 
della  Rofa. 

Si  fa  entrare  alle  volte  del  Rabarbaro  nell’  infu*  Sciroppo  dt 
(ione  di  quello  Sciroppo,  affinchè  purghi  la  bile:  fi  Rofe  com- 
preparano  anche  alle  volte  tre  forte  di  Sciroppi  di  pofìo  col 
Rofe  com polli  ;  uno  col  Rabarbaro  ,  un  altro  colla  Rabarbaro. 
Sena,  un  altro  coll’Agarico. 

Gli  Sciroppi  di  Rofe  compolli  perdono  molto  del* 
la  loro  virtù  purgativa  invecchiando;  quindi  è  bene 
il  non  farne  che  poco  alla  volta  ,  a  fine  di  rinno* 

j  varli  fovente. 

1 

j  Syrupus  Rojatus  compofitus  cum  Helleboro . 

j 

t  2 f,  Corticum  Myrabolanorum  citrinorum  ,  Foliorum  Sen¬ 
na;  mundatorum  ana  j. 

Radicis  tìellebori  nigri ,  Rbabarbari ,  Tartari  folubi- 
lis  ana  §  {£. 

lnfundantur  tepide  per  vigìntiquatuor  horas  in  [ucci  Ro- 
fantm  pallidarum  depurati  lB  iij-  deinde  bulliant  ad 
conjumptionem  quarta;  partii ,  colentur  &  ertpriman- 
tur ,  in  colatura  di /polve  Sacchari  !B  ij-  cldrifeentur 
&  coquantur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

P Rendali  della  Radice  di  Elleboro  fecca  ;  fi  pefte- 
rà  bene  co  Mirabolani  citrini,  da’ quali  fi  ave- 
ranno  feparati  i  noccioli  ;  fi  taglierà  il  Rabarbaro  in 
pezzetti,  fi  metterà  ii  tutto  colla  Sena  e  col  Tartaro 
folubile  in  un  vafo  di  terra  vermeato;  fi  ver  erà  fo¬ 
pra  il  Sugo  di  Rofa  depurato  per  relidenza,  e  paffa» 
to  per  una  tela  bambagina  :  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi 
metterà  nel  bagnomaria  caldo  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’ore  ;  poi  fi  farà  bollire  lentamente  l’infufione, 
fi  colerà  ,  vi  lì  malcolerà  lo  Zucchero  ed  avendo 
chiarificata  la  rnefcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  fe 
ne  farà  confumare  1’  umidità  a  fuoco  lento  fino  a 
confifienza  di  Sciroppo. 

Purga  più  fortemente  che  i  Sciroppi  di  Rofe  pre*  Virtù  » 
cedenti,  ed  alle  «olte  fa  vomitare;  fida  per  la  ma¬ 
linconia  ipocondriaca,  per  l’epileffia,  per  V  apoplef- 
fia,  per  la  tigna,  per  la  lebbra:  ladofe  n’è  da  due  Dofe. 
dramme  fino  a  fei. 

Si  fa  alle  volte  entrare  nella  deferizione  di  quello 
Sciroppo,  dell’Epitimo,  del  Polipodio,  de’Garofani, 
della  Semenza  di  Cedro,  della  Regolizia  :  ma  quelle 
Droghe  fono  inutili  in  un  Sciroppo  purgativo  ;  occu¬ 
pano  i  pori  del  fugo,  dimodoché  non  s’impregna  tan¬ 
to  quanto  farebbe  de  1  purgativi. 

Il  Tartaro  folubile  ajuta  a  trar  la  Tintura  da’purgati» 
vi  ed  a  correggerli  ;  modera  un  poco  la  qualità  vo¬ 
mitiva  dell’Elleboro,  fidando  in  qualche  manierala 
fua  follanza  e  inviluppando  un  Sai  acido  effenziale 
ch’è  atto  a  pizzicare  le  fibre  dello  Ilomaco  e  a  ca¬ 
gionare  il  vomito,  ma  come  l’Alkali  del  Tartaro  foiu. 
bile  è  indiremo  indebolito  dall’acido  del  criflallodi 
Tartaro  ch’entra  nella compofizionc  di  quefto  Sale, 
non  pub  tanto  bene  diflruggere  le  punte  del  Sai  effen» 
ziale  dell’Elleboro,  chenon  ne  refiino  molte  ;  di  mo. 
dochequeflo  Sciroppo  eccita  il  vomito  negli  ftomachi 
dilicati  ;  i  Mirabolani  ,  ii  Rabarbaro  diminnifeono 
parimente  l’azione  vomitiva  dell’  Elleboro  ,  perchè 
1  L  2  la 
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la  determinano  per  difsotto.*  potrebbe!!  abbattere. in- j 
teramenre  quella  qualità  folutiva  foftituendo  del  Sale 
fido  di  Tartaro  al  Sale  folubile  ,  ma  lo  Sciroppo 
averebbe  virtù  minore  ;  perche  quello  Sai  Aitali 
avendo  troppo  rotte  le  punte  del  Sale  eflenziale  aci¬ 
do  dell’Elleboro,  non  farebbe!!  fufficiente  irritazioni 
nelle  vifcere  ,  e  lo  Sciroppo  men  purgherebbe  :  è  be>  * 
ne  ch’egli  irriti  un  poco,  e  fcuota  il  corpo  nelle  ma¬ 
lattie  nelle  quali  é  impiegato. 

Allorché  vorraffi  conservare  tutta  la  forza  dell’El¬ 
leboro  nell’infufione  ,  bifognerà  in  vece  del  Tartaro 
folubile,  mettere  del  criflallo  di  tartaro  o  del  Tar¬ 
taro  bianco  :  quello  mifto  effendo  acido  non  diftrug- 
gerà  il  Sale  eflenziale  dell’Elleboro  ,  e  lo  Sciroppo 
purgherà  per  difsopra  e  per  difsotto  . 

Syrupus  Rofarum  ficcarum  . 

2/..  Rtfarum  rubrarum  ficcarum  ^  x- 

InfundantuY  peY  bora*  oElo  in  aqua  callàie  B  iij. 

Deind t  coquantur  ad  quarta  partis  confumptionem 
colentur  &  exprimantur  ,  colatura  Saccbari  B  ij. 
clarificetur  &  coquatur  in  fyrupum ,  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Quello  Sciroppo  é  defcritto  in  molte  Farmacopee  Syrupus 
fotto  nome  di  Sciroppo  Idragogo  :  fi  fa  fovente  col  hydrago- 
JVIele  fenza  Zucchero ,  ma  è  più  convenevole  Rado-  pQS  ^  “ 
perare  lo  Zucchero  in  uno  Sciroppo  che  fi  prenda  & 
per  bocca  .  Il  Mele  che  aggiungo  nella  descrizio¬ 
ne  è  per  togliere  allo  Sciroppo  il  candirfi  quando 
fi  conferva. 

La  Cannella  e  ’l  Maftice  fono  qui  uniti  per  cor¬ 
reggere  1’  azione  violenta  dello  Sciroppo  impedendo 
i  dolori  di  ventre  ,  e  per  fortificare  lo  flomaco  nei 
tempo  della  purgazione;  ma  in  queft’occafione  fono 
ingredienti  inutili  ;  il  mangiare  dacché  fi  é  prefo  lo 
Sciroppo  ,  é  ’l  miglior  correttivo  che  gli  pofla  efler 
dato  ,  e  fortifica  più  loftomacodi  quello  farebbono 
il  Maftice  e  la  Cannella  :  quello  che  qui  poflon  fa¬ 
re  codefti  Aromati  é  ’l  dare  allo  Sciroppo  un  poco 
di  odor  grato. 

Se  dopo  aver  prefo  quefto  Sciroppo  fi  ftafle  gran 
tempo  fenza  mangiare,  come  oflérvafi  dopo  aver  pre» 
fa  un’altra  fpecie  di  purgativo,  potrebbe  cagionare 
dei  dolori  di  ventre,  perché  il  Ranno  Catartico  con¬ 
tiene  un  Sai  eflenziale  acido  che  pizzicherebbe  le 
membrane  del  ventricolo  e  degi’inteftini  ;  ma  la  fo- 
ftanza  mucilaginofa  degli  alimenti  indolcire  codetta 
fale  legando  e  imbarazzando  le  fue  punte . 


Virtù  % 
Dofe . 


Virtù  . 
Dofe . 


SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  verm'cata  le  Ro- 
!e  fecche  delle  più  belle  che  aver  fi  portano  :  vi 
fi  verferà  fopra  l’acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo, 
e  fi  lattiera  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 
otto  o  no. e  ore;  fi  farà  poi  bollire,  fi  colerà  con 
efpreflìone,  e  nella  colatura  fi  mettolcrà  lo  Zucche¬ 
ro,  fi  chiarificherà  la  mettolanza  ,  e  fi  farà  cuocere 
in  confidenza  di  Sciroppo. 

Quello  Sciroppo  é  buono  per  arredare  la  Diarrea, 
la  Diflenteria,  il  vomirò  di  Sangue,  per  la  Schiran- 
zia,  per  fortificare  lo  Stomaco  :  la  dofe  n’é  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once. 

Quefto  Sciroppo  é  tinto  del  color  delle  Rofe,  ma 
fi  può  dar  rifatto  a  sodefto  colore  ,  e  renderlo  più 
bello,  mefcolando  nell’  infufione  o  nello  Sciroppo 
quando  é  cotto  ,  dodici  o  quindici  gocce  di  fpiriro 
di  Vetriuolo  o  di  Solfo,  o  una  dramma  e  mezza  di 
fpirito  di  fugo  ,  o  due  once  di  fugo  di  Melagrana  o 
di  Berberi  . 

Si  partono  fare  molte  infufioni  di  Rofe  fecche  nel¬ 
la  ftefs’acqua  ;  ma  è  una  fatica  inutile  :  perché  die¬ 
ci  once  di  Rofe  fecche  debbon  eflere  fufficienti  per 
riempiere  della  loro  loftanza  i  pori  di  tre  libre  d’ 
acqua;  e  quando  fi  fa  la  feconda  infufione,  le  Rofe 
non  trovando  più  luogo  per  comunicare  la  loro  im- 
preflìone,  fi  ritirano  tanto  tinte  quant’erano  allorché 
vi  furono  pofte. 

SyYupus  de  Ramno  cathnrlico . 

Succi  baccatum  maturarum  Rbamni  cathariici  de- 
puYati  B  vj. 

Saccbari  B  iv. 

Msllis  defpumati  B  £ 

C oquantur  fimul  igne  lento  ad  fpiffitudinem  fyrupi  ;  ad- 
de  fub  finem  coSiionis  fcquentia  in  nodulo  ligata . 
Cinnanomi  ^  iij- 
Mafie  bis  3  >j- 

Fiat  Jyrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ci  prenderanno  molte  bacche  mature  di  Ranno  Ca- 
O  ^artico,  fi  tthiaccieranno  in  un  mortajo  di  marmo, 
fi  lattieranno  per  qualche  ora  in  digeftione  ,  poi  fi  fpre- 
meranno;  fi  farà  depurare  il  fugo  lattandolo  ripofare 
per  lo  fpazio  di  dodici  ore  in  un  luogo  caldo,  e  fe- 
parandoio  dalle  fue  fecce  per  inclinazione:  fi  metto 
lerà  collo  Zucchero  e  col  Mele  ,  fi  fari  cuocere  la 
mettolanza  a  fuoco  lento  fino  alla  confiftenza  di  Sci¬ 
roppo;  vi  fi  aggiugnerà  fui  fine  della  cozione  la  Can¬ 
nella  e’1  Maftice  pedi  ed  inviluppati  in  un  gruppet¬ 
to,  che  fi  lattierà  Tempre  in  infufione  nello  Sciroppo. 

E’ molto  purgativo,  evacua  principalmente  le  fie- 
rofirà,  fe  ne  dà  ai  Gotfofi,  agl’idropici,  ed  a  quel¬ 
li  che  hanno  delle  oftruzioni  .  La  dofe  n’  é  da  due 
dramme  fino  ad  un’oncia  e  mezza.  Bifogna  prender 
il  cibo  fubito  prefo  lo  Sciroppo. 


Syrupus  de  Fpitbymo . 

2 fi.  Epitbymi  %  ij  {fi. 

Myrabolancrum  CitiinoYum ,  IndoYum  ana  ^  xv. 
Embilicorum ,  Bellericorum  ,  Agarici ,  Radici*  Polypo- 
dii ,  ClycyYrbìza  ,  Herbarum  T  burnì ,  Calammtba, 
Buglojji  ,  Stcccbiidos  ana  ^  vj. 

Fumaria ,  Cufcuta  ana  ^  X. 

Rofarum  rubrarum  ,  Semini*  fpniculi  dulcite  Ani  fi 

ana  5  ij  £ 

Prunorum  dulcium  par.  x. 

Uvarum  paffarum  §  iv. 

Tamarindorum  %  ij  ffi 

Macerentur  omnia  per.  -uigintiquatuor  bora*  in  aqua  fon¬ 
tana  B  x.  deinde  coquantur  ad  confumptionem  ter - 
tia  parti s  ,  colentur  Ó*  exprimantur  :  colatura  cum 
Saccbari  albi  B  V.  coquatur  in  fyrupum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  i Mirabolani,  il  Polipodio,  laRego- 
lizia  ,  le  Semenze,*  fi  taglieranno  l’Epitimo  e  i’ 

Erbe,  fi  grattugierà  l’Agarico,  rimonderanno  i’Uve 
da  i  loro  acini,  fi  umetteranno  e  fi  diflòlveranno  i 
Tamarindi  appoco  appoco  coll’  acqua  bollente  ,  vi 
fi  metteranno  in  infufione  tutte  le  Droghe  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’ore  in  un  vafo  di  terra  coper¬ 
to  :  fi  farà  poi  bollire  1’  infufione  alla  diminuzione 
del  terzo  ;  fi  colerà  con  forte  efpreflìone  ;  fi  lattierà 
ripofare  per  qualche  ora  ;  poi  fi  verferà  per  inclina¬ 
zione  per  fepararne  le  fecce  che  fi  getteranno  :  fi 
snettolerà  nel  liquore  purificato  lo  Zucchero  :  fi  met¬ 
terà  la  mettolanza  in  un  piatto  di  terra  ,  e  fe  ne 
farà  confumare  l’umidità  a  fuoco  lento  fino  alla  con¬ 
fiftenza  di  Sciroppo . 

E’ adoperato  per  purgare  l’atra  bile  e  la  malinco-  Virtù  i 
nia  ipocondriaca;  fe  ne  dà  ai  Lebbrofi ,  a  i  Rognofi, 
agl’infetti  di  mal  Venereo,  agli  Epilettici ,  ed  a  co¬ 
loro  che  hanno  de’ Cancheri  e  dell’ Ulceri  maligne. 

La  dofe  n’é  da  mezza  fino  a  due  oncie  .  Dofe  . 

I  principali  purgativi  ch’entrano  nella  compofizic- 
ne  di  quefto  Sciroppo  e  fanno  le  fue  virtù  più  effen- 
ziali ,  fono  i  Mirabolani  e  1’  Agarico  ;  ma  fono  di 
maniera  offuttati  dalla  quantità  dell’al tre  Droghe  che 
quaftnonvi  poffono  comunicare  in  conto  alcuno  le  lor 
qualità.  Sarei  di  parete  che  fe  ne  toglieffero  molte, 
e  fi  metteffe  in  lor  luogo  del  Sale  di  Fummofterno  : 
egli  aiuterebbe  a  trar  la  Tintura  dagl’  Ingredienti, 
a  correggere  i  purgativi  ,  e  renderebbe  lo  Sciroppo 
più  aprìtivo  e  per  confeguenza  più  atro  a  [dittacciare 
le  malattie  per  le  quatte  adoperato.  Vorrei  dunque 
comporre  quefto  Sciroppo  della  maniera  feguenté . 

Syrupus  Fpitbymi  reformatus . 

2 fi.  Epitbymi ,  Miraholanorum  Citrinorum  ,  Tamarin¬ 
dorum  ana  ^  ij.  £ 

I  Agarici ,  Salis  fumaria  ana  5  vj. 

I»- 


l 


Virtù . 
Do/e. 


' 


I  Virtù . 

I 

■ 


U  N  I  V  E 

Infiundantur  c alide  horis  vigintiquatuor  in  aqute  Buglofi 
Jì  filillatitice  t  ÌB  iv.  deinde  bulli ant  ieviter  ,  colentur 
O*  ex primantur . 

Colatura  cum  Sacchari  IB  ij.  clarificetur  &  coquatur 
in  Jyrupum . 

Si  potrebbono  far  entrare  due  once  di  Mele  fchiu- 
mato  nella  compofizione  di  quello  Sciroppo  per  im¬ 
pedirgli  il  candirfi. 

Syrupus  Fumari te  Jìmplex  . 

Succi  Fumaria  depurati ,  Sacchari  albi  ano,  IB  ij. 
Coquantur  finiti  &  fiat  fyrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglierà  del Fummoflerno  nel  fuo  vigore,  fi  pe- 
llerà  in  un  mortajo,  e  fi  fpremerà  lotto  il  tor¬ 
chio  per  trarne  il  fugo;  fi  chiarificherà  il  fugo  fa. 
cendogli  prendere  una  bollita,  e  pacandolo  per  una 
tela  bambagina. 

Si  mefcoleranno  infieme  parti  eguali  di  quello  fu¬ 
go  di  Fummollerno  depurato  e  dello  Zucchero  bian¬ 
co;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  in  un 
piatto  di  terra  fino  alla  confillenza  di  Sciroppo  , 
Schiumandolo  di  quaado  in  quando . 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  la  Rogna ,  per  le 
Volatiche,  per  eccitare  l’orina;  purificaci  fan- 
gue .  La  dofe  n’  è  da  mezza  oncia  fino  ad  un5  on¬ 
cia  e  mezza. 

Il  Fummollerno  contiene  molto  Sai  effenziale  at¬ 
to  ad  eccitare  una  Specie  di  fermentazione;  ,fi  Sepa¬ 
rano  molte  fierofità  le  più  acri ,  le  quali  efeono  per 
li  Pori  e  per  le  Orine . 

Syrupus  Fumaria  major,  feu  compofttus ,  M. 

2£.  Myrabolanorum  citrinorum  &  chebulorum  ana 

Florum  Buglojfi  vel  Borraginis ,  Violar um ,  Abfintbii 
Pontici  majoris  feu  vulgaris ,  Cufcutte  ana  ^lj. 
Fpithymi ,  Polypodii  mandati  ana  ^  vi j. 

Glycyrrbiz.ee  ,  Seminìi  Ani  fi  ^  Rofarurn  rubrarum  ana 

l  £• 

Prunorum ,  Paffularum  exacinatarum  ana  IB  f£. 
Tamarindorum  ,  Pulpic  ca/fice  fi  fi  ulte  ana  %  ij. 
Coquantur  in  aqu<s  fontante  IB  x.  ad  tertias ,  colata, 
ree  ad  de 

facci  Fumar  ite  depurati  &  Sacchari  albi  ana  IB  iij. 
Fiat  fyrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  ben  fare  quello  Sciroppo  prenderai  del  Fum¬ 
mollerno  nel  fuo  vigore  ;  fi  pefterà  in  un  mor¬ 
tajo,  e  fe  ne  (premerà  il  fugo  nel  torchio.*  fi  depu¬ 
terà  il  fugo  facendogli  prendere  una  bollita ,  e  par¬ 
landolo  per  una  tela  bambagina  ;  fi  metteranno  in 
infufìone  in  quello  fugo  caldo  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’  ore  i  Tamarindi  che  vi  fi  diffolveranno 
appoco  appoco ,  e  i  Mirabolani  ben  pelli  :  fi  farà 
bollir  poi  lentamente  P  infufìone,  fi  colerà  per  ef- 
prefiione,  vi  fi  diflblverà  la  polpa  di  Cafiia  ;  fi  met¬ 
terà  di  nuovo  a  prendere  una  bollita,  e  fi  colerà  di 
nuovo;  poi  Se  ne  farà  evaporare  lentamente  l’umi¬ 
dità  in  un  piatto  di  terra  fino  alla  confidenza  di 
Sciroppo . 

Dall’altra  parte  fi  fceglierà  delia  Radice  di  Poli¬ 
podio  di  Quercia  della  più  grofsa  e  della  meglio  nu- 
drita;  fi  netterà  dalle  fue  fila;  fi  pellerà  bene  in  un 
mortajo  e  fi  farà  bollire  nell’acqua  mezz’ora  o  cir¬ 
ca ,  vi  fi  aggiugneranno  le  Prugne,  1’  Uve,  1’  Af- 
Senzio ,  l’Anice,  ed  in  fine  la  Regolizia  grattugia¬ 
ta  e  pefla  ,  la  Cufcuta,  1’  Epitimo  e  i  Fiori  :  qnan- 
do  la  decozion  farà  fatta ,  fi  colerà  ,  fi  fpremerà ,  fi 
lafciera  ripofare,  e  fi  verferà  per  inclinazione  per 
fepararla  dalle  fue  fecce  ;  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zuc¬ 
chero,  fchiumandolo  fino  alla  confidenza  di  Mele  ; 
vi  fi  mefeoierà  allora  esattamente  il  liquor  purgati' 
vo,  e  fi  farà  del  tutto  uno  Sciroppo  in  confidenza 
ragionevole  per  confervarfi  per  lo  Infogno. 

£’ buono  per  ifeiogliere  il  ventre,  per  levar  le 
oflruzioni,  per  fortificare  lo  flomaco  ,  per  guarire  le 
volatiche,  la  lebbra,  la  rogna  ,  e  l’ altre  malattie 


R  S  A  L  E.  85 

della  pelle.  La  dofe  n’ e  da  una  fino  a  due  once.  ^°fe  * 
Quella  descrizione  mi  Sembra  imbarazzata  di  Dro¬ 
ghe,  la  maggior  parte  delle  quali  è  inutile,  l’ altre 
Sono  nocive  ,  e  l’ altre  mal  appropriate;  i  fiori  di 
Borragine  ,  la  Regolizia,  l’Anice,  il  Polipodio,  1’ 

Uve  non  polfon  qui  Servir  molto:  le  iRoSe  rode 
hanno  un’  attrizione ,  la  quale  non  può  Se  non  nuo¬ 
cere  alla  virtù  de’ purgativi  :  le  Prugne,  la  Cattia  , 
i  Tamarindi  Sono  Medicamenti  di  Sottanza  troppo 
denSa  per  accomodarli  bene  in  uno  Sciroppo  ,  che 
dev’  effer  fluido .  Di  più  :  codette  Droghe  lono  Sem¬ 
pre  pronte  per  poterli  mettere  nelle  Medicine ,  quan¬ 
do  i  Medici  le  giudichino  coSa  buona.  Sarei  dunque 
di  parere  fi  riformafle  quello  Sciroppo  nella  manie, 
ra  Seguente. 

Syrupus  Fumarne  confpofitus  reformatus . 

2£.  Myrabolanorum  citrinorum ,  Foliorum  Sennte  Orìen- 
talis ,  Seminìi  Violarum  ana  ii  j. 

Salii  Fumarie  %  j. 

Infiundantur  calìde  per  24.  horai  in  Jucci  Fumante 
depurati  ÌB  iv. 

Deinde  bulliant  Ieviter  ,  colentur  &  expvimantur  , 
colatura  cum  Sacchari  ÌB  i ij.  clarificetur  &  coqua¬ 
tur  in  Syrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

QUetto  Sciroppo  farà  più  purgativo  che  l’altro  , 
_averà  più  la  virtù  del  Fummollerno  di  cui  por¬ 
ta  il  nome,  e  Sarà  fatto  con  affai  minor  imbarazzo. 

Vi  metto  1  Mirabolani  citrini  preferevolmente  agli 
altri  perche  fi  filmano  i  migliori ,  ma  fe  ne  poffono 
metter  parti  eguali  de’  chebuli  e  di  citrini ,  come  fi 
domandano  nella  definizione  ordinaria ,  fe  giudicali 
elfer  bene.  Preferifco  la  Semenza  di  Viola  al  Fiore  r 
perch’è  più  purgativa.  La  Sena  aumenterà  anche  ia 
facoltà  purgativa  dello  Sciroppo,  ma  Senza  quella 
addizione  purgherebbe  affai  poco.  Oltreché  il  Sale 
di  Fummoflerno  aumenta  la  qualità  apritiva  di  que¬ 
llo  Sciroppo:  ferve  di  correttivo  a  i  purgativi,  per¬ 
chè  come  Alkali  rarefa  la  loro  fottanza  vifeofa,  ed 
impedifee  l’attaccarfi  troppo  alle  membrane  delle  vi¬ 
ncere  ,  e  ’l  cagionarvi  de  i  dolori  colla  loro  agrezza . 

Syrupus  Magiflralis  Cathartieus . 

Radicis  Iridis  noftratis ,  HermodaBylorum  ana  f  ij, 
Turbitb  gummoji ,  Mecboacani ,  Jalap  ,ana  f  j 
Fbuli ,  Rhei  eleBi  ,  Foliorum  Sennte  Orintalìs  ,  Tar. 
tari  folubilis  ana  %  j. 

Agarici  trochi/eati ,  Semina  Violarum  ,  Foliorum  Cra. 

tiolce  &  Soldanella  ana  ^ 

Omnia  contufa  infiundantur  per  quatuor  dies  in  vini 
albi  generofi  IB  iv.  deinde filtretur  tinBura  per  char- 
tsm  emporeticam  aut  per  manicam  Hippocratis  & 
igne  lento  ad  confi/ìentiam  fyrupi  evaporetur . 

2£.  Refiduum  infiufionis  fupraj cripta  ,  coquatur  in  ctquie 
communis  ÌB  vj.  ad  confiumptìonem  lenite  partis  , 
deinde  coletur  decoBio  &•  exprimatur  ;  colatura  cum 
Sacchari  albi  IB  iv.  &  Mellis  defipumati  ^iv.  co. 
quatur  in  fyrupum  cum  quo  exaBe  mi/ceatur  tin , 

Bura  fupraferipta  ,  &  fiat  fyrupus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  le  Droghe  ,  fi  mescoleranno  infie-, 
me,  fi  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di 
quattro  giorni  nel  vino  bianco  in  un  vafo  ben  chiu- 
So  che  fi  collocherà  nel  letame  o  al  Sole  ;  fi  feltre. 
rà  poi  la  tintura  colia  carta  grigia,  e  fe  ne  farà  eva¬ 
porare  P  umidità  in  un  piatto  di  terra  a  fuoco  len¬ 
to,  finche ’l  liquore  abbia  acquittata  una  confidenza 
fimile  a  quella  dello  Sciroppo. 

Si  prenderà  la  feccia  delle  Droghe  che  farà  Tetta¬ 
ta  dopo  la  feltrazione  ;  fi  farà  bollire  in  fei  libre  d’ 
acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo  ;  fi  colerà  e  fi 
fpremerà  la  decozione,  vi  fi  mefeoierà  lo  Zucchero 
e ’l  Mele;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza,  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo  denfo  :  allora  fi  toglierà  dal 
fuoco,  e  vi  fi  metterà  efattamente  la  Tintura  fpef- 
fa,  per  fare  del  tutto  uno  Sciroppo  che  doverà  con¬ 
fervarfi  . 


Purga 
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FARMACOPEA 


Virtù . 
Dofe . 


Syrupus 
Dyfenteri* 
cus . 


Virtù  y 
Dofe  f 


Purga  potentemente  le  rterofità  e  la  pituita  grof- 
fa  del  cervello,  toglie  le  ortruzìoni,  è  buono  per  1’ 
Idropica,  per  far  venire  i  tnefi  alle  Donne,  per  la 
pallidezza  del  volto.  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fi¬ 
no  ad  un’oncia  e  mezza. 

Si  adopera  il  Vino  per  l’ infufion  delie  Droghe  , 
ch’entrano  nella  compolizione  di  queflo  Sciroppo  , 
perdi’  eflendo  refinofe,  loro  è  neceflario  un  diflol- 
vente  foiforofo .  Il  Tartaro  folubile  vi  è  porto  per¬ 
chè  ajuti  il  vino  a  trarre  la  Tintura  da’ Mirti,  per 
correggere  i  purgativi ,  e  per  rendere  piu  apritivo 
lo  Sciroppo. 

Non  li  fa  evaporare  molta  umidità  dalla  Tintura 
fe  non  dopo  edere  fiata  feltrata,  affinchè  non  ert’en- 
do  in  obbligo  di  farla  bollire  collo  Sciroppo ,  fe  ne 
confervi  meglio  il  purgativo. 

Si  trae  col  mezzo  dell’acqua  il  rimanente  della 
fortanza  utile  de’ Medicamenti ,  e  come  codefla  fo- 
rtanza  è  la  più  Affa,  non  è  tanto  da  temerfi  che  fi 
difperda  bollendo. 

Il  Mele  che  fi  aggiugne  collo  Zucchero  non  fer¬ 
ve  che  ad  impedire  alio  Sciroppo  il  candirli  invec¬ 
chiando. 

'Syrupus  Magi  frali  s  Adfringens ,  feu  Syrupus 
Dyfentericus  . 

ìlhabarbari  cleEìi  %}. 

Myrabolanorum  citrinorum  jf 

Corticis  Granatorum  .  Rojarum  rubrarum  ana  ^iij. 

Infundantur  calide  per  24.  horas  in  aqu.ie  plantaginis 
f  illatitiie  IB  iij. 

Deinde  bulliant  leviter ,  in  colatura  curri  exprejfone 
forti  fati  a  mi  [ce. 

Succi  Berberis  depurati  ^iv. 

Sacchari  albi  ÌB  ij. 

C/arificentur  0'  coquantur  S.  A.  in  Syrupurn . 


S 


OSSERVAZIONI. 

I  taglierà  il  Rabarbaro  in  pezzetti,  fi  perteranno 
i  Mirabolani  e  la  fcorza  di  Melagrana;  fi  met¬ 
teranno  tutte  le  Droghe  in  infusone  mfieme  calda¬ 
mente  nell’  acqua  di  Piantatine  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’ore  .  Si  farà  poi  bollir  P  infufione  facen¬ 
dole  prendere  alcune  bollite,  e  fi  colerà  con  forte 
efprertìone .  Vi  fi  mefcolerà  il  fugo  di  Berberi  e  lo 
Zucchero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bian¬ 
co  d’uovo,  fi  farà  partane  per  una  tela  bambagina  , 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Evacua  lentiffnnamente  gli  umori  biliofi  per  lo 
ventre  rifirjgnendo:  è  buono  per  la  diflènteria,  e 
per  gli  alni  corfi  di  ventre:  fortifica  do  rtomaco  :  la 
dofe  11’ è  da  un’oncia  fino  a  tre;  fe  ne  prendono  d’ 
ordinario  tre  cucchiaiate  ovvero  un’oncia  e  mezza, 
otto  o  nove  mattine  feguenti  a  digiuno. 

Non  è  gran  tempo  che  quello  Sciroppo  è  flato  de- 
fcritto  in  alcune  Farmacopee;  non  vedevafi  che  ne’ 
fempìici  manoferitti  ,  de’quali  moire  Pe.rfone  faceva¬ 
no  un  iegreto:  ora  è  morto  più  in  ufo.  Lo  avevo  tra. 
iafciato  per  isbaglio  nella  prima  impresone  di  que- 
fta  Farmacopea  :  varia  un  poco  nelle  defcrizioni  per 
le  dofi  degl’ingredienti;  quefta  parimi  la  migliore. 
Vi  fi  vuole  d’ordinario  dell’Acquarofa  con  quella  di 
Piantagine  in  parti  eguali,  ma  come  l’odore  e  la 
virtù  dell’  Acquarofa  fi  di  1  perde  bollendo,  l’ho  cre¬ 
duta  inutile.  Di  più,  come  gli  Speziali  traggono 
fempre  la  lor  Acquatola  dalle  Role  pallide  o  dalle 
Rofe  bianche,  perchè  hanno  più  odore  che  l’alt» e  , 
l’Acquaryfa  che  qui  doraanderebbefi  come  aftrignen- 
te,  non  è  tale;  per  lo  contrario  ha  ritenuto  della 
virrù  delle  Rofe  che  l’hanno  refa  piuttoflo  un  poco 
lartariva  che  alfrignente  .  Nel  rimanente  le  Rofe  rode 
che  adoperanfi  in  quella  cqmpqfizione  fupplifcono  il 
difetto  della  lor  Acqua. 

Syrupus  de  Scammonio . 

’2f.  Scammonii  eleBi  craffwfcule  triti  3  vj. 

Ltqumttce  rafie  &  contufie  ^nj. 

Infundantur  per  tres  dìes  in  aquie  vitte  IB  j  f£.  dein¬ 
de  fltrstur  tinéìura  O"  curri  Sacchari  albi  pubera¬ 
li  ÌB  ij.  evaporetur  in  Syrupurn , 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  groflamente  la  Scamonea,  fi  grat¬ 
tugierà  e  perterà  bene  la  Regolizia,  fi  mette» 
ranno  infieme  in  un  Matraccio,  vi  fi  verferà  fopra 
l’Acquavite,  fi  turerà  il  matraccio,  ed  avendolo  po¬ 
llo  nel  letame  o  in  altro  luogo  caldo,  fi  lafcierà  la 
materia  in  digertione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  , 
agitandola  di  quando  in  quando:  fi  feltrerà  poi  l’in- 
fufione,  ed  avendola  polla  in  un  piatto  di  terra  , 
vi  fi  mefcolerà  io  Zucchero  in  polvere;  fi  poferà  il 
piatto  fopra  un  fuoco  lento  ,  per  far  fonderli  Io 
Zucchero  ed  evaporare  1’  umidità  fino  a  confiftenza 
di  Sciroppo  . 

E’  buono  per  purgare  i  malinconici  ,  ipocondria-  Virtù* 
ci,  i  letargici,  gli  apoplettici.  La  dofe  n’è  da  due 
dramme  fino  ad  un’oncia  e  mezza.  £’  un  vigorofo  Dofe. 
purgativo. 

L’acquavite  è  un  dilTolventc  convenevole  per  dif- 
folvere  la  Scamonea  ch’è  refinofa:  fi  carica  parimen¬ 
te  della  fortanza  della  Regolizia  che  ferve  di  corret¬ 
tivo  alla  Scamonea . 

Lo  .Spirito  di  Vino  ch’è  nella  tintura  fvapora  co¬ 
me  parte  più  leggiera,  allorché  fi  mette  lo  Scirop¬ 
po  fui  fuoco,  e  refta  il  flemma  dell’Acquavite,  lo 
Zucchero  ,  la  Refina  della  Scamonea  e  1’  ertratto 
delia  Regolizia,  eh’  eflendo  ben  uniti  infieme  fanno 
uno  Sciroppo:  r*cn  fi  dee  temere  che  la  virtù  purga¬ 
tiva  della  Scamonea  fi  fia  difperfa  nell*  evapòrazione  , 
perchè  la  Refina  nella  qual  ella  confirte  è  pefante. 

Sopra  due  dramme  di  quello  Sciroppo  entra  la  fo-  ^  ij. 
ftanza  o  la  Refina  di  tre  grani  di  Scamonea. 

Sopra  tre  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  di  3  iij- 
quattro  grani  e  mezzo  di  Scamonea. 

Sopra  mezz’oncia  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  di  ^  fi. 
fei  grani  di  Scamonea. 

Sopra  cinque  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  f  v. 
di  fette  grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Sopra  lei  dramme  di  Sciroppo  entra  ia  fortanza  di  3vi. 
nove  grani  di  Scamonea.  •*, 

Sopra  lette  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  5  vij, 
di  dieci  grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Sopra  un’oncia  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  di  %  j. 
mezzo  ferupolo  di  Samonea. 

Sopra  nove  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  ^  ix> 
di  tredici  grani  e  mezzo  di  Scamonea. 

Sopra  dieci  dramme  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  ^  x. 
di  quindici  grani  di  Scamonea  . 

Sopra  undicqdramme  di  Sciroppo  entra  la  fortanza  7.  xj. 
di  ledici  grani  e  mezzo  di  Scamonea . 

Sopra  un’oncia  e  mezza  d:  Sciroppo  entra  la  fo-  ^  j  ff. 
fìanza  di  diciotro  grani  di  Scamonea. 

La  Scamonea  non  fi  diffolve  affatto  nell’Acquavi¬ 
te ,  rigettarti  come  inutile  la  fua  parte  grafia  e  ter* 
reftre  che  refia  in  fondo  al  matraccio  colla  feccia 
della  Regolizia. 

E’ fiato  porto  in  ufo  nel  volgo  uno  Sciroppo  di  Sca¬ 
monea  che  fi  compone  nella  maniera  feguente. 

Si  mette  in  un  piattp  di  terra  la  Scamonea  in  pc}ropf  a  ('n 
polvere,  dello  Zucchero  parimente  polverizzato  e  gcr-ìicn^  f 
dell’Acquavite.’  fi  accende  l’Acquavite,  e  quando]  è  0Yp^ar2'a' 
bruciata,  rerta  uno  Sciroppo  che  fi  fepara  dalle  fue  ’  ' 
fecce  per  inclinazione  .  E’  purgativo  ;  ma  come  la 
dofe  della  Scamonea  vi  è  mal  offervata  ,  perchè  fe 
ne  mette  ora  più,  ora  meno,  alle  volte  ha  più  , 
alle  volte  ha  meno  forza  :  ne  ho  veduto  produrre 
buoni  effetti  purgando  come  li  purgativi  ordinari,  e 
ne  ho  veduto  eccitare  delle  foprapurgazioni  „e  dei 
fìuffi  di  fangue .  La  maniera  di  preparare  codefta 
Sciroppo  è  lenza  regola;  perchè  facendo  bruciar  T 
Acquavite ,  fi  tolgono  molte  parti  della  Scamonea  ; 
è  molto  meglio  il  feguire  la  prima  deferizione  , 

Syrupus  Mere  uri  ali  s  ftmplex* 

\  /  •  r  *> -  *1 

2f.  Succi  Mercurialis  depurati. 

Sacchari  albi  ana  ÌB  ij 

Coqaantur  Jimul  ad  conftflentiam  Syrupi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglierà  della  Mcrcorella  nel  fuo  maggior  vi¬ 
gore ,  li  perterà  in  un  morrajo  di  marmo,  e  Iene 
trarrà  il  fugo  mediante  il  torchio  ;  fi  depureràjl  fugo 

faceti»  1 


Virtù . 
Dojr . 


Virtù  «, 


Dofe . 


U  N  I  V  E 

facendogli  prendere  uria  bollita,  e  feltrandolo  o  paf- 
fandolo  per  una  tela  bambagina  .  Si  mefcoleranno 
infieme  parti  eguali  di  fugo  di  Mercorella  depurato 
e  di  Zucchero  in  un  piatto  di  terra  ;  fi  metterà  il 
piatto  fopra  un  fuoco  lento  per  far  dilolvere  loZuc* 
chero  e  per  far  evaporare  l’ umidità  fuperflua  fino 
alla  confidenza  di  Sciroppo . 

Scioglie  il  ventre,  eccita  i  meli  alle  Donne,  è 
buono  per  far  ufcire  la  Secondina,  purifica  il  fan- 
gue  :  la  dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  once . 

Facendo  cuocere  quello  Sciroppo  per  evaporazio¬ 
ne,  riterrà  piu  della  qualità  della  Mercorella,  che 
fe  folfe  fatto  bollire,  .perchè  non  ne  fvaporerà  che 
la  parte  piu  flemmatica,  e  fi  difperderà  meno  fai 
eflenziale . 

Syrupus  Mercuri  ali  s  major  feu  compofitus , 

Succorum  depuratorum  Mercuriali s  ÌB  j 
Borraginis ,  BugloJJì  ana  %  vii j, 

Radicis  Ireos  nojìratis  %  iv. 

Genti  ana  ^  ij. 

Saccbari  albi ,  vel  Mellis  Narbonenfis  IB  i  j. 

Fiat  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI» 

SI  pelleranno  1*  Erbe  in  un  mortaio  di  marmo  , 
fi  grattugierà  la  Radice  d’iride,  e  fe  ne  trarrà 
il  fugo  per  efpreflìone  ;  fi  depureranno  facendoli  leg 
giermente  bollire  e  facendoli  palare  per  una  tela 
bambagina  o  per  un  feltro.  Si  metterà  in  infufione 
caldamente  in  quelli  fughi  depurati,  mefcolati  pri¬ 
ma  infieme,  la  Radice  di  Genziana  tagliata  in  pez 
zi,  per  lo  fpazio  di  ventiquattrore;  poi  fi  colerà 
il  liquore  con  efpreflìone;  fi  lafcierà  purificare  per 
refidenza,  ed  avendolo  feparato  dalle  fue  fecce,  fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  o  col 
Mele,  e  con  fuoco  lento  fe  ne  farà  evaporare  l’umi¬ 
dità  fino  a  confidenza  di  Sciroppo. 

Quedo Sciroppo  è  purgativo;  fi  dà  per  purgare  le 
fierofità  ,  per  fomrainidrare  appetito  ,  per  puri¬ 
ficare  il  l’angue,  per  eccitare  i  meli  alle  Donne  , 
per  provocare  il  parto,  per  far  ufcire  la  Secondina. 
La  dofe  n’è  da  un’oncia  fino  atre  once:  è  un  buon 
Medicamento  perl’afima,  quando  fe  ne  prenda  ogni 
mattina  una  cucchiaiata  per  lo  fpazio  di  un  Mele  . 
Si  chiama  Sciroppo  di  Lunga  Vita  o  di  Calabria  . 
Alcune  Farmacopee  lo  defcrivono  fiotto  nome  di5>- 
rupui  de  Gentiana . 

Si  mette  d’ordinario  in  infufione  la  Radice  di  Gen¬ 
ziana  nel  Vino  bianco  per  aggiugnerne  poi  la^-Tin. 
tura  co  i  Saghi.  Codedo  metodo  farebbe  buono,  fe 
non  fi  fofTe  in  obbligo  di  farne  confumare  l’umidità 
collo  Zucchero  :  perchè  il  Vino  bianco  è  un  diflol 
vente  più  convenevole  che  i  fughi  per  ben  edrarre 
la  fodanza  dalla  Radice  ;  ma  allorché  fi  facefle  eva¬ 
porare,  porterebbe  feco  molto  più  della  parte  vola 
tile  di  quello  ne  porta  feco  i  fughi . 

Codeda  Radice  è  adoperata  nello  Sciroppo  per 
aumentare  la  fua  virtù  iderica  ,  e  per  purificare 
il  fangue  . 

Syrupus  Violarum  ftmplex . 

V"  Florum  Violarum  recentium  mmdatoium  1B  ij. 

Aque  communir  ferve ntis  1B  iv. 

Macerentur  boris  oBo  in  vafe  terreo  vitreato  cooperto  , 
in  exprejfo  calerne  denuo  infunde  pari  temporis  in¬ 
tervallo  violarum  recentium  tantumdem  ,  in  expref- 
prejfxonis  prius  clarificatcg  per  Jtmplicem  trium  ho. 
rarum  reftdemiam  ÌB  iij,  diffolve  ad  vaporem  bai- 
bei  marie . 

Saccbari  albi  pulverati  ÌB  vj. 

Fiat  Syrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicato  due 
libre  di  belle  Viole  colte  dì  recente,  e  monda¬ 
te;  fi  verferanno  fopra  di  effe  quattro  libre  di  ac¬ 
qua  calda,  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  mate¬ 
ria  orto  o  nove  ore  in  digedione  :  fi  farà  rifcaldare 
l’ infufione  a  bagnomaria,  fi  colerà  con  forte  efpref- 
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fione;  vi  fi  metterà  in  infufione  come  prima  una  fi- 
mile  quantità  di  Viole;  fi  colerà  c  fi  (premerà  for¬ 
temente  codeda  feconda  infufione;  fi  lafcierà  ripo- 
fare  tre  o  quattr’ore;  fi  verferà  per  inclinazione  per 
fepararla  dalle  fue  fecce/  lì  peferà,  fi  mefcolerà  col 
doppio  del  fuo  pefo  di  Zucchero  polverizzato  in  un 
bacino  di  dagno  ,  e  nello  deflo  vafo  di  terra;  fi 
metterà  il  vaio  fopra  un  bagno  di  vapore,  cioè,  fo¬ 
pra  un  vafo  mezzo  ripieno  d’acqua  bollente  ,  e  fi 
moverà  la  mefcolanza  con  un  cucchiaio  d’argento 
fin  che  tutto  lo  Zucchero  fia  difloiuto  ;  allora  lì  co¬ 
lerà  e  eonferveraflì . 

Si  dà  per  rinfrefcare  ed  umettare  il  petto,  per 
condenfare  ed  indolcire  gli  umori  troppo  acri  ,  per^rr/M. 
temperare  labile,  per  levare  la  fete  nelle  febbri  ar¬ 
denti,  e  nell’infreddatura.  La  dofe  n’è  da  mezza  fi-  Dofe. 
no  ad  un’oncia. 

Della  della  maniera  fi  può  preparare  lo  Sciroppo 
di  Ciano. 

Benché  fiali  trovato  il  modo  di  avere  il  fiore  di  Sciroppo  di 
Viola  mammola  in  Autunno  tanto  bello  quanto  ne\-^iano’ 
la  Primavera,  fi  dee  fempre  preferire  quello  di  Pri¬ 
mavera,  come  migliore  e  più  odorofo. 

Si  mondano  le  Viole,  non  folo  per  averne  una 
più  bella  Tintura,  ma  anche  per  impedire  che  ’l 
purgativo  fi  melcoli  in  quedo  Sciroppo  ,  perchè  il 
calice  o  la  parte  erbofa  di  codedo  Fiore  è  un  poco 
purgativa  . 

Le  Viole  femplici  fono  da  preferirli  in  Medicina 
alle  Viole  doppie;  hanno  maggior  colore,  maggior 
odore,  e  maggior  virtù.  Quelle  che  fono  date  col¬ 
tivate  in  certi  paefi  fono  più  belle  di  quelle  de’bo- 
fclii ,  e’n  altri  le  Viole  de’bofchi  fono  più  belle  che 
quelle  che  fon  coltivare.  Bifogna  fempre  lceglicre  le 
più  belle  e  le  più  odorofe. 

Non  fi  dee  afpetrare  fnl  fine  del  tempo  delle  Vio¬ 
le  a  fare  lo  Sciroppo  Violato;  perch’  elie  perdono 
la  lor  bellezza  a  milura  dell’  avanzarfi  della  Cagio¬ 
ne  :  le  prime  che  comparirono  fono  fempre  le  più 
belle  e  le  migliori  :  bifogna  coglierle  in  buon  tem¬ 
po,  e  metterle  in  un  panno  lino  bagnato  d’  Acqua 
irefea ,  fin  che  fieno  mondate,  e  fi  mettano  in  opera. 

Quanto  alle  due  infusioni  deferirre  ;  1’  acqua  dev’ 
efiere  ranto  carica  quanto  può  eflerla  della  fodanza 
delle  Viole,  e  farebbe  inutile  il  farne  la  te, za.  Al¬ 
cuni  in  vece  delle  infufiom,  traggono  il  fugo  dalle 
Viole  mondato;  cd  è  un  metodo  alai  buono  ;  ma 
coda  più  ,  perchè  il  fiore  è  poco  fugoto  ;  di  più  re- 
da  affai  della  tintqra,  e  delia  virtù  della  Viola  nel¬ 
la  feccia  fpremuta  . 

Non  fi  fa  bollire  la  Tintura  nè  lo  Sciroppo  di  Vio¬ 
la,  perchè  il  farli  bollire  ne  diflruggerebòe  il  colore, 
e  ne  farebbe  difperdere  le  parti  più  volatili:  ma  fi 
debbon  mettervi  due  parti  di  Zucchero  fopra  una 
parte  di  Tintura,  affinchè  fia  convenevole  la  confi¬ 
denza  dello  Sciroppo. 

Bifogna  polverizzare  alai  fottilmenre  lo  Zucche¬ 
ro,  affinchè  fi  drugga  con  facilità  neii5  infufione  di 
Viola,  e  fi  dee  lalciare  lo  Sciroppo  lui  bagno  bol¬ 
lente,  p  fopra  il  fuoco  nudo  finche  fia  molto  caldo; 
perchè  quando  non  fi  fa  fcaldare  a  diffidenza  ,  lo 
Sciroppo  fi  conferva  poco,  perchè  una  porzione  di 
Ziuchero  che  non  ha  potuto  edere  efattamente  dil- 
foluta  è  ri  malia  al  fondo. 

Alcuni  anche  fanno  prendere  una  bollita  allo  Sci¬ 
roppo  :  perde  per  verità  in  quel  tempo  un  poco  del 
fuo  bel  colore,  ma  dopo  qualche  giorno  lo  riacqui- 
da,  perchè  le  parti  lolforofe  della  Viola  che  fi  era¬ 
no  allontanate  bollendo  ,  fi  riunirono  e  fi  dendono 
quando  è  divenuta  freddo  lo  Sciroppo. 

Alcuni  mefcolano  nello  Sciroppo  Violato  un  po¬ 
co  di  liquor  acido,  come  dello  Spirito  di  Vitriuolo  , 
dello  Spirito  di  Soifo ,  del  fugo  di  Cedro  per  dargli 
un  più  bel  colore,  e  per  renderlo  più  rinfrefeativo 
e  più  grato  al  gudo  ;  ma  come  quedi  acidi  vi  ecci¬ 
tano  una  fermentazione,  diventa  roflìccio,  e  fi  con¬ 
ferva  meno  :  è  meglio  confervar  lo  Sciroppo  fenz’ 
acido:  fe  ne  può  melcoiarne  beniflìmo  fui  fatto,  al¬ 
lorché  fi  giudicherà  eler  bene  il  farne  prendere  a 
qualche  infermo. 

Altri  aggiungono  nell’ infufione  di  Viole  un  poco 
di  Radice  d’iride  di  Firenze  pela,  a  fine  di  accre- 
feere  il  lapore  allo  Sciroppo;  perchè  l’Iride  di  Fi¬ 
renze  ha  un  odor  di  Viola  mammola;  ma  comu¬ 
nica 
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njca  una  piccola  agrezza  allo  Sciroppo  ,  ed  >  ben 

evitarla.  ■  .  _  . .  r  «  * 

Quando  lo  Sciroppo  è  divenuto  freddo,^»  trova 
fopra  ad  e(To  una  fchiuma  bianca  che  dev  efier  le¬ 
vata  via  appoco  appoco  con  un  cucchiaio  ,  bilogna 
poi  verfare  lo  Sciroppo  ne’  yafi ,  o  in  oafchi  di  ve¬ 
tro  che  faranno  ben  chiufi  :  E’  necedana  ogni  diu- 
aenza  per  metterli  in  tempo  di  dare  in  luogo  fielco 
e  afeiutto  ;  perchè  il  gran  calore  fa  fermentare  lo 
Sciroppo  Violato  e  gli  fa  perdere  il  fuo  colore  :  f. 
forma  d’ ordinario  nella  parte  fu  peri  or  e  una  erotta  , 
la  quale  ajuta  a  confervarlo  ,  perche  impedirne  qill 

aria  l’entrarvi.  .  .  „  , 

Lo  Sciroppo  Violato  ha  magginr  virtù  e  bontà 
quanto  al  fapore  e  quanto  al  colore  ne  pruni  fei 
inefi  che  negli  ultimi  dell’  anno  ;  ma  in  qualfifia 
tempo  è  facile  il  ritrovarvi  una  piccola  agrezza  ctjt? 
viene  dàlia  V  iola  . 


Syrupus  Vìolatus  compofitus ,  Me  fue . 


n- 


2L.  Florum  Violarum  recentium  mundatorum 
Jujubas ,  Sebefl.en ,  ana  N.  x. 

'Seminum  Cydoniorum  ,  Malva;  ana  ^  )- 
Coquantur  in  aqua  cucurbita  difi illata •  q.  fi  colatu¬ 
ra  cum  Sacchau  albi  Uà  j  clayifìcetuy  0"  co- 
qua  tur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  apriranno  le  Giuggiole  e  le  Seoefte  ;  sinviiup- 
peranno  le  Semenze  in  un  gruppetto  ;  fi  farà 
bollire  il  tutto  in  quattro  libre  o  circa  di  Acqua 
di  Zucca  diflillata  ;  vi  fi  metteranno  poi  le  Viole  , 
e  auando  la  decozione  farà  diminuita  della  quarta 
parte,  fi  colerà  con  efprefiìone,  vi  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bian¬ 
co  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’ buono  per  indolcire  le  agrezze  della  gola  e  del 
petto;  perchè  lega  ed  imbarazza  colle  fue  fue  par¬ 
ti  mucilaginofe  le  fierofità  falfe  che  vi  difendono  , 
eccita  loTputo,  tempera  gli  ardori  dell’ orina,  lol- 
leva  ne’dolori  della  nefritica.  Sifogna  prenderne  col 
cucchiaio,  coll’inghiottirne  appoco  appoco  affinché 
abbia  il  tempo  di  fare  il  fuo  effetto  • 

Bifogna  che’i  gruppetto  nel  quale  s'inviluppano 
le  Semenze  di  Cotogno  e  di  Malva,  fia  di  tela  chia- 
ra  ed  affai  ampio,  coficchè  fìieno  in  largo  ,  perche 
iì  gonfiano  bollendo;  fe  fi  metteffero  nella  decozio¬ 
ne  fciolte  dal  gruppetto  ,  la  renderebbono  troppo 
.mucilaginofa  . 

Per  fare  dell’ Acqua  di  Zucca,  hifogna  aver  molte 
stucche  quando  fono  nel  lor  vigore,  tagliarle  in  pez¬ 
zi,  pettarle  bene,  metterle  in  una  cucurbita  col  fuo 
capitello,  adattarvi  un  recipiente,  e  con  un  fuoco 
moderato  far  diflillare  l’umidità.  Queft’acqua  e  mol. 
To  umettante  e  rinfrefeativa. 

Syrupus  Vìolatus  folutìvus . 

Pf.  Florum  Violarum  integro-, um  recentium  Iti  i>. 
Seminis  Violarum  contujì  1B  fé- 

lnfundantur  boris  duodecim  in  aqua  ferventi s  Iti  vj. 
deinde  bulli ant  leviter ,  colenti^  &  exprimantur  , 
eidem  colatura  recalefa&a  infunde  fiecundo  ,  item- 
que  tcrtiq  ,  ac  quarto  ,  imo  fi  libeat  novies ,  tan¬ 
tundem  Violarum  recentium  &  feminis  Violarum , 
per  idem  tempori s  fpatium ,  ac  prima  vice ,  deni- 
que  ultima  colatura  cum  Saccbari  albi  15  lij,»  C la * 
rificetur  &  coquatur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

'  n 'I  metteranno  qui  in  opera  le  Viole  intere  fenza 
mondarle,  perchè  la  parte  erbofa  che  fe  ne  to¬ 
glierebbe  col  mondarle  ,jha  la  parre  piu  purgativa  del 
fiore .  Di  più  t  non  fi  dee  tanto  ricercare  per  quello 
Sciroppo  la  bellezza  della  tintura  quanto  la  virtù  pur¬ 
gativa-  Si  aggiugnerà  nell’  infufione  la  Semenza  di 
Viola,  eh’ è  molto  più  purgativa  del  Fiore ,  e  per 
confegucnza  dee  aumentare  la  fua  virtù.  Si  farà  i’in- 
fufione  caldamente  in  un  vafo  di  terra  coperto  per 
lo  fpazio  di  dodici  ore;  fi  farà  bollir  leggermente  , 
fi  colerà  con  elpreffione  ;  fi  metteranno  -di  nuovo  in 


infufione  nuovi  fiori  e  della  Temenza  di  Viole  come 
prima  :  nell’infufione  colata  fi  reitereranno  delle  in» 
fufioni  e  delle  colature  finche  il  liquore  lia  affatto 
impregnato  della  foftanza  delle  Viole,  il  che  lata 
conofciuto,  allorché  i  fiori  ufeiranno  tinti  dal  li- 

Si  fanno  d’ordinario  nove  infufiom  ,  ma  1  ultime 
fono  inutili,  perchè  il  liquore  efTendo  affatto  carico 
delia  Tintura  de’ primi  Fiori,  nulla  pub  ricevere  di 

vantaggio .  .  v 

Si  mefcolerà  nell’ultima  infufione  colata  lo  /buc¬ 
chero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  biac¬ 
co  d’  uovo ,  e  fi  farà  cuocere  in  confiQenza  di  Sci- 

^Ibirga  la  bile  e  le  fierofità:  la  dofe  n’è  da  mezza  vinti , 
fino  a  due  once.  Dofe. 

Mettono  alcuni  nell’ infufione  colata  delle  Viole  , 
il  Rabarbaro  o  la  Sena,  o  l’Agarico,  per  rendere 
lo  Sciroppo  più  purgativo:  yi  fi  pptrebbe  anche  a^- 
giugnere  del  Tartaro  folubile  - 

Syrupus  de  Rhabarbaro  > 

Rbabarbari  elefli  15  fjy 
Tartari  folv.bilis  f,  vj,  c 

lnfundantur  calide  in  aqua  communi s  q.  /•  per  duo* 
deci-m  horas ,  deinde  bulliant  leviter ,  colentur 
exprimantur  ;  colatura  per  refidentiam  .  claripcetuv 
0/  cum  Saccbari  albi  fe  ii j •  coquatur  in  fyrupum , 

OSSERVAZIONI. 

I  taglierà  il  Rabarbaro  in  piccoli  pezzi  ;  fi  ,met- 
^  terà  col  Tartaro  folubile  in  un  yafo  di  terra 
vernicato  vi  fi  verferanno  fopra  tre  o  quattro  li¬ 
bre  d’  acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  li  d- 
feierà  la  materia  in  digeflione  per  lo  fpazio  di  dieci 
o  dodici  ore;  fi  farà  bollire  leggiermente,  fi  colera 
con  e fpre filone ,  fi  rimetterà  la  feccia  fpremuta  nel 
vafo,  fi  metterà  di  nuovo  in  infufione  nell  acqua 
calda  per  io  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  ;  poi  aven¬ 
dola  fatta  bollire  e  colare  come  prima,  li  me.co, 
leranno  le  Tinture  ;  fi  lafcieran  npofare,  e  li  tel¬ 
eranno  colla  linguetta  di  drappo;  fi  melcoleranno 
collo  Zucchero,  e  con  fuoco  lento  le  ne  fara  evapo¬ 
rare  F  umidità  fino  alla  confidenza  di  Sciroppo. 

Purga  la  bile  ,  è  buono  ne’  corfi  di  ventre  ,  per- 
ch’evacua  riftrignendo ;  fi  dà  per  li  vermi.  La  dolo  ^  , 
n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due  once. 

j[  Tartaro  folubile  ajuta  a  trar  la  Tintura  dal. 
Rabarbaro,  e  fommimfira  una  virtù  aprir  iva  allo 

La  feconda  infufione  che  fi  fa  del  Rabarbaro  e 
per  terminare  di  cifrarne  tutta  !a  Tintura. 

E’  meplio  far  cuocere  lo  Sciroppo  per  evaporato¬ 
ne ,  che  per  via  di  farlo  bollire  ,  affinchè  fi  dilpetdano 
meno  le  parti  purgative  del  Rabarbaro.,  . 

Quello  Sciroppo  ha  molta  relazione  quanto  a  luo; 
effetti  con  quello  di  Cicoria  cotnpoflo  ;  ma  è  un  po? 
co  più  purgativo,  perchè  oltre  che  l’acqua  fem- 
plice,  colla  quale  fi  fa,  è  molto  piq  atja  a  cancan 
fi  della  lofianza  del  Rabarbaro,  di  quello  ha  la,  tor¬ 
te  decozione  dello  Sciroppo  di  Cicoria,  vi  entra  pm 
di  Rabarbaro- 


S 


Syrupus 


de  Senna. 


2fi,  Foliorum  Senna  Orientala  mundat.  15  £. 

Tartari  folubilis  o  v’j>  , 

lnfundantur  calide  boris  24.  «  aqua  ccmmunis  ©nj. 

-  deinde  bulliat  leviter  in  fu  fio  x  coletur  ^  expnma- 
tur  colatura  per  refidentiam  &  per  filtrationem 
purificata  cum  Saccbari  15  ij-  mifieatur  igne 
lento  coquatur  in  fyrupum. 

.  Fodem  modo  paratur . . 

Syrupi  Colocyntbidos  ,  Hellebori  nign  » 

OSSERVAZIONI, 

ni  metteranno  in  infufione  per  lo  f?^10  venti- 
^  quattr’ ore  caldamente  la  Sena  e  i  Taitaro  folu? 
bile,  l’ infufione  fi  colerà  con  efprefiione ,  fi  Ufciera 
ripofare,  e  fi  feltrerà  con  una  linguetta  di  panno  , 
1  o  con  una  tela  bambagina;  fi  mefcolerà  in  un  piatto 


« 


Virtù  « 
Dofe . 


Virtù . 
Dofe . 

L,1  origine 
lei  ome 
ti  quefìo 
'drappo , 


universale 


di  terra,  colio  Zucchero  fé  ne  farà  evaporare  a  fuo¬ 
co  lento  1  umidita  fuperflua  /ino  a  confidenza  di 
Sciroppo . 

E’  buono  per^  purgare  gli  umori  malinconici  e  bi* 
Jiofi  •  la  dofe  n  e  da  mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Il  i  artaro  ttlubile  e  mefcolato  neH’mfufione  di  co- 
detto  Sciroppo  per  aiutare  a  trar  la  Tintura  dalla  Se- 
na,  e  per  fervide  di  correttivo;  perchè  ne  diflòlve 
la  iottanza  vi fcofa  che  attaccandoli  agl’intettini  vi 

cagionerebbe  dei  dolori . 

f  J*  £  cuocere  lo  Sciroppo  per  evaporazione  fenza 
farlo  bollire  ,  a  fine  di  ritenervi  per  quanto  fi  può 
la  virtù  purgativa  della  Sena  ;  ma  per  qualfifia  cautela 
li  prenda,  molto  fe  ne  difperde  :  perciò  crederei  efier 
bene  il  contentarfi  delle  infufioni  diSena  che  fi  poflo- 
no  tare  ogni  giorno  fecondo  le  occafioni ,  fenza  im- 
barazzarfi  nel  comporre  io  Sciroppo  di  Sena. 

Vinetto  Sciroppo  ha  relazione  colio  Sciroppo  di  Po¬ 
mi  comporto ,  ma  è  purgativo . 


%9 


Sr«pi  violati  [aiutivi  ,  Amofi  Amplici,  ava  ?  j; 
Cojuamuc  „e,um  mod.ee  ad  iuJt.mconfìPemZ. 

OSSERVAZIONI. 


Syrupus  de  tribù* , 

Foh or um  Senna  Orientali *  pmnd.it .  '%  iv. 

Agarici  trochijcati  %  ij. 

Rh  abarbari,  Tartari  Jolubilis  ana  ^j. 

Infun dantur  fimul  calide  per  vigi  mi  quatuor  bora s  in 
aqua:  communi* .  lb  iv.  deinde  bulltant  leviter , 

exPr””*n'“r  >  colatura  per  refidentiam 
fltrationcm  clartficata  cum  Saccbari  albi  Ifc  iif 
coquatur  m  firupum  .  ’ 

OSSERVAZIONI 

,  | 

OI  monderà  la  Sena,  fi  pefteranno  iTrocifci  di  A- 
’r.  f  r,c°’  '  “  tSg'ierà  in  piccoli  pejsj  ,i  Rabarba- 

T  I  Zr  ;  “T’°  cÌnfi'T  in  »«  vafocc'Tr- 

Uro  folubile;  fi  verferà  lopra  iS  .TCfcolanza  l’acqua 
bollente;  fi  «opri*  i]  vaio,  fi  lafcierà  la  materia  in 

bó?h-rlplPCr  °  fPafodl,ventiqnattr’ore;  fi 'farà  poi 
bollir  leggiermente  l’mfunone,  fi  colerà  con  elprett 

fione,  fi  lattiera  polare,  e  fi  feltrerà  colia  linguetta 
di  panno  :  vi  fi  mettolerà  in  un  piatto  di  rena  lo 
Zucchero  in  polvere,  fi  metterà  il  piatto  fopra  un 

a  «nife  di  Sctppr^  ;''m’UÌ!à  fino  a 

Apopletict,  agli  Epitetici ,  perch’evacuagli  umori 
del  cervello  r  ia  dolente  da  mezz’oncia  fino  ,  due  oncél 
Quello  Sciroppo  ha  prefo  il  fuo  nome  da  tre  Dro- 
ghe  purgative  che  vi  entrano,  cioè  dall’Agarico,  dal 
Rabarbaro,  e  dalla  Sena.  Il  Tartaro  folubile  non  vi 
c  aggiunto  che  per  correttivo,  e  per  ajutare  a  trar 
13.  tintura  da  pmgativi. 

Se  dopo  avere  (premuta  la  materia  dell’ infufione , 
ì  vuol  metterla  di  nuovo  in  infufione  ncil’acqua  bol¬ 
lente  per  lo  (pazio  di  fette  ovver  ott’ore,  farla  pren- 

fi  averi  “un'  rif"’  C0‘ar>S  e  «me  prima, 

li  avera  un  rimanente  di  Tintura  e  di  virtù  de’ our 

fX  feltrata1!  P°"à  ^ 

Syrupus  de  C art b amo  aut  Diaonicur.j . 

Semini*.  C  art  barn  i  f  iv.  -7 
Uvarum  munàatarum  f  ij, 

Radicum  Polypodii  querm  \  j  fi. 

J  Adi  fi  '  ’  Glycynht^  >  F  acculi,  Seminum 

Anijt ,  Fornicali,  Ammeos ,  Dauci  ana  3F  j  i 

ùcuZ  f  Fma““m‘ù;Cac.t. 

cu,. 

Z  Z:  *  *■*■«  >  « 

Decoquantur  in  aqua  communi*  a  T  aA  d  ■  r 
«w  tenie  page ,  colentur  ac'colutùj cfiZiafi 

Kt&,ZeìbriTmmml)^  ' 

Agarici  trochijcati 

Z mgiberis  ^  j.  1  <  .  . 

M%ZT- korh  **•  drds  buli:m‘  ccieZ 

lr  colatura  Pe*  refidentiam  &  per 
fltvationem  ciarlata  di  Polve  ? 

ò  acciari  albi  Jb  j. 

■■ 


CI  taglieranno  le  Radici,  fi  peiteranno  la  feorz, 

[,  ^  smanico  e  le  Semenze,  fi  monderanno  1’ 

Uve,  fi  triteranno  l’Erbc,  fi  faranno  bollite  me 
iodicamente  in  quantità  fulHciente  d’acqua comune- 

ra'nnV  ne  • ’f  rr  "*  °circ*  di  decozione ’vi  fi  mette' 
fanno  in  infufione  caldamente  per  lo  fnavm  rii 

tiquattr’  ore  la  Sena  mondata  Rabarbaro  tapHa  * 

to  in  piccoli  pezzi,  i  Trocitti  di  Agarico  il  Zen* 

rf  colerà^0 (ì  f  ^  b°Uha  JeS§iermente  l’infufione  • 
f  f  i  1  C  'premerà ,  ed  avendola  lattiata  npofare 
fi  feltrerà  con  linguetta  di  panno  ;  fi  metto lerà  in 
un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  e  co’  Sciroppi  e 
con  fuoco  lento,  fe  ne  farà  evaporare  1’  umidità  ’fi 
no  a  confidenza  di  Sciroppo.  d  a  1 

Purga  la  pituita  e  malinconia  ;  toglie  le  v  > 

m,  pur, bea  il  fangue  :  la  dofe’n^d.*  LzÌZo/dIT  ' 
fino  ad  un  oncia  e  mezza.  nc  a  Dofe. 

Ho  riferita  Ja  defcrizione  dello  Sciroppo  di  Car 
tamo,  come  l’ho  trovata  ne’ Ricettar],  è  facile  1» 
offervarvi  un  grand’imbarazzo  di  Droghe  inutili  che 
m  pedi  (cono  1  azione  de’Medicamenti  effenziali  •  per 

de'V  Inored210?6  e|aend°  .imPreSnar;i  deJla  follanza* 
degl  Ingredienti  alteranti ,  non  è  quali  più  capace 

di  ricevere  quella  de’  purgativi  eh’ è  la  L  necetta 

na;  crederei  dunque  efier  bene  che  fi  ?0glicflè  la' 

decozione,  e  fi  adoperalTe  in  fqo  luogo  1’  acqua  di 

Bugloifa  dirtillata ,  per  trarre  la  Tintura  da’purgati 

cadeva?  lot  qna^efl0  “eftrU0  fatì  ‘nat0  di 
tt  Sciroppo  acetofo  parmi  poco  convenevole  per 
coqvz.u  fompofiziomt,  perchè  l’aceto  che  vi  entra, 
lo  rende  piuttOrlO  attngnente  che  apritivo. 

Il  Zenzero  c  molto  inutile,  perchè  l’Agari¬ 
co  che  vi  li  mette,  efienuO  rrocittato,  nou  ha^  bi- 
fogno  di  quert’aitro  correttivo  . 

Sarebbe  bene  il  mattolare  nell’  infufione  del  Tar¬ 
taro  fola  bile  per  correggere  la  Sena,  e  per  aiutare 
a  trar  la  tintura  da  purgativi  .•  ecco  dunque  come 
vorrei  riformare  codetta  definizione. 

Syrupus  de  Cartbamo  reformatus , 

2/<.  Semini*  Cartbami  contufi  ^  iv. 

Foliorum  Senna  mundatorum  ?  i  fi 
Rbei  eleóìi  £  vj. 

Agarici  trocbifcati  &  Tartari  foli  bili*  ana  %  R. 
lnjundantur  calide  per  viginti  quatuor  bora*  in  aqu* 

BugloJJi  aifìil  latte  fò  uj.  deinde  bulli  am  leviter 
colentur  &  expnmamur  in  colatura  per  refidentiam 
Of  filtrai wnem  clartficata  difjolve  Saccbari  albi 
Syrupirofati  filmivi  R.  coquantur  igne 
tento  ad  confatemi  am  fyrupì .  6 

Syrupus  de  Polypodio , 

•  *  **  **  '  '  V  V  \  .*  •u*.1.1-  ..  L  fi  % 

Polypodii  quercini  lb  j. 

ld  fi  recens  baben  potejl  incidatur  ,  fin  minus  craf. 

JtuJcuie  contundati,  infundaturque  •:  r  :s  vigintìqua . 
tuor  m  aqute  fontante  lb  xij.  deinde  bidliant  ad  con. 
jumptionem  medietatis ,  ac  in  fine  adde 
Calami  Aramatici  %  j • 

Semini s  F  ceni  culi  fi,  jjj. 

Iterum  leviter  buldant ,  ac  decotto  buie  colato  adde 
Succi  vel  infufioni*  Ro/arum  pai  li  darmi  Jb  j  fi, 

Borragims  ,  Fumaria:  ,  Lupuli  ana  fò  fi 

Iv  bit  fuetti  &  aliit  liquor  ibm  infunai  calide  pervi- 
gmtt  quatuor  bora s  r 

Foliorum  Senna  Orientali *  g  vj. 

Pafjularum  minorum  %  iij. 

Myrabotanorum  Cmitmtm ,  Cbebuìorum ,  ladetum 
ami  6  )  il- 

Deinde  bulltant  ad  confumptionem  tenia  parti s,  co. 

Untur  (Sr  exprimautur ,  colatura  per  refidentiam  & 
per  filtrationem  clarificata  cum  Saccbari  lb  iij.  co. 
quatur  in  firupum . 


M 


O  S- 


9o 


farmacopea 


osservazioni 


Virtù  • 
Do/e  t 


SI  prenderà  della  Radice  di  Policrefto  recente ,  fi  ta¬ 
glierà  jn  piccoli  pezzi ,  ma  (e  non  fe  ne  può  avere 
che  della  fecca  ,  fi  polverizzerà  grettamente ,  e  fi  met¬ 
terà  in  infufione  per  ventiquattr’orp  nell’acqua  cala»; 
fi  metterà  poi  a  bollire  PmfufiOYte  fino  alla  conluma- 
zione  della  metà,  fi  aggireranno  fui  fine  il  Cala¬ 
mo  aromatico ,  e  la  Setben^a  di  Finocchio  petti  ;  ti  co¬ 
lerà  la  decozion  con  efprettìone,  fi  mefcolera  co  ou- 
ahi ,  e  fi  metteranno  in.  infufione  caldamente  in  tutto 
il  liquore  l’Uye  mondate  ,  la  Sena  ,  e  i  Mirabolani  pe¬ 
tti  per  lo  fpazìo  di  Ve.ntiquattr’ore  ;  fi  farà  poi  bollire 
lentamente  TinfuCiome  fino  alla  diminuzione  dei  ter¬ 
zo  ,  fi  colerà ,  Ci  (premerà  ,  fi  lafciera  ri  polare  per  qua  - 
cheor$,  fi fcitverà colia  linguetta,  vi  fi  me. edera  lo 

Zucchero  in  \m  piatto  di  terra  vernicato ,  e  con  fuoco 

mediocre  fi  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  confitten 

aa  di  Sciroppo  .  .  ..  c 

Purga  l’atra  bile  e  la  malinconia ,  purificali  langue^ 

e  gli  'altri  umori  :  la  dofe  n’é  da  mezz  oncia  fino  ad  un 

onera  e  mezza.  ‘  ,  .  . 

Quella  deferizion?  ^  comporta  di  molti  ingredienti 
inutili,  i  quali  impedifeonò  alle  Droghe  ettenziali  il 
cemunicare  fufficientemente  la  loro  Virtù  allo  Scirop¬ 
po  c  il  Calamo  aromatico  e  la  Semenza  di  Finocchio 
ili  fembrano  poco  necettarj  nella  decozione  .  Di 
Sib  .•  le  loro  parti  volatili,  nelle  quali  confittone  le 
loro  qualità,  fono  per  la  maggior  parte  diftrutte 

bollendo.  ...  .  e  n 

I  fughi  effondo  carichi  delle  lor  proprie  foitanze  , 

fono  poco  in  ittàto  d*  iropregnarfi  di  quelle  de  pur¬ 
gativi  :  farei  perciò  di  parere  che  in  vece  de  lughi 
di  Bovraeine,  ?di  Fummofterno  e  di  Lupo  fi  adope- 
rattero  le  lor  Acque  diftillate  che  fono  chiare  e  di. 
f pqfte  a  ricevere  le  Tinture  delle  Droghe. 

Quanto  all’Uve,  oltre  Vertere  molto-inutili  m  que¬ 
lla  compofizione  ,  occupano  colla  loro  foftanza  mela¬ 
ta  la  maggior  parte  de’pori  del  liquore;  dimodoché 
poco  ve  ne  retta  per  quella  de’purgativi- 

Vorrei  mefcolare  neil’i.nfufione  mezz  oncia  d^i  a  ar- 
iaro  folubile  per  ajutat  e  a  trar  la  Tintura  da’mifli, 
>e  per  correggere  la  loro  qualità  purgativa ,  di  modo 
che  fon  disparere,  fi  riformatte  codetta  deduzione» 

Syrupus  de  Polypodio . 

Polypodii  querni  exatte  contufi  TB  j- 
Infundatur  borir  viginti  quatto/ in  aqua  fontante  .  ib  X. 

deinde  bulli  aat  àd  njedias ,  in  colato  aade 
Succi  vel  infufonis  Rofarum  pallidarum  1B  j  1$. 
Aquarum,  difillatarum  Barraginis ,  Fumaria  &  Lupu- 

li  ana  IB  •  .  .  . 

In  bis  face  ir  liquori  bus  infunde  caltde. per  viginti 

quatuor  horas  fojiorum  Senna  Orienta  lis  1B  fs* 
Myrabolanorum  Citrinorum ,  Qhebulorum  &  lndorum 

ana ,  1  i  £•  . 

Deinde  bulliant  igne  lento  ad  confumptianem  quarta 
partir  ,  colentur  &  exprimantur  ^  colatura  per  refi- 
dentiam  &  porf.hr ationem  clarifcata  cum  Sascba- 
ri  ÌB  iij  coquatur  in  fyrupum. 

Syrupus  Intjb't ,  ftt*  Endivia  fimplex, 

N/V.  Prap . 

Succi  Endivia  fativa  a  face  purgali  t&vUk. 
SaccbaVi  albi  1B  v. 

Coque  in  fyrupum  S •  A . 

OSSERVAZIONI".  * 


c:  JX  nelle  Febbri,  nell a’Pleurifia,  purifica ft San-  VirtU. 

J  t  empera  l’ardot’della.b.le:  ladofen’è  da  mela’  Defi. 

oncia  fino  a  due  once  » 


D 


PEr  ben  eflrarre  il  Sugo  dall’  Invidia,  bi fogna» P& 
ttarla  in  un  mortaio  di  marmo,  e lafciarla digerì 
ie  a  freddo  per.  lo  fpazio  di  fette  ovver  ott’ ore  ;  poi  J 
metterla  fotto  il  torchio;  il  Sugo  ne  ufeira  piu  fagli¬ 
ane  n  t  c  che  fe  fotte  flato  fpremuto  fubito  dopo  averla 
pedata ,  perché  la  ’vifeofità  fi  rarefà  colla  fermenta¬ 
zione  :  fi  depura  poi  facendogli  prendere  una  bollita 
fopra  il  fuoco,  fi  feparerà  la  fua  parte  grotta;  fi  tel- 

irerà  per  un»  tela  barnbaSina>  0  Per  una  carta  ftraccia 
o  prilla  ;  fi  mefcoleranno  infieme  il  Sugo  depurato  e 

e  lo  Zucchero  nella  proporzione  notata  nella  ricetta: 

fi  faranno  bollire  a  fuoco  lento,  fchiumando  il  tutto, 
fino  a  confidenza  di  Sciroppo . 


Syrupus  Intibi  feu  Endivia  compofitus ,  Gentili f . 

2f.  Succorum  Intibi  feu  Scariola  domenica  &  bepatic* 

depuratorum  ana  ÌB  iij-  .  .  r  •  .  . 

Hordei  integri ,  C aptllorum  venerts  ,  Semini s  frigie* 

dorum  majorum  ana  ^  j. 

Rofarum  vubrarum  ,  Violatimi  ,  Lenti s  palujìns ,  Foly~ 

irici  ana  %  ,  .r  _ 

Ttcèmee  'coq»*u*,  in  /ucci,,  expnfom  dar, ficai™ 

*  cumSaccharì  albi  IB  IV.  aquatuf  in  fyrupum  , 
frnem  coBionis  adde 

Santalorum  albi  &  Rubri  ?  Uva  Oxyacantba  feu  Bete 
beris  ana  3  Ì« 

OSSERVAZIONI. 

vi  fi  farà  boL 
per  farne  una 

decozione  fecondo  l’Arte;  li  colera,  fi  fpremerà,  li 
mefcolerà  collo  Zucchero  ;  fi  Ghiarifichera  la  rnefeo- 

lanza,  e  li  farà  cuocere  in  confiftenza  di  S c  ropPQ  - 

fi  aromatizzerà  co’  Sandali  ,  tedia  Ca”  ,  - 

Berberi  petti  ed  inviluppati  in  un  gr,TP-  .  ^  j 
fi  metterà  dentro  fui  fine  del  cuocere ,  e  vi  fi  - 

fc“b»oTpet  temperare  gli  «dori  d=llj  I‘eb^re  e  VhtU, 
della  Bile  :  Umetta  e  tìtifrelca  .1  Fegato  e  le  Rem , 
eccita  l’orina.  La  dofe  n’i  da  mezz  oncia  «no  ad  un 
oncia  a  mezza.  Quello  Sciroppo  e  pochtffimo  in  ulo , 

Syrupus  Diafereos  feu  Endivia  catbarticus , 

Andemaci . 

2 L  Eoliovum  Endivia  ,  Cichorii  fyheftris  ana  man.  j, 

^ Manti  albi ,  O  Migri,  Scolopendui ,  Agnmonn  ,  Fm 

maria  ana  man.  .  . 

Florum  Violar uni_,  Bugloflì ,  Borragmts ,  ana  pugy 

Liquiritia  rafa  f  y ]. 

Radic um  Polypodii  querm  5  }. 

Api  1,  F amicali ,  Afparagi  ana  *  ÌS- 
Uvarum  paffarum  mundatarum  5  J. 

Frana  Damajcena  n-  XX»,  ... 

Frubluum  Halicacabi ,  Cu f cut  a  ana  7,  Uh 
Hordei ,  Seminis  Carthami  ana  £  lS- 
Seminum  quatuor  frigidorum  majorum  una  5  1/. 

Seminis  Endivia  ,  Cichorii  ana  5  MS»  . 

Omnia  in  aqua  ad  tertjas  decoquantut ,  &  tn  bum 
decotti  rite  colati  1B  j,  &  macerentur  feorfum  per 

nottem .  . . 

Rbabarbari  elette  6  i'i  lS  _  .  Q 
Fohorum  Senna  mundatqrum  $  ).  fS- 
Agarici  truck ifcati  %  j-  .  .  2;  n 

Myrabotanorum  Cbebulorum  &  Citrinorum  ana  n 

Zingiberis  ,  Cinnamomi  ana  £  j. 

Colati s  exprejfifque  itenim  adda. 

Sacchaù  albi  1B  i*  q  .. 

Svrupi  rofati  j aiutivi  p  l1)*  .  _  , 

Mixta  omnia  rurfus  modi  ce  coquantut  ad  )ujtam  Jptf. 

fttudinem  v 

OSSERVAZIONI. 

/^Odetto  Sciroppo  fi  dinomina  Diafereos  a  cagiou 
Cy  dell’Indivia  che  ne  fa  la  bafe  ed  e  chiamata  in 

Las!nfennoin  primo  luogo  bollire  l’Orzo  intero  ®1» 

Radice  di  Polipodio  ben  pefta  ;  poi  le  Radici 4  i  App  , 
di  Finocchio,  di  Sparagio,  dopo  averle  mondate  e  ta 

oliate  in  pezzi;  poi  le  Semenze  pefte  e  1  frutti .(  le  fo¬ 
glie  ettendoincife  )  in  fine  1  Fiori  e  la 
tueiata  e  ben  pefta"  Quando  la  decozione  fara  fatta  > 
fi  colerà,  e  vi  rimetteranno  m  infufione  caldamente 
per  tutta  la  porte,  i  purgativi vi  fi  »ara  bdlir 
leggiermente  Knfufionc,  fi  edera  con  efprettìone  ,  f 
chiarificherà  per  refidenza  c  con  feltrazippe  vi  fi 
mefcoleranno  lo  Zucchero  e  lo  Sciroppo  rofato  ,  fi  fa¬ 
rà  cuocere  la  mefedanza  in  Sciroppo  a  fuoco  lento. 

E’ buono  per  levare  le  oftruziom  ;  purga  la  pituita ,  yi  h  t 
la  bile,  e  la  malinconia.  La  dofe  n’é  da  mezz’ on-  ^ . 
eia  fino  a  due  once  . 


Universa 


tttth  • 


Codetta  definizione  ha  molti  difetti  ;  in  primo  luo¬ 
go,  vi  entrano  quattro  volte  pili  Ingredienti  di  quello 
Jon  necefTarj  per  fare  una  libra  e  mezza  di  decozione 
che  li  domanda.  In  fecondo  luogo,  quella  quantità 
di  decozione  e  troppo  piccola  per  eftrarre  la  virtù 
de  purgativi ,  oltre  ch’efTendo  di  già  impregnata  del¬ 
ia  louanza  delle  Piante,  è  poco  atta  a  riceverne  al¬ 
tra .  In  terzo  luogo  la  dofe  dello  Zucchero  e  troppo 
piccola  per  una  sì  gran  quantità  di  .Droghe  ;  ne  fa¬ 
rebbe  neceflario  altrettanto . 

Com  è  flato  dato  il  nome  d’indivia  a  quello  Scirop¬ 
po  ,  parmi  che’l  fine  principale  che  fi  dee  avere,  fia 
di  comunicargli  la  virtù  della  Pianta;  ma  è  flato  di 
tal  maniera  ripieno  d’altri  Ingredienti,  che  appena  1’ 
Indivia  vi  fi  riconofce .  Sarei  dunque  di  parere  fi  ri- 
formafle  nella  maniera  feguente. 

Syrupus  Endivia  catbarticus  reformatus  » 

Rbei  eletti  mìnutim  incifì  f  ’ij  {$. 

Foliorum  Senna  Orientai,  mundatorum  ^  j  {?. 

Agarici  trocbijcati  f  j. 

Myrabolanorum  Citrinorum  &  Chtbulorum ,  Salii 
eie  borii  ana  f  j?. 

Infundantur  calide  per  vìginti  quatti  or  horas  in  aqua 
Endivia  dijìillata  Hi  iv.  deinde  bulliant  levi  ter ,  co- 
lentur  &  exprimantur:  in  colatura  per  re  fidenti  am 
&  per  filtrationem  clarificata  diffolve  fyrupi  Endi- 
via  /implica  16  iij  ($.  Syrupi  rofati /aiutivi  &  Mei- 
lis  albi  ana  %  iij.  coquantur  igne  lento  in  Jyrupum. 

Metto  il  Sale  di  Cicoria  in  luogo  della  Cannella 
e  del  Zenzero  ,  perch’è  più  atto  a  fervire  di  corret¬ 
tivo  a  purgativi,  ad  accrefcere  la  virtù  delloScirop 
po,  e  ad  aiutare  a  trar  la  Tintura  dalla  Droghe  . 
Aggiungo  ìi  Mele  per  impedire  che  Io  Sciroppo  of¬ 
fendo  confervato,  fi  candifca. 

Syrupus  Hydragogus  D.  Daquin » 

2/.  Radici*  Mecboacbana ,  Ireos  nofhati* ,  Ebuli  recen¬ 
ti*  , Me. dulia  femmis  Carthami ,  Folliculorum  Sen¬ 
na  Orientai,  s ,  Eoliomm  Soldanella  ficcomm',  ana 
5  J  ÌS* 

Turbitb  gummo/i ,  Hermodattylorum  ,  Jalapa  ,  Rbei 
eletti  ana  ^  vj. 

Radicum  Valeriana  majoris ,  Eryngiì -,  Enula  cam¬ 
pana,  Afari ,  Conici*  radici *  Cappati* ,  Tamari- 
/et  ,  Santah  eitrini ,  Semini *  Ebuli ,  Baccarumju- 
nipen  ana  3  |^.  J 

Foliorum  Agrimonia  ,  Cbamadryo* ,  Ceterach,  Florum 
Cenijta  ana  man.  y. 

Limatura  obalybi*  nodulo  inclu/a ,  Tartari  albi  Mon- 
! pel .  contufì  ana  5  ij. 

Contu/a  aut  inci/a  omnia  ìn/uccorum  radici*  /ambiteci 
.  foliorum  cere  folti  depur  atorum  ana  16  iij.  Cr  aqua 
eie  boni  dijìillata  16  ij.  fuper  cinerei  calidas  bori * 
vìginti  quatuor  infundantur ,  [de inde  per  fefquibo- 
vam  ento  igne  bulliant ,  colentur  &  fortiter  expri¬ 
mantur  ;  UquQr  vero  cum  Saccbari  optimi  16  iv. 
clanficetur  &  coquatur  in  fyrupum  ,  fub  finem  ad- 
dendo  tartan  vaiolati  Affali*  polychrejìi  ana  f  ij. 

efngeratus Jyrupus  olei  Cinnamomi  guttis  tribù* 
ò  acciaro  pulverato  excepti s  aromatari  poter it . 


L  E 


fotto  per  via  d’ orine.  La  dofe  nJ  é  da  mezz’oncia  „  , 
fino  a  due  once.  Dofe, 

Syrupus  aperiens  cachettica *  D.  Daquin  . 

2/.-  Radicum  Apii ,  Foeniculi ,  Petro/elini  ,  Rubi  a  tin « 
ttorum ,  Ariftolocbia  tenui*  ana  J  ij. 

Mundentur ,  contundami  ,  vafeque  fittili  vitreato  ex- 
cepta  aceto  fcillitico  irrorentur  ,  O*  cooperto  va/e 
tepide  macerentur  bori*  vìginti  quatuor ,  deinde  m 
aqua  ebalybeata  16  viij.  lento  igne  coquantur  ad 
quarta*  parti*  confumptionem  ,  pofìea 
2/-.  Foliorum  Arthemi/ia  ,  Abftnthii  ,  Agrimonia ,  Pu • 
legii ,  Cbamadryo *  ana  man.  j. 

Ruta  man.  f?. 

bici  fa  herba  cum  reli  qui 5  per  bora  quadr  antem  bul¬ 
liant  ,  de  in  de  in j  ice 

Eptfbymi ,  Florum  Manicarla ,  Chamomìlla ,  Hype- 
rici  ana  pug.  ij. 

Pofl  aliquot  ebulhtione*  decottum  ab  igne  remove  , 
cola  exprime ,  colatur am  cum  Saccbari  16  v.  cla- 
rifica  &  coque  in  fyrupum  ,  quem  fi  purgantem 
cupias  . 

2/..  Rbabarbari  eletti  m'tnutim  incifì ,  F oliorum  Senna 
Orientahum  mundatorum  ana  ^  ij. 

Hermodattylorum ,  Radicum  Jalapa  ,  Mechoacbana  , 

Bryoma  alba  contufarum  ana  5  j. 

Tartari  vitriolati  £  vj. 

Infundantur  bori*  viginti  quatuor  in  va/e  fittili  vi¬ 
treato  anguftì  ori  feti  rette  cooperto ,  in  aqua  Melif- 
ja  1B  iij-  deinde  tanti/per  bulliant ,  colentur  & 
exprimantur ,  clarificatus  liquor  priori  fìyrupo  ad  eie- 
ttuarii  molli*  confìftentiam  cotto  permixtus  lento 
igne  ad  debìtam  fyrupi  confìftentiam  percoquatur ,  cui 
refrigerato  Oleojacchari ,  Cinnamomi  &  t iattura  Cro¬ 
ci  ana  ^  addatur . 


D‘ 


OSSERVAZIONI. 

D°tmnannrVnd15  6  ?e(1i  61’  Ingredienti  fi  met. 
fi  veleranno  Ir  lera?  ’nIun  vafrl  di  terra  vernicaro: 

e  fi  fpremerà  fortemente  ;  fi'mefcoleT ìl  coSur'l 
collo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  e  fi 
ara  cuocer6  in  Sciroppo  ;  vi  fi  aggiugnerà  ful’  fine 
1  Tartaro  vitriuolato  e  ’l  Sale  p^fic,  .  Quando 
lo  Siroppo  fara  divenuto  freddo,  fi  potrà  aromatiz 
zar  con  tre  gocce  di  efTenzadi  Cannella  mefcolate  in 
Oleofaccaro  in  un  poco  di  Zucchero  candito  polve? 

Quello  Sciroppo  'e  buono  per  l’Idropifia,  per  li 
Rumatifmi ,  per  la  Gotta  Sciatica;  purga’ per  di- 


OSSERVAZIONI. 

Opo  aver  mondate  e  nettate  le  Radici ,  fi  fchia- 
—  cieranno  con  un  menatojo  y  fi  metteranno  in  un 
vafo'  di  terra  vernicaro  ;  fi  bagneranno  coll’Aceto  Soli¬ 
li  ti  co  ,  fi  coprirà  il  vafo>  fi  metterà  in  luogo  caldo 
per  lafciarC  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
venti  quattri  re;  fi  farà  poi  bollire  nell’acqua  ferra¬ 
ta  a  fuoco  lento  £no  alla  diminuzione  del  quarto  ; 
poi  vi  rifaranno  cuoche  l’£rbe  per  lo  fpazio  di  un 
quarto  d’ora,  poi  i  Fiori  £ol  far  lor  prendere  qualche 
bofiira  :  fi  colerà  la  decozione  ,  n  [premerà  ;  fi  meico* 

Jera  nella  colatura  lo  Zucchero,  fi  chiarifoherà  fa 
mefcolanza,  e  fi  fara  cuocere  in  Sciroppo. 

Se  vuoili  rendere  quefio  Sciroppo  purgativo  ,  fi 
metteranno  m  un  vaio  di  terra  vernicaro  il  Rabar¬ 
baro  tagliato  di  piccoli  pezzi ,  la  Sena  mondata  , 
il  Tartaro  vitnuolato,  il  Mecioacan  ,  il  Gialappa 
gli ^  Ermodatt.  i  e  la  Brionia  pelli  ;  fi  vetferà  fopra 
tutto  ciò  del  acqua  di  Meliffa  ;  fi  coprirà  il  vafo 
e  fi  lafciera  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr’ore;  fi  farà  bollare  leggiermente  l’in- 
rufione ,  fi  colera  e  fi  fpremerà  ;  fi  farà  cuocere  lo 
Sciroppo  m  confifienza  di  opiato;  poi  vi  fi  mefeo- 
lera  iinfufione  purgativa  colata,  e  con  fuoco  lento 
fi  tara  confumare  1  umidità  della  mefcolanza  fino  a 
confifienza  di  Sciroppo,  nel  quale  allorché  farà  di¬ 
venuto  freddo,  fi  aggiugnerà  mezz’oncia  di  OJeo- 
laccaro,  di  Cannella,  ed  altrettanto  di  Tintura  di 
zafferano. 

Quello  Sciroppo  difoppila  purgando  gli  «mori  vi-  V;vù 
feofi  e  terreftn  che  facevano  Ignizione  ;  fi  dà  nelle  n!?* 
cacheffie,  nell’ Idrodifia ,  nelle  epilazioni,  nelle  re  1 
tenziom  de’mefi.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a 
due  once. 


Syrupus  Roborans . 

Rbabarbari  eletti  incifì  %  iv. 

Baccarum  Myrti  contufarum ,  Ro/arum  ruàrarum  ex- 
ungulatarum  ana  ^  iij. 

Tartari  albi  cewufi  ^  j. 

Omnia  infundantur  calide  bori*  viginti  quatuor  in 
aqua  ebalybeata  16  vj.  deinde  leviter  bulliant 
colentur  O*  exprimantur ,  liquor  vero  ovi  albumi¬ 
ne  cum  Saccbari  16  iv,  clarifìcetur  O*  coquatur  in 
fyrupum  i 

M  2  O  S- 


Virili . 
Dofe . 


Vitti* , 


Dofè „ 


F  A  R  M  A 

OSSERVAZIONI. 


SI  taglierà  il  Rabarbaro  in  piccoli  pezzi,  fi  pele¬ 
ranno  le  Bacche  di  Mirto  e ’1  Tartaro  bianco  , 
fi  metterà  il  tutto  colle  Rofe  in  un  vafo  invernica- 
to  di  terra;  fi  verferà  Copra  l’acqua  ferrata;  fi  chiu¬ 
derà  il  vafo ,  fi  metterà  Copra  le  ceneri  calde  ;  fi  la- 
fcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  Cpazio  di  ven- 
tiquattr’ ore .  Si  farà  bollire  leggermente,  fi  colerà 
e  fi  fpremerà  ;  fi  meCcolerà  lo  Zucchero  nella  cola¬ 
tura,  fi  chiarificherà  la  meCcolanza  con  un  bianco 
d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  fortificare  lo  fiomaco  e  i’altre  vilcere, 
per  arredare  i  corfi  di  ventre  e  l’emorragie  ;  la  do- 
Ce  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due  o.nce  . 

Syrupus  Lientericus  ,  D-  Daquin . 

2fi.  Summitatum  Abfintbii  majority  Rofarum  rubrarum 
exungulatarum  ana  man.  iij. 

Limatura  cbalybis  in  nodulo  inclufire  %  ijp 
Rheì  eleSli  &  Corticis  Myrabolanorum  Citrinorum 
ana  f  j  1^- 

Tartari  albi  pulverati  %  j. 
tantali  rubri  contufi  %  f?. 

In  vafe  fiBili  vitreato  collocentur  cum  fiaccar  am  Pian- 
taginis  &  rofiarum  rubrarum  ana  ÌB  ij.  &  cine- 
ribus  calidis ,  borii  vigintiquatuor  eommittantur  , 
deinde  lento  igne  per  borie  quadrantem  bulliant  , 
colentur  &  exprimantur ,  liquor  vero  ovi  albumi, 
ne  cum  Sacchari  optimi  ÌB  iv.  clayificetur  &  co- 
quatur  in  fiyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  tutte  le  Droghe  ìnfieme  in  un  va¬ 
fo  di  tetra  invernici  ;  f,  verferan  Copra  di  ef- 
le  i  fughi  di  Rofe  rotte  e  di  Piantagine;  fi  coprirà 
il  vafo ,  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  per  lafciar- 
velo  per  lo  Cpazio  di  ventiquattr’  ore  ;  poi  fi  farà 
bollire  lentamente  Pinfufione  per  lofpaziodi  quattr* 
ore;  fi  colerà  con  efpreffione,  fi  mefcolerà  lo  Zuc¬ 
chero  nella  colatura  s  e  col  mezzo  di  un  bianco  d’ 
uovo  fi  chiarificherà  ,  e  poi  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  . 

Arreda  il  corfo  di  ventre  ed  in  infpezialità  la  lien- 
teria  :  fortifica  lo  ftomaco  e  1’  altre  vifcere  ,  indol¬ 
cire  1’  agrezza  degli  umori,  e  ferve  per  l’emorra¬ 
gie  :  la  dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un’  oncia 
e  mezza. 

Come  la  prima  caufa  della  Lienteria  viene  dall’ 
edere  debilitate  o  riladate  le  fibre  dello  domaco  , 
coficchè  non  fi  fa  la  cozione  degli  alimenti ,  gl’  In¬ 
gredienti  eh’  entrano  nella  compofizione  di  quedo 
Sciroppo  fono  molto  convenienti,  perchè  dopo  aver 
purgato  lentamente  l’umore  che  pub  cagionare  la  ti- 
ladatezza ,  dringono  e  fortificano  le  fibre  delle  vifcere  . 

Syrupus  Chalybcatus  aperiens  catbxì'ticus  D.  Daquin  . 


2f*.  Limatura;  Cbalybis  in  nodulo  laxo  &  fiufipenfio  li. 
gat<e  £  vj. 

Radicum  Fcsniculi ,  C ichorii  £9*  Rubile  tinciorum 
ana  ^  iij. 

Tartari  albi  contufi  ^  ij. 

la  vafie  fiBili  vitreato  pofitis  ,  fuperfundantur  ÌB  ix. 
aquie  ferventi!  in  qua  Cbalybis  firufium  candens  fie- 
pties  extinElum  fuerit ,  vafeque  cooperto  borii  duo- 
decim  Juper  cinerei  calidos  macerentur ,  deinde  per 
boram  lento  igne  bulliant ,  additi fque 

'f  oliar um  Ruta,  Lupuli ,  Lapatbi  acuti ,  Agrimonia, 

Captili  veneri s  Monfipelienfis  ana  man.  iij. 

Bulliant  iterum  ad  tenia  partii  confumptioncm ,  co¬ 
lentur  &  exprimantur ,  interim 
2fi.  Foliorum  Senna  Orientala  mundatorum  ÌB 

Seminìi  Carthami  contufi  ^  iv. 

Tartari  Vi  triolati  5  j. 

Macerentur  feorfim  fiuper  cinerei  calidos  borii  duqde- 
cim ,  in  ejufidem  aque  Cbaly beata  ÌB  iv.  pofiea  le • 
viter  bulliant  ,  colentur  &  exprimantur ,  colatura 
evi  albumine  cum  Sacchari  optimi  ÌB  $.  clarifice- 
tur  &  fiervetur . 

T unc  priori s  decoEli  calatura  ovi  albumine  cum  Sac- 
ebari  ÌB  v.  ex  arte  clarificetur  &  lento  igne  coquatur 
fere  ad  eleSluarii  fialidi  confifientiam ,  quo  tempore 


C  O  P  E  A 

liquor  clarus  pofierioris  decolli  priori  pevmijceatur , 

&  lento  igne  ad  fiyrupi,  confifientiam  coquatur ,  qui 
refrigeratus ,  olei  cinnamomi  Jiillatitii  gut.v j.  Suc¬ 
chino  pulvcrato  exceptis  aromatizandus  erit . 

OSSERVAZIONI. 

Sì  farà  edinguere  fette  volte  nell’acqua  un  pezzo 
di  Acciaio  arroventato  ;  fi  metterà  ,qued’  acqua 
acciaiata  in  un  vafo  di  terra  invernicato  ;  riattaccherà 
al  manico  fuperiore  del  vafo  lo  fpago  «he  fofpenderà 
il  gruppetto  della  limatura  d’Acciajo ,  coficchè  il  grup¬ 
petto  entri  nell’ acqua  acciaiata  ;  vi  fi  aggiugneran- 
no  il  Tartaro  bianco  groflàmente  polverizzato  e  le 
Radici  mondate  e  tagliate  in  pezzetti ,  fi  coprirà  i! 
vafo,  ed  avendolo  podo  fopra  le  ceneri  calde,  fi  la- 
feierà  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore,  poi  fi  farà  bollire  a  fuoco  lento  per  lo  fpa¬ 
zio  di  un’ora,  e  vi  fi  metteranno  PErbe  tritate;  fi 
continuerà  la  cozione  fino  alia  diminuzione  del  ter¬ 
zo  dell’umidità;  fi  colerà  la  decozione  con  efpreffio¬ 
ne,  e  fi  lafcierà  pofare . 

Si  metteranno  intanto  in  infusione  in  un  vafo  di 
terra  coperto  fopra  le  ceneri  calda  per  lo  fpazio  di 
dodici  ore  la  Sena  ,  la  Semenza  di  Cartamo  e  di 
Tartaro  vitriuolato  nell’acqua  acciaiata;  fi  farà  bol¬ 
lirà  leggiermenre  rinfufi.one,  fi  colerà  e  fi  (preme¬ 
rà.  Si  mefcolerà  nell’infufione  colata  mezza  libra  di 
Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la ^mefcolanza  con  un  bian¬ 
co  d’uovo,  e  fi  tonl’srverà . 

.  0>  meicolerà  la  prima  uecozione  con  cinque  libr® 
di  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  melcolanza  con  liti 
bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
perniiti;  vi  fi  Aggiornerà  allora  l’infafione  purgativi 
chiarificata,  e  con  fuoco  lento  fi  ridurrà  il  tutto  in 
confidenza  di  Sciroppo  ,  il  quale  eflendo  divenuto 
freddo  ,  doveri  edere  aromatizzato  con  fei  gocce  di 
eflenza  di  Cannella  mefcolate  colla  quantità  neceffaria 
di  Zucchero  candito  in  polvere  per  fare  un  Gleofaccaro  .  Vitti* . 

Quedo  Sciroppo  è  buono  per  togliere  le  odruzioni 
del  fegato,  delia  milza,  del  melenterio,  della  ma-  Dofe, 
triee,  per  purgare  lentamente  gli  umori  vifeofi  e 
tartavofi.  Si  dà  nella  cachedìa,  nell’idropifia  ,  nelle 
oppilazioni ,  nelle  ritenzioni  de’mefi  :  la  dofe  n’è  da 
mezz’oncia  fino  a  due  once  . 

Syrupus  Ebuli. 

2 fi.  Corticis  radicum  Ebuli  recentium  %  iv. 

Foliorum  Ebuli  man.  ij. 

Seminìi  Ebuli  contufi  %  ij. 

lnfiundatur  calide  in  vini  albi  &  aqua  communi  s 
ana  ÌB  ij.  per  vi  gin  ti  quatuor  horas  ,  deinde  coquan- 
tur  ad  confumptionem  tenia  partii ,  colentur  &  ex 
primantur ,  in  colatura  per  refidentiam  &  per  fil- 
trationem  clarificata  diffolve 
Sacchari  albi  ÌB  ij. 

Salii  Ebi.li  ^  vj. 

Coquantur  igne  lento  in  fiympum  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

PRrendanfi  le  Radici  di  Ebulo  di  recente  tratte 
di  terra,  fi  netteranno  bene ,  fi  monderanno  dal¬ 
le  loro  corde  o  cuori,  e  fi  prenderanno  le  feorze 
prima  e  feconda,  che  fi  taglieranno  in  pezzetti,  fi 
metteranno  iu  un  vafo  di  terra  invernicato  colle  Se¬ 
menze  pede  ,  e  colle  foglie  di  Ebulo  tritate  ,  fi  ver- 
feranno  fopra  di  effe  il  Vino  bianco  e  l’Acqua;  fi 
chiuderà  il  vafo;  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  , 
e  fi  lafcierà  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio 
di  venfiquattr’ ore  ;  poi  fi  farà  bollire  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo,  fi  colerà,  fi  fpremerà,  fi  lafcierà 
pofare,  fi  feltrerà;  fi  mefcolerà  collo  Zucchero  e  col 
Sale  di  Ebulo ,  e  con  un  fuoco  lento  fi  farà  confu¬ 
mare  l’umidità  fino  in  confidenza  di  Sciroppo.  „ 

Purga  le  fierofità  per  difoUo  e  per  orina  ;  ferve  t/ntu  • 
per  gl’idropici,  per  li  Gotrofi,  per  la  retenzione 
de*  medrui .  La  dofe  n’  è  4*  mezz’  oncia  fino  a  ^°Je  ’ 
tre  once.  Altro  Sei 

Si  può  fare  lo  Sciroppo  d’ Ebulo  con  parti  eguali  roppo  di 
di  Sugo  di  Ebulo  depurato ,  e  di  Zucchero  ,  che  fi  Ebulo . 
faranno  cuocere  infieme  ;  ma  non  farà  tanto  purga¬ 
tivo  quanto  il  precedente . 

Syru-  '  ; 


Finii . 

Dofe , 

Altro 

foppc  l 

nefira 


U  N  I  V  E 

Syrupus  de  Fiori  bus  Genifia  firn pi  ex . 

Florum  Geni  fi#  recentium  leviter  contu forum  IB  j. 
Aqua  calentis  IB  V.  1 

Macerentur  per  horas  duodecima  tumque  leviter  bui- 
lìant  Ó*  ex primantur  j  eadem  novorum  forum  pari 
fondere  ,  ac  per  tempus  aque  longum  macerationes  , 
colatura ,  expreffiones  ter  vepetantur ,  tandemque  in 
expreffione  poflrema  dijjolve 
Saccharì  albi  IB  iij. 

Melhs  communis  %  iij. 

Salis  Genifia  ^  j. 

Clarificentur  &  coquantur  in  fyrupum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefierà  in  un  mortajo  di  marmo  una  libra  di 
Fiori  di  GineRra  colti  di  recente:  fi  metterà  in 
un  vafo  di  terra  invernicato,  fi  verferà  Copra  di  etti 
quattro  libre  di  acqua  bollente  ,  fi  chiuderà  il  va¬ 
fo,  e  fi  lafcieranno  i  Fiori  in  infufione  per  lo  fpazio 
di  dodici  ore:  fi  farà  poi  bollire  lentemente  l’ infu¬ 
sone  ;  fi  colerà  e  fi  fpremerà  ,  vi  fi  metterà  una 
quantità  fimile  di  Fiori  di  GineRra,  fi  procederà  co¬ 
me  prima:  fi  replicheranno  le  fieffe  infufioni  ancora 
per  due  volte,  poi  nell’ ultima  colatura  fi  mefcolerà 
lo  Zucchero,  il  Mele,  e’1  Sai  di  GineRra  ;  fi  chia. 
rificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo ,  e  fi 
farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E5  apritivo  e  buono  per  togliere  leofiruzioni  del¬ 
la  Milza  e  del  Mefenterio  ;  fortifica  il  cuore  e  lo 
fiomaco  ;  fe  ne  dà  a’  Malinconici  :  la  dofe  n’è  da  i 
mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Bifogna  fare  delle  infufioni  finche  l’acqua  fa  af-  j 
fatto  carica  delia  fclìànzà  de’fiori  *  hìà  bafiat  deb;  J 
JvCuC  I.C  C  quadro  :  Si  conofcerà  che ’l  liquore  farà  i 
perfettamente  impregnato  ,  quando  i  Fiorì  udiranno  | 
tinti  dall’  infufione  .  Il  Sale  di  GineRra  accrefce  la 
virtù  apritiva  di  quefio  Sciroppo:  il  Mele  non  vi  fi 
aggiugne  fe  non  per  impedire  ad  eflb  il  candirli  in¬ 
vecchiando  . 

Sci-  Cj  potrebbe  anche  fare  uno  Sciroppo  di  GineRra 
ii  Gi -  collo  Sugo  de’  Fiori  tratto  per  efprefiìone  e  collo 
t  Zucchero  in  parti  eguali. 

Syrupus  Genifia  compofttus ,  Quercetani  . 

2/».  Succorum  Florum  Genifia  IB  iij. 

Summìtatum  F  taxi ni ì  Foliorum  Fumaria  ana  Io  j. 

Hit  adde 

Foliorum  liepatica  ,  C eterne b  ana  man.  ]. 

Florum  Borraginis ,  Buglojfi ,  Violarum  ,  Fpithymi 
ana  pug.  ij. 

Seminis  F ceni  culi  ,  Ani fi ,  Cardai  benediBi  ana  ^  vj. 
Cinnamomi  ^  ij* 

Macerentur  ad  ignem  B.  M.  fervidi ,  dein  fortiter  ex¬ 
primantur  ,  in  qua  exprejfione  denuo  adde  &  macera 
ut  prius  per  triduum  ad  eundem  ignem  b alvei 
Polypodii  querni  contufi  ^  j  f£. 

Palpa  T 'amar indorum  %  iij. 
foliorum  Senna  §  iv. 

Tandem  forti  ter  exprimantur  &  in  expreffione  mi, 
fceantur 

Saccharì  albi  IB  ij. 

Syrupi  de  Pomis  redolentibus  fimpheis  ì|5  j- 
C larificstur  &  coquantur  in  fyrupum. 

OSSERVAZIONI, 

SI  eRrarranno  per  efprefiìone  i  fughi  di  GineRra 
di  Fraflino  e  di  FummoRerno,  fi  depureranno  , 
c  vi  fi  metteranno  in  infufione  caldamente  a  bagno¬ 
maria  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ ore  in  un  vafo 
di  terra  invernicato  le  Semenze  e  la  Cannella  pe- 
fte  ,  i  Fiori  e  le  Foglie  tritati  ;  fi  farà  bollire  leg¬ 
giermente  l’ infufione,  fi  colerà,  fi  fpremerà,  e  nel¬ 
la  colatura  fi  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio 
di  tre  giorni  in  bagnomaria  caldo  il  Polipodio  ben 
pefio,  i  Tamarindi  difiemperati  ,  e  la  Sena  monda¬ 
ta;  fi  farà  poi  bollir  leggiermente  l’ infufione,  fi  co¬ 
lerà  con  efprefiìon  forte,  vi  fi  mefcoleranno  lo  Zuc¬ 
chero  e  lo  Sciroppo  di  Pomi  femplice  ;  fi  chiarifi¬ 
cherà  ,  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  confifienza 
di  Sciroppo- 


R  s  A  L  E. 

Evacua  la  bile  indurita,  fe  ne  dà  a  i  malinconici  y;rt'u 
ipocondriaci.  La  dofe  n’è  da  una  fino  a  due  once.  jy0rc 

Entrano  nella  deferizione  di  queflo  Sciroppo  molti  J 
Ingredienti  inutili  i  quali  impedifcono*i  Sughi  l’im- 
pregnarfi ,  quanto  potrebbono,  della  virtù  de’purga- 
tivi  :  farebbe!!  affai  bene  togliere  le  Droghe  della 
prima  infufione,  emettere  in  loro  vece  della  Semen¬ 
za  di  Viola  Mammola,  e  del  Sai  di  GineRra.  Ecco 
dunque  come  vorrei  riformare  codeRa  deferizione  . 

Syrupus  Geni  fi  a  compofttus  reformatus . 

Succorum  depuratorum  Florum  Genifìa  1B  iij. 

Summit atum  Fraxini  &  Fumaria  ana  IB  j. 

Hts  adde  Foliorum  Senna  \  iv. 

Seminis  Violarum  contufi  J  ij. 

Salis  Geni  fi  a  %  j. 

Tamar  indorum  ^  iij. 

Polypodii  querni  contufì  f  j  f?. 

Macerentur  fìmul  calide  per  triduum  ;  deinde  bulliant 
leviter ,  colentur  &  exprimantur ,  in  colatura  per 
refidentiam  &  filtrationem  clarificata  diffolve 

Saccharì  albi  IB  ij. 

Syrupi  de  pomis  fimplieis  IB  j. 

Coquantur  igne  lento  in  fyrupum  . 

ti- 

Si  aggiugne  qui  il  Sale  di  GineRra  per  accrefcere 
la  virtù  apritiva  dello  Sciroppo  ,  per  aiutare  a  trar 
la  Tintura  da’Purgativi ,  e  per  correggerli  col  rare¬ 
fare  la  loro  foRanza  vifeofa. 


Syrupus  Paffularum  laxativus . 

*>f.'  paffularum  minor um  feu  Corinthiacarum  ÌB  ij. 
Coquantur  in  ri  qua  communis  IB  vii  j.  ad  conjumptio • 
riera  tenia  partts  ,  deinde  colentur  expriman¬ 
tur  ,  in  (XpYC[fione  infunde  calide  per  viginti  qua - 
tuor  hoyas 

Foliorum  Senna  mundatQfum  3  io* 

Seminis  Ani  fi  §f£. 

Cinnamomi  ^  ij. 

Bulliant  leviter ,  colentur  &  exprimantur  ,  in  pela¬ 
tura  diffolve 
Saccharì  albi  IB  ij. 

Manna  IB 

Coquantur  igne  lento  in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  laveranno  e  fi  netteranno  l’Uve  di  Corinto;  fi 
faranno  cuocere  nell’  acqua  finche  fieno  molli; 
fi  colerà  la  decozion  con  efprefiione  ;  vi  fi  faranno 
Rare  in  infufione  caldamente ,  per  lo  fpazio  di  ven¬ 
tiquattr’ ore  in  un  vafo  di  terra  invermeata,  la  Se¬ 
na  mondata,  1’  Anice  e  la  Cannella  pefii  ;  fi  farà 
poi  bollir  leggermente  l’ infufione  ;  fi  colerà  con  ef¬ 
prefiìone,  vi  li  difiolveranno  lo  Zucchero  e  la  Man¬ 
na  ;  fi  colerà  la  difioluzione  ,  e  fe  ne  farà  confuma- 
re  1’  umidità  con  fuoco  lento,  fino  a  confifienza  di 
Sciroppo . 

Purga  l’umore  biliofo  e  le  fierofità .  La  dofe  n’  è  Virtù 
da  mezz’oncia  fino  a  due  once.  Dofe 

L’  Anice  e  la  Cannella  npn  fono  pofie  nell’ infu¬ 
fione  che  per  correggere  la  Sena  ;  ma  come  codefii 
Ingredienti  non  producono  che  piccoiifiìmo  effetto  in 
quefi’  occafione,  farei  di  parere,  che  lor  fi  folli tuif- 
fero  fei  dramme  di  Tartaro  folubile:  quefio  fale  aiu¬ 
terà  ad  efirarne  la  Tintura  della  Sena,  e  col  rare¬ 
fare  la  fua  parte  vifeofa,  impedirà  ad  effa^l’  attac. 
carfi  alle  membrane  interne  delle  vifeere,  e’1  cagio. 
pare  dolori  di  ventre  :  di  più  ,  accrefcerà  la  virtù 
apritiva  dello  Sciroppo. 

Molte  deferizioni  non  ordinano  che  una  libra  di 
Zucchero  per  quefio  Sciroppo  ;  ma  la  quantità  non 
è  molto  proporzionata  al  rimanente  delle  Droghe  : 
ho  creduto  efler  bene  il  raddoppiare  la  dofe. 

Si  pub  fare  lo  Sciroppo  d’  Uve  femplici  colla  de¬ 
cozione  dell’Uve  ,  e  collo  Zucchero  parti  eguali  ; 
ma  li  Sciroppi  d’Uve ,  femplice  e  compofio  ,  fono 
poco  in  ufo  in  Medicina. 

Sy 


94  PARMA 

Syrupus  de  Pyretro  ,  A.  Mynficht  . 

Agarici  albi  f  j  fe. 

Raciicis  Pyrethri  $  j. 

Pceonia  maris ,  Acori ,  Pimpinella  ana  £  fi. 
Seminum  F  ceni culi ,  P  ctonia  ,  BaccarumJ  uni  peri  ana 

t  iij- 

Herbarum  Matricaria ,  Agrimonia ,  Hyjfopi ,  Primula 
veri* ,  Majorana ,  Mentaftri ,  Nepeta  ana  ^  ij. 
Florum  Lilii  convallium  ,  Verbafci ,  Bug  loffia  Anthos 
ana  %  j  fe.  _  * 

Cinnamomi ,  Nueis  Mofchata  ,  Cubebarum  ana  ^  j. 
lncifa  &  contufa  infundantur  in  aquarum  Salvia 
Ò‘  Rari fmar  ini  ana  ÌB  iij.  infufione  per 

noElem ,  pojìea  coquantur  ad  tertiat  parti s  con fum. 
ptionem . 

2/..  Colatura  clara  ÌB  iv. 

Sacchari  albi  ÌB  ij. 

Mif^e  &  coque  ad  fotififlentiam  jujìam  Jyrupi  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  grattugierà  l’Agarico,  fi  peleranno  le  Radici: 

la  Cannella,  la  Noce  mofcada  ,  le  Bacch*  ,  le 
Semenze  ,  poi  l’Erbe  e  i  Fiori  ;  fi  metterà  il  tutto 
Infieme  in  infufione  caldamente  per  una  notte  nell’ 
acque  di  Urliate  di  Salvia  e  di  Rolmarino;  fi  farà  poi 
bollir  Pinfufione  fino  alla  diminuzion  della  terza  par¬ 
te  dell1  umidità  ;  fi  colerà  (premendo  fortemente  la 
feccia  ;  fi  lafcierà  ripofare  la  colatura  :  fi  mefcolerà 
collo  Zucchero  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
un  bianco  d’  uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza 
di  Sciroppo  . 

Virtù  .  E’  buono  nelle  infermità  de3  nervi ,  come  nella  Pa- 

raliife,  nelle  Convulfioni ,  nell’Epilefiia  ,  nella  Got¬ 
ta  Sciatica  ;  purga  lentamente  e  fortifica  il  cerve!* 
Dofe.  lo  :  la  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 
Maniera  di  Ho  riferita  la  defcrizione  di  quello  Sciroppo  fe- 
pr  epurare  lo  guendo  il  fuo  Autore:  ina  come  facendo  bollire  l’in. 
Sciroppo  di  fufione  ,  fi  lafcia  fuggire  la  parte  fpivitofa  degl’In- 
Piretro^con-  predienti ,  nella  quale  confitte  la  lor  principal  virtù; 
fervando  fon  di  parere  che  debba  farfi  l’ infufione  in  una  cu- 
tutte  le  par*  curbita  di  vetro  o  di  tufo  ,  che  fi  coprirà  col  fuo 
ti  effenziali  capitello  di  vetro,  fi  metterà  nel  bagnomaria  ;  vi  fi 
degl'  Ingri-  adatterà  un  recipiente,  e  dopo  aver  lutate  le  giun- 
dientì  che  rure  con  esattezza  ,  fi  farà  diftiliare  a  fuoco  lento 
-V.i  entrano  b  Una  libra  o  circa  d’acqua  fpiritofa  che  fi  conferverà 
*  nel  recipiente  ben  chiùfo  :  fi  sluteranno  i  vafi  ,  fi 
verferà  ciò  ch’è  rettato  nel  fondo  della  cucurbita  in 
fin  bacino,  Vi  fi  aggiugnerà ,  s’c  neceftario,  una  li¬ 
bra  o  circa  d’acqua  comune  :  fi  farà  bollire  la  ma¬ 
teria  alla  diminuzione  del  terzo  ,  fi  colerà  con  ef- 
preflìone  ;  fi  melcolerà  nella  colatura  lo  Zucchero  , 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  e 
fi  farà  cuocere  lo  Sciroppo  in  confidenza  di  Opiato . 

Quando  farà  quafi  freddo,  fi  cuocerà  coll’  acqua 
fpiritofa  diffidata  ,  agitando  bene  il  tutto  cou  un 
menatoio  per  farne  uno  Sciroppo  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno  in  vafo  ben  chiufo  . 

Con  quella  maniera  fi  averanno adunati  in  quello 
Sciroppo  il  volatile  e’i  fitto  delle  Piante  che  vi  en¬ 
trano,  e  per  confeguenza  fi  averà  confervata  la  loro 
virtù.  Lo  Sciroppo  farà  forfè  un  poco  chiaro  ,  ma 
non  fe  ne  dee  fare  molto  in  una  volta  ,  a  fine  di 
non  efier  coftretto  a  confervarlo  gran  tempo:  potrà 
tuttavia  edere  confervato  per  tre  o  quattro  raefi. 

Syrupus  Ni  coti  ana  fìmplex . 

2/.,  Succi  Nicotiana  deputati .  Sacchari  albi  ana  ÌB  ij. 
Coquantur  fimul  ad  fyrtipi  fpiffxtudinem. . 

OSSERVAZIONI. 


COREA 

E’  un  poco  vomitivo,  ferve  perPafima,  per  pur-^-*^ 
gare  il  cervello  e  lo  ftomaco,  per  levare  le  ottruzic- 
ni  della  milza.  La  dofe  h  da  tre  dramme  fino  ad  un’  , 
oncia  ,  Si  applica  parimente  fopra  le  ulceri  invec-  ■<  1 
chiate ;  le  deterge  fenza  dolore . 

Syrupus  Nicotiantc  coropofitus  Quercetani . 

2fi.  Succi  Nìcotiana  depurati  ÌB  ij. 

Hydromelitis  fimplicis  ÌB  j. 

In  quibus  macerantur  càlìde  per  duos  aut  tres  dici 
Foliorum  Hyffopi ,  Polytrici ,  Adianti  ,  F/orumTuJJi- 
laginis  ,  Stoechados ,  violàrum  ,  Bug lojji  ana  pug.  ij. 
Seminis  Bombacìs ,  Unica ,  Cardui  benedici ,  Agari¬ 
ci  recenter  trochifcati  ana  %  j. 

Folliculorum  Senna  ^  iij. 

Cinnamomi ,  Mach ,  Caryqphyllorum  ana 
Dein  fon  iter  cxprimantur  ,  digerantur  denuo  ad  per- 
fetdam  facum  àepurationem ,  colatura  ÌB  j  fe.  adde 
tantundem  Sacchari  &  coquantur  in  fyrupum  „ 

OSSERVAZIONE 

SI  triteranno  le  Foglie  ,  fi  peneranno  le  Semen¬ 
ze,  la  Cannella,  i  Garofani,  i  Trocifci  d’Aga- 
rico  ;  fi  metteranno  co’ Fiori  in -un  vafo  di  terrg,  in-, 
vernicato  ;  fi  verferanno  fopra  tutto  ciò  il  Sugo  di 
Nicoziana  depurato  e  l’Idromele;  fi  coprirà  il  vafo, 
ed  avendolo  pollo  in  luogo  caldo ,  fi  lafcierà  la  ma^ 
te  ri  a  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  due  o  tre  gior.r 
ni;'  fi  farà  poi  bollire  lentamente  i’ infufione,  fi  co¬ 
lerà  con  cfprelfione  ,  fi  lafcierà  pofare  ,  fi  feparerà 
dalle  fue  fecce  ,  ed  avendola  feltrata  colla  linguet¬ 
ta,  fi  peferà;  vi  fi  mefcolerà  un  pefo  eguale  di  Zuc¬ 
chero  bianco  ,  e  con  fuoco  lento  fi  farà  cuocere  la 
mefcolanza  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  l’alìma  ,  per  detergere  il  petto  da-  Virtù  » 
gli  umori  grotti  che  può  contenere  ,  per  purgare  il 
cervello,  per  togliere  le  ottruzioni  ;  purga  d’ordina¬ 
rio  per  difetto,  ed  alle  volte  per  vomito:  la  dofe  a  'Dofe* 
è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza* 

I  purgativi  che  fi  mettono  in  quello  Sciroppo  Af¬ 
fano  la  qualità  emetica  del  fugo  di  Nicoziana,  e  fe 
determinano  ad  operare  piurtofto  per  difetto,  ,  eh? 
per  vomito;  gli  altri  ingredienti  che  vi  entrano  non 
fono  di  grand’ utilità ,  ?d  impedifeono  il  Sugo  di  Ni¬ 
coziana  l’impregnarfi  di  tanta  qualità  purgativa  come 
porrebbe,  perchè  le  loro  feflanze  occupano  i  loro  luo¬ 
ghi  ne’fuoi  pori.  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  tog  bef¬ 
ferò  dalla  co  m  poli  zio  ne  ,  e  fi  mettette  in  luogo  loro 
un’oncia  di  Sale  di  Nicoziana,  per  ajutare  a  trar  le 
Tinture  dalla  Sena  e  dall’Agarico  ,  per  fervir  ferodi 
correttivo  ,  col  rarefare  le  loro  parti  vifeofe  che  ca¬ 
gionano  i  dolori  di  ventre,  e  per  far  meglio  Precipi¬ 
tare  l’emetico  della  Nicoziana,  coficchè  operi  per  di¬ 
fetto  .  Vorrei  dunque  riformar  la  compcfizione  di 
quello  Sciroppo  nella  maniera  leguente. 

Syrupus  Nicotiana  campo fitus  ve  format  us  . 

Succi  Nicotiana  depurati  ÌB  ij  fe. 

Hydromelitis  fimplicis  ÌB  j. 

In  quibus  macerentur  calide  per  tres  dies  Foliorum 
Senna  Orientalis  ^  iij. 

Agarici  reccnler  trochifcati ,  Salii  Nicotiana  ana  %  j« 

Seminis  Violàrum  contufi  ^  fe* 

Deinde  bulliant  leuiter ,  celentur  &  exprimantur ,  in 
colatura  per  refidenti  am  &  ftltrqtiqner. '■}  clarificata 
diffolve  Sacchari  albi  ÌB  ij  fe. 

Coquantur  igne  lento  in  fyrupum,  S.  A. 

Syrupus  Finiti  cui . 


PReuderattì  della  Nicoziana  chiamata  Erba  Regi¬ 
na  o  Tabacco,  colta  nel  fuo  vigore  ;  fi  triterà 
li  Detterà  efattamente  in  un  mortajo  di  marmo  :  fi 
lafcierà  in  digeftione  a  freddo  tre  o  quattr’ore ,  poi 
li  fpremerà  per  trarne  il  fugo:  fi  depurerà  facendo* 
gli  prendere  una  bollita  ,  e  pattandolo  molte  volte 
per  una  tela  bambagina.  Si  peferà  il  fugo  depurato, 
vi  fi  mefcolerà  un  pefo  eguale  di  Zucchero;  e  fi  farà 
cuocere  la  mefcolanza  a  fuoco  lento,  fchiumaridola  di 
quando  in  quando,  fino  alia  confidenza  di  Sciroppo. 


2fi.  Hepatis  Antimoni ì  fubtilijfime  pulverati  ^  j  fe. 
Succi  Cydoniorum  depurali  fe  ij. 

Digerantur  fimul  in  matratìo  obturato  per  fex  dies  ca¬ 
lide  ,  [ape  agitando ,  deinde  filtretur  liquor  &  cum 
Sacchari  albi  ÌB  j.  coquantur  in  fyrupum  igne  lento , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Fegato  d’ Antimo¬ 
nio,  fi  metterà  in  un  matraccio  ,  fi  verfeià  fo¬ 
pra  il  Sugo  di  Cotogno  depurato,  fi  chiuderà  il  ma¬ 
traccio  , 


U  N  I  V  E 

traccio,  e  fi  metterà  in  bagnomaria  caldo,  o  nel  le¬ 
tame,  fi  lafcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpa- 
zio  di  fei  giorni ,  agitandola  di  quando  in  quando  , 
affinchè  il  Sugo  s’impregni  meglio  della  qualità  dell’ 
Antimonio;  fi  feltrerà  illiqHore,  ed  avendolo  rr.efco- 
lato  collo  Zucchero,  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità 
in  una  conca  di  tufo,  ovvero  in  un  vafo  di  vetro  a 
fuoco  di  fabbia  fino  a  confiftenza  di  Sciroppo. 

Vinti  ,  Purga  per  vomito  e  per  difotto  :  la  dofe  n’  è  da 

Dofe»  due  dramme  fino  ad  un’oncia  e  mezza;  ferve  d’or¬ 
dinario  per  li  Fanciulli,  e  per  le  Perfone  dilicate  . 
Il  Fegato  Àdoprafi  d’  ordinario  per  quefta  preparazione  il 
di  Antimo-  Vetro  d’ Antimonio  eh’  è  pili  vomitivo  del  Fegato, 
ma  e  miglio.  quando  fi  prende  in  foftanza,  ma  perch’è  fatto  fen- 
re  del  Vetro  za  fall ,  il  liquore  trae  in  minor  quantità  i  folfi  fa- 
per  lo  Sci-  lini,  che  dal  Fegato  d’Antimonio  il  qual’  è  prepa¬ 
ro/^  ???;£>?/.  rato  col  Salnitro  .  Ho  trovato  parimente  coll’  efpe- 
fienza ,  che  lo  Sciroppo  Emetico  preparato  col  Fe¬ 
gato  d’Antimonio  eccita  meglio  il  vomito  che  quel¬ 
lo  è  fatto  col  Vetro. 

Si  potrebbe  fervi rfi  in  vece  del  Sugo  di  Cotogno 
del  Sugo  di  Cedro,  o  dell’Agrefio,  o  dell’Aceto. 

Gli  acidi  difiolvono  il  Solfo  falino  emetico  dell’ 
Antimonio  ,  ma  ne  fidano  una  parte  ;  per  codefta 
ragione  quello  Sciroppo  opera  dolcemente  per  vomi¬ 
to.  Se  vi  fi  adoperale  il  Vino  Emetico  ordinario  in 
luogo  del  Sugo  acido ,  farebbe  un  poco  pili  vomiti¬ 
vo.  Un  liquor  femplice  acquofo  non  farebbe  atto  a 
trarne  la  virtù  emetica  dell’Antimonio .  Bifognache 
vi  fieno  de  i  fali  per  penetrare  in  codefto  minerale, 
e  per  diflòlvere  il  fuo  folfo  falino. 

Se  vuoili  mettere  altrettanto  Sugo  di  Cotogno  fo- 
pra  il  rimanente  del  Fegato  d’  Antimonio  dopo  la 
feltrazione,  e  fi  iafeierà  ili  digefiione  come  prima  , 
fi  averà  un  liquore  tanto  emetico  quanto  il  prece¬ 
dente.-  fi  può  anche  replicare  col  metterne  fino  a  Tei 
volte  fe  ve  n’è  bifogno  ,  perchè  fi  fiaccheranno  fuf- 
ficienti  parti  dall’  Antimonio  per  rendere  emetiche 
tutte  quelle  infufioni . 

L’Antimonio  eccita  il  vomito,  perch’  elfendo  po- 
fto  il  fuo  Solfo  falino  in  grand’  agitazione  dal  calor 
dello  fiomaco  ,  pizzica  violentemente  le  fibre  delle 
vifeere  e  vi  cagiona  una  fpecie  di  convulfione  che 
le  fa  fconvolgere,  e  rifpignere  all’alto  ciò  ch’è  den¬ 
tro  .  Se  vuolfi  facilitare  il  vomito  nel  tempo  deli’ 
azione  di  codefto  Medicamento,  bifogna  far  prende¬ 
re  all*  Infermo  quattro  cucchiaiate  di  brodo  graffo; 
s’impediranno  con  quello  gli  sforzi  troppo  ecceden¬ 
ti  ,  e  fi  correggerà  1’  agrezza  degli  umori  legando 
colle  parti  ramole  del  graffo  ,  le  loro  punte  ,  che 
nelle  Perfone  dilicate  potrebbono  aprire  de  i  vafi  e 
cagionare  dell’emorragie . 

Syrupus  Emettersi,  Angeli  Sala . 

Vitti  Antimonii  fubtìliffme  pulverati  ^  j. 

Sandali  rubri  % 

Cinnamomi ,  Zedoaria ,  Seminis  Angelica  ana  ?  ii. 
Croci  3  fi- 

Infundantur  omnia  c alide  per  24.  oras  in  aceti  r afati 
^  xx.  pofiea  filtrentur  per  eh  art  am  bibulam  0  in  li¬ 
quore  filtrato  dijfolvc  facchari  albi  pulverati  1B  j 
Coquantur  igne  lento,  in  Jyxupum  S ,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  affai  rettilmente  il  Vetro  d’Anti¬ 
monio;  fi  pefieranno  la  Cannella  ,  il  Sandalo  , 
la  Zedoaria,  e  la  Semenza  di  Angelica:  fi  metterà 
il  tutto  col  Zafferano  in  un  matraccio  ;  fi  verferà 
fopra  ciò  l’aceto  rofato  ;  fi  chiuderà  il  mattacelo ,  fi 
métterà  in  digefiione  in  bagnomaria  tiepido  per  lo 
lpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  agitando  d.i  quando  in 
quando  la  materia  ;  fi  feltrerà  poi  il  liquore  ,  e  fi 
tnefcolerà  con  pefo  eguale  di  Zucchero  in  polvere  in 
Una  conca  di  tufo  o  in  un  vafo  di  vetro ,  fi  mette¬ 
rà  il  vafo  fopra  un  fuoco  di  fabbia,  e  con  un  calor 
lentp  fi  farà  evaporare  l’umidità  della  mefcolanza  fi¬ 
no  a  confiftenza  di  Sciroppo . 

Fa  vomitar  lentamente  :  la  dofe  n’è  da  mezz’on¬ 
cia  finp  a  due  once . 

’  Quello  Sciroppo  è  men  vomitivo  che’l  precedente 
Dofe .  per  molte  ragioni  :  I.  Perchè  il  Vetro  d’Antimonio 
fomminiftra  minor  virtù  vomitiva  nelle  infufioni,  di 


'Come  l'An¬ 
timonio  ec¬ 
cita  il  vo. 
mito . 

Modo  di  fa¬ 
cilitare  il 
' vomito ,  e  di 
correggere  V 
agrezze  del 
Medica¬ 
mento  , 
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quello  faccia  il  Fegato  d’Antimonio  ,  come  altrove 
l’ho  notato:  II.  Perchè  le  Droghe  che  vi  fi  melico» 
lano  col  Vetro  di  Antimonio,  riempiendo  una  buo¬ 
na  parte  de’ pori  dell’aceto  ch’è  già  impregnato  del. 
la  foftanza  delle  Rofe,  il  diffolvente  non  è  [sì  in  fila¬ 
to  di  caricarfi  del  Solfo  falino  dell’Antimonio,  co¬ 
me  lo  è  nell’altra  preparazione.  III.  Perchè  vi  en¬ 
tra  a  proporzione  più  Zucchero  ,  il  che  fa  che  la 
qualità  delPAntimonio  elfendo  di  maggior  eftenfione, 
lo  Sciroppo  ne  dee  aver  minor  forza. 

Gl’  Ingredienti  aromatici  fono  fiati  adopraii  nell’ 
jnfufione  a  fine  di  correggere  l’Emetico  e  di  fortifi¬ 
care  io  fiomaco  contro  i  luoi  sforzi;  ma  codefta  caia, 
tela  fa  una  contro-indicazione  ;  perchè  avendofi  il 
fine  di  far  vomitare,  e  per  confeguenza  d’irritare  e 
di  rilaffare  le  fibre  dello  fiomaco  ,  non  fi  dee  dare 
nello  fteffò  tempo  cofa  alcuna  ,  che  le  renda  fode  , 
ed  impedifea  loro  il  rigettare  ciò  ch’è  fiato  mollo  . 

Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglieftero  da  quella 
compofizione  ii  Sandalo,  la  Cannella,  la  Zedoaria, 
le  Semenze  di  Angelica  e  lo  Zafferano  :  il  miglior 
correttivo  che  dar  fi  poffa  agli  effetti  violenti  dell’ 
Emetico  è’1  brodo  graffo  o  l’olio  di  mandorle  dolci, 
perchè  codefii  liquori  eccitano  l’evacuazione  coll’ìn- 
dolcire  l’agrezza  del  Medicamento  e  degli  umori ,  e 
ccl  rendere  più  arrendevoli  i  condotti . 

Lo  fiomaco  fi  fortifica  d’ordinario  a  fulficienza  da 
fefieffò  quando  è  fiato  nettatoda  quanto  gli  eragra- 
vofo.'  ma  in  cafo  che  foffe  refiata  qualche  debolez¬ 
za  precedente  da  un  refiduo  d’umore  vifeofo  ,  o  da 
una  femplice  privazione  di  fpiriti,  le  Droghe  ìche  io 
vorrei  togliere  dallo  Sciroppo,  o  altre  di  limile  qua¬ 
lità,  farebbono  allora  date  con  molra  ragione. 

Succede  affai  fpeflò  trattandoli  d’Emetico,  che  una 
piccola  dofe  tormenta  più  un  Infermo  che  una  gran¬ 
de;  perchè  refia  per  più  lungo  lpazio  di  tempo  nello 
fiomaco  prima  di  giugnere  ad  eccitare  il  vomito  , 
ed  intanto  cagiona  delle  fermentazioni,  e  degli  feon- 
volgimenti  molro  feomodi  allo  fiomaco.  Non  fi  dee 
parimente  darriC  una  troppo  grande,  per  timore  che 
operi  con  troppa  vioieriZ.3.  •  fi  de  rendere  proporzio¬ 
nata  la  dofe  alla  forza  di  colui  al  quale  vien  data. 

Non  è  fernpre  ficuro  che  1’  Emetico  ecciti  il  vo¬ 
mito;  caccia  alle  volte  per  difotto,  o  perchè  le  fi¬ 
bre  dello  fiomaco  elfendo  robufte  e  forti  ,  non  fono 
pizzicate  con  forza  badante  perchè  fi  faccia  la  con- 
vulfion  nella  parte  ;  o  perche  per  lo  contrario  le 
fteffe  fibre  fono  troppo  indebolite ,  come  dopo  gran¬ 
di  é  lunghe  malattie  fuccede  ;  o  perchè  il  Medica¬ 
mento  emetico  trova  nel  fuo  cammino  qualche  umo¬ 
re  falino  che  lo  precipita  negl’  inteftini  .  Sia  come 
fi  voglia,  l’umore  è  fempre  evacuato,  ma  più  doh 
cernente  :  è  tuttavia  da  defiderarfi  in  molte  infer¬ 
mità  che  1’  Emetico  operi  per  difopra  ,  affinchè  gli 
sforzi  che  fi  fanno,  poffano  diftaccare  gli  umorffpiù 
attaccati,  rarefare  e diffòl vere  la  materia  delle oftru« 
zioni,  ed  aprire  i  pori  per  far  ufeire  ciò  eh’  è  tra» 
fpirabile  » 

Syrupus  alius  Emeticus  0  Catharticus . 

2f.  Radicum  Azari  ^  iij. 

Efula ,  Ellebori  nigri  ana  %  ij. 

Omnia  contuja  infundantur  c  alide  24.  horis  in  a  qua 
communis  15  iv. 

Deinde  bui  li  ant  igne  lento  ad  confumptionem  quarta 
partir ,  colentur  0  exprimantur  ,  in  colatura  per. 
refidentiam  0  per  filtrationem  clarificata ,  di  fiche 

S de  eh  ari  albi  £  ij.  « 

Coquantur  in  fyruptrm  S.  A> 

;o  S  S  E»R  V  A  Z  I  O  N  I. 

SI  pefieranno  le  Radici ,  fi  metteranno  in  nn  va¬ 
fo  di  terra  invernicato,  e  vi  fi  verferà  dell’  ac¬ 
qua  bollente.  Si  coprirà  il  vafo,  fi  metterà  in  luo¬ 
go  caldo,  e  fi  iafeierà  la  materia  in  digefiione  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr’ ore .  Si  farà  poi  bollire  len¬ 
tamente  P  infusone  a  diminuzione  della  quarta  par¬ 
te,  fi  colerà,  fi  (premerà  ,  ed  avendola  lafciata  po- 
fare,  fi  feltrerà  con  uua  linguetta  di  panno;  poi  fi 
mefcolerà  collo  Zucchero,  e  fi  farà  cuocere  la  mefco¬ 
lanza  in  Sciroppo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno» 

Purga  fortemente  per  difopra  e  per  difotto  :  e  Virtù  ». 
'■  ‘  buo» 


Virtù  . 
Dofe  . 


Modo  di 
eflrarre  il 
Sugo  di 
Berberi  . 

Modo  di 
depurare  co- 
de  fio  Sugo  e 
di  confer- 
varlo . 


Virtù . 

Dofe . 


Allra  ma' 
n  era  di  fa 
re  lo  Scirop 
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FARMACOPEE 


buono  per  gl’Ipocondrici ,  per  gli  Apopletici ,  la  do¬ 
fe  n’è  da  due  dramme  fino  a -lei. 

Come  codedo  Sciroppo  è  compofiodi  Medicamen¬ 
ti  che  hanno  della  violenza,  non  dee  fervile  che  m 
occafioni  nelle  quali  fi  tratta  di  muovere  con  molta 
forza  gli  umori. 


Syrupus  Perlarum  Orienialium ,  A.  Myn fichi 


2/-.  Aquarum  dìflillaiarum  Rofarum ,  Borraginis\  Bu- 
glojfi  ana  1B  £■ 

Salis  Perlarum  %  {?. 

Mixtis  &  folutis  adde  Amygdalaruni  dulcìugm  q.  f 
Fiat  optima  emulfìo  cui  pojìea  immifce . 

Sacchari  albi  ÌB  j. 

Coque  ad  juflam  confi]}  enti  am  fyrupi . 


evaporare;  poiché  fi  farà  adoperata  la  fola  quantità  y  Berbe- 
di  Sugo  che  farà  necefiario  per  liquefare  lo  Zucche-  P°  ut 


ro  in  Sciroppo. 

Quello  Sciroppo  di  Berberi  farà  ancora  piu  grato 
al  guilo  che’l  precedente;  ma  come  non  averà  in  fe 
tanti  acidi  del  (rutto,  avrà  virtù  minore. 


ri. 


Syrupus  Cor  aliar  um  . 


2/,.  Corallorum  prieparatorura  %  iv. 

Succi  Berberis  defecati  1B  iij. 

Digevantur  fimul  calide  in  rrtatratio  duabus  diebus  , 
deinde  filtretur  liquor  &  cum  pari pandsre  Sacc ba¬ 
ri  albi ,  fiat  ex  arte  fyrupus . 


OSSERVAZIONI. 


I 


L  Sale  delle  Perle  fi  prepara  nella  defla  maniera 
che’l  Sai  di  Corallo  ,  di  cui  troveraffi  la  defini¬ 
zione  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Si  di(Tol verà  il  Sale  di  Perle  neilfacque  diffidate; 
fi  peflerà  in  un  mortajo  di  marmo  un’oncia  di  Man¬ 
dorle  dolci  mondate  ;  fi  mefcoieranno  e  (tempereran¬ 
no  nella  difloluzione  del  Sai  di  Perle  per  fare  un  lat¬ 
te  che  fi  paflerà  per  una  ftamigna  con  efprefiìone  : 
fi  mefcolerà  in  quello  latte  lo  Zucchero  ;  fi  farà  cuo¬ 
cere  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  in  confidenza  di 
Sciroppo;  fi  colerà  caldo,  e  fi  conferverà. 

E’  (limato  buono  per  fortificare  il  cuore  ed  il  cer¬ 
vello  ,  per  eccitare  il  latte  nelle  Balìe  e’1  Seme  nell’ 
uno  e  nell’altro  fedo.  La  dofe  n’é  da  mezz’oncia  fi¬ 
no  ad  un’oncia. 

Il  principai  effetto  delle  Perle  è  d’indolcire  colla 
loro  virtù  alkajina  gli  acidi  o  fiali  groppo  acri  che  fi 
trovan  nel  corpo  ;  ma’!  Sale  di  Perle  non  ha  otte¬ 
nuta  codefla  qualità ;  n’è  (lato  privato  nella  prepa¬ 
razione  che  (e  n’è  fatto  coll’acido  tìiflolvent"  .  J0 
non  mi  fono  accorto  che  quello  S>'lC  averte  aj’ra  fa. 

mohaCflUn  P°n°nd  *  w>ù  predo  dunque 

molta  fede  a  codedo  sgroppo  .  *  1 


OSSERVAZIONI. 


Syrupus  Berberis. 


fe-'  Succi  fruBuum  maturorum  Berberis  recenter  extracìi 
&  defeco atì  ,  Sacchari  albi  ana  1B  ij. 

Coquantur  fimul  igne  lento  ad  confifientiam  fyrupi. 


OSSERVAZIONI. 


SI  metteranno  i  Coralli  preparati  o  macinati  fot. 

tilmente  fui  porfido  in  un  matraccio  ;  fi  verferà 
fopra  di  effi  il  Sugo  di  Berberi  depurato,  fi  chiude¬ 
rà  il  matraccio,  e  fi  metterà  nel  letame  caldo,  ov¬ 
vero  in  bagnomaria  per  far  digerire  la  materia  per 
lo  lpazio  di  due  giorni  ,  agitandola  di  quando,  in 
qnando:  fi  feltrerà  il  liquore,  ed  avendola  pefata  fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  invernicato  con  pefo 
eguale  di  Zucchero  bianco;  fi  metterà  il  piatto  fo¬ 
pra  un  fuoco  lento,  -e  fe  ne  farà  evaporare  l’umidfi 
tà  fino  a  confidenza  di  Sciroppo. 

Stimali  buono  per  fortificare  io  flomaco  ed  ilfega- 
to,  per  arredare  i  corfidi  ventre,  i  furti  de’medrui 
e  delle  inorici,  lo  fputo  di  (angue,  e  l’altre  emorra-  Dofe. 
gie  .  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’  oncia . 

Quando  è  dato  verfato  il  Sugo  di  Berbero  fopra 
il  Corallo,  fi  fa  una  eboll'";~~"  g  ettervefcenza  con. 

ih  Chr  raref>a  molto^  l^or$  •  è  ”Srci'° 
c ......io  che  1  MatQCcxo  fià  àrtai  ampio  ,  perchè  al* 

rrhment^  coll’aizarfi  il  liquore  ne  ufcirebbe.  L’efì'er- 
Vetcenza  proviene  dal  Sugo  di  Berberi  chVffendo  aci¬ 
do  penetra  il  Corallo  ch’c  alleali  ,  e  fi  fa  una  fepa- 
razione  violenta  delie  parti  di  quefto  Mifio. 

Si  tiene  la  materia  per  lungo  tempo  in  digeflion® 
e  qualche  volta  fi  agita  ,  a  fine  di  eccitare  li  Sugo 
acido  a  diffolvere  quanto  Corallo  può  contenere;  do¬ 
po  di  che  il  dirtolvente  ha  perduto  quafi  tutra  la  fua 
acidità,  perchè  le  fue  punte  fi  fono  rintuzzate  con¬ 
tro  il  corpo  fodo  del  Corallo  ,  oppure  fi'  fono  come, 
pode  in  guaina  ne’  Cuoi  pori .  Si  può  fodituire  al  Su¬ 


go  di  Berberi  il  Sugo  di  Melagranata  ,  il  Sugo  di 
Cotogno  ,  il  Sugo  di  Uva  Spina,  l’Agredo,  l’Ace- 


SI  fregheranno  de  i  frutti  maturi  di  Berberi  ;  fi 
Ichiacceranno  bene  in  un  rnortajo  di  marmo  ;  fi 
lafcieranno  per  lo  fpazio  di  tre  o  quattr’ore  indige- 
dione  a  freddo:  poi  fi  metteranno  nel  torchio  per  trar¬ 
ne  il  fugo . 

Per  depurare  codefto  fugo  fi  metterà  in  un  fia- 
feo,  e  fi  efporrà  per  lo  fpazio  di  due  o  tre  giorni  al 
Sole  fenza  muoverlo  ,  poi  fi  feltrerà  :  quando  fi  vuol 
confervare  per  molto  tempo  ,  fe  n’empieranno  de  i 
fiafehi  fino  al  collo:  vi  fi  metterà  fopra  dell’Olio  di 
Mandorla  dolce  all’  altezza  di  due  dita  per  traver- 
fo  ,  per  impedire  all’aria  1*  entrarvi,  e ’]  farlo  cor¬ 
rompere  . 

ft&Si  metterà  in  un  piatto  di  terra  invernicato  un 
pefo  eguale  di^  Sugo  di  Berberi,  e  di  Zucchero  bian¬ 
co  :  fi  metterà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  fi 
farà  confumare  l’umidità  del  liquore  fino  a  confiden¬ 
za  di  Sciroppo  •  •  ’  * 

E’  adrignente  e  rinfrefrativo  ;  fi  mette  ne’Giuleb 
bi  per  arredare  i  cor  fi  di  ventre  ,  per  fortificare  il 
cuore,  e  per  refidere  alla  malignità  degli  umori.  La 
dole  n  e  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  a  mezza. 

Lo  Sciroppo  di  Berberi  edendo  acido  e  molto  gra¬ 
to  a]  gudo  dev  edere  fatto  in  un  vafo  di  terra  in 
preferenza  di  uno  di  metallo  ,  dal  quale  potrebbe 
trarne  qualche  impresone  :  fi  fa  cuocere  perevapo* 
zione ,  afhnchè  la  lòia  parte  flemmatica  fi  confumi; 
perchè  le  li  facerte  bollire  ,  una  parte  dei  Tuo  Sai 
effenziale  ovvero  acido  fi  difperderebbe,  e  lo  Scirop¬ 
po  averebbe  minor  virtù  . 

Si  può  anche  far  io  Sciroppo  di  Berberi  mettendo 
.  femplieemente  a  liquefar#  due  parti  di  Zucchero  in 
.  una  parte  di  Sugo  di  Berberi,  lenza  farlo  bollire  nè 


to  :  ma  ‘fi  prènde  d’ordinario  in  queda  occafione  un 
Sugo  acido  rodo  per  imirare  il  color  del  Corallo. 

Roderà  {molto  Corallo  in  fondo  al  Matraccio  , 
perchè  l’acido  debole  del  Sugo  di  Berberi  che  fi  ado¬ 
pera  non  è  fu'fficienre  per  diflblverlo  ^d’atto  ;  fi  può 
farlo  feccare  e  confervare  per  un’altra  operazione  . 

Non  fi  dee  far  bollire  lo  Sciroppo  affinchè  una 
parte  del  Corallo  diiTeluto  non  fi  feparaflb  e  preci¬ 
pitane  nel'  fondo  . 

Le  gran  virtù  che  fono  date  attribuite  al  Coral¬ 
lo  mi  fembrano  per  la  maggior  parte  immaginarie; 
come  quelle  di  fortificare  ài  cuore,  e  di  arredare  il 
fangue,  effendo  lèmplicemente  attaccato  o  fofpefoaì 
collo.  Oltre  di  ciò  gli  Antichi  hanno  creduto,  di- 
ftaccarfi  dal  Corallo  roflb,  prefo  interiormente,  una 
Tintura  fpirirofa  attà  a  produrre  ertetri  confiderabili 
come  di  purificare  il  fangue,  di  fortificare  il  cuore. 
Si  trovano  anche  oggidì  molti  Medici  ripieni  di  que- 
d’ opinione;  il  che  fa  efferfcliro  il  preferire  in  Me. 
dicitta  il  Corallo  .  rodò  *  alle  altre  fpecie.  Io  non  ho 
ortervato  nel  dare  quello  Medicamento  ch’egli  averte 
altra  virtù  che  quella  di  un  alkali  che  artorbe _  glj 
acidi;  e  la  Tintura  che  ne  ho  tratta  còl  mezzo  del¬ 
la  Chimica  ,  non  mi  parve  che  una  materia  bitumi- 
nofa  lènza  virtù.  Srimo  dunque  il  Corallo  per  le  in¬ 
fermità  cagionate  da  fali  acri  ,  come  fono  per  la 
maggior  parte  i  corfi  di  ventre  ,  per  l’emcrragie  ; 
perchè  quedi  Sali  imbarazzandoli  ne’ pori  del  Coral¬ 
lo  vi  rintuzzano  le  lcr  punte  ,  e  vi  perdono  molto  del 
loro  moto.  Trovo  perciò  aver  torto  chi  dà  al  Coral¬ 
lo  altra  preparazione  che  quella  di  édere  macinato 
fotto  la  macinetta:  e  ioSciroppodi  Corano  mi  fem- 
bra  inventato  fuor  di  ragione,  perchè  il  Sugò  acido 
di  Berberi  fa  anticipatamente  fopra  il  Corallo  ciò 
che  gli  urnoti  troppo  acri  o  troppo  acidi  del  corpo 

po¬ 


li 


UNI-  VERSA  L 


potrebbero  fare,  ed  il  Corallo  retta  lenza  virtù  per 
indolcire  gli  umori  ;  poi  eh’  effendo  già  rarefatto  e 
penerrafo  quando  entra  nel  corpo,  i  Sali  non  trova¬ 
no  piu  mateua  alkalina  contro  la  quale  operar  pof- 
fano  ne  por.,  ne’ quali  fi  poffano  introdurre. 

ler  quello  appartiene  al  Sugo  di  Berberi;  invece 
dt  effer  refo  piu  cordiale  e  più  efficace  per  le  infer¬ 
miti  da  Md11Z10n  del  Coralio  5  per  lo  contrario  la 
materia  alkalina  avendo  diffama  la  fua  acidità,  nel¬ 
la  quale  con  (irte  va  la  fua  pnncipal  virtù,  fa  eh5  ei 
divenuti  molto  più  debole  e  men  falcifero . 


E, 
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due  parti  d.  Zucchero,,  affinchè  ndn  efTendofi  in  ob. 
biip  di  far  bollire  lo  Sciroppo,  fi  mantenga  chiarq. 

Lo  Sciroppo  di  Ribes  è  più  comodo  per  ff  Giu- 
ebbi  che  i  gelato  ,  perchè  fi  veicola  più  pretto  e 


Syrupus  Granatorum , 


Succi  Granai  or  um  acidorum  recenter  extra&i  &  de - 
^  furati ,  Sacchari  albi  ana  JB  ij. 

Cocjuantur  igne  lento  in  Jyrupum  . 


OSSERVAZIONI, 


Depurazio¬ 
ne  del  Sugo 
dìMelagra- 

Tiata , 

Modo  dì 
confervarlo 
fenza  che  fi 
guafti . 


Virtù 
JDoJe . 


Altra  pre¬ 
parazione 
dello  Scirop¬ 
po  di  Mela' 
granata?. 


Srjrann0  le-  ^elagranate  agre  ,  fe  ne  fepare- 
•  no  1  Sram  che  fi  fchiacceranno  in  un  morra- 
dl  ’  Pl.  ^a^C!e'anno  alcune  ore  in  digeflio- 

ne  a  freddo  ,  poi  fi  fpremeranno  per  averne  il  Su- 
go.  i  depurerà  il  fugo  coll’  efporlo  alcuni  giorni  al 
Sole  m  un  fiafco.por  fi  feltrerà  colla  carta  Aracela 
o  grigia  .  Se  vuoili  conservarlo  fe  n’empieranno  deile 
caraffe  fino  ai  collo,  e  fi  coprirà  d’Oliq  di  Mandor 
i«  dolci  all’altezza  di  un  dito. 

li  Hi  ?iefcolerannP  in  un  piatto  di  terra  parti  egua- 
bianJ^fi  dl  Mdagranare  depurato  e  di  Zucchero 
bianco  ^  fi  metterà  il  pIarto  Sopra  un  fuoco  lento  , 

ventre  ' Tv  d  CUOrC  ?  11  VOmito  »  ìl  ^flo  di 

dofe  n’h  1  emorragie  ;  leva  la  fete  rinfrefeando  .  La 
dole  ne  da  mezz  oncia  (ino  ad  un’oncia  e  mezza. 

P!10  PreParare  lo  Sciroppo  di  Melagranata  fa 
ndo  Semplicemente  liquefarli  due  parti  di  Zucche 
°/°P™  fna  Pane  di  Sugo  depurato. 

Le  Melagranate  agre  fono  le  più  in  ufo  nella  Me 
diana,  perche  fono  le  più  Cordiali:  fi  pub  fare  an. 
che  lo  Sciroppo  di  Melagranate  dolci 

Quello  che  fi  confuma  nell’  evaporazione  non  è 
che  la  parte  più  flemmatica  dei  Sugo:  fi  Sai  effen 
Ziale  acido  retta  collo  Zucchero.  ° 

Non  e  accettano  il  far  cuocere  gli  Sciroppi  agri 
quanto  gli  altri  perchè  U  Sai  effenziale  acido  che 
contengono  li  conferva,  benché  non  abbiano  facon- 
lìttenza  ordinaria  .  Bifogna  far  feccare  la  feorza  di 
Melagranata  al  Sole;  ella  è  fcttngnente.  d 


Syrupus  Cydoniorum 


2^.  Succi  Gydoniorum  depurati,  Sacchari  albi  ana  15  ij. 
Goquantur  igne  lento  in  fyrupum  S.  A. 


O  S  S  E  R  V  AZIONI. 


grattugieranno  le  Mela  Cotogne,  fe  ne  trarrà  ^UR°  dì 
>  il  Sng,  per  efpreffione ,  e  fi  metterà  a  depurarfi  Cotogno  , 
per  due  o  tre  giorni  al  Sole,  poi  fi  feltrerà  .  Juadepura ?< 

Si  me  [coleranno  in  un  piatto  di  terra  invernicara  Z,one  ? 
parti  eguali  dl  Sugo  di  Cotogno  depurato  e  di  Zuc¬ 
chero  bianco;  fi  metterà  il  piatto  fonra  un  fuoco  len- 
to,  fi  ara  evaporare  l’umidità  deiia  mefcolanza  fino 
a  confittenza  di  Sciroppo:  quando  è  divenuto  freddo 
può  edere  aromatizzato  con  due  o  tre  gocce  di  ef- 
lenza  di  Garofani  ridotti  in  Oleofaccarg  con  un  po¬ 
co  di  Zucchero  candito  fottilrnente  polverizzato. 

Lo  Sciroppo  di  Cotogno  èaftrignente,  proprio  oer  Virtù , 
forti  beare  lo  ftomaco,  per  arreitare  il  corfo  di  ven¬ 
tre.  La  doie  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  Dofe - 
mezza 


Se  fi  pie t tette  in  opera  il  Sugo  di  Cotogno  ttibn 
to  ettrarto  lenza  depurarlo,  fi  farebbe  della  gelatina 
di  Cotogno  in  vece  di  Sciroppo  . 


Syrupus  e  fucco  Cifri  aut  Limoni s . 


Succi  Malorum  Citreorum ,  aut  Limonum  recens  ex- 
tratti  &  depurati  IE  j. 

Sat  eh  ari  albi  ÌB  ij. 

Mijce  &  fiat  Jyrupus  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


Syrupus  Ri  be fior  uno  xubrorum . 


/ 


^  Succi  R£efiorum  rubmurn  recenter  extraftì  &  de 
furati  15  J.  •• 

Sacchari  albi  IB  ij. 

Fiat  ex  arte  Jyrupus  » 


OSSERVAZIONI. 


S1 


rm  ù  » 
'o/c. 


in  Un  mortaÌ°di  marmo  i  frutti 
»  rotti  dei  Ribes;  le  ne  trarrà  il  Sugo  di  cui  fi 

PUPdiraeffi°rdOr  fia,'ch’  fino  al  co,io^  fi  metterà  fo- 
due  %l  V  r  ?  10.  C  '  Mand°rle  dioici  all’  altezza  di 

purafè  i  Vi  °hl  e.rafn°  1  hafdl1’  e  Jafcierà  de. 
ni  *  Jf-°  1°  Ipazio  di  quindici  o  venti  gior- 

éo]  :  VgX'°C£  lefec°;  r fieno^  precipitate  mS. 
grigia  '  fi  Deferì™/  fl/elrrexra  aJ|ora  coffa  carta 
pelo  d*  Zucchero*  ht  1  mdcdera  c°l  doppio  del  fuo 
meato;  fi mette, à^nLto  ?  tcl;ra  Inver 

che  fi  liquefacela  l0' zZZtro eA  “"i  fU°C°.  c"’ t°  PCr' 

%  (r->  «  f.'H,ulS:brc*,eeri  ;lo£ 

E  .ftngnente  e  r.nfr.fc,JV0  ;  raÙsgrl  H  Cu"e  il 

doie  »■(  da  oncia  lino  ad  uni  ®ncja  e"“^* 

Si  adoperano  d’ordinario  i  frutti  rotti  Hi  oc 
preferenza  degli  altri  per  lo  Sciroppi  cagte'de", 
ior  grato  colore.  Si  porrebbe  anche  fcrvirfi  3e?  R? 
bes  bianchi ,  perchè  hanno  la  tteffa  virtù:  ma  i  pp* 
n  lopo  di  cattivo  lapore  e  poco  in  ufo. 

Se  li  facette  lo  Sciroppo  dacché  il  Sugo  è  fiato 
efpreOo,  fi  congelerebbe.  S  Itat0 

Non  fi  adopera  qui  che  una  parte  di  Sugo  lopta 


svrtrr  Ce'rii  °/e  1  Linwn}  ^  dì 

iu  un  mortaio  H-fepartfra  a  fcorza  ’  fchiacceranno  trarre  U  Su- 

Sera^rSrtTSir  Peftc,I°  ?■  ^ °  ?  ^  ^  Limo- 

la  loro  vffcSfiTfi  Z etda^fi  °f  fcl  ore^ncl*«>>-  ** 
trarne  il  Sugo.  Si  menerà  il  Sugo  tnTaffihi^e1” fi^ *ur™m' 

rat-li  ^rTrtIChedS’0rn0H  ^ ^  ' 
dd  fuo  Zucchero°fino  i^01"0  C01  d°PpÌ° 

‘  ^uuLnero  nno  in  un  piatto  di  terra 

mvermearo,  I.  metterà  la  nrefcolarrza  .opra  un  fu” 

e  )oS?irop- 

r^SS'iir?^^  ^  «  n*: 

aa  mezz  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza.  Se  ne  me 
(cola  nelle  Pozioni  e  ne’ Giulebbi.  ' 

Si  adopera  d’ordinario  nella  preparazione  di  que 
fio  Sciroppo  per  lo  meno  tanto  Sugo  di  Limoni" 
quatuo  Zucchero  ;  ma  come  allora  è  necettario  il  far 
confumare  la  troppa  umiditi  della  mefcolanza,  a  fi. 
di  fomiti ìniftrari e  la  confittenza  neceflaria ,  lo  Sci 

voPPnèas?>  fi  dd\aSreZ2a  >  e  non  è  sì  rinfrefeati. 
vo  ne  si  bello,  nè  si  dii  caro  come  lo  è  quando  è 

fiato  tatto  col  metodo  ch’è  flato  deferitto  ]  in  cui 

ImnJL  meirte7  feLn°n  tiUanr°  è  d^opo  dl  Sugo  pel 
liquefare  io  Zucchero  ,  e  per  ridurlo  in  confittenza 

di  Sciroppo,  fenz  efiervi  bifogno  di  farlo  bollire  ne 
evaiorarf»  "  ie  IJC 


Lo  Sciroppo  di  Limoni  è  rinfrefcatlvo,  perche  h 
fua  aedi, a  e  filfa  e  rende  lenti  i  fai,  volar, lf,  ovvero 

fenaa  ‘iuoco  UglLdTiTuttf  m 'fate  °  fplrg^ndo  ^ 

le  fette  di  Zucchero  polverizzato,  e  metrendofe  lo-  r  JZ  ‘ 
pra  uno  flacco  rovefeiato  ,  ,1  quaJe  doverà  larfl 

lopia  una  gran  copea  di  terra  :  fi  raetterà  /tutto f  ' 


i,  metterà  u  iurte 

nella  cantina,  o  m  altro  luogo  umido.  Colerà  nel- 

ralmì^  Un°  Saroppo  che  avcrà  ie  virtù  che 


l’altro. 

Lo  Sciroppo  di  Limoni  come  gli  altri  Sciroppi 
acidi  fi  conferva  gran  tempo  nella  fua  bontà,  a  ca¬ 
gione  del  ffio  fai  effenziale .  5  a 

N .  Sy- 


Virtù  . 
Dofe . 


Virtù  , 
Ds/é  » 


Virtù . 
Dofe , 


pS  PARMA 

Syrupus  e  fuoco  Oxyiripbylli . 

J'ww;  Oxytriphylli  reccntcv  extraSli  0*  depurati ,  Sag- 
chari  albi  ana  IB  ij. 

Coquantur  ftmul  igne  lento  &  fiat  fyrupus  . 

OSSERVAZIONj. 

SI  prenderà  dell’  Qftìtrifiljo  ,  nomato  in  italiano 
Acetofella,  colta  di  recente  nel  fuo  vigere  :  fi 
pefterà  bene  in  un  mortajo  di  marmo  ,  e1  avendolo 
lafciato  tre  o  quattr’  ore  in  digeftione  a  freddo  ,  fi 
fpremerà  per  averne  il  fugo.  Si  depurerà  il  fugo  fa¬ 
cendogli  prendere  una  bollita,  e  pacandola  più  voL 
te  per  una  tela  bambagina. 

Si  mefccleranno  infieme  in  un  piatto  4i  terra  in- 
vernipato  parti  eguali  di  fugo  di  Acetofella  depura¬ 
to  e  di  Zucchero  bianco  ;  fi  metterà  il  piatto  fopsa 
un  fuoco  moderato  per  far  fondere  lo  Zucchero  ,  e 
per  far  evaporare  1’  umidità  del  liquore  fino  a  con¬ 
tinenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  mitigare  la  fetg  ,  per  fortificare  ij 
cuore ,  per  purificare  il  fangue  ;  fi  dà  nelle  Febbri 
ardenti,  nelle  Febbri  maligne:  la  dofe  n’è  da  mezz’ 
oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza  .  Si  può  fare  della 
fletta  maniera  lo  Sciroppo  di  Acetofa. 

Syrupus  Ceraforum  acidulorum . 

2f.  Succi  Ceraforum  acidulorum  recenter  eXt  rubli  0*  de - 
purati ,  Saccbari  albi  ana  IB  iij. 

Coquantur  fimul  0*  fiat  fyrupus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delie  Ciriegie  dette  Vifciole  prima 
della  lor  perfetta  maturità  .*  fi  fchiacceranno  in 
un  mortajo  di  marmo,  e  fe  ne  trarrà  il  fugo.  Si  la¬ 
rderà  depurare  il  fugo  al  Sole  per  lo  fpazio  di  due 
giorni  ;  poi  fi  feltrerà,  vi  fi  mefcolerà  un  eguai  pe¬ 
lo  di  Zucchero  bianco  in  un  piatto  di  terra  inyer- 
nicato  ,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo. 

Rinfrefca,  toglie  la  fete  ,  è  buono  per  li  Febbri- 
citanti,  e  per  temperare  la  bile;  fi  prende  in  Giu- 
Jebbo  coll’acqua.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a 
due  once . 

Le  Vifciole  un  poco  acerbe  rendono  lo  Sciroppo 
più  rinfrefeativo  e  più  grato  di  quelle  che  giunte  ad 
una  perfetta  maturità  fon  divenute  dolci . 

Syrupus  de  Agrefìa ,  feu  de  Omphacio „ 

2fi.  Succi  Agrefia  recenter  extraSli  &  depurati ,  Sac¬ 
cbari  albi  ana  ÌB  ij. 

Mifceantur  0*  coquantur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fchiacceranno  i  grani  dell’  Agretto  in  un  mor¬ 
tajo  di  marmo,  fi  fpremeranno  per  trarne  il  Su¬ 
go  ;  fi  depurerà  il  fugo  al  Sole,  fi  feltrerà,  e  fi  met= 
terà  in  un  piatto  di  terra  invernicato,  vi  fi  mefco¬ 
lerà  eguai  pefo  di  Zucchero  fino  ;  fi  pofeià  il  piat¬ 
to  fopr^  un  fuoco  lento  perchè  fi  ttrugga  lo  Zucche¬ 
ro,  e  per  far  confumare  lentamente  il  liquore  fino 
a  confidenza  di  Sciroppo. 

E’  rinfrefeativo,  arreda  il  vomito,  tempera  labi, 
le,  eccita  l’appetito ,  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fi¬ 
no  ad  un’oncia  e  mezza. 

Non  fi  dee  mai  fervirfi  di  vafi  di  rame  per  fare  ^ 
gli  Sciroppi  acri,  perchè  non  traggano  a  fe  un  ver¬ 
de  rame . 

E’  bene  far  confumare  1’  umidità  a  fuoco  lento  , 
affinchè  folo  fvapori  il  flemma. 

Si  potrebbe  rendere  lo  Sciroppo  di  Agretto  più  agro 
mettendovi  più  fugo ,  ma  averebbe  dell’  agrezza  • 

Syrupus  Acetatus  fimplex . 

Aceti  vini  albi  1B  j. 

Saccbari  albi  IBij. 

Mifce  &  fiat  fyrupus  S*  A. 


C  O  •  P  E  A 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  un  piatto  di  terra  iiwernrcata 
due  parti  di  Zucchero  in  polvere,  ed  una  parte 
di  Aceto  bianco  ben  chiaro  ;  fi  ppferà  il  piatto  fo- 
pra  il  fuoco,  e  quando  lo  Zucchero  farà  liquefatto, 
farà  fatto  lo  Sciroppo  ;  fi  fchiumerà  e  fi  colerà . 

£’  buono  per  rinfrefcare  nelle  Febbri  ardenti;  1  e- Virtù  f 
va  la  fete;  arreda  lo  fputo  di  fangue  e  l’alfre  emor¬ 
ragie,  refitte  ai  veleno.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  Dofe . 
fino  ad  un’oncia. 

Non  è  necettario  il  far  bollire  nè  evaporare  que¬ 
llo  Sciroppo,  perchè  non  vi  fi  mefcola  altra  quantità 
di  Aceto  che  quella  è  accettarla  per  liquefare  lo  Zuc. 
chero,  «e  permetterlo  in  confidenza  di  Sciroppo.  Si 
può  renderlo  più  agro  mettendovi  parti  eguali  di 
Zucchero  g  di  Aceto  ;  ma  come  allora  farà  necefla- 
fio  il  far  confumare  una  parte  dei  liquore,  l’acido 
volatile  fvaporerà  indente  col  flemma,  e  lo  Scirop¬ 
po  ne  farà  più  agro ,  e  men  girato  al  gutto . 

Benché  fi  adoperi  d’ordinario  1’  Aceto  bianco  per 
lo  Sciroppo  ,  non  farebbe  men  buono  fa  fotte  fatto 
con  Aceto  rotto . 

Syrupus  Acetatus  compofìtus . 

2/>.  Radiami  F  acni  culi ,  Apii ,  Endivia  ana  ^  iij^ 

Semini s  Ani  fi ,  F  ceni  culi ,  Apii  ana  ^  j. 

Endivia  ^  13- 

Coquantur  igne  lento  in  aqua  cowrmunis  1B  viij>  ad 
dimidias  ;  in  colatura  mifceantur 
Saccbari  albi  1B  iij. 

Aceti  acerrimi  IB  ij. 

Clarificentur  &  coquantur  in  fyrupam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Radici  ben  nudrite,  e  tratte  di 
recente  di  terra  nel  lor  vigore:  rilaveranno,  fi 
monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi.  Si  patteranno 
le  Temenze  ;  (ì  farà  bollire  il  tutto  infieme  nell’acqua 
fino  all^,  diminuzione  della  metà  ,  fi  colerà  la  deco¬ 
zione,  evi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  lì  chiarificherà 
la  mefcolanza  con  bianco  d^  uovo  ;  vi  fi  aggiugnerà 
l’Aceto,  e  fi  farà  cuocere  il  liquore  in  Sciroppo. 

Dicefi  effer  buono  per  detergere  la  bile  craffa  ,  Virtù 
per  rarefare  la  pituita  ,  per  levare  le  oftruzioni  , 
per  eccitare  l’orina.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  Dofe  a 
ad  un’oncia. 

L’Aceto  eh’ è  attignente  parmi  poco  atto  e  con. 
venevole  in  quetto  Sciroppo  che  fi  vuol  rendere 
apritivo . 

Syrupus  Acetatus  diarrbodon,  Mefite* 

2-fi.  Radicum  Apii  ,  Foeniculiì  Endivia ,  ana  ^  ij. 

Rofarum  f  j. 

Seminum  Ani/i,  Fcenàculi ,  Apii  ana  3  vij» 

Glycynbizce  ^ 

Spica  nardi  3  fi  fé- 

Coquantur  in  IB  vj.  aqua  fontana  ad  tenia  parti s  con» 
(umptionem  ,  adde  in  colatura 
Succorum  Endivia ,  Apii  ana  IB  ij 
Aceti  IB  ij- 

Fiat  Jyrupus  J,  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  petteranno  le  Radici  e  le  Se¬ 
menze  ;  fi  faranno  bollire  nell’  acqua,  fi  aggiu- 
gneranno  fui  fine  le  Rofe  e  la  Regolizia ,  e  quando 
la  decozione  farà  fatta  ,  fi  colerà  ,  vi  fi  rnefcoleran- 
no  i  Sughi  e  lo  Zucchero;  fi  chiarificherà  Jamefco- 
laq?a  con  un  bianco  d’  uovo  ;  fi  metterà  a  cuocere 
in  un  piatto  dj  terra  in  confiftenza  di  opiato  ;  vi  fi 
aggiugnerà  allora  l’aceto  ;  fi  farà  evaporare  la  trop¬ 
pa  umidità  a  fuoco  lento,  finché  il  liquore  fia  dive¬ 
nuto  Sciroppo.  Vi  fi  getterà  fui  fine  lo  Spicanardo 
tagliato  minuto  e  inviluppato  in  un  gruppetto;  e  fi 
lafcierà  fempre  nello  Sciroppo. 

E’  ttimato  buono  per  le  Febbri  complicate  ,  per  y;rt'u 
togliere  le  oftruzioni  del  fegato  ,  della  milza  e  per  p0re  w 
fortificare  le  vifeere.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fi¬ 
no  ad  un’oncia.  • 

Si 
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Si  lafcia  di  far  bollire  l’aceto,  tanto  per  confervare 
la  l’uà  virrti,  quanto  per  impedire  ad  erto  l’acquirtare 
un’agrezza  bollendo,  la  quale  farebbe  ingrata  al  gurto . 

Non  fi  mette  lo  Spicanardo  che  fui  fine  della  co¬ 
dione  dello  Sciroppo  ,  a  fine  di  confervare  le  fue 
parti  fiottili,  nelle  quali  confitte  la  fua  virtù. 

Quelle  due  definizioni  di  Sciroppi  Acetofi  mi  fem- 
brano  mal  immaginate  ,  perchè  vi  fi  mefcolano  de 
gli  apritivi  con  alcuni  attignenti  che  vicendevolmen¬ 
te  diftruggonfi  ,  o  diminuifcono  reciprocamente  la  lo¬ 
ro  virtù.  L’Aceto  e  le  Rofe  nell’  ultima  fono  atti¬ 
gnenti,  e’1  rimanente  delle  Droghe  è  apritivo.  Non 
farebbe  meglio  il  fervirfi  di  quete  due  fpecie  di 
Droghe  feparatamente  nelle  occafioni  ,  nelle  quali 
forteto  qecertarie ,  ehe’l  mefcolarle  i 

Oxyfaccbarum  fimplex. 

2A-  Succi  Granatorum  acidorum  %  vii j. 

Aceti  ^  iv. 

S ac  eh  ari  albi  ÌB  j. 

Coquantur  fimul  ad  confijìentiam  fyrupì. 

OSSERVAZIONI. 

PRendanfi  delle  Melagranate  agre ,  fe  ne  trarrà  il 
Sugo  con  efpreflìone ,  fi  lafcierà  depurare  al  Sole; 
poi  avendolo  feltrato ,  fe  ne  metteranno  ott’once  in 
un  piatto  di  terra  invernicato  con  quattr’  once  di 
Aceto  ed  una  libra  di  Zucchero  ;  fi  poferà  il  piatto 
fopra  un  fuoco  lento  per  far  fondere  lo  Zucchero  e 
per  evaporare  l’umidità  fino  a  confitenza  di  Sciroppo .  I 
Rallegra  il  cuore,  refite  alla  malignità  degli  umo¬ 
ri  ,  rinfrefea  precipitando  i  vapori  biliofi  o  tolforofi 
e  falini,  arrefta  i  corfi  di  ventre  e  Pemorragie  .  La 
dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 

Intendefi  d’ordinario  per  Oflìfaccaro  una  mefio- 
lanza  di  Aceto  e  di  Zucchero;  ma  fi  pub  anche  dar 
quello  ,  nome  ad  ogni  altro  liquor  acido,  nel  quale  fia 
flato  diflbluto  dello  Zucchero,  perchè Oxyfaccbarum  , 
è  compoto  dal  Greco  t£ì(  aciduse  ffax^upov  faccharum 
come  le  diceffe  alcuno;  Zucchero  acido. 

Queta  fpecie  di  Sciroppo  fi  accota  molto  allo  Sci¬ 
roppo  di  Melagranata;  ma  è  più  acido  acagiondell’ 
Aceto  ,  il  quale  ha  più  forza  che  ’l  Sugo  di  Mela- 
granata . 

Si  fa  codeta  preparazione  in  un  vafodi  terra  piut- 
toto  che  in  un  vafo  di  metallo  ,  affinchè  non  rice¬ 
va  alcuna  cattiva  impreflìone  .  Si  fa  fole  evaporare 
lentamente  l’umidità  a  fine  di  confervare  e  di  rite¬ 
nere  per  quanto  fi  può  la  virtù  e’1  buon  fapore  de¬ 
gli  acidi,  perchè  quando  fi  fanno  bollire,  fe  ne  di- 
Iperde  molto,  e  diventan  agri. 

Oxyfaccbarum  compofitum ,  Nicolai  Puepofiti , 

Capillorum  Veneri*  ,  Scolopendra  feu  Ceterah ,  Pc- 
lytrici ,  Lingua  Cervina ,  flepatica ,  Violarum  , 
Radicum  Fceniculiy  Appara  gì ,  Rufci ,  Craminis 
ana  %  f£. 

Succi  Granatorum  acidorum  ÌB  vi.  ^  iij. 

Omnia  fìmul  triduo  macerentur ,  detnde  bulliant  hvi- 
ter ,  colentur  &  exprimantur ,  colatura  cum  Sacchari 
albi  ÌB  ij.  clarificetur  &  coquatur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  triteranno  P  Erbe,  fi  peteranno  le  Radici  ,  fi 
metteranno  infieme  in  un  vafodi  terra  inverni¬ 
cato  ;  (opra  di  effe  fi  verferà  il  Sugo  di  Melagrana- 
ta,  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  digerire  Pinfufio- 
ne  pel  lolo  fpazio  di  tre  giorni^.  Si  farà  poi  bollire 
leggiermente,  fi  colerà  con  efpreflìone,  vi  fi  mefeo 
lerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
un  bianco  d’uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  in 
un  vafo  di  terra . 

Dicefi  buono  per  togliere  le  otruzioni ,  e  per  for¬ 
tificare  le  vifeere  :  la  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad 
Un’oncia  e  mezza. 

Trovafi  in  quella  compofizione  lo  fteflo  errore  che 
aie’ Sciroppi  acetofi  comporti  :  ed  è  ’l  fervirfi  di  un 
liquore  aftrignente  per  trarre  la  foftanza  di  piante 
che  louo  apntive.  Sono  dunque  molto  inutili  code¬ 
ine  definizioni .  * 


Syrupus  Mororum  fimplex , 

Succi  Mororum  domeficorum ,  Sacchari  albi  ana  ÌB  ij. 

Coquantur  Jìmul  in  Jyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI-  ' 

SI  fchiacceranno  le  More  in  un  mortaio  di  marmo,  ~  ^ 

fi  lafiieranno  in  digestione  per  fette  ovver’otto 
ore  a  freddo,  poi  fe  ne  fpremerà  il  Sugo  a  traver¬ 
sa  di  un  panno  lino;  fi  mefiolerà  il  Sugo  con  cgual 
pelo  di  Zucchero  fino  ,  e  fi  farà  cuocere  la  mesco¬ 
lanza  in  Sciroppo:  Querto  è  quanto  fi  dinomina  Dia -  Diamorum 
morum  cum  Saccharc .  cum  Sac- 

E’ buono  per  li  mali  della  bocca  e  della  gola,  ficharo. 
ne  mefiola  ne’ gargarifmi  ;  fe  ne  prende  anche  a  cuc-  virtù  . 
chiajate  per  l5  infreddatura  . 

Si  può  preparare  della  fieffa  maniera  io  Sciroppo  dì  Sciroppo  di 
More  falvatidie  ,  che  fi  chiamano  More  di  fpino.  More  di 
E’buono  per  li  mali  del  petto  e  per  arrertare  la  spine. 

dirtenteria.  Virtù  - 

Si  fa  d’ordinario  lo  Sciroppo  di  More  fenz’aver  la. 

Sciato  deputare  il  Sugo  ,  ma  quando  fi  voglia  pren¬ 
dere  il  tempedi  lafiiarlo depurare  al  Sole,  e  di  tar¬ 
lo  paffare  per  una  tela  bambagina  ,  lo  Sciroppo  ne 
farà  più  bello  e  meno  fpeffo . 

Ho  deferitto  altrove  un  altro  Diamorum ,  il  quale 
non  è  diverfo  da  querto  fe  non  perchè  vi  fi  mette 
il  Mele  in  vece  di  Zucchero. 

Syrupus  Mororum  compofitus . 

2£.  Succi  Mororum  domeficorum ,  Sacchari  albi  ana  ÌB  ij. 

Qrnp  bacii  ^  vj. 

Myrrhie  ,  Croci  ana  ^  >j- 

Coquantur  ad  Jyrupi  confìfìentiam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  infieme  il  Sugo  di  More ,  l’Agre- 
rto  e  lo  Zucchero;  quando  lo  Sciroppo  farà  mez¬ 
zo  cotto,  vi  fi  metterà  un  gruppetto  ripieno  di  Mirra 
perta  e  di  Zafferano  ;  fi  terminerà  la  cozione  dello 
Sciroppo  ,  ed  avendolo  lafiiato  diventar  freddo  del 
tutto  ,  fi  verferà  in  un  vafo  ,  oin  una  brocca  col  grup¬ 
petto  che  vi  fi  lafcierà  fempre  immerfo  . 

Querto  Sciroppo  è  buono  per  laSchiranzia,  perle  Virtù. 
ulceri  del  palato  e  della  gola  ;  fi  ne  mefiola  ne’gar- 
garifmi ,  è  deterfivo. 

E’  bene  mettere  in  opera  le  More  un  poco  prima 
della  loro  perfetta  maturità  ,  perchè  fono  allora  più 
deterfive,  che  quando  fono  affatto  mature. 

Syrupus  Florum  Tujflaginis  fimplex  . 

2£.  Florum  Tuffi  a  gin  is  recentiun  !B  j  fi. 

lnfundantur  caltde  horis  duodecim  in  aquie  fontana 
ÌB  ix.  deinde  lev  iter  bulli ant ,  colentur  &  expriman- 
„  tur  ,  calidus  liquor  acquali  Florum  Tufjilaginis  recen. 

,  tium ponderi  fuperfundantur ,  macerentur  fìmul  ut 

prius ,  deinde  leviter  bulli  ant ,  colentur  &  ex pn  man- 
tur  ,  liquor  vero  ovi  albumine  cum  Sacchari  optimi 
ÌB  iv.  clarificatus ,  igne  lento  coquatur  in  fyrupum. 

Eodem  modo  paratur  Syrupus  Florum  Hifpidul ce  feu 
Pedis  cuti. 

OSSERVAZIONI. 

S'I  metteranno  in  un  vafo  di  terra  invernicato  i 
t  Fiori  di  Tuflìlagine  coiti  di  recente  nel  lor  vigo¬ 
re  e  mondati  dalle  ior  code  ;  fi  verferà  fopra  di  effì 
l’acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo,  fi  lafcierà  il  tut¬ 
to  in  macerazione^per  lo  fpazio  di  dodici  ore;  fi  fa¬ 
rà  poi  bollire  lentamente  1*  infufione  ,  fi  colerà  con 
efpreflìone,  e  fi  verferà  calda  fopra  limile  quantità 
di  nuovi  Fiori  ;  fi  lafcierà  digerire  la  materia  come 
prima,  fi  farà  bollire  ,  fi  colerà  e  fi  fpremerà  ,  fi 
mefiolerà  lo  Zucchero  nella  colatura,  fi  chiarifiche¬ 
rà  la  mefcolanza  con  imbianco  d’uovo,  ed  avendolo 
paffato  per  una  tela  bambagina  o  per  una  calza  di 
panno,  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buono  per  la  torte  e  per  le  infermità  del  petto  ,  Virtù, 
fe  ne  prende  nel  cucchiaio,  e  fe  ne  mefiola  ne  Giu¬ 
lebbi  . 


N  2 


Si 


Virtù  . 
Dofe  * 


Virtù  . 


Dofe. 


Sciroppo  i 
Giuggiole 
[empii ce . 
Sciroppo  i 
Datteri . 


IOO 


FARMACOPEA 


Si  potrebbe  anemie  fare  lo  Sciroppo  di  T u flì lagine j 
colla  Conferva  de’  medefimi  fiori  che  forte  data  po¬ 
rta  in  infufione  nell’  acqua  ,  coll’  aggiugnervi  deilo 
Zucchero . 

Syrupus  de  Tuffi/ agi  ne  compofitus  . 

Radicum  Tuffilaginis  1B  f£. 

Foliorum  0  Tiorunì  ejufdem  una  man.  iv, 

Capilli  veneris  Monfpelienfis  man.  ij. 

Glycyyybiz<e  %  j. 

Coquantur  in  aqu#  communi, t  ÌB  vii j.  ad  tenia  partii 
conjumptionem  ,  colatura  cum  Saccbari  optimi  1B  V. 
clarificetur  0  coquatur  in  fyrupum  S.  A .  I 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  delle  Radici  di  Tnrtilagine  le  più 
graffe  e  meglio  nudrite  ;  fi  laveranno,  ed  avendo-; 
le  tagliate  in  piccoli  pezzi  ,  fi  faranno  bollire  nell’ 
acqua  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  o circa;  poi 
vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  tritate ed  in  fine  i 
Fiori  e  la  Regolizia  ben  peda;  fi  continuerà  la  co-  j 
zione  fino  alla  diminuzione  del  terzo  o  circa  dell’ 
Umidità,  fi  Iafcierà  divenir  mezzo  fredda  la  decozio¬ 
ne,  fi  colerà  e  fi  fpremerà  ;  fi  rnefcolerà  nella  cola¬ 
tura  lo  Zucchero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanzacon 
un  bianco  d’uovo,  e  fi  farq  cuocere  in  Sciroppo. 

E’ buono  per  la  Pleurica,  per  i’Àfima,  perdifiac- 
«are  le  flemme  dal  petto ,  e  per  far  ufeire  lo  fputo .  La 
dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Syrupus  Jufubinus. 

Jujubas  N.  LXj. 

Hordei  mundati ,  Glycyrrhiza ,  Capilli  veneris  ana  %  j. 
Violarum  recentium  man .  j. 

Seminum  Malva ,  Cydoniorum ,  Papaveris  albi  ,  Me- 
lonis ,  Labìuca  ana  ^  iij. 

Coquantur  ex  arte  in  aquie  communi s  ÌB  vj.  coleniur 
0  oifi  albumine  cum  Saccbari  albi  1B  iij-  clarifi. 
centur  0  coquantur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 


deri  fuperfundatur ,  macetetur ,  bulhat  0  coleturut 
prius  ,  liquor  tandem  colatus  ovi  albumine  cum  Sac¬ 
cbari  1B  iv.  clarificetur  0  coquatur  in  fyrupum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i  Fiori  bianchi  di  Nenufar  di 
recente  colti  ;  fe  ne  fepareranno  le  foglie  del 
mezzo  più  bianche  e  più  nette  ,  che  fi  metteranno 
in  un  vafo  di  terra  vernicato  :  fi  verferà  fopra  dell* 
acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo,  fi  Iafcierà  la  ma¬ 
teria  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’orc , 
poi  fi  farà  leggiermente  bollire  ;  fi  colerà  con  efpref- 
fione  ,  fi  metteranno  nel  liquore  colato  ancor  caldo 
altrettanti  Fiori  di  Nenufar  come  prima  :  fi  lalcie- 
ranno  in  macerazione:  fi  farà  bollire  l’ infufione,  fi 
colerà  con  efpreflìone ,  vi  fi  rnefcolerà  lo  Zucchero, 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Tempera  il  calore  delje  vifeere,  e  incraflando  gli  Vtytk 
umori  troppo  fottili  ,  provoca  il  fonno  ,  mette  in 
calma  gli  ardori  di  Venere,  modera  i  corfi  di  ven¬ 
tre  ,  che  vengono  da  fali  acri  e  biliofi  ,  arreda  1’ 
emorragie  :  la  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’on» 
eia  e  mezza. 

Si  potrebbon  fare  delle  altre  infufioni  di  Fiori  di 
Nenufar;  ma  farebbono  inutili.’  due  buone  infufioai 
debbono  badate  :  perchè  quando  i  pori  dell’  acqua 
fono  una  volta  ripieni  della  fodanza  del  Fiore  ,  fo^ 
no  incapaci  di  riceverne  il  vantaggio. 

Non  fi  dee  credere  che  lo  Sciroppo  di  Nenufar  fi* 
molto  fonnifero  :  concilia  folo  un  poco  il  fonno  col 
diminuire  con  unn  fodanza  condenfante  o  alquanto 
narcotica  il  moto  degli  fpiriti  e  degli  umori . 

Syruppus  Nympbaa  compofitus  ,  F ranci f  ~i 
Pedemontani  . 

2 fi.  Florum  Nympb##  alborum  ^  ij. 

Florum  Nymphcste  flavorum  ,  Seminis  Pjyllii ,  O xa li¬ 
di  s  ,  Radicum  F ceni culi  ana  %  j. 

Seminum  quatuor  frigidorum  majorum  ana 
Seminum  quatuor  frigidorum  minorum  ana  ^  ij. 

Coquantur  in  aqu<c  hordei  1B  iv.  ad  medias ,  colatura 


SI  farà  in  primo  luogo  bollire  a  fuoco  lento  nell’ 
acqua  Forzo  mondato  per  lo  fpazio  di  mezz’ora, 
poi  vi  metteranno  le  Giuggiuole  che  prima  faranno 
date  aperte  ,  poi  le  Semenze  ,  il  Capelvenere  ,  le 
Viole  mammole ,  e  la  Regolizia  grattugiata  e  peda: 
Si  farà  cuocere  il  tutto  fino  alla  diminuzione  del  terzo; 
fi  colerà  la  decozione,  vi  fi  rnefcolerà  lo  Zucchero, 
ed  avendo  chiarificata  la  mefcolanza  con  un  bianco 
d’uovo,  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  ifpertìre  le  fierofità  ogli  altri  umori 
troppo  lottili  e  troppo  acri  che  cadono  fopra  i  pol¬ 
moni  ;  provoca  lo  fputo  ,  fa  maturare  la  torte  ;  fi 
dà  nelle  Pleurifie,  nell’Afima  ,  e  nelle  altre  flurtio- 
ni  del  petto.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’ 
oncia  e  mezza  . 

I  Ricettari  per  la  maggior  parte  aggiungono  nel¬ 
la  deduzione  di  quedo  Sciroppo  tre  dramme  di  Gom¬ 
ma  Dragante  ;  ma  come  rende  lo  Sciroppo  troppo 
vifeofo,  i  Moderni  hanno  giudicato  bene  il  toglier, 
la.  Coloro  che  voleflero  farvela entrare ,  la  Svolge¬ 
ranno  infieme  colla  Semenza  di  Cotogno  in  un  grup¬ 
petto  di  panno  lino  ,  che  metteranno  a  bollire  nel¬ 
la  decozione. 

La  virtù  principale  di  quedo  Sciroppo confide  nel¬ 
la  fua  fodanza  glutinofa,  perchè  con  effa  egli  lega 
e  rintuzza  le  punte  de’fali  acri  che  cadono  fui  petto,  e 
rende  fpeffe  le  fierofità  troppo  fluide ,  e  troppo  fottili . 

Si  fa  anche  uno  Sciroppo  di  Giuggiole  femplicc 
eoa  una  forte  decozione  di  Giuggiole  e  di  Zucchero 
in  parti  eguali. 

Si  può  preparare  anche  lo  Sciroppo  di  Datteri 
detto  in  Latino,  Syrupus  DaBylorum^ , 

Syrupus,  Nympbtea . 

2fi.  Florum  Tdympba#  alborum  mundatorum  ÌB  ij- 
lnfundantur  cali  de  horis  viginti  quatuor  in  aqute  com- 
munis  1B  ix.  deinde  bulhant  leviter ,  colentur  0  ex- 
primantur  :  liquor  ealidus  pari  novorum  florum  pon , 


aàdantur 

Saccbari  albi  ID  j. 

Succi  granatorum  acidorum ,  Aceti  albi  ana  §  ij. 

Fiat  fyntpus  qui  aromatizetur  cum 
Sarrtaiì  citrini  ,  Spie#  lndic<e  ana  ^  j 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  fun  vafo  di  terra  invernicato  t 
Fiori  di  Nenufar  bianchi  e  gialli  mondati,  le  Se¬ 
menze  fredde  e  quelle  di  Acetofa  pede  ,  la  Radice 
di  Finocchio  mondato  e  tagliato  in  piccoli  pezzi:  fi 
faranno  quattro  libre  di  decozione  d’orzo,  fi  verferà 
nel  vafo  fopra  le  Droghe  ;  fi  Sfideranno  in  infufione 
per  alcune  ore,  effendoil  vafo  chiufo  ;  poi  fi  faran¬ 
no  bollir  lentamente  finoalla  diminuzione  delia  me¬ 
tà  dell’  umidità  ,  avendovi  aggiunto  verfo  la  metà 
della  cozione  la  Semenza  di  Pfiilio  inviluppata  in  un 
gruppetto;  fi  colerà  la  decozione,  vi  fi.  rnefcolerà  lo 
Zucchero  ,  il  Sugo  di  Melagranata  e  1’  Aceto  ;  fi 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo  e 
fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  ;  fui  fine  fi  aromatizzerà 
col  Sandalo  citrino  grattugiato,  e  collo  Spicanardo 
tritato  inviluppati  in  un  gruppetto  ,  che  fi  metterà 
nello  Sciroppo,  e  vi  fi  iafcierà  iempre. 

Si  dima  quedo  Sciroppo  buono  per  eftinguere  gli  Virtù 
ardori  della  bile  e  della  febbre,  per  liberti  re  gli  umo¬ 
ri,  e  per  provocare  il  ionno.  La  dofe  n’è  da  mezz’  Dofe  - 
pneia  fino  ad  un’oncia. 

Come  la  Semenza  di  Pfiilio  è  acre  cd  un  poco  pur¬ 
gativa  ,  quando  è  peda  ,  è  meglio  qui  metterla  in 
opera  intera,  affinchè  non  fe  ne  diftacchi  chela  par¬ 
te  mucilagiuofa  ch’è  dolcificante  e  pettorale.  E’ be¬ 
ne  l’invilupparla  in  un  gruppetto  ed  il  non  metterla 
nella  decozione,  fe  non  quando  è  mezzo  fatta,  per* 
chè  non  la  renda  troppo  vifeofa,  perchè  la  dofe  n’è 
grande ,  e  ve  ne  farebbe  a  diffidenza  per  rendere  lo 
Sciroppo  denfo  in  opiato  :  farei  di  parere  che  fe  ne 
toglieffero  tre  quarti  ,  ed  allora  fi  adoperale  feyiza 
invilupparla . 

La 


U  N  I  V  E 

La  Radice  di  Finocchio,  il  Sandalo  citrino,  e  lo 
Spicanardi  fono  (lati  porti  in  quella  defcrizione ,  tanto 
per  correggere  la  qualità  narcotica  e  rinfrefcativa  del 
Nenufar,  quanto  per  aromatizzare  lo  Sciroppo  ;  ma 
quello  Fiore  sì  innocente  ne’ Tuoi  effetti  non  ha  bi- 
fogno  di  correttivo,  nè  lo  Sciroppo  di  edere  aroma¬ 
tizzato.  Le  parti  fottili  e  rarefattive  di  queft’Ingre- 
dienti  non  podono  fe  non  diminuire  la  fua  virtù  -, 
ed  impedire  la  fua  azione  migliore  ch’jè  di  render 
condenfati  gli  umori  e  di  rinfrefeare. 

Il  Sugo  di  Melagranata  e  l’Aceto  fono  acidi,  per 
verità,  atti  a  mettere  in  calma  il  moto  troppo  im- 
petuolo  degli  umori  condenfandoli ,  ma  diminuifeono 
la  qualità  narcotica  del  Nenufar  col  troppo  fidarla, 
e  coll’impedire  l’innalzarfi  in  un  vapor  dolce  al  cer¬ 
vello  ,  il  quale  provoca  il  Tonno  ;  or  come  quella  qua¬ 
lità  narcotica  rifiede  debolmente  nel  Nenufar,  tutte  / 
codette  Droghe  colle  quali  fi  rpefcola,  ladiftruggono 
affatto;  io  per  codetta  ragione  preferirei  Tempre  a  que¬ 
llo,  lo  Sciroppo  femplice  di  Nenufar. 

Ha  parimente  codetta  defcrizione  un  altro  difetto: 
ed  è  che  l’Autore  vi  ordina  troppo  poco  Zucchero 
per  la  quantità  delle  Droghe:  le  proporzioni  fareb- 
bon  più  giufte ,  fe  ne  fotte  raddoppiata  la  dofe ,  e  che 
in  vece  di  una  libra  fe  ne  mettelfero  due . 

Syrupus  de  Papavere  fìmple% ,  Jcu  ^  Dì  acodi  uni . 

Capitum  Papaveri  albi  maturorum  refentium  Udì j - 

Capitum  Papaveris  nìgri  etiam  recentium  1B  j. 

Incidantur  0  infundantur  flmul  ir}  aqua  fontane  fer¬ 
venti!  1B  viij.  borir  vigintiquatuor ,  deinde  bulliant 
ad  mediai  i  colentur  0  exprimantur ,  colatura  avi 
albumine  cum  Saccbari  1B  iij.  clarificetur  0  coqua- 
tur  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  |e  tede  di  Papavero 
colte  di  recente  nella  loro  maturità  ;i  fi  mette¬ 
ranno  in  un  vafo  di  terra  invernicato  ;  fi  verferà  fopra 
di  effe  l’acqua  bollente;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  la- 
feierà  in  infufione  la  materia  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’ore;  fi  farà  poi  bollire  lentamente  fino  alla 
diminuzione  della  metà  dell’umido;  fi  colerà  la  de- 
coziofl  con  forte  efpreffione  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zuc¬ 
chero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco 
d’novo,  e  con  fuoco  moderato  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo , 

E’  fonnifero ,  buono  per  indolcire  le  agrezze  della 
Virtù.  gola ,  e  della  trachea;  acquieta  i  dolori;  arreda  le 
fluffioni,  latode,  lo  fputo  di  fangue,  la  didenteria: 
fi  dà  in  tptte  le  occasioni,  nelle  quali  è  bifogno  di 
Topi  re  e  di  arredare  il  moto  degli  umori ,  La  dofe  n’ 
Dofe.  è  da  mezz’oncia  fino  ^  dieci  dramme. 
n-  Il  Diacodio  degli  Antichi  era  propriamente  l’E- 

.  taf.°  .  «  ftratto  delle  tette  di  Papavero,  nel  quale  mettevafi 
eg.i  Am-  vn  p0Cp  5apa  Q  Zucchero  :  ma  quello  eh’  ora 
denominiamo  Diacodio  altro  non  è  che  lo  Sciroppo 
di  Papavero  . 

Non  è  edenziale  il  far  entrare  il  Papavero  negro 
nella  compofizione  di  quello  Sciroppo  :  fe  non  (e  n’ 
Jia,  non  fi  adopererà  che  ’1  biancQ  jq  una  quantità 
prqporzjanata . 

Sarebbe  inutile  il  fare  più  di  una  infufione  di  Pa¬ 
pavero  per  codetto  Sciroppo  ;  perchè  n’entra  a  diffi¬ 
denza  in  quella  per  riempiere  affatto  i  pori  del  liquore. 

Molti  fanno  quafi  feccare  le  tette  di  Papavero  pri¬ 
ma  di  metterle  in  opera  per  lo  Sciroppo,  affinchè 
meglio  fi  confervi;  perchè  una  umidità  vifeofa  che  fi 
trova  nelle  tette  di  Papavero  verdi ,  f<|  fermentare  lo 
Sciroppo  -  Si  può  anche  in  un  bifogno  comporre  nel 
Verno  lo  Sciroppo  di  Papavero  colle  tette  di  Papave- 
ro  lecche ,  ma  allora  debbono  farli  due  o  tre  buone 
in  fu  fi  ani  ;  perche  l’acqua  non  s’impregna  sì  facilmen- 

j6 a  ^°ttanzi  del  Papavero  fecco  come  di  quella 
del  Papavero  recente . 

. virtù  narcotica  del  Papavero  confitte  in  ifpe- 
zialta  nella  fua  tetta;  la  lua Semenza  nonne  ha  che 
poca;  è  perciò  motto  inutile  di  metterla  nell'infufio- 
ne .  Serve  nelfemulfioni ,  nelle  quali  produce  io  (ledo 
effetto  che  le  Semenze  fredde . 

Il  Papavero  ha  più  o  meno  qualità  narcotica  fecon¬ 
do  1}  temperatura  del  Paefe  in  cui  è  crefciuto,  così 


R  S  A  L  E  iox 

è  mol-to  più  fonnifero  in  Italia,  inlfpagna  ed  anche 
in Linguadoca ,  e  in  Provenza,  di  quello  fia  in  Pari¬ 
gi  ,  ma  ha  ancora  maggior  virtù  in  Egitto  e  nella  Gre¬ 
cia  ;  perchè  in  quei  Paefi  fe  ne  trae  l’ Oppio  per  in- 
cifione  e  per  efpreffione. 

La  dofe  dello  Sciroppo  di  Papavero  in  Linguadoca 
e’n  Provenza  non  dev’  edere  fhe  da  una  dramma 
fino  a  mezz’oncia. 

Gji  effetti  dello  Sciroppo  di  Papavero  vengono  dal¬ 
la  fua  foftanza  glutinofa  ed  imbarazzante  che  con- 
denfa  gli  umori ,  ed  arrefta  il  troppo  gran  moto  de¬ 
gli  fpiriti  nel  cervello .  Si  può  leggere  fppra  codetto 
loggetto  quanto  ho  fcritto  degli  effetti  dell’Oppio 
nel  mio  Libro  di  Chimica  trattando  del  Laudano  ; 
perchè  per  la  fletta  ragione  il  Papavero  e  P  Oppio 
fanno  dormire  ;  non  difìerifeono  che  dal  più  al  me¬ 
no  ne’  loro  effetti . 

Syrupus  de  Papavere  campo fltus ,  Mefue . 

2jk.  Capitum  Papaveris  albi  0  nigri  <,um  fuis  Semi* 
nibus  ana  §  vj.  3  tt* 

Seminum  Lafiuca  %  vj. 

Malva ,  Cydoniorum  ana  3  vi? 

Jujubas  n.  xxx. 

Capillorum  veneris  3  xv. 

Glycyrrbìza  3  x- 

Coquantur  in  aqua  communis  ÌB  viij.  ad  mediar ,  iti 
colatura  per  refldentiam  clarificata  difjolve 
Penidiorum  ,  Saccbari  albi  ana  1B  j. 

Coquantur  fìmul  in  fyrupum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglieranno  minute  le  tette  di  Papavero  e  i  Ca¬ 
pelveneri  ;  fi  petteranno  la  Regolizia  e  le  Semenze 
di  Lattughe ,  fi  apriranno  le  Giuggiole  ;  fi  metterà  il 
tutto  intìeme  in  un  vafo,  fi  verferà  dentro  di  etto  1’ 
acqua  bollente,  fi  lattiera  la  materia  in  digettione  per 
lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore ,  pqi  fi  farà  bollire  fino 
alla  diminuzione  della  metà  dell’umido ,  sì  inviluppe¬ 
ranno  in  un  gruppetto  le  Semenze  di  Cotogno  e  di  Mal¬ 
va  ,  fi  metterà  il  gruppetto  nella  decozione  mezzo  fat¬ 
ta,  fi  colerà  la  decozione  allorché  farà  terminata,  e  fi 
lancierà  pofare,  fi  verferà  per  inclinazione  in  un  altro 
vafo  ciò  che  farà  chiaro  ,  vi  fi  mefcolerannoloZucche* 
ro  e  i  Penniri,  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  a  fuo-  • 
co  lento  fino  a  confiftenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  acquietare  la  tode  ,  per  eccitare  il  Virtù 
Tonno,  per  mitigare  i  dolori,  per  arredare  l’emor-j 
ragie,  per  rinfrefeare  e  fortificare  il  petto,  per  con- 
denfare  gli  umori  troppo  fottili;  la  dofe  n’è  da  mezz’  Dofe. 
oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza . 

Le  Semenze  di  Cotogno  e  di  Malva  fono  tanto 
mucilaginofe  che  renderebbono  lo  Sciroppo  in  confi¬ 
ftenza  di  Gelatina  liquida  ,  fe  fodero  fatte  bollire 
quanto  gli  altri  Ingredienti.  Codetta  è  la  ragione 
per  la  quale  non  fi  mettono  nella  decozione  fe  non 
quando  è  mezzo  fatta. 

La  Semenza  di  Lattughe  entra  in  una  dofe  ec- 
ceffiva  in  quefta  compofizione  ;  parmi  che  fe  ne 
metterebbe  a  diffidenza  quando  fe  pe  cambiadero 
le  once  in  dramme. 

Quello  Sciroppo  non  è  tanto  fonnifero  quanto  il 
precedente,  perchè  in  quello  l’acqua  fi  carica  nel¬ 
la  decozione  indifferentemente  di  diverfe  foftanze  ; 
ma  nell’altra  non  può  impregnar!;  che  di  quelle  di 
Papavero . 

Syrupus  Papaveris  rhtxados ,  incerti  A u  fiorir  . 

2jL.  Florum  Papaveris  rhceados  vetentium ,  IB  j. 

Aqua  fontana  ferventis  1B  iv. 

Mqcerentur  in  vafe  terreo  per  boras  ofio  fuper  cine, 
tes  caliàos ,  detnde  leviter  bulliant ,  colentur  0 
exprimantur ,  iterum  tantundem  novorum  florum 
immittatur ,  flores  per  itìdem  tempus  macerentur  , 
pojiea  leviter  bulliant ,  colentur  0  exprimantur  % 
in  colatura  dijfolve 
Saccbari  albi  ÌB  iv. 

Mellis  defpumati  ^  ij. 

Clariflcentur  0  coquantur  in  fyrupum , 
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F  ARMA  C  O  P  E  A 


OSSERVAZIONI 


Sciroppo  di  TPjRenderanfi  de  ì  iFiori  di  Papavero  falvatico,  o 
°ap  avero  A 


Papavero 
falvatico . 


Virtù 


Dofe , 


Altra  ma¬ 
niera  di  fa¬ 


re  lo  Scirop- 
Papt 

A. 

vero  rofjo . 


di  Papavero  rollo  colti  di  recente';  fi  metteran¬ 
no  in  un  vafo  di  terra  inverr.icato  ,  fi  verferà  fopra 
di  effi  l’ acqua  bollente;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  la¬ 
fcierà  la  materia  in  digcftione  per  lo  Ipazio  di  fet¬ 
te  ovver  ott’ ore  caldamente,  fi  farà  bollire  lenta¬ 
mente  P  infnfione,  fi  colerà  ,  fi  fpremerà,  e  vi  fi 
metteranno  in  infuficne  fopra  le  ceneri  calde  nuovi 
fiori  come  prima  per  lo  ftefio  fpazio  di  tèmpo  ';  fi 
farà  bollire  poi T  infufione  lentamente,  fi  coleva,  e 
fi  {premerà;  fi  mefcoleranno  in  quella  infufiorie  co¬ 
lata  lo  Zucchero  e  ’i  Mele  fchiumato',  fi  cB’àrifiche- 
rà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uòv’ò,  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo. 

Ef  buono  per  ifpefiìre  le  fierofità  troppo  fotti  li  ; 
per  far  fputare:  ferve  per  P  infreddatura  ,  per  la 
Scfiiranzia  per  la  Tifichezz?  ,  per  lo  fputo  di  fan¬ 
gaie  ^provoca  un  poco  j)  ^onno  ed  il  fudore:  Ja  do- 
iè'  n’è  da  mezz'oncia,  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Sarebbe  inutile  pi  fare  piu  di  due  forti  infufioni 
del  Fiore  di  Papavero,  falvatico,  perchè  ve  n’è  fu fticien- 
temente  per  invpregnàre  affatto  i  pori  dell’acqua. 

Se  nelle  infufioni  di  Fiori  di  Papavero  falvatico  fi 
mettono  le  piccole  tede  alle  quali  fono  attaccate  le 
foglie  d.e’  Fiori,  e  dalle  quali  facilmente  fi  fiaccano, 
lo  Sciroppo  farà  più  tannifero  e  piu  dolcificante  . 

Il  Mele  è  aggiunto  in  quello  Sciroppo,  affinchè 
noto  fi  candifea. 

Si  potrebbe  in  véce  dell’ infufione  de’Fiori  di  Pa* 


Po  di  PaVa  Pav~cro  r°flp  »  trarne  lo  Sugo  per  efpreffione,  e  farlo 
■  “  *  *  cuocere  con  pefo  eguale  di  Zucchero  :  fi  averebbe 

uno  Sciroppo  tanto  buono  quanto  l’altro. 

Si  fanno  leccare  in  tempo  di  Sfate  al  Sole  de  ì 
Fio.ri  di  Papavero  rofTo ,  e  fi  pub  fervirfenein  vece  di 
Tue  con  un  poco  di  Zucchero;  produce  io  fletto  effet¬ 
to  che  lo  Sciroppo;  fe  ne  beve  un  bicchiere  caldo  di 
-quando  in  quando  fra  gli  alimenti. 

L’  ufo  di  quello'  Medicamento  è  divenuto  molto 
familiare  e  alla  moda . 


Syrupus  aè  Sucino  narcotica s  . 

"Ifl.  Succiai  flavi  in'  pul verem  redatti  %  ij. 

Liquefcant  igne  moderato  in  canno  figulino ,  fune  mifee 
Opii  minute  ìncifì  §  ij. 

Fiat  muffa  ad  ufum  fervanda . 

2f.  Htìjus  maffis  pulveratie  3  ij* 

Aquie  communis  ÌB  iv. 

Bulliant  Jimul  ad  conjumptionem  medi#  partis  &“  fil- 
trentur ,  liquor  filtiatus  cum  Saccbari  albi  ÌB  j 
coqutttur  in  fyrupum . 


molto  lo  fiimano.  La  tallanza  del  Succino  non  è  dif- 
folubile  nell’acqua,  efiendofola;  ma  quella  deii’Op.- 
pio  colla  qual  è  mefcolata,  la  penetra,  e  ne  difpo- 
ne  una  porzione  ad  effere  diffoluta. 

Si  potrebbe  fare  una  diffoluzione  maggiore  deila 
polvere,  fe  in  vece  di  farla  bollire  nell’acqua  fola, 
fi  facefie  bollire  nello  Sciroppo ,  mentre  fi  cuoce  , 
perchè  lo  Zucchero  ne  diffolverebbe  molto  più  che 
l’acqua.  Sarebbe  neceflario  quando  lo  Sciroppo  fof- 
fe  mezzo  cotto,  palfarlo  a  traverfo  di  una  tela  bam¬ 
bagina  per  purificarlo  dalla  polvere,  che  non  folle 
refiata  diffoluta  „ 

Syrupus  de  quinque  Radicibus  ,  incerti  Auttoris  . 

2fl.  Radi  cum  A  pii ,  P  ceni  cu  li ,  Petrofelini ,  Afparagi  & 

Rufci  and  ^  ij* 

Coquantur  ex  arte  in  *qu<e  ÌB  vj.  ad  tertia  partis 
amfumptionem  ,  colentur  &  exprinìantur ,  in  cola* 
tura  mijceantur 

Saccbari  albi  ÌB  iij» 

Aceti  ^  viij. 

Coquantur  in  fyrupum  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

S'1  fceglieranno  le  Radici  più  groffe  meglio  nuda* 

*  te,  tratte  di  recente  dalla  terra;  fi  netteranno, 
fi  monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi,  e  fi  faranno 
bollire  nell’acqua  fino  alla  d  minuzione  del  terzo  ;  fi 
colerà  la  decozione,  e  fi  fpremerà  ;  vi  fi  mefcolerà 
lo  Zucchero,  fi  chianfìcherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  un  vafo  di  terra 
invernicaro  fino  a  confidenza  d’Oppiato;  vi  fi  me¬ 
fcolerà  allora  l’acero,  e  fopra  una  fuoco  lento  fi  ri- 
duna  il  tutto  in  Sciroppo. 

E’  firmato  buono  per  togliere*  le  ofiruzioni  del  F e- Virtù . 
gaio,  delia  Milza,  del  Mefenterio  ;  eccita  l’orina  ,  Dofe . 
fi  dà  agli  Idropici,  e  a  coloro  che  fono  travagliati 
dalla  renella  ed  in  tutte  le  altre  malattie  cagionate 
da  epilazioni  .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a 
due  once . 

L’aceto  eh’ è  aftrignente  mi  fembra  mal  adattato 
in  uno  Sciroppo  apritivo  ;  Sarei  di  parere  che  fuffe  la- 
fe  ato;  lo  Sciroppo  ne  farebbe  p  ti  efhcace.  Le  cinque 
Radici  ch’entrano  in  quefta  compofizione  fono  impre¬ 
gnate  di  Sali  effenziali ,  che  le  rendono  molto  apritive  . 

Syrupus  de  duabus  Radicibus . 

2£.  Radicum  Petrofelini ,  &  Fceniculi  ana  J  ÌV- 
Aqua  communis  ÌB  v. 

Bulliant  ad  medias ,  colatura  adde 
Saccbari  albi  lo  ij. 

Clarifcentur  &  coquantur  i'4  Jyrupum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

.  ..  ;  •  _*••'.  .  '  \\ 

SI  ridurrà  in  polvere  il  Succino,  fi  metterà  in  una 
feodeila  di  terra  invernicata,  fi  metterà  codeffo 
fcodella  fopra  il  fuoco  in  uno  fcaldavivande  ;  fi  coprirà 
con  altra  fcodella,  la  materia  fi  liqnefarà  come  pe¬ 
ce  {frutta  ;  vi  fi  mefcolerà  allora  l’Oppio  tagliato 
in  piccoli  pezzi,  fi  agiterà  la  mefcolanza  con  una 
fpatc.la  per  corporificare  per  quanto  farà  poffibile  le 
Droghe,  per  unirle  infieme  .  e  per  farne  una  inaffa 
che  farà  nera  ;  fi  lafcierà'  divenir  fredda,  e  fi  polve- 
verizzerà  fottilmente  :  fi  conictvfirà  codefta  polvere 
per  fqrvirfene  al  Infogno.  Si  può  chiamarla  polvere 
narcotica.  La  dofe  n’è  da  un  grano  fino  a  fei . 

Si  penderanno  due  dramme  di  quelia  polvere  nar- 
Polvere  cotica;  lì  mefcolerà  in  quattro  libre  di  acqua  calda; 
narcotica .  fi  farà  bollire  lentamente  quella  mefcolanza  fino  al¬ 
la  diminuzione  della  metà  o  circa  ;  fi  feltrerà  il  li¬ 
quore  con  una  carta  {Faccia;  farà  gialliccio;  fi 
mefcolerà  con  ima  libra  e  mezza  ovvero  con  diciot¬ 
to  once  di  Zucchero  ,  e  fi  faranno  cuocere  infic¬ 
ine  in  Sciroppo. 

E’  cefalico  e  pettorale,  mette  in  calma  e  mitiga  , 
Virtù.  indolcire  le  agrezze  della  pituita,  fortifica  eccitan- 

J Do/e.  do  il  fonno .  La  dote  n’è  da  una  fino  a  tre  cucchia¬ 

iate,  o  da  mezz’  oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza  , 
in  un  liquore  appropriato  all’ infermità . 

Quello  Sciroppo  è  fiato  pollo  in  ufo  da  alcuni  che 


OSS  ERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Radici  nel  {or  vigore  e  di  frefeo 
ufeite  dalla  terra;  fi  monderanno,  fi  taglieranno 
in  piccoli  pezzi,  e  fi  faranno  bollire  lentamente  nell’ 
acqua  fino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  colerà  la 
decozione  .*  fi  fpremerà ,  vi  fi  mefcolerà  la  Zucche¬ 
ro,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uo¬ 
vo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

É’  buono  per  eccitare  l’orina,  e  per  togliere  le  ofiru-  j/ivt^, 
zioni;  la  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due  once.  Dofe. 

*• .  <uV  -  '  I  ‘  i  u.  w  -A  ; 

Syrupàs  He  de  rie  terrefìrìs  . 

2f.  Succi  Hederie  terrefìris  depurati  ,  Saccbari  albi 
ana  ÌB  ij. 

Coquantur  flmul  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

COme  l’ Ellera  terrefire  è  poco  fugofa ,  fi  durereb¬ 
be  fatica  a  trarne  il  fugo  fenza  aggiugnervi  qual¬ 
che  liquore. 

Dopo  aver  peliate  con  efattezza  nove  o  dieci  bran-  <cl(Po  p;  •£}. 
cate  di  Ellera  terrefire  colta  nel  fuo  maggior  vigore  ) 
sti  un  mortajo  di  marmo,  fi  umetterà  con  nove  o  n  c  ? 
dieci  once  di  acqua  calda,  fi  coprirà  il  mortajo  e  fi 
lafcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  die-  y  ' 

*  ci  o 


i 


10} 


Virtli  ? 

Pofci 
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£Ì  o  dodici  ore;  poi.fi  fpremerà  :  fi  depurerà  il  fu¬ 
go  facendolo  bollire  per  una  bollita  fola,  e  palfan 
dolo  due  o  tre  volte  per  una  tela  bambagina  ;  fi  pe- 
ferà  il  fugo  depurato  ;  fi  mefcolerà  con  un  pefo  egua¬ 
le  di  Zucchero  bianco,  e  con  fuoco  lento  fi  farà  cuo¬ 
cere  la  mefcolanza  in  Sciroppo. 

E’ buono  per  le  infermità  del  polmone  e  del  pet¬ 
to,  quando  procedono  da  una  piruta  craffa  che  fopra 
vi  cade,  perchè  deterge  c  confonda,  è  buono  per  1’ 
Afima,  per  togliere  le  oftruzioni  dalla  Milza,  dal 
Fegato,  dal  Mefenterio  e  dalla  Matrice  ;  eccita  i  me¬ 
li:  è  parimente  un  fudorifico:  la  dofe  n’c  da  rnezz’ 
pncia  fino  a  due  once, 

L’Ellera  terreflre  è  d’ordinario  nel  fuo  vigore  nel 
mefe  di  Aprile  o  di  Giugno  . 

Se  in  vece  di  acqua  comune  fi  adopera  l’acqua  di-  1 
fìillata  di  Ellera  terrefire ,  o  una  forte  decozione  del¬ 
la  medefima  Pianta,  per  umettar  l’erba  pefla  ?  lo  Sci¬ 
roppo  farà  migliore  ,  * 

L’umettazione  che  fi  fa  all’erba  pefla,  non  pub  al 
più  recare  altro  pregiudicio  al  fugo  che  indebolirlo  un 
poco  ;  ma  in  ricompenfa  l’acqua  ajura  a  cjifiaccare  il 
Sai  eflenziale  che  Tetterebbe  nella  feccia:  ma  coloro 
che  avellerò  dello  fcrupolo  per  codefta  umettazione, 
potranno  mettere  nella  compofizione  di  quello  Sci¬ 
roppo  due  parti  di  quello  fugo  fopra  una  parte  di 
Zucchero. 

Syrupus  de  Hyffopo ,  Mefue . 

*  • 

•Vrr  Foliorum  Hyjjopi ,  Radi  curri  Apii ,  Forni  culi  ,  Gly*  \ 
cyrrbiza  ana  ^  x. 

Adi  ariti  albi  5  vj. 

Pajful'arum  munàatarum  ^  j 

Jujubqs ,  Mixas ,  idejl  Sebeften  ana  N,  XXX, 

Ficus  pingues  ficcas  N.  x. 

Hordei  mundati  ^ 

Seminum  Malva ,  Cydoniorum  ,  Tragacantbi  ana  ^  iìj. 

Ctquantur  ex  arte  in  aqua  /.  q.  ©>*  in  colatura  di f  olve 

Saccbari  penidiati  ÌB  ij. 

Coque  in  fyrupum  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  primo  luogo  a  bollire  l’orzo  monda¬ 
to  in  fei  libre  d’acqua  ;  in  fecondo  luogo  fi  met¬ 
teranno  le  Radici  di  Appio  e  di  Finocchio  che  faranno 
ben  nette,  mondate  dalle  loro  corde,  e  tagliate  in 
piccoli  pezzi  ;  in  terzo  luogo  i  Frutti  aperti  ;  in  quar¬ 
to  luogo  le  Foglie  tritate ,  poi  le  Semenze  e  la  Gomma 
Dragante  inviluppata  in  un  gruppetto;  infine  la  Re- 
golizia  grattugiata  e  pefla:  quando  il  liquore  farà  di 
mihuito  dei  terzo,  fi  colerà  la  decozione,  fi  chiari¬ 
ficherà  per  refidenza  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero 
fatto  in  penniti  j  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in 
Sciroppo  . 

E5  buono  per  le  infermità  del  petto,  quando  fono 
cagionate  da  flemme,  e  da  oftruzioni  ;  fi  dà  per  1’ 
Afima,  provoca  le  orine,  difcaccia  la  fabbia  fuor 
delle  reni.  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’ 
pncia  e  mezza. 

Codello  Sciroppo  è  compofto  d’ingredienti  di  vir¬ 
tù  diyerfe,  l’Ifopo,  e  le  Radici  contengono  molto 
fale  e  molto  fpirito  volatile  che  le  rendono  deterfi- 
ve ,  penetranti ,  e  apritive  :  le  altre  Droghe  fono 
oliofe  o  mucil2ginofe  ,  umettanti,  condenfanti  ,  e 

dolcificanti.  '  *  "  ‘ . 

I  primi  Ingredienti  perdono  molte  delle  lor  parti 
fpiritofe  nella  cozione  ,  ma  ne  reftan  loro  abbaftan- 
za  per  fervire  di  veicolo  alle  foftanze  glutinofe  ,  e 
ajutar  loro  ad  incidere  e  difiaccare  le  flemme  che 
lono  attaccate  fui  petto  e  fopra  j  Polmoni.  Potreb¬ 
be  anche  fuccedere  che  fe  tutte  quelle  parti  fpiri- 
tofe  refttttero  nello  Sciroppo,  egli  non  fotte  sì  pet¬ 
torale,  perchè  averebbe  troppo  agrezza  o  fottilità 
per  accomodai  bene  al  petto  ed  a  i  polmoni,  che 
fono  parti  dilicate,  e  non  domandano  medicamenti 
troppo  fpiritofi  ;  così  io  non  approvo  il  metodo  di 
di  coloro  i  quali  ordinano  che  fi  faccia  diftillare  la 
parte  fpiritolà  deiPIfopo  e  delle  Radici,  per  rnefco- 
larla  poi  neilp  Sciroppo,  che  prima  fia  flato  fatto 
(cuocere  colla  decozione  in  conlìfienza  di  Oppiato. 


Syrupus  Sympbyti ,  Fermili. 

Radicum  &  cynarum  Sympbyti  majoris  &  Sympbyti 
minoris  ana  man.  iij. 

Rofarum  rubrarum  ,  Betonica  ,  Plantaginis  ,  Pimpi¬ 
nella!  ,  Centinodia  ,  S  cablo  [a  ,  Tujfilaginis  ana 
•  man.  ij. 

px  bis  omnibus  recentibus  contufis  exprimatur  fuccus 
&  depur  et  ur ,  adde 
Saccbari  albi  ÌB  ij 
Coquantur  in  Syrupum  S.  A, 

osservazioni. 

SI  fceglieranno  le  Piante  belle,  fugofe  ,  colte  nel 
lor  vigore;  fi  netteranno,  fi  taglieranno,  e  5 
pefieranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo,  comincian¬ 
do  dalle  Radici  ;  fi  lafcieranno  così  pelle  tutte  in- 
fieme  nel  mortajo  in  digeftione  a  freddo  ,  per  lo 
fpazio  di  4ieci  o  dodici  ore ,  affinchè  la  loro  fo- 
fìanza  vifcofa  fi  rarefacela  poi  fi  {premeranno  per 
averne  il  fugo;  il  quale  fi  depurerà  facendogli  pren¬ 
dere  una  bollita  ;  fi  mefcolerà  poi  collo  -Zucche¬ 
ro  e  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  confiftenza  di 
Sciroppo. 

E’buono  per  arreftare  lo  fpuro di  fangue ,  e  l’altre  x 
emorragie  ,  fortifica  i  polmoni  ed  il  petto  ,  modera 
i  corfi  di  ventre.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  jy0re 
un’oncia  e  mezza  . 

Quando  voglia  farli  codette  Sciroppo  efatramente  , 
bifogna  farlo  nel  tempo  delle  Rofe,  affinchè  il  loro 
Sugo  fia  mefcolato  con  quello  degli  altri  ingredien¬ 
ti  :  ma  coloro  che  nonvoleftero  loggertarfi  adopera¬ 
re  in  una  ftagione  ,  ed  avellerò  defiderio  di  prepa¬ 
rare  quello  Sciroppo  nella  Primavera  o  nell’Autun¬ 
no  ,  fi  lerviranno  delle  Rofe  fecche ,  che  doveranno 
eflere  peliate  ,  e  lafciate  macerare  infieme  colle  al¬ 
tre  Piante,  affinchè  la  loro  Tintura  e  la  loro  virtù 
yi  fia  comunicata  . 

La  Radice  del  Simpito  maggiore  eh’ è’1  principal 
ingrediente  di  quello  Sciroppo,  eftendo  molto  vilco- 
la,  fomminiftra  poco  fugo  ,  e  la  maggior  parte  del¬ 
la  virtù  retta  nella  feccia.  Per  dar  rimedio  a  codette 
inconveniente,  farei  di  paiere  che  dopo  avere  fchiac- 
ciate  le  Radici,  fi  facettero  lentamente  bollire  nelF 
acqua  per  averne  una  libra  e  mezza  o  circa  di  deco¬ 
zione  ;  fi  peftattero  intanto  in  un  mortajo  di  marmo 
l’Erba  e  i  Fiori,  come  fi. è  detto,  fi  vtrfalP  fopra 
di  ette  la  decozione  così  calda  colle  Radaci  bollite, 
fi  mefcolatte  bene  il  tutto  con  un  peli  elio  di  legno  , 
fi  coprile  il  mortaio  ,  fi  lafciatte  la  mefcolanza  in 
macerazione  per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici  ore  ; 
poi  fi  fpremette  fortemente  ,  fi  mefcolatte  l’efpreffio- 
ne  collo  Zucchero ,  e  fi  faesite  chiarificare,  e  cuocere 
la  mefcolanza  in  Sciroppo. 

Si  può  preparare  uno  Sciroppo  di  Simpito  femplice 
facendo  upa  forte  decozione  di  Radici  di  Coniolida 
maggiore  ,  mefcolandovi  un  pefo  eguale  di  Zucche¬ 
ro,  e  facendo  chiarificare  e  cuocere  la  mefcolanza 
in  confifteza  di  Sciroppo. 

Syrupus  de  Stoecbade  ,  Fernelii . 

TP.  Florum  Stocbadis  Arabica  ^  iv. 

Tbyrni^  Calamintha  ,  Origani  ana  %  j  {£. 

Salvia ,  Betonica ,  Florum  Rorifmarini  ana  % 

Seminis  Ruta ,  Pceonia ,  Foniculi  ana  ^  iij. 

Coquantur  ex  aqua  1B  x.  ad  dimidi  as  ,  colentur  &  ex* 
primantur  ,  colatura  cum  Saccbari  © '  Me/lis  ana 
ÌB  ij.  denuo  coquatur  in  fyrupum  ;  adde  jub  finem 
coSìionis 

Cinnamomi  ,  Zingiberis ,  calami  aromatici  ana  ^  ij. 
Ligentur  aromata  bac  linteo  raro  &  in  jytupo  appesi - 
fa  maneant . 

OSSERVAZIONI. 

*  .  V .  '  .  *  ’ 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore ,  fe  ne  pren¬ 
deranno  le  cime  che  fi  metteranno fo’Fiori  e  col¬ 
le  Semenze  pelle  in  un  vaio  di  terra  iqvernicato  ; 
fi  verlerà  fopra  di  ette  l’ acqua  comune,  fi  coprirà 
il  vafo,  fi  farà  bolli la  materia  fino  alla  diminu¬ 
zione  della  metà  del  liquore  ;  fi  colerà  la  decozio¬ 
ne,  vi  fi  mefcolerà  il  Mele  e  lo  Zucchero,  fi  chia» 


A 


Altra  ma~. 
ni  era  di 
preparare 
lo  Sciroppo 
di  Consoli¬ 
da  . 


Sciroppo  di 
Simpito 
Jtmplic f  o 


Virtù 
Dofg , 


104  F  A  R  M  A 

rificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d”  uovo ,  e  fi 
farà  cuocere  in  Sciroppo;  vì  fi  metterà  fui  fine  della 
cozione  il  Zenzero  colla  Cannella  e  cql  Calamo  aro¬ 
matico  pedi  inficine  ed  inviluppati  in  un  gruppetto 
fofpefo  nello  Sciroppa,  affinchè  vi  comunichi  fe  fue 
parti  fpiritofe  e  odorifere. 

Codeflo Sciroppo  è  buono  per  fortificare  il  cervel¬ 
lo,  i  nervi  e  lo  (iomacQ,  attenua  la  pituita  crafìa ,  di- 
fcaccia  i  venti  e  i  cattivi  umori  per  trafpirazjone , 
eccita  i  mefirui  ,  aiuta  la  refpira?ione  :  La  dofg  n’è 
da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 

Lo  Sciroppo  di  Stecade  è  deferitto  in  molte  manie¬ 
re  nelle  FaVmacoptg  :  la  deferitone  che  10  qui  riferi- 
feo  rni.  fembra  la  migliore  eia  più  ragionevole:  tur 
fava  vi  fon  molte  cole  da  riformarli  .  Iq  primo  luo 
gO  l’autore  vi  domanda  tropo’ acqua  per  la  quanti¬ 
tà.  degl’ Ingredienti ,  ed  una  troppo  lunga  cozione  ; 
poiché  le)  Droghe  non  confluendo  che  in  fiori  e’n  fe- 
.ttìenzc  non  è  necgfTario  che  bollano  per  tempo  si  luti¬ 
lo  per  trarne  la  virtù  ;  di  più,  come  quelle  Piante 
tono  tutte  odorifere,  e  per  confeguenza  ripiene  di 
parti  fptrili  o  lpiritofe,  nelle  quali  confifle  fe  Prin¬ 
cipal  qualità,  lì  diflrugge  quant’ hanno  di  buono  , 
facendole  lungo  tempo  bollire.  Sarei  dunque  di  pare¬ 
re,  che  non  folo  fi  togiieffe  via  una  parte  dell’ac¬ 
qua,  ma  fi  metteffe  ogni  Audio  per  confervare  1’  ef- 
fenzial  delle  Piante,  affinchè  lo  Sciroppo  ne  relìafie 
impregnato  Si  potrebbe  anche  fervirfi  del  vino  bian¬ 
co  in  vece  d’ acquai  perchè  eflendo  quefto  difloiven- 
te  folforofo  e  falino  farebbe  molto  convenevole  per 
trarre  la  parte  fpiritofa  e  falina  degl’  Ingredienti  ; 
^cco  come  fi  potrebbe  riufeirvj  ,  e  come  vorrei  ri¬ 
formare  la  definizione  di  codefip  Sciroppo. 


Q 


Ù  P  E  A 


Syrupus  de  Stoecbade  ,  reformstu?  . 

Florum  Stoccbadis  Arabica  ^  iv. 

Summit atum  Tìoymi ,  Calamintha ,  Origani  ana  3;  j  fe. 

Salvi a,  Betonica,  Florum  Bori jm anni  ana  ^  fe. 

Seminis  Rutce ,  Poconia,  Fcemculi  ana  ^  iij. 

Cinnamomi ,  Ziygiberis ,  (palami  aromalici  ana  ^  *  i  j . 

Omnia  contundantur  ,  mifceantur ,  cucurbita  vitrea ■ 
conimi ’ttant ur ,  ilhfque  fupetfundantur  vini  albi 
generofi  ÌB  vj. 

Superpofitoque  &  lutato  alenili  co ,  materia  per  tres 
dies  maceretur  ;  de  inde  balneo  maria  aut  vapora 
dijìilletur  libra  una  aut  circiter  aqu<?  aromatica  ; 
fune  refrigeratis  vajìs ,  materia  in  fundo  remanens 
coletur  &  exprimatur ,  liquor  vero  ovi  albumine 
cum  Sacchari  albi  fe  i  v.  xlarifice tur  &  coquatur 
ad  e  leciti  arii  folidi  conjiflentiam ,  cui  fere  refrige 
rato  aqua  aromatica  df  illata  permifeeatur  ,  fum 
oleorum  flillatorum  Stotckados,  &  Rorifmarinì  ana 
gutt.  iv. 

Fiat  fyrupus  in  yafe  vitreo  dilige  a  ter  claufo  fsr - 
vandus  . 


OSSERVAZIONI. 


Sacchari  Jd  j. 

Tritum  Semen  in  fucco  Endivia  macera  borii  24, 
ppjìea  igne  lento  coque  ad  dimidias ,  demum  cum 
Saccharo  &  ficco  granatofum  percoque  in  fyrth 

pum  $.  A> 


OSSERVAZIONI 


SI  pefierà  la  Semenza  di  Porcellana  ,  fi  metterà 
iq  un  va fo  di  terra  inveruicato,  fi  verferà  fo- 
pra  di  effe  il  Sugo  di  Indivia  depurato  ben  caldo  ; 
fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
fìione  per  io  fpaz’o  di  ventiquattr’ ore  ;  fi  metterà 
poi  il  vafo  l'opra  un  fuoco  lento,  e  fi  farà  bollire 
l’infufione  fino  alla  diminuzione  della  metà;  fi  co¬ 
lerà  con  efpreffionc,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  e 
’l  Sugo  di  Melagraaata ,  fi  chiarificherà  la  mefcolan¬ 
za,  e  fi  farà  cuocere  in  uu  piatto  di  terra  in  confi? 
flenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  levare  la  feie ,  e  per  mettere  in  virtù , 
calpa  il  troppo  gran  movimento  degli  umori  nella 
Febbre,  per  le  durezze  del  Fegato,  per  uccidere  j  py0Js  > 
Vermi  .  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’on¬ 
cia  e  mezza. 

Trovo  che  codetta  definizione  non  è  buona  nel¬ 
le  fue  dott  ;  vi  entra  troppo  poco  Zucchero  per 
la  quantità  de’ Sughi  e  delle  Semenze.  Sarei  di  pa¬ 
rere  vi  fi  ageiugneffe  per  lo  meno  una  libra  di 
Zucchero.  *'  ' 

Il  Sugo  d’indivia  ha  virtù  affai  convenevoli  agli 
Cretti  che  fi  attendono  da  quefio  Sciroppo;  ma  poi¬ 
ché  gli  è  flato  dato  il  nome  di  Sciroppo  di  Porcel¬ 
lana,  fi  doverà  mettere  nella  fua  compofizione  piut- 
totto  il  Sugo  di  Porcellana  che  quello  d’ Invidia  . 

Vorrei  dunque  riformare  quella  deferizione  nella  ma¬ 
niera  feguente» 


S yrupus  de  Portulaca ,  reformatus 


Seminis  Portulaca  ÌB  fe. 

Contunde  &  infunde  per  viglntiquatuor  horas  in  Succi 
Portulaca  depurati  ÌB  ■&  Succi  Qranatorum  adì 
dorum  depurati  fe. 

Deinde  bui li ant  igne  lento  ad  tertia  partis  confumptio - 
nem  ,  tunc  colentur  &  exprimantur ,  colatura  cum 
Sacchari  albi  1B  J  i  j  -  evi  albumine  clarificetur  & 
poquaiur  in  fyrupum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


QUefto  metodo  c]i  fare  lo  Sciroppo  di  Stecade  è 
^ molto  più  lungo  e  più  imbarazzato  dei  comu¬ 
ne  ,  ma  è  molto  migliore.  Si  raccolgono  le  parti 
fpiritofe  e  volatili  colia  diffillazione  e  le  parti  fifTe 
coll’efpreffione  di  quanto  refla  nella  cucurbita.  Non 
fi  melcola  il  liquor  fpiritofo  fe  non  quando  lo  Sci¬ 
roppo  è  raffreddato  ,  a  fine  di  evitare  fe  dilpcrfione 
che  dal  calore  potrebb’  efier  fatt^ . 

Lo  Sciroppo  eh’ è  flato  cotto  in  cpiaro  dee  avere 
una  ragionevole  confidenza  quando  è  flato  liquefat¬ 
to  con  quello  liquor  fpiritofo-;  ma  fe  foffe  ancora 
troppo  fpeflo,  vi  fi  porrebbe  aggiugnere  un  poco.d’ 
acqua  di  Beftcnica  ovvero  di  Tiglia.-  fe  per  lo  con¬ 
trario  foffe  troppo  chiaro  ,  è  meglio  il  confervarlo 
in  quella  confidenza  che  ’l  rimetterlo  fui  fuoco  per 
farlo  cuocere  di  vantaggio,  perchè  per  poco  fi  rifcal 
daffe  ,  fe  ne  diflacchcrebbe  e  difperderebbe  la  parte 
più  fpiritofa  e  migliore  . 

Per  ben  mefcolare  l’Effenza  nello  Sciroppo  bifogna 
averle  prima  incorporate  con  un  poco  di  Zucchero 
.candito  in  Oleofacc^rp. 


OI  pub  anche  preparare  uno  Sciroppo  di  Porcel-  Scìropf »  < 
O  lana  femplice,  mefcolando  parti  eguali  di  Sugo  Porcellana 
di  Porcellana  depurato  e  di  Zucchero,  e  facendo  femplice . 
cuocere  fe  mefcolanza  lentamente  nella  necefiaria 
confidenza . 

Codeflo  Sciroppo  ha  una  vifeofità  che  Jo  rende  Viltà* 
atto  ad  imbarazzare  e  rintuzzare  i  fali  pungenti  che 
cagionano  le 'agrezze  nel  petto;  ha  quafi  le  facoltà 
dell’altro;  fe  ne  prende  col  cucchiaio. 


Syrupus  de  Pceonia  fimplex . 


S yrupus  de  Portulaca ,  Me  fue . 
2A-  Seminis  Portulaca  1B 
Succi  Endivia  depurati  ÌB  ij. 

Succi  CranatoYum  acidorum  depurati  %  ix. 


2f.  Florùm  Foconi  a  ÌB  j 

Radicis  Peonia  maris  contufa  ^  iv\ 

Seminis  P goni  a  contufì  ^  j  fe. 

Infundaniur  fmul  calide  per  vigintiquatuot  horas  tn 
aqua  communis  ÌB  IV.  detnde  igne  lento  bulliant  ad 
quarta  partis  confumptionem  ,  colentur  &  expriman . 
tur ,  in  colatura  dijfolve 
Sacchari  albi  ÌB  ij. 

Salis  P fonia  §  j. 

Clavificentur  fimul  di’  coquamur  i'n  fyrupum  S.  A. 


OSSERVAZIONI 


SI  prenderanno  delle  Radici  e  de  i  Fiori  di  Peo¬ 
nia  mafehio  colti  di  recente,  eqel  loro  vigore; 
fi  taglieranno  le  Radici ,  e  fi  fchiaccieranno  bene  in 
un  mortaio  di  marmo;  fi  pefteranno  le  Semenze  , 
fi  metterà  il  tutto  in  un  vafo  di  terra  invernicato  ; 
fi  verferà  fopra  la  materia  l’acqua  bollente,  fi  co¬ 
prirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digefiione 

per 
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per  lo  fpazio  di  ventiquartr’ore  ;  poi  fi  metterà 
vaio  fopra  no  fuoco  mediocre,  c  fi  farà  bollire  lem 
temente  1  mfufione  fino  alla  diminuzion  dei  quarto. 
S.  colera  con  efprefllone ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche. 
io  e  1  Sale  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un 
bianco  d  uovo,  e  fi  fata  cuocere  in  Sciroppo. 

E  buono  per  l’Epileifia,  per  la  Parai, fia  ,  fortifi. 
ca  il  cervello ,  provoca  l’orine  .  La  dofe  n'è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once. 

Sarebbe  cofa  molto  mutile  il  fare  più  infufiqni  del 
tiorn,  della  Radice,  e  della  Semenza  di  Peonia"  • 
perche  una  fola  e  ballante  per  impregnare  adatto  le 
quattro  libre  d  acqua  di  fua  foflanza  j 

Si  potrebbe  rendere  quello  Sciroppo  più  efficace 
percolandovi  efattamente,  quando  è  fatto  e  dive¬ 
nuto  fredda,  tre  dramme  di  fpirito  volatile  oliofo 

ìssrrétois:: troveraffi  ia  defcrizi°“  - 


SALE. 
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Sf,'upus  He  Pceonia  confpofiius . 

2A‘  P<xonia  pl*»U«mo  extra. 

6lx  &  pofl  di/f&Sìionem  in  taleolas  in  vino  albo  odori - 
/ero  [patio  integri  diei  infufa  ana  §  j  f? 

Sileris  montani  f  vj.  1 

Contrajerva  %  f£. 

TJnguU  Aids  %  j. 

Ucrbarum  Rmfmarim  cum  fìorìbm  man  j 
’  “’jW.  0rk*»i,  In  Archi, ice,  Ruta, 

ligm  Aloe,  Caryopkyllonim  ,  Sfinii  Cardami 

mtnoris  ana  $  jj. 

Zingiberis ,  Spicanardi  ana  7,  j. 

S  tee  chador ,  Nuds  Mo/chata  una  Z  }j  f? 

CT:P«  ltnt“s  diei  Kptdam  digefìionem  in  aqU(e 
diflillata  radicum  P oeoni ce  f  a  ad  jfc  iv  hi  r  i 
diffoh'  Sacchari  M?  £*?£%  £  £ 
zn  fyrupum  »  p^rco^ue 

OSSERVAZIONI. 

C^T  trarranno  di  terra  i„  tempo  di  Luna  piena  del- 
O  le  Radici  di  Peonia  màfchio  e  femmina  delle 
meglio  nudate,  e  fi  taglieranno  in  fette;  fi  mette¬ 
ranno  m  mfufione  per  le  fpazio  di  u„  giorno  nel 
vino  bianco,  poi  avendole  tratte  dal  vino,  lì  J. 
reranno  in  un  vafo  di  terra  invernicaro  colle  altre 

Radici,  Semenze,  Legno  d’ Aloe,  Garofani  Zen 

Erbe’  FÌZTtf*  PMr  U"SkU  d’ Alcs  «4»?",' 
Urbe,  Fiori,  e  Spicanardi  tritate:  fi  verfpr*n  „ 

Ja  maceria  fui  libre  o  crea  cP  Acqua  d  pZ£T 

ftillara,  fi  coprirà  il  vafo,  fi  metterà  in  luo-o  cal 

«lo  per  lafciar  la  materia  in  digeftione  per  if  (£ 

zio  di  un  giorno;  poi  fi  metterà  fopra  un  fuoco  me. 

diocre,  fi  Fara  bollire  Pinfufione  alla  diminuzione  del 

terzo  o  circa  •  fi  colerà,  fi  fpremerà,  ed avendov 

mefcolato  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mSan 

za  e  fi  fara  cuocere  in  confitìenza  di  Sciroppo 

E  buono  contro  l’Epileflia,  la  Parafili*  l’Ano 

cetano  udoff  - Tlauie ,ifteriche ’  fornfi«  il 
cù  e  mezza ,  "  *  da  «is  «“>  •*  «»’on- 

Ho  tratta  quella  deferizione  dalla  Farmironp-i  rii 
Londra.  I  rovo  due  difetti  nella  maniera  di^r 
pone  codefto  Sciroppo  :  Il  p„mo  è ’1  mettere  in  mi 
ufione  la  Radice  di  Peonia  nel  vino  bianco  nri 
di  metterla  neil’infufione  colie  altre  Droghe’  è  fta* 

mPM  vino  b,aVncont  MalachTPn„SnaZTe  ?T'C  qu*: 

meftruo  difiolve  e  p'orta  feco  °  ri'? *  che  q,’«l0 
della  Radice,  Cosi  rifettafin,  .  ?T 
c  non  fi  adopera  che  mfribre  >' 

nia  nello  Sciroppo.  Per  riformar  i  ^adjce  dl  ,Peo' 
fo,  farebbe  neceffario  il  togliere  auefì^  <iue^>ttbl1* 
dalla  deferizione  e  i’ adoperate  la  Rqf  3  cmcoflanza 
,  W  altra  preparazione^  dl 

Il  fecondo  difetto  è  che  non  a  e-,  ut 
na  di  coufervare  in  quella  preoarazL?  'i8"™  a,ca' 
latiti  degl’  Ingredienti  che  "pTh  elfenz?  r"' 

perche  la  razione  fa  che  difperda  i  U  ’i 

ne  lottante  fife  le  qual,  non  hanno  Tran  '  L, 

nelle  quali  USK 


aver  larciati  i„  infufione  per  due  o  tre  giorni  tutU 
gl  Ingredienti  ìnlìeme  nell’  acqua  di  Peonia  difilli», 
ta  ,  o  in  fuo  difetto  nel  vino  bianco  ,  li  fece®,  di. 
ft  llare  per  un  lambito  di  vetro  a  bagno  maria  con 
fuoco  lento  una  libra  e  mezza  o  circa  dell’infufio- 

iL  Mbbe  code(la  ,Jn’  acqua  fpiritofa,  che  conter- 
rebbe  ,1  volatile  delle  Droghe  ;  fi  face*  poi  bolli- 
ie  la  materia  reflata  nella  cucurbita  fino  alla  dimi¬ 
nuzione  del  quarto  o  circa  dell’umidità  ,  fi  coiaffe 
con  forte  efpreflìone ,  vi  fi  mefcolaffe  lo  Zucchero  , 
fi  chiarificale  Ja  mefcolanza,  e  fi  facefTe  cuocere  in 
confidenza  di  Oppiato  :  quando  la  materia  fofTe  raf 
freddata  vi  fi  mefcolafle  efattamente  con  un  mena¬ 
toio  i  Acqua  fpiritofa  diffidata  e  mezz’oncia  di  Spi, 
rito  volatile  oliofo  aromatico,  per  fare  uno  Scirop¬ 
po,  che  dovrebbe  edere  confervato  in  vafo  ben  chiù- 

ku  L°n  quefto  mezzo  adunerebbono  e  conferve- 
rebbono,  per  quanto  fofTe  poffibile,  tutte  Je  quali- 
a  eS  ngtechenti  ;  perchè  la  diflillazione  avendo 
Imparate  le  parti  Tortili,  Ja  decozione  difTolve  la  fo¬ 
ftanza  pm  fida  ;  che  fi  fa  bollire  collo  Zucchero  fi- 
no  ad  una  confidenza  ben  denfa,  affinché  la  mate¬ 
ria  poffa  edere  liquefatta  in  Sciroppo  col  mezzo  deli’ 
acqua  Ipiritofa,  lenza  aver  bifogno  di  metterla  fui 
fuoco  che  ne  farebbe  difperdere  la  parte  migliore  . 

Lo  Sciroppo  di  Peonia  compofto  opera  colle  lue 
parti  fpiritofe,  eh’ eflendo  alzate  fino  al  cervello  dif- 
ioWono  odruzione  che  fi  era  fatta  ne’ nervi  e  ne- 
gli  altri  luoghi  ne’quali  hanno  a  padare  gli  [piriti . 

Syrupus  ne  Betonica  funplex ,  Bauderoni . 

I  Succi  Betonica  depurati ,  Sacchari  albi  ana  IL  j  j. 

C oquantur  fimul  in  Jyrupum  . 

E  odern  modo  paratur  fyrupus  Mèli  [fa. 

OSSERVAZIONI. 

A  b",°"a  di  F°S'Ì=  di  Beffante»  . 

ler(Ie  colta  di  recente  nel  fuo  vigore  fi  ta-  laniera  di, 
glieranno  e  fi  pefteranno  bene  in  un  mortaio  di  mar-  trarre  il 
mo,  umettandole  coll’acqua  di  Bettomca  diflillata  Stt&°  diJfj 
S  copnra  il  mortaio,  fi  lafcierà  la  materia  m  dice-  Bett0/ìlc^  ? 
filone  a  freddo  per  io  fpazio  di  orto  o  nove  ore  *  fi  fi ta  dePu~ 
fpremerà  poi  per  averne  il  Sugo,  il  quale  dnverì  r*rÙ™e - 
edere  depurato  facendogli  prendere  uni  boiilt  S 
ora  n  fuoco,  e  palfandolo  molte  volte  per  la  r  ia 
bambagina;  fi  pelerà  poi,  fi  mefcolerà  in  un  pia* 
to  d,  terra  con  pefo  eguale  di  Zucchero,  e  non  fuo- 

»  dei”scifoppóa  eVaP°rare  *’  ‘!”°  a  confinen- 

E’  buono  per  le  malattie  del  cervello,  Io  fortifi. 
ca,  piovoca  le  orme.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  w«*.  . 

fino  a  due  once  .  22  oncJa  Dofe. 

Come  la  Bettomca  è  un  erba  poco  fugofa,  ^  be-  ,/ 
ne  I  umettarla  colla  fu»  acqua  diluitati-  fi  lafda  ^'"  P 'f- 
m  d, geli, one  ,  affinchè  il  Sugo  pii,  facilmente  fe  “  P”**’»' 
diflacchi.  ^  delio  Scirop. 

Si  può  anche  preparare  10  Sciroppo  di  Baronie*  p°  àl  Bet‘ 
con  una  forre  mfufione  de’ Fiori  di  Ber ton f, toW* . 
nell’Acqua  di  Bettomca  diflillata.  niCa  ‘atfa 

Syrupus  de  Betonica  campo  fa  tu ,  Bauderoni. 

2[.  Betonica  man .  iij. 

Majorana  man.  j 

Thymi ,  Ro/arum  rubrarum  ana  man  ì 
Vy‘yum'  Spadai  ,  s.bù  aru  ^  'man ,  R 

R.:d,c,s  Poloni  Pc/ypoji, ,  Fmicul,  a 

Semims  Fame*/,,  Amf,  ,  Ammns  ana  ?  t< 

Cotanta,  ,n  aJM  fluvMs  vj.  M  ** 

evaporationem ,  colatura  addo  P  * 

Sacchari  albi  IB  Jb  E- 
Succi  Betonica  jj. 

Fiat  fyrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


S\ir^T  k  PCZ2Ì  Je  Radici’  faranno 

mezz  OfA  O  ri rn  *-i*iJi*  •  /• 

‘  ^  circa  nell  acciu#  «  noi  vi  /i 

gì  ugneranno  le  Semenze  pelle,  j’Erbe  tritate  cd  fn* 

fine  1  Fiori  ;  fi  continuerà  a  Tir  bollire  Ja  decozione 

fine  alla  diminuzione  della  metà  dell'  umido ,  fi  co. 

eia  con  efprefhoue;  vi  fi  aggi  ugnerà  io  Zucchero  coi 

^  Sugo, 


io  6 


FARMACOPEA 


Sueo  di  Betonica  che  farà  trattp  eoa  efpreffione  , 
come  ho  detto  nelle  offervazioni  fopra  lo  Sciroppo 
precedente  ;  fi  chiarificherà  la  mcfcolanK  con  un 
hianco  d'uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

[Tifiti  E’ buono  per  1’  Apopleffia  ,  per  la  Uralifia  ,  per 

Dofe.  r Epileffìa ,  per  fortificare  il  cervello,  per  dilperder- 

'  ne  fa  troppo  gran  quantità  di  pituita  Graffa.  La  do¬ 
fe  n’é  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

Come  le  virtù  principali  delle  Droghe  eh  entrano 
Riforma,  ,  nella  compofizione  di  qucfto  Sciroppo  ,  r^e^°  ^lla 
zione  dello  lor  parte  fpiritofa ,  poco  ne  retta  dopo  u  . ■  »  P 

Sciroppo  di  che  bollendo  fi  difperdon  nell  aria  .  Sarei  dunque  di 
Beitonica  .parere  per  dar  rimedio  all  inconveniente  ,  che  fi  me 
lederò  caldamente  m  infusone  gl  Ingredienti  rnelco- 
lari,  ben  pedi  e  diacciati  in  cinque  libre  di  Sugo  di 
Bettonica  per  lo  fpazio  di  tr$  giorni  m  una  cucurbita 
di  vetro  coperta  col  fuo  capitello ,  fi  faceffe  poi  diftil- 
lare  a  bagno  maria  una  libra  o circa  del  liquore ,  fi  con- 
fervafic  nel  recipiente  ben  chiufo,  fi  veruffe s  quanto 
fotte  rettalo  nella  cucurbita ,  in  un  canno»  e  11  tacelle 
bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzione  del  quarto 
o  circa  dell’umido;  fi  colatte  la  decozione  cpn  efpref¬ 
fione  ,  e  vi  fi  mefcolaffe  lo  Zucchero  ;  fi  chianficaffe  la 
mefcolanza,  fi  facette  cuocere  m  confidenza  di  Op. 
«iato  e  quando  fotte  divenuta  fredda,  vi  fi  mefeo- 
laffe  l’acqua  fpiritofa  diftillata  per  farne  uno  Sciroppo, 
al  quale  fi  potrebbe  aggiugnere  mezz’oncia  di  Ipirito, 
volatile  oliofo  aromatico  e  cefalico.  Dovrebhefi  con. 
fervare  quetto  Sciroppo,  in  un  vafo  benchiuio;  e  dar- 
fene  per  ogni  dofe  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia; 
Opererebbe  con  piu  efficacia  che  i  altro  » 

Syrupus  de  Corticc  Quinaquina  . 

Corticis  Quinaquina  Peruviana  crajfiufcule  trita 

1B 

lnfundantur  calide  per  tres  dks  in  vini  albi  ÌB  iv. 

Deinde  igne  lento  coquantur  ad  quitta  partts  conjum • 
ptionem  ,  colentur  &  exprimantur  ,  colatura  cum 
Sacchari  albi  1B  iij.  clarificetur  &  coquatur  in  Jy - 
rupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

AVeraffi  della  buona  Chinachina  che  doverà  ef- 
fere  grettamente  polverizzata ,  e  fi  metterà  in 
un  vafo  di  terra  invernicato  ;  fi  verferà  fopra  di  el¬ 
la  del  vino  bianco;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  metterà 
in  digettione  a  bagno  maria,  o  in  altro  luogo  caldo 
ner  lafciarvelo.  per  lo  fpazio  di  tre  giorni ,  agitando 
di  quando  in  quando  la  materia  Si  fara  poi  bollire 
lentamente  T  infufione  nello  detto  vafo  fino  alla  di¬ 
minuzione  del  quarto  dell’umidità;  fi  colera  e  fi  ef- 
primerà  ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero ,  fi  chiarifiche¬ 
rà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d  uovo ,  e  li  ta¬ 
ri  cuocere  in  confidenza  di  Sciroppo  .  .  . 

E’  quello  un  Febbrifugo,  ch’arreda  tutte  le  Febbri 
intermittenti.  La  dofe  n’é  da  mezz’oncia  fino  a  due 
once:  fi  pub  demperarlo  in  bicchiere  d  Acqua  di 
Centaurea  minore,  allorché  fi  vuol  farlo  prendere 

dall’infermo,  .  , .  « 

L’efperienza  ha  fatto  vedere  che  1  vino  bianco 

traeva  meglio  la  virtù  della  Chinachina,  che  gli  al¬ 
tri  ditto! venti  ;  é  fiato  perciò  pofio  nella  compofizio- 
ne  di  quedo  Sciroppo;  è  vero  che  nella  cozione  lo 
fpirito  di  vino  che  fvappra  può  portar  feqo  alcune 
parti  della  Chinachina,  nu’l  Febbrifugo  di  codetta 
feorza  rifiede  principalmente  nella  fua  parte  fitta. 

E’bene  il  fare  quetto  Sciroppo  in  un  vafo  di  ter¬ 
ra  piuttofto  che  in  un  bacino  di  rame,  per  evitare 
l’ imprettìone  del  rame  che  prender  potrebbe. 

Non  fi  dee  fervirfi  di  quetto  Sciroppo ,  fe  non  do¬ 
po  aver  ben  purgato  1’  Infermo ,  e  fatte  le  cavate 
di  fangue  neceflarie  ;  perché  fitta  gli  umori,  bifogna 
darne  tre  o  quattro  volte  il  giorno,  e  continuarne  1’ 
ufo  per  lo  meno  per  lo  fpazio  di  quindici  ^giorni  . 
T-Tr»  narlato  degli  effetti  della  Chinachina  più  a  lun-, 
go  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Syrupus  de  Glycyrrhiza  ,  Mefue  . 
Glycyrrhiza  rafa  &  contuf*  %  ij. 

Aàianti  albi ,  feu  Captili  veneris  %  j. 

HyJJopi  ficca  %  &  .  .  , 

Macerentur  fimul  hons  24.  in  nqua  fontana  ÌBiV.  de¬ 


in  coquantur  ad  dimidias  ,  colentur  O*  expnmantury 
in  colatura  mifceantur 
Mellis  optimi  defpumati ,  Saccbari  albi ,  Pemàiarum 

una  %  viij.  . 

Clarificentur  fimul  &  percoquantur  in  fyrupum ,  ad- 

de  fub  finem 
Aqua  Rofarum  ÌB 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  della  buona  Rogolizia,  fi  grattugierà, 
e  fi  pefterà  bene:  fi  triteranno  l’Erbe,  fi  mette¬ 
rà  il  tutto  infieme  in  un  vaio  di  terra  invernicato, 
fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  l’acqua  bollente,  fi  copri¬ 
rà  il  vaio,  e  fi  lafgierà  la  materia  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr*  ore  ;  fi  fara  poi  bollire  fino 
alla  diminuzione  della  metà,  fi  colera  con  efpreluo- 
ne;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  il  Mele  ed  1  pennini 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d  uovo, 
e  fi  farà  cuocere  in  confittenza  d’Oppiato.  Sijaicic- 
rà  diventar  mezzo  freddo,  poi  vi  fi  mescolerà  1  Ac* 
quarofa  per  fare  uno  Sciroppo  che  fi  dovrà^conlervare. 

1  Eccita  lo  fpnto,  indolcircela  Trachea,  e  buono  per 
la  Pleurifia,  per  l’Afima,  e  per  l’ altre  infermità  del  ^ 
petto..-  la  dofe  n’é  da  mezz’  oncia  fino  a  due  once . 

La  Regolizia  recente  é  un  poco  amara  ;  le  u  dee 
preferire  la  femi-fecca  ;  bifogna  che  fia  diddentro  bel¬ 
la  e  gialla  :  é  bene  il  pettarla  finche  fia  ridotta  in 
fila,  affinché  la  foftanza  fi  diffolva  piu  facilmente 

nell’acqua»  .  ,,rr  r  , 

Parmi  cofa  affai  indifferente  che  1  Uopo  fia  ado¬ 
perato  verde  o  fecco  nella  decozione  ;  perche  la  tua 
parte  fpiritofa  fi  diftrugge  egualmente  deb  una  e 
dell’altra  maniera  bollendo  .  Quell’Erba  e  porta  nel¬ 
la  compofizione  di  quello  Sciroppo ,  per  ren  er  o  c  e- 
terfivo  ed  atto  a  rarefare  il  flemma  del  Petto  e  de  I  Di¬ 
moili,  il  ch’ella  può  fare  col  fuo  Sale  fitto. 

Quando  fi  mette  a  bollire  l’Acqaarofa  collo  Scirop¬ 
po  ,  ella  non  vi  lafcia  alcun  odore  come  fe  non  vi 
{offe  mai  fiata  porta,  perché  la  fua  parte  volatile 
e  odorifera  fugge  :  ma  le  fi  mefcola  quando  lo  Scirop¬ 
po  é  quali  divenuto  freddo,  come  1  Ho  dimoftrato  ,  fi 
conferva  quanto  vi  ha  di  buono . 

Syrupus  alius  de  Glycyrrhiza  > 

2f,  Radicis  Li  quiriti  a  %  ij.  _  _ 

Tujfilaginis ,  Enula  campante  ana  5  J  U» 

Ireos  Fiorenti te  ^  j- 

Foliortim  Pulmonatite  ,  Praffii  albi ,  Scabiojte ,  nyjjo - 
pi,  Veronica  ana  man .  j. 

S 'eminis  Urticce  ^ 

DaByios  ,  Jujubas  ,  Ficus  aria  N.  x. 

Coquantur  m  aqute  commums  IB  V).  addintìdiaSf  ?» 

colatura  diffolve 
Sacchari  albi  1B  iij.  _ 

Percoque  in  fyrupum ,  cui  adde  duna  refnxeri t 

Effettua  Ani  fi ,  5  j- 


Virtù , 
Dofe  • 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  perterarmo  le  Radici,  fi  farannq 
bollire  nell’acqua  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o  cir¬ 
ca;  vi  fi  aggingneranno  i  Frutti  aperti ,  le  Semenze  pe» 
tte'e  i’Erbe  tritate  ;  fi  continuerà  a  far  bollire  la  deco¬ 
zione  fino  alla  diminuzione  della  metà  dell’umido,  fi 
colerà  con  efpreffione;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  a 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d  uovo,  e 
dopo  averla  pattata  per  una  tela  bambagina  fi  fara  cuo¬ 
cere  in  Sciroppo:  allorché  farà  quafi  raffreddata ,  vi  li 
mefcolerà  efattamente  l’Effenza  d’Amce  fola  o  ridotta 
in  Oleofaccaro  con  Zucchero  candito  in  polvere. 

Quello  Sciroppo  é  vulnerato;  é  buono  per  1  Alima, 
per  nettare  le  ulceri  del  polmone,  per  eccitare  lo  fpu- 
Ìo  per  fortificare  il  cervello,  il  petto  e  lo  ftomaco. 
La' dofe  n’é  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Si  renderebbe  quello  Sciroppo  più  efficace  fe  in  vece 

di  una  dramma  d’Anice  che  vi  entra,  vi  fi  diffolveffe- 
ro  due  dramme  di  balfamo  di  Solfo  d  Anice . 

Syrupus  F  lorum  Arantiorum ,  Mefue  . 

2 L.  Florutn  Arantiorum  recenttum ,  ÌB  f^. 

lnfundantur  horis  vigintiquatuor  in  aqua  commums 

ca lenti s  ÌB  ij- 


'  4  1  «jim 


Virtù 
Do  fé» 


Virtù  » 
Do/e. 


lltra  pre¬ 
parazione 
le/lo  Sci- 
oppo  dì 
trancio  . 
'ciroppo  di 
trancio 
olce . 


U  N  I  V  E 

Tum  rtfe&it  ftmìbm  fi„ibu,  ,  „  naffampth 

dem  ntmu,  tnfufio mtmtut,  idque  „im  vice  ■ 
pat  dein  colatura  §  xv.  3 

Coquantur  cum  Saccbari  albi  ffi  j.  /,  fyrupum.  S  Ai 

OSSERVAZIONI. 

A!?firde,FÌOtÌ  di  Aranci°  recenti  de’piì,  0do- 
r°fi  fi  metteranno  in  un  vafo  di  terra  inver- 
mcato,  fi  verfera  fopra  di  erti  1J  acqua  bollente  fi 
coprirà  il  vafo,,  e  fi  lafcierà  macerar  la  materia  Jl 
lo  fpazio  di  ventiquattrore;  fi  farà  poi  bollir  len¬ 
tamente;  fi  colerà  con  efpreffione  ;  rimetteranno  in 
mfufione  altrettanti  nuovi  Fiori  come  prima  nel  li 
quore  colato,  fi  reitererà  la  rterta  infufione  per  la 
terza  volta  ;  poi  elTendo  colata  ed  efprefl'a  ,  Pfe  ne 
peleranno  xv.  once  colle  quali  fi  mefcolerà  una  libra 
di  Zucchero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza,  fi  farà 
cuocere  a  fuoco  lento  in  confidenza  di  Sciroppo 
Fortifica  il  cervello,  ricrea  pii  finir.,;  PP  • 
Indori,  refirte  alla  malignità  dargli  Minori  Abbatte 

dJeZl  U  d°,Q  da  “-’™cia  fino  a 

.C°ra'  ia  Part«  Volatile  elTenziale  de’Fiori  di  Arar 

(io  fi  dlfperde  quando  fi  fa  bollire  |0  Sciroopo  fa' 

«  d.  parere  che  folle  riformata  quella  detersione 
nella  manier*  feguente .  H  aeicnziooe 


R  S  A  L  E. 


IO/ 


ex  CreJ/ione  ,  abjeSìis ,  infu  fio  t«#ffumptis  novis  ac 
recentibus  floribus  fecune}o  atque  ftc  tertio  iteretur 
poftniodum  accipe 
Colatura  hujus  1B  v. 

Saccbari  albi  1B  iv. 

C l arifi cent ur  &  coquantur  in  fyrupum  S.  A. 

Eodem  modo  paretur  fyrupus  Bugloffi. 

OSSERVAZIONI. 


Syrupus  Florum  Arantiorum  re  format  us . 

Zf.  Fior um  Arantiorum  recent ium  IBj 
Cucurbita  vitrea  commi 1 1 at ur ,  ÌUique  fuperfundan 
tur  aqua  florum  Arantiorum  diflillata  JS  iv 
Superpofuoque  &  lutato  alembico\  materia  per  24 

ria  in  f  ‘  i  etur  '  &  refrigerai is  vafis ,  mate¬ 
ria  in  fundo  remanens  colei ur  &  expnmatur  li 
quor  vero  avi  albumine  cum  Saccbari  albi  jjf 
clartficetur  &  coquatur  ad  opiata  confljìentiam  * 

a*aa  dijìi"‘!* 

E1z  ^  *  **** 


iTifT'rm  ammmm  depm,i’ sacchari 

Coquantur  fìmul  igne  lento  in  fyrupum  S.  A 

OSSERVAZIONI, 

pRenderaffi  in  buona  quantità  di  Aranci  amari 
fi  taglieranno  in  quarti,  fe  ne  feparerà  la 
te  interiore,  che  fi  perterà  bene  in  un  mortaio  dì 
marmo  con  un  peltelio  di  legno;  fi  coprirti* 
)  "  ^  lalciera  digerire  la  materia  a  freddo  ner 

rò'b, an°o’;  fi  raeTrt'rn  pranfrop^3'6  dj  Zb‘c^ 
drocre  per  far  confum.re  Untamente  7 ?e' 
»  confidenza  d,  Sciroppo  '  umd',il  fi"° 

lento  ,  affin,chèar„oCnUifveaoor?'’chl°l  flC'r°Ppo  3  flloco 
te  efienziale  acida  fia  affÀr  ^  demma>  e  la  par- 

za  fJo  boto, '“toCr”?0.  Scir°pP°  fen- 
il  fuoco  due  parti  di  Zucchero*! '  ?nlenIe  fopra 
parte  d,  Su/ d'Ara„crdepeu7arón.  ^  ÌP  ™a 

ArSa‘crdot.dd,aflC,ra  —  1»  Sciroppo  di 


pRenderalli  de  ,  Fior,  di  Borragine  colti  di  recen- 

ro  r  ’  fifm5"eunnJ0  >"  “o  vaio  di  terra  invero, ca- 

cal’dafi-  fi  rrCra  f°PT  dVeiri  1cAcqnl  di  Bf)rra§ine  ben 

digemone  „?rT  f  ''"  “a’  u  fl  laf£lerà  11  io 

aige  tione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  ;  fi  farà  noi  boi 

nuovf  Hmi'nHl’-i  fCr  Crà  ’  fpremerà  ;  fi  ferreranno 

nuovi  riori  nell  infufione  colata,  e  fi  procederà  com* 
pr,ma  tanto  peria  d.geltione  quanto  pPer  la  óìa““a! 

S,  metteranno  per  la  terza  voita  nuovi  Fior,  nel  li. 
quore  colato,  fi  lafceranno  digerire  ancora  per  lo 

Mone  r°d!C'  ?re  Vfi/arà  b0,r‘re  legger, „e„,Pe  rii!  ' 

l.bre  delFinfulione  colai l 

in  bia'„S,Crher0’  CrhÌa/‘?CherÌ  h  fefcolaiia  con 
un  bianco  duovo,  e  fi  fara  cuocere  in  Sciroppo. 

fansue  Per  Urafltt;rVilPett°,  Per  Purificare  il 
La^dofe  n’LriCreare’  § h  fprmu  fl  dà  a,I”a^uconici  .  Virtù . 

Mete  a drameZ20n?a  ^  un’oncia  e  mezza, 
che  G  ZI! JefCnZ10n,f  dl  quello  Sciroppo  domandano  We. 
che  fi  mettano  in  infufione  1  Fiori  nel  Sugo  di  Bor- 

nrfiTr  ma  COnie  codefto  Su§0  è  carico  df  fua  pro- 
pna  Portanza,  e  poco  m  iftato  di  trar  molto  di  quel- 

a  de  Finn  .  E  meglio  fervirfi  in  quertWafione^deU’ 
acqua  delia  Pianta,  ch’eflendo  chiara  come  Tacaua 
comune,  e  difporta  a  ricevere  Pimprertìone  fi 
vuol  dare  ad  efla .  P  ne  ctle  11 

Si  può  anche  preparare  un  buon  SciroDpo  di  Bor  r  • 

rag  me  facendo  cuocere  infieme  parti  eguali  di  Su*  ^  ° 
go  d,  Borragmc  depurato  e  d,  Zucchero  bianco  7P° 

Lo  Sciroppo  d.Bugloffa  è  tanto  limile  nelle  qualità  ' 

allo  Sciroppo  di  Borragme,  che  fi  pub  a(Tai  bene  lo 
fi, tu, re  1  uno  m  luogo  dell’aitro  fenza  fcru|,olo. 

Syrupus  Bizantina  fìmplex ,  Me  fi  e . 

2/..  Succorum  Endivia  domeftica ,  Apii  ana  ffc  jj 
Lupuh  y  Bugloffi  vel  Borraginìs  ana  1B  i  ' 

Succi  femel  fervefeent  purpentur  in  à  7 
Saccbari  albi  1B  ij  gt  F  S  1  lbus  C0el*6 
Fiat  fyrupus  S.  A. 


Syrupus  Borragims ,  Mefue  , 

^  Borraginis  recent  ium  1B  ij. 

Borraginis  dijli/lata  1B  vi i 

Ajjufa  Floribus  aqua ,  ftc  in  infufione  per  boras  dun . 
cim  dimtttamur ,  de  inde  floribus  bis ,  fafta  pr;u] 


OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  tutti  i  Staglii  ner  efn^rr 

mera  ordinaria  :  fi  mefcileranno  Tnfieme'  “fiT 
ranno  prendere  una  bollita  •  i  «  fa- 

io?  r,  tìa  Tb*Zks 

S,0S>:p^rl  CU0CCre  3  f“°ro  cob„fifie°„  d 

zioni/e  pTr  faraoPrmàre°:  U  dofe^r^mezz^*  ^  ' 
eia  fino  a  due  once.  *  me2z  on*  Dofe. 

vioQrf,!/CÌu°PP°  H  prefo  i]  fa°  da  B,fa„. 

pi!chtir!„„CiheMeX,fivCehrhaa„C„0ona,!^ V ^ 

perchè  Mefue  che  ne  ha  efpofla  , areici, "ziot !  r 
aveva  apprefa  da  un  Medico  di  Bifanzin  SI  ’  J 
anche  quello  Sciroppo,  Sy.upue  din„rius\ emè 
raoo ,  Sciroppo  diuretico  o  apritivo  A' 

Come  la  Buglofia  è  vifcn.'a  ^  >i  r  i 
gofo,  il  loro  fugo  non  fi  ertrlè  °  P°C°  fu‘ 

per  ben  riufcirvi,  bifogna  rnefcdarf30  Tr^’  ^ 
tutte  queft’ erbe  nella  lor  quartki  onaf° 
nata,  pertarle  bene  in  un  n?-,,!"  j-  q  fi  ProP°/ZI°- 

le  in  digefiione  per  lo  fpazio  d,  feircTv™! ’ouw' 
P°krPnracle  PCr  ave,ni;  il  fugo.  ’ 

Quello  Sciroppo  è  difgurtofo  al  «urto  a  cagione  del 

d1utT,brineam«azadV,1Ì!ctmVWra”0;  P'rfeVopra 

cinque  libre  d,  fughi  E’t”  Ì  Ì  , "^0^  °,  f»“ 
temo,  a  fine  d’impedire  Ja  difperfione  deSi  £fli„ 

Zlai,>  ne  confine  la  principale  fua  virtù 

02  j> 


Virtù  0 
Dofe  o 


Virtù . 
Dofe . 


108  F  A  R.  M  A 

Syrupus  Bizuntìnus  compofìtus ,  Mefut. 

V»  Succorum  depurai  or  um  Endivia  domenica  Ó*  Apii 
atta  IB  ij, 

Lupuli  O  Bugloffi  atta  IB  j. 

In  his  coque 
Rofarum  rubrarum  §  ij.  ^ 

Glycyrrhiza  recentis  &  rafce  %  fo‘ 

Seminum  Ani  fi,  Fa;,  ni  culi ,  Apii  un a  3  i»j. 

Spica  nardi  3  ij* 

fu  colatura  diffolve 

Saccbari  albi  ÌB  ij 

Glarificentur  &  coquantur  in  fyrupum  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  lentamente  ne’Sughi  depurati  le 
Semenze  pefte.^  le  Refe  e  la  Regolizia  fino  alla 
diminuzione  di  un  quarto  dell’umidità;  fi  colerà  la 
decozione,  e  vi  fi  mefeolerà  lo  Zucchero;  fi  chiari¬ 
ficherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’  uovo  ,  e  fi 
farà  cuocere  in  Sciroppo  ;  aggiugnendo  fui  fine  del 
la  cozione  .lo  Spicanardi  tagliato  minuto  ed  invi¬ 
luppato  in  un  gruppetto  che  fi  iafeierà  fempre  nel¬ 
lo  Sciroppo  . 

E’ {limato  buono  per  aprir  le  odruziopi ,  per  inci¬ 
dere,  per  attenuare  gli  umori.  Si  dà  nell’Iterizia  e 
nelle  febbri  maligne.  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia 
fino  ad  un’oncia. 

Le  Rofe  rode  che  fono  aftrignenti  non  mi  paiono 
convenevoli  nella  cotnpofizione  di  quello  Sciroppo 
che  dee  avere  una  virrù  apritiva  .  Sarei  di  parere 
che  fi  toglieflero  dalla  deferizione  ,  e  fi  metteflero 
in  lor  vece  de  i  Sali  di  Cicoria  e  di  Appio,  di  quelli 
p  di  quelli  due  dramme. 

Non  metro  lo  Spicanardi  che  fui  fine,  e  lo  chiu¬ 
do  in  un  gruppetto,  affinchè  le  fue  parti  volatili  fieno 
confervate  e  fparfe  infenfibilmente  nello  Sciroppo  in 
cui  dev’  edere  tempre  lafciato. 

Syrupus  e  Calamintba  ,  Me  fue . 

2f,  Calamintha  domejìica  &  fylvejlris  ana  %  ij. 
Seminum  Ligujìici  ,  Dauci  Cretìci ,  Schcenantbi  ana  3  V, 
Uvarum  paffarum  mundatarum  IB  f£. 

Saccbari  albi  vel  Mellis  dejpumati  1B  ij. 

Fiat  fyrupus  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

jta\  monderanno  1’ Uve  dagli  acini  loro;  fi  faranno 
O  bollire  in  quattro  libre  d’  acqua  per  le  fpazio  di 
mezz’  ora  0  circa  ;  poi  vi  fi  getteranno  le  Semenze 
pelle  ,  il  Gaiamente  e’1  Giunco  odorofo  ;  fi  conti¬ 
nuerà  la  cozione  fino  alla  diminuzione  dei  terzo  dell’ 
umido:  fi  colerà  la  decozione,  vi  fi  mefeolerà  io 
Zucchero,  ovvero  il  Mele  fchiumato  ,  fi  chiarifiche¬ 
rà  lo  mefcolanza ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza 
di  Sciroppo. 

E’ buono  per  l’Afima,  per  togliere  le  ofiruzioni  , 
per  difcacciare  i  venti ,  per  refideie  alia  corruzion  de¬ 
gli  umori,  e  per  eccitare  i  mefi  nelle  Donne.  La  do¬ 
te  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Com’entrano  molti  Aromati  in  quella  preparazione, 
fi  farebbe  affai  bene  col  metterli  in  infufione  nel  l’¬ 
acqua  calda,  e  col  farne  diffidare  con  un  calor  len¬ 
to  lo  fpirito  più  volatile  prima  di  farlo  bollire,  a 
fine  di  confervare  quanto  hanno  di  più  effenziale  : 
fi  dovrebbe  poi  far  cuocere  lo  Sciroppo  in  confi 
{lenza  di  opiato  ,  e  farlo  liquare  con  quello  fpiri¬ 
to  volatile . 

Syrupus  de  Cbampmelo . 

2£.  Florum  Cbamomilla  recentittm  IB  j. 

A  qua  joritis  calentis  1B  iv. 

Macerentur  per  boras  auod'dm  ,  tumque  leviter  ebul 
liant  &  exprimant  ur  :  eadem  novorum  florum  pari 
pondere  ,  ac  per  tempus  aque  longum  maceratiunes , 
colatura ,  expreffiones  ter  vepetantur ,  tandemque  in 
exprejjione  diffolve 
Saccbari  albi  ÌB  iij. 

Fiat  fyrupus  S.  A. 

Eodem  modo  paratur  fyrupus  Salvia . 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i  Fiori  di  Carnamilla  colti  dt 
recente  nel  loro  vigore,  fi  metteranno  in  l'nfu- 
fione  per  dodici  ore  nell’acqua  calda  in  un  vafo  co¬ 
perto:  fi  farà  bollire  lentamente  P  infufione  ,  fi  co¬ 
lerà  con  efprefiìone  ;  vi  fi  metteranno  in  infufione 
altrettanti  nuovi  Fiori,  come  prima;  fi  lata  bollire 
lentamente  l’ infufione,  fi  colerà,  fi  fpremerà  ,  fi 
metteranno  per  la  terza  volta  nuovi  Fiori  a  mace- 
rarfi  nell’ infufione  colata,  fi  procederà  come  prima; 
e  dopo  1’  ultima  colatura  ed  efprefiìone,  vi  fi  mefeo» 
lerà  lo  Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con 
un  bianco  d-  uovo  ,  e  con  fpoco  moderato  fi  farà 
cuocere  in  confidanza  di  Sciroppo. 

E’ eccellente  perla  colica  ventofa,  e  per  eccitare 
i  mefi  nelle  Donne  .  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fi-  Virtù . 
no  ad  un’oncia  e  mezza  .  Dofe. 

Se  a  codefio  Sciroppo  fi  aggiugnerannp  quando  è 
cotto  e  raffreddato,  dieci  o  dodici  gocce  di  Effenza 
di  Camomilla,  fi  riparerebbe  in  parte  a  quella  che 
fi  è  difperfa  nel  tempo  delle  cozioni  ,  e  lo  Sciroppo 
averebbe  virtù  maggiore  ? 

Syrupus  de  Fragis  » 

2f.  Succi  Fragorum  depurati ,  Saccbari  albi  ana  IB  ij. 

Coquantur  Jìmul  in  Jyrupum  . 

OSSERVAZIONI,  v  - 

4  jf  v  •  vi  •  .  .  *  ■  %  ^  ;  - 

PEr  edrarre  faciltpente  il  Sugo  dalle  Fragole  non 

fi  dee  afpetrare  che  fieno  troppo  mature  ,  per-  cc;ropp0 
phe  allora  fono  vifeofe,  ma  bifogna  prenderle  nel  jcraJJe 
principio  della  loro  maturità.*  fi  fchiacceranno  den  6 
tra  un  mortaio  di  marmo,  fi  lancieranno  tre  o  quat- 
tr’ore  in  digedione  a  freddo  ,  affinchè  la  loro  vilco- 
fità  fi  rarefacela  ;  poi  fi  fpremeranno  ,  fi  farà  depu¬ 
rare  il  fugo  in  un  fiafeo  al  Sole  ,  e  fi  feltrerà  :  fi 
mefeolerà  il  Sugo  depurato  con  egual  pefo  di  Zuc¬ 
chero  fino  in  un  piatto  di  terra  ;  fi  metterà  fopra 
un  fuoco  mediocre  ,  per  farne  confumare  l’ umidirà 
fino  in  confidenza  di  Sciroppo,  fchipmandolo  di  quan¬ 
do  in  quando  a  mifura  del  cuocerfi. 

Rallegra  il  cuore,  fortifica  lo  domaco,  purifica  il  > 
fangue,  eccita  l’orina:  la  dofe  n’  è  da  mezz’oncia  p)cfe . 
fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Della  deda  maniera  fi  fa  lo  Sciroppo  di  Angelica  Sciroppo 
o  Morsi  di  fpino  che  poffede  quafi  le  delle  virtù.  Angelica . 

Si  potrebbe  preparare  codedo  Sciroppo  fenza  met¬ 
terlo  a  bollire,  non  mettendo  in  opera  che  una 
parte  del  Sugo  depurato  fopra  due  parti  di  Zuc¬ 
chero  ,  perchè  allora  non  farebbe  d’ uopo  che  ’i 
fare  druggere  lo  Zucchero  nel  Sugo  fopra  un  po¬ 
co  di  fuoco . 

I  Liquori  che  coloro  i  quali  vendon  P  acque  g e- Acqua  dii 
late,  chiamano  Acqua  di  Fragole,  e  di  Angelica  ,  Fragore  e 
fono  Sciroppi  chiari,  o  per  dir  meglio  Giulebbi  .di Angeli, 
Schiacciano  le  Fragole  o  ie  More  in  un  mortaio  di  de'vendit 
marmo,  vi  mefcolano  dello  Zucchero  in  polvere  eri  d?  acq, 
dell’acqua  in  una  porzion  convenevole  per  fare  un’  gelata  . 
acqua  chiara  e  grata  al  gudo  ;  lafciano  macerare  la 
mefcolanza  per  qualche  ora  ,  poi  avendola  agita¬ 
ta  o  battuta  per  più  volte  verfandoia  di  vafo  in 
vafo  ,  padano  e  ripaflano  il  liquore  per  una  te¬ 
la  bambagina,  o  per  una  calza  fin  che  giunga  ad 
efler  chiara  :  la  mettono  allora  nel  ghiaccio  per  ren» 
deria  più  deliziofa. 

Syrupus  de  Agno  cajìo , 

21,,  Seminis  Agni  cajìi  ^  iv.  • 

Lenitimi ,  PfylHi  ,  Coriandri ,  ana  ^ 

Endivia ,  Lafhtca ,  Portulaca  ,  Cucurbita ,  Melonum 
ana  3  fi- 

Cannabis  ,  Ruta  ana  3  f£° 

Flou<m  Ncnupbaris  ,  F  oliar  urti  Mentha  ana  man. 

Coquantur  in  aqua  communis  ÌB  iij  ad  exbalationem  1 

tenia  partis ,  deinde  colentut  &  exprimantur ,  in 
colatura  diffolve 
Saccbari  albi  ÌB  ij.  # 

Succi  Limonum  depurati  §  ij. 

Coquantur  in  fyrupum  S.  A. 


O  S- 


i 


Virtù , 
Dofe. 


Virtù* 


Dofe  „ 


U  N  I  V 

OSSERVAZIONI. 


E  R  S 


SI  fà  ratino  in  primo  luogo  bollire  per  un  poco  di 
ternpo  le  Lenti  nell3 acqua  ,  poi  vi  fi  aggiugne- 
ranno  le  Semenze  tutte  pelle  eccettuato  il  Pfilio 
che  s’invilupperà  intero  in  un  gruppetto  a  cagione 
di  fua  vilcofità  :  vi  fi  metteranno  poi  la  Menta  e’1 
Fiore  di  Nenufar,  fi  farà  bollire  la  decozione  alla 
diminuzione  del  terzo  dell’umido;  fi  colerà  con  ef- 
prelfione ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarifi¬ 
cherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uoVo,  e  fi  fa¬ 
rà  cuocere  in  Sciroppo  denfo,  poi  doverà  edere  li¬ 
quefatto  in  una  giufta  confidenza  col  Sugo  di  Li¬ 
moni  depurato  . 

Codetta  Sciroppo  è  detto  così,  perch’è  buono  per 
temperare  gli  ardori  di  venere.  La  dofe  n’ è  da 
piezz'  oncia  fino  ad  unJ  oncia  e  mezza . 

Si  domanda  troppo  poco  Zucchero  nella  definizio¬ 
ne  a  proporzion  delle  Droghe  .  Sarei  di  parere  di 
metterne  tre  libre  in  vece  di  due. 

Se  in  vece  del  Sugo  di  Limoni  eh’  entra  in  que- 
i*,0  Sciroppo ,  vi  fi  mefcolatte  mezz’  oncia  di  aceto 
,urno»  produrrebbe  attai  meglio  di  quello  fa  eli 
effetti  che  gli  fon  attribuiti. 

Syrupu,  Raphani  ,  Ferite  Hi  „ 

*  3  ' 

Radicum  Raphani  fativi  &  fylveflris  ma  f  j. 
Clycyrrbize ,  Saxi fraga  ,  Rufci  ,  Levitici ,  Eringi i  , 
Refi*  bovi,,  Petrofelmi  &  Faeniculi  ana  §  f£. 
Herbarum  Betoniere  ,  Pimpinelle,  Pule  gii ,  Urti  ce  , 
Nafiurtu ,  Cnthmi ,  Caprili  veneri,  ana  man.  j. 
Frutici*»,  Halicacabi  feu  Aikekengi ,  Jububarum  ana 
'  par.  x. 

Uvarum  paffarum  ab  acinis  purgatarum  ^  vj. 

Cortcccs  radici.  Lauri  vel  Capparum ,  Semini,  Ocymi, 
Perforiate  vulgo  Bardane  majoris  ,  Pstrole  lini  Ma¬ 
cedonici ,  Se  jeleo,  M affile  enfi, ,  Carvi ,  'Dauci  Gre¬ 
ti  ci,  Milli  foli,  ana  f  ij. 

Coquantur  quo  decet  ordine  ir,  aque  Vo  dum  fex  fu- 
perfint ,  colatura  cum  Sacchari  ÌB  ìv.  &  Mellis  de¬ 
sumati  IBij.  clauficetur  Ó*  coquatur  in  fruir  um  , 

Cinnamomi  ^  j. 

Nucis  mofeate  f 

OSSERVAZIONI, 

SI  Veglieranno  le  Radici  fané  e  ben  nudrite  ;  fi 
monderanno,  fi  tapiìprannr»  in  r.  c _ 


\  I  _  ^  ucu  uuunie  j  11 

monderanno,  fi  taglieranno  in  pezzi,  fi  faranno 
bollire  nei*  acqua,  nferbando  però  la  Regolizia  nel 
nne .  Quando  avrannq  bollito  per  lo  fpazio  di  mezz’ 
ora  circa  vi  fi  metteranno  la  Scorza,  i  Frutti  a- 

SJ*.  rE/bf  LrÌnate  ’  le  Sernenze  e  la  Regolizia 
pefte  ,  fi  farà  bollire  la  decozione  fino  alla  diminuì 
zione  di  piu  dei  terzo:  fi  colerà,  vi  fi  mefcoleran- 
?°  lo  Zucchero  e ’l  Mele;  fichiarif.herà  la  mefco¬ 
lanza  con  due  bianchi  d’  uovo  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo  ;  vi  fi  getteranno  fui  fine  per  profumar¬ 
lo  ,  ia  Cannella  e  la  Nocemofcada  pette  ed  invi- 

l7saroreorP?et'°’  ChC  f‘  lllCÌetà  femPre  nei' 

E  buono  per  lo  Scorbuto,  per  attenuare,  per  di¬ 
videre  la  Pietra  delle  reni  e  della  vefcica,  e  per  far- 

fribc»ire  3  n>CHa- *  1 *  °rina  5  ferve  colica  ne 

infermò!06  J^erizia  i  ne|le  cacheffie ,  e  nelle  altre 
doni  r  nC  G  qTUa  1  e  nece(rano  l’aprire  i  con- 
a  du=dònce°.r‘nl'  U  d°fe  d*  mcz2,°ncia  «no 
Quetto  Sciroppo  mi  fembra  troppo  compotto  •  fi 

«flSwsSAn  sìrhfFd 

Radici  di  Rafano,  di Velia*  dmSaf  di 

’  «  Cipolle  bm„V‘ad ?  SaH  di 

lamanfco,  d,  Ginepro,  e  di  Vino  branco;  ìffl 

S°del,  “ren,  °  SC'rOPPO  pei  ^ 

ira  !r  ’  P  r  apnre  1  condo,tl  dell’ori- 

na^,  dev  edere  impregnato,  per  quanto  e  poflìbile 

manSjT”"  iP'Ù  e^'*h  ■  ECC°  du%ue  lì 

di  Rape  ìtn^mL!°rrC1  “n°  Sc,r<W“ 


A  L  E  .  iop 

Syrupu,  Raphani  re f ormata, . 


2f.  Radicum  Raphani  fativi  &  fylvejìrìs  ana  %  iv. 

C eparum  albarum  3  iij.  u 

Radicum  Saxi frague ,  Rufci ,  Eryngii ,  Refi£  £ov;s 
CV  retrofelini  ana  %  j. 

Folior um  Pari  et  arie ,  Pimpinelle ,  Urtine ,  Nafìurtii, 

Crithmi  ana  man.  ij.  ! 

Frutiuurn  Halicacabi  §  iij, 

Seminum  MHiì  foli,  §  vj. 

Pe  tra  felini,  Sezelì  Majfilien/is ,  Carvi ,  Dauci,  Cor- 
ticis  radici 1  Capparis  ana  f  ij. 

Omnia  ìncifa  &  contufa  infundantur  per  bora,  duo. 
deunt  in  vmi  albi  JB  vii j.  deind»  coquantur  igne 
tento  ad  quarte  parti,  exhalationem ,  coletur  de - 
cotiio  &  expnmatur,  in  colatura  diffolve 

Sacchari  albi  Ìf5  vj\ 

Sali,  T amari f ci  &  Juniperì  ana  7,  vj. 

Clarificentur  &  coquantur  in  Jyrupum  S»  A. 

OSSERVAZIONI. 

T  ^  fiueH0  Sciroppo  farà  fimile  a  quella 

.Li  del  precedente;  coloro  che  Offriranno  agevol-  Sciroppo  di 
mente  un  odore  un  poco  ingrato  ,  potranno  me-  Rape  fem „ 
fcolare  ,n  ogni  dofe  dello  Sciroppo  tre  o  qua uplii. 

tro  gocce  di  Olio  Etereo  di  Trementina;  avrà  vir- 
tu  maggiore  , 

Si  potrebbe  preparare  uno  Sciroppo  di  Rape  fem. 
plice  col  Sugo  di  Rape,  e  collo  Zucchero  in  parti  e- 
guah:  averebbe  anche  molta  virtù  per  la  renella. 


Syrupu,  de  Marrubio,  Mefite. 

2fi.  Praffiì  Jeu  Marrubii  albi  recenti,  g  ij, 

Glycynbizte  f  j. 

Capillomm  veneri s,  Hyffopi  parum  feci  ana  7  vi 
Calaminte,  Ani  fi ,  Radicum  Apii ,  Fccniculi  ana  Ìv 
lreo,,  Semini,  Malve,  Fpnugraci  ana  Z  iij.  ' 

Lini ,  Cydoniorum  ana  7,  ij. 

Paffularum  enucleatarum  ^  v. 

Carica,  pingue,  N.  xvi . 

c°zizj:  ^ pm*  w 

Penidiorum ,  Melli,  defpumati  ana  Jk 
Fiat  fyrupu,  S  A. 

OSSERVAZIONI. 

01  Sceglieranno  le  Droghe  belle,  ben  nudrite,  col. 

J  l  ncl  lor  v!g')re;  fi  monderanno  le  Radici  fi 
taglieranno  m  piccoli  pezzi ,  fi'  farann0  bollire  nel  ’ 
acqua  per  lo  Spazio  di  mezz’ora  o  circa;  vi  fi  get. 
eranno  poi  l  From,  ind.  l’Erbe,  la  Regol  zi!  - 
le  Semenze  involte  in  un  gruppetto.  Soffri  bolli 
re  la  decozione  fin0>  alla  'dl^, Azione  della'  m«à 
dell  umido,  fi  colera,  li  (premerà,  e  vi  fi  meSco 
era  l|  Mele  ed  i  Peno,,!  ;  fi  chiarificherà  la  mt 
Icolanz^  con  un  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuoce¬ 
re  in  Sciroppo.  ■  ’■ 

E  buono  per  attenuare  e  detergere  le  viScofirà  rz-  , 
del  parto,  eccita  lo  (pn.o,  a, ma  alla  reSpirazione  “ 

I  U  ne  da  Per  lIAfim.,  per  la  Pleurifia  ,  per  la  pe’  n  r 
ripneqmoma .  La  dote  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad 
un  oncia  e  mezza.  u 

Si  rinchiudono  lo  Semenze  in  un  gruppetto,  per¬ 
di  effendo  tutte  mucilagmofe ,  renderebbono  lade- 
cozione  troppo  vifcofa  ,  fe  vi  fofiero  fatte  bollire 
del  tutto  ignude.  U11UC 

Si  trovano  ancora  dell’ altre  descrizioni  Hello  Sci¬ 
roppo  di  Marrubio  ne’R, cenati,  nel' quale  fi  fanno 
entrare  ,1  Po)  podio,  l’ Origani  i,  Timo,C|fsa„“ 
reggia,  la  Tuli, lag, ne  volgare,  la  Semenza  di  Co¬ 
tone  ;  ma  la  descrizione  di  Meluc  è  fiata  da  me 
creduta  la  migliore. 

Sarei  di  parere  fi  mefcolatte  efattamente  in  que- 
tto  Sciroppo  allorché  fofTe  quafi  freddo,  una  dram- 
ma  di  Balfamo  di  Solfo,  aniciaro  incorporato  in  un’ 
oncia  di  Zucchero  candito  ;n  polvere,  ed  uno  fcru- 
polo  di  Fiore  di  Bengivì.  Quefii  Ingfcd.enn  aumen- 
terebbono  molto  la  virtù  del  Medicamento:  pe  cb'e 
lo  renderebbono  più  atto  ad  incidere  e  a  penetrare  le 

flem- 


FARMACOPEA 


i  io 

flemme  che  cagionano  nelle  odruzioni  ,  e  molte  al¬ 
tre  infermità  nei  petto. 

Syrupus  de  Mentba  ,  minor ,  Mcfue  ■ 

ty.Sttccorum  dspuratortim  Mentba; ,  Granatorum  dulcium, 
&  aci  dar  am ,  Saccbari  albi  ana  ÌB  j. 

Coquantur  paulatim  in  Jyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ritrarranno  i  Sughi  per  efpreflìone  nella  manie¬ 
ra  ordinaria;  fi  depureranno  facendo  lor  prende¬ 
re  una  bollita  ,  e  pattandoli  poi  per  una  tela  barn 
bagina ,  o  per  una  calza,  fi  metteranno  in  ur>  piat¬ 
to  di  terra  jnvernicata;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero, 
fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  a 
confidenza  di  Sciroppo,  fi  fchiumerà,  e  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifogno. 

Stimali  buono  per  fortificare  lo  Itomaco  ,  per  ar¬ 
redare  il  vomito,  per  dileacciare  i  venti  .  La  dofe 
ti’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

La  quantità  dello  Zucchero  mi  fembra  troppo  pic¬ 
cola  a  proporzione  di  quella  de’ Sughi  ch’entrano  in 
queda  defcrizione  di  Sciroppo  ;  bifpgnerebfie  aggiu- 
gnerne  ancora  altrettanto  . 

Syrupus  de  Mentba ,  major ,  Mefue  . 

2,C.  Sacci  Cydgniorum  acido-dulcium  ,  Succi  Cy domo- 
rum  duleiam  ,  Succi  Granatorum  dui  et  am  ,  Sue  fi 
Granatorum  acido-dulcium ,  Succi  Granatorum  aci - 
dorura  aua  ÌB  j  & 

in  bis  Juccis  boris  24  macerentur 
Foliorum  Mentba  fscccyum  ÌB  ì  {£. 

Rofarum  rubrarum  ^  ij. 

Deinde  coquantur  ad  di  midi  as  in  vafe  terreo  ,  vitrea- 
to ,  colentur  Gr  exprimantur ,  colatura  cum  Sacfba- 
rr't  ÌB  ij  ciarificetur  Zy  coqualur  in  fyrupum  ,  pojìea 
aromatizetur  cum  trocbijcorum  G alice  mofcbatain. 
torum  Zy  in  fin  bone  ligatorum  3  ij. 

OSSERVAZIONI, 

LA  diverfità  de’fapcri  rifpetto  a ’  Cotogni  è  affai 
piccola;  ma  a  fine  difeguire  l’intenzion  dell’Au- 
rore  ,  fi  pottono  qui  mettete  in  opera  de  i  Cotogni 
maturi,  e  degli  altri  che  non  fieno  per  anche  giun¬ 
ti  alla  loro  maturità  ;  fi  rafehieranno  e  fe  ne  trarrà 
ri  Sugo  . 

Si  prenderanno  delle  Melagranate  delle  tre  forte 
fe  fi  potranno  ritrovare  ,  0  quando  non  fi  trovino 
che  di  due  o  d’una  forte,  non  fi  Infoierà  di  fare  lo 
Sciroppo  rendendo  Tempre  proporzionata  la  quantità 
del  Sugo:  fi  feparerà  la  feorza  delle  Melagranate  , 
fi  fchiaccerà  il  di  dentro  efattamente  in  un  mortaio 
di  marmo;  fi  lafcierà  la  materia  in  digedione  a  fred¬ 
do  per  qualche  ora,  poi  fi  fpremerà. 

Si  metteranno  in  un  vafo  di  terra  inverpicato  |e 
Foglie  di  Menta  e  d:  Rofe  fecche;  fi  verferannofo 
pra  di  ette  i  Sughi  «li  Cotogno  e  di  Melagranata  ; 
fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dige 
dione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore;  poi  fi  farà 
bollire  fino  alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  colerà  la 
decozione,  fi  fpremerà,  e  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche, 
ro  ;  fi  chiarifich  jrà  la  mefcolanza  e  fi  farà  cuocere 
in  Sciroppo  che  fi  aromatizzerà  co’ Trpcifci  di  Gal¬ 
la  Mofcata  ,  che  prima  faranno  dati  pedi  e  rin 
chiufi  in  un’gruppetto;  fi  metterà  il  gruppetto  nello 
Sciroppo,  allorché  fi  toglierà  dal  fuoco,  e  fi  attac 
chprà  al  manico  luperiore  del  vafo  nel  quale  fi  vop 
14  confervarlo. 

/  Quedo  Sciroppo  è  buono  per  fortificare  lo  doma¬ 
lo  raffodando  le  fibre,  per  impedire  il  vomito  ,  Je 
naufee ,  il  finghiozzo  ,  per  la  iienteria.  La  dofe  n’è 
da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Trovo  molti  difetti  nella  defcrizione  di  quedo  Sci. 
roppo.  In  primo  luogo  :  fi  vuole  che  la  Menta  vi 
ila  poda  in  opera,  fecca  ;  perchè  feccandofi  perde  la 
maggior  quantità  delle  lue  parti  volatili  ed  ettenzia- 
Ii  .*  di  pili  ;  ella  diventa  tanto  leggiera  che  una  libra 
e  mezza  che  fe  ne  domanda,  tiene  troppo  gran  vo¬ 
lume  per  la  quantità  de’  Sughi  ne’ quali  è  polla  in 
infufione,  benché  ve  ne  fia  molta  .  Vorrei  dunque 


ch’ella  fotte  verde  enei  fuo  vigore.  In  fecondo  luo¬ 
go  ,  fi  fa  bollire  per  troppo  tempo  ;  fi  perde  con  si 
lunga  cozione  quanto  ha  di  migliore.  In  terzo  luo- 
go,  entra  troppo  poco  Zucchero  nella  compofizionc, 
a  proporzione  dell’ altre  Droghe.  Vorrei  dunque  ri¬ 
formarla  nella  maniera  feguente. 

Syrup  us  de  Mentba ,  major ,  reformatus  . 

V-  Succorum  Cydoniorum  &  Granatorum  ana  ÌB  ij. 

In  bis  macerentur  per  quatuor  dies 
Foliorum  Mentba:  recsntium  contuforum  £  vii/. 

Rofarum  rubrarum  %  ij. 

Deinde  bulliant  leviter  in  vafe  terreo  vitreato ,  colerti 
tur  &  exprimantur ,  colatura  cum  Saccbari  ÌB  iij. 
ciarificetur  &  coquatur  in  fyrupum ,  pojìea  aroma¬ 
tizetur  cum  trocbijcorum  G alice  mofehatte  in  J indo ? 
ne  ligatorum  3  ij-  Qlei  Menthce  per  difltllationem 
extrafli  gutt.  xij. 

OSSERVAZIONI. 

L’Ettenza  ovver  Olio  diffidato  di  Menta  che  fifa 
entrare  in  qued’  ultima  defcrizione  $  ripara  a 
quanto  fi  è  dedrutto  della  Menta  bollendo  :  fi  pub 
ridurre  qued’  Olio  in  Oieofaccaro  mescolandolo  con 
mezz’oncia  d>  Zucchero  candito  ben  polverizzato  a 
fine  "di  cntto.'verlo  piu  perfettamente  nelle  Sciroppo; 
perchè  quando  le  parti  degli  Olj  non  fono  divife  o 
dilatate  da  quedo  intermedio  ,  fi  alzano  d’ordinario 
nella  fu  perfide . 

Syrupus  Myrtinus  compofitus . 

2/,.  Bacsmrum  Myrti  ^  ij  fi. 

SantalWalbi ,  Rbais  culinarii  vulgo  Sumach ,  Balau? 

Jìiorum  ,  Baccarum  Oxyacamhcs  feu  Berbens ,  Re - 
farum  rubrarum  ana  5  j 
Mefpillorum  ÌB  f£- 

Ccntufis  omnibus  coquantur  in  aqute  communis  IB  viij. 
ad  tertias ,  expreffo  adde 

Succorum  Cydoniorum  &  Granatorum  vel  Pomorum 
agreftium  ana  ÌB  ij- 
Saccbari  albi.  ÌB  V. 

Coquantur  in  Jyrupum  S.  .4, 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  le  Bacche  di  Mirto  e  ’l  Sandalo  ,  fi 
apriranno  le  Nelpole  ,  fi  taglieranno  1  Balaudi 
e’1  Sommaco  :  fi  metteranno  a  bollire  tutte  le  Dro¬ 
ghe  infieme  nell’acqua  fino  alla  diminuzione  del  ter¬ 
zo.  Si  colerà  la  decozione,  fi  fpremerà,  evi  fi  me, 
fcoleranno  i  Sughi  che  faranno  dari  edratti  per  efi- 
preffione  ,  e  lo  Zucchero .  Si  chiarificherà  la  rnefeo- 
j..r,za  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo, 

E’  buono  per  arredare  i  corfi  di  ventre  e  l’emor-  Virtù 
ragie;  fi  dà  per  fortificare  lo  domaco .  La  dofe  n’è  Dofe. 
da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Lo  Sciroppo  di  Mirto  femplice  fi  fa  col  Sugo,  o  Sciroppo 
con  una  forte  decozione  di  Bacche  di  Mirto  recenti,  Mirto  fi 
e  di  Zucchero  in  parti  eguali.  plice , 

Trovo  che  fi  fa  entrare  troppa  acqua  in  queda 
defcrizione  per  la  quantità  delle  Droghe  ,  le  quali  non 
hanno  bifogno  di  molto  lunga  cozione  ;  fe  ne  pò. 
trebhe  togliere  per  lo  meno  il  terzo,  tanto  pitiche 
vi  fi  aggiungono  de  i  Sughi  ,  che  fervono  alla  co- 
don  dello  Zucchero- 

Syrupus  de  Eupatorio  ,  Mefite  . 

2fi,  Eupatori  i  feu  Agrimonia  ,  Radi  cum  Intibi ,  Fani? 
culi ,  Apii  ana  ^  ij. 

Glycyrrhizcc  recentis  ra/ce  &  contufee  ,  Scbaenanti  , 

Cu  fiuta  ,  Abfintbii  Pomici ,  Rojantm  rubrarum 
ana  3  vj. 

Captili  veneris ,  Carditi  benedigli ,  Spengi <t  Cynorrbo- 
di ,  Florum  aut  radicum  Bugloffi ,  Seminum  Fani- 
culi  &  Ani  fi  ana  3  V. 

Rbabarbari  optimi ,  Mafhcbes  ana  3'*). 

Spicce  nardi ,  A  fari.  Folti  Indici  ana  5  ij- 
Coquantur  ex  arte  in  aquee  ÌB  viij.  ad  tertice  par- 

tis  1 
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in 


'’irtìt  o 


tìs  confumptionem  0“  cum  Saccbari  albi  ÌB  iv, 
Succorum  Apii  &  Endivia  depuratorum  ami  ÌB  ij. 
Percoquantur  in  fyrupum  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  monderanno  le  Radici  ,  fi  ta¬ 
glieranno  in  pezzi,  fi  faranno  bollire  nell’acqua, 
poi  vi  fi  metteranno  la  Spugna  di  Cinorrodo,  l’Er- 
be,  le  Semenze  pelle,  i  Fiori  :  quando  la  decozio¬ 
ne  farà  diminuita  d’ un  terzo  ,  fi  colerà,  vi  fi  me- 
fcolerà  lo  Zucchero,  e  i  Sughi  eflratti  di  recente  , 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo,  gettandovi  fui  fine  il 
Rabarbaro,  il  Maflice  ,  e  lo  Spicanardo  involti  in 
xm  gruppetto. 

Virtù,  E’  filmato  buono  per  fortificare  lo  fiomaco  e  ’1 

fegato;  leva  le  ofiruzioni  ;  fe  ne  dà  per  1’  Idropi- 
Dofe ,  fia .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un’  oncia 
e  mezza. 

La  Radice  d’indivia  non  ha  gran  virtù  .  Vorrei 
mettere  in  fua  vece  quella  di  Cicoria  falvatica . 
Sciroppo  di  Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  di  Agrimonia  fem 
Agrimonia  plice  ,  facendo  cuocere  infieme  parti  eguali  di  Sugo 
femplice ,  d’Agrimonia  e  di  Zucchero. 

Syrupus  Cbamadrios ,  Jì  under  ani , 

2fi.  Cbamadryos  cum  floribus  f  viij. 

Scolopendra  %  iij. 

Corticis  radicis  Capparis  ^  ij. 

Acori  veri ,  Schtxnanthi  ,  Nardi  Indie#  ,  Seminum 
Petrofelini  &  Ani  fi  ana  ^  vj. 

Contufa  biduo  in  aqua  &  vini  albi  ana  JB  iij.  fuper 
cineres  calidos  macerentur ,  deinde  coquantur  &  ex- 
primantur ,  colatura  cum  Saccbari  albi  vel  Mellis 
defpumati  JB  iij.  clarificetur  O*  coquatwuin  fyru - 
pum  condiendum  Cinnamomi  5  ij. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in¬ 
fieme  in  un  vafo  di  terra  invernicato;  fi  verfe- 
ran  fopra  di  effe  l’Acqua  e’1  Vino  ;  fi  coprirà  il  va¬ 
fo,  fi  metteranno  in  digefiione  fopra  le  ceneri  calde 
per  lo  fpazio  di  due  giorni  ;  poi  fi  farà  bollire  len¬ 
tamente  la  materia  fino  alla  diminuzione  di  due  ter¬ 
zi  dell’umidità;  fi  colerà,  fi  Ipremerà,  vi  fi  mefeo- 
lerà  lo  Zucchero;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  ,  e 
fi  farà  cuocere  in  Sciroppo,  il  quale  fi  aromatizze¬ 
rà  gettandovi  fui  fine  della  cozione  la  Cannella  pe- 
fia,  ed  involta  in  un  gruppetto 

Quello  Sciroppo  è  byonoper  eccitare  i  meli  nelle 
Donne,  per  far  orinare,  per  incidere  e  detergetegli 
)0fi  o  umori  troppo  vifeofi  „  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia 
fino  a  due  once. 

Le  virtù  principali  dello  Spicanardo,  del  Giunco 
odorolo ,  e  dell’Acoro  vero  rifiatano  nelle  parti  fot- 
tili  che  quali  tutte  fi  difperdono  nelle  pozioni  :  vor¬ 
rei  piuttofto  riferbarli  per  invilupparli  in  gruppetti, 
per  metterli  nello  Sciroppo  allorch’è  quafi  cotto,  e 
per  lafciarveli  fempre  ,  affinchè  vi  comunicalfero  i 
...1  loro  odori  e  le  loro  qualità. 

Syrupus  Scolopendra ,  Fernelii. 

Scolopendra  man.  iij. 

Lupuli ,  Capilli  Generis,  Cu  fiuta  ,  Meli  fia  ana  man.  ij. 
Radicis  Polypodii  querni  rnundata  ,  Bugloffì ,  Borra- 
gmìs  ,  C orticum  Radicis  Capparum  &  Tamarifci 
ana  %  ij.  " 

Coquantur  in  aqua  IB  ix,  ad  confumptionem  tenia 
partii ,  colato  adde 
Saccbari  albi  ÌB  iv. 

Clarificentur  &  percoquantur  in  Jyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  monderanno  le  Radici ,  fi  pelle- 
rà  il  Polipodio  colle  feorze,  fi  taglieranno  le  Ra 
dici  di  Buglolfa  e  di  Borraggine  in  piccoli  pezzi.'  fi 
metterà  a  bollire  il  tutto  nell’acqua  per  lo  fpazio  di 
mezz’ora  o  circa,  poi  vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie 
tritate  ;  fi  continuerà  a  far  bollite  le  materie  fino 


alla  diminuzione  del  terzo;  fi  colerà  la  decozione, 
vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  :  fi  chiarificherà  la  me¬ 
fcolanza  con  un  bianco  d’uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  ira 
confidenza  di  Sciroppo. 

E’  buono  per  le  ofiruzioni  della  Milza ,  del  Melen-  Virtù, 
terio,  eccita  l’orina:  lene  dà  per  la  Malinconia  Ipo¬ 
condriaca,  per  le  Febbri  intermittenti .  La  dofe  n’è  Dofe  < 
da  rpczz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  di  $colopendrio  fem-  Altro  Sci - 
plice  con  una  forte  decozione  della  Pianta  e  collo  toppo  di 
Zucchero  in  parti  eguali  .  Averebbe  quafi  la  ftefla  Scolopen - 
virtù  che  ha  lo  Sciroppo  ordinario  di  Capelvenere,  drio. 

Syrupus  Cocblearia . 

2A-  Succi  Cocblearia  depurati ,  Saccbari  albi  ana  fB  ij. 

Salii  Cocblearia  ^  j- 

Coquantur  fimul  igne  lento  ad  Mellis  fpiffitatem  , 
adde  dum  refiixerit . 

Spiritus  Cocblearia  f  iij.  aut  q,  fi  ut  fiat fyrupus  }u- 
Jìa  confifientiaà 

OSSERVAZIONI, 

SI  eftrarrà  il  Sugo  dalla  Coclearia  per  efprelTìone  Depurazio- 
nella  maniera  ordinaria  ,  fi  depurerà  col  fargli  ne  ^  ^u8° 
prendere  una  bollita,  e  col  palTarlo  e  ripagarlo  per  di  Coclea - 
una  tela  bambagina,  finche  fia  chiaro.  ria. 

Si  metterà  in  un  piatto  di  terra  invernicaro  il  Su¬ 
go  depurato,  lo  Zucchero  e’1  Sai  di  Coclearia  ;  fi  fa¬ 
rà  bollire  la  mefcolanza  a  fuoco  lento,  finoaconfi- 
Itenza  di  Sciroppo  denlo  . 

Si  fafeierà  divenir*  freddo  quafi  affatto  ,  poi  fi  fcuo- 
cerà  colla  neceffaria  quantità  di  Spirito  di  Coclea¬ 
ria,  dimenando  il  tuttocol  menatoio,  fin  che  abbia 
prefa  una  confiftenza  di  Sciroppo  ordinario  ;  fi  con¬ 
ferverà  in  un  vafo  di  vetro,  o  di  terra  benchiufo. 

E’  buono  per  lo  Scorbuto  ,  indolcifce  gii  umori  Virtù  • 
troppo  acididei  corpo,  eccita  l’orina,  toglie  le  oftru- 
zioni  della  Milza  e  del  Mefenterio.  La  dofe  n’è  da  Dofe. 
mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 

Della  fleffa  maniera  fi  poffono  preparare  gli  Sci.  Sciroppa  dì 
roppi  di  Nafiurzio,  di  Becabunga,  e  di  altre  Piante  Najìurzio  , 
antifcorbutiche  fugofe.  e  ai  Beca- 

11  Sale  e  lo  Spirito  di  Coclearia  che  fono  flati  ag *bunga. 
giunti  neiia  compofizione  di  queflo  Sciroppo  contri¬ 
buiranno  a  renderlo  tanto  impregnato  della  virtù 
della  Pianta  quanto  potrà  efferlo  .  Non  fi  mefcola 
lo  Spirito  fenon  quando  lo  Sciroppo  è  divenuto  fred¬ 
do,  perchè  ij  calore  farebbe  che  fe  ne  difperdefle  la 
miglior  parte. 

Si  troverà  la  definizione  dello  Spirito  di  Coclearia 
nel  mio  corfor  di  Chimica  . 

Syrupus  de  Cinnamomo . 

2fi.  Cinnamomi  optimi  fin  acuti  filmi  crafiwfcule  triti 

£. 

Ponatur  in  cucurbitam  vitream  ,  addanturque  vini 
Hifpanici  !B  ij. 

Locentuv  in  balneum ,  mox  appofito  &  aglutinato  ca, 
pitello  cum  prapofito  recipiente  ,  fientque  in  digefiio¬ 
ne  tribus  diebus ,  pojlea  fiat  àifìUlatio  igne  lento  ad 
%  viij.  tum  refrigerata  cucurbita ,  excipiatur  refi- 
duum ,  cui  adde  aqua  communis  1B  j,  bulliant  le- 
viter ,  colentur  &  exprimantur ,  colatura  cum  Sac¬ 
cbari  albi  ÌB  ij.  clarificetur  O1  coquatur  in  confi- 
fìentiam  optata  ,  tane  mijce  ,  dum  refri xerit ,  aquam 
fpirituofam  diflillatam  &  olei  Cinnamomi  gutt.  vi. 
fiat  fyrupus  . 

,0  S  S  E  R  V  AZIONI, 

SCeglieraflì  della  buona  Cannella  ben  pugnenre 
quanto  al  fapore ,  fi  pefterà  ,  fi  metterà  in  una 
cucurbita  di  vetro,  fi  verferà  fopra  il  vino  di  Spa¬ 
gna,  fi  adatterà  alla  cucurbita  un  capitello  e  un  re¬ 
cipiente  j  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  ,  fi 
metterà  il  va/o  in  bagnomaria  tiepido  ,  fi  Jafc’erà  la 
materia  in  digeflione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  , 
poi  fe  ne  faràdiflillare  a  fuoco  lento  ott’once  o  circa 
di  liquor  fpiritofo  ;  fi  lafcieranno  divenir  freddi  i  va¬ 
li,  fi  sluteranno,  fi  verferà  in  un  piatto  di  terra  in¬ 
vernicato  ciò  che  farà  reftato  nella  cucurbita ,  vi  fi 

aggiu- 
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Finii. 

Dofe  . 

Sciroppi  di 
Garofano  , 
*/*  Legno  di 
Ro/a  ,  .fl'i 
Saflafra?  1 
cip  Sandalo 
citrino, &c. 


®g3mntlera  una  di  acqua  comune,  fi  farà1  bol¬ 
lire  leggiermente  la  materia  ,  pai  fi  colerà  con  ef¬ 
preffione  $  vi  fi  me  (colerà  lo  Zucchero  ,  li  chiarifi¬ 
cherà,  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo ,  e  fi  farà 
cuocere  in  confidenza  di  oppiato  ;  fi  Jafcierà  divenir 
freddo,  poi  fi  (cuocerà  coll’acqua  fpiritofa difìillata, 
nella  quale  farà  prima  (tato  diffoluto  l’Olio  di  Can¬ 
nella  -  fi  dimenerà  bene  il  tutto  con  un  menatoio, 
e  fi  conferverà  codello  Sciroppo  in  un  fiafco  di  ve- 
ben  chi  ufo". 

Fortifica  il  cuore  e  lo  domaco  ,  ricrea  e  rimette 
gli  (piriti,  aiuta  alla  digedione ,  cagiona  Un  fiato  ag¬ 
gradevole,  eccita  i  mefi  nelle  Femmine  .  La  dofe  n’ 
è  da  mezz'oncia  lino  ad  un’oncia. 

Si  pedono  preparare  della  detta  maniera  gli  Sci- 
voppi  di  Garofano,  di  Legno  dì  Rofa,  di  Saflafrasf, 
di  Sandalo  citrino,  d’Anicp,  di  Finocchio  ,  di  Co- 
nandro,  di  Macis ,  di  Baèche  di  Ginepro. 

La  virtù  della  Cannella  confide  in  un  Solfo  fali¬ 
no,  e  per  efplicarmi  con  chiarezza  maggiorò  ,  in  un 
olio  etereo  mefeoiato  con  un  fai  eSenziàle  pungente  . 
Tutto  ciò  può  edere  conofciutp  facilmente  nel  ma¬ 
nicarla  .  Non  le  fi  può  ìlare  un  diffolvente  più  con¬ 
venevole  del  Vino  di  Spagna  ch’è  ripieno  di  fpirito 
folforofo  e  di  Sale. 

S’ innalzano  e  fi  confervano  colla  didiila^ione  le 
parti  fpìritofe  e  volatili,  che  fuggirebbono  bollendo; 
e  fi  trae  colha.  cozione  ciò  che  re  da  di  più  fidò  de’ 
principi  attivi  della  Cannella:  non  fi  può  per  veri¬ 
tà  impedire  che  fvapori  qualche  quantità  del  vola¬ 
tile  che  refia  lempre  dopo  la  didìilazione  nella  cu¬ 
curbita  ;  ma  in  luogo  di  quanto  è  fuggito  ,  lì  me- 
fcola  1’  Ettenza  di  Cannella  fui  fine  dello  Sciroppo 
divenuto  freddo,  e  di  queda  manieragli  fi  comuni¬ 
cano  per  quanto  è  poflibile,  le  buone  qualità  della 
Cannella  . 

Sjj'  non  vi  fod'e  Vino  di  Spagna,  fi  può  fodituir- 
gli  dei  buon  Vino  bianco. 


Syrapas  Cardai  beqediEli . 

iff.  Sacci  Cardai  benedigli  deparati.  Saccbari  et  ibi  ano. 

lb  ij. 

Salis  Cardai  benediclì  \  j. 

Fodem  modo  parantar 
Syrapi  Scabiofe ,  Veronica,  Vinca-pervinCa, 
Coquantur  in  fyrupum  S.  A. 

ÒSSHRV  AZIONI. 

"Ql  coglierà  il  Cardo  benedetto  nel  fuo  vigore,  fe 
Cardo  he?  ^  ne  feparerà  la  Radice  che  farà  rigettata  ;  fi  tri- 
nedetto ,  s-  terà  ,  fi  pederà  in  mortaio  di  marmo  ;  fi  lafeieràdi- 
faa  depura-  gerire  a  freddo  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  ; 
-ione .  affinchè  il  Sugo  più  facilmente  fe  ne  didacchi  :  fi 
metterà  poi  fatto  il  torchio.  Si  farà  prendere  al  Su¬ 
go  una  fola  bollita  ;  fi  patterà  molte  volte  per  una 
tela  bambagina  ,  o  per  una  carta  ffraccia  finche  fia 
chiaro  e  ben  depurato:  fi  metterà  allora  collo  Zuc 
chero  e  col  Sale  di  Cardo  benedetto  in  un  piatto  di 
terra  ;  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco 
lento  in  confidenza  di  Sciroppo. 

Virtù,  Refifte  alla  malignità  degli  umori,  eccita  il  Ludo.. 

re,  uccide  i  vermi  ;  fe  ne  dà  nelle  Febbri  maligne, 
Dofe..  ne!  vsjuolo,  nella  pede ,  nella  pleurifia.  La  doien’ 
è  da  un’oncia  fino  a  due  once  e  mezza. 

Se  vuolfi  impedire  il  candiifi  allo  Sciroppo  invec¬ 
chiando,  bifogua  mef^olarvi  due  once  di  Mele  fchiu- 
mato . 

Syrtipas  de  Fioribas  Hyperici . 

2f.  Floram  recentium  Hyperici  ÌB  j. 

Aqua:  calentis  ÌB  iv. 

Macerentur  per  barar  xij.  tupique  levìter  bullìant  Or 
exprimantur:  eoramdem  novorum  fiorum  pari  ponde. 
re,  aC  per  tempus  (eque  ìongam  macerationes ,  co¬ 
latane  ,  exprefjìones  ter  rcpctantur ,  tandem que  in 
cxpreffione  pofìrema  àiffolve 

Saccbari  albi  ÌB  iij. 

Salii  Hyperici  ^  j. 

Clarifi tentar  &  coquantur  S.  A. 

Eodem  modo  parentar . 

Syrapi  Primula  vcris  aut  Paraffeos ,  Calendula . 


Sago  di 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  vafo  di  terra  invernicato  i 
Fiori  d’ Iperico  cojti  di  recente;  fiverferà  fopra 
di  effi  l’Acqua  bollente,  fi  coprirà  il  vafo,  e  vi  fi 
lafciprà  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore;  fi  farà  bollir  leggiermente  ,  fi  colerà  con 
efpreffione,  vi  fi  metteranno  in  infufione  altrettanti 
nuovi  Fiori  d’Iperico  come  prima  ;  fi  replicherà  la 
cozione;  vi  fi  metterà  in  infufione  per  Ja  terza  vol¬ 
ta  una  fimile  quantità  degli  deffi  Fiori  ,  e  dopo 
averla  colata  ed  efpretta ,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche¬ 
ro  e’|  Saie  d’ Iperico;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Fortifica  il  cuore  e  ’ì  cervello  ,  uccide  i  vermi  ,  Virtù 
refide  alla  corruzion  degli  umori  ,  è  buono  per  at¬ 
tenuare  la  pietra  delle  reni  e  della  vefcica  e  per  fa t  Dofe  s 
ori  pare  .  La  dofe  n’è  da  mezz'oncia  fino  ad  un’  on¬ 
cia  e  mezza. 

Si  ha  intenzione  di  rendere  l’ infufione  tanto  im¬ 
pregnata  quanto  può  edere  della  fodanza  de’Fiori  ; 
fe  dopo  le  tre  infufioni  de  i  Fiori  fi  vedefle  che  ’l 
liquore  non  fotte  per  anche  ben  tinto  ,  fi  potrebbe 
farne  la  quarta  e  4a  quinta;  ma  d’ordinario  badano 
tre  infufioni  quando  fono  ben  forti ,  e  fe  ne  vengon 
fatte  di  più,  fono  inutili ,  perchè  i  pori  dòli’  acqua 
edendo  ripieni,  nulla  fi  può  più  dittblvere. 

Syrapta  de  Lapido . 

2/.,  Supc  or  um  depar  or  am  Lapidi  ÌB  ij. 

Fumaria  1B  j. 

Saccbari  albi  ÌB  ij. 

Salti  Lupai i  7,  vj. 

Coquantur  fimal  igne  lento  &  fiat  fyrapus  S.  A. 

SSERVA  Z  IONI. 

L  Sugo  di  Fummoderno  è  facile  da  edrarfi ,  per, 

_  che  la  Pianta  è  affai  umida,  ma  come  il  Lupolo 
è  poco  (ugofo,  è  bene  l’umettarlo  con  una  forte  de¬ 
cozione  di  Lupolo  mentre  fi  peda,  e’1  lafciarlo  per 
alcune  ore  in  digedione  prima  dì  (premerlo. 

Si  depureranno  i  Sughi  facendoli  bollire  una  fola 
bollita,  e  padandoli  per  una  tela  bambagina,  fi  met¬ 
teranno  poi  in  un  piatto  di  terra  collo  Zucchero  e 
col  Sale  di  Lupolo;  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  ia 
Sciroppo  . 

Purifica  il  fangue,  ne  mitiga  l’efFervefcenze  ,  prò-  Virtù  < 
voca  l’orina  :  la  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’  ®°fe » 
oncia  e  mezza  . 

Si  può  anche  fare  uno  Sciroppo  di  Lupulo  col  fuo  Altro  Se. 
Sugo  di  Lupolo  depurato,  e  collo  Zucchero  in  par-  *opp&  d 
ti  eguali.  Lupolo , 

Syrapas  Plantaginis  . 

2f.  Rad  idi  Plantaginii  recent ts  ^  iv. 

Semini s  Plantaginis  §  j. 

C ontundantar  0“  coquantur  in  aqint  Plantaginis  di - 
fidane  ÌB  ij.  ad  conjamptionem  tert'ne  partì}  ,  iti 
expreffo  mifee 
Sacci  Plantaginis  ÌB  ij. 

Saccbari  albi  ÌB  ij 

Glarificentur  &  per  coquantur  in  fyrupum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  la  Radice  e  la  Sementa  di  Piantag¬ 
gine  ,  fi  metteranno  a  bollire  lentamente  nell’ 
acqua  di  Piantaggine  fino  alla  diminuzione  del  ter¬ 
zo  o  circa  dell’ umidità ,  fi  colerà  la  decozione  con 
efpreffione  ,  vi  fi  mefcolerà  il  Sugo  delle  Foglie  di 
Piantaggine  ,  che  farà  dato  edratto  di  recente  per 
efpreffione ,  e  lo  Zucchero  ;  fi  chiarificherà  la  me¬ 
fcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere-, in 
Sciroppo . 

E’  buono  per  arredare  i  corfi  di  ventre ,  l’ ernor.  Virtù  * 
ragie,  le  gonorree.  La  dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fi»  Dofe. 
no  a  due  oncie. 

Queda  compofizione  di  Sciroppo  racchiude  le  qua¬ 
lità  di  tutte  le  parti  del  Piantaggine,  ed  è  per  cer¬ 
to  la  migliore  che  potta  farfi . 

Il  metodo  ordinario  di  preparare  lo  Sciroppo  di 

/  Piajn» 
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Altra  ma - 
tiitra  di  fa¬ 
re  lo  Sci¬ 
roppo  di 

Piantaggi¬ 
ne  . 

Sciroppo  di 
Centinodia, 
di  O  noni  de , 

e  di  Palma « 
nana . 


Piantaggine  è  ’l  far  bollire  infieme  parti  eguali  di 
Sugo  di  Piantaggine  depurato  e  di  Zucchero  fino  ad 
una  ragionevole  conGftenza. 

Di  queft’uhima  maniera  fi  pottono  preparare  li  Sci. 
roppi  di  Centinodia,  di  Ononide,  di  Polmonaria. 

Syrupus  de  Scordio  ftmplex  . 

Succi  Scordii  depurati  IB  ij 
S  accio  ari  albi  IB  ij. 

Salis  Scordii  ^  vj. 

Coquantur  ad  confiflentram  fyrupi  ,  S.  A, 


c 


Virtù  . 
Dofe  , 


ito , 


OSSERVAZIONI. 

Ome  lo  Scordio  è  una  Pianta  poco  fugofa,  è  be¬ 
ne  l’umettarla  dopo  averla  pettata  con  Acqua 
di  Scordio  diftiilata  ,  ovvero  in  mancanza  di  efia 
con  una  forte  decozione  di  Scordio  ;  poi  avendolo 
lafciato  in  digeftione  a  freddo  per  alcune  ore,  met¬ 
terlo  fotto  il  torchio  per  trarne  il  Sugo  ,  il  quale 
doverà  effere  depurato  col  fargli  prendere  una  bol¬ 
lita,  e  col  farlo  paflare  più  volte  per  una  tela  bam¬ 
bagina  finché  fia  chiaro  ;  vi  fi  inefcoieranno  allora 
lo  Zucchero  e’1  Sale,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 

Serve  contro  la  pefte,  contro  le  febbri  maligne  , 
eccita  la  trafpirazione  e  i  meli  nelle. Donne.  La  do. 
fe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza 
Altra  ma.  Si  confervano  con  quello  metodo  le  fottanze  dello 
nera  di  fa-  Scordio  più  fitte  nello  Sciroppo  ;  ma  nel  bollire  fug- 
e  lo  Scirop-  g0no  molte  parti  volatili  che  fono  le  più  efienziali 
di  Scor-  c  le  più  necettarie  :  coloro  che  faranno  curiofi  di 
ben  lavorare,  e  non  isfuggiranno  la  fatica,  potran¬ 
no  dar  rimedio  a  quell;5  accidente  comunicando  allo 
Sciroppo  le  parti  fpiritofe  é  fitte  dello  Scolio  colla 
maniera  feguente. 

Si  piglieranno  cinque  o  fei  brancate  di  cime  di 
Scordio  colte  di  recente  nel  loro  maggior  vigore  ;  fi 
pefteranno  bene  in  un  mortajo  di  marmo  ,  umet¬ 
tandole  con  una  libra  o  circa  di  vino  bianco  .•  fi 
metterà  la  mareria  io  una  cucurbita  di  vetro  o  di 
tufo,  fi  chiuderà  efattamente  ,  fi  lafcierà  in  dige- 
tticne  per  io  fpazio  di  tre  giorni  ;  poi  avendovi 
adattato  un  capitello  col  fuo  recipiente  ,  e  lutate 
efattamente  le  giunture,  fi  faran  dittillare in  bagno 
maria,  o  in  bagno  di  vapore  fei- once  o  circa  di  li. 
qUQr  fpiritQlq  :  fi  conferverà  per  melario  d'atta* 

mente  con  un  menatojo  rie,. ?  sciroppo  di  Scordio  , 
prima  fatto  cuocere  in  confidenza  di  opiato.  e  la-- 
feiaro  divenir  freddo  <JUafi  affatto  ti  £onferverà  que- 
ftq  Sciroppo  in  un  vaio  ben  chiufo, 

Syrupus  de  Scordio  campo  fi tus  Hier.  Mer  curi  ali  s . 

2fi,  Poliorum  Soncbi  levis  ,  Borraginis ,  Acetofa ,  Pim¬ 
pinella;  ,  Florum  Nymphaa  ,  Rofarum ,  Borraginis , 
Cifri  vel  corti  ci  s ,  Pimpinella  ana  pug.  v. 

Seminis  Acetofa ,  Cifri  ana  7,  v. 

Decoque  in  aqua  hordei  IB  iij.  ad  tcrtias ,  deinde 
2fi.  Dióii  Decofti  IB  ij. 

Succi  Scordii  depurati  ÌB  iij. 

Sacchari  IB  iv. 

Decoque  S.  A.  in  fine  addendo 
Camp  bora  ,  Ado  fei  ana 
Mifce  prò  fyrupo, 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  una  decozione  di  due  brancate  d’jQrzo  iti 
quattro  libre  d’acqua  fino  alla  diminuzione  del 
quarto.  Si  metteranno  a  bollire  in  quella  decozione 
colata  le  Foglie  tritate,  le  Semenze  pefte,  i  Fiori  fi¬ 
no  alla  conlumazione  del  terzo  ;  fi  colerà  la  decozione 
con  una  leggiera  efprettione  ;  vi  fi  mefcoletà  il  Sugo  di 
Scordio  tratto  per  efprettione  e  depurato  ,  e  lo  Zucche¬ 
ro  ;  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uo¬ 
vo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo;  quando  farà  tolta 
dal  fuoco,  vi  fi  metteranno  il  Mufchioe  la  Canfora 
rinchiufi  in  un  gruppetto,  evi  fi  lafcieranno  Tempre . 
Si  conferverà  quefto  Sciroppo  in  un  vafo  ben  chiufo  . 
rtù.  Serve  per  le  Febbri  maligne,  e  perle  altre  malat- 

b/e>  .  tie  che  vengono  dalla  corruzion  degli  umori.  La  do¬ 
fe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 


0f 


La  compofizione  di  quefto  Sciroppo  mi  fembra  mal 
inventata,  vi  fi  mefcolano  de  i  condenfanti  e  degli 
rinfrefeativi  che  non  fi  accordano  affatto  colla  quali¬ 
tà  dello  Scordio  ch’è  penetrante,  fiottile  e  rarefattivo . 

Vorrei  dunque  togliere  tutta  la  decozione  ed  aggiu- 
gnervi  in  Tua  vece  due  libre  di  Sugo  di  Scordio,  o 
per  far  anche  meglio,  fi  potrebbe  preparare  lo  Sciroppo 
di  Scordio  compofto  nella  maniera  feguente. 

Syrupus  Scordii  compofitus ,  reformatus . 

Sciroppo 

2£.  Syrupi  Scordi  fimplicit  1B  ij.  Scordio 

In  quibus  mifce  Spiritus  volatilis  oleofi  aromatici  ^  f0*mat0  • 
Camphura  in  fpiritus  vini  5  ij.  diffoluta , 

0“  Mofcbi  in  nodulo  ligati  ana  £)  f?. 

Fiat  fyrupus . 


Syrupus  de  Sempervivo  fimplex  . 

2£.  Succi  Sempervivi  depurati  IB  iij. 

Sacchari  albi  IB  ij. 

Coquantur  fimul  in  fyrupum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

P Renderai  della  Sempreviva  maggiore  colta  di  re¬ 
cente  ;  fi  fchiaccierà  bene  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo;  fi  lafcierà  per  alcune  ore  in  digeftione  a  freddo, 
affinché  fi  rarefacela  la  fua  vificofità  ;  poi  fi  fpremerà, 
fi  depurerà  il  Sugo,  facendolo  lentamente  bollire ,  e 
pattandolo  più  volte  per  una  tela  bambagina;  Tene 
mefcoleranno  tre  parti  con  due  parti  di  Zucchero 
bianco,  e  con  un  fuoco  mediocre  fi  faranno  cuocere 
in  Sciroppo. 

Tempera  gli  ardori  di  Venere.'  mette  in.calma  ii  Virtù. 
moto  eccedente  degli  umori ,  eftingue  la  fete  :  le  ne  dà 
nelle  febbri  ardenti ,  nelle  aridità  della  bocca ,  e  nelle 
altre  occafioni  nelle  quali  è  necefiltà  il  condenfare  gli 
umori.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia*  Dofe  » 

Syrupus  de  Sempervivo  compofitus . 

Syrupi  Sempervivi  fimplicis  fuprajeripti  IB  j(  h  qua 
dijjolve  S ali  s  Armoni  aci  £  j.  fiat  fyrupus , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  fottilmente  una  dramma  di  Sale 
Armoniaco  ben  puro,  fi  dittblverà  in  una  libra 
di  Sciroppo  di  Sempreviva  femplice  ,  e  fi  conferve¬ 
rà  codette  Sciroppo. 

E*  (limato  per  mettere  in  calma  l’ardor  della  feb-  Virtù  , 
bre  ,  per  mitigare  la  fete  ,  per  le  infiammazioni 
della  gola  .  La  dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un’  Dofe  . 
oncia . 

Il  Sale  Armoniaco  è  mefcolato  in  quefto  Sciroppo 
per  correggerlo  rarefacendo  la  lua  yifeofità  troppo 
rinfrefeativa . 

Syrupus  Antiepilepticus ,  D.Daqui». 

2L,  Vi  fei  quercini ,  Radicis  P  ctonia  maris  &  Seminis 
ejufdem  ana  %  ij. 

Radicis  Valeriana  majoris ,  Angelica ,  Imperatoria  , 

Iridis  Illirica  ,  Ditìamni  albi  ana  %  j. 

Poliorum  Betonica ,  Ruta ,  Florum  Li  Hi  convallium, 

;  Pilla  &  Lavendula  ana  man.  j. 

Tartari  albi  Monfpelienfis  pulver.  §  j  f?. 

Contufa  aut  i  nei  fa  omnia  ìntrudantur  in  matratium , 

£9*  fuperfufìs  Aquarum  Ceraforum  nigrorum  ©*  Fio- 
rum  Tilia  ana  IB  iij.  obturatoque  matratio  ,  in  bal- 
neo  maria  tepido  horis  vìginti  quatuor  macerentur  : 
deinde  in  ferventi  balneo  per  horas  duas  aut  tres 
detineantur ,  colentur  &  exprimantur  ,  liquor  vero 
cum  Sacchari  optimi  IB  iv.  clarificetur  &  coquatur 
igne  lento  in  fyrupum  aromatizandum  Oleorum fìil- 
latitiorum  Lavendula  &  Cinnamomi  ana guttìs  \\). 
faccharo  polverato  exceptis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  tutte  le  Droghe  nella  1  or  forza  e 
vigore;  fi  triteranno  ,  fi  Schiaccieranno ,  efimet- 

P  teran- 
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teranno  in  ut)  gran  matraccio,  lì  verfcran  fopra  di 
effe  i’  Acque  di  Ciriegia  nera  e  di  Fior  di  Tiglia  , 
fi  chiuderà  efattamente  il  vafo  ,  e  fi  metterà  in 
bagno-maria  tiepido  per  far  digerire  la  materia  per 
lo  fpazio  di  ventiquartr’ore  ;  poi  fi  farà  bollire  Pac- 
qua  del  bagno  per  due  o  tre  ore  :  indi  fi' colerà  P 
inflittone  e  fi  efprimerà  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucche¬ 
ro  ,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  coti  un  bianco  d’ 
uovo  e  con  fuoco  lento  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo. 
Quando  fia  divenuto  freddo  fi  aromatizzerà  eoii’Ef- 
fenz£  ridotte  in  Oleofaccaro  per  yia  di  una  quanti¬ 
tà  fqfficiente  di  Zucchero  candito,  fottiimente  pol¬ 
verizzato  . 

Codefto  Sciroppo  é  buono  per  1*  Epìleffia  ,  per 
PApopleftìa,  per  la  Paraiìfia,  e  contro  P  altre  ma¬ 
lattie  del  cervello  .  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino 
ad  un’oncia  e  mezza. 

Benché  fi  prendano  moke  cautele  nel  far  P  infu- 
fion  delle  Droghe  ch’entrano  in  quella  compofizione 
per  isfuggire  l’evaporazione  delle  fofianze ,  fe  nela- 
fciano  fuggir  molte  delle  più  volatili  ed  effenziali, 
allorché  fi  fa  bollire  l’ infufione  colata  callo  Zucche¬ 
ro.  Sarei  di  parere  che  per  dar  rimedio  a  codefio 
accidente,  fi  snetteffe  P infufione ,  dopo  effere  afuf- 
ficienza  refiata  in  digefiione  ,  in  una  cucurbita  di 
vetro,  fi  coprifie  col  fuo  capireilo  ,  vi  fi  adattafie 
un  recipiente  ,  e  fe  ne  facefie  difiillare  in  bagno¬ 
maria  ovvero  iri  bagno  di  vapore  una  libra  o  circa 
di  liquor  fpiritofo,  fi  lafciaffero  poi  raffreddare  i  vafi 
e  dopo  averti  slutati  e  feparati ,  fi  chiudeffe  bene  il 
recipiente;  fi  facefie  bollire  lentamente  ciò  che  folle 
re'ftato  nella  cucurbita,  fi  fpremefTe  con  forza,  vi  fi 
‘mefcolaffe  lo  Zucchero,  fi  chiarificafie  la  mefcolan- 
Za  con  un  bianco  d’uovo,  fi  facefie  cuocere  in  con¬ 
fidenza  di  opìato  ,  poi  fi  ftèmperafle  quando  fofie 
divenuto  freddo  ,  mefcolandovi  efattamente  con  un 
menatoio  l’acqua  fpiritofa  ,  poi  Peffenze  aromatiche . 

Con  quello  mezzo  fi  comunicherebbe  alio  Scirop¬ 
po  tutte  le  fofianze  de’  Mirti  ,  delle  quali  é  com¬ 
porto. 

Quando  fi  é  ritirato  colla  diftillazioae  il  più  fpi- 
aùtofo  dell’  infufione,  non  fi  dee  temere  che  facen¬ 
do  bollire  ciò  che  rella  nella  Cucurbita  ,  fi  faccia 
gran  difperfione  ;  perché  non  vi  refiano  che  delle  fo- 
fìanze  fìfie  ,  ed  é  bifogno  di  farle  un  poco  bollire 
affinché  fi  difiòlvano. 

Syyupus  Antinephryticus ,  D.  Daquin  . 

2fi.  Radicum  Althaa  ,  Orioni  ài  s ,  Fragaria ,  Bardana, 
Nymphaa  ,  Quìnqu.e  apcrientium  ana  ^  j 

FruBuum  Alk.ek.engi  &  Cynosbati  ana  §  iij. 

Seminum  Bardana  ,  Milii  Solis ,  Sileris  montani ,  qua¬ 
tti  or  frigidorum  ma  forum  mundatorum  ,  N ucleorum 
Mefpilorum  &  Perficorum  ana  §  j. 

Foliorum  Sa  xifragia  ,  Pimpinella  ,  Cere  folli  ,  Virga 
aurea  ,  Hyperici  ,  &  Capillorum  veneris  Mvnjpe , 
lienfis  ana  man.  j. 

Tartari  albi  pulverati  ìj. 

Coquantur  ex  arte  in  aqua  Varictarìa  25  x.  colatura 
cum  Sacchari  optimi  1B  iv.  clarificetur  &  ctquatur 
in  fyrupum  eleofaccharo  anìfi  at ornai izandum  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  netteranno  e  fi  monderanno  le  Radici,  fi  taglie. 
O  ranno  in  piccoli  pezzi ,  fi  polverizzerà  grofiamen- 
te  il  Tartaro  bianco;  fi  metteranno  a  bollire  infic¬ 
ine  nell’  acqua  di  Parietaria  diftillata  a  fuoco  lento 
per  lo  fpazio  di  un’ora  o  circa  .  Si  aggiugneranno 
poi  i  Frutti  aperti,  poi  i  Noccioli,  le  Semenze  pe. 
Ile,  ed  in  fine  le  Foglie  tagliate.  Si  lafcierà  dimi¬ 
nuire  la  decozione  per  la  metà  ;  fi  colerà  ,  vi  fi  ag- 
giugnerà  lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la  mefcolan- 
za  con  un  bianco  d’uovo  ,  e  fi  farà  cuocere  in  Sci¬ 
roppo  ;  fi  aromatizzerà  con  fei  gocce  di  EfTenza  d’ 
Anice,  prima  ridotte  in  Oleofaccaro  con  mezz’on¬ 
cia  o  circa  di  Zucchero  candito,  fottiimente  polve- 
drizzato  . 

Quello  Sciroppo  é  buono  per  attenuare  la  Pietra 
e  le  Flemme  che  fono  nelle  reni  ,  nell’  ureterio  , 
nella  vefcica,  e  per  farle  gettare:  eccita  l’orina,  è 
buono  per  1’  opilazione .  La  dofe  n’ è  da  mezz’oncia 
fino  a  due  once . 


Q  P  E  A 

Sy ruppi!  Antiajìhmaticus  ,  D.  Daquin . 


Hordei  mundati  ^  [). 

Radicum  Petafttidis ,  E  nula  campana  ,  Apii ,  Fani- 
culi ,  Liquiritia  ,  Uvarum  Damajcenarum  munda- 
tarum  ,  ana  %  j  fè. 

DaByles  enucleato s  N.  xij. 

Jujubasì  Sebefìen  ana  N- XXX. 

Foliorum  Tujfilaginìs  ,  Pulmonaria  ,  Summitatum 
Hyffopi ,  Pr affli  albi ,  Capilli  veneris  Moyjpe lien¬ 
fis  ana  man.  j, 

Seminum  Ani  fi ,  Bombacis  ana  §  fr 
Florum  TuJJìlagims  ,  Pedis  cali  qna  man.  f£. 

Fiat  ex  arte  decoBum  in  1B  ix.  aqua  fontana  ,  coletuv 
0 *  exprimatur  ;  liquor  vero  ovi  albumine  cum  Sac¬ 
chari  1B  v.  clarificetur  &  coquatur  in  fyrupum  aro- 
matizandum  olei  anìfi  fidlatìcii  gutt.  vj.  olei  cinna¬ 
momi  gutt.  jj.  Saccharo  pulverato  exceptis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  in  primo  luogo  bollire  P  Orzo  mondato 
nell’  acqua  per  lo  fpazio  di  roezz’  ora  o  circa.* 
vi  fi  aggiugneranno  pei  le  Radici  mondate  c  taglia¬ 
te  in  piccoli  pezzi,  poi  i  Frutti  aperti  e  mondati, 
le  Foglie,  le  Semenze  pelle  ,  i  Fiori  e  la  Regoli- 
zia  .  Quando  la  decozione  fi  farà  diminuirà  d’  un 
terzo  o  circa,  fi  lafcierà  divenire  mezèo  fredda,  fi 
colerà  ;  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà 
la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuo¬ 
cere  in  confidenza  di  Sciroppo  ;  fi  aromatizzerà  quan¬ 
do  farà  freddo,  coll’Eflenze  d’ Anice  e  di  Cannella 
ridotte  in  Oleofaccaro  con  quello  farà  neceffario  di 
Zucchero  candito  in  polvere, 

Quefto  Sciroppo  é  buono  per  incidere  e  per  di- 
fiaccare pituita  grofTa  ;  ajuta  la  refpirazione  , 
apre  le  irruzioni  che  fi  fono  farte  nel  Polmone  e 
nel  Diaframma  .  Si  adopera  per  1*  Afima  e  per  la 
Toffe  invecchiata.  La  dofe  n’ é  da  mezz’oncia  fino  D°fe 
ad  un’  oncia  . 

Syrupus  R.efumptivus ,  five  de  Tefiudìnibus ,  Mefite. 

2/,,  Carnis  Tefludinum  nemoralium  1B  j. 

Cancrorum  fluviatilium  %  vii j. 

Hordei  mundati ,  Cardi s  DaBylorum  0/  Pajfiularum 
Damafcenorum  ana  ^  ij. 

Jujubas  0r  Sebefìen  ana  N.  xij. 

Glycyrrhiza  rafa  &  contufa  ^  j. 

Nucleorum  Pineorum  ,  Pifìaciarum  mundatarum  ,  F le- 
rptm  VioUrum  &  Nymphaa  ,  Seminum  Bombacis  , 
Me/onis,  Ci'cumens  &  Citrulli  ana  §  f?. 

LaBuca ,  Papaveris  albi  ana  ^  ij- 
Coquantur  ex  arte  in  aqua  communis  J.q.  colentur0‘ 
exprimantur ,  in  colatura  diffolve 
Sacchari  IB  iij. 

Clarificentur  percoquantur  in  fyrupum  frigide  aror 
matiznndum  olei  anifi  fìil/atitii  gutt .  vj.  Sacchari 
pulverati  ^  j.  exceptis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Tefluggini  di  bofeo  ,  dalle 
quali  fi  fepareranno  la  pelle,  l’offa  e  le  interio¬ 
ra  ;  fe  ne  metterà  a  bollire  a  fuoco  lento  la  carne 
co’ Granchi  di  fiume  ben  lavati  ,  e  coll’  orzo  mon¬ 
dato  in  otto  o  nove  libre  d’  acqua  di  fontana  per 
lo  fpazio  di  due  ore.*  polvi  fi  aggiugneranno  i  Frut-- 
ti  mondati,  e  le  Semenze  pelle,*  infine  la  Regoli- 
zia  nettata  e  pefia  ed  i  Fiori  ;  quando  farà  fatta  la 
decozione,  fi  lafcierà  diventar  mezzo  fredda,  fi  co¬ 
lerà,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero ,  fi  chiarificherà  la 
mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo  ,  e  fi  farà  cuoce- 
re  in  Sciroppo.  Si  lafcierà  divenir  freddo ,  poi  fi  aro¬ 
matizzerà  coll’Effenza  d’Anice  ridotta  in  Oleofacca- 
ro  con  un’  oncia  di  Zucchero  candito  fottiimente 
polverizzato . 

Quefto  Sciroppo  fi  chiama  rifiorante,  perché  ajuta  Virtù 
a  rimettere  le  Perfone  che  fono  fiate  attenuare  e  di- 
t  magrate  da  lunghe  malattie:  é  bueno  per  gli  Tifici, 

\  umetta,  e  indolcifce  l’agrezza  degli  umori.  La  dofe  Dofe. 
n^è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un’oncia  e  mezza. 

Quefto  Sciroppo  non  fi  conferva  gran  tempo  a  ca¬ 
gione  de’Sughi  delle  carni  che  vi  entrano ,  e  fi  cor¬ 
ro  m- 
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rompono  facilmente  non  ottante  1’  effer  cotti  coilo 
bucchero  :  per  confeguenza  non  dev’effere  preparato 
7  fé  non  nel  tempo  che  dee  metterfx  in  opera . 

Syrupus  Kermefìnus . 

2f.  Succi  granorum  maturorum  Kermes,  Shcchari  albi 
ana  1B  iv.  Coquantur  ex  arte  in  frupum  . 

OSSERVAZIONI. 

Zocca  ha *  T  Grani  di  Kermes  nomati  Cotta  baphica ,  (ewGra- 
» hica,Gra,  JL  no.  infettoria ,  in  Italiano  Grana  ,  fono  frutti  di 
ia  infetto-  un  arbofcelio  che  crefice  in  Provenza  e  in  Lingua- 
ia .  Gratta,  doca  ;  fon  maturi  nel  mefe  di  Maggio  e  di  Giugno: 

in  quei  tempo  fi  colgono  ,  e  fe  ne  fa  lo  Sciroppo 
fui  tatto. 

Si  fchiacciaro  con  diligenza  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  i  Grani  di  Kermes  quando  fono  ben  maturi  e 
ben  rotti  ;  fi  lafciano  in  digeftione  a  freddo  per  lo 
fpazio  di  fette  ovverott’ore ,  a  fine  di  farne  un  poco 
rarefare  lafoftanza  vifcofa,  poi  fi  mettono  in  un  pan¬ 
no  lino  fotto  il  torchio,  e  le  he  fpreme  il  fugo:  fi 
lafcia  ripofare  il  fugo  per  alcune  ore,  fi  divide  dal¬ 
le  fue  fecce  piu  groffe  .  verfamlolo  per  inclinazione 
in  altro  vafo;  fi  pefa ,  vi  funefcola  altrettanto  Zuc-, 
chero  bianco  ,  ed  avendo  porta  la  mefcolanza  fopra 
un  fuoco  mediocre  ,  fe  ne  fa  confumar  lentamente 
^umidirà  fino  a  confittenza  di  Sciroppo. 

Fortifica  il  cuore  e  io  ftomaco  ,  rettile  alla  mali¬ 
gnità  degli  umori,  im  pedi  fe  e  l’aborto.  La  dofe  n’è 
da  mezz’oncia  fino  ad  un’oncia. 

Coloro  che  vogliono  fare  lo  Sciroppo  di  Kermes 
più  carico  del  frutto  ,  mettono  due  parti  di  Sugo 
fopra  uua  parte  di  Zucchero;  ma  lo  Sciroppo  pren¬ 
de  allora  un  color  bruno,  e  non  fi  còn  ferver  a  nto  , 
quanto  fi  conferva  allorché  fi  fa  con  parti  Tguali  di 
Sugo  e  di  Zucchero. 

Si  fa  Tempre  cuocere  lo  Sciroppo  di  Kermes  più 
denfo  che  gli  altri  Sciroppi ,  perchè’l  Sugo  delfrut. 
to  effendi?  di  foftanza  vifcofa  e  grotta*  hórt  fi  éonfèr- 
verebbe  fe  fotte  troppo  chiaro  o  troppo  poco  cotto. 
Di  piu  come  fi  trafporta  quefto  Sciroppo  in  paefì 
lontani,  è  neceffario  che  abbia  della  confittenza. 

Si  fa  parimente  dello  Sciroppo  di  Kernjes  fenza 
fuoco  nella  maniera  feguente  . 

>  Si  fchiaccia  bene  in  un  mortajo  di  marmo  de  i 

™  1  Grani  di  Kermes  maturi  ,  vi  fi  mefcola  a  propor- 

{■  zione  dello  Zucchero  polverizzato,  cioè  tre  parti  o 
circa  fopra  uua  di  Grani ,  fi  agita  il  tutto  pqr  qual¬ 
che  tempo  ,  fi  lafcia  indigettione  a  freddo  per  lo  fpa. 
zio  di  dieci  o  dodiciore,  poi  fi  cola  e  fi  fpremecon 
un  panno  lino  chiaro ,  ovvero  con  uno  {faccio .  Ciò 
che  n’  efce  è  uno  Sciroppo  che  fi  conferva  come  il 
precedente  -  Conferva  delle  parti  volatili ,  dall’altro 
perdute  col  fuoco . 

Syrupus  Exhilarans ,  di  Lorenzo  . 

?£•  Succi  Pomorum  \edolentium  ]B  j. 

Bugi  affi ,  Borraginis  ana  l  ix. 

Me  tifa  IH.  \ 

Granorum  Kermes  ^  iij. 

Pulveris  Diambr te  ;3  iv. 

Dìamargariti  frigidi  ,  Croci  ana  ^  & 

Sacchari  ÌB  ij. 

Fiat  ex  arte  Jjrupus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ertrarranno  i  Sughi  per  efpreiTìone  nella  maniera 
ordinaria:  fi  farà  lor  prendere  una  bollita,  eli 
patteranno  molte  volte  per  una  tela  bambagina  ,  fin¬ 
ché  fieno  chiari:  vi  fi  metteranno  in  infufione  calda 
per  una  notte  i  Grani  di  Kermes  petti,  fi  colerà  l’in- 
fufion  con  efpreffione,  vi  fi  metterà  lo  Zucchero,  fi 
chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  dJ  uovo  , 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  ;  vi  fi  getteranno  fui 
fine  le  Polveri  e  lo  Zafferano  inviluppati  inficine 
dentro  un  gruppetto,  che  vi  fi  lafcierà  Tempre . 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  fortificare  il  cuore 
ed  il  cervello,  per  eccitare  la  circolazion  degli  umo¬ 
ri  e  degli  fpiriti  ;  ferve  per  rallegrare  i  Malinconici 
e  per  dar  loro  del  vigore .  La  dofe  n’è  da  mezz’on¬ 
cia  fino  a  due  once . 
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Non  Ci  mette  il  gruppetto  nello  Sciroppo  che  fui 
fine  della  cozione,  perchè  gli  Aromati  che  vi  fono 
chiufi,  non  fi  difperdano  col  bollire. 

1  Sughi  di  Bugloffa  e  di  Borragine  rendono  lo 
Sciroppo  ingrato  a!  gufto;  il  eh’  è  un  gran  difetto 
in  uno  Sciroppo  rirtorativo com’e  quello.  Si  potrebbe 
darvi  rimedio  lafciando  di'  mettervi  quefìi  Sughi,  ed 
aumentando  a  proporzione  quello  di  Pomo,  la  virtù 
del  Medicamento  non  ne  farebbe  diminuita. 

Quanto  al  Sugo  diMeliffa,  bench’entri  qui  in  af¬ 
fai  piccola  quantità*,  potrebbe  comunicare  allo  Sci¬ 
roppo  qualche  virtù,  fe  fi  afpettafie  a  mefcoJarvelo 
dopo  la  cozione  ;  ma  come  fi  fa  bollire  cogli  altri 
Sughi ,  fi  lafcia  difperderfi  la  tua  parte  volatile  odo* 
rofa  più  effenziale. 

I  Grani  di  Kermes  fono  porti  in  quella  compofi. 
zione  in  troppo  piccola  dofe;  di  più,  come  fi  ado¬ 
perano  fecchi  hanno  pochiflìma  virtù .  Vorrei  piur- 
tofto  lo  Sciroppo  di  Kermes  .  Ecco  dunque  come 
vorrai  riformar  la  defenzione  di  quello  Sciroppo. 

Syrupus  Exhilarans  reformatus  . 

2f.  Succi  Pomorum  rsdolentium  depurati  1B  ij  f£. 

Sacchari  albi  !B  iij- 

Coquantur  fìmnl  * ad  confijìentiam  fyrupi  ,  adde  fub 
finem 

Syrupi  Kermefini  Z  iv. 

Aqua  Meli  fa  l  ij. 

Pulveris  Diambr  a  iv» 

Dìamargariti  frigidi ,  Croci  tenuiffime  pulverati  ana 

5  fr 

Fiat  fyYUpus  S.  A. 


or 


>»  r 


Syrupus  Antifcorbuticus ,  D.  Daquin. 

2f.  Radicum  Filicis  maris  ,  Ange  liete  ,  Fryngii  ,  & 

Raphani  ruflicani  ana  l  iij. 

Corticum  Cifri ,  Arantìorum  ana  £  ij. 

Foliorum  Melifftc ,  Fumante,  Scolopendra ,  Cochlea • 
ri(e ,  Beccabunga,  Najìurtii  aquatici ,  Nummula- 
rjte,  Meni h ce  ana  man.  iij. 

SeminuYn  JSaJlurtii  hortenfìs ,  Cardai  Beneditti ,  & 

Cifri  ana  l  j. 

Florum  Genijhe  &  Tumcté  tftiS  'man.  j. 

Tartari  albi  contufi  l  ij. 

Decoquantur  omnia  ex  arte  in  ÌB  ix.  aqute  chalybea - 
tee,  colqntur  &  exprimantuv  ;  liquor  vgro  ovi  aU 
bumine  cum  Sacchari  optimi  1B  vj.  clarificatus  co - 
quatur  igne  lento  in  Jyrupum ,  Oleorum  Cinnamomi 
&  Caryophylìorum  ana  gutt.  iij.  Sarcharo  pulvera « 
to  exceptis  ,  aromatizandum  . 

OSSERVAZIONI. 

Sì  metteranno  iti  primo  luogo  a  bollire  le  Radici 
tagliate  in  piccoli  pezzi,  e’1  Tartaro  grofiamen- 
te  polverizzato  nell’  acqua  acciaiata  ;  poi  le  Scorze 
e  le  Semenze  pefte ,  dopo  l’Erbe  tagliate  ed  in  linei 
Fiori;  allorché  la  decozione  averà  bollito  alla  dimi¬ 
nuzione  del  terzo o  circa,  fi  lafcierà  diventar  mezzo 
fredda,  fi  colerà  con  elprettione,  vi  fi  mefcolerà  lo 
Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  ,  e  fi  farà 
cuocere  in  Sciroppo  .  Si  aromatizzerà  ,  quando  farà 
fatto,  cogli  Olj  di  Cannella  e  di  Garofano,  prima 
ridotti  in  Oleofaccaro  con  quantità  fufficiepte  di  Zuc¬ 
chero  candito  in  polvere  . 

Quefto  Sciroppo  è  buono  per  purificare  il  fangue  Virtù . 
e  per  refiftere  alla  malignità  degii  umori  ,  per  far 
orinare  ,  per  provocare  ì  meli  nelle  Donne  :  ferve 
nello  Scorbuto,  nelle  Febbri  maligne  ,  e  nell’ altre 
infermità  nelle  quali  è  necefiario  eccitare  la  circo- 
lazion  degli  umori.  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  Dofe „ 
ad  un’oncia  e  mezza. 

Si  può  fare  ancora  un  buon  Sciroppo  antifeorbu-  Altro  Sci 
tico,  mefcolando  infierire  de  i  Sciroppi  di  Coclearia,  coppo  Anti 
di  Nafturzio,  di  Beccabunga  ,  o  col  trarre  i  Sughi  Jcorbutico 
da  quelle  piante  o  col  farli  cuocere  dopo  averli  de¬ 
purati  con  dello  Zucchero  in  una  convenevole  pro¬ 
porzione  ;  per  cagione  di  efempio  ,  fopra  tre  libre 
di  Sughi  depurati,  fi  metteranno  due  libre  di  Zuc¬ 
chero  .*  fe  vi  fi  aggiugne  un’  oncia,  di  Saie  di  Co¬ 
clearia  o  di  Nafturzio  ,  lo  Sciroppo  farà  tanche  più 
falutifero . 

P  2  Syru- 


P  2 
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FARMACOPEA 


Virtù . 
Dofe, 


Syrupus  Regius ,  alias  Julaptum  ^ttexandwmm  „ 

Mefue . 

2fi.  Aque  Rjofawm  difìillatie  IB  iij. 

SMCch.au  albi  IB  ij. 

Fiat  fyrupus  aut  Julepus- 

OSSERVAZIONI. 

SE  vuolG  fare  il  Giulebbe»  AlefTandrinp  ,  bifogna 
fempiieemente  metter*  a  ftruggerfi  Io  Zucchero 
polverizzato  nell’Acquarofa  ;  ma  fé  vuoili  preparare 
uno  Sciroppo  ,  è  neceffario  il  far  cuocere  la  rpefeo^ 
lanza  in  confidenza  ncceflaria:  or  come  bollendo  la 
parte  volatile  odorate,  ed  eflenziale  dell’Acquarofa  fi 
difperde,  e  lo  Sciroppo  non  ha  più  qualità  di  quella 
aveiebbe  fe  foffe  "flato  fatto  nell’acqua  comune  .•  fa¬ 
rei  dunque  di  parere  che  quando  fi  vuol  preparare 
quello  Sciroppo  ,  baftafle  il  mettere  a  ftruggerfi  fo» 
pra  un  fuoco  lento  in  una  parte  d’  Acquarofa  due 
parti  di  Zucchero  .  Lo  Sciroppo  farebbe  fatto  fenza 
bollire  ,  -e  farebbe  impregnato  della  virtù  deli5  Ac. 
quarofa . 

Lo  Sciroppo  reale  o  ’l  Giulebbo  Aleflandrino  fono 
buoni  per  fortificare  il  cervello,  il  cuore,  il  petto, 
e  lo  ftomaco.  Si  danno  parimente  ne’corfi  di  ventre, 
e  nell’emorragie ,  La  dofe  dello  Sciroppo  è  da  rnezz’ 
oncia  fino  a  due  once  ,  e  quella  del  Giulebbe  e  da 
un’oncia  fino  a  quattro. 

Il  nome  di  quello  Sciroppo o Giulebbo  viene  dall’ 
effete  flato  per  i’addietro  (limato  degno  di  edere  pre- 
fentato  al  Re  Aiedandro  Magno . 

Syrupus  de  Floribus  Lilicrunt  cenvallium . 

3/i.  Fiorum  hi  li  or  mp  convallium  tecentìum  1B  h 

lntrudantur  in  cucurbitam  vitream  O  fuperfufis  aque 
Fiorum  Liherum  convallium  difiillatcc  fc  ij-  loccntut  in 
balneum  inox  appofito  O*  agglutinato  capitello  cum  re¬ 
cipiente  ,  flentque  in  digijhone  tribus  diebus  ,  pojìea 
fiat  difltllatio  igne  lento  ad  1B  )•  aut  circiter ,  tum  re¬ 
frigerata  cucurbita  excipiaiur  refiduum  ,  cui  acide  aqu<e 
communis  IB  ij.  bulliant  leviter ,  colcntur  0"  expriman . 
tur  ,  colatura  cum  S  acciari  albi  IB  iij.  cUuficetur  co- 
quatur  ad  confiflentiam  optata  ,  lune  mifee  dum  refrixe 
vit ,  aquam  Jpirituafam  ctifiillatam  ,  fiat  fyrupus  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de  i  Fiori  detti  Mughetti  o  Lilj 
convallj,  colti  di  recente  nel  lor  vigore:  fi  met. 
teranno  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo;  fi  ver- 
ferà  fopra  di  effe  l’acqua  di  Mughetti  didillata  j  fi 
coprirà  il  vafo  col  fuo  capitello  ;  vi  fi  adatterà  un 
recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  fi  iafeierà  la 
materia  tre  giorni  in  digedione  in  bagno-maria  ;  poi 
fe  ne  didillerà  con  un  fuoco  mediocre  una  libra  o 
circa  di  liquor  fpiritofo;  fi  sluteranno  i  vafi quando 
faranno  freddi ,  fi  rovefeierà  ciò  che  farà  redato  nel 
fondo  della  Cucurbita  in  un  bacino  ,  vi  fi  agogne¬ 
ranno  due  libbre  d’acqua;  fi  fari  bollire  lenramen- 
tr  la  materia,  poi  fi  colerà  con  efpredione  ;  vi  fi  me- 
fcolerà  lo  Zucchero,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  , 
?  fi  farà  cuocere  in  confidenza  d’Opiato  ;  fi  farà  li- 
quefare  quando  farà  quali  freddo  coll’acqua  fpiritofa 
didillata,  per  ridurlo  in  Sciroppo. 

Virtù .  E’  buono  per  fortificare  il  cervello  e  lo  domaco  ; 

ferve  nell’Epileffia ,  nella  Paralifia,  ncll’Apppleffia . 
Dofe,  La  dofe  n’  è  da  rnezz’  oncia  fino  ad  un’  oncia  e 
mezza  . 

Non  fi  potrebbe  confervare  il  volatile  del  Fiordi 
Mughetto,  in  che  confide  la  fua  pri  nei  pai  virtù,  fe 
non  fe  ne  odervaflero  le  circodanze  che  hoefpreffe: 
bifogna  farne  la  didillazione  con  uncalor  lento,  af- 
finche  non  diffidi  che’l  più  fpiritofo.  Si  fa  poi  bol¬ 
lire  la  materia  redante  ,  a  fine  di  diflpivere  la  fi> 
danza  fida  .  Vi  aggiungo  dell’acqua,  perchè  non  vi 
farebbe  liquor  foffic’ente  per  fare  la  decozione  e  per 
la  co2Ìone  dello  Zucchero. 

Si  poffoqo  preparare  della  ftefla,  maniera;  gli  Sci. 
roppi . 

Sciroppo  dì  Spigo . 

Spigo  ,  di  Ri  Rolmarino. 


Di  Fior  di  $asnbuc<». 

Di  Maj’orana. 

Di  Ti  nto ,  « 

ET  altre  Piante  odorofe  . 

Syrupus  de  Ammonìaco  „ 


Ro  firn  ari 
di  Fior  ■ 
Sambuco 
di  Major 

na  ,  Òc 


2£-  Radicum  Cichorii ,  Afparagi ,  Cqvticis  atadtc.  C ap¬ 
parii  ana  ^  i  j. 

Foliorum  Agrimonia,  Oeterach.alva  man.  ftr. 

Abfinthii  vulgaris  man.  ij. 

Fìat  omnium  ,  poft  de  bit  am  pv-aparatìonem ,  infufio 
per  hor-as  24. 

Aqua  Rapbanì  £9*  Fumaria  ana  IB  ij. 

Vini  albi  §  iij. 

Dein  bulliant  ad  %  xx.  &  cl ari  fiatar  colatura  perfub- 
fidenti  am  ,  in  cujus  adhuc  tepentis  f  iv-  folve  fterfhn . 

Cummi  ammonìaci  pri-us  in  \ctceto  -vini  albi  acerrimo 
folliti  purificaci  iij. 

Relìquum  coquantur  cum  Sdccharì  'dibiffimi  IB  j 
fyrupum  ìnjeSa  fub  finèm  igttmmi  mijìuru . 

OSSEI?  A  &  I  ONE. 

Ol  monderanno  e  fi  taglieranno  le  Radici  iti  ’pm- 
p  zi  fi  spederà  la  Scotzà ,  fi  triteranno  PEtbe  ,  e  fi 
metterà  il  tutto  in  uii  vafo  di  terra  ittyerrhi'caro-,  fi 
veleranno  fopra  di  ciò  i’acq’u'e  di  dii  late  'tìi  'R'afàn^fc 
di  Fummoderno  e ’l  Vino  bianco,  fi  coprità  il  Và'fe 
c  fi  iafeierà  la  marepia  ih  digedione  caldamente  per 
ló  fpazio  di  ventiquatrr’oit:,  poi  fi  farà  bollir  lenta¬ 
mente  fino  alla  diminuzióne  delia  metà  o  efrea  ,  fi 
colerà  con  eliprefRorfe^  fi  Iafeierà  pofare  ,  fi  verferà 
per  inclinazione;,  fi  {raderà  per  una  tela  bambagiha  ; 
in  tanto  difloiveradì  la  Gomma  Ammoniaca  nell’ 

Aceto  -^bianco,  fi  colerà  da  difToluzione  ,  fi  farà  con- 
denfareropra  il  fuoco  ih  confidènza  di  Sciroppo  fpef. 
fo;  fi  peferanno  due  once  di  queda  Gomma ,  fijdif- 
fólverà  iti  quartr’once  della  decozione  a  fi  'farà  cuo¬ 
cere  il -rimanente  della  decozione  collo  Zucchero  iti 
Sciroppo  fpeflo  „  e  fi  dempererà  fui  fide  della  cozho- 
ne  la  Gomma  Ammoniaca  difloluta  per  fate  uno 
Sciroppo  di  ;giuda  confidenza. 

E’  buono  per  togliere  Je  odroziorvi  della  Milza  -,  Firtù , 
delia  Matrice,  del  Mefènterio,,  fi  dà  per  le  apila2Ìo- 
ni,  per  le  ritenzioni  de’mefi,  per  difperdere.gliScirti  jy0re  c 
dei  Fegato .  La  dote  n’è  da  mezz’onoia  fino  ad  un  oncia  .  ^ 

Ho  tratta  queda  defcri.zione  dalia  FacinaÈopea  di 
Londra  - 

La  Gomma  Ammoniaca  edendo  di  un  faporenrob» 
to  ingrato  9  e  di  utia  fodan^a  che  non  fi  accomoda 
negli  Sciroppi,  fi  dovrebbe  fbl  farla  prendere  m  pil¬ 
lole  ovvero  inopiato,  col  darvi  fopra  qualunque  Sci¬ 
roppo  apritivo  fi  vuole. 

Syrupus  Botryos . 

2fi.  Herbarum  Botryos  ,  Eryfimì ,  XJrtìcre  ana  man.  ij. 

TuJJtlaginis  man.  j  f?. 

Coque  in  aquee  limpidiffima  q.  f.  ad  medias ,  colatu¬ 
ra  IB  ij.  adde 

Succi  exprejfi  Rapar um  clqitfo  vafe  in  fumo  coblarum 

ÌB  i. 

Sacchari  albi  ÌB  iij. 

Clarificentur  &  coquantur  in  fyrupum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  TErbe ,  e  fe  ne  farà  una  decozione 
in  4  libre  d’acqua  con  diminuzione  della  metà.* 
in  tanto  fi  metteranno  a  cuocere  nel  forno  delle  grode 
Rape  in  un  vafo  di  terra  coperto  ;  poi  fi  fchiacceran- 
no,  e  fi  fpremerarjno  per  averne  una  libra  di  Sugo  che 
fi  metcolerà  colla  decozione  colata  e  collo  Zucchero; 
fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo, 
e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo- 

E’  buono  per  1’  Afima,  per  fortificare  il  petto,  e 
per  eccitare  l’orina.  La  dofe  n’e  da  mezz’oncia  fino  1 
ad  un  oncia. 

Si  potrebbono correggere  due  cofe  nella  deferizio- 
ne  di  quedo  Sciroppo;  la  prima  e ’l  far  bollire  per 
troppo  lungo  tempo  l’Erbe  ;  perchè  la  lunga  cozzo¬ 
ne  difperde  molro  del  loro  Sai  effenziale  in  che  con- 
,  fide  la  lor  principai  virtù  ;  baderebbe  dunque  il  far¬ 
le 
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[tirili . 
Dofe. 


Virtù . 
Dofe  - 


Aequa  eP 
Orzo. 


Idromele . 


le  tacere  Cmo  alla  diminuzione  de}  quarto  dell’umi¬ 
dità  ;  la  feconda  è’1  iar  cuocere  le  Rape  nel  forno, 
prima  di  trarne  il  Sugo;  perchè  fi  potrebbe  affai  be- 
ne  trarre  il  Sugo  grattugiando  delle  Rape,  e  ipm 
plicemente  fpremendole,  fenz’allungare  i’operazj^ne 
con  quefta  inutile  circofianza. 

Syrupux  de  Eryfimo ,  hoheliì . 

Jtp  Eryftmi  totius  recenti s  man.  vj. 

Radtcum  Enula  campane  ,  Tujfìlaginii  recenti*,  .  Gìy- 
cyrrbiz# ,  Paffularum  munaatarum  ano,  ^  ij. 
lìerbarum  Borraginis  ,  Cicborii ,  C apillorum  Veneri* 
ana  man.  j  fi, 

Florum  cordialium  ,  Rorifmarini ,  Stoecbados  vel  Be¬ 
tonica  ana  man. 

Semini s  Anifi  ^  vi- 

Ina  fi*  &  contufìs ,  fiat  omnium  decollo .  S.  A  in  f. 
q.  aqua  hordei  &  Hydromelitii  ad  JB  iij.  in  cola¬ 
tura  dtffolve 
Sue  pi  Eryfimi  IB  & 

Saccbari  albi  ÌB  iij. 

Qlarificentur  0*  coquantut  in  fytupum  . 

OSSER  VAZIONI. 

^1  farà  bollire  una  brancata  d’Orzo  in  cinque  li¬ 
te}  fcre  d’acqua  fino  alla  diminuzione  del  terzo  :  farà 
quefia  l’Acqua  d’Orzo?*  fi  metteranno  a  liquefarfi 
e  fi  fchiumeranno  in  uq  altro  vafo  fei  pnee  dr  Me¬ 
le  in  tre  libre  4’ acqua  comune  :  farà  giretto  l’idro¬ 
mele.  Si  mefcolerà  coll’acqua  d’Qrzo,,  e  yi  fi  farà 
ranno  bollire  le  Redici  nettate  e  tagliate  in  picco¬ 
li  pezzi  ;  poi  l’Uve  mondate,  indi  l’Etbe  tritate,  ed 
in  fine  i  Fiorji ,  la  Regolizia  e  l’Anice  pelli:  quan¬ 
do  la  decozione  averà  fufficientemente  bollito  fi  co¬ 
lerà,  e  vi  fi  mefcolerà  il  Sugo  di  Erifiq^  tratto  per 
efpreffìonp  e  lo  Zucchero  :  fi  chiarificherà  ja  mefeo- 
langa  con  un  biancp  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in 
Sciroppo . 

E’  buono  per  attenuare  e  per  diftaccare  le  flem¬ 
me  troppo  denfe  dal  petto  e  da’ polmoni,  eccita  lo 
fputo,  provoca  il  latte  nelle  Balie,  ajuta  alla  re- 
fpi razione  -  La  dofe  n’ è  da  mezz’ancia  fino  ad 
un’oncia . 

L’Acqua  d’Orzo  e  l’Idromele  eflendo  già  caricati 
di  lor  foftanza,  non  poffono  ricevere  quella  degl’In- 
gredienti  che  dentro  vi  bollono  ,  ir.  tanta  quantità 
come  farebbe  a  delideyarfi .  Trovo  che  fi  farebbe  me¬ 
glio  col  fervirfi  dell’acqua  comune  per  fare  la  deco¬ 
zione,  e  col  mescolare  mezza  libra  di  Mele  collo 
Zucchero  quando  fi  compone  lo  Sciroppo. 

Si  pub  fare  uno  Sciroppo  di  Erifimo  femplice  , 
jnefcolando  e  mettendo  a  cuocere  inficine  parti  e- 
guali  di  Sugo  di  Erifitno  depurato  e  di  Zucche¬ 
tto  bianco . 

Syrupu*  de  Cbamapityos  ,  ftve  Iva  Arthrkica . 

Zp.  Herbarum  Cbartapityos  man.  ij. 

Salvia ,  Rorifmarini ,  Polii  montani  ,  Origani  ,  Ca¬ 
la  mi  ntba  ,  Mentajiri ,  Pulegii ,  Hyjfopi  ,  Tbymi  , 
Ruta]  Betonica ,  Serpilli  ana  man.  j. 

Radicum  Acori  ,  Arifìolochia  lunga  &  rotunede  ,  Brys- 
nia ,  Diólamni  ,  Gentiana ,  Peucedami ,  Pbu  ana  ^  fi. 

Apii ,  Afparagi  ,  Feeniculi ,  Petrofelini,  Rufci  ana  g  j. 

Pyretbrj  g  j  fi 

Florum  Stoecbados  ,  Semini s  Ani fi ,  Ammeos ,  Carvi  , 
F  ceni  cult ,  Li  gufici ,  Se  (eleo  ana  ^  iij. 

Uvarum  p affari* m  §  ij. 

FUixentur  in  aqua  IB  x.  ad  tertia  partii  confumptie « 
nem,  quo  nte  per  a  (lo  adde 

Meliti ,  Saccbari  ana  ÌB  ij. 

Fiat  S.  A.  fyvupus  ayomatizandui  . 

Cinnamomi ,  Nucis  mojcbata,  Cubebarum  ana  5  iij. 

osservazioni. 

SI  netteranno  le  Radici,  ed  avendole  tagliate  in 
pezzi,  fi  metteranno  a  bollire  nell’acqua  per  lo 
fpazio  di  mezz’ora  o  circa;  vi  fi  aggiugneranno  poi 
i  Frutti  e  l’Erbe  tagliate,  indi  le  Semenze  pelle  e 
i  Fiori;  fi  faranno  cuocere  gl’ingredienti  fino  alla 
diminuzione  del  terzo  o  circa  dell’  umido  ;  fi  colerà 


117 


ia  decozione,  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  inlitme  col 
Mele,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco 
d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  Sciroppo  ;  vi  fi  getteran¬ 
no  fui  fine  della  cozione  la  Noeemoleada  e  le  Cube» 
be  inviluppati  infieme  in  un  gruppetto  che  doveri 
fempre  lafciarfi  nello  Sciroppo,  affinchè  l’odore  e  le 
qualità  delle  Droghe  vi  reliin  comunicati . 

Fortifica  il  Cervello,  lo  ftomaco,  1  Nervi  e  \e  Virtù. 
Giunture,  eccita  i  meli  nelle  Femmine,  affretta  il 
parto,  caccia  fuori  la  ieeondina  .  La  dofe  n’e  da  Dofe. 
mezz’oncia.  Quafì  tutti  gl’ingredienti  ch’entrano  nel¬ 
la  compofizione  di  quello  Sciroppo  fono  odorofi ,  e 
per  confluenza  ripieni  d’Olio  erereo  e  di  Sai  vo¬ 
latile,  perdono  la  miglior  parte  di  lor  virili  nella 
lunga  cozione  che  lor  è  data  ;  perchè  le  loftanze 
volatili  fi  difperdono  bollendo  .  Si  pub  dar  rimedio 
all’ inconveniente  preparando  lo  Sciroppo  nella  ma¬ 
niera  fedente. 

Sj  pefteranno  tutti  gl’ingredienti  in  un  morrajo  , 
fi  mefcolcranno  bene;  fi  metterà  la  metcoianza  m 
una  cucurbita  di  tufo,  fi  verteranno  fopra  d  efla 
quattro  libre  di  Vino  bianco;  (ì  coprirà  la  cucurbi¬ 
ta  col  luo  capitelllo  ;  lì  lafcieià  la  mated,  in 
macerazione  per  lo  (pazio  di  tre  o  quattro  giorni  ; 
poi  avendo  adattato  un  recipiente  al  beccuccio  del 
.capitello,  e  lutate  le  giunture  con  efaitezz*  ,  fi  fa¬ 
rà  dilli  Ilare  in  bagnomaria,  una  libra  o  circa  d’ac¬ 
que  fpiritofa;  fi  lafcieranno  diventar  freddi  1  vali  , 
fi  sluteranno  ;  fi  verferà  quanto  farà  rellaro  nella 
cucurbita,  in  un  bacino,  vi  6  aggiugneranno  tre  li¬ 
bre  d’acqua  comune;  fi  metterà  a  bollire  la  mate¬ 
ria  per  lo  fpizio  di  mezz’ora  o  circa;  fi  colerà;  fi 
fpremerà,  fi  mefcoleranno  nel  liquor  colato  lo  Zuc¬ 
chero  e ’1  Mele  ;  fi  chiarificherà  la  metcolan?a  con 
un  bianco  d’uovo,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza 
d’ oppiato;  fi  renderà  liquida  quando  farà  quafi  fred¬ 
da  coll’acqua  fpiritofa,  per  ridurla  in  Sciroppo;  vi  fi 
aggiugneranno  deglj  Olj  e  di  Cannella  e  di  Noce- 
moicada,  di  ognuno  uno  fcrupoìo,  refi  in  Oiecfac- 
caro  con  un’oncia  e  mezza  di  Zucchero  fottilunnrp 
polverizzato.  Si  conferverà  quello  Sciroppo  in  un 
vaio  ben  chiufo. 

Si  potrebbe  fare  uno  Sciroppo  d’Iva  artritica  fem-  ^a'yo-ro  ay 
plice  con  due  parri  di  Sugo  o  di  forte  decozione  d’  ,C” 

Iva  artritica,  colia  nel  luo  vigore,  e  di  una  parte 
di  Zucchcio  fino  cotti  infieme.  J  ? 

Syrupus  de  Pilotila. 

2f.  Pilofella  man.  iij. 

Radtcum  Al  formila  %  j 

Confolida  major  u ,  Rubi  a ,  Di&amn;  albi ,  Tormen¬ 
tili#  ,  Bifiorte  ana  \  j. 

Herbarum  Parola  ,  C  aueta  equina  ,  Hedera  terre  fra  , 

Plantaginii  ,  OpéiogloJJi  ,  Frugarla  ,  Hy  f  eria  cum 
fioribui ,  Virga  aurea  ,  Agrimonia  ,  Betonica  ,  Pim¬ 
pinella  ,  Caryophyliata  ,,  Quinquefotti  major  ti,  CaU- 
lium  rubiorum ,  Balaujìiorum  ,  Rofarum  rubrarum 
ana  man.  j. 

Coque  igne  lento  in  aqua  P lantaginis  ÌB  vj.aa  mediai , 
deinde  fiat  cum  forti  exprefione  colatura,  cui  eia- 
ri  ficat  a  per  Jub finenti  am  adde 

Mucilagtnii  Gummt  Tragacantha ,  Radi i  Altbaa  , 

Semini i  PJylli ,  Cyaomorum  jeorfìm  in  aqua  Fra¬ 
garia  ,  Betoniere  extrada  ana  ^  iij. 

Saccbari  albi  ÌB  ij’ 

fimul  coque  ad  me  Ile  am  con  fife  nti-am  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  netteranno  e  fi  taglieranno  le  Radiei  in  picco¬ 
li  pezzi  ,  fi  metteranno  a  bollire  a  fuoco  lento 
nell’.acqua  di  Piantagine  per  lo  fpazio  di  mezz’ora; 
vi  fi  aggiugneranno  1’ Erbe  tagliate ,  pd  m  fine  i  Fio- 
ri  ;  fi  continuerà  a  far  boline  la  decozione  fino  alla 
diminuzione  della  metà  del  liquore  ;  poi  fi  celerà 
con  efpreflìone ,  fi  lafcierà  ripolare  finche  lìa  chia¬ 
ro,  e  fi  paflerà  per  una  tela  bambagina:  fi  faranno 
in  tanto  1  mucihgini  nella  maniera  Kgnente. 

Averanfi  quattro  va.fi  di  maiolica  odi  terra  comu¬ 
ne  invernicata ,  in  uno  de’quali  fi  metterà  una  di  am-  Maniera  di 
ma  e  mezza  di  Gomma  Dragarne  bianca  e  netta  pe-  frej  arate  i 
(la;  in  una  altro  vafo  fi  metrerà  mezz’onc  adì  Se  Mucilagini. 
menza  di  Pfilijo;  in  un  altro  tre  dramme  di  Semi 

di 


I  i  ò  r  d\  -  iv  iy*  h. 

di  Cotogno  ;  ed  in  un  altro  fei  drarfimc  di  Radice  | 
Mudi  agì-  di  Altea  ben  nettata,  tagliata  in  piccoli  pezzi  ej 
ne  di  Gom-  pefta.  Si  verteranno  Copra  la  Gomma  Dragante  due 
ma  Draga»  Once  e  mezza  d’acqua  di  Fragola  e  altrettanta  d’ 
te  acqua  di  Bettonica  ;  fi  coprirà  il  vaio  ,  fi  metterà 

Copra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  rfe  o  quattr’ 
ore,  ovvero  finche  la  Gomma  fiali  ànatto  (frutta  ed 
abbia  fatta  una  fpecie  di  colla  ìnfieme  coll’acqua  : 
fi  pafferà  la  materia  per  uno  {laccio  rovelciato  ben 
netto:  farà  quello  il  Mucilngine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  . 

Si  veiferavmo  fopra  la  Sémenza  di  Pfillio  tre  on-  ] 
Muo lagune  ce  d’acqua  di  Bettonica,  ed  altrettante  d’acqua  di 
ih  Semenza  Fragole;  li  coprila  il  vafq ,  e  lì  lafcierà  la  materia 
ai  Pfilio .  jn  infufione  fopm  la  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di 
otto  o  dieci  ove  ;  £oi  fi  farà  bollire  leggiermente  1’ 
infufione  ,  e  fi  Colerà  con  efpreffìoiae  :  farà  quefio  il 
Mudi  agi  he.  dì  Pfillio. 

Si  ve'rfiif'anno  fopro  i  Semi  di  Cotogno  due  once 
e  me'zza  di  Acqua  di  Bettonica,  ed  .altrettante  di 
Muci  lagine  Acuita  di  Fragole;  fi  coprirà  il  yafo ,  e  fi  lafcierà 
ài  Semi  di  la.  materia  in  infufione  per  lo  fpazio  di  otto  o  die- 
Cotogno.  et  ore.  Si  farà  rifcaldar  Pinfufione  finche  fia  ir,  pro¬ 
cinto  di  bollire,  poi  fi  colerà  c.on  efprelTìone  :  farà 
quello  il  Mucilagine  di  Cotogno. 

Si  verferanno  fopra  la  Radice  di  Altea  fei  once  di 
Mucilagine  Acqua  di  Fragole  ed  altrettante  di  Acqua  di  Bet- 
di  Radice  tonica;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
d' Altea .  '  infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  otro  o  nove 
ore  ;  fi  farà  poi  bollire  fino  alla  diminuzione  de  i  due 
terzi  ;  fi  colerà  la  decozione  {premendola  fortemente: 
•farà  quello  il  Mucilagine  di  Altea. 

Si  peferanno  tutti  cedetti  Mucilagini  colati ,  fi  dif- 
folveranno  nella  decozione  purificata,  vi  fi  mefcole. 
fà  lo  Zucchero,  e  fi  farà  cuocere  lo  Sciroppo  in  con¬ 
fidenza  di  legno,  perche  i  Mucilagini  non  fi  attac¬ 
chino  in  fondo  del  bacino. 

Quello  Sciroppo  è  buono  per  arredare  lo  fpuro 
dì  fangue  e  1’  altre  emorragie,  per  condenfare  gli 
Virtù  0  umori  falfi  e  troppo  fiottili  che  diffidano  dal  cervel¬ 
lo,  per  eccitate  lo  fiputo,  per  netrare  le  ulceri  del 
polmone  e  del  petto;  fi  può  fiervirfiene  nella  Tifi- 
chez2a.  I.a  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’ on- 
Dofe ,  eia  e  mezza  . 

1  Mucilagini  ch’entrano  in  quella  compofizìone  , 
tendono  lo  Sciroppo  giurinolo  e  denfo,  perchè  fi  ri¬ 
duce  in  confidenza  di  Mele:  perchè  fie  gli  folle  data 
fidamente  la  confidenza  ordinaria  de’Sciroppi ,  effen- 
do  confervato ,  verrebbe  facilmente  a  guadarfi  , 

Qui  fi  adopera  troppo  poco  Zucchero  per  la  quan¬ 
tità  dell’altre  Droghe,  almeno  altrettanto  ne  fareb¬ 
be  neceffario. 

Si  potrebbe  rendere  quedo  Sciroppo  meno  mucila- 
.ginoio  contentandoli  di  fare  un  gruppetto  della  Gom¬ 
ma  Dragante  ,  delia  Radice  di  Altea,  e  delle  Semen¬ 
te  per  farlo  bollire  dentro  lo  Sciroppo- 

Si  può  preparare  uno  Sciroppo  di  Pilofeila  fem- 
p  1  i c e ,  mettendo  a  cuocere  infieme  due  parti  di  Sugo 
Sciroppo dt  di  Pilofeila  depurato  ed  una  parte  di  Zucchero. 

pilofella 

femplice  .  Syrupus  de  Mucìlaginibus . 

2f.  Seminis  Alt  bare ,  Malvarum ,  Qydoniorum  ana 

Gummi  Tragacanthce  iij. 

lnfundantur  calide  per  [ex  horas  in  decodi  Malva * 
rum  ,  Seminis  Papaveris  albi  &  Granorum  Alke • 
kengi  B  ij.  tum  exprimatur  Mudi  ago  cui  ridde 

Saccbari  optimi  B  j  f£. 

Coquantur  in  fyrupu;m  S.  A. 

OSSERVA  Z  I  O  N  I. 

SI  faranno  bollire  in  tre  libre  o  circa  d’acqua  co¬ 
mune  una  brancata  di  Foglie  di  Malva,  dottici 
o  quindici  frutti  di  Alkekengi  e  fei  dramme  di  Se¬ 
menza  di  Papavero  bianco  peda,  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  quarto-  Si  colerà  la  decozione,  e  fi  ver- 
fierà  calda  in  un  vaio  di  terra  ,  nel  quale  faranno 
fiate  pode  le  Semenze  e  la  Gomma  Dragante  ;  fi 
coprirà  il  vaio ,  e  fi  Jafrierà  in  infufione  la  materia 
per  lo  fpazio  di  fei  ore,  o  finche  fia  fatto  il  Muci- 
iagine,  allora  fi  pafferà  caldo  per  uno  panno  lino 
chiaro  o  per  uno  (laccio  rovelciato;  vi  fi  mefcolerà 
lo  Zucchero ,  fi  metterà  la  mefcolanza  fopra  un  fuo- 


sg  «j  r  jt 


» 


co  lento,  e  fe  ne  farà  difpevdere  la  troppa  umidità 
finche  giunga  alla  confidenza  di  Mele  . 

E’  buono  per  indolcire  le  agrezze  della  pituita  che 
difeende  dal  cervello  ,  arreda  l’ emorragie  ,  rende 
fpeffì  gli  umori  troppo  fiottili,  matura  il  catarro, 
ed  eccita  lo  fiputo .  La  dole  n’è  da  mezz’oncia  fino  Dofe . 
ad  un’oncia. 

Quando  fi  vuol  confervate  quedo  Sciroppo  è  ne* 
cedano  il  farlo  cuocere  in  confidenza  ben  denfa;  per¬ 
chè  i  Mucilagini  lo  fanno  comparir  cotto  prima  eh* 
egli  lo  fia.  La  cozione  dev’  effer  fatta  a  fuoco  len¬ 
to,  e  fi’ dee  agitarla  fovente  ,  perchè  i  Mucilagini 
non  fi  attacchino  al  vafo,  e  iy  Sciroppo  non  prenda 
un  fapore  di  arrqd'itq . 


Syrupus  de  Floribus  Salicis  . 

Plorum  O*  primorum  getminum  Salicis ,  Foliorum 
Udrete  ana  man,  iij. 

Summitatum  Rubi  Idtei ,  Burfa  P  a  fiorii  ana  man,  j, 
Coquantur  in  aquie  foliorum  Salicis  dijìil  latte  B  vj, 
ad  confumptionem  tenia  partis ,  colatura  cani  Sac¬ 
cbari  albi  B  ij.  ctadflceeur  Ó1  coquatVr  in  fyru- 
pum  S. 

O  S  S  E  R  V  AZIO  N  I. 

AVrannofi  de  i  Fiori  di  Salcio  e  i  piò  teneri  Gèi-, 
mógli  de’ rami,  ovvero  in  difetto  di  quelli  le 
Foglie  piò  giovani;  fi  faranno  bollire  co’  Germogli 
di  Rovo,  colle  Cime  di  Ortica  ,  e  colla  Burfa  Pa- 
doris,  nell’Acqua  di  Salcio  diftiilata  fino  alla  con- 
fumazione  del  terzo  dell’umido;  fi  colerà  la  deco- 
coziorie,  e  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero;  fi  chiarifi¬ 
cherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’uovo, -e  fi  fo¬ 
ra  cuocere  in  Sciroppo. 

E’  buoni** per  arredare  i  corfi  di  ventre,  lo  fiputo 
di  fangue,  e  l’altre  emorragie.  La  dofe  n’è  da  mez¬ 
z’oncia  fino  a  due  once,  ferve  atiche  nev  garganfmi  . 

Syrupus  de  Album inibus  Ovorum  . 

2 f  Albumina  ovorum  odo  . 

Flagellentur  &  diffolvantur  in  aqure  communi s  Bìijf.. 

tunc  adde 
Saccbari  albi  B  ij. 

Coquantur  &  fiat  fyrupus  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  i  bianchi  o  le  chiare  di  ott’uova 
frefche  col  loro  latte,  fi  batteranno  in  un  baci¬ 
no  colle  verghe  di  ficopa  ben  nette  ,  mefcolandovì 
appoco  appoco  tre  libre  d’acqua  ;  vi  fi  aggiugnerà  in 
fine  lo  Zucchero,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  per 
lo  fpazio  di  mezz’ora;  fi  pafferà  per  una  tela  bam¬ 
bagina,  ovvero  per  una  calza,  fi  metterà  la  colatu¬ 
ra  a  cuocere  in  Sciroppo. 

E’ buono  per  umettare  e  rinfrefeare  il  petto  y  per  Virtìi 

indolcire  le  agrezze  che  dilcendono  dal  cervello,  e 

per  eccitare  lo  fouto.  La  dofe  n’  è  da  me2z’ oncia  -,  r 
c  ,  .  -  Dole  „ 

fino  ad  un  oncia  .  • 

Senchè  nella  cozione  i  bianchi  d’  uovo  fembrino 
adatto  fèpararfì  verfo  i  lati  del  bacino,  lo  Sciroppo 
ne  ritien  tuttavia  qualche  parte  mucilaginofa  piti 
chiara  c  più  didaccata.  Queda  fomminidra  la  qua¬ 
lità  allo  Sciroppo,  perchè  lega,  agglutinai  fiali  pun¬ 
genti  che  cagionavano  la  toffe  ,  e  modera  il  loro 
moto.  Si  porrebbe  rendere  quedo  Sciroppo  ancora 
più  efficace,  facendovi  bollire,  dopo  la  colatura,  un 
gruppetto  ripieno  di  due  dramme  di  Gomma  Dra¬ 
gante  peda. 


Syrupus  Dianucum  ,  Mefiue  . 

2f.  Succi  Nucum,  J uglandium  viridium  depurati  Biv. 
Mellis  defpumati  B  ij. 

Coquantur  Jimul  in\fyrupi  craffitudinem . 

OSSERV  AZIONI. 

OI  pederanno  bene  in  un  mortajo  delle  Noci  ver- 
«3  di;  fi  lalcieranno  un  giorno  in  digedione  ,  poi 
fi  metteranno  nel  torchio  :  ne  ufeità  del  Sugo  che  fi 

farà 
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Viriti . 
Do/e, 


hrtu . 

Vfe  e 


farà  bollire  leggiermente  fopra  il  fuoco,  affinchè  fe 
ne  fepari  la  parte  cratta  ;  fi  patterà  poi  per  una  te¬ 
la  bambagina,  fi  mefcolerà  con  Mele  fchiumato ,  e 
fi  farà  cuocere  la  mefcolanza  in  Sciroppo . 

E’  buono  per  le  fluffioni  che  cadono  dal  cervello 
fui  petto,  per  la  fchinanza  ,  per  eccitare  il  fudore 
e  lo  fputo  .  La  dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  ad  un’ 
oncia  e  mezza. 

Quello  Sciroppo  non  dififerifce  dal  Robo  di  Noce 
ehe  ’n  confidenza . 

capitolo  v. 
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De ’  Looch ;  . 

LOocb ,  Eclegma ,  Lintus  fono  tre  termini  che  li¬ 
gnificano  la  detta  cofa  ;  Leccamento ,  Succia- 
mento.  Il  primo  è  Arabo,  il  fecondo  è  Gre¬ 
co,  e ’l  terzo  è  Latino.  Sono  Itati  alfegnati 
come  nomi  a  compofizioni  pettorali  che  hanno  una 
confidenza  media  fra  gli  Sciroppi  e  gli  Elettuarj  mol¬ 
li.  Si  fanno  fucciare  agli  Infermi  con  un  fufcellino 
di  Rogolizia  che  s’intigne  dentro  d’eflì  da  una  del¬ 
le  fue  edremità;  ovvero  col  cucchiaio,  affinch’  ef¬ 
fondo  prefi  appoco  appoco  redino  per  ifpazio  mag¬ 
giore  di  tempo  nel  lor  palfaggio  ed  umettino  meglio 
il  petto.  Non  fi  preparano  d’ordinario  che  fui  fatto 
allorché  il  bifogno  gli  domanda , 

Looch  Lentìum ,  Avicenna  . 

2/..  Lentìum  rubrarum  pug.  ij. 

Coque  modico  in  aqua  fontis ,  &  re  j e  Sì  a  hac  prima 
decozione  ,  itefum  recoque  Lentes  in  aqua  fontis 
lb  ij.  ad  confumptionem  quarta  partis  ,  4 addendo 
deirfde 

Semini s  Papaveris  albi  %  j. 

Poji  aliquot  fervores  addo 
Paffularum  mundarum  pug.  j. 

Coquantur  donec  -vernai  decottum  ad  ÌB  j.  poflea  ad¬ 
dendo  Ro  far  um  rubrarum  Z,  ij.  Unico  fervore  fatto, 
cola  &  m  colatura  permijce 
Sacchari  canditi  JB  fi. 

Tandem  coquantur  ad  confiflentiam  eclegmatis . 

QSSERV  AZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  leggiermente  le  Lenti  nell’ 
acqua  comune ,  fi  getterà  via  la  prima  decozio. 
ne,  e  fi  faranno  bollire  di  nuovo  in  due  libre  di 
mova  acqua  di  fontana  fino  alla  diminuzion'  della 
quarta  parte;  vi  fi  aggiugnerà  allora  la  Semenza 
di  Papavero  bianco,  fi  farà  bollire  la  decozione  e 
prendere  qualche  bollita;  vi  fi  metteranno  1’  Uve 
mondate  da  lor  acmi  ;  fi  continuerà  la  cozione  fino 
che  non  redi  fe  non  una  libra  o  circa  di  bquore  . 
In  fine  vi  fi  getteranno  le  Rofe,  ed  avendo  lor  fat¬ 
to  prendere  una  bollita,  fi  colerà  la  decozione  con 
slpreffion  forte;  li  lafcierà  ripcfare  ;  fi  patterà  per 
una  tela  bambagina,  e  fi  farà  cuocere  collo  Zucche- 
io  candito  in  confidenza  di  Looch  . 

Deterge,  fortifica,  indolcire  le  agrezze" del  pet¬ 
to,  mitiga  1  mali  della  gola,  è  buono  per  la  fiac 
Chezza ,  per  eccitare  lo  fputo;  fe  ne  prende  coli’e- 
dremita  di  un  fufcellino  di  Regolizia  o  coi  cucchiaio. 

Looch  Pettorale. 

Sacchari  canditi ,  Penidiorum  Oxymellis  fcillitici 
ana  3  fi.  \ 

Pulyeris  Diatragacanthi  frigidi  7  ijj. 

Dtaireos ,  Radtcìs  Enula  Campana  ©*  Lìquìritia  fub- 
ti/ijjime  pulverata  ana  f  j  fi  J 

MLoocTsUA  f'  *  ^  FaPaveris  r^ados  fiat 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  poi  li  pen 
,  mti  e  lo  Zucchero  candito  ;  fi  mefcoler'anno  col- 
-e  polveri  Diadragante  e  Diaireos  ,  s’incorporerà  il 
tutto  coll  Otti  mele  Scillitico  e  collo  Sciroppo  di  Pa¬ 
pavero  falvatico  nella  quantità  necettari^  per  farne 
un  Looch.  r 


Serve  nella  Pleurifia  ,  nell’  Afima  ,  nella  Tifi- 
chezza  e  nelle  altre  malattie  del  petto  e  de’ poi-  Virtù. 
moni  ;  incide  ed  attenua  le  flemme ,  eccita  lo  fpu¬ 
to  ;  fe  ne  prende  full’  edremità  di  un  fufcellino  di 
Regolizia . 

Looch  ad  fiftendum  fiputum  fianguinis . 

Pulvens  Diatragacanthi  frigidi  f  iij. 

Rofarum  rubrarum ,  Oculorum  Cancri  praparatorum, 

Coralli  praparati  ana  f,  ij. 

Lapidis  Hamaticis  praparati ,  Radicis  Con/ alida  ma- 
joris  ficca  &  pulverata  ana  3  j  fi, 

Salii  Saturni  gr.  xv. 

Laudani  gc.  iv. 

Mucilaginum  Seminìi  Cydoniorum  &  Pfyllii  ana  f 
Mifice  O*  cum  f.  q,  Syrupi  de  Symphyto  fiat  Lo¬ 
och  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  le  Rofe  rotte  dalle  loro  unghiette, 
fi  taglierà  in  piccoli  pezzi  la  Radice  della  Con- 
folida  maggiore,  e  fi  farà  feccare  al  Soie;  fi  polve¬ 
rizzeranno  quedi  due  Ingredienti  infieme. 

Per  fare  i  Mucilagini  di  Cotogno  e  di  Pfilliq  ,  fi 
metterà  in  infufione  caldamente  infieme  una  dram¬ 
ma  d’ognuna  delie  Semenze  in  due  o  tre  once  di 
acqua  di  Piantaggine  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei 
ore,  o  finche  il  liquore  fia  giurinolo;  coi  fi  colerà 
il  Mucilagine  con  etpreffione  :  fe  vuolfi“  che  fia  pffi 
fpetto  bifogna  farne  evaporare  fopra  un  fuoco  lento 
una  parte  dell’umidità. 

Si  mefcoleranno  tutte  le  polveri  infieme,  fi  dif- 
fojverà.  in  un  mortaio  il  Laudano  e  ’l  Sai  di  Satur¬ 
no  con  mezz’oncia  o  circa  di  Sciroppo  di  Confon¬ 
di;  vi  fi  aggi  ugneranno^  le  Polveri  e  i  Mucilagini, 
poi  la  quantità  che  farà  aticora  necettaria  di  Sci- 
roppo,  agitando  il  tutto  infieme  gran  tempo  per 
fare  un  Looch  . 

E’  buono  non  folo  per  arredaré  lo  fputo  del  fan*  ...  v 
gue ,  ma  anche  tutte  l’altre  emorragie.  Sene  pren-  ^ 
de  full  edremità  di  un  fufcellino  di  Regolizia, 

Looch  de  Cauliiui ,  G  or  doni i , 

Succi  Caulinni  rubrorum  depurati  1B  j. 

Croci  %  iij. 

Sacchari ,  Meliti  defpumati  ana  IB  fi, 

Mifce  ut  decet  &  fiat  Looch . 

OSSERVAZIONI, 

OI  e flrarrà  il  Sugo  da  Cavoli  rodi  per  efpreffione 
^  nella  maniera  ordinaria;  poi  fi  depurerà  facen- 
dogli  prendere  una  bollitale  pattandolo  per  una  te¬ 
la  bambagina;  fi  mefcolera  quetto  Sugo  di  Cavoli 
depurato  col  Mele  o  collo  Zucchero;  fi  farà  bolli¬ 
re  lentamente  la  mefcolanza  fino  a  confidenza  di 
Looch  ;  poi  eflendo  divenuta  fredda  vi  fi  mefco¬ 
lera  efattamente  lo  Zaflèranno  ridotto  in  fotriliffi- 
ma  polvere  . 

Quedo  Looch  è  buono  per  l’Afima  e  per  l’altre  ma- 
lame  dei  petto ,  de  polmoni ,  fe  ne  prende  full’edre-  Vntu  ' 
mira  di  un  fufcellino  di  Regolizia  , 

Mefue  de  feri  ve  in  altra  maniera  quedo  Looch  ,  e 
vuole  fi  prendano  cinque  libre  di  fugo  di  Cavoli  rotti  1-  /  >• 

depurato,  fi  faccia  confumare  a  fuoco  lento,  fino  al- 
la  confidenza  di  Sciroppo,  polvi  fi  mefcoli  uL  libra 
di  Sapa,  e  altrettanto  Mele  fchiumato,  Mefue . 

Looch  de  Farfara  fimplex  . 

2 fi.  Radi  ci  s  Farfara,  feu  Tuffi laginis  f  iv. 

Coquantur  inaquacommunisq.fi  ad  mollitiem ,  tunc 

per  cnbrum  pulpam  extrahe ,  hanc  in  decotta  di  fi- 
Jolve  &  adde  J 

Me  II  is  defpumati  ^  viij. 

Coquantur  ad  jufìam  confìflentiam . 


OSSERVAZIONI. 

A  Veranfi  delle  Radici  di  Tuttìlagine  colte  nel  lor 
JT\  vigore  ;  fi,  raglieranno  in  pezzi ,  e  ferreranno 

a  boi- 


Virtù  , 


Virtù  t 


Virtù . 


I  20 


F  A  R  M  A  C 


O  P  E  A 


a  bollire  nella  quantità  d’acqua  necefTaria  finche 
fieno  tenere,  e  non  refiino  che  Tei  once  o  circa  di 
liquore,  fi  colerà  la  decozione,  fi  pefieranno  le  Ra¬ 
dici  in  un  mortajo *di  marmo,  fé  ne  trarrà  la  polpa 
con  uno  fiaccio,  fi  difiòlverà  codefia  polpa  nella  de¬ 
cozione  colata  ,  e  vi  fi  mefcolerà  lo  Zucchero  polve- 
rizzato;  fi  metterà  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco  len¬ 
to  per  fomminifirarle  pili  unione  e  confifienza,  e  il 
Looch  farà  terminato  . 

Indolcifce  l’agrezza  degli  umori  che  difendono  fili¬ 
la  gola,  acquieta  la  tofie,  eccita  lo  fputo,  umetta 
il  petto,  fe  ne  prende  con  un  fufcellino  di  Regolizia. 

Loocb  de  Farfara  compofìtum  . 

2f.  Radicarti  Tuffi/agìnii  f  iv. 

Althacc  %  ij. 

Coque  in  aqiue  fontii  q.  fi  pulpamque  cribro  ex  pri¬ 
me  ,  hanc  iterarli  diffol ve  in  ipfio  decotto  cum 

S  a  c  eh  ar  i  albi  IB  j. 

Mellii  p  a  fiutati  §  viij. 

Sacci  Glycynhi'z.re  0  iv. 

Agitentur  fìmul  valide  piflilto  ligneo ,  &  infipe  rgan. 
tur  iterim  Pulveris  Macis , 

Cinnamomi  ana  j. 

Croci ,  Caryopbyllorum  ana  0)  fi. 

Fiat  Looch  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Iride,  il  Marrubio, 
e  l’Ifopo,  fi  ridurrà  in  polvere  a  parte  lo  Zaf¬ 
ferano  dopo  averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  ;  fi 
ridurrà  in  polvere  la  Mirra  in  un  Mortajo  il  di  cui 
f ...ndo  farà  fiato  unto  di  alcune  once  d’Olio  di  Man¬ 
dorle  dolci;  fi  mefcoleranno  le  polveri  infieme,  s’ 
incorporeranno  colla  polpa  di  Scilla  e  colla  quantità 
necefTaria  di  Mele  fchiumato  per  un  Looch  . 

£’ buono  per  incidere  ed  attenuare  ia  pituita  crafla  y;rtù 
che  feende  dal  cervello;  dà  rimedio  aH’Afima,  faci¬ 
litando  la  refpirazione  :  fe  ne  prende  coll’  elfremità 
,  di  un  fufcellino  di  Regolila. 

Lotcb  de  Papavere ,  Mejue  . 

4-  Semini s  Pap averi s  albi  ^  iij.  %  j. 

Amygdalarum  dulcìum  excor  ticat  ai  um ,  Nucleorum  Pi¬ 
ni  ,  Gammi  Arabici  &  Tragacanibi  ,  Succi  Glycyr - 
rhi^te  ana 

.  Amytì ,  Seminìi  Portulaca; ,  Lattile ie  &  Cydoniorum 
ana  %  fi. 

Croci  %  fi. 

Penidiorum  iv. 

Syrupi  Papaveri s  albi  q.  L 
Fiat  ec  legni  a . 


OSSERVAZIONI. 

SU  taglieranno  le  Radici  in  pezzi,  fi  faranno  bol¬ 
lire  nell’Acqua  finche  fieno  tenere,  e  non  refii 
che  una  libra  o  circa  di  liquore  ;  fi  colerà  la  deco¬ 
zione ,  ed  avendo  peftate  le  Radici  ia  un  mortajo  di 
marmo,  fe  ne  trarrà  la  polpa  con  uno  fiaccio  rove- 
feiato  :  Si  metteranno  in  tanto  a  liquefarfi  nella  de- 
zione  fopra  un  fuoco  lento  il  Sugo  di  Regolizia,  lo 
Zucchero  o’I  Mele,  fi  faranno  cuocere  infieme  fino 
in  confifienza  di  Sciroppo  ,  poi  vi  fi  difiòlverà  con 
un  Menatoio  la  polpa  delle  Radici  ,  e  quando  la 
materia  farà  divenuta  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  e- 
fattamente  le  polveri ,  e  ’l  Looch  farà  fatto . 

E’  buono  per  condenfare  le  fierofirà  troppo  acri  e 
troppo  falate  che  cadono  fopra  la  Trachea,  fortifica 
il  petto,  eccita  lo  fputo,  fe  ne  prende  con  un  ba¬ 
ione  di  Regolizia* 

Loocb  de  Scili  a  Jìmplex ,  Mefite . 

/lf.  Succi  Scilla  &  Melili  defpumati  ana  partei 
requalei . 

Coquantur  fìmul,  &  fiat  Loocb  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

COme  la  Cipolla  di  Scilla  contiene  una  fofianza 
vifeofa,  agglutinante  e  difficile  a  fepararfi,  bi- 
fogna  prima  mondarla  dalle  Foglie  fuccide  efieriori, 
poi  avendola  tagliata  in  pezzi  più  minuti  che  fia 
pofiibile  ,  fi  metteranno  in  un  Vaio  di  terra  che  do* 
v«rà  efier  efattamente  coperto;  fi  metterà  il  Vafo 
in  bagno  maria  con  farlo  bollire  ,  e  vi  fi  lafcierà 
per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  ,  ovvero  fin  che 
efiendo  tenera  la  Scilla,  fe  ne  poffa  trarre  lo  Sugo 
per  efprefiìone . 

Si  metteranno  in  un  piatta  di  terra  invernicato 
parti  eguali  di  Scilla  e  di  Mele  fchiumato;  fi  met¬ 
terà  il  piatto  fopra  un  fuoco  lento,  e  fi  farà  confu¬ 
mare  la  mefcolanza  fino  alla  confifienza  di  Looch . 

E’  buono  per  rarefare  o  attenuare  le  flemme  e  per 
eccitare  lo  fputo,  ajuta  la  refpirazione,  ferve  nell’ 
Afima,  nella  Peripnemonia  :  fe  ne  prenderà  coll’ e- 
ftremità  di  un  fufcellino  di  Regolizia. 

Loocb  e  Scilla  compofìtum ,  feu  Loocb  ad 
Afìhma ,  Mefue . 

2/..  Scilhe  prieparata  %  f£.  1 

Radicii  lreoi  §  ij. 

Foliorum  Hyffopi ,  Marrubi ì  ana  ^  j. 

Myrrbte,  Croci  ana  f 
Mellis  defpumati  q.f. 

Fiat  Loocb  S.  A* 


OSSERVAZIONI. 


OI  metteranno  in  polvere  le  Gomme  in  un  Mor- 
*3  tajo  che  prima  iìen  rifcaldate,  perfeccare  l’umi- 
dità  che  ne  impedirebbe  la  polverizzazione  :  fi  ri¬ 
durrà  lo  Zafferano  in  polvere  dopo  averlo  fatto  lec¬ 
care  fra  due  carte  ad  un  caior  lento  ;  fi  metterà  poi 
in  polvere  l’Amido,  il  Sugo  di  Regolizia  e  i  Penniri; 
fi  pefterafino  tutte  le  Semenze  colle  mandorle  e  co’ 
pinocchi  in  un  mortajo  di  marmo,  aggiugnendovi  ap¬ 
poco  appoco  dello  Sciroppo  di  Papavero  bianco  per 
farne  una  pefia  ben  liquida:  fi  paflerà  per  uno  {fac¬ 
cio  rovefeiato,  e  fi  mefcolerà  nella  polpa  che  ne  ufci- 
rà  le  Polveri,  e  tanto  Sciroppo  di  Papavero,  quan¬ 
to  baffi  per  fare  un  Looch - 

E’  buono  per  agglutinare  la  pituita  falata  che  ca¬ 
de  falla  Trachea  colla  tofie,  per  umettare  il  petto, 
per  eccitare  lo  fputo  ;  ferve  nella  pleurifia  e  nelle 
fluflioni  del  petto  ;  provoca  il  Tonno  ed  acquieta  i 
dolori  :  fe  ne  prende  coll’  efiremità  di  un  fufcellino 
di  Regolizia. 

Loocb  de  Alliis. 


Virtù. 


Dofe . 


Alllorum  mundatorum  1B  £• 

Coquantur  in  decoro  cicerum  byffopì  fìccte  ad  per . 
fettam  cottiomm  ,  deinde  contundantur  O*  per  fe - 
taceum  trafuìantur . 

In  decozione  alliorum  coque  melili  defpumati  ÌB  j. 
Ufque  ad  con/ìftentiam  opiati ,  Urne  mifee  pulpam 
alliorum  &  fiat  Loocb  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  in  primo  luogo  quattro  libre  o  circa  dì 
una  forte  decozione  di  Ceci  o  di  Lenti  e  d’Ifo- 
po  fecco,  fi  farà  paffare  per  un  panno  lino  e  fi  met¬ 
teranno  a  bollire  gli  Agli  mondati  dalla  lor  prima 
feorza  e  tagliati  in  pezzi,  fin  che  fieno  molli  :  fi  co¬ 
lerà  la  decozione  ,  fi  batteranno  in  un  mortaio  di 
marmo  gli  Agli  cotti ,  fi  patteranno  per  uno  {faccio 
di  crine  in  forma  di  polpa:  intanto  fi  faià  cuocere 
e  fchiuraare  ii  Mele  nella  decozione  degli  Aglj ,  e 
quando  farà  in  confifienza  di  Oppiato,  vi'  fi  {tem¬ 
prerà  con  un  baffone  la  polpa  per  fare  un  Looch  , 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’ buono  per  l’ Afima,  per  eccitare  lo  fputo,  per 
rarefare  e  difiaccare  la  pituita  denfa  ,  per  re  fi  fiere  Virtù. 
al  veleno:  la  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre  : 
vi  fi  mefcola  quando  fi  fia  in  procinto  di  prenderlo,  Dofe . 
fopra  ogni  oncia  mezz’oncia  di  Butirro  frefeo  per  in¬ 
dolcire  l’acro  dell’Aglio. 


Looch  de  Pfyilio , 
2fi.  Mucilaginis  P filili  f  iij. 

S ac c bari  %  viij. 

Fiat  Loocb  S,  A. 


Loocb  C 
doniorui 


lodem 


Fodem  modo  parantur 
Looch  feminùm  Cydoniorum . 

OSSERVAZIONI. 

Ci  metterà  in  infufione  mezz’oncia  di  Temenza  di 
Pfillio  in  cinque  o  Tei  once  d’Acqua  per  Tei  ore 
o  circa  ;  fi  Tara  bollire  l’infufione  finche  fia  ben  mu* 
cilaginofa  ;  poi  fi  colera  (premendola  con  forza  .•  fi 
metteranno  tre  once  de!  mucilagine  con  otto  once 
di  Zucchero  cotto  in  confidenza  di  Elettuario  Todo, 
e  fi  farà  un  Looch  . 

1  ndolcifce  gli  umori  acri  e  fierofi  che  dal  cervel¬ 
lo  cadon  fui  petto;  arreda  lo  fputo  di  fangue;  fi 
mette  in  uTo  TulPedremità  di  un  badone  di  Rego- 
lizia . 

Looch  de  Pulmone  Vulpis ,  Mejue . 

V-  Pulmoms  Vulpis  preparati ,  Succi  Glycyrrhiza  , 
Capilli  veneris ,  Semini s  Fcenìculi  &  Ani  fi  ana 
pares  portiones , 

Confice  cum  S ac  eh  ava  in  aqua  pimpinella  foluto  & 
coóto  . 

OSSERVAZIONI. 

C1  polverizzeranno  Tortilmente  tutti  gl’  ineredisn- 
vJ»  ti,  eccettuato  il  Sugo  di  Regolizia  che  fi  fifà 
diflolvere  nell  Acqua  di  Pimpinella  ,  ed  evaporare 
in  confidenza  di  Elettuario;  poi  fi  meTcolerà  colle 
polveri  in  un  mortaio  di  marmo:  vi  fi  aggiugnerà 
una  quantità  diffidente  di  Sciroppo  fetta  con  due 
parti  di  Zucchero  ed  una  di  Acqua  di  Pimpinella 
per  fare  un  Looch  . 

E’buono  per  detergere  e  confidare  le  ulceri  del  pol¬ 
mone  e  del  petto;  Terve  per  i’Afima  e  per  la  Tifichezza. 

Looch  de  Pineis ,  Mefue , 

Carni s  DaEìillorum  fulvorum  §  iv.  Ziij, 

Nucleorum  Pini  f  iij  vj. 

Amygdalarum  dulcium  exc  orticai  or  um ,  Avelianarum 
ajfafarum ,  Gammi  Tmgacanthi  ,  Arabici  ,  Glv- 
cynhiza,  Amydi ,  Capila  veneris  ,  Radi  ci s  Ireos 
ana  %  {£. 

Mellis  pajfularum ,  Butyri  recentis  ,  Sacchari  albi 
ana  f  iv. 

Amygdalarum  amararum  ^  ij* 

Melisi  defpumati  f.  q. 

Fiat  Looch  S.  A. 


E  R  S  A  L  E. 


1 2 1 


OSSERVAZIONI. 

C1  metteranno  prima  in  polvere  la  Regolizia,  la 
O  Radice  d’inde,  e  l’Amido;  fi  farà  una  decozione 
in  Capelvenere,  in  una  parte  della  quale  fi  mette¬ 
ranno  in  infufion  calda  le  Gomme  per  ridurle  in  muci- 
iagine  :  fi  pederanno  in  un  mortajo  di  marmo  i  Pi. 
nocchi,  1  Dattili  mondati  dalla  lor  pelle  e  dal  loro 
Nocciolo  ,  e  fi  raglieranno  minute  le  Mandorle  e 
le  Nocciuole  finche  il  tutto  fia  ridotto  in  pada  ;  vi 
fi  augneranno  i  Mucilagine  e’1  Mele  di  Uve  per 
rendere  la  mefcolanza  in  confidenza  di’polpa  ;  fi  naf 
era  per  uno  daccio  :  fi  metteranno  a  liquefarfi  nel 
^manente  della  decozione  di  Capelvenere  il  Sugo  di 
egohzia  e  lo  Zucchero  ;  poi  fi  faranno  condenTare 
con  idenza  d  Oppiato  ;  vi  fi  meTcoleranno  la  pol- 
pa ,  la  Polvere  e  1  Butirro  fatto  prima  liqueTarfi  /af¬ 
finché  piu  facilmente  fi  uniTca  colla  materia.  Vi  fi 

aggiugnera  la  quantità,  necefiària  di  Mele  Tchiufiuto 
per  fare  un  Looch  UfiW0 

a!  ^ 

Quella  deferitone  è  molto  confufa  e  mal  digerita 
Vi  entrano  degl  ingredienti  che  poco  fi  unifeono  infoi 
me.  E  anche  da  temerfi  che  la  troppo  gran  quanti¬ 
tà  delle  parti  oliofe  ch’entrano  in  nuedo  Loorfi 
ptmo  della  naufea  all’Infermo.  3  °  A>och  ec- 

Looch  de  Portulaca  . 

Succi  Portulaca  15  i j. 


i 


Trochifcorum  de  Terra  Lemnia  £  i j. 

De  Karabe ,  Gammi  Arabici ,  .Sanguini*  Draconis 
ana  ^  j. 

Lapidii  Hamatitis ,  Pilorum  Leporis  ujlorum  ana 

y  à- 

Sacchari  albi  1B  j. 

Fiat  Looch  ut  artis  ejl . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  ridurranno  in  polvere  Tortile  i  Trocifci,  le  Gom- 
~  me,  la  Pietra  Ematite  o  Sanguigna,  ed  i  peli  di 
Lepre  arfi  ,  o  preparati  :  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero 
ne  lugo  di  Porcellana  in  Sciroppo  denfo;  poi  quan¬ 
do  lata  divenuto  quafi  freddo,  vi  fi  mefcoleranno Je 
Polveri  per  fare  un  Looch . 

E’  buono  per  arredare  lo  fputo  di  fangue  e  le  al-  Vini . 
altre  emorragie. 

Looch  Pajfularum  . 

2A  Radi  cum  Poconia ,  Glycyrrhìza  ana  5  & 

HyJfopi  ì  Me  Uffa ,  Ceterach  ana  man.  f£. 

Fiat  omnium  decoBio  in  f  q.  aquie  pluvia ,  in  colcu- 
tura  cum  forti  expreffione  adde  Pajfularum  mino- 
rum  mundatarum  1B  j. 

Decoquantur  O  per  pannum  linteum  fon  iter  exprì - 
■  mantur ,  in  expreffione  diffolve 
Sacchari  albi  1B  j. 

Fiat  Looch  ut  artis. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  la  Rau'.'ce  di  Peonia  tagliata  in  pez¬ 
zi  in  orto  libre  di  Acqua  piovana  ben  netta  , 
vi  fi  aggiugneranno  l’erbe  tritate  e  la  Regolizia 
pefia,  quando  la  decozione  farà  confumata  la  quar¬ 
ta  parte  o  circa,  fi  colerà,  vi  fi  metteranno  a  cuo¬ 
cere  1  Uve  mondate  da  i  loro  acini  finche  diventi¬ 
no  tenere  ;  fi  pafierà  allora  la  decozione  per  un 
panno  lino  chiaro;  fi  fpumerà  con  forza;  poi  vi  fi 
metterà  a  cuocere  lo  Zucchero  in  confidenza  di 
Looch . 

E  buono  per  rarefare  e  per  incidere  la  pituita  Virtù. 
craffa  che  cade  dal  cervello  fopra  i  polmoni  ,  per 
facilitare  la  refpirazione  nell’Afima,  per  l’Epjledìa. 

M  può  fervirfene  col  prenderlo  coll’ edremità  di  un 
tulcellmo  di  Regolizia;  o  col  cucchiaio. 

Looch  de  Althaa ,  Quercetani . 


Palpa  radicis  Althaa  f  ij. 

Pulveris  Diatragacanthi  frigidi  &  Diaireos  ana  ?iij. 
Florum  Sulphuris  ^  ij.  0 

Sacchari  candì ,  Penidiorum  ana  f  V. 

Syruporum  Capillorum  veneris  0  Tujilaginis  ana  fa. 

Fiat  Looch  S.  A.  J  Y 

OSSERVAZIONI. 

OI  metteranno  a  bollire  delle  Radici  di  Altea  re» 

■  centi  nell’ Acqua  finche  giungano  ad  eder  tene¬ 
re.  Si  pederanno  dentro  un  mortajo  di  marmo,  c 
le  ne  p  a  fiera  la  polpa  per  uno  daccio  rovefeiato:  fi 
polverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero  candito  e  i  Pen- 
nm  ;  e  fi  me  Coleranno  tutte  le  polveri  infieme  in 
un  mortajo  co’ Fiori  di  Solfo;  vi  fi  verferà  quanti¬ 
tà  nccefiaria  di  Sciroppo  di  Tuffilagine  e  di  Capei- 
venere  ;  r,  agite,ì,  e  fi  batterà  la  Mefcolanza  Lr 
ridurlo  in  Looch. 

E’  buono  contro  la  tofie  invecchiata  ;  didacca  le 
flemme  dal  petto,  eccita  lo  fputo,  foli eva  gli  Af-  Vtrtìl 

matici  .  01  prende  nell’ edremità  d’un  fulceliino  di 
Regolizia. 

Looch  fanurit  expertum ,  Mefue  . 

2f.  Uvarum  paffarum  mundatarum  ,  Ficuum  recens  ftc- 
corum ,  Daftyl  orum  pmguium  ana  fi;. 

Jujubat  &  Sebcjìen  ana  N.  xxx. 

Seminum  Fcenugraci  ^  v. 

Anifi,  F  ceni  culi,  HyJfopi  ficca ,  Cinnamomi 
Glycyrrhìza .  Calaminthes ,  Ireos  ana  f  & 

Q  Ca- 


Vink . 


Ì22 


A  R  M  A  C  O 


E  A 


Captili  Veneri*  Man.  j.  _  Colatttm 

Coquantur  omnia  in  d  u;s  craffuudi- 

coque  eum  penidiorum  15  1J  ad  meni 
neh ,  tunc  adde  Jequentt*  pulverata  , 

^^Xut^xcVtkatarum ,  Glycynhiz x 

AmZtt*  y tL  Trv«*u  +*****»■ 

di  ana  5  .. 

Radici *  Ireos  $  ij- 
fiat  Looch  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


•  nrimn  luo^o  a  bollire  ìarvauu-c 
O I  metteranno  in  pruno  luo  femen- 

S  d’iride  poi  ita?;  dopo  1*  Fogl  ,*  i 

ze ,  in  fine  la j  Regolma :  .1» j  ‘  j  della 

^r^^^vi^cno- 

conferverà  per  lo  .  og1^  „  je  agrezze  del 

E.  buono ’  F“  >"  ‘fi  'ut  eri  vifcoli ,  f.  P™ 
petto;  incide  ed  |  ja  peripneompnia, 

jTfK'fc  *  prende  ’fnll’ eftremità  dr  un  fu- 
fCCon,e  lelSrie  e  i  "^eT^ 

per  eflere  ridom^  m  d?  raarir,0  ;  vi  fi  meteo- 

laffe" un  poco  dello  Sciroppo^  o  ’  |a 

partaffero  per  uno  (lacero,  per  por  1 

nrtmIn?nTcnodeftan'gran  deferì* ione  mi  fi-qnWa 

JS imbarazzata.  Vorrc.  riformarla  T... a  manie- 
ra  feguente. 


Quando  fi  Yrb°en 'ecct'^rmc^U  •Caunènamai 

£■!  S^}P,BEXX'cS L . 

Quando  vogliali  polverizzare  la  g  di  ro. 

bifogna  »-^P;™^r?ugguebboTo  le  tue  parti  in 

moltTcopia  ^e*  riempirebbono  ri  luogo  *  • 

Quando  fi ^‘b^biane o /bifogna  umettarli  con 
Cantaridi,  dj  altro  liquore  appropriato, 

alcune  gocce  d  aceto ,  -  cautela,  l’Artefice  e 

perchè  le  „oa  prcHdefi  codeto  c«  volatiii  di  quelle 
molto  incomodato  dalle  P*  jan0  ed  entrano 

materie  ,  •che  agitate  dal  portello  ,  ^  'Sfanno 
nel  nalo  e  negli  occhi,  e  colla  loro  ? 

eftraordinariamente  piagnere  .  ^  [o  Z, forano  , 

Quando  fi  vuol  mette  P  fervano  fempre 
qualche  *  umidità1  Jwjofa” 

Ske'ssìs-- 

i  metterle  in  polvere 


perla  pol¬ 
verizzata¬ 
ne  degli  , 
ar ornati 
jecchi  . 

Per  polvi - 
lizzare  la 
Colloquine 
t  ìda  . 


Per  la  poi • 
verizzazio - 
ne  delle 
materie 
acri , 


per  la  pol¬ 
verizzazio¬ 
ne  dello 
Zafferano  o 
delle  Rofe . 


U  Galliano',  l’Ópopanace,  ii  «s*r-"-: —  ingre. 

ma  quando  quelle  droghe  tono  mefcol  B 

dienti  f=cch.  d’altra,  natura  in  gr  quanr.ta, 


Droghe  dif¬ 
ficili  da  e/* 
fer  polve¬ 
rizzate  . 


aia  ^  M -  j  il 

gne  a  rìtal.m  polvere:  Non  così  dee  dirfi  delle 
Mandorle ,  delle  temenze  fredde,  delle  Nocciuo.  , 
da’  Pinocchi . 


da’ Pinocchi.  Q  Cnflallo ,  le 

Quando  fi  vuol  mettere  in  polvere  il  E  ?  ^ 

R-lr;  e  ‘‘"'tre  pietre  di  firn  il  durezza,  A  ^  K..  . 

-  e  \alire.Pi  Li-Pntiite  nel  fuoco  ed  etunte 


Looch  fanum  ve  format  um 


2 {..  Vommj.ff*-  «mi*-  *'“mm  &  i^banm 

ana  ^  ÌU*  ,  «  ^  n 

Semini s  Lini  &  Ani(t  ana  5  1S*  .  ^ 

rolmum  Hyffopi  &  Capili.  cori- 

emantur  in  aqu<e  communi s  15  IV.  ad  media*,  _ 

Lr  &  exprimantur  ,  in  colatura  coque  Jaccbau  pei- 
nidiati  il  ij-  ad  meliti  conjtffntiam  ,  fune  adde  pt- 
nTm  Pentium  depella^  f" 

TSZZ  h-pulvenm 

Ampli,  ireos  Florent.  gummi  tragacaalbi  & 

Arabici  ana  5  iij* 

Fiat  Looch . 


CAPITOLO  vi. 


Delle  Polveri. 


E 


■Necefi-ario  polverizzare  gl>  ingredienti  fecchi 
rh’ entrano  nelle  compofvzwni  di  Farmacia  , 
non  fòlo  affich’e  vi  fi  mefcolino  p.u  fac.lmen- 

- -  te  e  con  maggiore  efattazza,  ma  ancora  a  - 

finch'e  portano  meglio  comunicare  la  loro 

q^tXSda^^-polverine;mortrì^b«m*o, 

ma  quando  fi  defiderano  piu  lottili ,  f  Jf.inaJ“ 

porfido  finch'e  giuncano  ^  {l  minerali, 

ultima  polverizzazione  e  qnau  r 

f*r.  Pe^X'fivu^rtNn:«rU  Gomme.n^olver^h 

rizzare  le  neceffano  ugnere  il  fondo  del  mor  aj  ^  Mand0rla 
Gomme .  tà  del  peftello  con  alcune  gocce  “a^°at. 

dolce,  o  d’altro  Olio  ;  altrimenti  le  Gofflffl  a 
taccano  al  mortajo ,  e  fi  dura  fatica  a  ridurle  in 
polvere,  eccettuate  però  le  feguenti.  Dra. 

Ouando  vogliafi  ridurre  in  polvere  le  Gomm 

ed  Arabica  bifogna  prima  avere  riscaldato  il 
mortaio  con  carboni  accefi  ,  affinché  il  calore  ^ccia 
difperderfi  l’umidità  fuperflua  eh’ è  in  quefte  Gom 
me  e  che  ne  impedirebbe  la  polverizzazione. 

Quando  fi  voglia  ridurre  in  polvere  il  Maftice  , 
bifoena  prima  umettare  il  fondo  del  mortaio  e  1  eftre^ 
mhf  del  peftello  con  un  poco  d’acqua,  altrimenti  fi 

attaccherebbe . 


R-.lri  p  ‘  tre  pietre  d  fimil  durezza ,  -y 

i  *  ™k"  •».  "'Tr,;;,:;  “ansrs 

nell’acqua  a  fine  di  renderle  tenere  , 
rebbe  difficile  il  ridurle  m  polvere. 

Oliando  fi  vuole  polverizzare  Talco  di  Vene^  ’ 
bifogna  e^rlo  per  lo  fpazio.d,  mezzo  ?<wjoao« 
n  cima  ad  un  gran  fuoco  di  fiamma,  poi  p 
un  g«n  rnorìafo  di  ferro,  prima  fatto  quafi  arroven- 

tare  nel  fuoco.  .  ,  r_n,  y  TTn- 

Quando  trattili  di  polverizzare  le  Corna  1  Un 
aW  l’Agarico,  la  Noce  vomica  ,  bifogna  pn 
S  averli  rafehiati-,  poi  peftarli  in  un  mortaio  di 

m  Quando  fi  hanno  a  polverizzare  il  Piombo  ,  lo  Sta- 
Pno  bifogna  metterli  in  fufione  m  un  piatto  di  ter- 
?a  poi  dimenarla  materiadi  continuo lopra  il  fuoco 
con  una  fpatola  per  lo  fpazio  di  mezz  ora  o  anch 
d’un  ora:  fi  ridurranno  in  polvere  :  fi  p°®>no  anc 
Penare  quefti  metalli  ftrutti  in  una  fcatola  di  Egn 

C^‘ecé^onU  .ttolte  materie 

d’C  fi,ehScia  t  Foghe, PfoVSreeme”r  Ijri.Z 

S  corna  l’  Òìra  ;  ma® molte  altre  non  debbon  erte- 
re  Che  “erte  nel  mortaio,  come  l’Aloè  ,  la  Scamonea, 

k  wlu  e  Vaìtre  °tnaterie  acri  o  corrofive  debbon 
trebbono  dal  metallo. 


Polveriz¬ 
zazione  del 

II, 

Cnjtaito 

delle  Selci . 


Polveriz¬ 
zazione  del 
Talco  di 
Venezia  • 


Polveri  zz . 
delle  Cor¬ 
na  ,  dell 
Unghie  , 
del?  AgarL 
co  della  No 
ce  vomica. 
Polverizz. 
del  piombo 
o  dello  Sta - 
gno. 


Fulvi*  Dì  a  fennec  •  . 

2P.  Folhmm  Se»™  Orien'd.  «mJam.  C temone  Tur. 
tari  ana  ^  j. 

Diagrydii  f)  ij.  •  Qalanp<e  minori s ,  Cinna- 

Seminis  Ammeos ,  Radici!  g 

momi,  Caryopbyllorum  ana  $). 

Fiat  pulvis  S.  A- 


OSSERV  AZIONI- 


•  I  monderà  la  Sena “LmG  co’GafofamT'ìoì 
zera  colla  Semenza  d  A  ;i  Cre- 


^  «ra  colla  semenza  a  il  Cre- 

Galanga  e  colla  Cannella,  P  ?  Scamonea 


nel  idi  y  A*  r  |  c  *-«*% 

mor  dT  Tartaro  ,  e  da  al™tP3"o  f  df  cn'avram 
preparata  o’I  DiaSr,ld‘“  de|  peltello  con  Olio  di 

unto  il  fon^0  ’  e  lfe  melcoierannoP  efattamente  ìnfie* 
mernTrì  gfingtedienti  polverizzati  per  fare  una  poi- 
vere  che  conferveralfi  per  lo  bifogno .  pur. 


{/itili . 

Da  fi- 

Pulvis  tar . 
tàrizzatus 
jolutivus . 


Purgativi 
della  Poi - 
iw? . 


I  fr 


9  ij* 
5  i* 
9  lv' 
Sii  £• 


Altre  Pol¬ 
veri  di  Se¬ 
na  compajìe. 


universale 


Purga  la  malinconia  e  la  Pituita  .*  provoca  iMefi 
«elle  Femmine.  La  dote  n’è  da  mezza  dramma  fino 
ad  una  dramma  e  mezza . 

Alcuni  Autori  chiamano  quella  polvere,  Pulvis 
tartarizzatus  folutivus  :  è  refa  purgativa  dalla  {Sena 
e  dal  Diagridio;  il  Cremor  di  Tartaro  corregge  la 
Sena  coll’impedire  ad  elTa  l’eccitare  i  dolori ,  e  colla 
fu  a  qualità  apritiva  ajuta  a  togliere  le  ollruzioni  : 
quanto  alla  Semenza  d’Ammi  ,  al  Galanga  ,  alla 
Cannella  e  a  Garofani,  non  fanno  bene  nella  corn- 
pofizione  anzi  crederei  la  polvere  più  falutifera  le 
folle  feparata  da  quelli  ingredienti ,  i  quali  non 
fervono  fe  non  a  darle  molte  agrezza  e  ad  aggiu- 
gnere  calore  all’infermo. 

Mezza  dramma  della  polvere  diafenna  contiene 
tredici  grani  o  circa  di  Sena,  e  quattro  grani  di 
Diagridio  . 

Due  Scrupoli  della  polvere  contengono  diciotto  gra- 
ni  o  circa  di  Sena  e  quattro  grani  di  Diagridio , 

_  Una  Dramma  della  polvere  contiene  ventifei  gra¬ 
ni  o  circa  di  Sena  e  fei  grani  di  Diagridio. 

Quattro  Scrupoli  della  polvere  contengono  mezza 
dramma  o  circa  di  Sena  e  otto  grani  di  Diagridio  . 

Una  dramma  e  mezza  della  Polvere  contiene  tren¬ 
tanove  grani  o  circa  di  Sena  e  nove  grani  di  Dia- 
gridio  . 

Si  trovano  anche  ne’  Ricettari  le  deferizioni  Te¬ 
gnenti  della  polvere  Diafenna. 

2£.  Falioww  Senn<e%i{?.  Zingiberis ,  Mach ,  Ciana- 
monti,  Tartari  ana  £  )  f$-  fiat  pulvis  . 

ALIAS , 

Mi  Hi  folis ,  glycyrrhiza  ana  §  j  (?.  Galega,  Cin¬ 
namomi ,  [pìcee  nardi  ,  femìn.  Cymini ,  fogni  cu  li  , 
Carvi ,  Artìfi  ana  §  f£. 

Senna  ad  pondus  omnium ,  fiat  Pulvis . 


t2  3 

Due  fcrupoli  delle  polvere  contengono  di  Tmhit 
e. di  Ermodattili  di  ognuno  dieci  grani  ,  di  Diagn* 
dio  cinque  grani,  di  Rabarbaro  mezzo  fcrupolo,. 

Una  dramma  della  polvere  contiene  di  Turbit  e 
di  Ermodattih  di  ognuno  quindi  grani  ,  di  Rabarba¬ 
ro  diciotto  grani,  di  Diagridio  lene  grani  e  mezzo. 

Quattro  Icrupoli  della  polvere  contengono  di  Tur- 
bit  e  di  Ermodattili  di  ognuno  venti  grani,  di  Ra¬ 
barbaro  uno  fcrupolo,  di  Diagridio  dieci  grani  . 

I  Sandali,  le  Viole,  il  Zenzero,  il  Maftice ,  1’ 
Anice  ,  la  Cannella  e  lo  Zafferano  mi  fembrano  mol¬ 
to  inutilijn  quella  compofizione  :  Vi  li  porrebbe  met. 
tere  in  luogo  loro  loro  della  Temenza  di  Viole  e  del 
lai  di  tartari?  ;  ma  come  quell’ ultimo  renderebbe  la 
polvere  umida  e  difficile  ad  edere  confervata ,  è  me¬ 
glio  riferbarla  per  mefcolarne  dieci  o  dodici  grani 
fopra  ogni  prefa  delia  polvere,  quando  fi  verrà  al 
punto  di  darla  all’Infermo:  Quelle  Sale  correggerà 
molto  meglio  i  purgativi  di  quello  potrebbon  far  gl’ 
ingredienti,  de’qqali  ho  parlato,  e  rendetà  più  apri- 
tiva  la  polvere  ;  fi  può  parimente  mettere  nella 
compofizione  del  crillallo  di  Tartaro,  che  non  è  tan¬ 
to  foggetto  ad  inumidirfi  .  La  quantità  del  Turbit 
non  mi  fembra  grande  a  lufficienza  in  quella  pol¬ 
vere.  Vorrei  duplicarla  e  riformare  ja  compofizione 
nella  maniera  feguente. 

Pulvis  Diaturbiib  cum  Rheo ,  reformatus . 

Turbit  gummofi  §  ij. 

Rbei  e  le  Eli  %  x. 

HermodaElylorum  ^  j. 

Di  agi y  dii  ,  Cryjìalli  Tartari  O1  Seminh  Violarum 
ana  % 

Fiat  pulvis  S.  A.  dofis  erit  a  granis  xviij.  ufque 
ad  l  j. 


5 


9  ìv. 


Pulvis  Saxonicus  . 


htù , 

\ofe  . 

purgativi 
\lla  Poi - 
pr? . 

9  i. 

\Z  (fi 


Pulvus  Diaturbit  cum  Rbabarbaro , 

Turpethi  gummofi ,  HermodaElylorum* ana  f  j. 

Rhabarbari  ^  x- 

Diagrydii  §  jg.  * 

Santa  li  rubri ,  albi ,  Violarum  ,  Zingiberis  ana  5  j  f£. 

Maftiches ,  Ani  fi.  Cinnamomi ,  Croci,  aut  Z  R. 

Fiat  puhis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

<CT  convincerà  dal  battere  i  Sandali  che  fono  gl’jn- 
O  gredienri  più  duri  di  quella  compofizione  ;  fe 
fi  prenderà  la  pena  di  rafchiarli  o  grattugiarli  prima 
di  metterli  nel  mortaio,  fi  ridurranno  più  facilmen¬ 
te  in  polvere  :  vi  fi  aggiugnerà  il  Diaturbit  taglia¬ 
to  in  piccoli  pezzi,  ed  affinchè  la  Polvere  troppo 
non  efali ,  vi  fi  metterà  l’Anice  che  colla  fua  parte 
oliofa  l’ingrafierà  un  poco:  quando  le  Droghe  faran- 
no  fiate  mezzo  battute  ,  vi  fi  mefcoleranno  il  Ra¬ 
barbaro,  la  Cannella,  lo  Zafferano  ,  il  Zenzero  ,  egli 
Ermodattili;  fi  continuerà  a  battere  il  tutto,  e”fi 
palle rà  la  polvere  per  uno  fiaccio  fino  . 

9  Si  polverizzeranno  Separatamente  il  Diagridio  e 
’1  Maftice  finché  fieno  impalpabili,  poi  fi  mefcole¬ 
ranno  efattamenre  colle  altre  Droghe  polverizza¬ 
te  per  fare  una  polvere  che  fi  conferverà  per  lo 
bi  fogno.  r 

Purga  la  pituita  del  Cervello,  la  Bile,  e  la  Ma¬ 
linconia.*  provoca  i  Meli  nelle  Femmine,  fi  preten¬ 
de  Parime,nte  che  fortifichi  io  ftomacoe’l  fegato.  La 
dofe  n  e  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  . 

La  virtù  purgativa  ed  effenziale  di  quella  polve¬ 
re  confifte  ne  quattro  primi  ingredienti  che  la  com¬ 
pongono  . 

Uno  fcrupolo  della  polvere  Diaturbit  contiene  di 
Diaturbit  e  di  Ermodattili  di  ognuno  cinque  gra¬ 
ni,  di  Rabarbaro  fei  grani,  di  Diagridio  due  grani 
e  prezzo. 

Mezza  dramma  della  polvere  contiene  di  Turbic 
C  di  Ermodattili  di  ognuno  fette  grani  e  mezzo,  di 
Rabarbaro  nove  grani,  di  Diagridio  tre  grani  e’ tre 
quarti  di  uno  grano . 


2£.  Radia s  Angelica  fativee  recent is  ^  iv. 

Angelicee  Jylvcfiris  ,  Altbseeg  ,  Polypodii  quercini  ana 

t  ii- 

Urtici  ,  Vincetoxici  ana  § 

Valerianes  §  f£, 

Conici s  radicis  Laureelee  Germanias 

lllee  mcifee  reponuntur  in  oliano  vitreatam  affufo  ace¬ 
to  acerrimo  quod  duobus  digitis  radices  excedat  , 
tum  olla  operculo  clan  fa ,  ri  mie  omnes  albo  ovi  cum 
fauna  jubaElo  diligenier  obhnantur  &  fic  in  olla  ad 
lentum  ignem  lemter  omnia  bulliam  :  pojlea  olla 
operta  ,  abjeElo  quod  redundat  aceto ,  raàices  ex  fic- 
centur  quoad  ten  pojjit ,  denique  contrita  omnibus 
addantur 

Acini  Herbee  paris  di  Elee  N.  xxiv. 

Fiat  pulvis. 

OSSERVAZIONI. 


SI  taglieranno  tutte  le  Radici  e  la  feorza  in  pic¬ 
coli  pezzi  ;  fi  metteranno  in  un  Vafodi  terra  in* 
vernicato,  fi  verferà  fopra  delfaceto  ,  ficch'e  fuperi  di 
due  dita  la  materia:  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lute¬ 
ranno  efattamente  le  giunture  con  un  loto  compo¬ 
rto  di  bianco  d’uovo  e  di  farina:  fi  metterà  il  Va¬ 
fo  fopra  un  fuoco  lento  per  far  bollire  lentamente  1’ 
infufione  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’ora  ;  fi  rogherà 
il  Vafo  dal  fuoco  ,  fi  lafcierà  diventar  freddo  ,  poi  aven¬ 
dolo  aperto  e  gettato  via  l’aceto  che  vi  farà  reilaro  , 
fi  faranno  leccare  le  Radici  ;  fi  polverizzeranno  poi 
infieme  co’frutti  dell’Erba  Paris,  per  fare  una  Pol¬ 
vere  da  confervarfi , 

E  molto  Rimata  contro  i  veleni,  contro  la  pelle,  Virtù, 
C  1  altre  interinila  maligne:  purga  violentemente  a 
cagione  della  forza  di  Laureola  che  vi  entra.*  La  do-  D  f 
le  n  è  da  mezzo  fcrupolo,  fino  a  due  fcrupoli  ;  o an¬ 
che  fino  ad  una  dramma  . 

Dovrebbe  ballare  in  quella  deferizione  il  corregge¬ 
re  la  feorza  della  Radice  di  Laureola,  facendola  bol¬ 
lire  in  aceto  per  togliere  ad  efia  una  parte  dell’agrez¬ 
za  corrofiva  ch’ella  contiene, 

L’  altre  Radici  non  hanno  cofa  alcuna  in  fe  fiefie 
che  debba  elfer  corretto,  e  fi  fa  loro  un  gran  tor- 

Q  2  to  coi 


Vitti  -, 

Dofe  . 


Viotti . 
Dofe. 

Rofe  vìtri- 
no  late . 

Purgativo 
della  Pol¬ 
vere  . 
gr.  PIU. 

9  fi. 

9  i. 
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PARMA 


to  col  Togliere  ad  effe  con  quella  decozione  la  fo- 
ftanza  più  volatile  e  più  elTenziale  che  abbiano  ,  e 
col  fìfTare  impregnandole  degli  acidi  dell’aceto  ,  quan¬ 
to  pub  elTer  loro  reflato  di  principi  volatili.  Sareb¬ 
be  dunque  neceflario  il  riformare  codeflo  abufo  con¬ 
tentandoli  di  far  feccare  le  Radici  della  maniera  or¬ 
dinaria  .  Codefla  Polvere  è  diverlamente  defcritta 
ne’ Ricettar)  quanto  alle  dofi  degl’ingredienti  che  v’ 
entrano  e  quanto  alla  maniera  di  prepararli  :  Ha  1’ 
origine  dalla'Saffonia  e  ne  ha  prefo  anche  il  nome. 
Non  e  in  ufo  che ’n  .Alemagna.  Sarebbe  troppo  vio* 
lenta  per  li  temperamenti  Francefi . 


Pulvis  Cholagogus  ,  Quer  cetani  . 

2fi.  Rb abarbari  elefti  ^  iii. 

Saccbari  violati  §  fi. 

Florum  Violarum  ^  ij. 

Rófarum  palli  dar um  ,  Mypenci  ana  -j  j. 

Scammonii  pr (Sparati  h)  j. 

Pulveris  Diatriafantali  ,  Mafie  bes  ,  Cinnamomi 
ana  9  fi. 

Fiat  Pulvis  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  i  Fiori  e 
la  Cannella,  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
Polvere  feparatamente  il  Mance,  il  Diagridio,  e  lo 
Zucchero  violato  :  fi  mefcoleranno  tutte  quelle  Pol¬ 
veri  infieme  colla  Polvere  Diatriafantali  ;  e  fi  farà 
una  Polvere  che  fi  cnnferverà  in  un  Vafo  di  vetro 
ben  chiufo,-  altrimenti  fi  umetterebbe  a  cagion  dello 
Zucchero  che  contiene. 

Purga  dolcemente  la  bile,  e  poi  fortifica  le  vifce. 
re;  è  buona  ne’corfi  di  ventre.  La  dofe  n’è  da  uno 
icrupolo  fino  a  quattro. 

La  femenza  di  Viola  farebbe  migliore  che  la  pol¬ 
vere  del  Fiore,  perch’è  più  purgativa. 

La  Rofa  pallida  eflendo  fecca  non  ha  quali  più 
Virtù  alcuna. 

Lo  Zucchero  violato  non  fi  trova  quali  più  nelle 
botteghe  degli  Speziali  ;  Si  pub  foftituire  in  fuo  luo 
go  lo  Zucchero  rofato ,  ovvero  fi  può  non  melcolar-* 
vene  fe  non  quando  fi  vorrà  far  prendere  la  Polvere 
all'Infermo  ;  la  compofizione  farà  molto  più  facile 
da  conlervarfi. 

Pulvis  Cholagogus  ,  A .  Mynjìcht . 

24  •  Re  finte  Scammonii  J  j. 

Pulveris  Diarrbodon  Abbatis  %  fi, 

Crcmoris  Tartari  Z  ij. 

Rofarum  vubrarurri  vuriolatarum ,  Florum  Centaurii 
minoris  ana  ^  j« 

Fiat  pulvis  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

(^1  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  e  i  Fiori  della 
fij  Cenraurea  minore;  fi  pefterà  in  un  mortaio  la 
Refina  di  Scamonea,  e  ’l  Cremor  di  Tartaro;  fi  me-’ 
lederanno  quell’  ingredienti  polverizzati  colla  Pol¬ 
vere  Diarrbodon  Abbatis ,  per  fare  una  Polvere  fe¬ 
condo  1’  Arte  . 

Purga  i’umor  biliofo,  difcaccia  la  Febbre.  La 
dofe  n’ è  da  otro  grani  fino  ad  uno  Icrupolo. 

P^r  rendere  le  Rofe  vetrmolate  ,  fi  ^bagnano  con 
un  poco  di  Spirito  di  Virriuolo,  e  fi  fanno  feccare. 
QnefP  acido  aumenta  il  lor  colore  * 

Putto  il  purgativo  di  quella  Polvere  viene  dalla 
Rufina  di  Scamonea  ,, 


Otto  grani  della  Polvere  Colagoga  contengono 
quat  ro  grani  di  Refina  di  Scamonea. 

Mezzo  fcrunolo  della  Polvere  contiene  fei  grani 
di  Refina  di  Scamonea. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  mezzo  fcru- 
polo  di  Renna  di  Scamonea  . 

La  Polvere  Diarrbodon  ,  le  Rofe  ,  la  Centaurea 
minore,  e ’l  Cremor  di  Tartaro  fervono  in  quella 
compofizione  ad  eflendere  le  parti  della  Refina,  e 
ad  impedire  ad  efTa  1’ [attaccarfi  troppo  alle  mem¬ 
brane  interne  degl’  inteflirri . 

Benché  1’  Autore  abbia  dato  il  nome  di  Colagoga 


C  O  P  E  A 

a  quella  Polvere,  purga  tanto  la  bile  quanto  gli  al¬ 
tri  amori . 

Pulvis  Phlegmagogus  ,  Quereetanì . 

2fi.  Pulveris  Jpecierum  Diacartbami  §  j. 

Turpetbi ,  HermodaElylomm  ana  %  fi. 

Agarici  trocbifeati  ^  ij. 

Fiat  pulvis  S.  A» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fpttilmente  il  Turbit, 
gli  Ermodattili ,  l’Agarico:  fi  mefcolerà  la  pol¬ 
vere  con  quella  delle  fpezie  di  Diacarramo,  per  fa¬ 
re  una  Polvere  per  confervarla  per  lo  bifogno. 

Purga  la  pituita  del  cervello;  ferve  nell’Apoplef-  Virtù . 
fia,  nella  Letargia,  nella  Paralifia.  La  dofe  n’è  da  Dofe. 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

Pulvis  Melanagogus ,  Quereetanì . 

2/.,  Saccbari  candì  albi  ^  j  fi* 

Foli  or  uni  Sentite  mundatorum  3  j- 
Cry falli  Tartari  ^  vj. 

Seminum  Ani  fi  ì  Fceniculi  ana  5  j 
Cinnamomi  9  ij- 
Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  la  Cannella, 
e  le  Semenze  ;  da  un’  altra  parte  lo  Zucchero 
candito  e’ICrifiallo  di  Tartaro;  fi  mefcolerà  il  tut¬ 
to  per  fare  una  Polvere  compolla ,  che  fi  conferverà 
per  lo,  bifogno. 

Purga  principalmente  l’umor  malinconico.  La  do¬ 
fe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due. 

Codefla  Polvere  non  è  purgativa  che  a  cagion  del¬ 
la  Sena  che  vi  entra. 

Mezza  dramma  della  Polvere  Melanagoga  contie¬ 
ne  dieci  grani  di  Sena. 

Due  fcrupoh  della  Polvere  contengono  tredici  gra¬ 
ni  di  Sena. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  venti  grani 
di  Sena. 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  venti* 
fei  grani  di  Sena. 

Una  dramma  e  mezza  della  Polvere  contiene  tren¬ 
ta  grani  di  Sena. 

Due  dramme  della  Polvere  contengono  quattro 
grani  di  Sena. 

Si  mefcola  nella  compofizione  il  Criftallo  di  Tar¬ 
taro  colla  Sena  per  aiutarlo  a  rarefare  e  fradicare  1’ 
umor  tartarofo  e  malinconico ,  ch’è  d’ordinario  mol¬ 
to  attaccato:  le  altre  droghe  non  vi  fervono  che 
ad  eccitare  maggior  calore  negl’  infermi  .  Potreb- 
bonfi  lafciare,  e  diminuire  della  metà  la  dofe  del¬ 
la  Polvere. 


Virtù. 

Dofe . 
Purgativo 
della  Pol¬ 
vere  . 

3  & 

9  ij. 

3  i. 

9  iv* 

3  i  12. 

3  ii. 

Riforma¬ 
zione  della 
Polvere 
Melanago- 

ga- 


Pulvis  Pancbjmagogus ,  Querce! ani . 

2f.  Galanga  minoris ,  Macis ,  Cinnamomi  ana  fi.. 
Foliorum  Senna;  mundatorum  %  x. 

Cryflalli  Tartari  %  j. 

Hermoda&ylorum ,  Turpetbi  ana  %  fi. 

Rbabarban  ,  Agarici  trocbifeati  ana  ^  Ùj- 
Diagrydii  2  ij. 

Saccbari  violati  ^  ix.  5  VÌ° 

Fiat  pulvis  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Galanga,  il  Macis, 
la  Cannella,  la  Sena,  gli  Ermodattili,  il  Tur- 
bit,  il  Rabarbaro,  e  l’Agarico:  da  un’altra  parte 
fi  ridurranno  in  Polvere  in  particolare  in  un  Mor¬ 
taio  unto  d’Olio  di  Diagridio,  il  Criftallo  di  Tarta¬ 
ro  e  lo  Zucchero  violato  ;  fi  mefcoleranno  tutti  gl’ 
ingredienti  polvetizzati  per  fare  una  Polvere  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogna  .  Virtù . 

Ella  purga  tutte  le  forte  d’umori;  la  dofe  n’è  da  Dofe. 
una  fiamma  fino  a  mozz’  oncia.  Purgativi 

I  Purgativi  di  quefta  Polvere  fono  la  Sena,  ilRa-  della  Pel- , 

bar-  vere . 


*T  •  • 

tf  U» 


Z  i'i» 


fi. 
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15  fi. 


9  ij- 


5  i. 
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IV. 


Truccherò 


Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  della 
Sena  otto  grani,  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di 
ognuno  quattro  grani,  del  Tabacco  tre  grani. 

Per  fare  lo  Zucchero  antofato,  bifogna  preparare 
una  forte  infufione  di  Fiori  di  Rofrrarino,  colarla, 
ed  avendola  mefcolata  con  parti  eguali  di  Zucchero,  antojato. 
far  cuocere  la  Melcolanza  in  Penniti  . 

Ma  ficcome  lo  Zucchero  antofato  non  fi  trova 
che  di  rado  nelle  botteghe  degli  Speziali ,  e  perchè 
dall’altra  parte  e  (Tendo  me(colato  nella  Polvere,  P 
umetterebbe  e  la  renderebbe  fovente  una  parta  ,  è 
meglio  fofìituirli  lo  Zucchero  candito  bianco  ,  ed 
aggiugnere  due  dramme  di  Fiori  di  Rosmarino  fec- 
chi  nella  compofizion  della  Polvere» 

Coderta  Polvere  dee  purgar  fovente  per  vomito 
come  pure  per  difotto  ,  a  cagion  del  Tabacco  che 
vi  entra;  ma  la  Tua  azione  è  alle  volte  determina* 
ta  per  difotto  da’purgativi . 

Molti  ingredienti  mi  fembrano  [inutili  in  querta  „-r 
defcrizione,  come  le  Temenze  d’ Anice  ,  di  Fino c-  •  ° j // 
chio,  il  Corallo,  le  Perle,  lo  Zucchero  antofato  ;  %l”vere  “ 
fé  ne  fodero  tolte  codette  droghe  la  Polvere  avereb-  ° 
be  maggior  forza,  e  fi  conferverebbe  lenza  umet¬ 
tarli  .  In  fatti  a  che  portono  fervire  in  una  Polvere 
purgativa  cefalica  il  Corallo  e  le  Perle  che  fono  ma¬ 
terie  fitte  ,  alkalme  e  aftrignenti  ?  A  che  ferve  lo 
Zucchero  in  sì  gran  quantità  fe  non  per  ertendere, 
per  indebolire  i  purgativi  ?  ina  fi  eftendono  a  fuf- 
ficieuza  del  brodo  in  cui  fi  rtempera  la  Polvere  per 
prenderla . 

I  Sali  di  Bettonica,  e  di  Eufralia  non  pottono  pro- 
dur  buon  effetto  ,  ma  come  ricevono  facilmente  P 
umidità  dell’aria;  rendono  tempre  la  Polvere  umi¬ 
da.  Sarei  di  parere  fodero  tolti  dalla  defcrizione,  e 
fe  ne  taceffero  prendere  lei  grani  d’  ognuno  per  ogni 
dofe  che  fotte  data  » 


U  N  I  V  E 

barbaro,  l’Agarico,  il  Diagridio  ,  il  Turbit  e  gli 
Ermodattili , 

Una  dramma  della  Polvere  Panchimagoga  contie¬ 
ne  della  Sena  quattro  grani  e  mezzo,  degli  Ermodat¬ 
tili  e  del  Turbit,  di  ognuno  un  poco  meno  di  due 
grani,  del  Rabarbaro  e  dell’Agarico  di  ognuno  un 
grano  e  mezzo ,  del  Diagridio  un  grano  . 

Due  dramme  della  Polvere  contengono  della  Sena 
nove  grani  ,  degli  Ermodattili  ,  e  dei  Turbit  di 
ognuno  un  poco  meno  di  quattro  grani,  del  Rabar¬ 
baro  e  dell’  Agarico  di  ognuno  tre  grani ,  del  Dia. 
gridio  due  grani . 

Tre  dramme  della.  Polvere  contengono  della  Sena 
tredici  grani  e  mezzo  :  degli  Ermodattili  e  del  Turbit 
di  ognuno  un  poco  meno  di  fei  grani ,  del  Rabarbaro 
e  dell’Agarico  di  ognuno  quattro  grani ,  dei  Diagri- 
dio  tre  grani . 

Mezz’oncia  della  Polvere  contiene  della  Sena  di¬ 
ciotto  grani,  degli.Ermodattili  e  del  Turbit  di  ognu¬ 
no  fette  grani,  del  Rabarbaro  e  dell’ Agarico  di  ognu¬ 
no  cinque  grani  e  mezzo,  del  Diagridio  tre  grani  e 
mezzo  o  quattro  grani . 

Come  lo  Zucchero  violato  non  fi  rrova  d’ordina¬ 
rio  nelle  botteghe  degli  Speziali ,  fi  può  fofiiruirgli 
lo  Zucchero  rotato  •  Si  dee  confervar  la  Polvere  in 
un  vetro  benchiufo,  perchè  a  cagion  dello  Zucchero 
l’aria  facilmente  P  umetterebbe - 

Se  fottero  tolti  dalla  compofizione  di  querta  Pol¬ 
vere  io  Zucchero,  il  Galanga,  ilMacis  e  la  Cannel¬ 
la  che  vi  fono  in  gran  dofe,  e  non  vi  fervono  ad 
alcuna  cofa ,  la  Polvere  fi  conferverebbe  affai  me¬ 
glio,  e  non  vi  farebbe  l’obbligo  di  darne  una  sì 
gran  quantità  in  una  volta  all’infermo:  perchè  al¬ 
lora  batterebbe  il  farne  una  dofe  da  uno  l'crupolo  fino 
a  quattro» 

Pulvis  purgatoria!  conducens  ad  omnes  morbo s 
frigi dos  cerebri ,  Quercetani  . 

2f..  F  oliar  um  Senna  ,  Crijìalti  Tartari  ana  ^  j. 

HermodaBylorum ,  Turpethi  ana  %  fè. 

Toliorum  Peti  Jeu  T abaci  ficcator  .  Seminis  Paeonia , 
Sileris  Montani ,  Foeniculi ,  Ani  fi ,  Ammeos  ,  Spi. 
ca  Nardi  ana  £)  iv. 

Calami  Aromatici  ,  Zedoaria  ,  Coralli  preparati, 
Margaritarum  praparatarum  una  f  j. 

Cubebarum ,  Macis ,  Caryophyllorum  ana  {$. 

Salis  puphrafia ,  Betonica  ana  ^  j  fi. 

Sacchari  anthof.  ad  pondus  omnium  ana  ^  v  fó. 

Fiat  pulvis  5.  A* 

OSSERVAZIONI. 

CT  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  gli  Ermodat- 
O  tifi,  il  Turbit,  il  Tabacco,  le  femenze,  lo  Spi- 
canardi ,  il  Calamo  aromatico,  la  Zedoaria  ,  la  Cu¬ 
bebe,  il  M^cis  e  i  Garofani;  da  un  altra  parte  fi 
polverizzeranno  infieme  il  Crirtallo  di  Tartaro,  lo 
Zucchero  antofato,  i  Sali,  le  Perle  e  i  Coralli  pre¬ 
parati;  fi  mefcoleranno  infieme  tutti  coderti  ingre¬ 
dienti  polverizzati,  e  fe  ne  farà  una  polvere  ,  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo  affin¬ 
ché  non  fi  umetti  . 

Ella  fcarica  il  Cervello  purgando  per  di  fopra  e 
per  difotto  la  Pituita:  fortifica  la  memoria;  ferve 
nell’Apopleffìa ,  nell’  Epilertìa ,  nella  Letargia.  La 
Dofe  n’è  da  uno  Scrupolo  fino  a  quattro  in  brodo  . 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  la  Sena, 
gli  Ermodattili,  il  Tabacco,  e ’l  Turbit. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  purgativa  e  cefalica 
contiene  della  Sena  due  grani ,  degii  Ermodattili  e 
del  Turbit  di  ognuno  un  grano  ,  dei  Tabacco  tre 
quarti  di  grano . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  della  Se- 
na  tre  grani  ;  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di 
ognuno  un  grano  e  mezzo  ,  del  Tabacco  un  grano 
e  un  mezzo  quarto  di  grano. 

Due  lcrupoli  della  Polvere  contangono  'della  Se¬ 
na  quattro  grani  ,  degli  Ermodattili  e  del  Tur. 
bit  di  ognuno  dug  grani  ,  dei  Tabacco  un  grano  e 
mezzo . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  della  Sena 
fei  grani,  degli  Ermodattili  e  del  Turbit  di  ognu¬ 
no  tre  grani ,  del  Tabacco  due  grani ,  e  ’l  quarto 
di  un  grano. 


Pulvis  I  ly  drago  gas ,  Quercetani . 

Radicum  Afiri ,  Mechoacana  ana  l) . 

Efula  preparata: ,  Soldanella  ana  ^  )• 

Specierum  Diacartbarni  ^  j  {£. 

Diacrydii ,  F aculeo  Bryonia  Ó*  Ireos  ana  f  iv. 
Ttocbifcorum  de  Rbabarbaro  &  de  Eupatio  ana  ^ jj. 
Fui  ver  is  Di  atri  afant  ali  ,  Cinnamomi  ,  Macis  ana  *3  j. 
Croci  martis  ^ 

Sacchari  rofati  ad  pondus  omnium  ,  aut  f  i  Ziv.  T)j. 
Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Macis  , 
la  Cannella  e  Trocifci:  fi  mefcolerà  querta  Pol¬ 
vere  con  quelle  di  Diacartami  ,  e  de  i  tre  Sanda¬ 
li,  e  lo  Zafferano  di  Matte  dovrà  effer  ben  pefto 
da  fe  :  fi  metterà  lo  Zucchero  rofato  in  polvere  fot- 
tile,  fi  polverizzerà  parimente  il  Diagridio  in  un 
mortaio  unto  con  una  goccia  d’  Oiio  ,  e  fi  mefcole¬ 
rà  efattamente  nel  corpo  della  Polvere  con  tutte  le 
altre  Droghe  . 

Querta  Polvere  purga  la  fierofità  ;  può  fervire 
nell’  Idropifia  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro  • 

I  Purgativi  ch’entrano  nella  compofizione  di  que¬ 
rta  polvere  fono  l’Afaro  ,  il  Mecioacan,  1’  Efula  ,  ^UYgatlvi 
la  Soldanella,  le  fpecic  e  la  Polvere  del  Diacarta-  delle  Pol- 
mo,  il  Diagridio,  le  Fecule  di  Brionia,  e  d’iride,  vere- 
1  Trocifci  di  Rabarbaro  e  di  Eupatorio. 

Uno  fcrupolo  della  Poi  vere  Idragoga  contiene  deli’  T)  ] 

Afaro  e  delMeciaocap  di  ognuno  un  poco  meno  di  J  ’ 

tiue  grani,  dell’ Efula  e  della  Soldanella  di  ognuna 
un  poco  meno  di  un  grano  ,  delle  Specie  o  della 
polvere  diacartami  un  grana,  e  mezzo  quarto  di  gra¬ 
no,  de’Trociici  di  Rabarbaro  e  di  Eupatorio  di  ognu¬ 
no  un  mezzo  grano. 

Due  fcrupoh  della  polvere  contengono  dell’ Afa-  0  ij, 
ro  e  del  Mecioacan  di  ognuno  tre  grani  e  mezzo  , 
dell’Efula  e  defila  Soldanella  di  ognuno  un  grano  e 
tre  quarti  di  grano,  della  polvere  Diacartami  due 
grani  e  mezzo,  del  Diagridio,  delle  Fe:ule  d’  Iride 
e  di  Brionia  di  ogn’ uno  due  grani  ed  un  quarto  dì 
grano,  de’ Trocifci  di  Rabarbaro  e  di  Agrimonia  di 
ognuno  nn  grano . 

Una  dramma  della  polvere  contiene  dell’Afaro  e 

del 
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del  Mecioacan  di  ognuno  cinque  grani  e’i  quarro  di 
un  grano,  dell’  Efula  e  della  Soldanella  di  ognuno 
un  poco  *più  di  due  grani  e  mezzo  ,  della  Polvere 
Diacartami  tre  grani  e  tre  quarti  di  un  grano,  del 
Diagtidio  ,  delle  Fecale  *d’  Iride  e  di  Brionia  di 
ognuno  un  poco  meno  di  tre 


la  Scamonea  e  de’  Trocifci  AlBandai  di  ognuno  un 


grani 


e  mezzo 


de’ 

Trocifci  di  Rabarbaro  <e  di  Eupatorio  di  ognuno  un 
grano  e  mezzo. 

9  iv.  Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  deli’ 
Afaro  e  del  Mecioacan  di  ognuno  Tetre  grani,  dell’ 
Efula  e  della  Soldanella  di  ognuno  tre  grani  e  mez¬ 
zo,  della  Polvere  diacartami  cinque  grani,  del  Dia- 
gridio,  delle  Fecule  di  Brionia  e  d’iride  d’  ognuno 
quattro  grani  e  mezzo,  de’ Trocifci  di  Rabarbaro  e 
di  Agrimonia  di  ognuno  due  grani. 

Codetta  Polvere  è  compottadi  piu  ingredienti  che 
di  mina  i’fco  no  la  Tua  forza  ,  e  la  rendon  umida  :  fi 
potrebbe  toglierne  lo  Zucchero  rofato  ,  la  Polvere 
Diatriafantali ,  la  Cannella  e ’l  Macis,  e  mettere  in 
vece  di  elfi  un’  oncia  di  crittallo  di  Tartaro  .  Lo 
Zafferano  di  Marre  vi  entra  in  troppa  piccola  quan¬ 
tità  ;  vorrei  raddoppiar  la  fua  do fe  o  anche  tripli- 
caria  ,  e  riformar  la  compofizione  nella  maniera  te¬ 
gnente  , 

Pulvis  Flydragogus  re formatiti . 

'%+•.  Cryfìallì  Tartari  %  ). 

Radi  cernì  A  fari ,  Mechoacan  ,  Rbabarbari  ana  ^  ij. 

EJulp  prppar.  Soldanella  ana  7,  j. 

Speci  e  rum  Diacanhami  &  Cróci  manie  aperientis  ana 

$  j  fi. 

Diagryd  ii  ,  Fpcularum  Bryonia  &  Ireos  ana  p)  iv„ 

Fiat  pulvis ,  dofts  erit  a  gr.  xx.  ufque  ad  9  j* 


Pulvis  ad  expellendos  lumbricos  ,  Quer cetani  „ 

'2/-.  Cinnamomi  ,  Coriandri ,  Florum  Hyperici  Cen- 
taurii  m  inori s  ana  7,  ij. 

A  fari  ,  Rh  abarbari  ana  9  iv. 

C ornu  Cervi  preparati ,  Coralli  prap arati ,  Seminum 
Portulaca ,  &  Citri  ana  7, 

Corallina ,  Gentiana ,  Diptamni  ,  TVIyrrba  ,  Croci  , 
Se  ammonii  preparati ,  Trochijcorum  Al  bandai  ana 

9  h. 

Fiat  Pulvis  S.  A. 

OSSE  R  V  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori,  la  Cannella  , 
le  Semenze,  i  Trocifci,  le  Radici,  e  la  Coralli¬ 
na  ;  da  un’altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  in  un 
mortaio  unto  di  una  goccia  d’  Olio  di  Mandorle  il 
Diagridio  e  la  Mirra;  fi  mefcoleranno  tutti  codefii 
’  ingredienti  polverizzati  col  Corallo,  e  col  Corno  di 
Cervo  preparati  ,  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  per  lo  bifogno  .  L’  Autore  domanda  che  vi  fi 
aggiunga  un  poco  di  Zucchero  per  correggere  il  fuo 
fapore  non  buono  ;  ma  lo  Zucchero  non  fervirebbe 
che  ad  aumentarlo  ,  e  renderebbe  la  Polvere  umida 
e  difficile  da  confervarfi.  Non  fi  pub  ben  evitare  il 
fapor  amaro  ed  ingrato  di  quello  Medicamento  che 
ricucendolo  in  boli  ,  ovvero  in  pillole  con  un  poco 
di  Sciroppo,  e  facendolo  inghiottire  inviluppato  neh’ 
ofiia  bagnata. 

Vi /tìt  »  Codetta  Polvere  è  (limata  per  uccidere  i  vermi,  e 

per  evacuare  fino  al  fondo  l’umore  o  la  Temenza  che 
gli  produce;  purga  il  cervello ,  provoca  i  Mefi  nelle 
Doje»  Donne.  La  dole  n’è  da  uno  fcrupulo  fino  aquattro. 
Purgativi  Gl’ ingredienti  purgativi  ch’entrano  nella  compo¬ 
rtate  Poi.  fizione  di  quetta  Polvere  fono  l’ Afaro,  il  Rabarba- 
vcre .  ro,  la  Scamonea,  e  i  Trocifci  Alhandal . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  per  li  Vermi  contie¬ 
ne  dt’ll’Afaro  e  del  Rabarbaro  di  ognuno  due  grani, 
della  Scamonea  preparata  e  de’Trocifci  Alhandal  di 
ognuno  mezzo  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  dell’  Afa¬ 
ro  e  del  Rabarbaro  di  ognuno  tre  grani,  della  Sca¬ 
monea  e  de’ Trocifci  Alhandal,  di  ognuno  trequar¬ 
ti  di  grano . 

0  ij.  Due  fcrupoli  della  Polvere  Contengono  dell’  Afa» 


9  b 


Sfi. 


Virtù  . 
Doje . 
Ingredienti 
purgativi 
della  coni- 


ro  c  del  Rabarbaro  di  ognuno  quattro  grani  ,  dei- 


grano  . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  dell’Afaro  e  h 
del  Rabarbaro  di  ognuno  Tei  grani  ,  della  Scamonea 
preparata  e  de’Trocifci  Alhandal  di  ognuno  un  gra¬ 
no  e  mezzo  . 

Si  calcina  d’ordinario  il  Corno  di  Cervo  per  pre-  Riforma - 
pararlo,  ma  la  calcinazione  porta  tutti  ì  Tuoi  prin-  zion  della 
cipj  attivi  ne’quali  confitte  le  Tue  virtù  ;  è  meglio  Polvere . 
contentarli  di  ridarlo  in  polvere. 

Si  potrebbe  render  codetta  Polvere  più  efficace  , 
fe  in  vece  della  Cannella  e  del  Coriandro,  che  non 
vi  fono  di  grand’utilità,  fi  fottituiflero  tre  dramme 
di  Semerj  contri,  e  lina  dramma  di  Sublimato  dolce  * 

Pulvis  cantra  vcrnies .  Il  Morto. 

2f.  Foliorum  Senna  % 

Seminis  Zedoarip  7,  ')• 

Foliorum  Abrotani  ,  Summit atum  Ab finthii ,  Florum 
1  anaceti  ana  ^  j. 

Corallina  ,  Cornu  cervi  pbilofopbics  pr aparati  s  ana 

3.13* 

Vi  tri  oli  martìs  9  ij. 

Aquilg  alba  9  i j- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena  ,  la  Semenza 
di  Zedoaria  o  Semen  conira,  l’Attenzio,  i  Fiori 
di  Tanaceto,  l’Abrorano,  e  la  Corallina:  rimette¬ 
ranno  in  polvere  da  un’altra  parte  il  Sublimato  dol¬ 
ce ,  il  Corno  di  Cervo  preparato,  e  il  Sale  di  Mar¬ 
te  ,  fi  mefcoleranno  infieme  gl’ingredienti  polveriz* 
zati.  per  farne  una  Polvere. 

Uccide  i  vermi  e  purga  dolcemente.*  La  dofe  n’è 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl'ingredienti  purgativi  ch’entrano  in  quetta  pre¬ 
parazione  fono  la  Sena  e ’l  fublimato  dolce. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Sena 
quattro  grani  e  mezzo,  di  Sublimato  dolce  il  terzo  pofizione . 
di  un  grano  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Sena  no-  9(2» 
ve  grani  ,  di  Sublimato  dolce  due  terzi  di  un  9..j* 
grano  , 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena  ^ 
tredici  granie  mezzo,  di  Sublimato  dolce  un  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena  di-  9  ih 
ciotto  grani  ,  di  Sublimato  dolce  un  grano  ,  ed  il 
terzo  di  un  grano. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Senaven-  ?  j. 
tifette  grani,  di  Sublimato  dolce  due  grani, 

Quetta  Polvere  dev’elTer  prefa  in  Bolo  ,  ovvero  in 
Pillole  a  cagione  del  Sublimato  dolce  ,  che  potreb¬ 
be  rettale  fra5  denti  fe  fotte  prefa  in  pozione  ,  ed  a 
cagione  di  fua  amarezza , 

Pulvis  cantra  Vetmes  ,  D.  D.  Medicorum  Facaltatis 

ParifienJ 

2f.  Seminum  T anaceti s ,  Abfintbii  vulgarìs  ,  Portulaca 
Aloes  ana  ^ 

Rbei  elebìi ,  Sennf  mundatg ,  Corallina  Summit  atum 
Sceydti  fìccarum  ana  y  ij. 

Fiat  omnium  pulvis  S.A . 

OSSERVAZIO  NI, 

SI  polverizzeranno  1’  Aloe  feparatamentc  in  n» 
mortajo  unto  di  alcune  gocce  di  Olio  di  Man¬ 
dorla  dolce,  e  le  altre  Droghe  infieme;  fi  mefcole¬ 
ranno  le  Droghe  polverizzate  ,  e  fi  conferverà  la 
Polvere . 

Uccide  e  caccia  i  Vermi  fuori  del  corpo  ,  faceti-  Virtù. 
doli  evacuare;  eccita  i  Mefi  delle  Donne;  refifte  al¬ 
la  malignità.  La  dofe  n*  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  Dofe . 
ad  una  dramma. 

I  purgativi  di  quetta  preparazione  fono  1’  Aloe  ,  Purgatiti 
il  Rabarbaro,  e  la  Sena.  della  Pfif 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  contro  i  Vermi  con- vere . 
tiene  d’Aloe  due  grani ,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  5  £■ 
ognuno  un  grano. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  diAloe  quat-  9  )•  , 

tto 


9  i- 
3  i. 
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tro  grani  ,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  due 
grani  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  d’Aloe  fei 
grani,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  tre  grani. 

Due  fcrupoli  di  Polvere  contengono  d’  Adoe  otto 
grani  ,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  quattro 
grani . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  d’  Aloe  do¬ 
dici  grani  ,  di  Sena  e  di  Rabarbaro  di  ognuno  fei 
grani . 

Come  codefla  Polvere  è  molto  amara  al  guflo  a 
cagione  dell’  Aloe  che  vi  entra  ,  farebbe  difficile  il 
farla  prender  agli  infermi  in  altro  modo  che  in  Pil¬ 
lole  ovvero  in  Boli:  bifogna  dunque  darle  corpo  con 
un  poco  di  Sciroppo  di  Affenzio  ,  ed  invilupparla 
nell’oflia;  quando  fiafi  in  procinto  di  darla, 

Pulvis  Diamer  curii  feu  cantra  Vermes,  A.  Mynficht . 

Seminis  contra  vermes  ^  i  ^  v. 

Mercurii  dulcis  £  v. 

Rbabarbari  ele&i  ,  Turbìth  gummofi  ,  Corallina 
ana  ij. 

Rafura  cornu  cervi ,  Myrrba  ana  ^  }• 

Summitatum  Centaurii  minoris ,  Tanaceti ,  Campbo- 
ra  ana  j. 

Olei  Ugni  avellanarum  per  defeenfum  dijìillati ,  Spi¬ 
ritar  vitrio/i  ana  guttas  vj. 

Fiat  pulvis  S.  A. 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  il  Semen  conira ,  il  Ra¬ 
barbaro,  il  Turbit,  la  Corallina  ,  la  Rafchiatu- 
la  di  Corno  di  Cervo  ,  e  le  cime  della  Centaurea 
mìnoi'e1  ?  di  Tanaceto:  da  un’altra  parte  la  Mirra, 
da  un  altra  parte  il  Sublimato  d°lc?  e  da  un5  altra 
parte  U  Sanf°ra  »B  un  mortaio  unto  d’Olio  di  legno 
di  Nocciuolo  tratto  per  defeenfum  ,  ovvero  i il  difetto 
di  effo  con  Olio  di  Mandorla  amara;  fi  mefcoleran- 
no  tutte  quelle  polveri  infieme,  e  vi  fi  farà  entra¬ 
re  appoco  appoco  lo  fpirito  di  Vetriuolo  agitandole 
in  un  Mortaio  di  vetro  ,  per  fare  una  Polvere  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  vetro  ben.chiufo. 
rth .  E’  buona  per  uccidere  i  Vermi,  e  per  farli  ufeire 

o/e.  dal  corpo;  è  purgativa.  La  dofe  n’  è  da  uno  fcru- 
urgativì  polo  fino  ad  una  dramma. 

Ila  Poi  I  purgativi  di  quella  compofìzione  fono  il  Subii. 
re.  mato  dolce,  il  Rabarbaro  e’1  Turbit. 

f)  j.  Uno  fcrupolo  della  Polvere  diamercurii  contiene 
dì  Sublimato  dolce  quattro  grani  e  ’l  terzo  di  un 
grano,  di  Rabarbaro  e  di  Turbit  di  ognuno  un  po¬ 
co  meno  di  due  grani. 

7,  Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Subli¬ 

mato  dolce  fei  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  e  di 
Turbit  di  ognuno  due  grani  e  mezzo. 

0  ij.  Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Subli¬ 
mato  dolce  otto  grani,  e  due  terzi  di  un  grano,  di 
Rabarbaro  e  di  Turbit  di  ognuno  un  poco  meno  di 
quattro  grani . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sublima¬ 
to  tredici  grani,  di  Rabarbaro  e  di  Turbit  diognu 
no  cinque  grani . 

Come  il  Sublimato  dolce  è  pefante,  potrebbe  re- 
flare  fra  denti,  fe  fi  faceffe  prendere  la  Polvere  nel. 
la  maniera  ordinaria  ;  bifogna  involgerla  nell’  oflia 
dopo  averla  ridotta  in  Bolo  in  Pillole  con  un  poco 
di  Sciroppo  di  Porcellana  o  di  Affenzio, 

Pulvis  cantra  Vermes  Vulgaris . 

2£.  Seminio  contra  vermes  %  j. 

Caulium  ,  Portulaca  ana  ^  iij. 

Cifri  3  ij- 

Rbei ,  Florum  Perficorum  Jiccorum }  Foliorum  Scordiì 
ana  £  j  fi- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  in  un 
mortaio  di  bronzo,  e  fi  conferverà  la  Polvere. 
u.  Fa  morire  i  Vermi,  e  refifle  alla  corruzione:  la 

fe.  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 
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Di  tutti  gl’ingredienti  ch’entrano  in  quella  polve¬ 
re  il  piu  falutifero  e ’i  Semen  contra.  E  come  non 
vi  è  alcun  pericolo  nel  farlo  prender  folo  ,  trovo 
che  farebbe!!  affai  meglio  di  contentarfidi  quella  fe. 
menza  per  fare  la  Polvere  contro  i  Vermi,  che  dj 
accompagnarla  con  molte  altre  Droghe  quafi  muti, 
li ,  le  quali  non  fanno  altro  che  accrefcere  il  volu. 
me,  e  renderla  più  difficile  da  effer  prefa  da’  Fan¬ 
ciulli ,  per  li  quali  è  particolarmente  deflinata. 

Pulvis  Sarfaparilla  laxativus . 

2/,.  Sarfaparillce  ^  j  & 

Foliorum  Senna  ^  j. 

HermodaSlylorum ,  Turpcthi ,  Jalapa'  ana  § 

Diagrydii ,  Tartari  albi  ana  £  ij. 

Olibani ,  Ani  fi  ana  5  j* 

Fìat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sai fapariglia ,  1’  A» 
nice  ,  la  Sena  ,  il  Tartaro  ,  gli  Ermodattili  , 
il  Gialappa  e  ’l  Turbit;  da  un’  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  in  Mortajo  unto  nel  fondo  con 
alcune  gocce  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  il  Diagri, 
dio  e  l’Olibano;  fi  mefcoleranno  gl’ ingredienti  pol¬ 
verizzati  ,  e  fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per 
lo  bi fogno  • 

Purga  principalmente  l’ Acque,  eccita  il  fudore  ,  v-  . 
ferve  nelle  affezioni  del  mal  Venereo,  nell’Idropi- 
fia,  nelle  ritenzioni  de’mefi,  nella  Gotta  Sciatica.  UoJe  ' 

La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro. 

I  purgativi  di  quefla  compofìzione  fono  la  Sena,  „  •  • 

gli  Ermodattili  ,  il  Turbit  ,  il  Gialappa  e  ’l  Dia  ,  , “r&at‘vf 
gridio.  delle  Fo1- 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  di  Salfapariglia  con¬ 
tiene  di  oCu2  cinque  grani,  di  Ermodattili,  di  Tur- 
bit,  di  Gialappa  di  ognuno  due  grani ,  di  Diagridio 
uri  grano  ed  un  quarto  di  grano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena  fet¬ 
te  grani  e  mezzo,  di  Ermodattili  ,  di  Turbit  ,  di 
Gialappa  di  ognuno  tre  grani  e  trequarti  di  grano, 
di  Diagridio  un  poco  meno  di  due  grani. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena 
dieci  grani,  di  Ermodattili  ,  di  Turbit,  di  Gialap¬ 
pa  di  ognuno  cinque  grani ,  di  Diagridio  due  grani 
e  mezzo . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  diSenaquin. 
deci  grani,  di  Ermodattili,  di  Gialappa,  di  Turbit 
di  ognuno  fette  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  tre 
grani  e  tre  quarti  di  grano. 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Se- 
na  venti  grani  ,  di  Ermodattili  ,  di  Gialappa  ,  di 
Turbit  di  ognuno  dieci  grani  ,  di  Diagridio  cinque 
grani . 

Pulvis  Dia  jalapa  ,  A  Mynficht . 

2f.  Radicis  Jalapa  optìma  &  re  fino/ a ,  5;  ij  fg, 

Cryjìalli  Tartari  ^  f£. 

Olei  Cinnamomi  j. 

Fiat  pulvis  fubtili/fimus . 

OSSERVAZIONI. 


vere 

B 


b 


D  ìj. 


B  ìv. 


Pulvis  Jo- 
lutivus 
tartarizza - 

tus  . 


SI  polverizzeranno  feparatamente  il  Gialappa  e  ’l 
Criffallo  di  Tarraro,  poi  avendoli  mefcolati  infie, 
me,  vi  fi  aggiugnerà  l’effenza  di  Cannella,  muoven¬ 
do  il  tutto  per  qualche  tempo  dentro  un  mortajo;  poi 
fi  conferverà  la  Polvere  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiu- 
fo.  Si  chiama  anche  :  Pulvis  folutivus  tartarizzatus .  Virtìi  . 

Purga  la  Sierofità  fenza  violenza;  la  dofe  n’è  da  Dofe. 
uno  fcrupolo  fino  a  quattro  • 

Quefla  preparazione  non  è 'molto  necefiaria,  per¬ 
chè  il  Gialappa  può  efTere  mefcolato  col  Cremor  di 
Tartaro  fui  fatto,  quando  fi  vuol  far  prendere  ali’ 
infermo.  Per  quanto  alla  efTenza  di  Cannella;  que¬ 
fla  dà  un  odore  ed  un  fapore  grafo  al  medicamen¬ 
to;  ma  aumenta  la  fua  agrezza  ch’è  già  affai  gran¬ 
de  da  fe. 

Si  trovano  ancora  dell’alrre  definizioni  di  Polvere 
di  Gialappa  ne’ Ricettari  ;  ma  quefla  è  la  più  fem* 
plice  e  la  migliore . 


Pulvis 
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C  O  P  E  A 

Pulvis  Diacfulz  reformatus . 


Radicum  Efula  minoris  prepar.  Puiverrs  Di-irrbo- 
don  Abbatis  ana  %  \ 

Ellebori  albi  prepar.  Salii  vitrioli  ana  3  iij. 

Succi  Glycyrrbiz* ,  Santali  rubri  ana  f  )■ 

Cinnamomi  ,  Ireos  Florent.  Zingibertf  albi  ana  • 

3  ij-  ..  .  I 

Magiftern  Perlarum  Orìentaltum ,  Corailorum  rubro-  I 
rum  ana  ^  j. 

Nucis  mofcbate ,  Mafiices ,  Oleofaccbari  Caryophyl- 
Jorum  ana  3  13 

Mifce  Ó  fiat  omnium  pnlvìs  fubtiliffimus , 


OSSERVAZIONI 


Virtù . 
Dofe . 


O Itt face  aro 
di  Garofa¬ 


no  . 


Purgarvi 
della  Poi' 
vere . 

3  j. 


ò!3 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Sandalo, 
la  Cannella,  il  Sugo  di  Regolizia  ,  la  Nocemo- 
lcata  e*!  Mafiice  ,  fi  mefcolerà  la  Polvere  co’Magi- 
fierj  ,  col  Sai  di  Vetriuolo  che  farà  fiato  macinato 
nel  fondo  di  un  Mortajo  ,  colla  Polvere  Diarrodon 
e  coll’O  eo.lacearo  di  Garofano  :  fi  conferverà  la  Pol¬ 
vere  in  Vafo  di  vetro  ben  chiufo. 

Serve  nelle  febbri  intermittenti  ,  nella  Malinco¬ 
nia  Ipocondriaca  ,  nelle  infermità  dello  Stomaco  che 
vengono  da  ripienezza:  purga  per  difopra  e  perdi¬ 
fiato  :  la  dole  n’  e  da  uno  Scrupolo  imo  ad  una 
dramma  . 

Si  troveranno  le  definizioni  del  Sale  di  Vitriuplo 
e  de’Magifierj.  di  Corallo  e  di  Perle  nel  mio  Trat¬ 
tato  di  Chimica . 

L’  Oieofaccaro  di  Garofano  fi  fa  collo  Zucchero, 
candito  lottilmtnte  polverizzato,  nel  quale  fi  mel- 
colano  alcune  gocce  di  effenza  di  Garofano.  L’  Ef 
fenza  ovver  Olio  di  Garofano  fi  trova  parimente 
delcritta  nel  medefimo  Trattato  di  Chimica. 

I  Purgativi  di  quefia  Polvere  fono  le  Radici  di 
El'ula  e  di  Elleboro,  e’1  Sa.  di  Vetriuolo. 

Uno  le ru polo  della  Polvere  Diaefula  contiene  di 
Radici  di  Efula  preparata  otto  grani  ,  di  Elleboro 
e  di  Sai  di  Vetriuolo  di  ognuno  due  grani  . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Radice 
di  Elula  preparata  mezzo  lcrupolo  ,  di  Elleboro  e 


3  i)‘ 


di  Sai  di  Vetriuolo  di  ognuno  tre  grani 


5  V 


Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Radice 
di  Efula  preparata  ledici  grani,  di  Elleboro  e  di  Sai 
di  Vetriuolo  di  ognuno  lei  grani. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  di  Radice  di 
Efula  preparata  uno  fcrupoio  ,  di  Elleboro  e  di  Sai 
di  Vetriuolo  di  ognuno  fei  grani. 

Queft’ultiroa  dole  è  confiderabilmente  forte;  non 
fi  dee  darla  che  a  perfone  robufie  e  difficili  ad  erte: 
molle:  V  Elleboro  bianco  Stroppo  violento  per  quan¬ 
to  bene  fia  preparato,  per  entrare  in  una  compofi. 
zione ,  la  quale  fi  prende  per  bocca  .  Sono  di  pare¬ 
re  ,  che  gli  fi  debba  fofiituire  la  Radice  di  Elleboro 
nero,  che  ha  minor  agrezza  e  minor  forza. 

Trovo  nella  compofizione  di  quefia  Polvere  molte 
Droghe  inutili,  come  la  Polvere  Diarrodon  Abbatis, 
il  Sandalo  roffo ,  la  Cannella  ,  1’  Iride  di  Firenze  , 
il  Zenzero  ,  i  Magifierj  di  Perle  e  di  Coralli  ,  la 
Nocemofcada,  i  Maftici,  l’Oleofaccaro di  Garofano. 
Goderti  ingredienti  lono  fiati  aggiunti  a  i  purgativi 
per  correggerli  ,  e  per  fortificare  le  vifeere  contro 
il  loro  sfoizo  ,  ma  non  poffbno  fare  nè  1’  uno  nè  1’ 
altro  effètto;  non  fono  atti  che  ad  aumentare  Pag. 
grezza  alla  Polvere.  Quando  un  purgativo  opera  non 
vi  è  medicamento  che  porta  fortificare  :  bifognache 
la  fermentazione  e  lo  fiaccamente  degli  umori  ne- 
cefiarj  fieno  fatti  prima  che  le  fibre  delle  vifeere 
fieno  in  ifiato  di  edere  rartodate  . 

Si  darebbeno  per  ciò  molto  più  a  propofito  i  me¬ 
dicamenti  fortificanti  feparati  da’ purgativi  un  gior¬ 
no  o  due  dopo  la  purgazione.;  perchè  in  quel  tem 
po  potrebbono  lare  1’  effètto  loro  fenz’  effèr  tur¬ 
bati  .  ^  * 

Quanto  a’ correttivi  che  pctrebbon  darli  alle  Ra¬ 
dici  di  Efula  e  di  Elleboro  che  fono  viclentiffìmi 
purgativi,  parmi  che  le  Gomme  Arabica  e  Dragan¬ 
te  ,  e  la  Regolizia  die  fono  compofie  di  foffanze 
glutinofe,  vi  larebbono  molto  adattate,  perchè  po- 
trebbeno  legare  ed  imbarazzare  le  punte  de’loro  Sa¬ 
li  pungenti  e  troppo  acri .  Vorrei  dunque  riforma¬ 
re  la  Polvere  nella  maniera  Tegnente. 


2fi.  Corimbi  radicis  Efule  minoris  %  i  f£. 

Ellebori  nigri  ,  Salis  vitrioli  ,  Lipuiritia  rafa  ana 

Z  »j; 

Gammi  Arabici  &  Tragacantbi  ana  3  i)  13 
Fìat  omnium  pulvis  S.  A,  dofis  a  3  13  5  fé* 


Pulvis  HermodaBylorum  compofitus , 


HermodaBylorum  %  i  |3 
Turpetbi  ^  j. 

Micboacani ,  Liquiritip  ana  3  vij. 
Zmgiberis  3  ')• 

Fiat  omnium  pulvis . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  affai 
Tortilmente  in  un  mortajo  di  bronzo,  e  fi  con¬ 
ferverà  la  Polvere. 

Purga  particolarmente  1’  acque,  ferve  per  fildro- 
pifìa  :  la  dofe  n’  è  da  uno  fcrupoio  fino  a  quat¬ 
tro  . 

I  purgativi  di  quefia  Polvere  fono  gli  Ermcdat» 
tili  ,  il  Tu  bit  e ’i  Mecioacan  . 

Uno  fcrupoio  della  Polvere  d’Ermodattili  compo- 
fia  tiene  d’  Ermcdattili  nove  grani  ,  di  Turbit  fei 
grani,  di  Mecioacan  quattro  grani  e  mezzo. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  d’  Ermo- 
dattili  tredici  grani  e  mezzo  ,  di  Turbit  nove  gra¬ 
ni,  di  Mecioacan  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Radice 
di  Ermcdatrili  diciotto  grani,  di  Turbit  dodici  gra¬ 
ni ,  di  Mtdioacan  nove  grani. 

Una  dramma  delia  Polvere  contiene  di  Ermodat- 
tili  ventifette  grani  ,  di  Turbit  diciotto  grani  ,  di 
Mecioacan  tredici  grani  e  mezzo. 

Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contiene  di  Ermo- 
datrili  mezza  dramma,  di  Turbit  uno  fcrupoio  ,  e 
di  Mecioacan  diciotto  gran;. 

La  deferizione  di  quella  Polvere  viene  de’Medici 
di  Venezia  .  Io  vorrei  teglierne  il  Zenzero  che  mi 
fembra  inutile  e  non  fa  altro  che  aumentare  1’  a- 
grezze  de’ purgativi .  Vi  è  fiato  pollo  per  fervire  di 
correttivo  al  Turbit  e  al  Mecioacan  eh’  eccitano 
purgando,  ì  dolori;  ma  non  impedifee  codefio  effèt¬ 
to  .  Per  la  Regolizia  ella  può  fervire  in  qualche 
modo  a  codeffo  fine  colle  fue  parti  untuofe  e  giuri- 
nofe  ;  ma  quando  fi  voglia  ben  correggere  l’azione  di 
quefii  purgativi,  bifogna  mefcolare  in  ogni  dofe  del¬ 
la  Polvere,  quando  fi  larà  in  procinto  di  farla  pren¬ 
dere  ,  dieci  o  dodici  grani  di  Sai  di  Tartaro  jo  di 
altro  Sale  alleali  ,  perchè  quefia  fpecie  di  Sale  rari¬ 
ficherà  le  fofianze  refinofe  del  Medicamento  ,  le 
quali  pedono  attaccarli  alle  membrane  delle  vifeere, 
ed  imped.rà  i  dolori. 


Virtù . 
Dofe . 


Purgativi 
della  Pol¬ 


vere . 


3  >• 


Z  fì- 


iu 


Z  i. 


3  !V. 


Pulvis  Diatartari ,  A  Mynfiebt . 


Ifi.  Taìtari  vitriolati ,  Refìng,  Se  ammonii  arsa  ^  j. 
Tur  bit  b  gummofi  ,  HermodaBylorum  ana  f  { £ . 
Olei  Caryopbyllorum ,  Cinnamomi  ana  3  13 
Mifce  fiat  pulvis . 


OSSERVAZIONI 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  e  gli  Ermo* 
dattili,  dall’altra  parte  la  Refina  di  Scamonea 
in  un  mortajo  unto  nel  fondo  cogli  Olj  di  Garofano, 
di  Cannella,  fi  mefccleranno  quelle  Polveri  col  Tar¬ 
taro  di  Vetriuolo  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  in  un  Vafo  di  Verro  ben  chiufo. 

Purga  Tumor  malinconico  tartarofo  e  la  Pituita;  Virtù. 
è  buono  per  la  Gotta,  per  la  Lebbra,  per  P  Jdro 
pifia,  per  lo  Scorbuto.  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcru-  Dofe. 
polo  fino  a  due  fcrupoli  , 

Mezzo  fcrupoio  della  Polvere  Diatartari  contiene 
di  Tartaro  vetnuolato  e  di  Refina  di  Scamonea  di 
ognuno  quattro  grani  ,  di  Turbit  e  di  Ermodattili 
di  ognuno  due  grani . 

Uno  fcrupoio  della  Polvere  contiene  di  Tartaro 

vetriuo- 


3 


ze 


9  *h 


Vinti, 


Dofe 


U  N  I  V  E 

vetriuolato  e  di  Refina  di  Scamonea  di  ognuno  of-  ] 
to  grani,  di  Turbite  di  Ermcdattili  di  cgnunoquat- 
tr q  grani .  • 

Me2za  dramma  della  Polvere  contiene  di  Tarta¬ 
ro  vetriuolato  e  di  Refina  di  Scamonea  di  ognuno 
mezzo  fcrupolo  ,  di  Turbite  di  Ermodattili  d’ognu¬ 
no  fei  grani . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Tarta¬ 
ro  vetriuolato  e  di  Refina  di  Scamonea  di  ognuno 
fedici  grani,  di  Turbit  e  di  Ermodattili  di  ognuno 
otto  grani . 

Come  il  Tartaro  vetriuolato  è  un  Tale  clic  agevol¬ 
mente  fi  firugge  e  pub  umettare  la  polvere,  lareb 
be  meglio  il  fófiituirgli  del  Criftallo  di  Tartaro. 

Pulvis  Hierppicra  ftmplicis ,  Rhafis . 

Aloes  foccotrina  f  ij. 

A fari ,  Cuffia  lignea.  Cinnamomi  ,  Rofarum  yubra- 
rum,  Majìickes ,  Spisa  nardi ,  Xylobalfami ,  Car- 
pobalfami  ama  Jj* 

Terantur  exaBiffime ,  fiat  pulvis  ufui  reponendus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Àloè  e’1  Maftice  feparatamen- 
te  in  un  Mortajo  di  bronzo  unto  d’Olio  di  Man¬ 
darla  ;  e  fi  ridurranno  in  Polvere  le  altre  Droghe 
infieme  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fi  conferverà 
la  mefcolanza  per  lo  bifogno . 

Quella  Polvere  e  adoperata  per  purgare  lo  fioma- 
co,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne  ,  per  provocare 
le  Morici ,  per  togliere  ieOftruzioni  dal  fegato,  per 
purificare  il  Sangue  .  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma. 

Come  codefta  Polvere  è  molto  amara  a  cagione 
dell’  Aloe  che  n’  è  la  bafe ,  non  fi  pub  prendere  fe 
non  in  pillole  o  in  boli .  Si  riduce  facilmente  nella 
forma  che  fi  defidera  con  un  poco  di  Sciroppo  di 
rofe. 

Origine  del  Jera  picra  fignifica  Sacra  amara  :  le  furono  dati 
marne  ] era  codefti  nomi  a  cagione  delle  gran  qualità  che  fono 
■pierà  J'  ^ate  conofaute  in  efia ,  e  di  fua  grande  amarezza. 
Purgativo  La  Virtù  purgativa  di  quella  Polvere  confifte  nel- 
della  Poi -  Aloe  . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  di  Jera  picra  contie¬ 
ne  otto  grani  di  Aloe. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  fedici  grani 
di  Aloe. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  uno  fcru¬ 
polo  d’ Aloe . 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  trentadue 
grani  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  e  mezzo  della  Polvere  contengono 
quaranta  grani  d’Aloe. 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  due  fcrupoli 
d’  Aloe . 

Tutto  il  buon  effetto  che  pub  attribuirli  a  quella 
compofizione  viene  dall’  Aloe  ;  le  altre  Droghe  vi 
fono  fiate  mefcolate  per  fervire  di  correttivo  a  que¬ 
llo  purgativo  :  ma  non  vi  fervono  a  cofa  alcuna  ; 
anzi  ne  aumentano  1’  agrezza  colle  loro  parti  fpiri- 
tofe  e  faiine  ;  il  miglior  correttivo  che  fi  poffa  dare 
all’Aloè,  è’1  mangiare  fubito  prefo,  affinchè  le  pun¬ 
te  del  fuo  Sale  fieno  legate  o  imbarazzate  dalle  vi- 
feofità  dell’  alimento  che  incontrano  nello  fiomaco  . 
Quella  preparazione  è  dunque  molto  inutile  .*  Si  pub 
prendere  dell’  Aloe  fuccotrino  puro  in  minor  dofe  , 
e  produrrà  per  lo  meno  gli  fteffi  buoni  effetti  che 
la  Polvere  di  Jera-picra. 

Pulvis  Jolutivus  de  tfibus , 

2£.  Toliorum  Sennp  3  vj. 

Turbitb  § 

Kbabarbari  3  ij- 

Clycyrrbizp  ,  Seminis  Ani fi ,  F ceni culi  ana  3  > 

Spica  Ìndica  0 
Fiat  pulvis. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  ,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  fervicene  nel  bifogno. 


nere . 
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E’  (limata  buona  per  purgare  la  pituita  e  gli  amo-  Virtù . 
ri  freddi  ;  evacua  l’acque  togliendo  le  effrazioni .  La 
dofe  n*è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  Dofe . 

Quella  Polvere  è  detta  Pulvis  falutivus  de  tri  bus  a  Purgativi 
cagione  di  tre  Droghe  purgative  che  vi  entrano  e  della  Poi 
ne  fono  la  bafe,  cioè  a  cagron della  Sena,  del  Tur- vere. 
bit  e  del  Rabarbaro . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  foluriva  contiene  di  ^  j. 

Sena  nove  grani,  di  Turbit  fei  grani,  di  Rabarbaro 
tre  grani . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Sena  tre-  3  fe 
dici  grani  e  mezzo,  di  Turbit  nove  grani  ,  di  Ra. 
barbaro  quattro  grani  e  mezzo. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  di  Sena  di-  0  j 
ciotto  grani,  di  Turbit  dodici  grani  ,  di  Rabarbaro 
fei  grani. 

Una  dramma  della  PoLvere  contiene  di  Sena  ven- 
tifette  grani,  di  Turbit  diciotto  grani,  d:  Rabarba¬ 
ro  nove  grani. 

Gii  altri  ingredienti  fono  podi  nella  Polvere  per 
fervire  di  correttivo  a  quelli  purgativi  ,  ma  non  vi 
producono  grand’effetto;  impedirebbenfi  megl.oi  do¬ 
lori  del  ventre  che  poflòno  edere  cagionati  dalla  Se¬ 
na  e  dal  Turbit,  fe  fopra  ogni  Dote  della  Polvere, 
fi  aggiugneflero  ,  allorché  fi  fia  in  procinto  di  tarla 
prendere  ,  otto  ovver  dieci  grani  di  Sale  di  Tarta¬ 
ro,  o  di  un  altro  Sale  alkali. 

Pulvis  Cornachinus  feu  de  tribus  . 

2f.  Scammomii  optimi  ,  Cryfialli  Tartari ,  Antimoni 
diaphoretici  ana  partes  equales . 

Fiat  omnium  Pulvis. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  la  Scamonea  in  un 
Mortaio  unro  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  ri¬ 
durranno  in  polvere  il  Crifiallo  di  Tartaro  e  i’  An¬ 
timonio  diaforetico  ;  poi  fi  mefcoleranno  le  polveri 
efatramente  infieme;  fi  conferverà  la  mefcolanza  per 
lo  bifogno. 

Quella  Polvere  purga  gli  umori  fenza  cagionare 
dolor  alcuno  ;  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  due  fcrupoli. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  cornachina  contiene 
quattro  grani  di  Scamonea  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  cornachina  contiene 
otto  grani  di  Scamonea. 

Mezza  dramma  della  Polvere  cornachina  contiene 
mezzo  fcrupolo  di  Scamonea . 

Due  fcrupoli  delia  Polvere  cornachina  contiene  fe¬ 
dici  grani  di  Scamonea . 

Il  nome  di  Cornachina  eh’  è  fiato  dato  a  ouefia 
Pelvere  viene  dal  fuo  Aurore  Comachino  Profefiore 
di  Medicina  in  Pifa.  E’  nomata  Pulvis  de  tribus  con 
p:ù  ragione  che  la  precedente  ,  perchè  non  vi  en- 
trano  le  non  tre  forte  di  Droghe.  Si  chiama  anche 
Polvere  del  Conte  di  Varvick  ,  ed  Antimonio  Dia- 
gridiaro  . 

Si  pub  aumentare  la  Dofe  della  Scamonea  , 
quando  fi  vuol  rendere  la  Polvere  più  purgativa  , 
perchè  non  purga  fe  non  a  cagione  di  quella 
Droga . 

La  Scamonea  fenza  preparazione  mi  parve  fem- 
pre  tanto  buona  ne’ Tuoi  effètti  quanto  il  Diagridio. 

Ma  coloro  che  avranno  dello  fcrupoio  fopra  codeflo 
articolo,  potranno  lervirfi  del  Diagridio. 

Pulvis  felutivus  Magijìralis  , 

Stcckjìaldi . 

2fi,  Foliorum  Senna  ,  Diacryàiì  ,  Hermoda&ylorum  , 

Turbit  gummofi  ana  %  fe. 

Cinnamomi ,  Zingiberis  ana  3  ij- 
Seminis  Ani  fi  3  )■ 

Cardamomi ,  Galangtg  ,  Maftiches  ana  3 
Saccbari  ^  iij. 

Fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  gli  Ermodat- 
tiii ,  il  Turbit ,  la  Cannella,  il  Zenzero,  l’Anice, 


Virtù . 

Doje .  . 

DE-  * 
9  j-  ^ 
3  E- 
9  ii- 

Origine  del* 
nome  di 
Cornachi¬ 
na  .  Polve¬ 
re  dei  Con¬ 
te  di  Var¬ 
vick  - 
Purgativi 
di  quefta 
Polvere . 
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ii  Cardamomo,  e ’l  Galanga  ;  da  uu’  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  dentro  un  Mortaio  unto  di 
alcune  gocce  d’Olio  di  Mandorla  dolce  il  Diagridio 
e’1  Maftice  ;  da  un’  altra  parte  fi  polverizzerà  lo 
Zucchero,  fi  mefcoleranno  tutte  le  Polveri  infieme, 
e  fi  conferverà  per  lo  bifogno  la  Mefcolanza  .  ^ 

Vrrtu  .  Quella  Polvere  purga  la  Pituita  e  le  Sierofità  ; 

Dtfe  .  toglie  le  ofiruzioni ,  eccita  i  Mefi  nelle  Donne  .  La 
dole  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  quattro  fcru- 
poli . 

Purgativi  I  purgativi  di  quella  Polvere  fono  la  Sena  ,  il  Dia- 
delia  Poi-  gridio,  gli  Ermodattili  e ’l  Turbit. 
vere  .  Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  folutiva  magiftrale 

£)  contiene  di  Sena,  di  Diagridio,  di  Ermodattili  e  di 
Turbit  di  ognuno  un  grano, 
j.  Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  degli  fieffi 

purgativi  di  ognuno  due  grani . 

^  £  Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  degli  fielfi 
purgativi  di  ognuno  tre  grani . 

[)  i j.  Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  degli  fielfi 
purgativi  di  ognuno  quattro  grani . 

2J  j.  Una  dramma  della  Polvere  contiene  degli  fielfi 

purgativi  di  ognuno  fei  grani . 

Ì3  iv.  Quattro  fcrupoli  della  Polvere  contengono  degli 
fielfi  purgativi  di  ognuno  otto  grani. 

La  Cannella,  il  Zenzero,  1’  Anice  ,  il  Cardamo¬ 
mo  ,  il  Galanga  ,  e  ’l  Mafiice  ,  fono  fiati  polli  in 
quella  compofizione  'per  correggere  i  purgativi  ,  e 
per  fortificare  le  vifcere  contro  la  loro  azione  vio¬ 
lenta  ;  ma  quelle  Droghe  non  fanno  ne  l’uria  nè  1’ 
altra  cofa,  come  altrove  l’ho  dimofirato  :  il  corret¬ 
tivo  di  cui  fi  dee  fervirfi  in  quell’  occaGone  ,  è  ’l 
mefcolare  fopra  ogni  Dole  della  Polvere  ,  allorché 
fi  vuol  farla  prendere  ,  ptto  o  dieci  grani  di  Sai  di  1 
Tartaro,  o  d’altro  Sai  alleali. 

Quanto  allo  Zucchero,  è  (lato  aggiunto  in  quella 
deferizione  per  render  la  Polvere  più  grata  nell’efi'er 
prefa  ;  ma  i’elTer  grato  che  può  cercarli  ne’JVIedica- 
menti  purgativi,  è ’l  ridurli  in  piccol  volume ,  e  non 
il  mefcolarvi  ingredienti  inutili  -  Di  più  ,  lo  Zuc¬ 
chero  fi  umetta  e  rende  ia  Polvere,  che  fi  defidera 
confervata  quafi  in  palla . 

Sarei  dunque  di  parere  che  bafiaffero  le  quattro 
prime  Droghe  per  la  compofizione  di  quella  Polve¬ 
re,  ed  allora  non  fe  ne  dovrebbe  dare  per  Dofeche 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma. 

Pulvìs  cà  Gomiti  alem  Affé  cium  ,  vulgo  de  Guttefa , 


Rè  forma¬ 
zione  della 
Polvere . 


Fottìi  . 
Offe. 


2f.  Radicìs  Pceonia  marìs  ,  Vi  [ci  quercini  ana  §  f£. 
Granii  bumani  nufquam  inhumati  ,  Ungula:  alc*s  ana 

3.”i- 

Seminis  Ocymi ,  Pceonia  ana  ^  )j. 

Florum  Betonica  &  Ti  lite  ana  0  iv, 

Pulveris  Diambra  fine  mofebo  ^  )• 

Saccbari  rofati  ad  pondus  omnium  aut  ^  i j.  ^  vj. 
Tolta  auri  N.  x. 

Fiat  pulvìs  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia 
mafehio,  il  Vifchio  quercino,  il  Cranio  umano, 
e  l’Unghia  d’Alce  dopo  aver  rafehiati  quelli  due  uL 
timi,  le  Semenze  ed  i  Fiori;  dall’altra' parte  fi  ri¬ 
durrà  in  polvere  lo  Zucchero  ;  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  codefie  Polveri  con  quella  di  Diambra  fe»i- 
za  Mufchio  ,•  vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  d’  Oro 
per  fare  una  Polvere  che  doveri  alfiere  confervata 
in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  fiata  inventata  per  darrimedio  all’Epilefiìa de’ 
Fanciulii  ;  ferve  anche  per  le  Perfone  avanzare  in 
era  .•  Si  dà  per  1'  Apoplefiia  e  nelle  altre  infermità 
del  Cervello.  La  Dole  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
mezza  dramma  nell’Acqua  di  Bettonica  o  di  Menta  . 

Gutteta  è  una  parola  dedotta  dal  parlar  volgare  di 
Linguadoca  ,  e  fignifica  Epilefiìa  .  Codefio  nome  è 
fiato  dato  alla  Polvere  ,  perchè  ferve  in  quella  in¬ 
fermità  come  fi  è  detto. 

Non  è  noto  l’Autore  di  quella  Polvere ,  ma  è  ve- 
rifimile  che  folle  un  Medico  di  Linguadoca:  fia  co 
me  fi  voglia  è  molto  in  ufo  in  Linguadoca,  in  Pro¬ 
venza  e  nel  Dolfinato. 

Quella  Polvere  è  deferitta  differentemente  in  mol¬ 


te  Farmacopee’,  e  fovente  fiotto  il  nome  di  Polvere 
Antiepilettica  .  Ho  tratta  codefla  deferizione  dalla 
Farmacopea  di  Lione. 

Lo  Zucchero  rofato  è  flato  aggiunto  a  quella  Pol¬ 
vere  per  penderla  grata  al  gufio  de’Fanciulii  ;  ma  vi 
produce  un  effetto  importuno  quando  fi  vuol  confier» 
varia;  perchè  la  umetta,  e  la  riduce  quafi  in  palla. 

Sarei  dunque  di  parere  che  vi  folfe  tolto  ,  e  fi  di¬ 
minuire  della  metà  la  Dole  della  Polvere .  Si  potrà 
bene  ,  quando  fi  vorrà  farla  prendere  ,  mefcolarvi 
dello  Zucchero  quando  fi  giudichi  bene. 

Le  Foglie  d’Oro  non  fervono  che  d'ornamento  in 
quella  Polvere  ,  perchè  fi  rendono  per  difotto  nello 
ftelfo  fiato  in  cui  furono  prefe:  così  potrebbonfi  fenza 
fcrupolo  toglierle  dalla  compofizione. 

Pulvis  Antiepileptìcus  ,  D.  Daquin . 

Radicìs  Poeonite  maris  ineunte  vere  &  decrejcente 
luna  colleSlg  &  Seminis  cjujdem  ,  Radtcis  di  Si  am  ni 
albi ,  Vifci  quercini  ,  Rafura  Granii  homims  mor¬ 
te  violenta  per  eroi  pti  ,  Unicorna  ,  F.boris  ,  Ungula 
Alcìs  ana  %  j . 

A largaritarum  Orientalium  ,  Lapidum  Hyacinthorum 
&  Coralli  rubri  prpparatorum  ana  ^ 

Seminis  Ocymi  caryopbyllati  ,  Florum  Tilia ,  Betoni - 
ca  &  Lilii  convallìum  ana  ^  ij. 

Ambra  grifea  9 

Mofcbi  Orientalis  gr.  vj. 

Fiat  omnium  ex  arte  pulvìs  ,  cui  perfe&o  adàantut 
Folla  auri  puriffwii  N.  xv. 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Radici  di  Peonia  «ella  Prima* 
vera  in  mancanza  di  Luna  ,  fi  metteranno  e  fi 
faranno  feccare  al  Sole  ;  fi  metteranno  in  polvere 
colla  Semenza  di  Peonia,  colla  Radice  di  Dittamo, 
col  Vifchio  quercino,  col  Cranio  umano,  coli*  Uni¬ 
corno,  coll’Avorio,  e  coll’Unghia  d’Alce  rafehiati, 
colla  Semenza  di  Bafilico  e  co’ Fiori  ;  dall’altra  par¬ 
te  fi  polverizzeranno  il  Mufchio  e  1*  Ambra  grigia 
col  Corallo,  co’ Giacinti  e  $$jjs  Perle  preparate;  li 
mefcoleranno  le  Polve»;*;  infieme  ,  e  vi  fi  aggiugne¬ 
ranno  le  Foglie  d’Oro  ;  fi  conferverà  la  Polvere  per 
fervicene  nei  oifogno. 

E’  b'*bna  contra  l’Epiielfia  e  contro  le  altre  in 
fermità  del  Cervello;  fortifica  il  cuore,  e  relifie  al¬ 
la  corruzione.  La  Dofe  n’è  da  mez^o  fcrupolo  fino  Dofe , 
a  mezza  dramma.  " 


Pulvis  Antiepileticus  infignìs . 

Cranii  hominis  morte  violenta  peremptì  tafi ,  tìe- 
patum  Viperarum  cum  cordibus ,  Ungula  Aids  ana 

.3  v* 

Vi] ci  querni  ,  Radicum  Foconi g ,  Valeriana  Contrayer . 
vf  y  Succiai  alba  f  f£. 

Secundinp  mulieris  fanguinei  temperamenti  membranis 
purgar g  &  ficcg ,  Offis  e  carde  Cervi  ,  Stercoris 
Pavonis  ficci  ana  ^  iij- 

C innabaris  antimoni i  ,  Salis  volatìlis ,  Cornu  Cervi 
ana  2  j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cranio  umano  ra? 

fchiato,  i  Fegati  ei  Cuori  di  Vipera,  l’Unghia 
d’  Alce  rafehiata,  il  Vifchioquercino,  le  Radici,  il 
Succino,  la  Secondina  fecca,  POfio  dei  cuor  di  Cer¬ 
vo  e  lo  fterco  di  Pavone .  Si  polverizzerà  da  un’al¬ 
tra  parte  il  Cinabro  d’  Antimonio  ;  fi  mefcoleranno 
le  Polveri  infieme  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  il  Sai  Vola¬ 
tile  di  Corno  di  Cervo  ;  fi  conferverà  quella  Polve¬ 
re  in  un  Vafo  ben  chiulo. 

E*  buona  per  fortificare  il  Cervello  ,  per  refillere  vinti. 
all’EpilefTìa ,  all’Apoplefiìa  :  La  Dofe  n'è  da  mezzo  Doje , 
fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

Codefla  deferizione  nulla  contiene  d’inutile;  tut¬ 
ti  gli  ingredienti  che  vi  entrano  fon  effenziali,  e  fi 
può  aver  ogni  ficurezza  ch’ella  fia  per  produrre  de’ 
buoni  effetti ,  per  poca  fia  la  cognizione  che  abbia¬ 
mo  de’  Medicamenti .  Si  avrebbe  potuto  aggiugnerne 

degli 
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degii  altri  ,  ma  la  Polvere  non  avrebbe  virtù  mag¬ 
giore  :  Pub  fervire  alle  Femmine  ,  agii  Uomini  , 
*d  a1  Faridulli  ,  non  eflendovi  odore  che  potta  ec¬ 
citar  vapori:  bifogna  prenderne  ogni  giorno  per  un 
Mefe  continuo  ,*  ma  come  codefta  Polvere  è  un  po- 
•co  naufeofa  ,  e  dall’  altra  parte  vi  entra  del  cina¬ 
bro  che  potrebbe  a  cagione  di  Tua  gravezza  attac¬ 
carli  a*  denti  ,  è  bene  ridurla  in  Pillole  ovvero  in 
opiato  con  un  poco  di  Sciroppo  di  Peonia  o  di  Ga 
rofano  a  fine  di  poter  farla  prendere  inviluppata 
nell’  oftia  . 

Pulvis  Epilepticus  Marchionis  . 

2fi.  Radio  urn  Foconi#  maris  decrefcente  luna  effoffarum 

?  fc  .  .  .  ,  . 

Vi  jet  quercini,  Rafura  Eboris ,  Ungula  Aids,  Uni- 
cornu  ,  vel  ejus  loco  ,  Cornu  Cervi  ex  apicibus 
defumpti  ,  Spodii  ,  Covallorum  rubrorum  &  al - 
boYUYYi  praparatorum ,  Margaritarum  prpparatayum 
ana  ^  j. 

Eolia  aurì  puri  N.  xx» 

Fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  dalla  terra  in  mancanza  di  Luna  le 
Radici  di  Peonia  Mafchio  ,  fi  netteranno  ,  e  fi 
faranno  leccare  :  fi  ridurranno  in  Polvere  col  vifchio 
quercino  e  colle  rafehiature  ;  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
vere  co  i  Coralli  ,  collo  Spodio  e  colle  Perle  ,  poi 
vi  fi  aggiugneranno  le  Foglie  d’  Oro  per  orna¬ 
mento  . 

rtìt .  E’  buona  contro  1*  Epileflìa ,  contro  la  Paralifia, 

contro  l’Apopleffia ,  e  per  correggere  gli  umori  fred- 
/<?.  di  del  Cervello  :  La  Dofe  n’- è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  a  mezza  dramma. 

Le  materie  puramente  alkaline  fitte,  come  lo  Spo¬ 
dio,  i  Coralli  ,  le  Perle,  e  1’  Oro  mi  pajono  molto 
inutili  in  una  compofizione  la  quale  non  ha  bifogno 
che  di  parti  Volatili ,  le  quali  pollano  comunicarli  al 
cervello.  Se  fodero  tolte  dalla  compofizione ,  la  Pol¬ 
vere  farebbe  priva  d’ ingredienti ,  i  quali  non  pofio- 
no  fe  non  fidare  le  parti  Volatili  dell’  altre  Droghe 
e  coflipare  la  parte  inferma  colla  loro  attrizione  , 
così  ella  farebbe  più  falutare  . 

Pulvis  Diacinnabaris ,  A.  Mynfincht , 

2 fi.  Cinnabaris  nativa  praparata  §  f£. 

Lapidis  Steli aris  praparati  ,  Cornu  Aids  [par pince 
calcinati  ana  ^  iij. 

Ra/ura  Granii  parti s  anteriori*  ,  Vifci  quercini  ana 

Radicis  Paeonia  ficca  ,  Seminis  ejufdem  ana  ^  i 
Pulveris  Diamofcbi  dulc'ts ,  Di  ambra  ana  ^  j. 
Magifierii  Perlarum  Orientalium  ,  Covallorum  rubro¬ 
rum  ana  ^ 

Croci  Orientali* ,  Qlei  Succiai  albi  ana 
Eolia  aurì  N.  xiij. 

Fiat  omnium  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  il  Cinabro  naturale  , 

P  Unghia  d1  Alce  calcinate  ,  e  le  Pietra  (iella¬ 
ta  finché  fieno  impalpabili  ,•  fi  polverizzeranno  fot- 
tilmente  in  un  Mortaio  il  Cranio  umano  dalla  par¬ 
te  anteriore  o  dal  fronte  rafehiato ,  il  Vifchio  quer¬ 
cino  ,  la  Radice  di  Peonia  e  la  Semenza  da  un’ 
altra  parte  ,  fi  ridurrà  in  polvere  lo  Zafferano  do-  ' 
po  averlo  fatto  un  poco  feccare  fra  due  carte  .  Si 
mefcoleranno  tutti  quelli  ingredienti  polverizzati 
colle  polveri  Diambra  e  Diamofchi  ,  co  i  Magiffe- 
rj  e  coll’  effenza  di.  Succino  ;  poi  vi  fi  aggiugne¬ 
ranno  le  foglie  d’  Oro  ,  per  compore  del  tutto 
una  Polvere  che  farà  cuttodita  in  un  Vafo  ben 
chiufo . 

•  E’  buona  contro  l’Epileffia,  e  contro  le  altre  ma- 

fi  «  lattie  del  Cervello.  La  dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fi¬ 

no  a  due  . 

La  Pietra  Stellata  è  una  materia  privata  de’prin- 
cipj  attivi,  la  quale  non  pub  apportare  alcuna  uti¬ 
lità  a  codetta  preparazione. 
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eparazio- 
del  Cina - 
natura- 
delia 
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)  E’  un  abufo  il  calcinare  1’  Unghia  d’  Alce  come  j:rrore 

10  domanda  1*  Autore  ;  perchè  colla  calcinazione  fi  Rfanelcal- 
fa  difperdere  il  Sai  Volatile  e  l’  Olio  di  quella  cjnare 
parte  d’  Anirpale,  ne’  quali  confitteva  tutta  la  fu*  Corno  o  /’ 
Virtù,  e  non  retta  che  un  capo  morto  alcalino  ,  il  u„„p;a  a> 
quale  non  pub  più  produrre  alcun  buon  effètto  P jilcc , 

11  Epileflìa.  E’  dunque  aliai  meglio  adoperare  l’Un¬ 
ghia  d’  Alce  nel  fuo  flato  naturale  ,  contentandoli 
di  rafchiarla  come  fi  rafehia  il  Corno  di  Cervo  per 
poterlo  pjù  facilmente  ridurre  in  polvere  coil^  altre 
Droghe . 

I  Magiflerj  di  Coralli  e  di  Perle  fono  affatto  inu¬ 
tili  in  quella  Polvere,  fono  materie  fitte,  precipita¬ 
te,  terrellri  che  null’hanno  in  fe  flette  di  atro  ad  ef» 
fer  portato  al  cervello  ,  nè  a  cagionare  alcun  effet¬ 
to.  Si  pub  leggere  quello  ne  ho  fcritto  trattando  di 
lor  preparazione  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Bifogna  fervirfi  del  Cranio  umano  ,  che  fia  di  un 
Uomo  morto  di  morte  violenta  e  non  fia  flato  lot- 
terrato . 

Le  Foglie  d’  Oro  fono  piuttoffo  di  nocumento  , 
che  eli  neceflìrà  ,  perchè  fi  unifeono  al  Cinabro  e 
moderano  la  fua  volatilità  che  dee  produrre  il  luo 
effètto.  Vorrei  dunque  riformar  la  compofizione  del¬ 
la  Polvere  nella  maniera  feguente  . 

Pulvis  Diacinnabris ,  reformatus . 

V-  Cinnabaris  nativa  praparata  § 

F^afura  cornu  Alci*  ^  iij. 

Granii  h umani,  Vijci  quercini  ana  ^  ij. 

Radicis  Paoni a  ficca ,  Seminis  ejufdem  ana  2  i  {$> 

Pulveris  Diamofchi  &  Diambra  ana  5  )• 

Croci  Orientali s ,  Salis  volatili s  Succiai  ana  3  j» 

Mi f ce  fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

PReferifco  in  quella  preparazione  il  Sale  di  Succi¬ 
no  ali’Oiio,  perchè  ha  maggior  Virtù  e  meglio 
conviene  ad  una  Polvere. 

Pulvis  ad  cafum  ex  alto. 

2fi.  Coaguli  Lepori s  ,  Succiai  ana  jf  f?. 

Radicum  Rubi a  tinSìorum  ,  Symphyti  majoris  ,  SpeY- 
matis  Ceti  ana  ^  ij» 

Myrrha ,  Rhapondci ,  Thuris  ana  3  ij» 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  lo  Caglio  del  Lepre  intendefi  una  piccola  Caglio  d; 

quantità  di  una  materia  condenfata  e  rapprefa  ‘prÉ  , 
in  formaggio  ,  che  fi  trova  attaccata  nello  ftomaco  C0Ja  ’ta‘ 
del  Leprettino.  Il  migliore  è  quello  eh’ è  flato  tfat- 
to  da’  Leprettini  ,  che  non  hanno  per  anche  prefo 
altro  alimento  che  ’l  latte  della  lor  Madre.  Si  farà 
feccare  codello  Caglio  ,  e  fi  ridurrà  in  polvere  . 

Dall’  altra  parte  fi  polverizzeranno  le  Radici,  fi  ma¬ 
cinerà  il  Succino  fopra  il  porfido  ;  fi  fceglierà  dell’ 

Incenfo  puro  e  lecco,  o  piuttollo  dell’  Olibano  ,  fi 
ridurrà  in  polvere  colla  Mirra  in  un  Mortajo  di  cui 
avraffi  prima  unto  il  fondo  con  un  poco  di  fperma 
di  Balena  ;  fi  metterà  poi  il  rimanente  dello  Sper¬ 
ma  di  Balena  in  un  Mortajo  e  fi  mefcolerà  diligen¬ 
temente  colla  polvere  ,  gettandovelo  appoco  appo¬ 
co  ,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

Ariella  il  fangue,  e  diffolve  quello  che  fi  ritrova  Virtù. 
rapprefo  nel  corpo;  mitiga  i  dolori,  fortifica  le  par¬ 
ti  .  E’  Hata  inventata  in  favote  degli  Operaj  che 
fono  caduti  da  alto,  e  fi  fon  rotti  qualque  vafo  nel 
corpo  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  -J°je  • 
dramma . 

Pulvis  ad  h$morrbagiam  ,  Medicorum  Colle  gii 
Lugdunenfis . 

2fi.  Croci  Marti s  adfìringentis  ^  vj. 

Boli  Armenp ,  Coralli  rubri  ,  Lapidis  f Hamatitìs  , 

Thuris  mafie ulì  ana  § 

Caudf  equina,  Centinodia ,  Seminis  Plantaginis  ana 

3W 


R  2 


Chal . 


t^z  PARMA 

Qhalcanthi  ad  rubedinem  calcinati  ,  Cinerii  Rana- 
rum  ,  Cornu  Taurini  ujìi ,  Gypfi  una  $  ij. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido  lo  Zafferano 
di  Marte  affrignente  ,  la  Pietra  ematite  o  fan- 
guinea  e  ’l  Corallo  finche  fieno  in  polvere  impaga¬ 
bile:  Pa  un’  altra  parte  fi  macineranno  infieme  fui 
porfido  il  Getto  crudo,  il  Corno  di  Toro  bruciato  , 
le  Rane  calcinate  o  ridotte  in  cenere  ,  il  Bolo  e  ’l 
Colcotar  :  Da  un’-  altra  parte  fi  polverizzeranno  in- 
fieme  in  un  Mortajo  PEquifeto,  la  Centinodia,  do¬ 
po  edere  fiate  queft’  Erbe  feccate  al  Sole ,  e  la  Se* 
menza  di  Piantaggine  :  Da  un’  altra  parte  1’  Oliba¬ 
no  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  gocce  d’  Olio  di 
Mandorle;  fi  mefcolcranno  tutti  gl*  ingredienti  pol¬ 
verizzati,  e  fi  averi  una  Polvere  daconfervarfi  per 
io  bi fogno. 

Arrefta  il  Vomito  del  Sangue  e  l’altre  Emorragie. 
La  Dofe  n’è  da  fei  grani  fino  aduno  fcrupolo.  Si  ap 
plica  anche  efteriormeate  per  arredare  il  Sangue. 
Manieradi  per  ridurre  in  cenere  le  Rane  ,  bifogna  metterle 
bruciare  le  in  un  Vaio  di  terra  non  verificato,  coprire  il  Vafo 
Rane*  e  metterlo  fra  i  carboni  accefi ,  le  Rane  fi  cambie¬ 
ranno  in  carbone  fpugnofo,  poi  in  cenere, 

Quanto  al  Corno  di  Toro  bafia  gettarlo  nel  fuoco 
e  lafciarvelo  fin  che  fia  ridotto  in  una  materiabian- 
ca  e  fpugnofa,  in  tutto  fimile  all’Ofia  bruciate. 

Pulvis  Dyfentericus ,  Job.  Langii . 

Maxillarum  Ludi  cum  dentibus ,  Priapi  Cervi ,  Cor- 
ticum  Granatorum ,  Cornu  Cervi  uftiì  Soli  Armena^ 
Seminum  Lapatbi  acuti  ana  j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 


Virtù 
Doje . 


Virtù  » 
Dofe . 


Virtù . 


OSSERVAZIONI. 


SI  faranno  feccare  nel  forno  il  Priapo  di  Cervo 
e  le  Mafcelle  di  Lucio  infieme  co’  loro  Denti  : 
poi  fi  riduranno  in  polvere  colla  fc orza  di  Melagra¬ 
nata  fecca,  e  colla  Semenza  di  Lapazio:  da  un’altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  il  Corno  di 
Cervo  calcinato  e ’l  Bolo:  fi  mefcoleranno  gl’ingre¬ 
dienti  polverizzati  per  fare  una  Polvere  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  arredare  i  corfi  d,i  Ventre  ,  princi¬ 
palmente  la  Difienteria.  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcru. 
polo  fino  ad  una  dramma. 

Pulvis  Aàjìr ingens  G aleni  . 

Aloes  ,  Tburis ,  Corticis  Pini ,  Terra;  Lemnip  ,  Bo¬ 
li  Armenfy  Lapidis  Hamatitis  ,  Succi  Hypoc  ifiidis, 
Croci  ,  Gallarum  ana  J  j. 

Fiat  Pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  l’Aloè,  l’Incenfo 
e’i  Sugo  di  Ipocifiide,  che  fi  avrà  fatta  feccare 
fra  due  carte:  da  un’altra  parte  fi  polverizzeranno 
infieme  la  ‘feorza  di  Pino  e  la  Galla  ;  da  un  altra 
parte  la  Pietra  Ematite,  da.  un’altra  parte  il  Bolo  e 
ia  Terra  Sigillata;  da  un’altra  parte  lo  Zafferano 
dopo  averlo  fatto  feccar  dolcemente  tra  due  carte  . 
Si  mefcoleranno  tutti  gl’ingredienti  polverizzati,  e 
fi  conferverà  la  Polvere  perdo  bifogno. 

Arreda  il  Sangue,  difendo  applicata  fopra  le  pia 
ghe  . 

Parmi  che  in  quella'  Polvere  entri  una  quantità 
troppo  grande  di  Zafferano  .  Vorrei  toglierne  la 
metà  ,  ovvero  foffituirgli  lo  Zafferano  di  Marte 
aftrignente  ,  che  in  una  Polvere  aftringente  farà  mi¬ 
gliore  . 

Pulvis  Tburaleos . 

2fi.  Tburis  f  j. 

Aloes  % 

Fiat  pulvis  S.  A. 


C  O  P  £  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  due  parti  [d’  Incenfo  ;  una  parte  d’ 

Aloe  ;  fi  polverizzeranno  infieme  in  un  Morta¬ 
io  di  bronzo  unto  nel  'fondo,  con  alcune  gocce 
Olio.  I 

Quella  Polvere  è  buona  per  rarefare  e  detergere  Virtù  . 
gli  umorT-vifcofi  j  e  geflb  fi  delle  piaghe,  e  per  refi, 
fiere  alla  Cancrena  elfendovi  (opra  applicata. 

Pulvis  adjlr ingens  ad  ujum  exter num ,  Zuvelfert  . 

Vitrioli  Cyprini  calcinati  5  i  {?. 

Alumnis  rupei ,  Aloes  bepatica  ,  Tburis  ,  majlicis  , 

Terra  figillatce ,  Lapidis  Hamatiis  ,  Gallarum  , 

Mijce  fiat  pulvis. 

OSSERVAZIONI. 

OI  metterà  dell’Vetriuplo  di  Cipro  in  un  Vafo  di  Calcinazio- 
v3  terra  che  non  fia  di  dentro  vernicato;  fi  mette-  ni  del 
rà  fui  fuoco,  e  fi  farà  calcinare  il  Vetriuolo,  finche  triuolo 
bollendo  fiafi  difeccato  e  ridotto  in  mafia.  prio. 

Si  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Tcrmen- 
tilla  e  ia  Galla:  da  un’altra  parte  ia  Pietra  ematite 
o  Sanguigna,  il  Vetriuolo  calcinato ,  l’Aiumedi  roc¬ 
ca  e  la  Terra  figiliata  :  Da  un’altra  parte  il  Mali:- 
ce,  1’  Aloe,  e  l’  Incenlo,  fi  mefcoleranno  tutte  le 
Droghe  polverizzate  infieme  per  farne  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Arreda  il  (angue  efiendo  applicata  fopra  le  pia-  ^irtu- 


ghe. 


Pulvis  Dyfentericus ,  Crollii  . 

2^.  Succiai  S  angui  ni s  Draconis ,  Lapidis  Hamatitis  , 
Coralli  rubri  preparati  ,  Sem  in  um  Portulaca  , 
Plantaginis ,  Ant borie  ,  Radici s  'Tormenti Ila ,  Terra 
figiliata  ana  ?  ij. 

Biflaujìiorum ,  Croci  Martis  adfiingentis  ,  Ta/ci  cal¬ 
cinati  &  pulverati ,  Matris  » Pcylarum  precipitata  , 

Ofiìs  bumani  calcinati  ana  %  j. 

Cinnamomi 

Nuc.  mofebat.  N.  iv. 

Fiat  pulvis  S .  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  la  Tor¬ 
mentala,  i  Balaufti,  la  Nocemofcada  e  la  Can¬ 
nella  :  dall’  altra  parte  fi  macineranno  infieme  io 
Zafferano  di  Mane  affrignente  ,'  e  la  Pietra  Ema¬ 
tite  ,  Da  un’  altra  parte  1’  Oflo  calcinato ,  il  Succi¬ 
no  e  la  Terra  Sigillata;  da  un’altra  parte  il  Sangue 
di  Drago  :  fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizza¬ 
ti  col  talco  ,  col  Corallo  e  colla  Madreperla  prepa¬ 
rati  ,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per  io  bt- 
fogno . 

E’  buona  per  arredare  la  difienteria  ,  e  gli  altri 
corfi  di  ventre.  Pub  fervire  anche  per  tutte  l’emor- 
ragie  .  La  Dofe  n’  c  da  uno  fcirupolo  fimo  ad  una  p0pe 
dramma  . 

j Pulvis  Dyfentericus  ,  A.  Myn fichi , 

Cornu  Cervi  calcinati  §  i  f<J. 

Seminis  Sanguinaria ,  P lantaginis  ana  2;  j. 

Creta  alby  prpparatp ,  Nucis  mofchatp  ,  Vijci  ftter-> 
ci  ni ,  Nitri  pr  aparati  ana  % 

Fiat  pulvis  fubtiliffimus . 

OSSERVAZIONI. 


1 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Vifchio  quercino  , 
le  femenze  ,  e  la  Nocemofcada  .*  da  un’altra  par¬ 
te  la  Creta,  il  Nitro  purificato  e’1  Corno  di  Cervo 
calcinato  :  fi  mefcoleranno  infieme  gl’ingredienti  pol¬ 
verizzati  per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno. 

E’  buona  per  arredare  la  Difienteria  ,  e  gli  altri  t 
corfi  di  Ventre.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ft0je\ 
ad  una  dramma. 

li  Nitro  non  è  troppo  conveniente  in  quella  Poi-  , 

vere , 


^  u 


\ 


Virili'. 
Dofe . 


Viriti  * 


Dofe  • 


UNIVERSALE. 


vere,  ed  è  caufa  ch’ella  Tempre  fi  umetta  .  Sarei 
di  parere  che  fi  dovette  togliere  da  etta  . 

La  Nocetnofcada  mi  fembra  in  troppo  gran  quan¬ 
tità ,  e  fomminifira  troppo  agrezza  alla  polvere:  fa¬ 
rebbe  bene  il  toglierne  la  metà. 

Piiìvis  Dyfentericus  optimus  . 

Radici s  lpecacuanb<e  ^  ij. 

Myrabolanoruxn  ci  trinar  um ,  Rhei  elecìi  ana  ^  iij. 
Seminìi  Tali  Bri  7,  ij. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  tutte  le  Droghe  infic¬ 
ine  in  un  mortaio  di  bronzo,  e  fe  ne  Jconlerve- 
rà  la  polvere. 

Fa  vomitare  fenza  violenza  ;  purga  per  difotto  ; 
arreda  anche  la  Difienteria  .  La  Dofe  n’ è  da  uno 
fcrupoio  fino  a  quattro. 

La  principal  droga  di  quella  Polvere,  è  l’Ipeca- 
cuanha  :  fi  dà  d’  ordinario  fola  ;  ma  fi  vederà  che 
quella  compofizione  produrrà  buomlTìmi  effetti . 

Pulvis  ad  phtbifìm  . 

Seminìi  Pap averii  albi  2,  fé. 

Gummi  Arabici ,  Tragacambi  ,  Seminum  A  libare  , 
Bombaces  ,  Portulaca ,  Quatuor  frigidorum  ma  fo¬ 
rum-  munàator.  ana  ^  ì  fé- 

Cìneris  Cancrorum  fluviatilium  ,  P-ulmonis  Vulpìs  pr<e. 
parati  ana  iv. 

Fiat  pulvis  S.  A . 


OSSERV  AZIO  NI. 


Ol  ridurranno  in  polvere  inlìeme  le  Gomme  Dra- 
«3  gante  ed  Arabica  in  mortajo  rifcaldato,  da  un’ 
altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  li  Orobi*,  il 
Polmone  di  Volpe  preparato  e  le  Semenze  di  Por¬ 
cellana  e  di  Cotone  ;  Da  un’ altra  parte  fi  brucie¬ 
ranno  i  Granchi  in  un  Vafo  di  terra  arroventato  , 
fin  che  fieno  ridotti  in  cenere  ;  fi  macineranno  o  pe¬ 
neranno  le  ceneri  in  un  mortajo  di  marmo,  le  Se¬ 
menze  di  papavero,  di  Altea,  e  le  Semenze  fred¬ 
de  finché  fieno  ben  in  palla,  e  poi  fi  mefcolerà  que¬ 
lla  palla  colle  altre  droghe  polverizzate  per  fare 
una  polvere  . 

Non  folo  è  buona  per  la  Tifichezza ,  ma  per  tutte 
le  malattie  del  petto  ,  aflorbe  ed  indolcifce  1}  agrezi 
■za  delle  fierofità  che  cadono  dal  cervello  ,  le  con- 
<denfa  ,  ed  eccita  lp  fputo.  La  dofe  n’é  da  uno  fcru- 
•oolo  fino  ad  una  dramma. 

Quella  definizione  è  mai  penfata  per  una  Polve- 
re  ;  perché  vi  entrano  tante  Semenze  che  fi  riduce 
quatti  in  palla.  Non  dev’ dfere  preparata  tte  non  in 
tempo  di  ttervirfene ,  perchè  elttendo  conttervata  di¬ 
viene  rancida . 

Pulvis  Comitijfre  Rantb  ,  feu  de  Cbelis  Cancrorum . 


Extremitatum  nigrarum  pedum  majorusn  Cancrorum 
marinorum  %  iv. 

Oculorum  Cancrorum  fluviali um ,  Margaritarum  O- 
rientalium  &  Coralli  rubri  praparat.  ana  f  j. 

Succìni  albi ,  Radi  ci s  Ccnirayerva ,  Viperina  ,  feu 
Contrayerva  Vìrginiana  ana  7,  vj. 

Lapidi s  Bezoard  Orientalìs  3  ij. 

Offa  e  corde  Cervi  iv. 

Croci  £)  ij. 

Omnia  fubtiliter  pulverata  ìrrorentur  fpìritu  mellis 
§  j  fé-  deinde  excipiantur  gelatina  viperina  & 
fiant  Trofchijci  in  umbra  fi c candì ,  O*  ufus  tem¬ 
pore  pulverandi . 


OSSERVAZIONI. 


che  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabile:  da  un’al¬ 
tra  parte  fi  polverizzeranno  le  Radici  infieme  ;  da 
un’altra  parte  fi  metterà  in  polvere  lo  Zafferanno 
dopo  averlo  fatto  leccare  con  lento  calore  fra  due 
carte.  Si  mettcoleranno  tutte  codelle  polveri  col  Co¬ 
rallo  e  colle  Perle  preparate,  poi  fi  bagnerà  la  pol¬ 
vere  collo  ttpirito  di  Mele  . 

Averanfi  intanto  fette  ovver’ otto  Vipere  vi  ve  ,  (e  Gelatina  di 
ne  fepareranno  le  due  eflremità,  la  pelle  e  le  v\fcz-  Vipera . 
re;  fi  prenderanno  i  tronchi ,  i  cuori  e  i  fegati ,  fi 
laveranno,  fi  taglieranno  in  pezzi:  fi  metteranno  in 
un  Vafo  di  terra  vernicato,  che  fi  coprirà  con  dili¬ 
genza;  e  fi  faranno  cuocere  in  bagno  maria  nel  lo¬ 
ro  proprio  fugo  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  ; 
fi  feoprirà  poi  il  Vafo,  fi  colerà  il  brodo  e  piutto- 
fto  il  fugo  delle  Vipere  con  efpreffìone  e  fi  lafcierà 
diventar  freddo;  fi  fiderà  in  una  gelatina  molto  gra¬ 
ta  al  guffo,  della  quale  prenderai!!  ciò  che  farà  ne- 
ceffario  per  ridurre  la  polvere  in  una  matta ,  della 
quale  fi  formeranno  de  iTrocifci  che  fi  faranno  fec-  Trocijci 
care  all’ombra,  e  fi  ridurranno  in  polvere  quando  delle  forbici 
fi  vorrà  fervirfenc .  -  dè’Cranckj 

Stimali  affai  per  refiflere alla  malignità  dagli  umo-  Virtù. 
ri ,  per  lo  feerbuto,  per  fare  ufeire  il  Vajuolo,  per  la 
pelle,  e  per  le  altre  infermità  Epidemiche .  La  dofe  pyQr, 
n’è  da  mezzo  fcrupoio  fino  a  mezza  dramma. 

Codetta  compofizione  è  fiata  polla  nel  numero  del¬ 
le  polveri  da’ Medici  d’Inghilterra;  ma  dovrebbe!! 
mettere  nel  numero  de’Trocifci;  molti  ne  tolgono 
le  Radici  e  lo  Spirito  di  Mele  ,  a  cagione  dei  Jor 
ingrato  fapore  . 

Si  può  fata  quella  polvere  femplice  macinando  fo-  Pulvis  e 
lamette  le  forbici  nere  di  Granchio  fopra  il  porfido,  chelis  Can- 
finché  fieno  impalpabili,  e  confervare  codetta  polvere 
per  lo  bi fogno  .  E’  apritiva,  afiorbente,  atta  ad  in-  piex 
doicire  gli  acidi  del  corpo  ;  per  li  corfì  di  ventre  ,  ///^ 
per  lo  Sciroppo  .  La  dole  .n’é  da  mezzo  Icrupolo  fi.  jy0re 
no  a  mezza  dramma  . 

Quali  tutte  l’ altre  deferizioni  domandano  il  Cor¬ 
no  di  Cervo  calcinato,  in  vece  dell’ otto  di  cuor  di 
Ceryo  ,  ma  codetta  foftituzione  non  mi  fembra  va¬ 
levole  e  non  ho  fatto  difficoltà  di  preferir  qui  Lof¬ 
io  di  cuor  di  Cervo  al  Corno  di  Cervo  calcinato  . 

Quell’  otto  ha  molta  maggior  qualità  ,  perché  rac¬ 
chiude  tutte  le  fue  follanze  attive,  e ’1  Corno  di 
Cervo  le  ha  perdute  a  cagion  di  fua  calcinazione. 

Trovafi  quella  polvere  deferitta  lotto  il  nome  di  Pulvis 
Pulvis  Crantbianus ,  cioè  polvere  che  viene  di  Kent  Cranthia- 
Provincia  d’Inghilterra,  perché  fe  ne  attribuire  1’  , 

invenzione  ad  una  Contetta  di  Kent  o  Kant  :  la  do¬ 
fe  delle  droghe  che  vi  entrano  non  è  fimile  in 
tutte  le  Farmacopee  ;  ma  le  diverlìtà  fono  di  picco¬ 
la  confeguenza  .  Alcuni  domandano  dei  Crittallo  pre¬ 
parato  e  del  Diaforetico  minerale,  di  ognuno  un’on¬ 
cia  ;  il  che  non  può  ettere  fe  non  convenevole  in 
quella  compofizione,  come  molte  altre  materie  af- 
forbenti  che  vi  fi  potrebbono  aggiugnere .  Vi  fi  do- 
mana  parimente  mezza  dramma  d’ Ambra  grigia  , 
e  mezzo  fcrupoio  di  Mufchio  ;  ma  come  quelli  Aro- 
mati  non  fono  buoni  per  gl’infermi  foggetri  a  i  va¬ 
pori  ,  non  mi  par  bene  il  mefcolarli  in  tutta  la  com- 
pofizione  ;  é  meglio  confervarli  a  parte  per  merter- 
vene  a  proporzione  nelle  occafiom  ,  nelle  quali  fi 
giudicherà  etter  bene  il  metterne  in  efla  . 

Se  in  vece  di  formare  tutta  la  polvere  i  Trocifci 
colla  Gelatina  di  Vipera,  come  fi  è  detto,  fe  ne  Pafìilie  e 
vuol  ridurre  una  parte  in  Pattiglie  o  in  Penniti  ;  fi  Penniti 
tnefcolerà  con  fei  volte  altrettanto  Zucchero  polveriz-  della  Con - 
zato  ;  s’incorporerà  la  mefcolanza  dentro  un  mor-  teff  a  di 
tajo  di  marmo  col  mezzo  di  una  quantità  fufficien-  Kent. 
te  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  sfatto  in 
Acqua  di  Melitta,  e  le  fi  darà  quella  forma  che  più 
farà  defiderata. 

La  Farmacopea  di  Londra  efpone  la  deferizion  di 
una  polvere  di  forbici  di  Granchio  più  femphee  di 
quella,  fotto  nome  di  Pulvis  Albus ,  nella  manie¬ 
ra  feguente. 

Pulvis  Albus . 


AVranfi  de’Granchj  di  Mare;  fi  fepararanno  dalle 
loro  più  grotte  forbici  l’eftremità  nere,  chedo- 
veranno  votarli  dalle  lor  carni  contenute  di  dentro; 
poi  fi  pelleranno  cogli  occhi  di  Granchio,  col  Bez* 
zoarro ,  coll’  Otto  del  cuore  di  Cervo ,  e  col  Succino 
in  un  mortajo;  fi  macineranno  poi  fui  porfido  fin 


*  Bezoar.  Animai.  Succìni  albi ,  Coralli  rubri ,  Mar¬ 
garitarum  ana  ^  j. 

Oculorum  Cancrorum  fluviatilium  &  Cbeiatum  Can¬ 
crorum  marinorum  ana  ^  ij. 

Mifce  fiat  pulvis  fubtiliffxmus  . 


ij4  F  A  R  M 

OSSERVAZIONI- 


A 


Prcp. 

fe  Fella 
Radice  di 
Aro  pei;  to «. 
gliere  ad 
offa  la  J  u  a, 
Virtù  jH{Y. 
gativa  . 


Virtù 


Dofe 


QUeft’ ultima  polvere  è  fonile  nella  Virtù  a  quel- 
p  la  che  ho  deforma  ;  e  anche  più  alkaiina  e 
più  àfibrbente, 

Pulvis  Radicis  Ari  compofitu' }  atte 

Fulvi s  Stomachicus  ^  Bìrckmannt  . 

Radicis  Aronis  pfie parati  f  i|, 

/icori  vulgati  s ,  Pimpinella  ana  f  j. 

GculoYum  Cancri  p'tseparattrum  f  {$. 

Cinnamomi  ^  ijjo  '  "  1 

Salis  Abfinthii )  J  unìperi  ana  'f  j- 
Sacchavi  Rubati  ad  pondus  omnium  vel  f  v  3  j. 

5,  4. 

OSSERVAZIONI. 

l’ Autóre  della  compofizione  domanda,  che  fi  tragga- 
■/  rio  della  terra  le  Radici  d’Aro  quando  cominciano 
a  germogliare  prima  che  la  loro  foftanza  fiali  innal¬ 
zata  nella  Pianta  ;  fi  lavino  bene  ;  fi  taglino  in 
fette  e  fi  lafcino  dentro  il  Vino  bianco  per  lo  fpa- 
'zio  di  ventiquattr’ ore  :  fi  levi  poi  il  liquore  ,  e  fi 
mettino  di  nuovo  in  altro  Vino  bianco  per  altre  do¬ 
dici  ore;  pai  dopo  averle  tolte  dal  liquore,  fi  mer, 
tano  a  leccare  nei  forno  ovvero  a!  Sole  :  quella  pre 
parazione  fi  fa  per  ifpogliare  la  Radice  della  fua  qua¬ 
lità  acre  e  purgativa ,  coficchè  più  non  fia  fe  non 
deterfiva . 

Si  polverizzeranno  infìeme  le  Radici  e  la  Cannel¬ 
la  ;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  rofato  e  i  Sali  : 
fi  mefcoleranno  gl’  ingredienti  polverizzati  cogli  Oc¬ 
chi  di  Granchio  preparati,  e  fi  farà  una  polvere  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo. 

E’  buona  per  le  malattie  dello  Stomaco  o  del 
Cervello,  per  P  Emicrania,  per  le  Vertigini  ,  per 
la  malinconia  ipocondriaca  ,  per  la  CacheiTia  ,  per 
la  Febre  quartana,  per  levare  le  oftruzioni  del  Me- 
fenterio .  La  Dofe  n’ é  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Il  Vino  bianco  fpogiia  per  verità  la  Radice  d’Aro 
di  quanto  ha  di  purgativo;  ma  nello  fteffo  tempo 
porta  feco  quanto  eli’ ha  di  buono,  di  modo  che 
non  gli  refta  più  quafi  Virtù  alcuna. 

Lo  Zucchero  rofàto  è  flato  poflo  in  quefla  com- 
pofizione  per  renderla  grata  al  gufto,  ma  è  cagione 
ch’ella  fi  umetti,  quando  è  confervata  .  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  fi  togliere  da  effa,  come  pure  fe  ne  toglief- 
fero  i  Sali  per  la  ftefia  ragione  ;  ma  come  i  Sali  di 
Ginepro  e  di  Atenzio  fanno  una  parte  della  Virtù 
più  effenziale  della  Polvere  ,  vorrei  fe  ne  faceffero 
prendere  dati’  Infermo  lei  grani  di  ognuno  ,  nel 
tempo  in  cui  fi  da  ad  efl'o  una  dofe  di  quefta  Polvere. 

Il  Quercetano  vanta  molto  codefta  Polvere ,  e  gli 
attribuifee  gran  qualità. 

Pulvis  Stomachicus  ,  A.  Mynficht . 

Cry fialli  Tartan  ,  Calar. gre  minori s ,  Zingiberìs  al¬ 
bi  ,  Piperis  longi  ana  5  j  f£. 

Cardamomi  minori J ,  Nucis  mofebat/e ,  Catyopby Ilo- 
rum  ,  Z edoavìa  ana  3  )■ 

Radicis  Giycyrrhiz<e ,  Toiiorum  Salvia ,  Semini s  Ru- 
t<e ,  Carvi ,  Olibani  ana  5  fo** 

Sacchari  candì  albi  f  V  iij. 

Ol et  Cinnamomi  j. 

Menth.e  crijptf,  Arantiorum  ,  Ani  fi  ana  £)  f£, 

Mifce  Cr  fiat  omnium  pulvis  fubtiliffimus . 

OSSERVAZIONI. 


«Ql  polverizzeranno  infieme  il  Gajanga,  li  Zenze¬ 
ri  io,  il  Pepe  lungo,  il  Cardamomo,  la  Nocemo- 
fcada ,  i  Garofani,  la  Zedoaria  ,  la  Regolizia ,  la 
Salvia,  e  le  Semenze  ;  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
rà  in  polvere  feparatamente  l’Olibano  ;  da  un  altra 
parte  fi  ridaranno  infìeme^  in  Polvere  il  Criftallo 
di  Tartaro  e  lo  Zucchero  candito  ;  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  Fetenze  per  farne  come  un  Oleolaccaro ,  poi  le 
altre  Droghe  polverizzate  ,  e  di  tutto  fi  farà  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 


C  O  P  E  A 

V 

Eccita  l’appetito,  fortifica  lo  flomaco,  'acquieta  y‘ir!v 
il  Vomito ’l  Singhiozzo,  difcaccia  i  venti,  ajuta  al¬ 
la  digeftione.  La  Dofe  n’ è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  j)0pe 
una  dramma . 

E’  diffìcile  il  confervar  quefta  Polvere  per  qualche 
fpazio  di  tempo  fenza  ch’ella  fi  umetti,  a  cagione 
dello  Zucchero  che  vi  entra  in  gran  quantità  :  Co¬ 
loro  che  vorranno  impedirle  l’ umettarli  toglieranno 
da  effii  lo  Zucchero,  e  ne  mefcoleranno  in  ogni  Do¬ 
fe  allorché  vorranno  ch’ella  fia  prefa. 

Pulvis  Stomachicus  nobilis  ,  A .  Mynficht , 

2/L.  Cremori}  Tartari  fpiritu  v  tiri  oli  ali  quoti  e  s  ietorati 
O*  iterum  exficcati  f  ij. 

C ornu  Cervi  calcinati  f  fo. 

Salis  Lapidis  Petcarum  pife.  Oculorum  Cancri  ana 

3  ij-  / 

Magifierii  percarum  Qf  ìentalium  ,  &  Gn aliar um  ru. 

brorum  ana  3  ij-  x- 

Olei  Caryopbyìiowm ,  Cinnamomi  ana  3  (£• 

Sacchari  candì  f  vii). 

Mifce  ©*  fiat  omnium  pulvis  fv.btiliffvmus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Crenior  il  Tartaro 
e  fi  bagnerà  più  volte  collo  Spirito  diVitriuolo 
facendolo  Recare  ogni  volta  in  un  Vafo  di  Vetro  o 
di  Tufo  fopra  un  poco  di  fuoco  /  da  un  altra  parte 
fi  metteranno  in  polvere  lo'Zucchero  candito  e’1  Cor¬ 
no  di  Cervo  calcinato;  vi  fi  mefcoleranno  Fetenze, 
poi  ilCremor  di  Tartaro  Vitriuolato  ,  i  Sali  ei  Magi- 
fterj  per  fave  del  tutto  una  Polvere  che  fi  conferve- 
[  rà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo. 

»  E’  buona  codefta  Polvere  per  fortificare  Io  ftoma- 
ì  co,  per  correggerne  le  crudezze  e  le  debolezze,  per  Virtù , 
rallegrare  il  cuore.  La  Dofe  n’é  da  uno  fcrupolo  fi*  £>°Je  • 
no  ad  una  dramma. 

Il  Saie  delle  pietre  che  fi  trovano  nelle  tefte  del¬ 
le  Perche,  e  quello  degli  Occhj  di  Granchio,  fi  fan¬ 
no  deila  fteffa  maniera  che ’l  Sai  di  Corallo  eh’  è  de¬ 
ferito  Rei  mio  Libro  di  Chimica  :  vi  fi  troveranno 
anche  le  preparazioni  de’ Magifterj  di  Coralli,  e  di 
Perle,  e  quelle  deH’EfTenze. 

Quando  le  Polveri  faranno  mefoolate,  vi  Recede¬ 
rà  qualche  lieve  effervefeenza  o  fermentazione  ;  per¬ 
ché  il  Qremor  di  Tartaro  Vitriuolato  ch’é  un  Aci¬ 
do ,  penetra  il  Corno  di  Cervo  calcinato,  eh’  è  un 
Alkaii,  e1  {fimo  che  la  piccola  fermentazione  produr¬ 
rà  in  qualche  modo  un  buon  effetto  nella  Polvere;; 
perché  rintuzzerà  e  indolcirà  le  punte  acide  dello 
Spirito  di'  Vitriuolo  che  potrebbono  punzecchiare 
troppo  le  fibre  dello  ftorcaco ,  e  cagionarvi  più  mai 
che  bene . 

I  Sali  deile  pietre  delle  Perche  e  degli  Occhj  di 
Granchio,  i  Magifterj  di  Coralli  e  di  Perle  fono  me-», 
dicanaenti  di  pochiflìma  Virtù,  come  l’ho  moftrato 
nel  mio  Corlo  di  Chimica  trattando  delle  preparazio». 
ni  fopra  il  Corallo.  Fanebbefi  meglio  foftituire  ad 
efti  le  fteflé  Materie  in  foftanza  ,  dalle  quali  fon 
tratti ,  dopo  averle  macinate  o  preparate  fui  porfido  . 
Avrebbono  per  lo  meno  ritenuta  la  lor  difpofizio- 
ne  Alkalina,  che  può  fervire  ad  afforbire  e  a  di- 
ftruggere  il  troppo  acido,  che  fovente  fi  trova  nel¬ 
lo  flomaco;  ma  i  Sali  e  i  Magifterj  che  fe  ne  trag¬ 
gono,  hanno  perduto  nella  diftoRzione  fatta  dall’ 

Aceto,  i  pori  necefiarj  per  impegnate  gli  Acidi  de! 
corpo  ,  e  per  confeguenza  hanno  celiato  di  etere 
Alkalini . 

Lo  Zucchero  ch’entra  in  gran  quantità  in  quefta 
Polvere,  la  rende  più  grata  al  gullo;  ma  fi  umetta 
facilmente  allorché  fi  conferva  ;  fi  può  toglierlo  dal 
corpo  della  Polvere ,  riferbandofi  il  mefcolarne  un 
poco  di  ogni  dofe  (,  quando  fi  farà  in  procinto  di 
prenderla  ;  ma  Recederà  allora  un  altro  inconve¬ 
niente  ,  cioè  che  la  Polvere  reftando  in  molto  mi¬ 
nor  quantità  ,  refterà  troppo  ingranata  dall’  Etem 
ze.  L’artefice  lceglierà  in  quefto  ciò  che  gli  tornerà 
più  in  acconcio. 

pulvis  Digefii vus  * 

2fi.  Semìnum  Terni  culi ,  A  ni  fi ,  Ccriandri  ana  fi  fo. 

Cin. 


S  A  L  E. 


(/trìlt . 
Dofe . 


Vinti  . 
Dofe. 


'irtìi , 
hfs  . 


U  N  I  V  E  R 

Cinnamomi,  Corticis  Citri  &  Aranticrum  ana  ^  iij. 
Caryopbyllorum  ,  Rbabarbari  ana  £  j. 

Saccbari  candi  %  viij. 

Fiat  omnium  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  lo  Zucchero  candi¬ 
to,  e  fi  metteranno  in  polvere  tutte  le  altre 
Droghe  infieme;  fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  pol¬ 
verizzati  ,  per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno , 

Aiuta  alla  Digeflione,  difcaccia  i  venti,  fortifica 
lo  Stomaco,  eccita  l’appetito:  fe  ne  prende  imme¬ 
diatamente  dopo  il  cibo.  La  dofe  n’è  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  a  due  dramme. 

Come  quella  Polvere  è  grata  al  guflo,  fi  dee  far 
grofla  a  fine  di  avere  il  diletto  di  manicarla . 

Pulvis  Ducis  ftmpìex . 

Cinnamomi  ^  fé. 

Saccbari  candì  albi  1B  fé. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

S’I  polverizzeranno  feparatamente  lo  Zucchero 
candito  e  la  Cannella  ,  poi  fi  mefcoleranno  per 
farne  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Fortifica  lo  Stomaco,  ajuta  alla  digeflione,  ecci¬ 
ta  l’appetito,  acquieta  le  naufee .  La  dofe  n’è  da 
una  dramma  fino  a  tre.  Se  ne  prende  immediata¬ 
mente  dopo  il  cibo . 

Quella  Polvere  a  cagion  del  luo  buono  fapore  è 
più  in  ufo  per  gli  cibi,  che  per  li  Medicamenti .  Il 
fuo  nome  vien  forfè  da  un  Duca  che  l’ha  inventa¬ 
ta,  o  dall’ eflerfene  fpelfo  fervito  .  Può  anch’effere 
che  codello  nome  fia  una  corruzione  di  Dulcis  che 
lignifica  dolce,  perchè  in  fatti  codella  Polvere  ha 
una  gratilfima  dolcezza:  Ma  non  è  di  gran  confe¬ 
renza  il  faperne  1’  Etimologia  . 

Pulvis  Ducis  compofttus . 

Cinnamomi  5  ij. 

Qingiberis  ,  Galanga  minoris ,  Caryopbyllorum ,  Nu- 
cis  mofehata ,  Cardamomi  3  Cuùebarum  ,  Piperis 
longi  ana  j. 

Croci  0 ifé. 

Saccbari  candi  IB  fé. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzerà  lo  Zucchero  candito  a  parte  ,  e 
tutte  fi  polverizzeranno  le  altre  Droghe  infieme 
per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  fortificare  lo  Stomaco  e’1  cervello, 
per  aiutare  la  digeflione,  per  eccitare  i  Mefi  nelle 
Femmine:  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Codella  Polvere  non  è  tanto  grata  al  guflo  quan¬ 
to  la  precedente  ;  ma  è  piq  atta  a  rarefare  e  difper- 
dere  gli  umori  pituitofi,  ch’efTendofi  attaccati  alle 
fibre  dello  Stomaco,  vi  cagionano  del  freddo  e  del¬ 
la  debolezza,  con  impedire  la  digeflione. 

Pulvis  Ducis  ,  Nicol.  filexandrinì . 

Seminis  Anift  %  ij.  gyan.  xvj 
Glycyrrbiza ,  Maftiches  ana  9  ij.  gran.  v. 

C bamadryos ,  ’Z.ingiberis  ,  Cinnamomi ,  Galanga  mi - 
noris ,  Seminum  Faeniculi ,  Carvi  ana  $  b  & 
gran •  xv. 

Dauci  Cretici  ,  Amami ,  Cajfus  lignea ,  Calaminthes 
montana  ,  Pyretbri ,  Piperis  albi  &  longi ,  Cy pe¬ 
ri  ,  Scbcenantbos  ,  Uso  r,  Foliì  Indi  feu  Mal  ab  a- 
thri ,  A  fari  ana  9  ì* 

Spica  Indica ,  Croci ,  Gammi  Arabici  &  Tragacan - 
tbi ,  Calami  aromatici ,  Caryopbyllorum  ,  Cubeba- 
rum,  Carpobalfami ,  Baccarum Juniperi ,  Cardamo¬ 
mi  ,  Seminum  Anetbi ,  Levitici,  Hippofelini  Dio- 
feoridis  vulgo  Alexandri  ditti  ,  Sileris  montani  , 
Afparigi ,  Citri ,  Ammeos ,  Urtica ,  Ocymì ,  Mi- 


Hi  folis ,  Saxifragia ,  Quatuor  frìgidorum  majorum 
mundatorum  ,  Seriola  ,  Petro felini ,  Radio.  Penta, 
pbylli,  Acori  veri,  Rbabarbari ,  Rbopontici ,  Fe¬ 
bea  albi ,  Beben  rubri ,  Nucis  mofehata  ,  Ltgnt 
Aloes ,  Styracis  calamit.  ana  gran ,  xv. 

Pennidiorum  v. 

Fiat  pulvis  ufui  retoonendus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  un  Mortaio  rifcaldato  le 
Gomme  Arabica  e  Dragante,  da  un’altra  parte 
i  Penniti,  da  un’altra  parte  il  Maflice  in  un  Mor¬ 
taio  umettato  nel  fondo  con  qualche  goccia  d’acqua; 
da  un’altra  parte  la  Storace  in  un  Mortaio  unto  con 
una  goccia  d’Olio  di  Mandorla  dolce;  da  un’altra 
parte  il  rimanente  delle  Droghe  infieme.  Si  mefco¬ 
leranno  con  tutta  diligenza  gl’ingredienti  polveriz¬ 
zati  ,  e  fi  conferverà  la  polvere . 

E’ buona  per  fortificare  lo  Stomaco  ,  per  difcac-  Virtù. 
ciare  i  venti,  per  la  pietra,  per  la  Colica  nefriti¬ 
ca-  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  unadram-  Dofe. 
ma.  Si  può  anche  ridurla  in  Elettuario,  mefeolan- 
dola  con  quantità  fufficiente  di  Mele  fchiumato  o  di 
Zucchero  cotto.  • 

Il  nome  di  quella  Polvere  vien  da  un  Duca  di  Elettuario 
Calabria  che  fe  ne  ferviva  fovente  per  una  fua  de-  del  Duca . 
bolezza  di  Stomaco,  per  una  Paffione  Iliaca,  e  per 
la  Pietra  ch’egli  aveva .  Si  pretende  che  forte  gua¬ 
rito  da  quelle  tre  malattie  coll’ufo  di  quello  medi¬ 
camento  . 

Non  dubito  che  quefla  gran  compofizione  non  pro¬ 
duca  qualche  buon  effetto  nelle  infermità,  per  le 
quali  è  fiata  deflinata  ;  perchè  vi  entrano  molte 
buone  Droghe  e  ben  appropriate  ;  ma  flimo  che  ne 
produrrebbe  anche  un  migliore  ,  fe  ne  fortero  flati 
tolti  molti  ingredienti  che  mi  fembrano  molto  inu¬ 
tili  .  Ecco  dunque  come  vorrei  abbreviare  codetta 
deferizione . 

Pulvis  Ducis ,  re format us . 

2f.  Zìngtberis ,  Cinnamomi ,  Galanga  minoris ,  Caryo¬ 
pbyllorum  aria  ^  iij. 

Amomì ,  Cardamomi  ,  Baccarum  juniperi ,  Piperis 
longi ,  Dittamni  Cretici ,  Nucis  mofeata  ,  Ireos 
Florentìa  ana  3  ij. 

Spica ,  Nardi ,  Scbcenantbos ,  Seminum  Ani fi ,  Apii , 

Petrofelini  ,  Afparagi  ,  Faeniculi ,  Dauci  Cr eti¬ 
ci  ,  Milii  folis ,  Saxifragia  ,  Ocymi ,  Urtica  , 
higni  Aloes ,  Storacis  ,  Calami  Aromatici  ana  3  j. 

Fiat  pulvis. 

OSSERVAZIONI. 

NOn  mefcolo  Zucchero  in  quell’  ultima  deferi¬ 
zione,  perchè  rende  la  Polvere  umida  ,  erten- 
do  confervata.  Ma  quando  fi  voglia  mettervene,  fi 
dee  preferire  lo  Zucchero  candito  a  i  Penniti ,  per¬ 
di’ è  più  fecco . 

Pulvis  Diathamaron ,  feu  de  Dattyl.  Nicolai  Mirepf. 

Alexandr. 

V"  Caryopbyllorum  £  x-  gr.  viij. 

Zingiberis  %  v  9  i  &  gr.  xvj. 

Cinnamomi  f  fé  9  i  &  gr.  xvj. 

C arnie  Dattyllorum  ;  tantumdem ,  Galanga  tenujoris , 

Spica  nardi ,  Zedoaria ,  Cefi,  Pyretbri ,  Gummi 
Tragacantbi  albi ,  Coralli  rubri  pr aparati  ,  Rba- 
ponttei ,  Spica  Celtica ,  Anacardii  ,  Offium  Datty - 
lorum ,  C arpobaljami  vel  fuccedanei  ejus  C ubeba- 
rum ,  Seminis  Anift,  Baccarum  Juniperi ,  Trium 
Piperum  ana  5  i  9  ij*  <§r.  viij. 

OJfis  e  Corde  cervi ,  Foliorum  A  uri  &  Argenti  ana, 

3  ij  fé- 

Margaritarum  praparatarum  9  iv. 

B latti  Bifantii  9i.£K.  vij. 

Mojcbi  gr.  iij. 

Fiat  pulvis , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Rafchiatura  d’Avc- 
rio,  le  Semenze,  ^e  Bacche,  i  Dattili  lecchi  , 

le 


Virth 
&ofe  . 

Diacamer. 


Virtù  *- 
JDoA* 


Virtù  , 
Doje. 


1 3ó'  PARMA 

1*  Radici,  lo  Spigo,  i  Frutti,  fa  Cannella,  i’Oflb 
di  Corno  di  Cervò;  da  un’altra  parte  fi:  [metterà  in 
polvere  la  Gomma  Dragante  in  un  mortajo  riftal da¬ 
vo,  da  un’altra  parte  l’Ambra  grigia  e  Mufchio  col¬ 
le  perje  e  Coralli  preparati  .  Sr  mefcoleranno  tutti 
gl’ingredienti  polverizzati;  vi  fi  aggiugneranno  le 
Foghe  d’  Oro  e  d’ Argento  per  fare  una  Polvere  da 
confervarfi  per  il  bifogno. 

Fortifica  lo  Stomaco,  àjufa  alla  digettione,  eccita 
il  Seme.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcm  poli . 

Quella  Polvere  è  defe ritta  fotto  i  nomi  di  Diaca- 
meron  e  di  Diatamaron  ;  il  primo  lignifica  contro 
F  infermità,  ed  il  fecondo  viene  della  parola,  Tèa- 
vtiar ,  adoperata  dagli  Arabi  per  efprimeré  i  Dattè- 
ii ,  perchè  entrano  nella  Polvere. 

11  Corallo,  le  Perle,  la  Gomma  Dragante ,  le  Fo¬ 
glie  d’Oro,  e  d’Argento  potrebbono  effer  tolte  dal¬ 
la  cotn porzione  ,  come  ingredienti  affai  inutili. 

Si  può  mettere  quella  Polvere  in  Elettnario  ,  mefeo- 
landola  con  quantità  fufticiente  drMele  fchiumato, 

Pulvis  Hai y . 

Seminum  Papaveri s  albi  3  v. 

Cydonìorum  ,  Quatuor  frigidorum  major,  rmindat. 

ana  5  iji-  &  ' 

Portulaca,  Malva,  Bombycis  ,  Altbaa  una  3  ij  (3- 
Amyli ,  Gummi  Arabici,  TragdCantèi ,  Li  quiriti  ce  , 
Rajura  Eboris ,  una  3  j  13* 

Pennidiorum  ad  pondus  omn.  vel  jjj, ,  3  v  f3- 
Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Semenza  di  Bamba¬ 
gia  o  cotone,  la  Regolizia,  e  la  Rafchiatura  d’ 
Avorio;  da  un’altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere 
le  Gomme  in  un  Mortajo  ribaldato  ;  da  un’  altra 
parte  1’  Amido  co  i  Penniti  ;  e  da  un’altra  parte  fi 
polleranno  inficine  le  Semenze  finche  fieno  in  patta, 
poi  fi  mefcoleranno  cogli  altri  ingredienti  polveriz 
zari,  e  fi  farà  una  polvere  che  fi  conferverà  per  lo 
bilogno  . 

E’  buona  per  indolcire  gli  umori  acri  che  cado¬ 
no  da. le  glandule  del  cervello,  per  eccitare  lo  fpu- 
to  ;  ferve  anche  nella  Tifichezza  ,  e  nella  TofTe 
violenta.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Quella  Poivere  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Au. 
tore  :  ha  molta  relazione  con  una  Polvere  per  la 
Tifichezza,  eh’ è  fiata  defcritta  :  Le  Semenze  non 
vi  fono  fiate  rifparmiate  ;  ve  n’è  fiata  polla  una  sì 
gran  quantità  ,  che  la  compolìzione  ha  più  tofio 
uni  confiftenza  di  palla,  che  forma  di  Polvere.  Bi- 
fogna  farne  poca  per  volta  ,  a  fine  di  reiterarla  più 
fovente  ,  perchè  diventa  rancida  ;  e  fi  umetta  quan¬ 
do  è  conlervata. 

Diojpoliccn  G aleni  . 

3p.  Seminìi  Cumini  ,  aceto  macerati  &  tojli ,  Piperis 
longi ,  E  oliar  um  Rutce  ficcarum  ana  §  j. 

Hitri  %  vel  cequale  curo  reliquie  pondus ,  fi  mo¬ 
vere  ventrem  velie  ,  ,  j 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

t?*!  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  dieci  o 
dodici  ore  il  Cornino,  poi  fi  farà  feccare  e  fi 
renderà  arricciato  fopra  un  poco  di  fuoco;  poi  fi  rae- 
fcolerà  col  Pepe  con  la  Ruta  fecca  ;  e  fi  {Polveriz¬ 
zeranno  infieme;  da  un’altra  parte  fi  ridurrà  in  pol¬ 
vere  ii  Salnitro,  e  fi  mefcoleranno  gl’ingredienri  poi 
verrizzati,  per  lare  una  Polvere  da  confervarfi  per 
lo  bifogno. 

E’  buona  per  reprimere  i  vapori,  per  eccitare  i 
Meli  nelle  Femmine,  per  la  colica  ventofa.  La  do¬ 
fe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

L’Autore  pretende  che  fe  vi  fi  mettefie  tanto  Ni¬ 
tro  quanto  fono  le  altre  Droghe  ,  ella  diverrebbe  laf- 
fativa  o  atta  a  muovere  il  corpo;  ma  s’inganna  ; 
farebbe  fidamente  un  poco  più  apritiva. 

Quella  Polvere  ha  preio  il  fuo  nome  da  Diofpoli 


C  O  P  E  A 

Città  di  Egitto,  dov’era  jn  ufo  in  tempo  di  Galeno. 

La  preparazione  che  fi  fa  del  Cornino  facendolo 
Ilare  in  infufion  nell’Aceto,  feccare  ed  abbruftolirfi  t 
fi  fa  coll’  intenzion  di  correggerlo  ;  ma  che  bifogno 
ha  codefia  Semenza  di  effer  corretta  ì  Ha  ella  alcu¬ 
na  qualità  maligna  ì  Si  toglie  bensì  da  efla  coll» 
pretefa  correzione  quanto  può  aver  di  buono,  e  non 
vì  fi  lafcia  altro  che  un  capo  morto.  E’megho  dun¬ 
que  adoperar  la  Semenza  di  Cornino  fenz’  altra  pre¬ 
parazione  che ’l  mondarla  di  alcune  pagliuzze  che 
vi  potrebbon  edere  mefeoiate . 

Pulvis  Sudori ferus  ,  le  Mort  » 

2 p.  Radicis  Contrayervee  3  V. 

Valeriana ,  Imperatoria,  Angelica  ana  f  |3* 

F oliar um  C ardui  benedici  3  i  i /• 

Oculórum  Cancrorum  praparat.  Concèarum  prapara- 
tarum  ana  3  if 
Croci  0)  iv. 

C anpborce  0  ij. 

Laudani  3  f3‘ 

Mifee  Jiat  pulvis . 

X 

OSSERVAZIONI. 

LE  Radici  e  le  Foglie  effendo  leccate  ali’  ombra  4 
fi  polverizz  ranno  infieme;  da  un’altra  parte  fi 
farà  feccare  lo  Zafferano  fra  due  carte  col  mezzo  di 
un  calor  lento,  e  fi  ridurrà  in  Polvere  fiottile  ,  da 
un’  altra  parte  fi  fchiaccieranno  la  Canfora  e  ’l  Lau¬ 
dano  in  un  mortajo  di  bronzo;  vi  fi  mefcoleranno 
le  Perle  e  le  Conche  preparate;  fi  agiterà  bene  la 
rnefcolanza  per  ridurla  in  Polvere,  poi  vi  fi  aggiu¬ 
gneranno  appoco  appoco  le  altre  Droghe  polverizza, 
te  ,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  conterverà  per  lo 
bifogno  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

Eccita  il  fudore  ed  ilfonno,  relitte  alla  malignità 
degli  Umori,  reprime  i  Vapori  itterici  ,  ferve  con¬ 
tro  le  Febbri  maligne  ed  intermittenti.  La  dofe  n’ 
è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere  fudorifica  contiene 
di^Laudano  un  poco  meno  di  un  quarto  di  grano. 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  un  poco  meno 
di  mezzo  grano  di  Laudano. 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  un  poco 
meno  di  tre  quarti  di  grano  di  Laudano. 

Due  fcrupoli  della  Polvere  contengono  un  poco 
meno  di  un  grano  di  Laudano  . 

Una  dramma  della  Polvere  contiene  un  grano  e’1 
quarto  di  un  grano  di  Laudano. 

Pulvis  Sudorificus . 

2jL.  Antimonii ,  Sulphuris  flavi ,  Oculórum  Cancrorum 
fluviatiliuw  ana  partes  tcquales . 

Pulverentur  &  mifceantur  S.  A. 


Virtù . 

Dofe  (. 

9  & 
9  i. 
5  £ 
Dv. 
3  h 


OSSERVAZIONI. 


AVrattì  del  Antimonio  divifato  da  lunghi  ttria-, 
mi  del  più  bello,  del  più  netto,  e  del  più  ri- 
fplendente  con  del  Solfo  comune  .  Si*  polverizzeran¬ 
no  infieme  e  fi  mefcolerauno  cogli  Occhi  di  Can¬ 
cro  preparati  ;  avrattì  una  polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno . 

Ella  è  fudorifica,  purifica  il  Sangue  col  mezzo  Virtù a 
della  trafpirazione  ,  e  per  via  d’ Orina.  La  do  fe  Dofe  a 
n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma.  Non 
fi  mette  in  ufo  fe  non  per  le  Perfone  forti  e  robu- 
fte.  E’  buona  per  la  Rogna,  per  la  Lebbra,  per  Ja 
Tigna,  per  l’Afma,  per  le  Scrofole. 

Parerebbe  che  codetta  Polvere  dovette  eflere  Vo* 
mitiva,  a  cagione  dell’Antimonio  che  vi  entra;  ma 
o  perchè  quello  minerale  è  crudo,  cioè,  non  è  paf- 
faro  per  lo  fuoco,  o  perchè  fi.trova  in  piccola  quan¬ 
tità  per  ogni  Dofe,  o  perchè  i  Tuoi  Sali  fono  aflòr- 
biti  dagli  altri  ingredienti,  non  produce  d’ordinario 
alcun  emetico  effetto. 


Pulvis  Cardiacus  Magijìralis . 


2 p.  Lapidis  Bezoardki  Orientali x,  OJfis  de  Corde  Cer¬ 
vi  ana  3  )  ' 


Mia- 
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Magi  fieni  Coralli  albi ,  Coralli  rubri ,  &  Pcrlamm 
Succiai  Albi ,  Rafura  Cornu  Cervi  ,  Eboris ,  J5o// 
Orientalis  ,  TfW,  Germani  ex  ,  Samia ,  Lemma  , 
ungula  Aids ,  Radicis  Tormentili ce  ana  ^  J* 
Angelica ,  Zedoaria ,  Aloes ,  Corti cum  Citri 

ana  9  ij. 

Ambra  grifea  9  j.  / 

Mofcbi  gran.  vj. 

JV/rf  N.  xx, 

Mifce  fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierne  l’Ofiò  di  Cuor  di  Cer¬ 
vo,  il  Corno  di  Cervo,  l’Avorio,  l’Unghia  di 
Alce  rafehiati,  le  Radici,  il  Legno  d’Aloe,  e  la 
Scorza  di  Cedro  ;  fi  macineranno  fui  porfido  le  Ter¬ 
re  ,  il  Bezzuarro  e  ’l  Succino  finche  giungano  ad  ef- 
fere  Polvere  impalpabile .  Da  un’  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  Polvere  infieme  l’Ambra  grigia,  il  muf- 
chio,  vi  fi  mefcoleranno  i  Magifterj ,  poi  gli  altri 
ingredienti  polverizzati ,  ed  in  fine  le  Foglie  d’ Oro 
per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bi¬ 
sogno  . 

Ella  fortifica  il  cuore ,  reftfte  alla  malignità  degli 
Umori,  eccita  la  trafpirazione  :  la  dofe  n’è  da  die¬ 
ci  grani  fino  a  due  fcrupoli 

Si  troverà  la  deferizione  de’  Magifterj  di  Coralli , 
e  di  Perle  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ;  ma  fono 
preparazioni  di  piccola  virtù ,  e  molte  inutili  in 
quella  polvere  . 

Le  Terre  d’ Alemagna ,  di  Samo,  di  Lenno  fono 
fpecie  di  Terra  figillata,  che  non  differirono  molto 
fra  loro  ;  così  fi  può  mettervene  una  per  tutte  in 
un  pefo  proporzionato;  ma  quelle  Terre  come  pure 
il  Bolo  non  fomminiftrano  gran  qualità  alla  Polve¬ 
re  ;  potrebbono  effer  lafciate ,  e  fi  potrebbe  riforma¬ 
re  la  Polvere  nella  fua  compofizione  colla  maniera 
feguente  . 

Pulvis  Card iacus ,  veformatus  „ 

2f.  Lapidis  Bezoardici  Orientalis ,  OJJis  de  Corde  Cer¬ 
vi  ana  ^  i  13- 

Succiai  albi ,  Ungula  Aids  ,  Rafura  Eboris  ,  Radi¬ 
cis  Tormenti  Ila  ana  ^  ]• 

Angelica  ,  Zedoaria  ,  Ligni  Aloes ,  Corticum  Citri 
ana  9  ij* 

Ambra  grifea  9  f£* 

Mofcbi  gran.  iv. 

Fiat  Pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

O I  toglie  l’ Oro  da  quefta  Polvere  ,  perchè  non 
O  potrebbe  fervirvi  che  di  ornamento  non  necef- 
fario . 

Pulvis  CacbeHicus  fimplex  ,  Hartmanni  . 

2£*  Croci  Marti s  aperientis  %  f£. 

Cinnamomi  %  ).  vel  Cuffia  lignea  %  j 
Sacchari  candì  %  j. 

Fiat  Pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  a  parte  la  Cannella  ,  da  un  al¬ 
tra  parte  lo  Zucchero  Candito  ;  fi  macinerà  lo 
Zafferano  di  Marte  apritivo  fopra  il  porfido  finché 
fia  impalpabile  ;  fi  mefcoleranno  gl’  ingredienti  pol¬ 
verizzati  infieme ,  per  fare  una  Polvere  che  farà  con- 
fervata  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  togliere  le  oftruzioni ,  per  la  Cache- 
fia ,  per  lo  fpargimento  di  fiele  ,  per  eccitare  i  Mefi 
nelle  donne .  La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a 
due  dramme . 

Lo  Zafferano  di  Marte  opera  col  fuo  Sale  che  pe¬ 
netra  e  diffolve  la  materia  delle  Oftruzioni  ,  e  col 
fuo  pefo  fpigne  la  materia  abballo  . 

La  Cannella  è  pofia  in  quefia  Polvere  per  fortifi¬ 
care  lo  Stomaco ,  e  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne 
com’è  più  forte  della  Cafita  lignea,  fi  adopera  in 
minor  Dofe . 


m 

Lo  Zucchero  non  è  aggiunto  che  per  lo  buon  fa- 
pore  ;  coloro  però  che  poco  fi  cureranno  di  quefta 
delizia ,  potranno  lafciarlo  ;  ma  allora  farà  neceffa- 
rio  il  diminuere  per  la  metà  la  D^fe  della  Polvere  . 

Prima  di  fervirfi  di  quefta  Polvere  ,  è  bene  l’averfi 
preparato  con  alcuni  brodi  e  colla  purga ,  affinchè 
effendo  ammolliti  i  condotti ,  la  Polvere  fàccia  me¬ 
glio  il  fuo  effetto . 

Sopj-aggiungono  alle  volte  delle  Coliche  a  coloro 
che  fe  ne  fervono  fenz’  aver  prefa  codefta  cautela , 
a  cagione  del  Marte  ,  che  arreftandofi  né*  piccoli 
vafi ,  ne  pizzica  le  membrane .  Per  dar  rimedio  all* 
inconveniente ,  bifogna  bagnare  e  fermentare  il  baf¬ 
fo  ventre,  e  dare  de’Criftei  emollienti. 

Pulvis  Cacheticus  ,  Quer cetani , 

2£*  Croci  Martis  aperientis  ^  j. 

Fcecul.  radicis  Ari  ^  i  f£. 

Succiai  praparati  ,  Cinnamomi ,  Magijìeriì  Corallo- 
rum  Margaritarum  ana  9  iv. 

Ambra  grifea  f  {£. 

Sacchari  c aridi  q.  f. 

Fiat  Pulvis  guflui  gratus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  fopra 
un  porfido  finché  fia  ridotto  in  polvere  impal¬ 
pabile  ;  fi  polverizzerà  feparatamente  la  Cannella , 
poi  fi  ridurrà  in  polvere  1J  Ambra  grigia  con  un  po¬ 
co  di  Zucchero  candito  :  fi  polverizzerà  il  rimanen¬ 
te  dello  Zucchero  candito ,  e  fi  mefcolerà  co’  Magi¬ 
fterj  ,  colle  Fecule ,  col  Succino  preparato  e  colle  al¬ 
tre  Polveri  per  fare  del  tutto  una  polvere  da  con- 
fervarfi  . 

E’  buona  per  togliere  le  Oppilazioni ,  per  la  Ma-  Virtù , 
linconia ,  per  rallegrare  il  cuore  ,  e  per  fortificarlo  . 

La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  Dofe  4 
Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  de’  Magifterj ,  e  dello  Zafferanno  di  Marte 
apritivo . 

I  Magifterj  di  Coralli  e  di  perle  qui  mi  pajono 
molto  inutili,  perchè  fono  materie  terreftri  che  non 
vi  poffono  apportare  alcuna  Virtù,  nè  per  levare  le 
Oftruzioni,  nè  per  fortificare  il  cuore.'  Si  può  an¬ 
che  dire  effervi  da  temere  che  codefte  materie  s’im¬ 
barazzino  ne’ piccoli  Vafi,  e  piuttofto  ne  accrefcano 
in  vece  di  diminuirne  1’  oftruzione . 

Le  Donne  fogge t te  a  vapori  non  debbono  fervirfi 
di  quefta  Polvere  a  cagione  dell’  Ambra  grigia  che 
v’  entra ,  fe  però  non  ne  foffe  fiata  tolta . 

Il  pefo  dello  Zucchero  candito,  per  dare  un  fa- 
por  grato  alla  Polvere  ,  dev’ effere  di  un  oncia  e 
mezza.  Coloro  che  poco  fi  cureranno  di  cotefta  de¬ 
lizia,  potranno  lafciare  di  metterne.  Lo  Zucchero 
eccita  alle  volte  de  i  vapori  nelle  Donne . 

Pulvis  CacbeEiicus  ,  Le  Mort . 

2£*  'Itoci  Martis  aperientis  %  j. 

Corallorum  rubrorum  praparat.  Fcecul.  radic.  Bryo- 
nìa  ana  7,  ij. 

Rafura  Cornu  Cervi  ,  Succiai  praparati ,  Cinnamo¬ 
mi  ,  Macis  ana  9  iv. 

Sacchari  %.  iij, 

Mifce  fiat  pulvis  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  fui  porfido  Ip  Zafferano  di  Marte  apri- 
rivo  finché  giunga  ad  effere  Polvere  impalpabi¬ 
le  :  fi  ridurranno  anche  in  polvere  infieme  la  Can¬ 
nella  ,  il  Macis ,  e  ’l  Corno  di  Cervo  :  da  un’  altra 
parte  fi  metterà  in  polvere  lo  Zuccheto  ,  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  il  Corallo  preparato  ,  le  Fecule ,  e  gii  al¬ 
tri  ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Polvere  che  Virtù  . 
fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Indolcifce  l’agrezza  e  l’acidità  degli  Umori;  ec¬ 
cita  i  Mefi  nelle  Donne ,  ferve  per  la  CachefTìa ,  D0fe . 
per  le  oppilazioni ,  e  per  tutte  le  infermità  che  trag- 
gon  l’ origine  dalle  Oftruzioni .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 


S 
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Pulvis  ffiChalibe  L)D.  Medicar.  Facultatìs 
Panfieyfts  f 

I  ;  :  ' 

W"  Limature  Cbalybis  preparate  f  ij. 

Cinnamomi  %  vj, 

Myrrh#  E  {$- 

Radic .  Arijìolocbie  ,  Rubile  majtris  ,  Swnmitatum 
Tbymi ,  Origani  ,  Qglamintbes  montante  ,  Pulegii  , 
Artbemifie  ,Hyfifypi  ,  Pr affli  ,  Meliffopbylli ,  P»#- 
p  imi  le ,  Betonica ,  Neper  e ,  Sabina  ano.  §  ij 
Smirne  Lewfi.ifi ,  ,  4p/V  ,  SezeJeos  ana  g  i 

■Afrw  B  ftj*  _ 

Omnia  redigantur  in  pulvc/em  fervandum  in  ufium . 

OSSERVAZIONI. 

PEr  preparare  la  Limatura  di  Acciaio  ,  fi  laverà 
molte  volte  con  acqua,  e  fi  farà  leccare  ;  fima- 
(piaerà  poi  fopra  un  porfido  con  Sugo  di  Limone,  e 
con  alcune  gocce  di  Spirito  di  Solfo .  Si  farà  lecca¬ 
re  la  Polvere  macinata:  fi  umetterà  con  Sugo  di 
Limone  ,  e  fi  macinerà  di  nuovo  per  renderla  im¬ 
palpabile  ,  e  per  fare  aprire  il  metallo  per  quanto 
è  pofiìbile .  E’  codefia  una  fpecie  di  Zafferano  di 
Marte  preparato  fepza  fuoco . 

Si  polverizzerà  da  fe  fola  la  Mirra  in  un  Morta¬ 
io  unto  con  uqa  goccia  d’-Plio,  e  tutte  le  altre  Dro¬ 
ghe  faranno  polverizzate  infieme  » 

Si  tnefcoferanno  gl’  ingredienti  polverizzati ,  e  & 
pe  farà  ugà  polvere  che  fi  eonfpryerà  per  lo  bifibgno . 
Virtù .  E’  buona  per  togliere  le  olir  itti  oni ,  per  eccitate 

J  Mefi  pelle  Donne,  per  difperdere  1*  iteri  zia ,  per 
jy0fe  t  accelerare  Ja  fecondi  tra  dopo  il  parto  .  La  Dofe  n3  è 
da  fcrupolo  fino  ad  una  dramma , 

Pulvis  Diamartis ,  A.  Mynficbt . 

‘  9  -f  j»  *’  1  ì  '  K<~  V  .  r 

2 Radicis  Tormentala: ,  Nucis  mofichate ,  Gallarum 
ana  §  j . 

Magiflerii  Q  or  all  orion  tubrorum  ,  Greci ,  Hematitis  , 
Croci  Martis  ajìringentis  ana  ^  iij. 

Zedoarite  .  Calami  aromatici ,  Succi»:  albi  preparati  . 

Quinquefida  radicis  ,  Qaryopbyllwum  ana  5  i-j  ♦  ' 
Cineris  Spengi  a ,  Boli  rubri  Orientala  preparati , 
Tene  Sigillate ,  Acacie  ana  §  i  f<j. 

Seminis  Plantagìnis ,  Anthere  Rofarurn  ana  £)  iv. 
Gornu  Cervi  ■&  OJJìum  hominis  cahinatorum  .ana 

z  ■■ . 

Aluminis  plumofì  calcinati  ,  Anime  Ti  trial  i ,  idefi,, 
tene  dulcis  Vitriolì  ana  ^  f&. 

Mij'ce  fiat  omnium  pulvis  fiubtilififimius  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fopra  il  Porfido  lo  Zafferanno  <8i 
Marte  aftringente  e  la  Pietra  Ematite  :  da  uft’ 
altra  parte  il  Corno  di  Cervo,  l’Otta,  l’Allume  di 
Pietra  ,  la  Spugna  calcinati  :  da  un’  altra  parte  fi 
polverizzeranno  infieme  nel  Morrajo  le  Radici ,  la 
Nocemofcada,  le  Galle,  i  Carvi,  l’Acacia,  e  le  Se¬ 
menze  ,  e  da  un’  feltra  parte  fi  metteranno  in  polve¬ 
re  infieme  la  terra  Sigillata,  e  la  Terra  dolce  di 
Vetriuolo  :  da  un’altra  parte  fi  polverizzerà  lo  Zaf¬ 
ferano  dopo  averlo  fatto  feccare  affai  lentamente  fra 
due  carte .  Si  mefcoleranno  gli  Ingredienti  polariz¬ 
zati  col  Magifierio  di  Corallo,  col  Succino,  col  Bo¬ 
lo  preparato ,  e  fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno» 

Virtù .  Fortifica  lo  Stomaco  ,  arrefia  i  Corfi  di  ventre  , 

1’  Emorragie ,  le  Gonoree ,  il  ffuffo  tf’  Orina .  La  Do- 
Dofie  »  fe  n’  è  da  uno>  fcrupolo  fin©  ad  una  dtaffifna . 

Pulvis  Vrptr'mtis « 

i  2*.  Trmcrrnm  ,  cordi  am  &  hepatttm  VìpeMttm  fic- 
corum  &  mmutim  mcìjtvtm  f  fV.  aiti  q.  fi. 
Subtiliter  pulverentur  e>  fervè  tur  p&tvis  àd  itfiifn  . 

OSSERVAZIONI. 

A  V  tanfi  deile  Vipere  pili  grotte,  prefe  nella  Pri¬ 
mavera  o  nell’Autunno,  fe  ne  tfe-glieraftfió  Ife 
.  tefìa  e  la  coda ,  fi  fcorticheranno ,  fi  fepareranno  le 


€  O  P  “E  A 

interiora,  e  fi  attaccfieranyo  i.  corpi  tronchi  con  uno 
fpago,  e  fi  faranno  leccate  all’ ombra;  fi  polveriz¬ 
zeranno  poi  infieme  in  un  Mortajo  di  bronzo  ,  e  fi 
farà  pattare  la  polvere  per  uno  fiaccio  fino. 

E’  fudorifica  ;  re  fitte  alla  malignità  degli  Umori ,  Vinti . 
h  febbrifuga,  purifica  il  Sangue.  La  Dpfe  n’è  da  Dofe . 

Lei  grani  fino  a  due  fcrupoli . 

Sono  fiate  efpofie  nelle  Farmacopee  molte  defini¬ 
zioni  della  Polvere  di  Vipera,  ma  quella  è  la  più 
femplice  e  la  migliore.  Bifogna  farne  poca  per  vol¬ 
ta  ,  a  fine  di  rinnovarla  più  fovente ,  perchè  invec¬ 
chiando,  vi  -entrano  1  Vermi,  principalmente  quan¬ 
do  i  cuori  e  i  fegati  vi  fono  pofii  in  opera .  Quefitt 
ragione  impedifee  d’ ordinario  il  metterveli . 

Quando  vorralfi,  fi  potrà  profumar  quefia  Polve¬ 
re  con  un  grano  di  Ambra  grigia ,  e  con  alcune  goc¬ 
ce  di  effenze  di  Cannella  e  di  Macis .  Molti  vi  ag¬ 
giungono  dello  Zucchero  candito  per  renderla  grata 
al  gufto,  altri  del  pane  feccato  ;  ma  è  migliore  pu¬ 
ra  come  1’  ho  deferitta  . 

Si  polverizzano  anche  i  fegati  e  i  cuori  di  Vipe-  Bezzuam 
ra,  fe  paratamente  da’ tronchi,  e  fi  diunomina  que-  Anmale . 
fia  Polvere  Bezzuarro  Animale . 

Pulvis  Aìtbiopicus  ,  Batei . 

2fi.  Bufiones  viventes  N.  xxx.  vel  xxxx. 

Ccmburantur  in  olla  nova  ad  cmerts  ni  gres  &  pid~ 
verentuv  fiubtiliff  'ime . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  trenta  o  quaranta  Botte  o  Rofpi 
vivi  in  un  gran  Vafo  di  -terra  nuovo  ;  fi  copri¬ 
rà  con  un  coperchio  ordinario  ,  e  s’ impiafireranno 
le  commettine  di  luto,  fi  metterà  in  Vafo  in  mez¬ 
zo  a’ carboni  ardenti  in  un  fornello  ,  e  vi  fi  larde¬ 
ranno  calcinare  i  Rofpi  finche  non  gettino  più  fum¬ 
mo.  Si  toglieranno  allora  dal  fuoco,  e  faranno  ri¬ 
dotti  in  carboni  o  in  ceneri  -nere  .  Si  polverizzeran¬ 
no  fottilmente,  e  fi  conferveranno. 

Codetta  Polvere  è  fudorifica  e  diuretica  :  ferve  per 
P  Idropifia  y  per  lo  Vajuolo,  per  le  Febri  maligne, 
per  le  Scrofole .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fctupolo  fino 
ad  una  Dramma . 

Il  nome  di  quefia  Polvere  viene  dal  fuo  color -ne¬ 
ro  ,  come  chi  diceffe ,  Polvere  che  ha  3i  color  di  un 
Etiope  . 

Io  non  poflo  approvare  la  calcinazione  che  fi  fa 
de’ Rofpi  in  quella  defcr&iotfe.  Idi  pfincipal  Virtù 
di  queft’  Animale  confitte  in  un  Sai  volatile  che  fi 
fa  difperdetfi  àffatto  col  fuoco ,  nt>n  ottante  qualun¬ 
que  cautela  offervata  per  ben  chiudere  il  Vafo;  per 
quello  Sale  efee  infallrbilinertte  in  fummo  per  le 
COhìmiffure  :  altrimenti  feoppierebbe  il  tutto ,  e  noli 
retta  che  ’i  Sai  fitto ,  che  per  verità  è  un  apritivo 
de’  più  penetranti . 

Il  coloY  fiero  della  materia  tfelcinarta  rtaffee,  per¬ 
chè  una  parte  delle  fulimnofità  non  avendo  trovata 
una  ufeita  grande  abbanahàà  per  ufeire,  fono  tor¬ 
nate  a  cadete . 

La  preparazione  de’  Rofpi  che  ini  fembra  miglio¬ 
re  ,  è  ’l  farli  feccare  al  Sette ,  ed  il  ridurli  in  Polve¬ 
re,  come  ho  detto  altrove. 

Pulvis  Gathtereticus . 

/•  j-,  c  .0‘j^fK  '  4  ■'  ^  '  "  -l  *  * 

2^,.  Radkìbn  Ireos  ,  Aìdfiiotoihie  ròrttttdìè }  Tttphorbiì 
una  J 

Gcrufié ,  Mytrbtè  tfntt  ^  ij. 

VoliofìiTft  Sabini  ficee ,  A  lumini s  ifli ,  Mere  ter  ii  pre¬ 
cipitati  rubri  ana  ^  j. 

Olei  Caryopkylìatnm  ^  j. 

1 Mijde  fiat  pulvis  S.  À. 

OSSERVAZIONI. 

SAranno  polverizzate  iiifièfnè  le  Radici  e  le  Fo¬ 
glie  ;  da  un’  altra  paftè  fi  mettéranno  ih  pólve¬ 
re  P  Euforbio ,  la  Mitra  in  uh  Mortaio  Untò  con 
alcune  gòòce  d’Olio;  da  fin’ altra  parte  fi  riierté-, 
ranno  in  Polvere  infieme  la  Ceruffa ,  l’Allume  brucia¬ 
to, 


U  N  I  V  E 

to,  il  Precipitato  rofTo;  fi  mefcoleranno  (tutti  gl’In-  < 
gredienti  polverizzati,  e  vi  fi  farà  entrare  l’Olio 
di  Garofano  :  fi  conlcrverà  quella  Polvere  per  lo 
bifogno . 

E’ buona  per  lo  intasamento  dell* Offa,  per  apri¬ 
re  le  Cancrene  veneree  ,  per  detergere  e  confumare  ] 
le  carni  bavofe  ,  per  refiftere  alla  Cancrena,  le* 
fi  applica  fopra  1*  Òffa  tarlate  dopo  averle  fpoglia- 
te  dalla  lor  carne ,  ed  averle  levate  coll5  Acqua  A- 
luminofa . 

Vorrei  togliere  da  quella  Polvere  la  Cerufa  ;  ella 
troppo  diffecca  e  rintuzza  le  punte  delle  altre  Dro¬ 
ghe.  Le  radici  d’iride  e  diJAriftolochia,  la  Mirra  e 
l’Olio  di  Garofani  fono  Droghe  deterfive  vulnera¬ 
rie,  e  che  refiftono  alla  corruzione,  ma  diminuifco- 
no  di  molto  colla  lor  mefcoianza  l’agrezza  de’  Ca- 
teretici  che  fono  il  Precipitato  roffo,  l’Allume  bru 
ciato,  la  Sabina  e  l’Euforbio.  Se  quelli  ultimi  In 
gredienti  fodero  mefcoiati  foli  ,  produrrebbono  un 
effetto  molto  pih  ficuro  e  più  pronto  per  mangiare 
1*  intarlamento  dell’  Offa  e  per  aprire  le  Cancrene . 
Si  pub  incorporarlo  con  un  poco  di  Egiziaco,  per 
applicarli  più  comodamente  co’piumaccetti . 

Pulvis  Sternutatoti  ut , 

Foliorum  ficcorum  Betoniere ,  Majorana ,  Salvia  , 
Florum  ftccorum  Lilii  cmvallium ,  &  Stoecbados, 
Radicum  Ireos  Fiorenti a  ana  f  (£. 

Pyrethri ,  Hellebori  albi ,  Tubaci  ana  ^  ij. 

C orticis  Arantii  feci  ^  j- 
Fiat  pulvis  crajjus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  tutte  le  Droghe  in- 
fieme,  e  fi  conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno. 
Eccita  lo  Starnuto  fenza  molta  violenza ,  e  forti¬ 
fica  il  cervello:  ferve  nell’ Epileflìa ,  nella  Paraii- 
fia,  nell’Apopleffìa ,  nella  Letargia  e  nelle  altre  ma¬ 
lattie  del  cervello  provenienti  da  umori  pituitofi  graf¬ 
fi.  Si  attrae  per  lo  nafo  ,  e  fe  ne  follia  nelle  narici 
con  una  cannuccia  a  coloro  i  quali  non  fono  in  fila¬ 
to  di  attraria. 

Si  aggiugne  alle  volte  in  quella  Polvere  un  poco 
di  Euforbio  per  rifvegliare  con  maggior  forza  i  Le¬ 
targici  o  gli  Apopletici  ;  ma  non  fe  ne  dee  mefcola- 
re  che  in  quelle  occafioni  ;  perchè  l’Euforbio  fareb¬ 
be  troppo  violento  per  i’altre  malattie, 

Pulvis  Balfaminus  ad  condì  enda  cadavera , 
ne  putrefant . 

Cori  arii  pulveris  tb  xxvj. 

Aloes ,  Myrrha ,  Bituminis  Judaici  una  1B  vj. 
Radicum  Cyperi ,  Ireos  Fiorenti a  ,  Ariflolocbìie  rotun- 
d<e ,  1/ ale  fi  ance  ,  Centi  ana ,  Angelica  ,  Imperatoria , 
Zingiberis  ana  1B  iv. 

Labdani  ,  Piperis  nigri ,  Cardamomi  mìnoris .  Folio- 
rum  ftccorum  Scordii^  Abftnthìi ,  Tbymi ,  Marru- 
bii  albi ,  Hyjfopì  ana  ÌB  iij. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Scorza  di  Quercia ,  e  fi  farà 
paflare  groffamente  per  uno  (laccio  feoperto:  da 
jju  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  le 
Radici,  le  Foglie,  il  Pepe  e’ì  Cardamomo:  da  un’ 
altra  parte  il  Labdano,  la  Mirra,  l’Aloè  e  *1  Bitu¬ 
me  Giudaico:  fi  mefcoleranno  rutti  codelii  Ingre¬ 
dienti  quando  faranno  flati  polverizzati  e  palfati 
groffamente  per  uno  (laccio  ;  fi  pafferà  poi  fottìi- 
mente  per  uno  (laccio  fino  una  libra  o  circa  del 
mefcuglio ,  e  quello  farà  neceffario  per  imbalfima- 
re  il  cuore . 

Quella  polvere  è  dellinata  per  imbalfimare  i  Cor¬ 
pi  morti,  dopo  che  fe  ne  fono  fiati  tratti  il  Cervello 
e  gl’  Intefiini ,  fono  fiati  afforbiti  colle  (pugne  il 
Sangue  e  le  altre  umidità  che  fi  trovano  nelle  parti, 
e  fono  (lati  tutti  i  luoghi  afperfi  di  fpirito  di  vino 
e  d’Olio  di  Spicanardi . 

Si  dee  ben  guardarfi  di  non  lafciare  troppa  umdii- 
tà  ne’corpi  allorché  fi  hanno  da  imbalfamare,  perché  1 
liquefarebbe  troppo  le  Polveri,  ed  entrerebbe  la  corra-  I 
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zion  nelle  parti.  Lo  Spirito  di  Vino  e  l’Olio  di  Spi¬ 
canardi  fono  polli  qui  per  penetrar  nelle  carni,  per 
unirle  colla  Polvere,  affinchè  le  ne  faccia  un  foi  cor¬ 
po  e  per  refifiere  alla  corruzione . 

E'  bene  che  la  polvere,  di  cui  s’imbalfima  il  cuo. 
re  fia  fottile,  affinchè  polla  penetrare  più  facilmen¬ 
te  nella  follanza  ;  perchè  queft’  intefiino  cadendo 
più  facilmente  in  corruzione  che  le  altre  parti  del 
corpo ,  ha  bifogno  di  cautela  maggiore  per  edere 
imbalfimato . 

Il  corpo  della  Polvere  è  fatto  per  riempire  ie 
cavità  del  Cadavere  che  dee  imbalfimarfi  ,  dopo  di 
che  fi  riunifee  la  pelle,  fi  cuce,  e  fi  ugne  in  tutte 
le  parti  col  balfamo  del  Perù,  per  impedire  il  pe¬ 
netrarvi  all’aria,  e  per  farvi  agglutinare  la  Polve¬ 
re  Tegnente. 

Pulvis  ad  loricanda  cadavera. 

2A.  Benzoini  ,  Storacis ,  Thuns  ,  Myrrba ,  Aloes  >  Lab* 
danì  ,  Bituminis  Judaici  ,  Ver nicis  ,  T  acamabaere  . 

Ireos  Florentiaì  Ligni  Rbodii  ana  ìBij. 

C orticis  Arantìorum  feci ,  Summitatum  Majorana 
ficcar um ,  Thymi  ,  Rorifmarini ,  Florum  haven- 
dula ,  Polii  montani  ana  1B  j- 
Cuffia  lignea ,  Caryopbyllorum  ana  IBj. 
pulvis  Fiat  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  in  polvere  le  Gomme  e  ’l  Bitume 
in  un  Mortaio  unto  con  un  poco  di  effenza  di 
Ginepro:  da  un’altra  parte  fi  metterà  in  polvere 
infieme  il  rimanente  delle  Droghe  ;  fi  mefcoleranno 
gl’ingredienti  polverizzati,  e  le  nè  farà  una  Polve¬ 
re  che  fi  fpargerà  per  tutto  il  corpo  efieriormente 
a  mifura  dell3  ugnerlo  col  balfamo  del  Perù  :  cofic- 
chè  vi  fi  faccia  una  crolla  alla  groffezza  del  traver- 
fo  di  un  dito.  S’invilupperà  allora  tutto  il  corpo 
così  imbalfimato  in  una  tela  incerata,  e  fi  metterà 
in  una  caffa  di  piombo  ,  le  commeffure  della  quale 
fiano  chiufe  con  tutta  efattezza;  affine  d’impedire  all' 
aria  l’entrarvi. 

Quando  l’ imblfamazione  è  ben  fatta ,  le  Droghe 
G  firingono  e  si  bene  fi  unifeono  alle  parti  del  Ca« 
davero  ,  che  non  fe  ne  fa  fe  non  un  Corpo  che  fi 
può  chiamar  Mummia  - 

Gli  Antichi  Egizi  riufciva.no  affai  meglio  di  noi  Mummia 
nelle  loro  imbalfamazioni ,  o  perchè  fi  ferviffero  di  deghFgizj 
Droghe  più  convenienti  e  migliori,  o  perchè  vi  fi 
fodero  più  applicati  -  Tanto  vediamo  nelle  loro  Mum¬ 
mie  che  vengono  anche  oggidì  ellratte  dalle  Pirami¬ 
di  eh’ erano  i  lor.  fepolcri . 

Trovanfi  alle  volte  ne’Diferti  della  Libia  de  i  Ca -Cadaveri 
daveri  umani  di  tal  maniera  penetrati  dalla  fabbia  feccbi  colla 
e  difeccati  dall’ardore  del  Sole  che  in  quel  paefe  è  Sabbia  nel - 
ecceflìvo,  che  fembrano  imbalfamati,  e  fi  può  fer-  la  Libia . 
Tene  come  dell’altra  mummia. 

Si  trovano  fui  lidi  del  mare  ne’paefi  caldi  de’Ca-  Cadaveri 
daveri  umani  ,  ch’effendo  (lati  falati  dall’Acqua  ma-  falati  coll ’ 
rina  e  difeccati  dal  Sole,  fono  come  imbalfamati  ;  acqua  di 
e  fono  fpecie  di  Mummia.  mare  o  fec- 

Vedonlì  in  Tolofa  in  molti  altri  luoghi  de  i  Ca  -chi  dal  Sole. 
daveri,  che  ducent’anni  fono  furono  polli  in  alcune  Cadaveri 
foffe,  nelle  quali  per  l’ addietro  era  fiata  per  lungo  ficcati  colla 
fpazio  di  tempo  della  calcina,  i  quali  fi  vedono  in- Calcina. 
teri  come  vi  fono  entrati  ,  perfino  ad  avere  con¬ 
servata  la  barba.  Quelli  Corpi  potrebbono  fervire 
di  mummia  in  un  bifogno;  ma  fi  confervano  per 
curiofità . 

Le  imballamazioni  riefeono  meglio  ne’  paefi  caldi 
che  ne’paefi  freddi,  perchè  l’umidità  delle  foffe  ne’ 
paefi  freddi  liquefa  troppo  le  Droghe  dell’ imbalfa- 
mazione,  è  le  fa  feorrere  ;  ma  ne’paefi  caldi  ,  la 
terra  effendo  più  fecca  o  falata,  ajuia  alla  conler- 
vazion  del  Cadavere. 

Pulvis  Cyprius  ordinarmi , 

2£.  Mufci  arborum  pneparati  ÌB  ij. 

Mojcbi  ^  j. 

Ambue  grifea  3  ij. 

Zìbetbie  0. 

Fiat  pulvis . 
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OSSERVAZIONI. 


A  C  O  P  E  A 


C*  I  prenderà  de!  Mofcolo  d’albero  de!  più  bianco 
O  che  ritrovar  fi  polla,  fi  laverà  bene;  poi  fi  fara 
leccare,  e  fi  polverizzerà  Tortilmente;  da  un’altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  il  Mulchio  e  l’Am¬ 
bra,  vi  fi  aggiugnerà  lo  Zibetto,  e  fi  mefcolerà  il 
tutto  diligentemente,  col  mofcolo  polverizzato  per 
fare  una  Polvere  odorifera  per  confervarla  al  bifogno 
in  vafo  dì  vetro  ben  chiù fo. 

La  Polvere  di  Cipro  ferve  per  profumar  gli  abiti, 
per  refifiere  all’aria  cattiva;  di  quella  fi  riempiono 
1  facchetti  d’odore. 


Pulvis  Violatus , 


2£.  Ireos  Flcrent.  §  vii j. 

Sto, 'cicis  3  v. 

Benzoini,  Ligni  Rbodii ,  C  alami  aromatici  ,  Lignì 
Sajjafras  ano.  ^  ij.  ■ 

Cinnamomi ,  C  a  ry  op  by  l  io  rum  ,  Seminis  Coriandri  , 
C onicum  Arantiorum  O*  Cifri  ficci ,  Cyperi  longi 
ami  §  j. 

Mofci  5  fé. 

Ambrie  gnfe*  P)  j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 


OSSERVAZIONI 
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I  ridurranno  in  polvere  infietne  l’Iride,  il  Le¬ 
gno  di  Rodi,  il  Calamo  aromatico,  il  Saffafras, 
la  Cannella,  i  Garofani,  il  Coriandro,  le  Scorze  e 
’1  Cipero:  da  un’  altra^parte  fi  metteranno  in  polve¬ 
re  infieme  il  Eengìvi  e  lo  Storace;  da  un’altra  par¬ 
te  il  Mufchio  e  l’Ambra.  Si  mefcolerà  il  tutto  e- 
fattamente ,  e  fi  farà  una  polvere  odorifera  che  farà 
conlervata  in  un  Vafo  di  vetro  ben  chiufo. 

E’  buona  per  profumar  gli  abiti  ,  per  fortificare  il 
cervello,  per  refiftere  all’aria  cattiva;  l'e  ne  riem- 
pieno  parimente  de  i  facchetti  . 

Quella  Polvere  e  dinominata  anche  Polvere  di  vio¬ 
le  mammole,  perchè  (!’  Iride  le  dà  un  odore  fimile 
a  quello  di  quello  fiore.  Coloro  che  temeranno  Lodo* 
re  dei  mufchio  e  dell’Ambra  a  cagione  de’Vapori  , 
potranno  toglierli  dalla  compofizione . 


Pulvis  Denti  fricus . 


2j L.  Lapidis  Pumi  ci  s ,  Coralli  prieparati ,  OJfis  Sep'ue, 
Cremoris  Tartari  ana  %  j. 

Ireos  Fiorenti *  ^  P* 

Fiat  pulvis  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  l’Iride  di  Firenze  feparatamen- 
te  e  le  altre  Droghe  infieme  ;  ffi  mefcoleranno 
gl’ingredienti  polverizzati,  e  fi  farà  una  Polvere  da 
confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’ buona  per  nettare  ,  imbiancare,  fortificare  i  den¬ 
ti  ,  e  per  confervarli  contro  l’ intariamento .  Se  ne 
prende  col  dito  bagnato  nel  vino,  e  le  ne  ffroppic- 
ciar.o  1  denti  la  mattina  nel  levarli  e  dopo  il  cibo. 
Se  ne  può  mettere  anche  fopra  le  gengive  offel'e 
dallo  feorbuto  per  indolcirne  e  detergere  l’umoracro, 
che  Icarna  e  Imuove  tutti  i  denti. 

Lo  Spirito  di  Sale  e  lo  Spirito  di  vitriuolo  che 
adopranfi  d’ordinario  per  nettare  i  denti,  gli  fanno 
bianchi  più  che  altra  cofa ,  .ina  gl’ intarlano  e  gli 
calcinano  col  penetrarli  come  fanno  tutti  gli  altri 
Acidi  acri  :  perciò  fi  dee  sfuggire  il  fervirfene  in 
quell’  occafione . 

Quella  Polvere  è  quafi  tutta  compofta  di  materie 
alkaline  atte  a  fortificare  1  denti  col  detergerli  , 


perchè  afforbifeono  e  indolcifcono  i  fali  che  rella- 


no  nelle  gingivc  dopo  il  cibo  :  e  fe  quefla/  Polvere 
non  rende  tanto  bianchi  i  denti  come  fanno  gli 
Spiriti  acidi  ,  per  lo  (meno  non  può  apportar  loro 
alcun  pregiudizio.  11  Cremor  di  Tartaro  che  vi  en¬ 
tra,  è  acido  ;  ma  la  lua  acidità  non  è  forte  in 
guifa  tale  che  polla  produrre  alcun  catttvo  effet¬ 
to  e  tanto  meno  quando  ù  mefcolata  con  molte 
materie  alkaline,  che  ne  rintuzzano  le  punte.  El¬ 
la  non  '*  dunque  adoperata  qui  fe  non  per  meglio 


detergere  i  denti,  coi  dare  alla  polvere  un  poco  pi& 
di  dilpofizione  a  penetrare  di  quella  avrebbe  . 

L’Iride  è  pollo  in  quella  compofizione  principal¬ 
mente  per  darle  un  grato  odore  di  viola  mammola.' 
è  anche  un  poco  dererfivo  . 

Quando  fi  voglia  rendere  quefta  Polvere  più  odo*  Polvere 
rifera,  bifogna  mefcolarvi  quattro  o  cinque  gocce  dì  odorifera 
elfenza,  di  legno  di  Rofa  e  di  Garofano,  o  di  Can-  perident. 
nella,  o  di  Scarza  di  Cedro.  Vi  fi  aggiungono  an¬ 
che  alle  volte  quattro  o  cinque  grani  di  mufchio  ed 
altrettanti  di  Zibetto  ;  ma  allora  non  è  più  buona 
per  le  Femmine  foggette  a’  vapori . 

Si  potrebbero  anche  far  entrare  nella  compofizio¬ 
ne  di  quella  Polvere  molte  altre  Droghe,  come  de¬ 
gli  òcchi  di  Cancro  ,  dello  Spodio  ,  del  Corno 
di  Cervo  preparati  ,  dell’  Aluire  ,  deila  Gomma 


Lacca;  ma  il  medicamento  non  ne  averebbe  mag¬ 


gior  virtù . 


Se  vuoili  ridurre  la  Polvere  in  Oppiato,  balìa  il  Oppiatop, 
mefcolarla  con  Sciroppo  di  Rofa  fecca,  o  con  Mele  lt  denti. 
telato  chiarificato. 


Pulvis  feu  Farina  virginca ,  A.  Mynflcht . 


2/>.  Silicum  fluviatilium ,  calcinai.  & pulverizat,  IB  fé. 
Lapidis  Pumicis  preparati  ^  j. 

Raaicis  Ireos  Fiorentine  %  fé* 

Galli*  ìnofebata  ver*  0  j. 

Olei  flillatitii  Rofarvm  j. 

Mifce  Ó*  fiat  omnium  pulvis  inflar  fari» ce. 


OSSERVAZIONI. 


CI  prenderanno  delle  Selci  di  fiume  ben  ripulite, 

O  fi  faranno  arroventare,  e  fi  eftingueranno  nell’ 
aceto  ;  fi  replicherà  .il  metterle  ad  arroventai  e  ad 
eftinguerfi  della  fieffa  maniera,  finche  giungano  ad 
effere  llritoiabili  :  fi  ridurranno  allora  in  polvere 
grolla  in  un  mortajo  ;  poi  fi  macineranno  fui  porfido 
finche  fieno  ridotte  in  Polvere  impalpabile. 

Si  ridurranno  in  polvere  ognuno  da  fe  l’Iride  ed 
i  Trocifci  di  Gallia  mofeata:  Si  mefcoleranno  tutti 
gl’ingredienti  preparati  e  polverizzati ,  e  poi  vi  fi  ag* 
giugnerà  l’ elfenza  di  Rofe  ;  fi  agiterà  la  Polvere 
per  qualche  tempo  in  un  mortajo  di  marmo  con  un 
pefiello  di  legno,  poi  fi  metterà  in  dn  vafo  di  ter* 
ra  per  confervarla. 

E’  buona  per  nettare  i  denti  e  per  far  buo ‘Virtù. 
na  bocca .  . 

Codefta  Polvere  è  detta  Farina  a  cagion  delle 
Selci  e  della  Pietra  Pomice  che  preparati  infieme 
fono  fimili  alla  Farina  ;  il  .nome  Verginale  poco  le 
conviene,  perche  le  Fanciulle  fono  come  efclufe  dal 
fervirfene  a  cagione  de’  Trocifci  di  Gallia  mofea¬ 
ta  e  dell’  elfenza  di  Rofe  che  potrebbono  eccitar  lo* 
ro  de  i  vapóri. 


Pulvis  Fryfipelatodes ,  A.  TVlynficht , 


2/1.  Far  in. e  volatilis  IB  fé. 

Plumbi  ujìi ,  Boli  rubri  ana  §  ij. 

Mafiichis  ,  Olibani  ,  C cruf*  ana  j. 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvis  Jubtilijfimus . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Bolo  e  la  Cerufa  .* 
da  un’altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  l’O¬ 
libano  in  un  mortajo  unto  con  alcune  gocce  d’Olio, 
e  ’l  Maliice  umettato  con  alcune  gocce  d’acqua  .  Si 
mefcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizzati  col  piom. 
bo  bruciato  e  colla  Farina  di  frumento  ben  palfata 
per  lo  llaccio ,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno. 

E’ buona  per  difeccare  e  guarire  le  Volatiche;  fe^rV/#. 
ne  applica  fopra  un  poco,  e  fi  copre  con  un  pezzet¬ 
to  di  carta  turchina,  dopo  aver  cavato  fangue  all’ 
Infermo  e  averlo  purgato. 

Quefta  compofizione  di  Polvere  può  fervire  per  le 
Volatiche  facili  da  elfere  guarite ,  ma  quando  fono 
invecchiate  e  ribelli,  fi  troverà  effetto  maggiore  nel¬ 
la  Polvere  feguente. 


1 


PuU 


+■ 


Virtù . 


Virtù . 


U  N  I  V  E 

Pulvis  aììus  ,  ad  idem  . 

2A.  F arin<e  Hordei  volati lis  1B  {£. 

Radicis  Enulee  campanp  ficca:  ^  j. 

Salii  Saturni  &  Mer curii  precipitati  albi  ana  3  iij. 
Mifce  fiat  pulvii . 


Pulvii  ad  exficcandai ,  confolidandat  &  fanandas 
variolai  ,  A.  Mynficht . 

Farinarum  Pentium  ,  Fabarum%  Orobi  ana 
Lithargyri ,  C  erufie  Iota ,  T  ut  hi  a  preparata  ,  Nibili 
albi  ana  3  ij* 

Concharum  marinarum  praparatarum  ,  Radio.  Arun- 
dinii  ficca  ,  Oo£7  Metallorum  ana  3  )- 
Mifce  fiat  pulvis  Jubtilijfimus  . 

OSSERVAZIONI. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  ridaranno  in  polvere  la  Canfora  feparatamen- 
te,  e  tutte  1’  altre  Droghe  infieme:  fi  mefcole- 
ranno  tutti  gl’ingredienti  polverizzati  colla  Polvere 
Diamargarito  ,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  confer¬ 
verà  per  Io  bifogno. 

Fortifica  il  cuore;  ferve  nelle  palpitazioni  e  nel-  Virtù » 
le  altre  debolezze  per  rifvegliare  il  moto  del  San- 
|  gue  ;  fe  ne  fanno  degli  Epitemi  liquidi  ;  cioè  fe  ne 
!  ilempera  in  acque  cordiali  ,  o  in  Vino  di  Spagna  , 
e  fe  ne  imbeve  un  pezzetto  di  Scarlato,  che  fi  ap¬ 
plica  caldo  fopra  la  regione  del  cuore  ;  fe  ne  può 
anche  mefcolare  in  conferve  cordiali  ,  e  farne  degli 
Epitemi  fodi . 

Come  quella  Polvere  è  compofta  d’  Ingredienti 
volatili  e  folforofi,  può  comunicare  la  fua  virtù  per 
li  pori ,  e  rarefar  qualche  parte  di  Sangue  grofio  o 
altra  materia  mezza  coagulata,  la  quale  durando  fa¬ 
tica  ad  entrare  ne’ ventrìcoli  del  cuore,  è  caufa  del¬ 
la  palpitazione . 


SI  patteranno  bene  per  lo  fiaccio  le  Farine  affinchè 
fieno  fottiliffime  ;  fi  polverizzerà  a  parte  la  Ra¬ 
dice  di  Canna;  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  il  Litargirio  e  la  Cerufa  :  fi  mefco- 
Icranno  quelle  Polveri  collo  Zafferanno  de’  metalli  , 
colle  Conche  marine  preparate  o  macinate  fui  por¬ 
fido  e  colla  Tuzia  preparata.  Quanto  al  Nil ,  ovve¬ 
ro  Nihili,  non  fe  ne  trova  ;  ma  fi  può  fofiituirgli 
la  T  uzia  preparata  eh’ è  quafi  la  fletta  cofa  ;  fe  ne 
raddoppierà  dunque  la  Dofe  ,  e  fi  mefcolerà  cogli 
altri  Ingredienti  polverizzati  ,  per  fare  del  tutto 
una  fottiliffima  Polvere  ,  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

E’  buona  per  detergere,  per  leccare ,  e  per  anni¬ 
chilare  le  pufiule  del  Vajuolo  .  Se  ne  applica  l'opra 
dopo  averle  tagliate  quando  fono  ben  bianche  e  ma¬ 
ture,  per  farne  nfeire  il  Veleno  ,  il  nono  giorno  o 
circa  della  malattia . 

Come  quella  Polvere  è  molto  difeccativa  ,  bifo- 
gna  guardarli  dall’  applicarla  prima  che  la  fuppura- 
zione  del  Vajuolo  fia  perfetta;  perchè  potrebbe  im¬ 
pedire  P  ufeita  all’umore,  il  che  farebbe  fufficiente 
a  cagionare  la  morte . 

Pulvii  ad  Cucufas . 

7fi.  lreoi  Fiorenti p  %  viij. 

Ligni  Rhodii  §  iv. 

Calami  aromatici  ,  Radicii  Cofii  dulcii  ,  Cyperi , 
Rofarum  rubrarum ,  Summitatum  Majorana  ficc. 
ana  ^  iij. 

Florum  Lilii  convai  li  um  ,  Betonica  ,  Stoecbadoi 
ana  f  ij. 

Benzoini ,  Storacii ,  Cummi  Tacamahaca  ,  Garyopbyl- 
lorum ,  Cinnamomi  ,  Nuca  mofehata  ana  3  i  i j- 
Fiat  omnium  pulvii  crajjior . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  in  un  mor¬ 
taio  unto  con  un  poco  d’Olio  di  Noce  mofeada; 
da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme 
tutte  le  altre  Droghe  ;  fi  faranno  pattare  le  Polveri 
grettamente  per  uno  fìaccio  feoperto  ,  ed  avendole 
con  diligenza  mefcolate  infieme  ,  fi  conferveranno 
per  lo  bifogno, 

^  Quella  Polvere  è  defiinata  per  ettere  polla  nelle 
Cucufe  o  Berrette  trapuntate  ,  colle  quali  fi  copre 
il  capo  per  fortificare  il  Cervello.  Non  ferve  per  i’ 
interno . 

Pulvii  ad  Epithemata  cordi s . 

Salitali  citrini  f  ij. 

Rofarum  rubrarum  ,  Ccrticum  C ieri  &  Arantiorum 
ficcorum  ,  Succini  ana  f  j. 

Cinnamomi ,  Cornu  Cervi ,  Eboris ,  Pulverit  Diamar- 
garìti  frigidi  ana  % 

Croci  3  j* 

Canphura  9  i* 

Fiat  omnium  pulvii. 


Pulvis  ad  Fpithemata  Jbepatis . 

Rofarum  rubrarum  ^  j 

Santali  albi  &  rubri  ana  §  j. 

Summitatum  Abfinthii ,  Scbeenanthi  ana  %  f£. 

Rafura  Eboris  3  ij» 

Spie  a  nardi  3  j  13- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  per  Virtù 
farne  una  Polvere  lottile  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno. 

Pretende!!  eli’  ella  ajuti  a  togliere  le  ollruzioni 
del  Fegato  e  lo  fortifichi  ;  fe  ne  dittolve  in  un  Of- 
ficrato  compofio  d’Acquarofa ,  d’  Acqua  di  Cicoria, 
e  di  un  poco  di  Aceto;  e  fe  ne  imbeve  un  poco  di 
drappo  che  fi  applica  caldo  fopra  la  regione  del  Fe¬ 
gato.  f 

Si  può  parimente  mefcolarne  in  Conferve  epati¬ 
che  per  fare  degli  Epitemi  fodi. 

Come  le  malattie  del  Fegato  provengono  per  lo 
più  dalle  ollruzioni  che  fi  fono  fatte  ne’ piccoli  vali, 
de’ quali  quella  parte  è  piena,  gl’  Ingredienti  della 
polvere  che  fon  penetranti,  pofiòno  fpignervi  molte 
parti  fpiritofe  che  ajutano  alla  difoppilazione  ;  ma 
che  fi  mefcoli  d’  ordinario  dell’Aceto  in  quelli  Epi¬ 
temi ,  approvar  non  lopotto,  perch’ettendo  da  fe  lìeC 
fo  afirignente  ,  non  può  che  chiudere  i  pori,  ed  im¬ 
pedire  al  medicamento  l’ infinuarvifi .  Parmi  dunque 
farebbe  cofa  migliore  il  non  adoperare,  che  Tacque 
diflillate  per  diffolver  la  Polvere . 

Pulvis  prò  fujfitu  ceubrum  roborans  &  exficcans , 

2/i.  Mafiiches  Olibani ,  buccini ,  Summitatum  Sabina^ 

&  Ruta:  ana  §  j. 

Florum  Stcecbados  f  fó. 

S dee  bari  ^  iij. 

Fiat  omnium  pulvis  crajfus . 

* 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Mafiice  e  P  Oliba¬ 
no  ;  da  un’  altra  parte  il  Succino,  le  Sommità 
e  i  Fiori;  da  un’altra  parte  lo  Zucchero.  Si  mefeo- 
leranno  infieme  gl’  Ingredienti  polverizzati  grotta- 
mente,  e  fe  ne  farà  una  Polvere. 

Se  ne  getrano  due  otre  pizzichi  dentro  uno  fcal- 
dino  ,  e  fe  ne  riceve  il  vapore  chinandovi  fopra  il 
capo  . 

Difsecca  la  troppo  grande  umidità  del  cervello,  e  fortu 
lo  fortifica.  Serve  ne’ catarri  del  cervello. 

Pulvis  Sarcoticus. 

2fi.  Radicum  Arìflo  lochile  long<e  &  rotund<e  ana  f  ij. 
Olibani  ,  S arcaceli  &  ,  Mafiiches ,  Aloes  ,  Mjnbre  , 
Mumite  ana  %  j. 

Fiat  pulvis  S.  A. 


O  S- 


V 'iftb  . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  ile  Radici  di  Ariflolc- 
chia,  e  da  un’altra  parte  tutte  le  Gomme  infie- 
me:  fi  mefcoleranno  poi  gl’  Ingredienti  polverizza¬ 
ti  ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
Io  bifogno. 

Ripuiifcf;  le  piaghe;  fa  ritornare  Igeami  elecon- 
fclidà.  Si  applica  loia  o  mefcolata  con  unguenti. 

Pulvis  Manuahs  odorattts ,  A.  Myn fichi . 

Ai agmatis  exprejfionìt  Amygdaìarum  dui  cium  & 
amarantini  ana  2  iv. 
favino:  Fabarum  2  ij. 

-Qyìz&i  Lupinorum  ana  %  i 
Rad  iris  Ireos  Fiorenti o  )• 

Rofarum  qlbarum  exficcatarum  ,  Benzoini  ana  £  vj. 
Salis  Tartari,  Creta  albo  proparato,  Sfiodii  propri* 
rati ,  Spermatis  Ceti  recentis  ana  %  (4 
Olei  Ligni  Rhodirii  j. 

CaryopbyUorum ,  Lavendulo  ana  £) 

Mijce  &  fiat  omnium  pulvis  feu  mixtura . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  prenderanno  de  i  Pani  di  Mandorle  amare  e 
O  dolci,  i  quali  fi  traggono  dal  torchio  dopoaver- 
ne  fpremuto  i’Olio;  fi  ridurranno  in  Polvere  in  un 
mortdjo  di  marmo;  da  un’altra  parte  fi  polverizze¬ 
ranno  infiemc  l'Iride  e  le  Rofe  ;  da  un’altra  il  Ben- 
givj .  Si  mefeoieranno  quelli  ingredienti  polverizza 
ti  col  fai  di  Tartaro,  collo  Spodio  preparato,  colla 
Creta  macinata,  colle  Farine.  Si  metteranno  in  un 
mortajo  di  marmo  lo  Sperma  di  Balena  e  gli  Olj  , 
fi  agiteranno  bene  infieme  con  un  peflello  di  legno 
per  farne  una  palla;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco 
appoco  le  Polveri  ;  fi  dimenerà  lungo  tempo  infìe- 
tne  il  tutto  per  farne  una  mefcolanza  efatta  .  Si  ave- 
rà  una  Polvere  pafioia  ,  la  quale  doverà  clfere  con- 
Jfervata  in  un  vafo  di  vetro  o  di  maiolica. 

Ripulifce  la  pelle  rendendola  molle  ,  bianca,  pu¬ 
lita.  Si  adopera  per  nettare  dal  fuccidume  le  mani; 
nella  mano  con  un  poco  d’Acqua  di  Fior  d’Arancio 
in  vece  d’Acqua  comune  ,  e  flroppicciarfene  le  ma¬ 
ni  fenza  umettarle  di  vantaggio  finche  la  pafta  fi 
farà  caricata  del  fuccidume,  feccata  e  caduta  :  poi 
fi  afeiugheranno  le  mani  con  un  panno  lino  netto 
bagnato  con  un  poco  d’Acqua  di  Fior  di  Arancio. 

*£’  affai  inutile  il  mettere  in  quella  compofizione 
tre  forte  di  Farine  ;  ballerebbe  una  quantità  pro¬ 
porzionata  di  una  fola  * 

Quella  di  Rifo  ini  fembra  la  più  conveniente  ,  per¬ 
chè  non  ha  alcun  odore,  ma  poco  imporra  1’  eleg¬ 
gere  0  l’una  o  l’altra  . 

Le  Rofe  bianche  perdono  quali  tutto  il  lor  odo¬ 
re  nel  feccarfi  ,  così  fono  poco  utili  in  quella  Pol¬ 
vere. 

Il  Bengivì  è  qui  in  'troppo  gran  quantità  ;  dà 
un  odor  troppo  forte  alla  compofizione  .  Vorrei  di¬ 
minuirne  la  Dofe  ,  come  pure  quella  delio  Sper¬ 
ma  della  Balena  ,  perchè  rende  la  Polvere  troppo 
graffa . 

Lo  Spodio  è  molto  inutile,  qui  l’Olio  di  Laven- 
dula  rende  un  odor  troppo  forte  .  Sarei  dunque  di 
parere  di  riformar  quella  Polvere  nella  maniera  fe- 
guente . 

Pulvis  Manuali s  ,  vcformatus  . 

2f>.  Magma  tis  exprejfionis  amygdalarum  dulcìum  O* 
amararum  ,  Farìnp  Orizo  ana  §  vj. 

Radicis  Ireos  Fiorenti p  ,  Greto  albo  proparato  ana 

I  j- 

Benzoini ,  Spermatis  Ceti ,  Salis  Tartari  ana  ^  ij. 
Olei  Ligni  Rhodini  %  fó. 

Mi  fio  fiat  omnium  pulvis . 


Pulvis  Manu ali s ,  ieforrnatus . 

Calami  aromatici  %  j. 

Radicum  Centi  ano ,  Arifìolochio  rotando  ,  Zingibetis 
albi  ana  %  jf$. 


C  O  P  E  A 


Salis  Centauri  minor is  ,  Cardai  benedici ,  Abjintbii 
ana  J  i'j- 

Còma  Cervi  ,  Seminis  Calendula  ,  C ampbora  ana 

Si-  . 

Sacchari  candì  albi  §  i  j^. 

Fiat  pulvis  fubtihffimus  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Corno  di 
Cervo  e  le  Temenze  ;  da  un’altra  parte  fi  ridur¬ 
ranno  in  Polvere  lo  Zucchero  candito  e  i  Sali  ;  da 
un'altra  parte  la  Canfora.  Si  mefcoleranno  tutti  gl* 
Ingredienti  polverizzati  ,  c  fi  farà  una  Polvere  da 
confervarfi  per  lo  bifogno. 

Serve  per  le  Febbri  intermittenti:  la  Dofe  n’è  da  V*rtjp  . 
mezza  fino  ad  una  dramma.  De/e. 

Codella  Polvere  è  affai  loggetta  ad  umettarli  a 
cagione  dello  Zucchero  e  de’  Sali  che  vi  entrano  ,* 
lo  Zucchero  non  vi  fa  cofa  alcuna  ;  farei  di  pare¬ 
re  che  fi  toglielfe  da  effa  .  Quanto  ai  Sali  ;  egli¬ 
no  fanno  la  maggior  virtù  della  Polvere  j  ma  come 
fono  alkalini  ricevono  con  grand’  avidità  1*  umido» 
e  fi  rilolvono  in  liquore  :  di  modo  che  tengono 
Tempre  la  Polvere  umida.  Giudico  bene  che  fi  con- 
fervino  ,  per  mefcolarne  dieci  o  dodici  grani  fopra 
ogni  prefa  di  Polvere  ,  quando  fi  fra  in  procinto  dì  ''"«v 

prenderla , 

Quella  Polvere  può  guarire  dalla  Febbre  toglien¬ 
do  le  ofìruzioni ,  e  cacciando  per  via  di  trafpirazio- 
ne  ;  ma  come  la  Chinachina  opera  con  maggior  fi¬ 
co  rezza  ,  quella  è  P  unico  Febbrifugo  di  cui  ognuno 
fi  ferve. 


Pulvis  Cpbtalmisus  » 

Sacchari  candì  albi  ^  ij. 

Tuthio  proparato  ^j. 

Aloes ,  Salis  Saturni  ,  Vitrioli  albi  ,  Sarcoeolla  aria 

3  <S-  .  . 

ìreos  Florentio  9  f$. 

Fiat  Pulvis  JubtiliJfunus . 

OSSERVAZIONI.  % 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  l’Aloè  e  la  Sar- 
cocolla;  da  un’altra  parte  lo  Zucchero  candito, 
il  Vetriuolo,  eh  Sai  di  Saturno;  da  un’  altra  parte 
l’Iride.  Si  mefcoleranno  tutte  quelle  Droghe  polve- 
rizzate  colla  Tuzia  preparata,  e  fi  farà  una  Polve¬ 
re  fottilifiìma  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  ripulire  gli  occhi  dalla  lor  lanie,  e 
per  difperdere  le  cararatre.  Se  ne  foiba  nell’occhio 
col  mezzo  di  piccola  cannuccia  di  penna. 

Pulvis  ad  puerorurn  Fnterocelem ,  Bauderoni. 

2fi.  Radicis  Sympbyti  majoris ,  &  Herniario  ana  ^  ij' 

Cyclaminis ,  Sigilli  Salomonis  ana  ^  i  jf£- 
Cineris  Limacum  rubrorum  j. 

Fiat  Pulvis  de  quo  initio  pafius  dìffolvetur  ^  fi» 
in  parva  quantiute  pultis ,  dando  reliquum  pultis 
in  quo  nullus  pulvis  inerii  ,  fìc  per  multos  diss 
continuando . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  metteranno  -a  fece  are  le  Radici  dopo  averle  ri» 

O  pulite,  e  tagliate  in  pezzi:  S’invilupperà  l’Er¬ 
niaria  in  una  Carta  Braccia,  e  fi  farà  feccare  fenza 
effer  diftrurra  la  l'uà  qualità  :  fi  metterà  in  polvere 
colle  Radici. 

Si  metteranno  delle  Lumache  rolfe  in  un  Vafo  Calcinazio 
di  terra  che  non  fia  vernicato  al  di  dentro  ;  fi  co-  ne  delle  Lu 
prirà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  fra  carboni  accefi  fin-  rnacbe . 
che  le  Lumache  fieno  ridotte  in  cenere  ;  allora  fi 
trarranno  dal  vafo  e  fi  ridurranno  in  polvere  ;  fi 
mefcoleranno  tutti  gl’  Ingredienti  polverizzati,  e  fi 
farà  una  Polvere  .  ^ 

E’  buona  per  le  rotture  ovver’  ernie  de’Bambini  ;  Virtù  „ 
fe  ne  fa  prender  ad  elfi  in  una  piccola  quantità  di 
pappa  ,  dando  loro  a  mangiare  il  rimanente  della 
pappa  ,  e  fi  continua  1*  ufo  di  quello  medicamento 
per  più  giorni.  La  Dofe  n’è  di  mezz  dramma.  Dofe 

Code- 


U  NIVERSALE. 


Codetta  Polvere  «(Tendo  glutinofa  e  confolidante 
pub  un  poco  confolidare  il  Peritoneo  de’  Bambini  che 
era  troppo  dittefo  e  dilatato  ,  purché  per  altro  fi 
abbia  avuta  la  diligenza  di  fare  una  piccola  Jigatu- 
ra  alla  parte. 

Pulvis  contra  Abartum . 

V-  Granar um  Kermes ,  Sant  idi  rubri ,  Maflicbes  ,  Se¬ 
mi  ms  Plantagims  ,  Rafura  Corni *  Cervi ,  Succi- 
rii  ,  Boli  Armenie  ,  Terree  Sigillata ,  Oculorum 
Cancri  praparat .  Coralli  rubri  prieparati  , 
c«/?ì  Tormentili  ce ,  Symphyti  majoris  am  3  iij. 
Macis ,  Caryophyllorum  ana  3  13* 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  il  Kermes, 
la  Temenza  di  Piantaggine,  il  Sandalo,  il  Suc¬ 
cino,  il  Corno  di  Cervo,  il  Garofano  e ’l  Macis; 
da  un’altra  parte  il  Maftice  in  un  mortajo  umetta¬ 
to  con  alcune  gocce  d’ Acqua  di  Piantaggine  ;  da 
un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  Polvere  infieme  la 
Terra  (ìgillata  e  ’l  Bolo  ;  fi  mefcoleranno  tutti  gl’ 
Ingredienti  polverizzati ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere 
da  confervarfi  per  lo  bi  fogno . 

♦  E’  buona  per  impedire  alle  Femmine  il  partorire 
prima  del  tempo,  per  arredare  i  corfi  di  ventre,  e 
per  fortificare  lo  ttomaco  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Quando  una  Donna  gravida  teme  di  ettere  fiata 
offefe  da  qualche  sforzo  o  altro  accidente,  è  bene 
eh’  ella  ftia  nel  letto  per  otto  o  nove  giorni ,  e  fi 
ferva  fovente  di  quella  Polvere,  a  fine  di  rafloda- 
re ,  s’ è  pottìbile ,  le  ligature  che  attaccano  il  bam¬ 
bino  alla  madre ,  quando  fieno  date  (coffe . 

Pulvis  Partum  provocans . 

Cinnamomi ,  DiSlamni  Cretici)  Croci ,  Boraci*  ana  3  ij. 
Trochifcorum  Myrrba  3  j* 

Sabina  3  1?» 

Fiat  pulvis, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella ,  il  Ditta¬ 
mo  ,  e  la  Sabina  ;  da  un’  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  i  Trocifci  e  ’l  Borace  ;  Si  mefco¬ 
leranno  gl’  Ingredienti  polverizzati,  e  fi  farà  una 
Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogHO  . 

E’  buona  per  affrettare  il  parto  quando  la  Donna 
ne  ha  i  fuoi  dolori ,  e  difcaccia  la  fecondina .  La 
Dofe  n’è  da  uno  lcrupolo  fino  a  due;  fi  pub  anche 
fervirfene  per  eccitare  i  medrui  :  Si  diflolve  in  vi¬ 
no  bianco  o  in  Acqua  di  Artemifia . 

Pulvis  ad  fedanda  Termina  pofl  partum  . 

Radicis  Confolida  majoris  ficcata ,  Meu  Athaman- 
ticis  ana  3  ij. 

Glandis  quercina ,  Succidi  ana  3  i 
Qortìcis  Arantiorum  ficc.  Macis ,  Croci s  ,  Seminìi  , 
Satureia ,  Coriandri  ana  ij. 

Fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  codette  Droghe 
ben  fertilmente,  e  fi  conferverà  la  Polvere  per 
fervirfene  al  bifogno . 

E’  buona  per  acquietare  i  dolori  delle  Donne  che 
di  recente  han  partorito ,  e  per  la  Colica  ventofa. . 
La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due . 

Pulvis  contra  Tujfim  infantum ,  A.  Mynfcht , 

Sacchari  P anidii  §.  iij. 

Pulvrris  Diatragacanthi  frigidi ,  Diaireos  fìmplicis 
ana  %  fé. 

Radicis  Poconfa  3  ij. 

Succi  Glycyrrhiza  3  j- 

Laciis  Sulphuris ,  Croci  Orientali*  ana  0  ij- 


Granii  humam  ,  Scminis  Papavcris  albi  ana  j. 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtiliffimus . 

OSSERVAZIONI. 

Cjl  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia, 

Io  Zafferano  ,  la  Temenza  di  Papavero  e  ’l  Cra¬ 
nio  Umano:  da  un’altra  parte  il  fugo  di  Regolizia 
e  i  Penniti .  Si  mefcoleranno  quelli  ingredienti  pol¬ 
verizzati  col  latte  di  Solfo ,  colle  Polveri  Diaireos 
e  Diatragacanthi  frigidi ,  e  fi  farà  una  Polvere  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  condenfare  le  umidità  troppo  fiottili  Virtù 
che  difendono  dal  cervello  fopra  la  Trachea  Arte¬ 
ria  ,  per  eccitare  lo  fputo  ,  per  indolcire  le  agrezze 
del  petto  ,  per  aiutare  il  refpiro  :  pub  fervire  non 
meno  per  le  Perfone  adulte  che  per  li  Bambini .  La 
Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  py0fe 

Il  fine  che  ha  avuto  1’  Autore  di  quella  definizio¬ 
ne  ,  facendovi  entrare  la  Radice  di  Peonia  e  ’l  Cra¬ 
nio  umano,  è  fiato  verifimilmente  per  fortificare  il 
Cervello  dal  quale  feorre  l’ umore  che  produce  la 
Toffe,  mentre  le  altre  Droghe  indolcifcono  il  pet¬ 
to  :  pub  anche  aver  avuto  in  mira  il  prevenire  e  1’ 
impedire  con  quetto  i  moti  convulfivi  ed  epilettici , 
a  quali  molti  Fanciulli  fono  foggetti . 

Pulvis  prò  Vlceribus  guttuvis . 

2/..  Sulphuris  vivi  §  iv. 

Myrrha ,  Aluminis  faccharei  ana  %  ij. 

Majìicbes ,  Thurìs  ana  3  j. 

Pyrethri  3  vj. 

Fiat  pulvis  fubtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI*. 

SI  polverizzerà  il  Piretro  in  particolare,  da  un’al¬ 
tra  parte  il  Solfo  vivo  e  1’  Allume  di  Zucche¬ 
ro  ;  da  un’  altra  parte  la  mira  e  l’ Incenfo  in  un 
mortajo  unto  di  alcune  gocce  di  Olio  di  mandorle  ; 
da  un’  altra  parte  il  maftice  in  un  mortajo  umetta¬ 
to  in  fondo  con  alcune  gocce  d’ acqua  :  Si  mefcole¬ 
ranno  tutti  gl’  Ingredienti  polverizzati ,  e  fi  farà  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  detergere  e  per  confolidare  le  Ulceri 
della  gola;  fe  ne  mefcola  un’oncia  in  una  Foglietta 
di  Acquavite  ;  e  fe  ne  tocca  P  ulcera  fovente . 

Pulvis  Bezoardicus ,  feu  Alexìpharmacus  „ 

2£.  Radicum  Contrayerva ,  Serpentaria ,  Virginìana  , 
Angelica ,  Zedoaria  ana  % 

Hepatum  Vìperarum  cum  cordibus  ,  Bezoardi  Orien¬ 
tali*  ,  Bezoardi  minerali s  ana  l  ili- 
Unicornu  ,  Schoenanthi  ,  Saltali  citrini  ana  3  ij. 
Granorum  Kermes ,  Croci ,  Corticis  Citri  feci ,  Ca- 
phura  ana  31?* 

Ambra  grifea ,  Mofchi  ana  gran.  vj. 

Oleorum  Cinnamomi ,  Macis  ana  gutt.  v. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  i  Fegati  di 
Vipera,  l’Unicorno,  lo  Schenanto,  il  Sandalo 
citrino ,  il  Kermes ,  lo  Zafferano ,  la  feorza  di  Ce¬ 
dro  fecca  ;  da  un’  altra  parte  la  Canfora ,  i  Bezzuar- 
ri ,  l’ Ambra  grigia ,  ii  mufehio  :  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  infieme,  e  fi  agiteranno  per  qualche  tempo 
in  un  mortajo  di  marmo ,  aggiugnendovi  appoco  ap¬ 
poco  gli  Olj  di  Cannella  e  di  Macis ,  per  fare  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  contro  tutte  le  malattie  nelle  quali  tro-  Virtù 
vafi  della  malignità  ;  fe  ne  pub  dare  nelle  Febbri 
maligne,  nella  Pelle  ,  nel  Vajuolo,  e  quando  fi 
tratta  di  cacciar  gli  umori  per  via  di  trafpira- 
zione  .  La  Dofe  n’  é  da  otto  grani  fino  a  mezza  n  r 
dramma .  J 

La  Polvere  bezzoardica  fi  trova  deferitra  con  gran 
diverfità,  nelle  Farmacopee:  trae  il  Tuo  nome  dal 
Bezzuarro  che  vi  entra.  Il  Tuo  ufo  era  più  frequen¬ 
te  prima  che  fotte  in  ufo  la  Polvere  di  Vipera.  Ha 
tuttavia  delle  virtù  molto  lodevoli.  Gl’Ingredienti 


Virtù . 
Dafe. 

Polvere  d' 
Ungheria . 


Penniti  dy 
Ungheria 


Addizione 
di  Canfora «. 


Virtù  , 
Dofe . 
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che  vi  entrano  fono  tutti  eflènziali  per  gli  effètti  che 
ne  fon  domandati  , 

Pulvis  Pannonicus  , 

Tfi.  Boli  Armena ,  Terra  Lcmnia  ana  J  i  f£. 

fidar garitarum  Orientalium  ,  Lapidum  Hyacinthorum , 
Smaragdayum  ,  Sapbyrorum  &  Rubinorum  ,  Co¬ 
ralli  albi  &  rubri ,  Radio  um  Tormentili  a  Do¬ 
ronici  &  Diramai  albi ,  S untali  citrini ,  Rafu- 
r#  Unicorna  &  Eboris  ana  % 

Corticis  Citri  exterioris  ficci ,  Seminis  Acetofa  ana 

3  iij; 

Cinnamomi  j.  < 

Carycphyllorum  ,  Croci  ana  2  fj>. 

Polla  Auri  purijfimi  N.  xxv. 

Fiat  ex  arte  pulvis. 


Pulvis  Diacrocum  feu  Diacurcuma  ,  Mefue  . 

2£,  Radicis  Meu  Athamantici ,  Rb apuntici s ,  Spicce  In¬ 
dica!  ana  ^  vj. 

Crac/'  optimi  ,  Afari  ,  Seminum  Pettofelini ,  Dauci 
Cretici ,  ^w//?  Ó”  Apit  ana  ?  fc 
Scordii ,  Scolopendra  ,  5«cc7  Glycyrrhiz#  ana  ^  ij 
C#’ ,  Caffi te  lìgnea  ,  Schocnanthi  ,  Carpobalfami , 
Myrrb#  ,  Rubi#  TinBorum  ,  Succorum  Ab  fin - 
thii  &  Eupatorii  ,  O/c/  A7«c/j  mofehatte  ana 

5.  ìi* 

Calami  aromatici ,  Cinnamomi  ana  3  i  fi» 

Gammi  Tragacanthi  f  j. 

Fiat  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido  i  Coralli  ,  le 
Perle  e  le  Pietre  preziofe  finche  ’l  tutto  fia  ri¬ 
dotto  in  Polvere  impalpabile  ;  fi  polverizzeranno  in¬ 
terne  le  Radici ,  il  Sandalo  ,  le  Rafchiature ,  le  Scor¬ 
ze  ,  la  femenza  di  Acetofa ,  i  Garofani  e  lo  Zaffe¬ 
rano  :  fi  mefcoleranno  infieme  gl’  Ingredienti  polve¬ 
rizzati  ,  e  vi  fi  aggiugneranno  le  foglie  d’  Oro ,  per 
farne  una  Polvere  da  confervarfi  ai  bifogno. 

E’  (limata  contro  la  Pelle ,  contro  le  Febbri  ma¬ 
ligne  ,  contro  tutte  le  altre  malattie  epidemiche  ; 
caccia  gli  untori  per  trafpirazione  .  La  Dofe  n’  è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Quella  Polvete  ha  ritenuto  il  nome  d’Ungheria, 
dov’  è  fiata  prima  polla  in  ufo  ;  ferve  frequentemen¬ 
te  in  Alemagna  ,  e  negli  altri  Paefi  Settentrionali , 
tua  di  rado  in  Francia . 

Si  mefcola  un’oncia  e  mezza  di  quella  Polvere  in 
una  libra  di  Zucchero  cotto  in  Acquarofa  come  lo 
Zucchero  rolato,  e  fe  ne  fanno  de  i  Perniili. 

Il  Bolo,  la  Terra  Sigillata,  le  Perle,  1  Coralli, 
l’Oro,  e  le  Pietre  preziofe  ch’entrano  in  quella 
compofizione ,  non  fono  gl’  Ingredienti  che  le  danno 
maggior  virtù  :  anzi  come  quelle  materie  non  fono 
che  terrellri ,  alkaline ,  e  aftrignenti  ,  vi  è  ragione 
di  credere  che  impediscano  piuttoflo  1’  effetto  degli 
altri  medicamenti  fidando  le  lor  parti  volatili ,  di 
quello  gli  aiutino  a  cacciare  il  veleno.  Sarei  dun¬ 
que  di  parere  che  fi  toglielfero  dalla  Defcrizione . 

Coloro  che  non  averanno  Unicorno  potranno  fo- 
Rituirgli  l’Offo  del  cuor  di  Cervo. 

Alcune  deferizioni  aggiungono  due  dramme  di  Can¬ 
fora  nel  corpo  della  Polvere  ;  il  che  pub  produrre 
un  buon  effètto  in  molte  occafioni  ;  ma  avendo  la 
Canfora  un  odore  importuno  ed  ingrato ,  (limerei  be¬ 
ne  fi  afpettalfe  a  mefcolarne  in  ogni  dofe  di  Polvere 
due  o  tre  grani ,  allorché  lo  richiede  il  bifogno . 

Pulvis  ad  Strumam ,  Arnaldi  de  Villa  Nova . 

2fi,  Spongi#  combufi#  ,  Pii#  maria#  tufi#  ,  OJfis  Se¬ 
pia  ,  Piperis  lungi ,  &  nigri ,  Zingiberis ,  Cin¬ 
namomi  ,  Salis  Gemm#  ,  Pyretbri ,  Gallarum , 
Lapidi s  Spongi#  ana  f  j, 

Pulverentur  Cv  mifceantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Galla ,  il  Piretro  , 
la  Cannella ,  lo  Zenzero  y  i  Pepi  :  da  un’  altra 
parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  gli  altri  In¬ 
gredienti  ,  fi  mefcoleranno ,  e  fi  farà  una  Polvere  che 
fi,  confervarà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  diflblvere  e  rifolvere  i  tumori  fcro- 
folofi ,  le  fcrofole ,  il  gozzo  :  la  dofe  n’  è  da  fei  grani 
fino  ad  uno  fcrupolo.  / 

Quella  Polvere  è  comporta  di  medicamenti  rare¬ 
fatavi  e  difeccanti  :  il  Piretro ,  i  Pepi ,  lo  Zenze¬ 
ro  ,  la  Cannella ,  il  Sai  gemma  la  rendono  molto 
acre  e  penetrante ,  e  l’ altre  Droghe  fono  materie 
alkaline  ,  che  artbrbifcono  le  umidità  acide,  che  fi 
trovano  ne’  tumori  fcrofolofi  , 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  il  fugo  di 
Regolizia ,  lo  Spicanardi ,  le  Semenze  ,  le  Fo¬ 
glie  ,  i  Fiori  ,  il  Carpobalfamo ,  o  in  fuo  difetto  le 
Cubebe,  la  Gomma  Dragante,  la  Caffìa  lignea,  la 
Cannella  ,  il  Calamo  aromatico  :  da  un’  altra  parte 
fi  metterà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto 
Seccare  dolcemente  fra  due  fogli  di  carta  ;  da  un’al¬ 
tra  parte  la  Mirra  in  un  mortaio  unto  di  alcune 
gocce  di  Olio  di  Mandorle .  Si  trarranno  i  fughi  d* 

Alfenzio  e  di  Agrimonia  per  efprertìone  nella  ma¬ 
niera  ordinaria  .  Si  depureranno  facendo  loro  pren¬ 
dere  una  bollita ,  e  pacandoli  una  volta  per  un  pan¬ 
no  di  bambagina  :  Si  faranno  poi  condenfare  a  fuo¬ 
co  di  Sabbia  finche  fieno  duri ,  e  portano  edere  in¬ 
franti  come  il  fugo  di  Regolizia  ;  fi  pefteranno  in 
un  mortaio ,  e  fi  polverizzeranno  mescolandoli  con 
un  poco  della  polvere  :  vi  fi  aggiugnerà  l’ Olio  di 
nocemofcada ,  e  il  rimanente  della  compofizione  per 
fare  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  contro  le  malattie  epidemiche,  per  re-  Virtù „ 
filiere  alla  malignità  degli  umori ,  pc-r  eccitare  la 
trafpirazione,  per  provocare  i  mefi  alle  Donne,  per 
eccitare  le  orine.  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  Dofe  * 
fino  a  due  fcrupoli . 

I  Sughi  per  quanto  fieno  condenfati ,  non  fono 
mai  111  irtato  di  eflère  polverizzati  ,  nè  mefcoJati  in 
una  polvere  :  di  più  facendoli  condenfare  o  evapo¬ 
rare  ,  non  fi  pub  impedire  al  fuoco  il  toglierne  ,  e  ’l 
disperderne  la  parte  ertènziale .  Sarei  dunque  di  pa¬ 
rere  che  in  vece  de’  fughi  ,  fi  mettelfero  nella  Pol¬ 
vere  le  foglie  di  Alfenzio  e  di  Agrimonia  Secche  T 
ma  è  aliai  verifimile  che  l’Autore  non  abbia  prete  - 
fo  che  fi  confervalfe  quella  compofizione  in  polvere 
ha  lenza  dubbio  voluto  ridurla  in  Elettuario,  me¬ 
scolandola  in  una  quantità  Sufficiente  di  Mele  Schiu¬ 
mato  ,  ed  allora  i  Sughi  vi  potranno  entrare  Senza 
elfere  condenfati . 

La  dofe  della  polvere  che  fi  dee  ridurre  in  Elet-  E  Unitaria 
tuario  è  un’  oncia  e  mezza  Sopra  ogni  libra  di  mele  diacurouA 
Schiumato  . 

Il  nome  di  Curcuma  è  dato  a  molti  Ingredienti 
che  tingono  in  giallo  ;  ma  qui  per  Diacurcuma  s* 
intende  una  compofizione  di  Zafferano  . 


Pulvis  cantra  Rabìem  ,  feu  Antylyffus  . 

2fi.  Eoliorum  Ruta  y  Verben# ,  Salvi#,  Plantaginis , 
Polypodii ,  Abfinthii  vulgaris  ,  Mentb# ,  Arthe- 
mifi#  ,  Meli [fopby  Ili  ,  Betonic #  ,  Hyp#rici ,  C en¬ 
ea  uri  i  minoris  ana  partes  #quales  . 

Legantur  fingula  quo  tempore  viribus  pollent  maxi- 
mis  ,  quod  ad  Junii  fere  plenilunium  affequuntur  :  in 
fole  fervido  brevi  fìccentur  ,  ficcata  ad  ufus  referven - 
tur ,  sa  lege  ut  quotannis  renovsntur  :  quum  utendi  ne - 
cef  i tas  incidet ,  fingulorum  #quale  pondus  in  pulverem 
tenuiffimum  redigito  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  ch’entrano  in  que¬ 
lla  compofizione,  quando  fono  ne!  maggior  loro 
vigore  :  il  che  Succede  nel  Plenilunio  di  Giugno  :  Si 
divideranno  in  piccoli  falcetti,  s’ invilupperanno  nel¬ 
la  Carta  (Faccia  ,  fi  efporranno  al  fole  ardente  per 
farle  Seccar  piti  predo  che  fia  poffibile.  Si  confer¬ 
veranno  i’  erbe  Secche  dentro  una  Scatola ,  rinnovan¬ 
dole 
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dole  ogni  anno  colie  medefime  circofianze ,  ed  a  ini¬ 
birà  che  fi  vorrà  fervirfene ,  fi  polverizzeranno  lot- 
tilmente  in  parti  eguali . 

Virtù,.  Quella  Polvere  è  buona  per  prevenire  gli  acci- 

•  denti  della  Rabbia  quando  alcuno  fia  fiato  morfica- 
to  da  un  arrabbiato  Animale  :  bifogna  prenderne  per 
quindici  giorni  confecutivi  la  mattina  a  digiuno . 

Dofe .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  tre  dramme 
in  vino  bianco .  Si  può  anche  fervirfene  per  fortifi¬ 
care  il  cervello . 

L’  Autore  di  quefia  Polvere  è  ’l  Signor  di  Pirou  : 
Ma  Palmario  Medico  di  Parigi  ne  ha  data  la  de¬ 
finizione  in  un  Libro  da  elfo  fatto  imprimere ,  che 
ha  per  titolo  :  Della  Morfìcatura  del  Cane  arrabbiato . 

La  circofianza  di  cogliere  le  Piante  verfo  il  Ple¬ 
nilunio  di  Giugno  è  fiata  raccomandata  dall’  Auto¬ 
re  ,  perchè  ha  creduto  eh’  elleno  riceveflero  in  quel 
tempo  qualche  falut'ar  influenza  ;  ma  io  fiimo  che 
poco  importi  che  le  Piante  fieno  colte  nel  Plenilu¬ 
nio  ,  o  in  mancanza  di  Luna  nel  mele  di  Giugno , 
o  in  altro  mefe ,  purché  fi  olfervi  di  non  coglierle 
fe  non  quando  fono  nel  lor  maggior  vigore . 

Se  fi  aggiugneffe  a  quefia  compofizipne  un  terzo 
<ìi  -polvere  di  vipera  avrebbe  anche  virtù  maggiore . 

* 

Puhis  contra  Pejìem  ,  Bauderoni . 

3 olis  Armenie ,  aqua:  Scàbiofte  prtep  aratte  ^  j, 
Terr<e  Sigillatte  % 

JR  adì  curri  Tormentili <g  &  Angelicte  ana  ^  ij. 
Covtìcis  Citrii  mali ,  Semìnum  Citri  mundator .  Ace- 

Iitof<e ,  Portulaca ,  Cardai  benedici ,  Radicum  Di¬ 
varimi  ana  ^ 

'Enula  campante ,  Buglojji ,  Borraginis ,  Ze do  aria: ,  Tu¬ 
nica  ,  idejì  Betoniae  aitili s  ,  Rafurte  E  borie  ,  Of- 
Jìs  e  cordo  Cervi ,  vel  Bovis ,  Cinnamomi  ,  Nucis 
mofe batte  ,  Foliorum  Melijfce  ficcorum  ,  Lapìdum 
Smaragdi  ,  Hyacinthi  ,  Grana  forum  ,  S+tphyrorum  , 
Coralli  rubri ,  Margarit.  fplendidarum  ,  Rofannn 
rubrarum  ana  %  j, 

Mofchi  Orientali s  ana  £) 

Fiat  pulvis  S,  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  feorze  , 
le  Foglie ,  la  Nocemofcada  ,  le  Semenze ,  le  Ra¬ 
ffinature  ,  l5  Orto  di  cuor  di  Cervo  e  le  Role  :  Si 
macineranno  infieme  fopra  il  porfido  le  Perle ,  il  Co¬ 
rallo  ,  e  le  Pietre  preziofe ,  fino  che  giungano  ad 
.«(fere  Polvere  impalpabile  :  da  un’  altra  parte  fi  pol¬ 
verizzeranno  la  Terra  figillata,  il  Bolo  preparato, 
il  mufehio .  Si  mefcoleranno  tutti  gl’  Ingredienti  pol¬ 
verizzati  ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere  che  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifognò . 

Arti*  *  E’  alefiìteria,  buona  contro  la  Pefie  ,  contro  le 

Febbri  maligne,  e  l’ altre  malattie  contagiofe  .  La 
f*  •  Dofe-  n4  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Quefia  compofìzione  è  limile  a  quella  d’Ungheria  . 
Il  Bolo,  la  Terra  Sigillata  ,  i  Frammenti  preziofi , 
il  Corallo ,  le  Perle  elfendo  naturalmente  prive  di 
parti  volatili ,  gli  credo  del  tutto  inutili  in  quefia 
Polvere ,  la  quale  non  opera  fe  non  per  le  fue  parti 
fpiritofe  :  così  farei  di  parere  che  fi  dovettero  to¬ 
gliere  dalla  compofìzione. 

Pulvis,  Grifeus  Cafaris  contra  Pejìem  . 

2£.  Radicis  Pimpinella: ,  Genti  ante  ,  Tormentili <e  ,  Ser¬ 
pentari  te  ,  Granorum  Juniperi ,  Foliorum  Ruta* ,  Ab- 
finthii  ana  %  j. 

C  ajìorei  %  f£. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

i 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno . 

;  &  «  E’  buona  contro  la  Pefie ,  e  per  prefervarfene  . 

•  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli. 

dajfa  di  Si  aggiungono  in  quefia  Polvere  delle  noci  mon- 
i  ys  con~  date ,  e  pefie  in  pafia  in  mortaio  di  marmo ,  della 
9  laPeJìe.  Triaca,  e  dell’Aceto  rofato ,  di  ognuno  un’oncia: 

fi  malaffa  il  tutto  infieme,  e  fe  jie  forma  una  maf- 
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fa  di  Pillole ,  delle  quali  fi  fa  prendere  in  Dofe  da  Doje  • 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Pulvis  Rubens  Ctefaris  contra  Pejìem  . 

2Jj.  Bqli  Armenie ,  Sulphuris  vivi  ana  g  f£. 

Radic.  Zedoaritc ,  Zingiberis  ana  5  iij» 

Gentìante ,  Pimpìnellte  ,  Tormentilhe  ,  Dì  Slamai  Cre- 
tici ,  Cornu  Cervi  ana  £  ij» 

Camphorte  £)  iv, 

Myrrbte  e  le  Sì  te ,  Croci  ana  ^  j. 

OJJis  e  Corde  Cervi  £)  ij. 

Fiat  omnium  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  il  Dittamo , 
il  Corno  di  Cervo ,  l’ offo  del  Cuor  di  Cervo , 
bagnandoli  con  poca  Acquavite  :  da  un’  altra  parte 
lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  feccare  fra  due  carte 
con  un  calor  lento  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno 
in  Polvere  infieme  il  Bolo ,  il  Solfo  vivo ,  e  la  Can¬ 
fora  ;  da  un’  altra  parte  la  Mirra  ;  fi  mefcoleranno 
gl’ingredienti  polverizzati,  e  fe  ne  farà  una  Polve¬ 
re  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Refifte  all’  aria  cattiva  ,  difcaCcia  il  veleno ,  ferve  V in^  • 
contro  la  Pefie .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fi-  D°fe  • 
no  a  due  fcrupoli . 

Si  corporifica  quefia  Polvere  colla  Triaca,  colMi- 
tridato  di  ognuno  fei  dramme  ,  e  con  poca  Acqua-  Pillole  con - 
vite  ,  per  farne  una  mafia  di  Pillole  .  tro  la  Pejìe. 

Il  Bolo  mi  pare  molto  inutile  in  quefia  compofi- 
zione .  E’  quello  una  Terra  bituminofa  priva  di 
principi  attivi  che  fono  neceflarj  in  un  medicamento 
aleffìterio . 

Pulvis  Imperai aris  Ferdinartdì  contra  Pejìem . 

2£.  Boli  Armenie  prtepar.  f<J. 

Rafurte  Cornu  Cervi ,  Seminis  Citri ,  Aranti orum  , 

Limonum  ana  £  ii j. 

Certi andrì ,  Hyperici  ana  5  fi- 
DiVamni  albi ,  Cinnamomi  ana  ^  ij. 

Qaryophyllorum ,  Rofarum  rubrarum ,  Rafurte  Eboris 
ana  §  i  fi- 

tigni  Aloes  ,  Nucis  mofehatte  ,  Foliorum  Maf  orante 
ficcorum ,  Baccarum  Juniperi ,  OJJis  e  Corde  Cer¬ 
vi  ?  Radicum  Tormentili ,  Scabiofe ,  BugloJJì , 

Trium  Santalorum  ana.  5 

tapidum  Saphyrorum  ,  Hyacynthorum ,  Smaragdorum  , 

Rubinorum ,  Granatorum  ana  ^  j. 

Fiat  ex  arte  omnium  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze,  fe  Radici 
la  Cannella,  i  Garofani,  le  Ro fe,  il  Corno  di 
Cervo  ,  il  legno  d’ Aloe  ,  la  Nocemofcada  ,  la  Majo¬ 
rana  ,  il  Ginepro ,  1’  Olio  di  cuor  di  Cervo ,  i  San¬ 
dali  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  fo¬ 
pra  il  porfido  le  Pietre  preziofe .  Si  mefcoleranno  gl’ 
ingredienti  polverizzati  col  Bolo  preparato,  e  fi  fa¬ 
rà  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  non  folo  buona  contro  la  Pefie  ,  ma  contro  tut-  Virtò  . 
te  l’ altre  malattie  nelle  quali  fi  trova  della  mali¬ 
gnita  :  provoca  il  fudore  ;  caccia  gli  umori  pqr  via 
di  trafpirazione  .  La  d»fe  n’  è  da  mezzo  fcrunolo  fi-  Dofe . 
no  a  due  fcrupoli .  r  J 

Codeffa  definizione  è  comporta  di  molte  Droghe 
inutili ,  come  fono  le  Pietre  preziofe ,  il  Bolo  :  Qua¬ 
rte  materie  terrefiri  effóndo  prive  naturalmente  di 
principj  attivi ,  non  poffòno  ajutare  a  difcacciare  il 
veleno:  il  Seme  de’ Limoni  è  poco  diverfo  da  quel¬ 
lo  de  Cedri  :  Si  può  toglier  1’  uno ,  e  mettere  il  dop¬ 
pio  deli  altro .  Quanto  alla  Temenza  «l’Arancio,  ha 
poca  virtù .  Vorrei  mettere  in  fuo  luogo  la  feorza 
gialla  efferiore  lecca  dell’  Arancio  amaro  :  quefia  è 
la  parte  d’  Arancio  che  ha  più  qualità .  Le  Radici 
di  Buglofia  s  di  Scabiofa  fecche  fono  di  piccola  vir¬ 
tù  .  La  Rafchiatura  d’ Avorio  non  è  molto  necefla- 
ria  ,  dove  trovali  il  Corno  di  Cervo  :  fono  marerie 
di^  una  fielfa  -virtù .  Ma  ’l  Corno  di  Cervo  contiene 
più  Sale  che  l’ Avorio ,  come  1’  ho  offervato  nel  mio 
Libro  di  Chimica  ;  e  per  confeguenza  ha  maggior 

T  quali- 
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Virtù . 


Dofe  , 
Magi  fieno 
ai  Pietre  dì 
Perche , 
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qualità .  Ecco  dunque  come  vorrei  abbreviare ,  e  ri¬ 
formare  quella  compofizione. 

Ptdvis  cantra  Peflem  ,  reformatus  . 

2 fi.  Rafure  Corna  Cervi,  Semìvis  Cifri  ano.  3  vj. 
Corticis  exter ioris  Arantiorum  amaror .  3  iij. 

Radicis  DiElamnì  albi ,  Cinnamomi  ana  3  ij» 

C aryophy llorum  ,  Rofarum  rubrarum ,  Vigni  Aloes  , 
Macis ,  Foliorum  Majorana;  fìccorum  ,  Baccatum 
Juniperis ,  Ojfis  e  Corde  Cervi ,  Radicis  T ormen- 
tilde ,  Santali  citrini  ana  3  i 
Semini s  C oriundi  &  Hy perici  ana  3  f£» 

Fiat  ex  arte  omnium  pulvis  . 


Pulvis  Di  amami  ce  ,  A.  Myn fichi . 


per  la  Pietra .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  lino  ad  Dofe . 
una  dramma . 

Quella  Polvere  è  detta  Diafpermaton  a  cagion 
Jella  gran  quantità  di  Semenze  che  vi  entrano,  per¬ 
chè  quello  nome  fignifica  Compofizion  di  Semenze . 

Pulvis  Rofatce  Novella ,  Nic.  Alexandr. 

2fi,  Rofarum  rubrarum  ,  Qlycynhiz.ee,  Sacchari  ana 

%  IX.  9  ij  g. 

Cinnamomi  3  ij.  9  ih  Sr»  ih 

Caryophylorum  ,  Spìcce  nardi  ,  Galangce  tenuioris , 
Zìngìberis ,  Zedoarice ,  Nucis  mofehatee  ,  Styracis 
calamit.  Cardamomi  &  Seminis  Apii  ana  9  fi 
gr.  viij. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Mumìe  tranfmarìne ,  Magifierii  lapidis  Percarum 
ana  3  ij» 

Sanguinis  Hirci  preparati  ,  Caryopbyllorum ,  Sperma - 
tis  Ceti  ana  3  i  f?. 

Radicis  Rub  'ue  TinBorum  ,  Hirundinariec  ,  Tormen¬ 
ti  Ile  ana  ^  j» 

Succiai  albi  preparati ,  Salis  Corallorum  rubrorum  , 
Boli  rubri  Orientalis  ana  3  fifi 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiemo  le  Radici  e  i  Garofa¬ 
ni;- da  un’altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
la  Mummia,  il  Sangue  d’  Irco  preparato,  e  lo  Sper¬ 
ma  di  Balena  ;  da  un’  altra  parte  il  Bollo  e  ’1  Sai  di 
Corallo  .  Si  mefcoleranno  quelli  ingredienti  polve- 
rizzati  col  Magiilerio  di  Pietra  di  Perche  ,  e  col  Suc¬ 
cino  preparato  ,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno  , 

E’  buona  per  coloro  che  fono  caduti ,  o  fono  Pati 
violentemente  feriti .  Diffolve  il  Sangue  rappigliato  ; 
fortifica  le  parti ,  agglutina  le  piaghe  interne .  La 
dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad.  una  dramma. 

Per  fare  il  Magiilerio  di  Pietre  di  Perche ,  bifo- 
gna  calcinarle  ;  poi  avendole  ridotte  in  polvere  fiot¬ 
tile  ,  fi  dee  procedere  come  nell’  Operazion  del  Ma- 
gifterio  di  Corallo  ;  di  cui  troverai  la  definizione 
nel  mio  trattato  di  Chimica  :  ma  colla  calcinazio¬ 
ne  ,  e  colla  riduzione  di  quePa  Pietra  in  MagiPerio 
fi  fan  difperdere  tutte  le  fue  parti  volatili  ,  nelle  ! 
quali  confiPeva  la  fua  principal  Virtù  ;  e  non  refta  j 
che  una  materia  privata  di  tutti  i  principi  attivi ,  1 
la  quale  potrebbe  chiamarfi  con  giuPo  titolo  Capo 
morto  .  Cosi  Pimo  che  farebbe  meglio  mettere  in 
quePa  compofizione  le  Pietre  di  Perche  femplice-, 
mente  polverizzate  ,  che  ’1  ridurle  in  MagiPerio . 

Pulvis  Diafpermaton 

Zfi.  Radicum  Fryngìi  ,  Brufci  ,  Ononidis ,  Cyperi ,  Ru-  I 
bie  TinBorum  ana  3  ij. 

Liquiritie  ,  Chamedryos  ,  Gummì  Tragacanthi  ana 

9  iy. 

Lapidis  Judaici ,  Spongie  preparate  ana  3  i  ffi 
Oculorum  Cancri  preparator..  Seminum  Apii ,  Afpa- 
ragi ,  Ameos ,  Bardane ,  Carvi ,  Cifri,  Dauci , 

F  ceni  culi ,  Mi  Hi  folis  ,  Ocimi  ,  Petrofelini  Mace¬ 
donici  ,  Pimpinelle ,  Quatuor  frigidorum  majorum 
Brufci,  Saxif ragie  ,  Se  zeli  ,  Urtice  ,  Baccarumju » 
nipoti ,  F  ruSluum  Alkekengi  ana  3  j» 

Fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  le  Bacche, 
i  Frutti ,  le  Radici ,  il  Camedris  ;  da  un’  altra 
parte  la  Gomma  Dragante  in  un  Morrajo  fatto  pri¬ 
ma  fcaldare  .  Si  macinerà  fui  porfido  la  Pietra  Giu¬ 
daica ,  fin  ch’ella  fi  a  ridotta  in  polvere  impalpabi¬ 
le.  Si  mefcoleranno  gl’ Ingredienti  polverizzati  co¬ 
gli  occhi  di  Cancro,  e  la  Spugna  preparati  per  fa¬ 
re  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno , 

E’  molto  diuretica  e  buona  per  io  Scorbuto ,  per 
Jp  Gozzo,  per  la  Gotta,  per  la  Colica  nefretica , 


SI  ridurranno  in  polvere  infieme  le  Rofe,  Ja  Re- 
golizia  ,  la  Cannella ,  lo  Spicanardi ,  il  Galan- 
ga ,  il  Zenzero ,  la  Zedoaria ,  la  Nocemofcada ,  il 
Cardamomo ,  e  la  Semenza  d’ Appio  ;  da  un’  altra 
parte  lo  Storace ,  e  da  un’  altra  parte  lo  Zucchero  : 
fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati,  per  far¬ 
ne  una  Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Fortifica  lo  Stomaco ,  il  Cuore  e  ’l  Cervello  r  ar-  Virtk . 
refia  il  Vomito  ,  e  difperde  i  venti.  La  Dofe  n’ è  Dofe  . 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Quefta  Polvere  è  detta  nuova  dal  fuo  Autore  per 
difiinguerla  da  un’altra  dello  Ceffo  nome  eh’ era  fia¬ 
ta  prima  deferitta  da  effo,  nella  quale  faceva  en¬ 
trare  fi  Solfo  vivo . 

Lo  Zucchero  è  inutile  in  quella  compofizione,  e 
pub  render  la  Polvere  umida,  perch’egli  facilmente 
fi  umetta  :  e  fi  potrebbe  togliere  da  effa . 

Pare  fi  abbia  tremato  nell’  affegnare  la  Dofe  degl” 
Ingredienti  di  quefta  Polvere.  Perchè  mai  mettere 
delle  Rofe ,  della  Regolizia ,  e  dello  Zucchero  can¬ 
dito  di  ognuno  nove  dramme ,  due  fcrupoli  e  mez¬ 
zo  ?  Qual  confeguenza  vi  farebbe  fiata  nell*  aggiu- 
gnere  mezzo  fcrupolo  di  ognuna  di  quelle  Droghe, 
e  nel  metterne  di  ognuna  dieci  dramme  ?  Non  fi  po¬ 
teva  prendere  il  coraggio  di  notare  tre  dramme  di 
Cannella ,  in  vece  di  due  dramme ,  due  fcrupoli ,  e 
due  grani?  La  qualità  di  codefta  feorza  non  è  me¬ 
dicamento  pericolofo  per  rifparmiarne  alcuni  grani 
fopra  una  quantità  confiderabile  di  polvere  .  Perchè 
non  metterne  mezza  dramma  di  ognuna  dell’ altre 
Droghe  piuttofto  che  uno  fcrupolo ,  e  otto  grani  ? 

Forfè  quattro  grani  aggiunti  averebbono  potuto  por¬ 
tare  qualche  pregiudizio  alla  Polvere  ?  Non  vi  è  ra¬ 
gione  per  farlo  credere,  e  tanto  più  che  aumentan¬ 
do  il  pelo  delle  prime  Droghe  come  l’ho  efpreffo, 
fi  avrebbe  ridotto  a  proporzione  quello  delle  feguen- 
ti .  Ma  è  verifimiJe  che  l’ Autore  fi  foffe  fervito 
nella  fua  definizione  d’  altri  pefi  ,  i  quali  fieno  fiati 
cambiati  in  noftre  dramme,  in  noftri  fcrupoli,  e  ’n 
noftri  grani ,  e  compenfati  a  proporzione  di  quanto 
pefavano . 

Pulvis  Rojatus  Aromatìcus ,  Gabrìelis , 

Zfi,,  Rofarum  mundatarum  3  XV» 

Liquiritie  3  vij. 

Cinnamomi  3  V. 

Ligni  Aloes,  Santali  citrini  ana  3  iij» 

Gummì  Arabici  &  Tragacanthi ,  Caryopbyllorum , 

Macis  ana  3  ij  f<j. 

Spica  nardi ,  Nucis  mofehate  ,  Cardamomi  minor  'ts , 
Galange  minoris  ana  3  i 
Mifce  fiat  pulvis  S.  A , 

OSSERVAZIONI.  | 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  in  un  mor¬ 
taio  rifcaldato  ,  e  parimente  tutte  le  altre  Dro¬ 
ghe  :  fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati,  e 
fi  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

Ella  ha  le  fieffe  virtù  che  la  precedente  ,  e  ferve  Vi mi] 
per  lo  fielìo  effetto .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcru-  DojL 
polo  fino  a  due  fcrupoli .  1' 

Le  Gomme  Arabica  e  Dragante  altro  non  poflb- 
no  fare  in  quefta  Polvere  che  diminuire  il  buon  odo¬ 
re, 


ALE. 


147 


U  N  I  V  E  R  S 


re,  e  la  Virtù  degli  Aromati  colle  lor  parti  gluti- 
iiofe ,  così  elle  vi  fono  piuttoflo  nocive  che  utili . 

Alcuni  aggiungono  nel  corpo  di  quella  Polvere  V 
Ambra  grigia  nella  quantità  di  due  fcrupoli  ;  ma  al¬ 
lora  non  può  più  fervide  per  le  Perfone  foggette  a 
vapori ,  perchè  fono  eccitati  da  quelli  aromati . 

Quella  Polvere  mi  fembra  meglio  dofata  ne’  fuoi 
Ingredienti  che  l’altra;  fi  conferva  anche  meglio, 
perchè  nulla  vi  entra,  che  riceva  facilmente  1’  umi¬ 
dità  . 

Pulvis  Diarhodon  Abbatis  emendati*!  « 

'  •-  '  -  :  . . 

Rofarum  rubrarurn  exungulatarum  f  i  f£. 

Santoli  citrini  C5*  rubri  ana  3  iij- 
higni  Alo es  ,  Cinnamomi  ,  Rbapontici ,  Nardi  Indi¬ 
ca  ,.  Rafura  Fboris ,  Ojjìs  e  Corde  Cervi ,  Croci , 
Majiicbes  ,  Cardamomi  minoris  ,  Gammi  Traga- 
cantbi  Arabici ,  Succi  Glycyrrbiza ,  Seminis  Ani  fi , 
Fornicali  ,  Ocymi ,  Melonum  Ó*  Cucumeris  mun- 
dator.  Margari forum  praparatarum  ana  3'  j« 
Ambra  grifea  gr.  vii;. 

Mofcbi  Orientali!  gr.  iv. 

Fiat  ex  arte  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  ,  i  Sandali ,  il 
Legno  d’  Aloe  ,  la  Cannella  ,  il  Rapontico ,  lo 
Spicanardi ,  P  Avorio ,  1’  Oliò  di  cuor  di  Cervo ,  il 
Cardamomo ,  il  Sugo  di  Regolizia  e  le  Semenze ,  da 
un’altra  parte  li  metterà  in  Polvere  lo  Zafferano 
dopo  averlo  fatto  Peccare  leggiermente  fra  due  car¬ 
te  :  da  un’  altra  parte  il  Maffice  in  un  Mortaio 
umettato  da  alcune  gocce  di  acqua  :  da  un’  altra  par¬ 
te  le  Gomme  Arabica  e  Dragante  in  un  Mortaio 
ribaldato  ;  da  un’  altra  parte  il  Mafchio  e  P  Am¬ 
bra  grigia  colle  Perle  preparate .  Si  mefcoleranno 
«fattamente  gl’  Ingredienti  polverizzati ,  per  farne 
ima  Polvere  che  lì  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  adoperata  per  fortificare  il  cuore  ,  lo  Stomaco 
€  ’l  fegato .  Aiuta  alla  digeftione  ,  impedifce  il  vo¬ 
mito.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

Quella  Polvere  prende  il  fuo  nome  dalle  Rofe  che 
aie  fono  la  bafe  ;  perchè  Diarhodon  fignifica  compo- 
Fizioni  di  Rofe .  E’  fiata  inventata  da  un  Abate  ; 
la  fua  defcrizione  è  fiata  riformata  nella  Farmaco¬ 
pea  Reale,  come  qui  l’ho  riferita:  n’è  fiato  tolto 
lo  Zucchero  che  vi  farebbe  inutile  e  umetterebbe  la 
Polvere  .  E’  fiato  pollo  P  Avorio  rafchiato  in  vece 
d  elio  Spodio  eh’  è  un  Avorio  calcinato  ,  e  vi  è  fia¬ 
ta  gran  ragione  di  far  quello  cambiamento  ;  perchè 
calcinando  lo  Spodio ,  fi  lafcia  difperdere  tutto  il 
Sai  volatile  dell’  Avorio  ,  in  che  confifie  principal¬ 
mente  la  fua  Virtù:  n’è  fiato  tolto  l’Afaro,  ne  fo¬ 
no  fiate  tolte  la  Canfora ,  le  Semenze  d’  Indivia ,  di 
Papavero  ,  di  Berberi ,  di  Porcellana  ,  di  Zucca  ,  e 
di  Citriuolo  :  parmi  che  avrebbefi  anche  potuto  to¬ 
gliere  quella  di  Melone  e  di  Cocomero ,  e  togliere 
anche  le  Gomme  Arabica  e  Dragante  che  fono  mal 
polle  in  un  Medicamento  fpiritofo  ,  e  la  di  cui  Vir¬ 
tù  nelle  parti  volatili  confifie .  Il  Sugo  di  Regolizia 
quando  è  fatto  fedelmente  e  poco  in  iftato  di  effere 
polverizzato  .  Sarebbe  meglio  il  fofiituirgli  la  Rego¬ 
lizia  fecca . 

E’  bene  il  feparare  una  parte  di  quella  polvere  , 
prima  di  mefcolarvi  il  Mufchio  e  P Ambra,  in  fa¬ 
vor  degl1  infermi  che  fono  foggetti  a’  vapori . 

Le  Perle  mi  pajono  anche  molto  inutili  in  quella 
compofizione  ,  perchè  non  hanno  che  una  qualità 
alkalina  della  quale  non  fi  ha  bifogno.  Vorrei  dun¬ 
que  riformare  la  Polvere  Diarhodon  nella  maniera 
fogliente . 

Pulvis  Diarhodon  ,  reformatus  . 

2L.  Rofarum  rubrarurn  Jìccarum  exungulatarum  ^  ij. 
Santoli  citrini  ^  j. 

Li  quiriti  a ,  Seminis  Ani  fi  ana  3  ij. 

Cinnamomi ,  Nardi  Indica ,  Rafura  Fboris  ,  OJfis  e 
Corde  Cervi ,  Croci  ,  Majiicbes ,  Cardamomi  mi- 
nons ,  Rbapontici ,  Seminis  Ocymi  ana  3  j* 

Fiat  omnium  pulvis  .  , 


Pulvis  Diafuccini ,  A.  Mynftcbt  » 

2 L.  Succiai  albi  pr aparati  ^  fi. 

Magi  fieni  Corallorum  rubrorum ,  Nucis  mofehata  f 
Boli  rubri  Orientalis  ,  Smaragdi praparati  ana  3  ij* 

Croci  Martis  ajìringentis ,  Sanguims  Draconis  ana 

Styracis  calamita ,  Cornu  Cervi  ufi  praparati ,  Lau-, 
doni  opiat.  ana  3  j* 

Seminum  Rofarum  &  Plantaginis ,  Fiorumi  Papave¬ 
ri  erratici  ano  3  fi. 

Caryopbyllorum  ,  Croci  Orientalis ,  Cinnamomi  ,  Ma¬ 
is  ana  j. 

Fiat  pulvis  fubtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  macis ,  la  Cannella 
i  Garofani  :  i  Fiori  di  Papavero  falvatico  Pec¬ 
chi ,  le  Semenze,  e  la  Nocemofcada  :  da  un’altra 
parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  Peccare  leggier¬ 
mente  fra  due  carte  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurran¬ 
no  in  polvere  infieme  il  Sangue  di  Drago ,  e  lo  Sto¬ 
race  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  gocce  d’  Olio 
di  Nocemofcada ,  da  un’  altra  parte  il  Bolo  :  Si  ma¬ 
cinerà  fottilmente  fopra  il  porfido  lo  Zafferano  di 
Marte  aftrignente  :  Si  mefcoleranno  efattamente  le 
Polveri  in  un  Mortajo  col  Laudano ,  col  Corno  di 
Cervo  preparato ,  col  Succino  preparato ,  o  macina¬ 
to  ,  cogli  Smeraldi  preparati  ,  e  col  Magifierio  di 
Corallo ,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo 
bifogno . 

Acquieta  i  dolori  colici ,  arrefia  i  corfi  di  ventre  Virtìt  „ 
e  P  emorragie  ,  eccita  il  fonno  .  La  Dofe  n’  è  da  Dofe  , 
mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  quella  polvere  contiene  di  Lau-  ^ 
dano  un  poco  più  di  mezzo  grano  . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  contiene  di  Laudano  ^ 
un  grano ,  e  la  fella  parte  di  un  grano . 

Mezza  dramma  della  Polvere  contiene  di  Lauda-  3  JK« 
no  un  grano ,  e  tre  quarti  di  grano  . 

Si  troverà  la  defcrizione  del  Magifierio  di  Coral¬ 
lo  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ;  ma  vorrei  piut- 
tofio  far  entrare  in  quella  Polvere  il  Corallo  fem- 
plicemente  macinato  fui  porfido  che  ’l  fuo  Magifie¬ 
rio  ,  perch’  è  più  alkali ,  e  più  atto  a  rompere  le 
punte  de’  Sali  che  colla  loro  corrofione  cagionano 
le  malattie  per  le  quali  adopetafi  quella  compofi¬ 
zione  . 

Pulvis  Diamargariti  frigidi . 

2f.  Margaritarum  Orientalium  praparat-  %  fi. 

Rofarum  rubrarurn  exungulatarum  ,  Florum  Nymphaa 
&  Vìolarum  ana  3  jij. 

Ligni  Aloes  ,  Santoli  rubri  &  citrini ,  Radicum  Tor¬ 
mentila  ,  Diiamni  albi ,  Pentapbylli ,  Baccarum 
Myrti  ,  Granorum  Kermes  ,  Seminis  Melonum  man¬ 
dati  ,  Endivia  &  Oxalidis  ,  Rafura  Fboris  & 
cornu  Cervi ,  Coralli  albi  &  rubri  praparat. 
ana  3  j. 

Ambra  grifea ,  Foliorum  Aurì  ana  3  fiy 
Mofcbi  Orientalis  gr.  iv. 

Fiat  ex  arte  pulvis . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori  di  Nenufar,  e 
le  Viole  mammole  fecchi ,  i  Legni,  le  Radici, 
le  Bacche ,  i  grani  di  Kermes ,  le  Semenze  e  le  Ra¬ 
ffilature  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  Pol¬ 
vere  il  Mufchio  e  P  Ambra  co  i  Coralli  preparati  : 
fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  :  vi  fi 
aggiugneranno  le  Foglie  d’Oro,  e  fi  farà  una  Pol¬ 
vere  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben 
chi  ufo  . 

E’  adoperata  per  fortificare  le  parti  nobili  ,  per  Virtò, , 
dar  del  vigore ,  per  facilitare  la  refpirazione ,  per  re- 
fiftere  alla  malignità  degli  Umori.  La  Dofe  n’è  da  Dofe . 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Il  nome  di  quella  Polvere  viene  dalle  Perle  che 
ne  fono  la  bafe  ;  perchè  Diamargaritum  fignifica 
compofizione  di  Perle .  E’  detta  fredda  per  diver- 

T  2  fificar- 


Virtù  . 


Dofe  . 
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fificarla  dall’  altra  Polvere  di  Perle  eh’  è  comporta 
d’ Ingredienti  più  acri  e  più  caldi .  Se  nulladimeno 
rt  confiderà  quella  deferizione  ,  vi  fi  troverai!  degli 
Aromati  che  fono  più  atti  ad  eccitare  del  moto  ne¬ 
gli  Spiriti ,  e  per  confeguenza  del  calore  che  del 
rinfrefeamento .  E’  vero  che  le  Temenze  di  Melo¬ 
ne ,  d’indivia,  di  Acetofa  ,  i  Fiori  di  Nenufar  e 
di  Viole  mammole  che  fono  cofe  rinfrefeative ,  pof- 
feno  in  qualche  maniera  moderare  il  moto  delle 
parti  fottili  de’ Sandali,  del  Legno  d’Aloe,  del  Mu¬ 
cchio  ,  dell’  Ambra  ;  ma  non  impediranno  alla  pol¬ 
vere  1’  eccitar  Tempre  uu  calor  moderato  nel  corpo  : 
così  averebbefi  ragione  di  foprannomar  quella  Pol¬ 
vere  .  auto  calda  quanto  fredda  ,  e  tanto  più  quan¬ 
to  la  Virtù  principale  che  fe  ne  ritira  ,  viene  della 
fiattigliezza  delle  Tue  parti  che  mefcolandofi  nel  San¬ 
gue  e  negli  altri  umori,  gli  purificano,  gli  efalta- 
no ,  e  gli  mettono  in  irtato  di  fortificar  la  difpofi- 
zione  del  corpo  diffondendofi  per  tutte  le  parti  . 

La  Polvere  Diamargarita  frigida  è  descritta  di¬ 
versamente  nelle  Farmacopee  :  Io  riferifeo  la  deferi¬ 
zione  che  ho  trovata  più  ragionevole  e  meno  im¬ 
barazzata  :  vi  entrano  tuttavia  alcuni  Ingredienti 
che  mi  paiono  inutili,  e  fi  potrebbon  togliere,  dalla 
compofizione ,  come  la  Semenza  di  Melope  .  Ella 
ingraffa  troppo  la  Polvere.  Il  Corallo  è  ùn  Alkali 
fuperfino  ,  poiché  nella  compofizione  entrano  delle 
Perle  in  affai  buona  quantità ,  le  quali  fono  della 
freffa  natura  ;  le  Foglie  d’  Oro  non  fervono  che  d’ 
ornamento  alla  Polvere  ;  perchè  P  Oro  non  ha  al¬ 
cuna  Virtù  per  fortificare  il  cuore. 

Stimo  anche  che  le  Perle,  benché  diano  il  nome 
alla  compofizione  ,  vi  fieno  di  una  piccola  utilità  , 
perch’  effendo  una  materia  puramente  alkalina  ,  e 
priva  di  principi  attivi,  non  hanno  gran  Virtù  per 
fortificare  il  cuore  nè  per  refirtere  alla  malignità  de¬ 
gli  Umori  , 

Pulvis  Diamargaritum  cajidum  ,  Avicenna; . 

2A,  Cinnamomi  2J  x. 

Zingiberis  Maftiches  ano.  %  f<*. 

Piperis  longi  &  nigri ,  Radicis  Behen  albi  &  ru¬ 
bri  ana  ^  iij» 

JSIucis  mof:  bat<e  ,  Macia  ,  Cardamomi ,  Rubi  a:  Tin- 
dìorum ,  Zedoarice ,  Doronici  ,  Seminis  Apii  ana 

3  «•. 

Pyretbyt ,  Mavgantarum  pr<eparat.  ana  5  j. 

Mifce  Fiat  Pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzetanno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e  vi 
fi  mefcoleranno  le  Perle  preparate ,  per  fare  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  ifterica ,  e  buona  per  fortificar  la  matrice  ;  ec¬ 
cita  i  Mefi  nelle  Donne  e  ’i  Teme  ;  l  ajuta  alla  dige- 
rtione .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

Quella  Polvere  è  mal  chiamata  Diamargarita  ; 
perchè  le  Perle  non  fono  quelle  che  vi  domina¬ 
no .  Non  è  tuttavia  men  buona  ;  perchè  le  Perle 
non  hanno  che  una  Virtù  alkalina,  della  quale  non 
è  bifogno  alcuno  per  le  infermità  ,  nelle  quali  fi 
adopera . 

Pulvis  Diatrium  Santalorum  . 

2A.  Sant  ali  citrini  ,  albi ,  rubri  ,  Rofarum  rubrarum 
exungulatarum  ,  Seminis  Violar um  ana  %  f?. 
Endivia.,  Portulaca: ,  Melonis  mundat .  Gummi  Tra- 
gacantbi  &  Arabici  ana  ^  j» 

Rbapontici  ,  Ra furto  Eboris ,  Succi  Glycyrrhizte  ana 

3  »•  .  7 

Fiat  ex  arte  Pulvis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  rafehieranno  i  Sandali ,  e  fi  batteranno  per  lun¬ 
go  tempo  in  un  Mortaio  di  bronzo  colla  ra- 
fchiatura  d’ Avorio  e  colle  Semenze;  poi  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Rofe,  il  Rapontico,  e’1  Sugo  di  rego- 
lizia .  Si  polverizzerà  il  tutto  infieme  con  diligen¬ 
za  .  Da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  fot- 


E  A 

tile  le  Gomme  in  un  Mortaio  caldo  ;  fi  mefcoleran¬ 
no  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  farne  una  Polve¬ 
re  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  {limata  buona  per  fortificare  il  cuore ,  il  fega-  Virtù  . 
to  e  lo  rtomaco  ,  per  togliere  le  oftruzioni  della  mil¬ 
za ,  e  per  riparare  alle  forze  dopo  le  gravi’ infermi¬ 
tà  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo,  fino  a  due  fcru-  p)0fe  __ 
poli  :  ferve  anche  negli  Epitemi . 

Trovanfi  le  deferizioni  della  Polvere  de.  i  tre  San¬ 
dali  un  poco  diverfe  ne’  Ricettari .  Ho  riferito  que¬ 
lla  come  la  più  ragionevole  ;  1’  ho  tratta  dalla  Far¬ 
macopea  Reale  ;  ma  rtimo  che  la  miglior  Polvere 
Diatrion  Santalon ,  che  potrebb’  effere  preparata  fa¬ 
rebbe  quella  che  foffe  fatta  co  i  tre  Sandali  foli  ; 
perchè  gl’  Ingredienti  onde  fi  accompagnano  mi  fem- 
brano  gli  uni  inutili ,  gli  altri  nocivi  ;  per  cagione 
di  efempio,  la  Semenza  di  Viola  mammola  effendo 
purgariva  ,  è  poco  conveniente  in  una  compofizio¬ 
ne  cordiale  ;  le  altre  Semenze  e  le  Gomme  Arabi¬ 
ca  e  Dragante  che  fono  mucilaginofe ,  agglutinano 
troppo  le  parti  volatili  de’  Sandali ,  ed  impedirono 
per  confeguenza  la  lor  azione  :  il  Sugo  di  Regoli- 
zia  che  farà  fatto  fedelmente,  non  fi  potrà  fe  non 
con  difficoltà  mefcolare  in  una  Polvere  ,  e  quando 
vi  farà  mefcolato  ,  la  umetterà  e  la  renderà  come 
parta.  E’  vero  che ’l  Sugo  di  Regolizia  volgare  che 
fi  vende  da’  Droghieri  in  piccoli  pani ,  può  effer  ri¬ 
dotto  in  polvere  fenza  molta  fatica  ;  ma  è  pieno  di 
Gomme  .  Stimerei  cofa  migliore  1’  adoperare  la  Re¬ 
golizia  fecca , 

Pulvis  de  Rubia  . 


2f.  Radicis  Rubi  te  majoris  5  ff 
Enulte  campante ,  Rbei ,  Croci ,  Gummi  Lacca;  prte- 
par.  ana  ^  iij» 

Spicte  nardi ,  A fari ,  Scboenantbi  ,  Scordii  ,  Ceterach. 
Succorum  ìnfpiffatorum  Liquiritite  ,  Abftntbii  ,  Agri- 
monii  ,  Semmum  Petrofelini  Macedonici  ,  Dauci  , 
Apii ,  Ani  fi  ,  Myrrhte ,  Bdelli  ,  Cojìi  ana  ^  ij- 
Cinnamomi  5  j» 

Fiat  omnium  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  la  Cannel¬ 
la  ,  lo  Spicanardi ,  le  Semenze  ,  1*  Erbe  ,  e  lo 
Schenanto  :  da  un’  altra  parte  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  feccave  fra  due  carte  con  lento  calore  : 
da  un  altra  parte  le  Gomme  .  Si  trarranno  i  Sughi 
per  efpreffione  nella  maniera  ordinaria  ;  fi  mette-  . 
ranno  in  una  conca  di  tufo  ,  e  con  un  fuoco  lenito 
fi  faran  condenfare  .  Poi  fi  mefcoleranno  cogl’ingre¬ 
dienti  polverizzati  per  fare  una  polvere  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  contro  la  Pelle,  contro  le  Febri  mali-  Virtù» 
gne,  per  far  ufeire  il  Vajuolo,  per  eccitare  i  Mefi 
nelle  Donne  ,  per  fortificare  lo  rtomaco  e  ’l  fegato  , 
per  far  fudare  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fi-  Dofe  . 
no  a  due  fcrupoli . 

I  fughi  delle  piante,  quantunque  ben  condenfati , 
non  fono  in  confirtenza  affai  dura  nè  affai  fecca  per 
effere  polverizzati  ,  fe  pure  non  fieno  fiati  ridotti 
in  carbone  a  forza  di  farli  feccare  :  ma  allora  ave- 
ranno  F  odore  di  abbrurtolato ,  ed  averanno  perdura 
la  lor  Virtù  principale.  Vorrei  piutrorto  mettere  in 
loro  vece  ,  le  piante  fieffe  dalle  quali  fi  traggono  , 
dopo  averle  fatte  feccare  ;  ma  è  molto  diverifimihe 
che  F  Autore  abbia  deferitta  quella  Polvere  a  fine 
di  effere  mefcolata  in  quattro  volte  altrettanto  Me¬ 
le  o  Zucchero  cotto  per  farne  un  Elettuario ,  allo¬ 
ra  non  farà  bifogno  di  mettere  i  Sughi  in  polvere  ; 
fi  diffolveranno  nella  compofizione  :  Nel  rimanente 
la  Polvere  o  F  Elettuaria  di  Rubia  fono  pochiffimo 
in  ufo  . 

Pulvis  Dialaccte  ,  Mefue  . 

2f.  Gummi  Laccte  prtepar.  Rbei,  Scbcenanti  ana  p  iij. 
fadì  curri  Arijìolocbite  rot  tundre  ,  A  fari  ,  Cojìi  ,  Gen¬ 
ti  ante  ,  Rubite  Tinclorum ,  Spicte  nardi ,  Cajfite  li- 
gnete ,  Cinnamomi  Croci  ,  Toliorum  fabinte ,  fiyf- 
fopi ,  Succorum  Abfinthìi  &  Eupatori!  iafpi [fato- 

rum  , 


Elettul 

di  Rubili 
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rum ,  Amygdalarum  amarum  ,  Sem  'mum  Ameos , 
Apii ,  Ani  fi ,  F  ceni  culi  ,  B delti ,  Maflicbes ,  Myr- 
rbe  anct  3  i  (£• 

Piperis  nigri ,  Zingiberis  ana  5  j . 

F/W  omnium  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Semenze 
le  foglie,  le  Scorze,  lo  Spicanardi,  lo  Zaffera¬ 
no,  e  loSchenanto  ;  da  un’altra  parte  tutte  le  Gom¬ 
me  infieme  :  fi  effrarranno  i  Sughi  d’  Affenzio  e  di 
Agrimonia  nella  maniera  ordinaria  :  poi  fi  faranno 
condenfare  fopra  un  fuoco  lento  :  fi  pefferanno  be¬ 
ne  le  Mandorle  in  un  Mortaio  di  Marmo ,  e  fi  me- 
fcoleranno  i  Sughi  condenfati,  poi  le  Droghe  polve- 
rizzate  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo 
bifogno  . 

Virtù  .  E’  buona  per  fortificare  lo  ffomaco  e  ’1  Fegato , 

per  togliere  le  Oftruzioni ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle 
Dofe  .  Donne ,  e  far  orinare .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcru- 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

Codeffa  Polvere  è  molto  fimile  a  quella  di  Rur 
bia  :  fi  potrebbe  fofiituire  P  una  all’  altra  ;  ma  co- 
deffe  compofizioni  poco  fervono  in  Medicina . 

L’ Autore  ebbe  intenzione  di  far  mettere  quella 
Polvere  in  Elettuario ,  mefcolandola  con  quattro  vol¬ 
te  altrettanto  Mele  fchiumato:  per  codeffa  ragione 
vi  mefcola  de  i  Sughi  condenfati . 

Se  vuolfi  confervare  quella  compofizione  in  Pol¬ 
vere  ,  bifogna  toglierne  i  Sughi ,  i  quali  non  fono 
in  confidenza  da  edere  polverizzati  :  fi  podono  fo- 
ffituire  in  luogo  loro  le  Piante  fecche . 

Pulvis  Diaolibani  ,  A.  Mynficbt . 

Radio «  Feconde,  Ireos  Fiorentine  ana  3  iij. 
Olibani  optimi ,  Ungule  Alcis ,  Magijìerii  Granii  Im¬ 
mani  ,  Croci  Orientalis ,  Vifci  quercini  ana  3  )• 
Saccbat'i  penidi  §  ij. 

Fiat  pulvis  fubtilijjimus . 

|  .  , 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  P  Unghia  d’ 
Alce  rafehiata  ,  e ’l  Vifchio  Quercino;  da  un’ 
altra  parte  Io  Zafferano ,  da  un’  altra  parte  P  Oli¬ 
bano  :  da  un’  altra  parte  i  Penniti .  Si  mefcoleranno 
codeffe  Droghe  polverizzate  col  Magifferio  di  Cra¬ 
nio  Umano  ;  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifogno  . 

I  làrtù  .  E’  buona  per  P  Epileffla  ,  per  P  Apopleffia  ,  per 

I  Dofe  .  lo  catarro  foftòcativo  :  fortifica  il  cervello .  La  Dofe 
n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mi  pare  codeffa  Polvere  non  contenga  Olibano  a 
fufificienza  per  poter  efferne  dinominata.  Sarei  di 
parere  di  aumentarlo  almeno  d’  una  volta  altret¬ 
tanto  . 

Magijlerio  ?er  fare  d  Magifferio  di  Cranio  umano ,  fi  calci¬ 
la/  Cranio  na  il  Cranio  ;  fi  polverizza  fottilmente ,  poi  fi  pro- 
I  Umano ,  cede  come  nel  Magifferio  di  Corallo ,  di  cui  fi  tro¬ 
verà  la  definizione  nel  mio  Libro  di  Chimica  ;  ma 
codeffo  Magifferio  non  è  che  un  capo  morto  privo 
di  Virtù.  Si  farà  molto  meglio  adoperare  in  fua 
vece  ,  del  Cranio  di  un  Uomo  Giovane  morto  di 
morte  violenta . 

I  Penniti  non  fervono  in  quella  Polvere  che  per 
renderla  grata  al  gufto  :  ma  lo  Zucchero  umetta 
molto  la  Polvere*  e  la  rende  affai  predo  in  palla; 
farebbe  perciò  bene  il  levarlo  ;  fi  porrà  mefcolarne 
fopra  ogni  prefa  quando  fi  farà  in  procinto  di  farla 
prendere  all’  infermo  . 

Pulvis  Aureus ,  pive  Myricalis  . 

2/..  Croci  Martis  aperientis  ,  Saccbari  albi  ana  %  j j„ 
Cinnamomi ,  Galangie  ana  ^ 

Anift  3  ij; 

Folta  aurei  N.  iv. 

Fiat  Pulvis . 

1  /  ' 
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OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  fopra 
il  porfido ,  per  renderlo  in  Polvere  impalpabile . 

Si  polverizzerà  infieme  la  Cannella  ,  il  Galanga  e 
l’Anice:  da  un’altra  parte  lo  Zucchero;  fi  mefco¬ 
leranno  in  quelli  Ingredienti  le  foglie  d’Oro,  e  fi 
farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  Io  bifogno  . 

E’  cachettica  ,  propria  per  togliere  le  offruzioni  Virtù . 
dalla  Matrice ,  dalla  Milza ,  dal  Mefenterio  ,  per 
provocare  i  Mefi  nelle  Donne .  Serve  per  le  oppila- 
zioni  .*  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe . 
dramma . 

Bifogna  fervirfi  di  quella  Polvere  come  delle  al¬ 
tre  Polveri  Cachettiche  ,  offervando  di  palleggiare 
per  qualche  tempo  dopo  di  averla  prefa,  a  fine  di 
eccitare  il  Medicamento  ad  operare  :  fi  doverà  an¬ 
che  di  quando  in  quando  purgarli  .  Il  Marte  è  la 
principal  Droga  di  quella  compofizione,  l’Oro  non 
vi  ferve  che  d’ornamento;  perchè  non  vi  è  Virtù 
nel  fuo  corpo  . 

Quella  deferizione  fi  trova  nella  Farmacopea  di 
Gant . 

) 

Pulvis  Regime  . 

Curcume  ^  j. 

Glycyrrbize  rafe  ,  Seminum  Saxi /ragie ,  Mi  Hi  [olii 
ana  3  iij- 

Carvi ,  Apii  ,  Petrofelìni  ,  F  ceni culi,  Anift,  Cumi¬ 
ni  ,  Rute  ,  Granar um  funi  peri ,  Baccbarum  Lau¬ 
ri  ,  Nucis  mofebate ,  Galange  ,  Sanguini s  Hircini 
preparati  ,  Cinnamomi  ana  3  ij* 

Croci  ^  Ì* 

Fiat  omnium  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  fervirfene  nel  bifogno . 

E’  diuretica  e  buona  per  attenuare  la  Pietra  nel-  Virtù . 
le  reni  e  nella  vefcica  ;  ferve  anche  per  l’ Ifcuria  e 
per  la  Difuria .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fi-  Dofe  . 
no  ad  una  dramma . 

Il  nome  di  quella  Polvere  dà  à  conofcere  di  ef- 
fere  Hata  il  medicamento  di  una  Regina . 

Non  fi  sa  giuffamente  ciò  che  fi  debba  intendere 
qui  per  Curcuma  eh’ è  una  parola  Araba  figuifican- 
te  ogni  Droga  che  può  tignere  in  giallo.  Voglio¬ 
no  gli  uni  che  lia  la  Radice  della  Celidonia  mag¬ 
giore  ;  gli  altri  la  Rubia  de’  Tintori  ;  gli  altri  la 
Radice  petrificata  ,  detta  Terra  inerita  ;  tanto  più 
che  quello  nome  è  particolarmente  attribuito  a  que¬ 
lla  Radice  .  Ma  come  la  Perfona  che  ha  inventato 
quella  Polvere  ne  ha  voluto  fare  un  Medicamen¬ 
to  apritivo  ,  è  cofa  più  probabile ,  che  per  Cur¬ 
cuma  abbia  intefo  la  Radice  di  Rubia  che  altra 
Droga  . 

Si  può  aumentare  la  Virtù  apritiva  di  quella  Pol- 
]  vere  mefcolandovi  fopra  ogni  prefa,  quando  fi  è  in 
{  procinto  di  prenderla  ,.  dodici  o  quindici  grani  di 
Sale  di  Petrofelino . 

Pulvis  Nepbriticus . 

Oculorum  Cancrorum  fuviatilium  ,  Ojfium  petreo- 
rum  Percarum  &  Afellorum  minor  um ,  Millepc- 
darum  fìccarum  ,  Sanguinis  Hircr  preparati ,  Semi- 
nis  MHH  folis  ana  5  j. 

Fiat  omnium  pulvis. 


OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fopra  il  porfido  P  Offa  pietrofe 
delle  Perche,  e  delle  Merle,  egli  Occhi  di  Can¬ 
cro  finche  fieno  ridotti  in  Polvere  impalpabile  :  fi 
pefferanno  le  altre  Droghe  infieme  •  in  un  Mortajo 
di  bronzo,  e  dopo  averle  fatte  pafiare  per  uno  ffac- 
cio  fino ,  fi  mefcolerà  il  tutto  per  fare  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  molto  apritiva,  buona  per  la  Pietra,  per  la  Virtù . 
Renella ,  per  la  Colica  nefritica ,  per  eccitare  le  Ori- 

•  ne . 


r 

^ofe  . 


Virtù . 


Dofe  . 


Virtù. 
Dofe  . 
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ne .  La  Dofe  n’  e  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Quella  Polvere  è  tratta  dalla  Farmacopea  Rea¬ 
le .  E’  comporta  d’ingredienti  molto  fcelti  ed  ef- 
fenziali , 

Pulvis  Ncphriticuì ,  A.  Mynficht  T 
2fi.  Cryfialli  Tartari  f  j. 

Magifierii  Lapidum  Percarum  pifcium  ,  Oculomm 
Vomeri  ana  ^ 

Salis  Succiai  albi  2  )* 

Olei  £  ai  fi  9  >• 

Saccbari  canài  albi  %  iy. 

Mifce  &  fiat  pulvis  JubtiliJfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infìeme  lo  Zucchero  candito  e 
il  Crirtallo  di  Tartaro;  fi  mefcoleranno  co’Ma- 
girterj ,  col  Sale  ,  e  coll’  Olio  :  fi  farà  una  Polvere 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  attenuare  e  rompere  la  Pietra  del¬ 
le  reni  e  della  vefcica,  e  per  far  feorrere  le  flemme 
e  la  Sabbia  per  orina,  per  le  Ulceri  della  vefcica. 
La  Dofe  n’  è  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

I  Magifterj  di  Pietre  di  Cancro  e  di  Perca  fi  fan¬ 
no  come  quello  del  Corallo ,  di  cui  fi  può  vedere 
la  deferizione  nel  mio  Trattato  di  Chimica;  ma  fa¬ 
rebbe  molto  meglio  adoperare  quelle  Pietre  in  fo- 
ltanza  com’ efeono  da’ Pefci,  che  ’1  farne  de  Magi- 
rterj ,  come  altrove  ho  detto , 

Si  troverà  anche  nel  mio  Libro  di  Chimica  la 
maniera  di  trarre  il  Sale  dal  Succino  . 

Pulvis  LithonWpticus  ,  Nicolai  Alexandrini  . 

A 

Nardi  IndrC# ,  Zingiberis  ,  Xylobaìfarm  vel  fur- 
culorum  Lenti f ci  ,  Acori  veri ,  Cinnamomi  ,  Peu- 
cedani  ,  Me  a  Atbamanticì ,  Trium  Piperum  ,  S et¬ 
ri  fr  agi  ce  ana  5  i)  fh 

Opobalfami  vel  Olei  Nucis  mofebat# ,  Caryopbyllo- 
nmi ,  Co/?/,  Rbapentici ,  Glycyrrbiz#  ,  Cypen , 
Gammi  Tragacantbi ,  Seminum  Hippofelmi ,  Apii  , 
Ameos ,  Ajparagi ,  Orimi,  Urti c ce  ,  Cimi  Mali  , 
Chamcedryos  ana  2  j»  gr*  xv- 
polii  Indici  ,  Croci  ,  Scbcenantbi ,  Caffi#  lignece  Aro¬ 
matica?  ,  Bdcllii  ,  Mafiiches  ,  Ireos  ,  Amomi  ,  Le- 
vifìici  ,  Milii  Solis  ,  Petrofelini  Macedonici  vel  neo 
firatis ,  Sileris  montani  ,  Cardamomi  ,  Anethi  ,  Eu- 
pborbii ,  Lapidis  Lincis ,  OJeorum  Naxdini  ZA  Alo - 
fcbelini  ana  gr.  xxviij. 

Fiat  Pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

(Ol  polverizzeranno  infieme  il  Bdellio ,  e  1’  Euior- 
bio  in  un  Mortaio  unto  con  poco  Olio  di  Nar¬ 
do  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà  in  Polvere  il  Ma- 
rtice  in  un  Mortajo  umettato  di  una  goccia  d’  ac¬ 
qua  ,  da  un’  altra  parte  la  Gomma  Dragante  in  un 
Mortaio  ribaldato  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurranno 
in  polvere  infieme  i  Legni  ,  le  Scorze ,  le  Radici  , 
le  Semenze,  le  Foglie,  i  Fiori,  lo  Spicanardi,  1’ 
Amoino,  i  Pepi  ;  da  un’altra  parte  fi  macinerà  la 
Pietra  di  Lince  fopra  un  porfido  per  ridurla  in  Pol¬ 
vere  impalpabile  :  fi  mefcoleranno  tutti  gl’  Ingre¬ 
dienti  polverizzati  cogli  Olj  ,  e  fi  farà  una  polvere 
per  confervarfi  al  bifogno  . 

E’  buona  per  attenuare  la  Pietra  delle  reni  e  del¬ 
la  vefcica ,  per  eccitare  1’  Orina ,  e  per  mitigare  il 
dolore  della  Nefritica.  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

La  parola  Litontrittica  dichiara  la  Virtù  di  quella 
Polvere  :  perchè  fignifica ,  Spezza  pietra  . 

Coloro  che  {limano  le  compofizioni  a  cagione  di 
una  lunga  diverfità  d’  Ingredienti  che  vi  entrano , 
troveranno  in  quella  il  lor  conto  ;  ma  coloro  che 
non  domandano  fe  non  medicamenti  elfenziali  non 
approveranno  quello  gran  mefcuglio  di  Droghe  ac¬ 
cumulate  1’  una  fopra  1’  altra  lènza  molta  dirtinzio- 
ne  :  perchè  alcune  fono  inutili  ed  altre  nocive.  Il 
Martice  per  cagione  di  efempio ,  il  Rapontico-e  mol- 
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te  altre  Droghe  che  vi  entrano  fono  artrignenti ,  e 
per  confeguenza  contrarie  al  difegno  che  fi  ha  di 
aprire  i  condotti  dell’ Orina .  So  bene  che  quelli 
artrignenti  fono  qui  flati  polli  per  fortificare  lo  flo- 
maco  eh’  è  molto  alfalito  nella  Colica  nefretica  a 
cagion  della  comunicazione  che  ha  colle  reni  e  co¬ 
gli  Ureteri  ;  ma  allora  non  fi  dee  fe  non  applicarli 
a  togliere  la  caufa  del  male  eh’ è  l’ortruzione  degli 
Ureteri,  e  gli  altri  accidenti  ben  prello  averanno  fi¬ 
ne  .  Di  più .  Non  è  bene  in  quell’  occafione  impe¬ 
dire  il  Vomito ,  perchè  fovente  le  fc,olTe  che  fi  fan 
vomitando  fiutano  gli  Ureteri ,  facendo  feorrere  quan¬ 
to  contenevano  nella  vefcica,  dal  che  fegue  in  poco 
tempo  il  follievo  . 

La  Pietra  di  Lince  eflendo  pochiflìmo  impregna¬ 
ta  di  Sale,  mi  fembra  materia  più  atta  a  formare 
'che  a  rompere  la  Pietra  . 

L’  Euforbio  ,  i  Pepi ,  la  Cannella ,  la  Caflìa  li¬ 
gnea  ,  1’ Antonio,  il  Cardamomo,  i  Garofani ,  il  Zen¬ 
zero  ,  lo  Spicanardi ,  il  Collo  e  molti  altri  Ingre¬ 
dienti  acri  eh’  entrano  in  quella  Polvere  polTono  ca¬ 
gionare  delle  infiammazioni  ne’ luoghi,  ne’ quali  fo¬ 
no  la  Renella  ,  o  le  Pietre ,  o  le  flemme ,  ed  au¬ 
mentare  per  confeguenza  i  dolori  . 

Preferirai  dunque  le  Polveri  nefritiche  precedenti 
a  quella  gran  compofizione . 

Si  può  fare  la  Polvere  Litontrittica  in  Elettua-  Llettuario 
rio ,  mefcolandola  con  quattro  volte  altrettanto  di  Litontritti- - 
Mele  fchiumato  .  • 

Pulvis  Diuretica* ,  J  ufiini  . 

2fi.  Cinnamomi  ,  Caffi#  /igne #  ,  Folli  Indi ,  Hvffopi  , 

Pulegii  ,  Art  henv fi#  ,  Radicum  Cofii  ,  Ari  fio! oc  hi  re 
long #  &  rotundee ,  He/enii ,  Pentapbylli }  Nardi 
Indie #,  Piperis  albi ,  Or  obi ,  Baccarum  Juniperì 
ZA  Lauri,  Seminum  Petrofelini ,  Hyppofeiini ,  Le- 
vifìici  ,  Urticce  ,  Milii  Solis ,  Sax" fraghe  ,  Afpara- 
gf ,  Sileris  montani ,  Apii  ,  Anethi ,  Rut ce ,  Citrit 
Mari,  Foeniculi ,  Ani  fi  ana  ^  i  ff. 

Fiat  Pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 


?~>Opo  aver  fatte  leccare  leggiermente  fra  due  car- 
te,  1’ Erbe  e  le  Radici;  fi  pefteranno  col  ri¬ 
manente  delle  Droghe ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  attenuare  e  fpezzare  la  Pietra  delle  Virtù + 
reni  e  della  Velcica,  per  la  Colica  Nefretica,  e  per 
le  difficoltà  di  orinare  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcru-  Dofe  « 
polo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Pretendefi  che  l’ Imperadore  Giuftino  fia  flato  1’ 
Inventore  di  quella  Polvere  .  Ha  relazione  colla  Pol¬ 
vere  Litontritica  precedente ,  ma  ha  minor  agrezza . 


Pulvis  e  Cineribus  ,  Avicenn ce  . 

Cìnerum  Vitti ,  Scorpionum ,  Radicum  Btafficie , 
Leporis  ,  Putamìnum  ovorum  e  quibus  pulii  fue- 
rìnt  explufi ,  Lapidis  Spongice ,  Sanguinis  Hirci  pre¬ 
parati  ,  Lapidis  Judaici  ,  Gummi  Jugl aneli s  ,  Àcori 
ana  ^  j. 

Seminum  Petrofelini ,  Dauci ,  Althcece  ,  Pulegii  ,  Gum¬ 
mi  Arabici ,  Piperis  nigri  ana  f  i  (fi 
Terantur  ZA  fimul  mifceantur  . 


OSSERVAZIONI. 

PEr  la  Cenere  di  Vetro  bifogna  prendere  la  Ce-  Cenere  a 
nere  del  Kali ,  della  quale  fi  fa  il  Vetro.  Vetro. 

Si  metteranno  ad  abbruciarfi  in  due  Vafi  fepara- 
tamente ,  ovvero  in  due  Crogiuoli  de’  pezzi  di  Le¬ 
pre,  de’ Scorpioni ,  de’ Gufci  d’Uovo  i  quali  refla- 
no  dopo  edere  urtiti  i  Pulcini ,  e  delle  Radici  di 
Cavolo  per  ridurli  in  ceneri  :  Si  polverizzeranno  con 
quelle  del  Kali  e  col  Sangue  Ircino  preparato.  Da 
un’  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  1’ 

Acoro,  il  Pulegio  ,  il  Pepe  e  le  Semenze.  Da  un 
altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  in  Mortajo 
prima  fcaìdato ,  le  Gomme  Arabica  e  di  Noce  :  fi  I 

macineranno  fui  porfido  le  Pietre  di  Spugna  e  Giu¬ 
daica  fino  ad  elfer  ridotte  in  Polvere  impalpabile. 


U  N  I  V  E 

Si  mefcoleranno  tutti  gl’  Ingredienti  polverizzati , 
e  fe  ne  farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bi- 
fpgne  . 

E’  apritiva  e  buona  per  far  romper  la  Pietra ,  e 
per  evacuare  la  Sabbia  dalle  reni ,  e  delia  vefci- 
ca .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Le  Ceneri  del  Kah ,  e  della  Radice  di  Cavolo 
hanno  molta  Virtù,  perchè  il  Sale  delle  piante  eh’ 
è  fiffo  ,  vi  è  reflato  :  ma  non  fi  pub  dire  lo  fleffo 
di  quelle  de’  Scorpioni ,  del  Lepre  e  de’  Gufci  d’  uo¬ 
vo  ;  perch’  effendo  volatile  il  Sale  degli  Animali ,  fi 
difperde  affatto  nella  Calcinazione,  e  non  refla  nel¬ 
le  (generi  che  una  materia  terreflre  alkalina  che  non 
ha  Virtù  apritiva .  Sarebbe  dunque  affai  meglio  il 
contentarli  di  farli  leccare  nel  forno,  ovvero  al  So¬ 
le  per  poter  ridurli  in  polvere  . 

Le  Pietre  di  Spugna  e  Giudaica ,  effendo  materie 
quali  prive  di  Sali  ,  mi  pajono  più  difpofie  ad  au¬ 
mentare  la  quantità  dei  calcolo  nelle  reni  ,  e  nella 
vefcica  che  a  diacciarla .,  Sarei  di  parere  che  fi  to- 
glieffero  dalla  compofizione . 

Le  Gomme  Arabica  e  di  Noce  uri  pajono  troppo 
agglutinanti  per  quella  Polvere  ;  vi  è  luogo  di  te¬ 
mere  che  diminuifcano  troppo  la  forza  de’  Sali  im¬ 
barazzando  le  loro  parti.  Vorrei  fi  toglieffero  dalla 
deferizione,  per  riformarla  della  maniera  feguente . 

Pulvis  e  Cìneribus ,  refiormatus  . 

C inerum  herbee  Kali  &  radicum  Braficcc  ana  Z,  ij. 

Seminum  Petrojelini ,  Dauci  &  Altbcece ,  Pìperis  mi¬ 
gri  ,  Summit  atum  Pule  gii  ana  ^  i 

Acori ,  Sanguinis  Hirci  prcepar.  ScorpiOnum  ,  Hepatis 
Leporini ,  Putamìnis  Ovorum  fìccator.  ana  2J  j. 

Terantur  Ó*  fimul  mifceantur . 


Pulvis  Latiti  ce ,  Nicol.  Salernit. 

2£.  Croci  optimi ,  Zedoaria ,  Xylobalfamì  vel  furculo- 
rum  Lentifci ,  Caryopbyllorum  ,  Corticis  Cifri  mali 
ficc.  Galangce  tenuioris  ,  Macis  ,  Nucis  rnofe batte  , 
Styracis  calamita  ,  Seminis  Ocimi  caryopbyllati  ana 

l  ij  g. 

Ani fi ,  Rafura  E  bori s  ,  Tbymi ,  Epitbymi ,  Marga- 
ri tur um  ana  %  j. 

Ojjis  e  Corde  Cervi ,  Ambaris  cineritii ,  Mofcbi  Orien¬ 
tali  ,  Capbura  ana  f£. 

E  oli  or  um  Aprì  &  Argenti  ana  ^  & 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Legno,  le  Semenze, 
la  Scorza ,  le  Radici  ,  la  Nocemofcada  ,  il  Ma¬ 
cis ,  l’Epirimo,  il  Timo,  e  la  Rafchiatura  d’ Avo¬ 
rio  :  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  lo  Zaf¬ 
ferano  dopo  averlo  fatto  leccare  con  un  lentiffimo 
calore  ;  fra  due  carte  :  da  un’  altra  parte  fi  polve¬ 
rizzerà  feparatamente  lo  Storace ,  in  un  mortaio  un¬ 
to  di  una  goccia  d’ Olio  di  Garofano  :  fi  macineran¬ 
no  infieme  fui  Porfido ,  le  Perle  e  1’  Offo  di  cuor 
di  Cervo  finché  fieno  in  polvere  impalpabile.  Si  ri¬ 
durranno  infieme  in  polvere  il  Mufchio  e  l’ Ambra  ; 
da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  la  Canfora 
in  un  Mortaio  imbevuto  nel  fondo  di  alcune  gocce 
di  Spirito  diVino;  poi  fi  mefcolerà  efattamente  col¬ 
le  altre  Droghe  polverizzare ,  aggiugnendovi  fui  fine 
le  foglie  d’ Oro  e  d’  Argento  per  fare  una  Polvere 
da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  fortificare  lo  Stomaco ,  per  aiutare 
alla  digeflione,  per  eccitare  l’appetito,  per  correg¬ 
gere  il  fiato  puzzolente  ,  per  riparare  alle  forze  do¬ 
po  una  lunga  malattia  ,,  per  diffipare  la  malinconia 
e  le  palpitazioni .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  a  due  fcrupoli .. 

Quella  Polvere  è  compofla  d’ Ingredienti  ripieni 
di  parti  volatili  che  poffono  eccitare  il  moro  degli 
fpiriti  ,  e  proccurare  per  confeguenza  qualche  alle¬ 
grezza  in  ifpezialità  ne’  Malinconici ,  il  Sangue  de’ 
quali  fovente  è  coagulato ,  e  gli  fpiriti  come  addor¬ 
mentati  . 


R  S  A  L  E.  ISI 

Le  foglie  d  Oio  e  d  Argento  non  poffono  fervire 
che  d’  ornamento  in  quefla  compofizione  :  nuli’  han¬ 
no  di  fpiritofo  che  poffa  muovere  gli  fpiriti ,  e  di 
più  efeono  per  difotto  come  fono  fiate  prefe . 

H  Mufchio  e  1’  Ambra  eh’  entrano  in  quefla  Pol¬ 
vere  impedirono  il  fervirfene  alle  Femmine  fogget- 
te  a’  vapori . 

Pulvis  Hyfìcricus . 

2/«.  Verrucurum  ad  genua  e  quorum  enafeentium ,  verno 
tempore  avulfarum  vel  [ponte  procidentium  %  j. 

Affa  fcettda ,  Cornu  CÙ”  Ungj/,la  Htrci  ana  ^  j. 

Fiat  omnium  pulvis . 

O  S  S  E  R,  V  AZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Verruche  o  Porri  che  vengo- 
no  nella  parte  interiore  delle  gambe  de’  Cavalli 
vicino  al  ginocchio  ,  le  quali  fieno  loro  flrappate  nel¬ 
la  Primavera ,  o  faranno  cja  fe  fleffe  cadute .  Si  pol¬ 
verizzeranno  grofTamente  col  corno  dei  capo,  e  dell* 1 
Unghia  d’  Ircct  rafehiati  :  da  un’  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  l’AfTa  fetida.  Si  mefcoleranno  gl’ 
Ingredienti  polverizzati ,  e  fi  conferverà  la  Polvere . 

Se^  ne  getterà  uno  fcrupolo  fopra  la  brace  ;  ne 
ufeirà  un  fummo  che  fi  farà  ricevere  col  mezzo  di 
un  imbuto  nelle  parti  genitali  della  Donna .  Acquie¬ 
ta  le  foffocazioni  della  Matrice ,  ed  eccita  i  Meli . 

Ciò  che  fi  dinomina  foffocazion  di  Matrice  è  ve- 
rifimilmente  cagionato  da’  vapori  grotti  che  innal¬ 
zandoli  con  impetuofità  premono  il  diaframma,  e 
per  confeguenza " i  polmoni,  coficchè  fembra  che  1’ 
Infermo  fia  per  foffogarfi  .  Effendo  compofla  quefla 
Polvere  .Itterici  di  parti  Saline  e  folforofe  volatili  è 
buonittìma  per  flurare  col  vapore  che  n’efce,  le 
oflruzioni  della  Matrice,  per  rarefare  il  fangue ,  e 
per  confeguenza  per  diffipare  i  vapori  grotti  . 

Pulvis  Jovialis  hyjìericus  «. 

2£.  Magiflerii  Jovis  Anglici  aut  bezoardici  ejufdem , 
Matris  Perlarum  &  Coralli  rubri  praparati  ana 

Olei  jìillatitii  Succiai  reElificati 

Mìfce  ÓJ  fiat  pulvis  fubtilijfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  infieme  in  un  piccolo  Mortaio  il 
Magiflerio  di  Giove,  la  Madreperla,  il  Corallo 
preparato,  e  l’Olio  di  Succino,  rettificato  per  fare 
una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

E’  ^limata  per  le  foffocazioni  di  Matrice .  La  do¬ 
fe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Ho  tratte  le  due  ultime  deferizioni  dalla  Farma¬ 
copea  Reale. 

Si  troverà  la  preparazione  del  Magiflerio  di  Gio¬ 
ve  nel  mio  Libro  di  Chimica.  E’  codeflo  uno  Ra¬ 
gno  divifo  in  fottiliffimc  parti . 

Pulvis  Jovialis  A.  Mynficbt . 

Fascul.  Radicum  Bry onice  ^  {£. 

S ali s  Jovis  y  Matris  Perlarum  praparatarum  ,  Cor  al¬ 
iar  um  rubrorum  praparatorum  ana  Z,  iij. 

Radicis  Diblamni  albi ,  Rosoni  a  ana  f  ij. 

Succiai  albi  preparati ,  Croci  Onentahs ,  Vifci  quer¬ 
cini  ,  Rorifmanni  ana  Z  j. 

Cafiorei  ^  )• 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvis  fubtilijfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  il  Vifcbio 
quercino ,  il  Rofmarino ,  e  il  Cafloreo  :  eia  un’ 
altra  parte  fi  metterà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  leccare  affai  lentamente  fra  due  carte  . 

Si  mefcoleranno  quell’  Ingredienti  polverizzati  colla 
Madreperla  ,  col  Succino  ,  col  Corallo  preparato, 
colle  Fecule  di  Brionia  e  col  Sale  di  Stagno  ;  fi  farà 
del  tutto  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

E’  Rimata  per  le  foffocazioni  della  Matrice ,  per  Virtù 

V  Epi- 


Dofie  . 


Viriti . 
Dofe  t 


1^2  PARMA 

P  Epijeffia .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a 
due  fcrupoli . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  ’delc fa¬ 
zione  del  Sai  di  Giove . 

La  Virtù  che  fi  attribuifce  alle  preparazioni  dello 
Stagno  rer  le  infermità  della  Matrice,  non  e  fonda¬ 
ta  che  fopra  l’ opinion  degli  Attrologi  ,  i  quali  im- 
maginandofi  che  i  Pianeti  abbiano  dominio  ognuno 
fopra  qualche  parte  del  còrpo,  hanno  afiegnato  Gio¬ 
ve  per  la  matrice  ;  e  come  pretendono  che  Io  Sta¬ 
gno  riceva  delle  influenze  particolati  da  quella  Stel¬ 
la  ,  hanno  detto  che  lo  Stagno  folle  buono  per  le 
malattie  della  matrice .  Ma  io  non  mi  fono  mai  ac¬ 
corto  degli  effetti  di  quello  metallo  per  le  malattie 
Itteriche;  ed  ho  molta  difpofizione  a  credere  che  fe 
le  Polvere  Gioviali  vi  apportano  qualche  follievo 
ciò  fia  a  cagione  degli  altri  medicamenti  eh’  elle 
contengono . 


j Pulvis  S pernio  Le  ,  Ccoliii  . 

Myrrbte  elettte ,  Tburis  mafie  uli  ana  ^  ij. 

Croci  optimi  § 

Omnia  fiubtiliter  p ulverata  &  mixta  humettentur  vi¬ 
ge  fies  ,  vsl  trìgefies  aqua  jlil  latiti  a  Jpermatis  ranarum , 
vel  potius  liquore  ex  eodem  J perniate  in  facco  fufpcnfo 
refoluto  ftillato  &  folis  radile  purificato  ,  ita  tamen  ut 
/'ponte  unaquaque  vice  materia  ante  novam  humettatio- 
nem  exftccetur .  Poft  ultimar n  exficcationem  addantur 
camphor<t  3  iij. 

Fiat  pulvif  ad  ufurn  Jcrvandus « 

OSSERVAZIONI, 

SI  raccoglierà  verfo  il  Mefe  di  Marzo  una  buona 
quantità  di  fpertna  di  Rana,  e  fi  farà  dittillare 
a  bagno  maria  ,  o  per  far  meglio ,  fi  metterà  dello 
fperma  di  Rana  in  un  Pacchetto  di  tela  ;  fi  fòfpen- 
derà  in  qualche  luogo,  mettendovi  difotto  un  Vafo 
che  riceverà  il  liquore  più  chiaro  che  ne  ufeirà  goc¬ 
cia  fi  goccia .  Si  efporrà  il  liquore  in  un  fiafeo  di 
Vetro  per  qualche  giorno  al  Sole  affinchè  vi  retti 
purificato  ,  poi  fi  verferà  per  inclinazione  per  fepa- 
rarne  le  fecce  che  fi  getteranno  » 

Si  polverizzeranno  fottilmeiite  ìnfieme  la  Mirra  e 
1’  Olibano  in  un  Mortaio  unto  con  alcune  gocce  d’ 
Olio  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  lo  Zaf¬ 
ferano  dopo  averlo  fatto  Peccare  lentamente  fra  due 
carte.  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati: 
Si  metterà  la  Polvere  in  un  piatto  di  terra,  fi  umet¬ 
terà  coll’  Acqua  purificata  al  Sole ,  o  coll’  Acqua  di 
Sperma  di  Rana  diftillata ,  finche  fia  ridotta  in  pa¬ 
tta ,  e  fi  umetterà  di  nuovo  come  prima  ;  fi  reitere¬ 
rà  lo  tteffò  venti  o  trenta  volte  ;  poi  fi  farà  feccare 
la  patta  per  1’  ultima  volta  ;  vi  fi  mefcolerà  la  Can¬ 
fora  ,  ed  avendo  polverizzato  il  tutto  infieme ,  fi  con¬ 
ferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  arredar  l’ Emorragie  e’1  Vomito, 
abbatte  i  Vapori ,  tempera  1‘  ardor  della  Gotta .  La 
Dofe  n’  è  da  i  tre  fino  a  i  cinque  grani ,  nell’  Ac¬ 
qua  di  Sperma  di  Rana .  Si  mette  anche  nell’  Ace¬ 
to  per  applicarla  fopra  le  Rifipole,  fopra  le  Volati¬ 
che  ,  e  fopra  le  altre  infiammazioni  della  pelle . 

Non  fi  replica  tante  volte  1’  umettar  la  Polvere , 
e  ’l  farla  feccare  fe  non  per  imprimerle  più  qualità 
pondenfante  e  nnfrefeativa . 

Pulvis  DiatragaCanthì  'frigidi  « 

Guaimi  T ragacanthi  albi  eletti  ^  ij. 

Arabici  puri  3  x. 

Glycyrrbizee  &  Amyli  ana  f 
Seminis  Papqveris  albi  3  iij. 

Seminum  quatuor  frigidior.  major,  mundat.  ana  3  j. 
Fiat  omnium  ex  arte  pulvis. 

OSSERVAZIONI, 

S'I  polverizzeranno  le  Gomme  in  un  Mortaio  cal- 
>  do ,  da  uri’  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  1’ 
Amido,  da  un’altra  parte  la  Regolizia  dopo  averla 
fatta  feccare  lentamente  ;  ed  averla  rafehiata  ;  da 
un’  altra  parte  fi  petteranno  le  Semenze  in  un  Mor¬ 
taio  di  Marmo  ,  e  quando  faranno  bene  in  patta , 


C  O  P  E  A 

vi  fi  mefcoleranno  gl’ Ingredienti  polverizzati  ,  per 
fare  una  polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buona  per  innaffiare ,  per  indolcire  gli  umori  Virtù , 
fierofi  troppo  acri  e  troppo  fattili  che  cadono  fui 
petto  ,  per  moderare  la  toffe  ,  e  per  eccitare  lo 
fputo .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe 
dramma  . 

Ko  tratta  quella  deferitone  dalla  Farmacopea  Rea¬ 
le  ,  avendola  trovata  più  ragionevole  :  Le  altre  vi 
mettono  di  più  tre  once  di  Perniiti,  dodici  grani  di 
Canfora  e’i  doppio  delle  Semenze  fredde:  Si  ha  fat¬ 
to  bene  a  levarne  i  Penniti  perchè  codetto  Zucchero 
rende  umida  la  Polvere  .  Si  può  mefcolarne  fopra 
ogni  prefa  quello  farà  ttimato  bene ,  quando  fi  farà 
in  procinto  di  prenderla .  La  Canfora  dà  un  odore 
molto  ingrato  alla  Polvere,  e  non  vi  produce  gran 
Virtù.  Quanto  alle  Semenze  fredde,  ftimo  non  do¬ 
vertene  fitto  toglierne  la  metà ,  ma  tutte  ;  perchè 
rendono  la  Polvere  graffa  e  pattofa,  e  la  fanno  di¬ 
ventar  rancida .  Si  poffòno  riferbarle  per  mefcolar- 
vele  fui  fatto  ne’  Loochi  o  in  altre  forme  di  Medi¬ 
camenti  ,  ne’  quali  fi  vorrà  far  prender  la  Polvere . 

Vorrei  dunque  riformar  quella  Polvere  nella  manie* 
ra  feguente. 

Pulvis  Diatragacantbi  frigidi ,  reformat us , 

Gummi  Tragacantbi  albi  eletti  ^  ij. 

Gummi  Arabici  puri  3  x. 

Glycyrrbizee  rafie  Ó*  Amyli  ana  % 

Fiat  pulvis , 


Pulvis  Diatragacantbi  c alidi ,  Nicolai  . 

Gummi  Tragacantbi  ^  iv. 

Cinnamomi  ^  j. 

Nyftopi ,  Nucleorum  Pinearum  mundatorum ,  Amy - 
gdalarum  excarticatqrum ,  Seminis  Lini  ana  3  vj* 
Focnugreeci  % 

Glycyrrbizte  ,  Succi  ejufidem  ,  Zingiberis  ana  3  ij* 

'*  Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polveriezerà  feparatamente  la  Gomma  Dragan¬ 
te  in  un  Mortaio  caldo  :  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  la  Cannella,  la  Regolizia,  il  Sugo  di 
Regolizia,  l’Uopo  fecco,  il  Zenzero  e  le  Semenze; 
fi  petteranno  infieme  le  Mandorle  e  i  Pinocchi  mon¬ 
dati  in  un  Mortaio  di  marmo  finche  fieno  bène  in 
patta  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco  appoco  gl’  In¬ 
gredienti  polverizzati  per  fare  una  Polvere. 

E’  buona  peri’ A  furia,  per  eccitare  lo  fputo,  per  Vitti*  m 
fortificare  lo  ttomaco ,  e  per  aiutare  alla  digettione . 

La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  Dofie  » 
Quella  Compqfizione  è  poco  in  ufo  ;  così  non  tro¬ 
vali  che  di  rado  ne’ Ricettai  .  Le  Semenze,  le  Man¬ 
dorle  e  i  Pinocchi  che  vi  entrano  ,  la  rendono  pa¬ 
ttofa  ,  la  fanno  divenir  rancida .  Il  Sugo  di  Regoli- 
zia  non  fi  riduce  in  polvere  che  con  fomma  diffi¬ 
coltà,  e  rende  la  mefcolanza  umida.  Vorrei  lafciar- 
lo,  e  mettere  in  fua  véce  il  doppio  di  Regolizia. 

Se  fi  aggiugneffe  in  quella  definizione  mezz’oncia 
di  Magitterio  di  Solfo,  e  mezza  dramma  di  Fiore 
di  Bengivì,  la  Polvere  ne  averebbe  maggior  Virtù 
per  le  malattie  dpi  Polmone  :  Ecco  dunque  come 
farei  di  parere  fi  riformane . 

Pulvis  Diatragacantbi  sòlidi ,  refiormatus . 

Gummi  Tragacantbi  ^  iv. 

Cinnamomi ,  Hyffopi  ana  3  vj.  ' 

Glycyrrbizee  fiiccce ,  Magifterii  Sulpburis  ana  % 

Zingiberis  3  ij* 

Fiorum  Benzoini  Z  fi. 

Fiat  pulvis. 


Pulvis  Diafiulpburis ,  A.  Mynjìchl . 

I.  Fiorum  Sulpburis ,  Magifterii  Sulpburis  ana  f  i  fi. 
Succi  Glycyrrbizee  y  Cardamomi  minori s ,  Terree  Si¬ 
gi  li  atte  ana  3  vj, 

Semi- 
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Seminìi  Unica: ,  Cydoniorum  ,  Cinnamomi ,  Zingìbe- 
ris ,  Nucis  mofcbate ,  Crotv  ,  Piperis  longi ,  Ma¬ 
cìe  ana  2  ùj» 

Gammi  Tragacantbi ,  Radicis  Ireos  Fiorenti re  ,  J7o- 

P ap averi s  erratici  ,  Majlicbes ,  Cremori s  Tar¬ 
tari  ana  £  i  fs* 

omnium  pulvis  ,  cui  adde  Oleorum  Hyffopi ,  F<r- 
niculì ,  Salvia: ,  Ani  fi ,  Camomilla  ana  [)  j. 

Repone  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI, 

tQl  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo,  il  Su- 
O  go  di  Regolizia ,  la  Cannella ,  il  Zenzero ,  la 
N»cemofcada ,  il  Pepe  lungo,  il  Macis,  l’Iride  ed 
i  Fiori  di  Papavero  falvatico  fecchi  :  da  un’  altra 
^arte  li  polverizzerà  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto 
.eccare  fra  due  carte  :  da  un’  altra  parte  il  Cremor 
■di  Tartaro;  da  un’ altra  parte  il  Maftice  in  un  Mor¬ 
taio  umettato  con  una  goccia  d’ acqua  .  Da  un’  al¬ 
tra  parte  la  Gomma  Dragante;  da  un’altra  parte 
la  Terra  Sigillata .  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti 
polverizzati  efattamente  col  Fior  di  Solfo,  col  Ma¬ 
gifterio  di  Solfo  e  cogli  Oli ,  per  farne  una  Polvere 
da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

]E*  buona  per  la  Toffe  invecchiata,  per  la  diffi¬ 
coltà  di  refoirare  ,  per  PAfima  ,  per  la  Tifichez- 
2, a .  La  Dofe  n’  e  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma  , 

Panni  affai  inutile  il  far  entrare  in  quella  Polve¬ 
re  due  forte  di  preparazioni  di  Solfò  ;  haflerebbe  una 
•doppia  Dofe  del  Magifterio . 

Il  vero  Sugo  di  Regolizia  non  pub  effere  mefeo- 
lato  efattamente  in  una  Polvere  :  la  rende  grommo- 
fia  e  pafiofa.  Vorrei  mettere  in  fua  vece  la  Regoli¬ 
la  fecca . 

La  Terra  Sigillata  non  conviene  molto  in  un  Me¬ 
dicamento  rarefacente  ,  ed  attenuante  . 

L’  Autore  fa  entrare  troppi  Olj  in  quella  compo- 
fizione  :  rendono  la  polvere  pallofa  :  fi  potrebbon  to¬ 
gliere  da  effa  quelli  di  Salvia  e  di  Finocchio . 

Quella  Polvere  è  utile  ne’  Paefi  freddi ,  dove  gli 
Umori  fono  groffl  e  difficili  ad  effere  rarefatti .  Ma 
fe  foffe  in  ufo  in  Francia ,  dove  i  temperamenti  fo¬ 
no  vivi  e  gli  umori  molto  in  moro  ,  vi  farebbe  da 
temere  che  metteffe  l’ infiammazione  nel  petto  ed 
accendeffe  la  Febbre .  Si  potrebbe  dunque  per  ren¬ 
derla  più  temperata  ,  toglierne  il  Zenzero ,  il  Pepe 
lungo  ,  la  Nocemofcada,  il  Macis,  e ’l  Cardamo¬ 
mo  .  Preferirei  anche  il  Magifterio  di  Solfo  a 
■fta  luaga  compofizione  . 

Pulvis  Pìeres  Arcontocon  ,  ìdejl ,  ìmplens 
principale  ,  Ni  Salernit. 


que- 


Cinnamomi  ,  Catyopkylu  rum  ,  Ugni  Aloes  ,  Radi¬ 
cis  Gal  unga  minori  s  ,  Z  ingiù  tris  ,  Cyperi ,  Spìcce 
Indica,  Nucis  mofcbat.e ,  Spodii  ,  Schoenantbì , 
Rofarum  rubrarum ,  Violarum  ana  ^  j.  gr.  xv. 

Folli  Indi ,  Glycyrrhiz.ee ,  Mafiìcbts  ,  Styracis  cala¬ 
mità  ,  Foliorum  Majorana ,  Balfamitce  vel  Men- 
thee  aquatica ,  Cardamomi ,  Piperis  longi ,  Piperis 
albi  ,  Seminis  Ocimi  ,  Corticis  Citri ,  B  accia  uni 
Myrtillorum  ana  jj  ij.  rr.  v. 

Margarita-rum  pneparatarun-, ,  Coralli  rubri  prepara¬ 
ti ,  Radicum  Reben  albi  &  Reben  rubri ,  Serici 
crudi  ana  j.  gr.  ij.  &  femis  . 

Mofcbì  gr.  vij.  &  femis . 

Caphurce  «r.  v. 

Technice  fiat  pulvis 


no  eftenuati  da  una  lunga  infermità,  per  eccitare  il 
feme ,  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  Dofe . 
fc  rupoli . 

Pare  fiali  affettato  di  rendere  quella  deferizion  mi- 
fteriofa  co  i  peli  ;  perche  vi  fi  mifurano  per  grani 
e  per  femigrani  Ingredienti  che  non  potrebbono  por¬ 
tare  alcun  pregiudizio  alla  fanità ,  quando  fe  ne 
prendeffe  uno  fcrupolo  più  o  meno  ;  ma  verifimil- 
mente  la  ragione  di  quella  circoftanza  è  che  1’  Au¬ 
tore  fi  era  fervito  di  pefi  differenti  da’  noftri  e  fu  duo- 
po  cambiarli ,  e  conapenfarli  con  quelli  de’  quali  noi 
ci  ferviamo,  più  giustamente  che  foffe  poffibile . 

Trovo  molte  Droghe  inutili  in  quella  Polvere, 
come  le  Viole  mammole,  il  Malobatro,  lo  Spodio, 
il  Pepe  bianco,  le  Perle,  il  Corallo,  la  Radice  di 
Behen  roffo ,  la  Seta .  Se  quelli  Ingredienti  follerò 
tolti  dalla  compofizione ,  ella  farebbe  più  efficace . 

Si  pub  ridurre  quella  Polvere  in  Penniti  con  fei  Flettua- 
ovver  otto  volte  altrettanto  Zucchero  cotto ,  o  ’n  riti  implenQ 
Eiettuario  liquido  con  quattro  volte  altrettante  Sci-  principale  4 
roppo  di  Rofe  fecche  cotto  in  confiftenza  di  Mele . 

Pulvis  Refe&ivus ,  A.  Mynficht , 

Sacchari  candì  in  fyrupo  violato  concreti  %  j. 

Magi  ferii  Sulpburis  §  fri 

Florum  Sulpburis  ,  Pulvens  fpecierum  ConfeEhonìs 
Alkermes  ana  ^  ij» 

Magifieri i  Perlarum  ,  Cor  all  or um  rub-rorum  ,  Saturni 
ana  %  j. 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvis  JubtiliJfimus  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  raccoglierà  dello  Zucchero  candito  che  fi  tro¬ 
va,  fovente  in  fondo  ovvero  .a  i  lati  de’Vafi, 
ne’  quali  confervafi  lo  Sciroppo  violato  ;  Si  farà  fec- 
care ,  e  fi  ridurrà  in  polvere  ;  fi  mefcolerà  co’  Ma- 
gifterj,  co’ Fiori  di  Solfo  e  colla  polvere  delle  fpe- 
cie  della  Confezione  Alkermes  ;  Si  farà  una  Polvere 
da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  detta  buona  per  riparare  alle  forze  abbattute ,  Vinti  <. 
per  fortificare  il  cuore ,  per  arreftare  la  Pituita  dei 
Cervello,  per  mitigare  la  Toffe,  per  1’ Afima  ,  per 
la  1  ifichezza .  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  Dofe  ^ 
ad  uno  fcrupolo  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le 
Definizioni  de’  M-agifterj  e  de’  Fiori  di  Solfo ,  ch’en¬ 
trano  in  quella  compofizione  . 

Lo  Zucchero  candito  facilmente  fi  umetta  ,  e  ri¬ 
duce  fovente  la  Polvere  in  palla  ;  farebbe  perciò  be 
ne  toglierlo  dalla  compofizione,  fe  vuolfi  confervan- 
la  .  Sarebbe  meglio  il  mefcolarne  in  ogni  prefa  quan¬ 
do  fi  fta  in  procinto  di  prenderla  ,  ovvero  ftempera- 
re  la  Polvere  nello  Sciroppo  violato  . 

Non  farebbe  qui  neceffario  il  Fiore  di  Solfo ,  per¬ 
chè  vi  entra  il  Magifterio  di  Solfo . 

I  Magifteri  di  Perle  e  di  Corallo  fono  Medica¬ 
menti  di  poca  Virtù  .  Sarei  di  parere  che  fi  toglief- 
fero  ,  e  lor  fi  foftituiffe  della  Polvere  di  Vipera, 
dell’  Antimonio  diaforetico  e  dello  Zafferano .  Ecco 
dunque  come  vorrei  riformar  quella  Polvere 

Pulvis  RefeSiivus  reformatus . 

2fi.  Pulveris  Viperarum  ,  Magiflerii  Sulpburis  ana  f  f£. 

Specierum  Confeblienis  Alkermes  ,  Di  ap  bor etici s  mi¬ 
nerali  ana  5  ij. 

Croci ,  Salis  Saturni  ana  £ 

Mifce  fiat  pulvis  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Seta  cruda  ,  le  Ra¬ 
dici ,  le  Bacche,  le  Scorre,  le  Semenze,  le  Fo¬ 
glie,  i  Fiori ,  i  Frutti  e  i  legni  ;  da  un’ altra  par¬ 
te  fi  polverizzeranno  infieritele  Gomme  ;  da  un’  al¬ 
tra  parte  il  Mufchio  e  la  C.nfora  .  Si  mefcoleranno  ■ 
gl’  Ingredienti  polverizzaci  rolle  Perle  t;  co  i  Co¬ 
ralli  preparati  per  fare  una  ’olvere  che  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  fortificare  ilCervelJo,  per  l’Epilef- 
fia,  per  l’ Afima,  per  la  maincoma,  per  rifvegliar 
la  memoria ,  per  nftorare  e  imettere  coloro  che  fo- 


2£.  Sanguinis  Hirci  preparati  f,  jf 

Pulveris  Viperarum ,  Antimoni i  dìapboretici  ,  Florum 
Papavens  rbocados  ,  Oculorum  Cancrorum  priepa- 
rato-rum.,  Dentis  Aprì ,  Seminis  G ardui  benedici, 
Olibani  ana  ^  j. 

Fiat  omnium  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  feccare  dolcemente  i  Fiori  di  Papave¬ 
ro  falvatico  ;  fi  rafehierà  il  Dente  di  Cignale 
fi  polverizzeranno  infierii»  colla  Semenza  di  Cardo 

V  bene- 


Virtù 


hfe. 


Virtù  * 


JDofe 
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benedetto  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  infieme 
in  Polvere  d’Olibano,  e  ’l  Sangue  d’ Irco  preparato. 
Si  mefcoleranno  quelli  Ingredienti  polverizzati  col¬ 
la  Polvere  di  Vipera  ,  cogli  Occhi  di  Cancro  prepa¬ 
rati  e  coll’  Antimonio  diaforetico  per  fare  una  Pol¬ 
vere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  acquietare  il  dolor  di  fianco  che 
fuccede  nella  Pleurifia,  per  rifolvere  l’umore,  per 
eccitare  il  fudore ,  lo  fputo ,  e  P  Orina  .  La  Dofe  n’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Si  dee  da¬ 
re  ne’  giorni  critici  quando  la  Natura  ha  difpofio  P 
Umore  all’  ufcita  . 

Se  fi  fa  prendere  troppo  prefio ,  ella  fa  crefcere 
la  febbre  * 

Pulvis  de  Gemmis ,  Mefue . 

Ffi,  Frocbificontm  Diarhodonis  ,  Vigni  Aloes  ana  3  V. 

Radicum  Zedoaria  ,  Doronici ,  vel  Angelica ,  vel  He- 
lennii  ,  Corti cis  Cifri  ficei ,  Macis  ,  Seminis  Oci¬ 
mi  caryopby  Itati  ,  Ambr<e  emeriti  a ,  Margaritarum 
fiplendidarum  ana  3  ij« 

Fragmentorum  Sapbyri  ,  Hyacintbi  ,  S ardii  ,  Grana- 
torum  ,  Smaragdi ,  Cinnamomi  ,  Radic.  Ze doari  a  , 
Galanga  ana  3  j  lS* 

Bebcn  albi  &  rubri  ,  Caryophyllorum  ,  Zingiberis , 
Piperis  longi  ,  Spica  Indica ,  Folii  Indi ,  Croci 
optimi ,  Cardamomi  majoris  ana  3  j* 

Coralli  rubri ,  Succiai ,  Rafiura  Pboris  ,  Poliorum  Auri 
&  Argenti  ana  jj. 

Moficbi  Qrientalis  3fb 

Ex  arte  fiat  pulvis  „ 


O 


OSSERVAZIONI 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  i  Legni ,  le 
Scorze  ,  le  Semenze  ,  la  Raffinatura  d’  Avorio  , 
j  Trocifci  ,  la  Foglia  d’  India,  lo  Spicanardi ,  i  Ga¬ 
rofani  ,  il  Macis  e  lo  Zafferano  :  da  un’  altra  parte 
fi  metteranno  infieme  in  Polvere  il  Mufchio  e  .1’ 
Ambraj  fi  macineranno  infieme  fui  porfido,  i  fram¬ 
menti  preziofi ,  le  Perle ,  i  Coralli  e  ’l  Succino  fin¬ 
che  fieno  in  Polvere  impalpabile ,  Si  mefcoleranno 
gl’  Ingredienti  polverizzati  ,  e  vi  fi  aggiugneranno 
le  foglie  d’  Oro  e  d’  Argento  per  fare  una  Polvere 
da  conferva1:!!  per  lo  bifogno . 

E’  buona  per  fortificare  il  cervello  ,  il  cuore  ,  il 
fegato  :  ferve  per  li  malinconici  :  rarefa  gli  umori 
pituitofi  e  cralfi  ,  eccita  la  circolazione  del  San¬ 
gue  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma  . 

Benché  quella  preparazione  tragga  il  fuo  nome 
da’  Frammenti  preziofi  che  vi  entrano  ,  ne  riceve 
minor  Virtù  che  da  alcun’ altro  de’  Puoi  Ingredien¬ 
ti  .  Son  quelle  Pietre  dure  che  non  poffono  fare  al 
più  che  afforbire  gli  acidi  fe  ve  ne  fono  troppi  nel 
corpo.  Dico  lo  fiefib  delle  Perle,  del  Corallo,  dell’ 
Oro  e  dell’Argento.  Tutte  quelle  materie  fono  na¬ 
turalmente  prive  di  principi  attivi  che  farebbono  ne- 
ceffarj  per  produrre  P  efletto  che  fi  domanda  nei 
dar  quella  Polvere  . 

L’  Ambra  grigia  mi  fernbra  qui  in  quantità  ecce¬ 
dente  .  Vorrei  toglierne  per  lo  meno  la  metà.  E’ 
materia  che  molto  li  elteude  colla  fua  Virtù  e  col 
fuo  odore. 

Eìettuariu  Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Elettuario  col 
de  Gemmis.  quadrupolo  del  fuo  pefo  di  Zucchero  cotto  iu  Acqua 
di  Bugloffa  . 

Pulvis  Dialauna  ,  A.  Mynficbt , 

2 fi.  Radicis  Paroma  maris ,  Seminis  Poeonia  ,  Ungula 
Alcis  ,  Magijìerii  Cranii  Humani  ana  3  Lib 
Pracipitati  Luna  ,  Pulveris  Bezoar  dici  lunans  ana 

3  «K. 

Cinnabarìs  nativa  praparata  ,  Vifci  quercini  ,  Scilla 
trochifcata  ana  5  ij. 

Secundina  exficcata  rnulìeris  primipara  filium  enixa , 
S ter cori s  Pavoni s  ana  3  i  l£. 

Salis  Perlarum  &  Corallorum  rubrorum  ana  3  j- 
Cafiorei  veri ,  Piperis  longi ,  Cubebarurn  ana  1)  j. 
Moficbi ,  Ambra,  grifea  ana  £)  fff 
Mfice  Ò'  fiat  omnium  pulvis  fiubtdìfifivmus  ,  cui  ad- 


G  O  P  E  A 

de  Olei  Cornu  Cervi  nidificati  ,  Olei  Succiai  al¬ 
bi  ,  Olei  Nucis  mafie  baia  ,  Olei  Ruta  ^ 

Denuo  mìfice  &  ad  ufium  repone . 

OSSERVAZIONI, 

QUefia  Polvere  ha’l  fuo  nome  dall’Argento  eh* 
e  flato  dinominato  Luna  dagli  Afirologi  ,  a 
cagione  della  fomiglianza  e  delle  corrifpondenze  che 
pretendono  aver  la  Luna 'con  quello  Metallo  . 

Si  ridurranno  in  polvere  infieme  le  Radici ,  la  Se¬ 
menza ,  l’Unghia  rafehiata  di  Alce,  la  fecondina  di 
una  Donna  che  abbia  partorito  per  la  prima  volta 
un  Mafchio,  il  Vifchio  quercino,  lo  Sterco  di  Pa¬ 
vone,  il  Calloreo,  il  Pepe,  le  Cubebe,  i  Trocifci 
di  Scilla  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  l’Ambra  e ’l  Mufchio  co  i  Sali.  Si  mefeoh- 
ranno  quelli  Ingredienti  polverizzati  col  Cinabr» 
macinato  ,  il  Precipitato  d’ Argento ,  il  Magifierio , 
la  Polvere  Bezzuardica,  per  fare  una  Polvere,  alla 
quale  fi  aggiugneranno  gli  Olj ,  muovendo  il  tutto 
per  qualche  tempo  in  un  Mortaio  .  Si  conferverà 
quella  Polvere  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo . 

E’  buona  contro  il  Mal  caduco  o  EpilefTìa ,  con-  Vtiù  • 
tro  le  Vertigini,  contro  le  Letargia;  fortifica  il  cer¬ 
vello  ,  il  cuore  e  lo  llomaco  ;  dilfolve  e  difperde  la 
pituita  grolla .  La  Dofe  n’  é  da  mezzo  ffrupofo  fino  jy0fi , 
ad  un  fcrupolo. 

L’  Autore  domanda  che  fi  calcini  l’Unghia  di  Al¬ 
ce  ,  ma  la  calcinazione  difiruggerebbe  tutto  il  fuo 
Sai  volatile  in  cui  confifle  la  fua  Virtù  .  E’  meglio 
adoperarla  nel  fuo  flato  naturale  .  Quella  parte  d’ 

Animale  non  contiene  in  fe  cola  alcuna  che  doman¬ 
di  elfer  corretta . 

Per  preparare  il  Magifierio  del  Cranio  umano , 
fi  fa  calcinare  il  Cranio,  fi  riduce  in  polvere,  poi 
li  procede  come  nel  Magifierio  di  Corallo  che  fi 
troverà  deferitto  nel  mio  Libro  di  Chimica  :  ma 
con  quella  preparazione  fi  difirugge  tutta  la  Virtù 
del  Cranio ,  perché  fi  lafcia  fuggire  il  fuo  Sai  vola¬ 
tile  e  1  fuo^  Olio  nella  calcinazione  ;  di  modo  che 
non  refia  più  che  una  tetra  alkalina  priva  de’  prin¬ 
cipi  attivi  ;  fi  rompe  anche  quell’  alkali  colia  dillo- 
luzione .  Di  modoché  il  Magifierio  del  Cranio  non 
confifie  che  11  una  terra  leggiera  ed  inutile  che  po¬ 
trebbe  chiamai  fi  Capo  morto.  Sarebbe  dunque  me¬ 
glio  adoperare  in  quella  Polvere  del  Cranio  umano 
in  folla n za  che ’l  fuo  Magifierio  .  Ma  fi  dee  fceghe- 
re  di  quello  di  un  Giovane  morto  di  morte  violen¬ 
ta  ,  e  che  non  fia  fiato  fotterrato ,  affinché  vi  fieno, 
iellati  tutti  i  di  lui  principi  attivi . 

Si  troverà  il  Precipitato  di  Luna  deferitto  nel 
mio  Libro  di  Chimica  .  Ma  qualunque  egli  dia  il 
nome  a  quella  Conipofizione ,  non  gli  comunica  al- 
!  cuna  Virtù  .  E’  materia  troppo  dura  per  edere  dif- 
I  foluta  nello  llomaco  ;  e  fi  rellituiffe  per  difotto  co- 
!  me  é  fiata  prefa.  La  fua  pretefa  Virtù  viene  dall* 

1  immaginazione  degli  Alchimifli  e  degli  Afirologi  i 
I  quali  hanno  creduto  che  la  Luna  dominaffe  fopra  il 
capo,  e  l’Argento  cui  attribuiscono  quelle  influen¬ 
ze  ,  foffe  atto  a  fortificar  quella  parte  . 

Preparafi  la  Polvere  Bezzuardica  Lunare,  meffo-  Polvere 
landò  nella  Polvere  Bezzuardica  ordinaria  del  Preci-  Bezzuardi- 
pitaro  o  delle  Foglie  d’Argento .  ca\unare 

Pulvis  Diamcfic/S  dulcis ,  Mefiue . 

Ufi,  Murgaritarum  fiplenlidarum  ,  Serici  crudi ,  Succi¬ 
ai  ,  Coralli  rubri ,  Gallia  mafie  baca ,  fieminis  De¬ 
cimi  citrati  ana  3  ij* 

Macis,  Xyloaloes  y  Crai ,  Radicis  Doronici  vel  An¬ 
gelica  ,  Zedoaria  aia  3  ij. 

Zingiberis ,  Cubebarurn,  Piperis  longi  ana  3  1  fi- 
Caryophyllorum  ,  Spici  Indi  a  Folii  Indi ,  Radici $ 

Beben  albi  &  rubri  ana  3  )• 

Mafie  hi  f)  ij. 

Fiat  ex  arte  pievi s . 

OSSERVAZIONI. 


1 

SI  polverizzeranno  irieme  le  Radici ,  il  Legno 
d’  Aloe ,  la  Seta  mrutamente  tagliata  ,  le  Se¬ 
menze,  Io  Zafferano,  lq  Foglia  Indiana,  lo  Spica¬ 
nardi  , 


"rtù 


-  fs 


\'MaYUS  . 


i  Garofani ,  -il  Pepe  -fungo ,  le  Cubebe'  il 

no  n  I  «-«n  _ _  /"*  • 


riardi  , 

Macis .  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  i  Tronfici  di  Gallia  mofcata  ei  Mufchio: 
da  un  a. tra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto- fec 
caie  dolcemente  fra  due  carte ..  Sii  macineranno  in- 
fieme  fui  porfido  le  Perle  ,  il  Succino  e ’l  Corallo 
rodo  Imene  fieno  ridotti  in  polvere  impalpabile.  Si 
melcoleranno  gl’ Ingredienti  polverizzati  per  fare  una 
1  olvere  che  fi  conferverà  per  lo  bi  fógno . 

E  buona  per  la  malinconia  ,  per  fortificare  il  cuo- 
xe,  per  rarefare  la  pituita,  per  le  Vertigini,  per  P 
Epileffia ,  per  le  Palpirazioni  ,  per  FA  fina  a ,  per  ec- 
Citaie  il  Seme.,  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo.  fi¬ 
no  a  due  fc napoli . 

Pulvis  .  Si  nomina  quella  Polvere  ,  Fui vis  Diamofchi  dui - 
Lnvofctó  'CiS',  per  diflinguerla  da  quella  che  fi  nomina  Pulvis 
Dsamofchi  amarus  ,  la  quale  non  è  più  in  ufo .  Vi 
-entrano  oltre  le  Droghq  che  compongono  la  Polve- 
are  di  Mufchio  dolce,  delle  cime  di  Affenzio,  delie 
Rote  rode ,  di  ognuno  tre  dramme ,  dell’  Aloe  lava¬ 
to  mezz’  oncia  ,  deli’  Aloe  non  lavato  due  dramme 
€  mezza ,  della  Cannella  una  dramma  e  mezza ,  del 
Cafiorrt) ,  della  Radice  di  Levillico ,  di  oguuno  una 
dramma . 

Quell  ultima  Polvere  e  tanto  amara  che  alcuno 
mon  potrebbe  prenderne  fenza  efTer  ridotta  in  Pillo¬ 
le  .  E  purgativa  a  cagione  dell’  Aloe . 

Entiano  nella  Polvere  di  Mufchio  dolce  molti  In¬ 
gredienti  che  mi  paiono  molto  inutili,  e  non  fanno 
che  indebolire  col  loro  volume  la  Virtù  di  quelli 
che  fono  effenziah  .  Tali  fono  la  Seta,  le  Perle,  il 
•Corallo,  il  Behen  rollo,  e  la  Foglia  Indiana, 

Pulvis  Diandri,  A.  ìdynficht . 

CryJjaUi  Nitri  ,  Spirit,  vitrioli  &  vini  prepar.  ?  j. 
Sala  lapidum  Percarum  pife.  Ocularum  Cancri ,  Suc¬ 
cimi  albi  ana  ^  j, 

Radicis  Filipendule ,  Glycyrrhize  ana  Z.  j  f?. 
Seminis  Lh'lice  minoris  ,  Lappa  majaris ,  Saxifxagìe  , 
Rhln  folis  ,  Geni  fa  ana  Z,  i  fi , 

Baccamm  Lauri  exeortìc.  funi  peri  ana  9  iv. 
Cinnamomi  acuti ,  Zingiberis  albi ,  Croci  Orientali , 
ripern  long’-  ,  Macis  ana  9  ij. 

Lepons  cpmbuftl .  Sanguini  Hhcinì  prepar.  Ceteracb. 

òantah  rubri  ana  ^  fi. 

Millepedum  prepar ,  9  j« 

Saccharì  albiffirnì 

Fiat  omnium  pulvis  fubtilijjjmus  „ 

OSSERVAZIONI. 

OI  ridurranno  in  polvere  infieme  il  Sandalo,  le 
Ricuci,,  la  Cannella,  i  Millepedi ,  la  Ceteracca  ,/ 
n  Sangue  d  Irco  preparato,  il  Macis,  il  Pepe,  lo 
Zuffe i ano  le  Bacche ,  le  femenze  :  da  un’altra  par- 
*.e  l?  Zucchero,  il  Lepre  bruciato,  il  Sale  di  Pietre 
rii  L  ciche,  il  Salnitro  raffinato,  che  prima  farà  fta- 
to  bagnato  cogli  fpiriti  di  Vetriuolo  e  di  Vino,  e 
U  tara  fatto  feccare  :  da  un’  altra  parte  fi  macine¬ 
ranno  infierite  fu!  porfido  gli  Occhi  di  Cancro  e  ’l 
buccino  fin  che  fieno  in  polvere  impalpabile  .  Si  me¬ 
scoleranno  gl’  ingredienti  polverizzati ,  e  fi  farà  una 
Polvere  per  confervarfi  per  lo  bi  fogno . 

E’  buona  per  Spezzare,  e  far  ufeire  la  Pietra  e 
la  Renella  dalle  reni  ,  e  della  vefcica  .  La  dofe  n’  è 
<3aDrPez7'°  Scrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

,  °Sna  confervare  quella  Polvere  in  un  Vafo  ben 
cniufo  ;  altrimenti  fi  ummerfa  a  cagione  de’ Sali  e 
dello  Zucchero  che  vi  entrano 

li  Sale  della  Pietra  di  Perca  fi  prepara  coma  quel- 

}? ‘  l„  f  0r?  n  ’  ma  1nriere‘  nie§li°  la  Pietra  delle 
Perche  in  loflanza  macinata  fu]  porfido 

,J‘;  P°treb.bon°  da  quella  compofizione 

molti  Ingredienti  inutili,  come  lo  Zucchero  laRe- 
golizia ,  il  Sandalo .  ’ 

Bruciando  il  Lepre  fi  fa  difperdere  il  fuo  fale  vo- 
iatue  in  che  confitte  la  fua  principal  virtù.  Vorrei 
piuf  rotto  adoperarlo  femnlicemente  feccato  nel  forno 
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Corai/i  '  rubri  preparati ,  Rafure  I borii  &  Corng 
Cervi ,  Rofarum  rubrarum  ana  ^  i  fi.  n 

Seminimi  Mclonjs  mundat.  Oxalidis  ,  Cifri  mandai 
*[  i  funi  peri ,  Bombacis  ana  Z,  j. 

Ani fi ,  F, aerile  uh  ,  Cinnamomi ,  Ugni  Ahes  ,  Macis 

ana  6  fi- 

Fiat  ex  arte  Pulvis  » 

-i-  -  -  -  •  '  J  ,)[  \  " 

OSSERVAZIONI. 

Q I  polverizzeranno-,  in  fi  e®  e  le  Radici,  il  Legno  d-’ 

„  A'cf ,  la  Cannella,  le  Rafchiature,  le  Semen- 

l  f  n  1  nCtó  ’  ie  Rofe  >  da  un?  altra  parte  il  Bolo 
ei  G  ornilo  preparato  ;  fi  melcoleranno  gl’ingre¬ 
dienti  polverizzati  ,  e  fe  ne  farà  una  Polvere  che  fi 
confervera  per  lo  bi  fogno  . 

E’  buona  per  refifiere  alla  malignità  degli  Umo-  r/v> 
n  ,  per  eccitare  il  fudore ,  per  arrefiare  i  corfi  di  ‘  *  * 
di  ventre  .  La  dofe  n’ è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  n  r 
due  fcrupoli .  DoJe  • 

ftata  anche  defentta  un’  altra  Polvere  di  Bolo  Altra  PolL 
affai  Semplice .  E  corppofta  di  mezz’  oncia  di  Bolo  vere  di 
fino  di  due  dramme  di  Radici  di  Tormentili ,  di  il 
una  dramma  di  Radice  di  Angelica  ,  e  di  fette  drarn-  * 
me  di  Zucchero  candito  . 

j\  f  • 

Pulvis  Diaboracis ,  A.  Mynftcbt . 

2/,,  Boracis  Vcnet.  %  i  {£. 

Cafjie  lignee ,  Croci  Orientali  ana  £  fij. 

Ugni  Sabine ,  Succi  ni  albi  preparati  ana  5  i  [?, 

OJ]u  e  Corde  Cervi ,  Vfci  quercini ,  Fhrum  Cheìri 
ana  5  j, 

MiJce  &  fiat  pulvis  fubtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzeranno  infieme  la  Caffia  lignea,  il  Le- 
■  gno  di  Sabina,  il  Vifchio  quercino^  F  Òffo  di 
cuor  di  Cervo  ^  e  i  Fiori  di  Cheiri  o  viola  bianca 
ecehi;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  il 
Borace  di  Venezia  col  Succino  preparato.  Si  mefeo- 
leranno  gl  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Pol¬ 
vere  da  confervarfi  per  lo  bi(ò«no . 

E’  buona  per  facilitare  il  parto  e  1>  ufeita  dell»  „lrA 
fecondine  :  provoca  t  meli  nelle  Donne.  La  d0re  A r 
e  da  Tino  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  “  UoJe  ' 


Pulvis  de  Bolo . 

2fi.  Boli  optimi  ^  I?. 

Radlcum  Tormentili*,  6*  Angelica  ma  3  ij. 


Pulvis  Dianthos ,  N.  Alexand. 

2fi.  F lorum  R or if marini  ^  j, 

Rofarum  rubrarum ,  Violarum  ,  Li  quiriti  e  ana  Z  yi 

Caryop hyllorum\  Spie*  nardi ,  Nucìs  mofehate  Cai 

Unga  minorisi.  Cinnamomi  ,  Zingiberis ,  Zedòarìe , 

Alo€Ìf  Cardamomi ,  Seminimi  Arie - 
tbi  da  Ani  fi  ana  9  iv. 

.  Fiat  Pulvii  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

Or  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
cJ  confetterà  k  Po  vere  per  fervirfene  nei  btfogno  . 

Fortifica  tl  cervello,  i°  fiomaco  e ’i  cuore  ricrear/  - 

gl.  fptrm  dilperdendo  la  malinconia,  eccita’ i  mefi 

rtXii  U  d0fe  n’è  “a  nrezao.  fcrupolo 
Per  codetta  Pulvis  Dianthos  s’intende  Polvere  di 

r!°re  a  ?of?ar-20,’.  Pexc^è  quantunque  il  nome 
Greco  Anthos  figmfichi  folamenre  Fiore  jn  generale 
e  applicato  in  ìfpezialità  al  Fiore  rii  •  ’ 

come  chi  dicefie  fiore  Per  eicelfenaa  R°fmi‘n“> 

roppo  di  Garofano  Fiore.  anto(«o,  o  di  fa.  £  Antofi , 

Ptdvh  Analettica, ,  fa  Rrfamftivu,  ,  FemAii . 

2fi.  S ac  eh  ari  peni  diati  f  fi. 

Succi  Glycyrrbize ,  Amylì ,  Seminum  Papaveris  al- 
1,  ortulace ,  Lafiuc e ,  Seriole  ana  5  iij. 

Gummi  Arabici  &  Tragacanthi  ana  Z  ij.  9  ij. 

Rofarum  rubrarum ,  Liquirìtie  ana  Z  jj.  crr.  v. 

Seminum  quatuor  frigia,  major,  mund.  Cydoni'orum 
Malve ,  Bombacis ,  Nucleorum  Pini  mundat.  Fio- 

V  *  rum 
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rum  Violar um ,  Piflacìorum  recenti um ,  Amygd a  la- 
rum  dulciu r%  j  SeLeften  ana  3  ij. 

Sant  ali  albi  &  rubri  ana  [3  iv. 

Caryophyllorum  ,  Spodii  preparati ,  Cinnamomi  ana  3  j. 

Cror/  gr.  v. 

F  iat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

*  f .  v. 

<Q1  polverizzeranno  infieme  j  Sandali  ,  la  Cannel- 
O  ia,  lo  Zafferano,  i  Garofani,  le  Viole  mammo¬ 
le,  la  Regolizia,  le  Rofe,  le  Sufine  d’india,  il  fu¬ 
go  di  Regolizia,  le  Temenze  di  Cotone,  di  Porcel¬ 
lana,  di  Lattuga,  e  d’indivia:  da  un’altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  l’ Amido ,  lo  Spodio  ovvero 
l’ avorio  bruciato  preparato  e  i  Penniti  ;  da  un’  altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  le  Gomme  in  un  mor¬ 
taio  fcaldato  ;  da  un’altra  parte  fi  peleranno  in  un 
mortaio  di  marmo  le  Mandorle  fenza  la  loro  pelle  , 
i  Pifiacchi  mondati ,  i  Pinocchi  mondati ,  le  Temen¬ 
ze  maggiori  fredde  mondate  ,  le  Temenze  di  Papa¬ 
vero,  di  Cotogno ,  di  Malva;  quando  il  tutto  farà 
bene  in  pafia ,  vi  li  mefcoleranno  appoco  appoco  gl’ 
Ingredienti  polverizzati ,  e  fi  farà  una  Polvere . 
Virtù*  E’  buona  per  riftorare  ,  e  per  rimettere  le  forze 

abbattute  da  una  lunga  malattia  ,  per  fortificare  lo 
Dofe  .  fiomaco  e  ’l  cuore  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupoio  fi- 
po  a  due  dramme . 

Ilettuario  Quefia  definizione  è  di  tal  maniera  piena  di  frutti 
Analeptìco  „  e  di  Temenze  untuofe  eh’  è  molto  difficile  il  farne 
•  uni  Polvere .  Sarà  piuttoffo  una  fpecie  di  pafia  che 
in  poco  tempo  diverrà  rancida  .  Il  Tuo  Autore  la- 
feia  all’ altrui  elezione  in  confervarla  in  polvere,  o 
ridurla  in  elettuario  mefcolandole  col  triplo  del  Tuo 
pefo  di  feiroppo  violato  . 

Il  fugo  di  Regolizia  è  poco  convenevole  in  una 
Polvere  come  ho  detto  altrove  ,  farebbe  bene  il  fo- 
fiituirle  la  Regolizia  fece  a  « 

L’  Avorio  bruciato  ha  perduta  tutta  la  Tua  virtù 
colla  calcinazione,  perch’ella  confifieva  nel  Tuo  Sai 
volatile  che  fi  e  interamente  difperfo ,  bifogna  fofii- 
tuirgli  l’Avorio  femolice  rafehiato . 

«LO  L 

kiforma .  In  vece  de’ Sandali  bianco  e  rpfTo  ch’entrano  in 
}  quefia  compofizione ,  vorrei  adoperare  il  Sandalo  ci¬ 

trino  che  ha  più  odore  e  maggior  virtù  . 


G  OPRA 

Galangte  tenuìorìs ,  Fhymbrie ,  idejl  Suture/.?,  Cala - 
mintbes  ana  fi  v. 

Seminum  Levitici ,  Ameos  ana  3  j-  gr.  xviij. 

Piperis  l  erigi  3  j 

Nardi  Indie ?  ,  Cardamomi  ,  Nucis  mofcbatie  ana 

d  ii  1?- 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe,  e  fi 
farà  una  Polvere  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  difeutere ,  e  rarefare  la  Pituita  trop-  Ym^  • 
po  denfa  ,  per  fortificare  il  cervello  e  lo  fiomaco, 
per  difcacciare  i  venti ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle 
Donne.  La  Dofe  n’ è  da  mezzo  fcrupoio  fino  a  due  Do/é* 
fcrupoli .  - 

La  preparazione  che  fi  dà  al  Cornino  mettendolq 
in  infufione  nell’Aceto,  gl’ è  di  pregiudicio  ,  per¬ 
chè  lo  priva  della  parte  più  elfenziale ,  che  palla  nel 
liquore .  E’  codefio  un  abufo  degli  Antichi ,  il  qua¬ 
le  non  fi  dee  feguire .  Bifogna  adoperare  quefia  Te¬ 
menza  fecca  come  fi  trova  appreffo  i  Mercanti  do¬ 
po  averla  ben  nettata  delle  Tue  pagliette  ,  o  da  al* 
tre  fozzure  eh’  ella  contiene  . 

L’Autore  vuol  comparire  mifferiefo  ne’ peli,  per- 
ch’  aggiunge  uno  fcrupoio  coll’  oncia  di  Cornino, 
cinque  grani  colle  due  dramme  del  Pepe  nero  e  del 
Zenzero,  e  così  del  rimanente.  Sono  codefie  pic¬ 
cole  fuperfluità  che  potrebbon  toglierfi  dalle  Defcri- 
zioni  . 

Si  pub  ridurre  quefia  polvere  in  Elettuario  me-  Flettuari 
fcolandola  con  quattro  volte  altrettanto  Zucchero  q  Diacymim 
mele  in  confifienza  richiefia . 

Pulvis  Carmìnativus ,  A.  Mynjìcht . 

Semini s  Cymini  &  Aniji  ana  %  iij. 

Zingiberis  albi  3  vj. 

Macie  3  iij. 

Croci  Orientalis  3  j. 

Mifce  &  fiat  pulvis  fubtilijfimus  , 

0 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 
Duje  . 

b  - 


Pulvis  Diafaturni ,  A.  Mynjìcht . 

2fi.  Magi  fiorii  Saturni  %  j. 

Sulphuris ,  Succi  Glycyrrbiz ?  ana  l  12. 

Tlorum  Sulphuris ,  Radicis  Ghinee  eleBte  ana  3  iij. 
Salis  Margaritarum  Orientai.  Corallorum  rubrorum , 
Panie  triticei  ana  3  ij. 

Boli  rubri  Orientalis  pr.ep .  F lorum  Benzoini ,  Oliba¬ 
ni  ana  3  j. 

Croci  Orientalis ,  Caffi ?  lignote  ana  3  fy 
Sacckari  candì  albi  %  iij. 

Fiat  omnium  pulvis  fubtilijfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Pane  di  Frumento 
feccato ,  lo  Zafferano,  la  Calila  lignea,  ii  fugo 
di  Regolizia  e  la  China  :  da  un’  altra  p?„rtc  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  infieme  lo  Zucchero  Candito  e  ’l 
Bolo  ;  da  un’  altra  parte  1’  Olibano .  Si  mefcoleranno 
quell’ Ingredienti  polverizzati  co’  magifierj ,  co’ Sali 
e  co’  Fiori  per  fare  una  Polvere  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno . 

E’  (limata  buona  per  la  Tifichezza,  per  l’Afima  . 
La  (Iole  n’  è  da  uno  fcrupoio  fino  ad  una  dramma . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcriz.oni  de’  Magifierj  di  Saturno  e  di  folfo,  de’  Fiori 
di  folfo  e  di  Bengivi ,  de’  Fall ,  delle  Perle ,  e  de’ 
Coralli. 

Si  potrebbe  togliere  da  quefia  Polvere  il  Pane,  il 
Bolo ,  lo  Zucchero ,  e  i  Tali  di  Perle  e  idi  Coralli , 
come  cofe  inutili . 

Pulvis  Diacymini ,  N.  Alexand, 

Cymini  pridie  in  aceto  infufi  &  ex  ficcati  %  j  j. 
Cinnamomi ,  Caryophyl lorum  ana  Z  ìj  & 

Zingiberis  &  Piperis  nigrt  ana  3  ij.  gt.  v. 


SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  per  lo  bifogno . 

E’  carminativa  ;  è  buona  per  la  Colica  ventofa ,  Virtù , 
facilita  la  digefiione  fe  immediatamente  fe  ne  pren¬ 
de  dopo  il  cibo  .  La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fi-  F>ofe  , 
no  ad  una  dramma  e  mezza , 

Prdvis  Imperialis , 


3 fi.  Cinnamomi  5  x* 

Zingiberis  §  j. 

Caryophyllorum  ^  F* 

Gal  unge  minorisi  Macie.  Nucis  rnofe  batte  ana  3  ij, 
Mofchi  9 

Fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

•  \  ••  ■  I  '  .  !  . 


SI  polverizzeranno  feparatamente  il  mufehio  e  tut¬ 
te  le  altre  Droghe  infieme  ;  fi  mefcoleranno , 
e  fi  conferverà  la  Polvere  in  Vafo  di  Vetro  ben 
chiufo . 

E’  buona  per  rallegrare  il  cervello ,  il  cuore ,  per  Virtù  , 
fortificare  lo  fiomaco ,  per  eccitare  il  Teme  ,  per  di¬ 
fcacciare  i  Venti,  per  difperdere  la  malinconia.  La 
dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupoio  fino  a'  due  fcrupoli .  Dofe 
Non  conviene  alle  Donne  a  cagione  del  Mufehio 
che  vi  entra . 

Pulvis  Dialauri  ,  A.  Mynjìcht . 

,  ; 

2A.  Baccarum  Lauri  mafia  panis  circumduB.  &  in 
olibano  debite  excoB.  &  exfìccat.  %  j. 

F lorum  Centaurii  minoris  3  iij* 

Radicis  Rubi?  TinBorum  ,  Myrrhte ,  Croci  Orient » 

ana  3  j*  f 

Arifiolochiie  rotunde ,  Cardamomi  minoris ,  Gal  unge 
minoris  ana  ij. 


Salis 


V,nh,t 


U  N  I  V  E 

Salh  Cinnamomi  &  Sabina  ana  ^ 

Mifce  fiat  pulvis  fiubtiliffim^s  ,, 

OSSERVAZIONI. 

Invilupperanno  di  parta  le  Bacche  di  Lauro  ;  fi 
3  metteranno  a  cuocere  nel  forno  :  poi  avendole 
feparate  dalla  parta  cotta  in  forno  :  fi  faranno  fec: 
care,  e  fi  polverizzeranno  co’  Fiori ,  colle  Radici  e 
col  Cardamomo .  Da  un’  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  la  Mirra  in  un  mortaio  unto  d’  una  goccia 
d’Olio.  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati 
co1  Sali ,  e  fi  farà  una  polvere  che  conferverà  per 
lo  infogno . 

Si  adopera  per  togliere  le  ortruzioni  della  matri¬ 
ce,  per  la  Colica  ventofa,  per  eccitare  i  mefi  nelle 
Donne .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  .  ;  ' 

La  preparazione  che  l’ Autore  di  quella  definizio¬ 
ne  dà  alle  Bacche  di  Lauro  è  piuttorto  nociva  che 
utile  ;  perchè  lor  fa  perdere  quanto,  hanno  di  fiotti¬ 
le  e  di  migliore.  Sarebbe  meglio  fervirfene  nel  lo¬ 
ro  flato  naturale  ,  fecche  come  fi  trovano  appretto 
i  Droghieri.  Nuli’ hanno  di  maligno  che  domandi 
«li  efler  corretto . 

I  Sali  di  Cannella  e  di  Sabina  fi  preparano  come 
gli  altri  fali  fitti  delle  Piante  colla  calcinazione ,  col¬ 
la  liffivia ,  e  coll’  evaporazione  :  ma  non  fi  dee  pen¬ 
iate  che  ’l  Sale  della  Cannella  abbia  ritenuto  molto 
di  fua  virtù  ,  perchè  ella  fi  è  difperfa  quali  tutta 
nella  calcinazione,  attefo  ch’ella  confirteva  princi¬ 
palmente  iu  una  eflenza  ed  in  un  fai  volatile  ,  di 
cui  codetta  fcorza  era  ripiena  .  Bifogna  bruciare  mol¬ 
ta  Cannella  per  avere  un  poco  di  fai  fitto  ;  perchè 
quafi  tutto  il  fuo  fale  che  la  rende  piccante  al  gu¬ 
itto  ,  effendo  volatile ,  non  retta  molto  nelle  ceneri  ; 
e’1  poco  fale  che  fe  ne  trae,  il  quale  corta  molto, 
non  ha  altra  qualità  che  quella  di  un  ordinario  ve¬ 
getativo  .  Così  potrebbefi  fenza  fcrupolo  lafciar  que¬ 
llo  fale  ,  e  mettere  in  fua  vece  il  doppio  di  Can¬ 
nella  » 

Pulvis  D: api' affli  y  Nic.  AleXando 

$l'°  Pr affli  tecenter  ex  ficcati  3  v  f . 

Gammi  Tragacanthi  ,  Nuc leonini  Pini  mandatoti 
Amygdalarum  dulcium ,  Ptjìaciorum ,  Carnis  Da- 
ttylorum  ,  P  affai arum  enucleata?  .  Ficuum  pinguium 
fina  3  iij  12*. 

Cinnamomi ,  Caryophyllorum  ,  Nucis  moficbata ,  Ma- 
cis  L’gnì  Aloes ,  Galanga  mìnorìs  ,  Zìngiberìs , 
Z  e  do  aria  ,  Glycyrrbiza  ,  Rhapontici  ,  Spica  nar¬ 
di  ,  Anacardii  ,  Styracis  calamita  ,  Majìicbes  Myr- 
rha  ,  G albani ,  Terebintbina ,  Iridìs  ,  Arifiìolochia 
rot  linda  ,  corticum  radicum  Capparis  ,  Genti  ana  , 
Piperii  nigri ,  Seminum  Ani  fi ,  Posai  culi  ,  Ane- 
thì  ,  Saxifiragia ,  Apii  montani  ,  Apii  vulgarìs 
ana  5  fi*  s 

.  Carvi ,  Ugufiìici  ,  Hermodattylorum  ,  Cafianea  ,  Ori¬ 
gani  ,  Peucedani ,  Scbcsnanthi ,  Cardamomi ,  Pi¬ 
perà  albi ,  Vincetoxici  feu  Aclepiadis  herba  ana 

l  i  12-  gr.  1  12: 

Balfirmi ,  D’ttamni ,  Cofii  ,  Pyrethri  ,  Pulegìi  ,  Sa¬ 
tureia  Seminum  Posonia ,  &  Ocimi ,  Piperis  lori- 
gì ,  Amami ,  Orobi  ana  0  iv.  gr.  ij.  ; 
Xylobaljami  ,  aut  bujus  loco  fiume  J'urculos  hentìfici  , 
Cuffia  lignea ,  Coralli  rubri  praparati ,  Rafiura 
E boris  ,  C arpobalfiami  ,  Dauci  Cretici  ana  ^  12* 
filo  fichi  ,  Ambams,  Offa  C  ordir  Cervini  ana  gr.  xiv. 

Fiat  pulvis  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

fi  polverizzeranno  infieme  l’Otto  di  cuor  di  Cer- 
3  vo  ,  le  Semenze,  i  Legni,  le  Radici,  le  Fo¬ 
tte  ,  le  Scorze ,  il  Carpobalfamo ,  ovvero  in  fua  ve- 
e  le  Cubebe,  l’Avorio,  gli  Orobi,  l’Amomo,  i 
!epi ,  il  Cardamomo,  lo  Schenanto ,  lo  Spicanardi , 
•fi  Anacardi ,  le  Cartagne,  il  Macis,'  la  Nocemof- 
tda ,  i  Garofani  :  da  un’  altra,  parte  fi  metteranno 
in  nenie  in  polvere  lo  Storace,  la  Mirra,  il  Galba- 
t;o  in  lacrime  ;  fi  mefcolerà  il  Balfamo  colla  Tre¬ 
mentina  in  una  lcqdella  di  terra  ;  fi  metteranno  fo¬ 
tta  un  fuoco  lento ,  dimenandoli  finché  la  materia 


inni 
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fia  dura  come  la  Refina  ;  allora  fi  polverizzerà  coi1 
maftice  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere 
il  Mufchio  e  l’Ambra  grigia,  da  un’altra  parte  fi 
batterà  ,  e  fi  ridurrà  in  polvere  in  un  mortaio  di 
bronzo  fcaldato  la  Gomma  dragante  :  fi  perteranno 
in  un  mortaio  di  marmo  le  Mandorle  fenza  la  loro 
pelle ,  i  Pinocchi  mondati  ,  i  Pitta, echi  mondati ,  1’ 

Uve  mondate  da’ lor  acini,  i  Damili  mondati  dalla, 
lor  pelle  erteriore  e  da  loro  noccioli ,  e  i  Fichi  fee- 
chi  tagliati  in  pezzi .  Si  batterà  il  tutto  infieme  per 
lungo  tempo  finche  fia  in  forma  di  parta  ;  poi  vi  fi 
aggiunteranno  appoco  appoco  gl’  Ingredienti  polve- 
rizzati  per  farne  una  polvere  da  confervartt  al  bi- 
fogno . 

E’  Aiutata  buona  per  coloro  che  fono  foggetti  al-  Vinti- . 
le  fluflìoni  del  Cervello ,  alla  debolezza  della  virta , 
al  fetor  della  bocca,  per  calmar  la  Torte,  per  pro¬ 
vocar  l’orina;  per  ifpezzare  le  Pietre  nelle  reni. 

La  dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  .  Dofie, 

Queflj»  Polvere  fi  riduce  quafi  in  parta  a  cagione 
de’  Frutti  che  vi  entrano ,  e  non  fi  può  confervar 
gran  tempo  fenza  divenir  rancida.  L’Autore  lafcia 
all’  altrui  elezione  1’  adoperarla  in  polvere  o  ’l  ridur¬ 
la  in  Elettuario  con  quattro  libre  di  Zucchero  o  di 
Mele  fchiumato.  Quell’ ultima  forma  conviene  me¬ 
glio  che  l’ altra  a  quello  medicamento  ;  ed  allora 
non  farà  duopo  polverizzare  i  Frutti .  Se  ne  trarrà 
la  polpa  con  uno.  rtaccio  dopo  di  averli  fatti  bollire 
ed  ammollire  nell’acqua.  Si  mefcolerà  poi  la  polpa 
nel  Mele  o  nello  Zucchero  cotto .  Non  fi  faranno 
nemmeno  indurire  il  Balfamo  e  la  Trementina.  Si 
mefcoleranno  nel  loro  flato  naturale  nella  compofi- 
zione  quando  farà  fatta  e  quafi  divenuta  fredda  .  La  “ llim 
Dofe  di  quell’  Elettuario  è  da  una  dramma  fino 
a  due  .  Dofie  , 

Si  può  dire  che  quella  compofizione  è  un  gran 
cumulo  di  Droghe  porte  l’ une  fopra  1’  altre  lenza 
n^certità  ;  ma  come  non  è  molto  in  ufo  nella  Far¬ 
macia  ,  farebbe  inutile  il  riformarla .  Per  altro  non 
mancano  altre  compofizioni  della  fletta  qualità  che 
fono  men  difficili  da  farli. 

Pulvis  Diacry filalli ,  A.  Mynficbt . 

fifi,  Carnis  mammillarum  vacca  pinguis  rufia  j avene v.- 
la ,  in  vino  cotta  &  in  fumo  exficcata  §  j. 

Piperis  longì  5  V. 

Cryfiallorum  praparatorum  %  fi, 

Margaritarum  praparat.  %  ij. 

Seminìi  Borraginis  ,  Pxniculi  ,  Lattuca  ,  Nigella 
ana  ?D  ),  _ 

Radicis  II irci  Barbala ,  Cardai  lattei  ,  Rapanculo- 
ram  ana  5  12* 

S acciari  albìffxmi  ^  iij. 

Mifce  fiy  fiat  omnium  pulvis  fiabtiliffimus  . 

OSSERVAZIONI. 

AVralfi  della  Carne  delle  poppe  di  una  Vacca 
giovane  ruffa,  tenera.  Si  farà  cuocere  nel  Vi¬ 
no  ;  poi  fi  metterà  a  feccare  nel  forno .  Si  polve¬ 
rizzerà  quella  carne  fecca  colle  Radici  fatte  feccare 
ai  Sole  ovvero  all’Ombra,  colle  Temenze:  da  un’al¬ 
tra  parte  fi  metterà  in  polvere  fina  lo  Zucchero  ;  !ì 
mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati  col  Crillal- 
lo,  e  colle  Perle  preparate  per  fare  una  Polvere  da 
confervarfi  per  lo  bifogno. . 

£’  filmata  propria  e  buona  per  eccitare  il  latte- VirtU 
nelle  Balie.  La  Dofe  n’è^  da  uno  fcrupolo  fino  ad  Dofie, 
una  dramma .  Se  ne  prende  la  mattina ,  il  mezzo¬ 
dì  ,  e  la  fera  in  brodo  ,  lo  Zucchero  è  caufa  che 
quella  Polvere  facilmente  fi  ummetta . 

Affinché  una  Balia  abbondi  in  Latte ,  bifogna  che 
il  fuo  fìomaco  fia  buono  per  fare  una  lodevole  con¬ 
cezione  ,  affinchè  gli  alimenti  da  lei  prefi  fi  conver* 
tano  facilmente  in  Chilo  :  perchè  il  Latte  propria¬ 
mente  altro  non  è  che  un  Chilo  ,  che  avendo  rice¬ 
vuto  certa  cozione,  circolando  col  fangue,  fi  fepa- 
ra  nelle  mammelle  che  fono  Glandule  atte  a  feltra¬ 
re  i  liquori .  Così  vediamo  che  gli  alimenti  i  quali 
fi  digerirono  facilmente  come  i  brodi ,  le  zuppe , 
eccitano  il  Latte  nelle  Balie.  Gl’Ingredienti  che 
compongono  querta  Polvere  fono  atti  ad  eccitare  la 
uni  rifcaldando  quella  parte  di  vi- 

feere , 


Elettua - 

duu* 


digertione,  gli 


s$8 
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virtù , 


ole 


'Elè.ttuarìo 
tf  'ibyji'opì  . 


Dote  , 


fcere ,  gli  altri  flringendo  le  fu  e  fibre  colla  iprafìriz- 
zione  . 

Io  non  credo  die  le  Mammelle  di  una  Vacca  raf¬ 
ia  fieno  di  una  maggior  efficacia  in  quella  Polvere 
che  quelle  di  una  Vacca  d’  altro  colore;  ma  fi  dee 
oiTervare  quella  cireoffanza  in  grazia  delP  Autore 
che  ben  merita  fi  abbia  qualche  confidenza  in  quel¬ 
lo  ch’egli  ha  ffabilito . 

Sarebbe  meglio  far  leccare  nel  forno  le  Poppe  cru¬ 
de  che ’l  farle  cuocere  prima  nel  Vino  :  perchè  co¬ 
detta  cozione  porta  via  la  maggior  parte  del  loro 
Sai  volatile,  in  cui  confitte  la  lor  virtù  principale. 

i 

Pulvis  Diabyffopi ,  Nic.  Alex . 

Hyffopi  ficc<e.  Radici  Ireos ,  Piperis  migri ,  Thymi 
ana  £  iij.  ^  vj. 

Pule  gii  ,  Timbra  ,  idejì  Sature] a ,  Ruta ,  Cymini 
ama  %  ij 

Carni s  Daflylorum ,  Gummi  Tragacantbi  ,  Glycyr- 
rhiza  ,  Caricarum  pinguium  ,  Pajfu/arum  rnunda- 
tarum ,  Seminum  Fceniculi  ana  ^  x. 

Anifi ,  Carvi ,  Levitici  ,  Zingiberis  ana  ^  v. 

OSSERVAZIONI. 


S-I  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  P  Erbe  e  le 
Semenze  ;  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  in  un  mortaio  rifcaldato  la  Gomma  dragante  ; 
fi  pefieranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  Fichi ,  i 
Dattili  mondati  dalle  lor  pelli ,  e  da’  loro  noccioli , 
e  tagliati  in  piccoli  pezzi,  e  l’uve  mondate  finche 
fieno  bene  in  patta  :  vi  fi  mefcoleranno  poi  gl’  In¬ 
gredienti  polverizzati  per  fare  una  Polvere  da  con- 
fervarfi  al  bifogno . 

E’  buona  per  rarefare  edifperdere  la  Pituita  trop¬ 
po  denfa  del  cervello ,  per  lo  rilaffamento  dell’  ugo¬ 
la,  per  l’Afima,  per  eccitare  io  fputo  :  per  aiutare 
alla  digettione .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino 
a  due  fcrupoli . 

Quella  compofizione  non  dee  ridurli  in  Polvere  : 
i  Frutti  che  vi  entrano  la  rendono  quafi  in  patta  : 
E’  meglio  mefcolarla  con  quattro  volte  altrettanto 
Mele  fchiumato ,  e  farne  un  Elertuario  :  allora  farà 
necèffario  per  far  cuocere  i  frutti  nell’  acqua  e  trar¬ 
ne  la  polpa  che  fi  mefcolerà  nella  compofizione  .  La 
Pofe  dell’ Elettuario  farà  da  una  dramma  fino  atre. 

Pulvis  prò  ìnconlinentia  Urina, 

V-  Ventriculos  Gallinaceos  lotos  &  fccatos  N.  ij. 
Mures  exenteratos  lotos ,  &  in  clibanos  fccatos  IV.  vj. 
Rofarum  rubrarum  ,  Summit atum  Agrimonìt  ana  vj. 
Oculorum  Cancrorum  praparat.  Coralli  rubri  priepa¬ 
rati  ana  %  f£. 

Balaufìiorum ,  Fiorimi  Nympbaa  ana  ^  iij. 

Salis  Saturni  j. 

Fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  due  Venerigli  di  Gallo  uccifo  di  re-  j 
cente ,  fi  voteranno ,  fi  laveranno  bene  ,  e  fi  fa¬ 
ranno  feccare  nel  forno  :  da  un’  altra  parte  fi  pren¬ 
deranno  fei  Topi  di  recente  uccifi ,  fi  fcorricheran- 
no,  fi  Centreranno ,  e  dopo  averli  lavati,  fi  faran¬ 
no  feccare  nel  forno;  fi  raglieranno  i  Ventrigli  di 
Gallo;  e  i  Topi  in  piccoli  pezzi:  fi  mefcoleranno 
colie  Rofe ,  coll’  Agrimonia ,  co’  Fiori  fecchi  di  Ne- 


Virtfr 
Dofe  . 


nufar ,  e  co’  Balautti  :  fi  polverizzerà  la  mefcolanza  , 
e  vi  fi  aggiugneranno  il  Sai  di  Saturno,  il  Corallo, 
e  gli  Occhj  di  Cancro  preparati  per  farne  una  Pol¬ 
vere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  » 

E’  buona  per  fortificare  il  Mufcolo  Sfinter  della 
parte  potteriore  e  per  far  ritenere  facilmente  l’ ori¬ 
na  .  Se  ne  dà  alle  Perfone  avanzate  in  età  che  pi- 
feiano  in  letto.  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fi¬ 
no  ad  una  dramma.  Si  prende  la  fera  nell’andare 
a  letto  :  come  l’ incontinenza  dell’  orina  viene  d’  or¬ 
dinario  dall’  effer  pizzicato  e  rilavato  il  Mufcolo 
Sfinter  dall’agrezza  dell’ orina,  bifogna  fervirfi  in 
quella  occafione  de’  medicamenti  che  polfano  indol¬ 
cire  ,  rellrignere ,  e  fortificare . 

Coloro  che  averanno  della  ripugnanza  per  quella 


Polvere  a  cagione  de’  Topi  che  vi  entrano  :  potran¬ 
no  ridurla  in  oppiato  o  in  Pillole  con  un  poco  di 
Sciroppo  di  Rofe  fecche ,  ed  invilupparla  nell’  Ottia  » 

Pulvis  Diacfeta,  A.  Mynfcht . 

2/-.  Creta1  alba  cum  aqua  rofarum  prapar.  5  iij» 

Nucis  mofebata  5  i  l£* 

Glycyrrbiza ,  Seminis  Cydoniorum  ana  5  )• 

Boli  Orientalis  preparati ,  Coralli  rubri  preparati 

ana  51 

Lapidis  Carpionis  cum  aqua  plantaginis  prapar.  Ma- 
cis  parurn  tojli  ,  Maflicbis  eie  fi  i  ,  Croci  Orientalis 

ana  jj)  j 

Sacchari  albi  §  iij. 

Fiat  pulvis  fubtilijfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zafferano,  il  Macis  . 

un  poco  arroftiro,ril  Seme  di  Cotogno,  la  Re- 
golizia  e  la  Noeemofcada ,  da  un’  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  il  Mailice  ;  da  un’  altra  parte  lo 
Zucchero  .  Si  mefcoleranno  quell’  Ingredienti  polve¬ 
rizzati  colla  Creta ,  col  Corallo ,  col  Bolo ,  e  colla 
Pietra  di  Carpione  preparati  per  fare  una  Polvere 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  .  - 

E’  buona:  per  alforbire  e  diftruggere  i  Sali  acidi  Virtù  h 
che  fi  trovauo  in  troppo  gran  quantità  nello  ttoma- 
co  ;  acquieta  1’  ebollizione  della  bile  col  precipitar¬ 
la ,  fortifica  lo  ftomaco  ,  arretta  il  Vomito  e  i  corfi 
di  ventre .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  Dofe  » 
una  dramma  . 

Lo  Zucchero  rende  quella  Polvere  umida,  quan¬ 
do  è  confervata,  e  non  ferve  a  nulla  quanto  alla 
fua  qualità  .  Stimerei  bene  il  lafciarlo . 

Si  ha  torto  di  far  abbruitolare  il  Macis  ;  fi  fa  di- 
fperdere  con  quello  tutto  ciò  che  ha  di  più  vola¬ 
tile  e  di  migliore  .  E’  molto  meglio  fervirfene  nel 
fuo  effere  naturale . 

Si  può  preparate  la  Creta  come  preparafi  il  Bo-  Prepara-. 
lo  ;  ovvero  contentarfi  di  macinarla  fui  porfido ,  um-  zione  della 
metandola  coll’  acquarofa  .  Creta  e  del- 

La  Pietra  di  Carpione  fi  prepara  come  gli  occhi  la  Pietra  di 
di  Cancro ,  Carpione 

Pulvis  ad  Phrenefm  ,  Rondolei . 

2/..  Florum  Nenupbaris  fccor.  iij. 

Violarum  ,  Rofarum  rubrarum ,  C criandri  ana  ^  ij. 

Coralli  rubri  pr a  parati  J  i 
Seminis  Lafluca  &  PapaVens  albi  ana  ^  j. 

Santali  rubri  ij. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


S 


^1  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  ,  le  fernet! 
i  Fiori  :  fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  pol- 


ze 


verizzati  col  Corallo  preparato  ,  e  le  ne  farà  una 
Polvere  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Bifogna  diffclverne  due  dramme  in  due  once  di  j/irtìt 
Ofirodin  ,  ed  applicarla  fopra  il  capo  dell’Infermo 
colle  Poppe .  Reprime  i  vapori  ,  calma  gli  umori 
che  fono  iq  troppo  moro  ,  e  difpone  al  ripofo  .  Si 
può  anche  far  prendere  per  bocca  quatta  Polvere 
all’  Infermo.  La  Dofe  11’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  Dofe  „ 
una  dramma  . 

L’Offìrodin  è  una  mefcolanza  di  parti  eguali  di 
Olio  di  Rofa  e  di  Acero  .  Quando  vi  fi  dilfolverà 
la  Polvere  fi  farà  una  effervefeenza  leggiera  a  ca¬ 
gione  degli  acidi  dell’  Aceto  che  penetreranno  il  Co¬ 
rallo  ;  ma  quella  circottanza  non  impedirà  in  conto 
alcuno  P  effetto  del  medicamento . 

Pulvis  DiabugloJfi ,  A.  Mynfcbt . 

2/..  Corticis  radicis  Buglojfi  %  j. 

Flaofaccbari  Citri  ^  f£« 

Rofarum  rubrarum  exficcatarum  ,  Santali  citrini ,  Ti¬ 
gni  Aloes  ana  iij. 

Magifterii  Perlarum  Orientalium  &  Corallo-rum  ru- 
brorum  ana  7,  j. 

Offxs  de  Corde  Cervi ,  Croci  Orientalis  ana  3  {$• 

Trt- 


I 


Virtù  . 

Dofe  . 


Oro  pota¬ 
nte  di  A. 
VLinficht  . 
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JSP. 


Trochifcorum  Q  alita  mofchata ,  A  uri  potabilis ,  .T. 

Mynficht ,  Spie  re  nardi  ana  /)  j. 

Olei  rofarum  veri ,  Dinnamomi  ana  f) 

Man us  Chrifii  ftmpltcis  ^  iij. 

M'fce  fiat  pulvìs  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  delie  Radici  di  Eugloffa  delle  più 
groffe  e  delle  meglio  nudrite  ;  fi  laveranno  be¬ 
ne  ,  fe  ne  feparerà  la  feorza  che  fi  farà  leccare  al 
Sole.  Si  polverizzerà  infieme  coll’offa  di  cuor  di 
Cervo ,  collo  Spicanardi ,  collo  Zafferano ,  col  legno 
d’  Aloè ,  col  Sandalo  Citrino ,  e  colle  Rofe  :  da  un’ 
altra  parte  li  metteranno  in  polvere  i  Trocifci  di 
Gallia  mofeata,  il  manus  Chrifli .  Si  mefcoleranno 
gl’ ingredienti  coll’Oro  potabile,  co’Magiflerj ,  coli’ 
Oleofaccaro ,  e  coll’  Effenze  ,  per  fare  una  Polvere 
che  li  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo  . 

Stimafi  come  un  buon  Cardiaco  ,  e  come  un  buon 
medicamento  contro  la  malinconia .  La  dofe  n’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  - 

Il  Manus  Chrifti  altro  non  e  che  lo  Zucchero  ro- 
fato  :  umetta  la  Polvere  e  la  riduce  in  palla  quan¬ 
do  fi  conferva  .  Sarei  di  parere  che  fi  toglieffe  dalia 
compofizione .  Se  ne  potrà  mefeelare  in  ogni  dofe , 
quando  voraffi  prenderla  . 

Si  troverà  nei  imo  Libro  di  Chimica ,  la  defini¬ 
zione  de’ Magifierj  ;  ma  qui  fono  molto  inutili.  Vi 
fi  vederanno  parimente  le  maniere  di  trarre  l’ effen¬ 
ze  di  Rofe  di  . Cannella 

Per  fare  l’Oro  potabile  di  A.  Mynficht,  bifogna- 
far  diffolver  dell’  Oro  nello  Spirito  di  Sale  ;  mettere 
ad  evaporare  fiopra  il  fuoco  la  diffoluzione  finche  fia 
ridotta  in  una  malfa  ;  verfare  fiopra  la  maffa  dell’ 
effenza  di  Cannella  per  fare  una  palla  liquida  ;  poi 
aggiugnervi  dello  fpirito  di  vino  tartarizzato  all’  al¬ 
tezza  di  un  dito,  per  eflrarre  una  tintura  roffa  che 
fi  dinomina ,  Oro  potabile .  Ma  quello  non  è  al  più 
che  una  particella  d’ Òro  diffoluta  nell’Olio  di  Can¬ 
nelli  .  Il  vero  Oro  potabile,  quando  trar  fe  ne  po- 
teffe  ,  farebbe  un  folfo  ovvero  un  fiale  feparati  dal 
corpo  dell’  Oro . 

E’  molto  difficile  il  far  diffolvere  dell’  Oro  nello 
fpirito  di  fai  puro;  bifogna  eh’ ei  fia  in  foglie  ,  e 
tuttavia  poco  fe  ne  diffolve  ;  ma  fe  accuite  il  dif- 
folvente  colla  mefcolanza  di  un  poco  di  Spirito  di 
nitro ,  fe  ne  diffolverà  in  quantità  maggiore . 

Pulvìs  Diaireos ,  fimplex  . 

2fi.  Iridi s  Fiorentina  %  j. 

Pulveris  Di  'tragacantbi  frigidi \Sacchari  candì  ana  %  fr. 
Fiat  Pulvìs  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  1’  Iride  e  lo  Zucchero  candito 
feparatamente  ,  e  fi  mefcoleranno  colla  Polvere  j 
Diatragacanthl  frigidi ,  per  fare  una  Polvere  da  con-  | 
fervarfi  al  hi  fogno .  _  | 

Facilita  lo  fputo,  è  buona  per  1’ Afima  per  atte-  f 
nuare  gli  umori  vifeofi  troppo  attaccati .  La  Dofe 
n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due . 

Come  quefta  polvere  contiene  dello  Zucchero  e 
le  temenze  oliote  della  Polvere  Diatragacanthl  frigi¬ 
di  ,  non  pub  effere  confervata  gran  tempo  fenza 
umettarfi  e  divenir  rancida:  Vorrei  perciò  riforma¬ 
te  la  compofizione  non  mettendovi  ne  femenze ne 
Zucchero ,  nella  maniera  feguente  . 

Pulvis  Diaireos  ,  reformatus  . 

Ireos  Fiorenti  a  %  j. 

Gummi  Arabici  &  Tragacantbi  ana  ^  i 
Amyli  y  hiquintia  rafie ,  Magiflrrii  Sulphutis  ana  3  j> 
Mifce  fiat  pulvis  S.  A. 

Dofis  erit  a  ufque  ad  %  {?,.  » 

OSSERVAZIONI. 

LE  Gomme ,  e  1’  Amido  fervono  qui  a  correggere 
colle  loro  parti  vifeofe  1’  agrezza  dell’  Iride ,  e  per 
condenfare  le  fierofità  che  cadono  dal  cervello . 


Pulvis  Diaireos  Scdomonis ,  feu  compofitus  . 

Ir'rdis  Fiorenti#  %  j. 

Foliorum  Hyffopi ,  &  Pulegii  ,  Glycyrrbiz#  ana  3  vj. 

Caricanti  ,  Carnis  Dablylorum ,  P affularum  munda- 
tarum  ana  3  ii j  f£. 

Gummi  Tragacantbi  y  Amyli ,  Cinnamomi ,  Zingibe- 
ris  ,  Piperis  ,  Arnygdalarum  dulcium  ,  Ó1  Nucleo • 
rum  Pineorum  ana  3  iij. 

Styracis  rubri  c al amite s  3  ij.  j. 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Foglie, 
v  il  Pepe  ,  la  Cannella  .  Da  un’  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  Polvere  lo  Storace  in  un  mortaio  unto  di 
alcune  gocce  di  olio  di  mandorle  da  un’  altra  par¬ 
te  fi  polverizzerà  l’Amido:  da  un’altra  parte  la 
Gomma  dragante  in  un  mortaio  ribaldato  :  da  un’ 
altra  parte  fi  peperanno  in  un  mortaio  di  marmo , 
le  mandorle  fenza  la  lor  pell^.,  i  Pinocchi  mondati  ; 
l’Uve  mondate,  i  Dattili  mondati  dalla  lor  pelle  e 
da  i  loro  noccioli ,  i  Fichi .  Quando  la  materia  fa¬ 
rà  bene  in  parta  .  Si  farà  paffare  per  uno  {laccio  feo-  EleRuariu 
perto  ;  e  fe  ne  mefcolerà  la  polpa  cogli  Ingredienti  diaireos  Sa- 
polverizzati ,  per  fare  del  tutto  una  Polvere  o  piut-  l°monis  c°~ 
rollo  un  Elettuario,  mefcolandola  con  quattro  volte  • 

altrettanto  Zucchero  cotto ,  o  Mele  fchiumato . 

Quello  Elettuario  e  buono  per  1’  Afima  ,  per  ra¬ 
refare  le  flemme  o  la  Pituita  craffa  del  Cervello. 

La  dofe  n’  è  da  uno  fino  a  tre  dramme . 

L’ Autore  di  quella  compofizione  non  vi  aveva 
ben  penfato ,  quando  ne  ha  voluto  fare  una  Polve¬ 
re  ;  perché  le  Mandorle,  i  Pinocchi,  l’Uve,  i  Dat¬ 
tili  e  i  Fichi  non  fono  materie  da  poterli  ridurre  iit 
polvere  .  Bifogna  ridurla  fempre  in  Elettuario  coni’  è 
flato  detto  ,  ed  affinchè  le  polpe  fi  poffono  trarre 
più  facilmente ,  fi  umetteranno  con  poca  acqua  i 
frutti ,  battendoli  per  farne  una  palla  liquida  . 

Pulvis  Diaplantaginis ,  A.  Mynficht. 

2fi.  Succi  Glycyrrhiz# ,  Ter/#  Sigi  Hat#  ana  f  j. 

Radicis  Plantaginìs  ,  Serpentari# ,  Tormentili#  ana 

3. vi- 

Croci  Martis  aflringentis ,  Corna  Cervi  ufii  &  pre¬ 
parati  y  Corticis  Granaàprum  ana  % 

Lapidis  H#matitis  ,  Nucis  mofchat#  ,  Flavedinis  cor- 
tic.  Arantiorurn ,  Caryopbyllorum  ana  3  iij. 

Foliorum  Salvi# ,  Vifci  quercini ,  Balaufiiorum  ana 

3  V'  .. 

Magijìeru  Corallorum  ,  Seminis  Plantaginìs ,  Priapì 
Cervi  una  3-  i 

Pellicul.  inter.  ventriculorum  Gallinarum  pr#par.  San¬ 
guini  s  Dr aconi s ,  Hypocijìidis  ana  3  b 

Mifce  &  fiat  omnium  pulvìs  fubtilìjfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  feorze , 
le  Semenze  ,  i  Sughi  ,  le  Foglie ,  il  Vifchio  quer¬ 
cino  ,  i  Garofani ,  i  Balauffi ,  la  Nocemofcada  ,  il 
Priapo  di  Cèrvo ,  le  piccole  pelli  interiori  de’  ven¬ 
trigli  delle  Galline  che  fi  faranno  fatte  feccare  nei 
forno  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  fan- 
gue  di  Drago  in  un  mortajo  unto  con  una  goccia 
d’  Olio  ;  da  un’altra  parte  la  Terra  figillata  :  da  un’ 
altra  parte  fi  macineranno  infieme  fui  porfido  la. 

Pietra  fanguigna ,  e  lo  Zafferano,  di  Marte  affri- 
gnente.  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati 
col  Corno  di  Cervo  preparato  e  col  Magiflerio  di 
Coralli  ,  per  fare  una  polvere  da  confervarfi  per  lo 
bifogno . 

E’  buona  per  fortificare  lo  rtomaco,  per  aiutare 
alla  digeftione  ,  per  arreffare  il  pifeiamento  di  fau- 
gue  ,  per  1’  incontinenza  dell’  orina ,  per  ii  corfi  di 
ventre,  per  T  emorragie .  La  dofe  n’ è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  ad  una  dramma  in  Acqua  di  piantaggine . 

L’  Autore  di  quella  Polvere  vi  domanda  del  Ma¬ 
giflerio  di  Zafferano  di  Marte  compoffo  nella  fua 
maniera .  E’  propriamente  un’  eflratto  di  Marte  trat¬ 
to  colla  decozione  de’  Tamarindi  fatta  nel  fugo  di 

Ace- 


t 


Magijìevio 
dì  Zaffera¬ 
no  dì  Mar¬ 
ze  agrigne  - 
zc  A.  Myn- 
filcht  i 


Virtù  o 


Dofe  . 
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Acetofa  ;  e  per  confeguenza  è  ma]  chiaipato  Ma- 
giflerio  . 

Ma  come  un  eflratto  liquido  non  è  di  confiden¬ 
za  propria  per  entrare  nella  compofizion  di  una  Pol¬ 
vere  ;  gli  ho  folliamo  lo  Zafferano  di  Marte  aflri- 
gnente  .  Preferirei  qui  i  Coralli  femplicemente  ma¬ 
cinati  o  preparati  al  Magifterio  di  Corallo ,  perchè 
gli  credo  più  aftrignenti  e  più  convenienti  alla  qua¬ 
lità  di  quella  Polvere  . 

11  Sugo  di  Regolizia  preparato  com’  efler  dee,  non 
è  difpoflo  ad  efler  ridotto  in  polvere  .  Rende  la  com- 
po Azione  grommofa  ed  umida.  Vorrei  fervirmi  in 
fua  vece  della  ftefla  Regolizia . 

Pulvis  Diatrium  Pìperon ,  G aleni , 

Tri  urti  Pipèruto  ana  ^  iij  fò. 

Zingiberis ,  Q  ornar um  Thymi  cum  fiore  ,  Seminis 
Anifi  ana  ^  j^. 

Fìat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ITre  Pepi  fono  il  Pepe  nero,  il  Pepe  bianco,  il 
Pepe  lungo  .  Si  mefcoleranno  colle  altre  Droghe , 
e  fi  ridurrà  il  tutto  fottilmente  in  polvere .  Si  con- 
lèrverà  la  polvere  per  fervirfene  al  bifbgno . 

E’  buona  per  incidere  e  rarefare  la  Pituita  craf- 
fa  ,  per  fortificare  lo  flomaco ,  per  cacciarne  i  ven¬ 
ti  ,  per  aiutare  alla  digeftione .  La  dote  n’è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma.  Si  prende  dopo 
il  cibo:  li  può  anche  fervirfene  per  lo  rilaflamento 
dell’  Ugola ,  applicandone  fopra  di  effa  una  piccola 
quantità  . 

Pulvis  Polycbrejìus  Imperialìs ,  A.  Mynficht , 

Saccbari  canài  albi  !B.  f?. 

Croci  Marti s  aperientìs  f  i  E* 

Seminis  F ceniculi  ,  Rafiurce  Fboris  ,  Pali  Leporini , 
Oculorum  Luci  or  uni  ,  Cardamomi  minoris ,  Zingi¬ 
beris  albi ,  Nucis  mofe batte  ,  GlyQyrrhiz.ee-  ana  §  j. 
Cinnamomi,  Cubebarum ,  Caffi  ce  lignea  ,  Spicce  nar¬ 
di  ,  Radicis  poeonite ,  Seminis  ejufdem  ,  Vijci  quer¬ 
cini  ,  C remoris  Tartari  ana  %  f£. 

Magijìeri  Lapidum  Carpion.  &  Percarum  ,  Oculo¬ 
rum  Cancrorum  ,  Orientalis  ,  C ajlcrei  ,  Seminis  Pe- 
trofelini  ,  &  Apii ,  Caryophyllorum  ,  Myrrhce ,  Li- 
gni  Alocs ,  Flyffiopi ,  Olei  Anifi  ana  ^  ij. 
Magijìerii  Perlarum  Orientai ,  &  Cqrallorum  rubro- 
rum  ,  Maczs  ana  g  j. 

Folla  Auri  N.  xiv. 

Mifce  ,  fiat  omnium  pulvis  fubtil/Jfimus  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierii  e  le  Radici ,  i  Legni ,  le 
Scorze,  le  Semenze,  P  Erbe,  i  Garofani,  il  Ma- 
cis,  il  Cafloreo,  lo  Zafferano,  lo  Spicanardi ,  la  Nc- 
cemofcada  ,  l’ oflò  del  tallone  del  Lepre  ,  e  la  Ra- 
fchiatura  d’  Avorio  ;  da  un’  altra  parte  fi  metteran¬ 
no  in  polvere  infieme  lo  Zucchero  candito,  e’ICri- 
flallo  di  Tartaro;  da  un’altra  parte  la  Mirra.  Si 
mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  co’  Magi- 
flerj  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  1’  Olio  di  Anice  dimenan¬ 
do  il  tutto  per  qualche  tempo  iu  un  mortaio,  poi 
le  foglie  d’ Oro  ;  Si  conferverà  quefla  polvere  per 
lo  bifogno  . 

Ella  difcaccia  i  Venti,  fortifica  lo  fiomaco  e ’l 
Cervello ,  aumenta  la  memoria  ;  è  buona  per  l’Epi- 
leflfia  ,  per  le  Palpitazioni,  peri1  A  finta,  per  la  Ma¬ 
linconia,  per  refiflere  alla  Corruzione,  per  togliere 
le  oflruzioni  dal  fegato  e  dalla  milza,  per  l’Idropi- 
fia  timpanite  ,  per  arreilare  il  Auffa  emorróidale , 
per  purificare  il  fangue  ,  per  provocare  i  meli  nel¬ 
le  Femmine  ,  per  la  Renella  ,  per  eccitare  1’  orina  . 
La  dofe  n’  è  da  uno.  fcrupolo  fino  ad  una  dramma 
e  mezza  » 

Polycrejìus  è  un  termine  Greco  che  lignifica  una 
cofa  che  ferve  a  più  ufi .  E’  adattato  a  gran  ragio¬ 
ne  a  quella  Polvere . 

I  Magifler;  di  Pietre  di  Perca  e  di  Carpioni  fi 
fanno  come  quelli  di  Corallo .  Ma  codeile  prepara¬ 
zioni  piuttoflo  diflruggono  la  qualità  di  quelli  mi  ili 
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e  non  l’ aumentano ,  per  le  ragioni  da  me  altrove 
aflègnate .  Trovo  dunque  che  farebbefi  molto  me¬ 
glio  col  contentarfi  di  preparare  fui  porfido  nella 
maniera  ordinaria ,  le  Perle ,  i  Coralli ,  e  le  Pietre 
delle  Perche  e  di  Carpioni . 

Le  Foglie  d’ Oro  non  fervono  iti  quella  polvere 
che  per  l’ abbellimento  ;  perchè  non  fi  diffalvono  nel 
corpo,  e  fi  reflituifg.ono  come  furono  prefe. 

Pulvis  Xyloaloes ,  Mefuc . 

2/-.  Légni  Aloes  ,  Rofarum  ana  §  j. 

Caryophyllorum  ,  Spicce  nardi ,  Macis  ,  Nucis  ma¬ 
fie  bace  ,  T  rocbìficorum ,  Gallile  mafie  batic  ,  Cubeba¬ 
rum  ,  Cardamomi  majoris  &  minoris ,  Mafiiìches , 
Cinnamomi  ,  Cyperi  ,  Scbcenantbi ,  Zedoarice ,  Ra¬ 
di  cum  Beben  albi  &  rubri ,  Folli  Indi ,  Serici 
crudi ,  Margantarum ,  Coralli  rubri ,  Succiai  ,  Fo¬ 
li  or.  Citrini  ficcar.  Corticis  Citrii ,  Sem.  Ocirm  ca- 
ryopbyilati ,  Sampfiucbì  ,  Mentce  aquaùcte  ,  Mentkcq 
ficca: ,  Piperis  longi  ,  Zingiberis  ana  1S* 

Ambra  grifiete  g  1  E- 
Mofich  i  0)  j. 

Fiat  pulvis  ufiui  reponendus  , 

OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzeranno  infieme  i  Legni,  le  Radici,  le 
^  Foglie ,  le  Semenze ,  le  Scorze ,  la  Seta  tagliata 
minuta  ,  i  Fiori ,  i  Garofani ,  lo  Spicanardi ,  la  No- 
cemofcada ,  e  ’l  Macis  :  da  un’  altra  parte  fi  mette¬ 
rà  in  polvere  il  Mallice  in  un  mortaio  umettato  di 
alcune  gocce  d’ Acquarofa  :  da  un’  altra  parte  fi  ri¬ 
durranno  infieme  in  polvere  l’Ambra,  il  Mufchio, 
e  i  Trocifci  di  Gallia  niofeata  ;  da  un’altra  parte 
fi  macineranno  infieme  fopra  il  marmo  le  Perle  ,  il 
Corallo ,  e  il  Succino  finche  fieno  ridotti  in  polvere 
impalpabile.  Si  mefcoleranno  gl’ingredienti  polve- 
rizzati  ,  e  fe  ne  farà  una  polvere  da  confervarfi  per 
lo  bifogno . 

Fortifica  il  cervello,  il  cuore,  e  lo  flomaco,  por  ‘Virtù* 
ge  rimedio  alle  palpitazioni  del  cuore  ed  alle  Sin¬ 
copi  ,  ajuta  alla  digeflione,  corregge  il  fiato  puzzo- 
,  lente ,  eccita  il  Teme .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcru-  jj)0re  > 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

.  Vorrei  che  fi  toglieflero  da  quefla  deferizione  molti 
Ingredienti  che  fembrano  non  eflervi  flati  polli  che 
per  ingrandire  la  compofizione,  e  per  darle  dell’ En- 
fafi  .  Perchè  ,  per  cagione  di  efempio ,  metter  qui  il 
maggiore  e  minore  Cardamomo Non  ballerebbe 
fervi r fi  del  maggiore?  Perchè  la  Radice  di  Behen 
roflo  ,  giacché  vi  entra  quefla  dei  Behen  bianco  eh’ 
c  migliore  ?  Perchè  la  Menta  acquatica  ,  giacché  ia 
Menta  ordinaria  eh’  è  più  fpirirofa  è  migliore ,  vi 
è  polla?  La  Foglia  Indiana  nè  la  Seta  cruda  pof- 
fono  comunicar  gran  Virtù  a  quefla  Polvere  :  per¬ 
chè  ne  hanno  poca  . 

Le  Perle  e  ’l  Corallo  poffono  afforbire,  e  indolci¬ 
re  gli  umori  acidi,  fe  nel  corpo  fe  ne  trovano,  nel 
loro  paflaggio  ;  ma  non  fi  dee  attender  da  eflfi  una. 

Virtù  alefiiteria  ,  quale  fe  la  fono  immaginata  gli 
Antichi . 

La  Foglia  di  Cedro  è  di  una  piccola  Virtù  in 
paragone  colla  Scorza  del  Frutto.  Vorrei  lafciare  la 
Foglia  ed  aumentare  la  Scorza .  Ecco  come  farei  di 
parere  di  riformar  quefla  compofizione  . 

Pulvis  Xyloaloes  ,  refermatus  « 

2fi.  Ligni  Aloe  ^  ij. 

Rofarum  ruhrarum  ,  radicis  Beben  albi  x  Corticis  Ci¬ 
fri  ,  Menthce  ficcte  ana  %  j. 

C aryopbylorum  ,  Spicce  nardi  ,  Macis  ,  Cubebarum  „ 
Cardamomi  majoris  ana  5  vj. 

Mafili c he s  ,  Cinnamomi ,  Cyperi ,  S eh  cenanti ,  Zedoa¬ 
rice  ,  Succiai ,  Seminis  Ocimi  caryophylati ,  Sam.- 
p fuchi ,  Piperis  longi ,  Zingiberis  ana  ^ 

Ambra  grifiete  0  j. 

Mofichi  [) 

Fiat  pulvis  ufiui  reponendus u 


Puh 
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Pulvis  Stypticus ,  A.  Mynficht , 

Ufi.  Speronati s  Ceti  5  j. 

Terra  fig'tllata  \  f$. 

Boli  armena  ,  Sangui  ni s  Draconis  ,  Lapìdis  Hamati- 
tis  art  a  3  ij» 

Oculorum  Cancri  praparatorum  3  j» 

Radicis  Angelica  ,  Rbapontici ,  Rhabarbarì  arraffò. 
Mifce  fiat  pulvis  ufui  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  tre  Radici  :  da  un’ 
altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Terra  Sigil¬ 
lata  ,  il  Bolo  :  da  un’  altra  parte  fi  polverizzerà  SL 
Sangue  di  Drago  in  un  mortaio  unto  di  alcune  goc¬ 
ce  di  Olio  di  Mandorle,  o  con  un  poco  di  Sperma 
di  Balena  :  da  un’  altra  parte  fi  macinerà  fui  porfi¬ 
do  la  Pietra  Ematite .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingre¬ 
dienti  polverizzati  cogli  occhj  di  Cancro  preparati 
e  collo  Sperma  di  Balena .  Si  dimenerà  il  tutto  per 
qualche  tempo  in  un  Mortaio  per  fare  una  polvere 
per  confervarfi  al  bifogno . 

E’  buona  per  le  piaghe  che  fi  fanno  nel  corpo , 
per  le  fratture  ,  per  arrefiare  il  Sangue ,  per  indol¬ 
cire  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma  nei  Vino  caldo. 

Pulvis  Dìacinnammomi ,  Mefue  , 

Cinnamomi  elcFii  §  fi.  3  iij- 
Radicìs  Calanga  minoris  3  vi}. 

Rnula  Campana  %  f^. 

Zingiberis  ,  "  Tigni  A/oes  ,  Nucis  mofcbata  ,  Macis , 
Cardamomi  majoris  &  minoris ,  Piperis  longi , 
Caryopbyllorum  ana  3  jfi. 

Croci  ^  )• 

Mofcbi  Orientalìs  £)  ij. 

Saccbari  3  V. 

Fiat  pulvis  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella,  i  Legni  di 
Aloe  ,  le  Radici ,  i  Garofani ,  i  Cardamomi ,  la 
iNocemofcada ,  il  Macis  ,  il  Pepe  lungo  ;  da  un’  al- 
ira  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  len¬ 
tamente  fra  due  carte  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà 
in  Polvere  il  Mufchio  collo  Zucchero  :  fi  mefcole- 
janno  gl’  Ingredienti  polverizzati  per  fare  una  Pol¬ 
vere  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

Fortifica  il  cuore  e  lo  ftomaco ,  aiuta  alla  cozio- 
ne  degli  alimenti  ,  eccita  il  moto  del  Sangue  e  de¬ 
gli  Spiriti  ;  dà  vigore  a  coloro  che  ne  fono  man¬ 
canti.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

L’  Autore  di  quella  defcriziofte  vi  domanda  quin¬ 
dici  dramiPs  di  Cannella  fina  ,  e  mezz’  oncia  di 
Cannella  grofla;  ma  è  meglio  che  tutta  la  Cannel¬ 
la  fia  fina. 

Lo  Zucchero  qui  non  è  utile  ;  rende  la  polvere 
umida  allorch’è  confervata .  Sarebbe  bene  il  lafciar- 
lo,  quando  non  fi  volette  ridurre  in  Elettuario  con 
una  quantità  {ufficiente  di  Mele  o  di  Zucchero  » 

Pulvis  Hamorrhoidalis . 

Farina  volatilis  %  j. 

Croci  Marti s  § 

Boli  Orìentalis  praparati ,  Radicis  Verbafci  ana  3  fi'» 
Hermodablylorum  alborum  per  noSlem  in  fpiritu  vini 
infuforum  &  iterum  exficcator.  Florum  Papaveris 
erratiti ,  Saccbari  candì  albi ,  Sanguinis  Draconis , 
Olibani  ana  3  i 

Mifce  fiat  omnium  pulvis  fubtiliffimus  . 

osservazioni. 

I  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  una 
notte  degli  Ermodattili  nello  Spirito  di  Vino  ; 
poi  fi  faranno  feccare  ;  fi  ridurranno  in  Polvere  col¬ 
ie  Radici  di  Verbafco  e  co’ Fiori  di  Papavero  erra¬ 
tico  fecchi  :  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  polve¬ 
re  lo  Zucchero  candito  bianco;  da  un’altra  parte  1’ 
Olibano  e  ’l  Sangue  di  Drago  in  un  Mortaio  unto 
di  una  goccia  d’  Olio  ;  da  un’  altra  parte  fi  macine¬ 
rà  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  .  Si  mefcole¬ 
ranno  quelli  .Iogredienti  ridotti  in  Polvere  impalpa¬ 
bile  col  Bolo  preparato ,  e  colia  Farina  di  fnumen- 
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to  finiffima,  per  fare  una  Polvere  da  confervarfi 
per  lo  bifogno . 

Arrella  il  Fluffo  delle  Morici ,  rifolve  quelle  che  Virtù  • 
fono  tumefatte  ,  effendovi  fopra  applicata  .  Si  mefco- 
lì  in  un  bianco  d’ ovo ,  e  fi  ltende  la  palla  fopra 
le  ftroppe . 

Pulvis  de  Verbafco  ,  A.  Mynjicbt . 

2/..  Herba  Verbafci  viridis  q.  v. 

Infer  crncibulo  quantum  capit  ad  fummum  ufque  in¬ 
farcì  endo  ,  deinde  alio  contege  cruci  buio  :  igni  impone 
ut  nigrefcat  materia  ,  non  vere  in  cineres  abeat ,  tunc 
atram  illam  materiam  exime  &  in  fubtilem  pulverem 
redige  ,  pofiea  . 

2 L.  Hujus  pulveris  nigri  j. 

Rhabarbarì  eleBi  3  ij. 

Mifce  fiat  pulvis  fiubtiliffimus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  riempirà  un  Crogiuolo  di  Foglie  di  Verbafco 
verdi ,  fi  coprirà  con  un  altro  Crogiuolo  ;  fi  lu¬ 
teranno  bene  le  commetture  ;  fi  metterà  il  Vafo  in 
mezzo  a  i  Carboni  ardenti  per  fa*  ridurre  la  mate¬ 
ria  in  una  fpecie  di  Carbone  che  fi  pofia  ridurre  in 
polvere .  Si  toglierà  dai  Crogiuolo ,  e  fi  ridurrà  for¬ 
temente  in  polvere  :  fi  polverizzerà  parimente  il 
Rabarbaro .  Si  mefcolerà  colla  materia  nera  polve- 
rizzata  ,  e  fe  ne  farà  una  fottiliffima  polvere . 

E’  buona  per  rifolvere  le  Morici  :  fi  applica  fopra  Virtù  ► 
effóndo  fiata  fiemprata  con  un  poco  di  fciliva . 

Pulvis  Di  ambra ,  Mefue  . 

2/L.  Cinnamomi ,  Doronici ,  Macis ,  Caryopbyllorum  , 

Nucis  Mofcbata  ,  Malabatbri ,  Valanga  tenuiorìs 
ana  3  iij- 

Santalis  citrini  ,  Ligni  Aloes ,  Piperis  longi  ana  3  ij. 

Zingiberis  3  i  £• 

Spica  nardi ,  Cardamomi  majoris ,  &  minoris  ana  3  h 
Ambra  3  ÌV. 

Mofcbi  §  f£» 

Fiat  pulvis  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Cardamomi,  lo  Spi- 
canardi ,  le  Radici ,  i  Legni ,  le  femenze ,  il  Pe¬ 
pe  lungo,  il  Malabatro ,  la  Nocemofcada,  il  Ma¬ 
cis  ,  i  Garofani ,  e  la  Cannella  ;  da  un’  altra  parte 
fi  metterà  infieme  in  polvere  il  Mufchio  e  l’ Am¬ 
bra  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati ,  e 
fe  ne  farà  una  polvere  che  fi  conferverà  in  un  Va¬ 
fo  di  vetro  ben  chiufo. 

E’  buona  per  fortificare  lo  fiomaco,  il  cuore,  il  Virtù . 
cervello  ;  ajuta  alla  digeftione ,  eccita  il  Seme ,  refi- 
fie  alla  malignità  degli  umori.  La  Dofe  n’èdamez.  Dofe . 

20  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Pulvis  Dìacalamìntbes ,  N.  Alexand. 

Calamìntbes  montana  ,  Pulegii  ,  Piperis  nigri  7  Se- 
minum  Sefeleos  Maffilienfìs ,  Petrofelini  Macedoni¬ 
ci  ana  3  ii}*  9-  ij. 

Levijìici  3  ij»  B  j. 

Ameos  y  Anifi ,  Summitatum  Tbymi ,  Cinnamomi  , 

*  Zingiberis  ana  B  ij- 
Sem  'mìs  Apii  B  )• 

Fiat  pulvis  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
conferverà  la  Polvere  . 

E’  Cefalica  e  ftoffiacale  ;  eccita  i  Mefi  nelleFem-  Virtù  . 
mine  ,  caccia  i  venti ,  refifie  alla  malignità  degli 
Umori  „  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  jy0fe  . 
fcrupoli . 

Si  può  anche  ridurre  in  Elettuario ,  mefcolandola  Flettuar. 
^yon  quattro  volte  altrettanto  Mele  fchiumato  oZu c-  Diacuma 
chero  cotto  in  acqua  di  Calainento. 

Pulvis  Di anifi ,  Mefue. 

Semini s  Anifi  %  ij  f£. 

Clycyrrbiza  rafa ,  Mafiices  ana  f  j. 

Semtnum  Carvi ,  &  Forni  culi ,  Macis ,  Galanga  mi. 
ttirjs ,  Zmg/beri ,  Cinnamomi  ana  3  v. 

X 


Tri  uni 


Virtù  . 
Dofe  . 


Virtù  t 

V°fe  ? 
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Trium  Piperum ,  Calamintba  montana,  Pyretbri  & 
Gaffa  lignea  ana  3  ij.  u 

Cardamomi  majoris ,  Qaryophyllorum ,  Cubebarum , 
Croc/  Orientatisi  Spie  a  nardi  ana  3  i 
S  ac  eh  ari  albi  3  ii« 

Ffi#  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  lo  Zucchero  e  ’l 
Maftice .  Si  rnerteranno  in  polvere  infieme  tut¬ 
te  le  Droghe  :  fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  polve¬ 
rizzati  ,  e  fi  farà  una  Polvere  che  fi  conferverà  per 
lo  bi fogno  . 

Rarefa  e  difperde  le  crudezze  dello  fiomaco ,  aiu¬ 
ta  alla  digefiione ,  caccia  i  venti ,  eccita  i  Me- 
flrui .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Si  può  parimente  ridurla  in  Elettuario  merlan¬ 
dola  con  una  quantità  fufficiente  di  Mele  fchiuma- 
to  o  di  Zucchero  . 

Vorrei  togliere  da  quella  Polvere  il  Piretro  a  ca¬ 
gione  di  fua  agrezza  cocente ,  la  Caffìa  lignea  per¬ 
che  vi  entra  delia  Cannella  ,  il  Zenzero  perchè  vi 
è  del  Pepe  ,  o  ’l  Pepe  perchè  vi  è  dello  Zenzero , 
perchè  codefie  due  Droghe  infieme  producono  tropp’ 
gfprezza . 

Lo  Spicanardi  fomminiftra  troppo  cattivo  fapore 
•a  quella  Polvere  che  dev’ effer  grata,  affinchè  polla 
efier  prefa  dopo  il  cibo  come  una  Polvere  digefliva  . 

Lo  Zucchero  rende  la  Polvere  grata  al  gufio  ;  ma 
fa  che  fi  umetti  quando  fi  conferva .  Sarebbe  meglio 
toglierlo  dalla  compofizione  ,  e  mefcolarne  in  ogni 
flofe  a  mifura  del  voler  prenderla. 

Pulvis  Aromatici  Caryophyllatì  ,  Mefue  » 

2/..  Caryopbyllorum  3  vij. 

Rofarum  rubrarum  ab  unguibus  mundatarum  ^  f£. 
Glycyrrhiza  rafia  ,  Trochifcomm  Gallile  mofe batte 
ana  3  ifi 

Macis  ,  Radicis  Zedoaria  ,  &  Galange  minoris  , 
Sant  ali  citrini  ,  Trochifcorum  Diarrhodon  ,  Cinna¬ 
momi  ,  Ligni  Aloes  ,  Spicce  nardi ,  Piperis  longr , 
Ambra  c  ineriti  a  &  Cardamomi  majoris  ana  f  j. 
Polii  Indi  feu  Malabathri ,  Cubebarum  ana  ij. 
Mofcbi  Orientai is  p)  f£. 

Fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  eccet¬ 
tuati  il  Mufchio  e  P  Ambra  grigia  ,  che  fi  ri¬ 
durranno  in  polvere  a  parte  .  Si  mefcoleranno  gl’in¬ 
gredienti  polverizzati ,  e  fi  farà  una  Polvere  da  con- 
fervarfi  per  lo  bilògno . 

Fortifica  il  Cervello,  il  Cuore,  lo  Stomaco,  ar¬ 
reda  il  vomito ,  difperde  i  venti  ,  refifie  alla  mali¬ 
gnità  degli  Umori.  La  Dofe  n’ è  da  mezzo  fcrupo¬ 
lo  fino  a  due  fcrupoli . 

' 

Pulvis  Cordialis  ,  AleXandri  .  S 

2f,  Margaritarum  prapar.  Granatorum  praparat.  Spodi i 
prapar.  Cinnamomi  ,  Radicis  Tormentili  a ,  Boli 
Armena  ana  5  iij. 

Terra  figillata  3  fi-  9  ij. 

Trium  Santalorum ,  Rafura  Pboris ,  Unicornu  ana 

3  ij. 

Pìyacintborum  prapar.  S aphyrorum  prapar.  Corallo- 
rum  prapar.  Succiai  albi  prapar.  Ligni  Aloes ,  Ra¬ 
dicarti  Valeriana  ,  DiBamni  albi ,  &  Zedoaria 
ana  3  ), 

Serici  crudi ,  Radicis  Beben  albi  &  rubri  ana  ij. 
OJJis  e  Corde  Cervi  3  f^. 

Ambra  cineritia ,  Mofcbi  ana  gl",  x. 
folla  a  uri  N.  v. 

Fiat  pulvis  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

S'I  polverizzeranno  infieme  i  Legni,  le  Radici,  le 
*  Rafchiature  d’ Avorio  e  d’Unicorno,  1’ Offio  di 
cuoi-  di  Cervo,  la  Seta  cruda  tagliata  minuta,  e  la 
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Cannella  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  la  Terra  figillata  e  ’l  Bolo  ;  da  un’  al¬ 
tra  parte  il  Mufchio  e  l’Ambra.  Si  mefcoleranno 
gl’ingredienti  polverizzati  colle  Pietre  preziofe,  le 
Perle,  il  Corallo,  lo  Spodio,  il  Succino  preparati 
e  le  Foglie  d’  Oro  per  fare  una  Polvere  da  confer- 
varfi  per  lo  bifogno . 

E’  buona  contro  le  Febbri  maligne  ,  refifie  alla  Virtù, 
corruzione,  fortifica  il  cuore  e  lo  fiomaco,  arreda  1 
corfi  di  ventre .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fi-  Dofe  • 
no  a  due  fcrupoli . 

Quella  Polvere  ha  molta  relazione  con  quella  del¬ 
la  Confezion  di  Giacinto  :  fi  potrebbe  ridurla  in 
Elettuario  mefcolandola  con  fei  o  fette  volte  altret¬ 
tanto  di  Sciroppo  di  Garofani . 

Si  potrebbe  preparare  una  parte  di  quella  Polve¬ 
re  fenza  Mufchio  nè  Ambra  per  le  Femmine ,  alle 
quali  non  convengono  quelli  odori. 


Pulvis  Diazingiberis ,  Nicol , 

2f,  Zingiberis  ,  Gal  unga  ,  Rb  abarbari  ,  Caryophyllo¬ 
rum  ,  Cinnamomi  ,  Nucis  mofehata  ,  Granowm 
P aradi  fi ,  Piperis  longi ,  Macis  ,  Cardamomi ,  S fi¬ 
ca  Indica  ,  Rofarum  rubrarum  ana  3  V. 

Pinearum  mundatarum  ^  fò. 

Pifiaciorum  3  ij* 

Seminis  Ani  fi  &  Focniculi ,  Glycyrrhiza  rafia  ,  Cro¬ 
ci  ana  3  fé- 

Fiat  pulvis  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme ,  ec¬ 
cettuati  i  Pinocchi  e  i  Pifiacchi  che  fi  pe;^or  Ti¬ 
no  in  un  mortaio  di  marmo  fin  che  fieno  rid  y  in 
palla  ;  poi  fi  mefcoleranno  cogl’ingredienti  pclve- 
rizzati  per  farne  una  polvere  che  fi  conferv:rà  per 
lo  bifogno . 

Fortifica  lo  fiomaco  ,  ajuta  alla  digelHcne ,  cac-  Virtù  * 
eia  i  venti .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  -no  a  Dofe . 
due  fcrupoli . 

I  Pinocchi  e  i  Pifiacchi  rendono  quella  P-.  !vewe 
grafia  ed  in  iftato  di  diventar  in  poco  rerrmo  nel 
confervarla .  Sarei  di  parere  che  fi  devefiero  to¬ 
gliere  dalla  Polvere . 

Pulvis  Diacojìus ,  Mefue. 

Cojìi  candidi  ,  aromatici ,  amari  ,  Coffa  lignea  , 
Cinnamomi  ana  3  V. 

Afari  |  13. 

Semìn.  Apii  &  Ani  fi ,  Schoenantbì ,  Rhabarbari  ana 

S.iiÈ 

Croci ,  Ariflolochia ,  Mvrrba  ana  3  ij- 
Fiat  pulvis  S.  A. 
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SI  polverizzerà  la  Mirra  feparatamente  e  tutte  le 
altre  Droghe  infieme.  Si  mefdplerà  il  tutto,  e 
fi  conferverà  la  Polvere  per  lo  b’foffio. 

E’  buona  per  toglie'-e  le  diluzioni  de!  Fegato  e  Virtù . 
della  Matrice,  per  eccitare  i  Meli  nelie  Donne ,  per 
cacciare  i  venti .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  D0fe  t 
fino  a  due  fcrupoli . 

Pulvis  Li b trans  ,  Valerii  Cordi  . 

2f.  Boli  Armena  prapar.  Terra  Sigillata  ana  3  iij. 
Seminu.m  Acetofa ,  Endivia ,  Coriandri ,  Ó1  Radicis 
Tormentilla ,  C orticis  Citri  mali  ana  5  1 
Santalium  omnium ,  DiBamni  albi  ana  3  i* 

Penidiorum  &  Sacchari  candì  ana  ij. 

Margaritarum  ,  Corallorum  albi  &  "ubri ,  Succiai , 

Rafura  Fbons ,  Spedii  prapar.  Off  e  e  Corde  Cer¬ 
vi  ,  vel  Bovis ,  Radicum  Beben  .albi ,  Cr  Beben 
rubri ,  Doronici ,  &  Zedoaria ,  Cardamomi ,  Ma¬ 
cis  ,  tigni  Aloes ,  Caffi  a  lignea ,  Croci ,  Cinnamo¬ 
mi  ana  3  fi* 

Lapidum  Smaragdi ,  Hyacintbr ,  Granati ,  Serie  cru¬ 
di  minutim  incifi ,  Florum  Nymphaa ,  Bugloffi , 
Rofarum  rubrarum  ana  j. 

Caphu - 


i 


UNIVERSALE. 


Finii , 
Do/e  . 


fimi  de' 
'mi fcì . 


fer- 


Capbura  gr.  vi). 

Mofcbi  Orientatisi  Ambaris  ana  gr.  iij. 

T echnice  fiat  pulvis  ufuì  reponendus  . 
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SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  i  Legni, 
le  Radici,  e  le  Foglie,  i  Fiori,  le Rafchiature, 
1’  OfTo  di  cuor  di  Cervo ,  le  Scorze ,  la  Seta  tagliata 
ben  minuta  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  il  Bolo,  la  Terra  figillata ,  la  Canfora: 
da  un’  altra  parte  il  Mufchio  ,  1’  Ambra  e  li  Zucche¬ 
ri  .  Si  macineranno  fui  porfido  i  Coralli  ,  le  Perle , 
il  Succino ,  e  le  Pietre  preziofe .  Si  mefcoleranno  gl’ 
Ingredienti  polverizzati  collo  Spodio  o  coll’  Avorio 
bruciato  preparato ,  e  fi  farà  una  polvere  che  fi  con¬ 
ferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo  . 

Preferva  dalla  Pelle  ,  dall’  Aria  cattiva  ,  e  da  tut¬ 
te  1’  altre  Malattie  contagiofe .  La  Dofe  n’  è  da  mez^ 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  . 

Si  può  ridurre  quella  Polvere  in  Penniti  con  una 
quantità  fufficiente  di  Zucchero  . 

Si  potrebbe  lenza  far  torto  a  quella  Compofizione 
toglierne  il  IBolo  ,  la  Terra  figillata  ,  le  Perle,  i 
Coralli ,  lo  Spodio  ,  le  Pietre  preziofe  .  Sono  tutte 
codelle  materie  alkaline ,  che  non  poffono  qui  pro¬ 
durre  alcun  effetto.  Il  bifogno  è  di  avere  Ingredien¬ 
ti  ripieni  di  parti  volatili  :  La  Seta  parimente  non 
vi  ferve ,  ed  è  compofta  di  fila  che  fono  molto  diffi¬ 
cili  ad  effere  ridotte  in  polvere .  Lo  Zucchero  can¬ 
dito  e  i  Penniti  fi  umettano  e  rendono  la  Polvere 
come  in  palla  ;  è  bene  il  iafciarli  .  Ecco,  la  riforma 
di  codefta  deferì zione  » 

Pulvis  Liberans ,  reformatui  . 


Radicum  Tormentili <e  ,  Digammi  ,  Behen  albi , 
Ange  rie  te ,  Z  e  do  ari  <e ,  ana  ^  f?. 

Santalorum  omnium  ,  Succinì  ,  R  a  furie  Fboris  ,  Of- 
fis  è  Corde  Cervi  ,  Corticis  Cirri  ,  Cinnamomi 
ana  3  iij. 

Mach  ,  Cardamoni  ,  Seminis  Aceto/ ce  ,  Qoriandri 
Rofarum  ana  3  ij« 

Croci  ana  3  j« 

Capbura  gr.  vij. 

Ambra;  emeriti le ,  Mofcbi  Orientalis  ana  gr.  iij. 

Fiat  pulvis. 


CAPITOLO  VII. 

De  T r oc ij ci . 

TRochifcus  è  un  nome  Greco  che  lignifica  Girella . 

Si  dinomina  anche  Placentula  ,  feu  Orbis  ,  feu 
Orbiculus ,  feu  panis ,  feu  Pajìillus  .  Quell’  ultimo  no¬ 
me  è  appropriato  ad  una  fpecie  di  Trocifci  che  fi 
gettano  nel  fuoco  per  riceverne  un  odor  grato  e  che 
corregge  la  malignità  dell’  aria  .  Gli  Arabi  hanno 
dato  il  nome  di  Sief  a  i  Trocifci  che  fervono  alle 
malattie  degli  Occhi . 

I  Trocifci  in  generale  fono  compofizioni  fecche 
compolle  di  molti  Medicamenti  polverizzati  ed  in¬ 
corporati  col  Vino,  o  con  Acque  diffidate  ,  o  con 
fughi ,  o  con  mucilagini ,  o  con  Polpe  ,  o  con  Sci¬ 
roppi  in  una  confidenza  affai  foda  .  Si  pella  ben  la 
malfa  in  un  Mortaio  ,  affinchè  il  tutto  efattamente 
fi  unifea  ,  e  fi  divide  in  piccoli  pezzetti ,  a’  quali  fi 
dà  la  figura  che  fi  vuole,  ora  lunghetta  ,  ora  qua¬ 
drata  ,  ora  triangolare ,  ora  rotonda  ,  ora  piatta  ,  ora 
di  piccoli  grani .  Si  mettono  poi-  a  feccare  per  poter¬ 
li  confervare  fenza  elfer  offefi  da  muffa. 


T  toc  hi/ci  Alh  andai . 

Pulpte  Colocjmthidis  alba  &  levis  a  granis  purga’, 
ta ,  Quantum  ribuerit .  j 

Incidatur  minutim  ,  pojìea  guttis  aliquot  olei  amygdal. 
dulcium  inoretur  &  in  fubtilem  pulverem  redìgatur  .  Ex 
pulvere  mucilagine  gammi  tragacantbi  excepto  compone 
majfam  &  ex  muffa  trochi/cos  in  umbra  ficcandos  ;  tro- 
cbi/cos  ficcos  iterum  fubtiliter  tere ,  nova  gummi  traga¬ 


cantbi  mucilagine  excipe ,  novos  trochi/cos  rur/us  forma , 
m  umbra  ficca  &  ad  ufum  ferva  , 

OSSERVAZIONI. 

PRenderanfi  de  i  Pomi  di  Colloquintida  de’  piu 
bianchi  e  di  piu  leggieri .  Si  apriranno ,  fi  mon¬ 
deranno  da  i  loro  grani  ,  fi  taglieranno  più  minuta¬ 
mente  che  vi  fia  polfibile  colle  forbici  ;  fi  bagneran¬ 
no  con  Olio  di  Mandorle  dolci  e  fi  llroppicceranno 
fra  le  mani  per  far  penetrar  l’  Olio,  e  per  impedire 
ad  effi  il  troppo  efalare  fuor  del  Mortaio  quando  fi 
peperanno .  Si  polverizzeranno  fottilmente  ;  fi  met¬ 
terà  la  Polvere  in  malfa  con  quantità  fufficiente  di 
mucilagine  di  Gomma  Dragante .  Si  dividerà  quella 
malfa  in  Trocifci  o  in  piccoli  pezzi  che  fi  mette¬ 
ranno  fopra  uno  ftaccio  per  farli  feccare  all’  ombra  .* 
Quando  faranno  fecchi  fi  ridurranno  in  Polvere  foN 
t:le  e  colla  quantità  di  mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  fufficiente  a  codefio  effetto  ,  fe  ne  formeran¬ 
no  nuovi  Trocifci  che  fi  faranno  lecare  come  prima 
per  confervarli . 

*  Una  libra  di  fedici  once  di  bella  Colloquintida  Pefo, 
rende  d’ordinario  cinque  once  di  polpa  priva  de’ fuoi 
femi  :  quella  polpa  effendo  polverizzata  pefa  quattr’ 
once,  e  mezza  dramma.  Se  ne  formano  de  i  Troci¬ 
fci  corri’  è  fiato  detto  eh’  effendo  efattamente  feccati 
pefano  quattr’  once  e  mezza  . 

Sono  molto  purgativi  :  purgano  principalmente  la  Virtù . 
pituita  craffa ,  e  gli  altri  umori  graffi .  Si  danno  per 
l’ Apopleffia ,  per  la  Letargia ,  per  la  Idropifia ,  per 
provocare  i  Meli  alle  Donne  .  La  Dofe  n’  è  da  due 
grani  perfino  a  mezzo  fcrupolo  in  Pillole  . 

Alhandal  è  un  nome  Arabo  che  fignifica  Collo¬ 
quintida  . 

Quanto  fi  chiama  o  carne  o  polpa  di  Colloquin¬ 
tida  ,  non  e  che  la  Colloquintida  priva  de’  fuoi 


Dofe . 


grani 


Il  mucilagine  di  Gomma  Dragante  è  qui  pofi’ in 
ufo  non  folo  per  ridurre  la  Polvere  in  una  confi¬ 
denza-  atta  ad  effer  formata  in  Trocifci  ,  ma  anche 
per  indolcire  e  per  correggere  P  agrezza  della  Col¬ 
loquintida  ;  perchè  quefio  mucilagine  colle  fue  par¬ 
ti  ramofe  o  glutinofe ,  lega  le  punte  de’  Sali  del  mi- 
fio  ,  modera  il  loro-  moto  ,  e  impedifee  la  troppa 
grand’  impreffione  che  potrebbono  fare  fulle  mem¬ 
brane  interiori  delle  vifeere  :  Affinchè  parimente 
entri  più  mucilagine  ne’ Trocifci  ,  fi  fanno  feccare 
e  fi  polverizzano  per  formali  di  nuovo  con  altro 
mucilagine . 

Mefue  domanda  per  fare  quelli  Trocifci  de’  muci¬ 
lagini  di  Gomma  Dragante ,  di  Gomma  Arabica  ,  di 
Bdellio  ;  ma^  come  la  Gomma  Dragante  è  la  più 
mucilaginofa  è  la  più  propria  per  indolcire  la  Collo¬ 
quintida,  q  meglio  fervirfi  di  effa  fola.. 

T rechi  fri  de  Agarico  . 

2/..  Zingiberis  albi  contufi  3  ij. 

lnfunde  frigidi  boris  24.  in.  vini  albi  §  iv.  deinde 
cola . 

Agarici  eierii  in  pulverem  redarii  1B  f£. 

Prtedirio  liquore  bumerietur  ut  in  majfam  folidiorem 
coeat  Ó'  ex  illa  fingantur  trac  hi  fri  in.  umbra  fic- 


candt 
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SI  metterà  in  infufione  a  freddo  per  lo  fpazio  di 
,  vrntiquattr’  ore  nel  Vino  bianco  ,  il  Zenzero 
mandato  dalla  fua  feorza  e  pefio.-  poi  fi  colerà  ,  fi 
rafehierà5,  e  fi  metterà  in  polvere  dell’ Agarico  del 
più  bianco  e  del  più  leggiero  che  trovar  fi  poffa .  Si 
ridurrà  in-  pafia  foda  in  un  mortaio  colla  quantità 
neceffaria  dell’  infufione  del  Zenzero  colata  .  Si  for¬ 
meranno  di  quella  pafia  de  i  Trocifci  che  fi  mette¬ 
ranno  a  feccare  all’  ombra  .  Purgano  principalmente  virtù 
la  Pituita  del  cervello  :  fi  danno  agli  Apoplettici ,  * 

a  i  Paralitici ,  a  i  Letargici  .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Bifogna  in  primo  luogo  rafehiare  1*  Agarico  affin¬ 
chè  p.ù  facilmente  poffa  ridurli  in  polvere,  perch’ è 
difficile  il  polverizzarlo  ,  fe  metterfi  in  pezzi  dentro 
il  Mortaio . 

X  2-  Il 


Dofe  „ 


/ 
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Correzione  II  Zenzero  è  Tempre  flato  {limato  il  correttivo 
dell ’  Agari-  dell’  Agarico ,  e  per  codefla  ragione  fi  fa  entrare  in 
co.  quelli  Trocifci.  Vediamo  parimente  che  Mefite  e 

gli  Autori  che  lo  hanno  feguito ,  domandano  che  fi 
umetti  per  tre  volte  diverfe  P  Agarico  coll’  infusone 
del  Zenzero,  beccandolo  e  polverizzandolo  ogni  vol¬ 
ta,  eccettuata  l’ultima,  prima  di  formarlo  in  Tro¬ 
cifci,  a  fine  d’ impregnarlo ,  per  quanto  è  pófiibile , 
della  foflanza  del  Correttivo  .  Gli  Speziali  poco  of- 
Tervano  quell’  ultimo  metodo  primamente  perchè  han¬ 
no  conofciuto  dall’  efperienza  che  ’l  Zenzero  nulla 
produce  nell’ Agarico ,  e  quello  che  n’è  impregnato 
non  opera  meglio  di  quello  che  non  lo  è.  Infecon¬ 
do  luogo ,  perchè  quelle  umettazioni  che  fi  fanno 
colf  ipfufione  di  Zenzero  danno  a’ Trocifci  un  color 
bruno  nericcio  che  impedifce  vi  fi  conofca  quello 
dell’  Agarico ,  e  fa  credere  a  coloro  che  non  fono 
illruiti  in  quella  circoflanza ,  efferfi  adoperato  per 
farli  dell’  Agarico  men  buono  . 

Quell’  ultima  confiderazione  fa  che  molti  prepa¬ 
rano  i  loro  Trocifci  di  Agarico  fenza  Zenzero,  fer- 
vendofi  folo  di  buon  Vino  bianco  per  formarli;  al¬ 
lora  fono  bianchi , 

Altra  corre-  Ma  ftimo  che  i  Trocifci  di  Agarico  fieno  una 
zione  dell 7  preparazione  inutile ,  perchè  I’  Agarico  nel  fuo  flato 
Agarico .  naturale  produce  gli  ileffl  buoni  effètti .  Balla  ben 
fcegliere  quella  Droga  prima  di  metterla  in  opera  ; 
e  fe  vuolfi  dare  ad  ella  qualche  correttivo  ,  il  Sale 
armoniaco  le  converrà  meglio  d’  ogni  altro  :  perchè 
non  folo  attenuerà  la  Tua  foflanza  purgativa  coll’ 
impedirgli  l’  eccitar  dolori  nelle  vifcere  ;  ma  col  fuo 
Sai  penetrante  e  volatile  gli  darà  più  azione  per  in- 
nalzarfi  al  cervello ,  e  per  dilfolvervi  la  Pituita  grof- 
Dofe .  fa  •  La  Dole  che  le  ne  pub  dare  è  mezzo  fcrupolo 
fopra  ogni  prefa  d’  Agarico , 


Trochifci  Scammonii  Rofati  vel  Se  ammoni  um 
Rofatum  ,  A.  Mynficht . 


2fi.  Spiri  tus  Vitrioli  dulcificatì  fi  iij, 

Rofarum  rubrarum  exficcatarum  "fi  i  il« 

Infime! an tur  dome  fpiritus  rubicundus  evadat ,  quem 
per  eh  art  am  filtra  &  habebis  Jpiritum  vitrioli  rofatum  , 
pofiea  cum  fpiritu  diffolve  fc  ammoni  um  crudum  infilar 
pultis  ,  iterumque  ex  ficca ,  &  hunc  laborem  vice  ficun- 
da  &  tertia  repete  ,  tandem  pifiilo  eleo  amygdalarum 
dulcium  illito ,  tere  &  adde  fyrupi  rofati  filativi  fi  q. 
ut  fiat  mafifia  ex  qua  cum  oleì  fiìillatitii  rofarum  &  cin¬ 
namomi  formentum  Trochifci , 
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feiroppo  di  Rofa  pallida,  per  formarne  de  i  TrociV 
fei  colle  dita  unte  d’ Olj  dillillati  di  Rofa  e  di  Can¬ 
nella  ,  poi  fi  faranno  feccare .  ) 

Purgano  gli  umori  biliofi  fenza  dolori  di  ventre .  Virtù . 

La  Dofe  n’  è  da  fei  grani  fino  a  venti  .  Dofe  . 

Tutta  codefla  gran  preparazione  ,  che  fi  può  di-  Diagrid 
nominare  diagridio  rofato  ,  non  è  Hata  inventata  rofato. 
che  per  correggere  con  un  alìrignente  la  Scamonea. 

Ma  quella  Gomma  non  ha  in  fe  cofa  che  domandi 
elfer  corretta .  Si  può  fenza  fcrupolo  fervirfene  nel 
fuo  flato  naturale .  Così  llimo  codefla  compolìzione 
affai  inutile , 


Trochifci  de  Rh abarbaro  , 


2£.  Rhabarbari  optimi  fi  X. 

Amygdalorum  amararum  fi 
Rofarum  rubrarum  fi  ii  7. 

Spicce  nardi .  Radicum  Rubi  ce  TinSìorum  &  AJari , 
Seminum  Api  &  Ani fi ,  Abfinthiì  majoris  una  fi  i. 
Cum  Jucci  Fupatorii  ad  mellaginem  infpifjati  q.  f. 
fiant  trochifci  in  umbra  ficcandi , 
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PEr  dolcificare  lo  fpirito  di  Vetriuolo  fi  mefcola 
con  pefo  eguale  di  fpirito  di  Vino,  e  fi  fanno 
circolare  in  un  Matraccio  di  rincontro  per  lo  lpa- 
zio  di  ventiquattr’  ore  fopra  un  fuoco  lento  ,  poi  fi 
conferva  il  liquore .  E’  codello.  io  fpirito  di  V etri- 
polo  dolcificato. 

Si  metterà  in  infufione  una  dramma  e  mezza  dì 
Rofe  rolfe  fecche  in  tre  once  di  quello  fpirito  fin¬ 
ché  fiafi  fatta  una  tintura  ben  rafia  .  Si  feltrerà  al¬ 
lora  P  infufione  ,  ed  avraffì  lo  fpirito  di  V etriuolo 
rofato . 

Lo  fpirito  di  Vitriuolo  dolcificato  fi  carica  facil¬ 
mente  della  Tintura  di  Rofe  ,  e  fi  ellende  e  le  dà 
rifatto  in  maniera  che  fembra  più  rifplendente  nel 
colore  che  le  medefime  Rofe . 

Virtù,  dello  Quello  fpirito  di  Vetriuolo.  rofato  è  buono  per  ar¬ 
iamo  di  rellare  il  corfo  di  ventre ,  il  vomito  :  lo  fputo  di 
Vetriuolo  fangue  :  tempera  gli  ardori  della  Febbre  ,  e  toglie 

rofato .  beniffimo  la  fete  .  Se  ne  mette  in  un  liquore  appro¬ 

priato  fino  ad  una  grata  acidità .  Si  ridurrà  in  pol¬ 
vere  fottile  la  quantità  che  voraffl  di  Scamonea  in 
un  Mortajo  di  vetro  ,  s’ incorporerà  colla  quantità 
che  farà  bifognevole  di  fpirito  di  Vetriuolo  rofato 

per  farne  ,  una  palla  liquida ,  che  fi  metterà  poi  a 

leccare  al  Sole  ovvero  ad  un  fuoco  lento  ;  fi  mette¬ 
rà  di  nuovo  in  polvere  la  malfa ,  fi  riumctterà  col¬ 
lo  ftefiò  fpirito  come  prima  e  fi  fata  feccare  ;  fi  re¬ 
plicherà  il  metterla  in  polvere ,  P  umettarla  ,  e  ’l 
farla  feccare  ;  poi  fi  ridurrà  in  polvere  fottile  in  un 
mortaio  unto  con  alcune  gocce  di  Olio  di  Mandor¬ 
la  dolce;  affinchè  non  vi  fi  attacchi.  Si  corporifi- 
/cherà  in  palla  dura  con  una  quantità  fuffìciente  di 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  ,  le  Ro¬ 
fe  ,  lo  Spicanardi ,  la  Rubia ,  le  Semenze ,  P  Af- 
fenzio ,  e  P  Afaro .  Si  paleranno  in  un  mortaio  di 
marmo  le  Mandorle  mondate  dalla  lor  pelle  finche 
fieno  ridotte  in  palla  .  Vi  fi  mefcoleranno  le  polve¬ 
ri  ,  e  con  una  fuffìciente  quantità  di  fugo  d’  Agri¬ 
monia  condenfato  al  fuoco,  fino  alla  confillenza  di 
Mele ,  fi  farà  una  malfa  affai  foda ,  la  quale  fi  for¬ 
merà  in  piccoli  Trocifci,  e  fi  metteranno  a  feccare 
all’  ombra  . 

Servono  per  le  oflruzioni  del  Fegato,  del  Mefen-  Virtù • 
terio ,  della  Milza  ,  per  li  corfi  di  ventre  ;  purgano 
dolcemente  rellringendo .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcru-  Dofe  . 
polo  fino  a  quattro  . 

Le  Mandorle  fi  mefcolano  difficilmente  nella  Pol¬ 
vere  ,  ed  impedirono  P  unione  della  malfa .  Sarei  di 
parere  che  fi  mettelfe  in  luogo  loro  una  Dramma  di 
Gomma  dragante ,  di  cui  fi  faceffe  del  mucilagine 
col  fugo  di  Agrimonia  per  far  la  malfa  de’ Trocifci. 

S’  indurirebbono  facilmente  feccandofi ,  e  fi  confer- 
verebbono  quanto  fi  voleffe  fenza  umettarli . 


Trochifci  de  Violis ,  Nicol.  Alex. 


Florum  Violarum  recent,  mundator.  fi  V. 

Amyli  fi  ii j- 

Seminis  Papaveris  albi  fi  ij*  9  j. 

Plantaginis  fi  j. 

Rhabarbari  optimi ,  Balfamì  vel  fuccedanei  ejus  oleì 
Caryophyllorum  vel  Nucis  mojchatce  ana  £)  j. 
Aquce  Rofarum  q.  f. 

Fiant  Trocifci  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  le  Se¬ 
menze  ;  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  polve¬ 
re  feparatamente  l’Amido  ;  fi  mefcoleranno  gl’  In¬ 
gredienti  polverizzati  .  Si  patteranno  in  un  Morta¬ 
jo  di  marmo  i  Fiori  di  Viole  mammole  di  recente 
colte ,  e  mondate ,  finché  fieno  in  polpa .  Poi  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  e  ’l  vero  balliamo  ,  o  in  fuo 
difetto  l’Olio  di.  Garofano  o  quello  di  Nocemofca- 
da  ,  e  la  quantità  neceflaria  d’  Acqua  di  Rofe  per 
farne  una  malfa  affai  foda,  della  quale  fi  formeran¬ 
no  i  Trocifci. 

Sciolgono  un  poco  il  ventre,  indolcifcono  la  bi -  Virtù  J 
le  ,  temperano  il  calor  delle  vifcere  e  le  fortifica¬ 
no  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  quat-  F)ofi  \ 
tra  fcrupoli .  Quefli  Trocifci  fi  trovano  deferitti  in  Tromc 
alcune  Farmacopee  fotto  nome  di .  Trocifci  di  ani ,  o  di  ani  Me. > 
diavi ,  cioè  Trocifci  di  Viole  mammole.  Sono  poco  diavi 
in  ufo  . 


Trochifci  de  Violis  Solutivi ,  Hamech  . 


2f.  Florum  Violarum  ficcar  um  fi  vj. 
Turpethi  fi,  f£. 


Succi 


Vivtìx 
Qujc  . 


virtù . 

x)oy? . 


T irth  . 
Do/?  . 
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Glycyrrhiz .<e  ,  Se  ammonii  preparati  ,  Mann <s 
ana  3  ij» 

Syrupi  Violati  folutivi  fi.  q. 

Fiat  Tmbifei  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Viole  fecche ,  il  Tur- 
bit  e  ’l  Sugo  di  Regolizia  ,  da  un’  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  il  Diagridio  in  un  Mortajo  unto 
con  due  gocce  d’ Olio  di  Mandorla  dolce.  Si  fee- 
glierà  la  Manna  più  netta  ;  fi  pefierà  bene  in  un 
Mortajo ,  e  fi  ridurrà  in  palla  liquida ,  colla  quan¬ 
tità  necefiaria  di  Sciroppo  violato  purgativo  :  poi  vi 
s’  incorporeranno  le  Polveri  per  fare  una  Malfa  che 
fi  battetà  per  qualche  tempo  per  dare  unione  alle 
Droghe  ,  e  fe  ne  formeranno  de  i  Trocifci  che  fi 
faranno  feccare . 

Purgano  la  Pituita  e  la  Bile.  La  Dofe  n’è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  * 

Si  potreb.be  fofiituire  a  i  Fiori  di  Viole  mammo¬ 
le,  la  Temenza  di  Viole  eh’ è  più  purgativa. 

'Trochifici  de  Eupatòrio  ,  Mefue  . 

Of.  Manna:  %  j. 

Rofiarum  rubrarum  f^. 

Spodi  5  iij 
Spica  nardi  3  iij. 

Rhabarbari  optimi ,  Afari ,  Seminìi  Ani  fi  ana  3  ij. 
Cum  Jucci  eupatorii  ad  mellaginem  infipififiati  fi  q^ 
fiat  ma  fifa  ex  qua  formentur  Trochifici  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  lo  Spicanardi , 
il  Rabarbaro,  l’Afaro,  1’  Anice  .  Da  un’altra 
parte  fi  macinerà  lo  Spodio  o  1’  Avorio  calcinato , 
^per  ridurlo  in  Polvere  impalpabile .  Si  trarranno  per 
efpreffione  due  once  o  circa  di  Sugo  d’ Agrimonia  ; 
vi  fi  farà  fonder  fopra  un  poco  di  fuoco  la  Manna  ; 
fi  colerà  la  difiòluzione ,  e  fi  farà  condenfare  in  con¬ 
fidenza  di  Mele  ;  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le 
Polveri ,  e  fi  farà  una  Mafia ,  di  cui  formeranfi  de 
i  Trocifci  giuda  l’arte. 

Sono, buoni  per  levare  le  ofiruzioni  dal  Fegato  e 
dalla  Milza..  Servono  per  l’Iterizia.  La  Dofe  n’ è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

La  .Rafchratura  d’  Avorio  farebbe  di  Virtù  mag¬ 
giore  in  quella  compofizione  che  P  Avorio  calcina¬ 
to  ;  perch’  ella  contiene  del  Sai  volatile  e  dell’Olio , 
di  cui  è  fiato  fpogliato  dalla  calcinazione  l’Avorio 
bruciato  . 

Quelli  Trocifci  hanno  molta  relazione  con  quelli 
di  Rabarbaro  . 

Trochifici  de  Anifio  ,  Mefiuó  . 

2fi.  Seminìi. r  Anifio  Aloes  Succotrìna ,  Succi  Agrimo¬ 
nia  infipififiati  ana  3  ij. 

Seminìi  Anethi  ,  Amygdalarum  amavarum ,  Spica 
nardi  ,  Majìiches  ,  Macis  ,  ¥  oliar  um  Abfinthii  fic- 
eat ,  Radicum  A  fari  &  Apii  ana  ^  f£. 

Cam  fiucci  Abfinthii  q.  fi  fiant  Trochifici  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Foglie  , 
le  Radici ,  le  Mandorle  amare  che  faranno  fiate 
mondate  dalle  lor  pelli,  lo  Spicanardi  e  ’l  Macis . 
Da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme 
1  Aloe  e  1  Mafiice  :  fi  trarranno  per  efpreffione  i 
Sughi ,  e  fi  lara  condenfare  quello  d’ Agrimonia  fi¬ 
no  in  confidenza  di  edratto.  Si  mefcolerà  colle  Pol¬ 
veri  ,  e  fi  aggiugnerà  la  quantità  necefiaria  di  Sugo 
di-  Afienzio  per  fare  una  mafia ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Trocifci  ,  e  fi  faranno  feccare  . 

Sono  buoni  per  difcacciare  e  per  difperdere  i  ven¬ 
ti  ,  per  fortificare  lo  domaco ,  per  rarefare  gli  umori 
freddi  e  vifeofi  ,  per  le  odruzioni  del  Fegato  e  del¬ 
la  Milza  ‘r  purgano  lentamente  .  La  Dofe  n’  è  da 
mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Quedi  Trocifci  fono  compodi  d’ingredienti  tanto 
ingrati  al  gudo  che  farebbe  come  impoffibile  il  farli 


prendere  in  pozione .  Si  farà  bene  col  darli  in  Boli 
o  in  Pillole  all’  Infermo  :  è  bene  anche  il  fervirfene 
come  delle  Pillole  madicine ,  immediatamente  avanti 
il  pado  ,  affinchè  1’  alimento  rintuzzi  le  punte  dei 
Sale  dell’Aloè,  ed  impedifea  i  dolori  che  cagionar 
potrebbe  nello  domaco  ;  ma  quedi  Trocifci  fono  po- 
chiffimo  in  ufo . 

Le  mandorle  rendono  la  Polvere  troppo  grafia  ; 
il  che  pub  impedire  in  certa  maniera  1’  unione  efat- 
ta  della  Mafia .  Giudicherei  bene  fi  mettefie  in  lo¬ 
ro  vece  un  pefo  eguale  di  Gomma  Dragante .  La 
compofizione  avrebbe  più  corpo  ;  e  quedi  Troci¬ 
fci  farebbono  più  fodi ,  e  più  in  idato  di  edere  con¬ 
fervati  . 

Trochifici  de  Epithymo . 

2fi.  Epithymi ,  Turbit  h  ana  3»  x. 

Sagapeni  3  v. 

Caphura  3  j* 

Pulverentur  omnia  &  cum  fi.  q.  mucaginìs  gammi . 
Tragacanthi  in  aqua  Me  li  fifa  parati  fiant  mafifa  ex  quA 
formentur  Trochifici  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit,  l’Epitimo, 
e  ’I  Sagapeno  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà  in 
Polvere  la  Canfora  in  un  mortajo  bagnato  nel  fon¬ 
do  con  due  o  tre  gocce  di  Spirito  di  Vino:  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri ,  e  fi  ridurranno  in  mafia  col¬ 
la  quantità  necefiaria  di  mucilagine  di  Gomma  di 
Dragante  preparato  con  acqua  di  Melifla .  Si  for¬ 
meranno  di  queda  mafia  de  i  Trocifci  che  fi  faran¬ 
no  feccare  all’  ombra  „ 

Sono  purgativi  e  buoni  per  la  Colica  ventofa ,  Virtù  . 
per  la  Gotta  fciatica ,  per  purgare  le  giunture ,  per 
eccitare  i  .Mefi  nelle  Donne  ,  per  reprimere  i  Va¬ 
pori  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  due  Dofe  . 
dramme  . 

Non  vi  e  cofa  che  fia  purgativa  fuorché  il  Turbit 
in  quedi  Trocifci  :  le  altre  Droghe  vi  fono  pode  per 
aiutargli  a  penetrare  le  odruzioni  ;  1’  Epitimo  *e  ’l 
Turbit  fono  podi  fra  i  Medicamenti  artritici ,  ov¬ 
vero  che  vanno  alle  giunture,  perch’ efiendo  fecchi 
redano  gran  tempo  nel  corpo ,  ed  hanno  il  comodo 
di  diftribuirfi  alle  parti  più  lontane . 

Si  potrebbe  anche  con  ragione  dinominare  queda 
compofizione,  Trocifci  di  Turbit,  come  fi  dinomi¬ 
na  Trocifci  di  Epitimo,  perchè  vi  entra  egualmen¬ 
te.  dell’  uno  e  dell’  altro  .. 

Trochifici  Alkekengi ,  Mefue. 

2L.  Boli  Armena ,  Gummi  Arabici ,  Thuris ,  Sangui¬ 
na  Draconii ,  Succi  Glycyrrhiza ,  Gummi  Traga¬ 
canthi  ,  Amygdalarum  amararum ,  Nucleorum  Pi- 
neorum  ,  Amyli  ,  Seminis  Papaveris,  albi  ana  3  vj. 

Sem.  Cucurbitee ,  Melonis ,  Citrulli  ana  3  iij  f£. 

Baccarum  Piali cacabi  fieu  Alkekengi  3  iij  • 

Seminum  Apii  &  Hyoficiami  albi ,  Succiai ,  Opti 
ana  3  ij- 

Cum  fiacco  Pialle  ac  ab  i  fiant  Trochifici  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Succino ,  gli  Alke- 
kengi  fecchi ,  1’  Oppio ,  le  Semenze  d’ Appio  e 
di  Jufquiamo  :  da  un’altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  il  Bolo  e  1’  Amido  :  da  un’altra  par¬ 
te  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  in  un  Mortajo 
rifcaldato  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  ;  da  un’ 
altra  parte  il  Sangue  di  Drago  e  l’ Incenfo  :  fi  met¬ 
teranno  infieme  in  un  Mortajo  di  marmo  le  Man¬ 
dorle  mondate ,  i  Pinocchi  mondati ,  le  Semenze  di 
Papavero ,  di  Zucche  di  Meloni  e  di  Cetriuoli  mon¬ 
date  .  Si  batteranno  finché  ’l  tutto  fia  bene  in  pada . 

Vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Polveri.  Si  farà  diflol- 
vere  a  fuoco  lento  in  una  fcòdel la  di  Terra  vernica- 
ta  il  Sugo  di  Regolizia,  colla  quantità  necefiaria  di 
Sugo  d’ Alkekengi  tratto  per  efpreffióne  ;  poi  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri'.  Si  pederà  la  mefcolanza  in 
un  Mortajo  per  farne  una  pada,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  dei  Trocifci  che  fi  faranno  feccare  al  Sole. 

Sono 


VirtU . 
£>ofe  , 


\ 


Virtù . 
Jpoft  . 
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Sono  per  le  Ulceri  delle  Reni  della  Vefci- 

ca ,  per  la  Difuria ,  per  lo  pifciamento  di  Sangue , 
eccitano  il  Tonno  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  a  due  Scrupoli . 

Le  Mandorle ,  i  Pinocchi ,  le  Semenze  di  Cern¬ 
itolo,  di  Papavero,  di  Zuccha  e  di  Melone,  effón¬ 
do  materie  affai  oliofe  ,  impcdifcono  alla  mafia  il 
prendere  la  unione  che  dee  avere  perchè  fe  ne  pof- 
fano  formare  facihxiente  de  i  Trocifci.  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  fi  togìieffero  dalla  compofizione ,  e  fi  facef- 
fe  la  Dofe  de’ Trocifci  più  piccola  a  proporzione  a 
cagione  dell’  Oppio  ,  o  fi  diminuiffe  1’  Oppio  di 
mezza  dramma . 

Gli  Alkekengi  che  danno  il  nome  a  quelli  Tro¬ 
cifci  vi  fono  troppo  rifparmiati .  Potrebbefi  fenza 
fcrupolo  accrefcerne  la  quantità ,  Ecco  come  vorrei 
riformarne  la  definizione. 

Trochifci  Alkekengi  reformati . 

Baccavum  Alkekengi  ficcarum  §  ij. 

Boli  Armenie ,  Olibani ,  Sanguinis  Draconis ,  Gum- 
mi  Arabici  ,  Succi  Glycyrrhizie ,  Mafie  bes ,  Suc¬ 
ciai  Amyli  ana  ^  j. 

Gammi  Tragacanthi  ^  vj. 

Seminum  Hyofciarni  ,  Tali  Siri  &  Plantaginis  ana 

opti  5 

Salis  Saturni  £)  j. 

Cum  f.  q.  mucaginis  gammi  tragacanthi  in  fuoco  al¬ 
kekengi  extratti ,  fiant  Trochijci  S.  A. 

Dufts  crit  a  ^  f$.  tfiqu.e  ad  [)  ij. 


Trochifci  de  Terra  Sigillata ,  Mefue  . 

2A.  Tenie  Sigillatie ,  Boli  Armenie ,  Lapidis  Hiemati- 
tis  ,  Coralli  rubri  ,  Succiai  ,  Corna  Cervi  ufi ,  Tro- 
chifcorum  Ramici) ,  Spodii  ,  Amyli  ajfi ,  Gammi 
Arabici ,  Sanguinis  Draconis  ,  Acacia;  vene ,  Hy- 
pociftidis ,  Succi  foli&rum  Cifhdis ,  in  hujus  penu¬ 
ria  ,  dopa  ,  Hypocijìidis  dupliciter ,  Olibani ,  Cro¬ 
ci  ,  tìaiaujìriorum ,  Rofarum  rubrarum ,  Semmis 
1  Rofarum  ,  Portulaca:  af]ie  ,  Ac  inor um  Mali  Gra¬ 
nati  ,  G  aliar  um  CupreJJì  ana  5  fi* 

Seminis  Papaveri s  nigri ,  Gammi  Tragacanthi ,  Mar- 
garitarum  ana  5  i  13- 

Cum  aqua  vel  fuoco  plantaginis  forma  Trochifcos  in 
umbra  ficcandos  &  ufui ,  rcponendos . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenzi,  le  Noci  di 
cipreffb,  i  Fiori,  i  Trocifci  di  Ramich  ;  l’Aca¬ 
cia  e  1’  'pociftide  :  da  un’altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  il  Eolo ,  la  Terra  Sigillata  e  1’ 
Amido  un  poco  abbronzato  fui  fuoco  :  fi  macineran¬ 
no  fui  porfido  le  Perle  ;  il  Corallo ,  la  Pietra  ema¬ 
tite  o  Sanguigna,  il  Succino,  lo  Spodio  o  l’Avorio 
bruciato  e  ’l  Corno  di  Cervo  calcinato  fin  che  fie¬ 
no  in  polvere  impalpabile  :  da  un’  altra  parte  fi  pol¬ 
verizzeranno  infieme  il  Sangue  di  Drago,  l’Oliba¬ 
no  ,  e  la  Gomma  Arabica  che  prima  farà  fiata  ab¬ 
bronzata  o  difijccata  al  fuoco  .  Si  mefcoleranno  tut¬ 
te  codefie  polveri  ,  e  fe  ne  farà  una  Mafia  con  un 
mucilagine  che  fata  fiato  preparato  colla  Gomma 
Dragante  nel  Sugo  o  nell’  Acqua  difiillata  di  Pian¬ 
taggine  .  Si  pefterà  quella  mafia  per  qualche  tempo 
in  un  Mortajo,  e  fe  formeranno  de  i  Trocifci  che 
fi  faranno  leccare  all’ombra. 

Sono  buoni  per  lo  fputo  di  Sangue  e  per  1’ altre 
Emmorraggie  :  la  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma,.  Si  applicano  parimente  fopra  le  pia¬ 
ghe  efferiori  per  arredarne  il  Sangue  . 

Molti  Ricettari  aggiungono  in  queffa  definizio¬ 
ne  una  dramma  d’  Oppio  ;  il  che  da  me  viene  ap¬ 
provato  . 

Benché  gl’ Ingredienti  ch’entrano  nella  compofi¬ 
zione  di  quefii  Trocifci  fieno  tutti  affringenti  e  con¬ 
venevoli  per  le  malattie  nelle  quali  s’ impiegano  ,  fi 
pub  dire  che  P  Aurore  fiafi.  troppo  effefo ,  ed  ave- 
rebbe  potuto  fare  un  Medicamento  di  una  Virtù 
per  lo  meno  cosi  grande  ,  fifirignen4,o5  nelle  Dro- 


C  O  P  E  A 

ghe  più  effenziali .  Ecco  la  maniera  di  cui  Vorrei 
abbreviata  quella  compofizione . 

Trochifci  de  Terra  Sigillata  reformati,. 

Terra:  Si  gii  latte  %  ij. 

Lapidis  Hiematicis  ,  Succiai ,  Coralli  pnepar.  Spodii , 
Amyli ,  diaphoretici  mineralis ,  Nucum  Cuprejfi , 
Acacia  ,  Hypocijìidis ,  Gummi  Arabici ,  Balaujìi- 
corum  ,  Rojarum  rubrarum ,  Seminis  Papaverìs , 
ex  tratti  Martis  afringentis  ana  ^  f^. 

opti  5  )• 

Salis  Saturni  5 

Cum  f.  q.  mucaginis  gummi  tragacanthi  in  aqua 
plantaginis  extratta: ,  fiant  Trochifci  S.  A, 

Dofts  erit  a  £)  ad  ij. 


Trocifci  Ramich  ,  Mefue  . 

Succorum  Acetofa  vel  Cydoniorum  %  xvj. 

Baccarum  Myrti  f  iv. 

Omp bacii  3  Vi  fi 

In  bis  fuccis  parum  bulliant  Gallarum  Cuprejfi  re¬ 
centi  um  ex  atte  tritar  um  §  iij. 

Baccarum  Myrti  contufarum  %  ij. 

Rofarum  rubrarum  $  j. 

Colatura  immitte  fequentem  pulverem ,  Gummi  Ara¬ 
bici  ^  i  ^ 

Sentali  citrini  5  x. 

Rofarum  rubrarum  ,  Samach ,  Spodii  ana  %  j. 

Tigni  Aloes ,  C arycphyllorum ,  Macis  ,  Nucis  mofeha- 
tie  ana  % 

Deinde  in  Jcutella  lapìdea  vel  terrea  vitreata  foli  ex- 
ponantur  &  ficcentur ,  pojì  tere  minutim  &  cum  Ca¬ 
pi)  urie  9  iv. 

Et  Aquie  Rofarum  q.  fi 

Fiant  Trochifci  in  umbra  fìocandi  :  nonnulli  aroma- 
tizant  compofitionem  Mofchi  gr.  xviij. 

OSSERVAZIONI. 

iQl  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo,  le  Rofe, 
i3  il  Sommaco ,  il  Legno  d’ Aloe,  i  Garofani,  il 
Macis  e  la  Nocemofcada  :  da  un*  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  la  Gomma  Arabica  in  un  mortajo 
rifcaldato  :  da  un’  altra  parte  fi  macinerà  lo  Spodio 
o  l’ Avorio  brucciato  fopra  il  porfido  .  Si  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri  infieme  . 

Si  trarranno  per  efpreffìone  i  Sughi  di  Acetofa , 
di  Agreffo,  di  Eaccho  di  Mirto:  fi  faranno  bollire 
per  qualche  tempo  in  quelli  Sughi  le  Noci  di  Ci¬ 
preffb  e  le  Bacche  di  Mirro  ben  pelle  ,  e  le  Rofe 
roffe  ;  fi  colerà  la  decozion  con  forte  efpreffìone  ;  vi 
fi  diffolveranno  le  Polveri  :  fi  merterà  la  diffoluzio- 
ne  in  una  fcodella ,  ovvero  in  un  Piatto  di  terra 
vernicara ,  e  fi  efporrà  al  Sole  finche  fia  evaporata 
o  difeccata  in  confiflenza  foda  :  allora  fi  ridurrà  in 
polvere  ,  fi  mefcolerà  colia  Canfora  parimente  pol¬ 
verizzata  ;  fi  ridurrà  la  mefcolanza  in  malfa  colla 
quantità  neceffaria  d’  Acquarofa  ,  e  fe  ne  formeran¬ 
no  de  i  Trocifci  che  fi  metteranno  a  feccare  all’ 
ombra.  Alcuni  aggiungono  nella  compofizione  di¬ 
ciotto  grani  di  Mufchio  per  profumarla . 

Quelli  Trocifci  fortificano  lo  Stomaco ,  il  Cuo-  Virtù 
re ,  il  fegato  ;  acquietano  la  bile  ,  arreffano  l’Emor- 
ragie  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe  . 
dramma  . 

Ramich  è  un  nome  Arabo  ,  che  credefi  venire  Ramich 
per  corruzione  da  Rumex  che  lignifica  Acetofa  o  fua  Etimo * 
Cotogno .  logia  . 

Si  pub  per  abbreviare  la  preparazione  di  quefti 
Trocifci,  far  evaporare  la  decozione  in  una  fcodella 
di  Terra  vernicata  fino  alla  confiffenza  di  Mele . 

Poi  vi  s’ incorporeranno  le  Polveri ,  e  la  Canfora 
per  fare  una  malfa  della  quale  fi  formeranno  i  Tro¬ 
cifci  :  perchè  non  ferve  a  nulla  il  far  dileccare  la 
mefcolanza  come  domanda  l’Autore  ,  per  poi  riba^ 
gnarla  coll’  Acquarofa . 

I  Sughi  di  Acetofa ,  di  Mirto  e  di  Agreffo  efien- 
do  carichi  delle  lor  proprie  foffanze  ,  fono  poco  in 
iffato  di  ricever  quelle  delle  Bacche  di  Mirto  ,  del¬ 
le  Rofe,.  Q  delle  Noci  di  Cipreffb  che  fi  fanno  den» 

tro 
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tro  bollire.  Si  potrebbe  difpenfarfl  dal  far  quella 
decozione  fervendofi  degl’ingredienti  che  la  com¬ 
pongono  ,  nella  Polvere  fi  porrebbon  anche  lafciare 
i  Sughi  di  Bacche  di  Mirto,  e  di  Agretto,  e  fare 
]a  compofizione  nella  maniera  feguente . 

Trocifci  Ramicb ,  reformati. 

Nucum  Cuprejfi ,  Baccarum  Myrti ,  Gummi  Ara -. 
bici  ana  %  i 

Rofarum  rubrqrum ,  Sant  ali  citrini  ana  £  x. 

Sumach  Rafurx  ana  %  j. 

Lrgni  Alues  ,  Caryopbyll orum  ,  Macis  ,  Nucis  mofcha- 
t<s  ana  f  fé. 

Capburce  iv. 

P  dverentur  omnia ,  nvfceantur  &  excipiantur  fucco 
(tftofx  ad  meli  agi nem  infpiJJ'ato  ,  ut  fiat  malfa  ,  ex  qua 
fomentur  Trocbifci  S.  A. 


Virtù , 


Ùofe 


Trocbifci  Viperini  feu  T beri ac  ale s  . 

Trunconrm ,  bepatum  ffr  cordium  Viperinarum  fic- 
catorum ,  Quantum  libuerit .  Pulverentur  tenuijfime 
O"  cura  fi  q,  muc  il  agirne  gummi  tragacanthi  in 
'vino  Hi  fipanico  parati ,  fiant  Trocbifci  in  umbra 
ficcandi  Cv  bai f amo  P eruviano  inungendi . 

OSSERVAZIONI. 

A  Vranfi  delle  Vipere  ben  nudrite  delle  più  vigo- 
rofe  :  fe  ne  troncheranno  le  tette,  fi  fcortiche- 
ranno  fe  ne  fepareranno  le  interiora  ;  fi  metteran- 
tio  a  leccare  i  tronchi ,  i  fegati  e  i  cuori ,  attaccan¬ 
do  i  leparatamente  collo  fpago  e  appendendoli  al 
palco  :  fi  taglieranno  poi  in  piccoli  pezzi ,  e  fi  met¬ 
teranno  poi  in  polvere  lottile  .  Si  ridurrà  la  Polve¬ 
re  in  patta  dura  in  un  mortaio  di  marmo  ,  con  una 
quantità  fufficientq  di  mucilagine  di  Gomma  Dra 
gante  preparata  in  Vino,  di  Spagna  :  fe  ne  forme¬ 
ranno  poi  de  i  Trocifci  che  fi  faranno  feccare  all’ 
ombra ,  ed  a  fine  di  fomminittrar  loro  un  buon  odo¬ 
re,  ed  impedire  il  generarvi  fi  de  i  Vermi,  fi  unge¬ 
ranno  con  alcune  gocce  di  Balfamo  del  Perù .  ° 

.  Q.uetti  Trocifci  fono  buoni  contro  tutte  le  malat¬ 
tie  nelle  quali  trovali  della  malignità;,  diacciano 
per  trafparazione  i  cattivi  umori,  refittono  alla  pu¬ 
tredine  ,  purificano  il  Sangue ,  e  rittabilifcono  le  for¬ 
ze  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma. 

Trocifci  dì  Q'Jetti  Trocifci  di  Vipera  fono  diverfi  da  quelli 
Vipera  de.  fi  Andro-naco  che  trovanfi  defcritri  in  quafi  tutti 
gli  Antichi ,  i  Ricettari  ma  debbono  l'or  etter  preferiti . 

Gli  Antichi  credendo  che  la  Vipera  confervaflè  il 
fuo  veleno  dopo  la  fua  morte ,  fi  fono  applicati  per 
quanto  hanno  potuto  a  correggere  la  pretefa  mali¬ 
gnità  ;  per  giugneryi  domandano  nelle 'loro  Defini¬ 
zioni  che  quetti  animali  fieno  in  primo  luogo  bar- 
tutti  in  una.  conca  calda  per  irritarli  ed  eccitare  il 
loro  veleno  a  correre  verfo.  P  Eftremirà  :  che  poi  fia 
lor  troncata  la  tetta  due  dira,  al  difotto  ,  e  la  coda 
due  dira  di  /opra:  fe  ue  feparino  la  pelle,  il  graf- 

a  ’  e  ^V1?lteriora  ’  ri  bedano  cuocere  i  tronchi  coll’ 
Acqua  falla  e  coll’Aneto;  fi  fiacchi  la  carne  cotta 
della  ìpina  ,  e  fopra  ott’ once  di  quetta  carne  ben 
pelta  in  un  mortaio  di  marmo ,  fi  mefcolino  due 
once  di  pane  lecco  e  fornimento  polverizzato  per 
fare  una  patta  di,  cui  fi  formino  i  Trocifci.  Ma 
le  Vipere  sdendo  morte  non  confervano  alcun  vele¬ 
no  com  e  fiato  nconofciuto  da  una  infinità  di  efpe- 
rienze  :  cosi  le  grand’  e  lunghe  preparazioni  degli 
Antichi,  non  fola  quanto  a  quello- fono  inutili,  ma 
ianno  difperderfi  quanto  di  più  efTenziale  nell’ Ani 
male  fi  trova  ;  perchè  primieramente  battendo  le 
V  ipere  vive  in  una  conca  calda  ed  irritandole  è  af 
fai  veri  fi  mi  le  che  la  colera,  nella  quale  fi  accendo¬ 
no  ,  taccia  efalare  per  li  pori  o  per  la  lor  gola  una 
parte  de’  loro  fpiriti  che  fono  altrettanta  diminuzio¬ 
ne  della  Virtù  che  dee  trarfi  dalla  lor  carne .  Tn  fe¬ 
condo  luogo  la  cozione  che  fi  dà  alfa  Vipera  facen¬ 
dola  bollire  lungo  tempo  nell’Acqua,  la  priva  de’ 
principi  attivi  e  volatili  :  come  le  carni  onde  fi  è 
tatto  il  brodo  per  gl’infermi,  fono  private  di  quan- 
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to  avevano  di  migliore  e  di  faporito ,  In  terzo  luo- 

P°.  J,  ,.ne  .  cfie  fi  agtPunge  alla  carne  quafi 
limpida  1  indolcifce  anche  molto,  e  talmente  vi  pre¬ 
domina  quando  i  Trocifci  fon  fecchi,  che  Vi  fareb- 
be  maggior  ragione  di  chiamare  quetta  preparazione 
Tiocifci  di  Pane,  che  Trocifci  di  Vipera. 

Si  conferva  tutta  la  Virtù  della  Vipera  facendo 
leccare  i\  tronco  ,  il  cuore  e  ’l  fegato  com’  è  fiato 
detto  ;  perchè  non  huò  difperderfene  che  un  flem¬ 
ma  infipido  ed  inutile  . 

Il  Mucilagine  di  Gomma  Dragante  è  molto  atto 
a  dar  corpo  alla  Polvere  di  Vipera,  perchè  ne  uni- 
lce  aliai  bene  le  parti,  e  rende  i  Trocifci  duri,  e 
di  aliai  lunga  durata . 

Ma  fe  coloro,  che  fono  ancora  fcrupolofamente  at¬ 
taccati  a  1  fentimenti  de’ Medici  Antichi  ,  buoni  o 
cattivi  ,  non  trovano  buona  la  licenza  prefa  di  to- 
lieie  il  Sale  ,  l’Aneto,  il  Pane  da’Trocifci  di  Vi- 
pera  ;  vi  è  modo  di  contentarli  preparando  i  Tro-. 
elici  col  metodo  feguente . 

Prendanfi  dunque  dodeci  o  quindici  tronchi  di  Vi-  Trocifci  di 
pera  di  recente  fcorticat;  e  lavati  co  i  loro  Fegati  Vipera  degli 
e  co  ì  loro  cuori .  Si  taglieranno  in  pezzi ,  e  fi  met-  Antichi  ri- 
reranno^in  un  Vafo  di  terra  mverpicato  ;  vi  fi  ag-  formati . 
giugnera  mezza  brancata  di  Fior  d’ Aneto,  e  mezz’ 
oncia  di  Sai  marino  ;  fi  coprirà  efattamente  il  Va¬ 
io  ,  turando  colla  patta  le  commeflùre  :  fi  metterà 
in  bagno  maria ,  fi  fara  bollire  per  lo  fpazio  alme¬ 
no  di  fei  ore  :  fi  toglierà  il  Vafo  dal  bagno  ,  ed 
avendolo  feoperto  ;  vi  fi  troverà  il  fugo  della  Vipe¬ 
ra  che  fi  farà  feparato  fi  colerà  con  forte  efpref- 
fione  mentre  farà  per  anche  caldo  ;  perchè  nel  di- 
venir  freddo  fi  congela  :  vi  fi  mefcolerà  una  quan¬ 
tità  fufficiente  di  Pane  fottilmente  polverizzato  per 
formarne  una  patta  di  cui  fi  formeranno  i  Trocifci 
i  quali  fi  faranno  feccare  ali’  ombra  ;  e  fi  ungeran¬ 
no  con  un  poco  di  Balfamo  del  Perù. 

Nel  rimanente  ,  è  cola  da  ttupirfi  che  quantun¬ 
que  fia  ognuno  ,  o  debba  eilere  convinto  in  quello 
tempo  che  la  Vipera  morta  fia  priva  di  Veleno  fi 
trovino  ancora  de  i  Medici  e  degli  Speziali  che  vo¬ 
gliano  feguire  la  Ricetta  de’ Trocifci  di  Vipera  fe¬ 
condo  il  fentimento  antico  ,  e  fem brino  voler  cor¬ 
reggere  come  gli  Antichi  una  malignità  immagina- 

SV°  dlfgendj°,  delja  miglior  fottanza  delle  Vipere 
Itene.  Si  dovrebbe  fervirfi  meglio  delle  proprie  co¬ 
gnizioni  fopra  codetto  foggetto,  e  non  iflarfene  tan- 
to  attaccato  alla  Antichità  in  materia  di  Medicina 

e  di  Ittica,  che  fi  fegua  anche  ne’fuoi  errori  più 
patenti .  * 

Trocbifci  Hèdy ebrei  feu  Magna  Hedycbroon -, 

Andromacbi . 

2/».  Amami  ^  iij. 

Folli  Indi,  Spicce  nardi  ì  Cajficc  lignea  ,  Croci ,  Myr- 
rhee  ana  5  i  J 

Cinnamomi  Xylobaljamì  ,  O poh  ad  fami  ^  Schcenan - 
tm  ,  Radicum  Cojh  ,  Pbu  Pomici  ,  &  Calami  aro -. 
matici  ana  A  v. 

di  fari ,,  Afpalathi ,  Am  araci  ana  ?  f? 

Mafìiches  ^  ij.  °  10 * 

Cum  vino  malvatico  fiant  Trocbifci 

OSSERVAZIONI, 


Ol  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  i  Le°ni  le 
Foglie,  lo  Schenanto ,  lo  Spicanardi  e  PAmo- 
mo ,  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fat¬ 
to  leccare  con  un  lento  calore  fra  due  carte  :  da  un’ 
altra  parte  la  Mirra  in  un  Mortaio,  unto  nel  fon¬ 
do  :  da  un  altra  parte  il  Mattice  in  un  mortajo  umet¬ 
tato  nel  fondo  con  una  goccia  d’Acaua 
S,  (temprerà  in  primo  luogo  di  un' mortaio  di 
marmo,  lo  Zafferano  con  tre.  o  quattro  cucchiaiate 
di  vino  di  Spagna ,  a  fine  di  ettendere  il  fuo  colo- 
re.  Vi  fi  mercoleranno  poi  le  altre  Polveri  e ’l  ve¬ 
ro  Balfamo,  o  m  in  fuo  difetto ,  1’ Olio  di  Noce- 
molcada  che  farà  prima  liquefatto  :  fi  batterà  bene 
la.  mefcolanza ,  e  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  necef- 
laria  di  Vino  di  Spagna  per  fare  una  patta  dura, 
della  quale  fi  formeranno  de’ Trocifci  ,  che  fi  met 
teranno  a  feccare  all’ombra. 

Sono  buoni  contro  la  Pelle ,  e  contro  tutte  le  al-  Virtù 

tre 
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tre  malattie  maligne  ,  refiftono  a  i  cattivi  umori 
cacciandoli  per  trafpirazioni  ;  entrano  nella  Tria- 
Dofe  ca  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

Galeno  riferifce  quella  Compofizione  in  verfi  ef- 
fametri  folto  il  nome  di  Magna  Hedychroon  ,  cioè 
Palla  di  bel  colore,  a  cagione  dello  Zafferano  che 
vi  entra . 

In  mancanza  del  vero  Maro,  eh’ è  raro,  fi  pub 
foflituire  la  Majorana  minore  e  metterne  il  doppio  . 

Come  coclelli  Trocifci  fono  poco  in  ufo  in  altro 
che  nella  Triaca,  non  fi  preparano  fovente  ;  ma 
quando  fi  compone  la  Triaca  ,  vi  fi  fanno  entrare 
gl’  Ingredienti  di  quella  deferizione  in  una  propor¬ 
ci  on  convenevole  fenza  far  una  fatica  inutile  col 
prepararli  in  T rocifci . 

T ree  hi f ci  Scillitici. 

Sdii ce  pane  prius  involuta  ,  &  in  clibano  cobite  \ 

1B*  ;« 

Radicis  Dìdamni  albi  fubtiliter  pulverata  ^  vi*;. 

Simul  ex  arte  mifceantur ,  in  majfam  redigantuv  & 
fiant  trochifci  umbra  ficcandi  . 

OSSERVAZIONI. 

Ci  invilupperanno  Le  Cipolle  di  Scilla,  ognuna  fe- 
O  paratamente  con  palla  ordinaria  alla  groffezza 
del'  traverfo  di  un  dito .  Si  metteranno  a  cuocere 
nel  Forno  di  un  Ciambellaio  per  tanto  tempo  quan¬ 
to  il  Pane  graffo  Ila  a  cuocerli  ;  poi  avendole  edrat- 
te ,  fi?  ne  leparerà  La  palla  cotta ,  infieme  colle  fo¬ 
glie  rpfie  di  fopra  e  con  tutte  le  radici  :  fi  pelle- 
ranno  le  foglie  bianche  cotte  in  un  mortaio  di  mar- 
ano  con  un  pelleilo  di  legno,  e  fe  ne  patterà  la  pol¬ 
pa  per  uno  llaccio .  Si  peferà  la  polpa  e  fopra  ogni 
libra  fi  mefcoleranno  efattamente  nello  detto  morta¬ 
io  ott1  once  di  radice  di  Dittamo  fottilmente  polve- 
rizzata  ;  poi  fe  ne  formeranno  de  i  Trocifci  che  fi 
faranno  feccare  all’  ombra  . 

Virtù  »  Sono  alettìterj  e  buoni  per  incidere  e  per  diflac- 

care  gli  umori  vilccfi  dal  cervello  e  dal  petto .  Ser¬ 
vono  per  1’ ApopleiTia ,  per  i’Epileffia,  per  1’ Afi- 
Dofe  .  ma-,  entrano  nella  Triaca,  La  Dofe  n’ è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  due  , 

Cercanfi  d’  ordinario  le  Cipolle  di  Scilla  bianche  , 
come  migliori  per  metterli  in  quefia  compofizione . 
Si  circondano  di  palla  prima  di  metterle  nel  forno  ; 
affinchè  fi  cuocano  nel  lor  proprio  fugo,  fenza  fàrfi 
molta  difperfione  di  lor  foflanza  volatile  .  Quefia  co- 
zione  le  am.mollifce  in  modo  che  fe  ne  pub  trar  la 
polpa ,  ed  indolcifce  la  lor  acrezza ,  perchè  rintuzza 
le  punte  del  loro  Sale . 

Non  è  vero  che  la  eroda  o  la  pada  cotta  che  fi 
toglie  dalle  Cipolle  di  Scilla,  fia  un  veleno,  come 
da  molti  fi  crede;  perchè  gli  Animali  ne  mangiano 
fenza  alcun  accidente  ad  effi  nocivo  . 

Se  ne  feparano  le  prime  foglie,  perchè  d’ordina¬ 
rio  fono  lorde  arrodite  ,  non  fe  ne  prende  che  la, 
parte  molle ,  Gli  Autori  raccomandano  il  gettarne 
via  il  cuore  ;  ma  non  ne  feorgo  la  ragione  ,  e  lo 
credo  tanto  buono  quanto  il  rimanente . 

I  Moderni  hanno  molto  a  propofito  cambiata  la 
farina  di  Orobo  che  gli  Antichi  mettevano  nella 
compofizione  di  quedi  Trocifci  ,  nella  Radice  di 
Dittamo  polverizzata  ,  la  quale  ha  fenza  paragone 
virtù  maggiore  . 

Non  entrano  i  Trocifci  di  Scilla  che  nella  com- 
pofizione  della  Triaca.  E’  inutile  dunque  il  prepa¬ 
rarli  ,  perchè  potrebbe  contentarfi  di  mefcolare  il  fu¬ 
go  o  la  Polpa  della  Scilla  nella  Triaca  ;  come  ha 
molto  bene  offervato  il  Zvvelfero  nella  Farmacopea 
Augudana . 

T rochìfcì  Cyph't  ,  Damocratis  , 

Tfi.  Pulpa  Paffularum  trajeda ,  Terebinthina  Cyprke 
ana  ^  iij. 

Myrrha  e  leda ,  Schoenanthi  ana  %  i 

Calami  aromatici  ^  ÌX» 

Cinnamomi  %  {£. 

Baccarum  Juniperi ,  Bdellii ,  Cuffia  lignea  ,  Cyperi , 
Nardi  Indica  ano,  ^  iij.. 


C  O  P  E  A 

Afpalatbi'  7,  ij  fò. 

Croci  5  )• 

Cum  vino  optime  &  melle  fiant  trochifci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  l’Afpalato , 
la  Cannella,  la  Cadìa  lignea,  il  Cipero,  il  Ca¬ 
lamo  aromatico,  lo  Schenanto,  le  Bacche  di  Gine¬ 
pro  ,  lo  Spicanardi  e  lo  Zafferanno  :  da  un’  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  infieme  in  un  mortaio 
unto  di  alcune  gocce  d’Olio  di  Ginepro,  il  Bdellio 
e  la  Mirra .  SI  mefcoleranno  le  Polveri .  Si  monde¬ 
ranno  1’  Uve  di  Damafco  da  i  loro  acini  ;  fi  pede- 
ranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo,  bagnandole 
con  un  poco  di  Vino  e  di  Mele  fchiumato  per  ri¬ 
durle  in  pada  :  fi  faranno  pattare  per  uno  llaccio , 
e  fi  mefcolerà  la  polpa  colla  trementina  e  colle  pol¬ 
veri  ;  fi  pederà  bene  il  tutto  infieme ,  e  fe  vi  man¬ 
cale  1’  umidità  per  ridurre  la  mefcolanza  in  pada  , 
vi  fi  aggiugnerà  un  poco  di  Vino  e  di  Mele  fchiu¬ 
mato  .  Si  formeranno  di  queda  de  i  Troicifci  che 
fi  faranno  feccare  ali’  ombra  per  confervarfi  per  lo 
bifogno  .  .  s 

Sono  dirnati  buoni  per  le  Ulceri  del  Polmone  e  Virtù  . 
del  Fegato  ,  per  li  Reumatifini  ,  per  refidere  alla 
malignità  degli  umori  ,  per  ia  Pede  e  per  le  altre 
malattie  epidemiche .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  Dofe  « 
fino  ad  una  dramma .  Se  ne  fanno  de  i  profumi  in 
tempo  di  contagio  . 

Cyphi  è  una  parola  Araba  che  lignifica  odorifero ,  Qyphi . 
Gli  Antichi  Sacerdoti  Egizi  fi  fervivano  di  que¬ 
di  Trocifci  per  profumare  i  loro  Dei.  Andromaco , 
Danaocrate  ,  il  Re  Mitridate  furono  i  primi  che  li 
pofero  in  ufo  nella  Medicina .  Entrano  nella  Com- 
pofizione  del  Mitridate. 

Trochifci  Alexiterii.  feu  cantra  Pefìem . 

Radi  cum  Angelica  7>  hj. 

Tormenti  Ila ,  Ireos  Fior  enti  a  ,  Zedoaria  ,  C  orticisQi- 
tri  feci  ana  ^  ij* 

Zingibsris ,  Coriandri ,  Rofarum  rubrarum  ana  3  )• 

Macis ,  Cinnamomi ,  Caryophyllorum  ana  7,  f£* 
i Extradi  Juniperi  q.  f. 

Fiant  Trochifci  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  polvere  Lottile  infieme  tutti  gl’ 
Ingredienti  fecchi  ,  e  fi  ridurrà  la  Polvere  in 
una  pada  affai  dura  colla  quantità  necefiaria  di  E- 
dratto  di  Ginepro,  per  formarne  de  i  Trocifci,  che 
fi  faranno  feccare  all’  ombra  . 

Sono  buoni  non  folo  per  la  Pede ,  ma  per  tutte  yintf . 
le  Infermità  maligne:  fervono  di  prefervativo  con¬ 
tro  1’  aria  cattiva .  La  Dofe  n’  è  da  ung  fcrupolo  fi-  T)0fc  m 
no  ad  una  dramma .  ’ 

Trocifci  Alipta  mofehata  ,  N.  Atcxandrini . 

Labdani  purijfimi  %  iij. 

Styracis  calamìtes  §  i 
Benzoini  %  j. 

Ligni  Aloes  ij. 

Ambra  cineritìa  ^  )- 
Mofchi  Orientali  h) 

Cum  f.  q.  mucaginis  gummi  tragacanthi  aqua  tofg- 
rum  extrada ,  fiant  trochifci  in  umbra  ficcandi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  feparatamente  il  Legno  d’ Aloe  :  fi 
ridurranno  infieme  in  polvere  il  Bengivì  ,  lo 
Storace ,  e  ’l  Labdano  :  da  un’  altra  parte  il  Mufchio 
e  1’  Ambra  :  fi  mefcoleranno  le  Polveri  e  lor  fi  da¬ 
rà  corpo  riducendole  in  pada  foda  con  quantità  fuf 
fidente  di  mueilagine  di  Gomma  Dragante  fatta  in 
Acqua  refa  ,  per  formarne  de  i  Trocifci  che  fi  fa¬ 
ranno  feccare  all’  ombra . 

Fortificano  il  Cervello,  lo  Stomaco,  il  Fegato; 
ridabilifcono  le  forze  ;  refidono  alla  malignità  dell’ 
aria .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno 
fcrupc^lo.  Servono  parimente  ne’ profumi. 


Si 


UNIVERSALE. 


Si  mefcola  d’ordinario  mezza  dramma  di  Canfo-' 
a  nella  compofizione  di  quelli  Trocifci  ;  ma  l’odo¬ 
re  ingrato  di  quella  Droga  non  conviene  molto  co¬ 
gli  Aromati,  onde  i  Trocifci  fono  comporti. 

Aliata  Mufchata  fìgnifica  mefcolanza  Mufchiata. 


bra  grigia  quattro  grani ,  del  Mufchio  due 
del  Zibetto  un  grano . 

Trocbifci  cìt  Ug  no  Aloes . 


16$ 

grani,  e 


Trocbifci  Galli#  mo fi  batte  ,  Mefue  . 

■  .  |:  '  ■  •:  ,  j 

Ligni  Aloss  optimi  ^  v. 

Ambr#  grifi#  ^  iij. 

Mofcbt  Onentalis  j, 

Cum  mucagine  gammi  ttagacantbi  in  aqua  rofarum 
«xt  ratta ,  pane  Froabifii  in  umbra  fecondi  , 

OSSERVAZIONI. 


L’gnì  Aloes ,  Rofarum  rubrarum  una  ^  ij. 

Mafie bes  ,  Cinnamomi ,  Caryopbyliorum  ,  ty/Va?  »^r- 
dt ,  Nucis  mojc batte ,  Semini s  Puflinacte  ,  C arda- 
motni  piajoris ,  ^  mwcw ,  Gubebarum  ,  Trocbifi 
torr.m  Galli a  mofi batte  ,  Corticis  Citri  feci ,  Ma- 
cis  ana  %  i  fi.  ’ 

C«w  /.  p affatati  fiant  trocbifci  in  umbra 

JlCC&Tldl  • 


"ÓI  polverizzerà  fottilmente  il  Legno  d’Aloe  in 

m  ai)artLC°^are  ’  e  ^  metteranno  in  polvere  infieme 
al  Mulchio  e  1’  Ambra  in  -un  Mortaio  unto  nel  fon¬ 
alo  con  poco  d’  Olio  di  Nocemofcada  . 

r>  nì  ^ie^c°ieranno  ie  Polveri ,  e  fi  ridurranno  in 
Palla  fóda  con  quantità  fudìciente  di  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa .  Sforme¬ 
ranno  di  quella  parta  de  i  Trocifci  che  fi  faranno 
leccare  all’ombra  fra  due  carte. 

.  Fortificano  il  Cervello,  < il  Cuore  e  lo  Stomaco 
riparano  aHe  forze  abbattute  ,  arredano  il  vomito  . 
La  Dole  n  è  da  otto  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

>  Sl  Può  anche  feivirfene  in  un  Vafo  con  un  poco 
4  Acqua  di  fior  d’  Arancio  per  profumarne  la  Ca¬ 
mera  e  gli  Abiti .  .  , 

Il  nome  di  Gallla  che  lYIefue  ha  dato  a  quella 
compofizione ,  viene  verifimilmente  dall’erterfene  fer¬ 
viti  i  Medici  nelle  Gallie  a  fuo  tempo . 


OSSERVAZIONI. 

O I  polverizzeranno  infieme  il  Mufchio  e  l’Ambra; 

da  un  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  il  rima¬ 
nente  delle  Droghe  infieme  ;  fi  mefeoieranno  le  Pol¬ 
veri,  fi  ridurranno  in  corpo  con  una  quantità  biffi¬ 
li1^6  di  Mele,  d’Uve  per  farne  una  parta  dura, 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  rtomaco  e ’l  cuore ,  Virtù . 
per  ^ajutare  alla  digertione,  per  refirtere  alla  mali¬ 
gnità  degli  umori  in  tempo  di  Perte .  La  dofe  n’  è  Dofe 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  loro  nome  dal 
Legno  di  Aloe  ,  fe  ne  dee  mettere  più  di  quello  è 
efpreffo  nella  definizione .  Sarei  di  parere  fe  ne  met¬ 
tere  un  oncia  in  vece  di  due  dramme  ;  ma  perchè 
quello  che  fi  trova  appretto  i  Droghieri  è  d’ordina¬ 
rio  falsificato  ,  fi  può  foftituire  affai  con  ragione  in 
fuo  luogo  il  Sandalo  citrino . 


Trocbifci  Aromatici ,  Nera . 

Ambaris  c ineriti#  ^ 

Ligni  Aloes  5  i  fi. 

Mojcbi  gr.  V}. 

Caphura  gr.  j.  , 

Pulverentur  omnia ,  mifceantur ,  &  cum  f.  q.  li - 
qutdambar  fiat  muffa  foli da  ,  ex  qua  fermentar  p, afilli 
in  umbra  ficcandi . 

OSSERVAZIONI, 


Il  Mele  d’Uve  è  buono  per  adunare  le  Polveri 
in  Mafia:  ma  come  riceve  facilmente  1’  umidità  deli’ 
aria  ,  ì  Trocifci  fi  umettano  quando  fon  confervati 
Vorrei  piuttorto  ridurre  in  corpo  le  Polveri  col  mu- 
cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  nella  decozione 
d  Uve  ;  ì  Trocifci  fi  conferverebbono  meglio;  per¬ 
che  la  Gomma  Dragante  gl’  indurirebbe  e  non  fi 
umetterebbono  .  Quello  piccolo  cambiamento  in  nul¬ 
la  diminuirebbe  la  lor  virtù  ;  perchè  non  fi  dee  pen- 
fare  che  la  piccola  quantità  di  Mele  che  fi  adopera 
per  ridurre  la  Polvere  in  parta,  le  fomminiflri  una 
qualità  di  gran  confiderazione . 


<C?I  polverizzerà  fottilmente  in  particolare  ilLe«no 
d’ Aloe ,  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  P  Ambra  grigia,  il  Mufchio,  e  la  Can- 
fora  .  Si  mefeoieranno  le  Polveri ,  e  con  una  quan- 
tità  fufiiciente  di  liquidamba^,  fi  farà  una  parta  af- 
iai  loda,  della  quale  fi  formeranno  delle  piccole  pa¬ 
rtigli,  o  Trocifci  che  fi  faranno  leccare  all’ombra 
fra  due  carte . 

Hanno  la  fletta  virtù  che  i  Trocifci  di  Gallia  mo- 
Icata,  ma  operano  con  maggior  forza.  La  dofe  n’ è 
da  fei  grani  fino  a  i  venti  . 

Quefte  tre  ultime  preparazioni  non  debbon  eflere 
porte  in  ufo  dalle  Femmine,  a  cagion  degli  odori 
che  potrebborio  eccitare  in  effe  de  i  vapori  ifterici . 


Trocbifci  Sublinguale  contra  Peflem . 

y*-  Radicis  Angelica  %  fi. 

PimPmell^  ,  Ze do  ari  e  ,  Seminis  Ange  liete _  Cottici 
Citri  feci  ana  ^  j. 

Saccbari  albi  ^  vij. 

Cum  mucagine  tragacantbì  in  aqua  rofarum  extraBa 
jormentur  trocbifci . 

osservazioni. 

oi  polverizzeranno  lo  Zucchero  feparatamenre  e  le 
V  altre  Droghe  infieme;  fi  mefcoleranuo  le  Polve¬ 
ri  ,  e  s’ incorporeranno  con  quantità  fufficiente  di 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acquaro- 
ia  >  per  fare  una  palla  foda ,  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci  . 

.  Refirtono  all’Aria  cattiva;  fi  lafciano  liquefarli 
m  bocca .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a 
quattro  fcrupoli . 

_  Si  portono  aggiugnere  nella  compofizione  di  que¬ 
ll  Trocifci ,  per  dar  loro  un  odor  grato ,  dell’  Am- 


Trocbifci  Diarbodon . 

2f.  Rofarum  rubrarum  exungulatarum  f  j. 

Rufur#  Eboris ,  Sant  ah  citrini  &  rubri ,  Lì  quiriti  e 
raf#  ana  Z,  iij.  2 

Maficbes  eie  Fi#  Z  ij. 

Croci  ^  j. 

Campbor#  gr.  xij. 

Aqute  Rofarum  q.  f 

Fiant  ex  arte  trocbifci  m  umbra  fecondi  » 

OSSERVAZIONI. 


CI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  rotte  dono 
averle  mondate  dalle  loro  unghiette ,  o  pani 
bianche  ,  la  Rafchiatura  d’ Avorio ,  i  Sandali  ,  la 
Regolizia  e  lo  Zafferano  :  da  un’  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  il  Mafiice  in  un  morrajo  umettato 
con  una  goccia  d’ acqua  :  da  un’  altra  parte  la  Can¬ 
fora  .  Si  mefeoieranno  le  Polveri ,  e  fi  ridurranno  in 
una  mafia  foda  colla  quantità  neceflària  d’  Acquarofa 
per  formarne  de  i  Trocifci  che  fi  conferveranno  per 

10  biiogno,  dopo  averli  farri  feccare  all’ombra. 

Sono  filmati  buoni  per  fortificare  il  cuore ,  lo  fio-  Virtù 
maco,  e  ì  fegato,  per  arrertare  la  diffenteria,  e  Hi 
altri  corfi  di  Ventre.  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  Dofe . 
lino  a  quattro.  r  J 

Fra  tutti  i  Sandali  il  Citrino  è  ’l  più  odorofo  e 

11  migliore  ;  vorrei  perciò  qui  raddoppiarlo  e  toglier¬ 
ne  il  rollo.  La  Canfora  fomminiftra  un  odore  ingra¬ 
to  alia  compofizione  . 

.  ^  Acquarofa  fola  non  è  fufficiente  al  ben  ridurre 
in  corpo  le  Polveri;  le  lega  afTai  male,  e  t  Troci- 
ici  nel-  leccarli  diventano  troppo  atri  a  rtrirolarfi  : 
per  dar  rimedio  a  quello  accidente  bifogna  fervìrfi 
del  mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Acqua¬ 
rofa  ;  darà  molto  più  corpo  alla  compofizione .  Ec¬ 
co  dunque  cerne  vorrei  riformare  i  Trocifci  . 

A  Tre- 
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farmacopea 


Trochifci  Diarhodon.  ve  forinoti  . 


Virtù , 
Dofe  . 


2fi,  Rofarum  rubrarum  exungulatarum  |  j. 

Santoli  citrini  5  vì*  .  _  ... 

Vigni  Rhoda  1  Rafura  Ebons  ano  5  hi* 

Mafìiches  eletta  5  fi* 

Croci  5  )•  .  .  •• 

Pulverentur  omnia  &  cum  f.  q.  mucagmis  gummi 
tragacanthi  in  aqua  rofarum  extratta  fiat  muffa  foliaa  , 
ex  qua  formentur  trochifcim  in  umbra  ficcandi  • 

OSSERVAZIONI. 

SOfiituifco  qui  il  legno  Rodio  alla  Regolizia ,  per¬ 
che  lo  credo  più  conveniente  ad  un  medicamen¬ 
to  che  ha  ’1  fuo  nome  dalla  Rofa  . 

s*  r  »  /  r  „  il*  iK"  V  ’  *■  •  •  1 0(1  ' 

Trochifci  de  Abfintbio ,  Mefite , 

2fi,  Abfìnthii  Pontici  veri  feu  vulgaris  noflratis fìcci  , 
Rofarum  rubrarum  ,  Seminìi  Ani  fi  ana 5  ij. 

Apii  ,  Rhabarbari  eletti ,  Succi  Eupatori ,  R.adicis 
A fari ,  Amygdalarum  amararum  ,  Spicce  Indie  ce  , 

Mafìiches ,  JW«  £  j* 

Cum  fucco  endivue  fativa .  forma  ex  arte  troch'ifcos  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  Gè  me  1’  AfTenzio,  le  Rofe, 
le  Semente ,  le  Mandorle  amare ,  le  Radici ,  lo 
Spicanardi ,  la  Foglia  Indiana  :  da  un  altra  parte  G 
ridurrà  in  Polvere  il  h/Iaftice  m  un  moitaio  umet¬ 
tato  nel  fondo  con  una  goccia  d'  Acqua  .  Si  mefeo- 
leranno  le  Polveri  ;  fi  trarranno  per  efpreffìone  i  Su¬ 
ghi  di  Agrimonia  e  d’indivia;  fi  condenferà  quello 
d’  Agrimonia  fopra  un  fuoco  lento  in  confidenza  di 
Mele  per  averne  una  dramma,  che  li  mefcolera  in 
un  mortaio  colle  Polveri  :  vi  fi  aggiugnerà  la^  quan¬ 
tità  neceffaria  di  fugo  d’  Indivia,  e  fì  bàtterà  bene 
il  tutto  per  farne  una  malfa,  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci.,  e  fi  metteranno  a  feccarfi . 

Sono  buoni  per  togliere  le  oftrnzioni  del  Fegato 
e  delle  altre  vifeere ,  per  fortificare  lo  fiomaco ,  per 
provocare  l’ appetito  .  La  dofe  n  e  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma. 

Quefu  Trocifci  hanno  molta  relazione  con  quelli 
di  Rabarbaro.  Si  potrebbono  perciò  ben  foftituire 

gli  uni  agli  altri .  j 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  nome  loro  dall 
Afienzio ,  fi  dovrebbe  fomminifirare  ad  efiì  più  la 
virtù  della  Pianta  di  quello  ne  hanno:  perchè  non 
ve  n’  entra  che  un  affai  mediocre  quantità  .  Vorrei 
dunque  accrefcerne  la  Dofe  ,  e  formar  la  malfa  col 
fu«o  d’  Afienzio  in  vece  di  farla  con  quello  d’ Indi¬ 
via  ,  refo  in  mucilagine  con  una  quantità  fufficien- 
te  di  Gomma  Dragante. 

Vorrei  parimente  cambiar  le  femenze  d’ Anice  e 
di  Appio  in  Semen  cantra ,  che  dicefi  effere  la  fe¬ 
tenza  dell’  Afienzio  Santonico  :  ecco  dunque  come 
fi  potrebbe  riformare  la  compofizione . 

Trochifci  Abfìnthii  reformati . 

2£.  Summit atum  Abfìnthii  vulgaris  ficcar,  f  j. 

Semmis  cantra  vermes  %  fi. 

Rofarum  rubrarum ,  Spicce  nardi ,  Rhei ,  Mafìiches , 
Radicis  A  fari ,  Polii  Indi  ana  5  )• 

Pulverentur  omnia ,  mifceantur  &  cum  f.  q.  muca- 
ginis  gummi  tragacanthi  in  fucco  vel  aqua  abfìn- 
thii  extratta  fiat  muffa  ex  qua  formentur  trochifci 
in  umbra  ficcandi . 


Camphoric  0  ij. 

Cimi  mucagìne  feminis  pfykìì  in  aqua  rofarum  et- 
t  ratta ,  fiat  muffa  ex  qua  fcrrmsntur  trochifci  in  umbra 
ficcandi , 


V.ì"  Ut' 


OSSERVAZIONI 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  mondate  dalla 
lor  parte  bianca,  il  Sandalo,  la  Regohzia,  P 
Avorio  ,  le  femenze  fredde,  il  Legno  d’Aloe,  lo 
Spicanardi  e  lo  Zafferano  :  da  un’altra  parte  fi  pol¬ 
verizzeranno  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  in  un. 
mortajo  rifcaldatp.  Si  peflera  ben  la  manna  che  fa¬ 
rà  fiata  eletta  ben  ripulita,  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  con  un  peficllo  dj  legno,  gettandovi  alcune  goc¬ 
ce  di  mucilagine  di  Pfillio .  Vi  fi  aggiugnerà  poi  la 
Canfora,  che  farà  fiata  polverizzata  al  pofiibilè  in 
un  mortajo  imbevuto  nel  fondo  con  poco  Spirito  di 
vino.  Si  continuerà  a  peftare  la  materia  ;  pai. vi  fi 
metteranno  le  Polveri ,  e  pidiafraffì  in  pafia  foda  còn 
una  quantità  fufhciente  di,  mucilagine  di  Pfitìio  fat¬ 
to  in  Acquarofa  :  fe  ne  formeranno  de  i  Tirocifd , 
che  fi  metteranno  a  feccare  per  confervarli  per  lo 

bi  fogno  .  r  •  s  \  t  .  v  virtù 

Gli  Autori  gli  raccomandano  nelle  Febferr  arden¬ 
ti ,  per  temperare  l’ardore  della  Bile  e  del  langUe , 
per  la  Tifichezza  e  per  la  Febbre Ettica  mar  l’ufo 
lor  più  frequente  è  per  li  vapori  e  per  le  alrrè  ma-  s 

latrie  ifieriche  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  Dofe  • 
a  due  ;  fe-  ne  mefcola  anche  ne’  Crifiei ,  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  due  dramme.  •  " 

Qnefti  Trocifci  fi  trovano  diverfamente  deferita 
ne’ Ricettari  ;  ma  non  vi  è  alcuna  dell*  defcri-zioni 
che  debba  contentare.  Vi  fi  trova  del  purgativo, 
dell’  aftrinnente,  del  fortificante,  del  rinfrefeativo , 
del  coagulante  ,  dell’  ifierico  ,  dell’  apritivo  ,  del  pet¬ 
torale  .  . 

Sembra  effervi  fiata  fatta  un  adunanza  d’ Ingre¬ 
dienti  fenza_  feelta .  Mi  applicherò  dunque  a  correg¬ 
gere  quefta  definizione  ;  ne  farò  un’  altra  che  farà 
più  conveniente  alla  virtù  della  Canfora  per  mette¬ 
re  in  calma  i  vapori  iberici . 

Trochifci  de  Camphara  reformati . 

2fi.  Caphurx  3  j.  1 

Myrrhce  ,  Affa  foetida ,  Caflorei  ana  §  fi. 

Spicce  nardi  ^  ili* 

Croci  5  Ì* 

opu  9  (£• 

Olei  fuccini  gutt.  Vlij. 

Pulverandum  pulverentur ,  mifceantur  omnia  &  cum 
f.  q.  mucagmis  gummi  tragacanthi  in  aqua  mutrie  ari  a 
extratta  fiarrt  trochifci  S.  A. 

Dofis  efi  a  9  fé-  tifque  ad  £  & 


Trochifci  de  Camp  bora  . 

2L,  Rofarum  rubrarum  mundatarum  &  Mannce  Cala¬ 
brince  ana  %  fi-  , 

Santali  citrini ,  Vìquìritia  mundatee  ,  Rafurce  Ebons 

ana  5  hi* 

Seminum  quatuor  frigi  dorum  ma  forum  mundatorum , 
Gummi  Arabici  &  Tragacanthi ,  Nardi  Indicai, 
Vigni  Aloes ,  Croci  ana  %  j. 


Trochifci  Hy ferie ì  . 

2fi.  Affa  foetidee ,  Calbanì  ana  £  ù  & 
i  Myrrhce  ^  ij. 

Caflorei  5  i  13* 

Afari  ,  Sabìnce  ,  Arlflolochìce ,  Elegeta  ,  Mlatr ica¬ 
ri  a  ana  ^  j* 

DiSì amai  5  fi- 

Cum  fucco  aut  decotto  ruta  fiant  trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cafioreo ,  1’  Afaro , 
la  Sabina,  l’ ArifiolOchia ,  la  Nepétà,  laMatri- 
caria  e  ’1  Dittamo  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  in  un  mortaio  unto  da  alcune 
gocce  d’  Olio  di  Karabe,  l’Affa  fetida,  la  mirra, 
il  Galbano  che  farà  fiato  eletto  in  lagrime .  Si  me- 
fcoleranno  le  Polveri ,  e  con  una  quantità  futficien- 
te  di  fugo  o  di  decozione  di  Ruta  ,  fi  ridurranno  in 
mafia  foda  ,  per  formarne  de  i  Trocifci ,  che  fi  met¬ 
teranno  a  feccare  all’  ombra  . 

Sono  buoni  per  abbattere  i  Vapori  ifierici  ,  per 
provocare  i  mefi  nelle  Femmine,  .per  le  Oppilazio- 
m,  per  far  ufeire  la  fecondina  dopo  il  parto  .  La 
Do’fe  n’c  da  uno  fcrupolo  fino  a  due. 

Tro- 
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Trochifci  de  Myrrha , 

2£.  Mynhte  eleRa ,  Lupinorum  excorti catorum  ana  3  v. 
Eoliomm  ficcorum  Ruta:,  Menthaflri  ,  Pule  gii  tega - 
//r,  Di  Ramni  Credei ,  Semmis  Gymini  ,  Radici s 
Rubi  te  TinRorum  ,  zf/fc  fatti  die ,  Sagapenì  ,  <?/>*- 
panacis  ana  3  ij. 

Cww  ^lVo  artemifia  vel  ruta:  ad  mellaginem  infpif- 
fato  . 

Fiant  trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Lupini  mondati  dal¬ 
la  loro  feorza ,  la  Radice  di  Rubia ,  la  Temenza 
di  Cornino  e  le  Foglie  :  da  un’  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  le  Gomme  ;  fi  mefcoleran- 
no  le  Polveri  ,  e  fi  corporificheranno  col  fugo  di 
Artemifia  o  di  Ruta  ,  per  farne  una  mafia  loda , 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  che  fi  fa¬ 
ranno  feccare  all’  ombra . 

In  cafo  che  alcune  di  quelle  Gomme  le  quali  en¬ 
trano  in  quella  compofizione  fi  trovjiftero  troppo 
molli  per  efler  ridotte  in  polvere,  fi  ridurranno  in 
palla  battendole  in  un  mortaio  di  bronzo  per  lungo 
tempo  ,  ed  umettandole  con  un  poco  di  fugo  con- 
denfato  ;  poi  fi  mefcoleranno  col  rimanente  . 

Quelli  Trocifci  provocano  1  mefi  nelle  Femmi¬ 
ne  ,  facilitano  il  parto ,  e  1’  ufeira  della  fecondina  , 
reprimono  i  vapori .  La  dofe  n3  ò  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . 

Quelli  Trocifci  fono  fiati  inventati  dal  Rhafis, 
ma  le  deferizioni  che  ne  fono  Ilare  efpolle  dopo 
quella  di  quell’ Autore ,  vi  hanno  accrefciuro  due 
dramme  di  Mirra  ,  e  jvi  hanno  aggiunta  la  Temenza 
di  Cornino  e  di  Dittamo  ;  il  che  non  può  produrre 
che  un  buon  effetto  nella  compofizicne  . 

I  Lupini  mi  fembrano  molto  inutili  in  quella  pre¬ 
parazione.  Sarei  di  parere  che  li  togli  effe  ro  da  efia . 

Il  principal  effetto  di  tutti  i  Trocifci  ifierici ,  ven¬ 
gono  dal  lor  rarefare  colie  lor  parti  Tortili  il  fangue 
condenfaro  e  grofio  che  cagionava  delle  oftruzioni 
#e’  piccoli  vafi  della  Matrice . 

Trochifci  de  Bdellio  ,  Avicenna , 

2 L.  Rofarum  rubrarum  3  x. 

Bdellii  5  iij. 

Nardi  Indica  3  ij. 

Amygdalarum  amararum ,  Cofìi  ana  £  i  & 

Myrrha ,  Mafhches  ana  3  j- 

Dìffolve  bdellium  Ó*  rnynham  cum  vino  finge 
trochifeos . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  lo  Spicanar- 
di  ,  le  Mandorle,  e ’l  Collo:  da  un*  altra  parte 
fi  ridurrà  in  polvere  il  Mafiice  ;  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  ;  fi  difiòlveranno  nel  vino  a  fuoco  lento  il 
Bdellio  e  la  Mirra  ;  fi  colerà  la  difiòluzione  ;  e  fi 
farà  evaporare  fino  in  confidenza  di  Mele  ;  poi  vi 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  una  mafia  foda 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci ,  e  fi  met¬ 
teranno  a  feccare  all’  ombra  . 

Sono  fiimati  buoni  per  le  oftruzioni ,  e  per  la  du¬ 
rezza  del  fegato  ;  fortificano  lo  ftomaco ,  aiutano  al¬ 
la  digeftione .  La  dofe  n’  st  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Come  quelli  Trocifci  prendono  il  nome  dal  Bdel- 
lio ,  fe  ne  dee  far  entrare  una  quantità  maggiore . 

Le  Rofe  rode  cho  fono  puramente  afirignenti  non 
convengono  in  una  compofizione  apritiva  e  rifol- 
vente.  Vorrei  mettere  in  luogo-  loro  degli  Occhj 
di  Cancro  preparati  ,  e  dello  Zafferano  di  Marre 
apritivo .  / 

Le  Mandorle  amare  rendono  la  Polvere  troppo 
grafia  ;  danno  poca  virtù,  ed  impedirono  un3  efat- 
ta  unione  nella  mafia .  Sarei  di  parere  fi  togliefiero 
dalla  compofizione  ,  e  fi  mettale  in  luogo  loro  il 
Sublimato  dolce .  Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  ri¬ 
formare  quelli  Trocifci . 


Trochifci  de  Bdellio  re  formati . 

2/.,  Bdellii  %  i 

Myrrha,  Nardi  Ìndica  ,  Co/?/,  Croci  Marti  sape¬ 
ri  enti  s  ana  3  i 

Aquila  alba ,  Mafiiches  ana  £  j. 

Pulverentar ,  mifceantur  Qr  cum  f  q.  mucaginis  ginn* 
mi  tragacantbi  in  vino  albo  extraRa  fiat  mafjfa  ex  qua 
fermentar  trochifci . 

Do  fu  ejì  a  ^  j.  tifque  ad  3  j. 

OSSERVAZIONI. 

BI fogna  prendere  quelli  Trocifci  in  pillole  a  ca¬ 
gione  del  Sublimato  dolce  che  vi  entra  • 

Trochifci  Diafptrmaton  ,  G aleni . 

2/..  Seminum  Appiì ,  Ameos  ana  % 

Ani fi ,  Fani  culi  ana  3  ij. 

Opti ,  Pulpa  Caffi  te  recens  extraRa  ana  3  j. 

Cum  f  q.  aqua  pluvia  fiant  trochifci  . 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ;  fi  pefierà 
lungo  tempo  1’  Oppio  o  piuttofto  il  fuo  eflratto 
colla  Cafiìa  di  recente  eflratta  ed  un  poco  d’ Acqua 
piovana  :  quando  faranno  efarramente  mefcolati  ed 
uniti  infieme,  vi  fi  metterà  la  Polvere  delle  femen¬ 
ze  per  fare  del  tutto  una  mafia  foda ,  che  fi  for¬ 
merà  in  Trocifci. 

Sono  buoni  per  acquietare  ogni  forra  di  dolori ,  Virtù 
per  lo  Tonno  ,  per  arredare  1*  Emorragie  .  La  Dofe  Dofe 
n’  h  da  Tei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Si  dinominano  quelli  Trocifci  Diafpermarofi  ,  a 
cagione  delle  femenze  che  contengono  . 

Quella  compofizione  mi  pare  mal  invaginata  :  vi 
entra  del  carminativo,  del  purgativo,  e  del  fonnifes 
ro  :  di  più  ;  la  Polpa  di  Caftia  rende  quelli  Troci- 
fci  Tempre  umidi.  Vorrei  toglierla  dalla  Compofi¬ 
zione  e  riformarla  nella  maniera  feguente. 

Trochifci  Dìafpermaton  reformati. 

2/..  Seminum  Apii ,  Ameos  ana  % 

Ani  fi ,  Foeniculi  ana  3  ij. 

ExtraRi  Opit  3  j. 

Pulveranda  pulverentar  .  Omnia  mifceantur ,  tv  cum 
fi  mucaginis  gummi  tragacantbi  m  aqua  pluvia  ex- 
traRte  fiat  mafia  ex  qua  jormentur  trochifci . 


Trochifci  de  Capparibus  . 

2f.  Gorticis  Radicum  Capparum  ,  Semini s  Agni  Cafli 
ana  3  vj.  „ 

Gummi  Ammoniaci  %  f£. 

Amygdalarum  amararum  exeorticatarum  ,  Seminis  Ni¬ 
gella  ^  Nafìurtii  ,  Summit atum  Calam  ntha  ,  Ra¬ 
dicum  Acori  veri ,  Ariflolochia  rotunda  ,  Cyperi , 
Folto-rum  Ruta  ficcorum  ,  Scolopendra  ftcc.  ana  3  ij’ 

Succi  Eupatorio  ad  mellaginem  infpiffati  q.  f. 

Fiant  ex  arte  trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  la  feorza  di  Radice  del¬ 
la  Pianta  del  Cappero ,  le  Radici ,  le  Foglie , 
le  femenze ,  le  Mandorle  :  da  un3  altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  la  Gomma  ammoniaca  che  farà  fia¬ 
ta  fceka  in  lagrime .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  :  fi 
trarrà  per  efprefiìone  del  fugo  di  Agrimonia  ,  e  fi 
fara  condenfare  in  confidenza  di  mele  per  ridurre  le 
Polveri  in  mafia  foda ,  delia  quale  fi  formeranno  de 
i  Trocifci,  che  fi  faranno  feccare  all’ombra. 

Sono  buoni  per  ammollire,  e  difperdere  le  durez-  Virtù 
ze  e  le  oftruzioni  della  milza  e  delle  altre  vifeere , 
per  difcacciare  i  venti ,  per  provocare  i  mefi  e  le 

Orine.  La  Dofe  n’ è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  n  r 
dramma  ,  *j0fe  • 


Y  a 


Vorrei 


Virtù  . 
Dofc , 


Virtù  . 
Dofc . 
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Vorrei  togliere  le  Mandorle  amare  da  quella  de 
fcrizione ,  ed  incorporare  le  Polveri  col  mucilagine 
di  Gomma  Dragante  tratto  in  fugo  di  Agrimonia  . 

Trochifci  Ber ber is ,  Mefue  . 

Qf.  RoJ'arum  rubrarum  3  vj. 

Semini  s  Ci  fruii  mundati  3  iij 

Portulaca  ,  Bacc arimi  Oxyacanthce ,  Succi  Glycyrrbi- 
Z<e ,  Spodii  preparati  ana  3  iij. 

Spicce  nardi ,  Croci,  Gummi  T  ragne  ambi  &  Amyli 
ana  3  b 

Capì) uree  % 

Cùm  munnee  Calabrince  §  j.  Succo  Oxyacanthce  fo¬ 
lata  ,  fiant  trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ql  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  rode,  le  fe- 
O* 1  menze  ,  il  Berberi  fecco  ,  il  fugo  di  Regolizia , 
lo  Spicanardi ,  lo  Zafferano  :  da  un’  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  1’ Amido,  la  Canfora 
e  lo  Spodio  preparato:  da  un’altra  parte  la  Gom¬ 
ma  Dragante  in  un  mortajo  caldo  .  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  ;  fi  metterà  a  diffólverfi  o  piuttofio  a  li¬ 
quefaci  la  manna  a  fuoco  lento  in  un’oncia  e  mez¬ 
za  o  circa  di  fugo  di  Berberi  ;  fi  farà  paffare  la  dif- 
ioluzione ,  e  fervirà  per  ridurre  in  corpo  le  Polveri  : 
fe  non  vi  foffe  umidità  fufliciente,  vi  fi  aggiugnerà 
del  fugo  di  Berberi  per  fare  una  mafia  foda  ,  della 
quale  fi  formeranno  de’Trocifci,  e  fi  metteranno  a 
leccare  all’  ombra  . 

Sono  [limati  buoni  per  temperare  o  rinfrefeare  gli 
umori  nelle  Febbri  ardenti  ;  per  arredare  i  corfi  di 
ventre  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una. 
dramma . 

Trovali  in  quella  deferizione  dell’ allrignente ,  del 
purgativo  ,  del  rarefattivo  o  ribaldante ,  del  conden¬ 
sante  o  rinfrefeativo  ;  del  pettorale ,  dell’  illerico  .  L’ 
Autore  vi  ha  voluto  mettere  di  tutto,  ma  le  qua¬ 
lità  di  quelli  medicamenti  di  varie  virtù  fi  confon¬ 
dono  e  fi  dillruggono  fra  loro.  Vorrei  riformare  o 
piuttofio  comporre  de  r  Trochei  di  Berberi  nella  fe- 
guente  maniera . 

Trochifci  Berberis  reformati . 

Baccarum  Oxyacanthce  ficcar  uni  ^  ij, 

Balaufiiorum  Ó*  RoJ'arum  rubrarum  ana  ^ 

Gummi  Tragacantbì  ÓT  Arabici ,  Spodii ,  Amyli , 
Seminis  Citrale  mundati  ana  Z  ij. 

Salir  Saturni  3  13- 

Cura  f.  q.  facci  berberis  ad  mellaginem  infpiffati  fiat 
mafia  folida ,  ex  qua  formentur  trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

QUefli  ultimi  Trochei  mettono  in  calma  il  trop¬ 
po  grande  ardor  della  Febbre  :  arredano  i  corfi 
di  ventre ,  1’  Emorragie ,  la  Gonorrea  .  La  dofe  n’  è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Trochifci  Narcotici ,  F errici ii  . 

Ifc.  Cerufce  ^  vj . 

Gummi  Arabici  &  Tragacantbì ,  Amyli  ana  % 
Storne  is ,  Myrrhce  ,  Cafiorci ,  Laudani  ana  £)  iv. 

3  ffU 

Cura  f  q,  mucaginis  feminis  pfyllii  in  aqua  rofarum 
extraBce  fiat  maffa  folida  ex  qua  formentur  trochtjci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  Mortaio  caldo  le 
Gomme  Arabica  e  Dragante  ;  da  un’altra  parte 
fi  metteranno  in  polvere  infieme  laCerufi'a  e  l’Ami¬ 
do  ;  da  un’altra  parte  infieme  il  Cadoreo ,  lo  Sto¬ 
race  ,  la  Mirra  in  un  Mortajo  unto  con  alcune  goc¬ 
ce  d’  Olio  :  da  un’  altra  parte  fi  polverizzerà  lo  Zaf¬ 
feranno  'dopo  averlo  fatto  leccare  fra  due  carte  con 
un  caior  lento  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  colla 
quantità  necefiaria  di  Mucilagine  di  Semenza  di  Pfil- 
ko.  fatto  ;n  Acquatola  e  col  Laudano ,  fi  farà  una 
r»  dia  loda  che  farà  battuta  per  lungo  tempo  in  un 
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mortaio  ;  poi  fe  ne  formerann©  dei  Trocifci ,  i  quali 
fi  metteranno  a  feccare  all’ombra. 

Si  adoprano  ederiormente ,  come  fulla  fronte  per 
lo  male  di  capo ,  fra  i  denti  per  lo  dolore  de  i  den¬ 
ti  ,  e  fopra  le  altre  parti ,  nelle  quali  è  ’l  dolore , 
P  infiammazione  :  fi  mettono  in  polvere  ,  e  fi  umet¬ 
tano  con  un  liquore  appropriato  ;  addormentano  il 
dolore . 

Lo  Storace ,  la  Mirra  e  ’l  Cadoreo  eflendo  Ingre¬ 
dienti  fpiritofi ,  mi  pajono  piuttodo  nocivi  all’  ef¬ 
fetto  di  quedi  Trocifci,  che  utili  e  neceffarj  3  per¬ 
chè  non  poffono  che  rarefare  e  indebolire  la  fodan- 
za  vifeofa  de’  narcotici ,  e  per  confeguenza  impedire 
la  loro  operazione  .  Lo  Zafferano  è  fpiritofo  ,  ma 
ha  qualche  cofa  di  narcotico  che  qui  lo  rende  con¬ 
veniente  . 

Entra  troppo  poco  Laudano  in  queda  compofizio- 
ne  :  egli  ne  produce  il  principal  effetto  ;  fe  ne  do¬ 
vrebbe  perciò  mettere  di  vantaggio .  Ecco  la  manie¬ 
ra  di  cui  vorrei  riformati  cotedi  Trocifci. 

Trochifci  Narcotici  reformati  . 

Tfi.  Cerufce  3  vj. 

Amyli ,  Gummi  Arabici  &  Tragacantbì  ana  %  f<j. 

Laudani  3  ij. 

Croci  3  l£.  . 

Cum  f  q.  mucaginis  feminis  pfyllii  aqua  rofarum 
extraBce  fiat  mafia  ,  ex  qua  formentur  trochifci  . 


Collyrium  ,  fu  Trochifci  albi  ,  Rhafìs  . 

2£.  Cerufce  aqua  rofarum  lot,e  3  x« 

Sarcoeollce  crafiwris  in  laBce  macerata  3  iij. 

Amyli  3  ij* 

Gummi  Arabici  &  Tragacantbì  ana  3  j* 

Caphura  3  ifc 

.  Singula  per  fe  pulverata  Gb  mixta  cxcipiantur  aqua 
rofarum  vel  laBr  muliebri ,  formentur  trochifci  pat¬ 
ivi  qui  ficcati  reponantur  ufui .  Opium  utendì  tempore 
addi  potcjì ,  fi  necejfitas  cogat . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  Arabica  e 
Dragante  in  un  mortajo  caldo ,  e  feparatamente 
le  altre  Droghe .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fi 
ridurranno  in  corpo  coll’  Acquarofa  o  col  Latte  di 
Donna ,  per  fare  una  maffa ,  onde  fi  formeranno  de 

i  piccoli  Trocifci  che  fi  metteranno  a  feccare  ,  fi 
conferveranno .  Si  può  aggiugnervi  dell’  Oppio  nei 
tempo  di  voler fene  fervire  ,  fe  la  necefiità  lo  ri? 
chiede . 

Non  fervono  eh’  ederiormente  :  fono  buoni  per  le  y'irtù 
infermità  degli  Occhj ,  temperano  l’ infiammazione  , 
arredano  le  fludioni ,  e  detergon  la  fanie  .  Se  ne  met¬ 
te  ne’  Colliri  :  fervono  anche  nelle  inazioni  per  mo¬ 
derar  P  ardore  delle  Gonoree  ;  e  per  arredarle . 

Quedi  Trocifci  fono  detti  Sief  dagli  Arabi  ,  cioè 
Collirio  o  Medicamento  per  gli  occhj . 

Il  Latte  nel  quale  fi  lava  la  Sarcocolla,  l’ indol-  gief. 
cifce  togliendole  quanto  può  avere  di  troppo  acro 
come  fa  1’  Acqua ,  nella  quale  fi  lava  ia  Ceruffa . 

Trochifci  de  Plumbo . 

2fi.  P/umbi  ufi!  &  loti ,  AEris  ufìi ,  Antimonii  ,  Tu¬ 
fi  a  ,  Gummi  Arabici  &  Tragacantbì  ana  %  j. 

Opii  3  ft.  A' 

Cum  f  q.  aquee  rofarum  fiant  trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

Pi  macineranno  fui  porfido  il  Rame  bruciato,  il 
O  Piombo  bruciato,  l’Antimonio,  la  Tuzia,  do¬ 
po  averli  lavati  ,  finché  fieno  ridotti  in  fottiliffima 
Polvere  :  da  un’, altra  parte  fi  polverizzeranno  infie¬ 
me  le  Gomme  in  un  mortajo  ribaldato  ;  fi  mefco¬ 
leranno  le  Polveri .  •  Si  liquefarà  P  Oppio  battendolo 
in  un  mortajo  con  poco  di  Acquarofa,  vi  fi  mefco¬ 
leranno  appoco  appoco  le  Polveri  ;  e  quello  farà  an¬ 
cora  neceffario  di  Acquarofa  per  fare  una  maffa  , 

della 


'73 


UNIV  ERSALE 


della  quale  fi  formeranno  de  i  piccoli  Trocifci ,  che 
fi  metteranno  a  feccare . 

Sono  buoni  per  nettare  la  fanie  degli  occhi  ,  per 
difperdere  le  cateratte  nel  loro  principio,  per  difec- 
carle  e  per  toglierne  l’ infiammazione  e’i  dolore:  fe 
ne  difloive  una  dramma  in  lei  once  di  Acqua  di 
Eufrafia , 

Trocbifci  Ophtalmici ,  A.  Mynficbt . 

I 

24.  Cerufte  lotte  %  j. 

Cornu  Cervi  calcinati ,  Sarcocolla ,  Tutbia  pr separa¬ 
ta  ana  % 

.  Qummi  Arabici  &  Tragacantbi ,  Amyli  ana  ^  ij. 
Matris  Perlantm  preparate  ,  Nihili  albi  ,  Olibani 
ana  ^  j. 

Extrafli  Opii ,  Camphorte  ana  5  fi. 

Mtfce  &  cum  albumine  ovorum  fiant  trocbifci , 

OSSERVAZIONI. 

/ 

f 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sarcocolla  e  1’  Oli¬ 
bano  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica:  da  un’altra 
parte  l’Amido  ,  il  Corno  di  Cervo  calcinato  e  la 
Cerufia.  Come  il  Nihilo  non  fi  trova,  fi  può  fodi- 
tuirgli  la  Tuzia  preparata  che  ha  la  della  virtù. 
Si  polverizzerà  la  Canfora  in  un  mortaio  imbevuto 
di  alcune  gocce  d’ Acquavite  ;  fi  mefcoleranno  le 
Polveri  colla  Madreperla,  e  colla  Tuzia  preparata; 
fi  {temprerà  P  efiratto  d’ Oppio  in  un  mortaio  con 
un  poco  di  bianco  d’  uovo  ;  vi  fi  aggiugneranno  le 
Polveri:  poi  colla  quantità,  che  farà  neceflaria,  di 
bianco  d’  Uovo ,  fi  farà  una  mafia  foda ,  della  quale 
fi  formeranno  i  Trocifci. 

Sono  fiimati  buoni  per  tutte  le  infermità  degli 
Oechj  ;  ferve  in  Collirio .  Se  ne  difloive  una  dram¬ 
ma  in  fei  once  di  Acqua  di  Piantaggine . 

Trocbifci  de  Sulpbure  &  T ut  hi  a, 

V-  T  ut  hi ie  pr separar  te  §  f£. 

Sulpburis  vivi  ,  Capburte ,  Gummi  Tragacantbi  ana  ^  j. 
Cum  f  q.  mucaginis  gummi  tragacantbi  in  aqua  ro- 
farum  entratile  ,  fiant  trocbifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  ,  il  Solfo  vivo , 
la  Canfora  e  la  Gomma  Dragante  :  fi  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri  colla  Tuzia  preparata  e  con  una 
quantità  {ufficiente  di  mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  tratto  in  Acquarofa,  fi  farà  una  mafia  foda, 
onde  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  i  quali  fi  mette¬ 
ranno  a  feccare  all’  ombra  . 

Sono  buoni  per  levare  le  macchie  dalla  pelle ,  per 
difeccare  le  volatiche,  le  Riiìpole.  Se  ne  difloive 
una  dramma  in  quattr’  once  d’ Acqua ,  e  fe  ne  fo¬ 
menta  la  parte  inferma  „ 

Trocbifci  de  Thure  „ 

2£.  Cerufte  %  v. 

Thuris  Latidis  Calaminaris ,  Pompbolygos  ana  ^  x. 
Gummi  Arabici ,  Opii  ana  5  vj. 

Cum  fi  q.  aqute  communis  fiat  muffa  ex  qua  fiormen- 
tur  Trocbifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido  il  Pomfolice  o 
Tuzia,  e  la  Pietra Calaminare  :  da  un’ altra  par¬ 
te  fi  polverizzerà  l’ incenfo  ;  da  uh’  alrra  parte  la 
Gomma  Arabica;  da  un’altra  parte  la  Cerufia.  Si 
farà  ammollire  o  liquefare  in  una  fcodella  di  terra 
l’Oppio  tagliato  in  piccoli  pezzi  con  un  poco  d’Ac- 
qua ,  fi  mefcolerà  in  un  mortaio  colle  Polveri  ;  vi 
fi  aggiugnerà  ancora  l'acqua  nella  quantità  neceflà- 
ria  per  terminare  di  ridurre  il  tutto  in  mafia  foda, 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  indolcire  e  difeccare  gli  umori  trop¬ 
po  acri.  Serve  nelle  infermità  degli  occhj  in  Colli¬ 
rio  :  non  fi  adoperano  interiormente . 


Trocbifci  de  tri  bus  Sant ali s  ,  Mefue  , 

2fi.  Trium  Sant  alar  um  ana  ^  i  f$. 

Rofarum  rubrarum  Z  iij  . 

Baccarum  Oxyacanthte  ficcarum  ,  Boli  Armente ,  Se- 
minum  Cucumeris  ,  Cucurbita ,  Citrulli ,  Portula¬ 
ca  ,  Rafurte  Ebcris  ana  ^  ij, 

Capburte  % 

Cum  f  q,  aqua  portulaca  fiant  trocbifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Sandali ,  le  Rofe  ,  i 
Frutti  fecchi  di  Berberi  ,  la  Rafchiatura  d’Avo- 
rio  e  le  Temenze  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurranno 
infieme  in  polvere  il  Bolo  la  Canfora  :  fi  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri,  e  con  quantità  {ufficiente  di  Ac¬ 
qua  di  Porcellana  fi  farà  una  malfa  foda  ,  onde  fi 
formeranno  de  i  Trocifci . 

Stimanfi  buoni  per  diminuire  i’arJor  della  Feb-  Vltttt . 
bre  ,  per  dar  rimedio  a  i  calori  dello  Stomaco,  e 
del  Fegato,  per  mettere  in  calma  la  fete.  La  Dofe  Dofe  . 
n’ù  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Se  fodero  incorporate  le  Polveri  di  quella  compo- 
fiz  one  col  mucilagine  di  Gomma  Dragante,  fatto 
in  Acqua  di  Porcellana,  i  Trocifci  verrebbono  a 
farfi  più  duri ,  e  fi  conferyerebbono  meglio ,  ma  fo¬ 
no  poco  in  ufo . 

Trocbifci  de  Karabe ,  Mefut . 

Succini  §  j. 

Cornu  Qervi  ufli ,  Gummi  Arabici  &  Tragacantbi  , 

Acacite  vere  ,  Hypociflidis  ,  Balaufiiorum  ,  Majìi- 
ebes  ,  Coralli  rubri  prteparati ,  Gummi  ,  Lacca  , 
Scmims  Papaveris  nigri  ana  ^  ij.  jj)  ij. 

Tburis ,  Croci ,  Opii  ana  f,  ij. 

Cum  mucag-'ne  feminis  pfylli  in  aqua  pi  anta ginis  ex- 
t rafia  fiant  Trocbifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fui  porfido  infieme  il  Succino  e’I 
Corno  di  Cervo  calcinato,  fin  che  fieno  in  pol¬ 
vere  impalpabile  :  fi  polverizzeranno  infieme  in  un 
mortaio  caldo  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  :  da 
un’ alrra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  i 
Fiori  di  melagranata,  lo  Zafferano  e  la  Temenza  di 
Papavero:  da  un’altra  parte  la  Gomma  Lacca,  il 
maftice  e  l’ Incenfo  ..Si  mefcoleranno  le  Polveri  col 
Corallo  preparato ,  fi  fceglierà  dell’Oppio  ,  dell’Aca¬ 
cia,  dell’  Ipociflide  de’ più  netti;  fi  pefteranno  be¬ 
ne  ,  e  fi  metteranno  in  una  fcodella  di  terra  ;  vi  fi 
verferanno  due  once  o  circa  di  mucilagine  di  Temen¬ 
za  di  P fillio  tratto  nell’Acqua  di  Piantaggine.  Si 
poferà  la  fcodella  fopra  un  fuoco  lento ,  e  fi  farà 
fondere  o  liquefar  la  materia  :  vi  fi  mefcoleranno  le 
Polveri:  fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  mortaio, 
e  fi  batterà  per  lungo  fpazio  di  tempo ,  aggiugnen- 
dovi,  fe  n’  è  ancora  bifogno ,  dello  deflò  mucilagi¬ 
ne  per  dare  una  giuda  unione  alla  materia  ;  e  per 
fare  una  mafia  foda,  della  quale  fi  former  uno  de  i 
Trocifci,  che  fi  metteranno  a  feccare  all’ ombra. 

Sono  buoni  per  arredare  1’  Emorragie ,  come  lo  y;rt^ 
fputo  di  Sangue,  il  fangue  ch’efce  dal  nafo,  laDif- 
fenteria ,  il  Fluffo  de’  Meflrui  e  delle  Morici .  Ser¬ 
ve  anche  nelle  Diarree ,  nella  Lienreria ,  per  arre¬ 
dare  le  Gonorree  ;  fi  mette  in  ufo  per  bocca  e  per 
iniezione  ;  eccitano  il  Tonno  .  La  Dofe  n’  è  da  mez-  Dofe . 
zo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Trocbifci  Gordonii . 

2fi.  Boli  Armena ,  Sanguims  Draccnis ,  Spodi i ,  Rofa¬ 
rum  rubrarum ,  Myrrba  ana  % 

Gummi  Arabici  Tragacantbi ,  Glycyrrhiza  mun- 
data ,  Nucleorum  Pineorum  mundatorum ,  Pifia- 
ciorum  ,  hordei  mundati ,  Myrtillorum  ,  Amygda- 
larum  dulcium  ,  Seminum  quatuor  frigidor.  ma j. 
mundat .  &  Papaveris  albi ,  Malvarum  ,  Bomba- 
cis  ,  Portulaca  ,  Cotoneorum ,  Saccbari  Cryjìal .  Pe¬ 
ni  diati  ,  Mucag.  Sem.  Pfylii  ana  ^  ij. 

Excipiantur  bydr omelia  &  fingantur  pafiilli . 

O  S- 
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FARMACOPEA 


Virtù , 
Do  fi , 


L 


FVirò  « 

Dofe  . 


OSSERVAZIONI. 

ST  polverizzeranno  infierne  le  Rofe ,  la  Regolizia, 
*  l’Orzo  mondato,  le  Bacche  di  Mirto  ,  le  Se¬ 
menze  di  Porcellana  e  di  Cotone  .  Da  un’  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  in  un  mortaio  rifcalda- 
to  ,  le  Gomme  Arabica  e  Dragante:  da  un’altra 
parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  la  Mirra  e  ’l 
Sangue  di  Drago .  Da  un’  altra  parte  il  Bolo  ,  lo 
Spodio  e  li  Zuccheri .  Si  peleranno  infieme  in  un 
mortaio  di  marmo  le  quattro  Temenze  maggiori  fred¬ 
de  mondate ,  le  Temenze  di  Cotogno ,  di  Papavero , 
di  Malve ,  le  Mandorle  dolci  fenza  le  loro  pelli  ;  i 
Pinocchi  e  i  Piflacchj  mondati ,  fin  che  fieno  in  pa¬ 
pa  ;  vi  fi  mefcolerà  il  mucilagine ,  e  la  quantità,  ne- 
cefiaria  d’idromele  per  renderla  molle.  Si  farà  paf- 
fare  per  uno  fiaccio  di  crini  rovefciato ,  vi  fi  mefeo- 
leranno  le  Polveri  per  fare  una  mafia ,  della  quale 
fi  formeranno  de  i  Trocifci  fecondo  i’  arte  . 

Sono  fumati  buoni  per  le  ulceri  delle  reni  e  del¬ 
la  vefcica  ;  per  coloro  che  pifciano  Tangue ,  per  in¬ 
dolcire  1’  agrezza  delle  Tcolazioni ,  per  le  diabete  o 
profluvi  di  orin^  .  La  dofe  n’è  da  mezza  dramma 
fino  a  Quattro  fcrupoli  ;  fervono  anche  per  iniezione  . 

Quelli  Trocifci  hanno  prefo  il  nome  dal  loro  An¬ 
tere  nomato  Gordonio  .  La  quantità  delle  Droghe 
oliofe  che  vi  entrano ,  li  rende  sì  graffi  ,  che  la  lor 
materia  diffiefimenre  fi  unifee ,  e  non  fi  pofionocon- 
fervare ,  fenza  divenir  rancidi. 

Lo  Zucchero  candito  e  i  Penniti  mi  paiono  effer¬ 
ati  inutili ,  e  fanno  che  la  compofizione  facilmente 
fi  umetti .  Ècco  come  vorrei  riformare  la  deferi- 
zicne . 

Trocbifci  G  or  doni;  reformat  ì  . 

Boi;  Armena,  Smaga  nis  Draconis ,  Spodii ,  Rofa- 
ram  vubraram  ,  Myrrbe  ana  f  il- 
Gammi  Arabici  &  Tregue  ant  hi ,  Hordei  mandati , 
Myrtillcrnm  ,  Li  quiriti  a  ana  5  ij. 

Seminam  Papaveris  albi  ,  Bombucis ,  Portulaca  ,  Cy- 
doniomm  ana  f  )• 

Cam  fi  q.  mucapmis  feminis  pjylli  in  aqua  pianta- 
girti s  prieparati ,  fiant  trochijci  S.  A. 

Dofis  erit  a,  j.  afqae  ad  f  j» 


Trocbifci  ad  Gononhocam , 

Boli  Armenie  5  ij. 

Succiai  preparati  ,  Rapare  Eboris  ana  3  i  fj* 
Semìnis  Plantaginis  iv. 

Agni  Capii,  Latine  e  ,  Fiorimi  Granato-rum ,  Rof arimi 
rabrarum  ana  3  >• 

Lìgni  Saffafras  i{. 

Cum  macagine  feminis  cydonioram  in  aqua  nymphee 
extra  ti  a  fiant  trocbifci  S,  A. 

osservazioni. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Saffafras,  l’Avorio, 
i  Fiori  e  le  Semenze  :  fi  mefcolerà  la  Polvere 
col  Succino  preparato  :  fi  ridurrà  in  corpo  la  mefeo- 
lanza  con  una  quantità  di  mucilagine  di  Temenza 
di  Cotogno  tratto  in  Acqua  di  Nenufar,  futficiente 
per  Aire  una  mafia  feda ,  della  quale  fi  formeranno 
de  i  Trocifci. 

Sono  buoni  per  difeccare  le  ulcerette  delfUretra , 
per  fortificare  i  Vafi  fpermatici  ,  per  arreftare  la 
Gonorrea .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  .  Si  adoprano  anche  per  Iniezione . 

Non  fi  dee  fervirfi  di  quelli  Trocifci  ne  di  alcun 
altro  afirignente  nel  principio  della  fcolazione  ;  fi 
rinchiuderebbe  la  materia  che  dee  evacuarfi  $  la  qua¬ 
le  non  lafcierebbe  di  cagionare  il  mal  venereo  ;  per¬ 
ché  1’ umor  corrotto  rientrerebbe  ne’ Vafi  ed  impri¬ 
merebbe  per  tutto  la  fua  malignità .  Ma  quando  B 
«more  è  fufficientemente  ufeito  ,  quello  eh’  efee  è 
bianco ,  e  nella  confidenza  richieda  ;  quando  è  dato 
fuftkientemente  purgato  l’ Infermo  per  lo  ventre  e 


per  le  orine,  fi  può  arredare  fenza  rifchio  la  fco¬ 
lazione  . 

Quando  fi  vorrà  porre  in  ufo  quedi  Trocifci  in 
Iniezione  ,  bifogna  diffolverne  una  dramma  in  ott’ 
once  d’ acqua  di  Piantaggine ,  e  in  un’oncia  di  me¬ 
le  rofato .  c 

Trocbifci  de  S podio ,  Mefite. 

Rofirum  rabrarum  %  i  f£. 

Spodii  3  x*  * 

Semìnis  Aceto  fe  3  vj. 

Portulaca ,  Coriandri ,  Florum  Sumach  ana  3  ij 

Ampli  ,  Balaufliorurh ,  Baccarum  Berberis  ana  3  ij» 

Gammi  Arabici  f  i  {$. 

.  Ompbacìi  q.  fi 

Fiant  trocbifci  S.  A » 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  i  Fiori,  le  Semenze, 
vJ  jl  Berberi  fecco  :  da  un’  altra  parte  fi  macine¬ 
ranno  infieme  lo  Spodio  e  1’ Amido  ;  fi  mefcoleran- 
no  le  Polveri ,  e  s’ incorporeranno  con  dell’  Agredo 
recentemente  efpreffo  ,  nel  quale  farà  fatta  fondere 
la  Gomma  Arabica  fo  ra  un  fuoco  lento,  per  fare 
una  malfa,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci. 

Si  itimano  buoni  per  temperare  i  calori  dello  do -Virtti. 
maco  e  del  fegato  ,  per  le  Febbri  biliofe ,  per  arre¬ 
dare  i  ccrfi  di  ventre ,  1’  Emorragie  ,  le  Gonorree . 

La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  j^0pe 

Quedi  Trocifci  fono  molto  diverfamente  deferitti 
ne’  Ricettari . 

Lo  Spodio  ovvero  Avorio  bruciato  è  una  mate¬ 
ria  alkaiina  atta  a  mortificare  gli  acidi,  eh’ effendo 
in  troppo  gran  quantità  nel  corpo,  cagionano  varie 
malattie  ;  ma  come  queu’  Alleali  è  qui  mefcolato 
con  molti  Ingredienti  carichi  di  faii  acidi ,  perde 
una  parte  di  fua  virtù.  Vorrei  dunque  per  fare  li 
Trocifci  di  Spodio  che  badafie  il  preparare  dell’Avo¬ 
rio  bruciato  nella  maniera  ordinaria  Topi  a  il  porfi¬ 
do  ;  ovvero  fe  ne  componeffe  uno ,  fecondo  li  meto* 
do  feguente  . 

Trocbifci  de  S podio  reformati  . 

Ifi.  Spodii  prepar.  %  ij. 

Corna  Cervi  afiì  ,  Amylì ,  Gammi  Arabici ,  Diapho « 
retici  mineralis  ana  3  fy 

Pulverentur  omnia ,  mifceaniur ,  &  cum  f.  q.  ma- 
caginis  gammi  tragacantbì  in  aqua  rojarum  extratte 
fiant  trocbifci  . 


Trocbifci  de  Agno  Cajìo,  Rbafis  . 

y*.  Semini s  Agni  Cajìi ,  Corticis  Tamarifci  ana  f  V. 
Seminam  Portalace  &  Endivie  ana  f  ij  j£. 

Cam  decotto  folivram  fcolopendnì  fiant  trocbifci  S.  Ai 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  fotti!* 
mente ,  e  s’incorporerà  la  Polvere  con  una  quan¬ 
tità  futficiente  di  Scolopendrio ,  per  tare  una  mafia 
foda,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  che  fi 
metteranno  a  feccare  all’  ombra . 

Si  {limano  buoni  per  arreftare  il  fluftò  delle  Go-  Virtù 
norree  ;  danno  rimedio  al  mal  di  milza  ;  eccita¬ 
no  l’orina.  La  Dofe  n’è  da  mezza  fino  ad  una  py0fe , 
dramma  . 

Non  credo  qlieflo  medicamento  molto  convenien¬ 
te  per  arreftare  le  Gonorree.  E’  comporto  d’ingre¬ 
dienti  apritivi  che  fono  più  difpofti  ad  aprire  i  con¬ 
dotti  che  a  chiuderli  . 

La  decozion  femplice  di  Scolopendrio  non  è  atta 
a  ben  unire  le  polveri ,  nè  a  dare  una  buona  confl¬ 
uenza  a  i  Trocifci.  Vorrei  ridurli  in  corpo  col  miv- 
cilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  una  decozio¬ 
ne  di  Scolopendrio. 


Tro- 
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U  N  I  V  E 

T fochi  fri  Sonniferi  y  Mefue . 

Sem'vnurn  Laftuca  ,  Portulaca  ,  Papaveri s  albi ,  Ci- 
truii  Cucurbite  ana  J  v. 

Succi  Glycyrrbizce  Amyh  ,  Gurnmi  Tragacanthi ,  0/>/7 

§)  i  fé. 

'Cum  m ut agi ne  femtnis  pfylii  fiant  trochifci . 

1  */  rr;  *■  *t  nt  •».  .*  ,  ' 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine ,  o  piuttodo  fi  ridur¬ 
ranno  berte  in  palla  le  femenze.  Si  metteranno 
in  Polvere  Tepara^amente  1’  Amido  ,  e  la  Gomma 
Dragante;  fi  peperanno  il  fugo  di  Regolizia,  e  1’ 
Oppio  ;  fi  liquefaranno  in  una  fcodella  di  terra  fo- 
pra  uri  fuoco  lento  con  un’  oncia  o  circa  di  mucila- 
gine  di  Plillio  .  Poi  fi  metterà  la  materia  in' un  mor¬ 
taio  ;  vi  fi  mefcoleranno  le  femenze  pelle  e  le  Pol¬ 
veri  ;  fi  batterà  bene  il  tutto  -infieme  per  fare  una 
malfa  foda,  della  quale  fi /ormeranno  de  iTrocifci. 

Sono  buoni  per  acquietare  i  dolori  interni ,  per 
calmare  la  roffe,  per  aneliate  P.  Emorragie ,  i  Corfi 
di  ventre  e  per  far  dormire .  La  dofe  n’  e  da  uno 
fcrupolo  fino  a  due  . 

Entrano  troppe  femenze  nella  compofizione  di 
quelli  Trocifci  ;  impedifcono  colla  loro  follanza  olio- 
fa  l’unione  delle  Polveri. 

Si  trova  nel  libro  di  Mefue  fleffo,  o  per  error  d’ 
imprelfione  o  per  altro,  la  prefa  di  quelli  Trocifci 
dofata  da  due  fino  a  quattro  dramme.  Il  che  non 
fi  dee  feguire  a  cagion  della  troppo  gran  quantità 
d’ Oppio  che  vi  entrerebbe  . 

Que’^a  compofizione  è  inutile  in  Medicina  ;  per¬ 
chè  fi  pub  in  fua  vece  dare  il  Laudano  che  farà  lo 
Ceffo  effetto .  Si  può  anche,  quando  fi  voglia,  dif- 
folvere  in  una  emulfione  preparata  colle  femenze  che 
fono  qui  domandate,  quando  fi  liimi  bene. 

Trochifci  de .  Lacca  ,  Mefue . 

Lacce  mundate  &  lotte ,  Sue  cor  um  GlyCyrrhiza  , 
Eupatori i  ,  Abfinthii  Pùntici ,  Berbera  ,  Radicis 
Rhapontici  ,  Arifiolochia  longte  ,  Co/?/  y  A  fari ,  Ru¬ 
bile  TinBorum ,  Amygdalarum  amar.vrum  ,  Schoe- 
nanthi ,  Serri' ms  Ani  fi  &  Apti  ana  ^  j* 

Cut»  fucco  Eupatorii  formentur  trochifci  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Semen¬ 
ze  ,  le  Mandorle ,  il  Berberi  fecco ,  lo  Schenan- 
to  :  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  Polvere  la  Gom¬ 
ma  Lacca  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  .  Si  trarran¬ 
no  per  efpreffione  ì  fughi  di  Affenzio  e  di  Agrimo¬ 
nia  ;  fi  faranno  evaporar  dolcemente  fopra  il  fuoco , 
fin  che  fieno  in  confidenza  di  melle  :  allora  fe  ne 
peferà  di  ognuno  una  dramma  :  fi  diflòlverà  il  fugo 
di  Regolizia  in  un  poco  di  fugo  d’ Agrimonia,  e  fi 
farà  condenfare  fin  alla  confidenza  degli  altri  fughi  ; 
fi  mefcoleranno  quedi  tre  fughi  condenfati  colle  Pol¬ 
veri  ,  battendo  il  tutto  infieme  in  un  mortaio  ;  e  fe 
non  vi  è  umidità  diffidente  ,  vi  fi  aggiugnerà  del 
fugo  di  Agrimonia  per  fare  una  malfa,  della  quale 
fi  formeranno  de  i  Trocifci. 

Sono  dimati  buoni  per  le  odruzioni-  del  Fegato , 
per  la  Milza,  per  l’Iterizia,  per  1*  Idropifia  .  La 
dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e 
mezza  . 

Come  quedi  Trocifci  prendono  il  nome  loro  dal¬ 
la  Gomma  Lacca  ,  fi  dovrebbe  farvene  entrar  di 
vantaggio  :  Vorrei  fe  ne  metteffe  un’  oncia  in  vece 
di  una  dramma . 

Le  Mandorle  amare  rendono  la  Polvere  troppo 
grada.  Sarei  di  parere  che  fi  metteffe  in  luogo  lo¬ 
ro  della  Gomma  dragante .  Darebbe  corpo  migliore 
a  i  Trocifci,  li  renderebbe  piu  duri;  perche  a  ca¬ 
gione  de’  fughi  fono  foggetti  ad  ammollirli  e  ad 
umettarli . 

Trochifci  de  Minio ,  Joannis  de  Vico. 

2£.  Micie  Panie  §  iv. 

Mercurii  Sublimati  corrofivi  §  j. 


R  S  A  L  E. 

Mimi  5  (i. 

Cum  aqua  rofarum  formentur  trochifci  oblongi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  un  mortaio  di  marmo  il 
fublimato  corrofivo  e ’l  minio;  da  un’ altra  par¬ 
te  fi  farà  difeccare  dalla  mica  di  Pane  ;  e  fi  mette¬ 
rà  in  polvere  fiottile .  Si  mefcoleranno  le  Polveri , 
e  fi  incorporeranno  con  quello  farà  neceffario  di  Ac- 
quarofa  per  fare  una  pada  foda,  della  quale  li  for¬ 
meranno  de’ Trocifci  lunghetti. 

Servono  ederiormenre  per  aprire  le  Cancrene  Ve-  Virtù 
neree ,  per  le  Ulceri  carnofe  di  mal  Venereo,  per 
le  Fidole,  per  ripulire  le  Carni  bavofe,  per  man¬ 
giare  e  confumare  le  callofità  . 

Avrebbefi  avuta  maggior  ragione  di  nomare  que¬ 
lla  compofizione,  Trocifci  di  Sublimato ,  che  Trocifci 
di  Minio .  . U  Pane,  vi  è  podo,  tanto  per  legare  ed 
unire  le  Polveri  ,  che  per  temperare  la  forza  del 
Sublimato  ;  il  Minio  vi  fa  parimente  un  indolcimen- 
to,  e  difecca  dopo  la  corrofione. 

’  .  *  •  *  j  .  ■  r  •  •  .A  i  r.t  |  i  rmm  -j 

Trochifci  de  Afphodclo , 

Tfi,  Mica  Panie  ficca  ^  ij. 

Mercurii  Sublimati  corrofivi  %  j. 

Caphui-a  ,  Amyli ,  ■ Arfenici  rubri  ano  §  fé. 

Ar fenici  albi  ^  i  fé.  ...... 

Aceti  5  V. 

Succi  Afphodeli  depurati  q.  f. 

Fiant  Trochifci  oblongi  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  un  Mortajo  di  marmo  o  di' 
Pietra  infieme  il  Sublimato  e  gli  Arfenici  :  da 
un’altra  parte  li  metteranno  in  polvere  infieme  P 
Àmido  e  la  Mica  di  Pane  fecca  :  da  un’  altra  parte 
fi  ridurrà  in  polvere  la  Canfora  in  un  Mortajo  im¬ 
bevuto  nel  fondo  d’ un  poco  di  fpirito  di  Vino.  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fi  incorporeranno  coli* 
aceto  ,  e  colla  quantità  necelfaria  di  fugo  di  Asfo¬ 
delo  per  fare  una  Malfa,  della  quale  lì  formeranno 
de  i  Trocifci  lunghetti,  che  fi  metteranno  a  fecca- 
re  all’ombra  per  confervarli  per  lo  bifogno. 

Sono  atti  agli  dedì  ufi  che  i  precedenti ,  ma  ope-  Virtù 
rano  con  maggior  forza  :  fervono  ederiormente  :  il 
Pane,  la  Canfora,  e  l’Amido  fono  podi  qui  per 
temperare  la  forza  de’ corrofivi ,  e  per  unire  gli  al¬ 
tri  Ingredienti. 

E’  affai  inutile  l’ adoperare  in  queda  preparazio¬ 
ne  due  forte  di  Arfenico .  Potrebbe  elfere  badante 
il  mettervi  il  bianco  eh’  è  ’l  più  forte  in  una  quan¬ 
tità  proporzionata. 

Trochifci  Adjìringentes ,  Joannis  de  Vico . 

Mica  Panis  ^  ij. 

Trochifcorum  de  Minio  %  i  fé. 

Vitrioli  ad  rubedìnem  calci nàti  f,  x. 

Calcis  vìva  5  v. 

Myrrha  ,  Aloes  ana  ^  ij  fé- 
Amyli ,  Gyp/i  ana  ^  ij. 

Cum  fucco  plantaginis  fiant  Trochifci  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mica  di  Pane  fecca ,  la  Cal¬ 
cina  viva,  i  Trocifci  di  Minio,  il  Colcotar  o 
Vetriuolo  calcinato  in  rolfezza ,  l’Amido  e’IGelfo; 
dall’  altra  parte  d  metteranno  in  polvere  la  Mirra 
e  l’Aloè'.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  colla  quan¬ 
tità  necoffaria  di  Sugo  di  Piantaggine  tratto  per  ef- 
preffione  fi  farà  una  Malfa  foda ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Trocifci. 

Applicati  ederiormente  arredano  il  Sangue;  ferve 
per  l’ ufeita  di  Sangue  dal  nafo  :  fe  ne  mette  nelle 
Narici . 

Il  Colcotar  è  P  Ingrediente-  più  adrignente  eh* 
entri  nella  compofizione  di  quedi  Trocifci ,  e  ’l  più 
atto  per  arredare  il  fangue  del  nafo. 

La  Calcina  e’1  Gelfo  che  fono  alkali  correggono 
e  diminuifeoao  molto  i’  agrezza  del  Sublimato  cor¬ 
rofivo  : 


Piriti  * 

Dofe  . 
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rofivo  ;  il  Pane  e  F  Amido  fervono  parimente  per 
temperare  la  fòrza  degli  altri  Medicamenti  e  peraf- 
forbir  gli  acidi . 

I  i/i  O  \  /  .  ..  C  '  • 

Trochifci  Anti-afibmatici  „ 

Tfi.  Sacchari  Candì  albi  §  ix. 

-  -Amyu  %  i  té»  ;  ^ 

Fiorenti ,e  ,  Magi  fiorii  Sulphuris  ana  f 
Liquiritite  5  iij» 

Y brum  Benzoini  ij. 

C«w  mucagine  gammi  Tvagacanthi  in  aqua  rofarum 
ex  t  radi  a  fiat  friaffa  .ex  qua  fermentar  Trochifci  feti  rotu- 
fit  S.  A . 

..  ,  „'„w  ........  :  '  ,  ,  '  ; 

OSSERVAZIONI. 

.-  .  sfto  :  "  :  :  '  tp  :  ■ .  A 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito 
bianco  e  l’Amido;  da  un’  altra  parte-  la  Rego¬ 
lila  e  l’ Iride  di  Firenze  .  Si  mefcoleranno  quede 
Polveri  col  Magiderio  di  Solfo  e  co  i  Fiori  di  Ben- 
givì .  Si  ridarà  in  corpo  la  mefcolanza  col  Muci- 
lagine  di  Gomma  Dragante  tratto  inAcquarofa  per 
fare  una  Palla  foda,  di  cui  fi  formeranno  de  i  Tro- 
cifci ,  che  fi  faranno  feccare  all’  ombra  . 

Sono  buoni  per  1’ Afona,  per  la  Tolfe  invecchia¬ 
ta  ,  per  aiutare  alla  refpirazione ,  per  eccitare  lo 
fputo .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una 
dramma . 

L’Iride,  il  Magifterio  di  Solfo  e  i  Fiori  di  Ben- 
givì ,  eh’  entrano  in  quella  compofizione  ,  fervono 
per  rarefare,  e  per  attenuare  colle  loro  parti  fattili 
la  Pituita ,  ovver  altra  materia  grolla  che  llando 
nelle  fibra  del  Polmone  e  del  Diafragma  impedifee 
ad  elfi  1’  ellenderlì  fuftìcientemente  per  fare  una  li¬ 
bera  refpirazione.  Quelli  fieflì  Ingredienti  ajutano  a 
didaccare  le  flemme  denfe  del  Cervello  e  del  petto, 
ed  a  difporle  allo  fputo  . 

Lo  Zucchero  candito  bianco  e  da  preferirli  all’al¬ 
tro  Zucchero  in  quella  com poli zione,  perch’  eflendo 
più  duro,  i  Trocifci  fi  confervano  per  maggior  tem¬ 
po  lenza  umettarfi . 

-*■  :  .  V  ;  -ì  }  1  i  '-'hy  :  .  '  <  *  .  .v*»  .;  ^ 

Trochifci  Becchici  nìgù . 

!  K'  ft  *  H  1  /  •-  i  ;  ;  *  •  [  r<  <  ;  i 

2f.  Pace  bari  Candì  ÌB.  j. 

Succi  Glycyrrhizie  %  iv, 

Fìordeì  mandati ,  Amyli  ana  %  j. 

Ireos  Florsntie  ,  Gammi  Arabici  &  Ttagacanthi 
ttna  ^  I A 

Cam  mucagine  vadìcis  Althcece  fiant  pafiil/i  fea  ror 
tuia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inlìeme  l’ Orzo  mondato  e  1’ 
Iride  di  Firenze:  da  un’altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  lo  Zucchero  candito  e  1’  Amido  : 
da  un’  altra  parte  le  Gomme  in  un  mortaio  caldo  . 
Si  metterà-  a  diflolvere  in  una  fcodella  di  terra  fo- 
pra  un  fuoco  lento,  il  fugo  di  Regolizia,  o  piutto- 
fio  l’ ellratto  di  Regolizia  ,  con  mucilagine  di  Radi¬ 
ce  di  Bifmalva ,  Si  farà  confumare  1’  umidità  della 
dilfoluzione  fino  a  confillenza  di  Mele  :  allora  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  .  Si  batterà  infieme  la  me¬ 
fcolanza  in  un  Mortaio  per  fare  una  Palla  foda , 
della  quale  fi  formeranno  i  Trocifci. 

Sono  buoni  per  attenuare  o  llemperare  la  Pitui¬ 
ta  ,  per  aiutare  alla  refpirazione ,  per  eccitare  lo 
fputo ,  per  indolcire  le  agrezze  del  petto  e  della 
Trachea- Arteria ,  per  lo  Catarro.  Se  ne  lafcia  ap¬ 
poco  appoco  liquefarfi  in  bocca . 

Trochifci  Sechici  rubri , 

TP.  Sacchari  Candì  rubri  %  v. 

Boli  Armena  %  j, 

Amyli  f  fé. 

Ireos  Fiorenti  ce ,  Gammi  Arabici  ana  ^  j. 

Cam  extraEìo  floram  papaveri*  ,  rhceados  q.  f.  fiant 
Trochifci  S.  A , 


C  G  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  candito, 
il  Bolo  e  1’  Amido  ;  da  un’  altra  parre  fi  ridur¬ 
rà  iti  polvere  .1’  Iride  ;  da  ,un’ altra  parte  la  Gomma 
Arabica  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  colla  quan¬ 
tità  diffidente  di  eftratto  di  Papavero  Rhoeas  con- 
denfato  in  confidenza  di  feiroppo,  fi  farà  una  Maf¬ 
ia  foda,  della  quale  fi  formeranno  dei  Trocifci . 

Sono  buoni  per  arredare  i  catarri  cagionati  da  Virtù . 
umori  lottili  o  fierofi  ,  per  lo  fputo  di  Sangue.  L* 

Dofe  n’  è  dà  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  Dofe  • 
e  mezza .  ;  ■  -• 

1  Trocifci  Becchici  bianchi  fono  il  fugo  di  Régo-  Trochifci 
li-aia'  bianco,  di  cui  e  dato  parlato  a  fuo  luogo..  Bechìci  al¬ 

bi . 

Trochifci  de  Papa-vere ,  A.  Mynficbt . 

-lofi  :  i  ■  si  ài  crir.,-  1  •.  .  i:  ;v  ;  - 

2 fi.  Sacchari  Peni  dìi  f  ij. 

Semini s  Papaveri s  albi  %  1 

Melonam  ,  Cacurbitee  mandator.  ana  ^  ij. 

Succi  Glycyrrhizce  ,  Boli  Armenie  pr.eparatce ,  Flòrant 
Sulphuris  ana  ^  i 

Gammi  Tvagacanthi ,  Amyli  ana  ^  j. 

Er.tr a 6ìi  Floram  Papaveri s  erratici  ^  f£. 

Mifce  &  cam  mucagine  feminis  cydon’orum  in  aqfia 
papaveri s  erratici  cxtraEia ,  fiant  Trochifci  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 

•  :'i  -  rj  i  '  .  Tji  r  rt/nh  v/: . «  - 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero ,  il  Bolo 
e  1’  Amido  :  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  feparatamente  la  Gomma  Dragante  in  un  Mor¬ 
taio  caldo  .  Si  batteranno  per  lungo  fpazio  di  tem¬ 
po  le  Semenze  infieme  in  un  Mortajo  di  marmo, 
affinchè  fi  riducano  bene  in  pada  :  fi  liquefarà  fo- 
pra  il  fuoco  il  Sugo  di-  Regolizia  e  1’  edntto  di  Pa¬ 
pavero  rodo  in  un’oncia  circa  di  Mucilagine  di  Co¬ 
togno  ;  fi  pederanno  in  un  Morrajo  di  marmo  le 
Semenze  finche  fieno  bene  in  pada  :  fi  mefcoleran¬ 
no  co’  Fiori  di  Solfo  e  colle  Polveri ,  s’ incorporerà 
la  mefcolanza  co’ Sughi ,  e  fi  faranno  dei  Trocifci  o 
Rotule  ,  che  fi  metteranno  a  feccare  . 

Sono  buoni  per  arreftare  e  indolcire  le  fierofità  Virtù , 
acre  che  difeendono  dal  cervello  fui  petto ,  e  per  lo 
fputo  di  Sangue.  La  Dofe  n’ è  da-mezza  dramma  Dofe  m 
fino  ad  una  dramma. 

Le  Semenze  ch’entrano  in  quedi  Trocifci  in  gran 
quantità  impedifeono  alle  Polveri  l’unirfi  bene  ,  Vor¬ 
rei  toglierne  quelle  di  Zucca  e  di  Melone . 

L’  Edratto  di  Fiore  di  Papavero  falvatico  è  qui 
in  troppo  piccola  Dofe  ;  fi  potrebbon  mettervene  due 
o  tre  volte  altrettanto  . 

In  vece  del  fugo  di  Regolizia  ordinario,  vorrei 
fervirmi  dell’  Edratto  di  Regolizia ,  eh’  è  migliore 
d’ afiai . 

Trochifci  Anodini  Stellati ,  G aleni . 

Ifi.  Sfminum  Apii ,  Hyofcyami ,  Piperis  albi  ana  5  vj. 

Semini s  Ani  fi ,  Dauci ,  Storaci s  ana  % 

Corei ,  Opti  ana  ^  iij. 

Cafiorei ,  Myrrhce  ana  ^  ij. 

Cam  fucco  mandragora  vel  hyofcyami  fiant  Tro¬ 
chifci  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  il  Pepe, 
Cadoreo  ,  e  lo  Zafferano  :  da  un’  altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  la  Mirra  e  lo  Stora¬ 
ce  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  farà  fondere  l* 

Oppio  tagliato  in  piccoli  pezzi  in  un’  oncia  o  circa 
di  Sugo  di  Mandragora,  o  di  Jufquiamo  tratto  per 
efpredione  fopra  un  fuoco  lento  ;  fi  metterà  poi  in 
un  mortajo  e  fi  mefcolerà  efattamenre  colle  Polveri 
e  colla  quantità  neceffaria  dello  deffo  fugo  per  fare 
una  mafia  foda,  della  quale  fi  formeranno  de  i Tro¬ 
cifci  in  figura  di  Stella  :  il  che  loro  dà  la  dinomi¬ 
nazione  di  Stellati . 

Sono  buoni  per  mettere  in  calma  i  dolori  di  qual  Virtù. 
fi  fia  parte  del  corpo,  per  acquietare  i  Vapori  ,  e 

per 


per  far  dormire  ;  eccitano  anche  il  fudore  :  La  Dofe 
n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Le  Virtù  di  quella  compofizione  vengono  princi¬ 
palmente  dall  Oppio,  dal  Cafioreo,  dello  Zafferano 
e  dalla  Mirra  :  gli  altri  Ingredienti  che  vi  entrano 
mi  pajono  affai  inutili  ;  non  vi  fono  fiati  pofii  che 
per  corregger  l’Oppio.;  ma  la  Mira  e ’l  Cafioreo  fo- 

*Vbba™a  ^^c.ienti  per  correggerlo  :  lo  Storace 
eh  e  odorofo  può  piuttofio  eccitare  che  reprimere  i 
vapori.  Sarei  dunqup  di  parere  fi  preparaffera  que¬ 
lli  Irociici,  della  maniera  feguente  . 

Trochifci  Anodini  reformati  « 

Laudani  §  fi. 

Caftorei ,  Myrrhe ,  Croci  ana  Z  ji. 

Camphore  j, 

Cum  mucagi^e  gummi  Tmgacanthi  in  Cucco  hyofcia- 
vn  ext  ratti  fiant  Trochifci  . 

Dofis  ejì  à  gr.  iv,  ufque  ad  j)  fi. 
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T rochifci  ds  Balaufiù  , 


Trochifci  Boli  da:  ,  feti  Sphragis 
Andromachi . 

Flortim  Meli  Punici  t  )  fi. 

Aloes  %  j,  ó  “ 

Calcanthì  ,  Fellis  Taurini  ana  ^  vj. 

Thuns ,  Myrrhcs  ana  %  fi. 

Aluminis  rupei  ^  iij. 

Cum  vino  aujìero  ,  vel  fucqo  folani  aia  plantaginis 
pani  Trochifci  .  °  ’ 

OSSERVAR  ONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  l’Incenfo,  e 
la  Mirra  :  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  lottile  il  Fiore  di  Melagranata  :  da  un’  altra 
parte  il  Vetrmolo  calcinato  e  l’Allume;  fi  mefeo- 
Jeranno  le  Polveri,  e  s’incorporeranno  col  fiele  di 
loro  0  colla  quantità  neceffana  di  Vino  di  tin- 
a  o  qi  fugo  di  Solano  o  di  Piantaggine  per  fa- 

Troc!fcima^a  ^Ua^e  ^  formerauno  de  i 

Sono  huoni  per  ripulire  e  difeccare  le  Ulceri  vec¬ 
chie  ,  principalmente  quelle  del  nafo  e  delle  orec¬ 
chie  ,  per  arrefiare  il  fangue ,  per  refifiere  alla  cor¬ 
ruzione  ,  per  la  carie  deli’  Offa  ;  ferve  folo  efierior- 
mente  ;  ma  fe  ne  p  nò  tuttavia  far  prendere  per 
bocca  per  la  Diffenteria  ,  e  per  le  ulceri  degl’ in- 

fcrupoló  D°fe  ^ C  da  °ttQ  grani  fm°  aci  uno 
Quelli  Trocifci  fono  fiati  deferirti  da  molti  Auto- 

hanttZrAir.'1'0  9)16  DOfi>  perChè  akUnÌ  “ 

Trochifci  de  Alumine ,  A.  Mynficht . 

Zf  .  Aluminis  crudi ,  Radicis  Pyrethì  ana  f  fi 
Pipens  longi,  Seminis  Hyofcyami  ana  Z  fi. 
arine  Sil'gmis  ,  Crete  ,  albe.  Nitri  preparati 

Zmgiberis  albi  ,  Caryophylomm  ,  Extratti  Opii 
ana  5  r 

Mifce  &  cum  ficco  Urtice  minori s.  fient  TrochP 
fa  S.  A. 


Balauftiorum  £  j. 

Rofarum  rubrarum ,  Boli  Armene ,  Cummi  Arabici 
ana  g  fi. 

Acacie  Z,  iij. 

Cura  f.  q.  cum  mucagine  gummi  tragacanth.i  in  aqua 
rofarum  fiant  Trochifci . 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  i  Balaufii  e  le  Rofe  ; 

da  un’  altra  parte  il  Bolo  ;  da  un’altra  parte  la 
Comma  Arabica.  Si  liquefarà  l’Acacia  con  un  po¬ 
co  di  Acquarofa  fopra  un  fuoco  lento .  Si  mefcolerà 
colle  polveri  in  un  Mortaio ,  e  colla  quantità  necef- 
lana  di  mucilagine  di  Dragante  tratto  in  Acquaro¬ 
fa.  Si  fara  una  maffa  foda,  della  quale  fi  formeran¬ 
no  de  i  Trocifci , 

Sono  buoni  per  arrefiare  i  corli  di  ventre ,  l’Eruor- 
ragie  ,  le  Gonorree  .  La  Dofe  n’e  da  uno  fcrupolo  fi- 
no  ad  una  dramma  e  mezza .  D°fe  - 

Trochifci  de  Benzoino  . 

2/».  S ac  eh  ari  Candì  >5  ix. 

Ligni  Aloes  %  fi. 

Benzoini  %  j  fi. 

Storacis  Z,  vj. 

Ireos  Florentie  §  fi , 

Mofchi  gr.  ix. 

Cum  aqua  rofarum  q.  fi  fiant  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

OI  polverizzeranno  infieme  il  Legno  d’Aloe  e  l’Iri- 
.r  de  .*  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  fin  polvere 
infieme  il  Bengivì  e  io  Storace  ;  da  un’  altra  parte 
o  Zucchero  candito  e’1  Mufchio  :  Si  mefcoleranno 
le  polveri,  e  s’incorporeranno  con  Acquarofa  per  far¬ 
ne  .una  pafia  foda  ,  della  quale  fi  formeranno  de 
Irocnci  ,  che  fi  faranno  feccare  all’ombra . 

Fortificano  il  Cervello,  facilitano  la  Refpirazione, 
refifiono  fino  alla  putredine.  La  Dofe  n’è  da  uno  Vin*  • 
lcrupolo  fino  ad  una  dramma:  ferve  anche  per  fi  Dofe  . 
vafetti  ^  di  profumiere  e  in  altri  profumi . 

Se  s’ incorpo raffero  le  polveri  in  mucilagine  di 
Gomma  Dragante  farro  in  Acquarofa,  la  Maffa  de 
Jrociki  farebbe  meglio  legata  infieme,  e  fi  confer- 
verebbono  più  fodi. 

Trochifci  de  Doronico  . 

Radicis  Doronici  ficee  sufi. 

Calcis  vive  ,  Gallarum  ana  Z  x. 

Viridi s  Airi. ,  Colcothar  ana  Z  v. 

Alumms  rupei ,  Acacie ,  Balalifiìorum  ana  Z  fi; 

Cum  aceto  acerrimo  fiant  Trochifci .  ° 

OSSERVAZIONI, 


OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i  Garofani, 
O  il  pepe,  e  la  Semenza  di  Jufquiafmo  :  da  un’al- 

caroPaherrp?etterpnAnm  P°’Vere  11  Nitro  purifi- 
caio,  la  Creta,  e  1  Allume  di  Rocca  •  fi  mefrnlp 

ranno  le  Polveri  colla  fariua  di  Segala’ ben  fina  e 

s  incorporeranno  coll’  eftratto  d’  Oppio  ,  e  colla 

quantità  neceffaria  di  fugo  d’ Ortica  minore  ne? 

iTrocifciMafla  f°da’  ddla  qUa,e  fl  formeranno  Pde 

Sono  buoni  per  mitigare  il  dolore  de  i  Denti  ef 
fendevi  fopra  di  elfi  applicati  . 

La  Creta  e  la  Farina  di  Segala  mi  fembrano 
molto  mutili  in  quella  compofizione  :  non  p0f 

fenziaji .  nntUZZare  ia  forza  degl’ Ingredienti  ef- 


OI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  DcronK 
co,  la  Galla  e  i  Balaufii,  da  un’altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  la  Calcina  Iviva  il 
Verderame ,  fi  Colcotar  e  l’Allume.  Si  mefcolemn 
no  le  polveri .  Si  fara  diffolvere  a  fuoco  lento  l’Aca¬ 
cia  in  due  once  o  circa  di  Aceto  del  più  forte.  Si 
verfera  la  diffoluzione  in  un  mortajo  di  marmo  •  vi 
1  aggiugneranno  le  polveri ,  e  colla  quantità  necef- 
farta  ancora  di  Aceto,  fi  farà  una  malfa  foda,  del- 
la  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci 
Sono  deterfivi  e  difeccanti ,  fi  adoperano  per  le 
ulceri  della  bocca  e  delle  gengive  ,  per  refifiere  al¬ 
ce  Pd’  Adrnne  ;  ?  ne  djfIblve  una  dramma  in  due  on- 
te  inferma^  dl  PjantagoJne  Per  fomentare  la  par- 

rpH?°P°v  faua  ^ r  n/’efo°fonza  ;  fi  fermenterà  la  ma¬ 
ri  ’  ^ercr  e.  81  -Acidi  che  fono  abbondanti  in  que- 
^pofizione  penetreranno  la  calcina  viva  eh’  c 
un  Alkah  ,  e  ne  divideranno  le  parti  .  E’  bene  la- 
ciar  paffare  la  fermentazione  della  pafia  prima  di 
formarfene  1  Trocifci  ;  perchè  vi  farebbe  a  temere 
che  1  Irocifci  formati  fi  fermentaffero  e  cambia ffe- 

^  ro  fi- 


c 


O  P  E  A 


Virtù  . 
Dofe  . 
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ro  figura,  e  fotte  di  neceflità  di  rimetterli  in  patta 
per  formarli  di  nuovo  ;  il  che  tuttavia  farebbe  un 
accidente  di  poca  confeguenza,  il  quale  non  cotte- 
rebbe  che  qualche  fatica . 

T rochifci  ne  Corallo  ,  Nicolai  . 

Coralli  rubri  preparati ,  Cinnamomi  ,  Myrrhte  , 
Amami ,  Semini* ,  Papaveri s  ana  ^ 

Plorum  Schaenanthi ,  Crociana  ìj 
Calami  aromatici  ,  Xylobalfami ,  Cajjue  lignea;  ,  Ma¬ 
ri*  ,  Mafliches ,  Fóliorum  Polii  montani  ,  Gerami , 
feu  Pedi*  Columbini ,  Radicum  Valeriana;  &  Ala¬ 
ri  ana  Z  j. 

vino  rubro  fiant  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  i  Legni  , 
le  Foglie,  le  Semenze,  i  Fiori,  e  l’Amomo  : 
da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  feparata- 
mente  la  Mirra  e’1  Mattice  :  fi  mefcoleranno  quette 
polveri  col  Corallo  preparato ,  e  fi  ridurrà  in  corpo 
la  mefcolanza  con  una  quantità  fufficiente  di  buon 
Vino  rodo  per  fare  una  patta  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  e  lo  ttomaco  , 
per  aiutare  alla  digeftione,  per  arredare  lo  fputo  di 
Sangue  e  la  Diffenteria  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupo- 
lo  fino  ad  una  dramma  . 

Come  gli  Antichi  credevano  che  ’1  Corallo  fotte 
un  gran  cardiaco ,  lo  mefcolavano  colle  droghe  alef- 
fiterie  e  convenienti  alla  virtù  che  gli  attribuiva¬ 
no  ;  ma  i  moderni  hanno  conofciuto  da  tutte  1’  ef- 
perienze ,  che  quella  pianta  impietrita  non  contiene 
alcun  principio  attivo  che  poffa  innalzarli  e  pene¬ 
trare  negli  umori  ed  al  cuore  per  fortificarlo  e  fare 
uaa  virtù  cordiale .  Quello  che  ’n  etto  conofciamo  e 
una  qualità  alkalina  e  attignente  ,  molto  atta  ad 
indolcire  gli  Acidi  troppo  acri  del  corpo  ed  a  fidar¬ 
li  ,  il  che  fuppotto ,  il  Corallo  non  è  l’ Ingrediente 
più  neceffario  nella  polvere  ,  le  vuolfi  che  ferva  per 
fortificare  il  cuore  . 

T rocbifci  feu  Tragea  Granorum  ASles , 
Quercetani . 


OSSERVAZIONI. 

\ 

SI  metterà  a  leccare  col  mezzo  di  un  calor  lento 
lo  Zafferanno  fra  due  carte,  e  fi  ridurrà  in  fot- 
tiliffìma  polvere  :  da  un’  altra  parte  fi  polverizzerà 
la  Gomma  Dragante  in  un  Mortaio  caldo  ;  fi  rae- 
fcoleranno  le  polveri  colla  Ceretta  e  colla  Tuzia  pre¬ 
parate  :  fi  liquefarà  con  poca  Acqua  piovana  fopra 
un  fuoco  lento  ,  l’Oppio  tagliato  in  piccoli  pezzi 
in  una  fcodella  di  terra  :  fi  mefcolerà  in  un  morta¬ 
io  colle  Polveri ,  battendo  bene  il  tutto  infieme ,  e 
aggiugnendovi  la  quantità  neceffaria  d’  Acqua  pio¬ 
vana  per  fare  una  matta  foda  ;  fe  ne  formeranno  de’ 
piccoli  Trocifci. 

Sono  buoni  per  le  Ottalmie  violenti  ,  per  le  ulceri 
degli  occhi  ;  per  mettere  in  calma  il  dolore .  Serve 
in  collirio.  Se  ne  dittolve  una  dramma  in  quattro  o 
cinque  once  di  Piantaggine  o  di  Eufrafia  . 

Parmi  eh’  entri  troppo  Zafferano  nella  deferizione 
di  quelli  Trocifci:  fe  ne  potrebbe  togliere  la  metà. 

T rocbifci  V iridi e s  . 

3/-.  Cerufte  prieparata; ,  Croci  ana  7,  iij 
Gummì  Arabici ,  Myrrhie ,  Opti  ana  j 
Plumbi  ujìi  &  loti ,  Virili s  JEris ,  Spicie  nardi  , 
Ac  aci  te  ana  Z  f£. 

Cum  aqua  pulvite  fiant  Trochifci  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  la  Gomma  Ara¬ 
bica,  il  Verderame,  lo  Zafferano,  loSpicanardi 
e  la  Mirra  :  fi  faranno  liquefarli  con  poca  Acqua 
piovana  fopra  un  fuoco  lento,  l’Oppio  e  l’Acacia. 
Si  mefcoleranno  colle  polveri  in  un  mortaio ,  batten¬ 
do  bene  il  tutto  infieme,  per  fare  una  patta  foda  , 
della  quale  fi  formerauno  de  i  Trocifci. 

Sono  buoni  per  deterger  l’Ulcere  degli  occhj ,  per 
le  Contufioni ,  per  acquietare  i  dolori .  Se  ne  diìfol- 
ve  una  dramma  in  cinque  o  fei  once  d’  Acqua  di 
Piantatine  per  un  Collirio  . 

Sarei  di  parere  che  fi  faceffe  un  Mucilagine  di 
Gomma  Dragante  in  Acqua  piovana  per  incorpora¬ 
re  le  polveri . 


2£.  Succi  baccarum  maturarum  Sambuci  per  efpreffionem 
extraBi ,  q.  v.  Adde  farine  fecalinte  q.  fi  fiac  pa- 
flam  ,  &  exinde  pane*  exiguos  in  fumo  ad  duritiem 
bifcoBi  coquendos  ,  ho*  pulverija  ,  pulverem  cum 
eodem  fucco  iterum  impafia  ,  atque  ut  priu*  in 
fumo  coque ,  idque  tertio  repetatur  ,  ac  ferventur 
panes  coBi  ad  ufum  . 


V  *•  X/U/J  . 


2fi.  Radici*  Ireos  Florentite  %  j. 

Piperis  albi ,  Gurnrni  Ammoniaci  ana  f 
Cum  vino  albo  fiat  Trochifci . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Bacche  di  Sambuco  ben  ma¬ 
ture  colte  di  recente  ;  fi  fchiacceranno  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  con  un  peftello  di  legno  :  fe  ne  trarrà 
il  fugo  per  efpreffìone  ;  fi  mefcolerà  nel  fugo  della 
farina  di  Segala  in  quantità  neceffaria  per  fare  una 
patta,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  o  de  i 
piccioli  Pani  .  Si  metteranno  a  cuocere  nel  forno  fin¬ 
che  fieno  duri  come  bifeotto  :  fi  trarranno  allora  dal 
forno ,  fi  ridurranno  in  polvere  ;  fi  ritorneranno  in 
patta  collo  fletto  fugo  ;  fi  formeranno  e  fi  metteran¬ 
no  a  cuocere  come  prima  ;  il  che  fi  replicherà  fino 
a  tre  volte  ;  poi  fi  conferveranno  i  Trocifci  o  i 
piccoli  Pani  . 

Sono  buoni  per  arredare  la  Diffenteria ,  e  gli  al¬ 
tri  Corfi  di  ventre .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma 
fino  a  tre  dramme  . 

Collyrium  ,  feu  Trochifci  Citrini  ,  Mefue  . 

2fi.  Cerufie  lotte  %  ij. 

T ut hi te  prtep aratte  %  j. 

Croc i  f 

Gummi  Tragacanthi  ^  ij* 

opu  Z  j* 

Cum  aqua  pluvite  fiant  Trochifci , 


SI  ridurranno  infieme  in  polvere  l’Iride  e’1  Pepe 
bianco  da  un’  altra  parte  fi  fceglierà  della  Gom¬ 
ma  ammoniaca  in  lagrime,  e  fi  metterà  in  polvere: 
fi  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizzati  ,  e  con 
{  una  quantità  fufficiente  diVino  bianco,  fi  farà  una 
|  patta  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  che 
1  fi  metteranno  a  feccare  . 

Sono  buoni  per  rifolvere  le  oftruzioni  della  Milza  yirt-^ 
e  del  Mefenterio ,  per  le  oppilazioni,  e  per  eccitare  pyQre 
i  Mefi  nelle  donne .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  J 
fino  a  quattro  fcrupoli . 

Trochifci  de  Valeriana  . 


2£.  Radici*  Valeri  ante  Eì  (o- 

Conici*  radìcum  Capparum  ,  Ireos  Florentite ,  Arifio- 
lochite  longà  ana  5  ij* 

Cum  fyrupo  capillorum  Veneri*  fiat  muffa  ex  qua  for- 
mentur  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


CT  polverizzeranno  infieme  tutti  gl’  Ingredienti ,  e 
O  fi  darà  corpo  alla  polvere  con  una  quantità  fuf¬ 
ficiente  di  firoppo  di  Capelvenere  per  fare  una  patta 
foda,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  i  qua¬ 
li  fi  metteranno  a  feccare  all’ombra  . 

Sono  buoni  per  eccitare  il  parto ,  per  far  ufeire 
la  fecondina  dalla  Matrice  ,  per  togliere  le  Ottru- 

zioni 


Virtìi  , 


U  N  I  V  E 

zioni  della  Milza  e  del  Mefenterio .  La  Dofe  n’  è 
da  mezza  dramma  fino  a  qusftrro  fcrupoli . 

Trochifci  de  Croco ,  Nicolai. 

2£.  Croci  3  vj. 

Rofarum  rubrarum  ,  Seminis  Ameos  ,  Myrrhce  ana 

5 

hi  gru  Alocs  ^  iv. 

Cum  aqua  rojarum  fiant  Trochifci  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Legno  d’Aloe,  le 
Rofe  e  la  Temenza  di  Ammi  :  da  un’altra  par¬ 
te  la  Mirra  :  da  un’  altra  parte  fi  farà  feccare  lo 
Zafferano  con  lentifiìmo  calore  fra  due.  cinte ,  e  fi 
ridurrà  in  polvere  Lottile .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri,  e  fi  darà  loro  corpo  colla  quantità  neceffaria  di 
Acquarofa  per  fare  una  Palla  loda ,  della  quale  fi 
formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  togliere  le  oflruzioni  dal. fegato  e 
dalla  milza  ,  per  difperdere  i  venti ,  e  per  refiftere 
alla  malignità  degli  umori La  Dofe  n’  è  da  mezza 
dramma  fino  a  quattro  fcrupoli . 

Le  Rofe  roffe  che  fono  aftrignenti ,  non  poffono 
effere  fe  non  nocive  in  quella  compofizione  nella 
quale  non  debbon  entrare  fe  non  degli  Ingredienti 
apritevi  e  carminativi .  Sarei  di  parere  che  fi  to- 
gUeffero . 

L’  Acquarofa  pub  eccitare  de  i  vapori ,  e  non  è 
fufficiente  a  dare  una  grande  unione  alle  Polveri . 
Vorrei  fi  dalfe  loro  corpo  col  mucilagine  di  Gomma 
Dragante  ,  tratto  in  Acqua  di  Cicoria  . 

Crocomagna  ,  feu  Trochifci  de  Groco  ,  Damocratis  . 

Croci  ^  iij. 

Myrrha ,  Rofarum  rubrarum  ficcatar.  ana  ^  i  f£. 
Amyli ,  Gammi  Arabici  ana  ^  j. 

Cum  vino  rubro  fiant  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  ognuna  fepa- 
ratamente .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  colla 
quantità  neceffaria  di  Vino  roffo  fi  farà  una  Palla 
loda ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci. 

Servono  per  togliere  le  ollruzioni  dalla  Milza  e 
dal  Mefenterio ,  per  refiftere  alla  putredine  ,  per  for¬ 
tificare  io  Stomaco .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . 

Trochifci  de  G animi s  . 

2L.  Myrrha ,  Gammi  Ammoniaci ,  Sagapeni  ana  jj  j. 
Affa  fxtids  §  f£. 

Cum  aqaa  ruta  fiant  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

<jl  toglieranno  le  Gomme  più  nette,  fi  faranno 
O  feccare  con  un  calor  lento  ;  poi  fi  ridurranno 
in  polvere,  e  colla  quantità  fufficiente  di  Acqua  di 
Ruta ,  fe  ne  farà  una  mafia  ;  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  T rocifci . 

Provocano  il  parto  e  1’  ufcita  della  Secondina ,  re¬ 
primono  i  vapori ,  ammollifcono  le  durezze  fcirrofe , 
eccitano  i  Mefi  nelle  Donne .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Le  Gomme  che  compongono  quelli  Trocifci ,  fo¬ 
no  piene  di  Sali  volatili  e  di  Solfo  atto  a  rarefare 
gli  umori  graffi  ,  a  penetrare,  a  diftaccare  il  Feto 
e  la  Secondina ,  a  togliere  le  ollruzioni . 

Trochifci  AJìringentes  ,  Androni s  . 

Tfi.  Vitrioli  ad  rubcdinem  calcinati  %  i 
Balaufìiorum  3  ix. 

Thuris ,  Radicis  Arijìolochia ,  G aliar um  ana  %  j. 
Salir  Armoni  aci  ,  Al  amini s  rapei  ,  Myrrhce  ana  f  jf. 
Cum  mucagine  gammi  tragacanthi  in  aqaa  myrti  ex- 
t  rafia  y  fiant  Trochifci  S.  A. 


R  S  A  L  E.  i7> 

OSSERVAZIONI. 

S  ì  polverizzeranno  infieme  i  Balaufti ,  l’AriftoIo-- 
chia ,  c  la  Galla  :  da  un’  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  l’Allume  ,  il  Sale  armo- 
niaco ,  e  ’1  Colcotar  ;  da  un'  altra  parte  la  Mirra  e 
l’Incenfo  ,  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  con  una 
quantità  fufficiente  di  Mucilagine  di  Gomma  Dra? 
gante  tratto  in  Acqua,  ai  Mirto  ,  fi  farà  una  palla» 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci. 

Sono  buoni  per  detergere  e  feccare  le  piaghe  ,  le 
Ulceri,  per  arredare  il  Sangue.  Servono  fol®  efte- 
riormente  in  polvere  ;  fe  ne  fanno  anche  entrare 
nelle  Iniezioni  per  arreftare  le  Gonorree  :  fe  ne 
diffolve  per  cagione  di  efempio  una  dramma  in  ott’ 
once  d’  Acqua  di  Piantaggine ,  ed  un’  oncia  di  Me¬ 
le  rofato . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a  cagione 
de’  Sali  che  contengono  . 

Trochifci  Detergentes ,  Pafianis  .  . 

2fi.  Viridis  JEris  ^  iij, 

Salir  Armoniaci ,  Thuris ,  Alaminis  rupei  ana  ^  j. 
Cum  vino  rubro  fiant  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

» 

Ql  polverizzeranno  infieme  l’Allume  e ’1  Sale  Ar- 
O  moniaco  ;  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  il  Verderame  ;  da  un’altra  parte  l’ Incenfo  :  fi 
mefcoleranno  le  Polveri ,  e  colla  quantità  neceffaria 
di  Vino  roffo ,  fi  farà  una  malfa ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  ripulire  l’ Ulceri  invecchiate .  Si 
applicano  foli  in  polvere ,  e  diffoluti  in  qualche  li¬ 
quore  appropriato ,  o  mefcolati  in  un  unguento . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a  cagione 
de’  Sali  che  contengono .  Bifogna  chiuderli  in  luogo 
afciuto ,  affinchè  pollano  effere  confervati . 

Trochifci  AJìringentes  Mafie . 

2£.  Alaminis  rupei ,  Aloes ,  Myrrbce ,  Vitrioli  calcinati 
ana  3  vj. 

Balaufìiorum  3 

Croci  Trocbifcorum  ana  3  iij. 

Cum  vino  rubro  fiant  Trochifci  .  ' 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Allunae  e  ’l  Colcotar  : 

da  un’  altra  parte  1’  Aloe  e  la  Mirra  ;  da  un’ 
altra  parte  lo  Zafferano ,  dopo  averlo  fatto  feccare 
'  dolcemente  fra  due  carte  :  da  un’  altra  parte  i  Ba- 
lauftì  ;  da  un’altra  parte  i  Trocifci  di  Zafferano.  Si 
mefcoleranno  le  Polveri ,  e  colla  quantità  fufficiente 
di  Vino  fi  farà  una  Malfa  foda,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Trocifci. 

Servono  per  detergere  e  per  difeccare  le  Ulceri 
vecchie  e  le  altre  piaghe  :  fi  applicano  in  polvere , 
o  mefcolati  cogli  unguenti ,  o  diffoluti  in  un  liquo¬ 
re  appropriato . 

Io  trovo  eh’  entra  troppo  Zafferano  in  quella  com¬ 
pofizione  :  fi  doverebbe  contentarfi  di  mettervi  i  Tro¬ 
cifci  di  Zafferano  o  lo  Zafferano  folo . 

Quelli  Trocifci  fi  umettano  facilmente  a  cagione 
de’  Sali  eh’  entrano  nella  loro  compofizione  :  de.bbon 
effere  confervati  in  un  luogo  afciuto . 

Trochifci  Tf eh  arotici  . 

2fi.  Mercurii  Sublimati  corrofivi  Ó*  Minii  ana  partes- 
aquales  . 

Pulvcrentur ,  mifceantur ,  &  cum  fi  q.  mucaginis 
gammi  tragacanthi  fiant  Trochifci  teretes  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Droghe  ,  ed 
avendole  ben  mefcolate,  fi  darà  lor  Corpo  col¬ 
la  quantità  neceffaria  di  Mucilagine  di  Gomma 
Dragante  ,  per  farne  una  palla  foda  della  quale 

Za  fi  for- 
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fi  formeranno  de  i  Trocifci  lunghetti  in  piccoli  ba¬ 
roncini  . 

Sono  buoni  per  far  efcara  :  fi  applicano  fopra  le 
Cancrene  Veneree  ,  fopra  le  Scrofole,  fopra  1*  ef- 
crefcenze  ,•  non  camminano  molto  ,  e  fanno  affai 
prontamente  1’  effetto  .  Non  pofTono  fervire  eh’ 
efteriormente . 

Il  Minio  e  la  Gomma  Dragante  correggono  un  po¬ 
co  la  grande  agrezza  del  Sublimato  corrofivo  :  ma 
quelli  ingredienti  non  impedifeono  ch’egli  operi  an¬ 
cora  con  molta  forza  . 

E’  bene  l’umettare  con  poca  acqua  F  e  fi  rem  irà 
del  T rocifco  quando  fi  vuol  applicarlo ,  affinchè  pe¬ 
netri  più  prefio , 

Trochifci  de  Arftnico , 

2fi.  Affinici  albi  %  iv. 

Sublimati  Mere  arii  corro/ivi  g 

Cam  mucagine  gammi  tragacantbi  fiant  Trocbifcì  , 

» 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Arfenico  e’1  Sublima- 
to  corrofivo  in  un  mortaio  di  marmo  o  di  pie¬ 
tra  ;  fi  darà  corpo  alla  polvere  col  Mucilagine’di 
Gomma  Dragante  per  fare  una  palla,  della  quale  fi 
formeranno  i  Trocifci. 

Sono  atti  a  mangiare  o  confumare  l'efcrefcenza  di 
carne  fenza  troppo  dolore  :•  fi  può  fervirfene  per  li 
calli  de’piedi  ;  per  far  efcara  fopra  le  Cancrene  Ve¬ 
neree .  Si  applicano  interi  o  in  polvere. 

L’Arfenico  contiene  un  Sale  ellremamente  acro  e 
corrofivo  ;  ma  come  quello  Sale  è  inviluppato  in 
znolto  Solfo ,  non  fi  fviluppa  che  lentamente  .  Per 
affrettarlo  e  dargli  un  veicolo  ,  gli  «mfee  il  Subli¬ 
mato  corrofivo,  le  di  cui  parti  fono  molto  più  pron¬ 
te  nella  lor  azione  . 

Benché  quelta  Mefcolanza  fia  un  gran  Caultico  , 
non  cagiona  molto  dolore  a  cagione  del  Solfo  dell’ 
Arfenico  ,  e  del  Mucilagine  di  Gomma  Dragante  , 
che  legono  in  qualche  maniera  i  Sali  moderando  il 
lor  moto . 

Trocbifcì  ahi  Arfenicales  . 

Aurìpigmenti  &  Calcis  viva:  ana  partes  equales . 
Cum  mucagine  Gammi  Tragacantbi  fiant  Trocbi¬ 
fcì  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Calcina  viva ,  e  1’ 
Orpimento .  Si  darà  corpo  alia  Mefcolanza  con 
quantità  (ufficiente  di  Muciiagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  per  fare  de  i  Trocifci  . 

Sono  dipelatorj  :  fono  anche  buoni  per  confumare 
le  carni  bavofe . 

Effendo  fatta  la  Palla  o  Malfa  di  quefta  compo- 
fizione  ,  fi  fcaiderà  ;  e  fi  fermenterà  per  qualche  tem¬ 
po  a  cagione  della  Calcina  viva  che  farà  fiata  umet¬ 
tata  col  Mucilagine  .  E  bene  il  lafciar  terminarfi 
la»  fermentazione  e  ’l  calore  ,  prima  di  formare  i 
Trocifci  :  perchè  fi  fermentaffero  effendo  formati  , 
difiruggerebbefi  la  loro  forma ,  e  fi  fpezzerebbono . 

Alcune  definizioni  aggiungono  nella  compofizione 
di  quelli  Trocifci ,  del  Sale  alkali  e  dell’  Acacia  . 
Il  Sale  alkali  produrrebbe  lo  fìeffo  effètto  che  la  Cal¬ 
cina  y  aumenterebbe  la  forza  del  Medicamento  ;  ma 
farebbe  ben  prefto  rifolvere  i  Trocifci  in  liquore  ; 
perch’  effendo  molto  porofo  riceve  con  avidità  l’umi¬ 
dità  dell’  aria  :  Quanto  all’  Acacia  ;  non  può  effer 
buona ,  perch’  effendo  un  Sugo  acido  ,  penetrerebbe 
la  Calcina  e’1  Sale  alkali,  e  facendo,  troppo  difper- 
derfi  i  loro  corpufioli  ignei  ,, ne  diminuirebbe  la  for¬ 
za  .  Oltre  che  non  ha  alcuna  qualità  cauftica,  di  cui 
farebbe  il  bifogno  in  quefta  preparazione. 

Trocbifcì  Bithyniani  . 

2fi.  Vi  tri oli  calcinati  %  j  fc. 

T ut  ite  preparata  ,  Alternimi  rupeì  ,  Gallarum  ,  Balua- 
fìiorum  ana  ^  vj. 

Ireos  Fiorenti# ,  Viridis  AEris  ana  %  jf^. 
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Nitri ,  B oraci s ,  T burli  ana  3  ij* 

Cam  nceto  fiant  TrocbìJci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  il  Colcotar  ,  1’  Allu¬ 
ci  me,  il  Salnitro,  il  Borace  e’1  Verderame  ;  da 
un’altra  parte  la  Galla  ,  l’  Iride  e’1  Fiore  di  Mela¬ 
granata  ;  da  un’altra  parte  l’ Incenfo  .  Si  raefiole- 
ranno  le  Polveri ,  e  colla  quantità  neceffaria  di  Ace¬ 
to  ,  fi  farà  una  pafta  foda ,  della  quale  fi  formeran¬ 
no  dei  Trocifci. 

Sono  deterfivi  e  difeccativi  .*  fe  ne  applicano  fopra 
le  Ulceri  invecchiare,  fopra  l’Eftrefcenze callofe  nel¬ 
le  Fiftole  :  non  fervono  interiormente. 

Trochifci  Cordi  alee  ,  A.  Mìnficht . 

2fi.  Saccharì  Candì  albi  f  viij. 

Confebhonis  Alkermes  ^  j. 

Lapidam  quìnque  pretiof.  prepar.  ana  3  j. 

Olei  Caryophyllorum  &  Cinnamomi  ana  3  f£* 

Mìfcc  &  cum  mucagine  gammi  tragacantbi  in  aqu* 
Rofarum  extrabla  fiant  f  rocbifcì  parvi  S  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  affai  fittile  lo  Zucchero  can¬ 
dito  ;  vi  fi  mefcoleranno  i  cinque  frammenti 
preziofi  preparati ,  1’  Effenze  di  Cannella  e  di  Garo¬ 
fani  ,  la  Confezione  d’  Alkermes ,  e  la  quantità  ne¬ 
ceffaria  di  Mucilagine  di  Gomma  Dragarne  tratto 
in  Acquarofa  per  fare  una  Palla  foda  ,  della  quale 
fi  firmeranno  de’  piccioli  Trocifci  che  fi  conferve- 
ranno  in  un  Vafo  di  Vetro  chiufi  ,  affinchè  i’  odo¬ 
re  fe  ne  confervi . 

Fortificano  il  cuore,  riparono  gli  fpiriti  ,  aiutano  Virtù 
alla  digeftione .  La  Dofe  u’  è  da  uno  fcrupolo  fino  Dofe 
ad  una  gratnma . 

I  Frammenti  preziofi  pofTono  afforbire  è  indolcire 
qualche  umor  acro  che  alle  volte  cagiona  de’  pizzi- 
camenti  nello  ftomaco  :  ma  quarno  alia  qualità  cor¬ 
diale,  che  prerendevafi  effe  re  in  quelle  pietre  ,  ella 
non  è  che  chimerica . 

Trocbifcì  ad  Vomit am  Sanguini s  fifiendam . 

2fi.  Rofarum  rabrarum ,  Seminìi  Hyofcyanì ,  Fiorar» 
Grunatorum ,  Boli  Orientalis  ,  Acacie  ,  Gammi 
Arabici  ,  Opii  ana  partes  equales . 

Cum  macaginis  gammi  tragacantbi  in  aqua  portulaca 
extrabla  fiant  Trochifci  S.  S.  ì 

OSSERVAZIONI . 

.  / 

SI  pelverizzeranno  infieme  i  Fiori  e  la  Temenza  .* 
da  un’altra  parte  il  Bolo;  da  un’ altra  parte  la 
Gomma  Arabica  .  Si  farà  liquefare  (ùp ra  un  fuoco 
lento  l’Oppio  e  1’  Acacia  un  poco  xli  mucilagine  : 
poi  fi  batterà  la  materia  per  lungo  tempo  in  un 
Mortaio  colle  Polveri  e  colla  quantità  necefTaria  di 
Mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di 
porcellana  per  fare  una  mafia  foda  ,  della  quale  fi 
formeranno  dei  Trocifci  . 

Sono  buoni  per  arreftare  tutte  1’  Emorragie  ,  per  Virtù 
mettere  in  calma  e  addormentare  i  dolori  troppo 
violenti  .  La  Dofe  n’  è  da  otto  grani  fino  ad  uno  & °fe 
fcrupolo . 

Trocbifcì  ad  fifiendam  F  lux  am  Heerrmrboidarum  . 

2 f*.  Bdellii  ^  x. 

Myvabolanoram  Indoram ,  Ftnblicoram  &  Beller teo- 
rum  ana  ^  V. 

Seminìi  C epa  5  iij- 

Coralli  preparati  ,  Sacci  preparati ,  Boli  Armene 
prepar.  Concharam  Calcinatarum  ana  ^  ij. 

Cum  mucagine  gammi  tragacaathi  in  aqua  Rofarum 
extrablu  fiant  Trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani  mondati 
da’loro  noccioli  e  la  Temenza  di  Cipolla  e  quella  di 

Por- 


Virtù . 
Dofe . 


Wirtu  . 
Mpofe  . 

l 


UN  IVERSALE 


Porro:  fi  macineranno  le  conche  calcinate,  fi  met¬ 
terà  in  polvere  il.  Bdellio  ;  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  col  Bolo,  col  Succino,  e  col  Corallo  prepara¬ 
ti  .  Si  darà  corpo  alla  mefcolanza  col  mucilagine 
di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  ,  per  fa¬ 
re  una  Mafia  foda ,  della  quale  fi  formeranno  de  i 
Trocifci . 

Sono  afirignenti  :  fi  pub  fervirfene  per  arreflare  il 
fluflb  di  ventre  e  tutte  l’Emorragie  .  La  Dofe  n’è  da 
mezza,  dramma  fino  a  due  dramme . 

Trochifci  ad  Diarrhceam . 

Seminimi  Acetofe  &  Berberis  ,  Myrtilierum  ,  Ca- 
fianearum  ,  Amylz ,  Spedii  ano,  2  V. 

Succini ,  Coralli  rubri  una  2  lij, 

Cum  mucagine  gummi  tvagacanthi  in  aqua-  rofarum 
extratta  fiant  Trochifci  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inficine  le  Semenze  ;  le  Bac¬ 
che  di  Mirto ,  le  Cafiagne  mondate  dalla  lor,  pel¬ 
le  :  da  un’  altra  parte  1’  Amido  :  fi  macinerà  fopra 
il  Porfido  lo  Spodio  e  l’ Avorio  bruciato  ,  lo  Suc¬ 
cino  e  ’1  Corallo .  Si  mefcoleranno  le  polveri ,  e  fi 
darà  loro  il  corpo  con  quantità  fuflìciente  di  Mu¬ 
cilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acquarofa  , 
per  fare  una  palla  dura  ,  della  quale  fi  formeranno 
de  i  Trocifci. 

Sono  buoni  per  arreflare  i  Corfi  di  ventre  e  P 
Emorragie  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a 
due  dramme, 

Trochifci  Odorati ,  vel  Avicrila  Cyptae .. 

2£.  Carbonum  Salicis  ^  iij, 

Labdani  f  i>. 

Stovacis ,  Benzoini ,  Tacamahaca  ,  Ligni  Rhodii  ana 

Z  vj. 

Ambra  gtìfece  ,  Mofchi ,  Zibethei  ana  gra.  x. 

O leorum  Ligni  Rhodii  r  Cinnomomi  &  Caryophyllo- 
rum  ana  gutt.  iv. 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
extratta  fiant  Trochifci  feu  paflilli .. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  il  Bengivì ,  lo  Storace ,  il  Lab- 
dano  ,  e’1  Tramahaca  :  da  un’altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  il  Legno  di  Rodi  :  da  un’  altra 
parte  il  Carbone  di  Salci  ;  da  un’  altra  parte  il 
Mufchio  e  l’ambra  :  fi  mefcoleranno  le  polvere  coll’ 
eflenze  e  col  Zibetto  ;  s’ incorporerà  la  mefcolanza 
colla  quantità  neceflaria  di  mucilagine  di  Gomma 
Dragante  tratto  in  Acquarofa  per  fare  una  palla  , 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci  e  palligli®  , 
che  fi  metteranno  a  feccarfi  all’ombra. 

Si  fa  bruciare  una  di  quelle  pafliglie  in  un  fcal- 
davivande ,  affinchè  il  fumo  che  n’efce  profumi  e  im- 
balfimi  il  luogo ,  in  cui  fi  abita ,  col  fuo  buon  odo¬ 
re  ,  e  refilla  all’aria  cattiva . 

Si  chiamano  quelli  Trocifci ,  Uccelletti,  perchè  fi 
alzano  nell’aria  quando  fi  metton  nel  fuoco:  diconfi 
di  Cipro ,  o  perchè  l’ origine  di  quella  Torta  di  pro¬ 
fumi  viene  dall’Ifola  di  Cipro,  o  perchè  fi  prepara¬ 
no  meglio  in  quel  Paefe  che  altrove . 

Trochifci  Joviales  ,  A,  Mynficht , 

Magijìerii  Jovis  ,  Matris  Perlarum  ,  Corallarum 
rubrorum  praparaterum  ana  2  ij« 

Olti  Succini  albi  rettificati  ij. 

Cum  mucagine  gemmi  tragacanthi  in  aqua  hy ferie  a 
A .  Mynficht ,  extratta  fiant  Trochifci  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcolerà  il  Magillerio  di  Stagno  colla  Maper- 
perla  e  co  i  Coralli;  preparati;  vi  fi  aggiugnerà 
1’  Olio  di  Succino  rettificato  ,  e  la  quantità  necefia- 
ria  di  Gomma  Dragante  tratto  nell’Acqua  Ifierica 
di  A.  Mynficht  che  a  fuo  luogo  farà  da  me  deferit- 
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ta ,  per  fare  una  Mafia  foda,  della  quale  fi  formeran¬ 
no  de  i  piccoli  Trocifci  . 

Sono  (limati  buoni  per  le  foffocazioni  ,  e  per  le  Virtù» 
altre  malattie  della  matrice.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  Dofe. 
fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Si  trova  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  Defcri- 
zione  del  Magillero  di  Giove ,  e  quella  dell’Olio  di 
Succino . 

Non  vi  è  pjopriamenee  che  l’  Olio  di  Succino  in 
quelli  Trocifci  onde  fi  pofian  fperare  gli  effetti  che 
fe  ne  domandano  ;  perchè  il  Magillerio  di  Sta¬ 
gno  ,  il  Corallo  ,  e  la  Madreperla  preparati  non 
hanno  cofa  alcuna  in  fellefii  che  fia  atta  a  repri¬ 
mere  i  vapori  ;  nè  a  dar  rimedio  alle  malattie 
della  Matrice  ,  quando  non  venifiero  da  una  trop¬ 
pa  gran  quantità  di  fugo  acido  che  fi  difondef- 
fe  in  quella  parte  :  perchè  allora  quelle  materie 
che  fono  alkaline  potrebbono  afiòrbire,  e  indolci¬ 
re  1’  umore. 

Trochifci  de  C aneti s  , 

2/*.  C ancrorum  calcinatorum  2  x. 

Rofarum  rubrum  ,  Amyli  ,  Boli  Orientali s ,  Terra  Si- 
gilata  ana  2  vj. 

Spodii ,  lapidis  Hamatitis ,  Gummi  Tragacanthi  ana 

Z  V. 

Succi  Glycyrrhiz*  2  iij. 

Cum  ficco  Idpatbi  acuti  fiant  Trochifci S,  À. 

OSSERVAZIONI. 

SI  rapineranno  i  Cancri  in  un  Vafo  di  terra  in 
mezzo  a  i  carboni  ardenti  fin  che  più  non  fu¬ 
mino  .  Si  macineranno  fui  porfido  collo  Spodio  , 
e  colla  Pietra  Sanguina ,  finché  il  tutto  fia  impal¬ 
pabile  :  da  un’  altra  parte  fi  polverizzeranno  irt- 
fieme  il  Bolo,  la  Terra  figillata ,  e  l’Amido  ;  da 
un’  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Gomma 
Dragante  ;  da  un’  altra  parte  le  Rofe  .  Si  fa¬ 
rà  liquefare  ad  un  fuoco  lento  il  fugo  di  Regoli- 
zia  in  due  once  o  circa  di  fugo  di  Lapato  trat¬ 
to  per  efprefiìone  e  depurato  .  Vi  s’incorporeran¬ 
no  le  Polveri  ,  e  fe  non  vi  è  umidità  a  fuffìcien- 
za  ,  fi  aggiugnerà  ancora  del  fugo  di  Lapato  per 
lare  una  malfa  foda,  della  quale  fi  formeranno  de 
i  Trocifci  . 

Sono  flimati  per  la  Tificchezza  ,  per  la  Febbre  Virtù . 
continua,  per  arreflare  lo  fputo  di  Sangue,  per  la  Dofe  . 
Diflenteria ,  per  lo  flufiò  de’  Melimi  e  delle  Mù¬ 
rici  :  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  . 

La  calcinazione  che  fi  dà  a’  Cancri  ,  gli  priva 
della  maggior  Virtù  che  hanno  per  la  Tifichezza  e 
per  le  Febbri ,  perchè  il  fuoco  ne  fa  difperdere  il. Sai 
Volatile  e  1’  Olio  ;  di  modo  che  loro  non  rella  che 
una  materia  alkalina  e  aflrignente . 

Quella  compofizione  è  più  atta  ad  arredare  P 
Emorragie  e  i  Aulii  di  ventre  che  per  ogni  al¬ 
tro  ufo. 

Trochifci  de  radice  R  badia .  A.  Mynficht  . 

R  adicis  Rhodite  f  j. 

Corticis  radicis  Mandragora  ,  Nucleorum  Perf.corom , 

Extratti  Opti ,  Myrrha  ana  2  vj*. 

Florum  Papaveri*  erratici ,.  Croci  Orientali* ,  Rofa¬ 
rum  rubrum  ana 

Semini s  Hyofcyami  albi  ,  Anethi  ,  Apii  ana  2  iij». 

Nucis  mofehatis  ,  Qubebarum ,  Camp  bora  ana  2  ij» 

Cum  mucagine  feminis  pfyllii  &  cydonionm  in  aqua 
lattuc a  fiant  Trochifci  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  le  Semen¬ 
ze,  le  Rofe,  le  Cubebe,,  le  Nociinofcade  ,  i 
Moccioli  di  Pefco  mondati  ;  da  un’  altra  parte  la 
Mirra  ;  da  un’  altra  parte  la  Canfora  in  un  Mor¬ 
taio  imbevuto  di  alcune  gocce  di  fpirito  di  Vino  . 

■Si  mefcoleranno  '-le  Polveri.  Si  fora  del  Mucilagi¬ 
ne  di  femenze  di  Cotogno  e  di  Pfillio  nell’  Acqua 
di  lattuga  .  Si.  farà  liquefarfi  1’  Eftratto  d’ Oppio  a 
fuoco  lento  con  due  once  o  circa  di  mucilagine  co¬ 
lato  , 


Virtù . 
Dofc  . 
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lato .  vi  fi  mescoleranno  le  Polveri  ;  fi  bàtterà  a 
mefcolanza  in  un  mortaio,  aggiugnendovi  anc°ra  *a 
quantità  necefl'aria  di  Mucilagine  di  Semenze  di  Co- 
\  j:  pfillio  per  fare  una  mafia  Soda,  della  qua- 
leTformeranno  dPe  .  Trocfci ,  e  f.  metteranno  a 

‘esónoabnonibrpér  temperare  .1  troppo  gran  moto 
del  fan"ue,  e  degli  altri  umori.  Eccitano  il  fonno , 
fervono3  per  li  gravi  dolori  di  capo  ,  per  a  frene- 
fia  per  la  difficoltà-  di  dormire  .  Se  ne  diflolve  mei- 
voncina  in  ott’once  di  Acqua  di  Lattuga .  Si  bagna¬ 
no  de’  panni  lini  nella  dilìbluzione  dopo  averla  la.- 
fciata  divenir  tepida ,  e  fi  applicano  fopra  la  fronte 
e  fopra  le  tempie. 

T rochifci  ad  Singultum  . 

hit,  Rtdlcum  Cojli ,  ( &  Afati  Schmm 

thi ,  Rat* ,  Semìms  Apii  ana  5  J. 

Rofarum  rabrarum  3  il-  .  c  .  -j- 

Curri  f  q.  mucagims  gammi  tragacanthi  pani  Ito 

■chrfci  . 

OSSERVAZIONI. 


O  I  polverizzeranno  infieme  1’  Oppio ,  le  Ridici  , 
b  i  Fiori ,  le  Foglie,  e  le  Semenze;  da  nn  altra 
parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  l  Aloe,  e  i 
Cento  .  S,  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  con  quanti- 
tà  Sufficiente  di  Mtidiagine  di  Gomma  Dragati  , 
fi  farà  una  mafia  Soda  ,  della  quale  fi  formeranno 

de  i  Trocifci,.  „  '  ,  n  t 

Arredano  il  Singhiozzo ,  fortificano  lo  fiomaco  .  la 
DoSe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

Come  la  caufa  del  Singhiozzo  viene  vcnfimilmen- 
te  da  umor  falfo  o  acido  che  pizzicando  alcune  pic¬ 
cole  fibre  del  fondo  dello  fiomaco,  vita  una  Ipecie 
di  convulfione ,  gli  fono  neceffarj  medicamenti  che 
aflorbifcono  codefio  fai  e ,  e  gli  tolgano  la  forza  met¬ 
tendo  in  calma  V  agitazion  dello  fiomaco  .  Quei  ì 

Trocifci  fono  affai  buoni  in  qucft’oc“fi“:  e^PAfa- 
rei  togliere  dalla  loro  compofizione  1  Aloe ,  e  ,  Ala 
ro  che  colla  loro  qualità  purgativa  pcfiono  impedi¬ 
re  1’  effetto  dell’Oppio,  dal  quale  fi  dee  attendere  il 

■"^fonofav,™  molte  volte  con  fucceffo  per  lo 
Singhiozzo  del  Laudano  melcolato  col  Sai  volatile  di 
corno  di  Cervo  e  degli  occhi  di  Cancro  preparati . 

T rochifci  de  Satureia  ,  A.  Mynficht . 

7fi.  Sature! te  %  fs«  _ 

I ^oiumUveiduU  ,  Rosmarini ,  Rofarum  nt&rarum 

I^TaìIs^ Gammi  Arabici  &  Tragacantbi  ,  Radicis 
Carvopbyllatte ,  Ireos  Fiorenti a  ana  $  ). 
Caryopbyllorum  ,  Nucis  mofe batte ,  Cardamomi  mino- 
ris ,  Cubebarum  ana  3  f£* 

Ambra  grifea ,  Mofcbi  9  & 

Cam  Albumine  tworum  f  armeni  ut  Trocbijci  S.  A. 


tefia  ;  perchè  j  capelli  e’1  Succi  dura®  che  viene  pro¬ 
dotto  fopra  la  pelle  del  capo ,  turano  i  pori,  e  impe¬ 
discono  la  difperfione  di  quelle  fuliginofità  che 
vono  ufeire .  Ma  come  quelli  pori  facilmente  ritor¬ 
nano  a  turatfi  a  cagion  di  nuovo  fucidume  che  vi 
fi  fa  :  e  bene  il  fervirfi  della  fomentazione  fatta  co 
i  Trocifci,  come  fi  è  detto. 

T  rochifci  ad  dtabetem  . 

2L,  Baccarurn  Myrti ,  Seminis  Oxalidis  ana  §  ij. 

Gammi  Arabici  Amyli  ana  j«  , 

Cam  mucagine  feminis  pfylUi  fiant  Trocbifci . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  di  Mirto  e 
le  Semenze  di  Acetofa;  da  un’altra  parte  l’Ami¬ 
do  ;  da  un’altra  parte  la  Gomma  Arabica  ,  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri ,  e  con  quantità  iufhciente  di 
mucilagine  di  Pfillio  lì  comporta  una  mafia  ,  c  a 
quale  lì  formeranno  de  i  Trocifci ,  i  quali  u  taran- 

no  Seccare  all’ombra.  . 

A'rrellano  il  flufib  fmoderato  dell  Orina  fortihcan- 
do  i  condotti  della  vefcica  •,  Sono  anche  buoni  pei 
lo  Sputo  di  Sangue.  La  DoSe  n’è  da  wne  Scrupolo  fino  J 
ad  una  dramma  . . 


O 


SSERVAZIONI 


Ql  polverizzeranno  Serbe,  i  Fiori  ;  le  Radici ,  il 
b  Legno  d' Aloe,  li  Nocemofcada ,  le  Cubebe ,  il 
Cardamomo  minore  ,  e  i  Garofani  5  da  un  alila 
parte  l'Ambra  e'1  Mufchio  .  Si  veicoleranno  le  Pol¬ 
veri ,  o  con  quantità  Mici  ente  di  bianco  d  Uovo  li 
farà  una  pafìa ,  onde  fi  formeranno  de  1  ioci  . 

Se  ne  diffolve  una  dramma  in  otto  once  1 
via  e  fi  lava  caldamente  il  capo  .  Quefia  omen 
éione  o  lozione  tipulifce  la  pelle  ,  apre  1  pori  e  o 

tifica  il  cervello.'  -tv 

Come  molte  infermità  provengono  da  pinoli  ui- 
ginofi,  che  non  potendo  trafpirare  a  fufhcienza J>er 
le  commeflure  del  Capo,  nè  per  li  pori  del  Clamo 
ricadano  fopra  diverfe  parti  del  corpo,  e  molto 
propofito  il  procurare  la  libertà  della  trapazione 
per^quanto  fi  pub  .  A  codefio  effetto  coloro  che 
hanno  il  cervello  troppo  umido,  e  da  quali  la  pi¬ 
tuita  non  fi  evacua  abbaffanza  per  via  dello  fputo  , 
o  per  via  del  NaSo ,  debbono  farfi  rader  fovente  la 


F  rochifci  de  Jdecem  . 

2fi.  Ani  fi ,  Succi  "Eupatori!  ana  % 

Aloes  3  ij-  .  .  T,  ri’JL 

Foia  Indi  ,  A  fari ,  Ab  fintini  ,  Seminis  Petrofelir*, 

Macedonici  ,  Spica  nardi  ,  Amygdalarum  amara- - 
rum.  Mafie  bis  ana  3  )• 

Cam  fucco  abfintbii  fiant  Trochffci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Malabatio,  1  Aiaro 
l’Aflenzio,  le  Semenze,  lo  Spicanardi  e  le  Man¬ 
dorle  amare  mondate  dalla  lor  pelle  ;  da  ufi  altre 
parte  1’  Aloe  e  ’l  Maffice  .  Si  meicoleranno  le  Pol¬ 
veri  ;  fi  darà  loro  corpo  in  un  mortaio  eoi  fugo  di 
Acrimonia  ,  e  colla  quantità  necefiar ìa  di  lugo 
A*fienzio  per  fare  una  mafia  della  quale  fi  iormeran- 
no  de  i  Trocifci. 

Dicefì  che  fieno  buoni  per  la  Febbre  quartana  , 
per  le  infermità  del  Fegato,  per  eccitare  iMefi  nelle 
Femmine  ;  tengono  il  ventre  libero.  La  Dole  n  e  Doje  ^ 
da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 

La  piccola  quantità  d’Aloe  eh’  entra  in  quefia 
compofizione  non  è  fufticiente  per  rendere  i  Troci- 
fci  purgativi  ;  pofiono  folameme  tenere  il  ventre 
libero  :  perciò  non  è  fiata  intenzione  di  farne  un 
medicamento  purgativo:  baila  che  ’l  poco  d  Aloe 
unito  agli  altri  Ingredienti  aprmvi  ,  rarefacela 
il  Sangue  ,  per  purificarlo,  e  per  togliere  le  ofirn- 

zioni . 

T rochifci  V ita  ,  A.  Mynficht . 

2 fi.  Manas  Cbr  fii  fimplicìs  f  viij. 

C  onf ehi  ioni  s  Al  kermes  % 

Ma gi fterii  Margaritarum ,  Ambra  gnjea  ana  5  ). 

Mole  hi  ,  L  apidum  quinque  pretiofomm  pr apara  ana$). 
Fleofaccbari  Cinnamomi  ,  Caryopbyllorum  CT  Cittì 

^ 

Mifce  Cf  cum  mucagine  gammi  tragucanthi  in  aqua 
rofarum  extra  Sla ,  fiant  T  rochifci  parvi. 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  Sottilmente  i  dl.  Zuc* 

chero  roSato  ;  da  un’altra  parte  il  Miuchio  e  1 
Ambra.  Si  mescoleranno  le  Polveri  col  magifie.io 
Perle,  co’ Srammenti  preziofi  preparati,  coll  Eleolac- 
caro  e  colla ConSezion  d’Alkermes  .  Vi 
rà  la  quantità  Sufficiente  di  mucilagine  di  Gomma 
Dragante  tratto  in  AcquaroSa  ;  per  iare  una  palla 
Soda ,  che  fi  batterà  per  qualche  tempo  in  un  mor¬ 
taio  di  marmo  per  ben  meScolar  gl  Ingredienti ,  poi 
fe  ^e  formeranno  de  i  Trocifci  ,  che  f.  metteranno 

a  Seccare  all’  Ombra .  •Cn-ri. 


Virtù . 
Dofe  . 


UNIVERSALE. 


Virtù  . 
Dofe  . 


rtù 

\fi  • 


Fortificano  il  cuore,  lo  ftomaco  e ’l  cervello;  ri-’ 
parano  agli  fpiriti  affrettando  la  circolazione  de«li 
umori  ;  refirtono  all’  aria  cattiva  .  La  dofe  n’  è  da 
una  fino  a  due  dramme . 

Il  Magifterio  di  Perle  e  di  Pietre  preziofe  fono 
materie  terrefln  molto  inutili  in  quella  compofizio- 
de .  Si  potrebbon  togliere  da  efla  fenza  diminuire  la 
fua  virtù  ;  perche  nulla  vi  polfono  comunicare  di 
Cardiaco  . 


18  3 


Trochifci  ad  Pleure  firn  . 

Sanguinis  Hircì  preparati  £  iv. 

Olibani  ^ 

Succi  Glycyrrh'tzre ,  Hepatum  Vipcrarum  cum  cor  di¬ 
bus  ,  Diaphorctici  mineralis  ana  Z, 

Cum  fyrupo  de  papavere  erratico  fiant  trochifci , 

j  .  \ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infiema  i  Fegati  e  i  Cuori  del¬ 
le  Vipere;  il  fangue  d’ Irco  preparato,  e’ifugo 
di  Regolizia  ;  da  un’altra  parte  l’Olibano.  Si  me- 
fcoleranno  le  Polveri  coll’Antimonio  diaforetico,  e 
con  quantità  fufficiente  di  fciroppo  di  Papaveto  fal- 
varico  fi  farà  una  mafia  foda ,  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  la  Pleurifìa,  per  eccitare  lo  fpu- 
to  e  ’i  fudore  ;  mandano  fuori  alle  volte  per  via  d’ 
orina .  La  Dofe  n  e  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  e  mezza  in  Acqua  di  Cardo  benedetto  o  di 
Scorzonera . 

Quelli  Trocifci  non  fanno  alcun  buon  effetto  quan¬ 
do  lì  danno  nel  principio  della  Pleurifìa  ;  perché  al¬ 
lora  gli  umori  fono  troppo  crudi.  Bifogna  in  quel 
tempo  votare  i  Vafi  con  più  cavate  di  fangue,  far 
prendere  all’Infermo  de  i  fciroppi  pettorali,  ’delle 
Orzate  ,  de’  Giulebbi ,  per  preparare  ed  ammollire 
gli  umori ,  e  allorché  fi  vede  che  le  defezioni  mo¬ 
llano  qualche  cozione ,  il  che  fuccede  verfo  il  fetti- 
mo  giorno  in  tempo  della  crifi ,  bifogna  dare  i  Tro¬ 
cifci  ;  producono  d’  ordinario  un  buon  effètto  ;  per¬ 
chè  mandano  fuori  gli  umori  rarefatti  per  li’ pori 
o  colle  orine,  ed  eccitano  lo  fputo .  ^  * 

Trochifci  Perlarum  . 

2/..  Margaritarum  pr repar. 

Spodii  preparati,  Coralli  rubri  preparati,  S untali 
citrini ,  Seminum  quatuor  frigtdior.  major,  mundat. 
ana  %  iij. 

Semmis  Portai  ac  e ,  Rofarum  rubrarum  ana  ^  jj, 

Cum  mucagine  feminis  pfyllii  fiant  trochifci . 

» 


fcÌfr0n°  lnfl,T<i"?i"1,t  le  Perle  preparate, Altri  Tro. 

afcT  d,  Perle  “P  ‘  Tr0ClfC1  ’  pet  farle  feccar' .  Tro -cifiìdìPer- 

le  . 


OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  il  Sandalo  Ci- 
O  trino ,  e  la  femenza  di  Porcellana  :  fi  peperan¬ 
no  in  un  mortaio  di  marmo  le  quattro  femenze  fred- 
de  maggiori  mondate  fin  che  fieno  bene  in  Patta 
Vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  i  Coralli,  le  Perle- 
e  lo  Spodio  preparati  .  Si  darà  corpo  alla  mefcolan- 
za  colla  quantità  neceflaria  di  mucilagine  di  Pfillio 
per  farne  una  Patta  delia  quale  fi  formeranno  de  i 
Trocifci. 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore  ,  per  le  palpi¬ 
tazioni ,  per  li  corti  di  ventre.  La  dofe  n’è  da  uno 
lcrupoio  uno  ad  una  dramma. 

La  prevenzione  avuta  della  qualità  cordiale  delle 
Perle  e  del  Corallo  ,  fondata  fopra  quello  hanno  det¬ 
to  gli  Antichi  ,  ha  fatto  che  non  fiafi  inventata  al¬ 
cuna  compofìzione  cardiaca  fenza  farvi  entrare  q  ne¬ 
tti  due  Ingredienti .  Ma  quando  fi  vorranno  efami- 
nare  fenza  preoccupazione,  gli  effetti  delie  Perle  e 
del  Corallo,  fi  vedrà  che  fi  riducano  all’ edere attri- 
gnenti  ed  alkalini ,  cioè  a  rittrignere  ed  a  mortificare 
gli  acidi .  Così ,  benché  quella  compofizione  prenda 

il  tuo  nome  dalle  Perle,  non  ne  ha  la  fua  rna^ior 
virtù . 

Potrebbonfi  anche  fare  dei  Trocifci  di  Perle  colla 
lolvere  di  amar  gami  frigidi ,  ridotta  in  corpo  in  maf¬ 
ia  col  mucilagine  di  Gomma  dragante . 


Trdhifa  Perlarum ,  A.  Mynficht . 

Magiflefii  Perlarum  %  j. 

Oleorum  C innamemi  Rofarum  ana  £)  j. 

CUa  ™ucaème  g“ni™i  tragacanthi  in  aqua  rofàrum 
extracta  fiant  trochifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ol  mefcolerà  il  Magifterio  di  Perle  coll’  Efiénze 
y  di  Rofe  e  di  Cannella  ;  fi  darà  corpo  alla  me- 
fcolanza  con  una  quantità  fufficiente  di  mucilagine 
di  Gomma  Dragante  per  fare  una  mafia  foda  ,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci . 

Sono  buoni  per  li  mali  di  cuore,  per  le  debolez-  Virtù 
ze ,  per  la.  palpitazione ,  per  le  malattie  del  capo , 
come  per  le  vertigini  ,  per  1’ Apoplefiia ,  per  la  Pa- 
ralifiia,'  per  la  Mania,  per  eccitare  il  fudore.  La  n„n, 
dofe  n  e  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo.  J 

Il  nome  di  Magitterio  molto  inganna  in  Medici¬ 
na  ;  fi  penfa  efiere  una  Quintefienza  ,  o  la  parte  più 
pura  e  piu  efaltata  dei  mirto  ;  pure  non  è  che  una 
materia  terrertre  quafi  affatto  priva  di  virtù,  come 

1  Tv/r  n°!,at°  n ™10  Libro  di  Chimica ,  deferivendo 
il  Magitterio  di  Corallo . 

Le  Perfone  femplicemente  preparate  nella  manie¬ 
ra  ordinai ia ,  operano  come  le  altre  materie  alkali- 
ne ,  e  fono  buone  per  afiòrbire  e  indolcire  i  fali  aci- 
di  ed  acri  che  cagionano  varie  infermità;  ma  allor¬ 
ché  fono  fiate  divile  le  parti  nella  difiòluzione ,  per 
farle  precipitar  poi  in  Magitterio  ,  ne  fono  fiati  di- 
rtrutti  1  pori ,  ne’ quali  i  fali  acri  ed  acidi  poteva¬ 
no  imbarazzai  e  indolcirli,  così  è  fiata  refa'lama- 
tena  incapace  di  produrre  il  fuo  effetto  .  Sarebbe 
dunque  meglio  fervirfi  delle  Perle  preparate  in  que- 
ita  compofizione,  che  del  lor  Magifterio . 

Trochifci  de  Solano  . 

2Z.  Liquirttice  ,  Amyh  ,  Cummi  Arabici  ,  Tragacan- 
thi ,  Sanguinis  Draconis ,  Thuris  ,  Seminis  Cuci*, 
meris  mandati  ana  Z,  x. 

Petrojelini  Macedonici  Z  jj, 

Opii  l  j. 

°um  Jucc°  granomm  matwrorum  Solani  ad  meliaci, 
nem  infpiffati ,  fiant  trochifci  S.  A. 

OSSERV  AZIONI. 


S  P°1  ^rizzeranno  infieme  la  Regolizia  o  la  fé- 
y  menza  di  Petrofelino  di  Macedonia  ;  da  un’  al¬ 
tra  parte  le  Gomme  Arabica  c  Dragante  in  un  mor¬ 
taio  caldo  ;  da  un  altra  parte  il  fangue  di  Drago  e 
1  Incenfo;  da  un  altra  parte  l’Amido.  Si  mefcole 
tanno  le  Polveri  ;  fi  batterà  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo  la  femenza  di  Cocomero  mondata,  finché  fia  ri¬ 
dotta  in  patta. 

Si  mefcole ra  colle  Polveri .  Prenderai!  de  i  grani 
maturi  di  Solano:  fi  fchiacceranno  e  fe  ne  trarrà  il 
fugo  che  fi  depurerà  col  farlo  bollire  e  prendere  una 
bollita  e  col  pattarlo  per  una  tela  bambagina.  Si 
metterà  a  condenfare  a  fuoco  lento  quello 'fu^o  de¬ 
purato  fino  a  conlìttenza  di  mele  .  Se  ne  feparerà 
mezz  oncia  o  circa  ;  colla  quale  fi  farà  liquefare  a 
fuoco  lento  1  Oppio  tagliato  minuto  .  Poi  fi  nette¬ 
ranno  in  un  mortajo  colle  Polveri,  e  colla  quanti¬ 
tà  necefiana  ancora  di  fugo  di  grani  maturi  di  So- 
lano  condenfato,  per  fare  una  mafia  che  fi  formerà 
in  1  rocuci . 

nerveria  Iujezione  Per  Ulceri  de’  Tefticolt  e  vitch 
della Vefcica,  e  per  coloro  che  pifeiano  fangue.  Se 

ne  difiolve  una  dramma  in  fei  once  di  Acqua  diftil- 
lata ,  o  di  decozione  di  Solano .  Se  ne  fa  prendere 
anche  per  bocca  per  le  flette  infermità .  La  Dofe  Dofe  . 

e  ~.a .  niezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli  .  Sono 
lonnrten  . 


Tro- 
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Virtù  t 
Dofe . 


V'vnu  * 
Dq/è  , 


Virtù  » 
Pq/è . 


F  A  R  M  A 

Troehifci  de  E  nula  Campana. 

2A  Radicum  Helenii  ficcar.  ^  ij. 

Arnyli ,  Gammi  Tragacanthi  ,  <Ò“  Arabici ,  Ireos  Fio¬ 
renti^  ,  Magifierii  Sulphuris  ana  3  ij» 

Fiorum  Papaveris  erratici  3  i  13* 

Florum  Benzoini  9  j» 

Bai  fami  Sulphur  ani  fati  gutt.  x. 

mucagine  Gummi  Tragacanthi  in  aqua  Papa¬ 
veris  rhoeados  extratta  fiant  Troehifci  in  umbra 
ficcandi  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Enula  e 
i  Fiori  di  Papavero  feivatico  fecchi  ;  da  un’altra 
parte  l’Amido;  da  un’altra  parte  le  Gomme  in  un 
mortajo  caldo  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  col  Fiore 
di  Benivì ,  col  magifterio  di  Solfo  e  col  Balfamo  di 
folfo  Aniciato  :  Si  darà  corpo  al  tutto  colla  quantità 
neceflaria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto 
in  acqua  di  papavero  falvatico,  per  fare  una  mafia, 
della  quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  e  fi  mette¬ 
ranno  a  leccare  all’  ombra  . 

Sono  buoni  per  1’  A  finta ,  per  eccitare  lo  fputo  , 
per  lo  catarro  invecchiato,  per  le  ulceri  del  Polmo¬ 
ne  e  del  petto  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  . 

Troehifci  de  Baccis.  Mynis . 

Myrtillorum  §  iv. 

Florum  Sumach  ,  Corticis  T  am  or  if ci ,  Glandis  Quer¬ 
cina  ,  Boli  Orientalis ,  Amyli  ana  3  x- 
Gallarum ,  Balauftiorum  ana  3  V. 

B  del  li  3  j. 

Cum  mucagine  Gummi  Tragacanthi  in  aqua  Myrti 
extratta  fiant  Troehifci. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Galla  ,  i  Balaufli  , 
le  Bacche  di  Mirto,  la  Ghianda  mondata  dal 
fuo  feorzo  ;  la  feorza  di  Tamarifo  ,  e ’l  Fior  di 
Sommaco  ;  da  un’altra  parte  l’Amido  e ’l  Bolo  ; 
da  un’altra  parte  il  Bdellio  .  Si  mefcoleranno  le 
polveri  con  una  quantità  fufficiente  di  mucilagine 
di  {Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Mirro  . 
Si  farà  una  mafia  della  quale  fi  formeranno  de  i 
Trocifci . 

Sono  buoni  per  arrecare  il  Vomito  ,  i  Corfi  di 
ventre ,  e  1’  Emorragie  .  La  Dofe  n’  e  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  ad  una  dramma . 


Troehifci  Kermefini . 

Granorum  Kermes  f  ij. 

Kafurce  Cornu  Cervi  ,  Corticis  Cittì  ,  Santali  ru¬ 
bri  ,  Coralli  preparati  ,  Succiai ,  Di aphoretici  mi¬ 
nerali  s ,  Truncorum  Viperatum  ficcatorum  ana  3  ij» 
Cum  fyrupo  Kermefino  fiant  Troehifci  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

# 

SI  polverizzeranno  infieme  i  grani  di  Kermes ,  il 
Corno  di  Cervo  rafehiato  ,  la  feorza  di  Cedro 
fecca,  il  Sandalo,  il  Succino,  le  Vipere  Cecche  tal¬ 
liate  in  piccoli  pezzi  .  Si  mefcolerà  la  Polvere  col 
Diaforetico  minerale  e  col  Corallo  preparato  ;  fi  da¬ 
rà  corpo  alla  mefcolanza  colla  quantità  necefiaria  di 
feiroppo  di  Kermes  per  fare  una  mafia  foda,  della 
quale  fi  formeranno  de  i  Trocifci,  che  fi  metteran¬ 
no  a  feccare  all’ombra . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  ftoraaco  ,  per-  purifica¬ 
re  il  fangue ,  per  impedire  l’aborto  o  ’l  parto  prima 
del  tempo  .  La  dofe  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  e  mezza . 

Il  Medicamento  ordinario  delle  Mammane  per  le 
donne  gravide  che  credon  efler  offefe  ,  è  de  i  Gra¬ 
ni  di  Kermes  fecchi  che  fanno  prendere  in  Polvere 
dentro  un  uovo  .  Quelli  grani  potrebbono  produrre 
un  affai  buon  effetto  fortificando  le  parti  indebolite, 
fe  nel  feccarfi  non  fi  folle  dilfipata  fa  miglior  parte 


c  o  p  E  A 

di  lor  fofianza  in  piccoli  Vermi  ;  perchè  non  refia 
che  una  feorza  di  poca  virtù  ;  ma  quando  vi  faran- 
ranno  flati  aggiunti  gli  altri  ingredienti  contenuti 
in  quella  definizione  ,  fi  avrà  luogo  di  attender¬ 
ne  un  buon  effetto  ;  purché  per  altro  fi  abbia 
la  cura  di  far  Ilare  la  Femmina  coricata  colle  gam¬ 
be  un  poco  alte,  affinchè  la  matrice  non  redi  op- 
prefia  dal  pefo . 

Non  fi  dee  fervirfi  in  limili  accidenti  di  Medica¬ 
menti  fortificanti ,  acri ,  falini  ,  nè  troppo  fpiri- 
tofi ,  per  non  liquefar  rroppo  il  fangue ,  e  porta¬ 
re  al  baffo  ciò  che  potrebbe  già  edere  feofiò  .  Si 
debbono  adoperare  i  fortificanti  temperati ,  i  qua¬ 
li  avendo  dell’  ailruzione  ,  chiudono  le  fibre  del¬ 
la  matrice . 

Troehifci  de  Cypero  ,  Mefue  . 


2fi.  R  adici s  Cyperi  longi  ,  Corticum  Cifri  ficc.  Ma-, 
fiiches  ,  Schocnanthi ,  Spìcce  nardi ,  Cinnamomi  , 
Myrobalanorum  emblic.  Summit.  Mirti  ana  ^ij^ij- 
Zingiberis ,  Cardamomi  ,  Nuccis  moficatie  ,  Cabeba- 
rurn ,  Macìe  ,  Caryophyllorum  ,  Trochif.  Gallio: 
mofe batte ,  Gummi  Arabici  ana  9  iv. 

Cum  melle  paffulato  fiant  Troehifci  S.  A . 

OSSERVAZIONI.  ' 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Arabica  e’1 
Maftice  :  da  un’altra  parte  i  Trocifci  di  Gallia 
mofeata  ;  da  un’  altra  parte  le  altre  droghe  tutte  in¬ 
fieme  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fi  darà  corpo 
alla  mefcolanza  colla  quantità  neceffaria  di  mele  di 
Uve,  per  fare  una  maffa  foda,  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  Trocifci. 

Fortificano  lo  fiomaeo,  aiutano  alla  digeftione  ,  Virtù. 
correggono  la  cattiva  bocca .  La  Dofe  n’  è  da  uno  Dofe  . 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Mefue  domanda  che  prima  di  fervirfi  di  quelli 
Trocifci,  fi  abbia  nettato  il  corpo  col  Vomito,  e 
colla  purgazione  del  ventre  ;  quella  cautela  è  mol¬ 
to  ragionevole  ;  perchè  mentre  lo  fiomaeo  è  pieno 
di  umori ,  o  riceve  de  i  vapori  cattivi  da  qualche 
corruzione  contenuta  in  altre  vifeere  ,  non  può  ef- 
fer  fortificato . 

Quelli  Tracifci  fi  conferyerebbono  meglio  fenza 
umettarli  ,  fe  in  vece  di  mele  di  Uve  ,  che  ferve 
per  dar  loro  il  corpo  ,  fi  adoperalfe  il  mucilagine  di 
Gomma  dragante  fatto  in  una  decozione  di  Uve  . 


CAPITOLO  Vili, 

Delle  Pillole  , 

P Ulula  è  un  diminutivo  di  Pila  ,  quafi  parva  Pi-  v  .  .  i 

la  ,  perchè  fi  formano  dalle  Pillole  in  picco-  tmo  e<ff 
le  palle . 

I  Greci  le  hanno  dinominate  Catapotia  dal  Ver¬ 
bo  y.otTOLifiv(n ,  idei!  devoro  ,  perchè  s’ inghiottono  fen¬ 
za  mallicarle ,  intere  . 

Sono  fiate  inventate  per  due  principali  ragioni  . 
Primamente ,  affinchè  in  quella  forma  fi  pollano  far  Perchè 
prendere  fenza  difficoltà  molti  medicamenti  che  fa-  Pillole  jlp 
rebbono  infoffribili  al  guflo,  fe  folfero  prefi  d’altra  fiate  inv- 
maniera  ,  come  l’Aloè,  la  Colloquintida  ,  1’  Agari-  tate  • 
co,  la  Trementina;  o  fi  attaccherebbono  a  i  denti, 
e  potrebbono  fcuoterli,  come  il  fabfimato  dolce  e 
le  altre  preparazioni  di  Mercuriò  .  Noa  fi  trovano 
anche  fe  non  troppi  Infermi  che  hanno  tanta  dili- 
catezza  verfo  ogni  cofa  che  fi  chiama  medicamen¬ 
to  ,  che  non  ne  poffono  prendere ,  per  poco  fieno  dif- 
guftofi  fe  in  Pillole  noa  fono  ridotti .  Infecondo  luo¬ 
go  ,  affinchè  il  medicamento  elfendo  prefo  afeiutto 
più  refti  nelle  vifeere,  ed  abbia  più  tempo  per  com¬ 
municare  la  fua  virtù  alle  parti  lontane ,  come  alle 
giunture,  e  al  capo. 

Le  Pillole  per  la  maggior  parte  fono  purgative  ; 
ma  ve  ne  fono  anche  di  alterative  ;  di  roborative  ,  Differì** 
di  aftrignenti ,  di  fonnifere  ,  di  diaforetiche,  di  apri  -  delle  1  ^ 
tive,  d’ ifieriche  ,  di  cefaliche,  di  becchiche,  di  ar-^» 
nàtiche  . 

Si  confervano  le  Pillole  diverfamente  da’Trocifci  ; 

per- 


U  N  I  V  E 

perche  fe  formatili  de  i  Trocifci  dacché  la  mafia  è 
fatta  a  fine  di  lanciarli  feccare ,  fi  conferva  la  maf- 
fa  delle  Pillole  ,  affinchè  le  varie  Droghe ,  ond’  è 
comporta ,  fi  fermentino  infieme  ;  fe  fi  riferba  il  for¬ 
marle  fui  fatto ,  a  mifura  del  bifogno . 

Ma  bifogna  ofiervare  che  quando  la  mafia  delle 
fìfìcnza  che  Pillole  è  ftata  fatta  con  fughi  o  con  altri  liquori 
debbono  a-  fenza  Zucchero  o  mele ,  s’  indurifce  tanto ,  che  cor- 
vere  le  Pii-  re  1’  obbligo  di  metterla  in  polvere ,  e  di  maialarla 
di  nuovo  con  qualche  liquore  per  formarne  delle 
Pillole  j  il  che  fuccede  ,  perchè  i  liquori  fi  corpori- 


Deìhi 


loie . 


con- 


ficano  efattamente 


fi  feccano  fenza  di  nuovo 


umettar  fi  .  Quando  per  lo  contrario  fi  ha  adoperato 
uno  feiroppo  ovvero  un  mele ,  la  mafia  non  può  di- 
feccarfi  tanto ,  perchè  il  mele  e  lo  .feiroppo  conten¬ 
gono  molti  Pali  che  prendono  facilmente  P  umidità 
*jell’  aria  ;  il  che  tiene  la  compofizione  nella  confi¬ 
denza  che  dee  avere. 

E’  meglio  che  la  mafia  delle  Pillole  fi  confervi 
alquanto  tenera ,  che  troppo  dura  ,  perchè  la  fer¬ 
mentazione  fi  fa  molto  meglio  nell’  umidità  che  nel 
fecco . 

Come  le  Pillole  potrebbono  dar  un  cattivo  fapo- 
re  pattando  per  lo  palato,  fi  rinvolgono  ora  coll’ortia 
bagnata  ,  ora  con  foglie  d’  Oro  o  d’ Argento ,  ora 
con  alcune  confetture ,  ora  col  Pane  inzuppato . 

Pillila  Coccia  majores  ,  Rbafis . 

2fi.  Turbitb  optimi ,  Stcecbadis  Arabica  ana  5  V. 

Colocyntbidìs  ^  uj.  £)  j. 

Se  ammonii  Z,  ij  f£. 

Pulveris  Hicra  Piera  deferiptionis  Rbafts  ^  j* 

Cum  fyrupo  fìcee hadis  ve!  fucco  abfintbìì  forma 
spi  uff  am , 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit,  lo  Stecade, 
e  la  Colloquintida  mondata  e  tagliata  minuta  : 
da  un’altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  la  Scamonea  : 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  di  Jera,  e  col¬ 
la  quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Stecade ,  o  di 
fugo  di  Afienzio ,  fi  farà  una  mafia  di  Pillole  . 

Purgano  tutti  gli  umori  ,  ma  principalmente  la 
Pituita  ;  ferve  perciò  per  purgare  il  Cervello .  La 
Dole  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

I  Purgativi  di  querta  compofizione  fono  il  Tur- 
bit  ,  la  Colloquintida ,  la  Scamonea  ,  e  la  polvere 
di  Jera . 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  Coccie  maggiori  contiene 
quattro  grani  di  Turbit,  un  poco  meno  di  tre  gra¬ 
ni  di  Colloquintida ,  due  grani  di  Scamonea ,  e  un 
grano  o  circa  di  polvere  di  Jera  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  Coccie  contiene  fei  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  quattro  grani  di  Colloquintida,  tre 
grani  di  Scamonea  ,  un  grano  e  mezzo  o  circa  di 
Polvere  di  J  era . 

Due  fcrupoli  di  quelle  Pillole  contengono  otto  gra¬ 
ni  di  Turbit,  urrt  poco  meno  di  fei  grani  di  Collo¬ 
quintida,  quattro  grani  di  Scamonea  ,  un  poco  me¬ 
no  di  due  grani  di  Polvere  di  Jera. 

Una  dramma  di  quelle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Turbit  ,  otto  grani  di  Colloquintida,  fei  gra¬ 
ni  di  Scamonea ,  un  poco  meno  di  tre  grani  di  Pol¬ 
vere  di  Jera. 

Dejcrtzto -  H  nome  di  Coccia  viene  da  Cocco s  che  fignifica 
I  ne  d?l  nome  grano  ,  è  fiato  adattato  a  quelle  Pillole  a  cagione 
|  Coccia .  dell’  elfer  fatte  in  forma  di  grani .  Sono  detto  mag- 

perchè  fono  più  compofte  deli’  altre  che  fé- 


VirtU . 

Dofe  . 


9  % 


Z  fi¬ 


li)  ii* 


13  i* 


glori  . 
guono, 


ma  non  fono  migliori  . 


Lo  Stecade  è  flato  porto  in  querta  compofizione 
per  fortificare  il  cervello  contro  1’  azione  de’  purga¬ 
tivi  ;  ma  fe  fi  confiderà  bene  Pettino  de’ purgativi 
e  quello  de’  Medicamenti  fortificanti  ,  fi  conofcerà 
facilmente  che  vi  è  una  contro  indicazione  nel  me- 
fcolarli ,  perchè  facendo  prendere  il  purgativo  fi  ha 
difegno  di  rarefare  o  difiblvere  gli  umori  ;  il  che 
non  può  farfi  che  irritando  e  rilaffando  le  parti  : 
per  lo  contrario  mefcolandovi  de’  Medicamenti  for- 
teflcanti ,  fi  vuole  rafiòdare  le  fibre  di  quelle  parti , 
€  per  confeguenza  impedire  che  gli  umori  non  fieno 
dirtaccati  ;  fi  eh’  è  contradittorio  dell’antecedente  in- 
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tenzione  :  è  neceflario  il  tutto  dell’uno,  o’I  tutto 
dell’  altro . 

Non  credo  per  verità  che  lo  Stecade  porta  fortifi¬ 
care  il  Cervello,  mentre  fanno  la  lor  azione  i  pur¬ 
gativi  .  E’  coderto  un  argine  troppo  debole  per  refi- 
fiere  a  quel  torrente.  Lo  ftimo  inutile  in  querta 
compofizione. 

Si  vuolfi  farne  prender  con  qualche  utilità ,  bifo¬ 
gna  farle  prendere  ne’  giorni  che  feguono  la  purga¬ 
zione.  Potrà  allora  fortificare  il  Cervello,  perchè 
non  vi  farà  cola  che  interrompa  la  fua  azione .  lài¬ 
co  lo  fletto  dell’  efienze  che  molti  Ricettari  fortitui- 
lcono  ailo  Stecade  per  lo  rteflb  fine . 

Il  Turbit  è  purgativo ,  ma  non  purga  fe  non  con 
dolori ,  purgat  turbando .  Se  gli  viene  foftituito  ii 
Gialappa ,  le  Pillole  opereranno  con  minor  dolore  . 

Si  dovrebbe  qui  fervidi  dell’  Aloe  in  vece  della 
Polvere  di  Jera  pierà  ;  perchè  quella  Polvere  non  è 
comporta  che  d’ Aloe  mefcolato  con  pochi  Ingre¬ 
dienti  inutili  in  quert’ occafione ,  come  fono  la  Can¬ 
nella  ,  il  Martice  ,  i’  Afaro ,  lo  Spicanardi  ;  il  San¬ 
dalo  Citrino  ,  lo  Zafferano . 

Si  potrebbono  aggiugnere  nella  compofizione  di 
quelle  Pillole  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile, 
per  affrettare  la  lor  azione  correggendo  i  purgativi , 
ed  impedendo  ad  erti  P  eccitare  i  dolori . 

Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  riformare  ca¬ 
dette  pillole . 

Pilul.  Coccia  majoris  reformata , 

2/*,  Radicis  Jalap.  £  vj. 

Trochifcorum  Albandal  ^ 

Se  ammonii  5  iij. 

Tartari  folubilis  ^  ij. 

Aloes  ^  j. 

Pulverentur  omnia ,  mifceantur  &  cum  f.  q.  Jyrupi 
de  floribus  mali  perjìca  fiat  maffa  pilularum  . 


Pi  lui..  Coccia  minore s ,  feu  mirabiles  . 

2^..  Aloes  Socotrina ,  Scammoniì  eleóìi ,  Trochifcorum 
Albandal  ana  partes  aquales  . 

Cum  fyrupo  rofarum  compofìto  cum  agarico ,  fìat  maf¬ 
fa  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

a* 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  l’Aloè  e 
la  Scamonea  in  un  mortaio  unto  con  alcune 
gocce  d’  Olio  di  mandorle  dolci  :  da  un’  altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  i  Trocifci  Alhandal: 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  fi  darà  loro  il  cor¬ 
po  colla  quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Ro- 
fe  comporto  con  Agarico  per  fare  una  mafia  di 
Pillole . 

Sono  buone  per  purgar  rutti  gli  umori  ;  fervono  Virtù  . 
in  ifpezialità  per  purgare  il  cervello  .  La  Dofe  n’  è  Dofe  . 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli .  Il  tutto  è 
purgativo  in  querta  compofizione  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Coccie  minori  con-  fù  f? 
tiene  Aloe,  Scamonea,  e  Trocifci  di  Alhandal,  tre  U 
grani  d’ognuno. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  Aloe,  Scarno-  h  j. 
nea  e  Trocifci  di  Alhandal,  fei  grani  di  ognuno  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  Aloe  ,  Sca-  7  f? 
naonea  ,  e  Trocifci  di  Alhandal  ,  nove  grani  di  D 
ognuno , 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  Aloe,  Scarno-  fù  ij, 
nea  ,  e  Trocifci  di  Alhandal  ,  mezzo  fcrupolo  di 
ognuno . 

Quelle  Pillole  fono  dinominate  ammirabili  a  ca¬ 
gione  de  loro  grandi  effetti  .  Si  fi  entrare  d’  ordina¬ 
rio  nella  loro  compofizione  la  Polvere  di  Jera  fera- 
plice  ;  ma  perch’è  quafi  tutta  Aloe,  e  gli  altri  In¬ 
gredienti  che  vi  entrano  non  fono  purgativi  ,  ho  cre¬ 
duto  bene  il  leguire  alcuni  Ricettari  che  mettono 
in  fua  vece  1’  Aloe  Sucotrino . 

E’  cofa  affai  indifferente  il  mettervi  1’  uno  o  l’al¬ 
tro  feiroppo  per  ridurre  le  Polveri  in  mafia  ,  pur¬ 
ché  fia  convenevole .  Gli  uni  domandano  lo  fei- 

A  a  roppo 


r/t 
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FARMACOPEA 


Virtù  « 

5.  J*. 

3  i» 


P  »V- 


toppo  di  Stecade,  gii  altri  lo  fciroppo  di  Rofe,  gli 
altri  il  fugo  di  Aflenzio  ;  alcuni  anche  vogliono  1’ 
Eliflìre  di  proprietà .  Il  liquore  col  quale  fi  malaf- 
jfano  le  Pillole ,  non  è  quello  che  può  fomminifirar 
loro  una  gran  virtù  ;  perche  Te  fi  confiderà  quello 
n’  entra  in  ogni  prefa ,  fi  vederi  che  la  quantità  è 
troppo  piccola  per  produrre  un  qualche  effetto .  Co¬ 
sì  quando  non  fi  averi  fciroppo  di  Rofe  coii  Agari¬ 
co  ,  fi  può  fervirfi  di  un  altro  fciroppo  purgativo . 

Quanto  all’  ElifTìre  di  proprietà ,  lo  trovo  poco 
atto  a  ben  unire  le  Polveri ,  e  a  mantenere  una  giu- 
fta  confidenza  nella  mafia  . 

Si  domandano  in  molte  definizioni  di  quelle  Pil¬ 
lole  dell’  efienze  cefaliche  e  fìomacali  come  quelle  di 
Stecade  ,  di  Spigo,  di  Garofano  ;  ma  io  le  ftimo 
inutili  ,  per  le  ragioni  addotte  nella  deferitone  pre¬ 
cedente  . 

Filai,  de  Agarico . 

2p.  Agarici  al  biffimi  ,  Turbith  eletìi ,  Pulvens  Filerà 
Piera:  fimpheis  ana  fifi 

Trochifcorum  Alhandal  ,  Sarcccolhe  ana  3  ij- 

Radici s  Ireos ,  Folioram  P raffili  albi ,  Myrrha  el sótre 
ana  3  j» 

Cum  fapa  compone  majjam  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  rafehierà  l’  Agarico  ,  e  fi  polverizzerà  infieme 
col  Turbit,  co’ Trocifci  di  Alhandal,  coll’Iri¬ 
de  e  col  Marrubio  bianco:  da  un’ altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  infieme  la  Sarcocolla  e  la  Mir¬ 
ra.  Si  mefcoleranno  quefte  Polveri  con  quella  dije- 
ra  pierà ,  e  con  quantità  diffidente  di  Sapa  o  vino 
cotto  fi  darà  corpo  alla  mescolanza  per  farne  una 
mafia  foda  che  fi  conferverà,  fe  ne  formeranno  del¬ 
le  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  principalmente  la  Pituita  cralfa  del  Cer¬ 
vello  ,  e  dell’  altre  parti  del  corpo.  ;  fono  buone  per 
gli  Afmatici .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro . 

Le  Droghe  purgative  ed  e fienziali  di  quella  com- 
polìzione  fono  l’Agarico,  il  Turbit,  la  Polvere  di 
Jera,  ed  i  Trocifci  Alhandal. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Agarico  contiene  Aga¬ 
rico  ,  Turbit,  e  Polvere  di  Jera,  di  ognun  quattro 
grani,  e  due  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Agarico  contiene 
Agarico,  Turbit,  e  Polvere  di  Jera,  di  ognuno  fei 
grani,  e  tre  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  di  Agarico  contengono 
Agarico,  Turbit,  e  Polvere  di  Jera,  di  ognuno  ot¬ 
to  grani,  e  quattro  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Una  dramma  di  Pillole  d’  Agarico  contiene  Pol¬ 
vere  di  Jera  lemplice ,  Turbit,  e  Agarico  di  ognuno 
mezzo  fcrupolo ,  e  fei  grani  di  Trocifci  di  Alhandal . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  d’ Agarico  contengono 
Agarico,  Turbit,  e  Polvere  di  Jera  di  ognuno  Ledi¬ 
ci  grani,  e  otto  grani  di  Trocifci  di.  Alhandal. 

Come  quelle  Pillole  prendono  il  nome  dall’  Aga¬ 
rico,  farebbe  neceffario  ve  n’entraflè  di  vantaggio. 

Si  potrebbe  foftituire  l’Aloè  Succotrino  alla  Pol¬ 
vere  di  Jera. 

La  Sarcocolla ,  la  Mirra  ,  e  ’1  Marrubio  fono  Dro¬ 
ghe  qui  molto  inutili.  Sarei  di  parere  che  fi  toglief- 
fero  dalla  compofizione ,  e  fi  mette  fiero  in  luogo  lo¬ 
ro  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  corregge¬ 
re  i  purgativi,  e  principalmente  il  Turbit  che  d’or¬ 
dinario  cagiona  de  i  dolori ,  Ecco  la  maniera  delia 
quale  vorrei  riformare  codefte  Pillole  . 

Pi  lui.  de  Agarico  re  fermata . 

2f,  Agarici  al  biffi  vi  ^  j. 

Aloes ,  Turbith  eleBi  ana  {?. 

Trochifcorum  Alhandal.  Tartari  folubilis  ana  3  ij. 

Radicis  Ireos  Fiorentine  7,  j. 

Cum  f.  q.  fyruppi  rofati  campo fiti  cum  agarico ,  fiat 

maffam  pilularum  . 


Pilul.  Aurea ,  N/V.  Ale te. 

2 fi.  Aloes  Socotrin# ,  Diacrydii  ana  3  V. 

Rofarum  rubrarum ,  Seminum  Apii  ana  3  ij  13* 

Ani  fi  &  Foeniculi  ana  3  i 

Pulveris  Filerà  Piera: ,  Croci,  Trochifcorum  Alban - 
dal  ana  3  i° 

Cum  mucagène  gummi  tragacanthi  fiat  majfa . 

OSSERVAZIONI. 

QI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe,  le  femenze , 
lo  Zafferano ,  i  Trocifci  ;  da  un’  alrra  parte  I* 

Aloe,  e’1  Diagridio .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  con 
quelle  di  Jera  ;  ci  ridurrà  in  corpo  la  mefcolanza 
colla  quantità  necefiaria  di  mucilagine  '  di  Gomma. 
Dragante;  e  fi  farà  una  malfa  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  per  1q  bifogno. 

Putgano  tutti  gli  umori .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcru-  5 
polo  fino  ad  una  dramma  .  jy0fe  ^ 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  eh’  entrano 
in  quella  compofizione  fono  l’Aloè,  il  Diagridio ,  la 
Polvere  di  Jera  e  i  Trocifci  di  AlhandaL. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  dorate  contengono  Aloe,  9  fi 
Diagridio  di  ognuno  un  poco  meno  di  cinque  gra¬ 
ni  :  un  grano  della  Polvere  di  Jera,  ed  un  grano  di 
Trocifci  di  Alhandal . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  dorate  contiene  fette 
grani  di  Aloe  e  fette  di  Diagridio,  ed  un  grano  e 
mezzo  della  Polvere  di  Jera,  come  pure  un  grano 
e  mezzo  di  Trocifci  di  Alhandal . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  dorate  contengono  dell’ 

Aloe  e  del  Diagridio ,  di  ognuno  un  poco  meno  di 
dieci  grani,  della  Polvere  di  Jera  e  de’ Trocifci  di 
Alhandal ,  di  ognuno  due  grani . 

Una  dramma  di  Pillole  dorate  contengono  dell’ 

Aloe  e  del  Diagridio  di  ognuno  quattordici  grani, 
della  polvere  di  Jera  e  de’ Trocifci  di  Alhandal,  di 
ognuno  tre  grani . 

Quefte  Pillole  fono  dette  dorate  ;  perchè  fu  pre- 
tefo  che  lo  Zafferano  loro  dalle  un  colore  fintile  a 
quello  dell’Oro;  ma  il  color  nero  dall’Aloè  fupe- 
ra  quello  dello  Zafferano;  il  eh’ è  di  niuna  confe- 


3  fi- 


9  ifi 


3  fi 


guenza 


Le  Rofe  e  le  femenze  fono  molto  inutili  in  que¬ 
lla  compofizione  ;  fi  potrebbon  togliere  da  effa . 

Non  è  neceffario  nemmeno  qui  il  fervirfi  della 
Polvere  di  Jera  eh’ è  quali  tutta  Aloe  ,  perchè  già 
n’  entra  nelle  Pillole  . 

Il  mucilagine  di  Gomma  Dragante ,  fa  divenir 
dura  la  mafia  delle  Pillole  in  poco  tempo ,  e  fi  tro¬ 
va  di  effe  r  obbligato  a  malalfarla  di  nuovo  con  qual¬ 
che  liquore  quando  fi  vuol  formar  delle  Pillole .  Si 
può  rimediare  a  quello  inconveniente  mefcolandovi 
alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  ,  e  foftituendo  ai 
mucilagine  lo  fciroppo  di  Rofe  folutivo .  Ecco  dun-< 
que  come  vorrei  riformare  quella  compofizione , 

Pilul.  Aurea  reformata , 


2£.  Aloes  Socotrina  3  vjf. 

Scammonii  3  v. 

Tartari  Solubilìs  3  ij» 

Trochifcorum  Alhandal ,  Croci  ana  3  j» 

Cum  f  q,  fyrupi  rofati  folutivi  fiat  majfa  pi  tuia* 
rum  . 


Pilul.  dt  Turpetko  Aurea ,  Mefue . 

2fi.  Aloes  Socotrina  %  1  {£. 

Myrobalanorum  citrinorum  3  x» 

Turpethi  3  vi j. 

Mafiichis ,  Rsfarum  rubrarum  ana  3  vj. 

Croci  l  ft.  " 

Cum  ficco  abfinthii  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani ,  il  Tur- 
bit  ,  e  le  Rofe  ;  da  un’altra  parte  fi  metterà 
in  polvere  lo  Zafferano ,  dopo  averlo  fatto  feccarc 

con 


Virtù . 
Dofe  . 


z  fi, 


D  «• 
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B  ìv* 
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I!  ^ 
I 


U  N  I  V  E 

con  un  calor  lento  fra  due  carte  :  da  un’altra  parte 
il  Maftice  in  un  mortaio,  nel  di  cui  fondo  faranno 
fiate  polle  alcune  gocce  d’ acqua  ;  da  un’  altra  parte 
l’ Aloe  in  un  mortaio  unto  nel  fondo  con  alcune 
gocce  d’  Olio  di  Mandorle  .  Si  mefcoleranno  le  pol¬ 
veri ,  e  s’incorporeranno  col  fugo  di  A  delizio  tratto 
per  efpreflìone ,  e  condenfato  Copra  il  fuoco  in  con¬ 
fluenza  di  fciroppo  .  Sj  farà  una  malfa  Coda  che  fi 
conferverà  per  formarne  delle  Pillole  nel  bifogno . 

Purgano  e  fortificano  lo  ftomaco ,  fono  buone  per 
la  colica ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Donne ,  La  dofe 
n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  di  quella  com- 
pofizione  fono  l’Aloè,  i  Mirabolani,  e ’l  Turbit. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Turbit  dorare  con¬ 
tiene  d’  Aloe  fei  grani  di  Mirabolani  cinque  grani , 
di  Turbit  tre  grani  e ’l  quarto  di  un  grano. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe  no¬ 
ve  grani ,  de’  Mirabolani  fette  grani  e  mezzo  ,  di 
Turbit  cinque  grani. 

Due  fcrupoli  dell?  Pillole  contengono  d’  Aloe  do¬ 
dici  grani,  di  Mirabolani  dieci  grani,  di  Turbit  fei 
grani  e  mezzo . 

Un^  dramma  di  Pillole  contiene  d’ Aloe  diciotto 
grani,  di  Mirabolani  quindici  grani,  di  Turbit  die¬ 
ci  grani, 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  d’  Aloe  uno 
fcrupolo,  di  Mirabolani  venti  grani,  di  Turbit  le¬ 
dici  grani . 

Una  dramma  e  mezza,  di  Pillole  contiene  d’ Aloe 
ventifette  gerani  ,  di  Mirabolani  ventidue  grani  e 
mezzo,  d,i  Turbit  quindici  grani  •  ■ 

Quelle  Pillole  .fono  dinominare  dorate  per  la  ftef- 
fa  ragione  che  le  precedenti. 

Il  Maftice  e  le  Rofe  fono  qui  inutili  :  vorrei  to¬ 
glierli  dalla,  compofizione,  e  mettere  in  lor  vece  al¬ 
cune  dramme  di  Tartaro  fol ubile  per  rarefare  la  io- 
ftanza  vifcofa  del  Turbit  che  fi  attacca  alle  vifcere, 
é  vi  cagiona  de  i  dolori .  Ecco  dunque  come  farei 
dà  parere  fi  riformalfe  quella  compofizione . 

Pi  luì.  Hi  ette  Tuypethi  Aurea  riformata • 

Aloe s  Socotrirja  ^  i 

Myrobalanorum  citrinorum  5  x. 

Turpetbi  §  j. 

Croci  &  Tartari  folubilis  ana  7,  iij. 

Curri  fyrupo  abfìntbii  fiat  ni  affa  pilularum  . 


Pi  lui.  tìiera  Jintplicis  ,  G  aleni . 

2fi.  Aloes  optima  %  iij.  5  ì- 

Cinnamomi ,  Xylobalfarr}i  aut  fuccedanei  e  just,  Sur - 
culorum  Lentifci ,  A  fari  ,  Spica  Indica  ,  Croci  & 
Majìiebes  ana  ^  i  f<f 

Cum  mtlle  rofato  parentur  mafia  ufui  tcponenda . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  legno  di  Balfamo ,  o 
in  fua  mancanza  i  Rampolli  di  Lentifco ,  la  Can¬ 
nella  ,  l’Afaro,  lo  Spicanardi  e  lo  Zafferano  ;  da  un’ 
altra  parte  fi  ridurranno  infieme  in  polvere  P  Aloe 
e’i  Maftice.  Si  mefcoleranno  le  Polveri,  e  s’incor¬ 
poreranno  colla  quantità  necefiaria  di  Mele  rofato 
per  fare  una  malfa  che  fi  conferverà ,  e  nel  bifogno 
fe  ne  formeran  delie  Pillole. 

Purgano  gli  umori  biliofi  e  pituitofi  dello  ftoma- 
co  e  degl’ Inteftini  :  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne. 
La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 
E’  bene  il  mangiare  fubito  dopo  averli  prefi  . 

Quelle  Pilolle  fono  compofte  degli  fteffi  I-ngre 
dienti  che  la  Jera  pierà  ,  e  non  differifeono  da  que¬ 
llo  elettuario  che  nella  confidenza.  Nell’Aloè  con- 
fifte  tutta  la  loro  virtù .  Gli  altri  Ingredienti  che  vi 
entrano  ,  non  vi  fono  flati  polli  che  per  correggere 
quello  mifto  ,  e  per  fortificare  lo  ftomaco  contro  i 
pizzicamenti  o  dolori  che  vi  eccita.  Ma  quelle  Dro¬ 
ghe  che  fono  fpiritofe  e  faline  debbono  piuttofto  ac- 
crefcere  l’agrezza  dell’Aloè  che  diminuirla.  Il  mi¬ 
glior  correttivo  che  dar  gli  fi  pofia ,  è  il  mangiar 
fubito  dopo  di  averla  prefo ,  affinchè  il  cibo  eh’  è  in 
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palla  nello  ftomaco ,  leghi ,  e  rintuzzi  le  punte  del 
tale  di  quello  purgativo  ,  e  gl’impedifca  l’eccitare 
una  fermentazione  tanto  violenta  . 

Giacche  dunque  non  vi  è  che  l’Aloè  che  fia  uti¬ 
le  in  quelle  Pillole  :  fi  può  lafciare  quella  definizio¬ 
ne  .  Balla  il  fervirfi  dell’  eftratto  d’Aloe  che  ho  de- 
fcritto  nel  mio  Libro  di  Chimica  .  Farà  gl’  effetti 
che  fi  attendono  dalle  Pillole  di  Jera  femplice ,  ed 
opererà  meglio ,  perchè  non  è  imbarazzato  da  In¬ 
gredienti  inutili  . 

L’  Aloe  è  buono  per  provocare  i  mefi  nelle  Don¬ 
ne  ,  perchè  rarefa  molto  il  fangue  ;  eccita  anche 
le  rnorici .  Coloro  che  fono  foggetti  allo  fputo  di 
fangue  ,  e  ad  altre  emorragie  faftidiofe ,  debbono  afte- 
nerfene . 

Pilul.  Hi  era  compofita  cum  Agaric» . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  iTrocifci  di  Agarico ,  e  fi  me¬ 
fcoleranno  colla  Polvere  di  Jera  femplice.  Si 
darà  corpo  alia  mefcolanza  colla  quantità  necefiaria 
di  mele  rofato  per  farne  una  mafia  foda  che  fi  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
bifogno . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  e  delle  vifcere  .  ». 

Servono  nell’  Apoplefiìa  ,  nell’  Epilefiìa ,  nella  Letar¬ 
gia.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  .  Dofe . 

Si  può  foftituire  l’Aloè  alla  Polvere  di  Jera  fem¬ 
plice  :  1*  Agarico  purga  il  cervello  ,  perchè  le  fue 
parti  effendo  volatili  e  fecche,  fi  alzano  facilmente 
al  capo ,  e  vi  eccitano  la  lor  fermentazione  di  pur¬ 
gativo  col  rarefare  la  Pituita . 

Pilul.  de  Hi era  compofita ,  Nic.  Alexandrini . 

Aloes  Socotrina  %  j„ 

Cinnamomi ,  Spica  nardi ,  Croci  optimi,  Schoenan - 
tbi  ,  A  fari ,  Xylobaljami  uel  Sur  culorum  Lentifci , 

CaJJÌa  lignea  ,  Carvobaljami ,  Seminis  Violarum  , 
Abfìntbii  majoris  ,  Epithymi  ,  Agarici  albi  ,  Rofa- 
rum  rubrarum ,  Tur  bit  h  optimi ,  Colacyntbidis , 

Mafie bes  ana  5 

Cum  mede  rofatum  fiat  muffa. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’ Aloe  e  ’l  Maftice  feparata- 
mente ,  e  ’l  rimanente  delle  Droghe  infieme  •  Si 
mefcoleranno  le  Polveri-,  e  colla  quantità  neceffaria 
di  Mele  rofato  fi  farà  una  mafia  foda  che  fi  confer¬ 
verà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  ftimate  buone  per  purgare  il  cervello ,  lo  Virtù  . 
ftomaco,  e  le  giunture  .  La  dofe  n’è  da  uno  fcru-  Dofe  , 
polo  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  eh’  entrano  in 
quella  compofizione  fono  l’Aloè,  lafemenza  di  Vio¬ 
le  mammole,  l’Afaro,  l’Agarico,  il  Turbir,  e  la 
Colloquintida  . 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  di  Jera  compofte,  contie-  ^  i> 
ne  d’Aloe  otto  grani,  di  femenza  di  Viole,  di  Afa- 
ro,  di  Agarico,  di  Turbit  e  di  Colloquintida  mez¬ 
zo  grano  di  ciafcheduno . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe  mez-  £  fi» 
zo  fcrupolo,  di  femenza  di  Viole,  d’Afaro,  di  Aga¬ 
rico,  di  Turbit,  e  di  Colloquintida  ,  tre  quarti  di 
grano  d’ ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  fe-  ^  jj. 
dici  grani,  di  femenza  di  Viole,  diAfaro,  di  Aga¬ 
rico,  di  Turbir,  e  di  Colloquintida,  un  grano  d’ 
ognuno . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d’  Aloe  uno  fcru-  5  )• 
polo ,  di  femenza  di  viole ,  di  Àfaro ,  di  Agarico , 
di  Turbit  e  di  Colloquintida,  un  grano  e  mezzo  di 
ognuno . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  d’ Aloe  ^ 
trenradue  grani,  di  femenza  di  Viole,  diAfaro,  di 
Agarico,  di  Turbit  e  di  Colloquintida  due  grani  di 
ognuno . 

Una 


2/..  Pulveris  Hi  era  fìmplicis  f  i  fi. 

Agarici  tr oc  biffati  %  fi. 

Cum  mede  rofato  fiat  maffa  pilularurn . 
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On$  dramma  e  mezza  di  Pillole  contengono  d’ 
A-loe  mezza  dramma,  di  Temenza  di  Viole,  d’Afa- 
£q,  d’ Agarico  ,  di  Turbit  e  Colloquintida ,  due  grar 
'•pi  e  un  quarto  di  grano  di  ognuno. 

Entrano  molte  Droghe  inutili  in  quella  compofi- 
zìone  -,  vorrei  toglierne  ciò  che  non  è  purgativo  ,  e 
mettervi  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  cor¬ 
regger  1’  azione  de’  purgativi ,  impedendo  loro  l’ecci¬ 
tar  i  dolori .  Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  ri¬ 
formare  la  deferitone  . 

Pilul.  de  Hiera  comppfiitz  refomat* . 

Aloes  Socotrime  f  ij. 

Tartari  Solubili 's  3  ij* 

Tutbith  optimi  ?  Trecbificorum  Al  bandai ,  Seminis  Vio¬ 
lar  um  ,  A  fari  aria  3  j* 

Cum  fi.  ej,  mellis  rofati  fiat  mafia  pilulatum  S.  A. 

Dofiì  ejì  #  §  j.  ufiquc  ad  3  j. 


Pilul.  de  Aloe. 

2fi.  Pxtta&i  Aloes  f  ij. 

Agarici  troc  hi  fiati  3  iij. 

Mafliches  3  ij* 

Pidvem  E/e&uarii  Diamofichì  dnlcis  3 

Cum  vino  malvati; »  vel  Hifipanipe  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  ognuno  fepararamente  l’Eftratro 
d’  Aloe  ,  il  Mafiicp,  1’  Agarico.  Si  mefcole- 
yanno  le  Polveri  con  quella  di  Diamoficki  dulcis  e 
colla  quantità  neceffaria  di  Malvafia  o  di  Vino  di 
Spagna  fi  farà  una  mafia  di  Pillole  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno. 

Purgano  il  cervello,  lo  fiomaco  e  le  altre  parti  . 
La  Pofe  a’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma 
e  mezza . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  cfienziali  delle  Pillole 
fono  l’Eftratto  d’Aloe  e  l’Agarico  Trocifcato . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Aloe  contiene  di  E- 
firatto  di  Aloe  otto  grani  e  mezzo,  di  Agarico  Tro¬ 
cifcato  tre  grani  e  mezzo . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  d’Aloe  contiene  di 
Efiratto  di  Aloe  mezzo  fcrupolo,  e  tre  quarti  di 
grano,  di  Agarico  Trocifcato  cinque  grani  e’1  quar¬ 
to  di  wn  grano . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Efiratto 
d’Aloe  decifette  grani  ,  di  Agarico  Trocifcato  fet¬ 
te  grani . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Efiratto  di 
Aloe  venticinque  grani  e  mezzo,  di  Agarico  Troci* 
cato  dieci  grani  e  mezzo . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Efirat¬ 
to  d’Aloe  tfentaquattro  grani ,  di  Agarico  Trocifca¬ 
to  quattordici  grani . 

Una  dramma  e  mezza  di  Pillole  contiene  di  E- 
ftratto  d’  Aloe  trentotto  grani  e  ’l  quarto  di  grano  , 
di  Agarico  quindici  grani ,  e  tre  quarti  di  an  grano. 

Il  Mafiice  e  la  Polvere  di  Diamofchi  fono  inutili 
inquefia  compofizione  ;  fi  potrebbono  togliere  da  efia. 

E’  tanta  la  fomiglianza  di  quefie  Pillole  con  quelle 
di  jera  compofte  con  Agarico,  che  fi  pofiòno  affai 
bene  lafciar  fune  avendo  l’altre. 

Pilul.  de.  Aloè  &  Mafliches ,  Nicol. 

Aloes  Socotrinte  %  j. 

Maflicbis  |  f£. 

Caryopbyllorum  ,  Rofiarum  ru$rarum  ana  3  j. 

Croci ,  Diaci} dii  ana  ij. 

Cum  fiacco  Abfinthii  vel  fi  acni  culi  fiat  mafia  pilu- 
larurn . 

osservazioni. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Garofani ,  le  Rofe  , 
e  lo  Zafferano  ;  da  un’  altra  parte  fi  metteranno 
in  polvere  infieme  1’  Aloe  e  ’l  Diagridio  in  un  mor¬ 
taio  unto  nel  fondo  di  alcune  gocce  di  Olio  di  Man¬ 
darle  ;  da  un’altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Ma¬ 


fiice  in  un  mortajo  umettato  nel  fondo  con  una  goc¬ 
cia  d’  Acqua .  §i  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  col¬ 
la  quantità  neceffaria  di  Sugo  di  Affenzlo,  o  di  Fi¬ 
noechio,  fi  ridurranno  in  corpo  in  una  Mafia  fo- 
da,  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per 
lo  bifogno . 

Purgano  la  bjle  e  la  pituita .  La  dofe  n’  è  da  uno  Vìnto  . 
forupplo  fino  ad  una  dramma  e  mezza.  Dofie, 

Le  Droghe  purgative  ed  efienziali  di  quella  com- 
pofizione  fono  l’Aloè  e  ’l  Diagridio  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Aloe  contiene  d’Aloe  9  j. 
nove  grani,  e  di  Diagridio  i  due  terzi  di  un  grano. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  tre-  3  fi* 
dici  grani  e  mezzo ,  di  Diagridio  un  grano  o  circa  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  di-  0  jj,' 
ciotto  grani ,  e  di  Diagridio  un  grano  e  mezzo  o 
circa . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  venti-  7 
fette  grani ,  di  Diagridio  due  grani  o  circa . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’ Aloe  ^ 
mezza  dramma ,  e  di  Diagridio  due  grani  e  due  ter-  ^ 
zi  di  grano  o  circa . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contengono  d’  -  .  ~ 
Aloe  quaranta  grani  e  mezzo,  di  Diagridio  tre  gra-  3  * 
ni  o  circa . 

Il  Garofano  ,  le  Rofe,  e  lo  Zafferano  fono  Dro¬ 
ghe  inutili  in  quefie  Pillole  ;  il  Mafiice  parimente 
poco  ferve;  ma  a  cagion  della  Compofizione  vi  può 
effer  lafciato . 

Il  fugo  d’Afienzio  o  di  Finocchio  darà  una  buona 
confidenza  alla  malfa  nel  tempo  dell’effere  ;  fatta  ma 
fe  vien  confervata ,  diverrà  dura  in  maniera  che  fa¬ 
rà  neceffario  rimetterla  in  polvere  e  maialarla  con 
nuovo  fugo  ;  per  formarne  delle  Pillole  .  Si  può  dar 
rimedio  a  quefio  picciolo  accidente  mettendovi  lo 
feiroppo  di  Afienzio  in  vece  del  fugo  ,  perché  lo 
Zucchero  terrà  la  mafia  umida  e  maneggiabile  .  Ec¬ 
co  la  maniera  della  quale  vorrei  riformata  quella 
deferizione . 

Pilul.  de  Aloes  &  Mafiicbe  tefiromata  • 

2fif  Aloes  Socotrime  ^  ij* 

Maflicbis  §  l£. 

Diacrydii  0  iv. 

Cura  Jyrupo  Abfinthii  fìat  mafia  pilularum  • 


Pilul.  Angelica; , 

2fl,  ExtraSli  Alaes  1E>  f£. 

Rhabarbari  l  fi* 

Agarici  Trocbificati  3  ij. 

Cinnamomi  3  j* 

Cum  melfi  ro/ato  fiat  mafia  pilularum  « 

OSSERVAZIONI. 

* 

SI  polvetizzeranno  infieme  il  Rabarbaro ,  1*  Agari-  QfMn-  j, 
co,  e  la  Cannella:  fi  mefcolerà  la)  Polvere  coll’  0  il 
Efiratto  di  Aloe,  e  colle  quantità  neceffaria  di  Me-  ^ 
le  rofato  per  fare  una  Mafia  foda  che  fi  conferverà 
per  formarne  de  i  grani  o  delle  piccole  Pillole  per 
lo  bifogno .  Si  chiamano  grani  Angelici ,  o  grani  di 
vita ,  a  cagione  di  loro  virtù . 

Purgano  la  bile  e  gli  altri  umori  ;  fi  prendono  Virtù . 
mangiando .  La  dofe  n’é  da.  mezzo  fcrupolo  fino  ad  Dofie . 
una  dramma  . 

Si  prendono  nel  tempo  del  cibarli,  affinché  il  ci-, 
bo  corregga  l’azione  troppo  violenta  dell’Aloè  come 
ho  detto  altrove .  La  Cannella  panni  molto  inutile 
in  quefta  deferizione  r 

*  Si  trovano  molte  preparazioni  di  Pillole  Ange¬ 
liche  nelle  Farmacopee  ,  e  fe  ne  vedono  fovente  com¬ 
parire  di  nuove  manoferitte ,  che  fono  fiate  inventa¬ 
te  particolari ,  e  fi  confervano  preziofamente  cojne  <1 
fegreti . 

Tutte  codefie  varie  ricette  hanno  fempre  l’Aloè 
per  bafe ,  e  le  altre  Droghe  onde  fono  compofie  non 
vi  producono  un  grand’effetto  :  fra  quefie  definizioni 
eccone  una  ch’é  la  più  {limata  nel  pubblico  . 

Polverizzate  e  mefcolate  infierqe  Tei  once  di  Aloe 
focotrino  del  più  puro,  e  quattr’once  di  bella  iyiir- 
,  ra  : 


UNIVERSALE. 


Virtù  . 

Dofe  , 

Pillola  di 
vita  lunga. 
Pìllole  dì 
P vane  fon  . 


Pillole 
ghiotte , 


ra  :  mettete  la  mefcolanza  in  una  conca  invernica¬ 
ra  ;  verfatevi  Copra  Cedici  once  di  Sugo  di  Cicoria 
falvatica  depurato  ;  mettete  il  piatto  Copra  un  fuo¬ 
co  lento  ,  la  materia  fi  liquefarà  e  fi  difiòlverà  : 
muovetela  fovente  con  una  fpatola,  e  fatene  evapo¬ 
rare  T  umidità  fino  a  confifienza  di  Mele  :  togliete 
allora  la  materia  dal  fuoco  ,  ed  effendo  divenuta  fred¬ 
da  ,  incorporatevi  efattamente  due  once  di  Zafferano 
ed  un’oncia  di  Rabarbaro  ridotti  in  polvere  ben  Cot¬ 
tile  ;  averete  una  Mafia  di  Pillole  che  confervere¬ 
te  per  lo  biCogno . 

Pi  lui.  ante  Cìbum ,  feu  Stomachica ,  Mefue . 

Aloes  optima  ^  j  f£. 

■-  Mafliches  &  Rofavum  rubrarum  ana  ^  fi. 

Cum  fympo  Abfmthìì  fiat  majfa  pilulavum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzeranno  gl’ingredienti  ognuno  feparata- 
*3  mente .  Si  meCcoleranno  le  polveri  ;  fi  ridurran¬ 
no  in  corpo  con  Cucciente  quantità  di  Cciroppo  di 
Aflenzio ,  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  a  fine 
di  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  e  poi  fortificano  lo  flomaco  ;  eccitano  i 
raefi  nelle  Donne .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma . 

Quelle  Pillole  fono  chiamare  Pìllole  di  lunga  vita , 
e  da  abuni  Pillole  di  F vane fon .  Se  ne  prende  prima 
del  cibo  nel  principio  del  pranfo,  da  uno  fcrupolo 
fino  a  mezza  dramma  . 

Quelle  Pillole  Cono  foprannomate  ante  cìbum ,  per- 
che  fi  prendono  immediatamente  avanti  il  cibo  . 
Quella  circoflanza  è  necefiaria  affinchè  il  cibo  rin¬ 
tuzzi  nello  ftomaco  il  Sale  acro  di  Aloe  che  trop¬ 
po  pizzicherebbe  ,  ed  ecciterebbe  de  i  dolori  nelle 
vifeere . 

Si  nominano  in  Francefe  Pillole  ghiotte  per  la 
ftefia  ragione  ,  come  Ce  fi  dicefie ,  efiere  necefiario  il 
mefcolarle  cogli  alimenti  flomachici ,  perchè  fortifi¬ 
cano  lo  ftomaco  dopo  averlo  purgato.  Si  prendono 
d’ordinario  in  piccola  dofe  nella  mineftra  . 

Si  potrebbe  lafciare  quella  deferizione .  L’eftratto 
d’Aloe  produce  lo  fteftb  effetto  ,  e  con  maggior  for¬ 
za  ;  perchè  le  Rofe  e  ’1  Maftice  eh’  entrano  in  que¬ 
lle  Pillole  non  polfono  fervire  che  a  dimfnuire  la 
virtù  dell’Aloè.  E’vero  che  quelle  Droghe  potrehbo- 
no  effendo  prefe  fole ,  fortificare  lo  ftomaco  ftrigne«do 
le  fibre  ;  ma  quando  fono  mefcolate  coll’Aloè  eh’ è 
purgativo  ,  non  polfono  in  conto  alcuno  fortificare 
lo  ftomaco ,  perchè  la  loro  attrizione  eflendo  men  for¬ 
te  che  ’l  purgativo  dell’  Aloe ,  non  fono  atte  a  refi- 
ftere  alla  fermentazione  che  dee  rilaflare  le  fibre  del 
ventricolo  per  farne  nfeire  degli  umori  ;  ma  fe  po- 
telfe  fuccedere  che  le  Rofe  e  ’l  Maftice  fortificalfero 
lo  ftomaco  nell’azione  del  purgativo è  verifimile 
che  una  parte  degli  umori  che  debbono  ufeire  dallo 
ftomaco ,  farebbono  ritenute ,  e  perciò  non  riceve- 
rebbefi  un  sì  buon  effetto  dall’  Aloe  :  nel  rimanente 
non  è  bifogno  di  mefcolare  medicamenti  fortificanti 
coll’  Aloe .  Egli  contiene  naturalmente  un  folfo  bal- 
famico ,  che  fortifica  dopo  che  ’l  Tale  ha  operato 
purgando .  Se  vuoili  far  prendere  del  Maftice  e  del¬ 
le  Rofe,  è  meglio  il  farlo  dopo  l’effetto  dell’Aloè 
che  nel  tempo  in  cui  purga . 

Si  dee  parimente  olfervare  che  quelli  Ingredienti 
fono  nocivi  nelle  occafioni ,  nelle  quali  fi  danno  le 
Pillole  d’Aloe  per  eccitar  gli  ordinari  ;  perchè  pollo- 
no  impedire  colla  lor  aftrizione  che  ’l  Medicamento 
non  faccia  rarefar  il  fangue  a  fufficienza  per  aprire 
le  vene  della  matrice . 

Pilul.  alia  Stomachica ,  Mefue . 

2£,  Myrabalanerum  citrinorum  ,  Aloes  Socotrina  Tur - 
bith  optimi  ana  3 

Rofavum  rubrarum  ,  Spica  Indice  ,  Majlichvs  ana 

& 

Semmis  Anifi  3  i  fi* 

Salis  Gemma  ,  Croci  ana  3  j. 

Cum  Jucco  Abfmthii  forma  majfam  , 


i8p 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani  citrini,  if 
Turbit,  le  Rofe,  lo  Spicanardi,  l’Anice,  e  lo 
Zafferano:  da  un’altra  parte  l’Aloè  e  1’  Maftice':  da 
un’  altra  parte  il  Salgemma .  Si  darà  corpo  a  quelle 
polveri  infìeme  con  fugo  di  Alfenzio  tratto  per  ef- 
preftìone,  e  ridotto  a  fuoco  lento  in  confiftenza  di 
feiroppo  per  farne  una  malfa ,  che  fi  conferverà ,  e 
fe  ne  formeranno  delle  Pillole  nel  bifogno  . 

Purgano  la  pituita  e  la  bile;  fortificano  le  vifeere:  ^ * 

La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fiao  a  quattro .  Dofe  » 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  eftenziali  di  quella  Purgativi 
compofizione  fono  i  Mirabolani,  lù.loe,  e’1  Turbit.  della  Com 
Uno  fcrupolo  delle  Pillole  ftomachiche  contiene  di  pofizìone . 
Mirabolani  citrini,  dell’Aloè  e  del  Turbit  cinque  d  i« 
grani  d’ognuno . 

Mezza  dramma  di  Pillole  ftomachiche  contieno  di  3  & 
Mirabolani  citrini,  dell’Aloè  e  del  Turbit  fette  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’ognuno . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  ftomachiche  contengono  I)  ij. 
di  Mirabolani,  dell’Aloo  e  del  Turbit,  dieci  grani 


di  ognuno . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  di  Mirabolani 
dell’Aloè,  e  del  Turbit,  quindici  grani  di  ognuno. 


3  i. 


Quttro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  di  Miro- 


bolani,  dell’Aloè,  e  del  Turbit  ,  venti 


grani  d’ 


ognuno 


Quelle  Pillole  hanno  molta  relazione  colle  Pillo¬ 
le  di  Turbit  dorate  che  fono’ fiate  già  riferite:  fi 
polfono  beniftìmo  lafciar  quelle  quando  fi  abbia¬ 
no  1’  altre . 

Sarei  di  parere  fi  toglieftero  da  quella  compofizione 
il  Maftice  ,  l’Anice ,  lo  Zafferano ,  lo  Spicanardi  e  le 
Rofe  che  qui  fono  Ingredienti  inutili . 

Mefue  ha  deferitte  ancora  molte  altre  Pillole  Sto¬ 
machiche  ,  ^che  fono  poco  diverfe  da  quelle  duq  de- 
fcrizioni . 

Pilul.  Stomachica ,  Alkindì  . 

2£.  Aloes  Socotrina  %  iv. 

Turbith  optimi  3  vij. 

Rheì  eletti  £  fi. 

Myrobalanorum  crinorum ,  Indicorum  ,  chebulorum 
ana  3  iij- 

Ro forum  rubrarum ,  Mafliches  ana  3  ij. 

Cardamomi ,  Tigni  Aloes  ,  Santali  citrini  ,  Cubeba- 
rum  ,  Caryophyllorum  ,  Schoenanthi ,  Nucis  mofeha- 
ta  ana  3  j. 

Cum  fyrupo  Abfmthìì  fiat  majfa  pilulavum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infìeme  la  Noce  mofeada  „  h 
Schenanto,  i  Garofani,  il  Sandalo,  il  Legno  d’ 

Aloe  :  il  Cardamomo  ,  le  Rofe  ,  i  Mirabolani  ,  il 
Turbit,  e ’l  Rabarbaro:  da  un’altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infìeme  l’Aloè  e’1  Maftice  :  fi  me- 
fcoleranno  le  polveri,  e  colla  quantità  necefiaria  di 
feiroppo  di  Alfenzio  fi  farà  una  mafia  che  fi  confer¬ 
verà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  gli  umori  pituitofi  e  biliofi  del  capo ,  e  Virtù  . 
delle  vifeere  ;  fortificano  lo  ftomaco  ed  eccitano  l’ap-  ~  r 
petito .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  °^e  ' 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  eh’  enrrano  p  .  . 
quefta  compofizione  fono  l’Aloè,  il  Turbit,  il  purgativi 
sbarbaro ,  e  i  Mirabolani.  della  Com* 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  ftomachiche  contiene  nove  P^ffone  • 
ani  d’Aloe,  due  srani  di  Turbit.  lin  prann  p  nif>77n  J* 


in 


grani  d’Aloe,  due  grani  di  Turbit  ,  un  grano  e  mezzo 
quarto  di  grano  di  Rabarbaro,  di  Mirabolani  citri¬ 
ni,  Indiani,  e  chebuli  un  grana  o  circa  d’ognuno. 

Mezza  dramma  di  pillole  contiene  tredici  grani  e 
mezzo  di  Aloe,  tre  grani  di  Turbit,  un  grano  e  due 
terzi  di  grano  di  Rabarbaro,  di  Mirabolani ,  un  grano 
e  mezzo  o  circa  d’ognuno . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  diciotto  grani 
di  Aloe,  quattro  grani  di  Turbit,  due  grani  e  un  ^ 
quarto  di  Rabarbaro  ,  di  Mirabolani  due  grani  o  cir¬ 
ca  d’ognuno. 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  ventifette  grani 
di  Aloe,  fei  grani  di  Turbit,  tre  grani  e  un  terzo  3 
di  grano  di  Rabarbaro ,  di  Mirabolani  tre  grani  o 
circa  d’ognuno  . 


5  g. 


ij. 


Qnat- 


IV. 


ipo 


FARMACOPEA 


Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  mezza  dram¬ 
ma  di  Aloe,  òtto  grandi  di  Turbit,  quattro  grani  e 
mezzo  dì  Rabarbaro,  di  Mirabolani  quattro  grani  o 

circa  d’ognuno.  ,  .  ,  • 

Entrano  in  quefla  compofizipne  molti  Ingredienti 

che  farebbe  bene  .1  toglierli  dalla  compof.zione  , 
perchè  non  e  (Tendo  purgativi  ,  altro  non  fanno  che 
impedire  l’ azione  de’  principali  medicamenti .  oi- 
rei  dunque  riformar  quelle  Pillole  nella  maniera  fé- 

guente . 


pi  lui.  Stomachica  reformata. 


Aloes  Socotrina  f  iy.  _  ?  . 

Turbith  ,  Myrobalanowm  dwwrum  am  5  j. 

Rhei  eletti  %  fé. 

Tartari  Solubili j  3  fi»  „  ,  rr  ■>  / 

C um  fyrupi  Abftnthii  q.  f.  fiant  maffa  pilularum  . 

fiofis  erit  à$  'j-  tifque  ad  3  h 


OSSERVAZIONI 


I  pub  fare  un’altra  malfa  di  Pillole  colle  Dro 
j  ohe  di  quella  corapofizione  ,  che  non  tono  pur 
ative  e  darne  all’  infermo  i  giorni  feguenu  a  quel 
1  i  n’  _ : _ ollcM-i  fnrtifirhpranno  lo  (toma 


Pilul.  Stomachice  reformata 


lj.  Extratti  Aloes  in  fucco  Abftnthii  parati  1B  fé* 
Extratti  Ellebori  nigri  3  j*  _ 

Re  finte  Jalapa  ,  &  Tartari  Solubilis  ana  $  1$. 
Mifce  Cf  cum  f.  q.  elixyreos  proprieMtis  fiat  mafia 
pilularum , 


Pilul.  Mafie  bina ,  Petri  de  Abano . 


y-  Aloes  Socotrina  3  X. 

Mafiichis  §  fé. 

Agarici  Trocbi fiati  3  hi 

Cum  fi  q.  fape  fiant  maffa  pilularum  , 


OSSERVAZIONI. 


gatiVe  ,  e  aarne  an  ìin^mv  *  jpv* . » — i  A',- 

lo  della  purgazione:  allora  fortificheranno  lo  ftoma- 
co  e  ’l  cervello ,  ma  (e  fon  mefcolate  co  purgativi  , 
_ _ _ aimn  KiiAn  diletto  .  DCt  le  ragioni 


co  e  i  cerYeuo,  nid  v  v  < 

non  produrranno  alcun  buon  effetto  ,  per  ie  ragioni 

che  altrove  ho  àffegnate  . 


Pilul.  Stomachica 


vel  etìam  Antihypochondriaca . 
Zvvelfcri . 


2\  Ex-ratti  Aloes  in  fucco  Abfinthìi  ma  firn  para- 

'  a  te  fi-  .  .... 

Extratti  Ellebori s  nigri  p  ). 

Refina  Jalapa  3  fé*  .  ..  ,  „ 

Baccarum  Lauri ,  Myrrha  ,  Olibani ,  Mafhcbes  ,  Cro¬ 
ci  Succi  ni  ana  3  fi; 

Rofarum  rforarum  3  fi  ...  r  n- 

Mifce  &  cum  elixyreos  proprietatis  J.  a.  fiat  mafia 

pilularum  S  A. 


SI  polverizzeranno  infieme  gl’  Ingredienti  ognun© 
in  particolare:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e 
colla  quantità  neceffaria  di  Sapa ,  fi  farà  una  mal¬ 
fa  che  fi  conferverà  per  formare  delle  Pii  ole  per 

lo  bifogno  .  Virtù 

Purgano  e  fortificano  lo  Stomaco,  il  Cervello,  ed 

eccitano  i  Meli  nelle  Donne  .  La  Dofe  n’  è  da  ffiez-  a 
zo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Quelle  Pillole  farebbono  meglio  nomate  Pillo!-  d 
Aloe  che  Pillole  di  Maflice ,  perchè  piu  ve  n’  entra. 

Si  avrebbe  lafciata  con  ragion  quella  defcrizione  , 
quando  fi  aveffe  confiderato  effervene  molte  altre  c“e 
fono  compofie  di  Draghe  quafi  fimili,  e,  che  fiate 
la  fleffa  virtù . 


OSSERVAZIONI. 


Pilul .  Raffi  ,  fieu  communes  . 

ih 


2fi.  Aloes  Socotrina 
Myrrha  %  j . 

Croci  ^  fé.  ,  r  a 

Cum  'vino  rubro  optimo  forma  mafiam  o.  /u 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e  1  Aloe  iti 
un  mortaio  unto  nel  fondo  di  alcune  gocce  y- 


Virtù  « 

V  V 

Dofi . 


Jngrddienti 
purgativi 
della  Com 
pofizio/ie . 

é  i* 


5  fé- 

d  h* 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Refe,  il  Succino,  lo 
Zafferano  ,  le  Bacche  di  Laura  ;  da  un’altra  par¬ 
te  fi.  metteranno  in  polvere  infieme  il  Maflice,  1 
Olibano  ,  la  Mirra,  e  la  Refina  di  Gialappa  .  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  cogli  Eflratu  ed  una  quan¬ 
tità  fufficiente  di  Elisir  di  proprietà  per  fare  una  ( 
mafTa,  che  doyerà  effer  battuta  per  lungo  tempo  in 
un  mortaio  a  fine  di  ben  mefcolare  le  Droghe.  Si 
conferverà  poi  quella  malfa,  per  formarne  delle  Pillo- 

le  nel  bifogno .  .  .  .  .r 

Partono  violentemente  tutti  gli  umori ,  ma  in  it- 
pezialità  l’umor  malinconico  .  Si  pretende  àncora  che 
fortifichino  lo  ftomaco .  La  dofe  n’è  un  uno  fcr-upft 

lo  fino  a  due  fcrupoli.  .  . 

1  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efleqziah  di  quefla 
compofizione  fono  fi  Etera  di  Aloe ,  1*  Eftratto  di 

Elleboro,  nero,  e  la  Re.fma  di  Gialappa. 

'  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Stomachiche  ad  apti- 

pocondriache  contiene  quattro  grani  di  Etera  d 

Aloe  ,  due  grani  e  mezzo  di  Etera  di  Elleboro 
nero ,  un  grano  e  un  quarto  di  grano  Refina  di 
Gialappa . 

Mezza  dramma  delle  Pillole,  contiene  ventup  gra¬ 
no  di  Etera  di  Aloe.,  tre  grani  e  tre  quarti  di 
grano  cf’Eteto,  di  Elleboro  un  poco  meno  di  due 
grani  di  Refina  di  Gialappa . 

D  Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ventiotto  gra¬ 
ni  d’Eftratto  d’Aloe,  cinque,  grani  di  Efiratto  di 
Elleboro  nero  ,  due  grani  e  mezzo  ai  Refina  di 

G  Le  ^Bacche  di  Lauro,  la  Mirra  ,  T  Olibano  ,  il 
Mafiice,  lo  Zafferano,  il  Succino  e  Rofe  fono  Dro¬ 
ghe  affai  inutili  in  quella  compofizione .  Sarei  di  pa¬ 
rere  che  fi  toglieflero  da  e(Ta,  e  fi  mettefTe  in  lor  ve¬ 
ce  del  Tartaro  folubile,  per  correggere  con  uno  po¬ 
co  1’  azione  troppo  violenta  dell  Eftratto  di  Ellebo- 
Ecco  dunque  come  vorrei  fi  riformafle  quella 


w-/  un  morta)©  uiuu  nei  iunuw  „  v  . 

Oiio  di  mandorla  :  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà  m 
polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  feccare  con, 
len tifiimo  calore  fra  due  carte ,  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  ,  e  con  fufficiente  quantità  di  buon^ymo 
raffio  ,  fi  farà  una  mafia  feda  che  fi  conferverà  per 

formare  delle  Pillole  nel  bifogno .  Vinti» 

Purgano  fortificando  ,  purificano  il  fangue  ,  eccit- 
tano  i  Mefi  nelle  Femmine  :  La  Dofe  n  e  da  uno  J 

^TrMoIngred^ente  purgativo  ed  elTenziale  di  que- 

";Cpóìo  delk  Miele  comupi  di  Ruffo  con-P^oaf. 

tiene  dieci  grani  di  AIoq  .  _  .  .  z  fi* 

Mezza  dramma  defie  pillole  contiene  quindici  gra-  5  1S* 

ni  di  Aloe .  •  •  ia  tì 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  venti  grani  2  fi- 

di  Alpe  .  .  •  rr  • 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  trenta  grani  3  J* 

di  Aloe .  .-v 

Quattro  fcrupoli  delle,  pillole  contengono  quaratx-  ^  IV. 

ta  grani  di  Aloe . 

Si  ha  durata  molta  fatica  nell  inventare  delle  ri¬ 
cette  inutili .  Quella  di  tal  genere  :  perchè  1  Aloe 
focotrino ,  e  l’Efiratto  di  Aloe  femplicemente  in  pil¬ 
lole  produce  un  effètto  migliore  che  quefla  compofi¬ 
zione  ;  e  fi  ha  ’l  comodo  di  prenderlo  in  minor  vo¬ 
lume.  La  Mirra  e  lo  Zafferano  poffono  pef^  venta 
eccitare  i  Mefi  nelle  Donne;  ma  l’Aloè  a  virtù  mag¬ 
giore  per  codeflo  effetto,  perchè  rarefa  il,  fangue,  e 
caccia  di  vantaggio  ciocché  dee  ufeire  .  Si  poffono 
dunquq  confervare  quelli  Ingredienti  per  farne  pren? 
der  dopo  che  l’Aloè  averà  operato  . 


operato 

Pilul.  cantra  Pejìem  ,  Bauderonì . 


rp 


deferizione  . 


2/-  Aloes  Socotrina  %  ij. 

Myrrha  optima ,  Boli  Armena  ana 
j  Croci  T  beri  ac  a  veteris  ana  E  fé* 


Cum 


UNIVERSALE 


Cum  fyrupo  limonum  fi  fit  afias ,  vel  vino  rubro  optiti 
tno  fi  hieféis  fuerit ,  forma  majfam  S.  A. 
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Pilul.  fine  quibus  reformat  &  . 


OSSERVAZIONI. 


CI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè  e  la  Mirra;  da 
o  un’altra  parte  il  Bolo*;  da  un’altra  parte  lo  Zaf¬ 
ferano  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  colla  Triaca  e 
colla  quantità  di  lugp  di  Limoni  s’ è  tempo  di  Ra¬ 
te,  .0  di  Vino  rodo  s’è  Inverno,  fi  farà  una  maf¬ 
ia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pillole  per 
io  bi fogno. 

Purgano  e  fortificano  lo  fiomaco  e  le  altre  vifcere, 
Virtù ,  refifiono  alla  putredine ,  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupo- 
Dofe  .  lo  fino  a  quattro  fcrupoli . 

L’unico  Ingrediente  purgativo  ch’entra  nella  com- 
Purgatiuo ,  pofizjone  è  l’ Aloe  . 

p  J*  Uno  fcrupolo  delle  pillole  contro  la  pelle  contiene 

otto  grani  di  Aloe . 

p  13-  Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 

polo  d’ Aloe . 

3  ij.»  Uue  fcrupoli  delie  pillole  contengono  fedici  grani 

di  Aloe . 


3 


i. 


ir. 


Una  dramma  delle  pillole  contiene  un  fcrupolo 
d’  Aloe  .  * 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  trentadue 
grani  d’Aloe. 

I  Medicamenti  Alefiiterj  e  fortificanti  ch’entrano 
in  quella  compofizione  fono  in  pericolo  di  non  pro¬ 
durre  il  lor  effetto  ;  perchè  facendo  il  purgativo  fer¬ 
mentar  gli  umori ,  impedifce  che  le  fibre  delle  vi¬ 
fcere  fi  r allodi  no  per  refifiere  alla  malignità  .  Così 
mi  parrebbe  più  a  propofito  il  dar  l’ Aloe  a  parte 
fer,  purgare  gli  uotnori  maligni  ,  e  dopo  il  fuo  effetto 
il  tar  prendere  i  Medicamenti  fortificanti  o  cardiaci. 


Pilul.  fine  quibus  effe  nolo  „ 

2jf*.  Alocs  Socotrin#  §  j  5  vj. 

DJacrydii  ^  vj. 

Agarici  albijfimi  ,  Rhabarbari  eleBi ,  Feliorum  Senna 
mundatorum  ana  ^ 

Rofarum  rubrarum  ,  Summitatum  Abfinthìi ,  Seminis 
Violarum  0*  C  ufi  ut  a  ,  Mafie  bes  ana  ^  j. 

Cum  fyrupo  e  fuoco  focaie  uli  cum  me  Ile  parato  ,  fiayit 
mafia  pìlularum . 


Aloes  Socotrina  l  i  Z  vj. 

Diacrydii  ^  vj. 

Agarici ,  Ri) abarbari  eleBi  ,  Foliorum  Orientali um 
mundatorum  ana  % 

Tartari  Solubilis  Ci>'  Seminis  Violarum  ana  ^  ij. 
Cum  fyrup »  fceniculi  fiat  mafia  pilularum  .  dofis  eli 
a  gr,  xx.  ad  9  ij,  *  J 


Pilul.  Hepatic#  . 

2JL.  FxtraBi  Aloes  1S  f$. 

Rbei  eleBi  %  j. 

S untali  citrini  ^  ij. 

Cum  fyrupo  rofato  fiat  muffa  pilularum  S.  A « 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  citrino,  e’i 
Rabarbaro  .  Si  melcolerà  la  paivere  coll’  Eflrat- 
to  d’Aloe,  e  colla  quantità  neceffaria  di  feiroppo  di 
Rofe  pallide  per  fare  una  mafia  da  confervarfi  per 
formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  principalmente  P  umor  biliofo  ;  tolgono  Virtù  . 
le  oftruzioni ,  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne .  Si  pren-  Dofe , 
dono  mangiando  ,  o  immediatamente  prima  del  ci¬ 
bo  .  La  Dofp  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma. 

Il  Sandalo  citrino  è  inutile  in  quella  compofizione. 

Come  le  infermità  del  Fegaro  vengono  d’  ordina¬ 
rio  dalle  ofiruzioni  che  vi  fi  fono  formare  appoco 
appoco ,  quelle  Pillole  vi  fono  falutifere ,  perchè 
rarefanno  di  tal  maniera  il  fangue  e  gli  umori  che 
da  effe  fono  cacciati ,  ed  elleno  aprono  il  paleg¬ 
gio  de  i  Vali  chiufi  ,  Quella  fermentazione  o  rare¬ 
fazione  e  cagionata  da  un  Sai  acro  eh’  è  contenuto 
dall’  Aloe  . 

Quelle  Pillole  fono  tanto  Stomachiche,  quanto 
Epatiche ,  perchè  dopo  aver  purgato ,  fortificano  lo 
Stomaco . 

Pilul.  de  Rb  a  barbaro . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze,  le  Rofe  , 
la  Sena,  il  Rabarbaro,  e  l’Agarico,  da  un’al¬ 
tra  parte  l’Alpe  e’1  Diagridio,  Si  mefcoleranno  le 
polveri  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di  feiroppo  di 
Finocchio  preparato  col  Mele,  fi  farà  una  malTa  fo- 
da,  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pillole  per 
lo  bifogno. 

Purgano  tutti  gli  umori  ed  in  ifpezialità  la  pitui¬ 
ta  :  fi  danno  per  le  malattie  degli  occhi  e  delle  orec¬ 
chie  •  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Le  Droghe  elfenziali  e  purgative  di  quella  com¬ 
pofizione  fono  l’Aloè,  il  Diagridio,  l’Agarico,  il  Ra¬ 
barbaro,  e  la  Sena. 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  fine  qui  bus  contiene  fette  I 
grani  di  Aloe,  tre  grani  di  Diagridio,  d’Agarico  , 
di  Rabarbaro,  e  di  Sena ,  due  grani  d’ognuno. 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  dieci  grani  e 
mezzo  d’Aloe ,  quattro  grani  e  mezzo  di  Diagridio 
di  Agarico,  di  Rabarbaro  e  di  Sena  tre  grani  d’ 
ognuno , 

delle  pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Aloe,  fei  grani  di  Diagridio,  di  Agarico  , 
di  Rabarbaro  e  di  Sena  quattro  grani  di  ognuno. 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  ventun  grano 
d  Aloe ,  nove  grani  di  Diagridio  ,  d’Aganco  ;  di  Ra- 
barqaro  e  di  Sena ,  fei  grani  di  ognuno . 

Si  potrebbono  togliere  da  quella  compofizione  P 
Aflenzio,  le  Rofe,  la  Cufcuta ,  e’i  Mafiice,  come 
Droghe  mutili.  Ma  farei  di  parere  fi  mettelfero  in 
loro  vece  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  cor¬ 
reggere  j  purgativi  ,  e  impedir  loro  il  cagionare  do- 
lori .  Ecco  la  maniera  dj  cui  yorrei  follerò  riforma¬ 
te  codefie  pillole. 


Pulveris  Hi  era  Pier#  Z  x. 

Rhabarbari  eleBi  ,  Myrobalanorum  citrinorum  Tro- 
chifiorum  Diarhodon  ,  Succi  Abfinthìi  infpiffati 
ana  £  iij. 

Succi  Glycyrrbiza ,  Maficbes.  Seminis  Apii  &  Fce¬ 
niculi  ana  £  ).  * 

Cum  fyrupo  funicoli  cum  melle  parato  fiat  malfa 
pilularum  S.  A.  4 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  i  Miro» 
bolam ,  1  Trocifci  di  Diarodon ,  il  Sugo  di  Re¬ 
golala,  e  le  Semenze:  da  un’altra  parte  fi  metterà 
m  polvere  il  Mallice.  Si  trarrà  il  fugo  di  AfTenzio 
per  efpreffione  ,  ed  avendolo  fatto  condenfare  in  con¬ 
fidenza  di  efiratto ,  fe  ne  mefcoleranno  tre  dramme 
colle  pol  veri  ;  poi  vi  fi  aggi  ugnerà  dello  feiroppo  di 
r  inocchio  fatto  col  Mele  nella  quantità  neceffaria 
per  dar  corpo  alla  mefcolanza  e  per  ridurla  in  una 
mafia  loda  che  fi  confervera ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  Rimate  buone  per  purgare  gli  umori  grò  (Ti  Virtù . 
e  vifcofi  ;  li  danno  nelle  febbri  oRmate  e  ribelli.  La  Dofe . 

Dole  n  e  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  Ufi 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  efTenziali  di  quella  Purgativi 
compofizione  fono  la  polvere  di  Jera  ,  il  Rabarbaro,  della  C<w, 
e  1  Mirabolani .  pofizione . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  di  Rabarbaro  contie-  3  j. 
ne  fette  grani  di  polvere  di  Jera;  di  Rabarbaro  di 
Mnobo»ani  citrini  ,  un  poco  più  di  due  grani  di 
ognuno  . 


mezza  aramma  di  pillole  contiene  dieci  grani  e  7 
mezzo  di  polvere  di  Jera,  di  Rabarbaro  e  di  Miro-  ^ 
bolani  un  poco  più  di  tre  grani  di  ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  quattordici  r\ 
grani  di  polvere  di  Jera,  di  Rabarbaro,  e  di  Miro-  ^ 


£ 


ilf 


bolani  , 


I 


Ip2 


farmacopea 


D  j- 


B  iv. 


tritìi 


Dofe 


bolani  citrini ,  quattro  grani  e  un  quarto  di  grano 
di  ognuno . 

Una  dramma  di  pillole  contiene  ventun  grano  di 
polvere  di  Jera,  di  Rabarbaro  e  di  Mirabolani,  fei 
grani  e  mezzo  di  Ognuno . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  ventotto 
grani  di  polvere  di  Jera,  di  Rabarbaro,  e  di  Mira¬ 
bolani  ,  otto  grani  e  mezzo  di  ognuno  . 

Il  nome  di  quelle  pillole  fa  credere,  quando  non 
fe  ne  ha  veduta  la  defcrizione ,  che  ’l  Rabarbaro  vi 
abbia  dominio  ;  P  Aloe  nulladimeno  vi  è  adoperato 
in  maggior  quantità  che  alcun’  altra  droga , 

Si  potrebbe  fofiituire  l’Aloè  foccotrino  alla  polve¬ 
re  di  Jera,  perche  e  quali  lo  ItelTo  :  e’i  poco  degli 
altri  Ingredienti  eh’  entrano  in  quella  polvere  non 
ferve  a  nulla . 

Stimo  che  farebbe  bene  il  togliere  da  quella  com- 
pofizione  i  Trocifci  Diarodon,  i  fughi  di  Regolizia 
e  di  Alfen?io  e  le  Semenze  ;  perchè  quelli  Ingre¬ 
dienti  che  non  fono  purgativi  non  poffono  che  inde¬ 
bolire  le  draghe  effenziali ,  e  non'producono  in  quell* 
occafione  alcun  buon  effetto,  come  l’ho  detto  altro¬ 
ve  .  Ecco  la  maniera  delia  quale  vorrei  comporre  le 
pillole  di  Rabarbaro  . 

Pilul.  de  Rbabarbaro  reformatee . 

Rhei  eie  Sii  jj, 

Aloes  Socotrince  §  j. 

My rebai dnorum  citrinorum  ^ 

Tartari  Solubilis  ^  iij. 

Pulverentur  omnia  ,  mifceantur  &  cum  f.  q.  fyrupi 
de  citarlo  compofiti  cum  rheo  fiat  majfa  pilularum  . 


't;  Pilul.  Catholicce \  feu  lmperiales  Ternelii . 

Aloes  Socotrince  ^  ij. 

Rhabarba’ri  optimi  ^  j  f2* 

Agarici  trochifcati  ,  Senne  mundatee  ana  §  j. 
Cinnamomi  ^  ii j. 

Zingibcris  ^  ij. 

Nucis  mofchatc-c ,  Caryophyllorum  ,  Spicce  nardi  , 
Mafhces  ana  ^  j. 

Cum  fyrupo  violato  fiat  majfa  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZI  ONI. 

S’I  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro ,  l’Agari- 
>  co,  la  Sena,  la  Cannella,  il  Zenzero,  la  No- 
cemofcada ,  i  Garofani ,  lo  Spicanardi.  ;  da  un’  altra 
parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  il  Mallice  e 
l’Aloè:  fi  mefcoleranno  le  polveri,  e  con  una  quan- 
rità  fufficiente  di  feiroppo  di  Viole  mammole,  fi 
farà  una  mafia  foda  che  fi  conferverà  per  formarne 
della  pillole. 

Purgano  tutti  gli  umori  ;  fortificano  lo  Itomacq 
e  ’l  cervello  ;  tolgono  le  oflruzioni .  La  dofe  n’  è  dà 
mezza  dramma  fino  a  quattro  fcrupoli  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quella  com- 
pofizione  fono  l’ Aloe ,  il  Rabarbaro ,  l’ Agarico  ,  e 
la  Sena  . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  Cattoliche  o  Imperiali 
pcjhione .  contiene  fei  grani  d’ Aloe ,  quattro  grani  e  mezzo 
*3  j*  di  Rabarbaro ,  dell’  Agarico  e  della  Sena  tre  grani 
d’  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  nove  grani 
di  Aloe ,  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano  di  Rabar¬ 
baro  ,  dell’  Agarico ,  e  della  Sena  quattro  grani  e 
mezzo  d’ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  mezzo  fcru¬ 
polo  d’ Aloe  ,  nove  grani  di  Rabarbaro,  dell’Agari¬ 
co  ,  e  della  Sena  fei  grani  d’ognuno  . 

Una  dramma  di  pillole  contiene  dicioto  grani  di 
Aloe  ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  dell’Aga¬ 
rico  e  della  Sena  nove  grani  d’  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  uno  fcru¬ 
polo  di  Aloe  diciotto  grani  del  Rabarbaro,  dell’Aga¬ 
rico  ,  e  della  Sena ,  mezzo  fcrupolo  di  ognuno . 

Sarei  di  parere  che  fi  toglieffero  da  quella  defcri¬ 
zione  la  Canella ,  il  Zenzero  ,  la  Nocemofcada  ,  i 
Garofani ,  lo  Spicanardi  e  ’l  Maflice  ;  perchè  quelli 
Ingredienti  non  polfono  produrre  alcun  buon  effetto, 


purgativi 
della  Com 


S  12* 


r;  fi* 


5  A 


x)  -1V* 


com3  ho  detto  altrove  ,  e  aumentano  P  agrezza 
de’ purgativi  :  ma  come  la  Sena  cagiona  fovente  de 
i  dolori  ;  ftimo  che  farebbe  bene  il  mefcolare  nel¬ 
la  compofizione  mezz’  oncia  di  Tartaro  folulubile  , 
per  rarefare  la  foftanza  vifeofa  di  quello  purgativo  , 
e  per  impedirgli  l’ attacarfi  alle  membrane  interiori 
delle  vifeere  :  Ecco  dunque  come  vorrei  riformar 
quelle  pillole , 

Pilul.  Catholicce  reformat  ce  , 

2£*  Aloes  Socotrince  %  ij. 

Rb abarbari  optimi  ^  j  12* 

Agarici  trochifcati ,  Sennce  mundance  ana  %  j« 

Tartari  Solubilis  %  {£. 

Cum  fyrupo  Violato  aut  rofato  fiat  maffa  pilularum , 
dofts  erit  à  I)  j.  ufque  ad  ^  j* 


Pilul.  Imperialìs  DD.  Medico r.  Lugdunenfes . 

2£*  ExtraSli  Aloes  ^  iv. 

Rh abarbari  ^  j. 

Mafiicbes  ^ 

Cum  fucco  Rofarum  fianf  maffce  pilularum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  il  Rabarbaro  e  il 
Mallice  .  Si  mefcoletanno  le  polveri  coll’eftratto 
di  Aloe  colla  quantità  necelfaria  di  fugo  di  Rofe  pai* 
lide  per  fare  una  malfa  che  fi  conferverà  ,  e  fi  for¬ 
meranno  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  la  bile  e  gli  altri  umori  ;  fortificando  Io 
flomaco  .  Si  prendono  nel  metterli  alla  menfa  .  La 
dofe  n’è  da  mezzo  frcupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  quelle  pillole  Imperiali  contie¬ 
ne  otto  grani  di  Eflratto  di  Aloe,  e  due  grani  di 
Rabarbaro . 

Uno  fcrupolo  di  quelle  Pillole  contiene  ledici 
grani  di  Ellratto  di  Aloe  ,  e  quattro  grani  di  Ra¬ 
barbaro  . 

Mezza  dramma  di  quelle  pillole  contiene  uno  fcru¬ 
polo  di  eflratto  di  Aloe,  e  fei  grani  di  Rabarbaro. 

Due  fcrupoli  di  quelle  pillole  contengono  trenta- 
due  grani  di  Eflratto  di  Aloe ,  ed  otto  grani  di  Ra¬ 
barbaro  . 

Una  dramma  di  quelle  pillole  contiene  due  fcru¬ 
poli  di  Eflratto  di  Aloe  ,  e  mezzo  fcrupolo  di  Ra¬ 
barbaro  . 

Quelle  pillole  non  fono  tanto  compolle  quanto  le 
precedenti  ;  ma  fono  della  flelfa  virtù  :  hanno  molta 
relazione  con  molte  compofizioni  di  pillole  che  fono 
fiate  deferitte  ,  e  fra  1’  altre  colle  pillole  epatiche . 

Il  mallice  vi  è  inutile  ;  vorrei  toglierlo  da  effe  ; 
ma  produrrebbe  un  buon  effetto  ,  fe  dopo  l’azione  de’ 
purgativi ,  fe  ne  mafticalfe  di  quando  in  quando  ,  per¬ 
chè  allora  fortificherebbe  lo  Stomaco  . 

Si  prendono  quelle  pillole  nel  metrerfi  a  tavola  , 
affinchè  mangiandovi  fopra ,  il  Sale  dell’  Aloe  retti 
rintuzzato,  non  cagioni  dolori. 

Pilul.  Catbolicce  ,  A.  Mynftcht . 

2fi,  Maffce  Pilularum  fine  quibus ,  Aurearum  &  Coc¬ 
ci  ce  ana 

PxtraSla  Ellebori  nigri ,  Colocynthidos  ana  ^  iij. 
Tartari  Vitr iolati ,  Diacrydii  ana  5  ij* 

Spirìtus  Vitrioli  f)  j. 

Mifce  Ci/  cum  oleo  feminis  fccniculi  fiat  ex  arte  maf¬ 
fa  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  polvere  la  Colloquintida ,  o  per  fa¬ 
cilità  maggiore,  i  Trocifci  di  Alhandal  ;  da  un 
altra  parte  il  Diagridio,  e’1  Tartaro  vetriuolato  :  fi 
mefcoleranno  le  polveri  coll’  Eflratto  di  Elleboro 
colle  malie  di  pillole  ,  collo  Spirito  di  vetriuolo,  e 
colla  quantità  necelfaria  di  Olio  di  Semenze  di  Fi- 
nocchio  per  fare  una  malfa  che  fi  conferverà,  e  fe 
ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  ad  una  dramma  . 

Uno  feritolo  di  quefie  pillole  contiene  di  mafie 

di 


Virtù  - 
Dofe  . 
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U  N  I  V  E 

di  Pillole  fine  quibus  ,  Auree ,  e  Coccie  ,  tre  grani 
di  ognuna,  dell’ Eftratto  di  Elleboro  nero  e  di  Col- 
loquintida  due  grani,  e  un  quarto  di  grano  di  ognu¬ 
no  ,  un  grano  e  mezzo  di  Diagridio . 

Mezza  dramma  di  quefte  Pillole  contiene  delle 
Mafie  di  Pillole  ,  quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno, 
dell’  Eftratto  di  Elleboro  nero  e  della  Colloquinti- 
da ,  tre  grani  e  ’l  terzo  di  grano  d'  ognuno  ;  Di  Dia¬ 
gridio  due  grani  e  ’1  quarto  di  un  grano . 

Due  fcrupoli  di  quelle  Pillole  contengono  di  Maf¬ 
ie  di  Pillole ,  fei  grani  di  ognuno  ,  dell’  Eftratto  di 
Elleboro  della  Colloquintida  ,  quattro  grani  e  mez¬ 
zo  d'  ognuno ,  di  Diagridio  tre  grani  . 

Una  dramma  di  quefte  Pillole  contiene  di  Mafie  di 
Pillole ,  nove  grani  di  ognuno  ,  dell’  Ellratto  di  Elle¬ 
boro  e  della  Colloquintida ,  fei  grani  e  due  terzi  di  gra¬ 
no  di  ognuno  ;  di  Diagridio  quattro  grani  e  mezzo . 

L’  Oiio  di  Semenza  di  Finocchio  non  e  molto  at¬ 
ro  a  dar  corpo  alle  Polveri  di  una  Mafia  di  Pillole  ; 
non  le  ne  dee  adoperare  più  di  una  dramma ,  perchè 
efiendo  la  compofizione  troppo  ingranata,  gli  Ingre¬ 
dienti  non  fi  unifcono  facilmente  ;  ma  s’  è  necefiario 
più  liquore  per  mettere  la  mafia  in  giufta  confiften- 
za ,  fervirà  lo  Sciroppo  di  Rofe  pallide  , 

Pilol,  Qatbolicie ,  Qjtcr cetani  » 

ff.  Estratti  Aloes  ,  Succonim  depuratorum  florum  Vio- 
larum  ,  Perjìcorum  ,  Rofarum  ,  Cichoriì  ,  Bugloffi . 
Calendule  ,  Primula  veris  ana  fi v, 

Extrattorum  Rbsi  &  Senn.ce  ana  f  ij 

T  iattura  Croci 

Oleorum  Caryophy/lorum  CV*  Cinnamomi  ana  gutt. 
viij. 

Crcmoris  Tartari  q.  fi 

Fiat  maffa  pilularum  S.  A, 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  le  piante  colte  nel  lor  vigore,  per 
trarne  i  Sughi  per  efpreffione  nella  maniera  ordi¬ 
naria  .  Si  deputeranno  col  farli  bollire  una  bollita  , 
e  paflandoli  per  fare  una  tela  bomhagina  .  Se  ne  fa¬ 
rà  evaporare  1’  umidità  in  una  conca  fino  alla  confl¬ 
uenza  di  Sciroppo  :  vi  fi  mefcoleranno  allora  gli  E- 
ftratti  ,  e  fi  continuerà  l’ evaporazione  a  fuoco  len¬ 
to  ,  agitando  la  materia  fino  a  confiftenza  d’  Eftratto  : 
Si  ritirerà  la  conca  dal  fuoco  ,  e  quando  1’ Eftratto 
farà  quafi  divenuto  freddo ,  vi  fi  mefcoleranno  l’ Ef- 
ienze  e  la  Tintura  dopo  averle  incorporate  in  mezz’ 
oncia  o  circa  di  Cremor  di  Tartaro  fottilmente  pol¬ 
verizzato  per  fare  una  Mafia  di  Pillole ,  che  doverà 
confervarfi  ,  e  fe  ne  formeranno  defle  Pillole  per  lo 
bifogno .  * 

Purgano  tutti  gli  Umori,  fortificano  lo  Stomaco. 
La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Potrebbe!!  ridurre  quella  gran  preparazione  alla 
Mefcolanza  di  tre  Droghe  efiènziali  che  fono  gli  Eftrat- 
ti  di  Aloe ,  di  Rabarbaro,  e  di  Sena,  a’ quali  farebbe 
bene  1’  aggiugnere  il  Cremor  di  Tartaro  :  Ma  gli  al¬ 
tri  Ingredienti  non  vi  lervono  a  cofa  alcuna  .  Sarei 
anche  di  parere  che  in  vece  degli  Eftratti  fi  adope- 
r afferò  le  Droghe,  dalle  quali  furono  tratti ,  infoftan- 
za  ;  perchè  nell’ evaporazione  delle  Tinture  i  principi 
più  volatili  e  più  efiènziali  dell’  Aloe ,  del  Rabarbaro  , 
e  della  Sena ,  fi  difperdono .  Ecco  dunque  la  manie¬ 
ra  della  quale  vorrei  riformare  codefte  Pillole  . 

Pilul.  Catholicce  Quer cetani  re  formatee  . 


2fi.  Aloes  Socotrinee  f  iv. 

Senna:  mundatee  ,  Rheì  eletti  ana  f  ij  f?. 

Cremori s  Tartari  f  (fi 

Cum  fyrupo  de  pomis  Regis  Saponis  fiat  maffa  pilu¬ 
larum  . 


Pilul.  Catholice ,  Poterli  . 


2fi  Aoles  Socotrinee  f  (£. 

Myrrhee  3  ij. 

Florum  Antimoni i  ,  Mafie hes  ana  Z  j. 

Croci  3  fé- 

Cum  fyrupo  rofato  folntivo  fiat  maffa  pilularum  . 


R 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  inlieme  1’  Aloe ,  la  Mirra  e  ’l 
Maftice  ;  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  polvere 
lo  Zafferano  dopo  averlo-fatto  leccare  con  un  calor  lento 
fra  due  carte..  Si  mefcoleranno  le  Polveri  co’ Fiori  di 
Antimonio,  e  colla  quantità  neceflaria  di  Sciroppo  di 
Rofe  pallide ,  per  fare  una  mafia  da  confervarfi  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno.  N 

Purgano  per  difotto  ,  e  alle  volte  anche  per  vo-  irtu  ‘ 
mito.  Il  Poterio  le  ftima  contro  le  Coliche,  contro 
l’Afima,  contro  le  Vertigini  ,  contro  l’Emicrania, 
contro  l’ Epileflia  e  contro  la  Gotta  .  La  Dofe  n’  è  Dofe .  . 

da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  Purgativi 

GT  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  di  quella  della  Coni- 
compofizione  fono  1’  Aloe  e  i  Fiori  di  Antimonio .  poftz’one  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Cattoliche  di  Poterio  9  i* 
contiene  otto  grani  d’  Aloe  ,  e  due  grani  di  Fiori 
di  Antimonio . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru-  3  fé* 
polo  d’Aloe  e  tre  grani  di  Fiori  di  Antimonio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  grani  ij, 
d’Aloe  e  quattro  grani  di  Fiori  di  Antimonio. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  uno  fcrupolo  j. 
d’Aloe  e  fei  grani  di  Fiori  di  Antimonio. 

La  Mirra,  il  Maftice,  e  lo  Zafferano  rpi  fembra- 
no  inutili  in  quefte  Pillole . 

Il  Poterio  che  fovente  è  mifteriofo  ,  dinomina  i  Magnefia 
Fiori  di  Antimonio  .  Magnefia  Saturnina  meteorizzata  .  Saturnina 
Si  troverà  la  definizione  de’  Fiori  di  Antimonio  meteorizza- 
nel  mio  Libro  di  Chimica  .  Sono  molto  emetici  ;  td . 
ma  l’Aloè  ch’entra  in  quefte  Pjilloie  in  molto  mag¬ 
gior  quantità  ,  rende  grave  e  precipita  il  loro  folfo 
Ialino  colla  fua  qualità  purgativa  ,  e  la  porta  feco 
fovente  per  difotto  • 

Se  fi  Tolgono  dalla  compofizione  la  Mirra  ,  lo  Zaf¬ 
ferano  ,  e ’l  Maftice  ,  farà  necefiario  diminuire  la  Do-, 
fe  delle  Pillole  di  alcuni  grani . 

Pii.  de  Colocinthide  . 

Pulveris  Hieree  fimplicis  3  x» 

Turbith ,  Hermodatt.  ana  3  V» 

Trochifcorum  Alh andai  ^  f£. 

Se  ammoniti  3  ij. 

Radicis  Ireos ,  P oliar um  Pr affli  albi  ficcar.  Rofarum 
rubrarum  Florum  Stcechados  ana  §  fi. 

Cum  fyrupo  de  cichorio  Jìmplici  fiat  maffa  pilularum 

S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  gli  Emi¬ 
dattili,  l’Iride,  i  Trocifci,  le  Foglie,  i  Fiori; 
da  un’  altra  parte  fi  metterà  in  polvere  la  Scamonea  . 

Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quelle  di  Jera  fem- 
plice ,  e  colla  quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Ci¬ 
coria  fempiice .  Si  farà  una  Mafia  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  evacuare  tutti  gli  umori  ;  ferve  Virtù . 
per  purgare  le  giunture  e  ’l  cervello  .  La  Dofe  n’  è  Dofe . 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  di  quella  Purgativi 
compofizione  fono  la  Polvere  di  Jera  fempiice,  ideila  Com- 
Trocifci  di  Alhandal,  il  Turbir,  gli  Ermodattili ,  e  pofizione  . 
la  Scamonea . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Colloquintida  contie-  9  h 
ne  fei  grani  della  Polvere  di  jera  fempiice;  di  Tur- 
bit  e  di  Ermodattile  tre  grani  di  ognuno,  due  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Trocifci  di  Alhandal ,  un  grano  e  un 
quarto  di  grano  di  Scamonea  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  nove  grani  di  3  fi* 
Polvere  di  Jera  fempiice;  di  Turbit  e  di  Ennodat- 
tili  quattrft  grani  e  mezzo  di  ognuno  ;  tre  grani  e 
tre  quarti  di  grano  di  Trocifci  di  Alhandal  j  e  qua¬ 
fi  due  grani  di  Scamonea . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcrupolo 
di  Polvere  di  Jera  fempiice  ;  di  T urbit  e  di  Erijiodatti-  ^  •• 
li,  quattro  grani  e  mezzo  di  ognuno  ;  cinque  grani  di  ^  * 
Trocifci  di  Alhandal ,  due  grani  e  mezzo  di  Scamonea  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  di 
Polvere  di  Jera  ,  di  Turbit  e  di  Ermodattili,  nove  3  )• 
grani  di  ognuno,  fette  grani  e  mezzo  di  Trocifci  di 
Alhandal ,  quattro  grani  o  circa  di  Scamonea . 

*  B  b  Que- 


Virtù 


Dofe 


?P4  FAR  M  A 

Quede  Pillole  fono  diverfamente  defcritte  ne’  Ri¬ 
cettari  .  Ho  riferita  ia  defcnzione  che  mi  parve  più 
ragionevole  ,  ma  vi  fi  può  .fare  gualcire  riformazio¬ 
ne  .  La  colloquintida  in  primo  luogo ,  dalla  quale  la 
conrpofizione  prende  il  nome ,  non  vi  fembra  in  quan¬ 
tità  diffidente  :  ella  vi  dee  dominare  ;  perchè  quan¬ 
do  il  Medico  ordina  quelle  Pillole  ,  ha  in  intenzio¬ 
ne  principalmente  la  Colloquintida  .  In  fecondo  luo¬ 
go  fenza  imbarazzai  colla  Polvere  di  J.era  che  gli 
fpeziali  non  Tempre  corifervano  ,  baila  il  mettere  in 
fuo  luogo  l’Aloè:  folo  clifferifcono  in  quanto  fi  me- 
icola  coll’  Aloe  nqlia  polvere  di  j  era  una  piccola 
.quantità  di  inutili  Ingredienti  .  In  terzo  luogo  ,  il 
Marrubio,  le  Refe  ;  lo  Stecade  ,  e  l’  Iride  mi  fern- 
brano  inutili  ,  o  folo  atti  a  moderare  la  forza  de’ 
purgativi  ;  perchè  quanto  alla  loro  virtù  fortificante 
ed  artritica,  ella  fi  difirugge  nel  purgativo.  Sarei  di 
parere  che  fi  metteffero  in  lor  luogo  alcune  dramme 
di  Tartaro  folubile  per  correggere  i  purgarvi  ,  impe¬ 
dendo  lo.ro  1’  eccitare  i  dolori  :  Vorrei  dunque  rifor¬ 
mare  le  Pillole  di Cdioquintida  nella  maniera  feauente . 


C  O  p  E  A 


tro  vi  entra  in  fi  piccola  quantità  :  fi  potrebbe  au¬ 


mentarne  la  Dofe  ,  e  metterne  mezz'oncia  m  vece 


di  una  dramma  ;  ma  principalmeute  da  i  purgativi 
vengono  le  virtù  di  qiìedo  medicamento  ;  così  con 
più  giufiizia  farebbefi  chiamato  ;  Pillole  Panchima- 
goghe;  il  eh’ è  tuttavia  di  poca  conseguenza. 


Pi  lui.  de  Colocyntbìde  re  forni  atre 


-fi.  Trochifcorum  Albandat  %  i 
Aloes  ^  j. 

Tur  bit  h  ,  Hermodafìylorum  aria  ^.vj. 

Se  ammonii  ,  Tartari  Solubilis  aria  rjij. 

Cum  J.  fyrtjpi  de  barano  catbartico  fiat  muffa  pi- 
lurarum .  Dofis  erit  à  [ ^  il  ad  ^  E  • 


Pilul.-  de  pii  tro ,  Alex.  Traili  ani  . 


-*-fi.  Aloes ,  Colocyy}thidos ,  Diacryd  'ii ,  Hellebori  nigri 
Barili  ,  Gammi  Arabici  ami  ^ij. 

Eupbqrbii  Nitri  ana  ^j. 

Curri  melle  refato  ex  arte  fiat  muffa  . 


OSSERVAZIONI 


V i- 


SE* 


h)Ìj. 


Pilul.  Hydropica ?,  Bontii  . 

Aloes  Secotrime  %  ij  f£- 

Cummi  Gutta  Jubtiliter  pulverati  <&  cum  vino  mal- 
vatico  diffolutì  Gf  ficcati  %  i 
Diacrydii  eodem  modo  parati  ^  j. 

Gummi  Ammoniaci  eleóji  f  i  f£. 

Tartari  Vìtriolatì  . 

Cum  fyrupo  rofato  folutìyo  fiat  muffa  pilulamm  . 


0  S  S  E  £  V  AZIONI. 


T  polverizzeranno  infieme  fottilmente  la  Gomma 
gutta  e  ’l  Diagridio  in  un  mortaio  unto  con  al¬ 


cune  gocce  d’  Olio  di  Mandola  dolce  .  Si  ridurrà  la 


SI  polverizzeranno  ipfieme  la  Coloquintida  m,on- 
dara  da’  Tuoi  Temi  e  tagliata  minuta  ,  e  la  Ra¬ 
dice  di  Elleboro  nero  ;  da  un’  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  l’Aloè  ,  il  Diagrido,  il 
Bdellio ,  e  l’ Euforbio  in  un  mortajo  unto  nel  fondo 
con  alcune  gocce  d’ Olio  di  Mandola  da  un’  altra 
parte  la  Gomma  arabica  in  un  mortajo  caldo  ;  da 
un’  alita  parte  il  nitro .  Si  mefeojeranno  le  Polveri , 
e  con  quantità  fufficiente  di  mele  rofato  fi  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  nel  bifogno 
delle  Pillole. 

Purgano  rigorofamente  tutti  gli  umori  .  Se  ne  dà 
ptr  la  malinconia  ipocondriaca  ,  per  1’  Apopieflìa  , 
per  la  Letargia  ,  per  la  Gotta  fciatica  .  La  Dole  n’ 
è  da  un  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Purgativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efTenziali  di  quella 
della  Com-  compofizione  fono  l’Aloè,  la  Colloquintida,  il  Dia- 
jojìzlvrie  .  grido ,  1’  Elleboro  nero  ,  e  1’  Euforbio  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  nitro  contiene  di  A- 
loe ,  di  Colloquintida  ,  di  Diagridio  ,  e  di  Elleboro 
nero ,  un  poco  meno  di  tre  grani  di  ognuno ,  un 
grano  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Euforbio . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe,  di 
Colloquintida  ,  di  Diagridio  ,  e  di  Elleboro  nero  , 
quattro  grani  di  ognuno  due  grani  di  Euforbio  . 

Due  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  d’  Aloe ,  di 
Colloquintida,  di  Diagridio,  e  di  Elleboro,  un  po¬ 
co  meno  di  lei  grani  di  ognuno,  due  grani  e  due 
terzi  di  grano  d’  Euforbio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  qontiene  d’Aloe,  di 
Colloquintida ,  di  Diagridio  e  di  Elleboro  nero ,  pt- 
to  grani  di  ognuno  ;  quattro  grani  di  Euforbio , 
Non  poflo  approvare  che  li  faccia  entrare  l’ Eu 


Polvere  in  palla  liquida  colla  Malvafia  ,  fi  metterà 
fopra  un  porfido,  e  fi  macinerà  fin  che  fia  impalpa¬ 
bile  ,  allora  fi  farà  feccare  :  fi  metteranno  in  polve¬ 
re  infieme  1’  Aloe  e  la  Gomma  Ammoniaca  ;  fi  tne- 
fcoleranno  le  Polveri  col  Tartaro  vetri  uolato  ,  e  s* 
incorporerà  il  tutto  colla  quantità  neceffam  di  feiroppo 
folutiyo  di  Rofe  per  fare  una  mafia  foda  che  fi  conferve¬ 
rà  per  fornai  o  e  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  .  Virtù  f 

Sono  buone  per  togliere  le  odruzioni  dalla  Milza , 
dal  Mefenteno ,  per  i’idropifia:  purgano  poter.temen-  Dofe. 
te .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli .  Purgativi 

Le  Droghe  purgative  di  quella  compofizione  fono  delia  Com. 
P  Aloe ,  la  Gomma  gutta  ,  e  ’l  Diagridio  .  pofizione . 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  idropiche  contiene  fette  j . 
grani  d’Aloe  ,  quattro  grani  di  Gomma  gutta,  tre 
grani  o  circa  di  Diagridio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani  rrs? 
e  mezzo  d’Aloe,  fei  grani  di  Gomma  gutta,  quat- 
tro  grani  e  mezzo  o  circa  di  Diagridio . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici  0ij. 
grani  d’ Alo.e ,  otto  grani  di  G.ogima  gutta,  fei  gra¬ 
ni  o  circa  di  "Diagridio  . 

Il  Tartaro  vetriolato  ferve  qui  non  folo  di  apriti- 
vo,  ma  anche  fxfla  il  folfo  faimo  emetico  della  Gonir 
ma  gatta  ,  e  la  determina  a  purgare  per  difetto  . 

Quelle  Pillole  non  lafciano  tuttavia  d’  eccitare  un  leg- 
gier  vomito  in  molti  di  coloro  che  ne  prendono. 

Il  Bonzio  Autore  di  quella  Deferitone  era  Medi¬ 
co  col  Principe  d’  Grange  . 

Ra  preparazione  che  qui  vien  data  alla  Gomma 
gutta  e  al  Diagridio  umettandoli  o  differendoli  con 
vino  dì  Malvalla  per  macinar  fopra  il  Porfido  ,  par- 
mi  affai  inutile  :  baderebbe  il  ridurre  quelle  Gomme 
in  polvere  ben  Lottile  per  mefcolarle  efattamente 
colle  altre  Droghe. 

Oltre  che  la  Gomma  Ammoniaca  è  apritiva  e  li- 
quefaciente  ,  è  molto  buona  per  correggere  la  trop¬ 
po  grande  agrezza  de’  purgativi ,  imbarazzandoli  col¬ 
le  fue  parti  ramofe . 

Pilul .  Tartarea  ,  Bontii  . 


P 


farbio  nelle  preparazioni  che  fi  danno  a  prender  per 
bocca  .  E’  una  Gomma  troppo  aera  ,  e  che  fi  accoda  al 


caudico  .  E’  da  '.en.euì  che  lafci  una  cattiva  impref- 
fiooe  nel  corpo ,  ben^h’  entri  in  piccola  quantità  in  que- 
de  Pillole .  Sarei  dunque  di  parere  che  ne  folle  tolta 
Il  B.dellio  e  la  Gomma  arabica  fono  atti  a  correg¬ 
gere  colle  loro  parti  folforofe ,  p  glutinole,  l’Agrez¬ 
za  delll’  Elleboro  ,  e  della  Colloquintida  . 

E’  da  dupirfi  ,  perchè  fia  flato  dato  aquedacom- 
pp/izione  il  nome  di  Pillale  di  flit!0?  perchè  il  Ni- 


Gammi  Ammoniaci  puri  ^  i 
Aloes  Socroùr.te  -§iij. 

Tartari  Vitriolafi 

Cum  afeto  fei  Pitico  fiat  muffa  pilularum  S.A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammoniaca 
che  farà  data  eletta  in  lagrime  ben  nette  e  l’ A- 
loe  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Tartaro  vetriuo- 
lato  ;  fi  darà  corpo  alla  inefcolanza  in  un  mortajo 
colla  quantità  necelfaria  di  Aceto  fcillitico  per  farne 
una  mafia  feda  ,  la  quale  doverà  elfer  battuta  per 
lungo  tempo  con  un  pedello  per  fare  un  efatta  unio¬ 
ne  degl’  Ingredienti  ,  poi  fi  conferverà  la  malfa  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifpgno . 

Sono  atte  per  purgare  dolcemente  la  bile,  e  la  ma-  y^tù, . 
linconia,  per  diflolyere  le  gianduia  del  Mefenterio  e 
le  durezze  della  Milza  ,  per  togliere  le  odruzioni , 
per  eccitare  i  mefi  nelle  Donne  :  La  Dofe  n’è  da  «  r 
mèzza  dramma  fino  a  due  dramme.  Si  può  prende- 
re  molti  giorni  l’unp  dietro  all’ altro. 


i 


u 


UNIVERSALE. 


Il  Tartaro  vetriuolato  che  dà  il  Rome  a  quelle 
Pillole ,  vi  entra  in  sì  piccola  quantità  che  non  può 
lor  communicare  una  gran  virtù  :  fi  teme  fenza  dub¬ 
bio  che  mettendovene  di  molto ,  la  malfa  redi  umet¬ 
tata  ;  ma  fi  avrebbe  potuto  mettere  in  lua  vece  del 
Criftallo  di  Tartaro,  il  quale  non  riceve  facilmente 
P  umidità  dell’  aria  .  Bifogna  che  la  preparazione  cor- 
rilponda  all’  idea  che  fi  dee  avere  della  virtù  del 
Tarraro ,  col  dar  quelle  Pillole  . 

Ora  come  il  Cremor  o  ’1  Criftallo  di  Tartaro  in 
una  quantità  più  forte  ^Renderebbe  di  vantaggia  il 
volume  della  Malfa  ,  e  per  confeguenza  rendereb¬ 
be  debole  lai  fua  virtù  purgativa ,  farebbe  bene  che 
vi  folfe  aumentato  1’  Aloe  a  proporzione  .  Vorrei 
dunque  comporre  quelle  Pillole  nella  maniera  feguente  . 

Pi  lui.  Tartar.  reformata  « 

\ 

2j foCryfialli  Tartari  &  G urtimi  Ammoniaci  ana  %  i  {£. 

Alocs  S  oc  affina  §  v  j. 

Cum  fympo  de  pomis  QonypofitQ  fiat  mafia  pilulamm  . 


Ti  lui.  Tartar. ,  Schroderi . 

Aloes  lucida  frugati  id  ejì  cum  fuoco  ftagorum  in¬ 
fuocata  %  ij. 

Gummi  Ammoniaci  puri  3  vii»  ' 

Magijìerii  Tartari  purgante^  in  aqua  bugloffi ,  alìquo- 
ties  foluti  &  coagulati  f£. 

Fxtraóli  Genùana  %  iij. 

Sa/is  Martis ,  Tintura  Croci  ana  f  ij. 

Cum  tinElura  tartan  fiat  muffa  pilulamm,  S.  A, 
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fratto  di  On  fi  può  fare  quella  preparazione  che  nella 
Hoc  tratto  i.\|  Primavera  .  Si  trarrà  per  efprelfione  del  fu- 
•l  fugo  di  gQ  dalle  Fragole  mature  ,  Si  lafcierà  depurare,  per 
ugole .  due  giorni  al  Sole  avendolo  poi  feltrato  o  palfato 
per  una  tela  bambagina ,  fe  ne  prenderanno  ott’  on¬ 
ce  o  circa  ,  nelle  quali  fi  metteranno  a  diffolverfi 
fopra  un  fuoco  lento  due  once  di  Aloe  faccettino 
del  più  lucente,  e  del  più  puro  .  Si  colerà  la  dif- 
foluzione ,  e  fe  ne  farà  confumare  P  umidità  con  un 
calor  lento .  Avralfi  un  Efiratto  di  Aloe  tratto  ne' 
fugo  di  Fragole  , 

Si  fceglierà  della  Gemma  Ammoniaca  in  lagrime 
delle  più  belle  e  delle  più  nette  .  Lo  Screderò  le 
fina  Am-  nomina  Refina  Ammoniaca.  Si  metteranno  in  polve- 
oniaca*  re  Lottile .  Si  mefcoleranno  col  Magifierio  di  Tar¬ 
taro  purgativo  ,  che  prima  farà  fiato  diffoluto  per 
più  volte  nell’  Acqua  di  Bugloffa  e  difecato  fopra 
il  fuoco  ;  e  col  fale  di  Marte .  ?$’  incorporerà  quella 
polvere-  in  un  mortaio  cogli  'Efiratti  di  Aloe  e  di 
Genziana ,  colla.  Tintura  di  Zafferano  e  colla  quan¬ 
tità  neceffaria  di  Tintura  di  fai  di  Tartaro  per  fare 
•tana  mafia  che  fi  conferverà  e  fe  ne  formeranno  del¬ 
le  Pillole  fecondo  il  bifogno. 

Purgano  1*  umor  tartarofo  e  terreftre  ;  tolgono  le 
ofiruzioni  ;  eccitano  i  meli  nelle  Femmine  :  fono 
buone  per  le  Febbri  intermittenti  ,  per  le  Oppila- 
zioni ,  per  l’ Idropifia .  La  D.ofe  n’è  da  uno  fcrnpolo 
fino  ad  una  dramma  . 

Ergativo  II  principal  Purgativo  di  quella  compofizione  c 
U  Com-  P  Aloe  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Tartaree  contiene  dieci 


I  fi¬ 


nzione 

h 

fi. 

fi. 

li 


grani  d’ Aloe. 


Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  quindici  grani 
di  Aloe  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  grani 
tgijìerio  di  Aloe . 

Tartaro  Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  una  dramma 
gativo  di  Aloe  . 

| lo  Scro -  Il  Magifierio  di  Tartaro  purgativo  dello  Screderò 
è  quello  che  da  molti  altri  ^Autori  è  chiamato  Sai 
di  Tartaro  fogliato ,  e  fi  fa  nella  maniera  feguente . 
L  di  Mettete  in  un  Vafo  di  Vetro  o  di  Tufo  la  quaip- 
l 'taro  fo-  tità  che  vorrete  di  Sai  di  Tartaro,  fifiò  preparato  x 
vto.  come  l’ho  deferitto  nel  mio  Libro  di  Chimica ,  Ver- 
fate  fopra  di  efiò  cinque  o  fei  volte  altrettanto 
Aceto  diffidato.  Succederà  un  ebollizione,  perchè  le 
punte  acide  penetrarono  i  pori  del  Sai  di  tartaro  , 


e  lo  rarefaranno .  E’  neceffario  che  vi  fia  Aceto  di¬ 
filato  a  fuffizienza  per  fatollar  quello  Sale  ,  o  per 
riempire  tutti  i  fuoi  pori ,  il  che  farà  noto  quando 
effendo  finita  P  ebollizione ,  non  comincerà  di  nuo¬ 
vo  ;  ancorché  fi  verfi  nella  maniera  nuovo  aceto  di¬ 
filato ,  dimenandola  con  una  fpatola  di  legno  .  Si 
metterà  allora  il  Vafo  fopra  la  Sabbia^  e  con  un  fuo-' 
co  di  Carbone  moderato  ;  fe  ne  farà  evaporare  P 
umidità  fino  alla  ficcità  .  Si  averà  un  Sale  che  fi  ri¬ 
durrà  in  Polvere  ,  e  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di 
Verro:  fi  verferà  fopra  di  efib  dello  Spirito  diVino 
all’  altezza  di  tre  dita  ;  fi  agiterà  bene  la  melco- 
lanza ,  poi  avendo  addattato  un  Capitello  alla  Cu» 
curbita  ed  un  Recipiente ,  fi  farà  diffidare  il  liquore 
a  fuoco  di  fabbia  finche  non  redi  che  un  Sale  nel 
fondo  ;  Si  toglierà  il  Capitello  ,  fi  verferà  nuovo 
fpirito  di  Vino  fopra  il  Sale,  ed  avendolo  ben  agi¬ 
tato  fi  farà  diftillare  il  liquore  come  fopra .  Si  met¬ 
terà  per  la  terza  volta  nuovo  fpirito  di  Vino  fopra 
il  Sale  refiante  ,  fi  agiterà  la  materia  ,  e.  fe  ne  fa¬ 
rà  diftillare  P  umidità  con  lentiffimo  calore  fino  alla 
ficcità  .  Si  Troverà  nel  fondo  della  Cucurbita  un  Sai 
bianco  che  fi  feparerà  come  foglie,  dal  che  fi  dino-, 
mina  il  Sale,,  Sale  di  Tartare  fogliato  .  Si  confer¬ 
verà  in  un  Vafo  di  Vetro. 

E’  apritivo  ,  e  feioglie  il  ventre  ,  è  buono  per  P  Virtù 
Idropifia ,  per  levare  le  ofiruzioni  del  baffo  ventre 
per  purificare  il  Sangue  .  La  fua  virtù  non  differif* 
ce  molto  da  quella  del  Tartaro  vetriolato  .  La  Do  (e  Dofe 
n’  è  da  dodici  grani  fino  a  due  fcrupoli . 

Quefta  operazione  nen  è  molto  in  ufo  .  Lo  fpirito 
di  Vino  non  apporta  gran  qualità  perchè  non  ve  ne 
refia  in  conto  alcuno  .  Coloro  che  fi  non  cureranno 
di  perdere  lo  Spirito,  di  Vino  potranno  fare  tutta 
P  operazione  in  una  conca  di  Tufo;  ritorniamo  alle 
noftre  Pillole  . 

Io  preferirei  la  Radice  di  Genziana  polverizzata 
al  fuo  Efiratto,  perchè  facendo  evaporar  la  Tintu¬ 
ra  che  fe  n’  è  tratta  per  P  Efiratto ,  il  fuoco  ne  di- 
fperde  quanto  ha  di  migliore  ;  ma  nè  la  Radice  di 
Genziana ,  nè  ’f  fuo  Efiratto  fon  neceffarj  in  quefia 
compofizione . 

Le  Farmacopee  che  hanno  riferita  quefta  dèferi- 
zione  differifeono  in  alcune  circoftanze  di  poca  con¬ 
feguenza  .  Alcune  domandano  cinque  dramme  di 
Gomma  ammoniaca  ,  ed  altre  fette  dramme  .  Al¬ 
cune  mezz’  oncia  di  Efiratto  di  Genziana  ,  ed  altre 
tre  dramme  ,  alcune  domandano  dell’  Effenza  di 
Zafferano ,  altre  dell’  Efiratto  di  Zafferano  .  Si  può 
fare  P  Effenza  di  Zafferauo  come  fi  fa  quella  di 
Cannella ,  e  P  Efiratto  di  Zafferano  come  quello  di 
Rabarbaro  .  Si  troveranno  quelle  due  operazioni  def¬ 
erire  n^l  mio  Libro  di  Chimica  ;  ma.  non  fi  può 
fare  P  efienza  di  Zafferano  fenza  perdere  la  mag¬ 
gior  parte  di  quanto  vi  è  di  più  volatile  e  di  mi¬ 
glior  in  quel  piccolo  fiore  .  Per  quanto  appartiene 
alP  Efiratto  di  Zafferano  ;  è  fiato  privato  de’  mi¬ 
gliori  principi  del  fiore,  quando  fi  fa  evaporare  per 
ridurlo  nella  confidenza  che  fi  richiede  ;  così  non  fi 
può  far  fondamento  alcuno  fopra  la  fua  virtù  .  Si 
ha  torto  di  cercare  delle  preparazioni  di  Zafferano  . 
Quello  è  un  Mifto  efaltato  che  non  ne  ha  alcun 
bifogno  ;  baderebbe  il  metterlo  in  polvere  prim.a 
di  mefcolarlo  nelle  compofi^ioni  .  Ma  quando  fi 
voglia  avere  una  preparazione  di  Zafferano  ,  che 
non  abbia  difirutta  alcuna  foftanza  del  Fiore  ,  bi- 
fogna  fervirfi  della  Tintura  .  Se  ne  vederà  la  def- 
crizione  nel  mio.  Trattato  di  Chimica,  e  quelle  del¬ 
la  Tintura  di  Sale  di  Tartaro  ,  e  di  Sai  di  Mar¬ 


te,  ec. 


Pilul.  Tartarea  feu  Melanagoga ,  Qjyercetan:. 

2fi.  Cryfìalli  Tartari  %  iij, 

Polypodii  querni  ^  ij. 

Pajfularum  Corinthiac.  ^  i  fo 
PAyrobalanorum  omnium  ana  f£. 

Tlorum  ,  bugloffi  ,  Borragmts  ,  Nympbaa  una 
pug.  j. 

Coquantur  in  f.  q.  aquarum  fumaria  &  fcolopendria 
ad  medictatis  confumptionem  ,  bine 

Decori  bujus  depurati  ac  clarificati  1B  ij. 

Succi  Ponwrum  Vedolentium  depurati  1B  j.  adde 

B  b  2  Senna 


A 


Virtù  « 


Dofe  , 


i96  FARM 

Senna  'enunciata  f  iij. 

Tur  bit  h  ,  Radicis  Ellebori  nigri  ana  f,  ]  fi - 

Myrrha  %  j. 

Macis  ,  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Epithymì 
ana  %  f?. 

Macerentur  &  digerantur  per  quatuor  dies ,  v'/- 

treo  claufu ,  W  calo-rem  balnei  ,  zA/tf  materia 

adhuc  ferve  t  fiat  expreffio  ,  vcl  per  Jet  ac  cum  traje - 
òlio ,  adde  , 

Ext  ratti  Aloe  %  ir, 

Omnia  fujficienter  coagulentur  ad  ignern  lenturn ,  W- 
dendo  fub  finem  ,  dura  fere  refrigerata  erit  materia  , 

Pufvens  Diarhodon  Abbatis  &  Latificantis  G aleni  , 
Evochi feorum  Di  al  acca  ana  f  j. 

5W«  Abfìnthii  &  Fraxini  ana  f  ij. 

Tinti  uva  Croci  [-)  ij. 

Dici  Anifi  guttu.las  aliquot , 

Fiat  ex  arte  maffa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI, 

metteranno  a  bollire  in  quattro  libre  d’  Acqua 
O  diflillate  di  Fu  in  moderno ,  e  di  Scolopendra,  i 
Mirabolani ,  il  Polipodio  ben  pedi ,  il  Cridallo  di 
Tartaro,  le  Uve  di  Corinto  e  i  Fiori  fino  alla  di¬ 
minuzione  della  metà  del  liquore  ;  fi  colerà  la  deco- 
zion  con  efpreffione  ;  fi  chiarificherà  con  depurazio¬ 
ne  ;  vi  fi  mefcoleranno  il  fugo  di  pomo  depurato  , 
il  Turbit,  l’Elleboro,  i  Garofani  ,  la  Cannella  pe¬ 
di  ,  P  Epitimo ,  la  Mirra ,  il  Macis  e  la  Sena  .  Si 
metterà  in  infufione  il  tutto  in  un  Vafo  di  vetro  o 
di  terra  in  bagno  maria  per  lo  fpazio  di  quattro 
giorni  ;  dopo  i  quali  fi  farà  pafiare  l’ infufione  an¬ 
cora  calda  ,•  fi  premerà  ,  e  vi  fi  mefcolerà  l’Edratto 
d’Aloe.  Si  metterà  la  mefcolanza  in  una  conca  di 
Tufo;  fi  metterà  fopra  la  fabbia,  e  con  fuoco  lento 
fi  farà  confumare  l’ umidità  fino  in  confidenza  di 
Edratto  liquido  ;  poi  quando  la  materia  farà  quafi 
divenuta  fredda  vi  s’  incorporeranno  le  polveri ,  i 
Trocifci,  i  Sali  polverizzati,  la  Tintura  di  Zaftera- 
no  ,  ed  alcune  gocce  d’Olio  d’ Anice  per  fare  una 
malfa  da  confervarfi  ;  e  fe  ne  formeranno  delle  pil¬ 
lole  per  lo  bi  fogno  . 

Sono  buone  per  purgare  1’  umor  Tartarofo  o  ma¬ 
linconico  ,  P  una  e  P  altra  bile  e  la  pituita  :  Serve 
per  purgare  i  Maniaci ,  gl’  ipocondriaci ,  per  far  ve¬ 
nire  i  meli  alle  donne  .  La  dofe  n’  da  uno  fcrupolo 
fino  a  mezza  dramma  . 

Entrano  in  queda  gran  compofizione  molte  Dro¬ 
ghe  inutili,  come  il  Polipodio,  le  Uve,  i  Fiori  ,  il 
Sugo  di  Pomo,  il  Macis,  la  Mirra,  i  Garofani,  la 
Cannella,  l’Epitimo  ,  le  polveri,  i  Trocifci  ,  la 
Tintura  di  Zafièrano  e  l’Olio  di  Anici:  di  più  fa¬ 
cendo  la  decozione  e  1’  evaporazione ,  fi  lafciano  di- 
fperdere  le  parti  volatili  e  più  efienziali  delle  dro¬ 
ghe  .  Vorrei  dunque  riformare  queda  compofizione 
nella  maniera  feguente . 

Pilul.  Tartarea  Quercetani  reformata , 

Aloes  Socotrina  iv. 

Cremoris  Tartari  iA  Myrobalanorum  citrinorum  ana  3  ij* 

Senna  mundata  j. 

Radicis  Ellebori  nigri ,  Turbit h  ana  f  fi. 

Salir  Abfìnthii  &  Fraxini  ana  3  ij. 

Cura  fyrupo  de  pomis  Regis  Saporir-  fiat  maffa  pi- 
lularum  . 

Dofis  erit  a  0  ufque  ad  3  R 


Pilul,  Polycrejì. ,  Quercetani  . 

2 fi,  Maffa  Pilularum  Tartarearv.m  melenagogarum  Quer- 
certani  §  iv. 

Trattura  Aloes  Scammonii  ,  Rhei  ana  3  VJ* 

Senna  %  fC 
Colocynthidos  3  ij* 

Mifce  fiat  ex  arte  maffa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prepareranno  le  Tinture  d’Aloe  e  di  Scamo¬ 
nea  collo  Spirito  di  Vino  ;  quella  di  Colloquin- 


C  O  P  E  A 

tida  col  Vino  bianco,  quelle  di  Sena  e  di  Rabarba¬ 
ro  colf  Acqua  di  Cicoria  didillata  ;  ma  bifogna  fare 
in  modo  che  quelle  Tinture  fieno  tanto  cariche  del¬ 
la  fo danza  delle  Droghe  quanto  lo  potrann’  edere  . 

Si  pelerà  di  quede  Tinture  la  quantità  domandata, 
e  fi  mefcoleranno  .  Si  metterà  la  mefcolanza  in  un 
vafo  di  vetro,  odi  Tufo;  fe  ne  farà  evaporare  l’umidi¬ 
tà  con  un  fuoco  moderato  di  Sabbia ,  fino  a  confi¬ 
denza  di  Edratto .  Si  mefcolerà  allora  efattamente 
colla  Malfa  delle  pillole  Tartarizzate  ,  e  fi  confer¬ 
verà  queda  compofizione  per  formarne  delle  pillole 
lecondo  il  bifogno  . 

Purgano  tutti  gli  umori.  La  Dofe  n’e  da  mezzo  E  ir  tu 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  .  Dofe 

Quede  pillole  fono  nomate  Policrede,  parola  Gre¬ 
ca  che  fignifica,  fervire  a  molti  ufi  . 

Non  fi  polfono  far  evaporare  le  Tinture  che  non 
fi  difperda  il  più  efienziale  di  lor  virtù,  per  quanto 
fi  adoperi  il  fuoco  lento  .  Stimerei  perciò  bene  il 
fervirfi  d’ Ingredienti  in  fodanza  .  Il  difiblvente  del¬ 
lo  filomaco  è  abbadanza  atto  a  fare  le  feparazioni 
neceffarie  del  puro  dall’  impuro .  Ecco  dunque  come 
vorrei  riformare  queda  compofizione  . 

2fi.  Maffa  Pilularum  Tartareorum  melanagogarum  Quer¬ 
cetani  §  iv. 

Scammonii  &  Rhei  ana  3  fi* 

Trochi feorum  Alhandal  f  j, 

Cum  fyrupo  de  pomis  compofito  fiat  ex  arte  maffa 
pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

-  /  *  f 

NOn  mi  fervo  qui  ne  di  Sena,  ne  di  Aloe,  per 
che  n’  entra  fufficientemente  nella  Mafia  delle 
Pillole  tartarizzate  Melanagoghe  . 

Pilul.  Beneditla  ,  Quercetani  . 

2 fi.  Maffa  Pilularum  Polycreftarum  Quercetani ,  Bezoar- 
di  Mineralis  ,  ana  partes  a  qual  e  s  , 

Cum  fyropo  de  pomis  Regis  Suporis  fiat  maffa  pilu¬ 
larum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  il  Bezzuarro  Minerale ,  fi  mefco¬ 
lerà  colla  mafia  delle  pillole  Policrede  ,  e  colla 
quantità  neceffaria  di  feiroppo  di  pomo  compodo  . 

Si  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  del¬ 
le  pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  eccitando  la  trafpirazione ,  fervono  per  li 
Reumatifmi,  per  le  Glandule  del  Mefenterro,  perii  Virtù 
Nodi,  per  la  Scrofole  ,  per  la  Rogna.  La  Dofe  n’  e  Dofe 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

Quede  pillole  fono  nomate  benedette  dall’  Autor 
loro,  a  cagione  de’  grand’eftètti  che  producono. 

Pilul.  Aggregativa  feu  Polychrefle  Mefite . 

2fi.  Aloes  Socotrina  ,  Turbit  optimi ,  Diacrydii  ana  %  iv. 
Myrobalanorum  citrinorum  ,  Rhabarbari  optimi  ana 

Succorum  Agrimonia  &  Abfìnthii  majoris  ana  3  iij- 
Myrobalanorum  Chebulorum  &  Indorum  ,  Agari¬ 
ci  albiffimi  ,  Colocynthidis ,  Po/ypodii  querni  ana 

3  ii-  ,  .  . 

Mafliches  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Salis  Gemmei ,  Epi- 
thymi  Cretenfes ,  Seminis  Anifi ,  Zingiberis  ana  3  j- 

Cum  eletluario  rofato  cholagogo  fiat  maffa  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit ,  i  Mirabo¬ 
lani,  il  Rabarbaro,  l’Agarico,  la  Coiloquinti- 
da,  il  Polipodio,  le  Rofe ,  1’  Epitimo  ,  l’Anice, 
e  ’l  Zenzero  ;  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  l’Aloè,  il  Diagridio  ,  e  ’l  Madi- 
ce  da  un’  altra  parte  il  Salgemma  .  Si  trarranno 
per  efprefiìone  de  i  Sughi  di  Afienzio  e  di  Agrimo¬ 
nia  :  fi  faranno  condenfare  a  fuoco  lento  fino  a  con¬ 
fidenza  di  Sciroppo  :  poi  fe  ne  pelerà  la  quantità 
ordinata ,  che  fi  mefcolerà  colle  polveri  ,  e  colla 
quantità  neceffaria  di  Elettuario  rofato  per  fare  una 

Mali a 


universale. 


Virtù  . 

Do  fi  . 

Purgativi 
della  Com¬ 
pofizione  . 

9  i- 


3  fi. 


B  ij. 


s  j. 


9  iv* 


Mafia  da  confervare ,  e  fé  ne  formeranno  delle  Pil¬ 
lole  per  lo  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori  ;  fi  adoprano  per  li  mali 
di  capo  e  di  flomaco .  La  Dofe  n’  è  da  uno.  fcrupo- 
lo  fino  a.  quattro  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  eh’  entrano 
in  quella  compofizione  fono  l’Aloè,  il  Turbit,  il 
Diagridio,  i  Mirabolani,  il  Rabarbaro,  l’Agarico, 
la  Colloquintida  e  1’ Elettuario  rotato. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  aggregative  contiene  d' 
Aloe,  di  Turbit,  e  di  Diagridio  due  grani  di  ognu¬ 
no  :  di  Mirobolani  citrini  e  di  Rabarbaro  un  grano 
e  un  terzo  di  grano  d’ognuno,  di  Mirabolani  Che- 
buli  e  Indiani  d’ Agarico  ,  e  di  Colloquintida  mez¬ 
zo  grano ,  e  mezzo  terzo  di  grano  di  ognuno  ,  e  fei 
grani  di  Elettuario  rofato  Colagogo. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  ,  di 
Turbit,  e  di  Diagridio  tre  grani  di  ognuno  ;  di  Mi¬ 
robolani  citrini  e  di  Rabarbaro  due  grani  di  ognu¬ 
no  ;  di  Mirobolani  Ghebuli  e  Indiani ,  d’  Agarico  e 
di  Colloquintida  un  grano  d’ognuno,  e  nove  grani 
di  Elettuario  rofato  Colagogo  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloe,  di 
Turbit,  e  di  Diagridio  quattro  grani  d’ognuno,  di 
Mirobolani  citrini  e  di  Rabarbaro  due  grani  e  due 
terzi  di  grano  di  ognuno  :  di  Mirobolani  Chebuli 
e  Indiani,  di  Agarico  e  di  Colloquintida  un  grano 
e ’l  terzo  di  un  grano  d’ognuno,  e  mezzo  fcrupolo 
di  Elettuario  rofato . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe,  di 
Turbit  e  di  Dragridio  fei  grani  di  ognuno,  di  Mi¬ 
robolani  citrini  ,  e  di  Rabarbaro  quattro  grani  di 
ognuno  ;  di  Mirobalani  Chebuli  e  Indiani  ,  di  Aga¬ 
rico  e  di  Colloquintida ,  due  grani  di  ognuno,  e  di¬ 
ciotto  grani  Elettuario  rofato  . 

Quattro  fcrupoli  di  Pillole  contengono  d’Aloe,  di 
Turbit  e  di  Diagridio  ,  otto  grani  di  ognuno ,  di 
Mirabolani  citrini  e  di  Rabarbaro  ,  cinque  grani  a 
un  terzo  di  grano  di  ognuno  ,  di  Mirobolani  Chebuli 
e  Indiani,  di  Agarico  e  di  Colloquintida,  due  gra¬ 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  ognuno  e  uno  lcrupoio  di 
Elettuario  rofato  . 

Quelle  pillole  furono  dinominate  Aggregative  per¬ 
che  pretende!!  che  adunino  gli  umori,  e  Policrefle 
perchè  purgano  molte  forte  di  umori .  Si  potrebbon 
togliere  da  effe  molte  Droghe  inutili ,  come  il  Ma- 
Ilice,  il  Polipodio,  le  Rofe  ,  l’Epitimo,  l’Anice,  il 
Zenzero,  i  Sughi:  quelli  Ingredienti  rendono  deboli 
i  purgativi  col  loro  volume . 

E’  inutile  il  ljervirfi  qui  di  tre  forte  di  Mirobola¬ 
ni  .  Si  potrebbe  contentarli  di  aumentare  la  dofe  de 
Citrini  che  fono  i  migliori .  Ecco  la  maniera  della 
quale  vorrei  riformare  codefla  compofizione . 

r  Pilul.  Aggregativa  reformata;  . 

0 

2 fi.  Myrobalanorum  citrino-rum  %  j. 

Aloes  Socotrime ,  Turbit ,  Diacrydii  ana  5  VJ. 

Rh  a  barbari  ^  fi. 

Agarici ,  Trochifcorum  Albandal ,  Tartari  Solubilis 

anU  ^  V)'  r  r  * 

Cura  fyrupo  rofato  compofito  cum  Agarico  fiat  mafia 

pilularum . 

Dofis  erit  d  B  fi*  ufiue  ad  B  fi* 


Pilul.  alia  Polycrefì.  majores ,  Mefue  . 

2fi.  Aloes  Socetrince  ^  xv. 

'  Tur bit h  5  xiij. 

Myrobalanorum  lndorum  &  Tmblicorum  ,  Sagapeni , 
Bdellii  ana  E  fi. 

Pemdiorum  ^  lij- 

Hermodattylorum ,  balis  Gemme! ,  Mafie  bis  Gum- 
mi  Ammoniaci  ,  Rofarum  ,  Seminum  Apit  ,  T ac¬ 
me  uli  ,  Ani  fi ,  Carvi ,  Ameos ,  Origani ,  Lepidi i  , 
Ruta;  ana  ^  j. 

Cum  ficco  caulium  fiat  mafia  . 
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OSSERVAZIONI. 

polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Rofe  . 
il  Turbit,  i  Mirobolani,  e  gli  Ermodatili  :  da 


un’  altra  parte  fi  metteranno  infieme  in  polvere  P 
Aloe,  il  Bdellio,  ilSagapeno,  la  Gomma  Ammonia¬ 
ca  e  ’l  maflice  :  da  un’  altra  parte  i  penniti  eì  Sal¬ 
gemma.  Si  mefcoleranno  le  polveri,  e  colla  quanti¬ 
tà  neceffaria  di  Sugo  di  Cardi  tratto  per  efpreffione, 
fi  farà  una  malfa  di  pillole,  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  la  pituita  craffa  ,  ferve  per  la  Gotta  Virtù , 
fciattica,  per  la  colica,  per  li  mali  di  Capo;  La  Dofi . 

Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e 
mezza . 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quefia  Ingredienti 
compofizione  fono  l’Aloè,  il  Turbit,  i  Mirobolani,  effenziali  e 
e  gli  Eimodattili .  purgativi 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  Policrefle  contiene  cin-  della  Com- 
que  grani  di  Aloe,  quattro  grani  e  un  terzoni  gra  -  pofizionc . 
no  di  Turbit  ;  di  Mirobolani  Indici  ed  Emblici  un 
grano  e  un  terzo  di  grano  di  ognuno  ;  il  terzo  di  un 
grano  di  Ermodattili. 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  fette  grani  7 
e  mezzo  d’Aloe,  fei  grani  e  mezzo  di  Turbit,  due  ò‘ 
grani  di  ognuno  de’Mirobolani ,  mezzo  grano  di  Er¬ 
modattili  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  dieci  grani 
di  Aloe,  otto  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Turbit;  B  li» 
due  grani  e  due  terzi  di  grano  di  ognuno  de’Miro- 
bolani ,  due  terzi  di  grano  di  Ermodattili . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  quindici  grani  7  j 
di  Aloe,  tredici  grani  di  Turbit,  quattro  grani  di  “* 
ognuno  de’Mirobolani,  un  grano  d’Ermodattili  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  gra-  ^  • 
ni  di  Aloe,  dicifette  grani  e  un  terzo  di  grano  di  B 
Turbit,  cinque  grani  e ’l  terzo  di  un  grano  di  ognu¬ 
no  de’  Mirobolani ,  un  grano  e  ’l  terzo  un  grano  d’ 
Ermodattili . 

Una  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  ven- 
tidue  grani  e  mezzo  d’Aloe,  dicinove  grani  e  mez¬ 
zo  di  Turbit,  fei  grani  di  ognuno  de’Mirobolani  , 
un  grano  e  mezzo  di  Ermodattili . 

Entrano  in  quefia  compofizione.  moiti  Ingredienti 
inutili  che  rendono  deboli  colla  lor  quantità  i  pur¬ 
gativi  ;  tali  fono  le  Semenze ,  le  Rofe  ,  il  Sagapeno, 
il  Bdellio ,  i  Penniti  ,  e  ’l  Mafiice  .  Sarei  di  parere 
fi  toglieffero  dalla  compofizione  ,  e  fi  formeranno  le 
pillole  nella  maniera  feguente  . 

Pilul.  Polycrcfi.  majoris  reformatte  . 

2fi.  Aloes  Socotrime  ^  ij. 

Turbitb  ^  j  fi. 

Myrobalanorum  lndorum  §  j* 

Hermodattylorum ,  Gummi  Ammoniaci  ,  Tartari  Solu¬ 
bilis  ana  ^  ij. 

Cum  fyrupo  de  Rhamno  catbartico  fiat  mafia  pi¬ 
lularum  . 

Dofis  erit  à  B  j.  ufque  ad  %  j. 


Pilul.  Polychrefte  minores  ,  Mefie  . 

2/..  Pulveris  Hier<e  fimplicis  ^  j  fi. 

Rbei  eletti  ^  v. 

Myrobalanorum  citrinorum  ,  Tmblicorum ,  lndorum 
ana  ^  iij. 

Mafiches ,  Ani  fi ,  Rofarum  ,  Succorum  Tupatorii  & 
Abfinthii  depuratorum  ana  f  ij. 

Cum  ficco  apii  fiant  Pituite  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  infieme  le  Rofe,  l’Anice,  il  Ra¬ 
barbaro  ,  e  Mirobolani  ;  da  un’altra  parte  il  ma¬ 
fiice,  fi  trarrà  per  efpreffione  de  i  Sughi  d’Agrimo- 
nia  e  di  Afiènzio .  Si  depureranno  col  farli  prende¬ 
re  una  bollita ,  e  facendoli  paffare  per  una  tela  bam¬ 
bagina:  fi  faranno  poi  condenfare  a  fuoco  lento  in 
confifienza  di  feiroppo  ;  poi  fe  ne  peleranno  due  dram¬ 
me  d’  ognuno ,  che  fi  mefcoleranno  coile  polveri ,  e 
colla  quantità  fufficiente  di  fugo  d’  Appio  per  fare 
una  Malfa  che  fi  conferverà,  e  fe  ne  formeranno  del¬ 
le  pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  la  bile  e  la  pituita ,  fortificano  lo  fioma-  Virtù . 

co  , 


ip8  PARMA 


Dofe  .  co ,  guarifcono  dail^  Febbri .  La  Dofe  ire  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme . 

Purgativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quefia 
c iella  Com-  compofizione  fono  la  polvere  di  Jera  femplice ,  il  Ra- 
pofizione .  barbaro  ,  e  i  Mirabolani . 

3  Mezza  dramma  delle  pillole  Policrefle  minori  con¬ 

tiene  nove  grani  di  polvere  di  Jera  femplice  ,  due' 
grani  e  tre  quarti  di  Rabarbaro  ;  de’  Mirabolani 
Citrini,  Emblici  e  Indiani,  un  grano  e  mezzo  di 


B  iv. 

3  i 
3  ij. 


ognuno . 

"  Due  fcrupoli  della  polvere  contengono  ,  undici  gra¬ 
ni  e  un  quarto  di  grano  di  polvere  di  Jera  fempli- 
ce,  tre  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ;  de’Miroboiani , 
due  grani  di  ognuno  . 

Una  dramma  delle  pillole  coatiene  diciotto  grani 
di  polvere  di  Jera,  cinque  grani  e  mezzo  di  Rabar¬ 
baro  ;  de’  Mirobolani ,  tre  grani  di  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  ventidue 
grani  e  mezzo  di  polvere  di  Jera  femplice  ,  fette 
grani  di  Rabarbaro  ;  de’  Mirobolani ,  quattro  grani 
di  ognuno . 

Una  dramma  e  mezza  di  pillole  contiene  venti- 
fette  grani  di  polvere  di  Jera,  otto  grani  e  un  quar¬ 
to  di  grano  di  Rabarbaro,  quattro  grani  e  mezzo  di 
ognuna  delle  fpecie  di  Mirobolani . 

Due  dramme  di  pillole  contengono  mezza  dramma 
di  polvere  di  Jera  ,  undici  grani  di  Rabarbaro,  de’ 
Mirabolani  lei  grani  d’ognuno. 

Quelle  pillole  fono  foprannomate  minori ,  perchè 
fono  meno  compolle  delle  precedenti  dello  Refio  no¬ 
me  e  dello  Redo  Autore  .  Potvebbonfi  rendere  anche 
più  femplici  e  migliori  togliendone  molti  Ingredien¬ 
ti  inutili  eh’  entrano  nella  loro  compofizione ,  come 
il  mafiice ,  e  l’Anice,  i  fughi ,  leRofe,  e  foftituire 
l’Aloè  alla  polvere  di  Jera.  Ecco  la  maniera  della 
quale  vorrei  «formarle,, 


Pi  lui.  Polycrbefie  Minori  s  re  formata:  . 

~fi.  Aloes  Soccorrine  §  j  f£. 

Myrobalanoruni  ciirinovum  ^  ix» 

Rbei  eleili  2  V. 

Cum  fyrupo  de  cichorio  compofito  cum  rhabaìbaro  fiat, 
malfa  pilularum  . 

Dofis  erit  à  9  )•  ufyuc  ad  B  iv. 


Pilul.  Pbilagrii . 

’2fi.  Aloes  Succotrina ,  Agarici  ana  §  ]. 

Tur  bit  b  Myrobalanorum  citrinorum  ,  C  ufi  ut  e.  ^  Tro- 
cbifcorum  Diarbodon  Óv  de  Rbabarbaro  ana  l  fv 
Bedegar  five  Spine  albe ,  Succi  Agrimonie  ana  ij. 
Abfinthii ,  Salir  Cemmei  ana  f  j  fi, 

Cum  fucco  forni  culi  fiat  mafia  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 


Virtù  « 
Dofe . 


Purgativi 
della  Com- 
pofizione . 

Ù 


B  ìi? 

3  i- 
3  i  fr 


SI  polverizzeranno  infieme  l’Afienzio,  l’Agarico  , 
il  Turbit,  i  Mirabolani,  laCufcuta,  il  Bedegar: 
da  un’altra  parte  il  Salgemma  e  i  Trocifci  ;  da  un’ 
altra  parte  1’  Aloe  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  ,  e 
colla  quantità  necefiaria  di  fugo  di  Finocchio  e  di 
fugo  di  Agrimonia ,  fi  farà  una  mafia  da  edere  con- 
fervata  per  formarne  delle  pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  principalmenre  la  pituita;  fi  Rimano  per 
le  Febbri:  La  Dofe  n’ è  da  una,  dramma  fino,  a  due 
dramme  . 

QueRe  pillole  fono  riferite  da  Mefue ,  ma  fono 
Rate  inventate  da  Filagrio. 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quefla  com¬ 
pofizione  fono  l’Aloè,  l’Agarico,  il  Turbit,  i  Mi- 
'  robolani ,  e  i  Trocifci  di  Rabarbaro. 

Mezza  dramma  delle  pillole  di  Filagrio  contiene 
d’Aloe  foccotrino  e  di  Agarico,  fei  grani  d’ognuno, 
di  Mirobolani  citrini  e  di  Trocifci  di  Rabarbaro 
tre  grani  d’ognuno . 

Due  fcrupoli  di  pillole  contengono  d’  Aloe  e  di 
Agarico  ,  otto  grani  di  ognuno  ;  de’  Mirobolani  e 
de’ Trocifci  di  Rabarbaro,  quattro  grani  d’ ognuuo . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  d’Aloe  e  d’A- 
garico,  mezzo  fcrupolo  di  ognuno;  de’Miroboiani  e 
de’Trocifci  di  Rabarbaro,  fei  grani  d’ognuno. 

Una  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  d’A- 


C  O  P  E  A 

]oe  e  d’ Agarico ,  diciotto  grani  d’ognuno,  de’Mi¬ 
roboiani  e  de’Trocifci  di  Rabarbaro  ,  nove  grani 
d’  ognuno. 

Due  dramme  di  Pillole  contengono  d’  Aloe  e  di  0  jj 
Agarico  ,  uno  fcrupolo  d’  ognuno  ,  de’  Mirobola- 
ni  e  de’  Trocifci  di  Rabarbaro  ,  mezzo  fcrupolo 
d’  ognuno  . 

Sarei  di  parere  fi  togliefiero  daquefia  compofizione 
l’Afienzio,  la  Cufcuta,  i  Trocifci,  il  Bedegar,  e’i 
fugo  d’  Agrimonia  .  Sono  qui  Ingredienti  inutili  , 
che  colla  quantità  loro  diminuifeeno  la  forza  de’pur- 
gativi .  Vorrei  riformare  quefie  pillole  nella  manie¬ 
ra  fegnente . 

Pilul.  Pbilagrii  reformate  . 

Aloes  Sue  cottine ,  Agarici  ana  %  j. 

T urbi tb ,  Myrabolanorum  citrinorum  ana  ^  f£. 

Tartari  Solubilis  f  j 

Cum  f.  q.  fyrupi  de  cichorio  compofiti  cum  Rheo  fiat 
mafia  pilularum  , 

Dofis  erit  à  B  )•  ufque  ad  7,  j. 


Pilul.  Stibìales ,  Croi  IH . 


2- fi.  Vitti  Antimonii  correlili  ,  T  beri  ace  Andromacbi  . 
Caryopbyllorum  ,  Seminis  Torni  cu  li  &  Coriandri 
ana  5  ij. 

Nucis  mofehate ,  Mafliches  ,  Covticis  Arantiorum  , 
Coralli  rubri  preparati  ana  ^  ij» 

Pulverifentur  fubtiliffime ,  commifceantur  ,  &  cum 
miva  cydoniorum  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  deferizio- 
ne  del  vetro  d’Antimonio,  e  la  maniera  di  cor¬ 
reggerlo  .  Si  macinerà  per  gran  tempo  fopra  il  por¬ 
fido,  oppure  fin  che  fia  ridotto  in  polvere  impalpa¬ 
bile:  fi  polverizzeranno  infieme  in  un  mortajo  di 
bronzo  i  Garofani  ,  le  Semenze  ,  Ja  Noce  mofea- 
da ,  la  feorza  di  Arancio  ;  da  un’  altra  parte  fe- 
paratamente  il  mafiice  .  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  col  Corallo  preparato  ;  s’  incorporerà  il  tut-. 
to  colla  Triaca  ,  e  colla  quantità  necefiaria  di 
gelatina  di  Cotogno  per  far  una  mafia  che  fi  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  per  lo 
bifogno . 

Purgano  per  vomito  e  fovente  per  difotto  :  fono 
buone  nella  Lertargia ,  nell’  Apopleffia  ,  nella  Para-  FiVfw  „ 
lifia  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  Dofe  • 
fcrupoli . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Ribiali  contiene  due  B  In¬ 
grani  di  vetro  di  Antimonio  corretto. 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  Ribiali  contiene  quattro  B  i* 
grani  di  vetro  d’Antimonio , 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  fei  grani  di  3 
vetro  di  Antimonio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  B  ih 
di  vetro  di  Antimouio . 

In  queRa  compofizione  altro  non  entra  di  efienzia- 
le  che  ’l  vetro  di  Antimonio  ;  tutte  le  altre  Droghe 
non  fono  Rate  mefcolare  con  efiò  ;  fe  non  per  fortifi¬ 
care  lo  fiomaco  contro  la  fua  azione  un  poco  vio¬ 
lenta  ;  ma  come  quefie  Droghe  fono  fpiritofe ,  fono 
più  atte  ad  irritare  le  vifeere  al  vomirò ,  che  a  for¬ 
tificarle  .  Di  più ,  efiendófi  mefcolate  nel  fangue ,  lo 
rarefanno  e  troppo  lo  agitano  ;  il  che  darebbe  luogo 
a  temere  la  rottura  di  qualche  vafo  e  la  produzione 
di  qualche  Emoraggia  .  QueRa  compofizione  di  Pillole 
è  dunque  per  lo  meno  inutile,  e  può.  beniffimo  fer- 
virfi  del  vetro  di  Antimonio  corretto  folo  ,  in  vece 
delle  Pillole  :  baderà  il  ridurla  in.  polvere  ben  fiotti¬ 
le  ,  e  ’l  mefcolarlo  fui  fatto  in  un  cucchiaio  di  brp- 
do  ,  o  in  un  poco  di  Conferva  di  Viole  ,  fe  vuoili 
prenderlo  in  bocconi .  Il  miglior  mezzo  d’  impedire 
che  lo  fiomaco  patifea  nel  vomito,  e ’l  fare  prender 
all’  Infermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graffo ,  o  d* 
olio  di  Mandola  dolce,  affino  di  rintuzzare  o  d’  im¬ 
barazzare  un  poco  il  Tale  dell’Antimonio,  d’  indol¬ 
cire  le  membrane  del  ventricolo  e  i  condotti  infit¬ 
tati  ,  e  di  facilitare  il  vomito , 


Si 


1 


Virtù , 


)ofe 


UNIVERSA!. 


Si  può  comporre  una  mafia  di  Pillole  co  i  fortifi¬ 
canti  contenuti  nella  defcrizione  e  farne  prendere 
all’infermo  ne’giorni ,  ne’quali  non  farà  listo  purga- 
to  :  allora  quelli  medicamenti  opereranno  e  fortifiche¬ 
ranno  le  vifcere , 

P.llul MocbHc£P 

Senna  mundata  ^  iv,  j 

Turbith ,  HermodaHylorum ,  Agarici ,  Jalap  ana%  ij.  , 
Palpa  Colocynthidos ,  Radicis  Ellebori  nigri ,  Rha- 
b  (erbari ,  Polypodii  querni ,  Diólamnt  Cretici  una 
%  b 

Seminimi  Ani  fi  &  Fornicali ,  Cinnamomi  una  %  fé» 
Omnia  contufa  mixta  intrudantur  in  biatratium  , 
&  fiperfufo  fpiritu  vini  ad  emineritiam  quatuor  digit o- 
vum ,  obturatoqus  exaftè  matratio  ,  in  balrfeo  maria  te¬ 
pido  ,  diebus  duodecim  dìgerantur ,  deinde  coletur  &  ex- 
primatur  infufio ,  colatura  filtretur  igne  lento  evapo¬ 
ra  ter  ad  confiflentiam  mellis  t  tunc  mifceqntur  fequentia 
pulverata  » 

Aloes  Sqcotr'm<e  §  j. 

Eupborbii  prieparati  %  j. 

Spie  a  nardi ,  Majliches  ,  Opopaqacìs ,  B del  lii ,  Saga- 
peni  una  £  fé. 

Saltum  Abfinthii  ,  Ebuli  &  Fratini  ana  3  Ì- 
Cum  fyrupo  rofato  folutiyofiat  muffa  pilularun}  Se  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefieranno  i  primi  ingredienti ,  fi  metteranno 
in  un  gran  matraccio  ;  fi^verferà  (opra  dello  fpi- 
rito  di  vino  finche  fupera  la  materia  di  quattro  di¬ 
ta .  Si  turerà  bene  il  matraccio  .  Si  metterà  in  di- 
gefiione  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni  in  bagno  ma¬ 
ria  tiepido j  o  ad  altro  calor  limile,  agitando  l’infu- 
fione  di  quando  in  quando .  Si  colerà  poi  il  liquo¬ 
re  ,  fi  fpremerà  fortemente  la  feccia ,  fi  lafcierà  ripo- 
fare  il  liquor  colato ,  fi  feltrerà  ,  ed  avendolo  pollo 
in  un  vafo  di  vetro ,  o  in  una  Conca  di  Tufo ,  fé  ne 
farà  evaporare  l’umidità  a  fuoco  di  labbia  moderato  fino 
a  confidenza  di  mele.  Intanto  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infierire  l’Aloè,  l’Euforbio,  ilMallice,  i’Oppo- 
ponaco  ,  il  Bdeliio  e  ’ì  Sagapeno  ;  da  un’  altra  parte 
lo  Spicanardi  ,  $i  mefcoleranno  le  polveri  colla  ma¬ 
teria  evaporata  in  ellratto,  e  colla  quantità  necefia- 
ria  di  feiroppo  di  Rofe  pallide ,  per  fare  una  mafia 
che  fi  conferverà ,  per  fervirfene  nel  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori  con  violenza  ;  fervono  per 
la  malinconia  Ipocondriaca,  per  l’Idropifia,  per  la 
redenzione  de’  Mefi  ,  per  l’ Apopleflìa ,  per  la  para- 
lifia ,  ppr  la  Lettargia  .  La  dofe  n’è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  mezza  dramma . 

Mocblicum  lignifica  ,  che  muove  gli  umori  ,  e  gli 
evacua  con  molta  violenza  .  Quello  foprannome  è 
fiato  molto  bene  adattato  a  quelle  Pillole  :  perchè  fo¬ 
no  furiofamente  purgative . 

Come  lo  fpirito  di  vino  è  un  liquore  fhlforofo,  è 
molto  attp  a  difiolvere  le  Refine  del  Turbit  e  del 
Gialappa  che  fanno  f  effpre  purgativo  di  quelle  due 
Radici ,  e  fi  carica  quanto  può  della  Tintura  dell’ 
altre  droghe  ch’entrano  nell’  infufione  :  fe  dopo  aver 
colata  la  Tintura  ,  fi  jnetteffe  del  nupvo  fpirito  di 
vino  fapra  la  feccia ,  e  fi  mettefie  di  nuovo  la  ma¬ 
teria  in  digellione,  fi  trarrebbe  anepra  della  Tintu¬ 
ra  un  poco  debole  ;  ma  ch’effendo  mefcolata  ed  eva¬ 
porata  colla  prima ,  non  lafci^rebbe  di  accrefcere  la 
quantità  dell’  Ellratto . 

Dovrebbonfi  togliere  dall’  infufipne  la  Cannella ,  1’ 
Anice,  il  Finocchio,  il  Dittamo  e’1  Polipodio:  per¬ 
chè  quelle  droghe  che  non  fono  purgative  occupano 
i  pori  dello  fpirito  di  vino  colla  loro  inutil  foftan- 
za ,  ed  impedifeono  a  quello  mefiruo  il  caricarli  quan¬ 
to  potrebbe  della  qualità  de’purgativi , 

Per  evitare  io  perdita  dello  Spirito  di  vino ,  fi  po¬ 
trebbe  mettere  l’ infufione  colata  e  feltrata  in  un 
Lambicco  di  vetro  p  farne  diffidare  1’  umidità  a  ba¬ 
gno  maria  o  a  fuoco  di  fabbia ,  finché  fi  ritrovaffe 
1’  Ellratto  in  fondo  della  Cucurbita .  Quello  fpirito 
potrebb’  elferp  un  poco  purgativo ,  ma  non  fi  potreb¬ 
be  fervirfene  che  per  occafione  fimile  a  quella .  Sa¬ 
rebbe  tanto  difpollo  quanto  era  prima  a  trarre  degli 
Efiratti  purgativi . 

I  purgativi  che  fono  polli  in  quella  infufione  fo¬ 


no  tutti  naturalmente  difpolli  ad  effere  diffoluti  nel¬ 
le  vifeere  .  fenz’  aver  bifogno  di  Chimica  prepara¬ 
zione  .  Trovo  dunque  quello  Ellratto  efiere  molto 
inutile .  La  natura  è  atta  a  fuffìcienza  a  fare  le  in- 
fufioni ,  le  digellioni ,  e  le  feparazioni  neceffarie  fo- 
pra  codefii  mirti ,  fenza  alcuna  neceilìtà  di  darle  aiu¬ 
to.  Di  più:  Non  fi  può  far  evaporare  lo  fpirito  di 
vino  che  non  fi  lafcino  fuggire  molte  parti  effenzia- 
U  della  Tintura ,  per  lento  fia  il  fuoco  che  vi  fi  fac¬ 
cia  difetto.  Sarei  dunque  di  parere  che  qui  li  ado- 
per, alierò  le  droghe  in  follati  za  dopo  averle  ridotte  in 
polvere  fottije. 

Vorrei  ancora  fi  toglieflero  dalla  polvere  lo  Spi- 
canardi ,  il  Malli  ce  e  1’  Euforbio  :  le  due  prime  di 
quelle  Droghe  fono  inutili ,  o  1’  ultima  ha  un  agrez¬ 
za  cocente ,  che  opera  con  troppa  violenza  ne’eorpL 

L’ Oppoponaco  ,  il  Bdeliio  ,  e  ’l  Sagapeno  fono 
Gomme  che  pofiòno  fervine  a  rifolvere ,  ad  ammol¬ 
lire  le  durezze  ed  a  togliere  le  ollruzioni  .  Pofiòno 
perciò  efiere  di  qualche  utilità  in  quella  compofizio- 
ne  ;  ma  trovo  che  vi  fono  fiate  polle  in  troppo  gran 
quantità ,  e  troppo  rendono  deboli  i  purgativi .  Ec¬ 
co  la  maniera  della  quale  llimerei  bene  forte  rifor¬ 
mata  la  Cpmpofizione .  * 

Pi  lui.  Mochlicx  re  firmai x . 

2£.  Aloes  Socqtrinie  ^  ij, 

Sennie  mundaue ,  Radicis  Ellebori  nigri  ana  %  j  fé. 

Turbith  ,  HermodaHylorum  ,  Agarici ,  Jalap.  ana  3vj. 

Tvochìfcorum  Alhandal ,  Rhei ,  Opopanaci ,  S agape- 
ni)  Bdellii  ana  3  iij. 

Salium  Abfinthii  ,  Ebuli  &  Fratini  ana  5  )• 

Cum  Jyrupo  rofato  folutivo  fiat  muffa  pìlularum  . 

Dofis  erit  à  ^  fé.  uj'que  ad  3  fé- 

OSSERVAZIONI. 

QUeft’  ultima  defcrizione  mi  fembra  affai  atta  a 
purgare  con  violenza  ;  ma  fe  non  fi  trova  per 
anche  di  forza  fufficiente,  fi  può  aggiugnervi,  un* 
dramma  di  Turbit  minérale. 

Pilul.  de  Ammoniaco ,  Qtier cetani . 

ExtraSli  Aloes  f  iv. 

Gummi  Ammoniaci ,  Myrrh<e  ana  ^  fé. 

Mafiiches ,  Pulveris  Diatriafantali  ana  3  j  fé* 

Salis  Fratini  vel  Abfinthii  iv. 

Croci  ^  ij. 

Cum  fyrupo  de  Jìcechade  vel  de  ficco  rofartm  fiat  mafi 
fa  pìlularum  „ 

O^SERV  AZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia^ 
ca  liceità  in  lagrime  ,  la  Mirra  e  ’1  Mafiice .  Si 
mefeolerà  la  polvere  con  quella  de  i  tre  Sandali  , 
il  Tale  di  Fraffino,  1’ Ellratto  di  Aloe,  e  la  quanti¬ 
tà  neceffaria  di  feiroppo  di  Stecade,  o  di  Rote  per 
fare  una  mafia  da  confervarlì,  e  fe  ne  formeranno 
delle  pillple  per  lo  bifogno.  - 

Sono  purgative  ,  tolgono  Ip  ollruzioni  ,  eccita¬ 
no  i  mefi  nelle  Donne  ;  fervono  nella  Cachefiia ,  ^ rt*  • 
nelle  Óppilazioni  ,  e  nelle  infermità  della  Matri¬ 
ce  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  Dofe* 
dramma , 

t-’Eftratto  di  Aloe  è  l’unico  Ingrediente,  purgati-  purgativi 
vo  ch’entro  in  quella  cpmpofizione . 

Qno  fcrupolo  delle  pillole  d’  Ammoniaco  con-  ^  j. 
tiene  un  poco  meno  di  quattordici  gr^ni  di  Eftrat- 
to  d’ Aloe . 

Mezza  Dramma  di  pillole  contiene  venti  grani  e  g 
mezzo  d’Elìratto  d5  Aloe  . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  coptengoqo  ventifette  gra-  ^ 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  Ellratto  di  Aloe. 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  quarantun  gra-  n  ^ 
no  di  Ellratto  di  Aloe. 

Il,  Mafiice  e  la  polvere  de  i  tre  Sandali  mi  fem- 
brano  inutili  in  quella  compunzione .  Vorrei  ne  fof- 
fero  tolti  ♦ 
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Dofc . 


3  j* 
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3  ii. 


P ila/,  de  Ammoniaco  Magifìrales  ,  Battei  . 

7 fi'  Gammi  Ammoniaci  aceto  Sdllitica  preparati  ^  ij. 
Aloes  oppimi  ^  j 

Myrrfa ,  Majìiches ,  Benzoini  ana  §  f?. 

Croci  Marti s  §  jj, 

Cww  fyrupo  de  Abfintbia  q.  fi  fiat  mafia, 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  a  diflolvere  fopra  il  fuoco  in  una  fco- 
della  di  terra  vernicata  la  Gomma  Ammoniaca 
con  aceto  idilliaco  :  fi  tara  '  pattare  la  diflcluzione 
calda  per  una  flamigna  .  premendola  ben  forre  per 
purificarla  dalle  impurità  che  aver  potelfe:  fe  ne  met¬ 
terà  poi  ad  evaporare  P  umidità  fino  a  confidenza 
di  mele  ;  da  un'  altra  parte  fi  polverizzeranno  infie¬ 
rii  e  le  altre  Gomme ,  fi  macinerà  fottilmente  lo  Zaf¬ 
ferano  di  Marte  ;  fi  mgfcblerà  «  s’incorporerà  il  tut¬ 
to  infieme  in  un  mortaio  ,  e  colla  quantità  fufficien- 
te  di  fciroppo  d’  Aflenzio ,  fi  farà  una  mafia  di  pil¬ 
lole  che  fi  conferyerà  per  fervìrfene  per  lo  bifogno. 

Purgano  dolcemente  gli  umori  grotti  e  Tartarofi 
del  corpo  :  tolgono  le  oflruzioni ,  fono  buone  per  la 
CachefTia ,  per  le  durezze  della  Milza  e  del  Fega¬ 
to,  per  li  Scirri  ,  per  la  Febbre  quartana  ,  per  le 
ritenzioni  de’ Meli  nelle  Femmine.  La  dofe  n’ è  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme- 
L’ Aloe  e  ’l  folo  purgativo  eh’  entra  in  quella 
compofizione .  Mezza  dramma  delle  Pillole  Magi- 
ftrali  d’ Ammoniaco  contiene  quattro  grani  e  mez¬ 
zo  d’  Aloe  .  - 

Una  dramma  di  pillole  contiene  nove  grani  di  Aloe. 
Una  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  tredi¬ 
ci  grani  e  mezzo  di  Aloe  . 

Due  dramme  di  pillole  contengono  diciotto  grani 
,di  Aloe  . 

Non  fi  pub  far  diflolvere  ed  evaporare  la  Gom¬ 
ma  Ammoniaca  che  nello  fiefib  tempo  non  fi  faccia 
difperdere  una  gran  porzione  de’ fuòi  fali  volatili;», 
ne’  quali  confifle  la  lua  maggior  qualità  :  mi  pare 
che  quella  difibluzione  o  purificazione  fia  molto  inu¬ 
tile  .  Si  può  qui  evitarla,  fe  vuolfi  adoperare  nella 
compofizione  di  bella  Gomma  Ammoniaca  fcelta  in 
lagrime  che  non  averà  in  fe  impurità  alcuna  ,  e  fi 
ridurrà  facilmente  in  polvere  .  Si  mefeoierà  allora 
colle  altre  Gomme  ;  e  fi  darà  corpo  a  tutto  infieme 
collo  fciroppo  d’ Aflenzio  . 

Filai,  de  Bdellìo  majores.  ,  Mefue . 

7 fi.  Bdellii  optimi  %  j  fi- 
Seminis  Ameos  fi  iij. 

Myrabolanorum  Chebulorum ,  Indorum ,  bellmcorum 
&  emblicorurn  ,  Concharum  Porcelanarum  ufiarum , 
Succiai  ana  fi,  ii  ( 

Cura  fucco  porri  fiat  ma  [fa  pilularum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

ni  polverizzeranno  infieme  i  Mirobolani  e  la  Se- 
O  menza  di  Animi  :  fi  macineranno  fopra  il  Porfi¬ 
do  infieme  le  Porcellane  calcinate  e ’l  Succino  ;  da 
un’altra  parte  fi  metterà  in  polvere  feparatamente 
il  Bdellio  :  fi  mefcoleranuo  le.  polveri  e  colla  quan¬ 
tità  necefiària  di  fugo  di  Porro  ,  fi  farà  una  mafia 
eh  ii  onferverà  per  fornaarpe  delle  pillole  fecondo 
il  bi  uno  .  ... 

S<  ili  mate  buone  per  arreflare  i  flutti  delle  mo- 
:  Meflrui .  Lg  dofe  n’ e  da  uno  fcrupoio  fino 
ad  una  dramma  . 

O  < .  a  compofizione  non  mi  fembra  affatto  con- 
vencvble  agli  ufi  a’quali  è  deflinata  .  Il  Bdellìo  che 
fa  la  baie,  il  fugo  di  Porro ,  e  la  femenza  di  Aiti¬ 
mi,  fono  Ingredienti  ripieni  dì  fali  e  di  folli  volati- 
i  piu  atti  a  rarefare  e  ad  eccitare  f ufeita  dei  fan¬ 


one  ,  che  ad  arrecarlo 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutti  i  Mirobolani  :  da 
un’altra  parte  il  Bdellio  .  fi  mefcoleranuo  Spol¬ 
veri  e  colla  quantità  necefiària  di  fugo  di  Porro  trat¬ 
to  per  efpreflione  ,  fi  farà  mia  mafia ,  della  quale  fi 
formeranno  delle  pillole  per  io  bifogno. 

Purgano  dolcemente  ìftrigneijdo  ;  fervono  per  li  , 
corfi  di  ventre  ,  per  lo  i’uffò  delle  inorici  e  de’ Me-  J 
flrui .  La  dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  due  ^°'e  * 
dramme . 

Quefle  pillole  fono  dinominate  minori,  perchè  fo¬ 
no  men  compofie  e  meno  aftrignenti ,  dell’  altre  che 
precedono  . 

Mefue  ha  dato  anche  un’  altra  deferizioue  di  pil¬ 
lole  di  Bdeilio,  ma  perchè  fono  in  compofizione  e  in 
virtù  affai  limili  alle  maggiori ,  le  patterò  fono  fi- 
lenzio  ,  come  pure  tutte  le  altre  Pillole  .di  Bdellio 
che  non  fono  in  ufo  « 

Pilul.  Hyfitrica . 

2 fi.  ExtraEli  Aloes  cum  fucco  Art  hemi fila  parati  fi  x? 

E  addarmi  Bryonia  ,  Myrrha  cleEìa ,  Vit  rioli  Martis.; 

Salis  Arthemifia  ana  fi  ij. 

Cajìorei ,  Caphura ,  T oliar um  Ruta  ana  9  ij. 

Cum  fucco  Arthemìfia  fiat  mafia  pilularum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Droghe  ognuno  da  fe  :  fi 
mefcoleranno  le  polveri  infieme  ;  s’ incorporeran¬ 
no  colf  Efirarto  di  Aloe,  e  colla  quantità  fufficien- 
te  di  fugo  di  Artemifia  per  fare  uua  mafia  di  pillo¬ 
le  che  fi  conferverà #per  fervirfene  al  bifogno. 

Putìgano  e  reprimono  i  vapori  ;  ripulifcono  la  ma¬ 
trice  dalle  fue  impurità  levando  le  oflruzioni  ;  ecci¬ 
tano  i  mefi  .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupoio  fino  ad  una 
dramma  e  mezza  , 

Non  vi  è  che  l’ Eflratto  di  Aloe  che  pofla  efler 
detto  purgativo  >  le  Feeule  di  Brionia  fciolgono  il 
ventre  ;  ma  la  piccola  quantità  che  fi  trova  in  ogni 
prefa  di  pillole  non  può  al  più  produrre  che  un  ef¬ 
fetto,  apriti vq  ;  le  altre  Droghe  ajutano  l’Aloè  a  ra¬ 
refare.  il  fangue-,  e  a  togliere  le  oflruzioni  . 

Uno  fcrupoio  delie  pillole  lflerice  contiene  fette 
grani  di  Eflratto  d’ Aloe . 

Mezza  dramma  deile  pillole  contiene  dieci  grani 
e  mezzo  Eflratto  di  Aloe  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Eflratto  d’Aloe. 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  ventun  grano 
di  Eflratto  d’Aloe . 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  ventotto 
grani  di  Eflratto  d’Aloe. 

Una  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  trem 
tup  grano  e  mezzo  di  Eflratto . 


Pin  ti , 
Dofe . 


Purgativi 
della  Con. \ 
pofizione 


d  i. 

3  il 

d  i j; 

3  i. 

E>  iv. 

3  i  & 


Pilul.  de  Bdellio  Mi  notes ,  Mefue. 

Tfi.  Bdellii  fi  xv. 

Myrobalanorum  chebulorum  ,  Indorum  ,  emblieorurn  , 
bellericorum  ana  fi  v. 

Cum  fucco  porro  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 


Pilul.  Arthritic. ,  Nic.  Salerai t, 

2 fi,  Aloes  Succotrina  §  iii  fy 
Scammonìi  l  fi.  ' 

HermodaElylorum ,  Turbìth ,  Agarici  ana  fi  ij. 

Salis  Gemme! ,  C affla  lignea  ,  Spica  nardi ,  Carpo- 
phyllo-rum  ,  Carpobalfami  vel  fuccedanei  ejus  Cu- 
bebarum  ,  fifiylohalfàmi  vel  fuccedanei  ejus  Surcu- 
l«rum  Lentifci  ,  Macis  ,  Galanga  minor is  ,  Zingibe -? 
m,  Mafìiches  ,  A  fia  fotti  da  ,  Seminum  F amicali  9 
Ani  fi,  Saxifragia  ,  Afparigi ,  Rufci  ,  Midi  Soles  , 
Rofarum.  rubrarum  ana  fi  fi 
Cum  fucco,  Chamapithyos  depurato  fiat  mafia  pilula¬ 
rum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili ,  il  Tur- 
bit ,  l’Agarico,  la  Caffia  lignea,  lo  Spiccanar- 
di ,  i  Garofani,  il  Carpobalfamo ,  il  Xilobalfamo  , 
il  Macis ,  il  Galanga  ,  il  Zenzero  ,  le  Semenze  e 
le  Rofe  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  l’Aloè,  la  Scamonea ,  il  Maflice  ,  1’ 
Atta  fetida  ;  da  un’altra  parte  il  Salgemma  .  Si  me- 
fsoleranno  le  polveri ,  e  con  fugo  di  Camepiti  de¬ 
purato 
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pativi 

Coni* 
one . 


purato  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  particolarmente  ftimate  per  purgare  le  giun¬ 
ture  ;  fervono  contro  la  gotta  ,  e  contro  i  Reuma- 
tifmi .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Le  giunture  fono  le  braccia ,  le  gambe ,  le  cofce  ì 
fi  nomalo  in  Greco  apò-fo;  ,  da  cui  viene  la  parola 
Artrìtici . 


Le  Droghe  purgative  ed  eflenziali  di  quella  com- 
pofizione  fono  l’Aloè,  la  Scamonea,  gli  Ermodat- 
tili,  il  Turbit  e  T  Agarico. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  artritiche  contiene  no¬ 
ve  grani  e  un  terzo  di  grano  d’ Aloe ,  un  grano  e 
un  tefzp  di  grano  di  Scamonea;  di  Ermodattili,  di 
Turbit,  e  di  Agarico,  mezzo  grano,  e  mezzo  terzo 
di  grano  di  ognuno.  ' 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici 
grani  di  Aloe,  due  grani  di  Scamonea  ;  di  Ermo¬ 
dattili  ,  di  Tutbit  e  di  Agarico  ,  un  grano  di 
jpgnuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  Artritiche  contengono 
diciotto  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aloe ,  due 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Scamonea  ;  di  Ermo¬ 
dattili ,  di  Turbit  e  di  Agarico ,  un  grano  e  un  ter¬ 
zo  di  grano  d’  ognuno  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  grani 
di  Aloe,  quattro  grani  di  Scamonea;  di  Ermodatti- 
Ji ,  di  Turfiit  e  di  Agarico,  di  ognuno  due  grani. 

Stimo ,  farebbe  cola  buona  il  togliere  da  quefta 
compofizione,  la  Gafiìa  lignea,  lo  Spicanardi,  i Ga¬ 
rofani ,  il  Carpobalfamo ,  il  Xilobalfamo ,  il  Macis, 
il  Galanga ,  il  Zenzero,  il  Maflice,  f  Affa  fetida, 
le  femenze  e  le  Rpfe  .  Tutti  quelli  Ingredienti  non 
fervono  che  ad  indebolire  col  loro  volume  la  forza 
de’  purgativi . 

Vorrei  mettere  in  loro  vece  alcune  dramme  di  Su¬ 
blimato  dolce  eh’ è  molto  atto  ad  indolcire  la  Sie- 
rofità  aera  che  cagiona  il  reumatifmo.  Sarei  di  pa¬ 
rere  il  foftituire  al  Salgemma,  il  Tartaro  folubile . 
E’  più  atto  per  correggere  i  purgativi  ,  e  per  im¬ 
pedir  loro  l’eccitare  i  dolori.  Ecco  la  mamera  del¬ 
la  quale  giudicherei  bene  il  riformar  quelle  Pillole. 


Pilul.  Arthrìtica  reformato 


2f.  Aloes  Soc  coir  ina  %  ii;  f£» 

Scammonii  1  & 

HermodaSlyl.  Turbith ,,  Agarici  ,  Trockifcotum  Ah- 
h andai ,  Aquila  alba  ,  Tartari  folubilis  ana  ^  ij* 
Cum  fyrupi  de  rbamno  cathartico  q.  f.  fiat  maffa  pi* 
lularumi .  Dofis  emt  a  3  £.  ujque  ad  3  ij« 


OSSERVAZIONI. 


LA  ragione  perchè  le  Pillole  Artritiche  purgano 
le  giunture  è ,  perch’  effendo  compolle  di  Medi¬ 
camenti  fecchi  e  pieni  di  parti  volatili  ,  reftano  gran 
tempo  nelle  vifeere ,  ed  hanno  il  comodo  di  fparge- 
re  da  tutte  le  parti  la  loro  foftanza. 

Pilul.  Arthrìtica ,  Prnefìi  Scbaflsr . 

Re  fina  Jalap  ^  fg. 

Diacrydii  ,  T indiar arum  Arifìolocbia  rotunda  ,  ana 
3  iv. 

Rhabarbari  3  ij. 

Gentiana  ,  Tartari  Vitrìolati  ,  Magi  ferii  Martis  ana 

3  i*. 

Gum  t  iattura  Senna  fiat-  muffa  pilularum  S.  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Refina  di  Gialappa 
e  ’l  Diagridio  :  fi  mefcolerà  la  Polvere  col  Tar¬ 
taro  vetriuoìatp  e  col  Magillerio  di  Marre  :  vi  fi  ag- 
giugneranno  le  Tinture  di  Ariftolochia  rotonda,  di ! 
Rabarbaro ,  di  Genziana  ,  e  la  quantità  necefiaria  di 
Tintura  di  Sena  per  fare  una  mafia  che  fi  conferve¬ 
rà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  le  Sierofità  di  tutte  le  parti  del  corpo. 
La  dpi  e  n’  è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  •  S  i 


acuifcono  alle  volte  con  alcuni  grani  di  Gomma  gut- 
ta',  o  di  Trocifci  di  Alhandal . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  della  Refina  di  Gialappa,  del  Tartaro  Ve- 
triuolato ,  e  del  Magillerio  di  Marte .  Quell’  ultimo 
è  deferitto  fotto  nome  di  Marte  Diaforetico .  Quan¬ 
to  alle  Tinture,  fi  potranno  trarre  nell’Acquavite, 
o  nell’  Acqua  di  Artemifia  acuita  con  alcune  dram¬ 
me  di  fai  di  Tartaro . 

Le  Tinture  di  Arillolochia  e  di  Genziana  fono 
inutili  in  quella  compofizione.  Vorrei  toglierle  dal¬ 
la  compofizione,  e  comporre  le  Pillole  nella  manie¬ 
ra  feguente  . 

Pii,  Arthrìtica  reformato 

Re  (ina  Jalap  %  {£. 

Diacrydii ,  Rhabarbari  ana  3  iv. 

Martis  diaphoretici ,  Tartari  Vitrìolati  ana  3  7* 

Cum  fyrupo  de  pomis  Regis  Saporis  fìat  muffa  pilu « 
larum  .  Dofìs  erìt  a  gr  vj.  ufque  ad  3  j. 


Pi  lui.  de  Hermodatiylis  majores ,  ^Mefue  . 

2fi.  Hermodatlylorum  ,  Aloes  Soccetrìna  ,  Myrob  alane* 
rum  citrinorum  ,  Turbith  optimi  ,  Colocyntbidis , 

Bdellii ,  Sagapeni  ana  ^  vj, 

(saftorei ,  Sarcocolla  ,  Eupborbii  ,  Opopanaci ,  Semi-* 
nis  Ruta  &  Apii  ana  ii;. 

Croci  £  i  fè. 

Cum  fucco  braffica  depurato  fiat  maffa  pilularum • 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodatttili ,  i  Mi¬ 
rabolani ,  il  Turbit,  la  Colloquintida  mondata 
da’  fuoi  femi ,  e  tagliata  minuta ,  il  Calloreo ,  le 
femenze  e  lo  Zafferano  ;  da  un*  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  infieme  l’Aloè,  il  Bdellio,  il  Sa* 
gapeno ,  la  Sarcocolla ,  1’  Euforbio ,  e  P  Oppopona- 
co .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  col  fugo  di  Ca¬ 
voli  depurato  ,  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  purgar  le  giunture  ,  per  eccitare  Vini*  i 
i  Mefi  nelle  Donne  .  Servono  per  la  Gotta .  La  Do-  Dofe  « 
fe  n’  è  da  unp  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quella  Purgativi 
compofizione  fono  gli  Ermodattili ,  T  Aloe  ,  i  Mira-  della  Com* 
bolani  ,  il  Turbit,  la  Coloquintida,  e  T  Euforbio .  pofizione  » 
Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’ Ermodattili  contiene  3  j. 
di  Ermodattili ,  d’  Aloe ,  di  Mirabolani  citrini ,  di  ' 

Turbit ,  di  Colloquintida  due  grani  di  ognuno,  e  up 
grano  di  Euforbio. 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  di  Ermodatti-  7  /? 
li ,  d’ Aloe ,  di  Mirabolani  citrini ,  di  Turbit  ,  di  ^ 
Colloquintida,  tre  grani  di  ognuno,  ed  un  grano  e 
mezzo  di  Euforbio  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Ermodat-  a  jj, 
tili,  di  Aloe,  di  Mirabolani  citrini,  di  Turbit,  d  1 
Colloquintida,  quattro  grani  di  ognuno,  e  due  gra¬ 
ni  di  Euforbio. 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  di  Ermodattili ,  7  jf 
d’Aloe,  di  Mirabolani,  di  Turbit,  di  Colloquinti¬ 
da,  fei  grani  di  ognuno,  e  tre  grani  di  Euforbio. 

Trovo,  in  quefta  compofizione  molti  Ingredienti 
inutili,  come  le  Semenze,  la  Sarcocofta ,  Sarei  di 
parere  che  fi  metteflero  in  lor  vece  de  i  Sali  di  Ap¬ 
pio  e  di  Ruta  che  fervirebbono  a  corregere  i  pur¬ 
gativi  . 

L’  Euforbio  mi  fembra  troppo  acro  per  effere  po¬ 
llo  in  Medicamenti  che  interiormente  debbon  effer 
prefi.  Vorrei  toglierlo  dalla  Compofizione.  Quanto 
all’  Oppopanaco ,  al  Bdellio  e  al  Sagapeno  ;  poflono 
quelle  Gomme  fervile  ad  ammollire  e  a  diflolvere 
le  oftruzioni ma  parmi  fe  ne  metta  una  troppo 
gran  quantità  nella  deferizione  ;  Vorrei  diminuirla 
ed  accrefcere  gli  Ermodattili,  che  danno  il  nome 
alle  Pillole .  Ecco  la  maniera  della  quale  vorrei  ri¬ 
formare  la  compofizione. 
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Pilul.  de  HermodqBylis  reformat e 


HermoaaEly’orum  ?  JF 
Aloes  Soccotrine  ,  hlyrob  alano-rum  cltrinorum  ,  Tur¬ 
biti?  ,  Colocyntcidos  una  3  vj. 


Pilul.  de  HermoduElylis  minotes  reformate 


Cajìorei ,  Bdeìlii  ,  Sagapenì  aria  3  iij° 


Opopanaci*  3  ij. 

Croci  ,  Sali  uni  Ruta;  &  Apii  una  3  i  fi. 

Jyrupo  de  rhamr.o  catte  urti  co  fiat  muffa  pilul  a- 
rum  »  Do fi*  erit  a  %  fi.  ^  3  i  fi. 


fi. 


2L,  HermodaEìylorum  \ 

Aloes  Succootriny  3 
Myrobulanorum  cltrinorum  &  D'acrydii  una  3  iij. 
Cum  Jyrupo  rofato  compoflo  cum  Jenna  01  agarico  fìat 
majfa  pilularum  Se  A.  Dofìs  erit  a  fi  j.  ufque  ad  3  b 


Pilul .  alde  HermodaElylorum  ,  Mcfue  , 


Pii.  de  HermodaElylìs  minore*  ,  Mefue  . 

Ufi.  A  Le*  Soccotrime  Z  x. 

Hermodatlylorum  3  V. 

Myrobalanorum  cltrinorum  3  iij» 

Di  acri  dìi  3  ij  fi* 

Ro far  uni  rubrarum  3  ij* 

Cum  eie  blu  ario  rofato  fa?  muffa  . 


OSSERVAZIONI 


2f.  HermodaElylorum ,  yfiow  Soccorriate  ana  3  V- 
Myrobalanprum  cltrinorum  ,  T urpethi  ana  5  fi. 
Zi  igi beri*  3  ij. 

eleEluario  rofato  fiat  majfa  pilularum  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


.  v 

virtù 


SI  polverizzfcraanno  infieme  gli  Ermodattili ,  i  Mi¬ 
rabolani,  e  le  Refe:  da  uff  altra  parte  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  inlieme  1’  Aloè ,  e  ’l  Diagridio  ;  fi 
mefcoleranno  le  polveri  eoo  quantità  fufticiente  di 
Elettuario  rofato  ,  e  fi  farà  una  mafia  di  Pillole  che 
fi  conferyerà  per  fervicene  al  bifogno. 

Sono  fiimate  ’ouope  per  purgare  la  Pituita  e  la  Bi¬ 
le  indurite  delle  giunture.  Servono  per  li  Gottofi. 
La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  . 

Quelle  Pillole  fono  chiarpate  minori  rifpetto  alle 
precedenti  che  fono  molto  più  compofle  .  Preferirei 
nulladimeno  quelle  alle  maggiori  ,  benché  fieno  me¬ 
no  ìp  ufo  . 

Purgativi  Tutti  gl’ Ingredienti  di  quella  compofizione  fono 
della  Com -  purgativi ,  eccettuate  le  Rofe  roffe . 
pofìzione .  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’ Ermodattili  minori 
'fi)  jf  contiene  fei  grani  e  du£  terzi  di  grani  di  Aloe  lu- 


Dofe . 


cotrino  ,  tre  grani  e  ’l  terzo  di  un  grapo  di  Ermo¬ 
dattili  3  un  grano  e  mezzo  e  ’l  terzo  di  un  grano  di 
Mirabolani  citrini  ;  un  grano  e  mezzo ,  e  mezzo  ter¬ 
zo  di  grano  di  Diagridio  ;  nove  grani  di  Elettuario 


p 


fi; 


AG 


rofato . 


a  W. 


Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  dieci  grani  di 
Aloe,  cinque  grani  di  Ermodattili,  un  poco  più  di 
due  grani  e  mezzo  di  Mirobolani ,  due  grani  e  mez¬ 
zo  di  Djagridio ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Elettua¬ 
rio  rofato . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  di  Ermodattili  conten¬ 
gono  tredici  grani  e’}  terzo  di  un  grano  di  Aloe, 
fei  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Ermodattili ,  tre 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Mirabolani,  tre  grani 
e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Diagridio,  diciotto  grani 
di  Elettuario  rofato  , 

Una  Dramma  di  Pillole  contiene  venti  grani  di 


Aloe  ,  dieci  grani  di  Ermodattili  ,  cinque  grani  e 


ffV 


mezzo  di  Mirabolani  ,  cinque  grani  di  Diagridio , 
venufitr?  grani  di  Elettuario  rofato. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  yentifei 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aloe  ,  tredici  grani  e. 
’l  terzo  di  un  grano  di  Ermodattili ,  fette,  grani  e 
’l  terzo  di  un  grano  di  Mirobolani  ,  fei  grani  e’1 
terzo  di  un  grano  di  Diagridio,  mezza  dramma  di 
Elettuario  rofato  . 

Trovo  edere  flati,  troppo,  risparmiati  gli  Ermodat¬ 
tili  in  quella  compofizione  ;  perchè  s’  eglino  le  dan¬ 
no  il  nome  debbono  avervi  il  predominio  .  Vorrei 
dunque  aumentarne  la  quantità. 

Le  Rofe  rode  offendo  all  vignanti ,  non  convengono 
m  conto  alcuno  in. quella,  compofizione  nella  quale 
il  tutto  dev’  edere  purgativo. 


Come  tutti  gli  S Deviali  non  tengono  1’  Elettuario 


QT  polverizzerà  feparatamente  l’Aloè,  e  fi  ridura 
^  ranno  in  polvere  le  altre  Droghe  infieme  ,  fi  me- 
fideranno  le  Polveri ,  e  colia  quantità  di  Elettuario 
rofato ,  fi  farà  una  Mafia  che  fi  conferverà  per  fora 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  craffa  e  le  Sierofità  :  fervono 
per  li  Gottofi .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
a’  quattro  , 

Tutti  gli  Ingredienti  di  quella  compofizione  fono 
purgativi  eccettuato  il  Zenzero  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’ Ermodattili  contie¬ 
ne  di  Ermodattili  e  di  Aloe  ,  quattro  grani  di 
ognuno;  di  Mirabolani  e  diTurbit,  tre  grani  e  un 
quarto  di  grano  di  ognuno,  otto  grani  di  Elettua¬ 
rio  volato  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  d’Ermodat- 
tili  e  d’  AJoe  fei  grani  di  ognuno,  di  Mirobolani  e 
di  Turbit  un  poco  meno  di  cinque  grani  di  ognu¬ 
no  ,  mezzo  fcrupolo  »di  Elettuario  rofato . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Ermodat¬ 
tili  e  di  Aloe  otto  grani  di  ognuno ,  di  Mirabolani 
e  di  Turbit  fii  grani  e  mezzo  d’ognuno,  fidici  gra¬ 
ni  di  Elettuario  rofato . 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  di  Ermodat¬ 
tili  e  d’  Aloe  ,.  mezzo  fcrupolo  d’  ognuno  ,  di  Mira¬ 
bolani  e  di  Turbit ,  nove  grani  e  tre  quarti  di  un 
grano  d’  ognuno  ,  uno  fcrupolo  di  Elettuario  rofato . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Er- 
modattili  e  d’Aloe  fidici  grani  di  ognuno,  di  Mi¬ 
robolani  e  di  Turbit  tredici  grani  di  ognuno,  tren- 
tadue  grani  di  Elettuario  rofato  . 

Vorrei  mettere  in  quella  compofieione  il  Tartaro 
folubile  in  vece  del  Zenzero .  Correggerebbe  affai 
meglio  la  violenza  de’  purgativi , 


Virtù  » 
Dofe . 


Purgata 
della  Co 
j  ofizrone 

d  b 


3  fr 


d  ij. 

3  b 


»  •  • 

3  IV. 


Pilul.  Helleborine  Arthriticte  ,  Quercetani  . 


IV. 


2fi.  Radicum  Ellebori  nigrì 
HermodaElylorum  3  iij. 

Radicum  Ange  lic  ce  &  Genti  ance  ,  Seminum  C  ardui 
bene  di  Eh ,  Acctofie ,  Ci  tri  ana  ^  j. 

Foliorum  Chamedrio*  ,  Chamepithyo* ,  Florum  Pri- 
multe  veri*  &  Betonica;  ana  5  vj. 

Foliorum  Sanie  ulte  ,  Centauri  minori  ,  Hyperici  ,  Se¬ 
mini*  Ani  fi ,  Caryopbyllorum  ana  %  fi. 

Croci,  Cajìorei  ana  5  iij» 

Colocynthidis  ^  j. 


Omnia  contufa  infundantur  calìde  per  fpatium  fex 
dìerum  in  ferì  laEìis  ‘fi  q.  deinde  leviter  bulli ant ,  co- 
lentur  &  exprìmantur ,  colatura  per  refidentiam  clan  fi¬ 
caia  ,  evaporetur  igne  lento  ad  confijìentiam  mellis  ,  tunc 


di  Rofe  ,  fi  pot'à  fofiituirgli  lo  feiroppo-,  di  Rofe  com¬ 


porto  con  Sena  ed  Agarico  ;  ma  perchè  quello  fa¬ 
ranno  è  molto  meno  uureaf.ivn  rèi?  1’  Flpt-morrV.  fi 


ranno  è  molto  pieno  purgativo  che  1’  Elettuario , 
fupplirà  il  difetto  aumentando  di  mezza  .dramma  il 
D  a  *dio.  Ecco  dunque  la  maniera  della*  quale  vor¬ 
rei  che  foffero  riformare  codefie  Pillole , 


2fi.  Hujus  FxtraEli  f  iij. 

Foliorum  Senne  mundatorum  %  j. 
Mifce  fiat  majfa  pilularum  . 


OSSERVAZIONI 


SI  taglieranno  e  fi  pefleranno.  le  Droghe  ,  fi  met- 
'teranno  infieme  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ;  vi 
fi  verferan  l'opra  otto  libre  o  circa  di  Siero  caldo, 
fi  turerà  il  vafo,  c  fi  menerà  nel  Iettarne  o  in  al¬ 
tro  luogo  caldo  in  digeflione ,  dove  fi  lafcierà  per 

lo 
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lo  fpazio  di  Tei  giorni  :  poi  fi  farà  bollire  leggier¬ 
mente  l’ infufione  ;  fi  colerà,  fi  fpremerà  ,  fi  lancierà 
ripofare  ,  fi  farà  palfare  per  una  tela  bambagina  , 
ed  avendola  porta  in  un  vaio  di  vetro  o  di  Tufo  a 
fuoco  di  fabbia ,  fe  ne  farà  confumare  1’ umidità  fino 
a  confirtenza  di  mele  :  fi  peferà  quello  filtrano  ,  e 
l'opra  tre  once  di  elfo  fi  mefcolerà  un  oncia  di  Sena 
fottilmente  polverizzata  per  fare  una  malTa  che  fi 
conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo 
bifogno . 

Purgano  gli  umori  fierofi  delle  giunture  e  del  ca¬ 
po  ;  fervono  per  la  malinconia  Ipocondriaca  ,  per  la 
Febbre  quartana.,  per  1’  Epilelfia  ,  per  la  Mania  .  La 
Dofe  n’  e  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Non  trovo  di  elfenziale  in  quertalcompofizione  che 
i  Purgativi  ,  ma  fi  diminuifce  molto  la  loro  virtù 
quando  fe  ne  trae  P  Ertratto  a  cagion  dell’  Evapo- 
razione  che  fi  fa  delle  lor  parti  più  elfenziali  .  Sa¬ 
rei  di  parere  che  fi  riformalfero  quelle  Pillole  nel¬ 
la  maniera  feguente . 
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Pilul.  Opice  feu  Lucis  Majores ,  Me  fu?  , 

Aloes  Soccotrince  %  v.  V. 

Foliorum  Fupbrafice  ficcorum  iij. 

Agarici  Sennce  mandati?  ana  %  i)  {&• 

Rhabarbaris  optimi ,  Quinque  generum  Myrobalano- 
rum  ana  ^  ij- 

Colocyntbidis ,  Tur  bit  b  ,  Cubebarum  ,  Seminis  Viola- 
rum  ,  Sezeleos  ,  Ruta ,  Anici  ,  Foeniculis ,  Apii  , 
Afavi  ,  Rofayum  rubrarum  ,  Abfìnthii  Pontici , 
Calami  aromatici ,  Nucis  Mofcbatce  ,  Spicee  nardi  { 
Fpiahymi  Cretenfis ,  Carpobalfami  ,  nel  ejus  fuc - 
cedanei  Cubebarum  ,  Xylobalfami  ,  vel  fuccedanei 
ejus  Surculorum  Lentifci  ,  Scbotnantbi  ,  Mafìicbes  , 
Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi ,  C affla  lignea  ,  Cro¬ 
ci  ,  Macis  ana  5  j* 

Cum  fucco  foenuculi  fiat  majfa  . 

OSSERVAZIONI. 


Pilul.  Helleborina  reformat , 

Radicis  Ellebori  nigri  f  jj. 

Senna  mandata ,  Hermodablyllorum  ana  ^  i  f?. 
Trochifcorum  Al  bandai  2  i- 

Cum  fyrupo  de  Pomis  Regis  Saporii  fiat  mafia  pila 
larum  .  Dofìs  erit  a  P)  ad  jp  ij. 


Pilul.  Mefenterica  ,  D.  Daquin. 

2J-  .  F.xtraEìi  Aloes  cum  fucco  fumaria  parati ,  Gammi 
Ammoniaci  eleSli  ana  j. 

Croci  Martis  aperientis  ,  Diacrydii  ana  §  f£, 

Myrrba  cledia ,  Croci ,  Salii  T amari fci  ana  5  ij, 
Martis  Riverii  £).  ij. 

Cum  fi  q.  fyrupi  de  cicborio  compofiti  cum  rbco  fiat 
mafia  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

^1  polverizzeranno  infieme  la  Mirra  ,  la  Gomma 
O  ammoniaca  che  farà  fiata  eletta  in  lagrime  ben 
nette  ,  e  ’l  Diagridio  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà 
in  polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  leccare  fra 
due  carte  con  un  lentilfimo  calore  fi  macinerà  fopra 
il  porfido  lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  finche  ha 
impalpabile:  fi  mefcoleranno  le  Polveri  coi  Sali ,  coll’ 
Ertratto  di  Aloe  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di  fci- 
r»ppo  di  Cicoria  comporto  di  Rabarbaro  per  fare  una 
mafia  da  confervarfi ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillo¬ 
le  per  lo  bifogno . 

t  Purgano  rturando  le  ortruzioni  del  Mefenterio  , 

del  Fegato ,  della  Milza  :  fortificano  poi  lo  ftomaco , 
eccitano  i  mefi  nelle  Donne  :  fervono  nella  Cachef- 
fia  per  le  Oppillazioni  ,  per  P  Idropifia ,  La  dofe  n’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  fcrupoli . 
ratini  Gl’Ingredienti  purgativi  eh’ entrano  in  quella  com- 
Com-  pofizione  fono  1*  Ertratto  di  Aloe  e  ’l  Diagridio . 

)ne  '  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mefenteriche  contiene 
cinque  grani  di  Ertratto  d’  Aloe  ,  due  grani  e  mez¬ 
zo  di  Diagridio  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
e  mezzo  di  Ertratto  di  Aloe  ,  tre  grani  e  tre  quar¬ 
ti  di  grano  di  Diagridio  . 

j.  Due  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  dieci  grani 
di  Ertratto  d’  Aloe ,  cinque  grani  di  Diagridio  . 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra¬ 
ni  di  Ertratto  d’  Aloe ,  fette  grani  e  mezzo  di  Dia- 
gridio  . 

Quattro  icrupoli  delle  Pillole  contengono  venti 
grani  di  Ertratto  di  Aloe,  dieci  grani  di  Diagridio. 

L’ Ertratto  d’ Aloe  che  qui  fi  domanda  dev’efiere 
flato  preparato  col  fugo  di  Fummorterno  ben  depu¬ 
rato  in  vece  d’  altro  liquore  ,  come  fi  può  vederlo 
nel  mio  Libro  di  Chimica  . 

Si  troveranno  parimente  nello  rtefib  Libro  le  de- 
fcrizioni  dello  Zafferanno  di  Marte  apritivo  ,  e  de’ 
tali  di  Marte  e  di  Tamarifco  . 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Temenze ,  le  Radici , 
i  Legni  ;  i  Fiori ,  1’  Epitimo  ,  lo  Spicanardif,  la 
Nocemofcada  ,  le  Cubebe  ,  la  Sena,  1’ Eufrafia  ,  i 
Mirobolani  ,  l’ Agarico  ,  la  Colloquintida ,  1’  Afien- 
zio  ;  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  in- 
fierne  1’  Aloe ,  il  Martice  .  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di  fugo  di  Finoc¬ 
chio  tratto  per- efprelfione ,  fi  farà  una  mafia  che  fi 
conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  .  t 
Si  denominano  quelle  Pillole  Optiche  maggiori  , 
perchè  fervono  per  rifehiarare  la  vifta  .•  Purgano  la 
Pituita  del  cervello,  e  gli  altri  umori.  La  dofe  n’ è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza.  .  • 

Le  Droghe  purgative  di  quella  compofizione 
l’Aloè,  l'Agarico,  la  Sena,  il  Rabarbaro,  i  Miro-  della .  ont* 
bolani,  la  Colloquintida,  il  Turbit  ,  la  Temenza  di pofizione, 
Violle  mammole,  e  l’Afaro.  ~  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Optiche  contengono  die-  v  1* 
ci  grani  di  Aloe  foccotrino  ,  di  Agarico,  di  Sena 
mondata,  di  Rabarbaro  e  de  i  cinque  Mirobolani  , 
mezzo  grano  di  ognuno;  di  Colloquintida,  di  Tur- 
bit  ,  di  Temenza  di  Viole  mammole  e  di  Afaro  tin 
quarto  di  grano  d’ ognuno  . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra-  5  fi» 
ni  di  Aloe,  di  Agarico,  di  Sena  ,  di  Rabarbaro  e  dei 
cinque  Mirobolani  tre  quarti  di  un  grano  d’ ognuno  ; 
di  Colloquintida,  di  Turbit,  di  Temenze  di  Viole  o 
di  Afaro,  il  terzo  di  un  grano  di  ognuno. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  grani  E)  ÌU 
di  Aloe,  di  Agarico,  di  Sena  ,  di  Rabarbaro  e  dei 
cinque  Mirobolani  un  grano  di  ognuno  ,  di  Collo¬ 
quintida,  di  Turbit  ,  di  Temenza  di  Viole  e  di  Afa¬ 
ro  mezzo  grano  d’ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trenta  grani  di  ^  j. 

Aloe  ;  di  Agarico ,  di  Sena ,  di  Rabarbaro  e  de’  cin¬ 
que  Mirobolani  ,  un  grano  e  mezzo  di  ognuno ,  di 
Colloquintida  d’ Afaro,  di  Temenza  di  Viole,  di  Tur- 
bit  ,  tre  quarti  di  grano  d’  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quaranta  ^  j 

grani  di  Aloe,  di  Agarico,  di  Sena  ,  di  Rabarbaro  ^ 

e  de’  cinque  Mirobolani  due  grani  d’ ognuno ,  di  Col¬ 
loquintida,  di  Turbit;  di  Temenza  di  Viole  ,  di  Afa¬ 
ro  un  grano  d’  ognuno . 

Una  Dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  qua-  5  i 
rantacinque  grani  di  Aloe ,  di  Agarico ,  di  Sena ,  di 
Rabarbaro  e  de  i  cinque  Mirobolani ,  due  grani  e  ’i 
quarto  di  un  grano  d’  ognuno ,  di  Colloquintida  ,  di 
Turbit,  di  Temenze  di  Viole,  di  Afaro,  un  grano  e 
mezzo  quarto  di  grano  d’  ognuno . 

Quella  deferizione  è  ripiena  di  molte  Droghe  ,  che 
fono  non  folo  inutili,  ma  indebolifcono  colloro  trop¬ 
po  gran  volume  le  virtù  de’  Medicamenti  efienziali . 

Ecco  la  maniera  di  cui  vorrei  riformarla  . 

Pilul.  Lucis  majores  reformatee . 


1fi.  Aloes  Soccotrince  f  iv. 

Agarici ,  Sennce  mundatee  ana  5  ij. 

Rhei  e  le  Sii ,  Quinque  Myrobalanorum  ana 
Colocyntbidis ,  Turbitb  ,  Salis  Fupbraftce  Ce  F  ce  ni  cu¬ 
li  ,  Radicis  A  fari ,  Seminis  Violarum  ana  %  j. 
Cum  fyrupo  de  filoribus  mali  per  ficee  fiat  mafia  .  Do - 
fis  e>rit  a  ^  j.  ufque  ad  0  iv. 
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Dofe . 

Purgativi 
fidila .  Corn- 
pofizione  .  ' 


?  E* 


Dii* 


3  ir 


D  1V- 


ifs 


O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I . 

SI  pub  comporre  un’  altra  malfa  di  pillole  cogli 
Ingredienti  che  ho  tolti  dalla  ultima  definizio¬ 
ne ,  e  fervirfene  ne’  giorni  ne’  quali  non  fi  viene 
ad  eifer  purgato  :  Elleno  fortificheranno  il  cervel¬ 
lo  e  la  villa  affai  meglio  che  fe  fodero  melcolate  co’ 
purgativi . 

Pdul.  Opticce  Jeu  Lucis  minores ,  Mefite  „ 

2/,  Alocs  Succotrime  §  iij, 

‘F  oliar um  Cheli  donile  majoris  ^  ij  f£. 

Ftìpbrafue ,  Abfmthìi ,  Florwn  Violarum  ,  Rofarum 
rubra?,  ana  %  j  {£. 

Senna  mandata! ,  Fpitbymi  ,  Myrobalanorum  citrino- 
rum  ,  Chebulorum  ,  Indorum  ,  bellcricorum ,  embli- 
corum  ,  Agarici  trochifcati  ,  Trochifcorif  m  '  Alban - 
dal ,  Florum  Scbocnantbi ,  Lapidis  Lazuli  prcepa- 
rafi ,  Foli  or um  Buxi  ana  D  iv. 

y^cco  chelidonia  vel  foeniculi  depurato  fiat  muf¬ 
fa  pilularum  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Foglie  ,  i  Fiori  , 
l’Epitimo,  i  Mirabolani,  ì  Trocifci  da  un’  al¬ 
tra  part?  fi  metterà  in  polvere  l’Aloè  fuccotrino  ; 
fi  mefcoleranno  le  polveri ,  e  con  un  Sugo  di  Ce¬ 
lidonia  o  di  Finocchio  depurato  ,  fi  farà  una  mafia 
che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pillole  per  lo 
bifogno  . 

Pu  rgano  la  pituita  e  PUmor  biliofo  :  fervono  per 
le  malattie  degli  occhi  e  del  cervello.  La  dofe  n’ è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

Le  Droghe  purgative  ch’  entrano  in  quella  com- 
pofizione ,  fono  l’Aloè  ,  la  Sena  ,  i  Mirabolani  ,  1’ 
Agarico,  e  i  Trafilici  Alhandal  „ 

Uno  fcrupolo  delie  pillole  Optiehe  minori  cort- 
tiene  nove  grani  di  Aloe  fuccotrino  ;  di  Sena  mon¬ 
data,  de’ cinque  Mirabolani ,  di  Agarico  Trocifca- 
to  e  de’ Trochei  di  Alhandal,  due  terzi  di  grani 
d’  ognuno . 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Aloe,  di  Sena,  de’ cinque  Mirabola¬ 
ni,  di  Agarico  ,  e  di  Trocifci  di  Alhandal,  un  gra¬ 
no  di  ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  diciotto  gra¬ 
ni ,  di  Aloe,  di  Sena,  de’cinque  Mirabolani,  di  A- 
garico  e  de’Trocifci  di  Alhandal,  un  grano  e ’l  ter¬ 
zo  di  un  grano  d’  ognuno  . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  ventifette  gra¬ 
ni  di  Aloe  ,  di  Sena  de’  cinque  Mirabolani  ,  di 
Agarico  e  de’Trocifci  di  Alhandal  ,  due  grani  di 
•ognuno  . 

.Quattro  fcrupoli  di  pillole  ,  contengono  mezza 
dramma  di  Aloe,  di  Sena,  de’ cinque  Mirabolani  , 
di  Agarico  e  de’  Trochei  di  Alhandal,  due  grani  e 
due  terzi  di  un  grano  di  ognuno . 

Uro  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  qua- 
ran  a  grani  e  mezzo  di  Alce  ;  di  Sena,  de’  cinque 
Mirabolani,  di  Agarico  c  de’Trocifci  di  A.lhandal , 
tre  grani  d’  oguuno  . 

Quefte  pillole  fono  dinominate  Optiehe ,  perchè  fi 
pretende  che  rifehiarino  la  villa  ,  e  Minori  perchè 
fono  meno  cornipede  delle  precedenti  ;  vi  entrano 
nulladimeno  molti  Ingredienti  inutili  ,  come  la  Ce¬ 
lidonia,  P  Eufrafi  P  Affenzio  ,  i  Fiori,  il  Bofiò  , 
il  Lapi;  Lazuli,  Schenanto,  l’Epitimo.  Concede 
che  q  «V  Ingredienti  fono  badanti  fortificare  il  cer¬ 
vello  col  rarefare  la  Agita  graffa  che  vi  è  molto 
1  r  in  troppa  gran  quantità  ,  e  con  quello  mezzo 
pedono  mettere  in  libertà  gli  ipiriti  ed  eccitarli  al¬ 
lo  C  orrere  più  abbondantemente  di  quello  facevano 
nel  nervo  optico  ;  ma  i  piagativi  co’quali  fono  me- 
fcolati  in  queda  compofizione  impedi  [cono  affatto  il 
lor  affetto ,  cambiando  la  loro  determinazione  con 
una  fermentazione  oppofta .  Ecco  dunque  come  farei 
di  parere  fi  riformafiero  quede  pillole. 

Pilul.  Lucis  Mtnoris  rsfovmaté . 

2t- .  Aloes  Soccotrime  f  iij„. 


Mirobalanorum  citrinorum  g  vj° 

S eminìs  Violarum  ^  j  f£. 

Frucbifcprum  Alhandal  CU  Apparici  ana  D  iv. 

Cum  jyrupo  rofarum  compofito  cum  Agarico,  fiat  Waf- 
ft  pilularum  - 

Dofìs  erit  a  ].  ufquc  ad  %  j. 

OSSERVAZIONI. 

POtrebbed  fare  un’altra  mafia  di  pillole  colle  dro¬ 
ghe  non  purgative  che  ne  ho  tolte  .  Sarebbono 
buone  per  fortificare  il  cervello ,  e  per  rifehiarare  la 
vida  ;  purché  fi  prendeffero  ne’giorni  ne’quali  non  fi 
viene  ad  effer  purgato  „ 

Pilul.  prò  pituita  vifeida ,  Ch  Sylvii . 

2/-.  F fratti  Aloes  cum  fuoco  rofarum  puniti  ^  G albani 
puri ,  Mafie hes  elett.  ana  ^  f<j. 

Trocbifccrum  Alhandal  ,  Cafiorei  ,  Myrrhic  ana 

3 .  r-  D  «• 

Succini  albi  preparati  >3  V. 

Croci  optimi  D  iv. 

Olei  Fceniculi  ftill.  D  ij* 

Mifce  &  cum  Aceto  fcillitico  fiat  muffa  » 

OSSERVAZIONI. 

CT  polverizzeranno  infieme  il  Galbano,  ed  il  Ma- 
LJ  dice  che  doverà  edere  fiato  feelto  in  lagrime  , 
e  la  Mirra  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  il  Caftoreo,  e  i  Trocifci  di  Alhan¬ 
dal  -,  da  un’  altra  parte  lo  Zafferanno  .  Si  mefco¬ 
leranno  le  polveri  col  Succino  preparato  ,  coll’  effen- 
za  di  Finocchio  ,  coll’ Edratto  di  Aloe  ,  e  colla 
quantità  neceffaria  di  Aceto  fcillitico  ,  per  fare  una 
Maffi  da  confervarfi  per  formarne  delle  Pillole  per 
lo  bifogno  . 

Rarefano  e  purgano  le  flemme  denfe,  e  gli  altri 
umori  ;  eccitano  i  Med  nelle  Donne  ;  fortificano  lo 
flomaco .  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma ,  e  mezza  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  queda  compofizione 
fono  1’  Edratto  di  Aloe  ,  e  i  Trocifci  d’  Al 
handal  . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  tre  grani  e  ’l 
terzo  di  grano  di  Edratto  di  Aloe ,  due  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal  . 

Mezza  dramma  di  pillole  contiene  cinque  gra¬ 
ni  di  Edratto  di  Aloe,  tre  grani  di  Trocifci  di 
Alhandal . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  fei  grani  e 
due  terzi  di  grano  di  Edratto  di  Aloe,  quattro  gra¬ 
ni  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  dieci  grani 
di  Edratto  di  Aloe  ,  fei  grani  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  . 

Quattro  fcrupoli  di  pillole  contengono  tredici  gra¬ 
ni ,  e’1  terzo  di  un  grano  di  Edratto  di  Aloe,  otto 
grani  di  Trocifci  di  Alhandal  . 

Una  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  quin¬ 
dici  grani  di  Edratto  di  Aioe  ,  nove  grani  di  Tro¬ 
cifci  di  Alhandal . 

Entrano  molte  Droghe  inutili  in  queda  compofi- 
zione  come  il  Succino ,  il  Madice ,  la  Mirra  ,  e  lo 
Zadèrano  „ 

a.»  .  •:*  ■■  ■  I 

Pilul.  alice  ad  pituitam  vitream  ,  Silvi i . 

2/.„  Frac  hi forum  Alhandal  ^  fi. 

Galbani  puri  ^  ij*  D  ij* 

Refince  JaLip.  Ck  Scarnmonti  ,  Majhches  ,  Furia¬ 
li  Martis  ad  albedinsm  igne  lento  calcinati  ana 

D  iv* 

Cafiorei ,  Myrrhce  ana  D  ij  U* 

Croci  D  ij. 

Olei  Corticis  Cifri  3  j* 

Cum  Aceto  fcillitico  fiat  muffa  . 

OSSERVA  Z  I  O  N  I. 

SI  polverizzeranno  indeme  il  Galbano  in  lagrime, 
le  Refine,  il  Madice,  il  Cadoreo,  e  la  Mirra; 
da  un’altra  parte  fi  metteranno  in  polvere,  ognuno 
feparatamente  ,  i  Trocifci  di  Alhandal,  c  lo  Zaffe¬ 
rano  . 


Virtù . 

Dofe . 

Ingredic 
Purgar 
della  C 
pofizion 

DÌ; 

3£- 

0ij* 

3  j- 

3  iv. 

3  i  li 


UNIVERSALE 


rano .  Si  calcinerà  il  Vitriuolo  di  Marte  in  un  pic¬ 
colo  crogiuolo  ad  un  fuoco  mediocre ,  finche  diventi 
bianco .  Si  ridurrà  in  polvere ,  ed  avendolo  mefcola- 
to  cogli  altri  Ingredienti  polverizzati,  e  coll’ Olio  di 
fcorzo  di  Cedro  ,  s’ incorporerà  il  tutto  infieme  in 
una  mafia  foda  colla  quantità  necefiaria  di  Aceto 
fcillitico  ,  e  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
.  v  fecondo  il  bifogno  . 

l/irtu .  Purgano  la  Pituita  vifcofa  e  le  Sierofità  ;  tolgono 

le  oflruzioni  ;  eccitano  i  Meli  nelle  Femmine  .  La 
_  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 
Purgativi  Qp  Ingredienti  purgativi  di  quella  Compofizione 
fidila  Com-  fono  [  Trocifci  di  Alhandal ,  le  Refine  di  Gialappa , 
pofizione  .  e  Scamonea  . 

B  i*  ’  Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani 
e  due  terzi  di  grano  di  Trocifci  di  Alhandal ,  di  Re¬ 
fine  di  Gialappa  ,  e  di  Scamonea  ,  un  grano  e  due 
terzi  di  grano  d’  ognuna  . 

3  fi.  Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Refine  di  Gialappa  e  di 
Scamonea  due  grani  e  mezzo  di  ognuna  . 
a  ij„  Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  grani 
e ’l  terzo  di  un  grano  di  Trocifci  di  Alhandal  ;  di 
Refine  di  Gialappa  e  di  Scamonea  tre  grani  e  ’l 
terzo  di  un  grano  di  ognuna  » 

3  }•  Una  dramma  di  Pillole  contiene  quattordici  gra¬ 

ni  di  Trocifci  di  Alhandal  ;  di  Refine  di  Gialappa 
e  di  Scamonea  cinque  grani  di  ognuna. 

L’  Autore  domanda  in  quelle  due  Definizioni ,  il 
Galbano  preparato  coll’  Aceto  fcillitico  ;  ma  come 
facendo  la  preparazione  ,  fi  lafcia  difperdere  il  Sai 
volatile  di  quella  Gomma  ,  ho  creduto  che  fofie  af¬ 
fai  meglio  il  fervirfi  del  Galbano  in  lagrime  ,  che 
non  ha  bifogno  di  alcuna  purificazione  ne  prepara¬ 
zione  ,  e  attinch’  entri  dell’  Aceto  fcillitico  in  quelle 
Pillole  giufia  l’ intenzion  dell’  Autore  ,  s’ incorpore¬ 
ranno  le  Polveri  coll’Aceto  fcillitico  .  Se  in  cambio 
di  quell’  Aceto  fi  adopera  )’ Odimele  fcillitico  ,  la 
mafia  ne  avrà  maggior  corpo  e  fi  di  (ecciterà  meno  . 
Il  Mafticè  e  l’Olio  di  fcorzo  di  Cedro  fono  inutili. 
Il  calcinar  il  Vitriuolo  di  Marte  è  un  abufo  :  gli  fi 
toghe  una  parte  dello  fpirito  più  apritivo  .  E’  me¬ 
glio  adoperarlo  ael  fuo  flato  ordinano . 

< 

Pii .  de  Fumaria ,  Avicenna  - 
Aloes  Soccorrine  3  vi  j . 

Myrobolanorum  citreorum  ,  cbebulorum  »  Indorum 
Se  ammonti  ana  3  v. 

Cum  fu'cco  fumari ce  bis  formentur  muffa  &  tertio  cum 
fyrupo  fumaria  &  reponatur  ufiui  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani  ,  da  un’ 
altra  parte  1’  Aloe  e  la  Scamonea  .  Si  mefcole- 
ranno  le  Polveri ,  e  con  quantità  fufliciente  di  fugo 
di  Fummofterno  ,  fi  farà  una  mafia  foda  che  fi  di¬ 
viderà  in  piccoli  pezzi  ,  e  fi  farà  leccare .  Si  polve¬ 
rizzeranno  poi ,  e  colla  quantità  necefiària  di  nuovo 
lugo  di  Fummofierno  ,  fi  metteranno  in  una  mafia  , 
la  quale  fi  dividerà  ancora  in  piccioli  pezzi  per  far¬ 
li  leccare.  Si  ridurranno  in  polvere  come  prima  ,  e 
con  Sciroppo  di  Fummofterno  fi  ridurrà  in  corpo  la 
Polvere  facendone  una  mafia  foda  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  1’ umor  biliofo  e  falfo  ;  fervono  per  la  ro¬ 
gna  ,  e  per  le  altre  infermità  della  pelle .  La  Dofe 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

lutti  gl’  Ingredienti  eh’  entrano  nella  compofizio¬ 
ne  di  quelle  Pillole  fono  purgativi ,  eccettuati  il  fu¬ 
go  e  lo  Sciroppo  di  Fummofterno. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Fummofterno  contie¬ 
ne  quattro  grani  di  Aloe  ,  di  Scamonea  ,  di  Mira¬ 
bolani  citrini ,  chebuli ,  e  indici  tre  grani  d’  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Aloe;  di  Scamonea,  di  Mirabolani  citrini,  chebuli, 
e  indici  quattro  grani  e  mezzo  d’  ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Aloe ,  di  Scamonea  ,  di  Mirabolani  citrini  ,  che¬ 
buli  ,  e  indici,  fei  grani  d’ognuno. 

■7  Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo¬ 

lo  d’ Aloe  ,  di  Scamonea,  di  Mirabolani  citrini ,  che¬ 
buli  e  indici ,  nove  grani  d’  ognuno  . 


20J 


Virtù . 

Dofe  . 

Ingredienti 
Purgativi 
della  Com¬ 
pofizione  . 

■  B  fi 
3  fi- 


B  fi- 


Per  abbreviare  la  com  pofizione  ,  farebbe  fu  (fiden¬ 
te  il  mettervi  i  Mirabolani  citrini  al  pelo  di  tutt’ 
e  tre  le  fpecie . 

Pii.  Mercuriale s . 

2f>.  Mere  urli  crudi  cum  terebenthime  dura  q.  fi  ext  in¬ 
di  f  j. 

Aloes  Soccotrince  ,  Rhei  eledi  ,  Florura  Senna  mun- 
datorum  ,  Agarici  ana  fi. 

Radicis  Jalap.  Se  ammonii  ,  Trochifcorum  Alhandal  , 
Tartari  Solubilis  ana  3  iij. 

Cum  fi.  q.  fyrupi  rofiarum  folutivi  fiat  muffa  pi  lui a- 
■;um  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena  ,  1’  Agarico ,  il 
Rabarbaro  ,  e ’l  Gialappa  ;  da  un’altra  parte 
l’Aloè  e  la  Scamonea  ;  da  un’altra  parte  i  Troci¬ 
fci  d’  Alhandal  .*  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Tar¬ 
taro  folubile.  Si  eftinguerà  1’ Argento  vivo  con  quan¬ 
tità /ufficiente  di  Trementina  chiara  in  un  mortajo  ; 
vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quantità  ne¬ 
cefiaria  di  Sciroppo  di  rofe  folutivo  ,  fi  farà  una 
mafia  ,  della  quale  fi  formeranno  le  Pillole  per  lo 
bifogno , 

Purgano  tutti  gli  umori  con  molta  forza  ;  fono 


fi- 


Virtù  9 

buone  per  tutte  le  infermità  veneree  ,  per  la  malin¬ 
conia  ,  per  togliere  le  oflruzioni,  per  eccitare  imefi  jyQ,- 
nelle  Donne  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  J 
una  dramma , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  mercuriali  contiene  quat-  $  j . 
tra  grani  di  Mercurio  ,  d’Aloe  fuccotrino  ,  di  Ra¬ 
barbaro  ,  di  Sena  ,  e  di  Agarico  due  grani  d’  ognu¬ 
no  ;  di  Gialappa,  di  Scamonea,  e  di  Trocifci  cì’Al- 
handal ,  un  grano  e  mezzo  d’ un  grano  d’  ognuno . 

Mezza  dramma  delle  Pillole,  contiene  fei  grani  di 
Merendo;  di  Aloe  fuccotrino,  di  Rabarbaro,  di  Se¬ 
na,  e  di  Agarico  tre  grani  d’ognuno,  di  Gialappa , 
di  Scamonea,  e  di  Trocifci  di  Alhandal,  due  grani 
e  un  quarto  di  grano  d’ ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  ^ 
di  Mercurio  ,  d’  Aloe  fuccotrino  ,  di  Rabarbaro ,  di 
Sena,  d’ Agarico  quattro  grani  di  ognuno;  di  Gia¬ 
lappa,  di  Scamonea,  e  di  Trocifci  di  Alhandal ,  tre 
grani  di  ognuno  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo-  7  • 
lo  di  Mercurio,  d’Aloe  di  Rabarbaro,  di  Sena  ,  d’  * 
Agarico  fei  grani  di  ognuno  ;  di  Gialappa,  di  Sca¬ 
monea,  e  di  Trocifci  di  Alhandal,  quattro  grani  e 
mezzo  d’  ognuno  . 

Eftinguere  il  Mercurio  è  l’agitarlo  colla  Tremen-  Ffiinzione 
tina  in  un  mortaio  per  quattro  o  cinque  ore  ,  a  fi-  del  Mercu* 
ne  di  ben  dividere  ed  eftendere  le  fue  parti  :  la  me-  rio . 
fcolanza  fi  riduce  ad  una  fpecie  di  Unguento  . 

Proferito  il  Mercurio  crudo  a  qual  fi  fia  prepa- 
razion  di  Mercurio ,  perchè  i  fuoi  pori  fono  vacui , 
e  più  in  iftato  d’ impregnarli  del  veleno  che  pedono 
ritrovare  nel  corpo  ,  di  quello  fieno  le  preparazioni 
del  Mercurio  . 

Oltre  1’ edere  la  Trementina  la  Droga  più  conve¬ 
niente  per  ben  eftinguere  il  Mercurio  a  cagione  di 
fua  vifeofità  ,  produce  un  buon  effètto  nelle  Gonor¬ 
ree  ,  nelle  quali  fi  danno  fpefio  codefte  Pillole ,  per¬ 
chè  deterge  e  confolida  le  ulcerette  dell’  Uretere*,  e 
e  de’  V afi  fpermatici . 

Tutti  gl’  Ingredienti  che  compongono  quelle  Pil¬ 
lole  fono  eflenziali  ;  il  Tartaro  folubile  vi  è  mefeo- 
lato  per  impedire  a  i  purgativi  l’eccitare  i  dolori. 

Pilul.  alice  Mercuriales ,  D.  Charas  . 

2£.  Rh  abarbari  e  ledi  ,  Trochifcorum  Al  h and  afi  Dia- 
crydii  ,  Mercuri i  fiub limati  dulcis  ana  %  j. 

Terebenthime  Venetee  oleo  proprio  filli atitio  dilutceq.fi. 

Fiat  ex  arte  maffa  pilularum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  ogni  Droga  da  fe  in  polvere  :  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri ,  e  colla  quantità  fuflicien- 
te  di  trementina  di  Venezia  (temperata  in  poco  Olio 
dillillato  ,  fi  farà  una  Mafia  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno . 


Sono 


2  o6 


farmacopea 


Virtù , 
Dofc , 

B  i. 

?  fc. 

9  ij. 
5  i. 


Sono  in  jfpezialità  deftinate  per  purgare  nelle  in 
ferinità  veneree  j  ma  fi  pub  ape  he  fervirfené  ne 
Reumatifmi ,  per  le  Qflruzioni ,  per  le  Scrofole .  La 
Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mercuriali  contiene  di 
Rabarbaro  ;  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Diagridio 
e  di  Sublimato  dolce  cinque  g$ani  di' ognuno. 

Mezza  dramma  delle  Pillole1  contiene  di  Rabarba 
io,  di  Trocifci  di  Alhandal,  di  Diagridio,  e  di  Su¬ 
blimato  dolce  fette  grani  e  mezzo  d’  ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Rabarba¬ 
ro  di  Trocifci  di  Alhandal,  di  Diagridio,  e  di  Su¬ 
blimato  dolce,  dieci  grani  d’ognuno. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Rabarbaro, 
di  Trocifci  di  Alhandal  ,  di  Diagridio  ,  e  di  Subli¬ 
mato  dolce  quindici  grani  di  ognuno. 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi¬ 
tone  del  Sublimato  dolce . 

Si  renderebboHO  quelle  Pillole  anche  più  convene¬ 
voli  di  quello  fono  per  le  malattie  veneree  ,  fe  in 
vece  del  Sublimato  dolce  che  vi  entra  ,  li  ettingueffe 
una  fimi!  quantità  di  Mercurio  crudo  nella  Tfemen- 
'  tina,  per  poi  mefcolarlo  efattamente  colle  altre  Dro¬ 
ghe  ;  perchè  li  pori  del  Mercurio  crudo  non  effondo 
ripieni,  come  quelli  del  Sublimato  dolce  ,  fono  più 
m  aliato  di  caricarli  dell’  umor  venereo ,  e  di  flrafci- 
narlo  per  difotto  con  evacuarlo ,  o  per  trafpirazione . 

Vii  uh  Mercurìales  .  Barberouff#  . 

ffa.  Aloes  optino#  ,  Hydrargyn  ex  fuoco  Rofarum  ex- 
tintti  ana  3  vj. 

Agarici  tvochifcatt  ^ 

Rhabarbari  eletti  3  ij. 

Cinnamomi  ,  Myrrb # ,  Mafiichis  aria  3  j. 

Pulvis  Diamofchi  &  Diambrce  ana  B  j- 
Cum  Terebintbin #  q.  f  fiat  majfa  pilularum  , 

OS.SERV  AZIONI, 
ruduranno  in  polvere  infieme  P  Agarico  ,  la  Can- 


ra 


nella  ;  e  ’1  Rabarbaro  ;  da  un’  altra  parte  la  Mi- 
,  l’ Aloe  ,  e  ’l  Maflice  .  Si  mefcoleranno  quelle 


Virtù  , 


Dofe. 

Purgativi 
effenziali 
della  Cam¬ 
po  fazione  . 

Bi- 


3  R- 

B  fi- 
Si- 


Polveri  con  quelle  di  Diamofchi ,  e  Diambra  .  Ben¬ 
ché  l’Autore  domandi  che  fi  eliingua  il  Mercurio 
col  fugo  di  Rofe  ,  non  vi  fi  potrebbe  mai  riufeire  . 
Bifogna  eliinguerlo  con  un  oncia  o  circa  di  Tremen¬ 
tina  di  Venezia  ,  agitandoli  gran  tempo  infieme  in 
un  mortajo  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  la 
quantità  ancora  necelfaria  di  Trementina  per  fare 
una  mafia  di  Pillole  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  fa¬ 
ranno  le  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  1’  umor  biliofò  e  le  fierofità  :  fervono  nel¬ 
le  malattie  veneree  ,  per  la  Gotta  feiatièa ,  per.  la 
Rogna  ,  per  la  Lebbra  ,  per  le  Oltruzioni  ,  per  le 
Scrofole.  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quat¬ 
tro  . 

Le  Droghe  purgative  ed  effenziali  di  quefta  com- 
pofizi'  ne  fono  l’ Aloe  ,  il  Mercurio  ,  P  Agarico  ,  e  51 
Rabarbaro . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Mercuriali  contiene  d’ 
Aloe  ,  e  di  Mercurio  crudo  ,  cinque  grani  d’  ognu¬ 
no  ,  quattro  gran:  di  Agarico  trocifcato ,  e  due 
ni  di  Rabarbaro. 

Mezza  dramma 


gra- 


Mercurio  crudo  fette  grani 
grani 


Pillole  di 
Cinabro  per 
fi  Cavalli  i 


di  Pillole  contiene  d’  Aloe  e  di 
e  mezzo  d’  ognuno ,’  fei 
di  Agarico,  e  tre  grani  di  Rabarbaro. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloe  e  di 
Mercurio  crudo  dieci  grani  d’  ognuno ,  otto  grani  di 
Agarico  trocifcato ,  e  quattro  grani  di  Rabarbaro . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  e  di 
Mercurio  crudo  quindici  grani  d’  ognuno  ,  mezzo 
fcrupolo  di  Agarico ,  e  fei  grani  di  Rabarbaro . 

*  I  mamfcalchi  hanno  parimente  le  loro  Pillole 
Mercuriali  per  li  Cavalli  ,  e  le  nominano  Pillole  di 
Cinabro  .  Le  compongono  nella  .maniera  feguente .  - 

Prendete  del  Cinabro  ,  dell’  Affa  fetida  ,  e  delle 
Bacche  di  Lauro  di  ognuno  parte  eguali  :  polveriz¬ 
zate  codefte  Droghe  ,  ognuna  de  fe ,  e  mefcolatele 
infieme  .  Incorporate  la  melcolanza  in  un  mortaio 
colla  quantità  fufficiente  d’  Acquavite,  per  fare  una 
mafia,  dalla  quale  fi  formeranno  delle  Pillole ,  ognuna 
delle  quali  doverà  pefare  quattordici  Groffi  .  Vedi  nel 
Vocabolario  de’  pefi  fui  principio  d:  quell’  opera. 


Il  Signor  di  Solleyfel  raccomanda  il  farne  inghiot-  Vìftlt  „ 
tire  una  ogni  giorno  ,  o  un  giorno  sì  e  1*  altro  no , 
a  i  Cavalli  feriti  ,  che  hanno  delle  piaghe  ,  o  della  Dofe, 
rogna ,  e  della  fcabia ,  o  de  i  vermi ,  fino  ad  averne 
fatte  inghiottire  ad  efifi  in  numero  di  diciotto . 

Nei  rimanente  la  Cannella  ,  la  Mirra  ,  il  Matti¬ 
cele  le  Polveri  di  Diamamofchi  e  Diambra  ,  fono 
fiati  podi  in  quelle  Pillole  per  correggere  il  Mercu¬ 
rio  e  l’Aloè  ,  ma  non  pofiono  produrre  alcun  bene 
nè  per  l’uno  nè  per  l’altro  .  Ecco  la  maniera  del¬ 
la  quale  vorrei  riformare  codefie  Pillole . 

Pilul.  Mcrcuriales  reformat#  . 

2/,,  Hydrargyri .  Aloes  Soccotrin #  ana  3  vj. 

Agarici  trocbifcati  ^ 

Rbei  eletti  3  ij. 

Hydrargyrus  extinguatur  in  terebintbin te  Venet #  q.  f 
pofiea  mijceantur  p  ulvereo ,  &  fiat  majfa  pi  lui  or  um  S.  A. 

Bofts  ejì  B  h  ufque  ad  %  j. 


Pilul.  de  Eupatorio  majores ,  Mefite. 

V.  Aloes  Soccotrin#  3  V. 

Rabarbari  eletti  3  nj- 

Myrabalanorum  citrinomm  ,  fuccorum  Eupatori i  & 

Abjìntbii  Pontici  ana  3  iìj. 

Mafie  bis  3  j» 

Croci  3  Ifù 

Cum  [ucce  intibi  depurato  compone  majjam  .  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrauno  infieme  in  polvere  in  Rabarbaro ,  i 
Mirabolani ,  e  lo  Zafferano  ;  da  un’  altra  parte 
1’  Aloe  e  ’l  Maflice  ;  fi  trarranno  per  efpreffione  d<^ 
i  fughi  di  Affenzio  e  di  Agrimonia  ;  fi  mefcoleran¬ 
no  colle  Polveri  e  colla  quantità  neceffaria  di  fugo 
d’indivia  depurato,  per  farne  una  mafia  che  fi  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delie  Pillole  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

Sono  polle  in  ufo  per  purgare  ed  aprire  i  piccoli  y^tù  # 
vafi  del  Fegato  che  fono  turati  :  fortificano  lo  flo- 
maco  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due  jynre 
dramme . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  qnefla  p 
compofizione  fono  l’ Aloe ,  il  Rabarbaro ,  e  i  Miro-  della  Corei 

bolani .  ^  r  ■ 

.  pojizione  , 


Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’ Agrimonia  maggiori7  jQ 
contiene  d’  Aloe  fuccotrino  cinque  grani  ,  di  Rabar- 
baro  tre  grani 
grani . 


e  mezzo  ,  di  Mirabolani  citrini  tre 


& 


Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  fet¬ 
te  grani  e  mezzo  ,  di  Rabatbaro  cinque  grani  e  ’l 
quarto  di  un  grano  ;  di  Mirabolani  quattro,  grani  e 
mezzo . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  a  -j 
di  Aloe,  fette  grani  di  Rabarbaro,  fei  grani  di  Mi- 
robolani . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  grani  3  i- 
di  Aloe  ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  nove 
grani  di  Mirabolani . 

Quattro  fcrupoli  delle  pillole  contengono  venti  ^  jVs 
grani  d’Aloe,  quattordici  grani  di  Rabarbaro ,  me^- 
zo  fcrupolo  di  Mirabolani . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole,  contiene  ven-  ^ 
tidue  grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  quindici  grani  e  tre  ~ 

tredici  grani  e.  mez- 


quarti  di  grano  di  Rabarbaro , 
zo  di  Mirabolani  . 

Due  dramme  delle  Pillole  contengono  trenta  gra-  .. 
ni  di  Aloe  ,  ventun  grano  di  Rabarbaro.  ,  diciotto  O 
grani  di  Mirabolani . 

1  Si  potrebbono  togliere  da  quella  compofizione  il 
Maflice,  lo  Zafferanno  ,  i  fughi  d’indivia  e  di  Af¬ 
fenzio  ,  e  di  ridurre  in  corpo  la  mafia  co’  fughi  d’ 
Agrimonia  ,  dalla  quale  traggono  il  nome  le  Pillo¬ 
le  .  Vorrei  dunque  riformare  codetta  compofizione 
nella  maniera  feguente  » 


Pi. 


i 


U  N  I  y  E 

pii.  de  Eupatorio  majons  reformata . 

2L.  Aloes  Soccotrina  3  V» 

Rbei  eletti  3  iij  fé* 

Myrobal dnorum  citnnorum  3  iij. 

Salium  Abfinthii  &  Endivia  ana  3  ì* 

Cum  f.  q  Cucci  agrimonia  ad  confidenti  am  fyVup't 
infpijfati  fiat  majfa  pilularum  . 

Dofis  erit  una  £)  j.  ufque  ad  3  iy» 


Pii .  ^  Eupatorio  minor es  ,  Mefue  . 

Aloes  Soccotrina  ,  Myrobalanorum  citrinerum  , 

*/*£?*  partes  aquales  . 

Ckw  fucco  Eupatori i  fiat  majfa  pilularum  » 

OSSERVAZIONI, 

SI  ridurranno  in  polvere  infienae  i  Mirobolani  e 
?1  Rabarbaro  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà  in 
polvere  1’  Aloe .  Si  mefcoleranno  le  polveri ,  e  colla 
quanrità  futtìciente  di  fugo  di  Agrimonia  condenfa- 
lo  a  fuoco  lento  in  confiftenza  di  Sciroppo,  fi  farà 
una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pil¬ 
lole  per  lo  bi  fogno  . 

Hanno  le  ftefie  virtù  delle  precedenti.  La  Dofe 
n’ è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Quelle  Pillole  fono  dette  minori  per  difiinguerle 
dalle  precedenti  che  fono  più  compoile  ;  ma  non  fo¬ 
no  migliori  » 

Pii .  Foetida  majorts ,  Mefue , 


R  5  A  L  E,  207 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Colloquin-  3  j* 
tida  e  d’ Aloe  cinque  grani  d’ogmno,  quattro  gra-  ~ 
ni  di  Turoit,  tre  grani  di  Scamonea,-  di  Efula  e  di 
Ermodartih  ,  due  grani  e’1  quarto  di  un  grano  d’ 
ognuno  tre  quarti  di  un  grano  di  Euforbie . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Col-  5  ÌV* 
Joquintida  e  di  Aloe  fette  grani  e  mezzo  d’ognu¬ 
no  ,  fei  grani  di  Turoit ,  quattro  grani  di  Scamo¬ 
nea,  di  Efula  e  di  Ermodattili,  tre  grani  di  ognu¬ 
no;  uq  grano  di  Euforbio. 

Codette  Pillole  fono  dinominate  fetide,  a  cagione 
del  Cafioreo ,  dello  Spicanardi ,  delle  Gomme  di  mal 
odore  e  del  fugo  de  Porri  che  vi  entrano .  Si  po- 
trebbon  togliere  dalla  loro  compofizione  1’  Epitimo , 
lo  Spicanardi,  la  Cannella,  il  Zenzero,  come  Ingre¬ 
dienti  inutili .  Trovo  anche  .efiervi  fatte  entrare  del¬ 
le  Gomme  in  troppo  gran  quantità.  Vorrei  toglier¬ 
ne  il  Bdellio  e  P  Euforbio ,  il  primo  perchè  non  lo 
credo  necefiario ,  e  ’l  fecondo  perch’  è  troppo  acro 
per  efier  pollo  ne’  medicamenti  che  fi  prendon  per 
bocca .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  riformale  que¬ 
lla  compofizione  nella  maniera  feguente. 

Pii.  E  ceti  da  majores ,  reformata . 

Cummi  Ammoniaci  ,  Opopanacis  ,  Sagapeni ,  Al  off 
Soccotrina  ,  Truche  fcorum  Alhandal  ana  3  V. 

Tur  bit  b  optimi  %  f£. 

Se  ammonii  3  iij* 

Radicìs  E  fui  a  minoris ,  Hermodattyl .  Cafiorei ,  Cro¬ 
ci  ,  Sahs  Ruta  ana  3  ij* 

Olei  Succiai  £)  ij. 

Cum  fyrupo  de  pomis  Regis  Saporir  fiat  majfa  pilu, - 
rarum  . 

Dofis  efl  a  ^  j.  ufque  ad  ^  ij» 


2f.  Sagapeni ,  Gummi  Ammoniaci  ,  Opopanacis  ,  B del¬ 
ti  i  ,  Colocyntbidis  ,  Aloes  foccotrina ,  Seminis  Ru¬ 
ta  ,  Epitbymì  ana  3  V. 

Tuvbith  optimi  % 

Scammonù  3  iij* 

Efula  in  aceto  pr aparata ,  Hermodattylorym  ana  3  ij» 
Zingiberis  3  i  fé» 

Cinnamomi ,  Spica  Ìndica ,  Croci ,  Cafiorei  ana  3  j» 
Eupborbii  ^  ij. 

Cum  fucco  porri  fiat  majfa  S.  Aó 

OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  la  Colloquintida  taglia» 
O  ta  minuta,  le  Radici,  la  Semenza  di  Ruta,  l’¬ 
Epitimo  ,  lo  Spicanardi ,  la  Cannella  ,  lo  Zafferano , 
e  ’l  Cattoreo  ;  da  un’  altrg  parte  fi  metteranno  in 
polvere  infieme  1’ Euforbio  ,  la  Scamonea,  T  Aloe  e 
le  altre  Gomme  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  ,  e  col¬ 
la  quantità  necefiaria  di  fugo  di  Porri  tratto  per 
etprefiìone,  fi  farà  una  matta  che.  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Rarefanno  ed  evacuano  la  Pituita  crafia  ;  tolgono 
le  pttruzioni  ;  eccitano  i  meli  nelle  Donne ,  fervono 
per  la  Gotta,  per  la  Colica,  per  l’Idropifia,  per 
li  Reumatifmi ,  per  li  vapori .  La  Pofe  n’è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro  . 

Gl’Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
Com-  fono  la  Colloquintida,  l’Aloè,  il  Turbit,  la  Sca- 
w.  monea,  1’  Efula  preparata,  gli  Ermodattili  'e  1’ Eu¬ 
forbio  , 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  fetide  maggiori  conten¬ 
gono  di  Colloquintida  e  d’ Aloe  ,  un  poco  meno  di 
due  grani  d’ognuno,  un  grano  e  mezzo  di  Turbit, 
un  grano  di  Scamonea ,  di  Efula  e  di  Errpodatrili 
tre  quarri  di  grano  d’ognuno;  il  quarto  di  un  gra¬ 
no  di  Euforbio . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  di  Colloquin- 
tida ,  e  d  Aloe  due  grani  e  mezzo  di  ognuno ,  due 
grani  di  Turbit,  un  grano  e.  mezzo  di  Scamonea; 
di  Efula  e  di  Ermodattili  un  grano  e  mezzo  quar¬ 
to  di  grano  d’  ognuno  ;  un  quarto  e  mezzo  di  gra¬ 
no  d’ Euforbio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  Colloquin- 
tida  e. d’ Aloe  tre  grani  e  tre  quarti  di  grano  d’ 
ognuno;  tre  grani  di  Turbit,  due  grani  di  Scamo¬ 
nea  ;  di  Efula  e  di  Ermodattili ,  un  grano  e  mezzo 
di  ognuno  ^  mezzo  grano  di  Euforbio . 


Pii.  Foetida  minor  es ,  Mefue. 

Turbit  3  x, 

Trochi fcorum  Alhandal  3  vj. 

Sagapeni  ,  Gummi  Ammoniaci  ,  Opopanacis ,  Bdelliì. 

Myrrha  ana  3  v. 

Cum  fucco  porri  fiat  majfa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Gomme; 

un’  altra  parte  il  Turbit  ;  da  un’  altra  parte  i  Tro- 
cifci  di  Alhandal .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ;  e  col¬ 
la  quantità  necefiaria  di  fugo  di  Porri  fi  farà  una 
mafia,  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  e  le  Sierofità  :  tol-  Finti  « 
gono  le  Ottruzioni  ;  eccitano  i  meli  nelle  Donne, 

La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  Dofe  . 
e  mezza . 

Gl’Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  Purgativi 
fono  il  Turbit  ,  e  i  Trocifci  di  Alhandal .  della  Com* 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  fetide  minori  contiene  pofìzione . 
cinque  grani  di  Turbit,  tre  grani  di  Trocifci  di  5)  j. 
Alhandal . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette,  grani  3  fé» 
p  mezzo  di  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo  di  Tro-  " 
cifci  di  Alhandal . 

Due.  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  ^  ij. 
di  Turbit,  fei  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene,  quindici  gra-  3  i» 
ni  di  Turbit,  nove  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contiene  venti  gra-  £)  iv, 
ni  di  Turbit  ,  mezzo  fcrupolo  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  , 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  ven-  3  i  fé. 
tidue  grani  e  mezzo  di  Turbit  tredici  grani  e  mez¬ 
zo  di  Trocifci  d’ Alhandal. 

Quelle  Pillole  fono  foprannomate  minori ,  perchè 
in  effe  entrano  meno  fpecie  di  Droghe,  che  nelle 
precedenti ,  le  quali  fono  dette  maggiori .  Sono  po¬ 
co  in  ufo, 

*  I  Mercanti  da  Cavalli  fi  fervono  per  le  malat¬ 
tie  de’ Cavalli  di  una  fpecie  di  Pillole  fetide.  Delle 
quali  è  quella  la  definizione  . 

Prendafi  dell’ Alfa  fetida,  delle  Bacche  di  Lauro, 

e  del 


F  A  ai  M  A  E  0  F  i  À 

,  •  $  #  v  *  '  1 

Pillole  fe- e  del  fegati)  di  Àiltìthonio  dì  ognuno  parti  eguali; 

rfe  per  //fi  polverizzino'  fepararamente  ,  e  fe  ne  faccia  una 

Colpir)'/!*  *  il  nrni'i^ratp-  l'i  ,170  k<t«-rn«ir)Ali 


■avalli  e  mefcolanza  .  Incorporate-  la  metcola/iza  battendoli 
gran  tempo’ in  un  mortaio  colla  quantità  neceffaria 
di  buon  Aceto  per  fare  una  mafia  della  quale  fi  for¬ 
meranno  delle  Pillole  j  ognuna  delle  quali  farà  di 
pefq  di  quattordici  dramme  .  '•  • 

Finii  .  Il  Siguor  Solleyfel  nel  fuo  Libro  del  perfetto  Ma¬ 

ni /calco  ,  fiima  molto  quefié  Pillole  per  la  rapprén- 
fione ,  per  l’ infonditura ,  o  eccedenza  di  umori ,  per 
}a  curba,  o  incordatura  e  dolori  che  vengono  a’  Ca- 
Dcfe*  valli.  La  E>ofe  h  due  di  quelle  Pillole,  che  infieme 
pefano  tre  once  e  due  dramme  ?  o  circa. 

Nel  rimanerne  trovo  che  la  quantità  delle  Gom¬ 
me  ch’entrano  nelle  Pillole  di  Mefite,  rintuzza  trop¬ 
po  la  forza  de’  purgativi ,  Vorrei  toglierne  una  par¬ 
te  ,  e  mettere  in  lua  vece  alcune  dramme  di  Tàrta¬ 
ro  iolubfie  ,  che  Je  renderebbono'  apritive  . 

L’  intenzion  dell’ Autore  nelle  due  deferizioni  del¬ 
ie  Pillole  fetide  e  che  fi  difiblvaito  le  Gomme  nel 
fugo  di  Porri  ;  [\  coli  la  diflbluzione ,  e  fe  he  faccia 
evaporare  P umidità  fopra  un  fuoco  lento,  fino  alla 
confidenza  di  mele  ;  poi  che  vi  fi  mefcolino  le  al¬ 
tre  Droghe  polverizzate  per  formare  del  tutto  una 
mafia  .  Ma  come  ho  ofiervato  che  nella  difioluzione 
q  nell’ evaporazione ,  faceVafi  una  gran  diffipàzione 
di  Sali  e  di  Solfi  volatili ,  ne’  quali  confitte  la  mag¬ 
gior  virtù  delle  Gomme;  ho  creduto  efier  méglió  il 
contentarli  di  metter  le  Gomme  in  polvere ,  per  poi 
incorppiarle  nella  mafia  còl  fugo  de’ Pori  in  un  mor¬ 
taio  .  Con  quello  metodo  fi  confervano  affai  meglio 
le  qualità  di  quelli  mifii  ;  è  vero  che  per  la  rrikg- 
gìor  parte  quètte  Gomme  come  il  Sàgapeno,  P  Op- 
-poponaco ,  tanto  naturalmente  umide  e  vifeofe ,  non 
lì  riducono  facilmente  in  polvere  ;  ma"  fi  pbflbno  far 
feccare  con  un  calor  lento  ,  finche  fieno  in  ifiato  di 
ridurli  in  polvere  .  Di  più  :  quando  non  foderò  pol¬ 
verizzate  affai  Tortilmente ,  non  lafcierebbefì  di  me- 
fcolarje  con  efatgzza  nelle  Pillole  battendole  per  gran 
tempo ,  e  con  forza  in  un  mortaio  di  bronzo  colle 
#ltre  Droghe . 

li  fugo  di  Porri  è  futfìciente  di  ridurre  in  corpo 
le  poivéri ,  e  'di  dar  loro  la  confidenza  di  Pillole  ; 
ma  quando  fi  averà  confervata  per  qualche  tèmpo 
la  malfa  s  s’ indurirà  di  tal  maniera,  che  non  fi  po- 
tran  più  formarne  le  Pillole,  fe  non  fi  rimetterà  in 
polvere  ,  e  non  f  fi  ridurrà  in  corpo  di  nuovo  con 
qualche  liquore  ;  per  prevenire  codefio  inconvenien¬ 
te,  fi  putr  '  fervirfi  di  uno  Sciroppo  fatto  con'  due 
parti  di  fugo  di  Porri ,  ed  una  parte  di  Mele.  Ec¬ 
co  come  vorrei  riformare  codefie  Pillole .  1 

Pilul.  Ecetidtc  mi  notes  re  formata  . 

2/1.  Tur bit h  3  x. 

Trochifcorum  Alhandal  §.  vj. 

Gummi  Ammoniaci ,  Opopanacis  ,  Sagapeni  ,  Myr- 
rh.e ,  Tartari  Solubilis  ana  3  uj« 

Diti  S-uccini  5  j° 

Curri  fyrupo  e  fuòco ■  porri  fiat  muffa  pilularum  . 

Dofis  ejì  a  ufque  ad  %  j. 

. .  .  T  ^  *r  •  •  7  * 

OSSERVAZIONI. 

F Accio  entrar  l’Olio  di  Succino  in  quelle  due  de- 
fenzioni  riformate ,  perch’  è  molto  convenevole 
alle  infermità  Ifieriche  ,  tanto  per  lo  Sai  volatile 
phe  contiene,  quanto  per  il  fuo  odor  fetido. 

*  PàluL  de  Sagapeno  ,  Mefue . 

2f.  Aloes  S accottimo  3  VÌ* 

Trochifcorum  Alhandal  3  V. 

Sagapeni  ,  Gummi  Ammoniaci ,  O popanacis  ,  Bdelli 

3  ii  15*  ’  •  A . 

Seminum  Apii ,  Ameos  y  Ani  fi ,  Ruta  ana  3  L 
Calami  aromatici ,  Foliorum  Lepidii-  feti  Iberìdis  t 
C alami nt ha  ,  Polii  ,  Spie te  nardi ,  Centauri  mino- 
ris ,  Cojh  ,  Salis  Gemma  ana  5  fi. 

Qum  fuoco  porri  depurato  fiat  mafia  pilularum  . 


OS-SERV  AZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze ,  le  Foglie ? 

le  Radici  e  lo  Spicanardi  ;  da  un’  altra  parte  fi 
ridurranno  in  polvere  tutte  le  Gomme  infieme  ;  da 
un’altra  parte  il  Salgemma  e  i  Trocifci  di  Alhan¬ 
dal  .  Si  friefcoleranno  le'  Polveri ,  e  colla  quantità 
necelfaria  di  Sugo  di  Porri  tratto  per  efpremone  e 
depurato  ,  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  umori  pituifofi  ,  tolgono  le  O.flruzio-  - 
ni ,  eccitano  i  Meli  nelle  Femmine  ;  fervono  anche 
contro  ia  Gotta  e  i  Reumatifmi .  La  Dofe  n’  è  da  Dofe. 
mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  l’Aloè,  e  i  Trocifci  d’ Alhandal. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Sagapeno  contie-  6 
ne  cinque  grani  d’Aloe,  quattro  grani  di  Trocifci 
di  Alhandal .'  \ 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani  di  3  J* 
Aloe,  otto  grani  di  Trocifci  di  Alhandal. 

Una  dramma  e  mézza  di  Pillole  contiene  quindi-  3  i  fi* 
ci  grani  di  Aloe  ,  mezzo  fcrupolo  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  . 

Quelle  Pillole  hanno  molta  relazione  colle  prece¬ 
denti ,  ma  fono  meno  purgative.  Vi  entrano  molte 
cofe  inutili  ,  che  farebbe  meglio  il  toglierle  dalla 
corhpoffzione ,  mettendo  in  loro  vece  alcune  dram¬ 
me  di  Sali  d’ Appio  e  di  Ruta  per  fervire  di  cor¬ 
rèttilo  a  i  purgativi ,  e  per  eccitare  i  Meli .  Ecco 
dunque  la  maniera  della  quale  vorrei  riformare  que¬ 
lla  compofizione . 

i  *■  • 

Pilul.  de  Sagapeno  reformat » 
ffi.  Sagapeni  f  j. 

Aloes  Succotrince  &  Trochifcorum  Alhandal  ana 

Z  vi-  ..  .‘’ 

Salium  Apii  &  Ruta  ana  3  J. 

C um  fyrupo  e  fucco  poni  fiat  mafia  pilularum . 

Dofis  erit  a  j V  ufjue  ad  3  h 


Pii.  alia  de  Sagapeno ,  Cammillì . 

2fi.  Ex  traili  Colocynthidis  %  j. 

Sagapeni  puri  3  VÌ* 

Diacrydii  f 

Gummi  Ammoniaci  3  iij-. 

Salii  Gemma  3  i  1^- 

Cum  fyrupo  violato  acidulo  fiat  majfa  pilularum . 

•  ,  .  .  •  • ,  -t  •  '  •*  ,  *  •  \ 

Q  S  SE  R  V  A  Z  I  O  N  I  . 

S'T  polverizzeranno  infieme  il  Sagapeno,  il  Diagri- 
*  dio,  e  la  Gomma  Ammoniaca  ;  da  un’altra  par¬ 
te  fi  ridurrà  in  polvere  il  Salgemma.  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri,  e  colla  quantità  necelfaria  di  Scirop¬ 
po  violato  refo  agretto  con  alcune  gocce  di  fpirito 
di  vetri  nolo,  fi  farà  una  malfa  che  fi  conferverà  per 
formarne  delie  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  principalmente  1’  umor  tarrarofo  e  malin-  Finii . 
conico ,  tolgono  le  oftruzioni .  Se  ne  dà  per  la  febbre 
quartana  una  pillola  grolla  come  un  cece  nel  princi¬ 
pio  dell’ accelfo ,  e  fe  ne  continua  l’ufo  fino  alla  gua¬ 
rigione  .  La  Dofe  ordinaria  è  da  uno  fcrupolo  fino  Dofe  . 
ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  Purgati | 
fono  1’  ellratto  di  Colloquintida  e ’l  Diagridio  .  della  Co i 
Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di  pofizione 
ellratto  di  Colloquintida,  tre  grani  di  Diagridio.  [)  j. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani  3 
di  ellratto  di  Colloquintida ,  quattro  grani  e  mezzo 
di  Diagridio . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru-  ^  ij. 
polo  di  ellratto  di  Colloquintida ,  e  fei  grani  di  Dia- 
gridio. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  v  j. 
di  ellratto  di  Colloquintida ,  e  nove  grani  di  Dia- 
gridio. 

Per  fare  1’  efiratro  di  Colloquintida ,  fi  monda  il  Efìratto • 
Pomo  di  Colloquintida  da  Tuoi  femi ,  fi  raglia  r*i-  Colloqui^ 

-  ‘  nuto  ;  da  .• 


U  1SJ"  ^VERSALF, 


«Ufo  ;  fi  mette  in  mfufione  per  pPu  giorni  nel  vino 
bianco  ,  poi  fi  cola  la  Tintura  ,  e  fé  ne  fa  evanora- 
re  l’umidua  fino  a  confidenza  d’ efiratto  P 

rU?^n0  fei?Pri«eir  evaporazione  alcu- 

SI  /  A 6  PIU  ®%lziali  del  mifio  ,  farei 
di  parere  ,  che  fodero  preferiti  i  Trocifci  di  Alhan 

f«re%qfl°  efiratt°  •  J‘  d"r°l''ente  naturale  delle  vt 

quéft>  occSonT  ^  are  neceffariein 

™Ye‘f  Che-  d?  a"°  Scir°W°  Colato  non  con- 

PO  VÌoLo  nrHCOniC1  5  l  ad°Perare  lo  Scirop- 

FeolZin  In  7 3rd]narj°»  che  quello  nel  quale  è  fiato  me- 
eolato  lo  fpirito  di  \  etnuolo  .  Stimo  affai  bene  il 

rifrn  6  in  ,q,a^a  compofizione  del  Sale  di  Tartu¬ 
fi0  in  vece  del  Salgemma ,  perdi’  'e  pih  apriti™  e 

ks:  t  srici  • Ecco  d^ue 

-P/V.  c/f  Sagaptno  re  format. 

*5*532*1  Mhan4al  ana  1  '* 

Salìs  Tom  ari J'ci  %  i  ($. 

Cum  fyrupo  violato  fiat  mafia  pilularum. 
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avrebbe  maggior  forza,  e  farebbe  pii,  facile  a  pren- 
derfi  perche  la  Dofe  averebbe  minor  volume.  Voi- 

Sgulme!6  ^  nformairero  le  Pillole  nella  maniera 

Pi  lui.  Inda  reformat. 

V,  Aloes  Soccotrina  §  i  jf 
Hellebori  nigri  ,  Myrobalamrum  Indomm  ana  Z  y. 
Troc^Jcorum  Alhandai ,  Agarici  albi  ana  ?  {{. 

Salte  Tamari  fri  7,  iij.  3  15 

JiuZm. ^  SaPmh  fa  mafc 

Dofis  erit  a  fi.  ufque  ad  Z, 


Pii.  Inde,  Hali, 

Specierum  Gìer*  fimplicis  £  i  f?. 

S tote  badie  Arabie *  ,  Tpìthymi  ana  Z  vj. 

Myrobalanorum  Indorum ,  Hellebori  nigri  ,  Polytodii 
querm  ana  £  v.  ^ 

albi  Colorinthidis ,  Lapidis  Cyanri  prepara¬ 
ti  ,  jzw/j;  Gemma  ana  ^  ff  r 

Succi  Dupatorii  Spie*  Indie  J  ana  £  ij. 

■C  aryophyt lorum  Z,  j. 

Cum  fueco  apii  depurato  fiat  mafia . 


à' 


pativi 
Com 
ione 


OSSERVAZIONI. 

S  I  polverizzeranno  infieme  lo  Stecade ,  i  Mirobo- 
vJ  hm.  le  Radici  ,  1’  Agarico,  la  Colloquintida  , 
lo  Spi  canard  i  e  i  Garofani  ;  da  un’  altra  parte  fi 
metterà  in  polvere  i  Salgemma.  Si  mefcoleranno  le 
1  olven  con  quella  .di  Jera  feroplice  e  colla  Pietra 
Eazuli  preparata  ,  col  fugo  d’  Agrimonia  ,  e  colla 
quantità  neceflaria  di  fugo  d’Appio  depurato  per  fa- 

e  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
Pillole  per  lo  bi fogno . 

tJt*r§rn0  v.I.S°rofamente  ’  principalmente  V  umor 
taitarofo  malinconico  :  fervono  per  gl’  Ipocondriaci , 

pii  Iteuzia’  per  le  malattie  della  Milza  ,  per  la 
re  quartana  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
aa  una  dramma . 


Pii  prò  Morbo  Colico ,  D.  Daquìn > 

Aloes  in  fucco  Rofarum  pallidarum  parliti 

Agarici  eletti  f  i 
Extratti  Rhabarbari  ^  j. 

Hepatis  Lupi  preparati  Z,  vj. 

Summit atum  Abftnthii  % 

Pulyens  Diarrhodonis  Abbatis ,  Salìs  Abftnthii ,  Nu- 
cis  mofchat*  ana  Z,  i  ff. 

Cum  fyrupo  de  cichorio  compofito  cum  rheo  fitti 
majja ,  J 

OSSERVAZIONI. 


fono1!  Ingr,edienri  Putrivi  di  quefia  compofizione 
“  la,Poiv?re  di  Jera,  i  Mirobolani ,  P  Ellebboro 
nero  ,  1  Agarico  e  la  Colloquintida  . 

rm  or°3  Tìl° rdeHe  PilIole  di  Hali  contiene  quat- 

lanifndic^o  d'fet  dl  Jel'a  femPlice  5  di  Mirobo- 
I  ni  indici  e  di  Elleboro  nero,  un  grano  e  due  ter¬ 
zi  di  grano  di  ognuno,  di  Agarico,  e  di  Colloquin¬ 
oli  Un  f^an°  ’  6  1  terzo  di  un  §rano  d*  ognuno  . 
Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 

fpecte  di  Jera  ;  di  Mirobolani  indici  e  d.  Elleboro 
«ero  due  grani  e  mezzo  di  ognuno;  di  Agarico  e d° 
Colloquintida  due  grani  di  o|nuno .  °  d 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  di 

tniee'lJtérz’oddi“lr0b0,anÌ/  d’  E‘leboro 
:odd>cog™r.ntidi>  due 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcruno- 

FU  K  6  ^peCie  dl  Jera5  de’ Mirobolani  indici  e  dell’ 
Elleboro  nero,  cinque  grani  di  ognuno  ;  dì  Agarico 

ri  Ca  0qUm,“i‘1’  quattro  grani  di  ognuno . 

Uueua  compofizione  è  fiata  inventata  da  Hali  Mp. 
dico  indiano,  e  poi  riferita  da  Mefue. 

1  otrebbefi  mettere  in  vece  delle  fpecie  di  Jera  1» 
Aloe  fuccotnno;  perdi’  è  quafi  lo  fiefib.  Si  potreb 
bon  anche  togliere  molti  Ingredienti  inutili  eh’  en- 
rano  in  quelle  Pillole,  come  lo  Spicanardi  ,  i  Ga- 

Pnt111  À  1  d>  Agrimonia  ,  il  Lapis  Lazuli  il 
Polipodio ,  1  Epitimo,  lo  Stende .  La  compofizione 


O  I  polverizzeranno  infieme  le  cime  di  Aflenzio  , 

^  la  Noce  mofeada ,  l’Agarico ,  e/l  Fegato  di  Lu- 
£°a  Preparato  •  Si  mefcolerà  quelle  Polvere  col  Sale 
Aflenzio,  colla  Polvere  Diarhodon,  cogli  efiratti  e 
co  a  quantità  neceflaria  di  Sciroppo  di  Cicoria  coni- 
p  o  pei  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  e  fe  ne 
formeranno  le  Pillole  per  lo  bifogno . 

Iurgano  lentamente  tutti  gli  umori  ,  fervono  per  Vini*. 
na  Col  ira  A  ’  .lfpezialita  Per  quella  che  fi  dinomi- 
fino  ad  una dramma.  '  ‘  da  Un0  kmP°ìo  • 

Rabarbaro'/'”1  *  ^  «**  dl  gran0  di  3 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  mezzo  fcrupolo  7  (? 

dl  Aloe’  fei  8ran*  di  Agarico  ,  2»  S 

grani  di  Efiratto  di  Rabarbaro . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  Tedici  aran;  a  :: 
efiratto  d’Aloe,  otto  grani  di  Ag^anao,  ci^qu'e  "Janì  ^ 
e  1  terzo  di  un  grano  di  efiratto  di  Rabarbaro  .& 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  mio  foninolo  di  3  i. 
efiratto  di  Aloe  ,  mezzo  fcrupolo  di  AgaricoP  otto 
grani  di  efiratto  di  Rabarbaro .  ’ 

fe  r?-VrUÒ  ahrr  P  e^ratt0  di  Rabarbaro  , 

fe  non  fi  lafcia  difperderfi  una  buona  parte  delLaqua 

ita  di  quefia  Radice  ;  preferirei  qui  il  Rabarbaro 
d  fuo  Efiratto  ^  ^  6  feraPliCemente  polverizzato  , 

Pilul.  e  Lapide  Lazuli ,  Mefue  . 

Zfi.  Pulverìs  Hierat  picr *  fimplicis  5  xv. 

Agarici ,  Lapidis  Lazuli  preparati  Z  vj. 

Caryopbyl lorum  ,  Ani  fi  ana  %  fa. 

Polypodii  querni  ,  Epithymi  ana  ’f  j. 

Scammonii  ,  Hellebori  nigri  ,  Salis  Gemmei  ana 

rCum  fyrupo  de  pomis  compofita  fiat  mafia  pilula- 


OSSERVAZIONI. 

O  I  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  1’  Anice  , 
1  Garofani,  1  Epitimo,  e  l’Agarico;  fi  ridurran¬ 
no  in  polvere  ognuno  da  fe  la  Scamonea  e  ’l  Sal¬ 
gemma  .  Si  mefcoleranno  gl’  Ingredienti  polverizza¬ 
ti  colla  Polvere  di  Jefa  femplice  ,  col  Lapis  Lazuli 
preparato  .,  e  colla  quantità  neceflaria  di  Sciroppo 
ai  lomi  comporto  ,  per  fare  una  mafia  che  /ì  cqn- 

D  d  ferve- 


11Q 


farmacopea 


ferverà,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bi-^ 


;no , 


Vitti* , 

Do/e  , 

Purgativi 
Della  Com¬ 
pofizione  . 

3  j. 


5& 

9  ìk 

Si- 

3'  ìv. 


.  f 


Purgano  principalmente  gli  Umori  tattarolì  e  pi-, 
tintoli  i  fervono  per  la  Malinconia  ipocondriaca  ,  per 
la  Febbre  quartana .  La  Dofe  n’  e  da  uno  fcrupolo 

fino  a  quattro.  „  < 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  elfenziali  di  quella 

corri  posizione  fono  la  Polvere  di  Jera  femplice,  1 
Africo,  la  Scamonea,  e  l’Elleboro  nero. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  cinque  grani 
di  Polvere  di  Jera  fempliee,  due  grani  e  due  terzi 
di  grano  di  Agarico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro  ne¬ 
ro  un  poco  meno  di  un  grano  d’  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
e  mezzo  di  Polvere  di  Jera  ,  quattro  grani  di  Aga¬ 
rico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro  ,  un  grano  è  un 
quarto  di  grano  d’  ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani 
di  Polvere  di  Jera  ,  cinque  grani  e ’l  terzo  di  un 
grano  d’  Agarico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro  ,  un 
grano  e  due  terzi  di  grano  d’  ognuno . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  grani 
di  Polvere  di  Jera,  otto  grani  di  Agarico  ;  di  Scamo¬ 
nea  e  di  Elleboro  due  grani  e  mezzo  d’  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delie  Pillole  contengono  venti 
grani  di  Polvere  di  Jera  ,  dieci  grani  e^  due  terzi 
di  grano  d’  Agarico  ;  di  Scamonea  e  di  Elleboro  ne¬ 
ro  ,  tre  grani  e  un  terzo  grano  di  ognuno . 

Benché  quella  compofizione  abbia  prefo  il  nome 
dal  Lapis  Lazuli  che  vi  entra  ,  non  ne  riceve  una 
gran  virtù  .  E’  quella  una  Drogha  affatto  inutile  in 
Pillole  purgative  .  Bifogna  tuttavia  lafciarvela  in 
grazia  del  nome.  Ma  fi  pofTono  toglierle  molte  al¬ 
tre  Droghe  che  non  vi  fanno  fe  non  dell’  imbaraz 
zo,  come  l’Anice,  i  Garofani,  l’Epitimo,  e ’l  Po 
ìipodio .  In  vece  della  Polvere  di  Jera  fi  può  met 
tere  ua  egual  pefo  d’  Aloe  foccotrino  .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  la  compofizione  • 

Pii.  è  Lapide  Lazuli  reformate . 

Aloes  Seccate  me  f.  ij. 

Lapidis  Lazuli  preparati ,  Agarici  ana  £  vj. 

Scarninomi  ,  Ellebori  nign  ,  Salis  Tamari fci  ana 

Cum  fyrupo  de  pomis  compofito  fiat  ma/fa  pillularum  . 

Dofis  erit  à  £)  ufque  ad  5  $• 


Pii .  ad  Meni  am ,  Starkei  . 

2fi.  Salis  Tartari  fixi ,  Nitri  fixi  ana  f  xij. 

Aque  Calcis  recens  preparate  IB  iv. 

Dfjolvantur  &  bulliant  ftmul  ufque  ad  confumptionem 
hum’ditatis  remanebit  fai  fixum ,  cui  fuperajj unde  . 
Oleum  Terebinthine  ad  eminentiam  duorum  digito- 


rum  ,  mifee  agitando  materia  cum  fpatula  ferrea  ut  im¬ 
bibati  fai ,  &  fiat  faponis  fpecies ,  fune  mifee  exaBè  . 

ExtraBi  Opti  ad  confijìentiam  melhs  reduBi  lt5  J 
Radicis  Hellebori  albi  fubtilijfimè  pulverdti  1B  ij. 
Fiant  pilule  feu  opiata  folida . 

Cu  pus  dofis  erit  d  granis  quindecim  ufque  ad  f)  j. 

OSSERVAZIONI. 


ca ,  Si  lafcierà  per  quindeci  giorni  in  quello  Paro , 
ma  lontano  dal  fuoco  ;  il  Sale  lì  farà  difciolto  nell’ 
acqua  di  Caleina  :  fi  feltrerà  la  dilfoluzione  ,  e  fe 
ne  farà  evaporare  l’ umidità  acquofa  fmo  alla  fic- 
cità  nello  ftelTo  vafo .  Reitera  nel  xondo  un  Sale  ,  al 
quale  elfendo  ancora  caldo,  fi  verferà  fopra  appoco 
appoco  dell’Olio  di  Trementina  all’altezza  di  due 
dita  ;  e  come  quell’  Olio  prende  fubito  fuoco  a  ca- 
°ion  del  calore ,  e  s’ infiamma  ,  fi  coprirà  fubito  il 
vafo,  fi  rimetterà  dell’Olio,  e  fi  continuerà  appoco 
appoco  finche  il  Sale  ne  fia  interamente  imbevuto, 
e  f  Olio  fia  fopra  la  materia  due  dita  .  Bifogna  al¬ 
lora  lafciare  il  vafo  coperto  affatto  avendo  la  dili¬ 
gènza  di  muovere  la  mefcolanza  due  o  tie  volte  il 
giorno ,  affinché  il  fapone  polla  efière  perfetto^  nello 
fpazio  di  fei  mefi  :  in  quello  tempo  fi  agiterà  con 
una  fpatola  -di  legno  .  E’  necelfario  l’ avere  cinque  o 
fei  libre  di  quello  fapone  per  proporzionarne  la  quan¬ 
tità  a  quella  delle  altre  Droghe,  che  fono  fiate  ri- 
chiefte  in  quella  Ricetta .  ,, 

Avraffi  frattanto  in  pronto  una  libra  di  Eflrarto  d 
Oppio ,  del  quale  ho  alfegnata  la  delcrizione  nel  mio 
c orfo  di  Chimica,  e  due  libre  di  Radice  di  Elleboro 
bianco,  fottilmente  polverizzato  e  palfaro  per  io  Bac¬ 
cio  .  S’ incorporeranno  elattamente  codelìe  Droghe  in¬ 
ficine  a  forza  di  braccia  .  Bifogna  confermare  c<  rene 
Pillole  ovvero  Oppiato  in  vafi  di  maiolica  ben  co¬ 
perti,  e  fe  la  «compofizione  s’ indurifl'e  o  troppo  fi 
difeccalfe,  doverà  effere  liquefatta  mefcoUndovi  un 
poco  l’Olio  di  Trementina.  L’ efperienza  c  infegna 
che  quando  é  fiata  confervata  un  mefe  o  circa  do¬ 
po  edere  fiata  terminata  é  più  falutifera . 

E’ anodina ,  calmante  ,  diaforetica  ;  provoca  un 
dolce  fudore  o  umidità .  Se  ne  fa  prendere  a  Mania¬ 
ci  ;  modera  i  gran  dolori ,  eccita  il  dormire  ,  e  buo¬ 
na  per  la  malinconia  ipocondriaca  .  La  Dole  n  e 
da  dieci  grani  fino  a’ventidue  :  s’involge  nell  orna 
in  un  cucchiaio  che  fi  riempie  di  vino  puro  ,  be¬ 
vendoli  fopra  un  buon  bicchiere  di  vino  pretto  .  Non 
fi  prende  quello  Medicamento  le  non  tre  oie  dopo 
aver  mangiato,  per  non  interrompere  la  digellione . 

Si  troveranno  nel  mio  Corfo  di  Chimica  le  Defcn- 
ziotii  dell’ efiratto  d’  Oppio  o  di  Laudano ,  dell  Olio 
di  Trementina,  e  de’ Sali  di  Tartaro  e  di  Nitio  fino . 

La  Radice  di  Elleboro  bianco  elfendo  fola  troppo 
purgativa  per  elfere  prefa  interiormente  ,  P  Efiratto 
d’  Òppio  e  le  fpecie  di  Sapone  colle  quali  é  mefcola- 
ta  nella  compofizione ,  aflbrbifcono  e  imbarazzano  di 
tal  maniera  i  principi  attivi  che  non  gli  refia  forza 
per  caccitare  gli  umori  per  trafpirazione  . 

Quelle  Pillole  hanno  acquiflata  una  gran  riputa-  pilli.; 
zione  in  molti  Paelì  fotto  il  nome  di  Pillole,  di  Star-  gtaifey 
key .  Come  la  compofizione  n’ é  grande  ,  imbaraz¬ 
zante,  longa  e  ad  efeguirfi  difficile,  fi  potrebbe  far¬ 
ne  una  più  facile  che  ^pugnerebbe  alla  (iena  vutu, 
ma  effondo  fatta  in  minor  quantità  ,  e  lenza  ™Pie' 
carvi  tanto  tempo  ;  darebbe  meno  imbarazzo  all  Ar¬ 
tefice  .  Ecco  dunque  come  io  credo  fi  potrebbe  rifor¬ 
mare  ed  abbreviare . 

Pii,  ad  Mani  am  reformat. 


2fi.  Radicis  Hellebori  albi ,  fisci  &  fubtilijfimè  pulve- 
rati  f.  ij. 

ExtraBi  Opii  fi.  _  . 

Mifee  &  cum  f.  q.  ole!  tartari  per  deliquaum  extra Iti  , 

Cr  olei  terebinthime  clari  ,  fiat  mafia  pii  datura  S.  A. 
Dofis  erit  à  gran.  viij.  ufque  ad  3  lo* 


luogo 


la  maniera  di  far 

1  v 


*  |~'\Efcrivefi  in  quello  „ 

L-/  quelle  Pillole  colla  maggior  brevità  eh’  e  fia¬ 
ta  poffibile  ;  ma  quando  fi  voglia  feguire  efattamen- 
te  l’ intenzione  dell’  Autore  ,  fi  polverizzerà  fepara- 
tamente  del  Salnitro  purificato,  e  del  Tartaro  bian¬ 
co,  di  ognuno  tre  libre,  fi  mefcoleranno  quelle  due 
Droghe  infieme  ;  fi  farà  arroventare  una  pignatta  di 
Ferro ,  ovvero  ogni  altro  vafo  dello  fieffo  mettallo , 
oppure  di  Terra,  fecondo  fi  vorrà,  purché  fia  pro¬ 
porzionato  quanto  alla  grandezza  colla  quantità  del¬ 
la  materia  che  fi  vuol  mettere  in  opera  .  Si  getterà 
dentro  la  mefcolanza  delle  Polveri  cucchiaiata  a  cuc¬ 
chiaiata  ,  attendendo  ogni  volta  che  fia  terminata  la 
detonazione  ;  perché  ne  fuccederà  una  affai  confide- 
rabile  -,  e  fi  continuerà  fino  ai  fine  della  materia  . 
Si  metterà  poi  il  Sale  nell’Acqua  di  Calcina  ,  e  fi 
farà  bollire  il  tatto  per  lo  fpazio  di  un  ora  o  cir- 


Pilul.  alìe  ad  Maniam  ,  Ratei . 


i;. 


2fi.  Radicis  Hellebori  albi  fubtilijfimè  pulverati 

ExtraBi  Opii  f  j.  .  .  a. 

Mifee  &  cum  f.  q.  • lei  tartari  per  dshquium  fatti 
&  fpiritus  terebinthine  fiat  muffa  piluiarum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ni  metterà  a  liquefare  1’ Efiratto  d’Oppio  in  una 
fcodella  di  terra  fopra  un  poco  di  fuoco,  con  un 
oncia  o  circa  di  Olio  di  Tartaro  preparato  per  deli¬ 
quio.  Si  toglierà  la  fcodella  dal  fuoco  ,  e  vi  n  me- 
fcolerà  l’Elleboro  in  polvere  ;  fi  getterà  la  melco- 

lanza 


l'irtù  , 
D  u/e  , 


4  $  ' 

i  1  d. 

» 

•J 

t.  ■ 

te*  w.*«V4à 


Vl-ttìi . 
Dofe  „ 


> 


irtù  . 


°fi. 
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lanra  in  un  mortaio  ,  fi  batterà  bene  incorporando¬ 
vi  appoco  appoco  quindici  o  venti  gpcce  di  fpirito 
di  Trementina.  Si  farà  una  mafia  (oda  ,  della  qua¬ 
le  fi  formeranno  delle  piccole  Pillole  a  mifura  del 
bifogno  . 

Sono  fndorifiphe  ed  alle  volte  emetiche  ;  fe  ne  fa 
prendere  a  i  Maniaci,  La  Dofe  a’  è  da  fei  grani  fi¬ 
no  a  mezzo  ferì», polo  .  Si  troverà  pei  mio  Corfo  di 
Chimica  la  Defcrizion  del  Laudano . 

La  Radice  di  Elleboro  bianco,  efiendo  fola  fareb* 
be  troppo  aera  e  troppo  purgativa  per  efier  prefa  in¬ 
teriormente .  Ma  P  Efi ratto  ci’ Oppio  col  quale  (i  me- 
lcola  in  quella  compofizione  di  Pillole  afiorbifee,  ed 
imbarazza  di  tal  maniera  i  fuoi  principi  attivi ,  che 
non  gli  reità  forza  per  cacciare  per  vi^  di  trafpira- 
zione,  e  per  far  alle  volte  vomitare. 

I^on  fi  dee  far  entrare  troppo  fpirito  di  Tremen¬ 
tina  in  quelle  Pillole  ,  affinchè  a  cagione  di  fua  fo- 
llanza  cralfa  ed  oliofa ,  non  impedifea  P  unioa  delle 
Droghe , 

L’  Olio  di  Tartaro  vi  è.  impiegato  preferibilmen¬ 
te  ad  altro  liquore  per  corregger  P  Oppio  ,  e  dimi¬ 
nuire  un  poco  della  qualità  emetica  delP  Elleboro 
sol  Affarla , 

Pii.  de  Benedilla » 

Pulveris  Specierum  Benedicite  LaXativa  %  ij. 

Cupi  melle  rofiapo  fiat  mafia  S.  À. 

OSSERVAZIONI» 

C’I  metterà  in  un  mortaio  la  Polvere  delle  fpecie 
*3  di  Benedetta  lafiattiva  ;  vi  fi  mefcolerà  la  quan¬ 
tità  necefiaria  di  Mele  rofatp  per  farne  una  mafia, 
che  fi  conferverà  ,  e  fé  formeranno  delle  Pillole  pel¬ 
ilo  bifogno . 

Purgano  gli  Umpri  pituitofi  delle  Reni  e  della 
Vefcica,  :  Difcacciano  i  venti  ed  eccitano  i  meli  nel¬ 
le  Donne .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupoìo  fino  ad  una 
dramma . 

Quella  compofizione  differifee  dalla  Benedetta  laf- 
fativa  in  confifienza  ed  in  forza  ;  perchè  entrandovi 
meno  mele  che  in  un  Elettuario ,  purga  affai  più  in 
Dofe  pari  »  « 

Pii.  A.ìeopka'ngina  fieri  de  Arorpatibus ,  Me  fine  . 

Tfi,  Cinnamomi ,  Cubebantm ,  E-igni  Aloes  ,  hujus  pe~  I 
nuria  fumé  tantumdem  Cantali  citrini  ,  Calami  aro¬ 
matici  x  Macis  y  Nucis  mofehata  ,  Cardamomi  ,  Ca - 
vyophyllorum  ,  Afar: ,  Scbocnantbi  ,  Carpobalfami  , 
Spicce  Indica  ana  §  f£. 

Ab  fiat  hii  Pont  lei ,  fieu  vulgafis  ficci  ,  Rofarum  ru- 
brarum  ana  ^  ij 

Terantur  crajfiuficule  &  parum  coquantur  in  aqua 
B  1  15.  deinde  cqlentur  &  axprimantur  :  in  colatura 
di  (folve  aloes  fuccotrina  1B  f£<  diffolutio  per  re  fidenti  am 
( larificetur  ,  coletur  <&  evaporetur  ad  confifientiam  ex- 
jratti  ,  rum  adde  puluerem  feqyentem  » 

Myrrha ,  Mafliches  ana  7  ij  R. 

Croci  %  i  g. 

Torma  maffam  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

Ol  pefleran.no  le  prime  Droghe  ;  fi  faranno  bollire 
vJ  per  qualche  tempo  in  tre  libre  d’  Acqua  ;  fi  co- 
Icia  la  decozione,  fi  fpremerà  ,  e  vi  fi  metterà  a  li¬ 
quefarli  o  diflblverfi  P  Aloe  grofiamente  polverizza- 
i°.  Si  lafciera  ripofare  la  difioluzione  ;  fi  verferà  per 
inclinazione  ;  fi  colerà  ,  e  fe  ne  farà  evaporare  P  umi¬ 
dita  (opra  fuoco  lento  fino  a  confifienza  di  eflratto 
un  poco  liquido  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno,  fuori  dal 
tuoco  la  Mirra,  il  Maftice  e  lo  Zafferano  che  farà 
prima  ridotto  in  polvere  affai  lottile  per  fare  del 
tutto  una  mafia,  la  quale  fi  conferverà,  e  feneado- 
prera  nel  bifogno  . 

Purgano  e  fortificano  lo  ftomaco ,  aiutano  alla  di- 
geflione .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupoìo  fino  ad  una 
dramma  .  Si  prendono  mangiando  , 

y  nome  ^at0  ^ato  a  coc^e^e  Pillole  viene 
dalla  parola  Araba  Aloephangia ,  cioè  Aromatica.  s 
bench’entrino  in  quella  compofizione  molti  Ingre-  ' 
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dienti  odorofi ,  non  è  aromatica  ;  perchè  nella  cozio- 
ne  e  nella  evaporazione ,  tutto  P  odore  che  confitte 
ne’ fali  volatili  e  ne’folfi  fi  difperde  ,  e  non  refla 
coll’  Eflratto  di  Aloe  che  la  parte  fifia,  la  quale  non 
produce  alcun  effetto.  Quanto  alle  Polveri  di  Mir¬ 
ra,  di  Maftice,  di  Zafferano  ,  fono  molto  inutili: 

L’ Eflratto  d’Aloe  folo  preparato  ,  come  P  ho  de¬ 
ferito  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ,  operà  meglio 
e  con  maggior  forza ,  che  quella  grande  e  imbaraz¬ 
zante  compofizione,  e  produrrà  limili  effetti  a  quel¬ 
li  che  fi  domandano  da  efia . 

Pilul.  Aleophanginte ,  A.  Minficht. 

2£.  oìiotum  Senna  mundatorum  %  ij. 

Radicis  Polypodii  f  j.  . 

Hellebori  nigri  $ 

Trochificorum  Alhanhal ,  Corticis  Arantiorum  ,  Semi¬ 
ni*  Cymini  ana  7,  ij. 

JAerbarum  Abfinthiì  ,  C ardui  bene  ditti  ,  Chamapì • 
tyos ,  V ironica  ana  man.  f£. 

Florum  Cordialium  ,  Stipcbados  Arabica  ,  Centaurii 
minori s ,  Chamomil/a  ana  pug.  j 

Craffiufcule  contufa  infundantur  in  vini  malvaticì  fi 
q.  coquantur  igne  lento ,  duplici  vafie  ,  ad  remanentiam 
tema  parti s  ,  deinde  colentur  &  exprimantur  porti  ter , 
in  colatura  fe  i.  fiolve 

Aloes  SuecQtrina  ^  viij. 

Evaporentur  modico  calore ,  ,  ufque  dum  infpijfentur  _ 
pofiea  adde . 

Pulveris  Diamofchi  dulcis  &  Diambra  ana  7,  ij. 
Myrrha  x  Majìichis  ,  Croci  Orientali s  na  i  fi- 
Oleorum  Chamomilla  r-  Succiai  albi  rettificati  ,  Rord 
fimarini ,  Cymini  &  Carvi  ana  gr.  xviij. 

Mificeantur  &  incorporentur  ut  fiat  iulìa  con  fidenti  a 
mafia  pilulanm , 

OSSERVAZIONI. 

OI  pefleratino  le  prime  Droghe  ,  fi.  metteranno  in 

UAyrXa^°  ^  terra  vernicato  >  vi  fi  verferà  fopra 
ip  ^a  vafja  >  ovvero  del  Vino  di  Spagna  ,  fino 
all  altezza  di  quattro  dita,  o  più  ;  di  modo  che  la 
materia  fufficientemente  fia  immerfa  e  fi  bagni  .  Si 
coprirà  il  Vafo;  fi  lafcieranno  le  Droghe,  in  infufio- 
né  caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni  ;  poi  fi 
faianno  bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzione 
de  i  due  terzi  dell’Umidità  .  Si  colerà  la  decozio¬ 
ne,  fi  premerà  fortemente  la  feccia  ;  nella  colatu¬ 
ra  fi  diffolverà  P  Aloe ,  e  fi  farà  evaporare  la  diffo- 
luzione  a  fuoco  lento  fino  a  confifienza  di  Mele .  Vi 
fi  aggiungneranno  poi  il  Maftice ,  la  Mirra ,  lo  Za£ 
ferano  ,  prima  ridotti  in  polvere  fottile  ,  le  Polveri 
Diamolchi  e  Diambra ,  e  P  effenze  .  Si  agiterà  ben 
il  tutto  inficine  per  farne,  una  mafia  che  fi  confer¬ 
verà  ;  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
bifogno  . 

Purgano  gli  umori  tartarofi  e  pituitofi  ;  difcaccia-  , 7-„  x 
no,  i  Venti;  fervano  nella  malinconia  ipocondriaca,  fif'r 
nell  Apoplefiìa  ,  nella  Vertigine ,  nell’  Emicrania  :  La  °  * 
Dofe  n’  e  da  uno  fcrupoìo  fino  ad  una  dramma  . 

Ho  detto  nella  deferizion  precedente  che  la  parola 
Aloephangina  lignifica  Aromatica  ;  l’Autore  di  que¬ 
lle  Pillole  le  dinomina  Aloepbangine  ,  volendo  aire 
che  tragono  il  nome  dell’  Aloe  . 

Vi  fono  molte  droghe  inutili,  che  potrebbon  efler 
tolte  dalla  decozione,  come  il  Polipodio  ,  le  feorze 
di  Arancio ,  le  Temenze  ,  le  Foglie  di  Affienzio  ,  di 
Veronica,  ?  di  Cardo  benedetto  ?  di  Camepiti  5  e  i 
Fiori  ,  quelli  Ingtedienti  vi  fono  flati  polli  per  ren¬ 
dale  le  Pillole  odorifere  fortificanti  ;  ma  colla  co- 
zione  coll  evaporazione  che  fa  ne  fa ,  fi  perde  quan¬ 
to  hanno,  di  volatile  e.  di  effienziale  ;  nel  che  confi- 
fleva  il  lor  odore,  e  la  lor  principal  virtù .  Così  que¬ 
lle  Droghe  non  poffono  che  imbarazzare  il  liquore 
con  inutili  foflanze  che  gl’  inipedifiono  P  impregnarli 
quanto  potrebbe  ,  ovvero  il  riempiere  tutti  i  fuoi  pori 
colla  foflanza  de’ purgativi  eh’ è  la  più  necefiaria. 

Sarebbe  anche  molto  più  a  proposto  il  fervirfi  in 
quella  .compofizione  delia  Sena  ,  dell’Elleboro,  nero, 
e  de’  Trocifci  di  Alhandal  in  foflanza,  che’l  tram© 

P  d  ?  PEflrat- 


O  P  E  A 
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ì1  Ettratto  ,  perchè  fi  perde  fempre  unà  buona  parte 
di  lor  qualità  purgativa  facendo  bollire  le  Droghe 
ed  evaporare  la  loro  Tintura  .  Lo  flomaco  e  le  altre 
vifcere  faranno  affai  bene  1’  effrazioni  e  le  feparazio- 
ni  neceffarie  fenza  l’ ajuto  dell’  arte  ,  perchè  non 
averanno  che  fare  fe  non  con  foflanz e  facili  ad  effe- 
re  diffolute . 

Quanto  alle  Polveri  e  all’  Effenze  che  fi  aggiungo¬ 
no  nell’  Ettratto ,  non  mi  fembrano  inutili  che  per 
rendere  le  Pillole  aromatiche  e  convenevoli  al  no. 
me  da  effe  portato .  Ecco  come  vorrei  riformare  co¬ 
detta  compofizione . 

Pi  lui.  Aleopbangina  vefiormat . 

V*  Aloes  Soccotrinte  ^  iv. 

Sennte  mundatte  g  f£. 

P lichen  nigri  3  i 

T  rochificorum  Al h  and  A  ,  Salium  Abfintbii  &  C  ar¬ 
dui  benediciti ,  Pulvcris  Diamo/chi  &  Di  ambra  , 
Croci  Orientai is ,  Myrrbte  ,  Maftichif  ana  3  j. 
Oleorum  Cymini ,  Succiai  rcChficati  ,  Rorifmarini  & 
Qbamomillte  ana  gutt.  vj. 

Cum  fiyrupi  de  rbamno  cathartico  f.  q.  fiat  mafia 
pilularum  . 

Dofis  erit  à  9  &  »fique  ad  3  j* 

Pii.  Benedi&ts  )  A.  Mynficbt» 

2fi,  T rochificorum  Alhandal  cum  fpiritu  fulpburis  ir - 
roratorum  &  exflccatorum  ,  &  ExrraÙi  Pilula¬ 
rum  Aloephangìnarum  ,  A.  Mynficbt  ,  Diacrydit 
ana  %  j. 

Spiritus  Vitrioli  9  iv. 

Mifice ,  (ir  cum  aqua  benedica  ferpilli  A.  Mynficbt  » 
Tiat  mafia  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  i  Trocifci  di  Alhandal  ;  fi  ba¬ 
gnerà  la  polvere  collo  Spirito  di  folfo,  e  fi  farà 
leccare  .  Si  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio  in  un 
mortaio  unto  da  alcune  gocce  di  effenza  di  Cama- 
inilla  ;  fi  mefcoleranno  le  Poi  "eri. 

Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi  due  once  e  mezza  o 
circa  di  Pillole  Aloefangir.e  di  A.  Mynfìcht  ;  fi  met¬ 
teranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  ,  in 
Una  libra  e  mezza  o  circa  di  acqua  comune  calda¬ 
mente  ;  fi  colerà  l’ infufione  con  efprettìone,  e  fe  ne 
farà  evaporare  1’  umiltà  fino  a  confidenza  a  Ettrat- 
to  .  Si  peferà  un  oncia  di  quett’ Ettratto ,  nella  qua¬ 
le  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  lo  Spirito  di  Vetnuo- 
lo  e  la  quantità  neceflaria  di  Acqua  benedetta  di 
Serpillo  d’  A.-  Mynfìcht.  Si  farà  là  mefcolanza  in  un 
mortaio  di  pietra  di  marmo  ,  e  fi  batterà  per  lungo 
tempo  con  un  pettello  di  vetro  di  legno  ,  per  fare 
una  malfa  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  bifogno  colle  dita  bagnate  di  Ef- 
fenzà  di  Camamillà . 

Purgano  tutti  gli  umori  ;  ferve  per  lo  Scorbuto  , 
per  l’Apoplettìa,  per  la  Paralifia  ,  per  P  Epilettìa  , 
per  le  Oftruzioni .  La  dofe  v’  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  ad  una  dramma  . 

Quette  Pillole  fono  dinominate  Benedette  a  cagio¬ 
ne  dell’  Acqua  benedetta  di  Serpillo  che  vi  entra  . 

E’  una  preparazione  molto  inutile  il  trarre  P  E- 
ttratto  dalle  Pillole  Aloefangine,  perch’ elle  ttefe  fo¬ 
no  un  Ettratto.  Di  più:  non  fi  può  impedire  che  fa¬ 
cendo  cóndenfare  P  Ettratto  fopra  il  fuoco,  fi  difper- 
dano  molte  parti  effenziali  della  compofizione  .  Sarei 
dunque  di  parere  fi  adoperàffe  la  malfa  tteffa  delle 
Pillole  Aleofangine  fenza  trarne  P  Ettratto . 

Un  mortaio  di  bronzo  noti  farebbe  buono  perma- 
laffar  quette  P  llole ,  a  cagione  degli  fpiriti  acidi  di 
folfo  e  di  ventriuolo  che  vi  entrano  ;  i  quali  potreb- 
bono  corrodere  il  metallo  è  alterare  la  compofizione . 

Pilli! te  Afiajeret  ,  Avicennte  . 

hp,  Aloes  Soccotrinte  f  ij. 

Pulveris  Hierte  fimplicis  Galeni  ^  j» 
Myrobulanorum  citrinorum ,  Majìiches  ana 
Gum  fyrupo  Stcechadis  forma  mafiam  » 


SI  polverizzeranno  P  Aloe,  i  Mirabolani,  e’IMa» 
fìice ,  ognuno  da  fe  ,  fi  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  di  fpecie  di  Jera  femplice ,  e  colla 
quantità  neceffaria  di  feiroppo  di  Stecade  ,  fi  farà  una 
malfa  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bi fogno . 

Purgano  e  fortificano  lo  ttomaco  ;  purificano  il  Finii  » 
fangue  .  La  Dofe  n1  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  .  Dofe  . 

Tutte  le  Droghe  di  quetta  compofizione  fono  purga¬ 
tive  ,  eccettuati  il  Mattice  e  lo  feiroppo  di  Stecade . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Affaieret  contiene  otto  Purgativi 
grani  di  Alod  ,  quattro  grani  di  Polvere  di  Jera  fern-  della  Com. 
plice  ,  e  due  grani  di  Mirabolani.  pofizione . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru-  9  j. 
polo  di  Aloe,  fe i  grani  di  Polvere  di  J era  femplice ,  g 
tre  grani  di  Mirabolani . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedeci  grani  ^  jj, 
di  Aloe  ,  otto  grani  di  Polvere  di  Jera  femplice, 
quattro  grani  di  Mirabolani  . 

Una  Dramma  della  Pillole  contiene  uno  fcrupolo  7  ^ 
di  Aloe,  mezzo  fcrupolo  di  Polvere  di  Jera,  fei  gra¬ 
ni  di  Mirabolani . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta-  ~  . 
due  grani  di  Aloe,  fedici  grani  di  Polvere  di  Jera,  & 
mezzo  fcrupolo  di  Mirabolani . 

Quette  Pillole  fono  deferine  diverfamente  quanto 
alle  Dofi  degli  Ingredienti  che  vi  entrano .  IlFernel- 
lio  vi  domanda  due  once  di  Polvete  di  Jera ,  mezz’on¬ 
cia  di  Aloe,  una  dramma  di  Mirabolani  ,  e  altret¬ 
tanto  di  Mattice  .  La  definizione  di  Avicenna  che  ho 
riferita  è  la  più  ufitata  ;  ne  vorrei  togliere  il  Mattice 
eh’ è  inutile,  ma  dopo  l’operazion  delle  Pillole,  fi 
potrebbe  farne  prendere  per  fortificare  lo  ttomaco . 

Sono  tanto  fimili  1’ Aloè  la  Polvere  di  Jera  fem¬ 
plice  ,  che  dovrebbon  prenderfi  per  lo  fletto  e  refot> 
mare  la  compofizione  nella  maniera  feguente  * 

PiluL  Affaieret ,  re  format  te  » 

2fi,  Aloes  Soccotrinte  §  iij. 

Myrobalanorum  citrinorum  %  fi» 

Cum  fyrupo  de  cichorio  compofito  cum  rb sbarbaro 
fiat  mafia  pilularum . 

Dofis  efi  à  9  1.  ufquè  ad  %  i. 

Pi  lui.  de  Mezero ,  Mefite  . 

ìfi,  Toliorum  Mezerei  aceto  per  noclem  maceratorum  & 
ficcatorum  3  V. 

Myrobalanorum  citrinorum  &  ebekulorum  ana  §  f, 

Cum  manna  &  tamarindis  aqua  endivia  difioluti. / 
formetur  mafia . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  una  notte  delle  Fo¬ 
ghe  di  Mezereo  nell’Aceto;  poi  fi  faranno  becca¬ 
re,  e  fi  riduranno  in  polvere  infieme  co’ Mirabola¬ 
ni,  Si  darà  corpo  alla  Polvere  con  una  dittoluzione 
di  Tamarindi  e  di  Manna  fatta  in  Acqua  d’ Indivia , 
per  comporre  una  matta  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne 
formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Evacuano  vigorofamente  le  Sierofità  ;  fervono  per  Virtù  -, 
gl’idropici.  La  Dofe  n’è  da  un  mezzo  fcrupolo  fi  -Dofe. 
no  ad  una  dramma . 

Benché  molto  s’ indebolita  il  Mezereo  col  metter¬ 
lo  in  infufione  per  una  notte  nell’Aceto  ,  gli  retta 
femprè  una  porzione  di  fai  acro  e  cauttico  che  ca¬ 
giona  effetti  troppo  violenti .  Mefue  che  purgava  i 
luoi  Infermi  con  gran  violenza,  fi  fervi  va  fpettò  di 
quetto  Medicamento  ;  ma  come  non  è  più  in  ufo  fi- 
mil  modo  di  purgare  gl’infermi,  non  è  fiato  ritenu¬ 
to  P  ufo  di  quella  Droga ,  e  le  Pillole  di  Mezereo 
non  fono  ufitate  nella  pratica  di  Medicica  . 

Pii.  de  P fiala ,  Terne lii . 

Corticis  radici s  T fiula  minoris  preparate  unc.  j. 

Grana  Ricini  fieu  Palante  Cbrijìi  afiata  numero  fe* 
xaginta  ■.  v 

Myrobalanorum  ei tri  norma  3  vj. 

X  C  ha* 


1 


UNIVERSALE. 


Virtù 


Dofe  . 

Purgativi 
delia  Com¬ 
pofizione  . 

t)  i* 


9  ij. 


Cbamadryos ,  Cbamapityo* ,  Spica:  nardi  ,  C/W 

^  ij.  ^  ij. 

C«^  /  mucaginis  gummi  tragacanthi  in  aqua 
0Jarum  extracia  fiat  mafifa  , 

OSSERVAZIONI. 

C?  I  polverizzeranno  le  Droghe  infieme  ,  e  s’  incor¬ 
ai  porera  la  Polvere  colla  quantità  necefiaria  di 
Mucilagine  di  Gomma  Dragante  preparato  in  Aqua- 
roia,  pei  faie  una  mafia  che  fi  conferverà,  e  ne  for¬ 
meranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

'  ^l’’Sano  con  violenza ,  principalmente  le  Sierofi- 
*a  •  -^011  fe  ne  danno  che  alle  Perfone  forti  e  ro- 
bufte  nell’  Idropifia  ,  nella  Paralifia  ,  nell’  Apoplef- 

ba  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
lcrupoli .  '  r 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  efiènziali  della  Com- 
■  pofizione ,  fono  la  fcorza  della  Radice  dell’Efula  mi- 
nore ,  i  grani  del  Ricino,  e  i  Mirabolani. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’Efula  contiene  della 
fcorza  della  Radice  deli’Efula  minore,  e  de  i  grani 
della  Palma  Chrifii  cinque  grani  di  ognuno ,  e  tre 
grani  e  due  terzi  di  grano  de’  Mirabolani . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  d’ Efula  contiene  del¬ 
la  Scorza  della  Radice  dell’  Efula  minore ,  e  de  gra¬ 
ni  della  Palma  Chrifli  fette  grani  e  mezzo  d’ognu¬ 
no;  e  cinque  grani  e  mezzo  de’  Mirabolani . 
l  0“®  .fcruPOÌi  detle  Pillole  d’ Efula  contengono  del- 
da  Radice  dell  Efula  minore  ,  e  de’ grani  della  Pal- 

e  fette  grani  e’i 


Virtù ,• 

■ 

Purgativi 
della  Com 
pofizione  „ 

pt  i- 

Sfi. 

9  ij. 


ma  Chrifli  dieci  grani  d’  ognuno  , 
terzo  di  un  grano  de’  Mirabolani . 

Il  Camedri,  il  Camepiti ,  lo  Spicanardi ,  e  la  Can¬ 
nella  fono  Ilari  polli  in  quella  compofizione  tanto 
per  aiutare  a  corregere  1’ Efula  e ’l  Ricino  ,  quanto  , 
per  fortificare^  parti  virali  e  le  giunture  contro  la  ! 
forza  del  Medicamento  ;  Ma  non  producono  alcuno  1 
di  quelli  effetti,  e  debbon  efiere  llimati  inutili. 

Pilul.  de  Eupborbto ,  Quercetani . 

2£.  Eupborbii  preparati  %  ]. 

Spica  nardi ,  Mafiìchss  ana  fi  vj. 

Opopanaci*,  Saga  peni* ,  B  delti  ana  f 
TrocbiJ'corum  Albandal ,  Agarici  ana  fi  ijj„ 

Cum  fyrupi  violati  aciduli  q.  fi fiat  mafia pi  lui  a  rum  . 

OSSERVAZIONI. 

Q  I  polverizzeranno  infieme  il  Esilio  ,  il  Sagape- 
^  no  ,  1  Oppoponaco  e’1  Mafiice  ;  da  un’altm  par¬ 
te  fi  metteranno  in  Polvere  Io  Spicanardi,  P Asari» 

C°  ?  1  d*  Alhandal  ;  fi  mefcoleranno  le°Pol- 

ven  coll  Euforbio  preparato,  e  colla  quantità  necef- 
lana  di  Sciroppo  violato  refo  agretto  con  alcune  goc- 
ce  di  fpinto  di  Vetriuolo  che  vi  farà  flato  mefcola- 
to,  fi  tara  una  maffa  che  farà  confervata  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Purgano  vigorofa mente  ;  fervonoDnelÌe  Febbri  in- 
termittenn ,  nella  Cachelfia  ,  nell’  Idropifia  ,  nella 
Pari lifìa ,  nella  Conca  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupo¬ 
lo  lino  a-  due  .  r 

,,^erDLr0§he  Pur"at,ive  di  fi^a  compofizione  fono 
Euforbio  ,  ì  Trocifci  di  Alhandal  e  l’Agarico. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Euforbio  contiene 
quattro  grani  di  Euforbio  preparato  ;  e  de’  Trocifci 

di  Alhandal  e  dell’  Agarico  un  grano  e  mezzo  d* 
ognuno . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Euforbio,  e  de’ Trocifci  di  Alhandai  e  dell’Agarico 
due  grani  e  un  quarto  di  grano  d’  ognuno 

^.rUP01  del,e  contengono  otto  grani 

di  Euforbio  preparato,  e  de’ Trocifci  di  Alhandal  e 
dell  Agarico  tre  grani  d’ognuno. 

TvrIi-Euf'0r^0  dl  (ìualuncIue  maniera  fi  corregga  e  un 
Medicamsnto  tanto  violento  e  difiblve  gli  umori  con 
tanta  forza  a  cagione  di  un  fai  cauflico  che  contie¬ 
ne,  che^non  fi  può  prendere  interiormente  fenza  te¬ 
mere  eh’ ei  lafci  una  mala  impreffione  nel  corno" 
Sono  perciò  quelle  Pillole  poco  in  ufo .  ^ 

Lo  Spicanardi  non  mi  fembra  buono  in  quella 
rampofizmne  ;  non  può  che  aumentare  l’agrezza  dell* 
Euforbio  colle  fue  parti  volatili  e  faline  . 

Quanto  alle  Gomme  di  Bdellio,  di  Oppoponaco, 
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di  Sagapeno  di  Mafiice,  fono  buone  per  legare  e 
indolcire  colle  loro  parti  mucilaginofe  e  m  W  • 

zanti,  le  punte  de’ Tali  del  Medicamento, 

Pila,  de  Eupborbir,  centra  Peftem ,  Quercetani. 

2fi.  ExtraBì  T beri  aca  ij. 

Radici*  Tormentili <e  &  Angeliche  ana  ^  ]  {?. 

Eupborbii  preparati] ,  ConfeBionis  Alkermes  &  de 
Hyacintbo  ana  §  j. 

ExtraBi  Nuci*  Vomica  &  Croci  Orientali  ana  fi  ij. 

T mBurce  Corallorum  fi  j  jg.  *■* 

Terra  Sigillata  q,  fi. 

Fiat  mafia  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

O  I  mefcoleranno  infieme  gli  Eflratti,  JeConfezio- 
,  m  la  Tintura  di  Coralli  ,  l’ Euforbio  prepara¬ 
to,  e  la  quantità  necefTaria  di  Terra  figillata  fertil¬ 
mente  polverizzata  per  indurre  la  mefcolanza  in  una 
maffa  da  confervarfi ,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pil¬ 
lole  per  lo  bifogno. 

Cacciano  per  via  di  fudore,  e  di  orina  ;  refiflono  Virtù, 
alla  1  elle,  e  a  tutte  le  infermità  nelle  quali  fi  tro¬ 
va  dal  Veleno .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fi-  Dofie , 
no  ad  una  dramma . 

Gli  Eflratti  di  Triaca,  di  Zafferanno  ,  e  di  Tor- 
mentilla  ,  e  di  Angelica  non  pofibn  effer  fatti  fen- 
za  la  difperfione  delle  foflanze  più  volatili  e  piu  ef- 
fenziah  di  quelle  Droghe  ;  farebbe  perciò  afTai  me¬ 
glio  fervicene  nei  foro  flato  naturale  fenza  rrarne  T 
eflratto . 

Quanto  alla  Noce  Vomica,  potrebbe  gonfiarli  nel¬ 
lo  flomaco ,  e  fi  prendere  in  foflanza  ,  Sarà  bene  il 

ne  1  Eflratto  nella  maniera  feguente. 

XT  Si  marchieranno  o  grattugieranno  quattr’once  di 
Noci  Vomici  e;  fi  metteranno  in  infufione  calda¬ 
mente  in  cinque  o  fei  libre  d’Acoua  per  lo  fpazia 
di  ventiquattrore;  fi  farà  bollire  l’ infufione  ,  e  fi 
colera  ;  fi  lafciera  pofare  la  colatura,  e  avendola  fe- 
parata  per  inclinazione  dalle  fue  fecce  ,  fe  ne  farà 
evaporale  1  umidita  fino  a  confifienza  di  Eflratto. 

■  t  j  r°’°  Preparato  effondo  mefcolaro  con  mol¬ 
ti  Ingredienti  volatili  e  fudonfici  ,  e  determinato  a 
far  fudare;  ma  quello  Medicamento  per  fempre  fo- 
petto  qualunque  fe  ne  faccia  la  preparazione  :  ecci¬ 
ta  una  troppo  gran  quantità  e  fcioglimento  di  umo¬ 
ri ,  e  lalcia  col  fuo  Sai  acro  una  mala  impreffione. 

Se  fi  vuo  fervirfi  di  quelle  Pillole,  ecco  la  maniera 
della  quale  farai  di  parere  fi  riformaffero . 


Pii.  de  Eupborbto-  reformata  » 

Tberiaca  veteris  ^  ij. 

Radicum  Angelica  &  Tormentilla  ,  ana  f  i  R. 
Euphorbii  pr aparati ConfeBionis  de  Hyacintbo  & 
Albermo*  ana  %  j. 

Croci ,  ExtraBi  Nucis  Vemica  ana  £  ij. 

TinBura  Corallorum  ^  i 

Mìfica  &  compone  mafifam  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


]\T  9n  ^ccio  entrare  Terra  Sigillata  in  quella  ri- 
fi  M  formata  deferizione  ,  perchè  le  Radici  polve¬ 
rizzate  e  1’  Euforbio  ballano  per  render  la  malfa  del¬ 
le  1  il  iole  in  una  ragionevoi  confillenza  . 

Pii.  de  Eupborbto Mefiue .. 

Aleos  Soccotrina  'fi  v. 

Euphorbii  preparati ,  Bdelli  v  Sagapeni  ,  Trocbifico- . 
rum  Albandal  Cr  Agarici  ana  fi  ij. 

Cum  fiucco  porrorum  fiat  maffa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  il  Bdellio,  e’i 
Sagapeno;  da  un’altra  parte  i  Trocifci .  Si  me- 
Icoleranno^ le  Polveri  coll’ Euforbio  preparato,  e  col¬ 
la  quantità  necefTaria  di  fugo  di  Porri  per  fare  una 
mafia  che  farà  confervata ,  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno  . 

Pur- 


2X4 


FARMACOPEA1 


Vinti . 

Dofe  . 

Purgativi 
della  Com¬ 
pofizione  , 

9  )• 


Purgano  la  pituita  vifcofa  ;  fervono  per  la  Parali- 
fia  ,  per  1’  Apoplefia ,  per  le  Oflruzioni  ,  per  rifol- 
vere  le  durezze  del  Fegato,  per  la  Letargia ,  La  do- 
fe  n’  é  da  uno  fcrupolo  fino  da  una  dramma  . 

Gl'  Ingredienti  purgativi  effenziali  di  quella  com- 
pofizione  fono  l’Aloè,  1’  Eutorbiq  ,  i  Trocifci  di  Al- 
handal ,  e  1’  Agarico  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  -di  Euforbie  contiene  fei 
grani  di  Aloe;  di  Euforb’.o  ,  e  de’ Trocifci  di  Al- 
handal  e  di  Agarico  d’àe  grani  e  tre  quarti  di 
no 


’ ognuno 


3  fi¬ 
si  ìj« 
3 
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Mezza  Dramma  d.^lle  Pillole  contiene  nove  grani 
d’ Aloe  ;  di  Er.forbio ,  di  Trocifci  di  Alhandal  e  di 
Agarico ,  quattro,  grani  e  mezzo  quarto  di  grano  di 
ognuno  - 

1  Due  fc nippli  di  Pillole  contengono  mezzo  fcrupo¬ 
lo  d'APje;  di  Enforbio,  di  Trocifci  di  Alhandal, 
e  di  Agarico,  cinque  grani  e  mezzo  d’ ognuno  . 

Una  dramma  della  Pillole  contiene  diciotto  grani 
di  Aloe  ;  di  Euforbio  ,  di  Trocifci  di  Alhanda}  e  di 
Agarico  otto  grani  e  un  quarto  di  grano  d’ognuno. 
-  Quella  deferizione  parmi  da  preferirli  alle  prece¬ 
denti  ,  tanto  perché  vi  entra  meno  d’Euforbio ,  quan¬ 
to  perché  tutti  gl’ingredienti  che  la  compongono 
fono  effenziali  :  Tuttavia  averei  fempre  della  ripu¬ 
gnanza  a  fervirmi  interiormente  de’ Medicamenti , 
ne’  quali  entra  1’  Euforbio  per  le  ragioni  addotte . 


Pilul.  de 


Cummi  Cutta ,  Le  More, 


Aloes  Succotrina  %  ii  fi. 

Cummi  Gutta ,  Ammoniaci  ana  l  i  fi. 

Reflua  Scamonii  %  j. 

Tartari  Vi  triolati  t  fi. 

Cum  fyrupo  de  rhamno  cat  batti  co  fiat  ma  fifa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  il  Tartaro  Vetriuolato  a  parte 
e  tutti  gli  altri  Ingredienti  infieme  .  Si  mefeo- 
lerantio  le  Polveri  ,  e  colla  quantità  necelfaria  di 
feiroppo  di  Spino  catartico,  fi  farà  una  malfa,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  umori  malinconici ,  biliofi  ,  e  fierofi  ; 
fervono  per  l’Idropifia,  e  per  P  altre  malattie  ca¬ 
gionate  da  Ollruzioni .  La  Dole  n’  é  da  mezzo  fcru- 
pclo  fino  a  mezza  dramma  . 

Purgativi  Tutti  gl’ingredienti  che  compongono  quelle  Pil- 
Zom-  loie  fono  purgativi ,  eccettuata  la  Gomma  Ammo- 


Viaìi 


Dofe 


della 

J  f>  'ione  ,  nica  . 

I)  fi.  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  di  Gomma  Gutta 

contiene  tre  grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’Aloe  fic¬ 
co1- -ino ,  due  grani  di  Gomma  Gutta  ,  un  grano  e 
mezzo  di  Refìna  di  Scamonea  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  fei  grani  e  due 
terzi  di  grano  di  Aloe  ,  quattro  grani  di  Gomma 
Gutta,  e  tre  g  ani  di  Refina  di  Scamonea. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
di  Aloe,  lei  grani  di  Gomma  Gutta,  quattro  grani 
e  mezzo  di  Refina  di  Scamonea. 

Si  troveranno  le  preparazioni  della  Refina  di  Sca¬ 
monea  e  del  Tartaro  vetriuolato  nel  mio  Libro  di 
Chimica . 

La  Gomma  Gutta  é  purgativa  ed  emetica  ;  ma 
quando  fi  mefcola  col  Sai  di  Tartaro  ,  o  col  Tarta¬ 
ro  vetr'uolato,  le  fue  parti  fono  filiate,  coficchénon 
purga  che  per  difotto  , 

Pilul..  O  Slamerà ,  feu  de  oElo  rebus ,  Nic.  Alexandr. 

Aloes  Succotrina ,  Diacrydii  ana  5  ij* 

Pulpa  Colocynthidis  ,  Epii  hymi ,  Agarici  albi  ,  Ma- 
Jìicbes ,  Dauci  Credei  ,  Myrobalanorum  cepulorum  , 
Ab  fiat  hiì  vulgaris  ana  ^  j» 

Cum  fucco  folani  forma  majfam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurranno  infieme  in  polvere  la  Colloquìnti- 
da  ,  i  Mirobolani  ,  l’  Epitimio  ,  l’Alfenzio  ,  1’ 
Agarico ,  le  femenze  di  Dauco  ;  da  un’  altra  parte  fi 
ridurranno  in  polvere  infieme  1’  Aloe  ,  il  Diagridio , 
e  ’i  Mallice  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla 
quantità  necelfaria  di  fugo  di  Solano  tratto  per  ef- 


V ir  tu , 

Dofe  . 

Purgativi 
della  Com- 
pofizione . 

9  i. 


3fi* 


B  ii. 
3  i. 


prelfìone ,  fi  farà  una  Malfa  foda  che  fi  conferverà 
per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  tutti  gli  Umori;  fi  danno  per  purgarne 
il  Cervello ,  e  per  rifehiarare  la  villa  .  La  Dofe  n’  é 
ad  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quella 
compofizione  fono  l’Aloè,  il  Diagridio  ,  la  Collo- 
quiptida ,  1’  Agarico  ,  e  i  Mirobolani . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Ottomore  contiene  di 
Aloe  foccotrino  e  di  Diagridio  tre  grani  di  ognuno  : 
di  Colloquintida,  di  Agarico  e  de’ Mirobolani  un 
grano  e  mezzo  d’ ognuno . 

-  Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe  e  di 
Diagridio  quattro  grani  e  mezzo  d’  ognuno ,  di  Col¬ 
loquintida  ,  di  Agarico ,  e  di  Mirobolani  ,  di  ognun 
due  grani  e  ’l  quarto  di  un  grano , 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  e  di 
Diagridio  fei  grani  d’ ognuno ,  di  Colloquintida  ,  di 
Agarico  e  di  Mirobolani  tre  grani  d’ognuno. 

Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  e  di 
Diagridio  nove  grani  di  ognuno  ,  di  Colloquintida, 
d’  Agarico ,  e  di  Mirobolani  quattro  grani  e  mezzo 
d’ ognuno , 

Quelle  Pillole  farebbono  fiate  dinominate  meglio 
Decamera  che  O&omera ,  perché  vi  entrano  dieci  for¬ 
te  di  Droghe  computandovi  il  fugo  di  Solano. 

L’  Epitimo  ,  il  Mallice ,  il  Dauco  e  l’ Alfenzio  fo¬ 
no  qui  Ingredienti  inutili;  fe  fi  toglielTero  dalle  Pil¬ 
lole  ,  avrebbono  maggior  forza  . 

Il  fugo  di  Solano  eh’  é  llupefaciente  o  coagulante 
non  parmi  convenevole  alla  qualità  de’  purgativi . 
Vorrei  mettere  in  fua  vece  uno  feiroppo  purgativo 
e  formar  quelle  Pillole  nella  maniera  feguente . 

Pii,  OEìomera  ,  r e format . 

2p.  Aloes  Sue  cottine  ,  Diacridii  ana  5  ij* 

Trac  hi f cor  wm  Alhandal ,  Agarici ,  Tartari  ì Solubili s , 
Myrobalanorum  cepulorum  ana  ^  j* 

Cum  fi  q.  fyrupi  rofati  fiutivi  fiat  majfa  pilv.la- 
rwm  , 

Dofis  efi  lì  ^  fi*  dfque  ad  ij. 


Pii.  de  Tri  bus  . 

2£.  Rhei  eleEli ,  Aloes  Succotrina  ,  Agarici  trochifcat « 
ana  partes  aquales . 

Cum  fyrupo  rojato  felutivo  fiat  majfa  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Aloè  da  fe,  e  le  due  altre 
Droghe  infieme.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e 
colla  quantità  fufficiente  di  feiroppo  di  Rofe  foluti- 
vo,  fi  farà  una  malfa  foda,  che  fij  conferverà,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  e  la  Bile  ;  fortificano  lo  floma-  Vinti , 
co ,  eccitano  i  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dofe  n’  é  da  Dofe  « 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Quella  compofizione  ha  molta  relazione  colle  Pil¬ 
lole  Angeliche  quanto  agl’  Ingredienti  che  vi  entra¬ 
no  ;  ma  non  fono  diverfe  delle  Doli . 

Pii.  de  quinque  generibus  Myrobalanorum ,  Nicol . 

2fi.  Aloes  optino re  §  fi. 

Quinque  fpecierum  Myrobalanorum  ,  Agarici  albi  , 
Diacrydii  ,  Colocynthidis  ,  Senna  mundata  ana 

3  »  fi-. 

Rh abarbari  optimi  I)  iv. 

ppithymi ,  Ani  fi ,  Turbitb  ,  Zingiberis  ,  Lapidis  L*~ 
zuli  prcepar.  Majìiches  ana  ^  j.  gt-  xvj. 

Cum  fucco  foeniculi  vcl  abfinthii  compone  majfam. 


OSSERVAZIONI. 


V  Aga- 


SJ  polverizzeranno  infieme  i  Mirobolani  , 

rico ,  la  Colloquintida  mondata  da’  fuoi  acmi , 
le  Sena  mondata,  il  Rabarbaro  ,  l’Epitimo,  l’Ani¬ 
ce,  il  Turbit  e’1  Zenzero;  da  un’altra  parte  fi  ri¬ 
durranno  in  polvere  infieme  il  Diagridio,  l’Aloè,  « 
’l  Mallice ,  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Lapis 

La- 


UNIVERSA!, 


Virtù  * 

Dofe  „ 
Purgativi 
delia  Com 
pofizione , 

d  h 


5  G. 


5  ih 


Zu 


9  iv. 


Virtù . 
Do/e . 


Laruli  preparato,  è  colle  quantità  necefTaria  di  fu¬ 
go  di  Finocchio  o  d’  Aflenzio  per  fare  una,  mafia  che 
li  conferverà  ,  e  fe  ne  ne  formeranno  delle  Pillole 
per  lo  bi  fogno  , 

Purgano  e  fortificano  Io  ftbnjaco  e  ’l  Cervello  ;  tol- 
gono  le  Olltuzioni;  fi  danno  a  i  Rognofi  e  agli  Idro* 

^1C/M>t  j-  n  e  Ur|°  fcrupolo  fino  a  quattro  f 
Gl  Ingredienti  purgativi  ed  efienziaji  di  quella 

(ono  ^  i  Mirobolani,  l’Agarico/ 

1  ,a?I  ,°>  Colloquintida,  la  Sena,  il  Rabarba-' 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  de’ cinque  IMirobolani' 
contiene  due  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aloe 

elle  cinque  fpecie  di  Mirobolani ,  d’ Agarico  di  Dia- 
gndio,  di  Colloquintida,  di  Sena,  un  grano,  e  due 
terzi  d  ognuno  ;  un  grano  di  Rabarbaro  ,  un  poco 
meno  di  un  grano  di  Turbit, 

.  ^ezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  °ra- 
m  di  Aloe  de’ cinque  Mirobolani  ,  di  Agarico?  di 
Diagridio,  di  Colloquintida,  di  Sena,  quafi  tre  °ra- 
ni  d  ognuno,  un  grano  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,°un 
grano  e  1  terzo  di  un  grano  di  Turbit . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  cinque  grani  e  ’1 
terzo  di  un  grano  d’ Aloe  ,  de’ cinque  Mirobolani, 
di  Agarico  ,  di  Diagridio ,  di  Colloquintida  ,  di  Sena 
tre  grani  e  ’l  terzo  d’ognuno,  due  grani  di  Rabarba¬ 
ro,  un  poco  meno  di  due  grani  di  Turbith . 
a  ,  na>  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di 
Abe  de  cinque  Mirobolani  d’ Agarico  ,  di  Diaari- 
dio  di  Colloquintida,  di  Sena  cinque  grani  e  mez¬ 
zo  d  ognuno,  tre  grani  di  Rabarbaro  ,  due  grani  e 
due  terzi  di  grano  di  Turbit . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci 
grani  e  due  rerzi  di  un  grano  di  Aloe  ,  di  Mirobo- 
lani  ;  di  Agarico,  di  Diagridio  ,  di  Colloquintida , 
di  Sena,  fei  grani  e  due  terzi  di  grano  d’ognuno 
quattro  grani  di  Rabarbaro  ,  tre  grani  e  tre  quarti 
di  grano  di  Turbit, 

Vi  fono  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  com- 
pofizione ,  cioè  1  Anice,  1’  Epitimo,  il  Zenzero  ,  il 
Lapis  Lazuli  e  I  Maffice .  Vorrei  che  fi  to-liefiero 
da  e(Ta,  e  fi  mettelTero  in  luogo  loro  alcune-dramme 
di  1  artaro  folubi  e  per  correggere  i  purgativi ,  o  per 
impedire  ad  elfi  1’  eccitare  i  dolori .  Ecco  la  maniera 
di  cui  larei  di  parere  di  riformare  quelle  Pillole  . 

Pii.  de  quinque  generi  bus  Myrobalanorum  reformat . 

2£.  Aloes  Soccotrime  % 

Quinque  fpecierum  Myrobalanorum  ,  Agarici  albi 
Se  ammonii,  Trochifcorum  Al  bandai  ,  E  oliar  um 
Senn<e  mundatarum  ,  Tartari  folubilis  ana  Z  ii  R 
Turbith ,  Rhei  eletti  ana  0  iv. 

rum””*  de^°rÌbuS  malt  Perfic*  M  rnajfa  pilula . 

Dofis  efi  à  9  ufque  ad  7,  ì. 


E. 


21^ 


Pi  lui.  de  Duobus  , 

% 

2£.  Trochifcorum  Al  bandai  ,  Scammoniì  ana  parte c  <e- 
quales .  r 

Cum  fyrupi  de  ramno  cath artico  f  q.  fiat  muffa  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  polverizzerano  i  due  Ingredienti  ognuno  da  fe. 
V\  «elcoieranno.  le  polveri  Meme,  e  colla  quan¬ 
tità  necefiaria  di  Sciroppo  di  Spina  Catartica  fi  farà 

una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pil¬ 
lole  per  lo  bifogno  .  r 

Purgano  la  Pituita  crafsa  e  le  Sierofità  ,  difimpe- 
gnano  il  cervello  -  fervono  per  li  Gottofi  ,  per  gl’ 

LPr0up°onionaC1  *  ^  ^  da  0tt°  Sranifi™ad  una 

Pii.  Mesh  Bacante  ,  Renodai 

Mechoacame  f 
Turbith  Z,  iii». 

T eliorum  ThymeUte  aceto  macerato-rum  &  ficcato - 
rum  Sememi  Ebuli ,  Agarici  trochì fiati  ana  7,  fi. 
Radi ci s  E  fui <e  preparate  ,  Mafie  he s  ana  3  i  &■’ 


Macis ,  Cinnamomi ,  Sahs  Csmrneì  ana  ^  fi. 

Piat  omnium  pulvis  qui  cum  vino  albo  fubiaatur  in 
mafiam  ,  ex  ficcata  teratur  Cr  cum  fuoco  ireos  cceleflis  ds- 
nuo  coagmentetur  ,  arida  rurfus  teratur  ó'  cum  fyrupo  ro - 
Jarum  palliarum  fiat  pufia  ufui  reponenda . 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  indente  ;  fi  da- 
ra  corpo  alla  Polvere  col  Vino  bianco  per  farne 
una  mafsa  .  Si  dividerà  in  piccoli  pezzi  che  fi  faran¬ 
no  leccare,  e  fi  nduranno  in  polvere  .  Si  metterà 
dr  nuovo  la  Polvere  in  mafsa  col  fugo  di  Radice  d’ 
Iriderai  fiore  azzuro,  Si  ridurrà  in  polvere,  fi  ma- 
alsera  per  l’ultima  volta  collo  Sciroppodi  Rofe  pal¬ 
ude  :  e  fi  tara  una  mafsa  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  potentemente  P  Acque  ;  ferveno  per  1’  Virtù . 

latopma .  La  Dole  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  Dofe  . 
due  fcrupoli ,  J 

Gl  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quella 
compofizione  fono  il  Mecioacan,  il  Tmbit  ,  le  Fo¬ 
glie  di  Tintela,  la  Semenza  di  Ebulo  ,  l’Agarico  , 
la  Radice  di  Efula  .  ’ 

Uno  Icrupolo  delle  Pillole  di  Meciocan  contiene  • 
quattro  grani  di  Mecioacan,  tre  grani  di  Turbith;  ^ 
di  Foglie  di  T  un  elea  preparate,  di  Semenza  di  Ebu¬ 
lo,  e  di  Agarico,  due  grani  di  ognuno;  un  grano  e 
mezzo  di  Radice  di  Efula  preparata  . 

Mezza  dramma  di  Pillole  contiene  fei  grani  di  7  f? 
Mecioacan,  quattro  grani  e  mezzo  di  Turbit;  di  D 
Foglie  di  Timelea  preparate,  di  femenza  di  Ebulo 
e  di  Agarico  tre  grani  di  ognuno  ,  due  grani  e’1 
quarto  di  un  grano  di  Radice  di  Efula  preparata. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani  P)  fi, 
di  Mecioacan,  fei  grani  di  Turbit  ,  di  foglie  di  Ti¬ 
melea  preparate  ,  di  femeuze  di  Ebulo  e  di  Agari¬ 
co ,  quattro  grani  d’  ognuno  ;  tre  grani  di  Radice  d’ 

Elula  preparara. 

.  ^  Maftice ,  il  Macis,  e  la  Cannella  fono  inutili 
in  quella  compofizione . 

t 


Pii-  Hydragog<e ,  A,  Mynficht , 

2/«a  Turbith  mìneralis  J 

Txtrabìi  Ellebori  nigri ,  Colocynthidos  ana  Z  iij. 

Rhabarban ,  Elaterii  ana  Z,  fi. 

Magifisriì  Corallorum  ,  Hyacinthorum  pneparatorum 

5  1^. 

Croci  Metallorum  abfmthìaci ,  Gummi  de  F eru  ana 
<5  ^  * 

Spintiti  Vitriolì  dulcificatì  ^ 

.  cum  oleo  macis  ,  caryophyllorum  ,  cymini  & 

cinnamomi  ana  q.  fi  fiat  mafia piìularum  ,  ex  qua  psfìea 
cum  oleo  cbamomilla  formentur  pillulte , 

OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  le  Col¬ 
loquintida  :  da  un’altra  parte  la  Gomma  Gut- 
ta ,  fi  mefcoleranno  le  Polveri  co’  Giacinti  prepa- 
rati  col  Magillerio  di  Corallo,  collo  Zafferano  de’ 

Metalli,  col  Turbit  Minerale,  cogli  Effratti  di  Eie- 
boro  nero  &  di  Cocomero  falvatico  ,  collo  Spirito  di 
Vetrivoio  dolcificato  ,  e  colla  quantità  necefiària  d’ 

Olio  di  Macis,  di  Garofano,  di  Cannella,  e  di  Co¬ 
rnino  .  fi  farà  una  malia  che  fi  conferverà  per  for- 
marne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  colle  dita  un¬ 
te  d  Olio  difiillato.  di  Camamilla . 

Purgano  violentemente  per  difopra  e  per  di  fotto  ^tk'. 
fervono  per  P  Idropifia,.  per  la  Mania,  per  la  Ma¬ 
linconia-  ipocondriaca^  per  lo  mal  Venereo  ,  per  lo  Dofi . 
Scorbuto;  per  le  Scrofole  .  La  Dofe  n’ è  da  mezzo 
lem  volo  fino  a  mezza  dramma. 

c  G[.fn§redi.euti. PurSativi  di  quella  compofiz:one  Purgativi 
lono  il  I  urbit  minerale,  i’  effratto  di  Elleboro  nero ,  Della  Com- 
la  Colloquintida ,  il  Rabarbaro  ,  1’  Elaterio ,  lo  Zaf-  pofizione  . 
ferano  de  metalli ,  e  la  Gomma  Gutta. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Idragoghe  contiene  P) 
due  grani  di  [  urbit  minerale  ;  di  effratto  di  Ellebo- 
ìo  nero  e  della  Colloquintida  un  grano  e  mezzo  d’ 
ognuno  ;  del  Rabarbaro  e  deli’  Eiarerio  un  grano  d’ 
ognuno,  dello  Zafferano  de’ mettalli  e  della  Gomma 
Gutta  mezzo  grano  d’ognuno. 


Uno 


V 


VirtU . 
Dofe  ♦ 


Zafferano 
di'  Metal i 
d'  A.  Myn- 
ficht . 


Virtù , 


Dofe , 


Virtù  . 

Dofe  . 
Purgativi 
delia  Cani- 
fitfìzicne . 
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della  Polvere  delle  fpecie  di  Jera,  quattro  grani  di 
Diagridio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quindici  gra-  Z  j, 
ni  della  Polvere  delle  fpecie  di  Jera  ,  fei  grani  di 
Diagridio. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  venti  a  • 
grani  delle  fpecie  di  Jera,  otto  grani  di  Diagridio.  V  ‘ 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  venti  Z  i  fi. 
due  grani  e  mezzo  della  Polvere  delle  fpecie  di  Je¬ 
ra  ,  nove  grani  di  Diagridio  . 

Quelle  pillole  hanno  molta  relazione  con  quelle 
del  Lapis  Lazulis  ;  ma  fono  men  purgative ,  e  meno 
in  ufo.  Contengono  molti  Ingredienti  inutili,  cheli 
potrebbono  togliere  dalla  compofizione,  come  l’Epi'-* 
timo ,  il  Polipodio ,  i  Garofani  ;  non  traggono  grand? 
effetto  ne  meno  dalla  Pietra  d’ Armenia ,  ma  bifogna 
lafciarvela  in  grazia  del  nome  . 

La  Polvere  di  Jera  non  è  comporta  che  d’ Aloe, 
e  di  alcuni  pochi  di  altri  Ingredienti  inutili  :  perciò 
fi  può  affai  bene  foftituirgli  l’Aloè. 

Il  Sale  di  Tamarifco  farebbe  più  convenevole  che ’l 
Salgemma  per  quella  compofizione  ,  perch’  c  piu 
agri  ti  vo . 

Il  fugo  di  Solano  col  quale  fi  dà  corpo  alle  pol¬ 
veri  ,  è  mal  appropriato  alla  virtù  delle  Pillole  pur¬ 
gative  ;  perch’  è  coagulante  e  rtupefaciente  .  Vorrei 
fervirmi  in  fua  vece  dello  Sciroppo  comporto  di  Po¬ 
mi  ,  e  riformare  coderte  Pillole  nella  maniera  feguente  . 


Uno  fcrtìpolo  delle  Pillole  contiene  quattro  grani 
di  Turbit  minerale;  di  eftratta  di  Elleboro  nero  e 
della  Colloquintida  tre  grani  d’ ognuno  ì  del  Rabar¬ 
baro  e  dell’Elaterio  due  granì  d’ognuno*;  dello  Zaf¬ 
feranno  de’ Metalli  e  della  Gomma  Gotta  un  grano 
d’ ognuno. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Turbit  minerale  ;  di  EPratto  di  Elleboro  nero  e  di 
Colloquintida  quattro  grani  e  mezzo  d’  ognuno  ;  del 
Rabarbaro  e  dell’  Elaterio  tre  grani  d’  ognuno  ;  dello 
Zafferano  de’  Metalli  dalla  Gomma  Gutta  ,  un  gra¬ 
no  e  mezzo  d’  ognuno  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  ma¬ 
niere  di  preparare  l’Elfenze  ovvero  Olj  ,  il  Turbith 
minerale,  gli  Eftratti,  lo  Spirito  di  Vetriuolo dolci¬ 
ficato  e  ’l  Magirterio  di  Corallo  ;  quanto  alla  Zaffe¬ 
rano  de’  metalli  l’ Autore  dimanda  che  fia  preparato 
col  Sale  di  Alfenzio  nella  maniera  feguente  . 

Prendete  dell’Antimonio  e  del  Sale  di  Alfenzio  di 
ognuno  parti  eguali  ,  polverrizzatele  ,  ed  avendole 
mefcolate ,  calcinate  la  mefcolanza  in  un  crogiuolo , 
fin  eh’  ei^  diventi  rortìcio  ,  ritiratelo  dal  fuoco  ,  e  la¬ 
vatelo  più  volte  coll’  acqua  calda  per  toglierne  il  Sa¬ 
le  d’  Alfenzio  :  reitera  una  polvere  roda  che  farete  I 
leccare  .  Quello  c  lo  Zafferano  de’  Metalli  di  A.  Myn-  j 
ficht .  E’  meno  vomitivo  di  quello  che  fi  prepara  col 
metodo  ordinario  ,  perchè  il  Sale  di  Alfenzio  eh’  è 
filfo  e  alhali  rompe  ed  afforbe  uria  buona  parte  del¬ 
le  punte  dell'Antimonio,  e  gl’ impedifee  il  pizzica¬ 
re  lo  ffomaco  quanto  l’altro  eh’ è  preparato  con  un 
Sai  acido  ,•  quella  preparazione  d’ Antimonio  pnrga 
fovente  per  difotto  e  %  fudare  ;  La  Dofe  n’  è  da  tre 
grani  fino  ad  otto . 

L’  Eftratto  di  Elleboro  non  può  farli  ,  che  non  fi 
lafci  fuggire  una  parte  della  miglior  fortanza  del  mi¬ 
rto  :  preferirei  dunque  la  Radice  femplicemente  pol¬ 
verizzata  al  fuo  ertratto  , 

Il  Magirterio  di  Corallo ,  i  Giacinti  P  Effenze  fo¬ 
no  inutili  in  quella  compofizione  .  Non  fono  in  tutto 
buoni  per  unire  gl’  Ingredienti ,  per  farne  una  maf- 
fa,  fecondo  la  domanda  l’Autore.  Ecco  dunque  la 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  le  Pillole, 


Pi  lui.  de  Lapide  Ameno  reformat . 

Lapidis  Armeni  loti  (&*  preparati ,  Aloes  Soceotrina 
ana  %  x. 

Diacrydii  Z  vj. 

Salis  Tamarifci  Z  iii. 

Cum  fyrupto  de  pomis  Regis  Saporir  fiat  maffa  pi - 
lular. 

Dofis  ejì  à  r)  j.  ufque  ad  ^  i. 


Pilul.  Hydragogte  ,  Cuculiai . 


Pii.  Hydragoga  reformat . 

T urbith  minerali s  2*  f^. 

Trochifcorum  Al  bandai  ,  Radicis  E labori  nigtì 
ana  Z>  iii. 

Rhei  eleHi ,  Elaterii  ana  Z  ii. 

Croci  Metallovum  ab  fiat  hi  aci  i. 

Spiritar  Vitrioli  dulcificati  ^  fi» 

Cum  fyrupo  de  rhamno  cathartico  fiat  maffa  pilularum  . 


Pii.  de  Lapide  Ameno  ,  Mefue  < 

2L.  Epithymi ,  Pelypodii  quernì  ana  %  i. 

Lapidis  Armeni  loti  &  pra-paratj  ,  Pulvetis  Specie- 
rum  Hiera  Pier re  ana  ^  V. 

Diacrydii  5  iii* 

Caryophyllorum  Z  ii. 

Salis  Gemmei  ^  i  fi* 

Cum  fucco  felani  fiat  maffa  . 

O  S  S  E  R  V  A  Z  IONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  P  Epitimo ,  il  Polipodjo 
e  i  Garofani ,  da  un’  altra  parte  il  Diagridio  e  ’l 
Salgemma.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  del¬ 
la  Jera,  colla  pietra  d’Armenia  lavata  e  macinata 
fopra  il  profido  il  alkool ,  e  colla  quantità  n’eceflaria 
di  fugo  di  Solano  tratto  per  efpreffione  ,  per  farne 
una  maffa  che  farà  confervata  ,  e  fe  ne  formeranno 
delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  la  Malinconia  e  la  Bile  adufta  ;  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma  e 
mezza  . 

Le  Droghe  purgative  ch’entrano  in  quella  compo- 
fizione  fono  la  Polvere  di  Jera  e’1  Diagridio. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Pietra  d’Armenia 
contiene  fette  grani  e  mezzo  della  Polvere  delle  fpe¬ 
cie  di  Jera  pierà,  tre  grani  di  Diagridio. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani 


Aloes  foccotrime  ,  Diacrydii  ,  Caryophyllorum  ana 

Z  vj*  9  ii* 

Trochifcorum  Alh andai  ,  Sennce  mandata  ,  Gammi 
Arabici  ana  ^  iii*  9  i. 

Euphorbii  prieparati ,  Nucis  mofcatie  ana  Z  ii  fi* 

Cum  fuccis  fambucì  &  abfinthii  fiat  maffa  . 

OSSERVAZIONI. 

|  Ql  polverizzeranno  infieme  la  Nocemofcada  ,  i  Ga- 
*3  rofani,  la  Sena  e  i  Trocifci  di  Alhandal  ;  dà 
un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  l’ Aloe  e  ’l 
Diagridio  ;  da  un’  altra  parte  la  Gomma  Arabica  . 

Si  mefcolaranno  le  Polveri  coll’ Euforbio  preparato, 
e  colla  quantità  neceffaria  de’  fughi  di  Sambuco  e  di 
Affenzio  ,  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  .  .  v 

Evacuano  la  fierofità  ;  fervono  contro  l’ Idropifia  :  Virt*  • 

La  Dofe  n’  è  da  uno  fcripolo  fino  ad  una  dramma .  ^°Je  •  .  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  eh’  entrano  nella  compo-  purgativi 
fizione  fono  l’Aloè,  il  Diagridio,  i  Trocifci  di  j\\.  della  Con 
handal ,  la  Sena  e  l’ Euforbio  preparato  .  pofhjone  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Idragoghe  contiene,  di  2  i* 

Aloe  fuccotrino  e  di  Diagridio  quattro  graui d’ognu¬ 
no  y  di  Trocifci  di  Alhandal  e  di  Sena  mondate, 
due  grani  d’  ognuno  ;  il  terzo  di  un  grano  di  Eu¬ 
forbio  preparato  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’ Aloe  e 
di  Diagridio  fei  grani  d’ognuno,  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  e  di  Sena  tre  grani  di  ognuno  ;  e  mezzo 
grano  di  Euforbio  preparato  .  a 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe  fuc¬ 
cotrino  e  di  Diagridio  otto  grani  di  ognuno  ;  di 
Trocifci  di  Alhandal  e  di.  Sena  mondata  quattro 
grani  di  ognuno  ;  e  due  terzi  di  grano  di  Euforbio 
preparato  .  ^ 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  cl’  Aloe  e  di 
Diagridio  mezzo  fcrupolo  d’ognuno;  de’ Trocifci  di 
Alhandal  e  di  Sena ,  fei  grani  di  ognuno  ;  un  grano 
di  Euforbio  preparato  . 

Sarei  di  parere  di  togliere  da  quella  compofizione 
i  Garofani,  la.  Gomma  Arabica,  e  la  Nocemofcada 

come 


3  fi» 


i;. 


U  NT  I  V  E  R 


YtÙ  . 
ofe. 


in 


come  cofe  mutili  ,  e  1’  Euforbio  ,  come  me 
dicamento  troppo  violento  .  Vorrei  mettere  ir 
luogo  loro  la  Refina  di  Gialappa  e’1  Tartaro  folubi- 

.unque  COme  farebbe  bene  riformare  co¬ 
dette  Pillole. 


Pilul,  Hydragoga  te  format  te  . 

2/..  Aloes  Succotrina,  Diacrydìi  ana  J  fi. 

Ttocbifcotum  Albandal  ,  Senna  mundata  ,  Tartari 
Solubili  ana  5  ij. 

Re  fin  a  Jalap .  2J  j. 

larìm  ***  lanino  catbartico  ,  fiat  mafia  pilu- 

Dofis  tJ}à$  fi.ufque  ad  Z  fi. 


Pi  lui.  Hydragoga ,  Quer cetani . 

Succorum quam  optinjè  depuratorum  Summitatum 
Fraxint  15  j. 

Valeriana  6*  centaurii  minoris  ana 

macera  &  digere  ad  ignem  balneì  ma- - 

Folliculorum  Senna  Onentalis  %  iij, 
HermodaBylorum ,  Turbitb ,  Afari  ana  §  ij. 
'Cinnamomi ,  Sentali  citrini ,  Spica  nardi  ana  %  fi. 
Dein  fortiter  exprimantur  &  coquantur  ad  mellitam 
conjijtentiam ,  ca/ 

Ex  tratti  Aloes  ^  jij, 

Faculatum  B/yonia  &  Iridis  ana  Z  j. 

Diacrydìi ,  fratti  Trocbifcor.  Albandal  ana  Z  iij. 
Sa  is  Ceteracb  &  Prunella  ana  Z  j  fi. 
piatemi ,  Trocbifcorum  de  Eupatorio  ana  Z  j. 

Um  fyrupo  rofarum  folutivo  fiat  mafia  pilulatum  . 


SALE.  2I7 

vifcofe  della  Sena,  del  Turbit,  ed  impedire  ad  elle 
1  attaccarli  alle  membrane  interne  degl’  interini  per 
pizzicarle  colla  loro  fermentazione  ed  eccitare  de  i  do¬ 
lori .  Sarei  dunque  di  parere  fi  riformaffe  quella 
compofizione  nella  maniera  feguente . 


Pii.  Hydragoga  reformat. 


Aloes  Succotrina 


V.  Fohorum  Senna  mundatorum  , 
ana  %  i  fi. 

Hermodattylorum ,  Afari  ana  %  j. 

Foecularum  Ireos  &  Bryonia  ana  %  fi. 

Diacrydìi ,  Trocbifcorum  Albandal  ana  Z  i 
Elateri 7,  Salis  Ceteracb  ,  Cry falli  mineralis  ana  Z  j. 
Cum  fprupo  de  rhammo  catbartico  fiat  mafia  pilularum  . 
Dofis  erit  à  £)  fi.  ufque  ad  f)  jj. 


Pii.  Arabica ,  Nicol. 

V-  Aloes  Succotrina  %  ij. 

Radici s  Bryonia  ficca  ,  Quinque  fpecierum  Myrt- 
balanorum ,  Majìicbes  ,  Afari ,  Diacridii  ,  Rofarum 
ana  $ 

Cajìorei  Z  i  fi. 

Croci  Z  £ 

Cum  fucco  foemculi  depurato  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

n-pre*one  i  Sughi  v  fi  depureran- 
no  tacendoli  bollire  leggermente  ,  e  facendoli 

fn^nfufnerpUnwtela  bambaSlna  ♦  Vi  fi  metteranno 
in  n  vi  caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni 

defcritti  i  nnar^f*  ben  coperto  »  Sp  Ingredienti 
decritti,  1  quali  faranno  prima  pefiati.  Si  farà  poi 

bolhre  un  poco  1  infiifione  ,  fi  colerà  con  fort*  ef- 

preUione  ,  fi  purificherà  per  refidenza  ,  fi  verferà 

per  inclinazione ,  e  fe  ne  farà  evaporare  V  umidità 

EflrTrmT0  •  ,ent0 a  confifienza  di  mele  ,  o  di 
Efiratto  liquido  :  Vi  fi  mefcoleranno  allora  l’Efirat- 

dal  tìli  u  Fen°  ’  n  tt0  de>  Trocifci  AJhan* 

,  1  lari ,  e  Fecale  ,  il  Diagridio  ,  i  Trocifci  di 
Agrimonia  che  faranno  fiati  ridotti  in  polvere  fot- 
tile  e  colla  quantità  neceffaria  di  fciroppo  di  Ro* 
fe  folutivo  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  e 
fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno’ 
Purgano  vigorofamente  le  Sierofità,  tolgono  le  Ó- 

LaUDofo’n^Vr  ^  \Cachefia’  P-  l’ 

poti  °  f  *  da  meZZ°  fCrUp°J°  fino  a  due  fcru- 

no^nrì^Ut|0re  fiue^a  cpmpofizione  domanda  trop- 
f°.  p°co  b(luor^  Per  trar  J’Efiratto  dagl’  Ingredien- 
richi  di  P/U  ’ *  1 *  delle  Piante  effendo  di  già  ca- 
mol  ad  d!nr  PnPnì  foftanza’  non  poflbno  riceverne 
Sarebbe^  rDruSre  C^  V1  fl  mettono  infufione  . 
ode  diftilb?1?  ì  fnVirfUn  que^  occafione  dell’  Ac- 
pm  chfpofij lG  rPlf r?te  J  Perch’alleno  fono  molto 

5S  t  ‘  re“fchae  ^ 

affinché  fe  ne  facefie^  una  ^  d°PPl°’ 

Se  trar  poteffe  l’Efiratto  de’  ri.n!ur?  * 

«WperfionAln,™  i„  ^  f K& 

Ffì“[a  bl|1.ona  Jnfieme  cogli  Autori  di  preferire  V 
Sor  Pr°ra  a  Tmena  ln  foftanzai  ma  come  la  mag- 

fl  tnrf  Za  dIì[  AnJ  n0n  'e  Sciente  a  ritenne 

tutto ,  ne  ad  impedire  la  fuga  del  migliore  •  fr> 
Pegno  efier  molto  meglio  il  fervirfi  delle  Droghe^’ 
T^n5a  cbe  1  trarne  l’Eftratto  . 

Troci fc^  fi  A*  c-trbl0’  Cannella,  lo  Spicanardi,  i 

i  locaci  d  Agrimonia  fono  inutili  nelle  Pillole:  que¬ 
lli  Ingredienti  vi  fono  fiati  polli  per  correggere 
purftlvi,  ma  ne  fono  infnftcienti”  BìfognaTafdar 

r  H'COdem  eflkt0  a  j  Sll‘  d*  Ceterace  Pninel- 
’  -Derchc  P°ffono  affai  meglio  rarefare  le  foftanze 


fi. 


^Jl  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  i  Mirobola- 
k-J  ni ,  le  Rofe ,  il  Cafioreo ,  e  lo  Zafferano  ;  da  un’ 
altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  l’Aloè ,  il  Ma- 
fiice  e  ’l  Diagridio  infieme  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
e  colla  quantità  neceffaria  di  fugo  di  Finocchio  depu- 
rato ,  fi  tara  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formar¬ 
ne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori ,  fervono  per  abbattere  i  jr  v 
vapori,  per  eccitar  l’allegrezza  ,  per  Schiarare  la  ^  * 
Tm dTlfpe^derre  ^dolori  dì  Capo ,  per  provocare  n  , 
dr anima11  *  ^  n  e  da  uno  fcrupoie  fino  ad  una  Do^e  * 

Gl’Ingredientivi  purgativi  ed  efienziali  di  quella  PurSA^ 
compofizione  fono  l’Aloè ,  la  Radice  di  Brionia  fecca  della  Com' 

1  cinque  Mirabolani,  l’Afaro  e’1  Diagridio  ’  pofizione . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Arabiche  contiene  fette 
giam  dAloe  fuecotnno,  di  Radice  di  Brionia  fecca’ 
de  cinque  Mirabolani,  dell’  Afaro  e  del  Diagridio, 
due  grani  e  1  quarto  di  un  grano  d’ognuno. 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  Arabiche  contiene 
dieci  grani  e  la  metà  di  un  grano  di  Aloe  •  di  Radice 
di  Brionia  fecca,  de  cinque  Mirabolani,  d’Afaro  e 
di  Diagridio  tre  grani  e  mezzo  d’ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici  a  ij 
grani  di  Aloe  Succotnno  ;  di  Radice  di  Brionia  fec-  3 * 
ca ,  di  cinque  Mirabolani  ,  d’Afaro  ,  di  Diagridio 
quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno .  &  5 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  °rano  v  • 
di  Aloe  ;  di  Radice  di  Brionia  fecca  ,  de’  cinque  S  ’’ 
Miiobolam  ,  di  Alato ,  e  di  Diagridio  fette  ^rani 
di  ognuno  ,  & * * * 

li  Maftice  e  le  Rofe  fono  inutili  in  quefia  pre¬ 
parazione  i  farei  di  parere  fi  toglieffero.  da  efia  . 

Pi  lui.  Familiaresy  A.  Mynficbt . 

Mafia  pilularum  Al oephanginamm  A.  Mynficbt. 

w)  ^  * 

Rachcis  Julapm  Cremoris  T ' fittati  ^  , 

Refina  Sic  ammonii  ,  Extratti  Rbabarùri  ana  Z  jL 
SprntuS'  Salis  rettificati  g  j,  5  h 

Cum  vino  malvatico  fiat  mafia  pilularum 

OSSERVAZIONI. 


OI  polverizzeranno  fepararamente  il  Gialappa,  il 
ìemor  di  larraro,  e  la  Refina  di  Scamonea  . 
Si  mefcoleranno  le  Polveri  coii’Efiratro  di  Rabarba¬ 
ro  ,  colle  pillole  Alefangine ,  collo  Spirito  di  fale 
e  colla  quantità  neceffaria  di  Malvada  per  fare  una 

mafia  che  fi  eoa  ferverà  per  formarne  delle  pillole 
per  lo  bifogno.  v 

Purgano  le  fierofirà  tolgono  je.  Ofiruzioui 


tolgono 

E  e 


La 


2r8 


F  ARMACOPEA 


Dofe ,  La  Dofe  n'  <  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 


Purgativi 
della  Cor n- 
pofizìone .. 

9  i- 


ma . 


3  & 


9  ti- 


Tutti  gF  Ingredienti  di  quella  compofìzione  fono 
purgativi,  eccettuati  lo  Spirito  di  Sale  e  laMalvafia. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  familiari  di  A.  Mynfi- 
cht  contiene  nove  grani  e  mezzo  delle  Pillole  Ale¬ 
fangine  ,  quattro  gran:  e  tre  quarti  di  grano  di 
Gialappa  ;  di  Refina  di  Scamonea  e  di  Eflratto  di 
Rabarbaro  un  poco  più  di  un  grano  d’ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici 
grani  e  ’l  quarto  di  un  grano  della  malfa  delle  Pillo¬ 
le  Alefangine ,  un  poco  più  di  fette  grani  di  Gia¬ 
lappa  di  Refina  di  Scamonea  e  di  Eftratto  di  Ra¬ 
barbaro  ,  un  grano  e  tre  quarti  di  grano  d’ognuno . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  di  inove 
grani  della  malfa  delle  Pillole  Alefangine  ,  nove 
grani  e  mezzo  di  Gialappa  ,  di  Refina  di  Scamonea 
e  di  Eftratro  di  Rabarbaro  un  poco  più  di  due 


3  j. 


grani  d’ognuno  . 


Una  Dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  gra¬ 


ni  e  mezzo  della  malfa  delle  Pillole  Alefangine 


quattordeci  grani  e  ’l  quarto  di  un  grano  di  Gia¬ 
lappa  ,  di  Refina  di  Scamonea  e  di  Eftratto  di  Ra¬ 
barbaro  ,  un  poco  più  di  tre  grani  e  mezzo  d’ognuno. 

Si  troveranno  nei  mio  Libro  di  Chimica  le  defcri- 
zioni  dello  Spirito  di  fale  della  Refina  di  Scamonea, 
e  dell’Eft ratto  di  Rabarbaro . 

Sarei  di  parere  che  fi  metteffe  in  quella  compofi- 
zione  il  Rabarbaro  in  foftanza  in  vece  del  fuo  E- 
ftratto  ,  perchè  preparando  l’Eftratto  ,  fi  lafcia  difper- 
dere  la  parte  volatile  e  purgativa  del  Rabarbaro  » 


Pilid.  ex  Spa. 


nj. 


Cryfiallt  Tartari 
Diacridii  § 

Salis  Martis  3  ij. 

Cum  mucagìne  gummi  tragacanthi  in  aqua  minera¬ 
li  extraSi  a  fiat  mafia  pillularum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


S 


I  polverizzeranno  gl’  Ingredienti,  ognuno  da  fe; 
fi  mefcoleranno  infieme ,  e  colla  quantità  necef- 


faria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  nell’ 


Vitti* . 

Dofe  e 

»  'Purgativi 
delia  Cora- 
pofizìone  . 

9  j- 

3  fi. 

9  ti- 


3  i* 


9  ìv. 

3  ^  fi- 


Purgativi 
della  Com- 
pofizione  . 


Acqua  minerale  di  Spa  fi  farà  una  malfa  fod<t  che 
fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bi  fo¬ 
gno  • 

Purgano  ,  e  tolgono  le  Oftruzioni .  La  Dofe  n’è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

La  Virtù  purgativa  di  quella  compofìzione  ,  vie¬ 
ne  dal  Diagridio  che  vi  entra . 

Uno  fcru:  olo  delle  Pillole  di  Spa  contiene  due 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Diagridio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  gra¬ 
ni  di  Diagridio . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  cinque  gra¬ 
ni  ’l  terzo  di  grano  di  Diagridio  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di 
Diagridio . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  Diagridio. 

Una  Dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  mez 
zo  Scrupolo  di  Diagridio  . 

Quelle  Pillole  traggono  i!  loro  nome  dall’  Acque 
minerali  di  Spa  ,  tanto  perchè  n’  entra  neila  loro 
compofìzione ,  quanto  perchè  fe  ne  fa  prendere  agl’in¬ 
fermi  che  vanno  a  bere  quell’ Acque.  L’Autore  di 
quella  compofìzione  domanda  che  ’l  fai  di  Marte  , 
eh’  ei  vi  fa  entrare  ,  fia  compofto  nella  maniera 
feguente  . 

Mettete  in  una  padellina  di  fero  nuova  due  on¬ 
ce  di  fpirito  di  fale ,  lafciatevele  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  ;  poi  aggiugnetevi  goccia  a  goccia 
un  oncia  d'Olio  di  Tartaro  per  deliquio  ;  fuccederà 
una  ebollizione  o  efìèrvefcenza  ,  la  qual  eftèndo 
palfata  ,  mettete  la  padellina  fopra  un  fuoco  lento 
e  fate  evaporar  lentamente  tutta  l’umidità  .  Vi  re- 
ft.erà  un  fale  attaccato  alla  padellina  ;  bi fogna  di- 
ftaccarlo  con  una  Spatola,  e  confervarlo  in  un  Va 
fo  di  vetro . 

Pi  lui.  C  et  balie  ce  ,  A  Myn fichi , 


Se  ammonii  rofati  3  vj.  . 

i 


Extraxi  Pilularum  Cocciarumì  tìellebori  nigri  ana  3  iij. 
Tartari  Vitr iolati ,  Pulverit  Diambrce  una  3  j* 

Olei  Succiai  albi ,  Maiorance  ana  j. 

Fiat  muffa  pilularum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  la  Scamonea  rofata  ,  e  ’l  Tar¬ 
taro  vetri uolato  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
con  quelle  di  Diambra  ,  cogli  Eftratti ,  coll’Elfenze , 
e  colla  quantità  neceffaria  di  feiroppo  di  Rofe  per 
fare  una  malfa  foda  che  fi  conferverà  per  formarne 
delle  Pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  e  fortificano  il  cervello  ,  fono  buone  per 
gl’  Ipocondriaci  ,  per  la  Mania  ,  per  P  EpiplelTìa  , 
per  le  Vertigini  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo 
fino  a  due  fcrupoli . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  eh’  entrano  in  quella 
compofìzione  fono  la  fcamonea  rofata ,  e  gli  Eftrat¬ 
ti  di  Pillole  Coccie  e  di  Elleboro  nero . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Cefaliche  contiene 
quattro  grani  di  Scamonea  rofata  ;  degli  Eftratti 
delle  Pillole  Coccie  e  d’  Elleboro  nero  due  grani  d’ 
ognuno . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  otto  grani  dì 
Scamonea  rofata  ;  degli  Eftratt/  delle  Pillole  Coc¬ 
cie  e  di  Elleboro  nero  ,  quattro  grani  d’  ognuno . 

Mezza  Dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Scamonea  rofara,  degli  Eftratti  delle  Pillole 
Coccie  e  di  Elleboro  nero ,  Tei  grani  d’ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  grani 
di  fcamonea  rofata  ;  degli  Eftratti  delle  Pillole  Coc¬ 
cie  e  di  Elleboro,  nero,  otto  grani  d’ognuno. 

L’  Eftratto  delle  Pillole  Coccie  fi  trae  come  gl’ 
altri  Eftratti  col  mezzo  dell’  Acqua  comune;  ma  co¬ 
me  non  fe  ne  pub  far  la  preparazione  che  non  fi 
lalcin  fuggire  molte  delle  fue  parti  migliori  ,  farebbe 
meglio  mettere  in  quella  compofìzione  la  malfa  ftef- 
fa  delle  Pillole  Coccie  ;  purgherebbe  per  lo  meuo 
quanto  il  fuo  Eftratto  in  egual  pefo  .  Dico  lo  ftelfo 
dell’  Eftratto  di  Elleboro  :  Gli  preferirei  la  Radice 
di  Elleboro  nero  in  foftanza . 

La  Polvere  Diambra  e  1’  elfenze  fono  buone  per 
fortificare  il  cervello  quando  fono  fole  ;  perchè  leloro 
parti  fpiritofe  afeendono  al  cervello  ,  aumentano  il 
moto  degli  fpiriti  ,  ed  allontanano  la  pituita  vifeofa 
che  impedifee  in  qualche  maniera  la  lor  circolazio¬ 
ne  :  ma  quando  quelli  Ingredienti  fon  mefcolati  co’ 
Purgativi  ,  non  polfon  operare  ;  perchè  la  fermen¬ 
tazione  che  ’1  purgativo  eccita  nel  cervello  turba 
ed  impedifee  la  lor  determinazione  e  ’l  loro  effetto . 
Sarei  dunque  di  parere  che  fi  attendefiè  a  far  pren¬ 
dere  di  quelle  cefaliche  finché  1’  effetto  purgativo 
folle  interamente  paffuto  .  Ecco  come  verrei  rjfor- 
fmare  le  Pillole  cefaliche  purgative . 


Virtù . 
Dofe  . 


Purgativi 
della  Con 
pofizione  . 

9  fi* 


Pilul.  Cspbaliece  reformat. 


OSSERVAZIONI 


§  i* 

3  fi* 


9  ti. 


2fi.  Maffce  Pilularum  Cocciarum  ,  Scammonìì  ana  3  vj. 
Ellebori  nigri  ,  Tartari  vitriolati  ana  3  iti. 

Cum  fyrupo  rofato  compofito  cum  agarico  fiat  rnaffa 
pilularum  . 

Dofis  erit  d  9  fi*  ttfque  ad  3  fi* 


Pii.  Cepbalicce  ,  Eabrìcìi  . 

2fi.  Aloes  Soccotrìnce  §  j. 

Tartari  vitriolati  3  v  9  !• 

Succiai  preparati ,  Mafticbes  ana  3  fi- 
Radicis  Arifiolochice  rotundceì  Y  erculee  radicis  Foconi  ce  ^ 
Magi  fieni  Sulpburis  ana  ^ 

Agarici  trochifcati  f)  ii 
Ixtratti  Tigni  Aloes  f)  ij. 

Olei  Cymini  &  Laurini  ana  gutt.  xiij. 

Cum  vino  Hìfpanico  fiat  mafia  S.  A. 


<pl  polverizzeranno  infieme  1’  Agarico  trocifcato  , 
e  l’Ariftolochia  ;  da  un’altra  parte  fi  riduranno 
jn  polvere  infieme  il  Maftice  e  l’Aloè  ;  da  un’ altra 
parte  di  Tartaro  vitriuolato  :  Si  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  col  Succino  preparato ,  col  Magifferio  di  Solfo, 

colle 


1 


Firth . 
Dofe  . 

Purgativi 
iella  Corri 
pofizione , 

Z  fi- 
5  ij. 

V 

2  i. 

£  iv, 

3  i  fi. 

I  peonie  di 
I P toniti . 


r/V?« 

P°/J  ■ 


coile  Ferule  di  Radice  di  Peonia  ,  coli’  Eftrato  di 
Legno  d’ Aloe ,  coll’  eflenze  ovver  Oli  di  Lauro  e  di 
Cornino,  e  colla  quantità  neceflaria  -di  Vino  di  Spa¬ 
gna  per  farne  una  mafia  da  confervarfi,  e  formarte¬ 
ne  delle  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano,  e  fortificano  il  cervello  e ’l  petto;  fervo¬ 
no  per  1’  EpilefTìa  ,  per  P  A  fi  ma  .  La  Dofe  n’  è  da 
m?zza  dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza  • 

Gl  Ingiedienti  purgativi  ed  eflénziali  di  quella 
compofizione  fono  l’Aloè  fuccotrino  e  l’Agarico. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  cefaliche  contiene  ot¬ 
to  grani  di  Aloe  fuccotrino,  a  due  terzi  di  grano  di 
Agarico  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  dieci  grani  e 
due  terzi  di  grano  di  Aloe ,  e  un  grano  di  Agarico . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  fedici  grani  d’ 
Aloe ,  e  un  grano  e  mezzo  di  Agarico . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ventun 
grano  e  1  terzo  di  un  grano  di  Aloe  ,  due  grani  di 
Agarico . 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  uno 
fcrupolo  di  Aloe,  e  un  po  più  di  due  grani  d’ Aga¬ 
rico  .  s 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  dedi¬ 
zione  del  Tartaro  vetriuolaro  e  del  Magifterio  di  Sol- 

»  Le  Fecule  di  Peonia  fi  traggono  come  quelle  di 
Si  ionia  ;  pia  la  Radice  di  Peonia  femplicemente  ri¬ 
dotti  ìn  Polvere  ha  maggior  virtù  che  le  Fecule. 

Come  il  LdgtiQ  d’  Aloe  è  refinofo,  il  fuo  Ellratto 
dev’  effer  tratto  con  un  meilruo  foiforofo  ,  com’  è  lo 
fpirito  di  Vino  o  l’ Acquavite  :  un  liquore  Acquofo 
non  potrebbe  penetrarne  nè  diffolverne  la  Refina  : 
vi  fi  procederà  nella  maniera  feguente . 

Polverizzate  una  libra  di  Legno  d’  Aloe  mettetelo 
in  un  matraccio,  verfatevi  fopra  dello  fpirito  di  Vi¬ 
no  all’altezza  di  quattro  dita  almeno  :  turate  bene 
il  matraccio  ,  e  lafciate  digerir?  la  materia  ner  lo 
fpazio  di  quattro  giorni  ,  agitandola  di  quando  in 
quando;  feltrate  allora  la  Tintura,  e  fatene  evapq, 
rare  o  diftillare  1’  umidità  fino  a  confiftenza  di  E- 
ftratto . 

E’  cordiale ,  ftomacale  ,  e  fudorifico  .  La  Dofe  n’ 
è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma;  ma  ho  mol¬ 
to  minor  virtù  che’l  Legno  d*  Aloe  in  Portanza ,  per¬ 
chè  la  fua  parte  più  volatile  e  la  più  eflenziale  è 
Rata  rapita  dallo  fpirito  di  Vino.  Cosi ’l  farne  P 
eftratto  è  un  abufo . 

Non  vi  è  di  effenziale  nella  definizione  di  quelle 
Pillole  che  l’Aloè,  l’Agarico  e ’l  Tartaro  vitriuo- 
Jo  ;  tutti  gli  altri  Ingredienti  vi  fono  inutili,  per¬ 
chè  non  pofTono  comunicare  la  loro  virtù  alle  parti 
del  corpo  effendo  accompagnati  da’ purgativi  :  Vor¬ 
rei  dunque  riformare  quella  compofizione  nella  ma 
niera  feguente  , 


universale. 


2l9 


( 


OSSERVAZIONI. 


Pilul,  Cepbalicct  reformat . 

Aloes  Soccotrina  %  ij. 

Agarici  &  Tartari  Fi  triolati  ana  f 
Cum  fytupo  de  ftoribus  mali  perfide  fiat  mafia  pili*, 
larum  . 

Dofts  erit  à  9  j.  ufque  ad  9  iv. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pub  comporre  un’  altra  mafia  di  Pillole  colle 
Droghe  alteranti  eh’  entrano  nella  compofizione 
e  fervirfene  i  giorni  ne’ quali  non  fi  avrà  fatta  la  pur¬ 
ga  :  allora  opreranno  e  fi  vedrà  il  lor  effetto. 

P 'Uni,  de  Opopanace ,  Mefue  . 

2/..  Aloes  Soccotrinte  %  i 

Trochifcorum  Alhandal ,  HermodaBylorum  ,  Opopana¬ 
ci*  ,  Sagapeni ,  Bdelli ,  Ammoniaci  ana  Z  v. 

Turbiti  % 

Diacrydii  Z).  ij. 

Myrobalanorum  emblicorum  ,  citrinorum  ,  bellericorum 
Cafiia  lignea  ,  Piperis  nigri  ,  Zingiberis  ,  Croci  Pii 
peri s  longi ,  Myrrha  ,  Cajìorei  ana  5  j. 

C ma  fucco  caulinni  fiat  mafia  S.  A. 


I  CI  polverizzeranno  infieme  i  Mirabolani,  i  Traci, 

Jci.dl  Alhandal,  gli  Ermodattili  ,  il  Turbit ,  la 

’l  rn  Isnea  >  1  ^epi  »  il  Zenzero  ,  lo  Zafferano  e 

v-altoreo  ;  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  impol¬ 
vera  infieme  la  Mirra,  l’Aloè  il  Sagapeno,  1’ Op- 
poponaco ,  il  Bdellio  ,  la  Gomma  Ammoniaca  e  ’l 
Diagridio  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  coffa  quaii- 
nta  neceflaria  di  fugo  di  Cavoli  tratto  per  efprefiio- 
ne,  n  tara  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formar¬ 
ne  delle  I  illole  fecondo  il  bifogno . 

Purgano  tutti  gli  umori  ,  fervono  principalmente  Finii, 
per  purgare  il  cervello  e  le  giunture  ,  fi  danno  per 
la  Gotta ,  per  le  Convulfioni  ,  per  li  Reumatifmi ,  Dofe  , 
per  eccitare  ì  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dofe  n’ è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl  Ingredienti  purgativi  eh’  entrano  in  quella  Purgativi 
compofizione  fono  l’Aloè  ,  i  Trocifci  d*  Alhandal ,  Della  Com, 
gì  Emodattili ,  il  Turbit,  il  Diagridio  ,  e  i  Miro-  pofizione  . 
bolani . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’ Oppopona co  contiene  B  b 
quattro  grani  di  Aloe  foccotrino  ;  di  Trocifci  Alhan- 
ual  e  di  Ermodattili  un  grano  e  due  terzi  di  grano 
d  ognuno  ;  un  grano  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Tur- 
bit  ,  mezzo  grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  Diagri- 
dio,  de  Mirabolani  emblici ,  citrini  ,  e  bellerici  il 
terzo  di  un  grano  di  ognuno  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  Tei  grani  di  9  fi. 

Aloe,  di  Trocifci  di  Alhandal  e  di  Ermodattili  due 
grani  e  mezzo  d’  ognuno  ;  due  grani  di  Turbit  un 
grano  di  Diagridio ,  de  Mirabolani  mezzo  grano  d’ 
ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 
di  Aloe,  de’  Trocifci  d’  Alhandal  e  di  Ermodattili 
tre  grani  e  1  terzo  di  un  grano  d’ognuno;  due  ara- 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  Turbit  ;  un  grano  °e  ’] 
terzo  di  un  grano  di  Diagridio  ;  de’  Mirabolani  em¬ 
blici  ,  citrini  e  bellerici  due  terzi  di  un  grapo  d’ 
ognuno  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo-  Z  ; 
lo  d  Aloe  ;  di  Trocifci  d’ Alhandal  e  di  Ermodattili 
cinque  grani  d’ognuno  ;  quattro  grani  di  Turbit; 
due  grani  di  Diagridio  ;  di  Mirabolani  un  grano  di 


))• 


ognuno 


Si  potrebbono  togliere  dalla  compofizione  di  que¬ 
lle  Pillole  molte  Droghe  aliai  inutili ,  come  il  Sa<*a- 
peno,  il  Bdellio,  l’Ammoniaca,  la  Cafiia  lignea!1  i 
Pepi ,  il  Zenzero ,  lo  Zafferano ,  la  Mirra  , 

Trovo  che  l’Oppoponaco  che  dà ’l  nome  affé  Pil¬ 
lole  vi  entra  in  troppo  piccola  quantità  .  Sarei  di 
parere  che  folle  accrefciuto  ,  e  in  vece  di  Droghe 
mutili  fi  metteflero  alcune  dramme  di  Tartaro  folu- 
bile  .  Ecco  dunque  la  maniera  della  quale  vorrei  ri¬ 
formare  la  compofizione , 

Pi  lui.  de  Opopanace  reformat , 

2/>.  Gummì  Opopanaci s  £  ij. 

Aloes  Soccotrina  l  i  fi. 

Trochifcorum  Alhandal ,  HermodaBylorum  ana  7  y- 

Turbith  §  fi.  ° 

Myrobalanorum  citrinorum  mundatorum  >  Tartari  fo- 
lubilis  ana  2J  ii j. 

Diacrydii  Z  ij. 

Cajìorei  ^  j, 

Cum  f.  q.  fyrupi  de  pomi s  Regi s  Sapori*  fiat  mafia 
pilularum . 

Dofts  erit  à  £)  fi.  ufque  ad  $  j . 


Pilul.  Cholagogte  de  Centauri *,  Quercetanì . 

2p.  S uccorum  optime  depuratorum  Centaurii  minori* , 
Rofarum  palhdarum  ,  Eupatorii  Mefue  ,  Radici s 
Qxilapathi  ana  %  iv, 

Quibus  adde  cxtraBi  Aloes  1B  fi. 

Digerantur  ad  ignem  balnei  mari te  per  duodecim  ho - 
ras  ut  fiat  perjeBa  difiolutio  &  mixtio  ,  de/n  omnia  eoa- 
gulentur  ad  mellis  confifientiam  ,  cui  adde , 

Pulveris  Rh abarbari  ^  j. 

E  e-  *  •  Zy« 
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FARMACOPEA 


Zyloaleos ,  Myrrba  ana  5  ij» 

Croci ,  Cinnamomi  ana  §  f£« 

Diatri af andati ,  Trockifcorum  Diarbodon  alia  ^  j« 
i  ' ;  Mifce  fiat  pilularum  maffa  . 


OSSERVAZIONI. 


Fùvà . 
Do/?  . 


Purgativi 
Detta  Com¬ 
pofizione  o 

9f$. 


9  i- 

3  fi. 


M  IJ. 


B  iy- 


SI  trarranno  i  fughi  per  efpreflìone  ,  nella  manie¬ 
ra  ordinaria;  fi  depureranno  mettendoli  leggier¬ 
mente  a  bollire,  e  faccendoli  pafiare  per  una  Tela 
bombagina  ;  vi  fi  farà  difiblvere  1’ Edratto  di  Aloe, 
fi  metterà  la  difioluzione  in  un  piatto  di  terra  ver- 
nicata  ;  fe  ne  farà  evaporare  1’  umidità  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  fino  a  confiftenza  di  Mele  ,  e  vi  fi  aggiu- 
gneranno  le  Polveri .  Si  mefcolerà  efattamente  il  rut¬ 
to  per  farne  una  malfa  foda  che  fi  conferverà ,  e  fe 
ne  formeranno  le  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  1’  umor  biliofo  ;  tolgono  le  oflruzioni  dal 
Fegato  ;  guarifcono  dalle  Febbri  intermittenti  ;  for¬ 
tificano  lo  flomaco  :  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupo- 
lo  fino  a  quattro  fcrupoli . 

Per  Colagogo ,  intendefi  un  Medicamento  che  pur¬ 
ga  la  bile  . 

■Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  P  Aloe  e  ’l  Rabarbaro  . 

Mezzo  fcmpolo  delle  Pillole  Colagoghe  contiene 
fette  grani  e  mezzo  di  Aloe,  un  grano  e  un  quar¬ 
to  di  grano  di  Rabarbaro  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  quindici  grani 
di  Aloe,  due  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  ventidue  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Aloe,  tre  grani  e  tre  quarti  di  un 
grano  di  Rabarbaro . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta  gra¬ 
ni  di  Aloe,  cinque  grani  di  Rabarbaro. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  quaranta  cin¬ 
que  grani  di  Aloe  ,  fette  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  feffanta 
grani  di  Aloe ,  dieci  grani  di  Rabarbaro . 

Come  la  Centaurea  minore  è  pianta  naturalmen¬ 
te  pòco  fuccolenta  non  fi  potrebbe  trarne  il  fugo , 
fe  non  fi  umettale  un  poco  dopo  averla  pedata  ; 
ma  bifogna  lafciarla  macerar  caldamente  fette  ov- 
ver  ott’  ore  prima  di  fpremerla  ,  atrmche  il  Sai  ef- 
fenziale  fe  ne  diftacchi  . 

Non  vi  fono  che  P  Edratto  d’ Aloe  e ’l  Rabarbaro 
che  fieno  elfenziali  in  quella  Compofizione  ;  gli  altri 
Ingredienti  che  vi  entrano  fono  inutili ,  nè  altro  fan¬ 
no  che  imbarazzare  e  indebolire  colla  lor  quantità 
i  purgativi  .  Vi  fono  dati  podi  per  correggere  P 
Aloe ,  e  per  fortificare  lo  domaco  ;  ma  ho  provato 
altrove  che  non  pofiono  fare  nè  P  uno  nè  ’l  altro  . 
Se  vuolfi  che  fortifichino  lo  domaco  ,  bifogna  farli 
prendere  feparatamente  da  purgativi  ,  e  ne’ giorni 
ne’ quali  non  fi  farà  purgato.  Vorrei  dunque  rifor¬ 
mare  le  Pillole  Colagoghe  di  Centaurea  nella  ma¬ 
niera  feguente . 


Pilul.  Ckolagogce  Centanni  reformat, 


2f.  Extratti  Atoes  cum  fucco  Centanni  minoris  parati 

1B.  ft. 

Rbei  eletti  tennijfimè  pulverati  5  J. 

Cum  fyrnpo  rofarum  patlidarnm  fiat  maffa  pi  lui  a- 
rum  S.  A. 

Dofis  erit  4  9i*  ufyue  ad  3  Ì* 


Pilul.  Phlegmagcga  de  Abfitbio ,  Quercetani 


2fi.  Agarici  trcc  hi  fiati  ^  ij. 

Pulveris  Hier<e  fimplicis  Galeni  §  i  f£. 

Seminis  Cartbami ,  Hermodattylornm  ,  Afari  3  Tur- 
bit  h  ana  %  j. 

T roc hi fcorum  Albandal ,  Mytrb<e  ana  ^  vj. 

Cinnamomi ,  Macis ,  Piperis ,  Seminis  Faeniculi  ana 

Sii-  .  x  ... 

Macerentur  calide  per  triduum  in  fi 'ucci  abfìnthii  de¬ 
purati  1B  i  ff.  &  vini  albi  ÌB  j.  dein  colentnr  Ò‘ 
exprimantur ,  rn  colatura  difijolve 

Extratti  Aloes  §  iij. 

Tandem  omnia  ad  ignem  cinerum  csagulentur ,  donec 
acqnirant  pilularum  con fifiìenti arri , 


OSSERVAZIONI. 


SI  pederanno  tutte  le  Droghe  ;  fi  mettèranno  in 
un  matraccio,  vi  fi  verferà  fopra  il  fugo  di  Af- 
fenzio  depurato  e’1  Vino  bianco  .  Si  chiuderà  bene 
il  Matraccio,  e  fi  metterà  in  digedione  in  bagno  ma¬ 
ria  caldo  :  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ; 
agitando  di  quando  in  quando  la  materia  ;  poi  fi  co¬ 
lerà  P  infufion  calda  con  efpredìone  ;  vi  fi  mefcolerà 
P  Edratto  d’  Aloe  ,  ed  avendo  poda  la  mefcolanza 
in  un  piatto  di  terra  ,  fe  ne  farà  evaporare  P  umi¬ 
dità  con  lento  calore,  fino  a  confidenza  di  Edratto 
o  di  Pillole . 

Purgano  la  pituita  del  cervello ,  e  gli  altri  umori  :  Vitti \ . 
fervono  per  P  Apopleflia  ,  per  la  Paralifia  ,  per  la 
Letargia ,  per  la  ritenzione  de’  Mefi  .  La  Dofe  n’  è  Dofe , 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Per  Flemmagogo  s’ intende  un  Medicamento  che 
purga  la  pituita  . 

Il  Finocchio ,  il  Pepe ,  la  Cannella ,  la  Mirra ,  il 
Macis ,  e  ’l  Cartamo  fono  Droghe  inutili  in  queda 
compofizione.  Sarebbe  bene  il  toglierli  daefla,  per¬ 
chè  fpargendo  le  lor  fodanze  nel  liquore  ,  ed  occu¬ 
pando  i  fuoi  pori ,  impediscono  ad  elfo  P  impegnarli 
quanto  potrebbe  della  virtù  de’  purgativi  . 

La  Spezie  o  la  Polvere  di  Jera  pierà  non  efiendo 
che  Aloe  mefcolato  con  pochi  altri  ingredienti  inuti¬ 
li  ,  fi  può  afiai  bene  fodituite  P  Aloe  in  loro  vece  . 

Non  fi  può  fare  P  Edratto  delle  Droghe  cora’è  or¬ 
dinato  nella  deferizione  ,  che  non  fi  lafcin  fuggire 
per  evaporazione  le  loro  parti  fottili  nelle  quali  con¬ 
fide  la  lor  principai  virtù  ;  farebbe  meglio  fervirfi 
degl’ingredienti  in  fodanza.  Ecco  dunque  come  fa¬ 
rei  di  parere  fi  preparaflero  quede  Pillole . 


Pilul .  Pblegmogegce  de  Abfinthio  reformat 


2fi.  Aloes  Soccctrina  §  iv. 


Agarici  ^  x. 


Hermodattylornm ,  Turbi ih  ,  Afari  ana  ^  vj. 
Trockifcorum  Albandal  §  f£. 

Salis  Abfìnthii  J  iij. 

Cum  fyrupo  abjintbii  fiat  maffa  pilularum  . 
Dofis  efil  à  9  j.  nfque  ad  ^  j» 


W 


Pii-  Pancbymagogie  ,  Quercetani  . 


Tfi,  Extratti  Aloes  in  fucco  violar um  depurato  parati 

È 

Diffolvantur  in  fuccorum  depur at  or  um  Florum  Pri¬ 
mula:  Veris  ,  Perfide  ,  Rofarum  pallidarum  ,  Ci- 
c borii ,  Buglofijì  &  Hy perici  ana  %  iv, 

Diffolutio  igne  modico  coaguletur  donec  con  fi  fendavi} 
extratti  acquirat ,  tunc  adde 
Extratti  Senna:  -§  iij. 

Rh abarbari ,  Agarici  ana  f  ij. 

Cinnamomi  ,  Pulveris  F  ceni  culi  dulcis  &  Ani  fi  ana 

3.i- 

Specierum  Diatriafmtali  9  iv. 

Fiat  maffa  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


COme  tutti  i  Fiori  de’ quali  in  queda  deferiziong 
fi  domandano  i  fughi ,  non  fi  trovano  in  una  def- 
fa  dagione ,  farà  duopó ,  quando  voglianfi  lare  elat- 
tamente  codede  Pillole ,  confervare  i  fughi  depurati 
a  mifura  di  averli  tratti  da’  Fiori ,  quando  faranno 
nel  lor  vigore,  a  fine  di  mpfcolarli  tutti  indente , 
e  dilfolvervi  1’  edratto  di  Aloe  .  Si  farà  evaporare  la 
difioluzione  fino  a  confidenza  di  edratto  ,  vi  fi  me- 
fcoleranno  allora  gli  altri  edratti  e  le  Polveri  per 
farne  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  forme-  y}rtìi . 
ranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno .  Dofe  .  | 

Purgano  tutti  gli  umori  .  La  Dole  n’  è  da  uno  Purgàfi 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma .  della  C*> 

Per  la  parola  Panchimagpgo ,  s’  intende  un  Medi-  p9fizion 
camento  che  purga  tutti  gli  umori . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  queda  Compofizione 
fono  gli  Edratti  d1  Alo? ,  di  Sena  ,  di  Rabarbaro  , 


e  di  Agarico 


Uno 
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Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Panchimagoghe  contie¬ 
ne  nove  grani  di  Eflratto  d’  Aloe ,  quattro  grani  e 
mezzo  di  eflratto  di  Sena ,  tre  grani  di  Eflratto  di 
Rabarbaro,  quanto  di  Eflratto  d’ Agarico . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Eflratto  d’Aloe ,  lei  grani  e  tre  quar¬ 
ti  di  grano  di  Eflratto  di  Sena  ,  quattro  grani  e 
mezzo  tanto  di  Eflratto  di  Rabarbaro  ,  quanto  di 
Eflratto  di  Agarico . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  gra 
ni  di  Eflratto  d’Aloe,  nove  grani  di  Eflratto  di  Se¬ 
na,  fei  grani  tanto  di  Eflratto  di  Rabarbaro,  quan¬ 
to  di  Eflratto  di  Agarico. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventifette  gra¬ 
ni  di  Eflratto  di  Aloe,  tredici  grani  e  mezzo  di 
Eflratto  di  Sena,  nove  grani  tanto  di  Eflratto  di 
Rabarbaro  quanto  di  Eflratto  di  Agarico  . 

I  fughi  che  fi  fanno  -evaporare  coll’  Eflratto  di 
Aloe ,  non  fervono  che  a  diminuire  la  fuaj  virtù ,  o 
Togliendo  col  mezzo  dell’  evaporazione  il  volatile  da 
quello  mirto ,  o  mefcolando  con  effo  lui  i  loro  Ertrat- 
ti  inutili  ;  faria  dunque  di  parere  che  fi  dovette  fer- 
virfi  dell’  Aloe  fuccotrino  in  foflanza  in  vece  del  fuò 
Eflratto  :  dico  lo  fleffo  rifpetto  agli  altri  Ertatti  eh’ 
entrano  in  quella  compofizione  .  Con  queflo  fi  ab¬ 
brevierebbe  molto  l’operazione,  e  farebbe  migliore, 

L’ Eflratto  di  Cannella,  l’Anice.,  il  Finocchio  e 
la  Polvere  Diatrafiantali ,  fono  Ingredienti  molto  inu¬ 
tili  in  quefle  Pillole.  Vorrei  ftiettere  in  luogo  [loro 
del  Sale  di  Cicorica  o  del  Tartaro  folubile ,  per  cor¬ 
reggere  l’azione  de’ Purgativi  ,  e  per  impedire  ad 
erti  l’ eccitare  dolori .  Ecco  1^  maniera  della  quale 
farei  di-  parere  che  fi  riformafle  la  compofizione  . 

♦  Ptlul.  Panchymagoga  reformat . 

Aloes  Soccotrina  2*  iij.  j 

Filiorum  Sentite  %  i 

Rbeì  eletti ,  Agarici  trochificati  ana  %  j. 

' Tartari  Jblubilis  3  iij. 

Cum  f.  q.  fyrupi  rofati  /aiutivi  fiat  majfa  pìlulatum  « 
Dofts  ejì  a  ^  j.  ufq  ue  ad  3  j. 


mezza  dramma  d’  Olio  di  '  Nocemofcada  ,  per  fare 
una  mafia  che  fi  conferverà ,  e  le  ne’formeranno  del¬ 
le  Pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  vigorofamente  tutti  gli  umori  ,  fervono  y;rt% 
per  la  mania ,  per  la  Malinconia  ipocondriaca  ,  per 
la  Febbre  quartana ,  per  P  Apopleffia  ,  per  la  Le¬ 
targia  ,  per  P  Idropifia .  La  Dofe  n’  e  da  mezza  fcru-  ^  r 
polo  fino  a  mezza  dramma .  Sono  più  purgative  che  J 
le  precedenti . 

Sarebbe  affai  meglio  fervirfi  delle  Droghe  eh’  en¬ 
trano  in  quefla  compofizione  ,  in  foflanza  ,  che  ’i 
trarne  l’ Eflratto  come  fi  ordina,  a  cagion  della  di-, 
fperfione  delle  parti  fiottili  che  vien  fatta  nel  tempo 
della  cozione  e  dell’  evaporazione  . 

Il  Maflice,  e  l’Olio  di  Nocemofcada  fono  flati 
porti  in  quefle  Pillole  per  fortificare  lo  filomaco  con¬ 
tro  l’azione  dell’Alce  e  degli  altri  purgativi  ,  ma 
non  pofiono  produrre  alcun  effetto  in  quell’occafione , 
come  ho  detto  altrove,  perchè  la  fermentazione  del 
purgativo  gli  rtrafeina  e  dirtrugge  la  lorj  virtù'.  Se 
vuolfi  che  quelli  Ingredienti  fortificanti  operino,  bi- 
fogna  darli  feparatamente  da’ purgativi  ne’ giorni  ne’ 
quali  non  fi  averanno  prefi  per  purgarli  .  Ecco  la 
1  maniera  della  quale  vorrei  riformare  quefle  Pillole 
Panchimagoghe . 

Pilul.  P  anchyrnagoga  re  format  te  . 

2fi.  Aloes  fiocco  trina  %  iij, 

Senna  mandata  ,  Hermodattylorum  ana ^  ^  f£. 

Ellebori  nigri ,  Palpa  Colocyntbidos ,  Agarici  ,  Rba^ 
barbari ,  C orticis  mediani  S ambaci ,  Seminìs  Ebu- 
hs  ,  Tartari  Solubili  ana  3  fi- 

Hcrbte  Gratiofie  ,  RefinarumJ dlap  &  Scamoni  ana  3  j. 

Cum  fiyrupo  de  pomìs  compofito  fiat  majfa  pilularum  , 

Dofi  erìt  à  3  (fi^ufique  ad  fi* 


Pii.  P anchyrnagoga ,  Zvvelfieti , 

2£.  Senna;  mandata  %  j  f£. 

Hermodattylorum  3  x* 

Ellebori  nigri ,  Pulpa  Colocyntbidos  ana  %  j. 

Agarici  ,  Rh abarbari  ;  C orticis  mediani  Sambuci  5  Se¬ 
minis  Ebuli  ana  ^  f£. 

Herba  Gratile  Dei  3  iij* 

Incifia  &  contufia  coquantur  in  aqute  fìmplicis  fi,  q.  ad 
tptalem  dittarum  rerum  virtutum  extrattionem  ,  bis  vel 
ter  aquam  recentem  afiundendo  .  Decottiones  'colata  & 
exprejfa  albumine  ovorum  clarificentur ,  &  ad  IB  j.  cir- 
&iter  evaporentur ,  cui  adde . 

Aloes  bepatica  IB  f£. 

Leni  calore  reduc  in  extratti  confifientiam  ,  in  fine 
fuperaddendo  . 

TAaJìicbis  3  iij. 

1 Rajtna  Jalap  &  Scamoni  ana  3  fi» 

Qlei  Nucijìa  3  f$* 

Fiat  majfa  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefteranno  le  Droghe  ;  fi  met¬ 
teranno  a  bollire  in  un  vafo  di  terra  vernicata 
in  quattro  libre  o  circa  d’Acqua  comune  fuoco  lento 
col  vafo  coperto ,  per  lo  fpazio  -di  mezz’  ora  .  Si  co¬ 
lerà  la  decozione  con  efprertion  forte  ;  fi  farà  di  nuo¬ 
vo  bollire  la  feccia. con  nuov’acqua  come  prima,  per 
terminare  di  trar  la  foflanza  dalle  Droghe  ;  fi  colerà 
la  decozione  fpremendo  la  feccia  ;  fi  mefcolerà  col¬ 
la  prima;  fi  chiarificheranno' con  un  bianco  d’ uo¬ 
vo,  e  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  ,  finche  fieno 
ridotte  ad  una  libera  o  circa  :  vi  fi  aggiugnerà  alta, 
ra  l’Aloè  in  polvere  grotta ,  e  con  fuoco  lento  fi  farà 
condenfare  la  mefcpknza  in  confirtenza  di)  Eflratto  . 
Quando  farà  meztfo  fredda  ,  vi  s’ incorporeranno  il 
Maflice  ,  e-rte  Refine  ,  che  fi  faranno  fottilmente, 
polverizzate  in  un  Mortaio  ,  unto  nel  fondo  colla 


Pilul.  de  Sarcocolla  ,  Mefiue  „ 

Tur  bit h  § 

Sarcocolla  %  iij. 

Palpa  Colocyntbidos ,  Zingiberis  ana  3  i ,  f&* 

Salii  Gemma  3  ì* 

Cum  fiyrupo  vofiato  Jolutivo  fiat  majfa  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Colloquintida  mon-, 
data  dalle  fue  Temenze  e  tagliata  minuta ,  il  Tur- 
bit  e’1  Zenzero ,  da  un’altra  parte  la  Sarcocolla  *,  d’ 
un’altra  parte  il  Salgemma .  Si  mescoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  e  colla  quantità  necettaria  di  Sciroppo  di  Ro- 
fe  folutivo,  fi  farà  una  matta  che  fi  conferverà  per 
formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  principalmente  la  pituita  c  ratta  del  cer-  t  . 
vello.  La  Dofe  n’ è  da  uno  fcrupofo  fino  ad  una 
dramma  ,  Dofie , 

Gl’Ingredienti  purgativi  ch’entrano  in  quella  coiti-  purgativi 
pofizione  fono  il  Turbit  e  la  Colloquintida  .  Qom, 

Uno  fcrupofolo  delle  Pillole  di  Sarcocola  contiene  p0jìzione* 
fei  grani  di  Turbit,  due  guani  e,  un  quarto  digrauo  ^  j. 
di  Colloquintida  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  nove  grani  7 
di  Turbit,  un  poco  meno  di  tre  grani  e  mezzo  di 
Colloquintida . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  mezzo  fcru-  3 
polo  di  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo  di  Collo-  ^ 
quintida  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani  ~ 
di  Turbit,  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano  di  Col-  ^  ^ 
loquintida . 

11  Zenzero  non  ferve  a  cofa  alcuna  in  quella 
compofizione  ;  la  Sarcocolla  può  effer  utile  per  in-, 
dolci  re  e  agglutinare  i  Sali  acri  della  Colloquintida 
e  del  Turbit . 

PiL  ad  Quaxtanam  F ebrea} ,  Gefinen  . 

2/**  Aloes  Soccotrina  j. 

Diacrydii  3  ii« 

Radicis  Ellebori  nigri ,  Agarici ,  Myrrba  ,  Eoliorum 
Cbamadryos ,  &  Scorcili  ,  Arijìolocbia  rotunda  , 

C  ir.r 


12. 


u* 


Ylttìi  • 

Dofe , 

Purgativi 
f iella  Com- 
Tofiz  'ione  . 

r>  i* 

rr  o 

5  fé-- 


%%%  F  A 

Cinnamomi  ,  Cwn  ,  A fari  ,  Schcsnanthi  ,  CW/n? 
balfiami  ,  Amomi  ,  Mafticbes  ,  C aryopbylorum  5 
Co/?/  ,  Spie  te  nardi  ,  Genti  ante  ,  Polypodii  ana 

B  »■  .  r  n  tr 

Cam  fyrupo  de  pomis  composito  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieine  le  Radici  ,  le  Foglie  , 
il  Garofano,  lo  Zafferano,  la  Cannella,  l’Aga¬ 
rico  ,  lo  Schenanto,  lo  Spicanardi  ,  l’Amomo  ,  il 
Carpobalfamo  :  da  un’altra  parte  fi  metteranno  jn 
polvere  infieme  l’Aloè  ,  il  Diagridio  ,  la  Mirra  e 
’1  Maftice.  Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  colla  quan¬ 
tità  fufficiente  di  feiroppo  di  Pomi  compofto,  fi  fa¬ 
rà  una  malfa,  della  quale  fi  formeranno  delle  Pillo¬ 
le  per  Io  bifogno . 

Purgano  la  Pituita  ,  e  la  Malinconia  ,  fervono 
nelle  Febbri  intermittenti  ,  e  principalmente  nella 
Febbre  quartana .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  eh’  entra¬ 
no  in  quella  compofizione  fono  P  Aloe  ,  il  Diagri¬ 
dio  ,  la  Radice  di  Elleboro  ,  1*  Agarico  ,  £  P  Afa- 


RMACOPEA 


ro 


B  ij. 


I  i, 


Uno  fcrupolo  delle  Pillole  per  la  Febbre 


na  contiene 


nove  grani  di 


Aloe  ,  due 


grani 


quarta- 
e  un 


,  il  terzo  di  un 
come  di  Agarico  e  di 


gra- 


•  f predienti 
%w{utild  » 


quarto  di  grano  di  Diagridio 
no  sì  di  Radice  di  Elleboro 
A  faro , 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Aloe  ,  tre  grani  e  mezzo  di  Diagri¬ 
dio  ,  mezzo  grano  o  circa  sì  di  Agarico  ,  come  di 
Radice  di  Elleboro*  e  di  Afaro  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  gra¬ 
ni  di  Aloe  ,  quattro  grani  e  mezzo  di  Diagridio  , 
due  terzi  di  grano  o  circa  sì  di  Elleboro  ,  come  di 
Agarico  e  di  Afaro, 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventìfette 
grani  di  Aloe  ,  fette  grani  di  Diagridio  ,  un  grano 
e  circa  di  Elleboro,  come  pure  di  Agarico  e  di  A- 
faro  , 

L’Agarico  qui  entra  in  troppo  piccola  quantità  ; 
perchè ,  che  può  fare  uno  fcrupolo  di  Agarico  in  una 
malfa  di  Pillole  di  ventuna  dramma  ? 

Sono  molti  Ingredienti  inutili  in  quefla  compofi- 
zione ,  come  la  Mirra ,  il  Camedri ,  lo  Scordio  ,  la 
Cannella ,  lo  Zafferano  ,  lo  Schenanto  ,  il  Carpo- 
balfamo  ,  l’Amomo  ,  il  Maftice  ,  i  Garofani  ,  il 
Colto ,  lo  Spicanardi  ,  la  Genziana  ,  il  Polipodio  . 
Vorrei  toglierli  da  efla  e  mettere  in  lor  vece  alcune 
dramme  di  Tartaro  folubile ,  riformando  la  compofi- 
zione  nella  maniera  feguente . 

Pi  lui.  ad  Quartanam  Febrem  refior  matte , 

2/i.  Aloe s  fioccotrinte  § 

Diacrydii  ,  Agarici  ,  Tartan  fol ubili  ana  3  ij, 

A  fari ,  Ellebori  niggri  ana  0  j. 

Cum  fyrupo  de  pomis  Regis  Saporis  fiat  majfa  pilu- 
taru  m , 

Jfofiis  eft  à  $  j,  ufque  ad  0  ij, 

OSSERVAZIONI, 


LA  Febbre  quartana  effendo  per  P  ordinario  cagio¬ 
nata  e  mantenuta  da  umori  groffi  q  tartarofi 
che  turano  molti  piccoli  vafi  della  Milza  ,  del  Pan¬ 
creas  o  delle  altre  vifeere  ,  è  neceffario  il  dare  Me¬ 
dicamenti  forti  e  penetranti  ,  quali  fono  quelli  eh’ 
entrano  in  quelle  Pillole  ,  per  rarefare  quelli  umo¬ 
ri  e  togliere  le  Oltruzioni , 

Si  potrà  fare  un’altra  malfa  di  Pillole  cogli  Ingre¬ 
dienti  che  non  fono  purgativi  e  darne  ne’  giorni  ne 
quali  non  fi  è  fatta  la  purga  ;  fortificheranno  lo  fto- 
maco  e’1  cervello , 

Pi  lui.  ad  Quartanam  FeBrem  Sennerti , 

Qlei  Antimonii  ^  j, 

Aloes  vf oc  coniate  ^  fé. 

Croci  %  ij  féy 
Ambra  grifi:*  3  ’ì* 

Fiat  muffa  S.  A, 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  groflamente  P  Aloe  :  fi  metterà  in 
una  picciola  fcodella  di  terra  ;  'fi  farà  liquefare 
coll’Olio  di  Antimonio  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  fi  fa¬ 
rà  evaporare  Pumidità  della  materia  fin  eh’  ell’abbia 
una  confiftenza  di  Pillole  morbide  j  allora  fi  toglierà 
dal  fuoco,  e  quando  farà  quali  fi'edda,  vi  fi  mefco¬ 
leranno  efattamente  lo  Zafferano  e  P  Ambra  grigia 
dopo  averli  ridotti  in  polvere  fiottile  .  Si  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bifogno  •  Virtù  . 

Purgano  dolcemente  ,  provocano  talvolta  i  fudo-  Dofe . 
ri  .  La  Dofe  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  , 

L’Ambra  grigia  è  pofila  in  quelle  Pillole  per  *c- 
citare  il  fudore  :  ma  i  fudorifici  mefcolati  Spurga¬ 
tivi  non  operano  fe  non  con  difficoltà  ,  perchè  fono 
interrotti  nella  lor  azione  e  firafeinati  al  bafTo  .  Sa¬ 
rebbe  meglio  tenere  quelli  fudorifici  feparati  per  far¬ 
ne  prendere  ne’  giorni  ne’  quali  non  fi  è  fatta  alcu¬ 
na  purga , 

Pilul.  de  Succino  Cr afoni s  , 

2£.  Aloes  fioccotrinte  3  v. 

Succiai  ,  Mafticbes  ana  3  ij. 

Agarici  trocbificati  3*  i  fé 
Ariftolocbite  rotundte  3  fé 

Cum  fyrupo  de  betonica  fiat  majfa . 

OSSERVAZIONI.- 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Agarico  e  P  .Ariftolo- 
chia  ,  da  un’altra  parte  l’Aloè  e  ’l  Maftice  ;  da 
un’altra  parte  fi  macinerà  il  Succino  fopra  il  porfi¬ 
do  per  ridurlo  in  polvere  impalpabile  .  Si  melcole- 
ranno  le  Polveri ,  e  colla  quantità  necelfaria  di  fei-  — 
rop|x>  di  Betonica  fi  farà  una  malfa  che  fi  confer- 
vera  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  umori  pituitofi  e  biliofi  ;  fervono  yin\  „ 
per  le  malattie  del  cervello  ,  fortificano  lo  ftoma-  jy0ret 
co  ,  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma , 

G’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  p  •  • 
fono  l’Aloè  e  l’Agarico  .  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Succino  contiene  ot-  t0rfj0.  e 
to  grani  di  Aloe  fuccotrino  ,  due  grani  e  ’i  terzo  f°JiZ!0^  ' 


grani 


9  h 


di  un  grano  di  Agarico . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru-  2 fé' 

polo  di  Aloe  ,  tre  grani  e  mezzo  di  Agarico  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  Pedici  grani  0  ij. 
di  Aloe,  quattro  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Aga¬ 
rico  .  / 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  d’  Aloe  uno  3  J* 
fcrupolo ,  e  di  Agarico  fette  grani  . 

Benché  il  Succino  dia  il  nome  a  quefta  compofi¬ 
zione  ,  non  è  quefta  la  Drogha  che  più  le  comuni¬ 
chi  di  virtù  ,  Si  può  dir  anche  che  la  fua  aftrizione  può 
effere  un  poco  nociva  a  i  purgativi  ;  ma  in  grazia 
del  nome  bifogna  lafciarla . 

Il  Maftice  e  l’Arioftolochia  mi  fembrano  qui  affat¬ 
to  inutili.  Vorrei  toglierli  e  riformare  quefta  com-, 
pofizione  nella  maniera  feguente . 

Pilul .  de  Succino,  reformata ,  * 

2/i,  Aloes  fioccotrinte  3 

Succiai  £  fi. 

Agarici  trocbificati  3  ii j. 

Cum  Jyrupo  de  floribus  mali  perfica  fiat  muffa  pila-, 
larum  , 

Dofis  erit  à  0  j.  ufque  ad  3  j* 


Pilul .  Antiepileptìc*  , 

2/i.  Vifici  querni  3  fé, 

Seminis  Pcconite  maris  3  ij, 

Ligni  Aloè  3  j* 

Omnia  contufia  infiundantur  calidè  24,  horis  ,  in 

Sue - 


I 


UNI  VERSALE. 


IIZ 


Virtù-, 
Dofe  . 

Purgativi, 
Della  Corti- 
pofìzioae 

d  i* 


§  a- 


Succo? un:  Radicis  P ctonia:  maris ,  Florum  Primu¬ 
la  Vcris  ,  Li lii  convallium.  &  Salvia  atta 

f  iv. 

Delude  bulliant  leviter  ,  colentur  &  exprimanturx  in 
colatura  dijfolve 

Aloes  Succotrina  %  j. 

Coletur  di  fot  ut  io  &  igne  lento,  evaporetur  ad  confi - 
Jlentiam  mellis ,  fune  adde 

Agarici  trofebifeati  tenui  fimi:  pulvergti  § 

ExtraSii  Senna  &  Radicis  Ellebori  nigri  ana 

3  «.  ’ 

•i Ohi  Succiai  reSlificati  j. 

Fiat  ma  fa  •S.  A., 

OSSERVAZIONI. 

„  v‘f 

SI  pefieran  bene  il  Vifchio  Quercino  ,  il  Legno 
d’  Aloe ,  e  la  Semenza  di  Peonia  .  Si  metteran¬ 
no  infieme  in  un  vafo  di  terra  vernicata  ;  fi  ver- 
feranno  Copra,  i  fughi  che  fi  faran  tratti  per  efpref- 
fione  ;  fi  coprirà  il  vafo  .  Si  metterà  in  digeftione 
fopra  le  ceneri  calde  ,  o  in  bagno  maria  ,  e  vi  fi 
lafcierà  per  lo  fpazio  di  ventiquattr*  ore  .  Si  farà 
poi  bollir  leggiermente  V  infufione^  fi  colerà  con  ef- 
prefiìone  ;  vi  fi  farà  fondere  fui  fuoco  1’  Aloe,  grof- 
lamente  polverizzato  ;  fi  colerà  la  diflòluzione  ,  e 
fe  ne  metterà  ad  evaporare  1’  umidità  in  una  fco- 
della  di  terra  vernicata  .fino  a  confidenza  di  mele  . 
Vi  fi  mefcoleranno  allora  gli  Efiratti  ,  1’  Agarico 
trocifcato  e-fottilmente  polverizzato  ,  e  1’  Olio  di 
fuccino  rettificato  per  fare  una  malfa  che  fi  confer¬ 
verà  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo,  .il  br- 
fogno  . 


9  y. 


3  j. 


Purgano  il  cervello  ;  fervono  contro  1’  Epileffia  , 
la  Paralifia ,  l’Apoplefiìa .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcru- 
polo  fino  a  due .. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  elfenziali  [di  quella 
compofizione  fono  l’Aloè ,  l’Agarico  ,  gli  efiratti  di 
Sena  e  di  Elleboro  . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Antiepiietiche  contiene 
fette  grani  di  Aloe  ,  tre  grani  e  mezzo  di  Agarico 
Trocifcato  ,  un  grano  e  tre  quarti  di  grano-  tanto 
dell’Efiratto  di  Sena  ,  quanto  deli’  Efiratto  di  Ra¬ 
dice  di  Elleboro  nero. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto 
grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  cinque  grani  e  un  quarto 
di  grano  di  Agarico  ,  un  poco  piu  di  due  grani  e 
mezzo  tanto  dell’  Efiratto  di  Sena  ,  quanto  dell’ 
Efiratto  di  Radice  di  Elleboro  nero  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
grani  di  Aloe,  fette  grani  di  Agarico,  tre  grani  e 
mezzo  tanto  dell’  Efiratto  di  Sena  ,  quanto,  dell’  E- 
flratto  di  Radice  di  Elleboro  nero  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun-  grano 
d’Aloe,  dieci  grani  e  mezzo  di  Agarico,  fette  gra¬ 
ni  tanto  dell’Efiratto.  di  Sena  ,  quanto  dell’  Efiratto 
di  Radice  di  Elleboro  nero. 

Il  Vifchio  quercino  ,  la  Semenza  di  Peonia  ,  il 
Legno  [d’  Aloe  ,  1’  Olio  di  Succino  ,,  ì  fughi  di 
Peonia  ,  di  Fiori  di  Salvia  ,  di  Mughetto.  ,,  e  di 
Primula  veris  fono  cefacili  buoni  per  prevenire  1’  E- 
pileflìa  ;  ma  farebbe  necefiario  il  darli  feparatamen- 
te  da’purgativi  ,  affinchè  produceffero  il  loro  effet¬ 
to  ,  ch’è  di  fortificare  il  cervello;  perchè  la  fermen- 
tazipne  ch’eccitano  le  droghe  purgative  impedifee 
che  ’l  cervello  fia  in  ifiato  di  ricevere  la  lor  im'- 
prefiione  e  confonde  la  lor  virtù  ,  coficchè  diventa¬ 
no  inutili  .,  Vorrei  dunque  toglierli  da  quella  com- 
pofiziòne  ,  e  mettere  in  luogo  loro  alcune  dramme 
di  fai  di  Peonia .. 

Sarei  parimente  di  parere  che  fi  adropafiero 
la-  Sena  e  ’l  Rabarbaro  in  fofianza  in  vece  de’  lo¬ 
ro  ^Efiratti  per  le  ragioni  altrove  da  me  addot¬ 
te  ,  e  fi  rif ormaffero.  le  Pillole  nella,  maniera  fe- 
guente .. 

Pilul,  Aptiepileptica  reformata , 

2A-  Aloes  ficcotrna  ^  j.. 

Agarici  trocbifcati  ^  f?. 

Senna  mandata  ,  Radici :■  Ellebori  nigri y  Salis  Pao¬ 
ni#  maris  ana  ^  ij„ 


Cum  fyrttpo  rofato  fo  lut  ivo  fiat  ma  fa  pijula- 
rum  * 

Dofs  eyìt  à  ^  ufque  ad  3  ii. 


Pilul,.  An  tiepileptica  ,  Ciaf  ai . 

2fi.  Extra&orum  Paeonia  maris  &  faentina  cum  fpiri - 
tu  vini  paratorum  x  Facularum  Bryonia  ant 

.  3  Hi* 

Cinnabans  mineralis  5  H  9  li* 

ExtraEìi  Caflorei ,  Succini  ,  Pracipitati  folaris  per  fe 
in  matratio  igne  lento  parati  ana  ^  ii* 

Foliorum  Ellebori  nigri  3  iv* 

Olei  Antimoni l  gutt,  xxxx. 

Olei  Angelica ,  Spiritus  vitrioli  ana  guttr  xx. 

*  Cum  fucco  porri  fiat  maffa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

^1  polverizzeranno  fott.ilmente  le  Foglie  di  Ellebo¬ 


ro  pero  fecche  ;  fi  macineranno 
fido  il  Succino  e  ’l  Cinabro  .  Si  n 


itofieme  fui  por- 
rfcjoleranno  le 
Aree 


grani 


Polveri  colle «Fecule  di  Brionia  ,  col  precipitato  fo¬ 
late  che  farà  fiato  fatto  in  un  matraccio  a  fuoco 
lento  ,  cogl  Efiratti  preparati  nello  fpirito  di  Vi¬ 
no  ,  coll’  Olip  di  Antimonio1  fatto  colio  Zucchero , 
come  1’  ho  deferitto  nel  mio  Libro  di  Chimica  , 
col  Olio  di  Angelica  y  collo  fpirito  di  Vetriuolo  , 
e  colla  quantità  neceffaria  di  fugo  di  Porro  per  fa¬ 
re  una  mafia  che  fi  conferverà  •  e  fe  ne  formeranno- 
delle  Pillole  per  lo  bifogno  .*  Virtù  * 

Sono,  buone  per  1’ Epilefia  „  fciolgono  il  ventre  ,  p)0fe  % 
fortificano  il  cervello  ..  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcru¬ 
polo  fino  a  mezza  dramma  .. 

Gl’Ingredienti  diquefta  compofizione,  de’quali  più 
fi  debbono  ofiervare  le  Dofi,  fono  il  Cinabro  mine¬ 
rale  ,  e  ’i  Precipitato,  folate  ..  ^  ~ 

Mezzo  fcrupolo  delle  [Pillole  antiepilettiche  con-  DlS* 
tiene  un  grano  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Cinabro 
minerale  un>  grano  di  Precipitato  filare  - 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  due  grani  e  9_i* 
due.  terzi  di  grani  di  Cinabro  minerale  ,  due 
di  Precipitato,  folare .. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattro  gra-  5  & 
ni.  di  Cinabro  minerale  ,  tre  grani  di  Precipitato 
folare  „ 

Per  fare  il  Precipitato  folare  ,  come  lo  domanda  Precipitato 
1’  Autore  di  quelle  Pillole  bifogna  mettere  dentro  Solare  . 
un  matraccio  una  parte  d’  Oro  tagliato  in  piccioli 
pezzetti  e  fei  parti  di  Mercurio  rivivificato  dal  Ci¬ 
nabro  ;  mettere  il  matraccio  fopra  la  fabbia  in  un 
fornello  e  farvi  di  fotto  il  fuoco  di  Lampada  o  al¬ 
tro  fuoco  del  medefimo  grado ,  continuandolo  finché 
la  materia  fia  ridotta  in  poivere  roda  ;.  Quella  pre- 
paraziope.  è  mal?  chiamata  Precipitato.  ;  è  piuttofio 
una  Calcina,. 

Si  fanno  prendere  di  quelle  Pillole  all’  Infermo  , 
allorché  fi.  vede  da  qualche  fegno  ,  che  dee  venire 
il  Parofifmo  Epilettico . 

Non  fi  pofiono,  fare  gli  Efiratti  di  Peonia  e  di 
Cafioreo.  fenza  lafciar  difperderfi  nell’  evaporazione 
il  più  fonile  e  ’1  migliore  delle  foftanze  .  Sarei 
perciò  di  parere  che  fi  dove fiè  fervirfi  femplicemen- 
te  della  Radice  di  Peonia  mafehio  feccata  e  pol¬ 
verizzata  e  del  Cafioreo  parimente,  in  polvere  fit¬ 
tile  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformar  quelle  Pil¬ 
lole 

PiluL.  Antiepileptica  reformata . 

•  1  ,  \ 

2fi.  Radicis  Paeonia  maris  ficca  ^  VJ.. 

Facularum  Bryonia ■  ^  iij., 

Cinnabaris  mìnsralìs  viij. 

Caflorei  ,  Succiai  ,  Pracipitati  filati s-  ana  5  ifi 
Foliorum  Ellebori  nigri ,  Olei  Antnnomi  ana  $  iv., 

Olei  Angelica  ,.  Spiritus  Vitrioli  ana  gutt,  XX. 

Cum  fucco  porri  fiat  mafia,  pilularum 


Pilul, 


2*4 


FARMACOPEA 


Pilul.  Gummofe ,  Clofiei  .  ' 


Virtù , 


Dofe , 


2*.  Gummi  Ammoniaci ,  C albani  ana  3  iij. 

Myrrbe  ,  yl/oer  foccotrine  ,  Mercurii  precipitati  albi 
ana  3  Ij. 

Turbi  th ,  Agarici  trochifcati  ana  *£)  iv, 

Trocbi forum  Al  bandai  3  )• 

Majìicbes ,  Crea  Orientali  ana  9  ij» 

Balfami  Peruviani  3  iij* 

C#>«  fcillitico  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI, 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Galbano  ,  la  Gom¬ 
ma  Ammoniaca  feelti  in  lagrime  ,  la  Mirra,  1’ 
Aloe,  il  Diagridio,  e  ’l  Maflice  .  Da  un’altra  par¬ 
te  fi  metteranno  in  polvere  infieme  i  Trocifci  ,  lo 
Zafferano  e  ’l  Turbit  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
col  Precipitato  bianco ,  col  Balfamo  del  Perù  e  col¬ 
la  quantità  neceffaria  di  Aceto  fcillitico  per  fare 
una  malfa  che  fi  pefferà  per  lungo  fpazio  di  tempo 
in  un  mort^b  di  bronzo  per  bene  incorporare  le 
Droghe  inficine .  Si  conferverà  la  malfa  per  formar¬ 
ne  delle  Pillole  fecondo  il  bifogno.  * 

Purgano  ,  tolgono  le  Offruzioni  ,  rifolvono  le 
glandule  del  Mefenterio,  le  durezze  della  Milza  e 
del  Fegato  :  fervono  per  la  Cachefsia,  peri’  Iteri- 
zia  ,  per  le  ritenzioni  de’Mefi ,  per  lo  mal  venereo . 
La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma 
e  mezza . 


9 


t) 


il 


9  & 


6  p 


B  iv. 


handal . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Gommofe  contiene  di 
Aloe  e  di  Mercurio  precipitato  bianco  ,  un  grano 
e  due  terzi  di  grano  d’  ognuno  :  di  Diagridio  un 
grano  e  due  terzi  di  grano  d’  ognuno  ;  di  Diagri¬ 
dio  un  grano  e  ’l  quarto  di  un  grano  ,  di  Turbit 
e  di  Agarico  un  poco  più  di  un  grano  di  ognuno  : 
de’Trocifci  di  Alhandal  un  poco  più  di  tre  quarti 
di  grano . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  d’Aloe  e  di 
Mercurio  precipitato  bianco  due  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno  ;  di  Diagridio  un  poco  meno  di  due  grani  ; 
di  Turbit  e  di  Agarico  un  poco  più  di  un  grano  e 
mezzo  d’ognuno  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  un  grario 
e  ’l  quarto  di  un  grano  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’Aloe  e  di 
Precipitato  bianco  tre  grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’ 
ognuno  ;  di  Diagridio  due  grani  e  mezzo  ;  di  Tur- 
bit  e  di  Agarico  due  grani  e  ’l  quarto  di  un  grano 
d’ognuno  ;  di  Trocifci  di  Alhandal  un  poco  più  di 
un  grano  e  mezzo . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  d’Aloe  e  di  Pre¬ 
cipitato  bianco  cinque  grani  d’  ognuno  ,•  di  Diagri¬ 
dio  tre  grani  ,  e  tre  quarti  di  grano  ,  di  Turbit 
e  di  Agarico  tre  grani  e  ’l  terzo  di  grano  di  ognu¬ 
no  ,  di  Trocifci  di  Alhandal  due  grani  e  mez¬ 
zo  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  d’  Aloe 
e  di  Precipitato  bianco ,  fei  grani  e  due  terzi  di  gra¬ 
no  d’ognuno  ,  di  Diagridio  cinque  grani  ,  di  Tur- 
bit  e  di  Agarico  quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno  , 
di  Trocifci  di  Alhandal  tre  grani  e’1  quarto  di  un 


grano 


5  1 


il 


contengono 


Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole 
d’  Aloe  e  di  Precipitato  bianco  fette  grani  e  mez¬ 
zo  d’  ognuno  ;  di  Diagridio  cinque  grani  e  mez¬ 
zo  ;  di  Turbit  e  di  Agarico  cinque  grani  d’onnuno; 
di  Trocifci  d’  Alhandal  tre  grani  e  tre  quawi  di 
grano . 

L’  Autore  domanda  che  fi  mettano  a  diffolverfi  la 
Gomma  Ammoniaca  e  ’l  Galbano  nell’Aceto  fcilliti¬ 
co  ;  fi  coli  la  diffoluzione  ,  e  fe  ne  faccia  confuma¬ 
re  1’  umidità  ;  ma  come  coll’  evaporazione  le  parti 
faline  volatili  e  folforofe  più  effenziali  fi  difperdo- 
no  ,  e  meglio  ridurre  le  Gomme  in  polvere  ,  do¬ 
po  averle  feelte  pure  ,  e  più  nette  che  Ila  poffi- 
bile . 

L’Aceto  fcillitico  non  effendo  atto  a  malaffare  le 


Polveri  per  farne  un  efatta  union,  farà  bene  1’  ado¬ 
perare  in  fua  vece  rodimele  fcillitico  . 

Il  Maftice  ,  lo  Zafferano  ,  il  Balfamo  del  Perù 
mi  fembrano  affai  inutili  in  queffe  Pillole  .  • 

Pillale  ad  Pafiionem  llliacam  ,  Rbafis . 

Trocbifcorum  Albandal  ,  Sagapeni  ana  3  vj. 

Diacrydii *3  ij* 

Cam  fucco  porrorum  fiat  mafia . 

O  S  S  E  R  VA  Z  I  o  N  I . 

SI  polverizzeranno  il  Sagapeno  e  ’l  Diagridio  in¬ 
fieme  ;  da  un’  altra  parte  i  Trocifci  di  Alhat^. 
dal  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quantità 
diffidente  di  fugo  di  Porri  ,  fi  farà  una  maffa  che 
fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

Sono  buone  per  la  paffione  Iliaca  ,  per  le  Coli-  Virtù  . 
che,  per  l’Emicrania  ;  purgano  la  Pituita  e  gli  al¬ 
tri  umori  .  La  Dofe  n’  't  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  Dofe, 
due  fcrupoli . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  Purgativi 


fono  i  Trocifci  di  Alhandal  e  ’l  Diagridio. 


della  Corn¬ 


ano  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  otto  grani  di  pofizione. 
Trocifci  di  Alhandal,  due  grani  e  due  terzi  di  gra-  B  3* 
no  di  Diagridio . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru-  3  fé- 
polo  di  Trocifci  di  Alhandal,  quattro  grani  di  Dia¬ 


gridio  . 


Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  Tedici  gra-  3  jj. 
ni  di  Trocifci  d’  Alhandal,  cinque  grani  e  ’l  terzo 
di  un  grano  di  Diagridio. 

Pilul.  de  Violi s  y 

2/-.  Semini  s  Violarum  ^  ij. 

Tur  bit  b  %  j. 

Scammonii  ^  fé. 

Suuci  Glycyrrbize  3  j* 

Cum  fyrupo  de  floribus  mali  perfice  fiat  maf- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  femenza  di  Viole  , 
il  Turbit  ,  e  ’l  fugo  di  Regolizia  ;  da  un’  al¬ 
tra  parte  fi  metterà  in  polvere  la  Scamonea  in  un 
mortajo  unto  di  alcune  gocce  d’  Olio  di  Mandorla 
dolce  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  e  colla  quantità 
neceffaria  di  feiroppo  di  Fior  di  Perfico  ,  fi  farà  u- 
na  maffa  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pil¬ 
lole  fecondo  il  bifogno  . 

Purgano  principalmente  la  Pituita  ,  fervono  per 
le  infermità  degli  occhi  e  del  capo  .  La  Dofe  n’  e 
da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  fcrupoli  . 

Tutti  gl’ingredienti  ch’entrano  in  quella  compofi¬ 
zione  fono  purgativi  ,  eccettuato  il  fugo  di  Rego- 
lizia . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Viole  contiene  un¬ 
dici  grani  di  femenza  di  Viole,  cinque  grani  e  mez¬ 
zo  di  Turbit  ,  due  grani  e  tre  quarti  di  grano  di 
Scamonea  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fedeci  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  femenza  di  Viole  ,  otto  grani  è  un 
quarto  di  grano  di  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo 
quarto  di  grano  di  Scamonea  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici  grani 
e  mezzo  di  femenza  di  Viole  ,  undici  grani  di  Tur- 
bit  ,  cinque  grani  e  mezzo  di  Scamonea  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trentatre  gra¬ 
ni  di  femenza  di  Viole  ,  fedeci  grani  e  mezze  di 
Turbit  ,  otto  grani  e  un  quarto  -di  grano  di  Sca¬ 
monea  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quaran¬ 
ta  quattro  grani  di  femenza  di  Viole  ,  ventidue 
grani  di  Turbit  ,  undici  grani  di  Scamonea  . 

Il  fugo  di  Regolizia  non  è  inutile  in  quella 
compofizione,  indole i f co  colla  fua  foflanza  glutino- 
fa  l'agrezza  delia  Scamonea ,  e  fa  un  Diagridio  gli- 
cirrizato . 

Sarebbe  bene  il  far  entrare  in  queffe  'Pillole  dae 
\  dram- 


Virtù . 
Dofe . 
Purgativi 
della^C  om- 
pofizione . 

9  i- 


5  fé* 

B  ri. 

3  b 

9  iv. 


1 


U  N  I  V  E 

dramme  di  Tartaro  folubile  pei  correggere  i  purga¬ 
tivi  ,  o  per  impedire  ad  effi  i’  eccitare  i  dolori . 

Pi  lui.  de  Ladano. 

V-  Ladani ,  pleBnarii  de  Succo  Rofatum  ana  % 
Trofchifccrum  Alhandal  £  iij- 
Majìiches  5  i< 

Cum  fyrupo  rofato  foìutivo  fiat  mafia . 
OSSERVAZIONI. 


Pilul.  perpetua . 


R  S  A  L  E.  2J5 

polvere.  La  Dofe  n’é  da  un  grano  fino  ad  otto  ;  ma  D*fit 
di  rado  fi  adopera  in  polvere  :  il  Tuo  ufo  ordinario 
e  infufione  nei  Vino  bianco. 

Benché  il  Regolo  d’ Antimonio  fia  emetico,  la  pil¬ 
lola  perpetua  che  n’  é  formata  ,  non  purga  che  per 
difotto  ;  a  cagion  del  fuo  pefo  ;  perch’  è  ’n  poco  tem¬ 
po  determinata  a  paffare  gl’  intestini  ,  dov’  eccita  la 
tua  fermentazione  di  purgativo . 

Il  Regolo  d’ Antimonio  opera  con  un  fai  acido  fol- 
forofo  che  contiene .  Quello  fale  effendo  mollò  con 
violenza  quando  ha  dimorato  per  qualche  tempo  Come  il 
nello  ftomaco  ;  ne  pizzica  acerbamente  le  fibre  ,  ed  Regolo  di 
eccita  in  quelle  vifcere  un  moto  impetuofo  e  convulfi-  Antimoni » 
vo  che  fa  il  vomito  ;  e  come  una  parte  di  quello  fale  operi  per  Jo - 
folforofo  fi  precipita  d’ordinario  negl’inteftini ,  vi  ope-  pra  e  per 
ra  quali  lo  Hello ,  ma  più  debolmente ,  e  la  deter-  difotto . 
minazion  degli  umori  fi  fa  al  balTo . 

Dopo  che  la  pillola  perpetua  é  fiata  prefa  e  refli- 
tuita  otranta  o  cento  volte ,  ed  ogni  volta  ha  prodot¬ 
to  il  fuo  effetto  •  purgativo ,  non  apparifca  effe  rii  ella 
diminuita  nel  pefo  ;  il  che  ha  fatto  dire  ad  alcuni  Chi¬ 
mici  ,  che  1’  Antimonio  non  produceva  i  fuoi  effetti 
che  per  una  irradiazione,  la  quale  non  dipendeva 
dalla  materia .  Ma  una  efplicazione  sì  alta  non  fod- 
disferà  un  Fifico  ;  é  meglio  dire  cheàn  vece  di  quanto 
è  ufcito  dàlia  palla  di  Regolo,  fieno  entrati  altret¬ 
tanti  corpufcoli  i  quali  hanno  fupplito  il  pefo. 

Se  fi  metteffeto  in  infufione  delle  pillole  perpetue 
nel  Vino  bianco  caldo  per  lo  fpazio  di  alcune  ore  , 
averebbefi  del  Vino  emetico  . 

Se  fi  polverizzaffe  fottilmente  la  pillola  perpetua , 
e  fe  ne  faceffe  prendere  com’é  flato  detto  del  Rego¬ 
lo  d’ Antimonio,  ecciterebbe  il  vomito. 

Pii.  de  Refinis . 

2fi.  Refinarum  Jalap.,  Tur  bit b  ,  Se  ammonii ,  Gummi 
Ammoniaci  vna  ^  (fi 

Oculorum  Canon  prxparatorum  ,  Diaphoretici  mine - 
ralis  ,  Croci  Martis  aperientis  ,  Crèmoris ,  Tartari 
ana  5  ij. 

Pulverentur ,  mifceantur ,  &  cum  f.  q.  Jyrupi  de  po¬ 
mi :  regis  Saporis  ,  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 


Vini  . 

Dofe  . 
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SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  il  Ladano,  il  Ma- 
ftice,  e  i  Trocifci  d’ Alhandal  :  fi  mefcoleranno 
le  Polveri ,  e  coll’  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  e  col¬ 
la  quantità  neceffaria  di  feiroppo  di  Rofe  lolutivo , 
fi  farà  una  malfa  che  fi  conferverà  per  formarné  del¬ 
le  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  gli  umori  Tartarofi  e  malinconici  ,  fono 
{limate  per  la  Colica  ventofa .  La  Dofe  n’  é  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  1’  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  e  i  Trocifci  di 
Alhandal . 

Uno  fcrupolo  di  Pillole  di  Ladano  contiene  otto 
grani  di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  fei  grani  di 
Trocifci  d’  Alhandal .  * 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 
polo  d’  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  nove  grani  di 
Trocifci  d’  Alhandal . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  fedeci  grani 
di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  mezzo  fcrupolo  di 
Trocifcio  di  Alhandal . . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  uno  fcrupolo 
di  Elettuario  di  fugo  di  Rofe  ,  diciotto  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal . 

Comg  il  Laudano  è  apritivo  e  refolutivo ,  può  ef- 
fere  di  qualche  utilità  in  quella  compofizione  ;  ma 
benché  dia  il  nome  alle  pillole ,  gli  non  fomrainiffra 
loro  la  maggior  virtù. 


2f.  Reguli  Antimoni'} ,  q.  v. 

Indatur  crucibulo  ,  findatur  igne ,  &  ex  materia  fi¬ 
fa  fingantur  pilul ce  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Palle  0  Pilm 
loie  di  Re¬ 
golo  di'  Anti¬ 
monio  . 


Vinti . 
Dofe  . 


Virtù . 


SJ  polverrizzeranno  groflàmente  due  o  tre  once 
di  Regolo  d’  Antimonio -ordinario  ;  fi  metteranno 
in  un  piccolo  crogiuolo  ,  il  quale  doverà  effer  co¬ 
perto  cou  un  pezzo  di  tegola .  Si  metterà  il  crogi¬ 
uolo  in  uno  fcaldino  in  mezzo  a’  carboni  accefi  ,  a  ' 
fine  di  farvi  fondere  ia  materia  ;  quando  farà  in  fu- 
fione ,  fe  ne  verferà  nelle  forme  di  ferro ,  che  fervo¬ 
no  a  fare  le  palle  di  piombo  della  groffezza  delle 
pillole  ordinarie;  ma  bifogna  aver  unte  le  piccole 
forme  con  poco  Olio  ,  per  impedire  alle  pillole  1’ 
attaccarvifi  troppo  :  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda ,  fi  appriranno  le  forme  e  fe  ne  fanno  ufeire 
le  pillole  che  averanno  la  figura  e’1  colore  delle  pal¬ 
le  di  piombo .  Si  verferà  dall’  altra  materia  liquefat¬ 
te  nelle  fleffe  forme  di  nuovo  unte  ,  e  fi  continue¬ 
rà  così  fin  che  fi  abbiano  a  fufficienza  di  quelle  pal¬ 
le  o  pillole .  Si  taglierà  allora  con  un  coltello  o  con 
una  lima  il  Regolo  d’  Antimonio  che  farà  reflato  at¬ 
tutato  ad  ogni  pillola  ,  nel  luogo  dell’  imboccatura 
della  forma .  Si  conferveranno  quelle  pillole  o  palle 
di  Regolo  d’  Antimonio  per  fervirfene  per  lo  bifogno  . 

Evacuano  gli  umori  per  difotto  ;  difcacciano  ed 
uccidono  i  vermi  tolgono  le  Oftruzioni  dagl’ intefli¬ 
ni .  La  Dofe  è  una  pillola  che  s’ inghiotte  la  matti¬ 
na  ,  e  fi  reflituifee  dopo  che  ha  fatto  il  fuo  effetto 
nella  flelfa  forma  .  e  della  medefima  durezza  di  pri¬ 
ma .  Si  può  ripigliarla  dopo  averla  ben  levata:  pur¬ 
gherà  come  prima,  ed  opererà  Tempre  lo  fteffo  tan¬ 
te  volte  quante  fi  averà  fatta  inghiottire  .  Da  que- 
fio  viene  effer  dinominata  pillola  perpetua  . 

Il  Regolo  d’  Antimonio  nrdiuario  é  migliore  per 
quella  operazione  che  quello  eh’  é  flato  mefcolato 
con  del  ferro,  e  fi  chiama  Regolo  d’ Antimonio  Mar¬ 
ziale,  perch’ é  più  purgativo. 

Purga  per  vomito  e  per  difoeto  effendo  prefo  in 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  «infieme  le  Refine 
e  la  Gomma  Ammoniaca,  che  farà  Hata  fcel- 
ta  netta  e  in  lagrime  ;  da  un’  altra  parte  il  Cremor 
di  Tartaro  ,  lo  Zafferano  di  Marte  1’  Antimonio 
Diaforetico .  Si  mefcoleranno  quelle  polveri  cogli 
occhi  di  Cancro  preparati  ,  e  fi  darà  corpo  alla 
mefcolanza  in  un  morrajo  con  quantità  fulficiente 
di  Sciroppo  di  pomi  comporto  ,  per  fare  una  maffa 
della  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifo 
gno . 

Purgano  la  Pituita  e  le  Sierofità  del  Cervello,  Virtù . 
tolgono  le  Ortruzioni  :  fono  buone  per  l’ Idropifia  , 
per  la  ritenzione  de’Mertrui  ,  per  le  Oppilazioni , 
per  la  durezza  della  Milza  e  del  Fegato ,  per  la  Pa- 
ralifia .  Le  Dofe  n’é  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  Dofe . 
fcrupoli . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quella 
compofizione  fono  le  Reflue  di  Gialappa  ,  di  Tur- 
bit  ,  e  di  Scamonea  ;  le  altre  vi  fono  aggiunte ,  non  pu^aùvi 
foio  per  accrefcere  la  qualità  apritiva  delle  Pillole ,  (  >na  Cow-, 
ma  per  ertendere  e  dividere  le  Refine,  affinché  non  fifone , 
fi  attacchino  troppo  alle  membrane  interiori  delle  vi-1 
feere ,  dov’  elleno  cagionerebbono  colla  loro  agrezza 
dei  dolori  e  delle  foprappurgazioni . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  di  Refine  contiene 
di  Refine  di  Gialappa,  di  Turbit  e  di  Scamonea  un 
grano  e’1  terzo  di  grano  d’ognuna. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  di  Refine  contiene  di 
refine  di  Gialappa,  di  Turbit  ,  e  di  Scamonea  due 
grani  e  due  terzi  di  grano  di  ognuna  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  di  Refine  contiene  di  3  fè- 
Refine  di  Gialappa,  di  Turbit,  e  di  Scamonea  quat¬ 
tro  grani  d’ ognuna  - 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  di  Refine  contengono  r,  .. 
di  Refine  di  Gialappa,  «di  Turbit  e  di  Scamonea  cin- ^  lh 
que  grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’  ognuna  .  Refine  di 

Le  Refine  di  Gialappa,  di  Turbit  e  di  Scamonea  ,  Gialappa , 
tutte  fi  tragono  della  fleffa  maniera  ,  come  fi  può  di  Turbit 
vedere  nel  mio  Trattato  di  Chimica  .  Si  mettono  in  e  di  Sca - 

F  f  infu-  monea . 
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infufione  codefte  Droghe  polverizzare  nello  fpirito 
di  Vino  per  ere  giorni  ;  fi  felrra  1’  infufione  ,  e  fe 
ne  fan  diftillare  1  due  terzi  dello  fpirito  di  Vino 
che  può  fervire  un5  altra  volta  alla  ftefia  operazio¬ 
ne  .  Si  verfa  fopra  quello  che  refta  nel  fondo  del¬ 
la  Cucurbita  moli’  acqua  comune  ;  fi  precipita  in 
fondo  una  Refina  in  confidenza  di  Trementina  :  Si 
lava  pili  volte ,  e  fi  fa  feccare  al  Sole  o  fopra  un 

fuoco  lento .  t 

_  Si  troverà  anche  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  pre¬ 
parazione  del  Diaforetico  minerale  ,  dello  Zafferano 
di  Marte  apritivo ,  e  del  Cremor  di  Tartaro . 

Pilul.  de  Elaterio  . 

Vi  Radi  cam  Jalap  ,  Mecboacan  ,  Btyonìa ,  Ireos  no- 
Jlratis ,  Corticis  Radio  is  Sambuci  fio  ci  ana  f 
Rfh  abarbari  eletti  ,  Eolioram  Senna  mandatoram  , 
Seminimi  Ebuli  &  Violaram  ,  Cremoris  Tartari , 
Gammi  Ammoniaci  ana  ^  iij. 

Trocbifcorum  Al  bandai ,  Gammi  Gatta ,  Se  ammonii 
ana  2  ij. 

Pulverentur ,  mifceantur  &  cam  fi  q.  elaterii  fiant 
pilula  A.  S. 

os  Nervazioni. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  radici,  la  fena  e  le 
femenze  ;  da  un’  altra  parte  le  Gomme  ;  da  un’ 
altra  parte  i  Trocifci  di  Alhandal  e  ’l  Cremor  o 
Crifiallo  di  Tartaro  .  Si  mefcoleranno  efattamente 
le  polveri  in  un  mortaio ,  e  colla  quantità  necefia- 
ria  d’  Elaterio  affai  liquido  ,  fi  farà  una  malfa  foda 
che  fi  batterà  per  gran  tempo  a  fine  di  ben  malaf¬ 
fari  ;  poi  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
fecondo  il  bifogno  . 

L’  elaterio  è  1’  effratto  di  cocomero  falvatico  ;  fe 
folle  troppo  fodo ,  fi  farà  liquefarfi  in  confidenza  di 
mele  o  di  feiroppo  denfo  con  poco  di  feiroppo  di 
fpina  catartica . 

Virtù  *  Le  Pillole  d’  Elaterio  purgano  con  molta  forza  gli 

umori  pituitofi  ,  fievoli  e  malinconici  ;  fono  buone 
per  1’  idropifia  ,  per  le  ritenzioni  d’  orina  e  de’  me¬ 
li  delle  Femmine ,  per  la  malinconia  ipocondriaca  , 
per  1’  Apoplelfia,  per  la  Letargia  ,  per  la  Parali- 
fia  ,  per  la  Gotta  fciatica  ,  per  li  Reumatifmi  , 
La  Dofe  n’ è  da' mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram- 
ma. 

.  „  Gl’  Ingredienti  che  compongono  quede  Pillo- 
V ergativi  je  pono  tnttj  pUrgativi  ,  eccettuata  la  Gomma  am- 

dslla  '  Com-  lVonia.ca. . 

pefizione  .  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  d’  Elaterio  contiene 
di  radici  di  gialappa ,  di  mecioacan,  di  brionia,  d’ 
iride  nodrana  ,  deila  feorza  di  radice  di  fambuco 
fecca  mezzo  grano  e  mezzo  terzo  di  grano  d’  ognu¬ 
no  ,  del  rabarbaro ,  di  fena ,  di  femenze  di  ebul®  e 
di  viole ,  di  cridallo  di  tartaro  ,  mezzo  grano  d’ognu¬ 
no  ,  di  trocifci  Alhandal ,  di  gomma  gutta ,  e  di  fca- 
monea  il  terzo  d’ un  grano  o  circa  d’ognuno  ;  cin¬ 
que  grani  d’  elaterio . 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  d’elaterio  contiene 
»  delle  radici  di  gialappa ,  di  mecioacan  ,  di  brionia, 

V  la  d’iride  noftrana ,  della  feorza  di  radice  di  fambuco 
fecca  un  grano  e  ’l  terzo  di  grano  d’  ognuno  ,  di  ra¬ 
barbaro  ,  di  fena ,  di  femenze  di  ebulo  e  di  viola  , 
del  cremor  di  tartaro  un  grano,  d’ognuno  ,  di  tro¬ 
cifci  alhandal,  di  gomma  gutta  e  della  fcamonea 
mezzo  grano  e  ’l  terzo  di  grano  d’  ognuno  ,  dieci 
grani  d’  elaterio  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  d’  elaterio  contie¬ 
ni  ne  delle  radici  di  giajappa  ,  di  mecioacan  ,  di  brio¬ 

nia  ,  d’  iride  noftrana  ,  della  feorza  di  radice  di 
fambucco  fecca  due  grani  d’  ognuno  ,  di  rabarba¬ 
ro  ,  di  fena  ,  di  femenze  d’  ebulo  e  di  viole  ,  del 
cremor  di  Tartaro  un  grano  e  mezzo  d’  ognuno  , 
di  trocifci  d’  Alitando  1  ,  della  gomma  gutta  e  del¬ 
ia  fcamonea  un  grano  d’ognuno  ,  quindici  grani  di 
elaterio . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  d’  elaterio  contengono 
*1*  delle  radici  di  gialappa,  di  mecioacan  ,  di  brionia, 
d’ iride  noftrana  ,  della  feorza  di  radice  di  fambuco 
fecca  due  grani  e  due  terzi  di  grano  d’ognuno,  di 
rabarbaro,  di  fena,  di  femenze  di  ebulo  e  di  vio- 
le*,  del  cremor  di  tartaro ,  due  grani  di  ognuno ,  di 
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trocifci  Alhandal ,  della  gomma  gutta  e  della  fca¬ 
monea  un  grano  e’i  terzo  di  grano  d’ognuno,  ven¬ 
ti  grani  d’  elaterio . 

Una  dramma  delle  Pillole  d’elaterio,  delle  radici  7  ^ 

di  gialappa,  di  mecioacan,  di  brionia,  d’iride  no-  J 

Tirana,  della  feorza  di  radice  di  fambuco  fecca  quat¬ 
tro  grani  d’ognuno,  di  rabarbaro  ,  di  "fena  di  fe¬ 
menze  di  ebulo  e  di  viole  ,  del  cremor  di  tartaro 
tre  grani  d’ognuno,  di  trocifci  Alhandal ,  della  gom¬ 
ma  gutta,  e  della  fcamonea  due  grani  d’  ognuno  , 
trenta  grani  di  elaterio . 

Pilul.  Melanagoga  . 

2fi,  Majfa  pii  alar  am  Indarum  f  f£. 

Lapidis  Lezali  praparati ,  Seammonii  rofati  ana  %  ij. 

Re  fina  Jalap  ,  Extratti  Trocbifcorum  Alhandal  ,  El¬ 
lebori  nigri  ana  5  i  !£• 

Senna ,  Hyperici  ana  ^  i* 

Croci  Orientali x,  Epitbrmi  ana  % 

Spica  indice  ,  Caryopbyloram  ana  f£. 

Mifce  <&  cam  confettiones  Alkermes  in  aqua  ti¬ 
far  um  dimoiata  fiat  majfa  pii  alar  am  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

•CT  polverizzeranno  infieme  1’  Epitimo  ,  lo  Zaffe» 
rano ,  lo  Spicanardi  ,  e  i  Garofani  ;  da  un’altra 
parte  la  Scamonea  e  la  Refina  di  Gialappa  ;  fi  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri  col  Lapis  Lazuii  preparato  , 
cogli  Eftratti ,  colla  mafia  delle  Pillole  dinominate 
Inde  Hali  e  colla  quantità  di  Confezione  d’  Alker¬ 
mes  difloluta  in  Acquarofa- per  fare  una  mafia  che 
fi  conferverà  ,  e  della  quale  fi  formeranno  delle  Pil¬ 
lole  per  lo  bifogno.  T/.  „ 

Purgano  in  ifpezialità  l’umor  malinconico:  fervo-  ^trtH  • 
no  nella  mania,  nella  malinconia  ipocondriaca ,  nel-  p)0fe  t 
la  Febbre  quartana;  nella  lebbra.  La  Dofe  n’ è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Gl’  ingredienti  purgativi  ed  efienziali  di  quella 
compofizione  fono  la  mafia  di  Pillole  Indiane  ,  la 
Scamonea  rofata  ,  la  Refina  di  Gialappa  ,  gli  E- 
ftratti  di  Trocifci  di  Alhandal ,  di  Elleboro  nero  e 
di  Sena . 

Uno  fcrupolo  di  menalagoghe  contiene  quattro 
grani  e  due  terzi  di  grano  della  mafia  delle  Pillo- 
re  Indiane;  due  grani  e’1  terzo  di  grano  della  Sca¬ 
monea  rofata  ,  della  refina  di  gialappa  ,  degli  Eltrat- 
ti  di  Trocifci  Alhandal  e  d’ Elleboro  nero  un  gra¬ 
no  e  tre  quarti  di  grano  d’ognuno;  un  grano  e  ’l 
terzo  di  un  grano  d’  Efiratto  di  Sena  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
della  mafia  delle  Pillole  Indiane  ,  tre  grani  e  mez¬ 
zo  della  Scamonea  rofata  ;  della  Refina  di  Gialap¬ 
pa  ,  degli  Eftratti  di  Trocifci  Alhandal  e  di  Elle¬ 
boro  nero  un  poco  più  di  due  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno  ;  un  grano  e  tre  quarti  di  grano  d’  Eft rat¬ 
to  di  Sena . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  nove  gra¬ 
ni  e’1  terzo  di  un  grano  della  mafia  delle  Pillole 
Indiane,  quattro  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Sca¬ 
monea  rofata  :  della  Refina  di  Gialappa  ,  di  Eftrat¬ 
ti  de’Trocifci  Alhandal  e  di  Elleboro  nero  tre  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’ognuno;  due  grani  e’1  terzo  d’Eftrat- 
to  di  Sena . 

Una  dramma  di  Pillole  contiene  quattordici  gra¬ 
ni  della  mafia  delle  Pillole  Indiane  ;  fette  grani  della 
Scamonea  rofata,  della  refina  di  gialappa,  di  eftrat¬ 
ti  di  trocifci  Alhandal  e  di  elleboro  nero  ,  cinque 
grani  e  ’l  quarto  di  grano  d’  ognuno  ,  tre  grani  e 
mezzo  di  eftratro  di  fena . 

Non  fi  poffono  preparare  gli  Eftratti  eh’  entrano 
in  quella  compofizione,  thè  non  fi  lafci  fuggirli  mol¬ 
to  della  follanza  la  più  eftenziale  de’  Mifti  ;  filme¬ 
rei  perciò  bene  di  fervirfi  in  vece  di  quelli  Eftrat¬ 
ti  ,  delle  Droghe  fteffe  in  follanza  ,  dalle  quali  fon 
tratti  .  Si  troverà  diffòlvenre  badante  nello  ftoma- 
co  ,  e  negli  inteftini  ,  per  fare  la  feparazione  del 
puro  dall’impuro  di  quelle  materie  ,  lenz’  efier  bi¬ 
fogno  d’  ajuto  . 

li  Lapis  Lazuii,  1’ Efiratto  d’ Iperico  ,  lo  Zaffera¬ 
no  ,■  1’  Epitimo,  lo  Spicanardi,  i  Garofani  e  la  Con¬ 
fezione  d’  Alkermes  mi  fembrano  ingredianti  inuti¬ 
li  in  quella  compofizione ,  T  or  rei  toglierli  da  ella  „ 

e  m@t-  , 
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5  i- 
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t  «lettere  in  loto  vece 
Iperico  per  correggere 
come  farei  di  parere  che 
Pillole. 


alcune  dramme  di  Sale  d’ 
i  purgativi  .  Ecco  dunque 
ft  riformaflero  quelle 


Pii.  Mei ^nagoga  reformat. 

2fi.  Maffa  Pilularum  Indarum  f  f£. 

S 'c ammonii ,  Falìorum  Senna  ana  3  ij. 

Re  fina  Jalap.  T fochi fcorum  Al  bandai ,  Ellebori  ni - 
gri,  Salis  Hyperici  ana  3  i  13*  j 

Cum  fi  q.  fyrypi  de  pomis  compofiti  fiat  maffa  pi- 
ìnlanim  . 

Dojis  erit  à  Q  f£.  ufque  ad  3  fé» 


Pilul.  Marocoflina  ,  Mindereti - 
Aloes  faccotrina  ^  ij. 

Rb  ubar  bari  eletti  3  vi. 

Stimmi  Ammoniaci  3  iij. 

A iyrrba  eletta  ,  Cojìi ,  Agarici  Trochifcati  (tnaffi  fé. 
veri,  Croci  Orientali^  ana  3  j» 

Ligni  Aloes  3  fé» 

Diluatur  aloes  levigata  in  fuoco  Rofarum  ,  defe¬ 
cete  ,  colei urque ,  folvatur  gummi  ammoniacum  in  ace¬ 
to  fcilitico ,  diluatur-  myrrha  lavìgata  in  aqua  ruta. 

Hinc  mixtis  bis  trìbus ,  affunde  fucci  limonum  aut 
cifri  f  iv.  addeque  agaricum  cum  fuccis  apii  ,  foeni- 
culi  &  abfìntbìi  ,  z»  pulticulam  fubattum  accedente 
•modica  irroratione  aqua  cinnamomi ,  ut  &  rhabarbarum 
fimilimodo  cum  fuccis  cichorii ,  pimpinella  &  fumaria 
fubattum  . 

His  ita  mixtis  ,  terantur  croce ,  co/Iwj  Ó*  lignum 
aloes,,  diluanturque  cum  aqua  rofarum  ,  fragaria  &  fuc¬ 
ilo  estri  . 

Tandem  confundo  utrumque  &  affunde 

Aquarum  Lupuli ,  Borraginis ,  Betonica ,  Cardui  be 
•yteditti ,  Agnmonìi  ,  Ive  Anbritica ,  C entaurù  mì- 
■ncTTs  iy-  Rorifmarini  ,  Ceraforum  nigrorum  ana 

1  iv. 

.Digerente  in  balneo  maria  per  tres  dies ,  dein  de- 
' cantere  i  >  ,b <.rat ,  filtrate  &  abjìrabatur  in  bal¬ 
neo  m  • }  '  tmodum  infpiffetur  ad  confijìentiam 

pilularum  . 

Jjc  fecibus  reftduts  fiat  de  novo  extrattio  cum  extil - 
lata  illa  &  abjìratta  aqua  S.  A,  exprimatur  leviter  , 
colete  &  infpiffetur  prò  pilulis  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  diflolvgrà  l’ Aloe  polverizzato  in  fette  ovver’ 
orto  once  di  fugo  di  Rofe  pallide  fopra  un  fuo¬ 
co  lento ,  e  fi  colerà  la  difioluzione  . 

Si  difiolverà  parimente  la  Gomma  ammoniaca  in 
tre  once  o  circa  di  Aceto  fcillitico  ;  fi  colerà  la  dif¬ 
loluzione  con  efpredìon  forte . 

Si  diflolverà  la  Mirra  in  un  oncia  e  mezza  o  cir¬ 
ca  di  acqua  di  Ruta  didillata . 

Si  mefcoleranno  quelle  tre  dilfoluzioni  con  quattr’ 
once  di  fugo  di  Limoni  ovvero  di  Cedro  in  un  ma¬ 
traccio  ;  vi  fi  aggiugnerà  P  Agarico  trocifcato  dopo 
averlo  pollo  in  polvere ,  bagnato  d’  Acqua  di  Can¬ 
nella  e  ridotto  in  confidenza  di  polpa  co’  fughi  di 
Appio,  di  Finocchio,  e  di  Afienzio,  il  Rabarbaro 
polverizzato  e  incorporato  nella  defla  confidenza  co’ 
fughi  di  Cicoria ,  di  Pimpinella  e  di  Fummoderno , 
lo  Zafferano,  il  Codo  e’1  Legno  d’  Aloe  polveriz¬ 
zati  e  demperati  in  acqua  Rofa,  di  Fragole,  e  del 
fugo  di  Cedro  ;  fi  dimenerà  la  mefcolanza  ,  vi  fi  ver- 
feranno  le  acque  didiliate ,  fi  chiuderà  efattamente 
il  vafo  ,  e  fi  lancierà  la  materia  in  digedione  in  ba¬ 
gno  maria  tiepido  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi 
feltrerà  poi  la  Tintura,  e  fe  ne  farà  diff  illare  l’umi¬ 
dità  fino  in  confidenza  di  Edratto  .  Si  metterà  1’ 
acqua  didillata  fopra  la  feccia  dell’  infufione  ,  fi 
lafcierà  digerire  la  materia  caldamente  per  lo  fpa¬ 
zio  di  vintiquattr’  ore ,  fi  colerà  l’infufione  ed  aven¬ 
dola  feltrata  ;  fe  ne  farà  evaporare  P  umidità  fino  a 
confidenza  di  edratto  ;  fi  mefcolerà  col  primo ,  e  fe 
ne  farà  una  mafia  che  fi  conferverà,  per  formarne 
delle  pillola  per  lo  bifogna . 

Purgano  gii  umori  pituitofi  e  tartarofi  ,  tolgono 
le  odruzioni  ,  eccitano  i  mefi  nelle  Donne .  La  Dofe 
ff  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 


\ 
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Il  nome  di  qnede  Pillole  c  tratto  dal  Mare  e  dal 
Codo,  ch’entrano  nella  loro  corti pofizione . 

Queda  lunga  preparazione  è  un  edratto  tratto 
con  ntolt’ Enfafi  ;  ma  non  è  migliore  di  quello  fareb¬ 
be  $-  ei  foffe  tratto  nella  maniera  ordinata  ;  perche 
tutte  le  circodanze  che  vi  fi  ofiervano  ,  non  impe¬ 
dirono  ad  efio  Pefier  privato  della  parte  volatile 
delle  Droghe  che  vi  entrano .  E  per  verità  ,  impre¬ 
gnato  degli  edratti  di  Rote,  di  Limoni,  cP  Appio, 
di  Finocchio  ,  di  Afienzio  ,  di  Cicoria  ,  di  Pimpi¬ 
nella,  di  Fumoderno  :  Ma  qual  bene  gli  podòno  fa¬ 
re  quede  fodanze  fpogliate  di  quanto  avevano  di 
migliore  dalla  didillazione  ?  Non  vi  produrranno  al¬ 
cun  altro  effetto  che  indebolire  un  poco  col  lor  vo¬ 
lume  la  fua  virtù  purgativa  ;  così  vorrei  piuttofto 
che  fi  adoperaflero  le  Droghe  nel  loro  dato  natura¬ 
le,  che’l  trarne  gli  edratti  :  non  hanno  in  fe  defle 
cofa  alcuna  che  domandi  quede  gran  preparazioni  , 
e  ’1  diflolvente  dello  domaco  è  atto  abbadanza  di 
fepararne  le  fodanze . 

Il  legno  d’ Aloe,  il  codo,  e’1  mare  mi  fembra#io 
qui  molto  inutili  ;  ma  bifogna  lafciarvi  quede  due 
ultime  droghe  a  cagione  del  nome  .  Ecco  dunque 
come  vorrei  riformare  le  Pillole. 

Pilul.  Marcoflina  reformat, 

V-  Aloes  foccotrina  ^  ij. 

Rbei  eletti  3  vj. 

Gummi  Ammontaci  3  iij» 

Myrrba  eletta ,  Cojìi ,  Agarici  ana  3  i  fé» 

Mari  veri ,  Croci  ana  3  j» 

Pulverentuv  ,  mifceant'ut  &  cum  f.  q.  fytupi  de 
pomis  Regis  Saporis  fiat  maffa  pilularum  S.  A. 

Dofis  à  ^  fi*  ufque  ad  3  ì» 


Pilul.  Splenetica. 

Radi  cum  quinque  Aperientìum  mundatum  ana  f  j. 
Conici s  Radicis  Capparis  ,  Tamarifcì  ana  §  fé. 
Foliorum  Fumaria ,  &  Cardui  beneditti  ,  Cbama- 
dryos ,  Scolopendra ,  Agrimonia  ana  Man.  j. 
Lingua  Cervina  Man.  fé. 

Coquantur  in  aqua  endivia  f.q.  ad  tu  iij.  in  qui- 
bus  infundantur  calide  viginti  quatuor  hons . 

Foliorum  Senna  mundatorum  ^  iv. 

Semìnis  Ani  fi  &  F  ceni  culi  ana  ^  ! 

Deinde  bulliant  leviter ,  colente  &  exprimante , 
colatura  igne  lento  infpiffetur  ad  confijìentiam  mellis  : 
fune  mifee  . 

Extratti  Aloe  ÌB  f£. 

Refina  Scammonìi  tenuìffime  pulverati  %  iij. 

Fiat  maffa  pilularum . 

OSSERVAZIONI. 


SI  fceglieranno  le  piante  nel  lor  vigore  ;  rimetteran¬ 
no  le  radici;  fe  ne  feparerà  il  cuore ,  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzi,  fi  metteranno  a  bollire  colle  feorze  pede 
in  fei  libre  d’acqua  d’indivia  per  lo  fpazio  di  mezz’ 
ora.  Si  aggiugneranno  P  erbe  trittate  ;  fi  continueià 
a  far  bollire  il  tutto  ancora  per  un  quarto  d’  ora  ;  fi  co¬ 
lerà  la  decozione  ,  vi  fi  metteranno  in  infufione  cal- 
demente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  la  Sena ,  P 
Anice,  e’1  Finocchio  pedi;  d  farà  poi  bollire  leg¬ 
giermente  l’ infufione ,  e  fi  colerà  con  efprefdone  ;  fi 
lafcierà  pofare  la  colatura  ,  ed  avendola  verfata  per 
inclinazione ,  e  fatta  paflare  per  una  tela  bambagi¬ 
na  per  purificarla,  fe  ne  farà  evaporare  P  umidità 
in  un  piatto  di  terra  vernicata  fino  alla  confidenza 
di  mele;  vi  fi  mefcoleranno  allora  l’edratto  di  Aloe 
e  la  Refina  di  Scamonea  fottilmente  polverizzata 
per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  for¬ 
meranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  gli  umori  tartarofi  e  malinconici ,  tolgo-  Vìnti  » 
no  le  odruzioni  dalla  Milza  e  dalla  matrice  . 


La  Dole  n  e  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  py0j'e  t 
dramma  . 

Gl’ingredienri  purgativi  ed  efienziali  di  queda  pur„ativi 
compofizione  fono  gli  edratti  di  Sena  ,  d’  Aloe,  e  Qom~ 
la  Refina  di  Scamonea.  pofizione. 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Splenetiche  contiene^ 
fei  grani  di  edratto  di  Aloe;  di  Refina,  di  Scarno-  7  0 
nea  tre  grani,  e  la  fodanza  o  P edratto  di  quattro  ^ 
grani  di  Sena  . 

F  f  2  Uno 
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Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcru- 
polo  di  eftratto  di  Aloe  ,  di  Retina  ,  di  Scamonea 
fei  grani ,  e  la  foftanza  o  1’  eftratto  di  otto  grani  di 
Sena ,  ... 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  eftratto  d’  Aloe ,  di  Refma  ,  di  Scamonea  no¬ 
ve  grani ,  e  la  foftanza  o  1’  eftratto  di  mezzo  fcru¬ 
polo  di  Sena . 

Quefta  defcrizione  è  tratta  dalla  Farmacopea  di 
Bruxelles  ;  vi  trovo  molte  cofe  che  hanno  bifogno 
di  effere  riformate . 

In  primo  luogo  la  Decozione  che  fi  fa  delle  Radici, 
delle  Scorze,  e  delfe  Foglie  fplenetiche,  e  nella  qua¬ 
le  fi  mette  in  infufione  la  Sena,  effendo  già  impre¬ 
gnata  di  foftanze,  non  è  in  iftato  di  ricevere  quel¬ 
la  di  quefta  purgativo,  eh’ è  la  principale  ;  perchè 
i  pori  dell’Acqua  effendo  ripieni  ,  non  vi  può  en¬ 
trar  cofa  alcuna.  Trovo  dunque  che  farebbe  affai 
meglio  adoperare  dell’  Acque  diftillate  fplenetiche  , 
in  vece  della  decozione,  per  mettere  in  infufione  la 
Sena ,  affinchè  queft’  Acque  che  fono  chiare  come  1’ 
Acqua  comune ,  poffano  caricarfi  di  fua  'foftanza  in 
tutti  i  loro  pori  . 

In  fecoudo  luogo ,  1’  Anice  e’1  Finocchio  che  fo¬ 
no  dati  alla  Sena  per  correttivi  non  fervono  a  co- 
fa  alcuna  ;  fi  debbono  mettere  in  luogo  loro  de  i 
fali  di  Tamarifco  e  di  Affenzio ,  che  hion  folo  im¬ 
pediranno  a  codefto  purgativo  il  cagionar  de  i  do¬ 
lori  ,•  ma  renderanno  la  compofizione  più  apritiva  , 
q  più  atta  a  togliere  le  Oftruzioni  dalla  Milza . 

In  terzo  luogo  ,  non  fi  poffono  preparare  gli  eftrat- 
ti  che  non  fi  lafci  perdere  una  buona  parte  della  vir¬ 
tù  del  mifto  ;  così  le  Droghe  in  foftanza  farebbono 
più  convenevoli  in  qoeft’  occafione ,  che  i  loro  eftrat- 
ti .  Ecco  la  maniera  della  quale  farei  di  parere  fi 
eiformaffero  quelle  Pillole . 

Pi/uh  Splenetica  reformat, 

Aloes  Soccotr'ma  %  iii. 

Se  ammonii  ^  ji. 

Senna  mundata  %  j. 

Salium  Tamarifci  &  Abfinthiì  ana  3  i  f£* 

C  um  J ‘ufficienti  quantitate  fyrupi  de  pomis  Rcgis 
faporis  fiat  mafia  pilularum  , 

Dofis  efl  à  9  ufque  ad  9  ij. 


Filai.  Splenetica  ,  A.  M.ynfìcbt , 

2fi.  Gammi  Ammoniaci  puri  %  j. 

Croci  Martis.  aperientis  ,  Ex  tradii  radici j  Eìlicis 
ana  % 

Tartari  Vitri alati ,  Aloe  foccotrinte  ana  5  ij* 
Myrrhcey  Mafiichis  ana  3  j* 

Salium.  Abf.ntbii  ,  Scolopendra  ,  &  Centaurii  mi¬ 
nor  is  ana  3  • 

Seminio  Vraxini  ,  Croci  ana  9  j. 

Mifce  &  cum  fucco  fumaria;  infpiffato  fiat  maffapi- 
lularum  qu<e  confervetur  in  aiuta  madefa&a  oleo  benzoi¬ 
ni  ,  pofiea  tempore  ufus ,  cum  oleo  rorifmarini  formentur 
pi  lui  te  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia¬ 
ca,  l’Aloè,  la  Mirra,  il  Maftice ;  da  un’altra 
parte  lo  Zafferano,  e  la  Semenza  di  FrafTino  ;  da 
un’  altra  parte  fi  macinerà  lo  Zafferano  di  Marre 
fui  porfido  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  pol- 
i  vere  i  Sali  e  ’l  Tartaro  vitriuolato,  fi  mefcoleranno 
le  polveri  coli’  eftratto  di  Radice  di  Felce  e  colla 
quantità  neceflaria  di  fugo  di  Fummofterno  conden- 
fato  in  confidenza  di  Mele  a  fuoco  lento,  per  fa¬ 
re  una  mafia  ,  che  fi  doveri  involgere  in  una  pelle 
unta  d’  Olio  di  Bengivi  ,  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bifogno ,  colle  dita  bagnate  nell’  Olio  di  Rof- 
marino. 

Sono  buone  per  togliere  le  Oftruzioni  dalla  Mil¬ 
za  ,  dal  Fegato ,  dal  Mefenterio  ;  purgano  per  via 
d’  orina ,  e  leggiermente  per  diforto  :  La  Dofe  n’  è 
da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 
vi  Non  entra  in  quefta  compofizione  che  una  Dro- 


C  O  P  E  A 


sa 


purgativa  .  Ella  è  1’  Aloe  .  Lo  Zafferanno  di  della  C»m - 
Marte  è  una  delle  più  efienziali .  pofizione , 


tra- 


cinque  gra- 


Mezza  dramma  delle  Pillole  lplenetiche  contiene 
cinque  grani  di  Zafferano  di  Marte  apritivo ,  due 
grani  o  mezzo  di  Aloe. 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fei  grani  e , 
due  terzi  di  grano  di  Zafferano  di  Marte  apritivo, 
tre  grani  e  un  terzo  di  grano  di  Aloe  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci 
ni  di  Zafferano  di  Marte  apritivo 

ni  di  Aloe. 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  tredici 
grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Zafferano  di  Mar¬ 
te  apritivo . 

Una  dramma  e  Mezza  delle  Pillole  contiene  quin¬ 
dici  grani  di.  Zafferano  di  Marte  apritivo ,  fette  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Aloe. 

Due  dramme  delle  Pillole  contengono  venti  gra¬ 
ni  di  Zafferano  di  Marte  apritivo  ,  dieci  grani 

d’  Aloe. 

L’  eftratto  della  Radice  di  Felce  fi  prepara  come 
quello  di  Rabarbaro  ,  da  me  deferitto  nel  mio  Li¬ 
bro  di  Chimica  ;  ma  come  nel  prepararlo  fe  ne  la- 

feiano  fuggire  le  parti  più  efienziali ,  gli  preferirei 

la  ftefia  Radice  in  foftanza  femplicemente  feccara  e 
polverizzata . 

Il  Maftice  non  è  qui  neceffario. 

E’  bene  il  palleggiare  dopo  aver  prefe  qùefte  Pil¬ 
lole  ,  a  fine  di  far  difeendere  più  prefìo  il  Marte  , 
e  di  eccitarlo  a  penetrare  le  Oftruzioni . 

Pilul.  Uterina ,  A.  Mynficht, 

2fi.  Ma/fte  Pilul arum  Alocphanginarum  ,  A.  Myn- 
ficht  ^  j. 

F tecularum  Bryonite  3  i- 

Salir  Jovis  ,  Matris  Perl  arum  ,  Coralli  rubri  pre¬ 
parati  ana  3  1?. 

Extra  Sii  Cafìorei ,  Callorum  Equorum  ma  9  j‘. 

Olei  Angelica  9 

Mifce  &  fiat  mafia  pilul  arum  ex  qua  pofie/t 
cum  oleo  fuccini  reBìficato  formentur  pilul#  ,  qua;  de- 
purentur  fortiter , 

OSSERVAZIONI. 

S'I  macineranno  infieme  il  Corallo  ,  la  Madrepet* 
^  la  ,  il  Callo,  che  fi  toglie  da’ piedi  a  i  Cavalli, 
fin  che  fierm  in  polvere  impalpabile.  Si  mefcoleran¬ 
no  col  fale  di  Stagno,  colle  Fecule  di  Brionia,  col* 
P  eftratto  di  Caftoreo ,  colla  mafia  delle  Pillole  A- 
lefangine  ,  e  coll’Olio  di  Angelica  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno  ,  colle  dita  unte  d'Olio  di 
Succino  rettificato  .  Si  copriranno  poi  le  Pillole  con 
foglia  d’  Oro . 

Sono  buone  per  purgare  gli  Umori  groftì  della 
matrice  ,  eccitano  i  mefi  nelle  Donne .  La  Dofe  n’è 
da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Non  entra  in  quefta  compofizione  altro  purgativo 
che  la  mafia  delle  Pillole  Alefangine, 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  Uterine  contiene  tre¬ 
dici  grani  e  mezzo  della  mafTa  delle  Pillole 
Alefangine  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dicinove 
grani  e  tre  quarti  di  grano  della  mafTa  di  Pillole 
Alefangine . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  ventifette 
grani  della  mafia  delle  Pillole  Alefangine  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  trentanove  gra¬ 
ni  e  mezzo  della  mafia  delle  Pillole  Alefangine  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  de’  Sali  di  Corallo  e  di  Giove  . 

L’ eftratto  di  Caftoreo  fi  trae  collo  Spirito  di  Vi¬ 
no  nella  maniera  ordinaria  ;  ma  come  facendo  cc- 
defta  preparazione  fi  lafcia  difperderfi  la  parte  più 
volatile  e  più  eflènziale  del  mifto  ,  e  molto  meglio 
adoperare  il  Caftoreo  in  foftanza  che ’n  eftratto,  e 
tanto  più  che  i  principi  di  quefta  drogha  fono  mol¬ 
to  rarefatti  ed  efaltari  . 

L’Efienza  di  Angelica  fi  fa  come  l’Efienza  di  can¬ 
nella  ,  di  cui  può  vederfi  la  defcrizione  nel  mio  Li¬ 
bro  di  Chimica  :  il  fale  di  ftagno  ,  il  Corallo  ,  e  la 
Madreperla  effendo  materie  aftrignerrti ,  non  pofibn 

effere 


9  jj* 


9 iv* 


3  * 


Virtù , 

Dofe  . 

Purgativi 
della  Coni 
pofizione 

B  ij* 


3  j- 


Efirato  c 
C  afioreo. 


EJfenza  ‘ 
Anodica .  f 


i 


U  N  I  V  E 

eflere  convenevoli  in  quelle  Pillole  purgative.  E’ 
vero  che  gli  Aftrologi  pretendono  che  1q  Bagno  fia 
buono  per  le  infermità  della  Matrice  ;  ma  codefta 
opinione  non  ha  fondamento  che  fia  vero,  e  l’efpe- 
rienza  non  vi  ha  relazione. 

Il  callo  che  fi  trova  ne’piedi  de*  Cavalli  contiene 
del  Sai  volatile ,  come  le  corna  ;  le  unghie ,  e  Pah 
tre  firn-ili  efcrefcenze  :  quella  droga  perciò  non  può 
effere  che  utile  nella  compofizione  ,  nella  quale  non 
fono  necefiarj  che  Medicamenti  rarefativi ,  Sarei 
di  parere  fi  riformafiero  quelle  pillole  nella  manie» 
ra  feguente. 

Pii,  Uterina  reformat , 

Majfa  pilularum  A  loepbanginarum  re  format.  A, 

Mynficbt  %  j. 

Facular.  Brionia  5  j* 

Cajìorei ,  Gallorum  ~E quorum  ana  ^  j. 

Olei  Succini  gutt,  x, 

C um  fyrupo  de  pomìi  Regis  Saporii  fiat  maffa  pi » 
lularum  , 

Dofis  ejl  à  ^  j*  ufque  ad  5  )• 


Vi  lui,  Hyjìerica ,  Scbefferi  . 

P ulverii  Specierum  Hi  era  Piera  % 

F.xtradorum  Afari ,  Genti  ana  ,  Arijìolocbia  ,  Enula 
Campana  ,  Myirha  ,  Diéiamni  albi ,  Rubia  Tin- 
Elorum  ,  Croci  ana  2J 

Fiat  majfa  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmenre  lo  Zafferanno  dopo 
averlo  fatto  feccare  fra  due  carte  ad  un  fuoco 
lento  ;  fi  mefcolerà  colla  polvere  di  Jera,  cogli  e- 
firatti  e  colla  quantità  necefiaria  di  feiroppo  di  Ar- 
temifia  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà,  e  fe 
ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Provocano  i  meli  nelle  Femmine,  cacciano  la  fe¬ 
condata  ,  purgano  la  Matrice  dalle  fue  impurità  .  La 
dofe  n’ è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro. 

In  quella  Compofizione  la  fola  polvere  di  Jera  è 
purgativa  ed  eflenziale  ;  fi  potrebbe  tuttavia  fofiituir- 
le  per  meglio  operare ,  P  Aloe  fuccotrino .  Le  altre 
droghe  non  fervono  a  cofa  alcuna.  Trovo  dunque 
quella  definizione  di  pillole  molto  inutile .  Si  può 
fervirfì  in  vece  anche  delPeflratto  di  Aloe,  oppure 
dell’Aloè  fuccotrino  ridotto  in  pillole  •  Produrrà  egli 
Polo  un  effètto  migliore  per  le  malattie  per  le  quali 
erano  deftinate  codefte  pillole ,  di  quello  produrebbe 
quella  gran  mefcolanza  di  droghe . 

Pii.  de  Cajìoreo ,  Avicenna. 

Seminìi  Apii  ,  &  Anetbi ,  Margavitarum  pr apara- 
tarum  ana  ^ 

Caflorei ,  Radicum  Doronici ,  &  Zedoaria  ,  Nucis 
mofebata  ana  ^  hi* 

Seminìi  Hyofcyami  gran.  ix« 

C  um  aqua  Artbemìfia  fiat  maffa  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  femenze, 
il  Caftoreo,  e  la  Nocemofcada  ;  fi  mefcolerà  la 
polvere  colle  perle  preparate  ,  e  fi  darà  corpo  alla 
mafcolanza  coll’Acqua  Artemifia  per  fare  una  maf¬ 
fa  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pil¬ 
lole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  li  dolori  della  Matrice,  per  dif- 
fipare  ,  e  difperdere  i  Venti  ,  per  provocare  i  Me¬ 
limi  .  La  dofe  n’  e  da  uno.  fcrupolo  fino  a  quattro . 

Le  Perle  che  fono  afiringenti ,.  e  la  femenza  di 
Jufquiamo,  ch’è  condenfante ,  fono  droghe  di  qua¬ 
lità  contraria  all’intenzione  che  fi  dee  avere  nel  dar 
quelle  pillole,  cioè  di  aprire  i  piccoli  vali  della  Ma¬ 
trice  ,  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  togliefiero  dal¬ 
la  compofizione,  e  che  in  vece  di  effi  fi  aumentane 
la  dofe  del  Calloreo  ,  perchè  dando:  egli  il  nome  al¬ 
le  pillole ,  dee  anche  avervi  il  dominio . 


R  S  A  L  E.  22t> 

LI  Acqua  di  Artemifia  non  è  atta  p‘er  ben  malaf¬ 
fare  le  pillole  ;  non  ben  unifee  le  particelle  della 
polvere ,  e  .la  mafia  in  poco  tempo  fi  fecca .  E’  me¬ 
glio  fare  quefia  corporificazione  collo  feiroppo  di  Ar¬ 
temifia,  _  t 

Sarei  di  parere  che  fi  aggiugnefiero  in  quella  de¬ 
finizione  due  dramme  di  fiale  d’ArtemiJìa ,  e  fi  rj- 
formaffero  nella  maniera  feguente . 

Pìlul.  de  Cajìoreo  reformat . 

Cajìorei  f  i 

Seminum  Apii  Anetbi  ana  %  f$. 

Nudi  Mofebata ,  Radicum  Doronici  ,  &  Zedoaria 
ana  £  iij. 

Salii  Atthemifìa  ^  ij. 

Cum  fyrupo  de  Artbemifia  fiat  majfa  pilula¬ 
rum  S.  A, 

Dojìs  efi  a  ^  ufque  ad 


Pilul ,  Diuretica ,  &  Hijìerica  ,  Corte fii  . 

Succi  Abfintbìì  infpijfatì  %  ij. 

Trocbifcorum  de  Rb abarbaro  ^  j. 

Spie  a  nardi ,  Scboenantì  ana  ^ 

Seminum  Apii,  &  Petrofelini  ana  ^  fi*  9  ij. 

Cum  fyrupo  de  Endivia  fiat  maffa  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ,  lo  Spica- 
nardi,  lo  Schenanto,  e  i  Trocifci  di  Rabarba- 
to  ;  s’incorporerà  la  polvere  collo  fugo  di  Afienzio 
condenfato  fopra  un  fuoco  lento  in  confiftenza  di 
Eftratto,  e  colla  quantità  necefiaria  di  feiroppo  d’ 
Invidia  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno  . 

Sono  buone  per  togliere  le  Oftruzioni,  eccitano  i 
meli  nelle  Donne  .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  . 

Pilul .  de  Sabina  ,  A.  Nlynficbt . 

2/-'  Salii  Herba  Sabina  partei  duai  ,  Olei  fìillatitii 
ejufdem  pianta  partem  unam  . 

Mixta  bermetice  flgilla  ,  &  igne  P b'tlofopbico  coque 
donec  lapidìi  duritiem  acquirant ,  tofìea 

Boraci  Venet.  %  iij. 

M affa  Piliularum  Alocpbaginarum  ,  A.  Mynficbt 

I  j  È* . 

Lapidii  hujui  praparati  3  j. 

Ext  radi  Specierum  Dialauri ,  A.  Mynficbt  ,  Flarurn 
Centauri  minori i ,  Sabina  ana  ^  l£. 

Croci  Orientala  ^  j. 

Mijce  &  cum  oleo  baccarum  Juniperi  fiat  maffa  pi¬ 
lularum  ,  ex  qua  pojìea.  cum  oleo  cinnamomi  &  macii 
formentur  pi  luta  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Matraccio  due  parti  di  file 
di  Sabina,  ed  una  parte  di  Efienza  di  Sabina  ; 
fi  chiuderà  ermeticamente  il  Vaiò  ,  e  fi  metterà 
la  materia  in  digefiione  fopra  un  fuoco  lento  fem- 
pre  eguale ,  come  fuoco  di  Lampada ,  finche  il  Sa¬ 
le  e  -l’ Efienza  efiendofi  efattamente  unite  fi  fieno 
impietrite  infieme  .  Si  fpezzerà  allora  il  Matraccio 
per  avere  codefta  materia  ;  fe  ne  prenderà  un  on¬ 
cia  che  fi  polverizzerà  col  Borace  :  da  un’  altra 
parte  fi  metteranno,  in  polvere  infieme  lo  Zaffera¬ 
no  ,  i  Fiori  di  Centaura  minore ,  e  la  Sabina  . 

Si  mefcoleran.no  quelle  polveri  coll’  Eftratto  del¬ 
le  fpezie  Dialauri  ,  colla  mafia  delle  piilole  Aloe- 
fangine  e  colla  quantità  necefiaria  di  Olio  di  Gi¬ 
nepro  diffidato  per  fare  una  mafia  che  fi  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  fecon¬ 
do  il  bifogno  colle  dita  unte  d’ Olio  di  Cannella  e 
di  Macis  . 

So  o  buone  per  eccitare  i  mefi  nelle  Donne,  per 
reprimere  i  vapori  ifterici  :  purgano  la  matrice  dal  btrtu . 
fuo  fangue  groffo  e  l’ umor  malinconico  per  lo  ven¬ 
tre 


F  A  R  M  A 

tre  e  per  le  orine .  La  Pofe  n’è  da  mezzo  fcpupolo 
fino  ad  una  dramma. 

La  digeftione  che  fi  fa  del  Sale  e  dell’Olio  di  Sa¬ 
bina  è  coll’ intenzione  di  rendere  quefie  due  follan¬ 
te  piu  aperte  e  più  efaltate  ;  ma  come  lo  fono  a 
fuffccienza  da  fe  flette,  tengo  quefla Operazione  affai 
inutile .  Batterebbe  il  far  enttare  nella  compozione 
di  quefte  Pillole  del  Sale  e  dell’ Effenza  di  Sabina 
in  proporzioni  convenevoli  a  quelle  che  fon  doman¬ 
date  dall’  Autore  , 

Trovo  che  fi  fanno  entrare  troppo  poche  Foglie 
di  Sabina  in  quefta  defcrizione  ;  vorrei  aumentar¬ 
ne  la  quantità  ,  e  togliere  P  Eflratto  Dialauri  ,  e 
i  Fiori  della  Centaura  minore  ,  che  qui  fervono  di 
poca  cofa . 

Si  fa  entrare  in  quefte  Pillole  del  Borace  in  gran 
quantità  ;  E’  da  temerli  che  quello  fale  umettan¬ 
doli  tenga  la  malfa  troppo  liquida,  fe  fi  vuol  con- 
fervarla . 

L’  Olio  di  Ginepro  è  poco  atto  a  dar  corpo  e 
ridurre  le  Polveri  in  mafia  ;  lo  Sciroppo  di  Arte- 
mifia  farebbe  più  convenevole  .  Ecco  la  maniera 
di  cui  parrebbemi  doverfi  riformare  codetta  de¬ 
fcrizione  , 

Pi  lui.  de  Sabina  ref ormata. 

Boracìs  Veneti ,  Mafia  Pilularum  Aloephanginarum 
re  format ar.  A.  Mynficht  ana  ^  i  f£, 

Tohorum  Sabina,  Salis  Sabina  ana  ^  vj. 

Baccarum  Juniperi  &  Ffientia  Sabina  ana  g  iij. 

Croci  j. 

C um  f.  q.  fyrupi  de  Arthemifia  fiat  mafia  pilularum. 

Dojts  erit  à  $  ufque  ad  3  1^. 


Pii.  proprietatis  ,  A.  Mynficht , 

Ma  fia  Pilularum  Aloephanginarum ,  A »  Mynfi - 
eht  t  iv* 

Tartari  Vitriolati  §  j. 

Magi  ferii  Sulphuris  ^  f£, 

FxtraBì  Tigni  Aloes  ^  j. 

Mifce  &  cum  vino  malvatico  fiat  mafia ,  ex  qua 
fum  o(eo  feminìs  fcsniculi  confidante  piluìa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefeoleranno  le  droghe  infieme  e  colla  quan¬ 
tità  necelfaria  di  Malvafia  fi  farà  una  malfa  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno 
colle  dita  unte  d’  effenza  di  Finocchio . 

Purgano  il  capo,  lo  ftomaco  ,  il  petto,  e  gl’Ipo- 
condriaci  da  i  lor  umori  crafii .  Servono  per  P  Epi- 
lettia  ,  per  P  Apopleflia  ,  per  P  Afima  ,  per  toglie¬ 
re  le  Oftruzioni  ,  per  eccitare  i  meli  delle  Don¬ 
ne  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de¬ 
finizioni  del  Tartaro  vetriuolato  e  del  magifterio  di 
Solfo  ,  Quanto  all’  Eflratto  del  legno  d’ Aloe  fi  pub 
trarlo  collo  fpirito  di  vino;  ma  facendone  evaporar 
la  Tintura  per  ridurla  in  confiftenza,  fi  lafcia  fug¬ 
gire  la  parte  più  fpiritofa  o  la  più  volatile  del  le¬ 
gno  eh’ e  la  migliore  e  la  più  elfenziale  :  così  fa¬ 
rebbe  meglio  fervirfi  del  legno  d’Aloe  femplicemen- 
te  polverizzato  che  ’l  fervirfi  dell’eftratto  ;  ma  Puno 
e  P  altro  fono  inutili  in  quelle  Pillole  ,  come  pure 
lo  e  ;1  Maftigerio  di  Solfo  ;  poiché  le  lor  virtù  vi 
fono  confitte  con  quella  de’  purgativi  ,  ma  fe  ne  po¬ 
trebbe  far  prendere  feparatamente  ne’  giorni  ne’qua- 
li  non  fi  hanno  fatti  prendere  i  purgativi  all’Infer¬ 
mo  ,  ed  allora  produrrebbono  i  lor  effetti  .  Ecco  dun¬ 
que  come  vorrei  riformare  quefta  compofizione  . 

Piluh  Proprietatis  reformata , 

TJf*.  Mafia  pilularum  Aloephanginarum  reformatarum  , 
A.  Mynficht  ^  iv, 

Tartari  Vitriolati  %  j. 

’  Mifce  &  cum  elixyrio  pmprìetatis  fiat  mafia  Pilu¬ 
latum  , 

Dafis  efia  9  |3*  ufque  ad  J  fi 
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Pii.  Antihypocho*drìac<4 ,  Zvvelferi , 

Radtcis  Ellebori  nigri  ^  j 
Toliorum  ejufdem  recenti um  ^  ij. 

HermodaBylo/um ,  Rofarum  rubraruwi  ana  Ut- 
Croci  5  m 

lncifa  &  contufa  coquantur  in  aqua  fimplici  repe - 
titis  vicibus ,  afiufa  quoufque  vis  diBarum  rerum  tota- 
liter  projeBa  fit ,  DecoBum  colatum  clarificetur  &  in 
eo  difiolvatur . 

Aloes  Succottvina  1B  f£. 

Colete  difiolutio  &  igne  lento  evaporetur  ad  confi- 
Jìentiam  mellis ,  cui  adde 

Cummi  Ammoniaci ,  Succini  pr aparati  ana  §  fifi 
Salis  Armoniaci  cum  Marte  fubhmati .  Vitrioli  Mar¬ 
ti s  ana  £  iij. 

Mafiiches ,  Myrrha ,  Olibani  ana  ^  ij. 

Fiat  mafia  pilularum  qua  aromatizetur  Oleorum  fììl- 
latit.  Majìichis ,  Succiai ,  Macis  ana  ^  13» 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  minute  le  foglie  e  le  radici ,  fi  pe¬ 
neranno  ,  e  fe  ne  farà  una  decozione  con  quan¬ 
tità  fufticiente  d’  acqua  comune  .  Si  aggiungeran¬ 
no  fui  fine  le  Rofe  rotte  e  lo  Zafferano  ;  fi  colerà 
la  decozione  con  efpreffione.  Si  metterà  di  nuovo 
a  bollire  la  feccia  fpremuta  in  nuova  acqua  per 
terminare  di  eftrarne  la  foftanza.  Si  colerà  la  deco¬ 
zione  ;  fi  metterà  infieme  coll’  altro  ;  fi  lafcierà 
pofare  il  liquore  :  fi  farà  pattare  per  una  Tela  bam¬ 
bagina  ,  e  vi  fi  difolverà  P  Aloe .  Si  metterà  la  dif- 
foluzione  in  un  piatto  di  Terra  vernicata  ,  e  con 
fuoco  lento  fe  ne  farà  confumare  V  umidità  fino  a 
confidenza  di  mele  :  poi  vi  fi  aggiugneranno  la 
gomma  ammoniaca,  il  fuccino,  i  fiori  di  fale  Ar- 
moniaco  fublimati  col  Marte,  il  vetriuolo  di  Mar- 
te ,  il  maftice  ,  P  olibano  ,  e  la  mirra  fottilmente 
polverizzati  per  fare  una  matta  che  fi  aromatizze¬ 
rà  con  oli  diftillati  di  jnaftice  ,  di  fuccino,  e  di 
macis . 

Purgano  vigorofamente  ,  fervono  nella  malinconia 
ipocondriaca,  nell’ apople dia ,  nella  paralifia  ,  nella 
letargia.  La  Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  . 

Gl’  ingredienti  purgativi  e  più  ettenziali  di  que¬ 
fta  compofizione  fono  1’  elleboro  nero  ?  gli  ermodat- 
tili ,  e  P  Aloe . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  Antipocondiache 
contiene  nove  grani  di  Eflratto  d’  Aloe  ;  e  la  fo¬ 
ftanza  o  P  eflratto  di  fei  grani  e  tre  quarti  di  gra¬ 
no  di  Elleboro  nero. 

Uno  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  diciotto  grani 
di  eflratto  d’Aloe,  e  la  foftanza  o  1’ eflratto  di  tre¬ 
dici  grani  e  mezzo  di  elleboro  nero  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  ventifette 
grani  di  eflratto  di  Aloe;  e  la  foftanza  o  P  eflratto 
di  ventun  grano  di  Elleboro  . 

Due  fcrupoli  di  Pillole  contengono  mezza  dram¬ 
ma  di  eflratto  di  Aloe ,  e  la  foftanza  o  P  eflratto 
di  ventifette  grani  di  elleboro  . 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  due  fcrupoli 
e  fei  grani  di  Eflratto  di  Aloe,  e  la  foftanza  o  P 
eflratto  di  quarantadue  gradi  di  elleboro  . 

La  parabola  Anti  fignifìca  contro  ;  così  s’intendo¬ 
no  per  Antihypocondriaca  i  'medicamenti  che  fono 
buoni  per  guarire  la  fpecie  di  malinconia  eh’  è  det¬ 
ta  prendere  la  fua  fede  negl’  ipocondri  .  Quefta  in¬ 
fermità  è  cagionata  da  umori  tartarofi  o  grotti  fitti, 
i  quali  avendo  fatte  delle  oftruzioni  ,  rimandano  de 
ì  vapori  acidi  nel  fangue  e  al  cervello  ;  che  ne  tur¬ 
bano  in  certa  maniera  1’  economia  ,  mettendo  fuor 
di  regola  la  circolazione . 

L’Elleboro,  fra  gli  altri  purgativi  è  flato  fempre 
(limato  uno  dei  medicamenti  più  atti  a  purgare  quell’ 
umor  tartarofo,  perch’ettendo  un  fotte  purgativo,  e 
contenendo  molto  Sai  fitto ,  può  dittolvere  e  muove¬ 
re  un  umore  attaccato  e  fittato . 

E’  abufo  il  preparare  P  eflratto  della  maggior 
parte  degl’  ingredienti  eh’  entrano  in  quefta  com- 
pofizione  ,  come  lo  domanda  P  Aurore  ;  farebbe 
molto  meglio  fervirfi  delle  droghe  in  foftanza  fem- 
plicemente  polverizzate ?  come  altrove  l’ho  fovente 
provato , 

Si 
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UNI  VÈRSA!, 


Sì  poffono  toglie  re  da  quefia  compofìzione  molte 
cofe  inutili,  come  le  Rofe,  lo  Zaflèrano  ,  il  Succi- 
no,  il  Mafiice,  l’Olibano,  la  Mirra,  e  1’  Eflenze  • 
Ma  fi  poflono  prendere  quelle  droghe  feparate  da’ 
purgativi  ne  giorni  feguesti  a  quelli  della  purga  . 
Produrranno  allora  un  buon  effetto;  perchè  non  ef¬ 
fe™10  interrotte  dall’azione  de’ purgativi,  faranno  in 
allato  di  fortificare  il  cervello  e  lo  llomaco  .  Ecco 
la  maniera  di  cui  vorrei  riformare  le  Pillole  purga¬ 
tive  Ipocondriache. 

Pìlul.  Antihypocondtiaca  ve  formata  • 

Aloes  Soccoirince  ÌB  fé. 

Radicis  "Ellebori  nìgrì  %  j. 

Hermodaflylorum ,  Gummi  Ammoniaci  puri  ,  Salir 
Armontaci  cum  Marte  fub limati ,  Vitrioli  Martis 
ana  5  iij. 

Mifc*  &  cum  f.  q.  fyrupi  de  rbammo  cath artico  fiat 
mafia  pilularum  , 

Dofis  ejì  lì  3  £>.  ufque  ad  £  fa 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de¬ 
tenzioni  del  Vetrmolo  di  Marte ,  e  de’Fiori  di  Sale 
armoniaco  calibeati  . 
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Pilul.  Sabellia  Reformata. 


Aloes  Soccotrince  %  j  'fé* 

Rbei  j  Agarici  ana  ?.fé- 
T art  ari  Solubilis  2J  jj  j. 

,  P^rentur ,  mifceantur ,  &  cum  f.  q.  fyrupi 
fati  folutivi  fiat  mafia  pilularum  S.  A. 

Dofis  efi  à  3  15?  ufque  ad  ^  j. 
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Pilul.  S 'abelli a ,  Mefue . 

Aloes  Soccotrince  ^  x. 

Spicce  nardi  5  v. 

Rhei ,  Amomi  ana  ^  iij. 

Croci ,  Spicce  ana  ^  ij. 

5  dg«r,d,  Fpitbymi  ,  Cofli  Maflkbh ,  Chaw.dryo,  , 

Myrrhce  Cinnamomi ,  Caryopbyllorum  ,  Schanan- 
thi  ana  5  j,  » 

Caw  wW  rubro  fiat  muffa  pilularum  . 

OSSERVAZIONI^ 

polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  il  Mafiice  e  la 
kJ  Mirra  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  pol¬ 
vere  tutte  ie  altre  Droghe,  fi  mefcoleranno  le  pol- 
ven,  e  colla  quantità  neceffaria  di  Vino  fi  farà  una 
mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole 
per  lo  bi fogno  . 

Purgano  per  lo  ventre  ;  tolgono  le  oflruzioni  del 
fegato  dello  llomaco  ,  della  milza  ;  fi  danno  per  P 
Idropilia.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due 
dramme . 

Gl  ingredienti  purgativi  ed  effenziali  eh’  entrano 
in  quella  compofìzione,  fono  l’Aloè  ,  il  Rabarbaro 
e  1  Agarico  . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fei  grani  di 
Aloe  fuccomno  ;  di  Rabarbaro  e  di  Agarico  un  po¬ 
co  meno  di  due  grani  d’  ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  otto  grani 

Aloe  di  Rabarbaro  e  di  Agarico  due  grani  e  mez¬ 
zo  d  ognuno . 

1  ^.na  dramma  delle  Pillole  contiene  mezzo  fcrupo- 

10  di  Aloe  ;  di  rabarbaro  e  di  Agarico  un  poco  me 
no  di  quattro  grani  d’  ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  fedici 
grani  di  Aloe  ;  di  rabarbaro  c  di  Agarico  cinque 
grani  d’ognuno.  4 

Una  dramma  e  mezza  delle  Pillole  contiene  dici¬ 
otto  grani  di  Aloe  ;  di  rabarbaro  e  di  agarico  cin¬ 
que  grani  e  mezzo  d’ognuno. 

PUj>  !?yarnm<f-  ^ede  Pinole  contengono  uno  fcru- 
p°  o  d  Aloe;  di  rabarbaro  e  d’ Agarico  un  poco  me¬ 
no  di  otto  grani  d  ognuno . 

H  nome  di  quelle  Pillole  ì  quello  dell'  Autore 
Mefue  le  ha  riferite  .  Contengono  molte  Droghe 
5-SÌ*  Te  »•  sFg»ardi ,  lo  Spigo;  l'Epitimo, 

11  cono ,  il  mafiice,  il  camedris  ,  T  amomo ,  lo  zaf¬ 
ferano,  la  mirra,  la  cannella,  i  garofani ,  elofche- 
nanto  ;  tutti  codefii  ingredienti  hanno  la  loro  virtù- 
ma  bi fogna  darli  feparatamente  da’purgativi  fe  vuol- 
fi  che  facciano  la  lor  operazione  ;  come  in  fimil  oc- 
cafione  altrove  ho  detto.  Sarei  dunque  di  parere  di 
toglierli  dalla  compofìzione  e  di  mettere  in  luo^o 
loro  alcune  dramme  di  fai  vegetativo.  Ecco  la  ma¬ 
niera  della  quale  vorrei  riformare  codefie  Pillole. 


Vilul.  Hermetis ,  five  deTrochifcis  Al  band  al  . 

2fi.  Trochifcorum  Alh andai  §  ;  fé. 

Ladani  %  j. 

Pulveris  Specierum  Pilerie  fìmplicìs  Z,  vii. 

Mafiicbis  l  ij. 

Salis  Gemma  3  iv. 

Cum  fyrupo  rofato  folutivo  fiat  maffa  . 
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OI  polverizzeranno  infieme  il  Ladano,  i  Trocifci 
^  e’l  Salgemma  ;  da  un’altra  parte  il  mafiice.  Si 
mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  delle  fpezie  di 
Jera  ,  e  colla  quantità  neceffaria  di  Sciroppo  folutivo 
di  Rofe  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  Pillole  per  lo  bifogno. 

Purgano  principalmente  la  pituita ,  fervono  per  li 
mali  di  capo,  per  1’  Emicrania  ,  per  le  infermità 
delle  giunture .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma . 

Gl’  ingredienti  purgativi  ed  effenziali  di  quefia  com- 
pofizione,  fono  i  Trocifci  di  Alhandal ,  e  la  Polve¬ 
re  di  Jera,  femplice. 

Uno  fcrupolo  nelle  Pillole  di  Ermete  contiene  fet¬ 
te  grani  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  quattro  grani  di 
polvere  di  Jera  femplice . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  dieci  grani 
e  mezzo  di  Trofcici  di  Alhandal,  fei  grani  di  polve¬ 
re  di  Jera  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  quattordici 
gradi  di  Trocifci  di  Alhandal ,  otto  grani  di  polve¬ 
re  di  Jera  femplice.  r 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventun  grano 
di  Trocifci  di  Alhandal  ,  mezzo  fcrupolo  di  polvere 
di  Jera . 

La  polvere  di  Jera  non  è  che  1’  Aloe  mefcolato 
con  alcuni  pochi  ingredienti  inutili  ,  così  affai  bene 
fi  pub  foftituirle  1’  Aloe  . 

Non  fervono  nè  ’l  Mafiice  nè’l  Ladano  a  cofa  al- 
cuna  in  quefia  compofìzione .  Sarei  di  parere ,  fi  to- 
gliefiero  da  efia ,  e  fi  riformaffero  le  pillole  nella  ma¬ 
niera  feguente. 

Pilul.  Hermetis  reformat. 

Trocbi forum  Alhandal  £  j  fé. 

Aloes  Soccotrince  %  j. 

Salis  Gemmcs  3  iv. 

Cum  fyrupo  rofato  folutivo  fiat  maffa  pilularum  , 

Dofis  ejì  à  3  fé.  ufque  ad  ^  fé. 
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Pii.  Macri . 

2£.  Aloes  optimi  ^  ij. 

Mafie bes  ^  fé. 

Fohorum  Majorana  ficcatorum  Z  ij; 

Salis  Abfìnthiì  5  j. 

Cum  fucco  cauli um  depurato  fiat  muffa  . 
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SI  mesteranno  in  polvere  le  droghe  ognuna  da  fé, 

_  fi  mefcoleranno  le  polveri ,  e  colla  quantità  ne¬ 
cefiaria  di  fugo  di  Cavoli  tratto  per  efpreffiooe,  de¬ 
purato,  e  condenfato  in  confidenza  di  feiroppo,  fi  fa¬ 
rà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle 
pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  e  fortificano  lo  llomaco ,  tolgono  le  ofiru-  Virtù  . 
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grani  e  due  terzi  di  granò  di  Jefa  Quattordici  gra* 
ni  di  rabarbaro  ;  di  agarico  e  di  diagridio  cinque 
grani  è  un  terzo  di  grano  d’  ognuno ,  de’mirobolani 
quattro  grani  e  mezzo  d’ ognuno . 

Una  dramma  e  mezza  delle  pillole  contiene  ven¬ 
turi  grano  di  Jera,  quindici  grani  e  tre  quarti  di  gra-  2  1  E* 
no  di  rabarbaro  ;  di  agarico  e  di  diagridio  Tei  gra¬ 
ni  d’  ognuno  ;  de  i  tre  mirobolani  cinque  grani  e  un 
quarto  di  granò  d’ ognuno  . 

Potrebbonfi  togliere  da  q  ut  fra  compofizione  di 
Semenze  ,  le  Rofe  ,  e  i  Sughi  ,  e  mettere  in  lun¬ 
go  loro  due  dramme  di  Sale  d’  aflenzio  per  corre- 
gere  i  purgativi  ,  impedendo  ad  effi  1’  eccitare  di 
i  dolori .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformar  que¬ 
lle  Pillole . 
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zioni ,  eccitano  i  mefi  nelle  Donne .  La  dofe  n’è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  Dramma. 

L’Aloè  è  l’unico  ingrediente  purgativo  ch’entra 
in  quella  compofizione . 

Mezzo  fcrupolo  delle  pillole  contiene  fai  grani  di 
Aloe  . 

Uno  fcrupolo  delle'  pillole  contiene  mezzo  fcrupo¬ 
lo  d’  Aloe  . 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  d’Aloe. 

Due  fcrnpoli  delle  pillole  contengono  uno  farupo- 
Jo  d’  Aloe . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  mezza  dram¬ 
ma  d’ Aloe . 

L’  Autore  di  quella  defcrizione  è  verifimilmente 
Emilio  Macro ,  Medico  Veronefe  che  ha  fcritto  del¬ 
le  piante  in  verfo .  Sarei  di  parere  lì  toglielfero  da 
quella  compofizione  il  Mallice  e  la  majorana ,  per¬ 
chè  fono  iuutili  mefcolati  co’  purgativi  .  Ma  fi  può 
farne  prendere  il  giorno  feguente  alla  purga  ,  ed  al¬ 
lora  produranno  il  lor  effetto ,  eh’  è  di  fortificare 
lo  llomaco  e  ’l  cervello  :  L’elfenziale  di  quelle  pillo¬ 
le  non  confille  dunque  che  nell’Aloè,  e  nel  fai  d’ 
Alfenzio ,  che  fi  potranno  mefcolare  e  ridurre  in  cor¬ 
po  col  fugo  di  Cavoli  per  farne  una  malfa .  Bifogna 
mangiare  prendendo  quelle  pillole ,  a  fine  di  evitare 
i  pizzicamenti  che  farebbono  cagionati  dall’Aloè  nel¬ 
lo  llomaco . 

Filiti,  ad  P ebree  bìliofas ,  &  morbo!  ex  bile 
flava  C 'tr  /augnine  natos ,  Mefite. 

Hiera  Pier a  §  j. 

Rb abarbari  2  vi. 

Agarici  trochifcatì ,  Diacrydìi  ana  2  ij. 

Myrobalauorum  citrinorum  ,  Indorum  ,  emblicorum  , 
Seminìi  Fumaria  ,  Cufcuta  ,  Ciarulli  ,  Rofàrum 
rubrarum  ,  Succorum  Eupatorii  &  Aaftntbii  ana 
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Mellis  cum  enfila  fiftuia ,  tamarindi  s  &  fucco  intybì 
mijìi  q.  f  fiat  ma/*  pilularum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  Rabarbaro  ,  1’  Aga¬ 
rico  ,  i  Mirobolani  ,  le  Semenze  e  le  Rofe  ;  da 
un’  altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio  ;  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  colla  Jera,  co  i  fughi  di  Af- 
fenzio  e  di  Agrimonia  tratti  per  efprelfione  e  con- 
denfari  fopra  il  fuoco  in  confidenza  di  Mele,  e  colla 
quantità  neceiTarir  di  una  mefcolanza  fatta  di  Mele, 
di  Polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi  ,  e  di  fugo  d’in¬ 
divia  per  fare  una  malfa  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne 
formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno. 

L’Autore  raccomanda  quelle  pillole  per  le  febbri 
biliofe ,  e  per  le  malattie  cagionate  da  un  abbondali 
za  di  fangue .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  e  mezza  » 

Le  Droghe  purgative  ch’entrano  in  quella  compo- 
fizione  fono  la  Jera  ,  il  Rabarbaro  ,  1’  Agarico  ,  il 
Diagridio ,  e  i  Miroboiaui . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  quattro  gra¬ 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  Jera  ,  tre  grani  e  mez¬ 
zo  di  rabarbaro  ;  un  grano  e  un  terzo  di  grano  d’ 
Agarico  trocifcato,  come  pure  altrettanto  di  Dia 
gridio,  un  grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  miro¬ 
bolani  citrini ,  altrettanto  d’ indici ,  e  altrettanto  di 
Emblici . 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  fette  grani 
di  Jera,  cinque  grani  e  un  quarto  di  grano  di  Ra 
barbaro  ;  di  Agarico  trooifeato  e  di  Diagridio  due 
grani  di  ognuno;  de  i  tre  mirobolani  un  grano,  è 
tre  quarti  di  grano  d’  ognuno  . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  §nove  grani 
e ’l  terzo  di  grano  di  Jera,  fette  grani  di  rabarbaro; 
di  agarico  e  di  diagridio  due  grani  e  due  terzi  di 
grano  di  ognuno  ;  de’  mirobolani  due  grani  e’1  terzo 
di  un  grano  d’ognuno. 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  quattordici 
grani  di  Jera,  dieci  grani  e  mezzo  di  rabbarbaro  ; 
di  agarico ,  e  di  diagridio  di  ognuno  quattro  grani 
e  mezzo  ,  e  de’  mirobolani  tre  grani  e  mezzo  di 
ognuno . 

Quattro  fcrupQii  ddje  pillole  contengono  diciotto 


Pilul.  ad  Febres  biliofas  reformata . 

Ifi.  Hi  era  Piera  §  j. 

Myrobalanorum ,  Rhabarbari  ana  2  vj. 

Dìaeridii ,  Agarici  ana  3  ij  fé- 
Salii  Abfintbri  3  Ij* 

Cum  f.  q.  palpa  cuffia  recenter  extratla  fiat  mafia 
pilularum . 

Dofis  efi  à  9  j*  ttfque  ad  3  j- 


Filiti.  Diarhodon  ,  Mefite  . 

Aloei  foccctrina  3  xv. 

Trochifcorum  Dìarhodonis ,  F oliar um  Abfìnthìi  ficcai 
forum  ana  3  V. 

Florum  Schaenantis ,  Mafiicbes  ana  3  ij. 

Salii  Gemmei  2  i- 

.  l 

Cum  aquv  foliorum  cifri  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

CT  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  I  Agari¬ 
ci)  co,  e  i  Trocifci  di  Alhandal  :  da  un’altra  .par¬ 
te  fi  ridurranno  in  Polvere  infieme  la  Sarcoccolla  , 
P  Oppoponaco  ,  e  la  Scamonea  .  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  con  quella  di  Jera  :  fi  darà  corpo  alla  me¬ 
fcolanza  #olia  quantità  neeefiària  di  Sciroppo  diRo- 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Foglie  di  Aflenzio, 
lo  Schenauto,  e  i  Trocifci  Diarhodon  :  da' un* 
altra  parte  1’  Aloe  e  ’l  mafiice  :  da  un’  altra  parte  il 
Salgemma .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  coll’  Ao» 
qua  di  Foglie  di  Cedro  diffidato  fi  farà  una  mafTa 
che  fi  conferverà  per  formarne  delle  Pillole  per  lo 
lo  bifogno. 

Purgano  e  fortificano  poi  lo  llomaco  ,  affrettano 
la  digeftione ,  difcacciano  il  mal  odore  dalla  bocca.  Virtù. 
La  dole  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro  .  Do/e . 

L’  Aloe  folo  è  purgativo  ed  effenziale  in  quelle  Furgat, 
Pillole,  il  rimanente  è  inutile.  delia  cl 

Uno  Scrupolo  delle  Pillole  Diarhodon  contiò-  P°fizior, 
ne  nove  gralni  e  ’l  terzo  di  un  grano  di  Aloe  Sue-  9  *• 
corri  o. 

Mezza  dramma  delle  Pillole  contiene  quattordici  2  fS* 
granì  di  Aloe . 

Due  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  diciotto  gra-  5  i j. 
ni  e  due  terzi  di  grano  di  Aloe. 

Una  dramma  delle  Pillole  contiene  ventotto  grani  2  j. 
di  Aloe . 

Quattro  fcrupoli  delle  Pillole  contengono  trenta-  £  iv. 
fette  grani  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’  • 

P ititi,  ad  Strumas . 

2f.  Turbith  3  vi. 

S are  oc  oli  a  %  E- 

Pulveris  Specierum  Hiera  fimplicis  2  iij- 
Agaricis  toocbijcati  3  ij  $. 

Salii  Armoniaci  2  fi- 
Trochifcorum  Alhandal  3  i  f$. 

Opopanaci! ,  Scamonii  ana  2  i- 

Cum  fyrnpo  rofato  Jolutivo  fiat  mafia  . 


•  • 
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rtu . 


Dtfe , 


Purgativi 
della  con « 
fofizione . 


S>  J- 


i  a- 


d  ii» 


5  j. 


Viriti  • 

Doyè  . 


'I 


fe  pallide  per  fare  una  mafia  ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  delle  pillole  per  lo  bifogno  . 

Purgano  la  pituita  craflà  ,  fi  adoperano  per  gii 
umori  fcrofolofi  ,  per  le  glandule  del  Mefenterio  , 
per  gli  Scirri  del  Fegato,  per  le  Scrofole.  La  dofe 
u’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Gl’Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  il  Turbit,  la  Polvere  delle  fpezie  dijera,  l’A¬ 
garico,  i  Trocifci  di  Alhandal  e  la  Scamonea. 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  cinque  grani 
e  due  terzi  di  grano  di  Turbit  ;  due  grani  e  mez¬ 
zo  della  polvere  delle  fpezie  di  Jera  fempiice  ,  due 
grani  e  un  quarto  di  grano  di  Agarico  trocifcato  , 
due  grani  di  Trocifci  d’Alhandal ,  un  grano  di  Sca¬ 
monea  . 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  otto  grani 
e  mezzo  di  Turbit ,  tre  grani  e  tre  quarti  di  gra¬ 
no  di  polvere  delle  fpezie  di  ]era  ,  tre  grani  ,  un 
quarto  e  mezzo  di  grano  di  Agarico  ,  tre  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal  ,  un  grano  e  mezzo  di  Sca¬ 
monea  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  undici  grani 
e’1  terzo  di  grano  di  Turbit  ,  cinque  grani  di  pol¬ 
vere  di  fpezie  di  Jera  ,  ^quattro  grani  e  mezzo  di 
Agarico,  quattro  grani  di  Trocifci  di  Alhandal,  due 
grani  di  Scamonea . 

Una  dramma  delle  pillole  contiene  dicifette  grani 
di  Turbit,  fette  grani  e  mezzo  di  polvere  di  fpezie 
di  Jera  fei  grani  e  mezzo  di  Agarico,  fei  grani  di 
Trocifci  di  Alhandal,  tre  grani  di  Scamonea. 

La  Sarcocolla  ch’è  una  Gomma  condenfante  e  di- 
feccativa,  mi  fembra  convenir  male  alla  qualità  di 
quelle  pillole  che  debbon  efler  purgative  e  rarefa¬ 
tami  per  poter  penetrare  e  diflolvere  gli  umori 
graffi  e  vifcofi  ,  de’quali  fono  ripiene  le  Scrofole  gli 
Scirri.  Vorrei  dunque  toglierla  da  quella  compofi- 
zione . 

Porrebbefi  fenza  fcrupolo  follituire  1*  Aloe  fucco- 
trino  alla  polvere  di  Jera  fempiice  ;  perch’èquafi  lo 
ileffo  .  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  riformaf- 
fero  quelle  pillole  . 

Pii.  ad  Strumas  reformat, 

2£.  Turbiti)  ^  vi. 

Aloss  S&ccotrinee  5  iij- 

Ag arici  trochifcati  £  ii. 

Salii  Armonici  2  ij- 

Trochijcorum  Alhandal  7,  i.  fj, 

Scammonii  ,  Opopanaci: .  ana  ^  j. 

Clan  fyrupo  rojato  folutivo  fiat  mafia  pilularum  . 

Dojìs  sfi  à  j.  ufque  ad  ^  j* 


Pii.  Ro fiat  te ,  A.  Mynficht . 

2/.  Scamonii  rofati  %  f£. 

Refinarum  Jalap.  &  Turpethi  ana  ^  ij. 

Tartari  Vitr iolati  ^  j. 

Olei  fiillat.  Rofarum  3  1?. 

Ninfee ,  &  cum  fpiritu  rofarum  fiant  pilula  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Scammonea  e  le  Re- 
fine;  fi  mefcolerà  la  Polvere  col  Tartaro  Vetri- 
uolato  e  coll’efienza  di  Rofe  ;  fi  darà  corpo  alla  mef- 
colanza  colla  quantità  neceffaria  di  Spirito  di  Rofe 
per  fare  una  mafia  che  farà  confettata  ,  e  fe  ne 
formeraVino  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  potentemente  la  Bile  ,  la  Pituita  ,  e  P 
Acque  :  pofiono  fervire  per  l’Idropifia.  La  Dofe  n’ 
è  da  uno  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 
Purgativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
della  com-  fono  la  Scamonea  rofata  ,  le  Refine  di  Gialappa  e 
pofizione  .  di  Turbit. 

^  Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  rofate  contiene  quat¬ 

tro  grani  di  Scamonea  rofata  ,  delle  Refine  di  Gia- 
£  j#  lappa  e  di  Turbit  due  grani  d’ognuno. 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  rofate  contiene  otto 
grani  di  Scamonea  rofata,  delle  Refine  di  Gialappa 
e  di  Turbit  quattro  grani  d’ognuno  . 

3  $.  Mezza  Dramma  delle  pillole  contiene  mezzo  fcru¬ 


polo  di  Scamonea  rofata',  dell»  Refite  di  Gialappa 
e  di  Turbit  fei  grani  d’ognuno. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  delle  Refine,  del  Tartaro  vetriuolato,  del- 
l’eflehza  e  dello  fpirito  di  Rofe  . 

Vi  da  temerli  che  lo  fpirito  di  Rofe  non  unif- 
ca  bene  la  Mafia  a  cagione  delle  Refine  ch’ella  con¬ 
tiene  .  Sarebbe  meglio  il  fervirfi  in  quella  occafione 
delio  feiroppo  di  Rofe  pallide . 

Pii.  Martiale:  ,  feu  Cbalibcata;  . 

Aloe:  Soccotrine  ^  i. 

Croci  Marti s  ap  eri  enti:  5  vi. 

Scammonii ,  Gammi  Ammoniaci  puri  ana  2; 

Croci  Tartari  Vitriolati  ana  i  i  a- 
Gum  Oximelle  fcil tifico  fiat  mafia  pilularum  • 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè ,  la  Scamonea  , 
e  la  Gomma  Ammoniaca  feelto  in  lagrime  net¬ 
te  ;  da  un’  altra  parte  lo  Zafferano  ;  da  un’  altra 
parte  fi  macinerà  fottilifTìmamente  fopra  il  porfido 
lo  Zafferano  di  Marte  apritivo  .  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  col  Tartaro  Vetriuolato  ,  e  s’incorpore¬ 
rà  il  tutto  colla  quantità  necefiaria  d’  Offimele 
feillitico  per  fare  una  Malfa  che  fi  conferverà  ,  e 
fe  ne  formeranno  delie  pillole  per  lo  bifogno . 

Purgano  Togliendo  le  Oftruzioni  ,  eccitano  i  Meli  Virtìt . 
nelle  Femine  ;  fervono  per  le  Oppilazioni  ,  per  la  Dofe  . 
Cachefiìa  ,  per  l’Idropifia  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  ad  una  dramma  .  Purgativi , 

Gl’Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione 
fono  l’Aloè  e  la  Scamonea  . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  marziali  contiene  fei  ^  j. 
grani  di  Aloe ,  quattro  grani  e  mezzo  di  Zafferano 
di  Marte  apritivo ,  tre  granì  di  Scamonea  .  z 

Mezza  Dramma  delle  pillole  marziali  contiene  D 
nove  grani  d’Aloe,  fei  grani  e  tre  quarti  di  grano 
di  Zafferano  di  Marte  apritivo  ,  quattro  grani  e 
mezzo  di  Scamonea  .  r-v  .. 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  mezzo  fcru-  ~ 
polo  d’Aloe ,  nove  grani  di  Zafferano  di  Marte  apri¬ 
tivo  ,  fei  grani  di  Scamonea .  . 

Una  Dramma  delle  pillole  contiene  dicciotto  gra-  6  5* 
ni  d’Aloe  ,  tredici  grani  e  mezzo  di  Zafferano  di 
Marte  apritivo ,  nove  grani  di  Scamonea  . 

Quando  fi  voglia  fentire  una  buona  operazione  di 
quelle  pillole,  bifogna  prenderne  in  piccola  Dofe 
per  lo  fpazio  di  dodici  o  quindici  mattine  confecu- 
tive,  e  palleggiare  alquanto  dopo  ,  a  fine  di  dar 
luogo  al  Marte  e  a  i  purgativi  di  fpingere  al  baffo 
e  di  togliere  le  Oltruzzioni . 

Pii.  Rudii . 

2£.  Aloes  Soccotrina  %  j. 

Pulpa:  Colotyntido :  J  j. 

Agarici ,  Scammonii  ,  Radici s  Ellebori  nigri  , 

Turbith  .  Specierum  Diarhodon  Abbati :  ana 

l 

Omnia  ,  excepti :  fpeciebus  diarhodon  Abbati:  ,  crajfiu- 
fculè  contundantur  infundantur  claufo  vafe  ad  fo- 
lem ,  in  aqua  vita  optima  per  otliduum  ,  ita  ut  liquor 
fex  digiti :  fuperemineat  ;  pofiea  infundantur  quoque  ft~ 
mili  modo  fpecies  diarhodon  Abbati :  in  aqua  vita  per 
quatriduum  ;  mox  faEla  colatura  exprefiìoneque  vatfda  , 
ambee  Ulte  colatura  mifceantur  &  fecce  abjebla  indatur 
liquor  alembico  vitreo  ,  ut  feparata  per  difiillationem 
humiditate  remaneat  materia  infiar  mellis  denfa  ex  qua 
fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 

/.  * 

SI  polverizzeranno  groffamente  1’  Aloe  ,  la  ISca- 
monea,  le  Radici,  la  Colloquintida  mondata  di 
fue  femenze  e  tagliata  minuta  e  l’Agarico  ;  fi  met¬ 
teranno  tutte  quelle  Droghe  jn  un  matraccio  ;  vi 
fi  verferà  fopra  della  buona  Acquavite  fin  eh’  el¬ 
la  fupera  la  materia  di  fei  dita  ;  fi  turerà  efatta- 
mente  il  V afo ,  e  fi  metterà  al  iole  ovvero  ad  un 
calore  artificiale  ad  elfo  fintile. per  lafciarvi  digeri- 
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re  r  infufione  per  lo  fpazio  <!’  otto  giorni  ;  da  un’al¬ 
tra  parte  fi  metteranno  in  infufione  della  llefia  ma¬ 
niera  in  un  altro  matraccio  le  fpezie  Diarhodonper 
lo  fpazio  di  quattro  giorni .  Si  coleranno  le  due  in- 
fufioni  fpremendo  con  forza  la  feccia  ;  fi  mefcole* 
ranno  infieme  .  Si  farà  diffidare  il  liquore  per  un 
lambicco  di  Vetro  a  fuoco  lento  ,  finche  refii  nel 
fondo  della  Cucurbita  una  materia  condenfata  in 
confidenza  di  Efiratto  ,  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  Pillole  per  lo  bifogno  . 

Virtù  .  Purgano  tutti  gli  umori  ;  fervono  per  la  Febbre 

quartana  ,  per  la  malinconia  ipocondriaca  ;  per  P 
Dofe.  Apoplelfia,  per  la  Litargia  .  La  Dofe  n’è  da  mezzo 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 

E’Verifimile  che  ’l  nome  di  quelle  Pillole  fia  quel¬ 
lo  dell’Autore.  Ne  ho  tratta  la  defcrizione  dalla 
Farmacopea  ••  la  lor  compofizione  è  un  puro  Ellrat- 
to ,  ma  non  fono  migliori .  Le  {limerei  di  -vantag¬ 
gio  fe  fodero  compolle  colle  Droghe  in  foflanze, 
perchè  facendo  evaporar  le  Tinture  ;  fi  lafcia  fem- 
pre  fuggire  una  porzione  della  virtù  purgativa  . 

Le  Spezie  Diarhodon  fono  inutili  in  quella  com¬ 
pofizione  ;  vi  fono  polle  per  fortificare  lo  llomaco  e 
le  altre  vifcere  contro  l’azione  violenta  de’  purgati¬ 
vi  ;  ma  non  vi  podono  produrre  alcun  effetto ,  per¬ 
chè  la  lor  virtù  è  aflòrbita  e  dillrutta  dalla  fermen¬ 
tazione  che  fuccede  negli  umori  in  tempo  del  pur- 
garfi  ;  ma  s’  elleno  potettero  agire  come  lo  preten¬ 
de  ;  impedirebbono  in  parte  che  fodero  evacuati  gli 
umori,  il  che  apporterebbe  un  odacolo  all’  intenzio¬ 
ne  che  fi  ha  di  purgare.  Sarei  dunque  di  parere  che 
fi  togliettero  da  quella  defcrizione  le  fpecie  Diarho¬ 
don  ;  e  fi  mettedero  in  vece  alcune  dramme  di  Tar¬ 
taro  folubile  per  correggere  il  Turbit  ,  col  rarefare 
la  fua  parte  vifcofa  che  pub  attaccarfi  alle  membra¬ 
ne  interne  delle  vifcere  ,  ed  eccitarvi  de  i  dolori . 
Ecco  dunque  come  vorrei  fodero  riformate  codelle 
Pillole . 

Pii.  Rudi!  riformai . 

2£.  Aloes  Soccotrime  ^  i. 

Trochifcorum  Al  bandai  7,  vi. 

Agarici ,  Se  ammonii ,  Radicis  Ellebori  nigri ,  Tur- 
bith  ana  t  il- 
Tartari  Solubiiis  5  iij* 

Cum  fyrupe  de  rbammo  cathartico  fìat  mafia  pilula- 
rum  . 

Dofts  erit  à  B  fé.  ufque  ad  £  fé* 


Vìi  al.  de  Epitbymo  . 

2fj.  Turbiti.  J  vi. 

Epithymì ,  B dellii ,  Lapidis  Armeni  ,  Pulveris  Spe¬ 
ci erum  Hi  erte  ftmplicis ,  Trochifcorum  Al  band  al 
&  Agarici  ana  7,  ii. 

Se  ammonii  %  i. 

Cum  melle  rofato  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit ,  e  l’ Epitimo , 
e  i  Trocifci  ;  da  un’altra  parte  fi  macinerà  fo- 
pra  il  porfido  la  Pietra  d’  Armenia  .  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri  con  quella  di  Jera  ,  e  colla  quantità 
neceffaria  di  Mele  rofato  per  fare  una  malfa  che  fi  con¬ 
ferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno  . 
Virtù.  Purgano  l’Umor  malinconico  e  la  Pituita  ,  fer¬ 

vono  per  le  infermità  delle  giunture  ,  perchè  fono 
Dofe .  artritiche  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma . 

Purgativi  Gl’  Ingredienti  purgativi  di  queda  compofizione 
cella  Com-  fono  il  Turbit,  la  polvere  delle  fpecie  di  Jera  fem- 
pofizione .  plice,  i  Trocifci  di  Alhandal ,  l’Agarico  e  la  Sca¬ 
monea  . 

P)  j.  Uno  fcrupolo  delle  pillole  di  Epitimo  contiene  fei 

grani  di  Turbit;  due  grani  tanto  de’ Trocifci  di  Al¬ 
handal  ,  quanto  d’  Agarico  ;  e  di  polvere  delle  fpe¬ 
cie  di  Jera  femplice;  un  grano  di  Scamonea, 
l?  Mezza  Dramma  delle  pillole  contiene  nove  gra- 

J  ni  di  Turbit,  tre  grani  tanto  di  polvere  delle  fpecie 


di  Jera  femplice,  quanto  de’  Trocifci  di  Alhandal  e 
di  Agarico,  un  grano  e  mezzo  di  Scamonea. 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  mezzo  fcru-  jj. 
polo  di  Turbit  ;  quattro  grani  di  polvere  delle  fpe¬ 
zie  di  Jera  femplice,  come  pure  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  e  di  Agarico ,  due  grani  di  Scamonea . 

Una  Dramma  delle  pillole  contiene  diciotto  gra-  B  )- 
ni  di  Turbit  ,  fei  grani  tanto  della  polvere  delle 
fpezie  di  Jera  femplice,  quanto  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal  e  di  Agafico ,  tre  grani  di  Scamonea  . 

La  Pietra  d’Armenia  è  inutile  in  quella  compo¬ 
fizione,  vorrei  toglierla  da  elfa  ,  e  mettere  in  fuo 
luogo  alcune  dramme  di  Tartaro  folubile  per  fervi- 
re  di  corretivo  a  i  purgativi . 

Si  pub  parimente  follituire  alla  polvere  di  Jera. 

Ecco  la  maniera  di  cui  farei  di  parere  fi  riformaf- 
fe  quella  compofizione . 

Pilul.  de  Epitbymo  reformat . 

V-  Turbiti.  ^  vi. 

Epithymì  ,  Bdellii  ,  Aloes  optimi  ,  T  rocbi forum  Ai- 
bandai  &  Agarici  ,  Tartari  Solubilis  ana  ^  ij- 

Scamonii  7^  i» 

Cum  melle  rofato  fiat  maffa  pilularum  . 

Dofis  ejì  à  B  ujque  ad  7  i. 


Pii.  de  Polypodio . 

2£.  Turbiti.  7>.  vii. 

Trochifcorum  Albandal.  ^  vi.  > 

Polypodii  quercini  3  v. 

S peci  erum  Hi  erte  Jìmplicis  3  ij* 

Diacrydii  2  i 

Stechados ,  Epithymì  ana  7,  f?. 

Cum  fyrupo  de  ftoribus  mali  perficie  fiat  mafia  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  il  Poiipo- 
dio  ;  loStecade,  1’ Epitimo,  e  i  Trocifci;  da  un’ 
altra  parte  fi  ridurrà  in  polvere  il  Diagridio  .  Si  me- 
fcoleranno  le  Polveri  con  quella  di  Jera  lemplice  ; 
e  s’ incorporerà  la  ruefcolanza  con  dello  feiroppo  di 
Fior  di  Perfico  per  fare  una  Mafia  che  fi  confer¬ 
verà,  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
bifogno  , 

Purgano  la  Pituita  e  l’altra  Bile;  fervono  per  le  Virtù . 
malattie  del  cervello  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupo-  Date . 
lo  fino  ad  una  dramma . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  di  quella  compofizione  p^-^trv 
fono  il  Turbit,  i  Trocifci  di  Alhandal,  le  fpezie  di 
Jera ,  e  ’l  Diagridio  . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  di  Polipodio  contiene  0  1. 
cinque  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Turbit,  quat¬ 
tro  grani  e  due  terzi  di  grano  di  Trocifci  di  Al¬ 
handal,  un  grano  e  mezzo  delle  fpezie  di  Jera  fem¬ 
plice  ,  un  grano  di  Diagridio  .  „  ~ 

Mezza  Dramma  delle  pillole  contiene  otto  gran- 
ni  e  mezzo  di  Turbit  ,  lette  grani  di  Trocifci  di 
Alhandal,  due  grani  e  un  quarto  di  grano  delle 
fpezie  di  Jera  femplice,  un  granò  e  mezzo  di  Dia- 
gridio  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  undici  gra-  B  ii. 
ni  e  un  terzo  di  grano  di  Turbit,  nove  grani  e’1 
terzo  di  grano  di  Trocifci  di  Alhandal  ,  tre  grani 
delle  fpezie  di  Jera  femplice,  due  grani  di  Diagri¬ 
dio  . 

Una  Dramma  delle  pillole  contiene  dicifette  grani  ^  u 
di  Turbit,  quattordici  grani  di  Trocifci  di  Alhan¬ 
dal,  quattro  grani  ,  e  mezzo  delle  fpezie  di  Jera 
femplice  tre  grani  di  Diagridio . 

Benché  quella  compofizione  prenda  il  fuo  nome 
dal  Polipodio ,  non  ne  riceve  gran  virtù  ,  tuttavia 
bifogna  lafciarvelo  in  favore  del  nome  ;  ma  dovreb- 
bonfi  toglierne  1’  Epitimo  e  lo  Stecade  come  inuti¬ 
li  Droghe.  Ecco  la  maniera  di  «ui  vorrei  riforma¬ 
re  le  pillole  . 


Pii. 


U  N  I  V 


Vini , 
Dofe . 


Dofe  dell ’ 
~E firatto  d1 
Oppio  . 

gr.  iv. 


*r,  ruj. 


YittU . 

fofe. 

Ir.  vj. 

L  ix. 

Ir.  xv. 

1%  xviij. 

I 

I 


rtu  , 
'ofe. 
vi. 


E 

.  ,p 

Pii.  de  Polypodio  re  format* 

3£.  Tutbith  ^  viii. 

Trac hìf coturni  Alhandal  5  vi. 

Polipodii  3  V. 

Aloes  Soccotrirtre  jj. 

Diacrydii  £  i  fi. 

fiyrupo  de  floribus  mali  perjìc#  fiat  inaffa  pilula - 
r#m , 

Dofis  efi  à  0  i.  ufq  ue  ad  ^  h 

OSSERVAZIONI. 

.  *>  * 

SI  polverizzeranno  feparatamente  1’  Oflo  di  Cuor 
di  Cervo ,  lo  Zafferano  ,  la  Pietra  di  Bezzuar- 
ro ,  il  Mufchio  e  i  Tali .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  di  Diambra  :  fi  darà  corpo  alla  mefco- 
lanza  cogli  Eftratti  ;  cogli  Olj ,  e  colla  quantità  ne- 
ceflaria  di  Confezione  Aikermes  per  fare  una  maf¬ 
ia  che  fi  conferverà ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillo¬ 
le  fecondo  il  bifogno  . 

.  Sono  fonnifere  ,  cordiali ,  fudorifiche ,  acquietano  i 
dolori ,  fortificano  il  cervello  .  La  dofe  n’  è  da  i 
due  grani  fino  a  mezzo  fcrupolo , 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  maniera 
di  preparare  il  Laudano  o  l’ Eftratto  d’Oppio  ,  e  i 
fali  di  Corallo  e  di  Perle  .  Quanto  all’eflenze  elle  fi 
fanno  come  quelle  della  Cannella , 

Non  ha  di  efienziale  quella  compofizione  di  pillo¬ 
le  che  l’Ellratto  d’Oppio,  le  altre  Droghe  non  fer¬ 
vono  che  di  correttivo . 

Quattro  grani  di  quelle  pillole  contengono  un  grano 
e  mezzo  di  Eftratto  d’Oppio. 

Otto  grani  delie  pillole  eontengono  tre  grani  di 
Eftratto  d’Oppio , 

Pilul.  Scrìboniì . 

Op  ii ,  Cardamomi ,  Caflorei  qua  ^ 

Sagapeni ,  Myrrbre  ana  2J  ijì 
Piperis  albi  %  f£, 

Cum  f.  q.  fcepe  fiat  majfa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo  e  ’l  Pe¬ 
pe  bianco  ;  da  un’altra  parte  la  Mirra  e  ’l  Ca- 
ftoreo  ;  fi  faran  liquefarli  infieme  l’Oppio  e  ’l  Sagape- 
no ,  battendoli  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  po¬ 
co  di  Sipa  finche  fieno  in  palla  liquida  .  Vi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  altre  polveri ,  e  la  quantità  necefiaria 
di  fapa  per  fare  una  mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno , 

Sono  atte  ad  eccitare  il  fonno,  a  reprimere  i  va¬ 
pori  .  La  dofe  n’è  da  i  tre  grani  fino  a  i  diciotto . 

Sei  grani  delle  pillole  di  Scribonio  contengono  un 
grano  d’Oppio . , 

Nove  grani  delle  pillole  contengono  un  grano  e 
mezzo  d’Oppio . 

Quindeci  grani  delle  pillole  contengono  due  grani 
e  mezzo  d’Oppio . 

Diciotto  grani  delle  pillole  contengono  tre  grani 
d’Oppio . 

Pii.  de  Opto  Magiflrales  . 

Oppi ,  Croci ,  Cajfiie  Lignea  ana  ^  f£. 

Cum  fi  q.  vini  fiat  majfa  pilul arum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  la  Caffia  lignea 
e  lo  Zafferano  :  fi  ammollirà  l’Oppio  battendolo 
gran  tempo  in  un  mortaio  di  bronzo  con  poco  Vi¬ 
no .  Vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fe  ne  farà  una 
mafia  che  fi  cooferverà  per  formarne  delle  pillole 
fecondo  il  bifogno  . 

Acquieoano  la  Tofie,  condenfano  ed  indolcifcono 
le  Sierofità  troppo  acre  che  difendono  dal  cervello 
mettono  in  calma  i  dolori  .  La  dofe  n’  è  da  due 
grani  fino  a  dodici . 

Sei  grani  delle  pillole  d’Oppio  Magiftrali  conten¬ 
gono  un  grano  e  un  quarto  di  grano  d’Oppio  . 


R  S  A  L  E. 


Mezzo  fcrupolo  delle  pillole  contiene  due  grani  e 
mezzo  d’Oppio  . 

L’Oppio  folo  e  efienziale  in  quelle  pillole  :  il  ri¬ 
manente  vi  è  fiato  pollo  per  corretivo.  Ma  l’Oppio  non 
ne  ha  bifogno.  Trovo  dunque  quella  compofizione 
molto  inutile .  1 1  Laudano  è  migliore  . 


3 


B 


Pii.  Harmonicre  ,  G aleni  . 


2fi.  Seminìi  Hyoficyami ,  Myyrbte  ,  Opii  ana  % 

Styracis  ,  C  a  fiorei ,  Piperis  nigri  ,  Cardamomi  ana 

Z  iii* 

Cum  fi.  q.  Jiepe  fiat  majfa  pilularum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cardamomo  ,  il  Pe, 
pe ,  il  Caftoreo  ,  e  la  femenza  di  Jufquiamo  ; 
da  un’  alrra  parte  lo  Storace  e  la  Mirra  .  Si  batte¬ 
rà  per  lungo  tempo  in  un  mortajo  di  bronzo  l’Op¬ 
pio  con  un  poco  di  Sapa  per  farne  una  palla  .  Vi  fi 
mefcoleranno  le  polveri  e  colla  quantità  neceflaria 
di  Sapa  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverà  per  for¬ 
marne  delle  pillole  fecondo  il  bifogno . 

Sono  buone  per  impedire  le  flufiìoni  che  difcendo-  Virtù, 
no  dal  cervello  fopra  il  petto  ;  eccitano  il  fonno  e  ’l 
fudore  ;  reprimono  i  vapori.  La  Dofe  n’è  da  quàt  -Dofe. 
tro  grani  fino  a  diciotto  . 

Gl’Ingredienti  Narcotici  di  quella  compofizione  Dofe  T  de’ 
fono  l’Oppio,  e  la  femenza  di  Jufquiamo.  Narcotici 

Otto  grani  delle  pillole  armoniche  contengono  un  gr.  yiij. 
grano  di  Oppio  ed  un  grano  di  femenza  di  Juf¬ 
quiamo  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  Pillole  contiene  un-  grano  e  9 
mezzo  di  Oppio  e  altrettanto  di  femenza  di  Juf¬ 
quiamo  . 

Sedici  grani  delle  pillole  contengono  due  grani  di  or>  xv; 
Oppio  ,  e  due  grapi  di  femenza  di  Jufquiamo. 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  tre  grani  d’Op.  9  Ì» 
pio  e  tre  gràni  di  femenza  di  jufquiamo. 

Quelle  pillole  hanno  gran  relazione  con  quelle  di 
Cinogìofla , 

Pii.  ad  Tujfim  . 

Succi  Glycyrrbizte  ,  Thuris  %  {£. 

Myrrhte ,  Croci ,  Oppi  ana  9*  iv. 

Cum  fiyrupo  papaveris  rbceados  fiat  majfa  pilula • 
rum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Incenfo  e  la  Mirra  $ 
da  un’altro  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fat¬ 
to  feccare  fra  due  carte .  Si  ammoliranno  infieme  1’ 

Oppio  e  ’l  fugo  di  Regolizia  battendoli  gran  tempo 
in  un  mortajo  di  bronzo ,  ed  aggiungnendovi  un  po¬ 
co  di  Sciroppo  di  Papavero  falvatico  .  Vi  fi  melco- 
leranno  le  polveri  ,  e  s’incorporerà  il  tutto  infieme 
per  farne  una  Mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  for- 
mer  anno  delle  pillole  per  lo  bifogno  . 

Agglutinano  e  condenfano  l’umor  acro  che  difcen-  V !rt^- 
de  dal  Cervello  fui  petto  ;  mettono  in  calma  laTof- 
fe  ,  eccitano  lo  fputo  e  ’l  fonno  ,  La  Dofe  n’è  da  fei  Dofe . 
grani  fino  ad  uno  fcrupolo . 

Mezzo  fcrupolo  delle  pillole  per  la  Tofie  ccntie-  9*  Z 
ne  un  grano  d’Oppio . 

Difciotto  grani  delle  pillole  contengono  un  grano  gr.  xviij. 
e  mezzo  d’Oppio . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  due  grani  d’  9  j. 
Oppio . 

Mezza  dramma  delle  pillole  contiene  tre  grani  ft’  7 
Oppio  , 

Pii.  de  Terebinthina  , 

V*  Terebinthint?' clara  in  aqua  vaphani  aut  pari  et  ari  a 
cobi  re  %  iv. 

Liqiuritia  tenui  film  re  p  ulva  atre  %  J*. 

Mifce  fiant  pilulrc  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  farà  bollire  della  Trementina  chiara  nell’  Ae¬ 
qua  di  Parietaria  ovvero  di  Rafano  ,  finché  fia 

G  g  2  in 


Virtù , 
Dofe, 


Virtù  . 
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in  confidènza  quafi  feda  :  eflendo  divenuta  fredda  , 
fe  ne  pefèrann©  quatti-’  once  nelle  quali  s’  incorpo¬ 
rerà  uh  oncia  di  Regolrzia  Tortilmente  polverizza¬ 
ta  per  fare  una  mafia  ,  della  quale  fi  formeranno 
delle  Pillole , 

Sono  buone  per  far  orinare  ,  per  far  ifcorrere  le 
Gonorree  ,  per  la  Pietra  ,  per  la  Renella  ,  per  le 
Ulceri  delle  Reni  e  della  Vefcica,  La  dofe  n’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  a  quattro . 

Prendefi  una  Acqua  apritiva  per  far  cuocere  e  in¬ 
durire  la  Trementina,  affìnch’  ella  le  comunichi  la 
fua  virtù  :  ma  qualunque  circofianza  fi  ofiervi  in 
quella  cozione  ,  fi  priva  la  Trementina  di  una  par¬ 
te  del  fuo  fale ,  perchè  fe  ne  diffolve  nell’  acqua  e 
fe  ne  difperde  nell’  aria  .  Sarebbe  affai  meglio  il  far 
prendere  la  Trementina  nel  fuo  dato  naturale  che ’l 
farla  cuocere , 

E’vero  che  non  può  comodamente  efìere  inghiot¬ 
tita  che  in  pillole  o  in  Bocconi  a  cagione  del  fuo  cat¬ 
tivo  fapore  .  Ora  la  fua  naturai  confidenza  non  è  buo¬ 
na  nè  per  l’uno  nè  per  l’altro  ;  ma  non  fi  poflono 
mefcolarvi  delle  Polveri  apritive  e  convenevoli  alla 
fua  qualità  per  indurirla  ,  La  Polvere  di  Regolizia 
non  vi  può  produrre  alcun  mal  effètto  ;  ma  fareb¬ 
be  bene  adoperarvi  in  fua  vece  delle  altre  Polveri 
C'he  aveffero  maggior  virtù  in  qued’  occafione  .  Ec¬ 
co  dunque  come  vorrei  riformare  quede  pillole . 

Pìlul.  de  Tertbintbir.ee  reformat  te . 

2fi.  Terebìnthìnte  eia? te  ^  iv. 

Pulveris  Radici r  Alt  ha;  re  fise  te  ,  Oculorum  Cancro- 
rum  preepuratorum  ana  %  i. 

Nitri  purificati ,  Millepedarum  praparat.  ana  l  13. 

Salts  Superni  %  il, 

Mifce  fiat  mafia  pilularuw . 

Dofis  erit  à  [)  i,  ufque  ad  ^  iv. 

OSSERVAZIONI. 

COme  la  mafia  di  quede  pillole  riformate  farà  un 
pò  molle  nella  State ,  e  bene  confervarla  in  un 
Vafo  e  farne  prendere  111  Bolo  . 

Si  lava  d’ordinario  la  Trementina  in  un’  Acqua 
apritiva  ,  prima  di  metterla  nelle  pillole  ;  ma  con 
quella  lozione  fi  toglie  da  eda  qualche  poco  del  fuo 
fale,  e  fi  diminuifee  per  confeguenza  la  fua  virtù  , 
E’  meglio  contentarfi  di  fceglierla  bella  ,  chiara  ,  e 
molto  odorofa . 

Pii.  de  Terebinthìno ,  A  Mynfìcht . 

2£.  T  erebini  hinte  Cyprite  in  fuoco  lìmonum  lotte  §  i  f. 
fucci  Ponulacte  infpi fiati  3  vi. 

Ex  tratti  Radicis  Glycyrrbizte  ,  Rhabarbatì ,  Tartari 
Vit  riolati  ana  3  iii. 

Spongite  Cynosbati  ,  Ofiium  Mefpilorum  ana  3  i-  /• 
Salts  Succiai  albi ,  nitri  prieparati  ana  3  i. 
Magijìerii  Lapidis  Percarum  pife.  Oculorum  Cancri 
prteparatorum  ana  3  fi 

Fìat  mafia  pilularum  ,  ex  qua  pofiea  cum  eleo  àtri 
rettificator  formentur  pituite  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  laverà  molte  volte  la  Trementina  di  Cipro  nel 
fugo  di  Limoni  ;  fi  trarrà  del  fugo  di  Porcella¬ 
na  per  efpreffione  ,  e  fi  farà  condenfare  fopra  un 
fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  Mele  .  Si  polveriz¬ 
zeranno  infieme  il  Rabarbaro ,  la  fjpugna  di  Cinoro- 
do,  e  i  Noccioli  di  Nefrola  ;  da  un’altra  parte  il 
Tartaro  Vetriuolato  ,  il  Salnitro  purificato  e  ’l  fale  di 
fuccino  .  Si  mefcoleranno  ,e  polveri  col  magiderio 
di  Pietra  di  Perca  e  cogli  Occhi  di  Cancro  prepa¬ 
rati  .  S’incorporeranno  le  polveri  coll’Edratro  di  Re- 
golizia  ,  col  lugo  di  Porcellana  condenfato  ,  e  colla 
Trementina  lavata  per  fare  una  mafia  che  fi  confer- 
Verà  e  fe  ne  formeranno  delle  Pillole  fecondo  il 
bifogno  colle  dita  unte  d’  olio  di  Cedro  rettifi¬ 
cato  . 

Sono  buone  per  attenuare  le  Pietre  delle  Reni  e 
della  Vefcica,  per  fare  feorrere  la  làbbia  e  le  flem¬ 
me  per  via  di  Orine.  Serve  nella  Colica  nefretica, 


per  le  Ulceri  delle  Reni  e  della  Vefcica  ,  per  le 
Gonorree,  per  le  dflruzioni  del  Fegato  e  della  Mil-  Dofe  . 
za  ,  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una 
dramma  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  Def- 
crizioni  del  Tartaro  Vetriuolato  ,  del  fai  di  Succi¬ 
no  .  Quanto  al  Magiflerio  delle  '  Piètre  che  fi  trova¬ 
no  nel  capo  delle  Perche  ;  fi  prepara  come  quello 
del  Corallo  ,  che  fi  troverà  parimente  deferitro  nel¬ 
lo  fìeflo  Libro  .  Ma  farebbe  meglio  fervirfi  di  que¬ 
lle  Pietre  in  foflanza  che  in  Magifteri ,  perchè  nel¬ 
la  preparazione  perdono  la  maggior  parte  di  lor 
virtù . 

Il  fugo  di  Cedro  nel  quale  fi  lava  la  Trementi¬ 
na  porta  feco  una  parte  del  fuo  fale  ,  cosi  fi  po¬ 
trebbe  efentarfi  dal  fare  quella  lezione. 

Le  pillole  di  Trementina  eccitano  alle  volte  de’ 
mali  di  capo ,  fenza  dubbio  a  cagione  di  un  fai  vo¬ 
latile  acido  della  Trementina  ,  il  qual  eflendofi  fu- 
blimato  al  cervello  ,  ne  pizzica  l'e  membrane  .  L’ 

Orina  che  poi  fi  produce  ha  un  odore  fimile  a  quel¬ 
lo  della  Viola  mammolla. 

Pii.  feu  Cicera  Tartari  ,  A  Mynfìcht . 

2£,  Terebinthinie  Cypri,e  in  aqua  violarum  lotte  ,  & 
in  eadem  ad  jujìa'm  confifientiam  ottte  ii. 

Cryjìalli  Tartari  3  j. 

Pulveris  Specierum  Dìaireos  Jìmplicis  3  ii. 

Nitri  purificati  3-  j. 

Tiat  pituite  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  laverà  la  Trementina  nell’  Acqua  di  Viole  ,  e 
fi  farà  cuocere  finché  fia  mezzo  indurita  .  In¬ 
tanto  11  polverizzeranno  infieme  il  Salnitro  affinato 
e  ’l  Criftallo  di  Tartaro  .  Si  mefcolerà  la  Polvere 
con  quella  delle  fpezie  Dìaireos  .  Si  darà  corpo  al¬ 
la  mefcolanza  colla  Trementina,  e  fi  farà  una  m  af¬ 
fa  che  fi  conferverà  per  formarne  fecondo  il  bifo- 
gno  delle  pillole  della  groffezza  di  Ceci . 

Sono  buone  per  la  Pietra,  per  la  Renella,  perle  Virtù . 
Oftruzioni ,  per  difficoltà  di  orina  ,  per  le  Ulceri 
del  Polmone  e  del  Petto .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  Dofe . 
dramma  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

Quelle  pillole  fecondo  nomate  Ceci  ,  a  cagione 
della  loro  figura  e  del  loro  colore  fintile  a  quello 
del  Cece . 

Lavando  e  facendo  bollire  la  Trementina  nell’Ac¬ 
qua  di  Viole,  fe  ne  toglie  la  parte  più  volatile  e 
più  fpiritofa  :  farebbe  perciò  meglio  il  fervirfi  del¬ 
la  Trementina  nel  fuo  flato  naturale. 

Pii.  Dureticit ,  Clofiai  . 

?£*  T erebinthinte  Vcnctte ,  Vitrioli  albi  temùjfvmx  p ul¬ 
verati  ana  partes  tequales  . 

Mifcte  ,  fiat  mafia  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  vetriuolo  bianco  , 
e  fi  mefcolerà  diligentemente  colla  Trementina, 
per  farne  una  mafia  da  confervarfi  ,  e  fe  ne  forme¬ 
ranno  delle  pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Sono  apritive ,  buone  per  togliere  le  Oflruzioni  ,  Virtù  • 
per  eccitare  1’  Orina  ,  per  arreffare  il  pifeiamento 
di  fangue .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quat-  py0re 
tro .  J 

La  Trementina  impedifee  e  rompe  la  qualità  e- 
metica  del  Vetriuolo  ,  perch’  effendo  tutta  vifeofa 
e  folforofa  ,  lega  ed  imbarazza  di  tal  maniera  col¬ 
le  lue  parti  ramofe  ,  le  punte  del  fai  volatile  aci¬ 
do  del  Vetriuolo  che  lo  rende  fuor  di  flato  di  piz¬ 
zicare  fufhcientemente  le  fibre  dello  flontaco  per 
eccitarvi  la  fpecie  di  convulfione  che  produce  il  vo¬ 
mito  :  ma  fe  quefto  fale  non  produce  la  fua  azio¬ 
ne  nello  filomaco ,  opera  nel  fangue  ;  perch’  efièndo- 
vi  portato  colla  Trementina  ,  ne  fepara  la  Sierofi- 
tà  ed  eccita  1”  orina . 

P/V. 


Virtù . 

D»f*. 


Virtù  . 
Dofe . 


U  N  I 

W.  afiringentes  Authoris . 


VERSALE. 


2  37 


Terebinthina  clara  ,  co&e  ;6*  pulverdfa  ,  Teme 
Sigillata ,  Ro/i  Armena  ana  ^  viìj, 

Lapidis  Hamatitis  £  iv. 

Sanguinis  Draconis  ,  Coralli  pr aparati  ,  Diapbore- 
ttcì  Mtneralis  ,  Succiai  ,  C*r««  Cervi  ujìi  ana 


tifi 


5W/x  Saturni  %  j. 

Terra  dulcis  Vitriolis  § 

0/j;V  />««  ^  ijj, 

ExtraBi  Martis  aftringehtis  '■ 
Syrupi  de  Rofis  (tccis  q.  J. 


IV, 


*J7df  majfa  de  qua  formentur  pHuld 

OSSERVAZIONI, 

Ql  attera  a  bollire  nell’Acqua  della  Trementina 
chiara  finch’eflendo  divenuta  fredda  ,  fia  dura 
come  la  Refina  bianca  ,  Si  ridurrà  in  polvere  in  un 
mortaio  ;  fi  polverizzeranno  parimente  le  altre  Dro- 
ghe  ;  fi  mefcoleranno  infieme  coll’Eftratto  di  Marte 
afingnente ,  e  colla  quantità  neceflaria  di  fciroppo 
di  Role  fec  he  ,  per  fare  una  Mafia  che  fi  batterà 

bene  ,  e  le  ne  formeranno  delle  "pillole  fecondo  il 
bifogno  . 

Sono  molto  aflrignenti  ,  buone  per  arreftare  le 
Gonorree,  per  rafiodare  i  Vafi  f  ermatici  rilaflati 
per  1  Emorragie,  per  li  corfi  di  ventre,  per  lo  vo¬ 
mito  .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupoio  fino  ad  una 
dramma . 

Si  troveranno  nel  mio  Corfo  di  Chimica  le  ma¬ 
niere  di  preparare  il  Diaferetico  minerale  ,  il  fai  di 
Saturno  ,  la  Terra  dolca  di  Vetriuolo,  e  P  Ertratto, 
di  Marte  afirignente . 


Pii.  Detergentes  ,  Corthejìi . 

Seminum  Alkekengi ,  Melonis  ana  ^  ij* 

Bo  i  Armena  ,  Sanguinis  Draconis  ,  Coralli  rubri 
preparati  ,  Gummi  Arabici  &  flragacanthi  ana 
Mafitcbe ;  $  j.  6 

Cum  fuoco  equi  feti  fiat  majfa  pìlularum  SA. 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ;  da  un’al- 
,  tra  parte  le  Gomme  Dragante  ed  Arabica  ;  da 
un,  altra  parte  ri  fangue  di  Drago  e  ’1  Mafiice  ;  da 
A tra  Par^e  1  Bolo.  Si  mefcoleranno  le  Polveri 
del  Corallo  preparato  ,  e  colla  quantità  neceflaria 
di  Sugo  di  Equifeto  per  fare  una  mafià  che  fi  con- 

tervera  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  fecondo, 
il  bilogno  . 

SeZr\?«le  malattie  delle  Reni,  e  per  lo  Ul¬ 
ceri  e  a  Vefcica .  La  dofe  n’è  da  mezza  dramma 
lino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

Benché  l’  Autore  di  quelle  pillole  lor  attribuifea 
la  virtù  di  detergere,  trovo  che  non  vi  fono  fiati 
porti  medicamenti  che  fieno  deterfivi .  Poflbno  pmt- 
tolta  efler  dinominate  Aflrignenti  ,  * 

Pii  ad  fiflendam  Gonmhoeam  . 

2fi.  Radicum  Bijlorta  ,  Tormentili*  r  Nymphaa,  Bac- 

carum  Heder*y  Seminum  La  duca  ,  Ruta  ,  Agni 
Cap,  Succiai ,  Sanguinis  Hirci ,  Malhches .  Oli. 

,  Sanguinis  Draconis  ,  Nucis  Mofckat*  ana 


una  mafia  ,  della  quale  fi  formeranno  delle  pillole 
per  .lo  bifogno  .  r 

Sono  allrignemi  e  buone  per  arrenare  le  Gonor.  y;nll 
ree,  .  Corfi  d.  Ventre,  l’Emorrag.e  ,  La  dofe  rfi 
da  uno  fcrupoio  fino  ad  una  dramma. 

Si  trovano  molte  definizioni  di  pillole  artrignen- 
ti  ne  iviccetrarj  ;  perchè  ogni  Autore  ha  èfporta  la 
tua  o  da  le  inventata  ,  o  prefa  da  qualche  Medico 
pratico .  Io^  ho  tratta  querta  dalla  Farmacopea  Rea¬ 
le  .  non  può  non  produr  buoni  effetti  ;  perchè  gl’ 
ingredienti  che  vi  entrano  fono  bene  appropriati  , 
convenevoli  alle  malattie  nelle  quali  quelle  pillole 
fono  adoperate.  Ma  come  ognuno  ha  le  fue  efpe- 
riènze  ;  ho  trovato  che  le  pillole  feguenti  fono  meglio 
di  tutte  1  altre  riufeite ,  & 

Piltd.  alia  Afiringentes  ad  fiflendam  Gonorrhaam. 

2/'„  Diaphorettci  Minerali! ,  Terra  Sigi  l  hit  *y  Succini  , 
Sanguinis  Draconis  ,  Coralli  preparati  ,  ExtraBi 
Martis  aflr ingentis  ana  £  fi. 

Rofarum  rubrarum ,  Corticis  Granatorum ,  Majlicbes 
Semini s  TalìBri  ana  %  iij. 

Salii  Saturni  y  iv. 

'Opii  ^  j. 

Cum  fi  q.  terebinthina  femicoBa  fiat  majfa  pilu- 
inrum  , 

Dofis  èrit  ^  fi.  ujque  ad  J  fi. 

OSSERVAZIONI. 

QUefie  ultime  pillole  aflòrbifeono  cogli  Alcali 

/-G /o  _ 13.  \  ir-  „  JR. 


Cum  terebinthina  Veneta  fiat  majfa  „. 

OSSERVAZIONI. 

C1  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  Bacche 
,  ^  temenze ,  il  Succino  ,  e  la  Nocemofcada  ;  da 

rni  ttra  paTte  11  fangue  dl  DraS°  >  11  Maftice  ,  e 
i  G libano^;  da  un’  altra  parte  il  fangue  d’  Irco  pre¬ 
parato  :  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  colla  quan- 
necefuria  di  Trementina  di  Venezia  ,  fi  farà 


j  c^e  B  umidità  vifeofa  e  fal'fa  che  ca¬ 

ia  0f>ra  1  fpermatici  :  chiudono  le  fibre  col¬ 
sero  virtù  afirignente  ,  e  mettono  in  calma  il 

ri  PP°  J’ian  moto  ^e§’B  Spiriti  che  fono  derermina- 
u  a.  cadervi  in  abbondanza. 

r a  Quamità  deli’  Oppio  di’  entra  in  quella  com- 
P  lizione  ,  e  tanto  piccola,  che  non  fi  feorge  eh’ elP 
citi  il  lonno.  Si  prendono  di  quelle  pillole  unao 
due  volte  il  giorno  ,  e  fe  ne  continua  l’ufo  per  mol¬ 
ti  giorni  feguenti  ,  facendo  per  1’  alrra.  parte  delle 
iniezioni  almgnenti  nella  verga  finche  fiafi  arrefiata 
la  (colazione  « 

Io  faccio  cuocere  per  metà  la  Trementina,  a  fine 
di  pnvarla  della  fua  virtù  più  apritiva  che  confitte 
a  e  »enziale  o  volatile  ,  ed  a  fine  di  renderla 

piu  preparata  e  atta  a  condenfare  la  materia  che 
lcorre .. 

Com’  è  molto  difficile  Par  retiate  certe  filiazioni 
invecchiate  e  in  ifpezialità  quando  i  Vafi  fpermatici 
tono  fiati  per  gran  tempo  indeboliti,  o  a  cagion  di 
difioluta  lalcivia,  o  per  aver  corfo  le  porte  è  ne- 
cefiàno  non  folo  l’ofiinarfii  nel  far  prendere  ogni 
giorno  all  Infermo  una  prefa  o  due  di  quelle  pillole 
ma,  bifogna  fare  tutti  gli  altri  nmedj  fhe  poflbno 
contribuire  alla  fua  guarigione  ;  come  fono  le  In- 
jeziom  nella  Verga  ,  le  Formentazioni  aflrignenti  e 
fortificanti  lopra  il.  Perineo  ,  le  Orzate  difeccative 
^a  Tintura  di  Rofe.  5 

'  fLr  dfe  Bervi r fi  di.  alcun  Afirignente  nel'a  cu¬ 
ra  delie  (colazioni  che  prima  non  fieno  fiati  porti 
in  ufo  i  «Medicamenti,  generali ,  atti  a  fare  feorrere 
lufficientemente  la  materia  virulenta  .  Perchè  una 
Gonorrea^  troppo  prefio  arrefiata  e  a  contrattempo 
cagiona  il.  mal.  Venereo.. 

Pii.,  contai  Gonorrhceam  virulentam  ». 

Antimoni i  Di ap borenti  C ìnnabaris  nativa  & 
Antimoniali!  ,  Terra  Sigillata ,  .  Radica  Ireos  Fio- 
renna ,  Liquirizia ,  Succini  albi  praparati  ,  Ocu- 
lorum  Cancrorum  praparat,.  ana  g  fi. 

Myrrha  ,  e  Idia  y  Olibani  ,  Mafiiches'J\  Croci  ana. 

5.  fi* 

Cum.  terebinthina  Veneta  fiat,  majfa.  pilularum .. 

o  S.  S  E  R  v  A  Z  I  O  N,  I . 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zafferano ,  P  Iride 
e;  la  Regolizia  y  da  un’  alrra  parte  la  Mirra  1’ 
Olibano  e’1.  Mailice  ;  da  un’  altra  parte  la  Terra 

figil* 


ij8 


FARMACOPEA 


Dofe. 
Virtù . 
Dofe  de 
nabri . 

B  h 

l  fé- 


&  V* 


Virtù  « 
Do/e  , 

$  féx 
B  h 
SfS, 


VirtU  9 
Dofe  • 

B  fi. 


V  )• 


5  fé* 


/igillata  e  j’Antirtionio  Diaforetico .  Si  macineranno 
ft»l  porfido  i  Cinabri  per  ridurli  in  polvere  impal¬ 
pabile  :  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  e  colla  quanti¬ 
tà  neceffaria  di  Trementina  di  Venezia  fi  farà  una 
mafia  della  quale  fi  formeranno  delle  pillole  fecon¬ 
do  il  bifogno. 

Chiudono  e  rafiodano  i  Vafi  fpermatici  correg- 
Cr-  gendo  il  veleno  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino 
a  due  . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  due  grani 
di  Cinabro  naturale  e  due  altri  di  Cinabro  antimo¬ 
niale  - 

Mezza  Dramma  delle  pillole  contiene  tre  grani 
di  Cinabro  naturale  e  altrettanto  di  Antimo¬ 
niale  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  quattro  gra¬ 
ni  di  Cinabro  naturale ,  e  quattro  di  Cinabro  anti¬ 
moniale  » 

Ho  tratta  quella  definizione  dalla  Formacopea 
Reale  * 

Pi/.  Styptic <e ,  A.  Mynficht , 

Succi  Glycyrrbiza  %  fi. 

Pulveris  Diaplantaginis  &  Diamefttis  ana  3  iij- 
Laudani  Optati  3  i h 

Fungi  Betulini  ,  Coaguli  lyporis  ,  Camp  berte  ma 

3  & 

Ungula  Equi  ufi*  ,  Vernicis  ,  Olibanìs  ana  5)  fi. 
Cum  fucco  granatorum  fiat  maffa  ,  ex  quapofiea  cum 
SI  e  0  nucis  mofebata  &  cbaryopbyllorum  formentur  pi¬ 
tuite  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Olibano  e  là  Verni¬ 
ce  ;  da  un’altra  parte  il  Fungo  tratto  dalla  Be- 
tula  ;  da  un’  altra  parte  il  Gaglio  di  Lebre  difec- 
cato  e  la  Canfora  ;  da  un’  altra  parte  V  Unghia  o- 
corno  bruciato  del  piede  del  Cavallo  .  Si  mefcole¬ 
ranno  quefle  Polveri  con  quelle  Diaplantaginis e  Dia- 
martis  \  Si  farà  dificlvere  fopra  un  fuoco  lento  il 
fugo  di  Regolizia  e  ’l  Laudano  nel  fugo  di  Mela¬ 
granata  .  Vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  del 
tutto  una  Mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  forme¬ 
ranno  delle  pillole  colle  dita  unte  d’  Olio  di  Noce- 
mofeada  e  dj  Garofano . 

Arreftano  i  corfi  di  ventre,  l’Emorragie,  acquie¬ 
tano  i  dolori  ,  ed  eccitano  il  fomao  .  La  Dofe  n’  è 
da- mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma. 

Mezzo  fcrupolo  delle  pillole  fiittiche  contiene  un 
grano  e  mezzo  terzo  di  grano  di  Laudano  . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  due  grani  e’1 
terzo  di  un  grano  di  Laudano , 

Mezza  Dramma  delle  pillole  contiene  tre  grani 
e  mezzo  di  Laudano  , 

Pii.  Diaphoretìca ,  Cloffai  . 

2fi.  Cryfialli  Tartari  ,  C ir.nabaris  Antimoni i  ana 

3  vi-  ...  * 

Myrrha ,  Aloes  ana  3  iij* 

Cum  olei  guajaci  q.  f.  fiat  m affa  pilularum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cinabro  di  Antimo¬ 
nio  e’1  Crifiallo  di  Tartaro;  da  un’altra  parte 
l’Aloè  e  la  Mirra  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  col¬ 
la  quantità  neceffaria  di  Olio  di  Guajaco  fi  farà  u- 
na  mafia  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pil¬ 
lole  per  lo  bifogno . 

Eccitano  il  fudore ,  tolgono  le  Oftruzion;  ,  puri¬ 
ficano  il  fangue ,  refiftono  alla  malignità  degli  umo¬ 
ri  .  La  dofe  n’  e  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza 
dramma  . 

Mezzo  fcrupolo  delle  pillole  Diaforetiche  contie¬ 
ne  tre  grani  di  Cinabro  d’Antimomo . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  contiene  fei  grani  di 
Cinabro  di  Antimonio. 

Mezza  Dramma  delie  pillole  contiene  nove  gra¬ 
ni  di  Cinabro  d’Antimonio , 


Virtù  . 
Dofe . 

B  j. 
5  fé* 
B  ij. 

sp 


Pii.  Sudorifera ,  Lo  Mot. 

Gummi  Guajaci  %  j. 

ExtraBi  Contrajerva  3  vi. 

Myrrhte  §  v  £)  vj. 

Croci  %  fé. 

Camp  bora  3  fi  9  ii* 

Laudani  O piati  9  fi. 

Lifce  cum  fyrupo  de  fiori  bus  tunica  fiat  muffa  pi - 
lularum , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  di  Guaja¬ 
co  ,  la  Mirra  e  la  Canfora  ;  da  un’altra  parte 
lo  Zafferano .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Lau¬ 
dano  ,  coll’  Efiratto  di  Contrayerva  ,  e  colla  quan¬ 
tità  neceffaria  di  feiroppo  di  Garofani  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno . 

Refifiono  alla  malignità  degli  umori  ,  acquietano 
i  dolori ,  eccitano  il  fonno  e’1  fudore  ;  fervono  con¬ 
tro  le  Febbri  maligne .  La  dofe  n’è  da  uno  fcrupo¬ 
lo  fino  ad  una  dramma . 

Uno  fcrupolo  delle  pillole  fudorifiche  contiene 
mezzo  grano  o  circa  di  Laudano  . 

Mezza  Dramma  delle  pillole  contiene  tre  quarti 
di  un  grano  o  circa  di  Laudano  . 

Due  fcrupoli  delle  pillole  contengono  un  grano  o 
circa  di  Laudano . 

Una  dramma  delle  pillolle  contiene  un  grano  e 
mezzo  o  circa  di  Laudano . 

Non  fi  pub  fare  l’Efiratto  di  Contrayerva  ,  che 
non  fi  lafci  fuggire  una  parte  de’  fuoi  principi  piu 
eflenziali .  Così  filmerei  meglio  il  fervirfi  qui  della 
Radice  di  Contrayerva  in  foflanza.,-  Ella  avrà  mag¬ 
gior  virtù  che  l’Eflratto . 

Pii.  Hypoglotides  vcl  Subtinguales ,  Andernaci . 

2fi.  Ac  aci*  §  f^. 

Amyl.  3  iii* 

Rofarum  rubrarum  ,  Spongia  praparata  ,  Radi¬ 
carti  fpina  alb a  &  Bifiort a  ana  3  ii. 

Boli  Armen*  ,  Terra  Sigillata  ,  Hypodfiidis  ana 

3.  i. 

Cum  fyrupo  rofarum  ficcarum  aut  myrtillorttm  fiat 
maffa . 

» 

OSSERVAZIONI. 

Ql  polverizzeranno  infieme  le  Radici  e  le  Rofe  ; 

Cj  da  un’altra  parte  l’Amido  ,  il  Bolo  ,  la  Terra 
figillata ,  la  Spugna  calcinata  .  Si  ammolliranno  in- 
fieme  l’Acacia  e  l’ Ipociftide  battendole  per  lungo 
tempo  infieme  in  un  mortaio  di  bronzo  con  un  on¬ 
cia  o  circa  di  Sciroppo  di  Rofe  fecche  o  di  Bacche 
di  Mirto  pofio  appoco  appoco  vi  fi  aggiugneranno 
le  Polveri  ,  e  fi  farà  una  mafia  che  fi  conferverì 
per  formarne  delle  pillole  fecondo  il  bifogno  . 

Sono  buone  per  1’  agrezza  della  gola  ,  per  le  ri-  Virtù, 
lallazioni' dell’  Ugola,  per  lo  gozzo  ,  per  arrefiare 
i  flufiì  di  ventre ,  l’emorragie ,  e  le  gonorree  .  La  Do/fe  . 
Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  upa  dramma. 

Pii.  de  Sandaraca  ,  A  Mynficbt . 

2fi,  Sandaraca  feu  Vernicis  f  fi. 

ExtraSii  Polypodii  ,  Tartari  ana  3  ii- 
Succidi  albi  preparati  ,  Piperis  nigri  ,  Alummit 
rupei  ,  S arcoeoi  la  ana  3  fé- 
Lacca  abluta  ,  Nitri  purificati  ,  Arifiolochia  rot nu¬ 
da  ,  Se  mini s  Ruta  ,  fylvefiris  ,  &  Petro/elint 
ana  ^  j, 

Mi/ ce ,  &  cum  fucco  centauri:  minoris  infpiffate  fi# 
maffa  , 


OSSERVAZIONI. 

Ql  polverizzeranno  infieme  il  Pepe,  l’Arifiolochu 
O  e  le  Semenze  ;  da  un’  altra  parte  fi  metteranno 
in  Polvere  inficine  la  Vernice  ,  la  Sarcocolla  ,  0 

la 


.  U  N  I  v  E 

la  Gomma  Lacca  lavata  ;  da  un’  altra  parte  il  Tar¬ 
taro,  l’Alume  el*  Salnitro.  Si  mescoleranno  le  pol¬ 
veri  e  s’incorporeranno  colla  quantità  necefìaria  di 
Sugo  di  Centaurea  minore  condenfato  in  confidenza 
di  Mele,  per  fare  una  malfa  da  confervarfi  ,  e  fe 
ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno , 

Irtù .  Si  pretende  che  vadano  attenuando  i  gradì  ,  di- 
minuifcono  la  troppa  graflezza  ,  e  fanno  diventar 
>°Je  •  magro  «  La  Dofe  n’  è  di  un  mezzo  Scrupolo  «  Se  ne 
prende  ogni  niorno  nell’  ufcire  dal  letto. 

Coloro  che  trarranno  quella  defcrizione  dal  Libro 
Hello  di  A.  Mynficht ,  debbono  ben  guardarli  dall’ 
equivocare  Sopra  la  parola  Sondar  ac  a  che  vi  è  pollo 
fenza  efplicazione  ;  perchè  vi  fono  due  forte  di  San- 
daraca  ;  una  eh’  è  una  fpecie  di  Arfenico  ;  e  per 
conseguenza  un  Veleno,  che  non  fi  dee  mai  tnefeo- 
lare  ne’  Medicamenti  :  che  fono  deflinati  ad  elfer 
prefi  per  bocca;  l’altra  eh’ è  la  Gomma  dei  Gine¬ 
pro,  e  fi  chiama  con  altro  nome  Vernice  .  Quell’ 
ultima  dev’entrare  nella  nodra  compofizione  delle 
Pillole, 

In  vece  di  trarre  1’  Eflratto  di  Polipodio  ,  fi  po¬ 
trebbe  impiegare  la  Radice  femplicemente  polveriz¬ 
zata  :  averà  per  lo  meno  altrettanta  virtù . 

Pi/,  de  Rhabarbaro  Monachorum  ,  Quercetani . 

Succorum  depur atorum  Rh abarbari  Monachorum 
Fumari a ,  Centaurtt  minora  ,  Lupul$rum  ,  Agri- 
monii  ana  1B  j. 

Fvaporentur  Jimul  igne  lento  ad  confijìentiam  extra - 
ti  aut  pillularum  , 

!  OSSERVAZIONI. 

Ol  averanno  le  piante  colte  nel  lor  vigore,  lì  pe- 
O  fteranno ,  e  fe  ne  trarranno  i  fughi  nella  ma¬ 
niera  ordinaria.  Si  mefcoleranno,  fi  depureranno  fa¬ 
cendoli  bollire  leggermente  e  facendoli  paffare  per 
una  Tela  bambagina:  fi  metteranno  poi  in  una  con¬ 
ca  che  fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre  per  la-A. 
Sciarne  contumace  l’ umidita  fino  a  confidenza  di 
Eftratro  :  fi  conferverà  la  materia  in  un  Vafo  per 
formarne  delle  Pillole  Secondo  il  bifogno .  Quando  fi 
voglia  far  la  fatica  di  bruciate  la  faccia  dell’ erbe  e 
trarne  il  Sale  colla  lifTìvia  :  fi  mefcolerà  nell’  Eftrat- 
to  Sul  fine  dell’evaporazione  .  Queda  aggiunta  ren¬ 
derà  le  pillole  più  efficaci . 

Iffc ,  Sono  dimate  per  lo  flufTo  Epatico  ,  e  per  li  al- 

[ fe .  tri  cord  di  ventre .  La  Dofe  n’  è  da  uno  Scrupolo 

fino  a  quattro  . 

H 

Pii.  S mamgdina ,  A.  Mynficht . 

-  -  “■  ‘  '-y-  ■■  ■  , 

2/,.  Smaragdorum  praparat.  ^  vj. 

Sulphuris  Luna  Jìcci  viij. 

Hyacìnthorum  praparatorum  ^  ij. 

Magifìerii  Perlarum  Orientalium  &  Corallorum  ru- 
brorumy  ana  ^  iv. 

Cum  Jyrupto  corticis  citri  mofebato  fiat  mafia ,  ex  qua 
pojìea  cum  ole o  anifi  formentur  ptlula  qua  argento  pu¬ 
ro  obducuntur .  < 

i 

OSSERVAZIONI. 

SI  mescoleranno  infieme  gli  Smeraldi  ",  i  Giacinti 
preparati  ^  i  Magiderj  e  ’l  Solfo  di  Luna  o  Ar¬ 
gento  .  Si  dara  corpo  alia  mefcolanza  con  dello  Sci¬ 
roppo  di  Scorza  di  Cedro  muSchiata  ;  e  fi  farà  una 
mafTa  che  fi  conserverà  per  formarne  delle  Pillole 
colle  dita  imbevute  d’Olio  di* Anice  ;  poi  s’invol¬ 
teranno  in  foglie  d’  Argento  . 

Ytu  •  Sono  dimate  buone  per  calmare  e  acquietare  i 
\  fe.  fogni  furiofi  ,  per  fortificare  il  cuore  ,  per  refidere 
al  veleno .  La  Dofe  n’  è  uno  fcrupolo  :  fi  prendono, 
in  andare  a  letto . 

La  virtù  di  quede  Pillole  per  le  infermità  ,  alle 
quali  fon  dedinate,  mi  Sembra  mal  fondata.  Nulla 
vi  vedo  che  Sia  atto  a  produrre  gli  effetti  ad  effe 
attribuiti  .  I  Giacinti  ,  e  gli  Smeraldi  ,  qualunque 
preparazioni  loro  Sia  data,  non  Sono  al  più  che  una 
materia  alkalina  ,  la  di  cui  virtù  Solamente  con¬ 
fide  nell’aflorbire  e  nell’ indolcire  gli  acidi  o  gli 
umori  acri . 


R  S  A  L  E.  %l9  ' 

Non  fi  pub  trarre  il  vero  Solfo  di  Luna  o  di  Ar¬ 
gento  ,  come  1’  ho  notato  nel  mia  Libro  di  Chimi¬ 
ca  ,  parlando  di  quedo  metallo  ;  e  quando  Se  ne 
traede ,  non  credo  eh’  egli  averebbe  le  qualità  che 
gli  fon  attribuite  in  prò  del  capo  :  Ma  quello  che 
l’Autore  intende  per  puro  Solfo  di  Luna  fece©,  è 
^  Tintura  di  Luna  evaporata  con  un  calor  lento  fin¬ 
che  non  redi  che  una  polvere  in  fondo  del  vafo . 

I  Magiderj  di  Perle  e  di  Corallo  fono  materie 
che  hanno  pochifTxma  qualità  .  Ho  modrato  nello 
dedo  Libro  che  didruggerafiì  la  virtù  del  Corallo 
riducendolo  in  Magiderio .  Lo  dedo  dee  dird  delle 
Perle  ?  > 

Pii.  Odontalgica ,  A.  Myn fichi . 

Camphora ,  Serntys  Staphidis  agri  a  ,  Zingibeù j?  al- 
bi  y  Piperis  lodgi  ,  Gallorum  ,  Creta  albijjima 
A  lumini s  ufii  ana  £  j. 

Radicis  Peucedam  ,  Hyofcyamì ,  Ortica  minori s  ano, 

,  B  ii' 

Spiritus  nitri  q.  fi.  ad  perfeSlum  aciditatem  ,  mifee 
dilìgenter  &  cum  bai  [amo  odontalgico  A.  Mynficht  fiat 
mafia  pilularum  ,  &  ex  qua  pojìea  cum  diólo  etiam 
balfamo  formentur  pilula  oblonga  alterutra  parte  in  acu- 
men.  definentes  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Zenzero  ,  la  Stafis^ 
agria  o  Labrufca,  il  Pepe  ,  lungo  ,  le  Radici, 
e  le  Noci  di  Galla  ;  da  un’altra  parte  la  Canfora 
la  Creta  e  l’Alume  bruciato  .  Si  mescoleranno  le 
Polveri ,  fi  bagneranno  collo  Spirito  di  Nitro  per 
renderle  agrette  ;  poi  colla  quantità  neceflaria  di 
Balfamo  Odontalgico  d’A.  Mynficht  fi  farà  uua 
mafia ,  della  quale  fi  formeranno  per  lo  bifogno  del¬ 
le  piccole  Pillole  longhette  e  acute  dalle  due  edre- 
mita  ,  colle  dita  imbevute  della  dedo  Balfamo  Odon- 
,  talgico . 

Servono  per  lo  mal  de  i  denti  ,  fi  applicano  ne*  Virtù . 
denti  tarlati,  ovvero  fopra  la  gengiva  inferma:  di- 
fcuotono  l’ umore  pituitofo  che  preme  il  nervo  del 
dente  ed  acquietano,  il  cjolore  . 

Sarebbefi  con  maggior  proprietà  dinominata  que¬ 
da  compofizione,  Trocifci  che  Pillole. 

P il.  ad  Raucitatem  ,  Andernaci  „ 

2£.  Pulpa  Uvarum ,  Liquiditi  a  ana  §  fi. 

Gummi  Tragacanthi  ^  iij. 

Gummi  Arabici ,  Refina ,  Terebinthina  ana  Z  i;0 
Croci  ^  j. 

Fiat  mafia  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  in  un  mor¬ 
taio  caldo;  da  un’altra  parte  la  Regolizia  ,  da 
un’altra  parte  lo  Zafferano  ;  da  un’altra  pane  la 
Rofina .  Si  mescoleranno  le  polveri  ;  fi  faranno  cuo¬ 
cere  delle  Uve  fesche  nell’Acqua  finché  fieno  mol¬ 
li  ;  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio  di  marmo  ,  e  fe 
ne  tiaira  mezz  oncia  di  Polpa;  colla  quale  e  colla 
Trementina  s’incorporeranno  le  Polveri  per  fare  una 
mafia  che  fi  conferverà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle 
Pillole  per  lo  bifogno. 

Sono  buone  per  indolcire  le  agrezze  della  «ola . 
e  per  condenfare  l’umore  troppo  fierofo  che  Scor¬ 
rendo  nella  Trachea  arteria  fa  la  voce  rauca.  Se 
ne  mette  una  fotta  la  lingua  ,  e  fi  Jafcia  lique¬ 
farsi  .  1 

La  Trementina  e  la  Refina  danno  un  fapor  tan¬ 
to  ingrato  a  quelle  Pillole  ,  che  fenrefi  della  ripu¬ 
gnanza  a  laSciarle  liquefarfi  in  bocca  :  Dall’altra 
parte  Se  ad  un  tratto  s’ inghiotrono  non  danno  gran 
giovamento  :  perchè  Solo  col  far  pafiare  infenfìbii- 
ir\ente  la  loro  fodanza  mucilàginofa  per  la  gola, 
non  fi  può  legare  r,  e  condenfare  la  fierofi»à  falfa 
chè  cade  dal  cervella  ,  Vorrei  dunque  fodituire  a 
quedi  due  ingredienti ,  l’ Amido  e  la  Polpa,  di  Ra¬ 
dici  di  Altea . 

m. 


Vinti  . 

frfi  r 
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Pii.  SentZutis ,  X.  Mynficht , 

2£.  IxtraBi  Mehjfe  3  di* 

Pulveris  Specierum  Diamofcbi  dulcis  7,  i  f$. 
Succivi  albi  preparati  %  j. 

T rochifcerum  Ptrlarum  ,  A  Mynficht ,  ambre  gri- 
fee  ava  9  j. 

Mifce  <&  cum  confezione  alkermes  fìat  majfa ,  ex 
f«/r  pojlea  cum  oleo  caryopbylorum  &  ma/orane  fot’ 
•tnentur  pillale  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Trocifci  di  Perle  e 
d’ Ambra  grigia  ;  fi  mefcolerà  la  Polvere  col 
Succino  preparato ,  e  colla  Polvere  delle  fpecie  Dia¬ 
mofcbi  dulcis  :  s’ incorporerà  la  mefcolanza  coll’  E- 
liratto  di  melilfa  ,  e  colla  quantità  neceflaria  di 
Confezione  Alkermes  per  fare  una  malfa  che  fi 
conferverà  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  per  lo 
bifogno  colie  dita  unte  d’Olj  di  Garofani  e  di  Ma¬ 
jorana  . 

Sono  buone  per  riftorare  le  fòrze  abbattute  ,  per 
fortificare  il  cuore  e  lo  ftomaco  ,  per  refiftere  alla 
malignità  degli  umori  .  La  Dofe  n’  è  da  fei  grani 
fino  a  mezza  dramma.  Se  ne  danno  a’Vecchj  per 
fortificarli  ;  ma  le  Donne  debbono  aftenerfe  a  ca¬ 
gione  delle  Droghe  odorofe  ,  perchè  potrebbono  lor 
eccitar  i  vapori , 

Pii.  de  PUnt agirne  Magiflrales . 

'  K 

2£.  Myrrhce  ?  Tburis  ,  Succi  Glycyrrhize  ana  partes 
quales  . 

Cum  fucco  plantaginis  infpi fiato  fiat  majfa  pilularttm  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e  l’Incenfo. 

Si  trarrà  del  fugo  di  Piantagine  per  efprelfione . 
Si  farà  condenfare  fopra  un  fuoco  lento  fino  a  confi¬ 
denza  di  fciroppo:  vi  fi  farà  liquefare  allora  il  fu¬ 
go  di  Regolizia  per  fare  del  tutto  una  fpecie  d’ 
Edratto  in  confidenza  di  Mele  ,  poi  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  efattamente  le  polveri  per  fare  una  malfa  che 
fi  confer  erà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  per 
lo  bifogno  . 

Arredano  e  indolcifeono  le  fierofità  che  difendo¬ 
no  dal  cervello .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

Pii.  Antipodagrica ,  Doringii  4 

2fi.  Poliorum  Chamepithyos  &  Cbamadrios  ana  %  {£. 
Tlorum  C  entau  ti  minor is  ,  Radicum  Ariftolochie 
votunda ,  Rhaponticì ,  Gentiana  ,  Seminis  Hype- 
rici ,  Oranti  Humani  rafi  ana  5  iij. 

Radicis  Cicborei ,  Santali  rubri  ana  £  ij.  ( 

Cum  fucco  chamepithyos  &  pauco  terebintbina  fiat 
majfa  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  e  fi 
darà  corpo  alla  Polvere  col  fugo  di  Camepiti 
tratto  per  efprelfione  ,  e  con  un  poco  di  Trementi¬ 
na  di  Venezia  per  fare  una  malfa  che  fi  conferve¬ 
rà,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Fortificano  le  giunture,  ferve  per  la  Gotta  e  pel¬ 
li  Reumatifmi .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma , 


bronzo  con  un  poco  di  Sapa  per  ridurlo  in  pada-. 

Vi  fi  mefcoleranno  efattameute  le  polveri  per  fare 
una  malfa  foda  che  fi  conferverà ,  e  fe  ne  formeran¬ 
no  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Sono  buone  per  la  Tolfe  fecca,  per  le  agrezze  Virtù. 
della  Gola ,  per  eccitare  lo  fputo  .  La  Dofe  n’  è  da  Dofe . 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  .  Si  lafciano  li¬ 
quefarli  in  bocca  . 

Quede  pillole  fono  dinominate  Empladiche  a  ca- 
gion  delle  Gomme  e  del  fugo  di  Regolizia  che  lo¬ 
ro  danno  la  confidenza  di  un  Empiadro  :  bifogna 
lafciarle  liquefare  fotto  la  lingua  ,  affinchè  liquefa- 
cendofi  appoco  appocco,  bagnino  infenfibilmente  gli 
drangulioni  e  la  gola  ,  condenfando  e  indolcendo 
col  loro  mucilagine  ,  la  fierofità  aera  che  difeende 
dal  Cervello. 

Pii.  de  Calce  viva ,  A.  Mynficbe . 

2£.  Calcis  vive  %  f£. 

Farina  Silignis ,  Piperis  longi ,  Corti cis  Granate- 
rum  y  Gallarum  ana  5  ij. 

Seminis  Hyofcyami ,  Caryopbyllorum  ,  Oppi  y  Ala- 
mìnis  ujìi  ana  3)  iv. 

Mifce  ,  &  cum  extraZo  radicis  pyretbri  fiat  majfa , 
ex  qua  poftea  cum  oleo  origani  Cretici  &  camp  bove  fin- 
gantur  pilule  oblonge . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Pepe  lungo  ,  la  feor- 
za  di  Melagranata,  la  Galla  ,  le  Semenze  e  1* 

Oppio  ;  da  un’  altra  parte  la  Calcina  viva  e  l’Allu¬ 
me  brucciato  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colla  Fa¬ 
rina  di  fegala,  e  s’incorporerà  la  Mefcolanza  coll’ 
Edratto  di  Radice  di  Piretro  ,  per  fare  una  malTa 
da  confervarfi  ,  e  della  quale  fi  formeranno  per  lo 
bifogno  delle  pillole  lunghette  colle  dita  bagnate  d’ 

Olio  d’Origano  di  Creta,  e  di  Canfora. 

Acquietano  il  dolor  de  i  denti  ,  elfendovi  fopra 
applicate;  evacuano  per  via  di  fputo  la  Pituita  che 
li  preme ,  uccidono  i  vermetti  che  vi  ’vfì  generano  ; 
bruciano  1’ orificio  del  nervo,  e  chiudono  il  palfo  all’ 
aria .  La  Calcina  viva  elTendo  umettata  allorché  fi  Vinte. 
fa  la  malfa,  fi  rifcalda  e  difecca  talmente  la  mate¬ 
ria,  che  la  riduce  quafi  in  Polvere  ,  di  modo  che 
vi  è  necelfità  di  malalfarla  più  volte. 

Si  formano  quede  pillole  piccole  e  lunghette  a  fi¬ 
ne  d’ introdurle  meglio  fra’  denti  :  Sarebbono  date 
meglio  dinominate  Trocifci  che  pillole, 

Pilul.  de  Mofcba  . 

Rofarum  ruhrarum  ,  Santals  rubri  ,  Myr ab ol ano- 
rum  citrinoruiu  ana  %  f£. 

Spodi iy  Piperis ,  Caryopbyllorum  ,  Galangce  mine- 
ri  s  y  Pyretbri  ana  3  )• 

Capbura  ,  Mofcbì  ana  9  ii. 

Cum  fyrupo  de  fìoribus  tunica  fiat  majfa  . 

OSSERVAZIONI. 

# 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe,  il  Sandalo  rof* 
fo ,  i  Mirabolani ,  il  Pepe  ,  e  i  Garofani  e  le 
Radici  da  un’  altra  parte  lo  Spodio  ovvero  Avorio 
bruciato,  la  Canfora  e ’l  Mufchio.  Si  mefcoleranno 
le  polveri,  e  colla  quantità  necelfaria  di  fciroppo  di 
Garofani  fi  farà  una  malfa  che  fi  conferverà  in  u» 

Vafo  ben  chiufo  per  formarne  delle  pillole  fecondo 
il  bifogno . 

Servono  per  correggere  il  fetor  della  bocca  ,  per 
ralfodare  le  gengive  m  Ilo  Scorbuto .  Se  ne  mette  una 
in  bocca ,  e  fi  lafcia  dilfolvere . 


Pii.  Fmpblaflice  ,  G aleni  . 

Succi  Liquiritìe  %  i. 

Gummi  Arabici  Ó*  Tragacantbi  ana  % 

Cum  f.  q.  fape  fiat  majfa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  mortaio  ribal¬ 
dato  le  Gomme;  fi  farà  liquefare  il  fugo  di  Re-1 
golizia  battendolo  l*ngo  tempo  in  un  mortaio  di 


Pii.  de  Origano  Cretico ,  A.  Mynficht. 

Origani  Cretici  $  E* 

T rochifcorum  Gallie  Mofcbate  ,  Cajfie  Lignee  > 
Ligni  Aloes  ,  Santali  citrini  ,  Ireos  F Urenti# 
ana  5  ij. 

Styracis  Éalamit ,  Benzoini ,  Caryopbyllorum  ,  Ga- 
lange  minoris  ,  Nucis  mofcbate ,  Cubebarum , 
macis  ana  7,  i  v. 

Mifce  ,  &  cum  conJeZione  alkermes  in  aqua  ma  fora¬ 
ne  dijfoluta  fiat  mafia ,  ex  qua  poftea  cum  olcis  ftilla- 
tiis  rofarum  &  cinnamomi  formentur  pilul#  S-  71. 

o  s. 


I 


UNIVERSA  LE. 
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OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  l’Origano  ,  la  Caftìa 
lignea,  il  Legno  d’ Aloe ,  il  Sandalo  ,  l’Iride, 
il  Galanga ,  la  Nocemofcada,  le  Cubebe,  ilMacis, 
e  i  Trocifci  di  Gallia  mofcata  ;  da  un’ altra  parte  fi 
metteranno  in  polvere  infieme  lo  Storace  e  ’l  Bendi¬ 
vi .  Si  mefcoleranno  le  polveri,  e  con  una  quantità 
fuflìciente  di  Confezione  Alkermes  dirtoluta  in  Ac¬ 
qua  di  Majorana ,  fi  riduranno  in  corpo  in  nna  maf¬ 
ia  foda  ,  che  fi  conferverà  per  formarne  delle  pillo¬ 
le  fecondo  il  bifogno,  colle  dita  imbevute  d’Olio  di 
Rofe  e  di  Cannella  diftillata . 

Fortificano  il  cuore  e  lo  fiomaco  ,  correggono  il 
cattivo  fiato  ;  aiutano  alla  digeflione  .  La  Dofe  n’  è 
da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due  fcrupoli . 

Pii.  Anodina,  C ortefii  . 

2/*.  Laudani  %  fé. 

Piperis  Indici  in  aceto  per  noBem  infu/i  &  fic. 
.  cuti  3  ii. 

Croci  g)  iv. 

Myrrha  ii. 

Mefcbi  gr.  vi. 

Cum  vino  Hifpanico  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero  Candito , 
e  fi  mefcolerà  colle  polveri  Diafaturni  e  Diaful- 
phuris  di  A.  Mìnficbt ,  e  co’  Fiori  di  Bengivì  :  Si  pe¬ 
neranno  in  un  mortaio  di  marmo  le  Semenze  di  Co¬ 
togno  finche  fieno  in  parta  .  Vi  fi  mefcolerà  il  fugo 
di  Regolizia  che  fi  averà  fatto  liquefare  con  Scirop¬ 
po  Diacodio,  coll’ Ertratto  di  Radice  de’  Mynbis , 
colle  polveri ,  e  colla  quantità  necertaria  di  Scirop¬ 
po  di  Papavero  bianco  per  farne  una  Marta  foda  ,  del¬ 
la  quale  fi  formeranno  delle  pillole  fecondo  il  bifogno 
colle  dita  bagnate  d’  Olio  di  Anice  di  Finocchio . 

Sono  buone  per  li  Catarri  e  per  le  infermità  del  » 

petto,  come  per  la  Torte,  per  l’Afima,  e  per  la  Ti-  iTtli * 
fichezza .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma  .  Se  ne  prende  mattina  e  fera  . 

E’  meglio  fervirfi  in  quella  preparazione  della  Ra-  D°J*  • 
dice  de  Myrrhis  femplicemente  faccata  ,  che  del  fuo 
Ertratto  ;  perchè  preparandolo  fi  lafciano  fuggire  le 
parti  volatili  ed  elfenziali  della  Radice . 

Pii.  Bechica  Alba  . 


Saccharì  Candì,  Amyli  ana  ^  iv. 
Penidiorum  3  rii. 

Gummi  Tragacantbi  %  fé. 

Cum  aqua  rofarum  fiat  mafia . 


SI  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  una  not¬ 
te,  la  polvere  d’india  nell’Aceto  per  togliere 
una  parte  di  fua  agrezza ,  poi  fi  farà  feccare  ,  e  fi 
ridurrà  in  polvere  fottile;  da  un’altra  parte  fi  met¬ 
terà  in  polvere  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fecca¬ 
re  fra  due  carte  mediante  un  lentilTìmo  calore  ;  da 
un’altra  parte  la  Mirra  e’i  Mufchio .  Si  mefcole-  i 
ranno  le  polveri  3  fi  ridurranno  in  corpo  col  Lauda¬ 
no  ,  e  colia  quantità  necertaria  di  vino  di  Spagna  per 
farne  una  malfa  che  fi  batterà  gran  tempo  in  un 
mortaio  di  bronzo ,  e  fi  conferverà  per  formarne  del¬ 
le  pillole  fecondo  il  bifogno. 

Acquietano  la  Colica  ,  provocano  il  fonno  .  La 
Dofe  n’  è  da  due  grani  fino  ad  otto . 

Tre  grani  delle  pillole  contengono  un  poco  più  di 
un  grano  di  Laudano  . 

Sei  grani  delle  pillole  contengono  un  poco  più  di 
due  grani  di  Laudano . 

Pii.  Odorifera,  A.  Mynfìcbt , 

2/».  Styracis  calamlt.  %  j. 

Benzoni  3  fé* 

Radicis  Ireos  5  ii* 

Trocbifcorum  Gallia  Mofchata ,  Santali  citrini  ana 

9  iv* 

Olei  filli.  Rofarum  9  ii* 

Mtfce  Ò*  cum  mucagine  gummi  tragacantbi  in  aqua 
cinnamomi  preparata  fiat  mafia . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  Candito ,  i 
penniti  e  1’  Amido  ;  da  un’  altra  parte  fi  ridurrà 
in  polvere  la  Gomma  dragante  in  un  mort  fio  caldo  , 

Si  mefcoleranno  le  polveri ,  e  colla  quantità  necef- 
faria  di  Acquarofa,  fi  farà  una  malfa  ,  della  quale 
fi  formeranno  delle  pillole  fui  fatto . 

Sono  buone  per  condenfare  e  per  indolcire  gli  umo-  .  s 
ri  acri  che  difcendono  dal  cervello ,  eccitano  lo  fpu-  * 
to,  fortificano  il  petto.  La  Dofe  n’ è  da  uno  fcru rD°fe‘ 
polo  fino  a  quattro  .  Si  lafciano  liquefare  nella  bocca  . 

Se  fi  confervalfe  quella  compofizione-òm  malfa  ,  s’ 
indurirebbe  di  tal  maniera  che  non  fi  potrebbon  for¬ 
marne  delle  pillole  quando  fi  volelfe  :  E’  bene  per¬ 
ciò  darle  la  forma  di  pillole  finche  la  MalTa  è  al¬ 
quanto  molle . 

Quella  compofizione  è  molto  più  fovente  formata 
in  Rotule ,  o  penniti ,  che  ’n  pillole . 

Pii.  Bechica  nigra  ,  Mefue . 


2£.  Succi  Glycyrrhiza ,  Saccharì  ana  3  vi* 

Amyli  ,  Gummi  Tragacantbi  ,  Amygdalarum  dul- 
ciitm  excorticatarum  ana  ^  fé. 

Cum  mucagine  feminis  cydoniorum  in  aqua  rofarum 
extraBa  fiat  mafia . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  citrino  e  1’ 
Iride  ;  da  un’  altra  parta  io  Storace  e  ’l  Bengi¬ 
vì  in  un  mortaio  unto  nel  fondo  con  alcune  gocce 
d’Olio  diftillato  di  Rofe  3  da  un’altra  parte  i  Tro- 
cifci  di  Gallia  mofeata  .  Si  mefcoleranno  le  polveri 
coll’  Olio  diftillato  di  Rofe ,  e  colla  quantità  necef- 
faria  di  Mucilagine  di  Gomma  Dragante  preparato 
in  acqua  di  Cannella  per  fare  una  Marta  che  fi  confer¬ 
verà  ,  e  fe  ne  formeranno  delle  pillole  per  lo  bifogno . 

Se  ne  mette  ne’ denti  bucati  per  correggere  il  fe- 
tor  della  bocca ,  e  per  dare  un  fiato  aggradevole  . 

Pii .  Dulces  ,  A.  Mynficbt . 
bucci  Glycyrrhiza  f  j. 

Pulveris  Specierum  Diafaturni  &  Diafulphuris  , 
A.  Mynficbt  ana  ^  fé. 

ExtraBì  Radicis  Myrrbidis ,  Saccharì  Candì  albi 
ana  %  ij. 

Tlorum  Benzoini ,  Seminìi  Cydoniorum  ana  3  j. 
Mifce  &  cum  fyrupo  papaveris  albi  fiat  mafia  ,  ex 
qua  pofiea  cum  oleo  ani  fi  Ó*  foeniculi  fermentar  pilula . 


SI  polverizzeranno  infieme  lo  Zucchero  e  1’  Ami¬ 
do  ;  da  un’  altra  parte  la  Gomma  dragante  in 
un  mortaio  fcaldato .  Si  pefteranno  le  Mandorle  in 
in  mortaio  di  marmo  per  ridurle  in  parta  ,  poi  fi 
mefcoleranno  colle  polveri .  Si  farà  liquefare  il  fugo 
di  Regolizia  con  poc’  Acquarofa  fopra  un  fuoco 
lento  in  confiftenza  di  mele.  Vi  fi  mefcoleranno  le 
polveri  ,  e  la  quantità  necertaria  di  Mucilagine  di 
Semenze  di  Cotogno  tratto  in  Acquarofa  per  fare 
una  Marta  ,  che  fi  formerà  in  pillole  . 

Servono  per  mitigare  la  torte  lecca  ,  la  raucedi-  Virtù , 
ne ,  per  eccitare  lo  fputo .  La  Dofe  è  da  uno  fcru-  Dofe  , 
polo  fino  a  quattro  .  Si  lafcian  ftruggerfi  in  bocca  . 

Trovmfi  molte  altre  deferizioni  di  pillole  Bechi- 
che  bianche  e  nere  ;  ma  come  fono  poco  diverfe 
nella  compofizione  e  nella  virtù  da  quelle  ,  ho  cre¬ 
duto  cofa  inutile  riferirle.  Di  più  le  pillole  Bechi- 
che  non  fono  in  ufo .  Si  formano  d’  ordinario  quefìi 
Medicamenti  in  penniti  o  Partirti . 


H  h  Pii. 
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Pii,  Antìpéflìlentiales  egregia  , 

2£.  Rad.  Angelica ,  Contrayerva ,  Zedoarta  ana  i  f£. 
Herbat.  recent.  Scordii  nofiratis  ^  vj. 

.Rate  hwtenfts  %  iij. 

Baccarum  Junipen  %  ij. 

Conici s  recent ,  C/m  f  j  £. 

Indfa  CD"  contufa  coquantur  in  aqua  fimplici  fapius 
affttfa  ,  quoufque  omnis  prad’Borum  vis  fit  extraBa  : 
DecoBiones  albuminibus  ovorum  junElim  darificata  ad 
.  unam  femis  circiter  evaporentur ,  cui  refiduo  adde 
Succi  Scordi  noftrat.  recent,  exprejfi  ,  &  depurati 
i  vii;. 

Jn  bis  folvantur  Aloes  fuccotrina  %  j. 

Fabia  folutione  &  colatura  per  fetaceum ,  leni  calo¬ 
re  cinerum  redigantur  ad  confifientiam  extrabìi  fpiffio- 
ris ,  fuperaddendo , 

Pulveris  Myrrha  optima  %  iij. 

Croci  Orient.  feu  Occident.  %  j,  cum  medico  vini 
ponde/e  prorumper  diluta  ad  pultis  formam  . 

Qua  omnia  ,  ubi  jam  debitam  muffa  conftftentiam 
acqui fìverint ,  admifce  vel  indilla. 

Oleor.  ftillar.  Juniperi  ,  Ruta ,  Succiai  ana  j. 

Et  malazando  fiat  muffa  ad  prafervationem  pefiis 
utiliffima ,  a  fcrupulo  femis  ad  fcrupulum  unum  ,  in 
formam  pilularum  reduBa  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  ,  e  peleranno  in  un  Mortaio  le 
Radici ,  1’  Erbe  e  la  Scorza  di  Cedro  ;  poi  fé  ne 
farà  una  decozion  forte  che  fi  chiarificherà  col  bian¬ 
co  d’  uovo  :  fatta  la  decozione  fi  farà  evaporare  ri¬ 
ducendola  ad  una  libra  e  mezza.  Vi  fi  mefcolerà  1’ 
Aloe  liquefatto  ,  e  ridotto  in  EOratto  nel  fugo  di 
Scordio  .  Vi  fi  mefcoleranno  la  Mirra  e  lo  Zaffera¬ 
no,  e  quando  le  Pillole  avran  prefo  confidenza  ,  fi 
aggiugneran  gli  Oli  diffidati . 

Prefervano  dalla  Pelle  e  dall’  aria  cattiva .  La  Do- 
fe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  uno . 

* ,  •  •  )  ■  ■  r  tt.f 

Pilul.  Pefiilentiales ,  Piateti . 

2fi.  Aloes  5  iij. 

Rhabarbarl  pulverifati  &  aqua  cinnamomi  afperft 

3  iv. 

Agarici  trocbìfcatì  5  Ì 

Myrrha  eleBa ,  Qummì  Ammoniaci  in  aceto  diffoluti 
ana  ^  ij. 

Croci  7, 

Camphora  ^  j 

Olei  Zedoaria  gutt.  iij. 

Cum  fyrupo  fcordii  fiat  muffa  , 

Quello  numero  di  Pilole  è  più  che  diffidente  per 
fervir  di  modello  a  fimili  preparazioni  .  Diciamo 
quanto  retta  a  dire  delle  compofizioni  interne,  per 
efporre  poi  1*  elterne  . 


CAPITOLO  IX. 

De'  Pennitì  ovvero  Elettuatj  [odi  , 

IPenniti  furono  inventati  per  quattro  principali  ra¬ 
gioni  .  La  prima ,  per  dar  buon  fapore  a  i  Medi¬ 
camenti,  perchè  vi  fi  mefcola  più  Zucchero  che  nel¬ 
le  altre  compofizioni  .  La  feconda ,  affinchè  reltino 
gran  tempo  prima  di  ffruggerfi  affatto  e  dilTòlverfi 
nella  bocca ,  e  la  lor  virtù  fi  comunichi  meglio  al¬ 
la  gola  ed  al  petto .  La  terza  ,  affinchè  fi  conservi¬ 
no  lungo  tempo  ,  perchè  la  confili enza  foda  è  men 
Soggetta  alla  corruzione  che  V  altre ,  la  quarta ,  per 
rendere  la  compofizione  facile  da  posarli. 

Si  preparano  i  Penniti  e  col  fuoco  e  fenza  fuoco . 
Si  fanno  entrare  più  Polveri  in  quelli  che  fi  fanno 
col  fuoco  .  Ma  la  Dofe  non  n’è  limitata  :  perchè 
negli  uni  non  n’entra  che  un  oncia  di  Polvere  fo- 
praj  ogni  libra  di  Zucchero ,  negli  altri  tre  ,  negli 
altri  quattro  .  Si  taglia  la  materia  de’  Penniti  che 
fi  preparano  fopra  il  fuoco  in  forma  quadrata,  e  fi 


figurano  i  Penniti  che  fi  preparano  fenza  fuoco  , 
in  Paflilli  o  Rorule  ,  fopra  le‘  quali  s*  imprime  d’ 
ordinario  un  figillo . 

» 

EleBuarium  Di  ac  art  h  ami . 

Turbith  eleBi  f  i  f?. 

Medulla  feminis  Carthami ,  Pulveris  Diatragacanthi 
frigidi  ,  HermodaBylorum ,  Diacrydii  ana  r£  j. 

Zingibens  § 

Manna  ^  ij  f£. 

Mellis  rofati  ,  Carnis  Cydoniorum  condita  ana  §  ij. 

Sacchar  albi  in  aqua  folciti  &  in  eleBuarium  foli « 
dum  coBi  f  xxij. 

Fiat  ex  arte  eleBuarium  tabellatum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  gli  Ermo- 
dattiii ,  il  Zenzero  e’1  Midollo  trarrò  dalle  Se¬ 
menze  di  Cartamo  :  da  un’  altra  parte  il  Diagridio  ; 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  :  fi  batteranno  infieme 
in  un  Mortaio  di  marmo  la  carne  di  Gorogno  .con¬ 
fettata  ,  la  Manna  e  ’l  Mele  rofato  ;  le  ne  trarrà  la 
polpa  per  uno  llaccio  di  crini  rovefciato  .  Si  farà 
poi  liquefare  lo  Zucchero  in  una  libra  o  circa  di 
Acqua  comune  fopra  il  fuoco  .  Si  colerà  il  liquore' 
e  fi  farà  cuocere  fin  che  l’Acqua  fia  confuma  a  ; 
il  che  fi  conofcerà  quando  vi  s’ intignerà  dentro  una 
fpatola,  e  fi  ritirerà  ,  perchè  fe  lo  zucchero  è  cot¬ 
to  a  fuificienza  ,  getterà  un  lungo  filo  .  Si  toglierà 
allora  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  vi  fi  dilaveranno  le 
Polpe  con  un  menatoio  ,  poiché  quando  la  materia 
farà  mezzo  divenuta  fredda  .  Vi  fi  mefcoleranno 
efattamente  le  Polveri  .  Si  getterà  la  palla  ancora 
calda  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di  Mandorle  dol¬ 
ci  ;  fi  Penderà  con  un  ballone  cilindro  parimente 
unto  ,  e  fi  taglierà  in  Penmri  che  .leveranno  efère 
confervati  in  luogo  afeiutto. 

Purgano  in  ifpezialità  il  retto,  fe  ne  dà  per  1 Q  Virtù, 
malattie  del  cervello  .  La  Dofe  n’è  da  una  dram .Dofe, 
ma  fino  ad  un  oncia  .  Si  mefcoiano  lovente  nelle 
medicine  con  altri  purgativi  . 

Perchè  lo  zucchero  fia  fufficienremenre  cotto  , 
quando  vi  fi  mefcoleranno  le  Pillole  :  non  farà  bi- 
lògno  di  rimettere  il  bacchio  fui  fuoco  ;  ma  fe  non 
avelfe  ancora  ricevuta  una  cozione  perfetta  ,  fareb¬ 
be  neceflario  di  far  difeccare  la  materia  fopra  in¬ 
fuoco  lento  prima  di  mefcolarvi  le  Polveri. 

Se  la  materia  folle  troppo  calda  quando  vi  lì  me-  Purgativi 
fcolano  le  Polveri  ,  il  Diagridio  fi  cambierebbe  in  de'  Pennrt 
grumi,  e  fi  farebbe  vedere  in  più  luoghi  de’  Penni-  e fi# 
ti  ,  come  feparato  .  dtà  che 

Sì  unge  la  e  rra  d’  Olio  prima  di  gettarvi  la  ma-  entra  Jopr 
teria  ,  affinché  fe  ne  diftacchino  i  Penniti .  ogni  Dofe 

La  virtù  purgativa  di  quella  compofizione  con¬ 
fitte  nel  Turbit,  gli  Ermodatrili  ,  il  Diagridio  e  la 
Manna  . 

Una  dramma  di  Penniti  Diacartami  contiene  ^  j. 
tre  grani  di  Turbit  ,  due  grani  Ermodattili  ,  e 
due  grani  del  Diagridio  ,  cinque  grani  di  Man¬ 
na  •  ,  ,  .  .  r  .  3  ij. 

Due  dramme  di  Penniti  contongono  Sei  grani  di 
Turbit,  quattro  grani  di  Ermodattili  e  quattro  gra¬ 
ni  di  Diagridio,  dieci  grani  di  Manna.  <7  •- 

Tre  dramme  di  Penniti  contengono  nove  grani  ^ 
di  Turbit,  fei  grani  di  Ermodattili  ;  e  fei  grani  di 
Diagridio  ,  quindici  grani  di  Manna .  ? 

Mezz’  oncia  di  Penniti  contiene  dodici  grani  di  * 
Turbit,  otto  grani  di  Ermodattili  ,  ed  otto  grani 
di  Diagridio  ,  venti  grani  di  Manna . 

Cinque  dramme  di  Penniti  contengono  quindi-  3 v* 
ci  grani  di  Turbit  ,  dieci  grani  di  Ermodattili  a 
e  dieci  grani  di  Diagridio ,  venticinque  grani  di 
Manna  . 

Sei  dramme  di  Penniti  contengono  diciotto  gra-  5 vi* 
ni  di  Turbit  ,  mezzo  fcrupolo  di  Ermodattili  , 
e  mezzo  fcrupolo  di  Diagridio,  trenta  grani  di  Man-  , 

na . 

Sette  dramme  di  Penniti  contengono  ven  un  gra-  5  V-iJ» 
no  di  Turbit  ,  quattordici  gr.m  di  Ermodattili  e 
quattordici  grani  di  Diagridio  ,  trentacinque  granì 
di  Manna . 

Un  oncia  di  Penniti  contiene  uno  fcrupolo 

di 
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di  Turbit  ,  Tedici  grani  di  Ermodattili  e  Tedi¬ 
ci  grani  di  Diagridio,  quaranta  grani  di  Man¬ 
na . 

Potrebbon  con  piu  ragione  dinominare  quelli 
Penniti  Diaturbit,  che  Diacartami  ,  perchè  il  Tur- 
bit  vi  entra  in  maggior  DoTe  ,  e  dà  molto  mag¬ 
gior  virtù  alla  compofizione  che  la  Semenza  di  Car¬ 
tamo  . 

La  Polvere  Diatragacanthi  frigidi  è  qui  Tlata  po¬ 
lla  per  correggere  1’  agrezza  de’  Purgativi  ;  ma 
la  troppo  gran  quantità  di  Semenze  Tredde  che 
contiene  ,  unita  alla  Semenza  di  Cartamo  rende  i 
Penniti  troppo  graffi  ,  ed  impedirono  in  qualche 
maniera  l’union  delle  Polveri  .  Vorrei  dunque  met¬ 
tervi  la  Tola  Gomma  Dragante  polverrizata  ;  allo¬ 
ra  ella  aiuterà  all’unione  eTatta  degl’  Ingredienti  , 
e  darà  piti  confidenza  e  più  durezza  a  i  Penniti  , 
di  modo  che  fi  confermeranno  più  Tacilmente  Tenza 
umettarli. 

Il  Zenzero  e  flato  pollo  in  quella  compofizione 
per  correggere  il  Turbit  ,  affrettando  la  Tua  opera¬ 
zione  ,  ed  impendendo  ad  elfo  1’  eccitare  i  dolori  . 

,  Ma  quello  pretefo  correttivo  Tomminillra  tanta  agrez¬ 
za  alla  compofizione  che  vi  fa  piu  male  che  bene  : 
Vorrei  dunque  toglierlo. 

La  polpa  di  Cotogno  e  ’l'  Mele  rofato  fono  due 
aflrignenti  che  poco  convengono  in  una  compofi- 
zion  purgativa  .  Sono  flati  qui  podi  per  corregere 
la  Scamonea  ;  ma  oltre  che  quella  Gomma  non  ha 
bifogno  di  corretivo ,  c  già  corretta  perchè  vi  en¬ 
tra  il  Diagridio . 

La  piccola  quantità  di  Manna  eh’  entra  in  ogni 
Pofe  ai  quedi  Penniti  ,  non  è  diffidente  ad  accre- 
feere  la  forza  de’purgativi  ;  ma  com’è  vifeofa  ed  in¬ 
dolcite  ,  ptóò  un  poco  corregere  la  lor  agrezza  ,  e 
tenderli  più  correnti  *  Ecco  la  maniera  della  quale 
vorrei  corregere  i  Penniti  Diacartami . 

Tabella  Diacarhi&mi  re  formata  . 

Of.  Tfsrbith  elebli  ^  i  f£. 

Seminis  Cartami ,  HerrnodaElylorum  ,  Diacrydi  ana 

v  ^  j*. 

;  Cummi  Tragacanthi  J  {£, 

!  Manna  Calabria  f,  iv. 

Syrupi  Rofati  fallitivi  '£  ij. 

Sacchari  albi  %  xxij. 

Fiant  tabella  S.  A. 


FleSluarium  Diaturpethi  . 

y-  Turbitb  gummofi  %  j. 

HermodaEìylorum  ,  Pulveris  Diatragacanthi  frigidi 
ana  %  vj. 

Scamonii ,  Corticis  Cifri  ana  l  fi- 
Cinnamomi  5  ij* 

Sacchari  in  aqua  rofarum  foluti  %  xv. 

Fiant  tabella  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


I  Purgativi  de’Penniti  Diaturpethi  fono  il  Tur- 
bit,  gli  Ermodattili  e  la  fcamonea  .  Purgativi 

Una  dramma  di  Penniti  contiene  quattro  grani  della  con¬ 

ài  Turbit,  tre  grani  di  Ermodattili  ,  due  grani  di  pofizione , 
Scamonea .  "A  K 

Due  dramme  de’  Penniti  contengono  otto  grani  £  jj. 
di  Turbit,  Tei  grani  di  Ermodattili  ,  quattro  grani 
di  Scamonea.  1  ... 

Tre  dramme  de’  Penniti  contengono  mezzo  fcru-  6  11J* 
polo  di  Turbit  ,  nove  grani  di  Ermodattili,  Tei  gra¬ 
ni  di  Scamonea. 

Mezz’  oncia  de’  Penniti  contiene  Tedici  grani  di  5  fi* 
Turbit  ,  mezzo  fcrupolo  di  Ermodattili;  otto  grani 
di  fcamonea. 

Cinque  dramme  de’  Penniti  contengono  venti  gra-  ^  v. 
ni  di  Turbit  ,  quindici  grani  di  Ermodattili  ,  dieci 
grani  di  Scamonea  , 

Sei  dramme  de’  Penniti  contengono  ventiquattro  £  vi. 
grani  di  Turbit  ,  diciotto  grani  d’Ermodattili  ;  mez¬ 
zo  fcrupolo  di  Scamonea  . 

Sette  dramme  de’Penniti  contengono  ventotto  gra-  5  vii. 
ni  di  Turbit,  ventun  grano  di  Ermodattili,  quat¬ 
tordici  grani  di  fcamonea.  £ 

Un  oncia  de  Penniti  contiene  trentadue  grani  di 
Turbit  ,  uno  fcrupolo  di  Ermodattili  ,  Tedici  grani 
di  Scamonea . 

Non  fi  dee  far  tanto  cuocere  lo  Zucchero  per  que¬ 
lli  Penniti  quanto  per  lo  Diacarthami  ,  perchè  non 
entrandovi  polpe ,  bifogna  vi  refli  qualche  umidità 
per  dar  corpo  alle  Polveri . 

La  Cannella  e  la  feorza  di  Cedro  mi  fembrano 
inutili  in  quella  compofizione  ,  quando  non  fia  per 
darle  un  fiapore  ed  un  odor  grato  . 

La  polvere  Diatragacanthi  frigidi  pub  colla  fua  fo- 
llanza  mucilaginofa  indolcire ,  e  temperare  la  troppa 
agrezza  de’Purgativi  -,  mTxome  le  Semenze  eh’  en¬ 
trano  nella  fua  compofizione  potrebbono  diventar 
rancide  de’Penniti  ,  vorrei  mettere  in  Tua  vece  la 
Gomma  Dragante  polverizzata  . 

E’  inutile  1’  adoperare  1’  Acquarofa  piuttollo  che 
l’Acqua  comune  per  la  cozion  dello  Zucchero  ,  per¬ 
chè  il  Tuo  fpirito  volatile  in  cui  confillono  il  Tuo 
odore  e  la  Tua  virtù,  fi  difperde  bollendo  ;  e  non 
rella  che  un  flemma  che  non  è  diverfo  dall’  Acqua 
comune  «.  Ecco  dunque  come  giudicherei  bene  il  ri¬ 
formate  quella  compofizione. 

Tabella  Diaturpethi  re  format  a . 

y-  Turbit h  gummofi  %  j. 

Hermida&ylorum  5  vj. 

Se  ammonii  ^ 

Gummì  Tragacanthi ,  Corticis  Cifri  ficcì  ana  ^  iij« 

Cinnamomi  5  ij. 

Sacchari  albi  1B.  j. 

Fiant  tabella  S,  A. 

Dofis  efl  à  2  j*  ufque  ad  5  vj. 


Flebiuarium  Diaturpethi  cum  rhabarbaro 
Bartb.  Montag. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  gli  Ermo¬ 
dattili  ,  la  Cannella  ,  e  la  Scorza  di  Cedro  ; 
da  un’altra  parte  la  Scamonea  .  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  con  quella  del  Diatragacanthi  frigidi  .  Si 
metteranno  a  liquefarfi  quindici  once  di  Zucchero 
bianco  in  otto  o  nove  once  di  Acquarofa  .  Si  cole¬ 
rà  lo  Sciroppo  fi  farà  cuocere  in  confillenza  di  E- 
lettuario  fodo.  Si  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e 
quando  la  materia  farà  mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  efattamente  le  Polveri  con  un  Menatoio  .  Si 
getterà  la  mafia  ancora  calda  fopra  una  carta  unta 
d’Olio  di  Mandorla-  dolce ,  fi  dillenderà  e  fi  taglie¬ 
rà  in  Penniti . 

Purgano  la  Pituita  del  cervello  ,  fervono  per  la 
gotta,  per  li  Reumatifmi,  per  l’Apopleffìa  ,  per  la 
Paralifia ,  per  l’Idropifia  .  La  Dofe  n’è  da  una  dram¬ 
ma  fino  ad  un  ancia. 

Quella  compofizione  ha  tanta  relazione  con  quel¬ 
la  del  Diacarthami ,  che  P  una  può  beniffimo  elfere 
fofcituita  aU’altrat., 


2f.  Rhei  eleBi  £  x. 

Turpethi  ,  HermodaSlylorum  ana  5  j* 

Diacrydii  %  f£. 

Zingiberis ,  Santalotum  albi  &  rubri ,  Violar um  fic¬ 
car um  ana  ^  j* 

Majìichis ,  Ani  fi  ,  Cinnamomi  ,  Croci  ana  5  fi* 
Cum  faccbari  albi  %  xiv.  fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Legni  ,  le  Radici  , 
i  Fiori  ,  e  le  Semenze  ;  yda  un’  altra  parte  il 
Diagridio  e  ’l  Maftice  .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  .  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  fette  ovver  ot- 
t’  once  d’  Acqua  fino  a  confillenza  di  Elettuario 
fodo  .  Si  ritirerà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo 
freddo  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  .  Si  getterà  la 
palla  ancora  calda  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di 
Mandorle  dolci,  e  fi  llenderà  con  un  baffone  cilin¬ 
dro  o  menatoio  parimente  unto  ;  fi  taglierà  la  ma- 

Hh  ?  teria 
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Vìftìi  , 

Qofe  , 

Purgativi 
de'  Termiti , 
o  la  quanti - 
tà  che  ri*  en¬ 
tra  in  ogni 
Dofe , 

5  j. 

3  ih 


3  iì;V 


3  vt 


3  vjc 


D  yiJa. 


i  i. 


teria  in  Penniti  ,  i  quali  fi  con  ferveranno  in  una 
fcatola  in  luogo  afciutto . 

Purgano  la  Bile  e  la  Pituita  ;  àfono  buoni  per  li 
Reumatifmi ,  per  la  Gotta,  per  li  Vermi .  La  Dofe 
n’è  da  una  dramma  fino  ad  un  oncia . 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  eOenziali  eh’  entrano 
in  quella  compofìzione  fono  il  Rabarbaro  ,  gli  Er- 
modattili,  il  Turbit  e  ’l  Diagridio. 

Ogni  dramma  de’Penniti  contiene  cinque  grani  di 
Rabarbaro,  tre  grani  e  mezzo  di  Ermodattili,  e  tre 
grani  e  mezzo  di  Turbit,  un  grano  e  tre  quarti  di 
grano  di  Diagridio  , 

Due  dramme  de’  Penniti  contengono  dieci  grani 
di  Rabarbaro,  fette  grani  di  Turbit,  e  fette  di  Er- 
modattili  ,  tre  grani  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Tre  dramme  de’  Penniti  contengono  quindici  gra- 
ni  di  Rabarbaro  ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Turbit  e 
dieci  grani  e  mezzo  di  Ermodattili  ,  cinque  grani  e 
’l  quarto  di  un  grano  di  Diagridio  . 

Mezz’  oncia  de’  Penniti  contiene  venti  grani  di 
Rabarbaro,  quattordeci  grani  di  Turbit  e  quattor¬ 
dici  di  Ermodattili ,  fette  grani  di  Diagridio  . 

Cinque  dramme  de’  Penniti  contengono  venticin¬ 
que  grani  di  Rabarbaro,  dicifette  grani  e  mezzo  di 
Turbit  ed  altrettanti  di  Ermodattili  ,  otto  grani  e 
tre  quarti  di  grano  di  Diagridio , 

Sei  dramme  de’  Penniti  contengono  trenta  grani 
di  Rabarbaro  ;  ventun  grano  di  Turbit  ed  altret¬ 
tanti  di  Ermodattili  ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Dia- 
gridio  , 

Sette  dramme  de’  Penniti  contengono  trentacinque 
grani  di  Rabarbaro  ,  ventiquattro  grani  e  mezzo  di 
Turbit  ed  altrettanti  di  Ermodattili  ,  dodici  grani 
e  un  quarto  di  grano  di  Diagridio  , 

Un  oncia  de’Penniti  contiene  quaranta  grani  di 
Rabarbaro  ,  ventotto  grani  di  Turbit  ed  altret¬ 
tanti  di  Ermodattili  ,  quattordici  grani  di  Diagri¬ 
dio  . 

Il  Zenzero  ,  le  Viole  ,  i-  Sandali  ,  il  Maflice  ,  1’ 
Anice ,  la  Cannella  e  lo  Zafferano  fono  flati  aggiun¬ 
ti  in  quella  compofìzione  per  •  corregere  i  purgati¬ 
vi  ,  per  fortificare  le  vifeere  contro  la  lor  violen¬ 
za  ;  ma  non  fono  capaci  in  quella  occafione  nè  del¬ 
l’uno  nè  dell’altro  di  quelli  effètti  ;  come  altrove  1’ 
ho  detto .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglieffe- 
to  dalla  compofìzione  ,  e  fi  mettelfe  in  luo§o  delle 
Viole  ,  la  lor  Semenza  eh’  è  purgativa  .  Ecco  la 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  codelli  Pen- 
niti  . 


OSSERVAZIONI 


SI  polverizzerà  feparatamente  il  Diagridio  ,  e  li 
metteranno  in  polvere  tutte  le  altre  Droghe  in- 
fieme.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  .  Si  farà  "cuoce¬ 
re  lo  Zucchero  nell’acqua  comune  in  confifienza  di 
Elettuario  fodo  .  S’  incorporeranno  le  'Polveri  fuor 


del  fuoco  ;  fi  getterà  la  malfa  ancora  calda  fopra 


Virtù . 


una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorla  dolce  .  Si  Pen¬ 
derà  con  un  baPone  cilindro  ,  e  fi  taglierà  in  Pen- 
niti . 

Evacuano  principalmente  la  Pituita  ,  per  fervir-1 
fene  per  li  Reumatifmi  ,  per  le  infermità  del  cer-  n  f 
vello ,  per  eccitare  i  MePrui .  La  Dofe  n’  è  da  una  * 
dramma  fino  a  tre . 

Non  ha  quePa  compofìzione  che  ’l  Diagridio  e  ’l  ^U^au' 
Turbit  che  fieno  purgativi  ;  e  ’l  Turbit  ancora  v\c*e^enn 
entra  in  sì  piccola  quantità  che  uon  può  produrre 
che  un  picciolilfimo  effetto . 

Una  dramma  di  Penniti  contiene  cinque  grani  di  3  h 
Diagridio,  e  quali  un  grano  di  Turbit. 

Due  dramme  di  Penniti  contengono  dieci  di  Dia-  3  ih 
gridio,  un  grano  e  mezzo  di  Turbit.  • 

Tre  dramme  di  Penniti  contengono  quindici  gra-  3  Uh 
ni  di  Diagridio,  e  quafi  due  grani  e  mezzo  di  Tur- 
bit. 

Il  Zenzero  da  ’l  nom'e  a  quefii  Penniti  ;  ma  da 
elfo  non  viene  la  lor  qualità  più  necelfaria  ;  per  lo 
contrario  la  lor  agrezza  unita  a  quella  del  Galan- 
ga ,  della  Nocemofcada ,  della  Cannella  e  de’  Garo¬ 
fani  ,  è  più  pregiudiciale  ,  che  necelfaria  .  Bifogna 
tuttavia  lafciarvelo  a  cagione  del  fuo  nome  ;  ma 
io  vorrei  riformare  quePi  Penniti  nella  maniera  fe- 


guente 


Tabel.  Diazingiberis  re  formata 


2f,  Diacrydii  3  vi. 

Turbith ,  Zingiberis  ana  % 
Croci  5  E. 

S ac c bari  albi  ÌB.  {$. 


Fian  tabella  S.  A- 
Dofts  erit  a  5  j.  ufque  ad  3  iij. 


Tlettuarium  de  Citro  folutivum  . 


Tabella  Diaturpethi  cum  Rheo  reformata . 

Turbith  ,  Rh  ab  arbori  ana  3  x, 

Hermodattylo.ium  %  j. 

Diacrydii  %  f. 

Seminis  Violarum  3  ij. 

S ac eh  ari  albi  Ih.  j. 

Tiant  tabella  S.  A » 

Si  potrebbon  mettere  in  altri  Penniti  gl’  Ingre¬ 
dienti  fortificanti  che  ho  tolti  dalla  precedente  com- 
pofizione  ;  e  fervirfene  il  giorno  feguente  alla  pur¬ 
ga  -,  allora  fortificherebbono  elfendo  feparati  da’  pur¬ 
gativi  . 

Tlettuarium  Diazingiberis ,  feu  Zingiber 
Laxativum . 

2f,  Diacrydii  3  vj. 

Zingiberis  g 

Cinnamomi ,  C aryophyllorum  ana  3  ^j«. 

Turbith  3  1. 

Nucis  Mofc batte  ,  Halangte  ana  0)  ij.. 

Croci  ^  h  Er'  iv« 

Saccharì  albi  3  viij. 

Tiant  t  ab  elite  S.  A. 


Tf.  Foliorum  Senna  Orientalis  mundatorum  3  vj. 
Turbith  eletti  3  V. 

Pulveris  Diatragacanthi  frigidi  ,  Diacrydii  ,  Cortt- 
cis  Citri  face  baro  canditi  ,  Conferva ?  T  lor  uni  Bu - 
glojfi  &  Violarum  ana  l  & 

.  Seminis  Toeniculi  dulcis  3  ij» 

Zinghiberis  3  13» 

Sacchari  optimi  in  mjua  buglojfi  folutì  &  cotti 

t  ix. 

Tiat  elettuarium  folidum  tabellatum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  il  Turbit,  il 
Finocchio ,  e  ’l  Zenzero  ;  da  un’  altra  parte  il 
Diagridio  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella 
di  Diatragacanthi  frigidi  .  Si  peperà  in  un  Mortajo 
di  marmo  la  feorza  di  Cedro  confettato  colle  con¬ 
ferve;  Si  umetterà  la  materia  con  un  poco  di  Sci¬ 
roppo  di  Viole  e  fi  trarrà  la  polpa  per  uno  fiae- 
cio .  Si  farà  liquefarli  lo  Zucchero  in  cinque  o  fei 
onze  d’Acqna  di  Bugloffa  diftillata  »  Si  colerà  il 
Liquore  e  fi  farà  cuocere  fino  a  confifienza  di  E- 
lettuario  fodo  ;  vi  fi  Pempereranno  allor  faor  dal 
fuoco  le  polpe  i  effendo  poi  la  materia  divenuta 
mezzo  fredda,  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  ;  fi 
getterà  la  mafia  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di 
Mandorle  dolci  ;  fi  dipenderà  con  un  baffone  a  que- 
Po  atto  unto  parimente  di  Olio  ,  e  fi  taglierà  in 
Penniti  . 

Purgano  tutti  gli  umori,  fono  detti  buoni  per  for- 
tih-are  lo  fiomaco,  e  le  altre  vifeere  «  La  Dofe  n” 
è  da  una  dramma  fino  a  feji , 

QuePa 
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Tuffativi 
della  Com- 
porzione . 

3 


3  sa. 

3  fi. 

3  v. 

3  vj. 


Virtù  ». 
Offe . 


Quella  compofizione  prende  il  fuo  nome  dalla  fcor- 
za  di  Cedro,  che  non  le  comunica-  gran  virtù;  è 
defcritta  molto  diverfamente  nelle  Farmacopee  ,  Que¬ 
lla  defcrizione  conviene  col  maggior  numero . 

I  Purgativi  di  quelli  Penniti  fono  la  Sena ,  il  Tur- 
bit  ,  e  ’i  Diagridio  . 

Una  dramma  de’ Penniti  contiene  quattro  grani 
di  Sena,  tre  grani  del  Turbit,  due  grani  e  mezzo 
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di  Diagridio  . 


grani 


Due  dramme  de’  Penniti  contengono  otto 
di  Scena  lei  grani  di  Turbit,  cinque  grani  di  Dia 
gridio . 

Tre  dramma  de’ Penniti  contengono  mezzo  fcru- 
polo  di  Sena,  nove  grani  di  Turbit,  fette  grani  e 


mezzo  di  Diagridio . 


grani  di 


Mezz’  oncia  de’  Penniti  contiene  fedeci 
Sena,  mezzo  fcrupolo  di  Turbit,  dieci  grani  di  Dia¬ 
gridio  . 

Cinque  dramme  de’  Penniti  contengono  venti  gra¬ 
ni  di  Sena,  quindici  grani  di  Turbit,  dodici  grani 
e  mezzo  di  Diagridio , 

Sei  dramme  de’ Penniti  contengono  uno  fcrupolo 
di  Sena,  diciotto  grani  di  Turbit,  quindi  grani  di 
Diagridio . 

La  polvere  Diatragacanthi  frigidi  pub  colla  fua  fo- 
flanza  glutinofa ,  indolcire  un  poco  l’ agrezza  de’  pur¬ 
gativi  ,  legando  le  punte  de’  loro  Sali  ;  ma  vorrei  to¬ 
glierli  dalla  fua  compofizione  le  Semenze  ,  perchè 
lono  foggette  a  divenir  rancide  :  o  per  far  meglio , 
metterei  ne’ penniti  la  Gomma  Dragante  in  vece 
della  polvere .  Quella  Gomma  mantiene  la  folidità 
de’  penniti  ,  coll’  impedire  ad  elTe  il  troppo  umet¬ 
tarli  . 

Il  Zenzero,  il  Finocchio  ,  le  Conferve  e  la  fcor- 
za  di  Cedro  confettata  fono  Droghe  molto  inutili  in 
quella  compofizione  ;  fi  può  ritenere  1’  ultima  a  ca¬ 
gione  del  nome  ;  ma  io  farei  di  parere  che  li  do- 
velfe  fervirli  della  fcorza  di  Cedro  fecca  polverizza¬ 
ta  ,  in  vece  di  quella  eh’  è  confettata  ,  perchè  nel 
confettarla  fi  toglie  la  maggior  parte  di  fua  virtù 
coll’ evaporazione  delle  para  fottili  che  fi  fa  nella 
cozione .  Ecco  dunque  come  parmi  bene  il  riforma¬ 
re  quelli  penniti . 


gli  altri  umori .  La  Dofe  n’  è  da  una  dram- 


n. 


5  n>* 

3  fi. 


Tabella  de  Citro  reformat  » 


VI. 


Sennce  mundatee 
Turbit h  ^  v. 

Diacrydii  ^  f£.  * 

C orticis  Cirri  feci ,  Gammi  Tragacanthi  ,  Seminis 
Violar um  ana  Z,  ij. 

Sacchari  albi  in  aqua  bugloffi  foluti  &  cabli  ^  ix. 
Fiant  tabella  S.  A. 

Dofls  efl  à  3  j.  ufque  ad  ^  vi. 


Fle&uarfum  de  Succo  Rofarum . 

2A  Succi  Rofarum  rubrarum  depurati  ,  S ac  eh  ari  albi 
ana  JB  i 

Coquantur  igne  lento  ad  confìfientiam  elecluari  folidi , 
ffui  refrigerato  permifee  pulverem  fequentem  . 

Scammonii  §  i  ^  iii. 

Trium  Santalorum  ,  Majliches  ana  ^  iii* 

Subtiliter  pulveikntur  ,  &  faccharo  ex  arte  permi- 
fceantur  „ 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  la  Scamonea  ,  il 
O  Mallice ,  e  i  Sandali  ;  Si  mefcoleranno  le  polve¬ 
ri  ;  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  lo  Zucchero  col  fui. 
go  di  Rofe  roffe  tratto  per  efpreffione  e  depurato, 
fino  a  confiftenza  di  Elettuario  fodo .  Si  toglierà  al¬ 
lora  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  quando  la  materia  farà 
divenuta  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  .  efatra- 
mente  le  polveri  .  Si  getterà  la  malfa  ancor  calda 
fopra  una  carta  unta  d’ Olio  di  Mandorla  dolce  .  Si 
benderà  con  un  baflpne  rotondo  ,  e  fi  taglierà  in 
penniti . 

Sono  filmati  buoni  per  purgar  la  Bile  ,  evacuano 


anche 

ma  fino  a  mezz'oncia. 

Le  delcrizioni  di  quella  compofizione  che  trova»  Purgativi 
fi  nella  Farmacopea  ,  differirono  in  alcune  circo-  della  eom- 
flanzè  .  Quella  è  la  meglio  difpoita  nelle  Doli ,  e  la  pofizjone  . 
più  feguita  . 

La  fola  Scamonei  rende  quelli  penniti  purgati¬ 
vi  r  Ecco  la  quantità  che  ne  può  entrare  in  ogni 
Dofe. 

Una  damma  de’  penniti  contiene  quattro  grani  e  Z  j. 
mezzo  di  Scamonea  . 

Due  dramme  de’  penniti  contengono  nove  grani  di  ^ 
Scamonea . 

Tre  dramme  de”  penniti  contengono  tredici  grani 
e  mezzo  di  Scamonea. 

Mezz’  oncia  de’  penniti  contiene  diciotto  grani  di 
Scamonea . 

Il  fugo  di  Rofe  palide  eh’  è  purgativo  farebbe 
meglio  adattato  in  quella  compofizione  ;  che  quello 
di  Rofe  ^rolfe  eh’  è  aflrignente  :  ma  quell’  ultimo 
vi  è  fiato  pollo  coll’  intenzione  di  reprimere  o  di 
correggere  il  purgativo  troppo  violento  della  Scam¬ 
monea  . 

I  tre  Sandali  e’1  Mallice  fono  fiati  aggiunti  qui 
per  fortificare  io  ftomaco  contro  la  violenza  della 
Scamonea  ;  ma  tutti  quelli  pretefi  correttivi  non  fer¬ 
vono  a  cofa  alcuna  ;  perchè  in  primo  luogo  lo  fto¬ 
maco  non  è  in  illato  di  edere  fortificato  nel  tempo 
dell’azione  del  purgativo  Dall’altra  parte ,  s’ egli 
potelffe  elfere  fortificato ,  quelli  fortificanti  farebbo- 
no  di  nocumento  nel  medicamento  ,  e  vi  farebbe 
luogo  di  temere  che  impedilfero  agli  umori  il  dif- 
folverfi  a  fufìficienza  ralfodando  le  fibre  delle  vifee- 
re  ;  il  che  farebbe  contrario  all’  intenzione  che  fi  ha 
quando  fi  danno  quelli  penniti  .  Si  potrebbono  dun¬ 
que  feparare  quelli  Ingredienti  delia  compofizione , 
e  riferbarli  per  farne  prendere  i  giorni  che  feguono 
alla  purga  .  Allora  opererebbono  utilmente  fortifi¬ 
cando  lo  ftomaco  fenz’ elferne  fiornati. 

Quelli  penniti  fi  umettano  di  tal  maniera  a  ca¬ 
gione  della  vifeofità  delle  Rofe ,.  che  fi  viene  ad  ef- 
fere  coftretto  a  lafciarli  fempre  dentro  una  ftufla . 

Quando  fi  voglia  confervarli  fecchi  più  facilmente  , 
farebbe  bene  il  far  entrare  un  poco  di  Gomma  Dra¬ 
gante  nella  loro  compofizione  :  fi  umetterebbono  me¬ 
no  ,  e  la  Gomma  potrebb’  edere  un  correttivo  alla 
Scamonia  ;  perchè  colla  fua  follanza  mucilaginofa 
indolcirebbe  un  poco  l’agrezza  del  purgativo,  le¬ 
gando  di  parere  fi  riformalTero  quelli  penniti . 

T abell  ce  de  Succo  Rofarum  reformat  •- 

2£*  Succi  Rofarum  pallidarum  recent  extrabìi  &  depu¬ 
rati  §  viii. 

Saccharì  albi  1B  i. 

Coquantur  igne  lento  in  eleBuarium  folidum ,.  cui  fe- 
mìrefrigerato  infperge  pulveris  fc ammonii  ^  i  13  „ 

Gammi  Trpgaoanthi  §  K. 

Fiant  tabellcs  S.  A. 

Dofis  ejl  à  ^  fS .  ufque  ad  ^  ii  13» 

Flebluarium  de  Succo  Violarum . 


IX'. 


Succi  Violarum  recens  extrabli 
S  ac  eh  ari  albi  ÌB  i  f3* 

Coquantur  igne  moderato  in  eleEluarim  folidum 
femi refrigerate  permifee  pulverem  fequentem  .* 


ClÙ' 


1.- 


2£*  Seminis  Violarum ,  Diacrydii  ana 

Liquiritice ,  Rofarum  rubrarum  ana  %  . 

Seminum  quatuor  frigid.  majfor.  mundat,  ana  % 
Tenuijfimè  pulverentur  &  faccharo  ex  arte  permi- 
f ce  untar ,  ut  fiant  t  ab  eli ce  S-  A. 

O  SSERVAZIONI. 

SI  trarrà  nella  Primavera  il  fugo  di  Viole  per  ef- 
prellione  :  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  collo 
Zucchero  fino  a  confiftenza  di  Elettuario  fodo  :  in 
tanto  fi  polverizzeranno  infieme  le  femenze,  la  Re- 
golizia  e  le  Rofe  :  da  un’  altra  parte  il  Diagridio . 
Si  mefcoleranno  le  polveri  e  s’ incorporeranno  collo 
Zucchero  violato  cotto  ,  coni’  è  fiato  detto ,  e  mez¬ 
zo 


Vìnti' 
f>ofe . 


Purgativi 
della  Coni, 
porzione  . 

ó-  ì* 

3  «• 


?  tf, 

5  v* 

p  VH 


*4d  FARMACOPEA 


zo  fredda,  fi  getterà  la  palla  fopra  una  carta  unta 
d’Olio  di  Mandorle  dolci;  fi  {tenderà,  e  fi  taglierà 
in  penniti ,  che  fi  conferveranno  in  una  fcatola  in 
luogo  afeiutto . 

Sono  {limati  buoni  per  purgare  le  Perfone  che 
hanno  il  petto  rifcaldato  e  dilicato  ;  ma  a  cagion 
del  Diagridio  che  vi  entra  in  affai  buona  quanti¬ 
tà  ,  io  non  approverei  l’ufo  di  quello  medicamento 
nelle  infermità  del  petto,  Si  pub  fervi rfene utilmen¬ 
te  nell*  Idropifia  ,  nell’Iterizia  ,  nelle  durezze  del 
Fegato ,  della  milza .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma 
fino  a  fei . 

Il  principal  purgativo  di  quella  compofizione  e’1 
Diagridio  .  La  femenza  di  Viole  h  parimente  un 
poco  purgativa , 

Una  Dramma  di  quelli  penniti  contiene  tre  gra¬ 
ni  di  Diagridio,  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole  . 

Due  Dramme  di  quelli  penniti  contengono  fei 
grani  di  Diagridio  ,  e  altrettanto  di  femenze  di 
Viole . 

Tre  Dramme  de’ penniti  contengono  nove  grani 
di  Diagridio,  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Mezz’  oncia  di  penniti  contiene  mezzo  fcrupolo  di 
Diagridio,  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole. 

Cinque  'Dramme  depenniti  contengono  quindi¬ 
ci  grani  di  Diagridio,  e  altrettanto  di  femenze  di 
Viole . 

Sei  dramme  de’  penniti  contengono  diciotto  granì 
di  Diagridio  e  altrettanto  di  femenze  di  Viole  . 

Le  Rofe  mi  fembrano  nocive  in  quella  compofi¬ 
zione  ,  a  cagione  di  lor  qualità  allrignente ,  La  Re- 
golizia  vi  b  inutile  ;  le  quattro  femenze  fredde  mag¬ 
giori  polfono  impedire  1*  unione  efatta  degl’  Ingre¬ 
dienti  colla  lor  parte  untuofa  ,  e  dare  un  fapor  di 
rancido  a’  penniti  quando  per  qualche  tempo  faran¬ 
no  flati  confervati  ;  Vorrei  dunque  togliere  quelle 
tre  forte  di  Droghe  dalla  compofizione  ,  e  mettere 
in  luogo  loro  alcune  dramme  di  Gomma  dragante 
fottilmente  polverizzata  :  i  penniti  ne  farebbono  più 
iodi  e  più  in  illato  di  elfere  confervati  .  Ecco  dun¬ 
que  come  vorrei  riformare  quelli  penniti. 


mi 


Purgano  lentamente  ;  uccidono  e  cacciano  i  Ver-  VìrtU . 
refillono  alla  putredine  .  La  Dofe  n’  è  da  due  Doje 
dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza .  Purgativi 

Gl’Ingredienti  purgativi  di  quelli  Penniti  fono  il  della  Corri « 
Gialappa  ,  il  Diagridio  e  ’l  Sublimato  dolce  .  posizione . 

Due  Dramme  de’Penniti  contengono  di  Gialappa  2  ii» 
due  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  un  grano  e  un 
quarto  di  grano  di  fublimato  dolce  un  poco  meno 


di  un  mezzo  grano . 


V  Mezz’  oncia  di  quelli  Penniti  contiene  di  Gia¬ 
lappa  cinque  grani  ,  di  Diagridio  due  grani  e  mez¬ 
zo  ,  di  fublimato  dolce  due  terzi  di  grano  o  cir- 


5  & 


ca . 


Sei  Dramme  de’  Penniti  contengono  di  Gialappa 
fette  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  tre  grani  e  tre 
quarti  di  grano,  di  fublimato  dolce  un  grano  e  ’i 
quarto  di  un  grano . 

Un  oncia  de’  Penniti  contiene  di  Gialappa  dieci 
grani ,  di  Diagridio  cinque  grani  ,  di  Sublimato  dol¬ 
ce  un  grano  e  i  due  terzi  di  grano . 

Dieci  Dramme  de’  Penniti  contengono  di  Gia¬ 
lappa  dodici  grani  e  mezzo  ,  di  Diagridio  fei 
grani  e  ’l  quarto  di  un  grano  ,  di  Sublimato  dol¬ 
ce  due  grani  e  la  dodidefima  parte  di  un  gra- 


3  vi. 

I  i. 

s*. 


no . 

Un  oncia  e  mezza  de’ 
Gialappa  quindici  grani 
ni 


Penniti 
di  Diagridio 


e  mezzo  ,  di  fublimato  dolce  due  grani 


contiene  di 
fette  gra- 
e  mez- 


l  i'fr 


zo. 


Si  potrebbe  diminuire  di  due  once  la  quantità  del¬ 
lo  Zucchero  ch’entra  in  quelli  Penniti  ;  ogni  Dofe 
ne  farebbe  più  purgativa  . 


Tabelle  Di  amarne  . 

2 fi*  Manne  Calabria  §  i  fi. 

Saccbarì  albi  1B.  i. 

Fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Tabella  de  Succo  Violarum  re  format .  « 

Succi  Violarum  recenter  extraBi  IB 
Saccbarì  albi  1B  i. 

Coquantur  ad  ctnfiflentiam  folidam  ,  tunc  adde  puf 
verem  Seminìi  Violarum  ,  Diacrydìi  ana  %  i, 
Gummì  Tragacantbi  % 

Mìfce  fiant  tabella  5  .  A. 

Dofts  efi  à  l  i.  ufque  ad  $ 

OSSERVAZIONI. 

HO  diminuita  la  quantità  dello  Zucchero  e  del 
fugo  in  quella  deferizion  riformata  ,  per  ren¬ 
derla  proporzionata  a  quella  delle  Polveri  .  Quella 
compofizione  e  poco  in  ufo .  Trovarete  quella  anche 
affai  di  rado  nelle  botteghe  degli  fpeziali , 

Tabella  PuYgantes  Le  Mort. 


SI  fceglierà  della  Manna  la  più  bella  e  la  più 
netta  ,  fi  farà  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  in 
quattr’  once  o  circa  d’  Acqua  .  Si  colerà  la  dilfo- 
luzione  .  Intanto  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  con 
fei  o  fett’  once  d’  Acqua  fino  a  confiflenza  di  E- 
lettuario  fodo  ;  vi  fi  mefcolerà  la  dilfoluzione  della 
Manna  ,  ed  avendovi  fatta  evaporare  1’  umidità 
fuperflua  ,  fi  getterà  la  materia  mezzo  fredda  fo¬ 
pra  un  marmo  ,  fopra  il  quale  avrafiì  fparfo  deli’ 
Amido  in  polvere  fiottile  .  Quando  farà  divenuta 
fredda  fi  taglierà  in  Penniti ,  i  quali  fi  conferveran¬ 
no  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto- 
*  Tengono  il  ventre  libero .  La  Dofe  n’b  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once . 

Ho  tratta  quella  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Gant .  Io  la  trovo  molto  inutile  ;  poiché  la  Manna 
è  una  drogha  facile  a  prenderli  ,  fenza  necelfità  di 
ridurla  iq  Penniti  ;  Di  più  parmi  che  vi  fi  metta 
molto  più  Zucchero  di  quello  b  necelfario  per  la 
quantità  della  Manna . 


Virth  . 
Dofe  . 


?4>.  Seminìi  Zed.oaria ,  Corallina  ana  2  ili. 

Radicis  Jalap  2  ii. 

Di  acri  dii  2  i. 

Mercurii  dulcis  ^  i, 

Saccbarì  ai  biffimi  in  aqua  vel  infuftone tenaceti  ad 
tabellarum  confijìentiam  coBì  1B  i, 

Fiant  tabella  S.  A. 

•  / 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Semen  cantra ,  la  Co¬ 
rallina  ,  e ’l  Gialappa;  da  un’altra  parte  il  Dia¬ 
gridio  ;  da  un’altra  parte  il  fublimato  dolce .  Sime- 
fcoleranno  le  polveri .  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero 
fette  ovver  ott’ once  d’infufione  o  d’ Acqua  dillilla- 
ta  di  Tanacetto,  fino  a  confiflenza  di  Elettuario  lo¬ 
do  .  Si  toglierà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
do  y  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri ,  Si  getterà  la  ma¬ 
teria  ancora  calda  fòpra  una  carta  unta  d’Olio  di 
Mandorle  dolci  ;  fi  benderà  con  un  baffone  atto  a 
quello ,  e  fi  taglierà  in  penniti , 


Saccbarum  Tabellarum  comptfitum . 

2fi.  Rh  abarbari  iv. 

Agarici  trochìfcati  ,  Corallina  ,  Corna  Cervi  ,  F&- 
lìorum  diBamni  Cretici  ,  Seminum  contra  vermes 
tV  Acetofa  ana  i. 

Cinnamomi t,  Zedoaria ,  Caryopby forum  ,  Croci  artA 

t)  fé- 

Saccbarì  albi  fB  j. 

Aqua  Ahfintbii  ^  iv. 

Fin.  Ahfintbii  %  j. 

Aqua  Cinnamomi  2  ili. 

Fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  tutti  gl’ingredienti  che 
pofTòn  efler  polverizzati  ;  Si  farà  cuocere  lo  Zuc¬ 
cherò  nell’  Acqua  di  Afienzio  fino  a  confiflenza  d; 

Zuc- 


U  N  I  V  E 

Zucchero  rofato  .  Vi  fi  mefcoleran  fui  fine  il  Vino 
di  Aflenzio,  e  l’Acqua  di  Cannella,  poi  le  Polveri 
per  farne  una  mafia  foda  ,  che  fi  (tenderà  fopra  una 
carta  unta  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  ,  e  fi  taglierà 
in  Penniti . 

Sono  buoni  per  uccidere  i  vermi  ,  per  la  Colica 
ventofa ,  per  fortificare  lo  ffomaco  e  per  refifiere  al 
veleno  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  tre . 

Quelli  Penniti  fono  di  cattivo  fapore  ;  farebbe  me¬ 
glio  il  cambiarli  in  Elettuario  liquido  che  fi  pren¬ 
derebbe  in  boli  inviluppato  nell’  ofiia  . 

Il  Vino  di  Affenzio  e  1’  Acqua  di  Cannella  con¬ 
fervano  poco  di  lor  virtù  ne’  Penniti  :  perchè  il  ca¬ 
lore  ne  fa  difperdere  le  parti  più  volatili},  ed  effen- 
ziali .  Si  potrebbe  dar  rimedio  a  queft’  accidente  fe 
fi  faceffero  i  Penniti  fenza  fuoco  :  per  codefio  effet¬ 
to,  farebbe  neceffario  diffoivere  in  quefli  liquori  fpi- 
ritofi  un  poco  di  Gomma  Dragante  nolverizzata  per 
farne  un  mucilagine  ,  e  ridurre  lo  Zucchero  in  pol¬ 
vere  come  le  altre  Droghe  ma  fi  potrebbe  toglier¬ 
ne  la  metà  ;  poi  mefcolare  il  tutto  infieme  in  un 
mortaio  di  marmo ,  e  con  un  poco  d’  Acqua  di  Af¬ 
fenzio  comporne  una  palla  foda  ,  della  quale  fi  for- 
merebbono  delle  Rotule  o  piccoli  Penniti ,  che  fi  fa- 
rebbon  leccare . 

T abell  ce  contta  Verntes . 

Rbei  eletti ,  Semini s  cantra  vermes ,  &  Cifri  man¬ 
dati  ,  Fort ul ac  ce  ,  Cauli um  ,  Genijìce  afta  ^  iij» 

Aquila  albce  ^  ij. 

Sacchari  albijfimi  %  xvj. 

Cum  mucagine  gammi  tragacantbi  in  aqua  naphe  ex¬ 
tratta  fiant  tabelle  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  le  fe- 
menze  ;  da  un’  altra  parte  il  Sublimato  dolce  : 
da  un’  altra  parte  lo  Zucchero  fino  .  Si  mefcoleran- 
no  le  Polveri ,  ,  e  colla  quantità  neceflària  di  Muci¬ 
lagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Fior 
di  Arancio ,  fi  farà  una  palla  foda  battendo  il  tutto 
lungo  tempo  in  un  mortajo  di  marmo  con  pefiello 
di  legno,  e  fe  ne  formeranno  delle  Rotule  o  de’ pic¬ 
coli  Penniti  che  fi  metteranno  a  feccare. 

Uccidono  i  Vermi  nel  corpo.  La  Dofe  n’ è  da  una 
dramma  fino  a  fei . 

Benché  il  Sublimato  dolce  fia  una  delle  Droghe 
più  effenziali  di  quella  compofizione ,  non  dovrebbe- 
fi  far  entrare  in  un  Medicamento  che  fi  mafiica  ,  e 
refia  per  qualche  tempo  in  bocca  prima  di  effere 
inghiottito  :  Perchè  il  Sublimato  dolce  può  fepararfe- 
ne  a  cagion  del  fuo  pefo  ,  attaccarli  a  i  denti  ,  e 
fcuoterli .  Per  evitare  quell’  accidente  ,  bifogna  ridur¬ 
re  i  Penniti  in  palla  liquida,  e  fasli  prendere  invol¬ 
ti  in  un  ollia  bagnata. 

m 

Tabelle  Cache  Slice  . 

Tartari  Vitriolati  ’Z,  j. 

Oculorum  Cancri  prepar  a  forum ,  Crocii  Marti  ape - 
rientis ,  Fulveris  A  tornatiti  rofati  ana  *3  ij. 
Sacchari  albi  in  aquà  melijfe  fot  ut i  &  cotti  %  iv. 
Fiant  tabelle  S.A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  fopra  il  Porfido  lo  Zafferanno  di  Mar¬ 
te  aptitivo  finché  fia  ridotto  in  polvere  impal¬ 
pabile  :  fi  mefcolerà  cogli  occhi  di  Cancro  prepara¬ 
ti  ,  colla  Polvere  di  Rola  aromatica,  e  col  Tartaro 
Vitriuolato.  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  due  o 
tre  once  d’ Acqua  di  Meliffa  fino  a  confidenza  di 
Elettuario  fodo  ;  fi  toglierà  dal  fuoco ,  e  quando  fa¬ 
rà  mezzo  freddo  vi  s’  incorporeranno  efattamente 
le  Polveri  ,  fi  getterà  la  materia  ancor  calda  fopra 
una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorle  dolci  ;  fi  difen¬ 
derà  con  un  baffone  atto  a  codeffo  effètto  ,  e  fi  ta¬ 
glierà  in  Penniti . 

Sono  buoni  per  togliere  le  Oftruzioni ,  e  per  ri- 
ff ringere  il  ventre .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  tre 
dramme . 
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La  Polvere  di  Rofa  aromatica  è  utile  in  quella 
compofizione . 

Tabelle  Cachettice  ,  D.  Daquin  . 

2/..  Diaphoretici  Mineralis ,  Oculorum  Cancrorum  pre¬ 
parato-rum  ana  %  {£. 

Margaritarum  preparatarum  J  ij- 

Salir  Martis  ^  $- 

Olei  Cinnamomi  flillatitii  gutt.  ij. 

Sacchari  optimi  pulverati  5  vii j. 

Cum  mucagine  gammi  tragacantì  in  aqua  naphe  eX- 
tratte  fiant  tabelle . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  efattamente  infieme  in  un  mor¬ 
tajo  di  marmo  il  Diaforetico  minerale ,  gli  Oc¬ 
chi  di  Cancro  preparati ,  le  Perle  preparate  ;  il  fia¬ 
le  di  Marte  e  lo  Zucchero  ridotto  in  polvere  fiotti¬ 
le  ;  vi  fi  aggiugnerà  1’  Olio  di  Canella  diffillata  .  Si 
darà  corpo  alla  mefcolanza  colla  quantità  neceffa- 
ria  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in 
Acqua  di  Fior  di  Arancio  ,  per  fare  una  palla  foda 
che  fi  batterà  lungo  tempo  ,  e  fe  ne  formeranno  de 
i  Penniti  o  Rotule  di  due  dramme  l’una,  le  quali 
fi  faranno  feccare . 

Aprono  le  Offruzioni  della  milza,  della  Matrice  e  VittU . 
delle  altre  Vifcere  ;  fervono  nella  Cacheffìa  ,  nelle 
Oppilazioni  ;  nelle  difficoltà  d’Orinare,  nelle  malat-  Dofe . 
tiu  Ipocondriache .  La  Dofe  n’  è  un  Pennito . 

T abel.  de  Croco  Martis  fimplices  . 

Croci  martis  aperientis  %  i. 

Cinnamomi  ^  ij. 

Sacchari  albijfimi  §  iv. 

Cum  mucagine  gammi  tragacantbi  in  aqua  naphe 
extratta  fiant  tabelle  ponderis  dragmarum  duarum  ,  in 
umbra  fìccande . 

OSSERVAZIONI. 

OI  ^naeinerà  fui  porfido  lo  Zafferanno  di  Marte  apri- 
*3  tivo  finché  fia  ridotto  in  polvere  impalpabile  . 

Si  polverizzeranno  feparatamente  la  Cannella  e  lo 
Zucchero  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  in  un  mortajo 
di  marmo,  e  colla',  quantità  neceffaria  di  Mucilagi¬ 
ne  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Fior  d’ 

Arancio,  fi  farà  una  palla  foda,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Penniti  o  delle  Rotule  di  due  Dram¬ 
me  l’una,  e  fi  faranno  feccare. 

Tolgono  le  Offruzioni  ,  provocano  i  Meli  nelle  • 
Femmine  ,  fervono  per  le  Oppilazioni  -  La  Dofe  n’è  ®°le  * 
un  Pennito  - 

Si  può  dinominare  quella  compofizione  ,  Penniti  Fenniti  C4- 
Cachettici  di  Artmano ,  perchè  fe  mettefi  la  Polve-  cbettict  db 
re  Cachettica  che  quello  Autore  ha  defcritta  ,  in  Artmanno, 
Penniti ,  faranno  fimili  a  quelli . 

T abel.  de  Croco  Martis  compofiti . 

V*.  Croci  Martis  aperientis  %  i 

Cinnamomi  acutiffimi ,  Rhabarbari  eletti  ,  Fecularum 
Brionie .  Croci  ana  £  ij. 

•-  Sacchari  albijfimi  in  aqua  artbemifie  foluti  &  in 
elettuarim  folidum  cotti  ^  ix. 

Fiant  tabelle  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro  e  la  Can¬ 
nella  ;  da  un’  altra  parte  lo  Zafferanno  dopo  aver¬ 
lo  fatto  feccare  fra  due  carte  Si  macinerà  lo  Zaf¬ 
feranno  di  Marre  apritivo  fin  che  fila  ridotto  in  pol¬ 
vere  impalpabile  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  colle 
Fecule  di  Brionia  ;  fi  farà  ffruggere  lo  Zucchero  in 
quattro  o  cinque  once  d’  Acqua  di  Artemifia  fino 
a  confiffenza  di  Elettuario  folo  .  Si  toglierà  dal 
fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo  freddo  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  efattamente  le  Polveri .  Si  getterà  la  materia 
ancor  calda  fopra  una  carta  unta  d’  Olio  di  Man¬ 
dorle  dolci  ;  fi  ftenderà  con  un  baffone  cilindro  a 
quello  effètto  dellinato  parimente  unto  ,  e  fi  toglie¬ 
rà  in  Penniti . 

Sono 
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Virtù .  Sono  atti  per  togliere  le  Ofiruzioni ,  e  per  provo- 

Dofe .  care  i  meli  nelle  Femmine.  La  Dole  n’è  da  una 
dramrpa  fino  a  mezz’  oncia  . 

Si  troverà  nei  mio  Libro  di  Chimica  la  prepara¬ 
zione  dello  Zafferanno  di  Marte  Apritivo  . 

Quando  fi  hanno  preli  di  quelli  perniiti ,  e  bene  il 
palleggiare  per  qualche  tempo ,  a  fine  di  eccittare  il 
Marte  a  penetrare  e  a  togliere  le  Oftruzioni  . 

Si  fanno  de  i  perniiti  marziali  in  molte  altre  ma¬ 
niere  ,  che  hanno  virtù  fimili ,  o  poco  diverfe  da 
quelli  .  Vi  fi  mefcolano  fovente  de’  purgativi,  ma 
allora  fono  ingrati  al  gullo  .  Sarebbe  meglio  ridurre 
le  Droghe  in  Oppiato ,  affinchè  fi  poteffero  prendere 
inviluppate  nell’  Oftia. 

Avanti  P  ufo  de’  penniti  marziali  ,  è  bene  P  aver 
fatti  li  rimedi  generali  che  fono  i  Brodi  umettanti , 
le  Fomentazioni  ,  la  cavata  di  fangue  ,  la  purga , 
affinchè  i  Vali  chi  ufi  fieno  ammolliti ,  e  la  materia 
che  fa  P  Oftruzione  fia  più  difpofta  a  difimpegnarfi , 
quando  il  Marte  farà  la  fua  operazione. 

Tabella  Emetica  , 

Tartari  Ermetici  ,  Liquiditi*  rafe ,  Amyli  ana  %  ij. 
i  ac  eh  ari  albi  1B 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  fiant  tabella  feu 
rotule  ponderi*  dragama  femis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  gl’  Ingredienti ,  ognu¬ 
no  da  fe  ;  fi  mefcoleranno  efattamente  infieme 
in  un  mortaio  di  marmo  .  S’ incorporeranno  colla 
quantità  neceffaria  di  Mucilagine  di  Gomma  Dra¬ 
gante  per  fare  una  parta  foda  .  Si  batterà  per  lun¬ 
go  tempo  con  un  peftello  dì  legno  poi  fe  ne  for¬ 
meranno  de’  piccoli  penniti  o  Rotule  di  una  mezza 
dramma  P  una . 

Pinti  *  Purgano  dolcemente  per  vomito  ,  e  alle  volte  per 

j)Qfg  difotto  .  La  Dofe  n’  è  da  un  Pennito  fino  a  due . 

J  O  gnuno  di  quelli  penniti  contiene  al  più  fei  gra¬ 

ni  di  Tartaro  emetico  . 

Renderebbe!!  qtrerta  compofizione  molto  mù  vo¬ 
mitiva  ,  fe  in  vece  di  Tartaro  Emetico ,  vi  ri  met- 
teffe  la  poivere  di  Algaroto, 

Quelli  penniti  fono  grati  da  mangiarli  .  La  Re- 
golizia  ,  P  Amido  ,  lo  Zucchero  e  ’l  Mucilagine  fer¬ 
vono  per  indolcire  il  Tartaro  emetico  e  per  render¬ 
lo  più  fluido  .  Ma  fe’l  Medicamento  eccitaffe  un 
vomito  un  poco  troppo  violento  ,  bifogna  dare  all’ 
Infermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graflo ,  o  d’ 
Olio  di  Mandorle  dolci . 

T abel.  Mercuriale s  . 

2 fi.  E  anace  a  Mercurialis  f  ij. 

Cinnamomi  acutijjìmi  ,  Ireos  Fiorenti  a ,  Zingiberis 
ana  £  fi 

Sacchari  albi  %  iv. 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  fiat  majfa  folida 
tx  qua  formentur  tabella  feu  rotula  ponderis  dragma 
unius  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Zenzero,  la  Cannel¬ 
la,  e  l’Iride:  da  un’altra  parte  lo  Zucchero 
fino;  fi  mefcoleranno  le  polveri  in  un  mortaio  di 
Marmo  colla  Panacea  Mercuriale  ;  fi  darà  corpo  al¬ 
la  mefcolanza  aggiugnendovi  la  quantità  neceffaria 
.  di  mucilagine  di  Gomma  Dragante,  e  fi  batterà  per 
lungo  tempo  con  un  pefiello  di  legno  per  fare  una 
parta  foda ,  della  quale  fi  formeranno  de’  piccoli  pen¬ 
niti  o  Rotule  del  pefo  di  una  dramma  P  una  . 

Se  ne  fanno  marticare  a  coloro  che  duranno  fati¬ 
ca  a  ricevere  il  tìuffo  della  bocca ,  allorché  fi  medi¬ 
cano  per  lo  mal  Venereo;  perch’eccitano  lafaliva. 
La  Dofe  n’  è  un  pennito  . 

La  Canella  ,  il  Zenzero  e  l’Iride  fono  porti  in 
quelli  penniti  per  rifcaldare  la  bocca  ,  per  aprire  i 
Vafi  fcilivari  ,  e  per  fervire  di  veicolo  alla  Pana¬ 
cea  ,  affinch’  ecciti  con  più  prontezza  la  fcihvazione . 

Quando  fi  malticano  de  i  penniti ,  una  parte  del¬ 
la  Panacea  che  fi  precipita  tèmpre  a  cagion  del  fuo 
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pefo ,  può  attaccarli  a’  denti  e  fcuoterli  :  ma  non  è 
l'olito  il  fervirfi  di  codefta  fpecie  di  marticatorj  che 
per  li  temperamenti  duri  ,  e  ne’  quali  non  lì  potè 
muovere  la  fcilivazione  colle  maniere  ordinarie . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  definizio¬ 
ne  della  Panacea  mercuriale . 

tJ  -  .  .  ;  .•  t 

Maffa  Pani s  Medicinali s  . 

]L  Marzapane  detto  in  Latino  Mafia  Pani* ,  o  Mar-  Marzapane 
fus  Pani s.  E’ una  preparazione  che  fembra  me-  Marfus  pa- 
glio  convenire  alla  Particciera  che  alla  Farmacia  ,  ms  . 
perchè  ferve  più  per  le  Menfe  fralle  frutta  e  le 
Confetture  e  per  le  colezioni  ,  che  in  qualità  di 
Medicamento.  L’Intenzione  dell’Inventore  è  fiata 
tuttavia  affinchè  fe  ne  poteffe  fervire  di  Medicina  . 

Ma  i  Particcieri  e  i  Confettieri ,  che  anche  ne  pre- 
.  parano  ,  hanno  ftudiato  fempheemente  di  rendere  la 
compofizione  grata  al  guflo ,  fenza  penfare  fe  forte 
o  non  forte  Medicinale  .  A  coderto  fine  ne  hanno 
tolto  tutto  ciò  che  poteva  nuocere  al  lor  difegno 
e  la  loro  compofizione  non  è  propriamente  che  una 
mefcolanza  di  Mandorle  di  Zucchero  e  di  un  poco 
di  farina  ,  che  peflaco  ed  impartano  bene  infieme  in 
un  mortaio  con  poca  acqua  . 

Il  nome  di  Maizapane  è  Italiano  e  viene  daino-  Etimologia. 
me  Marzo  perchè  un  Italiano  così  nomato  nè  fu  1* 

Inventore  . 

Il  Marzapane  Medicinale  è  fiato  inventato  per  li 
Convalefcenti ,  eh’  effendo  di  frefeo  ufeiti  da  un  ma- 
rafmo  e  malattia  di  confunzione  o  di  petto  ,  han¬ 
no  bifogro  di  effere  rifiorari ,  e  fortificati  ,  e  nudri- 
ti  con  un  alimento  pettorale  ed  anodino  .  Si  debbo¬ 
no  dunque  fcegliere  per  la  fabbrica  di  quello  Mar¬ 
zapane  degl’  Ingredienti  faporiti  ,  dolci  e  bechici , 
come  fono  i  Pirtacchi ,  le  Mandorle,  le  Albicocche , 
e  lo  Zucchero. 

Muffa  Pani s  Pettorali*  . 

2fi.  Amygdalarum  dulcium  decorticatarum  1B 
Pìjìaciorum  mandatorum  J  ij. 

Pijìentur  in  mattano  marmoreo  cum  pauco  aqua  fio - 
rum  arantiorum  ,  acide  facchari  albiffimi  1B  j. 

Fiat  muffa  ex  qua  formentur  rotula . 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  le  Mardorle  e  i  PifUcchj  dalle  lo¬ 
ro  feorze  ;  fi  perteranno  infieme  in  mortaio  di 
Marmo  ,  bagnando  il  tutto  di  quando  in  qu  ndo 
con  un  poco  d’ Acqua  di  Fior  di  Arancio  .  Vi  fi 
mefcolerà  poi  lo  Zucchero  che  avrartì  fottilmente 
polverizzato  ;  fi  continuerà  a  battere  la  Mefcolanza 
finché  fia  ridotta  in  una  parta  affai  foda ,  fe  ne  for¬ 
meranno  poi  de’  piccoli  rotoli  o  piccioli  pani  ;  che 
fi  muteranno  a  cuocere  o  ad  arroftire  in  un  forno 
caldo  mediocremente,  ma  che  abbia  calor  fufficien- 
te  per  rafodarli  cuocendoli . 

Quello  marzapane  è  buono  a  mangiare  ,  fortifi-  Virtù  . 
cando ,  nrtorando ,  indolcendo  ;  è  buono  per  le  ma¬ 
lattie  del  petto  ;  il  fuo  fapore  è  grato  .  Si  può  in 
vece  dell’  acqua  di  Fior  d’  Arancio  ,  mettervi  dell’ 

Acquarofa .  La  Dofe  n’  è  dalle  due  dramme  fino  ad 
un  oncia . 

Muffa  Pani s  Carminativa . 

2fi,  Pijìaciorum  mundatorum  %  ij. 

Amygdalarum  dultium  à  cortice  purgat.  §  iv 
Semini s  Anifi  %  f£. 

Cinnamomi  ij. 

Conici s  exterioris  Aranti  a  amara  3  g- 
Pijìentur  fimul ,  &  cum  f.  q.  aqua  forum  arant io- 
rum  fiat  pafìa  ex  qua  formentur  rotula  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  femenza  di  Anice , 
la  Cannella ,  e  la  prima  feorza  di  un  Arancio 
amaro  che  farà  fiata  tagliata  e  levata  ben  lottile, 
e  fatta  feccare .  Si  perteranno  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  le  Mandorle  e  i  Piftacchj  mondati  dalie  loro 
feorze  ,  aggiungendovi  di  quando  in  quando  un 

*  poco  i 
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poc»  d’Acqua  di  Fior  di  Arancio  ,  ed  in  fine  vi  fi 
mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  una  pa¬ 
lla  affai  foda,  che  fi  formerà  in  rotoli  o  in  piccioli 
pani ,  i  quali  fi  metteranno  a  cuocere  nel  forno  cop 
un  calore  dolce  e  temperato . 

Quello  Marzapane  è  buono  per  aiutare  alla  dige- 
llione  ,  per  cacciare  i  Venti  dal  corpo  ,  per  fortifi¬ 
care  lo  llomaco  e  ’l  petto  :  fe  ne  mangia  con  pia¬ 
cere  .  La  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 
Si  polfono  aggiungere  nella  fua  compofizione  due 
dramme  di  elfenza  di  Coriandro ,  per  accrefcere  tan¬ 
to  più  la  fua  qualità  carminativa . 

Saccbarum  Rofatum  Tabellatunt  • 

S ace  bari  Albifilmi  ÌB  J. 

Aqua  Rofarum  %  iv. 

Coquantur  Jìmul  igne  lento  ad  conjiflentiam  dettua- 
rii  folidi  &  fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  lo  Zucchero  grolfamente  polverizzato 
in  un  bacino  con  Acquarofa  .  Si  farà  cuocere  a 
fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  Elettuario  fodo  ;  fi 
toglierà  allora  dal  fuoco,  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
do  fi  verferà  fopra  un  marmo ,  fparfo  di  Amido  ri¬ 
dotto  in  polvere  fottile  ;  fi  Penderà  la  materia  al¬ 
zando  il  marmo  dall’  una  e  dall’  altra  parte ,  poi  fi 
taglierà  in  Penniti . 

Sono  buoni  per  detergere  e  per  indolcire  il  petto, 
per  ecitare  lo  fputo  ,  per  fortificare  il  cuore  .  La 
Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  ei . 

Quedi  Penniti  non  ritengono  la  virtù  dell’  Acqua¬ 
rofa  ;  perchè  il  più  fpiritofo  fi  difperde  per  la  cozione  . 

Si  può  ancora  far  cuocere  lo  Zucchero  coll*  Acqua 
comune  ,  e  fui  fin  della  cozione  verfarvi  due  once 
o  circa  d’ Acquarofa  per  dar  l’odore  a’ Penniti . 

Quando  fi  vuol  far  dello  Zucchero  rofaro  in  pol¬ 
vere  per  mefcolare  nel  latte  che  fi  fa  prendere  agl’ 
Infermi  ,  bada  il  mettere  dello  Zucchero  in  polvere 
;n  un  piatto  di  terra  verzicata,  bagnarlo  molte  vol¬ 
te  d’ Acquarofa,  e  farlo  feccare  ogni  volta  fopra  un 
poco  di  fuoco,  dimen  ndolo  incedantemente  con  un 
©adone  a  ciò  dedinato . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  farà  cuocere  lo  Zucchero  in  cinque  o  fei  once  d* 
Acquarofa  fino  a  confidenza  di  Elettuario  fodo . 
Si  toglierà  dal  fuoco ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Perle,  e 
'quando  la  materia  farà  mezzo  fredda ,  fi  getterà  fo¬ 
pra  un  marmo  ,  fopra  il  quale  farà  prima  dato  fparfo 
dell’Amido  ben  polverizzato  ;  fi  lafcierà  denderfi  , 
poi  fi  taglierà  in  Penniti. 

Son  buoni  per  fortificatelo  domaco ,  per  indolcire 
gli  acidi,  quando  vi  fono  in  troppo  gran  quantità, 
per  lo  fputo  di  fangue  ,  e  per  arredare  i  corfi  di  ven¬ 
tre  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz’  on¬ 
cia  . 

Ogni  Dramma  di  quedi  Penniti  contiene  tre  gra¬ 
ni  di  Perle  preparate . 

Le  Perle  preparate  fono  una  materia  Alkalina  , 
atta  a  rompere  le  punte  degli  umori  acidi  ed  a  mor¬ 
tificarli  ,  come  indolcifce  ed  aflorbe  anche  l’ acidità  di 
Aceto  quando  dentro  vi  è  poda  :  gli  Occhi  di  Can¬ 
cro,  o  ’l  Corallo  ,  o  l’Avorio  brucciato  produrreb- 
bono  lo  deflò  effetto  . 

L’Acquarofa  non  è  più  utile  nella  compofizione  di 
quedi  Penniti  di  quello  fia  l’Acqua  comune  ;  perchè 
bollendo,  tutte  le  fue  parti  volatili,  nelle  quali  con¬ 
fide  la  fua  virtù  ,  fvaporano  .  Se  vuoili  che  i  Penniti 
ritengano  l’  odore  e  ’l  fapore  deli’  Acquarofa  ,  bifp- 
gna  farli  fenza  fuoco,  malalfando  lo  Zucchero  ,  e  le 
Perle  mefcolate  infieme  in  un  mortaio  di  marmo  con 
del  mucilagine  di  Gomma  Dragante  ratto  in  Ac- 
quarofa  :  ma  trovo  che  fi  adopera  troppo  Zucchero 
in  queda  compofizione:  Vorrei  toglierne  due  terzi, 
e  riformare  io  Zucchero  periato  nella  maniera  fe- 
guente , 

S acchantm  Perlatum  reformat  um  , 

2£.  Margaritarum  p'fceparatarum  %  j. 

Saccbarì  albijjimi  pulverati  ÌB 
IVlifce ,  &  cum  f,  q.  mucaginis  gammi  tragacaxtbì 
in  aqua  rofarum  extratta  fiat  mafia  folida  ex  qua  fer¬ 
mentar  tabella:  feu  rotula  S,  A. 


Saccbarum  Rofatum  rubrum . 

Rofatum  rubtarum  mundatarum  tenuiffimè  pulve- 
ratarum  &  guttulis  aliquot  fpiritus  fulpburis  aut 
vitrioli  irroratarum  !  i  E. 

Saccbari  albijfimi  in  aqua  rofarum  cotti  £  j. 

Mifce ,  fiant  t  ab  eli  ce  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  delle  Rofe  rode  fecche  dalle  loro 
unghiette  ,  fi  polverizzeranno  Tortilmente  ;  e  fi 
bagnerà  la  polvere  con  alcune  gocce  di  Spirito  di 
folfò  o  di  Vctriuolo,  per  renderle  più  rode,  Si  farà 
cuocere  lo  Zucchero  in  quattro  o  cinque  once  di 
Acquarofa  a  fuoco  lento  fin  in  confidenza  di  Eet- 
tuario  fodo  ;  fi  ritirerà  allora  dal  fuoco  ,  e  quando 
fara  mezzo  freddo  vi  fi  mefcolerà  efattamente, la  pol¬ 
vere  ,  e  fi  getterà  la  materia  fopra  una  carta  unta  ; 
e  fi  lafcierà  denderfi ,  e  quando  farà  divenuta  quafi 
fredda  ,  fi  taglierà  in  Penniti . 

Servono  per  arredare  le  fluflìoni  che  cadono  dal 
cervello  ,  per  fortificare  il  petto ,  lo  domaco  ,  e  ’J 
fegato.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz’ 
oncia . 

| ferva  Si  forma  d’ordinario  queda  compofizione  in  pezzi 
\lofein  deNa  lunghezza  e  della  groflezza  del  pollice  ,  e  fi  chia- 
|&e>,  ma  Conferva  di  Rofe  ,• 

Man us  Cbrifii ,  feu  Saccbarum  Rofatum 
perlatum  ,  feu  Diamargaritum  fimplex . 

Saccbari  albifilmi  in  aqua  rofarum  cabli  ÌB  i, 
Mdrgantarum  praparatarum  ^  f<,. 

Mifce ,  fiant  tabelle e  S*  A . 


Penidia  ,  feu  Saccbarum  Perùdiatum  . 

2fi,  Saccbari  albi  ,  Decotti  Hordei  ana  ÌB  vj. 

Coquantur  ad  confijlentiam  faccbari  tabellati  ut  muf¬ 
fii  queedam  exurgat  admodum  Jolida ,  &  ita  trattabilis 
ut  digit is  non  adbareat  &  facile  in  b acuì a  ducatur 
tenujora  ,  crajfiora ,  breviora  aut  longiora  &  feepius  in¬ 
torta  ,  femper  veri)  alba  ,  quod  ut  probè  ,  fiat  adbuc 
calens  mafia  unco  ferreo  trabeculce  ajfixo  adducitur  ,  re¬ 
duci  tur  ,  trabiturque ,  quoufque  deqlbefcat  y  &  ex  fiata¬ 
li*  ditti s  varice  figura  ducantur . 

v 

OSSERVAZIÓNI. 

SI  laveranno  bene  due  brancate  di  Orzo  in  acqua 
calda,  poi  fi  faranno  bollire  in  nuova  Acqua  ben 
netta  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  per  averne  quattro  li¬ 
bre  di  decozione  colata  ;  fi  metterà  in  un  bacino  con 
fimil  pefo  di  Zucchero  bianco;  fi  farà  cuocere  la  me- 
fcolanza  in  una  confidenza  anche  più  forte  ,  che  quel. 

Via  dello  Zucchero,  rofato  ;  fi  getterà  fopra  un  mar¬ 
mo  unto  d1  Olio  di  Mandorle  dolci  ;  fi  maneggierà 
come  una  pada  colle  mani ,  che  prima  doverann’  ef- 
lere  date  bene  droppiciate  coll’  Amido  ,  per  impre- 
dire  lo  dottarli  ;  fi  denderà  in  badoni  che  fi  attacche¬ 
ranno  ancor  caldi  ad  uno  ovvero  a  molti  uncini  di  fer¬ 
ro  attaccati  ad  un  legno  o  conficcati  nel  muro  ;  e  fi 
allungheranno  attortigliandoli  come  una  fune,  e  dan¬ 
do  loro  qualche  figura  a  piacere,  poi  fi  lafcie-an di¬ 
venir  freddi .  Avradì  dello  Zucchero  fecco  ,  un  po¬ 
co  untuofo ,  affai  bianco  ,  facile  a  romperli  ,  di  un 
:  fapor  dolce  e  grato  »  Si  chiama  codedo.  Zucchero  Penniti . 
Penniti ,  o  ipiniti  ,  Alfenic  o  Zucchero  atrortiglia-  spenniti 
to  .  Coloro  che  lo  preparano,  hanno  alle  volte  la  di-  Alfenic. 
ligerza  di  mefcoiarvi  molto  Amido  ,  per  renderlo  Zucchero 
ben  bianco,  e  per  guadagnarvi  di  vantaggio;  il  eh’  è  attortigli a- 
una  fafcficazione  da  biafimarfi  .  Si  conofcerà  quedo  in- t0  * 
ganno  ,  gallandolo,  perchè  allora  farà  troppo  padofo . 

I  i  Lo 
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Virtù  ,  . 


Saccharum 
bordeatum 
Zucchero  d 

Orzo  . 


VrAÙ . 
w  >  '  *■ 


Lo  Zucchero  attortigliato  è  pettorale  ,  indolcen¬ 
te  ,  inzaffante ,  buono  per  lo  catarro  ,  provoca  lo 
fputo ,  indolcifce  le  agrezze  del  petto . 

Gli  antichi  Medici  chiamavano  i  Penniti ,  Saccha¬ 
rum  bordeatum  ;  ma  i  moderni  hanno  trafportato  que¬ 
do  nome  ad  un’altra  preparazione  di  Zucchero ,  eh’ 
e  per  verità  quafi  della  qualità  medefima  dello  Zuc¬ 
chero  attortigliato  ;  ma  che  diftèrifee  un  poco  quanto 
alla  forma  ,  e  quanto  al  colore  . 

Si  fa  cuocere  fortemente  .dello  Zucchero  ,  come 
quando  fi  preparano  i  Penniti ,  fi  getta  fopra  un  mar- 
mo  unto  d’Olio  di  Mandorla  dolce  ,  e  fi  forma  in  ba¬ 
ffoni  retti ,  lunghi  e  groffi  come  le  dita .  Si  lafciano 
divenir  freddi,  e  fi  dà  loro ,  quando  fon  mezzi  fred¬ 
di  ,  la  figura  che  pili  piace .  Sono  di  una  confidenza 
più  dura ,  più  lifeia  e  men  atta  a  fpezzarfi  che  1  Pen¬ 
niti ,  di  color  giallo  o  citrino ,  lucente,  di  un  fapore 
dolce  e  grato  ,  redando  come  lo  Zucchero  candito 
qualche  tempo  nel  liquefarfi  in  bocca  .  Molti  di  co¬ 
lor  che  lavorano  quedo  Zucchero  d’Orzo ,  vi  mefeo- 
lano  un  poco  di  Tintura  di  Zafferano,  per  dargli  un 
colore  più  vivo. 

Lo  Zucchero  d’Orzo  è  molto  in  ufo  per  lo  catar¬ 
ro ,  per  le  fluflioni  di  petto,  per  lo  fputo  .  Se  ne  met¬ 
te  a  diffolverfi  un  piccolo  pezzo  in  bocca  .  Gli  fpe- 
ziali  trafeurano  di  preparare  fovente  da  fedeflì  lo 
Zucchero  attortigliato  e  lo  Zucchero  d’  Orzo  Lafcia¬ 
no  quede  Operazioni  di  poco  momento  a  i  Confet¬ 
tieri  a’quali  convengono  affai  bene,  e  le  comperano 
da  edì  quando  ne  hanno  bifogno . 


Tabella  PeElorales ,  D.  Gendron  Abbatis. 


2£.  Hordeì  integri  ÌB.  j. 

Uvarum  Pa/Jarum  mundatarum  ?  iy. 

Li  quinti  a  raf<e  &  contufa  %  ùj. 

Semina  Anijì  §  j. 

Carophytlcs  num.  xjv. 

Coquantur  ad  mucilaginem  in  aqua  communts  q.  f. 
deinde  fortuer  pralo  exprimantur  ;  exprejjioni  adde  Sac¬ 
chari  albi  1B  ij  . 

per  coquantur  ad  confifieytiam  eleEluarìì  folidi  &  fiant 
tabella  S,  A , 


Virtù  . 
pdofs 


OSSERVAZIONI. 

• 

QI  farà  bollire  l’Orzo  ben  netto  in  una  quantità 
v3  Tuffi  ciente  d’ A  equa  comune  per  lungo  fpazio  di 
tempo  ,  ovvero  finche  fia  foppiato  :  allora  fi  aggiu- 
gneran  nella  decozione  l’uve  mondate  da  loro  acini ,  la 
Regolizia  grattugiata  e  peda ,  l’Anice  e  i  Garofani 
pedi  :  quando  il  tutto  farà  cotto  a  fumeienza ,  fi  co 
lerà  la  decozione  con  efpreffion  forte  ;  fi  farà  cuoce¬ 
re  nella  colatura  lo  Zucchero  a  fuoco  lento  ,  fino  a 
confidenza  di  Elettuario  fodo  ,  e  fi  dimenerà  la  ma¬ 
teria  incedantemente  con  una  fpatola  di  legno,  dac- 
ch’  ella  comincierà  a  condenfarfi ,  affinchè  non  fi  at¬ 
tacchi  al  fondo  del  bacino .  Si  verferà  fopra  un  marmo 
o  fopra  una  carta  unta  d’Olio  di  Mandorla  dolce ,  e 
fi  denderà  con  un  badone  a  qued’utfi  io  dedinato  pa¬ 
rimente  unto;  poi  fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  confer¬ 
veranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Sono  buoni  per  far  maturare  il  cattato  ,  per  indol¬ 
cire  l’agrezza  delle  Sieroutà  che  cadono  dal  cervello, 
per  eccitare  lo  Sputo ,  La  Dofe  n’è  da  una  dramma 
lino  a  mezz’oncia  , 

Quedi  Penniti  fono  difficili  a  farfi  a  cagion  della 
gran  quantità  di  mucilagine  che  fomminidra  una  li¬ 
bra  d’Orzo  feoppiato  ;  perchè  quedo  mucilagine  con- 
denfandofi  a  cagion  della  cozione  ,  fi  attacca  facil¬ 
mente  al  bacino  e  fi  brucia  fe ’l  fuoco  è  un  poco  ti  ap¬ 
po  forte  ,  ovvero  fe  fi  lafcia  di  muovere  la  materia 
eom’  è  neceffario  . 

Il  mucilagine  dell’jjOrzo  è  principalmente  quello 
che  fa  la  bontà  e  la  virtù  di  quedi  Penniti  ;  perchè 
lega  colle  lue  parti  ramofe  e.'  imbarazzanti ,  la  punta 
dedali  acri  ,  e  condenfando  la  Sierofità  ,  impedifce 
il  fare  tant’  impredìone  ,  quanto  farebbe  nel  petto  . 
Le  Uve,  la  Regolizia  e  l’Anice  fono  parimente  pet¬ 
torali,  e  convengono  bene  in  queda  compofizione , 

La  piccola  quantità  del  Garofano  che  vi  entra  non 
pub  produre  un  grand’  edetto  ,  e  tanto  meno  lo  può 
produre  quando  le  fue  parti  volatili  fi  dilperdono  col 
bollire  :  così  quando  fi  togliede  codeda  Drogha ,  i  Pen- 


C  O  P  E  A' 

liiti  non  averebbono  minor  virtù.  Alcuni  vi  aggiun¬ 
gono  fopra  il  fine  due  grani  d’Ambra  grigia  ;  ma  qued’ 
aromato  eccita  nelle  Femmine  dei  vapori  che  lor  re¬ 
cano  molto  incomodo. 

Quando  fi  mettono  in  ufo  quedi  Penniti  è  bene  la- 
fciarli  didblvere  lentamente  in  bocca,  affinchè  col  lor 
mucilagine  bagnino  e  umettino  infenfibilmente  i  con¬ 
dotti  che  vanno  al  petto. 

Tabella  de  Ahhaa  fìmplices  feu  Papaia . 

2fi.  P talpa  Radicis  Althaa  recente?  extraBa  §  iv. 

Sacchari  albi  in  aqua  rofarum  foluti  &  toéìl  IB  i  f£. 

Fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  nell’acqua  delle  Radici  di  Altea  Polpa  di 
^  ben  nette  finché  fieno  divenute  molli  .  Si  fepa-  Radici  di 
rarà  la  lor  decozione  ;  fi  fchiac  eranno  in  un  mor-  Altea . 
taje  di  marmo  ,  e  fi  faranno  paffare  per  uno  daccio 
rovefeiato ,  per  averne  la  polpa  . 

Si  fara  cuocere  lo  Zucchero  fino  in  fei  ovvero  fette 
once  di  Acquarofa  fino  a  confidenza  di  Elettuario  fo¬ 
do  ;  vi  fi  mefcolerà  allora  lontano  dal  fuoco  la  polpa 
di  Altea  con  un  badone;  fi  rimetterà  il  bacino  fopra 
un  fuoco  lento  per  far  difeccar  la  materia,  agitando¬ 
la  Tempre ,  e  quando  averà  una  ragionevole  confiden¬ 
za  ,  fi  getterà  fopra  una  carta  unta  d’Olio  di  Man¬ 
dorla  dolce .  Si  denderà  con  un  badone  cilindro  atto  a  Penniri  d 
dendere  la  pada,  e  fi  taglierà  in  Penniti.  Altea  fe 

Sono  buoni  per  indolcire  e  rintuzzare  le  agrezze  za'  fuoco 
della  TofTe  ,  per  condenfare  le  Sierofità  che  cadono 
fui  petto,  per  far  fputare  .  Si  mette  un  Pennito  a 
druggerfi  in  bocca . 

Si  fanno  anche  de  i  Penniti  di  Altea  fenza  fuoco 
collo  Zucchero  polverizzato  che  fi  riduce  in  pada  in 
un  mortajo  con  una  quantità  diffidente  di  Polpa  di 
Altea.  Se  ne  formano  dei  Padilli  o  Rotule ,  e  fi  fan¬ 
no  feccare. 

I 

Tabelle  de  Athea  compofito . 

Palpa  Radicis  Atbaa  %  ij. 

Semìnis  Papaverls  albi ,  Ireos  Florentia  ,  Liquimia , 

Pulveris  Diatragacantbì  frigidi  ana  5  ìij. 

Sacchari  àlbiffimi  in  aqua  rojar.  codi:  ]B  j. 

Fiant  ex  arte  Tabella . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  infieme  l’Iride,  la  Regolizia,  e  la 
femeuza  di  Papavero  .  Si  mefcolerà  la  Polvere 
con  quella  di  Dìatragacanthi  frigidi  :  fi  farà  cuocere  lo 
Zucchero  in  confidenza  di  Zucchero  rofato  .  Vi  fi 
mefcolerà  lontano  dal  fuoco  la  Polpa  ,  poi  la  Polve¬ 
re  ,  per  farne  una  pada  loda  che  fi  didenderà  fopra 
una  carta  unta  d’Olio  di  mandorle  dolci ,  e  fi  taglie¬ 
rà  in  Penniti  . 

Sono  buoni  per  la  Toffe  invecchiata ,  peri’ Affina, 
per  le  Ulceri  del  Polmone:  e  fe  ne  mette  a  fonderli 
una  dramma  o  circa  in  bocca  . 

Se  fodero  aggiunte  alla  compofizione  di  quedi  Virtù . 
Penmti  due  dramme  di  Magiderio  di  Solfo  ,  fareb- 
bono  più  atte  a  guarire  le  ulceri  del  Polmone  e  per 
l’Afima . 

Si  poflòn  anche  fare  quedi  Penniti  fenza  fuoco  penniti 
mefcolando  le  Polveri  collo  Zucchero  polverizzato  e  Altea  c  rii 
incorporando  il  rutto  in  pada  in  un  mortajo  di  mar  -  pofii ,  j 
mo  con  una  quantità  diffidente  di  Polpa  di  Altea  per  fenza  fi  « 
formarne  delle  Rotule .  Si  potrebbono  rendere  qne- 
di  Penniti  più  deterfivi  mefcolandovi  uno  fcrupolo  di 
Fiori  di  Bengivì . 

Tabella  Diafulphuris . 

2/>.  Magi  fieri  l  Sulphuris  f  i  E* 

Ampli  ,  Radieum  ficcatarum  Enula  Campana  ,  ,J 
Liquititia  ,  Ireos  Florentia  ana  P) .  iij. 

Florum  Bonzoini  *3  j. 

Sacchari  albi  [fimi  1B  j. 

Clan  fi  q.  mucagìnis  gummi  tragacantbi  in  aqua  ro- 
f attivi  ex  tracia  ,  fiat  mafia  foli  da  ex  qua  fermentar  vo->. 
tuia  S.  A » 

OS,  I 
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OSSERVAZIONI. 

SI  pplverizzeranno  infieme  le  Radici  :  da  nn’  altra 
parte  l’Amido,  il  Magifterio  di  Solfo  e  lo  Zuc¬ 
chero  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  s’ incorpore¬ 
ranno  in  un  mortaio  di  marmo  colla  quantità  necef- 
faria  di  mucilagine  di  Gomma  dragante  tratto  in  Ac- 
quarofa  per  fare  una  malfa  foda ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  delle  Rotule  e  fi  faranno  feccare. 

Sono  buone  per  1’  Afima ,  per  li  catarri  invetera¬ 
ti  ,  per  diftaccare  le  flemme  denfe ,  e  per  detergere 
le  ulceri  del  Polmone  e  del  Petto  .  Se  ne  lafcia  ftrug- 
gerfi  una  dramma  o  circa  in  bocca  . 

Si  potrebbon  fare  de  i  Penniti  di  Magifterio  di 
Solfo  meno  comporti,  nella  maniera  feguente. 

Tabelle  Magijìerii  Sulfuris  . 

2£.  Magijìerii  Sulphuris  f  j 
Gammi  Arabici  ^  ij- 
Ireos  Fiorenti*'  £  j. 

Saccbari  albijjimi  1B  ij. 

Omnia  palverata  &  mixta  cum  f.  q.  mucìlagini  ; 
gammi  tragacanthi  in  aqua  florum  papaveris  rbxados 
ex  tratta  ,  fot  majfa  ex  qua  formentur  tabella  aut  ro¬ 
tule  . 

V 

OSSERVAZIONI. 

SI  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  del  Magifterio  di  Solfo  e  de’  Fiori  di 
Bengivì . 

T abeL  fcu  Rotule  Pettoralcs  albe  A.  Mynficht. 

V-  Pulveris  Specieram  Diatragacanthi  frigidi  &  Diai- 
reos  ftmplicis  ana  ^ 

Lattis  Sulphuris  5  fi- 
Benzoini  \  j. 

Olei  Facniculi  j. 

Sacchan  albijjimi  in  latte  feminis  papaveris  albi  cum 
aqua  violar um  extratta ,  dijfoluti  ^  xvj. 
j Mifce  ,  fiant  tabelle  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Bengivì ,  e  fi  mefco- 
leran  col  latte  o  magifterio  di  folfo  le  Polveri 
Diareos ,  e  Diatragacanthi  frigidi .  lo  Zucchero  ridot¬ 
to  in  Polvere  fina  e  1’  Olio  di  Finocchio  .  Si  darà 
corpo  alla  mefcolanza  col  latte  di  femenze  di  Papa¬ 
vero  tratto  per  emulfione  ,  coll’  Acqua  diftillata  di 
Viole,  delle  quali  fi  formeranno  de’  Penniti  piccoli 
o  Rotule ,  che  fi  faranno  feccare  all’  ombra . 

Sono  buoni  per  le  agrezze  della  gola  e  del  petto 
per  la  Torte,  per  1’ Afima,  per  la  Tifichezza  .  Se 
ne  prende  una  dramma  o  circa  ogni  volta  5  e  fi  la¬ 
fcia  ftruggerfi  in  bocca  . 

Tabel.  feu  Rotai.  Pettorales  citrine  ,  A.  Mynficht. 

Loocb  Jani  &  experti  ,  Pulveris  Specierum  Diar- 
reodon  Abbatis  ana  !  { l - 
Succi  Glycyrchize ,  Florum  Sulphuris  ana  ^  j. 
Benzoini ,  Radicis  Ireos  Fiorenti e  ana  £)  ij. 

Extratti  Croci  Orientalis ,  Balfami  Sulphuris  anifa- 
ti  ana  j, 

Sacchari  albi  in  aqua  foeniculi  dijfoluti  ^  xvj. 

Mifce ,  &  fiant  tabelle  feu  rotule  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ognuno  da  fe  ,  lo  Zucchero  , 
il  Bengivì ,  e  l’ Iride  :  fi  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  delle  fpezie  Diarhodon  Abbatis  ,  e  col 
Fior  di  folfo  ;  fi  farà  liquefarfi  il  fugo  di  Regolizia 
in  poc’  Acqua  di  Finocchio  per  ridurlo  in  confiden¬ 
za  di  Mele .  Si  mefcoierà  col  looc ,  coll’  Eltratto  di 
Zafferano,  col  Balfamo  di  Solfo  Aniciato  ,  e  colla 
quantità  neceflaria  d’ Acqua  di  Finocchio  .  Per  fa¬ 
re  una  parta  foda  che  fi  batterà  gran  tempo  in  un 
mortaio  ;  e  fe  ne  formeranno  de’  Penniti  o  delle 
Rotule  j  che  fi  faranno  feccare . 
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Eccitano  lo  fputo  ,  indolcirono  le  agrezze  del  Viriti. 
petto  diftaccano  le  flemme  ,  facilitano  il  refpiro  ;  Dofe . 
fervono  per  P  Afima,  per  la  Torte  invecchiata,  per 
la  Tifichezza  ;  per  la  Pleurifia  .  Si  prende  un  Pen- 
nito  in  bocca  più  volte  il  giorno . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  ma¬ 
niera  di  preparare  il  Balfamo  di  Solfo  Aniciato  ,  e 
il  Fior  di  Solfo  . 

L’  Eftratto  di  Zafferano  fi  prepara  come  gli  altri 
Eftratti  de’  Vegetativi  ;  ma  fi  diftrugge  affatto  la 
virtù  di  quello  piccolo  Fiore  volendo  trarre  il  fuo 
Eftratto  ;  perchè  la  fua  parte  volatile  ,  nella  quale 
confitte  la  fua  qualità  ,  fi  perde  nell’  evaporazione , 
qualunque  fia  la  diligenza  che  fi  porta  prendere  per 
confervarla .  Così  è  un  abufo  il  far  quefta  prepara¬ 
zione  ;  i  principi  dello  Zafferano  fono  abbaftanza 
efaltati  fenza  aver  bifogno  dell’arte  per  farli  opera¬ 
re  nel  corpo .  E’  affai  meglio  il  fervirfi  del  Fiore  in 
polvere  che  dell’  Eftratto  , 

T abel.  feu  Rotule  Smaragdine  ,  A.  Mynficht . 

2fi.  Smaragdorum  preparat.  ^  ij- 

Ungule  Aids  fpargyrice  calcinati  ^  i  13- 

Seminis  Boeonie  maris  decrefcente  luna  colletti  ,  & 

Cifri  ana  ^  j- 

Radicis  Dittamni  albi ,  Granorum  Kermes  ,  Galan- 
ge  minori  ,  Croci  Orientalis  ,  C ubebarum  ,  Vifci 
querni  ana  5  13- 

Magijìerii  porlarum  ,  C orallorum  rubrorum  ,  Hyacyn- 
thorum  prepar atorum ,  Olei  Succiai  albi  ana  ^  i- 
Olei  Nucis  Mofcbate ,  Macis  ,  Cinnamomi  ana 
t  Rorifmarini ,  Lavendule  ana  gutt.  iv. 

Sacchari  albi  in  aqua  apoplettica  epileptica  A. 
Mynficht  dijfoluti  %  xvj 

Mifce ,  &  fiant  rotule  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze  ,  le  Radici 
i  Legni ,  lo  Zafferano  ,  le  Cubebe ,  e  ’i  Kermes 
da  un’  altra  parte  1’  Unghia  di  Alce  calcinata  ,  lo 
Zucchero,  gli  Smeraldi  ,  e  i  Giacinti  .  Si  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri  co’  Magifterj,  cogli  Olj  e  colla  quan¬ 
tità  neceflaria  d’  Acqua  apoplettica  ed  epilettica  di 
A.  Mynficht  per  farne  una  parta  foda  che  fi  batterà 
per  gran  tempo  in  un  mortaio ,  e  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de’  piccoli  Paftilli  o  Penniti. 

Sono  buoni  nell’  Apopleflìa  ,  nell’  Epileflìa ,  nella  Virtù* 
Paralifia  ,  nella  Vertigine;  fortificano  il  cervello  .Dofe. 
La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  dramme. 

La  calcinazione  dell’Uaghia  d’  Alce  ,  l’è  affatto 
di  pregiudicio  ,  perchè  il  fuoco  ne  fa  disperdere  il 
fai  volatile  in  che  confitte  ogni  fua  virtù  .  Bifogna 
dunque  contentarci  di  rafchiar  1’  Unghia  per  poterla 
ridurre  in  Polvere  infieme  colle  altre  Droghe .  Si 
troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  maniere 
di  preparare  i  Magifterj  e  gli  Olj  gh’  entrano  m 
quefta  compofizione . 

Le  Pietre  preziofe  e  i  Magifterj  di  Perle  e  di  Co¬ 
ralli  fono  inutili  in  quelli  Penniti ,  perch’  eflendo 
privati  de’  principji  attivi  ,  non  ne  può  ufcir  cola 
alcuna  che  fortifichi  il  cervello  . 

Se  non  fi  ha  pronta  l’ Acqua  apopletica  di  A.  Myn¬ 
ficht  ,  fi  foftituera  ad  erta  l’Acqua  Triacale  o  1’ Ac¬ 
qua  Imperiale. 

Tabel.  feu  Rotul.  Hyacinthine  ,  A.  Mynficht 

2£-  Pulveris  Specierum  Diarhodon  Abbatis  &  Diamar - 
gariti  frig-di  ana  %  (3- 
Hyacynthorum  prepar  atorum  i)j., 

Mitri  purificati  ^  j- 

Magijìerii  C  orallorum  rubrorum  '•-)  j, 

Olei  Stillatitii  Rofarum 

Sacchari  albi  in  aqua  nymphee  dijfoluti  f  xvj. 

Mifce  ,  &  fiant  tabelle  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Salnitro  affinato  e  lo 
Zucchero  ;  fi  mefcoleranno  co’  Giacinthi  prepara¬ 
ti,  col  Magifterio  di  Corallo,  colle  Polveri  Diamar- 
gariturn  e  Di arrhodm  Abbatis ,  e  coll’ Olio  di  Rofa  .  Si 

I  i  z  darà 


yìrty . 

po/e 


Um  ìt  K 
Penniti 
w  afe  h  i 

Dofe  , 
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darà  corpo  alla  mefcolanza  in  un  mòrtajo  di  marmo 
coila  quantità  neceflaria  di  Acqua  di  Nenufar  per 
lare  una  parta  foda  che  fi  batterà  per  lungo  tempo, 
e  fe  ne  formeranno  de’  Penniti  o  Rotule  che  fi  met- 
terano  a  feccare . 

Sono  rtimati  buoni  per  mettere  in  calma  tutti  gli 
ardori  del  corpo ,  per  la  Sincope ,  per  P  Afima ,  per 
le  Febbri  maligne,  per  la  Torte  .  La  Dofe  n1  é  da 
una  dramma  fino  a  tre. 

Benché  quelli  Penniti  prendono  il  loro  nome  da’ 
Giacinti  :  non  ne  traggono  la  loro  virtù  maggiore . 

Il  Magifterio  di  Corallo  c  deferitto  nel  mio  La¬ 
bro  di  Chimica  :  lo  trovo  affai  inutile  in  quella  com- 
pofizione  ,  e  fi  potrebbe  affai  bene  toglierlo  da  elfa 
lenza  diminuire  la  virtù  del  Medicamento . 

Se  fi  dalfe  corpo  alle  Polveri  di  quelli  Penniti  col 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  fatto  in  Aqua  di 
Nenufar ,  s’ indurirebbono  di  vantaggio  feccandofi  , 
e  fi  conferverebbono  meglio  fenz’  umettarli . 

Tabell.  Magnanimitatis  , 

Pulpe  Pifìaciorum ,  Radio.  Satyrionis  condit,  Con¬ 
ferve  Florum  Rorifmarini  ,  Confeblionis  Alker- 
met  cum  ambra  &  mofchu  parate  ana  §  fé. 
Truncorum  Vipennorum  &  Hepatum  ,  Margarita « 
rum  preparatarum  ana  2  iij. 

Seminis  Eruca  2  ij. 

Renum  Scincorum  ,  Cardamomi  minoris  ,  Radicis 
Galange  ana  2  j. 

Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Macis  ,  Ambre  gri¬ 
fi#  ana  j  fé. 

Mofchi  Orientali s  0 

Sacchan  in  aqua  florum  arantiorum  foluti  &  un 
eleSluarium  folidum  cabli  fò 
Fiant  ex  arte  tabelle . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Tronchi,  o  Corpi  vi¬ 
perini  ed  i  Fegati  delle  Vipere  tagliati  minùiti , 
la  Temenza  di  Ruca  ,  le  Reni  di  Scinco  o  Crocodil- 
lo  terrertre ,  il  Cardamomo  minore  ,  il  Gala«ga  ,  i 
Garofani  ,  la  Canella  e  ’l  Macis  da  un’  altra  parte 
ri  Mufchio  e  l’Ambra  colle  Perle  preparate,  fi  me- 
fcoleranno  le  Polveri  . 

Si  pefteranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  pirtacchi 
mondati ,  le  Radici  di  Satirione  e  la  conferva  di  Fio¬ 
re  di  Rorifmarino  ;  vi  fi  aggiugnerà  un  poco  di  fei- 
roppo  di  Garofano  fiore  per  ridurre  la  materia  in  una 
parta  liquida  ,  e  fi  farà  palfare  per  uno  rtaccio  per 
averne  la  polpa  ,  che  fi  mefcolerà  colla  confezione 
ai  Kermes . 

Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  in  quattro  o  cinque 
once  d’ Acqua  di  Fior  di  Arancio  a  fuoco  lento  fino 
alla,  confidenza  di  Elettuario  fodo  .  Vi  fi  mefcole- 
ranno  efattamente  fuori  dal  fuoco  le  Polpe,  la  Con¬ 
fezione  AlKermes ,  e  le  Polveri .  Si  getterà  la  mate¬ 
ria  ancora  calda  fopra  una  carta  unta  d’olio  di  man¬ 
dorla  dolce  ;  fi  diffonderà  ,  e  fi  taglierà  in  Penniti . 

Sono  buoni  per  fortificare  lo  rtomaco  e  ’l  cervello, 
per  rallegrare  il  cuore  ,  per  eccitare  il  Seme  ,  per 
refirtere  alla  corruzion  degli  Umori  .  Si  chiamano 
Penniti  mafehi  .  La  dofe  n’  è  da  una  dramma  fino 
a  tre  , 

Elfendo  le  Perle  materia  puramente  AlKalina  , 
mi  fembrano  molto  inutili  in  quella  compofizione  , 
la  quale  non  ha  la  fua  virtù  che  dagl’  Ingredienti 
fpiritofi  e  falini , 

Tabell.  Viinficantes  ,  feu  Alkermes ,  feu  Imperiala . 

2f.  Confeblionis  Alkermes  complete  ^  j. 

Sacchari  albiffimi  in  aqua  nephe  cabli  lo  j, 

Mifce ,  fiant  tabelle  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

Pi  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  in  quattr’  once 
O  d’ Acqua  di  Fior  d’ Arancio  a  fuoco  lento  finché 
faccia  bene  il  filo  ,  quando  fe  ne  prenderà  con  una 
fpatola  :  fi  toglierà  allora  dal  fuoco  ;  vi  fi  mefcole¬ 
rà  la  Confezione  AlKertnes,  e  fi  verferà  la  mefcolan- 
za  fopra  un  foglio  di  carta  bianca  piegato  dalle  eftre- 


C  O  P  E  A 

rnità  in  quadrato,  ed  unto  d’olio  di  mandorle  dolci  ; 
la  materia  fi  ftenderà  da  fe  rterta  e  s’ indurirà  nel 
divenir  fredda .  Si  taglierà  in  Penniti  che  fi  confer¬ 
veranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto . 

Sono  buoni  per  fortificare  il  cuore,  per  refirtere 
alla  malignità'  degli  umori  ,  per  eccitare  il  fenre  , 
La  Dofe  n’  é  da  una  dramma  fino  a  tre  . 

Si  portbno  (fendere  quelli  Penniti  con  un  balfone 
atto  a  (fendere  la  parta  nella  maniera  ordinaria  ,•  ma 
faranno  più  belli ,  fe  verferartì  la  materia ,  come  ho 
detto ,  fopra  una  carta ,  mentr’  é  per  anche  liquida  ; 
perché  di  coderta  maniera  il  colore  della  confezione 
farà  affai  meglio  confervato  ,  e  vi  compariranno  le 
pagliette  d’ oro  . 

Coloro  che  non  troveranno  odore  futficiente  nella 
compofizione  di  quelli  Penniti  ;  potranno  aggiugner- 
vi  del  Mufchio  e  dell’Ambra, 

Alcuni  fanno  entrare  in  querti  Penniti  mezz’  on¬ 
cia  di  Polvere  di  Vipera  ,  il  che  non  può  aumenta¬ 
re  la  loro  virtù  ,  Si  chiamano  in  Francia  Penniti  di 
Lunga  vita  . 

Si  potrebbe  raddoppiare  ,  triplicare,  quadruplica¬ 
re  la  quantità  della  Confezione  AlKermes  ;  ma  fa¬ 
rebbe  necertario  il  farne  confumare  1’  umidità  fopra 
il  fuoco  ,  il  che  molto  diminuirebbe  la  fua  virtù  .* 
perché  (vaporerebbe  il  più  fpiritofo, 

Tabell,  Cardi  ac  e  , 

Sacchari  albiffuui  in  aqua  florum  arantiorum  cabli 

Bj. 

C onfeblionis  Alkermes  perfebla  §  j, 

C  artici  s  exter  ioris  Ci  tri  recent is  minutiffime  ir.ci  fi  , 
Antimonit  Diaphoretici  ana  2  ij. 

Olei  Cinnamomi  Jhllatitii  pauco  faccharo  pulve- 
fato  excepti  gutt.  j. 

Fiant  ex  arte  tabelle  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI. 

PRenderarti  della  feorza  la  più  fuperficiale  e  la 
più  odorofa  del  Cedro  ,  fi  taglierà  minuta  al 
portìbile  colle  forbici .  Si  metteranno  in  poivere  due 
dramme  o  circa  di  Zucchero  candito  bianco  -,  vi  fi 
mefcolerà  una  goccia  d’ Olio  di  Cannella  per  fare 
un  Oleofaccharo  ;  fi  polverizzerà  affai  fottilmente  P 
Antimonio  diaforettico .  Si  farà  cuocere  lo  Zucche¬ 
ro  a  fuoco  lento  in  quattro  o  cinque  once  d’  Acqua 
di  Fior  d’  Arancio  ,  fino  a  confirtenza  di  Zucchero 
rofato.  Si  ritirerà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  mezzo 
freddo  vi  fi  mefcolerà  la  confezione  Alicermes  com¬ 
piuta,  la  feorza  dt  Cedro  ragliata  minuta,  l’Anti¬ 
monio  diaforetico  ,  ed  in  fine  l’ Oleofaccaro  di  Can¬ 
nella  .  Si  verferà  il  tutto  fopra  una  carta  bianca  un¬ 
ta .  Si  lafcierà  rtenderfi  lufiicientemente ,  poi  elfendo 
divenuto  freddo  fi  taglierà  in  benniti  ,  che  fi  ccn- 
ferveranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto. 

Ho  tratta  coderta  definizione  daila  Farmacopea 
Reale .  Si  potrebbono  fare  quelli  Penniti  lenza  fuo¬ 
co  nella  maniera  feguente , 

T abel.  Cardi  ace  fine  igne  parate . 

Confeblionis  Alkermes  complete  2  j* 

Corticis  exterioris  Citrì  ficci  bri  pulverati  ,  Antimonii 
Diaphoretiti  ana  2  fi* 

Olei  Cinnamomi  gutt.  j, 

Sacchan  albi  tenuijfime  pulverati  %  viij, 

Mifce  ,  &  cum  f.  q.  mucagin  s  gu.nmt  tragacantbi 
in  aqua  naphe  extrable  fiat  mafia  Jolida ,  ex  qua  jor - 
mentur  tabelle  feu  rutule  , 

Tabel.  feu  Rotule  Cor di  ale s ,  A,  Mynfìcbt. 

2/,,  Pulveris  Specierum  Dìarbodon  Abbatis  §  fé. 
Confeblionis  Alkermes  2  ij- 

Margaritarum  preparatarum  ,  Magi  fieri]  Cor  al  fortini 
rubr.  ana  2  fi* 

Olei  Caryophyllorum  &  Macis  ana  gutt.  iv. 

Sacchan  albijjimi  in  aqua  cinnamomi  diffoluti  %  viij, 
Mifce  ,  fiat  confebìio  in  rotulis  , 


OS* 


Virtù , 
Dofe . 


Penniti  < 
lunga  viti 


: 
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OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


j Virtù  , 

Dofi, 


Vitti, 

Dofe, 


SI  polverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero.  Vi  fi  me¬ 
fcoleranno  gli  Olj  di  Garofani  e  di  Macis  ,  il  Ma- 
giflerio  di  Corallo,  le  perle  preparate  ,  la  Polvere 
Diarhodon,  la  Confezione  Alkermes  ,  e  la  quanti¬ 
tà  necedaria  d’  Acqua  di  Cannala  per  fare  una  Pa¬ 
lla  foda ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  piccoli  pen- 
niti ,  ovvero  Rotule  che  fi  faranno  feccare  all’  om¬ 
bra  ,  e  fi  conferveranno  in  una  fcatola  in  luogo 
afciutto . 

Rallegrano  e  fortificano  il  cuore  ,  eccitano  il  ^fa¬ 
me  ,  refidono  alla  putredine  .  La  Dofe  n’  e  da  una 
fino  a  tre  dramme  . 

Le  Perle  e  ’1  Magifierio  di  Corallo  mi  fembrano 
molto  inutili  in  quella  cotnpofizione  ;  perchè  quelli 
ingredienti  non  hanno  parti  volatili  che  pollano  in- 
trodurfi  nel  fangue  per  fortificare  il  cuore. 

Tabel .  Diafpermaton  ,  Fernelii  . 

Succi  Glycyrrhize  ,  Mi  Hi  Solii  atta  3  iij-  i 

Seminum  quatuor  frigidorum  majorum  mundatorurn 
&  minorum ,  ac  Afparagi  ,  Pimpinella  ?,  Ocimi , 
Petrofelini  ,  Fruttuum  Alkekengi  fìccatorum  ana 

.5  ìi* 

Cinnamomi ,  Macis  ana  3  j. 

Saccbati  albi  in  aqua  altkaa  cotti  1B  iij. 

Fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZI  ONI. 

SI  pohrerizzeranno  infieme  le  Semenze  del  Milium 
Solis ,  degli  Sparagi,  dii  Pimpinella  ,  di  Bafili- 
co  ,  di  Petrofellino  ,  le  Semenze  fredde  minori,  i 
Frutti  di  Alkekengi  ,  la  Cannella  e ’l  Macis.  Si 
pefleranno  in  un  mortaio  di  Marmo  le  quattro  Se¬ 
menze  ^fredde  maggiori  mondate  ,  di  ognuna  due 
dramme  finché  fieno  bene  in  palla  ;  fi  umetteranno  . 
con  un  poco  di  feiroppo  di  Altea ,  e  fe  ne  trarrà  la 
polpa  col  mezzo  di  uno  {laccio  rovefeio .  Si  farà  li. 
quotare  o  didolvere  il  fugo  di  Regolizia  in  un  poco 
d’  Acqua  diffidata  di  Bifmalva  ,  a  fnoco  lento  e  fi 
ridurrà  in  confidenza  di  mele .  Si  metterà  a  cuoce¬ 
re  lo  Zucchero  in  una  libra  o  circa  d’ Acqua  di 
Bifmalva  fino  a  confidenza  di  Zucchero  rofato  ;  fi 
ritirerà  dal  fuoco  ;  vi  fi  mefcoleranno  la  polpa  e  ’1 
fugo  di  Regolizia .  Poi  quando  la  materia  farà  mez¬ 
zo  fredda ,  vi  s’ incorporeranno  efattamente  le  pol¬ 
veri  ;  fi  getterà  la  mefcolanza  ancora  calda  fopra 
una  carta  unta  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  Pen¬ 
derà  col  badone  atto  a  Pender  la  pada  ,  e  fi  taglie¬ 
rà  in  periniti ,  che  faranno  cudoditi  in  una  fcatola 
in  luogo  afciutto  , 

Saranno  podi  in  ufo  nella  Colica  nefretica ,  e 
per  far  orinare  .  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  fei 
dramme . 

Il  nome  di  quedi  penniti  che  figni  fica  compofizion 
di  Semenze ,  lor  è  dato  dato  a  cagione  delle  quan¬ 
tità  delle  Semenze  che  vi  entrano. 

L’ unione  del  corpo  di  quedi  Penniti  è  difficile 
da  farli ,  a  cagione  dell’  untuofità  delle  Semenze  che 
vi  entrano  .  Per  codeda  ragione  fi  adopera  molto 
Zucchero . 

Tabella  làtbontbtipticie  ,  Fernelii . 

2£.  Sanguinis  Hirci  preparati  f  i  f£. 

Lapidis  Judaiciy  Lincis  ,  Spengi  a ,  Oculorum  Cancri 
ana  3  j 

Semmurn  Apii  ,  Ammeos ,  Afparagi  ,  Ocymi ,  Urti - 
C<£ ,  Cittì ,  Saxifragìte  Pimpinella  ,  Carvi ,  Dauci  , 
Brufci  ,  Forni  culi,  Petrofelini  Macedonici ,  Barda¬ 
na ,  Sezeleos ,  Radi  ci s  A  fari  ana  3  j. 

Rad.  Cojìi ,  Li  quintile ,  Cyperi ,  Gummi  Ttagacan- 
thi ,  Cbamiedryos  ana  9  fi* 

Spie*  nardi  ,  Zingiberis  ,  Cinnamomi ,  Piperis  ni - 
gri  ,  Cardamomi  .  CaryopbyUorum  ,  Macis  ana 

5  13; 

Saccbari  albijfmi  in  aqua  betonica  cotti  iv. 

Fiant  tabell*  S.  A. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Semenze  ,  le  Radi¬ 
ci  ,  il  Camedri  .,  lo  Spicanardi  ,  la  Cannella , 
il  Pepe  il  Cardamomo  ,  i  Garofani  ,  la  Gomma 
Dragante  ,  il  Macis  ;  da  un’  altra  parte  il  fangue 
d’ Irco  preparato  :  fi  macchieranno  fui  Porfido  le 
Pietre  finche  fieno  ridotte  in  polvere  impalpabile  : 
fi  mefcoleranno  le  polveri  ;  fi  farà  cuocere  lo  Zuc¬ 
chero  in  quindici  o  fedeci  once  d’  Acqua  di  Beto¬ 
nica  didillata  ,  fino  a  confidenza  di  TElettuario  fo- 
do .  Si  ritirerà  dal  fuoco,  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
do  ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  polveri  :  fi 
getterà  la  mefcolanza  ancora  calda  fopra  una  carta 
unta  d’Olio  di  Mandorle  dolci,  fi  didenderà  col  Ba¬ 
done  a  ciò  dedmato ,  e  fi  taglierà  in  penniti  che  fi 
conferverà  in  una  fcatola  in  luogo  afciutto . 

Sono  buoni  per  attenuare  la  pietra  ,  la  Rennella ,  V ’tth . 
le  Flemme  ,  e  per  cacciarle  per  via  di  orine.  La  Dofe. 
Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’  oncia  . 

Quedi  Penniti  fono  dati  dinominati  Litontrittici , 
cioè  che  rompono  e  fpezzano  la  pietra ,  perchè  pre- 
tendefi  che  rendino  mole  la  pietra  ,  nelle  reni .  Av- 
rebbonfi  potuto  dinominarli  Diafpermaton  con  tanta 
ragione  quanto  i  precedenti  ,  perchè  vi  entra  una 
gran  diverfità  di  femenze  .  Avrebbefi  abbreviata  la 
deferizione  fenza  togliere  di  fua  virtù  fe  fi  fodero 
ridotte  a  fette  ovver  ad  otto  delle  principali  ,  au¬ 
mentando  a  proporzione  il  loro  pefo . 

Vi  è  luogo  da  temere  che  le  pietre  eh’  entrano 
in  queda  compofizione  accrefcano  piuttodo  il  calco¬ 
lo  nelle  reni  e  nella  vefcica  che  difcacciano  quello 
che  vi  fi  trova .  Sarei  di  parere  che  fi  togliedero  , 
non  contenendo  nemmeno  codede  Pietre  il  Sale 
che  poda  renderle  apritive  .  Ecco  come  vorrei  ri¬ 
formare  la  Compofizione . 

Tabe  II *  Litbonthripticie  reformate  . 

2f.  Sanguinis  Hirci  prieparati  3  i  f^. 

Oculorum  Cancri  pnepar.  %  f£." 

Seminum  Apii ,  Afparagi  Ur tic*  ,  Sax  ifragi* ,  Bru- 
feì ,  Petrofelini ,  Ocimi  ana  3*  ij. 

Radicum  Cyperi  ,  &  Cojìi ,  Gummi  Tragacantbi , 

C hamxdryos  Spie*  nardi  ana  3  j- 
Cardamomi ,  Macis  Zingiberis  ana  3  {$. 

Saccbari  in  aqua  pari  et  ari*  cotti  IB  iij. 

Fiant  tabella  S.  A , 

Dofis  erit  à  3  U  ufque  ad  iii. 

Ho  tolta  una  libra  di  Zucchero  'della  deferizione 
perchè  nè  ho  ritrovata  una  troppo  gran  quantità 
a  proporzione  degli  altri  Ingredienti ,  che  vi  entrano . 

Rotulee  lac  provocantes ,  A.  Mynficht . 

2/..  C ryflalli  preparati  ^  f$. 

Coralli  rubri  prieparati  3  j. 

Margarirarum  prieparatarum ,  Piperfs  langi  ana  3 
Olet  Seminis  Foeniculi  9  j- 

Saccbari  albijfimi  in  aqua  nucis  mojcbatie  difilli a- 
tic  diffoluti  £  vii;. 

Mifcc  fiat  canfettio  in  rotulis  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Pepe  e  lo  Zuc¬ 
chero  ognuno  da  fe  .  Si  mefcoleranno  le  polve¬ 
ri  col  Cridallo  ,  col  Corallo  e  colle  Perle  prepara¬ 
to ,  coll’Olio  di  Finocchio  ,  e  colla  quantità  necef- 
faria  di  Acqua  di  Nocemofcada  didillata  per  fare 
una  mada  foda  che  fi  batterà,  per  qualche  tempo  in 
un  mortaio  per  ben  incorporare  il  tutto  ,  e  fe  ne 
formeranno  de  i  penniti  o  delle  Rotule  che  fi  con¬ 
ferveranno  per  lo  bifogno  . 

Sono  dimati  buoni  per  eccitare  il  Latte  nelle  Ba ^  Virtù .. 
lie  .  La  Dofe  n’  è  da  una  Dramma  fino  a  tre .  Dofe. 

Tabel .  Diatragacanthi  frigidi . 

Saccbari  albiffimi  fubtilijfime  pulverati  f .  vii;. 

Pulveris  Diatragacanthi  frigidi  %  j 

Mi- 


4 


Y'ìrih  „ 
Dofe  » 


f/irth  „ 

D/i 
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Mifce  ,  CÌ>*  £«w  /.  q.  muc agirti s  gammi  tragacantkì  in 
aqua  rofarum  extraBa:  fiat  ma  (fa  fohda  ,  ex  qua  fer¬ 
mentar  tabella  feu  rotula  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero  fino  e  fi 
mefcolerà  in  un  mortajo  di  marmo  colla  Polve¬ 
re  Diatragacamhi  frigidi ,  e  colla  quantità  neceffaria 
di  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Ac¬ 
quatola  per  fare  una  mafia  foda ,  della  auale  fi  for¬ 
meranno  de’ penniti  e  Rotule  che  fi  faranno  fiac¬ 
care  ' 

Sono  buoni  per  indolcire  le  agrezze  della  Tra¬ 
chea  arteria  e  del  petto,  per  acquietare  gli  odori 
delle  vifcere ,  per  far  fputare  .  La  dofe  n’  è  da  una 
fino  a  tre  dramme . 

Si  fanno  d’  ordinario  quelli  penniti  collo  Zucche¬ 
ro  ,  cotto  in  un’  Acqua  pettorale  ;  fi  mefcola  fopra 
ogni  libra  di  Zucchero  un  oncia  e  mezza  di  polve¬ 
re  Diatragacanthi  .  Ma  ’l  metodo  da  me  defcritto 
e’1  migliore,  perchè  oltre  l’evitare  P  impresone  del 
fuoco  ,  fi  può  far  entrare  ne’  penniti  una  maggior 
quantità  di  polvere,  e  per  confeguenza  renderli  mi¬ 
gliori  . 

Le  Semenze  fredde  e  di  Papavero  eh’  entrano  nel¬ 
la  compofizione  della  polvere  Diatragracanthi  frigidi  , 
effendo  molto  oliofe  ,  impedifeono  alla  palla  della 
quale  fi  fanno  i  penniti,  il  ben  legarli  ed  unirfi  ,  e 
danno  qualche  fapore  di  rancido  a  i  penniti  quando 
fon  confervati  .  Se  fi  voglion  togliere  quelle  Semen¬ 
ze ,  i  penniti  faranno  più  fodi  ,  e  fi  conferveranno 
quanto  fi  vorrà  lenza  diventar  rancidi  .  Quanto  al¬ 
la  lor  virtù  ,  non  farà  molto  diminuita ,  perchè  vie¬ 
ne  principalmente  dal  mucilagine  delle  Gomme ,  che 
legando  e  imbarazzando  colle  fue  parti  glutinofe ,  il 
Sai  acro  delle  fierofità  che  cadono  dalle  grandule  del 
capo ,  gli  toglie  la  fua  forza  e  indolcifce  il  petto  . 

Si  pofiono  ridurre  della  {Iella  maniera  le  altre  pol¬ 
veri  in  penniti ,  come  quelle  di  Diaireos  ,  Diamar- 
gaviti  ,  frigidi  Diatrafantati  » 

Babeli,  feu  Rotula;  RefeBivie  A.  Mynfìckt, \ 

Mavgaritarum  praepavatarum  f  j. 

Magijìerii  Corallorum  ,  Ambra  grife<e  ana  f)  ). 
Sacchan  albijfimi  %  iv. 

Mifce ,  &  curri  f  q.  laBis  amygdalarum  dulcium  in 
aqua  rofarum  extraBi  fiant  tabella  feu  rotula  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Trocifci  di  Perle  e  1’ 
Ambra  Grigia;  da  un’altra  parte  lo  Zucchero, 
fi  mefcoleranno  le  polveri  col  Magifterio  di  Coral¬ 
lo  in  un  mortajo  di  marmo  .  Si  darà  corpo  alla  me- 
fcolanza  colla  quantità  neceffaria  di  Latte  di  Man¬ 
dorle  tratto  in  Acquarofa  per  fare  una  palla  foda  , 
che  fi  formerà  in  Rotole  o  penniti  ,  e  fi  faranno 
leccare  all’  ombra . 

Fortificano  fi  cuore  e  ’l  cervello  ,  riparano  alle 
forze  abbattute  e.  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  due 
dramme . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  ,  la  prepa¬ 
razione  del  Magifierio  di  Corallo  ,  ma  a  nulla  fer¬ 
ve  ne’ penniti  ,  perch’ella  non  è  che  una  materia 
terreftre  priva  di  virtù,  le  perle  vi  fono  anche  di 
piccola,  utilità  :  non  vi  fon  qui  dunque  fe  non  1’ 
Ambra  grigia  e  lo  Zucchero  fopra  i  quali  fi  polla 
far  fondamento  .  Si  potrebbono  fare  de  i  penniti  ri¬ 
fioranti  di  maggior  efficacia  di  quelli  ,  col  metodo 
Tegnente 

T abel.  RefeB.lv.  re  format  . 

V-  T  rune  cy uni  Viperarum  ficcórum  cum  cor  dibus  ,  & 
bepatibus  /  ij. 

Offis  è  Corde  Cervi ,  Diapboretici  Mineralis  ana  3  j- 
Cinnamomi ,  Caryophyllorum ,  Macis  ,  Saltali  Citri¬ 
ni  ana  3  13- 
Ambrce  grifere  £)  j. 

Sacchari  ahbiffvmi  1B  f£. 

Mifce  O'  cum  f.  q.  mucqginis  gummi  tragacantkì  in 
aqua  naphie  extr/B<e  fiant  tabelle;  S.  A. 

Dofis  efi  d  2  j-  ufque  ad  f  ij. 


C  O  P  E  A 


Tabel.  Stomachie . 

Sacchari  albiffimi  IB  j. 

A  qua  pillatiti £  corticis  Ci  tri  %  iv. 

Coque  ftmul  igne  moderato  ad  eleBuarii  folidi  confi - 
Jìentiam  ,  deinde  adde  . 

Nucem  Mofchatam  face  baro  conditam  ,  contufam  & 
per  cribrum  trajeBam  ,  &  Palpa:  Pi  fiati  arum 

5  Vj.  .  .  . 

Corticum  extenorum  recentium  Cittì  FA  Aurantiorum 
minutim  inciforum ,  Cinnamomi  eleBi  ,  &  Macie 
ana  3  fi* 

Fiant  tabella:  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Tabella  feu  Rotula  Aromatice ,  A.  Mynfickc  . 

2 fi.  Galangte  mìnoris  Z  i  fr 

Calami  Aromatici  ,  Granorum  Paradifi  ,  Zingiberis 
albi  ana  3  i- 

Caryophyllorum  ,  Cajfue  Lignea ,  Zedoarùe  ,  .  Pimpi¬ 
nella  ,  Piperis  longi  ,  Seminis  Carvi  ana  3  I&- 
Cubebarum  ,  Nucis  Mofcatce  ,  Croci  Orientalis  ,  Ma¬ 
ceri:  ana  £)  j. 

Olei  Cinnamomi ,  &  Menthce  crifpa ,  Aurantiorum  , 
Rorifmarini  ana  [)  li- 

Sacchari  albiffimi  in  aqua  ftomachali  .  A.  Mynfickc 
dijfoluti  3  xvj. 

Fiant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  in  Darticolare  lo  Zucchero  e  le 
altre  Droghe  infiem  .  Si  mefcoleranno  le  pol¬ 
veri  in  un  mortajo  di  marmo  cogli  Olj ,  e  colla 
quantità  necelfaria  di  Acqua  fiomacale  di  A.  ICyn- 
ficht  per  fare  una  pafla  foda ,  della  quale  fi  forme¬ 
ranno  de  i  penniti  o  Rotule  che  fi  fanno  leccare ,  e 
fi  conferveranno  in  una  fcatola  in  luogo  afeiutto  . 

Fortificano  le  parti  vitali ,  guarivano  dalla  Coli¬ 
ca  ventofa ,  refillono  alla  malignità  degli  umori .  La 
Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  due  .  Virtù  . 

Bofe. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  e ’l  Macis, 
fi  taglieranno  minute  le  feorze  elleriori  di  Ce¬ 
dro  e  di  Arancio  di  recente  feparate  .  Si  pelleranno 
infieme  in  un  mortajo  di  Pillacchj  mondati  e  la 
Nocemofcada  confettata  ;  fi  umetterà  la  materia  con 
un  poco  di  feirropo  di  Garofano  fiore  ,  per  farne 
una  palla  che  fi  farà  paffare  per  uno  (laccio.  Si  fa¬ 
rà  cuocere  lo  Zucchero  a  fuoco  lento  nell’  Acqua  di 
feorza  di  Cedro  fino  a  confillenza  di  Elettuario  fo- 
do  :  vi  fi  metteranno  fuori  del  fuoco  le  polpe  ,  poi 
le  .polveri  ;  fi  getterà  la  materia  fopra  una  carta 
unta  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  (tenderà  col  ba¬ 
rione  a  quello  uficio  deflinato  ,  e  fi  taglierà  in  Pen¬ 
niti  che  fi  conferveranpo  per  io  bifogno  in  una  fca- 
tola  in  luogo  afeiutto , 

Fortificano  lo  ftomaco  ,  facilitano  la  digeltione, 
correggono  il  fetore  della  bocca ,  difcacciano  i  ven¬ 
ti  ,  refillono  alla  putredine  .  La  Dofe  n’  è  da  mez-  Vinti  . 
za  dramma  fino  a  tre  dramme ,  Se  ne  prende  dopo 
il  cibo.  Dofe. 

L’Acqua  di  feorza  di  cedro  diffidata  che  qui  fi 
domanda,  non  fomminiltra  maggior  virtù  a’ penni¬ 
ti  che  1’  Acqua  comune ,  perchè  nella  cozione  dello 
Zucchero  fi  difperdono  le  parti  fpiritofe  ed  effen» 
ziali  . 

Non  è  vero  che  la  Nocemofcada  confettata  abbia 
tanta  virtù  quanta  ne  ha  là  Nocemofcada  fecca , 
perchè  confettandola  [fi  ha  fatto  difperderfì  quanto 
conteneva  di  parti  volatili  più  effe nzi ali  .  Sarebbe 
dunque  meglio  foftituirgli  la  Nocemofcada  ordinaria 
in  polvere  . 


Potuta? 


U  N  I  V  E 


Virtù . 
Dofe. 


Virtù . 
Dofe. 


Virtù . 


Rotula  de  Papavere  albo  . 

Sympi  Papaveris  albi  recenter  parati  q.  v. 

Coquatur  ad  conjìjìentiam  eleEluarii  folliti  &  fiant 
tabelle . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  bollire  {opra  un  fuoco  lento  la  quan¬ 
tità  che  Voraffi  di  Sciroppo  di  Papavero  bianco 
di  recente  preparato,  fino  a  confidenza  di  zucchero 
rofato  fi  lafcierà  divenir  mezzo  freddo,  e  ritaglie¬ 
rà  in  Penniti ,  che  fi  conferveranno  in  luogo  afciutto  . 

Eccitano  il  Tonno .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma 
fino  a  fei . 

Tabelle  feu  Rotule  Carminative ,  A.  Mynjicht. 

y-  Olei  Carminativi  a  Mynjicht  ^  i 

01.  Cinnamomi ,  &  Caryophyllorum  ana  ^  f£. 
Saccharì  albi  in  aqua  carminativa  A.  Mynjicht  dij - 
foluti  J  xvj. 

Fiant  tabelle  5".  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  lo  Zucchero  ;  vi  fi  me- 
fcoleranno  gli  Olj  e  la  qnantità  neceflaria  d’ Ac¬ 
qua  carminativa  d’  A.  Mynjicht  per  fare  una  malfa 
che  fi  batterà  per  qualche  tempo  in  un  mortaio  di 
marmo  ,  e  fi  formeranno  in  Penniti  o  Rotule  giu¬ 
da  P  Arte  . 

Difperdono  le  ffatuofità  ,  fortificano  lo  fiomaco  . 
La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’  oncia  . 

Se  fi  facefie  la  pafta  di  quelli  Penniti  col  mucila- 
giie  di  Gomma  Dragante  tratto  nell’  Acqua  carmi¬ 
nativa  d’  A.  Mynjicht ,  farebbono  più  fode ,  e  fi  con- 
ferverebbono  per  più  lungo  tempo  . 

Tabelle  Roborantes  ,  Renodei  . 

f 

Pulveris  Specierum  Eleóìuarii  Dìamargariti  frigidi 
ZSr  de  Gemmi s  ana  5  i- 
Rajùre  Eberis  9  ’j* 

OJJìs  e  Corde  Cervi  0  j. 

Salchari  albi  in  aqua  rofarum  foluti  &  cabli  IL 
Fiant  tabelle  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

• 

Ql  polverizzeranno  infieme  la  Rafchiatura  d’ Avo- 
*3  rio  e  P  Odo  di  cuor  di  Cervo  ;  fi  mefcolerà  la 
polvere  con  quella  di  Diamargariti  frigidis  e  de  Gem- 
mis .  Si  metterà  a  cuocere  lo  Zucchero  in  due  once 
o  circa  di  Acquarofa  fino  a  confidenza  d’ Elettuario 
fodo .  Si  toglierà  dal  fuoco ,  e  quando  farà  divenuto 
mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le 
Polveri  ;  fi  verferà  la  materia  ancora  calda  fopra 
una  carta  unta  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  Pen¬ 
derà  con  un  bad  one  atto  a  Pender  le  pade ,  e  fi 
taglierà  in  Penniti  che  fi  conferveranno  in  una  da¬ 
tola  in  luogo  afciutto . 


Dofe . 
Tabelle  ro- 


RiPabilifcono  le  forze  perdute  per  una  lunga  ma¬ 
lattia  .  ajutano  alla  digestione  ,  refiPono  alla  mali¬ 
gnità  degli  umori  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma 
fino  a  due  . 

_  ^  Coloro  che  vorranno  fare  quePi  Penniti  fenzafùo- 

borantes  fi-  c0  non  ^anno  c^e  a  polverizzare  lo  Zucchero ,  rae- 
ne  igne  pa-  fc°larl°  c0^e  polveri  ,  ed  incorpora' e  la  mefcolanza 
rate .  con  una  duanttta  diffidente  di  mucilagine  di  Gom¬ 
ma  Dragante  tratto  in  Acqua  rofa  per  farne  una 
Papa  della  quale  fi  formeranno  dei  Penniti  o  delle 
Rotule . 

Si  pub  in  quefi’  ultima  defcrizione  togliere  la  me¬ 
tà  dello  Zucchero  .  I  Penniti  ne  averanno  maggior 
virtù . 


T  abel  e  feu  Rotule  Di  ac y  mini  ,  A.  Mynjicht. . 

Pulveris  Specierum  Diacymini ,  Dianiji  ana  ^ 
Diamofchì  dulcis  ,  D ambre  ana  ^  fi 
Bai  fami  Sulphuris  anifati ,  Olei  Fcùniculi  ana 
01.  Aurantiorum ,  &  Macerie  ana  >3  ££., 
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Sachari  albijfmi  in  aqua  benedilla  ferpylìi  A.  Myn. 
ficht  cabli  §  xvj. 

Mifce ,  <$•  fiant  tabelle  feu  rotule  S.  A „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  le  Polveri  infieme  ;  fi  metterà  a 
cuocere  lo  Zucchero  in  cinque  o  fei  once  d’ 

Acqua  benedetta  di  Serpillo  d’  A.  Mynjicht  .  Poi 
quando  farà  più  che  mezzo  freddo ,  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  efattamente  con  un  baPone  ,  le  Polveri ,  e  ’l 
Balfamo  di  Solfo  aniciato  ;  fi  getterà  la  mefcolanza 
fopra  una  carta  unta  cogli  Oli  di  Finocchio ,  di 
Arancio  ,  e  di  Macis  :  fi  Penderà  la  materia  ,  e  fi 
taglierà  in  Penniti ,  i  quali  effendo  affatto  freddi  fi 
chiuderanno  in  una  fcatola  per  confervarli  in  luogo 
afciutto . 

Difperdono  i  venti,  fortificano  lo  Pomaco,  aiuta-  Virtù . 
no  il  refpiro .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a 
due  dramme  . 

Qualunque  fia  la  diligenza  che  polla  averli  com¬ 
ponendo  quePi  Penniti  ,  per  impedire  la  -difperfione 
della  parti  volatili  ,  non  fi  può  evitare  la  perdita 
confiderabile  delle  più  effenziali  ;  perchè  il  calore 
per  moderato  eh’  ei  fia  ,  gli  fa  efalare  nell’  aria . 

Per  dar  rimedio  a  quell’  inconveniente ,  vorrei  cam¬ 
biare  il  Metodo  che  domanda  1’  Autore  ,  e  fare  co- 
dePi  Penniti  con  una  femplice  mefcolanza  di  Dro¬ 
ghe  a  freddo  fenza  cozione  ,  dando  lor  corpo  con 
del  mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Ac¬ 
qua  benedetta  di  Serpilio  d’  A  Myfmcht  .  Con 
quepo  mezzo  fi  conlerverebbono  tutte  le  parti  degl’ 
Ingredienti.  Si  potrebbe  anche  feguendo  quePo Me¬ 
todo  ,  diminuire  la  quantità  dello  Zucchero  di  fei 
once  ,  i  Penniti  ne  averebbono  molta  maggior  vir¬ 
tù  ,  perchè  le  Droghe  farebbono  adunate  in  minor 
volume  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  que- 
Pa  compofizione . 

Tabelle  feu  Rotule  Diacymini  refo-rmate  . 
y-  Pulveris  Specierum  Diacymini ,  Dianiji  ana  §  fj. 
Diamofchì  dulcis ,  Dì  ambre  ana  ^  J* 

Bai  fami  Sulphuris  anifati  ,  Olei  Fceniculi  ana  3  )• 
Oleorum  Arancio-rum  Cy  Maceris  ana  da- 
Saccharì  albi  tenuijfime  pulverati  £  x. 

Mifce  in  mortario  marmoreo  ,  &  cum  f.  q.  mucagi- 
nis  gummi  tragacanthi  fiat  ma  fifa  folida  ex  qua  for- 
mentur  tabelle  feu  rotule  S.  A. 


Tabelle  Di  afar  far  e  ,  feu  de  Tuffxlagine  . 


y-  Succi  Foliorum  Tujfilagìnis  depurati  %  iv. 

'Saccharì  albi  f,  viij. 

Coquantur  fhnul  ad  coxjìjìentiam  folidam  &  fiant 
tabelle  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  delle  foglie  di  Tufiìlagine  colte  nel 
lor  vigore,  fi  pePeranno  bene  in  un  mortaio  di 
marmo  ;  e  fe  ne  trarrà  il  fugo  col  torchio  :  Si 
depurerà  quello  fugo  facendogli  prendere  una  bol¬ 
lita  ,  e  paffandolo  per  una  Teza  bambagina  .  Si 
diffblveran  fopra  il  fuoco  due  parti  di  Zucchera 
bianco  in  una  parte  di  quePo  fugo  depurato  ,  e  fi 
faran  cuocere  in  confiPenza  foda  .  Sì  ritirerà  allora 
la  materia  dal  fuoco ,  e  quando  farà  mezzo  fredda , 
fi  verferà  fopra  un  marmo  ,  fopra  il  quale  farà  fia¬ 
to  fparfo  dell’Amido  in  polvere  lottile.  Sì  conden¬ 
serà  ePendendofi  ,  fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  con¬ 
ferverà  in  una  fcatola  in  luogo  afciutto.  - 

Sono  buoni  per  indolcire  le  agrezze  del  petto  e  Virtù . 
per  eccitare  lo  Sputo .  Si  inette  un  Pennito  in  boc¬ 
ca  perchè  appoco  appoco  vi  fi  firugga . 


Tabelle  feu  Rotule  Mithridatìce  prefervantes , 

A.  Mynjicht  . 

y-  ExtraSli  Mìtbridatiì  cum  aceto  dijìillato  parati 

Sii?. 

Corn.11  Cervi  Sp  agir ice  calcinati .  S-eminis  Ci  tri  mun- 
datl ,  Florum  Sulphuris  ,  Smaragdorum  prepara  • 
tortini ,  Boli  Orientalis  prepar „  ana  ^  )• 

Ra~ 


K 

%<,6  F  A  R  M  A 

Radici s  Ze  doari it  &  Tormenti  lite  ana  za- 
Margaritarum  praparatarum  ,  Magifterii  Corallorum , 
Camp  bora  ana  ^  j. 

Old  Succiai  albi  rebiificati  ,  Angelica  ana  j» 

01.  Caryopbyllotum  ,  &  Ruta  ana  gutt.  iv. 

Sacchari  Cryftallini  in  aqua  oxaltdis  O"  rofarum  dif- 
foluti  ^  ivj. 

Fiant  tabella  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  la  Temenza 
di  Cedro  e  ’l  Corno  di  Cervo  ;  da  un’  altra  parte 
lo  Zucchero  e  la  Canfora  ;  fi  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  col  Bolo,  e  cogli  Smeraldi  preparati  ,  col  Magi- 
fterio  di  Corallo,  colle  Perle  preparate,  col  Fiordi 
Solfo ,  cogli  Olj ,  coll’  Eftratto  di  Mitridate ,  e  col¬ 
la  quantità  neceffaria  di  Acque  diffidate  di  Acetofa 
,e  di  Rofe ,  per  fare  una  Parta  foda  ,  che  fi  batterà  in 
un  mortaio  di  marmo,  e  Te  ne  formeranno  de  i  Pen- 
niti  o  Rotule  che  fi  faranno  feccare  all’  ombra ,  e  fi 
conferveranno  in  una  fcatola  in  luogo  afciutto . 

Prefervano  dalla  Perte ,  refirtono  all’  aria  cattiva 
e  alla  malignità  degli  umori  ,  La  Dofe  n’  è  da  una 
E  fratto  di  ^ino  a  tre  dramme  . 

■*Utri,dnto ,  Per  fare  1’  Ertratto  di  Mitridato  fi  diflolverà  un 
Cfricia  di  Mitridato  in  otto  once  di  Aceto  ;  fi  met¬ 
terà  a  digerire  la  diffoluzione  per  lo  fpaziodi  dodici 
ore  in  un  vafo  coperto  a  fuoco  di  Sabbia  affai  lento, 
fi  colerà  poi  con  un  panno  lino ,  e  fe  ne  farà  evapo¬ 
rare  1’  umidità  a  fuoco  lento  fino  a  confidenza  d’ 
Eftratto . 

Benché  il  difegno  dell’  Autore  de’  Penniti  fia  fla¬ 
to  di  rendere  il  Mitridato  più  Quintertenziale  e  più 
falutifero  ridacendolo  in  Eftratto  ,  è  tuttavia  faci¬ 
le  il  vedere  che  quefta  preparazione  gli  è  nociva  ; 
perché  coll’  evaporazione  che  fi  fa  dell’  umidità ,  fi 
lafcian  .  fuggire  le  parti  le  più  fpiritofe  e  più  effen- 
Eiali  degl’  Ingredienti  che  compongono  il  Mitrida¬ 
to  ,  e  coll’  acidità  dell'Aceto  fi  Affano  quelle  che 
poffon  erter  reftate  .  Sarebbe  dunque  meglio  fervirfi 
del  Mitridato  ftefto  che  del  Tuo  Ertratto  :  le  pasti 
di  quefta-  eompofizione  fono  affai  effaltate  ed  affai 
difpofte  a  diftribuirfi  per  tutto  il  corpo  ,  fenz’  effer 
bifogno  di  aprirle  di  vantaggio  con  nuove  prepara¬ 
zioni  . 

Gli  Smeraldi ,  le  Perle ,  il  Bolo  e  ’l  Magifterio  di 
Corallo  mi  fembrano  materie  inutili  in  quefta  com- 
pofizione ,  perché  non  contengono  parti  volatili  che 
portano  rarefare  il  fangue  ,  e  difcaceiare  i  cattivi 
umori  ;  fono  per  lo  contrario  aftrignenti  .  Eceo  la 
maniera  della  quale  vorrei  riformare  quelli  Petjniti . 

Tabella  Mitridatica  reformata  . 

7f,  Mithridatii  f  j. 

Rafura  Cornu  Cervi  ,  Seminis  Cifri  mundati ,  Fio- 
rum  Sulpburis ,  Radici s  Zedoaria  ana  3  i  jf£» 
Capbura  j. 

Oleorum  Succiai  rebiificati  ,  Angelica  ana  ^  f£. 

01.  C  aryopbyllo  rum ,  &  Ruta  ana  gutt.  iv. 

Sacchari  Cbryfìallini  1B  j. 

Mifce  &  cum  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua 
rofarum  extra  bla  fiat  majfa  ex  qua  forme  ntur  tabella 
feu  rotula  S.  A. 

Dofis  erit  a  3  j.  ufque  ad  3  iij- 


Tabel.  feu  Rotula  Tberiacales ,  A.  Mynjìcht . 

Ext  radi  Tberiaca  Andmnacbi  cum  aceto  dijìillato 
parati  3  }  E- 

Cornu  Aids  Spagyrice  calcinati  ,  T erra  Sigillata  , 
Seminis  Acetofa  ,  Tinbìura  feu  Balfami  Sulpburis  , 
Hyacintborum  praparatorum  ana  3  ì- 
Radicis  Enula  Campana  &  Angelica  ana  3  13* 
Tigni  Aloes  ,  OJfis  e  Corde  Cervi  ,  Succiai  albi  pre¬ 
parati  ana  ^  j- 

Olei  Campbora ,  &  Myrra  rubra  ana  ^ 

Cajfia  Lignea  ,  Zedoaria  ana  gutt.  iv. 

Sacchari  ai  biffimi  %  xvj. 

Cum  aquis  fcabiofa  &  cardui  bencdibli  fiant  tabel¬ 
la  S.  A\ 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Unghia  d’  Alce  caN 
cinata  in  gran  Lambico  al  vapore  di  un  Acqua 
cordiale  ,  e  rafchiato  ,  le  Temenze  di  Acetofa,  le 
Radici  ,  il  Legno  d’  Aloe  e  1’  Orto  di  cuor  di  Cer¬ 
vo ,  da  un'altra  parte,  la  Terra  figillata  e  lo  Zuc¬ 
chero  .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  co’  Giacinti  e 
col  Succino  preparati  ,  col  Balfamo  di  Solfo  ;  cogli 
Olj,  coll’ Eftratto  di  Triaca  ,  e  colla  quantità  ne- 
certaria  di  Acque  diffidate  di  Scabiofa  ,  e  di  Cardo 
benedetto  per  fare  una  parta  foda ,  che  fi  formerà 
in  Penniti  ovvero  in  Rotule. 

Seno  buoni  per  fortificare  il  cuore,  il  cervello  ,  Virtù. 
e  lo  ftomaco  ,  per  refiftere  all’  aria  cattiva.  La  Do-  Dofe. 
fe  n’  é  da  una  dramma  fino  a  tre  dramme  . 

Per  trar  1’ Eftratto  della  Triaca,  bifogna  dirtol-  Eftratto 
verrfe  un  oncia  in  fette  ovver’  ott’  once  di  Aceto  Triaca . 
diffidato  ,  mettere  la  dirtoluzion  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  dodici  ore  fopra  un  fuoco  lento  poi 
colarla  ;  e  farne  confumare  1’  umidità*  fino  a  confl¬ 
uenza  dj  Eftratto , 

Ma  non  oftante  qualfifia  cautella  per  ben  prepa¬ 
rar  queft’  Eftratto  ,  non  fi  può  impedire  che  non 
fugga  nell’  evaporazione  la  maggior  parte  de’  Cor* 
pufcoli  fpirituofi  o  volatili  della  Triaca  ne’  quali 
confifteva  la  fua  virtù  maggiore.  Trovo  dunque  che 
farebbefi  molto  meglio  nel  fervirfi  della  Triaca  in 
foftanza  che  dell’  Eftratto  . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  De¬ 
finizioni  del  Balfamo  di  Solfo  ,  degli  Olj  di  Canfo¬ 
ra  e  di  Mirra.  Quelli  di  Cartia  lignea  e  di  Zedoa¬ 
ria  fi  fanno  come  i’  Olio  di  Cannella . 

La  Terra  figillata  e  i  Giacinti  fono  inutili  in  que¬ 
fta  eompofizione  ;  codefte  materie  terreftri  ed  aftri- 
gnenti  fono  prive  de’  principi  attivi  e  volatili  atti  a 
dare  una  virtù  Aleftitaria  .  Sarebbe  bene  il  trarre 
un  mucilagtne  di  Gomma  Dragante  nell’Acqua  di 
Cardo  benedetto  per  incorporare  le  Droghe ,  ì  Pen¬ 
niti  ne  riceverebbono  più  confifienza  ,  e  fi  conferye- 
rebbono  meglio .  Ecco  dnnque  come  vorrei  riforma* 
re  quelli  Penniti . 

Tabel.  Tberiacales  reformata . 

2f .  Tberiaca  veteris  %  j. 

Bai  fami  Sulpburis ,  Seminis  Acetofa  Ungula  Aids  , 

R.adicum  Enula  Campanp  &  Angelicp  ,  Tigni 
Aloes.  Ojfts  e  Corde  Cervi  ,  ò  ucci  ni  albi ,  Capbss- 
tp  .  Myrrbp  ana  ^  j. 

Olei  Cinnamomi  gutt.  viii. 

Saab  ari  albi  113  1. 

Mifce  mortajo  marmoreo  &  cum  J]  q.  mu.cilaginis 
gummi  tvagacantbi  in  aqua  cardui  benediblì  extrabìa , 
fiat  majfa  folida  ,  ex  qua  formentur  tabelip  feu  rotule; 

S.  A. 


Tabel.  de  Rebecha , 

2£.  Glycyrrixa  % 

Saccbari  Candì  3  iii« 

Pulveris  Diaireos  &  Diatragacantbi  frigidi  ana  3  ik 
Saccbari  albi  1B  if^. 

Cum  mucagine  gummi  tragacanthi  in  aqua  rofarum 
extrabìa  fiat  pafia ,  ex  qua  formentur  tabelip  feu  rjt* 
tulp  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Zuccheri  ;  da  un’ 
altra  parte  la  Regolizia  ;  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  con  quelle  di  Diaifteos ,  e  Diatragacantbi  in  un 
mortajo  di  marmo  ,  e  colla  quantità  wecefiaria  di 
mucilagine  di  Gomma  Dragante  tratto  in  Acquaro- 
fa,  fi  farà  una  palla  loda  che  fi  batterà  per  qual¬ 
che  tempo  ;  poi  fi  formeranno  de’  Penniti  o  Rotu¬ 
le  che  fi  metteranno  a  feccare  ,  e  fi  conferveranno 
in  una  fcatola  in  luogo  alciutto  , 

Sono  buoni  per  acquietare  ia  Torte,  per  ajutare  il  Virtù. 
refpno ,  per  la  raucedine,  per  Je  agrezze  dei  pretto, 
pei' eccitare  lo  fputo  .  Se  ne  falcia  foraggere  in  bocca . 

E.  co*- 


SALE. 


2<7 


ìirth . 
vofe. 


U  N  I  V  E  R 


E’  cofa  molto  inutile  il  far  entrare  nella  compo- 
fizione  di  quelli  Penniti  tre  dramme  di  Zucchero 
candito,  perchè  vi  entra  dello  Zucchero  bianco  per 
farne  il  corpo  ;  perchè  ,lo  Zucchero  candito  non  è 
differente  dall*  altro  Zucchero  che  nell’  edere  cridal- 
lizzato . 

Trovo  che  la  Dofe  delle  Droghe  fono  mal  pro- 
portionate  in  quella  defcrizione  .  Vi  è  troppo  Zuc¬ 
chero  per  la  quantità  delle  Polveri  »  Ecco  come  vor¬ 
rei  riformarle. 

Tabel.  de  Rebecba  te  fomiti  a  . 


Jfi.  Glycyrrbiza  & 

Pulveris  Diaireos  ,  Ó*  Diatragacautbi  frigidi  ana 


3 

Saccbari  albi  IB  f£. 

Mifce  &  cum  J.  q.  mucaginis  gammi  tragacanthi  in 
aqua  rofamm  extratta ,  fiat  malfa  folida  ex  quaformen- 
tur  tabella  feu  rotula  S.  A. 


Tabel.  de  Berberis  » 

Saccbari  albi  pulveratì  1B  j. 

Incalefcat  ad  ignem  lentum  donec  ferè  liquefiat ,  tane 
adde  paulatim  . 

Succi  Berberis  depurati  ,  &  evaporati  ad  mediar 

I  iij- 

Mifce ,  fiant  tabella  S.  A. 

-  -  •  •  •  »  \* 

OSSER  VA  Z  I  O  N  I. 

I  Penniti  di  fughi  acidi  non  li  fanno  nella  maniera 
ordinaria  ;  1’  acidità  impedifee  allo  Zucchero  il 
cuocerli  com’ è  necedario ,  quando  non  fi  odcrvino 
le  necedane  circoftanze . 

Si  metterà  in  una  padellina  fopra  il  fuoco  una  li¬ 
bra  di  Zucchero  in  polvere  :  fi  agiterà  con  un  ba¬ 
ttone  ,  e  quando  farà  ben  caldo  e  vicino  a  liquefar- 
fi ,  vi  fi  verferà  mezz’  oncia  o  circa  di  Zucchero  di 
Berberis  deputato  e  mezzo  evaporato  .  Si  muoverà 
la  mefcolanza  per  liquefare  lo  Zucchero  ;  quando  P 
umidità  farà  quafi  confumata  ,  vi  fi  getterà  ancora 
altrettanto  dello  fledo  Zucchero  di  Berberis  ;  fi  con¬ 
tinuerà  così  finché  tutto  lo  fugo  fia  pollo  in  opera 
e  difeccato.  Si  verferà  allora  la  materia  fopra  una 
carta  unta  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  e  piegato  in 
quadro ,  dove  edendo  divenuto  freddo  fi  taglierà  in 
Penniti . 

Rinfrescano  ,  Smorzano  la  fete  ,  fervono  nelle  Feb¬ 
bri  ardenti ,  arredano  il  corfo  di  ventre  .  La  Dofe 
n’  è  da  una  fino  a  tre  dramme . 

Si  fa  evaporare  il  fugo  di  Berberis  prima  di  por¬ 
lo  in  opera,  fino  a  diminuzione  della  metà  ,  affin¬ 
chè  fia  più  forte  ;  perch’  è  la  parte  più  flemmatica 
che  Svapora . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Peonia 
femmina  ,  la  Semenza  di  Acetofa ,  la  Caffia  li¬ 
gnea,  lo  Zafferano  ,  il  Macis  che  prima  farà  dato 
podo  per  lo  Spazio  di  qualche  ora  dentro  l’Aceto 
e  Seccato;  da  un’altra  parte  la  Terra  figillata,  lo 
Zucchero  candito,  il  Corno  di  Cervo  calcinato  ,  le 
Perle  preparate,  il  Bolo,  gli  Smeraldi  ,  de  i  Gia¬ 
cinti  preparati .  Si  mescoleranno  le  Polveri  col  Ma- 
giderio  di  Corallo,  coll’ Edratto  di  Radice  -di  An¬ 
gelica  ,  cogli  Olj  ,  e  colla  quantità  neceffaria  d’ 

Acque  didillate  di  Tormentilla  e  di  Veronica  per 
fare  una  mafia  foda  che  fi  batterà  per  qualche  tem¬ 
po  dentro  uno  mortaio  di  marmo  ,  e  Se  ne  forme¬ 
ranno  de  i  Penniti  o  Rotule  feconao  l’ infegnamen- 
to  dell’  Arte . 

Riparanno  le  forze  abbattute,  refiflono  al  veleno ,  . 

impediscono  1’  Aborto .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  r)0Je  „ 
tre  dramme  . 

Come  traendo  1’  Edratto  di  Angelica  non  fi  può 
impedire  alle  parti  più  effenziali  della  Radice  il 
fuggire  ,  farebbe  molto  meglio  il  fervirfi  in  Sua  ve¬ 
ce  della  Radice  di  Angelica  fecca  ,  Semplicemente 
polverizzata . 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  de¬ 
fcrizione  del  Magiderio  di  Corallo  ;  ma  ’l  Corallo 
femplicemente  preparato  farebbe  migliore  in  queda 
compofizione ,  perch’  è  più  adringnente  ,  e  per  con¬ 
seguenza  più  atto  a  fortificare  i  legamenti  della 
Matrice  . 

Si  diflrtgge  una  parte  della  virtù  del  Macis  met¬ 
tendolo  in  infufion  nell’  Aceto  ;  perché  quedo  li¬ 
quore  ellrae  la  fua  fodanza  più  didaccata  .  Credo 
dunque  fia  miglior  partito  il  fervirfene  nel  Suo  da¬ 
to  naturale . 

Tabel.  Zedoarrica  falvificantes  prò  puetis  , 

A.  Mynficbt. 

2fi.  Extratti  Zédoaria  cum  aceto  difiillato  fatti  5  } 

Corna  Alcis  Spargyricè  calcinati  ,  Succiai  albi  pra- 
parati ,  Terra  Sigillata  ,  Boli  Orientali  prapar. 

ana  3*  h 

Radicum  P atonia  marie ,  Diptamni  albi  ,  Tormentil¬ 
la  ana  ^  j. 

Smaragdorum  praparatorum ,  Hvacintborum  prapara- 
torum  ,  Seminis  Cifri  excorticati ,  Acetofa ,  &  Con- 
tra  verme s ,  Magifierii  Coralli  rubri  ,  C*  Perla- 
rum  Orientalium  ,  Oculorum  Cancri ,  OJfis  de  Cor¬ 
de  Cervi  Balfami  Sulpburi  anifati  ana  ^  j* 

Olei  Cinnamomi ,  Macis ,  Cifri  ana  gutt.  iv. 

Saccbari  albiffimi  %  xvj. 

Mifce  &  cum  aquis  nympbaa  &  rofarum  fiant  ta> 
bella  rotula  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


\ 


\ 


Tabel.  de  Succo  Limonum  & 

Granatorum  . 

Eodem  modo  parati ur  ac  fuprà  tabella  de  fucco  Ber¬ 
beris  . 

Tabel.  feu  Rotula  Angelica  prafervativa  prò 
Gravidis  .  A  Mynficbt  . 

2£.  Extratti  Radicis  Angelica  cum  aceto  difiillato  fatti  j 

3  i  !$• 

Cornu  Cervi  Spagyricè  calcinati  ,  Terra  Sigillata , 
Boli  Armena  prapar.  Radicis  Poeonia  foemma ,  Se-  j 
minis  Acetofa  ana  ^  j. 

Margaritarum  praparatarum  ,  Magiflerii  Corallorum  ,; 
Smaragdorum  praparatorum  ,  Hyacyntborum  prapa- 
rator.  ana  5  f£- 

Macis  in  aceto  macerati  &  exficcati ,  Cuffia  lignea , 
Croci  Grientalis  ana  3  j. 

Olei  Succiai  albi  rettificati ,  Ol.  Zédoaria  ana  ^ 

C aryopbyllorum  %  Cifri  ana  gutt.  jr. 

Saccbari  Cryfiallini  %  xv). 

Cum  aquis  fiillatìtiis  tormentilla  ,  &  veronica  fiat 
mafia  folida  ex  qua  formentur  tabella  S.  A .  , 


SI  polverizzeranno  infieme  l’ Ofiò  di  cuor  di  Cer¬ 
vo  ,  le  Radici,  e  le  Semenze  ;  da  un’altra  par¬ 
te  l’Unghia  di  Alce  calcinata,  lo  Zucchero,  la 
Terra  Sigillata,  il  Bolo,  il  Succino  ,  i  Giacinti  gli 
Smeraldi  preparati .  Si  mescoleranno  le  Polveri  co 
i  Magiderj ,  cogli  Olj  ;  col  Balfamo  di  Solfo  Ani- 
ciato,  coll’ Edratto  di  Zédoaria  ,  e  colla  quantità 
d’ Acque  di  Neufar  e  di  Rofe  neceffaria  per  faro 
una  Pada  foda  che  fi  batteA  per  qualche  tempo  in 
un  mortaio  di  marmo,  affinché  gl’ingredienti  s’ 
incorporino  bene  ,  e  fe  ne  formeranno  de’  Penniri 
e  delle  Rotule,  che  fi  conferveran  o  in  una  Scato¬ 
la  in  luogo  afeiirto. 

Sono  adoperate  per  fortificare  il  cuore  ,  il  cervel-  ^rih. 
lo  ,  e’i  petto,  per  ajutare  il  refpiro  ,  per  diCcnc- b>ofe . 
ciare  i  venti  .  Se  ne  dà  a  i  Fanciulli  Epiletici . 

La  Dofe  n’é  da  mezza  dramma  fino  a  due  dram¬ 
me  . 

Preparando  V  Edratto  di  Zédoaria  fi  didrugge  la 
maggior  parte  di  fua  virtù  :  così  giudicherà  meglio 
il  mettere  in  quedi  Penniti  la  Radice  fecca  fempli¬ 
cemente  polverizzata  ;  ella  produrebbe  maggior  ef¬ 
fetto  che  ’l  fuo  Edratto  . 

E’ un  abufo  il  calcinare  l’Unghia  di  Alce  ,  per¬ 
chè  con  quedo  fi  priva  delle  Sue  parti  volatili  efien- 

K  k  zia- 
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liali  .  E’  molto  meglio  il  fervirfene  nel  fuo  fla¬ 
to  naturale ,  bifogna  rafchiarla  per  metterla  in  pol¬ 
vere  . 

Il  Bolo,  e  la  Terra  figillata,  le  Pietre  pre2Ìofe  e 
i  Magifleri  mi  fembrano  molto  inutili  in  quella  com- 
pofizione  .  Sono  Materie  Me  ed  aftringnenti  che 
non  poflòno  comunicare  alcun  effetto  ne’  Penniti ,  la 
virtù  de’  quali  dee  confitte  r  in  parti  fpiritofe  .  Ec¬ 
co  la  maniera  della  quale  vorrei  riformare  quella 
•Defcrizione . 


•  Tabtt.  Zedoaftica  te  format . 

2£.  Radici s  Zedoarix  %  j. 

Paoni#  maris ,  Dipt amiti  albi ,  Ungula  Aids  ,  Suc¬ 
ciai  albi  ana  %  iij. 

Ojfis  è  Corde  Cervi ,  Seminis  itri  ,  Aceto/#  Con  tra 
vermes  ana  5  h 
Balfami  Sulphuris  anifati  ^  j. 

Olcorum  Macie,  Cinnamomi ,  Cifri  ana  gutt.  iv. 

S ac  eh  ari  albijfimi  ÌB  fé. 

'  Mifce  &  cum  mueagine  gammi  tragacanthi  in  aqua 
vofarum  entrarla  fiat  majfa  folida  ex  qua  formentur  ta¬ 
bella  feu  p afilli  S.  A. 

Dofis  efi  à  3  fé.  ufque  ad  %  ij. 


Tabel.  feu  Rotai .  Catanhales  cali  da  , 

{A.  Mynficht .  % 

2/..  Pulveris  Specietum  Diamofcbi  dulcis  ,  Diambra , 
Aromatici  rofati ,  Diaireos  Jtmplicis  ana  5  fé» 
Thuris ,  Mafiichis  ,  Succini  albi  Corna  Cervi  ana  i» 
Saccbari  albi  5  v. 

Gum  aqua  betoni  ex  fiant  rotai x  qux  eleo  caryophyllo- 
:  :m  leniter  inungantur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Siccino  e’1  Corno 
di  Cervo;  da  un’  nltra  parte  il-mattiehe  el’In- 
cenfo  ;  da  un’  altra  parte  il  Zucchero  .  Si  mefcole- 
ranno  le  Polveri  con  quelle  di  Diamofcbi  Dulcis ,  Dì- 
ambra  ,  Aromat.  Rofat.  e  Diaireos  ;  fi  darà  corpo  alla 
rnefcolanza  in  un  mortaio  di  marmo  coll’  Acqua  di 
Betonica  per  fare  una  patta  foda ,  della  quale  fi  for¬ 
meranno  de  i  Penniti  o  delle  Rotule  che  fi  mette¬ 
ranno  a  feccare  all’  ombra ,  e  fi  ugneranno  poi  leg¬ 
giermente  d’ Olio  di  Garofani .  Si  confermeranno  in 
una  fcatola  in  luogo  afciutto . 

Fortificano  il  cervello ,  e  difperdono  le  umidità  fu- 
perflue  colla  trafpirazione .  La  Dofe  n’è  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme . 

Quelli  Penniti  fi  conferverebbono  meglio  ,  fe  fa¬ 
cendoli  dilfolvere  nell’  Acqua  di  Bettonica ,  vi  fi  met- 
tefle  un  poco  di  Gomma  Dragante,  che  ferve  a  dar 
loro  corpo . 

Tabel.  feu  Rotulx  Cat  art  baie  frigida , 

A.  Mynftcbt . 

2A.  Seminis  Papaveris  albi  contufi  iv. 

Siliquarum  Papaveris  albi  craffiufculì  incifarum 
Z  ij-  5 

Infundantur  per  aliquot  dies  in  aquarum  fcablofx  & 
tuffilaginis  fi  q.  ptftea  difiillentur  &  in  hujus  Jìillati- 
tii  liquoris  fi  q.  dijfolve  granorum  mafiichis  %  j. 
Coquantur  parum  &  filtrentur  ,  tane  adde  . 

Saccbari  albijfimi  %  viij. 

Fiant  ex  arte  tabellx  feu  rotulx . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  grettamente  le  tette  di  Papavero , 
fi  petterà  la  Temenza ,  fi  metteranno  in  una  Cu¬ 
curbita  di  vetro  o  di  Tufo  ;  fi  verferanno  fopra  di 
tutto  ciò  dell’Acqua  di  Tuttìllagine  e  di  Scabiofa , 
fin  che  la  materia  fia  fufficientemente  bagnata  .  Si 
coprirà  la  Cucurbita ,  e  fi  lafcierà  digerire  li  tutto 
caldamente  per  lo  fpazio  di  due  giorni  o  circa  :  vi 


fi  adatterà  allora  un  Capitello  eoi  fuo  Recipiente  ; 
fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  metterà  a  dittijlare 
il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia .  Si  /temprerà  nell’  Ac¬ 
qua  diftillata  il  Mattice  in  lagrime  ben  polverizzato . 

Si  farà  bollire  leggermente  la  rnefcolanza  ,  e  fi  fel¬ 
trerà  .  Si  mefcolerà  il  liquore  feltrato  collo  Zucche¬ 
ro,  e  fi  faranno  cuocere  infieme  a  fuoco  lento  fino 
a  confittenza  di  Elettuario  fodo  ;  vi  fi  lafcierà  di¬ 
venir  mezzo  fredda  la  materia  ,  e  fi  verferà  fopra 
un  marmo ,  fopra  il  quale  farà  flato  fparfo  dell’Ami¬ 
do  in  polvere  ben  fonile  ;  fi  lafcierà  Pendere  a  Tufi- 
ficienza,  e  fi  taglierà  in  Penniti  che  fi  conferveran¬ 
no  in  una  fcatola  in  luogo  afciutto.  zrv'* 

Sono  buoni  per  li  catarri  che  vengono  da  una  fie-  1 19‘ 
rofità  aera  e  fottile  ;  il  che  fi  conofce  quando  il  ca- 
po  è  affai  caldo ,  gli  occhi  fono  rotti  ,  la  fciliva  e  ^ °Je  * 
falata  o  amara,  quando  vi  è  la  febbre  .  La  Dofe  b 
da  una  dramma  fino  a  tre. 

Tabel.  de  Thute . 

2£.  Seminis  Coriandri  %  fé. 

Olibani ,  Nucis  Mofcbatx  ana  7,  iij. 

Glycyrrhiza ,  Maflicbes  ana  5  ij- 
Cubebarum  ,  Cornu  Cervi  ana  ^  j- 
Conferva  Rofarum  rubrarum  %  j. 

Saccbari  albi  aqua  betonica  codi  %  viij. 

Fìant  tabella  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  corno  di  Cervo  ra- 
fchiato  ,  il  Coriandro  ,  la  Nocemofcada  ,  la 
Regolizia  e  le  Cubebe  ;  da  un’  altra  parte  il  Matti¬ 
ce  e  l’ Olibano  .  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  con  tre 
o  quattr’once  di  Acqua  di  Bettonica  in  confittenza 
di  Elettuario  fodo  .  Si  toglierà  dal  fuoco  ;  vi  fi  dif- 
folverà  la  Conferva  di  Rofe  ,  poi  quando  la  mate¬ 
ria  farà  mezzo  fredda  vi  fi  mefcoleranno  efattamen- 
te  le  Polveri  .  Si  getterà  la  Patta  ancor  calda  fopra 
una  carta  unta  d’  Olio  di  Mandorla  dolce  ;  fi  Pende¬ 
rà  con  un  battone  atto  a  diffonder  la  patta,  e  fi  ta¬ 
glierà  in  Penniti  ,  i  quali  fi  conferveranno  dentro 
una  fcatola  in  luogo  alciutto . 

Fortificano  lo  ttomaco  e’1  cervello  ,  aiutano  alla 
digettlone,  provocano  1’  appetito  .  La  Dofe  »’  è  da 
una  fino  a  tre  dramme. 

Tabel.  Lati fic ante s  . 

V-  Pulveris  Latificantis  ante  a  praf cripti  %  ij. 

Saccbari  albijfimi  pulverati  3  viij. 

Mifce  in  mortario  marmoreo  &  cum  fi.  q.  mucaginis 
gumyni  tragacanthi  in  aqua  meliffa  extrada  fiat  pajìq  y 
ex  qua  formentur  tabella;  vel  rotulx  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Tòrtilmente  lo  Zucchero ,  fi  mefco¬ 
lerà  colla  Polvere  ,  s’ incorporerà  la  mefcolan- 
za  in  un  mortajo  di  marmo  col  mucilagine  di  Gom¬ 
ma  Dragante  tratto  in  Acqua  di  Melitta  per  fare 
una  patta  foda ,  della  quale  fi  formeranno  de  i  Pen¬ 
niti  o  delle  Rotule ,  che  fi  conferveranno  dentro  una 
fcatola . 

Fortificano  il  cuore ,  il  cervello  ,  e  lo  ttomaco  ,  . 

rifvegliano  gli  fpiriti ,  eccitano  1’  allegrezza  .  La  Do-  ptfe  # 
fe  n’  e  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 

Tabel.  Rofacea  anodina. 

2fi.  Florum  Rofarum  rubrarum  &  Papaveris  rbfados 
ana  man.  ij. 

Seminis  Papaveris  albi  contufi  %  fé. 

Coquantur  in  f.  q.  aqua  fontana ,  in  colatura  expref- 
fa  dijfolve  . 

Saccbari  optimi  1B  j. 

Coquantur  ad  confifientìam  tabellatum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Rofe  rotte  e  di  Fiori  di  Pa¬ 
pavero  erratico  recenti  .  Si  petterà  la  Temenza 
di  Papavero  ;  fi  farà  bollire  il  tutto  infieme  lenta- 

men- 
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mente  nell' Acque  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o  circa 
per  fare  una  libra  e  mezza  o  due  libre  di  decozione. 
Si  colerà  con  efpreflìone ,  vi  fi  diflolverà  lo  zucche¬ 
ro,  fi  chiarificherà  la  mefcolanza  con  un  bianco  d’ 
uovo  ,  e  dopo  averla  fatta  pafiare  per  una  Tela 
bambagina  ,  fi  farà  cuocere  in  confifienza  di  Pen- 
niti  •  Poi  quando  farà  mezzo  fredda  fi  getterà  fo- 
pra  un  marmo ,  fopra  il  quale  farà  fiato  fparfo  dell’ 
Amido  in  polvere ,  fiottile ,  e  fi  taglierà  in  Penniti , 
che  fi  conferveranno  dentro  una  fcatola  in  luogo 
afciutto  .  Saranno  rofiì  . 

Souo  buoni  per  indolcire  ed  arreftare  le  Sierofità 
acri  che  cadono  fui  petto  ;  condenfano  lo  fputo  ,  e 
maturano  il  catarro  .  Si  lafcia  firuggere  un  pezzo 
di  erti  in  bocca  appoco  appoco . 

Ho  tratta  codefia  definizione  dalla  Farmacopea 
di  Tolofa . 

CAPITOLO  X. 

V, 

Degli  Oppiati ,  delle  Confezione ,  e 
degli  E  letta  arii , 

IL  nome  di  Oppiato  non  era  dato  per  1*  addietro 
che  a  certe  eompofizioni  liquide ,  nelle  quali  en¬ 
trava  l’Oppio  ;  ma  prefentemente  fi  dà  quello  nome 
a  molti  Elettuarj  ne’quali  non  n’entra  . 

I  nomi  di  Confezione  ,  e  di  Elettuario  denotano 
quafi  lo  fieffo.  Il  primo  viene  da  C onficere  ,  che  li¬ 
gnifica  terminare  e  dar  perfezione ,  e  ’1  fecondo  ligni¬ 
fica  ConfeBio  rerum  eleBuarum  :  dicefi  perciò  non  me¬ 
no  EleBuarium  ,  eh’  EleBuarium  . 

Quelle  tre  forte  di  preparazioni  hanno  confiden¬ 
za  quafi  fimile  a  quelle  del  Mele  :  fono  coni  po¬ 
lle  di  polveri  ,  di  Polpe  ,  di  Zucchero  ,  di  Mele  , 
di  Liquori .  Sono  definiate  per  fervicene  interior¬ 
mente  . 

Sono  fiate  inventate  dagli  Antichi  per  più  ragio¬ 
ni  ,  come  per  correggere  l’azidtie  troppo  violenta  di 
alcuni  Medicamenti  ,  per  eccitare  ed  aumentare  la 
virtù  di  cert’altri ,  per  unire  colla  mefcolanza  e  col¬ 
la  fermentazione ,  le  qualità  de’  Milli  a  fine  di  far¬ 
ne  un  com pollo  più  perfetto  ,  per  poter  confervar 
lungo  tempo  i  Medicamenti ,  per  metterli  in  ifiato 
di  edere  prefi  con  facilità  e  prefiezza  fenza  elfer  ne- 
ceflìtà  che  l’Infermo  ne  attenda  la  preparazione. 


25? 

Papavero  é  un  Oppio  nofirano  .  Codefia  preparazio¬ 
ne  non  é  più  in  ufo  dacché  fi  ha  conofciuto  che  lo 
feiroppo  di  Papavero ,  detto  ora  Diacodio  ,  produce 
lo  ftefiò  effetto , 

Il  ^Diacodio  dev’  edere  dato  in  minor  Dote  ne* 

Paefi  caldi  ;  come  in  Italia,  in  Linguadoca,  in  Pro¬ 
venza  ,  che  ne’  Paefi  temperati ,  perche  quanto  mag¬ 
giore  é  la  forza  del  Sole ,  tanto  più  i  Papaveri  fo¬ 
no  fonni  feri , 

Diacodium  Compojltum  ,  Mefue  » 

V-  Diacodii  fimplicis  IS  j. 

Trocbifcorum  Ramicb  £  fj. 

Hyjwciflido;  ,  A lyrrhe ,  Croci  ,  Balaufiriorum  ana 
Mifce ,  fiat  optata  S.  A. 

OSSERVAZIONI* 

OI  polverizzeranno  infieme  i  Balaufti  ,  lo  Zaffi¬ 
ci  rano,  i  Trocifci  ,  e  l’ Ipocifiide  ;  da  un’altra 
parte  la  Mirra  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  col  Dia¬ 
codio  femplice  che  fi  avrà  fatto  un  poco  fcaldare , 
e  fi  farà  un  Oppiato  che  farà  confervato  per  lo  bi- 
fogno  . 

E’  buono  per  arrefiare  e  per  indolcire  i  catarri ,  i  Viriti . 
corfi  di  ventre,  1’  emorraggie .  La  Dofe  n’é  da  due  Qofe . 
fcrupoli  fino  a  tre  dramme . 

Se  quell’ Oppiato  foffe  troppo  indurito  dalla  me¬ 
fcolanza  delle  Polveri ,  fi  ammollirà  con  un  poco  di 
feiroppo  di  Papavero  bianco . 

Requie;  ,  Nicolai  Niyrepfi  . 

Rofarum  rubrarum ,  Violar um  ana  ^  iij. 

Opti ,  Semini;  Hyofcyami ,  Papaveri;  albi  ,  Intibi , 

La  Bucce  ,  Portulacce  ,  RJylli  ,  Conici;  Radici;  Man - 
dragone  ,  Nuò;  Mofcbatce ,  Cinnamomi  ,  Zingibe - 
ri;  ana  £  j  £• 

Saccbari  Candì  2  j. 

Trium  Santalorum  ,  Spodii  ,  Gammi  Tragacanthi 
ana  gr.  v, 

Tecbnicè  fiat  pulvi;  ufui  repanendu;  ,  vel  cum  jais- 
pò  rofato  par  e  tur  optata , 

OSSERVAZIONI. 


Diacodium  fimplex ,  G aleni . 

Capita  decem  Papaveri;  magnitudine  mediocri , 
in  aquee  f.  q,  macera  bori;  24 ,  fi  bumidiora  ,  vel 
biduo  fi  ficctora  ,  fuper  ònere;  calido;  ,  Deinde 
cbqxantur  ad  fucci  extraBìonem  ;  in  exprcjfo  li¬ 
quore  dijfolve  medium  pondu;  fapee  vel  penidio - 
rum  ,  Ò4  coque  ad  jufiam  craffitiem  ut  Jervari 
pojfit  ,  - 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  tefte  di  Papavero  mediocre¬ 
mente  grolle  ;  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi , 
e  fi  metteranno  in  un  vafo  vernicato.  Si  verferà 
fopra  di  effe ,  tre  libre  o  circa  di  acqua  bollente  , 
fi  coprirà  il  vafo ,  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  cal¬ 
de  .  Si  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpa- 
z:q  di  ventiquattr’ ore  fe  le  Tefte  di  Papavero  fono 
recenti ,  o  per  lo  fpazio  di  due  giorni  ,  fe  fono  fec- 
che .  Si  metterà  poi  il  vafo  fopra  il  fuoco  ,  e  fi  fa¬ 
rà  bollire  lentamente  l’ infufione  fino  alla  diminu¬ 
zione  del  terzo  dell’  umidità  ;  poi  fi  colerà  con  for¬ 
te  efpreflìone  ;  fi  peferà  il  liquore  colato,  vi  fi  dif- 
folverà  la  metà  del  fuo  pefo  di  Sapa  a  di  Penni¬ 
ti  ,  e  fe  ne  farà  confumare  1’  umidità  fino  a  con¬ 
fifienza  di  Elettuario  ,  Sarà  quello  il  Diacodio  fem- 
plice  . 

E’  buono  per  indolcire  e  dondenfare  le  fierofità  ! 
troppo  acre  che  vengono  dal  cervello  ,  per  acquie-  | 
tare  la  Toffe,  e  per  provocare  il  fanno  .  La  Dofe 
n’  e  da  uno  fcrupolo  fino  a  due  dramme  , 

Quello  Diacordio  femplice  é  propriamente  un  E- 
ftratto  di  tede  di  Papavero  meteolato  col  Sapa  o 
collo  Zucchero  ,  E’  fiato  pollo  con  ragione  nel  nu¬ 
mero  degli  Oppiati,  perché  1’  Effetto  delle  tefte  di 


SI  polverizzeran’ ognuno  in  particolare  lo  Spodio, 
ovvero  l’Avorio  bruciato  ,  lo  zucchero  Gandi- 
to  e  la  Gomma  Dragante.  Da  un’altra  parte  tutte 
le  altre  Droghe  infieme .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri ,  e  fi  conferverà  la  mefcolanza  per  fervirfene  per 
lo  bifogno ,  ovvero  fi  ridurrà  incorporandolo  con  tre 
volte  altrettanto  Giulebbo  rofato  cotto  in  confifien¬ 
za  di  lciroppo  denfo . 

E’  buono  per  eccitare  il  fonno  ,  per  mettere  in  , 
calma  i  dolori  $  per  fortificare  ,  per  arrefiare  il  ' 
fangue  .  La  Dofe  della  polvere  é  da  mezzo  fcru-  °^g  * 
polo  fino  a  due  fcrupoli  ,  e  quella  dell’  Oppiato  é 
da  due  fcrupoli  fino  ad  otto  .  Si  applica  parimente 
fopra  le  tempie,  nelle  Febbri  ardenti  per  calmare  i 
dolori  del  capo . 

Gl’  Ingredienti  narcotici  eh’  entrano  in  quella  j^Qr  ^ 
compofizione  ,  fono  l’Oppio,  la  Semenza  di  Jufquia-  pj,rcotiC! 
mo  e  la  feorza  della  Radice  di  Mandragora. 

Mezzo  fcrupolo  della  Polvere,  o  due  fcrupoli  dell’ 

Oppiato  Requies  contiene  d’  Oppio  ,  di  Semenza  di 
Jufquiamo,  e  della  feorza  della  Radice  di  Mandra¬ 
gora  tre  quarti  di  grano  d’  ognuno . 

Uno  fcrupolo  della  Polvere  ,  o  quattro  fcrupoli 
dell’Oppiato  contiene  d’Oppio,  di  Semenza  di  Juf- 


d  il 


quiamo,  e  della  feorza  della  Radice  di 


ra  un  grano 


mezzo  d’  ognuno . 


Mandrago- 


Mezza  dramma  della  Polvere  o  due  fcrupoli  dell’  7  o 
Oppiato  contiene  d’O  pio,  di  temenza  di  Jufquia- 


mo  e 


di  feorza  di  Radice  di  Mandragora  due  grani 
e  ’l  quarto  di  un  grano  d’  ognuno  .  * 

Due  fcrupoii  della  Polveri  ovver  otto  fcrupoli  dell’  ^ 
Oppiato  contiene  d’Oppio,  di  temenza  di  Jutquia- 
deila  feorza  di  Radice  di  Mandragora  ,  tre 


mo , 

grani  d’  ognuno . 


K  k  t 


Anti* 


é 


fr  .  V 

i  tnv* 


9  1* 
9* jj* 
5  i. 


Virtù  . 

Dfe  . 


26»  .  FAR  M  A 

Antidotum  Afyncritum ,  ASIuarii , 

•  t  ì  .  -  •  .. 

2/.,  0/)«  5  vj, 

Myrrhe  3  v.  ij, 

Piperis  nigri  ,  Seminis  Petrofelini  ana  3  V. 

Apii  &  Sinapeos  ana  % 

Schaenantbi  3  iij. 

Amami ,  Styraci  caiamite s  ana  3  ij* 

JVLagmatis  He dy croi  0.  v, 

CaJJie  Lignea  ,  Piperis  albi  ,  Seminis  Sezelecs  ana 
è-  iv. 

jF/Vzr  pulvis  cu,m  omnium  triplo  mellis  defpumati  ex- 
cipiendus  &  ufui  ajjervandus . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Pepi  ,  le  Temenze  , 

,  l’Amomo  ,  lo  Schenanto  ,  e  la  Caflìa  lignea  ; 
da  un’altra  parte  la  Mirra,  lo  Storace  ,  e  i  Troci- 
fci  di  Hedycroi .  Si  fceglierà  l’Oppio  del  più  puro  , 
fé  ne  feparerà  la  fcorza  o  la  foglia  che  d’ ordinario 
lo  inviluppa  ;  fi  Taglierà  in  piccioli  pezzi  ;  li  batterà 
in  un  mortaio  di  bronzo  con  un  poco  di  mele  per 
ridurlo  in  Palla  .  Si  mefcolerà  la  Palla  con  Tedici 
onze  di  Mele  fchiumato  ,  poi  vi  s’  incorporeranno 
le  polveri  per  fare  del  tutto  un  Oppiato  che  lì  con¬ 
ferverà  in  un  vaio  ben  coperto  per  fervirfene  nel 
bi fogno . 

E’buono  per  relìflere  alla  malignità  degli  umori  , 
per  mettere  i  dolori  in  calma  ;  fervono  per  1’  Epi- 
leflìa ,  per  le  Vertigini,  per  la  frenefia,  per  lo  mal 
de  i  denti  ;  per  le  malattie  contagiofe,  per  la  Tof- 
fe  invecchiata,  per  far  dormire  .  La  Dofe  n’  è  da 
uno  Icrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Quella  preparazione  è  un  Oppiato,  di  cui  Attua¬ 
rio  e  l’Autore,  il  nome  di  Afyncrito  che  lignifica 
fenza  pari  ,  gli  è  fiato  dato  per  efprimere  le  Tue 
gran  proprietà  . 

Sopra  uno  Icrupolo  di  quell’oppiato  entra  un  po¬ 
co  meno  di  un  grano  d’Oppio. 

Sopra  due  fcrupoli  dell’  Oppiato  entra  un  grano 
e  mezzo  o  circa  d’Oppio. 

Sopra  una  dramma  dell’  Oppiato  entrano  due  gra¬ 
ni  e  mezzo  d’  Oppio. 

Pbilonium  Magnum  ,  feu  Romanum  . 

Seminis  Hyofcyami  &  Papaveris  albi  ana  %  v.  I 

Opti  3  ij*  lì* 

C affie  Lignea ,  Cinnamomi  ana  3  1  fi- 
Seminum  A  pii  ,  Petrofelint  Macedoni  :i  ,  Fcenicult  , 
Dauci  ,  Cretici  ,  Cojìi  ,  Myrrhue  ,  Cajlorei  a- 

3  i* 

Croci,  Pyrethri ,  Nardi  Indicar  ana  j. 

Mellis  optimi  defpumati  %  ix. 

.  Fiat  ex  arte  oppiai  a . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ,  fi 
mefcolerà  lv  polvere  nel  mele  fchiumato  che  fa¬ 
rà  fiato  fatto  cuocere  in  confiftenza  di  feiroppo  den- 
fo  ,  per  fare  un  Oppiato  ,  che  fi  conferverà  in  un 
V afo  ben  chiufo  . 

E’  fiimato  buono  per  mettere  in  calma  i  dolori , 
per  lo  Catarro  ,  per  le  Naulee  ,  per  reprimere  i 
Vapori  ,  per  eccitare  il  Sonno  ,  per  le  Coliche  , 
per  refifieie  al  veleno  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcru- 
polo  fino  ad  una  dramma  .  Si  adopera  anche  nei 
crifiei  anodini  da  una  fino  a  tre  dramme  per  ogni 
Crifieo  . 

Il  nome  di  quefi’Oppiato  viene  dal  Tuo  Autore 
Filone  gran  Filofofo  e  famofo  Medico  nato  in  Tar¬ 
lo  . 

La  definizione  ordinaria  domanda  una  dramma 
di  Euforbia  ;  ma  ho  feguita  la  Farmacopea  Reale  , 
che  toglie  quella  Gomma  dalla  compofizione;  e  con 
ragione  fecondo  il  mio  parere  ,  perch’  effendo  mol¬ 
to  aera  ed  anche  un  poco  cauftica  ,  non  fi  dee  mef- 
colarne  ne’  Medicamenti  che  fi  prendon  per  boc¬ 
ca  . 


'A 


C  O  P  E  A 

Gli  Ingredienti  narcotici  eh’  entrano  in  quella  Narcotici. 
compofiziona  fono  la  Temenza  di  Jufquiamo  e  l’Op¬ 
pio.. 

Uno  fcrupolo  di  Filonio  contiene  un  grano  e  ’l  ^  j. 
terzo  di  un  grano  di  Temenza  di  Jufquiamo,  eidue 
terzi  di  un  grano  d’Oppio.  £  ^ 

Mezza  drarfima  di  Filonio  contiene  due  grani  di 
Temenza  di  Jufquiamo  ,  e  un  grano  d’Oppio. 

Due  fcrupoli  di  Filonio  contengono  due  grani  e  a  .”, 
i  due  terzi  di  un  grano  di  fémewza  di  Jufquiamo  , 
ed  un  grano  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’Oppio. 

Una  dramma  di  Filonio  contiene  quattro  grani  ?  . 
di  Temenza  di  Jufquiamo,  due  grani  d’Oppio  1 

Pbilonium  Pcrftcum  ,  Mefus  . 

2£-  Seminum  Papaveris  albi  &  Hyofyami  albi  ma  3 
Op  ii  ,  Terra  Sigillata  ana  3  v* 

Lapidis  Hematitis ,  Croci  3  ij-  fi* 

Cajlorei  ,  Spica  Indice  Pyretbri  ,  Margaritarum  , 

Succini  ,  Zedoarie  ,  Doronici  ,  vel  Fnulee  Campa¬ 
nte  ,  Trodfcorum  Ramich  ana  3  fi» 

C apbure  ^  j. 

Mellis  rofati  %  xv. 

Mifce  ,  fiat  opiata  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  femenzer 
il  Cafioreo,  lo  Spicanardi ,  lo  Zafferano,  i  Tro- 
cifci  di  Ramich  ;  da  un’  altra  parte  la  Terra  Sigil¬ 
lata  e  la  Canfora  :  Si  macineranno  infieme  fopra  il 
Porfido  la  Pietra  Ematite  ,  le  Perle  ,  e  ’i  Succino 
finché  fieno  in  polvere  impalpabile  .  AvralTì  dell’ 
Oppio  ben  netto  ;  fi  raglierà  in  piccoli  pezzi  ,  e 
fi  pefierà  in  un  mortajo  di  bronzo  con  un  poco  di 
mele  rofato  finche  fia  in  Palla  liquida  .  Si  farà  cuo¬ 
cere  del  Mefe  rofato  jn  confiftenza  di  Sciroppo  den- 
fo  ;  fe  ne  peferanno  quindici  once  nelle  quali  IL 
mefcoleranno  efattamente  1’  Oppio  e  le  polveri  per 
fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  in  Vaio  ben  chiu¬ 
fo  per  lo  bi  fogno  . 

E’buonc  per  arreftare  1’  Emorraggie  ,  i  Corfi  di 
ventre  ,  per  impedire  1’  Aborto  .  La  Dofe  n’  è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Uno  fcrupolo  di  quell’oppiato  contiene  due  ter¬ 
zi  di  un  grano  d’Oppio ,  ed  un  grano  e  ’l  terzo  di 
un  grano  di  Temenza  di  Jufquiamo. 

Mezza  dramma  dell’Oppiato  contiene  un  grano  e 
mezzo  quarto  di  grano  d’Oppio,  e  due  grani  e  mez¬ 
zo  di  Temenza  di  Jufquiamo. 

Due  fcrupoli  dell’Oppiato  contengono  un  grano  e 
mezzo  d’  Oppio  ,  e  tre  grani  di  Temenza  di  Juf¬ 
quiamo  . 

Una  dramma  dell’Oppiato  contiene  due  grani  e 
’l  quarto  di  un  grano  d’  Oppio  ,  e  quattro  grani  e 
mezzo  di  Temenza  di  Jufquiamo . 

Ho  tolto  dalla  deferizione  una  dramma  di  Eufor- 
bio,  per  la  fieffa  ragione  detta  nella  compofiziotie 
precedente .  Sarei  di  parere  che  fe  ne  togliere  anche 
il  Piretro  ,  a  cagione  di  fua  grand’agrezza . 

Pbilonium  Calidum ,  Le  Mort. 

2fi.  Seminis  Ani  fi ,  Fani  culi.  Carvi  ana  3  V. 
Cinnamomi  %  {fi 

Zrngiberis  ,  ExtraSi  Opti  ana  ^  iij. 

Nucis  Mofc batte  3  ij* 

Mellis  defpumati  §  x. 

Mifce ,  fiat  opiata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù. 
Dofe  ► 

9  i* 
3  fi. 

9  £ 

3  i. 


SI  polverizeranno  infieme  le  Temenze  ,  la  Can¬ 
nella  ,  la  Nocemofcada  e  ’l  Zenzero  ;  fi  farà 
fchinmare  e  cuocere  il  mele  fino  a  confiftenza  di 
feiroppo  denfo  ;  vi  fi  mefcolerà  elattamente  fuori  del 
fuoco  i’Eftratto  d’Oppio  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le 
polveri  per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  in  un 
•V  alo  ben  ohi  ufo  . 

Non 


Dofe  . 

9  fi. 

9i. 

3  fi. 

D  ii. 

n 


Virtù  • 
Dofe, 

9  fi. 
9i. 

9fi~ 

Dii. 

5i* 


/ìttu . 
Dofe . 

9  ì- 
,  3  fi. 
9  n. 
Di. 


UNIVERSALE.  *<Ji 


TSIon  cede  i»  virtù  alle  preparazioni  precedenti 
del  medefimo  nome  ,  benché  vi  entrino  meno  fpezie 
d’  Ingredienti .  Eccita  il  Tonno  ,  acquieta  i  dolori  , 
refifte  alla  malignità  degli  umori  .  La  dofe  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Mezzo  fcrupolo  di  quello  Filonio  contiene  mezzo 
grano  di  Eftratto  d’Oppio. 

Uno  fcrupolo  di  Filonio  contiene  un  grano  di  E- 
firatto  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Filonio  contiene  un  grano  e 
mezzo  di  Eftratto  d’  Oppio  . 

Due  fcrnpoli  di  Filonio  contengono  due  grani  di 
Eftratto  d’ Oppio . 

Una  dramma  di  Filonio  contiene  tre  grani  d’  Op¬ 
pio  . 

Pbilonium  Frigi  cium  ,  Le  Moft . 

Rofarum  rubrarum  ^  j. 

Cuffia  Lignea  3  vj. 

Boli  Armena  ,  Badici s  Biflorta  ana  %  f£. 

ExtraEli  Opti  5  ìj  fi* 

Mellis  defpumati  %  ix. 

Mifce  ,  fiat  opiata  S .  A. 

OSSERVAZIONI. 

Sì  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  la  Calila  li¬ 
gnea ,  e  la  Radice  di  Biflorta,  da  un’ altra  ,  arte 
il  Bolo.  Si  mefcolerannp  le  Polveri  coll’ Eftratto  di 
Oppio  e  col  Mele  fchiumato  ,  per  fare  un  Oppiato 
che  fi  conferve  à  in  un  Vaio  ben  chiufo  . 

E'  buono  per  arreftare  1*  Emorragie  e  i  Corfi  di 
ventre  ;  provoca  il  dormire  .  La  Dofe  n’  è  da  mez¬ 
zo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Mezzo  fcrupolo  di  queft’  Oppiato  contiene  il  ter¬ 
zo  di  un  grano  di  Eftratto  d’  Oppio  . 

Uno  fcrupolo  d’Oppiato  contiene  due  terzi  di  gra¬ 
no  di  Eftratto  d’ Oppio  . 

Mezza  Dramma  d’  Oppiato  contiene  un  grano  di 
Eftratto  d’  Oppio  . 

Due  fcrupoli  d’Oppiato  contengono  un  grano  e  ’l 
terzo  di  un  grano  d’  Eftratto  d’ Oppio . 

Una  dramma  d’Oppiato  cont.ene  due  grani  di  E- 
(Iratto  d’  Oppio . 

Si  troverà  la  deferì  zio  e  deli*  Eftratto  d’Oppio  nei 
mio  Trattato  di  Chimica. 

Mufa  JEnea  five  Zazena  ,  five  Egetea  t  Mefite  . 

V-.  Radicum  A  fari  Valeriana  majoris  ,  Meu  t  Cojli  , 
Dauci  Crettci  ,  Piperis  longi  &  nigri  t  Cinna¬ 
momi  y  G albani  y  Myrrba  ,  C  a  farei  ,  Opti  ,  Cro¬ 
ci  atta  %  fi. 

Mellis:  defpumati  %  xx. 

Fiat  opiata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  la  Cannel¬ 
la  ,  il  Dauco  ;  i  Pepi ,  il  Caftoreo  ;  da  un’  altra 
parte  lo  Zafferano  ,  e  dopo  averlo  fatto  fiaccare  fra 
due  carte  con  un  calor  lento  ,*  da  un’  altra  parte 
la  Mirra  e  ’l  Galbano  che  farà  flato  feelto  in  la-  ! 
grime,  per  non  e  (Ter  in  neceffità  di  purificarlo  Si 
fceglierà  dell’  Oppio  più  netto  che  fi  potrà  ;  fi  ta¬ 
glierà  in  piccoli  pezzi  ;  fi  batterà  in  un  mortaio  di 
bronzo  con  poco  Mele  fchiumato  per  ridurlo  in  pa¬ 
lla  liquida  ;  fi  ftempererà  allora  nel  Mele  fchiuma¬ 
to  un’Oppiato  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo. 

E’  buono  per  la  Colica  r  per  mettere  in  calma  i 
dolori  y  per  refiftere  al  Veleno,,  per  provocare  il  Ton¬ 
no  .  La  Dofe  n’ è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  . 

Mufa  y  e  ’l  nome  dell’  Autore  della  Compofizione 
JEnea  è  fiato  aggiunto  a  cagion  del  Tuo  colore  ,  che 
fi  accorta  a  quella  del  Rame  . 

Uno  fcrupolo  di  Mufa  ./Enea  contiene  mezzo'  gra¬ 
no  d’  Oppio  ► 

Mezza  dramma  di  Mufa  ./Enea  contiene  tre  quar¬ 
ti  di  un  grano  d’ Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Mufa  ./Enea  contiene  un  grano  i 
d’  Oppio . 

Una  dramma  di  Mufa.  ./Enea  contiene  un  grano 
e  mezzo  d’ Oppio  . 


Mufa  Mnea ,  Nicolai . 

2/..  Seminis  Hyofcyami ,  Olibani ,  Myrrha  ,  Genti atta 
ana  3  vj.  v 

Opii  t  li- 

Croci  *3  vii j. 

Euphorbn ,  Arifiolochia  longa  ana  3  i  fi. 

Couicis  radicis  Mandragura  3  ly* 

Melis  defpumati  £  xnj. 

Fiat  opiata  S,  A. 

OSSE  REAZIONI. 


Aurea  Alexandrina ,  Nicol.  Alexand. 

2fy  Afari  Carpobalfami  vel  Juccedanei  ejus  Cubeba- 
rum  y  Semini?  Hyofcyami  albi  ana  3  li  fi- 
Caryophytlorum  ,  Opii ,  Mynha ,  Cyperi  ana  3  ii. 
Opobalfami  vel  fuccedanei  ejus  Olei  Nucis  M'fcba - 
te  y  Cinnamomi  ,  Folti  Indi  f  Zedoaria  ,  Zingibe- 
ns  y  Cojìi  ,  Coralli  rubri ,  C affla  Lignea  ,  Eupbor * 
bit  y  Tragacanìhi  ,  Thuris  r  Styracis  calamttes  , 
Salvia  y  Meu  Athamantici  ,  Cardamomi ,  Semini s 
Sefeleos  y  S inapi  ,  Saxi.fr agi  a  ,  Anetbi  Ani  fi 

ana  3  •» 

Xytoaloes  vel  fuccedanei  ejus  Sant  ali  citrini  ,  Rha- 
pontini  y  Trocbifcorum  Alipta  mofehata ,  C  a  fio¬ 
rei  ,  Spica  narai  ,  Galanga  ,  Opopanaci? ,  Ana- 
c  ardii  y  Majhcbes  ,  Sutpburis  vivi  ,  Radicis  P cto¬ 
nia  y  Eryngii  ,  Acori  veri  feu  Calami  aromatici 
ojficwarum  y  Arijìo/oebia  tenga  ,  Centi  ana  ,  Ó*  Va¬ 
leriana  majoris  ,  Corti  cis  radicis  Mandragora  , 
Rofarum  rubrarum  Tbymi  ,  Pulegii  r  Cbama- 
dryos  \  Baccarum  Lauri ,  Semmum  amene  Dau¬ 
ci  y  Carvi  y  Petrofelini  Macedonici ,  Libyftici  ,  vul¬ 
go  Levifiici  y  Ruta  ,  Apii  montani  r  Piperis  longi 
&  albi  r  Amami  y  Xylobalfami  ,  vel  Jurculorum 
Lentifci  y  Margaritarum  praparatarum  ,  Blatta  Bi¬ 
lancia  y  Offxs  è  Corde  Corvi  ,  Foliorum  Auri 
Argenti  ana  3  1^. 

Rafurp  Eboris  r  Calami  Aromatici  veri  ,  Pyrethrì  ana 
gr.  ix.  . 

Mellis  defpumati  IB  ii. 

Technice  paretur  opiata  ufus  repone  nd a  * 


Ci  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  ,  ec- 
O  cettuate  le  Perle,  l’Oro,.  l’Argento.  Si  mefeo- 
lerà  la  Polvere  colle  Perle  preparate  ;  poi  s’incorpo. 
rerà  nel  Mefe  fchiumato  un  poco  calcio  ,  agitando 
per  lungo  tempo  la  materia  con  un  baffone  .  V7i  fi 
metcoierà  in  fine  l’  Oro  in  foghe  ,  e  fi  metterà  1’ 
Oppiato  in  un  Vafb  che  fi  chiuderà  elattamente 
per  edere  confervato  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  le  fluffioni  fredde  del  Cervello  r  Virtù 
per  l’Epileffta  ,  per  lo  Deiino  ,  per  lo  dolore  de’ 
Denti-;  pet  refiftere  al  veleno  ,  per  eccitare  il  Ton¬ 
no  . 


SI  polverizzeranno  infieme  la  feorza  della  Radice 
di  Mandragora,  1’  Aftriftolochia  ,  la  Genziana, 
e  la  femenza  di  Jufquiamo  ;  da  un’afra  parte  lo 
Zafferano ,  dopo  averlo  fatto  feccare  fra  due  carte  ; 
da  un’altra  parte  l’Euforbo,  l’Olibano,  e  la  Mir¬ 
ra  .  Si  fceglierà  l’Oppio  più  netto,  fi  taglierà  ^n 
piccioli  pezzi  ;  fi  batterà  in  un  mortajo  di  bronzò 
con  un  poco  d;  Mele  fchiumato  per  ridurlo  in  Pa¬ 
rta  .  Si  mefcolerà  allora  efattamente  col  mele  fchiu¬ 
mato  e ‘colle  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Oppiato 
che  fi  conferverà  per  lo  bifoigno.  virtù 

le  fteffe  virtù  che ’l  precedente  ,  ma  é  più  Jf'  f* 

p  A  o  fV'riinnln  finr*  3  niip  J  * 


Ha 


narcotico.  La  Dofe  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  due 
fcrupoli . 

Mezzo  fcrupolo  di  Mufa  /Enea  contiene  il  terzo 
d’  un  grano  d’ Oppio  . 

Uno  fcrupolo  di  Mufa  /Enea  contiene  due  terzi  di 
un  grano  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  di  Mufa  /Enea  contiene  un  gra¬ 
no  e  un  terzo  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Due  fcrupoli  di  Mufa  /Enea  contengono  un  grano 
e  ’l  terzo  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Vorrei  togliere  da  quella  compofizione  l’ Eufor- 
bio ,  a  cagione  di  Tua  agrezza  caultica . 
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no  .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  ad  una 
dramma  e  mezza. 

Ogni  dramma  di  quella  compofizione  contiene 
poco  piu  di  mezzo  grano  d’  Oppio . 

Quel?  Oppiato  e  chiamato  Aurea  a  cagione  dell’ 
Oro  che  vi  entra  :  E?  fiato  inventato  da  un  Medi¬ 
co  nomato  AlefTandro  .  E?  un  Antidoto  che  ha  gran 
relazione  colla  Triaca  .  L’Oro  non  vi  ferve  che  d’ 
ornamento,  e  le  Perle  vi  fono  inutili  .  La  Rafcia- 
tura  d’  Avorio  e  ’l  Calamo  aromatico  vi  dovrebbo- 
no  entrare  in  maggior  Dofe,  Nel  rimanente ,  fi  pub 
dire  che  quefia  compofizione  fia  un  grand’  imbaraz¬ 
zo  d’ingredienti  accumulati  P  uno  fopra  1’ altro  ,  Si 
potrebbe  molto  abbreviarle  non  facendovi  entrar  che 
le  Droghe  più  effenziali  .  Ma  c  pochifiimo  in  ufo , 
e  fi  pub  fieniffìmo  Jafciarla  avendo  Ja  Triaca  r 

Mitbridatium  Damocratif , 

Myrrbee  optimp ,  Olibani ,  Croci  ,  Agarici ,  Zingì- 
beris ,  Cinnamomi ,  Nardi  Indie?  ,  Seminis  Thla- 
fpeos  ana  3  x. 

Sem.  Sefeleos  Maffitien  Opobalfami ,  vel  fuccedanei 
Oleì  Nucis  mofchat ?  ,  Sahoenanthi  ,  Stese bados 
arabi c ?  ,  Cojìi  ,  G albani  ,  Terebinthin §  Chi ?  , 
Piperis  longi  ,  Cafìorei  ,  Succi  Hypocijìidos  ,  Sty - 
tacis  calumile  ,  Opopanaci s  ,  Folli  Indi  ana  £  i. 
CaJJìp  tigne? ,  Polii  montani ,  Piperis  albi  ,  Stordii , 
Seminis  Dauci  Cretici ,  C arpobalfamt  ,  nel  fucce¬ 
danei  cubebarum  ,  Trochifcorum  Cypheos  ,  Bdellii 
ana  3  vi j. 

Nardi  C etite? ,  Cummi  arabici  ,  Seminis  Petrofelini 
Macedonici  ,  Feenicuti  ,  (5*  Cardamomi  minoris  , 
The  baici  Rofarum  rubrarum  Dittammi  Creti- 
ci ,  Radicis  gentian?  ana  3  v. 

.RW.  ven  ,  ,  Seminis  anifì ,  Saga- 

peni  ana  3  iij. 

Ai  bum  unti  ci ,  Acaci?  -ver ?  ,  Tennis  Scinci ,  j>- 
i»»j  Hyperici  5  ij  f£. 

Mellis  defpumati  tB  ÌX  .  f  viij,  3  ij* 

Vini  optimi  q.  f. 

Fiat  opiate  S,  A, 

OSSERVAZIONI, 

CI  polverizzerà  in  particolare  lo  Zafferano  dopo 
O  averlo  fatto  feccare  ad  un  lentiffimo  calore  fra 
due'  carri  :  da  un’  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  le  Radici ,  i  Legni  ,  le  feorze ,  le  fe- 
menze  ,  l’Agarico  ,  lo  Scinco  marino  ,  i  Fiori,  le 
Foglie,  il  Carpobalfamo ,  i  Trocifci,  i  Pepi ,  il  Ca¬ 
fforeo,  lo  Spicanardi ,  l’Oppio,  l’Ipooiffide,  l’Aca¬ 
cia,  e  le  Gomme, 

Avrannofi  nove  libre,  ott’  once  e  due  dramme  di 
bel  Mele ,  fchumaro  ;  vi  fi  mefcoleranno  due  libre 
o  circa  di  Vino  di  Spagna;  e  fi  farà  cuocere  la  me- 
fcolanza  a  fuoco  lento  fino  a  confifienza  di  Scirop¬ 
po  deufo  ;  fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco  ;  fi  mette¬ 
rà  lo  Zafferano  polverizzato  in  un  gran  baccino  di 
fiagno  ;  vi  fi  verferà  appoco  appoco  il  Mele  cotto 
ancor  caldo  e  fi  agiterà  la  materia  fon  un  hafione  , 
affinchè  prenda  un  bel  colore  .  Quando  lo  Zafferan¬ 
no  farà  bene  ffemperato,  vi  fi  aggiugqeranno  appo¬ 
co  appoco  le  Polveri  :  ma  è  neceffano  che  la  mate¬ 
ria  fia  mezzo  fredda,  affinchè  le  Gomme  non  vi  fi 
facciano  in  grummi  a  cagion  del  troppo  odore  ;  ov¬ 
vero  non  fi  difperdano  le  parti  Volatili ,  Si  faranno 
in  fine  liquefarfi  infame  fopra  un  fuoco  lento  la 
Trementina  e  1’  Opobalfamo ,  ovvero  l’Olio  di  No- 
cemofeada ,  ed  avendo  verfato  il  liquore  nella  corm 
pofizione  ,  fi  muoverà  vigorofamente  il  tutto  con 
un  perielio  di  legno  o  un  baffone  cilindro  per  fare 
un  Oppiato  che  fi  conleryerà  per  lo  bilogno  in  qn 
vafo  ben  chiufo  . 

E’  buono  per  prefervar  dalla  Pelle  ,  dalle  Febbri 
maligne  ,  dal  Vajuoio,  dallo  Scorbuto  ;  refiffe  alla 
malignità  degli  Umori;  ferve  contro  il  Veleno  deb 
la  Cicuta  ,  del  Napello  ;  fe  ne  dà  nell’ Epileffìa  , 
nell’ Apopleffia ,  nella  Paralifia,  nelle  Febbri  inter¬ 
mittenti  :  fortifica  lo  ffomaco  e  ’l  cervello  .  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e 
mezza . 

Quefta  compofizione  ha  prefo  il  nome  dal  fuo  Au¬ 
tore  Mitridate  ,  quel  gran  Re  di  Ponto  e  di  Bitinia 


C  O  P  E  A 

die  ha  dato  tanto  che  fare  a  i  Romani.  Inventò 
.queff’  Antidoto  per  difenderli  dal  veleno  eh’  ei  teme¬ 
va  gli  folle  fatto  dare  da’  fuoi  Nemici.  Ne  prende¬ 
va  ogni  giorno,  e  pretendefi  che  volendofi  avvelena¬ 
re  allorché  fi  vide  in  un  pencolo  imminente  di  ca¬ 
dere  in  poter  di  Pompeo,  e  di  effer  condotto  Schia¬ 
vo  a  Roma  ,  non  potelle  riufeire  nel  fuo  difegno  a 
cagione  del  fuo  Medicamento  che  diffruggeva  la 
forza  de’  veleni  ;  di  modo  che  fu  coffretto  a  farfi 
uccidere  da  uno  fchiavo  Codeffa  Storia  pub  efl'er 
vera ,  fuppoffo  che  Mitridate  non  fi  fia  fervito  che 
di  veleni  coagulami  ,  come  fono  Ja  Cicuta,  il  Na¬ 
pello,  f  Aconito,  il  rnorfo  di  Vipera  o  d’altri  fer- 
penti ,  la  puntura  dello  Scorpione,  e  della  Tarame¬ 
la;  ma  fp  avelie  prefo  deil’Arfenico  ,  del  Sublima¬ 
to,  o  qualche  altro  veleno  corrofivo  della  ffeffa  na¬ 
tura,  il  fuo  medicamento  non  averebbe  potuto  im¬ 
pedire  T  affetto  ;  lo  averebbe  per  lo  contrario  affret¬ 
tato  colle  fue  parti  volatili  e  in  fommo  attive . 

Damocrate  era  un  Medico  Romano  che  pofe  la 
definizione  del  Mitridate  in  Verfi  Efaroetri  ,  dopo 
effere  fiata  porrata  in  Roma  da  Pompeo  feruta  di 
mano  dal  fuo  Autore, 

Quefia  compofizipne  è  tanto  fintile  in  tutte  le  co- 
fe  alla  Triaca  ,  che  fi  pub  bemffimo  fofli’uir  l’una 
all’  altra  ,  Stimafi  tuttavia  anche  più  la  Triaca  ed 
è  più  in  uf  che  ’l  Mandato.  Da  codefie  ragioni 
concludo  che  ’l  Mitridato  è  una  compofizione  inu¬ 
tile  ,  e  per  lo  meno  che  pub  effer  lafciato  quando 
fi  abbia  la  Triaca , 

T  beri  ac  a  Andromatbì . 

Trochifcorum  Scilliticorum  ÌB 
T  r oc  hi f ci  Viperinorum  ,  Hedychroi ,  Piperis  longi ,  Opti 
ana  3  iij, 

Ir/dis  Fiorenti  te  Rofarum  rubrarum  ,  Succi  Glycyrtbi - 
Zie  ,  Seminis  Bum  ado  f  ,  Scordi i  ,  Opobaljami  ve l 
fuccedanei  Qlei  Nucis  Mojchatit  ,  Cinnamomi  , 
Agarici  ana  3  i  f£» 

Nardi  lndicie  .  Dittamnì  Cretici  ,  Radicis  Pestati  byti 
ti  ,  Zmgiberis ,  Cojìi  ,  &  Rhapontui  ,  Prajfn  albiy 
Stcechadis  arabici?  ,  Scbcenanthi  montana  ,  C affla 
Lignea  ,  Croci  ,  Piperis  albi  tv  nigri  ,  Myrrhit 
Trogloditica  ,  Olibani  ,  Terebinthime  C bue  ana 
3  vi. 

Amami  racemoft  ,  Radicum  Gentian<t ,  Acori  veri  , 
Meu  athamantici  ,  Valeriane ,  &  Nardi  Celtica , 

C hamepityos ,  Cornee  Hyperici  ,  Senunum  Ameos  , 
Tblafpeos  ,  Ani  fi ,  Fogni  culi,  &  Sejeicos  Mijfilien- 
Jis ,  Cardamomi  minora  ,  Mfllab.  attiri  ,  Cornee  Polii 
montani ,  Cbamsdryos  ,  Carpobai  fumi  Succi  Hypo- 
ciftidis  ,  &  Acuciee  verte  ,  Gummi  Ar ubici  ,  Styru- 
cis  calamite* ,  Terree  Le  remile  ,  Cbulcitidis  veri  , 
Sagapeni  ana  % 

Radica  Arijìolocbiee  tenuis ,  Cornee  Centauri  minoris  , 
Seminis  Dauci  Cretici ,  Opopanacis  ,  G albani  piu 
-  ri.  Bitumina  Judaici  ,  Cajìorei  ana  3  fi- 
Mellis  optimi  defpumati  0*  cotti  1B  xL  L* 

Vini  genero.fi  q.  f. 

Fi  am  antidot  um  S.  A , 

osservazioni, 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe ,  ec^ 
cettuati  la  Trementina  e  1’  Opoballamo  non  fi 
dee  temere  che  le  Gomme  e  i  fughi  nuocano  alia 
polverizzazione  ;  perchè  per  lo  contrario  vi  faran¬ 
no  utili  ,  impendendo  colla  loro  glutinofità  il  farfi 
troppa  difperfione  delle  parti  fintili  della  mefeo 
lanza , 

Si  metteranno  in  un  gran  bacino  il  Mele  e  ’l  Vi, 
no  di  Spagna  :  fi  poferà  il  bacino  fopra  un  fuoco 
mediocre,  e  quando  il  Mele  farà  difloluto  ,  fi  farà 
paffare  per  uno  fiaccio  feopertp,  a  fine  di  feparar- 
ne  qualche  impurità  ,  che  fofle  da  efi’o  contenuta  ; 

Si  farà  cuocere  lentamente  la  colatura  fino  a  confi- 
ftenza  di  feiroppo  condenfato  ,  fi  toglierà  il  bacinq 
dal  fuo^o,  e  quando  il  liquore  farà  mezzo  divenu¬ 
to  freddo ,  yi  fi  mefcoleranno  appoco  appoco  le  PoL 
veri,  pai  P  Opobalfamo  0  l’Olio  di  Nocemofcada  e 
la  Trementina  di  Scio,  che  prima  faranno  liquefata 
te  (opra  un  fuoco  lento  .  Si  agiterà  per  lungo  tero« 
po  la  mekolanza  con  un  gran  peffelio  di  legno ,  poi 

fi  con- 
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fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufe,  avendo  la  di¬ 
ligenza  di  muoverlo  di  quando  in  quando  per  ccci- 
tarfi  la  fermentazione. 

Quell’  Antidoto  ovvero  Oppiato  è  buono  contro 
'ìrth  •  tutta  le  infermità  contagiofe ,  come  la  Pelle ,  le 
Febbri  maligne,  il  Vajuolo,  il  morfo  di  animali  ve- 
lenofi ,  il  veleno  della  Cicuta ,  del  Napello ,  è  buo¬ 
no  contro  la  Colica  ventofa ,  contro  i  V ermi  ;  ferve 
per  1’  Afima  ,  per  le  Febbri  intermittenti ,  per  la  Pa- 
ralifia ,  per  P  Apoplefia  ,  per  1’  EpilefTìa ,  per  la  Le¬ 
targia,  per  le  malattie  Itteriche.  Mentr’è  recente 
fa  dormire ,  perchè  l’ Oppio  vi  domina .  E’  buona 
allora  per  arreltare  l’ Emorragie  e  ,‘i  Corfi  di  ventre; 
ma  invecchiando  perde  la  qualità  fonnifera,  perchè 
le  parti  vifcofe  dell’Oppio  fono  Hate  affatto  rarefat¬ 
te  ed  efaltate  dalla  fermentazione  ;  di  modo  che  non 
fcao  più  atte  a  fofpendere  o  a  moderare  il  moto  de¬ 
gli  Spiriti  animali  nel  cervello,  il  eh’ è  neceflario 
per  eccitare  il  fonno  .  La  dofe  della  Triaca  è  da 
uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

1ofe.  Andrpmaco  Medico  dell’ Imperador  Nerone  aven¬ 

do  voluto  aggiungere  e  dar  perfezione  al  Mitridato 
circa  cento  e  quarant’  anni  dopo  che  i  Romani  1’ 
ebbero  pollo  in  ufo,  inventò  quefla  compofizione  e 
la  deferiffe  in  Verfi  Elegiaci,  fotto  nome  di  Gale¬ 
no ,  cioè  Tranquillo ,  perchè  coloro  i  quali  erano  af- 
faliti  dalla  pelle ,  dalle  morficature  di  Animali  ve- 
lenofi ,  e  da  molti  altri  fallidiofi  accidenti ,  erano 
refi  tranquilli  o  follevati  da’  loro  mali  allorché  ne 
avevano  prefo .  Gran  tempo  dopo  Nicandro  Medico 
e  Poeta  Greco  gli  diede  il  nome  di  Triaca  che  da 
effo  fu  dato  a  tutti  gli  altri  Medicamenti  AlelTita- 
rj .  Quello  nome  gli  è  rellato  ;  viene  dalla  parola 
Greca  che  3-vp  fignifica  Fiera,  o  Beflia  Feroce,  o 
perchè  vi  entra  la  vipera ,  o  perchè  la  compofizio- 
ne  è  buona  per  guarire  dalle  morficature  o  ponture 
delle  beflie  velenofe . 

Molti  traggono  1’  Eflratto  della  Triaca  recente 
collo  fpirito  di  Vino,  e  fi  fervono  di  quefl’Eflratto 
fotto  nome  di  Laudanum  Tutijjìmum  ;  ma  flimo  fia 
meglio  l’adoperare  la  Triaca  in  foflanza  che  in  E- 
ftratto  ;  perchè  nel  far  l’ Eflratto  fi  lafcia  fuggire 
quanto  vi  è  di  più  volatile  e  di  più  effenziale  uella 
compofizione . 

La  Triaca  vecchia  è  da  preferirà  alla  recente 
quando  fi  tratta  di  refillere  al  veleno ,  perchè  aven¬ 
do  fermentato,  le  fue  parti  fi  fono  affottigliate e- 
faltate ,  e  refe  atte  a  diflòlvere  ed  a  rarefare  le 
congelazioni  che  fi  fono  fatte  nel  fangue  ,  negli  al¬ 
tri  umori ,  o  dalle  morficature  o  punture  degli  Ani¬ 
mali  velenofi  ,  O  dagli  altri  veleni ,  coagulanti ,  o 
dell’  aria  funefla ,  o  dalla  troppa  gran  quantità  d’ 
cibo  che  fi  trova  nel  corpo . 

La  Triaca  Vecchia  è  anche  da  preferirli  alla  nuo¬ 
va  per  fortificare  il  cervello  e  lo  fiomaco  per  ecci¬ 
tare  la  trafpirazione  ;  perchè  nella  lunga  fermenta¬ 
zione,  vi  fi  fono  fatte  moke  parti  fiottili,  atte  a 
produr  quell’  effetto . 

3  fi  Uno  fcrupolo  di  Triaca  contiene  il  terzo  di  un 
grano  d’  Oppio  . 

Z  fé*  Mezza  drama  di  Triaca  contiene  mezzo  grano  d’ 
Oppio . 

I  0  ij.  Due  fcrupoli  di  Triaca  contengono  due  terzi  di 
un  grano  d’ Oppio  . 

7  j.  Una  dramma  di  Triaca  contiene  un  grano  d’ 
Oppio  . 

Sarebbe  bene  il  mettere  [le  Vipere  fecche.  nella 
Triaca  in  vece  de’Trocifci.  La  compofizione  ave- 
rebbe  "virtù  maggiore ,  per  le  ragioni  che  ho  detto 
nella  deferizione  di  quelli  Trocifci  di  Vipera. 

Si  potrebbe  anche  rifparmiar  la  fatica  di  prepara- 
}  re  i  Trocifci  di  Scilla  per  la  Triaca,  perchè  non  fi 

fi  averebbe  che  a  mettere  in  loro  vece  la  Polpa  di 
Scille  tratta  di  recente ,  la  quale  averebbe  per  lo 
meno  tanta  virtù  quanto  i  Trocifcj  . 

Si  crederà  come  cofa  llrana  il  non  purificarli  da 
me  l’Oppio,  1’. Ipociflide ,  l’Acacia,  il  Galbano,  e 
Opoponaco ,  il  Sagapeno  prima  di  metterli  in  opera 
ma  fe  confiderafi  la  perdita  che  fi  fa  delle  parti 
più  fiottili  di  quelli  milli ,  quando  fi  mettono  a 
diflòlverfi  e  ad  evaporare  per  trarne  l’ Eflratto,  fi 
confetterà  che  apporti  più  pregiudicio  alla  Triaca  ; 
di  quello  pedono  fare  alcune  paghette  ,  o  qualche 
piccolo  pezzetto  di  foglia  cRe  vi  fi  trovalfero  mefcola- 
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ti .  Ma  affinchè  non  entrino  queftè  pieeofe  impurità 
nella  compofizione,  bifogna  fcegliere  le  materie  più 
nette  che  fia  poffibile  :  Per  cagione  di  efempio  il 
Galbano  vi  dev’ elfer  pollo  in  lagrime,  1’ Oppio  dev* 
elfere  del  più  puro  . 

La  Triaca  è  1’ addunanza  di  un  gran  numero  d’ In¬ 
gredienti  di  fpecie  e  di  virtù  diverfe  ;  le  quali  benché 
fembrino  mal  appropriate  ,  non  lafciano  di  produr¬ 
re  tutte  infieme  un  buon  effetto  per  molte  infer¬ 
mità  .  Sarebbe  tuttavia  molto  a  propofito  il  togliere 
dalla  fua  deferizione  molte  Droghe  che  debbon  ette- 
re  nocive o  inutili  :  cornei’ Agarico ,  il  fugo  di  Rego* 
lizia  ,  il  Ràpòntico  ,  il  Pentafillo ,  la  Caffia  lignea ,  la 
Trementina,  il  Malabatro,  1’ ipociflide ,  l’Acacia, 
la  Gomma  Arabica,  la  Terra  Sigillata,  il  Calciti. 

Trovo  ancora  che  vi  è  fatto  entrare  molt’ Oppio, 
perchè  la  virtù  narcotica  non  è  quella  che  dev’ettc- 
re  la  più  llimata  nella  Triaca:  vi  fi  domanda  una 
qualità  aleffiteria,  che  confitte  in  parti  fiottili  ed 
efaltate . 

*  Nel  rimanente,  benché  quefla  compofizione  fia 
in  una  fpecie  di  venerazion  nella  Medicina ,  o  per 
la  fua  Antichità ,  o  per  gli  effetti ,  prodotti ,  parmi 
che  fi  potrebbe  fare  un  Medicamento  più  efficace 
con  un  piccol  numero  delle  fpecie  più  effe nziali 
che  contiene ,  feelte  e  mefcolate  infieme ,  fecondo 
1’  idea  del  Medico ,  fenza  prender  e  far  la  fatica  di 
fare  una  preparazione  sì  grande  e  sì  imbarazzante  ; 
perchè  molto  fovente  fuccede  che  certe  droghe  le 
quali  entrano  nella  Triaca  fono  buone  per  un  tem¬ 
peramento  ,  e  fono  nocive  per  l’ altro .  E’  difficile  V 
accordare  per  tutte  le  malattie,  nelle  quali  fi  da 
la  Triaca,  un  sì  gran  numero  di  diverfe  Droghe 
polle  1’  una  fopra  l’ altra ,  che  fembrano  non  effervi 
Hate  polle  dall’  elezione  di  un  Medico  dotto .  Ippocrate 
non  dava  una  ettenfione  sì  grande  alle  compofizioni 
delle  quali  fervivafi ,  e  vediamo  che  le  Ricette  de* 

Medici  antichi  e  moderni  più  fperimentati ,  fono 
brevi  e  riflrette  in  un  numero  di  Droghe  femplici 
molto  moderato.  Ma  è  verifimile  che  Coloro  i  quali 
hanno  inventata  la  Triaca  e  ’l  Mitridato  e  molte 
altre  lunghe  compofizionifimili  di  Farmacia  ,  abbiano 
creduto  che  mefcolando  infieme  una  gran  diverfità 
di  milli ,  fodero  fiati  per  ottenere  dall’  uno  ciò  che 
non  avellerò  potuto  ottenere  dall’  altro,  trovandoli 
alle  volte  il  medicamento  più  dotto  ^i  colui  che  lo 
porge . 

T  beri  ac  a  reformata ,  D.  Daquin  . 

Truncorum  Viperinorum  ficcorum  curn  cordi  bus  Ùr 
hepatibus  15  j. 

T rochifcorum  Scilliticorum ,  Extratti  Opti  Thebaìcì 
ana  15  !?• 

Radicum  Contrayerva ,  Viperina  Virginiana  ,  Angeli¬ 
ca:  ,  Valeriana  majoris  ,  JVÌeu  Athamanùci ,  Gen¬ 
ti  ana  ,  Ariflolocbia  tenuis ,  Cojìi  ,  Nardi  Ìndica , 

&  Nardi  Celtica ,  Cinnamomi  ,  Olei  Nucis  Mo* 
fchata  per  exprejfwnem  extratti ,  Croci  ,  Dittamni 
Cretici ,  Folii  Indi  ,  Scordi ,  Calamintba  montana  , 

Poli  montani  lutei  ,  Chamapityos ,  Comarum  Cen- 
taurii  minoris  &  Hyperici ,  Florum  Stcecbadis  A- 
r ubica  ,  Granorum  Amomi  racemo  fi ,  Cardamo¬ 

mi  minoris ,  Seminis  Pctrofelini  Macedonici  Ameos  , 

&  Sefeleos  &  Maffxlienfis  ,  Mynha  Trogloditica- 
ana  %  iv. 

Re  fina  Styracis  eletta  ,  Opoponaci: ,  Sagapeni  ,  Qa- 
jìorei  ana  f  ij. 

Extratti  mellaginei  granorum  Juniperi  15  xxxvj. 

E  iij. 

.Vini  Mainatici  f  ix. 

Fiat  ex  arte  t beri ac a  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe,  ec: 

cettuati  gli  Effratti  e  1’  Olio  di  Nocemofcada  :  Tbertaca 
fi  trarrà  l’ Eflratto  di  Ginepro  coir  Acqua  comune  Germana 
nella  maniera  ordinaria;  chiamali  Theriaca  Germano-  rttm  t 
rum.  Vi  fi  mefcolerà  quando  farà  evaporato  in  confl¬ 
uenza  convenevole,  la  malvalla,  o  in  fuo  difetto, 
del  Vino  di  Spagna,  nel  quale  farà  fiato  dittolutoP 
Eflratto  d’  Oppio  ,  ed  in  fine  l’Olio  di  Nocemofcada , 
che  farà  fiata  liquefatta  con  fuoco  lento..  Si  agiterà 

bene 


Virtù  ? 


Triaca  c 
Poveri  . 


Dofe . 
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bene  la  meficolanxa  ,  poi  fi  conferverà  ip  un  Vafo 
ben  chiufo. 

Quefia  Triaca  ha  le  fiefle  virtù  che  la  preceden¬ 
te  ,  ma  opera  con  maggior  forza.  La  Dofe  n’  è  da 
mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma.  Non  è  fonni- 
fera  quanto  l’altra  ,  perchè  vi  entra  a  proporzione 
un  poco  meno  d’ Oppio  . 

Si  troverà  la  defcnzione  dell’  Efiratto  d’Oppio  nel 
Trattato  di  Chimica,  che  ho  compoflo. 

Per  fare  la  Refina  di  Storace  ,  bifogna  mettere 
etto  ovvero  dieci  once  di  Storace  in  polvere  grolla  , 
in  un  piatto  di  terra  vernicata  ;  verfarvi  fopra  del 
-vino  bianco  all’altezza  di  tre  dita  ,  coprire  il  piat¬ 
to,  mettere  la  materia  in  digeflione  per  alcune  ore 
fopra  un  fuoco  lento,  agitandolo  di  quando  in  quan¬ 
do  con  una  fpatola  ;  poi  quando  fi  vedrà  che  la  ma¬ 
teria  fia  diflbluta ,  o  ben  ammollita  ;  fi  verferà  an¬ 
cor  calda  in  un  facchetto  di  tela  che  fi  legherà  e  fi 
metterà  fotto  il  torchio  fra  piaftrelle  calde ,  per  trar¬ 
ne  la  Refina ,  che  poi  -fi  farà  feccare . 

Quefia  Refina  è  la  parte  più  pura  dello  Storace 
nettato  da  molte  pagliette  o  piccole  impurità  che  vi 
fi  fono  mefcolate ,  allorch’  è  ufcito  dall’  Albero  :  fi 
pub  dire  eh’ eflendo  così  purificato,  e  più  atto  e  più 
in  iftato  di  edere  pofio  ne’  medicamenti ,  che  fi  pren- 
don  per  bocca  .  Ma  come  facendo  quefia  purificazio¬ 
ne ,  non  fi  può  impedire  che  non  fidifperdino  collo 
Spirito  di  vino  ,  molte  delle  fue  parti  volatili  che 
fono  le  più  efienziali  ,  preferirei  lo  Storace  natura¬ 
le  alla  Refina  ,  avendo  al  poflìbile  feelto  il  più  bel¬ 
lo  e  ’1  più  puro  . 

Benché  facendo  1’ Efiratto  di  Ginepro,  fi  difperda 
la  maggior  parte  del  Volatile  ,  'e  cofa  certa  che 
quell’ Efiratto  ha  maggior  virtù,  di  quella  averebbe 
il  Mele  ,  che  d’ordinario  fi  mette  in  opera  in  fuo  luo¬ 
go  per  dar  corpo  infieme  a  tutte  le  Droghe  ;  ma  fi 
ofierverà  che  1’  unione  non  fi  farà  così  efatta  ,  e  la 
Triaca  ron  fi  conferverà  sì  gran  tempo  nella  fua 
confidenza,  come  allorché  farà  fatta  col  Mele  .  Bi- 
fognerà  dar  rimedio  a  quefio  piccolo  accidente  ,  ag- 
giugnendovi  dell’  Efiratto  0  dell’  Acqua  di  Ginepro 
quando  ne  farà  bifogno . 

Credo  fi  potrebbe  anche  meglio  communicar  la  vir¬ 
tù  del  Ginepro  alla  compofizione,  mefcolandovi  efat- 
tamente  fui  fine  ,  quando  è  quali  divenuta  fredda  , 
quattr’ once  di  Eflenza  o  d’Olio  di  Ginepro:  Quell’ 
aggiunta  potrebbe  riparare  al  difetto  delle  parti  vo¬ 
latili  ,  le  quali  fi  fono  evaporate  allorché  iù  prepa¬ 
rato  1’  Efiratto  di  Ginepro . 

T ben  cica  Diateffaron  ,  Mefite  . 

2fi.  Radicum  Cent  tane  ,  ASriJìolocbip  rotund<e  ,  Bacca- 
rum  Lauri  ,  Myrrba  eleda  ana  %  ij.  . 

Metti s  optimi  defumpti  !B  ij. 

Fiat  ex  arte  eleduarium  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Mirra  a  parte,  e  i  tre  altri  In¬ 
gredienti  infieme  :  fi  meicoleranno  le  Polveri  , 
e  s'  incorporeranno  nel  Mele  fchiumato  ,  cotto  in 
confidenza  di  feiroppo  denfq  e  mezzo  divenuto  fred¬ 
do  ,  fi  agiterà  per  qualche  tempo  la  materia  con  un 
bafione,  e  fi  conferverà  quefi’ Elettuario  in  un  Vafo 
ben  chiufo.  Si  chiama  Triaca  de’  Poveri,  perchè  fi 
s  fa  con  poca  fpefa  e  ’n  poco  tempo . 

E’ buona  contro  le  punture  degli  Animali  veleno- 
fi  ,  contro  1’  Epileflia  ,  le  Convulfioni ,  la  Colica  , 
per  far  ufeire  la  fecondina,  per  eccitare  i  Meli  nelle 
Femmine  ,  per  fortificare  lo  fiomaco  .  La  Dofe  n’  è 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

La  parola  Diatejfon  fignifica  compofizione  di  quat¬ 
tro  Droghe . 

Amidotum  Orvìetanum . 

V-  T beri  ac  ce  veteris ,  Viperarum  ficcarum  cum  cotdìbus 
tV  hcpatibus  ana  £  iv. 

Radicum  Scorzonerie  ,  Carlina  ,  Imperatoria!  ,  Ange¬ 
lica  ,  Bi fiotta  ,  Ariftolochia  tennis ,  Contrayerva , 
Diptamni  albi  ,  Galanga  ,  Genti  ance  ,  Co  fi  ,  & 
Acori  veri  Seminìi  Petrojelini  Macedonici  ,  Folio- 
rum  Salvia  ,  Rorifmarini  ,  Galenga ,  Cardai  bene - 
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diili ,  disamini  Cretiei  ,  Baecarum  Lauri  &  Ju- 
niperi  ana  %  ij. 

Cinnamomi ,  C aryphyllorum ,  Macie  ana  $ 

Mellis  optimi  defpumati  1B  viij. 

Fiat  ex  arte  antidot  um . 

OSSERVAZIONI. 


Antidttum  Orvìetanum  ali  ad . 

Radieis  Angelica  1B  ij. 

Viperarum  ficcarum  cum  cordibus  &  hepatibus  ^ .viij. 

Radieis  Contrayerva ,  Centiana ,  Acori  veri  ,  Cofti  , 
Galangce  ,  Carlina  ,  Zingiberis  ,  Meu  Atbamantì- 
ci ,  Diaptamni  albi  Arijìolocbia  longce  ,  Gf  Impe¬ 
ratoria  ana  jj. 

Foli  or  um  Salvia  ,  Rorifmarini  ,  Abftntbii  :  Cala - 
mintba  ,  Sature ja ,  Majorana  ,  Scordii ,  Didamni 
Cretiei ,  Hyfopi ,  Thymi ,  Gr  Polii  montani  ana  3  ij. 

Florum  Stotchados  Arabica  &  Lavendula ,  Corticum 
exteriorum  Cifri  &  Aurantiorum  ,  Macis ,  Cinna¬ 
momi ,  C aryophyllorum  ,  Baccarum  J  uni  peri  Gr  Lau¬ 
ri  ,  Scminum  Contra  verrnes  ,  Cardai  benedigli  , 
C itri ,  Cardamomi  minoris  ,  Petrofelini  Macedoni¬ 
ci  ,  &  Carvi  Salium  Armoni  aci  &  Tartari  ana  3  j. 

T beri de  a  veteris  ÌB.  j 

Bai  fami  Peruviani  ^  ij. 

Olei  Rorifmarini  f  i  fv 

Mellis  defpumati  1B  xxiij. 

Mifce ,  fiat  antidotum  S.  A.  Dofts  erit  a  j.  u/que 
ad  ^  iv. 


-  1  1.  »  ■■  ■■  .i  .  1 

Eleduarium  Orvìetanum  .  Hofmann i . 

Radicum  Vincetoxici  ,  Ze  do  ari  a ,  Carlina ,  Angeli¬ 
ca  ,  Petafttidis ,  Valeri  ance ,  Diaptamni  albi ,  Enu- 
Ice  Campanie  ,  Gf  Chelidonia  ana  3  iij- 
Foliorum  Didamni  C retici  ,  Scordi  ,  Ruta  ana 
man.  iij. 

Pulveris  Viperarum  §  ij. 

Croci  Orientalìs  ^  j.  3  VÌ* 

G albani  3  i»  fS* 

Myrrba  ele&ce ,  Sulpburis ,  Tetta  Sigillata  ana  ^  j„ 

Salii  Viperarum  velatilis  3  vj. 

Cinnamomi  ,  C aryophyllorum  ana  ta- 
opn  corredi  feu  Laudani  Opìati  3  iij* 

Olei  Succini  Gy  Cittì  ana  3  i  & 

Mellis  funi  peri  1B  x, 

Mifce  ,  fiat  eleduarium  ,  deinde  pone  ad  fermenta- 
tionem  in  vafe  claufo  per  aliquot  menfes , 

il 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fotrilmente  infieme  le  Radici  , 
le  Foglie  ,  la  Cannella  e  i  Garofani ,  da  un’  al¬ 
tra 


SI  polverizeranno  tutte  le  Droghe  infieme  ;  fi  fchiù- 
merà  il  Mele  ,  e  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di 
feiroppo  denfo  .  Si  lafcierà  diventar  mezzo  freddo  , 
poi  vi  fi  mefcolerà  con  diligenza  con  un  bafione  la 
Triaca  e  la  Polvere  per  fare  un  Elettuario,  che  fi 
conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  molto  filmato  contro  la  Pefte  ,  contro  le  Feb-  Vwtà  « 
bri  maligne,  contro  il  Vajuolo  ,  contro  le  morfica- 
ture  di  Animali  velenofi  ;  fortifica  il  cervello ,  il  cuo¬ 
re  e  lo  fiomaco .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma  e  mezza. 

Le  definizioni  dell’Orvietano  fi  trovano  diverfe  in  Dofe. 
molte  circofianze  «elle  Farmacopee  ;  alcune  vi  ricer¬ 
cano  la  Radice  di  Antora  ,  le  feorze  di  Cedro  e  di 
Arancio ,  e  molto  più  Radice  di  Angelica  di  quella 
che  qui  entra  .  Ho  tratta  quefia  definizione  dalla 
Farmacopea  Reale  . 

La  maggior  parte  di  coloro  che  fanno  profefTìone 
particolare  di  far  1’  Orvietano  ,  non  feguono  fempr* 
efattamente  le  deferizioni  delle  Farmacopee  ,  vi  ac- 
crefcono ,  o  vi  feemano  a  lor  capricco .  E’  loro  feo- 
po  principale  ,  che  la  lor  compofizione  abbia  molto 
odore  e  molta  forza  ,  affinchè  fia  meglio  venduta  ; 
per  l’ordinario  quando  fi  compra  ,  acagion  dell’odo¬ 
re  fi  compra .  Eeco  una  definizione  d’  Orvietano  che 
averà  1’  odore ,  la  forza ,  e  la  bontà  neceflaria . 
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tra  parte  lo  Zafferano  ,  dopo  averlo  fatto  feccare 
lentiffimamente  fra  due  carte  ,  da  un  altra  parte 
la  Terra  Sigillata  e  ’l  Solfo  ;  da  un’  altra  parte  il 
Galbano  che  farà  flato  fcelto  in  lagrime  pure ,  e  la 
Mirra,  fi  mefcoleranno  quelle  Polveri  con  quellaxfi 
Vipera .  / 

Si  prepareranno  nella  maniera  ordinari!  dieci  li¬ 
bre  di  Efiratto  di  Ginepro  in  confidenza  di  /Mele 
o  di  feiroppo  denfo:  effendo  ancor  caldo  vi  fi  dif- 
folverà  il  Laudano  colle  Polveri,  e  quando  là  ma¬ 
teria  farà  affatto  divenuta  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà 
con  diligenza  di  Sai  di  Vipera  ,  dopo  averlo  dif- 
foiuto  in  due  once  di  Vino  di  Spagna  ;  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  pure  P  Eflenze  ovver  Olj  diflillati  df  Suc¬ 
cino  e  di  feorza  di  Cedro  per  fare  un  Elletuàrio 
Ovver  Oppiato  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo  ;  lafciandovelo  per  molti  mefi  in  fermenta¬ 
zione  prima  di  fervi fene  . 

Ha  le  {tede  virtù  del  precedente ,  e  Amile  n’  è  la 
jDofe . 

QuefP  Orvietano  è  uno  de1  migliori  che  fieno  fia¬ 
ti  deferirti ,  e  con  molta  ragione  i  Capi  Mafiri  Spe¬ 
ziali  di  Parigi  lo  hanno  fcritto  in  preferenza  di  tut¬ 
ti  gli  altri  T  anno  1694.  per  fervir  di  Capo  d’Ope* 
ra  al  Signor  Goffredo  . 

Sarei  tuttavia  di  parere  che  fe  ne  toglieffero  al¬ 
cune  Droghe  affai  inutili,  come  la  Terra  Sigillata, 
la  Radice  di  Celidonia  . 

L’Autore  non  limita  il  pefo  dell’  Efiratto  di  Gi¬ 
nepro  che  fi  fa  entrare  in  quell’  Oppiato  ,  ne  do¬ 
manda  folo  una  quantità  fufhciente  .  Ne  ho  pollo 
tre  parti  di  pefo  di  piu  di  tutte  le  altre  Droghe, 
com’è  folito  il  fare  in  Amile  occafione  f 

La  piccola  quantità  d’Oppio,  ch’entra  in  quella 
compofizione  ,  non  c  fufficiente  a  rendala  fonni- 
fera , 

Atbanafia  Magna ,  Avìcenn *  . 

Hopatis  Lupi  preparati ,  Eupatori  ,  Croci  ,  Myr- 
vhte ,  C  a  fiord  ,  Cojìi  ,  Cardamoni ,  Spie*  nardi  , 
Opii ,  Seminis  Papaveri*  nigri  &  Hyofciami  al¬ 
bi  ,  Corna  dextri  Capra  ana  % 

Meli s  dej'pumati  1B  jij. 

Mi/ce ,  fiat  «piata  S.  A. 

'  1  ‘  '  ,  -  i 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  rafehiare  il  corno  deliro  di  una  Capra,  e 
fi  prenderà  un  oncia  della  Raschiatura  che  fi 
polverizzerà  Sottilmente  colle  Semenze  ;  collo  Spica- 
nardi ,  col  Fegato  di  Lupo  preparato ,  coll’Agrimo¬ 
nia,  col  Cafioreo,  col  Collo  ,  e  col  Cardamomo, 
da  un’  altra  parte  lo  Zafferano  ,  dopo  averlo  fatto 
feccare  lentamenre  fra  due  carte  ;  da  un’.altra  par¬ 
te  la  Mirra  .  Si  mefcoleranno  tutte  le  Polveri  infie- 
me  fi  farà  Schiumare  e  cuocere  del  Mele  in  confiden¬ 
za  di  feiroppo  denfo  :  fe  ne  peferanno  tre  libre  nelle 
quali  fi  fiemp  erà  efattamente  Sopra  un  poco  di  fuo¬ 
co  ,  un  oncia  d’  Efiratto  d’ Oppio  ;  poi  effendo  quafi 
fredda  la  materia  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  agi¬ 
tando  bene  il  tutto  per  fare  un  Oppiato  che  fi  con¬ 
ferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’  buono  per  calmare  i  vapori ,  per  acquietare  i 
dolori  ,  per  arredare  e  per  indolcire  le  Sierofità 
acre  che  difeendono  fui  petto,  per  eccitare  il  Sonno , 
per  refifiere  alla  malignità  degli  umori  per  la  Co¬ 
lica  :  La  Dofe  n’  £  da  mezzo  fcrupplo  fino  ad  una 
dramma  . 

Mezzo  Scrupolo  di  Atanafia  magna  contiene  ’l 
quarto  d’  un  grano  d’  Oppio  . 

Uno  Scrupolo  d’  Atanafia  contiene  un  mezzo  gra¬ 
no  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  d’  Atanafia  contiene  tre  quarti  di 
un  grano  d’ Oppio  . 

Due  Scrupoli  d’  Atanafia  contengono  un  grano  d’ 
Oppio 

Una  dramma  d’ Atanafia  magna  contiene  un  gra¬ 
tto  e  mezzo  d’Opdio. 

Atanafia  ab  A.  privativo  &  à-  wxai  ,  morior ,  co¬ 
me  fe  fi  dicefTe ,  Antidoto  che  impedice  il  morire. 

’  J 

Fleduariutn  Diafiulpburis ,  M. 

2L,  Sulpkuri  flavi ,  Tburis  ;  Meu  Athamarrtid. ,  Hyo- 


E  R  S  A  .  L  E. 

fidami  albi ,  Myrtb* ,  Styracis  ,  Cardamomi  ana  f  i. 
Piperis  albi  XD“  longi  ana  %  vi. 

Rut* ,  Cojìi  ,  Caci  ce  Lignea  ana  3  V. 

Opii ,  Mandragora  ana  3  iij* 

Croci  3  ih 

Meliti  defipumati  IL  iij. 

Fiat  opiata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’ Oppio ,  la  Mandragora  ,  il 
Jufquiatno,  la  Cafiìa  lignea,  il  Collo  ,  la  Ruta ,  t 
Pepi ,  il  Cardamomo,  il  Meu;  da  un’altra  parte  fi  met 
teranno  in  polvere  infieme  la  Mirra,  lo  Storace  ,  e  l’Iu* 
cenfo  ;  fi  polverizzerà  Separatamente  lo  Zafferanno  ,  - 
mefcoleranno  le  Polveri ,  e  fi  darà  loro  corpo  col  Mei» 
fchiamatoe  cotto  in  confidenza  di  feiroppo  fpeffo  ,e 
per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  per  lo  bi  fogno  . 

E’buono  per  l’ A  fimi ,  per  indolcire  le  agrezze  del  Virtù . 
petto ,  per  rarefare  la  pituita  groffa  ,  per  mettere  in 
calma  i  vapori ,  per  acquietare  i  dolori ,  per  eccita-  Dofie  . 
re  il  Sonno .  La  dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma  e  mezza . 

Uno  fcrupolo  di  quell’ Oppiato  contiene  il  mezzo  ^  j. 
terzo  di  un  grano  d’  Oppio  . 

Mezza  dramma  dell’  Oppiato  contiene  il  quarto  ^ 
di  un  grano  d’  Oppio  . 

Due  Scrupoli  dell’Oppiato  contengono  il  terzo  di  a  ii 
uu  grano  d’  Oppio  .  3 

Una  dramma  dell’Oppiato  contiene  mezzo  grano 7.*: 
d’ Oppio. 

Quattro  Scrupoli  dell’Oppiato  contengono  mezzo  ^ 
grano  e  ’l  mezzo  terzo  di  grano  d’  Oppio  .  ^ 

Una  dramma  e  mezza  dell’Oppiato  contiene  tre  ~  . 
quarti  di  grano  d’ Oppio  .  ^ 

Oltre  l’Oppio  entrano  qui  molti  altri  Ingredienti 
Sonniferi ,  come  il  Jufquiamo*  la  Mandragora. 

E’difficile  che’l  Solfo  operi  molto  Sopra  i  Polmo¬ 
ni  per  dar  rimedio  all’Afima  ,  quando  è  mescola¬ 
to  con  tanti  narcotici  ,  perchè  le  Sue  parti  vi  So¬ 
no  come  legate  e  non  poffono  rarefare  le  Vifcofità 
ovvero  gli  umori  craffi  ,  che  turando  le  fibre  di 
quelle  vifeere  impediscono  ad  effe  1’  eflenderfi  co¬ 
me  debbono,  Vediamo  perciò  che  per  lo  più  i  Me¬ 
dicamenti  narcotici  efTendo  dati  nell’  Afima  ,  au¬ 
mentano  piuttoflo  l’ opprefTìone  e  non  ajutano  al 
refpiro.  Ora  come  l’ effetto  principale  che  fi  dee  at¬ 
tendere  dall’  Elettuano  di  Solfo  è  il  facilitare  il  re¬ 
spiro,  vorrei  toglierne  i  narcotici  e  riformarlo  del¬ 
la  maniera  Seguente  . 

Fleduarium  Diafiulpburis  reformatum  . 

2fi.  Magijìerij  Sulpburis  %  i  f^. 

Olibani ,  Myrrb* ,  Styracis  calami  tee  ,  Radaci*  He* 
lonii ,  Tujfiilaginis  ,  Meu  Atamantici  ,  Liquiditi*  , 

Of  Ireos  Fiorenti * ,  Semini*  Ani  fi  ana  %  j. 

Gammi  Arabici ,  Caryophyllorum  ,  Croci  ,  Florum 
Benzoini  ana 

C  onfiervarum  Capillorum  Veneri s  Cr  Tufifilagims  per - 
fiedaceum  trajedarum  ana  ^  ij. 

Mellis  in  decodo  Hyffopi  &  Scabiofi*  defipumati  &■ 
ad  confijìentiam  O piate  codi  ÌB  iij. 

Fiat  Fleduarium  S.  A.  Dofis  erit  a  $  j.  ufique  ad 

5  i  fS. 

OSSERVAZIONI. 

SE  aggiugnefi  alla  compofizione  di  quefl’  Oppiar 
to  un’oncia  di  Balfamo  di  Solfo,  ne  averà  vir¬ 
tù  maggiore ,  ma  acquifterà  un  odore  ingrato . 


Con fiebli 0  ex  Styrace  ,  Mefiue  . 

2 f.  Styracis  calami  tee ,  Fxtradi  Opii  ,  Seminis  Hyo - 
fidami  albi ,  Cajloret ,  Croci  ,  Myrrha  ,  Olibani 
ana  %  j. 

Mellis  defipumati  f  xxj. 

Fiat  opiata  S,  A . 


LI 


2  66 


FARMACOPEA 


Virtìt  .- 
Dofe . 


d  i- 


5 


'd  *ù 


7 ir  tir; 


-Dofe  ; 


OSSERVAZIONI. 


Do/t  de* 
Narcotici 


SJ  polverizzeranno  infieme  il  Caftoreo  e  la  Semen¬ 
za  di  Jufquiamo  ;  da  un’altra  parte  lo  Storace, 
la  Mirr:  ,  e  l’Olibano  ;  da  un’altra  parte  lo  Zaffe¬ 
ranno  dopo  averlo  fatto  fecare  fra  due  carte  con 
un  calor  lento  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  e  s’ in¬ 
corporeranno  coll’  Eflratto  d’  Oppio ,  e  ’l  Mele  che 
farà  nato  fchiumato  e  cotto  in  confidenza  di  fci- 
roppo  fpefTo  ;  fi  agirerà  bene  il  .  tutto  infieme  con 
Un  baffone  ;  e  fi  averà  una  confeflìoneo'piuttodo  uri 
Oppiato  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chi  ufo . 

Arreda  il  corfo  di  Ventre,  l’ Emorragie,  dà  fol- 
ìievò  nel  Tenefmo,  provoca  il  fonno,  reprime  i  va¬ 
pori  .  La  Dofe  n’  e  da  uno  fcrupolo  ,  fino  ad  una 
dramma . 

Gl’  Ingredienti  narcotici  ch’erano  in  queda  com- 
pofizione ,  fono  1’  Edratto  d’  Oppio  e  le  femenze  di 
Jufquiamo. 

Uno  fcrupolo  di  queda  confezione  contiene  d’E- 
drato  d’Oppio  e  di  femenze  di  Jufquiamo',  un  poco 
più  che  due  terzi  di  un  grano  di  ognuno  . 

Mezza  dramma  della  confezione  contiene  d’  E- 
dratto  d’Oppio  e  di  femenza  di  Jufquiamo ,  un  gra¬ 
no  e  ’l  quarto  di  un  grano  d’  ognuno . 

Due  fcrupoli  della  confezione  contengono  di  E- 
drattò  d’Oppio  e  di  femenza  di  Jufquiamo  un  gra¬ 
no  e  due  terzi  di  un  grano  d’ognuno . 

Una  dramma  della  confezione  contiene  di  Edrat¬ 
to  d’Oppio  e  di  femenza  di  Jufquiamo  ;  due  grani 


Si  pretende  aumentar  la  Virtù  delle  Bacche  ’  di 
Ginepro  coll’  infnfione  che  fe  ne  fa  per  una  notte 
nell’Aceto  fcillitico ,  ma  per  lo  contrario  fi  dimi- 
nuifce  :  perchè  queffo  liquore  porta  fecco  ,  quanto  è 
di  più  diffolubile  e  di  più  effenziale  nelle  Bacche  : 
farebbe  meglio  fervirfene  nel  loro  dato  naturale . 

La  Conlerva  di  Offitrifillo  fi  fa  come  le  altre  Conferv 
Conferve ,  pedando  le  Foglie  dell’  Erba  in  un  mor-  d'Ojfìtrij 
tajo  di  marmo  col  doppio  di  Zucchero  . 


Elettuarium  Diafcordium  ,  F racafìorii  . 


e  mezzo  d’  ognuno  . 


Qpiata  Salomoner . 


Corticis  Ci  tri  face  baro  conditi  %  vii  j. 

Conferva-rum  Oxytriphyl/i ,  Florum  Rorifmarini  & 
Bugloffi  una  5  iy. 

Nlitbridatii  vete-ris  ^  j. 

Rofarum  rub/arum  exungulatarum  ficcar.  Radicum 
EmuLe  Campante  &  Diptamni  albi  ,  F oliar um 


Scordii  ,  Rofarum  rubrarum  exungulatarum,  ,  Boli 
Arme  are  ana  §  i  j?. 

Styracis  calamita  ,  Cinnamomi ,  Cofiìa?  Lignea  ,  Fo¬ 
lio-rum  Diti  amai  Cretici  ,  Radicum  Tormenti  Hat 
Biforta: ,  <ò“  Centi  ante ,  G  albani  ,  Succiai ,  Terra 
Lemnite  ana  ^ 

Opii ,  Piperis  longi ,  Zingibsris  ,  Seminis  Oxahdis 
ana  £  ij. 

Meilis  Rofati  in  elettuaril  mollis  con f/ìenti arri  co  Sii 

IB.  iij.  f  iv. 

Vini  Malvatici  %  ij. 

Fiat  ex  arte  opiata  . 


OSSERVAZIONI. 


S’i  polverizzeranno  infieme  lo  Scordio  ,  le  Rofe,- 
>  k  “ 


le  Radice,  il  Dittamo,  il  Succno,  il  Pepe,  la 
femenza  di  Ofialide  o  Acetofa  ,  1’  Oppio ,  da  un’al¬ 
tra  parte  il  Galbano  che  farà  dato  eletto  in  lagri¬ 
me  ,  e  lo  Storace;  da  un’altra  parte  la  Terra  Si¬ 
gillata  e  ’l  Bolo  i  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  s’in¬ 
corporeranno  coi  Mele  rofato  cotto  in  confidenza  di 
Elettuario  molle,  e  mezzo  freddo .  Vi  fi  aggiugne- 
rà  in  fine  la  Malvalla  *  o  in  fuo  difetto  ,  del  vino 
di  Spagna ,  per  fare  del  tutto  un  Oppiato  che  fi 
conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo .  * 

Serve  per  le  Febbri  maligne,  per  la  Pede  ,^per  Virtù  » 
ider-e  i  Vermi  ,  per  refidere  alla  putredine  ^per 


ucc 


Ditìammi  Cretici ,  Seminum  centra  vermes  ,  Ci¬ 


fri  blindati  &  Cardai  benedigli  ,  Rafurce  corna 
Cervi  ana  % 

Corticis  Citri  feci ,  Stintali  citrini ,  Radicis  Cent 'ta¬ 
na  ,  OJfis  è  Corde  Cervi  ana  Z,  ij. 

Cinnamomi ,  Macie  ,  Caryopbyllorum  ,  Càrdarnom. 
minor ts  ana  5  j- 

Grana  pamperi  in  aceto  fcillitico  per  nottem  ìnfafà 
num.  xxiv. 

Syrupi  de  Limonibus  1B  ii. 

Fiat  opiata  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  femenze 
i  Legni,  i  Fiori  ;  le  Foglie  ,  il  Macis  ,  i  Ga¬ 
rofani  j  :i  Cardamomo,  l’Offo  di  cuor  di  Cervo,  le 
feorze  ,  la  Rafchiatura  di  Corno  di  Cervo  ,  e  le 
Bacche  di  Ginepro,  che  fi  avrà  lafciato  in  fufione 
per  lo  fpazio  di  una  Notte  nell’  Aceto  fcillitico ,  e 
poi  fatto  fece  are  . 

Si  taglierà  minuta  la  Scorza  di  Cedro  confettata, 
fi  batterà  in  un  tuonato  di  marmo  colle  conferve  e 
con  un  poco  di  feiroppo  di  Limoni  ,  per  farne  una 
pada  liquida  che  fi  farà  paffare  in  Polpa  per  uno 
daccio  di  crini  rovefeiato . 

Si  farà  cuocere  lo  Sciroppo  di  Limoni  in  confiden¬ 
za  di  Mele  a  fuoco  lento,  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
do  ,  vi  fi  mefcoleranno  diligentemente  le  Polpe;  la 
Triaca,  e  ie  Polveri,  per  fare  un  Elettuario  ,  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’  podo  in  ufo  per  fortificare  lo  dotnacho  ,  per 
arredare  il  vomito ,  per  eccitar  1’  appetito ,  per  re 
fiftere  all’  aria  catt  va  e  alla  corruzione  degli  umo¬ 
ri  ,  per  far  morire  i  vermi ,  e  per  tutte  le  malattie 
contagiofe.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a 
quattro  . 

Queda  compofizione  è  chiamata  impropriamente 
Opiata  5  perchè  non  vi  entra  Oppio.  Joubert  che  1’ 
ha  deferitta  il  primo,  dice  ch’ella  è  data  inventa¬ 
ta  da. un  melico  nomato  Salomone  .  Tutte  le  de- 
fcriziojjjii  che  ne  fono  date  eipode  non  leno  ^riferite 
tori  efattezxa; 


la  Colica  ;  provoca  il  fonno  ,  quando  à  fatto  di  re¬ 
cente  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma.  Dofe 

Il  diafeordio  è  una  piccola  Triaca  di  cui  il  Fraca- 
doreo  ha  efpodo  il  primo  di  tutti  la  defcrjzione . 

E’  ella  data  riformata  da  alcuni  Autori  moderni  ; 
fe  ne  potrebbon  anche  togliere  il  Bolo  e  la  Terra 
Sigillata  ,  che  fono  materie  terredri  prive  de’princi- 
pj  attivi ,  e  per  cònfegueriza  poco  convenevoli  in 
una  compofizione  che  fi  dee  didribuire  negli  umo¬ 
ri  ,  e  dee  afeendere  colle  fue  parti  Velatili  fino  al 
cervello . 

La  CafTìa  lignea  e  la  Bidorta  non  mi  pajcimqui 
più  necefiarie,  perchè  ci  entrano  della  Cannella  e 
della  Tormentala ,  che  hanno  delle  virtù  fintili.  S?« 
rei  di  parere  che  fi  togliefiero  dalla  compofizione  i 
e’n  luogo  loro  fi  accrefceflero  le  Dofi  di  Scordio, 
della  Cannella,  e  della  Tormentilla  .  Ecco  dunque 
comb  vorrei  riformare  queda  compofizione . 


Diafcordium  vej ormatavi 


Florum  Scordii  ^  iij. 

Rofarum  rubrarum  exungulatarum  ^  j  fp. 

Cinnamomi ,  Radicis  Tormentilhe  ana  5  vj. 

Syriacis  calamita,  Foli  or  um  Dittamni  Cretici ,  Ra¬ 
dicis  Gentiance ,  G albani ,  Succiai  ana  %  !B. 

Opii  ,  Piperis  longi  ;  Zingibevis  ,  Seminis  Oxalìdii 

una  j  ij-  ...  . 

Meilis  Rofati  in  elettuarii  mcllis  con f /lentia  m  còtti 

ÌB  iij- 

Vini  Flifpanici  %  ij. 

Fiat  ex  arte  oppiata  . 


Elettuarium  Difcordiam  .  Sylvii  . 


Filiorum  fccorum  Scordii  5  ri* 

C ardui  beneditti  ,  Dittammi  Cretici ,  Radicum  Gen¬ 
ti  ante  ana  l  il- 

Rad.  Angelica  ;  Croci  optimi  ana  2  ri* 

Acacia  ver.e  3  ì  6 

Cv/<t  ifs  Cr  crafftc  tontufts  ,  apfandmtur  fpiritus  vi¬ 
ni 


1 


U  N  I  V  E 

ni  ftHiflcati  ali  trini*  quatuorve  digitar um  tranfvsr fo¬ 
rum  fuper  eminentiam  ;  fient  per  boras  24.  in  loco 
tepido  ,  tintura  tunc  ejfundatur  ,  aliufque  fpiritus  vi¬ 
ni  fimilis  affundatur  ,  digeratur  ,  efiundaturquc  quo- 
ties  ad  tinBura  omnis  virtutifque  extraBionem  erit  0- 
fus . 

Tintura  omnes  confufa  pofl  fubfidentiam  f§cum  ft 
qua  fint  ,  clara  puraque  ab  ipfìs  lente  effundantur  , 
atque  vini  fpiritus  in  B.M.  ad  extraBi  li  quid’ ori  s  con¬ 
fidenti  am  iterum  feparetur  &  abjlrahatur  ,  qui  fimili 
tifai  fervire  poterit ,  aut  loco  fpiritus  aromatici  feliciter 
aids  medicamrntis  admifceiri  . 

2£.  Raditis  Imperatori  te  %  j. 

Cajfia  lignea  ,  Cinnamomi  ,  Boli  Armena  prapar. 

ana  5  fé. 

Nucis  Mofcbata  5  iij- 

Fiat  pulvis  fubtilijfimus , 

Gummi  Arabici  t  fi. 

Solvatur  in.  aqua  fanicult  f  r  {£. 

ExtraBum  prius  totum  ,  ExtrBi  Opii  %  ij. 

Pulverem  fuprafcriptum  . 

Hac  fìmul  mifce  ,  addendo  paulatim  gummi  arabi- 
cum  folutum  &  fyrupi  myrtini  f,  q. 

Fiat  optata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ol  taglieranno  e  fi  pefieranno  le  prime  Droghe  ; 
O  fi  metteranno  in  un  matraccio  ;  ti  fi  verferà  del¬ 
lo  Spirito  di  vino  rettificato  all’altezza  di  tre  o  quat¬ 
tro  dita  :  fi  turerà  il  vafo  ,  e  fi  metterà  in  luogo 
caldo  per  lafciarvi  digerire  la  materia  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr’ore  ;  fi  feltrerà  poi  la  Tintura,  e  fi  met¬ 
terà  nuovo  fpirito  di  vino  fopra  la  feccia  per  termi¬ 
nar  di  eftrarre  le  foftanze  degl’  Ingredienti  ;  fi  pro¬ 
cederà  come  prima  .  Si  mefcoleranno  le  Tinture  , 
fi  metteranno  in  un  Lambicco  di  vetro,  e  fe  ne  fa¬ 
rà  diftillare  in  Bagno  maria  lo  fpirito  di  vino  fin 
che  refta  nel  fondo  una  materia  in  confiftenza  idi 
Efiratto  liquido . 

Intanto  fi  polverizzeranno  fottilmente  infietne  la 
Radice  d’  Imperatoria  ,  la  Cannella  ,  la  Cafiìa  li¬ 
gnea  ,  e  la  Nocemofcada  :  fi  mefcolerà  la  polvere 
col  Bolo  preparato  ,  fi  farà  liquefarfi  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  mezz’oncia  di  Gomma  Arabica  in  un  oncia 
e  mezza  d’  Acqua  di  Finocchio  :  fi  mefcoleranno  1’ 
Efiratto  d’Oppio  liquido  eh’  è  fiato  deferitto  ,  la 
polvere  ,  la  chffoluzione  di  Gomma  Arabica  ,  e  la 
quantità  nsceffaria  di  feiroppo  di  Mirto  per  fare  un 
Oppiato  giuda  l’Arte,  che  fi  conferverà  in  un  Va¬ 
fo  ben  chiufo  . 

Quell1  Elettuario  eccita  il  fudore  ,  acquieta  i  do¬ 
lori  ,  provoca  il  fonno ,  arreda  i  cord  di  ventre  .  La 
dofe  n’è  da  cinque  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

Sarebbe  molto  meglio  il  mettere  qui  gl’ingredienti 
in  foftanza  che  ’n  Efiratto  :  perchè  colla  diftillazio- 
■ne  fe  ne  toglie  quanto  ha  di  più  eflenziale  :  il  eh’  è 
facile  da  conofceré,  perchè  lo  fpirito  di  Vino  diftilla- 
to  è  tanto  carico  della  fofianza  de’  midi ,  che  pub  fer¬ 
vire  ,  come  dice  l’Autore  ,  in  vece  di  altro  fpirito 
aromatico  .  V orrei  dunque  riformare  l’Oppiato  nel¬ 
la  maniera  feguente. 

Diafcordium  reformatum . 
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QonfeBio  Opiata  ,  A  Mynficbt  . 

2f.  ExtraBi  Opii  %  f£. 

Pulveris  Speci erum  Diamofchi  dulcis ,  &  Diambre  £ 
ana  Z,  j. 

Magi  fieni  Perla»  um,  &  Càrallorum  rubrorum  ana 

3  fi. 

ExtraBi  F forum  Papaveris  erratici  ,  Croci  Orienta- 
hs  ,  Munii a  tranfmarina  ana  Jh  j . 

Trocbifcorum  Gallile  Mofcbatie ,  Lapidi's  Bezoardici 
Orientalis ,  OJfis  de  Corde  Cervi  -,  Unicorum  ani¬ 
mai  is  ana  $ 

Mifce  ,  &  cum  confeBionis  al  kermes  f.  q.  fiat  eie- 
Buarium  ,  cui  immifee  . 

Oleorum  Cinnamomi  ,  Nucis  Mof catte  ,  Majorana; , 
Salvice  ,  Succiai  albi ,  Caryophyllorum  ana  gutt.  iv. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’U  nicorno  e  POlTo  di 
cuor  di  Cervo  ;  da  un’altra  parte  la  Mummia , 
i  Trocifci  di  Gallia  mofeata  e’1  Belzuario  ;  da  un* 
altra  parte  lo  Zafferanno  dopo  averlo  fatto  leccare 
fra  dtìe  carte  a  lentiffimo  fuoco  .  Si  mefcoleranno 
le  Polveri  con  quella  di  Diamofchi  e  Diambra  ,  e 
co’  Magifierj ,  poi  s’ incorporeranno  in  un  mortajo 
di  matmo  cogli  Eftratti  d’  Oppio  e  di  Fiore  di  Pa¬ 
pavero  ecratieo,  e  colla  quantità  necefiària  di  Con¬ 
fezione  Aikermas  per  fare  un  Oppiato  jn  confiden¬ 
za  affai  foda ,  nel  quale  fi  aggiugnerawno  gli  O lj , 
fi  batterà  bene  il  tutto  infieme  con  un  peftello  di 
legno ,  e  fi  conferverà  quella  compofizione  in  un 
Vafo  ben  chiufo  . 

Provoca  il  fonno  ,  acquieta  i  dolori ,  arrefta  i  cor-  kirtu 
fi  di  ventre  ,  le  Naufee ,  1’  Emorragie  ;  fortifica  lo 
ftomaco  e  ’l  copre  .  La  Dofe  n’ è  da  cinque  grani  fr?  Oofe 
no  a  mezzo  fcrupolo . 

Quella  Confezione  è  una  fpecie  di  Laudano  ,  in¬ 
ventata  dall’  Autore  per  effer  più  diffolubile  negli 
altri  liquori  ,  c]i  quello  fia  il  Laudano  ordinano  : 
pretende  anche  corregger  l’Oppio  cogl’ Ingredienti 
che  vi  entrano  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de¬ 
finizioni  deirEfirat.ro  d’Oppio  ,  degli  Oli ,  e  de’JMa- 
gifierj ,  L’Efiratto  di  Fior  di  Papavero  rodo  fi  pre¬ 
para  come  quelli  di  Sena-,  di  Rabarbaro;  ma  fi  fa¬ 
rebbe  affai  meglio  l’adoperare  <  i  Fiori  in  foftanza , 
che’l  trarne  l’Eftratto,  perchè  nell’evaporazione  fi 
perde  quanto  vi  è  di  migliore  per  li  Magifierj .  Ho 
moftrato  nella  lor  deferizione ’,  che  farebbe  più  a 
propofito  fervirfi  de’  Coralli ,  e  delle  Perle  in  foftan¬ 
za,  che’l  ridurli  in  Magifterio , 

C onfeBlo  Narcotica  ,  A.  Mynficbt , 

2fi.  Nucis  Mofcbata  f  . 

Boli  Armena  praparata  ,  ExtraBi  Opii  &  Flory.n} 
Papaveris  erratici  ana  Z,  iij- 
Croci  Orientalis,  Trocbifcorum  Ramìcb  ana  5  ij. 

Croci  Marti s  a  fungenti  s  £  i 

Radici s  Tormentili  te  ,  Bifiortie ,  &  Zcdoar/ a  ana  ^  jr 
Magifierii  Carallarum ,  SuQcinì  albi  prieparati  ,  Cor¬ 
na  Cervi  ufii  ,  Caryopbyllorum  ana  5  f£- 
Qamphura  gr.  v. 

Syrupì  de  Papavere  fimplici  &  de  Jujubis  ana  ^  iv. 

Fiat  eleBuarium  ut  artis  efi  prò  ufu ., 


Eoliorum  ficcorum  S cor  dii  f  ij. 

Radicis  Imperatoria  ,  Cinnamomi  ana  %  j. 

Radicis  Gentiana  ,  Eoliorum  Cardai  benediBi ,  Di- 
Bamnì  Cretici  ,  Boli  Armenie  ,  Gummi  Arabici 
ana  %  f£. 

Nucis  Mofcbata  5  iij- 

Radicis  Angelica ,  Opii ,  Croci  ana  ^  ij. 

Acacia  vera  Z,  i 

JMdlis  Antbofati  ad  confiflentiam  eleBuxrii  mellis 
cbBè  1B  ij.. 

Fiat  spiata  S.  A. 


OS.SERVAZIONI- 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Garofani  ,  la  Noce- 
mofeada,  e  le  Radici  i  da  un’altra  parte  il  Cai¬ 
no  di  Cervo  bruciato,,  la  Canfora  ,  i  Trocifci  ,  il 
Bolo,  il  Succino  preparato,  lo  Zafferano  di  Marre  ; 
da  un’altra  parte  ló  Zafferano,  Si  mefcoleranno  le 
Polveri  col  Magifterio  di  Cofallo  ,  e  fi  darà  corpo 
al  tutto  cogli  Eftratti  e  cogli  Sciroppi,  in  un  mor¬ 
tajo  di  marmo,  per  fare  un  Oppiato  che  fi  confer¬ 
verà  in  un  Vafo  ben  chiufo.  ^irtìi . 

Acquieta  i  dolori  di  capo,  di  petto  ,  di  ftomaco, 
di  matrice  ;  eccita  il  fanno  ,  arrefta  i  corfi  di  ven-  Dofe . 
tre,  la  Gonorrea  e  P  Emorragie,  reprime  i  vapori,  ^  ff, 
mette  in  calma  la  Toffe  e’1  Singhiozzo  .  La  Dofe 
n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

.  LI  2  Mez-  , 


9  fr 
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Dofe  i 
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ì6S  F  A  R  M  A 

Mezzo  fcrupolo  di  quella  Confezione  contiene  uii 
pb  più  del  terzo  di  un  grano  di  Efiratto  d’  Op- 
pio . 

Uno  fcrupolo  della  Confezione  contiene  due  ter¬ 
zi  è  mezzo  quarto  di  grano  di  Efiratto  d’  Op¬ 
pio  . 

Mezza  dramma  della  Confezione  Contiene  un  gra¬ 
no  e  ’l  mezzo  terzo  di  grano  di  Efiratto  d’  Op¬ 
piò  * 

Due  fcrupoli  della  Confezione  Contengono  urt 
grano  e  un  terzo  ,  e  mezzo  di  grano  di  Efiratto  d’ 
Oppio . 

Una  dramma  della  Confezione  contiene  due  gra-. 
ili  e  *1  terzo  di  un  grano  di  Efiratto  d’  Oppio. 

Come  bruciando  il  Corno  di  Cervo  fi  diftruggo- 
iio  i  fuoi  principi  attivi ,  preferirei  qui  il  corno  di 
Cervo  femplicemente  rafchiato  al  corno  di  Cervo 
bruciato  * 

E’meglio  fervirfi  de1  Fiorì  di  Papavero  roflo  in 
foflanza  che  ’n  Efiratto  ,  per  le  ragioni  da  me  ad¬ 
dotte  nella  defcrizion  precedente . 

Il  Corallo  femplicémente  preparato  produce  un 
miglior  effètto  che  ’1  fuo  Magifiero  ,  come  altrove 
ì1  ho  notato  i  Così  farei  di  parere  che  gli  foffe  fo^ 
ftituito  t 

Confefiio  Arcbìgenìs  * 

Cafiorei  ,  Piperis  longi  &  n'tgri ,  Styfacls  ,  Spìe» 
nardi  ,  Cofii ,  G  albani  ,  Opti  ana  f  fa. 

Croci  5  ij- 

Mellis  dcfpumatì  ad  coufifiéntiatri  defittavi  mollìs  co » 
fi i  ^  xiifi 

Fiat  opiata  S.  À. 

OSSERVAZIONI. 

^1  poìverizzeranrto  infieme  il  Cafioreo  ,  i  Pepi  , 
C3  lo  Spicànardi  ,  il  Collo  ;  da  un’  altra  parte  lo 
Storace  e  ’l  Galbano  che  farà  flato  eletto  in  lagri¬ 
me  ;  dà  un5  altra  parte  lo  Zafferano  d«po  averlo 
fatto  leccare  con  urt  calor  lento  fra  due  carte  ;  fi 
inefcoletanno  le  polveri  j 

Si  fceglierà  dell’  Oppio  il  più  puro  ;  fi  taglierà 
in  piccoli  pezzi  ,  e  fi  faran  liquefarli  Copra  un  fuo¬ 
co  lento  cort  un  oncia  e  mezza  ò  circa  di  Mele 
frhiumato  in  unà  feodelia  di  terra  .'  fi  mefcólerà 
la  materia  colle  polveri  irt  urt  mortaio  ,  poi  vi  fi 
aggiùgnerà  il  rimanente  del  Mele  fehiumatd  ,  che 
farà  fiatò  prima  fatto  cuocere  in  canftffertza  di  E- 
lettùarid  liquido  <  Si  batterà  bene  il  tutto  infième 
per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben 
chi  ufo  i 

E’  buono  per  reprimere  ed  acquietare  i  Vapori 
ifìerici  ,  per  mettere  irt  calma  la  Tofle  ,  per  ar¬ 
redare  lo  fputo  di  fangue  ,  i  corfi  di  Ventre  ,  per 
refiftere  alla  putredine  ,  per  eccitare  ii  Tonno  i  La 
Dofe  n*  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  i 

Mezzo  fcrupoio  di  queftà  Confezione  contiene  il 
terzo  di  un  grano  d’Oppio  * 

Uno  fcrupolo  della  Confezione  contiene  due  terzi 
di  un  grano  d’Oppio  * 

Mezza  dramma  della  Confezione  contiene  un  gra¬ 
no  d’Oppio . 

Due  fcrupoli  della  Confezione  contengono  un  gra¬ 
no  e  ’l  terzo  di  un  grano  d’Oppio  . 

Una  dramma  di  Confezione  contiene  due  grani 
d’Oppio . 

Quella  cómpofizione  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo 
Autore  Archigene  Medico  di  Aparùea  in  Siria  Efer- 
citavàfi  nella  Medicina  irt  Roma  a  tempo  dell’  Im- 
peradoré  Trajanoi 

Le  Droghe  fpiritofe  -,  e  faliné  delle  quali  quella 
Confezion  è  ripiena-,  rarefanno  le  parti  vifeofe  dell’ 
Oppio  -,  ed  impedifcorto  il  far  dormite  si  lungo  term 
po  ,  quanto  lo  farebbe  prefò  folo 

Antidotus  feu  Flcfiuarìum  Cortefiì  * 

2/.  Lapidis  Bezoardici  Orientali^  -,  Radicis  Contrayer- 
va  ana  £  j. 

■Marcar itar wm  preparai armi  %  fa-. 


C  O  F  E  A 

Te?r<e  Sigillata  ,  Boli  Armena  ,  Granorum  J  un  Ipe* 
ri  ,  Caryopbyllorum ,  Macis  ,  Nucis  Mofcbata  , 
Radicarti  Zìngìberis  ,  &  Zedoaria  ana  jf  ij. 

Radicis  Arifiolocbia  rotunda  Ó"  long#  ,  iApt animi 
albi  ana  5  j  fa. 

Radicis  Chelidonia  tnajoAs  ,  Foliorum  ficcoPum  a- 

3  ì* 

Baccarum  Lauri  ,  Radicis  Doronici  Romani  ,  Cro¬ 
ci  ,  Seminum  Acetofa ,  Cifri  ,  Ócimi ,  Mafiicfcest 
Thuris  ,  Scordii  ,  R afura  Fboris  ,  Coralli  rubri 
pt  aparati  Ligni  Aloes  ,  Sant  ali  albi  Qr  rubri  a- 
na  5  fa- 

Conferva  Citri  ^  iv. 

Con/.  Rofarum ,  Buglojfi ,  Violarum  ,  T heriaca  ve- 
teris  ,  Mithridati  ana  ^  j. 

S ac  eh  ari  optimi  IB.  iij . 

Aquarum  Scabiofa  &  Rofarum  ana  q.  f. 

Fiat  elefiuar'tum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


Aniidctus  Matibiolì . 

Caricarum  ^  Nucurrt  J uglandium  ,  Rifiatar i um 
ana  2  iij. 

Trocijchorum  Viperarum  §  ij. 

C ajfig  Ligne?  %  x. 

Myrobalanorum  emblicorum  ,  Rafura  Cornu  Cervi ^ 
Olei  Vitrìoli  ana  %  fa. 

C hamaleonis  albi  ,  Agarici ,  Difiamni  Credei ,  Cro¬ 
ci  -,  Terra  Lemnip  ,  Radicum  Rhabarbari  ,  Rba- 
pontici  j  Pbn  ,  Acori  ,  feu  Calami  Acromatici  , 
Cypéri  ,  Pentapbylli  ,  Tei  menti  II  a  ,  Arifiolecbia 
rotundf  ,  Pceonia  ,  Helenii  ,  Cojìi  ,  lridis  ana 

Rad.  fi  enti an^  ,  Libnnocidis  maris  ,  &  Morfus 
Diaboli  ,  Caryopbyll.  ,  Nucis  Mofcbatp  ,  Macis t 
Mafiicbes  ,  Thuris ,  Styracìs  ,  Myrrbce  ,  Cumnù 
Arabici  ,  Terebinthìng  clarg  ,  Sagapeni  ,  Opopa- 
nacis  ,  Laferpitii  ,  Trochifcorum  de  Capbura  , 
Sciliticorum  i  Pulvorum  Dianlargaritì  f  rigidi  , 
Dialofcbi  Dìambrf  ,  Pulverum  de  Gemmis  ana 

3“  1S»  .  ,  ... 

Radicum  Galagp  ,  Imperatori?  ,  Diptamni  albi  , 
Angelica  ,  Filipendulp  ,  Zedoavia  ,  Zingiberis  , 
&  Millefolii ,  Seminum  Citri  Viticis  ,  Fraxi- 
nì  ,  Oxalidis  i  Pafiinaca  fylvefiris ,  Navi  ,  Ni¬ 
gella  ,  Pceonia  ^  Ocimis  ,  lrionis  ,  Thlajpeos  , 
Foeniculì  ■,  &  Ameos  ,  Baccarum  Lauri  ,  J uni- 
peri  ,  Hedera  )  Smilacis  ajpeue  >  Cubebarum  & 
Cocci  infefiorii  -,  Surnmìiatum  Samph fuchi  ,  Hy- 
perici  ,  Junci  Odorati  ,  Marruqii  ,  Galega  ,  Sa¬ 
bina  ^  Ò*  Pimpinella  ,  Campbora  ,  Hypocifiidis 
ana  §  ij-. 

Fohorum  Scordii  ,  Chamadryos  ,  Cbamapityos  , 
C entaurii  mìnorìs  -,  Stcecbadis  ,  Arabica  ,  Cala- 
niintba  -,  -,  Men$ha  Betonica  ,  Verbenaca  , 

Scabiofa  j  C ardui  benedifii  ,  Ó"  Melijfophylli  5 

Nardi 


SI  polverizzeranno  infieme  i  Legni  ,  le  Radici  , 
le  Bacche  ,  le  Semenze  ,  le  Foglie  ,  le  Raf- 
chiature  ^  le  Gomme,  lo  Zafferano  ,  il  Macis  ,  le 
Nocimofcade  e  i  Garofani  ;  da  un’  altra  parte  il 
Bezzuarro  ,  il  Bolo  ,  e  la  Terra  figillata  .  Si  mef- 
coleranno  le  polveri  ;  fi  pefieranno  tutte  le  Con¬ 
ferve  infieme  in  un  mortajo  di  marmo  y  e  fi  fa¬ 
ranno  paffare  per  uno  fiaccio  rovefciato  ,  Si  farà 
cuocere  lo  Zucchero  nella  quantità  neceffaria  di 
Acqua  rofa  e  di  Scabiofa  fino  a  confidenza  di  Si- 
roppo  fpeffo  ;  vi  fi  diffameranno  le  Polpe  ,  il  Mi- 
tridato  ,  la  Triaca,  poi  le  polveri,  per  fare  del  tut¬ 
to  un  Antidoto  ,  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben 
chiufo . 

E’  buono  contro  la  Pefie  contro  tutte  le  malattie 
ecntagiofe  ,  contro  le  morficature  di  Animali  vele-  P’trtu . 
noli ,  per  fare  ufeire  il  Vajolo ,  per  arredare  i  corfi 
di  ventre  e  i  fluffì  de’meftrui.  La  Dofe  n’è  da  usto  DoJ'. , 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Il  Bolo,  la  Terra  figillata,  il  Corallo  ,  le  Perle, 
i  Zaffiri,  gli  Smeraldi,  fono  materie  'inutili  per  la 
virtù  Aleffìteria  di  queffa  compofizione  ,  ma  fono 
aftrignenti  e  buone  per  arredare  i  corfi  di  ventre  e 
i  Bulli  de’meftrui . 


U  N  I  V  E 

N^rdi  Celtica" ,  Plperis  nigri  ,  longi  ,  Sant  aio- 
rum  omnium  ,  Agalochi  ,  Opti  ,  Ma^garitarum 
prgparatarumi  ,  Fragmentorum  Smaragdi  Ó“  Hya- 
tmthi  praparat.  Coralli  rubri  prapàt.  ana  £ 

i  & 


R  S  A  L  E. 
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venevole  in  un  Antidoto  .  Si  pub  dire  lo  fteffo  del 
| Rabarbaro  e  de’  Mirobolani  .•  Vorrei  toglierli  da  ef* 
fo  con  molti  altri  Ingredienti  inutili  ,  e  riformare 
la  compofizione  nella  maniera  feguente  » 


Florum  Buglojfi  ,  Rari /marini  ,  Ro/arum  ,  Salvia , 
&  Livendula  ,  OJfis  de  Corde  Cervi  ,  Ramen- 
tortrm  E  borii  \  Virga  Cervina  ,  Caporei  ana 

9  iv 

Unicorna  ,  Mofcbi ,  Ambra  grifea  ana  5  j» 
Succorum  Ox alida  ,  Sonchi  lavis ,  Scordii  t  Fchii  , 
Bug/ojji  ,  &  Melijjfopbylli ,  Tberiaca  ,  Mìt brida- 
tii  ana  IB  fi. 

Vinni  veteris  albi  odorati  1B  iij. 
optimi  15.  vii). 

Fra?  eleSudrium  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  poiverizzeranno  intuente  le  Radici  »  le  Scorze  , 
le  Foglie  ,  le  Sommità ,  le  Semenze ,  le  Bacche, 
i  Frutti  ,  i  Fiori  ,  le  Gomme,  i  Legni  ,  il  Cado- 
reo,  la  Verga  di  Cervo,  feccata  ,  i’Oflb  di  cuor  di 
Cervo ,  il  corno  di  Cervo  ,  1’  Avorio  ,  1’  Unicorno 
rafchiati ,  l’Ipocidide,  l’Oppio,  1  Trocifci  ,  i  Mi' 
robolani  ,  1’  Agarico  ,  i  Garofani  ,  la  Nocemofca- 
da  ,  il  Macis  ;  da  un’  altra  parte  la  Terra  figilla- 
ta  ,  i  Frammenti  preparati  ,  il  Corallo  ,  le  Perle 
preparate  ,  da  un’  altra  parte  la  Canfora  ,  il  Muf- 
chio,  e  l’Ambra  grigia.  Si  mefcoleranno  le  polve¬ 
ri  con  quella  di  Diamargaritum  ,  Diamofcbi ,  Diam¬ 
bra  ,  e  de  Gemmis . 

Si  trarranno  1  fughi  per  efprefione  nella  maniera 
ordinaria  ;  lì  depureranno  tutti  infieme  facendo  lo¬ 
ro  prendere  una  bollita ,  e  facendoli  paffare  per  una 
Tela  bambagina,  o  per  un  feltro. 

Si  peleranno  infieme  in  un  mortaio  di  marmo  i 
Fichi,  le  Noci,  e  i  Piflacchi  njondati ,  finché  fie¬ 
no  bene  in  palla  .  Si  umetteranno  con  un  poco  de 
i  fughi  ,  e  fi  faranno  palfare  per  uno  {laccio  di 
crini  rovefciato  per  averne  la  Polpa . 

Si  mefcoleranno  infieme  il  Mele  ,  i  fughi  depu¬ 
rati  e  ’1  Vino  ;  fi  metterà  a  bollire  la  mefcolànza 
fopra  il  fuoco  ,  ma  lentamente  ,  fi  fchiumerà  ,  e 
H  lafcierà  cuocere  fino  in  confidenza  di  Elettua- 
rio  molle  .  Si  ritirerà  allora  dal  fuoco  ,  e  quando 
farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  {tempreranno  le  Polpe  , 
la  Triaca,  il  Mitridato  ,  1’  Olio  di  Vetriuolo  ,  le 
polveri  e  la  Trementina  per  fare  del  tutto  un 
Oppiato  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiu- 
fo, 

£’  buono  contro  la  Pede  e  contro  tutte  1’  altre 
malattie  contagiofe  ;  refide  all’  aria  cattiva  ;  ferve 
contro  la  morficatura  dégii  Animali  velenofi  .  La 
Dofe  n’  é  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Coloro  che  mifurano  la  bontà  d’  una  compofizio- 
ne  dalla  gran  diverfità  degl’  Ingredienti  che  vi  en- 
tranno ,  troveranno  bene  il  lor  conto  in  queda  . 
Ma  coloro  che  colla  pratica  averanrto  conofciuto 
che  cinque  0  fei  forte  di  Droghe  ben  feelte  poffo- 
no  produrre  un  miglior  effetto  che  un  si  gran  nu¬ 
mero  ,  fi  burleranno  di  quede  definizioni  modruo- 
fe  che  non  fon  atte  che  a  gettar  la  polvere  negli 
occhi ,  rèndendo  la  compofizione  di  gran  prezzo  , 
e  diffìcile  a  ridurfi  ad  effetto  » 

Come  qued’  Antidoto  é  pochidìmo  in  ufo,  é  mol- 
tó  inutile  l’appiicarfi  a  riformarlo  ;  tuttavia  quan¬ 
do  fi  voglia  fard  qualche  riforma  ,  fi  potrebbon 
toglierne  i  Coralli,  le  Perle,  i  Frammenti  preziofi, 
la  Terra  figillata  ,  come  cofe  inutili  in  una  com- 
pofizione  AlefTìteria ,  perché  quedi  Ingredienti  nul- 
l’ hanno  di  fpiritofo  ,  né  di  attivo  in  etti  .  I  Fi¬ 
chi  ,  le  Noci  ,  «e  i  Pidagchi  fono  parimente  Me¬ 
dicamenti  qui  di  minima  utilità  :  fi  potrebbono 
laficiar li  per  altre  compofizioni .  L’  Olio  di  vetriuo¬ 
lo  é  piuttodo  nocivo  che  utile  in  queda  mefcolan- 
za  ,  perché  col  f&o  acido  violento  ,  può  fidare  le 
parti  volatili  ,  ed  effenziali  degl’  Ingredienti,  e  per 
confeguenza  rallentare  la  lor  virtù  .  Vorrei  fodi- 
tuire  le  vipere  fecche  a  i  Trocifei  di  Vipera  per 
le  ragioni  da  me  addotte  nella  compofizion  de5 
Trocifei . 

L’A garico  eh’  \  purgativo  non  é  una  Droga  con- 


Antidotus  Matbioli  rejormatus . 

2£.  Truncorum  Viperinorum  cum  cordi  bus ,  &  bepatU 
bus  £  ij. 

Capta  Lignea  £  i» 

Ctrnu  Cervi  ^  fi. 

Radicum  Valeriana  majoris  ,  calami  Aromatici  , 
Cyperi  ,  Arijlolochia  rotunda  ,  Helenii  ,  cojìì  , 
lridis  F lor  enti  a  ,  Foliorum  JJitiamni  eretici ,  croci 
ana  £  iij» 

Radicis  Gentiana  ,  Caryophyllorum  ,  Nucis  Mof- 
chata  ,  Macts  ,  Mufiicbes  ,  Olibani  ,  Styracit 
calamita  ,  Myrrba  ,  Sagapeni  ,  Opoponaci  ana 

fi-  ,,  ,.  ... 

Radicum  Galanga  ,  Imperatoria  ,  Dìaptamm  albi  f 
Angelica  Zedoana  ,  Zingiberis  ,  Seminum  cifri  , 
E  (conia  ,  Ocimi  ,  Iblajpcos  ,  Ameos ,  Faeniculi  t 
Granorum  Kermes  ,  Pulpa  Scilla  ,  Sumitatum 
Sampfuchi  ,  Hyperici ,  J urici  Odorati  Marrubii  , 
Sabina ,  Gamphora  ana  2  ij» 

Buscar um  Lauri  ,  Juniperi  ,  CubebaruOn  ,  Scordii  , 
Galamintha ,  Ruta  ,  Mentba  ,  Betonica  ,  Me- 
lijfopbylli  ,  Florum  Stxcbadis  Arabica  Ó*  cen¬ 
tanni  minoris  ,  Nardi  Celtica  ana  man.  fi. 

Piperit  nigri  ,  Santalorum  omnium  ,  Opii  Ana 

3  i  & 

Florum  Salvia ,  Ro/arum  Lavenduia  ana  pug.  ij. 

OJfis  de  corde  Cervi  ,  Virga  Cervina  ,  Cajìorei  ,, 
Vnicerum  ,  Mofcbi  ,  Ambra  grifea  ana  ^  iv. 

Tberiaca  ÌB.  i. 

Vini  Htfpanici  1B.  iij. 

Mellis  optimi  dejpumatì  ÌB.  vi. 

Mifce  t  fiat  elebluarium  S.  A • 


Confittilo  Al  kermes , 

2/i.  Serici  crudi  1B.  fi, 

lnfundatur  boris  24  in  Àqua  Rofarunt  Succi 
depurati  Pomorum  dulcium  redolentium  ana  %  ix. 
In  forti  exprejjìone  ,  pofi  leverà  cotluram  ,  dijfulve 
Jucci  Granorum  kermes  recenti  1B.  £• 

S de  eh  ari  albi  1B.  j* 

Aut  ipforum  loco  ,  Sytupi  Kermeftni  optimi  1B.  fi. 
Coque  ad  mellis  confijlentiam  ,  tum  ab  igne  depo- 
Jìtis  &  adhuc  calentibus  adde 
Santalt  citrini ,  cinnamomi  ana  5  iij» 

Margaritarum  praparatarum  ,  Lapìdis  Lazuli  loti  & 
praparatiy  Ambra  grifea  cum  Qlei  cinnamornftfiil- 
latitii  gtttt.  ii,  pulverata  ana  £  j. 

Mofcbi  Orientalis  ,  Foliorum  ana  £  fi. 

Fiat  ex  arte  confetiio  cujtes  portio  fine  odoratìs  fei * 
vari  debet  parata , 

OSSERVAZIONI. 

OÌ  polverizzeranno  infieme  il  Sandalo  e  la  Ca»n- 
O  nella  -,  da  un  altra  parte  P  Ambra  grigia  e  ’l 
Mufchio  in  un  mortaio  di  cui  fi  avrà  unto  il  fon¬ 
do  con  due  gocce  d’  Olio  di  Cannella  o  di  Garo¬ 
fano  ,  per  , impedire  agP  Ingredienti  1’  attaccarli 
troppo  ,  e  per  accrefcere  la  virtàr  cardiaca  della; 
polvere  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  col  Lapis  La- 
zuli  ,  e  colle  perle  preparate , 

Chiamafi  Seta  cruda  quella  che  fi  fepara  imme¬ 
diatamente  da’  bozzolr  dopo  che  i  Bacchi  ne  fono 
dati  tratti  ;  ma  molti  fi  fervono  dello  deffo  bozzo¬ 
lo  dopo  averne  levato  f  inviluppo  eiferiore  ed  una 
piccola  membrana  interiore  che  fi  trova  unita  al 
Baco  •  Si  taglierà  queda  Seta  lenza  il  bozzolo ,  o 
coi  bozzolo  in  piccoli  pezzi  ,  e  fi  metterà  in  ìn- 
fufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore 
in  Acquarofa  e  fugo  di  Pomo  depurato  .*  fi  colerà 
1’  infulione ,  e  vi  fi  farà  cuocere  io  Zucchero  fino 
a  confideaza  di  EleKuario  fedo  .  Si  ifeemerà  cuo¬ 
cendo- 
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FAR  MACOPEA 


cendolo  col  fugo  di  Kermes 


bi  fogno 


di 


Confezione] 
Al  kermes 
fen‘  odore  . 


fenz’  effer 

ferlo  bollire,  fi  toglierà  allora  il  Vafo  dal  fuoco,  e 
quando  lo  fciruppo  farà  quafi  freddo  ,  vi  fi  mette¬ 
ranno  con  degenza  le  Polveri  .  Si  metterà  poi  la 
confezione  in  un  Vafo  di  Maiolica?,  e  vi  fi  aggiu- 
gneranno  le  foglie  d’Oro,  che  fi  Penderanno  pian 
piano  con  fua  lpatola  d’  Avorio ,  affinchè  rendano  la 
eompofizione  più  bella . 

Se  ne  dee  r  ferbare  a  parte  una  quantità  ,  nella 
quale  non  faranno  fiati  mefcolati  ne  Ambra  nè  Mu- 
fchio,  per  ufo  delle  Donne,  alle  quali  gli  odori  ec¬ 
citano  i  vapori  uterini. 

Quando  preparafi  quefia  confezione  in  luoghi  ne’ 
quali  crefce  il  Kermes  come  in  Linguadocoa  ,  in 


Provenza,  è  meglio  fervirfi  del  fugo  di  Kermes  che 


fcegliere 


dello  fciropoo  fatto  ,  perchè  fi  ha  ficurezza  eh’  è 
nuovo  :  ma  ne’  Paefi  lontani  da  quelle  Provincie , 
bifogna  necefiariamente  fervirfi  dallo  feiroppo  che 
fi  tt^fporta  in  ogni  luogo'.  Si  dee  allora 
più  bello  come  migliore. 

La  confezione  Alkermes  è  buona  per  fortificare 
i!  cuore ,  lo  ftomaco  ,  e  ’l  cervello  ;  per  refifiere  al¬ 
la  putredine ,  per  rifvegliare  gli  fpiriti B,  per  difcac 
ciare  la  malinconia  ,  per  eccitare  il  feme  .  Si  dà 
nelle  palpitazioni  ,  nelle  fincopi  ;  impedifce  l’abor¬ 
to  ,  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dram¬ 
ma  fi  applica  anche  in  Epitema  fopra  le  regioni 
del  cuore  e  dello  fiomacho , 

f-e  Delcrizioni  di  quefia  eompofizione  non  fi  tro¬ 
vano  affatto  conformi  in  tutti  1  Ricettari  .  Mefue 
che  primo  l’ha  deferitta,  fi  contenta  di  mettere  in 
infufióne  la  Seta  tinta  nei  fugo  di  Kermes  nell’Ac- 
quarof  -  e  nel  fugo  di  Pomo  .  E’  fiato  poi  con  ra¬ 
gione  riformato  codefto  metodo  ,  fervendoli  del  fugo 
del  grano  di  Kermes  maturo  ,  che  fenza  contradi¬ 
zione  ma  maggior  virtù  di  quella  potrebbe  averne 
un  poco  di  Tintura  . 

La  Farmacopea  di  Parigi  ha  tolta  da  quefia  com- 
pofizione  la  Seta ,  il  che  non  pub  diminuire  la  di 
lei  virtù,  perchè  la  Seta  cruda,  ovver  lavorata  non 
e  di  natura  auta  a  comunicar  dell’  imprefiìone  al  li¬ 
quore ,  nel  quale  fi  fa  bollire. 

Molte  Farmacopee  domandano  qui  due  dramme 
d’ Ambra  grigia  ,  ma  ho  creduto  cofa  ragionevole 
il  feguire  quella  di  Mompelier,  che  non  ne  doman¬ 
da  che  da  una  dramma;  perchè  offendendoli  molto 
l’Ambra  grigia,  eodefia  quantità  è  fufficiente  a  pro¬ 
fumare  ed  a  riempiere  di  fua  virtù  tutta  la  com- 
polizione  .  Di  più  un  odor  troppo  forte  fomminifira 
iovenre  de  i  vapori  a  coloro  che  meno  vi 


fono  fog¬ 


giti 


Panni  che  fi  potrebbono  togliere  dalia  confezione 
Alkermes  m  lt’ Ingred  enti  ch’io  trovo  molto  inu- 
til  ,  In  pr  trio  luogo  la  Seta,  per  la  ragione  alfe- 
anata  .  In  fecondo  luogo  1’ Acquarofa  ,  perchè  bol¬ 
lendo  le  fue  parti  volatili  che  fanno  tutto  il  fuo 
odore  e  tutta  la  fua  v  rrù,  fi  difperdono  .  In  terzo 
luogo  le  Perle  ’l  Lapis  Lazuli  ,  fono  m ater  e  affia¬ 
tine  e  afirignenti  atte  a  difiruggere  o  a  dolcificar 
gli  acidi;  ma  non  communicano  alcuna  qualità  car¬ 
diaca  alla  confezione ,  perchè  non  contengono  parti 
colatili  nè  penetranti  che  pofiano  comunicarli  al 


l’angue  per  aiutarlo  a  refp  gnere  ciò  che  gli  c 


con¬ 
trario  .  In  quarro  luogo  l’Oro  :  è  eodefio  un  me¬ 
tallo  nv.lto  perfetto,  molto  preziofo  ,  grato  alla  vi¬ 
di  cui  lì  fa  un  bell’  ufo  nell’ Arti  e  nella  Mo¬ 


lla  , 


nera  ;  ma  non  fetve  che  d’  ornamento  nella  nofira 
confezione  :  fi  refiituifee  per  difotto  cogli  eferemen- 
ti  come  appunto  fi  è  prefi  ;  perch’è  una  materia 
sì  dura  che  non  pub  elfere  diffblula  negli  fiomachi  - 
Ala  quand’anche  fi  fupponelìe  che  fe  ne  fofie  me- 
fcolata  qualche  leggiera  porzione  nel  chilo  ,  non  vi 
è  ragione  o  efperienea  che  porti  a  credere  eh’  ei 
produceffe  alcun  effetto,  come  l’ho  notato  più  dif- 
iufamente  nel  Trattato  di  Chimica  che  ho  fatto 


non 


imprimere  , 

Se  togliefi  la  Seia  da  quefia  eompofizione 
.vi  è  neceffità  di  farvi  entrare  il  fugo  di  Pomo  , 
perchè  non  vi  è  domandato  fe  non  per  efirarre  la 
qualità  pretefa  della  Seta,  Ecco  dunque  come  vor¬ 


rei  riformare  la  Confezione  Alkermes. 


I 


Confe&io  Alkermes  ve  formai  a  1 


Syvupi  kermefini  optimi  yecerjter  parati  &  aeT fneb- 
lis  confluenti  am  coóli  1B  j.  f£. 

Scintali  citrini  &  Cinnamomi  ana  f  j, 

Ambrce  grifea  3  j» 

Moféhi  3  f<h 

Oleorum  Macis  &  Caryophyllontm  ana  gutt,  vj. 

Fìat  confeSlio  S.  A, 


*  Vi  è  un  Oppiato  di  Kermes  ,  che  ferve 
fortificare  i  Cavalli .  Eccone  la  definizione . 


per 


Opiata  Alkermes. 


Cranomm  kermes  ^  xvj. 

Baccarum  f  iiniperì  %  viij. 

Cubebarum ,  Baccarum  Lauri  ana  %  vj, 
Radicum  Scorfonera  ,  Imperatoria  ,  Z  e  doari  a  , 
Fiorenti, et  E  nula  campana ,  Raftcra  corna 
&  Eboris  ana  $  iv. 

Corti cum  Aurantiorum  &  Ci  tri  ficcator.  ana  \ 
Cinnamoni  %  f£. 

Nucis  Mofcata ,  Garyopbyllorum  ana  3  ij» 
Mifceantur  omnia  ftmul ,  palverentur ,  &  cum 
lis  /piumati  IB  xiv.  %  viij. 


Irete 

Cervi 


IV. 


meh 


Fiat  opiata  S.  A, 


OSSERVAZIONI 


IL  Signor  Solleyfel  nel  fuo  Libro  del  perfetto  Ma-  i 
nife  ateo  ,  ordina  per  un  Cavallo,  di  quefi’Oppia- 
to  da  due  once  fino  a  quattro  in  una  Foglietta  di 
Vino  bianco  o  dì  Vino  di  Spagna. 

Si  potrebbe  anche  fervi rfene  per  le  Perfine  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme  per  fortificare 


Dofe, 


lo  fiomaco  ,  e  per  refifiere  alla  malignità  degli 


umori 


ConfeEiio  de  Hy  acini  ho  . 


2£. 


prapa't. 
,  Terra 


Coralli  mbrì 
Sigillata 


Lapidum  tìyacinthorum 
pr  aparati ,  Boli  Armena 

3  ix. 

Granorum  Kermes ,  Foliorum  DiElamnì  Cretici , 
dicis  Tormentili  a  ,  Croci ,  Myrrha  ,  Rofarum 
brarum  ,  Santali  albi ,  citrini ,  rubri  ,  OJJis  è 
de  Cervi ,  Rafura  cornu  Cervi  <&  Eboris  , 


ana 


Ra » 


ru- 


cor - 

Se. 


mtnum  Cifri  mundatorum  ,  Acetoja  ,  Prolutaca 
ana  £)  viij. 

Lapidum  Saphyrorum  ,  Smaragdorum ,  Topaziorum  pra- 
paraturum  ,  Margaritarum  praparatarum  ,  Serici  cru¬ 
di  ,  Foliorum  Auri  Ó*  Argenti  ana  3  iv, 

Mofcht  Orientalis  ,  ambra  grìfea  ana  g.  x. 

Syrupi  Florum  Tunica  1B  iij.  %  jv. 

Fiat  confebìio  S.  A. 


OSSERVAZIONI 


LE  Farmacopee  differifeono  in  alcune  circofian- 
ze  fopra  la  definizione  di  quefia  confezione.  Al¬ 
cune  domandano  la  Radice  di  Dittamo  ,  ed  altre 


la  Foglia  di  Dittamo  di  Creta  .  Alcune  vogliono 


dieci  grani  di  Canfora  fopra  la  quantità  di  quefia 
definizione  ;  altre  ne  hanno  tolta  quefia  Droga  a 
cagion  dell’  ingrato  fuo  odore  ;  alcune  domandano 
il  corno  di  Cervo  bruciato  ,  altre  lo  domandano 
crudo.  Tutte  le  Framaeopee  antiche  mettono  lo 
Iciroppo  di  Limoni  per  dar  corpo  alle  Polveri  ,  la 
Farmacopaa  Reale  ordina  in  fuo  luogo  lo  feiroppo 
di  Garofano  fiore  e  trovoj  che  ha  molta  ragione; 
perch’è  più  convenevole  in  quella  eompofizione  , 
non  filo  per  la  fua  virtù  cordiale  ,  ma  anche  per¬ 
chè  non  difirugge  1’  Alkali  delle  gemme  ,  coni®  fa 
lo  feiroppo  di  Limoni .  Quella  Farmacopea  ho  fe- 
guita  nella  definizione  della  confé?ion  di  Giacinto  , 
Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,,  le  Semen¬ 
ze,  la  fipta  tagliata  minutar  ili  Dittamo  ,  il  Ker- 
le  Refe,  1’  Offi  di  cuor  di  Cervo  ,  le  Ra- 


mes 


|  fchiaturq  e  i  Sandali 


da  un  altra  parte  lo  Zaffera¬ 

no 


1 


UNIVERSALE. 


Virtù. 


Dofe  - 

Confezione 
di  Giacinto 
fentf odora. 


no  dopo  averlo  fatto  feccare  con  lentiffimo  calore 
fra  due  carte  ;  da  un’altra  parte  la  Mirra  ;  da  un 
altra  parte  la  Terra  figillata,  il  Bolo;  da  un’altra 
parte  il  Mufchio  e  l’Ambra  con  un  poco  di  Zucche¬ 
ro.  Si  mefcoleranno  le  polveri  co’Fragmenti ,  col  Co¬ 
rallo  ,  e  colle  Perle  preparate ,  eccettuato  lo  Zaffe¬ 
rano  che  fi  terrà  a  parte . 

Si  farà  cuocere  lo  fciroppo  più  che  d’  ordinario  , 
vi  fi  difiblvecà  con  un  battone  lo  Zafferano ,  agitan¬ 
doli  per  qualche  tempo  infieme  per  rendere  il  colore 
della  confezione  più  bello  :  poi  vi  si  incorporeranno 
con  diligenza  le  altre  polveri .  Si  verferà  poi  la  con¬ 
fezione  in  un  vafo  di  Maiolica  o  di  vetro >  e  vi  fi 
mefcoleranno  con  una  fpatola  d’ Avorio  le  foglie  d’ 
Oro  e  d’Argento .  Si  turerà  bene  il  vafo ,  e  fi  ferbe- 
là  per  fervirfene  nel  bifogno . 

Fortifica  il  cuore,  loftomaco,  e’I  cervello;  ricrea 
gli  fpiriti ,  uccide  i  vermi ,  refi  (te  alla  corruzion  degli 
umori  e  alla  malignità  dell’aria  :  Indolcifce  l’agrez¬ 
za  de’fughi ,  arrefta  il  corfo  del  ventre  e’1  vomito  . 
La  Dofe  n’é  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro.  Si  me- 
fcola  anche  negli  Epitemi . 

Riferbafi  d’ ordinario  la  maggior  parte  della  con¬ 
fezione  fenza  mefcolarvi  Mufchio  o  Ambra  in  gra¬ 
zia  delle  Donne  e  degli  Uomini  che  fono  foggetti  a 
i  vapori . 

Benché  abbiati  attribuita  una  virtù  Cardiaca  a  i 
Giacinti  e  altre  pietre  preziofe,  l’efperienza  non  ci 
mofira  aver  elleno  altre  qualità  che  quella  di  morti¬ 
ficar  gli  acidi,  come  fanno  tutte  le  altre  materie  Al¬ 
leatine  :  Così  in  quelle  pietre  non  fi  dee  cercare  la 
qualità  cordiale  di  quella  confezione,  ancorché  le 
diano  il  nome  ,  e  vi  fieno  fiate  porte  come  bafe .  Non 
lì  troverà  neppure  quefta  qualità  cordiale  nel  Bolo , 
nella  Terra  figillata,  nel  Corallo,  nelle  perle,  per¬ 
ché  fono  Aitali  che  non  operano  fe  non  come  le  pie¬ 
tre  preziofe.  Quanto  all’Oro  e  all’Argento ,  non  pro¬ 
ducono  alcun  effètto  nel  corpo ,  perché  non  vi  fi  dif- 
l'olvono,  e  fi  refiituifeono  come  fi  fono  prefi  ,  per  quan¬ 
to  portano  ertere  fiati  attenuati  da  coloro  che  battono  1’ 
Oro  .  Ma  quando  fi  difloivefle ,  qualche  prozione  di 
quefii  metalli  nelle  vifeere  ,  non  opererebborio  fe  non 
come  operano  le  materie  Alkaline  delle  quali  ho  par¬ 
lato  .  E’  dunque  una  cofa  fuperflua  il  mefcolar  l’Oro 
e  l’Argento  in  quefte  confezioni ,  quando  non  fi  vo¬ 
glia  lor  fervano  d’ornamento  :  il  che  non  ferve  a  co¬ 
la  alcuna . 

La  feta  è  anche  un  Ingrediente  affai  inutile ,  e  fi 
dura  molta  fatica  nel  ridurlo  in  polvere  .  Si  po¬ 
trebbe  mettere  in  fua  vece  della  feorza  d’ Aran¬ 
cio  amaro  che  produrrebbe  un  buon  effetto  nella  con¬ 
fezione  . 

Quando  dunque  tutte  codette  Droghe  foflèro  tolte 
dalla  deferizione ,  la  compofizione  non  ne  farebbe  me¬ 
no  cordiale  ;  ma  com’ella  dev’ertere  anche  afirignen- 
te,  è  cofa  buona  il  lafciarvi  il  Corallo,  i  Giacinti  ,  il 
Bolo,  o  la  Terra  figillata  che  hanno  la  fierta  virtù;  e 
in  vece  delle  perle  che  fono  molto  care,  fi  portono 
fofiituir  loro  gli  occhi  di  Cancro  che  producono  lo 
fierto  effetto  nel  corpo , 

I  Grani  di  Kermes  fecchi  non  hannojnaggior  vir¬ 
tù  che  la  paglia  ;  perché  feccandofi  tutta  la  lor  fo- 
ftanza  interiore  é  ufeita  in  piccoli  vermi  ;  Sarei  di 
parere  fi  mettert'e  in  luogo  loro  un  oncia  di  fciroppo 
di  Kermes .  ) 

Molti  tolgono  la  Mirra  dalla  confezione  di  Giacin¬ 
to  a  cagione  di  qualche  difpiacere  che  apporta  al  ga¬ 
llo  ;  il  che  io  non  approvo,  perché  quefta  Gomma 
non  é  inutile . 

I  tre  Sandali  hanno  una  fterta  virtù,  raa’l  Sandalo 
Citrino  ertendo  il  più  odorofo  e’1  più  ripieno  di  vir¬ 
tù,  dev’eflere  preferito  agli  altri:  Perciò  giudicherei 
bene  che  forte  porto  in  ufo  folo  nella  quantità  di 
tutti  infieme  . 

II  corno  di  Cervo  e  l’Avorio  hanno  qualità  fimili , 
ma ’l  corno  di  Cervo  contiene  più  Sai  velatile,  e  1’ 
Avorio ,  e  per  confeguenza  dev’eflere  più  convenevole 
in  una  compofizione  fortificante  .  Sarei  dunque  di 
parere  fi  mettefle  in  ufo  folo  nel  pefo  di  tutti  due 
infieme . 

La  femenza  di  Cedro  ha  qualche  leggiera  virtù 
cardiaca  ,  ma  la  feorza  di  Cedro  ne  ha  di  van¬ 
taggio  ,  e  qui  produrrebbe  un  effetto  migliore  : 
potrebbefi  anche  far  entrare  1’  uno  e  l’ altro  nel- 
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la  compofizione  ,  e  riformarla  nella  maniera  f«- 


guente 


QonfsEiio  de  Hyacintho  reformata  . 

* 

2/-.  Lapidimi  Uyacìnthorum  praparat.  ^  i  fi. 

Coralli  rubri  preparati ,  Terree  Sigillata; ,  Santali  ci¬ 
trini  ana  3  j. 

Rafura  Cornu  Cervi  ^  vj. 

OJfis  e  corde  Cervi  ,  Radicis  Tormentili te  &.  Diptam - 
ni  y  F oliar um  DiSìamni  C retici ,  Crocia  Myrrka  , 
Rofarum  rubrarum  ,  Seminum  Acetofa  ,  Cifri  & 
Portulaca  ana  ^  iij. 

Oculorum  Cancri  praparat.  Cortìcum  exteriorunt  Citri 
&  Arantiorum  amarorum  ficcat.  ana  ^  iv. 

Mojchi  Orientali  ò*  Ambra  grifea  ana  gr.  x. 

Syrupi  Kermejìni  ^  j. 

Syrupi  Florum  Tunica  1B  iij. 

Fiat  confeSlio  S.  A, 


Antidotus  grajfanto  pefìe  paraudus  . 

2/».  Qonfervarum  Florum  Nympbaa  ,  Rofarum  ru- 
brar.  Borraginis  &  Buglojfi  per  fetaccum  trajeSìa - 
rum  ^  v. 

Boli  Armena  pr aparata  ,  Radi  ci s  Angelica  ficca 
ana  % 

Heleni  ,  Caryophyllata ,  Ter  menti  Ila ,  Coralli  rubri 
praparat.  Florum  Rorifmarini  ficcor.  Calendula  ,  O- 
cellorum  rubrorum  ,  Salvia  ana  ^  j* 

Foliorum  S cordii  ,  Ulmaria  ,  Praffii  albi  ,  Seminum  Ci¬ 
tri  mundatorum  ana  Sfi. 

Cardui  BenediEli  ,  Oxalidis  ,  Baccarum  Juniperi ,  Cin¬ 
namomi  ,  Santali  citrini  ana  gr.  xviij. 

Mifce ,  <&  excipe  fyruporum  de  limonibus  &  de  me - 
lis  granati s  quantitate  f ufficienti  . 

Fiat  eleciuarium  molle  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  femenze1, 
le  foglie,  i  fiori  le  Bacche ,  la  Cannella  ,  e’1  San¬ 
dalo  Citrino  :  Si  mefcolerà  la  polvere  col  Bolo ,  e 
coi  Corallo  preparati .  Si  péfteranno  le  Conferve  in 
un  morrajo  di  marmo  con  poco  fciroppo  di  Limo¬ 
ni  ;  per  ridurle  in  una  Parta  liquida  che  fi  farà  paf- 
fare  per  uno  ftaccio  rovefeiato  :  Vi  fi  mefcoleranno 
allora  le  polveri ,  le  a  quantità  neceflaria  di  fcirop¬ 
po  di  Limoni  e  di  Melagvanante  fatti  prima  cuocere 
in  confiftenza  un  poco  più  denfa  che  l’ordinaria  ,  per 
fare  del  tutto  un  Elettuatio  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno . 

E’ buona  per  refifiere  allbaria  cattiva,  per  difcac-  Virtù'* 
ciare  per  via  di  trafpi razione  i  cattivi  umori ,  per  for¬ 
tificare  il  cuore  e  lo  fiomaco .  La  Dofe  n’é  da  uno  Dofe . 
fcrupolo  fino  a  quattro . 

La  Conferva  di  Nenufar  eh’ è  rinfrefeativa ,  e  un 
poco  Narcotica ,  non  mi  fembra  convenevole  in  una 
compofizione ,  la  virtù  della  quale  dev’  ertere  di  ra¬ 
refare  gli  umori,  e  difcacciarli  pér  via_  di  trafpi  ra¬ 
zione  . 

Le  Conferve  di  Borraggine  e  di  Buglorta  han¬ 
no  la  fterta  virtù  :  fi  potrebbe  mettere  o  tutto  d’ 
una  o  tutto  dell’  altra  per  evitare  un  inutile  molti- 
piicazion  d’ingredienti.  Il  Bolo  e’1  Corallo  fono 
qui  piuttofto  nocivi  che  utili  a  cagione  di  lor  attri¬ 
zione  .  Ecco  dunque  dome  vorrei  riformate  que¬ 
llo  Antidoto . 


Antidotus  reformatus  . 

V-  C onfèrvarum  Rofarum  rubrarum  ,  Florum  Buglojji 
&  Tunica  ana  1B  fi. 

Confervarum  Rorifmarini ,  Calendula  ,  Salvia  and 

l  fi. 

Pulveris  Radictm  Angelica  ficca  3  fi" 

Helenii ,  Garyopbyllata ,  Tormentilla  ,  Florum  Scor¬ 
di i ,  Ulmaria  ,  P raffi:  albi  ,  Seminum  Citri  mun- 
datO'i'.m  ,  Cardui  Benedigli  ,  Oxalidis  ,  Baccarum 
)  uniperi  ,  Cinnamomi ,  Santali  ctcrini  ana  ^  j, 
Mifce  &  excipe  fyrupoium  de  limoni  bus  &  de  me- 
lis  granatis  quantitate  fujficienti  ,  , 

Fiat  eleciuarium  molle . 

0 piata 


lrm* . 
QoJì . 


Bofe  3_ 

girti* .. 

Purgativi 
della  corri 
pofizione  j 
6’  quanto 
entra  in 
agni  Dofe 


i7ì  F  A  R  M  A 

Optata  Cardiaca  Collegi i  Lugdunenfis  . 

Baccarum  J unipari  ^  iv. 

Pulveris  Viperini ,  M/kt/j  ,  Radicum  Angelica:  verte  , 
Arifiolochite  longte  &  rotunde ,  Bijlortc. e  ,  Carlina , 
C ontrayerute ,  Me/'  Athamantici  ana  §  j. 

C«w  Narbonenfi  aqua  fcordii  cotto  fiat  Opta¬ 

ta  S.  A. 

«U  v  .  àpi 


C  G  P  E  A 

rito  di  Vino,  feltrarla,  e  farne  evaporare  l’umidità 
con  un  lento  calore  :  1’  ertratto  rerterà  in  fondo  af 
Vafo  ;  ma  qualunque  camelia  fi  prenda,  non  s’im¬ 
pedirà  che  lo  fpirito  di  vino  nel  evaporarli  ,  non 
porti  feco  molto  purgativo  del  mirto;  ma  io  prefe¬ 
rirei  le  foglie  della  Graziola  fecche ,  e  polverizzate; 
al  lor  Ertratto. 

Oppiata  Antinephritìca  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche ,  il  Macis  , 
e  le  Radici  :  fi  mefcoleranno  colla  polvere  di 
Vipera .  Si  faran  cuocere  tre  libre  e  tre  once  di  Mele  di 
Narbona  in  cinque  o  fei  once  d’  acqua  diftilìata  di 
Scordio ,  fino  in  confirtenza  di  Elettuario  liquido  ; 
Vi  fi  mefcoleranno  allora  efattamente  le  polveri 
per  fare  un  Elettuario  ovvero  Oppiato  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’  buono  per  refiftere  alla  malignità  dell’  aria  in 
tempo  di  Pelle,  per  difcacciare  per  via  di  trafpira- 
zione  i  cattivi  umori ,  per  fortificare  il  cuore ,  lo  fto- 
maco,  e’1  cervello,  contro  i  vermi,  contro  le  morfi- 
cature  degli  Animali  velenofi .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  a  quattro  . 

La  polvere  di  Vipera  dev’ effere  comporta  de  i 
Tronchi  o  corpi  di  Vipera,  di  fegati,  e  di  cuori. 

Come  le  Arirtolochie  lunga  e  rotonda  hanno  una 
fìeffà  virtù  ,  ballerebbe  qui  mettere  1’  una  o  P  ai- 
fra  in  pefo  di  tutte  due ,  a  fine  di  abbreviare  le 
defcrizioni . 

O piata  Hydragoga  Specifica  Tolofana . 

2fi.  Confervarum  Cynorrbodi  &  Florum  Enulte  Cam¬ 
pana  ,  vsl  ìreos  noftrati  ana  %  ij. 

Pulveris  Rbabarbari  ,  Senna:  mundatte  ana  2  ij. 
Refinarum  Jalap.  &  Scammonit  ana  2  j* 

Salis  Abfinthiì  &  Tamarifci  ana  ^  ij. 

Extratti  Cratiolte  cum  fpir'ttu  vini  parati  2  fi- 
Syrupi  de  Rhammo  Cath artico  q.f. 

Fiat  optata  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzeranno  infietne  la  Sena  e’1  Rabarba- 
O  ro  ;  da  un’  altra  parte  le  Refine  ;  da  un’  altra 
parte  i  fiali  .  Si  mefcoleranno  le  polveri  infieme  e 
s’incorporeranno  nelle  Conferve:  vi  fi  aggiugnerà  1’ 
Ertratto  di  Graziola  ;  fi  mefcolerà  e  fi  perterà  efat¬ 
tamente  infieme  il  tutto,  umettando  la  mefcolanza 
colla  quantità  neceffària  di  fciroppo  di  Spino  Catar¬ 
tico  per  dargli  una  confirtenza  d’  Oppiato  ;  fi  con¬ 
ferverà  in  un  Vafo. 

E’  purgativo ,  evacua  le  fierofità  per  difùtto  e  per 
orma  ;  e  buono  per  le  infermità  della  Milza  e  del 
Mefenterio ,  toglie  le  ortruzioni ,  eccita  i  meli  nel¬ 
le  Femmine  :  Se  ne  prendono  di  due  in  due  giorni 
due  dramme  bevendovi  fopra  un  brodo  di  carne . 

Quella  preparazione  che  ho  tratta  dalla  Farmaco¬ 
pea  di  Tolofa,  è  come  molte  altre  impropriamente 
chiamata  Oppiato ,  poiché  non  vi  entra  Oppio  .  I 
tuoi  principali  purgativi  fono  il  Rabarbaro,  la  Se¬ 
na  ,  le  Refine  di  Gialappa  e  di  Scamonea ,  e  l’E- 
(  rtratto  di  Graziola . 

Ogni  Dofe  dell’  Oppiato  fdragogo  fpecifico  contie¬ 
ne  di  Rabarbaro  e  di  Sena  ,  fei  grani  d’ ognuno  , 
delle  Refine  di  Gialappa  e  di  fcamonea  tre  grani 
d’ ognuno  :  dell’  Ertratto  di  Graziola  un  giano  e 
mezzo  . 

Lo  fciroppo  di  Spina  Catartica  è  parimente  pur¬ 
gativo  ,  ma  come  non  n’entra  che  uno  fcrupolo  o 
circa  fopra  ogni  Dofe,  non  può  produr  grand’effet¬ 
to  .  Supporto  che  le  Confèrve  qui  porte  abbiano  una 
ragionevole  confirtenza  ;  perché  fe  fortero  troppo  fec¬ 
che  o  troppo  liquide,  farebbe  necefiavio  il  mettervi 
più  o  meno  fciroppo  di  Spina  Catartica  . 

I  fali  di  Alfenzio  e  diTamarifco  fi  preparano  co¬ 
me  quello  di  Cardo  benedetto  che  ho  descritto  nel 
mio  Libro  di  Chimica. 

Per  fare  1’  Ertratto  di  Graziola  còme  qui  fi  do¬ 
manda ,  bifogna  trar  la  Tintura  dall’erbe  nello  fpi- 


2 p.  Lapidi s  Jud atei  )  Succiai ,  Ligni  Guajaci ,  Eoliorufn 
0“  Florum  Virgte  Aurete  ana  2  iv. 

Radicis  SalfaparilU  ,  Baccarum  Lauri  &  Juniperì  , 
Seminìi  Milii  Sohs  ana  ^  iij. 

Salis  Prunellg  &  Sulphuti  ana  §  f£. 

Aquilte  albte  2  ij* 

Refinte  Se  ammonii  &  Jalap.  ana  2  j* 

Pulverentur  O  exatte  m/Jceantur  in  mortario  cum 
fequentibus  . 

Mellis  Narbontnfis  puri  %  xvj. 

Pulpte  Capite  recens  extrattte  f  ix. 

Tamarindorum ,  Terebintbinte  ciane  ana  ^  iv. 

Olei  Guajaci ,  Succiai ,  Terebintbinte  ana  f  j 

Fìat  optato  S.  A.  ’■ 

OSSERVAZIONI. 

•  ■  ' 

SI  polverizzeranno  ,  e  fi  macinerà  fottilmente  in¬ 
fieme  la  Pietra  Giudaica ,  e  ’l  Sublimato  dolce  ; 
da  un’altra  parte  fi  riduranno  in  polvere  infieme  il 
Guajaco  ,  la  Salfaparigli^ ,  la  Verga  d’Oro,  le  Bac¬ 
che  ,  e  le  femenze  ;  da  un’  altra  parte  i  fali  ;  da 
un’  altra  parte  le  Refine  .  Si  mefcoleranno  tutte 
quelle  polveri ,  e  s’  incorporeranno  in  un  mortaio 
coi  Mele,  colle  polpe,  colla  Trementina,  e  cogli 
Olj  per  fare  un  Oppiato  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno  . 

E’  molto  apritivo  e  purga  lentamente  ;  ferve  per  BirtU 
prevenire  la  Nefretica,  per  attenuare  e  dividere  la  Dofe 
pietra  delle  reni  e  della  vefcica  ,  per  li  Reumatifmi, 
per  la  Paralifia  mfeente  .  Le  Dofe  n’é  da  una  Dram¬ 
ma  fino  a  due . 

Codefta  Ricetta  mi  é  fiata  comunicata  da  alcun? 
i  quali  ne  fanno  un  grand’  ufo ,  e  la  tengono  come 
un  fegreto  :  non  l’ho  trovata  in  alcun  Autore.  E* 
comporta  d’ Ingredienti  convenevoli  a  molte  malat¬ 
tie  ;  forfè  non  tutti  i  temperamenti  vi  fi  accomo¬ 
deranno  a  cagion  delle  Droghe  un  poco  calide  che 
vi  entrano,  ma  fi  può  dire  che’n  generale  quell1  op¬ 
piato  produce  de  i  buoni  effetti . 

Elettuarium  de  Baccis  Lauri ,  Rbafìs . 

Baccarum  Lauri ,  Foliorum  Rutte  ficcar,  ana  2  X. 
Sagapeni ,  Opopomacis  ana  §  f£. 

Seminum  Ameos  ,  Cumini ,  Nigelle  Romanie ,  Ligu-. 

Jìici ,  Carvi  ,  &  Dauci  Cretici ,  Acori  veri  ,  O- 
rigani ,  Amygdalarum  amararum  excorticat .  Pi¬ 
pe  tis  nigri  &  longi,  Ment  bufiti ,  C alìorei  ana  2  ij* 
Mellis  optimi  defpumati  f  xx. 

Mifce ,  fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutti  gl’ingredienti  ; 

perché  le  Gomme  effóndo  affbrbite  dall’altre  dro¬ 
ghe  ,  pafleranno  con  effe .  Si  fchiumerà  il  Mele ,  e 
li  farà  cuocere  in  confifteuza  di  Elettuario  molle  ; 
poi  avendolo  tolto  dal  fuoco  e  lafciato  diventar  fred¬ 
do  per  metà  .•  vi  s’incorporeranno  efattamente  le  pol¬ 
veri  con  un  baffone,  per  farne  un  Elettuario  che  fi 
conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’ buono  per  la  Colica  ventefa,  per  .la  difficoltà 
di  orinare,  per  le  palfioni  irteriche,  per  eccitare  i 
Mefi  nelle  Donne.  La  Dofe  n’é  da  uno  fcrupolo  fi¬ 
no  ad  una  dramma  . 

La  gran  quantità  d’ingredienti  olofi  ch’entra¬ 
no  in  quefta  deferizione  ,  ingraffano  troppo  la  pol¬ 
vere  ,  ed  impedifeono  una  umon  efatta  nella  com- 
pofizione  .  Sarei  di  parere  che  fi  toglieffero  le  Man¬ 
dorle  amare  ,  le  femenze  di  Nigella  Romana  e  di 
Liguffico . 

ffon- 


4 

«» 


U  N  I  V  E 

C onfettio  adverfus  Lumbricos  . 

2fi.  Semìnis  contra  vermes  f  j, 

Rhei  eletti,  A  qui  Ite  alba  aria  % 

Syrupi  de  fucco  portulaca  in  elettuarii  mollis  confi¬ 
denti  am  cotti  lt5  f£. 

Mifce  ,  jW  opiata  feu  confettici . 

OSSERVAZIONI. 

C I  polverizzeranno  infieme  il  Semen  contra  e’1  Ra- 
barbaro;  da  un’altra  parte  il  Sublimato  dolce  . 
Si  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  s’incorporeranno  nello 
fciroppo  di  porcellana ,  fatte  cuocere  in  confidenza 
di  Mele  per  fare  una  confezione  che  il  conferverà  per 
lo  bifogno  in  un  Vafo  di  Maiolica,  o  di  Vetro,  e 
non  in  un  Vafo  di  mettalo,  a  cagione  del  Mercurio 
che  potrebbe  alterarvi  . 

E’buona  per  uccidere  i  vermi  e  per  evacuarli  ap¬ 
poco  appoco  ;  impedifce  anche  la  lor  generazio* 
ne  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino  a  due 
dramme  . 

Uno  fcrupolo  di  quella  confezione  contiene  tre 
grani  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  o  del  Subli¬ 
mato  dolce,  un  grano  e  mezzo  d’ognuno  . 

Mezza  dramma  della  confezione  contiene  quattro 
grani  e  mezzo  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e 
del  Sublimato  dolce  due  grani  e’1  quarto  di  un  grano 
d’ ognuno  , 

Due  forupoli  della  confezione  conteugono  fei  grani 
del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e  del  Sublimato  dol¬ 
ce  tre  grani  d’ognuno . 

Upa  dramma  della  confezione  contiene  nove  grani 
del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e  del  Sublimato  dol¬ 
ce  quattro  grani  e  mezzo  d’ognuno  . 

Quattro  fcrupoli  della  confezione  contengono  mezzo 
fcrupolo  dei  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e  del  Subli¬ 
mato  dolce  fei  grani  d’ognuno . 

Una  dramma  e  mezza  della  confezione  contiene 
tredici  grani  e  mezzo  del  Semen  contra  ;  di  Rabarba¬ 
ro  e  del  Sublimato  dolce  ,  fei  grani  e  tre  quarti  di 
grano  d’ognuno . 

Due  dramme  della  confezione  contengono  diciotto 
grani  del  Semen  contra  ;  del  Rabarbaro  e.  del  Subb¬ 
illato  dolce  ,  nove  grani  di  ognuno  . 

Quella  confezione  dev’ effer  fenrpre  data  in  boli  , 
e  mai  in  bevanda  ,  remendo  che  ’l  fublimato  il  qual 
è  pefante ,  redi  ne’denti  ,  e  gli  fcuota  . 

Elettuarium  de  Satyrio , 

Radicum  Satyrii  fucculentamm ,  in  aqua  vampi) <e 
ad  mollitiem  cottavum  %  iv. 

Radicis  Fryngii  condita ,  Piflacciarum  muudatarum  , 
Confettionis  Alkermes  curri  Ambra  &  Mofcho 
ana  %  ij. 

Nucis  Nlofchatm  conditte  ,  Zingiberis  conditi  ana  %  j  , 

Renum  Scincorum ,  Priapi  &  Tefiiculorum  Cervi  , 
Pulveris  Viperini  ana  3  vj. 

Seminis  Eructe ,  Fraxini ,  Piperis  longi ,  Cardamomi 
minoris ,  Ambrte  grifece  ana  3  1 

Mofcbi  Orientai is  3  R, 

Oleorum  Cinnamomi  &  Caryopbyllorum  anagutt .  vj. 

Cum  fyrupo  ftorum  tunica  fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

QUert’Elettuario  è  variamente  defctitto  ne’Ricet- 
,  tarj  .  Riferifco  la  defcrizione  che  fu  da  me 
creduta  la  migliore .  L’  ho  tratta  dalla  Farmacopea 
Reale . 

Si  faranno  feccare  fotto  il  cammino  le  Reni  dello 
Scinco  marino,  col  Priapo  e  co  i  Teflicoli  del  Cervo  . 
Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi ,  e  fi  polverizzeranno 
colle  femenze  ,  col  Pepe  e  col  Cardamomo  ;  da  un’al¬ 
tra  parte  fi  polverizzeranno  infieme  1’  Ambra  grigia 
e’1  Mufchio  in  un  mortaio  unto  nel  "fondo  di  alcune 
gocce  d’Olio  di  Garofani  .  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  con  quella  di  Vipera. 

Si  Reggeranno  le  Radici  di  Satirio  meglio  nuda¬ 
te,  e  dopo  averle  nettate,  fi  metteranno  a  cuocere 
nell’Acqua  di  Fior  di  Arancio  finche  fieno  alquan¬ 
to  molli  ,  Si  toglieranno  dall’  Acqua ,  fi  pefteranno 
in  un  mortaio  di  marmo  colla  Radice  di  Eringio 


R  S  A  L  E.  273 

j  confettata  ,  co’  Pifiacchi  mondati ,  colle  Nocimofca- 
de,  e  col  Zenzero  confettati,  fin  che  il  tutto  fia  in 
palla  .  Si  farà  paflare  la  materia  per  uno  (laccio  di 
crini  rovefciato  per  averne  la  polpa.  Si  metterà  nel 
mortaio  di  marmo  ;  vi  fi  mefcoleranno  efattamente 
la  confezione  Alkermes  compiuta  ,  le  Polveri  e  la 
quantità  neceflaria  di  fciroppo  di  Garofano  fiore  , 
'cotto  in  confidenza  di  Mele  ,  per  fare  un  Oppiato 
o  Elettuario,  che  fi  conferverà  in  un  vafo  per  lo 
bifogno . 

Rifveglia  e  muove  gli  fpiriti,  eccita  il  feme,  ri- 
fiabilifce  le  forze  abbattute.  La  Dofe  n’è  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme  . 

L’Acqua  di  Fior  di  Arancio  nella  quale  fi  fanno 
bollire  e  cuocere  le  Radici  di  Satirio  non  comunica 
lcr  maggior  virtù  di  quella  farebbe  l’Acqua  comu¬ 
ne  ,  perche’l  fuo  odore  nel  quale  confifie  la  fua  qua¬ 
lità  ,  fi  diftrugge  bollendo  . 

Quefia  cozione  toglie  ancora  de’  Principi  attivi 
dalle  Radici  ;  perche  fe  ne  diffolve  confilerabilmente 
nell’  AcquaJ,  e  fi  può  dire  che  la  Radice  cotta  la 
quale  fi  adopera  ;  fia  privata  di  quanto  aveva  di 
migliore  ,  e  di  più  eflenziale .  Vorrei  dunque  per  ri¬ 
mediare  a  queft’incoveniente ,  che  fi  faceflero  cuoce¬ 
re  le  Radici  nelle  ceneri  ;  per  poi  pefiarle  come  s’è 
detto,  ovvero  fi  adoperaflero  crude  dopo  averle  raf- 
chiate  e  ridotte  in  parta  ,  come  fi  rafchiano  molte  al¬ 
tre  Radici ,  ovvero  fi  faceflero  feccare  ,  e  fi  polveriz- 
zaflero  per  mefcolarle  poi  nella  compofizione . 

Le  Radici  di  Eringio  confettate  non  mi  paiono 
aver  gran  virtù.  Vorrei  togliere  dalla  compofizio¬ 
ne,  e  ’n  luogo  loro  accrefcere  di  due  once  le  Radici 
di  Satirio  . 

Trovo  che  fi  domandi  troppo  Ambra  grigia  in 
quella  defcrizione  ;  querta  Droga  eccita  alle  volte  de 
i  vapori  tanto  negli  Uomini  quanto  nelle  Donne  , 
quando  è  data  in  quantità  eccedente .  Sarei  di  pare¬ 
re  che  fe  ne  togliefle  il  terzo  per  lo  meno  . 

Confettio  Anacardina  ,  Mefue  , 

Anacardii  ,  Radicis  Cofii  ,  Sacchari  albi  Qcymi  A- 
q untici ,  Baccarum  Lauri  ana  3  vj, 

Radicis  Cyperi  %  f£, 

Cafiorei ,  Piperis  nigri  &  longi ,  Myrabolanorum 
cepulorum  ,  Emblicorum  ,  Bellicorum  ,  Indora  m 
ana  3  il* 

Butyri  vaccini  &  Mellis  defpumati  ana  §  y 
Fiat  confettio  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

Ql  polverizzerà  lo  Zucchero  a  parte  ,  e  gli  altri  In~ 
vJ  gredienti  infieme  .  Sifmefcoleranno  le  polveri  neE 
Mele  cotto  in  confidenza  d’Oppiato  e  col  Butiro  li¬ 
quefatto  ,  per  fa>e  una  confezione  che  fi  conferverà, 
per  lo  bifogno  . 

E’ buono  per  la  Colica  ventofa ,  mette  in  calmai 
vapori,  eccita  i  meli  nelle  Donne,  purifica  il  fan- 
gue  e  fortifica  il  cervello  .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcru¬ 
polo  fino  a  quattro . 

Avicenna  è  l’Inventore  di  querta  compofizione  . 
Mefue  l’ha  prefa  da  effe ,  e  vi  ha  aggiunti  i  Miro- 
bolani  chebuli.  Non  può  edere  confervata  gran  tem¬ 
po  a  cagion  del  Butiro. 

Trovo  molte  cofe  da  riformarli  in  quefia  confezio¬ 
ne.  In  primo  luogo  vi  fi  fanno  entrare  troppo  po¬ 
chi  Anacardi  ;  perchè  prende  il  fuo  nome  da,  quefli 
frutti,  dev’eflere  anche  ben  impregnata  di  lor  vir¬ 
tù.  In  fecondo  luogo,  fei  dramme  di  Zucchero  mi 
fembrano  molto  inutili  in  una  libra  e  mezza  p  cir¬ 
ca  di  compofizione  ;  più  fe  ne  ricerca ,  o  niente  del 
tutto  .  In  terzo  luogo  ,  come  le  quattro  fpecie  di 
Mirobolani  non  hanno  maggior  virtù  che  una  fola 
fpecie,  fi  può  abbreviare  la  defcrizione,  fervendoli 
de’foli  Mirabolani  Indici  nel  pefo  di  tutti  gli  altri. 
In  quarto  luogo ,  il  Butiro  non  ben  conviene  in  una 
confezione  ,  e  fi  può  dinominare  querta  mefcolanza 
con  molta  ragione  uno  fpropofito,  Vorrei  toglierlo 
da  eflà  e  mettere  in  fuo  luogo  dello  Zucchero  del 
Mele .  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  che  fi  ri¬ 
formale  coderta  confezione , 

C0n-\ 
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ConfeBio  Anacardina  refirmata  , 

A  naca*  dii  %  j  f£. 

Mvrabolanorum  Indorum  ^  j. 

Rudicum  Co/?/  0  Cyperi  longi ,  Btscarum  Lauri  0 
Seminìi  Ocymi  ana  3  vj. 

Piperis  longi  ^  E* 

Caftan»  3  ij« 

Saccbari  albi  0  Melli  defpumati  ana  f  ix. 

Fiat  confeBio  S.  A. 


ConfeBio  T heriacalis ,  ,/f.  Mynficbt . 

2A-  Radicis  Tormentili*  0  Diaptamnì  albi ,  Camp  bo¬ 
ra  ana  3  ij* 

Comu  Cervi  0  Ungula  Aids  ana  3  j  fs* 

Succini  albi  pr aparati  ,  fio//'  praparati ,  Hya- 

cinthojum  praparatorum  ,  Smaragdorum  praparat , 
ana  3  j* 

5W/V  Abfinthii ,  Scordiì ,  Cardui  BenedìBi  ana  3  f$, 
Magijìerii  Perlarum  0  corallorum  rub.  ana  ^  j. 
Pulvetentur  fubtiliffime  ,  commi fceantur ,  0  afper- 
gantur  aliqupties  fpiritu  j  uniperi  in  quo  ra  tte,  petafit , 
zingìber  0  berba  veronica  maduerint ,  poftea  adde . 

T  beri  ac  a  Andromacbi ,  Mitri datii  Damocratis  ana  §  ij. 
FxtraBi  Radicis  Enula  Campana ,  0  Angelica  ana 

Succorum.  infpijfatorum  Fumar*  0  Baccarum  Fbuli 
ana  3  ì'K 

Florum  Sulpburis  3  ij* 

O/e/  ftillatitti  Ruta  bortenfis  ,  Zedoaria  ,  Cinnamo¬ 
mi  ,  Myrrb* ,  Caryophyliorum  ,  0  c/m  reBifica- 
ti  ana  f£, 

Mijce ,  0  rww  baccarum.  fambucci  fiat  eleBuarium. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polver  zzeranno  infieme  le  Radici ,  le  corna  di 
Cervo  e  d’Aloe  rafehiare;  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
vere  co’  Giacinti  ,  cogli  Smeraldi  ,  col  Bolo,  col 
Succino  preparati ,  colla  Canfora ,  co’  Sali  e  co’Ma- 
gifforj  .  Si  metteranno,  intanto  in  infufione  in  due 
once  di  fpirito  di  Ginepro ,  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore,  in  un  matraccio  ben  chiufo,  delle  Radici  di 
Petafite  e  di  Gnepropefie,  d’ognuna  una  dramma , 
delle  Foglie  di  Veronica  due  brancate  ,  Si  colerà  poi 
l’ infufione,  e  fe  ne  bagneranno  le  Polveri  fiso  a 
metterle  in  palla  :  vi  fi  mefcoleranno  i  fughi  che 
prima  faranno  fiati  condenfiati  a  fuoco  lento  in  con- 
fiftenza  di  Mele,  gli  Eftrarti ,  la  Triaca,  il  Mitri¬ 
date,  il. Fior  di  Solfo,  gli  Oli,  e  la  quantità  necef- 
faria  di  Robo,  o  di  Eftratto  di  Bacche  nere  di  Sam¬ 
buco  .  per  fare  un  Elettuano  che  fi  conferverà  in 
un  vafo  ben  chiufo , 

Le  fono  attribuite  le  medefirbe  qualità  che  fi 
attribuifeono  alla  Triaca;  è  buWa  per  l’Epilef- 
fia  .  La  Dofe  n’  è  da.  uno.  fcrupolo.  fino  ad  una 
dramma  » 

Il  Bolo,  le  Pietre  preziofe,  i  Magifierj  fono  ma¬ 
terie  terrefiri  che  fembrano  inutili  in  quefta  qom- 
pofizione . 

In  vece  degli  Efirarti  di  Radice  d’ Angelica  e  d’ 
Enula  campana ,  vorrei  fervirm  delle  Radici  in  fo- 
fianza  femplicemenre  fecca^e  e  ridotte  in  polvere  : 
perche  nel  trarre  Petratto  da  quelli  vegetabili,  fi 
difirugge  molto  di  lor  virtù  ,  come  fho  altrove  detto 
a  vedere . 

Gii  Olj  di  Mirra  e  d  Cannella  fonò  deferitti  nel 
mio  Trattato  di  Chimica.  Le  altre  effenze  fi  trago- 
no  come  quelli  di  Cannella  . 

Per  fare  il  Robo  di  emenza  di  Sambuco ,  bifogna 
cogliere  le  Bacche  quando  fono  mature ,  pefiarle ,  e  j 
fpremerne  il  fugo  che  fi  farà  evaporare  fopra  il  fuo-  l 
co  fino  a  confificnza  di  Mele. 

FleBuarium  e  Saffafras  . 

2 L.  Ligni  Saffafras  odoranti (fimi  §  ij. 

C ozp'e  in  aqu*  communi  IB  iij.  ad  testi*  partii  con- 
J^mptionem  addendo  fub  finem  . 


Cinnamomi  fraBi  ^ 

Colatura  cum  Saccbari  albi  IB  ij.  coquantur  in  fyru~ 
pi  era  (fiorii  confiftentiam  ,  fuptrinjicitndo  . 

Pulveris  Cinnamomi  3  j* 

Nucis  Mofcbat *  £ 

Ambra  griffe a  gr.  xxxij. 

Mofcbi  gr.  iij* 

Foli  a  Ausi  num,  x. 

Spiritus  Vitrioli  gutt.  iv. 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  e  la  No- 
cemafcada  ;  da  un’  altra,  parte  l’ Ambra  e  ’l 
Mufchio  mefcolati  con  poco  Zucchero  candito  per 
faciftarne  la  polverizzazione  ,  Si  mefcoleranno  le 
Polveri . 

Si  metterà  a  bollire  a  fuoco  lento  il  Saffafras  raf- 
chiato  in  tre  libre  d’Acqua  comune,  e  fui  fine  del 
cuocere  vi  fi  getterà  la  Cannella  pefia  ,  Si  lafcierà 
diventar  fredda  la  decozione  colle  Droghe  fino  a 
confifienza  d’  Oppiato  :  ..fi  toglierà  dal  fuoco ,  fi  la¬ 
fcierà  divenir  freddo  quali  affatto ,  poi  vi  fi.  mefco- 
leranno  le  polveri  lo  fpirito  di  Vetriuolo  che  prima 
farà  fiato  fiemperato  in  un  poco  d’Acqu£r,  affinchè 
fi  effonda  bene  nella  cotrmofizione ,  ed  in  fine  le  fo¬ 
glie  d’  Oro  <,  Si  confervera  queft’  Elettuario  in  vafo 
ben  chiufo. 

E’  buono  per  refifiere  alla  malignità  degli  umori ,  Vìrtlt 
per  eccitare  il  fudore ,  per  fortificare  il  cervello ,  lo.  Dofe 
fiomaco  e’1  cuore,  ;'er  acuire  la  vifia,  per  aiutare 
alla  cozione  degli  alimenti.  La  Dofe  n’ è  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme . 

Sarebbe  meglio  l’adoperare  il  Saffafras  in  Polvere 
in  quefio  Elettuario  che  in  Decozione ,  perchè  bol¬ 
lendo  perde  le  fue  parti  volatili  nelle  quali  confitte 
la  fua  virtù.  Succede  lo  fteffo  alla  Cannella,  benché 
non  fi  metta  che  fui  fine  della  Decozione  ;  perchè 
nel  tempo  del  cuocerli  dello  feiroppo ,  la  parte  efTen- 
ziale  fvapora . 

Le  foglie  d’Oro  qui  fono  inutili  ,  quando  non  fi 
confideri  per  qualche  cofa  l’ornamento  . 

Lo  fpirito  di  Vetriuolo  non  può  recarvi  alcuna 
utilità;  per  lo  contrario  effondo  acido,  fiffa  il  volati¬ 
le  degli  altri  Ingredienti  e  rallenta  in  certa  maniera 
il  lor  effetto.  Vorrei  riformare  quefio  Elettuario  nel¬ 
la  maniera  feguente . 

EleBuarium .  Saffafras  reformatum  •  t 

3A.  Ligni  Saffafras  odorantiffimi  %  ij, 

Cinnaamomì  3  iij* 

Ambra  grifea  3  13* 

Mocis  g)  j. 

Mofcbi  gr.  iij. 

Saccbari  albi  in  aqua  Fatniculi  dijftluti  ,  O*  eoBi 

i 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 


FleBuarium  Mìcleta ,  Nicolai  Alexandrini . 

2/».  Quinque  Myrobalanorum  ana  3  V. 

In  pulverem  rediganlnr  0  leviter  torrefiant ,  deinde . 
Semini s  Nafturtii ,  ani  fi ,  Gummi ,  Carvi  ,  Foenicu- 
li  0  Ameos  ana  3  iij* 

Terantur ,  pauco  aceto  irrorentur  0  ficcentur ,  tane 
2fi,  Spodii  ,  Balaufùorum  Sumacby  Maflicbes ,  Gummi 
Arabici  ana  3  ij 

P ulverata  omnia  quadruplo  fyrupi  myrtini  pondere  «f- 
cipiantur  0  fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

CT  polverizzeranno  i  Mirabolani,  e  fi  arrofiiran- 
^  no  un  poco  in  una  padella  di  ferro  per  renderli 
più  aftrignenti  :  fi  pefieranno  bene  le  Semenze  ,  fi 
bagneranno  con  un  poco  di  Aceto,  e  fi  faranno  fec- 
care.  Si  polverizzeranno  poi  fottilmente  co  i  Balau- 
fii  e  co!  Sommaco  ;  da  un’  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  lo  Spodio  ovvero  l’Avorio  bruciato  ;  da  un’ 


altra  parte  il  Madicc  e  la  Gamma  Arabica  .  Si  me- 
fcelerunnole  Polveri  in  due  libre  e  due  once  di  fci- 
roppo  di  Mirto,  còtto  in  confidenza  di  Oppiato  e 
mezzo  freddo  per  tare  un  Eiettuario  che  fi  confer¬ 
verà  per  lo  bifogno .  \ 

E’  molto  aftrignente  e  buono  per  arredare  il  Auffa 
di  fangue,  delle  Morici ,  de’  medrui  ,  io  fputo  di 
fangue,  le  Gonorree,  il  vomita  .  La  Dofe  n’è  da 
mezzo  drarrmja  fino  a  due  dramme . 

Micleta  lignifica  Medicamento  atto  ad  arredare  i 
Audi  di  fangue  e  dello  Morici . 

Le  femenze  ch’entrano  in  queda  compofizione  mi 
paiono  inutili . 

EleEluarium  Dì  ac  or um  ,  Me/ue  . 

2 fi.  Radicum  Acori  veri  ,  Eryngii  ,  Pineorum  ana 
\  iv,  fé. 

Piperis  nigri  %  f£. 

Piperis  loti  gì ,  Caryopbyllo.rum ,  Zingiberts  ,  Rofarum 
rubrarum ,  Macis  ana  ^  fi- 

Nucts  Mofcbat #  ,  Galangce  minori s  ,  Cardammomi 

a**  5  i  tè* 

Mellis  dsfp untati  fa  ij 

Fiat  eleEluarium  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  di  Acoro ,  di 
Zenzero,  di  Galanga,  il  Cardamomo,  la  Noce- 
mofcada,  il  Macis,  le  Rofe  i  Garofani  ,  e  i  Pepi  : 
fi  farà  bollire  la  Radice  d’  Eringio  finch’  ella  fia 
molle  ;  fi  pederà  in  un  mortaio  di  marn^o  co’ pinoc¬ 
chi  mondati ,  e  fe  ne  trarrà  la  polpa  .  Si  farà  cuo¬ 
cere  il  Mele  nella.  Decozione  de  la  Radice  di  Erin¬ 
gio  fino  a  confidenza  di  oppiato  ;  vi.fi  mefcolerà  la 
polpa ,  e  fi  metteranno  anche  infieme  le  polveti  per 
fare  del  tutto  Un  Eiettuario,  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno. 

E’  buono  per  rarefare  la  Pituita  vifcofa ,  fortifica 
il  Cervello,  lo  Stomaco,  e  i  Nervi  ;  rifveglia  gli  fpi- 
riti,  mitiga  il  dolor  di  Capo,  eccita  il  Seme.  La 
Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 


EleEluarium  Magnanimi! atis  . 

Eleftuarii  Diafatyrionis  §  j.  f£. 

Pijlaciorum  mundatovum  ,  Pineorum  mundatorum 
ana  % 

Eieciuarii  Diacori  £  iij- 

Carnis  ,  Scincorum  ,  Nucis  Mofcbat#  ,  Radicis  Saty- 
rionis  ficca; ,  Pulveris  Diatrium  Pipereon ,  Pulve- 
ris  Specierum  ConfeEìioms  Anacardin#  ana  ^  ij- 
Priapi  Tauri  ,  Cervi ,  Tejìiculorum  E  qui  ana  ^  j 
Boracis  Veneti ,  Cardamomi  minoris  ,  Seminis  Eru¬ 
ca  ,  Urtici ,  &  Pajìinaca  aita  £  tè« 

Mofcbi  gr.  v . 

Ambra;  grifo  a;  gr .  iij. 

Mellis  Antbofati  ad  cmfiftentiam,  Optate  coBi  §  x. 
Fiat  eleEluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Scinco,  la  Nocemo- 
fcada ,  la  Radice  di  Satirio ,  i  Priapi  di  Cervo  e  di 
Toro,  i  Tedicoli  di  Cavallo,  il  Cardamomo  e  le 
femenze  ;  da  un’altra  parte  il  Borace ,  il  Mufchio  e 
l'Ambra  grigia.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  con  quel¬ 
le  de  i  tre  Pepi  e  della  Confezione  Anacardia  .  Si  pe¬ 
peranno  infieme  in  un  mortaio  di  marmo ,  i  Pinocchi, 
e  i  Pidacchj  mondati,  finche  fieno  bene  in  pada:  vi 
fi  mefcolerà  un  poco  di  Mele  Antofato ,  e  fia  pane¬ 
ranno  per  uno  daccio  rovefciato .  Si  farà  cuocere  il 
Mele  antofato  fino  a  confidenza  di  Eiettuario  molle  ; 
vi  fi  mefcoleranno  efattamente  fuor  del  fuo^o  le  pol¬ 
pe  ,  il  Diafantirum  ,  il  Diacorum  ,  e  le  polveri ,  per 
fare  del  tutto  in  Eiettuario  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo. 

Fortifica  i  nervi,  ricrea  il  cervello,  il  cuore ,  e  lo 
domaco,  eccita  il  Seme  .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dram¬ 
ma  fino  ad  una  dramma  e  mezza  . 

Il  nome  di  qued’Elettuario  gli  è  dato  dato  a  ca¬ 


gione 


» -  di  fue  virtù,  colle  quali  fottilizza  ed  efalta  gli 

Spinti  animali  per  renderli  atti  a  produrre  un  grand’ 
effetto . 


EleEluarium  Vita; ,  Arnaldi  di  VillaMva  . 

2/..  Uvarum  paffarum  fa  j. 

Gìycyrrbiz#  raj le  £  fij. 

Coquantur  in  aqu ce  comrnunis  q.  f.  colenti  &  ex - 
prima» tur  :  in  colatura  dceoque 
CorticUm  quinque  Myrobalanorum  ana  j. 
la  exprejfiene  coque  Saccbari  albi  fa  f<fi 
Ultimo  addo  Cinnamomi  eleElì ,  Caryopby llorum  Ca¬ 
lano#  ,  Nucis  Mofcbat#  ana  £  j. 

Seminis  Ani  fi ,  &  Fceniculi  ana  £ 

Mifceantur  ut  arti  s  efì  &  fiat  eleEluarium . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  faranno  bollire  l’Uve  mondate  in  cinque  o  fez 
libre  d’Acqua  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  :  vi  fi 
metterà  la  Regolizia  rafchiata  e  peda  .  Si  lafcierà 
diventar  mezzo  fredda  le  Decozione  ,  e  fi  colerà 
con  efpreffion  forte.  Vi  fi  metteranno  a  bollire  leg¬ 
germente  i  Mirabolani  feparati  da’  loro  noccioli  e 
pedi  .•  d  colera  la  decozione ,  e  vi  fi  farà  cuocere  lo 
Zucchero  fino  in  confidenza  di  Mele  :  fi  toglierà 
dal  fuoco ,  fi  lafcierà  divenir  mezzo  freddo ,  poi  vi 
fi  mefcoleranno  eiattajmente  le  Polveri  ,  per  fare 
uu  Eiettuario  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo . 

Fortifica  lo  doniaco  e’1  Cervello ,  eccita  1’  appeti- 
to ,  rifveglia  gli  fpiriti .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dram-  ^  °V 
ma  fino  ad  una  dramma  e  mezza . 


ConfeEllo  Gepbalica ,  A.  Mynfltbt , 

2f,  Pulveris  Dialun#  ,  A.  Mynficht  ^  j 

Radicis  Diptami  albi  ,  Seminis  Citri  mandati  ana 

3  iò# 

Granorum  Kermes ,  Seminis  Aceto ,  ExtraEli  Li  Iti 
cònvalliurn  ana  2J  jj, 

Smaragdorum  pr #par ator.  Salis  Graziti  Humani ,  Sue-, 
cittì  albi  preparati  ana  ^  j 

Magiflerii  M.irgaritarum  ©*  Coralli  rubri  ana  $  iv. 
Croci,  Galangce  minoris ,  Cubebarum  ana  %  j. 

OJfis  de  Corde  Cervi  ,  Byacìntborum  pueparator . 
ana  ^  ‘ 

Conferva  Florum  Preonice  vitriclat#,  &  Antbos  ana  %]. 
Saccbari  canai  albi  i n  aqua  apopleElica  di ffolui ,  fy- 
rupi  Acctofit atis  atri  ana  J  VllJ. 

Mifce  ,  fiat  eleEluarium  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


O  1  polverizzanno  infieme  le  Radici ,  le  femenze 
1  Ofio  dj  cuor  di  cervo,  lo  Zafferano,  le  Cu- 
e ,  il  kermes .  Si  mefcolerà  la  Polvere  co’  Giacin¬ 
ti,  col  Succino,  cogli  Smeraldi  preparati ,  col  fale 
(li  Gramo  umano,  co’  Magiderii  e  colla  Polvere  Dia- 
lunce  :  fi  bagnerà  la  Conferva  di  Fior  di  Pceonia  con 
alcune  gocce  di  fpmto  di  Vetriuolo  ;  fi  batterà  coir 
la  Conferva  di  Fiori  di  Rofmarino  in  un  mortaio 
i  marmo  j  Vi  fi  aggiugnerà  un  poco  di  feirop- 
po  di  Limoni  per  fare  una  pada  liquida  ,  che 
li  farà  pafiare  per  una  daccio  di  crini  feoperto 
per  trarne  la  Polpa .  Si  difiòlverà  lo  Zucchero  can- 
diro  bianco  in  quatti-’ once  o  circa  di  Aqua  apople- 
nca  d  Mynfìcbe  fopra  un  fuoco  lento  :  fi  mefcolerà 
la  Difioluzione  collo  feiroppo  di  Cedro  che  farà  da¬ 
to  fatto  cuocere  in  un  piatto  di  terra  vernicato ,  in, 
confidenza  di  Eiettuario  liquido  ,  \  i  fi  fiemperà  1* 
Ediatto  di  Lilio  convalko  colle  polpe  j  e  quando  il 
turto>  fara  freddo,  vi  s’incorporeranno  le  Polveri 
per  fare  una  confezione  che  fi  conferverà  in  un  Va¬ 
fo  ben  chiufo  . 

E  buona  per  tutte  le  Infermità  de!  cervello  ,  lo  Virtù 
rallegra,  e  lo  fortifica  .  La  dofe  n’è  da  mezza  dram-  Dofe 
ma  fino  ad  una  drarpma. 

L  Edratto  di  Lilj  convallj  fi  prepara  come  gli  al¬ 
tri  Edratti  comuni  de’  Vegetativi  ,  ma  non  fi  può 
trarlo  che  non  fi  faccia  fvaporare  quanto  ha  di  più 
fottile  e  più  eflenziale  quel  Fiore  .  Stimerei  per¬ 
ivi  m  2  ciò 
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ciò  affai  meglio  il  fofiituirgli  la  Conferva  di  Lilj 
Convailj  ,  fatta  nella  maniera  ordinaria . 

Il  Sale  di  Cranio  umano  fi  trae  come  quello  di 
Corno  di  Cervo,  eh’ è  deferitto  nel  mio  Libro  di 
Chimica  . 

Potrebbonfi  togliere  da  quella  definizione  molti 
Ingredienti  inutili,  come  gli  Smeraldi,  i  Giacinti  , 
e  i  Magiderj .  Quelle  materie  che  fono  terreflri  , 
fide  e  prive  di  pincipj  attivi,  non  potfono  contri¬ 
buire  in  conto  alcuno  a  rendere  quella  Confezione 
profittevole  nelle  malattie  per  le  quali  è  deflinata  ; 
perchè  vi  è  neceffità  di  parti  velatili  che  fi  efaltino 
il  cervello  per  fortificarlo:  il  che  non  hanno. 

FleEluarium  Alexipbarmacum ,  Petti  de 
Sp.  F,  fi 

2£.  Radicum  Diptamni ,  Caryophyllati  ,  Cypcri  rotim¬ 
eli  ,  Florum  Rofarurn  ,  F  oliar um  Ruta  ,  M  afili ebes 
ana  |  i 

Spica  Indica  £  j, 

A  fari ,  Baccarum  J uniperis  Cy  Lauri ,  Boli  Armena, 
Pulveris  Liberanti!  una  Z,  vj» 

Cinnamomi ,  Croci  ana  l  fr 

Liti  amai  Cretici ,  Ireos  Fiorenti  a  ana  Z,  iij. 

Agarici  trac bi fiati ,  Myrrba  ana  f  ij. 

Contundantur  fiubtilififime  &  cribventur ,  poftea 
Ticuum  pingui  uni  ^  ix. 

2A-  Nucum  J ugl and,  §  iij. 

Contundantur  fimul ,  additoque  modico  vini ,  trajician- 
tur  per  cribrum  ad  pultis  confìjìentiam  ,  deinde 
Saccharì  optimi  IB  ij.  ^  ix. 

Mei  li s  defpumati  IB  iij. 

Coquantur  fimul  in  aqua  communis  q.  fi  ad  eleElua- 
vfi  confìftentiam ,  tunc  di  lue 

Fulpam  Ficuum  &  Nucum ,  Conferva  Rofiarum  ru- 
brarum  liquida  IB  i  fi. 

T beri ac a  Andromacbi  ^  ix. 

Succi  Abfintbii  infipi fiati  f  i  fi. 

Deinde  mifceantur  pulveres  perfeéìijjìme  ,  in.  fine  acide 
Ambra  erìfea  Z  j. 
tyloficbì  9  j. 

Fiat  elecìuarium  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  le  Foglie  , 
i  Fiori ,  le  Bacche ,  l’Agarico  trofeifirato  ,  la  Can¬ 
nella  ,  lo  Spicanardi  ;  da  un’altra  parte  la  Mirra; 
da  un’altra  parte  il  Maftice ,  in  un  mortaio  imbevuto 
di  alcune  gocce  di  Acqua;  da  un’altra  parte  il  Bolo  ; 
fi  mefcoleranno  gl’ingredienti  polverizzati  colla  pol¬ 
vere  Liberante. 

Si  pefieranno  in  un  mortaio  di  marmo  le  noci  fe- 
parate  da’loro  gufej  ,  e  i  Fichi  feccki  tagliati  in  pez¬ 
zi  ;  vi  fi  aggiugnerà  la  quantità  neceflaria  di  Vino 
per  farne  una  palla  liqu'da  ,  che  fi  farà  paffare  per 
uno  Baccio  di  crine  rovefeiato.  Si  mefcoleranno  in- 
fieme  in  un  bacino  il  Mele  fchi innato  e  lo  Zucche¬ 
ro  ,  vi  fi  aggiugnerà  un  poco  d’  Acqua ,  fi  metterà 
in  bacino  fopra  il  fuoco  e  fi  farà  cuocere  la  mefeo- 
lanza  in  confifienza  di  Elettuario  liquido;  vi  fi  fiem- 
pereranno  allora  fuori  dal  fuoco ,  le  polpe  ,  il  lugo 
di  Affenzio  condenfato  fopra  il  fuoco  in  confifienza 
di  Efiratto  ,  la  Conferva  di  Rofe,  la  Triaca  e  le 
polveri . 

Quando  la  Confezione  farà  fredda  ,  vi  fi  aggiugne- 
ranno  il  Mufchio  e  1’  Ambra  che  fi  faranno  fottil- 
mente  polverizzati  con  un  poco  di  Zucchero  candi¬ 
to .  Si  farà  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in  Vafo 
ben  chiufo . 

E’  buono  contro'  la  Pelle ,  per  prefervare  dall’aria 
cattiva  ,  per  refifiere  alla  malignità  degli  umo¬ 
ri  .  La  dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Trovo  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  definizio¬ 
ne,  come  il  Bolo,  i  Fichi ,  l’Agarico. 

Pandaleon ,  [cu  FlcSluarium  P «Plorale . 

*  2 fi.  Pulverum  Diaireos  Salomonis  Z,  fi. 
Daitragacanthì  frigidi  9  iv. 

Diatrion  Satalorum  9  ij* 


C  O  P  E  A 

Saccbari  albi  in  Aqua  tuffilagìnis  ut  dccàt  cccli 
§  viij. 

Fiat  pandaleon  qued  in  vafe  reponatur ,  &  firvetur 
ad  ufium  . 

OSSERVAZIONI. 

ST  faranno  cuocere  ott’once  di  Zucchero  in  quat- 
1  tro  ,  o  cinque  once  di  Acqua  di  Tufiìlagine ,  ad 
un  fuoco  moderato  fino  a  confifienza  di  Mele  o  di 
Elettuario  liquido .  Si  lafcierà  divenire  quali  affatto 
freddo  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Pol¬ 
veri  con  un  bafione,  per  fare  una  lpecie  di  Elettua- 
rio,  o  di  Conferva  che  fi  chiuderà  in  «in  Vafo  di 
Majohca  . 

E’  buono  per  1’  Oppreffione  del  petto ,  per  eccita-  Virtù 
re  lo  fputo  ,  per  1’  Afima  ,  per  fortificare  lo  fiomaco, 
ferve  aggiufa  di  Conferva .  La  Dofe  n’  è  da  una  n  . 
dramma  fino  a  tre.  Si  lafc;a  firuggerfi  e  flemperarfi  Doje , 
appoco  appoco  in  bocca,  affinchè  poffa  umettare in- 
fenfibilmente  il  petto . 

Pandaleon  è  una  compofizion  Pettorale  eh’ era  fia¬ 
ta  pofia  in  ufo  per  1’ addietro  a  tempo  delRondele- 
zio.  Era  comporta  d’ingredienti  atti  ad  attenuare  a 
dare  una  cozione  agli  umori  groffi  ,  e  vifeofi  conte¬ 
nuti  nel  petro  ,  ed  a  renderli  fluidi  per  edere  difpofti 
all’  efpettorazione  .  La  confidenza  di  quella  Compofi- 
zione  era  fintile  a  quelle  di  una  confettura  che  da* 
Confettieri  è  chiamata  Marmellata . 


Pandaleon  aliud . 

2£.  Pinearum  mun.iatarum  &  cqntujarum 
Peniditrum  %  j. 

Melhs  defpumati  &  coSlì  q.  f. 

Fiat  pajìa  folida  ,  Jeu  pandaleon  . 


V- 


OSSERVAZIONI. 

SI  fcegfieranno  de’  Pinocchi  recentemente  feparati 
da’loro  gufej  odofi  e  dalla  loro  pellicina;  fi  pe¬ 
neranno  in  un  mortajo  di  marmo  per  ridurli  i a  pa¬ 
rta  ;  fi  mefcoleranno  co’  Penniti  :  fi  metteranno  a 
Ichiumare  ed  a  cuocere  quattro  once  di  Mele  fino 
a  confidenza  di  Elettuario  fodo,  vi  fi  fiemprerà  efat¬ 
tamente  con  un  badone  la  mefcolanza  di  Pà  nocchi  e  di 
Penniti  per  fare  una  fpecie  di  Elettuario  o  Pandaleone 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Maiolica  . 

E’ pettorale,  anodino,  buono  per  indolcire  gli 
umori  acri  che  cadono  fui  petto,  per  la  Torte  fec.  Virtù 
ca ,  per  la  Tifichezza.  La  Dofe  n’è  dauuadrarama  Dofe  . 
fino  a  tre . 

FleEluarium  Perorale , 

2A-  Pinearum  %  j. 

Succi  Clysyrrbiza  ,  Amygdalarum  dulcium  ,  AvelU- 
narum  ana  %  f?. 

Hyfiopi ,  Capi llor uni  Veneree  ,  Seminis  Urtica  ,  Ra- 
dicis  Ireos  &  Anjìolocbia  rotunda  ana  %  i  {$. 

Enula  Campana ,  Piperis  nigii  ,  Seminis  Najìurtii 
ana  £  fé. 

Mei  li s  defpumati  IB  j  ^  ij. 

Fiat  elebluarium  S,  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Temenze^ 
le  Foglie,  il  Pepe:  fi  monderanno  i  Pinocchi, 
fi  toglierà  la  pelle  alle  Mandolle  ;  fi  feparerannole 
Nocciuole  da’  loro  gufei  ;  fi  pederà  il  tutto  in  un 
mortajo  di  marmo  finché  fia  in  pada  ;  vi  fi  aggiugne¬ 
rà  il  fugo  di  Regolizia  che  farà  fiato  liquefatto  fo¬ 
pra  un  fuoco  lento  con  un  poco  d’  Acqua  d’ Ifopo  ;  fi 
farà  partale  la  parta  per  un  fiaccio  per  trarne  la 
Polpa:  fi  farà  fchiumare  e  cuocere  il  Mele  in  confi¬ 
denza  d’Oppiato;  vi  fi  ftempreranno  fuori  dal  fuoco 
le  Polpe,  poi  le  Polveri ,  per  fare  un  Elettuario  che 
fi  conferverà  per  lo  Infogno.  .  v . 

E’ buono  per  eccitare  lo  fputo,  per  Radicare  le  Virtù  . 
flemme  artaccate  al  Polmone ,  al  Petto  e  al  Diafram¬ 
ma  ,  per  aiutare  il  refpiro  .  La  Dofe  n’è  da  uno  Dofe. 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

FleEluarium  de  Allio  « 

2fi,  Digitos  Allii  num.  viij. 

Frixis  ©*  centufis  cum  melle ,  adde  Cafilorei  9  iv* 

Sper - 
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Sptrmatis  Ceti ,  Granorum  J  uni  peti  ,  Foliorum  Fa' 
rietavia  ficcator.  ana  [3  ij* 

"Mittidatii  5  V. 

Oxymellis  Scillitici  ad  confìflentiam  optata  coBi 
3  iv. 

Fiat  eleBuarium  S,  A. 


Il  nome  di  quello  Elettuario  viene  dal  fuo  effet¬ 
to,  perchè  pretendefi  eh’ ei  liberi  dalla  Pelle. 

EleBuarium  Latificans . 

2£.  Miroblanos  embltcos  n.  xxx. 

Cepulos  n.  xx. 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  il  Cafloreo  ,  il  Gine- 
prò ,  le  Foglie  di  Parietaria  fecche .  Si  mefcole- 
rà  la  Polvere  collo  fperma  di  Balena  :  fi  pefferanno 
in  un  mortaio  otto  1  picchi  d’Aglio  tagliati  in  piccoli 
pezzi  ;  vi  fi  aggiugnerà  un  poco  di  Mele  per  farne 
una  palla  liquida  che  fi  farà  palfare  per  unollaccio 
rovefeiato .  Si  farà  cuocere  l’Offìmele  in  conliftenza 
di  Oppiato  ,  vi  fi  (tempreranno  fuori  dal  fuoco  le 
Polpe,  il  Mitridato,  e  le  Polveri,  per  fare  un  Elet¬ 
tuario  che  fi  conferverà  in  un  Vaiò  ben  chiufo . 

E’buono  per  le  Coliche  Nefretiche  e  ventole  ;  re- 
fide  alla  malignità  degli  umori  ;  ferve  in  tempo  di 
Pelle.  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  firto  ad  una 
dramma . 

EleBuarium  Campboratum  ,  Re  gl  eri . 

2/.,  Camphwa.'  ^  j. 

Zingiber/s  ,  Margaritarum  praparat ,  ana  % 

Radicis  Diptamni  albi  &  Tormentili te  ,  Nuoti  Vo¬ 
mica  ,  QjJìs  de  Corde  Cervi  ana  3  ij. 

T beriaca  Andromacbi  §  iv. 

Saccbari  albi  in  aqua  acetofa  coBi  1B  j. 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Noce  Vomica  dopo 
averla  rafehiata,  Pollo  di  cuor  di  Ceryo  e  le  Ra¬ 
dici  ,  da  un’altra  parte  la  Canfora  con  un  poco  di 
fpirìto  di  Vino:  fi  mefcoleranno  quelle  Polveri  colle 
Perle  preparate  ,  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  nell’ 
Acqua  di  Acetofa  fino  a  confidenza  di  Oppiato  . 
Quando  farà  quali  divenuto  freddo  vi  fidempreràla 
Triaca,  ed  in  fine  le  Polveri,  per  fare  un  Elettua¬ 
rio  che  fi  conferverà  in  un  Vaio  ben  chiufo  . 

E’fudorifico ,  ìderico ,  buono  per  refidere  al  ve¬ 
leno  e  alla  malignità  degli  rimari .  La  Dofe  n’  è  da 
una  dramma  fino  a  due . 

Vorrei  togliere  da  queda  compofizione  la  Noce 
Vomica,  perchè  fi  gonfia  nello  domaco  e  cagiona 
dell’oppredìone  ;  e  le  Perle  perch’  è  una  materia  ter- 
redre  che  non  può  produrre  alcun  effètto  in  un  me¬ 
dicamento  ,  la  di  cui  azione  confide  nelle  parti  vo¬ 
latili  e  fpiritofe. 

FlcBuarium  Libertas.  . 


Conterantur  crafje  &  coquantu r  in  aqua  1B  iij.  ad 
tetti  as ,  &  exprimantur  colatura  adde 
Meilis  defpumati  1B  j. 

Simul  coquantur  ad  confìflentiam  optata  ,  pcflremò 
mifee  Pulverts  Latificantis  antea  deferipti  £  iv. 

Fiat  eleBuarium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  cuocere  i  Mirabolani  pedi  in  tre 
libre  d’Acqua,  fino  alla  diminuzione  del  terzo  : 
fi  colera  la  decozione  con  efpreffione  ;  vi  fi  farà 
cuoche  il  Mele  fino  a  confidenza  di  Oppiato  ;  poi 
quando  farà  quafi  freddo,  vi  fi  mefcolerà  la  Polve¬ 
re  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo.  v 

Prende  il  fuo  nome  dal  fuo  effetto,  perchè  ralle-  Vt* 
gra  il  cuore ,  lo  domaco ,  e  ’l  cervello  ;  ripara  agli  n  f 
fpiriti  difperfi .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  tre  VoJe 
dramme . 


mieciuartum  v,  uaaonis  cantra  Pejtem ,  Jeu 
EleBuarum  Papa . 

Granorum  J unìperi ,  Radtcum  Gentiana  ,  Tormen¬ 
tili#  ,  Diptamni  albi  ,  Ariftoloebiai  rotunda  &  Un¬ 
ga  ana  3  ij.  £. 

Nerba  Tunica  nel  Cardai  BenediBt  ,  C aryopbyllo- 
rum ,  Macis  ,  Nucis  Mofcbata  ,  Zmgiberis  ,  Ze- 
doarìa  ana  3  ij. 

Foliorum  Mentha  crifpa ,  Balfamita ,  Salvia ,  Ruta 
ana  3  j,  , 

Radicis  Doronici ,  Baccanorum  Lauri  ,  Croci  Orien¬ 
tala  ,  Semtnum  Acetofa  ,  Cittì  ,  Octmt  ,  Ligni 
Aleos  ,  Trium  Santalorum  ,  Maflicbes  ,  Thuris  , 
Boli  Armena ,  Terra  Lemnia  ,  Spodii  prapata- 
ti ,  OJJìs  de  Corde  Cervi  ,  Rafuya  E  borii  ,  Mar¬ 
garita-rum  praparatarum ,  Coralli  rubri  praparati  p 
Fragmentorum  Saphyri ,  Smaragdi  praparati  ana 
D  l£* 

Cephura  0)  j, 

T ben  ac  a  :  Confervarum,  Rofarum  Bugloffl  ,  Nym» 
pbea  ana  %  j. 

Saccbari  optimi  in  aquis  dijìillatis.  rofarum  &  fca- 
biofa  coBi  1B  iij. 

Fiat  eleBuarium  ut  r.rtis  efl . 

OSSERVAZIONI. 


Pulveris  Liberanti  antea  deferipti  ^  ii. 

Saccbari  albi  in  aqua  bugi  off  coBi  %  iii. 

Mifee ,  fiat  EleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  cuocere  ott’once  di  Zucchero  bianco  nella 
quantità  neceffaria  d’  Acqua  di  Bugloffa  fino  a 
confidenza  di  feiroppo  denta;  fi  toglierà  dal  fuoco, 
e  quando  farà  quafi  freddo ,  vi  fi  demprerà  la  Pol¬ 
vere  per  farne  un  Elettuario  o  Confezione . 

Se  fi  mefcolaffe  la  Polvere  nello  feiroppo  prima  che 
folle  divenuto  freddo  a  diffidenza ,  farebbe  da  temerli 
che  la  Canfora  e  molti  altri  Ingredienti  aromati¬ 
ci  ,  che  vi  entrano ,  fi  difperdelfero  . 

Quedo  Elettuario  è  buono  contro  le  Febbri  ma¬ 
ligne  ,  contro  la  Pede  ,  per  refidere  all’  aria  catti¬ 
va,  per  difcacciare  per  trafpirazione  ,  per  fortifica¬ 
re  le  parti  nobili .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma 
fino  a  due  dramme . 

Si  può  ridurre  queda  compofizione  in  Perniiti  o 
Rotule ,  mettendo  lo  Zucchero  in  polvere  ,  mefeo- 
landolo  colla  Polvere  ,  e  malaflàndo  la  mefcolanza 
con  mucilagine  di  Gumma  dragante ,  tratto  in  Ac¬ 
qua  di  Bugloffa  .. 

I  Penniti  non  debbon  effer  fatti  tapra  il  fuoco , 
altrimenti  il  fuoco  potrebbe  far  difpafderfi  la  Can¬ 
fora  e  gli  alrn  volatili . 


C  I  polverizzeranno  infieme  le  Radici  ,  le  Bac- 
vJ  che,  le  lemenze ,  i  Legni,  1’  Avorio,  l’Offb  di 
Cuor  di  Cervo,  il  Macis,  il  Garofano  ,  la  Noce- 
mofeada ,  il  Madice ,  l’ Incenta  ,  e  lo  Zafferanno; 
da  un’  altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme 
la  Terra  Sigillata ,  il  Bolo ,  e  la  Canfora  .  Si  me- 
fcoleranno  le  Polveri  co’frammenti  ,  col  Corallo 
collo  Spodio,  e  colle  Perle  preparate  .  Si  faranno- 
pafiare  le  Conferve  per  uno  daccio  rovefeiato  ,  per 
farne  una  Polpa .  Si  farà  cuocere  lo  Zucchero  in 
confidenza  di  Oppiato  ;  vi  fi  mefcolerà  la  polpa ,  e 
quando  la  mefcolanza  farà  divenuta  quafi  fredda , 
vi  fi  aggiugnerà  la  Triaca  ,  infieme  colle  Polveri 
per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in  un  Va¬ 
fo  ben  chiufo . 

E  buono  contro  la  Pede,  e  contro  le  altre  Infer¬ 
mità  contagiofe  .  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  li¬ 
no  ad  una  dramma . 

Potrebboafi  togliere  da  queda  definizione  il  Bo- 
1° ,  la  Terra  Sigillata,  lo  Spodio  ,  i  Frammenti, 
le  Perle  e  i  Coralli  ,  come  Ingredienti  puramente 
terredri ,  che  non  poffbno  produrre  alcun  effetto  in 
una  compofizione  che  non  opera  fe  non  colle  fue 
parti  volatili. 


Eie- 
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Virtù  . 
Dofe . 


Elettuarium  de  Ovo,  Maxi  mili ani 
Imperatorie . 

2/*.  Ovum  Gallina  recens  . 

Edutto  per  apicem  albumine  ,  id  quod  vacuum  efì 
Croco  Orientali  non  pulverifato  imple  ,  vitellum  non 
auferendo  :  pojìea  cum  alio  put amine  iterum  occlude  , 
ne  quid  tranfpiret ,  CÌ*  lento  igne  1 jel  pojì  fornacem 
tarndiu  ajja  in  ollula ,  donec  tota  ovi  tefia  nigrefcere 
incipiat  ,  diligenter  c avendo  ne  Crocus  cornburatur  . 

Exempta  è  tefia  materia  exjiccetur  ut  in  mortario  ex - 
quifìtijfime  condividi  Ó‘  in  pulverem  redigi  queat  ,  ad¬ 
dendo  . 

Pulveris  Sinapis  albi  quantum  praditta  omnia  pm- 
derant . 

Granonm  Juniperi ,  C ampbora  r  Rad'tcum  Angelica; , 
Pimpinella  ,  Aedo  ari  a  ano.  ^  ii. 

Diptammi  albi ,  Tormentili a  ana  7,  ii. 

Corna  Cervi ,  Myrrba ,  Nucis  Vomica  ana  ^  i. 
'Mifce  omnia  fimul  in  mortario  ,  &  tandem  adjice , 
T 'beri ac  a  ad  pondus  omnium  ,  Syrupi  de  Li  moni  bus 
/• 

Iterum  pijìillo  fortiter  contunde  &  commifce  ,  per 
tris  qut}fi  integrar  boras  agitando  . 

Fiat  Elettuarium  ut  attis  efì. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  un  Uovo  recente  ,  fi  farà  in  effo  un 
piccol  bucco  in  una  deile  fue  efleremità  ,  e  fi 
farà  ufeire  il  bianco  o  chiara  ;  ma  vi  fi  lafcierà  il 
Giallo;  fi  riempierà  il  vacuo  dell’  Uouo  di  Zaffe¬ 
rano  intero  ;  fi  coprirà  con  un’altro  Gufcio  d’Uovo 
per  ferrare  il  buco ,  di  modo  che  nulla  trafpiri .  Si 
snetterà  in  un  piccol  Vafo  di  terra  ,  o  per  far  co- 
fa  migliore ,  in  un  Crogiuolo ,  che  fi  metterà  die¬ 
tro  un  fornello  ,  nel  quale  farà  del  fuoco  ,  e  vi  fi 
lafcierà  finche  il  Gufcio  dell’Uovo  cominci  a  dive¬ 
nir  nero  ,  guardandofi  foprattutto  di  fare  arrofiire 
o  byucciare  lo  Zafferanno  a  cagion  d-i  troppo  calo¬ 
re  :  Si  ritirerà  poi  l’Uovo  dal  fuoco  ,  ed  avendolo 
votato ,  fi  farà  feccare  appoco  appoco  la  materia  , 
e  fi  ridurrà  in  polvere.  Si  peferà  quella  Polvere,  e 
vi  fi  mefcolerà  un  pelo  eguale  di  Temenza  di  Sena¬ 
pa  bianca ,  e  le  altre  Droghe  vi  fi  metteranno  pu¬ 
re  già  ridotte  in  polvere  lottile  :  Si  peferà  di  nuo¬ 
vo  tutta  la  Polvere ,  fi  metterà  in  un  mortaio  di 
marmo,  s’incorporerà  con  un  pefo  eguale  di  Tria¬ 
ca,  e  la  quantità  neceffaria  di  feiroppo  di  Limo¬ 
ni  per  fare  un  Eiettuario  che  fi,  agiterà  fortemen¬ 
te  nel  mortaio  con  un  pefiello  di  legno  per  lo  fpa- 
zio  di  tre  ore  o  circa  ;  poi  fi  metterà  in  un  Vafo 
che  doverà  turarli  bene  per  confermarlo  per  lo  bi- 
fogno . 

E’  principalmente  pollo  in  ufo  per  la  Pelle  ,  refi- 
fte  al  veleno  ;  difcaccia  per  trafpirazione  i  cattivi 
umori  .  La  Dole  ir  è  da  uno  fctupolo  fino  ad  una 
dramma . 

Elettuarium  de  Ovo  majus Quercetani . 

Unum  vel  plura  Ova  gallina'  recentìa  ,  ex  quo¬ 
rum  uno  f/picem  tefia  tam  Jubtili  artificio  aufer  ut 
pofiquam  edutta  fiv.erit  illa  tefia ,  rurfus  in  priflinum 
locurn  commode  reponi  &  g  lutino  feu  luto  quodam 
tam  indufine  agglutinati  pojfit ,  ut  nihil  rejpiret  t  ab¬ 
ietto  itaque  albumine ,  vitello  ovi  refiduo  admifee . 

Hiagifierii  Salphuris  7,  i 

Sulpburis  A  uri  Diapboretici  ,  Ejfentia  Croci  ana  7,  i. 
Cryfialli  minerai is  7,  li» 

Ambra  grifea  £)  j. 

Lapidis  Bezoardici  f£. 

Omnia  cum  ditto  vitello  ovi  fimul  mifce  ut  optime 
in  corporentur ,  deinde  apex  putaminis  perquam  aptijfime 
fuo  apponatur  loco  cum  tenuijfimo  ligamento  lineo  fu- 
perpojìto  vel  glutino  ex  ovi  albumine  &  polline  fatto 
fuperindutto ,  adeo  ut  ovo  exqui fitti (fune  claufo ,  nil  tran- 
fpirare  pojfit  . 

Ad  eundem  modum  plura  ova  apparati  &  acconrmo- 
dari  queunt ,  prout  magnam  bujus  elettuarii  quantitatem 
fimul  componete  volueris . 

Alias  ,  vel  uno  vel  pluribus  cvis  e  quibus  eodem 


artificio  apertis ,  albumcn  feparatum  efi ,  addes  T beria- 
ca ,  C onjettionis  A/kermes  &  Hyacinthi  ana  pa'vtes 
aquales  vel  ex  omnibus  fimul  fiat  mixtura  ,  de  aqua 
acide  ovo  vel  ovis  quantum  capere  poffunt ,  probe  clau¬ 
fo  foramtnulo  cum  Jua  propria  tefia  ,  fuperindutto  glu¬ 
tine  ut  ante ,  ita  ut  nthil  refpiret  . 

Enarrata  bac  ova  ita  preparata  apte  fimul  impa¬ 
navi  tur  vafi  terreo  capaci  ,  quod  operculo  claufum  in 
furnum  mittatur  in  quo  panificia  modo  cotta  &  ex  eo¬ 
dem  recens  exempta  fuertnt  &  Jecunda  aut  tenia  vi¬ 
ce  in  eodem  re  pan  an  tur ,  donec  omnia  in  unam  majfam 
qua  pulverari  queat  redatta  fint . 

Accipiatur  ovum  unum  J uxta  primam  methodum  prie- 
par  atum  ,  (V  unum  J  uxta  alter  am  ,  vel  ova  duo  aut  tria 
utriufque  praparationis  ,  prout  animus  efi  maprem  vel 
minorem  elettuarii  quantitatem  fimul  conficere  :  omnia 
qua;  in  dittis  ovis  continente  terantur  &  optime  invi- 
cem  mijceantur  in  mortario  marmoreo  ,  eadem  paul.o pojì 
bumettando  panca  aqua  tberiacahs  aut  exilire  quodam 
viti? ,  ita  ut  omnia  reducantur  in  forni  am  elettuarii . 


s 


OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  infieme  il  Crilìallo  minerale, 
l’Ambra  grigia,  e  l’Bezzuaro  ,  Si  mefaolerà  la 
Polvere  col  Solfo  d'Oro  diaforetico  ,  col  Magifijerio 
di  Solfo,  e  coll’ Effenza  o  Tintura  di  Zafferano  fat¬ 
ta  nello  Spirito  di  Vino  . 

Avvalli  un  Uovo  frelco  di  Gallina  ,  fe  ne  toglie¬ 
rà  la  punta  del  gufcio  con  tanta  deprezza  ,  che  fi 
poffa  rimetterla  quando  fi  vorrà  chiudere  il  buco  : 
fi  toglierà  il  bianco  dell’Uovo,  e  s’incorporerà  nel 
gufcio  col  giallo ,  la  inefcolanza  fopra  deferitta  .  Si 
turerà  di  nuovo  il  buco  dell’Uovo  eoi  pezzo  di  gu¬ 
fcio,  s’impiafireran  le  giunture  col  loto  .fatto  di 
bianco  d’Uovo  e  di  Farina,  affinché  nulla  trafpiri. 

Si  poffono  dalla  fleffa  maniera  preparare  molte 
Uova,  giufia  la  quantità  dell’ Eiettuario  che  vorrà 
"farli  . 

Da  un’altra  parte  fi  aprirà  la  punra  o  l’efireinità 
piu  minima  di  uno  o  più  Uova»,  eom’e  flato  detto  ; 
fe  ne  toglierà  il  bianco ,  e  fi  riempieranno  di  una 
mefcolanza  com polla  di  parti  eguali  di  Triaca  ,  di 
Confezioni  di  Giacito  e  d’Alkermes  che  li  mefcole- 
ranno  co’ gialli  dell’ Uova.  Si  chiuderà  con  diligen¬ 
za  ii  buco  dell’  Uovo  col  fuo  pezzo  di  gufcio  ,  e 
collo  fleffo  loto,  col  quale  è  fiato  lotato  il  primo 
Uovo.  Se  metteranno  quell’ Uova  in  un  Vafo  di 
terra  che  fi  chiuderà,  e  fi  metterà  il  Vafo  nel  for¬ 
no  immediatamente  dopo  averne  ritirato  il  Pan¬ 
cotto  ;  Vi  fi  lafcierà  finche  vi  farà  dei  calore  ;  fi. 
replicherà  il  mettevelo  due  o  tre  volte,  ovvero  fin¬ 
che  la  materia  fi  fia  ridotta  in  una  malfa  ,  che 
polverizzar  fi  poffa  . 

Si  prenderà  un  Uovo  preparato  nel  primo  me¬ 
todo  ,  ed  uno  preparato  nel  fecondo  ;  ovvero  fe  ne 
prenderanno  due  p,  tre  d’ ogni  metodo  ,  giufia  la 
quantità  che  fi  vorrà  fare  di  Eiettuario.  Si  fepare- 
rà  ciò  che  farà  dentro ,  da’  gufej  ;  fi  ridurrànno  in 
polvere  le  materie  infieme  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo  ,  e  fi  darà  corpo  alla  Polvere  colla  quantità  ne¬ 
ceffaria  d’ Acqua  Triacale  o  di  qualch’  Eliffir  di 
vita ,  per  fare  un  Eiettuario  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo . 

E’principalmente  pollo  in  ufo  per  prefervare  dal-  Virtù 
la  Pelle  e  per  guarire  da  effa,  è  anche  buono  nelle 
Febari  maligne,  per  fare  ufeire  il  Vaiolo  ,  per  la 
Letargia ,  per  le  Palpitazioni .  La  Dofe  n’  da  uno 
fcrupolo  fino  a  mezza  dramma 
Si  troverà  nel  mio  Libro  di 
zione  del  Magillrato  di  Solfo . 

11  Solfo  d’Oro  Diaforetico  è 
ci  dinominan  ,  Oro  potabile  , 


"  .  Dofe , 

Chimica  la  deferi- 

quelio  che  i  Chimi-  f**’* 
Tintura  d’Oro.  Si 


prepara  nella  maniera  feguente , 

Fate  diffoivere  la  quantità  d’Oro  che  volete  nell’  qpjntura(p 
Acqua  Pvegia,  mettete  ad  evaporare  Copra  un  fuoco  qyq  g0/f0]] 
tento,  l’umidità  della  diffoiuzione  .  Vi  refterà  una  cgQ.Q  gjay 
Calcina  d’Oro  che  umetterete  in  pafia  liquida’colla  rf-  . 
quantità  neceffaria  d’Effenza  di  Cannella  :  fate  entra--' 
re  la  mefcolanza  in  un  matraccio ,  e  verfatevi  fopra 
dello  Spirito  di  Vino  tarrarizzato  fino  all’altezza  di 
un  dito;  chiudete  con  diligenza  il  Vafo  e  collocatelo 
in  digeftione  finche!  liquore  fia  ben  tinto  di  color  a 
Qio  ;  verfatelo  per  inclinazione  ;  mettete  nuovo  fpi- 

rite 


bvNl 


fottìi  . 
Dofe . 


UNIVERSALE. 


rito  di  vino  fopra  la  materia  per  terminare  di  trarne 
la  Tintura,  procedete  come  prima,  e  mefcolate  b 
djfloluzioni  infieme  per  confervarle  in  un  fiafco  ben 
chiulo.  Quella  e  la  Tintura  d’Oro  o  Solfo  d’  Oro 
diaforetico  .  Troverete  ancora  della  Calcina  d’Oro 
in  fondo  al  Matraccio  ;  bifogna  farla  feecare ,  e  ri¬ 
metterla  in  Oro  con  un  poco  di  Borrace  in  un  Cro- 

ominln 


giuolo . 

Quella  Tintura  e  un  buon  cardiaco  a  cagione  dell’ 

f>n7a  r fi  PannolU  ^  J  ~ll  _  rv  •  •  I  •  t  r  •  °  T-  -r-%.  ^ 


T  . „  w  culaco  a  cagione  aeir 

Effenza  di  Cannella  e  dello  Spirito  di  Vino.  La  Dofe 
tic  da  due  gocce  fino  a  cinque. 

.  Benehè  fi  dinomini  quella  preparazione  Oro  pota¬ 
bile  o  Solfo  d’Oro,  ella  non  è  che  la  Diffoluzione 
di  una  porzione  dell’  Oro  in  foftapza  ne’  Solfi  della 
Cannella  e  del  Vino;  perche  fe  forte  flato  feparato  il 
°  ~.a“  .  °  ?  110n  ^  potrebbe  piu  revivificare ,  co¬ 
me  fi  fa,  il  rimanente  della  Calcina  in  Oro  tanto 
perfetto  quanto  l’altro ,  avendo  perduto  uno  de’  fuoi 
pnncipj  , 

L’Effeuza  di  Zafferano  è  nna  Droga  molto  rara  ; 
*fferano,  '  puo  fofeuirle  Ja  Tintura  di  Zafferano,  eh’ è  più 
comune:  Ma  come  i  principi  di  quello  Fiore  fono  na¬ 
turalmente  affai  efaltati?  farebbe  meglio  fervirfi  del¬ 
io  Zafferano  in  folfanza  il  doppio  o’I  triplo  del  pefo. 
In  oltre,  laEffenza  o  la  Tintura  farebbero  anche  in 
parte  difperfe  dal  calore  del  Forno. 

Se  tuttavia  fi  vuol  avere  una  vera  Effenza  di  Zaf- 
ferano  bifogna  trarla  col  mezzo  della  diflillazione  , 
come  1  Effenza  di  Cannella  eh?  ho  deferitta  nel  mio 
.Libro  di  Chimica . 
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yenza  di 


ranno  in  un  forno  fubito  trattone  il  Pane,  per  tan- 
volte  finche  la  materia  fia  fecca,  e  quafim  jfia 
to  di  effere  ridotta  in  polvere  .  Si  feparerà  allora 
da  gufej,  e  fi  bagnerà  colla  fua  propria  Acqua 
o  fpirito  difiillato ,  per  metterla  in  confifienzaq  di 
Elertuano  molle  ,  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 

Ha  le  fieffe  virtù  che  i  precedenti.  La  Dofe  n’é 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma»  Dofe . 

Quefia  preparazione  non  fi  può  fare  fe  non  con 
moka  fatica  e  molto  imbarazzo.  Di  più,-  fi  toglie 
ne  trarre  lf  Efiratto  dalle  Droghe  ;  la  io r  miglior 
fofianza  nerto  fpirito  di  Vino,  col  mezzo  della  di- 
fiillazione  ;  è  vero  che  fe  ne  umetta  la  materia  che 
fe  ne  trae  dall  Uova  per  ridurla  in  Elettuario  • 
ma  ve  n  entra  poco,  e  la  compofizjone  fi  tro¬ 
va  priva  di  quanto  dovrebbe  refiarvi .  Vorrei  dun¬ 
que  riformare  quefia  definizione  nella  maniera  fe- 
guente . 


EleBuarium  d*  Ovo  re format um  . 


FleBuarium  de  Oro  minui ,  Qutrcetani  . 


Radi  eh  Angelica  0*  Zedoaria  ,  Cinnamomi  ana 

5  1 

Granortim  Juniperi  f  j. 

C aryopbyllorum ,  Macie  ana  %  fi. 

Mynha  ,  Cartina,  Nucis  Vomica,  Croci.  Camp  fa- 
ra  ,  Pu/vens  Diami tra  &  de  Gemmis  ana  Z  ih. 

Tben&c e  Andromacbi  E  iii? 

.  Cont^enda  contundami  omnia  fimul  mixta  in- 
damuy  m  matrutium  fuperaffundendo  fpiritum  vini  re - 
ttificatun}  :  yafe  clattfo ,  ne  quid  evaporare  pojfit  di- 
gerantur  in  balneo  maria  per  quatuor  vel  quinque  dies 
aem  omnia  adbuc  calentia  fortiter  exprimantur  .  Hac 
exprejjiq  denuo  indatur  in  alembicum  cum  fuo  capitello 
recipiente  ,  <3*  inde  ad  ignem  halnei  maria  dilìille- 
tur  liquor  qui  fmfim  fervetti? ,  £>  cum  extraBo ,  quod 
tn  fundo  remanet  m  melfh  confiflentia ,  impleatur  ovum 
unum  vel  plura  fi  velis ,  &  optime  mifceatur  cum  vi¬ 
tello  oyi  ;  dein  occludimi ur  fingula  ava  cum  fuo  proprio 
put amine  ut  fupra  diftum  ejl  :  pofiea  coquantur  in  fur- 
no ,  pofì  exempta  fcilìcet  panificia  ,  idque  continuando  & 
reperendo  fine  calore  intenfo ,  dome  ita  materia  exftcca- 
ta  fuerif ,  ut  pulverifari  fere pojfit  :  qua  dein  irrotanda 
Cjt  Jua  propria  aqua ,  ut  fupra  refervata ,  Cr  fic  per  fi-, 
piatur  antidotum  feu  elefluarium  molle . 


Nitella  Ovorum  gallina  reccntium  femicoBa  n.  iv. 
Tberiaca  Andromacbi  %  iij. 

Mellis  defpumati  ÌÒ  j  fi. 

Mijce  &  adde  pulyeris  radicum  Angelica ,  Zedox* 
ria  ,  Cinnamomi  ana  £  j. 

Granar  um  Juniperi  5  vjf 
Caryopbyllorum  ,  Mach  qna  ^  iij. 

Myrrba ,  Sariina ,  Croci,  Camp  bora  ana  £  ij. 
Ambra  grifiea  gr.  vj, 

Rìat  eleBuarium  S.  A,  Do  fic  ejl  a  J  j.  ufqpe  ad  %  j. 


ConfeElio  zingiberh  Indi,  A ,  Mynfitht . 


Tfi.  Zingiberis  viridi j  in  India  conditi  %  xiv» 
Conferva  Rofarum  vitriolata  IB  j. 

Diacydonii  fimplicis  %  v iij. 

Pulveris  Specierum  Aromatici  Rofati ,  Dìarbodonii 
Abbatis  ,  Diagalqnga  ,  Caryopbyllorum  pulverato- 
rum  ana  %  j. 

Mi  fic  ,  &  cum  / yrupo  con  fervalo  fupradiBi  zinni- 
beris  fiat  elefluarium  S.  A,  6 


OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


O1  pieranno  infieme  in  un  mortaio  le  Radici ,  la 
V.  Cannella,  ì  Garofani,  i{  Ginepro  e’1  Macis  ;  da 
un  altra  parte  la  Mirra  e  la  Canfora;  vi  fi  mele¬ 
ranno  la  Noce  Vomica  rafehiata,  lo  Zafferano,  le 
Polveri  Diambra  e  de’  Gemmis  :  s’ incorporerà  la 
mef colarla  colla  Triaca  --  e  fi  farà  entrare  il  tutto  in 
un  matraccio  :  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di 
Vino  retti heato  all’altezza  di  quattro  dita ,  Si  chiu¬ 
derà  e  fattamente  il  Vafo,  e  fi  collocherà  in  digefiio- 
ne  in  bagno  maria,  lafciandovelo  quattro  q  cinque 
giorni.  Si  colera  l’infufione  ancora  calda,  fpremen- 
do  fortemente  la  feccia  ;  fi  verferà  la  colatura  nella 
Cucurbita  di  vetro  vi  fi  adatterà  un  Capitello  ed 
un  Recipiente  ;  fi  luteranno  con  diligenza  le  giunta- 
re,  e  fi  fara  diftillare  il  liquore  in  bagnomaria  fin- 
chè  refia  un  Efiratto  in  confifienza  di  Mele  in  fon¬ 
do  della  Cucurbita  . 

Intanto  fi  aprirà  uno  o  più  Uova  frefche  di  Galli, 
na  ;  dalla  parte  della  punta .  Se  •  ne  farà  ufeire  il 
bianco,  e  fi  riempierannodeirEfirattQ  che  fi  mefeo- 
iera  co  i  gialli  .  Si  chiuderanno  quefie  Uova  col 
Jor  proprio  pezzetto  di  gufeio  che  lor  farà  fiato  tol- 
to;  k  luteranno  eoa  diligenza  le  giunture  con  bian- 
o  d  Uovo  e  Farina  mefcolate  infieme,  e  fi  mette¬ 


vi  pefierà  in  un  mortajo  di  marmo  il- Zenzero 
O  confettato  finché  fia  in  palla  ;  vi  fi  mefcolerà  la 
Conferva  di  Rofe  rofle  che  farà  fiata  bagnata  con 
alcune  gocce  di  fpirito  di  Vemuojo  per  renderla 
vetriuolata  .  Si  umetterà  la  mefcolanza  con  feirop- 
po  di  Zenzero,  fi  farà  paffare  per  uno  fiaccio  rove¬ 
sciato  per  trarne  la  Polpi,-  fi  mefeojeran  con  que- 
ifa  polpa  il  Diacodio  femplice,  le  polveri  l’Effen- 
za  di  Cannella,  e’1  rimanente  dello  Sciroppo  che 
fara  fiato  trovato  col  Zenzero  confettato  ,  per  fare 
un  Elettuariq  liquido,  che  fi  conferverà  in  un  Va¬ 
fo  ben  chiufo , 

Fortifica  il  cuore  e  lo  fiomaco ,  ajuta  alla  cozio-  Vinti 
ne  degli  alimenti,  arrefia  il  Vomito.  La  Dofe  n’ c  nlr 
da.  mezza  dramma  fino  a  due  dramme.  ^  * 


EleBuariun?  Nucum  . 


2fi.  Nuces  Jugland.  n.  xx, 

Caricai  pingues  n.  xv. 

Ruta  ficca  f  .  j. 

Salii  communii  ^  j. 

Mellis  defpumati  &  ad  confifientiqm  opiata  coBi  ?£  j. 


Fiat  e/eBuarium  S,  A, 


OSSERVAZIONI. 


S7pe^rannQ,  1,11  mortaÌ<>  di  marmo  i  Fichi 
fecchi ,  e  le  Noci  feparate  da’ loro  gufej  ;  fi 
umetteranno  con  poco  Mele  fchiumato  per  ridurli 
in  una  parta  liquida  che  fi  faj*à  paffare  per  uno  ftac* 
ciò  di  crine  rovefeiato ,-  Si  polverizzeranno  Tortil¬ 
mente  le  foglie  di  Rute  fecche  e’1  fale  :  Si  farà  cuo¬ 
cere  il  Mele  in  confifienza  di  Oppiato  ;  vi  fi  {tem¬ 
preranno  fuori  dal  lacco ,  le  polpe ,  poi  le  polveri  , 

per 


Vìnù. 

Dofe. 


280  •  F  A  R  M  A 

per  fare  del  tatto  un  Elettuario  che  fi  conferverà  1 
per  lo  bifogno  . 

E’  fudorifico , -flomacale,  e  itterico  .•  refitte  alla  ma¬ 
lignità  degli  umori .  La  Dofe  a’è  da  mezza  dramma 
fino  a  due  dramme  ? 

Confesso  pretto  fa  ,  A.  Mynfìcht . 

Ifi,  Conferv?  Florum  Tunica  rubrorum  &  Rofarum  vi¬ 
tti  ol  ana  -f  viij* 

Eìaofacchari  Cifri  5  vj. 

U  nani  ìAucem  Mofcbatam  in  India  conditam  ,  Auri 
potabili r,  A.  Mynfìcht  %  I?. 

Tintura  Corallorum  ,  Magìfìerii  Perlarum  ana  ^  ij, 
Granorum  Tìnttorum  feu  Ketmefinomm  ,  Cornu  Aleis 

ana  %  i  il-, 

Majìichis  eletti  ,  Tigni  Aloes ,  Calanga  minoris  , 
Cardamomi  minoris  ana  ^  j* 

Lapidimi  qumqut  pretiof  praparat.  Ambra  grifea  , 
Ext  ratti  Croci  ana  9  ij. 

Mojchi ,  OJJis  de  Corde  Cervi ,  Oleorum  Cinnamomi , 
Macis  ana  9  j. 

Caryophyllorum ,  Rofarum  ana  9  fi. 

M/fce ,  &  cura  fyrupi  gramrum  Kermes  f  q.  fiat 
elettuarium  S.  A.  x 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’ OfTo  di  cuor  di  Cer 
vo  ,  il  Cardamomo,  il  Gal&nga  ,  il  legno  di 
Aloe,  1’  Unghia  d’Alce  e  i  grani  di  Kermes ,  da  un’ 
•altra  parte  il  Mattice  ,  l’Ambra,  ilMufchio:  Si  me- 
fcoleranno  quelle  polveri  co’Magiflerj  di  perle ,  e  le 
Pietre  preziofe  preparate  .  Si  petterà  in  un  mortaio 
di  marmo  una  Nocemofcada  confettata  finche  fia  in 
patta  ;  mefcolerà  colle  Conferve  :  fi  farà  pattare  il 
tutto  per  uno  ttaccio  di  crini  rovefciato  per  trarne 
la  polpa:  vi  s’incorporeranno  le  polveri,  1’ Eflrat- 
to  di  Zafferano  ;  la  Tintura  di  Corallo,  l’Oro  pota¬ 
bile,  1’  Eleofaccaro  di  Cedro,  1’  Elfonza  di  quantità 
necettaria  di  Sciroppo  di  Kermes.  Si  farà  una  Con 
fezione,  fi  conferverà  in  unVafo  ben  chiufo  . 

E'  {limata  codetta  Confezione  per  un  gran  medica¬ 
mento  contro  la  palpitazione  di  cuore  ,  e  contro  le 
altre  debolezze  .  Fortifica  ,  ripara  agli  fpiriti ,  è  buo¬ 
na  nel  o  fcorbuto  ,  nella  Lebbra,  nell’ Apopleffia  , 
nelPEpilelfia  :  eccita  il  feme .  La  Dofe  n’è  da  uno, 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

Per  vitnuolizzare  la  Conferva  di  Rofe ,  vi  fi  me- 
fcolano  alcune  gocce  di  Spirito  di  vitriuolo  .  Quell’ 
acido  la  rende  più  viva  nel  colore,  e  le  dà  un  fa- 
por  grato  . 

L’Eleofaccaro  di  Cedro  altro  non  è  che  Zucchero 
candito  polverizzato  ,  col  quale  fono  Hate  mefcolate 
alcune  gocce  di  Cedro . 

Ho  parlato  dell’  Oro  potabile  nelle  Olfervazioni 
fopra  l’Elettuario  d’Uovo  dei  Quercetano  . 

La  Tintura  di  Corallo  è  una  diffoluzione  di  alcune 
parti  bituminole  dei  Corallo,  fatta  nello  fpirito  di 
Vino;  non  ha  altra  virtù  che  quella  gli  e  data  dallo 
Spirito  di  Vino  . 

Il  Magiflerio  di  Perle  è  defcritto  nel  mio  Libro 
di  Chimica  .  E’  una  materia  terrettre  che  non  ha 
gran  qualità 

Non  fi  pUò  trarre  1’ ettratto  di  Zafferano  che  non 
fi  faccia  difperderfi  il  migliore  di  fua  foftanza  .  Si 
farà  perciò  bene  a  (ottituirgli  il  Fiore  fletto  dello 
Zafferano  femplicemente  polverizzato  ;  i  principi  ue 
fono  naturalmente  a  fuftìcienza  efaltati  ,  fenz’  efler 
bifogno  di  trarne  l’e {fratto  . 

Le  Pietre  preziofe  non  polfono  aver  qui  altra  vir¬ 
tù  che  quella  d’indolcire  gli  acidi  che  fi  trovano  nel 
corpo,  come  fono  le  altre  mate.ie  alk aline  . 

Elettuarium  de  ficco  Ruta  . 

2p.  Radicum  Anjìo/ocbia  longa  &  rotando: ,  Rublo: 
Tìnttorum  ,  Baccarum  Lauri  &  funipen  ,  Sabina , 
Semìnum  Dauci ,  agni  capti ,  Ruta  una  J  j. 
Uucleorum  Jemrnum  Pctonia  9  ij. 

Dittamni  Cretici  9  E* 

Croci  ,  Lapidis  Gagati s ,  Myrrha ,  Cajìoreì  ana  9  j. 
Fiat  omnium  pulvis  ,  Ò*  cum  facchari  albijucco  Ruta 
dt ffel 'uti  %  iij. 

Fìat  elettuarium  -J.  A. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  le  Bacche ,  la 
Sabina ,  le  femenze  di  Peonia ,  di  Dauco  ,  d’Agno 
Callo ,  di  Ruta ,  il  Dittamo ,  lo  Zafferano  e  ’l  Callo- 
reo  ;  da  un’altra  parte  il  Giaetto  ,  da  un’  altra  parte 
la  Mirra  .  Si  trarranno  per  efprelfione  tre  once  di 
Sugo  di  Ruta  ;  vi  fi  faranno  cuocere  tre  once  di  Zuc¬ 
chero  in  coufiftenza  di  Oppiato ,  e  quando  farà  di¬ 
venuto  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcoleranno  efattamen- 
te  le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  Vafo  ben  chiufo 

E’  buono  per  eccitare  i  Meli  nelle  Donne ,  per  re-  fòrtà  . 
primere  i  vapori ,  per  affrettare  il  parto  e  la  fecondi-  j)ofe  . 
na .  La  Dofe  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  a  quattro . 

Confettio  Jeu  Limonata  Smaragdìna  . 

2£.  Cinnamomi  ^  j. 

Dittamni  Critici ,  Seminis  Cifri  ana  ^  ij* 

Radicis  Paeon'ue  maris ,  Semini s  Foconi <e  ana  9  iv. 

Semìnis  Aceto [g ,  Granorum  Kermes  ,  Coralli  rubri 
preparati  ana  5  j. 

Rafurts  Eboris ,  Galangte  ana  9  ij* 

Vifcì  quernì ,  Snnaragdorum  prxparatorum  ana  5  f<>. 
Hyacintho  um  praparatorum ,  Croci  ana  9  j* 

Syrupi  Limonum  cum  mello  ,  loco  facchari  ,  para¬ 
ti  1B  j. 

Fiat  confettio  S.  A. 
OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici ,  la  Cannella, 
il  Vifchio  quercino ,  l’Avorio,  il  Dittamo,  lefe- 
menze  ,  lo  Zafferano  ,  e  ’l  Kermes  .*  fi  mefcolerà  la 
polvere  colle  Pierre  preziofe  e’1  Corallo  preparati  , 

Si  comporrà  della  fciroppo  di  Limoni  col  Mele  in  ve¬ 
ce  di  Zucchero  :  fi  farà  cuocere  in  confidenza  di  Op¬ 
piato  :  fe  ne  peferanno  quattr’once ,  nelle  quali  s’in¬ 
corporeranno  le  poi /eri  per  fare  una  Confezione ,  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  .  T/.  . 

Fortifica  il  cuore ,  lo  ttomaco ,  e’1  Cervello  ;  tefifle  * 
alla  malignità  degli  umori,  ferve  per  l’E  pi  lelfia ,  ar-  L>01e  * 
retta  il  vomito.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino 
ad  una  dramma  e  mezza  . 

Benché  codetta  compofizione  prenda  il  fuo  nome 
dagli  Smeraldi ,  ella  non  ne  trae  la  fua  virtù  cardia¬ 
ca  e  cefalica ,  perchè  quelle  Pietre  non  hanno  quella 
virtù,  come  pure  non  l’hanno  i  Giacinti  e’1  Corallo 
che  vi  entrano;  ma  come  fono  alkaline,  producono 
un  buon  effetto  per  arreflare  il  Vomito. 

Quella  Confezione  fi  accolla  in  compofizione  e  ’n 
virtù  alla  Confezion  di  Giacinto  . 

Elettuarium  Chalybeatum  ,  Fabricii  Barzoniì  . 

3/-.  Croci  Martis  apcrientis  §  vij. 

Cinnamomi  ,  Nucis  Mofchata ,  Pulvis  Aromatici  re¬ 
fati  ana  9  vj. 

Rh abarbari  5  ij* 

Mellis  optimi  defpumatì ,  Sacchari  albi  ana  %  xiij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  la  Cannella,  la  Noce- 
mofcada,  e’1  Rabarbaro.  Si  macinerà  per  lun¬ 
go  fpazio  di  tempo  fui  porfido  lo  Zafferano  di  Marte 
apritivo  finché  fia  in  polvere  impalpabile  :  fi  mefco- 
leranao  quelle  Polveri  con  quella  di  Aromaticum  ro - 
[atum  .  Si  fohiutnerà  il  Mele  fopra  un  poco  di  fuoco 
con  acqua;  vi  fi  aggiugnerà  lo  Zucchero  ;  fi  farà 
cuocere  la  mefcolanza  in  confiflenza  d’Oppiato  ,  poi 
effondo  mezza  fredda  ,  vi  s’incorporeranno  le  polve¬ 
ri  per  farne  un  Elettuario ,  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chiufo. 

E’buono  per  eccitare  i  Meli  nelle  Donne  ,  per  le  Virtù . 
Oppilazioni ,  e'  per  tutte  le  altre  Oflruzioni .  La  Do-  L)ofe  . 
fe  n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 

Quello  Elettuario  ha  molta  relazione  co’Penniti  di 
Acciaio ,  e  colle  Polveri  cathettiche  che  fono  fiate 
defcritre  nel  luogo  loro  ;  ma  fi  trova  la  fua  confiden¬ 
za  più  comoda  peri ’ufo  delle perfone dilicate, perchè 

può 


1 
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può  efl'ei*e  prefo  involto  nell’offia.  Il  Tuo  principal 
effetto  viene  dallo  Zafferanno  di  Marte  ;  di  cui  in 
ogni  dofe  n’entra  mezzo  fcrupolo  o  circa. 

Vorrei  aggiugnere  in  quella  defcrizione  due  on- 
oe  di  Tartaro  Vetriaolato,  per  attenuare  e  rarefa¬ 
re  lo  Zafferano  di  Marte,  e  farlo  paffare  più  pre- 
fto  -,  perche  pefa  fovente  negli  flomachi  dilicati  a  ca¬ 
gione  di  fua  groflezza ,  fi  eccita  a  difcendere  paf- 
feggiando,  allorché  fi  'e  prefo  TElettuario  .  Ma  fi 
può  evitare  quell’  accidente  fervendofi  dell’  Ellratto 
di  Marte  apritivo  in  vece  dello  Zafferano  di  Marte . 
Ecco  dunque  come  potrebb’  elfere  riformata  la  com- 
pofizione  . 

Elettuarium  Chaìybeatum  riformatimi  , 

Extratti  Martis  aperientis  JB  fi. 

Cinnamomi ,  Nucis  MofcbaU  ano,  Z.  vj. 

Rbei  eletti  E 

Mellis  defpumati  &  faccbari  ana  1B  j. 

Mijce ,  fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

HO  tolta  da  quell’  ultima  defcrizione  la  polvere 
di  Rofa  aromatica  che  potrebbe  cagionar  de  i 
vapori  nelle  Donne  ,  per  le  quali  codella  compofi- 
zione  in  ifpezialità  è  fatta . 

Elettuarium  de  Scoria  ferri  ,  Rhafis  . 

Tburis ,  Spicce  Ìndice  ,  fcbaenantbi ,  C yperi  ,  Zin- 
giberis  ,  Riperis ,  Semini s  Ameos  ana  E 
Scori  ce  Ferri  aceto  infuj, '<e  per  dies  fcptem  ,  pojlea  tor¬ 
refatta:  2  ìij. 

Myr  abai anorurn  lndorum  ,  bellericorum  ,  emblicorum 
ana  Z,  j, 

Mellis  Myrobalanorum  ad  confifientiam  opìaice  co* 
tti  E  xvj, 

Fiat  elettuarium  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  lo  Spicanardi ,  lo  Sche- 
nanto,  il  Giunco  odorato,  il  Zenzero,  il  Pepe 
la  femenza  d’Ammi ,  e  i  Mirabolani  ;  da  un’  altra 
parte  l’Incenfo .  Si  metterà  in  infufione  per  lo  fpa- 
zio  di  fette  giorni  della  Scèvia  di  Ferro  nell’Aceto  ; 
poi  li  farà  feccare  al  fuoco,  eVi  ridurrà  in  polvere 
impalpabile  fui  porfido  .  Si  mefcoleranno  le  polveri 
e  s’incorporeranno  nel  Mele  di  Mirobolani  cotto  in 
confiflenza  d’Oppiato,  per  fare  un  Elettuario  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  , 

E’buono  per  togliere  le  Offruzioni per  eccitare  i 
tnefi  nelle  Donne  ,  per  reprimere  i  vapori .  La  Dofe 
n’è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 
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Confetta  fìyptica ,  A.  Mynftcht . 


t 

Flettuarium  de  Rbabarbaro  ,  Mefite. 

2fi.  Rhabarbari ,  fuccorxm  Ab  fiat  hit  &  Eupatori':  in . 
Jpiffatorum  ana  ^  x. 

Myrrbe ,  Croci  ana  ^  ij. 

Sp  ie  e  nardi ,  a  fari ,  Caffice  Lignee  ,  Jchgnanthi  ?  fe- 
mims  amfi ,  Api ,  Fumar  ice  ,  Amygdalarum  ama¬ 
rai  um  mandar arum  ana  j- 
Mellis  defpumati  E  xvj. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro ,  lo  Spica- 
vJ  nardi,  lo  Zafferanno ,  l’Afaro,  la  Caffia  lignea, 
lo  Schenanto,  le  Semenze,  e  le  Mandorle  amare  ; 
da  un*  altra  parte^  la  Mirra .  Si  mefcoleranno  le  pol¬ 
veri,  fi  fchiumerà,  e  fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  in 
confidenza  di  Elettuario  ;  vi  fi  diftempereranno  i  fu¬ 
ghi  denfi  ,  poi  vi  s’incorporeranno  le  polveri  per  fa¬ 
re  un  Elettuario ,  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben 
chiufo  ' 

£’  buono  per  togliere  le  Offruzioni  ,  refiffe  alla 
corruzion  degli  umori .  La  Dofe  n’  é  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  tre. 


2£v  7  rotture  Marti s ,  Rbab arbori ,  Ó>  Coralli  ficci  , 
Jucci  C  beli  doni ^  ariti  ^  j# 

Tormentili# ,  Zedoarice ,  Gammi  arabici ,  Caryopbyl- 
lorum  ,  Zingiberis  albi  ,  Nucis  Mofchate  ana 
\  5vj* 

Terree  Jigillatce  ,  fuccini  albi  preparati ,  Calami  Aro¬ 
matici  ,  Galangce  minori s  ,  Cardamomi  utriufque  _ 
Cinnamomi  acuti  ana  E  il* 

7  ejìarum  Cancrorum  fluviatilium  in  aceto  cottarum , 
Jeminis  Janguinane ,  plantagims ,  papaveris  nigri. 
CQYticuTii  arantioYum  urici  ^  jij9 

Florum  falyice  acutee  ,  f angui forb ce  ,  Mentite  erifpe , 
ana  5  lj,  * 

Pri^t.  Tnuri  ,  Coriandri  preparati r,  Acacie  an* 

Nucis  Cupreffi  ,  Rancttum  combufiarum ,  Tale*  calci¬ 
nati  ana  £  j. 

Olei  carminativi ,  A.  Mynftcht  %  Ìij. 

Miva  Cydoniorum  fimplicis  ìij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzeranno  infieme  le  Radici,  le  S'emen- 
ze ,  le  Foghe ,  i  Fratti ,  i  gafej  di  Cancro  fat- 
ti  cuocere  neJJ  Aceto ,  e  feccati  ;  il  Priapo  di  Toro 
lecco  nel  forno,  il  Cardamomo  ,  la  Cannella  ,  la 
orza^  1  Aiancio ,  1  Acacia  e  la  Gomma  Arabica  > 
da  un  altra  pane  la  Terra  figillata ,  e  le  Rane  cal¬ 
cinate.  Si  mefcoleranno  le  Polveri  col  Talco  calcina¬ 
to  e  polverizzato  impalpabilmente  ,  il  Succino  pre¬ 
parato  la  Tintura  di  Corallo  in  polvere.  S’ incor¬ 
porerà  la  mefcolanza  nel  Cotognato  colle  Tinture  di 
Marte  e  di  Rabarbaro  e  col  fugo  di  Celidonia ,  per 
U11p  *'?nfezi'one  nella  quale  fi  mefcolerà  efatta- 
mente  i  effenza  carminativa ,  e  fi  conferverà  in  un 
Vaio  ben  chiufo, 

E’  buona  in  tutti  i  corfi  di  ventre ,  nell’Emorra- 

mLoPeT  arnftrare,Jva  ?onorrea>  P^r  fortificar  lo  fto- 
“  La  Dofe  11  e  da  una  dramma  fino  a  mezz’ 

'-JIJCIcl  « 

re  S,meb^e  11  faticare  §ran  remP°  per  trar- 

re  un  onda  di  Tintura  di  Corallo  in  Polvere  eh* 
entra  ,n  quefta  compofizione  ;  e  non  fi  avrebbe  che 
un  bitume  leggiero  di  piccola  virtù  .  Sarei  dunqne 

Tintura6  ^  ^  Mkuifre  ìl  CGraJ1°  Preparato  alla 
Corfo  di' “Chimici  Mar'°  f‘  tr°"a  defcritta  nd  mio 


La  Rabarbaro  fi  fa  mettendo  in  infu- 

fione  il  Rabarbaro  tagliato  in  piccoli  pezzi  nell’ ac-  Vf  ?  df 
qua  di  Cicoria  o  di  Piantaggine  per  lo  fpazio  di  Ra^aro  • 
cinque  o  fei  ore ,  ovvero  finche  1’  Acqua  fi  fia  im- 
,  pregnata  quanto  lo  può  effere ,  della  foffanza  e  del 
colme  del  Rabarbaro  .  Ma  vorrei  piuttoffo  fervirmi 
in  quella  delcriziqne,  il  Rabarbaro  in  foffanza,  che 
la  Tintura ,  perche  è  più  affrignente . 

Elettuarium  Diamomfta ,  Mefue  . 

Myrrhe  ^  iij. 

Baccarum  Lauri  Z  ir  fi- 
C rocis ,  Acori  ana  ^  ij. 

Tnum  piperum  Cinnamomi ,  Caffi*  Ligne  ,  feminum 
Dauci,  Cumini ,  Apii ,  Ani  fi ,  Ameos  ,  Cofiijchce- 
nantbi  ,  Carpobalfami ,  Cardamomi  ,  Spica  nardi 
F oliar um  Mentbe  ficca  &  Marrubìi  ana  Z  j.  * 

Omnia  pulverata  cum  mellis  defpumati  Z  x.  exci- 
piayitur  &  fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CI  polverizzerà  tutti  gl’ingredienti  infieme,  e  fi 
data  corpo  alla  polvere  nel  Mele  fchiumato  e 
cotto  in  confiflenza  di  Oppiato,  per  fare  un  Elet- 
tuatio  che  fi  conferverà.  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

E  buono  per  le  debolezze  di  ffomaco,  ajuta  alla^rk. 
cozione ,  é  ifferico ,  toglie  le  offruzioni .  La  Dofe  n’  » 
e  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme. 

Diamorufia  è  quello  ch’e  chiamato  da  Avicenna  e  Dianurufia 
da  Se  ragion  e  Hamerufia . 

N  n  Ele; 


Nn 
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Vìi  tu . 
Do/e . 


Virtù  . 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  indente  tutte  le  Droghe  ,  eccet¬ 
tuato  i  Mufchio ,  la  Canfora,  e  l’Avorio  bru¬ 
ciato,  le  quali  fi  metteranno  in  polvere  a  pure;  fi 
mefcoleranno  le  polveri  colle  perle  e  col  Corallo 
preparato,  e  s’incorporerà  il  tutto  nello  fciroppo  di 
Rofe  cotto  in  confidenza  d’  Oppiato ,  per  farne  un 
Elettuario .  1 

La  Seta  bruciata  è  una  cenere  che  non  ha  vir¬ 
tù  ,  perchè  tutto  il  Sale  eh’  ella  contener  poteva , 
e  fendo  volatile  ,  fi  è  difperfo  nella  calcinazione . 

L’  Autore  averebbe  potuto  fard  animo  nel  dar  le 
dofi  degl’  Ingredienti  per  i  fcrupoli ,  piuttodo  che 
per  grani  e  per  mezzi  grani ,  fenza  temere  d’incoo- 
veniente  ;  perchè  non  entra  cofa  alcuna  in  quella 
compofìziooe  che  Ila  pericolola  ;  ma  venfimilmente 
i  pefi  impiegati  nella  deferizione  originale  erano  di¬ 
vertì  da’nodri,  e  i  Traduttori  gli  hanno  podi  con 
efattezza  fecondo  quello  pelavano  refpettivamente  al 
nodro  pefo  . 

Serve  qued’  Elettuario  per  Lli  Malinconici  ,  per 
fortificare  lo  domaco  e ’l  cervello,  per  richiamar  la  Virtù. 
memoria,  perl’Afima.  La  Dofe  n’è  da  mezza  dram  -  Do/e , 
ma  fino  a  due  dramme. 

Potrebbonfi  togliete  da  quella  compotìzione  la  Se¬ 
ta  bruciata,  il  Corallo,  le  perle,  lo  Spodio,  come 
Droghe  inutili  . 


F  A  R  M  A 

Eleffuarium  de  Seminibus  ,  Mcfue  , 

Cinnamomi  3  x*  .  .  .  I 

Seminum  cumini  ,  A  nifi ,  F  ceni  culi  ,  Carvi  ,  Dauci , 
ameos  ,  Apii ,  Amami  ana  3  vi. 

Sem.  Sezeleos  ,  Zingiberis ,  Piperis  longi  ,  Falangi? 

ana  3  v*  .  ..  _  r 

Cardamomi ,  (picce  Indie*,  Caryopbyllorum  ana  $  R, 

Lib/Jìicit  3  bj- 
Mellis  defpumati  IB  ij. 

Fiat  eleffuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ol  'polverizzeranno  intìeme  tutte  le  Droghe,  e  fi 
O  mefcolerà  la  Polvere  nel  Mele  fchiumato  e  cot¬ 
to  in  confidenza  d’Oppiato  per  fare  un  Elettuario 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

Difperde  i  venti ,  fortifica  Io  domaco  ,  toglie  le 
Odruzioni  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
mezz’  oncia  . 

Mefue  domanda  che  fi  mettano  in  infufione  le 
demenze  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  nell’  Ace¬ 
to  ,  perchè  feccarfi  facciano  per  ridurle  in  polvere  ; 
ma  come  fi  privano  a  cagion  di  queda  infufione  . 
di  lor  miglior  fodanza  ,  rendendole  adrignenti  , 
quando  effer  dovrebbono  apritive ,  ho  tolta  queda 
circodanza . 

Eleffuarium  de  Fruffibus  ,  Mefue  . 

2A-  Carnis  Cotone  or  um  ,  Pyrorum  aujìerorum ,  Pomorum 
acidorum  ana  ÌB  j. 

Sorborum  immaturorum  3  v* 

Coque  cura  aceto  forti  in  quo  horis  z\.  infufa  fuerit 
Jumacb  recent is  1B  j. 

Coletur  decoffum  ,  &  per  fot  acuirà  trajiciantur  fru- 
flus  cotìi  adde  dscoffo  . 

S ac  eh  ari  albi  ÌB  iv. 

Omphacii  1B  j. 

Succi  Bar  ber  is  %  ij. 

Coquantur  ad  confi (lenti am~  eleffuarii  liquidi  ,  tunc 
raifee  pulpam  fruffuum  fupra  difforum  . 

Pulveris  Rofarum  rubrarum ,  &  Seminis  Aceto fa 
ana  %  j. 

Fiat  eleffuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  intìeme  le  Rofe  e 
la  femenza  di  Acetofa  , 

Si  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore  ,  una  libra  di  fior  di  Sommacco  colio  di  recen¬ 
te  in  nove  o  dieci  libre  di  forte  Acero;  fi  colerà  1’ 
infufione  e  vi  fi  faranno  cuocere  lentamente  i  frutti 
mondati ,  tagliati  in  pezzi  e  mondati  a  i  loro  femi , 
finché  fieno  teneri.  Si  colerà  la  Decozione ,  fi  fchiac- 
eeranno  i  frutti  cotti  in  un  mortaio  di  marmo,  e  fe 
ne  trarrà  la  polpa  con  uno  daccio  . 

Si  farà  intanto  cuocere  lo  Zucchero  nella  decozio¬ 
ne,  vi  fi  aggiugnerà  l’Agredo  e’1  fugo  di  Eerberis . 
Allorché  farà  cotto  in  Oppiato  ,  vi  fi  diflolverà  la 
polpa,  poi  eflèndo  la  mefcolanza  mezzo  fredda  vi  fi 
mefcolerà  la  polvere,  per  fare  un  Elettuario  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  , 

Arreda  tutti  i  corfi  di  ventre  e  l’Etnorragie  ,  ec¬ 
cita  l’appetico .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a 
tre  dramme . 

Eleffuarium  Pleres  Arconticum  ,  Nic.  Prcep. 

2f.  Caryopbyllorum  ,  Li  gai  Aloes  ,  Calangie ,  Spie* 
nardi ,  Nucis  Mofcbata ,  Zingiberis  ,  Spodit  ,  Cy- 
peri ,  Rofarum  ,  Violarium  ana  §  i.  gr.  XV. 
Cinnamomi ,  Mal  ab  ut  bri  ,  Glycynbiz.*  ,  Majìicbes  , 
Styracis  calamità,  S  ampfuc  Bì  ,  palfamita  ,  Bafi- 
lici ,  Cardamomi ,  Piperis  longi  ,  Myttillorum  ,  Cor¬ 
ti  cis  ci  tri  ama  fi.  gr.  v. 

Margaritarum  praparatarum  ,  Radicis  Been  albi  & 
rubri  ,  Coralorum  ,  presparatorum  ,  Serici  combujìi 
ana  gr.  xxvj.  fé. 

Mofcbi  gr.  vi;,  fé. 

Camp bor*  gr.  v. 

Syrupi  Rofati  in  confiflentiam  opiata  Ceffi  %  vij. 
Fiat  eleffuarium  S.  A, 


Fleffuarium  Diacafìoreum ,  Nic.  Myrepfi . 

IL.  Cajìorei ,  Myrobalanorum  citrinorum  ,  OJJ'is  è  Corde 
Cervi  ana  3  bj. 

Seminum  ani  fi  ,  Petrofelini ,  Amami  fai  fi  ,  Nigelle? , 
fieri s  montani ,  Apu  bortcnfts  ,  F cementi.  Dauci  , 
fìapbij  agri*  ,  Janguinis  Draconis  ,  I huris  ,  falis 
Armoniaei ,  Zedoari a  ana  3  bj.  ^  ij-  fé. 

Cinnamomi  3  ij*  gr*  bf* 

Aloes  3  1  fé. 

Scordiì  ,  Myrrb* ,  Fupborbii  ana  3  ì*  gr*  vij. 

Mal  ab  at  bri  ,  Pyrethri  ,  Gummi  Tragacanthi  ,  Calami 
odorati,  Nitri,  G  albani ,  fenna ,  jchcenanthi  /pi¬ 
ca  ,  Opoponaci  ,  Rbapontici ,  Sagapeni  Styracis  ca¬ 
lamita  ,  Zingiberis  ana  3  )  gr.  ij. 

Ginn  aber  is  3  j* 

Sature ja  fylveflris  ,  Hyffopi ,  Cbamadryos ,  Pulegis  , 
Origani ,  Mentha  ,  Mentha  aquatica  ,  feminis 
Ocimi  ,  Radicis  Branca  urfina  ,  Anfìolocbia  rotun - 
da ,  Braffc a  fylvejìris  &  AJdri ,  Diffamai  ere¬ 
tici  ,  Salvia ,  Rofarum  ,  Bdelli  ana  3  fé* 

Serici  ufi  ,  Iridis  ,  Fpithymi ,  Polypodu  ,  Opobal fa¬ 
mi  ama  gr.  xiij. 

Betonica  gr.  xj. 

Succiai  ,  Anac ardii ,  fabina  ,  Gentiana  ,  C orticis 
Mandragora  ana  gr.  x. 

Peucedani  ,  abfintbii  ana  gr.  vij. 

Mellis  defpumati  1B  iij. 

Fiat  clsffuarium  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cadoreo  ,  i  Frutti , 
le  lemenze ,  le  Radici ,  le  Foglie  ,  le  feorze ,  i 
Fio^i ,  il  Sagapeno  ,  1’  Opoponaco  ,  il  Galbano  , 
la  Gomma  Dragante,  e  l’Oflo  di  cuor  di  Cervo; 
d’ una  parte  il  Bdellio,  1' Euforbio  ,  la  Mina  ,  1 
Aloe  ,  e  l’incenfo  e’1  fangue  di  Drago;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  fate  Armoniaco ,  il  Salnitro  raffinato  e 
la  Seta  bruciata  .  Si  macineranno  indeme  fui  porfido 
il  Cinabro ,  il  Succino  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri . 

Si  farà  fchiumare  e  cuocere  il  Mele  fino  a  confiden¬ 
za  d’Oppiato  ;  fi  lafcierà  diventar  mezzo  freddo ,  e 
vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fare  un  Elettuario 
che  fi  couferverà  in  un  Vafo  di  terra  ben  chiulo . 

E’ buono  per  l’Apopledìa,  per  la  Paralifia^,  P ef  Dofe . 
le  infermità  ideriche,  per  le  Vertigini  per  1  Epi- 
leffia  ;  è  un  poco  purgativo .  La  Dofe  n  è  da  mezza  y-rt^  < 
dramma  fino  a  due  dramme.  ' 

Queda  compofizione  è  un  grand’  adunamento  di 
Droghe  mal  appropriate  e  pode  1’  una  fopra  1  al¬ 
tra  ;  vi  entrano  de  i  purgativi  ,  degli  adrignenti  , 
degli  apritivi ,  degl’iderici ,  de  i  cefalici ,  de  1  cor¬ 
diali  ,  de  i  fudorifici  ,  degli  dupefacienti .  Sembra 

che 


1 


Virtù . 

Dofe  . 


’mìt 

loft 


universale. 


abbia  voluto  darli  a  vedere  mifterio- 
fo  nelle  Doli  ;  perche  ordma  tre  dramme,  due  fon- 
poh  e  mezzo  d’ognr  Temenza,  e  d’ altre  Droghe 
che  fono  di  una  natura  temperata  ed  incapace  di 
produrre  cattivi  effetti .  Avrebbe  potuto  premer  co¬ 
raggio  a  metterne  mezz’  oncia .  I„  altre  ordma  de 
J  grani ,  dove  averebbe  potuto  affai  bene  mettere  de 
r  emifcmpoh ,  o  anche  de  i  fcrupoli .  Come  quella 

rfcarrhimmo  in  uf°-  f»rebbe  «A»- 


z83 


OSSERVAZIONI. 


ElsBuarium  Stomachicum  ,  Mefite .  * 


Mynìllorum  %  1  fi. 

Semini s  G ranatorum  Z  vii. 

Coriandri  £  fi, 

Rofarum ,  Qxalidis,  &  P lanugini*  ana  Z  ij, 
Rofarum  rubrarum ,  Spedii  y  Sumach ,  Trium  Pite- 

rum  »  tantali  citrini ,  Balaujìt ,  Gumvrii  Aubici 
ana  5  1 

Mi  va  C y donimi  f  xv. 

Mt/ce  t  fiat  eleBuarium  S.  A. 


OSSERVAZIONI 


CI  polverizzeranno  infame  le  Bacche  di  Mirto 
O  le  Semenze,  i  Fiori,  il  Sandalo,  i  Pepi;  e  la 
omma  Arabica  ;  da  un’  altra  parte  lo  Spodio  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  nel  Cotognato  e  fi  farà  un 
Eiettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bi fogno . 

di^fiione^  a^refiT^0  ’  1>aPPetit0  *  aiuta  alla 
aigeitione ,  arreda  1  corfi  1  di  ventre .  La  Dofe  n’è 

da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 


CI  polverizzeranno  Tortilmente  indente  la  Cannel- 
I  f’  Cardamomo ,  e  le  femenze  .  Si  mefcolerà 
la  polvere  co  Tartaro  Vitriolato  ;  fi-  batteranno  In 
un  mortaio  di  marmo  la  feorza  di  Cedro ,  le  Radi 

UCa0nfer  ’  6  Je  Conferve  fm  che  fieno  bene  in 

l7ì  f  ^ 

g”  EtoST,  T'Xre  Sl.hOheraeniane,ia  ** 

Eiet?ÌrÌt'  e  ’di  Gannir^ 

ben  chiuTo!  Che  fi  confervetà  «  un  V^To 

E  buono  per  lo  Scorbuto ,  toglie  le  Odruzinnì  rr-  ■ 
fortifica  lo  fiomaco  I  a  r>nf£  wltruziom  ,  ymi 

iiumaco.  la  uole  ne  da  mezza  dramma  n  r 
lino  ad  una  dramma  .  Dofi 

Non  fi  poffano  fare  gli  Efiratti  di  Ginepro  di  Af- 

l-n^  u  che  n.on  lafcmo  fuggire  le  parti  più  yolati- 
1  nelle  quali  confideva  la  lor  principal  virtù.  Sa¬ 
rebbe  meglio  perciò  fervirfi  qui  delle  Bacche  di  Gi- 

zzale!1  f°mmÌtl  del,’A,re"2“  Templicemente 


EleBuarium  Oxydorcicum ,  Batei . 


EleBuarium  Regìum . 


Pinearum  fi  fi, 

Amygdalatum  dulcium  f  fi0 
Rofarum  rubrarum  5  ij. 
tantali  citrini  9  ij. 

Ambre  grifea  9  fi, 

Mofchi  gr.  iij.  *  • 

Sacchari ■  albi  in  aqua  rofarum  Joluti  15  i. 
Mifce  ,  fiat  eleBuarium  S,  A. 


OSSERVAZIONI 


I  polverizzeranno  infieme  le  Rofe  e  ’1  Sandalo  • 
a  unaltra  parte  l’Ambra  e ’l  Mufchio  con  un L 


O  da  un'altra  parte  1  Aiuura  e  1  iviuicmo  con  una 

ranno  a|pPprtf  dl.Mandorl?  °  Pinocchi  :  fi  mefcole- 
ranno  le  Polveri  infieme  .  Si  peleranno  in  un  mor- 

2°,  TVm°  !,PinrCch,J  mondati ,  e  fe  Mandorle 
^nza  la  loro  pelle ,  fin  che  fieno  bene  in  patta .  Si 

mefcoleranno  dentro  le  polveri ,  poi  quandoP  lo  Zuc¬ 
chero  fata  liquefatto  e  cotto  in  confidenza  di  Oppia, 
to  v.  fi  mefcolerà  il  tutto  per  fare  un  ElettuJrio , 
che  fi  confervera  per  lo  bi  fogno  . 

..  d  cuore,  lo  ttomaco  e’1  petto  ,  rittora 

dremmfV  ^  “f"*/  feme  ’  La  Dof»  ^  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme . 

J G*’I"Sredien,i  di  quello  Elettuario  non  fi  unifeo- 

dori»  naTnte  a  ca?,one  de’ pinocchi  e  delle  Man- 

den-rn  he  Z  7’?“’"?  oliofe  •  Vi  «  vedono  Tempre 

rme  dfP^coh  g^mi.  Si  prepara  affai  fodo 

»  d  1  attln<^e  fl  c°nfervi,  e  fi  poffa  ridurre  in  piccoli  pani 

ane  Reale  quando  fi  vuole .  Quello  è  dinominato  Pane  Reale  . 


2£.  Succorum  depuratorum  Ruta ,  &  Chelidonia  ana 
o  vj. 

Mellis  optimi  15  j. 

C°Tdde  HefP“m‘“°  " 4  Mi,am  ,  deìnde 

«  5  «• 

Mìfcc ,  fiat  eleSuarium  f .  A. 


OSSERVAZIONI. 


S^lfefpe”n.'’0,foc"!imente  *?  Pi»*».  <5  Can- 


npll^  ;  r  •  i  o  c  ìc  pianre  ?  13.  v-»3ti- 
_  nella,  i  Erutti  le  Semenze,  il  Maris\  Si  trar- 

fT°  P  k  i  fughi  ;  fi  depureranno ,  e  fi 

to  V?  fi°  irr  ?  Me,e.  fin0  a  conflfienza  d’Oppia- 

rio’ da  conTervat™"0  P°lver'  Per  un  Elertna- 

E’  buono  per  acuire  la  villa  e  per  fortificarla  L’ 
Autore  raccomanda  il  prendere  mattina  e  fera*  tre  n  ) 
dramme  per  dofe .  DoJ 


EleBuarium  de  Perfide ,  Mefue . 


PleBuarium  Scorbutìcum  . 


2£.  Con/ervarum  Coclearia  f  ij  fi, 

C  amadrios ,  Melijfe ,  Rofarum  pallidarum  &  cittì 
ana  5  vj. 

Cinnamomi ,  Cardamomi  ana  f  j. 

Conditorum  Calami  aromatici ,  Zingiberis  , 
Pimpinella ,  Conici*  Cifri  ana  Z  fij  ’ 

Tartari  Vit riolati  %  i  fi, 

Oleorum  Cinnamomi  ^  E. 

^  j. 

EUaZjZÌlf  d‘  O*  «rtó*rré  }./.^r 


CdZnÌ  PerJÌCOrum  PV0Pern°dum  matumum  muri- 

Succi  Perftcorum  ana  15  iij. 

Sacchari  albi  15  ij. 

Cinnamomi ,  Cubebarum ,  M»«>  f  /? 

Ligni  Aloe*  f  S untali  citrini  ana  Z  ij 

9  1^,  ó  1J* 


,  fiat  eleduarium  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 


OI  avranno  delle  Pefche  o  Perfiche  prima  di 
fere  affatto  mature.  Se  ne  toglieranno  da 


ef- 

ef- 


fe  la  pelle  e  ’l  Nocciolo  ;  fi  faranno  cuocere  nel 
Sugo  d  altre  Perfiche  che  farà  dato  tratto  per 
e  fp  re  filone  .  Se  ne  farà  paffare  la  polpa  per  £no 
fiaccio  di  crini  rovefciato ,  e  fi  farà  cuocere  lo  Zuc- 
chero  nella  decozione  colata  fino  a  confidenza  di 
Mele.  Intanto  fi  polverizzeranno  fottilmente  in- 
fieme  la  CaneUa  il  Sandalo  ,  il  Legno  d’  Aloe, 
le  Cubebe  e  1  Macis  :  da  un’  altra  parte  il  Mu¬ 
cchio  ^  con  un  poco  di  Zucchero  candito  .  Si  roe- 
fcoiera  la  polpa  col  Mele  cotto  ;  fi  metterà  a  di¬ 
tecele  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco  tento  fi  che 
fia  in  confidenza  di  Conferva  ;  poi  quando  farà 
qua.fi  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fare 
un  Elertuario  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  in 
un  Vaio  ben  chi  ufo. 

Fortifica  lo  domaco  ,  corregge  la  cattiva  boc- 
.  La  Dote  n’  è  da  una  dramma  fino  a  mez-  E» 

Do, 


ca 


z  oncia 


Eie. 


N  n  2 


284 


F  A  R  M  A 


C  O  P  E  A 


Virtù . 
Dofe. 


Virtù . 
Dofe. 


EleSluarium  de  Fornir  ,  Mefue . 


OSSERVAZIONI. 


V-  Pomorum  dulcium  &  rodolentium  intur  &  foris 
Purgatorum  IB  iij. 

Saccbarì  albi  IB  ij  fé* 

Aqute  rofarum  1B  j. 

Ligai  Aloe*,  Cinnamomi  ,  Caryopbyllorum  am  3  ij. 
Santali  citrini  ^  i  9  f£. 

Ambra  grifea  3  j» 

Mofcbi  9 

Mijce ,  jW  eleSluarium  S.  A. 

/  -  -V  »  j  « 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  de  i  Pomi  dolci  e  grati  nel  fapore, 
fi  monderanno ,  fi  taglieranno  in  quarti ,  fé  ne 
feparerà  il  cuore  ,  fi  faranno  bollire  in  Acqua  fin 
che  fieno  teneri .  Si  faranno  paffare  per  uno  flaccio 
per  trarne  la  polpa  .  Si  polverizzeranno  infieme  il 
Legno  d’Aloe,  la  Cannella,  i  Garofani  e’1  Sandalo 
Citrino;  da  un’altra  parte  l’Ambra  grigia  e’1  Mu- 
fchio  con  poco  Zucchero  candito  ;  fi  mefcoleranno 
le  polveri .  Si  farà  cuocere  in  Zucchero  colla  deco¬ 
zione  di  Pomi  colata  e  coll’Acquarofa  fino  a  confl¬ 
uenza  d’  Oppia1  o  :  vi  fi  fieni prerà  la  polpa  de’  Po¬ 
mi  ;  fi  farà  difeccare  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  , 
agitandola  di  continuo  con  un  baffone,  finche  fia  in 
confitte^  za  di  Conferva  :  fi  toglierà  allora  dal  fuo¬ 
co  ,  e  quando  farà  qijafi  fredda  vi  s’ incorporeranno 
le  pulveii  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in 
un  vafo  ben  chi  ufo  . 

F^rtifi  a  il  cuore  e  lo  fiomaco ,  ajuta  alla  digefiio- 
ne ,  fa  buona  bocca ,  eccita  l’allegrezza .  La  Dofe  n* 
è  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia  . 

EleSluarium  de  Sorbir  ,  Mefue  . 

2£.  Carnis  Sorborum  propemodum  maturorum  in  deco¬ 
ro  Rofarum  rubrarum  &  corticis  Granatorum  co - 
Sla  1B  ij. 

Mellis  aut  Saccbari  albi  1B  j  f  iv» 

Fiat  eleSluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Sorbe  prima  che  fieno  matu¬ 
re  ,  fi  toglierà  loro  la  pelle  e  fi  faranno  cuocere 
in  una  forte  decozione  di  Rofe  rotte  e  di  fcorza  di 
Melagranata  pefia  ;  fi  fchiacceranno  poi  ,  e  fe  ne 
trarrà  la  polpa  per  uno  fiaccio  rovefciato  .  Si  farà 
cuocere  nelle  decozione  colata  delle  Sorbe ,  il  Mele 
fchiumato  ovvero  lo  Zucchero  fino  a  confifienza  di 
Oppiato  vi  fi  mefcolerà  la  polpa  e  fi  farà  difeccare 
la  mefcolanza  a  fuoco  lento  per  fare  un  Elettuario 
ovvero  una  Conferva  ,  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

E’  buono  per  arredare  i  corfi  di  ventre  e  l’Emor- 
raggie  .  La  Dofe  n’  è  da  due  dramme  fino  ad 
un  omia . 

Non  fi  potrebbe  guardare  quefia  ccmpofizione  per 
lungo  fpazio  di  tempo  fenza  guafiarfi  ;  perchè  vi  en 
tra  troppo  poco  Mele  o  Zucchero  ;  ne  farebbe  necef- 
fario  il  doppio . 

Quelle  tre  ultime  preparazioni  potrebbono  efler  po¬ 
lle  nel  numero  de’Canditi  0  di  conferve  . 

EleSluarium  Alcanzi ,  Mefue  . 

2/».  Granorum  Myrrbi  1B  f£. 

Florum  Rorifmarìm  ^ 

Myrobalanorum  lndorum ,  emblicorum  &  bellicorum 
ana  3  iij. 

Babauflii ,  7  buris  ,  Corticis  Ci  tri  FruSìuum  Tamar  i- 
Jci ,  Rofarum  ,  Cojìi  ì  Spica  nardi  ana  3  ij. 

Nucis  Mofcbata  ,  Calami  aromatici  ,  Caryopbyllorum ,  J 
Macis ,  Cardamomi  ana  -à  v  °r  vi 
Zingiberis  3  j. 

Fervefiant  fimul  omnia  in  vino  generofo  antiquo  , pò- 
Jlea  fìccentur ,  fervefiant  deinde  in  fuoco  cydoniorum  & 
exficcentur ,  terantur  tenuiffime  ,  &  mi  va  cydoniorum 
IB  ij  fr.  excip iantur  S.  A.  ■ 


SI  pefteranno  e  fi  mefcoleranno  tutte  le  Droghe 
infieme.  Si  metterà  la  mefcolanza  in  un  Vafo 
di  terra  vernicata  ;  vi  fi  verferanno  l’opra  due  libre 
o  circa  di  vino  vecchio  .  Si  coprirà  il  Vafo,  fi  col¬ 
locherà  fopra  un  fuoco  lento,  e  quando  il  liquore 
comincierà  a  bollire ,  fi  metterà  a  divenir  freddo , 
ed  avendolo  colato  fi  faranno  leccare  le  Droghe  . 

Si  metteranno  poi  a  bollire  come  prima  nel  fugo 
di  Cotogno;  fi  colerà  il  liquore,  e  fi  faran  feccare 
le  Droghe  per  ridurle  in  polvere  fiottile:  fi  mefco- 
leranno  i  liquori  colati  col  Cotognato  ,  fi  faranno 
evaporare  infierite  fopra  il  fuoco  fino  in  confifienza 
d’Oppiato,  fi  lafcierà  poi  divenir  mezzo  fredda  la 
materia,  e  vi  s’ incorporerà/la  polvere  per  fare  un 
Elettuario  che  fi  confervera  per  lo  bifogno .  . 

Fortifica  lo  fiomaco  ,  ajuta  alla  digefiione  ,  arre-  % 
fia  il  vomito  e  1  corfi  di  ventre ,  difperde  i  ven-  * 
ti  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  tre 
dramme . 

Mefue  riferifce  codetta  defcrizione  che  ha  tratta 
da  un  Medico  Arabo  nomato  A  lcanzo .  Quefi’Autore 
domanda  Florum  Alkiel  %  f?.  ed  è  fiato  creduto  che 
quello  nome  fotte  lo  fletto  che  Alkìlcbtl  che  in  Ara¬ 
bo  lignifica  Fiore  di  Melag  anata  falvatica.  M.v  co¬ 
me  i  Balaufii  o  Fiori  di  Melagranate  fono  pofii  qui 
in  altro  luogo ,  molti  pretendono  che  per  Alkiel  o 
Alkelin  fi  debbano  intendere  i  Fiori  di  Rofmarino . 

Ho  feguita  queft’ultima  opinione,  come  la  più  ra¬ 
gionevole  . 

EleSluarium  Album  ,  Batei  . 

Cerufa  Antimonii  ^  iv. 

Saccbari  albijfimi  IB  j. 

Mifce  ,  fiat  pulvis ,  -  cui  adde  fyrupi  de  radrcibur 
Eryngii  %  iv.  ,  vel  q.  f.  ut  fiat  eleSluarium . 

OSSERVAZIONI. 

'  N 

SI  polverizzeranno  lo  Zucchero  e  l’Antimonio  dia¬ 
foretico,  ma  in  fott  littìma  polvere:  fi  mefcole- 
ranno  in  un  mortajo  di  marmo,  e  s’incorporeranno 
con  quattro  once,  ovvero  con  quantità  (ufficiente 
di  fciroppo  fatto  colla  Radice  di  Cardo  o  di  Erin¬ 
gio:  fi  pefierà  bene  il  tutto  infieme  per  farne  una 
unione  di  Elettuario  liquido  .  Sarà  quello  Elettua¬ 
rio  bianco  che  fi  ccn'e.verà  in  un  Vafo. 

E’  ftimato  buono  per  la  Cacchefia  ,  per  l’Idropifia ,  EleSluario 
per  l’Iterizia,  per  lo  Scorbuto ,  per  purificare  il  fan-  bianco . 
gue,  per  affòrbire  ed  indolcire  gli  umori  acri.  La  Virtù, 
D«le  n’è  da  due  dramme  fino  a  fei  .  Se  ne  prendo¬ 
no  due  volte  il  giorno ,  due  o  tre  dramme  ad  ogni 
prefa  ;  fi  aumenta  poi  la  Dofe  appoco  appoco  ne* 
giorni  feguenti . 

EleSluarium  Cafiitatis ,  ejufdem  AuSloris  . 

*  2/,.  Campbora  §  ij. 

Glycyrrbiza  3  X.  9  fi* 

Seminis  Viticis  &  Hyojcyami  ana  %  j. 

Mifce ,  fiat  pulvis  cui  adde 

Conferva  Florum  Nympbaa  IB  j, 

Syrupi  de  Nympbaa  q.  J. 

Fiat  eleSluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  femenze ,  e  la  Re- 
golizia  ;  fi  farà  pattare  per  uno  fiaccio  coperto 
della  Conferva  di  Fiore  di  Nenufar  ,  finche  fe  n’ 
abbiano  tratto  di  ciotto  once  di  polpe  ;  fi  fchiaccerà 
per  quanto  fi  potrà  la  Canfora  in  un  mortajo  di 
marmo;  poi  fi  dittolverà  appo,  o  appoco  colla  Confer¬ 
va  pattata  .•  vi  fi  mefcoleranno  in  fine  le  Polveri  , 
e  la  quantità  neceflaria  di  fciroppo  di  N.nufar  per  fa¬ 
re  un  Oppiato  o  Elettuario  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  ben  chi  ufo. 

E’  buono  per  reprimere  i  troppo  grandi  ardori  di  virtù . 
Venere,  e  per  l’incontinenza.  Se  ne  prendono  mat-  jy0fe . 
tina  e  fera  due  o  tre  dramme  per  ogni  dofe,  beven- 
dofi  fopra  un  bicchiere  di  Siero ,  nel  quale  farà  fiato 

fpento 
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fpento  un  pezzo  di  ferro  arroventato.  Si  ugneranno 
parimente  le  parti  genitali  con  Olio  di  Temenza  di  Juf- 
quiamo  tratto  per  efpreflìone . 

Confi  Bio  Cordiali s  cantra  Melancholiam  di  (da  ex 
Gentili  de  Fu/ginio  . 

Margaritarum  preparatarum  §  i 

Foliorum  auri  &  argenti  ana  fi  j. 

Hyacintborum  prepar  atorum  5*13* 

Cinnamomi ,  Caryophyllorum  ,  Mach  ana  £)  j. 

Sacchari  albi  %  v. 

Aque  Rofarum  §  vii;. 

Fiat  ex  arte  confi  Bio , 

O  S  S  E  R  V  AZIONI. 

\ 

C'I  polverizzeranno  fottilmentè  il  Garofano ,  il  Ma- 
O  cis  e  la  Cannella  infieme  ;  fi  mefcolerà  la  Pol¬ 
veri  colle  perle  co  i  Giacinti  preparati .  Si  mette¬ 
rà  a  cuocere  lo  Zucchero  coll’  Acquarofa  fino  a 
confirteuza  di  fciroppo  denfo  .  Si  lafcierà  divenir  mez¬ 
zo  freddo ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  polveri 
con  un  bartone  ;  poi  in  fine  vi  fi  aggiugneranno  le 
Foglie  d’Oro  e  d’Argento  ;  fi  conferverà  quella  confe¬ 
zione  in  Vafo  ben  chiufo . 

Fortifica  il  cuore,  il  Cervello,  e  lo  Stomaco  ;  .re¬ 
primete  i  vapori,  difperde  la  malinconia .  La  Dofe  n’ 
è  da  una  dramma  fino  a  due  dramme  , 

Quella  defcrizione  è  malifiìmo  dofata.  Vi  ebtra 
un  poco  troppo  di  Zucchero  per  la  quantità  del¬ 
le  polveri . 

Pe  perle,  i  Giacinti,  e  l’Oro  e  l’Argento  che 
qui  fi  domandano  in  una  quantità  eccedente,  e  fo¬ 
no  creduti  gran  cordiali  ,  fono  materie  di  princi¬ 
pi  attivi  ,  e  per  confluenza  poco  atti  a  rallegrare 
il  cuore  . 

L’ Acquarofa  potrebbe  produrre  un  buon  effetto 
fe  la  fua  parte  volatile  non  fi  difperdeffe  bollendo  ; 
ma  non  ne  refia  piu  altro  che  del  flemma  che  non 
ha  virtù  maggiore  che  1’  Acqua  comune .  Io  vorrei 
riformare  quella  definizione  nella  maniera  feguente. 

C  anfeBio  Cordialis  reformata  . 

2/..  Cinnamomi ,  Caryophyllorum  ,  Macis ,  Margarita- 
rum  preparato-rum  ana  fi  iij. 

Syrupi  de  Fiori  bus  Tunica  IB  f£. 

Mifce  ,  fiat  eleBuarium  S.  A. 


Flecluatium  contea  Dyfinteriam  ,  Pbilipì 
Hoc h fieri  . 

\ 

Radicum  Con  foli  da  fiiajoris  'fi  vj. 

Craffule ,  feu  Telephii  Tragi  §  f£. 

Croci  Martis  afiringentis  ^  i  {£. 

Nucis  Mofchatie  fi)  vj. 

Pulveris  Diarhadon  Abbatis ,  Trochifcorum  de  Spodio 
Terra  Sigillata  oda  3  ij» 

Ramtch  ^  ;. 

R ob  Prunellorum  fylveflrium  %  iij. 

Conferva  Rofarum  Rubrarum  antique  Vitriolate 

l  ij  &  . 

Confi  Pimpinelle  fanguijorbe  fi  x.  v 

Syruporum  ex  Rofis  ficcis  &  Myrtillorum  ana  %  j. 
TheYiace  Andromachi  quatuor  annorum  l  fs. 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Radici  e  la  Noce- 
mofcada  ;  da  un’altra  parte  i  Trocifci .  Si  maci¬ 
nerà  lo  Zafferano  di  Marte  finche  giunga  ad  edere  im¬ 
palpabile,  fi  mefcoleranno  le  Polveri  con  quella  di 
,  Diarodon .  Si  verriuolizzerà  della  Conferva  di  Rofe 
vecchia  bagnandola  con  alcune  gocce  di  fpirito  di 
Vetriuclo,  e  muovendola  per  ben  mefcolare  il  tutto 
Si  metterà  in  un  mortaio  di  marmo  colla  Conferva 
di  Pimpinella  roda;  vi  fi  metteranno  pure  la  Tria¬ 
ca,  il  Robo  di  Prunelli  falvaticii,  detto  Acacia  nofira- 
na,  e  gli  fciroppi  :  sì  bene  il  tutto  infieme  e  quan¬ 
do  farà  unito,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Poi- 
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veri  per  fare  un  Elettuarìo  che  fi  conferverà  per  Io 
bifogno  in  Vafo  ben  chiufo  . 

Arreda  la  Difenetria  ,  la  Diarrea ,  la  Lienteria  , 
i  fluid  de’  Meftrui ,  lo  fputo  di  fangue  ,  e  1’  altre  Virtù  . 
Emorraggie  .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  tre  Dofe . 
dramme . 

La  Triaca  nuova  farebbe  più  convenevole  in  que¬ 
lla  compofizione  che  la  vecchia ,  perch’  è  più  aftri- 
gnente  a  cagion  dell’Oppio  che  vi  domina, 

FleBuarìum  de  Oxalide  ,  Calerti . 

2fi,  Xyloaloes ,  Cubebarum ,  Baccarum  Oxyancantha  , 

Semini:  citri ,  cucurbite  ,  cucumeris  ana  l  & 

Oxalidis ,  Portulace  ,  Bugloffi  ana  fi  iij  f£. 

Spedii  ,  Gummi  Arabici  &  Tragacanthi  ana  fi  iij. 

Rojarum  rubrarum  ,  Coralli  rubri  preparati ,  Marga- 
ritarum  preparatarum  ,  Sant  ali  citrini  ,  Avellane 
Indice  ana  fi  ij. 

Boli  Armene  fi  j  f£. 

C amphure  fi  j. 

Succi  Oxalidis  ad  confidenti  am  mellis  infpijfati  Bò  j> 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 

OS  S  E  R  A  V  Z  I  O  N  I. 

SI  polverizzeranno  'infieme  i  Ligni  ,  le  Bacche  , 
le  Semenze,  le  Rofe,  e  le  Avellane  ;  da  un’ 
altra  parte  la  Canfora  con  due  o  tre  goccie  di 
fpirito  di  Vino;  da  un’altra  parte  il  Bolo  e  lo 
Spodio  ;  da  un’  altra  parte  le  Gomme  in  un  mor¬ 
taio  caldo  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  colle  perle 
e  co  i  Coralli  preparati .  Si  trarrà  molto  fugo  di  A- 
cetofa ,  fi  farà  depurare  mettendolo  a  bollire  leggier¬ 
mente,  e  facendolo  paflare  per  una  Telia  bambagi¬ 
na,  fe  ne  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  confidenza 
di  Mele  ;  fi  mefcoleranno  efattamente  le  polveri  per 
farne  un  Elettuario  ,  che  fi  conferverà  in-  un  Vafo 
ben  chiufo . 

E’  buono  per  fortificare  il  cuore  contro  le  palpita¬ 
zioni  ,  per  refiflere  al  veleno ,  per  reprimere  i  vapo-  Virtù  « 
ri ,  per  refidere  i  cord  di  ventre .  La  Dofe  n’  è  da  Dofe . 
una  dramma  fino  a  tre  dramme . 

Si  domanda  in  molti  Ricettar;’  il  fugo  di  Cedro 
condenfato  per  dar  corpo  alle  polveri  ;  ma  ’l  fugo 
di  Acetofa  mi  pare  edere  più  convenevole  ad  una 
compofizione  che  prende  il  fuo  nome  dall’  Acetofa  : 

Non  fi  farà  tuttavia  grand’ errore  quando  fi  metterà 
1’  uno  in  luogo  dell’  altro ,  perchè  quelli  due  fughi 
hanno  delle  virtù  adai  fimile . 

EleBuarium  Diuteticum  ,  Bartbol.  Montagnana  . 

2/-.  Piflaciorum  %  iv. 

Sanguini s  Hirci  preparati  fi  v. *  1 

Seminis  anifi  ,  Glycyrrbize  ana  ^ 

Cinerìs  putaminum  Ovorum  e  quibus  pulii  funt  ex- 
cluft ,  Vitti  calcinati  „  Lapìdis  Spongie  &  Judaici 
ana  fi  i  f|. 

Seminum  Apii ,  Rujci ,  Petrofelini ,  Afparagi  ,  & 

Levifiici  ana  fi  j. 

Pulpe  Sebefien  1B  j. 

Sacchari  rubri  1B  {£. 

Oxymellis  compofiti  fi  iij. 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Temenze  e  la  Rego- 
lizia  ;  da  un’  altra  parte  il  fangue  d’ Irco  prepa¬ 
rato  e  le  ceneri  di  gufcj  d’Uva  covate,  dalle  quali 
fieno  ufciti  i  Pulcini .  Si  macineranno  l’opra  il  por¬ 
fido  ,  il  V etro  calcinato  e  le  Pietre  ;  finché  fieno  in 
polvere  impalpabile;  fi  mefcoleranno  le  polveri;  fi 
faran  cuocere  nella  lilfivia  comun  le  Sebefle  o  Sufine 
d’india  fin  che  fieno  divenute  tenere.  Si  pefleranno 
in  un  mortaio  di  marmo  i  Pifiacchj  mondati  finche 
fieno  in  palla;  vi  fi  mefcoleranno  le  Sebefle  cotte 
che  fi  fchiacceranno  colla  palla;  fi  farà  paflare  la 
mefcolanza  per  uno  {taccio  di  ^citrini  rovefciato  per 
averne  la  Polpa  .  Si  mefcoleranno  con  quella  polpa 
lo  Zucchero  rodo,  Pollimele  comporto,  e  le  polve¬ 
ri  ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà . 

E’  buono  per  togliere  le  Ortruzioni ,  per  fare  ori-  Virtù  , 

nare , 


irtuV . 
Do/e  . 


Vinti . 
Do/e . 
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niculi  f  Dauci  C retici ,  Hyo/cyamì  albi ,  0  Ory- 
w/  ana  ^  )• 

Meltis  de/pumati  0  codi  ^  j. 

F/W  opiata  u/ui  reponenda . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme,  e  fi 
mefcolerà  la  Polvere  nel  Mele  che  farà  flato 
fchiumato  e  cotto  in  confidenza  di  fciroppo  denfo, 
per  fare  un  Oppiato  che  fi  ^conferveaà  in  un  Vafo 
ben  chiufo .  x 

Stimafi  per  le  infermità  della  Matrice  derivate  da  VlVtu  • 
umor  freddo.  Se  ne  dà  per  bocca,  fortifica  lo  fto- 
maco  e  la  vefciea ,  refille  alla  malignità  degli  umo¬ 
ri  ,  arreda  i  corfi  di  ventre ,  provoca  il  fonno .  La 
Dofe  n’è  da  mezzo  fcrupolo  fino  da  una  dramma  . 

Se  ne  fanno  de  i  Peflarj,  mefcolandolo  colla  Polvere  Do/e . 
di  Artemifia  e  coll’Olio  di  Nocemofcada  . 

La  parola  Trifera  lignifica  'dihcato  Tuttavia  il 
fuo  fapore  non  è  data  la  caufa  di  queda  fua  dinomi, 
nazione;  ma  bensì  il  fuo  apportare  ri  pofo  e  allegrez¬ 
za  a  coloro  che  fe. ne  fervono.  Il  foprannome  di 
grande  l’è  dato  dato  per  didinguerlo  dalle  altre  com- 
pofizioni  dello  dedo  nome  . 

Oltre  l’Oppio  ch’è  darò  podo  in  queda  compofi-  Ingredienti 
zione  a  fine  d’ ine radar e  gli  umori  e  di  eccitare  il  /onni/eri 
fonno,  vi  è  data  poda  anche  la  fcorza  della  Radice  delPOppiai 
di  Mandragora  eia  femenza  dijufquiamo,  chehan-f  Do/e 
no  una  virtù  Narcotica  non  diffimile,  ma  molto  più  in  ogni pre 
debde,  di  quella  dell’Oppio.  /a. 

Mezzo  fcrupolo  di  Trifera  Magna  contiene  un  0  j  fi. 
quarto  di  grano  d’  Oppio ,  e  mezza  quarto  di  grano 
di  fcorza  di  Radice  di  Mandragora,  ed  altrettanto 
di  Semenza  di  Jufquiamo. 

Uno  fcrupolo  di  Trifera  Magna  contiene  mezzo  9  j. 
grano  d’  Oppio ,  e’1  quarto  di  un  grano  di  fcorza  di 
Radice  di  Mandragora ,  ed  altrettanto  di  femenza  di 
Jufquiamo  . 

Mezza  dramma  'di  Trifera  Magna  contiene  tre  3  13* 
quarti  di  un  grano  d’Oppio  ,  un  quarto  e  mezzo  di 
grano  di  fcorza  di  Mandragora  ed  altrettanto  di  Se¬ 
menza  di  Jufquiamo 

Due  fcrupoli  di  Trifera  Magna  contengono  un  B  ti* 
grano  d’Oppio ,  e  mezzo  grano  di  fcorza  di  Radice 
di  Mandragora,  ed  altrettanto  di  femenza  di  Juf¬ 
quiamo  . 

Una  dramma  di  Trifera  Magna  contiene  un  gra-  £  j* 
no  e  mezzo  d’Oppio,  tre  quarti  di  un  grano  di 
fcorza  di  Radice  di  Mandragora  ed  altrettanto  di 
femenza  di  Jufquiamo. 

Qued’  Oppiato  invecchiando  perde  molto  di  fua 
qualità  fonnifera,  perchè  la  fermentazione  rarefa  le 
parti  vifcofe  degl’ingredienti  Narcotici,  eimpedfce 
il  condenfare  gli  umori  e  gli  fpiriti  nel  cervello ,  co¬ 
me  facevano  prima. 
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nare  ,  per  attenuare  le  Pietre  delle  Reni  e  della 
Vefcica  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  mez- 
z’  oncia . 

Quella  compofizionenon  pub  edere  confervata  per 
lungo  tempo,  perche  non  vi  entrano  Zucchero  e  me¬ 
le  a  fufficienza  per  la  quantità  delle  polpe  . 

Sarei  di  parere  che  fi  toglieffero  da  quello  Elettua- 
rio  le  pietre  e  ’1  Vetro  ;  perchè  temerei  che  quelle 
materie  folTero  più  atte  ad  accrefcere  la  quantità 
delle  pietre  o  della  renella ,  le  quali  polfon  edere 
nelle  reni  a  nella  vefcica ,  che  diminuirle . 

FleSuarium  ex  Cifro  Stomacbicum  ,  Me/ue . 

2fi.  Conici  cifri  recem  ficcati  f  iij  fi, 

Caryophyllorum  ,  Ugni  Aloes  ,  Cinnamomi  ,  Macis , 
Galang#  ana  3  ij* 

Cardamomi ,  Zingiberis  ana  3  j» 

Mo/chi  5  fi- 

'Melili  de/pumati  f  XV. 

Fiat  elcBuatium  S.  A. 

) 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  il  Mufchio  con  poco  di  Zucchero 
candito .  Si  metteranno  in  polvere  le  altre  Dro¬ 
ghe  infieme  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  e  s’ incor¬ 
poreranno  nel  Mele  fchiumato  e  cotto  in  confiden¬ 
za  denfa  ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
in  Vafo  ben  chiufo  . 

Fortifica  lo  domaco ,  aiuta  alla  digedione ,  eccita 
1’  appetito ,  corregge  il  fetore  dalla  bocca  ,  provoca 
il  feme.  La  Dole  n’è  da  mezza  dramma  fino  a 
due  dramme . 

Eleftuxrium  Terebìntbinatum . 

Tereb  intbin#  dar  te  1B  h  I 

Radicis  Bi/malv#  ,  Graminii  ,  Ononiàis ,  Brufcì  ,  Li- 
quiriti#  ana  ^  j. 

Gummi  Arabici  0  Tragacanthi ,  Oculorum  Cancri 
pneparatorum ,  nitri  purificati  ,  Salii  Sulphuris  , 
Millepedarum  praparatarum  ana  5  iij» 

Salii  volatilis  Succiai ,  Aqui  II#  alb#  ana  5  ij» 

Mi/ce ,  fìat  eleduarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

1  - 

Ol  polverizzeranno  infieme  le  Radici  i  Millepiedi, 
O  da  un’altra  parte  le  Gomme  in  mortaio  caldo  ; 
da  un’altra  parte  i  Sali  ;  da  un’altra  parte  il  Mercu¬ 
rio  dolce:  Si/ mefcoleranno  le  polveri  cogli  occhj  di 
Cancro  preparati,  e  s’incorporerà  il  tutto  colla  Tre¬ 
mentina  ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  attenuare  la  Pietra  nelle  reni  ,  e 
nella  vefcica,  per  fare  gettare  la  Sabbia  e  le  flem¬ 
me  per  via  d’orina ,  per  la  colica  nefretica ,  per  de¬ 
tergere  e  confolidare  le  ulceri  delle  reni,  della  ve¬ 
fcica  e  della  matrice,  per  le  Gonorree  virulente  , 
per  tutte  le  ritenzioni  0’  orina  .  La  Dofe  n’è  da 
mezza  dramma' fino  ad  una  dramma  e  mezza  ;  fi 
prende  in  Bolo  inviluppato  nell’ odia  .  Se  fi  voleffe 
ridurlo  in  pii  ole  ,  baderebbe  l’aggingnervi  una  quan¬ 
tità  diffidente  di  Zucchero  candito  in  polvere. 

Non  lavo  la  Trementina,  e  non  la  faccio  cuocere 
perchè  nella  loziqne  e  nella  cozione  fi  toglie  da  efla 
quanto  ha  di  più  falino  e  di  più  effenziale  .  E’me- 
glio  contentarli  di  fcioglierla  bella ,  chiara ,  trafpa- 
rente  ,  e  di  un  odore  aflai  forte  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  de’fali  di  Solfo  e  di  Succino. 

T riphera  Magna ,  Nicolai  Alexandrini  . 

2fi.  Opii  Tebaci  ^  ij. 

Cinnamomi  ,  Cariophyllorum  ,  Styracit  calamit#  , 
Radicis  Galang#  minori s  ,  Zedoarta ,  Zingiberis  , 
C ofii ,  Cyperi ,  Ireos  Fiorenti#  ,  Peucedani ,  Acori 
veri ,  Calami  aromatici  ,  Spie#  Indie# ,  0  Spi¬ 
ca  Celie#  ,  Corticis  Radicis  Mandragora ,  Ro/a- 
rum  rubrarum  ,  Piperà  nigri ,  Seminum  Anifì  , 
Petto  felini  Macedonici ,  Apii  ,  Apii  montani ,  Fcb- 


Trypbera  Sarracenica  ,  Nicolai  Alexandrini . 

V-  Tamar  indorum ,  Cajfi a  fifìul#  ,  Cortìcum  Myrrba- 
bolanorum  citreorum  ,  ana  Z  i  IJ. 

C epuiorum ,  Mann#  ana  ^  vi.  £)  ij.  gr.  y. 

Myrabolanorum  bellericvrum  0*  emblicorum  ana  %  fi. 
gr-  tv. 

Rbabarbari ,  Seminis  Violarum  ana  l  fi. 

Anifì ,  Faeniculi  ana  3  ij-  gr.  xv. 

Spie  a  Inaie#,  Macis  ana  3  j-  gr.  vij.  fi. 

Sacchari  albi  ^  xxiij. 

Fiat  eleSluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  i  Mirobolani ,  il  Rabar¬ 
baro  ,  le  femenze,  lo  Spicanardi ,  e ’l  Macis  :  fi 
faran  pattare  infieme  per  uno  daccio  di  crini  rovefeia- 
to ,  il  Midollo  della  Caflìa,  e  i  Tamarindi.  Si  farà 
cuocere  lo  Zucchero  nell’Acqua  fino  a  confidenza  d’ 

Opp  ato  ;  vi  fi  mefcolerà  fui  fine  la  Manna,  che 
prima  farà  data  diflòluta  nell’  Acqua ,  e  colata  per 
purgarla  dalle  fue  fozzure  .  Si  dempreranno  parimen-  , 

te  le  polpe  fuori  dal  fuoco  nello  Zucchero  cotto  , 
muovendo  fempre  la  materia  con  un  badone  per  far 
confumar  lentamente  l’umidità  fino  alla  confidenza 
d’Elettuario  molle.  Si  lafcierà  diventar  mezzo  fred- 
!  do  , 
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do  ,  e  vi  fi  rnefcoleranno  efattamente  le  polveri  , 
Si  conferverà  quello  Elettuario  in  un  Vafo  ben 
chiufo . 

Virtù  .  Purga  lentamente  la  bile  e  la  malinconia .  La 

Duje .  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un’oncia. 

Quella  compofizione  è  fiata  polla  in  ufode’Medi- 
ci  Saraceni  ,  ond’ è  nomata  Saracenica .  Il  nome  di 
Trifera  che  fignifica  dilicata  ,  poco  le  conviene  , 
perch’  è  comporta  d’ingredienti  affai  ingrati . 

Niccolò  Aleffandrino  fembra  tramare  nelle  Dofi 
delle  fue  defcrizioni ,  perche  non  mette  che  fcrupoli 
è  grani  in  dofi ,  nelle  quali  le  dramme  potrebbono 
fervire  fenza  recar  verun  dubbio .  In  quella  compo¬ 
fizione  per  cagione  d’efempi  egli  domanda  di  Manna 
e  di  Mirabolani  chebuli  7,  vj.  [3  ij*  gr.  v*  d’  ognuno  . 
Avrebbe  potuto  prender  coraggio  di  metterne  7  vij. 
Domanda  di  Mirabolani  belenci ,  ed  Emblici  5 
gr.  iv.  d’og'  uno;  avrebbe  potuto  togliere  i  quattro 
grani ,  e  non  metterne  che  mezz’  oncia  fenza  farne 
refiar  alterato  il  Medicamento .  Domanda  di  femen- 
ze  d’ Anice  e  di  Finocchio  §  fi-  Sr*  xv.  d’ognuno  . 
Avrebbe  potuto  toglierne  in  quindici  grani ,  e  non 
metterne  che  due  dramme  ;  ovvero  aumentarle  di  no¬ 
ve  grani  e  domandarne  fette  fcrupoli .  Domanda  del 
Macis  e  dello  Spicanardi  £  i  gr.  vij.  Avrebbe  po¬ 
tuto  toglierne  i  grani  e  non  fervirfene  che  d’  una 
dramma.  I  Mirabolani,  il  Finocchio,  l’Anice,  lo 
Spicanardi,  il  Macis,  fono  tanto  da  temerli  che  fia 
neceffario  il  difpenfarli  per  grani  in  una  compofizio¬ 
ne  sì  grande  come  quella  ?  Avrebbe  potuto  anche  or¬ 
dinare  due  libre  di  Zucchero  in  vece  di  ventitré  on¬ 
ce,  giacche  non  vi  è  di  differenza  che  un’oncia.  Ma 
d’  affai  verifimile  che  l’intenzione  di  quell’ Autore 
foffe  di  farfi  vedere  mifieriofo  verfo  coloro  che  non 
conofcono  la  virtù  de’Medimenti . 

L’Anice,  il  Finocchio,  lo  Spicanardi,  il  Macis  , 
fono  fiati  polli  in  quefi^  Ricetta  per  fervire  di  corret¬ 
tivo  a  i  purgativi  ;  ma  in  quell ’occafione  non  produ¬ 
cono  grand’effetto .  Giudicherei  bene  che  fodero  tol¬ 
ti,  e  fi  metteffe  in  luogo  loro  un’oncia  di  Tartaro 
folubile,  che  opererebbe  affai  meglio,  tanto  per  im¬ 
pedire  i  dolori  che  potrebbon  effere  eccitati  da  i  pur¬ 
gativi  ,  quanto  per  accrefcere  il  lor  effetto  purgati¬ 
vo  e  apritivo  . 

La  manna  mi  fembra  qui  in  troppo  piccola  quan¬ 
tità  ,  per  produrre  un  qualche  effetto  .  Ne  vorrei 
quadruplicare  la  dofe . 

I  Mirabolani  citrini  fono  fiimati  migliori  di  tut¬ 
ti  ;  ballerebbe  metterli  foli  nel  pefo  di  tutti  gli  al¬ 
tri  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  la  com¬ 
pofizione  . 

Tryphera  Sarracenica  reformata  , 

2f.  Pulparum  T amarindorum  &  Caffi ce  fijìulce  vecenter 
extrattarum  ,  Manna  ,  C ortìcis  Myrobalanorum  ci¬ 
trino?  um  ana  %  iij  f£. 

Tartari  Solubilis  ^  j. 

Uh  abarbari  Ò*  Seminis  Violar  um  ana  ^  f^. 

Sacchari  albi  lt3  ij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 


Tryphera  Per  fica  ,  Mefue  . 

Sue  cor  um  depur  atorum  Solarti  ,  latìbi  ,  feu  Endìvia 
fathee ,  Apii  ana  !B  ij. 

Lupuli  ,  Aceti  ana  IB  j. 

In  bis  technìcce  coque 
Violarum  ficcar  um  ÌB  j. 

I  Pruna  Damafcena ,  numcr.  quinquaginta  ,  Epithy- 

mi  §  v. 

Seminis  Cufcutce  %  f$. 

Spicce  nardi  ana  5  iij* 

In  colatura  cum  forti  exprejfione  fatta  infunde  c alide 
viginti  quatuor  horis  . 

Myrobalanorum  citreorum  ,  cepulorum ,  Indorum  oleo 
Amygdalar.  dulc.  csnfricatorum ,  F oliar u^n  Sennie 
ana  ij. 

Agarici  trac  hi fiati  §  j. 

Deinde  bulliant ,  leviter  colentur  &  exprimantur  :  in 
colato  liquore  coque  igne  lento  in  opiatee  era  flit  iem . 


R  S  A  L  E. 

Sacchari  albi  1B  iij. 

Pojìea  diffolve 
Conferva  Violarum  IB  j. 

Pulpcs  Caffice  §  iv. 

T amarindorum  £  iij» 

Mann  ce  %  i 

Poflremo  fequentem  pulverem  cedjicies  . 

2£.  Rhabarbari  optimi  %  ij. 

Myrobalanorum  citrinorum  %  l  {£. 

Ccepulorum  ,  Indorum  ana  %  j. 

Bellico-rum ,  Fmblicorum ,  Seminis  ani  fi  £  f$. 

Fumarie  ,  Trocbrfcorum  Diarhodonis  ,  Macis  ,  Ma- 
fiiches ,  C  ubebarum  ,  fpodu  ,  Santali  citrini  ,  Se- 
minum  quatuor  frigidorum  maiorum  mundatofum 

f**  3  ii  13.  .. 

Spicce  lndicce  5  ij* 

Fiat  pulvis  guttis  aliquot  olei  violati  afpergendus  & 
confricandus  priufquam  mifceatur  confettioni  ,  &  vali 
reponatur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Rabarbaro,  i  Mira¬ 
bolani  ,  il  Sandalo ,  le  Semenze ,  le  Cubebe  ,  il 
Macis ,  e  lo  Spicanardi;  da  un’altra  parte  lo  Spo¬ 
dio  e  i  1  rocifci  Diarodon  ;  da  un’  altra  parte  ii 
Maftice  :  fi  rnefcoleranno  le  polveri  ,  e  fi  firoppic- 
ceranno  colle  mani  imbevute  di  alcune  gocce  d’Olio 
violato  . 

Si  trarranno  i  fughi  per  efpreffione  nella  manieta 
01  dinaria  ;  fi  rnefcoleranno  coll’  Aceto  ;  fi  faranno 
leggiermente  bollire  ,  fi  farà  paffare  il  liquore  per 
una  Tela  bambagina  ;  vi  fi  faranno  bollire  lenta¬ 
mente  le  Prugne  per  lo  fpazio  di  mezz’ora  o  circa; 
vi  fi  aggiugneranno  le  Viole  fecche  e  l’Epitimo,  ed 
in  fine  lo  Spicanardi:  dopo  alcune  bollite,  fi  lafcie- 
rà  divenir  mezzo  fredda  la  decozione  ;  fi  colerà  con 
efpreffion  forte  ;  vi  fi  metterano  in  infufione  calda¬ 
mente  per  lo  fpazio  di  ventiquattro  ore  in  un  Vafo 
di  terra  coperto  i  Mirabolani,  la  Sena,  e  l’Agari¬ 
co  pelli.  Si  fara  poi  bollire  leggiermente  l’ infufio- 
ne’  C(^eija  »  e  fe  ne  fpremerà  fortemente  la  fec¬ 
cia,  Si  fata  cuocere  nella  colatura  lo  Zucchero  fino 
a  ccmfifienza  d’  Oppiato  ;  fi  ritirerà  il  Vafo  dal  fuo¬ 
co»  e  vi  fi  ftemprerà  la  Conferva  di  Viole  battuta 
colla  Manna  in  un  mortajo,  e  pallata  per  uno  ftac- 
cio  di  crini  rovefeiato ,  infieme  co’Tamarindi  e  col¬ 
la  Calfia .  E  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda, 
vi  lì  mefcoleianno  sfattamente  le  Polveri  per  fare 
un.  Elettuario  che  fi  confervera  in  un  Vafo  ben 
chiufo,  e  fervirà  per  lo  bi fogno . 

Purga  dolcemente,  ferve  per  l’Iterizia,  per  le  O-  v;rt\ 
finizioni  della  milza,  per  la  malinconia.  La  Dofe  n0T 
ne  da  due  dramme  fino  ad  un’oncia.  J 

Il  nprne<»di  Trifera  che  fignifica  diliceta  non  è 
fiato  piu  giallamente  a  quella  compofizione  che  al¬ 
le  precedenti,  perchè  il  faporenon  n’è  in  tutto  «ra¬ 
nfie  ,PiCefl  Tiferà  Per  fica  perch’è  fiata  polla  inculo 
da  Medjci  di  Perfia  . 

Metto  l’Aceto  nella  Decozione,  benché  l’Autore 
comandi  il  riferbarlo  per  far  cuocere  lo  Zucchero 
perch  effendo  troppo  piccola  la  quantità  de’fughi  per 
lo  volume  delle  Droghe ,  che  fi  voglion  farvi  cuo¬ 
cere  ,  1  Aceto  può  in  qualche  maniera  fùpplire  al  di¬ 
fetto  .  Faccio  mettete  in  infufione  i  purgativi  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’  ore  nella  Decozione ,  a  fine  di 
trarne  meglio  la  fofianza ,  benché  l’Autore  fi  con¬ 
tenti  di  farli  bollire  colle  altre  Droghe  . 

^,L0J.flr°PpÌCC,ament0  che  Pl  fa  a’ Mirabolani  coli’ 

^  anc^or^e  non  ferve  a  cofa  alcuna',  e 

quell  Olio  può  impedire  a  i  frutri  1’  effere  fufficien- 
mente  penetrati  dal  liquore  . 

Vi  fono  molte  cofe  da  riformarli  in  quella  Com¬ 
pofizione  . 

In  primo  luogo  vi  entra  troppo  poco  liquore  per 
la  quantità  degl’  ingredienti ,  da’  quali  fi  dee  efirar 
la  fofianza,  ed  anche  quello  liquore  confitte  in  fu¬ 
ghi  eh  effendo  già  carichi  delle  lor  proprie  foltanze, 
non  fono  m  ifiato  di  riceverne  alcun  altra.  Sarebbe 
dunque  meglio  fervirfi  delle  Acque  difiillate  delle 
1  ìante  in  maggior  quantità  . 

In  feconho  luogo  le  prugne,  le  Viole,  l’Epitimo 
jaCufcuta  ,  lo  Spicanardi  ,  che  tengono  più  volu¬ 
me  , 


G  O  P  E  A 


288  •  F  A  R  M  A 


me ,  e  riempiano  più  i  pori  del  liquore  ,  fono  i  meri 
Utili,  e  fi  pouebbono  togliere  affai  bene  dalla  com- 
pofizione .  Ma  fi  potrebbono  fottituir  ioro  dalla  Se¬ 
menza  di  Viole,  del  Tartaro  folubile ,  e  della  pol¬ 
pa  di  Prugne  . 

In  'terzo  luogo  ;  entra  qui  troppo  poca  Man¬ 
na  per  la  quantità  della  compofizione  .  Me  vor¬ 
rei  mettere  tanta  ,  quaii't’  è  la  Caffia  ;  perche 
coni’  è  un  purgativo  aliai  dolce  ,  non  produce  al¬ 
cun  effetto  ,  fe  non  fi  mette  in  una  rigione- 
vol  Dole  . 

In  quarto  luogo  ,  entrano  nella  Polvere  molto 
Ingredienti  inutili  ;  cioè  i  Trocifci  Diarodon  ,  il 
ftlacis  ,  il  Maflice ,  la  Cubebe,  lo  Spodio  ,  il  San¬ 
dalo  Citrino,  le  Semenze  fredde  ,  lo  Spicanardi  . 
Sarei  di  parere  fi  toglieffero  dalla  compofizione  ,  per. 
eh’  effendo  codette  Droghe  per  la  maggior  par¬ 
te  attignenti ,  non  poffono  che  diminuire  la  for¬ 
za  de’  purgativi  ed  impedire  per  confeguenzi  in 
qualche  maniera  il  pripcipal  effètto  del  Medica¬ 
mento  . 

Ecco  quello  che  io  trovo  da  riformarli  nella  com- 
pofizion  detta  confezione  di  cui  trattiamo,  fecondo 
il  metodo  generale  dell’Autore  ,  il  quale  vuole 
che  fi  tragga  la  fottanza  de’  purgativi  ne’  liquo¬ 
ri,  per  poi  farli  cuocere  collo  Zucchero.  Ma  co¬ 
me  nette  eozioni  fi  l&fcia  difpèrderfi  molta  della 
virtù  de’ purgativi ,  farei  di  parere  che  fi  adope- 
raffero  quelle  Droghe  in  fottanza  femplicemente 
polverizzare,  ed  allora  fi  deverebbe  fervirfi  de  i 
fughi  per  far  cuocere  io  Zucchero,  e  per  aiutare 
a  trar  le  polpe:  ma’l  fugo  di  Solano  ,  eh’ è  un 
poco  Narcotico  ed  attignente,  non  parmi  qui  con¬ 
venevole  :  vorrei  toglierlo  dalla  eompofizione  come 
pure  1’  Aceto . 

I  Mirabolani  citrini  fono  i  migliori  ed  hanno  la 
virtù  degli  altri  ;  per  abbreviare  per  tanto  la  deferi- 
zione ,  dovrebbon  effervi  potti  foli .  Ecco  dunque  co¬ 
me  vorrei  riformare  qtrefto  Elettuarro . 

Tryphera  Per  fica  ro format  a  . 

Semini s  Violarum ,  &  Myrabolanorum  citrinorum 
ana  ^  yiij. 

Foliorum  Senna  mundatovum  ,  Rhci  eletti  ana  ^  ij. 

Agarici  trochifcati  &  Tartari  folubilis  ana  ^  j. 

Conferva?  Violarum  tb  j. 

"Manna:  Calabrina  ,  pulpa  Cuffia  ,  ana  §  iv. 

'  Pulpa  Tamarindorum  %  iij. 

Sacchari  albi  in  fuccis  apii ,  Lupuh  CÙ*  endivia  de¬ 
purati*  copti  iij 

Fiat  eletta  ari um  S.  A. 


Catbolicum  firn  pi  ex ,  Terne  Ili  . 

Uyarum  pajfarum  expur gat.  %  iij. 

Semini s  Cartbami  contufi ,  Radicum  Helenii  ,  fìn¬ 
gi  off  ,  C ichoriì  ,  Althaa ,  &  Polypodii  querni 

ana  §  ij. 

Staechadis  ,  Hyffopi  ,  MAiJfopbylì  ,  Agrimonii  , 
Capilli  Veneri s  ,  Betonica  ,  Artemifta  ana  man,  ij. 
Seminum  quatuor  frigid.  major,  &  Ani  fi ,  Glycyr- 
rbiza  ana  5  iij* 

Coquantur  omnia  ex  arte  in  lb  x.  bydromellis  dum 
feptem  fuperfint  :  in  colato  jure  macera  bori s  duo- 
dec  im  . 

F oliar um  fenna  mundatatomm  lb  j  f£. 

Agarici  albi  lb 
Zingiberis  %  j. 

Aliquantum  bulliant  &  in  expreffo  liquore  coque 
Mellis  dufpumatì  lb  ij. 

Syrupi  Rofarum  pcjhdarum  lb  j. 

Tane  mifee 
Pulpa  febeflen  lb  {£• 

lnfperge  Jub  finem 
Pid veri*  fenna  mandata:  ^  iv. 

Rh  ubar  bari  eletti ,  Cinnamomi  ana  %  jr. 

Sant  ali  citrini  ^ 
flucis  Mofcbata  2  ij» 

Fiat  eletiuarium  tifai  reponendum , 


OSSERVAZIONI. 

O  I  diffolveranno  in  dieci  libre  d’  Acqua  fette  ov-' 

<3  ver  ott’once  di  Mele  per  fare  un  Idromele  chia¬ 
ro  ,  nel  quale  fi  faranno  cuocere  in  primo  luogo  la 
Radici  nv  ndate  e  ben  pelle  ;  poi  l’U  ve  mondate  da' 
loro  acini,  le  femenze,  ed  in  fine  l’Erbe,  i  Fiori, 
e  la  Regolizia  .  Si  colerà  la  decozion  con  efprettìo- 
ne  ;  vi  li  faranno  fiare  in  infufione  caldamente  per 
lo  fpazio  li  dodici  ore  in  un  Vaio  di  terra  coperto 
la  Sena,  l’Agarico  e’1  Zenzero.  Si  farà  bollire  leg¬ 
giermente  l’ infufione  ;  fi  colerà  fpremendo  forte¬ 
mente  ia  feccia  ;  vi  fi  farà  cuocere  a  fuoco  Unto 
io  fei toppo  di  Rofe  e  ’l  Mele  fino  in  confidenza  d’ 
Oppiato  ;  vi  fi  diffolverà  allora  fuori  dal  fuoco  la 
pólpa  di  Sebette  che  farà  fiata  tratta  della  maniera 
ordinaria  ;  dopo  aver  fatte  bollire  ed  ammollirli  1^ 

Sebelle  in  Acqua  comune  .  Si  agiterà  la  materia 
con  un  battone,  e  quando  farà  quafi  fredda,  vi  s’ 
incorporeranno  con  diligenza  le  polveri  per  fare  un 
Eletruario  . 

Purga  tutti  gii  un  ori  .  La  Dofe  n’è  da  una  dram-  Virtù . 
ma  fino  ad  un’  oncia  .-  fe  ne  prende  per  bocca  e  ne’  Dofe , 
crittei . 

Catbolicum  lignifica  purgativo  univerfale  .  E’  fia¬ 
to  dato  coeletto  nome  a  molte  ccmpofizioni  ,  alle*4 
quali  fi  attribuifee  la  virtù  di  purgare  tutte  le  fipe- 
cie  di  cattivi  umori,  come  la  Bile,  la  pituita,  la 
Malinconia  . 

Codefia  eompofizione  è  piena  di  molt’  Ingredienti 
inutili ,  i  quali  impedifeono  in  parte  che  la  fottanza 
delle  Droghe  efiènziali  fi  diffolva,  e  che  i  purgati¬ 
vi  operino,  come  doviebbon  operare,  Quella  gran 
decozione  di  Radici,  di  Frutti  ,  di  Semenze,  d’Er- 
be ,  di  Fiori  femplicemente  alterativi  non  può  pro¬ 
durre  un  gran  bene  in  un  Elettuario  purgativo  ;  ed 
è  facile  il  conofcere  il  cattivo  effètto  che  accidental¬ 
mente  vi  cagiona  ,  perch’  effendo  1’  Acqua  caricata 
di  Mele,  ed  avendo  riempiuti  i  funi  pori  detta  fo¬ 
ttanza  di  quefie  piante  ,  non  è  più  in  iftato  di 
diffolvere  quanto  avrebbe  potuto  ,  dell’  Eftratto  o 
della  virtù  de’  purgativi  ;  e  così  fi  ritirano  la  Se¬ 
na  e  l’Agarico,  che  fono  i  principali  Ingredien-? 
ti  della  lor  propria  fottanza,  quant’  erano  allorché 
vi  furono  potti .  Di  più  ,  Come  vorrebbe!!  che  una 
libra  e  mezza  di  Sena  e  mezza  libra  di  Agari¬ 
co  che  tengono  un  affai  gran  volume  ,  poffano 
ttare  in  infufione  e  comunicare  molta  della  loro 
virtù  in  tre  libre  di  decozione  denfa  ,  carica  d 
Mele  e  dell’  Ellratto  di  una  quantità  confiderabile 
di  femplici  ? 

Il  Zenzero  è  aggiunto  netta  infufione  per  cor¬ 
reggere  1’  Agarico  e  la  Sena  :  ma  fi  corregge- 
rebbono  affai  meglio  quelli  purgativi  le  vi  fi  me» 
lcolaffe  ,  in  vece  di  Zenzero  ,  del  Tartaro  folu¬ 
bile  \  perchè  quello  Sale  avrebbe  affai  più  for¬ 
za  per  rarefare  le  foflanze  vifeofe  ;  e  per  impe¬ 
dire  che  coll’  attaccarli  alle  membrane  interne 
degl’  intettini  ,  cagionaffero  de  i  dolori .  Di  più  . 

Il  Tartaro  folubile  può  fervir  di  Veicolo  all' 

Acqua  ,  per  trar  la  Tintura  e  la  forza  de’  pur¬ 
gativi  . 

La  polpa  delle  Sebette  è  fenza  dubbio  qui  Hata 
polla  per  fortificare  il  petto  ;  come  la  Noce  Mo- 
ficada ,  il  Sandalo,  e  la  Cannella  per  fortificare  il 
cervello  ,  lo  filomaco  ,  e  ’l  cuore  ;  ma  tutti  co- 
delli  fortificanti  fono  inutili  in  una  eompofizione 
purgativa perchè  non  poffono  produrre  il  lor  ef¬ 
fetto  ,  mentre  i  purgativi  operando  nel  corpo  , 
cagionano  una  fermentazione  in  tutte  le  vifeere  . 

La  polpa  che  fi  dee  metter  in  un  Cattolico  è  quel¬ 
la  di  Calfia  eh’  è  purgativa  e  convenevole  all’inten¬ 
zione  che  fi  ha  quando  fi  fa  prendere  quello  Medi¬ 
camento,  Quanto  alla  Nocemofcada,  alia  Cannetta 
e  al  Sandalo  ;  farei  di  parere  fi  toglieffero  detta  com-. 
pofizione . 

Nel  rimanente  ,  non  vedo  fia  qui  neceffario  il 
fare  un  infufione  de’  Purgativi  ;  fe  ne  perde 
fempre  la  miglior  qualità  nel  farli  bollire  .  Sa¬ 
rebbe  più  a  propofito  il  fervirfene  in  fottan¬ 
za  femplicemente  polverizzati  .  Vorrei  dunque 
riformare  cqdefto  Cattqlico  nella  maniera  feguen- 
te 
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C atbolicum  fimplex  re  formatura ,  , 

DecoSli  Radicum  Alth##  ,  Cicboriì  ,  polypodii  quer¬ 
ni  0  Glycyrrbiz# ,  Uvarum  pafjarum  expurgatur. 
Foliorum  Artbemifi#  ,  Agri  monti ,  C  apillorum  ve- 
neris ,  0*  feminis  ani  fi  IB  iv. 
jfo  qui  bus  coque  mellis  defpumati  1B  ij. ,  0  fyYupi 
rofarum  pallidatum  tÌ5  J. ,  ad  confidenti  am  opiat#. 
Tunc  mìfce  pulp#  Caffi#  recens  extrapi#  1B 
Pulveris  fenn#  mundat #  %  viij. 

Agarici  trochifcati  §  iij. 

Rbabarbari ,  Tartari  folubilis  ana  f  jf 

Fiat  elettuarium  S.  A , 


JElettuarium  Catholicum ,  duplicatum  rhabarbaro ,  /<?« 
Con fe dio  Univerfalis  . 

lifi,  Polypodii  querni  contufi  f  viij» 

Seminis  F  ceni  culi  §  j  f$. 

Coquantur  igne  moderato  in  aqu #  communis  1B  viij. 
nei  dimidi#  partis  confumptionem  ,  colentur  0  «gw- 
mantur  :  colatura  cum  facchari  optimi  1B  iv.  coquan - 
r«r  W  eletta  ani  mollis  confidenti  am  :  remotis  , 

permifee  , 

Pulp #  Caffi#  0  Tamar  indorum  ana  f  iv. 

Deinde  fenfim  permifee  pulveres  fcquentes  : 

Rbabarbari  eletti  0  Foliorum  fenn#  mundatorum 
ana  §  iv. 

Seminum  Vtolarum  0  Ani  fi  ana  %  ij. 

Glycyrrbiz #  raf#  £  j . 

Seminum  quatuor  frigi dor  um  major  una  mundatorum 
ana  ^  f£. 

Fìat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  bene  il  Polipodio  di  Quercia  e  ’l  Fi- 
nochio  :  fi  faranno  bollire  in  orto/  libre  d’Acqua 
fino  alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  colerà  la  deco- 
zion  con  efpreffione  ;  fe  ne  metterà  una  parte  ad 
umettare  laXalfia  e  i  Tamarindi  ,  per  trarne  più 
facilmente  la  polpa  :  fi  laverà  la  feccia  che  refta  fo- 
pra  lo  {laccio  nel  rimanente  della  decozione  ;  fi  cole¬ 
rà  e  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zuccheao  fino  a  confi ilenza 
di  Mele  o  di  Elettuario  liquido  ;  vi  fi  fiempreranno 
poi,  lontano  dal  fuoco  le  polpe  dopo  averle  fatte  di- 
feccare  un  poco  a  fuoco  lento .  In  tanto  fi  polveriz¬ 
zeranno  inficine  il,  Rabarbaro,  la  Sena,  l’Anice,  la 
Semenza  di  Viola,  e  la  Regobzia  ;  fi  batteranno  le 
quattro  Temenze  i/fredde  mondate  in  un  mortajo  di 
marmo  finche  fieno  bene  in  palla  ;  fi  mefcoleranno 
nella  polvere,  e  fi  darà  corpo  alla  mefcolanza  collo 
Zucchero  cotto  e  colle  polpe ,  per  fare  un  Elettuario 
che  fi  confe  verà  in  un  Vafo  coperto  . 

Dicefi  ch’ei  purghi  tutti  ^cattivi  umori ,  dal  che 
deriva  il  fuo  nome,  che  fignifica Confezione  uniyer- 
fale  :  evacua  lentamente  il  ventre  riftrignendolo  ;  fi 
da  perciò  ne’corfi  di  ventre.  La  Dofe  n’e  dalle  due 
dramme  Tipo  ad  un  onca . 

I  Purgativi  di  quell’ Elettuario  fono  la  Sena,  il 
Rabarbaro,  la  Semenza  di  Viole,  la  Calila  ,  i  Ta¬ 
marindi  . 

Due  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono 
di  polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi,  di  polvere  di  J 
Rabarbaro  e  di  Sena ,  fette  grani  di  ognuno;  di  Se¬ 
menza  di  Viole  tre  granì  e  mezzo. 

Tre  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono  di 
Polpe  di  Callìa  e  di  Tamarindi,  di  polvere  di  Ra¬ 
barbaro  e  di  Sena ,  dieci  grani  e  mezzo  d’  ognuno , 
e  di  Temenza,  di  Viole  cinque  grani  e  un  quarto  di 
grano  . 

Mezz’oncia  di  Cattolico  duplicato  contiene  di  pol¬ 
pe  di  Calfia  e  di  Tamarindi,  di  polvere  di  Rabar¬ 
baro  e  di  Sena,  quattordici  grani  d’ognuno,  di  Te¬ 
menza  di  Viole  fette  grani. 

Cinque  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengo- 
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no  di  polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi,  di  polvere  %  vj. 
di  Rabarbaro  e  di  Sena  dicifette  grani  e  mezzo  di 
ognuno,  di  Temenza  di  Viole  otto  grani  e  tre  quar¬ 
ti  di  gpano . 

Sei  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono  di  vij, 
polpe  di  Calila  e  di  Tamarindi,  di  polvere  di  Ra¬ 
barbaro  e  di  Sena  ventun  grano  d’ognuno,  di  Te¬ 
menze  di  Viole  dieci  grani  e  mezzo. 

Sette  dramme  di  Cattolico  duplicato  contengono 
di  polpa  di  Calila  e  di  Tamarindi  ,  di  polveri  di  g  j. 
Sena  di  Rabarbaro ,  ventiquattro  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno  ,  di  Temenza  di  Viole  ,  dodici  grani  e  un 
quarta  di  grano. 

Un  oncia  di  Cattolico  duplicato  contiene  di  polpe 
di  Calfia  e  di  Tamarindi,  di  polvere  di  Rabarbaro 
e  di  Sena  ventotto  grani  d’  ognuno ,  di  Temenza  di 
Viole  quattordici  grani . 

Trovanfi  le  deferizioni  del  Cattolico  duplicato  dif¬ 
ferenti  in  qualche  cofa  di  poca  confeguenza  .  Ho 
tratta  quella  dalla  Farmacopea  Reale ,  perchè  1’  ho 
creduta  più  ragionevole , 

La  mefcolanza  di  purgativo  e  di  allrignente  che 
fi  trova  nel  Rabarbaro  e  per  confeguenza  in  quella 
compofizione ,  fa  che  riefee  ne’  corfi  di  Ventre  , 
perchè  purga  1’  umore  che  cagiona  la  malattia  ,  e 
poi  firigne  e  ralfoda  le  fibre  degl’  intellini  ch’erano 
fiati  debilitati  per  lo  corfo  degli  Umori  acri  . 

Potrebbonfi.  rendere  ^Cattolico  duplicato  più  aflri- 
gnente,  e  più  atto  ad  arrelìare  i  corfi  di  ventre,  col 
diminuire  la  dofe  della  Sena  ,  ed  aumentare  a  propor¬ 
zione  quella  del  Rabarbaro  ,  ovvero  in  vece  della 
Sena  mettendo  de  i  Mirabolani  citrini. 

L’Anice,  il  Finocchio.,  le  quattro  Temenze  fredde 
e  la  Regolizia  fono  fiate  polle  in  quella  compofizio¬ 
ne  per  correttivi  de’purgativi ,  ma  non  poflòno  proc¬ 
urarvi  un  grand’  eftètro  .  Sarei  di  parere  fi  foflituif- 
fero  ad  elfi  il  Tartaro  folubile  e  le  Rofe  rolfe ,  eli 
riformafie  il  Cattolico  duplicato  nella  maniera  fe- 
guente . 

Catbolicum  duplicatum  reformatum . 

2£„  Polypodii  querni  contufi  %  viij. 

Coquantur  in  aqua  communi  ad  ÌB  iv. 

In  colatura,  coque  facchari  albi  !B  iv.  ad  mellis  con - 
fidenti  am . 

Tunc  ab  igne  remotis  permifee  palpar  um  Caffi a  0 
T amarindooum  recenter  extrattarum  ,  pulverum- 
Rbabarbari  eletti  ana  §  iv. 

Myrobalanorum  citrinorum  ,  fenn#  mundat#  ,  feminis 
Violarum  ana  ^  ij. 

Tartari  folubilis  0  Rofarum  rubratum  ana  §  j. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 


Elettuarium  Catbolicum  ,  Frambefarii  . 

Pulp#  Caffi#  %  iij. 

Tamar  indorum  %  i 

Cremori s  Tartari  ,  Foliorum  Senna  mundatorum 
ana  %  j. 

Jalap#  f  £. 

Rbabarbari  eletti  f,  ij. 

Seminis  Ani  fi  viri di s  J  ij. 

Caryophyllorum ,  Cinnamomi  ana  5  h 
Mellis  defpumati  %  ix, 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polyerizzeranno  infieme  la  Sena  ,  il  Gialappa , 
il  Rabarbaro,  l’Anice,  la  Cannella,  il  Garo¬ 
fano;  da  un’altra  parte  il  Cremor  di  Tartaro;  fi 
farà  fchiumare  e  cuocere  il  Mele  in  confillenza 
di  Oppiato  ;  vi  fi  mefcoleranno  le  Polpe  ,  poi  le 
polveii ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  confecverà 
per  lo  bilbgno . 

E’  più  purgativo  che  ’l  precedente  ,  evacua  tutti  Vìn >;,j 

O  o  sii 
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Purgativi 
dell ’  Elet- 
tuario  . 
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gli  umori .  La  Dofe  u’*  da  due  dramme  fino  ad  un’ 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  eflenziali  di  quell  E- 
lettuario  fono  le  polpe ,  il  Cremor  di  Tartaro  ,  la 
Sena,  il  Gi  alappa ,  e’1  Rabarbaro, 

Due  dramme  di  Cattolico  del  Frambefario  con¬ 
tengono  di  polpa  di  CalTìa  ventilette  grani  o  circa, 
di  polpa  di  Tamarindi  tredici  grani  e  mezzo ,  di  Sena 
e  di  di  Cremor  di  Tartaro  nove  grani  d’ognuno  ,  di 
Gialappa  quattro  grani  e  mezzo,  di  Rabarbaro  due 

grani  e  un  quarto  .  , 

Tre  dramme  di  Cattolico  contengono  di  polpa  di 
Calfia  quaranta  grani  e  mezzo,  di  polpa  di  Tama¬ 
rindi  venti  grani  e  un  quarto,  di  Senape  di  Cie- 
mor  di  Tartaro  tredici  grani  e  mezzo  d’ognuno  ;  di 
Gialappa  lei  grani  e  tre  quarti,  di  Rabarbaro  tre 

grani  e  un  terzo  .  ^  f 

Mezz’oncia  di  Cattolico  contiene  di  polpa  di  Cal¬ 
da  cinquantaquattro  grani  ,  di  polpa  di  Tamarindi 
ventifette  grani  ,  di  Sena  e  di  Cremor  di  Tartaro 
diciotto  grani  d’ognuno  ,  di  Gialappa  nove  grani  , 
di  Rabarbaro  quattro  grani  e  mezzo- 

Cinque  dramme  di  Cattolico  contengono  di  polpa 
di  CalTìa  fedantafette  granì  e  mezzo,  di  polpa  di 
Tamarindi  trentatre  grani  e  tre  quarti,  di  Sena  (li 
Cremor  di  Tartaro,  ventidue  grani  e  mezzo  d  ognu¬ 
no  ,  di  Gialappa  undici  grani  e  un  quarto ,  di  Ka-, 
barbaro  cinque  grani  e  due  terzi  .  .  .. 

Sei  dramme  di  Cattolico  contengono  di  polpa  di 
Caffia  una  dramma  e  nove  grani,  di  polpa  di  1  a- 
marindi  mezza  dramma  e  quattro  grani  e  mezzo  , 
di  Sena  di  Cremor  di  Tartaro  ventifette  grani  d 
ognuno,  di,  Gialappa  tredi  i  grani  e  mezzo ?  di  Ra. 

barbaro  Tei  grani  e  tre  quarti , 

Sette  dramme  di  Cattolico  contengono  di  polpa 
di  Caflìa  una  dramma  e  ventidue  grani  e  mezzo  , 
di  polpa  di  Tamarindi  quarantalette  grani  e  un 
quarto  ,  di  Sena  e  di  Cremor  di  Tartaro  trentun 
<mano  e  mezzo  d’ognuno  ,  di  Gialappa  quindi.  1  gra¬ 
ni  e  tre  quarti,  di  Rabarbaro  otto  grani  . 
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e  tre  quarti,  ui  - .  nnfX-n 

Un’oncia  di  Cattolico  contiene  di  polpa  di  Calila 
una  dramma  e  mezza  ,  di  p  Ina.  di  Tamarindi  due 
fcrupoli  Tei  grani,  di  Sena  e  di  Cremor  di  Tartaro 
mezza  dramma  d’ognuno ,  di  Gialappa  diciotto  gta- 

ni ,  di  Rabarbaro  nove  grani.  , 

Il  Cattolico  del  Frambefario  non  e  flato  delti  na¬ 
to  per  li  Corfi  d.  ventre:  ve  troppo  purgativo ,  e 
contiene  troppo  poco  Rabarbaro  per  riftngnere  dopo 

1  T«Y  Garofani ,  e  la  Cannella  fono  Ingre¬ 
dienti  inutili  in  quella  compTizione  .  Vorrei  mette 
re  in  luogo  loro  del  Sai  di  Tartaro  ch  e  molto  piu 
atto  ad  impedire  i  dolori,  che  potrebbon  edere  ec¬ 
citati  da  i  purgativi.  Ecco  dunque  come  farei  di 
parere  di  riformare  quello  Elettuario  . 

Catholicum  Trambpfam  reformat  unì  , 

2fK  Pulparum  Caffi a  %  iij- 

T amarìndotum  ^  i  È»  .  —  . 

Senna  mandata  '&  Cremoris  Tartan  ana  Z  u 
Jalap<e  &  fili*  Tartari  ana  $  fs* 

Rhabarbari  ^  il- 
Mellis  de f puntati  %  ix. 

Fiat  eleBuarium  . 


Diatragacantbi  frigidi  ,  Ani  fi  ana  % 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

% 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Sena,  il  Rabarbaro, 
e  l’Anice  -,  fi  mefcolerà  la  polvere  con  queHa  di 
Diatragacantbi  :  fi  trarranno  1  fughi  per  efpredione 
nella  maniera  ordinaria  ;  fi  depureranno  con  tari 
leggermente  bollire,  e  col  farli  pattare  per  una  1  e  a 
bambagia.  Si  pieranno  la  Sena  ,  i  Mac».  1» 
Cannella  e ’l  Finocchio  ;  fi  grattugierà  Agarico,  8 
metterà  il  tutto  in  un  matraccio  co  fughi  depurati  , 
fi  chiuderà  il  matraccio  ;  fi  metterà  m  bagno  ma¬ 
ria  caldo ,  e  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  tre  giór¬ 
ni  „  agitando  la  materia  di  quando  in  quando  ;  fi 
colerà  poi  1*  infufione  con  efpreflìon  forte  ,  vi  fi  fa¬ 
tati  cuocere  a  fuoco  lento  lo  Zucchero  e  la  Manna 
fino  a  confidenza  di  Mele  :  fi  ritirerà  il  Vaio  dal 
fuoco ,  e  vi  fi difiolveranno  con  un  badone  le  polpe, 
e  (Tendo  poi  mezzo  fredda  la  materia ,  vi  fi  aggi  »  ' 
ranno  le  polveri  per  fare  un  Elettuariq  che  fi  con- 

^Purga^tutti  gìif°Umòri ,  La  Dofe  n’e  da  due  dram-  Vktìi 

Sughi  che  fono  già  impregnati  dede  lor  propne 
fodanze  non  fono  difpodi  a  ricevere  molto  di  quella 
della  Sena  e  dell’Agarico  che  vi  fi  mettono  m  in  - 
(ione .  Vorrei  piuttodo  fervirmi  di  quedi  purgativi 

inil°Macis,  la  Cannella,  il  Finocchio,  Anice  « 
la  polvere  Diatragacantbi  mi  paiono  molto  inutili  in 
queda  compunzione .  Vorrei  mettere  in  luogo  loro 
del  Cremor  di  Tartaro  o  del  Tartaro  Rubile :  per 
correggere  i  purgativi ,  ed  impedire  i  dolori  eh  ec 

CiraPManna0Uperde  molto  di  Tua  vitti,  purgativa 
nella  razione  che  l’h  dato  collo  Zucchero  e  coll 
Infufione.  Sarei  di  parere  che  non  fi  mettefle  le  non 
verfo  il  fine  del  cuocere  la  compofizione  ,  affinché 
non  redafle  sì  gran  tempo  Còpra  il  fuoco .  Ecco  co¬ 
me  vorrei  riformare  queda  compofizione. 

Catboliam  Querce  ani  refomatum  , 

2L.  Succorum  depuratorum  Rofarum  pallidarum  15  h. 

Cic borii ,  Lupuli  &  Fumaria  ana  15  fS, 

Sacchari  albi  15  ij.  •  , 

Coquantur  ad  cenfijìentiam  mellis  tane  remoti*  ab 
iene  permifeeantur  Manna  Calabrina  in  fucci  ro¬ 
farum  pallidarum  depurata  15  j. 

Dìffoluti  &  colati  pulparum  Cuffia  C*  Tamanndorum 

ana  15  ,  ,  ,  r 

Denue  igne  lento  coquantur  femper  agitando ujque 
acl  fpijfitudinem  eleftuarii  nielli s ,  cui  JemireJrige « 
rato  acide  pulverum  Jenna  f  iv. 

Rhabarbari  %  ij.  .  . 

A o arici  recenter  trocbifcati  &  Cremoris  Tartan  ana 

lift.  „  .  r  . 

Fiat  eleBuarium  A,  A. 


EleBuarium  Catholicum  ,  Quercetani  . 

2f.  Succorum  depuratorum  Rofarum  pallidarum  15  ij. 
Limonum  15  j.  . 

Cichoris  ,  Lupuli ,  Fumaria  ,  Fohorum  Jenna  mun • 

■  datorum  ana  15 

Agarici  recenter  trocbifcati  %  ìij.  , 

Macìs  C. innamorai ,  F gniculi  dulcis  ana  5  J» 

Omnia  indantur  m  atratio  ,  fìent  in  infufione  in  a  - 
neo  maria  fervido  per  tre*  die J,  dein  expnmantur 
omnia  tenutari  &  in  ejpreffione  dijfolve 
g acciari  albi  15  ij. 

Manna  Calabria  15  fé.  . 

Coquantur  ad  mellis  Jpiffitudinem  ,  &  remoti*  ab 

igne  permifee. 

Palpa  Cuffia  &  Tamanndorum  ana  15  1S* 
Pulverum  fenna  ,  Rhabarbari  ana  3  ij. 


FleEluarium  Catholicum  prò  Clpjleribus ,  Vermi  , 

2L.  PoUpodii  querni  contujt  15  ^,  „  .  ...  .  . 

Fohorum  Malva  ,  Mercuriali* ,  patietma ,  Violati? 

ana  man.  ij. 

Semini s  Feniculi  f  )•  .  1 

Coquantur  omnia  ex  arte  in  aqua  fontana  Tbxi].  ad 
tenia  parti s  confumptionem  :  in  colatura  dijjolve 

Mellis  optimi  15  viij.  ,  .  ,  j./f  . 

Coquantur  ad  fyrupi  crajfitiem  ,  deinde  dijjolve 

Palpa  prunorum  15  ij.  ^  ~  . 

póftremo  adde  pulverem  fequentem  y  Foltorum  Orien - 

Florum  Violarum ,  polypoàii ,  Rhabarbari ,  J ernia  £ 
Anift  ana  ^  iv.  #  .  . 

Semìnum  quatuor  fri  già,  majofum  3  )• 

Li  quiriti  a  3  ft- 

Fiat  eleBuarium.S,  A, 


O  S- 


UNIVERSALE. 


rtk . 
oje . 


OSSERVAZIONI. 

SI  batteri  bene  in  un  mortajo  mezza  libra  di  Po¬ 
lipodio  di  Quercia  ,  fi  metterà  a  bollire  per  qual¬ 
che  tempo  in  dodici  libre  d’Acqua,  poi  vi  fi  aggiu- 
gnerà  il  Finocchio  pedo  coll’Erbe  ragliate  per  fare 
una  forte  decozione  ;  fi  colerà  e  fi  feparerà  in  due 
parti:  nell’una  fi  farà  cuocere  il  Mele,  e  nell’altra 
cotto  in  confidenza  di  fciroppo  denfo ,  vi  fi  mefco- 
lerà  con  un  battone  la  Polpa  delle  prugne  che  prima 
farà  data  fufficientemente  difeccata,  poi  fi  mefcole- 
rà  la  polvere,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Ammollifce  gli  umori  e  gli  purga  ;  non  ferve  che 
ne’  Crittei  .  La  dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a  due 
once  per  ogni  Crifteo . 

Sarebbe  bene  il  mettere  qui  la  femenza  di  Viole 
in  luogo  de’Fiori ,  pere h’è  più  purgativa. 

Il  Polipodio,  le  femenze  fredde  e  la  Regolizia  fo¬ 
no  Ingredienti  molto  inutili  nella  polvere.  Vorrei 
toglierli  dalla;compofizione ,  e  mettere  in  loro  vece 
del  Salgemma  o  del  Crittallo  minerale. 

Sarei  di  parere  di  togliere  parimente  il  Rabarba¬ 
ro  da  quella  compofizione  ,  perchè  quello  Cattolico 
femplice  non  è  pollo  che  per  purgare  e  non  per.  ar¬ 
redare  i  Corfi  di  Ventre,  al  ch’è  proprio  il  Rabar¬ 
baro.  Vi  è  parimente  da  temerli ,  eh’  entrando  in 
quedo  Medicamento,  contribuifca  ad  un  effetto,  di 
cui  molti  fi  lagnano ,  ed  è  che  dopo  aver  prefi  al¬ 
cuni  Cridei  redano  codi  pati  per  molti  giorni  :  in 
vece  del  Rabarbaro  fi  potrebbe  mettere  la  Radice  di 
Brionia ,  e  riformare  la  compofizione  nella  maniera 
feguente . 

Catholicum  prò  Clyfieribus  reformatum  . 

Decotti  F oliorum  Mercuriahs ,  Malva;  ,  Violar  um  , 
P a\ tentarla  &  Seminìi  Foeniculi  1B  viij. 

In  quii/ us  di fiolve  Mellis  optimi  1B  viij. 

Coquantur  ad  opiai*  confijlentiam  ,  adde  pulp*  Pru¬ 
norum  1B  ij. 

Pulveris  F oliorum  Qrientalìum  ,  Radicis  Bryonì* ,  Se¬ 
minìi  Violar um  ana  §  viij. 

Seminìi  Anìfi  &  Salis  Gemmce  ana  ^  ij. 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 


*  T  Manifcalchi  fi  fervon  per  li  Cridei  de’loro  Ca- 
X  valli,  di  un  Cattolico  molto  acro,  di  cui  ec¬ 
co  la  compofizione  . 

Catholicum  prò  Clyfieribus  E  quorum  . 

Aloes ,  HermodaElylorunl ,  Senna ,  Radicavi  Elle¬ 
bori  albi  &  nigri  ana  §  vi. 

Ricini ,  Jeu  Granar.  Tìglian.  %  ii j. 

OSSERVAZIONI. 

PEttate  bene  tutte  codette  Droghe  ,  mettetele  in 
un  gran  Vafo  di  terra,  e  fopra  di  elTe  verfate 
tre  once  di  Spirito  di  Vetriuolo,  Tedici  once  di  Su¬ 
go  d’ìride  nodrana  nuovamente  edratto,  e  dieci  li¬ 
bre  d* Acqua  ben  calda:  coprite  il  Vafo  ,  lafciate 
.  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio  di  due  o  tre 
giorni.  Fatela  bollire  lentamente  per  lo  fpazio  di 
un  quarto  d’ora ,  poi  colatela,  con  efpredìone  :  met¬ 
tete  ad  evaporare  il  liquore  colato  a  fuoco  lento 
finche  non  ne  redino  che  tre  libre  o  circa  ;  mefcola- 
tevi  allora  cinque  libre  di  Mele  ,  e  fate  cuocere  la 
inefcolanza  lentamente  fino  in  confidenza  di  fciroppo 
denfo  j  ritirate  il  bacino  dal  fuoco ,  e  incorporate  nel¬ 
la  materia  le  Polveri  delle  Droghe  feguenti-  ben  fot- 
Ùli  e  padate  per  lo  daccio . 

J  allupa:  &  Tur  bit  %  xiij. 

Colocynthidos  ,  Gammi  G uttee  ,  Seminum  Anìfi  & 
F pniculi  ana  §  vj, 

Scammonii  %  iij. 

Fiat  elelìuarium  in  vaje  reponendum « 

Dojts  erti  eujufque  clyjìeris  £  iij. 


Jx 


2pr 


Elccluanum  Lenitiyum  ,  Pharmacopaa 
Parifienfits  . 

2£.  tìordei  excorticati ,  Radis  Polypodii  querni  con- 

tuJ*  »,  PfiJJutarum  enucleatane ,  Tamarindorum 
ana  J  ij, 

Jujubas ,  pruno: ,  Sebefien  ,  ana  n.xx. 

Seminis  Violurum  ,  Li  quiriti  ce  Rafia  &  contufa 
ana  5-  j.  »  J  . 

F oliorum  Mercuria/is  man.  ij. 

Adianti  man.  j. 

Vlal/ìT?ÌUr  ? cqH*  ^  XÌj'  dum  fePtem  Herfmt,  . 

ctquetdo  ^  ^  feorftm  infondendo 

Foliorum  Oruntalium  mundatorum  %  ij. 

Semina  Fpniculi  dulcis  ^  ij. 

Colatura  1B.  iv.  adde  Sacchari  optimi  IB  iij 
Coquantur  fyrupum ,  in  quo  dijfolve 
Pv.lpce  Prunorum  cum  parto  una  decoBionis  refiduce  co- - 
ciorum  t  Tamarindorum  &  Caffi*  cum  reliquo  dir 
cotti  onts  trajeB.  ana  1B  3 

Pulveris  Senna  %  v. 

Seminìi  Anijì  ^  ij 

Mifce ,  fiat  eleBuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Q!  faranno  in  primo  luogo  bollire  l’Orzo  e  laRa- 
'dice  di  Poliporo  ben  peda  in  dodici  libre  d’Ac¬ 
qua  ,  poi  vi  fi  metteranno  i  frutti ,  poi  le  foglie  la 
—  fj,  Vl,oie  .Ghiacciata  ,  i  Fiorile  la  Regol  i- 
zia  fino  alla  diminuzione  del  quarto  e  circa  dell’ 
umidita .  Si  colerà  la  decozione  con  fremerla  ;  fe 
no  P^?deranno  quattro  fibre,  nelle  quali  fi  metteran- 

ra  la  polpa  con  uno  daccio  di  crini  rovefeiato  Si 

^  e  fi  «£»  a  fuoco 

Sena  ’  e°dn?  ,veuzzeranno  mfieme  cinque  once  di 
iena,  e  due  diamme  e  mezza  di  Anice. 

p'o  venti quattr’  ore  d’infufione,  fi  faranno  bol¬ 
lire  leggermente  la  Sena  e  l’Anice;  fi  colerà  il  li¬ 
quore  con  elpreffione  ;  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zucche - 
10  con  un  fuoco  lento  fino  a  confidenza  di  fciroppo 
ben  denloj  fi  ritirerà  dal  fuoco  il  Vafo,  e  vi  fi  dif¬ 
fideranno  le  polpe  con  un  battone  ;  poi  vi  fi  me¬ 
rleranno  le  Polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi 
confervera  per  lo  bifogno , 

tfl^mmolllkl-erlndoiClfce,  Pagando  principalmen- rw 
te  1  umor  biliofo  fenza  violenza  .  La  Dofe  n’ è  da  ?/  ' 
mezz  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  0 

^Gnziom  di  qued’Elettuario  fi  trovano  mol¬ 
to  diverfe  quanto  alle  Dofi  ne’Ricettarj  .  Queda  m; 
parve  piu  ragionevole .  •  “  " 

Sl  potrebbe  anche  preparare  un  buoniffimo  leniti¬ 
vo  nella  maniera  feguente  . 

Lentiivum  A u Boris . 

2^’  m^iv  *  RadÌCÌS  Ahhaa  &  Ticuurn  pinguium 
Sacchari  albi  JB  iij. 

Coquantur  ad  confijlentiam  mellis ,  tane  Mi /ce  pul¬ 
pee  Caffi*  recens  vetrati*  1B  j.  t 

Pulp*  prunorum ,  pulveris  fienn*  ana  1B  f? 

Seminìi  Violarum  f  iij. 

Tartari  Solubiiis  %  i  {£. 

Fiat  eleBuarium  S.  A. 


Lemtivum  ex  Tamarindi j  &  Manna. 

Foliorum  fienn*  mundatorum  %  iij 
Cinnamomi  letti  £  j. 

Spie*  Indie*  ij. 

Infundantur  c  alida  per  notìem  in  vini  albi  genero  fi 

q'  'r  f1*!'10  um  atcìue  altera  ebullitìo ,  in  expreffio - 
'te  di  fio  (ye  .  1 


Oo 


Sac- 


7* 


FARMACOPE  A 


Virtù  . 
Dofe . 


Virtù  » 
Dofe . 
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Saccbari  alfti  IB  j. 

'Mann#  Gaìabrince  5  iii,  f£. 

Cola  &  coque  ad  optata:  confflentiam  ,  fwtfc 
Palpa:  Tamarindafum  3  iij» 

Paffularum  3  ij. 

A  qua;  Cinnamomi  3  j. 

jFV^r  confeclio  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  caldamente  per  lo  fpa. 

, zio  di  una  norte,  la  Sena  mondata,  la  Cannel¬ 
la  pefia  e  lo  Spicanardi  tagliato  minuto ,  in  due  li¬ 
bre  di  Vino  bianco  in  un  Vafo  coperto:  fi  farà  poi 
bollire  V  infufione  finche  prenda  una  o  due  bollite, 
fi  colerà  con  efpreffìone  ;  fi  faranno  difiolvere  nella 
colatura  lo  Zucchero  e  la  Manna  ;  fi  colerà  |a  dif- 
foluzione  ,  e  li  farà  evaporare  a  fuoco  lento  fino  a 
confidenza  di  Mele  :  vi  fi  diffolveranno  allora  le 
Polpe  de’ Tamarindi,  e  delle  Uve  che  faranno  fiate 
tratte  nella  maniera  ordinaria  ,  e  quando  la  mate¬ 
ria  farà  affatto  divenuta  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  1’ 
Acqua  di  Cannella  per  fare  un  Elettuario  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  . 

Ammollifce  gli  Umori  bili' fi  e  purga  appoco  ap- 
poc®  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza  . 

Il  Vino  nel  quale  fi  prepara  1’  infufione  fa  dif 
perdere  molto  della  foftanza  de’  purgativi  .  Vorrei 
piuttofto  f  Acqua  in  quella  occafione  . 

La  Cannella  ,  P  Acqua  di  Cannella  e  lo  Spica¬ 
nardi  qui  fono  inutili  .  Si  potrebbon  togliere  dalla 
componzione  ,  e  mettere  in  luogo  loro  nell’ mfufio- 
ne  tre  dramme  di  Tartaro  fulubile. 

Quell’  Elettuario  fi  trova  deferii to  in  alcuni  Ri¬ 
cettari  ,  fenza  Zucchero  ,  ma  preparandoli  di  que¬ 
lla  maniera,  diverrebbe  ben  prefto  acido. 

Niccolò  AlefTandrino  defcrive  un’  altro  Lenitivo 
di  Manna  ,  ma  oltre  1’  efiere  molto  piu  imbarazza¬ 
to  di  quello ,  non  e  tanto  buono  . 

Fl$Buarium  Lenitivum  fapiàum  . 

2fi.  Paffularum  minorimi  Prunorum  Damafcenorum  una 

16  j.  . . 

Coquantur  in  vini  albi  16  £)ij.  addendo  inter  coquen- 
dum  . 

Caryophylios  cencifus  n.  xxx. 

Palpai  ex  omnibus  extraB.ee  adde  Sacchari  optimi 

16  ij. 

Pulveris  Radicis  ]alapa:  &  Mecboacana  ,  F  oliar  ani 
Senme  ima  3  iij. 

Cremo  ris  Far  tari,  Aromatici  Rofati  ana  3  i« 
Diarrhodon  Abbati s  % 

Fiat  eleBuarium  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  cuocere  dell'  Uvette  palle  e  delle  Pru¬ 
gne  di  Damafco.  nel  Vino  bianco  finche  fieno  ce¬ 
nere  ,  e  mentre  fi  vanno  cuocendo  vi  fi  aggiugne- 
ranno  i  Garofani  pelli  .  Si  colerà  la  decozione  per 
uno  fiaccio  ,  fi  fchiacceranno  i  Frutti  cotti  ,  e  fe  ] 
ne  trarrà  la  Polpa ,  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  nel¬ 
la  decozione  fino  a  confifienza  di  Oppiato  ;  vi  fi 
mefcoleranno  le  Polpe,  poi  le  Polveri,  per  fare  del 
tutto  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno 
in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Purga  principalmente  le  Sierofità  e  l’Umor  ma¬ 
linconico:  fi  uuò  feryirfene  per  l’Idropifia,  per  to¬ 
gliere  le  ofiruzioni  della  Milza  .  La  Dofe  n’  è  da 
due  dramme  lìtio  a  fei  . 


Mezz’ oncia  deli’ Elettuario  contiene  di  Gialappa,  ^ 
di  Mecioacan  e  di  Sena ,  Ledici  gran:  d’ ognuno ,  di 
Cremor  di  Tartaro  ,  cinque  grani . 

Cinque  dramme  deli’  Elertuar  o  contengono  di  7,  v. 
Gialappa,  di  Mecioacan  ,  e  di  Sena  venti  grani  d’ 
ognuno ,  di  Cremor  di  Tartaro  fei  grani  e  mezzo. 

Sei  dramme  dell’ Elettuario  contengono  di  Gialap- ^ 
pa ,  di  Mecioacan,  e  di  Sena,  uno  fcrupolo  d’ognu- " 
no,  di  Cremor  di  Tartaro,  otto  grani. 

I  Garofani  ,  le  Polveri  diarodon  ed  Aromatici  Ro¬ 
fati  non  fono  polir  in  quella  compofizione  ,  fe  non 
per  darle  un  odore  e  un  fapor  grato  , 

EleBuarium  Lenitivum  prò  Clyfierihus , 

Pharmacopoe<e  Regite  . 


Droghe  Quello  Lenitivo  è  men  ingrato  al  gufto  che  gli  al- 
purgative  tri.  La  fua  virtù  purgativa  ed  effenziale  confifie  nel 
della  Com-  Gialappa ,  nel  Meciocan  ,  nella  Sena ,  e  nel  Cremor 
pofizione .  di  Tartaro  .  Non  vi  fi  dee  mettere  più  di  mezza 
libra  di  ognuna  delle  Polpe  condenfate  fopra  il  fuo¬ 
co ,  affinchè  la  compofizione  ben  fi  confervi  . 

3  P*  Due  dramme  dell’  Elertuario  contengono  di  Gia¬ 

lappa  ,  di  Meciocan ,  e  di  Sema  otto  grani  d’  ognu¬ 
no  ,  di  Cremor  di  Tartaro,  due  grani  e  mezzo. 

3  iij-  Tre  dramme  dell’  Elettuario  contengouo  di  Gia¬ 
lappa  ,  di  Meciocan,  e  di  Sena  mezzo  fcrupolo  d’ 
ognuno,  di  Cremor  di  Tartaro  quattro  grani. 


2-f,  Polypodii  quernì  contufi  16  iii. 

Foli  or  um  Malva;  ,  Aitine  te  ,  Violarle  ,  Pariet urite  , 
Mercuri  al  is  ,  Senecionis  una  man.  iv. 

Fiorimi  Chaniomillte  &  Mediati  ana  man .  ii. 

Coquantur  ex  arte  m  aqute  communis  £9,  xxx. 

Colatura  cum  mellis  16  xi.  coquantur  ad  eleBuarii 
molli s  confidenti dm  ,  deinde  dilue . 

Pulpte  Prunorum  dulcium  16  iv. 

Cuffia:  &  Tamarindorum  ana  16  ii. 

Pojbnodum  adde  pulveres  fequentes  . 

2fi.  Foliorum  Senna:  Onentahs  ,  S ummitatum  Gratiohe  1 
Seminis  Violarum  &  Anifi  ana  3  xx. 

Rb abarbari  Cr  Agarici  ana  3  ix. 

Fiat  eleBuarium  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  per  qualche  tempo  il  Polipodio  fola 
ben  pedo  in  trenta  libre  d’ Acqua  comune,  e  poi 
vi  fi  aggiugneranno  1’  Erbe  ragliate  ,  ed  in  fine  i 
Fiori  per  fare  una  forte  decozione:  fi  colerà,  vi  fi 
metteranno  a  cuocere  le  Prugne  ,  e  fe  ne  umette¬ 
ranno  la  CalTia  e  i  Tamarindi  per  trarne  le  Polpe  ; 
fi  mefcolerà  il  rimanente  della  decozione  dell’  Erbe 
e  quella  delle  Prugne  col  Mele  :  fi  farà  cuocere  la 
melcolanza  in  confifienza  di  Elettuario  molle  i  vi  fi 
diffolveranno  fuori  del  fuoco  le  Polpe  che  prima  fa¬ 
ranno  fiate  difeccate  fopra  un  fuoco  lenro  i  poi  vi 
s’incorporeranno  le  Polveri  ,  per  fare  del  tutto  un 
Elettuario  da  confervarfi  . 

Attenua  ed  evacua  gli  eferementi  e  gli  umori  del 
baffo  ventre,  con  molta  forza  ,■  non  ferve  che  ne’ 
Crifiei ,  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fiuo  a  un’  on-  jy0j-g 
eia  e  mezza  per  ogni  Crifieo . 

Mezz’  oncia  di  quello  Elettuario  contiene  due  dram-  5  ^ 
me  e  due  fcrupolt  dt  Mele  ,  dicianove  grani  di  Polpa  5 
di  Prugne,  nove  grani  e  mezzo  di  Polpe  di  Caflìa  ed 
altrettanti  di  Tamarindi  ,  otto  grani  di  Radice  di 
Brionia,  otto  di  Ermodattili,  otto  di  Sena ,  otto  di 
Graziola  ;  otto  di  Semenza  di  Viole  ,  tre  grani  e 
mezzo  di  Rabarbaro,  e  altrettanti  di  Agarico  . 

Sei  dramme  di  queft’  Elettuario  contengono  mezz’  £  vjo 
oncia  di  Mele  ,  ventifette  grani  e  mezzo 'di  Polpa 
d  Prugne  ,  quattordici  grani  e  tre  quarti  di  Polpa 
di  Cafiìa  ed  altrettanti  di  Tamarindi,  mezzo  fcru- 
pQÌ©  di  Radice  di  Brionia  ,  mezzo  fcrupoio  di  Er¬ 
modattili,  mezzo  fcrupolo  di  Sena,  mezzo  fcrupolo 
di  Graziola  ,  e  mezzo  fcrupolo  di  femenza  di  Vio¬ 
le  ,  quattro  grani  e  tre  quarti  di  Rabarbaro  ,  ed 
altrettanti  di  Agarico  . 

Un’oncia  di  Elettuario  contiene  cinque  dramme  ed  3  j. 
uno  fcrupolo  di  Mele  ,  trentotto  grani  di  Polpa  di 
Prugne,  dicianove  grani  di  Polpa  di  Cafiìa  ed  altret¬ 
tanti  di  Tamarindi fedici  grani  di  Radice  di  Brio¬ 
nia  ,  ledici  di  Ermoda.ttili ,  fedici  di  Sena ,  fedici  di 
Graziola,  e  fedici  di  femenza  di  Viole,  fette  grani 
di  Rabarbaro,  ed  altrettanti  di  Agarico, 

Dieci  dramme  di  Elettuario  contengono  ,  fei  dram-  3 


x. 


me  e 
zo  d 


due  fcrupcli  di  Mele  ,  quarantafei  grani  e  mez- 
1  Polpa  di  Prugne,  uno.  fcrupolo  e ’l  quarto  di 
un  grano  di  Polpa  di  Cafiìa  e  altrettanto  di  Tama¬ 
rindi  ,  venti  grani  di  Radice  di  Brionia  ,  venti  di 
Ermodattili  ,  venti  di  Sena  ,  venti  di  Graziola,  e 


venti  di  femenza  di  Viole  ,  otto  grani  e  un  quar¬ 
to  di  Rabarbaro  ed  altrettanto  di  Agarico. 

Un’  oncia  e  mezza  dell’  Elettuario  contiene  un’on¬ 
cia  di  Mele  ,  cinquantalètte  grani  di  Polpa  di  Pru¬ 
gne  ,  ventono  grani  e  mezzo  di  Polpa  di  Cafiìa  e  al- 

tret- 


1, 


13- 


1 


Virtù  , 
Dofe  . 
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trettanto  di  Tamarindi ,  uno  fcrupolo  di  Brionia  , 
'ino  fcrupolo  di  Ermodattili ,  uno  fcrupolo  di  Sena, 
uno  fcrupolo  di  Graziola ,  uno  fcrupolo  di  femenza 
di  Viole ,  dieci  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ed  al¬ 
trettanti  di  Agarico . 

Il  nome  di  Cattolico  farebbe  meglio  adattato  a 
quella  compofizione  che  quello  di  Lenitivo  ,  in 
quanto  per  Lenitivo  li  dee  intendere  una  compofi- 
zione ,  la  di  cui  virtù  e  di  ammollire  e  purgare  ap¬ 
poco  appoco  lenificando  le  vifcere,  dove  che  quella 
irrita  l’ intellino  ed  (evacua  vigorofamente  gli  unio¬ 
ni .  E’  vero  che  l’ufo  la  fupera,  ,e ’n  molte  Città 
chiamaufi  Lenitivi  tutti  gli  Elettuarj  dellinati  per 
li  Crillei . 

Trovo  che  in  quello  entrano  troppo  poche  polpe 
di  Calda  e  di  Prugne.  Quanto  alla  polpa  de’Tama- 
rindi  vorrei  toglierla  ,  come  pure  il  Rabarbaro  , 
perche  quelli  Ingredienti  hanno  un’  allrizione  che 
contribuifce  ad  impedire  che  non  fi  vada  ad  eva¬ 
cuare  naturalmente  dopo  che  fi  hanno  prefi  i  Cnflei. 

Quella  compofizione  non  è  convenevole  che  per  li 
Crillei  purgativi;  perche  per  li  deterfivi  dee  fervire 
il  Cattolico  duplicato  . 

L’Anice  e  la  Regolizia  fono  Rati  qui  podi  per  cor¬ 
reggere  la  Sena  e  per  difcacciare  1  venti  .  Si  potrebbe 
mettere  in  luogo  loro  il  Salgemma  o ’1  Tartaro  folu- 
bile  ,  che  meglio  opererebbono  in  queR’  occafione  . 
Vorrei  dunque  riformare  la  compofizione  nella  ma¬ 
niera  feguente . 

Lenitivum  per  Cly fieri  bus  re  formatavi  . 

Decolli  Radicum  Polypodii  querni ,  Ireos  nojlratis 
&  Sambuci  ,  Foliorum  Mercurialis  ,  Althcea  ,  Pa¬ 
ritaria  &  Violar um  ,  Fiorum  Cbamomilla  &  Me- 
litoti ,  Seminis  Foeniculi  IB  xxx. 

In  quartini  IB  xv.  diffolve  Mellis  communis  1B  xl. 

Coquantur  ad  opiata  confidenti  am  :  deinde  dilue 

Palpa;  Prunornm  cum  parte  una  decotti  re fi dui  co- 
ttorum  &  Caffo;  cum  reli  quo  decottionis  trafitta 
una  IB  vj. 

Pofìmodum  adde  pulveris  Radicis  Bryonia  ,  Hermo- 
duttylorum  , 

Ftliorum  Senna ,  Summitatum  Gratiola  &  Seminis 
Violarum  una  %  xx. 

Agarici  f  x. 

Salis  Cemmei  f  viij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 


Diacaffié ,  Jeu  Cuffia  cum  Saccharo  prò 
Clyfleribus ,  Nic.  Prapof. 

Foliorum  Malva;  ,  Mercarialis  ,  Bette  ,  Paritaria , 
Violati  ce  &  forum  ejufdem  ana  man.  j. 

Abfinthii  Pomici  vulgaris  man. 

Coquantur  in  aquce  /.  q.  in  colatura  diffolve 

S ac  eh ari  IB  i 

Coque  ad  mellis  confi f  enti  ara  ,  deinde  mifee 

Medulla  Cuffie  recens  extratta  IB  j. 

Fiat  elettuarium  . 

Si  vice  faccbari  mel  defpumatum  fubjicìatum ,  caffi  a 
rum  mel  le  nuncupabitur  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  farà  una  forte  decozion  d’Erbe  e  di  Fiori  fopra 
O  accennati .  Si  peReran  quattro  libre  di  buona  Caf- 
fia,  fe  ne  feparerà  l’interno  con  un  coltello  ;  fi  umet¬ 
terà  con  un  poco  della  docozione  ;  fe  ne  trarrà  la  Pol¬ 
pa  con  uno  Raccio  rovefciato ,  e  fi  farà  difeccare  a 
fuoco  lento  .  Si  laverà  nel  rimanente  della  Decozio¬ 
ne  la  feccia  della  Calda  che  farà  reRata  fopra  lo 
Raccio  ;  fi  colerà  la  lozione ,  e  fe  ne  farà  cuocere  lo 
Zucchero  fino  a  confidenza  di  Mele  denfo  ;  poi  vi  fi 
Remprerà  la  polpa  di  CaRìa  per  fare  un  Elettuario  da 
confervarfi . 

Scioglie  il  ventre  ,  e  purga  appoco  appoco  ;  fe 
ne  meite  da  mezz’oncia  fino  a  dire  once  in  un 
CriReo . 

Sarebbe  meglio  il  fervirfi  del  Mele  che  dello  Zuc¬ 
chero  in  qneRo  Elettuario  ,  perche  più  fcioglie 
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il  ventre  .  Quefia  compofizione  è  un  vero  Le¬ 
nitivo  ; 

Di  a  caffi  a  cum  Manna. 

2f.  Prunorum  Damafcenorum  ij. 

Fiorum  Violarum  man.  i  f£. 

Aqute  puree  IB  i 

B'ulliant  ut  artis  efì  ad  meditatis  confumptionem  ,  cola 
ZV  va  colatura  diffolve 
Pulpa  Cuffia  IB 
T  amar  indorum  ^  j. 

Confervte  Violarum  %  iv. 

Syrupi  Violati ,  Mannce  optimte  ana  ij, 

Saccbari  Canài ,  Penidii  ana  %  j, 

Fiat  elettuarium . 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  che  fi  averà  fatta  la  Decozione  delle  pru¬ 
gne  e  delle  Viole,  fi  colerà;  fene  metterà  una 
parte  per  umettare  la  CaRìa  e  i  Tamarindi,  onde  fi 
trarranno  le  polpe  :  fi  farà  firuggerfi  la  Manna  nel  ri¬ 
manente  della  Decozione  ;  fi  colerà  la  foluzione  ;  e  fi 
farà  cuocere  a  fuoco  lento  co’Zuccheri  e  collo  feirop- 
po  violato  fino  a  confifienza  d’Oppiato  ;  vi  fi  mefeo- 
leranno  allora,  le  polpe  e  la  Conferva  di  Viole  per 
fare  un  Elettuario , 

Ammolifce ,  prepara  gli  umori  biliofi  e  lentamen-  virtù  . 
te  gli  evacua  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due  Dofe. 
once .  Se  ne  prende  per  bocca  e  ne’Crifiei . 

Quefi’Elettuario  è  una  fpecie  di  Lenitivo;  fi  dee 
prepararne  poco  in  una  volta  ,  perchè  contenendo 
poco  Zucchero  a  proporzion  delle  polpe,  diverreb¬ 
be  acido , 

Confetti o  liamech  major ,  feu  Di acolocyntbidos 
Pharmacoptets  Parifienfis . 

.  Colocyntbtdis  minutim  incifa ,  Foliorum  Orienta^ 
lium  ,  Corticis  Myrobalanorum  citrinorum  ,  cepulo- 
rum ,  Indorum  ana  %  jj„ 

Polyfodii  querni ,  Violarum  ana  %  i 
Foliorum,  abfinthii  ,  F  hymi ,  Seminis  Ani  fi  &  Foe¬ 
niculi  ,  Rofarum  rubrarum  ana 
Fu  fa  omnia  macerentur  per  biduum  confetta  in.vas 
fìanuatum  oris  angufìi  obturati ,  in  feri  lattis  vac¬ 
cini  recens  multi  IB  v.  &  Succi  Fumarite  depura - 
ti  IB  j,  ^ 

Deinde  coquantur  ad  IB  iij.  fricentur  mambus  &  ex- 
primantur ,  colato  adde 
Mellis  optimi  defpumati ,  Saccbari  ana  IB  j. 

Coque  ad  mellis  confifìentiam  &  depoftta  ab  igne 
pulvi ,  diffolve 

Pulpce  Prunorum  O*  Uvarum  ana  IB 

Sub  finem  infperge  Pulverum  Agarici ,  Senna  ana 

t  ij- 

Rbei  eletti  ^  i  f?. 

Scammonii ,  Fpithymi  ana  %  j . 

Cinnamomi 
Zingiberis  ^  ij. 

Seminum ,  Anifi  &  Fumaria ,  Spicce  nardi  ana  %  j. 

Mifee ,  fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  ben  pedate  le  Droghe ,  fi  metteranno 
infieme  dentro  una  brocca  o  Vafo  di  Stagno, 
o  di  Tufo,  vi  fi  verferan  fopra  il  Siero  e ’1  fugo  di 
Fummofierno  bollenti.  Si  turerà  con  diligenza  il 
Vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  macerazione  per  lo 
fpazio  di  due  giorni  ;  fi  farà  poi  bollire  lentamen¬ 
te  l’infufion  fino  alia  diminuzione  della  metà;  e  fi 
colerà  con  efprefiìone  ;  fi  metteranno  a  cuocere  nel¬ 
la  colatura  il  Mele  e  lo  Zucchero  fino  a  confidenza 
di  Elettuario  molle  j  poi  vi  fi  difiolveranno  lontano 
dal  fuoco  le  polpe  di  prugne  e  d’Uve ,  e  quando  la 
materia  farà  quali  divenuta  fredda ,  vi  fi  mefcole- 
ranno  efattamente  le  Polveri  per  fare  la  Confezio¬ 
ne  del  tutto  . 

Purga  vigorofamente  tutti  gli  umori  ,  ferve  per 
lo  mal  Venereo,  per  lo  Scorbuto  ,  per  lo  prurito  Virtù  . 
della  pelle,  per  la  Rogna,  per  la  Tigna,  per  le  Dofe  . 
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Volatiche  r  per  le  Scrofole  .  La  Dofe  n’  è  da  una 
dramma  fino  a  fei  dramme . 

Quella  coippofizione  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo 
Autore  nomato  Hamech  Medico  Arabo  molto  anti¬ 
co  .  Mefue  l’ha  porta  in  luce,  ed  è  rtata  defcritta 
tanto  diverfamente  ne’Ricettarj  ,  che  appena  fe  ne 
porton  vedere  due  defcrizioni  che  fieno  fimili  .  La 
cagione  di  querte  variazioni  c  1’  aver  conofciuto 
che  gli  Antichi  avevano  mal  dofati  gl’  Ingredien¬ 
ti  :  I  Moderni  che  fi  fono  applicati  a  riformarla  , 
convengono  quali  nel  principale,  eccettuato  il  Si¬ 
gnor  Charas  ,  che  domanda  due  volte  altrettanto 
Mele  e  Zucchero,  più  degli  altri  ;  il  che  da  me  ,fi 
trova  eccedente  e  troppo  lontano  dall’  intenzion 
dell’ Autore  .  Di  più,  con  quello  egli  indebolirne  di 
modo  tale  li  compunzione ,  che  la  Ina  dufe  lolita 
non  produce  l’effetto  che  fe  ne  attende.  Alcuna  de¬ 
finizione  di  quella  Confezione  non  mi  è  parfa"  più 
ragionevole  di  quella  ,  che  ho  tratta  dalia  Far¬ 
macopea  di  Parigi  .  Si  potrebbe  tuttavia  rifor¬ 
marne  più  d’  una  circortapza  ;  d^l  che  parlerò  ap¬ 
prettò  .  ' 

Gl’Ingredienti  purgativi  ed  eflenziali  della  Con¬ 
fezione  Hamech  fono  la  Coloquintida ,  i  Mirobola¬ 
ni  ,  la  Sena ,  il  Rabarbaro  ,  l’ Agarico  e  la  Sca¬ 
monea  . 

Una  dramma  di  quella  Confezione  contiene  le  fo- 
fìanze  di  tre  grani  di  Coloquintida,  di  tre  grani  di 
Sena,  e  di  tre  grani  di  ognuno  dei  tre  Mirobolani; 
delle  Polveri  di  Agarico  ,  di  Sena  di  ognuno  tre 
grani  ;  due  grani  e  un  quarto  di  Rabarbaro  ,  un 
grano  e  mezzo  di  Scamonea . 

Due  dramme  di  Confezione  contengono  le  fortan- 
ze  di  fei  grani  di  Coloquintida,  di  fei  grani  di  Se¬ 
na  ,  idi  fei  grani  di  ognuno  de  i  tre  Mirobolani  ,• 
delle  Polveri  di  Agarico  ,  di  Sena  di  ognuno  fei 
grani  ;  quattro  grani  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  tre 
grani  di  Scamonea  . 

Tre  dramme  della  Confezione  contengono  le 
fprtanze  di  nove  grani  di  Coloquintida  ,  di  no¬ 
ve  grani  di  Sena  ,  q  di  nove  grani  d’  ognuno  de’ 
tre  Mirobolani  ;  delle  Polveri  di  Agarico  ,  di  Se¬ 
na  di  ognuna  nove  grani  ;  fei  grani  e  tre  quar¬ 
ti,  di  Rabarbaro  ,  quattro  grani  e  mezzo  di  Sca¬ 
monea  . 

Mezz,’  oncia  della  Confezione  contiene  le  Portanze 
di  mezzo  fcrupolo  di  Coloquintida  ,,  di  mezzo  fcru- 
polo  di  Sena  ,  e  di  mezzo  fcrupolo  d’  ognuno  de  i 
tre  Mirobolani  ;  delie  Polveri  di  Agarico  e  di  Sena 
dodici  grani  d’ ognuno  ;  nove  grani  di  Rabarbaro  , 
fei  grani  di  Scamonea  . 

Cinque  dramme  della  Confezione  contengono  le 
Portanze  di  quindici  grani  di  Coloquintida ,  di  quin¬ 
dici  grani  di  Sena  ,  e  di  quindici  grani  di  ognuno 
de  i  tre  Mirobolani  ;  delle  Polveri  di  Agarico  e  di 
Sena  quindici  grani  d’  ognuuo  ,  undici  grani  e  un 
quarto  di  Rabarbaro  ,  fette  grani  e  mezzo  di  Sca¬ 
monea  . 

Sei  dramme  della.  Confezione  contengono  le  Po¬ 
rtanze  di  diciotto  grani  di  Coloquintida  ,  di  di- 
ciotto  grani  di  Sena  ,  e  di  diciotto  grani  d’  ognu¬ 
no  de.  i  tre  Mirobolani  ;  delle  Polveri  di  Agari¬ 
co  e  di  Sena  diciotto  grani  d’  ognuno  ;  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  nove  grani  di  Scamo¬ 
nea  . 

Il  Siero  per  chiarificato  eh’  ei  Pia  contiene  fem- 
pre  un  poco  di  Formaggio  ,  il  quale  rerta  dopo  la 
corion  delle  Droghe  nell’  Elettuario  .  Sarebbe  per¬ 
ciò  bene  il  farne  la  diftillazione  prima  di  fervirfene 
per  Mettrup . 

Il  Sugo  di  Fummorterno  ertendo  carico  di  fu  a 
propria  Portanza  non  può  bea  impregnar  fi  delle  Po¬ 
rtanze  delle.  Droghe  che  vi  fi  mettono  in  infuficne  . 
Vorrei  mettere  in  l'uà  vece  l’Acqua  di  Fummorter- 
jio  dirtillata  . 

Sarei  di  parere  fi  fortituifle  la  Semenza  di  Viola 
al  Fiore,  perch’ è  più.  purgativa  .  Il  Polipodio,  il 
Timo,  l’Artenzio,  l’Anice,  il  Finocchio  ,  le  Ro- 
fe  qui  mi  fembrano  molto  inutili  ;  e  come  cadérti 
Ingredienti  occupano  molto  luogo  nell’  infufione  , 
impedirono  alla  Portanza  de’ purgativi  ch’è  la  prin¬ 
cipale  ,  il  difìfonderfi  tanto  ne’  pori  del  dirtblvente  , 
quanto  farebbe  fe  fotte  fola  .  Stimerei  dunque  bene 
che  fi  togliertèro  dalla  compofizione  :  la  lor  parte 
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yolatile  ch’è  pini  ettenziale  ad  ogni  modo  fi  dirtrug- 
ge  nella  cozione  :  ma  vorrei  lor  fortituire  de  i  Sa¬ 
li  di  Artenzio  e  di  Fummorterno  di  ognuno  mezz’ 
oncia  .  Coderti  Sali  ajuterebbono  a  trar  la  Tintura 
da’  purgativi  ,  ed  impedirebbono  ad  erti  il  cagionar 
i  dolori  . 

La  Farmacopea  di  Parigi  ha  con  molta  ragione 
tolte  dall’ infufione  le  Prugne  e  l’Uveche  l’altre  de¬ 
fcrizioni  domandano  ;  perchè  quelli  frutti  riempieno 
il  liquore  di  lor  Polpa  ,  ed  impedifeono  ad  etto  1’ 
impregnarfi  fufticientemente  de’  purgativi  ;  ma  non 
trovo  eflèrvi  rtata  tanta  necelfità  di  mettere  le  Pru¬ 
gne  e  l’Uve  nella  Confezione  ,  che  per  meitervene 
le  Polpe ,  fieno  fiate  tolte  da  erta  quelle  di  Cartìa  e 
di  Tamarindi  che  in  ogni  altra  delcrizione  fono  ri¬ 
chiede  .  1E’  vero  che  i  Tamarindi  ertendo  un  poco 
artrignenti  non  fono  qui  di  grandirtìma  utilità ,  e  fi 
porton  loro  foli  tuire  le  Prugne  :  ma  quanto  alla 
Cartìa  ,  ella  mi  pare  molto  più  convenevole  che  P 
Uve  in  quella  compofizione. 

Gl’  Ingredienti  purgativi  ed  ertenziali  della  Pol¬ 
vere  fono  l’Agarico ,  la  Sena  ,  la  Scamonea  e’1  Ra¬ 
barbaro  :  le  altre  Droghe  che  vi  entrano  fono  inu¬ 
tili  ,  e  non  fanno  che  aumentare  l’agrezza  della  con¬ 
fezione  . 

Non  farebbe  neceffario  che  la  Sena  entrarti  in  due 
luoghi  ;  batterebbe  il  metterne  una  quantità  fuf- 
ciente  o  nell’  infufione  o  nella  polvere  .*  ma  prefe¬ 
rirei  la  polvere  all’  infufione,  a  cagion  della  difpfer- 
fione  che  fi  fa  delle  parti  più  fertili  nella  cozione  -y 
ed  a  fine  di  contentare  in  parte  gli  fcrupolofi ,  col 
togliere  il  meno  che  farà  portibde  degl’  Ingredien¬ 
ti  della  Defcriz  one  ;  fi  verrebbe  a  fervirfi  di  Dro¬ 
ghe  inutili  per  far  una  forte  decozione,  quando  vi 
fi  mettertero  a  cuocere  il  Mele  e  lo  Zucchero. 
Ecco  dunque  come  vorrei  riformar  quella  deferi- 
zione . 

Confetìio  Hamech  refurmata  „ 

2fi.  P adularmi  mun  datar  um  1B  fe. 

Polypodii  querni  contufi  §  i  fe. 

Fpìthymi  o  j. 

F  oliar  um  Abfinthii  ,  Thymi  ,  Rofarum  Rubra- 
rum  ,  Seminum  Ani  fi  ,  F  ceni culi  &  Fumante 
cma  %  fe.  . 

Zingiberis  ,  Spica  nardi  ana  5  ìj 

Coquantur  S.  A.  in  feri  labili  dijli Itati  1d  vj.  & 
Aqua  fumaria  1B  ij.  ad  confumptionem  media 
partis  . 

in  colatura  cum  exprejfwne  fabìa ,  diffolve 

Mcllts  defpumati  &  Saccbari  albi  ana  1B  i  fe, 

Coque  ad  melili  crfifitiem ,  &  depofita  ab  igne  pel¬ 
vi  ,  di  [fot  ve 

Pulpa  Caffia  %  viij. 

Prunorum  1B  fe. 

Sub  finem  infperge  pulveris  Myrobalanorum  citrino - 
rum ,  Senna  mundata  ana  ^  iij. 

Agarici  %  ij. 

Trochifcorum  Ai  bandai ,  R  bei  elebli  ana  %  i  fe. 

Scammonii ,  feminii  Violarum  ana  %  j. 

Salii  Fumaria  &  Abfinthii  ana  3  iij* 

Fiat  con  fedito  S.  A. 


Confebìio  Hamech  minor  ,  Mefue  . 

2/i.  Pajfularum  mundatarum  1B  j. 

Myrobalanorum  Indorum  &  chebulorum  ,  Fpithymi 
ana  1B  fe  3 

Pruna ,  Jujubai  &  Sebejìen  ,  ana  n.  feptuaginta  , 
feminii  Fumaria  vel  fucci  ejufdem  depurati ,  Abfinthii 
Pontici  ana.  §  ii  fe. 

Thymi  ,  Calamintba  montana  ,  Bolypodii  querni  con¬ 
tufi  ,  Agarici ,  Gtycyrrhiza  ,  Radicii  Buglo/Jì  ana  3  x. 

Stfchadii  Arabica  ,  C hamadryoi  ,  Cbamapityos  ,  fpon - 
già  Cynorhodi ,  feminii  Ani  fi  ana  3  v- 

Coquantur  in  aqua  f.  q.  ad  tertiai ,  in  colatura  dif. 
Jolve 

Safy  1B  ij. 

Melili  optimi  defpumati  1B  j« 

Se  ammonii  %  ij. 

Fx  arte  fiat  elebiuarium  . 


o  s- 


Virtù , 
D)fi . 


3  )' 

3  u. 

3  Hi, 
I  fi. 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

E’  Affai  verifimile  che  abbiano  mal  efplicata  l’in¬ 
tenzione  di  Mefue  coloro  i  quali  hanno  credu¬ 
to-  eh’  egli  intendeffe  che  baflaffe  il  far  diffolvere  il 
Mele  ,  la.  Sapa  e  la  Scamonea  nella  Decozione ,  fen- 
aa  far  confumare  la  troppa  umidità  con  una  cozio- 
ne  ;  perchè  non  farebbefi  che  un  liquore  ,  il  quale 
non  potrebb’  effere  agevolmente  confervato  ,  e  nel 
quale  precipiterebbe^  la  Scamonea  e  non  potrebb’ 
effere  ben  mefcolata .  Bifogna  giudicare  diverfamen- 
te  di  una  Perfona  tanto  intelligente  in  quelle  ma¬ 
terie  ,  quant’  era  codefto  Autore,  e  tanto  più,  che 
dicendo  nel  fine  di  comporre  un  Elettuario  fecondo 
l’Arte,  moftra  a  fufficienza  eh’ ei  pretende  fi  faccia 
la  cozion  neceffaria  per  dare  alla  confezione  una  con¬ 
fidenza  eh’ è  neceffaria.  Ecco  dunque  come  dee  pre¬ 
pararli  quella  compofizione . 

Si  metteranno  a  bollire  in  fei  libre  d’  acqua  ,  le 
Radici  pelle,  l’Uve  mondate,  le  Giuggiole,  le  Pru- 
$$ne ,  e  le  Sebefle  ;  poi  la  Spugna  di  Cinorodon ,  le 
foglie,  le  femenze,  l’Epitimo,  loStecade,  e  la  Re- 
golizia  fino  a  diminuzione  della  metà  ;  fi  colerà  la 
decozion  con  efprefilone,  vi  fi  diffolveranno  il  Sapa 
e’i  Mele,  fi  farà  confumare  P  umidità  della  diffolu- 
zione  a  fuoco  lento  fino  a  confidenza  d’  Elettuario 
liquido  ;  quando  poi  la  materia  farà  quali  divenu¬ 
ta  fredda  ;  vi  fi  melcolerà  efattamente  la  Scamo¬ 
nea  che  farà  fiata  prima  ridotta  in  polvere  lottile 
per  fare  una  Confezione  che  farà  confervata  per  lo 
bi fogno ,  ,  . 

Purga  gli  umori  più  attaccati ,  come  la  malinco¬ 
nia  ,  ia  bile  adufia  ,  la  pituita  craffa  ,  e  buona  per 
le  volatiche ,  per  la  rogna ,  per  le  fcrofole  ;  per  lo 
IcorbutO  •  La  Dole  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
mezz’  oncia . 

Il  principal  purgativo  di  quella  compofizione  vie¬ 
ne  dalla  Scamonea . 

Una  dramma  della  Confezione  contiene  tre  grani 
e  mezzo  di  Scamonea  . 

Due  dramme  della  Confezione  contengono  fette  gra¬ 
ni  di  Scamonea.. 

Tre  dramme,  della  Confezione  contengono  dieci 
grani  e  mezzo,  di  Scamonea  . 

Mezz’  oncia  della  Confezione  contiene  quattordici 
grani  di  Scamonea  . 

La  decozione  è  di  tal  maniera  carica  della  fofian- 
za  degl’  Ingredienti  che  vi  entrano  ,  che  non  può. 
riceverne  di  quelle  de’  Mirobolani  e  dell’  Agarico  : 
Di  più  :  non  A.  può  far  evaporare  1’  umidità  dell’ 
infufione  che  non  fi  lafci  fuggire  una  parte  del  po¬ 
co  di  virtù  purgativa  che  averà  diffoluta  .  Vorrei 
perciò  mettere  nella  compofizione  l’Agarico  e  i  Mi¬ 
rabolani  femplicemente  polverizzati  ,  in  vece  di 
metterli  nell’ infufione,  ma  in  minor  Dofe . 

Le  Uve  mi  fembrano  qui  in  una  quantità  ecce¬ 
dente  ,  e  riempieno  troppo  i  porri  della  decozione , 
ed  impedifeono  ad  effa  il  ricevere  una  virtù  fuffi- 
ciente.  dall’altre  droghe  che  vi  entrano ,  Sarebbe  be¬ 
ne  il  ridurle  al  pefooalla  quantità  degli  altri  Frut¬ 
ti .  Vorrei  dunque  riformare  ia  confezione  nella  ma*», 
niera  feguente.. 

C-onfittio  Hamech  minor  ,  emendata  . 

Paffularum  mundatarum  ,  Prunorum ,  J  ujubarum , 
Sebefìen  una  %  iii. 

Epitbymi ,  Abfintbii  vulgaris  an<t  %  ii  £>. 

Thymi ,  Calaminthce  montante  ,  Polypodii  querni  con¬ 
ta fi ,  Glycyrrbizas ,  Radìcis  Buglojfi  ana  ^  x. 
Stoecbadis  Arabie  ce  ,  C  bam<edryos  ,  C  bamcepityos  , 
Spongice  Cynorbodi ,  Seminis  Anifi  ana  5  V. 
Coquantur  in  aquee  fi  q.  in  colatura  diffolve  Sapce  & 
Melili  def puntati  ana  IB  i  f$. 

Coquantur  ad  confijientiam  elettuarii  mollis  : 

Tunc  depofita  ab  igne  pelvi ,  &  femirefrigerata  ma¬ 
teria  ,  infperge  pulveris  Myrobalanorum  lndorum  0* 
cbebulorum  ana  %  iii. 

Se  anioni  i  ^  ii. 

.  Agarici  trac  bi  fiati ,  Tartari  folubilis  ana  £  i. 

Fiat  confi  FI  io  S.  A .  Dofìs  erit  a  %  i.  ufque  ad  f  fi. 


R  S  A  L  E.  2 ps 

Elettuarium  Diaprunum  fimplex 
fiu  Diamafienum  . 

2£.  Prima  Damafiena  recentia  &  matura  n.  centum  , 
Coquantur  perfidie  in  aquee  f.  q.  tunc  ab  igne  remo - 
veantur  ,  &  colato  ipfirum  decotto  trajiciantur  per  cri - 
brum  donec  pulpa  extratta  fit ,  in  dee  odio  Prunorum 
levi  ter  bulliat  fiminis  Violarum  contufi  f  j. 

Colatura  cum  facchari  optimi  IB  lij.  ad  elettuarii  mol¬ 
lis  confijientiam  coquatur ,  &  depefita  ab  igne  pelvi , 
dijfolvet . 

Pulpce  pradiSltc  Prunorum  IB  j. 

Cafiite  Ó"  T amari ndorum  ana  %  j. 

Et  tandem  fiquentia  pulverata  . 

2f.  Rabarbari  eletti  ^  fiminis  Violarum  ana  f  j, 
Rofarum  rubrarum  exungulatarum  ,  Santoli  citrini 
&  rubri  ,  Rafurce  Eboris  ,  / ucci  Glycyrrbizce  ana 
5  vij. 

Sentinum  quatuor  frigid.  major,  mundator.  ana  £  j. 
Fiat  ex  arte  elettuarium . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  belle  Prugne  di  Damafca 
nere  nuovamente  colte  quando  fono  nella  loro 
maturità  ;  fi  metteranno  a  bollire  in  tre  o  quattro 
libre  d’acqua  finche  fieno  tenere  .  Si  rovefeierà  il 
tutto  fopra  uuo  firaccio  di  crini  rovefeiato  che  farà 
fiato  collocato  in  una  conca  :  quando  la  decozione 
farà  pallata ,  fi  ritirerà  da  una  parte  ,  e  fi  faranno 
paffare  le  prugne  per  trarne  la  polpa  con  un  cuc¬ 
chiaio  ovvero  con  una  fpatola  di  legno  :  fi  farà  bol¬ 
lire  leggiermente  la  femenza  di  Viole  pefia  nella 
decozion  delle  prugne  ,  fi  colerà  il  liquore  con  efpref- 
fione  e  vi  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  fino  a  confl¬ 
uenza  d’  Oppiato  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  lontano 
dal  fuoco  le  polpe,  che  faranno  fiate  difeccate  con 
un  calor  lento  ,  ed  in  fine  le  polveri  ,  per  far  del 
tutto  un  Elettuario . 

E’  buono  per  preparare  e  per  ammollire  gli  umo¬ 
ri  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un’  oncia 
e  mezza  „ 

Coloro  che  vogliono  che’l  lor  Diaprunum  ritenga 
il  color  roffq  delia  polpa  di  Prugne,  tolgono  da  que¬ 
lla  compofizione  la  Caffia  e  i  Tamarindi  .*  non  di¬ 
minuirono  molto  con  quello  la  fua  qualità  purga¬ 
tiva  ,  perchè  vi  fi  fanno  entrare  sì  poche  di  quelle 
polpe,  che  fi  potrebbon  prender  per  nulla  :  farebbe 
tuttavia  meglio  che  vi  entraffe  fufficientemente  del¬ 
la  Caffia  ,  e  non  fi  dee  aver  riguardo  al  colore  . 
Quanto  a  i  Tamarindi  ,  fi  poffono  togliere  dalia 
compofizione  a  cagione  di  lor  attrizione . 

La  femenza  di  /iole  che  fi  la  bollire  nella  deco¬ 
zione  delle  Prugne  ,  non  può  comunicare  qui  una 
gran  virtù,  perchè  il  liquore  è  di  tal  maniera  ca¬ 
ricato  della  foflanza  delle  Prugne  ,  che  gli  è  diffi¬ 
cile  di  riceverne  molto  dell’altre  Elogile  ;  ma  par- 
mi  affai  inutile  di  far  entrare  di  codefta  femenza 
in  due  luoghi  della  compofizione  ,  balla  il  metter¬ 
ne  in  polvere  .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglief- 
fe  la  femenza  di  Viole  in  decozione,  e  fiaumentaf- 
fe  nella  polvere  di  mezz’  oncia . 

Le  Rofe ,  i  Sandali ,  l’Avorio ,  il  fugo  di  Regoli- 
zia  e  le  femenze  fredde  fono  ingredienti  molto  inu¬ 
tili,  e  fi  potrebbono  togliere  dalla  deferizione,  fen- 
za  farle  torto ,  foflituendo .  in  luogo  loro  ,  un’  oncia 
e  mezza  di  Tartaro  folubile  .  Vorrei  dunque  rifor¬ 
mare  la  compofizione  nella  maniera  feguente. 

Diaprumum  fimplex  emendatum  . 

Decotti  Prunorum  Damafienorum  colati  &  Sac- 
ebari  albi  ana  IB  iii. 

Coquantur  ad  confijientiam  opiatee ,  tunc  dijfolve  pul¬ 
pce  Prunorum  IB.  i, 

Pulpte  C office  IB  . 

Pulveris  fiminis  Violarum  %  i  f£. 

Rbei  eletti  &  Tartari  folubilis  ana  ^  i. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 


Elettuarium  Diaprunum  filutivum ,  fiu  compofitum  . 
2£.  Diapruni  fimplicis  fupraf cripti  IB  i. 

Sca- 


Virtù  . 
Dofe . 


Virth . 
Dofe. 


Z  h 
Z  i/- 
5  iii* 
f  i$. 
S  V. 

3  yK 


Virtù » 
Do/e 

Purgativi 
dell ’  £/<?* 
chiaria. 


z$6 


FARMACOPEA 


S cameni i  jubttliflime  pttlverati  {?. 

Exquifite  mifceantur  pi  fililo  ligneo  agitando  ,  /<*? 

£  lefluarium  . 

I  .  •  -  ;  . .  ^  -, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  ben  fottilmente  ]p.  Scamonea  ,  e  fi 
mefcolerà  efattamente  col  Diaprumo  femplice  , 
che  fi  farà  fatto  rifcaldare  un  poco  ,  muovendo  la 
melcclanza  con  un  peftello  di  legno  per  fare  il  Dia- 
prunum  comporto  o  folutivo . 

Purga  bene  tutti  gli  umori .  La  Dofe  n’è  da  una 
dramma  fino  a  fei  , 

Si  dee  guardarli  che’l  Diapruno  femplice  non  fia 
troppo  caldo  quando  vi  fi  mefcola  la  Scamonea  , 
perchè  ella  fi  ridurrebbe  in  grumi .  Dev’  effere  poco 
piu  che  tiepido. 

La  virtù  purgativa  di  querta  compofizione  viene 
quali  tutra  dalla  Scamonea  ;  perchè  i  purgativi  eh’ 
entrano  nel  Diapruno  femplice  fono  molto  deboli . 

Una  dramma  di  Diapruno  comporto  contiene  tre 
grani  di  Scamonea . 

Due  dramme  di  Diapruno  comporto  contengono 
fisi  grani  di  Scamonea . 

Tre  dramme  di  Diapruno  comporto  contengono 
nove  grani  di  Scamonea  . 

Mezz’oncia  di  Diapruno  comporto  contiene  mez¬ 
zo  fcrupolo  di  Scamonea . 

Cinque  dramme  di  Diapruno  comporto  contengo¬ 
no  quindici  grani  di  Scamonea  . 

Sei  dramme  di  Diapruno  comporto  contengono 
diciotto  grani  di  Scamonea  . 

Eletìuarium  Cholagogum  ,  five  Diaprunum ,  S y Ivi t , 

S  ac  bari  albi  §  x  vi). 

Pulpce  Prunorum  acido  dulcium  %  x. 

Scarninomi  optimi ,  Cremoris  Tartan  ana  \  ij. 

Rbei  e ledìi  §  x. 

Cinnamomi  acuti  % 

Sentali  citrini  5  ij. 

Mifce  }  fiat  eletìuarium  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  cuocere  delle  Prugne  di  Dama- 
feo  nell’  acqua  finché  fieno  tenere  ,  poi  fe  ne 
trarrà  la  Polpa  con  uno  (laccio  di  crini  rovefeiato, 

£  farà  leccare  la  Polpa  con  un  fuoco  lento  :  intan¬ 
to  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  nella  decoziou  delle 
Prugne  fino  a  confidenza  di  Mele  ;  vi  fi  (temprerà 
lontano  dal  fuoco  la  Polpa  difeccata ,  come  pure  le 
altre  droghe  che  faranno  fiate  ridotte  in  polvere/ot- 
tile  per  far  del  tutto  un  Elettuario  . 

Purga  la  bile  e  la  pituita  ,  toglie  le  ortruzieni  . 
La  defe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’  oncia . 

Il  Diagridio  èjj  principal  purgativo  di  quert’Elet- 
tuario ,  n*  eutra  a  proporzione  quanto  nel  preceden¬ 
te  ;  la  Sena,  il  Rabarbaro,  i  Mirabolani,  i  Tama¬ 
rindi  ,  la  Caffia  che  vi  fono  porti  rendono  la  com¬ 
pofizione  un  poro  più  purgativa  dell’altra. 

La  decozione  fi  riempie  talmente  della  fortanza 
delle  Prugne,  de  i  Tamarindi,  delle  Uve,  che  non 
pub  difiolver  molto  di  quella  della  Sena  ;  perciò 
Rimerei  meglio  fi  adoperane  la  Sena  in  polvere  che 
in  infufione  :  fi  difperde  parimente  molto  della  fua 
virtù  quando  fi  fa  bollire  .  Si  potrebbon  anche  to¬ 
glierne  i  Tamarindi  in  decozione,  perchè  ve  n’ en. 
trano  iu  Polpa  in  affai  buona  quantità  . 

La  Polvere  è  ripiena  d’ Ingredienti  inutili  che  fi 
potrebbon  togliere  da  erta ,  come  lo  Spodio  ;  le  Ro¬ 
te  7  i  Sandali,  le  femenze,  le  Gomme  ',  1’  Amido  , 

1’  Avorio  ,  e  la  Regolizia  ;  potrebbefi  lor  foftituire 
un  oncia  e  mezza  di  Tartaro  folubile  ,  e  invece  di 
Viole,  potrebbefi  mettere  la  femenza  ;  Sarei  dunque 
di  parere  che  fi  riformane  la  compofizione  nella  ma¬ 
niera  feguente . 

Eletìuarium  de  P fytii »  Montagnana  emendatami . 

Decotti  Polypodii  recentis  ,  Prunorum  &  Pafiula- 
rum  ÌB  ij. 

In  quibus  infunde  c alide  per  24.  boras  ,  feminis 
P fytii  integri  %  iij,  fiepe  agitando  , 


Pofiea  exprime  mucilaginem  &  coque  rum  Secchatì 
1B  iv.  ad  mellis  confiflentiam  .  Adde  pulpa  Caffia 
&  T amarindorum  ana  • 

Pulverem  Diacridti  §  iv. 

Foliorum  Senn<e  mundatorum ,  feminis  Violarum  , 
Myrobalanorum  lndorum  ,  Tartari  Sol  ubi lis  ana 

§  i  & 

Rbab erbari  ^  iìj- 

Fiat  eletìuarium  S.  A. 


Eletìuarium  de  Pfyllio  corretium  ,  D.  D aquàri. 

2fi.  Polypcdii  querni  contufi  1B  {fi- 

Pajjfularum  Damafcenarum  purgatarum  ,  Poliorum 
Senna  Qrientalis  mundatorum  &  feminis  Viola- 
rum  contufi  ana  §  iij. 

Fpithymi  &  Tartan  albi  Monfpelienfis  contufi  ana 

f  ij- 

Decoquantur  ex  arte  in  fuccorum  depur atorum  Apii , 
Borraginis ,  Bugloffi  ,  Endivia  ,  0*  Fumaria  ana 

1B  ij  1$. 

Deinde  colentur  tV  exprimantur . 

In  majoris  parte  colatura  infundantur . 

Seminis  PfyUii  integri  ^  iij.  &  ex  ìllis  extrahattw 
ex  arte  muti  lago  &  jervetur  . 

peli  qua  decotti  parte  bumcSìentur 
Tamarindorum  Orientalinm  %  x.  0* 

Medulla  librarum  duarum  Cuffia  Orientali  ;  ambe- 
rum  pulpa  extrabatur  &  igne  lento  infpiffetur  , 
ita  ut  uniufcujufque  pulpa  infpi fiata  5  vii.  fu- 
perfint . 

Servata  vero  mucilago  cum 
Saccbari  optimi  ÌB  iv  igne  lento ,  ad  eletluarii  mol¬ 
li  s  confiflentiam  coquantur  ,  femique  rifrigerati s pul¬ 
pa  &  pulvis  fcquens  permifeeantur . 

2fi.  Diacrydii  eletti  f  iv. 

Rhabarbari  optimi  ,  feminis  Violarum  ana  %  ij. 
Rofarum  rubrarum ,  Liquiritia  mundata ,  fantali  ci¬ 
trini  &  Rajura  Ebons  ana  §  j. 

Seminum  quatuor  frigidorum  majorum  mundatorum , 
Ani  fi,  Focaie  uh ,  Papaveris  albi  ana  f,  ij. 

Fiat  omnium  pulvis  eletluario  permijcendus . 

OSSERVAZIONI. 


SI  farà  la  decozione  ne’fughi  depurati,  com’è  or¬ 
dinata  ;  fi  metteranno  in  infufione  caldamente 
in  due  terzi  di  querta  decozione  colata  e  fpremuta, 
le  femenze  di  Pfillio  intere  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’ore,  ovvero  finché  ’l  liquore  fia  ridotto  in 
mucilagine .  Si  tumetterà  intanto  la  Caffia  e  i  Ta- 
marindi  col  rimanente  della  decozione ,  e  fe  ne  trar¬ 
ranno  le  polpe  che  fi  faranno  feccare  a  fuoco  lento  : 
fi  colerà  il  muccilagine ,  e  vi  fi  farà  cuocere  lo 
Zucchera  con  un  calor  moderato ,  muovendo  lo  fei- 
roppo  fui  fine  finché  fia  in  confirtenza  di  Mele;  fi 
ritirerà  allora  il  Vafo  dal  fuoco,  e  quando  la  ma¬ 
teria  farà  divenuta  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleran- 
no  le  polpe ,  ed  in  fine  le  polveri ,  agitando  lungo 
tempo  il  tutto  infieme  per  fare  un  Elettuario  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno .  v 

Ha  le  rteffe  virtù  de’precedenti .  La  Dofe  n’  è  da  ♦ 
una  dramma  fino  a  mezz’  oncia .  .  °je . 

I  fughi  ertendo  caricati  di  lor  propria  fortanza  , 
non  traggono  cofa  alcuna  di  purgativo  dalla  Sena , 
nè  dalla  femenza  di  Viole,  e  tanto  meno,  quanto 
entrano  nella  decozione  molti  altri  Ingredienti  che 
aiutano  a  riempiere  i  pori  dal  liquore:  Di  più,  le 
cozioni  portano  via  una  buona  parte  di  quanto  può 
enervi  di  querta  qualità.  Si  dee  dunque  far  fonda¬ 
mento  molto  grande  fopra  quello  purgativo . 

La  virtù  purgativa  di  quello  Elettuario  di  Pfillio  Purgativi 
viene  dalla  Caffia  ,  da’  Tamarindi  ,  dal  Diagri-  della  Com 
dio  ,  dal  Rabarbaro  ,  e  dalle  femenze  di  Viole pofizione . 
in  polvere .  „  . 

Una  dramma  di  querta  compofizione  contiene  di  ^ 

Polpe  di  Caffia  e  di  Tamarindi  cinque  in  fei  gra¬ 
ni  d’ognuno,  di  Diagridio  tre  grani  ,  di  Rabarba¬ 
ro  e  di  femenza  di  Viole,  un  grano  e  mezzo  d’ 
ognuno . 

Due  dramme  della  compofizione  contengono  di  SJf 

pol- 


! 


iij. 


fi. 
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Purga  principalmente  la  pituita  cratta ,  eia  fiero- 
fità ,  eccita  i  meli  nelle  Donne ,  ferve  per  Pldropi- 
fia,  per  la  Letargia,  per  l’Apopleffia,  per  la  Para- 
lifia,  per  le  malattie  itteriche.  La  Dofe  n’e'da  una 
dramma  fino  ad  un  oncia , 

Diafenico  fignifica  Elertuario  de’  Dattili ,  perché 
emetto  frutto  é  detto  farne  la  bafe  ;  tuttavia  da  co- 
detto  frutto  la  compofizione  non  ha  la  fua  virtù  . 

Gl’  Ingredienti  purgativi  del  Diafenico  fono  il 
Turbit  e  ’i  Diagridio 

Una  dramma  di  quett’Elettuario  conrien&fei  gra¬ 
ni  di  Turbit,  due  grani  e  un  quarto  di  Diagridio. 

Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  mezzo 
fcrupolo  di  Turbit,  quattro  grani  e  mezzo  di  Dia¬ 
gridio  . 

Tre  dramme  di  Diafenico  contengono  diciotto  gra¬ 
ni  di  Turbit,  fei  grani  e  tre  quarti  di  Diagridio. 

Mezz’oncia  di  Diafenico  contiene  uno  fcrupolo  di 
Turbit,  e  nove  grani  di  Diagridio. 

Cinque  dramme  di  Diafenico  contengono  trenta 
grani  di  Turbit  ,  e  undici  grani  e  un  quarto  di 
Diagridio . 

Sei  dramme  di  Diafenico  contengono  mezza  dram¬ 
ma  di  Turbit,  tredici  grani  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Sette  dramme  di  Diafenico  contengono  quaranta- 
due  grani  di  Turbit,  quindici  grani  e  tre  quarti  di 
Diagridio . 

Un  oncia  di  Diafenico  contiene  due  fcrupoli  di 
Turbit,  dlciotto  grani  di  Diagridio. 

Le  mandorle  pottòno  un  poco  indolcire  colla  lor 
pare  oliofa ,  l’agrezza  de’ purgativi  di  quetta  com¬ 
pofizione,  ina  la  rendouo  grumofa  ,  coll’ impedire 
uni  efatta  unione  delle  fottanze  . 

La  Zucchero  comune  farebbe  qui  tanto  buono 
quanto  i  Penniti .  Il  Zenzero  ,  il  Pepe,  la  Cannel¬ 
la  ,  il  Macis  ;  la  Ruta  ,  le  Semenze  pottono  aiutare 
i  purgativi  a  rarefare  la  Pituita  vifeofa  nelle  in¬ 
fermità  del  cervello,  a  togliere  le  ottruzioni  ,  e  ad 
eccitare  i  Mefi  nelle  Donne.  Vorrei  aggiugnervi  un 
oncia  di  fai  d’ Artemifia ,  e  alcune  gocce  di  etten- 
za  di  Salvia.  Sarei  dunque  di  parere,  fi  preparatté 
il  Diafenico  nella  maniera  feguente  . 

Elettuarium  Diapbanicum  emendatimi . 

Palpa  Dattylorum  in  aqua  comuni  cottomm  per 
cribrum  trajetta  &  infpiffata ,  Saccharì  albi  & 
Mellis  defpumati  in  decotto  Dattylorum  cott&rum 
ana  1B  i  l£. 

Pulveris  Tur bit h  eletti  §  iv. 

Diacrydii  %  i  f£. 

Salis  Artbemifia  %  j. 

Zingiberis ,  Piperi  albi ,  Macis  Cinnamomi  ,  Folio- 
rum  Ruta  ficcorum ,  f ernia um  F falcidi  ,  &  Dauci 

ana  "2^  fi. 

Mi  [ce ,  fiat  elettuarium  cui  adde  EJJ  mia  Salvia  aut 
Meli  fifa  guttai  duodecim ,  &  ferva  ad  ufum . 


Virtù  . 
Dofe . 

Purgativi 
del  D  i ci¬ 
nico  . 


5  i. 


D  «• 


5  iij* 
?  fi. 
3  t. 


fi. 
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polpe  di  cattia  e  di  Tamariudi  undici  grani  d’ognu¬ 
no  ,  di  Diagridio  fei  grani,  e  di  lemenza  di  Viole 
e  di  Rabarbaro  tre  grani  d’  ognuno  . 

Tre  dramme  della  compofizione  contengono  di 
polpe  di  cattia  e  di  Tamarindi  led  ei  o  diciafette  gra¬ 
ni  d’ognuno,  di  Diagridio  nove  grani  ,  di  Rabar¬ 
baro  «  di  Temenza  di  Viole  quattro  grani  e  mezzo 
d’  ognuno  . 

Mezz’  oncia  di  quella  Compofizione  contiene  di 
Polpe  di  Cattia  e  di  Tamarindi  ventuno  in  ventidue 
grani  d’ ognuno  ,  di  Diagridio  mezzo  fcrupolo ,  di 
Rabarbaro  e  di  Temenza  di  V  iole  fei  grani ,  d  ognuno. 

Quelle  due  ultime  deferizioni  hanno  molta  rela¬ 
zione  fra  loro  ;  fanno  un  Elettuario  di  confidenza 
migliore  di  quello  di  Mefue,  perché  contengono 
delle  Polpe  di  Cattia  e  de’Tamarindi ,  le  quali  non 
entran  nell’altro.  Trovo  in  ^ueft’ ultima  molti  In¬ 
gredienti  inutili ,  come  il  Polipodio  ,  1  Uve ,  1  epi¬ 
timo,  le  Rofe ,  la  Regolizia,  il  Sandalo  citrino  , 
la  Rafchiatura  d’ Avorio  ,  le  Temenze  fredde ,  d’ 
Anice,  di  Finocchio,  e  di  Paoavero.  Vorrei  dun¬ 
que  riformare  quella  Compofizione  nella  maniera 
feguente  . 

Elettuarium  de  P fili  io  emendatum  . 

2fi.  Succorum  depur atorum  Apii ,  Boraginis  ,  Fumaria 
&  Endivia  ana  IB  ij. 

in  majo  i  parte  ìllorum  irlfundantur . 

Seminis  PJylli  integri  ^  iij. 

Et  extrahatur  ex  arte  mucilag t  &  fervetur . 

Reliqua  decotti  parte  bumettentur  i  amanndorum  0  - 
rientalium  %  x.  &  _  _ 

Medulla  librarum  duarum  Cajfia  Ovientalis  . 

Amborum  pulpa  extrahatur  tir  igne  lento  infpi Jfetur  , 
ita  ut  uniufcujufque  . 

Pulpa  mfpi fiate  %  vi j. 

Servata  vero  mucilago  cum  face bari  optimi  ÌB  iv. 
igne  lento  ad  elettuarii  mollis  cmfiftentiam  coquantur  , 
Jemique  refrigeratis . 

Pulpa  Cr  pulvis  fequens  permifeeantur  . 

2£.  Diacrydii  o  iv. 

Rhabarbari  optimi ,  Foliorum  Jenna  mundatorum  , 
Seminis  Violarum  ana  §  fi  • 

[  Tartari  folubilis  %  j  {^. 

Fiat  omnium  pulvis  elettuario  permijccndus . 


Elettuarium  Diapboreticum . 

7f .  Pulpa  Dattylorum  in  bydromelite  cottorum  per  cri¬ 
brum  inverfum  trajetta  &  infpiffata  ,  P emdiorum 
ana  1B  f^,- 

Amygdalorum  dulcium  excortic atorum  5  ifi 
Turbitb  eletti  %  iv. 

Diacridii  %  j  .. 

Zingiberis ,  Piperis  albi ,  Macis  Cinnamomi  ,  Folio - 
rum  R  *ta  li c comm  ,  feminis  Fxnicult ,  tir  Dauci 
ana  ^  ij* 

Mellis  aefpumati  IB  ij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  fette  ovver  ott’once  di  Dattili  mon¬ 
dati  dalia  loro  pelle  e  da  loro  Noccioli ,  fi  mette¬ 
ranno  a  cuocere  a  fuoco  lento  in  due  libre  d’  Idro¬ 
mele  ,  nel  quale  faranno  entrare  tre  o  quattr’  once 
di  Mele  :  quando  faranno  teneri  ;  fi  fepareranno  dal¬ 
la  lor  decozione  ;  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio  di 
marino  colle  Mandorle  mondate  ;  fi  pefterà  bene  il 
tutto  infieme  finché  fia  in  patta  ;  fi  farà  pattare  per 
uno  fiaccio  di  crini  rovefeiato  per  trarne  la  Polpa , 
Si  polverizzeranno  infieme  fottilmente  il  Turbit,  il 
Zenzero,  il  Pepe,  il  Macis,  la  Cannella,  la  Ruta, 
e  le  Semenze  ;  da  un  altra  parte  la  Scamonea  ;  fi 
mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  fchiumerà  il  Mele  nella 
decozione  de’Datrili  ;  fi  mefcoleranno  i  penniti ,  e  fi 
faranno  cuocere  in  confidenza  di  Oppiato  ;  vi  fi  ttem- 
preranno  le  polpe  fuori  del  fuoco ,  e  quando  la  ma¬ 
teria  farà  più  che  mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno 
con  diligenza  le  Polveri  con  un  Battone  ,  per  fare  del 
tutto  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 


Si  pub  mefcolare  1’  ettenza  di  Salvia  in  fei  dram¬ 
me  o  circa  di  Zucchero  candito  in  polvere  fotriie, 
affinché  s’incorpori  meglio  nella  compofizione  . 

Beneditta  Laxativa  . 

2fi.  Turbìtb  eletti  ,  Radicis  EJula  minoris  aceto  pra- 
parata  ana  ^  x. 

Hermodattylorum  ,  Diacrydii  ,  Rofarum  rubrarum 
ana  5  vj. 

Caryophyllorum  ,  Spica  riardi  ,  Zingiberis  ,  Croci  . 
Macropiperis ,  Amami ,  Cardamomi  minoris  ,  fami- 
num  Apii  ,  Retro  felini  ,  Carvi  ,  Foeniculi  ,  djpa- 
rigi ,  Rufci ,  &  Sax  [ragia ,  Milii  Solisì  Salis 
Gemma ,  Galanga ,  Macis  ana  ^  i  • 

Mellis  optimi  defpumati  £r  cotti  ÌB  li  fi. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  efattamente  il  Diagridio  e’1  Sal¬ 
gemma  ;  ma  fi  metterà  in  polvere  infieme  il  ri¬ 
manente  delle  Droghe  ;  fi  mefcoleranno  le  polveri  , 
fi  farà  fchiumare  e  cuocere  il  Mele  fino  in  confi¬ 
denza  d’Oppiato  ;  e  quando  farà  mezzo  freddo ,  vi 
fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  con  un  ba- 

P  p  ttone  , 
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Virtù  ; 

Dofe . 


Purgativi, 
della  Bene- 
detta  . 

Si. 

li 

l  ]ij‘ 
i  fi. 

I  Vi 

I  vj* 


Aorte  ,  per  fare  un  Eiettuario  da  eonfervarfi  per  lo 

b;  f.-gno  . 

Purga  la  pituita  e  la  fierofità  in  tutte  le  pn rt. 
del  corpo  ;  toglie  le  oflruzioni ,  eccita  i  mefi  nelle 
Donne,  difcaccia  i  venti.  La  Dofe  n’è  da  una 
dramma  lino  a  fei .  Si  adopera  per  lo  piu  ne’  Cri- 
fìei ,  fe  ne  mette  in  ognuno  da  tre  dramme  fino  ad 
un  oncia  . 

Il  nome  di  Benedetta  è  flato  dato  a  quella  Coni- 
pcfizione  a  cagione  di  fue  gran  virtù.  Il  Turbit  , 
la  Radice  d’EfuIa ,  gli  Ermodattili  e’1  Diacridio  ne 
fanno  federe  purgativo  . 

Una  dramma  di  Benedetta  contiene  di  Turbit  e 
della  Radice  di  Efula  due  grani  e  un  quarto  d’ognu¬ 
no,  di  Ermodattili  e  di  Diagridio  un  grano,  e  un 
terzo  d’  ognuno . 

Due  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Tur- 
bit,  e  di  Radice  di  Efula  quattro  grani  e  mezzo  d’ 
ognuno ,  di  Ermodattili  e  di  Diagridio  due  grani  e 
due  terzi  d’  ognuno  . 

Tre  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Turbit, 
e  di  Efula  fei  grani  e  tre  quarti  d’ognuno  ,  di 
Ermodattili  e  di  Diagridio  quattro  grani  d’ognuno. 

Mezz’oncia  di  Benedetta  contiene  di  Turbit,  e 
di  Efula  nove  grani  d’  ognuno  ,  di  Ermodatti¬ 
li  ,  e  di  Diagridio  cinque  grani  e  un  terzo  d’ 


ognuno  . 


C'nque  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Tur- 
bit  e  di  Efula  undici  grani  e  un  quarto  d’ognuno  , 
di  Ermodattili  e  di  Diagridio  fei  grani  e  due  terzi 
d’ ognuno  : 

Sei  dramme  di  Benedetta  contengono  di  Turbit  e 
di  Efula  trenta  grani  e  mezzo  d’ognuno,  di  Ermo- 
dattili  e  di  Diagridio  otto  grani  d’ognuno  . 

Come  quella  compofizione  non  è  molto  in  ufo  | 
fuori  de’Criflei ,  trovo  che  farebbe  meglio  mettervi 
ia  Radice  d’  Efula  femplicemente  feccata ,  che  in 
infufion  nell’  aceto ,  perchè  quella  prepàzione  ne  to¬ 
glie  la.  virtù  :  potrebbefi  diminuirne  un  poco  la 
Quantità . 

Le  Refe  rode  elfendo  aflrignenti ,  non  poffono  qui 
produrre  alcun  buon  effetto  .  Quanto  al  rimanente 
delle  Droghe,  benché  non  fieno  purgative,  poffono 
aiutare  i  purgativi  a  rarefare  la  pituita  craffa ,  a 
togliere  le  Oflruzioni  ,  |e  a  difcacciare  i  venti  :  ma 
come  ve  ne  fon  molti  di  una  Aedi  virtù,  fi  po¬ 
trebbe  abbreviarne  il  numero  per  isfuggir  l’imba¬ 
razzo  .  Ecco  dunque  come  Vorrei  riformare  la  Be¬ 
nedetta  lalfativa  * 

BenediSla  Laxativa  emendatala  -, 

2f.  Turbith  elecli  2  x. 

Conici v  Radicis  Efthe  minor ’s  §  j. 

Hermodabìylorum  ,  Diucryaii  an.i  2  vj. 

Salis  Gemmei  £  fi. 

Spicce  nard' ,  Zing  beris  ,  Carypbyllorum  ,  Croci  , 
Caidamomi  min  iris  ,  G alangre  ,  Macis  ,  Seminum 
A  pii ,  Carvi  ,  S -x  f ragia  ,  &  Foeni  culi  ana  2  j 

Pulverentur  ,  mi Ictantur  &  curri  Meliti  dejpumati 

IB  i)  il. 

Fiat  slefluarium  S,  A. 


Eleciuarium  Aperieris ,  D.  Daquin  . 

Foliorum  fennec  Orient'alis  mundatomm  §  vj.  , 

Diacrydii  ,  Trochijcorum  Al  band -il ,  Agarici  eie  fi  i  , 
Rb  barbari  &  feminis  Violarum  ana  §  j  fri 
Sng-peni ,  Myrrbce  ,  Grammi  Ammoniaci  ana  %  j. 
Antimonii  Diaphoretici ,  Mere  urti  aulcis  ,  Pulveris 
Tiium  [antalorum  ana  2  vj. 

Salii  Manli  &  Tarnarifci  ana  %  f£. 

Mellii  optimi  abfque  liquori t  additione  defpùmati 

IB  vi. 

Fiat  ex  arte  eleSluarium  . 

OSSERVAZIONI» 

OI  polverizzeranno  fortilmeme  infieme  la  Sena,  i 
Tr. cifri  di  Alhandal  ,  l’Agarico,  il  Rabarba¬ 
ro  ^  la  Temenza  di  Viole  e’i  Sagapeno  ;  da  un  altra 


parte  fi  metteranno  in  polvere  infìeme  la  Gomma 
Ammoniaca  che  farà  eletta  in  lagrime  ,  la  Mirra 
fina,  e’1  Diagridio;  da  un  altra  parte  il|Sublimato 
dolce  e  1’  Antimonio  Diaforetico  ;  fi  mefcoleranno 
tutte  quelle  polveri  ;  e  vi  fi  aggiugneranno  i  fali  , 
e  la  polvere  de  i  tre  Sandali . 

Si  metterà  a  rifcaldare  fopra  un  fuoco  lento  una 
quantità  fufliciente  di  buon  Mele ,  e  fe  ne  toglierà 
la  fchìuma  .  Si  peferanno  lei  libre  di  quello  Mele 
fchiumato  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  lq 
polveri  con  un  baffone ,  per  fare  del  tutto  un  Eiet¬ 
tuario  ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Purga  tutti  gli  umori,  rarefa  le  materie  vifeofe 
e  grolle  ;  toglie  le  Oflruzioni ,  eccita  i  Mefi  nelle 
Donne  ;  fe  ne  dà  nelle  Febri  quartane ,  nelle  Ca- 
cheflìe,  nelle  M  dattie  Ipocondriache ,  nell’Idropifia . 
La  dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  fei. 

Entra  in  quello  Eiettuario  quattro  volte  al¬ 
trettanto  Mele  che  polvere;  i  purgativi  fono  la  Se¬ 
na,  il  Diagridio,  i  Trocifci  d’ Alhandal ,  l’Agari¬ 
co,  il  Rabarbaro,  le  temenze  di  Vide,  il  Mercu¬ 
rio  dolce . 

Una  dramma  di  quello  Eiettuario  contiene  tre 
grani  di  Sena,  un  grano  di  Diagridio,  un  grano  di 
Trocifci  Alhandal  ,  un  grano  di  Agarico,  un  grano 
di  Rabarbaro,  un  grano  di  Temenza  di  Viole,  mez¬ 
zo  grano  di  Sublimato  dolce  . 

Due  dramme  dell’Elertuario  contengono  fei  grani 
di  Sena,  due  grani  di  Diagridio,  due  grani  di  Tro¬ 
cifci  Alhandal,  due  grani  di  Agarico,  due  grani  di 
Rabarbaro,  due  grani  di  Temenza  di  Viole,  un  gra¬ 
no  di  Sublimato  dolce. 

Tre  dramme  dell’Elettuario  contengono  nove  gra¬ 
ni  di  Sena,  tre  grani  di  Diagridio  ,  tre  grani  di  Tro¬ 
cifci  Alhandal,  tre  grani  di  Agarico,  tre  grani  di 
Rabarbaro,  tre  grani  di  Temenza  di  Viole,  un  gra- 
no  e  mezzo  di  Sublimato  dolce. 

Mezz’oncia  di  Eiettuario  contiene  mezzo  fcrupo- 
lo  di  Sena,  quattro  grani  di  Diagridio,  quattro  di 
Trocifci  Alhandal,  quattro  di  Agarico,  quattro  di 
Rabarbaro,  quattro  di  Temenza  di  Viole,  due  gra¬ 
ni  di  Sublimato  dolce  . 

Cinque  dramme  di  Eiettuario  contengono  quindi¬ 
ci  grani  di  Sena,  cinque  grani  di  Diagridio,  cinque 
di  Trocifci  Alhandal,  cinque  di  Agarico,  cinque  di 
Rabarbaro,  cinque  di  Temenza  di  Viole,  due  grani 
e  mezzo  di  Sublimato  dolce. 

Sei  dramme  di  Eiettuario  contengono  diciotto 
grani  di  Sena,  fei  grani  di  Diagridio  ,  fei  di  Tro¬ 
cifci  Alhandal,  fei  di  Agarico,  fei  di  Rabarba¬ 
ro,  Tei  di  femenza  di  Viole,  tre  grani  di  Sublima¬ 
to  dolce . 

Quella  Compofizione  è  una  mefcolanza  di  Medi¬ 
camenti  effenziali  .  Non  vi  trovo  che  la  polvere  de 
ì  tre  Sandali  che  fia  inutile  . 

F.lefluarium  Dia febejìen  ,  Bartb.  Montagnana  . 

Succorum  Ireos  ,  Anguria  id  ejì  Melonis  magni  In¬ 
dici  IB  I?,. 

Mercurialn  %  iv. 

Penidwrum  £  viij. 

Coque  ad  juflam  cr  affitti  dì nem  ,  deinde  diffolve 

Diapruni  fimplìcis  IB  j  f£. 

Pulpa  Sebejlen  ,  Prunorum  ,  &  Tamar  indorum 

ana  %  v. 

Pulveris  Seminìi  Vio/arum  ,  quatuor  Semin.  frigida 
major,  mundat.  ana  %  ). 

Diacrydii  2  iii  li-* 

Fiat  cletiuarìum  ufui  repOnendum  . 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 
Dofe . 


S 


3  i  u 


3  iii* 


l  fi* 


3  v. 


3  vj. 


S 


M  farà  una  decozione  di  Viole  ,  nella  quale  fi 


metteranno  a  cuocere  le  Sebefte  ,  e  le  Prugne 
finché  fieno  tenere  ;  fi  umetteranno  i  Tamarindi 
colla  fleffa  decozione,  e  fe  ne  trarranno  le  Polpe 
per  uno  {faccio  di  crini  rovefeiaro.  Si  trarranno 
i  fughi  per  efpreflìone  nella  maniera  ordinaria  ,  fi 
depureranno  f?  ...  '  loro  precedere  una  bollita,  e  fa¬ 
cendoli  padri,  e  per  x  Tela  bambagina  ;  vi  fi  faran¬ 
no  cuocere  Perniiti  Uno  aconfifienza  di  Mele;  poi 

vi  » 


i 


rtu\ 
ofi . 

incipali 
ergativi 
ila  Com 
fiziene 

ih 


fi. 


VJ. 


X.j 


U  N  I  V  E 

vi  fi  {tempreranno  lontano  dal  fuoco  le  polpe,  e3 
Diapruno  femplice .  Si  peleranno  le  quattro  femen 
ze  fredde  mondate  in  un  mortajo  di  marmo  finche 
fieno  bene  in  pafia  ;  fi  mefcoleranno  nella  cornpofi- 
zione  ;  vi  s’incorporeranno  in  fine  il  Diagridio  e  la 
Temenza  di  Viole  Tortilmente  polverizzati  per  fare  un 
Elettuario  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

Purga  fenza  violenza  ,  ferve  nelle  febbri  intermit¬ 
tenti  .  La  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza . 

I  principali  purgativi  di  quefta  Compofizione  fo¬ 
no  i  fughi  d’iride  e  di  Mercorella ,  la  Polpa  de’Ta- 
marindi ,  le  polveri  di  Temenza  di  Viole  e’1  Dia¬ 
gridio  . 

Due  dramme  dell’Elettuario  contengono 


gli  efirat- 


ti  di  diciotto  grani  di  fugo  d’iride  e  di  mezzo  fcru- 
polo  di  fugo  di  Mercorella,  quindici  grani  di  polpa 
ai  Tamarindi  ,  tre  grani  di  Polvere  di  Temenza  di 
Viole,  e  un  grano  e  un  quarto  di  Diagridio., 

Mezz’oncia  defi’Elettuario  contiene  gli  eflratti  di 
mezza  dramma  di  fugo  d’iride  e  d’  uno  fcrupolo  di 
fugo  di  Mercorella,  trenta  grani  di  polpa  di  Tama¬ 
rindi,  fei  grani  di  Polvere  di  Temenza  di  Viole,  e 
due  grani  e  mezzo  di  Diagridio . 

Sei  dramme  dell’Elettuario  contengono  gli  eflrat¬ 
ti  di  cinquantaquattro  grani  di  fugo  d’iride,  e  di 
mezza  dramma  di  fugo  di  Mercorella  quarantacin¬ 
que  grani  di  polpa  di  Tamarindi,  nove  grani  di  pol¬ 
vere  di  Temenza  di  Viole  ;  tre  grani  e  tre  quarti  di 
Diagridio . 

Un  oncia  dell’  Elettuario  contiene  gli  eftratti  di 
una  dramma  di  fugo  d’iride  e  di  due  fcrupoli  di  fu¬ 
go  di  Mercorella,  due  fcrupoli  e- mezzo  di  polpi  di 
Tamarindi ,  mezzo  fcrupolo  di  Polvere  di  Temenza 
di  Viole,  e  cinque  grani  di  Diagridio. 

D'eci  dramme  dell’  Elettuario  contengono  gli  e- 
flratti  di  una  dramma  e  diciotto  grani  di  fugo  d’ 
Iride,  e  di  due  fcrupoli  e  mezzo  di  fugo  di  Mer¬ 
corella,  una  dramma  e  tre  grani  di  polpa  di  Ta¬ 
marindi  ,  Quindici  grani  di  polvere  di  Temenza  di 
Viole  ,  e  fei  grani  e  un  quarto  di  Diagridio  . 

Un  oncia  e  mezza  dell’Elettuario  contiene  gli  e- 
Eratti  di  una  dramma  e  mezza  d’iride,  e  di  una 
dramma  di  fugo  di  Mercorella  una  dramma  e  di¬ 
ciotto  grani  di  polpa  di  Tamarindi ,  diciotto  grani 
di  polveri  d  Temenze  di  Viole,  fette  grani  e  mez¬ 
zo  di  Diagridio  . 

Non  era  bifogno  il  domandare  della  polpa  di  pru¬ 
gne  in  quello  Elettuario ,  poiché  vi  entra  del  Dia¬ 
pruno  :  La  polpa  de’ Tamarindi  non  mi  fembra  ef- 
lervi  di  grande  utilità  ,  perche  n’  entra  nello  ftefTo 
Diagridio  . 

Le  quattro  maggiori  Temenze  fredde  fono  pofie 
qui  in  sì  g.an  quantità,  che  fanno  divenir  rancido 
1’  Elettuario  in  poco  tempo  . 

Si  può  molto  bene  fofiituife  lo  Zucchero  comune 
o  i  Perniiti ,  ma  ve  n’entra  troppo  poco  per  la  quan¬ 
tità  delle  polpe;  il  che  fa  che  l’Elettuario  non  può 
etere  confervato  per  molto  tempo  .  Vorrei  riformar¬ 
lo  nella  maniera  feguente. 

Eleóìaariam  Diafibefien  emendatum  . 

<  ' 

2A.  Succorum  Radicis  Ireos  &  Herba  Mercuri  alis  ana 

ÌB  & 

Saccbari  albi  1B  j. 

Coquantur  fimul  ad  mellis  craffitiem ,  tane  rnifie 

Palpa  Sebefien  15 

Diapruni  fimplicis  15  i 

Pulveris  Jeminis  Violar  um  %  i 

Tartari  folubilis  ^  {?, 

Diacrydii  iij. 


XV 
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Palpa  P  affai arum  15  fó. 

Saccbari  albi  ,  Marma  ana  ^  iv. 

Coquantur  rurfas  ad  cydoniati  craffitudinent ,  &  qua- 
v  ty,  „v,v,„  renovetur . 


za 
ogni 


ter  in  anno 


OSSERVAZIONI. 

Ol  farà  una  forre  decozione  delle  Radici ,  nella  qua- 

V  le  metteranno  in  infufione  per  lo  fpaziò  di  ven- 
tiquattr’ore  la  Sena  e  l’Anice;  fi  farà  poi  bollir  leg¬ 
giermente  1  in  fu  fio  ne  ,  fi  colerà  con  efpreffione  :  Ti 
faranno  cuocer  l’Uve  nell’acqua  finche  fieno  tenere 
li  ichiacceranno  in  un  mortajo  di  marmo ,  e  fe  ne 
trarrà  la  polpa  con  uno  fiaccio  di  crini  rovefeiato  : 
fi  faranno  firuggere  la  Manna  e  lo  Zucchero  nell’ 
mfufione  di  Sena ,  fi  colerà  la  difibluzione  e  fe 
tara  evaporare  1’  umidità  a  fuoco  ’ 
fifienza  di  Elettuario  /odo 
lontano  dal  fuoco  la 
fatta  difeccare 

del  CotogtmLu  ,  c  u  rinnoverà  quattro 
anno  , 

Ammollifce  gli 

fi  da  pei  evacuare  la  fierofità  e  l’amor  biliofo  fer¬ 
ve  nelle  malattie  del  petto  .  La  Dofe  n’è  da  mezz 
oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Se  fi  aggiugnete  mezz’  oncia  di  Tartaro  folubile 
nell  mfufione ,  le  ne  trarrebbe  meglio  la  Tintura  del- 
■a  Sena,  e  non  ecciterebbe  dolori. 

Entra  sì  poco  Zucchero  in  quefio  Elettuario,  che 
"  Pu°  confervarlo  gran  tempo ,  l’Autore  perciò 
la  n  cuoca  in  confidenza  di  Cotognato  e  fi 
rinnovi  quattro  volte  l’anno. 

La  decozione  etendo  carica  delle  fofianze  delle 
Radici  di  1  ofipodio  e  di  Altea,  non  può  ricever  di 
queha  di  Sena  eh  e  la  principale  ;  farei  perciò  di  pa¬ 
rere  che  fi  adoperafie  la  decozione  delie  Radici  per 
cuocer  1’  Uve  ,  ;e  fi  mettete  la  Sena  in  mfufione 
neh  acqua  comune  ;  fi  raefcolerehbero  poi  la  deco¬ 
zione  dell’uve  el’infufione  della  Sena  per  farvi  cuo¬ 
cere  lentamente  lo  Zucchero  la  Manna. 


e  le  ne 
lento  fino  in  conr 
allora  vi  fi  mefcolerà 
polpa  dell’ Uve  che  fi  avrà 
fare  un  Elettuario  di  confifien- 
e  fi  rinnoverà  quattro  volte 

umori  e  purga  affai  lentamente 


Virtù , 
Drfe  « 


non  fi 
domanda 


Elecìuariam  Catharticum  Cafaream  ,  A*  Mynficbt , 

Zingiberis  conditi  %  iy. 

Refina  Scammonii  %  ij. 

ConfeBionis  Alkermes  5  vi. 

Palveris  Diarbodon  Abbatis  fpirita  vitrioli  irrorati 
L ryjtalh  Tartari  ana  ^ 

T  toc  hi  fiorarti  G  alila  Mofibata  $  iv. 

Olei  Cianamomi  ij. 

Syrupi  fupr adibii  Zingiberis  conditi  fi 


q. 


Piai  clebluar  ium  S.  A . 


Fiat  eleEiuariam  S.  A , 


Ele&uarium  Pajfalaram  . 

2£.  Radicis  recentis  Polypodii  querni  contufi  §  iij. 
Altbaa ,  Falioram  Jenna  ana  ^  ij. 

Semini  i  A  nifi  £  ij. 

lnf  'unduntur  coquantur  in  aqua  fontana  q.  f.  de- 

znde  fiat  expreffio  ,  colatura  adde 


OSSERVAZIONI. 

Ol  taglierà  in  piccoli  pezzi  il  Zenzero  confettato, 
wJ  ed  avendolo  battuto  in  pafia  in  un  mortajo  di 
Marmo  con  un  poco  del  fuo  feiroppo  ,  fe  ne  trar¬ 
rà  a  po  pa  con  uno  fiaccio  :  fi  polverizzeranno 
ognuno  da  Te,  i  Trocifci,  il  Crifiallo  di  Tarta¬ 
ro  ,  e  a  Refina  di  Scamonea .  Si  faranno  conden- 
iare  a  fuoco  lento  ott’  once  deilo  feiroppo  che  fi 
avra  trovato  col  Zenzero  confettato ,  fino  a  confi¬ 
denza  di  Mele  ;  vi  fi  ditelverà 
co  .  la  polpa  con  un  baffone  ,  poi  etendo  di¬ 
vi  fi  mefcole- 


lontano  dal  fuo- 

con  un  baffone 

venuta  quafi  fredda  la  materia  . 
ranno  con  diligenza  le  Polveri  fi 
kermes  ed  in  fine  1>  Olio  di  Cannnela"  per  71- 

re  un  Elettuario  che  fi  conferverà  in  un  Vafo 
ben  chmfo . 

Dicefi  eh’  ei  purghi  gli  umori  freddi  fortificando 
lo  ftomaco  ;  eh  ecciti  l’appetito,  e  difcacci  i  ven-  Vini* . 

ri .  La  Dole  n  e  da  mezza  dramma  fino  a  quattro  Dofe  -, 
fcrupoli  .  ^ 

H  nome  di  Cefare  è  fiato  dato  a  quefi’Elettuario, 
perche  fiato  inventato  per  l’ufo  d’ un  Imperadore  . 

Di  tutte  le  Droghe  che  vi  entrano ,  la  fola  Refina 
di  Scamonea  e  purgativa. 

Mezza  dramma  di  quell;’  Elettuario  contiene  cin¬ 
que  grani  di  Refina  di  Scamonea  .  5  fi. 

Due  lcrupoli  di  queff’ Elerruario  contengono  fei 
grani  e  un  quarto  di  Relina  di  Scamonea.  5  ij. 

’.ì  Pp  2  Uua 


?  i* 

9  iv» 


Dofe  j 
Virtù  . 


Purgativi 
'della  Com¬ 
pofizione  , 
/or  quanti¬ 
tà  in  ogni 
-Dofe  . 

3  ). 


S  ìj- 


g  li;. 
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FARMACOPEA 


Una  dramma  di  quell’  Elettuario  contiene  dieci 
grani  di  Refina  di  Scamonea  » 

Quattro  fcrupoli  di  quell’ Elettuario'  contengono 
dodici  grani  e  mezzo  di  Refina  di  Scamonea . 

Le  altre  Droghe  fono  polle  in  quell’  Elettuario 
per  ellendere  le  parti  della  Refina,  coficch'e  non  fi 
attacchi  troppo  alle  membrane  interiori  delle  vifce- 
re  ,  per  rarefare  gli  umori  troppo  condenfati  :  fi  vuo¬ 
le  parimente  che  fortifichino  lo  fiomaco  e  ’l  cervel¬ 
lo  in  tempo  dell’  azione  del  purgativo  ;  ma  quelli 
due  effetti  fono  molto  contrari  ,  e  non  è  verifimi- 
le  che  le  fibre  delle  vifcere  poffano  elfer  rafiodate 
e  fortificate  in  tempo  che  ’l  purgativo  le  irrita  e 


dilfolve  gli  umori  con  una  fermentazione  affai  vio¬ 
lenta  * 

Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  la  deferi¬ 
tone  della  Refinà  di  Scamonea . 


EleEìuarium  Antihydropicum  ,  D.  Drequin  . 


2/j»  Rhabarbari  eleEli ,  Foliorum  fennec  Orient.  mundat . 
Semini s  Genijìte  ,  Radicum  Bry onice  ,  ]alap<s ,  Me- 
choacan  ,  Scammonii  ,  G  urtimi  G  ut  tre  ,  Trochìfcorum 
Alhandal  ana  §  j. 

ExtraEU  totius  EJulre  ,  Opopanacis  ,  Sagapenii  Gam¬ 
mi  Ammoniaci  &  Salis  Martis  ana  2  vj. 

E  latori  i  § 

Succorum  Radicis  Ireos  nofìratis  &  fambucì  ad  ex- 
traóìi  molli oris  conftflentiam  infpiffatorum  ana  16  j. 

Extra  Eli  mollions  Granorum  Juniperi  &  Jyrupi  de 
Rhamno  Catbartico  and  16  j. 


Fiat  eleEluarium  S.  À. 


Ó  S  S  E  RyV  AZIONI. 


SÌ  trarranno  gli  Elfratti  dall’Efula  minore,  dal 
Ginepro ,  e  dal  Cocomero  falvatico  nella  ma¬ 
niera  ordinaria  coll’Acqua  comune;  fi  rifehieranno 
le  Radici  d’iride  e  di  Sambuco  ,  per  poi  fpremer- 
lè  ed  averne  i  fughi  che  fi  faranno  condenfare  a  fuo¬ 
co  lento  in  confidenza  di  Mele  :  Si  polverizzeran¬ 
no  infieme  il  Rabarbaro  ,  la  Sena  ,  ia  Semenza  di 
Gineflra ,  le  Ridici  fecche ,  l’Opoponaco  e’1  Saga 
peno  :  da  un  altra  parte  la  Scamonea  ,  la  Gómma 


gutta  -,  la  Gomma  Ammoniaca  che  farà  fiata  elet¬ 


ta  in  lagrime;  da  un’altra  parte  i  Trocifci  e’i  Sai 
di  Marte  ; 

Si  farà  rifcaldare  lo  feiroppo  di  Spina  Catartica  , 
vi  fi  (tempreranno  gli  E  fi ratti  e  i  fughi  condenfa- 
ti  ;  poi  quando  la  materia  farà  divenuta  quafi  fred¬ 
da ,  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  Polveri  per 
fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bTogno . 

Purga  potentemente  l’ Acque ,  ferve  per  l’Idro- 
pifia  .  Là  Dofe  n’  e  da  una  dramma  fino  a  mez- 
2’  oncia  ; 

Gl’Ingredienti  Purgativi  di  quefl’  Elettuario  fono 
il  Rabàrbaro,  la  Sena,  le  Radici  di  Brionia  ,  di 
Gialappa  e  di  Mecioacan  ,  la  Scamonea  ,  la  Gom¬ 
ma  gutta,  i  Trocifci  Alhandal,  gli  Eflratti  di  Efu- 
la  ;  di  Cocomero  falvatico,  d’iride,  di  Sambuco  e 
lo  feiroppo  di  Sp:na  Catartica ,  e  l’Elaterio. 

Una  dramrnà  della  compofizione  contiene  dello 
feiroppo  di  Spina  Catartica  diciotto  grani,  di  fughi 
cond°nfati  di  Radici  d’ Iride  ,  e  di  Sambuco  mezzo 
fcrupolo  d’ognuno  ,  di  Rabarbaro  ,  di  Sena ,  di  Ra¬ 
dici  di  Brionia,  di  Gialappa  e  di  Mecioacan  ,  di  Sca¬ 


monea  ,  della  Gomma  gutta  e  de’ Trocifci  Alhandal 


un  grano  d’ognuno,  dell’Eflrarto  di  Efula  tre  quarti 
di  grano  -,  dell’Elaterio  mezzo  grano  . 

Due  dramme  della  Compofizione  contengono  di 
feiroppo  di  Spina  Catartica  mezza  dramma,  di  Su¬ 
ghi  condenfati  di  Radici  d’iride  e  di  Sambuco  uno 
fcrupolo  d’ognuno,  di  Rabarbaro  ,  di  Sèna,  di  Ra¬ 
dici  di  Brion  a ,  di  Gialappa  e  di  Mecioacan ,  di 
Scamonea,  della  Gomma  gutta  ede’Trocifci  Alhan¬ 
dal  due  grani  d’ognuno,,  dell’  Eflratto  di  Efula  un 


grano  e  mezzo,  dell’Elaterio  un  grano  . 


Tre  dramme  della  Compofizione  contengono  di 
feiroppo  di  Spina  catartica  cinquantaquattro  grani  -, 
di  fughi  condenfati  di  Radici  d’iride  e  di  Sambuco 
mezza  dramma,  di  Rabarbaro,  di  Sena-,  di  Radici 
di  Brionia,  di  Gialappa  e  di  Mecioacan,  della  Sca¬ 
monea,  delia  Gomma  gutta  e  de  i  Trocifci  Alhan¬ 


dal  di  ognuno  tre  grani  ,  dell’  Eflratto  di  Efulà 
due  grani  e  un  quarto  ,  dell’  Elaterio  un  grano 
e  mezzo . 

Mezz’oncia  della  Compofizione  contiene  di  fei¬ 
roppo  di  Spina  catartica  una  dramma ,  di  fughi  con¬ 
denfati  di  Radici  di  Sambuco  e  d’iride  due  fcrupoli 
d’ognuno;  di  Sena,  di  Rabarbaro,  di  Radici  di 
Brionia  di  Gialappa  e  di  Mecioacan  ,  della  Scamo¬ 
nea,  della  Gomma  gutta  e  de  1  Trocifci  Alhandal 
quattro  grani  d’ognuno,  dell’ Eflratto  di  Efula  tre 
grani  ,  di  Elaterio  due  grani  * 


EleEìuarium  Hydragogum  ,  Zvvelferi . 
Zvvelferi . 


2£.  Corticis  mediani  Sambuci  ,  Radicum  Ebuli  and 

%  iij- 

Gucumeris  afmini  %  ij. 

Seminis  Ebuli  ^  j  fc. 

A  fari ,  Eelìorum  Hellebori  nigri ,  &  Grada  Dei 
ana  ^  j. 

lncifa  &  contufa  coquantur  in  aqua  fimplicis  fi  q. 
ad  16  ij.  circiter  ,  fa  Eia  colatura  &  eXprejfione  ,  deco- 
Eìum  clarificetur ,  cui  admìfceantut 

Sacchari  albi ,  mellìs  defpumati  ana  %  x. 

Coquantur  rurfus  ad  fatis  crajfam  confifientiam ,  fi¬ 
ne  adde 

Pulveris  Jalap.e  %  ijj. 

Cinnamomi  ^  vj. 

Caryophyllorum ,  Nucis  Mofc batte ,  Gummi  Gutta  , 
Elaterii  ana  ^ 


Mifice  ,  fiat  eleEluarium  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


SI  metterano  a  bollire  gl’  Ingredienti  accennati 
uella  quantità  neceffaria  d’Acqua,  per  avere  due 
libre  di  forte  decozione  colata,  efprefia  e  chiarifica¬ 
ta  per  refidenza  ;  vi  fi  diffolveranno  lo  Zucchero  e.’l 
Mele ,  e  fi  farà  cuocere  la  diffoluzione  a  fuoco  len¬ 
to  fino  alla  confifienza  d'Oppiato;  fi  ritirerà  ilVa- 
fo  dal  fuoco ,  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fred¬ 
da  ,  fi  mefcoleranno  con  diligenza  l’Elaterio  e  le 
Polveri  ,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario  da  confer- 
varfi  per  lo  bifogno  .  Virtù  « 

Purga  vigorofamente  la  fierofità  per  d i fotto ,  e  Dofe. 
alle  volte  per  vomito,  ferve  per  ndropifia .  La  Do¬ 
fe  n’e  da  una  fino  a  tre  dramme.  Purgati 

I  purgativi  di  quella  Compofizione  fono  la  feorza  della  C 
di  mezzo  del  Sambuco,  le  Radici  di  Ebulo ,  il  Co- pofiziom 
comero  falvatico,  la  Temenza  di  Ebulo,  P  A  faro  ,  lor  quai 
le  foglie  di  Elleboro  nero,  di  Grazia  Dei,  il  Già  -in  ogni 
lappa  ,  la  Gomma  Gutta  e  l’Elaterio  .  fe  . 

Una  dramma  di  Elettuario  Idragogo  contiene  le  5  E 
foflanze  di  cinque  grarfi  e  mezzo  della  feorza  di  mez¬ 
zo  o  feconda  di  Sambuco ,  di  cinque  grani  e  mezzo 
di  Radice  di  Ebulo ,  di  quattro  grani  di  Radice  di 


Cocomero  falvatico  ,  di  tre 


grani 


di  Temenza  di 


Ebulo,  di  due  grani  di  Afaro,  di  due  grani  di  fo¬ 
glie  di  Elleboro  nera,  e  di  due  grani  di  foglie  di 
Grazia  Dei ,  cinque  grani  e  mezzo  delle  polveri  di 
Gialappa  ,  un  grano  di  Gomma  gutta  ed  un  grano 
di  Elaterio  * 


Due  dramme  dell’Elettuario  Idragogo  contiene  le 


rr 

5 


1; 


foflanze  di  undici  grani  della  feconda  feorza  di  Sam¬ 


buco  ,  di  undici  grani  di  Radice  di  Ebulo,  di  otìo 
grani  di  Radice  di  Cocomero  falvatico,  di  Tei  grani 


di  Temenza  d’  Ebulo ,  di  quattro  grani  di  Afaro ,  di 
quattro  grani  di  Foglie  d’Elleboro  nero  ,  e  di  quattro 
granì  di  Foglie  di  Grazia  Dei ,  undici  grani  dr polve¬ 
ri  di  Gialappa,  due  grani  di  Gomma  gutta,  e  due 


grani  di  Elaterio. 

Tre  dramme  dell’ Elettuario  Idragogo  contengono 


le  foflanze  di  Tedici  grani  e  mezzo  della  feconda 
feorza  di  Sambuco ,  di  Tedici  grani  e  mezzo  di  Ra¬ 
dice  di  Ebulo,  di  mezzo  fcrupolo  di  Radice  di  Co¬ 
comero  falvatico  ,  di  nove  grani  di  Temenza  di  Ebu¬ 
lo,  di  Tei  grani  di  Afaro,  di  Tei  grani  di  Foglie  d’ 
Elleboro  nero,  e  di  Tei  grani  01  Foglie  di  Grazia 
Dei  ,  Tedici  grani  e  mezzo  della  Polvere  di  Gialapa  , 


il). 


tre  grani  di  Gomma  Gutta  e  tre  grani  di  Elaterio . 


La  Cannella,  il  Garofano  e  la  Nocemofcada  non 
fervono  in  quella  compofizione  che  ad  accrefcerne 


Pagrez- 


1 


0 


Virtù . 
Dofe . 


Purgativi 
principali 
della  Com - 
pofizlone  . 

3  i* 


3  ii. 
3  ììi* 
f  fi. 
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V  agrezza,  di  coi  non  manca  .  Quefi’  Ingredienti  vi 
fono  fiati  podi  per  correggere  i  purgativi ,  e  per  for¬ 
tificare  le  parti  nobili  contro  la  lor  violenza  ;  ma 
non  poflono  fare  nè  1’  uno  nè  l’ altro  in  quella  oc- 
cafione  come  altrove  1’  ho  dimoftrato .  Stimerei  be-"' 
ne  il  toglierli  dalla  compofizione  ,  e  ’1  mettere  in 
vece  di  effi  un  oncia  di  Tartaro  folubile  che  coreg- 
gerebbe  meglio  i  purgativi  d’ ogni  altra  Drogha . 

Elettuarium  Hydragogum ,  Sylvii  Deleboe . 

V-  Extratti  Juniperi ,  pulpie  Tamarindorum  atta  %  iv. 
Radi  ci s  falapte  %  j  fi. 

Se  umani  i  eletti  ^  j. 

Cinnamomi ,  Seminio  Foeniculi  dulcis  ana  5  ij* 
Sacchari  albi  in  aqua  comuni  foluti  &  cotti  %  x. 
Mlfce  ,  Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

L’  Eftratto  di  Ginepro  fi  prepara  coll’  Acqua  co 
mune  nella  maniera  ordinaria . 

Si  umetterratino  fei  o  fett’ oncè  di  Tamarindi  con 
poc’  acqua  calda  ;  fe  ne  trarrà  la  Polpa  con  uno 
daccio  rovefeiato,  e  fi  farà  difeccare  .  Si  polveriz¬ 
zeranno  inlìeme  la  Cannella  ,  il  Finnocchio  e  ’l  Gia- 
lappa  ;  fi  metterà  in  polvere  feparatamente  la  Sca¬ 
monea,  fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  coll’acqua  fino 
a  confidenza  d’  Oppiato  ;  vi  fi  mefcoleranno  fuori 
del  fuoco  la  Polpa,  1’ Edratto ,  e  in  fine  le  polveri 
per  fare  un  Eletuario  . 

Purga  le  fierofità  ,  ferve  per  T  Idropifia  ,  per  la 
Gotta  fciatica .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino 
a  fei  . 

I  purgativi  principali  di  queda  compofizione  fo¬ 
no  la  Scamonea  e ’l  Gialappa .  Quanto  a  i  Tama¬ 
rindi,  la  lor  qualità  purgativa  è  tanto  mediocre, 
che  non  fi  debbon  conficferare . 

Una  dramma  dell’ Elettuario  Idragogo  contiene 
quattro  grani  e  mezzo  di  Gialappa  ,  tre  grani  di 
Scamonea . 

Due  dramme  dell’ Elettuario  contengono  nove  gra¬ 
ni  di  Gialapoa,  fei  grani  di  Scamonea. 

Tre  dramme  dell’  Elettuario  contengono  tredici 
grani  e  mezzo  di  Gialappa  ,  nove  grani  di  Scamo¬ 
nea  . 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  Gialappa,  mezzo  fcrupolo  di  Scamonea. 

Cinque  dramme  dell’  Elettuario  contengono  ven- 
tidue  grani  e  mezzo  di  Gialappa,  quindici  grani  di 
Scamonea . 

Sei  dramme  dell’ Elettuario  contengono  venti  fette 
grani  di  Gialappa  e  diciotto  grani  di  Scamonea . 

I  Tamarindi  mi  pajono  mal  appropriati  in  que¬ 
lla  compofizione  a  cagione  della  lor  qualità  aftri- 
gnente .  Vorrei  mettere  in  luogo  loro  della  Cafiia 
o  della  Manna . 

La  Cannella  e  la  femenza  di  Finocchio  fono  fia¬ 
te  qui  pofte  per  fervire  di  correttivo  a  i  purgativi , 
benché  non  ne  abbiano  bifogno  .  Si  potrebbe  loro 
foftituire  il  Tartaro  folubile  eh’ è  apritivo  e  un  po¬ 
co  purgativo.  Vorrei  dunque  riformare  quefto  Eie-  i 
tuario  nella  maniera  feguente  . 

Elettuarium  Hydragogum  emendatum  . 

2£.  Sacchari  albi  %  X. 

Coquantur  in  aqute  communio  q.  f.  ad  mellis  confì- 
Jlentiam  ,  tunc  mifce  Extrattorum  Granar um  Juniperi 
Ó*  C affla  Fijlul/e  ana  f  iv. 

Tandem  injperpe  pulverem  Radicis  J al ap te  ^  j  f£. 
Scammonii  eletti  §  j. 

Tartari  Solubilis  %  f£. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 


Elettuarium  Catharticum  Violatum  ,  A  Myn/ìcht. 

Conferva  Violar  um  recenter  vitr  iolata:  f  vii;* 
Hermodattylorum  mundatorum  ^  l£. 

Refina  Scammonii  %  ij  f£. 

Tartari  Vitr  io  lati  %  j  f<j. 

Cinnamomi ,  Qaryophyllorum  ^  Ziugiberis  albi  ana 

3  ii- 


•?01 

Olei  Cymini  $  ij» 

Qum  fyrupi  è  fuoco  violarum  IL  ij. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodatili ,  la  Can¬ 
nella  ,  i  Garofani  ,  e’1  Zenzero  ;  da  un’altra 
parte  la  Refina  di  Scamonea  e’1  Tartaro  vitriuola- 
to  ;  fi  mefcoleranno  alcune  gocce  di  fpiritodi  vetriuo- 
lo  nella  conferva  di  Viole  e  nello  feiroppo  violato 
in  confifienza  di  Mele  ;  vi  fi  fiemprerà  la  conferva 
lontano  dal  fuoco  e  quando  la  materia  farà  quafi 
fredda  ,  vi  s’ incorporeranno  je  polveri  ed  in  fine  1’ 

Olio  di  Cornino  per  fare  del  tutto  un  Elettuario 
che  fi  ‘conferverà  per  lo  bilogno . 

Purga  le  fierofità,  e  buono  per  li  Gottofi ,  perla  virtù. 
Sciatica ,  per  li  dolori  delle  giunture  .  La  Dofe  n’  è  py0pe  ’ 
da  una  dramma  fino  a  tre. 

Gl’Ingredienti  purgativi  di  quefi’ Elettuario  fono  Scredi  enti 
gli  Ermodattili,  la  Refina  di  Scamonea  e’1  Tqrta-  pepativi 
ro  vetriuolato .  ....  del /  Elee - 

Una  dramma  di  quefi’ Elettuario  contiene  dieci  tuar;0 
grani  d’  Ermodattili  ,  quattro  grani  di  Refina  di  -j  j 
Scamonea ,  due  grani  e  mezzo  di  Tartaro  vetriuo-  ^ 
laro . 

Due  dramme  d’  Elettuario  contengono  venti  gra-  £  ij. 
ni  di  Ermodattili,  otto  grani  della  Refina  di  Sca¬ 
monea  ,  cinque  grani  di  Tartaro  vetriuolato  . 

Tre  dramme  d’ Elettuario  contengono  trenta  gra.  2J  ijj„ 
ni  di  Ermodattili  ,  mezzo  fcrupolo  della  Refina  di 
Scamonea,,  fette  grani  e  mezzo  di  Tartaro  vetrino- 
lato  . 

La  Cannella  ,  i  Garofani ,  il  Zenzero  ,  e  1’  Olio 
di  Cornino  qui  fono  fiati  pofii  per  fortificare  le  par¬ 
ti  nobili ,  mentre  operano  i  purgativi  ,  ma  non  fer¬ 
vono  che  a  dare  maggior  agrezza  al  Medicamento, 
perchè  non  poffono  fortificare  quando  il  purgativo  è  ’n 
azione.  E  quand’anche  in  quel  tempo  fi  potettero 
rattòdare  le  fibre  delle  parti  ,  fi  dovrebbe  evitarlo, 
perchè  con  quefto  s’ impedirebbe  che  gl’  umori  fer- 
mentattero  ,  e  fi  liquefacecero  a  fufficienza  per  ifeor- 
rere-  dal  ventre  * 

Elettuarium  Rofatum ,  Mejue  * 

2 f.  Succi  Rofarum  pallidarum  1B  ij. 

Sacchari  albi  §  ix. 

Manna  ^  iij. 

Coquantur  fimul  igne  lento'  ad  mellis  crajfitudinenf  r 
fune  acide  pulverem  fequentem  * 

Scammonii  ^  vj. 

Trochifcorum  de  S podio  ^ 

Berberis  §  ij.. 

Gallite  Mofchata  Croci  ana  ^  b 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

MEfue  domanda  in  quella  deferizione  del  Sugo 
di  Rofe  rofiè ,  ma  dee  intendere  del  fugo  di 
Rofe  purpuree  eh’  è  aftrignente  ,  quando  non  avelie 
avuta  intenzione  di  moderare  col  fugo  aftrignentq 
il  purgativo  della  Scamonea;  ma  quella  Gomma  non 
ha  bifogno  di  quello  correttivo  , 

Si  coglieranno  dunque  le  Rofe  pallide  o  incarnate 
prima  dei  levare  del  Sole  quando  fono  mezze  aperte 
ed  hanno  il  lor  color  vivo.  Si  monderanno  dal  lor 
pedinino  ;  fi  batteranno  in  un  mortaio  di  marmo 
finché  fieno  in  palla  ;  fi  copriranno  ed  avendole  la- 
feiate  indigerire  a  freddo  per  alcune  ore  ;  fi  fpreme- 
tanno  per  averne  il  fugo .  Si  efporrà  il  fugo  al  So¬ 
le  in  un  Vafo  di  vetro  ,  per  farlo  un  poco  depura¬ 
re,  poi  fi  patterà  per  una  Tela  bambagina  .*  fi  dif- 
folveranno  in  quello  fugo  lo  Zucchero  e  Ja  Manna  ; 
fi  colerà  la  dittbluzione,  e  fe  ne  farà  evaporare  a  fuo¬ 
co  lento  l’umidità  in  un  piatto  dì  terra  vernicato, 
fino  a  confifienza  di  Mele  .  Si  toglierà  la  materia 
dal  fuoco ,  e  allorché  farà  quafi  fredda  ,  fi  mefcole¬ 
ranno  con  diligenza  le  polveri  per  fare  un  Elettuario. 

Dicefi  eh’ ei  purghi  principalmente  la  bile,  ferve 
per  l’Iteriziay  per  la  Gotta,  e  per  le  Vertigini  . 

La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  lei  dramme.  ^  * 

Il  purgativo  principale  di  quefto  Elettuario  e  la  ^  * 

Sca- 


ur gazivi 
pr  no  pali 
dalia  Coni-  t>oic 
li 
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Scamonea  :  la  Manna  e  le  Rofe  gli  danno  parimen¬ 
te  qualche  piccola  virtù  purgativa  ,  ma  affai  de- 


pojizwr.e 
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U. 


HJ. 

a- 


V. 


Z  vi* 


Virtù 
Dofe  . 


Iti  fei  dramme  di  Elettuario  entrano  diciotto  sra- 

D 


ni  di  Scamonea  . 

Mefue  domanda  che  fi  faccia  cuocere  la  Scamo¬ 
nea  colla  Manna ,  collo  Zucchero  e  col  fugo'  di  Ro¬ 
fe  ;  ma  come  per  quella  cozione  fi  perdono  molte 
parti  purgative  delia  Gomma ,  è  meglio  il  fervice¬ 
ne  in  polvere . 

I  Troeifci  che  fi  fanno  entrare  nella  polvere,  vi 
fono  piti  nocivi  che  utili,  perchè  fono  per  la  mag¬ 
gior  parte  comporti  d’ingredienti  alìrignemi  :  L0 
Zaffe’-  no  non  vi  fa  male,  ma  n  n  vi  ferve  di  cofa 
al  una.  Vorrei  tagliere  ]ueft’ Ingredienti-,  emettere 
in  luogo  loro  fet  dramme  di  Tale  di  Solfo  preparato 
còme  i’  no  deferite  nel  imo  Libro  di  Chimica  ;  egli 
affretterebbe  razione  de’ purgativi  colle  fu  e  parti  pe¬ 
netranti,  aiuterebbe  alla  precipitazione  e  all’ evacua- 
zion  della  bile,  per  difetto  .  e  per  via  d’ orina  ,  e  ren¬ 
derebbe  l’ Elettuario  più  grato  al  guido  e  alla  villa. 
Sarei  dunque  di  parere  ciré  fi  nfcrmaffe  quella  com 
pofizione  nella  maniera  feguente  . 


Elettuarium  Rofaturn  emendatimi . 


Succi  Rofamm  pallidarum  TB  ij. 

Mùnti#  Calabria  a  &  Saccbarì  albi  ana  ib  a. 
Mifce  rifar  &  evaperentur  igne  lento  ad  conjifìentiam 
melili  ,  lune  ìnfpergs  pulvere-m  Se  ammonii  &  Salls 
Sulpbùtìs  ana  3  vj. 

!i  Fiat  elottuariv.m  S.  A.  Dofis  erit  à  3  ufque  ad 
3  vi. 


Elettuarium  Catharticum  Rofaturn ,  A.  Mynftcht. 


Conferva  Rofarum  rubrarum  vi  titolato:  %  vii. 
Scammoni  Rofatl  trochìfcati ,  A.  Mynfcbi  3  x. 
Pulveris  Diarhodon  Abbatti  fpirtttt  vitriolì  irrorati 

3  i- 

Nitri  purificati  3  i 
Olii  Cinnamomi  £)  i* 

Cum.  modico  fyrupt  rofati  Potutivi  viti  iolati  fiat  ele¬ 
ttuarium  . 


OSSERVAZIONI. 


S 


‘I  polverizzeranno  ognuno  da  fe  i  Troeifci  di  Sca¬ 
monea  tofara  è ’l  Salnitro  purificato  .*  fi  mefcole- 
ranno  colla  polvere  diarodon  prima  bagnata  di  alcu¬ 
ne  gocce  di  fpirito  di  Verriuolo  ;  fi  (temprerà  la  Con¬ 
ferva  di  Rofe  con  due  once  0  circa  di  feiroppo  di 
Rote  pallide  ,  vi  fi  mefcolerà  una  dramma  o  circa 
di  fpirito  di  Vetriuolo  ;  poi  vi  s’incorporeranno  le 
polveri  e  l’Olio  di  Canella  per  fare  un  Ele’tuaro 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Purga  fenza  violenza  principalmente  P  umor  Bi- 
lofo  ,  arreda  il  Vomito.  La  Dole  n’è  da  una  fino 
a  tre  dramme. 

Purgatavi  Non  vi  è  che  la  Scamonea  che  fia  qui  purgati- 
della  Com-  va,  tu  ti  gli  apri  Ingredienti  non  vi  fono  mefcola- 
pofizmne  .  ti  che  per  correggerla . 

3  )•  Una  mamma  dell’ Elettuario  Catàrtico  contiene 


3  «. 


fette  grani  e  mezzo  di  Scamonea  rofata 


A  C  O  P  E  A 


In  ogni  dramma  di  querte  Elettuario  entrano  tre 
grani  di  Scamonea  . 

In  due  dramme  di  Elettuario  entrano  fei  grani 
di  Scamonea  . 

In  tre  dramme  di  Elettuario  entrano  nove  grani 
di  Scamonea . 

In  mezz’oncia  di  Elettuario  entra  mezzo  fcrupo- 
lo  di  Scamonea  . 

In  cinque  dramme  di  Elettuario  entrano  1  quindi¬ 
ci  grani  di  Scamonea  . 


la  qui  fono  inutili  ;  vi  fono  fiati  porti  per  fortifi¬ 
care  le  parti  nobili,  ma  non  pofiòno  produrre  illor 
effetto  mentre  opera  il  purgativo,  come  altrove  ho 
detto  :  farebbe  meglio  il  far  prendere  quelli  fortifL 
canti  ne’  giorni  che  feguono  alla  purga . 


Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  quindici 
grani  di  Scamonea  rofata . 


iij. 


Tre  dramme  dell’ Elettuario  contengono  ventidue 
e  mezzo  di  Scamonea  rofata. 


grani 

La  Conferva  di 


Rofe  pallide  o  incarnate  eh’  è 
purga  uva ,  fa'- ebbe  più  propria  in  quefto  Elettuario 
rhe  quella  di  Rofe  ràfie  , eh’ è  afirignente . 

La  Polvere  diarodon  Abbatis  e  l’Olio  di  Cannel- 


Eleciuarium  Diafavum  ,  E  emetti . 


tn- 


2/-.  Syruporum  Mcnthxe  &  Violarum  ana  f  viii. 

Coquantur  in  meliti  crajfitiem  :  fubdutto  igne  , 
fperge  . 

Pulverem  R  a  dici s  fl farii  ^  ii. 

Peponii  arefatta ,  Semmum  Raphanii  &  Urlio  te  iti 
aqua  rofarum  macerato)  um  Ì¥  rarefattorum  una 
E 

E  acni  culi ,  Cinnamomi  art  a  3  iii. 

Confice  in  elettuarium  liquidum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


S 


I  metterà  a  feccarfi  al  fole  la  Radice  di  Zucca 


fi  faranno  fiare  in  infufione  per  alcune  ore  le 
Temenze  di  Rapa  e  di  Ortica  nell’  Acquarofa  ,  poi 
fi  faranno  feccare  :  fi  polverizzeranno  infieme  le  Te¬ 
menze  ,  le  Radici  e  la  Cannella  :  fi  faranno  cuoce¬ 
re  li  feiroppi  in  confidenza  di  Mele  ,  e  quando  fa¬ 
ranno  mezzo  freddi ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri 
per  fare  un  Elettuario  . 

Fa  vomitare  fenza  violenza  e  purga  per  difetto; 
toglie  le  oftruzioni .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  fei 
dramme  . 

L’  effetto  vomitivo  di  quella  compofizione  viene 
dall’  Afaro . 

Una  dramma  di  Diafaro  contiene  fette  grani  di 
Radice  dt  Afaro  . 

Due  dramme  di  Diafaro  contengono  quattórdici 
grani  di  Radice  di  Afaro. 


Virtù  . 

Dofe . 
Emetic #  del 
la  Compofi¬ 
zione  . 

Ì- 


-  1 


3  ii. 


Tre  dramme  di  Diafaro  contengono  ventun  gta^ 


no  di  Radice  di  Afaro . 


Mezz’  oncia  di  Diafaro  contiene  ventotto  grani  di 


3  iij- 
?  iS. 


Radice  di  Afaro. 

Cinque  dramme  di  Diafaro  contengono  trentacin- 
que  grani  di  Radice  di  Afaro  . 

Sei  dramme  di  Diafaro  contengono  quarantadue 
grani  di  Radice  di  Afaro. 

Coll’  infufione  che  lì  fa  delle  Temenze  nell’  Acqua¬ 
rofa,  li  privano  della  maggior  parte  di  lor  virtù, 
Non  vi  è  alcuna  necelfità  di  fare  quell’ infufione  ; 
perchè  quelle  Temenze  non  contengono  alcuna  qua¬ 
lità  contraria . 

Come  quella  compofizione  trae  la  fua  virtù  eme¬ 
tica  dall’  Afaro ,  parmi  molto  inutile  il  tenerla  nel¬ 
le  botteghe.  Balla  il  fervirfi  in  fua  vece  della  Ra¬ 
dice  di  Alaro  polverizzata  ovvero  in  infufione  ;  fe 
ne  vedrà  un  effetto  più  pronto  e  più  certo  che  quel¬ 
lo  deli’ Elettuario  ch’è  fabbricato  e  pieno  d’ Ingre¬ 
dienti  inutili.  Ma  quello  medicamento  non  è  più 
in  ufo  ,  da.chè  fi  fono  introdotte  le  preparazioni  di 
Antimonio  . 

Allorché  il  vomitivo  opera ,  bifogna  far  prendere 
all’  Infermo  alcune  cucchiaiate  di  brodo  graffe  ,  a 
fine  di  facilitare  il  vomito  :  fe  non  fi  vomita  ,  o  fi 
vomita  poco,  Bellétto  va  per  difetto. 

La  Radice  di  Afaro  contiene  un  Solfo  Ialino  che 
operando  nello  ftomaco  poco  dopo  di  edere  fiato  pre- 
fo  ,  ne  pizzica  le  fibre,  e  vi  eccita  la  convulfione, 
la  quale  fa  che  i  nervi  di  quelle  vifeere  gonfiandoli 
e  per  confeguenza  accorciandoli ,  alzano  con  violen¬ 
za  quello  contiene  lo  ftomaco ,  e  lo  fpingono  fuori 
dalla  boc*a  :  ma  fe  io  fi  maco  fi  trova  affai  forte 
per  foftenere  quella  irritazione  fenza  fcuorerfi,  l’A¬ 
fa  ro  ha’l  ten.po  di  dtfeendere  negl’  Intefiini  ,  e  di 
eccitarvi  la  flelfa  fermentazione  ,  allora  l’impeto 
degli  umori  pende  per  difetto . 


3  T/ 

3  vi. 


Elettuarium  Diaturbith  minerale ,  A.  Mjnficht. 

2fi.  Mitbridati  Damocrat'n  ^  iii. 

Turbiti:  Mineralii  ,  P ulverii  Diarrhodon  Abbaiti 
ana  f  f£- 

Spiritui  Vitrioli  rettificati  ,  Olei  Carminativi ,  A. 

Mynficbt ,  ana  £)  i. 

Syrupi  de  Jujubii  q.  fi 
Fiat  elettuarium  . 


O  S- 


1 


.  ;U  N  I  V  E 


R  S  A  L  E. 


OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  col  Mitridato  quattr’  once  di  fci- 
roppo  di  Giuggiole  cotro  in  confidenza  di  Me¬ 
le  ;  vi  fi  aggiugneranno  lo  fpiriro  di  Vetriuolo  ,  1’ 
Olio  carminativo  e.  le  Polveri  ;  fi  agiterà  per  lun¬ 
go  tempo  la  mefcolanza  con  un  Battone  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  T  Elettuario  . 

Purga  con  violenza  per  vomito  ed  alle  volre  per 
difetto  ;  è  buono  per  lo  mal  venereo  ,  per  l’ Idropi¬ 
ca ,  per  la  Pelle.  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma 
fino  ad  una  dramma  e  mezza  in  boli . 

Tutta  la  virtù  emetica  di  quella  compofizione 
viene  dal  Turbit  Minerale. 

Mezza  dramma  dell’ Elettuario  contiene  due  gra¬ 
ni  e  un  quarto  di  Turbit  minerale. 

Una  dramma  dell’ Elettuario  contiene  quattro  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Turbit  minerale. 

Una  dramma  e  mezza  deli’ Elettuario  contiene  fei 
grani  e  tre  quarti  di  Turbit  minerale. 

Si  troverà  nel  mio'  Libro  di  Chimica  la  deferi- 
zione  del  Turbit  minerale  . 

Non  lì  dee  fervirfi  di  quello  Elettuario  in  bevan¬ 
da  per  timore  che  qualche  porzion  di  Mercurio  re¬ 
tti  fra’  denti  e  gli  fcuota  . 

Il  Mitridato,  la  Polvere  Diarodon  e  P  Olio  car¬ 
minativo  fono  polli  in  quella  compofizione  per  re- 
fiftere  al  veleno,  e  per  fortificare  lo  filomaco  contro 
l’azione  del  Turbit  minerale;  ma  quelli  Ingredien¬ 
ti  fono  inutili  ,  mentre  opera  il  vomito  :  farebbe 
meglio  confervarli  per  farne  prendere  il  giorno  fe- 
guente  alla  purga  . 

Il  miglior  correttivo  che  poffa  darfi  al  Turbit  mi¬ 
nerale  -è  ’l  brodo  graffo  ,  perchè  facilita  il  vomito 
indolcendo  f  agrezza  dei  Medicamento .  Quella  pre. 
parazione  mi  fembra  dunque  molto  inutile^;  bitta  il 
confervare  il  Turbit  minerale  puro,  per  farne  pren¬ 
dere  in  pillole  ed  in  boli  quando  vorrattì  ,  incorpo¬ 
rato  ni  un  poco  di  Conferva  di  Pvofe  o  di  Viole. 

EleSluarium  Caryocofiinum  . 

"2f.  Diacrydii  ,  Hermodablylorum  ana  §  j. 

Cojli  ,  Caryophylorum  ,  Zifigibsris  ,  Cyminì  ana  §  l£. 
JSiellis  defpum  ai  %  xvi. 

Mifce  ,  fiat  elecluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  il  Diagridio  ,e  le 
altre  Droghe  inficine  ;  fi  mefcoleranno  le  polve¬ 
ri  nel  Mele  fchiumato  'e  contro  in  confidenza  di 
Oppiato ,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno . 

Si  adopera  per  purgare  le  Sierofità  biliofe  e  ma¬ 
linconiche  ;  ferve  per  li  Gottofi  ,  per  purgare  il  cer¬ 
vello  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  mezz’ 
oncia . 

Il  purgativo  dell’  Elettuario  viene  dal  Diagridio 
e  dagli  Ermodattili . 

Una  dramma  di  quell’ Elettuario  contiene  tre  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Diagridio  e  altrettanto  di  Ermodattili . 

Due  dramme  dell’ Eie:  tuario  contengono  fette  gra¬ 
ni  di  Diagridio ,  e  fette  di  Ermodattili . 

Tre  dramme  dell’ Elettuario  contengono  dieci  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Diagridio  e  altrettanto  di  Ermodattili . 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  quattordici 
grani  di  Diagridio  e  quattordici  di  Ermodattili . 

I  foli  purgativi  fono  effenziali  in  quella  Compo- 
Azione ,  il  rimanente  non  ferve  a  gran  cofa , 

EleSuarium  Catbarticum  Caryopbyllatum  , 

A.  Mynficbt . 

• 

Ifi.  Conferva  Florum  Tunica;  vitriolat<e  %  vii. 

Turbit  albi  &  gummofi  %  ii. 

Scamonii  Rofati ,  A.  Mynficbt ,  Z  X. 

Caryopbyllorurn  eleElorum  ^  i. 

Gay  falli  Tartari  p  vi. 

Cinnamomi ,  Macis  ana  Z  1  $>• 

Olei  Aranti  or um  -fi  i. 

Syrupi  C orti'cis  Citri  §  xvij. 

Fiat  elebluarium  S.  A . 


3°3 


Virtù  , 
Dofe . 

3  i. 

5  ii* 

5  iii* 

i  a. 

Z  v. 

Z  VJ. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  il  Turbit, 
i  Garofani  ,  la  Cannella  e  ’l  Macis  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere  feparatamente  la  Scamonea  e  ’l  Cri- 
ttallo  di  Tartaro;  fi  mefcoleranno  le  polveri. 

S’ incorporerà  nella  Conferva  di  Garofani  mezza 
dramma  o  circa  di  Spirito  di  Vetriuolo  pervetriuo- 
lizzarlop  fi  farà  cuocere  dello  feiroppo  di  feorza  di 
Cedro  in  confifienza  d’Oppiato  ;  vi  fi  ttemprerà  la 
(  onferva,  poi  vi  fi  metteranno  le  Polveri  ,  ed  in 
fine  l’Olio  di  Arancio  per  fare  un  Elettuario  cheli 
conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Purga  la  Pituita  craffa  e  le  Sierofità  ;  fi  pub  fer¬ 
vicene  nell’ Epilettìa ,  nell’  Apcpieffia',  nell’ Idropi- 
fia.  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  fei  dramme. 

I  Purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Turbit, 
e  la  Scamonea  rofatà  . 

Una  dramma  dell’ Elettuario  contiene  cinque  gra¬ 
ni  di  Turbit,  e  tre  grani  di  Scamonea. 

Due  dramme  dell’ Elettuario  contengono  dieci  gra¬ 
ni  di  Turbit  e  fei  grani  di  Scamonea. 

Tre  dramme  dell’  Elettuario  contengono  quindici 
grani  di  Turbit,  e  nove  grani  di  Scamonea. 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  venti  grani 
di  Turbit,  e  mezzo  fcrup-fio  di  Scamonea. 

Cinque  dramme  dell’ Elettuario  contengono  ven¬ 
ticinque  grani  di  Turbit,  e  quindici  grani  di  Sca¬ 
nio  >'ea  . 

Se;  dramme  dell’ Elettuario  contengono  trenta  gra¬ 
ni  di  Turbit  e  dic  orto  grani  di  Scamonea . 

I  Garofani  ,  la  Canella  ,  il  Macis  e  l’ Olio  di 
Arancio  mi  fembrano  inutili  in  quella  compofizione 
purgativa  ;  fi  potrebbon  feparare  da  effa  ,  per  farne 
una  polvere,  per  fervirfene  dopo  la  purga  per  forti¬ 
ficare  il  cervello  e  lo  ttornaco  . 

Eleftuarium  Indum  majus  ,  Ivi? fide  „ 

Turbit  optimi  §  vj.  Z  fi* 

Saccbari  Cryflallini  C 2*  Penidiorum  ana  §  ii  [fi 
Diacrydii  £  i  {fi 

Ciana  nomi  ,  Caryopbyllorurn  ,  Nardi  Indie re  ,  Ro fa- 
rum  rubrarum  ,  Cajfits  Lignea ,  Macis  y  Cyperi 
ana  %  fé. 

Tantali  citrini  Z  ii  & 

Tigni  Aloss ,  Nucis  Mofcbatte  ana  Z  ij. 

Galangte  minoris ,  Cardamomi  majoris  fi?"  minoris  , 

Afari ,  Majhcbes  ana  ^  i  f. 

Ex  arte  fiat  pulvis  oleo  amygdalarum  dulcìum  confri¬ 
cando  CV  J'equenti  fyrupo  excipiendus  . 

2fic.  Succorum  Cydoniorum  ,  Granatotum  f,  Apii  &  F ce¬ 
ni  culi  d  pur atorum  ana  1B  (fi 
Mellir  optimi  d  fpumati  1B  iij. 

Coque  ad  confifientiam  fyrupi  craffi  . 

Fiat  eleEluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

4 

IL  nome  di  quell’  Elettuario  viene  dall’  effere  fiato 
inventato  e  pollo  prima  in  ufo  da’  Medici  In¬ 
diani  Orientali ..  E’  fiato  foprannomato  Majus  ,  a  ca¬ 
gione  di  quello  che  fegue  ,  il  quale  è  fiato  meno 
comporto  . 

Si  polverizzeranno  infieme  le  Radici i  Legni  -,  ì 
Garofani,,  lo  Spicanardi  ,  le  Scorze  ,  i  Cardamomi  , 
le  Rofe,  la  Nocemofpada,  e ’l  Macis  ;  da  un  altra 
parte  il  Mafiice  e  la  Scamonea .  Si  mefcoleranno  le 
polveri  ,  e  fi  firoppicceranno  fra  le  mani  unte  d’ 

Olio  di  Mandorle  dolci . 

Si  trarranno  i  fughi  nella  maniera  ordinaria  ;  fi 
metteranno  a  depurare  quelli  di  Cotogno  e  di  Me¬ 
lagranata  al  Sole,  e  fi  faranno  prendere  una  bollita 
quelli  di  Appio  e  di  Finocchio  :  fi  faranno  pattar 
tutti  per  una  Tela  bambagina  ,  e  fi  mefcoleranno  col 
Mele  fchiumato,  collo  Zucchero  candito  e  co’ Pen- 
niti .  Si  farà  bollire  la  mefcolanza  fino  a  confiden¬ 
za  d’ Oppiato ,  poi  quando  farà  mezzo  fredda  ,  fi 
mefcoleranno  con  diligenza  le  polveri ,  per  fare  del 
tutto  un  Elettuario  che  fi  con  erverà  per  lo  bifogno  . 

Purga  la  Pituita  e  gli  altri  umori  di  tutte  le  „ 
parti’  del  corpo1  .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  fe:  fi  fi*  ' 
dramme.  Dofe. 


Conferva 
di  Garofani 
Vetriuo/ata. 


I  P  ur- 


Purgativi 
della  Com¬ 
pri  Azione  . 

3  i- 

ij. 


*7 

Ó 


5 


nj. 


il- 


3  v- 


vi. 


304  F  A  R  M  A 

I  Purgativi  di  quella  compofizione  fono  il  Tur- 
bit  ,  e  la  Scamonea . 

Una  dramma  di  queft’  Elettuario  contiene  otto  gra¬ 
ni  e  me?zo  di  Turbit  e  due  grani  di  Diagridio . 
Due  dramme  di  Elettuario  contengono  dicifette 


grani  di  Turbit,  e  quattro  grani  di  Diagridio. 

Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  venticin¬ 
que  grani  e  mezzo  di  Turbit  e  lei  grani  di  Diagri¬ 
dio  . 

Mezz’oncia  di  Elettuario  contiene  trenta  quattro 


grani  di  Turbit 


e  otto  grani  di  Diagridio  . 


Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  quaran¬ 
tadue  grani  e  mezzo  di  Turbit  ,  e  dieci  grani  di 

Diagridio  . 

Sei  dramme  di  Elettuario  contengono  cinquantun 
grano  di  Turbit,  e  mezzo  icrupolo  di  Diagridio. 
Non  trovo  di  effenziale  in  quello  Elettuario  fé  non 

i  purgativi  ;  tutto  il  rimanente  mi  fembra  inutile  ; 
così  {limo  che  quella  compofizione  potrebb’  edere 
tolta  da  i  Ricettari  quando  fe  ne  avellerò  tolto  il 
Turbit,  la  Scamonea ,  e  l’Afaro,  de’ quali  farebbe- 

ii  una  Polvere  purgativa  .  Son  perfuafo  che  quella 
polvere  elTendo  data  fola  in  brodo  ,  produrrebbe  af¬ 
fai  meglio  il  fuo  effetto  ,  che  quando  è  mefcolata 
coi  gran  aumero  di  Droghe  ch’entrano  nella  com¬ 
pofizione  .  Ma  fe  vuolfi  uh  Elettuario  fi  potrebbe 
comporlo  della  maniera- feguente  . 


Elettuariurn  Indum  majus  emendai um  . 

Turbit  eletti  %  vj. 

Diacrydii  ^  i  {<,. 

Tartari  Solubilis  ^  j. 

Afari  3  ij. 

Syrupi  Rofati  folutivi  ad  confifientiam  Melile  cotti 

ÌB  ii  & 

Mi/ce  ,  fiat  elettuariurn  .  Dofis  ejì  a  ^  i,  ujque  ad 

l  il • 


Elettuariurn  Ir.dum  minus ,  Mefue  . 

2P.  Sacchari  albi ,  Turbitb  optimi  ava  §  vi  ^ 
Scarnarti  ^  vi. 

Maci  ,  Piperis  ,  Zingiberis  ,  C aryopbyllorum  ,  Cin¬ 
namomi  ,  Cardamoni  majoris  ,  Nucis  Mofchata  aria 

3  }]ì  & 

Mellis  defpumati  1B  ij. 

Fiat  elettuariurn  S*.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 
Doje . 


3  P 
5  ij* 


5  iii- 

!  il’ 

3  v- 


3  *i. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  il  Macis, 
il  Pepe,  il  Zenzero,  i  Garofani,  la  Cannella, 
il  Cardamomo  ,  e  la  Nocemofcada  :  da  un  altra  par¬ 
te  fi  ridurrà  in  polvere  fiottile  la  Scamonea  in  un 
mortaio  unto  di  una  goccia  d’ Olio  di  Mandorle . 
Si  diffolverà  lo  Zucchero  col  Mele  fichiumato  in  poc’ 
acqua;  poi  fi  farà  cuocere  fino  a  confidenza  d1  Op¬ 
piato  ;  fi  toglierà  dal  fuoco ,  e  quando  farà  il  tutto 
mezzo  freddo  ,  vi  s’ incorporeranno  le  polveri  per 
fare  un  Elettuario  . 

Ha  le  llefTe  virtù  del  precedente  .  La  Dole  n’  è  da 
una  fino  a  fei  dramme. 

La  virtù  purgativa  di  qued’ Elettuario  viene  dal 
Turbit  e  dalla  Scamonea. 

Una  dramma  di  qued’ Elettuario  contiene  undici 
grani  e  un  quarto  di  Turbit,  un  grano  e  un  quar¬ 
to  di  Scamonea . 

Due  dramme  di  Elettuario  contengono  ventidue 
grani  e  mezzo  di  Turbit  ,  due  grani  e  mezzo  di 
Scamonea . 

Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  trentatre 
grani  e  tre  quarti  di  Turbit,  e  tre  grani  e  tre  quar¬ 
ti  di  Scamonea  . 

Mezz’  oncia  di  Elettuario  contiene  quarantacin¬ 
que  grani  di  Turbit  e  cinque  grani  di  Scamonea. 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  cinquan- 
tafei  grani  e  un  quarto  di  Turbit,  fei  grani  e  un 
quarto  di  Scamonea . 

Sei  dramme  di  Elettuario  contengono  feflantafet- 
te  grani  e  mezzo  di  Turbit  ,  fette  grani  e  mezzo 
di  Scamonea  . 


C  O  P  E  A 

Dico  lo  defio  di  qued’  Elettuario  come  del  prece¬ 
dente  :  fi  pub  lafciarlo  fenza  detrimento  della  Me¬ 
dicina.  Tutta  la  fua  virtù  confifle  nel  Turbit  e  nel¬ 
la  Scamonea  ,  i  quali  fi  poflono  far  prender  foli  in 
polvere  ;  e  quando  fi  voglian  far  prendere  delle  al¬ 
tre  Droghe  contenute  nella  definizione  ,  fi  poffon 
far  prendere  ne’ giorni  che  feguiranno  la  purga, 
per  fortificare  le  parti  nobili  ;  fileno  non  faranno 
allora  turbate  dal  purgativo  ,  e  produranno  il  lor 
effetto  . 

Elettuariurn  Pancbymagogum  ,  Zw ciperi  . 

Radicis  Polypodii  %  iii. 

A  far! ,  Rb  abarbari  ,  Agarici ,  Feliorum  Sentite  mun- 

datorum  una  l  i  il’ 

Radicis  Hellebori  nigri ,  Corticis  Radicis  Efuhs  ana 

I  nei  fa  &  contufa  coquantur  in  f.  q.  aqute  rcpetitìs 
vicibus  ajfujte  &  colatte  donec  omnis  virtus  extratta 
ftt .  Decottiones  colatte  albumine  ovorum  optimè  clari- 
ficentur  &  ad  diti s  1B  ij .  face  bari  ,  coquantur  ad  confi- 
fìentiam  Jyrupi  craffioris ,  cui ,  quando  parum  refrixit , 
ad  de . 

P uberi s  fai  apre  %  iij. 

Turbitb  ^  ij. 

Re  finte  Se  ammoni  ^  j. 

Seminis  Ani  fi  &  Coriandri  ,  Nucis  Mofcbatte  ana 

s  g. 

Mifce ,  fiat  elettuariurn  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

C'I  peleranno  le  Droghe  domandate  per  la  deco- 

zione  ;  fi  metteranno  in  infufione  e  fi  faranno 
bollire  in  quantità  fuffeiente  d’  Acqua  comune  ;  fi 
colerà  il  liquore  e  fi  fpremerà  la  feccia  ;  fi  farà  bol¬ 
lire  di  nuovo  la  feccia  in  nuova  acqua  ;  fi  colerà 
la  decozion  con  efpreffione ,  come  prima  ,  fi  repli¬ 
cherà  a  far  bollire  la  feccia  in  nuova  acqua  per  la 
terza  volta  ,  a  fine  di  trarre  quanto  farà  pofilbile  la 
fioflanza  de’  midi  :  fi  mefcoleranno  quelle  decozioni 
colate  con  due  libre  di  Zucchero  ;  fi  chiarificherà 
la  mefcolanza  con  un  bianco  d’Uovo,  e  fi  farà  cuo¬ 
cere  in  confidenza  di  Oppiato  :  Intanto  fi  polveriz¬ 
zeranno  infieme  il  Gialappa,  il  Turbit  ,  le  Temen¬ 
ze,  la  Noce  mofeada ,  ed  in  particolare  la  Refina 
di  Scamonea  :  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  pol¬ 
veri  nello  Zucchero  cotto  e  mezzo  freddo  per  fare 
un  Elettuario  . 

Purga  tutti  gli  umori.  La  Dofe  n’è  da  una  fino  Virtù. 
a  tre  dramme.  Dofe. 

Entrano  qui  i  purgativi  della  Decozione  e  quelli  Ingredienì 
della  polvere:  quelli  della  Decozione  fono  1’  Afaro,  Purgativi 
il  Rabarbaro,  la  Sena,  le  Radici  di  Elleboro  nero  della  Con 
e  di  Efula  :  quelli  della  polvere  fono  il  Gialappa ,  pofizione 
il  Turbit  e  la  Refina  di  Scamonea-  ior  quanti 

Una  dramma  di  Elettuario  Panchimagogo  con-  tà  in  ogr\ 
tiene  le  foflanze  ovvero  eflratti  di  tre  grani  di  Dofe. 
Afaro,  di  tre  grani  di  Rabarbaro,  di  tre  grani  di 
Agarico,  di  tre  grani  di  Sena,  di  due  grani  di  Ra¬ 
dici  di  Elleboro  nero ,  e  di  due  grani  di  feorza  di 
Radice  di  Efula:  delle  polveri  di  Gialappa  fei  gra¬ 
ni  ,  di  Turbit  quattro  grani ,  di  Refina  di  Scamo¬ 
nea  due  grani . 

Due  dramme  di  Elettuario  Panchimagogo  coqten-  n 
gono  le  foflanze  ovver  eflratti  di  fei  grani  di  Aga- 
rico,  di  fei  grani  di  Sena,  di  fei  grani  di  Afaro, 
di  fei  grani  di  Rabarbaro  :  di  quattro  grani  di  ra¬ 
dici  di  Elleboro  nero ,  e  di  quattro  grani  di  feorza 
di  radice  di  Efula  ;  delle  polveri  di  Gialappa  mez¬ 
zo  fcrupolo,  di  Turbit  otto  grani,  di  refina  di  Sca¬ 
monea  quattro  grani . 

Tre  dramme  di  Elettuario  Panchimagogo  conten;  £ 
gono  le  foflanze  ovver  eflratti  di  nove  grani  di  Afa¬ 
ro ,  di  nove  grani  di  Rabarbaro,  di  nove  grani  di 
Agarico  ,  di  nove  grani  di  Sena  ,  di  fei  grani  di 
Radice  di  Elleboro  nero,  e  di  fei  grani  di  feorza 
di  Radice  di  Efula  :  delle  polveri  di  Gialappa  di¬ 
ciotto  grani,  di  Turbit  dodici  grani  ,  e  di  jRefina 
di  Scamonea  fei  grani  . 

II  Polipodio  è  la  Drogha  men  necefifaria  della  de¬ 
cozione  ,  tuttavia  la  fua  foflanza  trovandovifi  in 
maggior  quantità  d’ ogni  altra  Droga  ,  ne  occupa 

più 
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^iìl  ì  pori ,  ed  ìmpedifce  al  liquore  l’ edere  tanto 
impregnato  ,  quanto  lo  potrebb’ edere  dalla  qualità 
de’  purgativi .  Sarei  dunque  di  parere  che  fi  toglief- 
fe  il  Polipodio  dalla  decozione  ,  e  fi  mettetfero  le 
altre  Droghe  in  infufione  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattr’ ore,  prima  di  farle  bollire,  affinchè  le  loro 
fofianze  aveffero  il  tempo  di  dittaccarfi  ;  farebbefi 
anche  molto  bene  coll’ aggiugnere  nell’  infufione  un 
oncia  e  mezza  di'  Tartaro  folubile  ,  per  aiutare  a 
trar  la  Tintura  degli  Ingredienti  e  per  impedire 
che’l  lor  purgativo  eccitale  i  dol  ri . 

Vorrei  anche  togliere  dalia  Polvere  ,  le  fernenza 
e  le  Nocimofcade,  come  Droghe  inutili  in  quella 
compofizione  .  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  di 
riformare  quell:’  Elettuario . 

EleSìuarium  Panchymagogum  emendatum  . 

2-p,  Radici s  AJari  ,  R bei  eletti  ,  Agarici  ,  Fohorum 
Senna ,  Lanari  Solubili s  ana  f  i 
Radicis  Ellebori  nigri  ,  Cwticis  Rad’.cis  E f ulte  ana  f  j, 
ine: fa  &  contufa  ìnfundantur  c alide  in  aquae  com-  ■ 
vnv.nis  q.  /.  per  horas  vigenti  quatuor . 

Deinde  coqu-.ntut  igne  lento ,  colentur  &  exprimantut . 
Calai ur a  cum  Saccbari  ÌB  ij,  coquantur  ad  confiflen- 
tiam  msllis  ,  Cui  femirej'rigerato  adde  Pulveris 
J alapie  £  iij. 

Turbit  f  ij. 

Re/inre  gc  ammonii  f  j. 

Mifce  ,  fiat  elettuarium  S.  A.  Dofis  crii  a  9  ij,  ad  3  ij» 

OSSERVAZIONI. 

L’  Ala.ro  e  l’Elleboro  ch’entrano  in  quell’ Elet¬ 
tuario  potrebbono  eccitare  il  vomito  negl’ In 
fermi ,  fe  n  >n  folfero  mefcolati  con  una  gran  quan¬ 
tità  di  Purgativi  che  precipitano  la  lor  virtù  vomi¬ 
tiva  per  difetto , 

Elettuarium  Podagricum ,  Samuel  is  C loffi?!  . 
Sagapeni  in  Acoto  Scillitico  diffoluti ,  purificati  & 
cotti  %  i  1$- 

Re  binar um  Se  ammonii  &  J  alapa  ana  §  j, 
plermodattylorum  f  vj. 

Caryopbyllorum  ,  Mari  ,  Cofli  ,  Zing’.berts  ,  Seminum* 
Ani  fi.  Focaie  uli ,  &  Carvi ,  Mdii  Solis ,  Mafii- 
>  chis  ana  jb 

Effentii?  Ani  fi  gutt.  x. 

Saccbari  albi  in  aqua  Jìi/latitia  Iva  Anhntic a  folli¬ 
ti  &  cqtti  15  j. 

Fiat  elettuarium  S.  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  gli  Ermodattili,  le  Te¬ 
menze,  i  Garofani  ,  il  Maro  o  in  fuo  differro  , 
la  Majorana  e’i  Zenzero;  da  un  altra  parte  fi  ri- 
duranno  in  polvere  infieme  le  Refine  e ’l  Mafiice  ; 
fi  tnefcoleranno  le  polveri  :  fi  farà  diffolvere  a  fuoco 
lento  il  Sagapeno  nella  quantità  necedaria  di  Ace¬ 
to  fcillitico  ;  fi  colerà  la  didoluzione  per  u-adami- 
gna  con  fort’  efpredlone  ;  poi  fe  ne  farà  evaporare 
1’  umidirà  fino  in  confidenza  di  Eflratto  .  Si  farà 
cuocere  lo  Zucchero  in  fette  ovver  ort’once  di  Acqua 
Pillata  di  Camepiti  fino  a  confidenza  di  Mele  ;  vi 
fi  mefeoierà  lontano  dal  fuoco  il  Sagapen  -  purifica¬ 
to  ;  e  quando  la  materia  farà  quafi  fredda,  vi  s’ in¬ 
corporeranno  le  polveri,  ed  in  fi  ne  1’  Effenza  d’  Ani¬ 
ce  ,  per  fare  del  tutto  un  Elettuario. 

L’  Autore  domanda  che  fe  ne  prenda  per  precau- 
°fi‘ .  zione  ogni  mele  nello  feetnar  della  Luna  per  evira-  ' 

urgatìvi  re  la  Gotta  ,  purga  le  Sierofità ,  La  dofe  n’  è  da 
■Ila  Com-  mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 
ìfizisne  .  I  purgativi  di  queda  compofizione  fono  le  Refine 
di  Scamonea  e  di  Gialappa  e  gli  Ermodattili . 

,  £.  Mezza  dramma  dell’  Elettuario  contiene  di  Refine 

di  Gialappa  e  di  Scamonea  due  grani  d’  ognuna ,  di 
Ermodattili  un  grano  e  un  quarto, 
j.  Una  dramma  dell’  Elettuario  contiene  di  Refine 

di  Gialappa  e  di  Scamonea  quattro  grani  d’ognu¬ 
na  ,  di  Ermodatili  due  grani  e  mezzo . 

I  j  o  Una  dramma  e  mezza  di  Elettuario  contiene  di 

Refine  d  Gialappa  e  di  Scamonea  fei  grani  d’ognu. 

I  .  na ,  di  Ermodariii  tre  grani  e  :  re  quarti . 

I  h!»  Due  dramme  di  Elettuario  contengono  di  Refine 
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di  Gialappa  e  di  Scamonea  otto  grani  d’  ognuna  , 
di  Ermodattili  cinque  grani . 

Le  Temenze,  i  Garofani,  il  Maro,  il  Mafiice,  il 
Zenzero  ,  il  Collo  e  1’  Eflenza  di  Anice  fono  inuti¬ 
li  in  quella  compofizione  .*  vorrei  togliere  quell’  In¬ 
gredienti  ,  e  mettere  in  luogo  loro  mezz’oncia  di 
Tartaro  folubile , 

Flettuarium  Diafenna  ,  Nicolai  Alexandrini . 

Saccbari  Cry fìat  lini  15  E* 

Avdlahas  tofias  ».  quinquaginta ,  Senna  mundatre  f  iij. 

Cinnamomi  §  i. 

Lapidis  Lazuli  loti  &  non  ufìi  f  iij. 

Serici  tantilum  torrefatti  &  minutim  incifi  ,  Caryty 
pbyllouim  ,  Galanga  tenuioris  ,  Pi  peri s  nigri  .  S pi¬ 
ca  nardi ,  Semiale  Ocimi  ,  Mal ab at bri  ,  Carda¬ 
momi  ,  Croci ,  Zi”  gì  ber  is  ,  Zedouria  ,  Fior  uni  Re* 
rifmarìni ,  Macropiperis  ana  ^  ij 
Lapidis  Armeni  loti  vel  C yanei  ^  i, 

Mellis  defpumati  15  ii 

Fiat  elettuarium  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  abbrufioleranno  un  poco  le  Avellane  feparat* 
da’  1  ro  gofej  ;  fi  pefieranno  in  un  mortajo  ,  fi 
umetteranno  in  palla  con  poco  Mele  fclùumato  ,  e 
fi  faranno  pattare  per  uno  firaccio  rovefviato  per 
averne  la  Polpa  ;  fi  macineranno  il  Lapis  Lazuli  e 
la  pietra  d’Armenia  infieme;  fi  Uv- ranno  e  fi  fa¬ 
ranno  fecare  ;  fi  polverizzerà  lo  Zucchero  candito 
a  parte,  e ’l  rimanente  delle  Droghe  infieme ,  fime- 
fcoieran  le  polveri  ;  fi  fchiumerà  e  fi  farà  cuocere  il 
Mele  in  confidenza  di  Oppiato  liquido  ;  vi  fi  mefeo- 
lerà  lontano  dal  fuoco  la  polpa  ,  e  poi  vi  fi  mefeo- 
Lranno  le  polveri  per  fare  un  Elettuario  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  b  fogno. 

Purga  fenza  forza  :  ferve  per  la  Malinconia  Ipocon¬ 
driaca,  per  la  Mania,  per  la  Febbre  quartana.  La  Fbrò. 

Dofe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Queda  compof  zione  contiene  per  Tuo  purgativo  jy9pe  # 
la  Sena  ;  ed  è  mefcolata  in  un  gran  numero  d’ In¬ 
gredienti  che  non  fervono  fe  non  ad  impedirle  la 
fua  azione.  Vorrei  togliere  quello  Elettuario  da  i 
Ricettari,  come  inutile.  Bada  l’avere  della  Sena  in 
polvere  fiottile  per  fervirfene  nel  bifjg-no . 

Diabalzemer  feu  Elettuarium  Semi  ut  um  ,  Pedonai  . 

Y 

2fi.  Paffularum  Corimbi acarum  ^  vi . 

Corti cis  Radicìs  C appari ,  Radi  cum  Cicborii  Buglof¬ 
fi  ,  Polypodìi  qusrm  ,  Graminh  ,  &  Glycyrrhìzm 
ana  §  fe. 

Foliorum  /Idi unti ,  Hemionitidis ,  Ceterach  ,  Cufcu - 
pie  ,  Arthemifue  ,  Rumante  ,  Agrimoniì ,  Betoniere  ,  & 

Meliffte ,  Florum  Genifiae ,  Violarum  ana  man.  f£. 

Coquantur  in  aquie  f.  q.  ad  15.  iii.  in  colatura  in » 
funde  &  coque  . 

E  oliar  um  Senne ?  %  iv. 

Radicis  Ellebori  nigri  ,  Turpetbi  ana  ^  i 
C.  ryopbyliorum  f  ii. 

Seminum  Dauci  &  Cotiandri  ana  5  i 

Bulliant  ad  conj umptitnem  terti,e  partir  ,  colatura  adde 

Saccbari  1B  i 

C oquajmur  ad  confifientiam  opiatee  ,  cui  permijce 
ExpreJJionem  Rbei  eletti  in  Aqua  Chalybeata  infufì  ^ 

Pulveris  Senme  %  ij. 

Lrgni  S  uff  afra:  §  i. 

Lapidis  Lazuli  preparati ,  Cinnamomi  ana  %  ff. 

Radicis  Premile ,  Corticis  Tamaùfci ,  Fpitbymì  ,  Cor- 
ticis  mediani  Fraxini ,  Seminis  Agni  Cafii  , 

Nigelhe  Romana  ,  Spic<e  Indica  ana  ^  ij- 
Antbos ,  Stoechados  ana  5  j. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

L  nome  di  qued’ Elettuario  viene  da  Abalzemer  Abalzemer, 
parola  Araba,  che  lignifica  Sena. 

Si  faranno  bollire  in  fei  libre  o  circa  d’ Acqua, 
primamente  le  Radici  mondate  e  pede  ,  poi  l’Uve 
ed  jn  fine  le  Foglie  e  i  Fiori ,  per  avere  tre  libre 
di  decozione  colata  :  Vi  fi  metteranno  in  infufione 
caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  la  Se- 

Q  q  na  , 
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ria,  le  Radici  di  Elleboro  nero  e  di  Turbit  ,  le  fe- 
menze  di  Coriandro  e  di  Daoco  e  i  Garofani,  il  tut¬ 
to  ben  peflo  :  fi  farà  poi  bollir  1*  infusone  a  fuoco 
lento  fino  alla  diminuzione  del  terzo  dell’  umidità  ; 
fi  colerà  il  liquore  con  efpreffione  ,  e  fi  fara  cuoce¬ 
re  lo  Zucchero  in  confidenza  di  Mele  :  Intanto  fi 
avrà  fatta  (lare  in  infufione  caldamente  per  lo  fpazio 
di  un  giorno  mezz’  oncia  di  Rabarbaro  tagliato  in 
piccoli  pezzi ,  in  una  libra  d’  Acqua  ferrata  :  fi  co¬ 
lerà  l’ infufione  fpremendo  con  forza  la  feccia  ,  fi  me- 
fcolerà  la  colatura  nello  fciroppo ,  che  fi  farà  ancora 
lentamente  bollire ,  finche  abbia  fiaquiftata  una  con¬ 
fidenza  di  Mele  ;  fi  toglierà  allora  dal  fuoco  ,  e  quan¬ 
do  farà  mezzo  freddo ,  vi  fi  mefcoleranno  le  poiveri 
per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Serve  per  purgare  i  Maniaci ,  gl’ Ipocondriaci , 
gli  Epilettici  ,  coloro  che  ;fono  attaccati  dal  mal 
Venereo,  i  Lebbrofi ,  gli  Scorbutici  „  La  Dofe  n’  è 
da  due  dramme  fino  ad  un  oncia, 

I  purgativi  di  queda  compofizione  fono  la  Sena,  la 
.Radice  di  Elleboro  nero,  il  Turbit  e ’1  Rabarbaro  . 

Due  drame  dell’  Elettuario  corjtengono  le  foflanze 
o  gli  Edratti  di  diciotto  grani  di  Sena ,  di  fei  gra¬ 
ni  e  tre  quarti  di  Radice  di  Elleboro  nero  ,  di  fei 
grani  e  tre  quarti  di  Turbit,  di  due  grani  e  un  quar¬ 
to  di  Rabarbaro ,  e  nove  grani  di  polvere  di  Sena . 

Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  le  fodanze 
o  gli  Edratti  di  ventifette  grani  di  Sena  ,  di  dieci 
grani  e  mezzo  quarto  di  Radice  di  Elleboro  nero , 
di  dieci  grani  e  mezzo  quarto  di  Turbit,  di  tre  gra¬ 
ni  ,  un  quarto  ,  e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  e  tredici 
grani  e  mezzo  di  polvere  di  Sena . 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  le  fodanze 
ovvero  gli  Edratti  di  mezza  dramma  di  Sena  ,  di 
tredici  grani  e  mezzo  di  Radice  di  Elleboro  nero, 
di  tredici  grani  e  mezzo  di  Turbit,  di  quattro  grani 
e  mezzo  di  Rabarbaro  ,  di  diciotto  grani  di  polve¬ 
re  di  Sena . 

Cinque  dramme  $li  Elettuario  contengono  le  fc- 
danze  o  gli  Edratti  di  quarantacinque  grani  di  Se¬ 
na,  di  dicifette  grani  di  Radice  di  Elleboro  nero, 
di  dicifette  grani  di  Turbit,  di  cinque  grani  e  mez¬ 
zo  di  Rabarbaro ,  di  ventidue  grani  e  mezzo  di  pol¬ 
vere  di  Sena » 


Sei  dramme  di  Elettuario 


contengono 


le  foftan- 

ze,  o  gli  Edratti  di  cinquantaquattro  grani  di  Se¬ 
na  ,  di  venti  grani  e  un  quarto  di  Radice  di  Elle¬ 
boro  nero,  di  venti  grani  e  un  quarto  di  Turbit, 
di  fei  grani  e  tre  quarti  di  Rabarbaro,  di  ventifet¬ 
te  grani  di  polvere  di  Sena , 

Sette  dramme  di  Elettuario  contengono  le  fidan¬ 
ze  o  gli  Edratti  di  fefìàntatre  grani  di  Sena ,  di 
ventitré  grani  e  mezzo  quarto  di  Radice  di  Ellebo¬ 
ro  ne  o,  di  ventitré  grani  e  mezzo  quarto  di  Tur- 
bit,  di  otto  grani  di  Rabarbaro,  di  trentun  grano 
e  mezzo  di  polvere  di  Sena , 

Un  Oncia  dell’  Elettuario  contiene  le  fodan7e  o 
gli  Edratti  di  una  dramma  di  Sena  ,  di  ventifette 
grani  di  Radice  di  Elleboro  nero ,  di  ventifette  gra¬ 
ni  di  Turbit  ,  di  nove  grani  di  Rabarbaro,  di  mez¬ 
za  dramma  di  polvere  di  Sena 
Eflendo  la  decozione  già  carica  della  fodanza  de¬ 
gl’ Ingredienti  de’ quali  è  compoda,  non  può  mol¬ 
to  ricever  quella  de’  purgativi  che  fi  mettono  in  in¬ 
fufione ,  così  è  molto  verifimile  che  fi  ritirine} i  pur¬ 
gativi  ancora  impregnati  della  maggior  parte  di  lor 
virtù  purgativa:  Di  più  ,  il  purgativo  del  Turbit 
confidente  in  una  Refina  ,  non  può  difiolverfi  nella 
decozione  :  farebbe  necefiario  un  medruo  fojforofo 
come  lo  fpirito  di  Vino  per  trarne  la  fodanza  ;  ma 
quando  fi  avelfero  edrattg  tutte  le  qualità  purgati¬ 
ve  del  Turbit,  della  Sena,  e  dell’Elleboro  in  qual 
fi  fia  liquore  fe  ne  perderebbono  fempre  molte  fa¬ 
cendo  confumare  o  cuocere  la  lor  Tintura  col  Me¬ 
le  ;  così  farei  di  parere  che  fi  adoperaffero  quedi 
Ingredienti  in  polvere  nell’ Elettuario  piuttodo  che 
in  infufione. 

I  Garofani ,  le  Temenze  e  tutte  le  Droghe  della 
polvere  ,  eccettuata  la  Sena  ,  mi  fembrano  molto 
nutili.  Vorrei  mettere  in  luogo  loro  dei  fali  diTa- 
marifco  e  di  Frafiìno,  e  mezz’ oncia  di  ognuno,  tan¬ 
to  per  correggere  i  purgativi  coll’ impedir  loro  l’ec¬ 
citar  dolori  troppo  violenti  ,  quanto  per  dare  alla 
fompofizione  una  qualità  apritiva  e  molto  convene- 
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vole  per  la  guarigione  delle  malattie  nelle  quali  k 
adoperata . 

Se  in  vece  della  decozione  tanto  compoda  che  do¬ 
manda  l’ Autore ,  fi  voleffe  contentarli  del  fugo  di 
Pomo  depurato  per  femplicemente  far  cuocere  lo 
Zucchero  ,  la  compofizione  non  ne  farebbe  men  buo¬ 
na ,  e  fi  abbrevierebbe  di  pnolto ,  Ecco  come  vorrei 
riformarla . 

Elebluarium  Diabah.emer  emendatum . 
v* *.  Succi  Pomorum  vedolentium  depurati  &  Sacc bari- 
albi  ana  !B  i  fé. 

Coquantur  fimul  ad  confidenti  am  opiate  ,  tunc  adde 
Pulveris  Senna  ^  iij. 

Radicum  Ellebori  nigri  ,  Turbit b  gummof ,  Rbei  ele¬ 
tti  ,  Salis  Tamarifci  &  Fraxini  ana  %  (fi 
Mifce ,  fiat  eleEluimi  um  fi.  A.  Dofs  erit  a  uf 
que  ad  3  iij. 


EleEluarium  Elejcopb  ,  nel  Epifcopi ,  Mefue . 

2f.  Diacrydii ,  Turbitb  ana  3  vj. 

Myrobalanorum  emblicorum  ,  Caryopbyllorum  ,  Cin¬ 
namomi  ,  Zingiberis ,  Nucis  Mojcata  ,  Polypodii- 
ana  3  li  fé» 

Sacc  bari  ìb  fi. 

Mellis  defpumati  %  x. 

Fiat  eledluarium  fi.  À, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit  ,  i  Mirabo¬ 
lani  ,  i  Garofani ,  la  Cannella ,  il  Zenzero  ,  la 
Nocemofcada  e  ’1  Polipodio  ,  da  un  altra  parte  il. 
Diagridio .  Si  mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  faranno 
druggere  il  Mele  e  lo  Zucchero  infieme  con  poc’ 
acqua;  fi  faranno  cuocere  fino  a  confidenza  di  Elet¬ 
tuario  liquido  ;  fi  toglierà  allora  la  materia  dal  fuo¬ 
co  ,  e  quando  farà  mezzo  fredda ,  vis’  incorp  reran¬ 
no  le  polveri  per  fare  del  tutto  un  Elettuario  . 

Purga  la  bile  e  la  pituita  di  tutto  il  corpo  ,  di-  Virtù  . 
fcaccia  i  venti .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  Dofe  , 
a  mezz’  oncia  . 

*  I  purgativi  di  queda  compofizione  fono  il  Tur- 
bit  ,  il  Diagridio ,  e  i  Mirabolani , 

Una  dramma  dell’ Elettuario  contiene  del  Diagri-  £  i. 
dio  e  del  Turbit  due  grani  e  mezzo  d’ognuno,  de’ 
Mirabolani  un  grano  . 

Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  del  Dia-  ^  ij. 
gridio  e  del  Turbit  cinque  grani  d’ognuno,  de’Mi- 
rabolani  due  grani  .  ... 

Tre  dramme  dell’ Elettuario  contengono  del  Dia-  UV 
gridio  e  del  Turbit  fette  grani  e  mezzo  d’ognuno, 
de’  Mirabolani  tre  grani . 

Mezz’  oncia  dell’  Elettuario  contiene  del  Diagridio  %  13* 
e  del  T urbit  dieci  grani  d’  ognuna  ,  de’  Mi-iabolani 
quattro  grani  . 

I  Garofani,  la  Cannella  ,  il  Zenzero,  la  Nocemo¬ 
fcada  ,  e  ’l  Polipodio  fono  ingredienti  qui  molto  inuti¬ 
li  ;  fi  potrebbono  togliere  dalla  Compofizione  e  metter 
in  vece  di  elfi  un  oncia  e  mezza  di  Tartaro  folubile.  Ec¬ 
co  dunque  come  vorrei  riformare  1’  Elettuario  . 

EleSìua/ium  Elefcopb  ,  emendatum . 

2f.  Diacrydii ,  Turbitb  ana  3  vi. 

Myrobolanorum  emblicorum ,  Tartari  Solubilis  ana  iii. 

Sacc  bari  &  Mellis  defpumati  ana  ÌB  fé. 

Fiat  eleBuarium  fi.  A.  Dofs  ejì  a  ^  ii.  ufque  ad  5  iii. 


FleEluarium  Diacydonium  ,  F emetti  . 

2fa  Pomorum  Cydoniorum  a  corticibus  Òr  f  raine  mun~ 
datorum  %  ix. 

Succi  Cydoniorum  iii» 

Sacc  bari  albiffimi  ÌB  i. 

Coque  in  mellis  craffitiem ,  infpergendo  fub  finem 
Pulveris  Diacrydii  %  i. 

Cinnamomi  ^  ii. 

Zingiberis ,  Macis ,  Caryopbyllorum  ana  ^  fé. 

Mifce ,  fiat  elebìuarium  fi.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  dalla  loro  feorza  i  Cotogni  di  re¬ 
cente  colti ,  fe  ne  fepareranno  i  feifli  ,  e  fe  -ne 

pefe- 


R  S  A  L  E. 


U  N  I  V  E 

reteranno  nove  once:  fi  faranno  bollire  in  una  quan¬ 
tità  fuftìciente  d’ Acqua,  finche  fieno  teneri  :  fi  fe- 
pareranno  allora  dalla  lor  decozione  ,  e  fe  ne  farà 
paffare  la  Polpa  per  uno  {laccio  di  crini  rovefciatb  : 
fi  farà  cuocere  lo  Zucchero  nella  decozione  ,  vi  fi 
aggiugnerà  fui  fine  il  fugo  di  cotogno  che  farà  fia¬ 
to  tratto  per  efpreffione  e  depurato  ;  fe  ne  farà  bol¬ 
lire  la  materia  fino  a  confiftenza  di  Mele. 

Intanto  fi  polverizzeranno  infieme  fottilmente  la 
Cannella ,  il  Macis  il  Zenzero  e  ’l  Garofano ,  da  un 
altra  parte  il  Diagridio  ;  fi  {temprerà  la  polpa  di 
Cotogno  nello  Zucchero  cotto,  e  fi  agiterà  la  me- 
fcolanza  fopra  un  fuoco  lento  con  un  baftone  per 
farne  confumare  una  parte  dell’  umidità  fuperflua , 
e  per  ridurlo  in  confiftenza  di  Elettuario  ;  fi  toglie¬ 
rà  allora  dal  fuoco ,  e  quando  farà  mezzo  fredda  , 
vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  le  polveri  per  fare 
un  Elettuario  di  confiftenza  affai  foda.  Si  conferva 
'otognato  d’ordinario  nelle  fcatole  come  una  gelatina  .  E’co- 
°urgativo  .  dello  un  Cotogno  purgativo  . 

7irtU  .  Purga  la  Bile  e  la  Pituita .  La  DTe  n’  è  da  una 
lofi»  fino  a  fei  dramme. 

Queft’  Elettuario  non  è  purgativo  fe  non  a  cagio. 
ne  della  Scamonea . 

Una  dramma  di  Cotognato  purgativo  contiene 
tre  grani  di  Diagridio  . 

Due  dramme  di  Cotognato  contengono  fei  grani 


»  > 


ih 


nj. 


fi. 


V. 


Vh 


». 


% 


ih 

ii. 


di  Disgridio 

Tre  dramme  di  Cotognato  contengono  nove  gra¬ 
ni  di  Diagridio  . 

Mezz’  oncia  di  Cotognato  contiene  mezzo  fcrupo- 

10  di  Diagridio . 

Cinque  dramme  di  Cotognato  contengono  quin_ 
dici  grani  di  Diagridio. 

Sei  dramme  di  Cotognato  contengono  diciotto 
grani  di  Diagridio . 

Pretendefi  correggere  la  virtù  purgativa  della  Sca¬ 
monea  mefcolandola  nel  Cotogno  eh’ è  aftrignente  . 

La  Cannella,  il  Zenzero,  il  Macis  e  i  Garofani 
fono  aggiunti  nella  compofizione  ,  tanto  per  darle 
buon  fapore  quanto  per  fortificare  lo  fiomaco  ,  e  1’ 
altre  parti  nobili  contro  1’  azione  violenta  della  Sca¬ 
monea  ;  ma  è  imponìbile  che  le  vifeere  reftino  for¬ 
tificate  mentre  fono  irritate  dal  purgativo  ,  cagionan¬ 
dovi  una  fermentazione  violenta  .  Se  fi  toglieffero 

11  Zenzero  e’1  Macis  dalla  polvere  ;  1’ Elettuario  ne 
avrebbe  un  fapor  più  grato  e  minor  agrezza  . 

EleEluarium  Diamanna  ,  G aleni . 

2P.  Manne  pure ,  Succi  Rofarum  pallici arum  depura¬ 
ti  ,  ana  IB  j. 

Coquatur  igne  lento  ad  meliti  confidenti  am ,  tane  adde 
Pulveris  Diacrydii  £  j. 

Majhcbes  ^  ijj. 

Fiat  eleEluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarfi  fopra  un  fuoco  lento  ,  una  libra 
di  bella  e  buona  Manna  in  una  libradi  fugo  di 
Rofe  pallide  depurato.  Si  colerà  la  diffoluzione  per 
fepararne  qualche  impurità  che  poteffe  effere  nella 
Manna.  Si  farà  evaporare  appoco  appoco  Tumidi, 
là  della  Diffoluzione  ,  finché  fia  in  confiftenza  di 
Mele  ;  fi  toglierà  dal  fuoco  ,  e  quando  farà  quafi 
divenuta  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  efattamente  il  Dia¬ 
gridio  col  Maftice  infieme  prima  fottilmente  pol¬ 
verizzati,  per  fare  un  Elettuario  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno . 

Purga  la  bile  e  le  Sierofità .  La  Dofe  n’è  da  una 
imma  fino  a  mezz’  oncia  . 

^1  principal  purgativo  dì  quefto  Elettuario  è  ’l 
.gridio . 

Una  dramma  di  Diamanna  contiene  quattro  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Diagridio . 

Due  dramme  di  Diamanna  contengono  nove  gra¬ 
ni  di  Diagridio . 

Tre  dramme  di  Diamanna  contengono  tredici  gra¬ 
ni  e  mezzo  di  Diagridio  . 

Mezz’  oncia  di  Diamanna  contiene  diciorto  grani 
di  Diagridio. 

Il  Maftice  qui  è  inutile  ;  fi  potrebbe  togliere  ,  e 
mettere  in  fua  vece  tre  Dramme  di  Tartaro  folubi- 
le  ;  che  opererebbe  affai  meglio  . 


t 

'/> 
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EleEluarium  Diabryonias  ,  Demoliti  . 

2£.  Radicis  Bryonie  mandata  Ùr  trite  IB  v. 

Sape  IB  iv. 

Sedie  affate ,  Strobilorum  depellatorum  JB  f$. 
Agarici  %  iij. 

Nucis  Mofcbatp ,  Cardamomi ,  Macis  ,  Zingiberis  ana 

^  iii. 

C aryophyllorum  ,  Piperis  longi  ,  Staecbados  ana  ^  i  f£. 
Seminìs  Sefeleos  ,  Salis  Gemme  ,  Trocbifcorum  G al¬ 
ile  Mojchate  ana  ^  j, 

Spi  ce  nardi  ^  {£, 

Fiat  eleEluarium  S.  A . 


OSSERVAZIONI. 


SI  fregheranno  le  Radici  di  Brionia  meglio  nudri. 

te ,  fi  monderanno  dalle  lor  cortecce ,  fi  taglie¬ 
ranno  in  pezzi,  e  fi  faranno  cuocere  in  acqua  finche 
fieno  tenere;  fi  pefteranno  co’  Pinocchi  mondati,  e 
colla  Scilla  preparata,  in  un  mortaio  di  marmo;  fe 
ne  farà  poffare  la  polpa  per  uno  ftaccio  di  crini  ro- 
vefeiato  .-  fi  farà  evaporare  l’umidità  della  decozio¬ 
ne  di  Brionia  fino  a  confiftenza  d’  Eftratto  :  intanto- 
fi  polverizzerà  infieme  il  rimanente  delle  Droghe  : 
fi  mefcoleranno  fopra  un  fuoco  lento  le  polpe  pri¬ 
ma  difeccate,  coll’ Eftratto  di  Briònia,  col  Sapa ,  e 
colle  polveri  per  fare  del  tutto  un  Elettuario . 

Dicefi  che  purghi  il  cervello  e  i  nervi ,  fi  dà  per 
gli  umori  freddi,  per  T  Epileffia ,  per  la  Paralifia, 
per  la  Letargia,  per  le  Vertigini.  La  Dofe  n’ è  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Quefta  compofizione  è  pochifiìmo  ufitata  ;  le  pro¬ 
porzioni  degl’ingredienti  vi  fono  mal  offervate ,  per¬ 
chè  fopra  nove  o  dieci  libre  dell’  Elettuario  non  en¬ 
trano  che  tre  dramme  di  Agarico  ;  farebbe  lo  fteffo 
il  non  averne  pofto.  Nel  rimanente  queft’ Ingredien¬ 
ti  per  la  maggior  parte  qui  fono  inutili.  Quando  fi 
voglia  avere  un  Elettuario  Diabrionias  ;  panni  che 
farebbe  meglio  il  farlo  nella  maniera  feguente. 


EleEluarium  Diabryonis  emendatum  • 

2/..  Succi  Radicis  Bryonie  mundate  ,  recens  extraEli 

IB  iv. 

Mellis  optimi  IB  ij. 

Coquantur  ad  confidenti  am  mellis ,  tunc  adde 
Pulveris  Turbitb  ,  HermodaEìylorum  ,  Jalap,  ,  Aga¬ 
rici  ,  Salis  Bryonie  ana  ^  vj. 

Tecul.  Bryonie  ana  %  f£. 

Fiat  eleEluarium  S.  A.  Dofis  erit  a  5  j.  ufque  ad  g  j. 


EleEluarium  Amarum  Magnale  ,  Majus  . 

2fi.  Aloes  Succotrine  i  fi. 

Agarici  trocbifcati ,  Turbitb  ,  Specierum  Hiere  firn- 
plicis  pulverat.  Rbabarbari  optimi  ana  5  ij. 

Zingiberis ,  Crydalli  Tartari  ana  p)  iv. 

Ireos  Fiorenti  e ,  F  acni  culi  dulcis  ana  ij. 

Syrupi  Rofarum  folutivi  ad  confidentiam  mellis  co- 
Eli  E  vj. 

Fiat  eleEluarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  il  Turbit ,  il  Rabarba¬ 
ri)  ro,  l’Agarico,  il  Zenzero,  l’Iride,  e’1  Finoc¬ 
chio  ;  da  un’altra  parte  l’Aloè  e  ’l  Criftallo  di  Tartaro  ; 
fi  mefcoleranno  quelle  polveri  colle  (pezie  di  Jera  fem- 
plice  polverizzate  :  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  lo  fei- 
roppo  di  Rofe  pallide  in  confiftenza  di  Mele  ,  poi  effen- 
do  tolto  dal  fuoco  e  mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno 
con  diligenza  le  polveri  per  fare  un  Elettuario  . 

Purga  la  Bile  e  la  pituita.  La  Dofe  n’è  da  una 
dramma  fino  a  fei  in  boli .  jyQre  ' 

I  purgativi  di  quefta  compofizione  fono  l’Aloè,  le  Purgativi 
fpecie  di  Jera  ,  l’Agarico,  il  Turbit  e ’l  Rabarbaro  .  della  Com v 
Una  dramma  deh’  Elettuario  amaro  Magiftrale  con -pofiz^one  . 
tiene  quattro  grani  e  mezzo  di  Aloe  ,  e  due  grani  e  un  7  j 
quarto  delle  fpezie  di  Jera  ,  lo  fteffo  dell’  Agarico  ,  al-  ~ 
trettanto  del  Turbit ,  come  pure  del  Rabarbaro  . 

Due  dramme  dell’  Elettuario  contengono  nove  3  1J* 
grani  di  Aloe,  quattro  grani  e  mezzo  delle  Spezie 
di  Jera,  lo  fteffo  dell’Agarico;  altrettanto  del  Tur- 
bit  ,  come  pure  del  Rabarbaro  . 

Q  q  2  Tpe 


3  ji h 

!  a. 

3  v. 


vj. 


» 

Dofe.  . 
Purgativi 
della  Com¬ 
pofizione  > 


3  “i* 
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3  v. 
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Tre  dramme  dell’ Elettuario  contengono  tredici 
grani  e  mezzo  di  Aloe ,  Tei  grani  e  tre  quarti  delle 
fpecie  di  Jera,  lo  Beffo  dell’Agarico  ,  altrettanto 
del  Turbit,  come  pure  del  Rabarbaro, 

Mezz’oncia  dell’ Elettuario  contiene  diciotto  gra¬ 
ni  di  Aloe,  nove  grani  delle  fpecie  di  Jera,  lo  ftef- 
fo  dell’Agarico,  altrettanto  del  Turbit,  come  pure 
del  Rabarbaro , 

Cinque  dramme  dell’  Elettuario  contengono  venti- 
due  grani  e  mezzo  di  Aloe ,  undici  grani  e  un  quar¬ 
to  delle  fpezie  di  Jera,  lo  flelTo  dell’Agarico  ,  al¬ 
trettanto  del  Turbit,  come  pure  del  Rabarbaro. 

Sei  dramme  dell’  Elettuario  contengono  ventidue 
grani  e  mezzo  d’  Aloe  ,  undici  grani  e  un  quarto 
delle  fpecie  di  Jera,  lo  fiefio  dell’  Agarico  ,  altrettan¬ 
to  del  Tu-ibit,  come  pure  del  Rabarbaro. 

Quello  Elettuario  con  ragione  è  nomato  Amaro , 
perchè  l’Aloè,  le  fpezie  di  Jera  e  l’Agarico  gli  danno 
un  amarezza  che  farebbe  infoffribile  al  guflo  ,  fe  forte 
prefo  in  pozione  ;  ma  s’inghiotte  in  Bolo  inviluppato 
nell’ odia.  Dovrebbefi  piuitoflo  ridurre  in  pillole  . 

Le  fpezie  di  Jera  femplice  non  fono  altro  che  Aloe; 
perciò  fi  avrebbon  benirtimo  tolte  dalla  Compofizione  , 
-aumentando  di  due  dramme  la  quantità  dell’Aloè. 

Il  Zenzero  ,  1’  Iride  e  ’l  Finocchio  fono  qui  inu¬ 
tili  ,  Si  potrebbono  togliere  dalla  coni  polì  zione  len¬ 
za  diminuirne  la  virtù  .  Ecco  dunque  come  vorrei 
riformare  l’ Elettuario . 

EleSluanum  Amarurn  Magijìrale  ntajus  emendatum  . 

Aloes  Succotwnce  ^  vj. 

Agarici  trac  h< fiati ,  Tur  bit  h  ,  Rh  abarbari  optimi  ana 

3  «• 

Cryflal/i  Tartari  ^  i  i 

Syrupi  Rofarum  Solutivi  ad  confilìentiam  mellis  co-  \ 

IB 

Fiat  eleSìuarium  S.  A.  Dofis  erit  a  i.  ujque  ad  %  ' 


Pie  blu  mum  Amarurn  minus  • 

Aloes  Succotrine  tÒ 
Epitbymi  ^  1?. 

Radicum  Angelica  ^  li» 

Centi  ana  ,  Zedo  'ria  ,  Acori  ana  ^  ti* 

Cinnamomi  ^  j  J,C 

Caryopbyllorum ,  Macis  ,  Nucis  Mofchate ,  Crociana 

,  3  i. 

Saccban  albi ,  Syruporum  Se  ab  io  fa:  &  Fumaria  ana 

E  viii.  fé. 

Fiat  eleSìuarium  S.  Ai 

OSSERVAZIONI* 

SI  polverizzerà  feparatamente  1’  Aloe  in  nn  morta¬ 
io  unto  nel  fondo  c  n  alcune  gocce  d’Olio  di 
Mandorla  dolce  ;  è  fi  metteranno  in  polvere  le  altre 
Droghe  infieme  :  fi  metterà  a  liquefarfi  lo  Zucchero 
negli  feiroppi ,  ed  avendoli  fatti  leggermente  bolli¬ 
re ,  fi  toglieranno  dal  fuoco  ;  fi  lafcieranno  divenir 
mezzo  freddi  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per 
farne  un  Elettuario  . 

Purga  1’ umor  biliofo  e  le  Sierofità  ,  purifica  il  fan- 
gue ,  eccita  i  Mefi  nelle  donne  .  La  Dofe  n’ è  da 
una  dramma  fino  a  fei  dramme, 

Non  entra  di  purgativo  che  1’ Aloe  in  quella  com- 
pofiz^one , 

Un^  dramma  di  quell’ Elettuario  contiene  tredici 
grani  e  mezzo  d’  Aloe  . 

Due  dramme  di  Elettuario  contengono  ventifette 
grani  d’  Aloe  * 

Tre  dramme  di  Elettuario  contengono  quaranta 
grani  e  mezzo  d’Aloe. 

Mezz’oncia  di  Elettuario  contiene cinquantaquat* 
tro  grani  d’  Aloe  . 

Cinque  dramme  di  Elettuario  contengono  feflan- 
tafette  grani  e  mezzo  di  Aloe. 

Sei  dramme  d’ Elettuario  contengono  una  dram¬ 
ma  ed  undeci  grani  di  Aloe  . 

L’  Aloe  folo  è  ertenziale  in  quella  compofizione  ,  tut¬ 
ti  gli  altri  Ingredienti  co’ quali  è  mefcolato  ,  vi  f  no 
fiati  polli  nell’  intenzione  di  correggere  là'fua  qualità  , 
ma  accrelCono  la  fua agrezza  »  Il  miglior  correttivo  che 
dar  gli  polla,  e ’l  mangiar  fubito  dopo  averlo  prefo  . 
Trovo  dunque  quella  compofizione  molto  inutile ,  poi¬ 


ché  l’Aloè  puro  in  pillole  produrrebbe  Umili  effetti  a 
quelli  che  gli  vengono  attribuiti ,  ed  anche  migliori . 

Ho  tratti  quelli  due  ultimi  Elettuari  dalla  Farma¬ 
copea  di  Londra,  Sono  due  fpecie  di  Jera, 

Riera  Piera  ftmplex  ,  Galeni . 

2A.  Aloes  Succotrina  E .  vi  5  ii. 

Cinnamomi ,  Zylobaifami  ,  vel  hujus  loco  Surculo- 
rum  Lenti f ci ,  AJari ,  Spicce  Indica  ^  Croci  ,  Ma¬ 
fie  bes  ana  ^  iij. 

Mellis  defpumati  1B  ii  f  fé. 

Fiat  eleSìuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Hlcra  piora  fono  due  parole  Gì eche ,  la  prima  del* 
le  quali  fignifica  grande  e  facra ,  e  la  fecónda 
amara  .  Galeno  aveva  sì  buona  opinion  di  quella 
compofizione  che  gli  ha  dato  quello  bel  nome . 

Si  polverizzeranno  infieme  la  Cannella  ,  il  Xylo- 
balfamo  ,  o  in  fuo  difetto,  del  Legn  di  Lentifco , 

1’ A  faro  e  lo  Spicanardi  ;  da  un  altra  pane  l’Aloè 
e  ’i  Mallice  ;  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  feccare  fra  due  carte  con  un  calor  len¬ 
to  ;  fi  mefcoleranno  q  erti  Ingredienti  polverizzati ,  polvere  , 
e  fi  potrà  confervare  codella- p  lver,.  per  fervirfene  ]era  picn 
per  lo  bifogno.  Ella  entra  in  molte  compófizioni  . 

Quando  fi  vorrà  fare  1’  Elettuario  ,  ballerà  mefcola-  Elettuario 
re  una  parte  di  polvere  in  tre  parti  di  Mele  f  Inumato  e 
cotto  in  confiftenza  di  Elettuario  liquido  .  Alcuni  met¬ 
tono  quattro  parti  di  Mele  fopra  uua  parte  di  polvere  . 

La  Jera  Pier.*  è  data  per  purgare  lo  {tornado  ,  per 
togliere  le  Oltruzioni ,  per  eccitare  i  Mefi  nelle  Don¬ 
ne  per  le  Morici  ,  per  purificare  il  fangue  .  La  Dofe 
n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia.  Non  fe  ne 
prende  che  per  bocca  e  in  bolo  a  cagione  di  (ùa  gran¬ 
de  amarezza  ;  ferve  ancora  ne’  Criftei  per  la  Coli¬ 
ca  ,  per  le  infermità  itteriche ,  per  ’l  Apoplefia  :  fe 
ne  mene  in  ogni  Crilteo  da  due  dramme  fino  ad  un’ 
oncia  ;  fe  ne  mef  ola  anche  nelle  fuppofie  per  ren¬ 
derle  più  acre  e  più  attive  . 

La  virtù  purgativa  della  Jera  pierà  confitte  nell’  Furgativ 
Aloe.  della  Je 

Una  dramma  di  Jera  pierà  femplice  contiene  tre-  picra  • 
dici  grani  di  Aloe  Picconino.  3  )• 

Due  dramme  di  Jera  pierà  femplice  contengono  3  fi* 
ventifei  grani  di  Aloe. 

Tre  dramme  di  Jera  pierà  femplice  contengono  3  ifi» 
trenrauove  grani  d’Aloe. 

Mezz’oncia  di  Jera  pierà  femplice  contiene  cin-  E  13* 
quantadne  grani  d’  Aloe  . 

Turta  la  qualità  ne  cetraria  di  quella  compofizio¬ 
ne  reffiede  nell’Aloè,  le  altre  droghe  non  vi  fervo¬ 
no  per  cofa  alcuna  ;  vi  fono  fiate  polle  per  correg¬ 
gere  codelto  purgativo ,  e  per  fortificare  lo  {toma- 
co,  ma  non  poff.n  fare  nè  l’uno  nè  l’altro  ;  per¬ 
chè  in  primo  luogo  l’effetto  feomodo  d’Aloe  è  di 
p’ 7/zicare  le  membrane  dello  fiomaco  col  fuo  fai  acro 
fermentatilo  :  ora  non  è  verifimde  che  quell’  agrez. 
za  fa  lintuzzara  e  indolcita  dalla  Cannella  ,  dallo 
Spicanardi  e  dalle  altre  Droghe  che  vi  fon  mefeo- 
laie,  le  quali  per  la  maggior  parte  fono  ripiene  di 
fali  incifivi  e  penetranti  :  1’  efperienza  non  ci  mo- 
fira  che  quelli  pretefi  correttivi  facciano  T  effetto 
che  lor  fi  attribuire  . 

Il  correrivo  che  fi  dee  dare  all’  Aloe  ,  è  ’l  man¬ 
giale  immediatamente  prima  di  prenderlo  ,  o  fubi¬ 
to  dopo  averlo  prefo  ,  affinchè  la  fofianza  oliofa  e 
mucilaginofa  degli  alimenti  leghi  ed  imbarazzi  in 
qualche  maniera  il  fai  penetrante  di  quello  purga¬ 
tivo  ,  e  l' impedifca  di  eccitare  le  irritazioni  ,  che 
fi  chiamati  dolori  /  per  quello  che  rifguarda  il  for¬ 
tificare  lo  fiomacho,  è  importi  bile  che  quelli  Ingre¬ 
dienti  per  fortificanti  che  fieno,  portano  operare  in 
tempo  che  il  purgativo  fa  ’l  fuo  effetto  ;  perchè  al¬ 
lora  le  fibre  delle  vifeere  fono  irritate  e  rilafiate  dal¬ 
la  fermentazione  e  dalla  diffoluzione  degli  umori. 

Non  farebbe  nemmeno  a  defiderarfi  che  quelli  Me¬ 
dicamenti  fortificaffero  durante  la  purga,  perchè  nel 
rafiòdare  le  fibre  ,  impedi rebbono  agli  umori  che 
debbon  ertere  rarefatti ,  il  dillaccarfi  . 

E’  dunque  un  abufo  o  per  lo  meno  una  cofa  inu¬ 
tile  il  mefcolare  coll’Aloè  tanti  fiomachici  ;  ma  fi 
polfono  far  prendere  feparatamente  da  quello  purga¬ 
tivo  , 
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tivo,  ne’giòrfti  che  feguiralmo  alla  purga, 
produrranno  un  buòn  effetto . 

L’Alaro  è  apritivo  e  un  poco  vomitivo ,  ma  entra 
in  sì  piccola  quantità  in  quefla  Jera  che  non  può 
produrre  alétìn  effetto . 

Dopo  le  ragioni  che  ho  allegate  fopra  la  prepara¬ 
zione  della  Jera  pierà,  concludo  eh’ è  molto  utile  di 
fare  quefta  compofizione,  poiché  l’Alce  folo  è  capace 
di  operare  per  lo  meno  altrettanto  di  bene  :  Di  piu; 
l’ufo  ne  farà  molto  piu  comodo,  perchè  in  vece  di 
prendere  ,  per  cagione  di  èferhpio  ,  due  dramme  di 
Jera  in  bolo  la  mattina  a  digiuno,  non  fi  avranno 
ad  inghiottire  che  ventidue  grani  di  Aloe  fuccotri- 
no ,  o  di  eftratto  d’Aloe  in  Pillole,  nel  tempo  del 
palio;  ecciterà  molto  meno  i  dolori  .che  la  Jera. 

In  vece  di  diffolvere  in  un  Crifteo  mezz’oncia  di 
Jera,  ballerà  il  mettervi  cinquantadue  grani  d’Aloe. 

Se  aggiungonfi  ad  ogni  libra  di  quella  Jera  fei 
dramme  di  Trocifci  d’Agarico  polverizzati  fottilmen- 
te,  fi  avrà  la  Jera  pierà  con  Agarico,  ch’è  un  poco 
più  forte  dell’altra . 

*  Si  trae  una  Tintura  dalla  Jera  pierà  che  fi  dino- 
mina  Tinttura  fiera ,  nella  maniera  feguente  . 

Méttete  in  un  Matraccio  un  oncia  di  polvere  delle 
fpezie  di  Jera  pierà,  ed  uno  fcrupolo  di  grani  di 
Kermes  parimente  polverizzati ,  verfa'evi  due  libre 
e  mezza  diVino  bianco,  melcoiate bene  il  tutto,  ed 
avendo  chiufo  il  nafo ,  mettetelo  in  digertione  in 
luogo  caldo,  lafciatevelo  pér  lo  fpazio  di  tre  o  quat¬ 
tro  giorni  :  feltrate  poi  il  liquore  ,  avrete  una  Tin- 


odore  che  noti  farà 


mgra'o, 


di 


un 


tura  rolfa  d  un 
fapor  molto  amaro  . 

E’ buona  per  nettare  e  fortificare  il  ventricolo ,  per 
eccitare  dell’apetito ,  per  uccidere  i  vermi ,  per  pro¬ 
vocare  le  Aforici  ei  Mefi  nelle  Donne,  per  la  Febbre 
terzana.  La  dofe  n’ è  da  due  once  fino  a  quattro  . 
un  poco  il  ventre . 


Scioglie 


e  ’l  cervello  ;  fe  ne 
di  ftomaco.  La  Do¬ 
ro  ezz’onci  a  .  Se  ne 
da  tre  dramme  fi- 


Hiera  composita  ,  Nicolai  Alexandrini . 

Aloes  Soccotrni#  ^  ij.  - 

Trocbifcorum  Albandal ,  Turbith  ,  Agarici  trocbi fia¬ 
ti  ,  firrtinis  Vtòlarum  ,  A  fari  ,  Caffi#  Lign #  ,  Cin¬ 
namomi ,  Spie#  Indie#  ,  Croci ,  Scboenantbe  ,  Xylo- 
balfirhi ,  vet  firculòruth  Lenfijci  ,  Carpobalfimi  vsl 
Cube  bar  uni ,  Abfmthù  Pontici ,  Epitbymi ,  Rofirum 
rubrarum  ,  Mafììcbes  ana  ^  i. 

Ni clli s  dcfpumati  H3  j. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’Aloè  e’IMafiice  feparatamen- 
te,  e  tutte  le  altre  droghe  infieme  ;  fi  farà  cuo¬ 
cere  ri  mele  in  confidenza  di  feiroppo  denfo  ;  poi 
quando  farà  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcoleranno  le  pol¬ 
veri  per  fare  un  Elettuario . 

Serve  per  purgare  lo  ftomaco 
da  neil’Epilelfia ,  nelle  crudezze 
fe  n’è  da  una  dramma  fino  a 
mefcola  nei  Crifiei  carminativi . 
no  ad  un  oncia . 

I  purgativi  di  quella  compofizione  fono  1’  Aloe  , 

1  Trocifci  Alhandal,  il  Turbit,  l’Agarico,  l’Afàro, 
e  la  femenza  di  Viole. 

Una  dramma  di  Jera  compofta  contiene  nove  gra¬ 
ni  di  Aloe  ,  e  mezzo  grano  di  Trofcici  Alhandal,  al¬ 
trettanto  di  Turbit,  lo  ftefib  di  Agarico,  così  pure 
di  Afaro,  ed  anche  delle  femenze  di  Viole. 

Due  dramme  di  Jera  comporta  contengono  diciotto 
grani  d’Aloe,  un  grano  di  Trocifci  Alhandal ,  altret¬ 
tanto  di  Turbit,  lo  fterto  di  Agarico,  così  pure  di 
Afaro  ed  anche  delle  femenze  di  Viole. 

Tre  dramme  di  Jera  comporta  contengono  venti- 
fette  grani  di  Aloe  ,  un  grano  e  mezzo  di  Trocifci  Al¬ 
handal  ,  altrettanto  di  Turbit ,  lo  ftefib  di  Agarico ,  co¬ 
sì  pure  di  Afaro  ed  anche  deile  femenze  di  Viole. 

Mezz’oncia  di  Jera  compofta  contiene  mezza  dram¬ 
ma  d’Aloe.  due  grani  di  Trocifci  Alhandal,  altret¬ 
tanto  di  Turbit,  lo  ftefib.  di  Agarico,  così  pure  di  A- 
faro  ed  anche  delle  femenze  di  Viole. 

Quefta  compofizione  è  comporta  di  un  gran  nume¬ 
ro  d’ingredienti  inutili  che  vi  fono  fiati  porti  col  fine 
di  fortificare  io  ftomaco ,  e  per  correggere  i  purga¬ 
tivi  .  Ho  provato  in  altro  luogo  che  non  portóne  fer- 
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farei  di  parere  fi  togiief- 


luogo 


loro 


R  s  A  L  E. 

vire  nè  all’uno  nè  all’altro  ; 
fero  dalla  compofizione,  e  fi  merterte  m 
del  Tartaro  folubile,  per  impedire  i  dolori  che  po- 
trebbono  eccitare  il  Turbit ,  l’Agarico ,  e  la  Colloquin- 
rida  ;  perchè  quello  fai  è  molto  più  atto  di  tutte  code- 
ile  Droghe,  a  rarefare  ed  a  dirtolvere  la  Portanza  refi- 
nofa  de’purgativi ,  che  amicandoli  alle  membrane  del¬ 
le  vifeere  le  irrita  e  produce  ciò  che  fi  chiama  dolore  . 
Ecco  dunque  come  vorrei  riformare  codetta  Jera  . 

Hiera  comporta  emendata. 

2f.  Aloes  Soccorin #  ^  ij. 

Trocbifcorum  Albandal  &  Agarici ,  Turbith  ,  Afiri 
femins  Piotar  uni  iena  ^  i, 

Tartari  jolubilis  {$. 

Me  Ili s  dejpumati  ^  x. 

Fiat  elettuarium  S.  A.  Do/ts  ejì  a  ^  j.  ujqùè  ad  ^  iij. 


Hiera  pierà  ,  Mefie . 

Aloes  Soccotrin#  ^  XV. 

Agarici  ,  Caffi #  Tigne#  ,  Maffiches  ,  Calami  Aroma - 
tici  ana  ^  vi. 

Eupborbii  ,  Croci ,  Spie#  nardi  ,  Cbam#dryos  ana  ^  vj. 

Fpitbymi  ,  Caffi  ana  ^  V. 

Xytobalfimi  Zj 

Diacrj/dii  ,  C aryopbyllorum  ana  ^  ii. 

Piperis  albi  nigri ,  Gentiàna  ,  Amami  ana  ^*i.  Mellis 
clefpumati  ft5  ij.  f  ix  f£. 

Fiat  elettuarium  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

OI  polverizzeranno  infieme  l’Agarico,  laCalfia  li- 
gnea,  il  Calamo  ammanco,  lo  Zafferanno,  lo 
Spicanardi,  il  Camedri,  l’Epitimo,  ii  Corto,  il  Xi- 
lobalfamo ,  il  Garofano  ,  i  Pepi ,  la  Gentiana  ,  e  A- 
momo  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere 
infieme  l’Aloè,  l’Euforbio,  il  Maftice  e’1  Diagridio , 
fi  mefcoleranno  le  polveri  :  fi  fchiumerà  e  fi  farà 
cuocere  il  Mele  fino  in  confidenza  ,di  feiroppo  bert 
denfo,  e  quando  farà  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  con  dii  genza  le  Polveri  per  farne  un  Eiettua- 
rio  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 

Purga  con  molta  forza,  ferve  per  la  Colica  vento-  Virtù 
fa,  per  l’Apoplertìa ,  per  la  Letargia,  per  1’  Epilef-  jyrfe\ 
fia.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  fei;  fe  ~  *’ 

mefcola  parimente  ne’Criftei  carminativi .! 

I  purgativi  di  quefta  compofizione  fono  1’  Aloe 


ne 


'  po/ìzit 


ione 


un  grano  e  mezzo  d’  Agarico ,  un  grano  e  un  quarto  Purgativi 
di  Euforbio,  e  quarti  mezzo  grano  di  Diagridio  .  Due  della  Com- 
dramme  di  Jera  contengono  fei  grani  d’Aloe,  tre 
grani  di  Agarico,  due  grani  e  mezzo  d’ Euforbio 
quafi  un  grano  di  Diagridio . 

Tre  dramme  di  Jera  contengono  nove  gra 
Aloe  quattro  grani  e  mezzo  d* "Agarico,  tre  grani 

e  un  quarto  di 


di 


1  T  ••• 

:  D  W 


e  tre  quarti  di  Euforbio ,  un  grano 
Diagridio  . 

Mezz’oncia  di  Jera  contiene  mezzo  fcrupolo  d’A¬ 
loe,  fei  grani  di  Agarico,  cinque  grani  di  Euforbio, 
un  grano  e  tre  quarri  di  Diagridio . 

Cinque  dramme  di  Jera  contengono  quindici  gra¬ 
ni  d’Aloe,  fette  grani  e  mezzo  dì  Agarico,  fei  gra- 


e  un  quarto  d’Euforbio,  un  poco  pi  ir  di  due  gra- 


Diagridio . 


contengono 


diciotto 
grani 


grani  di 


ni 

ni  di 

Sei  dramme  di  Jera 

Aloe,  nove  grani  d’Agarico,  fette  grani  e  mezzo 
di  Euforbio ,  due  grani  e  mezzo  di  Diagridio . 

L’Eutorbio  ha  un  efler  acro  così  grande ,  qualun¬ 
que  fia  la  preparazione  che  gli  è  data,  ch’è  (empie 
a  temerfi  quando  fi  prende  per  bocca  .  Sarei  di  pare¬ 
re  che  fi  toglierte  da  quefta  compofizione'. 

La  Caffia  lignea ,  ii  Maftice,  il  Calamo  aromati¬ 
co,  lo  Zafferanuo ,  lo  Spicanardi ,  il  Camedri,  l’Epi¬ 
timo ,  il  Cofto^,  il  Xilobalfamo ,  il  Garofano,  ì  Pepi , 


fi. 


5lr. 


2  vj. 


PAmomo  e  la  Genziana  mi  pajono  qui  inutili .  Vorrei 
mettere  in  luogo  loro  un  oncia  di  Tartaro  folubile 
e  riformare  la  deferizione  nella  maniera  feguente*  * 
Hiera  pierà  emendata  . 

V-  Aloes  Soccotrin#  %  ij. 

Agarici  trocbi fiati  &  Tartari  filubilis  ana  ^  j. 

Dia - 


*  - 


Virtù  . 

Dofe  . 


Purgativi 
della  Com- 
p@fizi»ne . 

Z  iij* 

I  fé* 

Z  v. 
f  vj. 

I I 


Virtù  » 


Dofe . 
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Diacrydit  d*  (puntati  %  xiij. 

Fiat  eleSluarìum  S.  A.  Dofis  efl  d  Z  &•  uf‘}u8  Z  iij* 


Hi  era  Dìacolocyntbidos  ,  Pacbii  . 

2fl.  Trocbìfiorum  Albandal  &  Agarici ,  Staecbadis  Ara¬ 
bica;  ,  Marrubii  albi  ,  Chamedryos  ana  Z  x. 
Opopanaci s  ,  Sagapenis  ,  femìms  Petrofelini  ,  Radicis 
'Ariflolochits  rotunde ,  Piperis  albi  ana  Z  V. 
Cinnamomi ,  ty/V*  nardi  Myrrbe ,  F olii  Indi,  Croci 
ana  ^  fé. 

Mellis  defpumati  &  co  Eli  1B  iij. 

,  eleSluarium  S.  A. 

\  a  p  -  (  ^  - 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe  infieme  fottìi- 
mente  ,  fi  fchiumerà  e  fi  farà  cuocere  il  Mele  fi¬ 
no  a  confidenza  di  fciroppo  denfo  ;  fi  toglierà  dal 
fuoco,  e  quando  farà  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcole- 
ranno  le  polveri  per  fare  un  Elettuario  . 

E1  adoperato  nell’ Epileffia ,  nell5  Apoplefìa  ,  nella 
Paralifia  ,  nella  Lirargia ,  per  far  venire  i  mefi  alle 
Femmine,  e  per  cacciar  fuori  la  fecondina  ;  purga 
la  pituita  dal  cervello  e  delle  giunture  .  La  Dofe  n’è  da 
due  dramme  fino  ad  un  oncia  :  ferve  anche  ne’Crifiei 
da  m  zz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  per  ogni  Cri- 
fieo  . 

Futu  la  virtù  purgariva  di  quella  compofizione 
vien  de’Tr  afci  d’Aihanial  e  dall’Agarico. 

Due  dramme  di  Jera  di  Colloquintida  contengono 
quam^  grani  diTrocifci  di  Alhandal  ,  e  quattro  di 
A  gari  c  . 

Tre  dramme  di  Jera  conre>-gono  fei  grani  diTro¬ 
cifci  di  Al  andai  ,  e  fe  di  Agarico  . 

Mezz’ene  a  di  Jera  contiene  otto  grani  di  Troci- 
fei  di  Alhandal,  el  otto  di  Agarico. 

Cinque  drmme  di  Jera  conteng  no  dieci  grani 
di  Trocifci  di  Alhandal,  e  dieci  di  Agarico. 

Sei  dramme  di  Jera  contengono  dodici  grani  di 
T  toc  fi  di  Alhandal,  e  dodici  di  Agarico. 

Un  oncia  di  Jera  contiene  fedici  grani  di  Trocifci 
di  Alhandal,  e  fedici  di  Agarico. 

Renderebbefi  quella  compofizione  piu  attiva  e  più 
falutifera  ,  fe’n  vece  della  Foglia  d’india  e  del  Came¬ 
dri,  che  non  le  fomminifirano  gran  virtù,  vi  fi  met- 
telfero  fei  dramme  di  Sai  ammoniaco  , 


I  Purgativi  di  quella  compofizione  fono  la  Colioquin-.?Mrg<»//W 
tida,  l’Agarico,  l’Aloè,  l’Euforbio,  la  femeuza  di  della  Com - 
Timelea,  la  Scamonea,  l’EUoboro  nero  ,  e  l’Elaterio. po/izione  . 

Una  dramma  della  Jera  di  Logadio  contiene  di  Z  i* 
Colloquintida  ,  d’Aloe ,  d’Euforbio  tre  quarti  di  gra¬ 
no  d’ognuno,  d’Agarico,  di  femenza  di  Timelea, di 
Scamonea,  di  Elleboro  nero  ,  e  di  Elaterio  mezzo 
grano  d’ognuno . 

Due  dramme  della  Jera  di  Logadio  contengono  di  51ij. 
Colloquintida ,  d’Aloe ,  di  Euforbio  un  grano  e  mezzo 
d’ognuno,  di  Agarico,  di  femenza  di  Timelea,  di 
Elleboro  nero,  di  Scamonea,  e  di  Elaterio  un  gra¬ 
no  d’ognuno. 

Tre  dramme  dalla  Jera  di  Logodio  contengono  di  Z\  iij* 
Colloquintida,  d’Aloe,  di  Euforbio  due  grani  e  un 
quarto  d’ognuno,  di  Agarico,  di  femenze  di  Time¬ 
lea,  di  Scamonea,  di  Elleboro  nero  e  di  Elaterio  un 
grano  e  mezzo  d’ognuno  . 

L’Euforbio  e  la  femenza  di  Timelea ,  per  quanto 
fieno  ben  preparati,  contengono  dei  fali  cauflici  che 
li  rendono  troppo  acri  per  elfer  polli  in  un  Elettua* 
rio  che  fi  prende  per  bocca.  Vorrei  fi  toglielfero 
dalla  compofizione  . 

Stimerei  bene  togliere  ancora  da  quella  compofi¬ 
zione  molte  droghe  inutili,  come  i  Pepi,  la  Foglià 
d’india,  la  Caffia  lignea,  la  Cannella,  l’Iperico,  la 
Centaurea  ,  :i  Camedris,  il  Marrubio,  il  Polio,  il 
Zenzero,  lo  S.  icanardi  ,  la  Scilla  e  l’Alfenzio  .  Ecco 
dunque  come  farei  di  parere  fi  riformafle  codefia  Jera. 

Hiera  Logadii  reformata . 

2f,  Trochi fiorum  Albandal  &  de  Agarico ,  Aloss  Soc- 
-  cotrine  una  %  fé,. 

Diagrydii ,  tllebori  nigri ,  Fiat  eri  ,  Salis  Armoni  aci. 

Gammi  Ammoniaci  ana  Z  vj. 

Bdelli ,  Opopanaci s  ,  Sagapeni  ,  Croci ,  Caflorei  ,  Ari- 
ftolocbie  rotunde  ana  Z  ij. 

Mellis  dppumati  1B  i  fé. 

Fiat  eleSluarium  cujus  Dofis  erit  a  Z  fé-  #d  Z  fi* 

OSSERVAZIONI. 

OUefla  Jera  ha  prefo  il  nome  dal  fuo  Autore  Lo¬ 
gadio  Medico  di  Menfì ,  Nicolò  Mirepfo  l’ha 
riferita  . 


Hiera  Logadii  ,  Nicolai  Myrepfi . 

Colocyntbidos ,  Aloes  Soccorrine  ,  Eupborbii  ,  Poly- 
podii  querni  ana  Z  fi* 

Grani  Gnìdii ,  id  ejl  Seminis  Tbymelee ,  Se  ammo¬ 
nii  ,  Ellebori  nigri  ,  Agarici  ,  Elaterii ,  Salis  Ar-  j 
montani  ,  Abfintbìi  ,  Fol  orum  Malabatbri ,  Gam¬ 
mi  Ammoniaci  ,  filile  tojle ,  fpice  nardi ,  Myrrbe , 
Zmgiberis  ana  Z  j  fé. 

Polii  ,  Marrubii  albi  ,  C bamedryos  ,  Centauri  minori s, 
Hyperici ,  Cajfie  Lignee  ,  Adellii  ana  Z  j.  gr.  xviij. 

Cinnamomi ,  Opopanacis  ,  Sagapeni ,  Croci  ,  Seminìi  Pe- 
trofilini  Macedonici ,  Piperis  longi ,  &  albi  ana  Z  j. 

Piperis  nigri ,  Caflorei  ,  Ariflolocbie  rotunde  ana  3)  ij. 
gr.  xv. 

Mellis  defpumati s  1B  j  fé. 

Fiat  eleSluarìum  S.  A . 

O  S5E  R  V  A  Z  I  O  N  I  . 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Colloquintida  mon¬ 
data  dalle  fue  femenze  e  tagliata  minuta  ,  le 
Radic’ ,  le  Foglie,  i  Fiori ,  i  Grani,  le  femenze,  1’ 
Agarico,  ,1  Cafioreo  e  la  Scilla  abbrufiolata  ;  da  un 
altra  parte  le  Gomme ,  da  un  altra  parte  il  Sale  ar¬ 
monico  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ;  fi  fchiumerà  , 
e  fi  farà  cuocere  il  Mele  fino  a  con  fi  (lenza  di  fcirop¬ 
po  denfo;  poi  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  l’E¬ 
laterio  e  le  polveri  per  fare  un  Elettuario . 

Quella  Jera  purga  con  molta  violenza  ;  fi  adopera 
per  la  malinconia  ipocondriaca  ,  per  le  Vertigini ,  per 
FEpilelììa  ,  per  la  Lebbra  ,  per  1’  Apopleffia  ,  per  la 
Letargia,  per  la  Gotta  Sciatica ,  per  la  Paralifia ,  per 
l’Idropifia  ,  per  lo  feorbuto  ;  per  eccitare  i  Mefi  nelle 
Donne  .  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  tre  dramme  .  Serve 
anche  ne’  Criftei  in  maggior  dofe ,  c  nelle  fuppofie . 


CAPITOLO  XI. 

Delle  Acque  diflillate  in  generale . 

COme  la  difiillazione  dell’Acqueè tanto  necelfaria 
nella  Farmacia  ordinaria  quanto  nella  Chimica  , 
ho  giudicato  bene  il  farne  qui  feguire  un  Trattato.  Non 
riferirò  quello  che  dipendono  puramente  dalla  Chi¬ 
mica,  come  le  Acque  forti,  l’Acquavite  ordinaria, 
l'Acqua  Umica ,  1’  Acqua  fagedenica ,  perchè  le  ho 
deferitte  diffufamente  nel  mio  Libro  di  Chimica . 

La  difiillazione  è  una  rarefazione  ed  una  efalta -  Che  cofa  fix 
zione  delle  parti  umide  e  più  elfenziali  de’Mifii ,  ri-  Diflillazio- 
dotte  dal  fuoco  in  vapori  ,  le  quali  elfendo  afeefe  al  „e  . 
capitello,  e  trovandovi  del  frefeo,  fi  condenfano  in 
gocce  che  difeendono  nel  recipiente. 

Si  fanno  le  difiillazioni  a  fine  di  feparare  le  fo-  j?;ne  jenK 
fianze  più  pure  da’Mifii  e  per  poterle  confervare  fen-  DifliUazio- 
za  corromperli .  ne  . 

Si  dividono  le  Acque  diflillate  in  femplici  e’n  com-  Divìfiom 
polle;  le  femplici  fono  quelle  che  fi  traggono  dalla  dell' Acqua 
pianta  fenza  addizione,  come  l’Acqua  di  Piantaggi-  diflillate . 
gine,  l’Acquarofa ,  l’Acqua  di  acerola  ;  le  compofie 
fono  quelle  nelle  quali  entrano  molte  fpecie  d’ingre¬ 
dienti,  come  l’Acqua  Triacale ,  l’Acqua  Imperiale  . 

Si  dee  per  quanto  è  pofilbile  ,  fervirfi  di  vafi  di  ve¬ 
tro  o  di  terra  per  la  difiillazione  dell’  Acque  ;  ma 
quando  codefii  vafi  non  fieno  grandi  abbafianza  per 
molta  materia  che  fi  dee  diftillare  in  una  fol  volta, 
bifogna  fervirfi  de’ vafi  di  rame,  (lagnati  al  di  den-  '  ■ 

tro  come  ho  detto  nel  mio  Libro  di  Chimica  . 

Vi  fono  due  forte  di  Difiillazioni,  una  che  fi  fa  Diflillazi » 
per  afeenfum  e  1’  altra  per  defienfum  :  la  prima  e  la  ne  per  af- 
più  ordinaria  e  quando  fi  fcalda  la  materia  per  di-  cenfum  , 
lotto  ;  la  feconda  è  quando  fi  mette  il  fuoco  fopra  la  per  defeei 
i  ma-  fum . 


1 


materia  che  fi  vuol  ribaldata  ;  allora  il  vapore  che 

del 'varo0”  F°tend°  innalZarfl  »  fl  Pepita  in  fondo 

Come  i  Mirti  da’quali  fi  traggon  FAcque  fono  di 
rane  foftanze,  altre  volatili,  altre  fifTe,  Alcune  ac- 
quofe  o  flemmatiche,  alcune  foche  e  faune  ;  bifogna 
feivjrfi  di  vati  modi,  per  togliere  da  effe  colla  di¬ 
rti  dazione  qU  mto  fi  può  delle  lor  parti  efTenz  ali .  Da¬ 
rò  modelli  per  potervi  riufcire . 

Ragion?  L  Acque  dirtillate  poffon  effere  confervate  piu  an- 
enhè  l’ac.  ™  ‘enza  corromperli  ,  perchè  colla  dirtillazione  fe 
us  difilla*  ne  feparanqo  le  foftanze  fermentabili  che  potrebbo- 
fi  co”fer  "°  , Scartare  ;  ma  debbonfi  rinnovarle  ogni  anno 
,ano  FW  5eA  ie  laJv,r’-u  che  hanno  portata  dalie  Piante  ;  fi 
mpo.  dirtrugge  di  molto  jn  tempo  d’ Inverno. 

r-  >■  i  ^ua  Rlantapinif . 

PUntaginis  recenter  Coìlettorum  q.v.  con - 
t  mele  in  monario  pone  in  ve  fica  anea  fanno  in- 
tur  obdutta &  fupetajfunde 
ucci  Plantagìnis  recenter  per  expreffionem  extratti  q, 
a  UnC  aPP°Jlt0  capitello  ceneo  etiam  intus  Jìanno  obdu- 

*  Mu.  u  di 


Simili  rauiw?  cimentar  (.aliente?  , 

A  qua  Centinodta , 

Portulaca , 

Latine* , 

Semprevivi 
Sympbyti , 

Bugul* ,  * 

Telephii , 
fi  vofcyami , 

Mandragora ,  * 

Malv* , 

Borraginis , 

Buglofi  , 

Solani ,  * 

Pentaphyllì , 

Alkekengi , 

Verbajci , 

Agrimonii , 

Nympba , 

Argentina  ?  * 

Euphafta , 

C helìdonii , 

Papaveris  rceados , 

Alchìmilla , 

Sani  cui  a , 

Pine a  Pervinca , 

Prunella , 

Miilefolii , 

Bupbt baimi  3 

OSSERVAZIONI. 

/ 

C1  prenderà  uno  o  due  certi  di  Piantatine  colto 
O  d.  recente  quando  è  nel  fno  maggior  vigore  fe 

?LPp  Z  i"  TT»'0  la  q^ntita^neceS-r^r 

Raonat  i  dl  Una  gran  cucurbita  di. rame 

f?  L  l  ne  didentro  .  Si  trarranno  per  efpreffione 

oocan't;i;eip  0rdmariadlCÌOtt0  0  venti  Jit)re  di  fu- 
f  altron  fintaggine ,  e  fi  verferà  fopra  il  Pjan 

attacchi  !>en  "rnetr1ai',° ,  cofi«hè  non  fi 

acciai  al  fondo  del  yafo  nel  tempo  della  dirtilla 

cne  fi  metterà  la  cucurbita  fopra  un  fornello  fi 

coprirà  col  fuo  Capo  di  Morro  bagnato  nel  didentro 

bueinito  col  fuo  refrigerante  che  fi  riempirà  d’ 

Acqua  frefea:  e  adatterà  al  fuo  becco  un  recipien 

’  ?01  dd  fjoco  di  carbone  nel  fornello 

per  fai  diffidare  l’umidità  mediocremente  veloce  di 
modo  che  una  goccia  non  tardi  a  femfir  Faltra  • 
Quando  fi  averà  tratta  la  metà  o  circa  dii*  r* 
re,  fi  lalcierà  eftinguerfi  il  fuoco,  ed  effendi  dive" 
«uti  freddi  i  vafi,  fi  (premerà  la  feccia  tlu  lZ 
e  fi  getterà  via .  Si  rimetterà  il  fugo  efpreflo  nel 
medefimo  yafo,  e  fi  comincierà  di  nuovo  la  diftilla- 
la  quale  fi  continuerà  finche  non  rimanda 
fm  ,qUOre;,  fi  efpnrrà  l’Acqua  d.  P.aataggfeeT 
. urtata  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  vali  di  tufoo  di 
,  f ro  aPertl  per  far  difperdere  l’odore  di  empireuma 
che  v,e„e  dal  fuoco ,  po.  fi  tureranno  i  vafi  .  'fi 
confervera  per  fervirfene  per  lo  bifogno  .  * 


Quert’ Acqua  è  deterfiva  ,  artrignente  w  v 

riva,  buona  per  arredare  i  corfi  di  ventre  PRmnr" 
ragie,  le  Gonoree ,  i  Fiori  bianchi  La  Tè  n  r 
a  un  oncia  fino  a  fei  :  Serve  anche  erteriormente  D°^‘ 
per  lavar  gli  occhi  nelle  Ottalmie ,  per  le  Iniezioni 
deterfive  ed  adftrignenti.  iniezioni 

Si  poffono  far  diffidare  della  rtefTa  maniera  V  Ac 
que  di  tutte  le  piante  che  abbondano  in  un  flemm* 

umettante  e  rmfrefcativo,  e  fe  alcune  d“  effe  non 

derni0  faCllme^te  ll  loro  fugo ,  &  ne  farà  una  forte 
ecozione ,  colla  quale  fi  umetteranno  l’Erbe  perte? 

piante  non*  C°’  qUal1  fl  fanno  Odiare  le 

P-  ^  fodero  bagnati ,  comunicherebbono  all’ 
eque  una  impresone  di  verderame  che  Jor  fareb- 
be  molto  pociva ,  perchè  il  rame  è  un  mettaUo  de’ T 
dfloiubih  L°  bagno  non  lo  è  tanto;  non  dà  cofa 
alcuna  all  Acqua ,  quand*  elleno  non  fieno  cariche  di 

fe  V1  fo(re  qualche  fcrupolo  di  far  parta- 
re  quert  Acque  per  un  lambicco  di  metallo  ,  fiPpof. 

Sabbia**  ^  pktìte  foli  a  «wcSdì 

labbia  ,  in  Cucurbite  di  tufo  o  di  vetro  delle  dìù 

grandi  guernite  de’ior  Capitelli  di  vetro.  ‘ 

Aqua  Acetofa . 

Pchorum  Acetofa  virentium  legitimo  tempore  letto- 
rum  ,  antequam  [emme  pragnantes  fint ,  q.v 

Tundantur  in  mon ano  lapideo-,  indantur  ve£ca 
anca  Jt  anno  obdutta  ,  fuperaQundendo  . 

Succi  ejufdem  pianta  q.  { 

Tua?  appofito  capitello  cumfuo  refrigerami,)  &  ai. 
dito  recipiente ,  fiat  d, fintato  S.  A.  Deinde  «  materia 

remaaenK  extrabatur  fai  effentiale ,  nel  extraSum  &■ 

Eodem  modo  di  fili an  tur  „ 

Aqua  Piar  dui  beneditti , 

Scabiofa , 

Naflurtii  y 
Fumaria , 

Oxytripbylli  y 
Paritaria  , 

Cicborii  f 

Ulmaria  y  - 

Qocblearia  , 

Eruca , 

Becabunga , 

S  in  ap  i ,  1 

Sìfymbrii ,  f 

Nicotiana  y 

pentaurii  mintris  ,  - 

Hyperici , 

Mor/us  Diaboli  y 

Ceparum ,  »  ' 

Bardana  , 

Scrophularia , 

Pimpinella ,  0 

Scorzonera , 

‘Tufiilaginis , 

Primula  Perir , 

Verbena ,  6 

Humuli  y 
Perjicaria  , 

Taraxaci , 

Endivia , 

Cbamadryor , 

Cbamapityos 
Calendula , 

Paeonìa ,  » 

Caryopbyllata , 

Lapatbì  acuti , 

Enula  Campana , 

Raphani , 

Anagallidts , 

BraJJica , 

Lithofpermi . 


OSSERVAZIONI. 

A  \ra(TI  uuf  buona  quantità  di  Acetofa  tenera 

blTorodo Et’r*  ^  fU°  VÌS°re  «  prima  che  ab- 
neftaPrl  r  £■  ^  »  coli  in  bel  tempi, 

di  Marmo  •  TC*:ate,a  In  un  mortaio  di  pietra  o 

VefTa  n  r  Kletà  °  circa  dl  u"a  gran 

Vefcica  o  Cucurbita  di  rame  bagnato  nel  di-den- 

»  Votevi  fopra  molto  fugo  di  Acetofa  di  re¬ 
cente 


E  firatto  di 
Acetofa . 

al  fi  ffo  di 
Acetofa  « 


/ 

Pietà  dell * 
Acqua  di 
Acetofa , 
I)ofe  . 


pietà  * 
Dofe  . 


Pietà  del 
Sai,  fi  fi  d^ 

Aceto] a  . 
ipofe  . 
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cente  tratto  per  cfprefiione  di  maniera  che  fopra- 
vanzi  la  materia .  Adattate  alla  Cucurbita  il  fuo  Ca¬ 
pitello  a  Capo  dr  Moro  parimente  (lagnato  nel  di 
dentro  col  fuo  Refrigerante,  collocate  il  Vafo  fopra 
qn  fuoco  nudo ,  adattatevi  un  Recipiente ,  e  fate  di¬ 
ffidare  l’umidità  con  un  calore  affai  vigorofo  ,  di  mo¬ 
do  che  le  gocce  feguanfi  l’una  vicino  all’altra  0  Quan¬ 
do  fe  ne  averà  tratta  la  metà  o  circa ,  fi  lafcieran- 
»o  divenir  freddi  i  vafi  ;  fi.  metterà  fotto  il  torchio 
quello  farà  refiato  nella  Cucurbita ,  fi  lafcierà  ripo¬ 
lare  il  fugo  ;  fi  farà  paffare  per  una  Tela  bambagi¬ 
na  ;  fi  metterà  in  una  conca,  e  fe  ne  faranno  eva¬ 
porare  fopra  un  fuoco  lento  i  due  terzi  o  circa  dell* 
umidità:  fi  trafporterà  poi  il  Vafo  in  un  luogo  fre- 
feo ,  vi  fi  lafcierà  per  qualche  giorno  in  ripolo  ;  vi 
fi  faranno  d’ intorno  a  i  lati  alcuni  piccoli  cri  dalli 
che  fono  il  fai  efienziale ,  fi  fepareranno  e  fi  confer¬ 
veranno  » 

Se  non  fi  vuol  far  la  fatica  di  preparare  il  fai  efi 
fenziale  di  Acetofa,  baderà  il  mettere  ad  evaporare 
il  fugo  fino  alla  confidenza  di  Mele  denfo  :  quedo 
farà  l’Edratto  di  Acetofa  * 

Si  farà  feccare  la  feccia  che  fi  averà  tolta  dal  torchio, 
fi  unirà  con  molt’altra  Acetofa  fecca  ;  fi  brucierà  il 
‘tutto,  fe  ne  faranno  cacinare  le  ceneri ,  poi  avendo¬ 
ne  fatto  una  lidìvia ,  fi  feltrerà  ;  fi  farà  evaporare  1’ 
umidità  fopra  il  fuoco  ,  rederà  nel  fondo  un  fale  che 
fi  «onferverà ,  Quedo  VI  fai  fido  di  Acetofa . 

L’Acqua  di  Acetofa  è  dimata  cordiale ,  rinfrefea- 
tiva ,  buona  per  le  Febbri  ardenti  e  biliole ,  La  do¬ 
fe  n’è  da  un  oncia  fino  a  fei  . 

Il  fai  efienziale  di  Acetofa  è  incifivo*  penetrante, 
rarefacente ,  eccita  l’appetito,  è  cordiale.  La  Dofe 
n’è  da  mezzo  fctnpolo  fino  a  mezza  dramma  . 

L’Edratto  di  Acetofa  ha  una  virtù  fimile  à  quella 
del  fai  Efienziale  ;  ma  la  Dofe  ne  dev’efiere  maggio- 
te :  ell’èda  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma. 

Il  fai  fifiò  di  Acetofa  èapritivo,  penetrante ,  pro¬ 
prio  e  buono  per  togliere  le  odjruzioni .  La  Dofe  n* 
è  da  otto  grani  fino  a  mezza  dramma . 

Si  potranno  della  defia  maniera  didillare  i  fali  e 
l’edratto  dell’altre  piante  non  odorqfe  faline  ;  e  fe  di 
{or  natura  foderò  troppo  fecche ,  cofiechè  non  fe  ne 
potefi'e  trarre  il  fugo,  bifogna  umettarle  pedandole 
con  una  for  e  decozione  della  mede  fi  ma  pianta  . 

Si  debbono  far  didillare  qued’Acque  affai  veloce¬ 
mente  affinchè  pollano  portar  con  efio  loro  qualche 
porziou  del  fale  effenzial  della  pianta  ;  perchè  in  que¬ 
llo  fale  condite  tutta  la  virtù  dell’ Acque  che  non 
hanno  odore  :  per  codeda  ragione  non  fi  debbono 
inai  mettere  a  didillare  quede  piante  in  bagno  ma¬ 
ria  ,  nè  in  bagm  di  vapore  che  non  potrebbono  far 
alzarfi  che  un  flemma  puro. 

Ma  qualunque  metodo  e  qualunque  cautela  ofier- 
var  fi  polla  nella  didillazione  di  quede  piante,  fuc- 
cede  fempre  che  1  lor  principi  attivi  ed  elfenziali 
per  la  maggior  parte  redano  nel  fondo  della  Cucur¬ 
bita  ;  trovo  perciò  c  he  farebbe!!  meglio  col  fervi rd 
del  fugo  0  di  una  forte  decozione  della  pianta ,  men- 
tr’è  nel  fuo  v  gore  che  della  fua  Acqua  diffidata  ; 
ma  quando  non  fi  ha  più  la  pianta  nella  fua  forza, 
l’Acqua  diffidata  può  efier  poda  in  ufo  ;  e  a  fine  di 
renderla  più  efficace,  v:  fi  difiòlverà ,  quando  fi  vor¬ 
rà  farla  prendere  ,  un  poco  del  fuo  fai  efienziale  , 
o  del  fuo  Edratto  e  del  fuo  fai  fidò  ;  con  quedo 
mezzo  fi  fupplirà  affai  bene  il  difetto  della  piatita 
in-  vigore .  * 

Bifogna  efporre  qued'Acque  didiilate  per  qualche 
tempo  al  Sole,  col  vafo  aperto,  affinchè  difperda  1’ 
odore  empireumatico . 

Aquie  Abfintbii  ». 

2fi.  Eolìorum  Abfintbii  virenti um  1B  xv. 

Ineidantur  dy  contundantur  in  monario  ,  ind  untar 
ve  fica  tenete  Cb*  fuperaffundantur  decotti  fortis  ejufdem 
pianta  ÌB  X-  aut  q.  f.  fieni  in  digefiione  per  biduum , 
deinde  appofito  capitello  cum  refrigeratorio  ,  adjuntto  re- 
tipiente  &  jtmtturis  claufis  fiat  difiillarie.  . 

Simili  rat  ione  defii  dentar  . 

Aqua  Meli ffopby Ili , 

Mentite  , 

Qalaminlhv ,  v 

*  Salvine , 


O  P  E  A 

Majovaiitc  , 

Sature  j<e , 

Subirne  , 

Rorifmarmi , 

Ocimi , 

Hyffopi  y 
Marrubii  f 
Artemi fitte , 

C  ter  ef olii  , 

Scordii , 

Putegii  , 

Lavendultf  , 

Petrofelini , 

F  oeniculi . 

Apii , 

Lauri , 

Rune , 

Orìgani , 

Betonicte , 

Cofii  hortenfis , 

Ebulì , 

Abrotani , 

Qbamomìllte , 

Me! iloti , 

Matricarite , 

Tanaceti  , 
funi  peri , 

Serpylli  . 

OSSERVAZIONI. 

P Renderai!  urla  buona  quantità  di  Afienzio  volga¬ 
re  verde ,  colto  di  recente  ,  mentr’e  nel  fuo  mag¬ 
gior  vigore  ;  fe  ne  prenderanno  le  foglie  che  fi  ta¬ 
glieranno  e  fi  fchiacceranno  bene  in  un  mortaio;  fe 
ne  riempierà  la  metà  o  circa  di  una  gran  Cucurbi¬ 
ta  di  rame  (lagnata  nel  di  dentro  ;  fi  farà  intanto 
una  forte  decozione  d’  altro  Afienzio  ;  fi  colerà  bol¬ 
lente,  e  fe  ne  verferà  fopra  TAfiènzio  pedo  la  quan¬ 
tità  necefiària  per  ben  umettarlo,  affinchè  non  fiat- 
tacchi  nel  fondo  del  vafo .  Si  turerà  con  diligenza 
la  Cucubita  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digedione 
due  giorni ,  dopo  i  quali  fi  (coprirà  il  vafo ,  fi  met¬ 
terà  in  un  fornello,  fopra  di  efio  fi  adatterà  il  Ca¬ 
po  di  Moro  col  iuo  refrigerante  ;  vi  fi  aggiugnerà 
un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture ,  e  con  fuo¬ 
co  moderato ,  fi  farà  didillare  la  metà  o  circa  del 
liquore:  fi  lafcieranno  allora  diventar  freddi  i  vafi, 
fi  fepareranno ,  fi  fpremerà  ciò  che  farà  rollato  nel¬ 
la  Cucurbita,  e  vi  fi  metterà  a  didillare  il  fugo  co-- 
me  prima,  fin  che  non  ne  rodino  che  due  o  tre  li¬ 
bre  ;  fi  conferverà  l’Acqua  didillata  ne’  fiafehi  ben 
chiufi . 

E’  buona  per  incidere  ed  attenuare  la  pituita  ,  , 

per  fortificare  lo  ilomaco,  per  eccitare  l’appetito  , 
per  aiutare  alla  digedione ,  per  provocare  i  Mefi  al¬ 
le  Donne,  per  reprimere  i  vapori,  per  li  vermi  . 

La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  quattr’once  .  Dofe . 

Si  può  chiarificare  il  liquore  redato  nel  fondo  del-  Efirattadì 
la  Cucurbita  dopo  la  didillazione ,  e  farne  evapora-  Afienzio  I 
re  1’  umidità  a  confidenza  di  Mele  ;  farà  quedo  1’ 

Edratto  di  A  delizio  . 

E’  apritivo  e  buono  per  le  infermità  isteriche  .  tfrtà  » 

La  Dole  n’è  da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  , Dofe . 
demprato  nella  fua  propria  Acqua ,  o  prefo  ili  bolo . 

Si  può  anche  far  feccare  la  feccia  fpremuta ,  e  bru-  $ai  ^  À 
ciarla  con  molt’altro  Afienzio ,  Si  metteranno  le  Ce-  rcnzlo .  i 
nari  in  infufione  nell’Acqua  calda  per  farne  una  lif- J 
fivia,  la  quale  effondo  ben  feltrata ,  fe  ne  farà  evapo¬ 
rare  l’umidità  in  una  conca  di  tufo ,  o  in  un  vafo  di 
vetro  a  fuoco  di  Sabbia  ;  rederà  un  fale  che  fi  conferve- 
ràr  in  un  vafo  ben  chi  ufo  :  Quedo  e  ’l  fale  d-’ Afienzio  .  1 

E’mqlto  apritivo ,  buono  per  togliere  le  Odruzioni 
del  Fégato  ,  della  Milza  ,  del  Mefenterio  ,  della  Ma¬ 
trice  ,  per  eccitar  l’Orina  ,  per  laterizia,  per  l’Idro-  i/dob  «, 
pifia ,  per  le  ritenzioni  de’Mefi .  La  Dofe  n’è  da  fei  Dofe . 
grani  fino  a  mezza  dramma  demperato  in  acqua  di 
Afienzio . 

Come  TAflenzio  è  poco  fucculento ,  fe  ne  fa  una 
decozione  in  vece  di  trarne  del  fugo  per  umettare 
quello  ch’è  nella  Cucurbita  :  fi  può  anche  lervirfi 
per  lo  delfo  fine  dell’Acqua  di  Affienzio  redata  dall* 
armo  precedente . 

Se  im  vece  deli’Afienzio  verde  e  tenero,  fi  fa  di* 

dilla.- 


Vlttk  • 

Dofe . 
Acqua  ài 
R  ofe  rojfe 


U  N  I  V  E 

Pillare  dell’ Aflenzio  bianchiccfodalito  in  Temenza  , 
eon  fuoco  del  terzo  grado,  fi  troverà  fopra  T’Acqua 
diftillata ,  un  poco  d’ Olio  etero  .  Quello  è  1’  Olio 
ovvero  Eflenza  di  Aflenzio  :  fi  raccoglierà  con  un 
poco  di  Cotone ,  e  fi  metterà  in  una  piccola  caraf- 
fina  a  parte  per  confervarlo. 

Si  pub  fare  un  Acqua  di  Aflenzio  piu  fpiritofa  di 
quella  che  hodefcritta,  bagnando  o  umettendo  l’Af- 
fenzio  pefto  con  vino  bianco  e  mettendolo  a  fibrillare 
in  bagno  maria  ,  o  in  bagno  di  vapore  . 

Cogli  Ttelfi  metodi  fi  trarranno  le  Acque ,  1’  Firen¬ 
ze,  gli  Eftratti ,  e  i  Sali  di  tutte  le  piante  odorofe . 

Aqua  Rofarum . 

2fj.  Rofarum  albarum  aut palUdarum  legitimo  tempore  col- 
leSiarum  ,  &  a  parte  herbacea  repurgatarum  lb  xv. 
Tetantur  in  mortario  lapideo  fenfìm  affundendo  Succi 
Rofarum  palUdarum  aut  albarum  Iti  xvj. 
Maceréntur  per  biduum  in  vafe  claufo ,  deinde  defli  lieti* 
tur  balneo  maria:  aut  vapori s  S.  A. 

Eodem  modo  diftillentur . 

Aqua  Florum  Pap  averti  rbceaàos , 

Nympbee , 

Li lii  con  valli um  , 

Borragini , 

F  ab  arum , 

Ti  lite  arbori s  , 

Rorifmarini , 

BugloJJi , 

Violarum , 

Jafmini  , 

Tunicte  , 

Tujfilaginis , 

Primule  Veris  , 

Arantiorum  Aqua  Namphe  dì  Pia , 

Lavendula , 

Tbymi , 

Salvie  , 

Polonie , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Rofe  di  recente  aperte,,  pal¬ 
lide  o  bianche  delle  più  odorofe  colte  poco  do¬ 
po  il  levar  del  Sole  in  tempo  afeiutto  ;  fi  monde¬ 
ranno  da  i  lor  ramufcelli  che  fomentano  il  Fiore ,  fi 
pefteranno  bene  in  un  mortajo  di  marmo  :  fi  met¬ 
teranno  in  una  gran  Cucurbita  di  rame  bagnata  di¬ 
dentro  ;  fi  verterà  fopra  del  fugo  di  altre  Rofe  Ami¬ 
li  di  recente  tratto  per  efpreffione,  per  ben  umet¬ 
tarle  ;  ovvero  fi  prenderà  in  vece  del  fugo ,  dell’ 
Acquarofa  diftillata  reftata  Panno  precedente ,  quan¬ 
do  fe  n’abbia.  Si  metterà  il  vafo  in  bagno  maria  : 
g  in  bagno  di  vapore ,  fi  coprirà  col  fuo  capitello 
guernito  d’ un  refrigerante,  Jvi  fi  adatterà  un  reci¬ 
piente  ,  fi  impiaflreranno  di  loro  eiattamente  le  giun¬ 
ture,  fi  lafciarà  la  materia  in  digeflione  per  lo  fpa- 
zio  di  due  giorni ,  poi  fe  ne  farà  la  difiillazione  con 
un  buon  fuoco,  aveudo  cura  di  cambiar  l’acqua  del 
refrigerante  a  mifura  del  fuo  rifcaldarfi^.  Quando  fi 
averan  diftiilati  i  due  terzi  o  circa  del  liquore  ,  fi 
farà  celiare  il  fuoco ,  ed  avendo  feparati  i  vafi  ,  fi 
metterà  la  materia  reftante  fotto  il  torchio  per  trar¬ 
ne  il  fugo ,  il  quale  fi  rimetterà  a  diftillare  come  pri¬ 
ma.  Si  averà  una  buona  Acquarofa  che  fi  dovrà  ef- 
pcrre  per  alcuni  giorni  al  Sole  in  fiafehi  feoperti  a 
fine  di  eccitare  il  fuo  odore,  poi  fi  tureranno,  e  fi 
eo»ferveranno  per  fervirfene  per  lo  bifogno  . 

Fortifica  il  petto,  il  cuore,  lo  fiomaco .  La  Dofe 
n’è  da  una  fino  a  Tei  once.  Serre  anche  ne’collirj  per 
le  malattie  degli  occhi  e  ae’profumi . 

Se  in  vece  di  Rofe  pallide  o  bianche ,  fi  metteran¬ 
no  in  opera  le  Rofe  rofle  purpuree  in  quella  diflil- 
lazione ,  l’Acqua  che  ne  farà  tratta  farà  alfrignente  e 
buona  per  arredare  i  corfi  di  ventre ,  per  lo  fputo 
di  fangue,  per  je  Iniezioni  deterfive.  Sarebbe  anche 
migliore  della  precedente  per  li  colliri  :  ma  non  avreb 
be  quali  odore  .  Nel  rimanente  quefla  farebbe  l’Ac- 
quarofa  più  convenevole  per  le  malattie  nelle  quali 
d’ordinario  fi  adopera  quello  medicamento ,  e  fareb¬ 
be  a  defiderarfi  che’l  Mondo  che  vuol  fovente  eflere 
ingannato ,  non  fi  attaccale  tanto  all’odore  di  queb’ 
Acqna  per  giudicare  di  fua  bontà  ;  gli  Speziali  la  fa¬ 
rebbero  colle  Rofe  rofle ,  e  /i  ricererebbono  degli  ef- 


r.  s  A  l  E. 


fetti  migliori  :  perchè  fovente  ho  veduto ,  che  l’Ac- 
quarofa  molto  odorifera,  la  quale  fi  mette  dapper¬ 
tutto  come  la  migliore,  è  lalfativa ,  benché  fia  data 
coll’intenzione  di  ribriguere  il  ventre .  Ora  non  fi 
dee  dupirfi  di  queba  qualità ,  perchè  le  Rofe  pallide 
fono  purgative . 

Si  poflono  della  della  maniera  trar  l’ Acque  (da 
tutti  i  Fiori  ;  ma  come  molti  di  elfi  fono  troppo 
poco  fucculenti  perchè  fe  ne  polla  trarre  il  fugo ,  In¬ 
fogna  umettarli  prima  della  difiillazione  coli’  infu- 
fion  forte  d’altri  Fiori  fienili ,  fatta  ora  nell’  Acqua 
calda ,  ora  nel  vino  bianco ,  fecondf»  la  qualità  del¬ 
la  quale  fono  dotati . 

Bifogna  cogliere  le  Rofe  di  recente  aperte  in  bei 
tempo ,  prima  che’l  Sole  le  abbia  percofle  co’raggi ,  a 
fine  di  averle  impregnate  della  lor  miglior  foftanza; 
perchè  la  pioggia  e’1  Sole  potrebbono  toglier  molto 
ad  effe. 

Per  trar  facilmente  il  fugo  di  Rofe,  avendole  pri¬ 
ma  ben  pedate  ,  bifogna  lafciarle  fermentare  per  qual-  Modi  dì  / 
che  ora  a  freddo ,  affinchè  le  loro  parti  vifeofe  fi  ra-  trarne  jacil- 
refacciano ,  e  fiano  refe  più  fluide  :  poi  fi  metteran-  nlente  Hfu- 
no  fotto  il  torchio  in  un  panno  lino.  Se  fi  fpremef-  S° 
fero  dacché  fono  pedate ,  renderebbono  men  fugo  ,  fe  ' 
e  ’l  panno  lino  fi  romperebbe  . 

Si  prende  fovente ,  per  la  difiillazion  delle  Rofe , 
un  Rofario,  ch’è  un  vafo  didillatorio  di  mediocre 
grandezza ,  compodo  di  un  bacino  piatto  di  rame 
bagnato  nel  di  dentro ,  e  di  un  coperchio  di  bagno: 
d  riempie  il  bacino  di  foglie  di  Rofe,  ed  avendovi 
adattalo  il  fuo  coperchio  ed  un  recipiente,  fi  met¬ 
te  difetto  un  picool  fuoco,  per  far  dibiliare dell’Ac- 
quarofa  :  fi  toglie  poi  il  coperchio  c  e  fi  trovano  le 
Rofe  adunate  ed  appianate  in  una  fpecie  di  torta 
che  ha  prefa  la  figura  del  bacino .  Quefto  è  quello 
fi  chiama  cappello  di  Rofe  .  Si  toglie  da)  vaio  del 
tutto  intero  ,  e  fi  mette  a  feccarfi  al  Sole  futficieu- 
temente. per  confervarlo  t  Serve  in  fomentazione  bol¬ 
lito  nel  vino  per  fortificare  . 

Se  nel  fare  queba  difiillazione  fi  dimoia  vivamen¬ 
te  il  fuoco,  la  torta  fi  arrodifee  e  fi  attacca  al  fondo; 
il  che  dà  all’Acqui  diftillata  un  odore  dj  bruciato  e 
di  empireuma . 

Si  fa  anche  dell’ Acquarofa  per  defeenfum  ,  nella  *  ,* 

maniera  feguente  .  ’  Acqua  dt 

Abbiate  un  gran  vafo  di  terra  la  di  cui  bocca  fia  KfCr  ' 
larga  ;  copritelo  con  una  tela  netta ,  e  legatela  con  °  *  * 
uno  fpago  d’ intorno  all’  orlo  delio  beffo  vafo  :  pre¬ 
mete  la  tela  colla  mano  nel  vafo  per  farvi  una  conca¬ 
vità  ,  la  quale  farà  da  voi  riempiuta  di  Rofe  :  potate 
fopra  le  Rofe  la  parte  inferiore  di  un  piatto  o  di  una 
conca  che  farà  fiata  fcaldata ,  la  quale  fia  bene  uni¬ 
ta  colla  fommità  del  vafo  ;  mettete  nella  conca  del¬ 
le  ceneri  calde  ed  un  poco  di  carbone  accefo  per  ri- 
fcaldar  le  Rofe .  Il  vapore  che  fi  alzerà ,  farà  preci¬ 
pitato  dalla  parte  inferiore  della  conca  ,  e  didillerà 
nel  fondo  del  vafo  ;  continuate  lo  deflo  grado  di  fuo¬ 
co,  cambiando  le  Rofe  a  mifura  che  faranno  fecche , 
finché  abbiate  quantità  diffidente  di  Acquarofa  . 

Si  trae  parimente  l’Acqua  da’ piccoli  ramufcelli 
che  fofientan  le  Rofe  nella  maniera  feguente . 

Si  prende  una  buona  quantità  di  pecule  e  di  calici 
di  Rofe,  che  redano  dopo  che  fe  n’è  levato  il  fio¬ 
re  ;  fi  pedino  in  un  mortajo ,  fi  umettino  con  una 
forte  decozione  di  altre  pecule  di  Rofe  ;  fi  lafci  ma¬ 
cerare  il  tutto  un  giorno  o  due  ;  poi  fe  ne  faccia 
diftillare  1’  umidità  nella  confueta  maniera . 

Quell’  Acqua  è  deterfiva ,  adrignente  ,.  buona  per 
le  malattie  degli  occhj ,  per  le  Iniezioni. 

Si .  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deferi- 
zioni  dello  Spirito  e  dell’Olio  di  Rofa . 


Aqua  Fragorum  . 

Fragorum  maturorum  q.  v. 

Contundantur  in  mortario  marmoreo  ,  indantur  aleni- 
bico  vitreo  &  balneo  marie  dìfìillentur  S.  A. 


Simili  ratione  elicientur  fequentcs 
Aque  Ceraforum , 

Prunorum , 

Pomorum , 

Sorborum , 

Mtfpilorum , 

Cmnorum , 

K  r  Mo- 


Virtù 
Sofe  « 


Prima  di¬ 
pi illazione . 


Seconda  di¬ 
luiamone  . 


FARMACOPEA 


Morotum , 

Frambctfiorum  , 

Berberis  , 

-  ì Xtbefiorum , 

Cydoni  orum  , 

Mal  orum  Perficorunt  j 
Arantiorunt  , 

Citrovum , 

Armeni  acorum , 

Baccarum  Sambuci  * 

Sol  ani  , 

Melonis  j 
Cucumeris  , 

I 'Citrulli  j 
Q.ucarbit<e  y 
Ficuum  recentium  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  laveranno  quattro  o  cinque  libre  di  Fragole  ma* 
ture,  fi  fchiacceranno  bene  in  un  mortaio  'di 
Marmo,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di 
vetro,  che  fi  metterà  in  bagno  maria;  vi  fi  adat¬ 
teranno  un  Capitello  e  un  recipiente  ;  fi  luteranno 
le  giunture ,  e  con  un  fuoco  affai  vigorofo ,  fi  farà 
diftillare  quello  fi  potrà  dell’umidità  del  Frutto .  Sa¬ 
rà  quefta  l’Acqua  di  Fragole . 

E’ buona  per  fortificare  il  cuore,  il  cervello,  faer 
purificare  il  fa,ngue .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  tre 
once.  Le  Dame  fe  ne  fervono  efteriormente  per  le¬ 
varli  il  fuccidume  dalla  pelle  . 

Della  fleffa  maniera  fi  poffono  trai*  l’ Acque  dagli 
altri  frutti  fucculenti .  _ 

.  Si  fa  dell’  Acqua  di  Fragole  con  molti  altri  me-  . 
todi  e  preLrizioni  :  gli  uni  lafciano  fermentare  il 
frutto  fchiatto  per  tre  o  quattro  giorni  ,  affinchè  i 
fuoi  principi  fi  efaltino  prima  della  difiiilazione ,  come 
l’ho  deCritto  nel  mio  libro  di  Chimica  :  gli  altri  umet¬ 
tano  L  loro  fragole  Ghiacciate  con  vino  bianco  per 
render  l’Acqua  piu  fpiritofa  e  più  apri  ti  va  s-  alcuni 
le  umettano  con  latte  di  Afina ,  per  render  V  Ac¬ 
qua  più  atta  all’  abbellimento  della  pelle  k 
Aqua  Nacis  J  u glandi  s  . 

J ulorum  feu  Florum  Nucis  Juglandis  x, 

Terantur  &  infundantur  caline  per  diem  naturalem  in 
decotìi  cedei'  aliar  uni  julorum  lb  xij. 

Dem  ie  difiillentur  per  alembicum  ;  aqua  difìillata  co- 
hoietur  fupra primarum  nucum  immaturarum  contufamm 
IB  vj.  idque  repetatur  'upra  eandem  quantitatem  nucum 
fere  maturarttm  ,  &  fervetur  aqua  * 

'OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  una  buona  quantità  di  Fiori  di  No  e 
d  recente  col  i ,  quando  fono  nel  lor  vigore  ;  !fe 
ne  siteranno  dieci  libre  in  nn  mortaio,  e  fi  mette¬ 
ranno  ili  una  gran  Cucurbita  di  rame  .  Si  farà  in¬ 
tanto  una  forre  decozione  di  altri  Fiori  di  Noce];  fi 
colerà  con  efpreffione  ;  e  fe  ne  verferà  dodici  libre  o 
circa,  calJa  nella  Cucurbita  ,  ovvero  la  quantità  che 
farà  neceffaria  per  ben  umettare  i  Fiori  pelli  -•  rimet¬ 
terà  il  Vafo  fopra  un  fornello,  vi  fi  adatterà  il  fuo 
Capo  di  Moro  (lagnato  al  di  dentro  col  fuo  Refrigeran¬ 
te  e  un  recipiente  .  Si  lafcierà  la  materia  in  dige- 
flione  per  vemiquattr’ore  ;  poi  avendo  pollo  del  fuo¬ 
co  nel  fornello,  fi  farà  diffidare  la  metà  o  circa  dei 
liquore;  fi  lafc.erà  poi  effinguere  il  fuoco ,  ed  effen- 
do  i  vali  feparati  ,  e  divenuti  freddi  ,  fi  fpremerà 
ciò  che  farà  reflato  nella  Cucurbita:  fi  rimetterà  il 
fugo  fpremuro  folo  nel  Lambicco,  e  fe  ne  faranno 
diffidare  tre  quarti  o  circa  .  Si  mefcolerà  quefl’Acque 
colla  precedente . 

Si  aduneranno  fei  libre  di  Noci  quando  faranno 
giunte  al  terzo  di  lor  groffezza  ordinaria  ;  fi  fchiaG- 
ceranno  beoe  in  un  mortaio  ;  fi  metteranno  nella 
Vefcica  o  Cucurbita  grande  di  rame  ;  fi  verferà  fopra 
tutta  l’Acqua  diffidata  da’Fiori  di  Noce  ;  fi  lafcierà 
la  materia  in  digeffione  ventiquattr’ore  ,  poi  fe  ne 
farà  la  di  illazione  come  prima  .  Si  conferverà  quell’ 
Acqua  di  Noce. 

Si  ’  md  anno  fei  libre  di  Noci  intere  quando 
fono  .  ,nt  da  effere  confettate  ,  ovvero  anche  in 
garugli ,  fi  peleranno  bene  in  un  mortaio  ,  e  fi 
metter? .uno  nella  Cucurbita  di  rame:  fi  verferà  fo¬ 


pra  1  Acqua  di  Noce  diffidata  i  fi  lafcierà  il  tutto 
in  digeffione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore ,  poi 
fi  farà  diffidare  come  prima  :  Avraffi  l’ Acqua  di 
tre  Noci  che  fi  efporrà  per  cinque  o  fei  giorni  al 
Sole  in  fiafchi  fcoperti  per  lafciarne  difperder  l’odo¬ 
re  empireumatico  ;  poi  fi  tureranno  i  fiafchi  . 

L’Acqua  delle  tre  noci  è  fudorifera,  buona  per 
le  Febbri  maligne,  per  la  Pefle  ,  per  lo  Vajuolo  , 
per  la  Colica  Ventofa,  per  li  vapori  ifterici  *  per 
fortificare  lo  ffomaco .  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a 
fett’once . 

Se  dopo  ogni  difiiilazione  fi  vuole  adunque  il  li¬ 
quore  reflato  nella  Cucurbita ,  farlo  paffare  per  una 
Tela  bambagina,  e  farne  evaporare  l’umidità  fino  a 
confiflenza  di  Mele  coudenfato  ;  poi  mefcolare  quelli 
tre  fughi  condenfari  infieme,  fi  avrà  un  affai  buon 
Eflratto  di  Noce  ,  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  . 
E’  fud ori  fico,  apritivo,  febbrifugo,  fortifica  lo  ffo- 
macho,  refifte  alla  malignità  degli  umori.  La  dofe 
n’è  da  uno  fcupolo  fino  ad  una  dramma  in  boli ,  o 
{temperate  nella  fua  propria  Acqua  . 

Si  poffono  anche  mettere  a  feccarfi  la  fecce  che 
reffano  nel  torchio  ,  bruciarle  e  trarne  un  fai  fiffo 
Alkali  con  una  liffìvia,  nella  maniera  ordinaria. 

E’  apritivo  e  buono  per  Togliere  le  Ofiruzioni  . 
La  dofe  n’  è  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  . 

Non  effendo  le  Noci  nè  il  lor  fiore  troppo  acquo- 
fi,  bifogna  umettarli  con  qualche  liquore,  per  im¬ 
pedir  loro  1’  attaccarli  nel  fondo  della  Cucurbita 


AqUa  -di 
tre  A W/* 
Virtù  * 
Do/e  .  ’ 


Ffìrftto  di 
Noce . 
Virtù  . 


Dofe . 


Sai  fiJJ, 
Alkali  di 
Noce . 
Virtù  . 
Dofe  . 


nella  difiiilazione.  Non  fi  può  metterne  un  miglio¬ 
re  e  più  convenevole ,  della  decozion  forte  di  Fio¬ 
ri  di  Noce  :  fi  lafciano  le  materie  in  digeffione  per 
lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  affinchè  i  lor  principi 
abbiano  il  tempo  di  fiemprarfi  nel  1  quore  :  Lacoo- 
bazione  o  difiiilazione  due  volte  replicata  ,  fommi- 
ftra  all’Acqua  tanta  virtù  quanta  può  averne,  per¬ 
chè  coglie  feco  fempre  in  ogni  difiiilazione  qualche 
poco  del  fai  effenziale  o  volatile  della  Noce  :  que¬ 
llo  è  quello  che  la  rende  diaforetica  ;  ma  la  mag¬ 
gior  parte  di  quefto  fai  effenziale  di  Noce  è  refiato 
nel  fugo  che  fi  trova  in  fondo  della  Cucurbita  do¬ 
po  la  difiiilazione,  e  di  cui  fi  fa  l’Eftratro.  Trovo 
.dunque  che  aumenterebbe  confiderabilmente  la  vir¬ 
tù  dell’ Acque  delle  tre  Noci  ,  fe  prima  di  farla 
prendere  all’infermo  ,  vi  fi  diffolveffe  un  poco  di 
quell’  Eflratto  :  Ma  avrebbefi  anche  una  virtù  più 
compiuta  della  Noce,  fe  vi  fi  aggiugneffe  una  pic¬ 
cola  quantità  di  fai  fiffo  Alkali  tratto  dalle  fecce  , 
come  fi  è  detto  .  Per  verità  la  pozione  ne  farà  nien 
chiara  e  men  grata  ad  effer  bevuta  ,  ma ’l  fapore 
non  ne  farà  infopportabile .  Di  più  ;  vi  farebbe  ii 
modo  di  falvare  la  dilicatezza  del  fapore  ,  facendo 
inghiottire  il  bolo  1’ Eflratto  e’1  Sale  mescolati  in¬ 
fieme,  e  dando  a  bere  fopra  di  efii  ,  1’  Acqua  di¬ 
ffidata  delle  tre  Noci . 


L’Acqua  di  Noce  difìillata  è  fovente  rofficcia, 
ovver  ha  del  color  celefle  ,  a  cagione  di  una  por- 
zion  della  Tintura  della  Noce  che  ha  tratta  fec# 
nella  difiiilazione , 


A  qua  Siercoris  Vaccini  ,  vulgo  . 

Aqua  Mi-llefìoram  dicla  . 

Stercoris  Vaccini  recentis  menfe  Majo  colleBì  ,  q. 
v.  Diflilletur  b  abaco  maria  f-  A.  CA  fervetur  aqua  . 


OSSERVAZIONI. 


NEI  Mefe  di  Maggio  ,  nel  tempo  in  cui  l’ erbe 
cominciano  aver  del  vigore,  fi  adunerà  lo  fier- 
co  di  Vacca  di  recente  fatta,  ed  avendone  riempi¬ 
te  per  metà  delle  Cucurbite  di  vetro  o  di  tufo , 
fi  metteranno  in  bagno  maria;  vi  fi  adatteranno  dei 
Capitelli,  e  con  fuoco  affai  vigorofo  ,  fi  farà  difiil- 
lare  un’  Acqua  chiara  che  fi  dinomina  Acqua  di  mil¬ 
lefiori  .  Si  verferà  in  fiafchi  di  vetro  che  fi  efpor- 
ranno  aperti  al  Sole  per  cinque  o  fei  giorni  ,  affin¬ 
chè  1’  odore  ingrato  che  aver  poteffe  ,  fi  diperda  , 
poi  fi  tureranno  i  vafi  e  fi  conferveranno  . 

E’ apritiva^  e  dolcificante:  fe  ne  fa  prendere  per  J 

l’ Idropifia ,  per  li  Reumatifmi ,  per  la  Gotta  l'eia-  Virtù . 
tica .  La  Dcfe  n’è  da  un’oncia  fino  a  fei  .  Serve  Dofe* 
anche  efteriormente  per  ripulire  ,  rinfrefeare  ,  ed 
indolcire  la  pelle  ;  è  rifolutiva  . 

E’  fiato  intefo  per  lo  nome  millefiori  che  fu  dato 

all’  ' 
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all’ efcremanto  della  Vacca  ,  un  adunamenro  di  un 
gran  numero  di  Fiori  che  l’Animale  aveva  mangia¬ 
to  nel  Tuo  pafcolo. 

Acqua  dì  E’  dato  anche  dato  il  nome  d’Acqua  di  millefiori 
Millefiori  all’orina  della  Vacca  di  recente  ufcita  dall’Animale; 
h  Orma  di  e  ^erve  con  buon  e^ett0  per  molte  malattie  nella 
Primavera  e  nell’Autunno.  Se  ne  beve  ogni  matti - 
'  na  a  digiuno  due  o  tre  bicchieri ,  e  lì  continua  per 
nove  o  dieci  giorni:  in  quel  tempo  fi  palpeggia,  ed 
è  bene  il  palleggiare  in  campagna .  Queft’orina  pur¬ 
ga  molto  le  fierofità ,  ma  fenza  dolori  :  produce  dei 
buoni  effetti  per  le  purghe  è  buona  per  P  Afima  , 
per  P  Idropifia ,  per  li  Reumatifmi ,  per  la  Gotta  , 
per  li  vapori  . 

Si  pub  vedere  una  piccoja  Differtazione  che  ho 
fatta  l'opra  codefto  foggetto ,  nella  Storia  dell’Acca¬ 
demia  Reale  delle  Scienze  dell’anno  1707. 


*  Aqua  Omnium  Florum ,  Batei . 

Fit  ex  fiere  ore  Vaccino  menfe  Majo  colletto  cum  Leu- 
cpù  feu  'vini  albi  tenia  pane  deftillato . 

Vel  ex  flercoris  Vaccini  recent is  <2r  Limacum  cum  cefiis 
contufis  partibus  tequalibus  organi  defli llat ioni  idoneis  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  raccoglierà  nel  Mele  di  Maggio  dello  fierco  di 
O  Vacca  fatta  di  recente  :  fi  pelerà  ,  e  fi  metterà 
in  una  gran  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  mefeo- 
lerà  il  terzo  o  circa  del  fuo  pelo  di  vino  bianco  ;  fi 
metterà  il  vafo  in  bagno  maria  o  di  vapore,  vi  fi 
adatteranno  un  Capitello  e  un  Recipiente  ,  e  s’impia- 
II reranno  di  loro  con  diligenza  le  giunture  ,  e  con 
fuoco  affai  vigorofo ,  fi  farà  diffidare  P  umidità  del¬ 
la  materia  :  farà  quella  l'Acqua  di  Millefiori . 

Ovvero  fi  aduneranno  delle  Lumache  co’loro  Gu- 
cìì  fei  ;  fi  fchiacceranuo  in  un  mortaio  di  pietra  e  di 
marmo  ;  fi  mefcoleranno  con  un  fimil  pefo  di  fferco 
dì  di  Vacca  recente,  ed  una  terza  parte  diVino  bian¬ 
co  :  fi  farà  diff illare  il  rutto ,  come  è  flato  detto  . 
Avraffi  un’  altra  Acqua  di  Millefiori ,  poco  diverfa 
della  precedente . 

L’ una  e  l’altr’ Acqua  è  ffimata  Artrica,  buona 
per  lo  Reumatifmo,  per  la  Gotta  fciatica,  per  la 
Renella ,  pei  la  fopprelfione  di  Orina  .  La  Dofe  n’è 
da  un’oncia  fino  a  quattr’once . 

Serve  anche  per  ripulire  e  render  molle  la  pelle, 
per  le  bollicole ,  per  lo  prurito  o  pizzicore  e  perle 
macchie  del  volto  e  per  le  Volatiche. 


[ Acqua 
Uillefiori 
I  Acqua 
Vili  fiorì 
Ympofta  . 


bit . 


A  qua  Speralo! a:  ,  Jeu  fpetmatis  Ranavum  . 

2fi.  Sperniolce  recenti  1B  xx.  aut  q-  v. 

Diflillentur  balneo  maria:  S.  A.  &  fervetur  aqua . 

Eodem  modo  diflillentur . 

Aqu.te  Lattis  , 

Sanguinis , 

Cerebri  bumani , 

Mellìs , 

Manate  , 

P Invite , 

Rofts . 

OSSERVAZIONI. 

SI  adunerà  nella  Primavera  verfo  il  mefe  di  Mar¬ 
zo  ,  la  quantità  che  vorraffì  di  fperma  di  Rane 
ben  puro ,  che  fia  affai  condenfato  o  fpeffo  ,  ed  ab¬ 
bia  poco  odore;  fe  ne  farà  diftilhre  l’umidità  in 
bagno  maria,  nella  maniera  ordinaria,  e  fi  efporrà 
P  Acqua  diffidata  al  Sole  per  fette  ovver  otto  g. or¬ 
ni  ,  poi  fi  chiuderà . 

Il  Crollio  decrive  un  altra  maniera  di  diffidare 
P  Acqua  di  fperma  di  Rane  fenza  fuoco ,  nella  ma¬ 
niera  feguente  . 

Si  riempieranno  uno  o  piu  facchetti  di  tela  di  Sper- 
masdi  Rane  ben  condizionato,  come  prima;  fi  fo. 
V  d  //’  fpe nderanno  attuandoli  a  qualche  trave  ;  vi  fi  la- 
ione  e  l  fcjeranno  grafl  tempo,  e  fi  riceverà  il  liquor  chiaro 

m  ( 1 che  ne  ufeirà  finche  fe  n’abbia  in  quantità  fufficien- 
")7‘t  1  te:  fi  metterà  quello  liquore  in  Vafo  di  vetro,  e  fi 
J’nza  efporrà  al  Sole,  vi  fi  purificherà  ,  e  vi  fi  farà  nel 
fondo  una  pofatura  mucilagjnofa  ;  fi  feparerà  l’Acqua 


ne 


I 


chiara  per  inclinazione,  gettando  la  pofatura,  e  fi 
rimetterà  al  Sole  per  farla  di  puovo  purificare  ;  fi 
continuerà  così  finch’  ella  fia  chiara  come  l’Acqua 
comune  :  allora  fi  conferverà  ;  ma  non  fi  conferva 
sì  gran  tempo,  quanto  quella  ch’è  diffidata  col  fuo¬ 
co  .  Per  verità  ella  dev’effer  migliore  per  Jo  rinfre- 
fcamento  e  per  l’abbellimento  della  pelle. 

L’ Acqua,  di  Sperma  (di  Rane  è  molto  rinfrefeati-  . 
va,  condenfante,  buona  per  l’ Emorragie,  pel  cal- 
mare  il  dolore  della  Gotta,  per  li  cancri,  per  le 
Rifipole,  e  per  le  altre  bollicole  della  pelle  :  fi  appli¬ 
ca  efteriormente  con  panni  lini  ;  ferve  parimente 
per  togliere  il  fuccidume  dal  volto  e  per  tenere  fre- 
fca  la  carnagione  . 

La  virtù  dolcificante  e  rinfrefeativa  dell’Acqua 
di  Sperma  di  Rane,  confiffe  principalmente  nell’ 
aver  levatoio,  ritenuto  un  poco  di  mucilagine,  qua¬ 
lunque  dilldlazione  o  purificazione  fe  n’abbia  fatta  ; 

Quella  è  la  caufa  perchè  fi  corrompe  più  preffo  che 
l’altre  Acque  diffidate  . 

> 

Aqua  Limacum , 

Limacum  vivorum  cum  tefiis  ÌB  iij. 

Contundantur  ,  indantur  alembico  vitreo  &  f uper af¬ 
fina  dantur 

Lattis  ajìnini  vecentis  1B  ij. 

Stent  in  digeflione  per  horas  duodecim ,  deinde  diftiU 
lentur  balneo  mari  ce.  S.  A. 

lnfoletur  aqua  diflillata  &  fervetur . 

Similis  ratione  elicientur . 

Aqu<e  Ranarum  fiuviatilium  , 

Cancrorum ,  &c. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Lumache  vive  co’loro  gtifci , 
fi  laveranno,  poi  fi  fchiacceranuo  in  un  morta- 
tajo  di  marmo  :  fi  metteranno  in  una  gran  cucurbi¬ 
ta  di  vetro  che  fi  collocherà  in  bagno  maria  ;  vi  fi 
verferà  il  latte  d’ Afina  di  recente  Éftratto;  fi  me- 
fcolerà  bene  il  tutto  con  una  fpatola  di  legno  , 
e  avendo  adattato  fopra  la  cucurbita  il  fuo  Capitello 
col  fuo  Recipiente,  ed  impiaffrate  di  loto  le  giun¬ 
ture’,  fi  lafcierà  la  materia  in  digeflione  per  fpazio 
di  dodici  ore  ;  fe  ne  farà  poi  1^  diffidatone  .  Si  ef¬ 
porrà  l’Acqua  diffidata  per  più  giorni  al  Sole  in  un 
fiafeo  di  vetro  aperto ,  poi  lì  conferverà  . 

E’  umettante  ,  rinfrefeativa,  buona  per  le  bolli-  s 
pole  della  pelle  j  ferve  per  togliere  il  fuccidume  dal  Vmu'  • 
volto  ,  per  indolcite  le  rugofità  della  pelle  ;  vi  fi 
applica  con  piccoli  panni  lini  fottili .  Si  pub  anche 
darne  interiormente  per  la  Tifichezza,  per  lo  fputo 
di  fangue ,  per  la  nefretica ,  per  gli  ardori  d’Orina .  Dofe  , 
La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  fei. 

La  principal  qualità  di  queff’Acqua  viene  da  una 
fpecie  di  mucilagine  che  ha  prefo  dalle  Lumache  e 
dal  Latte  d’  Afina  :  farebbe  foggetta  a  guaffarfi  fe 
non  fi  metteffe  per  qualche  giorno  al  Sole ,  che  ra- 
refà  una  parte  di  quello  micilagine  ,  e  fa  chefidif- 
perda  il  poco  odore  empireumatico  che  pub  aver 
acquiffato  . 

Si  poffono  parimente  far  diffidare  le  Lumache 
fchiacciate  fenz’  addizione  di  umidità . 

Alcuni  preferifeono  per  quell’  Acqua  le  Lumache 
roffe  o  altre  nude ,  a  quelle  che  hanno  i  gufej ,  ma 
l’une  non  differifeono  molto  dad’altre  in  virtù  . 

Aqua  e  Typhis  Cervini ,  Schoden  . 

2fi.  Cornu*  Cervi  novella  ,  fanguins  adhuc  fuccu.lenta , 
in  fvuftulla  conoide  ,  dfiillaque  balneo  marne  aut  bal¬ 
neo  vapori  1 ,  vel  per  Je  ,  vel  cum  pauco  vino  gene - 
rofo  donec  omnis  liquor  extillarit . 

Eodem  modo  difi  di  ari  poffrtnt . 

Aquts  Secundmarum , 

Bujfonum , 

Viperavum , 

Lacertorum , 

[OSSERVAZIONI, 

QI  prenderanno  le  Corna  novelle  ;  o  certi  germcv 
3  gli  che  nafeono  in  Primavera  nel  Capo  del  Cer- 
*  R  r  2  vo  i 


Vmu  . 

Boj  e  o 


Virtù  „ 
Dofe . 
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yo  ;  fi  taglieranno  in  fette  fottili  ,  e  fi  metteranno 
in  una  cucurbita  di  Vetro  ,  fi  bagneranno  con  un 
poco  di  Vino  bianco;  fi  metterà  un  Capitello  fopra 
la  cucurbita,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi  lute¬ 
ranno  coattamente  le  giunture,  e  fi  tara  diftillare  1’ 
umidità  della  materia  in  bagno  maria  o  in  bagno 
di  vapore ,  fi  confarverà  ì’  Acqua  difiillata  in  un 
Vafo  ben  chmfo.  Quello  è  quanto  fi  chiama  Acqua 
di  Capo  di  Cervo . 

E’  Rimata  buona  per  aiutare  le  Femmine  nel  par¬ 
to,  per  refiftere  al  veleno,  per  le  febbri  maligne  . 
La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  quatrr’once  « 

Si  polfono  della  fteffa  maniera  far  diffidare  gli 
Animali  interi  ovvero  le  loro  parti ,  la  virtù  delle 
quali  e  ’i  f urtificare  ,  il  refifiere  al  veleno  e ’1  diac¬ 
ciare  gli  umori  per  trafpi  ragione . 

L’ Autore  lafciaT  Elezione  di  far  diffidare  queffi 
Acqua  fenz’ addizione,  o  di  aggiugnervi  un  poco  di 
Vino;  ma  l’Acqua  di  Corno  di  Cervo  diffidati  fenz’ 
addizic  ne  ,  non  è  propriamente  fe  non  un  flemma 
che  non  può  aver  virtù  ;  così  fi  dee  fempre  bagna¬ 
re  le  corna  ragliale  con  un  poco  di  Vino, 

Il  Corno  di  Cervo  che  rei  fa  nella  cucurbita  dopo 
la  difiillazic  e  ha  quali  tanta  virtù  quanta  ne  aveva 
prima  che  fi  merteffe  nel  Lambico  :  Si  può  anche  trar¬ 
ne  a  Ila  Storta,  lo  Spirito  ,  l’Olio,  e’1  Sai  Volatile, 
come  ho  detto  nel  mio  Libro  di  Chimica  . 

A  qua  e  Typhis  Cervinis  compofita  . 

*  ;  "  '  x  ■  1  ' 

2fi,  Cornu  Cervi  tenujorum  in  frufhda  conci  forum  IB  j„ 

Baccarum  ]uniperi ,  Cinnamomi  ana  £  f£. 

Myrrhte  ,  Macis ,  C orticis  exterioris  arantii  amari  ana 
3  iij.  ' 

C ontundantur ,  mifceantur  ,  0  infundantur  per  tri- 
dàum  in 

Vmi  albi  generofi  0  aqiue  Meli  (fai  defili  latte  ana  IB  j. 

Deinde  dejìiilentur  per  bolneum  murice  aut  vaporist  0 
in  aquce  aejhllatce  unuquaque  libra  diffolve 

Salir  volatilis  Cerna  Cervi  optimi  rettificati  f  j. 

Servetur  aqua  in  lagena  exatte  obturata  ad  ufum  « 

OSSERVAZIONI. 

_ ;  .  .  ,  .  .  »  .  o  » 

SI  prenderanno  delle  Corna  novelle  di  Cervo  an¬ 
cor  tenere;  fi  taglieranno  in  fette  minute  ;  fi 
mefcoleranno  colle’  altre  Droghe  che  faranno  fiate 
prima  ben  pefte  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una 
cucurbita  affai  grande  ;  vi  fi  verferan  fubito  il  Vino 
bianco  e  l’Acqua  di  Meliffa  ;  fi  coprirà  efattamente 
la  Cucurbita ,  e  fi  metterà  in  un  luogo  caldo ,  co¬ 
me  in  una  flufa  o  in  un  Letamaio .  Vi  fi  lafcierà  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  : 
avendo  poi  fcoperta  la  cucurbita,  e  adittato  fopra 
un  Capitello  col  fuo  Recipiente,  e  lutate  efattameu- 
te  le  giunture ,  fi  farà  la  diftillazione  in  bagno 
maria  ovvero  in  bagno  di  Vapore  .  Si  diffolverà  in 
ogni  libra  dell’  Acqua  difiillata  una  dramma  di  fai 
volatile  .li  Corno  di  Cervo  ben  rettificato,  e  fi  con¬ 
ferverà  queft’  Acqua  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E’  buona  per  eccitare  il  parto  ,  e  l’ufcita  della  fe- 
coodina,  per  refiftere  alla  malignità  degli  umori,  e 
per  reprimere  ogni  vapore  .  La  Dofe  n’  è  da  mezza 
cucchiaia  fino  a  quattro  cucchiaiate  „ 

La  virtù  del  Corno  di  Cervo  confitte  nel  fuo  fai 
volatile,  che  non  può  effere  di  fiaccato  da  diftillazio- 
ni  fatte  in  bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  ,  fe 
prima  non  fono  fiate  rarefatte  le  foftanze  di  quello 
corno  con  qualche  preparazione.  La  fermentazione 
che  v;  e  fiata  eccitata  colle  altre  Droghe,  può  aver 
volatilizzata  qualche  porzione  di  quello  fale  che  fa¬ 
rà  afcefa  colf  Acqua  nella  diftillazione  ;  ma  come 
vi  fe  n’è  mefcolato  poco ,  e  la  maggior  parte  è  re¬ 
fiata  attaccata  in  quello  ch’è  reftato  ne!  fondo  della 
Cucurbita,  fi  fupphfce  codefto  difetto  diffolvendo  una 
dramma  di  fale,  di  Corno  di  Cervo  fopra  ogni  libra 
d’  Acqua . 

Gl’Ingredienti ,  che  fi  unifcono  al  Corno  di  Cer¬ 
vo,  aumentano  molto  la  virtù  di  queft’Acqua ,  per¬ 
chè  f  no  ripieni  di  Sali  e  di  Solfi  volatili ,  penetran¬ 
ti ,  molto  convenienti  agli  effètti  che  fe  ne  attendo¬ 
no  .  Così  l’Acqua  di  Capo  di  Cervo  comporta  farà 
fenza  paragone  più  falutifera  che  la  fempl  ce  . 


a  e  o  p  E 


Aqua  Vulneraria , 

Foliorum  0  Radicum  con  fili  de  majoris  ,  Foliorun } 
Salvite  ,  Artbemifice  ,  Buguhe  ana  man.  iv. 
Betonica,  fanicuhe  ,  Bupbtalmi ,  Jymphyti  minori  s, 
Jcrophulaiice  majoris ,  Plantaginis ,  Agrimonia  , 
Verbence ,  dbhnthii  ,  Faniculi  ana  man.  ij. 
Hyperic: ,  Anfiolochice  longce  ,  Telepbii ,  Veronicce  , 
Centaurii  minoris  ,  Millefiolli  ,  Nicotiame  ,  Menth/eì 
Hyffopi  ana  man.  j., 

Contundantur  omnia  mifceantur  0  macerentur  per 
triduum  in  loco  calido  cum  vini  albi  ÌB  xij. 

Deinde  dijhi/entur  balneo  murice  aut  vaporis  0  ferve • 
tur  aqua  . 


'A 

M 


OSSERVAZIONI. 


T^\Opo  aver  adunare  l’Erbe  nel  lor  maggior  vigq? 
Ì-J  re  al  poffibile  ,  fi  monderanno,  fi  triteranno  ? 
e  fi  pefteranno  bene  in  un  mortaio  ,  fi  metteranno 
in  un  Vaio  di  bocca  Oretta,  fi  verferà  fopra  il  Vi¬ 
no  bianco ,  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  ;  fi  chiuderà 
il  Vafo  e  fi  metterà  nel  letame  di  Cavallo,  o  in 
altro  luogo  caldo  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  :  fi  farà  poi  diftil- 
lare  in  bagno  maria  o  di  vapore  ,  e  quando  fe  ne 
averà  tratta  la  metà  o  circa  dell’umidità,  fi  lafcie- 
ranno  divenir  freddi  i  Vafi  ;  fi  fepareranno,  e  fi 
metterà  fotto  il  torchio  ciò  che  fi  farà  refiato  nella 
Cucurbita  :  fi  metterà  di  nuovo  a  diftillare  il  fugo 
efpreflo  come  prima  ,  ed  avendo  mefcolato  la  prima 
e  la  feconda  Acqua  infieme ,  fi  conferveranno  in  un 
fiafco  ben  chiufo  per  fervirfene  nel  bifogno .  Quella 
fi  dinomina  Acqua  di  Archibufa ,  perch’è  fiata  ado¬ 
perata  per  le  piaghe  d’Archibufo. 

E’buona  per  le  contufioni  ,  per  le  slogazioni  ,  per 
rifolvere  i  tumori,  per  ripulitele  piaghe  e  le  ulceri , 
per  fortificare,  per  refifiere  alla  Cancrena  ,  applican¬ 
doti  efteriormente . 

Se  mettefi  a  feccare  e  brucianfi  le  fecce  dell’  Er¬ 
be,  fi  mettano  in  infufione  nell’  Acqua  le  ceneri  , 
per  farne  una  liftìva ,  fi  feltri  la  liftiva  ,  e  dopo  aver¬ 
ne  tratto  il  Sale  per  evaporazione,  fi  faccia  diflbl- 
vere  nell’Acqua  difiillata  :  Ella  farà  più  deterfiva  e 
più  rifolutiva . 

Aquq  Regime  Hungarice  ,  feu  fpìritus  vini  anthofatus . 

lmpleatur  pars  media  cucurbita;  vitrece  fi.oribus  Rorif- 
marini  reccntibus  quibus  addatur  fpiritus  vini  q.  f.  ita 
ut  fuperemineat  duobus  digitis . 

J  untturis  claufts  ,  macerentur  per  tres  dies  , 

De  inde  dejìiilentur  igne  arence  S.  A. 


Acqua  a 
ArchibufiA 


. 


t 

Virtù  . 


Sai  delle . 
Piante 
giunte  neh; f 
Acqua  di' 
fiillata .  j 


OSSERVAZIONI. 


fi  avranno  de  i  Fiori  di  Rofmarino  colti  di  recem 
te  nel  lor  vigore  ;  fe  ne  riempierà  la  metà  di 
una  cucurbita  di  vetro  ;  fi  verferà  fopra  di  etti  dello 
Spirito  di  Vino  finche  fuperi  di  due  dita  i  Fiori  ;  fi  co¬ 
prirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitello,  e  fi  lafcierà  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ; 
avendovi  poi  adattato  un  Recipiente  e  lutate  efatta¬ 
mente  le  giunture,  fi  farà  la  diftillazione  in  fuoco 
di  fabbia,  e  fi  conferverà  l’Acqua  difiillata  in  un 
fiafco  ben  chiufo ,  per  fervirfene  per  lo  bifogno  . 

E’buona  per  laParalifia,  per  l’Apopleffia  ,  per  la 
Letargia ,  per  le  malattie  itteriche ,  per  le  Paluizio- 
ni ,  per  li  mali  di  cuore  e  di  lìomaco .  La  Dofe  n’è  Virtù 
da  una  dramme  fino  a  tre  ;  ferve  anche  efteriormen-  D°fe  «. 
re  per  lo  mal  de  i  denti,  per  la  feltratura,  per  gli 
umori  freddi  ,  per  le  contnfioni ,  per  togliere  il  fucci- 
dume  alla  pelle,  per  fortificare  e  raflbdare  le  membra 
indebolire,  per  li  vapori  elfendo  polla  al  nafo,  lopra 
le  tempie  ,  fopra  i  polli ,  per  la  cancrena  . 

Alcuni  mefcolano  co  i  Fiori ,  delle  Foglie  d;  Rofma¬ 
rino  pelle  o  fchiacciate ,  per  render  l’Acqua  più  for¬ 
te  ;  non  bifogna  ftimolar  molto  il  fuoco  in  quella 
diftillazione,  affinché  l’Acqua  ch’è  tutta  fpiriro  non 
efea  per  le  giunture,  ovvero  i  F  ori  non  li  attacchi¬ 
no  al  fondo  della  cucurbita ,  e  non  comunichino 
all’Acqua  un  odore  di  Empi  reuma  .  Si  potrebbe  far 


la  diftillazione  in  basito  maria  ,  o  in  bagno  di 


vapore  ed  allora  non  avrebbeii  luogo  di  temere 
quelli  accidenti  ,  ma  è  meglio  ferviti!  del  fuoco 
eli  Sabbia  eh’  elfendo  più  fi-rre  di  quello  di  quelli 
bagni  ,  toglie  meglio  le  parti  elfenziali  dal  Fiore 

di 


U  NT  I  V  E 

di  Rofmarino  .  Quando  fi  ayranno  fatto  diflillare 
due  terzi  o  dica  del  liquore  ,  farà  bene  il  far  ceffa- 
re  il  foco,  il  lafciar  divenir  freddi  i  Vafi  ,  il  fepa- 
rarli ,  il  mettere  fotto  il  rorchio  ciò  che  farà  re  fia¬ 
to  nella  Cucurbita  per  trarne  il  liquore,  che  fi  met¬ 
terà  di  nuovo  a  difiillare  folo  come  prima  .  Quell’ 
ultim’  Aqua  contenendo  le  parti  piu  flemmatiche 
non  avrà  tanta  forza  quanto  la  prima  ;  ma  non  la- 
fcierà  di  avere  ipoita  virtù . 

Se  yuolfi  rendere  l’Acqua  della  Regina  piu  impre¬ 
gnata  della  Virtù  del  Rolmarino,  di  quello  è  d’  or¬ 
dinario  ,  bifogna  mefcolarvi  fopra  ogni  libra  una  dram¬ 
ma  di  buona  Effenza  ovver  d’ Olio  di  Rofmarino  che 
fi  trae  colla  diflillazione  delle  Foglie  di  Rofmarino 
come  quella  di  Aflenzio  ,  o  come  quella  delle  Bac¬ 
che  di  Ginepro,  della  quale  parleremo  appreflò . 

Aqua  Re  gin#  Mungaci#  comporta . 

F forum  Rorifmarini  recent ium  IB  i  l£« 

Sumitatum  Rori [marini  ,  Thymi  ,  Sature}  e  ,  Lavendu- 
l# ,  Caci:  bortcnfis  ,  Salvi#  minoris,  Majoran#  ana  ^  ij. 
Contundantur  omnia  fimul  ,  indantur  cucurbit#  vi - 
tr##  &  adde . 

Salir  Armoniaci  Ó*  Tartari  feparatim  pulverati  ana 

l  il- 

Mijce  ex  ariè  &  fuperaffunde  Spiritar  fimi  IB  ìv. 
Tunc  appofito  capitello  cum  recipiente  £9*  junriuris 
lutaus ,  fiat  maceratio  &  dejìillatio  Jicut  in  operazione 
pr#cedsnti  . 

OSSERVAZIONI. 

Ci  prenderanno  i  Fiori  e  1’  Erbe  nel  maggior  lo- 
wJ  ro  vigore  poflìbile  :  fi  fchiacceranno  in  un  mor¬ 
taio,  e  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita  di  ve¬ 
tro  ;  vi  fi  mefcoleranno  feparatamenre  i  Sali  di  Tar¬ 
taro  e  Armoniaco  dopo  averli  ben  polverizzati  ;  poi 
vi  fi  vetferà  fubitq  lo  fpirito  di  Vino  ;  fi  mefcole- 
tà  il  tutto  con  una  fpatola  di  legno  ,  e  fi  adatterà 
Gon  ptontezza  fopra  la  Cucurbita  il  fuo  Capitello 
col  fuo  Recipiente  ;  fi  luteranno  con  efatezza  le 
giunture  ;  fi  lafcierà  così  la  materia  in  digefiione 
per  lo  Ipazio  di  tre  giorni;  poi  fe  ne  farà  ìadiflil- 
lazione  col  fuoco  di  labbia  come  nell’  Operazion  pre- 
ceiente .  Avraffi  un  Acqua  o  piuttoflo  uno  fpirito 
fortiliffimo,  penetrante  ,  ed  aromatico  che  doverà 
confervarfi  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

Virtù ,  E’ eccellente  per  tutte  le  infermità,  nelle  quali  è 

neceflìtà  di  Rarefare,  di  pene; '-are  e  di  eccittare  il 
moto  degù  lpiriti ,  come  nell’  Apopleflia ,  nella  Pa_ 
raliflìa ,  nella  Letargia .  Ha  le  fieffe  virtù  che  1’ 
Acqua  della  Regina  d’ Ungheria  ordinaria ,  ma  è  più 
fiottile  e  più  aromatica ,  tanto  a  cagione  dell’  Erbe 
odorifere  che  vi  entrano ,  quanto  a  cagione  del  fai 
volatile  aromatico,  eh’ eflendo  flato  difiaccato  dal 
(  fai  di  Tartaro  ,  fi  è  innalzato  e  difloluto  nella  di- 

V”  *  filiazione  .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  due  dramme  . 

Non  fi  debbono  mai  polverizzare  infieme  i  fiali  di 
Tartaro  e  Armoniaco  ,  perche  la  lor  unione  fa  di- 
flaccare  e  fuggire  molti  fiali  volatili ,  de’  quali  fi  ha 
maggior  bifogno  ;  ma  bifogna  ridurli  in  polvere  fe- 
parati  ;  poi  mefcolarli  coll’  Erbe  ;  allora  il  diflacca- 
mento  di  q  efli  fiali  volatili  venendo  ad  effer  fatti , 
non  fi  perderanno ,  perche  faranno  ritenuti  ed  agglu¬ 
tinati  dall’  umidità  dell’Eroe,  e  dallo  fpirito  di  Vi¬ 
no  che  fubi to  fi  verfa  fopra  la  materia  :  è  neceffa- 
rio  coprire  il  Vafo  dacch’ è  fattala  mefcolanza,  af- 
Lfr  •  1°)  110,1  vi  fia  cofa  alcuna  che  (Vapori . 

r  ri**-  ?j"  Se  diffolvanfi  tre  dramme  di  Canfora  fopra  ogni 

Une  ber  a a  ^  quell’ Acqua  diflillata  ,  averaffi  l’Acqua 

\ompofta  ^eSma  d’Ungheria  compolta  Canforata  ,  che 

L farà  ancora  migliore  dell’altra  per  li  vapori,  e  per 
H  rendere  alla  Cancrena  . 

Aqua  Me lijfa  Magifìralis  . 

2A-  F forum  Melijf#  recenti um  man.  vj. 

Corticis  extedoris  Cifri  fieri,  Nucis  Mofchat#  ,  Co. 
riandri  ana  §  j. 

Caryophylfo'um  ,•  Cinnamomi  ana  f 
Omnia  contufa  infundantur  fimul  per  triduum  in  Vi¬ 
ni  albi  1B  ij. 

Aqu#  Vita  1B  fi£. 

Pojìea  dijìillentur  igne  area#  moderato  aut  balneo 
mari# . 
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OSSERVAZIONI. 

PRenderaffi  della  Melifla  colta  di  recente  nel  fuo 
vigore  ;  fi  pefterà  in  un  mortaio ,  e  fi  mefcolerà 
colle  altre  D.oghe  ben  pelle-,  fi  metterà  il  tutto  in 
una  Cucurbita  di  vetro  ;  fi  verferà  fopra  di  elfo  il  • 
Vino  bianco  e  l’Acquavite.  Si  adatterà  il  Capitel¬ 
lo  e ’l  Recipiente,  fi  luteranno  le  giunture,  e  fi  la¬ 
fcierà  digerire  la  materia  per  tre  giorni  :  fi  farà 
poi  difiillare  il  liquore  con  un  fuoco  di  fabbia  mo¬ 
derato  in  bagno  maria.  Si  confe-verà  l’Acqua  di- 
llillata  per  fervirfene  per  lo  bifogno  . 

E’ buona  per  l’Apoplolìa,  per  la  Paralifia  ;  perla  Virtù, 
Letargia,  per  1’  Epilelfia  ,  per  le  Palpitazioni ,  perii 
vapori  ifterici  :  fortifica  il  cervello  ,  il  cuore  e  lo  fio- 
maco  .  La  Dofe  n’  è  da  due  dramme  fiuo  ad  un  oncia . 

Quell’  acqua  è  fiata  polla  in  ufo  in  Parigi  da  Dofe , 
qualche  anno  • 

Aqua  Cinnamomi . 

2 fi.  Cinnamomi  optimi  crajfiu/culè  triti  IB  fG 
Vini  albi  genero  fi  IB  iij. 

Infunde  per  biduum  &  diflillata  S.  A ,  Simili  ratio* 
ne  elirietur  aqua  Seminis  Ani  fi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglierà  della  Cannella  buona  e  ben  forte  ;  1} 
pefierà  e  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di  vetro 
0  di  Tufo;  fi  verferà  fopra  di  effa  il  Vino  [bianco 
fi  adatterà  un  Capitello  alla  Cucurbita  col  fuo  Re¬ 
cipiente  ;  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  colla 
vefcica  bagnata  ;  fi  lafcierà  la  materia  in  digefiione 
per  due  giorni  ;  fi  metterà  poi  la  Cucurbita  in  ba¬ 
gno  maria  ,  e  fi  farà  difiillare  tutta  l’ umidità  ; 
Avralfi  un  Acqua  bianchiccia  che  fi  conferverà  in 
un  fiafeo  ben  chiufo  .  N 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore ,  lo  fìomaco  e  ’l  * irti *  • 
cervello,  difcaccia  e  difperde  1  Venti  ;  ajuta  alla 
digefiione,  eccita  i  meli  nelle  Donne  ,  provoca  il 
parto,  e  manda  fuori  la  fecondina  .  La  Dofe  nfi 
da  una  dramma  fino  ad  un  oncia  .  Uo->e  ‘ 

La  virtù  della  Cannella  confille  in  un  Solfo  falino 
volatile;  il  Vino  bianco  perciò  che  contiene  gli  lìeffi 
principi,  è  un  diflòlvenre  convemenuflì  no  per  efirar- 
ne  la  virtù.  La  prim’  Acqua  che  difiilìa  è  chiara, 
perchè  contieue  lo  fpirito  di  vino  che  ha  difloluto 
efattamante  ciò  che  feco  ha  porta  o  dell’  effenza  del¬ 
la  Cannella  ;  ma  p  Acqua  che  noi  corre  ;  rende  bian¬ 
co  tutto  ciò  che  fi  trova  nel  Recipiente  ;  perchè  fi 
è  caricata  dell’ effenza  della  Cannella  che  non  ha  ra- ^ 
refatta  o  diflòluta  che  per  metà  :  così  vedefi  che 
quando  fi  conferva  l’Acqua  di  Cannella  lungo  tem¬ 
po,  fi  precipitano  in  fondo  del  fiafeo  alcune  goccio¬ 
lette  d’ Effenza  e  l’Acqua  diviene  chiara  ,  ma  non 
è  sì  buona .  Si  può  pan  mente  fervi  rii  del  fuoco  di 
fabbia ,  per  difiiljazione  dell’  Acqua  di  Cannella ,  ma 
bifogna  olfervare  che  fui  fine  la  Cannella  non  fi  at¬ 
tacchi  al  fondo  del  Vafo,  il  che  communicherebbe 
all’Acqua  un  odor  d’  Empireuma  o  di  arficcio . 

La  feccia  della  Canella  che  refia  nel  fondo  della 
Cucurbita  dopo  la  difiillazione  ,  nuli’  ha  di  buoni) 
in  fe  ,  perch’  è  privata  di  quanto  aveva  di  volatile 
e  di  elfenziale .  Si  getta  via  come  inutile . 

Aqua  Cinnamomi  Cardiaca  ,  Ratei  . 

2£.  Succi  Boraginis  refidentia  depurati  IB  xij. 

F forum  Caryopbpllorum  Jtmplici  flore  man,  iv. 

F forum  Borra  ginis  man.  ij. 

Croci  ^  j- 

Cinnamomi  optimi  ^  ix. 

Mifceantur ,  digerantur  &  dijìillentur  balneo  man # 

S.  A . 

OSSERVAZIONI. \ 

SI  trarrà  per  efpreflìone  del  fugo  di  Borraggine , 
quando  la  pianta  fa  à  nel  fuo  vigore  ,  fi  lafcierà 
ripofare  in  fialchi  finché  fia  chiaro;  fi  feltrerà,  evi 
fi  metteranno  in  infusione  caldamente  per  lo  Ipazio 
di  tre  giorni  in  una  gran  Cucurbita  di  terra  o  di 
vetro  ben  chiufa,  la  Cannella  ,  i  tfiori  di  recente 
colti,  e  lo  Zafferanno  ;  avendovi  poi  adattato  un 

Capi- 


Viriti . 
#oJe  . 


Vitti *  , 


318  F  A  R  M  A 

Capitello  col  fuo  Recipiente  ,  e  lutate  efattamente  le 
giunture,  fi  farà  diftillare  il  liquore  in  bagno  ma¬ 
ria  .  Si  averà  un  Acqua  odorofa  che  fi  conferverà  in 
un  fiafco  ben  chiufo . 

E’  buona  per  le  fiacchezze  e  palpitazioni  di  cuo¬ 
re,  per  la  Colica  ventofa .  La  Dofe  n’è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once . 

Il  fugo  di  Borraggine,  per  depurato  eh’  ei  fia  ri¬ 
tiene  Tempre  un  fapore  iniipido  e  difguflofo  ;  parmi 
che  non  convenga  tropp  >  bene  all’  Acqua  di  Can 
nella  che  da  d’ordinario  l’idea  di  un  Acqua  molto 
grata  al  gitilo  .  Stimerei  dunque  meglio  il  fervirmi 
in  quell’ occafione  dell’Acqua  di  Borraggine,  diflil- 
lata  in  bagno  maria,  E’ vero  che  la  virtù  dell’Ac¬ 
qua  di  Borraggine  dillillata  non  è  limile  affano  a 
quella  del  fugo  ;  ma  parmi  che  la  qualità  del  Bor¬ 
raggine  non  fia  quella,  che  più  dee  dominare  in  que¬ 
lla  preparazione  .  I  Fiori  di  quella  pianta  che  vi 
entrano  ne  comunicano  ad  elfa  abbaflanza  . 

Aqua  Cinnamomi  Hor  denta  ,  Baici  , 

Aqute  Hordei  IL  vii;. 

Cinnamomi  optimi  2B  j. 

Macera  ac  defilila  g.  A.  in  B.  M. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  l’Orzo  ben  mondato  nell’Acqua 
per  farne  una  decozione;  fi  colerà,  e  vi  fi  met¬ 
terà  in  infufione  caldamente  la  Cannella  pella  per 
tre  giorni:  fi  metterà  poi  il  tutto  in  una  Cucurbita 
di  vetro  o  di  Tufo  e  fe  ne  farà  la  diltillaz’ione  in 
ba  gno  maria  nella  maniera  ordinaria  .  Avralfi  dell’ 
Acqua  di  Cannella  Orzata ,  che  doverà  confervarfi 
in  un  fiafco  ben  chiufo  . 

Si  Rima  per  1’  Afima  elfendo  mefcolata  con  pefo 
eguale  di  OlTnnele  Sciistico  e  prefa  nel  cucchiaio. 

Non  riconófco  gran  virtù  nell’  Acqua  d’  Orzo 
che  fi  fa  entrare  in  quella  preparazione  ,  e  tengo  la 
deferitone  dell’  Acqua  di  Cannella  Orzata  affai  inu¬ 
tile  .  Si  potrebbe  fervirfi  in  fua  vece  dell’ Altre  Ac¬ 
que  di  Cannella,  ma  alcuni  medici  1’ hanno  polla  in 
ufo  nella  pratica .  L’  occafion  n’è  forfè  venuta  ;  dal 
vedere  che  quando  fi  trae  l’Acqua  di  Cannella  or¬ 
dinarla  che  fi  fa  col  vino,  come  l’ho  defentta  ,  la 
parte  più  flemmatica  che  diflilla  1’  ultima,  ed  è  la  più 
debole  ,  ha  un  colore  bianchiccio  ,  come  fe  vi  folfe 
Rata  mefcolata  della  diflolugione  d’  Orzo  mondato  . 
Quello  colore  procede  da  una  porzione  dell’  Olio  di 
Cannella  che  non  elfendo  più  dilfoluta  efattamente 
dalla  parte  fpiritofa  dell’  Acqua ,  coni’  era  nel  prin¬ 
cipio  della  fhllazione ,  fi  condenfa  in  qualche  ma¬ 
niera  e  nuora  nell’acqua  :  così  quell’ ultim’ Acqua 
di  Cannella  è  debole  ,  e  conviene  affai  all’  inten- 
zion  di  coloro  che  mettono  in  ufo  l’Acqua  di  Can¬ 
nella  orzata , 

Aqua  altera  Cinnamomi  Hordeata  . 

‘2/'.  D  eccoli  on  ir  Hordei  1B  iv. 

Ci  tiriamomi  optimi  craffiufculè  triti  %  vj. 

Infunde  per  viginiì  quatuor  horar  in  loco  calido  ,  & 
{difilli at a  S.  A.  ufqus  ac  guitte  infpuliC  apparcant . 

OSSERVAZIONI. 

SI  Legherà  la  miglior  Cannella;  fi  pefìerà  ,  e  fi 
metterà  in  una  Cucurbita  di  vetro  ;  poi  fi  farà 
una  decozion  d’  orzo  che  fi  lafcierà  bollire  finche  1’ 
orzo  fia  feoppiato.  Si  prenderanno  quattro  libre  del¬ 
la  Decozione  che  fi  vecferanno  fopra  la  Cannella 
pella;  fi  lafcierà  in  infufione  la  materia  fopra  le 
ceneri  calde  per  lo  fpazio  di  24,  ore  ;  fi  adatterà  un 
Capittello  alla  Cucurbita  ,  e  d  .po  aver  lutate  le 
giunture  fi  farà  diftillare  1’  umidità  in  bagno  maria 
finché  le  gocce  vengano  infipide  . 

Ha  le  Beffe  virtù  che  le  precedenti  ;  ma  quella 
è  ’n  ufo  ,  perchè  è  men  compofta  . 

Aqua  T beri  ac  ali s  . 

2fi.  Radi ct-m  Cent  lame  ,  Angelictv  ,  Imperatoria; ,  Vale¬ 
riana  ,  Contrayervce  ana  %  ij. 

Qorticum  Citri  &  Arantiorum  ,  C drynpbyllorum , 
Cinnamomi ,  Baccarum  Jumpen  ana  §  j. 
Summìtaturn  Scordii ,  Ruta  ,  Hyperici  ana  man .  j. 


C  O  P  E  A 


Infunde  per  triduum  ad  calorem  balnei  maria  in  Spi-  ' 
ritur  V ini ,  Aquarum  Cardui  Benedigli  CR'  Nu- 
cum  ana  1B  i ;. 

Deinde  additis  Theriacre  veteris  ^  iv- 
Macerentur  denuò  per  horas  24.  tandemque  fiat  de- 
Jìillatio  igne  lento ,  S.  A. 


OSSERVAZIONI 


SI  pelleranno  bene  le  Radici,  le  Scorze,  eie  Bac¬ 
che  ,  i  Garofani  ,  fi  taglieranno  minute  le  ci¬ 
me;  fi  metterà  il  tutto  indente  in  una  gran  Cucur¬ 
bita  di  verro  ;  fi  verferà  fopra  lo  fpirito  di  vino 
coll’  Acque  diflillate  ;  fi  coprirà  bene  la  Cucurbi¬ 
ta  ,  e  fi  metterà  in  Acqua  un  poco  calda  ,  ovvero 
ad  un  altro  piccol  calore  ,  per  lafciarvi  la  materia 
in  ciigellione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  feoprità 
poi  il  Vaio  e  vi  fi  dilfolverà  la  Triaca;  fi  coprirà, 
e  fi  metterà  di  nuovo  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  :  fi  adatterà  in  fine  un  Capitello  al¬ 
la  cucurbita  con  Recipiente  :  fi  luteranno  efatta- 
mente  le  gionture,  e  fi  farà  dTlillare  il  liquore  in 
bagno  maria.  Avralfi  l’Acqua  Triacale  che  fi  con¬ 
ferverà  in  un  fiafco  b?n  chiufo.  .  v 

E’ buona  per  fortificare  le  parti  nobili  ,  per  refi-  Virtù. 
fiere  all’  aria  cattiva  ,  per  rifvegliare  gli  fpiriti ,  per 
difcacciare  per  via  di  trafpirazione  i  cattivi  umori  : 
ferve  nell’  Apopleflìa ,  nella  Paralifia  ,  nella  Letar, 
già  ,  nell’  EpilelTìa  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  Dofe  . 
fino  a  lei . 

Come  tutti  gli  Ingredienti  eh’  entrano  nella  com¬ 
punzione  dell’  Acqua  Triacale  ;  fono  rip  eni  di  par¬ 
ti  folforofe  e  volatili,  lo  fpirito  di  Vino  eh’ è  lol- 
forolo  ,  è  un  dilfolvente  molto  convenevole  per  di¬ 
fiaccarle  e  per  efaltare.  L’ Acque  diflillate  di  Noci 
e  di  Cardo  benedetto  fono  cordiali  e  fùdorifiche , 
fono  fiate  mefcolate  collo  fpirito  di  Vin*  per  tem¬ 
perarne  la  forza . 

Coloro  che  vorranno  render  l’Acqua  Triacale  più 
forte  ,  potranno  diffolvere  in  ogni  oncia  ,  quindici 
grani  di  fai  volatile  oliofo,  delcritto  nel  mio  Trat¬ 
tato  di  Chimica  . 

In  cafo  di  non  avere  Acqua  Triacale  ,  nel  bifa- 
gno  fi  può  fupplire  il  diffetto,  dilfolvendo  una  dram¬ 
ma  di  Triaca  in  tre  once  di  Acquavite 

Si  può  anche  trar  la  Tintura  da  quattro  o  cinque  Jj  .nfura 
once  di  Triaca,  mettendole  iu  infufione  per  lo  fpa-  Trincale. 
zio  di  qualche  giorno  in  dodici  o  quindici  once  di 
fpirito  di  Vino  ;  poi  fi  feltrerà  il  liquore  •  La  Do¬ 
le  di  quella  Tintura  farà  da  uno  fcrupolo  fino  a  due 
dramme.  Vi  fi  potrebbe  aggiugnere  fopra  ogni  li¬ 
bra  un  oncia  di  Tintura  di  Mirra  ,  ed  anche  una 
dramma  di  canfora,  con  u  ezz’  oncia  di  tintura  di 
canfora  :  farebbe  più  ifierica  . 


AcquaTria*. 
cal-  fatta 
fui  fatto  . 


Aqua  J'eu  Spritu  Theriacalis  Camphotatur  ,  Crolli . 
■2£.  Theriaca:  andromachi  v. 

Myrrhie  e/efla  §  ij  jc,. 

Croci  Orientali s  ^ 

C amp borie  ^  ij* 

Mixti ;  Juperajjunds  fp'nitus  vini  reeli ficati  f  x. 

Stct  in  loco  tepido  cucurbita: ,  importo  ,  alembico  ,  be¬ 
ne  clan]  a  per  -4.  d>er ,  bine  d  filila  n  balnep  mar  uè  , 
fic  J  .  ritur  prodi t  elegans  quem  reajjunde  materia;  ,  in  cu¬ 
curbita  di  pere  ,  atque  denuo  difilla ,  nlque  vice  tenia  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzerà  groflatn-nte  la  Mirra  ,  fi  mette¬ 
rà  ii 


fieme  collo  Zafferano  in  una  Cucurbita  di 
vetro;  fi  diflolveranno  la  Canfora  e  la  Triaca  nello 
fpirito  di  Vino;  fi  verferà  la  diflòluzione  nella  cu¬ 
curbita  fi  coprirà  con  efattezza  ,  e  fi  melerà  in  luo¬ 
go  caldo  ;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
quattro  giorni  :  fi  adatteranno  p  alla  cucurbita 
un  Capittello  e  un  Recipiente.  Si  luteranno  efatta- 
mente  le  gionture  ,  e  fi  farà  diftillare  il  liquore  >n 
bagno  maria  :  fi  rovefeierà  lo  fp.rito  difiillato  fopra 
le  fe.ee  nella  cucurbita,  e  dopo  ventiquattr’ ore  di 
digeftione,  fi  farà  diftillare  come  prima  .  Si  repli¬ 
cherà  la  ftefla  diftillazione  o  coobazi  ne  per  la  ter¬ 
za  volta,  e  fi  conferverà  l’Acqua  o  lo  fpmto  di¬ 
lli  dato  in  fiafco  ben  chiufo. 

Eccita  il  fudore  ;  reprime  i  vapori,  refifte  al  ve¬ 
leno  e  alla  malignità  degli  umori,  fi  adopera  in  tem- 

po 


U  N  I  V  -E 

pp  di  Pefte  .  l*a  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  due. 

L’Autore  domanda  una  lunga  digeflione  delle  ma¬ 
terie  e  molte  coobazioni ,  per  elaltare  e  per  fepa- 
rar  meglio  tutte  le  loro  foftanze  volatili  nella  diftil- 
lazione  ;  ma  vi  è  da  temerli  che  in  quelle  cooba- 
zieai  replicate,  il  piu  Lottile  delle  foftanze  fi  dilper- 
da  o  per  li  pori  del  vetro ,  o  per  le  gionture  per 
quanto  bene  fieno  lutale  .  Sarei  dunque  di  parere 
di  doverfi  contentare  di  una  fola  dillillaziope  dopo 
Una  digeflione  di  ventiquattro  giorni.  Uno  fpazio  sì 
lungo  di  tempo  farà  (lato  fuftìciente  per  facilitare 
al  dilfolvente  il  dilfolvere  e  l’ efaltare  tutti  i  prim 
cip;  degl’ Indredienti  ch’entrano  in  quella  compofi- 
zione  e  tanto  più  che  quelli  principi  fortoquafi  tut¬ 
ti  folforofi  e  volatili . 

Aqua  vel  Mìxtura  de  Tribus  . 

Aqua  Tberiacalis  Camphorat#  %  v. 

Spiritus  Tartari  reSlificati  ^  iij. 

Vi t  rioli  %  j. 

Mifce  &  ferva  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  prenderanno  degli  fpiriti  di  Tartaro  e  di  Ve. 
O  triuolo  preparati  e  rettificati  fecondo  le  defcri- 
zioni  che  ho  efprelfe  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ; 
fi  mefcoleranno  coll’Acqua  Triacale  comporta  ,  e  fi 
conferverà  il  mifcuglio  in  un  fiafco  ben  chiufo  . 

Quell’  Acqua  è  buona  per  refiftere  alla  malignità 
degli  umori  .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fino 
ad  una  dramma . 

A  qua  Imperi  al  is  . 

2/-.  Cinnamomi  %  iv. 

Nucis  Mofcbata ,  C orfici  C itri  ana  %  ij. 

Caryopby  florum  ,  Calami  Aromatici ,  Saltali  citrini , 
Radicis  Peroni#  ana  ^  j. 

Foliorum  Lauri ,  Summitatum  Hyffopì  ,  Majorancc  , 
Tbymi ,  Sature]#  ,  Florum  Salvi#  ,  Roti jm  anni  , 
Lavendul #  ana  man .  j. 

Contundenda  contundantur ,  omniaque  fimul  maceren- 
tur  horis  24.  in 

Vini  albi  ,  Aqu#  Me  Uff#  ana  1B  iv.  &  Florum 
Aratioium  IB 

Deinde  defìillentur  &  fervetur  aqua  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteranno  in 
una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo,  fiver- 
feran  fopra  di  effe  il  Vino  e  1’ Acque  diftillate  di 
MelilTa  e  di  Fior  di  Arancio  ;  fi  coprirà  la  Cucurbi¬ 
ta  col  fuo  Capitello;  vi  fi  adatterà  un  Recipiente, 
fi  luteranno  efattamente  le  gionture  ,  e  dopo  venti- 
quattr’  ore  di  digeftione  f  fi  farà  diftillare  il  liquore 
in  bagno  maria:  fi  averà  F Acqua  Imperiale. 

E’  buona  per  le  infermità  del  cervello ,  dello  fto- 
maco  ,  e  della  matrice  :  ferVe  per  eccitare  i  meli 
nelle  Donne ,  e  per  facilitar  loro  il  parto  .  La  Dofe 
n’  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

E’  verifimile  che  ’i  nome  di  quell’  Acqua  venga 
dall’  edere  fiata  inventata  per  qualche  Imperadore  ;  I 
ma  il  faperne  la  verità  non  è  neceftario.  Se  ne  ve¬ 
dono  ne’  Pvicettarj  molte  defcrizioni  fra  loro  un  po¬ 
co  diverfe  .  Ho  preferito  quella  perchè  mi  parve  la 
migliore .  L’ ito  tratta  dalla  Farmacopea  Reale . 

Si  peftano  le  Droghe  ;  fi  lafciano  in  infufione  per 
io  fpazio  di  ventiquattr'ore  nel  liquore,  a  fine  di  da¬ 
re  il  tempo  alla  fermentazione  di  diftaccarne  i  prin¬ 
cipi  attivi,  che  fono  poi  fatti  innalzare  dalla  diftilla- 
zione  :  fe  fi  lafciaffero  in  infufione  per  tre  giorni ,  1* 
Acqua  farebbe  migliore  .  E  (Tendo  il  Vino  bianco  ripie¬ 
no  di  parti  faline  e  folforofe  ,  è  buoniffimo  per  eccitare 
la  fermentazione  ,  e  per  penetrare  i  mirti  nelle  ior  parti  1 
piùnafcofte.  Le  Acque  di  Melirta  e  di  Fior  d’ Arancio  ; 
fono  ifteriche  e  convenevoli  alla  virtù  di  quello  Medica-  ! 
mento  ;  ma  renderebbe!!  l’ Acqua  Imperiale  più  forte  ; 
e  più  attiva,  quando  fi  prendefle  il  folo  Vino  bianco  ì 
per  liquore  ;  perchè  oltre  che  ’l  Vino  folo  trarrebbe  me-  ! 
glio  la  virtù  degl’ Ingredienti,  il  fuo  fpirito  darebbe  un  j 
gran  veicolo  all’ Acqua  dirtillara  ;  ma  farebbe  necelfa* 
rio  il  mettervi  otto  libre  e  mezza  di  Vino  bianco,  in  j 
vece  di  quattro  libre  che  fon  domandate .  1 
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Se  vuoili  rendere  l’Acqua  Imperiale  anche  più 
forte  e  piu  efficace,  vi  fi/aggiugnerà  fopra  ogni  li¬ 
bra,  un  oncia  di  Tintura  di  fai  di  Tartaro  deferi¬ 
ta  nel  mio  libro  di  Chimica . 

Aqua  Vit #  Mattbioli  compofìta ,  feu  Aqua  Caelejìis . 

2£.  Cinnamomi  §  j. 

Santalorum  omnium  ana  ^  vj. 

Zingiberis  ana  ■§  (è. 

Cardamomi  major is  &  minori s ,  Seminis  Nigelle  Ro¬ 
man#  ,  Corticis  Citri  ficci ,  Pulveris  Diambr# ,  Aro¬ 
matici  Rofati ,  Diamofchi  dulcis  ,  Diammargariti 
frigidi  ,  Diarhodonis  Abbatis  ,  de  Gemmis  ana  5  iij- 
Caryophyllorum  ,  Galang#  ,  Nucis  Mofchat#  ana 

5.iì- 

Seminis  Ani  fi ,  Farniculi ,  Pajhnac#  fylvejlris  ,  Ba- 
ftlici  ,  Radicis  Angelic#  ,  Caryophyllat# ,  Liquiri¬ 
zia  ,  Calami  Aromatici  ,  Valeriana  minoris  ,  Fo- 
liorum  Sclarea ,  Tbymi  ,  Calarmntha  ,  Pulegii , 
Mentb# ,  S,  rpylli ,  &  Majorana  ana  5  fi- 
Florum  Rofarum  rubrarum  ,  Salvi a  ,  Ronfmarini , 
Betonica ,  Stcecbadis  ,  Bugloffi  Ó*  Borraginis  ana 

3  i  15- 

Contundenda  contundantur  &  infundantur  per  quin - 
decim  dies  in  ì 

Aqua  Vit #  optyma  IB  xij. 

Deinde  dijìi/lentur  ut  artis  ejl  .  In  aqua  defììllata 
infundantur  . 

Santali  citrini  ^  ij. 

Ambra  grifo#  CrMofcbi  in  nodulo  incluforum  ana  ^  f£. 
Acide  J ulepi  Rofati  1B  j. 

Mi/ce  &  reponantur  per  qulndecim  dies  :  demum 
colentur  &  referventur  ufui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  i  Legni ,  le  Radici ,  le  Semenze ,  fe 
Foglie ,  i  Fiori ,  fi  mefcoleranno  colie  polveri , 
fi  metterà  in  infufione  la  mefcolanza  per  quindici 
giorni  in  dodici  libre  di  buon’ Aquavite  ;  in  unVa- 
fo  di  terra  ben  chiufo  ;  fi  farà  poi  diftillar  la  ma¬ 
teria  nella  maniera  confueta .  Si  metteranno  in  in¬ 
fufione  nell*  Acqua  diftiTata  per  quindici  altri  gior¬ 
ni  il  Sandalo  citrino  rafehiato ,  ilMufchio,  e  l’Am¬ 
bra  grigia  polverizzati ,  mefcolati  ,  e  fnyiluppati  in 
un  gruppetto.  Si  potrà  anche  lafciar fempre  il  grup¬ 
petto  nell’  Acqua  che  fi  conferverà  in  un  fiafco  ben 
chiufo  . 

E’ilimata  quell’ Acqua  un  gran  cardiaco  per  for¬ 
tificare  il  cuore  e  le  altre  parti  vitali  ;  refifte  ajk 
malignità  degli  umori ,  rifveglia  gli  fpiriti  ,  ajuta 
alla  cozione,  eccita  il  feme  .  La  Dofe  n’è  da  ima 
dramma  fino  a  mezz’oncia. 

Benché  la  deferizione  di  quell’  Acqua  non  fia  molto 
ampia,  ella  lo  è  molto  meno  di  quella  eh’  è  (lata 
efpofta  da  Giovanni  di  Vigo  lotto  lo  ftelfo  nome  - 

Aqua  Vita  Mulierum  - 

2£.  Foliorum  Salvia  minoris  ,  Mentha  crifpa  ,  Me  Uf¬ 
fa  ana  man.  j 

Cinnamomi ,  Nucijla  ,  Macis  Zingiberis ,  Cariophyl- 
lorum  ,  Granatorum  P aradi feos ,  Cubebarum  ,  Car. 
damomi  ana  ^  i 
Galanga  ^ 

Piperis  longi  % 

Pulvrrifentur  crajfiufcule  ,  &  infundantur  per  1 
dies  in  vini  albi  genero  fi  ÌB  vj.  vafe  claufo ,  pofiea 
defìillentur  balneo  maria . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefteranno  bene  tutti  gl*  In¬ 
gredienti  :  fi  metteranno  in  una  gran  Cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo,  vi  fi  verferà  il  Vino  bianco, 
fi  chiudeià  ben  la  Cucurbita,  e  fi  metterà  nel  le¬ 
tame  ;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in  d  geftione  per  lo 
fpazio  di  quattordici  giorni  ;  poi  fi  farà  diftilhre  in 
bagno  maria ,  e  fi  conferverà  quell’  Acqua  diftillata 
in  un  fiafco  ben  chiufo  . 

Fortifica  le  vifeere ,  e  principalmente  la  matrice ,  Virtù 
difperde  i  vapori  e  Venti,  eccita  i  meli  alle  Don¬ 
ne  e  ’l  fudore  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  Dofe  . 
un  oncia - 


Se 
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Acquavite  Se  vuoili  rendere  quell’ Aqua  canforata  ,  bifogna 
A ■  rìcaCao-  mefcolarvi  -in  ogni  libra  una  dramma  di  'Canfora 
forata.  a  dilfoluta  in  un  poco  di  fpirito  di  Vino:  ne  farà 
più  ifrerica  . 

A  qua  Minerali* . 

2£i  Cinnamomi  eletti  ^  j. 

Corticis  exterioris  Cifri ,  Nucis  Mofc batte  ana  3  vj. 
CaTyopbyllorum  ,  Galangte  ,  Cubebarum  ,  Macis  Car¬ 
damomi  Zingibens  ana  3  ii. 

Contufa  omnia  macerante  bori s  24.  in 

Succi  Melijfte  depurati ,  Vini  albi  ,  Spirititi  Vini  ana 

1B  i. 

Deinde  igne  arente  moderato  ex  arte  dijìillentur, 

r 

OSSERVAZIONI. 


C  G  P  E  A 

*  turbi  da  feece  fegregetur  ,  vas  vero  exatte  claufum , 
ne  quid  eXpiret ,  cujìodiatur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  dinoteranno  l’Antidoto  del  Mattioli  e  lofci- 
roppo  di  fcorze  di  Cedro  nello  fpirito  di  Vino , 
fi  metterà  la  deduzione  in  un  matraccio  ;  fi  chiu¬ 
derà  con  diligenza  e  fi  metterà  nel  letame  di  ca¬ 
vallo,  o  in  bagno  maria  tiepido,  per  far  digerire  la 
materia  per  lo  fpazio  di  un  mefe ,  agitando  il  Vafo 
due  volte  la  fettimana  :  fi  lafcieranno  poi  precipitare 
le  fecce  nel  fondo ,  e  fi  verferà  per  inclinazione  nel 
fiafco  il  liquor  chiaro  che  farà  di  color  dorato  ;  fi 
turerà  bene  il  fiafco,  e  fi  conferverà  la  Tintura  per 
lo  bi fogno. 

Fortifica ,  ricrea  le  parti  nobili,  refifie  al  veleno,  arre*  Virtìt  , 
fla  il  vomito ,  difcaccia  per  trafpirazione  i  cattivi  umo¬ 
ri  .  La  Dofe  n’e  da  mezza  dramma  fino  a  tre  dramme  .  Dofe . 

Codefia  preparazione  farebbe  fiata  chiamata  con  più 
ragione  Elilfir  o  Tintura ,  che  Acqua  ;  ma  i  nomi 
ni  n  fan  cola  alcuna  .  Stimo  quello  liquore  migliore 
in  Tintura  che  le  folle  diffidato  ;  perchè  contiene  una 
fofianza  falina,  che  la  difiiliazione  non  porta  feco . 

Lo  fciroppo  di  fcorza  di  Cedro  tempera  la  forza 
dello  Ipirito  di  Vino,  e  indolcifce  un  poco  1’ agrez¬ 
za  dell’  Antidoto . 

Aqua  Propby lattica ,  feu  Acetum  Febrifugum , 

Sylvi  Deleboe  . 

2£.  Nucum  J uglandium  immaturarum  ,  concifarum  lb  ij. 
Pomarum  Cttr>  orum  recentium  concifarum  ÌB  j. 

F ohorum  Putte  bortenfts  ^  iv. 

Meliate  ,  Scabiofte  ,  Florum  Calendule ,  Radicum 
Pctafitìdis  ana  5,  ii. 

Zedoarite  ,  Angelica;  ana  ^  i. 

Contundantur  omnia  fimul ,  dein  affunde 
Aceti  dijìillati  $5  xij. 

Digerantur  per  nottem ,  mane  dejìillentur  igne  lento 
fere  ad  ficcitatem . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Noci  quando  fono  buone  da 
edere  confettate  e  de  i  Cedjg  ;  fi  ^taglieranno  in 
piccoli  pezzi  ;  fi  pefteranno  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo  o  di  pietra  ;  fi  pefierà  bene  parimente  il  rima¬ 
nente  delle  Droghe,  e  fi  metterà  il  tutto  in  una  Cu¬ 
curbita  di  vetro  ;  vi  fi  verferà  l’Aceto  diffidato;  fi 
coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ;  fi  lafcierà  la 
materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  una  notte  ;  poi 
avendo  pollo  il  Vafo  fopra  la  fabbia  ,  adattato  ua 
Recipiente  al  Capitello,  e  lutate  le  giunture,  fi  fa¬ 
rà  diffidare  il  liquore  a  fuoco  lento,  e  fi  conferverà 
1’  Acqua  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

Fortifica  le  parti  nobili,  refifie  al  veleno,  difcac-  Virtù . 
eia  le  febbri .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  Dofe  K 
rnezz’  oncia . 

Si  potrebbe  trarre  un  Efiratto  dalla  feccia  che  re- 
fia  nella  Cucurbita  ;  conterebbe  i  fali  Ettenziali  de¬ 
gli  Ingredienti . 

Prophylattica  fignifica  Alefiìteria  o  refifiente  al  ve¬ 
leno  ,  come  altrove  ho  detto . 

L’ Aceto  fida  molto  le  foftanze  volatili  che  mi  fem- 
brano  le  principali  nella  compofizione  di  quell’  Acqua  : 
crederei  folle  meglio  1’  applicarvi  il  Vino  bianco  . 


Virtù . 

Do  fe . 


SI  pefieranno  tutte  le  Droghe  infieme  ;  fi  mette¬ 
ranno  in  una  Curcurbita  di  vetro,  vi  fi  verferà- 
il  fugo  di  Melifla  depurato ,  o  in  fuo  difetto  ;  altret- 
tant’ Acqua  di  Melitta  diffidata,  come  pure  il  Vi¬ 
no  bianco  e  lo  fpirito  di  Vino  :  fi  addatterà  fopra 
la  Cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ;  fi  lu¬ 
teranno  efattamente  le  giunture  ;  fi  lafcierà  la  mate¬ 
ria  in  digefiione  a  freddo  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore ,  poi  fi  farà  la  difiiliazione  a  fuoco  di  fabbia  mo¬ 
derato  ,  Si  avrà  1’  Acqua  amabile  . 

Fortifica  tutte  .le  parti  nobili ,  rallegra  il  cuore 
e  ’l  cervello ,  eccita  i  mefi  nelle  Donne  e  ’l  feme . 
La  Dofe  n’  è  da  due  dramme  fino  a  fei . 

Tutte  le  deferizioni  di  quell’ Acqua  non  fi  trova¬ 
no  interamente  conformi  ne’  Ricetarj  ,  differifeono 
in  qualche  cofa  .  Quella  a  mio  parere  è  la  miglio¬ 
re.  L’ho  tratta  dalla  Farmacopea  Reale. 

Sarei  di  parere  che  in  vece  di  ventiquattr’  ore  di 
maceraz'one  che  fi  danno  alle  Droghe  ,  fe  ne  datte¬ 
ro  tre  giorni,  affinché  i  liquori  avellerò  più  tempo 
d’ impregnarfi  di  tutta  la  virtù  degl’  Ingredienti . 

A  qua  Alexipb  armata  . 

V-  Nucum  Juglandum  cum  corticibus  ,  menfe  funio 
colletturum ,  Her  barimi  Gardui  Benedigli  ,  Melif- 
fit ,  Rutto  ,  Scabiofte  ,  Scordi i  ana  §  iv. 

Vini  albi  q.  /,  Dijìillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

LÀ  parola  Aleffifarmaco  fignifica  Medicamento  che 
refifie  al  veleno  fortificando  la  Natura  .  Si  da 
Acqua  Fro-  panmente  a  quell’ Acqua  il  nome  di  Propbilattica , 
pbylaCUca  .  £he  fignifica  quafi  ]o  . 

Si  prenderanno  delle  Noci  co’  loro  gufej ,  in  tem¬ 
po  in  cui  fono  affai  tenere  come  nel  mefe  di  Giu¬ 
gno  ;  fi  fchiacceranuo  in  un  mortajo  al  meglio  che 
fi  potrà .  Si  fceglieranno  l’ Erbe  nel  lor  maggior 
vigore,  fi  taglieranno  e  fi  pefieranno  finché  fieno 
bene  in  palla  ;  fi  mefcoleranno  colle  Noci ,  e  fi  met¬ 
terà  la  mefcolanza  in  una  Cucurbita  di  vetro  o  di 
Tufo:  fi  umetterà  colla  quantità  necefiaria  di  Vi¬ 
no  bianco,  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitel¬ 
lo  ,  fi  lafcierà  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr’  ore  ;  poi  fe  ne  farà  la  difiiliazione  in 
bagno  maria  .  Si  conferverà  l’Acqua  in  un  Vafo 
ben  chiufo . 

E’  buona  per  refiftere  al  veleno  ,  alla  malignità 
degli  umori  ,  per  prefervar  dalia  curruzione ,  per  di- 
fcacciare  per  via  di  trafpirazione .  La  Dofe  n’  è  da 
un  oncia  fino  a  quattro . 

Le  altre  deferizioni  domandano  che  fi  adoperi  dell’ 
Aceto  per  umettar  gli  Ingredienti  -,  ma  è  molto  più 
a  propofito  l’adoperarvi  il  Vino  bianco,  come  l’ho 
deferitto ,  perchè  l’Aceto  elfendo  afirignente  e  fif- 
fante ,  produrebbe  un  effetto  contrario  a  quello  che 
fi  attende  dell’  Acqua  Alelfifarmaca  . 

Aqua  Antidotalis  Alexipharmaca  ,  Matthioli  . 
Antidoti  Matthioli  ,  Syrupi  de  Corticibus  Citri 
ana  IB  f£. 

Spiritus  Vini  quam  optimi  rettificati  1B  ii  f£. 
Omnia  Vafì  vitreo  capaci  indita ,  ore  vafl  diligenter 
oh  turato  ,  fimul  agttentur  donec  dijfolvantur ,  idque  per 
menjem  fiat ,  fmgulis  bebdomadibus  bis  agitatiomm  rei¬ 
terando  ;  timi  vero  elettuarium  in  vafis  fundo  re  fiderò 
permittatur  ut  aqua  Jupernatans  aureo  colore  tintta  cla- 
refeat ,  quee  paulatim  in  aliud  vitrum  off  and  a  tur  ,  & 


Virtù . 


Dofe 


Aqua  Magnanimitatis ,  vel  de  Fermicis  . 

2£*  F ormicarum  man.  ij. 

Spiritus  Vini  ÌB  ij. 

Digere  vaje  cìaufo  donec  putrefattione  in  lìquorem 
abiermt ,  bine  difilla  per  baine um  marne  &  aromatt- 
zetut  aqua  tanti  ilo  cinnamomi  . 

OSSERVAZI  ONI. 

SI  prenderanno  delle  Formiche  delie  più  grotte, 
fi  pefieranno  in  un  mortaio  di  marmo ,  fi  mette¬ 
ranno  in  una  Cucurbita  di  vetro  ,  vi  fi  verferà  lo 
Spirito  di  Vino;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Ca¬ 
pitello  ,  e  fi  lafcieranno  in  digefiione  finché  fieno 
quafi  tutte  dittolute  o  ridotte  in  liquore  .  Si  metterà 
allora  la  Cucurbita  in  bagno  maria  ,  ed  avendo  adat¬ 
tato  un  Recipiente  al  Capitello  e  lutate  efattamente 
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te  giunture  ;  fi  farà  diftillare  tutta  l’umidità.*  fi  lo  ftefl’o  bagno:  fi  rettificherà  l’ Acqua  difiillata  fa- 
aromatizzerà  quefi’ Acqua  col  mettervi  in  infufione.  Pendola  diftillare  di  nuovo  fola  fino  a  i  due  terzi, 


per  qualche  tempo,  un  piccol  gruppetto  di  CanneR 
la  pefta  .  Si  potrà  anche  mettere  codefto  piccol  grup¬ 
petto  nel  collo  del  Recipiente  ,  affinchè  le  gocce  che 
ufciranno  per  la  diftillazione ,  pallino  attraverfo  ,  e 
prendano  infenfibilmente  l’odore  della  Cannella  :  ma 
lenza  far  tanta  fatica ,  balla  l’ aggiugnere  nell’  Acqua 
di  Formiche  diftillata ,  un  oncia  o  due  di  Acqua  di 
Cannella,  ovvero  due  gocce  di  Eftenza  di  Cannella . 
Si  conferverà  quell’ Acqua  o  pijttofto  quello  Spirito 
in  un  f.afco  ben  chiufo  . 

Il  nome  l’è  flato  dato  a  cagione'di  fùe  gran  virtù  . 
E’  buona  per  rilvegliare  gli  (piriti  ,  per  dilfolvere  e 
rifolvere  gli  umori  freddi ,  per  eccitare  il  feme ,  per 
refiftere  al  veleno .  La  Dofe  n’  è  da  una  fino  a  due 
dramme . 

Aqua  Apoplettica . 

Svinimi taium  /Majorana  ,  Florum  Ti  li  a  arboris  , 
Li  Ili  convallium  ,  Rari  [marini ,  Lavenàula  ,  Sal¬ 
via  &  Primula  Perii  ana  man.  i,  |£, 


avendo  attaccato  al  becco  del  lambico  o  al  collo 
del  Recipiente  mezzo  fcrupolo  di  Trocifci  di  Gallia 
mofchata  inviluppata  in  un  piccolo  pezzetto  di  coto¬ 
ne  ben  netto.  Si  conferverà  l’Acqua  difiillata  in  un 
fiafco  ben  chiufo . 

Fortifica  il  cervello  e’  i  nervi ,  richiama  la  memo¬ 
ria  *,  ferve  nell’  Apopleffia  ;  nella  Parafili  a  ;  e  nelle 
altre  malattie  del  cervello  ;  rarefa  la  pituita  grofia 
e  rifveglia  gli  fpiriti .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma 
fino  a  mqzz’  oncia  , 

Bifogna  oflervare  che  in  tutte  codefte  replicate  di- 
fti llazioni  non  fi  lafcino  fuggire  le  foftanze  più  vo¬ 
latili  degl’  Ingredienti  che  fono  le  più  effenziali . 

Se  vuolfi  rendere  queft’  Acqua  difiillata  anche  più 
Apoplettica  di  quello  è  ,  bifogna  mefcolarvi  in  ogni 
fibra  due  once  di  fpirito  volatile  oliofo  aromatico, 
che  ho  defcritto  nel  mio  corfo  di  chimica  . 

L’ Acqua  che  refta  nella  cucurbita  dopo  la  rettifi¬ 
cazione  ,  è  la  parte  più  flemmatica  ;  ma  come  le  re- 
Maccrentur  per  080  aies  ad  folem  vel  in  hypocaufio ,  in  fta  fempre  qualche  virtù ,  fi  pub  fervirfene  come  di 
Spiritai  Vini  Ó*  Aqua  Florum  Arantiorum  ana  15  i  fs*  un  Acqua  cefalica  femplice  , 


Deinde  in  balmo  arena  ex  arpe  fiefiilfinttf  &  Jerve- 
tur.  aqua  . 

OSSERVAZIONI 


Il  Vino  bianco  ordinario  mi  fembra  migliore  e 
più  convenevole  per  codefta  operazione  che  la  Malva» 
fia ,  perchè  lo  fpirito  n’  è  più  efaltato . 

Aqua  Hyfierìca  Amfielodamenfium . 


'I  pefteranno  bene  tutte  le  Droghe  ;  fi  metteranno  2fi.  Radicis  Bryonia  ficca ,  fiaccar um  Sambuci  matura- 


in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  ver- 
feranno  lo  fpirito  di  Vino  e  1’  Acqua  di  fior  di  Aran¬ 
cio  ;  fi  coprirà  con  efattezza  la  cucurbita ,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftione  al  Sole  ovvero  in  altro  luogo  cal¬ 
do  per  otto  giorni,  agitandola  di  quando  in  quan¬ 
do  ;  fi  addatrerà  poi  alla  curcurbita  un  Capitello  col 
fuo  Recipiente  ;  fi  metterà  fopra  la  fabbia  ,  e  con 
un  fuoco  moderato  ,  fi  farà  diftillare  il  liquore  .  Que¬ 
lla  è  1’  Acqua  Apoplettica . 

Fortifica  il  cervello  ;  ferve  nell’  Apopleffia.  La 
Dofe  n’ è  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia 

Queft’  Acqua  fi  trova  variamente  defcritta  ne’  Ri¬ 
cettar)  .  Ho  eletta  quella  definizione  come  la  migliore 
e  la  più  femplice.  E’ tratta  dalla  Farmacopea  Reale  . 

Aqua  Apopletica  ,  A .  Mynficht . 

Seminìi  Eruca  15  (è. 

R adici i  Cary ophyllat a  %  ii. 

Baccbarum  Juniperi  %  i  A. 

Radicum  Pecunia  marii  ,  Pyrethr't  ,  Acori 
ana  ^  i. 

Baccarum  Lauri  excortìcatarum  ^  vj. 

Seminìi  Sleni  montani ,  Carvi  ,  Ani  fi  ana 

Herbarum  Iva  Anhritica ,  Hyjfopi  ,  Majorana  ,  Ori¬ 
gani  ,  Verbena  aha  r£  ij. 


aquatici 


fi. 


rum  ficcar um  ana  £  ij. 

Corticit  Arantiorum  exterioris  feci  %  i  R,. 

F  oliar  um  Art  smi  fi  te  ,  DiBamnì  C  retici ,  Matricaria  , 

Nepta,  Ocimi ,  Pulegii ,  Ruta  ,  Sabina  ficca  ana  § 

Myrrha ,  C ajìarei  an  £  iij. 

Croci  5  Ì* 

Pulverifata  macerentur  per  o8iduum  in 
Spirititi  Fini  optimi  15  iv. 

Deinde  fiat  dìflillatio  S.  A.  \ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groflamente  tutte  le  Droghe 
infierite  ;  fi  metteranno  in  un  Matraccio  gran- 
vi  fi  verferà  lo  Spirito  di  Vino  ;  fi  chiuderà  efatta- 
mente  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  in  digeftione  in 
bagno  maria  o  in  letamaio  -,  vi  fi  lafcierà  per  otto 
giorni  i  fi  verferà  poi  1’  infufione  in  una  cucurbita 
di  Vetro  o  di  tufo  ,  alla  quale  fi  adatterà  il  fuo 
Capitello  col  Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente 
le  giunture  ,  e  fi  farà  diftillare  il  liquore  a  bagno 
maria ,  o  in  bagno  di  fibbia  .  Si  conferverà  l’ Ac¬ 
qua  diftillata  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E’  buona  per  le  paffioni  ifteriche ,  eccita  i  mefi  nel-  Virtù. 
le  Donne  ;  fi  può  parimente  fervirfene  per  la  para- 


Confra8it  Ó*  contufii  era  fio  modo ,  inde  matratìo  &  lifia  ,  per  V  Apopleffia.  La  Dofe  n’ è  da  mezza  dram  -  D0fe  , 


afi'unde  . 

Vini  Malvatici  15  V. 

Spiritui  Rofarum  15.  j. 

Stent  in  infufione  per  14.  dia  ,  pofiea  in  balneo  ma¬ 
ria  difilla  ad  ficcitatem ,  &  in  liquore  difiillata  ite- 
rum  infunde 

Florum  Liliorum  convallium  recentium  ,  Primula  Ve 


ma  fino  a  due  dramme . 

Si  può  confervar  la  Tintura  colata  e  feltrata  fen-  . 
za  farla  diftillare:  ha  più  virtù  che  1’  Acqua  diftilla- 
ta ,  perchè  contiene  alcune  parti  faline  che  non  afcen-  I fittica  . 
dono  nella  diflillazione .  La  Dofe  farà  la  ftefla . 


rii  recentu ,  Laveadula  ana  ^  ij. 


Salvia ,  Calendula ,  Betonica ,  Anthot  ana  ^  vj. 
Cardamomi  utriufque ,  Cubebarum  ,  Ligni  Aiosi ,  Nu¬ 
di  Mofchata  ,  Macit ,  Cinnamomi  ,  Ga/anga  mi¬ 
nori  s  ,  Bipedi  longì ,  Caryopbyllorum  ana  5  f£. 
Mi  [ce  &  ctenuè  digerantur  per  triduum  ,  deinde ,  me¬ 
diante  balneo  maria  in  organa  vitreii  ,  igne  lentìffimo 
diflillentur  .  Aqua  pofiea  per  [e  re8ficetur  ,  inferendo 
rofiro  alembici  . 

Trochifcorum  Gallia  Mofchata  bombace  involutorum 

£>  fi- 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  ben  peliate  le  prime  Droghe ,  fi  met¬ 
teranno  in  digeftione  colia  Malvafia,  o  in  fuo 
difetto,  con  Vino  di  Spagna  e  collo  Spirito  di  Rofe 
per  quattordici  giorni  ,  in  un  Matraccio  o  in  una 
■cucurbita  ben  chiufa  .  Si  farà  poi  diftillare  il  liquo¬ 
re  a  bagno  maria  :  fi  metteranno  in  infufione  come 
prima  per  tre  giorni  nell’  Acqua  diftillata  ,  le  altre 
Droghe  ben  pefte  5  poi  fi  farà  diftillar  l’ infufione  col- 


Aqua  Hyfierica ,  Fabricii  , 

2fi.  Folìorum  Salvia  %  ii. 

Florum  Ror  [marini  §  j. 

Herbarum  Scariola  ,  Pulegii  ,  Scordii  ,  Melìffa , 
Msntha  ,  Abrotani  f ce  mina  ,  Matxicaria  ana  ^ 
Cafiorei  3  ij. 

Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi ,  Zingiberìt ,  Nudi  Mo¬ 
fchata  ana  2  i  f l- 

Corticis  Cifri  ,  Arantiorum ,  Folìorum  Majorana  ana 

.5  j. 

Vini  adufli  15  i 
Vini  Rbenani  15  iv. 

Digerantur  per  tridum  loco  calido  ,  pofiea  dìfiiEsn - 
tur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteranno  in 
una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  verfe¬ 
rà  il  Vino  del  Reno  e ’l  Vino  bruciato  o  privato 
del  fuo  fpirito  dalla  diftillazione  ;  fi  coprirà  la  cu¬ 
curbita  col  fuo  Capitello  ;  fi  lafcierà  la  materia  in 

S  f  ffige- 


Dofe  . 


c 


Virtù  , 
Dofe  , 
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digeftione  per  tre  giorni,  e  dopo  fi  metterà  la  Cu¬ 
curbita  iti  bagno  di  fabbià,  ed  avendo  adattato  un 
Recipiente  ai  Capitello  e  lutate  sfattamente  le  giun¬ 
ture.*  fi  farà  difiillare  il  liquore. 

Quell’Acqua  è  buona  per  eccitare  i  Meli  nelle 
Donne,  per  reprimere  i  vapori  ,  per  rianimare  gli 
fpiriti  nella  Letargia,  nell’ Apopleffia  ,  nella  Para, 
lifia  .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  ad  un  oncia . 

La  Scariola  non  è  necefiaria  in  quella  definizio¬ 
ne  ;  fi  potrebbe  lafciarla  da  parte  „ 

Chiamafi  Vino  bruciaro ,  quello  dal  quale  fi  hari 
fatti  difiillare  o  evaporare  gli  fpiriti  ;  ma  come  fi 
priva  con  quello  di  quanto  ha  di  migliore  ,  vorrei 
piuttofio  adoperarlo  naturale  che  bruciato  .  Se  non 
fi  ha  Vino  del  Reno  ,  fi  pub  fofiituirgli  il  Vino 
bianco  ordinario . 

Aqua  Hyflerica  ,  Crollìi  , 

Radicum  Diptamni ,  Seminìs  Dauci  ana  ^  j. 
Cinnamomi ,  Cajfia  Lignea  ,  Me  Uffa  ana  ij, 

C  a  fiore!  g 
Cuoci  j. 

Aqua  Ruta  diftillata  1B  ij  f£. 

Fiat  eleóìuarium  S.  A> 


C  O  P  E  A 

per  render  lo  fpirito  di  Vino  tanto  impregnato  del- 
le  fofianze  e  delle  qualità  degl’  Ingredienti  ,  quanto 
può  efierlo  ;  ma.  fi  lafcia  Tempre  fuggire  qualche  par¬ 
te  dello  fpirito  più  fattile,  per  quanto  bene  fi  luti¬ 
no  le  giunture  . 

Aqua  Epileptica ,  vel  Aurea  ,  Langìi , 

Florum  Liliorum  convallium  man .  xij. 
lnfundantur  per  dies  quinque  in 
Vini  Hifpanici  genero  fi  Ii5  viii. 

Deinde  vitreis  organis ,  repentis  aqua  balneo  ,  dijli ta¬ 
lentar  quoufque  fiores  in  fundo  cucurbita  feiè  aridi  re - 
linquantur ,  pojìea 

2f,„  Florum  Lavendula  recentium  modici:  ficcatorum  §  j. 
Cinnamomi  ^  vi. 

Nucis  Mojchata  ,  Vifci  quercini  ,  Radicum  Poeonia  , 
Diptamni ,  Florum  Rori [marini  recentium  modici 
Jtccatorum ,  Stcechados  ana  %  f£. 

Pipens  tongi ,  Cubebarum  ana  ^  ii. 

Omnia  crajjiufcule  trita  ,  rurfus  in  fuperiori  aqua  di - 
Jhllata  per  dies  otto  macerentur  ;  pojìmodum  defilile^ 
tur  ut  fupra  » 

.  OSSERVAZIONI, 


Osservazioni, 

SI  pefieranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in- 
fieme  in  una  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi 
fi  verferà  l’Acqua  di  Ruta  difiillata  ;  fi  coprirà  la 
Cucurbita  ;  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  io 
fpazio  di  due  giorni  in  bagno  maina  tiepido  ;  poi  fi 
adatterà  un  Capitelo  alla  cucurbita  col  fuo  Reci¬ 
piente  ;  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  ,  e  fi 
farà  defiillare  il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia  :  fi  con¬ 
ferverà  1’  Acqua  diftillata  in  un  fiafco  beq  chiufo  . 

E’  buona  per  difcutere  e  per  detergere  gli  umori 
groffi  della  Matrice ,  per  eccittare  i  Mefi  ,  per  re¬ 
primere  i  vapori  ifiericì  *  La  Dofe  n’è  da  un’  oncia 
fino  a  tre  . 

La  Cafiìa  lignea  non  mi  fembra  molto  necefiaria 
nella  compofizione  di  quell’  Acqua ,  perchè  vi  entra 
della  Cannella  .  Si  potrebbe  toglierla  da  efia  e  metter¬ 
vi  il  doppio  di  Cannella .  La  Melifia  vi  è  in  troppo 
piccola  quantità;  quella  pianta  non  dev’ efier dofata 
per  i  fcrupoli .  Vorrei  metterne  mezza  brancata. 

Trbvalfi  ne’ Ricettari  molte  altre  definizioni  di 
Acque  Illeriche,  ma  quelle  che  ho  riferite  fono  le 
migliori,  e  debbon  efi-r  Tuffici  enti  » 

A  qua  Cepbalica  ,  Caroli  Quinti  . 

Summitatum  Majorana  .  Florum  Rorifmarini ,  Sal¬ 
via  ,  Liliorum  convallium  ,  Lavendula  ,  Rofarum 
*  r librar urn  ana  man.  ij. 

Cinnamomi ,  Caryopbyllorum ,  Macis  ,  Cardarne  mi 
Cubebarum ,  Granorum  Paradifi  ana  %  (è,.  , 

Incidantur  &  contundantur  omnia  grojfo  modo  ,  6* 
jnfundantur  in 

Spiritu  Vini  optimi  ÌB  vj, 

Stent  loco  calido  per  dies  fex  ,  pojìea  dijìillentur  di - 
Jìillato  ìterum  infunde  novas  fpecies  Cg  dejìilla  Jecunda 
vice  , 

OSSERVAZIONI; 

Sì  pefieranno  tutte  le  Droghe  ;  fi  metteranno  infìe- 
me  in  una  gran  cucurbita  di  vetro  odi  fuoco  vi 
fi  verferà  lo  fpirito  di  Vino  ;  fi  coprirà  efattamente 
la  cucurbita  :  fi  metterà  in  luogo  caldo ,  per  lafciar 
la  materia  in  digeftione  per  fei  giorni  ;  avendo  poi 
feoperta  la  cucurbita,  vi  fi  addatteranno  fi  CapiteL 
lo  e  ’l  Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente  le  giun¬ 
ture,  e  fi  farà  difiillare  il  liquore  in  bagno  maria.* 
fi  metterà  in  infufione  di  nuovo  nell’  Acqua  dilli  1- 
lata ,  una  fimjle  quantità  di  nove  Droghe  fimili , 
e  fi  replicherà  la  diftillazione  come  prima .  Si  averà 
un  Acqua;  o  piuttofio  uno  fpirito  che  doverà  elle- 
re  confervato  in  un  fiafco  ben  chiufo , 

Virth  ,  Fortifica  e  rallegra  il  cervello  col  rarefare  la  Pi¬ 

tuita  troppo  denfa  che  ne  ofFufcherebbe  gli  fpiriti  .* 
è  buona  nell’  Epileffia  ,  nella  Paralifia  ,  nell’  Apo- 
ptetìa ,  nella  Letargia .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dram- 
Dofe\  ma  fino  a  due  dramme. 

La  Seconda  infufione  e  diftillazione  che  fi  fa  ,  e 


SI  fregheranno  i  più  bei  Fiori  di  Moghetti  recem 
cernente  colti  in  buon  tempo  e  nel  lor  vigore  j 
fi  fchiacceranno  iu  un  mortajo ,  e  fi  metteranno  in 
una  gran  Cucurbita  di  vetro  di  tufo  :  vi  fi  verferà 
del  Vino  di  Spagna  più  vigorofo  che  trovar  fi  pof- 
fa  :  fi  chiuderà  la  cucurbita  con  efattezza  e  fi  met¬ 
terà  in  luogo  caldo  ;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in  di¬ 
geftione  per  lo  fpazio  di  cinque  giorni  ;  dopo  i  qua¬ 
li  fi  adatterà  un  Capitello  alla  cucurbita  col  fuo  Re¬ 
cipiente,  fi  luteranno  con  diligenza  le  giunture,  è 
fi  farà  difiillare  il  liquore  in  bagno  maria  finché  1 
Fiori  reftino  quali  fecchi  nel  fpndo  del  vafo, 

Si  pefieranno  tutte  le  altre  Droghe  ,  oppure  fi  met¬ 
teranno  in  polvere  grolla  ;  fi  lafcieranno  in  infufio¬ 
ne  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  nell’  Acqua  diftilla¬ 
ta  in  un  Vafo  di  vetro  efattamente  coperto,  poi  fe 
ne  farà  la  diftillazione  come  prima,  e  fi  conferverà 
1’  Acqqa  diftillata  in  un  fiafco  ben  chiufo  .  ( 

Fortifica  il  ceivello,  ricrea  le  parti  virali,  raref \  Strili* 
e  difperde  la  pituita  erafia,  eccita  l’appetito,  ferve 
particolarmente  per  1’ Epileffia.  La  Dofe  n’è  da  due  Dofe  * 
dramme  fino  ad  un  oncia  ♦ 

Preferirei  in  quella  preparazione  il  vino  bianco 
ordinàrio  al  vino  di  Spagna  ,  perch’  elfendo  più  chia¬ 
ro,  e  più  penetrante  ed  avendo  i  Tuoi  principi  più 
diftaccati ,  è  più  atto  a  diftòlvere  e  ad  efaltare  le  fo- 
ftanze  de’  Mifli , 

Aqua  Antiepìleptica  ,  Schroderi  . 

2A.  Ccrebri  Humam  ,  Aquarum  defhllatarum  Li  Hi  con* 
vallium  ,  Lavendula  ,  Primula  V eris ,  Vini  MaL 
vatici  ana  ÌB  iii, 

Stent  wfufa  dies  quinque  ,  dein  defìillentur  per  bai-, 
neum  maria ,  &  fetvetur  aqua  , 

OSSERVAZIONI- 

SI  prenderà  il  cervello  di  un  Giovane  morto  di  re¬ 
cente  di  morte  violenta  ,  fi  diftempererà  coll’ 

Acque  diftillate  e  colla  Malvalla ,  fi  metterà  la  me- 
fcolanza  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo ,  fi  co¬ 
prirà  col  fuo  cappello  ;  fi  lafcierà  cosf  la  materia  in 
digeftione  per  lo  fpazio  di  cinque  giorni  ;  fi  mette¬ 
rà  poi  la  cucurbita  in  bagno  maria  ;  fi  adatterà  un 
Recipiente  al  becco  del  Capitello ,  fi  luteranno  efat¬ 
tamente  le  giunture,  e  fi  farà  difiillare  l’umidità. 

Avraffi  un  Acqua  che  doverà  effere  confervata  in  un 
fiafco  ben  chiufo. 

E’  buona  per  fortificare  il  cervello ,  ferve  nell’  Epi-  Virtù  » 
leffia  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  a  due  once  .  p)0fe , 
Il  cervello  di  un  Uomo  morto  di  morte  violenta 
come  di  un  impiccato,  dev’ effere  più  ripieno  di  fpi¬ 
riti  ,  che  quello  di  una  Perfona  morta  di  malattia 
perchè  tanti  fpiriti  non  fe  ne  fono  difperfi  . 

Trovo  che  l’ Aurore  domanda  una  troppo  lungi 
digeftione ,  ed  è  da  tenerfi  che  ’l  cervello  fi  corrom¬ 
pa  in  quel  tempo  ,  e  cagioni  un  odor  cattivo  all’ 

Acqua  diftillata .  Non  farebbe  nemmen  necefiaria  la 
digeftione  per  codetta  operazione ,  perchè  la  foftanzi 

del 


1 


U  N  I  V  E 

del  cervello  e  (Tendo  molle  ciò  che  dee  innalzarli  dalla 
diflillazione  è  tutto  difpofio  ;  ma  non  può  innalzar¬ 
li  altro  che  la  fua  parte  flemrpatica  :  Stimerei  perciò 
molto  meglio  11  fervirfi  dello  Spirito  di  capo  umano 
tratto  com’  e  deferitto  nei  mio  Libro  di  chimica ,  e 
mefcolato  in  Acque  diflillate  di  Lilj  Convalli  ,  di 
Spigo,  e  di  Primula  veris ,  che  di  quella  prepara¬ 
zione  di  Acqua  Antiepilettica . 

A  qua  Fpileptica  ,  A.  Mynftcht. 

2//.  Radioum  Poeonia  %  ij. 

Arifiolocbia  rotunda ,  Diptamni ,  albi  Angelica  ana 

0.  i  E- 

Vi  fri  quercini ,  Stercoris  Pavonis ,  Squilla  preparata  , 
Anacarti  ana  %  i. 

Semtnum  P  moni  a  maris ,  Coriandri ,  Carvi  ,  &  F acni- 
culi  ana  7,  vj. 

Herbatum  Cardui  Benedici ,  Millefolii  ,  Ruta  fylve- 
firis ,  Salvia ,  &  Rorifmarini  ana  5  ih 
Secunda  exfìccata  in  aqua  mafeulis  fuit , 

C ajìorei  veri  ana  ^  f£. 

Incifa ,  &  contufa  infundantur  in  vini  malvatici 
IB  xii.  &  digerantur  in  loco  c alido  per  oóiiduum ,  va- 
fe  quoti  di  e  multoties  commodo  ,  pojìea  per  alembicum  de¬ 
filila  ©*  liquori  defiillato  a  novo  impone 

Florum  Poeonia  maris  ,  Liliorum  convallium  ana  ^  iv. 
Betonica ,  Ti lìa ,  Lavendula  ,  MehJJa  ,  Borraginis  , 
Bugloffi  ana  %  i  il . 

Nucis  Mofcbata ,  Cubebarum  ,  Macis  ,  Cinnamomi , 
Piperis  longi  ,  Caryopby forum  . 

Mifce  &  igne  lentijfimo  in  balneo  maria  fecunda  vi¬ 
te  defiilla . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peneranno  le  prime  Droghe ,  fi  metteranno  in 
infufione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  in  dodici  li¬ 
bre  di  Malvalla  in  un  vafo  benchiufo,  muovendeflo 
ogni  giorno  piu  volte  per  eccitarvi  la  fermentazione  e 
la  difloluzione  delle  follanze  :  fi  verferà  poi  l’ infufio- 
ne  in  una  Cucurbita  di  rame  fiagnata ,  vi  fi  adatte¬ 
rà  il  fuo  Capitello  guernito  di  un  Refrigerante  ,  vi 
fi  metterà  un  Recipiente ,  e  fi  farà  diffidare  1’  umidi¬ 
tà  con  un  fuoco  moderato  nella  maniera  ordinaria . 

Si  metteranno  di  nuovo  in  infufione  nell’  Acqua  di¬ 
ffidata,  le  ultime  Droghe  pelle  per  lo  fpazio  di  tre 
giorni,  e  fe  ne  farà  la  diflillazione  in  bagno  maria  .  Si 
conferverà  l’ Acqua  diffidata  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

E’ buona  contro  1’ Epilefiìa ,  la  Parai i fia  ,  la  Ver¬ 
tigine  .  La  Dofe  n’  è  da  due  dramme  fino  ad  un  on¬ 
cia  e  mezza. 

Quell’Acqua  mi  fembra  troppo  com  polla  .*  potreb- 
bonfi  togliere  dada  fua  defcrizione  molti  Ingredien¬ 
ti  inutili,  come  il  Millefoglie,  i  Fiori  di  Borragi- 
ne  e  di  Buglofla  . 

Aqua  Paralitica , 

2Z-.  Radicis  Sarfabarilla ,  Ugni  Guayaci  ana  ?  ix. 
Saffafras  %  i  fc, 

Herbarum  Betonica  ,  Calamintba  montana ,  Cbama- 
dryos ,  Chamapityos  ,  Hyjfopi  ,  Majorana  ,  Origa¬ 
ni  ,  Pr affili  ,  Primula  Veris  ,  Pulegii  ,  Rorifmarini  , 
Salvia ,  Serpylli  ,  &  Thymi  ,  Florum  Calendula 
&  Stoschadis  ana  man.  f£. 

Baccarum  fi  uni  peri  ^  fi,. 

Infundantur  triduo  in  fi  q.  fpintus  vini  ut  fuperemi- 
neat  quatuor  digitos ,  deinde  S.  A.  difiillentur  .  Liquori 
defiillato  iterum  per  diem  naturalem  infundantur 
Cafiorei ,  Styracis  calamita  ,  Cinnamomi  ,  Piperis 
Caryophyìlorum  ,  Seminis  Sinapi  albi  ,  Radicum 
Cofii  amari ,  Pyretbrì ,  Zingìberis  ana  ^  fi,. 
Defiillentur  S.  A.  &  aqua  fiiilatitia  fervetur  ufui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  bene  le  prime  Droghe  ,  fi  metteran¬ 
no  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi 
fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  all’  altezza  di 
quattro  dita  :  fi  coprirà  efattamente  la  Cucurbita 
col  tuo  Capitello,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
Ilione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  :  fi  metterà  poi  il 
Vafo  in  bagno  di  vapore;  vi  fi  adatterà  un  Reci¬ 
piente  ;  fi  luteranno  bene  le  giuntare ,  e  fi  farà  di¬ 
ffidare  tutto  il  liquore.  Si  metteranno  in  infufione 
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nell’  Acqua  diffidata  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore ,  le  feconde  Droghe  :  poi  fi  replicherà  li  diflil¬ 
lazione  come  prima .  Si  conferverà  quell’  Acqua  di- 
llillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

Fortifica  i  nervi  ,  è  buona  per  la  Paralifia  ,  per 
la  Letargia,  per  li  Vapori  ilferici  ,  per  1’ Apoplef- 
fia .  La  Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  due .  . 

Aqua  Bezoardica . 

Radicum  Carlina ,  Vìncetoxici  ana  X  iv. 

F oliar um  S cordii  ,  Ruta  ,  Cardui  Benedici ,  Meli Jfia  , 
Summit atum  Hyperici  una  man.  ij. 

Macerentur  contufa  vel  incifa  omnia  in 
A  qua  Nuncium  fiiilatitia  ÌB  iv. 

Spiritus  Vini  ÌB  i. 

Deinde  igne  arena  moderato  defiillentur  :  ex  refiden - 
ti  a  verò  combufia  fai  extraSìum  in  aqua  ad  ujus  fer- 
vanda  dìffiolvatur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  tutte  le  Droghe,  fi  metteranno  in- 
fieme  in  una  Cucurbita  di  vetro  odi  tufo  ;  vi  fi 
verferanno  fopra  l’Acqua  di  Noce  e  lo  fpirito  di  Vi¬ 
no  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Capitello  ;  fi  la¬ 
fcierà  la  materia  in  digellione  per  lo  fpazio  di  ven- 
tiquattr’  ore  :  fi  collocherà  poi  la  Cucurbita  fopra 
la  Sabbia  ;  fi  adatterà  un  Recipiente  al  becco  del 
Lambico ,  e  con  un  fuoco  moderato  fi  farà  diffidare 
il  liquore. 

Si  metterà  a  fecarfi  e  brneiarfi  la  feccia  che  farà 
reflata  in  una  Cucurbita  :  fi  laveranno  le  ceneri  coll’ 
Acqua  comune  calda:  fi  feltrerà  la  Lilfivia,  e  fe  ne 
farà  evaporare  1’  umidità  ;  rellerà  un  poco  di  Sale  nel 
fondo  del  Vafo  ;  fi  diffolverà  nell’  Acqua  dilf  llata ,  e  fi 
conferverà  la  dilfoluzione  in  un  fiafeo  ben  chiuro  . 

E’  buona  per  prefervare  dada  pelle  ,  e  dall’  altre  Virtù 
malattie  contagiofe,  eccita  il  fudore  .  La  Dofe  n’  è  Dofe 
da  mezz’  oncia  fino  a  quattr’  once . 

Quell’  Acqua  è  dinominata  Bezzuardica  ,  perchè  ha 
tuia  virtù  fudorifica  limile  a  quella  del  Bezzuarro  . 

E’  deferitta  di  molte  altre  maniere  ne’  Ricetarj .  Que¬ 
lla  è  fiata  da  me  creduta  la  migliore  :  1’  ho  tratta 
dada  Farmacopea  Reale , 

Aqua  Anti-Melancbolica  ,  Fifcbcri . 

2fi.  Carnis  Cydoniorum  &  Pomorum  dulcium  odorato- 
rum  ana  ^  ij. 

Cifri  cum  corticibus  contuft ,  Florum  Borraginis  ro¬ 
rifmarini  ,  Bugio  (fi,  ana  ^  j  ft. 

Radicum  Bugloffi,  utriufquè  ana  g  j. 

Croci  Orientalis  integri  5  i* 

Concifa  mifce  &  afiunde 
Pini  albi  optimi  ÌB  ii  fi- 

Macerentur  boris  24.  pofi  difiillentur  in  balneo  ma¬ 
ria  ,  deftillatum  rejìituatur  capiti  mortuo  trito  ,  dige¬ 
rantur  fimul  &  defiillentur  denuo  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  i  frutti  e  le  radici  in  pezzi ,  fi  met¬ 
teranno  in  una  Cucurbita  di  tufo  o  di  vetro  co 
i  Fiori,  vi  fi  verferà  il  Vino  bianco,  fi  coprirà  la 
Cucurbita  col  fuo  Capitello ,  fi  lafcierà  la  materia 
in  digellione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  •'  fi  di¬ 
ffiderà  poi  il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia  in  un  Reci¬ 
piente  ,  che  farà  fiato  adattato  al  becco  del  Lambic¬ 
co  .  Si  prenderà  la  feccia  che  farà  refiata  nel  fondo 
della  Cucnrbita ,  fi  pefierà  in  un  morrajo  ;  fi  mette¬ 
rà  di  nuovo  in  infufione  nell’  Acqua  diffidata  ancora 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ;  poi  fi  diffiderà  1’ 
umidità  come  prima  .  Quello  è  quanto  fi  di  nomina 
coobazione .  Si  conferverà  l’Acqua  in  un  fiafeo  ben 
chiufo  . 

E’  fiimata  buona  per  rallegrare  il  Cervello  ,  per  virtù* 
difcacciare  la  malinconia .  La  Dofe  n’  è  da  un  oncia  jy0pe  ^ 
fino  a  quattro . 

Aquay  Odorata  egregia  ,  feu  Aqua  Angeli - 
2f.  Radicis  Ireos  Fiorenti % ,  Benzoini  ana  ^  i 
Styracis  eleSh  f  vi. 

Ligni  Rbodii  fi  (fi 
S untali  citrini  ^  ih 
Calami  Aromatici  Labdani  ana  ii. 

S  f  2  Fio- 
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Florum  Benzoini  2  j* 

P ulverata  omnia  matratio  diligente r  ob turato  com¬ 
mina  ,  macerentur  horis  24.  balneo  marito  tepido  in 
A  qua  Rofarum  fi?  i, 

Florum  Arantiorum  ÌB  fi. 

Deinde  in  eodem  balneo  catidiori  dejìillentur  ,  &  in 
aqua  dejìillata  di jjolvantur 

Mofchi  Ò1  Ambrto  grifo. e  ma  gr.  vj. 

OSSERVAZI  ONI. 


C  O  P  E  A 

Aqua  Stomachica ,  Le  Moyte 
2f.  Corticis  exteriorìs  Arantiorum  ^  i. 

Galangte  minoris  2  V. 

Zingiberis  2  iij.» 

Calami  Aromatici  ,  Fnulte  Campante  ana  2  ij» 

Card  marni,  Cayophyllorum  ana  3  i  13» 

Spirita  Fini  %  xx. 

Nitri  3  ij» 

Digerantur  ftmul  per  [ex  dies ,  dein  clarum  a  fpijft 
S.  A.  fepara . 


Virtù  , 


SI  polverizzeranno  groflamente  tutte  le  Droghe  , 
fi  metteranno  infieme  in  una  cucurbita  di  vetro 
o  di  tuo,  vi  fi  veiferanno  fopra  le  Acque  diflillate 
di  Rofa  e  di  Fior  d’ Arancio  ,  fi  chiuderà  ben  la 
cucurbita  ,  e  fi  metterà  la  materia  in  digedione  in 
bagno  maria  tiepido  per  lo  fpazio  di  yentiquarr’  ore 
avendola  poi  aperta,  vi  fi  adatterà  un  Capiteli  col 
fuo  Recipiente,  fi  luteranno  elettamente  ie  giuntu¬ 
re  con  della  Vefcica  ,  e  fi  farà  didillare  il  liquore 
nello  flefi'o  bagno  maria  caldo  :  fi  diflolverà  nell’ 
Acqua  diffidata  il  Mufchio  e  1’  Ambra  :  fi  confer¬ 
verà  qued’  Acqua  in  un  fiafco  ben  chiufo  .  Quella  fi 
dinomina  Acqua  d ’  Angioli, 

Non  fi  adr^ora  c{ie  per  p  profumi; ,  fe  ne  fpruz- 
?ano  gli  ahi  1  guanti ,  e  le  Tele  o  altro  ?  onde  fi 
coprono  le  vedi . 

Si  pedono  attaccare  il  Mufchio  e  1’  Ambra  grigia 
polverizzati ,  e  inviluppati  in  un  poco  di  Corone  , 
ai  becco  del  Lambico  prima  della  difl illazione  af¬ 
finché  T  Acqua  che  diffiderà  ,  s1  impregni  infenfibil- 
tnente  di  quelli  aromati  nel  diflolverli . 

Si  contentano  alcuni  di  nar  la  Tintura  delle  Dro¬ 
ghe  nell’  Acquatola  ,  e  nell’Acqua  di  Fior  di  Aran¬ 
cio  fenza  farla  diffidare  . 

Si  pub  far  leccare  la  feccia  delle  Droghe  eh’ è  re¬ 
fiata  nella  cucurbita  ed  adoperarla  per  profumare 
velli ,  o  alrro ,  o  per  far  bruciare  in  luogo  di  Pafti- 
glie,  o  altre  cofe  odorifere  ;  perchè  ha  ritenuto  an¬ 
cora  molto  odore  * 

Quando  fi  toglie fle  il  Labdano  dalla  compofizione  , 
1’  Acqua  di  Angioli  non  no  farebbe  men  odorofa  . 

Non  fi  adoperano  più  Acque  di  odore  ambrate  e 
mufehiate  ,  perchè  fi  ha  conofciuto  che  quelli  odo¬ 
ri  eccitavano  de  i  vapori  nelle  Donne  e  alle  volte 
anche  negli  Uomini. 

Aqua  Stomachica  ,  A,  Mynfìcht  » 

2/v.  Radici s  Galangte  minoris  i 

Zingibeds  albi ,  Pimpinella,  Fnulte  Campana  , 
Acori  aquatici ,  Caryophyllorurn  ,  Nucis  Mofchata  , 
Cinnamomi ,  Maftiches  ana  ^  j. 

Foliorum  Mentha  crifptc  2  vj. 

Roti j  mari  ni ,  Salvia,  Ab  fiat  bit  ana  t  fi. 
Cardamomi  utriufqùe  Seminìi  Ameos  ,  Calami  Aro - 
viatici  ,  Mach ,  Piperis  longi  ana  2  iij. 
Schcenanthi  ,  Spica  Ìndica ,  Ligni  AÌoes  ana  3  ij, 
Mixta  &  contufa  macerentur  per  14.  dies  in 
Vini  M.dvatici  1B  vii j. 

Aquarum  Pule  gii  &  Me  Uff  a  ana  lb  j, 

Pojlea  balneo  maria  dejìfllentur  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

1 

SI  pelleranno  bene  tutte  le  Droghe ,  e  fi  metteran¬ 
no  in  un  matraccio  grande  ,  vi  fi  vergeranno  fo¬ 
pra  ,  la  Malvalla  e  le  Acque  diffidate  ;  fi  chiuderà 
«fattamente  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  nel  letame 
o  in  bagno  maria  tiepido  ,  per  lafciarvi  la  materia 
in  digedione  per  quattordici  giorni,  dopo  i  quali  fi 
verferà  tutta  P  infufione  in  una  gran  Cucurbita  di 
vetro  o  di  tufo,  ed  avendovi  adattato  un  Capitello 
e  un  Recipiente,  e  lattate  efattamente  le  giunture  , 
fe  ne  farà  diffidare  1’ umidità  in  bagno  maria  o  in 
bagno  di  vapore.  Si  conferverà  l’Acqua  diflillata  in 
un  fiafco  ben  chiufo  . 

Fortifica  e  rifcalda  gli  fi  orbachi  troppo  freddi  ,  ne 
acquieta  i  dolori ,  feioglie  1 1  Pituita  cralfa  ,  arreda 
il  vomito,  eccita  l’appetito,  difcaceia  i  venti,  prò. 
vc.ca  i  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dole  n’  è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  due  once  . 

Si  pub  foditu.re  alla  Malvafia,  il  Vino  di  Spa¬ 
gna  o  anche  il  Vino  bianco  ordinario. 


OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  le  Droghe,  fi  metteranno  in  infufio¬ 
ne  per  lo  fpazio  di  fei  giorni  negli  fpiriti  di 
Vino  e  di  Nitro  in  un  vafo  ben  chiufo  ;  fi  feltrerà 
poi  la  Tintura,  e  fi  conferverà,  ovvero  fi  farà  di- 
dillare  l’ infufione  nella  maniera  ordinaria  . 

Qued’  Acqua  è  buona  per  fortificare  lo  domaco  , 
ad  ajutare  alla  digedione,  a  difcacciare  i  venti.  La 
Dofe  n’  è  da  uno  ftruoolo  fino  a  quattro. 

Lo  Spirito  di  nitro  è  dato  mefcolato  in  queda 
compofizicne  per  trar  meglio  la  Tintura  dagl’ingre¬ 
dienti  ;  comunica  all’Acqua  un  odor  grato. 

Aqua  Cordi alis  Frigida  ,  Herc.  Saxonia  . 

V.  Aceti  Vini  albi  1B  j. 

Succorum  Borraginis ,  BugloJJì  ,  Meliffa  ,  Bijìorta  , 
Tormentilla ,  Scordii  ,  Verbena  Oxylapatbi  ,  Ace- 
tofa  ,  Ruta  Capri  ari  a ,  Myrrhìdis  ,  Cyani  rnajo- 
ris  Ò*  minoris  ,  Rofarum  ,  Calendula  Limonum  , 
C/tri  ana  1B 

Pentaphylli ,  Pimpinella  ana  3  iij* 

Seminimi  Portulaca  5  ij. 

Cifri  ,  Cardai  Benediteli  ana  ^  fi. 

Florum  Nymphaa  §  ii. 

Borraginis  ,  Buglojfi ,  Violar um  ,  Tunica  ana  ^  i. 

•  Pulveris  Diatrium  Santalorun *  2  vj. 

lnfundantur  omnia  ritè  pr aparata  per  dies  tres  ,  de- 
inde  dejìillentur  vitreis  organis  ,  adde  Jìillatìtio  liquiori 
Ter' a  Sigillata  ^  iv. 

Margaritarum  cum  acido  cittì  prpparatarum  %  iij. 
Afjatim  mijceantur  &  fìmul  conferventur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  i  fughi  dalle  Piante  colte  nel  Jor  vi¬ 
gore  ;  fi  mefcoleranno  quelli  fughi  coll’  Aceto 
in  una  gran  Cucurbita  di  tufo  o  di  vetro  ;  vi  fi  met¬ 
teranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ie  fe- 
menze  pelle,  i  Fiori  e  la  polvere  de  i  tre  Sandali  ; 
fi  farà  poi  didillare  il  liquore  in  fuoco  di  Sabbia  ; 
fi  dempreranno  ned’  Acqua  didillata  la  Terra  figil- 
lata  e  le  Perle  preparate  o  macinate  fui  porfido  col 
fugo  di  Cedro  depurato,  poi  feccate  Si  conferverà 
il  tutto  infieme  in  un  fiafco  ben  chiufo  . 

Qued’ Acqua  è  dimata  cordiale  e  rinfrefcatlva , 
fi  pretende  eh’  ella  refidi  alla  malignità  degli  umori . 
La  D  ifc*  n’ è  da  un  oncia  fino  a  fei  . 

Ella ‘farebbe  un  poco  acida  a  cagione  de’ fughi  di 
Cedro,  di  Limoni,  e  di  Acetofa  ,  e  dell’  Aceto  eh’ 
entrano  nella  fua  compofizione  ;  ma  1’  acidità  è  di- 
ftrutta  o  afforbita  dada  Terra  figillata  ,  e  dalle  Per¬ 
le  che  vi  fon  pode. 

Aqua  Cordiali,  Calìda  ejufdem  Herc,  Saxonìp  . 

2/..  Corticis  Cifri,  Foliorum  Meliffa,  Ocimi  ,  Vrnceto- 
xìci ,  Florum  T  uni cp  ,  Rorifmarini  ,  Satureia  ,  Se¬ 
mini  s  Diaptamni ,  Scordis  ,  Petto  felini  ,  F  xnìculì 
ana  man.  j. 

lnfundantur  in  f.q.  vini  malvatici  per  tres  dies ,  po¬ 
lle  a  dijìillentur ,  in  dejhllato  iterum  lnfundantur 

Caryophyllorurn  ,  Mach ,  Nuciflp,  Ligni  Aloes  ana  2  ij. 
Dejìillentur  denub  &  addi  poffunt  aqup  dijìitlatp , 
grana  aliquot  mofchi  &  ambrp  . 

OSSERVAZIONI. 

i 

SI  pederanno  la  feorza  di  Cedro ,  le  Semenze , 
le  Foglie  e  i  Fiori ,  fi  metteranno  ìn.ieme  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo,  vi  fi  verferà  fopra 
della  Malvafia,  o ’n  fuo  difetto  del  Vino  mofeato, 
all’altezza  di  quattro  dita  :  fi  chiudeià  bene  il  vafo, 
e  fi  metterà  in  digedione  al  Sole  ovvero  in  bagno 

maria 


Virtù 


Virtù 

Dofe 


Virtù . 
Dofe. 


Virtù  . 
Dofe, 


'I  ’rroù  j 
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U  N  I  V  E 

maria  per  Io  fpazio  di  tre  giorni;  fi  farà  poi  diftil- 
lar  l’ infusone  in  bagno  mTria  o  in  bagno  di  vapore  ; 
e  nell’  Acqua  diftillata  fi  metteranno  in  infufione 
per  tre  altri  giorni  i  Garofani  ,  la  Nocemofcada, 
il  Macis  e  ’l  Legno  di  Aloe  :  fi  farà  poi  diftiilare 
quella  feconda  infufione  ,  e  fe  ne  conferverà  l’Acqua 
diftillata.  Se  vuoili  renderla  più  odorifera ,  fi  potran¬ 
no  inviluppare  due  grani  di  Mufchio  ed  altrettanto 
d’  Ambra  grigia  in  un  poco  di  Cotone  ,  per  attac¬ 
carli  al  becco  del  Capitello ,  affinchè  diffidandovi  1’ 
Acqua  di  Copra,  fc  ne  impregni  . 

Fortifica  il  cuore  e  lo  ftomaco  ,  refifte  alla  mali¬ 
gnità  degli  umori,  rifveglia  gli  fpiriti ,  eccita  il  fe- 
me,  caccia  per  trafpirazione  •  La  Dofe  n’è  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia. 

Come  le  femenze  di  Dittamo  e  di  Scordio  non  fo¬ 
no  comuni ,  fi  poffon  lor  fofrituire  la  Radice  di  Dit¬ 
tamo  ,  e  le  cime  dello  Scordio  . 

Aqua  Panaris  Heraclei  compofita . 

Vi  fri  quercini ,  Seminis  Sileris  montani  ana  %  iv. 
Radi  ci s  P  ctoni  p  ^  iij. 

Levijìici ,  Diptamni  albi ,  Zedoarip  ana  §  ij. 

Seminis  Pceonie  !  i 
Papaveri s  albi  ^  j. 

C afìorei ,  Myrrhce  ana  § 

Infundantur  per  dies  decerti  calide ,  in 
Aquf  MeCiffp  1B  iv. 

Vini  odorati  1B  iii. 

Poflmodum  lege  artis  diflillentut  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteran¬ 
no  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo, 
vi  fi  verferà  il  Vino  mofcato  coll’  Acqua  di  Melif- 
fa,  fi  coprirà  efattamente  il  Vafo  ;  fi  metterà  in  di- 
geffione  in  un  luogo  caldo,  come  in  un  letamaio  ov¬ 
vero  al  Sole  per  lo  fpazio  di  dieci  giorni  .  Si  farà 
poi  dit\i  11  are  il  liquore  a  fuoco  di  Sabbia  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  1’  Acqua  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E’  buona  per  le  affezioni  di  Matrice  ,  per  provo¬ 
care  i  me  fi  nelle  Donne  ;  per  reprimere  i  vapori , 
per  1’  Epileffia  ,  per  difcacciare  i  venti  ,  per  refifte- 
re  al  veleno.  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  tre. 

Ho  tratto  quella  defcrizione  della  Farmacopea  di 
Àugufta  ,  prende  il  fuo  nome  dal  Panacee  heraclcum 
eh’ è  una  pianta  ferulacea  ,  dalla  quale  fi  crede  eh’ 
efea  1’  Opopanaco  ,  e  crefce  abbondantemente  in  Beo- 
z:a,  in  Acaja,  in  Macedonia;  ma  è  da  flupirfi  che 
non  v’  entri  nella  Defcrizione  :  è  molto  verifimile 
che  fia  fiata  pofta  in  dimenticanza  nelle  imprelfioni 
de’  Ricettari  ;  perchè  come  1’  Autore  della  Compofi* 
zione  gli  averebbe  dato  quello  titolo,  fe  non  vi  avef-  f 
le  fatte  entrare  fe  non  le  Droghe  che  vi  fi  frovan 
deferitre  ?  Sarebbe  dunque  bene  1’  aggiugnervi  delle 
Foglie  del  Panacee  heracleum  fei  brancate ,  delle  Ra¬ 
dici  della  fleffa  Pianta  due  once  :  ina  come  c  de- 
fla  Ferula  non  fi  trova  nella  fua  forza  ne’  noflri  cli¬ 
mi  temperati ,  fi  potrebbono  foftituirle  due  once  di 
Opop.inara . 

Aqua  Sipbyiica  ,  Batei . 

2£.  Scorie  Guajaci  TB  i  fé. 

C creiti fi§  meracf  recenlis  1B  ij. 

Macerentur  fuper  cineree  calidoe  per  tres  dies  ,  dein 
deflillentur  ad  Jiccitatem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  la  fegatura  di  Guajaco  in  una  Cucur¬ 
bita  di  vetro  o  di  tufo,  vi  fi  verferà  di  l’opra 
la  Birra  di  nuovo  fitta  e  ben  purificata  ;  fi  turerà  il 
vafo,  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  c<lde  per  lafciar- 
vi  la  materia  in  digellione  per  tre  giorni  ;  fi  farà  poi 
diftillare  in  bagno  maria.  Si  conferverà  1’  Acqua  di¬ 
ftillata  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E’fudorifica,  difeccatfva,  buona  per  li  catarri, 
per  li  Reumatifmi ,  per  la  Gotta  Sciatica  .  La  Do¬ 
le  n’è  da  un  oncia  fino  a  fei  . 

Se  fi  diffolvefiè  in  quell’  Acqua  diftillata  una' 
dramma  e  mezza  di  fai  di  Guajaco  ,  fi  renderebbe 
ancora  più  fai  ut  itera. . 


S  A  L  E. 
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Aqua  contra  Vermes ,  A.  Mynfìcbt, 

2f.  Rafure  Corna  Cervi  ^  iv. 

F oliar um  Senne  ,  Seminis  cantra  Vermes  ,  Cifri  y  Co~ 
rulline  vere  ana  l  j  jg. 

Nude  or  uni  Perfì&orum ,  Rh  abarbari  elcBi  ,  Agarici 
optimi ,  Myrrbe  ana  ^  j. 

Rad  eie  Diptamni  albi ,  Adjìolochie  rotunde ,  Zedoa* 
rie  ana  ^  vj, 

T art  ari.  albi ,  Nitri  purificati ,  Croci  Orientai is  ana  l  fi. 
Summit atum  Centauri  mmons  &  Tanaceti  ,  Foliorum 
Perficorum ,  Vigni  Coryli  va  fi  ana  ^  iij. 

Hydrargyri . 

Omnia  incifa  &  contuja  lnfundantur  per  odo  dies 
in  hydromelitis  1B.  iv.  poflea  adde 

Aquarum  Abfinthii  Ponti  ci ,  Abrotani  ana  1B  i 
C  a\dui  Benedirti  ,  C  rami  ni s ,  Scordii  ana  1B  j. 

Mifce  &  mjbalneo  mane  per  alembicum  deflillentur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  la  Sena  ,  le  Semenze  ,  la  Corallina 
i  Niccioli  di  Perfici,  le  Radici  ,  l’Agarico,  la 
Mirra,  il  Tartaro,  il  Salnitro,  le  Cime  e  le  Fo¬ 
glie  :  fi  metteranno  infieme  in  una  gran  cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo  coll’  Argento  vivo  ,  colle  Ra- 
fchiarnre,  e  collo  Zafferano  :  vi  fi  verferà  fopra  1’ 
Idromele;  fi  chiuderà  efattamente  il  vafo,  e  fi  met¬ 
terà  in  digeftior.e  al  Sole  o  in  bagno  maria  tiepido 
per  lo  fpazio  di  otto  g  orni  ;  vi  fi  aggiugneranno 
poi  le  Acque  diftillate ,  ed  avendo  ben  mefcolato  il 
tutto  fe  ne  farà  la  diffillazione  in  bagno  maria  o 
in  bagno  di  vapore  . 

Quell’  Acqua,  è  buona  per  far  morire  i  vermi  ,  e  Virtù  . 
per  impedirne  la  formazione  di  nuovi  ;  eccita  ì  Me¬ 
li  nelle  Donne,  refifte  al  veleno:  La  Dofe  n’è  da  Dofe. 
una  fino  a  quattr’  once  . 

Se’n  vece  di  far  la  diffillazione ,  fi  reftaffe  conten¬ 
to  dell’  infufume  ;  farebbe  purgativa  e  farebbe  niiglio- 
ie  per  li  Vermi;  ma  fi  conferve rebbe  poco  tempo. 

Aqua  Hirundinum  . 

Pullos  Hirundinum  vivo  torpore  tacer atos  aut  dif- 
Jedos  num.  xxiv. 

Vi  fei  quercini  £  iii. 

Radicis  Paoni  e  §  ii. 

Seminis  Pceonie  %  i, 

Aquarum  Ldiorum  convalliurn  ,  Florum  Sambuci , 
Pceonie  Bilie  ana  IB  ii 

Stent  in  infufione  loco  calido  per  horas  24.  deinde 
deflillentur  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  de  i  Rondini  tratti  da’  loro  nidi , 
fi  taglieranno  così  vivi  in  pezzi  piccoli  ,  e  fi 
metteranno  in  infufione  colle  altre  Droghe  pelle 
per  lo  fpazio  di  veni iquattr’  ore  nell’ Acque  diftil-' 
late,  al  Sole  o  in  bagno  maria  tiepido;  fi  farà  poi 
bollire  il  tutto  a  fuoco  di  Sabbia  ;  fi  conferverà  queft’ 
Acqua  diftillata  in  un  fiafco  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  1’  Epileffia ,  per  1’  Apoplefia  ,  per  la 
Parali  fia  ,  /per  le  vertigni ,  La  Dofe  n’  è  da  mezz’ 
oncia  fino  a  tre  once. 

La  foftanza  de’  Rondini  più  falutifera  per  le  ma¬ 
lattie  nelle  quali  fi  dà  queft’  Acqua  ,  farebbe  il  fai 
volatile;  ma  nella  diftillazione  egli  non  fi  diftacca, 
perchè  tutto  quello  che  quelli  pi  coli  Animali  con- 
nel  fondo  della  cucurbita  colla  fec- 
cnsì  1’  Acqua  nella  diftillazione  non  ha  porta 


tengono  refta 


eia 


Virtù  , 
Dofe, 


to  feco  che  la  parte  flemmatica  de1  Rondini  .  Sarei 
dunque  di  parere  per  trar  profitto  dal  tutto  ,  che 
fi  metteffe  la  materia  reftanre  dopo  la  diftillazione 
in  una  Storta  di  Tufo  o  di  Vetro  lutata  ,  le  fi 
adattali  un  grofto  pallone  di  vetro,  fi  luta^ero efat- 
tamenre  le  gionture  ;  e  con  un  fuoco  graduato  ,  fe 
ne  faceffe  ufeire  in  prfcno  lu  go  il  ff  mma  ,  poi  lo 
Spirito,  l’olio,  e  ’n  fine  il  fai  volatile  ;  lì  hfeiaf- 
fe  fpegnerfi  il  fuoco  e  divenir  freddi  i  vati  ;  fi  fepa- 
raifero  ,  fi  verfaffe  l’ Acqua  diffidata  nel  pallone 
collo  Spirito,  coll’Olio  e  col  fai  volatile  :  fi  feitraf- 
fe  il  liquore  con  una  .carta,  grigia  ,  per  fepararne 
l’Olio,  e  fi  rettificale  il*  liquore  feltrato  facendolo 
dìiliilare  per  un  Lailibico  di  Verro  lopra  un  fuoco 
lento  di  Sabbia  .  Averebbefi  un  Acqua  impregnata 

deile. 
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A  G  O  P  E  A 

ni  a ,  Radieis  ejufdem  ,  Pyrethrì  ana  2  )• 

Florum  Li  hi  conv  al h  uni  ^  f£. 

S'u.gula  grojfo  modo  contufa  ìnfundantur  in 
Aqu  arimi  Li  hi  conv  album  ÌB  iij. 

Florum  li  li  a  ÌB  i  f?* 

Prìmula  Veris  ]B  j. 

Deinde  adde  pullos  picarum  num,  xii.  qui  pennis  m*~ 
jufculis  abjecììs  conquajjentur  &  fiat  defiillatio  bai - 
neo  murice. 
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delle  principali  fofhnze  de’  Mirti  eh’  entrano  nella 
Corri pofizione  ,  e  corrifponderebbe  aliai  meglio  che  1’ 
altra  a’  buoni  effetti  che  fe  ne  debbono  attendere  . 
Avereube  per  verità  acquirtato  un  odore  ed  un  fa- 
pore  un  poco  ingrano  ;  ma  non  fi  dee  aver  tanto 
riguardo  per  quelle  dilicarezze,  quando  fe  ne  dee 
avere  per  rendere  il  Medicamento  profittevole. 

Aqua  Hirundìnum  alia  , 

2fi.  tìirundines  in  exiftentes  v.  xx. 

Has  integrar  in  aiembìcum  vitreum  con j ice  ,  {viper¬ 
ei  aderì  da 

Crani i  H umani  rafi  5  iij» 

Cuprei  |  i  H-  ^  • 

Vi[ci  querni  crnjfiufcule  triti  5  j, 

Aquarum  Florum  Tilde,  Lavenduhe  &  Li  lèi  con- 
valium  ana  ÌB  1  H- 

Succi  Radieis  &  Foliorum  Foconi  ce  maris  ,  Aceti  J di- 
litici  ana  ÌB  H- 

Macerentur  omnia  igne  lentijfimo  horis  quadraginta  ;  de¬ 
inde  igne  arena  moderato  defiillentur  Ó1  fervetur  aqua  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  venti  Rondinini  da’loro  nidi  ;  fi  met¬ 
teranno  vivi  ed  interi  in  una  cucurbita  di  ve¬ 
tro  o  di  tufo  ;  vi  fi  mefcolerà  il  Cranio  umano  ra- 
fchiato ,  il  Vifchio  quercino,  e ’l  Caftoreo  polveriz¬ 
zati  grettamente  :  fi  rafihierà  la  Radice  di  Peonia 
mafehio ,  e  fe  ne  porteranno  le  foglie  in  un  morta¬ 
io  di  marmo  ;  fi  fpremerà  il  tutto  per  trarne  fei 
once  di  fugo  che  fi  verferà  nella;  cucurbita  coll’Ace¬ 
to  fcillitico  e  coll’Acque  diffidate  di  Fiori  di  Tiglia, 
di  Spigo,  e  di  Lilj  convalli  ;  fi  coprirà  efartamanre  il 
vafo  e  fi  metterà  in  un  luogo  caldo  per  lafciarvi  la 
materia  in  digeftione  per  quarant’ore  ;  avendolo  poi 
(coperto  ,  vi  fi  adatteranno  un  Capitello  e  un  Reci¬ 
piente,  fi  luteranno  le  giunture,  e  con  fuoco  iemo 
di  Sabbia,  fi  farà  diftillare  il  liquore  . 

Virtù.  Queft’Acqua  e  buona  per  l’Epilertìa ,  per  le  ma- 

Dofe ,  [attie  ifter.che,  per  l’Apopjelfia .  La  Dofe  n’è  da 
mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Si  mettono  qui  i  Rondinini  vivi  ;  affinchè  moren¬ 
do  nella  cucurbita  ,  comunichino  più  di  lor  virtù 
a  i  liquori  ne’quali  fi  fanno  macerare  :  ma  con  que¬ 
lla  diftillazione  non  fi  toglie  loro  cofa  alcuna  di  lor 
foftanza  principale  che  confitte  nel  fai  volatile,  co¬ 
me  ho  detto  nell’operazion  precedente . 

Tanto  dee  dirli  del  Cranio  umano  ;  codetta  di- 
ftil'azione  non  ne  può  dirtaccare  che  la  parte  più 
flemmatica  che  ha  poca  qualità,  e ’l  fuo  lai  volati¬ 
le  che  fa  tutta  la  fua  forza,  iella  in  fondo  alla  cu¬ 
curbita  colla  feccia  . 

I  principi  del  Cartoreo  effendo  molto  più  efaltati 
o  naturalmente  difiaccati ,  che  quelli  delle  altre  par¬ 
ti  d’Animali,  de’quali  ho  parlato  ,  fi  comunicano  an¬ 
che  aliai  più  facilmente  1  liquori ,  e  ne  deftillano 
molto;  perchè  l’Acqua  è  impregnata  di  lor  odore; 
ma  ne  retta  anche  un  poco  nella  feccia  in  fondo  del. 
h  c  ucurbita . 

L’  Aceto  fcillitico  non  mi  pare  ben  appropriato 
Acqua '  di  neiJa  compofizione  di  queft’Acqua,  perch’ettendo  aci- 
Ronaim  ri  (j0  ?  fjffa  e  dirtrugge  in  parte  i  volatili  che  debbon 
formata,  ^ffere  confervati .  Vorrei  toglierlo  dalla  Compofiz  0- 
re  ,  e  mettere  in  fuo  lungo  un  oncia  e  mezza  di 
Cipolla  di  Scilla  .  Sarei  anche  di  parere  per  le  ra¬ 
gioni  che  ho  dette  ,  che  dopo  la  diftillazione  dell’ 
Acqua,  tt  procedette  a  quella  della  feccia  col  mez¬ 
zo  della  Storta  ,  per  trarne  il  fai  volatile  e  le  altre 
lortanze  che  fi  mefcolerebbono  coil’acqui  diffidata  ; 
poi  fi  feltrerebbe  la  mefcolanza  e  fi  rettificherebbe 
col  Lampico  di  vetro,  come  è  fiato  detto  nella Of- 
fervazioni  fopra  l’operazion  precedente.  Di  quella 
maniera  averebbefi  una  buon’Acqua  di  Rondinini . 


OSSERVAZIONI. 

SI  petteranno  bene  tutti  gl’  Ingredienti ,  fi  mette¬ 
ranno  infieme  in  una  cucurbita  di  Vetro  o  di 
Tufo;  vi  fi  verferanno  l’Acque  diffidate  ,  fi  turerà 
bene  il  vafo  ,  fi  metterà  nel  letame  in  digeftione  , 
vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  tre  giorni ,  poi  aven¬ 
do  feoperro ,  vi  fi  aggiugneranno  i  Pulcini  delle  Pi¬ 
che  tratti  da  i  loro  nidi  ,  pelati  e  bene  (tracciati  ; 
fi  agiterà  il  tutto  infieme  ,•  fi  coprirà  la  cucurbita 
col  fuo  Capitello;  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi 
luteranno  efattamenre  le  giunture,  e  fi  farà  diffida¬ 
re  il  liquore  in  bagno  maria .  Si  conferverà  l’Acqua 
diffidata  in  un  fìalco  ben  chiufo . 

E’  buona  per  1’  Epilefia  e  per  P  altre  infermità  ylYt^ 
del  cervello  .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  p ? r 
un  oncia .  '  J  • 

Le  Piche  non  pottouo  comunicare  molto  di  lor 
virtù  in  quella  diftillazione ,  perchè  ettendo  fem- 
plicemente  rifcaldate  da  un  caler  tanto  mite,  quan¬ 
to  è  quello  del  bagno  maria  ,  non  fi  alza  che  del 
flemma  .  Così  il  fai  volatile  ,  cui  può  etter  attribui¬ 
ta  tutta  la  virtù  di  quelli  Uccelli ,  retta  nella  cu¬ 
curbita  coda  feccia  delle  Droghe  .  Sarei  dunque  di 
parere  che  dopo  la  diftillazione  dell’Acqua ,  fi  rraeft’e 
colla  Storta  a  fuoco  graduato ,  il  fai  volatile  della 
materia  Tettante,  e  fi  mefcolatte  nell’Acqua  diffida¬ 
ta  ,  come  ho  detto  nelle  Ottervazioni  fopra  le  Ac¬ 
que  di  Rondinini  .  Con  quello  mezzo  fi  averebbe 
Acqua  impregnata  di  tutta  la  qualità  delle  Droghe.* 

Il  fuo  odore  per  verità  ne  farebbe  divenuto  più  in. 
grato  :  ma  fi  dee  aver  men  riguardo  al  fapore  che 
alla  virtù  . 

*  Aqua  picarum  compofita ,  Batei  .  . 

2 fi.  Pullos  picarum  num.  v. 

Stecoris  albi  de  Pavoni  mare  ÌB  H- 

Vi  [ci  quercini  veri ,  Radieis  Pceonia  maris  ana  f  iv. 

Florum  Primuhe  Veris  recentìum  ÌB  j. 

Vini  albi  &  Hi  (pani ci  ana  1B  V, 

Infunile  &  difilla  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  nel  principio  di  Primavera  della 
piccole  Piche  da’loro  nidi  ;  fi  taglieranno  in  pez¬ 
zi ,  e  fi  mefcolercanno  in  una  gran  cucurb  ita  di  ve¬ 
tro  o  di  terra ,  coll’  elcremento  bianco  di  un  Pavo¬ 
ne  mafehio,  col  vifchio  quercino  rafehiato  o  grof- 
lamente  polverizzato,  colla  Radice  di  Peonia  maf¬ 
ehio  tagliata  in  piccoli  pezzi ,  e  pefta  ,  e  co’  Fiori 
di  Primuhe  veris  colti  di  recente  nel  lor  vigore  .*  fi 
verferà  fopra  codetta  mefcolanza  di  Vino  bianco  e  ’i 
Vino  di  Spagna:  fi  chiuderà  il  vafo,  e  fi  metterà 
in  un  luogo  caldo  per  laf.iarvi  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  io  fpazio  di  ventiquattr’  ore  :  fi  difeepri- 
rà  allora  il  vafo,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  , 
e  fi  farà  diftillare  il  liquore  in  bagno  di  Sabbia,  o 
in  bigno  maria.  Si  conferverà  l’Acqua  diftillata  in 
un  fiafeo  ben  chiufo . 

E’ttimato  buon  medicamento  contro  l’Epileftìa  .  y;rtfc . 
La  Dole  n’  è  da  un  oncia  fino  a  quattro  .  Se  ne  jy0re  > 
prende  mattina  e  fera  alcuni  giorni  prima  della  Lu¬ 
na  piena  e  della.  Luna  nova. 

Aqua  Carminativa  ,  feu  Spiritus  Carmimtivus , 

Sylvii  Deleboe . 

2fi.  Summit atum  Centauri  minori s ,  Foliorum  Rorifinari- 
ni ,  'Major ance  Ruta  hortenfis ,  Bafiìiconis  ana  man,  tt . 
Cinnamomi  ^  V. 

Seminimi  angelica ,  Levifiici  ,  ani  fi  ana  |  •(?. 

Baccarum  Lauri  ^  iij- 

Nucis  Mofcbata ,  Maceris ,  Radicum  Imperatoria  , 
Galanga  ,  Zingiberis  ana  ^  j  R. 

An- 


Aqua  picarum  Comporta  . 

2{.  Florum  P Ctonia  ,  Paraly/eoi  ana  ^  vj. 

Lavendfla  ,  Rorijmarinì  ana  ^  V. 

Salvia ,  Majorana ,  Betonica ,  Hyffopi  ,  Vi/ci  quercini 
ana  |  H- 

Radieis  Ariflolochia  longa  ^  iij- 
Cinnamomi  ,  Caryopbyt Irrum  ^  Cardamomi ,  Nucifia , 
C  bebarum  ana  ^  1  fC 

Florum  Steecbcidos  Arabica ,  Gafiorei ,  Seminis  Pxtr- 


I 


ftH  e 


UNIVERSALE. 


Angelica; Caryopbyllorum,  Conici!  Aramiorum  ana  Z  j. 
Corifa  &  craffe  contufìs  affund;  ó 

Spm t tu  Vmi  JB  iij.  f  jv.  • 

Dìgerantur  per  bìduum  in  balneo  murice  ,  bine  ad  Ucci 
'atem  W‘llen™  dejìil/atus  fpiritus  ad  u/J .  * 
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OSSERVAZIONI. 


D' 


OSSERVAZIONI. 


Pinh, 
Do/e  . 


l°fiP°m^er  taSliatei  e  peliate  tutte  le  Droghe  , 
tro  O  di  rnf  erann°r  lnfieme  in  una  ambita.  di  ve- 

no,  fi  coSf  1V1  1  V6[lerà  f°Pra’.10  ^  dl  Vl- 

feierà  h  P  a  ,cucurblfa  c°n  diligenza  e  lì  la- 
«£  kinml  "la  “  Egemone  per  lo  fpazio  di  duo 
poi  ad  enfi  bIr-  Acllua  tiepida  -•  fi  adatteranno 
fanno  eriS  CaP,tell°  ed  u"  Recipiente  ;  fi  Iute- 
fi  farà  r;r,re  e  glunture  »  e  nello  fteflb  bagno 

benqchJufofm"°'10  10  ipitit^diftillato ,  in  un  fiafeo 

rei ?uUOt  Per  h  Co,ica  ventola  ,  difeiogiie  e  ra¬ 
refa  le  vifcofità  acquieta  i  doler,  .  La  Dofe  a’ì  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 


Avu  Carminativa  feu  do  ChmmmdU  comfofita 
Grìmmer  wafer , 


F/,0r“m  Ghamomìllce  man  x. 

Lncidamur  contttadantur  per  bora!  24.  in 
Acquee  CbamomdU  deflUlata:  1B  v. 
vini  genero  fi  fò  ij, 

4uum  hmPm*  coUuita  ite-rum  infun- 

tuu  *  alimm 

/amra  ^  txPr‘mx»r“' ,  incoi- 

rr  /  F,^TUfn  DbamomilU  man.  iv. 

ZanT™  A  fmthii  *  Centauri  minori ’s  Pulegii  Ori. 

Scmmum  Anetbi  j, 

A"cjJ?7“l!’  P#ni’  Cam!™’  «  a»*» 

’  >7~- 

Baccarum  Juniperi  &  Lauri  ana  §  iv 

■Vl'é’Mf  /jnv/r  o,  . _  /  ;  .  ti/.  • 


I  ritrarranno  da  un  cappone  gl’  interiori  ;  fi  taglierà 

con  m  PeZZ'VfÌnet°8lierà  i]  §raflb;  farà  cuocere 
con  quantità  fufficiente  d’Acqua  in  un  vafo  ben  chiufo  ’ 

mentlti?n,aria*  Si  C°lerà  11  brodo>  gemendo  forte-’ 

cu?b  rVd  GaPPOne<?tt0;  Si  metteranno  in  una  gran  cu- 

tdl  Ztr°  rdl  \uf0  Ja  CanneJla  PePa ,  la  mollica 
Pane  caldo  ufcito  dal  forno ,  e  i  Fiori  •  vi  fi  ver  fi» 

Stto  ia°S  - a  ’f>3]  br^°  6  P  Acque  diflilla<^  lancierà  iì 

£j fe  npf8M°ffir  h  fpaZI°  di  dieci  0  dodici  ore  ; 
ferverà % la  djftllIazione  a  fuoco  di  Sabbia .  Si  con- 
T :n^e{f  Ac(lua  In,un  fiacco  di  vetro  ben  chiufo  . 

^  cordiale,  pettorale  ,  ri  fiorante  ,  'e  buona  nella  Vintl  ? 
Ttfehezaa  o  nelf  altre  malattie  dic’onfunSe  ia 
e  n  e  da  mezz  oncia  fino  a  quattr’  once  .  Dofe  . 

vnfo  I  a  11  caPP°lie  m  bagno  maria  ,  in  un 

alb-cblu  o?  a  fine  di  evitare  la  difperfione  che 
far  bbe  fatta  del  fai  volatile,  in  che  confifie  prm! 
ci  pai  mente  la  lua  virtù,  Il  brodo  dev’  edere  in  ge¬ 
latina  quando  il  cappone  è  fiato  efpreflo . 

hpSd,Tt?lfie  11  Stia!r°  del  caPP°ne?  perchè  ne  potrei 

mnd^ei4Utata  P°r21°n<!  coU'A‘*“' 

?ÌJS:  ? !l!.  ^Ì‘T,aa  P°“  d‘  Wi  volatili 


j  1  >  .  j  ,  ;  uuut  Ul1  poco  ai  ìau  volati! 
dal  brodo  e  dal  Pane;  il  che  rende  P  Acque  rifio- 

2£vf.  e, .rettificanti  ;  ma  >1  miglior  brodo  m  cui  con- 


il  r,iN  a-  r  1  I  T  uu&u°l  Dioao  ìncui  con¬ 
fifie  il  piu  di  fai  volatile  refia  colla  feccia  .  Stimo 

dunque  adai  meglio  il  far  prendere  all’Infermo  il 
brodo  di  cappone  eh’  efee  dal  bagno  maria  ,  chefifar 

P°trebb°n  allora  mettere  in  infufione 
o  far  bollir  leggermente  le  altre  Droghe  ,  e  mefeo- 
larvi  le  Acque  difiillate,  ovvero  fervWe  diede  hi 
vece  d  Acqua  comune  per  far  cuocere  il  Cappone  . 


9/.  Aqua  Caponi!,  Querce t ani  . 

Caponem  unum  antiquum  exenteratum , 

demhU  4eJande  &  m  mat Miurncapaxìnjice ,  ad- 

- - .....  juaun  ana  ^  iv  I  f  cc^/1  albi  %  fi. 

S,att  hms  24-  tmc  U"'°  Unto  4eftiln  SUA.  I  cUMoPZ'  ’  P?"' J‘oe!  >  Oaryophyìtomm  ,  N*. 

cts  Mojchatx ,  Coralli  preparati  Cinnamomi  ,  Ma- 
cu  ana  <  i.  ’ 


OSSERVAZIONI. 


OI  prenderanno  dieci  brancate  di  Fiori  ili  r*-. 

C>  mfi  a  recenti  y  fi  metteranno  m  iXfione  S ”£ 
Ipazio  di  ventiquattr  ore  caldamente  nell’  AcqL  ì? 
Camomilla,  e  nel  vino  bianco  in  un  Vafo  d^,!  d 
ben  chiufo  ;  fi  colerà  J’infjfion  con  fort’  efprefiìone* 

nu^/’l/ST  e""6  ^  in,'“ri0ne  &dì 

feconda  infufione,  fpremendo  fortemente  la  feccta^ 
fi  me  terranno  dentro  in  digefiione  Der  In  f  ’ 

,  vent'qnarrr-ore  in  una  cSdf 
tufo  ben  chiufa,  quattro  brancate  di  Fiori  di  Cd 

Sr'aUa  c  '  tre  DW^  Pefe-  P“'  avendo  adaf 

‘  |  .  a  ^Uci'rbita  un  Capitello  con  un  Recinienrp 

tuttofi  ImuorT'n 1 b  ^  §ÌUntqre  7  fl  farà  d^re 
A  a>  a  U°re  !n  bagno  maria. 

SUel[  Acqua  è  buoni  (fi  ma  per  difeutere  le  vifm 

Rta  e  per  difperdere  ,  venti  f  ferve  per  la  Colica 

5T  io  .fl°“ato,.per_ai_utar=PaIlà  digifiio’ 


cis  ana  §  j. 

Calane,  C ottici,  elei,  Zedoari* ,  Croci  am  i  (?. 
Oranorum  Kermes  Z  iij.  0  10 

F lontra  R.on f marini ,  Sai-aia,  Betonica, ,  LavendaU 

horragm,,  ,  Bugloffi  ,  Rof.rru.rn  rubra, um  ana  pur.  ,  ’ 
Vini  Lanario;  ÌB  ij  §  vii;.  1 

Vas  bene  claufum  collocete  in  balneo  mdri*  fervido 
per  ceto  irei  deceva  d  es ,  donec  capo  vi  b udienti!  aqua;  in 
partecu.as  mrnutiffimas  decoBus  fuerit .  ExprimanL  ps. 

-  ■  °mmu  Per  oscular  ,  O  in  alembìoo  deflillentur  F 


OSSERVAZIONI, 


S 


Meli 


La  Dole  n’è  da  niezz’on-? 


ne,  per  eccitare  ì 
eia  fino  a  due  once . 

Quell  Acqua  ha  d’  ordinario  un  colore  di  larrp 

?  lJRe  dx  ^u^cbe  p°Tzj.on  d’  Olio  che  afeende  col  ’ 
a  dii  tllaztone ,  e  fià  'rarefatto  :  B.fogSa  cof  fervala 
num  fiafeo  ben  chiufo,  affinché  le  fue  pani  foT„ 
to.e^non  fi  difperdano  ;  perché  m  e(Te  confifie  la  fu. 

Aqua  Caponi!. 

LaP°”e”>  exftccarum  ,  ev/fc^atum  ntque  i„  fmfìa 
incifum ,  demqtu  pinguedine  decoque  in  f  a  aJu<e 
fonti! ,  cldufo  vafe  .  J  q'  ***** 

-A.  Brodii  expnffi  IB  iij. 

AfU(S  Borrag  -n  s  <s  Violar  um  ana  JB 
Micce  P anis  è  f  srno  colenti s  1B  f^. 

Cinnamomi  confati'  %  |è,j 

Florum  Rojarum  rubrorum  ^  i  fi. 

^olarum ,  Borragìnìs ,  Buglojfi  ana  ^  j 
■Uejtilentur  in  alembico  vitreo  S.  A, 


i  1S./ 


I 


I  eleggerà  un  cappone  vecchio  in  prefenza  di  »n 
r  §lovane  ,  perch'  efiendo  men  carico  di  ^raflo 
fo mminifira  più  al  brodo  della  fofianza  necefTana  ner 
rendedo  buono  ,  fe  ,le  fepareranno 
t,ra(To  ,  fi  taglierà  in  piccoli  pezzi,  i  quali  fi  mette- 
mnno  in  un  matraccio  :  vi  fi  mefcoleranno  le  altre 
roghe  ;  vi  fi  verferà  fopra  il.  vino  delle  Canarie 
i  chiuderà  con  diligenza  il  matraccio,  e  fi  metterà 
m  bagno  maria  bea  caldo ,  lafciandovelo  otto  o  d  e. 

colerà' doi  V^/r  ^  ?PP°ne  ben  coiro  --  « 
colera  po  1  infufione  con  efpretfìone  forre,  e  fi  farà 

difhllare  la  colatura.  Si  conferverà  quell’ Acqua  d! 

fiillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo,  q 

,EbTa  Per  sfiorare  le  forze  perdute.  La  Dote  r  . 
n  e  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  Virtù, 

Il  Corallo  è  qui  una  Droga  molto  inutile ,  perchè^ 
non  le  ne  -.macca  cofa  alcuna  che  pofTa  eflere  in¬ 
nalzata  coll’  acqua  nella  delazione  j  ma  quando 
anche  fe  ne  akaflèro  alcune  parcelle  /  non  p  odnt 
rebbono  alcun  effetto  rifforativo  .  F 

Pure  uon  Commini  lira  cofa  maggio¬ 
re  nella  dififflazione  ;  reffa  nel  fondo  della  cucuraj- 
tà  quali  come  vi  è  fiato  pollo. 

Succede  nfperto  aj  cappone  la  fiefia  cofa  che'  ho 
e  to  nella  preparazion  precederne  ;  .s’innalza  per  ve¬ 
rna  qualche  poco  di  fai  volatile  coll’  Acqua  ,  ma  >? 
maggior  quantità  in  che  confifie  la  fiu  principi 
virtù  refi,  in  fondo  del  vafo  collo  Zucchero.  £! 

rebbe 


Viriti  % 
pofe  » 
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febbe  dunque  fcòlto  pieglió  il  far  prender  alF  Infermo 
de  i  brodi  di  cappone  che  dell’Acqua  diftillata. 

Si  polfono  far  difèi  lare  le  altre  Droghe  dopo  aver¬ 
le  polle  ili  infufione  nel  vino  delle  Canarie  per  farne 
un  Acqua,  delh  quale  fi  darà  una  cucchiaiata  im¬ 
mediatamente  dopo  il  brodo  di  cappone  .  Se  vuoili 
far  entrare  lo  Zucchero  ,  e  ’j  Corallo  preparato  in  quell’ 
Acqua,  vi  fi  diflolveranno  dopo  la  diftillaz.one . 

Aqua  CaPonis ,  A.  Mynjìcbt. 

Càponem  quem  S.  A.  coque  in  olla  nova  vitreata 
cum  PaJJularum  minor  um  ,  Pinearurn ,  Glycynbi- 
za  ana  j. 

J ujubas ,  Sebeflen  ana  n.  xij„ 

C aritas  recentes  ».  viij. 

Herbatum  Pulmonaria ,  Endivia ,  Tuffilaginis  ,  La- 
Buca  ana  ^ 

Florum  Violarum ,  Betonica  ana  3  j« 

PeraBn  coBione  contufts  omnibus  in  monario  lapideo  , 
ridde 

Vini  CanarierìftS  ÌB  iij, 

Aquarum  TuJJilaginis ,  Mdrrubii  ,  BugloJJì  ana  IB  j. 
Mica  Panis  albi  laBe  capri  Ilo  macerata  IB  fi. 
Conferva  Bonaginis ,  Rofarum  ,  Polytricbi  ana  f  iij. 
Pulveris  Diamargariti  frigidi  f  f£. 

Cinnamomi ,  Mucis ,  Semi  ni s  Anifi  ana  3  ij* 

Mixta  per  alembicum  ,  balneo  maria  dif  illa  S.  A. 
&  liquor  dejìillatus  ufui  fervetur  . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderaffì  un  cappon  vecchio  ,  fe  ne  trarranno 
gl’  interiori  e’1  graffo,  fi  taglierà  in  pezzi  ,  fi  fa¬ 
rà  bollire  nella  quantità  neceffaria  d' Acqua  ,  in  un 
Vafo  di  terra  vernicata  b  n  coperto  ,  cop  un  fuoco 
mediocre;  vi  fi  aggiugneranno  l’Uve  di  Corinto, 

1  Pinocchi,  i  Fichi,  le  Giuggiole,  le  Sebefte  ,  poi 
la  Regolizia,  1’ Erbe  e  i  Fiori  ;  fi  continuerà  a  far 
bollire  la  mefcolanza ,  finche  il  cappone  fia  perfet¬ 
tamente  cotto.  Si  trarrà  allora  il  cappone  dal  vafo 
infieme  cogli  altri  Ingredienti  ;  fi  fchiaccerà  bene  il 
tptto  in  Un  mortaio  di  pietra  con  peffello  di  legno, 
vi  fi  rimefcolerà  il  brodo  ;  fi  metterà  la  mefcolanza 
in  una  gran  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo,  vi  fi  ag- 
giugu’rì  il  vino  delle  Canarie,  P  Acque  dilli  late, 
il  mi  dolio  Ji  JJane  biam  o  bagnato  nel  latte  di  Ca¬ 
pta,  le  conferve,  la  polvere  Diamargaritum  frigidum  , 
la  Cannella,  il  Macis,  e  l’Anice:  fi  addatterà  alla 
cucurbita  jun  Capittollo  col  Ree  piente  ,  fi  luteranno 
efattamente  le  giunture  ,  e  dopo  cinque  ,  fei  <  re  di  ma¬ 
cerazione  ,  fi  farà  dift  Ilare  tutto  il  liquore  in  bagno 
maria  Si  conferverà  quell’ Acqua  per  lo  b; fogno  . 

E’ buona  per  la  Tifichezza,  per  1*  Afima,  per  la 
BTolfe  invecchiata,  e  per  le  altre  malattie  del  petto 
La  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  Un  oncia. 

Quella  preparazione  c  ntiene  moire  b  ione  Dro¬ 
ghe,  ten  appropriate  per  le  malattie  nelle  quali  è 
data;  ma  la  difavventura  fi  è,  ch’ella  non  ne  trae 
profitto  ;  perchè  mentre  le  parti  volatili  e  flemma 
tiche  -tfeendon  1  in  vapore  ,  e  diftillano  in  Acqua  , 
quanto  vi  è  di  più  balfami. o  e  di  più  proprio  per 
le  malattie  del  petto,  refta  nella  cucurbita  .  Sarei 
dunque  di  parere  che  foCè  badante  il  fare  de  i  bro¬ 
di  col  cappone  ,  co’ frutti,  colla  Regolizia,  coll’Er- 
be,  e*’ Fiori,  col  Midollo  di  Pane,  e  colle  Confet- 
vc  :  da  un  altra  \  à  te  fi  .nettelfero  in  infufione  e  a 
d:ftillare  col  Vino  delle  Canarie  ,  e  coll’  Acque  di- 
pillate,  l’Anice,  il  Macis,  la  Cannella,  la  polvere 
Diamargaritum ,  per  averne  un  Acqua  fpiritola,  del¬ 
la  qu.le  fi  potrebbe  fervirfi  per  dare  agl’infermi 
immediatamente  dopo  o  avanti  il  brodo  di  cappo¬ 
ne  :  con  quello  mezzo  fi  trarebbe  giovamento  da 
tutte  le  foftanze  utili  degl’ingredienti. 

A  qua  AntiheBica  . 

Fcliorum  Pimpinella ,  Epatica  ,  Miìlefolìì ,  Agri- 
monti ,  Veronica ,  Najìurtii  aquatici  ana  man .  j. 
Badie um  Pimpinella  ,  Enula  Campana  ,  C ichorii 
ana  £  j. 

Seminum  quattior  frigidsr.  major um  ana  %  f£. 
Florum  B  .rraginis  ,  Buglojfi  ,  Cicbmi ,  Rofarum  ana 

P“g-  j. 

Carter os  fluviatiles  n.  xiij. 

Limanes  ».  xvi. 


C  O  P  E  A 

Sangutnis  de  Vitulo  ni  grò  1B  JU 
Pulmonis  Vitulini 
Aqua  Epatica  IB  j. 

LaBis  Caprini  q.  f 

Infundantur  Ó*  dejìillentur  balneo  maria  S»  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  in  pezzi  il  Polmone  di  Vitello ,  fi  fchiac- 
ceranno  i  cancri  e  le  Lumache ,  fi  pelleranno  1« 
Temenze,  le  foglie  e  i  Fiori;  fi  metterà  il  tutto  i» 
una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ,  li  verfetà  fopra , 
del  fangue  di  Vitello  nero  tratto  di  recente ,  l’Acqua 
di  Epatico,  e  due  libre,  o  circa  di  Latte  di  Capra, 
fi  coprirà  la  cucurbita,  e  dopo  di  dici  ore  di  digefiio- 
ne,  fi  farà  diftillare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria . 

Stimafi  quell’  Acqua  per  la  Febbre  Ertica  ;  puri-  Virtìt  « 
fica ,  il  fangue  ,  è  buona  per  li  polmoni  difeccati , 

La  Dofe  n’è  da’  mez^  oncia  fino  a  quattr’ once  .  J)sfe. 

Entrano  in  quella  compofizione  degl’  Ingredienti 
che  producono  un  alfai  buon  effètto  quando  fi  pren¬ 
dono  foli  ,  come  il  Latte  di  Capra,  ovvero  ip  bro¬ 
do  come  il  Polmone  di  Vitello,  il  fangue  di  Vitel¬ 
lo,  i  cancri,  le  Temenze  fredde  ;  ma  non  fommini- 
flrano  gran  virtù  all’  Acqua  che  fe  ne  fa  dilìillare  : 
cos;  filmerei  molto  meglio  de  i  brodi  o  delle  deco¬ 
zioni  ,  che  quella  gran  preparazione  . 

A  quei  prò  Phtbifi ,  Vv  se  beri . 

2/*.  Radicis  Confolidp  majoris  1B  f£. 

Pinearurn  mundaìarum  ,  Amygdalarum  dulcium  ,  Ctft- 
fervarum  Rofarum  ana  £  iij. 

Vielarum  ,  Bonaginis ,  Ireos ,  Enula  Campanp  ana  %  i* 
Pulmonis  Vulpini  ,  Terra  Sigillata  ana  3  vi. 

Poiiofum  Nicotiana  man.  ii. 

Seminum  Me’onum  ,  Cucurbita ,  Cìtruli  ,  Cucumeris  , 
Pafjularum  ,  F/cuumr  Sebejìen  ,  J ujubarum  ,  Gly- 
cyrrhiza  ana  §  fi. 

Bufar  um  nòrarum  3  ili. 

Seminis  Papaveris  albi  ,  Gumm  't  Tragacanthi  ,  Ara¬ 
bici  ,  Sanguinis  Draconis  ,  Pulveris  Di  agemma , 
Diamargariti  frigidi ,  Latiti  a  ana  3  lj* 

T buris ,  Majìicbes  ana  3  i> 

OJfis  de  Corde  Cervi  >3  i. 

Aquarum  Confolida  majoris  ,  TuJJilaginis ,  Nicotianp  , 

Meli  [fa  ,  BugloJJì ,  Capitlorum  Veneri  s  ana  1B 
Mica  Panis  albi  in  vino  malvatico  infufi  q.f 
Contundenda  contunda  ,  mifee  &  in  balneo  mari f  ve l 
cinetibus ,  lento  igne  dejìilla  SA  conferva  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  il  polmone  di  Volpe  in  piccoli  pezzi , 
fi  pelleranno  le  Radici ,  le  temenze  ,  i  Frutti , 
le  Foglie,  1’Offo  di  cuor  di  Cervo  ,  fi  polverizze¬ 
ranno  greffamente  le  Gomme  e  la  terra  figillata  ;  fi 
mefcolerà  il  tutto  in  un  mortajo  di  marmo  co’fio- 
r  ,  colle  conferve  ,  colle  polveri  e  o  n  mezza  libra 
o  circa  di  Midollo  di  pane  bianco  bagnata  nel  Vi¬ 
no  di  Spagna  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  cu¬ 
curbita  di  Vetro  o  di  tufo;  vi  fi  verferanno  le  Ac¬ 
que  difiillafe  e  dopo  alcune  ore  di  macerazione  fi 
adatterà  alla  cucurbita  un  Capitello  col  Tuo  Reci¬ 
piente,  fi  luteranno  le  g  unture  ,  e  fi  farà  dilìillare 
il  liquore  in  b.gno  maria  o  di  cenere. 

Quell’  Acqua  è  filmata  buona  per  la  Tifichezza )yfrcfc  é 
per  detergere  1’  ulceri  del  Polmone  ,  per  facilitar  la 
refpirazione ,  per  l’ Afima.  La  Dofe  n’è  da  mezz ' py0fe  t 
onc  a  fino  a  due  once . 

La  Terra  figillata  non  ferve  qui  à  cofa  alcuna  ; 
perchè  non  fe  ne  innalza  alcuna  cofa  per  la  difiilla- 
zione  ;  entrano  ancora  moiri  altri  Ingredienti  in 
quella  compofizione  che  mi  fembrano  inutili ,  o  no- 
cevoli ,  come  il  Mafiice  ,  il  Sangue  di  Drago ,  le 
Rofe  rode. 

Le  conferve  contengono  delle  fofianze  che  poffo- 
no  mefcolarfi  ed  innalzarli  nella  difiillazione  ,  ma 
come  tutto  lo  Zucchero  refta  nel  fondo  della  cu¬ 
curbita  ,  farebbe  meglio  adoperare  i  Fiori ,  de’  quali 
fono  compofte  . 


Aqua  prò  Phtbifi ,  Hier.  Rubei . 

Carnium  Limacum  in  vino  aujìero  &  aqua  plan- 
taginìs  coBarum  IB  jj. 

C  *»•> 
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Confervarum  Rofarum  &  Confai  id te  majorit  ana  Jfi  i, 
Cum,  limacurv  decozione  fìat  dejlillatio  in  alembico  . 
i hoc  aqua  per  mani  cum  hippocratis  colei  ut  cum 
Saccbari  difjoluti  in  aqua  plantaginis  ^  ii. 

Santali  ,  Spica  nardi  ana  0  j(^. 
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refpirare  per  la  Toffe,  per  attenuare  gli  umori  graffi 
del  Polmone  e  delle  Reni ,  per  la  Nefretìca  ,  per  le 
Ulceri  della  Vefcica,  per  provocar  l’ Orina .  La  Do- 
fe  n’è  da  un  uncia  fino  a  due.  Se  ne  prende  due  o 
tre  volte  il  giorno. 


Dofe . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  due  libre  di  Lumache  feparate  da 
loro  gufcj ,  fi  faranno  bollire  nel  Vino  grofio  e  ; 
nell’Acqua  di  Piantaggine  finché  fieno  cotte;  fico-  j 
lerà  la  decozione  fpremendo  fortemente  la  feccia  ; 
fi  deftempreranno  dentro  di  effa  le  conferve  ;  fi  met¬ 
terà  il  tutto  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  tufo  , 
vi  fi  adatterà  un  Capitello  con  un  Recipiente ,  fi  lu¬ 
teranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  difiillare  il  liquore  a 
fuoco  di  labbia:  fi  mefcoleranno  nell’Acqua  diflil- 
]ata,  due  once  di  Zucchero  dopo  averlo  difiolnto  in 
altrettanta  acqua  di  Piantaggine  ;  fi  palferà  il  liquo¬ 
re  molte  volte  per  una  Calza  d’ Ipocraflò,  in  fondo 
della  quale  fi  avranno  polli  lo  Spicanardi  tagliato 
minuto  ,  e  ’1  Sandalo  rafchiato .  Si  conferverà  poi 
quell’ Acqua  in  un  f.afco  ben  chiufo. 

E’  (limata  buona  per  la  Tifichezza  ;  per  le  Ulce¬ 
ri  del  Polmone  ,  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino 
ad  un  oncia . 

Parmi  che  l’Acqua  di  Scabiofa  o  qualche  altra 
Acqua  vulneraria  farebbe  piu  conveniente  per  laco-; 
aione  delle  Lumache,  che’i  Vino  generofo  ,  e  P  Ac¬ 
qua  di  Piantaggine  ;  perchè  1’  attrizione  di  quelli  li¬ 
quori  può  impedire  lo  fputo  eh’ è  neceflàrio  nella 
Tifichezza.  Se  ’n  vece  delle  conferve  fi  adoprano  le 
R.ofe  roffe  e  la  Radice  della  confolida  maggiore  ra- 
fchiata,  ovvero  ben  pefla,  fi  rifparmierà  dello  Zuc¬ 
chero  che  non  ferve  a  nulla,  perchè  refla  nel  fon¬ 
do  della  cucurbita. 

Si  mefcola  nell’  Acqua  dilliilata  un  poco  di  Zuc¬ 
chero ,  e  fi  fa  palfare  in  una  calza  fopra  lo  Spica¬ 
nardi  e’i  Sandalo,  a  fine  di  renderla  grata,  un  po¬ 
co  odorifera  ,  e  più  deterfiva  ;  ina  lo  Spicanardi  le 
dà  un  cattivo  fapore . 

Aqua  Pe&oralis  Batei . 

*  Ligni  Guajaci  p ulverati  ^  vii). 

Radicuni  He  lenii  ,  rìriilolochia  rotunda  and  §  iii. 
Iridis  nofìratis  5  i  f^. 

Iridis  Fiorenti  a ,  Pctrofelini  Foeniculi  ,  Glycyrrhifa 
ana  %  i. 

.  Foliorum  Nicotiana  viridum  man.  iv. 

Scabiofa  ,  Veronica  ,  T ujfilaginis ,  Hyffopi  ,  Summi- 
tatum  Marrubii ,  Cardai  Benedici  ana  man.  i. 
Jujubas  ,  Sebeflen  ana  n.  xxx. 

Caricar ,  Datiylos  ana  n.  XVÌ. 

Baccatum  Lauri  2  vi. 

Seminis  Nicotina^  ^  hi. 

Nigelle  ^  i» 

Ligni  ,  Urticre  Najìurtii  ana  ^  ii. 

Terebinthinte  Venetee  vitellis  ovorum  fnlutie  ^  ii. 
Macerentur  per  tres  dies  &  di  fi  il  ientur  S.  A.  inter 
difiillentur  millepedes  contufas  n.  x.  in  petia  lignatas 
fufpendendo  in  receptaculo  . 

x  OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  Una  cucurbita  di  tufo  o  di  ve¬ 
tro  ,  il  Guajaco  ridotto  in  polvere  grolla  ,  le  Ra¬ 
dici  tagliate  in  piccoli  pezzi  ;  fi  peperanno  le  Fo¬ 
glie  tritate,  i  Frutti  aperti  ,  e  tagliati  in  piccoli 
pezzi,  le  Bacche  e  le  temenze  pelle  ;  la  Trementi¬ 
na  mefcolata  con  cinque  o  fei  tuorli  d’ Uovo  ;  edif- 
foluta  nel  Vino  bianco.  Si  mefcolerà  il  tutto  infic¬ 
ine,  fi  coprirà  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
digeflione  in  un  luogo  un  poco  caldo  per  lo  fpazio 
di  tré  giorni  ;  poi  fi  feoprirà  ,  vi  fi  adatterà  un  Ca¬ 
pitello  col  fuo  Recipiente,  nel  collo  del  quale  farà 
fiato  fofpefo  un  gruppetto  di  panno  lino  fine  ,  che 
conterrà  felfanta  Milepiedi  fecchi  e  pefiati  .•  fi  lat¬ 
teranno  efattamente  le  giunture  ,  e  fi  collocherà  la 
cucurbita  in  bagno  maria  per  far  dillillar  la  mate¬ 
ria  con  fuoco  affai  vigorofo  .  L’Acqua  nella  dillil- 
lazione  pafierà  fopra  il  gruppetto  ,  e  s’  impregnerà 
della  foftanza  e  della  qualità  de’ Milepiedi  .  Si  con 
ferverà  quell’ Acqua  in  fiafehi  ben  chiufi  . 

E’  di  un  buon  ufo  nell’  Afima ,  per  la  difficoltà  di 


A  qua  PeSloralis  ,  A  Mynftcht . 

2f.  Amygdalarnm  Amararum  ,  Paffularum  minor  unC 
ana  1B 

Radicum  Ireos  Fiorenti <e  ,  Glycyrrbifte  ,  Althcere  Tuf¬ 
fi  aginis  ana  £  i. 

Malva  minoris ,  Symphyti  majoris  ,  Enula  Campa¬ 
na  ana  §  f£.  . 

Seminum  Foeniculi ,  Ani  fi ,  Cydoniorum  ,  Cardai  Be¬ 
nedici  ,  Cardai  Beatte  Maria ,  Myrtillorum  ,  Ur¬ 
tici  ana  ^  iij. 

Croci  Orientali s ,  Cardamomi  minoris  ,  Macis  ,  Cin¬ 
namomi  ana  §  ii. 

Foliorum  Pulmonari<e  utriufque  ,  Ver  emide  ,  Marru¬ 
bii  ,  He  de  r  ai ,  terreftris ,  Capillorum  Veneris  ,  Sct- 
biofic  ,  Hyffopi ,  Salvi te  ana  5  j.  J?. 

Florum  ChamomilLe  ,  Farfara;  ,  Violar  um  yJ  ac  e  et ,  In- 
cifa  O1  contufa  infundantur  in  hydromellis  optimi  1B  xii. 

Digerantur  per  oEUduum  ,  pojìea  balneo  maria  defili- 
Ientur , 

OSSERVAZIONI. 

Ol  taglieranno  e  fi  peleranno  tutte  le  Droghe;  £ 
metteranno  infìeme  in  una  gran  cucurbita  di 
tufo  o  di  vetro  ;  fi  verferan  fopra  di  effe  dodici  li¬ 
bre  d’  Idromele  fatto  con  tre  libre  di  Mele  dilfolu- 
to  e  fciunwo  in  dieci  libre  di  Acqua  ,  fi  coprirà 
bene  la  cucurbita ,  e  metterà  in  digeUione  al  Sole 
ovvero  nel  letame  per  lo  fpazio  di  otto  giorni ,  poi 
avendole  adattato  un  Capitello  ed  un  Recipiente, 
ed  effendo  ben  lutate  le  giunture  ,  fi  fa^à  difiillare 
il  Liquore  in  bagno  maria. 

Quell’  Acqua  è  buona  in  tutte  le  malattie  del  Virtù . 
petto  ,  attenua  a  detergere  dolcemente  la  pituita 
cralfà,  fortifica  i  Polmoni  e  lo  llomaco.  La  Dofe  n’  Dofe. 
è  da  mezza  oncia  fino  a  due  oncie . 

La  decozione  degl’  Ingredienti  eh’  entrano  in  que-  Idromele- 
Ha  compofizione ,  cotta  col  Mele  in  Idromele ,  prò-  vulnerario 
durrebbe  uh  effetto  molto  migliore  per  le  malattie  pettorale  . 
del  petto ,  di  quello  potrebbe  produrre  1’  Acqua  di¬ 
ffidata  ;  perchè  quell’  Idromele  vulnerario  averebbe 
ritenute  le  follanze  balfamiche  del  Mele  e  delle  al¬ 
tre  Droghe  che  non  poflòno  effere  portate  feco  dall’ 

Acqua  nella  diftillazione  » 

Aqua  Pu/monis  Vitulì ,  A.  Mynftcht . 

2£.  Interiora  Vituli  ,  Cor  feilieet  Pulmone ;  ,  Hepar , 
eaque  ,  depoftta  pinguedine  ,  minuti-m  confcinde  T 
pofì  ea  adde 

Radicis  Confolida  majoris  %  iv. 

Herbarum  Pulmonarite ,  S angui J or btt ,  Hyffopi  ,  Vero¬ 
nica  ,  Salvi <e ,  Agrimonii  ana  %  f£. 

Afjunde  earundem  aquarum  q.  f.  &  decoque  in  olla 
vitreata  nova  cooperta  . 

2A-  Brodii  cum  tota  1B  iii. 

Aquarum  Borraginis  Buglojfi ,  Rofarum  ana  ÌB  i. 

Pulvens  Diamargariti  frigidi  ,  Radicis  Pimpinelle e  , 
Cinnamomi  acerrimi  ana  ^  i- 

Seminum  quatuor  frigidorum  majorum  ana  ^  ii. 

Florum  Cordialium  ana  i. 

Mifce  &  balneo  mance  per  alembicum  defili  Ientur  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  il  cuore ,  i  polmoni  e  ’l  fegato  di 
un  Vitello;  fe  ne  feparerà  il  graffo  ,  e  dopo  di 
averli  lavati  ;  fi  taglieranno  in  pezzi  .*  e  fi  mette¬ 
ranno  in  un  Vafo  vernicato,  vi  fi  aggiugneranno  le 
Radici  pelle,  1’ erbe  tritate,  e  1’  Acque  diffidate  del¬ 
le  fielfe  fpecie  d’  erbe  nella  quantità  che  farà  necef- 
faria  per  far  tre  libre  di  brodo  ;  fi  coprirà  bene  il 
Vafo,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  per  farvi  cuo¬ 
cere  il  rutto  :  fi  verferan  poi  il  brodo  e  i  Tuoi  In¬ 
gredienti  in  foftanza  dentro  una  cucurbita  di  verro 
o  di  tufo;  vi  fi  aggiugneranno  l’ Acque  difiillare, 
la  Cannella,  la  Radice  di  Pimpinella  pefla,  la  Pol¬ 
vere  Diamargaritum  frigidum  ,  ie  quattro  gran  fe¬ 
menze  fredde  ,  e  i  Fieri  cordiali  ;  fi  adatteranno 
alla  cucurbita  un  Capitello  e  un  recipiente  ,  fi  lu- 

T  t  teran- 
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teranno  le  giunture,  e  dopo  dieci  o  dodici  ore  di 
digefiione ,  fi  farà  Ja  difiillazione  in  bagno  maria  : 
fi  conferverà  1’  Acqua  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E5  buona  per  li  Tifici  e  per  gli  Ettici ,  umetta  e 
fortifica  i  Polmoni  col  purificare  il  fangue .  La  Do- 
fe  n’ è  da  mezz’oncia  fino  a  due  once. 

La  difiillazione  porta  feco  poche  delle  principali 
parti  delle  vifcere  del  Vitello,  della  confolida  ,  del¬ 
la  Veronica  ,  dell’  Agrimonia  ,  della  Polmonaria  ; 
non  fe  ne  trae  che  del  flemma,  e  quello  che  quefti 
Ingredienti  contengono  di  vifcofo  e  di  eflenziale  re¬ 
tta0  nel  fondo  della  cucurbita  colla  feccia  ;  parmi 
dunque  che  farebbe  cofa  buona  il  contentarfi  di  far 
de  i  brodi  col  Core  ,  col  Fegato  ,  co’  Polmoni  di 
Vitello,  colla confolida  ,  colla  Polmonaria ,  colla  Ve¬ 
ronica  5  coll’  Agrimonia  ,  colla  Radice  di  Pimpinel¬ 
la,  e  colle  quattro  femenze  grandi  fredde  per  farne 
prendere  all’  Infermo  ;  con  quello  mezzo  fi  trarreb¬ 
be  utilità  dalle  foftanze  glutinofe  di  quefi’ Ingredien¬ 
ti  ,  le  quali  poflono  colle  lor  parti  ramofe  e  imba¬ 
razzanti ,  legare  e  indolcire  le  punte!  della  fierofità 
troppo  aera ,  che  difendendo  dal  cervello  fui  petto 
e  fu  i  polmoni ,  lor  cagiona  delle  ulceri  ,  gli  ab¬ 
brucia  ,  e  genera  la  Tifichezza . 

Da  un  altra  parte  farei  di  parere  che  fi  metteffe- 
ro  in  infufione  e  a  difiillare  nell’  Acque  di  Eorragi- 
ne  di  Bugloffa ,  e  di  Rofe  ,  le  Foglie  di  Pimpinel¬ 
la,  di  Salvia,  e  d’Ifopo,  i  Fiori  cordiali  ,  la  Pol¬ 
vere  Dìamargantum  fngidum ,  e  la  Cannella  per  trar¬ 
ne  un’Acqua  fpiritofa,  di  cui  fi  potrebbe  dare  una 
o  due  cucchiaiate  all’Infermo  dopo  il  brodo. 

Gl’Ingredienti  di  quefi’ Acqua  effendo  tutti  ri¬ 
pieni  di  parti  volatili  ,  nelle  quali  confifle  la  lor 
principal  virtù,  fono  convenientiflìmi  per  la  difiil¬ 
lazione  che  porta  feco  fempre  quanto  vi  e  di  più 
leggiero  e  di  più  fottile. 

Aqua  Tei  (icari#  compofta  ,  Batei . 

*  2£.  F oliorum  recentìum  Perficaria  mafculofa  Ho  iii* 
Parietari a ,  Portulaca  ,  Thecarum  Pabarum  ana  tto  i« 
Contufi  acide  la  Bis  recentis  vili. 

Difìillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

•  :  ’  '  '  i  :’i  . 

Sì  prenderanno  1’ Erbe  colte  di  recente  nel  lor  vi¬ 
gore  ,  e  i  Baccelli  verdi  e  ben  nudriti ,  fi  fchiac- 
eeranno  infieme,  fi  metteranno  in  una  cucurbita  di 
rame  {lagnata  nel  didentro.  Vi  fi  verferò  il  Latte 
di  V acca  ,  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  infieme  ;  fi 
adatterà  fopra  la  cucurbita  il  Capo  di  Moro  guer- 
nito  col  fuo  Refrigerante  e  un  Recipiente  ;  fi  lute¬ 
ranno  le  giunture,  e  fi  faranno  difiillare  ,  con  fuo¬ 
co  nudo  mediocre,  quattro  libre  o  circa  del  liquo¬ 
re  fi  farà  pafiàre"  poi  in  un  pano  lino  la  feccia 
che  farà  refiata  nel  fondo  della  cucurbita  ,  e  fe  ne 
metterà  a  difiillare  il  liquore  fpremuto  finche  non 
ne  refli  che  una  libra  e  mezza  o  circa  :  fi  mefcole- 
ranno  infieme  le  due  Acque  difiiìlate  in  un  fiafco, 
che  fi  efporrà  feoperto  al  Sole  per  lo  fpazio  di  lette 
ovver  otto  giorni  per  farne  difperder  l’ odore  empi¬ 
reumatico  ,  poi  fi  chiuderà  e  fi  conferverà  . 

Quefi’ Acqua  e  {limata  un  buon  Medicamento  per 
lo  calcolo  delle  Reni  e  della  Vefcica  .  La  Dole  n’è 
da  due  once  fino  a  quattro .  S’  indolcì  fee  con  un  po¬ 
co  di  Mele  ,  e  fe  ne  prende  due  volte  il  giorno  per 
venti  giorni  continui . 

La  difiillazione  non  por  a  feco  altro  che  1  flem¬ 
ma  delle  Piante  eh’  entrano  nella  compofizione  di 
quefi’  Acqua  ;  la  materia  più  eflenziale  e  più  ripie¬ 
na  di  virtù  refla  nel  fondo  del  vafo ,  e  11  getta. 
Parmi  che  fi  farebbe  un  Medicamento  molto  più  fa- 
lutifero ,  fe  in  vece  di  mettere  o  difiillare  la  rae- 
fcolanza  delle  Piante  col  late ,  fi  lafciafle  macerare 
caldamente  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  ore  ,  poi 
con  forza  fi  fpremeffe  .  Il  fugo,  che  ne  ufeirebbe, 
conterrebbe  il  fai  eflenziale  ed  oliofo  delle  Piante , 
e  per  confeguenza  tutte  le  lor  virtù  ;  Vero  è  che 
farebbe  denfo,  vifcofo,  e  più  ingrato  che  l’Acqua, 
e  non  fi  conferverebbe  sì  bene  ;  ma  fi  potrebbe  de¬ 
purarlo  nella  maniera  ordinaria ,  e  renderlo  per  con¬ 
feguenza  chiaro  e  più  potabile  :  per  quello  riguar¬ 
da  la  difficoltà  di  confervarlo  ;  ella  non  è  grande. 
Ballerebbe  il  riempierne  delle  caraffe  fino  al  collo  , 
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e  coprirle  con  un  poco  d’ Olio  di  Mandorla  dolce  . 

Ben  prefio  fi  potrebbe  toglierne  l’Olio  quando  fi 
voleffe  adoperare  il  fugo  * 

*  Aqua  Divina  Cordialis . 

Radicum  Morfus  Diaboli  Gentiancc  ,  C ypefi  tongì 
Ireos  PI  or  enti#  ,  Caryophyllata  ,  Acori  veri  ana  2  ij . 
Cinnamomi  ,  Sant  ah  citrini ,  Caryopbyllorum  ana  2  i* 
Qomcum  Cittì  &  Aranti onon  ana  £  vi. 

Macìs ,  p oliorum  Meli  fa ,  Msnth#  ana  man.  i.  f?. 
Plorum  recentìum  Violar um  ,  Prìmula:  Veris  ,  Leucoii 
I  lutei  vulgaris  ,  JonquilLe ,  Hyacintbi  ,  Hyacinthi 
ìndici  ,  Rofe  rubre  ,  Rofe  pallida  ,  Rofe  mofehata , 
Rorifmarinì ,  Salvia  ,  Tbymi  ,  Lavandul a  ,  Majo- 
ran#  ,  GeniJUe ,  Tunica  ,  Aurantii  fafmini ,  Samba - 
c: ,  Mehloti  ,  Hyperici ,  Rojfolis  ,  Calendula  ,  C ba¬ 
rn  ora  ili  a  ,  Nicotiana ,  iddìi  convallium  ,  NarciJJi 
albi ,  Capri  folli ,  Borraginis  Buglofis  ana  man,  f^. 
Baccarum  Juniperi  ^  i. 

Seminis  Corìandti  ^  vj. 

Contundenda  contundantur ,  omnia  mifceantuY  &  in- 
fundantur  in  fpiritus  vini  ÌB  xx.  deinde  difìillentur  bal- 
neo  marip  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  comincierà  quefi’  Opetazione  nell’  ingreffo  di 
Primavera  ;  fi  peperanno  le  Radici,  i  legni,  le 
feorze,  le  bacche,  e  le  femenze  .  Si  metteranno  in 
un  gran  Vafo  di  vetro  o  di  terra  ;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  lo  fpirito  di  Vino,  e  fi  chiuderà  bene. 

Avrafiì  la  diligenza  di  raccogliere  tutti  i  Fiori  a 
mifura  del  lor  comparire  in  tutto  il  vigore,  e  fi 
melcoleranno  colle  altre  Droghe  nell’  infufione  ,  fi 
lafcierà  poi  il  tutto  in  digeftione  a  freddo  ancora  per 
tre  giorni ,  muovendo  di  quando  in  quando  la  ma¬ 
teria  .  Si  metterà  in  fine  a  difiillare  in  bagno  ma¬ 
ria  ■,  avrai!  un  Acqua  odorifera  ,  che  dev’  effere  con- 
fervata  in  fiafehi  ben  chiufi  .  Mettono  alcuni  in  in¬ 
fufione  dentro  ognuno  di  quelli  fiafehi  un  piccol  grup-  , 
petto  ripieno  di  un  grano  d’ Ambra  mefcolato  in 
due  dramme  di  Zucchero  candito  il  polvere  . 

Quell’ Acqua  fortifica  il  cervello,  il  cuore  ,  e  lo  Virtù . 
fiomaco  :  è  buona  per  1*  Afima  ,  per  l’Apopleiia, 
per  la  Paralifia  ;  provoca  i  meli  nelle  Femmine ,  af¬ 
fretta  il  Parto  ,  eccita  1’  Orina  .  La  Dofe  n’  è  da  mez-  Bofi  . 
za  cucchiaiata  fino  ad  una  intera .  Serve  anche  efie- 
riormente  per  fortificare  i  nervi  e  per  rifolvere. 

Si  debbono  impiegare  in  preparare  quefi’ Acqua  le 
tre  parti  di  un  Anno,  la  Primavera  ,  1’  Efiate  e  P 
Autunno  j  perchè  vi  entrano  de  i  Fiori  che  non  han¬ 
no  la  loro  forza  e  lor  vigore  che  in  quelle  fiagionì . 

Quella  definizione  mi  è  fiata  data  da  una  Principef- 
fa,  che  l’aveva  polla  molte  volte  in  ufo  .  Io  l’ho 
preparata,  e  ne  ho  conofciuti  de i  bucnilfimi  effetti . 

Aqua  Anitifcorbutica . 

Rddicum  Raphanì  ruflicani  &  hortenfis  ana  Hi  i. 
Succorum  Cochlearia ,  Nafiurtìi  aquatici ,  Beccabunga  , 
Nummularia ,  Mentine, ,  Meli  fa  ,  Fumaria  ana  lb  if 
Macerarli ur  fìmul  horìs  24.  deinde  igne  arena  mode¬ 
rato  dejìilientur  &  Jervetur  aqua . 

OS  SERIAZIONI.  9 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  per  quanto  farà  pof- 
fibile  nel  lor  vigore  ;  fi  pefieranno  bene  ,  te  fe 
ne  trarranno  i  fughi  per  efpreffione  nella  maniera  or¬ 
dinaria  ;  la  Menta  e  la  Meliffa  effendo  erbe  poco 
fucculenti,  debbon  effere  bagnate  colle  Acque  loro 
difiiìlate,  dopo  effere  fiate  pelle  ;  perchè  altrimenti 
fi  durerebbe  molta  fatica  ad  averne  un  poco  di  fu¬ 
go  .  Si  pefieranno  bene  le  Radici  ,  e  fi  metteranno 
a  macerare  ne’  lughi  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore  in  una  cucurbita  di  vetro  di  tufo  ,  coperta  col 
fuo  Capitello  ;  vi  fi  unirà  poi  un  Recipiente  ;  fi  lu¬ 
teranno  con  diligenza  le  giunture,  e  fi  farà  difiilla¬ 
re  il  liquore  a  fuoco  di  fabbia . 

Quell’Acqua  è  buona  per  le  infermità  feorbuti-  Virtù . 
che,  per  togliere  le  Ofiruzioni ,  per  la  Pietra,  per  n 
la  colica  nefretica  ,  per  eccitare  1*  Orina  .  La  Dofe  ’ 
n’  è  da  un  oncia  fino  a  fei . 

Ho  tratta  codetta  definizione  dalla  Farmacopea 
Reale  ;  è  comporta  di  Piante  bene  feelte ,  ma  come 

la  lor 
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la  lor  virtù  confile  principalmente  in  un  fai  effen- 
ziale ,  di  cui  la  maggior  parte  refla  nel  fondo  della 
cucurbita  colla  feccia,  farei  di  parere  che  dopo  la 
diftillazione ,  lì  traeffe  colf  A  equa  comune ,  l’Eflrat- 
to  da  quella  materfa  rellata ,  col  metodo  ordinario , 
quefl’ eflratto  elfendo  condenfato  in  confluenza  ne- 
celfaria ,  folfe  confervato  in  un  vafo  per  dilfolverne 
una  dramma  in  fei  once  di  Acqua  diffidata  ,  a  mi- 
fura  del  voler  farne  prendere  all’  Infermo . 

Parrebbami  anche  molto  a  propofito  il  bruciare 
la  feccia  delle  Piante,  dalle  quali  foffero  flati  tratti 
i  fughi  ;  il  trarre  il  fai  dalle  lor  ceneri  colia  Lidi- 
via,  e’1  mefcolarlo  nell’Acqua  diffidata  :  con  quello 
mezzo  averebbonfi  adunate  per  quanto  ù  pofTibile , 
tntte  le  foflanze  utili  degl’  Ingredienti ,  ed  avrebbe- 
fi  [luogo  di  attendere  da  quell’ Acqua,  un  effetto 
molto  migliore  di  quello  che  attende!!  dall’  Acqua 
femplieemente  diffidata  . 

Nel  tempo  che  le  piante  fono  verdi  e  nel  lor  vigo¬ 
re  ,  fi  troverà  maggior  virtù  ne’  loro  fughi  che  nel¬ 
le  lor  Acque  diffidate  ;  ma  come  non  reflano  per  gran 
tempo  nella  lor  forza ,  è  neceffario  il  farne  1’  Acque 
diffidate  per  fervirfene  in  luogo  de  i  fughi . 

Aqua  Antifcorbutica ,  A.  Mynficbt. 

Radicum  Raphani  fylvejìris  in  taleolas  2  nei  fi  ]B  j. 
Polypodii  f  ii. 

Angelica ,  Oftrutii ,  Zedoaria  ana  %  i 
Calanga  minoris ,  Ugni  Guajaci  taf ,  Saffafras  ,  Ca¬ 
lami  Aromatici  ana  %  j. 

1  Cardamomi  minoris ,  Croci  Orientalis ,  Seminis  Fce- 
n’ctdi  ,  Corticis  Capparum  &  Tamarifci  ana  -,  vi. 
lncifa  &  contufa  infundantur  &  digerentur  calidè 
per  octtduum ,  in  vini  malvatici  TB  vi.  vafe  quoti  die 
jemel  atque  ite  rum  exagitato  ,  pofìea  adde 

Aquarum  Najìurtii  aquatici ,  C oeblearia ,  Urticg  mi¬ 
noris  ,  Vcrmicularis ,  Chelidonii  minoris ,  Nummu- 
,  lariie ,  Fumarice  ana  1B  j. 

Mifce  &  in  balneo  maria  dijìilletur  aqua  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno ,  fi  peleranno  le  Droghe ,  e  fi  met 
teranno  in  infufione  infieme  per  otto  giorni  nella 
Malvada,  o  in  fuo  difetto,  nel  Vino  di  Spagna  in 
un  vafo  ben  chiufo  ,  agitando  la  materia  una  vol¬ 
ta  o  due  al  giorno;  fi  verferà  poi  il  tutto  in  una 
gran  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  aggiugne- 
ranno  l’ Acque  diffidate  ;  fi  adatterà  alla  cucurbita 
un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ;  fi  luteranno  efat- 
tamente  le  giunture,  e  fi  farà  diffidare  tutto  il  li¬ 
quore  in  bagno  maria  .  Si  conferverà  1’  Acqua  di¬ 
ffidata  in  un  fìafeo  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  lo  Scorbuto  ,  toglie  le  offruzioni , 
difperde  la  Malinconia ,  purifica  il  fangue .  La  Do.* 
fe  n’  è  da  un  oncia  fino  a  tre  . 

Il  Vino  bianco  ordinario  mi  fembra  migliore  per 
quella  compofizione  che  la  malvada  ,  perch’  elfendo 
più  chiaro  e  più  penetrante  ,  farà  difpoffo  a  difiòl- 
vere  e  ad  efaltare  le  foflanze  degl’  Ingredienti  che 
vi  fi  mettono  in  infufione  . 

Quando  fi  prepara  queft’  Acqua  nella  State  ,  è  me¬ 
glio  fervirfi  de  i  fughi  delle  piante  nuovamente  E- 
fìratti ,  che  delle  lor  Acque  diffidate  . 

Come  refla  nella  cucurbita  dopo  la  diffillazione  , 
molto  fai  effenziale  degl’ingredienti  ,  che  farebbe 
molto  neceffario  nell’  Acqua ,  filmerei  molto  a  pro- 
pofito  che  fi  traeffe  l’ Eflratto  dalla  materia  reflata , 
con  Aqua  comune  ,  fecondo  il  metodo  confueto , 
e  dopo  averlo  fatto  condenfare  in  ragionevole  con¬ 
fidenza  ,  fi  confervaffe ,  per  mefcolarne  una  dramma 
fopra  fei  once  dell’Acqua  diffidata,  quando  fervir¬ 
fene  fi  voglia . 

Se  vuoili  rendere  queff’  Acqua  ancora  più  efficace 
fi  può  diffòlvere  in  tutta  la  fua  quantità  del  fale 
di  cochlearia  ,  di  Naffurzio,  e  di  Fummofferno,  di 
ognuno  mezz’  oncia ,  di  fpiriti  di  cochlearia  ,  di  fai 
Armoniaco  volatile  ,  e  di  Tintura  di  fai  di  Tarta¬ 
ro  ,  di  ognuno  tre  dramme . 

Aqua  F  cirri  fuga  ad  quartanarios  . 

Radicum  O*  Fohorum  Fccniculi  ,  Foliorum  Abfìn- 
thii  ,  Salvia  ,  Ruta  ,  Alterni fìa ,  Rorifmarini , 
Summit  ut  um  Centaurii  minoris  ana  man.  ij, 
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Macerentur  per  triduum  in  vini  albi  ]B  iv.  deinde 
ex  arte  defiilbentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  peleranno  bene  le  piante  ;  fi 
metteranno  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tu¬ 
fo;  fi  verferà  fopra  di  effe  del  Vino  bianco  ;  fi  co¬ 
prirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitello  ,  e  fi  lafcierà  la 
materia  in  digeffione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni .  Si 
adatterà  poi  un  Recipiente  al  becco  del  lambicco, 
e  fi  farà  diffidare  1’  umidità  in  bagno  maria  . 

Quell’Acqua  è  detta  buona  per  difcacciare  le  Feb-  V/rrù 
bri  di  acceffò  o  parofifmo ,  e  principalmente  la  Quar-  Dofe . 
tana,  col  farla  prendere  nel  parofifmo  .  La  Dole  n’ 
è  da  una  fino  a  quattr’  once . 

Aqua  vel  Spiritus  Cajìorei . 

Cajìoreis  recent is  ^  iv. 

Florum  Lavendula  recentis  ^  j. 

Cinnamomi  ^  vj. 

Foliorum  Salvia ,  Rosmarini  ana  %  fi. 

Macis ,  Caryopbyllorum  ana  ^  ij. 

Spiritus  Vini  rettificati  ÌB  vj. 

Digerantur  per  biduum ,  deinde  balneo  maria  defiil- 
lentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefferanno  tutte  le  Droghe  ,  fi  metteranno  ’n 
fietne  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ,  % 
fi  verferà  fopra  lo  fpirito  di  Vino,  fi  coj  -ira  f  va¬ 
fo  col  fuo  Capitello,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  di¬ 
geffione  per  lo  fpazio  di  due  giorni .  fi  idatterà  poi 
un  Recipiente  al  lambicco  ,  fi  luteranno  con  dili¬ 
genza  le  giunture  ;  e  fi  farà  diffidare  il  liquore  in 
bagno  maria  . 

Quello- fpirito  è  affai  buono  per  reprimere  e  per  Urth 
difperdere  1  vapori  itterici  ,  per  eccitare  1  mefi  nel¬ 
le  Donne,  per  rifvegliare  gli  fpiriti  nell’  ApopielTia,  r. 
nella  Letargia  ,  nella  Paralifia  .  La  Dole  n’  è  da  J 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 

Aqua  cantra  Calcttlum  ,  Renoda.  . 

2£.  Siliquarum  Fabarum  recentium  %  iii. 

Radicum  Fryngii  ,  Ononidis  ,  Raphani  Jylvefiris , 

Apii ,  Baccarum  Halicacabi  ,  C icerstm  rubrorum , 
Seminis  Milii  Jolis  ana  §  ii. 

Mala  Citria  in  ovbiculos  fetta  n.  iij. 

Summitatum  Althaa ,  Foliorum  Saxifragia  ,  Pimpi¬ 
nella ,  Betonica.,  Crifta  marine ,  qua  Gallis  Ba- 
ciles  dicitur ,  Sifymbrii  aquatici  j  Callice  CrefTon , 
Ameos  vel  Seminis  ejufdem  ,  ana  man.  ij. 

Macerentur  per  dìem  integrum  in  vino  albo  tenui  ,  de  in¬ 
de  defiillentur  per  alembicum  .  Aqua  fervetur  ad  ufunr  . 

O  S  S  E  R  V  AZIONI. 

SI  coglieranno  le  piante  nel  lor  vigore  ;Ji  pelle* 
ranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  ;  lì  fchiac- 
ceranno  le  femenze ,  i  ceci  rolli  e  le  Bacche  ;  fi  ta¬ 
glieranno  in  fette  i  Cedri ,  fi  metterà  il  tutto  infie. 
me  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo;  vi  fi  verfe- 
ran  fopra  fette  ovver  otto  libre  di  Vino  bianco  ben 
chiaro  ;  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitello ,  e 
fi  lafcierà  la  materia  in  digeffione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  óre .  Avendo  poi  collocata  la  cucurbita 
fopra  la  fabbia’,  addattato  un  recipiente  al  becco  del 
Capitello ,  e  lutate  efattamente  le  giunture ,  fi  farà 
diffidar  il  liquore  con  un  fuoco  mediocre,  e  fi  con¬ 
ferverà  P  Acqua  diffidata  in  un  fìafeo  chiufo . 

E’  ffimata  buona  per  attenuare  e  fpezzare  le  pie-  Virtìt 
tre  delle  Reni  e  della  Vefctca,  per  togliere  le  Offru¬ 
zioni  ,  per  eccitare  l’ Orina  :  La  Dofe  n’  è  da  una  Dofe 
fino  a  tre  once.  Se  ad  ogni  dofe  fi  aggiugne  una 
o  due  gocce  d’Olio  di  Vetriuoio,  o  quattro  gocce 
di  fpirito  di  fale ,  fi  renderà  l’ Acqua  più  efficace  a 
più  grata  al  guffo. 

Si  può  far  feccate  e  bruciare  la  feccia  degl’  In¬ 
gredienti  che  refla  nella  cucurbita  dopo  la  diffilia- 
zione  ,  per  trarne  il  fale  colla  Lìffìvia  ,  il  quale  fi 
diffolverà  nell’Acqua  diffidata. 

Gl’Ingredienti  ch’entrano  in  quella  definizione 
non  fon  apritivi  ,  fe  non  a  cagione  de’  laii  effe»- 

T  t  2  siili 
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ziali  che  contengono;  troverebbefi  perciò  meglio  il 
proprio  conto  fe  s’ impiegaflero  in  decozione  ,  che 
nel  diftillarli,  perchè  la  Decozione  dillo!  ve  e  s’ im¬ 
pregna  di  quelli  Tali ,  dove  che  colla  diftillazione  non 
fi  fa  cofa  alcuna  innalzar  nell’Acqua. 

Aqua  ad  comminuendurn  Calculum  t 
Quercetani . 

2A.  Succorum  Poni  ,  Cepa  ,  Raphani  una  1B  ij. 
Limonimi ,  Paritaria  una  1B  f£. 

Omnium  horum  fuccorum  fimul  mixtorum  fiat  pri - 
mura  digeftio  &  fermentatici ,  deinde  dejìillatio . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peneranno ,  de  i  Porri ,  delle  cipolle ,  de  i  Ra¬ 
fani  ,  della  Parietaria ,  ognuna  di  quelle  cofe  da 
fe  ;  li  fchiacceranno  de  i  cedri  dopo  averne  fepara- 
ta  la  pelle  ;  fi  lafcierà  il  tutto  in  digeltione  per  al¬ 
cune  ore,  e  fi  metteranno  fotto  il  torchio  per  averne 
i  fughi  ;  fi  mefcoleranno  i  fughi  infieme  in  un  gran 
matraccio;  fi  turerà,  e  fi  lafcierà  digerire  e  fermen¬ 
tare  il  liquore  per  cinque  o  fei  giorni  in  luogo  caldo  : 
fi  farà  poi  dillill are  per  un  Lambicco  di  Verro  o  di 
Tufo  a  fuoco  di  fabbia,  e  fi  conferverà  l’Acqua  per 
fervirfene  peJ  lo  bifogno  . 

E’  buona  per  la  Pietra,  per  Ja  Renella,  per  far 
Orinare  .  La  Dofe  n’è  da  una  fino  a  due  once  • 

La  fermentazione  che  fi  fa  ne’  fughi  fviluppa  il 
loro  fai  Efienziaie ,  e  lo  difpone  ad  edere  innalzato 
dalla  diftillazione  ;  coficchè  l’Acqua  diffidata  n’è 
molto  piu  efficace . 

Si  potrebbe  ancora  aumentar  la  virtù  di  quell’ 
Acqua  diffidata  aggiugtiendovi  due  dramme  di  fpi- 
rito  di  fiale . 

Aqua  Lithontriptica ,  A.  Mynftcbt . 

Nucleorum  Cera  forum  &  Perficovum  ana  %  v. 
AmygialaruM  amararum  ^  fi 
Tiorum  fambuci  &  Acacia;  ana  ^  i 
Radiami  Pimpinella  ,  Ononidi s ,  Verbena: ,  Eryngii  , 
Malva  minoris  ana  %  {£,. 

Ugrì  Fraxini  rafi ,  OJfium  Mefpillorum ,  fanguinis 
Hirci  preparati,  Cinnamomi ,  Gal  anca  mirimi  %  , 
Lapidum  Percarum  pifeium  ,  Oculorum  Cancri  ana 

k  .  .  ; 
'Baccnrurà  Lauri  excorticarum  ,  J unipcri ,  Aikekengi 

ana  £  i  %. 

Tot  forum  Hedera  t  erre fìri s  5  i  lS* 

Seminum  fax:  f  agir  ,  Urtici  Lapati  minoris  ,  Petrofs- 
linì  ,  Cani  fi  ^  ,  Milii  folisì  Dauci  ana 
Omnia  india  &  contufa  infundantur  in  vini  malvatici 
3B  viij.  &  digerantur  fape  movendo  per  14.  diss  ,  pofiea 
balneo  madre  dif  ille  ntur  . 

OSSERVAZIONI. 

CT  {Selleranno  bene  rutti  codeffi  Ingredienti,  fi 
O  metteranno  in  una  gnn  cucucurbita  di  Verro  o 
di  Tufo,'  fi  verferà  fopradi  elfi  la  Malvalla  o  in  fuo 
difetto  ;  del  Vino  bianco  ordinario;  fi  chiuderà  bene 
il  Vafo  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dieellione  per  lo 
fpazio  di  quatte  rdici  giorni ,  agitandola  di  quando 
in  quando  ;  fi  farà  poi  diffidarne  1’  umidità  in  bagno 
maria . 

Quell’Acqua  è  buona  per  attenuare  e  dividere  la 
pietra  delle  Reni  e  delia  Vefcica  ,  eccita  l’Orina  e  to¬ 
glie  le  Ofiruzioni .  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a 
tre  .  Gl’Ingredienti  che  'compongono  queft’Acqua  fo¬ 
no  buoni  per  la  Piet/a  ;  ma  la  diftillazione  non  por¬ 
ta  feco  gran  cofa  di  lor  virtù  .  Il  più  efienziaie  reità 
nella  cucurbita  coda  feccia . 

Gli  occhi  di  cancro,  la  Pietra  di  Perca,  gli  Offi 
di  Nefpola  fono  materie  fifie ,  dalle  quali  fi  può  to¬ 
gliere  poca  cofa  coda  diftillazione  .  Sarebbe  meglio 
il  farle  macinare  fopra  il  marmo  per  ridurle  in  polve¬ 
re  ,  che  ’i  metterle  in  quella  conrpofizione  ;  fe  ne  po¬ 
trebbe  far  prendere  nell’Acqua  diffidata  . 

Sarei  di  parere  che  dopala  diftillazione,  fi  traeftè 
PEilr-itto  dalla  materia  reftata  nella  cucurbita,  con 
Acqua  comune  nella  maniera  confueta  ,  e  dopo  aver¬ 
lo  condenfato  fopra  un  fuoco  lento  in  ragionevole  con 
filtenza ,  fi  confervafie  per  mefcolarne  una  dramma 


in  fei  once  di  Acqua  diltillata  ,  allorché  fi  volefTe 
farne  prendere  all’Infermo. 

Renderebbe!!  quelt’Acqua  anche  più  falutifera ,  fe 
fi  mefcolafiero  in  tutta  la  fua  quantità  due  dram¬ 
me  di  fpirito  di  fale ,  perch’ella  ne  farebbe  più  apri- 
tiva  e  più  atta  a  far  evacuare  la  fabbia  e  le  flem¬ 
me  per  via  di  Orine . 

Aqua  Diuretica  e  Nucleis . 

2£,  Nucleorum  Perficorum  Ó*  C eraforum  ana  JB  j. 
Amygdalarum  amararum ,  Florum  fambuci  ficcacor. 
ana  IB  [£. 

Incifa  ac  grojfe  contufa  macerentur  in  vini  albi  ÌB  iii 
hods  24.  pofiea  defii  Ile  ntur  balneo  mar  ire  S.  A. 

[OSSERVAZIONI, 

SI  peperanno  grofiamente  i  Noccioli  e  le  Mandor¬ 
le  ;  fi  metteranno  co’  Fiori  di  fambuco  in  una 
cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  fi  verferà  fopra  tut¬ 
to  ciò  del  buon  Vino  bianco;  fi  coprirà  la  cucurbita 
col  fuo  coperchio  di  Vetro,  e  dopo  ventiquattr’ore 
di  digeltione,  fi  metterà  il  Vafo  in  bagno  maria  ; 
vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  e  fi  farà  diffidare  il 
liquore . 

Queft’Acqua  è  buona  per  attenuare  la  pietra  nel- 
e  Reni  e  nella  Vefcica,  per  aprire  ed  indolcire  1’ 
l’Uretere  nella  Colica  nefretica,  e  per  cacciar  perO- 
rina  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due  once  . 

La  miglior  foltanza  degl’  Ingredienti  è  la  parte 
Oliofa  che  reità  nella  Cucurbita  dopo  la  dìftillazio- 
ne  .  R^enderebbefi  l’ Acqua  più  efficace  fe  quando  fi 
vuol  fervirfene  ,  fi  peftaflero  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo  un  poco  di  Mandorle  amare,  e  de’ Noccioli  di 
Ciriegie  di  Perfici,  fi  diftemperafiero  per  fare  una 
fpecie  di  emulfione  o  di  Mandorlata;  perchè  con  quello 
mezzo  fi  farebbe  prendere  all’Infermo  tutta  la  qua¬ 
lità  delle  Droghe  che  compongono  l’Acqua  . 

Aqua  Diuretica  ,  Sani.  Cloffeei  . 

Vini  albi  in  quo  radices  quinque  diuretica  &  eryngii 
pnus  Iota  &  contufa  ,  fuerint  macerata  IB  ij. 
Teribinthina  clara ,  Mei li s  optimi ,  fuccorum  Malva 
(jy  Rapbani  ana  2;  iij. 

Digerantur  omnia  fìmu.1  per  4.  dies  ,  adde 
Lumbricorn  terra  nodulo  inciforum  &  filo  fufpen fo¬ 
rum  %  v. 

Defiillentur  balneo  maria  S‘  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  un  oncia  o  circa  di  ognuna  delle  cin¬ 
que  radici  apritive ,  e  di  Eringio  ben  nudrite  , 
e  nel  lor  maggior  vigore  :  fi  monderanno ,  fi  peda- 
ranno  ,  e  fi  metteranno  in  infufione  p;. r  lo  fpazio 
di  dieci  o  dodici  ore  a  freddo  in  due  libre  e  quatti-’ 
once  o  circa  di  Vino  bianco  ,  fi  colerà  l’ infufione 
fpremendo  con  forza  la  feccia  ;  fi  pcfteranno  in  un 
mortaio  di  marmo  delle  Malve  ordinarie  e  delle  Ra¬ 
pe  per  trarne  il  !ugo  ;  vi  fi  mefcoleranno  i  fughi 
coll’  infufione  delle  Radici ,  colla  Trementina  e  col 
Mele;  fi  coprirà  il  Vafo,  fi  lafcierà  la  mescolanza 
in  digeltione  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni;  poi  vi 
fi  aggiugneranno  i  Lumbrici  inviluppati  in  un  grup- 
peto  e  fofpefi  ad  un  filo  nella  cucurbita  poi  vi  fi 
adatterà  un  Capirei  lo  col  Recipiente  ,  fi  luteranno 
le  giunture ,  e  fi  farà  diffidare  il  liquore  in  bagno 
maria  . 

Quell’  Acqua  caccia  la  fabbia  dalle  Reni  e  dalla  virtù 
Vefcica  eccitando  l’Orina;  fi  può  fervirfene  nella 
Colica  nefretica ,  nella  Gonorrea  .  La  Dofe  n’  è  da  py0pf 
mezz’oncia  fino  a  due  once  .  L’Autore  domanda  che 
vi  fi  aggiunga  fopra  ogni  prefa  mezzo  lcrupolo  di 
fpirito  di  Succino  . 

Trovo  eller  cofa  molro  inutile  il  far  digerire  in¬ 
fieme  gl’  Ingredienti  per  lo  fpazio  di  quattro  gior¬ 
ni  :  quando  fi  facefiero  diffidare  immediatamente 
dopo  la  mefcolanza ,  l’Acqua  non  fe  ne  farebbe  men 
buona  :  perchè  codefte  Droghe  non  hanno  cofa  alcuna 
che  polla  edere  efaltata  dalla  fermentazione  . 

S’ inviluppano  i  Lombrici ,  affinchè  non  comuni, 
chino  qualche  cattivo  iapore  all’  Acqua  ;  ma  s’  im¬ 
pedire  con  quello  che  la  loro  virtù  fi  comunichi  ; 

fareb- 
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farebbe  meglio  metterli  a  dirittura  nella  cucurbita  ; 
non  dee  aver  riguardo  alcuno  al  lor  fapore ,  perchè 
quello  dalla  Trementina  domina  ed  aflorbilce  tutti 
gli  altri . 

L’Olio  etereo  di  Trementina  afcende  nella  diflilla¬ 
zione  coll’Acqua,  e  Tempre  flà  difopra  :  perciò  quan¬ 
do  fi  vuol  farne  prendere  all’Infermo,  bifogna  aver 
ben  agirato  il  fiafco  immediatamente  prima  di  ver- 
farne  nel  bicchiere,  e  fine  di  mefcolare  quanto  è 
pofiìbile  1’  Acqua  e  l’ olio  infieme  :  quell’  olio  rende 
il  liquore  ingratiffitno  al  gullo ,  ma  in  elfo  confille 
la  fua  principal  virtù  . 

Vorrei  aggiugnere  ad  ogni  prefa  di  quefl’Acqua, 
oltre  mezzo  fcrupolo  di  fpirito  di  fuccino ,  tre  gocce  di 
fpirito  di  fale  ,  o  di  fpirito  di  Nitro  dolcificato  . 

Quell’  Acqua  è  buona  nelle  fcolazicni ,  quando  fi 
tratta  di  eccitar  l’Orina  e  di  detergere  i  Vafi  fper- 
rnatici,  e  l’Uretra;  ma  le  dalTì  nel  tempo  dell’in¬ 
fiammazione  ,  irrita  l’ umore  ed  eccita  anche  mag¬ 
gior  agrezza  . 

Aqua  Diuretica  ,  D.  Daqu'm  . 

W  Radicum  Ononidis  ,  Apii ,  F ceni culi ,  Eryngii  ,  Bac- 
carum  Juniperi  Alkekengi  ana  5  ii- 

Foliorum  Virgte  aur<e<e  ,  Najlurtii  aquatici ,  Berulce  , 
Florum  Sambuci  ana  man.  ii. 

Contufa  vel  incifa  omnia  macerentur  boris  24.  in  Vini 
albi ,  fuctorum  Rapbani  &  Pari  et  ari  ce  ana  ÌB  ij 

Deinde  addantur  Mellis  Narbofen/ìs  ÌB  j- 

Ti erebintbince  Veneta  TB  (£• 

Dejlillentur  ex  arte  ,  igne  arena  moderato  ,  addendo  fin- 
gulis  libris  aqua  defiillata  ,  Spiritus  falis  dulcis  f  j. 

OSSERVAZIONI. 

SI  eleggeranno  le  piante  nel  lor  vigore  ,  fi  mon¬ 
deranno  le  Radici ,  e  fi  taglieranno  in  pezzi:  fi 
pefteranno  le  Bacche  di  Ginepro,  fi  pelleranno  be¬ 
ne  in  un  mortaio  di  marmo  le  foglie  i  Fiori  colle 
Radici  tagliate  :  fi  metterà  il  tutto  in  una  gran  cu¬ 
curbita  diVetro  o  di  Turo.  Vi  fi  verferanno  f  pra 
il  Vino  bianco  e  i  fughi  che  fi  averanno  tratti  per 
efprelfione  nella  maniera  ordinaria:  fi  turerà  il  Va¬ 
io  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeflione  per  lo  fpa- 
zio  di  ventiquattr’ore  ;  vi  fi  verteranno  poi  la  Tre¬ 
mentina  e’1  Mele  ;  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Capi¬ 
tello  ;  fi  metterà  foprala  fabbia ,  vi  fi  adatterà  un  Re¬ 
cipiente  ed  avendo  lutate  con  efattezza  le  giunture  ,  fi 
farà  diffidare  il  liquore  con  un  fuoco  mediocre  :  fi 
peferà  l’Acqua  diffidata  ,  e  fopra  ogni  libra  vi  fi  me- 
fcolerà  una  dramma  di  Spirito  di  fale  dolcificato  . 

Quefl’Acqua  è  eccellente  per  togliere  le  Oflruzio- 
ni ,  per  attenuare  la  pietra  nelle  Reni  e  nella  Vefci- 
ca ,  per  eccitare  le  Orine,  per  la  Colica  nefretica  , 
per  le  Gonoree,  per  le  ritenzioni  d’ Orina;  per  lo 
Scorbuto .  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  quattro . 

Quando  fi  vuol  far  prendere  di  quell’  Acqua ,  bi- 
fogna  bene  agitare  il  fiafco  immediatamente  prima  di 
verfarla  nel  Vetro,  a  fine  di  mefcolare  per  quanto  è 
pofiìbile  l’Olio  etereo  di  Trementina  ch’è  afcefo  nel¬ 
la  diflillazione  e  flà  fempre  difopra  . 

Aqua  Antinepbritica ,  A.  Mynftcht . 

Radicum  Ononidis  ÌB  j. 

Minutim  concife  macerentur  per  dies  in 
Vini  generofi  1B  iv. 

Deinde  exprimantur ,  &  in  colatura  infunclantur 
Radicum  Glycyrrhiza  r afa  ,  Saxifragia  cum  tota  Pe- 
trofelmi  ,  Eryngii ,  Pimpinella  ana  %  iv. 

Granorum  Alkekengi  ,  ]uniperi  ana  ^  iij. 

Seminum  F  pniculi ,  Mi  Hi  foli. ,  Melonum  ,  Unica  , 
ana  §  ij. 

Vigni  Jajfafras  &  Nepbritici  ana  z  & 

Cinnamomi ,  Macis  ana  % 

Stent  in  infusone  per  aliquoi  dies ,  pojlea  adde 
Succorum  Hederp  terrejìris  ,  Portulaca  ana  1B  i  f£. 
Fumaria  ,  Petrofelini ,  Veronica  ana  ÌB  j. 

Mifce  &  in  balneo  maria  ad  fecundum  cohobiu  n 
dijìillentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  monderanno  le  Radici  della  Acutella ,  fi  taglie¬ 
ranno  in  pezzi ,  e  fi  metteranno  in  infulìcne  per 
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tre  giorni  in  quattro  libre  di  buon  Vino  ;  bianco  fi 
colerà  l’infufion  con  efpreffione  ;  vi  fi  metteranno  in 
infufione  per  alcuni  giorni  le  altre  Droghe  ben  pe¬ 
lle  in  una  gran  cucurbita  di  Vetro  odi  Tufo;  poi  fi 
mefcoleranno  i  fughi  e  fi  farà  diffidare  il  liquore  in 
bagno  maria  per  un  Lambicco  di  Vetro  ;  fi  rovefcie- 
rà  l’Acqua  diti  illata  fopra  la  fua  feccia;  fi  farà  di¬ 
ffidar  di  nuovo  il  liquore  .  Queflo  è  quanto  fi  dino¬ 
mina  coobazione  .  Si  conferverà  quefl’Acqua  in  un 
fiafco  ben  chiufo . 

Attenua  la  pietra  nelle  Reni  e  nella  vefcica;  apre  Entu 
i  condotti  ed  eccita  l’Orina  .  La  Dofe  n’è  da  un  D°fe • 
oncia  fino  a  quattro  . 

La  Coobazione  o  diflillazione  replicata  che  fi  fa 
di  queft’ Acqua  è  fufficiente  ad  elaltar  più  fai  efien- 
ziale  dagl’ingredienti  ;  di  quello  fi  alzerebbe  in  una 
fola  diflillazione  :  ma  trovo  che  fi  trarrebbe  maggior 
profitto  dalla  virtù  de’Mifli ,  fe  dopo  le  diflillazioni 
fi  tratte  ì’Eflratto  di  quanto  refla  nella  cucurbita  , 
con  Acqua  comune  nella  maniera  confueta  ,  e 
dopo  averlo  condenfato  fufficientemente  a  fuoco 
lento,  fi  confervaffe  in  un  Vafo  per  diffolverne  una 
dramma  in  fei  once  d’ Acqua  diffidata,  allorché  fe 
ne  vuol  far  prender  all’Infermo  :  perchè  con  queflo 
mezzo  adunerebbe  la  maggior  parte  del  fai  effenzia- 
le  che  refla  fempre  colla  feccia  ,  ed  avendolo  comu¬ 
nicato  all’  Acqua  fi  renderebbe  tanto  più  efficace 
quanto  ha  la  fua  principal  qualità  da  queflo  fale  . 

Si  farebbe  quefl’Acqua  anche  migliore  per  le  malat¬ 
tie  alle  quali  è  deflinata  ,  fe  fopra  ogni  libra ,  fi  aggiu- 
pneffe  una  dramma  di  fpirito  di  mitre  dolcificato , 

Aqua  Nepbritica  correlila ,  de  Bellegarde  . 

2f:  Mellis  Narbónenfts  ÌB  {£• 

Terebintbina  Veneta  ^  iij. 

Ligni  Nepbritici ,  Radicis  Ononidis  ana  §  i 

Ligni'  Aloes  %  j. 

Gal  unga ,  Caryopbyllorum ,  Cinnamomi ,  Macis  Cu- 
bebarum ,  Majlicbes  ana  %  |<b 

Contufìs  contundendis  omnia  per  triduum  macerentur  in 
aqua  vita  ÌB  iv.  pojlea  igne  moderato  dejlilleqtur  5.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  i  Legni,  le  Radici,  Garofani,  le 
Cubebe,  il  Macis  e’1  Maflice  fi  mefcoleranno  in 
una  cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  col  Mele  e  Tre¬ 
mentina  ;  fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  l’Acquavite; 
fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitello,  e  fi  lafcie¬ 
rà  la  materia  in  digeflione  per  tre  giorni  ;  fi  met¬ 
terà  poi  la  cucurbita  fopra  la  fabbia ,  fi  adatrerà  un 
Recipiente  a!  Capitello  ,  e  dopo  avere  coattamente 
lutate  le  giunture ,  fi  farà  diffidare  il  liquore  a  fuo¬ 
co  di  fabbia  moderato.  Si  conferverà  quefl’Acqua 
fpiritofa  in  un  fiafco  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  far  ufcire  la  Renella  dalle  Reni  e 
dalla  Vefcica;  fi  dà  nella  Colica  nefretica .  La  Dofe  Virtù 
n’è  da  una  dramma  fino  a  mezz’oncia.  Doje  , 

Ho  tratta  quefta  Defcrizione  dalla  Farmacopea 
Reale.  E’  quefla  l’Acqua  Imperiale  di  Bellegarde 
corretta  .  L’  Autore  1’  aveva  efpofla  nella  maniera 
feguente . 

Aqua  Imperialts  feu  Nepbritica  ,  de  Bellegarde  . 

2£.  Turpetbi ,  Ligni  Aloes ,  Santali  citrini  ana  -5  ii. 

Galanga  ,  Cubebarum  ,  Majlicbes ,  Olibani ,  Cinna¬ 
momi  ,  Caryopbyllorum  ,  Nucis  Mofc batte  ana  ^  j, 

T erebintbince-  %  ii. 

Mellis  Narbonenfìs  ÌB  ii.  , 

Spiritus  Vini  IB  iv. 

Dejìillentur  omnia  rite  prius  preparata  ut  dece:  . 

OSSERVAZIONI. 

COn  ragione  vien  tolto  da  quefla  compofizone  il 
Turbit:  la  fua  virtù  purgativa  ed  apritiva  ri- 
fiede  in  una  refina  che  non  può  innalzaci  nella  di¬ 
flillazione  . 

Sono  flati  podi  in  luogo  del  Sandalo  Citi  no  ,  il 
Legno  nefretico  e  la  Radice  di  Ai  utella  che  fono 
apritivi  convenevoli  alla  virtù  di  quell’Acqu  -,  . 

E’  Ha- 


Virtù  « 
Dafe  . 


FARMACOPEA 
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E’  ltaro  tolto  1’  Olibauo  ;  avrebbe/!  fritto  affai  be¬ 
ne  a  toglierne  anche  il  Maflice  ,  perch’  e/fendo  que¬ 
lla  lagrima  adrignenre ,  non  pub  qui  effer  di  molta 
utilità.  Vi  è  /lata  porta  col  legno  d’ Aloe ,  col  Gal- 
bano ,  co’  Garofani  ,  colla  Cannella  ,  col  Macis  o 
colla  Nocemofcada  e  colle  cubebe  ,  per  fortificare  lo 
rtomaco,  che  me’ dolori  della  Nefretica  è  indebolito 
da  un  vomito  frequente  .  Dubito  che  quelle  Droghe 
portino  operare  in  quell’ occaiione ,  perche  le  fibre 
del  ventricolo  fono  troppo  fcoffe  per  poter  efler  raf- 
fodate  :  ma  s’  elleno  pote/fero  produrre  codefto  effet¬ 
to ,  coficche  il  vomito  fi  arrellarte,  doverebbefi  torle 
dalla  compofizione  per  coderta  ragion  fola  ;  perchè 
il  vomito  è  utile  mentre  aiuta  ad  efpellere  le  mate¬ 
rie  groffe  che  fono  contenute  nell’  uretere  ,  e  produ¬ 
cono  la  colica  nefretica  ;  fi  tratta  di  togliere  la  cau- 
fa  del  male  con  degli  apritivi ,  e  tortochè  1’  Urete¬ 
re  ,  farà  rturato  ,  il  vomito  cederà  perchè  il  ventri¬ 
colo  che  ha  gran  communicazione  colle  Reni  e  per 
confeguenza  cogli  Ureteri,  non  farà  piò  irritato. 

Stimo  che  le  Droghe  utili  e  nece/làrie  eh’  entrano 
ìn  quella  preparazione,  fieno  il  Mele,  la  Trementi¬ 
na  ,  il  legno  Nefretico,  la  Radice  di  Acutella. 

L’ Acquavite  mi  pare  un  liquore  troppo  fpiritofo 
e  troppo  acro  per  le  malattie,  nelle  quali  fi  adope¬ 
ra  quell’  Acqua  .  Sarebbe  da  temerfi  eh’  ella  eccitaf- 
fe  la  febbre ,  ed  una  fpezie  d’ infiammazione  verfo 
le  Reni.  Vorrei  mettere  in  fuo  luogo  del  Vino  bian¬ 
co  e  del  fugo  di  Cedro  ,  e  riformare  1’  operazione 
nella  maniera  feguente . 

Aqua  Nepbritica  emendata  . 

2fi.  Mellìs  Narbofenfìs  ÌB  j. 

'lerbìnthina  clarie  ^  ii. 

Ligni  Nepbretici  ,  Radicis  Ononidis  ana  $  i  {s. 

C ontufis  contundendis  ,  omnia  per  triduum  maceren- 
tur  in  vini  albi  genero  fi  &  facci  limonum  recenter  ex- 
tra  Sii  ana  1B  ii. 

Poflea  igne  moderato  deflillcntur  S.  A.  &  fervetti r 
aqua  .  Dofìs  exit  ab  ^  jC,.  ad  %  iv. 


Aqua  Nephritica  ,  Brenggeri  . 

V-  Radi cunì  Alt  h  ce  re  ,  0  nonidi s ,  Retro  felini ,  Malva: , 
Saxifragia  ana  §  ii. 

Semini s  Ceparum  ,  Cynosbati ,  F  ceni  culi  ,  Mi  Hi  So- 
lis  Unica  ana  %  i. 

Bacca-rum  Alkekengi  ,  Hedera  ,  Juniperi  ,  Corticis 
Fr angui ,  T amari fei  ana  ^  f£. 

Ligni  Guajacii  ,  Nepbritici  ,  Sajfafras  ,  Cinnamomi , 
Macis  ana  %  i  ii. 

Infundantur  per  quatuordecim  dies  in  Vini  MAvati- 
ci  ÌB  iv. 


compofizion  di  quell’ Acqua  .  Come  quello  è  una 
degli  Ingredienti  che  produce  il  miglior  effetto  nella 
colica  nefretica,  farei  di  parere  che’n  vece  di  due 
dramme  fe  ne  mettelfero  almeno  due  once . 

Enfiata  troppo  amplificata  quella  deferizione  :  vi 
fono  molti  ingredienti  inutili  come  la  Radice  di 
Malva ,  perchè  vi  è  la  Radice  di  Altea  ;  le  Temen¬ 
ze  di  Cinorrodo,  le  Bacche  di  Ellera  che  fono  aflri- 
gnenti ,  il  legno  di  Guajaco,  il  Salfaffras  ,  la  Can« 
nella,  il  Macis,  il  fugo  di  Veronica  ,  i  Ncccioli 
di  Prugne  falvatiche  che  fono  piu  fudorifiche  e  allri- 
gnenti  che  apritive,  vorrei  toglierle  e  riformare  la 
compofizione  nalla  maniera  feguente . 

Aqua  Nepbritica  Brenggeri  correSìa . 

2/- .  Radicum  Althaa ,  Ononidis ,  Petroflino  &  Saxi- 
fr aghe  ana  %  ij. 

Seminum  Ceparum ,  Milii  Solis ,  Fceniculi  ,  Urticm 
ana  ^  j. 

Baccarum  Alkekengi  &  Juniperi  ,  Corticis  F  r angui g 
&  Tamari/ci ,  Ligni  Nephriticì  ana  %  vj. 

Terantur  crajjo  modo  &  infundantur  per  triduum  in 
vini  albi  generefi  IB  iv. 

Fxprimantur  O*  exprejjìs  adde  Succorum  Fragorum\ 
Limonum ,  Rapbani  ana  %  x. 

Nucleorum  Ceraforum  &  Perficorum  contuforum  ,  & 
Ptdvtrris  cantra  Calculum  ana  2  ii* 

Terebinthina  Venetee  3  ii* 

Dejìillentur  ut  artis  ejì . 

Ne  ho  tolte  le  due  libre  di  fpirito  di  Vino  ;  per¬ 
chè  avendo  troppa  azione  potrebbe  cagionar  infiam¬ 
mazione  negli  umori ,  e  della  Febbre . 

Aqua  centra  Ardorem  Urina ,  A.  Mynficht. 

2£.  Radicis  Glycyrrbizg  ,  Alt  bette  ,  Malvce  minorìs  , 
lroes  Florentice  ana  %  ii. 

Seminum  Melonum  mundatorum  ,  Cyàoniorum  ,  Apii , 
Papaveris  albi ,  Endivig  ,  LaSìucte  ana  %  vi. 

Granorum  Alkekengi  ,  Myrtillorum  ,  C  affla  Fi  fluì  te 
mundatee ,  Galangce  minoris  ana  §.  iii , 

Foliorum  Violar  ice ,  Sympbyti  minoris  ,  Veronicce  ana 

3  ii- 

lncidantur ,  conttmdantur  &  infundantur  in 

Aquarum  F lorum  Papaveris  erratici ,  Malva  utriuf- 
que  ana  1B  i 

Plantaginis  ,  Portulacce  ,  Violarum  LaSìucte  ,  Foliorum 
Quarcus  ,  Nummularite  ana  IB  i. 

Digerantur  per  alìquot  dies ,  poflea  in  balneo  maria: 
per  dlembicum  deflillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù . 
Dofe . 


Spiritus  Vini  IB  ii. 

JSxp-  iman  tur  ,  &  exprejfis  adde  Succorum  Fragorum  , 
Limonum  ,  AJparagi ,  Rapbani  ,  Veronica:  ana  Rii- 

Nucleorum  Cerujotum ,  Perfuxmmi  ,  Prunorum  Jyl- 
veflrium ,  Pulveris  contra  Calculum ,  Terebintbi- 
n<e  Venetee  ana  ^  ii. 

Deflillentur  ut  artis  efl . 

OSSERVAZIONÌ. 

f  'I  monderanno  e  fi  perteranno  le  Radici  ,  le  fe- 
O  menzt* ,  le  Bacche,  le  feorze ,  i  legni  e’1  Ma¬ 
cis  :  li  metteranno  in  un  gran  matraccio  ;  vi  fi  ver- 
ferà  (opra  la  Malvafìa  ,  o  in  fuo  difetto  del  buon 
Vino  bianco  e  dello  fpirito  di  Vino:  Si  turerà  efat- 
tamente  ii  matraccio  ,  e  fi  metterà  al  Sole  o  nel 
Letame  per  lafciarvi  la  materia  in  digertione  quat- 
toi dici  giorni  ;  fi  colerà  poi  il  liquore  con  efpref- 
fione  ;  li  metterà  in  una  gran  cucurbita  di  vetro  o 
di  tufo  ;  vi  fi  mefcoleranno  i  fughi ,  i  Noccioli  pe¬ 
lli  ,  la  polvere  contro  la  renella  e  la  Trementina  ; 
li  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitello,  e  fi  lafcie- 
rà  il  tutto  in  digertione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore  ;  avendovi  poi  adattato  un  Recipiente ,  e  lutate 
efattamente  le  gionture,  fi  farà  dirtillare  il  liquore 
a  fuoco  di 'làbbia.  Si  conferverà  l’Acqua  diftillata 
in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

Attenua  le  flemme  e  le  pietre  nelle  Reni  e  nella 
Vtfcica  ;  apre  i  condotti  e  provoca  1’ Orina  .  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  due  dramme ,  fino  ad  un  oncia . 


SI  monderanno  e  fi  perteranno  le  Radici* ,  le  Se* 
menze ,  le  Foglie ,  le  Bacche  ;  fi  metteranno  col¬ 
la  Calila  in  una  gran  cucurbita  di  vetro  di  tufo, 
vi  fi  verferanno  fopra  le  Acque  dirtillate  }  fi  chiu¬ 
derà  la  cucurbita ,  e  fi  metterà  in  digertione  in  ba¬ 
gno  maria,  lafciandovela  due  o  tre  giorni  .  Si  farà 
poi  diftiliare  l’umidità  a  fuoco  di  fabbia ,  -e  fi  con¬ 
ferverà  l’Acqua  dirtillata . 

Indolcifce  l’agrezza  dell’  Orina,  deterge  le  ulceri  irnip 
della  Vefcica  :  è  buona  per  le  Gonorree  :  La  Dofe 
fe  n’  è  da  un  oncia  fino  a  quattro  :  può  anche  fer- 
vire  in  Iniezione. 

Aqua  Splenetica . 

Radicum  Filicis  %  i). 

Polypodii .  Apii  ana  ^  j  fi. 

Anflolocbice  rotundee ,  Leviflici ,  Acori  aquatici  ,  & 
Calami  Aromatici  ana  k  i. 

Corticis  Capparum  Famarifci ,  Ligni  Fraxini ,  Risa¬ 
penti  ci  eleSli  ana  ^ 

Seminum  Leviflici  ,  Carvi  ,  Ani  fi  ,  &  Cymini  ana 

3  ii- 

Summitatum  Abfmthii  ,  Fumaria  ,  Cufcuta ,  Folio- 
rum  Ceterach  ,  Lingua  Cervina  ,  Agnmoniì  ana 
man .  i  /è. 

Vini  generoft  ÌB  viii. 

Stent  in  digeflione  duobus  diebus  bine  diflillentur  % 


T rovo  eh’  entra  troppo  poca  T rementina  nella 


O  S- 
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Vitto . 

Dofe. 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefteranno  tutte  le  Droghe  ,  e  fi  metteranno 
infieme  in  una  gran  Cucurbita  di  Vetro  odi  tu¬ 
fo  ;  vi  fi  verferà  fopra  il  Vmo  bianco  ;  fi  coprirà 
la  cucurbita  col  fuo  Capitello  $  e  fi  lafcierà  la  ma¬ 
teria  in  digeffione  in  bagno  maria  per  due  giorni  ; 
li  adatterà  poi  un  Recipiente  al  Lambicco,  e  fi  fa- 
tà  diffidare  il  liquore  a  fuoco  di  fabbia  j  fi  conler- 
vera  1  Acqua  diffidata  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E  buona  per  le  Offruzioni  delia  milza  e  del  Me- 
fenterio ,  eccita  1’  Orina  .  La  Dofe  n’  e  da  mezz’  on¬ 
cia  fino  a  tre  once  . 

_  Se  dopo  la  diffidazione  fi  faceffe  difeccare  e  bru¬ 
ciare  la  feccia  che  reffa  nella  cucurbita ,  e  dopo 
averne  tratto  il  fale  colla  liffivia  e  per  evaporazio¬ 
ni6  ,  fi  difiolvefle  in  queff’  Acqua  diffidata  ,  ella  ne 
farebbe  più  apritiva  e  più  efficace . 

Aqua  Antibydropica ,  A.  Mynficht , 

Sem  mura  Eruca  1B 

Eraxmi  ,  Cymini  ,  Sri  A pii ,  ana  l  i  12- 
Radicum  Aceri  veri  ,  Caropbyllata  ,  Vincetoxici , 
Curcuma ,  Cofli  amari  ,  Cardai  Maria  ,  Ebuli , 
Sri  Sarf  apari  Ila  ana  §  i. 

Eh  ab  ar bari  e  ledi  i ,  Galanga  minoris  ,  Nucis  Mofcha- 
ta ,  Caryopbyllorum  ana  3  vi- 
Corticis  Cappàrum ,  Mediani  Sambuci  ,  Tamari  fri  , 
Foliorum  Agrimonia  ,  Soldanella ,  Summìtatumfu- 
niperì  viridis  ana  3  £?. 

Floru-m  Fiepatica  alba  ,  Sambuci  ana  3  ii. 

•  •>conti‘-fa  Sri  mixta  ,  infundantur  in  vini  malva- 

tiri  lo  viii.  dìgerantur  per  quatuordecìm dies  in  loco  cali- 
do  ■>  'vaje  finguiis  diebus  aliquoties  agitato ,  pojlea  adde 
Aquarum  Abfintbii  Pomici ,  Abrotani  ana  fò  i 
Hepatica  titriufque  ,  Artemifm  ,  Cardai  Bene  dirii , 
Serpilli  ana  i» 

Mifce  Sri  per  alembicum  in  balneo  maria  Jìi/lentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  bene  tutti  gl1  Ingredienti  ,  ed  aven¬ 
doli  polì:  in  un  gran  matraccio,  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  la  Malvalla  ,  o  in  fuo  difetto,  del  Vino  bianco 
ordinario;  fi  turerà  il  matraccio,  e  fi  metterà  in  di¬ 
geflione  nel  letame ,  lafciandovelo  quattordici  gior¬ 
ni  ,  ed  agitando  la  materia  molte  volte  il  giorno  , 
fi  verferà  poi  in  una  gran  Cucurbita  di  vetro  o  di 
tufo  ;  vi  fi  mefcoleranno  1’  Acque  diffidate  ,  ed  aven¬ 
do  collocata  la  fucurbita  in  bagno  maria  e  adattato 
ad  effe  un  Capitello  col  fuo  Recipiente  ,  fi  luteran¬ 
no  esattamente  le  giunture  ,  poi  fi  farà  diffidare  il 
liquore.  Si  conferverà  l’Acqua  diffidata  in  un  fia- 
feo  ben  chiufo . 

Si  adopera  per  l’ Idropifia  ,  toglie  le  Oftruzioni  , 
eccita  le  orine.  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  tre  . 

Se  fi  mefcolaffe  in  ogni  libra  di  queft’  Acqua  diffil- 
lata  ,  in  una  ^dramma  di  Spirito  di  Nitro  dolcificato  , 
me  farebbe  piu  apritiva  e  più  efficace  per  l’ Idropifia  . 

Aqua  ad  Canon  ha  am  foetidam  virulentam  atque 
etiarn  inveteratami  Quercetani . 

2//.  Radicis  Ireos  Florentia ,  Foliorum  Di  riamai  ereti¬ 
ci  Sri  Mentha  ficca  ana  ^  i. 

Seminum  Agni  Cajli ,  Ruta ,  Lariuca  ana  Z  vi. 
Terebmthina  Veneta  X 
Vini  albi  %  xx. 

Contufìs  contundendis  ,  omnia  alembico  vitreo  exce- 

pta ,  in  balneo  maria  ex  arte  diflillentur  Sri  fervetur 
aqua  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

CI  peleranno  le  Radici,  le  Foglie  ,  le  Semenze; 
vJ  fa  metteranno  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di 
tufo;  vi  fi  mefcoleranno  la  Trementina  e ’l  Vino 
bianco^ ,  fi  coprirà  il  vafo  col  fuo  Capitello ,  e  fi 
lamiera  la  materia  in  digeflione  per  lo  Spazio  di 
ventiquattr’  ore  ;  dopo  di  che  fi  farà  diffidare  1’  umi¬ 
dita  in  bagno  maria . 

QuefV  Acqua  è  buona  per  detergere  i  vafi  Sper¬ 
matici  nella  Gonorrea  dopo  efferfi  Servito  di  medi¬ 
camenti  dolcificanti .  La  Dofe  n‘  è  da  due  dramme 
lino  ad  un’  oncia  . 


R  S  A  L  E. 

I  Aqua  Fiepatica  i  A.  Mynfìcbt 

[  2/-,  Fragorum  maturorum  ÌB 

Pulyerìs  Diarkodonì  Abbatis  %  )  {?. 

Radicum  Cicborii  ,  Scorzonera  ,  Eryngii  ,  Agrimonii 

*»<*  l  & 

Plorimi  Centaurii  minoris  ,  Borraginis ,  Hepatica  al - 
ba  ,  Rofarum  rubrarum  ana  Z  ij. 

Rb abarbari  Z,  j  fi. 

Santalorum  omnium  ana  Z).  i. 

Seminum  quatuor  frigi  dor.  majorum  Sri  minor  um 
Oxalidis  ana  f)  ij  gr.  vj. 

Ina  fa  Sri  contuj a  mfundantur  in  vini  rubri  lfi‘ij. 

Stent  in  injufione  per  oriiduum  ,  pojìea  adde 
Aquarum  Hepatica ,  Portulaca  ,  Acetofella  ,  Endi¬ 
via  ,  Melonum  ,  Cic borii  Rubi  idai .  Cufcuta 
ana  1B  J 

Mifce  Sri  per  alembicum  in  balneo  maria  deflillentur  . 

I 

OSSERVAZIONI. 

SI  fchiacceranno  le  Fragole  in  un  mortaio  di  Mar¬ 
mo  ;  fi  pefleranno  le  Radici ,  i  Legni ,  e  le  Se¬ 
menze  i  fi  metteranno  infierne  in  una  cucurbita  di 
vetro  o  di  tufo  co’  fiori  ,  e  la  polvere  Diarodon ,  fi 
verferà  fopra  la  mefcolanza  il  vino  rodo,  fi  tuterà 
bene  il  vafo  e  fi  metterà  al  Sole  o  nel  Letame  per 
lafciarvi  la  materia  in  cjigeffione  per  lo  Spazio  di  ot¬ 
to  giorni;  vi  fi  aggiungeranno  poi  l’ Acque  diffida¬ 
te,  e  dopo  aver  coperta  la  cucurbita  col  Suo  Capi¬ 
tello,  e  col  Suo  recipiente,  e  lutate  le  giunture,  fi 
fara  diffidare  il  liquore  in  bagno  maria. 

Dicefi  queff’  Acqua  buona  per  fortificare  il  Fega¬ 
to  e  per  purificare  il  Sangue  .  La  Dofe  n’è  da  un 
oncia  fino  a  tre. 

Aqua  Ajlmatica . 

2 p.  Mellis  primi  %  j  (l- 
Ficum  pingui  um  §  j. 

Foliorum  Salvia ,  Majorana  ,  tìyfopi  ,  Ò'  Marrubi t 
ana  man.  fi. 

Radicum  Enula  Campana ,  Tuffilaginis  ana  ^  f£. 

Scilla  praparata  ,  Seminis  Unica  Romana  Fcenicu- 
li ,  Sri  Orini  ana  ^  bj  ^  j. 

Amygaalarum  dulcium  ,  Pinearum  ,  Dariylorum , 
Uvarum  paffularum  minor  um  ,  Sebejìen  ,  Jujuba- 
rum  ,  Radicum  Eiquintia  ,  Polytodu  querni  ,  Iri¬ 
di  s  Florentia ,  Genti  ana  ana  ^  nj. 

Garyophyllata  ,  Zrngiberis  albi ,  Baccarum  Lauri  Sri 
Juniperi  ana  3  ii  B  j. 

Cinnamomi ,  Cardamomi  ana  3  ij. 

V ini  Malvatici  JJ3  iv. 

Spiritus  Vini  ÌB  iij. 

Infundantur  &  dìgerantur  fimul  diebus  aliquot ,  dein 
deflillentur  per  arenam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  bene  i  Frutti,  le  Semenze,  le  Radi¬ 
ci ,  le  Scorze,  e  dErbey  fi  metteranno  tutte  co- 
defte  cofe  infieme  in  una  gran  cucurbita  di  vetro 
o  di  tufo  col  Mele  ,  collo  Spirito  di  Vino  e  coda 
Malvada,  fi  coprirà  il  vafo  col  fuo  Capitello  ,  vi 
fi  adatterà  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  efattamente 
le  giunture,  fi  lafcierà  la  materia  in  digeflione  per 
lo  Spazio  di  due  o  tre  giorni  ;  fi  farà  poi  diffidare 
l’umidità  con  fuoco  moderato  di  Sabbia  ;  fi  averà 
1  un  Acqua  fpiritofa  che  fi  conferverà  in  un  fiafco 
ben  chiufo  .  Si  potranno  chfTolvervi  fette  grani  di 
Mufchio  fe  vuol  fi  dare  ad  efl'a  un  buon  odore. 

E’ buona  per  l’Afima  ,  incide,  attenua  1’ umor  ?’/mV 
craffo  ,  ajuta  alla  refpi  razione .  La  Dofe  n’è  da  una  Dof! 
dramma  fino  a  mezz’  oncia  . 

Se  ad  ogni  prefa  di  queff  Acque  fi  aggiungono  due 
gocce  di  baifamo  di  Solfo,  farà  anche  più  Salutare 
per  1’  A  fi  ma  . 

Aqua  ad  Gutturis  Affé  ri us  ,  Schrod-.ri . 

2f.  Herba  Perfoliata  totius  man  j. 

Foliorum  Pyri  fylveflris  ,  Apri ,  ’sanicula  ,  Pericfy. 
meni ,  Scorda  ,  Pentapbylli  ,  Sri  Ariflolocbite  ro- 
tunda  ana  man.  i. 

Cerevifìa  acejentis  vj. 

Herbis  contufis ,  omnia  vafe  idoneo  claufo  excepta 
funul  fermententur  per  tres  bebdomadas ,  deinde  adde  * 

Albi 


Virtù  . 
Dofie . 


C  O  P  E  A 


3 3ef  F  A  R  M  A 

Albi  Gr<eci ,  eft  Stercoris  Canini  ftcci  3  i  fé* 
F//?f  debili  atto  S-  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  perteranno  in  un  mortaio  tut¬ 
te  1’  Erbe  infieme  finche  fieno  in  parta ,  fi  met¬ 
teranno  in  una  gran  cucurbita  di  Vetro  o  di  tufo , 
fi  verferà  fopra  di  effe  della  Birra  che  comunica  a 
divenir  acida,  fi  metterà  il  Vafo  ben  chiufo  nel  le¬ 
tame  per  lafciarvi  la  materia  in  digertione  per  lo 
fpazio  di  tre  fettimane  ;  poi  fi  feoprirà  il  Vafo,  vi 
fi  aggiugnerà  lo  llerco  di  cane  ridotto  in  polvere 
grolla  o  femplicemente  Ghiacciato  ;  fi  adatterà  un 
Capitello  alla  cucurbita  con  un  recipiente  ,  fi  lute¬ 
ranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  dirtillare  il  liquore  a 
fuoco  di  labbia . 

Quell’  Acqua  è  buona  per  le  infiammazione  della 
gola,  ferve  per  gargarifmo  e  per  fomentazione  in¬ 
torno  al  collo  ;  fi  può  parimente  berne  da  mezz’on. 
eia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  ;  è  vulneraria ,  ed  un 
poco  fudorifica  . 

Aqua  Antieolica  feu  Carminativa ,  A.  Mynficht. 

2/..  Radici s  'Zedoavue  §  iii. 

Baccarum  Lauri  ©*  J uniperi  ana  %  i  fé. 

Flavedinis  Corticum  Arantiorum  ,  Calami  Aromatici  , 
Galangce  minori s ,  Cinnamomi  ana  3  )• 

Seminum  quatuor  calidorum  major  uni  &  minor  um , 
Cerefolii ,  Ni  gel  Ice ,  Anetbi  ana  §  iij. 

CraJJiufcuhe  contufa  &  mixta  infundantur  in 
Vini  Malvatici  1B  viii. 

Stent  in  infufione  per  cttiduum ,  pofiea  adde 
Aquce  Chamomillce  ter  àefìillatce 
Serpilli  cum  vino  defili  latte  ana  IB  i. 

Mifce  &  in  balneo  murice  per  alembicum  defiillentur 

S .  A. 

OSSERVAZIONI, 

Pi  perteranno  bene  tutti  gl’ingredienti,  fi  mette¬ 
vi  ranno  in  un  gran  Matraccio  ;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  la  Malvafia  o  in  fuo  difetto  del  Vino  di  Spa¬ 
gna  fi  turerà  bene  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  nel 
letame  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digertione  per 
lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  fi  verferà  in  una  gran  cu¬ 
curbita  di  Vetro  o  di  tufo:  vi  sgrugneranno  fi  Ac¬ 
que  diftillate,  fi  coprirà  la  cucurbita  col^  luo  Capi¬ 
tello  ,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente  ,  fi  lutteranno 
efattamente  le  giunture ,  e  fi  farà  dirtillare  il  liquo¬ 
re  in  bagno  maria  . 

E’  buona  per  le  Coliche  ventole ,  ovvero  che  fono 
caufate  da  una  Pituita  vifeofa  .  La  Dole  n’  è  da 
xn&zz ’  oncia  fino  a  tre  once  . 

Aqua  Antifpafmatica  ,  Cloffeì . 

Vìtrioli  Hungarìci  %  iv.  _  . 

Succiai  flavi  per  triduum  in  aceto  defiillato  infufì  J  j* 
Vini  Malvatici  16  i  fi- 

Fiat  digefiio  vafe  claufo  per  ottiduum  in  balneo  ma¬ 
ri  re  Z3“  defii lietur  liquor  . 

2/..  Hujus  Liquoris  defiillati  g  IX. 

Aquce  Jli/latiti ,e  pofi  fermentai mnem  Cerafiorum  nigro- 
rum ,  Aque  Florum  Lilu  convallium ,  Villa  arbe- 
ris ,  Poconice  ana  £  iij. 

Radici  $  Valeriana  utriufque  5  fé- 
Seminis  Leeoni  ce  ,  Baccarum  J  uniperi  recent,  maturar, 
ana  3  iii- 

Pullos  Hirundinum  exenteratos  n  iii. 

Corvi  &  Picarum  detrattis  plumis  exenteratos  ana 
num.  i. 

Cafiorei  3  fé. 

Caphurct  gr.  xv. 

Fiat  defii  Hat  io  in  balneo  murice  bulìente  . 

OSSERVAZIONI. 

£>I  metterà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  tre  glor¬ 
iò  ni  del  Succino  in  Aceto  dirtillato  ,  fi  feparerà  il 
liquore,  e  fi  metterà  il  Succino  col  Vetri uolod’ Un¬ 
gheria  in  un  matraccio  ,  vi  fi  verferà  fopra  la  Mal- 
vafia  ,  fi  chiuderà  il  matraccio ,  e  fi  metterà  nel  le¬ 
tame ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digertione  per  lo 
fpazio  d’  otto  giorni  ,•  fi  verferà  poi  il  tutto  in  una 
cucurbita  di  vetro  o  di  tufo ,  alla  quale  fi  adatterà 


un  Capitello  col  fuo  recipiente,  fi  luteranno  le  giun¬ 
ture  ,  e  fi  farà  dirtillare  1’  umidità  a  fuoco  di  labbia  . 
Efiendo  terminata  la  dirtillazione  ,  fi  feparerannó  i 
Vafi,  fi  getterà  ciò  che  farà  rertato  nel  fondo  della 
cucurbita,  ed  avendolo  ripulito,  vi  fi  metteranno  no¬ 
ve  once  dell’Acqua  dirtillata  di  Ciriege  nere  ,  che 
faranno  fiate  Ghiacciate  e  lafciate  un  giorno  jn  dige- 
ftione  prima  di  effere  dirtillate  ;  come  pure  l’ Acque 
de’Liii  Convalli  e  quelle  di  Fiori  di  Tiglia  e  di  Peo¬ 
nia  ,  le  Radici ,  le  Semenze ,  le  Bacche ,  il  Cartoreo 
e  la  Canfora  ridotti  in  polvere  grettamente ,  i  Ron¬ 
dini  ,  i  Corbacciotti ,  e  i  Pulcini  di  Pica  colle  pen¬ 
ne  ,  a’  quali  fieno  tolte  le  interiora ,  ed  eglino  taglia¬ 
ti  in  pezzi  :  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitel¬ 
lo,  vi  fi  aggiugnerà  un  recipiente,  fi  luteranno  efat¬ 
tamente  le  giunture ,  e  dopo  dieci  o  dodici  ore  di  di¬ 
gertione  ,  fi  farà  dirtillare  il  liquore  in  bagno  maria  . 

Quell’Acqua  è  buona  contro  la  convulsione ,  con-  virtù. 
tro  l’Apoplertìa,  la  Paralifia,  l’ Epileffia .  L’Auto¬ 
re  vuole  che  fi  mefioli  colla  metà  del  fuo  pefo  d’  jy0r( 
Acqua  chiaretta  ambrata  e  mufehiata ,  e  fe  ne  fac-  J 
eia  prendere  all’  ingreffo  del  Paroflìfmo  da  mezz’on¬ 
cia  fino  ad  un’  oncia  . 

Il  Vetrivolo  non  fomminirtra  una  gran  qualità  a 
quell’  Acqua  ,  perchè  non  fe  ne  può  trarre  che  ’l 
flemma  con  una  dirtillazione  tanto  dolce  quanto  c 
quella.  Sarei  di  parere  che  fi  mettefle  in  fuo  luogo 
il  fuo  fpiriro  Solforofo  . 

In  .vece  che  l’ infufione  che  fi  fa  del  Succino  , 
nell’  Aceto ,  gli  comunichi  qualche  virtù ,  gli  toglie 
una  parte  di  quello  ha  di  buono,  e  fitta  quanto  po- 
trebb’  elfervi  rertato  di  volatile  ,  di  modo  che  non 
n1  alcende  cofa  alcuna  nella  dirtillazione  .  Giudiche¬ 
rei  dunque  che  foffe  meglio  l’ adoperarvi  il  Succino 
fenz’  altra  preparazione  che  quella  di  ridurlo  il  pol¬ 
vere  fottile  ,  ovvero  ,  fe  vuoili  anche  operar  meglio , 
fi  tnefiolerà  nell’  Acqua  dopo  la  dirtillazione  mezz’ 
oncia  di  fpiriro  di  Succino . 

La  maggior  parte  de’  fali  volatili  de’  Pulcini  di 
Rondine,  di  Pica,  e  de’ Corbi ,  ne’ quali  confitte  la 
lor  virtù  ,  retta  nella  cucurbita  colla  feccia  ;  perchè 
quella  dirtillazione  non  ne  può  far  innalzare  fe  non 
la  parte  più  flemmatica  ;  quindi  è  che  per  fnpplire 
il  difetto  di  quelli  fali ,  fi  farebbe  bene  aggiugnere 
nell’  acqua  dirtillata  ,  un  oncia  e  mezza  di  fpirito 
di  corno  di  Cervo  :  Ecco  dunque  come  vorrei  rifor¬ 
mare  quella  preparazione . 


A  qua  Antifpafmatica  corretta  . 

2£.  Raaicis  Valeri  ance  5  j. 

Seminis  Foconi  ce ,  Baccarum  J uniperi  recentium  ma- 
turarum  ana  t  g. 

Pullos  Hirundinum  exenteratos ,  n.  iv. 

Pullos  Corvi  &  Picarum  detratti s  pulmis  exentera - 
tos  ana  n.  ij.  1 
Cafiorei  3  fé- 
Caphurf  gr.  xv. 

Vini  albi  genero  fi  f  ix. 

Aquaruwt  Cerafiorum  nigrorum ,  Florum  Liliì  conval¬ 
lium  .  Vi  li  ce  arbori s ,  Foconi -e  ana  3  iii. 
Dìgerantur  flmul  horis  24.  pofiea  igne  arence  mode¬ 
rante  defiillentur  S  A. 

In  aqua  defiillata  mifce 

Spiritus  fulphurei  dulcìs  Vitrioli  ^  iij. 

Spiritus  cornu  Cervi  rettificati  ^  ì  fi-' 

Se-rvetur  mixtura  ad  ufium  .  Dofts  eft  ab  %  u/que 

ad  ^  osservazioni. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  De- 
fcrizioni  degli  fpiriti  di  Vetrivolo  folforofo,  di  Suc¬ 
cino  ,  e  corno  di  Cervo  . 


Aqua  Beneditta  Serpilli ,  A.  Mynfìcht. 
Herbarum  Seroilli  cum  fioribus  tempore  matutino ,  an¬ 
te  Selis  exortum  ,  decrejeente  Luna  collettarurn  %  iv. 
C harmomilhe  Romance  ^  j. 

Vhymi ,  Sature jp  ana  ^  [G 

Infundantur  in  Vini  Rbenani  optimi  JB  iv. 

Stent  in  infufione  per  aliquot  dies ,  p  ofìèa  defiillen¬ 
tur  ,  liquore  defiillato  itcrum  afjunde 
Herbarum  Serpilli  cum  fioribus  |  iv. 

C affine  Lignea. 

li- 


U  N  I,  V  E 

Lignis  Aloe ,  Mach  ana  ?  ij. 

Poji  debit  uni  digefttonem  ,  denuo  per  alembicum  in 
baheo  maria  defilici ,  ó*  ftc  vere  preparata  ejl . 

OSSERVAZIONI 

•Ol  raccoglierà  del  Serpillo  fiorito ,  la  mattina  pri- 
ma  del  levare  del  Sole ,  in  tempo  di  Luna  (cerna 
ma  fi  coglieranno  pure  de’ Fiori  di  Camamilla,  del 
Timo ,  e  della  Satureia  ;  fi  metteranno  infieme  in 
lina  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  verferà  fo- 
pra^il  Vino  del  Reno,  avvero  in  fuo  difetto  del  Vi- 
£0  ola^co  ordinario  ;  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo 
Capitello  ;  fi  lafcierà  digerire  la  materia  per  lo  fpa- 
210  di  alcuni  giorni  ;  poi  fi  farà  diftillare  il  liquore 
m  bagno  maria . 

Si  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  tre  gior- 
m  nell  Acqua  diftillata ,  le  ultime  Droghe  ben  pe¬ 
lle  ;  le  ne  farà  poi  la  difiiliazione  in  bagno  maria 
come  prima  ,  e  fi  conferverà  1’  Acqua  diftillata  in 
un  fiafeo  ben  chiuio . 

E  dinom inaria  acqua  benedetta  a  cagione  di  fue 
gtan  virtù  ;  fi  da  ne’catarri ,  fortifica  il  cervello  ,  pro¬ 
voca  r  Appetito ,  difcaccia  i  venti ,  fa  uìcire  la  Secon¬ 
dina  .  La  Dole  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  due  once  . 

Aqua  Bene  di  Eia  Rulandi . 

"V*  Croci  M.ttallorum  ^  j. 

Cinnamomi  ^ 

Aqua  Cardai  ÈenediEìi  1B  ii.  vel  jg  iij. 

/  Macera  per  biduum ,  a  ut  triduum  ,  deinde  tranfcola 
A'  Jerva  uffui  . 

^  , 

OSSERVAZIONI. 


R  S  A  L  E. 


n? 


tati  e  difpofti  a  didaccatfi  colla  difiiliazione  ,  'la  luti- 
sa  digeftione  che  fi  domanda  di  quella  Pianta  colia 
Malvada,  mi  fembra  molto  inutile;  baderebbe  la- 
lciarla  in  infufione  per  due  giorni,  e  poi  farne  la  du 
filiazione:  1  acqua  non  ne  farebbe  mera  buona. 

11  Saffafras  e  non  folo  fudorifico  e  convenevole  al- 
ta  virtù  di  quell’ Acqua,  ma  le  comunica  parimen¬ 
te  il  fuo  odore  eh’ è  molto - 


grato 


Aqua  ad  ffedandos  Dolores  Podagrico! . 

2^’  S*!rcms  B ubali  ficci ,  Spermatis  Ranamm  ana  par¬ 
ie*  ce  qual e s  . 

Stmul  mifceantur  &  alembico  vitrei  excepta ,  in  bai- 
neo  mance ,  calore  moderato  dejìil tentar  . 

OSSERVAZIONI. 


Ol  fara  leccare  al  Sole  lo  fterco  di  Bue,  fi  mefeo- 
cJ  lerà  collo  fperma  di  Rane  in  una  cucurbita  di 
vetro,  vi  fi  adatteranno  un  Capitello  e  un  Recipien- 
te’.  luteranno  le  giunture  e  dopo  alcune  oredidi- 
geftione ,  fi  farà  ^diftillare  l’umidità  in  bagno  ma¬ 
ria  fi  con  ferverà  quell’ Acqua  in  luogo  frefeo  . 

E’  Rimata  buona  per  acquietare  i  dolori  delle  Got-  Virtù . 
te  calde,  dove  fi  trova  dell’infiammazione  ;  fe  ne  M . 
imbevono  de  i  panni  lini  i  quali  fi  applicano  fopra 
le  parti  loggette  al  dolore. 

Iaimi  che  io  fterco  di  Bue  recente  farebbe  più  con¬ 
venevole  in  quella  operazione  ,  di  quello  eh’ 'e  fiato 
alciato  divenir  fecco  ,  perch’  e  più  ripieno  di  foftan- 
za  ordina  e  rinfrefeativa  ;  ma  come  la  differenza  non 
e  di  confeguenza  molta,  fi  può  feguire  efattamente 
il  leqtimento  dell’Autore. 


Ql  P^erà  la  Cannella  ,  fi  metterà  col  Zafferano 
vJ  de  Metalli  Tortilmente  polverizzato  in  un  ma¬ 
traccio  ,  fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  1’  Acqua  di  car¬ 
do  benedetto,  fi  chiuderà  il  Vafo,  fi  metterà  fopra 
la  (abbia  un  poco  calda ,  per  lafciarvi  la  materia  in 
digeftione  per  lo  fpazio  di  due  o  tre  giorni  ;  fi  fel- 
arerà  poi  il  liquore ,  e  fi  conferverà  . 

Si  prende  ch’ella  faccia  vomitare  lenza  forza  ,  e 
purgi  pei  chfotto .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino 
a  due  once . 

I-  Acqua  di  cardo  benedetto  non  ha  penetrazione 
lufficiente  per  diffoivere  il  folfo  falino  dell*  Antimo- 
mso ,  che  farebbe  neceffario  per  eccitare  il  vomito , 
così  f  efperienza  non  mi  ha  moftrato  che  queft’  Ac¬ 
qua  foffe  Emetica  ,  vorrei  mettere  ii  vino  bianco 
in  vece  dell’  Acqua  di  cardo  benedetto  e  allora  fa- 
rebbefi  del  Vino  Emetico. 

La  Cannella  e  fiata  aggiunta  in  quella  preparazio¬ 
ne  per  fortificare  lo  fìomaco  contro  la  forza  dell’  Eme¬ 
tico  :  ma  quando  1’ Acqua  folle  Vomitiva ,  quella  dro¬ 
ga  non  ferverebbe  a  cola  alcuna  ;  perchè  le  vifeere 
non  fono  m  iftato  di  edere  fortificate,  mentre  vi  fi 
fanno  una  ierrnentazio&e  violenta  e  degli  sforzi , 

A  qua  ad  defecando*  Cai  barro* ,  Ciocci  , 

2/,.  Serpilli  1B  j.  y  A  r 

lnfunde  in  vani  malvatici  q.  f.  ad  cooperiendam  her- 
bam  :  pcnt  in  d>gef ione  per  tre s  ffeptimanas ,  deinde  di- 
fìdla  igne  moderato  ,  &  in  aqua  deflillata  macera . 

Lignis  Saffafras  raffi  §  j. 

OSSERVAZIONI. 

QI  taglierà  e  fi  pefterà  il  Serpillo  fiorito  nel  fuo  ma-. 
O  gtor  vigore  ,^fi  metterà  in  una  cucurbita  di  vetro  °o 
j!  tuj°  ’  ^ V'-tfera  fopra  tutto  ciò  la  quantità  neceffaria 
di  Malvalla,  o  in  fuo  difetto,  di  Vino  bianco,  per 
copine  1  Tirba  ;  fi  chiuderà  bene  la  cucurbita  e  fi 
metterà  nel  letame  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  tre  fettimane  :  fi  farà  poi  diftillare 
il  liquore  in  bagno  maria o  di  vapore.  Si  feparerà  il  Re¬ 
cipiente  ,  e  fi  metterà  in  infufione  nell’Acqua  diftil- 
lara  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  il  SafTafras  rafehia- 
to  ;  coi  fi  feltrerà  ,  e  fi  conferverà  in  fiafeo  ben  chiufo . 

E  buona  per  attenuare  e  difperdere  la  pituita  dei 
cervello,  apre  i  pori,  e  difcaccia  gli  umori  che  ca¬ 
gionano  le  ftuflìoai  e  i  catarri .  La  Dofe  n’  è  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia  . 

Come  i  principi  di  Serpillo  fono  naturalmente  efal- 


f  Aqua  ex  Corde  Cervi ,  A.  Mynjìcht . 

'  *  Cor  unius  Cervi  mmutum  incifft ,  Cinnamomi  acu- 
ti  i  Caryophyilorum ,  Cardamomi  minoris  ,  Galan- 
gce.  minori*  ,  Mach ,  Croci  ana  5  ìj. 

Ligni  Aloes ,  Sant  ali  citrini  ,  Corticìs  Cifri ,  Seminh 
Ocimi  ana  ^  j 

Biorum  Invendute ,  Rari ff marini  ,  Meliffe  ,  Salvice 
ana  5  i. 

Macerentur  in  vini  malvatici  ib  vj.  per  noElem ,  & 
mane  m  balneo  manco  per  alembicum  , 

OSSERVAZIONI. 


|  j^iuaciiii^  u  cuore  cu  un  t^ervo  giovane  e  vigorefo 
T“ “VaS“era  piccoli  pezzi ,  fi  pefterà  il  rimanente 
i  ffie  Droghe  ,  fi  metterà  il  tutto  infieme  in  una  cucur- 
,  bita  di  Verro  o  di  tufo  ;  vi  fi  verferà  il  Vino  di  Malva¬ 
da,  oinluo  difetto,  del  Vino  bianco,  fi  coprirà  la 
cucurbita  col  Ino  Capitello,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
digeftione  per  lo  fpazio  di  una  notte  ;  fi  farà  poi  diftil- 
lare  il  liquore  in  bagno  maria  ,  e  fi  conferverà  i’  Acqua 
diftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

Fortifica  il  cuore,  ravviva  gli  fpiriti ,  eccita  la  dige- 
filone  e  la  temenza ,  provoca  i  Mefi  alle  Donne  .  La 
Dole  n  e :  da  due  Dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza  ,  n  f 
Benché  quell’ Acqua  prenda  il  fuo  nome  dal  cuor 
di  Cervo  che  vi  entra,  da  elfo  tuttavia  non  trae  la 
fua  principal  virtù;  perchè  non  s’  innalza  con  que¬ 
lla  umiliazione  fe  non  la  parte  più  flemmatica  ,  di 
modo  che  1  migliore  di  fua  foftanza  eh’  e  ’l  tal  vo¬ 
latile  rella  nel  fondo  delta  cucurbita  .*  quindi  è  che 
quando  vi  vorrà  trar  profitto  dalle  buone  qualità  del 
cuor  di  Cervo ,  io  configlio  di  metterlo  a  cuocere  a 
fuoco  lento  in  un  vafo  di  terra  ben  chiufo,  e  di  far¬ 
ne  prendete  il  brodo  all’Infermo  piuttollo  che’l 
trarne  1’  Acqua  colta  difiiliazione  . 

Non  è  lo  Hello  quanto  agli  altri  Ingredienti  che 
entrano  nella  compofizione  di  quell’ Acqua  :  Sono 
Aromati,  de’ quali  le  parti  folforofe  eteree  fono  fa¬ 
cilmente  diflòlute  dal  Vino,  ed  efaltate  nella  dila¬ 
tazione  . 

Se  in  quell’  Acqua  diftillata  fi  mefcolafle  mezz’  on¬ 
cia  di  fpirito  di  corno  di  Cervo  ,  fi  fupplirebbe  ii 
difetto  del  fai  votatile  di  cuor  di  Cervo,  ma  l’Ac¬ 
qua  acquifterebbe  un  poco  di  odor  d’  empireuma . 

Aqua  Anhaltina . 

Terebinthince  Venetee  1B  £. 

Tbur's  maffculi  %  j. 

Maflicbes  ,  Caryophyilorum  ,  Nucifta  ,  Cubebarum . 

Cinnamomi  ani  ^  vi. 

V  V  Bhc- 


yùtù , 
Dofe  . 
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Baccarum  Lauri ,  Semini s  Fosniculi  and  §  f£. 

Ligni  Alaes  3  iij. 

Croci  3  P  f£* 

Pulverifata  infundantur  in  fpiritus  vini  1B  V. 
Digerantur  per  fex  dies ,  additis 
Mofchi  in  nodulo  ligati  gr.  xv. 

Mine  dejìillentur  balneo  murice  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tu¬ 
fo  la  Trementina  e  le  altre  Droghe  groflamen- 
te  polverizzate  ;  fi  verferà  Copra  lo  fpirito  di  vino , 
fi  coprirà  efatramente  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  la  ma¬ 
teria  in  digedione  per  lo  fpazio  di  fei  giorni  :  fi 
adatterà  poi  un  Capitello  alla  cucurbita  ,  vi  fi  ag- 
glugnerà  un  Recipiente  ,  nel  collo  del  quale  fi  ave- 
rà  fofpefo  il  Mufchio  inviluppato  in  un  gruppeto , 
affinchè  diffidandovi  Copra  1’  Acqua  Ce  ne  impregni  .* 
fi  luteranno  eCattamente  le  giunture  ,  e  fi  farà  di¬ 
ffidare  il  liquore  in  bagno  maria  . 

Fortifica  lo  floraaco  e ’l  cuore,  aiuta  alle  refpira- 
zioni ,  eccita  l’orina,  attenua  la  Pietra,  e  la  fa  di- 
feendere  ;  ferve  per  li  catarri,  per  1’ Apopleffia ,  per 
la  Paralifia .  La  DoCe  n’  è  da  una  dramma  fino  a 
tre  ;  Ce  ne  applica  anche  ederiormente  Copra  le  par¬ 
ti  affalite  da  fiuffioni ,  da  Paralifia ,  da  foprafalto  di 
nervi ,  da  contufioni ,  da  fratture . 

Aqua  Aloetica  Solutiva ,  A.  Mynftcbt. 

2/i.  Aloes  Hepdtice  §  xvj. 

Succi  Foliorum  Senne?  virid.  exprejfi ,  Blateri  ana  f  iv.. 
Myrrhe  ^  j. 

Omnia  invicem  bene  mixta  per  balneum  mance  igne 
lenti  fimo  dejìillentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  P  Aloe  ,  e  la  Mirra  ;  fi  mefto- 
leranno  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  coll’ 
Elaterio ,  e  col  fugo  di  Foglie  verdi  di  Sena  o  di 
Colutea  :  fi  adatterà  alla  cucurbita  un  Capitello  col 
fuo  Recipiente,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà 
diffidare  l’umidità  in  bagno  maria. 

L’Autore  di  quella  deferizione  domanda  che  s’ im¬ 
beva  un  panno  lino  ovvero  una  fpugna  ,  dell’  Ac¬ 
qua  diffidata  ,  e  Ce  ne  fomenti  caldamente  la  region 
dello  filomaco:  pretende  che  con  queda  Coli  fomen¬ 
tazione  ,  come  da  Medicina  prefa  per  bocca ,  fi  ab¬ 
bia  a  reftar  purgato  -,  ma  come  in  quefia  diffilla- 
zione,  non  fi  alzano  che  le  parti  più  flemmatiche 
delle  Droghe,  non  è  verifimile  che  quefl’  Acqua  pof- 
fa  produr  tanto  effetto  .  Riunirebbe  affai  meglio  il 
purgare  con  una  fomentazione ,  Ce  fi  riducefTero  gl’ 

.  Ingredienti  in  liquore  fenza  farli  diffidare  . 

La  Mirra  è  inutile  in  quella  compofizione  ;  per¬ 
chè  non  è  purgativa  ;  vorrei  toglierla  dada  compo¬ 
fizione  ,  e  mettere  in  fua  vece  del  fugo  di  Titima- 
lo .  Ecco  dunque  come  vorrei  comporre  la  fomen¬ 
tazione  . 


Fomentano  Aloetica  Solutiva . 

Zfi.  Aloe.  Hepaticce  %  iv. 

Succomm  Cucumeris  agrejìis  Ò*  Foliorum  Colutece 
ana  1B  j. 

Sacci  Ffule  minoris  ^  ij. 

Mifce  fiat  fotas  . 


Aqua  Arthritica . 

Sumitatum  Rorifmarini  t  iij. 

Salvia  ,  Chamepityos ,  Myrrhe  optima  ana  3  fi* 
Foliorum  Pulegii ,  Lavendulce  ,  Majorana  ,  Florum 
Cbamomille  ana  §  j. 

Nucis  Mofchate ,  Radicum  Fetonte  ana  § 
Caryopbyllorum ,  Cinnamomi  ana  3  ii* 

Iridi s  Flbrenticc ,  Pyrethn ,  Cyperi  totundi  ana  3  J* 
Cardamomi ,  Cubebarum  ana  è,  (£. 

Infundantur  in  fpiritus  vini  rettificati  JB  iv.  flentque 
in  in  fu  fon”  ,  vafe  probe  claufo ,  per  dies  quatuordecim  , 
pojìea  dejìillentur  in  balneo  marie . 


COPRA 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  bene  le  Droghe,  fi  metteranno  in  ntt 
matraccio  ;  vi  fi  verferà  Copra  lo  fpirito  di  Vino  , 
fi  chiuderà  eCattamente  il  Vafo,  e  fi  metterà  in  di- 
geftione  nel  letame,  lafciandovelo  per  lo  fpazio  di 
quattordici  giorni  .•  fi  rovefeierà  poi  ’l  tutto  in  una  cu¬ 
curbita  di  vetro  o  di  tufo  ,  vi  fi  adatteranno  un  Capitel¬ 
lo  ed  un  Recipiente ,  fi  luteranno  eCattamente  le  giuntu¬ 
re  ;  fi  farà  diffidare  1’  umidità  in  bagno  maria  ;  fi  con¬ 
ferverà  P  Acqua  diffidata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  li  dolori  delle  giunture ,  per  la  Pa-  Virtù . 
ralifìa,  per  li  tremori,  fortifica  il  cervello  ed  i  ner¬ 
vi .  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  a  tre.  Dofe. 

Aqua  Carbunculi  . 

2£.  Florum  Rorifmarini ,  Liliorum  convallium  ,  Viola- 
rum  ,  Borraginis  ana  §  iij. 

Foliorum  Majorane  ,  Salvie ,  Lavendulce ,  &  Endivia  , 

Spicce  Nardi ,  Nucis  Mofcbatce  ,  Zingiberis ,  Macìs , 
Caryopbyllorum  ,  Cinnamomi ,  Qranorum  Paradift ,  Cu¬ 
bebarum  ,  Galangce  ,  Vitti  quetni ,  Avellanarum  ,  Se- 
minis  P atonie ,  Rafure  cornu  Cervi  ana  3 
Contundantnr  &  infundantur  in 
Vini  Malvattci  1B  i 
Vini  albi  generoft  ÌB  i* 

Aquarum  Lavendulce  ,  Spicce ,  Rofarttm  ,  Fragorum 
ana  !B  i 

Fiat  defiillatio  in  balneo  marie  S.  A.  &  in  aqua 
dejìillata  acide 

Foliorum  Buri ,  Margaritarum  prepar atarum  ,  OJfis  è 
Corde  Cervi ,  Lapidis  Percarum  ana  3  fi* 

Mofchi  ^  f$. 

OSSERVAZIONI. 

% 

SI  peflaranno  gl’  Ingeedienti  e  fi  metteranno  infic¬ 
ine  in  una  gran  cucurbita  di  vetro;  vi  fi  vele¬ 
ranno  fopra,  i  Vini  e  V  Acque  diffidate  ;  fi  coprirà 
efattamente  la  cucurbita,  e  fi  metterà  al  Sole  onci 
letame  per  lafciarvi  la  materia  in  digeffione  per  lo 
fpazio  di  otto  giorni  ;  fi  farà  poi  diffidare  il  liquo¬ 
re  in  bagno  maria. 

S’invilupperanno  in  un  panno  lino  fino  le  Foglie 
d’Oro,  le  Perle,  1’ Oflo  di  cuor  di  Cervo  ,  la  Pie¬ 
tra  di  Perca  e’1  Mufchio  per  farne  un  gruppetto  che 
fi  metterà  nel  fiafeo  in  cui  farà  1’  Acqua  diffidata  ; 
vi  fi  lafcierà  fempre  in  infufione  .  y  > 

Queff’  Acqua  fortifica  lo  parti  vitali  ,  refiffe  alla  irtH  * 
malignità  degli  umori,  è  buona  per  coloro  che han- 
no  de  i  carboni  ,  e  per  prefervar  dada  Pefte .  La  Lj0Je  ' 
Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  tre. 

Queda  deferizione  è  tratta  dada  Farmacopea  di 
Schrodero.  Panni  cofa  inutile  il  mettervi  due  forte 
di  Vino  .  Il  Vino  bianco  ordinario  baderebbe  in 
quantità  proporzionata  . 

Nè  l’ oro  nè  le  Perle  poflono  comunicare  alcuna 
virtù  all’  Acqua  didillata .  Sono  materie  fide  prive 
di  principi  attivi. 

11  nome  di  quefl’ Acqua  viene  dada  virtù  eh’ eli’ 
ha  contro  i  carboni . 

Aqua  Cancrorum  fìmplex . 

Cancrorum  fluvi.<tìlium  vivorum  q.  v. 

Contundantnr  &  dejìillentur  in  balneo  'marie  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ST  prenderà  una  buona  quantità  di  Cancri  vivi, 

1  quando  fono  nel  lor  maggior  vigore  ,  fi  fchiac- 
ceranno  bene,  e  fi  metteranno  in  una  cucurbita  di 
Vetro  o  di  tufo-,  vi  fi  adatteranno  un  Capitello  ed 
un  Recipiente ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  di- 
dillare  tutta  l’umidità  in  bagno  maria  odi  vapore. 

Si  conferverà  1’  Acqua  didillata. 

E’dimata  buona  per  ridorare  e  per  riffabilire  nel-  Virtìi . 
la  fanità  i  Tifici  per  le  malattie  del  petto ,  per  ec¬ 
citare  l’ Orina  .  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fino  a  Dofe. 
quattro  . 

Qued’  Acqua  è  flemmatica  ;  perchè  non  afeende 
quafi  cofa  alcuna  di  fai  volatile  con  quefte  fpecie  di 
diflillazioni .  Si  potrebbono  far  dididare  i  cancri  col 
mezzo  della  Storta  a  gran  fuoco  ;  1’  Acqua  che  ne 
ufeirebbe  ,  farebbe  impregnata  di  fai  volatile,  ma 

avreb- 
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avrebbe  troppa  agrezza  per  le  malattie  del  petto , 
ed  avrebbe  aequiflato  un  odore  di  empireuma  molto 
forte  che  la  renderebbe  ingrata.  Trovo  dunque  che 
farebbe  molto  più  a  propolito  il  contentarli  di  fare 
de  i  brodi  di  Cancri  per  le  malattie  del  petto  ,  che 
’1  farli  diflillare  .*  quelli  brodi  conteranno  i  principi 
migliori  di  quelli  Animali ,  efenti  dal  fapore  e  dall’ 
cdote  empireumatico  delle  diftillazioni . 

Se  falli  calcinare  la  feccia  de’ Cancri  che  refla  in 
fondo  alla  cucurbita  dopo  la  diflillazione ,  fe  ne  trad 
il  fale  colla  Lillivia  nella  maniera  ordinaria  ,  e  fi 
diflolve  quello  fale  nell’Acqua  dillillata,  ella  ne/a- 
rà  più  apritiva . 

Si  pub  fare  della  Uefa  maniera  l’Acqua  di  Cico¬ 
gna  e  quella  degli  altri  Animali . 

Aqua  Opbthalmica  de  Cancri* ,  A.  Mynftcbt. 
Cancro s  fluviatile s  vivo*  ,  Mcnfe  J un  io  ,  Sole  & 
Luna  in  Cancro  exiflenùbus ,  n,  xxxi, 

Pio  pondere  boram  adde  tantum 
Herb#  Chelidonii  cum  toto  . 

Contunda  htcc  una ,  iifdemque  porrò  adde 
Semini s  Foeniculi  conta  fi  %  j. 

Fabarum  marinarum  ,  Camphorce  ana  ^ 

C  aryophylloeum  ,  Aloe*  b  epatica:  ,  Tuthi#  pr#p  aratro 
ana  5  ii* 

Mifce  &  divide  in  tre s  parte s  #quales ,  primamqne 
partem  in  balneo  mari#  dejìdla ,  deinde  partem  alteram 
immitte  cucurbita  &  deflillatam  illam  a  parte  prima 
aquam  affunde  ,  turfumque  abflrahe  ut  prima  vice  ;  tum 
tertiam  quoque  partem  infer  ,  &  aqua*  antea  doflilla- 
tas  omnes  iterum  fuper  infunde ,  adeoque  tenia  vice  de¬ 
filila  &  ferva . 

Qui  vult  ex  fcecibus  calcinati s  falem  extr ubere  ,  po¬ 
tè  fi  ,  majoris  efficaci#  grafia ,  aids  admifcere  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  de’  Cancri  di  fiume  vivi  de’  più  graf¬ 
fi  e  de’  meglio  nudriti  raccolti  nel  Mefe  di  Giu* 
gno  quando  il  Sole  e  la  Luna  fono  nel  Segno  di  can¬ 
cro  ;  fi  peferanno  e  fi  metteranno  in  un  morta] o  di 
marmo  ccn  equal  pefo  'di  Celidonia,  Erba  e  Radice 
tagliate;  fi  pefieranno  infieme ,  poi  vi  fi  agogne¬ 
ranno  gli  altri  Ingredienti  grolfamente  polverizzati  ; 
fi  batterà  la  mefcolanza  per  lungo  tempo  con  un  pe- 
flello  di  legno  ;  poi  fi  divideranno  in  tre  parti  egua¬ 
li  ;  fe  ne  metterà  a  difliliar  una  in  bagno  maria  per 
un  lambico  di  vetro  ,  per  trarne  tutta  1’  umidità  ; 
fi  toglierà  dai  vafo  diflillatorio  la  feccia  che  vi  farà 
reftata  dopo  la  dillillazione  ,  e  vi  fi  metterà  in  fua 
vece  un  altra  parte  della  materia  ;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  l’Acqua  dillillata  ;  fi  coprirà  ai  nuovo  la  cucur¬ 
bita  col  fuo  Capitello,  vi  fi  adatterà  il  Recipiente 
ed  avendo  lutate  le  giunture  ,  fi  farà  difliliar  come 
prima  tutta  1’  umidità  .  Si  toglierà  poi  la  feccia  dal 
fondo  nella  cucurbita ,  vi  fi  metterà  in  fua  vece  la 
terza  ed  ultima  parte  della  materia  ,  fi  verferà  fo- 
pra  P  Acqua  diffidata  e  fi  farà  diflillare  come  prima 
in  bagno  maria.  Si  conferverà  l’Acqua  per  fervi  rfe- 
ne  nel  bisogno. 

Se  non  isfuggirafiì  la  fatica  di  bruciare  la  feccia 
che  retlerà  dalle  tre  diftillazioni ,  di  lavarne  le  Ce¬ 
ceri  nell’Acqua  bollente  ,  e  di  farne  evaporare  la 
EifTìva  feltrata,  fi  averà  un  Sale  che  fi  dovrà  diffol- 
*vere  nell’Acqua  dillillata  per  renderla  più  efficace. 

E’  molto  flimata  per  detergere  e  confolidare  le  ul¬ 
ceri  degli  occhi  ;  fe  ne  fanno  entrare  nell’  occhio 
alcune  gocce  tre  o  quattro  volte  il  giorno  . 

La  Tuzia  effendo  applicata  in  foflanza  negli  oc¬ 
chi  vi  produce  un  buon  effetto  ;  ma  non  fe  ne  di- 
fiacca  punto  che  goffa  afeendere  nella  dillillazione  : 
così  in  quefla  operazione  è  inutile. 

Non  mi  par  molto  neceffàrio  l’oflervare  efatta- 
mente  ciò  che  l’Autore  raccomanda  quanto  al  tem¬ 
po  in  cui  fi  debbono  adunare  i  Cancri  ;  perchè  po- 
chiffimo  importa  che  ciò  fia  fatto  nel  Mefe  di  Giu¬ 
gno  o  in  altra  Mefe  ,  fotto  il  Segno  di  cancro 
o  fotto  altro  fegno»  purché  fieno  graffi  e  ben  nu¬ 
driti  ;  le  influenze  che  fi  pretendon  efler  tratte  da¬ 
gli  Affri  fono  /molto  immaginarie  . 

Se  non  fi  hanno  delle  Fave  marine ,  fi  poflòn  fo- 
fiituine  ad  effe  le  Fave  comuni . 


Aqua  Opbthalmica  mflgnis  . 

2£.  Florum  Cyani  cum  propriis  calici  bus  colleHoruiy 

Ife  ili. 

Aqu<e  Nivis  f.  q, 

Macerentur  &  deflillentur  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


AVrafi  de  i  Fiori  di  Ciano,  colti  di  recente  nel 
lor  vigore  ;  fi  fchiacceranno  in  un  mortaio  di 
marmo  colla  quantità  neceflaria  di  neve  o  d’  Acqua 
di  neve,  per  ben  umettarli  ;  fi  metteranno  in  una 
cucurbita  di  vetro  o  di  tufo ,  ed  avendovi  adattato 
un  Capitello  col  fuo  Recipiente,  fi  lafcierà  digerir 
la  materia  con  un  calor  lento  in  bagno  maria  per  lo 
fpazio  di  un  giorno ,  poi  fe  ne  farà  diflillare  1’  umi¬ 
dità  ;  fi  efporrà  per  alcuni  giorni  al  Sole  1’  Acqua 
dillillata  in  un  fiafio  boperto,  poi  fi  conferverà. 

E’ buona  per  le  infiammazioni  e  per  l’ altre  ma -Vtrth. 
latie  degli  occhi,  gli  rinfrefea  e  ne  raffòda  le  fibre; 
ferve  per  li  Vecchi,  e  chiamafi  Acqua  Spezza-Oc- 
cbiali  ;  perchè  rifehiarando  la  vifla  ,  impedifce  1’  aver 
bilogno  d’ Occhiali  ,  bifogna  farne  entrare  alcune 
gocce  negli  occhi . 

Aqua  Aluminofa  ,  Liebautiì  . 

2//.  Succorum  Plantaginis ,  Portulaca  ,  Aluminis  rupe 
ana  i. 

Agreft#  ,  Albumina  Ovorum  n.  xii, 

Deflillentur  ftmul  ut  arti s  efl , 

OSSERVAZIONI. 


SI  trarranno  le  tre  fpecie  di  fughi  per  efpreflione 
nella  maniera  ordinaria  ;  vi  fi  (tempreranno  i 
bianchi  d’Uova  e  1’ Alume  di  Rocca  polverizzato; 
fi  metterà  la  mefcolanza  in  un  Lambico  di  vetro . 
Se  ne  fqrà  diflillare  1’  umidità  a  fuoco  di  fabbia . 

Quell’ Acqja  è  buona  per  nettare  le  piaghe  e  le 
ulceri , 

Come  non  afeende  che  ’l  flemma  dell’  Alume  con 
quefla  dillillazione ,  molti  volendo  rendere  1’  Acqua 
più  forte ,  vi  diflolvono  due  dramme  di  Alume . 


i/irtli . 


Aqua  Aluminofa  Magiflralis ,  Fallopii . 

2fi.  Aluminis  rupei  ,  Mercurii  Sublimati  ana  ^  ij- 
Aquarum  Plantaginis  &  Rofarum  ana  j. 

Bulli ant  in  vafe  vitreo  ad  mtdietatis  confumptionem , 
&  pofl  re  fidenti  am  Jervetur  aqua  ad  ufum  , 


OSSERVAZIONI. 

• 

SI  metteranno  1’  Alume  e  ’l  Sublimato  polverizza¬ 
ti  in  un  matraccio  ,  vi  fi  verferanno  l’ Acque 
diflillate,  fi  metterà  il  Vafo  fopra  la  Sabbia,  fi  ac¬ 
cenderà  difotto  un  piccol  fuoco  per  ribaldarlo  ap¬ 
poco  appoco  ;  poi  fi  anderà  adaumentando  per  far 
bollire  lentamente  la  materia  fino  alla  diminuzione 
della  metà  :  fi  toglierà  allora  il  matraccio  dal  fuo¬ 
co  ;  vi  fi  lafcierà  purificare  il  liquore  per  refidenza 
poi  fi  verferà  per  inclinazione  ,  ovvero  fi  feltrerà 
con  una  carta  grigia  . 

Quell’  Acqua  è  molto  più  deterfiva  che  la  prece¬ 
dente  ;  fi  adopera  per  nettare  le  ulceri  ,  e  i  cancri 
che  traggon  1’  origine  da  caufa  venerea ,  per  refifle- 
re  alla  cancrena . 

Non  fi  faccia  l’Operazione  in  vafo  di  Metallo, 
perchè  il  Sublimato  vi  fi  attaccherebbe. 

Aqua  Divina  ,  Fernelii . 

2fi,  Mercurii  Sublimati  >3 
Aqu#  Plantaginis  H5  1£. 

Deeoquantur  fupra  cineres  c alido*  in  pbiala  vitrea 
ad  media s  &  fervetur  aqua . 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  dentro  una  gran  caraffa  o  dentro 
un  matraccio  dodici  grani  di  Sublimato  corrofi- 
vq  in  polvere  e  fei  once  di  Acqua  di  Piantaggine  ; 
fi  metterà  il  Vafo  fopra  la  fabbia  ,  fi  farà  difotto 
un  fuoco  lento  per  ribaldarlo  infenfibilmente  ;  fi  au¬ 
menterà  appoco  appoco  per  far  bollire  lentamente 
il  liquore  fino  alla  diminuzione  della  metà  ;  fi  riti- 

V  v  2  reta 


Virtù  \ 


Finii  , 
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te rà  allóra  la  caraffa  dal  (noto  ,  ifi  lafcierà  ripofa- 
re  il  liquore,  e  fi  feltrerà  con  una  carta  gregia  per 
fervirfene  nel  bifogno  . 

Deterge  potentemente ,  fi  adopera  nelle  ulceri  ve¬ 
neree  e  per  refiftere  alla  cancrena  ;  fe  ne  lava  la 
piaga  con  degli  sfilacci  di  tela  . 

Aqua  ad  Gangrcsnam . 

2£r  S acchiti  albi  £  viii. 

Radici s  Arifiolochhe  rotonda  §  iv. 

Vini  albi  Ifi  ÌV. 

Infund  mtur  ftmul  per  horas  /ex  aut  feptem  ,  pojìea 
bulliant  in  vafe  figulino  bene  claufo  ,  igne  lento ,  ad 
pende  partis  confumptionem  , 

OSSERVAZIONI, 

metteranno  in  uti  Vafo  di  terra  vernicato  ,  la 
Radice  di  Ariflolochia  rotonda  ben  pefla  ,  e  lo 
Zucchero;  fi  verferà  fopra  del  Vino  bianco  ,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeflione 
per  lo  fpazio  di  fei  o  feit’  ore  ;  poi  fi  farà  bollire 
a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  terzo  dell’ 
umidità ,  Si  colerà  il  liquore  per  fervirfene  f 

E’  buona  per  refifiere  alla  cancrena  ,  per  deterge¬ 
re  e  per  fortificare;  fe  ne  applicano  de’ panni  lini 
imbevuti,  e  s’introduce  colla  firinga  nelle  piaghe  ; 
attenua  gli  umori  grofii  e  vifcofi . 

Quella  Operazione  è  propriamente  Una  fomenta¬ 
cene  ovver  una  Iniezione  . 

Aqua  ad  Sujjonem  ,  Bauderon'ì . 

Herbarum  Chelidonie  majoris  ,  F  ceni  culi  ,  Verbena  , 
Fiiphrafce  ana  man.  j. 

Ruta  man.  {q, 

•  Omnia  recenti  a  minutim  incij'a  ,  ajpergantuf  vino  mal* 
fatico  aut  alio  optimo ,  acide 

Felis  Perdicum  aut  alt  eri  ut  Anima  li s  ejufdem  natu - 
far  f  } 

Seminum  Rutce ,  Si  Ieri s  montani ,  Sezeleos  Majfilien- 
fts  ana  ^  ijj. 

Flvrum  Rori filarini  pug.  j. 

OSSERVAZIONI- 

S’I  porteranno  bene  in  un  mortaio  di  marmo  j’Er- 
^  be  e  i  Fiori ,  fi  fchiaccieranno  le  Semenze  ;  fi 
mefcolerà  il  tutto  in  una  cucurbita  di  Vetro;  vi  fi 
verferà  fopra  una  libra  o  circa  di  Malvada  ,  o  in  tuo 
difetto,  di  Vino  bianco  ordinario,  infieme  col  Fie¬ 
le  di  Pernice  o  di  altro  Uccello  della  fteffa  natura; 
fi  coprirà  la  cucurbita  col  f  io  Capitello ,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente  ,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  fi 
farà  diffidare  1’  umidità  in  bagno  maria  o  in  bagno 
di  vap  re  .  Sj  con  ferverà  l’Acqua  diffidata  in  un 
fiafco  ben  chiufo  , 

E’  cleterfiva  e  buona  per  confumare  infenfibilmen- 
te  le  cararatte  che  com  nciano  a  formali ,  da  quello 
porta  l’origine  il  fuo  nome.  Se  ne  fanno  [fidare  fo- 
vente  alcune  gocce  negli  occhi  degl’infermi, 

Aqua  ad  Oculorum  Nebulas ,  Sufi  tifone  s , 
j  oannis  a  Vigo  . 

2 fi.  Her hi. rum  Fuphrajhe  man.  ij. 

Rute  pag.  j, 

Gummì  Sagapeni  ^  j« 

Sar cocolle  5  ij.  'fe* 

C aphurp  [)  ij» 

Mellis  Rojati  ^  X- 
Fellis  Vervecini  §  iv, 

Succorum  Fcentcu/i  &  Qhelidonii  ana  §  ij» 

Mifce  &  deftilla  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  pefteranno  l’Erbe;  fi  fchiacceranno  il  Sagapó- 
no ,  la  Sarcocolla ,  e  la  Canfora  ;  fi  metterà  il 
tutto  in  una  cucurbkatdi  vetro  o  di  tufo;  vi  fi  ver- 
feranno  il  Me  e  Rofaro,  il  Fiele  lrcino,  ed  i  Sughi 
tratti  per  efprefiione  nella  maniera  ordinaria  ;  fi  co¬ 
prirà  la  cucurbita  col  fuo  cappello,  vi  fi  adatterà  un 
Recipiente,  dopo  dieci  o  dodi  i  ore  di  digeflione,  fi 
farà  diffidare  1’  umidità  a  fuoco  di  Sabbia  ,  Si  con¬ 
serverà  P  Acqua  diffidata  in  un  fiafco  ben  chiufo» 


Ha  le  rtefls  virtù  che  la  precedente ,  Virtù. 

Aqua  ad  Sufiufìonem  ,  Schroderi , 

2f°  S ac  eh  ari  albi  ^  ij. 

Sarcocolla  ,  Aloes  hepatica  ,  Piperìs  longi ,  Nueis 
Mofchatce ,  Caryophyllorum  ana  %  ij. 

Croci ,  Florum  Rorijmarìni  man.  ft. 

Aquarum  Fupbtafìce ,  F  ceni  culi ,  Verbena  ana  %  iij. 
Succorum  Qhelidonii  majoris ,  Rutto  ana  %  ij. 

Felli s  Perdi  curri  ^  j, 

Mellis  Rofati  ^  vj. 

Jdeftillentur  in  alembico  vitreo ,  balneo  maria . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurannó  in  polvere  grolla  le  Droghe  fode  ,  fi 
metteranno  in  una  cucurbita  di  vetro  o  di^  tu¬ 
fo  ;  vi  fi.  verferanno  fopra  i  liquori  ;  fi  adatterà  al¬ 
la  cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Recipiente ,  fi  lu¬ 
teranno  le  giunture,  e  fi  farà  diffidare  tutta  l’umi¬ 
dità  in  bagno  maria ,  ...  . 

Quell’  Acqua  ha  le  qualità  delle  precedènti  ,  ma  m  * 
è  più  aera  e  più  detetfiva  ;  fe  ne  mettono  fovente 
alcune  gocce  negl’  occhj  infermi , 

Acl  ua  Ophthalmica ,  Quer cetani  . 

2/-»  Croci  Metallorum  ^  ij. 

Aqup  Fuphmfce  aut  Fceniculì  %  vi. 

Mijce  Cv  digerantur  per  tres  aut  quatuor  dies  caddi , 
deinde  filtra  lìquoirem  Ó1  ferva  ad  ujum  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  lo  Zafferanno  de’ Mettali:  in  una  gra* 
caraffa  ;  vi  fi  verferà  fopra  1’  Acqua  d’  Eufrafia 
o  di  Fmnocchio  ;  fi  metterà  la  caraffa  al  Sole  ovve¬ 
ro  fopra  la  Sabbia  un  poco  calda  per  lafciarvi  la 
materia  jn  digeflione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni , 
agitandola  di  quando  jn  quando  .  Si  feltrerà  poi  il 
liquore  ,  ovvero  fi  lafcierà  Tempre  fopra  la  polvere , 
che  col  fuo  pefo  fiarà  precipitata  nel  fondo  . 

Quell’ Acqua  deterge  e  ri pulifee  gli  occhi  dalla  Virtù. 
lor  fanie*  confuin^  le  cataratte  e  le  nuvole» 

A  qua  0 phtb  nimica  alia  >  Quercetanì  » 

2/..  Vi  trio  h  albi  §  iij. 

Zingiberts  ,  Mucis  ana  f  j, 

Aloes  $  (<,. 

Laths  Caprin >  IB  j. 

Succorum  Chelidonia  &  Fuphrafa  ana  F* 

Macerentur  omnia  fimul  quatuor  aut  quinque  dierum 
J patto  ,  dejìillenturque  per  balnewm  vaporofum  ,  AqUct 
defillahe  adde  tutore  jcuftula  al  qua  non  tamen  pulve - 
r  fata  qute  priuì  in  cochleuri  ferro  ignita  fuerint  ,  no- 
vies  ettinguuntur ,  &  tandem  cum  aqua  p  ned  ibi  a  con^ 
tinuò  r  àfide  re  fnantur  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  le  Droghe  fode  ,  fi  metteranno  in 
infufione  per  quattro  o  cinque  giorni  ne’  liquo¬ 
ri  ;  poi  fe  ne  farà  diffidare  1’  umidità  in  bagno  di 
va,  ore;  fi  metteranno  in  infufione  nell’ Acqua  diflil- 
lata  alcuni  piccoli  pezzi  di  Tuzia  che  prima  fi  fa¬ 
ranno  fatti  arroventare  in  un  cucchiaio  di  ferro  nuo¬ 
vo,  ed  ertimi  nell’Acqua  diffidata  per  nove  volte; 
e  fi  lafcieranno  indente  in  un  fiafco  ,  La  tuzia  fi 
precipiterà  fempre  in  fondo. 

Quell’ Acqua  è  buona  per  la  Ottalmie  ;  deterge,  Virtk  , 
indoicifce  1’  agrezza  degli  umori  ,  difperde  le  cata¬ 
ratte  e  le  nuvole. 

Aqua  Cornmunitatis  Ophthalmica ,  Rcnodeei , 

2 A*  Herbarum  Futihrafìp  man.  iii. 

Qhelidonii ,  Poe  aie  uh ,  Verbeng  ,  Sileris  montani  ana 
man ,  ji, 

Rutce  ,  Meliffp  ana  man.  i. 

Caryophyllorum  ,  Macis ,  Piperìs  longi  ana  %  fe. 
Macerentur  per  nobìem  in 

Aqua  Refar.  al  bar.  &  Vini  albi  ana  part.  pqual.f  q. 
Dejìillentur  in  balneo  mari?  » 

o  s- 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groflamente  il  Pepe  lungo,  il 
Macis  e  i  Garofani  ;  fi  triteranno  e  fi  peperan¬ 
no  bene  l’Erbe  infieme ,  ed  avendo  mefcolato  il  tut¬ 
to  fi  metterà  in  una  gran  cucurbita  di  vetro  o  di 
Tufo  ;  vi  fi  verranno  fopra  parti  eguali  di  Vino 
bianco  e  di  Acqua  di  Rofe  bianche  diffidata,  nella 
quantità  neceflaria  per  fare  che  tutti  gi’  ingredienti 
Piano  in  infufione  ;  fi  coprirà  ja  cucurbita  col  fuo 
Capitello ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digePione  per 
una  notte  ;  poi  fi  farà  diPillare  il  liquore  in  bagno 
•maria  ,  e  fi  conferverà  l’Acqua  dipillata  in  un  fiafco 
ben  chiufo . 

Deterge  gli  cechi  dalla  lor  fanie ,  ne  toglie  le 
macchie,  e  ne  guarifce  le  ulceri  }  fe  ne  fanno  en¬ 
trar  dentro  alcune  gocce . 

A  qua  Oculari s  interna ,  A*  Mynficht , 

2-j>.  Baccarum  Juniperi  ^  ii. 

Cajfìa  Lignea  ^  i. 

Seminum  fileris  montani ,  ,F oeniculi  ana  ^  f$. 

Ruta ?  %  iii. 

Puh  e  is  fe  ieyum  Dìamofcbi  dulcis ,  Nucis  Mofcbat ^ 
Ugni  Aloes  ana  3  ii* 

poli or  um  Eupbrafia  ,  Ver  beate  ,  Ruta  ,  Summit  atum 
Roti  [marini ,  [ah  ite  ,  Pulegii  ,  Anetb:  ,  F  oeniculi 
una  5  i  E* 

Florum  Cbelulonìa  majoris  ,  Betonica  ,  Lavendula  , 
Rofarum  rubrarum ,  Rorifmarini  ana  ^  i* 
Maceientur  in  vini  malvatici  IB  vi.  per  oBiduum 
pojìea  balneo  maria  dijìillentur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peperanno  le  Droghe  ,  fi  metteranno  infieme 
in  una  gran  cucurbita  di  vetro  o  di  T ufo  ;  vi 
fi  verferà  fopra  la  Malvafia  o  in  fuo  difetto  ,  del 
Vino  bianco  ordinario;  fi  coprirà  il  Vafo  ,  e  fi 
metterà  al  Sole  o  in  altro  luogo  caldo  per  lafciar- 
vi  la  materia  in  digePione  per  lo  fpazio  di  otto 
giorni  ;  fi  farà  poi  diPillare  il  liquore  in  bagno  ma¬ 
ria  ,  e  fi  conferverà  P  Acqua  diPiliata  in  un  fiafco 
ben  chiufo, 

E’  buona  per  fortificar  la  viPa ,  per  attenuare  e 
difperdere  gli  umori  crafiì  del  Cervello  .  La  Dofe 
n’è  da  mezz’onca  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

Come  queP’  Acqua  è  fpiritofa  o  ripiena  di  parti 
volatili ,  pub  rarefare  gli  umori  troppo  craffi  che 
imbarazzano  il  neryo  Ottico,  ed  impedirono  che 
gli  fpiriti  fieno  portati  agli  occhi  in  affai  gran  quan¬ 
tità  ,  e  con  quePo  ella  fortifica  la  viPa  ; 

Aqua  Viridis  correBa  ,  Hartmanni  . 

M ’ellis  Rofiti  5  ii* 

Sulphuris  vivi  ,  Viridis  JEris  ,  Aluminis  crudi 
ana  %  j, 

Stercoris  Canini  jiccì ,  Comarum  Sabina  Ó*  Sambu - 
ci  ana  ^  i* 

FoPorum  Hyperici  ,  Rorifmarini ,  Ruta  ,  Plant agirti  s , 
Salvia  ,  Pulegii  ana  man.  £. 

Vini  albi  &  aqua  Solarli  ana  IB  j. 

Omnia  ,  excepto  viridis  aris  ,  mifceantur ,  &  per 
bora  femiquadrantem  bulliant ,  pojìea  addito  extra  ignem 
&  dijjbluto  aris  viridi  ,  coletur  aqua  viridis  &  fervetur  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  l’ Aiume ,  il  Solfo  vivo ,  e  lo 
Perco  di  Cane ,  fi  peperanno  bene  le  piante  in 
un  mortaio,  fi  metterà  il  tutto  infieme  in  un  Va¬ 
fo  di  terra  vernicato  col  Mele  Rofaro,  col  Vino 
bianco  ,  e  coll’Acqua  di  Solano  diPillata  ;  fi  copri¬ 
rà  il  Vafo  e',  fi  farà  bollire  la  materia  per  mezzo 
quarto  d’ora  ;  fi  toglierà  poi  dal  ^fuoco ,  vi  fi  dif- 
folverà  il  Verderame  in  polvere;  poi  fi  colerà  il 
liquor  verde  con  efpreffione  ,  e  fi  conferverà  in 
un  fiafco , 

E’  buona  per  le  ulceri  della  bocca  ,  della  gola  , 
del  uafo,  e  delle  altre  parti  del  corpo,  tanto  vene¬ 
ree  quanto  fcorbutiche  o  altre  .  Si  toccano  col  Co¬ 
tone  o  co’Filaccj  di  Tela  imbevuti  in  quefl’Acqua, 
v  "erge  e  rifolve . 


R  S  A  L  E,  34i 

Aqua  Epidemica  ,  Batei . 

2[,  F  oliar  um  Chelidonia ,  Rorifmarini Ruta ,  Arte- 
mi  fi  a ,  Abfintkìi ,  Anagallidis  ,  Dracontii  ,  S  co¬ 
bi  of  a  ,  Agrimonia ,  MeliJJa0  Scordi i ,  Centaurii 
minori s  ,  C ardui  Benedigli  ,  Betonica ,  Roris  folis 
ana  man.  ij. 

Radicum  Angelica ,  Tormenti  Ila ,  Centi  ana ,  Zedoa- 
ria ,  Glycyrrhiza  ana  ^  j. 

Macerantur  vini  albi  1B  viii-  per  duos  dies  ,  dein 
dejìillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  coglieranno  le  Foglie  e  le  Radici  nel  tempo  del 
lor  yigore  ;  fi  pePeranno ,  fi  metteranno  in  una, 
cucurbita  di  Tufo  o  di  Vetro;  fi  verferà  fopra  di 
tutto  ciò  il  Vino  bianco  ;  fi  chiuderà  la  cucurbita  ; 
fi  lafcierà  la  materia  in  digePione  per  lo  fpazio  di 
due  giorni  ;  poi  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente ,  fi  luteranno  le  giunture,  ed  avendo  col¬ 
locato  il  vafo  in  bagno  maria  o  di  vapore  ,  fi  fa¬ 
rà  diPillare  con  un  fuoco  graduato  tutta  1*  umi¬ 
dità  .  Si  conferverà  1’  Acqua  diPillata  in  un  fiafco 
ben  chiufo  , 

QueP’  Acqua  è  ’n  ufo  in  Londra  nelle  malattie  vini* 
Epidemiche,  come  nel  Vajuolo,  nelle  Febbri  ma¬ 
ligne  ,  nella  pePe ,  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  jy 0j } 
a  due  once ,  o  da  una  cucchiaiata  fino  a  quattro . 

Se  dopo  la  diPillazione  fi  facePe  feccare  la  feccia 
che  rePa  in  fondo  alla  cucurbita ,  fi  brucciaffe ,  fe 
ne  traePe  il  fale  colla  liPìvia ,  e  fi  facePe  di  Pol¬ 
vere  nell’  Acqua  diPillata  ,  ella  ne  averebbe  mag¬ 
gior  .virtù  . 

Parmi  che  fi  pntrebbono  togliere  dalia  compofi- 
zione  di  queP’  Acqui  fenza  diminuire  le  fue  quali¬ 
tà,  le  Foglie  di  Celidonia,  di  Anagallide,  di  Sca- 
biofa,  di  Agrimonia,  le  Radici  di  Regoiizia,  e  di 
Tormentilla,  perche  quePe  piante  non  contengono 
quafi  alcuna  parte  volatile  ;  non  fi  alza  che  del  flem¬ 
ma  c.on  quePa  diPillazione,  e  l’ePenziali  e  fide  che 
fono  le  lor  qualità  principali  ,  reParo  nel  fondo 
della  cucurbita  farebbe  dunque  meglio  far  prende¬ 
re  le  piante  non  odorifere  in  decozione  che  ’n  Ac¬ 
qua  diPillata , 

Aqua  LaBis  Alexiteria  ,  Borei  . 

7jj.  Foliorum  Cimarla,  Cardai  BenediBi  ,  Galega  ano 
man.  yj. 

Mentba  ,  Abfmthì  ana  man.  y. 

Ruta  man.  ii j. 

Angelica  man.  ijf 
Contufts  adde 

LaBis  recentis  congios  iij.  vel  IB  xxiv. 

Fiat  deflillatio  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  l’Erbe  nel  lor  vigore,  fi  peperan¬ 
no  bene ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  cucurbi¬ 
ta  di  rame  Pagliata  al  didentro  ;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  il  latte  tratto  di  recente ,  fi  mefcolerà  bene  il 
tutto  infieme  ;  avendo  poi  coperto  il  Vafo  col  fuo 
coperchio  a  refrigerante,  fi  collocherà  in  un  fornel¬ 
lo  a  fuoco  nudo ,  e  per  far  meglio ,  in  bagno  ma¬ 
ria  o  di  Vapore  per  farne  difiiiiare  l’umidirà  in  un 
Recipiente  di  Vetro  ben  chiufo  .  Si  conferverà  queP’ 
Acqua  per  fervirfene  al  bifogno  . 

E’  buona  per  refiPere  al  veleno,  per  aifcacciare 
con  una  dolce  trafpi razione  i  cattivi  umori ,  per  for-  Virtù 
tificare  e  rallegrare  le  parti  vitali .  La  Dofe  n’è  da  Dofe 
una  fino  a  fei  once. 

Il  Latte  ePendo  un  liquor  vifcofo  e  rinfrefcativo 
non  mi  fembra  un  mePuo  molto  conveniente  per 
codefra  operazione  ;  ma  veri  fimi 'mente  è  fra’o  po- 
fto  per  temperare  il  calore  degl’ingredienti  :  Queft’ 
Acqua  è  principalmente  in  ufo  in  Inghilterra  , 

A  qua  LaBis  PcBoralis  ,  Batei  « 

2 f,.  Sanguini s  Porcini  iB  ij. 

Limacum  bortenf.  contuj.  IB  ij. 

Capillorum  Vcnsris  ,  Hedera  terrefris  ana  rum,  iij. 
Lingua  Cervina  man.  ii. 

Uvarum  paffarum  ,  J ujubarum  ana  %  iv. 

Oìy - 


Virtù  » 

Dtfe. 
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% 


111, 


Glycyrvbi  za ,  feminis  ani/i  ana 
La  da  recentis  xii. 

Mìfce  &  fiat  debili  alio  S.  A. 


il]. 


OSSERVAZIONI 


SI  prenderanno  delle  Lumache  d’Orto  vive ,  fi  ri¬ 
puliranno,  e  fi  fchiacceranno  ;  fi  peneranno  in¬ 
terne  in  un  inortajo  l’Erbe  che  faranno  fiate  colte 
Mei  Jor  vigore,  fi  pefteirà  con  diligenza  laRegolizia 
e  l’Anice;  riapriranno  le  Giuggiole,  fi  monderanno 
l’Uve  da  i  loro  acini  fi  meneranno  quefl’Ingredien- 
ti  in  una  gran  cucurbita  diVetro  o  di  Tufo;  vi  fi 
verferà  fopra  il  fangue  di  Porco,  e ’l  latte  di  Vacca 
Tratti  di  recente  ;  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  con  una 
fpatola ,  ed  avendo  adattato  un  Capitello  alla  cucur¬ 
bita,  ed  un  recipiente  al  becco  del  Capitello,  e  lu¬ 
tate  le  giunture ,  fi  metterà  a  diffidare  il  liquore  a 
bagno  maria ,  e  fi  conferverà  l’Acqua  diffidata . 

E’  buona  per  rinfrefcare  ed  indolcire  le  agrezze  del 
petto,  per  la  Tifichezza,  per  eccitare  lo  fputo,per 


Caryophyllorum  pulvcrat. 

Semìnis  ¥  (Emigraci  fi  ii. 

C/aci  fi  db 

Spiritus  vini  tenuioris  congii  quatuor  cura  dimidi • 
pofil  infi'ufiionem  viginti  quatuor  horarum  difilillentur  per 
alembicum  . 

Libra  quatuor  prima  prò  fpiritu  referventur\  qua  fe- 
qu  untar  ,  prò  aqua  lumbricorum  magifiìrali  . 


OSSERVAZIONI 


'I  prenderanno  de  i  Lombrici  vivi 


groffi  e 


ben 


nudriti ,  fi  laveranno  con  diligenza  ;  poi  fe  ne 


purificare  il  fangue .  La  Dofe  è  da  un  oncia  fino  a 


fei  ;  fi  pub  anche  fervirfene  per  ripulire  ed  abbelli¬ 
re  la  pelle . 

E’  bene  l’efporre  quell’  Acqua  diffidata  per  fette 
ovver  otto  giorni  al  Sole,  col  fiafco  aperto,  fe  vuoili 
eonfervarla  ;  perchè  altrimenti  farebbe  foggetta  a 
corromperfi  a  cagione  di  alcune  parti  glutinofe,  che 
porta  feco  nella  diflillazione . 

Quell’Acqua  è  buona  nelle  malattie  di  confnnzio- 


ne,  nelle  quali  il  Latte  ulcendo  di  recente  dalla  Vac- 


ex- 


ca  o  dad’Afina  non  può  paffare  perchè  fi  rapprende 
nello  flomaco  dagli  acidi  che  vi  fi  trovano  in  trop 
po  gran  quantità . 

Aqua  Pneumonica  ,  Batei  . 

2A.  Tcliontm  Peti  optimi  non  convolutcr .  C orticis 
tern,  Aurant.  ana  fi  iv. 

Seminìi  ani  fi  fi  i  /è,. 

Gonidi  Vvinterani  fi  vi. 

Vini  Hi J panici  vi. 

Spiritili  Vini  IB  i. 

Macerentur  fimul  &  defiìillentur  S.  A. 


O  S~S  ERVAZIONI 


lI  prenderanno  delle  Foglie  di  Tabacco  di  recen¬ 
te  feccate  ,  della  feorza  giada  ed  efleriore  di 


c 

O  te  feccate  ,  della  feorza  giada 
Aranci  amari,  dell’Anice,  e  della  Scorza  di  Win. 
ter  ,  la  quale  volgarmente  fi  dinomina  C ofiìui  corti_ 


la  quah 

coJuì  ;  fi  pefleranno  bene  gli  Ingredienti,  ed  aven-j 
doli  mefcolati  ,  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  d 
vetro;  vi  fi  verferanno  il  Vino  di  Spagna,  lo  fpirf 
to  di  Vino,  fi  turerà  efartatnente  il  Vaio,  e  fi  met¬ 
terà  in  luogo  un  poco  caldo,  per  lafciarvi  la  mate¬ 
ria  in  digeflione  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni  ;  fi 
adatterà  poi  un  Capitello  fopra  la  cucurbita  con  un 


Recipiente,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture,  e 


di  va- 
fiadco 


fi  farà  diffidare  il  liquore  in  bagno  maria  o 
pore  ;  fi  conferverà  1’  Acqua  diftdlata  in  un 
ben  chiufn  . 

E’  buona  per  1’  Afima ,  per  facilitare  il  refpiro  , 
per  togliere  le  oflruzioni  dal  Polmone ,  per  eccitare 
io  fputo  .  La  Dofe  n’ è  da  una  dramma  fino  a 


peferanno  tre  libre  che  fi  metteranno  in  una  gran 
cucurbita  di  rame  flagnata  al  didentro  .  Si  prende¬ 
ranno  delle  Lumache  vive  co’  loro  gufei  ,  fi  nette¬ 
ranno  al  pofilbile ,  e  fe  ne  pefleranno  nove  o  dieci 
libre  in  un  mortaio;  fi  mette1  anno  poi  infieme  co’ 

Lombrici  :  fi  prenderanno  l’ Erbe  ,  le  Radici ,  la 
Scorza  ,  i  Fiori  colti  di  recente  nel  lor  vigore  fi 
pefleranno  in  un  mortaio  ,  e  fi  mefcoletanno  cogli 
Animali  nella  cucurbita  ;  vi  fi  aggiugneranno  i  Ga¬ 
rofani ,  il  Fienogreco,  il  corno  di  Cetvo  rafehiato, 
ben  pedi,  o  groffamente  polverizzati,  poi  l’Avorio 
preparato  in  polvere  lottile  e  lo  Zafferano  ,  fi  me¬ 
fcolerà  bene  il  tutto  infieme  con  un  baffone  ,  e  fi 
verferà  fopra  lo  fpirito  di  Vino,  quattro  libre  o 
circa.  Si  coprirà  fubito  la  cucurbita  col  fuo  Capi¬ 
tello  a  refrigerante,  vi  fi  adatterà  un  Pvecipiente ,  fi  spirito  di 
luteranno  efattamente  le  giunture  ,  e  dopo  venti-  ,  Lombrico 
quattri  ore  di  digeflione,  fi  farà  diffidare  il  liquore  Magifiìrale . 
in  bagno  maria  o  di  vapore:  le  quattro  prime  libre 
del  liquor  diffidato  faranno  confervate  a  parte  in  un  Acqua  di 
fiafco  ben  chiudo.  Quello  farà  lo  fpirito  de’  Lombri-  Lombrici 
ci.  Si  continuerà  la  diftillazione  finché  nuda  più  di  ‘  Mapifìralc, 
flilli,  e  fi  avrà  1’  Acqua  di  Lombrici  magidrale,  la 
quale  fi  conferverà  in  fiafehi  ben  chiudi . 

Lo  fpirito  e  l’Acqua  di  Lombrici  Magidrali  fono 
buoni  per  lo  Scorbuto,  per  l’ Apopleffia ,  per  la  Pa-  T. 
ralifia,  per  refifiere  al  Veleno  ,  per  le  Mailatie  Ide-  *’  1‘ 
riche,  per  eccitare  1’ Orina,  per  la  Renella  .  La  Do- 
fe  dello  fpirito  è  da  una  dramma  fino  a  due:  la  Do-  ‘ 
fe  dell’Acqua  è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 

Ho  tratta  quefta  deferizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra.  Vi  farebbe  maggior  ragione  di  darle  il  no¬ 
me  delle  Lumache  e  non  de  i  Lombrici  ,  poiché 
più  n’  entra  di  quelle  che  di  quedi .  Ma  i  nomi  non 
fono  cofa  alcuna  alle  cofe  . 

Per  avere  un  vero  fpirito  di  Lombrici  fenz’  addi¬ 
zione,  farebbe  necedario  il  mettere  i  Lombrici  in 
una  Storta  e  lo  dimoiarli  col  fuoco  ,  ne  ufeirebbo- 
no  del  flemma,  dello  fpirito  ,  dell’Olio  e  del  Sai 
volatile ,  dovrebbe  fi  meicolare  ben  bene  il  tutto  per 
diflolvere  il  fai  volatile  ,  ed  avendo  feltrato  il  liquo¬ 
re  con  una  carta,  grigia  per  fepararne  l’Olio;  fi 
avrebbe  poi  a  rettificare  ciò  che  foffe  paflato  ,  fa¬ 
cendone  didillare  con  un  fuoco  lento  la  metà  o  cir¬ 
ca  :  farebbe  quedo  lo  fpirito  di  Lombrici ,  e  quello 
che  redaffe  farebbe  la  parte  flemmatica  che  dovreb, 
befi 


'  ir  ou 


ngettarfl  come  inutile . 


lmezz’  oncia  ;  fa  dovente  vomitare 
bacco  ch’ella  contiene. 


cagion 


del  Ta- 


feu 


ti 


Aqua  &  Spiritai  Lumbricorum  Magifiìralii , 
Lumbricorum  lotorum  ÌB  iij. 

Limacum  cum  tefiìis  mundutorum  congioi  duoi  , 

ÌB  xvi. 

Contundantur  in  mortario ,  indantur  va  fi  convenien- 

,  addendo 

F oliar um  Unica  ursntii  Radicibui  man  vj. 

Angelica  fyvefiìris  man.  iv. 

Branca  Urfina  man,  vi j. 

Agrimonia ,  Betonica  ana  man.  iij. 

Abfinthii  comunii  man .  ii. 

Ruta  man.  j. 

Florum  Rorifmarinì  fi  vj. 

Radicum  Lapathi  fi  x. 

Oxalidii  fi  v. 

Curcuma ,  Corticii  interiora  arb,  Oxyacanthi ,  Cor- 
nu  Cervi  crafifie  pulverati ,  Eboris  Jubtilitefprapar. 
ana  fi  iy.  , 


Aqua  Geniiana  compofita . 

2 fi,.  Radicum  Gentiana  incif.  ÌB  }  . 

Florum  &  florum  Centanni  minora  ana  fi  iv. 
Macerentur  in  vini  albi  optimi  libr.  duodecim  per  diet 


odo  ,  defiìillentur  tofiìea  per  alembicum . 


OSSERVAZIONI 


feelta , 
in  una 


QRenderaflì  delle  Radici  di  Genziana  ben  fc 
1  fi  taglierà  in  piccoli  pezzi ,  e  fi  metterà  ii 
cucurbita  di  vetro  o  di  tufo,  colle  foglie  ,  e  co  i 
fiori  fchiacciati  della  Centaurea  minore  ;  vi  fi  ver¬ 
ferà  fopra  il  Vino  bianco,  fi  chiuderà  bene  il  va¬ 
do,  fi  metterà  nel  letame  caldo  ,  ovvero  in  bagno 
maria  tiepido ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digeflio¬ 
ne  per  lo  fpazio  d’otto  giorni;  dfeoprirà  poi  la  cu¬ 
curbita,  vi  d  adatterà  il  duo  Capitello  di  vetro  col 
recipiente,  ed  avendo  lutate  efattamente  le  giuntu¬ 
re  ;  fi  farà  difldlare  il  liquore  a  fuoco  di  labbia  .  Si 
conferverà  l’Acqua  didillata  in  un  fiafco  ben  chiudo . 

E’ febbrifuga  ,  buona  per  refidere  al  veleno  ,  per 
purificare  il  fangue  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  Virtù, 
fino  a  tre  once .  Dofe . 


Ha 


Fjlr.it  to 


\ 


U  N  I  V  E 

'  Ho  tratta  queda  defcrizione  della  Farmacopea  di 
Londra . 

Aqua  Bryonite  comporta . 

Succi  Radicis  Bryonite  ÌB  iv. 

Foliorum  Ruta  ZSr  Arternifla  ana  li. 

Foliorum  Sabina  ficcat.  man.  iij. 

Matricaria ,  Nepeta ,  Pulegii  ana  man.  ij. 

Ocymi ,  Diffamai  Cretici  ana  man.  i  f£. 

Qorticis  Arantiorum  flav.  recsnt.  ^  iv* 

Myrrha  %  ii. 

Cafoni  §  j. 

l/ini  genero  fi  Canarini  IB  xii* 

Digerantur  per  quatriduum ,  vafe  idoneo  ,  mox  fiat 
in  balneo  maria  defìllatio ,  deinde  fub  medium  defid- 
lationis ,  exprejjio  &  colatura ,  &  tandem  per  dejhlla- 
tionts  contmuationem  &  tinffura  infpijfationem  ,  fiat 
extraffum  byficricum  . 

OSSERVAZIONI. 

PRenderaflì  della  Radice  di  Brionia  di  recente 
tratta  dalla  terra  ;  fi  rafchierà  e  fe  ne  trarrà 
del  fugo  :  prenderand  delle  Foglie  di  Ruta  e  di  Ar- 
temifia  recenti ,  fi  peleranno  bene  in  un  mortaio , 
e  fe  ne  trarrà  il  fugo  nella  maniera  ordinaria  :  pren- 
deranfi  la  Sibina  fecca,  il  Dittamo  di  Candia  e  le 
altre  Foglie;  fi  peflerà  il  tutto,  fi  mefcolerà  con  del¬ 
ia  fcorza  gialla  o  efleriore  d’ Aranci  amari,  colla 
Mirra,  e  col  Cadoreo;  fi  metteranno  in  una  gran 
cucurbita,  vi  fi  verferanno  (opra',  i  fughi  e ’l  Vino 
delle  Canarie  ;  fi  turerà  il  Vafo  efattamente,  e  col¬ 
locherà  in  luogo  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in 
digeflione  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni  ,  fi  metterà 
poi  a  diffidare  in  bagno  maria  ;  quando  fe  ne  avrà 
"tratta  la  metà  o  circa,  fi  fpremerà  ciò  che  farà  re- 
tflato  nel  Lambico ,  e  fi  farà  diffidar  1’  efpreflione  , 
‘come  prima,  finatranto  che  non  redi  più  alcun  li- 
,  -quore;  adora  fi  farà  evaporare  l’umidità  fino  a  con¬ 
fidenza  loda:  avraffi  uu  Edratto  che  fi  conferverà; 
fi  mefcoleranno-  1’  Acque  didillate  infieme  .  Sarà 
queda  V  Acqua  di  Brionia  compoda  ;  fi  conferverà 
in  un  fiafco  ben  chiufo. 

E’iderica,  apritiva ,  buona  per  li  vapori,  per 
«càtare  i  Meli  nelle  Donne ,  per  refidere  al  veleno , 
per  fortificare  il  cervello  e  i  nervi,  per  difcacciare 
col  mezzo  della  rrafpirazione  i  cattivi  umori .  La 
(Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  tre  once . 

L’  Edratto  è  iderico  e  buono  per  eccitare  i  Meli 
mede  Donne  . 

Ho  tratta  queda  defcrizione  dada  Farmacopea  di  1 
Londra . 

Aqua  Umacum  Magijlralis . 

12J*.  Umacum  hortenj'.  incij.  ÌB  li 
polla  Ni  coti  ante  fico.  n.  viii. 

_i Radicis  Glycyrrbizte  pulver.  5  ii. 

Ireos  Fiorenti  te  %  i. 

Fnulór  Campante  % 

Seminum  Bombacis  §  j 

Sem.  Frigidorum  majorum ,  ani  fi  ana  vi. 

Croci  ^  i’ 

Florum  Rofarum  rubrarum  pug.  vi. 

Violarum ,  Borraginis  ana  pug.  iv. 

Sanguini s  Porcini  recentis ,  Vini  albi  ana  1B  iv. 
Succorum  Hedera  terreflris ,  TuJJìlaginis  ,  Scabiofte 
Pulmonarite  macutofa  ana  tb  ì  ft- 
Rortulacte  ,  Plantaginis ,  Ambrofì.e  ,  Veronica  ana  ÌB  i» 
Macerentur  per  triduum  tepide  ,  deinde  dejlillentur 
vitrei s  organis ,  calore  cinerum  ad  ficcitatem  * 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Lumache  orrendi ,  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzi  e  fi  metteranno  'in  un  gran  Vafo 
di  terra  ,  fi  mefcoleranno  code  Foglie  di  Tabacco 
fecche,  colla  Regolizia ,  coll’Iride  e  colle  demenze 
groffamente  polverizzate,  coda  Radice d’Enula  Cam¬ 
pana,  col  fangue  porcino  nuovamente  tratto,,  col 
Vino  bianco  e  co’ fughi  per  efpreflione  nella  manie¬ 
ra  ordinaria  ;  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  infieme ,  e 
fi  chiuderà  con  diligenza  il  Vafo;  fi  metterà  in  luo¬ 
go  caldo  come  in  bagno  maria,  o  nel  letame,  o  in 
una  fiufa,  dove  fi  lafcierà  la  materia  in  digedione 
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per  Io  fpazio  di  tre  giorni,-  poi  fi  farà,  didillare  in. 
una  o  molte  cucurbite  di  Vetro  o  di  Tufo,  coper¬ 
te  co  i  lor  Capitelli  di  vetro  co  i  lor  recipienti  in 
fuoco  di  cenere  o  di  fabbia  ,  e  fi  conferverà  l’Acqua 
didillata  in  un  fiafco  ben  chiufo. 

E’ buona  per  le  malattie  del  polmone,  del  petto ,  tratti . 
per  la  Tificchezza,  per  l’Afima,  perlaTofTe  invec¬ 
chiata,  per  eccitare  lo  fputo .  La  Dofe  n’è  da  un  r.r 
oncia  fino  a  lei .  J 

Quando  fi  avrà  fatto  didillare  la  metà  o  circa  del 
liquore  ,  farà  bene  il  colare  con  efpreflione  quanto 
farà  redato  nella  cucurbita,  a  fine  di  far  didillare 
poi  i’  efpreflione  fenza  la  feccia  :  perche  fe  non  fi 
oflervafie  quella  circodanza,  gl’ingredienti  fi  attac- 
cherebbono  al  fondo  del  Vafo,  e  darebbono  all’Ac¬ 
qua  che  ufcirebbe  per  la  didillazione  un  cattivo  odo¬ 
re  di  brucciato  ed  un  colore  rofficcio  . 

Ho  tratta  queda  defcrizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra . 

A  qua  Petafìtidis  compofta  . 

2A.  Radicum  Petafitidis  recent.  &  contufarum  ÌB  i  {J. 

Angelica ,  lmperatorite  ana  ÌB  )S. 

Macerentur  in  cerevifìa  non  lupulatte  generofie  IB  x. 
deinde  dìfillentur  ,  donec  faporis  mutatio  vìres  radicum 
extraffas  ejfe  tefietur  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  le  Radici  recenti  e  ben  nudrite ,  fi 
taglieranno  in  pezzi  e  fi  metteranno  in  una  gran 
cucurbita  di  rame  (lagnata  ,  vi  fi  verferà  fopra  la 
birra  forte  fatta  fenza  lupoli  ;  fi  coprirà  il  Vafo  col 
fuo  Capitello  a  refrigerente  e  dopo  tre  giorni  di  di- 
gellione,  fi  farà  didillare  il  liquore,  fi  rovefcierà  f 
Acqua  didillata  fopra  la  feccia ,  e  fi  farà  didillare 
di  nuovo ,  fi  replicheranno  le  Coobazioni ,  finche  1* 

Acqua  abbia  acqmdato  il  fapore  di  Radice  affai  for¬ 
te  ;  allora  fi  conferverà  ne’fiafchi  ben  chiufi  . 

E’ buona  per  refidere  al  Veleno,  per  lo  Scorbuto, 
per  le  Febbri  maligne.  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  fi¬ 
no  a  fei  . 

Ho  prefo  queda  defcrizione  nella  Farmacopea  di 
Londra . 

Aqua  Raphanì  compofta  . 

Florum  Cochlearite  utriufque  mundatijfimorum  ana 

ÌB  vi. 

Ex  hi  [ce  contufs  fuccus  exprimatur ,  cui  admifcean- 
tur  Succorum  Beccabunga ,  Najlurtii  aquatici  ana 

;®  »  & 

Vini  albi  optimi  1B  vii). 

Mala  Lirnon.  cum  foto  incij.  n.  xii. 

Radicis  Bryonite  recentis  ÌB  iv. 

Raphanì  Jylvefris  ÌB  ii. 

Corticis  [Vinterani  IB 
Nut um  Mofchatarum  ^  iv. 

Macerentur  per  triduum  &  defillentuv . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  l’ Erbe  nel  lor  vigore  ,  e  fe  ne 
trarranno  i  fughi  nella  maniera  ordinaria  ,  fi  me¬ 
fcoleranno  col  Vino  bianco  ,  fi  metteranno  in  una 
gran  cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  faranno 
dare  in  infufione  per  tre  giorni  i  Limoni  tagliati 
colle  loro  fcorze  in  fette,  colle  Radici  di  recente  ra- 
fchiate,  colla  Nocemofcada,  e  colla  fcorza  di  Win- 
ter  pedate  in  polvere  groffa,  fi  farà  poi  didillare  il 
liquore  a  fuoco  di  fabbia  ,  e  fi  conferverà  l’Acqua 
didillata  . 

E’  incifiva  ,  apritiva,  vulneraria,  buona  per  lo  Virtù . 
fcorbuto ,  per  la  Colica  Nefretica .  La  Dofe  n’è  da  Dofe / 
mezz’oncia  fino  a  fei . 

Queda  defcrizione  è  tratta  dalla  Farmacopea  di 
Londra  . 

Aqua  G liberti . 

2f.  Foliorum  fcabiofa  ,  Pimpinella  ,  Dracontiì  ,  Me  Uf¬ 
fa  ,  Angelica  ,  Anagallidìs  flore  purpureo  ?  Tormen¬ 
tala  cum  radicibus  ana  man.  ii. 

Omnia  rite  colleffa  &  praparata  in  vini  Canarini 
congiis  quatuor  macerentur ,  difilla  in  alcmbico  con - 
gì os  tres  quibus  addo 

Fio* 


4 


Vivili , 

Dofe . 

Polvere 
Cordiale . 
Dofe . 
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Florum  Cor  di  ali  um  ana  f  iii. 

Tunica  f  vi. 

Croci  %  fé. 

Radicum  Curcuma  5  ii. 

Ga lunga  ,  feminis  ocimi  ana  3  u 

Cifri ,  C ardui  Benedici ,  Caryophyllorum  ana  3  v. 

Corticis  Cifri  ficci  %  i. 

Rafura  Cornu  Cervi  %  iv. 

Macerentur  per  24.  boras  &  dijlillentur  in  balneo 

maria.  . 

dijìillata  adpcias  Chelarum  Cancrorum  Jubti- 

lijjìme  pulveratarum  3  vi. 

P  orlar  um  praparatarum  %  fé. 

Coralli  rubri  prapar.  Oculorum  Cancrorum  praparat. 
Succiai  albi  ana  3  ii. 

Lapid’s  Bszoardici  Orientalis  ,  Ambra  grifea  ana 

D  ii. 

optime  obturato  macerentur  ad  folis  calorem  , 
per  fex  jeptimanas  faprus  agitando  ,  pojìea  filtretur  aqua , 
mifcendo  faccbari  candi  cum  aqua  rofarum  rubrarum  %  vi. 
£9*  aqua  cinnamomi  optimi  §  iv.  defpumati  §  xii. 

Specie s  exficchari  0“  re  fervati  pojfunt  prò  pulvere  cor¬ 
diali  temperato  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  piante  nel  lor  vigore  ,  fi  pelle- 
ranno  ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  cucurbita  di 
rame ,  (lagnata  nel  didentro  ;  vi  fi  verferanno  fopra 
trentadue  libre  di  Vino  delle  Canarie,  fi  coprirà  il 
Vafo  col  Tuo  Capitello  a  refrigerante;  fi  lafcierà  la 
materia  per  lo  l'pazio  di  ventiquattr’ore  in  digeftio- 
ne,  fe  ne  faranno  poi  diffidare  tre  quarti  dell’Umi¬ 
dità  .  Si  metteranno  in  infufiotie  nell’  Acqua  diftil- 
lata  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore  in  bagno  ma¬ 
ria  ,  le  Radici,  le  Semenze,  la  Scorza  di  Cedro,  i 
Garofani  pedi ,  i  Fiori  e’1  Corno  di  Cervo  rafchia- 
to,  poi  fe  ne  farà  la  diffillazione  nello  fteflo  bagno 
maria . 

Si  metteranno  in  un  gran  Vafo  di  Vetro  le  zampe 
e  gli  occhi  di  Cancro,  il  Corallo  preparato,  il  fuc- 
cino,  il  Bezzuaro  Orientale  e  l’Ambra  grigia  fottil- 
mente  polverizzati ,  vi  fi  verferà  fopra ,  l’ Acqua 
dell’ultima  diffillazione;  fi  turerà  fattamente  il  Va¬ 
fo  ,  e  fi  efporrà  ai  Sole  o  ad  un  altro  fimil  calore , 
per  lafciarvi  la  materia  in  digeffione  per  lo  fpazio 
di  fei  fettimane ,  muovendola  fpeffo  :  fi  feltrerà  poi 
il  liquore  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  dodici  once  di 
Zucchero  candito,  che  prima  farà  fatto  liquefare  e 
fchiumare  in  fei  once  d’ Acqua  di  Rofe  rode,  e  ’n 
quattr’  once  d’  Acqua  di  Cannella  ;  fi  conferverà  1’ 
Acqua  in  un  Tafco  ben  chiufo  per  fervirfene  nel 
bi fogno . 

E’  cordiale ,  aleffiteria  ,  buona  per  refiflere  al  ve¬ 
leno  ,  per  difcacciare  col  mezzo  della  trafpirazione 
i  cattivi  umori ,  per  fortificare  lo  fiomaco  e  ’l  cer¬ 
vello  ,  per  correggere  il  fiate  cattivo.  La  Dofe  n’è 
da  due  dramme  fino  ad  un  oncia . 

Si  può  mettere  a  leccare  la  Polvere  che  farà  re¬ 
fiata  nel  feltro,  e  confervatla  come  polvere  cordia¬ 
le  ,  che  fi  potrà  dare  interiormente  da  mezzo  fcru- 
polo  fino  a  due  fcrupoli . 

Ho  tratta  quella  Definizione  dalla  Farmacopea  di 
Londra  . 

Il  Vino  bianco  ordinario  farebbe  per  lo  meno  tan¬ 
to  convenevole  per  quella  operazione  quanto  il  Vino 
delle  Canarie ,  perche  gli  fpiriti  de’  quali  fi  ha  ne- 
ceffità ,  ne  fono  più  difiaccati ,  e  più  atti  a  togliere 
le  foftanze  dagl’ingredienti  . 

Si  mettono  in  infufione  1’  ultime  droghe  nell’  Ac¬ 
qua  diffidata ,  affinchè  s’  impregni  di  lor  foftanze  e 
di  loro  tinture  ;  ma  nulla  prende  dalle  perle  ,  nè 
del  Corallo ,  nè  dagli  Occhi  di  Cancro  :  fi  tolgo¬ 
no  dall’  infufione  eodefie  materie  come  vi  fono  fia¬ 
te  pofte . 

L’ Autore  domanda  che  fi  fchiumi  lo  Zucchero 
candito  dopo  averlo  fatto  liquafare  nell’  Acque  di 
Rofe  roffe  e  di  Cannella  ,  ma  quella  circoftanza  è 
non  folo  inutile,  perchè  lo  Zucchero  candito  è  uno 
Zucchero  puro  che  non  ha  bifogno  di  edere  fchiu- 
mato  ,•  è  anche  di  pregiudicio ,  perchè  facendo  li¬ 
quefare  e  fchiumare  lo  Zucchero  in  queft’Acque  che 
traggono  la  loro  virtù  dalle  lor  parti  volatili,  e 
odorofe,  il  fuoco  ben  prefto  farebbe  difperderfi  nell’ 
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aria' quanto  contengono  di  migliore.  E’  molto  mè¬ 
glio  dunque  per  confervare  le  virtù  di  tutti  gl’in¬ 
gredienti  ,  ridurre  lo  Zucchero  candito  in  polvere 
fine,  metterlo  nell’Acqua  difiillata,  verfarvi  fopra 
le  Acque  di  Rofe  e  di  Cannella,  poi  mefcolare  il 
tutto  di  quando  in  quando ,  finché  lo  Zucchero  fia 
liquefatto  fenza  l’aiuto  dei  fuoco. 

Lo  Zucchero  è  porto  nella  compofizione  di  quell’ 
Acqua  per  renderle  più  grata,  ma  fi  conferverebbe 
meglio  fe  non  fe  ne  mettefie  in  conto  alcuno  . 

Aqua  Scordii  compofita  . 

2/..  Succorum  Galega  ,  Acetofa ,  Scordti  ,  Cifri  ana 
1B.  ii. 

Tberìaca  IB  i. 

Macerentur  per  triduum  &  dejìillentur  alembico  vi¬ 
treo  ad  cinerum  calorem  . 

OSSERVAZIONI. 

t 

SI  prenderanno  del  Galega,  dell’ Acetofa  e  dello 
Scordio  colti  nel  ior  vigore ,  fi  pefleranno  bene 
in  un  mortaio,  ed  avendoli  lafciati  per  cinque  o  fei 
ore  in  digeftione  a  freddo  ,  fe  ne  trarranno  i  fughi 
per  efpreffione  :  fi  peferanno ,  e  vi  fi  diffolverà  la 
Triaca,  fi  metterà  la  diffoluzione  in  una  cucurbita 
di  Vetro  o  di  Tufo,  fi  chiuderà  bene,  e  fi  metterà 
in  luogo  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  digefiio- 
ne  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  allora  fi  aprirà  la 
cucurbita ,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo  Reci¬ 
piente  e  avendo  con  diligenza  lutate  efattamente  le 
giunture  ;  fi  farà  diftilfare  a  fuoco  di  ceneri  o  di  fib¬ 
bia,  tutta  l’umidità;  fi  conferverà  l’Acqua  difilla- 
ta  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

E’  buona  per  fortificare  il  cuore  ,  il  cervello ,  lo 
ftomaco  ,  per  ravvivare  gli  fpiriti,  per  l’Aooplef-  7/. 
fia  ,  per  la  Letargia  ,  per  i’  Epileflìa  ,  per  refiftere  nlH 

al  veleno,  per  la  pefte  ,  per  le  punture  di  Ani- 
mali  velenofì  .  La  Dofe  n’è  da  mezz’oncia  fino  a  ®°->e  ' 
tre  once  . 

Ho  tratta  quefta  Defcrizione  della  Farmacopea  di 
Londra.  Ell’è  un  Acqua  Triacale  debole. 

Flos  Cordialium  necnon  Cardiacum  magnum  , 

Bafei  . 

2£.  Florum  ficcatorum  Rorifmarini  ,  C  alt  ha  ,  Tunica , 
Superba ,  Borraginis  ,  Buglojfi ,  Rofarum  rubrarum , 
Rofarum  pallidarum ,  Rotella,  Violarum  ,  Attes , 
Betonica  .  Aurantiorum  ,  Jafmini  ana  %  i. 

Croci  >3  iv. 

T  otorum  flccatorum  Cardui  Bene  di  Eli ,  Scordii ,  An¬ 
gelica  ,  Apiajlrii  ,  Mentha  ,  Amataci ,  Valeriana 
ana  3  vi. 

Radicis  Hcptaphylli ,  Zedoaria  ,  Arijìolochig  tot  un - 
da ,  C aryopbyllata  ana  §  fé. 

Gemi  ana  3  ii* 

Corticum  Saffafras  &  Xyloaloes  ana  §  i. 

Cifri ,  Santali  citrini ,  B  accarum  Juniperi ,  Kerme- 
ftni ,  Cardamomi ,  Seminis  ana  §  fé. 

Contufis  contundendis  adde  Spiritus  vini  1B  xxx. 

Polì  macerationem  debìtam  abflrabe  per  balneum  ma¬ 
ria  ÌB  xx.  qua  Jerventur  ad  ujum  ,  nominata  flos  Cor¬ 
dialium  .  Refidui  fiat  expreflio  &  colatura  qua  per  ul- 
teriorem  àefidlationem  exhaletur  ad  mellagìnem  .  Singu- 
lis  bujus  unciis  accurate  admifce  . 

Saccbari  Candi  albi  %  ii. 

Succi  Kermiflni  §  1. 

T iattura  Coralli  3  Vi. 

Margaritarum  praparat.  5  fé. 

Terra  fìgtllata  3  ii* 

Bezoar  Animali s ,  Bezoar.  Or  ientalis  ana  3'L 
Ambra  grifea  £)  ii* 

Mo fichi  9>  ii* 

Folla  Auri  n,  xx. 

Fiat  cardiacum  magnum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  tutte  le  droghe  feccate  a  tempo ,  fi 
pefleranno  ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  cucur¬ 
bita  ;  vi  fi  verferà  fopra  lo  fpirito  di  Vino,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo  col  fuo  coperchio  e  refrigerante  ;  fi 
metterà  in  bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  fi 
adatterà  un  recipiente  al  becco  del  coperchio  :  fi  ec¬ 
citerà  un  lentiffimo  calore  di  digefiione  fotto  la  cu¬ 
curbita,  per  lo  fpazio  di  cinque  o  fei  giorni,  dopo  i 

quali 


Flcs  cor- 
dialium  . 
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Virtù  , 


Dofe. 


ardiacum 
Magnum . 


Tran  Q av¬ 
ance  . 


Vìrtìi . 


•rtìt . 
'ofe. 


quali  fi  aumenterà  il  fuoco  per  far  didillare  venti 
libre ,  ovvero  due  terzi  del  liquore  .  Si  conferverà 
quello  fpirito  in  un  fiafco  ben  chiufo  :  quello  è 
quanto  fi  chiama  F/os  Cordialiwm ,  ovvero  Fior  de’ 
Cordiali ,  per  elprimere  una  grandillìma  virtù  per 
fortificare  il  cuore  ;  rallegra  parimente  il  cervello, 
è  buona  per  refilfere  al  veleno ,  per  1’  Epilelìa  5  per 
k  Paralifia,  per  l’Apopleflla,  per  la  Sincope  .  La 
Dole  n’  è  da  una  Dramma  fino  a  mezz’  oncia  ,  fer¬ 
ve  anche  per  fomentazione  alle  tempie ,  a  i  polli , 
fopra  il  cuore ,  ed  al  nafo  . 

Si  colerà  con  efprelfione  ciò  che  farà  rellato  nella 
Cucurbita,  e  le  ne  farà  diflillare  o evaporare  l’ umi¬ 
dità  fino  a  confillenza  di  Ellratto  :  allora  fi  peferà 
l1  Ellratto  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  fopra  ogni  oncia  efat- 
tamente  il  fugo  di  Kermes ,  la  Tintura  di  Corallo 
la  Terra  figillata  ben  polverizzata  ;  le  Perle  prepa¬ 
rate,  il  Bezzuaro  animale  in  polvere  fiottile ,  il  Muf- 
chio  e  l’Ambra,  che  faranno  flati  ridotti  in  polve¬ 
re  fine  con  un  poco  di  Zucchero  candito  ;  in  fine  poi 
le  Foglie  d’  Oro .  Si  conferverà  quella  fpecie  di  Elet- 
tuario  o  di  Confezione  in  un  fiafco  ben  chiufo  : 
quello  è  quanto  fi  dinomina  il  gran  Cardiaco. 

E’  buono  per  fortificare  il  cuore  ;  il  cervello  ,  e 
le  altre  parti  Vitali,  per  eccitare  il  vigore,  per  re¬ 
fi  He  re  all’  aria  cattiva . 

Come  in  tutri  i  Paefi  non  trovafi  il  fugo  di  Ker¬ 
mes  ,  fi  potrà  fervirfi  in  fuo  difetto  dello  fciroppo 
di  Kermes  che  in  ogni  luogo  è  portato ;  ma  farà  be¬ 
ne  il  metterne  il  doppio  fe  vuolfi  feguire  efattamen- 
te  l’ intenzion  dell’  Autore  :  e  fi  toglierà  dalla  com- 
pofizione  la  metà  dello  Zucchero  candito  . 

Molti  Fiori  e  Foglie  odorfe  ch’entrano  in  quefle 
compofizioni  non  hanno  quafi  più  odore  o  virtù 
quando  fono  fecchi  ;  gli  credo  perciò  molto  inuti¬ 
li  ;  fanti  fono  i  Fiori  di  Rofe  pallide  ,di  Viole  ,  di 
Gelfomini ,  di  Arancio  ,  di  Garofano  ,  le  Foglie  di 
Menta  ,  e  di  Melifla  . 

Aqua  Bardante  '’Compoftta  . 

2f.  Radi  cura  Bardante  recentis ,  Vincetoxici  recentis 

Corticis  mediani  Radicis  Fraxini  ana  1B  j. 

Minutim  incifa  infundantur  hoùs  24.  in  Vini  albi  & 
Aceti  Rutacei  ana  !B  ii 

Pojìea  dejìillentur  in  balneo  maria  ,  addendo  pofi  de- 
Jìillationem  ,  olei  fulpburis  acidi  q.  J.  pi  0  manifejìo  aco- 
ve ,  &  ad  fingulas  libras  liquori s  egrejfi  camphora  fcru- 
pulum  /ernie  ,  qute  in  nodulo  lìgata  fti /latiti a  buie  liquo¬ 
ri  immerfa  pendala  permaneat . 
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tro  o  cinque  once  d  Acqua  di  Solano  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  ;  fi  mefcolera  il  tutto  collo  Zafferano  in  una 
Cucurbita  di  vetro  odi  tufo;  vi  fi  verferà  fopra  il  fu¬ 
go  di  Fiore  depurato;  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo 
Capitello,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  e  dopo  ven- 
tiquattr  ore  di  digefiione,  fi  metterà  a  diffidare  il  i 
liquore  in  bagno  maria;  fi  cooberà  l’ Acqua  diffida¬ 
ta  rovefciandola  fopra  la  fua  feccia  ,  e  diffidandola 
anche  due  volte  come  prima  aflfinchès’impregnime- 

S  I0/ndAe  a  degl’ingredienti  .  Si  conferverà 

queir  Acqua  m  un  fiafco  ben  chiufo . 

Provoca  il  fonno,  ridora  le  forze  abbattute ,  acquie-  Virth 

ta  1  dolori .  La  Do  fe  n*  è  da  una  dramma  fiuo  a  due  .  Dofe  * 

L  Acqua  di  Solano  non  è  diffidente  a  diffolvere 
tutto  1*  Oppio  ,  perchè  non  può  penetrare  la  fua  par¬ 
te  refmofa;  ma  bada  ch’ella  lo  liquefacela ,  affinch’ 
effendofFun  poco  diflaccati  i  fuoi  principi,  fe  ne  in¬ 
nalzi  qualche  porzione  nella  difiillazione  ;  non  può 
tuttavia  afeendere  fe  non  la  fua  parte  volatile  .  Quin¬ 
di  è  che  1’  Aqua  non  dev’  effere  molto  Sonnifera . 


OSSERVAZIONI. 


Aqua  Fmbryanum  . 

2/-.  Florum  Tilite  arboris ,  Tunic<e  recentis  ana  JB  f£. 
Rofarum  Damafcenarum  recent.  ^  ii, 

Nttcis  Mufchatts  ^  i  5  vj. 

llerbar um  Salvia:  cum  fioribus  ,  Carvi  ,  F  ceni  culi 
Verbena,  Florum  Lavenduhe  ana  f  i  jZ,. 

Badie  um  Rosoni  a:  marie  recenti  um  ,  Seminis  ejufdem 
plantte ,  Vifci  quei  ni ,  Aedo  ari  te  ,  Granorum  Paradiji , 
Caryophyllarum  ,  Cinnamomi  ,  Zingiberis  Cubebarum 
ana  5  1. 

Macie  ^  vi. 

Galangte  7,  iii. 

Croci  Orientalis  ^  ii. 

Incifa  Ó'  cant uf a  crajfiufculè ,  infundantur  in 
Vini  generoft  1B  vi. 

Aqute  Liliorum  convalium ,  Spiritus  Fragorum  ana  ?  ix. 
Aquarum  Salvi  ce  &  Foeniculi  ana  JB  (f 
Stent  in  infu  [ione  loco  tepido  vel  in  cella  vinaria  per 
menfem  ,  pojìea  dejìillentur  in  balneo  mari  ce  . 


OSSERVAZIONI. 


D°tf 


SI  taglieranno  e  fi  pefieranno  le  Radici  e  le  Scor¬ 
ze  ;  fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro o 


di  Tufo,  vi  fi  verferanno  fopra  il  Vino  bianco  e  1’ 
Aceto  di  Ruta  ;  fi  coprirà  la  Cucurbita  col  fuo  Ca¬ 
pitello,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi  luteranno 
le  giunture  e  dopo  ventiquattr’  ore  di  digefiione ,  fi 
farà  diffidare  il  liquore  in  bagno  maria  ;  fi  fepare- 
rà  poi  il  Recipiente,  e  fi  verferà  dell’Acqua  diffii- 


lata  in  un  fiafco  ;  vi  fi  mefcolera  con  diligenza 

.  .  .  -  .  .  .  O 


goccia  a  goccia  lo  fpirito  di  Solfo  nella  quantità 
neceffaria  per  renderla  agretta  ;  fi  peferà  quell’  Ac¬ 
qua,  e  fopra  ogni  libra  vi  fi  metterà  in  infufione 
mezzo  fcrupulo  di  Canfora  inviluppato  in  un  grup¬ 
petto  che  fi  attaccherà  con  un  fpago  al  collo  dell’ 
fiafco  ,  affinchè  redi  fempre  fofpefo  nell’  acqua . 

E’  buono  contro  la  Pede  ,  refide  alla  malignità  degli 
Umori ,  eccita  l’ Orina  ,  reprime  i  Vapori  iderici .  La , 
Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  un  oncia  e  mezza. 

L’ Aceto  di  Ruta  fi  prepara  mettendo  in  infufione 
per  lo  fpazio  di  dodici  o  quindici  giorni  de  i  Fiori 
di  Ruta  nell’  Aceto ,  efpodo  al  Sole  . 

A  qua  Narcotica  ,  A.  Mynficbt . 

2f.  Opii  in  aqua  Solani  diffolutì  %  ij. 

Corticis  Radicis  Mandi  agone, CrociiOrientalis  ana  f  fi- 

Styracis  calamità  ^  il. 

Ugni  Aloes  5  i. 

Succi  Florum  Pap averle  erratici  depurati  %  xvi. 

Mifcedy  balneo  marne  dejìillentur  ad  tertium  cobobium. 


pò  aver  pedati  e  polverizzati  groffamente  tut¬ 
ti  gl  Ingredienti  fodi ,  e  pedate  l’Erbe  e  i  fio- 
u  in  un  mortaio  di  marmo,  fi  metteranno  in  una 
gran  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  verferanno 
fopra  il  Vino  delle  Canarie,  l’ Acque  didiilate,  e  lo 
fpirito  di  Fragole;  fi  chiuderà  bene  il  vafo  ,  e  fi  met¬ 
terà  nel  letame  ovvero  in  una  cantina  per  lafciarvi 
la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  un  mefe ,  fi 
adatterà  poi  alla  cucurbita  un  Capitello  col  fuo  Re¬ 
cipiente ,  fi  luteranno  con  diligenza  le  giunture,  e  fi 
farà  didillare  il  liquore  in  bagno  maria  .  Si  confer- 
veuà  1’  Acqua  didillata  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

Fortifica  il  cervello  e  lo  dornaco ,  e  buona  per  im-  Vini. 
pedire  l’aborto,  per  l’Epileflìa  ,  per  l’Apopleffia  ,  rw , 
per  la  Paralifia .  La  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  * 
ad  un  oncia  e  mezza  . 

Il  nome  di  qued  Acqua  viene  dal  fortificare  eh’  ella 
fa  l’ Embrione ,  o  ’1  Bambino  nel  ventre  di  fua  Madre . 


Aqua  Majììcbina , 


IV. 


2/,.  Majlicbes 
Macie  ^  ii. 

C aryopbyllorum  ^  i. 

Cinnamomi  l  fi. 

Pulverifentur  omnia  &  commi (ceantur  ,  deinde  infun¬ 
dantur  per  triduum  in 
Vini  Malvatici  IB  ii. 

Tandem  dejìillentur  in  arena,  igne  lente  . 


OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


'I  pefieranno  la  Scorza  di  Mandragora,  il  Legno  d’ 
*  Aloe  e  lo  Storace  ;  fi  liquefati  l’ Oppio  in  quat- 


QI  ridaranno  in  polvere grofia  gl’ Ingredienti  fi  met- 
^-2  teranno  in  una  cucurbita  di  vetro,  odi  tufo,  vi 
fi  verferà  fopra  la  Malvalla ,  o  ’n  fuo  difetto  il  Vi¬ 
no  bianco  ,  fi  coprirà  il  vafo  col  fuo  Capitello  vi  fi 
lafciera  la  Mareria  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  tre 
giorni;  vi  fi  adatterà  poi  un  Recipiente,  fi  luteran¬ 
no  efattamente  le  giunture ,  e  con  un  fuoco  di  fab- 
bia  moderato,  fi  farà  didillare  l’umidità.  Si  confer¬ 
verà  l’ Acqua  didillata  in  un  fiafco  ben  chiufo . 
f  X  x  For- 


X 

•  v 


Virth  , 
Do/e . 


Vlttk . 


"ì 


'i 
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Fortifica  lo  flomaco  ajuta  alla  digeflione,  difcac- 
cia  i  Venti  arreda  il  Vomito.  La  Dofe  n’è  da  due 
dramme  fino  ad  un  oncia 

La  Malvalla  nel  fuo  flato  naturale  è  più  noma¬ 
tale  che’l  Vino  bianco  ordinario  ma  l’ è  meno  effon¬ 
do  difiiliata ,  perch’  eflendo  meno  fiata  efaltata  dal¬ 
la  fermentazione ,  meno  fpiriro  fi  alza  nel  Lambic¬ 
co  :  fi  pub  anche  dire  che  ’l  Vino  bianco  ordinario 
eflendo  più  chiaro  della  Malvalla ,  è  più  inifiatodi 
diffolvere  le  foftanze  degl’ ingredienti  che  fi  mettono 
in  infufione  :  per  codefie  ragioni  preferirei  il  Vino 
bianco  ordinano  a  i  Vini  di  liquore,  nelle  diftiila- 
zioni  • 

Sarebbe  affai  meglio  il  fare  quella  difiillazione  in 
bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore ,  che  a  fuoco  di 
labbia ,  a  cagione  del  Mafilce  che  col  fuoco  di  fab- 
bia  pub  attaccarfi  al  fondo  della  Cucurbita,  e  dare 
all’Acqua  che  diftilla  un  odore  di  bruciato;  il  che 
non  è  da  temerfi  ne’  bagni  umidi . 

La  femplice  infufione  delle  Droghe  nella  Malva- 
fia  farebbe  per  lo  meno  tanto  falntare  per  fortificare 
lo  ftomaco  ,  quanto  1’  Acqua  difiiliata  ;  conterebbe 
una  fofianza  ialina ,  della  quale  nuli’  afcende  per  di¬ 
fiillazione  , 

Aqua  Mercuriata . 

Cerufix  Veneta  ^  ii. 

Aluminis  crudi  2  i  fi>- 

Tithargyri ,  Mercuri  Sublimati  ana  ^  i. 

Salis  Nitri ,  Ammoniaci  ana  3.  ii. 

Zingiberis  5  1 

Aceti  i. 

Aquarum  Centi  nodi  a  3  ÌV. 

Solanis ,  Plantaginis  ,  Rofarum  albarum  ana  %  iii. 

Mifce  &  bulliant  parum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerauo  le  Droghe,  fi  metteranno  ìn- 
iieme  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ;  vi  fi  verfe- 
ranno  l’Aceto  e  1’  Acque  dirti  Hate ,  fi  agiterà  bene 
la  materia  con  una  Spatola  di  Legno  ;  fi  farà  leg- 
giermenre  bollire;  poi  avendola  lafciata  divenir  fred¬ 
da  ,  fi  conferverà  fenza  colarla.  Si  chiarificherà  per 
refidenza . 

E’ buona  per  la  Rogna,  per  le  Volatiche  ,  per  gli 
Pizzicori  della  pelle,  per  la  Tigna,  per  le  Pullulo 
Veneree;  fe  ne  fomentano  le  parti  inferme  ;  ma  bi- 
fogna  prima  aver  fatti  precedere  i  Mendicameli  ge¬ 
nerali  ,  come  la  cavata  di  fangue  e  la  purgazione . 

Aqua  Hfmoptoica . 

C adicum  Bifiortx  ,  Symphyti  majoris  Tormentili a 
aria  5  i* 

Herbarum  Cenùnodix ,  Millefolii ,  Veronica ,  Pyro- 
la  ,  Saniculx  ,  Bur/x  Pafloris  cum  tota  ana  man.  i. 
Summitatum  Rubi,  Lenti/ci  ana  man.  {$. 

Cranorum  Sumach  ,  Myrtilorum  ,  Seminum  Planta¬ 
ginis  ,  Berberi!  &  Papaveri:  albi  ana  A  vi, 

Florum  Nympbxx ,  Cucurbita  ,  C ydoniorum  ,  Roja- 
rum  rubrarum  ana  pug.  ii. 

Contu/ìs  &  commixtis  omnibus ,  maceremur  per  qua- 
triduum  ad  ignem  baine i  ,  in 
Succorum  Plantaginis  ,  Portulaca  ,  Ac  sto  fa: ,  Agrimo- 
nix  ana  ii. 

Deinde  fortitcr  exprimantur ,  bis  adde 
Acacia: ,  Hypocijìidos  ,  Terrp  Sigillata  ,  Boli  Arme¬ 
na  ana  3  fb* 

Pulvcris  Diatragacantbì  frigidi  ^  ii. 

Macerentur  denuò  per  quatriduani  ,  deinde  in  balneo 
mari#  defiillenìur . 

OSSERVAZIONI. 

c  I  pefteranno  i  primi  Ingredienti ,  fi  metteranno 
in  un  Vafo  di  Terra  verjiicata  ;  vi  fi  verferanno 
i  fughi  di  ricente  tratti  per  efpredione  ,  fi  coprirà  efat- 
tamente  il  Vafo,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  tiepi¬ 
do  per  lafciarvi  la  materia  in  digeflione  per  lo  fpa- 
zio  di  quattro  giorni  ;  fi  colerà  poi  con  efprefiion 
forte;  fi  metterà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tu¬ 
fo  ,  vi  fi  mefcoleranno  1’  Acaccia ,  P  Ipocifiide  ben 
pedi,  la  Terra  figillata,  il  Bolo  polverizzato;  eia 
Polvere  Diatragacanthi ,  Si  coprirà  la  Cucurbita ,  e 


fi  metterà  in  bagno  maria  tiepido,  per  lafciarvi  la 
materia  ancora  per  quattro  giorni  in  digeflione  :  poi 
fi  farà  diffidare  il  liquore  nello  flelfo  bagno  :  fi  con¬ 
ferverà  quell’ Acqua  in  un  fiafco  . 

E’  buona  per  arredare  turte  1’  Emorragie  ,  i  Corfi  Virtù 
di  ventre,  le  Gonorree;  la  Dofe  n’  e  da  mezz’  oncia  Dofe . 
fino  a  tre  once. 

Ho  tratta  quella  definizione  dalla  Farmacopea  di 
Bruffeles  è  il  fuo  nome  viene  dal  fuo  effetto ,  perche 
Hxmoptoica  fignifica,  buona  ad  arredare  lo  fputo  di 
fangue . 

Tutti  codedi  Ingredienti  ch’entrano  nella  com- 
pofizione  di  qued’  Acqua  fono  atti  ad  arredare  lo 
fputo  di  fangue  e  1’ altre  Emorragie  ;  ma  non  fe  ne 
trae  una  gran  virtù  con  queda  difiillazione  ;  perche 
le  loro  qualità  adrignenti  fono  contenute  o  in  una 
fodanza  mucilaginofa  e  aggiornante  buona  per  con- 
denfare  ii  fangue  ,  come  quella  delia  Confolida  mag¬ 
giore  ,  della  Porcellana ,  del  Papavero ,  de’  Fiori  di 
Nenufar,  di  Zucca,  di  Cotogno,  del  Diatragacan- 
to,  ovvero  in  una  fodanza  dittica,  che  proviene  da 
una  acidità  terredre  e  fida,  come  quella  della Tor- 
mentilla ,  della  Bidorta ,  del  Sommaco  ,  delle  Bacche 
di  Mirto,  del  Piantaggine,  delia  Centinodia,  dell’ 
Acetofa  ,  dell’ Agrimonia,  dell’Acacia,  deil’Ipoci- 
dide,  del  Lentifco,  delle  fommità  di  Rovo,  ovve¬ 
ro  in  una  materia  Alkalina  che  colla  figura  delle  fue 
parti  ,  e  atta  ad  imbarazzare  e  ad  indolcire  gli  aci¬ 
di  e  le  agrezze  del  fangue,  come  il  Bolo  e  la  Ter¬ 
ra  figillata . 

Ora  tutte  ccdede  fodanze  effendo  troppo  fide  per 
edere  innalzate  dalla  difiillazione,  redano  quali  in¬ 
teramente  nel  fondo  della  Cucurbita  colla  feccia ,  e 
non  didiila  che  la  parte  più  demmaticadegl’  Ingre¬ 
dienti  .  Trovo  dunque  che  queda  diftiliazione  non 
è  mclt’  utile  ù  fi  avrebbe  maggior  utilità  dalle  vir¬ 
tù  delle  Droghe  che  vi  entrano  ,  fe  fi  faceflero  pren¬ 
dere  agl’infermi,  fune  in  foftanza  come  la  Terra 
figillata,  ir  Bolo,  l’Acacia,  l’ Ipociftide  ,  le  Bacche, 
le  femenze  ,  la  Polvere  Diatragacanto  ,  i  fughi  depu¬ 
rati  ;  le  altre  in  decozione  come  le  Radici ,  le  Fo¬ 
glie  ,  i  Fiori . 

Aqua  Antidy/entevica  • 
ffi.  Panis  tojìi  cum  cru/ìa  %  fi j. 

Florum  Balaufliorum  man.  j. 

Terrp  Sigillata,  Boli  ,  Frutluum  Acacia  itaflratis  fic¬ 
car  or  um  ,  Qydoniorùm  (ìccatorum  ana  §  j. 

Gallarum  vi. 

Mefpillorum  /ìccatorum  ,  Sorborum  ficcorum  ,  Nuci- 
fix ,  Seminis  Pla-ntaginis ,  Sanguinarix  ,  Bur/x 
P adori s  ,  S angui forbx  .  Radicis  Acori  ana  §  £?• 

In  fende  per  odio  dies  in 

Aquarum  Plantaginis  ,  Tormentili x  ,  Bur/x  Pajìorig 
amia  q.  /. 

De  inde  defili  lentttr  balneo  marix  S,  A , 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  feccare  appoco  appoco  nel  forno  il  Pa¬ 
ne  colta  fua  corteccia;  le  Prugne  ialvatiche  di- 
nomina  dcacia  nofirana ,  il  Cotogno  tagliato  in  pez¬ 
zi  ,  le  Nefpole,  e  le  Sorbe;  fi  pefseranno  poi  code 
femenze,  colla  Radice  di  Acuro,  colia  Nocemol'ca- 
da,  colle  Noci  di  gialla,  e  co’ Fiori  di  Melagranata: 
da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  la  Terra  fi¬ 
glila  e ’l  Bold  ;  fi' metterà  il  tatto  indente  in  una 
Cucurbita  di  Vetro,  vi  fi  verferanno  fopra  delle 
Acque  diftilate;  nella  quantità  che  farà  necedaria 
perche  fieno  coperte  le  Droghe  pefte  ;  fi  turerà  be¬ 
ne  il  Vafo  e  fi  metterà  nel  letame,  per  lafciarvi 
la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  otto  gior¬ 
ni  ,  avendo  poi  adattato  alla  Cucurbita  un  Capi¬ 
tello  ed  un  Recipiente  e  lutate  efattamente  le  giun¬ 
ture  ;  fi  farà  diffidare  il  liquore  in  bagno  maria  ,  e 
fi  conferverà  l’Acqua  diftillala  in  un  fiafco  ben 
chiufo . 

E’  buona  per  la  Didenteria  e  per  gli  altri  Corfi 
di  ventre ,  per  lo  fputo  di  fangue ,  per  arreftare  la 
Gonorrea  .  La  Dofe  n’  è  da  un  oncia  fino  a  quat¬ 
tro  . 

Dico  lo  ftedo  di  quefta  operazione  che  della  prece¬ 
dente  :  Gl’  Ingredienti  che  la  compongono  produrreb- 
bono  un  effetto  molto  migliore,  ed’endo  dati  in  foftan¬ 
za 
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P  Emorragia  :  la  Dofe  n’  è  da  mezz’  oncia  fino  ad  j fyfe  * 
un  oncia .  Si  pub  fervirfene  efteriormente  per  le  in¬ 
fiammazioni  . 

Il  nome  di  quella  defcrizione  viene  fenza  dubbia 
dalP  efiere  fiata  inventata  da  alcuni  Alchimifti ,  che 
fra  loro  fi  dinominano  Filofofi  per  eccellenza  ;  vi  fo¬ 
no  molte  cireofianze  inutili  ;  perchè  in  primo  luogo 
non  è  necelfario  in  conto  alcuno  il  fare  una  si  lunga 
digeftione  delle  Droghe  che  vi  entrano  :  fon  elleno 
Foglie  e  Fiori,  i  principi  de’ quali  fono  focili  adiftac- 
carfi ,  e  per  confeguenza  una  digeftione  di  dieci  o 
dodici  ore  farebbe  fufficiente  .  In  fecondo  luogo  il 
frefco  della  cantina  nella  quale  domandali  che  fi  metta 
P  infafione  non  può  comunicare  cofa  alcuna  alla  ma¬ 
teria  ,  ed  impedifce  che  i  princip)  fi  efaltino  :  è  quello 
dunque  un  ritardare  d’  una  maniera  ,  ciò  che  fi  vuol 
fore  d’  un  altra .  Di  piu  ;  quando  il  frefco  della  can¬ 
tina  potelfe  dar  qualche  imprellìone  all’ infufione , 
le  diftillazioni  che  non  polTono  fore  fe  non  col  mez¬ 
zo  dei  fuoco,  la  diftruggono;  In  terzo  luogo  ,  la  ret¬ 
tificazione  che  fi  fa  ancora  dell’  Acqua  eh’  è  fiata  di- 
fiillata  fei  volte  non  può  fervire  a  cofa  alcuna  ,  e 
principalmente  in  un  Acqua  poco  fpiritofa,  elaprin- 
cipal  virtù  della  quale  confìfte  in  un  flemma  narcotico 
e  condenfante .  In  quarto  luogo  il  fale  lilfiviofo  eh* 
è  fiato  tratto  dalla  calcinazione  delle  Piante ,  ed  elfen  • 
do  alkali ,  è  ripieno  di  corpufcoli  igniti  ,  non  con¬ 
viene  in  quell’  Acqua  ,  non  può  che  indebolire  la  fua 
virtù  narcotica .  Sarebbe  molto  meglio  trarre  P  E- 
ftratto  dalla  feccia  delle  piante  che  refta  dopo  le  di¬ 
ftillazioni  ,  coll’  Acqua  comune  ,  nella  maniera  or¬ 
dinaria,  e  confervarlo  in  un  Vafo  per  mefcolarne 
una  dramma  in  fei  once  di  Acqua  difiillata  ,  allor- 
I  chè  fi  vorrà  fervirfene  .  Queft’Eftratto  conterrebbe  il 
fai  eflenziale  delle  piante,  che  non  avendo  ricevuta 
calcinazione,  avrebbe  ritenuta  la  lor  qualità  prin¬ 
cipale  . 

Il  rinfrefeamento  che  fi  dà  all’  Acqua  difiillata 
mettendo  il  fiafeo  che  la  contiene  per  lo  fpazio  di  un 
Mefe  in  terra ,  non  è  affatto  inutile  ,  purché  fi  lafci 
il  fiafeo  aperto  ;  perchè  con  quello  mezzo  fe  ne  fa 
difperdere  P  odore  di  diftillato  ,  e  fi  rende  più  in 
fiato  di  produrre  il  fuo  effetto . 


u  N  I  V  E 

za  che’n  Acqua  difiillata  :  perchè  la  diftillazione  non 
ne  porta  feco  che  la  parte  più  flemmatica . 

Atjua  Phyfogona  . 

Scminis  Ani  fi  probe  contufi  \  iv. 

Cinnamomi  5  ii. 

Seminìi  Dauci  fylvejìris  ^  j. 

Nitcis  Mofchat# ,  Morii  ,  Galang# ,  C aryophyllontm 
ano  ^  ii. 

Trita  infundantur  in  vini  mal-valici  ^5  iv.  per  bi- 
buum  aut  triduum  in  loco  colente ,  deinde  deflillentur 
kge  artii . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  bene  tutti  gl’  Ingredienti  infieme  , 
fi  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di 
Tufo;  vi  fi  verferà  fopra  la  Malvada  ovvero  in  fuo 
difetto,  del  buon  Vino  bianco;  fi  chiuderà  con  di¬ 
ligenza  il  Vafo,  fi  metterà  nel  letame;  per  la¬ 
rdarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  due 
o  tre  giorni  ;  poi  fi  aprirà  la  cucurbita ,  vi  fi  adat¬ 
teranno  un  Capitello  ed  un  Recipiente ,  fi  luteranno 
le  giunture,  e  fi  farà  diftiliare  'il  liquore  in  bagno 
maria  :  fi  conferverà  P  Acqua  difiillata  in  un  fia¬ 
feo  ben  chiufo . 

Difcute  ed  attenua  gli  umori  troppo  vifeofi  , 
difcaccia  i  Venti  ,  fortifica  lo  ftomaco  ,  ajuta  al¬ 
la  digeftione .  La  Dofe  n’  da  una  dramma  fino  ad 
■un  oncia. 

Il  nome  di  Pyfogona  è  fiato  dato  a  queft’Acqua 
perch’ella  fa  difperdere  la  flatuofità . 

Aqua  Philofophorum . 

Florum  Samburi  recentium  IB  i. 

Nympbax  §  ix. 

Herborum  Lattuc# ,  Portulaca ,  folani  cura  foto  ano 

IB  fi..  •  . 

Jdyof Clami  albi ,  Florum  Papaveri  erratici  &  dome- 
fi  ci  ano  %  iii. 

‘  Rofarum  Vìolarum  ano  %  ii. 

Succorum  fempervivi  ,  Plantaginis  ,  Acetofs  ano 

„  fò  V 

Tendivi ie  16  15- 

Omnia  recenter  contufa  infundantur  per  dict  decem 
in  cella  frigida ,  poftea  deflillentur  in  balaeo  mari#  ad 
ficcitatem  ,  fette i  reiterando  ftmperque  difìillatum  af- 
f un  bendo  fuper  novai  herbas  ,  omijfls  ficcìs  ,  dandem- 
qne  reti  ì fica  :  rettificato  adde  fai  ex  feci  bus  extrattum 
depur atumque ,  [epe lì  in  tenoni  frigidijflmam  per  men- 
fem  , 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliato  e  peftato  in  un  mortaio  di 
marmo  l’Erbe  e  i  Fiori ,  fi  metteranno  infie. 
me  in  una  cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo  ;  vi  fi  var¬ 
ieranno  (opra  i  fughi;  ricoprirà  la  cucurbita  col  fuo 
Capitello,  fi  metterà  in  un&^cantina  frefea,  per  la- 
feiarvi  la-  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  die¬ 
ci  giorni  :  fi  adatterà  poi  un  Recipiente  al  Lambic¬ 
co,  fi  luteranno  le  giunture,  e  fi  farà  diftillar  Pin- 
fufione  in  bagno  maria  fino  alla  ficcità  ;  fi  ritirerà 
la  feccia  che  farà  reftata  in  fondo  alla  cucurbita  ; 
vi  fi  metteranno  in  fua  vece  di  nuove  Foglie  e  nuo¬ 
vi  Fiori  come  prima,  vi  fi  verferà  fopra  l’Acqua 
difiillata,  e  fi  comincierà  di  nuovo  la  diftillazione: 
fi  replicherà  il  mettere  nuove  piante  nella  cucurbi¬ 
ta  in  vece  delle  precedenti ,  il  verfarvi  P  Acqua  di- 
ftiliata  ed  il  farla  diftiliare  fino  a  fei  volte  ;  fi  le¬ 
tificherà  poi  l’Acqua  difiillata  facendola  diftillar  fo¬ 
la  in  bagno  maria  o  di  vapore  fino  a’  due  terzi  che 
faranno  la  parte  più  efaltata. 

Si  farà  feccare  affatto  la  feccia  dell’Erbe  e  de’Fiori 
che  farà  fiata  tratta  dalla  cucurbita  fei  volte  diverfe; 
fi  brucierà  e  fe  ne  trarrà  il  fale  colla  lifilvia  nella  ma¬ 
niera  ordinaria  ;  fi  diflolverà  il  Sale  nell’Acqua  di- 
ftillata,  dopo  di  che  fi  metterà  in  un  fiafeo,  fi  feppelli- 
rà  fotto  terra  nella  cantina  e  vi  fi  lafcierà  per  lo 
fpazio  di  un  Mefe  ;  poi  fi  eftrarrà  dalla-  teria  ^e  fi 
farà  fervire  per  lo  bifogno.  t 

E’  buona  per  mettere  in  calma  il  troppo  gran  moto 
degli  umori ,  per  fopire  i  dolori  acuti ,  per  arreftare 


Aqua  Lavenduhe  compo fitta . 

2fl.  Florum  Lavendulce ,  Lilii  convallium  ma  man .  vi. 

Salvi#  ,  Rorifmarini ,  Paoni#,  Tili a  ana  pug.  i. 

Radirii  Poeoni# ,  Eruc#  ana  5  ili* 

Galang# ,  Zingiberis  ,  &  Calami  Aromatici ,  Nucì- 
fl# ,  Qubebarum  ,  Cinnamomi ,  Morii ,  CaryophyL 
lorum ,  Vifci  quercini  ana  gr.  xx'vii. 

Vini  oppimi  q.  f. 

Fiat  infufio  &  deflillatio  in  balneo  mari# . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  gl’ingredienti,  fi  metteranno  infie¬ 
me  in  una  cucurbita  di  vetro ,  o  di  tufo  ;  vi  fi 
verferà  fopra  la  'quantità  neceflaria  di  buon  Vino 
bianco ,  coficchè  fuper i  la  materia  di  quattro  dita  : 
fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Capitello,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Recipiente,  fi  lutteranno  efattamente  le  giun¬ 
ture  ,  e  dopo  due  o  tre  giorni  di  digeftione,  fi  farà 
diftiliare  il  liquore  in  bagno  maria  :  fi  conferverà 
l’Acqua  in  un  fiafeo  ben  chiufo.  Virtù  ì 

E’  cefalica  e  artritica ,  fortifica  il  cervello  e  le  giun-  Do/è. 
ture ,  fi  può  fervirfene  nell’  Epileffia  ,  nella  Parali- 
fia ,  nell’  Apopleflìa .  La  Dofe  n’  è  da  due  dramme 
fino  ad  un  oncia  . 

Aqua  Salvi#  compo/tta  . 

2A*  Foli  «rum  Salvi#  Majoran# ,  T  bymì ,  Lavendula  , 
Fpitbymi ,  Betonica  ana  man.  ). 

Radici  Ireos ,  Cyperi  totundì ,  Calami  Aromatici  ana 

Cinnamomi  S.fr  .  _ 

Storacis  calamit# ,  Benzoini  ana  5  j 
Spirìtus  Vini  rettificati  1B  iv. 

Digerantur  fimul  per  quatuor  diti  ,  dein  deflìlla  ptf 
balneum  maria  . 


XX  2 


o  s* 


34$ 


J Virtù  . 
Dofe  . 


PARMA 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliati  e  ben  peftati  gl’ingredienti,  fi 
metteranno  infien.e  in  una  cucurbita  di  Vetro 
o  di  Tufo;  vi  fi  verferà  fopra  lo  fpirito  di  Vino  , 
lì  coprirà  la  cucurbita  col  fuo Capitello ,  vi  riadat¬ 
terà  un  recipiente,  fi  lutteranno  le  giunture,  e  do¬ 
po  quattro  giorni  di  digeftione ,  fi  farà  diflillare  1’ 
umidità  in  bagno  maria.  Si  conferverà  l’Acqua  o 
piuttoilo  lo  fpirito  in  un  fiafco  ben  chiufo. 

E’  buona  per  fortificare  il  cervello  e  le  giunture  , 
fi  può  darne  nell’Epileftìa ,  nell’  ApoplefTìa  ,  nelle  al¬ 
tre  malattie  del  cervello  .  La  Dofe  n’è  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  mezz’oncia . 


C  O  P  E  A 

di  cofa  alcuna  ,  perchè  fono  materie  fiflè  dalle  quali 
non  può  ufcire  che  una  piccolifiima  quantità  dilem¬ 
ma  infipido  per  diftillazione  .  Farebbefi  bene  a  con- 
fervare  il  Borrace  per  diffolverlo  nell’  Acqua  dopo 
edere  fiata  diftillata,  perchè  allora  produrrebbe  un 
affai  buon  effetto ,  e  non  farebbe  cambiar  colore  all’ 
Acqua.  Quanto  alla  Pietra  Etite  o  di  Aquila,  vi  è 
piu  immaginazione  che  realità  ,  nella  virtù  che  1’  è 
attribuita  di  far  partorire;  ma  fe  può  trarfene  qual¬ 
che  virtù,  fi  può  farlo  mettendo  il  fuo  nocciolo  ri¬ 
dotto  in  polvere  fiottile  in  infufione  fempre  nell’Ac¬ 
qua  diffidata . 

Aqua  Vomitiva ,  Piateti . 


f 


Virtù  » 


Dofe  „ 


Virtù  . 
Dofe „ 


Aqua  centra  T errar em ,  autCaJum  Mulierutn 
gravidarum . 

2/*.  Cinnamomi  ^  i  f£. 

Cubebarum  %  f<ò 
Caryopbyllorum  ^  iii- 

Macis ,  Galangce ,  Zingiberi ,  Zedoarice  ,  C foci  Orien- 
talis  ana  ^  ii. 

Florum  havendulce ,  Spicce  nojlratis ,  Aquce  Tlorum 
Lilii  convallium  cum  vino  albo  geherojo  dejhlla- 
ti  IL  iv. 

Digerantur  fimul  per  quatuor  dies ,  pojlea  dejìillentur 
balneo  mari  ce  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  peperanno  bene  gl’ingredienti,  fi  metteranno 
in  una  cucurbita  ,  fi  verferà  fopra  l’Acqua  di 
Lilj  convallj  fatta  col  Vino  bianco;  fi  turerà  efat- 
tamente  il  Vafo,  e  fi  metterà  nel  letame,  per  la¬ 
nciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quat¬ 
tro  giorni ,  fi  aprirà  allora  la  cucurbita ,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Capitello  col  fuo  recipienre  ,  fi  lutteranno 
efattamente  le  giunture  e  fi  farà  diffidare  l’umidità 
in  bagno  maria  ;  fi  conferverà  quell’  Acqua  in  un 
fiafco  ben  chiufo  . 

E’ buona  per  la  Donne  gravide  che  hanno  avuto 
paura,  o  fono  cadute;  impedisce  l’aborto  fortifican¬ 
do  la  Madre  e  ’l  Bambino;  ajuta  alla  digeftione  . 
La  Dofe  n’è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  . 


A  qua  Dominarum  ,  A.  Mynftcht . 

2f.  Cajfice  Lignece  %  ii. 

Radicis  Artemiftce  ,  Gentiancc  di  SI  amai  albi  ana  ^i/f. 
Nucleorum  Perjìcorum  ,  Ceraforum ,  Amygdalarum 
amararum  ana  i. 

ìsAyrrhce ,  Boracis  Veneti ,  Scminis  Lavenduìat  ana 

Herbarum  Marrubi ,  Ruta  ,  Sabina  ana  5  iii. 
plorum  Centanni  minoris  ,  Sambuci  ,  Keiri  ,  Mediti¬ 
la;  Nucleorum  interior um  Lapidis  Aetitis , 

Cajìorei  ,  O poponacis  ,  Sag  apeni ,  AJfce  foetidee  ana 

5  i-fc.  .  .  .  , 

Piperis  nigri  ,  Croci  Onentalis^  Succiai  albi  ana  2J  1. 
Crajfiufcule  incifa  &  contufa  infundantur  in 
Vini  malvatict  115  vi. 

Digerantur  per  aliquot  dies ,  pojlea  adde  aquarum  Ca- 
laminthce  ,  Buglojfi  ,  Matricaricc  ,  Artemiftce  ,  Pu¬ 
le  gii  ,  Verbence  ana  Ìt3  i. 

Mifce  &  in  balneo  mar  ice  per  alembicum  difilla . 


OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  groffamente  gl’ingredienti;  fi 
metteranno  in  una  gran  cucurbita  di  Vetro  o 
di  Tufo  ,  vi  fi  verferà  fopra  la  Malvafia,  o  in  fuo 
difetto  del  Vino  bianco  ;  fi  chiuderà  efattamente  il 
Vafo,  fi  metterà  nel  letame,  per  lafciarvi  la  materia 
in  digeftione  per  lo  fpizio  di  quattro  o  cinque  gior¬ 
ni  ,  avendolo  poi  feoperto  ,  vi  fi  aggiugneranno  1’ 
Acque  diffidate ,  fi  adatteranno  alla  cucurbita  un 
Capitello  ed  un  Recipiente  ;  fi  luteranno  con  dili¬ 
genza  le  giunture,  e  fe  ne  farà  diflillare  l’Umidità 
in  bagno  maria  .  Si  conferverà  l’Acqua  in  un  fiafco 
ben  chiufo  . 

E’  buona  per  facilitare  il  parto  ,  per  fare  ufcire 
il  Bambino  morto  e  la  fecondina  dalla  matrice,  per 
fortificare  il  cervello  e  lo  ftomaco .  La  Dofe  n’è  da 
due  dramme  fino  a  dieci . 

Ne’l  Borrace  ne’l  Midollo  o  materia  molle  che 
alle  volte  fi  trova  nella  Pietra  Aquillina  fervono  qui 


Nucum  Juglandium  viridum  ,  Radicis  Raphani  ana 

ìb  ii. 

Aceti  lb  iii. 

Digerantur  levi  calore  per  dies  quinque  vel  fex ,  po¬ 
jlea  dijìilla  ex  balneo  marii . 

Nonnulli  fortiorem  illam  aquam  reddunt  addendo 
nonnhil  aqua  benedilla  Rulandi  . 

OSSERVAZIONI. 

CT  pefleranno  bene  le  Noci  Verdi,  e  le  Radici,  fi 
v-J  metteranno  in  una  cucurbita  di  Vetro,  o  di  Tu¬ 
fo  ;  vi  fi  verferà  fopra  l’Aceto,  fi  turerà  ben  la  cu¬ 
curbita,  e  fi  metterà  in  digeftione  nel  letame  ;  vi  fi 
lafcierà  per  cinque  o  fei  giorni  ,  poi  fi  diffiderò.  P 
umidità  in  bagnomaria,  e  fi  conferverà  l’Acqua  di. 

{fidata . 

Pretende!!  ch’ella  fia  un  poco  vomitiva.  La  Dofe  * tn*  • 
n’è  da  mezz’oncia  fino  a  tre  once  ;  fi  può  renderla  • 
più  forte  aggiugnendovi  un  poco  d’Acqua  benedetta 
di  Rulando ,  ovvero  di  Vino  Emetico. 

Aqua  Saturnina  ,  Ffculapii  . 

Dijìilla  acetum  fortijfxmum  per  alembicum  plumbeum 
magnum  abjiciendo  quartam  pattern  aceti  primo  extil tan¬ 
ti  s  tanquam  nimis  debilis ,  relìquum  exc’pe  ad  ftccita- 
tem  fere  totalem  ,  cavendo  tamen  ne  ab  aceti  mellagi- 
ne  tetrum  acquirat  odorem  . 

OSSERVAZIONI. 

T  ,  4. 

SI  metteranno  fette  ovver  otto  libre  di  Aceto  for¬ 
te  in  una  cucurbita,  vi  fi  adatterà  un  gran  Ca¬ 
pitello  di  piombo  affai  ampio  con  un  Recipiente  di 
Vetro;  fi  luteranno  le  giunture  e  con  un  fuoco  di 
fabbia  moderato  fi  farà  diflillare  la  quarta  parte  o 
circa  del  liquore .  Si  feparerà  come  la  parte  più 
flemmatica  ,  e  più  debole;  fi  cambierà  il  recipiente, 
ed  avendo  accrefciuto  un  po’  il  fuoco,  fi  continue¬ 
rà  la  diftillazione ,  finche  non  refli  che  una  materia 
melofa  in  fondo  della  cucurbita  .  Si  conferverà  queft’ 
ultinf  Acqua  in  un  fiafco  . 

Stimali  propria  per  far  vomitare ,  ferve  nelle  Feb-  Virtù  . 
bri  intermittenti  e  nell’  Epileffia .  La  Dofe  n’  è  da  Dofe  . 
un  oncia  fino  a  due;  è  di  un  fipore  dolciccio. 

Bifogna  guardarfi  dall’  eccitar  con  troppa  forza  il 
fuoco  fui  fine  della  diftillazione,  perchè  la  foftanza 
melofa  dell’Aceto  fi  attaccherebbe  al  fondo  della  Cu¬ 
curbita,  e  l’Acqua  che  ne  deflillàffe,  acquifterebbe 
un  odore  di  Empi  reuma  o  di  bruciato  . 

La  dolcezza  di  quell’ Acqua  e  la  fua  virtù  vomi¬ 
tiva  non  vengono  che  da  un  poco  di  piombo  ch’el¬ 
la  ha  diflaccato,  in  paffando,  dal  coperchio. 

Quell’Acqua  è  propriamente  un  Acero  di  Satur¬ 
no,  ma  poco  impregnato  di  piombo;  fe  fa  vomita¬ 
re  lo  fa  per  accidente  pefando  lopra  lo  ftotnaco  e 
Affando  ciò  che  vi  trova.  Non  approvo  l’ufo  di 
quello  medicamento  interiormente  ;  elfendo  applica¬ 
to  efleriormente  è  difeccativo . 

Aqua  Caetejìis . 

*  2£.  Alumini s  ujìi  ^  iv. 

Salis  Armoniaci  %  ii. 

Aquce  Calcis  lb  ÌV. 

Bulli ant  Jìmul  igne  lento  in  vafe  /eneo  ad  confum - 
ptìonem  tertice  partis  . 

Fi  Itretur  liquor  &  fervei ur  ad  ufum . 


o  s- 


Virtù  . 


Acqua  di 
Calcina  . 


*  ofe . 


Seconda 
Jcqua  di 
P alcina  . 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e  fi  mefcoleranno  infìeme  l’Al- 
lume  bruciato  e  ’l  fale  armoniaco  „  fi  farà  bollire 
la  mefcolanza  nell’Acqua  di  calcina  in  un  bacchio  di 
Rame  fino  alla  diminuzione  del  terzo  o  circa  dell’ umi¬ 
dità  :  fi  toglierà  allora  il  bianco  dal  fuoco,  ed  elfen- 
do  mezzo  freddo  il  liquore  ,  fi  feltrerà  e  conferveraffi  • 
E’deterlivo,  difeccativo,  e  vulnerario  ,  non  fer¬ 
ve  eh’  efteriormente  per  le  piaghe  minacciate  di 
cancrena  . 

Quello  liquore  bollendo  s’  impregna  del  Rame  che 
diffolve  nel  baccino  e  gli  comunica  un  colore  che  ha 
del  celefle  :  quello  gli  ha  fatto  dare  il  nome  d’ Ac¬ 
qua  celefle.  Se  nel  bollire  non  avelie  prefo  colorea 
fufficienza,  farebbe  neceflàrio  lafciarlo  diventar  fred¬ 
do  nel  medefimo  vafo ,.  affinché  fi  caricalfe  fufficien- 
temente  della  foflanza  di  quel  metallo  ;  perchè  ac¬ 
queterebbe  con  quello  una  qualità  più  deterfìva . 

Per  brucciàre  o  calcinare  P  Allume  ,  bifogna  riem¬ 
piere  d’ Allume  di  Roma  il  terzo  o  la  metà  di  un  cro¬ 
giuolo  o  di  un  vafo  di  terra  che  non  Pia  al  di  dentro 
vernicato;  fi  metterà  il  vafo  in  mezzo  a’ carboni  ar¬ 
denti,  l’Allume  fi  ridurrà  in  fulìone  ,  e  fi  gonfierà 
molto.  La  fua  umidità  flemmatica  fi  evaporerà  ,  fi 
continuerà  la  calcinazione  finche  più  non  fumi  e  fia 
ridotto  in  uua  malfa  bianca  rarefatta  ,  che  fi  chia¬ 
ma  Allume  bruciato,  o  Allume  calcinato. 

Coloro  che  non  vogliono  far  calcinate  che  una 
piccola  quantità  di  A  lume  fi  contentano  di  metter¬ 
lo  fopra  una  pala  di  ferro  ,  che  ferve  come  di  Aro- 
memo  nel  cammino .  L’  Allume  bruciato  e  efearo- 
tico  ;  ferve  per  confumare  Pefcrefcenze  della  carne, 
e  per  penetrare  le  carni  morte  nella  cancrena . 

Si  può  fervirfi  dell’  Acqua  o  flemma  dell’  Allume 
calcinandone  nella  maniera  feguente. 

Riempite  d’  Allume  di  Roma  la  metà  di  una  cu¬ 
curbita  di  terra,  adattatevi  un  Capitello  ed  un  Re¬ 
cipiente  ,  lutate  le  giunture  e  mettete  il  vafo  in  di- 
Aillazione  fopra  un  fuoco  mediocre  ;  ne  diAillerà  un 
Acqua  o  flemma  infipida  ;  continuate  il  fuoco  fin  che 
più  non  difiilli  cofa  alcuna.  Quefi’  Acqua  di  Allume 
è  propria  per  nettare,  indolcire  e  fortificar  gli  oc¬ 
chi  ;  ferve  anche  in  gargarismo  per  la  Schiranzia  . 

Si  troverà  nella  cucurbita  P  Allume  bruciato  .  Tut¬ 
te  quefie  preparazioni  non  fono  propriamente  che 
deflemmazioni  o  difeccamenti  dell’ Allume  ,  fono  con 
improprietà  chiamate  Allume  bruciato  e  Allume  cal¬ 
cinato  ;  il  vero  Allume  calcinato  è  quello  che  fi  tro¬ 
va  nella  Storta  dopo  la  diflillazione  dello  fpirito  di 
Allume;  ne  ho  parlato  nel  mio  corfo  di  Chimica. 
Si  poffono  diAillare  della  Aelfa  maniera  P  Acqua  o 
Flemma  dal  Vetriuolo  ,  dal  Nitro  ',  e  dagli  altri 
Sali  Minerali. 

A  qua  Calcis  . 

Calcis  viv#  Jl3  j. 

lnfunde  cali  dò  in  aqiue  communis  1B  vj.  per  24.  ho- 
ras  ,  fune  filtretur  liquor  &  fervetur  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  la  calcina  viva  in  una  conca  o  in  altro 
vafo  di  terra  ;  fi  verferà  fopra  di  effa  P  Acqua 
comune  dopo  averla  fatta  fcaldare.  La  calce  bollirà 
e  fi  eftringuerà  in  poco  tempo  riducendofi  tutta  in 
pappa  ;  fi  agiterà  di  quando  in  quando ,  e  fi  lafcie- 
rà  in  infufione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ;  fi 
feltrerà  poi  il  liquore  con  una  carta  grigia  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  in  un  fiafeo  ;  è  quefla  l’Acqua  di  calcina. 

Serve  in  ifpezialità  per  P  efieriore  ;  è  difeccativa  ; 
fe  ne  adopera  alle  volte  anche  per  bocca  mefcolata 
con  feiroppo  violato  ovvero  con  Latte ,  per  impedi¬ 
re  ad  elfo  il  rapprenderli  nello  Aomaco  ;  pretende!! 
che  quefi’  Acqua  di  calcina  fia  buona  per  le  fcrofole  , 
per  le  ulceri  del  Polmone,  ma  rifcalda  ed  altera  mol¬ 
to.  La  Dofe  n’è  da  un  oncia  finora  quattro. 

Preferirei  in  quella  occafione  la  fecond’ Acqua  al¬ 
la  prima  ;  ella  ecciterebbe  nelle  vifeere  minor  calo¬ 
re .  Quella  fecond’  Acqua  di  calcina  fi  fa  mettendo 
in  infufione  per  la  feconda  volta  la  feccia  della  pri¬ 
ma  Acqua  di  calcina  ;  in  nuov’  Acqua  calda  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’ ore  .  L’Acqua  di  calcina  ha 
prefa  la  fua  qualità  dalle  parti  di  fuoco  che  fono  ufei-  | 
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te  dalla  calce  quando  vi  fi  è  efiinta.  Vedali  quello 
ne  ho  fcritto  nel  mio  corfo  di  chimica  ;  Quefie  par¬ 
ti  di  fuoco  fono  ritenute  ed  inviluppate  nell’  Acqua 
da  certe  molecule  terrefiri  è  bituminofe  ;  il  che  fa 
che  fuffiftano  gran  tempo  lenz’effervi  difirutte  .  Sì 
conofcerà  ciò  ch’efprime,  fe  mettefi  quefi’  Acqua  di 
calcina  fopra  il  fuoco  ,  e  fe  dopo  averne  fatta  eva¬ 
porare  qualche  quantità,  fi  lafcia  divenir  fredda,  fi 
vederà  comparire  fopra 'la  fuperficie  dell’Acqua  re- 
flante  una  fpecie  di  fiore  come  di  latte,  o  una  cro¬ 
lla  tenera  ,  la  qual  elfendo  feparata  colla  feltrazione  , 
lafcierà  1’  Acqua  più  debole  di  quello  era .  Se  conti¬ 
nuali  a  far  evaporare  i’  Acqua  feltrata ,  vi  fi  farà  an¬ 
cora  uu  poco  di  crolla  ,  e  1*  Acqua  diverrà  più  debo¬ 
le  di  prima ,  perchè  conterrà  a  porporzione  meno 
parti  terrefiri  che  polfano  ritenere  i  corpi  igniti  . 

L’Acqua  di  calcina  può  elfere  confervata  per  lo 
fpazio  di  fei  mefi ,  ma  quanto  più  e  recente  tanto 
più  è  migliore,  perchè  le  parti  di  fuoco  vi  hanno 
un  maggior  moto  ella  non  perde  la  fua  virtù  fe  non. 
perchè  codefie  fìeffe  parti  di  fuoco  fi  fono  difperfe, 
ovvero  fono  fiate  alforbite  . 

Aqua  Fhagedenica  . 

Aqure  Calcis  JB  hi. 

Mercuriali  fublimati  corrofivi  in  mortario  vitreo  aut 
marmoreo  fubtilijjimè  pulveratì  ^  i 
Mifce  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  una  dramma  e  mezza 
di  fublimato  corrofivo  in  un  mortaio  di  vetro 
e  di  marmo ,  fi  mefcolerà  con  trentafei  once  di  Ac¬ 
qua  di  calcina  ,  la  mefcolanza  prenderà  fubito  un 
color  giallo;  fi  verferà  in  un  fiafeo  per  confervarla . 
Quella  è  l’Acqua  Fagedenica  ,  ovvero  ulceraria  che 
da  Cerufici  è  chiamara  Acqua  gialla  . 

E’  Vulneraria  ,  ferve  per  ripulire  le  ulceri  vecchie  , 
per  confumare  le  carni  bavofe  e  fuperflue  ,  per  la 
cancrena  ,  vi  fi  mefcola  alle  volte  dello  fpirito  di 
Vino,  alle  volte  dello  Spirito  di  Vetriuolo;  fi  può 
anche  accrefcere  la  quantità  del  fublimato,  fecondo 
che  fi  vorrà  renderla  più  forte . 

L’  Acqua  Fagedenica  ripofandofi  divien  chiara ,  per¬ 
chè  fi  fa  nel  fondo  del  vafo  un  precipitato  di  Mercu¬ 
rio  giallo  .  Quando  fi  voglia  fervirfi  di  quefl’Acqoa  , 
deve  agitarli  per  farla  divenir  torbida  ;  perchè  la  fua 
principal  qualità  confifle  in  quello  precipitato  . 

Succede  fovente  che  quando  l’Acqua  di  calcina  è 
di  recente  fatta  e  forte ,  il  precipitato  giallo  divien 
rollo;  il  eh’ è  indifferente  per  la  virtù  dell’Acqua, 
ma  dimofira  la  forte  azione  de!  corpi  igniti . 

Fagedemica  è  una  parola  Greca  della  quale  fi  tro¬ 
verà  f  Etimologia  nel  Lexicon  pollo  nel  principio  di 
quella  Farmacopea . 

A  qua  F ortis  comm  uni s  . 

*  2p.  Vitrioli  viridis  Germanici ,  Nitri  ana  JB  iii. 

T ere  limai  ac  mifce  ,  dejìi/lentur  per  retortam  probe 
loricatam ,  cujus  tertia  pars  [it  vacua  ,  igne  aperto  per 
gradus  ,  in  recipientem  capacijjimum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  e  fi  mefcolefanno  infieme  le  parti 
eguali  di  Vitriolo  di  Alemagna  e  di  Salnitro  d’ 
Houlfage,  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  gran  flor- 
ta  di  tufo  o  di  vetro  lutata ,  fe  non  fi  riempirà  che 
ne’ due  terzi  al  più.  Si  metterà  la  Aorta  in  un  For¬ 
nello  di  riverbero,  vi  fi  adatterà  un  gran  Recipien¬ 
te,  fi  luteranno  éfattamente  le  giunture,  e  fi  met¬ 
terà  un  poco  di  fuoco  nel  Fornello  per  rifcaldare  la 
Aorta ,  e  per  far  diAillare  lentamente  il  flemma ,  e 
i  primi  fpiriti  ;  fi  continuerà  la  diflillazione  con  un 
fuoco  mediocre  e  graduato,  perchè  fe  fi  accrefcelfe 
troppo  in  que’  principi ,  la  materia  fi  gonfierebbe , 
ed  ufeirebbe  in  foflanza  nel  Recipiente  ,  il  che  ob¬ 
bligherebbe  1’  Artifla  a  rimettere  la  materia  alzata  , 
nella  Aorta  per  farla  diAillare . 

Allorché  farà  ufeita  colla  diflillazione  qualche 
quantità  di  Flemma,  fi  vederanno  nel  Recipiente, 
de  i  vapori  rolli  che  proveniranno  dalla  mefcolanza 
del  Solfo  del  Vetriuolo  e  delle  parti  più  volatili  del 

Sai-. 


Virtù . 


t 


/ 
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Salnitro  :  fi  manterrà  allora  il  fuoco  nei  medefimo 
grado  fin  che  fi  rifchiarino  i  vapori,  e ’1  Recipiente 
cominci  a  divenir  freddo  ;  fi  aumenterà  poi  il  fuoco 
fino  all’  cftrema  violenza ,  e  quando  non  ufcirà  piu 
cofa  alcuna  dalla  fiorta ,  1’  operazione  farà  termina¬ 
ta .  Vi  fi  confumano  d’ ordinano  fei  ovvero  fett’ ore , 
bifogna  lafciare  divenir  freddi  i  Vafi  e  verfare  P  Ac¬ 
qua  forte  in  un  Vafo  di  vetro  per  confervarvela  efat- 
tamente  chiufa.  Serve  per  {lifiolvere  i  Metalli. 

Il  Vetriuolo  di  Alemagna  è  da  preferirli  per  code- 
ita  operazione  al  Vetriuolo  d’Inghilterra,  perchè  dà 
maggior  agrezza;  il  Salnitro  d’Houffage  è  parimen¬ 
te  migliore  del  comune ,  perchè  contenendo  meno  Sai 
Affo,  i  fuoi  fpiriti  p  ii  facilmente  fi  fiaccano. 

Il  Vetriuolo  dà  poca  virtù  all’Acqua  forte  ;  non 
ferve  che  ad  efiendere  e  dividere  le  parti  del  Salni¬ 
tro  affinchè  il  fuoco  ne  pr.fla  feparar  l’ acido  .  L’Ac¬ 
qua  forte  comune  è  dunque  propriamente  uno  fpiri- 
to  di  Nitro  ben  imbevuto  di  Flemma.  Si  trae  per 
verità  del  Vetriuolo  con  una  lunga  difiillazione  uno 
fpirito  affai  corrofivo  ;  ma  nel  poco  tempo  che  fi 
confuma  nel  far  1’  Acqua  forte ,  quello  fpirito  non 
efce  ,  refia  concentrato  nella  malfa  che  refta  nella  fior¬ 
ta  .  Se  vnolfi  avere  codefta  mafia  ,  bifogna  romper  la 
fiorta  .  Ella  è  dura  ,  bianca ,  fenz’  odore  ,  di  un  fapor 
falato,  fe  ne  trae  colla  diffoluzione  ,  feltrazione  ,  e 
coagulazione  un  fale  che  fi  dinomina  Sai  de  duobus 
ovvero  Arcanum  dupl'catum  ;  è  molto  apritivo  .  La 
Dole  n’a  da  mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  . 
i Virtù  .  Si  può  far  arnhe  dell’  Acqua  forte  collo  ffeffo  me- 

Dofe  .  todo  con  due  parti  di  Allume  di  Roma  ,  ed  una  par- 

Acqua  forte  }e  di  Salnitro  mefcolati  infieme  :  L’Allume  qui  è 
fatta  coll ’  in  vece  del  Vetriuolo;  ma  fe  ne  mette  di  vantag- 
allumt  e  col  gi°  •>  perchè  non  contiene  tanto  folfo,  e  non  può  ra- 
Salnitro  .  refare  sì  facilmente  le  parti  del  Salnitro  . 

La  gran  quantità  di  Flettimi  che  racchiudono  i  fa- 
li  ,  de’  quali  è  folito  il  fetvirfi  >in  quelle  operazioni , 
indebolire  di  tal  maniera  1’  azione  dello  fpirito  di 
Nitro,  il  quale  è  la  bafe  di  quell’  Acque  forti ,  che 
fi  potrebbe  chiamarlo  Acqua  debole  petrolio  che 
Acqua  forte ,  perciò  non  diffolve  che  lentamente  i 
metalli,  perchè  fe  ne  metta  nella  lor  diffoluzione  un 
affai  maggior  quantità  di  quella  farebbe  fuffìciente 
fe  foffe  fpirito  di  NPro  puro  ;  Quello  mi  ha  cofiretto 
ad  inventare  e  a  defcrivere  nel  mio  Libro  di  Chi¬ 
mica  ,  un’  altra  maniera  di  far  l’ Acqua  forte  .  La 
preparo  per  verità  colle  ffeffe  Droghe,  ma  folo  do- 
Acqua  forte  po  averle  fatte  difecc^re,  ed  avervi  mefcolata  l’ Ar- 
purijfima  gilla  in  polvere  . 

compofizion  Polverizzo  dunque  e  mefcolo  infieme  delVetriuo- 
de II' Autore,  lo  calcinato  in  bianchezza  ,  del  Salnitro  d’Houffa¬ 
ge,  e  dell’Argilla  fecchi ,  due  libre  d’ognuno  ;  gli 
faccio  diftillare  come  nell’  Operazione  ordinaria  ,  e 
ne  traggo  trentadue  once  di  Acqua  forte  quafi  tanto 
attiva  quanto  lo  fpirito  di  Nitro  ,  e  che  com’  egli 
efala  fempre  in  un  piccolo  Vapor  roffo  quando  le  fi 
dà  dell’aria  coll’ aprire  il  fialco  . 

L’ Argila  qui  non  ferve  che  pór  aiutare  al  Vitriuolo 
l’ efiendere  e  ’l  dividere  le  parti  del  Salnitro  :  la  ma¬ 
teria  che  refta  nella  fiorta  dopo  la  difiillazione  è  in 
pezzi  rodi  quafi  come  il  Colcotar  ;  è  facile  il  trarli 
dalla  fiorta  fenza  effer  cofiretto  a  rompere  il  vafo., 
Tre  circoftanze  rendono  quella  preparazione  più 
comoda  e  migliore  della  precedente  :  la  prima  perchè 
non  vi  è  da  temerli  in  quella  che  nel  principio  della 
difiillazione  fucceda  alcun  gonfiamento ,  ed  afcenda  in 
fofianza  la  materia  :  la  feconda  perchè  1’  Acqua  forte 
effendo  privata  della  maggior  parte  del  Flemma  delle 
Droghe ,  e  molto  più  pura  e  più  attiva  :  la  terza  per¬ 
chè  quello  che  refia  nella  Cornuta  può  efferne  trat¬ 
to  fenza  aver  obbligazione  di  rompere  ii  Vafo  . 

Nel  rimanente,  benché  l’Acqua  forte  della  quale 
ho  parlato ,  fia  da  preferirfi  a  tutte  quelle  che  por- 
tan  quello  nome,  io  non  ne  trovo  che  abbia  tanta 
forza  quanto  lo  fpirito  di  Nitro  privato  di  flemma  ; 
di  cui  ho  efpofta  la  preparazione  nel  mio  corfo  di 
Chimica .  Quello  fpirito  è  una  vera  Acqua  forte ,  e 
fi  potrebbono  lafciar  tutte  1’  altre  ;  ma  i  diftillatori 
non  vi  troverebbono  il  lor  conto  ,  perchè  lor  vien 
domandata  l’ Acqua  forte  a  troppo  buon  mercato . 

Aqua  Seconda  . 

Aqua  hac  ex  aqua  forti  fit  ,  “pofìquam  Auyificum  ufi- 
bus  infetviit . 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

Oliando  gli  Orefici  vogliono  feparar  l’Oo  ,  eh’ 
è  mefcolato  cd  incorporato  coll’  Argento  ;  met¬ 
tono  la  malfa  in  tre  o  quattro  volte  altrettanto  di 
pefo  di  Acqua  forte,  diffolvendovifi  1’ Argento  men¬ 
tre  l’ Oro  fi  precipita  nel  fondo  del  vafo  ;  quello 
chiamali  fpartimento  .  Si  verfa  per  inclinazione  la 
diffoluzione  d’  Argento  in  una  conca  ,  nella  quale 
prima  farà  fiato  pollo  dieci  o  dodici  volte  di  più  d* 

Acqua  comune  ed  una  laffra  di  Rame.  Si  lafcia 
quella  mefcolauza  in  ripofo  per  alcune  ore  ;  e  quan¬ 
do  fi  vede  il  Rame  coperto  di  un  precipitato  di  Ar¬ 
gento  ,  e  P  Acqua  ha  prefo  un  color  celefte  ,  fi  fel¬ 
tra  :  quella  dicefi  Acqua  feconda . 

E’ aera,  efcarotica,  buona  per  aprire  i  cancri  ve-  ^iVtu  * 
nerei  e  per  mangiare  le  carni  bavofe:  ferve  folo 
efferiormente . 

L’  Agrezza,  di  quell’ Acqua  e  la  fua  qualità  di  far 
1’  efeare  vengono  da  un  Acqua  forte  indebolita  e  da 
un  poco  di  Rame  che  ha  diffoluto  .  Vedali  quello 
ne  ho  fcritto  nel  mio  corfo  di  Chimica . 

Aqua  Regia  ,  vcl  Regalis  . 

A  qua  F  ortis  ^  xvj. 

Salìs  Armoniaci  pulverati  %  iv. 

Mifcj  in  matratio  ampio  &  Jìent  in  digeflione  igni  are¬ 
na,  donec  fai  fit  diffolutum,  feivetur  aqua  in  vafe  obturato  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Matraccio  affai  grande  quat¬ 
tri  once  di  fale  Armoniaco  polverizzato  ;  vi  fi 
verferanno  fopra  ledici  once  di  buon  Acqua  forte  , 
fi  metterà  il  vafo  in  digeflione  fopra  un  lentiifimo 
fuoco  di  Sabbia  ,  ovvero  ad  un  altro  calor  limile 
agitandolo  di  quando  in  quando  .  Effendovi  fiato 
mezzo  quarto  d’ ora  o  circa  gli  acidi  deli’  Acquea 
forte  penetreranno  il  fale  Armoniaco  ;  fi  farà  una 
grand’  ebollizione  con  calore  ,  ed  ^ufeiran  dal  collo 
del  matraccio  de  i  vapori  che  non  fi  debbono  attrar¬ 
re  col  refpiro,  perchè  fono  nocivi  al  petto.  La  fer¬ 
mentazione  durerà  fin  che  tutto  il  fale  Armoniaco 
fia  diffoluto  .  Avraffì  allora  1’  Acqua  Regale  che  dev’  Acqua  Re - 
effere  ben  confervata  in  un  fìafeo  chiufo .  Sarà  con-  &Ai  • 
fiderabilmente  diminuta  nel  pefo  a  cagione  de’ va¬ 
pori  che  ne  faranno  ufeiti  :  il  fuo  colore  farà  gial¬ 
liccio ,  e  non  fumerà  come  lo  fpirito  di  Nitro. 

Si  può  preparare  un  altri  Acqua  Regale  facendo  Altre  acque 
diffillare  a  fuoco  di  riverbero  la  mefcolanza  di  una  RegAl  • 
libra  di  Salnitro  e  di  altrettanto  di  fai  Marino  ,  e 
di  fei  libre  di  Argilla  fecca  . 

Si  può  far  anche  un  Acqua  Regale  fui  fatto  me- 
fcolando  infieme  otri  once  di  Acqua  forte  ,  e  fei  on- 
ce^di  fpirito  di  fale . 

Lo  fpirito  di  fale  ben  diflemmato  è  anch’  egli  fo¬ 
lo  un  Acqua  Regale , 

Le  Acque  Regali  non  fono  adoperate  che  per  dif- 
folver  1’  Oro  e  P  Antimonio  ,  ma  poffono  penetrare 
anche  molti  altri  Metalli  e  Minerali;  non  diffolvo- 
no  P  Argento  ;  fi  può  vedere  la  ragione  che  ne  ho 
affegnata  nel  mio  corfo  di  Chimica . 

L’  Acqua  Regale  è  dinominata  Aqua  Regalis  ,  per-  ^  ^ 
chè  il  fuo  ufo  particolare  e  principale  è  di  dilfolver 
P  Oro  ch’è  chiamato  Re  de’Metalli  :  fi  nomina  anche 
per  la  fteffa  ragione  Aqua  flygia ,  chryfulca  Bafilii . 

Benché  non  fervano  d’  ordinario  le  Acque  Regali  ^ Qr 
che  per  le  diffoluzioni  ;  potrebbono  affai  bene  fervi-  *  ' 
re  come  lo  fpirito  di  Sale  per  eccitate  P  Orina ,  per 
la  Colica  Nefretica  ,  per  la  Pietra.  La  Dole  n’ è  da 
due  gocce  fino  ad  otto . 

Aqua  Damafcena  odorifera . 

Ireos  Florentìa  ,  Caryophyllorum  ,  Cubebarum  ,  Ci- 
namomi ,  Granorum  R aradi feos ,  Calami  Aromatici 
una  ^  j. 

Foliorum  Majorana ,  Tbymi  ,  Lauri ,  Florum  Rorif- 
marinl ,  Rofarum  rubrarum  ana  man.  i. 

Lavendula  7,  iii. 

Vini  albi  optimi  ]B  vii.  f£. 

Macerentur  ,  &  defili entur  ,  defili  lato  liquori  ad- 
dantur . 

Mofcbi  ^  f3- 
Zibetbi  gr.  vj. 

o 


U-N  I  V  E  R  S  A  L 


Virtù  . 
Dofe. 


Zittìi  * 


OSSERVAZIONI. 

OI  peleranno  gl’  Ingredienti  ,  fi  metteranno  infie- 

rmG  r"  vUn,a  grat?  cucut'bita  di  Vetro  o  di  tufo: 
vi  fi  ve i  fera  fopra  il  Vino  bianco;  fi  chiuderà  il  va- 

-0’,.1  1I1.ettera  ne^  letame  per  lafciàrvi  la  jimatefia 

3rmii§eftl°.n  r  per  lo.fPazio  di  tre  giorni  fi  farà  pof 
difiillare  il  liquore  in  bagno  maria.*  avendo  attacca¬ 
to  al  becco  del  Capitello  ro  al  collo  del  Recipiente, 
Ul-  ^rCC? lo  invoito  di  Cotone,  nel  quale  faranno  rin- 

a  ! iU1  i1  ?1^e1tto  ?  ^  Mufchio,  affinchè  1’ Acqua  di- 
milando  ditfolva  mfenfibilmente  quegli  Aromati  :  fi 
con  ei  vela  1  Acqua  difiillata  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

•  ,  ^ ortihca.il  cuore,  il  cervello,  elofiomaco;  rare¬ 
fa  gli  umori  vilcofi  e  difcaccia  i  venti .  La  Dofe  n’è 
a  ue  dramme  fino'  ad  un  oncia  .  Serve  anche  per 
prò  umare  le  mani  e  i  fazzoletti ,  o  pezzuole . 

~ .  A  qua  ad  delendas  Facìeì  Macula s  . 

Fragorum  1B  i 

Florum  Lì  lì  or  um ,  è'  Fabarum  ana  16  f$.  f 
Alumims  plumei  &  rupeì  ana  f  f£. 

Salìs  G*mm* ,  Nitri ,  Vìridi s  JFrìs  ana  Z  fi. 
Macerentur  per  decem  dia  in 

Vini  Mah atici,  Aceti  albi ,  Mellis  Navbofenfis  ana  16  i. 
Usinde  igne  arena  moderato  diflillcntur  &  fervetur  aqua. 

OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  l’Alume,  il  Salgemma,  il  Sai-, 

•  ^itro’  ]1  verderame;  fi  lchiacceranno  le  fragole 
e  i  fiori;  fi  metterà  il  tutto  coll’ Alluma  di  piuma 
m  una  gran  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  verfe- 

S/;pra,,Ìi  MeIe’  la Avalla  e  1>  Aceto;  fi  me- 
3  a  be,ne  la  materia  con  una  fpatola  di  legno ,  fi 

me  ira  e.a^rameme  ti  Vafo,  e  fi  metterà  nel  leta- 
J  e  per  lafciarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpa- 
z  o  di  dieci  giorni  ;  fi  farà  poi  difiillare  1’  umidità  a 
fuoco  moderato  di  fabbia,  e  fi  conferverà  l’Acqua 
difiillata  in  un  Vafo  ben  chiufo  .  q 

•  Lbuona,  ?'er  'ogljere  le  macchie  dal  volto  ;  Tene 
imbevono  de  panni  lini  e  fi  applicano  fopra  le  mac¬ 
chie  oppure  fi  lava  fpeflo  il  volto  con  efTa . 

U  !  che  larcucurbita  fia  grande  a  cagione  del  me- 
i  c  e  molto  rarefacendofi  col  calore,  palerebbe  in  fo- 
franza  nel  capitello,  fe  non  trovafTe  affai  fpazio  vacuo*. 

L  Allume  di  piuma  qui  non  ferve  a  cofa alcuna, 
perchè  niente  fe  ne  d  fiacca.  ’ 

W?  5  ?rM-COn  qufa  dm'™one  dall»  Ahimè  di 
Rocca,  dal  Nitro  e  dal  Salgemma,  che  un  poco  di 

fondò  11011  k  a  St"an  VIftÙ  ’  6  1  faii  reftano 

fondo  della  cucurbita  colla  feccia  .  Stimerei  meglio 

rn  d!n-rGe  f  met5edl  nelJa  divinazione,  fi  facefle- 
Alln  0  f?°C0  neiP  Acqua  difiillata,  dell’ 

finir  ddl  Rocca’  del  Salgemma,  e  del  Salnitro  af¬ 
finato  di  ognuno  mezza  dramma. 

mnn  Z'T  re,K  f°ftit“ire  ■*  V™  bianco  ordi- 

buono  e  farà  per  10  meno  altrettanto 

buono  per  quefia  operazione  . 

_nParLil  nnuri;e  d  far  macerar  la  materia  per  lo  tem- 
po  chiefio;  le  fragole  ,  i  fior:  e ’l  verderame  de’ 
quali  ^  fi  può  attendere  che  fi  difiacchino  o  alcuni 
principi  utili  per  la  qualità  di-  quefi’ Acqua  ;  non 

r?o°i|Rdiai  ,tant0,dlffic1!1  a  ra  refar  fi ,  che  fia  neceffia- 
no  fi  dar  loro  dieci  giorni  di  digefiione  ;  baftareb- 

fpagffiTd  a‘Ciar  a*  materia  in  infufione  per  lo 
ipasio  di  due  o  tre  giorni .  L 

,  Aqua  Cojmetica  pretiofa . 

~f-  a‘zt“  0wr.- mì  utk 

made fatte  ana  %  j. 

Sacchari  albi  ,  C '.evuf*  ,  Gumnn  Tragacanthì ,  Lupino- 
,urn,  C ice rum  ,  Fabarum  ,  Ireos  Fiorenti*  ana  $  R. 
Florum  Lihorum  alborum  £  vj.  °  10 

Fabarum  recenti  um  man.  fi. 

Olibani ,  Gummi  Arabici  ana  £  fij. 

Boracis ,  lluminis  piuma  fi  ana  7.  jj. 

Gamphor *  ^  i  {£.  \  • 

Infundantur  per  tres  dies  in 
Aquarum  Florum  Fabarum  &  Rofarum  ana  q.  fi 
Deinde  defiillcntur  ut  artis  efi .  ’J" 


E. 


hit!,'  le  f'1VC  e  *’ fi  pcbiacceranno  i  Fiori  in  un 
Moitajo  di  marmo;  fi  metterà  ti  tutto  infieme  in  una 
cucurbita  dt  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  mefcolerà  la  mT 
dolla  d.  Pane  imbevuta  di  latte,  e  i  bianchi d’ Uovo 
1  temperati  nella  quantità  neceflaria  d’ Acqua  di  Rofe 
e  di  fiori  di  fave,  per  far  che  la  materia  refti  in  m- 
tufione  ;  fi  coprirà  la  cucurbita ,  e  fi  metterà  in  di- 
ge  bone  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  in  un  luogo  cal¬ 
do  *  fe  ne  fata  poi  difiillare  l’umidità  a  bagno  ma- 
ria  e  fi  confedera  1’  Acqua  in  un  fiafco  . 

b.  buona  per  ripulire,  indol  ire  ,  ed  abbellirà  la  Virtù 
P  ti  t/6  116  Javano  Je  mani  e  ’l  volto  .  ( 

cen  frf°fnaCCT  10  5UCcher0  rAllume  di  piuma ,  eia 
cerufia  fono  Ingredienti  molto  inutili  in  quefia  pre- 

parazione,  perchè  non  fe  ne  d.fiacca  cofa  alcuna, 
e  refiato  in  fondo  della  cucurbita  come  vi  fono  fia¬ 
ti  polli  •'  potrebbonfi  rendere  il  Borrace  e  lo  Zuc¬ 
chero  utili  fr  in  vece  di  metterli  nella  difiillazio- 
e  j  le  ne  difiblvefie  una  dramma  o  anche  due  d* 
ognuno,  nell’Acqua  difiillata  ;  perchè  l’Acqua  ne 

macchie' X  Vo/to™  6  ^  P™11™  per  ne,tare  le 

~>t  a-qua  Myrrhata  Go [menta  ,  C!oJf*i  . 

'  •  Latti s  Capri  Ili  recenter  multili  J6  iv. 

Vini  Hifpanici  16  iii. 

Succi  Sempervivi  majoris  16  i  fi. 

Aquarum  Nenupbaris ,  Rofarum  albarum  ana  ffe  L 
Albuma  Ovorurn  n.  xii. 

Fiat  defhllatio  m  balneo  mari* . 

2/-.  Aqu*  defili  atee  fuprafeript *  16  ii. 

Myrrb*  optim *  fubtiliffimè  pulverat*  g  ii, 

ige'rantur  per  24.  boras ,  &  fiat  iterum  defili atia 
per  balneum  man *  . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

’l  polverizzeranno  la  Ceruffia  ,  lo  Zucchero,  le 
>  Gomme ,  la  Canfora  ,  il  Borrace  ,  i  Lupini’,  i 


Q1  trarrà  del  fugo  di  Sempervivo  per  efpreffione 
^  nella  maniera  ordinaria ,  fi  mefcolerà  col  Latte 
di  Capra  di  recente  efiratto ,  coll’  Acque  difiillata  , 
e  col  Vino  di  Spagna  ;  fi  defiempreranno  i  bianchi 
d  Uovo  in  quelli  liquori ,  fi  metterà  ia  mefcolanza 
,\Una  g£,an  .dddufbita  di  vetro  o  di  tuffi ,  vi  fi  adat¬ 
terà  un  Capitello^ ed  un  Recipiente,  fi  luteranno  le 
i-,  un  ut  e ,  e  ^ì  fara  difiillare  l’umidità  in  bagnoma¬ 
ria  .  Si  pelerà  l  Acqua  difiillata  ,  e  fopra  due  libre 
li  metteranno  in  intuitone  per  lo  fpazio  di  venti- 
qnattt  ore  due  once  di  Mirra  fottilmente  polveriz¬ 
zata;  fi  metterà  poi  a  difiillare  ii  liquore  in  bagno 
maria.  L  Autore  vuole  che  Vi  fi  difffilvano  dello 
Zucchero  candito  ,  del  Borace  ,  e  dell’  Allume  bru¬ 
ciato  fecondo  la  defcrizione  che  fe«ue 

Aqu*  Myrrb at*  pr*fcript *  16  R. 

S de c bari  Candì  5  ij. 

Boracis  ^  j. 

Allaminìs  ufi  j. 

Mifce  fiat  mixtura . 

Quella  nnfiura  è  buona  per  ripulire  ed  imbianchi¬ 
te  il  volto  ;  per  toglierne  le  macchie  ,  e  per  riem- 
pierne  cavità.*  bifogna  imbevere  de’ panni  lini  in 
quefi  Acqua ,  per  lavarne  fovente  la  pelle . 

Aqua  Cofmetica  Columborum  . 

Columbos  juniores  exenteratos  &  in  fruflra  ciiffeElo 
num.  ii.  JJ" 

Mifce  P anis  albi  16  i. 

Nucleorum  Perficorum  ,  Semi  num  quatuor  fridorum 
majorum  .mundatorum  ana  f  iv. 

Albumina  Ovorurn  n.  xii. 

Uccum  quatuor  Limonum , 

Maceretur  boris  duodecim  in 
Latìis  Caprini  16  iv. 

Deinde  in  balneo  mari*  deflìllentur ,  aqu*  defiliate 
addantur . 

Uoracis  Gafbur* ,  Sacchari  Candì  ,  Aluminis  ufi 
ana  5  nj. 

.  S°lj  pet'  trìduum  prius  expofita ,  per  quindecim  dm 
in  cella  vinaria  fìent  ,  filtrataque  aqua  ad  ufum  fer - 
'vdwv  « 


O  S- 


35  2 


l'irtk , 


Virtù  » 


F  A  R  M  A 

OSSERVAZIONI. 

OI  prenderanno  due  Piccioni  uccifi  de  recente  ,  fi 
O  toglieranno  ad  effi  le  penne ,  fi  Centreranno ,  e 
fi  taglieranno  in  pezzi ,  fi  fminuzerà  il  Pan  bianco , 

*  fi  pefteranno  in  un  mortaio  di  marmo  i  Noccioli  di 
Perfico  e  le  femenze  fredde  mondate  ,  fi  metterà  il 
tutto  infieme  in  una  cucurbita  di  vetro  ;  fi  Spreme¬ 
ranno  quattro  groffi  cedri  per  averne  il  fugo  ,  che 
fi  verferà  fopra  la  materia,'  vi  fi  aggiugnerà  il  lat¬ 
te  di  Capra  di  recente  fpremuto ,  nel  quale  faranno 
fiati  difiemperati  i  bianchi  d’  Uovo  ;  fi  confonderà 
bene  infieme  la  mefcolanza  ,  e  fi  lafcierà  in  dige- 
fiione  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  ;  avendo  poi  adat¬ 
tato  alla  cucurbita  un  Capitello,  e  lutate  le  gion- 
ture ,  fi  farà  diftillare  P  umidità  in  bagno  maria  ; 
fi  mefcoleranno  nell’  Acqua  difiillata  il  Borrace  ,  la 
Canfora ,  lo  Zucchero  candito  e  P  Allume  polveriz¬ 
zati  ,  fi  chiuderà  il  Recipiente ,  e  fi  efporrà  al  Sole 
per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  trafporterà  poi  nella 
cantina  dove  fi  lafcierà  per  quindici  giorni ,  moven¬ 
do  di  quando  in  quando  il  Vafo.  Si  feltrerà  infine 
il  liquore  ,  e  fi  conferverà . 

Quell’  Acqua  ripulifce  il  vifo,  fa  bianca  la  pelle, 
e  le  impedifce  il  far  delle  grinze  ,  ne  leva  le  mac¬ 
chie  e  riempie  le  cavità  ;  bifogna  lavarfi  fovente  con 
panni  lini  bagnati  in  effa  - 

L’ Allume  bruciato  effóndo  fiato  lpogliato  delia 
fua  parte  flemmatica  nella  calcinazione  ,  e  non  re- 
ftando  in  effo  che  una  materia  falina  fida ,  non  pub 
dar  imprefiione  all’  Acqua,  perchè  non  fe  ne  innal¬ 
za  cofa  alcuna.  Stimerei  bene  che  fi  metteffe  in  fua 
vece  P  Allume  naturale . 

Aqua.  ad  Ulcus  curri  OJjis  Caritè ,  w  eckerì  . 

Nielli s  Rofati  %  iij. 

Corticis  Pini  %  ii. 

Radicis  Arinolo:  hi  re  utriujque ,  Ireos  FI  urenti  ce ,  C  <?»• 
tauri  minoris  ana  f  i 

Aerb.e  Roberti  ,  Stymphyti  majoris ,  Hyperici  ,  Pedis 
Col  ambiai  ana  man.  j. 

.F lorum  Rorifmarini  ,  Rojarum  rubrarum  ana  pug. 
Agarici  5  iii. 

lrrorentur  omnia  'vino  albo  dejlillentur  alembice 
plumbeo  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

Ql  pefteranno  bene  infieme  la  Scorza  *  le  Radici ,  e 
P  Agarico  ;  fi  fchiaccieranno  P  Erbe  ,  fi  metterà 
il  tutto  co’ fiori  in  uua  cucurbita  di  Rame  Bagnata  ; 
vi  fi  mefcolerà  il  Mele  rofato ,  fi  bagnerà  ,  e  fi  umet¬ 
terà  la  mefcolanza  col  vino  bianco  ;  fi  coprirà  la  cu¬ 
curbita  con  un  coperchio  di  piombo ,  vi  fi  adatterà 
un  Recipiente  e  dopo  dieci  o  dodici  ore  di  digeftio- 
ne  fi  farà  diftillare  P  umdità  in  bagno  maria - 
Serve  quefi’  Acqua  per  le  Ulceri  che  fono  accom¬ 
pagnate  dalla  Carie  dell’  Offa  ;  vi  fi  applicherà  eon 
panni  lini . 

Si  fa  diftillare  quefi’ Acqua  per  un  coperchio  di 
piombo  ,  affinchè  fi  impregni  di  qualche  piccola  por¬ 
zione  di  Metallo  che  la  rende  un  poco  difeccativa . 

Quefta  diftillazione  non  leva  che  ie  parti  piu  di¬ 
fiaccate  de’ Mirti,  e  lafcia  in  fondo  della  cucurbita 
le  follarne  faline  che  potrebbono  fomminiftrare  mag¬ 
gior  virtù  a  qued’  acqua  :  vorrei  perciò  trar  P  eftrat- 
to  di  ciò  che  refta  dopo  la  diftillazione  ,  coll’  acqua 
comune ,  e  dilfolverne  una  dramma  in  tre  once  dell’ 
Acqua  difiillata  quando  fi  volelfe  fervirfene  :  ella 
opererebbe  con  maggior  forza  . 

Stimo  parimente  che  farebbe!!  affai  meglio  col  ri- 
ferbare  il  Mele  rofato  per  mefcolarne  coll’  Acqua  difiil¬ 
lata  ,  quando  fi  foffe  in  procinto  di  metterla  in  opera  , 
che  ’l  metterlo  a  dillare  colle  altre  Droghe  ,  perchè  la 
parte  più  deterfiva  del  Mele  refta  nella  cucurbita  . 

Nel  Rimanente  quefta  operazione  mi  fembra  affai 
inutile  ;  perchè  fi  potrebbe  per  lo  meno  così  bene 
trarre  la  qualità  dagl’  Ingredienti ,  di  cui  fi  ha  bi- 
fogno ,  con  una  decozione  in  ym0  bianco ,  che  con 
una  diftillazione . 

Aqua  Crinali s  . 

Mufcarum  viventium  %  iv. 

Mtì/is  fi 
Liólis  15  ifi 

Mijceantur  &  dejlillentur  S.  A. 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  le  Mofche  vive  in  una  cucurbita 
di  vetro  o  di  tufo  ;  fi  verferà  fopra  di  effe  il 
Mele  e  ’l  Latte  di  recente  fpremuto  dalia  Vacca  ;  fi 
mefcolerà  bene  il  tutto  infieme  con  una  fpatola  di 
legno  ;  fi  adatterà  un  Capitello  alla  cucurbita  ,  vi 
fi  aggiugnerà  un  Recipiente  di  vetro  ,  ed  avendo 
efattamente  lutate  le  giunture  ,  fi  farà  difiillar  la 
materia  a  fuoco  di  fabbia  moderato  .  Si  averà  un 
Acqua  chiara.  Se  fi  aumenta  il  fuoco  fui  fine  urti- 
ranno  degli  fpiriti  che  renderanno  l’Acqua  giallic¬ 
cia  ,  ed  accresceranno  la  fua  virtù .  Virtù  „ 

E’  buona  per  far  crefcere  i  capelli ,  e  per  la  fordità . 

Il  fai  Volatile  ch’erte  dalle  Mofche  fomminiftrà 
molta  virtù  a  quell’ Acqua  per  far  ch’ella  penetri 
ed  apra  1  pori ,  affinchè  i  capelli  crefcano  con  mag¬ 
gior  facilità. 

Aqua  Alberi s  Magni  . 

*  Sacchari  Candi  albi ,  Vintoli  albi  ana  ^  j. 

Vini  oli  Cyprei  ad  albedinem  calcinati  ^ 

Croci  gr.  xxx. 

Pulverentur ,  mijceantur  per  duodecim  horas  in - 
fundantur  in 

Aqure  communis  15  ii. 

Filtretur  liquor  &  fervetur  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ,  e  fi  mefcoleranno  infieme  i 
Vetriuoli  e  lo  Zucchero  candito;  fi  metteranno 
collo  Zafferano  nell’Acqua  ;  fi  lafcierà  il  tutto  in 
infufione  caldamente  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  fi 
feltrerà  poi  il  liquore ,  e  conferveraffx . 

E’ buona  per  le  piaghe  recenti  ,  fatte  con  fru¬ 
menti  di  taglio ,  efiendo  applicata  pura  ner  primo 
Medicamento  ;  non  fi  dee  toglierla  che  doqo  le  24. 
ore,  e  mefcolarla  con  parte  eguale  d’ Acqua  di  fon¬ 
tana  per  fervirfene  nelle  cure  Seguenti  ;  fi  continue¬ 
rà  fino  alla  perfetta  guarizione  ;  ma  fe  la  piaga  pe¬ 
netra  in  qualche  capicità,  vuol  l’Autore  chelfe  ne 
facciano  bere  al  ferito  dieci  gocce  alla  Dofe  in  un 
bicchiero  di  Vino.  E’ buona  anche  per  le  Afte  e 
per  le  infiammazioni  degli  occhi. 

Lo  Zucchero  e  1  Vetriuoli  fi  diffolvon  nell’Acqua ,  di 
modo  che  nulla  refta  fui  feltro .  Quanto  allo  Zaffera¬ 
no  non  da  che  una  tintura  leggiera  alla  diftbluziorie  . 

Quefta  compofizione  è  un  Acqua  Stitica  la  quale 
ha  molta  relazione  con  quella  che  ho  efpofta  nel 
mio  ccrfo  di  chimica  . 

E’ vulneraria  e  buona  per  arredare  il  fangue. 

Dejìillatio  Granorum  \uniperi . 

2A.  Beccar urn  J unipari  maturarum  recentium  exa&c  con- 
tufarum  15  ÌV. 

Infundantur  in  aqute  calidre  15  xii.  per  tres  dies  va- 
fe  obturato  ,  deinde  dejlillentur  per  alembic-um  reneum 
fìannu  intus  obduclum  ,  cum  juo  refngetatorio  ,  addito 
recipiente  &  junfìuris  lutatis ,  igne  fecundi  aut  tertii 
gradus  :  prodi  bit  aqua  cui  innatabit  oleum  ,  feparentnr 
Ó*  ferve»  tur . 

Fodem  modo  dejlillentur  baccre  non  fuc enteriti  te  ,  fe «■ 
mina  ,  Ugna  odorata . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  quattro  libre  di  Bacche  di  Ginepro 
delle  più  groffe ,  mature  ,  nuove  o  raccolte  den¬ 
tro  lo  fiefs’anno;  fi  pefteranno  bene  in  un  morta¬ 
io  ,  e  fi  metteranno  in  una  gran  cucurbita  di  Ra¬ 
me  ;  vi  fi  verferanno  fopra  dodici  libre  d’  Acqua  caL 
da  ;  fi  metterà  il  vafo  in  un  fornello  ;  vi  fi  adatterà 
■  il  fuo  capo  di  Moro  Bagnato  nel  didentro  cok.  fuo 
refrigerante,  e  con  un  Recipiente  :  fi  luteranno  e 
le  gionture  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  farà  poi  diftillare  con 
fuoco  affai  forte  di  carbone  :  ulcirà  nel  Recipiente 
un  Acqua  fpi#itofa,  ed  un  poco  d’Olio  che  nuote¬ 
rà  fopra .  Quando  il  Recipiente  farà  pieno  ,  fi  riti¬ 
rerà ,  e  fi  Separerà  col  mezzo  di  un  poco  di  Coto¬ 
ne  1’  Olio  Etereo  che  farà  di  fopra  .  Si  conferverà 
in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello  e  lo  ftomaco ,  ùirtù  . 
per  attenuare  la  Pituita  craffa,  per  la  Pietra  ,  per 

lo 


)o[r  . 

"ntu  a 

hfe  a 


teriaca 
ermf.no- 
tm . 

irtk  . 

ofe. 


Vtr'Acqu. 
I rito] a  a 
\%9prt  . 


ih. 


U  N  I  V  E 

lo  Scorbuto  ,  per  eccitare  1’  Orina  ,  per  (Jo  dolore 
Nefretico  ,  per  la  Colica  ventola  ,  per  uccidere  i 
Vermi,  per  refiflere  alla  corruzione.  La  Dole  n’  è 
da  una  goccia  fino  a  fei , 

L’ Acqua  ha  la  fletta  virtù .  La  Dole  n’  è  da  un 
oncia  fino  a  Tei  . 

Si  può  mettere  folto  11  Torchio  ciò  che  farà  re¬ 
flato  nella  cucurbita ,  ed  avendo  fatto  pattare  il  li¬ 
quore  efpreflò  per  una  tela  bambagina  ,  fe  ne  farà 
evaporare  1’  umidità  a  fuoco  lento ,  fino  a  confiden¬ 
za  di  Mele  conden'aro  .  Sarà  codeflo  l’ Eflratto  di 
.  Ginepro  che  da  alcuni  è  dinominato  Theriaca  Ger¬ 
mani  or  um  . 

E’  buono  per  fortificare  lo  flomaco  ,  per  eccitare 
1’ Orina  e  i  Mefi  nelle  Donne,  per  reprimere  i  va¬ 
pori  ,  per  refiflere  ai  Veleno.  La  Dofe  n’ è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

La  macerazione  che  fi  dà  alle  Bacche  di  Ginepro 
pelle ,  coll’  Acqua  ,  ajuta  molto  al  diflaccamento  dell’ 
Olio  Etereo  che  poi  diftilla  ;  ma  non  fi  dee  farla  du¬ 
rar  molto  tempo ,  perchè  la  fermentazione  rarefarebbe 
talmente  queft’  Olio  che  lo  convertirebbe  in  ifpirito , 

E1  necettario  che  la  diflillazione  fi  faccia  con  fuo¬ 
co  affai  forre  ,  perchè  altrimenti  Oliq  non  fion¬ 
derebbe  . 

*  &  può  anche  far»  un  Acqua  fpiritofa  di  Gine- 

'  prò ,  umettando  le  Bacche  pelle  con  Vino  bianco  o 
con  Acquavite ,  e  mettendo  a  diftillar  la  materia  in 
bagno  maria  o  in  bagno  di  vapore  ,  ma  allora  non 
fi  trarrà  1’  Olio  feparato ,  perchè  farà  flato  rarefat¬ 
to  ,  e  difloluTQ  dallo  fpirito  di  Vino  - 

Si  poflòno  dillillare  della  fletta  maniera  tutti  i 
Miili  fecchi  odorofi , 

Benché  1’  Eflratto  di  Ginepro  fia  privo  delle  parti 
piu  volatili  e  più  efienziali  delle  Bacche ,  non  lafcia 
di  contenere  ancora  alcuni  principi  attivi  che  lo  ren¬ 
dono  buono  per  molte  malattie .  Preferirei  nulla  di¬ 
meno  le  Bacche  di  Ginepro  in  fortanza  al  loro  E- 
flratto  ;  fe  ne  mafticano  due  o  tre  la  mattina  per 
refiflere  all’  aria  cattiva  , 

Si  mettono  parimente  in  infusone  delle  Bacche  di 
Ginepro  delle  più  grotte  ,  e  delle  più  mature  nell’ 
Acquavite  ;  vi  fi  aggiugne  dello  Zucchero  per  fare 
una  fpecie  di  Ratafià  o  di  tintura  buoniflìma  pér  lo 
fletto  fine ,  La  Dofe  n’  c  una  o  due  cucchiaiate , 

Defili lat  io  Granorum  A&es  , 

*  2/..  Baco  rum  maturarum  Sambuci  quantum  volue- 
ris  i  muadentur  &  terantur  in  vafe  marmoreo  ad 
exprejfionem  / ucci ,  deinde  defii/Ientur  per  alembi- 
6wm  xeni  uni  flanno  incus  ùbduSlum  cum  fuo  capi¬ 
tello  ,  addito  recipiente  &  junbìuris  lutatis  ;  prodi- 
bit  aqua  in  vafe  obturato  fervanda . 

OSSERVAZIONI. 

5-1  prenderà  una  buona  quantità  di  Bacche  di  Sam- 
>  buco,  allorché  fono  ben  mature  ,  e  dopo  averle 
mondate  e  fchiacciate  ,  fe  n’efprimerà  il  fugo,  di 
cui  fi  empierà  un  piccol  Barile  che  fi  terrà  nella 
cantina,  perchè  fermenti  -agguifa  di  Vino  ;  allorché 
fi  conofcerà  che’l  fugo  abbia  acquirtato  un  odor  vi- 
xiofo  che  fi  accoda  un  poco  all’acido  ,  fi  forerà  il 
barile  fotto  la  fecce,  fe  ne  trarrà  tutto  il  fugo  y  fi 
metterà  in  una  vefcica  di  rame  Bagnato  nel  diden¬ 
tro  ,  poi  avendolo  coperto  colla  fua  teda  di  Moro 
ben  lutata  ;  adattato  al  fuo  becco  un  Recipiente ,  fi 
farà  la  diflillazione  di  quefto  fugo  con  un  fuoco  gra¬ 
duato  ,  fin  cl\e  fe  ne  abbiano  tratti  i  due  terzi  o 
circa.  Ne  ufeirà  un  Acqua  fpiritofa  che  fi  chiuderà 
e  conferverà  a  parte  come  uno  fpirito  infiammabile 
e  molto  penetrante  . 

E’  Diaforetico,  propriiflimo  per  le  malattie  del  cer¬ 
vello  ,  purifica  la  matta  del  fangue  ,  relitte  alla  pu- 
trefazion  degli  umori,  apre  le  Oftruzioni  della  Ma¬ 
trice  e  ne  reprime  i  vapori  .  Si  dà  nella  fua  propria 
Acqua  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme .  Si  pof- 
fono  fare  le  flette  preparazioni  fopra  le  Bacche  di  Ebulo  . 

Potrei  qui  aggiygnere  un  gran  numero  di  altre  A- 
cque  di fiillate  ,  o  di  quelle  che  giornalmente  fi  vanno 
inventando  y  ma  ,  oltre  che  quefia  materia  onderebbe 
alC  infinito ,  quelle  che  ho  deferitte  bajìano  per  modelli 
di  ogni  forte  d'altre  dfcnzioni  fopra  c  •  defilo  {oggetto  , 
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CAPITOLO  XII. 

Degli  Elijfiri . 

IL  nome  di  Eliflìre  viene  dal  Verbo  Greco  a\x<y, 
traho ,  perchè  facendo  1’ Eliflìre  fi  trae  la  più  pu¬ 
ra  parte  de’  Midi ,  ovvero  da  d\ofycà  auxi/ior  a  cagio¬ 
ne  del  grand’  ajuto  che  fi  trae  da  quefto  Mediea- 
mento  nella  Medicina.  Vogliono  alcuni  che  derivi 
dalla  parola  Araba  Alechflro  che  denota  ,  un’  effra¬ 
zione  di  qualch’  Etteqza .  Si  dinomina  alle  volte  l* 
Eliflìre  Fncbiloma , 

L’ Eliflìre  è  uno  fpirito  ovvero  una  Tintura  quin- 
teffenziale  di  molti  mirti  eletti ,  che  contiene  la  lor 
più  pura  foflan?a .  E’  deftinato  per  gli  ufi  interni . 

Flixyr  Proprietatis . 

2fi.  Mirrha  eletta ,  Aloes  Soccotrin re  anet  f  ii. 

Croci  Orientalis  ^  i. 

Pulverifata  iqdantur  matratio  ,  &  fupcraffundatur  fpi • 
ritus  vini  ad  unius  digiti  eminentiam .  Ex  affé  obturetut 
vas ,  eoque  loco  tepipo  collocato ,  digeratur  materia  per 
biduum ,  deinde  afide  fpiritus  fulphuris  ad  altitudinent 
quatuor  digitorum  ,  fiat  denuò  maceratio  ut  antea  per  qua - 
tuor  dies ,  tandem  filtra  tintturam  &  ferva  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  e  l’Aloè  ,  fi  mette¬ 
ranno  collo  Zafferano  in  un  Matraccio  ;  vi  fi 
verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  rettificato  all’al¬ 
tezza  di  due  dita,  fi  turerà  efattamente  il  Vafo,  ed 
avendolo  pollo  in  luogo  caldo  un  poco  ,  fi  lafcierà 
per  due  giorni  la  materia  in  digeftione  y  poi  fi  apri¬ 
rà ,  e  vi  fi  aggiugnerà  dello  fpirito  acido  di  Solfo 
fino  all’  altezza  di  quattro  dita  ,  fi  turerà  bene  di 
nuovo  il  Vafo,  e  fi  metterà  in  digettione  al  Sole, 
o  in  bagno  maria  tiepido,  vi  fi  lafcierà  per  quat¬ 
tro  giorni  ,  dopo  i  quali  fi  feltrerà  il  liquore  che 
farà  una  forte  Tintura  ,  e  lì  conferverà  .  Quello  è 
1’  Eliflìre  di  Proprietà  , 

Fonifica  il  cuore  e  lo  flomaco,  ajuta  alla  digeflio-  Virtù  » 
ne,  purifica  il  fangue,  provoca  i  fudori  ,  reprime  i 
vapori  itterici ,  eccita  i  Mefi  nelle  Donne  ,  La  Dofe  Dofe . 
n’è  da  quattro  fino  a  fedeci  gocce. 

Paracerto  è  51  primo  che  ha  deferitto  quell’  Eliflìre  y 
molti  Autori  vi  hanno  pqi  cambiate  alcune  circo- 
danze  ;  ma  tutti  fi  accordano  nel  trar  la  Tintura 
j  da’  tre  Ingredienti  che  vi  fono  polli  in  opera , 

I  Elixyr  Vita ,  Matthfoli . 

|  2£-  Cinnamomi  %  i. 

Santalorum  omnium  ana  %  vi. 

Radicum  Zingiberìs ,  Ze  doari  a  ana  ^  f$. 

Corticis  Cifri ,  Cardamomi  utriufque  ,  Seminis  Me - 
lanthii ,  Pulverurn  Diambra  ,  Aromatici  Rofati  y 
Diamofchi  dulois  ,  D i amar gar iti  calidi  ,  Diarthort 
Abbatis ,  &  de  Gemmis  ana  ^  iii . 

Nuca  Mofchata  ,  Gal  unga  ,  Caryophyll.  ana  ^  ii 
Seminum  Ani fi ,  Faeniculi  dulcis  ,  Pafiinaca  fylve- 
fìrìs  ,  Ocimi ,  Radicum  Angelica  ,  Caryophyllata 
Glycyrrhrx.a ,  Calami  odorati ,  Valeriana  minora  , 

F oliar um  Sclarea  ,  Thymi ,  Calamintktc  ,  Pulegii , 

Mentha ,  Serpylli  ,  &  Amaraci  ana  5  fi* 

F lor  um  Rofarum  rubrarum  ,  Salvia  ,  Betonica  ,  Ra¬ 
ri  fmar  ini  ,  Sthaechados  ,  Bugloffi  &  Borraginis  ana 

?  1  il* 

Terantur  qua  ter  end  a  funt  C ¥  infundantut  di  «bus 
quindecim  in  aqua  vita  prafiantijfima  1B  xij.  occlufa 
fubinde  vafis  ofculo  ,  ac  de  inde  vitreo  alembico  y  in 
balneo  maria  defiillentur  ;  in  aqua  deftillata  infunde  per 
quindecim  dies . 

Julepi  Rofati  clariffimi  1B  i. 

Sant  alt  citrini  va  fi  5  ii. 

Mofchi  &  Ambra  grifea  ana  5 

Filttetur  &  fervetur  liquor  . 

OSSERVAZIONI. 

S’I  polverizzeranno  grottamente  inlìeme  le  Radici  , 

1  i  Legni,  le  Scorze,  le  Semenze  e  i  Frutti  ;  fi 
pefleranno  in  un  mortajo  di  marmo  le  Foglie  e  i 
fiori ,  fi  metterà  il  tutto  colie  Polveri  in  una  gran 
cucurbita  di  vetro  o  di  tufo ,  vi  fi  verferà  fopra  P 
Acquavite  che  dovera  ettere  feelta  e  buona ,  fi  chiu- 

Y  y  derà 
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Virtù  , 
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4crà  bene  il  Vafo  e  fi  metterà  in  un  Juogp  c^do. 
come  nel  letame  o  nell’  Acqua  tiepida,  per  jalciar-| 
vi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpizio  di  quindi¬ 
ci  giorni  ;  fi  farà  poi  diflillar  l’ ipfufione  in  bagno 
paria;  fi  feparerà  il  Recipiente  dal  lambicco  ,  e  fi 
mefcòleranno  nell’  Acqua  diftillata  il  Giulebbo  rofa- 
lo,  il  Sandalo  citrino  rafchiato  ,  1’  Ambra  e ’l  Mu¬ 
ffino  polverizzati  con  un  paco  di  Zucchero  candito 
ed  inviluppati  in  un  gruppetto  ;  fi  chiuderà  bene  il 
matraccio  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per 
lo  fpazio  di  quindici  giorni ,  agitandola  di  quando 
in  quando,  poi  fi  feltrerà  il  liquore  e  fi  conferve¬ 
rà»  Quello  è  P  Eliffire  di  vita  . 

E’ buono  per  1’  Epileffia,  per  le  Sincopi,  per  for¬ 
tificare  il  cuore,  il  cervello,  lo  ftomaco ,  perdifcac- 
piare  i  Venti ,  per  aiutare  alla  digeftione  ,  per  ecci¬ 
tare  il  Teme  ,  per  cortegere  la  cattiva  bocca  .  La 
Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  4  tre  . 

Quello  Eliffire  è  comporto  d’ Ingredienti  fpiritofi 
8  buoni  per  le  malattie  alle  quali  è  deftinato  ;  ma 
come  vi  entra  una  gran  diverfità  di  Droghe  di  una 
medefima  qualità,  fi  potrebbe  molto  bene  abbrevia¬ 
te  la  cotnpofizione ,  togliendone  da  effe  alcune  ,  ed 
accrefcendo  la  Dofe  dell’ altre  :  potrebbefi  per  efem- 
pio  fervirfi  del  Sandalo  citrino  per  tutti  e  irei  San¬ 
dali  ;  del  Cardamomo  maggiore  o  grano  di  Paradi- 


lo  per  tutti  gli  altri  Cardamomi  .*  delie  Polveri  di 
Diambrà  *  Diamofchi  ,  e  Diarodon ,  per  quelle  de 
Gemmi s  ,  de  Aromatee  rofato  ,  &  Diamargariti  caddi  , 
delle  Temenze  di  Anice  e  di  Ocimi  per  quello  di 
Finocchio  e  di  Pàftinaca  del  Fiore  di  Stecade  per 
quello  di  Bettonica  »  Si  potrebbono  togliere  ,  come 
Droghe  inutili,  la  Regóìjzia,  i  Fiori  di  BuglofTa  e 
di  Borraggine  ;  perchè  niilla  d^nno  che  del  flemma 
nella  diftiilazione  ;  le  Rofe  roffe  non  piu  yi  fon  ne- 
certatie ,  perchè  vi  entra  della  polvere  Diaredon  .  Mi 
pare  anche  efter  poco  utile  il  Giulebbe  rofato  in 
quell’ Acqua  diftillata  ;  la  indebolifce  ,  e  non  le  dà 
che  una  virtù  ben  modiocre  .  Ecco  dunque  come 
vorrei  riformar  c^ueft’  Elifiìre  , 

Flixyr  Vita  Mafthioli ,  re  formatura  « 

Santa/i  citrini  ^  ii. 

Cinnamomi ,  Cardamomi  majoris  ana  ^  j 

Radicum  Zingiberis  &  Zedoaria  ,  Corticis  Citri  fe¬ 
ci  j  Pulveru  01  Diambra  ,  Diamofchi  dulcis  &  Dia- 
rhodon  Abbatis  ana  ^  vj. 

Scminum  Anifi  &  Ocimi ,  Radicum  Angelica ,  Ca¬ 
lami  Aromatici ,  Valeriana  ana  ^ 

Nucts  Mofchata  ,  Galanga  ,  Caryophyllorum  ana 

*  '  3  1S- 

Fohorum  Sclarea ,  Thymi  ,  Calammtha  ,  Piti  egli , 
Mentha  ,  Serpylli ,  Amatici  ana  man.  j. 

Florum  Salvia  ,  Rorifmarini  ,  Stoechados  ana  man . 

Terantur  qua  terenda  funt  ,  &  infundantur  diebus 
qumdecim  in  aqua  vita  prafìantiffima  1B  xii.  oc  ciuf» 
Jubinde  vafis  efculo  ,  ac  demde  vitreo  alembico ,  in  bai - 
neo  maria  defili  e  ntur  ,  in  aqua  defìillata  infunde  per 
quindecim  dies  Mofchi  U  Ambra  gnfea  ana  ^ 
Filtretur  &  fervetur  liquor , 


Flixyr  Vita  majus  ,  Quer cetani  . 

Radicum  Zedoaria  ,  Angelica  ,  Gentiana ,  Vnleria- 
Tormentilla  ,  Scorzonera  ,  Galanga  ,  Ugni 


na 


Aloes  ,  Sant  ali  citrini  ana  J  ii  j. 

Foliorum  Me  Uffa  ,  Mentha  rubra  ,  Majorana  ,  Bufi¬ 
li  ci  ,  Hyjfopi  ,  Thymi ,  Camapityos  ,  C hamadryos 
ana  man .  fc,» 

Baccarum  Tauri  &  J uniperi  ,  Corticis  Limonum  (V  A- 
rantiorum  ficcat  Seminis  Poeonia  ,  Sezeleos  ,  Anethi  , 
Ffniculi  ,  Anifi ,  Citri  ,  Cardui  Benedigli  ana  5  ij* 

Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Macie ,  Zingiberi , 
Cubeb.irum  ,  Cardandomi,  Pipems  lungi  0*  nìgri , 
Spie anar di  ,  Benzoini  ,  Myrrha  ,  Olibani  ,  Succi 
ni  ,  Mafiithes  ana  ^  vi. 

Florum  Rorifmarini ,  Salvia  ,  Peonia ,  Stoechados  ,  Ca* 
lendula ,  Lavenduta ,  Hyperici  ,  C entaurii  minoris , 
B ctonie y ,  Lidi  convallium  ,  Tilia  arboris  ana  pug.  ij. 

Cichorii ,  Rofatum  rubrarum  ,  Bugltffis  ana  pug.  i. 

Meliis  optimi ,  Sacchari  albi  ana  Ìd  i.  y 

Aqua  Vita  opti  me  ÌB  x, 

Digerantur  fimul  odio  vel  decem  diebus  vafe  c tanfo  , 
if  einde  fiat  difìil latto  ponendo  in  rojìro  alembici . 


Croci ,  Ambra  grijea  ana  Z,  i. 

Mofchi  ^  in  nodulo  ligat . 

OSSERVAZIONI. 


SI  pefteranno  bene  gl’  Ingredienti 
in  una  gran  cucurbita  di  vetro 


fi  metteranno 
vetro  e  di  tufo ,  vi  fi 


verferà  di  fopra  1’  Acquavite  e  ’l  Mele  ,  fi  mefcole- 
rà  il  tutto  infieme,  ed  avendo  ben  chiufo  il  Vafo, 
fi  metterà  nel  letame  o  in  bagno  d’ Acqua  tiepido 
per  lafciarvi  la  materia  in  d^ge^i°ne  otto  o  dieci 
giorni  ;  fi  adatterà  poi  fopra  la  cucurbita  un  Capi¬ 
tello  di  vetro ,  fi  pefterannp  1’  Ambra  e  ’l  Mufchio , 
fi  meneranno  in  una  tela  fina  collo  Zafferanno  ,  fe 
ne  farà  un  gruppetto  che  fi  attaccherà  al  becco  del 
Lambicco  con  un  filò  e  fi  farà  entrare  nel  Recipien¬ 
te,  fi  luteranno  le  gionture  ,  e  fi  farà  diftillare  il 
liquore  in  bagno  maria  ;  fi  conferverà  queft’  Acqua 
diftillata  in  un  fiafeo  ben  chiufo  .  Quello  è  P  Elif- 
fire  di  Vita, 

Si  può  far  bruciare  la  feccia  degl’ Ingredienti ,  che 
refta  nella  cucurbita  dopo  la  diftiilazione  ,  e  trarne 
il  Sale  colla  liffivia  ,  e  coll’  evaporazione  dell’  umi¬ 
dità  per  mefcolarlo  nell’  Acqua  diftillata  . 

Stimali  quello  Eliftìre  contro  P  Epileftìa  ,  contro  Virtìt  f 
la  Paralifia,  P Apopleftìa ,  la  Letargia  ,  le  Sincopi, 
e  l’Afima.  L^  Dofe  n’ è  da  una  dramma  fino  a  tre  .  Dofe  ? 

Come  quella  deferizione  è  molto  imbarazzante  per 
la  grande  diverfità  degl’  Ingredienti  che  la  compon¬ 
gono  ;  fi  petrebbon  toglierne  gl’  inutili  o  i  meno 
utili,  come  lo  Zucchero,  la  Tormentilla  ,  la  Scor¬ 
zonera,  il  Camepiti ,  il  Camedri,  il  Succino,  il  Ma- 
Ilice  ,  i  fiori  di  Cicoria ,  di  Buglofla ,  i  Pepi ,  le  Te¬ 
menze  dj  Aneto  e  di  Cedro . 

Il  Mufchio  e  l’Ambra  poftbno  eccitar  de  i  vapo¬ 
ri  a  quelli  che  vi  fono  foggetti .  Sarei  di  parere  che 
fi  toglieflero  dalla  compofizione  ,  e  fi  metteffero  in 
loro  vece  nell’Acqua  diftillata  ,  tre  once  di  fpirito 
Volatile  di  fale  Armonjaco, 

Flixyr  Vitto  mìnus ,  Opere  et  ani . 

Radicìs  Gentiana ,  Florum  Centauriì  minoris  ana  §  iii. 

Galanga ,  minoris ,  Cinnamomi ,  Macie  ,  CaryophyG 
lorum  ana  ^  i, 

Florum  Salvia  Fi?  Rorifmarini  ana  pug.  ii. 

Vini  albi  generofi  fB  vi. 

Macerentur  fimul  per  odio  dies ,  pofìea  fiat  deflillatio 
S.  A.  incinera  materias  redblas  &  elice  fai  per  libi¬ 
vi  utn  ,  fai  infpiffatum  &  purificatum  dijjolve  in  aqua 
difiillata  &  ferva  ujui  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefteranno  bene  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  una  cucurbita  di  vetro  o  di  tufo  ,  fi  verferà 
fopra,  il  Vino  bianco;  fi  chiuderà  bene  il  vafo  e 
fi  metterà  nel  letame  per  lafciarvi  la  materia  in  di¬ 
geftione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  fi  farà  poi  di¬ 
ftillare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria  >  fi  brucierà 
la  feccia  che  farà  reftata  nella  cucurbita  ,  e  fe  ne 
trarrà  il  Tale  con  una  liffivia  che  fi  farà  dalle  cene¬ 
ri  ;  fi  diftolvefà  quefto  fale  difeccato  e  purificato 
nplP  Acqua  diftillata  ,  e  fi  averà  P  Eliftìre  di  Vita  » 

Si  conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

Fortifica  lo  ftomaco  e’1  cervello  ,  diminuifee  le 
Febbri  intermittenti.  La  Dole  n’è  da  due  dramme 
fino  ad  un  oncia . 


Flixyr  Vita ,  Leon.  Fioravanti , 
Sacchari  albi  1B  i  %  iv, 

Meliis  albi  ^  iv. 

Pinerarum  ,  Amygdalarum  ,  Da&ylorum  , 


rum ,  Ficuum  ana  Z  11. 


Paffuta 


Caryophyllorum ,  Nucis  Mofchata  ,  Radicum  Zedoa¬ 
ria  ,  Zin gì  berle ,  Galanga ,  Piperis  albi  &  nìgri , 
Baccarum  J uniperi ,  &  Làuri,  Corticis  Citri  (jy 
Arantiorum  ,  Spica  Nardi ,  Cubebarum  ,  Carda¬ 
momi,  Ligni  Aloes,  Cinnamomi ,  Calami  Aroma¬ 
tici ,  Cranorum  P aradi  fi  ,  Macis ,  Olibani  ,  Aloes 
hepatica ,  Seminis  Artemifia  O*  Majorana  ,  Fo- 
liorum  Salvia  ,  Bafiliconis ,  Rorifmarini ,  Mentha , 
Majorana  ,  Pulegiì ,  Calamintha  ,  Sambuci ,  Cha- 
madryos  ,  &  Chamapityos  ,  Florum  Stoechados  9 
Rora  rubrarum  &  albarum  ana  9  ii. 

Ma- 


\ 


K* 

e. 


tu . 
fe. 


UNIVERSALE 


Mofcbi  ^  i. 

Aqute  Vit <e  optimi  1B  v. 

Ti trend  a  terantur  ,  mifceantur  &  macerentuV  per  dies 
decem  in  cucurbita  vitrea  optimè  clauja  ,  deinde  calore 
balnei  dejìillentur  ;  dèmum  per  menfes  duos  circuletur 
aqua  &  habebis  elixyrium  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  peleranno  i  legni ,  le  fcorze  ,  le  Semenze ,  le 
Bacche,  i  frutti,  le  gomme,  i  fiori  ,  e  le  fo- 
glie  ;  fi  metterà  il  tutto  mefcolato  in  una  gran  cu¬ 
curbita  di  vetro  o  di  tufo  ;  vi  fi  getteranno  fopra 
lo  Zucchero  in  polvere,  il  Mele  bianco ,  e  l’Acqua¬ 
vite,  fi  turerà  bene  il  Vafo;  fi  metterà  nel  letame 
per  lafciarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio 
di  dieci  giorni  ;  poi  fi  adatterà  alla  cucurbita  ,  un 
Capitello,  al  becco  del  quale  fi  attaccherà  con  un 
iìlo  il  Mufchio  inviluppato  in  un  gruppetto;  fi  met¬ 
terà  un  Recipiente  ed  avendo  efatramente  lutate  le 
giunture ,  fi  farà  diftillar  la  materia  in  bagno  ma¬ 
ria  ;  fi  feparerà  il  Recipiente  ;  fi  verferà  1’  Acqua  di- 
Hillata  in  uu  matraccio  che  fia  grande  a  fufficienza 
per  non  efierne  ripieno  che  per  metà  ;  fi  adatterà  fo¬ 
pra  un  altro  matraccio,  per  fare  un  Vafo  di  ricon¬ 
tro  ;  -fi  luteranno  efattamente  le  giunture  ;  fi  metterà 
nel  letame  caldo  ovvero  in  bagno  maria  per  far  circo¬ 
lar  T  Acqua  per  due  mefi  ,  e  fi  averà  1’  Elilfire  di  vita  . 

Fortifica  le  parti  vitali  e  la  villa;  è  Vulnerario, 
eccita  il  feme  .  La  Dofe  n’è  da  mezza  dramma  fi¬ 
no  a  due  dramme  . 

Trovo  in  quella  defcrizione  molte  Droghe  inutili 
o  poco  neceffane  che  fi  potrebbono  togliere  da  ella , 
come  lo  Zucchero  che  refta  intieramente  nel  fondo 
della  cucurbita ,  il  Mele ,  i  Pinocchi  ,  le  Mandor¬ 
le,  i  Dattili,  l’Uve,  i  Fichi. 

Si  fa  circolare  l’Acqua  diflillata  in  un  Vafo  di 
rincontro ,  per  efaltarla  e  renderla  piu  attiva  ,  ma  fi 
prende  inganno  ;  perche  in  vece  che  l’ Acqua  fia  re¬ 
fa  migliore  con  quella  preparazione  ,  fe  ne  lafcia  fem- 
pre  fuggire  la  parte  più  lottile,  o  per  le  giunture, 
o  per  li  pori  del  vetro ,  e  quello  che  refta  è  più  flem¬ 
matico  di  quello  era  prima  ;  è  meglio  dunque  con- 
Tentarfi  di  far  diftillar  1’  Acqua  :  fe  vuolfi  efaltarla 
di  vantaggio ,  balla  il  rettificarla  facendola  diftillare 
di  nuovo  fino  a  i  due  terzi ,  e  rigettando  il  terzo 
che  refta  come  la  parte  più  flemmatica  . 

L’Autore  domanda  che  dopo  la  diltillazione  fi  por¬ 
ti  il  Vafo  fopra  le  ceneri,  e  con  un  gran  fuoco  lì 
faccia  diftillare  in  un  altro  Recipiente  ciò  che  potrà 
innalzarli .  Si  averà  un  Acqua  rofficcia ,  torbida  e  di 
cattivo  odore  :  vuole  che  fi  faccia  circolare  come  la 
prima,  e  fi  confervi.  Si  liima  per  le  malattie  della 
Matrice,  per  la  Pleurifia,  per  la  colica,  per  lo  ma¬ 
le  de  i  denti ,  e  per  ogni  forta  di  Febbre .  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  a  due  dramme . 

'Elixyr  feu  Encbilonia  de  T  ribus . 

2A-  Radicum  recens  cxfìccatarum  Enulte  Campante  & 
Ange  liete ,  Baccarum  Juniperi  ana  £  iv. 

Grojfo  modo  concija  &  contufa  mifee  &  inde  ma- 
tratio  ,  affunde  \ 

Spiritus  Vini  reBificati  JB  )  f^. 

Stent  in  loco  c alido  donec  fpiritus  faturatim  fuerit 
tinBus ,  tunc  filtra  &  ferva  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

ST  peleranno  gl’ingredienti,  fi  metteranno  in  un^ 
1  Matraccio  ;  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vi¬ 
no,  fi  turerà  bene  il  Matraccio,  e  fi  metterà  in  b*- 
gno  maria  tiepido  ;  vi  fi  lafcierà  la  materia  in  di- 
geltione,  finche  lo  fpirito  di  Vino  fia  ben  tinto;  il 
che  fuccederà  in  tre  o  quattro  giorni  ;  fi  fpremerà 
allora  fortemente  la  materia  fopra  un  panno  lino  , 
e  fi  feltrerà.  Si  conferverà  quella  Tintura  feltrata 
in  un  fiafeo  ben  chiufo  .  Quello  è  1’  Elilfire  . 

E’ buono  contro  la  Pelle,  contro  1’  Afima  ,  con¬ 
tro  la  Paralifia.  1’ Apoplelfia,  la  Letargia.  La  Do¬ 
fe  n’è  da  un  fcrupolo  fino  a  due  dramme. 

Elixyr  Pejìilentiale  ,  Crollii  . 

2fi,  Balfami  Sulpburis  juniperati  &  fucsina! i  %  iv. 
TinBurte  Theriacalis  myrr  batte  ,  &  camp  borato-  %  iij. 


3SS 

Elixyris  de  Tri  bus  g  j 

Mifee  &  matratio  inde  exaBè  claudendo  :  matra- 
tium  claufum  in  balneo  matite  calido  depone  per  qua- 
tuordecim  dies ,  ut  bene  jungantur  &  uniunt , 

OSSERVAZIONI, 

IL  Balfamo  di  Solfo  che  fi  metterà  in  quell’  opera¬ 
zione  farà  fiato  fatto  coll’  Eflenze  o  cogli  Olj  di 
Succino  e  di  Ginepro  nella  maniera  ordinaria  . 

La  Tintnra  Triacale  Mitrata  e  Canforata  è  de» 
ferina  nelle  olfervazioni  che  ho  fatte  fopra  1’  Acqua 
Triacale,  in  confeguenza  di  fua  defcrizione. 

Si  mefcolerantio  i  tre  liquori  in  un  Matraccio  af¬ 
fai  grande,  coficchè  non  fia  che  mezzo  pieno  ;  fi  tu¬ 
rerà  con  un  altro  matraccio,  il  di  cui  collo  entri  nel 
fuo,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture,  fi  mette¬ 
rà  il  vafo  nel  Iettarne  caldo  ,  e  fi  lafcieranno  i  liqao- 
ri  in  digefiione  per  quattordici  giorni ,  affinchè  cir¬ 
colino  ,  e  fi  mefcolino  bene ,  fi  luteranno  poi  i  va¬ 
li,  e  fi  conferverà  P  Elilfire  in  un  Vafo  ben  chiufo  .  .  v 
E’ un  prefervativo  ed  un  Medicamento  contro  la^*,ft<‘ 
Pelle  ,  e  contro  gli  altri  mali  contagio!! ,  ajuta  alla 
refpirazione ,  è  buono  contro  1’ Afima  ,  deterge  le  ^°Je  ’ 
ulceri  del  petto  »  La  Dofe  n’  è  da  uno  fcrupolo  fino 
ad  una  dramma. 

'Provo  quella  lunga  digefiione  o  circolazione  aliai 
inutile,  poiché  i  tre  liquori  fono  di  natura  che,  fa¬ 
cilmente  fi  unifee  infieme , 

Elixyr  Alliatum  , 

2p,  Allia  mandata  n.  xx, 

Comundamur  &  indantur  alembico  vitrto  ,  affunde 
fpiritus  vini  ad  quatuor  digitorum  eminentiam  ,  difil¬ 
la  ex  balneo  marito  per  cohobia ,  femper  nova  alila  ad¬ 
dendo  ,  in  ultima  dfiillaticne  adde  , 

Campborte  in  petia  ligatte  fi  j« 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  venti  Agli  de’ più  groffi  e  de’ più 
forti,  fe  ne  feparerà  la  prima  pelle ,  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzi,  fi  fchiacceranno  in  un  morrajo  di  mar¬ 
mo ,  e  fi  metteranno  in  una  cucurbita  di  vetro  ,  vi 
fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  rettificato  fino 
all’  altezza  di  quattro  dita  ;  fi  coprirà  la  cucurbita 
col  fuo  Capitello  fi  lutteranno  efattamente  le  giun¬ 
ture  ,  fi  adatterà  un  Recipiente  al  becco  dei  lambic¬ 
co,  e  dopo  dodici  ore  di  digefiione  a  freddo,  fi  fa¬ 
rà  diftillare  il  liquore  in  bagno  maria ,  finche  1’  A- 
glicr  refli  quali  fecco.;  fi  slatteranno  i  Vali  ,  fi  get¬ 
terà  la  feccia  degli  Agli  che  farà  reftata  nel  fondo 
della  cucurbita  :  fe  ne  metterà  una  fimile  quantità 
d’  altri  preparati  come  prima  ,  fi  verferà  fopra  di 
eflft  il  liquore  dillillato  ,  fi  lafcierà  ancora  la  mate¬ 
ria  in  digefiione  come  prima,  affinchè  lo  fpirito  ab¬ 
bia  il  tempo  di  penetrar  la  fofianza  degli  Agli ,  poi 
fi  farà  difiillare  tutto  il  liquore  in  bagno  maria  ,  li 
reitirerà  ancora  una  volta  la  fielfa  digefiione  e  di- 
fiillazione ,  ma  in  quell’  ultima  fi  aggiugnerà  una 
dramma  di  canfora  legata  in  un  gruppetto  ;  fi  con¬ 
ferverà  lo  fpirito  difiillato  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

Quefto  è  l’  Elifiìro  d’ Aglj . 

Preferva  dalla  Pelle ,  ferve  contro  le  malattie  epi-  Virtù  . 
demiche.  La  Dofe  n’ è  da  mezza  dramma  fino  a  due.  Dofe. 

Elixyr  Sulpburis ,  A.  Mynficht. 

2fi.  Sacchari  Candì  %  ij. 

Myrr h te ,  Croci  Orientalis  ana  5  i 
Mafticbes ,  Benzoini ,  Cardamomi  minoris  ,  Cinna¬ 
momi  ana  ^  j. 

Succi  Glycyrrhizte  ,  ConfeBio  Alkermes  ,  Radicis 
E n ulte  Campante  ana  fi  vj. 

Trochìfcorum  Alìpite  Mofcattc  fi  rii. 

Pulverifanda  pulverentur  ,  omnia  mifceantur  &  bume- 
Bentur  fpiritus  vini  reBificato  ,  ut  fiat  qua  fi  pajìa  :  pofiea 
fpiritum  fulpburis  ad  eminentiam  quatuor  digitorum  affun¬ 
de  ,  digerantur  &  circulentur per  mrajem  :  tandem  quod 
tinBum  &  extraBum  fuerit  per  inclinationem  Jepara  ,  ma- 
ter  iam  in  fundo  refi  ante  m  fpiritu  vini  ex  t  tabe  ,  fepara ,  ac 
>  priori  liquori  colato  immìfee  &  ad  ufum  repone  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grofiamente  infieme  U  Cannel¬ 
la,  il  cardamomo,  la  Radice  di  Enula  campa- 

Y  y  2  na, 


4 


Virtù  . 
Dofe , 


Virtù  . 
Dofe  . 
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na,  e  i  Trocifci  di  Alipa  mofchata  ;  da  un  altra  par¬ 
te  il  Bengivì ,  il  Maftice ,  la  Mirra  e  ’l  fugo  di  Rego- 
lizia;  da  un  altra  parte  lo  Zucchero  candito .  Si  me- 
fcoleranno  le  polveri  collo  Zafferanno  ;  fe  ne  farà 
una  pafla  colla  Confezione  alkermes  e  colla  quantità 
neceffaria  di  fpirito  dx  Vino.  Si  metterà  quella  pa¬ 
lla  in  un  Matrac.io;  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito 
di  Solfo  finche  fuperi  la  materia  di  quattro  dita:  fi 
chiuderà  il  matraccio  con  un  altro  per  fare  un  vafo 
di  rincontro  ;  fi  lutteranno  le  giunture  ,  fi  metterà 
il  Vafo  nel  letame  caldo  ovvero  nell’ Acqua  calda  per 
Iafciarvi  la  materia  in  digeftione  ed  in  circolazione 
per  lo  fpazio  di  un  Mefe  :  fi  fepareranno  poi  i  Vali , 
fi  verferà  per  inclinazion  la  Tintura  ,  e  fi  metterà 
nuovo  fpirito  di  Vino  fopra  la  materia  refiante  all’ 
altezza  di  quattro  dita  ;  fi  turerà  il  matraccio  e  fi 
lafcierà  il  tutto  in  digeftione  per  due  giorni ,  poi  fi 
feltrerà  la  Tintura ,  e  fi  mefcolerà  coll’  altra  .  Sarà 
quello  F  ElifTìre  di  Solfo  . 

E’  {limato  buono  per  le  malattie  del  petto  ,  per 
detergere  i  Polmoni  dagli  umori  grofE  e  vifeofi  che 
cagionano  l’Afima,  fortifica  il  cuore.  La  Dofe  n’è 
da  otto  gocce  fino  a  venti . 

Benché  il  Solfo  fia  buono  per  le  malattie  del  pet¬ 
to  ,  effondo  acido  lo  fpirito  che  fe  ne  trae ,  non  pub 
elfore  buono  per  le  ftelfo  affezioni  ,  perch’  eccita  la 
Tolfo  ,  la  quale  fa  di  tal  maniera  fcuotere  e  tre¬ 
mare  le  fibre  del  Polmone,  che  vi  è  fondamento  di 
temere  che  lo  fpirito  vi  cagioni  per  accidente  piut- 
tollo  dell’  infiammazione  che  del  follievo  .  Non  farei 
dunque  di  parere  che  fi  dovelfo  fervirfi  di  quella 
preparazione  per  F  infermità  del  petto . 

Elixyr  Aflbmaticum  ,  Zvvelferi  . 

Cinnamomi ,  Seminis  Ani  fi  ana  %  j. 

Toliorum  recentium  Calaminthre ,  Hyjfopi  ,  Salvi# , 
Rorifmarini  ana  ^  vi.  9  ii* 

Baccarum  J  uni  perì ,  Radicum  Iroes  Fiorenti#  ,  Enul # 
Campana?  ana  ^  v.  9  j. 

C ampborre  9  i» 

Inci/is  ,  contu/is  &  cucurbita  vitrea  inrmijjis  fuperaf- 
fund untar 

Spiritus  Vini  optimi  1B  ii. 

Aqua  Rofarnm  £  (V 

EaSlaque  digeflione ,  deflillentur  per  balneum  maria 
ad  ficcitattm  Jpecierttm  ,  immiffis  altmbici  rajìro  in  pe- 
tia  ligatis  . 

Salìs  Armoniaci  9  i'V. 

Croci  9  ii  E* 

Benzoini ,  Styracis  calamita  ana  9  ii» 

Qua  ,  per  a  Sta  difhllatione  ,  etiam  liquori  difh/lato  ad 
ma  'jorem  extraSìionem  immergi  poffunt ,  tandem  dulcore- 
tur  aqua  defiillata  fyvupi  alicujus  pecìoralis  ^  ii. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  gl’  Ingredienti  fec- 
chi  ,  fi  taglieranno  e  fi  pelleranno  F  Erbe  in  un 
mortaio  ;  fi  metterà  il  tutto  in  una  cucurbita  di  ve 
tro  di  tufo  ;  vi  fi  verferan  fopra  lo  f  irito  di  Vino 
e  F  Acquarofa  ;  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  Ca¬ 
pitello,  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  due 
giorni  ;  fi  legherà  al  becco  del  Capitello  o  nel  collo 
del  Recipiente  che  vi  fi  adatterà  un  gruppetto ,  nel 
quale  faranno  inviluppati  il  Sale  armoniaco,  lo  Zaf¬ 
ferano,  il  Bengivì  e  lo  Storace;  fi  luteranno  bene  le 
giunture,  e  fi  farà  diflillare  il  liquore  in  bagnoma¬ 
ria:  le  gocce  dell’ Acqua  deftillando  ,  cederanno  fopra 
il  gruppetto,  e  s’impregneranno  della  foflanza  delle 
Droghe  che  vi  fi  faranno  contenute  ;  ma  affinché  F 
Acqua  diffidata  poffa  caricarfene  a  diffidenza  ,  fi  ver¬ 
ferà  in  un  fiafeo,  al  collo  del  quale  fi  attaccherà  cen 
un  filo  il  grupetto  che  fempre  vi  flarà  immerfo  . 

Per  rendere  quefto  ElifTìre  più  grato  al  gufto  ,  s’ 
indolcirà  con  due  once  di  qualche  feiroppo  pettora¬ 
le  come  con  quello  d’ Ifopo  . 

E’  buono  per  F  Afima  ,  per  detergere  F  Ulceri  del 
Polmone ,  per  rarefare  e  difperdere  la  pituita  vifco- 
la ,  per  fortificare  il  cervello ,  per  reprimere  i  vapo¬ 
ri ,  per ‘eccitare  i  Mefi  nelle  Donne  .  La  Dofe  n’è 
da  una  dramma  fino  a  tre . 


C  O  P  E  A 

Quefto  ElifTìre  farà  buono  principalmente  nei  pasti 
freddi  per  perfone  di  temperamenti  flemmatici  e  ro- 
bufli  ;  ma  fe  folte  pollo  in  ufo  ne’ climi  caldi  o  tem¬ 
perati  per  perfone  magne  e  fanguigne ,  vi  farebbe  da 
temere  che  accendere  la  febbre  e  cagionafle  più  ma¬ 
le  che  bene .  E’  per  verità  neceflarie  il  mettere  fin 
ufo  Medicamenti  che  rarefacciano  in  quella  infermi¬ 
tà  per  attenuare  o  diflblvere  le  oftruzioni ,  che  fi  fon 
fatte  nelle  fibre  de’  Polmoni  e  del  Diafragma  ;  ma 
fe  ne  polfono  adoperare  de’  più  dolci ,  ovvero  di  quel¬ 
li  che  meno  agirino  la  malfa  del  fangue  ;  di  quelli 
che  fon  qui  defcritti . 

‘Elixyr  Antiepilepticum ,  C ratonis . 

2A.  Granorum  Tilia  Autumno  colleElorum  ^  ij. 

Cinerum  Cornicularum  ex  nido  extraBarum  }  T uftu- 
rum ,  Crani i  Humani  calcinati  ana  ^  j. 

Stercoris  Leonini  %  f£. 

Afjunde  jpintum  vini  ad  eminentiam  digit  or  um  trium  , 
digerantur  fimul  per  tres  dies  ,  deinde  filtretur  tinSìur/t 
cui  adde 

Vini  Malvatici  tantumdem  cum  fpiritu  vini  ,  Sac- 
chari  Candì  ^  iv. 

Extrahe  S.  A.  fai  ex  fecibus  calcinatis  Cfi*  diffolva- 
tur  elixyrio  . 

OS  SERVAZIONI. 

SI  prenderanno  diciotto  o  venti  piccole  cornacchie 
tratte  da’ loro  nidi,  tre  o  quattro  Tortorelle ,  e 
tre  once  o  circa  di  Cranio  umano  ;  fi  bruccierà  e  fi 
calcinerà  il  tutto  infieme  ;  fi  mefcoleranno  le  ceneri 
e ’l  Cranio  calcinato  e  ridotto  in  polvere,  colle  Bac¬ 
che  di  Tiglia  colte  in  Autunno,  pelle  e  collo  Ster¬ 
co  di  Lione  :  fi  metterà  la  mefoolanza  in  un  Matrac¬ 
cio  ;  vi  fi  verferà  l'opra  dello  fpirito  di  Vino  fino  all’ 
altezza  di  tre  dita,  fi  chiuderà  il  Vafo  ,  fi  metterà 
il  letame  caldo  per  Iafciarvi  la  materia  in  digeflione 
per  lo  fpazio  di  tre  giorni,  fi  feltrerà  poi  la  tintu¬ 
ra ,  e  fi  mefcolerà  con  un  pefo  eguale  di  Malvafia  » 
fi  farà  bruciare  e  calcinare  la  feccia  che  farà  rellata 
nel  matraccio,  fe  ne  trarrà  il  fale  colla  lilfivia  ,  fi 
dilfolvevà  quefto  fale  e  lo  Zucchero  candito  polveriz¬ 
zato  ,  nel  liquore  agitandoli  infieme  in  un  mortaio 
di  marmo,  poi  fi  metterà  la  dilfoluzione  in  un  fia¬ 
feo  ,  Quefto  farà  F  Eiiftìre . 

E’  buona  per  F  Epileftìa  ,  per  F  ApoplelTìa  ,  per  la  ^ m'tl  • 
Paralifia  ,  per  la  Lerargia  .  La  Dofe  n’  è  da  una  dram-  Dofe  » 
ma  fino  a  tre. 

Quefta  deferizione  è  mal  penfata  ,  perche  calci¬ 
nando  le  Cornacchie,  le  Tortorelle  e ’l  Cancro  Uma¬ 
no,  fi  fa  difperdere  tutta  la  lor  virtù  che  confifteva 
nel  fai  volatile  e  nell’Olio,  di  modo  che  lo  fpirito  di 
Vino  non  trovi  più  cofa  alcuna  nelle  ceneti  che  polla 
eftrarre  ,  e  non  s’ impregni  che  della  foflanza  delle 
Bacche  di  Tiglia  e  da  quelle  dello  Sterco  di  Lione . 
Sarebbe  dunque  molto  più  a  propofito  d’ impiegar 
qui ’l  Cranio  umano  rafehiato  e  gli  Uccelli  fenza  pen¬ 
ne  e  tagliati  in  pezzi ma  come  la  maggior  parte 
del  fai  volatile  che  ne  fa  la  principal  qualità ,  refte- 
rebbe  nella  cucurbita  e  farebbe  confumato  dalla  cal¬ 
cinazione  che  fi  fa  della  feccia,  farei  di  parere  che 
fi  mettefiero  gli  Uccelli,  il  Cranio  umano ,  e  lo  Ster¬ 
co  di  Lione  in  una  Storta,  e  con  un  fuoco  gradua¬ 
to  fe  ne  traefforo  lo  fpirito  e’ifal  volatile  come  fi 
trae  quella  della  Vipera,  fi  mefcolafforo  quefto  fpi¬ 
rito  e  quefto  fai  volatile  rettificati  collo  fpirito  di 
Vino  impregnato  della  foflanza  di  Bacche  di  Tiglia 
e  col  Vino  di  Spagna,  per  fare  di  quefta  mefcolar*. 
za ,  F  Eiiftìre  .  Con  quefto  mezzo  averebbonfi  aduna¬ 
te  le  foftanze  volatili  de’  midi  che  fono  le  più  pro¬ 
prie  per  fortificare  il  cervello  ,  per  confeguenza  per 
dar  rimedio  all’  Epileftìa .  Per  quello  rifguarda  il  fai 
fifto  ,  oltre  che  non  fervi  rebbe  qui  di  gran  cofa  ,  fe 
ne  trae  sì  poco  dagli  Animali ,  che  io  non  credo  fe 
ne  averebbono  nemmeno  quindici  grani  da  quanto 
refìa  nella  cucurbita  dopo  la  diftillazione . 

Lo  Zucchero  Candito  non  è  nemmeno  molto  ne- 
ceffario  in  quefta  operazione,  ma  fe  vuoiti  diffolver- 
ne  nell’  ElifTìre  per  renderlo  men  difguftofo ,  non  vi 
è  cofa  che  F  impedifea  . 

Elixyr  Epilepltcum  ,  Ereyen  . 

Spirita  Corallarum  &  Tartari  ana  f  iii 

Set’ 


UNIVERSALE. 


Salis  volati  li  s  C Vanii  Humani ,  Sanguinis  Human i , 
Succiai  ana  9  ii. 

Mifce ,  flent  in  digeflione  per  quatuordecim  dies . 

OSSERVAZIONI. 

SI  diffolveranno  i  Tali  volatili  negli  fpiriti  di  Coral¬ 
lo  e  di  Tartaro,  fi  metterà  la  diffòluzione  in  un 
piccolo  matraccio,  fi  tuterà efattamente,  e  fi  lafcierà 
il  tutto  in digeftione  perlo fpazio fli  quattordici  gior¬ 
ni  ,  poi  fi  conferverà  .  Quello  è  1*  Eliffire  epileptico  . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello ,  per  purificare 
il  fangue ,  per  far  fudare ,  per  refifiere  alla  maligni¬ 
tà  degli  umori ,  ferve  nell’  Epilefiia  e  nell’  altre  ma¬ 
lattie  del  cervello  .  La  Dofe  n’  è  da  dieci  gocce  fi¬ 
no  a  trenta . 

Per  fare  lo  fpirito  di  Corallo  ,  bifogna  mefcolare 
infieme  due  parti  di  Terra  figillata  in  polvere  ,  ed 
una  parte  di  fai  di  Corallo,  imbever  la  mefcolanza 
e  farne  una  palla  con  altro  fai  di  Corallo  ridotto  in 
liquore  dall’  umidità  della  cantina  ,  dove  farà  fiato 
efpofto  in  una  conca  ;  fi  metterà  quella  palla  divifa 
in  piccole  palle  in  una  Storta  ;  fi  metterà  la  Storta 
in  un  Fornello  di  riverbero ,  vi  fi  adatterà  un  gran 
Recipiente ,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture ,  e 
con  un  fuoco  graduato  e  molto  forte  fui  fine ,  fi  fa¬ 
rà  diffidare  un  liquore  che  fi  dinomina  fpirito  di  Co¬ 
rallo.  Quello  altro  non  è  che  Aceto,  le  di  cui  pun¬ 
te  fono  fiate  difirutte  o  rotte  dall’  alleali  del  Corallo 
nel  tempo  della  difiillazione  ,  e  la  diftillazione  ,  per¬ 
chè  il  Corallo  refia  in  fofianza  nella  Storta  ;  non  fi 
dee  perciò  attendere  un  grand’  effètto  da  quello  fpirito  . 

Lo  fpirito  di  Tartaro,  il  fai  di  Corallo  e  i  fali 
volatili  fono  deferirti  nel  mio  Libro  di  Chimica. 

Panni  molto  inutile  il  mettere  in  digeflione  i  fali 
volatili  per  quattordici  giorni  cogli  fpiriti  ,  poiché 
quelli  fali  fi  diflblvono  facilmente  e ’n  poco  tempo  . 

Gl’  Spiriti  di  Corallo  e  di  Tartaro  fono  liquori  di 
poca  virtù  ;  fi  può  anche  dire  che  ficcome  conten¬ 
gono  qualche  poco  di  acido  ,  diminuifeono  la  quali¬ 
tà  alkalina  e  volatile  de’  fali  :  preferirei  dunque  a 
quelli  fpiriti  per  quella  operazione  ,  le  Acque  im¬ 
periali  e  di  fior  d’ Aranci.  Ecco  la  maniera  di  cui 
vorrei  riformata  la  operazione. 

Elixyr  Epileptìcum  reformatum  . 

2fl.  Aquarum  Imperiali  &  Florum  Aurantiomm  ana 

In  quibus  diffolve  Salium  volati  li um  Crani  i  Humani  . 
Sanguinis  Humani  &  Succiai  ana  9  ii. 

Fiat  Elixyr. 
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Elixyr  Epileptìcum  ,  C  rollìi  . 

2A.  Vitrioli  ad  albedinem  aut  flavedinem  calcìnatum  , 
imbibe  Spiritu  Vini  ut  fiat  majfa  . 

2/-.  Hujus  maffte  ÌB  i  E* 

Rafur<e  Granii  Humani  ,  Vifd  quercini  ,  Ungula  Ai¬ 
ds  ,  Granorum  P  esani  ai  ana  %  j. 

Omnia  feindantur  &  tundantur  ,  poflea  mixta  de¬ 
fili  lentur  per  retortam  gradatim . 

Hujus  egrejfi  liquoris  fò  j.  reBificetur  in  baine»  ma¬ 
ria;  fupra 

FruBuum  Anacardinorum  5  vj. 

Calìorei ,  Pulvcns  Diamofchi  dulcis  ana  ^ 

Poflea  adeie 
Spiritus  Vini  $3  iv. 

Salis  Poeonùe  ,  Liquoris  Salis  Perlarum  Ó*  Corallo- 
rum  ana  3  )• 

Old  Anift  <5*  Succiai  ana  9  fi- 

Mifce  &  digere  in  balneo  marine  per  menfem  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  tre  libre  di  Vetriuolo  verde  d’  In¬ 
ghilterra  in  un  Vafo  di  terra  cornane  che  non 
fia  vernicato  nel  didentro,  fi  metterà  il  Vafo  in  un 
Fornello  fra  i  carboni  accefi  :  il  Vetriuolo  fi  liquefa¬ 
re  per  lo  calore,  ebollirà,  finch’  effendone  evaporato 
il  flemma,  fi  riduca  in  una  malfa  bianca  tendente  al 


giallo .  Si  ritirerà  allora  il  vafo  dal  fuoco  ;  fi  fpez- 
zerà  quando  farà  divenuto  freddo  per  fepararne  il 
Vetriuolo  con  urt  martello  ;  fi  polverizzerà  fottìi- 
mente  quello  Vetriuolo  calcinato  e  fi  ridurrà  in  pa¬ 
lla  con  una  quantità  fuffìciente  di  fpirito  di  Vino,* 
fi  peferà  una  libra  e  mezza  di  quella  palla,  vi  fi 
mefcoleranno  il  Cranio  umano  e  1’  Unghia  di  Alce 
rafehiato,  il  Vifchio  quercino,  e  lafemenzadi  Peo¬ 
nia,  peffati  in  polvere  grofla ,  fi  farà  entrare  la  me- 
feoianza  fatta  in  piccole  palle  in  una  Storta  lutata 
che  fia  granda  a  fufficienza  perchè  ne  relli  vacuo  un 
terzo,*  fi  metterà  quefla  Storta  in  un  Fornello  di 
riverbero;  vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente  o  Pal¬ 
lone  ,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture  ,*  fi  met¬ 
terà  difotto  un  fuoco  lento  per  alcune  ore  per  ri¬ 
baldare  infenfibilmente  la  Storta  e  per  far  diflillare 

10  fpirito  di  Vino,  fi  aumenterà  poi  il  fuoco  grado 
a  grado,  e  fi  continuerà  finché  non  efea  più  cofa 
alcuna  dalla  Storta.  Si  prenderà  una  libra  di  quello 
liquore  dellillato,  fi  verterà  in  una  cucurbita  di  ve¬ 
tro  o  di  tufo,  e  vi  fi  mefcoleranno  gli  Anacardi, 

11  Calloreo  polverizzati  groflamente  e  la  polvere 
Diamofchi ,  fi  farà  diffidare  o  rettificare  il  liquore 
in  bagno  maria  ;  fi  mefcolerà  ciò  che  farà  diffidato 
code  quattro  libre  di  fpirito  di  Vino  ,  col  fale  di 
Peonia ,  cogli  Olj  di  Succino  e  di  Anice  ,  co  i  Li¬ 
quori  di  Corallo,  e  di  Perle  che  faranno  fiati  fatti , 
efponendo  in  un  Vafo  di  vetro  e  di  terra ,  i  fali  di 
Corallo  e  di  Perle  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  in  un 
gran  matraccio  che  fi  chiuderà  con  un  matraccio  , 
il  di  cui  collo  entrerà  in  quello,  e  fi  chiama  quello 
Vafo,  il  Vafo  di  rincontro;  fi  luteranno  efattamen¬ 
te  le  giunture,  e  fi  collocherà  il  Vafo  in  bagno  ma¬ 
ria  tiepido  per  lo  fpazio  di  un  Mefe ,  affinchè  il  li¬ 
quore  e’1  fale  fi  unifeano  con  efattezza  ,*  fi  verferà 
poi  1’  Eliffìre  in  un  fiafeo  ed  avendolo  ben  chiufo , 
lì  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’ buono  per  1’ Epilefiia  e  per  le  altre  malattie  del  i/rnu 
cervello.  La  Dofe  n’è  da  una  dramma  fino  atre.  Dofe 

Non  vi  è  che  lo  fpirito  Solforofo  del  Vetriuolo  eh’ 
entri  in  quello  Eliffire,  perchè  non  fi  fa  un  fuoco 
nè  affai  forte ,  nè  affai  lungo  per  far  ufeire  lo  fpiri¬ 
to  acido,  che  altro  non  farebbe  utile  in  quella  ope¬ 
razione  . 

I  fali  volatili  del  Cranio  umano  e  dell’ Unghia  d* 

Alce  fono  i  principali  Ingredienti  di  quello  Medica¬ 
mento  ;  ma  con  effò  loro  efee  molt’  Olio  che  ren¬ 
derebbe  il  liquore  ingrato  alla  villa ,  a!  guffo ,  e  all’ 
odorato,  fe  non  fi  rettificane  .  Si  feparerà  dunque 
per  la  difiillazione  quell’  olio  craffò  ;  perchè  refia  in 
j  fondo  della  cucurbita  colla  feccia  delle  Droghe ,  men¬ 
tre  quanto  vi  è  di  volatille ,  di  più  efienziale  ,  e  di 
più  chiaro,  afeende  per  lo  lambicco,  non  ferve  qui 
che  ’l  calor  del  bagno  maria ,  affinchè  non  s’ innalzi 
che  ’l  più  volatile . 

T  Liquori  de’  fali  di  Perle  e  di  Corallo  mi  fera- 
brano  molto  inutili  in  quello  Eliffire ,  nel  quale  non 
fon  necelfarj  gli  affrignenti . 

Elixyr  Antìepilepticum  infigne  . 

Opii  minutim  incifi  1B  E* 

Inde  matraccio  &  fuperafjunde  fpiritum  vini  ad  emi- 
nentiam  quatuor  aut  quinque  digitorum ,  tunc  vafe  dili - 
genter  obturato ,  digerantur  fìmul  per  triduum  loco  tepi¬ 
do  ,  deinde  deftillentur  per  alembicum  vitreum  balneo 
maria ,  babebis  fpirmtm  clarttm  . 

2/..  Hujus  Spiritus  &  Spiritus  Capitis  Humani  ana 
partes  tequales . 

Mifceantur  &  circulentur  per  bìduum  ,  tandem  fer¬ 
vei  ur  liquor , 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  l’ Oppio  in  piccoli  pezzi  ;  fi  metteran¬ 
no  in  un  matraccio  ,  e  vi  fi  verferà  fopra  dello», 
fpirito  di  Vino  coficchè  fuperi  la  materia  di  quattro 
o  cinque  dita;  fi  chiuderà  efattamente  il  matraccio , 
e  fi  metterà  in  un  luogo  caldo  per  lafciarvi  la  mate¬ 
ria  in  digeflione  per  lo  fpazio  di  tre  giorni  ;  fi  ver¬ 
ferà  poi  tutta  la  materia  in  una  cucurbita  di  vetro 
o  di  tufo;  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo  Reci¬ 
piente,  ed  avendo  con  diligenza  lutate  le  giunture  ; 
fi  farà  diflillare  il  liquore  in  bagno  maria. 


Si 


Virtù  . 

Dofe . 


Virtù  .  ■ 

Dofe  t 
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Si  mefcolerà  in  un  matraccio  Io  fpirito  diflillato, 
eon  un  egual  pefo  di  fpirito  di  Capo  d’  Uomo  ,  di 
cui  ho  efporta  la  defcrizione  nel  mio  Libro  di  Chi¬ 
mica  ;  fi  unirà  a  quello  matraccio ,  un  altro  ma¬ 
traccio,  per  fare  un  Vafo  di  ricontro,  fi  luteranno 
efattamente  le  gionture,  ed  avendo  pofato  il  Vafo 
fopra  la  fabbia,  fi  metterà  difotto  un  fuoco  lento 
di  digefiione ,  per  far  circolare  il  liquore  per  lo  fpa- 
zio  di  due  giorni;  poi  l’ Eliffire  farà  terminato  ;  fi 
conferverà  in  un  fìafco  ben  chiufo.  Molti  credono 
che  quello  fia  quello  eh’ è  dinominato  Gocce  d’In¬ 
ghilterra:  Sia  come  fi  voglia  ne  ha  le  virtù. 

E’  buono  per  1’  EpilelTìa  ,  per  la  Paralifia  ,  per  lo 
Delirio ,  per  1’  ApoplelTia ,  per  li  Vapori ,  per  lo  Scor¬ 
buto,  per  refiflere  al  Veleno,  per  eccitare  il  fudo- 
re,  per  lo  Singhiozzo,  per  conciliare  il  fon  no ,  per 
mettere  in  calma  i  dolori .  La  Dofe  n’  è  da  quattro 
gocce  fino  a  venti . 

Lo  Spirito  di  Vino  nella  diflillazione  porta  feco 
le  parti  più  Volatili  dell’Oppio,  le  quali  produco¬ 
no  un  affai  buon  effètto  in  queflo  Eliffire  ;  perchè  fo¬ 
no  fudorifiche  ed  un  poco  fonnifere . 

Si  mettono  a  circolare  i  due  liquori  infieme ,  af¬ 
finchè  intimamente  fi  mefcolino  e  fi  unifeono. 

Se  non  fi  aveffe  lo  fpirito  di  Capo  d’  Uomo  ,  fi  po¬ 
trebbe  foflituirgli  lo  fpirito  di  Corno  di  Cervo,  o 
quello  di  Vipera. 

L’  Oppio  che  refta  in  fondo  della  Cucurbita  dopo 
la  diflillazione  non  è  da  rigettarfi ,  fi  può  anche  trar¬ 
ne  un  buon  efiratto  nella  maniera  che  ho  deferitta 
nel  mio  Trattato  di  Chimica  . 

Elixyr  F e  bri le  ,  A.  Mynfìcbt . 

Pulneris  Eebrifugi  A.  Mynficbt  ^  iiij. 

Vipèris  longi ,  Caryopbyllorum  ,  Nucis  mofe batte  ana 

t  i- 

H erba-rum  Centauri  minons  ,  Cardai  Benedigli ,  Ab- 
ftntbii  ana  man.  vi. 

Quinquefolìi  ,  Ruta:  ana  man.  iij. 

P ulverata  ty  mixta  extrabantur  fpiritu  nini ,  tìnBum 
fpitituum  aujer  &  recentum  affando  tandiu  ,  donec  0- 
rnnis  tinBura  &  ejfentia  extraBa  fit ,  ultimò  fpiritum 
nini  in  balneo  mance  ,  ad  medietatern  feu  oleitatem  ab- 
jìrabe  ,  &  remanentern  fpiritum  ana  cum  ejfentia  in  na- 
fe  vitreo  bene  claufo  ad  ufum  referva  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  il  Pepe  lungo,  la 
Noce  mofeada  ,  il  Garofano;  fi  peileran  noi’  Er¬ 
be  in  un  mortaio,  fi  mefcolerà  il  tutto  infieme  colla 
Polvere  Febbrifuga  ;  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una 
Cucurbita  di  Vetro  di  Pretta  imboccatura  ;  vi  fi 
verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  in  altezza  di  quat¬ 
tro  dita;  fi  chiuderà  efattamente  il  Vafo  ;  fi  mette¬ 
rà  nel  letamò  ovvero  in  bagno  maria  tiepido  ,  agi¬ 
tando  la  materia  di  quando  in  quando  ,  finche  lo 
fpirito  di  Vino  fi  fia  caricato  di  una  forte  Tintu¬ 
ra  ;  fi  feltrerà  il  Liquore,  e  fi  metterà  nuovo  fpiri¬ 
to  di  vino  fopra  la  feccia  ,  per  terminare  di  trar  la 
Tintura  dagl’  Ingredienti  :  fi  lafcierà  la  materia  in 
digefiione  come  prima,  poi  fi  feltrerà  la  Tintura  , 
fi  mefcolerà  colla  prima ,  ed  avendo  polli  quelli  li¬ 
quori  in  una  Cucurbita  di  Vetro,  vi  fi  adatterà  in 
Capitello  col  fuo  Recipiente ,  fi  luteranno  le  giun¬ 
ture ,  e  fe  ne  farà. diflillare  la  metà  o  circa.  Sarà 
quello  lo  fpirito  di  Vino;  fi  conferverà  cièche  re¬ 
nerà  nella  Cucurbita  in  una  Caraffa  ben  chiufa . 
Queflo  è  1’ Eliffire  Febbrifugo  . 

L’  Autore  pretende  eh'  egli  guarifea  ogni  forte  di 
Febbre;  è  buono  contro  l’ Idropifia  ,  e  centra  la  ma¬ 
linconia  ipocondriaca .  La  Dofe  n’  è  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  due . 

Lo  Spirito  di  Vino  diflillato  o  tratto  dalla  Tintu¬ 
ra  farà  impregnato  delle  parti  più  volatili  e  più  ef- 
fenziali  degl’  Ingredienti.  E’ buono  per  la  Paralifia, 
per  1’  Epileffìa ,  per  le  Febbri  intermittenti .  La  Do¬ 
fe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  due . 

Elixyr  Cifri. 

3f.  Coyticum  cxteriofum  Ci  tri  reeent.  ab  albicante  me- 
dula  feparatorum  ftj  R. 

Aquce  Vita:  ii. 


A  G  O  P  E  A 

Maeerentur  aliquandiu ,  poffea  defllllentur  donec  pble- 
gma  jlillare  incipiat ,  buie  fpiritui  adde 
Succi  Ci  tri  depurati  ^  iiì- 
T inBune  Croci  %  f£. 

Fiat  elixyr . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  della  Scorza  efleriore  di  Cedro  di  re¬ 
cente  feparata  e  purificata  dalla  fua  parte  bianca 
eh’  è  la  meno  fpiritofa  ,  fi  taglierà  ben  minuta  e  fi 
metterà  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di  Tufo;  vi  fi 
verferà  fopra  l’Acquavite;  fi  coprirà  il  Vafo  col  fuo 
Capitello,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  e  dopo  tre 
o  quattro  giorni  di  digefiione,  fi  farà  diflillare  l5 
umidità  a  fuoco  di  fabbia  finché  non  ne  refli  che  ’I 
quarto  o  circa  del  Liquore  nel  fondo  della  Cucurbita, 
il  che  farà  la  parte  pi  flemmatica  .  Si  mefcolerà 
nell’Acqua  diffidata  ri  fugo  di  Cedro  che  prima  farà 
flato  ben  deputato  e  feltrato,  e  la  Tintura  di  Zaffe¬ 
ranno  fatta  nello  fpirito  di  Vino  .  Avraffì  l’Eliffìre  di 
Cedro  che  fi  conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

Alcuni  vi  fi  aggiungono  dello  Zucchero  per  ren¬ 
derlo  più  grato  al  guflo  v  fi  può  anche  profumarlo 
con  alcuni  grani  di  mufehio  e  d’ Ambra. 

Rallegri  e  fortifica  il  cuore,  refifle  all’aria  catti-  Virtù 
va  e  alla  rhalignità  degli  umori,  ferve  nel  tempo  di 
Pefle .  La  Dofe  n’  è  da  una  dramma  fino  a  fei .  Dofe , 
La  Tintura  di  Zafferanno  è  porta  qui  principal- 
menre  per  dare  al  liquore  un  color  di  Cedro,  magli 
communica  parimente  una  virtù  cordiale. 

Alcuni  tolgono  da  quella  defcrizione  il  fugo  diCedro 
il  che  giudico  affai  bene  ,  perchè  1’  acido  fifla  in  qualche 
maniera  i  volatili  del  medicamento  e  gl’  impedifee  1’ 
operare  così  bene  come  farebbe  ,  perchè  il  fuo  principal 
effetto  è  di  agitare  gli  fpiriti  ,  di  accrefcere  un  poco  il 
moto  del  làngue  ,  di  rarefare  gli  umori  troppo  grò  fi- 
fi  ,  e  di  difcacciarli  per  via  di  trafpiraziòne  . 

L’ Acquavite  eh’  è  Solforofa  è  affai  convenevole 
per  eftrarre  la  foflanza  oliofa  o  effenziale  della  feor- 
za  di  Cedro  ,  la  di  cui  diflillazione  toglie  la  parte 
più  fpiritofa;  ma  rtimofi  renderebbe  1’ Eliffire  alme- 
no  tanto  falutare ,  fe  ci  baftaffe  il  trarre  una  forte 
Tintura  di  feorzadi  Cedro  nell’ Acquavite  lènza  far¬ 
la  diflillare . 

E  ìixyr  Campborce ,  Hartmani ,  feu  Spiritus  Vini 
Camphoratus . 

2fi.  Spritut  Vini  reBificati  1B  i. 

Capbura:  f  j  fi. 

Croci  Orientalis  f)  R,. 

Contufa  prius  campbora  folvatur  fine  igne  in  J piri¬ 
ti i  nini  ,  appende  crocum  in  nodulo  ut  fiat  fpiritus  au¬ 
rei  coloris  . 

OSSERV  AZIONI. 

SI  metterà  la  Canfora  fpezzata  in  piccoli  pezzi  in 
un  matraccio;  vi  fi  vesferà  fopra  dello  fpirito  di 
Vino,  fi  chiuderà  efattamente  il  Vafo  ,  fi  agiterà  di 
quando  in  quando  finché  la  Canfora  fia  diffoluta  ;  fi 
verferà  la  diflòluzione  in  un  fiafeo  che  fi  chiuderà 
con  diligenza:  farà  queflo  1’ Eliffire  di  Canfora  olo 
fpirito  di  Vino  Canforato  .  Se  gli  vuol  dare  un  co¬ 
lor  dorato,  s’ invillupperà  mezzo  fcrupolo  di  Zaffe¬ 
rano  in  un  gruppetto,  che  fi  attaccherà-con un  filo 
al  collo  del  fiafeo,  e  fi  lafcierà  fofpefo  in  infufione 
nel  liquore  . 

Queflo  Eliffire  è  buono  contro  la  Pefle,  per  pre-  Virtù 
fervare  dall’aria  cattiva  f  per  le  malattie  irteriche , 
per  l’Apooleffia,  per  l’Epileffia.  La  Dofe  n’ è  da  Yìofe 
fei  gocce  fino  a  venti . 

Come  codefla  operazione  non  è  propriamente  che 
una  diffoluzione  di  Canfora  nello  fpirito  di  Vino  , 
fi  può  riferbarfi  il  prepararla  fui  fatto  quando  fe  ne 
averà  bifogno,  perch’  effóndo  la  Canfora  una  mate¬ 
ria  tutto  iolforofa  ,  fi  diffolva  in  un  poco  di  tempo 
nello  fpirito  di  Vino  eh’ è  un  Solfo  rarefatto.  Si 
può  anche  fare  qnefla.  diffoluzione  in  un  momenti 
dentro  un  mortaio  ,  il  color  dorato  che  lo  Zafferano 
gli  comunica  non  è  neceflàrio  nè  effenziale,  ma  fe 
gli  fi  vuol  comunicare  qualche  virtù  dello  Zaffera¬ 
no  quando  fi  prepara  fui  fatto ,  vi  fi  può  mefcola- 
re  della  Tintnra  di  quello  Fiore  fatta  nello  fpirito 
di  Vino  nella  quantità  che  vorraffì . 

1  Eli- 
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Flixyr  Petùnia! ,  A.  Mynfìcht . 

Radicum  P alma  Crijìt  ì  Angeliche  ,  Pyrethn  axa%). 
Vifci  quercini ,  Seminis  Faeniculi ,  Anacardi  ana  2  v;. 
JVojww  Rori fimarini ,  St^chadoi  Arabica: ,  Invenduta: 
ana  ^  iij.. 

Ungula  Aids  rafia  ,  Cranii  fiumani  va  fi  ,  Caftotei 
ana  7,  j  £. 

Majorana  ficca  man.  j. 

Spiritus  Pini  rettificati  ]B  ij. 

, .  i 

lncifa  &  contufa  ipfundantur  in  vàfe  vityeo  bene  tetto 
in  loco  tepido  per  quatuordecim  dies ,  pojìea  per  alembi-r 
cum  defilila  &  liquori  deftillato  adde 

Radicum  P  ce  onta  ,  Florum  P ctonia ,  Seminis  Poeonia 
ana  $  i. 

Pulveris  Diamofcbi  &  dulcis  &  Diaxiloaloes  ana £  {?,. 

Mifc.  &  digerantur  lento  calore  per  menfem  fiapius 
agitando ,  pojìea  filtra  tintturam  0*  ^  medietatem  fai - 
abjìraèe ,  reliquum  maneat  cujus  recipe  1B  i.  Spiri  - 
tus  Vitrioli  rettificati  0*  a  cinnabari  nativa  prius  fpar- 
gyricè  impragnati  $  iv. 

Poemi  a  ^  i 

Mifceantur ,  digerantur  0  cirpulentur  per  ottiduurpi. 

OSSERVAZIONI. 


universale. 


SI  taglieranno  e  fi  peleranno  gl’  Ingredienti  ,  fi 
metteranno  interne  in  una  Cucurbita  di  Vetro; 
vi  fi  verterà  fopra  lo  fpirito  di  Vino,  fi  turerà  con 
.diligenza  il  Vafo  ;  e  fi  metterà  nel  letame  ovvero 
in  bagno  maria  tiepido ,  per  lafciare  la  materia  in 
digeftione  per  lo  fpazio  di  quattordici  giorni  ;  fi 
aprirà  poi  la  Cucurbita  e  nella  ftefTo  tempo  fi  copri¬ 
rà  col  fuo  Capitello ,  vi  fi  adatterà  un  Recipiente , 
fi  luteranno  con  diligenza  le  giunture,  e  fi  farà  di- 
ftillare  in  bagno  maria  tutta  1’ umidità  .  Si  mette¬ 
ranno  in  infufione  per  16  fpazio  di  un  Mefe  nell’ 
Acqua  diftillata  in  un  luogo  caldo  la  Radice  ,  il 
Fiore,  la  Semenza  di  Peonia,  e  le  Polveri  in  un  ma¬ 
traccio  ben  chiufo  movendolo  fpeffo ,  fi  feltrerà  poi 
la  Tintura,  e  fie  ne  farà  diffidare  la  metà  o  circa, 
che  fi  corfferverà  ?i  parte .  Si  prenderà  una  libra  del 
liquore  che  farà  reflato  nella  Cucurbita ,  vi  fi  me¬ 
scolerà  una  dramma  e  mezza  di  fai  di  Peonia  con 
quattr’  once  di  Spirito  di  Vetrivolo  rettificato,  nel 
quale  farà  prima  fiata  pofia  in  digeftione  per  un 
giorno,  un  oncia  di  Cinabro  naturale  ridotto  in 
polvere  lottile,  fi  metterà  la  mefcolanza  jn  un  Va¬ 
io  di  incpntro,  e  con  un  calor  mite  fi  farà  circolr.- 
re  il  liquore  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  poi  fi 
verferà  in  un  fiafeo  che  dovrà  tenerli  diligentemen¬ 
te  turato .  Quello  e  1*  Elilfir  di  Peonia  . 

E’  buono  per  f’  Epilefiìa ,  e  per  le  altre  malattie 
del  Cervello,  come  per  le  Vertigini ,  per  la  Parafi¬ 
ci3  ,  per  1’  Apopleffia ,  per  la  Letargia .  La  Dofe  n’ 

Se  da  dieci  gocce  fino  a  trenta. 

Lo  Spirito  di  Vino  che  fi  fepara  colla  diftillazio- 
ne  dell’ultima  Tintura,  contiene  le  parti  più  vola¬ 
tili  e  piu  plfenziali  degl’  Ingredienti  :  non  approvo 
quella  feparazione  ;  fiimo  che  farebbe  meglio  il  non 
farla;  ma  contentarti  di  feltrar  |a  Tintura  dopo  un 
mele  di  dfgeftione,  e  mefcolarla  cojlo  fpirito  di  Ve- 
triuolo  impregnato  dal  Cinabro  natqrale  e  del  laidi 
Peonia,  per  metterli  poi  a  circolare  infilale. 

Flixyr  Syncopticum . 

?-fi.  Corticis  exter ioris  Cipri  JB 

Sacchari  Candì  in  aceto  rofato  fiottiti  ^  v. 

Croci  Orientali.  ^  yi. 

Antìdoti  Orvietani  ^ 

Confiettionum  de  Hyacintbo ,  Alkermes  ,  Diambra 
ana  5  ij« 

Succi  Limonnm  depurati  1B  j. 

Aquarum  Rofiarum  Z  ix. 

Florum  tnum  Cordialium ,  Calendula,  Lidi  conval¬ 
li  um  ,  Roris  Solis  ana  ^  iv. 

Tunica  ^  iij. 

Digerantur  omnia  in  matraccio  luto  tenaci  fiìgillato 
in  ventre  equino  per  quindecim  dies ,  deinde  in  baiato 
maria  dejliflentur  admificendo  . 

P  ulverii  Di  ambra  fi  iv. 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  della  Scorza  efteriore  de’  Cedri  ,  fepa- 
rata  dalla  parte  bianca  ;  fi  taglierà  minuta  ,  fi 
metterà  collo  Zafferanno  in  un  matraccio;  fi  diflol- 
veranno  nel  fugo  di  Limoni  e  nell’ Acque  diffidate, 
le  Confezioni  e  l’ Orvietano  .  Si  farà  ftruggerfi  jn  due 
o  tre  once  di  Aceto  rofato  lo  Zucchero  candito  ;  fi 
Verteranno  le  diflòluzioni  nel  matraccio ,  fi  chiuderà 
con  diligenza ,  e  fi  metterà  nel  letame  per  lafciarvi 
la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  quindici  gior¬ 
ni  ;  fi  verfera  poi  l’ infufione  in  una  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  Tufo ,  vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo 
Recipiente  ,  nel  quale  fi  averà  pefta  la  Polvere  Diam¬ 
bra  inviluppata  in  un  gruppetto  ;  fi  lutteranno  be¬ 
ne  le  giunture ,  e  fi  farà  diffidare  il  liquore  in  ba¬ 
gno  maria  . 

Quello  Eliftìre  è  buono  contro  il  deliquio  di  cuore  Vinto, 
o  Sincope,  contro  1’ A popleftìa  .  La  Dofe  n’c  da  due  Dofe . 
dramme  fino  ad  un  oncia  e  mezza . 

Lo  Zucchero  fandito  ìe  inutile  in  quella  cómpofi- 
*  zione,  perche  colla  diftillazione  non  ne  afcendecofa 
alcuna .  Reda  in  foftanza  nel  fondo  della  Cucurbi¬ 
ta  :  fe  vuoili  mettere  in  opera  con  frutto ,  bifogna 
ri  (erbario  per  dilfolverlo  nell’  Eli  ftìre  quando  farà  ter¬ 
minato  .  Servirà  a  dargli  un  fapor  grato . 

Flixyr  Vitrioli  generis ,  A.  Mynfìcht . 

Sacchari  Candì  albi  ^  iii, 

Galanga  minori s  ^  i 
Calami  Aromatici  ^  j. 

Mentha  crifipa ,  Salvia  ana  J. 

Cinnamomi  ,  Caryophyllorum  ,  Zingiberìs  ana  7,  iijf 
Wucis  Mofchatg  Cubebarum  ana  ^  ij. 

Ugni  Aloes ,  Corticis  Cifri  ana  Z,  j 
Pulverantur  &  fipiritu  vini  humettentur  ut  fiat  mix- 
tura  mellìs  infilar ,  mitre  illam  in  matratium  &  fiuperafi. 
fiunde  fipiritum  vitrioli  veneri s  ad  quatuor  digitai  um 

Digerantur  per  tres  aut  quatuor  fieptimanas ,  tandem 
tintturam  per  inclinatìonem  aufer  &  filtra . 

Super  vclittam  autem  m  fiundo  materiam  fipiritum  vini 
fuffunde  <&  alterius  S.  A.  Spargyricum  e jf enti  dm  extra- 
se  :  Pojìea  tinttura  extrattiones  mixtas  majoris  ejficai 
eia  ergo  ,  per  quatuordecim  dies  adhuc  m  balneo  ma.ia 
emula  O*  ad  uj'um  referva . 

OSSERVAZIONI, 


^  I  polverizzeranno  groftamente  gl’ingredienti,  fi 
'  metteranno  in  un  matraccio,  yi  fi  verferà  fopra 
dello  fpirito^  di  Vino  per  farne  una  palla  liquida  ;  vi 
fi  aggi  ugnerà  dello  fpirito  di  Venere  all’altezza  di 
quattro  dita,  fi  turerà  bene  il  matraccio,  e  fi  met¬ 
terà  nel  letame  per  lafciarvi  la  materia  in  diggftione 
per  tre  o  quattro  fettimane,  Averterà  poi  per  incli¬ 
nazione  jà  Tintura,  e  fi  feltrerà  :  fi  metterà  dello 
i  pi  rito  di  Vino  fopra  la  materia  reft^nte  per  termi- 
nar  di  trarne  la  Tintura,  che  fi  feltrerà  come  l’ al¬ 
ita  ;  fi  mefcoleranno  quelle  Tinture  infieme ,  e  fi  fa¬ 
ranno  circolare  in  un  Vafo  di  rincontro  in  bagno 
maria ,  per  lo  fpazio  di  quattordici  giorni  s  poi  fi 
conferverà  il  liquore  in  un  fiafeo  ben  chiufo .  Que¬ 
llo  è  1’  Eliftìfte  di  V  etrivolo  . 

n,i1?in?ai’er  fortificare  l°  Honiaco  e ’l  Cervello  ferve 
nell  Epiledìa  e  nell’  altre  infermità  del  Cervello  .  La  ’  * 

Uole  n  e  da  mezzo  fcrupulo  fino  a  mezza  dramma.  n 
Si  troverà  nel  mio  L.bro  di  Chimica  la  deferizio-  B°*e ' 
ne  dello  fpirito  di  Vetriuolo  di  Venere . 

P-lìxyr  Nepbritìcum . 

2fi.  Seminis  Melonum  &  Cucurbita ,  Florum  Genilìa 
ana  BugloJJi  ^  i.  J  ’ 

Nucleos  Avellanarum  n.  iv. 

Babcarum  Myrtillorum ,  tìedera ,  Alkekengi  J tempe¬ 
ri  ana  fi  i  j.  ‘  7  - 

Herbarum  Adi  ariti ,  Veronica,  Rufiei  ana  pug.i. 

Radicum  Cyperi ,  Pimpinella ,  Qnonidis 
Succi  Umonum  ^  jj, 

Spiritus  Vini  rettificati  q'  fi. 

Fiat  infiufiio  in  cella  fiubterranea . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  bene  gl’  Ingredienti ,  fi  metteranno 
Hi  un  matraccio,  vi  fi  verferan  (opra  del  fu«® 

di 


Virtù . 
Ppfet 


V.rtk  , 
Qfife  » 


....  ^ 

F  À  À  M  A 

di  Limoni  depurato  e  dello  fpiritodi  Vmo  all  altez¬ 
za  di  quattro  dita  ;  fi  turerà  elettamente  il  Vafo  e 
fi  metterà  nella  Cantina  per  la  materia  m  digeftione 
per  lo  fpazio  di  fette  ovver  otto  giorni  :  fi  feltra 
poi  la  Tintura  ,  e  conferveraffi .  Quello  e  1  Eulfire 

N*E'“buono  per  aprire  i  condoni  dell’ Orina  per  far 
«.errare  la  fabbia  e  la  Pietra,  ferve  nella  Colica Ne- 
iretica .  La  Dofe  n’è  una  dramma  fipo  a  due. 

La  Virtù  de°l’  Ingredienti  ch’entrano  nella  com. 
porzione  di  qurfl’  Eliffire  confine  nel  loro  fale  .che 
dallo  fpirito  di  Vino,  il  qual  e  un  didolvente folfo- 
tofo  non  può  edere  difloluto  :  così  farei  di  pavere 
dhe’n  vece  di  quello  meflruo ,  fi  adoperale  il  Vino 
bianco  eh’ è  falino  e  folforofo,  e  fi  aumentafle  la 
ì)ofe  dell’  Elilfire  ;  di  modo  che  fe  nedalfe  damezz’ 
oncia  fino  a  due  once . 

Ilixyv  feu  Offeriti  a  Anùbyjìerica ,  Le  Mort » 

Ufi.  Capre!  optimi ,  A p 'fetide  ana  % 

Qleorum  pilaf.  Succini  fi  j. 

Sabina  fi  fé- 

Ruta  ,  Camphopa  ana  ^  J.  . 

5 piritus  Vini  optimè  unificati  J  x. 

J)igerantur  leniter  fimul ,  dein  deftillentur  ,  facibus 
ttafjundc  fpintum  abjìrattum  ,  addendo  . 

S piritus  Cernu  Cervi  rtttificati  %  ii. 

Difliil*  denuì)  ad  mediate  /piritus  defiillatus  fervetur  ujui. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  grodamente  ilCafloreo  eP  Affa  feti¬ 
da  ;  fi  metteranno  in  un  matraccio ,  vi  fi  verfe- 
ran  (opra  gli  Oli  difiillati  e  lo  fpirito  di  Vino  ren¬ 
ato  :  fi  chiuderà  efattamente  il  Matraccio  ,  e  fi 
metterà  in  bagno  maria  tiepido  ,  p?r  lafciarvi  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpa?io  di  tre  giorni  , 
ii  vsrferà  poi  il  tutto  iti  tirici  Cucurbita,  di  Vetro  > 
vi  fi  adatterà  un  Capitello  col  fuo  Recipiente ,  fi  lat¬ 
teranno  efattamente  le  giunture ,  fi  farà  diffidare  a 
fuoco  di  fabbia  il  liquore,  fi  sluteranno  1  Vali ,  cd 
avendo  tolto  via  il  Capitello ,  fi  royefcieran  fopra,  la 
feccia  eh?  fara  reftata  nel  fondo  della  Cucurbita  , 
io  fpirito  diftillato ,  e  le  due  once  di  fpirito  di  Cor¬ 
no  di  Cervo  rettificato  -,  fi  adatteranno  il  Capitello 
g  Recipiente,  fi  luteranno  efattamente  le  giuntu¬ 
re  e  fi  farà  difiillare  nello  fiedò  fuoco  di^  fabbia  , 
la’metà  o  circa  del  liquore:  fi  confervera  in  una 
Caraffa  ben  chiufa .  Quello  'è  l’  Eliflìre  Antift$rico. 

E’ buono  per  le  infermila  della  matrice ,  per  ecci¬ 
tare  i  Mefi  e’i  parto,  per  reprimere  i  vapori,  per 
la  Paralifia  ,  per  i’ Epilefiia,  per  eccitare  il  fudore  , 
per  le  Febbri  maligne ,  per  la  Pefie .  La  Dole  n  e 
da  dodici  gocce  lino  a  due  fcrupoli  .  . 

La  difi  illazione  non  mi  fembra  uecedaria  in  que¬ 
lla  operazione:  vorrei  piuttofto  che  fi.  Traefie  la.  Tin¬ 
tura  dal  Caftoreo  e  dall’ Affa  fetida  nello  fpirito  di 
Vino  ,  lafcian.doli  in  digeftione  mfieme  per  tregior- 
ni  in  un  matracio  ben  chìufo poi  fi  feltrade  ,  e 
vi  fi  mefcolaffero  gli  Olj  e  lo  Spirito  ai  Corno  di 
Cervo;  evrebbonfi  con  quefto  mezzo  tratte  affai  me¬ 
glio  le  foftanze  de  midi  che  colla  diftillazione . 

Flìxyr  feu  Tin.ttura  Ccphalica  ,  Sennettì . . 

Tfi.  Radicum  Acori  vari ,  Ireos  Tlountue  ,  fotoni*  ma¬ 
ri  s  ana  5  ,  ,  , 

Calane  a  Cinnamomi ,  Nucis  Mo/chata  ,  Caryophyl- 
loram  .  Conio um  Ugni  Saffa/ras  ,  Granar um  Para - 
difi.  Cubebarum  ana  3  ni  té* 

T oliomm  Salvi?,  Florum  Lihorum  cenvalhum  ,Stf- 
ebados  Arabie <e  ,  LavenduU  ,  Ro/maymi  ficcato- 

rum  ,  ana  man.  w  . 

Seminum  F  omicidi,  Ani  fi ,  Sileris  montani  ,  Paoni* 

ana  3  il*  .  .  .  _  , 

Corticum  extenorum  Cifri  ficcato-rum  ,  Radtcìs  Aectoa- 
rice  ,  Macis  ,  Sant  ali  citrini  ,  Piperis  longianaf  j. 
Zingibèris  ,  Spie re  Nardi  Indica  ,  Cardamomi  minorts 

&YÌCI  IX»  _  »  \ 

Omnibus  ordine  debito  contufis ,  aflundantur  ò piritus 

vini  rettificati  jB  iv. 

Direrantur  va/e  diligente*  abiurato  per  otto  dtes, 
fingulis  diebus  materiam  agitando ,  poflea  colentur  O* 
expr  iman  tur ,  liquor  fub fidenti  a  vel  filtrai  ione  clarus  ,1* 
*afe  vitreo  /ubere  &  ve  fica  tlau/o ,  conjervctur  . 


C  o  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  pilleranno  tutte  le  Droghe , fi  metteranno infi*- 
me  in  un  matraccio,  vi  fi  verferà  fopra  lo  fpjri- 
to  di'  Vino,  fi  chiuderà  efattamente  il  Vafo,  e  fi  la¬ 
ncierà  in  infufione  la  materia  per  lo  fpazio  d’ otto 
giorni ,  agitandola  di  quando  in  quando  ;  fi  colerà 
poi  il  liquore  con  efpreffione  ,  fi  feltrerà ,  e  fi  confer¬ 
verà  in  un  fiafeo  ben  chiufo.  v 

Quefio  Eliffire  è  buono  per  fortificare  il  cervello 
e  lo  ftomaco ,  per  1’  Epileffia  ,  per  1’  Apopleffia ,  per 
la  Paralifia  i  per  refifiere  al.  veleno.  La  Dofe  n  e  da 
mezza  dramma  fino  a  due  dramme  . 

Flixyr  Litbontripticum , 

2fi.  Fruttai  Frangaria  1B  h 
Sacchari  canài  ih- 
Semini s  trititi  Solis  contufi  %  iij. 

Baccarum  Alkekengi  §  i 

Summitatum  Virge  Aure*  ,  Fehorum  Heder a  terre  ■ 

Jìris ,  Saxif ragia  an*  man. 

Omnia  incifa  &  contufa  indantur  mattati 9  &  fupe - 
raffundatur  aqua  vita  q/fi  ad  eminenti  am  quatuor  digi- 
forum  ,  obturetur  diligènter  vas  &  digeratur  materia  lo¬ 
co  tepido  per  quatuor  aut  quinque  dies ,  fingulis  diebus 
agitando  ,  deinde  colentur  &  exprimantur  ,  liquor  fiéjt- 
denti  a  &  filtratione  clarificatus  fervetur  in  va/e  vitree 
bene  clau/o  , 

OSSERVAZIONI 

SI  meleranno  in  un  Matraccio  le  Fragole  dt  re- 
cente  colte  nella  lor  forza  e  maturità,  le 
che  di  Alchechengi  recenti ,  groffe  ,  feparate  dalle 
loro  vefciche ,  o  inviluppi ,  la  femenza  di  Mdium 
Solis  pefta  ,  le  fommità,  le  Foglie  tritate  e  pelle  in 
un  mortaio  di  marmo  ;  e  lo  Zucchero  candito  pol¬ 
verizzato  j  fi  verlera  fopra  la  IVIefcolat  za  della  buo¬ 
na  Acqua  vite  fino  all’ altezza  di  quattro  dita  fopra 
la  materia.  Si  chiuderà  con  diligenza  il  matraccio, 
e  fi  metterà  in  luogo  caldo  ,  come  nel  letame  di  Ca¬ 
vallo  o  in  bagno  maria  tiepido  ,  fi  lafciera  la  ma¬ 
teria  in  digeftione,  agitandola  ogni  giorno  per  lo 
fpazio  di  quattro  o  cinque  giorni  ;  fi  colerà  poi  con 
fort’  efpremone ,  fi  lafciera  1  ipofate  il  hquoie  ,  ed 
avendolo  ferrato  fi  c  n ferverà  in  un  fiafeo  ben  chiu¬ 
fo  .  Quefio  l  T  EUflme  Litonrnttico  Virtù K 

E’  buono.,  come  fi  ha  dal  fuo  nome ,  per  ifpez- 
zire  la  Pietra  nelle  Reni  c  nella  Vefc  ca,  per  farla 
ufeire  coll’  orina,  per  la  Conca  Nefretica,.  per  le 
ritenzioni  d’  orina  .  La  Dofe  n  è  da  due  diamme  1-  p)0pe.  s 
no  a  due  once  , 

Quefio.  ElitTir  o  Tintura  ìt  ’n  110  particolarmente 
nelle  Città  di  Linguadocca  t  la  Farmacopea  da  Tolofa 
lo  deferive  fotto  il  nome  d’  Acqua  Lìtortritica  . 

L’  Acquavite  è  un  IVlefiruo  molto  atto  a  tra.r  le 
fofianze  efienziali  dagl’ingredienti,  efTèndo  in  ìfpe- 
zieltà  eccitata  da  un  calor  mite  ;  lo  Zucchero  vi  1 
diffolve  affatto  e  rende  il  liquore  grato  al  gufto  . 

Élìxyr  Ambarì . 

2f.  Succinì  albi  ,  Sacchari  Canài  ^  K 
Amban  gri/ei  3  rij* 

Mofchi  ÌB  i.  .  ,  f 

Omnia  pulverata  &  mixta  indantur  matracio  crjn- 

per*ffundatur  /piritus  vini  Voi. 

Fxatte  obturetur  vas  <0-  loco  tepido  collocato  digeratur 
materia  per  quindecim  dies, demdefiltretur  per  hnteum  den¬ 
timi  liquore-m  filtrai  um  repone  in  matracto  ,  cui  adde 
Olii  effentialis  Juniperi ,  Balfami  Peruviani  ana  Z  Jl. 
Obturetur  matr  attuai  ut  ante  a  &  ponatur  infimo  equi¬ 
no  ad  dijfolutionem ,  O*  digefiionem  materia  ,  fune  Jer - 
va  ad  u/um . 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  tutte  le  Droghe ,  fi  mefcoleran» 
no  ,  e  fi  metteranno  dentro  un  matraccio  di  col¬ 
lo  lungo,  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  \  ino  , 
fi  turerà  efattamente  il  Vafo,  fi  agiterà  la  materia, 
e  fi  metterà  in  digefiione  nel  letame  o  in  qualc.ie  al¬ 
tro  calor  mite,  lafciandovela  per  quindici  giorni , 
fi  verferà  poi  ancor  calda  fopra  uà  panno  lino  per 
colar  la  Tintura,  e  fi  fprem*rà  con  forza  la  feccia i 


pVV?» . 
fp  ofe. 


I 


U  N  I  V  E 

fi  rimetterà  la  tintura  colata  nel  matraccio  ,  vi  fi 
mefcoleranno  1’  Ettenza  di  Ginepro  e  ’l  Balfamo  del 
Perù  ,  fi  agitterà  il  Vafo,  fi  chiuderà  bene,  e  fi 
metterà  in  digefiione  come  prima  ;  vi  fi  lafcierà  per 
cinque  o  fei  giorni  ,  ovvero  finche  i  liquori  fieno 
ben  uniti  infieme  .  Si  farà  allora  chiarifichare  l’ E- 
leffire  colla  fola  refidenza ,  e  fi  verferà  per  inclina¬ 
zione  in  un  fiafco  che  fi  chiuderà  con  diligenza  per 
confervarlo  . 

Fortifica  il  cuore  e  lo  fiomaco,  mette  gli  fpiriri 
in  moto,  eccita  il  vigore  nelle  Perfone  che  ne  fono 
mancanti,  e  buono  in  ifpezieltà  per  li  Vecchi  pi- 
tuitofi  e  indeboliti  .  La  Dofe  n’è  da  quattro  gocce 
fino  ad  otto  nel  Vino.  Le  Donne  foggette  a’ vapori 
debbon  attenerli  da  quello  medicamento  . 

La  feccia  delle  Droghe  fpremuta  può  ancora  fer¬ 
vi  re  ne’  profumi  per  1’  citeriore  . 

Elixyr ,  feu  Effentia  Italica . 


R  S  A  L  E.  i6x 

cilitare  la  dilfoluzione  delle  foltanze  ;  fi  feltrerà  poi 
il  liquore,  e  fi  conferverà  in  un  fiafco  ben  chiufo. 

Avrà  un  colore  gialliccio  bruno  ,  un  odor  balfami- 
co  e  grato ,  ed  un  fapor  dolce  acro  . 

Ho  conofciutto  nella  pratica  della  Medicina  mol-  Virtù , 
ti  buoni  effetti  di  quello  Elilfire  per  la  Colica  ven- 
tofa ,  per  lo  Dolor  nefretico ,  fortifica  lo  fiomaco  e 
’l  Cervello  ,  eccita  1’  orina  .  La  Dofe  n*  è  da  una  Dafe . 
dramma  fino  ad  un  oncia . 

Elixyr  Apople&icum  ,  fon  Gutta  Angelica  Regia  » 

2£.  Spiri t us  volatili s  Serici  crudi  fò  f£. 

Olei  ejfentialis  Cinnamomi  aut  Macis  ,  aut  alterius 
cujuslibet  ^  i  fV 

Mifceantur  ó*  difiillentur  Jhnul  in  vafe  vitreo  ut 
artis  ejì . 

OSSERVAZIONI. 


*  2A-  Cinnamomi  eleSii  §  iij. 

Cardamomi  majoris ,  Galanga  ana  %  ii. 

C aryophyllorum  ,  Zingiberis  ana  %  (S. 

Nuces  mofcbatas  n.  ii. 

Piperis  longi  3  iij* 

Mojcbi ,  Ambarì  grifei  ana  gr.  iv. 

Gontundantur ,  mifceantur ,  &  infundantur  per  quìa- 
decim  dìes  fpiritus  vini  IB  ii.  ptflea  filtretur  tinbìura  , 
fervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grettamente  tutte  le  Droghe , 
fi  mefcoleranno  infieme ,  e  fi  metteranno  in  un 
matraccio  ;  vi  fi  verferà  fopra  dello  fpirito  di  Vino  ; 
fi  turerà  bene  il  Vafo,  fi  metterà  in  digefiione  al 
Sole ,  o  in  altro  luogo  caldo  ,  lafciandovelo  per  quin¬ 
dici  giorni,  ed  agitandolo  di  quando  in  quando:  Si 
feltrerà  poi  la  tintura  e  fi  conferverà  in  un  fiafco 
ben  chiufo.  Quella  è  l’ Ettenza  d’Italia. 

E’ fortificante ,  cordiale,  cefalica,  ftomacale,  car¬ 
minativa  ;  rifiora  gli  fpiriti ,  eccita  la  femenza ,  con¬ 
viene  a  i  temperamenti  tròppo  freddi  e  troppo  umi¬ 
di  .  La  Dofe  n’  è  da  otto  gocce  fino  a  venti  in  un 
mezzo  bicchiero  di  Vino  di  Spagna  o  altro  :  fe  ne 
continua  l’ufo  per  molti  giorni  . 

Quello  Medicamento' ò  fiato  inventato  da  un  Ita¬ 
liano  ;  non  l’ho  veduto  deferitto  in  alcuna  Farma¬ 
copea  .  E’  una  di  quelle  Ricette  che  pattano  in  ma- 
noferitto  di  mano  in  mano  ,  e  delle  quali  appretto 
molti  fi  fanno  de  i  fegreti  .  E’  ripieno  di  foftauze 
volatili  penetranti ,  e  proprittìme  per  muovere  gli 
ipiriti  del  corpo  e  per  fortificare  le  fibre  nervofe  : 
ma  alle  volte  quelle  .  forti  di  Ettenze  sì  acre  tro- 
vandofi  in  corpi  molto  rifcaldati ,  affottigliano  trop¬ 
po  e  non  producono  cofa  alcuna  :  trovali  meglio  il 
fuo  conto  in  quella  occafione  col  fervirfi  di  Droghe 
più  temperate  .  Quello  è  quanto  dev’  ettere  dillinto 
fecondo  il  temperamento  dell’  Infermo  dalla  pru¬ 
denza  del  Medico . 

Elixyr  Garminativum  &  Antinephrìticum  . 

*  IL.  Mala  Citrea  per  taleolas  dijfefla  n.  iij. 

Grana  Juniperi  n.  xxx. 

Seminum  Aneth't ,  Dauci  ,  Coriandri  ,  Ani  fi  ,  Fgni- 
.  culi ,  Carvi  ana  % 

Radicis  Viperina  ,  Ligni  Nepbritici ,  Cinnamomi  ana 

3  ij*. 

Sacchari  albi  pulverati  1B 

Infundantur  per  24.  dìes  in  aqua  ffi  ii  15.  vafe  ob - 
turato ,  deinde  filtretur  tintura ,  fervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  tre  Cedri  che  fi  taglieranno  in 
fette  o  in  piccoli  pezzi  ,  fi  faranno  entrare  in 
un  matraccio ,  fi  pefieranno  le  altre  Droghe ,  fi  me¬ 
fcoleranno  collo  Zucchero ,  e  fi  metteranno  fopra  il 
Cedro;  vi  fi  verferà  allora  fopra  dell’Acquavite  ,  fi 
mefcolerà  bene  il  tutto,  fi  turerà  efattamente il  Va¬ 
fo,  e  fi  metterà  in  digefiione  in  luogo  un  poco  cal¬ 
do  per  lafciarvelo  per  lo  fpazio  di  ventiquattro  gior¬ 
ni ,  ma  farà  bene  agitarlo  ogni  giorno,  a  fine  di  fa- 


AVrannofi  de’ Bozzoli ,  fi  metteranno  nella  Stor¬ 
ta ,  e  fi  faranno  difiillare  della  fletta  maniera 
che  la  Vipera,  e  come  l’ho  deferitto  nel  mio  cor- 
fo  di  Chimica  ;  fi  feltrerà  il  liquore  diftillato  ,  ciò 
che  patterà  per  lo  feltro  farà  uno  fpirito  tutto  ca¬ 
rico  di  fai  volatile,  fi  rettificherà  col  farlo  diftilla- 
re  ,  farà  chiaro .  Quello  è  quanto  fi  chiama  Spiritus 
volati  li s  feria  crudi  . 

Si  mefcoleranno  fei  once  di  quello  Spirito  volatile 
di  feta  con  una  dramma  e  mezza  di  qualche  Olio 
ettenziale,  com’h  quello  di  Cannella,  o  di  Macis  o 
di  Spigo,  o  di  Garofano.  Vedetene  la  deferizione  nel 
mio  corfo  di  Chimica  .  Si  metterà  la  mefcolanza  in 
una  cucurbita  di  vetro  i  vi  fi  adatterà  un  capitello 
e  un  recipiente ,  fi  luteranno  efattamente  le  giuntu¬ 
re  e  fi  farà  difiillare  tutto  il  liquore  a  fuoco  di  lab¬ 
bia  .  Si  averanno  così  le  Gocce  Reali  d’ Inghilterra 
che  fi  conferveranno  in  un  fiafco  ben  chiufo . 

Sono  buone  per  l’Apoplettìa,  per  l’ Epilelfia  ,  per  Virtù. 
la  Paralifia ,  per  le  Febri  maligne  accompagnate  da 
petecchie,  per  lo  Vajuolo,  La  Dofe  n’  è  da  quattro  ~  r 
gocce  fino  a  venti  nell’  Acqua  di  Melitta  o  di  fior 
d’  Arancio. 

Quelle  Gocce  d’ Inghilterra  hanno  gran  fomiglian- 
za  quanto  alla  lor  compofizione  e  quanto  alla  loro 
virtù  collo  fpirito  volatile  Oliofo  aromatico  deferi. 
to  nel  mio  corfo  di  Chimica  . 

Elixyr  Hypnoticum ,  Seu  Silentium  pebioris . 

*  Lf,  Laudani  liquidi  &  Spiritus  volatilis  oleofi  aro¬ 
matici  ana  3  iii- 
Ti abiura  Croci  3  ii- 
Olei  efientiali  C aryophyllorum  3  i  f?. 

Mifce  &  digere  in  vafè  circulatmo  per  24.  boris , 
tunc  ferva  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  'in  un  matraccio  tutti  i  liquori 
domandati  in  quella  deferizione,  e  de’ quali  tro- 
veranfi  le  deferizioni  nel  mio  corfo  di  Chimica  ;  lì 
addatterà  fopra  il  matraccio  un  altro  matraccio  per 
fare  un  Vafo  di  rincontro,  fi  chiuderà  efattamente 
la  giuntura  e  fi  metterà  quello  Vafo  in  digefiione 
fopra  un  fuoco  moderatittimo  di  ceneri  lafciandove¬ 
lo  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore ,  ed  agitando  il 
liquore  di  quando  in  quando  ,  fi  conferverà  quello 
Eliflìr  in  fiafco  ben  chiufo  . 

E’  fonnifero ,  acquieta  i  dolori  e  le  agrezze  del  pfofr 
petto,  arreda  lo  Sputo  di  fangue  e  1’  altre  Emor¬ 
ragie,  e  buono  per  le  Coliche  e  per  li  corfi  di  ven¬ 
tre  .  La  Dofe  n’  è  da  fei  gocce  fino  a  venti , 

Elixyr  Uterinum  ,  Rolfincii . 

*  2/..  Florum  Calamtntha  ,  Mutrie  aria  Pulegi  ana 
man.  j. 

Radicum  Brionia ,  Rubi  a  TinSorum  ,  Zedoaria  Di¬ 
ffamai  albi  ,  Ireos  Florentia  ana  %  j. 

Cinnamomi  ,  Antophyllorum  ,  Nucis  Mofchata  Zini 
giberis ,  Cardamomi ,  Baccarum  Lauri  ana  ^  j. 

Curticum  Cittì ,  Aurantiorum  ana  3  vi. 

Granorum  Paradifi  %  f^. 

Z  z 


Dofe . 


Stmi- 


Vini i . 
Dofe. 


A  C  O  P  E  A 


^  6  2  FAR  IVI 

Seminum  Anifi  ,  C5>*  Ocimi  caryophyllati  ana  %  ili. 
lncifa  ,  contufa  graffo  modo  infunde  in  fpiritu  vini 
q.  f.  ad  de  falis  tartari  %  j. 

/Vj  '  digejìione  ,  coletur  liquor  ,  fervstur  ad 

ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  matraccio  tutte  le  Droghe 
domandate  in  quella  defcrizione  ,  pelle  gretta¬ 
mente  :  vi  fi  aggiugnerà  un  oncia  di  Tale  di  Tarta¬ 
ro  ;  e  vi  fi  verferà  l'opra  dello  fpirito  di  Vino  in 
altezza  di  due  dita;  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
fiione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ,  fi  feltrerà 
il  liquore,  e  fi  conferverà  per  fervicene  per  lo  bi¬ 
sogno  . 

Quello  Medicamento  è  molto  filmato  per  correg* 
gere  le  intemperie  fredde  della  Matrice  e  delle  par¬ 
ti  genitali ,  ne  acquieta  i  dolori  .  Provoca  i  Meli 
alle  Donne,  ed  ajuta  il  parto.  La  Dofe  n’ è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma . 

Elixyr  Antipodagricum  . 

*  Rudi  cura  Artemide  f  ii. 


Rbapontici  cleEU ,  Ariflolochiic  rotunde  ana  3  i. 

Seminis  Pctrofeìini  Macedonici  ^  vi. 

Seminis  Chaniiedryos  ,  Centauri  minoris  ,  Hyperici 
ana  §  v. 

P ulverifata  &  mixta  extrahantur ,  irrorenturque  fpi - 
ritti  vini  tartarijato  :  tunc  fpirituum  vini  aufer  per  tn- 
clinatìonem  ,  &  ad  medietatem  abflrabe ,  relìquum  ve¬ 
ro  fervetur  prò  uju . 

OSSERVAZIONI. 

QI  polverizzeranno  e  fi  metteranno  tutte  le  Dro- 
O  ghe  in  un  matraccio ,  fopra  le  quali  fi  verferà 
dello  fpirito  di  Vino  tartarizzato  :  fi  metterà  la  ma¬ 
teria  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  qualche  giorno, 
fi  feltrerà  il  liquore  per  inclinazione  ,  e  fi  confer¬ 
verà  in  un  Vaio  ben  chiufo,  per  fervirfene  nel  bi- 
fogno . 

Quello  Elittìre  eflendo  fiimato  Artritico  ,  fi  ado-  Virtù  . 
prerà  utilmente  contro  l’ attìderazione  de’  Nervi  ; 
contro  i  dolori  delia  Gotta  :  diftrugge  gli  umori  ca¬ 
tarrali  .  Se  ne  vengon  unte  le  parti  inferme  ,  fenti- 
ratti  ben  prefio  il  follievo  *  Si  prende  in  ogni  Dofe  ' 
due  fcrupoli  fino  ad  una  dramma  . 
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Che  contiene  le  Compofizioni  che  fi  applicano 

all’  efterno  . 


CAPITOLO  I. 

Degli  01  j  in  generale  . 


Ropriamente  fotto  nome  d’Olio 
è  {lato  inrefo  il  fugo  untuofo 
o  la  foflanza  grattofa  tratta  per 
efprettìone  dalle  Olive  ,  perche 
Oleum  eh’  è  il  nome  Latino 
viene  da  Olea  ;  ovvero  tKvj'ct  che 
lignificano  Olivo  ,  oppure  Oli¬ 
va .  Tuttavia  ogni  liquor  graf- 


Divifione 
enerale  de* 
ojf  01  j , 


fo  ed  infiammabile  da  qualunque  parte  fi  tragga,  è 
chiamai  Olio  :  i  graffi  degli  Animali  non  fono  che 
Olj  congelati  per  la  mefcolanza  che  vi  fi  è  fatta 
de’ Tali  Volatili  e  di  un  poco  di  Flemma  .  I  Frut¬ 
ti ,  le  Bacche,  e  le  Semenze  abbondano  in  Olio: 
in  fine  generalmente  tutte  le  materie  combufiibili 
non  s’ infiammano  che  a  cagion  dell’  Olio  che  con¬ 
tengono  . 

Si  poffono  dividere  gli  Oli  in  Naturali  e ’n  Arti¬ 
ficiali.  I  Naturali  fono  come  il  Ltquidambra  ,  la 
Trementina,  ch’efcono  dalle  incifioni  fatte  agli  Al¬ 


beri  ,  1’  Oliò  di  Petroleo  che  featurifee  dalle  fiffure 
de’ fatti,  Gli  Artificiali  iono  come  gli  Oli  che  fi 
traggono  per  efpreffione  o  per  difiiilazione ,  o  fi  pre¬ 
parano  per  infufione  . 

Non  parlerò  in  quefio  trutato  fe  non  degli  Oli 
che  fervono  alla  Farmacia  Galenica ,  poiché  ho  ef- 
pofti  de  i  modelli  degli  Oli  Chimìchi  nel  mio  Li¬ 
bro  di  Chimica . 

Defcriverò  in  primo  luogo  qui  gli  Olj  che  fi  trag¬ 
gono  per  efpreffione ,  poi  patterò  a  quelli  che  fi  pre¬ 
parano  per  infufione  . 

L’Olio  di  Oliva  eh’ ed  piu  comune  di  quelli  che 
fi  preparano  per  efpreffione  fi  fa  nella  maniera  fo¬ 
gliente. 

I Maniera  di  Si  raceolgono  le  Olive  mature  nel  Mefe  di  No- 

r mr  r  Olio  vembre  e  di  Dicembre  ;  fi  lafciano  depurare  dalla 
«’  Oliva  ,  loro  umidità  acquofa  per  dieci  o  dodici  giorni  in 
qualche  canton  della  Cafa  ,  nella  quale  fono  fiate 
pofte  al  coperto,  e  fi  rifcaldano  ,  fi  fchiacciano  poi 
fotto  la  mola,  e  fi  mettono  dentro  fporte  di  giun¬ 
chi  o  di  palme,  le  quali  fi  mettono  nel  Torchio  P 
une  fopra  1’ altre ,  efee  l’Olio  colla  fola  compreflio- 
ne  delle  fporte,  il  quale  fi  chiama  Olio  Vergine: 
Quefio  è’1  migliore. 

Si  bagnano  le  Olive  con  Acqua  calda  per  render 
l’ Olio  più  fluido  ,  e  fi  fpremono  più  forte  che  fi 
può  ;  fe  ne  trae  un  buon  Olio  . 

Si  muovono  le  Olive  fpremute  ;  vi  fi  getta  molt’ 
Acqua  calda  ,  e  fi  trae  cOn  nuova  efpreffione  dell’ 
Olio  eh’  è  ripieno  di  fecce  Quefio  è  di  tutti  il  men 
buono;  fi  feparano  facilmente  queft’ Olive  coll’Ac¬ 
qua,  perché  nuotano  fopra  di  etta  ,  ma  fi  precipita 
nel  fondo  dell’Acqua  una  feccia  d’Olio  ch’é  quel¬ 
lo  che  dagli  antichi  era  nomato  Amurca  . 
imurca  .  Alcuni  fanno  ripattare  la  feccia  dell’ Olive  in  nuo¬ 
ve  fporte  più  forti  che  le  precedenti ,  fotto  un  altra 
mola ,  e  le  fpremono  con  maggior  forza  di  prima  : 
traggono  con  quefio  un  Olio  denfo  e  men  buono 
che  j  precedenti  . 

ìlio  Onfa-  Quanto  all’Olio  Onfacino  egli  é  una  chimera, 
\m .  non  fe  n’é  mai  avuto,  e  non  fs  no  può  preparare 
della  maniera.  Onde  gli  Antichi  1’  hanno  aeferitto  . 
Eglino  pretendevano  fi  traette  dalle  Olive  verdi  per 


ìlio  Vergi- 


efpreffione,  e  quefio  gli  ha  fatto  dare  il  nome  dì 
Omphacinum ,  perché  le  Olive  verdi  fono  fintili  all’ 

Uva  verde  che  fi  noma  in  Latino  Omphacium ,  cioè 
crudo  ,  ed  aflrignente  ;  ma  dopo  che  fi  avettero 
fchiacciate  e  fpremute  le  Olive  verdi  ,  non  fe  ne 
potrebbe  trarre  che  un  fugo  vifeofo . 

Coloro  che  vogliono  dar  all’Olio  d’Oliva  ordina-  q^q  Qnpa_ 
ria  le  qualità  attribuite  al  pretefo  Olio  Onfacino ,  arf-c 
vi  fanno  bollire  delle  cime  di  Rovo ,  di  Quercia ,  di  .  , 
Lentifco,  di  Caprifoglio,  di  Rofe  rotte. 

Domandafi  d’  ordinario  per  gl’  impiaflri  e  per  gli  .  , 
Unguenti  l’Olio  vecchio  ,  perché  avendo  ricevuto  1 
qualche  fermentazione  netye  fue  parti  infenfibili ,  ne 
diviene  più  penetrante ,  e  più  emmolliente  :  fi  ado¬ 
pera  anche  per  bocca  e  ne’  Oriftei  per  la  Colica ,  per 
li  dolori ,  per  la  difenteria . 


Degli  Ol;  tratti  per  efpreffione-. 

Oleum  Amygdalarum  dulcium . 

Amygdalarum  dulcium  quantum  libuerit . 

Covtundantur  éxaóìiffimè  in  mortario  marmoreo  ,  pì- 
fìllio  ligneo  ,  deinde  forti  facculo  cannabino  incluf<e  * 
torculan  commi ttantur  &  primo  lente  ,  pojleà  fortiter 
exprimantur  ,  Jerveturque  expre Jfum  -  oleum  . 

Eodem  modo  extrahantur 

Olea  Seminum  quatuor  frigi'dorum  majorum  P ap ave¬ 
ri  s  albi . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Mandorle  dolci  feparate  da’ 
loro  gufei ,  delle  più  grotte  e  delle  più  nuove: 
fi  firopicceranno  ne’ panni  lini,  per  ripulirle  da  cer¬ 
to  fuccidume  rotticelo  eh’  è  attaccate  alla  loro  pel¬ 
le  ,  finché  non  efea  più  alcuna  forta  di  fuccidume  ; 
fi  metteranno  le  Mandorle  in  un  mortaio  di  mar¬ 
mo,  e  fi  pefleranno  con  un  peflello  di  legno  finché 
fieno  bene  in  patta  ;  fi  chiuderà  la  patta  in  un  lac¬ 
co  o  in  un  pezzo  di  tella  forte  ,  fi  metterà  fra  due 
tavole  di  noce  nel  Torchio  ,  fi  collocherà  difotto  un 
piatto  di  maiolica  o  di  fiagno,  e  fi  premerà  dolce¬ 
mente  la  materia  dapprincipio  per  far  colar  1»  Olio 
appoco  appoco  fenza  che  fi  fpezzi  la  tela ,  ma  quan¬ 
do  ne  farà  ufeita  qualche  quantità  ,  fi  premerà  più 
forte  che  fia  poffibile  .  Si  conferverà  1’  Olio  fpremuto 
'in  un  Vafo  di  vetro  ovver  di  Maiolica. 

Indolcifce  le  agrezze  della  Trachea  arteria  e  del 
petto ,  eccita  1’  orina ,  acquieta  i  dolori  della  Coli¬ 
ca  Nefretica  facendo  feorrer  la  Pietra  ,  la  Sabbia  , 
o  le  Fleme  dalle  Reni  alla  Vefcica  ;  acquieta  i  do¬ 
lori  delle  Femmine  in  parto  e  quelli  de’  Bambini  , 
la  Dofe  n’ è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia  e  mea- 
za  ;  ferve  anche  efleriormente  per  ammollire  e  per 
indolcire . 

Il  metodo  ordinario  é  di  mondare  le  Mandorle  Vtrth , 
dalla  lor  pelle  prima  di  batterle  per  trarne  l’Olio 
più  bello  e  più  netto  ;  ma  come  non  fi  può  toglier 
la  Pelle  alle  Mandorle  che  prima  non  fi  faccino  Ila¬ 
re  nell’  Acqua  calda  ,  elle  reflano  impregnate  di 
quell’ Acqua  che  colando  coll’Olio  ,  lo  fa  divenir 
rancido  per  poco  che  fi  confervi .  Si  me  anche  più 
,  Olio  dalle  Mandorle  fenza  pelle  che  da  quelle  che 
1’  hanno  .  Alcuni  fanno  feccare  le  Mandorle  al  So¬ 
le  dopo  averne  feparata  la  pelle,  ma  non  ne  potto- 

Z  z  2  no 
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jjo  far  ufcire  la  maggior  parte  dell’  Acqua  che  vi  è 
entrata,  e  vi  fi  è  incorporata  ,  di  modo  eh5  e  me¬ 
glio  che  la  pelle  delle  Mandorle  vi  redi  quando  fi 
vuol  trarne  1’  Olio ,  che  ’l  toglier  loro  la  pelle  col 
bagnarle  :  Bada  che  fia  data  nettata  dada  lua  ini 
mondezza ,  affinché  non  comunichi  alcuna  impurità 
0  colore  all’  Olio  . 

Molti  mettono  a  ribaldare  le  Mandorle  pede, 
prima  di  /premerle,  a  fine  di  trarne  pili  Olio  ,  ma 
come  il  cajor  del  fuoco  dà  Tempre  qualche  odore 
ingrato  agli  Olj  e  rende  più  acri ,  è  molto  meglio 
averne  meno  e  fia  beh  dolce . 

Si  può  trar  dell’  Olio  dalie  Noci  fenza  fuoco  co¬ 
me  1’  Olio  di  Mandorle  dolci .  E’  buono  per  acquie¬ 
tare  le  Coliche  e  i  dolori  di  ventre  .  Le  Donne  fé 
ne  fervono  per  levarli  il  fuccidume  dalla' pelle. 

Oleum  amygdalarum  amararum , 

2f.  Amygdalarum  quantum  Ubuerìt , 

Contundantur  exabìiffimè  in  mortario  marmoreo  ,  pi- 
flillo  ligneo  ,  deinde  moderate  calefi.int  &  torciti  ari  ex- 
primantur  . 

Eodem  modo  extrabantur 

Olea  Nucis  Juglandis  Jeu  Garyinum ,  Avellanarunr  , 
Balani  vulgo  di  Ben  ,  Nucleorum  Perfìcorum , 
Armeni  ac  or  um  ,  Seminis  Lini ,  Cannabis  ,  S inapi  , 
Buniados  ,  Sefami ,  &  Hyofeyami  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Mandorle  amare  recentemen¬ 
te  feccate  ,  delle  più  grolle  ,  fpogliate  de’  loro 
gufei  ;  fi  afeiugheranno  fortemente  in  più  tele  ,  per 
toglierne  il  fuccidume  ;  fi  pederanno  in  un  mortaio 
di  marmo  finche  fieno  bene  in  pada  :  fi  faranno 
fcaldare  ad  un  fuoco  lento  in  una  conca  vernicata , 
e  fi  /premeranno  come  le  Mandorle  dolci  ;  Ne  udi¬ 
rà  un  Olio  chiaro  che  non  farà  amaro  ;  perche  1* 
amarezza  delle  Mandorle  reda  ne  la  parte  graffa  - 
Si  conferverà  qued’Olio  in  un  fiafeo . 

E’ buono  per  le  malattie  della  Matrice  ;  ne  am. 
moliifce  le  durezze  ,  ne  indolcifce  le  infiammazio¬ 
ni ,  fa  ufcire  la  pietra  e  la  renella  dalle  reni  ,  ec¬ 
cita  1’  Orina,  diftrugge  il  tinnito  dell’ orecchie ,  fer¬ 
ve  per  levare  le  macchie  della  pelle  .  La  Dofe  per 
bocca  n’ è  da  mezz’oncia  fino  ad  un  oncia  ,  ed  in 
Cride-j  da  mezz’oncia  fino  a  due  once;  fe  ne  dilla- 
no  alcune  gocce  nelle  orecchie  con  un  poco  di  Co¬ 
tone  per  la  tordità  ;  fi  mefcola  anche  in  queda  oc- 
cafione  con  un  poco  di  Acquavite  , 

L’ Olio  di  Mandorla  amara  non  differifee  dall’ 
Olio  di  Mandorla  dolce  ,  fe  non  perche  quello  fi 
conferva  più  tempo  fenza  divenir  rancido;  o  perchè 
le  Mandorle  amare  contengono  più  fale  che  le  Man¬ 
dorle  dolci  ^  o  perebè  ribaldandole  ,  fi  fa  difperderfi 
una  umidita  acquofa  di’ è  la  cagione  del  rancidirli . 

L’ Effenze  de’  Profumieri  non  fono  che  un  Olio 
di  Ghiandra  unguentaria  ch’eglino  profumano  co’ 
Fiori  odorofi  .  Quell’  Olio  di  Ghianda  unguentaria 
ha  la  proprietà  di  non  rancidirli  come  gli  altri  Olj  , 
forfè  perchè  contiene  men  flemma  ;  ma  come  co¬ 
da  caro  ,  gli  viene  foflituito  fovente  fuor  di  ragio¬ 
ne  dell’Olio  di  Mandorla  amara,  che  a  mjfura  del 
difperderfi  -che  fa  ’l  profumo  ,  divien  rancido  ed  in¬ 
grato  all’  odore . 

La  Pada  delle  Mandorle  amare  è  un  veleno  per 
le  Galline,  e  non  fa  male  alcuno  agli  altri  anima¬ 
li  :  ferve  per  nettare  le  mani . 

Si  pub  trar  P  Olio  da  Noccioli  de’  Frutti  e  dalle 
Temenze  ben  oleaginofe  ,  nella  maniera  onde  fi  trae 
quello  di  Mandorla  amara  ;  ma  quando  fi  tratti  di 
trar  1  Olio  da  una  Temenza  poco  oleiginofa  per  ef- 
preflione ,  come  dall’  Anice ,  o  quando  P  Olio  è  na¬ 
turalmente  fidato  come  nella  Nocemofcada,  bifogna 
far  ribaldar  la  materia  ben  pefia  a  vapor  d’  Acqua 
o  del  Vino  poi  fpremerla  fortemente  come  P  ho  no¬ 
tato  nel  mio  corfo  di  Chimica  . 

Oleum  Ovorum  . 

2£,  Ova  eli xat  ione  indurata  num ,  quadra  pinta  aut 
quantum  libuerit . 

Ex  bis  vitellos  ex  ime ,  &  comminutos  in  fartagine 
terrea  vitrata  igne  moderato  affa  ,  movendo  fpatula , 
donec  rubefeant  &  velati  pinguedinem  exudent  ,  fer- 


ventes  J acculo  forti  cannabino  excipe  ,  pr<eloque  c alido  com  - 
miffos  fefiinanter  exprime ,  expreffum  oleum  ujui  ferva . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  dell’ Uova  di  fette  ovver  otto  gior¬ 
ni  e  non  frefche,  perch’  offendo  troppo  vifcofo, 
l’Olio  non  fe  ne  feparerebbe  bene.  Si  faranno  bol¬ 
lire  nell’  Acqua  finché  fieno  rade  ;  fe  ne  fepareran- 
no  il  gufeio  e  ’l  bianco  ,  fi  /minuzzeranno  i  tuorli 
in  una  conca  che  fi  metterà  fopra  un  fuoco  lento  ; 
fi  agiterà  la  materia  con  una  (parala  ovvero  con  un 
baflone,  finché  diventi  un  poco  rafia  e  n’efca  come 
del  midollo  brutto  ;  fi  metterà  allora  in  un  Tacco  di 
tela  di  canapa  forte  ,  e  fi  /premerà  più  forte  che 
fia  pofiìbile  fra  due  lamine  ben  calde ,  Ne  ubirà 
un  Olio  giallo  che  conbrveraffi  . 

E’  buono  per  indolcire  la  pelle  ,  per  toglierne  le  Eirtb  . 
cicatrici,  per  riempiere  le  cavità  fatte  dalVajuolo, 
per  le  crepature  del  feno,  per  le  feottature. 

Quando  fi  vuol  render  banco  l’Olio  d’Uovo  ,  e 
levargli  P  odore  di  empireuma  che  gli  ha  dato  il  fuoco , 
bifogna  efporlo  alla  rugiada  della  notte,  e  del  mat¬ 
tino  nel  Mefe  di  Maggio  ,  agitandolo  di  quando  in 
quando,  e  continuare  dodici  o  quindi  notte. 

Si  fcaldano  e  fi  difeccano  i  Tuorli  d’Uovo  tofli, 
prima  di  premerli,  a-  fine,  di  farne  difp^rdere  P  umi¬ 
dità  \cquofa  la  quale  impedirebbe  all’  Olio  il  fepa- 
rarfi  ;  ira  bifogn'a  oflervare  che  ’l  fuoco  fia  medio¬ 
cre  ,  perchè  fe  vi  fi  applicaffe  un  calor  troppo  gran¬ 
de  ,  la  materia  fi  brucierebbe  di  tal  maniera  che  P 
olio  ,  il  quale  ne  foffe  tratto  farebbe  buono ,  ed 
avrebbe  troppo  odor  di  arroflito:  i  cont  afegni  che 
i  Tuorli  d’Uovo  fièno  furficientemente  difeccari ,  fo¬ 
no  qumdo  non  n’ efee  più  vapore  alcuno,  e  comin¬ 
ciano  a  metterfi  in  ifchiuma  ;  bifogna  metterli  /abi¬ 
to  lotto  il  torchio , 

Se'  dopo  che  P  Olio  giallo  è  flato  /premute  ,  fi  ri¬ 
tira  la  feccia  dell’ Uova  dal  torchio  ,  fi  riduce  in 
polvere,  e  fi  torrefaccia  con  un  fuoco  un  poco  più 
forte  di  prima,  muovendola  Tempre  con  un  batto¬ 
ne  ,  fi  ridurrà  in  infchiuma  a  cagione  di  una  umidi¬ 
tà  vifeofa  che  contiene  ;  bifognerà  allora  .rimetter¬ 
la  caldamente  nel  torchio ,  ne  ufcirà  un  Olio  bru¬ 
no  che  averà  più  dell’ empireuma  che ’l  precedente, 
e  farà  di  minor  virtù ,  perchè  farà  flato  meno  toi> 
reficato . 

Alcuni  bagnano  la  materia  con  dello  fpirito  di 
Vino  prima  di  metterla  fotto  il  torchio  per  render¬ 
ne  P  Olio  chiaro  o  meno  denfo  ;  ma  è  quefto  uno 
fpirito  di  Vino  perduto,  perchè  il  calore  lo  fa  inte¬ 
ramente  difperderfi  nell’ aria.  Di  più  ;  lo  fpirito  di 
Vino  non  conviene  alle  qualità  dell’Olio  d’Uovo, 

%  Oleum  Laurinum  . 

2f,  Baccarum  Lauri  recentium  maturarum  quantum 
videbitur  . 

Tri  tee  coquantur  in  aqua  communi  ‘Ò’  fortiter  ex  pri¬ 
mari  tu  /  in  vas  fubjeblum  :  i'efrigeratum  oleum  pingue- 
dinis  inftar  ,  aquam  fjipernatans  colligatur  :  materia 
exprefja  rurjus  contrita  affufa  aqua  calente  ,  expn- 
matur  ,  colligatur  &  reponatur  . 

Simili  modo  fiant 

Olea  ex  baccis  Lentifci  ,  Hederte  ,  Mytillorum  , 

Palma’ . 

OSSERVAZIONI. 

AVraffi  una  buona  quantità  di  Bacche  di  Lauro 
mature  e  nuovamente  colte ,  fi  pefteran  bene , 
e  fi  metteranno  in  una  gran  caldaja  ,  vi  fi  verferà 
fopra  ,  tanta  quantità  d’  Acqua  che  fia  /ufficiente  a 
coprire  le  bacche  ali’  altezza  di  un  , piede  ,  fi  farà 
bollire  la  materia  per  lo  fpazio  di  un  ora  almeno  ; 
fi  colerà  poi  il  liquore  bollente  ,  /premendo  la  fec¬ 
cia  fotto  il  torchio  con-  tutta  la  forza  poffibile  ,  fi 
lafcierà  divenir  fredda  la  colatura,  e  fi  troverà  un 
Olio  verde  e  Affo,  notante  fopra  l’Acqua  ,  fi  rac¬ 
coglierà  .•  quell’  è  ;P  Olio  di  Lauro  ;  fi  batterà  di 
nuovo  la  feccia  premuta  ;  fi  metterà  a  bollire  in 
nuova  acqua  o  nella  beffa ,  fi  /premerà  come  pri¬ 
ma,  e  dopo  aver  labiata  divenir  fredda  P  efpref- 
fione,  fi  scoierà  l’Olio  foprannatante,  che  non  fa¬ 
rà 


U  N  I  V  E 

rà  fi  bello  nè  fi  buonb  che  ’1  primo  ,  fi  conferverà 
a  parte . 

L’  Olio  di  Lauro  rarefa ,  apre ,  ammolifce  e  forti¬ 
fica  i  nervi,  difcaccia  i  venti  ,  ferve  per  ‘la  Para» 
lifia ,  per  la  debolezza  de’ nervi,  per  rifolvere  i  tu¬ 
mori  ,  per  li  Catarri  ,  per  la  Gotta  Sciatica ,  per 
la  Colica  ventofa ,  fe  ne  ungono  caldamente  le  par¬ 
ti  ;  fe  ne  mefcoia  parimente  ne’  criftei  da  mezz’  on¬ 
cia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  :  fi  poffono  anche  far¬ 
ne  prendere  alcune  gocce  per  bocca. 

L’  Olio  di  Lauro  ci  viene  da’  Paefi  caldi  ,  come 
d’ Italia  ,  di  Lingnadocca  ,  dove  crefcono  molti  Lau¬ 
ri ,  e  ’l  calor  del  Sole  rende  le  Bacche  più  oliofe  e 
più  fpiritofe . 

La  maggior  quantità  dell’  Olio  di  Lauro  ’,  il  più 
bello  e  ’I  miglior  Olio  ,  è  contenuto  nella  fcorza  : 
qnefto  è  quello  eh’  efee  il  primo  :  molti  traggono 
quell’ Olio  fenz’ aver  peliate  le  Bacche  ,  affinchè  1* 
Olio  del  Nocciolo  eh’  è  ’l  men  buono ,  non  vi  fi  mefcoli. 

Degli  Oij  preparati  per  Infufione,  o  per  Decozione , 
o  per  femplicc  Mefcolanza  . 

Oleum  R.ofatum  . 


R  SA  L  E. 

facendolo  bollire  ,  il  buon  odor  delle  Rofe  è  affatto 
alforbito  dal  cattiv’  odore  dell’  Olio  ;  fe  far  fi  vo¬ 
lere  un  Olio  di  Rofe  odorofe  per  infufione  ,  fareb¬ 
be  neceffario  il  mettere  in  infufione  al  Sole  delle  Ro¬ 
fe  pallide  o  delle  Rofe  mofeate  nell’Olio  Vergine, 
in  un  Vafo  ben  chiufo  ,  poi  il  colar  l’ infufione  fen- 
za  farla  rifcaldare  ;  fi  potrebbono  reiterar  le  infufio- 
ni  di  Rofe  nello  Beffo  Olio,  finche  aveffe  acquiftato 
odor  fufficiente . 

L’Olio  di  Rofe  pallide  ammollifce,  e  riffolve  più  , 
che  1’  Olio  di  Rofe  roffe ,  ma  non  fortifica  tanto  le 
parti . 

Oleum  Lilìorum  compofìtum  ,  Mefue  . 

Florum  Lilìorum  alborum  §  viij. 

Majliches  ,  Calami  aromatici  ,  C ofli  ,  Carpobalfami 
ana  ^  j. 

Cinnamomi ,  Caryophyllorum  ana  ^ 

Croci  ^  iij. 

Olei  dulcìs  i j. 

Mifceantur  &  macerentur  per  dies  qUadraginta  in 
vafe  obturato  ,  deinde  bulliant  leviter  Ó*  exprimantur . 

OSSERVAZIONI. 


2£>.  Rofarum  rubrarum  recentium  contufarum  Uà  j 
Olei  Ohvarum  JB  iij. 

Fxcìpìantur  vafe  idoneo  obturato  &  macerentur  ad 
Solem ,  vel  loco  calìdo  per  feptsm  aut  otto  dies  ,  dein¬ 
de  caquantur  leviter  &  fonder  exprimantur  :  exprejfis 
&  abjettis  rafìs ,  nova;  infundantur  &  leviter  coquan- 
tur  ut  prius  ,  ìdque  tenia  repetatur  ,  relittis  ultimo  ro-, 
fu  ufus  dsmum  tempore  tranfcolandis  . 


Eodem  modo  per  infuftonem  p areni ur  „ 


Ole  a  Florum  Anethi , 
C  hamcemeli , 
Meli  loti , 
Lilìorum  alborum 
fimplex , 
PJymphce ce , 
Sambuci , 
Verbafci , 
Violarum  , 
Ligujìri , 
Papaveri s  , 

Keir  i , 

Genifice , 


Al th cete  , 

Tarn  ari  fa  , 

Hyperici  Jimplicis , 
Narciji  albi , 
Ronfmarini  , 
Summitatum  Abfmthì , 
Anagallidis , 

Mentba ? , 

Abrotani , 

Ruta  , 

Myrti , 

Sampfuchi  , 

Sabince , 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderanno  de’  Fiori  di  Gigli  bianchi  colti  di 
recente  e  nel  lor  vigore ,  fi  taglieranno  ,  fi  pe 
fteran  la  Cannella,  i*  Garofani ,  il  Maftice  ,  il  Ca¬ 
lamo  aromatico  ,  il  Collo  e  ’l  Carpobalfamo  ;  fi  met¬ 
terà  il  tutto  collo  Zafferano  in  una  Brocca  ;  vi  fi 
verferà  fopra  f’  Olio  d’  Oliva ,  fi  chiuderà  bene  il  Va- 
fo  e  fi  efporrà  al  Sole ,  per  lo  fpazio  di  quaranta 
giorni  ;  fi  farà  poi  bollire  leggermente  la  materia , 
e  fi  fpremerà  ;  fi  cenferverà  1’  Olio  per  lo  bifogno . 

Riffolve  ribaldando ,  ferve  per  li  dolori  dello  fio-  Virtù 
maco ,  del  petto ,  del  baffo  ventre  ,  fe  ne  ungono 
le  parti  inferme:  è  molto  poco  in  ufo  ;  fi  adopera 
ordinariamente  1’Ql.io  di  Giglio  femplice  che  fi  pre¬ 
para  come  1’  Olio  di  Rofa  . 

L’  Autote  domanda  che  fi.  facciano  Bare  in  infu- 
fufione  e  bollire  gl’  Ingredienti ,  eccettuati  i  Fiori  di 
Gigli,  nell’Acqua  comune,  prima  di  mefcolarli  coll’ 

Olio  e  co  i  Fiori  ;  ma  oltre  che  con  quello  meto¬ 
do  ,  fi  fa  difperderfi  la  lor  parte  volatile  eh’  è  la 
più  effenziale ,  l’ infufione  durerebbe  fatica  a  confer- 
varfi  fenza  corromperli  per  lo  fpazio  di  quaranta 
giorni ,  attelochè  conterebbe  molta  umidità  acquofa  ; 
dunque  molto  meglio  è  il  contentarli  di  mettere  in 
infufione  tutte  le  Droghe  ,  come  l’ ho  deferitto  , 
perchè  la  lor  parte  folforofa  ,  e  volatile  fi  diffolverà 
di  dentro  più  fecilfnente  che  colla  decozione  che  fe 
ne  voleffe  fare,  e  non  difìiperà  cofa  alcuna  o  poco* 


SI  prenderanno  delle  Rofe  roffe  colte  di  recente-, 
fi  pelleranno  ,  e  fi  metteranno  in  una  Brocca ,  e 
vi  fi  verferà  fopra  l’Olio  d’Oliva  ,  fi,  chiuderà  la 
Brocca,  fi  efporrà  al  Sole  per  lo  fpazio  di  fette  ov- 
ver  otto  giorni ,  poi  fi  farà  bollire  leggiermente  la 
materia,  e.  fi  fpremerà  fortemente  con  un  panno  li¬ 
no  ,  fi  metterà  una  fimil  quantità  di  R_ofe  roffe  nell’ 
Olio  colato ,  ed  avendolo  efpofio  al  Sole  come  pri¬ 
ma  ,  fi  farà  bollir  R  infufione  ,  fi  colerà  ,  e  fi  fpre¬ 
merà  .  Si  metteran  per  la  terza  volta  nuove  Rofe 
nell’  Olio  colato ,  ed  avendolo  efpofio  al  Sole  per  lo 
fpazio  di  alcuni  giorni  ,  fi  potrà  confervar  l’ infu¬ 
fione  molti  Mefi  fenza  colarla  finche  fe  ne  abbia  il 
bifogno  j  ma  quando  fi  vorrà  terminarlo,  fi  farà 
bollire  per  maggior  tempo  che  l’ altre  volte ,  a  fine 
di  farne  confumare  il  fugo  di  Rofe  che  potrebbe  far¬ 
lo  guaftare  :  ovvero  fe  non  fi  fa  bollire  a  fuffìcien- 
zì  perchè  fi  difperda  l’ umidità  acquofa  ,  fi  lafcierà 
depurare  1'  Olio  dopo  averlo  colato ,  il  fugo  fi  preci¬ 
piterà  nel  fondo,  e  farà  facile  il  fepararlo  ,  reftan- 
do  l’Olio,  per  inclinazione. 

L’  Olio  di  Rofe  fortifica  e  rafToda  coll’  indolcire ,  i 
riffolve  le  fluffioni  ,  tempera  il  calor  delle  Reni  e 
del  capo.  ;  fe  ne  ungono  caldamente  le  parti . 

Mefue  ha  deferitto  un  Olio  rofato  onfacino,  cioè 
preparato  coll’ Olio  delle  Olive  verdi,  ma  come  non 
fi  pub  trar  queft’  Olio  onfacino  per  le  ragioni  che  ho 
dette  nel  Capitolo  dell’Olio  di  Oliva,  la  deferizion 
è  inutile  . 

e  Molti  preparano  l’ Olio  rofato  colle  Rofe  pallide 
in  vece  delle  Rofe  roffe  per  renderlo  odoro  fo  ;  ma 


Oleum  Irinum  . 

Radicum  Iridìs  contufarum  JB  i« 

Florum  ejufdem  Iridis 
Olei  dulcis  1B  v. 

• 

Omnia  vafe  fittili  vitreato  excepta  ,  horis  24.  fuper 
cineree  calidos  macerentur ,  deinde  bulliant  leviter  & 
exprimantur  j  exprefjo  oleo  novi  fior  e  s  ,  nov  coque  radi¬ 
ce s  iridis  addantur ,  macerentur  ,  coquantur  Ò*  expri¬ 
mantur  ut  prius ,  idque  tenia  vice  veiteretur  ,  oleum  tari-. 
dem  depur  etur  &  fernet ur  K 

OSSERVAZIONI. 

AVrannofi  delle  Radici  d’iride  delle  più  groffee 
delle  meglio  nudrite ,  fi  rafehieranno  e  fi  met¬ 
teranno  co  i  Fiori  in.  una  Brocca;  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra  dell’  Olio  comune ,  fi  chiuderà  la  Brocca  ,  e  fi 
metterà  fopra  le  ceneri  calde  ,  ovvero  in  bagno  ma¬ 
ria  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo 
fpazio  di  ventiquattr’  ore  ;  fi  farà  poi  bollir  legger¬ 
mente  l’ infufione  ,  fi  colerà  con  efpreflìone  ;  fi  met¬ 
teranno  in  infufione  nuove  Radici  ,  e  nuovi  Fiori 
d’iride  in  Olio  colato,  e  fi  farà  la  cozione  e  1*  ef- 
preffione  come  prima  ;  fi  replicherà  per  la  terza  vol¬ 
ta  a  mettete  in  infufione  nuove  Radici ,  e  nuovi  Fio¬ 
ri  nell’  Olio  colato ,  ma  fi  lafcierà  bollire  la  materia 
per  più  lungo  tempo  a  fine  di  far  confumare  il  fu¬ 
go  »  dell'  Iride  ;  fi  colerà  in  fine  il  Liquore  con  ef- 
preffione,  e  fi  conferverà  l’Olio  per  fervirfene  per 
lo  bifogno . 

At« 
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Attenua  ,  deterge ,  e  riffolve  potentemente  ,  ferve  | 
per  li  tumori  freddi ,  per  le  Scrofole  ,  per  avanzare 
la  fuppurazione . 

Oleum  Hyperici  compofitum  . 

2£.  Summit atum  Hyperici  fioridaAttm  contufarum  ÌB  j. 
Olei  communi s  ÌB  ij. 

Vini  rubri  genetofi  ^  iij. 

Mifceantur  &  macerentur  in  v afe  fittili  cooperto  ,  fu - 
per  cineree  calidos  per  24.  borus ,  deinde  bulltant  1 evi- 
ter  ,  exprimantur  fortiter .  ExpreJJio  novis  hyperici  fum- 
mitatibus  contufis  in  eodem  vafe  Juperfundatur ,  eademque 
maceratiti ,  cottio  ZV  expveffio  repetatur  :  tenia  'vice  fi- 
vniles  operationes  peragantur ,  puroque  tandem  oleo  adde  . 
Terebinthinte  Veneti  ÌB  j. 

Croci  in  nodulo  ligati  £)  iv. 

Oleum  ferve  tur  ujui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanuo  delle  fommità  o  cime  d’ Iperico, 
fiorite,  di  recente  colte  e  nel  loro  vigore,  fi  pe¬ 
leranno  e  fi  metteranno  in  un  Vafo;  fi  verferan  fo- 
pra  di  effe  il  Vino  e  l’Olio  di  Oliva  ;  fi  furerà  il 
Vafo,  e  lì  metterà  fopra  le  ceneri  calde  o  in  bagno 
maria  ",  per  lafciarvi  la  materia  in,  digefiione  per 
Io  fipazio  di  ventiquattr’  Ore  :  fi  farà  bollire  leggier¬ 
mente  l’infufione,  fi  colerà  con  efprefiion  forte  ;  fi 
metteranno  nell’  Olio  colato  tanti  Fiori  d’  Iperico 
che  prima  ;  fi  farà  la  ftelfa  macerazione  ,  cozione , 
ed  efpreffione  :  fi  replicherà  la  terza  infufione  ,  pro¬ 
cedendo  della  fieffa  maniera  ,  eccetto  che  fi  farà  bol¬ 
lire  per  piu  lungo  tempo  l’ infufione  ,  a  fine  di  far¬ 
ne  difperdere  il  fugo  acquofo .  Quan  do  l’ Olio  farà 
colato,  fi  lafcierà  in  ripofo,  fi  verferà  per  inclina¬ 
tone  per  fepararne  le  fecce ,  e  vi  fi  farà  diffolvere 
con  calor  lento  la  Trementina;  fi  metterà  il  liquo¬ 
re  ancor  caldo  in  un  Vafo,  al  dì  cui  collo  fi  averà 
attaccato  lo  Zafferano  inviluppato  in  largo  dentro  un 
gruppetto,  e  fofpefo  per  un  filo,  di  modo  che  ftia 
nell’  Olio  ;  fi  coprirà  il  Vafo  ,  e  fi  conferverà  1’  Olio 
per  lo  bifogno . 

Attenua,  d igeri fce ,  rifolve,  acquieta  i  dolori  ca¬ 
gionati  da  un  umor  vifcofo,  ferve  pér  fortificare  i 
nervi,  o  le  giunture,  per  la  Gotta  Sciatica  ;  fe  ne 
mette  nelle  piaghe  per  detergerle  e  per  guarirle  .  E’ 
codefto  un  effìcacifiimo  Balfamo  . 

Si  debbon  eleggere  per  queft’  Olio  ie  fommità  d’ 
Iperico  ,  allorché  vi  fi  vede  un  picciol  bottone  fiot¬ 
to  il  Fiore,  perchè  codefto  è  un  contraftegno  che 
vi  è  della  femenza  ,  la  qual  è  efiènziale  in  quella 
preparazione ,  a  cagion  dell’  Olio  che  contiene  . 

La  Trementina  è  un  Balfamo  che  conviene  aliai 
alle  qualità  di  quell’ Olio. 

Benché  i  Fiori  d’ Iperico  fieno  gialli  ,  rendon  1’ 
Olio  rodo. 

Olio  alpe-  gj  fa  anc[ie  folio  d’ Iperico  femplice  colle  fole 
rico  femph-  infufioni  del  Fiore  nell’  Olio  d’  Oliva  ,  come  fi  pre- 
ce *  para  l’Olio  di  Rofia,  ma  non  ha  tanta  virtù  ,  quan¬ 

to  ii  compofto. 

Oleum  Nicoderm  . 

Seminum  feu  Summitatum  Hyperici  ,  Therebinthi-  \ 
me  ana  ìb  j. 

Croci  §  j. 

Lithajgyn  £  vj. 

Aloes  bepatica  ,  Tuthia  Alexandrinn  ana  %  iii. 

Olei  ii. 

Vini  albi  ÌB  ÌV. 

Mifceantur  ,  &  bulliant  lento  igne  ad  confumptionem 
qnartte  partis  vini ,  tunc  Soli  caniculi  exponantur  per 
riies  decem  ,  deinde  coquantur  ad  vini  confumptionem  , 
exprimantur ,  CV  fervetur  oleum  expreffam  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

BEnchè  l’Autore  domandi  che  fi  faccia  bollir  la 
Trementina  col  rimanente  delle  Droghe,  è  me¬ 
glio  non  mefcolarla  che  dopo  la  cozione  ,  perchè 
bollendo ,  fi  diftìperebbe  la  fua  parte  più  volatile  . 
Son  dunque  di  parere  che  fi  prepari  l’ Olio  nella 
maniera  feguente . 

Si  pefteranno  le  fommità  o  la  femeqzad’ Iperico, 


COREA 

fi  polverizzeran  l’Aloè,  la  Tuzia  ,  e ’l  Litargirio  ; 
li  metteran  collo  Zafferano  in  un  Vafo  di  terra  ;  vi 
fi  verferan  fopra  del  Vino  bianco  e  dell’  Olio;  fi 
coprirà  il  Vafo,  e  fi  farà  bollire  la  materia  a  fuoco 
lento  fino  alla  diminuzion  della  quarta  parte  del 
Vino  o  circa:  fi  toglierà  il  Vafo  dal  fuoco,  e  fi  ef- 
porrà  al  Sole  della  Conicnia  per  lo  fpazio  di  dieci 
giorni  ,  poi  fi  rimetterà  fopra  il  fuoco  ,  e  fi  farà  bol¬ 
lire  d:  nuovo  T  infufione  finché  tutto  il  Vino  fia 
confumato  :  fi  colerà  allora  con  forte  efpreftione ,  vi 
fi  diftòlverà  ia  Trementina,  e  fi  conferverà  l’Olio 
per  fervi rfene  al  bifogno  . 

E’  buono  per  detergere  e  confolidare  le  piaghe  .  Virtù  . 

E’ un  Ealfamo,  è  rifolutivo- e  nervale  . 

Oleum  Jafmini  fragrane . 

Flocculos  goflypinos  oleo  balanino  leviter  imbutos  , 
in  lance  latiore  extenfos  ,  recentibus  jafmini  floribus 
operi antur ,  flatimque  fimili  lance  tègantur  :  tenia  vel  . 
quarta  quaque  bora  renoventur  flores  ,  re j etti s  priori- 
bus  ,  eademque  forum  renavano  decies  repetatur ,  ex- 
prejfifque  flocculis  goffypinis  ,  effiuxum  fragrane  oleum 
ad  ujus  fervetur. 

OSSERVAZIONI. 

QI  difporanno  in  ordine  in  un  bacino  di  Maiolica , 

*3  de  i  piccoli  fiocchi  di  Cotone  fcardaffato  e  ben 
bianco ,  imbevuti  d’ Olio  di  Ghianda  unguentaria 
tratto  fenza  fuoco  per  efpreffione ,  fi  metterà  fopra 
di  efiì  un  letto  di  Geliomini  colti  di  recente  nel  lor 
vigore,  in  groiTezza  del  traverfo  di  un  dito  ,  fi  co. 
prirà  il  tutto  con  un  altro  bacino  rovefciato ,  s’  in¬ 
vilupperà  in  un  drappo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
digefiione  per  tre  o  quattr’ ore ,  poi  fi  toglieranno 
via  leggermente  i  Fiori,  e  fe  ne  metteranno  di  nuo¬ 
vi,  fi  lafcierà  la  materia  in  digefiione  come  prima, 
fi  replicherà  do  ftefl’o  nove  o  dieci  volte,  ovvero 
finché  i  CotonfTieno  bene  impregnati  dell’ odore  del 
Gelfomino  :  fi  metteranno  allora  fotto  il  Torchio 
fenza  fcaldarli ,  ed  averaftì  un  Olio  molto  odorai» 
che  da  Profumieri  è  chiamato  impropriamente  Effen- 
za  di  Gelfomino  ;  fi  conferverà  in  una  caraffa  ben 
chiufo  . 

Fortifica  e  rallegra  il  cervello  ;  ferve  più  per  li. 
profumi  che  per  le  operazioni  della  medicina  . 

Si  poffono  preparare  della  (Iella  manieragli  Oli  di 
Fiori  di  Tuberofo,  di  Arancio,  di  Cedro  ,  di  Vio¬ 
la,  di  Rofa,  di  Garofano,  di  Viola  mammola ,  &c. 

Si  dee  fare  queft’  Olio  lenza  fuoco ,  perchè  1’  odor 
de’ Fiori  di  Gelfomino  è  tanto  fuperficiale  che ’l  mi¬ 
nor  calore  farebbe  fufficiente  a  difperderlo  :  di  più  , 
l’ Olio  col  rifcaldarfi  acquifta  fempre  un  odor  cat¬ 
tivo  :  non  fi  debbon  peliate  i  Fiori  ,  perchè  il  lor 
volattile  fi  confonderebbe  nelle  parti  grolle  del  Fio¬ 
re,  e  fi  perderebbe. 

L’Olio  di  Ghianda  unguentaria  non  divien  ran-  OliodiGeb- 
cido  quando  è  confervato  ;  perciò  è  da  preferirli  agli  j'om'tno 
altri  Olj  per  quella  operazione ,  nella  quale  più  è  Jmuae , 
da  curarli  del  buon  odore  che  della  virtù  ;  ma  i 
Profumieri  per  rifparmiare  la  fpefa ,  mettono  ferven¬ 
te  in  fua  vece,  l’Olio  di  Mandorla  amara  che  non 
corta  tanto:  il  che  fa  che  le  lor  pretefe  Effenze di¬ 
vengono  rancide  in  poco  tempo  ,  ed  acquiilano  un 
odore  ingrato  . 

Il  commi  metodo  di  preparar  l’Olio  di  Gelfomi¬ 
no  è  fimile  a  quello  dell’ Olio  rofatc:  ma  come  bol¬ 
lendo  le  parti  volatili  del  Fiore  fi  difperdono  1’  Olio 
non  ritiene  una  gran  virtù  . 

Oleum  Croci . 

Croci  ,  Calami  aromatici  ,  Semini s  Carvi  ana  f  i; 

Myrrhte  ^  (G 

Infundantur  ftmul  diebus  quinque  in  vini  rubri  IL  i. 

Deinde  coquantur  igne  lento  cum  olei  communis  ÌB  i  fV 
ad  vini  conjumptiortem ,  cola  CV  repone  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  riduranno  in  polvere  graffa  il  Calanco  aroma¬ 
tico,  la  femenza  di  Carvi  e  la  mirra  ;  fi  mette¬ 
ranno  colio  Zafferanno  in  ua  Vafo  di  terra  vernica- 
to;  vi  fi  verferà  fopra  del  Vino,  fi  coprirà  efatra- 
mente  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  infufione 

per 


u  N  I  V  E  R 


Lo 


no 


•per  lo  fpazio  di  cinque  giorni,  poi  vi  fi  mefcolerà 
l’Oho,  e  fi  metterà  a  bollire  la  mefcolanza  a  fuo¬ 
co  lento* fino  alia  confumazione  del  Vino  ;  fi  colerà 
allora  1  Olio  con  efpreffione ,  e  fi  conferverà . 

Difperde  ie  durezze,  acquieta  i  dolori  della  ma¬ 
trice  e  delle  altre  parti ,  fortifica  i  nervi ,  fe  ne  un¬ 
gono  le  parti  inferme  . 

Zafferà-  lo  Zafferano  fia  di  una  foftanza  molto  te¬ 

tto#  da  nue  ’  non  Tintura  nè  odore  all’Olio,  ma  ne  dà 
all'  Olio  nè  fpifito  di  Vino;  al  Vino,  a  i  Liquori acquofi  : 

colore  nè  “  *a  Perc*°  fare  in  infufione  nel  Vino  cogli  altri 

odore .  Ingredienti  per  cifrarne  la  foftanza  prima  di  mefco- 

larlo  coll’  Olio  . 

Oleum  Cydoniorum . 

Cydoniorum  nondum  maturorum  ,  contuforum  , 

Olei  cornmunis  ana  JL  iii. 

C ollocentur  in  vaje  fittili  vitreato ,  &  Jupèr  cinerei 
caudof  infund.mtur  horis  24.  de  in  de  igne  lento  c  0  quasi- 
t:'r  ,  1Yl  exp?eJJ°  oleo ,  novotum  cydoniorum  ili.  inf un¬ 
ii. m  tur  ,  decoquantur  Gy  expnmantur  ut  priut  ,  depur a- 
'tuxnque  fcrvetur  ufui . 
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irtk  , 
'ofe . 


OSSERVAZIONI. 


C  prenderanno  delle  Mele  cotogne  che  non  fieno 
adatto  mature,  fi  grattugieranno,  e  fi  metteran- 
no  infufione  nell’Olio  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
OxC  opra  le  ceneri  calde  in  un  Vafo  di  terra  coper¬ 
to,  11  tau  poi  bollir  l’ infufione  a  fuoco  lento  per 
o  pazio  di  un  quarto  d’ora,  fi  colerà  con  efpref- 
ione  ,  fi  metterà  in  infufione  di  nuovo  uell’  Olio 
co  ato  una  fimile  quantità  di  Cotogni  grattugiati 
come  prima  ;  fi  fiira  bollir  dolcemente  1*  infufione 
lino  alla  confumazione  dell’umidità  del  Cotogno,  fi 
colera^  Olio,  fpremendo  forte  la  feccia  ,  e  fi  con- 
ferverà  per  lo  bifogno. 

E  aftiignenre  e  fortifica  lo  ftomaco,  arrefta  il  vo 
tinto,  e  gli  Indori  fmodati;  fe  ne  ugne  lo  ftomaco  ; 
a  petto  e  la  Ipina  del  dorfo  :  fi  può  metterne  ne’ 
Cnftcì  aftrignenti  da  mezz’oncia  fino  a  due  once. 

Molti  tanno  1’  Olio  di  cotogno  con  parti  eguali  di 
fugo  di  cotogno,  e  d’ Olio  che  fanno  bollire  knta- 
,1,n^ertje  ^lno  ada  confumazione  del  fugo  ;  ma 
i  Olio  di  cotogno  fatto  con  quell’  ultimo  metodo  , 

n°n  aftriSnente  quanto  quello  eh’  è  fatto 

collo  ftelfo  cotogno  . 


fi  farà  poi  bollir  P  infufione  lentamente  fino  alla 
confumazione  del  Vino,  e  fi  colerà  fpremendo  forte¬ 
mente  la  feccia  ;  fi  metterà  di  nuovo  fopta  il  fuo¬ 
co  ,  e  vi  fi  (temprerà  mentre  farà  caldo  ,  P  Eufor- 
bio  in  polvere  che  fi  d  flolverà  in  un  (dante  :  fi  co¬ 
lera  di  nuovo  e  fi  conferverà . 

E  buono  per  rarefare  e  ftruggere  gli  utnori  fred-  Viriti 
di ,  per  fortificare  i  nervi  ,  per  li  catarri ,  per  P 
Apopleftia,  per  la  Paralifia,  per  la  Letargia;  fe  ne 
ungono  le  parti  affalite  dal  male  ;  fe  ne  metto, io 
alcune  gocce  nell’ orecchie  in  tempo  dell’ Apopleftia 
o  della  Letargia . 


,  Oleum  de  Cappati  bus  . 

Conici. r  Radicum  Capparum  ,  Fruttuum  aut potine 
Gemmarum  Capparum  una  iv. 

Corticis  Radicum  Tamari/ci  &  Summitatum  ejuf- 
dem  foridarum  ana  §  ij. 

Foliorum  Rut<e  recenti um ,  Cicuta- ,  Ceteracb  ,  Semi- 
nis  Agni  C ajìi ,  Florum  Genifì  ie  ana  p  i. 

Radicum  Cypen  &  Genti  ance  ana  ^  ^ , 

Olei  communis  Jg  iii. 

Vini  albi ,  Aceti  fortis  ana  55  f. 

Contundencìa  contundantur  &  vafe  fittili  -vi trenta 
excepta  omnia  ,  cooperto  vafe  ,  horis  viginti  quatuor , 
fuper  cinerea  calidos  mfundantur ,  deinde  in  balneo  ma¬ 
nce  fedenti ,  fero  ad  ' vini  £y  aceti  confumptionem  de- 
coquanmr ,  colentur  ,  &  exprimantur  ,  purumque  oleum 
ad  ufus  fsrvetur . 


OSSERVAZIONI. 


Oleum  de  Fuphorbio  fimplex  . 
Euphorbii  pulverati  x. 

Olei  communis  ]{5  j. 

Mifce  fiat  .oleum  S.  A. 


OSSERVAZIONI 


C  I  metterà  P  Olio  in  un  bacino  fopra  il  fuoco  ,  e 
quando  farà  ben  caldo  vi  fi  metterà  l’Euforbio 
in  polvere  che  vi  fi  ftruggerà  in  un  iftanto  ;  fi  co¬ 
ccia  la  diffoluzione  ,  e  fi  conferverà  l’Olio  per  lo 
bilogno  i 

E  reiolutivo  :  e  adoperato  per  diflolvere  gli  umori 
vilcofi  freddi ,  per  la  Letargia ,  per  la  Paralifia  ;  fe 
ne  ungono  le  parti  inferme  . 

Molte  definizioni  aggiungono  del  Vino  in  quella 
compofizione  ;  ma  come  P  Euforbio  fi  difiblve  facil¬ 
mente  nell’Olio,  vi  farebbe  inutile  ,  e  farebbe  dif- 
perderli  nel  bollire ,  il  volatile  della  Gomma . 


^  Oleum  de  Fuphorbio  compofitum . 
Cal.vminthes  montarne  %  i  R. 

Radici s  Cofii  ^  x. 

Pyrethri  ^  vj. 

C  a fior  et  ^  v. 

Saponari,  Staphidis  agri  ce  ana  f 
Trita  macerentur  per  triduum  in 
Vini  rubri  1B  ij. 

Olei  communis  i  1S. 

Coquce  ad  vini  confumptionem ,  fune  infperge 
Euphorbii  recent is  tenuijfimè  triti  ^  R. 

Recoque  parum  ,  exprime  :  colatum  fcrvetur  ufui 


Ql  peperanno  bene  gP  Ingredienti  ,  fi  metteranno 
infieme  in  un  Vaiò  di  terra  vernicato  ,  vi  fi  ve  r- 
feran  fopra,  l’Olio,  il  Vino,  e  l’Aceto  ;  fi  copri¬ 
li  .  ^afo  5  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  per 
lafciarvi  la  materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr  ore  ;  fi  metterà  poi  in  bagno  maria  bol- 
lente,  per  far  cuocere  P  infufione  e  confumare  qua- 
fi  tutto  il  Vino*  e  P  Aceto  ;  fi  colerà  l’Olio  con  ef- 
pre mone,  e  fi  conferverà  per  fervirfene  nel  bifogno . 

E .  fiimato  buono  per  li  dolori  e  per  le  Oftruzio-  Virtù . 
m  della  Milza  ;  e  refolutivo  ,  e  per  confeguenza 
buono  per  ammollire  gli  Scirri  e  gli  altri  umori 
grofn  ;  le  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Sarei  di  parere  fi  togliefie  P  Aceto  da  quella  com- 
pofizione  ;  la  fua  qualità  aftrignente  non  conviene 
agli  effetti  che  fi  attendono  dal  Medicamento  :  po- 
trebbefi  in  fua^  vece  raddoppiare  la  Dofe  del  Vino- 
II  Cappero  è  buono,  effendo  prefo  interiormente 
per  togliere  le  Ofiruzioni  della  Milza ,  a  cagione  di 
un  fai  apritivo  eh’  ei  contiene  ;  ma  non  fi  dee  pen¬ 
iate  eh  egli  operi  lo  ftelfo  effendo  efteriormente  ap¬ 
plicato  ;  non  ha  forza  ballante  per  penetrare  fin  nel¬ 
le  vifeere  ,  principalmente  allorché  il  fuo  fale  è  fia¬ 
to  rintuzzato  dall’  Olio  Quell’  Olio  tuttavia  non 
alcia  di  produrre  un  buon  effetto  ,  perchè  ammol- 
Ilice  le  duiezze  della  parte.-  opererà  per  lo  ftelfo  ne¬ 
gli  altri  luoghi  del  corpo. 

Si  nominan  qui  1  Capperi  come  Frutti  ,  fecondo  I  rapperl 
il  V  olgo ,  ma  ciò  fi  fa  per  farfi  meglio  intendere  J°n  Fiorì 
pei  eh  e  non  fono  che  fiori  non  per  anche  aperti,  po  ^  non  aperti 
Ih  nell  aceto  .  r 

Si  potrebbe  anche  preparare  un  Olio  di  Capperi  nr  ^ 
lemplice  con  una  parte  di  quelli  fiori  .  di  Cappero  OLl0  jlCaP; 
nuovamente  colti  e  Ghiacciate,  e  due  parti  d’OiiQ^^^' 
cae  fi  farebbe  cuocere  a  fuoco  lento  fino  alla  confuma-  ’ 
zione  di  quali  tutta  l’umidità,  e  fi  colerebbe  poi  per 
lervirfene  :  Avrebbe  le  fieffe  virtù  del  precedente . 


Qleum  Ni  coti  ance  . 

~r.  Succi  Nicotiana  recenter  extratti. 

Olei  communis  ana  parte  aquales  , 

Coque  ferè  ad  confumptionem  fucci  ,  cola  &  ferva . 
Fodem  modo  paretur  J 

Oleum  Cicutee  . 


OSSERVAZIONI, 


OSSERVA. Z  IONI. 


'I  pefteranno  bene  gl’ingredienti  ,  fi  metteranno 
in  infulìoue  nell’ Olio  e  nel  Vino  per  tre  giorni  ; 


Ol  trarrà  del  fugo  di  Nicotiana  per  efpreffione, 
v-J  quando  la  pianta  è  nel  fuo  vigore  ;  fi  mefcolerà 
con  parte  eguale  d’Olio  comune  j  fi  farà  bollire  la 
mefcolanza  fin  che  ’l  fugo  fia  quali  confumato  ;  fi  co¬ 
lerà  1’  Olio ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 


E* 


Virtù . 


Dofe . 

Olio  diMa- 
fìice  colla 
florta . 


V inli  o 


36$  ■  F  A  R  M  A 

E’  molto  rifolutivò ,  fi  può  fervirfene  per  fondere 
e  difperdere  gli  Scirri  e  gli  altri  tumori. 

Oleum  Coflinum  ,  Mefuc  . 

Summitatum  Sampjucbi  %  viii. 

C oftì  -veri  3  ii. 

Cuffia  Lignea  §  i. 

Oleì  communi s  [5  iti. 

Vini  albi  q.  fi 

Contufa  biduo  infundantur ,  deinde  coquantur  in  du¬ 
plici  vafe  ad  humons  confumptionem  :  Colatum  repone  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  pederan  bene  gl’ingredienti,  fi  metteranno  in 
un  V af©  di  terra  vernicato ,  vi  fi  verferanno  So¬ 
pra  ,  tre  libre  d’Olio  ed  una  libra  di  Vino  bianco; 
fi  coprirà  il  V.ifo  e  fi  farà  bollire  lenramente  fino 
alla  confunzione  del  Vino,  fi  colerà  l’Olio  con  ef- 
prefiione  ,  e  fi  confermerà  . 

Rifcatda,  rifolve  ,  fortifica  le  parti  nervofe  ,  dif- 
perde  i  catarri ,  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Quell’  Olio  potrebbe  con  maggior  ragione  effer  di¬ 
nominato  Olio  di  Majorana  ,  che  Olio  di  Collo  . 
perch’  entra  nella  fua  compofizione  molto  piti  di 
quell’  Erba ,  che  della  Radice  di  Collo . 


Oleum  Mafiichinum  * 

2/..  Maflicbes  ele£ìte  1B 
Ola  rofati  1B  ii. 

Vini  genero  fi  5,  ii. 

Omnia  -vafe  fittili  vitreato  excepta  coquantur  ,  dein¬ 
de  colentur  purumque  oleum  fervetur  . 

Eodem  modo  paretur  oleum  ds  Styrace  . 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  trarranno  i  fughi  per  efprelfione  ,  dopo  aver 
ben  pafiato  e  lafciato  macerare  per  alcune  ore 
le  piante  verdi  e  di  recente  colte  ognuna  in  parti¬ 
colare,  fi  incuoieranno  quelli  fughi  coll’Olio  ,  e  fi 
metterà  in  digellione  la  mefcolanza  in  un  fiafeo  al 
Sole  per  lafciarvelo  dieci  giorni  ;  fi  farà  poi  bollire 
in  un  Vaio  di  terra  vernicato ,  fino  alla  confunzio¬ 
ne  de’  fughi ,  poi  fi  colerà  1’  Olio  ,  e  vi  fi  dilfolveran 
quanto  caldamente  farà  pollìbile  1’  Oppio  e  lo  Sto¬ 
race  in  un  poco  di  Trementina:  fi  conferverà  quell’ 

Olio  per  lo  bi fogno. 

Tempera  ed  indolcifce  le  infiammazioni ,  modera  i  Virtù  . 
dolori  coll’  addormentarli  ;  è  buono  per  le  Scotta¬ 
ture  ,  per  le  Morici . 

Le  Telle  di  Papavero  elfendo  poco  Succulente, 
per  verdi  che  fieno  è  bene  1’  umettarle  un  poco  do¬ 
po  averle  ben  peliate  col  fugo  di  Mandragora  . 

L’ Oppio  non  fi  dilfolverà  affatto  nell’  Olio  ,  ma 
fi  lafcierà  Sempre  in  infufione  in  elfo  ,  affinchè  a 
Sufficienza  (e  ne  impegni. 

Lo  Storace  è  qui  pollo  per  correggere  gli  altri  In¬ 
gredienti  colle  Sue  parti  Sottili ,  ma  non  vi  è  molto 
neceflario ,  perchè  cadetta  compofizione  non  è  dedi- 
nata  che  per  l’ elleriore . 

Oleum  Nardinum  . 

2fi.  Sp  ica  Nardi  minutìm  ineija  &  ccntufie  %  iii. 

Vini  generofì  %  iv. 

Oleì  communis  1B  i  f£. 

Mncerentur  ftmul  in  vafe  cooperto  per  otto  dtes ,  de¬ 
inde  coquantur  ad  vini  confumptionem  &  exprimantur \ 
depurai um  oleum  ad  ufus . 


OS  SERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 


SI  prenderà  del  Maflice  ben  puro ,  fi  polverizzerà 
grolTamente,  e  fi  metterà  in  un  Vafo  vernicato  ; 
vi  fi  verferan  1’  Olio  e  ’l  V  ino ,  fi  coprirà  il  vafo , 
e  fi  metterà  Sopra  un  fuoco  mediocre,  per  far  bol¬ 
lir  lentamente  la  materia ,  finché  il  mallice  Sia  dif- 
foluto ,  il  che  Succederà  in  poco  tempo  ,  fi  colerà 
l’Olio,  e  fi  conferverà. 

Fortifica  il  cervello  ,  i  nervi ,  le  giunture  ,  lo  flo- 
maco,  arreda  il  vomito,  fe  ne  ungono  le  parti  in¬ 
debolite  ;  fe  ne  mette  parimente  ne’  Criflei  per  la 
Lienteria,  per  la  Diffenteria,  da  mezz’ oncia  fino  ad 
un  oncia  e  mezza  . 

Si  trae  anche  1’  Olio  dal  Maflice  Solo  colla  florta 
a  gran  fuoco ,  ma  è  nero  e  puzzolente  . 

Il  Maflice  eflendo  una  Refina,  fi  diflblve  affai  fa¬ 
cilmente  nell’Olio.  Il  Vino  qui  è  inutile. 

Oleum  Solanì . 

Baccarum  Solanì  maturarum ,  contufarum  £  i. 
Olei  communis  1B  iij- 

Coque  ad  confumptionem  fucci ,  exprime  &  ferva  ufui  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  Sceglieranno  delle  Bacche  di  Solano  mature  e 
delle  più  groffe.;  fi  fchiacceranno  bene  in  un 
mortaio,  e  fi  faranno  bollire  a  fuoco  lento  coll’ Olio , 
quali  fino  alla  confunzione  del  fugo ,  fi  colerà  1’  Olio 
Spremendo  fortemente  la  feccia,  fi  lafcierà  depurare , 
poi  avendolo  verfato  per  inclinazione ,  fi  conferverà 
per  fervirfene  nel  bifogno . 

E’  rinfrefeativo ,  e  buono  per  condenfare  ,  e  per 
arredare  gli  umori ,  ferve  per  le  piaghe  infiamma¬ 
te  ,  entra  nell’  Unguento  di  Pomfolice . 

Oleum  Man  dragar  te . 

2A-  Succorum  Pomorum  Mandragora ,  vel  ejus  defettu  , 
Foliorum  Mandragora  §  iv. 

Capitum  Papaveris  nigri  ^  iij. 

Foliorum  tìyof cyami  jj. 

Violarum  ,  Cicuta  ana  f  i. 

Opti  ,  Styracis  calamita  ana  l  & 

Oleì  crmmunis  1B  *)• 

Succos  cum  oleo  Soli  expofìtos ,  pofi  decimum  diem  , 
fenfim  ad  fuccorum  exhauftum  coque  &  cola  ,  de  in 
•pium  diffolve ,  fìyracemque  terebinthina  modico  folu- 
fam  admifet . 


QI  taglierà  minuto  lo  Spicanardi,  fi  metterà  in  un 
O  Vafo  ,  fi  verferan  Sopra  ,  1’  Olio  e  ’l  Vino  ,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo,  e  fi  metterà  al  Sole  o  in  altro  luogo 
caldo,  per  lafci.trvi  la  materia  in  digefnone  per  lo 
Spazio  di  otto  giorni;  fi  farà  poi  bo  lir  1’ infufione 
lentamente  finché ’l  vino  Sia  confumato,  fi  colerà  1’ 

Olio  con  efpredione  e  fi  conferverà  . 

Rarefa,  digerifee,  e  rifolve  gli  umori  groffi  e  pi- 
tuitofi  :  fi  adopera  nella  Parafi na  ,  ne’  tremori  de’ 
nervi ,  nelle  fuffocazioni  della  matrice  ;  fe  ne  intro¬ 
duce  con  un  poco  di  cotone  nell’  orecchie  per  lo  tin¬ 
nito  o  fuffurro. 

Oleum  Mofcatum  ,  feu  Muffelinum  ,  ftu 
Mofchelaum  . 

2£.  Florum  Liliorum  ,  Folli  Indi ,  Mafhcbes  ,  Cofìt  , 

Spica  Nardi  ana  §  fjfi 

Xylobalfami  vel  Ltgni  Aloes ,  Caffi  a  Lignea  ,  Myr- 
rha  ,  Croci ,  Styracis  calamita  ana  ^  ii. 

B  del  li  ,  Carpobai  fami  vel  Cubsbarum  ,  Caryophylle- 
rum  ana  iv. 

Nucis  Mofchata  jj)  ij. 

Mojcbi  9  i. 

Olei  communis  ÌB  ii. 

Vini  generofì  IB  il- 

Omnia  leviter  trita  macerentur  &  coquantur  ad  vi¬ 
ni  fere  confumptionem  &  colentu  r  ufui . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pederanno  bene  gli  Ingredienti  ,  eccettuato  il 
Mufchio  ,  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  fi  verferanno  Sopra  di  effi  il  Vino  e  1’ Olio  , 
fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  metterà  in  un  luogo  caldo, 
per  lafciarvi  la  materia  in  digedione  per  lo  fpazio 
di  fette  ovvero  otto  giorni  ;  fi  farà  poi  bollir  l’ in- 
tufione  a  fuoco  lento  fino  alla  confunzione  del  Vi¬ 
no  ;  fi  Spremerà,  fi  verferà  caldo  in  un  Vafo,  e  vi 
fi  metterà  in  infufione  il  Mufchio  inviluppato  in  un 
gruppetto ,  e  fofpefo  con  un  filo  che  fi  attaccherà  al 
collo  ovvero  al  manico  del  Vafo  per  lafciarvelo 
Sempre  dentro. 

Qued’  Olio  è  buono  per  fortificare  i  nervi ,  la  ma-  Virtù  . 
trice ,  lo  domaco ,  per  difcacciare  i  venti  ,  per  ri¬ 
solvere  gli  umori  grodi  ;  fe  ne  ungono  le  parti  in¬ 
ferme  . 

Non  fi  dee  credere  che  ’l  Mufchio  comunichi  qui 

un 


ì 


U  N  I  V  E 

cn  buon  odore  :  queft’  Aromato  non  pub  feparare  nè 
vincere  il  cattivo  odore  d’  un  Olio  bollito,  ma  colla 
lua  parte  volatile  e  rarqfattiva ,  pub  penetrare  e  dif- 
folvere  gli  /umori  aumentando  il  moto  degli  fpiriti  . 

Oleum  Sicyonium  ,  vai  Cucumeris  agrejìis  ,  fimplex  . 

i  . 

Radicis  Qucumeris  agrejlis  inctfa  ,  &  contufia  ÌB  | 
Succi  Cucumeris  agrejìis  iB  1 
Olei  communis  JB  iii? 

Infundantur  &  coquantur  ad  Jucci  confumptionem  , 
lune  exprimantur  &  fervetur  oleum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Cocomero  fanati¬ 
co  ben  nudnte  e  colte  di  recente  ,  fi  taglieran¬ 
no  in  piccoli  pezzi ,  fi  peleranno  bene  ,  e  fi  mette¬ 
ranno  in  un  Vafo  fi  verferanno  l'opra  di  effe  l’Olio 
e  ’l  fugo  di  Cocomeri  falvatici  tratti  di  recente  ,  fi 
turerà  il  Vafo,  e  fi  efporrà  per  due  o  tre  giorni  al 
Sole,  o  in  altro  luogo  caldo  ;  fi  farà  poi  bollire  1’ 
Infufione  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzione  del 
fugo ,  fi  colerà  l’ Ofio  ,  e  fi  conferverà  per  lo  bi¬ 
fogno  . 

Attenua,  ammollifce ,  rifcalda  e  rifolve,  difperde 
gl’  umori  freddi  del  cervello  ,  effondo  introdotto  nel 
nafo  con  un  piccolo  turacciolo  di  panno  lino  ;  rifol- 
ve  i  tumori  fcrofolofi  ,  effendovi  fopra  applicato. 

Come  il  Cocomero  faivatico  è  vifeofo ,  bifogna  la- 
feiarb  macerare  per  qualche  tempo  dopo  effer  fiato 
pefio  ,  e  far  un  poco  fcaldarfi  prima  di  fpremerlo 
per  trarne  il  fugo  . 

Il  nome  di  queft’Olio  viene  dall’ effer  fiato  peri’ 
addietro  in  ufo  in  un  paefe  del  Peloponefo,  nomato 
Sìcione  , 

Oleum  Sicyonium  compofìtum  Attuarti . 

2£.  Radicis  Cucumeris  fylveflris  'j5  i. 

Florum  Rori /marini ,  Pyretbri  ,  Fupborbii ,  Agarici , 
C  aftorei ,  Nitri  art  a  ^  iii, 

Olei  communis  1B  IV- 
Vini  genero  fi  1B  ii. 

Infundantur ,  &  coquantur  ad  vini  confumptionem  , 
tutte  exprimantur  0“  oleum  di  pur  at  uni  fervetur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefteranno  bene  le  Radici  di 
Cocomero  faivatico,  fi  metteranno  in  un  Vafo 
co’ Fiori  di  Rofmarino  e  cogli  almi  greffamente  pol¬ 
verizzati  ;  vi  fi  verferan  fopra  l’Olio  e ’l  Vino  ;  fi 
turerà  il  Vafo,  e  fi  efporrà  per  fette  ovver  otto  gior¬ 
ni  al  Sole  ovvero  ad  un  altro  calore  ,•  fi  farà  bollir 
poi  l’ infufione  a  fuoco  lento,  muovendo  di  quando 
in  quando  la  materia  con  una  fpatola  fino  alla  con¬ 
funzione  del  Vino;  fi  colerà  il  liquore  con  forte  ef- 
prefiione,  e  fi  conferverà  l’Olio  per  lo  bifogno . 
Vtrtu  ,  Rifcalda  e  rifolve  più  che  ’l  precedente  ;  è  buono 

per  li  Scirri  del  Fegato  e  della  Milza  ,  per  le  durez¬ 
ze  della  Matrice  . 

Oleum  Refolutivum  . 

Radicum  Cucumeris  a  finini  ,  Bryonia ,  Alt  he  ce  ana 

1B  i.  % 

Olei  communis  ÌB  iv. 

Infolentur  ftmul  integro  menfe  ,  pojìea  coquantur  & 
exprimantur . 

OSSERVAZIONI 

SI  grattuggierà  la  Radice  di  Brionia ,  fi  taglieran¬ 
no  e  fi  pefteranno  bene  le  altre  Radici ,  fi  met¬ 
terà  il  tutto  infieme  ip  un  Vafo  di  terra  vi  fi  ver- 
ferà  l’Olio  ,  fi  coprirà  efattameme  il  Vafo  ,  e  fi 
efporrà  al  fole  o  in  altro  luogo  caldo  per  lo  fpazio 
di  un  Mefe  ;  fi  farà  poi  bollire  lentamente  la  mate¬ 
ria  fino  alla  confumazione  dell’umidità,  fi  colerà  1’ 
Olio  con  un  panno  lino  ,  fpremendo  con  forza  la 
feccia ,  e  fi  conferverà  per  fervirfene  per  lo  bifogno . 
Virtù,  E’ buono  per  digerire,  per  ammollire,  e  per  rifol- 

vere  ;  ferve  per  attenuare  gli  umori  vifeofi  ,  e  per 
farli  difpecdere  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

I 
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Oleum  Acoujìicum  ambratum  .  A .  Mynficht  . 

Olei  amygdalarum  amararum  ^  iv. 

Nardini  comp.  Lilior.  albor.  ana  ^  ii. 

Succorum  Origani ,  Majorana ,  Ruta ,  Porri ,  Rapba - 
ni ,  Capar um  ana  ^  i. 

Mixta  coquantur  ad  fuccorum  confiumptionem  ,  pojìea 
eleo  colato  adde . 

Spiritus  Vini  millepedibus  prius  impregnati  ,  Aceti 
Vini  acerrimi  ana  % 

Ambra  Grifaa  ,  Florum  Serpylli  ,  Baccarum  Sabina  , 

Seminis  Cymini  ,  Macis  ana  ^  i. 

Quhebarum  ,  Ellebori  albi ,  Majìtcbrs  ,  Badami  ,  Sty- 
racis  calamita  ana  ^  fV* 

Caflorei  veri  ,  Ptperis  longi ,  Croci ,  Nitri  ana 
Omnia  dilige n ter  conquaffata  ,  denuò  in  balneo  maria 
coquantur ,  pojìea  oleo  colato  &  exprejfo  immifee 
Oleorum  Formicarum ,  Ani  fi  ana  ^  i. 

T rochificorum  G alita  Mofchata  0)  i, 

Mlfce  &  ad  ujum  repone  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  traranno  i  fughi  per  efpreffione  nella  maniera 
ordinaria,  fi  mefcoleranno  cogli  Olj  in  un  Va¬ 
fo  di  terra  vernicato  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza. 
fino  alla  confunzione  deli’  umidità  acquofa  ;  fi  cole¬ 
rà  l’Olio  e  fi  lafcierà  divenir  freddo  ,  intanto  fi 
avranno  fate  Bare  in  infufione  per  ventiquattr’  ore 
du.e  dozzine  di  Millepiedi  vivi  in  un  oncia  di  fpiri- 
to  di  Vino;  fi  colerà  poi  l’ infufione  con  efpreffio- 
ne ,  e  fe  ne  mefcolerà  mezz’  oncia  coll’  Olio  colato  , 
coll’  Acero ,  e  colle  altre  droghe  groffamente  polve- 
rizzate,  fi  lafcierà  macerare  il  tutto  in  un  Vafo  di 
Verro  o  di  terra  ben  chiufo  per  lo  fpazio  di  cin¬ 
que  o  fei  giorni .  Si  metterà  poi  il  Vafo  in  bagno 
maria  caldo  per  lo  fpazio  di  un  ora  ,  poi  fi  colerà 
l’ infufione,  fpremendo  fortemente  la  feccia  ;  fi  me¬ 
fcoleranno  nel  liquore  colato  gli  Olj  d’ Anice,  e  di 
Formiche  i  Trocifci  di  Gallia  mofchata  ben  pol¬ 
verizzati  ;  fi  conferverà  queft’  Olio  in  un  fiafeo  ben 
chiufo  . 

E’  buono  contro  la  fordità  ,  difcaccia  i  Venti ,  Vitti*'. . 
difperde  il  fuffurro  dell’ orecchie ,  acquieta  i  dolori 
di  quella  parte  ,  fa  fuppurare  le  Pofieme  che  vi  fi 
formano  .  Se  ne  fanno  entrare  alcune  gocce  nell’ 
orecchio  mattina  e  fera . 

Oleum  Jìnulatum . 

.  Radicis  Enula  Campana  ÌB  i. 

Vini  rubri  1B  py 
Olei  communis  1B  ii. 

Mifceantur ,  coquantur  igne  lento  ,  exprimantur  & 
fervetur  oleum  expreffum  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  delle  Radici  di  Enula  Campana  delle 
meglio  nudrite ,  colte  di  recente ,  fi  gratugeran- 
no,  e  fi  faranno  bollire  a  fuoco  lento  coll’ Olio  e  col 
Vino  fino  alla  confumazione  dell’Umidità  acquofa: 
fi  colerà  il  liquore  con  forte  efpreffione  ,  e  fi  con. 
ferverà  l’Olio  per  lo  bifogno. 

E’ buono  per  guarire  la  Rogna  e  le  Volatiche,  è 
refoi ulivo  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme. 

>K 

Oleum  de  Piperibus  ,  Mefue  . 

2 fi.  Myrobalanorum  Cepulorum  ,  Bellericorum  ,  Fmblico- 
rum ,  lndorum  ana  ^  V. 

Radicis  Apii ,  Foeniculi  ana  ^  iii  {£. 

Zìngiberis ,  Piperis  longi ,  nigr(  &  albi  ana  ^  iii* 

Saga  peni ,  O pop  anaci s ,  Ammoniacis  ana  ^  ii  (?. 

Turbitb  ^  ii. 

Surculorum  Tbymi  viridis  ,  Foliorum  Ruta  virentium 
ana  man. 

Parum  tri  a  coquantur  ad  tertias  ,  in  aqua  1B  vii, 
colatura  adde  . 

Olei  Lini  IB  i  fé. 

Percoquantur  ad  aqua  conjumptìonem  s  polì  colatum 
ufui  reconde  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  tutte  le  Droghe  ;  fi  metteranno  in 
un  Vafo  di  terra  vernicato,  vi  fi  yerferanno  dp- 
A  a  a  dici 


Virtù  , 


Virtù  , 


Pofi'  , 


PARMA 


C  O  P  E  A 


OSSER  V  AZIONI- 

SI  prenderanno  degli  Occhi  di  Pioppo  recentemen¬ 
te  colti ,  fi  peleranno  bene  in  un  mortaio,  fi 
metteranno  in  un  Vafo  ;  vi  fi  verferanno  Sopra, 
1  Olio  e’1  "V ino  ;  fi  chiuderà  il  Vaio,  fi  efporrà  per 
otto  giorni  lai  Sole  o ’n  altro  luogo  caldo,  poi  fi 
farà  bollire  la  materia  a  fuoco  lento  fino  alla  con- 
fumazione  del  Vino;  fi  colerà  l’Olio  con  forte  ef- 
preffìone  ,  ed  avendolo  lafciato  .depurare  ;  fi  confer¬ 
verà  per  lo  bifogno. 

Indolcisce  rinfrescando ,  è  buono  per  le  infiamma- 
zioni ,  per  la  Scottatura  aperta  ;  è  rifolutivo . 

Il  Vino  che  fi  fa  entrare  in  quella  compofizione , 
l’  è  piuttosto  dì  pregiudicio  che  di  utilità  ,  perchè 
i  dillrugge  una  parte  della  virtù  rinfrefcativa  degli 
occhi  di  Pioppo ,  che  fa  la  lor  maggior  virtù  :  fa¬ 
rebbe  bene  il  toglierlo  dalla  compofizione  .  L’  umi¬ 
dità  del  Pioppo  balla  per  la  cozione  dell’  Olio . 


dici  libre  d*  Acqua  ,  fi  coprirà  il  Vafo,  e  fi  farà  bol¬ 
lire  la  mtfcolanza  a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzio¬ 
ne  della  terza  parte;  fi  colerà  la  decozione,  e  vi  fi 
mefcolerà  l’ Olio  di  Lino  ;  fi  farà  di  nuovo  cuocere 
il  liquore  fino  alla  ponfumazione  dell’  umidità  acquo- 
fa  :  Ìì  conferverà  l’Olio  che  relìerà  . 

E’  buono  per  fortificare  i  neryi ,  per  la  Paralifia , 
per  le  Convulsioni ,  per  la  Sciatica  ,  per  gli  umori 
freddi ,  per  le  durezze  della  milza  ;  fe  ne  ugneran¬ 
no  le  parti  inferme  . 

Mefue  domanda  qui  1’  Olio  di  Ricino  ,  ma  come 
non  fi  trova  nelle  botteghe  degli  Speziali ,  fi  Sostitui¬ 
rà  ad  efio  l’ Olio  di  Lino  . 

Entrano  troppi  Ingredienti  in  quella  compofizione 
per  la  quantità  dell’ Òlio,  e  me  Iti  ve  ne  fono  che  mi 
pajono  inutili,  come  i  Mirabolani,  il  Turbit. 

La  lunga  cozione  che  fi  fa  delle  Droghe  nell’  ac 
.qua  ,  difperde  la  lor  parte  volatile  ,  e  minora  mol¬ 
to  la  lor  qualità  ,  filmerei  meglio  che  fi  mettefiero 
in  digefiione  nell’Olio  con  un  poco  di  Vino  per  lo 
Spazio  di  alcune  Settimane,  poi  fi  facete  bollir  l’ In¬ 
fusione  leggiermente  ,  e  fi  colafle  con  efprefiìone, 
con  quefio  mezza  l’Olio  s’ impregnerebbe  delle  So¬ 
stanze  volatili  e  fiffe  degl’  Ingredienti  .  Ecco  dunque 
pome  vorrai  riformare  quella  descrizione . 

Oleum  de  Piperìbui  emendatimi  . 

2j£*«  Piperii  Ungi  &  nigri  ana  £  j 

Radicum  Zingiberis  ,  Foeniculì  &  Apii  ana  %  fa. 

Gammi  Ammoniaci  ,  Opopanacis  &  Sagapeni  ana 
3  di. 

Surculorum  Thymi  vividii  &  Ruta  ana  man.  /è,. 

Olei  Lini  Ib  ii. 

Vini  rubri  JB 

C ontundantur  ,  mifceantur  &  macerentur  in  loco  ca¬ 
li  do  per  menjem ,  vafe  abiurato ,  deinde  coquantur  igne 
lento ,  colentur  Ò*  exprimantur  ,  colatum  oleum  ferve- 
tur  ad  ufum  . 


Oleum  Carminativum  ,  A.  Mynficht . 

Tfit  Oleorum  dejìillatorum  Cymini  5 
Potrà  culi ,  Ani  fi,  Carvi  ana  £  i. 
ginetbi ,  Arantiorum ,  Chamomilla  ana  5 
Mijce  &  ad  pfum  repane . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  tutti  gli  Olj  diffidati  ,  ovvero  Ef- 
fenze  in  una  Caraffa  ,  e  fi  agiteranno  per  me¬ 
scolarli  ccn  efmezza  . 

Quell’ Olio  è  buono  per  attenuare  le  Vifcofità, 
per  discacciare  i  Venti  ,  per  acquietare  i  dolori  di 
ventre  ed  altri  dolori ,  ferve  per  li  malinconici  .  La 
Dofe  n’  è  da  tre  gocce  fino  a  Sei .  Si  pub  anche 
ugnere  la  regione  dello  ffomaco  e ’l  Bellico. 

Tutti  quelli  Olj  fi  distillano  come  l’Olio  di  Can¬ 
nella  ,  che  fi  troverà  deferittp  pel  mio  Libro  di 
Chimica  . 

Si  potrebbe  abbreviare  la  compofizione  dell’Olio 
Carminativo  fenza  diminuire  la  fua  Virtù  ;  perchè 
gli  Olj  d’ Aneto,  d’ Anice  ,  e  di  Finocchio  avendo 
la  medefima  qualità ,  potrebbefi  adoperarna  uno  de 
i  tre  in  quantità  equivalente  e  proporzionata  .  Co¬ 
sì  fi  pub  riformare  quella  deferizione  nella  maniera 
Seguente, 

Oleum  Carminativum  corrtdum  . 

2/**  Oleorum  deftillatorum  Seminìi  Cymini  3  fi» 

Ani  fi  l  ii  fi. 

Carvi  2  i» 

Arantiorum ,  Chamomilla  ana  5  fi» 

Mifce  0*  ad  ufum  re  pone  , 

T?m  1  ■  —  ■  ■  —  —  ■  1»  — -1  -i.i-rurw.,  !■  ,  ■■■■« 

'  \  N 

Oleum  Populeum  , 

7f.  Oculorum  Populi  arbons  ÌB  i. 

Olei  communi s  IB  iii. 

Vini  rubri  1B  fi» 

Macercntur  fimul  per  odo  dies ,  pojìea  toquantur  & 
exprimantur ,  exprejfum  oleum  depuratimi  jervetur  ad 
;<fum , 


Oleum  Majorana  , 
rf.  Hcrbarum  Ma j orante  man.  iv. 

Serpylli  man.  ii. 

Foliorum  Myrti  vel  Baccarum  man .  i„ 

Abrotani ,  Mentha  aquatica  ana  man.  fi. 

Olei  Comm  imi s  IB  iii. 

Macerentur  fimul  calide  in  vafo  claufo  per  odo  diei , 
deinde  coquantur  &  exprimantur ,  expreffum  oleum  fer~ 
vetur  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  triteranno  e  fi  pesteranno  1’  Erbe ,  fi  meneran¬ 
no  in  un  Vafo  ,  e  fi  verferà  Sopra  di  effe  1’  Olio  ; 
fi  chiuderà  il  Vafo,  fi  efporrà  al  Sole  o  in  altro  luo¬ 
go  caldo  per  lo  Spazio  di  orto  giorni  :  fi  farà  poi 
bollir  leggiermente  l’ infufione  a  fuoco  lento  ;  fi  co¬ 
lerà  Spremendo  fortemente  la  feccia  ,  e  fi  conferve¬ 
rà  1’  Òlio  colato  per  fervirfene  nel  bilogno  . 

E’ refolutivo ,  fortifica  il  cervello  ,  i  cervi,  lo  Sto- 
maco ,  difcaccia  i  venti  e  i  vermi  ;  è  buono  per 
la  Sciatica,  attenua  le  vifcofità,  fe  ne  ugne  la  par¬ 
te  inferma . 

Alcuni  Autori  domandano  che  fi  replichilo  anco- 
ra  due  infusioni  d’  Erbe  nello  ftefis’  Olio  ;  ma  quefto 
è  un  affaticarli  inutilmente  ,  perchè  nell’  infufione 
deferitta  ;  vi  fono  più  Piante  di  quello  fon  necessa¬ 
rie  per  impregnar  1’  Olio  e  quando  fe  ne  mettesse¬ 
ro  dell’  altre ,  ufeirrebbono  fenz’  avervi  lafciato  cofa 
ajcuna ,  perchè  elfendo  pieni  i  pori  dell’  Olio  ,  non 
potrebbono  ricevere  altra  foilanza , 

Si  pctrebbe  fare  un  Olio  di  Majorana  Semplice 
colla  fola  Majorana  polla  in  infufione  nell’  Olio  : 
Avrebbe  tanta  virtù  quanta  1’  altra . 

Si  trae  per  diltillaziohe  un  Olio  o  Elfenza  di  ma- 
jorana  ,  come  fi  trae  l’Olio  di  Cannella  eh’ è  de¬ 
ferito  nel  mio  Libro  di  Chimica  . 


Macerentur  calide  in  f.  q.  aqu£ ,  deinde  coquan¬ 
tur  donec  remittant  craffam  &  vifcojam  mucaginem  5 
cui  adde  , 

Olei  Anethini ,  Chamamelìni ,  Liliorum  alborum  ana 

t  xvi» 

Coquantur  fimul  ad  burnì  di tatis  aqua  confumptio- 
nem ,  fubinde  agitando  ne  adurantuv  ,  coletur  0 
vetur  oleum  ad  ufum  , 

O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I . 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  le  iRadici  di  Altea , 
e  le  Cipolle  di  Scilla  ,  fi  pelleranno ,  e  fi  mette¬ 
ranno  colle  Semenze  interne  in  un  Vafo  di  terra  ;  fi  ver¬ 
feranno  fopra  di  effe  Sei  o  fette  libre  di  Acqua  bol¬ 
lente.  ;  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  macerare  il 
tutto  per  dieci  o  dodici  ore  :  fi  farà  poi  bollir  1’ 
infufione  finché  Sia  mucilaginofa  ;  fi  colerà  con  ef- 
preffìone  ,  vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj ,  è  fi  farà 
bollire  la  mefcolanza  fino  alla  confumazione  dell’ 
umidità,  dimenando  il  tutto  fui  fine  per  impedire 


Oleum  Mucagmum  . 
Radìcis  Alt  ha  a  recenti s  J  iv. 

Seminìi  F  ce  migraci  &  Lini  ana  ^  i  (è. 
Scilla  recent is  contufa  %  i, 


U  N  I  V  E 

al  mucilagine  1*  attaccarli  al  fondo  del  Vafo,  e  non 
fi  abbruci  •  Si  colerà.  T  Olio ,  e  fi  conferverà  . 

Ammollifce  ,  rìfolve  ,  avanza  la  fuppurazione , 
difperde  i  dolori  del  Reumatifmo  e  delle  Giunture  ; 
fe  ne  ungono  le  pavti  inferme . 

Oleum  TJepbriticum  ,  A.  Mynftcbt . 

2£.  Ohi  Succiai  :  albi  rettificati  ,  Terebentina  ,  Junipe- 
ri  ana  %  ’iv. 

fermenti  Panis ,  Salii  communii ,  Tartari  albi  ana 

l  j. 

Aquari/, m  ]Hedera  terrefiris  ,  Tetro felini  ,  0  nònidii 

rfia,  ÌB  iij. 

Mifce  &  per  alembicttm  difilla  ,  pojìea  fepara  oleum 
ad  ujum  referva . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Tartaro  bianco 
e  ’l  fale ,  fi  mefcoleranno  col  Lievito  e  cogli  Oli  ; 
lì  metterà  la  mefcolanza  in  una  gran  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  tufo;  vi  fi  verferan  fopra  le  Acque  di- 
flillate  ;  fi  coprirà  la  cucurbita  col  fuo  coperchio 
vi  fi  adatterà  un  Recipiente,  fi  luteranno  le  giuntu¬ 
re  ;  e  con  un  fuoco  di  fabbia  graduato  ,  fi  farà  di- 
ftillare  il  liquore,  {limolando  il  fuoco  fui  fine  ;  fi 
feparerà  1’-. Olio  che  llarà  fopra  l’Acqua  nel  Reci¬ 
piente  ,  e  fi  conferverà . 

Attenua  e  difcaccia  la  Pietra  e  la  Renella  delle 
Reni  ,  follava  nella  colica  nefretica  ,  difcaccia  per¬ 
via  d’ Orina,  fortifica  la  Matrice  ed  ajuta  al  parto. 
L,a  Dofe  n’ è  da  due  gocce  fino  a  fei . 

L’  Acqua  dillillata  che  refia  nel  Recipiente  dopo 
che  fe  ne  ha  tratto  l’Olio,  è  parimente  affai  apri- 
tiva,  fi  pub  fervirfene  per  gli  fieffi  mali  .  La  Dofe 
n’  é  da  un  oncia  fino  a  quattro . 

Oleum  de  Stapbids  agria  . 

Staphidis  agria  o  j  ib* 

Succi  Fani  culi  fò  f£. 

Olei  Nardini  IB  j. 

Mifceantur  &  macerentur  per  quindecim  dies ,  pojìea 
coquantur  ó*  exprimentur  .  Fxprejfum  oleum  Jervetur 
ad  ujum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  groffamente  la  Stafifagria ,  fi  met¬ 
terà  in  un  Vafo  ;  fi  verferanno  fopra  di  effa  1’ 
Olio  e  ’l  fugo  di  Finocchio  di  recente  eftratto  ,  fi 
turerà  il  Vafo,  fi  collocherà  in  luogo  caldo,  evi  fi 
3afcierà  per  quindici  giorni .  Si  farà  poi  bollire  len¬ 
tamente  l’ infufione  fino  alla  confumazione  del  fu¬ 
go  ,  fi  fpremerà  fortemente  ,  e  fi  conferverà  1’  Olio 
colato  e  depurato  per  fervirfene  nel  bifogno . 

Diftrugge  le  flatuofità  ,  e  ’l  fuffurro  delle  Orec¬ 
chie  ,  fe  ne  fanno  entrar  dentro  alcune  gocce  con  un 
poco  di  cotone  . 

Oleum  Bai  fami ,  A.  Mynftcbt. 

Oleorum  Olivarum  ÌB  j* 

Hy perici ,  Baccarum  Lauri  ana  .3  j. 

Granorum  J  uni  peri ,  Petrofehni  ana  f 
Ligni  Rhodini ,  Spie a  ana  ^  ij. 

Seminìi  Angelica  &  Anifi  ana  ^  b 
Terebintbina  Cypria  aqua  violarum  Iota  ÌB  fi. 
Mifce  Ó'  cum  f.  q.  radicis  anebufa  fiat  oleum  Jeu 
balfamum  rubicundum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  tetra  tutti  gli  Oli, 
la  Trementina  lavata  nell’Acqua  di  Viole  ,  e 
due  once  di  Radici  di  Ancufa  lecca  peflata  ;  fi  tu¬ 
rerà  il  Vafo  e  fi  metterà  in  bagno  maria  caldo,  per 
lafciarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di 
dodici  ore  :  fi  farà  poi  bollire  il  bagno  maria ,  e 
quando  l’ infufione  farà  ben  calda  ,  fi  agiterà  con 
una  fpatola  di  legno ,  e  fi  colerà  con  forte  efpreffio- 
ne  ;  fi  conferverà  l’Olio  colato  in  un  fìafeo  ben 
chiufo  .  E’  codefto  un  B.tlfamo  . 

Attenua,  ribalda,  rifo'lve,  apre  e  penetra  ;  fi  pub 
fervirfene  per  difioivere  gir  umori  freddi,  perlaPa- 


R  S  A  L  E.  371 

ralifia,  per  la  Gotta  Sciatica,  per  refiftete  alla  can¬ 
crena,  per  ripulire  le  Piaghe. 

Oleum  Balfami  ,  Pet.  de  Abano  Apone  fu  . 

2£.  Terebintbina  ÌB  i  l  iv. 

Ladani  ^  X. 

Styracii  liquida  ,  Myrrba ,  Aloe: ,  Spica  nardi ,  San¬ 
guinai  draconii  ,  Thuris  ,  Mumia  ,  Opop anaci s  , 
Bdellii ,  Carpobalfami  ,  Cinnamomi  ,  Sarcocolla , 

Croci ,  Mafiicbei  ,  Gummi  Arabici  ana  ^  j. 

Mofcbi  gr.  xviij. 

Omnia  mixta  per  rctortam  deflillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  gl’  Ingredienti  ;  fi 
metteranno  colla  Trementina  in  una  gran  Stor¬ 
ta  ,  la  metà  della  quale  refterà  vacua  ;  fi  metterà  in 
un  Fornello  di  fabbia  ,  fi  addatterà  al  collo  della 
Storta  un  gran  Recipiente,  fi  luteranno  efattamente 
le  giunture,  e  con  un  fuoco  graduato  fi  faran  difiil- 
lare  lo  fpirito  e  l’Olio:  fi  sluterà  il  Recipiente  e  fi 
verferà  il  liquore  in  un  imbuto  guernito  di  carta 
grigia  ;  pafferà  lo  fpirito  e  refierà  1’  Olio  nel  feltro . 

Si  conferverà  in  un  fìafeo . 

Rarefà  ,  attenua,  deterge,  refifie  alla  putrefazio- 
ne,  rifolve  e  fortifica  i  nervi  e  le  matrice  ;  fe  ne 
mette  nelle  piaghe ,  e  fe  ne  ungono  le  membra  at¬ 
taccate  dal  dolore  ,  effendo  mefcolato  con  qualche 
Olio  appropriato,  come  coll’Olio  di  Vermi. 

E’  neceffario  che  la  Storta  ,  la  qual  è  adoperata 
in  quella  operazioue  ,  fia  grande  ,  perch’  elfendo  ri¬ 
baldata  la  materia  ,  fi  rarefa  molto ,  e  fe  non  ri¬ 
trovale  fpazio  fufficiente  ,  farebbe  da  temerfi  che 
ufeifie  nel  Recipiente  in  foftanza . 

Oleum  Scarabaorum . 

*  V*.  Scarabaorum  flercorum  IB  j. 

Olei  Lini  1B  ii. 

Bulliant  fimul  igne  lento  ad  bumiditatii  aquofa  con » 
fumpti onera ,  tunc  colentur  &  exprimantur . 

OS  SERV  AZIONI. 

SI  aduneranno  degli  Scaraffaggj  che  fi  trovano  fo¬ 
pra  gii  eferementi ,  e  fi  chiamano  per  codefia  ra¬ 
gione  Fruga -merda,  allorché  fono  nel  lor  vigore; 
fi  metteranno  vivi  in  un  Vafo  di  terra  ,  che  fi  co¬ 
prirà  ,  e  fi  collocherà  fopra  un  fuoco  lento ,  per  far¬ 
vi  bollir  dolcemente  il  liquore.  E’ quando  fi  vedrà 
che  1’  umidirà  acquofa  farà  fiata  confumata ,  fi  cole¬ 
rà  il  liquore  ccn  efprefiìone,  e  fi  conferverà  l’Olio: 
Quefio  è  1’  Olio  di  Scarafaggi . 

E’  riflolutivo ,  dolcificante  ,  e  fortificante  ;  ferve  Virtù 
per  rifolvers  le  morici ,  per  raffodare  1’  Ano  quando 
è  rilaflato ,  effendovi  fopra  applicato .  Si  pub  render 
quefi’ Olio  piu  forte  e  piu  efficace,  replicando  il 
mettervi  a  bollile  nuovi  Scaraffaggj. 

Oleum  Stomacbale  . 

Summitatum  Abfintbii  man.  i. 

Mafiicbei  %  ii.  f?. 

Caryopbyilorum ,  Santali  citrini  ana  ^  ii. 

Rofarum  rubrarum  ,  Macis  ana  ^  fi- 
Olei  Abfintbii  ÌB  i. 

Vini  odoriferi  ÌB  fi- 

Mifceantur ,  macerentur  per  quindecim  dìet ,  coquantur 
&  exprimantur ,  exprejfum  oleum  fernet ur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  fommità  d’ Affenzio  volgare, 
fi  taglieranno,  e  fi  pefieranno  in  un  mortaio; 
fi  polverizzeranno  groffamente  il  Mafiice  ,  i  Garo¬ 
fani ,  il  Sandalo  e ’l  Macis;  fi  metterà  la  polvere 
in  un  Vafo  colle  Rofe  e  coll’ Affenzio  pefiare  ;  vi 
fi  verferanno  fopra,  l’Olio  e ’l  Vino  ,  fi  chiuderà 
bene  il  Vafo  e  fi  metterà  al  Sole  o ’n  altro  luogo 
caldo  per  lafciarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo 
fpazio  di  quindici  giorni,  fi  farà  poi  bollire  l’ infu¬ 
fione  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vi¬ 
no  ,  fi  colerà  1’  Olio  con  efpreffion  forte  della  feccia  > 
e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Fortifica  lo  fiomaco  ed  impedifee  i  dolori  di  ven- 
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tre;  difcaccia  i  Vermi  e  i  Venti,  attenua  gii  umo¬ 
ri  grotti  e  vifcofi  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

L’Olio  d’Aflenzio  elfendo  già  impregnato  dell’ 
Erba  ,  non  può  ricever  impresone  dalle  droghe, 
che  vi  fi  fanno  ftare  in  ìnfuiìone  e  bollire  . 

Il  Vino  che  fi  dee  qui  mettere  per  feguire  l’ jn- 
tenzion  delly  Autore  è  ’l  Vino  piccato,  o  un  altro 
fimile  •  ma  F  odore  che  vi  fi  domanda  ,  non  vi  fer¬ 
ve  di  cofa  alcuna  ;  perchè  fi  dilperde  bollendo  ;  il 
Vino  grotto  di  tinta  vi  farebbe  più  convenevole  de 
gli  altri,  a  cagione  dj  fua  attrizione. 

Oleum  Excejìrenfe  , 

2A*  Foliorum  Rorif marini  £  lii. 

Abrotani ,  Betonica  ,  Qbamtipytios  ,  Lave  adulti  dna 

^  j  lì*  .  .  ,  .  .  .  . 

Radici  Ellebori  albi  &  Wgn ,  Corticis  Fraxim  Li¬ 
monarli  ,  Semina  Cymim  &  Fctnugrtici  ,  Florum 
Cb unitimeli ,  Genijhe  ,  Liliorum  alborum  ,  bambù- 
ci  y  Herbarum  Abfìntbii  ,  Centauri  minori ,  Eu¬ 
patori  y  FoemCuli  ,  Hyjfopi ,  Lauri ,  Majorana;  , 
Melijfti  y  Nepotti  ,  Etile  gii ,  Sabirtti  ,  Salviti  Tby- 
mi  ana  ^  j. 

Eupborbii ,  Sinapeos ,  Cajìorei ,  Pyretbri  ana  3  fi* 
Ole't  IB  iv.’ 

F/w  ’  ix, 

Hcrbis  ,  floribus  ,  feminìbus  &  eupborbio  contufìs , 
ipeifìi  radicibus ,  corticibus  &  Cajloreo  ,  maceratifque 
borìs  duodecim  afjufo  vino  &  oleo  ad  bai  nei  c  a  lor  sm  , 
Ó*  cobìis  demum  lento  igne  ad  vini  <9*  humons  con - 
Jumptionem  ,  coletur  oleum  Cy  fervetur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pefleranno  tutte  le  Droghe ,  fi 
vergeranno  fopra,  l’Olio  e’1  Vino  ;  fi  coprirà 
il  Vafo  fi  metterà  in  bagno  maria  caldo  ,  per  la- 
feiarvi  la  materia  in  digefiione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore  ;  fi  farà  poi  bollire  lentamente  lino  alla  con- 
fumazione  de!  Vino  e  di  quafi  tutta  l’umidirà  ac- 
quofa  dell’  Erbe  :  fi  colerà  l’ Olio  con  fort’  efprelfio- 
ne ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Virtù  t  E’ buono  per  ammollire  fortificando  ,  difcaccia  i 

Venti,  attenua  gli  umori  Vifcofi,  rifolve  le  durezr 
ze  del  Fegato ,  della  milza  e  della  matrice  . 

Ho  tratta  quella  definizione  della  Farmacopea  di 
Londra  ,  mi  fernbra  troppo  comporta  :  per  verità 
tutte  le  Droghe  che  vi  entrano  fono  buone  ,  ripie¬ 
ne  di  virtù  e  convenevoli  alle  infermità  per  le  qua¬ 
li  fi  mettono  nella  compofizione  ;  ma  fi  av-  rebbe 
potuto  abbreviarla,  raddo  dando,  triplicando  o  qua¬ 
druplicando  la  quantità  di  molti  di  quelli  Ingre 
dienti ,  e  togliendone  gli  altri  che  hanno  le  mede, 
fune  qualità . 

Oleum  flptem  Florum  ,  A.  Mynflcbt . 

Parata  >  ex  oleo  olivarum  per  multar  repetit as  infu- 
ftones  florum  violarum  ,  jambuci ,  roJar><m  ,  cbamomil- 
Iti  y  liliorum  alborum ,  verbafei  &  malvti  arbori  ru- 
brorum  .  lnfundantur  autem  flores  in  oleo  &  quilibet 
fuo  tempore  dum  baberi  potejl ,  recens  &  feorfìm  dige- 
rantur  in  Sole  &  pofl  debitam  macerationem  ,  quilibet 
flos  Jeorftm  quoque  fort  iter  exprimatur  ,  &  bic  la  hor 
cum  aliis  &  recentibus  floribus  aliquoties  repetendus . 
Sic  tandem  oleum  anodynum  &  vere  balfamicum  ac- 
cipies  y  in  omnibus  tam  frigidi  quam  calidis  doloribus 
xpprsprìatum  ,  quod  ufut  repone s  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  de  i  Fiori  di  Viole  nel 
pefo  d’  una  libra  ;  lor  fi  verferanno  fopra  quat¬ 
tro  libre  d’ Olio  d’ Oliva  ;  fi  turerà  il  Vafo .  fi 
metterà  in  luogo  aldo  ovvero  al  Sole ,  vi  fi  lafcie- 
rà  la  materia  in  digeftione  finché  i  Fiori  di  Sam¬ 
buco  fieno  nel  lor  vigore  allóra  fi  farà  bollire  leg¬ 
germente  1’  infufione ,  fi  colerà  con  efprettìone  ,  e  fi 
rovefeierà  calda  nello  rtelfo  vafo ,  nel  quale  fi  averà 
fatto  entrare  una  libra  di  Fiori  di  Sambuco  corti  di 
recente,  fi  chiuderà  il  Vafo  e  fi  efporrà  al  Sole  co¬ 
me  prima  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  :  ovvero 
finche  le  Rofe  fie  o  nella  forza  ;  allora  fi  farà  bolli¬ 
re ,  fi  colerà  e  fi  fpremerà  l’ infufione:  fi  verferà  di 
nuovo  nel  Vafo,  nel  quale  farà  fiata  porta  una  li- 
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bra  di  Rofe  pallide  mondate  ,  fi  chiuderà  il  Vafo  e 
fi  rimetterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  di- 
gertione  per  lo  Ipazio  di  quindici  giorni  ,  ovvero 
finche  i  Gigli  bianchi  fieno  aperti  ,  allora  fi  farà 
bollire  l’ infufione  ,  fi  colerà  con  efprettìone  e  fi  ver¬ 
ferà  nel  Vafo  nel  quale  farà  fiata  porta  una  libra  di 
Gigli  bianchi  tagliati;  fi  chiuderà  il  Vafo  ,  e  fi  ef- 

orrà  al  Sole  per  lo  fpazio  di,  quindici  giorni  ;  fi 
tari  bollire  l’ infufione,  fi  colerà  con  efprefTìone  ,  e 
■  i  verferà  nel  Vafo,  nei  quale  fi  averà  porta  una  li¬ 
bra  di  Fiori  rodi  di  malve  in  albero  .•  fi  chiuderà  il 
Vafo ,  e  fi  rimetterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia 
m  digeftione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni,-  fi 
farà  bollire  1’  infufione,  fi  colerà  ;  fi  fpremerà  ,  e  fi 
rovefeierà  nel  Vafo,  nel  quale  farà  fiata  pofla  una 
libra  di  Fiori  di  Verbafco,  fi  chiuderà  il  Vafo,  e  fi 
collocherà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  dige¬ 
ftione  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ;  fi  farà  poi 
bollire,  fi  colerà,  fi  fpremerà,  e  fi  rovefeierà  1’ Olio 
nel  Vafo,  in  cui  farà  fiata  porta  una  libra  di  Fi«ri 
di  Camamilla;  fi  turerà  il  Vafo,  e  fi  metterà  al  So¬ 
le  ,  per  lafciarvi  la  mareria  in  digeftione  per  lo  fpa¬ 
zio  di  quindici  giorni  ;  fi  farà  bollire  l’ infufione  a 
fuoco  lento  ;  fino  alla  confumazione  di  quafi  tutta 
F  umidirà  acquofa  ,  fi  colerà ,  fi  fpremerà ,  fi  lafcie- 
rà  depurar  1’  Olio  ;  ei  avendolo  verfato  per  incli¬ 
nazione  per  fepararne  le  fecce ,  fi  conferverà  in  un 
fiafeo  ben  chiufo . 

E’  buono  per  mitigare  e  per  calmare  i  dolori  del  Virtù . 
capo  e  dell’ altre  parti  ,  ammollifce  ,  rifolve  ;  fi  può 
mefcolarne  ne’  Criftei  per  le  Coliche  ,  da  mezz’  un  Dofe . 
eia  fino  ad  un  oncia  e  mezza  . 

L’  Autore  domanda  che  fi  replichi  F  infufione  d’ 
ogni  Fiore  più  volte,  ma  allora  è  certo  che  l’Olio 
non  farà  impregnato  che  della  fortanza  de1  primi  Fio¬ 
ri  che  vi  faranno  fiati  porti  in  infufione  ;  perchè  i 
fuoi  pori  elfendo  una  volta  occupati,  non  potranno 
più  ricevere  d’altra  impresone. 

Oleum  Lumbricorum . 

2£.  Lumbricorum  terrejìrium  ,  crajfiorum  ,  lotorum  ,  Olei 
comuni  ana  IB  ij. 

Vini  albi  f^. 

/  -  -  —t.  >.  • 

Macerentnr  horis  24.  poflea  coquantur  ad  vini  con- 
fumptionem  &  exprimantur ,  exprejfum  oleum  fervetur 
ad  ujum . 

OSSERVAZIONI 

SI  eleggeranno  de’  Lombrici  eie’  più  grortì  ,  fi  la¬ 
veranno  nell’  acqua  ,  -e  fi  metteranno  in  infufio¬ 
ne  nell’Olio  e  nel  Vino  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore  ;  fi  farà  poi  bollire  F  infufione  a  fuoco  lento  fino 
alla  confumazione  del  Vino,  e  fi  colerà  con  efpref¬ 
fione  per  ccmfervarlo  per  lo  bifogno  . 

E’ bu->no  per  ammollire  e  per  fortificare  i  nervi,  Virtù* 
per  li  dolori  delle  giunture,  per  rifolvere  i  Tumo¬ 
ri,  per  le  slogazioni  ,  per  le  ammaccature  ;  fe  ne 
ungono  ie  parli  inferme . 

I  Lombrici  diffondono  morto  del  loro  Sale  vola¬ 
tile  in  quell’  Olio  .  Quello  è  quanto  gli  dà  morta 
virtù . 

Oleum  Scarpionum  fimplex  . 

2/..  Scarpiones  vivos  n.  Jexaginta  .  Olei  Amygdalarum 
amararum  1B  iij. 

Suffocentur  Jcarpiones  in  oleo  ,  flmulque  in  vafe  fi¬ 
glili  vìtreato  bene  obturato ,  in  ferventi  balneo  coquan- 
tur ,  deinde  coletur  &  exprimantur  ,  depuratimi  oleum 
ad  ufus  fervetur. 

OSSERVAZIONI. 

OI  metteranno  felfanta  Scorpioni  vivi  de’ più  grof- 
ÙJ  fi  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  ,  fi  verferanno 
fopra  di  elfi  ,  tre  libre  di  Olio  di  mandorle  amare  , 
fi  coprirà  efartamei  te  il  Vafo  ;  fi  metrerà  in  bagno 
maria,  e  con  un  fuoco  affai  forte  fi  faranno  cuoce¬ 
re  gli  Scorpioni,  fi  colerà  l’Olio  con  eiprertìone,  e 
fi  conferverà . 

Se  ne  prende  interiormente  per  eccitare  F  Orina ,  yinù . 
per  attenuare  e  cacciar  fuori  la  Pietra ,  la  Renella , 
per  refiftere  al  veleno  :  La  Dofe  n’  è  da  mezza 
dramma  fino  a  due  dramme.  Si  applica  efteriormen-  Dofe. 

te 
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tc  fopra  le  Reni ,  fagli  Emuntori ,  per  le  flette  ma¬ 
lattie  ,  rarefa  gli  umori  freddi  e  vifcofi ,  e  per  rifol- 
verli  ;  fe  ne  mette  fopra  la  puntura  dello  Scorpio¬ 
ne,  per  refiftere  al  fuo.  veleno  ,  ma  non  vi  produce 
un  grand’  effetto .. 

Non  fi  prepara  1’  Olio  di  Scorpione  che  ne’  Paefì 
ne>  quali  nafco.no  ed  abitano  quelli  Animali  \  come 
in  Italia,  in  Linguadoca,  in  Provenza .  Potrebbonfi 
trafportar  vivi  nell’ altre  Provincie,  ma  perderebbo- 
no  nel  viaggio  molto  del  lor  vigore  ,  e  1’  Olio,  non, 
ne  farebbe  sì  buono . 

La  cozione  dell’  Olio  di  Scorpione  in  bagno  ma¬ 
ria  in  un  Vafo  ben.  coperto  è  da  preferirli  agli  al¬ 
tri,  perchè  fi  conferva  con  quefto  metodo  il  fai  vo¬ 
latile  degli  Scorpioni  nel  quale  confitte  la  principal. 
virtù  dell’  Olio  ;  alcuni  vi  aggiungono  del  Vino  , 
ma  non  mi  fetnbra  eh*  ei  fia  necefiario  ,  oltre  che 
bollendo,  può  portar  via  una  parte  del  fai  volatile. 

Quando  fi  ha  avuta  la  difavventura  di  eflèr  pun¬ 
to  da  uno  Scorpione  ,  non  fi.  dee  attendere  di  poter 
guarire  coli5  appiicazìon  fola  nell’Olio  di  Scorpioni  : 

.  Infogna  ricorrere  a’  medicamenti  più  pronti  e  più  ef- 
RimecUo  flcacj  .  fx  prerKjerà  lo  Scorpione  che  ha  punto ,  fe  fa- 
contro  la  p0ff^bile  il  prenderlo,  fi  fchiaccerà,  e  fi  appliche- 

puntura  -jj,  prontamente,  cho  fi  potrà,  fopra.  la  piaga  ;  fi 

delio  Scor-  inghiottire  del  fale  di  Vipera  o  di  Corno  di 
prone.  Cervo,  o  in  lor  diffetro,  della.  Triaca  o  dell’ Orvie¬ 
tano  .  Lo  Scorpione  fchiacciato  aprirà  i  pori  della, 
piaga;  e  ne  farà  ufeire  il  Veleno.;  di  modo  che  con 
fuetto  folo  medicamento ,  fi  può  falvarfi  dal  perico¬ 
lo  ;  ma  in  cafo  che  ’l  veleno  aveffe  di  già  penetrato 
fin?  nel  fangue  ,  il  fai  volatile  alkalino  ditlruggerà 
l’acido  che  fa  quello,  veleno,  ed  impedirà  la.  coagu- 
lazi  ne  del  fangue  .. 

Il  verino  dello  Scorpione  ,  e  quello  della.  Vipera 
fono  della  beffa  natura ,  ma  quello  dello  Scorpione  è 
men  ferrile  die  1’  altro,  perciò,  può  edere  tolto  via. 
dalla  p  aga  col^a  fem.plice  applicazione  dello  Scor 
pione  fchiacciato  ,  patch’  ella  fia  fatta  fubito  dopo  la. 
puntura ,  il  che  non  potrebb’  edere  fatto  tanto  bene, 
dal  Capo  di  Vipera.,. 

Olio  di  Si  potrebbe  trarre,  chimicamente  un.  Olio  di  Scor- 
Scorpicne  pioni  foli  fenz5 addizione  colla  Storta;  farebbe  nero, 
tratto  la. la  e  puzzolente ,  ma  avrebbe  molto;  maggior  virtù  che 
dijìillazio -  ’l  comune,  perchè  olrre  che  farebbe  preparato  fenz% 
■ne ,  addizione  ,  cont  rrebbe  molto  più  fai  volatile  ;  fi 

Spirito  di  averebbotio  con  quefto  mezzo  y  uno  fpirrio  e  del  fai 
Sai  Volati -  volatile  d  efi  accofierebbono  molto  in  qualità  a  quel- 
le ,  lo  di  Vipera  . 

Oleum  Scorpìonum  compofìtum . 

Folk  rum  Hyperjci  virenti  um  man.,  iv*. 

Summitatum  Chamadrìos ,  C alamintba  &  Cardui  be* 
n editi i  ana  man.  j. 

Qlei  vsteris  [5  v  u 

Hsrbce  contufa  oieo  permixt a  ,  vafe  fittili  vitretto  ex- 
cipiantur  ,  obturatoqut  vafe  ,  per  dies  quindecim  info- 
Icra ur  5  deinde  in  balneo  mance  fervente  per  quaUwr  aut 
quinque  h/cas  coquantur  ©*  exprimantur ,  tane 

2f.  Florum  Hyperici  recenti  um  contuforum  man.,  vj. 

Eodern  vafe  fittili  excepti  ,  oleoque  exprejfo  permixti , 
otturato  vafe  Soli  per  dies  quindecim  reponantur ,  dein¬ 
de  in  balneo  fervente  coquantur  &  exprimantur  ,  ex- 
prejfioni  eodern  vafe  excepta  adde 

Granorum  Hyperici  floribus  fpoliatsvum  ,  femine  tur- 
gentium  ,  contuforum  man.  ix., 

Otturato  vafe  ,  infolatio  ,  cotìio  &  cxprejfio  ut  prius 
celebrentur  ,  hifque  peratìis  . 

Foliorum  Scordii  recent.  man.  i  fc. 

Calamintha ,  Cardai  beneditii ,  Vertente  ,  Ditlamni 
Cretict ,  C  ornar  um  Centaur.  minor,  ana  man.  R,. 

Radìcum  Ztìdoaria  ,  Diptamni albi  ,  Genti  ance  ,  Tor¬ 
mentale,  Arijìolochia  rotundee  ana  7,  iij. 

Contundantur  omnia  &  oleo  expreffo  permixt  a ,  in  eo- 
dem  vafe  rette  obturato ,  per  tres  dies  ,  in  balneo  tepi¬ 
do  macerentur ,  per  horam  pojìea  ferventi ■  balneo  coquan¬ 
tur  &  exprimantur  ut  prius  fune 

2£.  Scorpiones  treccntos  diebus  canicularìbus  captos  ,  quos 
I.  in  eodern  vafe  ìnclufos  fuper  cineres  calidos  detine 

donec  pre  calore  fudare  &  irafei  caeperint ,  illoque 

,  tempore  ,  oleum  ex  praditiis  ,  omnibus  expreffum 
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tifa  fuperfunìe  ,  obturatumque  vas  balneo  tepido 
horis  24.  committe  ,  deinde  ferventi  balneo  ,  per 
duas  horas  coque ,  pojìea  cola  <&  exprime ,  expref 
foque  feorpiones  abjice  ,  tandem  , 

Cinnamomi  eletti  7,  ix. 

Styracis  calamità  ,  Benzoini  ana  5  vj. 

Baccarum  Juniperi ,  Sant  ali  citrini  ,  T beri acce  , 

Mi  t  bri  dati  ana  % 

Rhabarbari  ,  Myrrba  ,  Aloes  Succotrina  ana  7,  iij, 

Nardi  Ìndica ,  Nigella  Romana  ana  7,  ij. 

Junci  odorati ,  C  yperi ,  Croci  ana  7  i 
Contundendo  contundantur  ,  omnibufque  in  praditìa 
vafe  oleum  ex  feorpionibus  expreffum  fuperfund  itur  ob - 
turatoque  vafe  in  balneo  tepido  per  horas  24.  deinde 
ferventi  balneo  per  fsmi-horam  detineantur  ,  pojìea  co - 
lentur  &  fortiter  exprimantur  .  Oleum  depur atum  in  la¬ 
gena  retìè  abiurata  ad  ujus  fervetur , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Foglie  d’ Iperico  quando  fo¬ 
no  nel  lor  vigore  ,  delle  fommità  di  Querciuo¬ 
la  ,  di  Calaminta  >  e  di  Cardo  benedetto  ,  fi  taglie¬ 
ranno  e  fi  pefteranno  infieme  in  un  mortaio  ;  fi  met¬ 
teranno  in  un  Vafo  di  terra  vernicato,  vi  fi  verfe- 
rà  fopra  l’ Olio  d’  Oliva  ,  fi  chiuderà  il  Vafo  ,  e  fi 
efporià  al  fole  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ,  fi 
metterà,  poi  in  bagno  maria  bollente  ,  per  quattro, 
o  cinque  ore  ,  poi  fi  colerà  il  liquore  con  fort’  ef- 
predTione , 

Si  metteranno,  in  infufione.  nell’  Olio  colato  al  fo¬ 
le  per  lo  fpazio  di  altri  quindici  giorni  come  prima 
i  Fiori  d’ Iperico,  dt  recente  colti  e  petti,  fi  collo¬ 
cherà  poi  il  Vafo  in  bagno  maria,  bollente  ,  e  vi  fi 
lafcierà  per  cinque  o  fei  ore ,  poi  fi  colerà  P  infufio¬ 
ne  ,  fpremendo  ccn  forza  la  feccia. . 

Si  metterà  in  infufione  come  prima  nell’  Olio  co¬ 
lato  ,  la  fe.nenza  d’  Iperico  pefta ,  fi  metterà  l’ infu- 
fìone  in  bagno  maria  ,  e  fi  lpremerà.. 

Si  triteranno  e  fi  pefteranno  infieme  in  un  mor¬ 
taio  ;  lo  Scordio,  la  Calaminta  ,  il  Cardo  benedet¬ 
to,  la  Verbe.a,  il  Dittamo  di  Candia,  le  fommità 
della  Centaurea  minore  e  le  Radici  ;  fi  metteranno 
in  un  fletto  Vafo  ,  fi  collocheranno  in  bagno  maria 
tiepido  per  farvi  digerir  la  materia  per  lo  fpazio  di 
tre  giorni  ;  fi  aumenterà  poi  il  fuoco  fotto  il  ba¬ 
gno,  e  fi  farà  bollire  per  un’  ora,  ovvero  finche  P 
infufione  fia  bea  calda  j  fi  colerà,  allora  con  fort* 
efpreftìone  - 

Si  preader.inno  trecenti  Scorpioni  vivi  raccolti  ne* 
giorni  canicolari ,  fi  metteranno  nello  fletto  vafo ,  fi 
coprirà ,  e  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde  ;  vi  fi  la¬ 
fcierà  finche  gli  Scorcioni  comin  iana  a  fudare  e  ad 
irritarli  ,  vi  fi  verfera  allora  P  Olio  ,  fi  coprirà  di 
nuovo  efatrameate  il  vafo  ,  e  fi  metterà  in  bagno 
maria  d’ Acqua  tiepida  ;  per  lafciarvi  la  materia  in 
digeftipne  per  lo  fpazio  di  ventiquartr’  ore  ,  fi  au¬ 
menterà  il  fuoco  fotto  il  bagno  per  farlo  bollire  per 
lo  fpazio  di  due  ore  ;  poi  fi  colerà  P  Olio  fpremen- 
do  fortemente  .gli  Scorpioni . 

Si  metteranno  nello  fletto  vafo  la  Cannella  ,  lo 
Storace,  il  Bengivì  ,  il  Ginepro  ,  il  Sandalo  ;  la 
Mirra,  l’Aloè,  lo  Spicanardi,  la  Nigella  Romana,. 
iL  Giunco  odorofo  ,  il  Cipero  petti  ,  lo  Zafferano  , 
la  Triaca ,  e  ’l  Mitridate  ;  fi  verferà  fopra.  di  etti  P 
Olio  efpreflò,  fi  turerà  il  vafo  efattamente  ,  fi  col¬ 
locherà  in  bagno  maria  tiepido  per  lafciarvi  la  ma¬ 
teria  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr5  ore  ; 
fi  aumenterà  p.u  il  fu  >co  fotto  il  bagno  ,  per  farlo 
bollire  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  ,  fi  colerà  P  infu¬ 
sione  con  efpreffi'.n  forte  ,  ed  avendolo  lafciato  de¬ 
purare,  fi  con  ferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

Quell'  Olio  è  (limato  contro  le  bevande  velenofe  Virtù . 
e  gli  altri  veleni  ,  ferve  per  far  ufeire  il  Vajolo  , 
nelle  Febb  i  maligne,  nell’ Epiléttìa ,  nella  Parali  fia, 
e  nell’  altre  malattie  del  cervello  ,  per  far  morire  i 
Vermi  ;  fe  ne  applica  fopra  lo  rtomaco  ,  fopra  il 
cuore,  agli  emuntori a5  polfi ,.  alle  tempie,  alle  na¬ 
rici  ,  a’  piedi  y  fi  replica  P  unzione  di  tre  giorni  in 
tre  giorni  ;  fe  ne  fanno  anche  prendere  alcune  gocce 
per  bocca . 

Il  Mattioli  eh’ è  l’Autore  di  quella  deferizione  , 
non  vi  domanda  che  tre  libre  d’Olio ,  ma  ho  fegui- 
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ta  la  Farmacopea  Reale  che  ne  domanda  il  doppio 
con  molta  ragione ,  perchè  tre  libre  d’  Olio  non  fo¬ 
no  fufficienti  di  ricevere  1*  imprefHone  da  una  tanta 
gran  quantità  di  Droghe  che  qui  entrano  . 

Si  potrebbe  abbreviare  quella  compofizione ,  tanto 
per  la  fatica  quanto  per  la  diverfità  degl’  ingredien¬ 
ti  ;  perchè  in  primo  luogo  ella  farà  non  men  buona 
quando  fi  moltiplicherà  meno  il  numero  delle  infu- 
fioni .  In  fecondo  luogo  fi  farà  affai  bene  il  togliere 
dalia  compofizione  le  Droghe  men  neceffarie  ;  come 
51  Cardo  benedetto,  la  Verbena  ,  la  Querciuola,  la 
Centaurea  minore  ,  le  Radici  di  Tormintila  e  di 
Dittamo  :  i  pori  dell’  Olio  non  poffono  ricevere  che 
una  certa  quantità  di  fofianza ,  or  quando  vi  s’im¬ 
piegano  troppe  droghe  e  quando  fi  fanno  troppe  in- 
fufioni  P  una  fopra  l’altra,  fi  ritira  la  maggior  par¬ 
te  dell’  ultime  droghe  nello  fteffo  fiato  che  vi  erano 
fiate  polle  ,  e  1’  Olio  non  fi  trova  impregnato  che 
delle  prime  che  non  fono  alle  volte  le  principali  . 
Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  riformane  que¬ 
lla  compofizione . 

Oleum  Scorpionum  compofitum  emendatum . 

2£.  Summitatum  fioridarum  Hypcyici  recentium  cum 
granii  [emine  turgentibui  contufarum  man.  xij. 

Olei  communii  IB  vj. 

Maceren  tur  fìmul  calidè  in  vafe  fièli  li  vitreato  exa- 
Flè  obturato  per  quindecim  diei  ,  pofiea  balneo  murice 
ferventi  coquantur  per  Jex  barai  ,  eolentur  &  expri- 
mantur  . 

Scorpione!  trecentoi  vivente i  quot  in  eodem  vafe  in¬ 
cludi  fuper  cinerei  calidoi  datine ,  darne  prct  calore 
fudare ,  &  irafei  ceperìnt  illoque  tempore  ,  oleum 
exprejjum  illit  fupsrfunde  ,  obturatumque  vai  bal- 
7ieo  tepido  borii  24.  committe  ,  deinde  ferventi  bal¬ 
neo  per  quatuor  orai  coque  ,  pofiea  cola  expri¬ 
me  ,  expreffofque  Scorpione!  abiice  ,  tandem 

Foli  or um  Scordii  man.  i  f. 

Calam rat bu; ,  Didamni  Credici  ana  man.  i. 

Cinnamomi  f,  ix. 

Styracii  calamita: ,  Benzoini  ana  vj. 

Baccarum  Juniperi ,  Sant  ali  citrini ,  T  beri  ac  ce  veterir, 
Mitrbidatii  ana  f  f£. 

2 Myrrbie  elodee ,  Aloet  Succotrincs  ,  Radicum  Gentia- 
nce ,  Aedo  ari  ce ,  Cyperi  longi  ,  Arifiolocbice  rotundee 
ana  ^  iij.  v 

ISIardi  Indica  f,  ij. 

Junci  odorati ,  Croci  ana  ^  i 

Contundetela  contundantur  &  omnibut  in  presdido  va¬ 
fe  fistili ,  oleum  ex  Scorpionibui  expreffum  fuperfundan- 
tur ,  obturatofue  vafe  in  balneo  tepido  per  diei  otto  do¬ 
tine  antar  ,  inde  ferventi  balneo  per  duat  boxai  coquantur, 
tandem  eolentur  &  fortiter  exprimantur . 

In  eleo  depurato  exadè  mifceantut ,  Oleor  firn  Juniperi 
&  Calaminthce ,  Bai  fami  Peruviani  alia  %  j. 

Capburce  in  aquee  Regince  Hangar  he'  ^  i  diffolu - 

^  ^  1?*  .  ^ 

Fiat  Oleum  in  lagena  redi  è  obturata  fervan- 
dum  . 


Con  idi  radici i  Capparum  ana  ^  j. 

Olei  Amygdalarum  amararum  £B  i  f£- 

Succi  Rapbani  1B 

Contundantur  radice i  &  infundantur  in  oleo  &  fuccS 
rapbani  per  diei  vigniti  ,  in  vafe  fidili  vitreato  oper - 
calato  ,  deinde  coquantur  ad  / ucci  confumptionem  ,  ad¬ 
dendo  Jub  finem 


Scorpione  decem  aut  quindecim  , 

Obtura  vai  ,  infoia  iterum  menfe  uno  ,  deinde  cola ,  & 
exprime  ;  oleum  depuratum  ferva  ad  ufum . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  le  Radici ,  e  la  feorza  di  Cap¬ 
pero,  fi  metterà  la  polvere  in  un  vafo  di  terra 
vernicata  ,  fi  ver'eran  di  fopra  P  Olio  di  Mandorla 
amara  e ’i  fugo  di  Rafano,  fi  coprirà  bene  il  vafo, 
e  fi  efporrà  al  fole  o  nel  letame  caldo ,  per  lafciarvi 
la  materia  in  digefiioneper  venti  giorni,  fi  farà  poi 
bollir  P  infufione  con  un  fuoco  lento  ,  muovendo  la 
materia  di  quando  in  quando  con  una  fpatola  di  le¬ 
gno ,  fino  alla  confumaz  one  del  fugo  :  vi  fi  gette¬ 
ranno  fui  fine  dieci  o  quindici  Scorpioni  viventi  , 
cioè  dieci  fe  Rno  graffi ,  o  quindici  fe  fono  piccoli  : 
fi  coprirà  il  vafo  di  nuovo  e  fi  rimetterà  al  fole  o 
nel  letame  caldo ,  per  lafciarvi  ancora  la  materia  in 
digefiione  per  lo  fpaz  o  di  un  mefe,1  fi  farà  in  fine 
fcaldare  P  infufione  in  bagnomaria  bollente,  e  fi  co¬ 
lerà  con  forte  efprelTione ,  fi  lafcierà  npofare  l’Olio 
colato ,  poi  avendolo  feparato  dalle  fue  fecce  per  in¬ 
clinazione ,  conferverafii . 

Refifle  alla  Pelle  e  all’  altre  infermità  contagio-  Vìrtìt . 
fe,  gli  fi  attribuifeono  le  flefTe  virtù  ,  che  al  pre- 
cedente  . 

Trovo  che  gli  Scorpioni  non  bollono  gran  tempo 
nell’Olio,  perch’egli  ne  poffa  trarre  .tutta  la  virtù, 
vorrei  metterli  nel  principio  della  cozzone. 

L’  ultima  digefiione  che  fi  dà  all’  infufione  dopo 
che  ha  bollito ,  mi  fembra  troppo  lunga  .  E’  code- 
fio  un  tempo  perduto  1  ballerebbe  che  folle  di  venti- 
quattr’  ore  o  di  due  giorni . 

Nel  rimanente ,  quella  defi  rizione  mi  fembra  co¬ 
moda  per  coloro  che  vogliono  evitare  la  lunga  pre¬ 
parazione  di  quella  del  Mattioli  ,  e  fi  può  dire  che 
P  Olio  il  quale  ne  farà  tratto  non  farà  men  (aiutare 
dell’altro.  Per  renderlo  anche  più  efficace  fi  potreb¬ 
be  aggiugnere  del  Balfamo  del  Perù,  dell’  Olio  di- 
fiiìlato  di  Ginepro ,  delle  Tinture  di  Mirra ,  e  d’Aloe, 
tre  dramme  d’  ognuno  . 


Oleum  Ranarum •. 

Rana!  vìvente i  n.  x.  aut  xij. 

Olei  Lini  1B  i  js- 

Coque  in  vafe  fidili  optim?  claufo  ,  deinde  cola  & 
exprime ,  colatura  fervetur  ad  ufius  . 

Eodem  modo  parentur  Olea  Btfonum  Cancrorum .  . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

L’Olio  di  Scorpioni  può  far  qualche  bene  contro 
i  veleni  coagulanti  come  quelli  della  Vipera  , 
dello  Scorpione  ,  in  quanto  colle  fue  parti  volatili 
inette  in  moto  gli  fpiriti ,  ma  non  fervirebbe  a  co- 
fa  alcuna  contro  i  veleni  correlivi ,  ne’  quali  gli  Spi¬ 
riti  non  hanno  che  troppa  agitazione. 

'  Si  potrebbe  fare  fui  fatto  un  Olio  di  Scorpione 
affai  buono ,  compofio  nella  maniera  feguente . 

Oleum  aliud  Scorpionum  compofitum . 

Olei  Scorpionum  fimplicit  IB  j. 

Oleorum  defìillatorum  Calaminthce  ,  Juniperi  ,  Myr- 
■rbee  ,  Ma j  arance  ,  R«rif marini  ,  Bai  fami  Peruvia¬ 
ni  ana  ^  j. 

Olei  Cinnamòmi  5  j* 

Capburce  in  Jpiritui  vini  %  i.  difjolutce  f,  ij. 

Mifce  &  fiat  oleum  . 


SI  prenderanno  dieci  o  dodici  Rane  vive,  ritaglie¬ 
ranno  in  pezzi  ,  e  fi  metteranno  in  un  vafo  di 
Terra  vernicato ,  fi  verferà  fubito  fopra  di  effe  una 
libra  e  mezza  d’  Olio  di  Lino ,  fi  coprirà  efattamen- 
te  il  vafo  ,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  bollente  ; 
vi  fi  lafcierà  fette  over  ott’  ore  ;  fi  colerà  poi  l’Olio, 
fpremendo  con  tutta  forza  le  Rane  ;  fi  lafcierà  ripo- 
fare ,  e  fi  verferà  per  inclinazione  per  depurarlo  dal¬ 
le  fue  fecce  .  N 

Indolcifce  ,  tempra  le  infiammazioni ,  eccita  il  fon-  Virtù  . 
no  effendo  applicato  alle  tempie  ,  acquieta  il  dolor 
della  Gotta ,  fe  ne  ungono  le  parti  dolorale  - 

Si  poffono  fare  della  lleffa  maniera  gli  Olj  di  Botta 
o  Rofpo ,  di  Granchio  di  fiume ,  e  di  altri  Anima¬ 
li  acquatici . 


Oleum  de  S perniate  Ranarum 


Olei  communi t  1B-  iij- 
Sper matti  Ranarum  1B  ij. 


rs 


Oleum  Scorpionum  compofitum  ,  Mefue . 

2/*.  Radicum  Arifiolocbice  fetunda ,  Gentiance ,  Cyperi, 


Coquantur  fimul  igne  ,  ad  confumptionem  fere  partii 

aquofee ,  deinde  eolentur  &  feivetur  oleum  . 

3  ’  OS- 


U  N  I  V  E 

[OSSERVAZIONI, 

SI  prenderà  dello  fpermadi  Rane  nuovamente  rac¬ 
colto,  fi  mefcolerà  coll’ Olio  in  un  vafo  di  ter¬ 
ra  vernicato  ;  fi  faranno  bollire  infieme  afuoco  len¬ 
to  ,  agitandoli  di  quando'  in  quando  con  una  fpato- 
la  di  legno ,  finché  l’umidità  acquofa  fia  quafi  tutta 
confumata  ,  fi  colerà  allora  l’Olio  ,  e  fi  conferverà 
Separato  dalle  fue  fecce  . 

E’  Anodino  e  refolutivo  ,  acquieta  le  infiamma¬ 
zioni  . 

Oleum  Lacertorum . 

Lacertos  virides  viventes  n.  xii.  vel  xv.  prò  rat  io¬ 
ne  magnitudini  ,  ìniiciantur  &  fuffocentur  in  Olei 
Nucum  colentis  15  iij. 

Vini  albi  j  iii. 

Coquantur  igne  lento  fere  od  confumptionem  h  umidi- 
fatis  aquofa ,  deinde  cola ,  exprime  Ó*  oleum  ferva  ad 
fifum  . 

Eodem  modo  parentur  olea  Viperarum  &  aliarum  f pe¬ 
ci  erum  Jet  peni  um  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  1’  Olio  di  Noce  in  un  vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  ,  fi  farà  rifcaldare  ,  e  vi  fi  metteranno  l’uno 
dopo  l’altro  dodici  o  quindici  o  venti  Rammarri  ver¬ 
di  vigorofi  ;  fe  ne  adopereranno  più  o  meno  giuftala 
lor  groffezza,  vi  fi  aggiugnerà  il  Vino  bianco,  rico¬ 
prirà  il  vafo ,  ed  avendolo  poflo  fopra  un  fuoco  me¬ 
diocre  ,  fi  farà  bollire  lentamente  la  materia ,  finché’l 
Vino  ,  e  la  maggior  parte  dell’umidità  acquofa  de’ 
Rammarri  fia  confumata  :  fi  colerà  allora  l’Olio  con 
fort’  efpreffione ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Serve  per  far  creicene  i  Capelli,  e  per  i’Ernie  ;  è 
refolutivo  e  fortificante ,  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Se  dopo  che  1’  Olio  è  colato  e  divenuto  freddo  , 
vi  fi  mefcolaffero  efattamente  due  once  di  fpiritodi 
Vino,  fi  renderebbe  più  efficace  per  le  occafnoni  nel¬ 
le  quali  è  adoperato . 

Oleum  de  Cafloreo  fimplex ,  Nic.  Prapofiti . 

2fi.  Cajìorei  £  j. 

Olei  veteris  J5  j. 

Vino  %  ij. 

Bulliant  in  duplici  vafe  c<d  confumptionem  vini ,  co¬ 
latura  fervetur , 


R  S  A  L  E. 
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OSSERVAZIONI, 

'1  polverizzerà  grodamente  il  Cafloreo,  fi  mette¬ 
rà  in  un  vafo  di  terra  vernicato  ;  fi  verferanno 
fopra  di  effo  l’Olio  e ’l  Vino  ;  fi  coprirà  il  vafo,  e 
fi  metterà  nel  letame  caldo  ovvero  al  Sole  per  lo 
fpazio  di  fei  giorni  ,  per  lafciarvi  digerir  la  mate¬ 
ria  ;  fi  metterà  poi  in  bagno  maria  bollente  per  fet¬ 
te  ovver  ott’  ore  ;  fi  colerà  1’  Olio  caldo  ,  fi  lafcierà 
/depurare  per  refidenza  ,  fi  verferà  per  inclinazione 
per  fepararlo  dalle  fue  fecce  ,  e  fi  conferverà  in  un 
vafo  ben  ehiufo . 

E’  {limato  buono  per  le  malattie  del  cervello  che 
vengono  da  una  Pituita  crafla;  ferve  per  la  Parali- 
fia ,  nelle  Convulfioni ,  nella  Letargia  ,  negli  fgric- 
cioli ,  fe  ne  ungono  le  fpalle ,  e  la  fpina  del  dorfo  j 
fi  adopera  anche  per  le  malattie  della  matrice , 

E’  bene  il  mettere  in  infufione  il  Cafloreo  nell’ 
Olio  e  nel  Vino  ,  benché  l’Autor  non  ne  parli ,  af¬ 
finché  le  parti  oliofe  e  faline  abbiano  il  tempo  di 
diftaccarfi  ,  Faccio  la  cozione  in  bagno  maria  piut- 
toflo  che  a  fuoco  nudo,  a  fine  di  evitare  che’l  Ca¬ 
floreo  fi  attacchi  al  fondo  ,  e  la  fua  parte  volatile 
ed  effenziale  fvapori , 

ma-  Trovo  nelle  borfe  del  Cafloreo  quando  fono  di  re¬ 
di  cente  feparate  dall’  Animale  ,  una  Vefcichetta  che 
Vare  P  contiene  un  liquore  untuofo  huoniffimo  per  la  fepa- 
ii  Ca -  razione  dell’  Olio  di  Cafloreo  ;  fe  ne  mefcolano  tre 
once  con  una  libra  d’Olio  di  Oliva ,  e  con  tre  once 
di  Vino;  fi  fanno  bollire  infieme  con  un  dolce  calo* 
re  fino  alla  confuma^ione  del  Vino, 
fi  Qa-  Si  può  preparare  un  Olio  di  Cafloreo  fenza  fuoco  , 
b repa-  mefcolandovi  tre  once  di  Tintura  di  Caftoree  fatto 
lènza  nello  fpirito  di  Vino  con  una  libra  d’Olio  d’  Oliva , 


Il  vero  Olio  di  Cafloreo  fi  fa  chimicamente  per  Olio  di  Ca- 
diflijlazione  fenz’  aggiunta .  Si  mette  del  Cafloreo  in  fioreo  vero 
una  Storta;  fi  mette  in  un  Fornello  ;  vi  fi  adatta  trato  chimi- 
un  gran  Recipiente  ,  fe  ne  luttano  sfattamente  le  camente  co- 
giunture  ,  e  con  un  fuoco  graduato  e  ben  forte  fui  fa  Storta , 
fine  fe  ne  fa  ufcire  dell’  Olio  fetido  ,  ma  eccellente 
per  le  malattie ,  delle  quali  abbiamo  parlato , 

Oleum  de  Cafloreo  compofitum ,  Jan.  de  Manli is. 

2fi.  Cypert ,  Schcenanthi ,  Piperis  longi  &  nigri ,  Sa¬ 
bina:  ,  Pyrethri  ana  ^  ii  f£, 

Caflorei ,  Styyacis  calamita ,  G albani  ,  Euphorbiì  , 

C affla  Lignea  ,  Croci ,  Opoponaci  ,  Carpobalfami 
vel  Cubebarum  Spica  Nardi ,  Cofii  ana  Qjj, 

}  Vini  albi ,  Olei  Qlivarum  ana  1B  ij. 

Bulliant  omnia  fìmul  ad  confumptionem  vini , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  groffamente  tutte  le  Droghe  , 
fi  metteranno  infieme  in  un  vafo  di  terra  verni¬ 
cato  ;  fi  verferanno  fopra  di  effe  l’ Olio  e  ’l  V  ino  ; 
fi  coprirà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  al  Sole  o  nel  leta¬ 
me  ,  per  lafciarvi  la  materia  in  digeflione  per  lo 
fpazio  di  quattro  giorni  ,  agitandola  di  quando  in 
quando,  fi  metterà  poi  il  vafo  fopra  un  fuoco  len¬ 
to  ;  e  fi  farà  bollire  l’ infufione  fino  alla  confuma- 
zione  del  Vino ,  fi  solerà ,  fi  fpremerà  con  forza ,  e 
fi  conferverà  l’ Olio  in  un  vafo  ben  ehiufo . 

Ha  le  flefle  virtù  che’i  precedente ,  ma  flimafi  più 
efficace ,  ferve  per  la  fordità  ,  per  lo  fufTurro  dell* 

Orecchie  ;  fe  ne  fanno  entrare  alcune  gocce . 

La  gran  quantità  del  Vino  ch’entra  in  quella  com- 
j  pofizione  fa  difperderfi  bollendo  molte  parti  volatili 
ed  effenziali  ’  onde  gl’  ingredienti  fono  ripieni  ;  farei 
di  parere  che  fe  ne  toglieffero  trequarti;  ve  ne  fa- 
tebbono  ancora  a  Efficienza . 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  Cafloreo  in  quella  Virtù* 
cempofizione  ,  perché  prendendo  il  nome  da  quefla 
drogha ,  ne  dev’effere  affai  impregnata  perché  corrif- 
ponda  all’  idea  che  fi  ha  di  fua  virtù .  Parmi  anche 
una  fi  gran  diverfità  di  Droghe  efiervi  inutile  ,  e 
che  fi  potrebbe  contentarli  di  mettervi  le  più  eflen- 
ziali  accrefcendo  le  loro  Doli  .  Ecco  dunque  come 
y®rrei  riformare  1’  Olio  di  Cafloreo  comporto . 

Oleum  Caflorei  compofuum  emsndatum  . 

2,L.  Caflorei  5  ij. 

Spica  Nardi  ,  Cofti  ,  Pyrethri  ,  piperis  nigri ,  Sabi¬ 
na  ana  Sfc 

Styracis  calamita  ,  G  albani  ì  Opopanaci s  ana  £  iij, 

Eupborbii  ^  ij. 

Olei  communi!  15  ii. 

Vira  albi  15  {<!• 

Digerantur  fìmul  calidè  per  oElo  dies  in  vafe  figlili 
vitreato  ,  deinde  coquantur  balneo  maria  per  fex  ho- 
ras ,  colentur  &  exprimantur  in  exprejflone  per  re  fiden¬ 
ti  am  depurata ,  dijfolve  TinSlura  Croci  cum  fpiritu  vi¬ 
ni  extrabla  %  ij. 

Fiat  oleum  S,  A.  fervetur  ufui . 

OSSERVAZIONI. 

Lo  Spirito  di  Vino  ch’entra  nella  Tintura  di  Zaf¬ 
ferano  fervirà  molto  a  render  1’  Olio  efficace  per  le 
malattie  nelle  quali  s’impiega. 

Oleum  Hirundinum  . 

V-e  Hìrundines  ìntegras  n.  vii;. 

Foliorum  Ruta ,  R  l anta  guai s  majoris  &  minoris ,  Lau¬ 
ri  ,  Vulegii  ,  Carnami  la ,  Anethi ,  Hyfopi ,  Ros¬ 
marini  ,  Salvia ,  Uy perici ,  Balfamìta  ana  ,  man. 

Olei  «ommunis  15  ij. 

Vini  Hifpanici  15 

Gonfie  e  oleum  S,  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  toglieranno  le  penne  alle  Rondini ,  fi  taglieran¬ 
no  in  pezzi ,  fi  metteranno  in  un  vafa  ai  terra 
vernicato  con  tutte  le  piante  pelle  ;  fi  verferanno 
fopra  di  effe  l’ Olio  e  ’l  V ino  fi  coprirà  il  vafo  ,  e 

fi  fa- 


Virtù . 


/ 
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fi  farà  cuocere  il  tutto  a  fuoco  lento  ,  muovendolo 
di  quando  in  quando  in  fondo  del  vafo  con  una  fpa- 
tola  ,  finche  1’  umidità  acquefa  fia  affatto  confuma¬ 
ta  i  fi  colerà  allora  f  infufione  ,  fpremendo  la  feccia, 
e  fi  conferverà  l’ Olio  per  lo  bifogno . 

Rifolve,  ainmollifce,  fortifica  i  nervi,  può  fervi¬ 
de  nella  Paralifia  ,  nella  Gotta  Sciatica,  fe  n’ ungo¬ 
no  le  parti  aifaiite . 

Il  Piantaggine  eh’  è  aftrignente  non  mi  fembra 
ben  pollo  in  quella  compofìzione  ;  farei  di  parere 
che  ne  folle  tolto  . 

Si  renderebbe  quefPOlio  più  efficace  per  le  malat¬ 
tie  nelle  quali  fi  adopera  ,  le  dopo  effere  flato  colato, 
vi  fi  mefeojafle  éfattamente  un  oncia  e  mezza  d’ 
Olio  di  Spicanardi  o  di  Rofmarino  diflillato  , 

Oleum  Vulpinum  . 

V ulpem  aduli  am  pelle  ex  ut  am  ,  exenteratam  &  in 
partes  diJfcEìam ,  Salis  communis  §  iv. 

Summit atum  Thymi  ,  Anethi  recentis  ana  man.ì). 
Salvite,  Rorifmarini  &  Cbamapityos  ana  man.  ). 
Olei  communis  JB  iv. 

C  ontufa  omnia  ìn  vaf?  fi  Eli  lì  exaEiè  coperto ,  balneo 
maria,  coquantnr per  àuodecim  horas  ,  deinde  extriman- 
tqr }  cxpreffum  oleum  depor  atum  fervetur  ad  ufurn  .  : 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  una  Volpe  vigorofa  ,  fi  ucciderà  ,  fi 
feorticherà  ,  fe  ne  toglieranno  gl’  interiori  ;  fi  ta¬ 
glierà  in  pezzi ,  fi  metterà  in  un  vafo  di  terra  verifi¬ 
cato  col  fale  fottilmente  polverizzato  ,  e  celle  fom- 
mità  delle  piante  tritate  e  peliate  in  un  mortaio  ; 
fi  verferà  fopra  di  tutto  ciò  l’Olio  ,  fi  coprirà  il  vafo 
con  diligenza  e  fi  metterà  in  bagno  maria  bollente, 
per  farvi  cuocere  la  materia  per  lo  fpazio  di  dodici 
ore;  ovvero  finche  la  carne  della  Volpe  fia  divenu¬ 
ta  tenera  ;  fi  colerà  allora  il  liquore  fpremendo  for¬ 
te  la  feccia ,  fi  lafcierà  depurar  l’Olio ,  ed  avendolo 
lepar&to  per  inclinazione ,  dalle  fue  fece  ,  fi  conser¬ 
verà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  attenuare  e  per  rifolvere  gli  umori 
freddi ,  per  fortificare  i  nervi  e  le  giunture  ;  ierve 
per  la  Sciatica  ,  per  la  Paralifia  ,  fe  ne  ungono  le 
parti  deboli . 

Alcune  deferizioni  di  quella  compofìzione  doman¬ 
dano  ,  che  fi  mefcoli  dell’Acqua  coll’Olio  e  colle  al¬ 
tre  Droghe,  per  far  cuocere  il  tutto  infieme .  Altri 
domandano  che  fi  faccia  cuocere  la  Volpe  nell’Acqua 
da  fe  fola  ;  poi  fi  mefcoli  il  brodo  colle  altre  Dro¬ 
ghe  per  fare  bollir  tutto  infieme  fino  alla  confuma- 
:?.ione  del  brodo  :  Ma  io  fiimo  più  la  noftra  deferi¬ 
tone  che  non  fi  ferve  d’acqua ,  e  fa  cuocerfi  gl’  in¬ 
gredienti  infieme  in  un  vaio  ben  chiafo  in  bagno 
maria  ;  perchè  con  quello  mezzo  nulla  fi  difperde 
delle  parti  volatili  de’  mifii  ,  e  fi  comunicano  all’ 
Olio  a  mil'ura  che  la'  Volpe,  e  le  Piante  fi  ammol- 
lifcono,  e  fi  cuocono  nel  proprio  lor  fugo  . 

Oleum  Catellorum . 

Catellos  nuper  natos  num.  ij. 

Vermi  uni  terrejìrium  JB-  i* 

Olei  communis  IB  iv. 

Qoquantur  in  *vafe  fi  Eli  li  vitreato  ,  obturato ,  balneo 
maria  ,  deinde  colentur  &  exprimantur  ;  in  Otto  ex- 
preffo  depurato  mifee . 

Verebintbina  clara  %  iij. 

Spiritus  Vini  %  j. 

Perficiatur  oleum  &  fervetur  ad  ufurn. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  due  Cagnuolini  rnati  di  recente,  fi 
taglieranno  in  pezzi  ;  fi  metteranno  in  un  vafo 
di  terra  vernicato  con  una  libra  di  Lombrici  vivi  ben 
lavati ,  e  votati  dalla  lor  terra  ;  fi  verferà  fopra  di  tut¬ 
to  ciò  1’  Olio  ,  fi  coprirà  con  diligenza  il  vafo,  fi 
metterà  in  bagno  maria  ;  fi  metterà  il  fuoco  difetto 
per  far  bollir  l’acqua  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  , 
ovvero  finché  i  Cagnuolini  e  i  vermi  fieno  ben  cotti; 
fi  colerà  allora  l’Olio  con  forte  efpreffione ,  fi  lafcie¬ 
rà  depurare ,  fi  feparerà  dalle  lue  fecce  ,  velandolo 


C  O  P  E  A 

per  inclinazione  in  altro  vafo;  vi  fi  didempreran  la 
Trementina  e  lo  fpirito  dì  Vino,  e  fi  con  ferverà  la 
mefcolanza .  Quello  è  l’Olio  di  Cagnuolini. 

E’  buono  per  fortificare  i  nervi ,  per  la  Sciatica ,  Virtù . 
per  la  Paralifia  ,  per  difiòlvere  e  rifolvere  i  catari 
che  vengono  da  pituita  fredda  e  vifeofa,  fe  ne  un¬ 
gono  le  fpalle ,  la  fpina  del  dorfe  ,  e  le  altre  parti 
inferme . 

Come  i  Cani  di  recente  nati  fono  più  graffi  gli 
uni  degli  altri  ,  bifogna  metterne  qui  più  o  meno 
fecondo  le  lor  groflèzze  ;  fe  fono  alTai  graffi  ,  balle¬ 
rà  il  metterne  due  ;  ma  fe  non  alfai  piccoli ,  fe  ne 
metteranno  quattro  o  cinque  . 
r  Si  mette  d’ordinario  in  quella  operazione  dell’ac¬ 
qua  o  del- Vino  per  far  cuocere  gl’  ingredienti;  ma 
facendo  confumare  quefti  liquori  ,  fi  lafcian  difper- 
derfi  de  i  fali  volatili  che  fon  necelìàrj  nell’  Olio  ; 
oltre  che  la  coziòne  fi  fa  bene  anche  fenza  umidità 
ftraniera ,  nel  modo  che  ho  detto  . 


Oleum  Aranearum  ,  Mindereli  , 

Araneas  pingues  &  magnas  n.  xlv. 

V oliar wm  Ruta  recentium  ,  Florum  Sambuci  recent , 
ana  man.  i  f£. 

Oleovum  Nympbaa  ,  Luntbyicorum  terrejìrium  ana 

1B  il. 

Hypenci  %  ij. 

Aceti  Rofati  &  Calendula  ana  ^  iii. 


D ecoquar.tur  omnia  ftmul  in  vafe  duplici  ad  aceti 
confumptionem ,  colentur  &  exprimantur ,  in  boc  colato- 
infunde  rurfus , 

Araneas  pingues  num.  xxv. 

Camp  bora  in  fpiritu  rofarum  diffoluta  ^  f£. 

Digerantur  per  boras  duodecim  in  balneo  maria  , 
vaje  probe  obturato  ac  fine  colatura ,  pofìea  reponantut 
ad  ujmu  . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  prenderanno  quarantacinque  Ragnateli  de’  più 
«3  grandi  e  de’  più  vigorcfi  ,  fi  metteranno  in  un 
vafo  di  terra  vernicato  colla  Ruta  pelta  e  co’  Fiori 
di  Sambuco  ;  fi  verferànno  fopra  di  tutto  ciò  1’  Oli© 
e  gli  Aceti  ;  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  farà  bollire  la 
mefcolanza  con  un  fuoco  lento  fino  alla  confumazion 
dell’Aceto  ;  fi  colerà  P  Olio  con  efpreffione  ,  vi  fi 
metteranno  in  infulìone  in  un  vafo  o  fiafeo  di  Ve¬ 
tro  ben  chiufo  per  lo  fpazio  di  dodici  ore  in  bagno 
maria  tiepido  ,  2$.  nuovi  Ragnatelli,  e  mezza  dram¬ 
ma  di  Canfora  diffoluta  in  due  o  tre  dramme  di 
fpirito  di  Rofe  ;  fi  conferverà  l’ infufione  ,  e  non  fi 
colerà  fe  non  a  mifura  del  volerfene  fervi  re . 

Si  adopera  per  le  febbri  maligne  ,  per  la  Pelle  , 
per  loVajuofo,  fe  ne  ungono  le  Arterie,  egli  Emun- 
torj  .  L’Autore  pretende  che  polfa  fupplire  il  difet¬ 
to  dell’  Olio  di  Scorpioni  del  Mattioli . 

Parmi  che  l’Aceto  e  1’  Olio  di  Nenufar  che  fono 
afirignenti  e  condenfanti ,  non  fieno  bene  appropria¬ 
ti  in  quella  compofìzione  ;  perchè  polfono  fidare  ed 
impedire  l’azione  dei  fali  volatili  degl’ingredienti. 

Vorrei  dunque  riformare  la  deferizione  nella  manie¬ 
ra  feguente . 

Oleum  Aranearum  reformatum . 

Araneas  pingues  &  magnas  n.  lx. 

Foliorum  Ruta  recentium  contuforum ,  Florum  Sam¬ 
buci  ana  man.  i  f^. 

Oleorum  Lumbricorum  IB  i. 

Hyperici  IB  fo. 

Macerentur  ftmul  calide  per  oras  24.  in  vafe  fiElili 
vitreato  bene  obturato  ,  deinde  coquantur  balneo  maria 
&  exprimantur  ,  in  expreJJ'o  Oleo  depurato  diffolve 
campbora  5  & 

Fìat  Oleum  ufui  fervandum . 

Si  potrebbe  anche  preparare  un  Olio  di  Ragnateli  Olio 
femplice,  mettendo  a  macerare  i  Ragnateli  nell’Olio  pannate 
di  Mandorle  amare  per  otto  giorni  ,  e  procedendo  j~emplice 
alla  lor  cozione  come  nella  deferizione  fopraddetta  . 

Oleum 


U  N  I  V  E 

Oleum  F  ornile  arum , 

2P-  Formicarum  %  ii. 

Olei  communis  f  viii. 

Mifceantur  fìmul ,  ac  in  vafe  vitreo  probe  obturato 
Soli  ccflivo  exponantur  per  quadraginta  dies ,  alatimi 
eleum  fervstur  ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  adunare  delle  Formiche  ;  fi  metteran¬ 
no  in  un.  Vafo  di  Vetro  ;  fi  verferà  fopra  di  ef¬ 
fe  l’Olio,,  fi  chiuderà  bene  il  Vafo  ,  fi  efperrà  al 
Sola  per  quaranta  giorni  ;  poi  fi  metterà  in  bagno 
maria  bollente  per  due  ore  ;  fi  colerà  1’  Olio  con 
efprertìone ,  fi  lafcierà  depurare  $  fi  feparerà  dalle  fue 
fecce ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Ravviva  gli  fpiriti  ,  eccita  il  feme ,  difcaccia  i 
venti  ;  fe  ne  ungono  le  parti  della  Generazione  e 
delle  Reni .  Quell’  Olio  prende  la  fua  virtù  princi¬ 
pale  dal  fai  Volatile  delle  Formiche . 

Oleum  Formio arum  ,  A.  Mynficht . 

2/..  Formio  arum  vivarum ,  Seminio  Frucee  ana 
aut  quantum  volueris  . 

Mifce  &  contunde  ut  fiat  qua  fi  pafìa  :  hanc  vitro  in¬ 
di  ,  &  fub  die  Soli  tamdiu  expone  donec  oleum  accipias , 
quod  per  efprejfionem  J eparata  &  ad  ufum  referva  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Formiche  vive  ,  edella  femen- 
za  di  Ruchetta,  d’ognuna  di  codette  cofe  parti 
eguali ,  fi  perteranno  bene  infieme  in  un  mortaio  di 
marmo  finche  fieno  in  patta;  fi  metterà  la  patta  in 
un  Vafo  di  vetro  piano  ;  fi  efporrà  al  Sole  finche 
diventi  oiiofa  ,•  fi  metterà  allora  nel  torchio  in  un 
panno  lino,  e  fi  conferverà  l’Olio  che  fe  ne  trarrà. 

Eccita  l’Atto  venereo;  fe  ne  ugnella  region delle 
xeni  ,  il  perineo,  e  fe  ne  ttropiccia la  pianta de’piedi , 
Si  efpone  la  materia  pefta  al  Sole ,  affinchè  il  calo- 
xe  facendo  difperderfi  quanto  contiene  di  acquofo ,  1’ 
Olio,  più  facilmente  fi.  manifefli,  e  fi  fepari  con  piu 
agevolezza .  Ma  come  retta  fempre  un  poco  di  umi» 
<dità  acquofa  nella  patta  ;  vi  fi  fa  un  mucilagine  che 
farebbe  fpezzarfi  la  tela ,  fe  dapprincipio  fotte  fpre- 
mura  con  troppo  forza .  Si  dee  dunque  ttrignere  il 
torchio  appoco  appoco  .  Quell’Olio  fpremuto  non  fi 
conferva  gran  tempo  a  cagione  del  mucilagine  che 
vi  fi  mefcola  .  La  fua  buona  qualità  viene  da  i  fali 
Volatili  delle  Formiche  e  della  Ruchetta ,  onde  fi  è 
impregnato . 

Oleum  Mirabile  * 

2j£..  Oleorum  T erebìntbince  &  Hyperica  ana  ]B  j. 
Feu olei  fé  j. 

Mifce  in  bis  infundè  cali  da  per  fpatium  borarum 
mUarum  radicis  AncbuJ <e  ficca  Ò*  contufa  ^  i. 

Colentur  &  Jervetur  oleum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  Vafo  di  terra  la  Radice  di  An- 
cufa  petta  ;  fi  verferan  fopra  di  erta  gli  Oli  :  fi 
metterà  il  Vafo  fopra  un  fuoco  lento  e  vi  fi  lafcie- 
ra  per  due  ore ,  ovvero  finche  gli  Oli  abbiano  trat¬ 
ta  una  Tintura  rotta  dalla  Radice  diAncufa.  Si  co¬ 
lera  il  liquore  con  efprettione  .  Quello  fi  dinomina 
Olio  Mirabile  . 

E  rifolutivo  ;  è  buono  per  le  punture ,  per  li  tagli , 
per  fortificare  i  nervi  .  I  Manifcalchi  fe  ne  fervono 
per  le  inchiodature  che  fuccedono  a’ Cavalli . 

La  Radice  di  Ancufa  o  Iperico  non  ferve  in  que¬ 
lla  compofizione  ,  che  per  dar  un  color  rotto  agli 
Oii  :  il  che  mi  fembra  molto  inutile. 

Oleum  contra  Surditatem . 

Olei  exprejfi  Serninis  Porrorum  ,  Amygdalarum 
amar  arum  &  Laurini  ana  §  ii. 

Spicce  Nardi  ,  Cajlorei  &  Colocyntbidos  ina forum 
ana  £  i. 

Succi  Rutcs  &  Vini  albi  ana  %  i 

Omnia  matvatio  obturato  excepta  ,  in  balneo  mari  ce 


R  S  A  L  E.  277 

tepido  borie  24.  digerantur  ;  deinde  auEìo  calore  baine*  , 
ad  humidi  confumptionem  coquantur ,  pojìea  colentur  Ó* 
exprimantur  :  Oleumque  ,  pojìquam  in  ilio  mofebt  opti • 
mi  grana  fex  diluta  fuerint ,  Jervetur  ad  ufum  „ 

OSSERVAZIONI. 

PRenderanfi  dello  Spicanardi,  del  Cattoreo ,  e  del¬ 
la  Colloquintida ,  fi  triteranno  ,  vi  fi  mefcole- 
ranno  gli  Oli  di  femenze  di  Porto  ,  di  Mandorle 
amate,  di  Lauro,  il  fugo  di  Ruta  è ’l  Vino  bian¬ 
co  ;  fi  metterà  il  tutto  in  un  matraccio  ben  chiufo 
in  bagno  maria,  fi  aumenterà  il  fuoco  fino  alla  con- 
fumazione  dell’  umidità  ,  e  dopo  aver  dittemperati 
alcuni  grani  di  Mufchio  in  quell’  Oliq ,  fi  conlerve- 
rà  per  l’ ufo .  _  ...  . 

E’  rifolutivo  ,  dolcificante ,  attenuante  ,  buonirtìmo  ir  u  * 
a  dittruggere  le  fordità  che  non  traggon  origine  dal¬ 
la  nafeita .  Si  dee  metterlo  tiepido  nell’  orrecchio . 


Potrei  efiender  di  molto  quefio  Capitolo  ,  inferendovi 
un  gran  numero  d'  altri  Oli  ebe  inventar  fi  pojfono ;  ma, 
bajìa  ebe  io  abbia  deferirti  quelli  che  fono  ufìtati  nella 
Farmacia ,  ed  affegnati  de  ì  modelli  per  tutte  le  prepa¬ 
razioni  ebe  per  qpejlo  ftggetto  far  fi  vorranno . 

CAPITOLO  IL 

De ’  Balfami  « 

I  Ballami  e  gli  Olj  hanno  tant’ affinità  ,  e  fsmi- 
glianza  fra  loro  che  fovente  vengon  contufi  ,  e 
fi  chiama  uno  fletto  Liquore,  ora  Olio  ,  ora  Balla» 
mo.  Vi  è  tuttavia  quella  differenza  che  i  Balfami 
hanno  generalmente  più  confidenza  che  gli  Olj . 

Si  dividono  i  Balfami  in  Naturali  e ’n  Artificia-  Dtvifionedc 
li  ;  i  Naturali  fono  quelli  eh’  efeono  dagli  Alberi  Balfami  . 
per  via  d’ incifioni  lor  fatte ,  come  il  Balfamo  bian¬ 
co,  le  Trementine,  il  Liquidambra  ,  i  Balfami  dei 
Perù ,  di  Copahu  .  I  Balfami  Artificiali  fono  quelli 
che  fi  preparano  dalla  Chimica  ,  e  dalla  Farmacia 
ordinaria  .  Sono  comporti  d’ Olj  ,  di  Ettenze  ,  di 
Gomme,  di  Cera,  di  Refina,  di  Polveri  ,  fecondo 
le  varie  virtù  che  lor  fi  voglia  dare  .  Se  ne  prepa¬ 
rano  per  le  piaghe  ,  per  confervare  i  corpi  morti , 
per  fortificare  e  rallegrare  il  cervello  ,  il  cuore  ,  e 
lo  filomaco,  per  refirtere  al.  veleno ,  per  le  malattie 
del  petto,  per  profumare., 

Balfamum  Polycbrejlum  . 

Foliorum  utriufque  Piantaggini ,  Telepbii  ,  gympbyti 
majoris  ,  Bugidee  ,  Sympbyti  minoris  ,  SanicuLe  , 

OpbiogloJJi ,  Veronica  ut ùuj que  ,  Abfmtbiì  vulgaris , 

Cerami  Roberti  ani  ,  Millefolii  ,  Pìlofelfa ,  Qentau- 
rii  minoris ,  Sumnv.tatum  Hyperìci  ,  Hederce  terre- 
fìris  ,  Pentaphylli  ana  man.  j. 

Recentibus  omnibus  in  mortario  contufi  afjunde 
Vini  rubri  &  aufìeri ,  Aquce  Vita  ana  [5  f£. 

Macerentur  diebus  quatuor  fupra  cineres  calidas  ,  quin¬ 
to  die  fuccus  ex  bis  tepefablis  exprimatur  ,  in  quo  mifce 
Olei  Ro/ati  !B  ij. 

Coque  in  vafe  duplici  ad  confumptionem  facci ,  tunc 
cola  &  in  colatura  diffolve 

Ferebintbincs  Venetee  !B  f*  j 

Olibani,  fubtiliffimè  pulverati  %  ij,  « 

Fiat  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  Piante'  colte  di  recente  le  piu 
belle  che-fia  portibile ,  fi  taglieranno  ,  ii  perte- 
,  ranno  bene  in  un  mortajo,  fi  metteranno  in  un  Va¬ 
fo  di  terra  venicato  ,•  fi  «metteranno  coll’Acqua¬ 
vite  e  col  vino  grottò  rotto ,  fi  coprirà  il  Vafo  ,  e 
fi  metterà  in  digertione  quattro  giorni  fopra  le  ce¬ 
neri  calde,  nel  quinto  giorno  fi  metterà  la  materia 
fotto  il  Torchio  per  trarne  ii  fugo ,  fi  mefcolerà  que¬ 
llo  fugo  efprefiò  coll’  olio  rofaro ,  e  fi  farà  bollire  la 
mefcolanza  fino  alla  confumazione  dell’  umidità  ac¬ 
quofa  ,  fi  colerà  l’Olio  vi  fi  dirtolveranno  la  Tre¬ 
mentina  e  l’Olibano,  fotrilmenre  polverizzati  ,  per 
fare  un  Balfamo  che  fi-  conferverà  per  lo  bifogno . 

Bbh  II 


Virtù  , 

£)ofe . 
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F  A  R  M  A 


Il  nome  di  Policrefto  é  flato  dato  a  quello  Balfa- 


jno ,  per  fignificare  che  ferve  a  molti  ufi  ;  è  buono 
per  detergere ,  per  confolidare  le  piaghe ,  per  refifte- 
re  alla  putredine  :  Se  ne  applica  (opra  le  Piaghe  . 

Quando  li  voglia  rendere  quello  Balfamo  più 
aflrignente  e  buono  per  arrecare  il  fangue  ,  fi  pre¬ 
parerà  nella  maniera  feguente . 


c  o  p  E  A 

Baljamum  Spinale  ,  Baici  , 

2/i.  Axungice  Human re  %  iv. 

Anferis  ,  Taxi  ano.  %  iii.  Virtù 

Qlei  Laurini  5  ii. 

T  oliar  uni  Salvia; ,  Majorana;  ,  E  bufi ,  Gambuti  ,  Ca¬ 
lami  tbce  ,  £b  Orìgani ,  Cb  favenduhc  ana  man.  i. 


Balfamum  fanguinem  fifiens . 

2£„  Balfami  prrej 'cripti  5  iv. 

Ctf/vt?  tf/ó/f  Cb  Re  fin  £  ana  ^ 

Boli  Armenie ,  Sanguinis  Dracoms ,  Lapidi s  Hemati- 
lis  ana  2  ni. 

Aloes  hepatìcte  ,  Coralli  rubri  ,  Cb  Mumìtc  ana  -J  1 
C alcantbi  ufii  2  j* 

-F/br  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

•  »  7  v  — 

Quando  li  voglia  rendere  i!  Balfamo  policreflo 
agglutinante  e  farcotico,  fi  preparerà  nella  manie¬ 
ra  feguente  . 

Baljamum  Sarcotium . 

2/».  Balfami  pTiefcripti  %  iv. 

Cer<?  Ó*  He  finis  ana  2  vi. 

Gammi  Ammontaci  % 

G albani  ,  Pulverum  Arifìolocbiie  rotundce  ,  Majlicbcs  , 
SarcocolLe  £b  Myrrhie  ana  2  ii« 

Croi'/  9  j, 

F/bf  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

Quando  fi  voglia  rendere  il  Balfamo  policrefto, 
servale  e  fortificante  ,  fi  preparerà  nella  maniera 
feguente . 

Balfamum  Nervate  . 

2/-.  Balfami  Pel ychrejh  pr a f cripti  lb 
Gummi  Eleni  £  iii. 

Gammi  Hedstie ,  Cor^e  #/£<{?  §  j. 

Pulverum  Salvjce  ,  LavenduLe  ,  Cb  Cajlorei  ami  2  iii. 
L/jpz/  Aloes ,  C ubebarum  ,  C aryopbyllorum  ,  Macis  , 
Baccani' n  Lauri  &  Junipen  ana  2  j  fb 
Croc/  £)  ij. 

Mifce  ,  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

L’Acquavite  che  fi,  mette  nel  Balfamo  Policrefto , 
fi  perde  adatto  nella  cozione  ;  così  vorrei  piuttofto 
Toglierla  da  elfo,  e  raddopiare  la  Dole  del  Vino. 

Balfamum  Polychrejlium  ,  Le  Morr  . 

2jL.  Radici s  Sarficparilhe  ^  v. 

Sprritus  1/iyfi  ìb  ii  l£. 

Infunde  in  vafe  vitreo  donec  Jpiritus  vini  colorem  au¬ 
re  um  obtinuerit ,  tum  colatura  adde gummi guajacì  q  viij. 

Digerantur  fimul  fubinde  agitando ,  donec  Jolutio ple¬ 
naria  fatta  fuerit ,  poflea  adde 

Balfami  Peruviani  cochlsars  unum  . 

Fiat  Balfamum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metterà  in  un  matraccio  ila  Radice  di  Sarfa-. 

pariglia  tagliata  in  piccoli  pezzi  e  ben  pefta  , 
fi  verferà  fopra  di  ella  lo  fpirito  di  Vino  ,  fi  ture¬ 
rà  bene  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftio- 
ne  per  lo  fpazio  di  quattro  giorni ,  e  finche  lo  fpi¬ 
rito  di  Vino  abbia  acquiftato  un  color  gialliccio; 
fi  colerà  allora,  e  fi  metterà  in  infufione  nella  co¬ 
latura  la  Gomma  di  Guajaco  pefta  per  farvela  inte¬ 
ramente  diftblvere  ;  poi  vi  fi  diftempererà  il  Balfa- 
«10  del  Perù  ;  fi  colerà  la  diffbluzione  ,  e  fi  conler- 
Verà  il  Balfamo  in  un  Vafo  ben  clfiufo . 

E’fudorifico,  ferve  per  le  malattie  Veneree;  per 
la  Lebbra  ,  per  lo  Scorbuto .  La  Dofe  n’  è  da  fei 
gocce  fino  a  due  dramme. 

x.a  Gomma  di  Guajaco  è  propriamente  una  Refl¬ 
ua  ,  perciò  fi  diflblve  affatto  nello  fpirito  di  Vino: 
uni  vera  Gomma  non  fi  diffolverebbe  che ’n  parte. 

Benché  quello  Balfamo  non  fia  deftinato  che  per 
1’  interno  ;  fi  potrebbe  tuttavia  fervicene  efteriormen- 
te  per  li  catarri ,  per  la  Parali  fia ,  per  la  Sciatica  . 


Mijce  ,  cb  coque  ad  fuccorum  confumptionem ,  expref- 
fioni  adde 

Batjami  Succiai  i. 

Butyri  Macis  § 

P  e  trofeiini ,  Olei  Spica  ana  7,  ii, 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A , 


OSSERVAZIONI, 

i  .ri" 

Cjl  prenderanno  le  Piante  colte  di  recente  in  tempo 
~  del  lor  vigore  ,  fi  peperanno  ,  e  fi  metteranno 
ip  un  bacino  co  i  graffi  e  coll’  Olio  di  Lauro  ;  fi 
muoverà  il  tutto  infieme  con  una  fpatola  di  legno 
fopra  un  fuoco  lento,  finché  1’ umidità  acquofa  dell* 

Erbe  fi  fia  con  fumata  :  fi  colerà  adora  il  liquore 
ancor  caldo  con  efpreffione  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  il 
Balfamo  di  Succino,  il  Butiro  ovvero  1’ Olio  di  Ma¬ 
cis,  il  Petroleo,  e  l’Olio  di  Spicanardi  per  fare  ii 
Balfamo,  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben  chiufo .  .... 

Serve  per  lo  Rachiti  ;  fe  ne  ugne  e  fe  ne  fìxop-  l' 
piccia  la  fpina  del  dorfo  mattina  e  fera  ,un  poco 
prima  di  metrerfi  a  letto  ;  fi  applica  pofto  nella  la-  Virtìi . 
na  graffa  con  un  pinno  lino  raddoppiato . 

Si  può  dar  all’  Olio  di  Nocemofcada  ,  tratto  per 
efpreffione  ,  il  nome  di  Butiro  ,  perché  ne  ha  la 
confiftenza,  e  col  fuo  colore  fe  ne  fa  veder  limile: 
ma  é  raro  che  fi  chiami  con  quefto  nome  l’Olio 
di  Macis  ,  eh’  é  chiaro  e  fi  fa  diftillare  come  gli  Oli 
di  Cannella  ,  di  Ginepro  .*  tuttavia  come  quella  cir- 
coftanza  é  di  piccola  confeguenza ,  mi  fono  fervito 
del  nome  che  gli  ha  dato  1’  Autore  , 


Balfamum  Apopletticum  « 

2//.  Olei  Nucis  Mofc batic  expreffi  %  i. 

Styracis  2  ii. 

Balfami  Peruviani  ,  Ambra  grifate  ana  %  i 
Ztbethì  [3  iv. 

Mofchi  Orientali  2  i. 

Olei  Succiai  rettificati  2  R. 

Olei  Cinnamomi  Jlillatitii  2)  j, 

Oleorum  Jìi  Untiti  orum  Lavenduhe  ,  Major  ance  ,  Rut.s , 
Caryophyllorum  ana  gutt.  xv. 

Ci  tri ,  Arantiorum  ,  Ligni  Rbodini  ani  d  fi- 
Gagatis  gutt .  vi. 

Fiat  ex  arte  balfamum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  le  Storace  ,  il  Mufchio  ',  e  1’ 
Ambra  grigia  in  un  mortaio  ,  il  di  cui  fondo 
farà  fiato  unto  con  qualche  goccia  di  una  dell’  ef-. 
fenze  ;  fi  farà  liquefarli  1’  Olio  di  Nocemofcada  in 
una  fcodella  di  terra  vernicata  fopra  un  lentiffìmo 
fuoco,  fi  ritirerà  la  fcodella  dal  fuoco;  e  l’Olio  ef- 
fendo  mezzo  freddo,  vi  fi  mefcoleranno  efartamente 
il  Balfamo  del  Perù ,  il  Zibetto ,  gli  Oli  ,  le  Pol¬ 
veri  ,  per  far  del  tutto  un  Balfamo  che  fi  conferve¬ 
rà  in.  una  fcatola  ben  chiufa  . 

Se  ne  fa  odorare  nell’ Apoplefia  ,  e  nelle  altre  » 
malattie  del  cervello  ;  fe  ne  ungono  le  tempie  ,  le 
commeffùre  del  capo,  e  fe  ne  fa  entrare  nelle  orec¬ 
chie  :  refifte  all’  aria  cattiva  col  fuo  odor  forte  ;  fe 
ne  mette  un  poco  in  piccole  fcatole  che  fi  fanno 
portare  in  (accoccia,  affinché  fi  poff'a  odorare  foveii- 
te  ;  fi  può  anche  farne  prendere  per  bócca  per  le 
medefime  malattie,  e  per  eccitare  il  felpe ,  La  Do-  °*e  * 
fe  n’  é  da  fei  grani  fino  ad  uno  fcrupolo  • 

Si  troveranno  nel  mio  Corfo  di  Chimica  le  de- 
fcrizioni  dell’  Olio  di  Nocemofcada  ,  dell’  Olio  di 
Succino:  Quello  di  Jayet  fi  fa  nella  fteffa  maniera 
che  l’Olio  di  Succino,  l’Olio  di  Garofano  ,  l’Olio 
di  Cannella  ;  quella  di  Spigo  di  Majorana  ,  di  Ru¬ 
ta ,  di  Cedro,  di  Arancio  e  di  Lenito  di  Rodi  ,  fi 
filino  della  fteffa  maniera . 

Si 
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Si  preparano  de  i  Ballami  Apopletici  ognuno  a 
fuo  modo  ;  e  come  d’ordinario  fi  confiderà  in  quella 
compofizione  più  la  foavità  dell’  odore  che  la  virtù 
del  Balfamo  ;  fi  mette  1’  applicazione  maggiore  nel 
renderli  odorali  :  è  tuttavia  facile  unire  la  qualità  al 
buon  odore  ;  perchè  quello  ch’è  grato  al  nafo  elfendo 
compollo  di  parti  volatili ,  fiottili  e  penetranti ,  toc¬ 
cano  non  folo  il  nervo  olfattorio  ,  ma  fi  diffondono 
per  tutto  il  cervello ,  e  pofiono  rarefarne  ’a  pituita, 
e  gli  altri  umori  graffi  ,  aumentando  il  moto  degli 
fpiriti  animali  .  Ecco  una  compofizione  di  Balfamo 
Apopletico  che  averà  la  virtù  e’i  buon  odore. 

Balfamum  Apoplefticum  re  format  uni  . 

Olei  Nucis  Mofcbatte  exprejf.  %  i  f<^. 

Styracis  c  al  am'’ tre  ^  iii. 

Bui  fami  Peruviani  ii. 

Benzoini ,  Ambrce  emeriti ce ,  Zibetbi  ana  ^ 

Mojcbi  i* 

Oleorum  Jhllatitiorum  Caryopbyllorum ,  Tigni  Rhod i 

3  1  !£• 

Oleor.  Cinnamomi ,  Cirri ,  Arantinorum  ana  0  li. 

Mijce  fiat  baljamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Quando  fi  preparerà  quello  Balfamo  per  le  Don¬ 
ne  che  lono  foggette  a’  vapori ,  le  ne  toglieranno  il 
Mufchio ,  l’Ambra,  e’i  Zibetto. 


Baljamum  ApopleElicum  Ftimuleri . 

Oleorum  Caryophyllorurn  f  iii. 

Nucis  Mof sbatte  ,  Ligni  Rhodii ,  Cinnamomi  ana  5  ii. 
Bai  fami  Peruviani  ,  Mojcbi  ,  Ambari  grifei  ana  Z  i. 
Afpbatti  q.f 

Fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefaranno  infieme ,  fopra  un  pò  di  fuoco ,  1’ 
Olio  di  Nocemofcada  ,  il  Baifamo  del  Perù  ,  e 
due  dramme  o  circa  di  Bitume  di  Giudea  polveriz¬ 
zato  ;  menrr’è  fopra  il  fuoco  vi  fi  mefcoleranno  gli 
Oli  effenziali  di  Garofani  ,  di  Legno  di  Rodi ,  e  di 
Cannella  ,  e  ’n  fine  1’  Ambra  grigia  e  ’l  Mufchio  , 
dopo  averli  ridotti  in  polvere  fiottile  :  fi  conferverà 
quello  Balfamo  in  un  vafo  ben  chiufo  . 

Le  fue  virtù  fi  accodano  a  quelle  del  precedente 
Balfamo  Apoplerico,  ma  il  fuo  odore  è  dolce,  e  non 
penetra  tanto  nel  cervello. 

Sono  fiati  inventati  molti  altri  Balfami  Apopleti- 
ci ,  che  differirono  a  cagione  delle  varie  elfenze  ,  e 
di  molte  altre  Droghe  aromatiche  che  vi  fi  fanno 
entrare  ;  ma  farebbe  troppo  lungo  il  qui  riferirla  j 
ognuno  ne  può  ordinare  o  comporre  fecondo  i  mo¬ 
delli  che  fono  fiati  dati ,  e  fecondo  l’ intenzione  che 
fi  avrà  di  farli  più  o  meno  forti  e  penetranti . 

1  Balfami  Apopletici  fervono  prefentetnente  più  a 
perfeverare  dall’  aria  cattiva  e  da’  cattivi  odori ,  che 
dall’Apopleffia . 

Balfamum  Aromaticum ,  A.  Mynfìcbt. 

Olei  Abfìntbii  vulgaris ,  Nardini  compofiti ,  Men- 
tbee  cri f pai ,  MaJhcbes  ana  §  j. 

Nueis  Mofc batte  exprejf  5  iij* 

Oleorum  flillatitiorum  Caryopbyllorum ,  Calami  Aro¬ 
matici  ana  2  fò* 

Rorifmarini  ,  havendulee  ,  Arantiorum  ,  Benzoini  , 
Cymini  ana  fè. 

Diligentsr  &  fideliter  mixtis  adde 
Pulveris  Diatrion  Piperum  ,  Gumtni  T  ac  am  ah  ac  ce 
ana  ^  j* 

Tr  oc  hi  forum  Gal  lire  Mofcbat <e  gr.  vj. 

Dsnuo  mi  [ce  &  cum  f  q.  capitis  mortai  Olei  Nucis 
Mofcbat  re  exprejf  fiat  baljamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  infieme  tutti  gli  Olj  chiari,  vi  fi 
faranno  firuggere  con  un  fuoco  lentiffimo  ,  gli 
Olj  di  Nocemofcada  e  ’l  Bengiui ,  fi  ritirerà  il  vafo 
dal  fuoco  ,  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda 
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vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  ,  per  far  del  tutto  un 
Balfamo .  Se  trovafi  eh’  ei  fia  troppo  liquido  ,  vi  fi 
aggiugnerà  la  quantità  che  voralfi  della  feccia  delle 
Nocimafcade  fpremute  quando  fe  ne  averà  tratto  P 
Olio  .  Si  conferverà  quello  Balfamo  in  un  vafo  ben 
chiufo  . 

E’  buono  per  rifcaldare  e  fortificare  lo  fiomaco  ,  y  x 
per  aiutare  alla  cozione,  per  difcacciare  i  venti  e  i *  1 
Vermi  dal  baffo  ventre  ,  fe  ne  ungono  le  parti ,  e  vi  fi 
mette  fopra  un  panno  lino  caldo  doppio  in  quattro . 

Non  farei  in  conto  alcuno  di  parere  di  mefi  olare 
in  quello  Balfamo  ,  la  feccia  di  Nocemofcada  efpref- 
fo  ;  quella  materia  terrefire  lo  guafiarebbe,  v’intro¬ 
durrebbe  de’ grumi  feomodi  nell’ufo  . 

Balfamum  Arcai . 

2£.  Servi  Hircim  1[3  ij. 

Gummi  Fieni ,  T  erebintbince  Veneti  ana 
Ax  ungi  ce  Porci  j. 

Fiat  ex  arte  balfamum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  firuggerfi  e  a  liquefarfi  tutte  le  dro¬ 
ghe  infieme  in  un  bacino  fopra  un  fuoco  me¬ 
diocre  ,  e  fi  farà  palfare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  lino  ,  a  fine  di  fepararne  le  impurità  che  fi 
trovano  nella  Gomma  Elemi  .  Si  lafcierà  divenir 
fredda  la  colatura  .  Quello  è  il  Balfamo  di  Arceo  i 
fi  conferverà  in  un  vafo  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  confolidare  le  piaghe  ,  per  le  pun-  Virtù  B 
ture ,  per  le  slogazioni ,  per  le  contufioni  ,  per  for¬ 
tificare  i  nervi . 

Quello  balfamo  è  molto  in  ufo ,  ha  una  confluen¬ 
za  un  poco  troppo  dura  ;  vorrei  renderlo  più  molle, 
aggiugnendovi  fei  o  fett’  once  d’  Olio  d’  Iperico  . 
Dovrebb’ effer  pollo  nel  numero  degli  Unguenti ,  per¬ 
chè  ne  ha  la  confidenza . 

Balfamum  fu  Oleum  benediSium  ,  Appariti  ì . 

2£.  T erebintbince  Venetee  ^  viij. 

Olei  veteris  3  iv. 

7  huris  pulverati ,  Florum  Hyperici  ana  §  j. 

Tritici  puri  %  i 

Radicum  Cardui  benedici  &  Valeri  ante  ana  f  j. 

Radicibus  &  fluribus  contufis  ajj'unde  tantum  vini 
albi  quod  iiftkm  mergendis  fufficiat  ,  loft  biduum  in 
olla  in  macerationem  ,  ìnjice  cum  tritico  comminuto 
oleum  ,  &  fìmul  coque  dome  vinum  evanefat  ,  bine 
exprrme  &  acide  tbus  &  terebmtbinam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  due 
giorni  le  Radici  e  ì  Fiori  pedi  in  Ledici  onceo 
circa  di  Vino  in  un  vafo  coperra  ;  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  poi  l’Olio  e’1  Frumento  pedo;  fi  farà  bollire  la 
mefcolanza  fino  alla  diminuzione  del  Vino,  fi  colerà 
il  liquore  ancor  caldo  con  forte  efpredione ,  vi  fi  dif- 
folveran  la  Trementina ,  e  l’Incendio  in  polvere,  per 
fare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  risolvere  i  Tumori  freddi,  per  fòr -Virtù. 
tificare  i  nervi  e  i  mufcoìi,  per  ripubre  le  Piaghe, 
per  refidere  alla  Cancrena  ,  per  confolidare. 

Balfamum  Anfintbiacum  ,  feu  Stomacbicum  ,  A,  Mynfìcbt, 
jf.  Olei  Nucis  Mofbatce  exprejf  %  ij. 

Ol.  Abfìntbii  vulgaris  ,  Naraini  compofìti  ana  %  i. 

Majìicbes  § 

Oleorum  ftillatitiorum  Abfìntbii  ,  Caryopbyllorum  , 

Maceris  ana  ^  i. 

Mentbce  crifpee  ,  Tbymi  ana  {c,. 

Mijce  ,  fiat  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

S'I  liqueferà  un  poco  d’Olio  di  Nocemofcada  con 
1  quelli  di  Affenzio,  di  Nardo,  e  di  Madice  ;  fi 
lafcierà  divenir  fredda  la  materia  ,  poi  vi  fi  mefco¬ 
leranno  efattamente  gli  Olj  diflillati  per  fare  un  Bal¬ 
famo  ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Fortifica  lo  domaco,  ajura  la  cozione  ,  difcaccia  Vhilk 
i  venti  ,  fe  ne  ugne  la  regione  dello  domaco  ,  e  ’l 
baffo  ventre . 


Bbb  a 
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Si  dee  moderare  il  calore  per  quanto  è  poflìbile 
nella  mefcolanza  di  quelli  Oli  ,  affinchè  non  fi  dif- 
perda  una  parte  del  lor  volatile  ,  eh’ è  ’l  più  elfen- 
ziale  e  ’i  miglior  del  medicamento . 

B al f imam  Angelica ,  Sennerti  . 

2/-.  Ex (tratti  Angelica  %  j. 

Manna  feleSla  2  ij. 

Mifce  igne  lento  &  acide 
Olei  Jhllatitii  Angelica  3  j 
Fìat  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  una  fcodella  di  Terra  vernicata 
1’  effratto  di  Angelica  e  la  Manna ,  vi  fi  aggiu- 
gnerà  un  oncia  o  circa  d’  Acqua  di  Angelica  dillil- 
lata,  o  in  Tuo  difetto  d’ Acqua  comune.  Si  metterà 
la  fcodella  fopra  un  fuoco  lento  per  liquefar  la  Man¬ 
na  e  T  effratto  infieme  ,  e  per  ridurli  in  confidenza 
di  elettuario  liquido ,  fi  toglierà  allora  la  materia  dal 
fuoco ,  e  quando  farà  affatto  fredda ,  vi  fi  mefcolerà 
l’Olio  di  Angelica  per  fare  un  Balfamo,  che  fi  con 
ferverà  in  un  vafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  refiffere  al  veleno  ,  fi  può  fervice¬ 
ne  nella  Peffe  e  nelle  Febbri  maligne  ,  fortifica  lo 
filomaco  .  La  Dofe  n’  è  da  mezzo  fcrupolo  fino  ad 
una  dramma4 

Quella  compofizione  ha  più  dell’  Elettuario  che 
del  Balfamo,  ffituo  che  fi  farebbe  affai  meglio  l’im¬ 
piegarvi  la  radice  di  Angelica  in  polvere ,  che  ’1  fuo 
effratto  ;  perchè  quando  fi  ha  preparato  queff’effrat- 
to ,  non  fi  ha  potuto  impedire  che  non  isfuggifea  la 
maggior  parte  del  Volatile  della  Pianta  ,  nella  qua¬ 
le  confiffe  la  fua  qualiià  più  effenziale  ,  dove  che 
tutti  i  principi  fono  attaccati  nella  radice  .  La  Man¬ 
na  eh’ è  purgativa,  non  mi  pare  appropriata  in  un 
medicamento  Aleffìterio.  Vorrei  riformar  quello  Bal¬ 
famo  nella  maniera  feguente . 

Balfamum  Angelica  reformatum  . 

2P.  Olei  Nucis  Mofcbat a  J  ih 
Olei  Angelica  %  jC 

Radicis  Angelica  tenui  fame  pulvetata  3  ih 

Fiat  balfamum  ,  dofis  erit  a  tifane  ad  3 


Balfamum  Cordiale  ,  Sennerti  . 

Oleorum  Cifri  ,  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi ,  Ro - 
rifmarini ,  Cenfeéìionis  Alkermes  ana  [)  i. 

Extraili  Croci  gr.  xiv. 

Mofcbi  ,  Ambra  grijea  ana  <~) 

Olei  Nucis  Mofchata  exprejjì  q.  f 
Fiat  Balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  il  Mufchio  e  1’  Ambra  in  un 
mortaio,  di  cui  farà  flato  unto  il  fondo  con  una 
goccia  degli  Olj  ;  fi  mefcolerà  la  polvere  colla  con¬ 
fezione  Alkermes  ,  coll’  effratto  di  Zafferano  ,  cogli 
Olj  diffidati  ,  e  con  due  once  di  Olio  di  Nocemo- 
fcada ,  che  farà  flato  liquefatto  con  lentiffìmo  fuoco; 
fi  agiterà  bene  il  tutto  infieme  ,  e  fi  conferverà  il 
Balfamo  in  un  vafo  ben  chiufo  . 

E’  buono  per  rallegrare  il  cuore ,  per  fortificare  il 
cervello ,  refiffe  alla  malignità  degli  umori ,  eccita  la 
■digeftione  ,  difcaccia  i  venti  .  La  Dofe  n’  è  da’  fei 
grani  fino  a’ quindici. 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  deten¬ 
zioni  di  quelli  Oli  • 

Non  fi  può  trarre  l’effratto  di  Zafferanno  che  non 
fi  lafci  fuggire  quanto  di  più  volatile  ed  effenziale 
contiene  quello  picciolo  fiore  .  Crederei  perciò  molto 
più  ragionevole  il  fervirfi  qui ,  e  in  ogni  altra  occa¬ 
sione  ,  dello  Zafferanno  in  foftanza  Semplicemente 
polverizzato,  che  dell’eftratto  :  quello  mifto  ha  dei 
principi  affai  efaltati ,  fenz’aver  bifogno  di  prepara¬ 
zione  :  gli  eftratti  non  debbon  «fiere  flati  inventati 
che  per  le  materie  dure  ,  groffe  e  terrellri  che  non 
poffono  effer  penetrate  ,  fe  non  con  gran  fatica  da’ 
diffolventi  del  corpo  . 


Balfamum  Equitis  Sanili  Vittori s  . 

*  2A.  Florum  Hyperici  mundatorum ,  &  ficcato? um  §  j. 

lnfundantur  per  24,  horas  in  fpintus  vini  rettificati 
15  ì  L*  &  extrahatur  tinilura  rubra  ,  co  le  tur  cum  ex - 
prejjione ,  &  in  colatura  rurfus  infundantur  ,  <&  dige- 
rantur  fìmul  per  fex  dies  in  matratio  exailè  obturato . 
Storacis  calamita  %  ii. 

Balfami  Peruviani  optimi  ^  i. 

Olibani ,  Aloes  Succotrina  ,  Mynha  eleiìa  ,  Radi¬ 
cis  Angelica ,  ana  %  f£. 

Ambari  grifei ,  Mofcbi  Orientalis ,  ana  gr.  vi. 

Fiat  balfamum  quod  feparetur  a  facibus  per  inclina- 
tìimem  &  colaturam . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  groffamente  la  Mirra, 
la  Sarcocolla,  l’Olibano,  l’Aloè,  e ’l  fangue  di 
Drago  ,  da  un  altra  parte  il  Salnitro  e  ’l  Vitrìolo 
Romano;  fi  mefcoleranno  le  polveri  collo  Zafferano , 
e  fi  metteranno  infieme  in  una  fforta  diVetro  o  di 
Tufo  lutata  ,  che  poffa  contenere  otto  libre  o  cir¬ 
ca  ;  fi  verteranno  fopra  quelle  Droghe  i  bianchi  d’ 
Uovo  e  la  Trementina  che  faranno  flati  ben  meteo- 
lati  infieme,  e  poi  vi  fi  mefcoleran  la*  Pece  navale, 
la  Colofonia  e  la  Refina  peffa  ;  fi  verterà  in  fine  fo¬ 
pra  la  mefcolanza  lo  fpirito  di  Vino  ,  fi  mefcolerà 
bene  il  tutto,  ed  avendo  chiufa  la  fforta,  fi  lafcie- 
rà  in  digeffione  per  due  giorni  a  freddo  ;  fi  aprirà  , 
fi  metterà  in  un  fornello  ,  ed  avendo  adattato  un 
Recipiente  ,  e  lutate  le  giunture  ,  fi  farà  diffillare 
dapprincipio  con  un  fuoco  mediocre  ,  e  affai  forte 
fui  fine  ,  tutto  ciò  che  potrà  ufcire  dalla  mefcolan¬ 
za  .  Sarà  quello  il  Balfamo  di  Solimano ,  fi  confer¬ 
verà  in  Vali  ben  chi  ufi . 


SI  faranno  feccare,  fra  due  carte,  i  fiori  d’ Iperi¬ 
co  mondati  e  feparati  da’ loro  calici  ,  fi  mette¬ 
ranno  in  un  matraccio  ,  fi  verterà  fopra  di  effì  lo 
fpirito  di  Vino  rettificato  ,  fi  chiuderà  bene  il  ma¬ 
traccio,  e  fi  metterà  in  digeffione  in  luogo  un  poco 
caldo  :  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ 
ore ,  agitandolo  di  quando  in  quando  ;  vi  fi  farà  una 
Tintura  roffa  ,  fi  colerà  con  efpreffione  per  un  pan¬ 
no  Imo  ;  fi  rimetterà  nel  matraccio  ,  vi  fi  aggiu- 
gnerà  il  Balfamo  del  Perù  infieme  colie  altre  Dro¬ 
ghe  groffamente  polverizzate  ,  e  fi  rimetterà  in  di¬ 
geffione  ,  dopo  aver  chiufo  efattamente  il  vafo  ,  e 
nel  letame  o  in  altro  luogo  caldo,  agitando  di  quan¬ 
do  in  quando,  e  lafciandovelo  per  fei  giorni  ;  li  la¬ 
fcierà  poi  ripófare  il  liquore  ;  fi  verterà  per  inclina¬ 
zione  ,  fi  farà  paffare  per  un  panno  lino  ,  e  fi  con¬ 
ferverà  in  un  fiateo  ben  chiufo .  Quello  è  ’l  Balfamo 
del  Cavaliere  di  S.  Vittore. 

E’  flimaro  un  buon  medicamento  per  la  Colica 
ventofa  ,  per  la  Gotta  Sciatica  ,  per  le  debolezze 
dello  ffomaco  cagionate  da  flemme  ,  o  da  Pituita 
troppo  denfa  ,  per  eccitare  il  vigore  a  coloro  che 
non  ne  hanno  abbaffanza  .  La  Dote  n’  è  da  quat¬ 
tro  gocce  fino  a  dodici  in  un  liquore  appropriato  . 
Serve  anche  queflo  Balfamo  per  lo  mal  de  1  denti, 
fe  ne  mette  fralle  gengive  dolorofe  con  un  pezzetto 
di  cotone, .  Si  adopera  ancora  efteriormente  per  le 
ammaccature ,  e  per  le  ferire  .  Si  pretende  eh’  egli 
impedifea  al  Vajuolo  di  lafciare  i  legni  fui  volto  , 
effendovi  fopra  applicato  .  Se  ne  mette  nelle  piaghe 
affalite  da  cancrena  . 

Alcuni  hanno  dato  a  quello  Balfamo  il  nome  di 
Balfamo  del  Commendatore  di  Permes . 

Balfamum  Solini  ani . 

*  2/,.  Ova  recent  inni  num  xii. 

Terebintbina  dare  ^  vi. 

Picis  navalis  &  Colophon ia  ana  §  iv. 

Mynha  %  ii. 

Refini  Pini ,  Olibani  ,  Sarctcolla  ,  Vitrioli  Romani 
ana  §  i  fa 

Aloè*  ,  Nitri ,  Sanguinis  Dfaconìs  ana  In¬ 
croci  Orientalis  £)  iv. 

Spiritus  Vinis  f|\  iv.  fa 

Mifceantur  Cf  dejhllentur  S.A.  Cte  erit  balfamum  opìatum. 


Bai  fan. 
del  Cav. 
liete  di 
Vittore  . 
Virtù  . 
Dofe  . 


Balfai 
del  Coi 
mendator 
Permes 


E’  vnl- 


U  N  I  V  E 

Balfamo  di  E’  vulnerario ,  fortificante  ,  rifolutivo  refifte  alla 
Solimano .  cancrena  ,  deterge  e  confolida  le  piaghe,  efiendo 
Virtù.  efteriormente  applicato.  Si  pub  parimente  fervi  rfene 
interiormente  ;  eccita  i  Mefi  nelle  Donne  ,  e  1’  ori- 
Dofe  ,  na,  e  buono  per  la  Nefretica  .  La  Dofe  n’  è  da  uno 
fcrupolo  fino  ad  una  dramma  . 

li  Vetriuolo  e  ’l  Nitro  non  rendendo  che  il  lor 
flemma  in  quefia  preparazione  ,  non  pofiono  fcrvire 
che  ad  indebolire  gli  fpiriti  che  n’efcono  ;  così  gli 
credo  per  lo  meno  inutili  . 

Balfamum  Bezoardicum  . 

‘2fi.  Ole:  Nucis  Mofcbata  §  i. 

Oleorum  Jlillat’ciorum  Corticis  C ìtri  ,  Corticis  Aran- 
tiorum ,  Lavendula ,  Ruta;  .  Angelica  ima  3  ì. 
Succiai  rettificati  gutt .  x. 

C ampbora  gr.  viii. 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

.  Vr 

SI  metterà  e  liquefarfi  con  fuoco  lentiffìmo  1’  Olio 
di  Nocemofcada  ;  vi  fi  mefcoleranno  gli  Olj  di* 
ftillati  ne’  quali  farà  fiata  difloluta  la  Canfora ,  e  fi 
farà  un  balfamo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  ve¬ 
tro  o  di  maiolica  ben  chinfo  . 

Virtù  ,  Refifte  all’  aria  cattiva ,  è  buono  contra  la  Pefte 

e  contro  le  altre  malattie  contagiofe ,  reprime  i  va¬ 
pori  ifìerici  ,  fortifica  il  cervello  ;  fe  ne  mette  una 
piccola  particella  nel  nafo . 

Il  nome  di  quello  Balfamo  viene  dall’avere  le 
.  virtù  del  Bezzuarro  per  refifiere  al  veleno  .*  fe  ne 
potrebbe  far  prendere  per  bocca  da  quattro  fino  a 
quindici  grani  . 

Dofe ,  La  Canfora  fi  dilfolve  in  un  momento  in  un  mor¬ 

taio  cogli  Oli  . 

Balfamum  Bezoardicnm  aut  Cordiale  Angeli  Sala  . 

*  Olei  Semini s  Cifri  per  expreffonem  extratti ,  Ce¬ 
ra  flava  ana  §  i. 

Succi  Cittì  per  evaporatìonem  ad  conftjlentiam  mellis 
redatti  Z  i. 

Oleorum  fiillatitiorum  Corticis  Cifri ,  Angelica ,  Ah  fin- 
thiì  ana  f  E* 

Thymi ,  Rorifmarini ,  Caryopbillorum  ana  3  i. 
Caphura  gr.  xv. 

Mifcpfiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

•  _ 

SI  metterà  a  firuggerfi  fopra  un  po  di  fuoco  la 
Cera  gialla  coll’  Olio  di  femenze  di  Cedro  ;  poi 
e  (Tendo  lontano  dal  fuoco  vi  fi  mefcoleranno  P  Ef- 
fenze  ovvero  gli  Oli  diftillati  ,  ne’  quali  fi  averà  pri¬ 
ma  dilfoluto  la  Canfora  ;  efiendo  il  tutto  quafi  dive¬ 
nuto  freddo,  vi  s’incorporerà  il  fugo  di  cedro  con- 
denfato ,  agitando  molto  il  Balfamo  con  un  bafione  ; 
e  fi  conferverà  . 

,  Ha  le  fìeffe  qualità  del  precedente  ,  fe  ne  ungono 
Virtù.  %  nafo,  le  tempie,  le  mani,  i  polfi  quando  fi  di¬ 
mora  in  aria  corrotta  e  contagiofa ,  fortifica  il  cuore  . 

Vorrei  togliere  da  quefia  compofizione  il  fugo  di 
Cedro  condenfato  ;  perchè  oltre  P  elfer  difficile  P  in¬ 
corporarlo  con  tutte  le  fofianze  grafie  che  fanno  il 
corpo  del  Balfamo,  è  caufa  che  diviene  muffato  ,  e 
perde  una  parte  del  fuo  buon  odore  fe  fi  conferva 
gran  tempo  :  per  lo  contrario  ,  fe  falli  il  Balfamo 
fenza  farvi  entrare  di  quello  fugo  ,  fi  conferverà 
quanto  vorraffì  nel  fuo  buon  odore  . 

Balfamum  Hypnoticum  ,  A.  Mynficbt . 

2fi.  Olei  Nucis  Mofcbata  exprejfi  ^  v. 

IMedulla  Cervi  Z,  iii. 

Oleorum  Rofarum  vulgarium  ,  Violarum  ,  Nympbaa 
ana  J  ii. 

Semini s  Hyofcyami  O*  Papavsris  albi  expreff  ,  de 
Lateribus  ,  Benzoini  ,  Unguenti  Populei  ana  %  i. 
Extratti  Opiiì  Croci  Orientalis  ana  fi  i 
,  Ambra  grtfea  ,  Mofcbi ,  EJfentia  Rofarum  ana  3  i. 

Mijce ,  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  infieme  con  fuoco  len¬ 
tiffìmo,  gli  Olj,  il  Midollo  di  Cervo,  il  Popu- 
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leo  :  fi  ammollirà  con  un  poco  di  fpirito  di  Vino 
P  Eftratro  d’  Oppio  in  bagno  maria  ,  e  fi  mefcolerà 
nella  materia  muovendola  fortemente  ,•  efiendo  poi 
divenuta  fredda  ,  fi  agiteran  lo  Zafferanno ,  P  Ambra 
e  ’l  Mufchio  fottilmente  polverizzati  in  un  mortaio 
unto  nel  fondo  coll’  Eflenza  di  Refe  .  Si  averà  un 
Balfamo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo . 

Eccita  il  dormire ,  acquieta  il  dolor  di  capo  ;  fe  Virtù . 
ne  ungono  le  narici ,  le  tempie  e  i  polfi . 

L’  Olio  di  Mattone  dà  un  odor  molto  ingrato  al 
Balfamo ,  e  non  vi  ferve  a  cofa  alcuna  :  farei  di  pa¬ 
rere  fi  dovefie  togliere  dalla  deferizione . 

Balfamum  Vulgate  . 

V-  Terebintbina  Veneta  IB  i» 

Gummì  Elemì  5  iv. 

Refìna  Pini  té,  ii.  < 

Arifiolocbia  longa  fi,  i  jc,.  - 

Sanguini s  Dr aconi s  fi  ii. 

Fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  ognuno  da  se ,  il 
fangue  di  Drago,  e  P  Ariftolochia ,  fi  farà  ftrug- 
gere  la  Gomma  Elemi  e  la  Refina  colla  Trementi¬ 
na  fopra  un  pb  di  fuoco  ;  fi  farà  paffare  la  materia 
(Trutta  per  un  panno  lino  a  fine  di  fepararne  le  foz- 
zure ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  .  Si  conferve¬ 
rà  quello  Balfamo  per  fervirfene  nel  bifogno . 

E’  buono  per  le  piaghe  e  per  le  ulceri  vecchie  e 
nuove  ;  deterge  e  fa  ritornare  le  carni ,  fortifica  i  ner¬ 
vi  ,  e  buono  per  le  dislogazioni . 

Balfamum  Viride  Metenflum  ,  feu  Domina  Foevillet . 

Olei  Seminis  Lini  exprejfi ,  Olivarum  ana  i. 

Laurini  fi  i. 

Terebintbina  Veneta  fi  ii. 

Sìmul  igne  lentiffimo  lì  qua ,  refrìgeratifque  permifee 
Olei  flillatitìì  Baccarum  Junipcri  fi  (  f 
Viridis  JEris  fi  iii. 

Aloes  Succotrina  fi  ii* 

Vitrioli  albi  fi  i 

Olei  Caryopbyllorum  fi  i. 

Fiat  baljamum  S.  A.  , 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzeranno  bene  fottilmente  ognuno  da  sfc  „ 
il  Vetriuolo  bianco,  l’Aloè,  e ’l  Verde  rame; 
fi  mefcoleranno  infieme  fopra  un  fuoco  lento  ,  la  tre¬ 
mentina  e  gli  Olj  di  Lino  ,  d’  Oliva  e  di  Lauro  : 
quando  la  mefcolanza  farà  divenuta  mezzo  fredda, 
vi  s’ incorporeranno  efattamente  le  polveri  ,  agitan¬ 
do  la  materia  per  qualche  tempo  con  un  baffone  ; 
poi  vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj  diftillati  di  Ginepro 
e  di  Garofano,  per  fare  del  tutto  un  Balfamo  che 
fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo. 

E’  buono  per  mondificare  le  piaghe  e  le  ulceri , 
per  incarnarle  e  cicatrizzarle  ,  per  le  morficature  di 
Animali  velenofi  j  fe  ne  fa  (calciare,  e  fe  ne  applica 
nella  piaga  coll’  ali  d’  una  penna  ,  o  con  filaccj  di 
tela  ;  fi  mette  fopra  un  impiaftro  dittico,  di  cui 
troveraffi  la  deferizione  nel  Capitolo  degl’  Impiaftri , 
fotto  nome  di  Emplaflrum  Stitticum  Crolli i . 

Quefto  Balfamo  è  (Tato  inventato  in  primo  luogo 
dal  Signor  Duclos ,  Medico  di  Mets  :  Madama  Foe¬ 
villet  lo  ha  pofto  in  ufo  in  Parigi  ,  e  lo  iha  fatto 
chiamar  col  fuo  nome . 

Baljamum  Cui  doni  s  . 

2A.  Succi  Cajlorei ,  Styracis  calamita  recenti s  ana  fi  V. 

Aloes  bspatica  ,  Bdellii  ,  Carpobalfami  ,  Croci  ,  Gum¬ 
mi  Arabici  ,  Mafiicbes  ,  Mumia ,  Myrrba  eletta  , 
Sanguini  s  Draconìs  ,  Spìe  a  Nardi  .  Tburis  Ana 

3  ìì  1?. 

Olei  flavi  Terebintbina  fi  ÌV.  fi  vi. 

Contrita  omnia  ac  praditto  terebintbina  oleo  mijìa , 
defiillentur  per  retortum  addendo  iis  qua  deflillantur . 

Vini  optimi  fi  viii. 

Liquor  oleagineus  prolettus  feparatus  ab  aquofo  ,  exci- 
piatur  vafe  vitreo ,  diffolvendo  in  ipfo  . 

Opobalfami  Z,  ii. 

Fiat  baljamum . 


o  s- 
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OSSERVAZIONI. 


Virtù . 


Virtù  • 


Virtù. 
Dofe . 


SI  polverizzeranno  groflamente  le  Gomme  ,  e’1 
Carpobaiiamo  ,  o  in  Tuo  difetto  le  Cubebe  ;  fi 
taglierà  minuto  lo  Spicanardi  ;  fi  metteranno  collo 
Zafferano  in  una  flotta  di  Vetro  o  di  tufo  ,  vi  fi 
verferà  fopra  l’Olio  gialh»  di  Trementina  e ’l  fugo 
di  Caitoreo  ;  cioè  un  liquor  untuofo  eh’ è  contenu¬ 
to  a  parte  nelle  borfe  del  Cafloreo  ;  ma  come  non 
fempre  fi  rrova  quello  liquore  ,  fi  può  fofiituirgli  il 
Caftoreo  in  polvere  :  non  dev’  edere  la  fiotta  più 
della  metà  piena,  fi  metterà  in  un  Fornello  fopra 
la  fabbia ,  vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente  ,  fi  tu¬ 
reranno  efattamenre  le  giunture,  fi  farà  difotto  un 
fuoco  lento  per  due  o  tre  ore  per  rifcaldar  dolcemen¬ 
te  il  Vafo,  e  per  far  diftillar  il  liquor  più  volati¬ 
le  ;  poi  fi  accrefcerà  appoco  appoco  il  fuoco  per  fa¬ 
re  ufcire  gli  fpiriti  e  l’Olio,  e  fi  continuerà  con  for¬ 
za  finche  nulla  più  ftilli  ;  fi  sluteranno  allora  le 
giunture ,  ed  avendo  feparati  i  vali  ,  fi  verferà  nel 
Recipiente  fopra  il  liqu  r  difiillato ,  il  Vino,  fi  me- 
fcolerà  il  rutto  ,  e  fi  verferà  in  un  imbuto  gueroito 
di  carta  grigia;  lo  fpirito  pafferà  e  l’Olio  refierà 
dentro  ;  fi  metterà  in  un  fiafeo  ,  e  vi  fi  mefcolerà 
fattamente  1’  Opobaifamo  ,  ó  in  fuo  difetto  il  Bal¬ 
famo  del  Perù.*  fi  confervetà  l’Olio  per  lobifogno. 
Quello  è  ’l  Baliamo  di  Guidone . 

E’  buono  per  le  ulceri  della  matrice  e  della  vefei- 
ca,  fe  ne  poffono  far  prendere  alcune  gocce  per  boc¬ 
ca,  e  fervirfene  in  Iniezioni  nell'utero,  effendo  me- 
fcolatc  con  liquore  appropriato  .  Se  ne  fa  anche  odo¬ 
rare  per  reprimere  i  vapori . 

Si  troverà  nel  mio  Libro  di  Chimica  la  definizio¬ 
ne  dell’Olio  giallo  di  Trementina. 

Si  dee  iafeiar  molro  vacuo  nella  ftorta ,  perch’  ef¬ 
fendo  la  materia  rifcaldata,  fi  gonfia  molto,  e  paf- 
ferebbe  in  foftanza  nel  Recipiente  .  Bifogna  ancora 
che ’l  Recipiente  fia  grande  ,  affinchè  i  vjpori  ab- 
bian>  dello  fpazio  abbaftanza  per  circolare  ,  perchè 
altrimenti  farebbono  fpezzarfi  il  tutto  . 

Il  Vino  è  pollo  nel  Recipiente  dopo  la  diftillazio- 
ne  per  diflaccarne  più  facilmente  1’  Olio  ,  e  affinchè 
lo  fpirito,  che  non  ferve  a  cola  alcuna,  fe  ne  fepa- 
ri  megl.o  . 

Balfamum  Vulntrarium  ,  Fa!! opti , 
Terebentbince  c/ara:  1B  i. 

Olei  Lini  iL  fi. 

Re  fin  ce  Pini  §  ili. 

T buri s  ,  Myrrbct  ,  Aloes  ,  Mafiicbes  ,  S arcoeoi Ice  , 
Macis ,  Croci ,  Ugni  Aloes  ano,  l  & 

Indantur  omnia  returtee  &  moderato  calore  primum 
educes  aquam  claram  ,  dein  ilio  audio  ,  babebis  oleum 
rubicundum  ,  utrumque  fi  or  firn  firvabis  . 

O  S  S  E-l  V  A  Z  I  O  N  I . 

,  in  i-  f. 

SI  polverizzeranno  groflamente  le  Gomme,  la  Re¬ 
fina ,  il  Macis,  e ’l  Legno  di  Aloe,  fi  metteran¬ 
no  in  una  florta  ;  fi  verferanno  fopra  di  tutto  ciò 
la  Trementina  e  l’Olio;  la  Aorta  non  dev’  eflère  pie¬ 
na  che  per  mora ,  fi  metterà  in  un  Fornello  di  fib¬ 
bia  ,  vi  fi  adatterà  un  gran  Recipiente,  fi  luteranno 
efattamenre  le  giunture  ,  e  con  un  fuoco  moderato 
fi  farà  diftillare  in  primo  luogo  lo  fpirito  ;  fi  accre¬ 
fcerà  poi  il  fuoco  a  grado  a  grado,  e  fi  farà  d'ftillar 
tutto  1’  Olio  :  fi  lafcieranno  divenir  freddi  i  vali  ,  fi 
verferà  ciò  che  farà  contenuto  nel  Recipiente  in  un 
imbuto  guemito  di  carta  grigia,  lo  fpirito  paflèrà  , 
e  refierà  j’  Olio  nel  feltro  ;  fi  conferverà  in  un  fia¬ 
feo  .  Quello  è  ’l  Balfamo  V  ulnerario  . 

E’  buono  per  ripulire  e  confolidare  le  piaghe  ,  e  1’ 
ulceri  invecchiate ,  fe  n’  applica  al  didentro  con  de’ 
Filaccj  ;  refifte  alla  putredine. 

Lo  fpirito  è  apritivo  e  buono  per  la  Renella .  La 
Dofe  n’  è  da  mezza  dramma  fino  ad  una  dramma . 

Quello  Balfamo  produce  de  i  buoni  effetti  ;  ma  fa¬ 
rebbe  er  lo  meno  altrettanto  Salutifero  fe  contento 
fi  folle  di  polverizzare  le  Droghe  fecche  che  vi  en¬ 
trano  ,  e  di  melcclarle  colla  Trementina  ,  colla  Re- 
fina  e  coll’  Olio  di  Lino  per  farne  una  forma  d’  un¬ 
guento  fenza  diftillazione . 


Balfamum  Vulnerari um  ,  Mindereri . 

2£.  Terebinrbin.v  Venetee  %  i  fi. 

Olei  Hypericonis  §  i. 

Curami  Flemi  fi  vi. 

Olei  Cera;  diftillati  $  ih 

JVìifce  ,  fiat  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  fondere  a  fuoco  lento  la  Gomma 
Elemi  coll’Olio  d’ Iperico  e  la  Trementina  ;  fi 
farà  paffare  la  materia  liquefata  per  un  panno  li¬ 
no  ;  e  vi  fi  metterà  1’  Olio  di  Cera  per  fare  un  Bal¬ 
famo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  affai  buono  per  le  piaghe  recenti ,  fe  ne  mette  Virtù 
al  di  dentro  co’ Filaccj  di  tela;  fi  può  anche  fervir¬ 
fene  nell’  Apopleffia  ,  per  fortificare  i  nervi ,  per  rif- 
folvere  ì  catarri,  bifogna  ungerne  le  parti  inferme. 

Si  troverà  la  deferizione  dell’Olio  di  Cera  nel  mio 
trattato  di  Chimica . 

Balfamum  Samaritanum . 

2fi.  Olei  Communis  . 

Vini  gene  io  fi  ana  parte s  cequales  . 

Coquantur  fitmtd  igne  lento ,  in  vafi  figlili  vitreato 
ad  vini  confunrptionem  &  fervetur  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  parti  eguali  d’Olio  comune  ,  e  di 
Vino  roflò  in  un  Va!o  di  terra  vernicato ,  fi  co¬ 
prirà  e  fi  metterà  ad  un  fuoco  mediocre  per  far  bol¬ 
lire  il  liquore  finché  il  Vino  fia  confumato  ,  fi  con¬ 
ferverà  quell’  Olio  per  fervirfene  .  Codeflo  è  ’l  Bal- 
i  famo  Samaritano . 

Ripulifce  e  conlolida  le  piaghe  ,  fortifica  i  nervi  i 
rifolve  i  catarri . 

Si  chiama  quell’  Olio  Balfamo  di  Samaria  ;  a  ca¬ 
gione  del  Samaritano  del  Vangelo,  che  fe  n’  è  fer¬ 
vilo  per  guarire  l’Infermo  tutto  coperto  di  piaghe  . 

Balfamum  Crifti ,  Faracelfi  . 

2A.  Vini  nigri  J5  iii. 

Florum  Hy peri  ci  % 

Liquori  Mumice  iv. 


Olei  Olivarum  f,  i. 


) 


Macerentur  omnia  fimul  per  menfem  &  difidlentur. . 

OSSERVAZIONI. 

PEr  fare  il  Liquor  di  Mummia ,  fi  polverizzeran-  Liquore  di 
no  dieci  o  dodici  once  di  buona  Mummia  ;  fi  Mummia  . 
metterà  la  Polvere  in  palla  in  una  conca  con  una 
quantità  fufficiente  di  Vino  roflò  ;  fi  ef porrà  la  pa¬ 
lla  nella  cantina  lafci.andovela  per  alcuni  giorni ,  fin¬ 
ché  vi  fi  veda  un  liquor  torpido  e  carico  che  farà 
feparato  dalla  palla  :  fi  raccoglierà  quel  liquore  ,  fi 
aumetterà  di  nuovo  la  nafta  con  Vino  rollo  ,  fi  la- 
feierà  liquefare  ancora  la  pafla  ;  fi  continuerà  così 
finché  il  liquore  che  fi  feparerà  non  fia  più  carico 
della  foftanza  della  Mummia  ;  fi  conierverà  il  li¬ 
quore  torpido  e  affai  fpeflò .  Quello  è  ’l  Liquore  di 
Mummia . 

Si  metteranno  in  una  Cucurbita  di  Vetro  o  di 
tufo  i  Fiori  d’ Iperico  ,  il  liquore  di  Mummia,  1’ 

Olio  di  Oliva  e ’l  Vino  nero  detto  Vino  di  Tinta , 
fi  mefcolerà  bene  il  tutto  infieme  ,  fi  chiuderà  con 
diligenza  il  Vaio,  e  fi  metterà  in  digeftione  in  luo¬ 
go  caldo,  dove  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  un  me¬ 
le  ■  fi  aprirà  poi  la  cucurbita  ,  vi  fi  adatterà  un 
Capitello  col  fuo  Recipiente,  e  fi  metterà  in  dift'l  Balfamo  id 
lazione  a  fuoco  di  fabbia  ;  il  liquor  difiillato  fara  il  Crijìo . 
Btlfamo  di  Crifto  . 

E’  vulnerario  e  buoniffimo  per  le  piaghe  degli  ar-  virtù  , 
ticoli  . 

Io  trovo  che  fi  fa  entrare  troppo  poco  Olio  in 
quello  Balfamo .  farei  di  parere  che  in  vece  di  un 
oncia,  le  ne  mettefle  una  libra  e  mezza,  ed  in  ve¬ 
ce  dell’Olio  d’  Oliva  ;  fi  adoperafle  quello  d’ Iperi¬ 
co ,  e  fi  togliefle  per  confeguenza  dalla  compofizio- 
ne  la  metà  de’ Fiori  d’ Iperico.  Ecco  dunque  come 
vorrei  fare  la  riforma  di  quello  Balfamo  . 

Bai - 


U  N  I  V  E  R 

Balfamum  Cbrijli ,  P uvacei fi ,  reformatum  . 

2/à.  Vini  nigri  IB  iii. 

Oki  Hypericì  1B  i  f£. 

Liquori s  Munti# ,  Ò*  F forum  Hypericì ,  ^  iv. 

Macerentur  omnia  fimul  per  menfem  &  defiillentur  . 


Balfamum  Jofephi  Balfame  Fquitis  Stinti#  Crucis  . 
2f.  Radi  cura  Angelica  utriufque ,  Bi forte  ,  Tormentili e, 
Imperatori  te  ,  Genti  ante  ,  Calami  Aromatici  ,  iV/bz 
At barn  untici  ,  Carline  ,  Rhapontici  ,  Polypodti ,  C o«- 
folidte  majoris ,  Ariflofocbte  rotund e ,  ^  iv. 

Fot  forum  curri.  Floribus  Rorifmarini  ,  Sabine ,  Rute  , 
Lav endulte  ,  Hyffopi ,  Abfinthiì  Romani  &  Pontifici , 
Abrotani ,  Mentbe  ,  Serpylli ,  Verbene  ,  Menfbafìri  , 
JF  ceni  culi  ,  Petto  felini  ,  Pilaf  elle  ,  Tarn  ari fcì  ,  Caprili 
Veneris  ,  Scolopendra ,  Adianti ,  Polytrichi  ,  Me  li  fife, 
Major ane  ,  Milefolii  ,  Marrubìi  ,  Polypodii ,  F forum 
Genifie  ,  Schcenanthì ,  Hypericì  ,  Origani  ,  Mutrie  arie. 
Meli  loti ,  Cb  amami  Ile  ,  Rofarum  rub.  ana  man.  i. 
Bacca-rum  Lauri ,  C9*  J  unipari ,  Seminis  Ani  fi  ,  D*«C7 
C  retici.  Cor  lanàri  ,  F  '(ni culi ,  Carvi,  <&  Colocyn- 
tbidos  ana  §  iv. 

Ov/7  ,  Nk«j  Indice  &  Mofcbate  ,  Cinnamomi , 
Cqryopbyl forum  ana  §  ii. 

I.xtracì ì  de  Mumia  &  de  T abaco  ana  ^  iii. 
Gummi  Ammoniaci ,  Tburis  ana 
Flemi  ,  G albani  ,  Tucani  ab  ace ,  Majhcbes  ana  f  iv 
Mynbe  §  iii. 

B  del  Iii,  Serapini ,  S ar  cocolle ,  Opopanacis  ana  f  ii. 
Affé  forti  de  %  i. 

Picis  navalts 
Re  fine  Pini  |  iv. 

Terebintbine  %  ii. 

Piàguedìnis.  1  a  xi  %  viii. 

Hominis ,  Viperarum  ,  Cere  ,  Canìs  ana  25  „ 

Caballine ,  Hirci  ana  ^  iii. 
jD?  Mtrmota  §  ii. 

Oleorum  Olivarum  IB  xii. 

Nucis  Juglandts  IB  viii» 

Terebintbine  IB  iv. 

Geivc  IB  i. . 

Lavendule  lo  {?■ 

Abfìnthii ,  Hypericì  ,  Millefili  ,  Pbilofopborum ,  Ru¬ 
te  ana  %  iv. 

Rorifmarini  5  ii. . 

Salvie ,  Juniperi Major ane ,  Mentbe  ,  Lingue  Vi¬ 
perine,  Tbjtmi ,  Ligni  S antri  ,  Succini ,  Rofitì  , 
Bai  fumine  ana  3  i. 

F òr?  ex  arte  balfamum  . . 

osservazioni. 

SE  raccoglieranno  le  Radici  piu  rec«nti  e  meglio 
nudrite  che  fia  poflìbile  ,  fi  polleranno  bene  fi 
coglieranno  le  Foglie  ei  Fiori  nel  lor  vigore,  fi  tri¬ 
teranno ,  e  fi  pefleranno  in  un  mortajo  j  fi  frange- 
Tanno  le  Bacche,  le  Semenze,  le  Noce  d’india  e  la 
Nocemofcada ,  la  Cannella  e  ’l  Garofano ,  fi  taglierà 
1’  Oppio  in  piccoli  pezzi  ;  fi  mefcolerà  il  tutto  in 
un  gran  vafo  co  i  Graffi  ,  cogli  Olj  d’  Oliva  e  di 
Noce,  e  gli  eflratri  ;  fi  coprirà  bene  il  vafo  ,  ed 
avendolo  pollo  in  luogo  caldo  fi  lafcierà  la  materia 
in  digellione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni,  poi  fi  farà 
bollire  a  fuoco  lento ,  agitandola  di  continuo  con  una 
fpatola  di  legno  fino  alla  confumazione  di  quafi  tutta 
1’  umidità  acquofa  :  allora  fi  colerà  con  fort’  efpref- 
lione ,  ed  avendola  lafciata  ripofare  ,  fi  feparerà  net¬ 
ta  dalle  fue  fecce  ;  vi  fi  metteranno  a.  liquefarli  fo- 
pra  un  fuoco  lento,  la  Pece  nera,  la  Refma ,  l’In- 
cenfa,  e  la  . Gomma  Elemi  ;  fi  colerà  la  materia  li¬ 
quefatta  per  fepararne  le  foccure  .  Si  faranno  intan¬ 
to  diflòlvere  nel  Vino,  il  Galbano  ,  la  Gomma  Am¬ 
moniaca  ,  il  Sagapeno  ,  1’  Oppopanaco ,  l’ Affa  fetida 
e’1  Bdeliio  ;  fi  colerà  la  diffoluzione ,  e  fe.  ne  mette¬ 
rà  ad  evaporare  i’  umidità  ad  un  fuoco  lento  fino  in 
confifienza  d’ impiaflro  ,  poi  vi  fi  mefcolerà  la  Tre¬ 
mentina,  e  fi  difiòlverà  quella  mefcolanzanel  Balfa- 
mo .  Si  polverizzeran  fottilmente  le  altre  Gomme  , 
e  parimente  vi  fi  mefcoleranno ,  muovendo  il  tutto 
con  un  baffone.  Effendo  in  fine  la  materia  divenuta 
quafi  fredda,  vi  fi  aggiugneranno  .tutti  gli  altri  Olj 
pe  fare  un-  Balfamo  ,  che  fi  conferverà  in  un  vafo 
ben  chiufo . 
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j  E’  nervale ,  fortificante ,  penetrante  ,  rifolutivo  , 
buono  per  li  Catarri  ,  per  li  Reumatismi  ,  per  gli 
Umori  freddi,  per  la  Paralifia,  per  le  Conyulfioni, 
per  la  gotta  Sciatica  ,  per  le  dislogazioni  ,  per  P 
Emicrania,  applicato  fopra  il  capo  ,  per  la  Colica 
ventofa ,  applicato  fopra  il  ventre. 

Ho  tratta  quella  gran  defcrizione  dalla  Farmaco¬ 
pea  di  Tolofa  :  è  compofla  di  cento  quattro  forte  di 
Droghe  :  e  verifimile  che  fe  l’Autore  ne  aveffe  cono- 
feiute  di  vantaggio,  ve  le  averebhe  polle Si  potreb¬ 
be  ben  riformarla ,  e  toglierne  molti  ingredienti  inu¬ 
tili ,  ma  l’Unguento  marajato  vale,  altrettanto ,  e  fi 
può  ben  collituirlo  a  codella  lunga  preparazione  . 

L’Olio  di  lingue  di  Vipere  non  fi  trova  deferitto 
in  alcun  luogo  che  a  me  fia  noto  :  Quando  fi  vorrà 
farlo ,  bifogna  trarre  colle  forbici  quattro  dozzine  di 
Lingue  da  i  Capi  di  Vipere  che  fono  flati  tagliati  di 
recente  ed  ancor  vivi ,  gettarle  a  milura  in  fei  once 
d’Olio  di  Mandorle  amare  un  poco  caldo  ,  iafciarle 
poi  in  digellione  in  .  un  fialco  ben  chiufo  al  Sole  per 
lo  fpazio  di  quaranta  giorni  ,  poi  colar  1’  Olio  con 
efprelTìone  e  confervarlo  .  E’- molto  rifoiutivo  ;  un 
fai  Volatile  contenuto  in  quelle  Lingue,  e  fi  diffol- 
ve  nell’Olio  ,  fa  tutta  la  fua  virtù  ;  Se  in  vece  di 
contentarfi  delle  lingue  di  Vipere  ,  fi  mettefìero  in 
infufione  i  loro  Capi  fchiacciari  nell’  Olio  di  Man¬ 
dorla  amara,  in  una  quantità  proporzionata,  aveieb- 
be  virtù  maggiore  . 

Gli  Eflratti  di  Mummia  ,  e  di  Tabacco  debbono 
edere  tratti  collo  fpirito  di  Vino  ;  ma  farebbe  me¬ 
glio  fervirfi  di  quelle  Droghe  in  foftanza  che  in  E- 
llratto,  ar  cagion  della  difperfione  che  fi  fa  delle  lor 
parti  volatile  ,  nell’  evaporazioni . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  ma¬ 
niere  di  preparar  gli  Olj  di  Trementina,  di  Cera  , 
di  Mattoni ,  di  Guajaco ,  di  Succino . 

Balfamum  Album,  Leonardi  Fioravanti  Dotlorìs . 

&  Fquitis  Bononitnfis . 

2/,.  Gummi  Arabici  %  iv. 

G albani ,  Olibani ,  Mynbe  ,  Gummi  Hedere  ,  Ligni 
Afoes  ana  f  iii.. 

Galange  minori s ,  Caryopbylforum  ,  Confolìde  mi  no¬ 
ti  s  ,  Cinnamomi  ,  Nucis  Mofcbate  ,  Zedoarie  , 
Zingiberìs ,  Diti  amai  albi  ana  %  i. 

Mofcbi  ,  Ambari  grifei  ana  3  h- 

Omnia  contundantur ,  mifceantur  ,  ponantur  in  retor- 
tam  vitream  fatis  capacem  &  fuperaìjundantur , 

Terebintbine  dare  IB  i. 

Olei  Laurini  £  iv. 

Aque  Vite  rettificata  aut  Spiritus  Vini  ÌB  vi. 

Obt  arato  vafe.  agi  tentar  omnia  fìmul ,  foco  tepido  dige- 
rantur  per  novem  dies ,  deinde  igne  cinerum  aut  arene 
graduato  defliilentur  S.  A.  &  fervetur  liquor  dsfìiliatus  0 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  grollamente  inficine  il  Legno  d’ 
Alce,  il.Galanga,  i  Garofani,  la  Cannella,  la 
Nocemofcada,  la  Zedoaria  ,  il  Zenzero,  e ’l  Ditta¬ 
mo  ;  da  un  altra  parte  il  Mufchio  e  l’Ambra  fi  pe- 
fterà  la  Confoiida  minore ,  fi  mefcolerà  bene  il  tut¬ 
to  infieme  ,  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  gran 
Storta  di  Vetro  o  di  Tufo  . 

Si  metteranno  a  llruggerfi  o  liquefarli  infieme  la 
Trementina  e  l’Olio  di  Lauro:  fi  verferanno  fopra 
la  materia  nella  Storta  ,  e  vi  fi  aggiugnerà  nello 
Hello  tempo  l’Acquavite  rettificata  :  fi  chiuderà  efat- 
tamente  il  Vaiò,  fi  agiterà  per  mefeoiare  tutte  le 
droghe ,  poi  fi  metterà  in  digellione  nel  letame  ov¬ 
vero  in  qualche  altro  iuogo  caldo ,  per  lafciarvelo 
per  lo  fpazio  di'  nove  giorni  :  fi,,  aprirà  poi  il  Va¬ 
iò  ,  fi  collocherà  in  un  Fornelo  in  bagno  di  Cene¬ 
re  o  di  làbbia  ;  fi  adatterà  un  Recipiente ,  fi  Iurte- 
ranno  efattamente  le  giunture,  e  con  un  fuoco  len¬ 
to  fi  rifcalderà  dolcemente  la  Storta  ;  fi  aumenterà  il 
fuoco  appoco  appoco  ,  diftiilerà  un  Liquor  bianco  : 
fi  continuerà  il,  fuoco  dal  fecondo  al  terzo  grado,  fin¬ 
che  fi  veda  che  le  gocce  cominciano  ad  ufeire  ne¬ 
ricce,  e  comparifcono  de  i  vapori  ;  fi  cambierà  al¬ 
lora  il  Recipiente  ,  e  fi  aumenterà  il  fuoco  fino  ai 
quarto  grado  :  fi  continuerà  in  quello  flato  finche 

non 


Virtù  0 


Virtù . 


Efìratti  di 
Mummie,  e 
di  Tabacco » 


Balfamo 
bianco  ar¬ 
tificiale  ,1 

yirtty  ? 


Acqua  dì 
Balfamo  . 

Virtù  . 
Do/e . 


Olio  di  B  a  fi 
Jamo  , 


Vinti 
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fton  efcano  pili  vapori ,  poi  fi  lafcierà  divenir  freddi 
i  Vafi  . 

Il  primo  liquore  diffidato  e  ’1  Balfamo  bianco  .  E’ 
eodefia  propriamente  una  mefcolanza  di  un  Acqua 
bianchiccia  è  di  un  Oli  >  bruno  che  vi  fla  (opra  nuotan¬ 
do  :  il  fuo  odore  c  ingratilfimo  eflendo  quafi  limile  a  - 
quello  della  Trementina,  di  un  fapor  dokiccio .. 

E  di  un  grand’ufo  nella  Chirurgia  :  e  un  eccellen- 
te  medicamento  per  detergere  e  mondificare  le  piaghe  . 
e  le  Ulceri  più  maligne,  per  ravvivar  gli  fpiriti  e 
per  refillcre  alla  Cancrena  applicato  con  de  i  diac¬ 
ci ,  per  rifolvere  i  tumori,  per  fortificare  i  nervi. 

Si  pub  dividere  col  mezzo  di  un  feltro  il  liquor 
diffidato  dfi  Balfamo  bianco  in  due  porzioni  :  db 
che  pafierà  per  lo  feltro  farà  1’ Acqua  bianca  ,  l’Olio 
reflerà  nel  feltro  .  Si  conferveranno  quelle  due  fodan- 
ze  ognuna  nel  lor  particolare . 

L’Acqua  biancha  e  chiamata  Acqua  di  balfamo  ; 
ciò  che  fa  la  fua  bianchezza  e  una  leggiera  porzione 
d’Olio  rarefatta,  o  mezzo  diffoluta  da  Sali  volatili . 
E’  buona  per  provocare  1’  Orina  ,  per  la  Sciatica  e 
per  la  Tolfe  invecchiata.  Si  (lima  buona  per  rifchia- 
rare  e  confervare  la  villa ,  per  ripulire  e  abbellire 
la  pelle.  E’ vulneraria  e  propria  per  le  ferite  ,  ef- 
fendo  ad  effe  applicata  .  La  Dofe,  quando  fe  ne 
prende  per  bocca ,  è  da  una  dramma  fino  a  due . 

L’Olio  feparato  dall’Acqua  bianca  e  reflato  nel 
feltro ,  e  dinominato  Olio  di  Balfamo .  Si  flima  par¬ 
ticolarmente  per  le  piaghe  del  Capo,  quando  1’ Olfa 
e  le  membrane  fono  redate  offefe  ,  e  per  riflolvere 
3  tumori  ,  eflendo  (opra  di  elfi  applicato  .  Dicefi  che 
fia  buono  per  la  Pleurifia ,  e  per  la  Tolfe  ,  elfendo 
predo  per  bocca  da  una  dramma  fino  a  due  ,  in  un 
liquor  appropriato  . 

Il  fecondo  liquor  diffidato  che  fi  trova  nel  Reci¬ 
piente,  dopo  il  fine  dell’operazione,  è  di  color  ne¬ 
riccio,  di  un  odor  fetente  ,  di  un  fapore  un  poco 
acro  .  E’  una  mefcolanza  dello  fpirito  e  dell’  Olio  più 
fidi  degl’ingredienti.  Quella  mefcolanza  è  chiamata 
Madre  del  baiLmo  .  E’ (limata  buona  per  la  Ro¬ 
gna,  per  la  Tigna,  per  la  Lebbra  ,  e  per  le  Ulce¬ 
re  ,  efleriormente  applicata  .  'Q 

Si  pub  dividere  quell’  ultimo  liquore  in  due  por¬ 
zioni  col  feltro  ,  come  il  precedente  :  Lo  fpirito  che 
palferà  farà  di  color  bruno,  e  l’Olio  che  reflerà  fui 
feltro  farà  nero  . 

Si  troverà  nella  ftorta  una  materia  nera  affai  rare¬ 
fatta  ,  leggierilfima  ,  e  come  fogliata . 

Balfamum  Spafmaticum ,  A.  Mynficht. 

Tfi.  Axungite  Anguillte  %  i. 

Olei  Galbani  cum  fpiritu  terebintbime  difìillati  ^  f£. 

Ol.  Lumbricorum  terrefìrium ,  Ulìorum  alborum  ana 

S.iii- 

Succiai  albi  recìificati ,  Rorifmarinì  ,  Angelica;  ana 

3.  i  .fi.  . 

J  uni  peri ,  CbamomilLe  ,  Origani ,  Laurini  ana  7,  i. 

Caryophyllorum  ,  Lavendufie  ,  Salvia  ,  Ruta  ana  i. 

Mifce  &  cum  olei  nucìs  mofchatg  exprejjì  C?'  ceree 
(dbg  ana  q.f  fiat  balfamum  , 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  (Buggere  infieme  a  fuoco  lento,  in  una 
fcodella.  di  terra  vernicata  ,  dell’  Olio  di  Noce- 
mofcada  e  della  Cera  bianca ,  tre  dramme  di  ognu¬ 
na. ,  col  graffo  di  Anguilla  e  gli  Oli  di  Lombrici , 
di  Gigli  di  Camamilla  e  di  Lauro,  fi  lafcierà  dive¬ 
nir  fredda  la  materia ,  e  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri 
Olj  tratti  per  dilfillazione ,  fi  avrà  un  Balfamo  che 
fi  conferverà  per  io  bifogno . 

Fortifica  i  nervi  ;  modera  i  moti  convulfivi  ,  ra¬ 
refa  e  rifolve  gli  umori  freddi ,  acquieta  i  dolori  di 
ventre  delle  Femmine  che  hanno  partorito  di  re¬ 
cente  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Si  troverà  nell’operazione  feguente  ,  la  maniera 
di  far  diffidare  il  Galbano  collo  fpirito  ovver  Olio 
etereo  di  Trementina. 

Non  fi  debbono  mefcolar  caldamente  gli  Olj  odoro- 
fi ,  perche  non  fi  difperdano  le  loro  parti  volatili . 

Balfamum  Galbanetum  Utcrìnum  ,  Senn.crt i  , 

7-fi.  o albani  tB  f£. 

Qlsi  Terebintbing  clarg  !B  ii}. 


C  O  P  E  A 

Digerantur  in  cucurbita  vitrea  lento  calore  per  14. 
dìcs ,  pofiea  defììllentur ,  ad  de  Olei  Lavendulg  %  !• 

Iterum  defììllentur  &  fiat  balfamum  quod  fi  cum 
fpirjtu  vini  cir cui averi s  ,  penetrantijfimum  ejficietur  . 


OSSERVAZIONI 


SI  fceglierà  del  Galbano  il  più  netto  ,  fi  taglierà 
in  piccoli  pezzi ,  fi  metterà  nella  Cucurbita  di 
Vetro  o  di  tufo  ,  fi  verferà  fopra  di  elfa  l’Olio 
chiaro  o  etereo  di  Trementina,  fi  coprirà  la  cucur¬ 
bita  col  fuo  Capitello  ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in 
digeftione  per  lo  fpazio  di  quattordici  giorni  :  fi 
addatterà  allora  un  Recipiente  al  becco  del  Capitel¬ 
lo ,  fi  luteranno  efattamente  le  giunture,  e  con  fuo¬ 
co  di  fabbia  graduato  fi  farà  diffidare  il  liquore , 
dimoiando  fortemente  il  fuoco  fui  fine  :  fi  larde¬ 
ranno  poi  divenir  freddi  i  Vafi  e  fi  sluteranno  ;  fi 
mefcolerà  nel  liquor  diddlato  d’  Olio  di  Lavendula  , 
e  lì  farà  dididar  di  nuovo  la  mefcolanza  a  fuoco  di 
fabbia  in  Vafi  fintili  ;  fi  conferverà  1’  Olio  didilla- 
to:  Quedo  e ’1  Balfamo  di  Galbano  :  fe  vi  fi  me- 
fcola  dello  fpirito  di  Vino,  e  fi  fa  circolare  la  me¬ 
fcolanza  ,  ne  farà  più  penetrante . 

E’ buono  per  le  Ulceri  e  per  le  durezze  della  ma-  .  v 
trice,  fortifica  queda  parte,  reprime  i  Vapori  ,  fe  ~irtu  • 
ne  introduce  nella  matrice  ,  e  fe  ne  ugne  il  baffo 
ventre  ;  fe  ne  mette  anche  un  poco  nelle  narici . 

L’  ultima  didillazjone  mi  fembra  inutile  ,  quan¬ 
do  non  fia  per  rettificare  il  Balfamo  ,  col  renderlo 
più  chiaro . 


Balfamum  Uterinum  aliud , 

Sevi  Hircini  %  ii. 

Oleorum  fììllatitìorum  Succiai ,  Gagati j,  Rutg  Sabing 
ana  J  ii 

G albani  puri ,  AJfg  fxtidg  ,  Pinguedine  in  cyfìide 
C afìorei  coment  re  ana  ^  i 

Fiat  balfamum  S,  A. 

OSSERVAZIONI.* 

SI  pederanno  le  Gomme  in  un  mortajo  di  bronzo 
caldo  con  un  poco  di  Sevo  Ircino,  finche  fieno 
in  pada  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  appoco  appoco  le  al¬ 
tre  Droghe  ;  fi  agiterà  lungo  tempo  il  tutto  infieme 
per  fare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Mette  in  calma  i  dolori  della  matrice  ,  acquieta  . 

i  Vapori ,  provoca  i  Mefi  ,  fe  ne  applica  fcpra  il  U  * 

bellico ,  e  fe  ne  ungono  le  narici . 

Se  non  fi  ha  del  Liquore  oliofo  che  trovali  nel¬ 
le  borfe  del  Cadoreo  ,  gli  fi  fodituirà  il  Cadoreo 
in  polvere  fiottile  . 

Balfamum  Holterii  . 


Succorum  Chamgpityos  &  Herbx  Paralyfeos  y  Gum - 
mi  Fiemì ,  Opopanacis  ,  Benzoini ,  Tburis  ,  Ma- 
fliches  ana  §  ii. 

L’ pai  Aloes  ,  Radicum  Ireos  ,  Ariflolochfie  rotunda  , 
Diptamni ,  Conjolida  majoris  ana  f  i. 

Nucleorum  Pini  ,  Baccarum  Lauri  ,  Cubebarum , 
Nucis  Mofchatie ,  Z  e  doari  a,  G  al angic  ,  Cinnamomi , 
Caryophyllorum  ana  ^  vi. 

Myrrbx ,  Aloes  ,  Ladani  ,  S arcoeoi  1#  ,  Cafìorei  ana  3  i. 

Terebintbime  tB  ii.  ^  iii  f£. 

Omnia  incorporentur  &  defììllentur  in  alembico ,  ex- 
tìllabit  prìmum  aqua ,  deinde  velati  oleofum  quid ,  po- 
Jìremo  quafi  mel . 

OSSERVAZIONI. 

Ql  pederannq  bene  le  Droghe  fode  ,  fi  rr.stteran- 
no  in  una  cucurbira  di  Vetro  o  di  tufo  ;  vi  lì 
verteranno  fopra,  i  fughi  e  la  Trementina  ;  fi  mefco¬ 
lerà  bene  il  tutto  con  un  badone,  fi  coprirà  la  cu¬ 
curbita  col  fuo  Capitello,  fi  adatterà  un  Recipiente, 
fi  luteranno,  le  giunture,  e  fi  farà  didillare  la  ma¬ 
teria  a  fuoco  di  fabbia  graduato  :  ufeirà  in  primo 
luogo  un  Acqua,  poi  un  liquore  oliofo,  e ’n  fine  un 
Olio  denfo  come  il  Mele  ;  fi  feparerà  il  liquore  ac- 
quofo  colla  carta  grigia  ,  e  fi  conferverà  l’Olio» 
Quedo  ^  fi  Balfamo  4’  Ollerio. 
i  ‘  E’ 


3&S 


y irti* . 


J 


Vìnti . 


Virtù  . 

Dofe . 


u  N  I  v  E 


R  S  A  L  E. 


E’  buono  pei-  fortificare  i  nervi ,  per  rifol  vere  gli 
Umori  freddi,  per  diftruggere  i  catarri  ;  fe  ne  un¬ 
gono  le  parti  inferme . 

Quella  operazione  fi  farebbe  meglio  in  una  Stor¬ 
ta  che  in  un  Lambicco,  perchè  fe  ne  trarrebbe  più 
Olio  fpeflo  eh’  è  ’l  principale  . 

Balfamum  Paralytìcum ,  A.  Mynfìcbt. 

Olei  G albani  cum  fpiritu  terebintbin#  de  fili  lati  , 
S aerini  rettificati  ana  ^  i. 

Rorifmarini  ,  Angelìc#  ana  '£  i. 

Cbamomill#  Romance  ,  Caryophyllorurn ,  Salvi#  ana 

5  12: 

Origani  Cretici ,  Lavendul#  ana  9 

Mifce  &  ■  cum  olei  nucis  mofebat #  exprejfi  f.  q.  fiat 
jufi#  confifienti ce  balfamum  feu  linimentum  molle  cui 
prò  ditioribus  faltem  addo 

Trocbifcorum  Galli#  Mofebat#  9  i. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarli  in  una  Scodella  di  terra  vernica- 
ta  a  fuoco  lento  ,  un  oncia  d’Olio  di  Nocemo- 
fcada  tratto  per  efprefiione  cogli  Oli  di  Succino  e  di 
Galbano,  fi  toglierà  la  Scodella  dal  fuoco,  e  quando 
la  materia  farà  divenuta  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno 
«fattamente  gli  altri  Olj  ,  per  fare  un  Balfamo  ov¬ 
vero  un  Unzione  ;  fi  potrà  renderlo  più  odorofo  me- 
ficolandovi  uno  fcrupolo  di  Trocifci  di  Gallia  mofea- 
ta  in  polvere  fiottile . 

Fortifica  i  nervi  e  ’l  cervello  ,  rifolve  gli  Umori 
grolfi  e  pituitofì  ,  fi  adopera  nella  Paralifia  ,  fe  ne 
•ugne  la  nuca  e  la  fpina  del  d'orfo  . 

L’Olio  di  Galbano  diflillato  collo  Spirito  di  Tre¬ 
mentina  è  lo  Beffo  che  ’l  Balfamo  di  Galbano  del 
Sennerto  che  qui  fopra  è  fiato  deferitto  . 

Si  troveranno  nel  mio  Trattato  di  Chimica  ,  le 
definizioni  dell’Olio  di  Succino  e  di  Garofani;  gli  al¬ 
tri  Oli  fi  traggono  come  quello  di  Cannella  ,  eh’  e 
parimente  deferitto  nel  medefimo  Libro . 


Vitellum  unius  Ovi . 

Mifce  &  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PEr  trarre  il  fugo  da’  Granchi  di  fiume  ,  fe  ne 
fchiacceranno  cinque  o  fei  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  ,  fi  umetteranno  con  dell’acqua  difiillata  dal  Fio¬ 
re  di  Ciano,  poi  fi  metteranno  fiotto  il  Torchio. 

Si  mefcoleranno  infieme  in  un  vaio  di  terra  ver- 
nicato  ,  il  Butirro  frefeo  ,  i  Graffi  di  Anitra  e  di 
Gallina  ,  il  Fiore  di  Papavero  erratico  ,  il  mucila- 
gine  di  Altea  ed  il  fugo  di  Granchi  ;  fi  coprirà  il 
vafo ,  fi  metterà  fopra  un  fuoco  lento  e  fi  farà  bol¬ 
lire  lentamente  la  materia  fino  alla  confumazione 
dell’  umidità  acquofa  ;  fi  colerà  il  liquore  ,  e  vi  fi 
mefcolerà  il  Zucchero  candito  fottilmente  polveriz- 
I  zato  ;  poi  vi  fi  aggiugnerà  il  Tuorlo  di  un  Uovo  , 
ed  in  fine  vi  fi  metteranno  i  Trocifci  di  Gallia  Mo- 
fcata  ridotti  parimente  in  polvere  fonile  .  Si  averà 
un  Balfamo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Serve  per  ammollire  e  intenerire  le  gengive  d«’ 
Bambini  ,  affinchè  i  loro  denti  efeano  con  più  faci¬ 
lità  ;  fe  ne  ungono  affai  fpeffo  le  gengive . 

Balfamum  Hifpanicum . 

2£.  Frumenti  integri ,  Radisis  Valerian# ,  Cardai  be¬ 
ne  ditti  ana  ^  i. 

Vin  i  alb  i  JB  i  * 

Omnia  in  vafe  fittili  vitreate  angufli  ori  fidi  colia * 
certtur ,  obturatoque  vafe  fuper  cineres  c alida  boris  24. 
macerentur ,  additaque  deinde 

Olei  Hyperici  IB  fe- 

Coquantur  ad  vini  confumptionem  ,  deinde  colentur  & 
exprimantu-r ,  in  expreffione  ciiffolve  . 

Terebintbin#  Ve  net#  %  viii. 

Thuris  fubtiliter  pulverati  f  ii. 

Fiat  balfamum . 


Balfamum  Medicorum  Florent. 
Terebintbin#  fòi. 

Tegularum  bene  cottarum  3  viii. 

Olei  veteris  E  fi. 

Laurini  §  iy. 

Cinnamomi ,  Spie#  Nardi  ana  ^  ii. 

Tritìi  terendìs  omnia  per  retortam  defilila  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Tegole  di  recente  cotte  ,  fi 
pefieranno  ;  fi  polverizzeranno  groffamente  la 
Cannella  e  lo  Spicanardi ,  fi  mefcolerà  il  tutto  colla 
Trementina  e  cogli  Olj  ;  fi  metterà  la  mefcolanza 
in  una  Storta  affai  grande  acciò  per  la  metà  refii 
vacua  ;  fi  metterà  la  Storta  in  un  Fornello ,  e  aven¬ 
dovi  adattato  un  Recipiente  e  lutate  efattamente  le 
giunture  ;  fi  fa.à  diftdlare  tutta  P  umidità  con  un 
fuoco  graduato  e  fortifiìmo  fui  fine  ;  fi  conferverà  P 
Olio  diflillato  .  Quello  è  il  Balfamo  di  Firenze . 

Eccita  P Orina,  difcaccia  la  Pietra,  uccide  i  Ver¬ 
mi,  fortifica  i  Nervi,  ferve  nella  Paralifia  ,  per  li 
dolori  delle  giunture  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 
Si  può  anche  farne  prender  per  bocca  per  la  Renel¬ 
la  ,  da  due  gocce  fino  ad  otto . 

Le  Tegole  non  fervono  molto  in  quella  diflilla- 
ztone,  quando  non  foffe  per  ritenere  le  parti  più 
fiffe  degl’ingredienti,  mentr’  efeono  le  più  chiare. 

Balfamum  Vuerorum  dentientium . 

2£,  Butyri  Majafis  non  faliti  %  iij. 

Pinguedini s  Gallinarum  £9*  Anatis  ana  J  ii. 

Florum  Papaveris  erratici  £  i> 

Coquantur  in  fucci  è  cancris  vivis  contufis  cum  aqua 
cyani  extratti ,  Ò*  mucilaginis  r adici s  altb##  ana  ^  ii. 
ad  confumptionem  fuccorum ,  pofiea  exprejfi  adde 


OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  le  Radici  ,  fi  metteranno  col  Fru¬ 
mento  in  un  vafo  di  terra  vernicato ,  fi  coprirà 
il  vafo,  e  fi  collocherà  fopra  le  Ceneri  calde  perla* 
1  feiarvi  la  materia  in  digestione  per  lo  fpazio  di  ven- 
1  tiquattr’ ore  ;  vi  fi  mefcolerà  poi  l’Olio  d’ Iperico  , 
;  e  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  alla 
confumazione  del  Vino;  fi  colerà  il  liquore  con  ef- 
preffìone ,  e  ri  fi  mefcoleranno  la  Trementina  e  l’In- 
cenfo  polverizzato,  per  fare  un  Balfamo  che  fi  con- 
ferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buoniffimo  per  confolidare  e  guarire  ogni  forte 
di  piaghe ,  fe  ne  applica  al  didentro  e  vi  s’introduce 
con  una  Sciringa  fe  la  piaga  è  profonda  ,  dopo  aver¬ 
la  lavata  con  vino  caldo  ;  fi  unifeono  per  quanto  è 
pofTìbile  P  eflremità  della  piaga ,  fi  ugne  col  medefi¬ 
mo  ad  effa  d’intorno  ,  e  fi  mettono  difopra  molte 
pezze  per  tenere  il  tutto  in  buona  difpofizione . 

Balfamum  Balfamin# . 

2fi.  Florum ,  Foliorum  Cie  Fruttum  Balfamin#  3;  iv. 
Radicum  Confai id#  majoris ,  Opbyoglojfi  ,  Arifiolocbi# 
rotund#  ,  Valeriani  majoris  ana  ^  ii. 

Vìfci  in  folliculis  Ulmi  reperti  ,  Succi  Cancrorum  flu¬ 
viatili  um  ,  Foliorum  Fervine#  &  Sanicul#  ,  Summi- 
tatum  fioridarum  Hyperici ,  Galli  lutei  ana  f  i  f£. 
Olei  Olivarum  1B  iv. 

Contundenda  contundantur ,  ornai aque  vafe  vitreo  Coo¬ 
per  to  excepta  ,  Soli  #fiivo  per  duodecim  dies  exponarttur , 
demde  decoquantur  ad  hpimiditatis  confumptionis  ,  coleri • 
tur  <9*  exprimantur  :  oleo  depurato  permifeeatur . 

Olei  Vernici  fiillatitii  1B  £>. 

Fiat  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 


Saccbarì  Candì  albi  %  iv. 
Trocbifcorum  Calli#  Majcbat#  9 


SI  pefleranno  bene  le  Fogiie,  i  Fiori,  e  i  Frutti 
di  Balfamina,  le  Radici,  il  Vifchio  d’Olmo,  le 

Cc  c  Fo- 
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F  A  R  M  A 

Foglie  di  Pervinca  e  di  Sanicola,  le  fommità  fiorite 
d’Iperico  e  di  Gallio  giallo  ;  fi  mefcolerà  il  tutto  in 
un  vafo  di  terra  vernicato,  fi  verferan  fopra  l’Olio 
e  ’l  fugo  di  Granchi  che  farà  fiato  efiratto  pefiando 
in  un  mortajo  di  marmo  de  i  Granchi  bagujati  col 
Vino,  e  poi  pofii  fotto  il  torchio.  Si  coprirà  ilVafo 
e  fi  metterà  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  dige- 
fiione  per  lo  fpazio  di  dodici  giorni  ,•  fi  farà  poi  bol¬ 
lire  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino; 
fi  colerà  e  fi  fpremerà  ,  fi  lafcierà  ripofar  l’Olio,  e 
dopo  averlo  feparato  per  inclinazione  dalle  fue  fec¬ 
ce  ,  vi  fi  mefcolerà  l’Olio  di  Vernice  che  farà  fiato 
tratto  colla  Storta  ;  fi  conferverà  quell’  Olio  o  Balfa- 
mo  per  lo  bjfogno , 

E’  molto  fiimato  per  fortificare  i  nervi  ,  per  le 
piaghe,  per  la  fcottatura,  per  le  morici ,  per  le  ere* 
pature  delle  mammelle . 

Balfamum  Stypticum  ,  A,  Mynftcbt . 

Emplafiri  Styptici  A.  Mynftcbt  ^  jv, 

Olei  Vitellorum  Ovorum  q  fi 

Fiat  balfamum  cui  acide  Oleorum  Nucis  Mofchatcs  , 
Caryopbyllorum  Salvi ce  ana  9  j. 

Mifce  Ò'  ad  ufum  repone , 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  firuggere  lentamente  in  un  piatto  di 
terra  quattr’once  d’ Impiafiro  fiitico  d’A.Myn* 
ficht  ;  vi  fi  mefcolerà  altrettanto  o  circa  d’  olio  d’ 
Uovo  ,  ovvero  la  quantità  neceflaria  per  dargli  una 
confifienza  d’  unguento  ;  poi  quando  farà  divenuto 
freddo  vi  fi  aggiugneranno  gli  Olj  di  Nocemofcada 
fonduto  ,  di  Garofano  e  di  Salvia  ,  fi  farà  del  tutto 
un  balfamo  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Viriti  «  Fortifica  Io  fiomaco  e  ’l  Baffo-ventre  ,  aiuta  a  cuo¬ 

cere  gli  alimenti,  acquieta  il  Vomito,  arreda  1’ E- 
morragie ,  fe  ne  ungono  lo  fiomaco  e  ’l  Baffo-ventre, 
e  le  altre  parti  inferme . 


Balfamum  Heuraii  . 

% 

Qlei  Terebìntbince ,  Albuminum  Ovorum  indurator. 
ana  IB  j. 

Gummi  Eterni  %  ij, 

Refims  3  vi. 

Fiat  defili atio  per  arenam ,  &  retorta  .  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

»  '  ‘  '  ' 

Ol  faranno  delle  Uova  tolte  mettendole  a  bollire 
O  nell’Acqua,  e  fe  ne  feparerà  una  libra  de’ bian¬ 
chi  ;  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi  ,  fi  metteranno 
in  una  Storta  di  Vetro  o  di  Tufo  colla  Refina  eia 
Gomma  Elemi  rotte  o  infrante  in  pezzetti  ;  fi  ver- 
ferà  fopra  la  materia  l’Olio  di  Trementina,  fi  met¬ 
terà  la  Storta  in  un  Fornello  di  fabbia ,  fi  adatterà 
un  Recipiente,  fi  luteranno  le  giunture  ,  e  con  un 
fuoco  graduato  e  forte  fui  fine ,  fi  farà  diffidare  tut¬ 
ta  1’  umidità  ;  fi  conferverà  1’  Olio  diffidato  .  Quello 
€  ’l  Balfamo  di  Eurnio . 

Vinti .  buono  per  fortificare  i  nervi  ,  per  indolcire  e 

confolidare  le  piaghe . 

Balfamum  ad  Nervorum  PunBuras ,  de  la 
Framboifiere . 

2£.  Centaurii  minoris  contufi  %  ii  f£. 

Man  ubi i  contriti  ^ 

Jnfundantur  ali  quandi  u  in  Succi  Plantaginis  ^  ii. 
Olei  communis  ^  vi. 

Deinde  parbm  bulliant  &  exprimantur  :  colature  adde 


C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  fommità  di  Centaurea  mino¬ 
re  e  di  Marrubio ,  fi  pefieranno  bene  in  un  nTÓStt 
tajo,  e  fi  metteranno  in  un  vafodi  terra  vernicato; 
fi  verferan  fopra  di  ciò  il  fugo  di  Piantaggine  e  P 
Olio  comune  ;  fi  chiuderà  il  Vafo  e  fi  lafqierà  la 
materia  in  dizione  per  alcuni  giorpi  ;  fi  farà  bolli¬ 
re  lentamente  fino  alla  confumazioné  del  fugo ,  e  fi 
colerà  con  efpreffione ,  fi  diffolveran  nell’  Olio  cola¬ 
to  il  Galbano  e  l’Ammoniaco,  gli  Olj ,  il  Vetrio¬ 
lo,  la  Mirra  e’1  Verderame  fottilmente  polverizza¬ 
ti  ,  Si  farà  del  tutto  un  Balfamo  che  fi  conferverà 
per  lo  bifogno , 

E’  buono  per  le  punture  de’  nervi ,  per  ripulire  le  Virtù 
Ulceri  invecchiate,  e  per  cicatrizzarle. 

Bafamum  dolorem  lev  ani . 

V.  Florum  Unica:  urentis ,  Plantaginis ,  Mercurialis  , 
Majorante  ana  man.  j. 

Olei  Nucis  Juglandis  expreffi  IB  ili.  ^  iv. 

Vini  albi  generofi  $  vii  i. 

Herbce  contufe ,  vafe  fiBìli  vitreato  «xceptee  cum  oleo 
&  vino,  cooperto  -vafe ,  fuper  cineres  calidos  boris  24. 
macerentur  ,  pojìea  igne  lento  coquantur  ad  vini  con- 
fumptionem  ,  deinde  colentur  &  exprimantur  ,  defeca- 
tum  balfamum  ad  ujus  fervetur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  bene  1’  Erfcfe  in  un  mortajo  di  mar¬ 
mo  ;  fi  metteranno  in  Vafo  di  terra  vernicata  ; 
vi  fi  verferannodi  fopra  il  Vino  e  l’Olio  di  Noce  ;  fi 
coprirà  il  vafo  ;  fi  metterà  in  di gefiione  fopra  le  ceneri 
calde  e  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’ore; 
fi  farà  poi  bollire  la  materia  fopra  un  fuoco  lento 
fino  alla  confunzione  deli’  umidità  acquofa  ;  fi  colerà 
1’  Olio  o  il  Balfamo  con  efpreffione ,  ed  avendolo  la- 
feiato  depurare  dalle  fue  fecce ,  fi  conferverà . 

E’  buono  per  indolcire  gli  umori,  per  acquietare  * 
i  dolori  ,  o  negli  articoli  o  nelle  piaghe  ;  farebbe 
meglio  dinominato  Olio  che  Balfamo . 

Balfamum  Venereum  ,  A.  Mynftcbt. 

2£.  Radicis  Pyretbri .  Eupborbii  ana  %  j. 

Cantbaridum 

Coque  in  vini  malvatìci  IB  ij.  ad  confumptionem  me - 
dietatis  &  colatura  adde 

Olei  Olivarum  §  iv. 

Denuo  coque  donec  abfumantur  '  bumiditas  ,  pojìea 
buie  oleo  adde 

Oleorum  Nucis  Mofc batte  expreffi  3  ix*  f£. 

Formicarum ,  A.  Mynftcbt  ^  E. 

Cafiorei  3  )  fé- 

Mofcbateilini ,  Caryopbyllorum  ,  Maceris ,  Spicce  ana 

ih 

7.ibetbre ,  Mofcbi  ana  9  j. 

Mifce  &  cum  fi  q.  ceree  alb<e  fiat  balfamum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefieranno  il  Piretro ,  l’Euforbio  e  le  Cantari¬ 
di  ,  ognuna  di  codefie  cofe  da  fe  :  fi  metteranno 
infieme  in  un  vafo  di  terra  vernicato;  vi  fi  verferà 
difopra  la  Maìvafia  ,  o  in  fuo  difetto  il  Vino  di 
Spagna  :  fi  coprirà  il  Vafo  ,  ed  avendolo  collocato 
fopra  un  fuoco  mediocre ,  fi  farà  bollire  la  materia 
fino  alla  confumazione  della  metà  del  Vino  ;  fi  co¬ 
lerà  la  decozion  con  efpreffione  e  vi  fi  mefcolerà  P 
Olio  d’ Oliva  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  finchè/1 
rimanente  dell’  umidità  acquofa  fi  fia  difperfa  ;  fi 
colerà  1’  Olio  ,  e  vi  fi  farà  firugger  fopra  un  fuoco 
lento  un  oncia  di  Cera  bianca  coll’  Olio  della  No¬ 
cemofcada  ;  poi  a  mifura  del  diventar  freddo  ,  vi  fi 
mefcoleranno  gli  altri  Olj,  il  Zibetto ,  e  ilMufchio 
polverizzato,  per  fare  un  Balfamo  che  fi  conferverà 
in  un  vafo  ben  chiufo  . 

E’  buono  per  eccitare  all’  Atto  Venereo  ,  fe  ne  Virtù . 
ungono  le  parti  della  generazione  e  ’i  pollice  del 
piede  deliro . 

Bai. 


Terebintbince  Venetee  %  i  f£. 

Vitrioli ,  Olei  Hyperici  ana  f  i. 

Lumbricorum ,  de  Spica ,  G albani  &  Ammonìaci  in 
aceto  dìffolutorum  &  purificatorum ,  Myrrbce  ,  As- 
Yuginis  ana  %  ;'s. 

Fiat  Balfamum  S.  A . 
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U  N  I  V  E 

Balfamum  Jacomo  de  Tìnto  . 

2£.  Olibani  ,  Myrrhte  ,  Majìiches ,  Aloes  ,  S  are  oc  olite  , 
Storacis  calamita ,  Benzoini  ana  f  j . 

0/e;  Hyperiei  16  iij. 

Cer<e  citrina  16  &. 

C-olophonia ,  T enbìnthina  Veneta  ana  £  ij. 

Axungìte  liumana ,  0/e;  Petra  ana  ^  i 

Spica  ^  j.  . — 

Baccarum  J unipari  3  ij» 

Salvia  ^  j* 

M/Jce ,  /trff  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Gomme  ,  fi  fa¬ 
ranno  llruggere  nell’Olio  d’ Iperico  fopra  un  fuo¬ 
co  lento  la  Cera,  la  Colofonia  ,  la  Trementina,  e 
la  Sugna  umana  ,  e  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda ,  vi  fi  mefcoleran  la  polvere ,  e  gli  Olj  di  fpi- 
go,  di  Petroleo,  di  Bacche  di  Ginepro  e  di  Salvia 
per  fare  un  Balfamo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo 
ben  chi  ufo. 

E’  buono  per  le  Morici  efterne  ed  interne,  perla 
Fiftola  dell’Ano,  per  le  Ulceri,  deterge  e  refifte al¬ 
la  cancrena ,  indolcifce  l’ acro  degli  umori . 

Baljamum  Sulphuris  fimplcx ,  feu  Terebinthinatum  . 
Florum  Sulphuris  jij, 

Olei  flilatitiì  T eveiùnthina  %  viij. 

Dì  gerani  ut  in  v  afe  vitreo  fuper  arenavi ,  donec  oleum  te - 
vsbìmhina  evadat  rubicundum ,  bine  decanta  &  ufui  ferva . 


R  S  A  L  E.  3$7 

pra  la  fabbia  e  con  fuoco  moderato  fi  farà  bollire  1’ 
infufione  fino  alla  confumazione  del  Vino,  fi  colerà 
poi  il  liquore  .  Quello  è  ’1  Balfamo  di  Solfo ,  fi  lafcie- 
rà  ripofare  per  Sparamele  fecce  che  fi  rigetteranno. 

E’  buono  per  difeutere  ,  per  digerire  e  per  rifolvere  Virtù. 
gli  umori  crudi  ;  fe  ne  mette  nelle  piaghe  per  ripu¬ 
lirle  ,  e  fe  ne  ungono  le  parti  nelle  quali  è  caduta  del¬ 
la  Pituita  vifcofa  ;  non  fi  adopera  che  per  Tefierno  .  ■ 

Potrebbefi  abbreviare  di  molto  quella  ope' azione, 
perchè  la  digedione  di  otto  giorni  è  inutile,  poiché 
la  parte  oliofa  del  Fior  di  Solfo  che  dee  dilfolverfi , 
pub  facilmente  elfer  rarefatta  e  dilfoluta  in  cinque 
o  fei  ore  :  balla  dunque  far  che  ftia  in  infufione  il 
Fior  dì  Solfo  nell’Olio  e  nel  Vino  due  o  tre  ore  a 
fuoco  lento  ,  poi  il  far  bollire  lentamente  la  mefeo- 
lanzafino  alla  confumazion  del  Vino.  Alcuni  aggiun¬ 
gono  nell’  infufione  due  fcrupoli  di  fale  di  Tartaro 
per  ajutar  1’  Olio  a  dilfolvere  il  Solfo  e  per  rendere 
il  Balfamo  più  rollò  ;  ma  fenza  imbarazzarli  in  tan¬ 
te  circollanze ,  ballerebbe  il  preparar  quello  Balfamo 
di  Solfo  coll’Olio  di  Noce  ,  come  ho  deferitto  il 
precedente  coll’Olio  di  Trementina;  farebbe  per  lo 
meno  così  buono  ;  perchè  il  Vino  non  vi  ferve  di 
cofa  alcuna  ;  per  lo  contrario  vi  è  nocivo ,  perchè  1’ 

Olio  di  Noce  non  può  ben  dilfolvere  la  follanza  graf¬ 
faci  Solfo  che  egli  non  fia  evaporato .  Si  può  dun¬ 
que  riformare  quello  Balfamo  di  Solfo  nella  manie¬ 
ra  feguente  . 


Balfamum  Sulphuris  Kulandi  reformatum  . 
Florum  Sulphuris  %  i  fa. 

Olei  Nucum  J uglandium  16  1^» 


OSSERVAZIONI. 

S*’  I  metteranno  i  Fiori  di  Solfo  in  un  matraccio  , 
vi  fi  verferà  difopra  1’  Olio  Etereo  ovvero  lo 
fpirito  di  Trementina,  fi  agiterà  la  materia  ;  fi  tu¬ 
rerà  il  matraccio  ,  e  fi  metterà  in  digellione  fopra 
un  fuoco  lento  di  fabbia  per  cinque  o  lei  ore  ,  ov¬ 
vero  finché  l’ Olio  fia  divenuto  ben  rolfo  .  Si  verferà 
allora  la  Tintura  per  inclinazione  e  fi  conferverà  . 
Quello  è  il  Balfamo  di  Solfo . 

£’  buono  per  detergere  le  Ulceri  del  Polmone,  e 
del  Petto;  ajuta  alla  refpiraz  one ,  fe  ne  fa  prendere 
agli  Afmatici .  La  dofe  n’  è  da  una  goccia  fino  a  fei . 

*  Si  troverà  nel  mio  Trattato  di  Chimica  imprelfo 
3a  deferizione  de’  Fiori  di  Solfo  e  quella  dello  fpiri- 
sto  di  Trementina.  p 

Il  Solfo  è  compollo  di  una  parte  veramente  folfo- 
Tofa  o  graffa  ,  e  di  una  parte  Ialina  .  La  parte  fol- 
•forofa  è  dilfoluta  dallo  fpirito  di  Trementina  eh’  è 
un  Olio  Etereo ,  e  la  parte  falina  rella  indilfolubile 
nel  fondo  del  matraccio . 

Il  color  rolfo  del  Balfamo  di  Solfo  viene  dall’efat- 
ta  diffoluzione  della  parte  graffa  del  Solfo  ,  perchè 
quando  il  Solfo  è  fiato  ben  rarefatto  ,  acquilla  un 
color  rolfo 

Lo  fpirito  di  Trementina  è  tanto  più  convenevo¬ 
le  per  fcrvir  qui  di  dilfolvente  al  Solfo  ,  quanto  è 
atto  di  fua  natura  a  deterger  le  Ulceri  ,  nel  che 
quello  medicamento  è  adoperato  .  Tutti  gli  Olj  fo¬ 
no  atti  a  trar  la  Tintura  dal  Solfo  e  farne  un  Bal¬ 
samo  .  Si  polfono  appropriare  fecondo  i  varj  tempe¬ 
ramenti  ,  e  fecondo  la  diverfità  delle  malattie  ,  per 
le  quali  fi  adopera  quello  medicamento . 

Balfamum  Sulphuris  ,  Kulandi . 

Florum  Sulphuris  ^  i. 

Olei  Nucum  J uglandium  16 
Vini  albi  genero  fi  ^  ii. 

Macerentur  per  oBiduum  igne  lento  ,  aliquoties  agi- 
tentur ,  pojlea  lente  coquantur  ad  vini  confwnptionem  , 
colentur  :  colaturam  prò  balfamo  ufui  ferva . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  i  Fiori  di  Solfo  in  un  Vafo  di  Tu¬ 
fo  ;  vi  fi  verferanno  di  fopra  l’Olio  di  Noce  e’1 
Vino  bianco;  fi  coprirà  bene  il  vafo  e  fi  metterà  in 
bagno  maria  un  poco  caldo  per  lafciarvi  la  materia 
in  digellione  per  lo  fpazio  di  otto  giorni  ;  agitando¬ 
la  di  quando  in  quando  ;  fi  metterà  poi  il  vafo  fo- 


Digetantuf  fimul  in  matratio  donec  oleum  rubicundum 
appagai ,  bine  decanta  &  ufui  ferva . 

OSSERVAZIONI. 

Si  ^può  far  della  llelfa  maniera  un  Balfamo  di  Sol¬ 
fo  coll’  Olio  denfo  di  Trementina  ,  o  coll’  Olio  di 
Lino  ,  o  coll’  Oli/o  comune . 

Balfamum  Sulphuris  Anifatum  . 

2/».  Florum  Sulphuris  %  i 
Olei  Seminis  Ani  fi  16 


Fxcìpiantnr  matratio  ,  illudque  diligente  obturatum 
digejìioni  moderati  calori s  committatur  ufque  ad  inte- 
gram  fere  florum  fulphuris  in  oleo  dì ffolutionem  ,  refri * 
geratìfque  omnibus  ,  balfamum  per  inclinationem  a  fte- 
cibus  feparetur  &  fervetur  ad  ufum  . 

J  l 

OS  SER  V'AZIONI. 


SI  metterà  il  Fior  di  Solfo  in  un  matraccio,  vi  fi 
verferà  di  fopra  1’  Olio  di  Anice  ,  fi  turerà  il 
vafo ,  e  fi  metterà  fopra  la  fabbia  caldo  per  lafciar- 
vi  la  materia  in  digellione  fin«hè  il  Fiore  di  Solfo 
fia  quali  tutto  dilfoluto ,  e  1’  Olio  abbia  acquifiato  il 
color  rolfo,  il  che  fuccede  in  nove  o  dieci  0  dodici 
ore  .  Si  lafcierà  allora  ripofare  il  balfamo  e  fi  ver¬ 
ferà  per  inclinazione  per  fepararlo  dalle  fue  fecce 
che  fi  rigetteranno  come  inutili . 


E’  buono  per  le  ulceri  del  petto  e  del  polmone ,  per  virtù  . 
PAfima ,  per  le  indigellioni  di  llomaco ,  per  la  colica 
ventofa .  La  dofe  n’è  da  tre  gocce  fino  a  dodici.  j)0re 

Si  fa  in  quella  operazione  come  ne’  balfami  dì 
Solfo  precedenti ,  una  dilfoluzione  delia  parte  graffa , 
o  veramente  folforofa  del  Solfi;  nell’  Olio  di  Anice , 
e  come  quell’  Olio  è  odorofo  e  grato  al  gullo  ,  cor- 
rege  un  poco  il  cattivo  odore  e’1  cattivo  faporedel 
Solfo  :  di  modo  che  quello  balfamo  di  Solfo  è  ’l  me¬ 
no  difgullofo  di  tutti . 

Si  getta  come  inutile  ciò  che  rella  nel  matraccio  : 
è  codella  la  parte  falina  dei  Solfo . 

Si  può  della  llelfa  maniera  preparare  un  balfamo  di 
Solfo  fuccinato ,  fervendofi  dell’Olio  di  Succino  rettifi-  Virtù  . 
cato  in  vece  di  quello  di  Anice:  e  quello  balfami  fa¬ 
rà  buono  per  le  malattie  delia  matrice  e  per  reprimere  Dofe  . 
i  Vapori.  La  dofe  farà  da  due  gocce  fino  a  fei. 

*  Si  può  anche  far  un  balfamo  di  Solfo  Bengivi-  Balfamo  di 
nato,  fervendofi  dell’Olio  di  Bengivi  in  vece  di  quel-  Solfo  Ben - 
lo  di  Anice.  Si  dinomina  in  Latino  Balfamum  Sul-  givinato . 
phuris  Benzoinatum . 

C  c  c  2 


E’mol- 


FARM 


A  G  O  P  E  A 


Virtù  .  E’  molto  filmato  per  1*  A  fi  ma  e  per  li  Catarri  . 

Dofe .  La  Dofe  c’è  da  fei  grani  fino  a  dodici . 

Balfamum  Sulpburis  compefttum  . 

V*-  Florum  Sulpburis  §  iii. 

Myrrbce  2,  vi. 
rìioes  Succotrincs  £ 

Croci  5  lS* 

Pulverifi  ac  digere  cum  fpiritu  terebintbince  ad  eminen¬ 
ti  àm  duo-rum  digitorum  affufo ,  decanta  &  ufui  ferva. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mirra  e  l’Aloè,  fi  mefcolerà 
la  Polvere  col  Fior  di  Solfo  e  collo  Zafferano 
in  un  matraccio  ;  fi  verferà  di  fopra  dello  fpirito  di 
Trementina  per  fu-perar  la  materia  di  due  dita  o 
circa:  fi  chiuderà  il  matraccio  e  fi  metterà  indige- 
flione  fopra  un  fuoco  lento  di  fabbia  ,  vi  Ti  lafcie- 
rà  dieci  o  dodici  ore  ,  finche  lo  fpirito  di  Tremen¬ 
tina  fi  fia  caricato  di  una  Tintura  roffa  bruna  .  Si 
lafcierà  allora  ripofare  il  liquore  a  freddo,  e  fi  ver¬ 
ferà  per  inclinazione .  E’  quefto  il  Balfamo  di  Selfo 
•  comporto . 

E’  adoperato  per  le  Ulceri  del  polmone  e  del  pet¬ 
to  ,  deterge  più  che  i  precedenti  .  La  dofe  n’  è  da 
due  gocce  fino  a  fei,  fi  può  anche  fervirfene  efterior- 
mente  per  nettare  le  piaghe,  per  rarefare  gli  umori 
freddi ,  per  refirtere  alla  cancrena  . 

Balfamum  Sulpburis  Antimoni i ,  Au  Boris  . 

*  Sulpburis  aurati  Antimoni i  0  ii. 

Spiritus  Terebintbince  §  iv. 

» 

Digere  fìmul  in  matratio  igne  arene  ,  donec  fpiritus 
terebintbince  evadat  rubicundus  ,  bine  decanta  (3*  ferva 
ad  ufum  . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  in  un  matraccio  il  Sai  di  Saturno  pol¬ 
verizzato  ;  fi  verferà  di  fopra  lo  fpirito  di  Tremen¬ 
tina  all’  altezza  di  quattro  dita  ;  fi  chiuderà  il  ma¬ 
traccio  ,  fi  metterà  in  digefiione  fopra  la  fabbia  calda 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  ovvero  finché  lo 
fpirito  di  Trementina  abbia  prefo  un  color  roffo  :  fi 
feparerà  il  Liquore  per  inclinazione  ;  e  fopra  la  po- 
fatura  fi  metterà  nuovo  fpirito  di  Trementina;  fi  fa¬ 
rà  la  digertionee  la  fepa razione  come  prima:  fime- 
fcoleranno  le  Tinture  ,  fi  metteranno  in  una  Storta 
di  Vetro  o  di  Tufo,  e  con  fuoco  di  fabbia  modera¬ 
to  fe  ne  farà  dirtillare  la  metà  o  circa  dello  fpirito 
di  Trementina  .  Si  conferverà  ciò  |che  farà  reftato 
nella  Storta .  E’  quefto  il  Ralfamo  di  Saturno . 

E’  buono  per  ripulire  e  cicatrizzare  le  Ulceri  ei  y^tu , 
Cancri  :  refifte  alla  Cancrena . 

Il  Sai  di  Saturno  fi  diffolve  nello  Spirito  folforofo 
di  Trementina:  perche  viene  dal  Piombo  ch’è  folfo- 
rofo:  il  color  roffo  procede  da il’effere  il  Solfo  eftre- 
mamente  efaltato .  Se  fempre  fi  feguitaffe  a  mettere 
nuovo  fpirito  di  Trementina  fopra  la  pofatura  ,  fi 
diffolverebbe  affatto ,  ma  l’operazione  farebbe  lunga  . 

Si  fa  dirtillare  la  metà  dello  fpirito  di  Trementi¬ 
na,  affinchè  ia  Tintura  reftante  fia  più  forte  e  più 
denfa  :  quefto  fpirito  può  lervir  di  nuovo  in  fintile 
operazione,  perchè  farà  tanto  in  iftato  quanto  pri¬ 
ma  ,  di  diffolvere  il  fai  di  Saturno . 

Se  diffolvonfi  in  quello  Balfamo  due  dramme  di  Balfamo 
Canfora,  fi  avrà  un  Baffame-di  Saturno  Canforato,^/  Saturno 
buoniffìmo  per  la  cancrena  .  Canforato . 

Balfamum  Lue at ella  . 

2A.  O lei  Olivarum  ,  Terebintbince  Venetee  in  aqua  re- 
farum  ad  albedinem  lotce  ana  1B  i  E- 
Ceree  eitrince  1B  i. 

Sàntali  rubri  fubtililer  pulverati  §  ii. 

Vini  Canarini  q.  f 


SI  metterà  in  un  matraccio  il  Solfo  dorato  di  Ar> 
timonio  ;  vi  fi  verferà  fopra,  lo  fpirito  di  Tre¬ 
mentina,  fi  chiuderà  bene  il  Vado,  e  fi  metterà' fili¬ 
la  fabbia  ;  vi  fi  lafcierà  in  digeftione  per  lo  fpazio 
di  ventiquattr’  ore ,  agitandolo  di  quando  in  quando 
finché  il  liquore  abbia  acquiftato  un  color  roffo  bru¬ 
no  :  fi  toglierà  allora  dal  fuoco,  e  la  materia  effen- 
do  ripofara  ;  fi  verferà  per  inclinazione  in  liquor 
chiaro ,  che  farà  il  Balfamo  di  Solfo  . 

Ho  parlato  di  quella  operazione  nel  mio  Tratta- 
Balfcfmo  t0  dell’  Antimonio  ,  lètto  il  nome  di  Balfamo  di 
di  Solfo  Ri-  Solf°  tibiale  . 

pìale%  E’  deterfivo,  vulnerario,  buono  per  le  Ulceri  vec- 

V'ntù  .  chie  Uccide  ,  effendovi  fopra  applicato  .  Se  ne  può 
dar  anche  per  bocca  ,  per  1’  Afima  ,  per  le  Ulceri 
j~)0re  *  del  polmone  e  del  petto .  La  dofe  n’  è  da  due  fino 
J  *  a  dieci  gocce  . 

Se  lo  fpirito  di  Trementina  non  traeffe  facilmente 
la  Tintura  roffa,  ond’ ho  parlato ,  farebbe  neceffario 
accrefcere  un  po’ il  fuoco  fotto  il  matraccio  ,  fin  a 
far  lentamente  bollire  la  materia  per  lo  fpazio  di  un 
ora.  Se  vuoili  ancora  fervirfi  di  quanto  farà  reftato 
nel  matraccio,  dopo  fe  ne  averà  feparato  per  incli¬ 
nazione  il  Balfamo,  vi  fi  verferà  di  nuovo  dello  fpi¬ 
rito  di  Trementina,  e  fi  metterà  in  digeftione  come 
prima .  Si  averà  ancora  del  Balfamo  di  Solfo  Stibia¬ 
le  -,  ma  farà  un  poco  men  roffo ,  e  per  confeguenza 
men  carico  che  1’  altro  . 

Succede  in  quella  operazione  quanto  è  fncceduto 
in  quella  del  Balfamo  di  Solfo  comune  :  lo  fpirito 
di  Trementina  eh’ è  un  Olio  etereo  ha  penetrato  il 
Solfo ,  e  fi  è  caricato  della  foftanza  fulfurea ,  ovvero 
della  piu  untuofa  del  Solfo ,  che  1’  ha  refo  roffo . 


Coquantur  in  balneo  marie  ad  vini  confumptionem  , 
dein  ufui  fervetur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  ■  metteranno  in  un  vafo  di  terra  vernicato  l’Olio 
di  Oliva  ed  otto  o  nov’  once  di  Vino  delle  Cana¬ 
rie  ;  fi  metterà  il  vafo  in  bagno  maria  bollente  ,  e 
vi  fi  lafcierà  finché  il  Vino  fia  confumato.  Si  colerà 
j  l’Olio,  e  vi  fi  faranno  ftruggere  la  Cera  e  la  Tre- 
j  mentina  ;  fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco ,  e  quando 
farà  quali  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  con  diligenza  il 
Sandalo  roffo  ridotto  in  polvere  fiottile  per  fare  un 
Balfamo ,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  Buono  per  detergere  e  per  confolidare  le  pia-  Virtù . 
ohe  recenti:  fortifica  i  nervi. 

O 

Balfamum  aut  Oleum  tranquillum  ,  Abbati*  Roujfeau . 

*  2A.  Foliorum  Sclani  racemoft ,  Solami  furio  fi  aut  ma¬ 
niaci  ,  Solani  Offici nanem  ,  Hyojcyami ,  Nicotiance , 
Capitum  Papaveri s  albi  ana  man.  ii. 

Foliorum  Rorifrtlavini ,  Salvice ,  Rutce ,  Abfinthii ,  Hyf- 
fopi ,  Tanaceti ,  Per  ficari  ce  ,  Summit  atum  Lavendu - 
Ice  ,  Tbymi  ,  Florum  Sambuci  ,  Hy peri  ci  anaynan, 

Omnia  mixta  &  contufa  infundantur  &  macerentur 
c alide  per  I  2 .  hotas  in 
Olei  Olivarum  1B  viij. 

i  •»  \ 

Deinde  coquantur  igne  lento  ufque  ad  confumptionem 
bumiditatis  aquofee  ,  fune  colentur  cum  exprejfione  Ó* 
fervetur  oleum  . 


Balfamum  Saturni , 

3*.  Salis  Saturni  pulverati  1B 

Digeratur  in  matracio  cum  fpiritu  terebintbince  ad 
eminenti  am  quatuor  digitorum  affufo  per  24.  boras ,  aut 
donec  fpiritus  evadat  rubicundus  ,  lune  decanta  SU'  no - 
vum  fpiritum  terebintbince  affunde  Juper  re  fidenti  am  , 
digere  SSr  decanta  ut  anteci ,  deinde  mifce  tinBuras  qua* 
rum  defiillatione  mediam  partem  fpiritus  terebintbince 
extrabe  ì  SST  fervetur  balfamum  . 


OSSERVAZI  ONI. 

SI  aduneranno  tutte  le  Piante  colte  nel  lor  vigore, 
fi  taglieranno ,  fi  pefteranno  infieme  in  un  mor¬ 
taio  ,  fi  metteranno  in  un  bacino  ,  e  fopra  di  effe  fi 
verferanno  otto  libre  d’Olio  d’Oliva  caldo:  fi  muo- 
verà  la  mefcolanza  con  una  fpatola  di  legno ,  fi  co¬ 
prirà  e  fi  lafcierà  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  do¬ 
dici  ore  ;  poi  fi  farà  bollire  a  fuoco  lento  agitandolo 
fempre  fino  alla  confumazione  dell’umidità  acquofe, 

o  fin- 


Aggiunta 
de ’  Rofpì 


Virili  , 


U  N  I  V  E 

o  finche  1’  erbe  comincino  a  divenir  flàgionate  e 
tedino  di  bollire  .  Si  getterà  allora  il  tutto  in  un 
panno  lino,  fi  colerà  il  liquore  con  efpreffìone  e  fi 
conferverà  .  Sarà  quello  il  Balfamo  tranquillo  . 

L’Autore  non  adegua  la  quantità  d’Olio  d’ Oliva 
ch’ei  pretende  fi  metta  in  quella  compofizione  ;  ma 
io  credo  averne  affegnata  un  affai  giuda  proporzione 
per  la  quantità  delle  Piante  :  il  fine  che  dee  averli 
facendo  quella  preparazione  è  che  l’ Olio  fia  tanto 
impregnato  della  follanza  delle  Piante  ,  quanto  pub 
efferlo.  Non  ne  pub  ricevere  che  una  certa  quantità 
che  riempie  i  funi  pori.  Sarebbe  un  oflinazione inu¬ 
tile  il  volergliene  fomminillrar  di  vantaggio . 

Non  lafcio  la  materia  in  infufione  fe  non  per  lo 
fpazio  di  dodici  ore  ,  perchè  farebbe  da  temerfi  fe 
ve  la  lafriaflì  gran  tempo ,  che  una  troppo  lunga 
digeflioné-  alreraffe  in  qualche  maniera  la  virtù  del¬ 
le  piante  narcotiche  ch’entrano  in  quella  compofi¬ 
zione  ,  e  fanno  la  fua  principal  qualità  . 

L’  Autore  dice  che  quando  fi  vuol  fare  quello  Bal- 
'  famo  ancor  migliore ,  vi  fi  agogneranno  tanti  grof- 
fi  Rofpi  vivi  quante  fono  le  libre  d’Olio  ,  i  quali 
debbono  effer  fatti  bollire  fin  tanto  che  refiino  qua¬ 
li  bruciati  ovvero  arruffiti  nel  fondo  del  bacino ,  af¬ 
finchè  il  loro  fugo  e  ’l  loro  graffo  mefcolandofi  nel 
Balfamo ,  aumentino  molto  1?  eccellenza  del  medi¬ 
camento  . 

Le  qualità  che  fi  attribuifcono  a  quello  Balfamo 
fono  di  guarire  la  Schiranzia  ,  colla  fola  unzione , 
prima  che  fia  formata  la  poflema .  Se  ne  unge  tutta 
la  goffa  colla  mano  più  caldamente  che  polla  foffrir- 
fi  per  lo  fpazio  di  mezzo  quarto  d’ora  ,  poi  vi  fi 
applicano  de’ panni  lini  caldi.  Si  replica  codeffa  un¬ 
zione  o  leggiero  llroppicciamento  di  mezz’  ora ,  in 
mezz’ora  fe  l’infermo  non  dorme. 

Se  la  Poffema  è  formata  fi  cambia  il  metodo  ;  fi 
melcola  il  Balfamo  con  altrettanto  fpirito  volatile  di 
fai  armoniaco,  agitandoli  infieme  ;  fe  ne  fà  una  fpe- 
cie  di  fapon  molle,  ovvero  un  unguento,  del  quale 
fe  ne  adopera  a  freddo  per  ugnerne  la  goffa  . 

Si  fa  lo  ffeffo  del  Balfamo  folo  caldamente  fui  pet¬ 
to,  per  le  fiuffioni  ed  infiammazioni  di  quella  par¬ 
te  .  Se  ’l  mele  è  troppo  preffante  ;  fe  ne  fa  inghiot¬ 
tire  da  mezza  fino  ad  una  cucchiaiata  .  Se  ne  dà 
parimente  nella  medefima  dofe  per  le  Coliche  e  per 
le  infiammazioni  delle  vifcere,  e  fe  ne  fan  prendere 
in  Crifteo  due  o  tre  cucchiaiate  in  una  decozione 
di  crufca  e  di  femenza  di  Lino  .  Gli  fi  attribuire 
anche  P  effere  affai  buono  per  le  fcottatture  e  per  le 
Piaghe  recenti  ,  per  gli  ordinari  delle  Femmine  ar¬ 
redati  ,  per  facilitare  il  parto  ,  e  per  difiipare  l’ in¬ 
fiammazione  della  Matrice  ,  facendo  Y  unzione  per 
difetto.  Sono  quelle  in  riffretto  le  offervazioni  dell’ 
Autore  fopra  le  virtù  di  quello  Medicamento  eh’ egli 
deve  aver  provate  una  ititi  nità  di  volte  .  Dichiara 
che  noti  è  buono  per  la  Gotta  . 

Quello  Balfamo  à  comporto  di  Piante,  altre  nar¬ 
cotiche,  ovvero  ffupefacienri  ,  come  fono  le  fpecie 
di  Solano,  il  Jufquiamo,  il  Papavero  ;  altre  i'piri- 
tofe ,  aromatiche  e  attenuanti ,  eccettuati  tuttavia  la 
Perficaria  e  l’ Iperico,  che  l’Auto!  e  dice  avervi  fat¬ 
to  entrare,  a  cagione  della  /or  virtù  cojìellata .  Farmi 
che  lènz’ arreflarfi  alla  coftellazione  eh’ è  affai  imma¬ 
ginaria  rifpetto  a  quelle  Piante ,  fi  pub  dire  eh’  elle 
non  poffon  effer  che  utili  nella  compofizione  ,  poi- 
•  chè  fono  amendue  riconofciute  vulnerarie.  Le  Pian¬ 
te  aromatiche  fervono  di  correttevi  a  i  narcotici  :  i 
Rofpi  medefimi ,  fe  vi  fi  mettono ,  fono  atti  col  Sai 
volatile  che  contengono  a  rarefare  un  poco  e  per 
confeguenza  a  correggere  la  lor  foftanza  condenfan- 
ta;  ma  alcuni  correttivi  che.  fi  danno  a  quello  bal¬ 
famo,  il  Narcotico  vi  domina,  e  quella  ne  fa  la  vir¬ 
tù  principale. 

Il  Solarium  racemofum  è  deferitto  nel  mio  Tratta¬ 
to  Univerfale  delle  Droghe  femplici  della  feconda 
Edizione ,  fotto  il  nome  di  PbytoUcca  . 

Il  Solarium  furiofum  è  la  Pianta  dinominata  Bel - 
ladona  :  fi  pub  impiegare  in  fuo  difetto  la  Pianta  che 
fi  dinomina  Stramonium .  Si  troveranno  le  definizio¬ 
ni  di  tutte  quelle  Piante  nel  medefimo  Libro  . 

Quanto  agli  effetti  del  Balfamo  in  generale  ,  non 
dee  dubitarfi  che  non  fieno  molto  dolcificanti  ed  at¬ 
ti  a  calmare  potentemente  i  dolori ,  come  fanno  tut¬ 
ti  i  Narcotici  ;  ma  fi  dee  fervirfene  con  precauzio- 
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ne  ,  perchè  non  fanno  fovente  che  fofpendere  il  mò¬ 
to  dell’ umore  ;  e  dopo  un  certo  tempo  gli  umori  ri¬ 
pigliano  la  lor  fermentazione  e’1  lor  effer  acro  piu 
vivamente  di  prima.  Sarebbe  dunque  mio  parere, 
che  prima  di  fervirfene  per  la  Schiranzia,  e  per  le 
infiammazioni  del  petto  e  delle  vifcere  ,  fi  averterò 
fatte  1’  emiffìoni  del  fangue  ed  applicati  i  neceffari 
Medicamenti . 

Le  Virtù  di  quello  Balfamo  per  la  feottatura fat¬ 
ta  di  recente ,  fono  ancora  equivoche  ;  dee  per  veri¬ 
tà  fuccedere  che  applicandolo  fop  a ,  acquieta  il  do¬ 
lore  perchè  arrederà  l’azioni  delle  parti  del  fuoco  che 
fono  entrate  nella  carne  ;  ma  quello  non  fuccederà 
per  lungo  fpazio  di  tempo  ;  i  corpufcoli  igniti  ri¬ 
piglieranno  il  lor  moto  ,  e  vigore  tanto  più  forte¬ 
mente,  quanto  colla  dimoia  che  vi  averanno  fatta  , 
fi  faranno  infinuati  più  profondamente  nella  parte . 

Quanto  all’  eccitare  gli  Ordinari  nelle  Donne  e  ’l 
facilitare  il  parto  ,  confeffo  eh’  io  non  comprendo 
come  quello  Balfamo  vi  potefs’ effer  utile  :  Per  lo 
contrario ,  credo  che  doverebb’  effer  nocivo  in  quell’ 
occafione ,  e  farebbe  un  effètto  oppoffo  . 

Nel  rimanente,  quantumque  io  abbia  prefa  la  li¬ 
bertà  di  dire  il  mio  fentimento  fopra  le  qualità  di 
quello  Balfamo ,  cib  non  ho  fatto  per  voglia  di  fare 
il  critico .  Stimo  quello  Medicamento  per  tempera¬ 
re  li  ardori  e  je  infiammazioni ,  per  provocare  il  fol- 
lievo  e  ’i  ripofo  all’  infermo  ;  perchè  acquieta  1’  umo¬ 
re  troppo  agitato,  e  per  rifolvere  ;  ma  vorrei  che 
non  fi  metteffe  in  ufo  fe  non  dopo  aver  fatti  i  ri¬ 
medi  generali  ,  e  non  fi  efaltaffe  tanto  la  materia, 
quanto  alle  fue  virtù. 


OSSERVAZIONI. 

SI  fara  leccare  al  Sole  del  fangue  tratto  da  un  Uo¬ 
mo  giovane  e  fano,  e  che  fi  farà  fatto  levare  il 
fangue  piuttoffo  per  precauzione,  che  per  malattia  . 

Si  polverizzeranno  fertilmente  coll’Ufnea  ,  il  bolo, 
e  la  Mummia  :  fi  metterà  quella  polvere  col  graffo 
e  cogli  Olj ,  un  poco  rifcaldati ,  per  farne  un  bal- 
lamo  ovvero  un  Unguento  che  fi  conferverà  . 

Giorgio  Bateo  pretende  che  ungendone  ogni  gior-  Virtù . 
no  un  ferro  col  qual  un  Uomo  fia  dato  ferito,  o  al¬ 
meno 


Balfamum  Anodynum  ■vel  Podagricum  ,  Batei  . 

*  2/,.  S aponi s  §  j. 

Qamphova  ^  vi. 

OpU  t  il- 

Croci  ^  i« 

Spiritus  ■vini  re&ificati  ^  xviii. 

*  D'gcrantur  fimul  calidè  per  dies  decerli  ,  Ov  fiat  co¬ 
latura  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  grattuggerà  il  Sapone,  fi  taglierà  l’Oppio  in 
piccoli  pezzi ,  fi  pefferà  la  Canfora  ,*  fi  metteran¬ 
no  tutte  Je  Droghe  in  un  matraccio  collo  fpirito  di 
Vino,  fi  chiuderà  efatramente  il  Vafo,  e  fi  mette¬ 
rà  in  digell  one  fopra  la  Sabbia  ,  o  in  qualche  al¬ 
tro  calca  mire  ;  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di  dieci 
giorni ,  agitandolo  di  quando  in  quando  per  eccita¬ 
re  la  diffoluzione  delle  materie  ;  fi  farà  paffare  poi  Balfamo 
il  liquore  per  una  ffamigna ,  e  fi  conferverà  .  Qu Q.  Anodino  % 
(lo  e’1  Balfamo  Anodino. 

Acquieta  i  dolori  più  violenti  effendo  applicato  Virtù . 
fopra  la  parte  con  un  piccolo  panno  lino  che  ne  fa¬ 
ra  imbevuto,  e  fi  rinnova  di  quattro  in  quattro 
ore  fin  che ’l  dolore  fia  celiato.  Serve  per  li  Reuma-  Dofe  . 
tifmi,  per  la  Gotta,  le  ne  da  anche  per  bocca  da 
trenta  fino  a  cinquanta  gocce,  nel  Vino. 

Quello  Balfamo  pub  effer  detto  Balfamo  tranquillo  Balfamo  . 
con  tanta  ragione  con  quanto  è  dato  dato  a  molti  Tranquilla , 
altri  Balfami  querto  nome  ;  perchè  acquieta  e  fofpende 
i  dolori .  La  lua  principal  qualità  viene  dall’  Oppio  . 

Balfamum  aut  Unguentum  Sympatbeticum ,  Batei  . 

*  Granii  Humani,  Aximgia:  Human#  ana  ^  ij. 

Boli  Armena; ,  Oìei  Rofati  ana  %  j. 

Sanguìnis  Humani  Mummia  ana  ?  f?. 

Olei  Lini  l  fi. 

Fìat  balfamum  S.  A. 


gpo  F  A  R  M  A 

meno  ogni  due  o  tre  giorni  quando  ia  piaga  non  fia 
di  gran  confiderazione ,  fé  ne  può  fperare  una  gua- 
rigion  pronta  .  Si  dee  tuttavia  oflervare  ,  ^dice  co- 
dedo  Autore,  che ’l  ferro  ila  confervato  involto  in 
un  panno  lino  mondo ,  ed  in  un  luogo  temperato , 
altrimenti  l’Infermo  ne  roderebbe  incomodato ,  e 
patirebbe  di  molto . 

Ho  riferito  ii  fentimento  dell’  Autore  di  quello 
Balfamo  ,  benché  io  non  Screda  ,  dovervilì  predar 
molta  fede  :  quelle  pretc-fe  fimpatie  hanno  dell1  im¬ 
maginario  ,  e  non  fono  provate  colla  fperienza  . 

Si  può  fervirfi  di  quello  Balfamo  per  rif  Ivere  , 
per  detergere  le  piighe,  e  per  cicatrizzarle;  ma  in¬ 
tendo  che  debba  edere  applicato  fopra  il  male  ;  per¬ 
ché  altrimenti  non  produrrà  cofa  alcuna . 

Balfamum  Antip  odag  ri  cu  m ,  Phìl,  Muli  cri  .' 

*  Mafiiches  ,  Olibani  Mynhti  ,  Bdelli  ,  Gummi 
Ammoniaci ,  Opoponaci* ,  Murai  ti  ana  %  ii, 

Tartari  §  i 
Vitrioli  \h  j. 

Mellis  IB  ii. 

Aquie  Vitti  1B  iv. 


Pulveranda  pulverentur ,  omnia  mifceantur ,  digeran- 
tur  per  0B0  dies ,  deinde  dejìillentur  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

/ 

OI  polverizzeranno  grolfamente  infieme  tutte  le 
Gomme  ,  da  un  altra  parte  il  Tartaro  ,  da  un 
altra  parte  il  Vetri  volo.  Si  mefcoleranno  le  Polve¬ 
ri  col  Mele,  e  coll’Acquavite  in  una  gran  cucur¬ 
bita  di  Vetro  o  di  tufo  ,  li  turerà  il  Vafo,  e  lì 
metterà  in  digellione  in  luogo  caldo  per  lafciarvelo 
per  lo  fpazio  di  otto  giorni  :  allora  fi  fcoprirà  ,  vi 
li  adatteranno  un  capitello  e  un  recipiente  ,  li  lut- 
teranno  le  giunture  ,  e  con  un  fuoco  graduato ,  fi 
fara  diffidare  il  liquore  ;  ma  bifogna  guardarli  dal 
iomminidrar  troppo  calore  verfo  il  fine,  perché ’l 
Mele  rarefacendoli  molto  palerebbe  in  fodanza  nel* 
Balfamo  capitello  e  nel  recipiente,  il  che  farebbe  entrare  in 
Antipoda -  necelTità  di  rimettere  il  liquore  in  dilf illazione  :  li 
grtco  .■  conferverà  il  liquore  dillillato  per  fervicene..  Que» 
Virtù,  do  c ’l  Balfamo  Antipodagrico. 

E’  buono  per  li  dolori  della  Gotta  e  del  Reuma- 
tifmo  :  vi  s’intignerà  un  pezzetto  di  panno  lino,  e 
fi  applicerà  fopra  la  parte  dolorofa . 

Il  Tartaro  e’1  Vetrivolo  fono  molto  inutili  in 
*  quella  compofizione  perché  non  vi  fomminidrano 
che  i  loro  flemmi  . 

Si  può  ritirar  dalla  cucurbita  una  malfa  nera  che 
vi  farà  redata ,  metterla  in  una  gran  dotta  ,  adat¬ 
tarvi  un  gran  Recipiente,  e  con  un  fuocd  gradua¬ 
to,  ma  forte  fui  fine  farne  didillare  tutto  ciò  che 
ne  potrà  ufcire  ;  avradì  un  Balfamo  fetido ,  nero , 
oliofo ,  molto  rifolutivo  e  difeccativo . 


Balfamum  Marniti ,  Lazari  Riverii . 

*  Marniti  5  ii j- 

C roci  Marti s  ,  Terebinthinti  Venetti  ,  Mellis  albi  ana 
%  iv. 

Myrrhti  £  i 

FxtraBorum  Hy perici ,  Confolidti  ma  fori*  ana  %  ). 

Centaurii  minori* ,  Arifìolocbiti  rorund.e  ana  ^  f{. 

Indantur  omnia  matratio ,  &  J'uperaffundantur  fpiri- 
tus  vini  ÌI3  vi.  Jlent  in  digejìione  per  menfcm ,  tane 
feparetur  inclinatione  tinBura  a  fxcibus  ,  &  bai  neo-ma¬ 
riti  dejìillentur  S.  A.  remancbit  in  cucurbita  extraBum 
confijlentiti  mellis ,  quod  erit  balfamum  marniti  ,  ferve - 
tur  ad  ufum  . 


C  O  P  E  A 

derà  in  fondo  al  matraccio  :  fi  metterà  il  liquore  in 
una  cucurbita  di  Vetro  o  di  terra  :  fi  collocherà  in 
bagno  maria ,  vi  fi  adatteranno  un  capitello  ed  un 
recipiente ,  fi  lutteranno  le  giunture  ,  e  fi  farà  di¬ 
dillare  1’  umidità  finché  non  redi  in  fondo  del  Vafo 
che  un  Edratto  in  confidenza  di  Mele .  Sarà  quedo  Balfam $  di 
il  Balfamu  di  Mummia,  che  fi  conferverà.  Mummia, 

E’  deterfivo ,  vulnerario ,  farcotjco ,  buono  per  ogni  Virtù  . 
forta  di  piaghe  . 

L’ Acqua  didillata  é  vulneraria  ,  rifolutiva ,  for¬ 
tificante  ,  apritiva ,  buona  per  refidere  alla  cancre¬ 
na  ;  fe  ne  può  prendere  da  una  dramma  fino  a  due  Dofe . 
dramme . 

Lo  Zafferanno  di  Marte  non  é  di  grand’  utilità 
nella  compofizione  di  quedo  Balfamo  ;  Parmi  che  i 
liquori  che  vi  entrano  non  fieno  di  natura  da  im¬ 
pregnartene  ;  reda  nel  fondo  del  matraccio  intero  ; 

•ma  quando  le  fodanze  liquide  ne  avellerò ,  diffoluta 
qualche  porzione  più  attenuata  ,  la  didillazione  ele¬ 
vata  non  l’ avrebbe , 

Balfamum  Mirabile  ,  Renodtii . 

Foliorum  &Florum  vel  Granar  um  And^ofami ,  Fo¬ 
liorum  &  Florum  vel  Summitatum  Hyperici  ,  Sum¬ 
mit  ut  um  Botryos  atri uf que  ,  Foliorum  Hedera  ter¬ 
resti  s  ana  man.  ij. 

Salvia;  utriujque ,  Chamtipitytos  ana  man.  f£. 

In  vafe  fiBili  macerentur  per  duos  dies  ih 

Olei  v eteri*  £  ii  fr 

Vini  albi  generofì  1B  ij. 

Bulliant  igne  lento  ad  vini  confamptionem  ,  colata - 
rti  per  mifee . 

Terebinthinti  1B  j. 

Thuris  §  iv. 

Myrrhti  ^  iij. 

Mafiiches ,  Sanguini s  Dtaconis  ana  %  ii. 

Styracis  calamitre  i. 

Fervefiant  parum  ac  lente  igne  ,  de'mde  repon cintar  in 
Sole  per  dies  feptem  ,  tandemque  fervetur  ad  ufum  in 
vafe  fiBili  aut  vitreo  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  avranno  le  Piante  colte  di  recente  nel  lor  mag¬ 
gior  vigore,  fi  tritteranno,  fi  pederanno  bene  in 
un  mortaio  ,  e  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra 
vernicata  ;  fi  verferanno  fopra  ,  il  Vino  e  l’Olio, 
fi  chiuderà  il  Vafo  ,  e  fi  metterà  in  digedione  al 
Sole  o  nel  letame  di  Cavallo  ,  lafciandovelo  per  lo 
fpazio  di  due  giorni  :  fi  farà  poi  bollir  i’  infufione 
a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino  ,  e 
fi  colerà  l’ Olio  con  efpredìone  ;  fi  mefcoleran  nella 
colatura  fopra  un  pò  di  fuoco,  la  Trementina  e  poi 
le  Gomme  in  polvere  fonile . 

E’  buono  per  ripulire  e  confolidare  le  piage  e  le 
ulceri,  fortifica  i  nervi,  rarefa,  e  rifolve  gli  umori 
vifeofi  e  groflì . 

Balfamum  Zibethti  ,  A.  Myn/icht . 

2fi.  Olei  Nucis  Mofchatti  exprejfi  %  i. 

Zibethti  %  (C 

Olei  jìillatitii  Saponi*  reBificati  ,  Carminativi  ,  A. 

Myn/icht ,  Certi  reBificati  ana  2J  i. 

C aryothyllorum  ,  Macis  ana  ^ 

Ambrti ,  Mofchi  ana  9  i* 

Mifee  fiat  balfamum  . 

OSSERVAZIONI. 


OSSERVAZION  I. 

SI  polverizzerà  la  Mummia ,  fi  metterà  cogli  E- 
dratti  e  colle  altre  Droghe  in  un  matraccio  ,  fi 
verterà  fopra  di  ciò  lo  fpiriro  di  Vino  ;  fi  chiuderà 
con  diligenza  il  matraccio,  fi  metterà  nel  letame  o 
in  altro  luogo  caldo ,  vi  fi  lafcierà  per  lo  fpazio  di 
un  Mefe  ,  avendo  la  diligenza  di  agitarlo  di  quando 
in  quando  per  facilitare  la  diffoluzione  delle  fodan¬ 
ze  :  fi  verferà  poi  per  inclinazione  tutto  il  liquore 
in  un  altro  Vafo,  per  fepararlo  dalla  feccia  che  re- 


SI  liquefarà  con  un  calor  debole,  l’Olio  di  Noce- 
mofeada  :  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  il  Zi¬ 
betto,  gli  altri  Olj ,  ed  in  fine  il  Mufchio ,  e  1’ Am¬ 
bra  che  faranno  dati  polverizzati  con  una  goccia  o 
due  di  uno  degli  Olj  ;  fi  farà  del  tutto  un  Balfamo 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  di  Vetro  ben  chiufo . 

Se  n’  ugne  il  bellico  per  mitigar  la  Colica  ;  fi  pre¬ 
tende  eh’  effendo  applicato  verfo  la  Matrice  ,  egli  ne 
reprima  le  fufifagazioni  e  i  vapori . 

Gli  Olj  di  Nocemofcada,  di  Cera  ,  di  Garofano 
fono  deferitti  nel  mio  Libro  di  Chimica  .  L’  Olio  di 

Ma- 


U  N  I  V  E  R 

Macis  fi  &  come  quello  di  Garofano  ,  e  1’  Olio  di 
Sapone  come  1’  Olio  di  Cera . 

Pretende!!  che  ’l  Zibetto  ,  il  Mufchio  ,  e  P  Ambra 
grigia  effendo  applicati  fopra  il  bellico  e  verfo  la 
■matrice,  traggono  col  lor  buon  odore  ,  la  matrice 
abbatto  ,  e  la  rimmettano  nel  fuo  fiato  naturale ,  al- 
lorch’  e  fiata  fcotta  nel  tempo  de’  vapori ,  e  delle  fof- 
fogazioni  ,  della  maniera  fletta  che  quefii  ftefi!  odo¬ 
ri  la  fanno  muovere  e  follevarfi  allorché  fon  ricevu¬ 
ti  per  lo  nafo  ;  ma  non  è  verifiìmile  che  quefii  In¬ 
gredienti  confervino  il  lor  buon  odore,  effendo  me- 
fcolati  cogli  Olj  di  Cera  e  di  Sapone  ,  per  lo  con¬ 
trario  diventano  fetidi .  Se  fanno  dunque  qualch’odore 
effendo  applicati  virino  alla  matrice  ,  lo  fanno  per¬ 
chè  attenuano  e  rifolvono  colle  lor  parti  fottili  gli 
umori  groffì ,  che  turando  i  piccoli  Vali  di  quella 
parte  ,  fono  la  principal  caufa  dell’  Infermità  . 

Balfamum  Italicum , 

2/,.  Olà  Olivarum  Jg 
Laurini  ^  v. 

Terebintbina  %  ii. 

J  unipari ,  Spie  te  ,  Petra ,  Hyperici  ana  ^  i 
Cera  citrina  §  ii. 

Mijca  ,  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  tagliata  la  Cera  gialla  in  piccoli  pez¬ 
zi  ,  fi  farà  ftruggere  a  fuoco  lento  negli  Oli 
di  Oliva  e  d’  Iperico  efiendo  poi  tolto  il  baccino  dal 
fuoco,  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  Oli,  e  fi  farà  un 
Balfamo  che  fi  conferverà  il  Vafo  ben  chiufo  . 

E’  vulnerario  e  buono  per  fortificare  1  nervi . 

Non  fi  mefcolano  gli  Olj  che  hanno  dell’  odore  fo¬ 
pra  il  fuoco  ,  per  non  farne  difperdere  le  parti  più, 
volatili ,  che  fono  il  migliore  di  lor  virtù  . 

Balfamum  Cephalicum  Italicum  . 

*  2£.  Olei  JSIucis  Mofcbata  ^  i- 

Balfami  veri ,  Ambari  grifei  ana  ^  ii* 

Mofcbi  i. 

Oleorum  Caryophyllorum ,  Salvia  ana  gutt.  xxii. 
Majìicbes  gutt.  xx. 

Succiai  gutt.  vi. 

Guaimi  Tacamabaca  purificata  q.  f. 

Fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  una  dramma  di  Gomma  Tacamaha- 
ca  ben  pura  ;  o  s’  ella  non  è  abbaftanza  tale  na¬ 
turalmente,  fi  polverizzerà  groffamente  e  fe  ne  fe- 
pareranno  i  corpi  firanieri  ;  fi  metterà  a  ftruggerfi 
o  a  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  coll’Olio  di  No- 
cemofcada  ;  vi  fi  aggiugnerà  lontano  dal  fuoco  ,  il 
Balfamo  bianco  naturale  e  vero,  gli  Olj  ,  e’n  fine 
l’Ambra  grigia  e ’l  Mufchio  che  faranno  fiati  ri¬ 
dotti  in  fottiliffima  polvere  .  Si  mefcolerà  il  tutto 
efattamente  per  farne  un  Balfamo ,  che  fi  ccnferve- 
rà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello  ,  fe  ne  ungo¬ 
no  le  tempie  e  le  narici 

Balfamum  Cephalicum  ,  Angeli  Sala  » 

*  Cera  rubra  §,  i* 

Olà  Amygdalarum  dulcium  fine  igne  extraóli  ,  Nu- 
cis  Mufcbata  ana  %  fi. 

Succiai  gutt.  xx i. 

Majorana  ,  Tbymi  ,  Caryophyllorum  ,  Macis  ana 
gutt.  xv. 

C apbura ,  Mofcbi ,  Ambari  grifei  ana  £)  i, 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  ftruggerfi  infieme  fopra  un  pb  di 
fuoco  la  Cera  rotta  ,  l’ Olio  di  Nocemofcada 
nell’  Olio  di  Mandorle  dolci  ;  poi  avendoli  tolti  dal 
fuoco;  vi  fi  mefcolerà  la  Canfora  fpezzata  in  piccole 
parti  ;  vi  fi  liquefarà  facilmente  :  vi  fi  aggiugne- 
ranno  gli  Olj  effenziali  ,  ed  in  fine  l’Ambra  e’1 
Mufchio  dopo  averli  ridotti  in  polvere  fottile  .  Si 
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averi  un  Baifamo  odorofo  che  doveri  effer  confer- 
vato  in  un  Vafo  ben  chiulò . 

L’  Autore  lo  fiima  molto  contro  le  malattie  del  yìffa , 
capo,  come  1’  Emicrania,  gli  Stordimenti  ,  l’Apo- 
pleftìa,  l’ Epilefiia  ,  per  fortificar  la  memoria;  fe 
ne  ungono  il  capo,  le  rempie,  e  le  narici  .  Si  può 
parimente  farne  prender  per  bocca  :  La  Dofe  n’è  Dofe , 
da  uno  fcrupolo  fino  ad  una  dramma  e  mezza. 

Quefto  Balfamo  e  ’l  precedente  fono  porti  nel  nu¬ 
mero  di  quelli  che  fi  dinominan  Balfami  Apoplet¬ 
tici  ,  e  fi  portano  in  piccole  fratole  o  boffolotti  fo¬ 
rati  di  fopra  con  piccoli  buchi  ,  per  fervirfene  al¬ 
lorché  alcuno  è  foggetto  a’ vapori  ,  e  per  procura¬ 
re  di  prefervarfi  dall’  aria  cattiva  . 

Tutta  P  applicazione  è  nel  rendere  quefta  forra 
di  Balfami  più  grati  che  fi  può ,  all’  odorato  ,  ben¬ 
ché  fottili  e  penetranti  .  In  qi^efto  fi  trovano  due 
Droghe  che  non  fono  grate  quanto  all’  odore ,  l’ Olio 
di  Succino  e  la  Canfora  ;  ma  come  fon  di  natura 
molto  eterea,  danno  rifalto  agli  altri,  e  producono 
un  buon  effetto ,  principalmente  contro  i  vapori . 

Balfamum  Hyftericum  ,  Lud.  Penicher. 

*  2jb.  Affa  faetida ,  G albani  ,  Opopanacis  ,  Sagapeni , 

Gummi  Ammoniaci  ana  f,  i. 

Cafiorei  f 

Oleorum  flillatitiorum  Ruta  ,  Succiai  ,  Juniperi  ana, 

d  u  . 

Mi / ce  fiat  balfamum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fregheranno  le  Gomme  più  pure  ;  fi  faranno 
liquefare  battendo  in  un  mortaio  caldo  ,  poi  vi 
fi  mefcoleranno  il  Caftoreo  polverizzato  ,  e  gli  Olj  , 
continuando  a  peftare  bene  il  tutto  nello  fletto  mor¬ 
taio  ,  finché  vi  fia  fatta  una  efatta  unione  .  Si  con¬ 
ferverà  quefto  Balfamo  per  lo  bifogno  .  % 

E’ buono  perii  vapori  e  per  tutte  le  altre  ma-- !rtri  * 
lattie  Itteriche  ,  fi  fa  odorare  ,  e  fi  applica  fopra  il 
bellico .  Si  può  anche  farne  prendere  per  bocca  da  ®°Je  • 
mezzo  fcrupolo  fino  a  mezza  dramma  per  eccitare 
i  Mefi  alle.  Donne  ,  e  per  affrettare  1’  ufeita  della 
feconda  .  • 

Se  vi  fi  aggiugneffe  una  dramma  di  Canfora  in 
quefta  compofizione ,  fi  aumenterebbe  la  fua  quali¬ 
tà  itterica  . 

Le  Donne  fqggette  a’ vapori  poffon  efferne  folle- 
vate,  portando,  Tempre  quefto  Balfamo  in  un  pic¬ 
colo  boffolletto  di  avorio  o  di  metallo  forato  con 
molti  piccoli  buchi:  ciò  farà  l’ effetto  di  ogn’ altra 
fcatoletta  d’odore,  effendo.  da.  ette  Donne  facilmen¬ 
te  odorato. 

Balfamum  Magi  frale ,  Batei . 

Olei  Olivarum  Jfr  i 
Hyperici  %  i 

Petra ,  Spica  ,  Laurini ,  Baccarum  Juniperi  ana  £  fi 
Caryophyllorum  ^  i. 

Cinnamomi  l  fi.' 

Terebintbina  Veneta  ^  vili. 

Cera  %  iv.  fé,. 

Styracis  liquida  %  iv. 

Gummi  Caranna,  Sant  ali  rubri  ana  %  i. 

Benzoini ,  Sanguinis  Draconis  ana  t  fi. 

Mifce  fiat  balfamum  f.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CI  metteranno  infieme  in  un  vafo  di  Terra  gli  Oli 
*3  di  Oliva,  d’ Iperico,  di  Petroleo,  di  Spigo  ,  e 
di  Lauro,  la  Trementina,  la  Cera  ,  lo  Storace  li¬ 
quido  e  la  Gomma  di  Caranna .  Si  coprirà  il  Va¬ 
fo  o  fi  metterà  fopra  un  fuoco  mediocre  ;  vi  fi  la- 
feierà  per  lo  fpazio  di  un  ora,  movendo  fovente  la 
materia  con  una  fpatola,  affinchè  tutto  fi  liquefac- 
cia  :  intanto  fi  polverizzeranno  fottilmente  ognuno  da 
sé  il  fàndalo  rotto ,  il  Bengivì  e  ’l  fangue  di  Drago . 

Si  farà  pattare  per  un  panno  lino  la  materia ,  che 
farà  liquefatta  in  un  vafo  effendo  ancor  calda,  e  fi 
agiterà  colla  fpatola  fin  che  fi  divien  fredda .  Quan¬ 
do  farà  quafi  fredda  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri , 
ed  in  fine  gli  Olj  diftillati  di  Bacche  di  Ginepro  % 

di 
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di  Garòfano  e  di  Cannella  .  Si  conferverà  qttefto 
Balfamo  in  un  Vafo  ben  eh  info  . 

Virtù  •  Si  dima  Medicamento  eftìcacidimo  per  le  piaghe 

interne  ovvero  ederne ,  recenti  ,  per  le  contufioni , 
per  mitigare  i  dolori  del  capo  ,  de’  mufcoli  e  de’ 
nervi ,  per  difcacciare  i  venti  ;  e  la  Sabbia  dalle  Re- 
Dofe .  ni  e  dalla  Vefcica,  per  arredare  l’Emorràgine  del 
nafo,  per  ajutare  alla  digeftione,  per  li  Vermi.  Se 
ne  prende  per  bocca  da  una  dramma  fino  a  tre  dram¬ 
me  in  un  poco  di  Vino  caldo  ,  e  fe  ne  applica  fo- 
pra  le  parti  inferme  . 

Balfamum  Paralyticum  ,  Batei  . 

*  Terebintbina  Veneta  IB  iv. 

Gammi  E  lem: ,  Labdam  ano.  %  iij. 

Styracis  liquida  %  ij. 

Cinnamom.  §  i  fi. 

F/orum  Rorifmarini ,  Salvia  %  x. 

Olibani ,  Aloes ,  Cajìorei  ,  Myrrha ,  Xyloa/oes  , 

Florum  Hyperici  ana  ^  j. 

Calami  Aromatici ,  Caryopbyllorum  ,  Galanga  ana 

3  vj. 

Omnia  ritè  praparata  mifee  cum  terebintbina  adden¬ 
do  fprritus  vini  IB  iv.  digere  tepide  per  Jex  dies ,  de  in¬ 
de  dijhlla  per  retortam  tapacem ,  primo  lentijfimo  ignem 
cmerum  ,  per  horas  48.  ut  faltem  tepefeat  retorta  j 
deinde  fortiori  aljquantum ,  tandem  fortijjìmo  .  Excipia- 
tur  prima  aqua  per  Je  quandi u  efftuit  infiar  aqua ,  fe- 
cunda  per  fe  infiar  olei  flaviujcoli  tenue  fubfbtntia  ; 
tema  ejì  crajfa  .  Vocetur  prima  mater  balfami ,  fecunda 
balfamum  paralyticum  ,  t  erti  a  oleum  balfami  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  groffamente  inlìeme  la  Can¬ 
nella,  il  Legno  d’  Aloe  ,  il  Calamo  aromatico, 
il  Calanga,  e  i  Garofani;  da  un  altra  parte  la  Mir¬ 
ra  ,  il  Labdana  ,  1’  Olibano  ,  1’  Aloe  ,  e  ’i  Cadoreo  ; 
iì  mefcoleranno  con  quelle  Polveri  i  Fiori  d’  Iperi¬ 
co ,  di  Rofmarino  e  di  Salvia  .  Si  metteranno  a  li- 
quefarfi  infieme  con  lentidìmo  fuoco  la  Trementina  , 
la  Gomma  Eletni ,  il  Balfamo  del  Perù  ,  e  lo  Sto¬ 
race  liquido  ;  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  e  i  Fio¬ 
ri  ,  e  fi  metterà  la  mefcolanza  in  una  affai  gran 
florta  di  tufo;  vi  fi  verferà  fopra  lo  fpirito  di  Vi¬ 
no  ,  agitando  la  dorrà ,  affinchè  tutte  le  Droghe  fi 
unifeano  infieme  ;  fi  turerà  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  la 
materia  in  digedione  in  luogo  caldo  per  lo  fpazio 
di  fei  giorni  ;  fi  metterà  poi  in  un  Fornello  in  ba¬ 
gno  di  ceneri ,  ed  avendovi  adattato  un  Recipiente 
e  lutate  efattamente  le  giunture  ,  fi  metterà  difotto 
un  fuoco  di  primo  grado ,  che  non  rifcalderà  fe  non 
poco  la  dotta,  e  farà  per  confeguenza  di dillare  len- 
tiffimamente  il  liquore  :  fi  continuerà  quedo  grado 
di  fuoco  per  lo  fpazio  di  48.  ore  ,  e  fi  ritirerà  il 
primo  Liquore  che  fi  troverà  chiaro  coni’ Acqua  nel 
recipiente  per  conlervarlo  in  un  fiafeo  ben  chiufo: 
fi  adatterà  di  nuovo  il  recipiente  come  prima,  ed 
avendo  aumentato  il  fuoco  fino  al  fecondo  grado ,  o 
poco  più  ,  fi  farà  didillare  un  Liquor  chiaro ,  ma 
giallicio  ed  oliofo  :  quando  non  verrà  più  cofa  alcu¬ 
na  con  quedo  grado  di  fuoco  ,  fi  trarrà  dal  Reci¬ 
piente  quedo  fecondo  Liquore  per  confervarlo  in  un 
fiafeo  a  parte.  Si  adatterà  di  nuovo  il  Recipiente 
e  fi  aumenterà  il  fuoco  appoco  appoco  fino  al  quar¬ 
to  grado ,  ufeirà  un  Olio  vifeofo  e  denfo  ,  di  color 
bruno ,  nericcio ,  fi  continuerà  il  fuoco  fin  che  nul¬ 
la  più  deflilli ,  fi  conferverà  quedo  terzo  ed  ultimo 
Liquore  a  parte  . 

Madre  del  II  primo  Liquor  didillato  è  nomato  Madre  del 
Balfamo .  Balfamo  ,  il  fecondo  Balfamo  Paralitico  ,  e  ’l  terzo 
Balfamo  Olio  di  Balfamo.  Quedi  Liquori  fono  buoni  per  for- 
Paralitico  .  tificare  i  nervi ,  per  guarire  dalla  Paralifia  nascente 
Olio  di  Bai-  e  dalle  Convulfioni ,  effendo  prefi  interiormente  ,  ed 
famo .  ederiormente  applicati. 

Queda  com  polmone  di  Balfamo  ha  molta  rela¬ 
zione  con  quella  del  Balfamo  bianco  del  Fioravan¬ 
ti  ,  ed  io  credo  che  quedi  due  Balfami  poffedano 
qualità  molto  limili  :  preferirei  tuttavia  qued’  ulti¬ 
mo  all’  altro  per  la  Paralifia  ,  e  per  le  altre  infer¬ 
mità  de’ nervi,  a  cagione  della  natura  delle  Droghe 
balfamiche  e  fortificanti  che  vi  entrano. 


C  O  P  E  A 

Balfamum  vel  Butyrum  Succiai ,  Batei  . 

2A.  Succiai  albi  fubtiliter  pulverati  %  i. 

Olei  Terebintbina:  IB 

Tandiu  infolcntur  donec  perfette  folvatur  ’fuccinum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  Futilmente  il  Succino  ,  fi  metterà 
in  un  matraccio ,  vi  fi  verferà  fopra  l’ Olio  di 
Trementina;  fi  elporà  il  matraccio  al  Sole  ,  fi  agi¬ 
terà  di  quando  in  quando ,  e  vi  fi  lafcierà  finche  il 
Succino  fia  perfettamente  difioluto  .  Là  difiòluzione 
farà  il  Balfamo  di  Succino  . 

E’  buono  per  fortificare  il  cervello  e  i  nervi ,  per  y;rtù 
le  Convulfioni,  per  1’ Epilefia ,  per  le  malattie  Ide- 
riche ,  per  eccitar  1’  Orina  .  La  Dofe  n’  è  da  una  jy0rc 
goccia  fino  a  fei .  J 

Come  il  Succino  è  graffo  ed  oliofo ,  può  diffolver- 
fi  negli  Ol; ,  ma  non  in  poco  tempo  :  il  bianco  eh’ 
è  più  puro  ha  maggior  facilità  a  diffolverfi  che  ’l 
giallo  :  domanda  che  fi  efponga  il  matraccio  al  Sole 
per  eccitare  la  difiòluzione  della  materia  ;  ma  iti 
mancanza  di  quedo  calore  fi  può  fervirfi  di  una  di¬ 
gedione  fatta  con  un  fuoco  ordinario  . 

In  occafione  del  Succino  di  cui  qui  è  fatta  men¬ 
zione,  fi  pofiòno  valere  nel  mio  trattato  univerfal 
delle  fue  Droghe,  alla  Dizione  Karabe  ,  che  fignifi-  Zittìi 
ca  in  Italiano  Ambra  gialla  o  Succino  ,  i  fent]  menti 
divifi  degli  Antichi  e  de’ Moderni  fopra  la  Natura 
e  1’  origine  di  quello  Mido  ,  che  fecondo  gli  ultimi 
è  un  Bitume  ,  e  fecondo  gli  altri  una  materia  che  s’ 
indurifee  come  la  Pietra.  Ma  dimo  l’ opinion  degli 
Antichi  da  preferirfi  a  quella  de’  Moderni . 

Balfamum  Loimicum  Hemi/tanum  . 

2/,.  Oleorum  Capbura ,  Succiai  ,  Cifri  ana  partes  a- 
quales  . 

Stent  fimul  mixta  in  matratio  obturatio  in  lenti  fimo 
baimi  calore  donec  perfettijfvme  inter  fe  unita  fiat  & 
oleum  aurei  coloris  evadat . 

OSSERVAZIONI 

SI  mefcoleranno  infieme  in  un  Matraccio  parti 
eguali  d’Olj  di  Canfora,  di  Succino,  e  di  Ce¬ 
dro,  fi  turerà  il  matraccio  e  fi  metterà  in  digedio¬ 
ne  in  bagno  maria  tiepido,  fi  agiterà  di  quando  in 
quando  il  liquore,  e  quando  gli  Olj  faranno  bene 
legati  ed  uniti  infieme  ed  avranno  acquidato  un  co¬ 
lor  dorato  ,  fi  verferanno  in  una  caraffa ,  che  fi  tu¬ 
rerà  ,  e  fi  conferverà  il  Balfamo  per  1’  ufo . 

E’ buono  contro  la  Pede,  contro  lo  Scorbuto  ,  e  Virtù 
contro  tutte  le  altre  malattie  contagiofe  ,  reprime  i 
vapori ,  ed  eccita  i  Meli  nelle  Donne .  La  Dofe  n’  Dofe . 
è  da  due  gocce  fino  a  lei  . 

Gli  Oli  di  Succino,  e  di  Canfora  fono  deferitti 
nel  mio  trattato  di  Chimica  .  L’  Olio  di  feorza  di 
Cedro  fi  prepara  come  i’  Olio  di  Cannella  ,  di  cui 
trovafi  la  deduzione  nello  defiò  Libro. 

Coloro  che  non  avranno  Olio  di  Canfora  ,  po¬ 
tranno  mettere  in  fua  vece  la  Canfora  in  fodanza  ; 
fi  diffolverà  facilmente  negli  Ofi  ,  e  1’  unione  farà 
anche  più  efatta  . 

Balfamum  Palmeum  . 

2fi.  Olei  Palmei  recenti  IB  f^. 

Laurini  ^  ii. 

Nudi  Mofcba'a ,  funi  peri ,  Unguenti  Marti ati  . 

Balfami  Peruviani  &  Copabu  ana  f 
Mifee  fiat  balfamum  S.  A. 

% 

OSSERVAZIONI. 

a 

SI  metteranno  tutti  gl’  Ingredienti  infieme  in  un 
piatto  di  terra,  e  fi  liquefaranno  con  un  dolce 
calore  in  bagno  maria  ,  per  fare  un  Balfamo  che  fi 
conferverà  in  un  fiafeo  ben  chiufo . 

E’nervale,  fortificante  ;  ridòlutivo  ,  buono  P ^  y'irtù  . 
la  Paralifia ,  per  ammollire  le  durezze  delle  giuntu¬ 
re,  per  la  Gotta  Sciatica,  per  didòlvere  gli  umo¬ 
ri  freddi  :  fe  ne  .ungono  le  parti  inferme . 


BaL 


U  N  I  V  E  8. 

Balfamum  Nefriticum  ,  Fulleri . 

Olei  Amygddiarum  dulcium  recente r  expreffi  §  iv. 
Olei  Sermn .  Papav.  albi  d>*  Lini  recenter  expreffi  ana. 
%  ij* 

JSJucijì#  per  exprejf.  % 

Olei  Petra;  ^  v. 

Bai  fami  Copabu  ^  vj. 

Bai  fami  Peruviani  ^  ii. 

Olei  Juniperi  iv. 

Olei  Ani  fi  5  j.  \ 

Olei  Vitrioli  reSlif  f ,  i. 

Qaphure  ^  ii. 

Mifce  fiat  balfamum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiteranno  tutte  quelle  Droghe  in  un  Vafo  di 
Vetro,  che  fia  grande  a  diffidenza;  finche  fie¬ 
no  a  fuffiòientemente  fcaldate,  ed  abbiano  aquiftaro 
un  color  nl?ro  ;  quando  il  calore  farà  paflato  fi  met¬ 
teranno  a  digerire  in  bagno  maria  per  due  giorni  , 
muovendo  fovente  la  materia,  fi  lafcierà  poi  ripo- 
fare ,  per  feìvirfene  nel  bifogno . 

Ma  per  mefcolare  con  celerità  maggiore  quelli 
Ingredienti ,  fi  faranno  rifcaldar  gli  Olj  in  bagno 
maria ,  ed  effondo  un  pò  calda  quella  materia ,  vi  fi 
verferà  fopra  dell’Olio  di  Vetriuolo,  fin  che  tutti 
gli  Oli  fieno  ben  mefcolati  ed  uniti  infieme . 

Quello  .  Balfamo  eccellente  è  efficaciffimo  per  ii 
dolori  delle  Reni ,  caccia  la  Renella  ,  fa  ufcir  il 
calcolo  <  provoca  l’ Orina ,  è  ottimo  contro  le  ma¬ 
lattie  del  petto ,  fa  fputare ,  acquieta  la  Tolfe .  La 
Dofe  n’  è  da  dieci  gocce  fino  a  cinquanta  date  col¬ 
lo  fciroppo  di  Altea,  ovvero  qualche  altra  decozion 
pettorale , 

Balfamum  Mirabile ,  Fulleri  . 

Tburis  3$  ij. 

Majìicbes  ,  Caryophyllorum  ,  Galanga ,  Macis  ,  Gtt- 
bebarum  ana  5 
Ligni  Aloe,  f  j. 

Pulverijata  mifce  cum  Mellis  1B 
Ferebinthince  Veneta  IB  j. 

His  acide  fpiritus  vini  q.  f.  fcilicet  uti  folet  ad  fin¬ 
ii  uree  cxtraElionem  ,  dif  illa  in  balneo  maria ,  &  quan¬ 
do  acceperis  omnem  aquam  limpidam ,  fuppone  aliud 
rccipiens  ;  fecundb  enim  prodibit  balfamum  nobile  ru- 
brum  quod  reEUfica , 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  tutte  le  Droghe  ; 

fi  mefcoleranno  poi  col  Mele  e  colla  Trementi¬ 
na  :  quando  la  mefcolanza  farà  fatfa,  fi  metteran¬ 
no  in  una  Cucurbita,  e  fi  verferà  fopra  dello  fpi. 
rito  di  Vino  all’altezza  di  due  o  tre  dita;  fi  di- 
Ilillerà  il  tutto  in  bagno  maria  ,  finche  il  Liquore 
fi  veda  rollo,  allora  farà  neceffario  cambiar  Reci¬ 
piente  ,  e  continuare  il  fuoco  per  trar  il  Balfamo , 
il  quale  doverà  edere  rettificato . 

E’  buono  per  guarire  da  tutte  le  piaghe ,  per  le 
Ulceri  vecchie,  per  li  Cancheri,  per  le  Fiflole  ,  per 
lo  mal  d’  Occhi .  La  dofe  n’  è  interiormente  da  cin¬ 
que  gocce  fino  a  dieci . 


CAPITOLO  III. 


Degli  Unguenti  ,  delle  Unzioni  ,  e  de ’  Cerotti . 


IL  nome  di  Unguento  deriva  dal  Verbo  Latino 
ungere ,  ugnere ,  e  come  fi  unge  cogli  Olj  come 
cogli  Unguenti,  gli  Antichi  nomavano  Unguenti  , 
gli  Olj  aromatici,  onde  foievanfi  ugnere  le  giuntu¬ 
re,  e  coloro  che  gli  vendevano  eran  nomati  Un¬ 
guentarti  :  ma  noi  intendiamo  di  prefonte  per  Un¬ 
guenti  ,  certe  Compofizioni  di  Graffi  ,  d’ Olj ,  di 
Cere  ,  di  Polveri ,  alle  quali  d’  ordinario  foglion  dar- 
fi  delle  confidenze  fimili  a  quelle  de’ Graffi - 

Unzioue  detta  Latinamente  Linimentum  dal  Ver¬ 
bo  Linde  che  lignifica  ugnere  dolcemente  ,  fi  dice 
anche  Litus  ;  ed  e  una  mefcolanza  di  Unguenti  o 


SALE.  di 

di  Cera  o  d’Olio  in  confidenza  piu  denfa dell’ Olio, 
ma  meno  denfa  dell’Unguento:  e  d’ordinario  ado¬ 
perata  per  ammolire  ed  indolcire  ;  fe  ne  ungono'  le 
parti  dilicate,  come  il  petto. 

I  Cerotti  prendono  il  loro  nome  della  cera  chev* 
entra,  detta  in  Latino  Cera  :  per  l’ addietro  era 
data  loro  una  confidenza  piu  foda  che  all’Unguen¬ 
to  e  men  dura  che  all’Impiadro;  ma  ora  fopra  ciò 
non  fi  offerva  regola  alcuna  ;  perchè  alle  volte  fi 
fanno  molli  come  Unguenti,  altre  volte  piu  liqui¬ 
di  ed  altre  volte  più  duri  :  vi  fi  mefcolano  le  deffe 
droghe  che  negli  Unguenti ,  e  fi  da  altre  volte  il 
nome  di  Cerotti  a  compofizioni ,  nelle  quali  non  en¬ 
tra  Cera . 

Nel  rimanente  fi  conofce  sì  poca  differenza  fra 
gli  Unguenti  ,  Unzioni  e  Cerotti  che  fi  mettono 
tutti  lotto  lo  Beffo  Capitolo,  Il  che  non  è  fenza 
ragione ,  perchè  ognuno  fa  che  per  dar  confidenza 
a  quedi  rre  compodi ,  fi  prende  in  parte  la  materia 
dell’  Unguento ,  che  qui  ferve  di  mezzo ,  e  gli  Olj 
fono  degl?  uni  e  deglj  altri  e  bafi  ordinarie . 

Unguentum  Rofatum , 

2fi.  Axungice  Porci  recentìs  purgata  &  fepiìis  lotte ^ 
Rofarum  pallidarum  recentium  contufart/.m  ante 

1B  vi. 

lnfundantur  fimul  dies  feptcm ,  tum  coque  igne  len¬ 
to  CD:  colla  :  rurfus  tantundem  rofarum  pallidarum  re¬ 
centium  contufarum  per  totidem  dies  marcefcere  dir, ur¬ 
te  :  eoque  ut  prihs  &  cola  cum  efprejfione  unguentano- 
ftecibus  pu'gativum  fervetur  ad  ufum  . 

Eodem  modo  parentur 

Unguentum  Violqtum ,  Unguentum  ex  Capitibus  •  Pa- 
paveris  o 

1  '  ,i 

OSSERVAZIONI, 

PRenderaffi  del  graffo  di  Porco  recente ,  fi  ripu¬ 
lirà  dalle  fue  pelli ,  e  fi  laverà  molte  volte  nell’ 
Acqua  ;  fe  ne  metteranno  fei  libre  in  un  Vafo  di 
terra ,  vi  fi  mefcolerà  un  egual  pefo  di  Rofe  palli¬ 
de  colte  di  recente,  feparate  dal  lor  piedicino  e  dal 
lor  calice ,  e  pede  in  un  mortaio  di  marmo  ;  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo,  e  fi  metterà  in  digedione  al  Sole  per 
lo  fpazio  di  fette  giorni ,  movendo  di  quando  in. 
quando  la  materia  con  una  fpatola  di  legno  ;  fi  fa¬ 
rà  poi  cuocere  l’ iufufione  a  fuoco  lento  per  lo  fpa¬ 
zio  di  una  o  due  ore  ;  fi  colerà  lpremendo  con  for¬ 
za  la  feccia:  fi  metteran  nell’Unguento  colato  al¬ 
trettante  Rofe  pallide  come  prima  ;  fi  lafcierà  an¬ 
cora  digerire  la  materia  per  lo  fpazio  di  fette  gior¬ 
ni  ,  fi  colerà  con  efpreffione  ;  e  fi  averà  1’  Unguen¬ 
to  rofato  compiuto  ;  dal  quale  fi  fepareranno  le 
fecce,  e  fi  conferveranno  per  lo  bifogno.  Se  gli  fi 
vuol  dare  un  color  roffo,  bifogna  farvi  dar  dentro 
caldamente  per  lo  fpazio  di  quattro  o  cinque  ore  , 
tre  once  di  Ancufa  . 

E*  dimato  per  rifolvere  e  per  indolcire ,  ferve  per 
le  merici ,  per  le  infiamazionj ,  per  li  dolori  delle 
giunture . 

Qued’  Unguento  fi  trova  diverfamente  defcritto 
nelle  Farmacopee .  Gli  Antichi  domandavano  che 
vi  fi  aggiugneffo  l’Olio  di  Mandorle  dolci,  perrent 
derlo  più  dolcificante,  ma  qued’ Olio  gli  dava  uni 
confidenza  troppo  molle , 

Si  domandano  nella  maggior  parte  de’Riccettafi 
delle  Rofe  roffe  per  la  Compofizione  di  qued’ Un¬ 
guento  ,  ma  gli  Speziali  defiderando  di  rendere  il  lor 
Unguento  odorofo ,  vi  mettono  le  Rofe  pallide  che 
/hanno  un  odore  molto  più  forte  e  più  grato  :  fono 
anche  più  rifolutive  e  più  atte  agli  effetti  che  fi  do¬ 
mandano  dall’Unguento  Rofato,  di  quello  fieno  le 
Rofe  roffe . 

Coloro  che  credono  che  le  Rofe  comunichino  il 
lor  colore  all’Unguento,  s’ingannano,  perchè  in 
vano  fi  mettono  e  rimettono  le  infufioni  delle  Rofe 
roffe  o  pallide  nello  deffo  graffo  ,  egli  non  diviene 
che  un  poco  men  bianco . 

Unguentum  Populeum  ,  Nic.  Salernitani  . 
Gemmarum  Jeu  Oculorum  Populi  nigri  conta  forum 

IBifi. 

Axungice  Porci  recentìs  1B  iv. 

D  d  «ì  •  Mi  fi 


f 


Modo  dì 
Render  P 
Unguento 
Rofato  . 
roffo . 

Vìrtk  . 
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Mifctantur  y  &  macerentur  ad  Majum  ufque  men* 
fem  ,  deinde  adde .  f 

Foliorum  contuforum  Papavtris  nigri ,  Mandragora  , 
Hyofcyamt ,  folani  ,  Vermicula/it ,  '  Sempervivi  ma- 
fiori*  ,  Lafiiuca ,  Bardana  m4 fiorii  ,  Violarum  ,  L7w- 
Veneri*  ,  Cymarum  Rubi  tenerrimarum  ana 

t  ÌV. 

Omnia  ftmul  coquantur  igne  lento  ,  colentur  &  ex- 
primaniur ,  fervetur  unguentum  ad  ufum  , 

OSSERVAZIONI 

'  w.v  .  *  .  /  *  t 

BI fogna  fir  cogliere  i  bottoni  di  Pioppo  quando 
cominciano  ad  aprirli  ed  a  moflrare  le  punte 
delle  lor  Foglie  ;  fi  peleranno  bene  in  un  mortajo; 
fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra ,  vi  fi  verferà  fo¬ 
pra , 'il  Graffo  di  Porco  liquefatto,  fi  coprirà  il  Va¬ 
fo,  e  fi  conferveranno  i  bottoni  di  Pioppo  così  con¬ 
fettati  nel  graffo,  finche  le  altre  Piante  ch’entrano 
nell’ Unguento  fieno  giunre  al  lor  vigore,  il  che  fa¬ 
rà  nel  Mefe  di  Maggio  o  di  Giugno  .  Si  aduneran¬ 
no  dunque  allora  le  Piante  colte  di  recente  ,  fi  pe¬ 
peranno  bene  rn  un  mortaio  di  marmo  ,  e  fi  faran¬ 
no  cuòcere  cogli  occhi  o  bottoni  di  Pioppo  confetta¬ 
ti,  a  fuoco  lento,  fino  alla  confumazkme  dell’ umi¬ 
dità  acquofa  ;  fi  colerà  1’ unguento ,  che  farà  verde, 
fi  lafcierà  pofare,  e  fi  feparerà  dalle  fue  fecce, 
f'irtìt  o  Indolcifce  e  tempera  le  infiammazioni ,  acquieta  i 

dolori  di  capo  eflendo  applicato  fopra  la  fronte,  ec¬ 
cita  il  dormire',  ferve  con  buon  fucceffo  per  le  ino¬ 
rici ,  per  le  Tcòttature  ,  per  difperdere  il  latte  delle 
poppe  ;  fe  ne  ungono  le  parti  infetme  » 

Come  gli  occhi  ò  bottoni  di  Pioppo  debbon  effer 
raccolti  nel  principio  di  Primavera  ,  ^  necefiario  con¬ 
fettarli  nel  Graffo  ,  affinché  pofTano  confervarfi  nella 
loro  virtù  V  finche  le  altre  piante  ch’entrano  nell’ 

ungugnV  fieno  giunte  ai  ìor  vigore  . . 

Le  Foglie  di  Mandragora  ,  di  Papavero,  di  Juf- 
quiamo  ,  di  Solano  e  di  Lattuga  fono  tanti  Narco¬ 
tici  ,  che  danno  a  quell’  unguento  una  virtù  tannife¬ 
ra  ed  atta  a  mettere  in  calma  J1  troppo  gran  mo¬ 
to  degli  fpiriti  :  Principalmente  per  codetta  ragio¬ 
ne  acquieta  i  dolori  di  capo,  ed  in  molte  occafioni 
jndplcifce  .  " 

L’  Unguento  Populeo  non  è  buon  medicamento 
per  la  fcottatura  fecca  quand’  è  fatta  ,  rinfrefca  per 
verità  ,  ma  rachiude  i  corpicciuoli  igniti  che  fono 
entrati  nella  parte  lcottata  ed  impedifee  loro  1’ efal- 
t^rfi  :  è  meglio  applicare  fopra  la  fcottatura  dello 
fpirito  di  Vino  è  della  Cipolla  e  del  Sale  peftati  in¬ 
fieme,  perchè  quelle  taflanze  fpiritofe  o  faline  apro¬ 
no  i  pori  e  danno  il  pafTaggio  alle  parti  del  fuoco 
per  ulcire ,  fi  può  anche  in  t^uefla  occasione  ,  acco¬ 
llar  le  parti  feotrate  più  vicino  al  fuoco  che  fia  pof 
libile  per  la  fteffa  ragione  ;  ma  quando  la  fcottatu¬ 
ra  è  fatta  alquanti  giorni  prima ,  ed  è  aperta ,  o  fia 
fatta  col  graffo  o  coll’olio  ,  o  con  altro  Liquor  cal¬ 
do  ,  bifogna  aver  ricorfo  a’  Medicamenti  che  indol¬ 
cirono ,  ed  il  Populeo  vi  può  fervire  ,  Si  mefcola 
alle  volte  coll’  Olio  d'Uovo  . 

Unguento  L’  Unguenro  Populeo  effendo  mefcolato  in  parti 
Monpel  eguali  con  unguento  Rofato',  con  unguento  di  Al- 
iìeri.  '  tea,  e  con  Mele  è  chiamato  dal  Signor  Solleyfel  nel 
fuo  Perfetto  Mamfcalfco  ,  Unguento  di  ÌVlonpellicrì  , 
Virili ,  -^°  fi^ma  buono  per  fortificare  le  parti  indebolite  de* 

Cavalli , 

Unguentum  Album  feti  de  Cerufar » 

Olei  Rofari  ij. 

Cera  alba  15 
Cerufa  Veneta  %  viij. 

Camp  bore  %  j. 

Mifce ,  fiat  unguentum  So  A„ 

OSSERVAZIONI. 

—  w  -  •  .  .  \  ;  ,  .  •.  * 

SI  romperà  la  Cera  bianca  in  piccoli  pezzi ,  fi  far 
rà  fondere  con  fuoco  lento  nell’  olio  di  Rota  , 
poi  fi  mefcolerà  con  pn  baffone  la  Cerufa  che  pri¬ 
ma  farà  fiata  ridotta  in  polvere  fiottile",  ed  in  fine  la 
Canfora  diffolura  in  un  poco  d’ Olio  di  Rofa ,  fi  agi¬ 
terà  l’  unguento  finche  gl’ Ingredienti  fieno  bene  uni¬ 
ti  ,  poi  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 


E’  buono  per  difeccare  e  guarire  Je  Scottatile  p 
la  Rogna,  ih  Pizzicore  della  pelle  ,  le  piaghe  leggiefi 
re,  come  le  fcorticature , 

Si  trova  quell' unguento  variamente  deferitto  nelle 
Farmacopee.  Il  Rafis  che  n’  è  flato  1’  Inventore  fi 
vi  mefcola  fei  bianchi  d’uovo  per  renderlo  più  rin- 
frefeativo  s  ma  lo  fanno  guaftarfi  quando  fi  conferva 
per  qualche  tempo  ;  è  meglio  mefcolarne  fui  fatto 
quando  fi  vuol  firvirfene  :  domanda  parimente  quattr' 
once  di  più  di  Ceruffa  e  ’l  doppio  di  quello  che  io 
noto  di  Canfora  ;  ma  quando  fi  compone  l’ unguen¬ 
to  di  codetta  maniera,  è  troppo  duro ,  troppo  tacco, 
jè  troppo  odorofo  fi  Per  polverizzare  comodamente  e 
tattilmente  la  Ceruffa  ,  bafla  lo  flropuicciarla  fopra 

n  ’  r  k‘  ‘  f  i  •  r  .  A  L  •  •  • .  n  +  t 

uno  flaccio  feoperto ,  ‘ 

Gli  Speziali  fi  fervono  qui  d’  ordinario  dell’  Olio 
comune  in  vece  dell’  olio  dj  Rofa  ,  affinchè  il  lor 
unguento  fia  più  bianco,  il  che  non  è  errore  di  gran 
conferenza  fi  ma  non  fi  dee  aver  tanto  riguardo  al 
colore,  quanto  alla  virtù. 

Si  toglie  fovenre  da  qpefla  compofizione  di  un¬ 
guenta  la  Canfora  a  cagione  del  fuo  odore  ingrato . 

Unguentum  Nutritum  feu  de  Lithargyro  ,  vel 
Triapharmacum  . 

2/..  Lithargyri  auri  fubtiliter  pulverati  15 
Aceti  accerrimi  ^  viij. 

Olei  communi s  16  ì  & 

Agitetur  lithargyrum  in  mortano  aneo ,  vici ffim  affu* 
fo  modo  oleo  ,  modo  aceto  ,  donec  omnia  bene  unita  ,  un-  , 
guenti  debitam  acquirant  crajjìtiem . 

OSSERVAZIONI. 

*  w  ...  .  v  ,  V  4  *  &  *  i  - 

SI  agiterà  per  lungo  tempo  il  Lirargirio  polveriz¬ 
zato  coll’Aceto,  e  coll’Olio  ,  die  fi  metteran- 
no  appoco  appoco  nel  mortajo  ora  l’uno  ora  l’ altro 
per  nudrire,  unire  ,  e  legare  gl’ingredienti  infieme 
e  per  fare  una  fpecie  d’  unguento  che  fi  conferverà 
in  un  Vafq  per  lo  bifogno  .  ‘ 

E’  buono  per  difeccare  la  Rogna ,  le  Volatiche  e  virtù  ? 
gli  altri  pizzicori  della  pelle  ,  toglip  l’ infiammazio¬ 
ni  e  l’ effer  acrp  delle  piaghe  ,  ed  effendo  fopra  di 
efTe  applicato,  le  cicatrizza. 

Il  porre  di  Nutritum  e  flato  dato  A  qupfl’  unguen¬ 
to  ;  perchè  fi  fa  nutrendo  appoco  appoco  infieme  1’ 

Olio,  l’Aceto  e’1  Liarg.no  ,  e  filando  loro  un  cor¬ 
po  che  non  avevano  eflendo  feparati 

Il  nom e 'Triapharmacum  viene  dall’  effer  compoflo 
di  tre  forte  di  Droghe.  " 

Si  poffonp  in  veep  del  Litargirio  adoperare  la  Ce¬ 
ruffa  o’i  Minio  ij  ed  in  vece  dell’  Aceto  i  fughi  di 
Solano,  di  Piantaggine,  e  di  Sempreviva. 

Si  fa  un  buon  unguento  nutrito  agitando  e  nu¬ 
trendo  infieme  appopo  appoco  in  un  mortaio  a  fred¬ 
do  parti  eguali  di  Aceto  di  Saturno  e  d*  Olio  di 
Rofa  -,  quello  è  quanto  chiama  Butiro  di  Saturno , 

Unguentum  Pon.pl.oligos ,  Nicol .  Alexandrini , 

2/-.  Olei  Rofati  %  xx. 

Succi  Granorum  Solani  %  viij. 

Coquantur  ftmul  igne  lento  ad  J, ùcci  confumptionem  , 
tunc  cola  O*  in  oleo  colato,  li  qua 
Cera  alba  ^  v. 

Cerufa  Iota  %  iv, 

Plumbt  ufiìi  pulverati ,  Pompboligos  vel  F ut  hi  a  pra¬ 
ti  arata  ana  ^  ii. 

Thuris  fubtil’Jfime  pulverati  ^  j. 

Fiat  unguentum  ex  arte  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  bollire  a  fuoco  lento  in  un  bacino  il  fugo 
ditemi  di  Solano  coll’olio  di  Rofa  fino  alta  con¬ 
funzione  del  fugo ,  fi  colerà  l’olio  per  fepararlo  dalle 
fue  fecce ,  e  vi  fi  metterà  a  liquefarli  la  Cpra  bianca 
avendo  poi  ritirate  il  bacino  dal  fuoco,  vi  fi  mefep- 
leranno  le  polveri  per  fare  del  tutto  un  unguentp 
che  fi  conferverà  in  un  Vafo  per  1’  ufo. 

E’  buono  per  togliere  l’infiammazione  dalle  ulepri 
delle  gambe ,  e  per  difecc^rle . 

Si  prefetfifce  in  quell’  unguento  la  Cera  bianca  al¬ 
la  Cera  gialla ,  perch’ è  più  rinfrefeativa,  ma  quella 
diverfità  è  di  poca  confeguenza  • 

Un - 
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Unguentimi  Dejjiccativum  Rubrunt.  « 

»  > 

2fi,  Olei  communi s  1B  j. 

Cera  alba  ^  iij. 

Sìmul  li  qua  igne  lento ,  femique  refrigeratìs  fequen- 
tia  pulverata  permifee , 

Capì  di s  Galaminaris ,  Boli  Armene  ana  %  ii.  • 
Lithargyri  auri ,  C erufe  Venete  ana  ^  i 
Camphore  5  f£* 

Fiat  ex  arte  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ben  fottilmente  la  Pietra  Ca- 
iaminare ,  il  Bolo,  il  Litargirio,  e  la  Cerufla  ; 
fi  farà  liquefarli  fopra  un  fuoco  lento  la  Cera  bian¬ 
ca  rotta  in  piccoli  pezzi  ;  nell’  Olio  ,  e  quando  la 
Cera  farà  mezzo  fredda;  vi  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ,  ed  in  fine  la  Canfora  che  farà  fiata  prima 
diffoluta  in  una  dramma  o  circa  d’ Olio  :  fi  ave- 
rà  P  Unguento  difeccativo  che  fi  conferverà  in  un 
Vafo  . 

Difecca  rinfrefeando  ,  fortifica  e  fa  ritornare  le 
carni ,  ferve  per  le  piaghe  infiammate . 

Non  fi  dee  mefcolare  la  Canfora  fe  non  quando 
1’  Unguento  è  divenuto  freddo  ,  perch’  effendo  mol¬ 
to  volatile ,  poco  calore  ne  farebbe  difperdere  una 
gran  parte . 

Unguentum  Rubrum  ,  Le  Mort . 

Axungie  Porcine ,  Olei  Hyperiei  ana  ^  iv. 

C ere  £>  ii. 

Crete  ^  i. 

Minii  §  fi- 
Camphore  ii. 

Mifce ,  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Minio  e  la  Cre¬ 
ta  ;  fi  metterà  a  liquefarfi  la  Cera  nell’  Olio  d’ 
iperico ,  e  nel  graffo  di  Porco  mefcolati  infieme  ; 
vi  s’ incorporeranno  lontano  dal  fuoco  le  polveri , 
e  la  Canfora  che  prima  farà  fiata  diffoluta  in  un 
poco  d’Olio  d’ Iperico  ,  per  far  del  tutto  un  Un¬ 
guento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  togliere  la  infiammazione  dalle  pia¬ 
ghe  ,  per  difeccarle . 

Unguentum  de  Minio  ,  feu  Unguentum  Rubrum 
Capburatum  . 

2£.  Minii  ^  ii i. 

Litbargyrii  ^  ii. 

C erufe  albe  i*  i 
Tuthie  preparate  £  iii. 

Caphure  ^  ii- 
Cere  albe  %  ii. 

Olei  Rofati  ÌB  i  fé. 

Fiat  unguentum  ut  artis  ejì . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Minio ,  il  Litar- 
girio  e  la  Ceruffa  ;  fi  mefcoleranno  colla  Tuzia 
preparata,  fi  diffolverà  da  Canfora  in  un  oncia  o 
circa  d’  Olio  Rofato  :  fi  farà  liquefarfi  a  fuoco  len¬ 
to  nel  rimanente  dell’  Olio ,  la  Cera  rotta  in  picco¬ 
li  pezzi  ;  vi  s’ incorporeranno  lontano  dal  fuoco  le 
Polveri  ;  poi  quando  l’Unguento  farà  affatto  dive¬ 
nuto  freddo ,  fi  mefcolerà  la  diffoluzione  della  Can¬ 
fora  ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Difecca ,  cicatriza  le  ulceri  togliendone  l’ infiamma¬ 
zione  ;  opera  quafi  come  1’  unguento  pomifoglie . 

Quelli  quattr’  ultimi  unguenti  fono  comporti  di  ma¬ 
terie  aikaline  atte  ad  aflòrbire  gli  umori  acidi  e  fa¬ 
lini  che  cagionano  le  infiammazioni  nelle  piaghe  ,  e 
ve  le  mantengono  :  e  per  codetta  ragione  difeccano . 

Unguentum  Baftlicum  feu  Supurativum  . 

# 

2fi.  Cere  flave,  Sevi  Arientini ,  Re  fin  e  ,  Piers  Nava¬ 
li  f  ,  Terebinthine  Venete  ana  1B  {£■ 
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Olei  communis  TB  ii  f2- 

Liquefiant  omnia  in  oleo  ,  colcntur  &  fcrvetur  un¬ 
guentum  ad  ufum  . 

OSSERVAZION  I. 

SI  romperanno  in  pezzi  la  Cera  e ’l  Sevo,  fifpez- 
zerà  la  Refina  e  la  Pece  nera;  fi  metterà  a  lique¬ 
farfi  il  tutto  nell’Olio  fopra  un  fuoco  mediocre  ;  fi 
colerà  la  materia  liquefatta  e  vi  fi  mefcolerà  la  Tre¬ 
mentina  per  fare  un  unguento  da  confervarfi  . 

Digerifce  gli  umori  ed  avanza  la  Ifupurazione  ef-  Viriti . 
fendo  applicato  fopra  i  Tumori  e  nelle  Piaghe  . 

Bafilicum  è  una  parola  Greca  che  fignifica  Reale  j  . 
quefio  nome  è  fiato  dato  all’  unguento  per  efprime- 
re  le  fue  gran  virtù . 

Mefue  deferive  un  unguento  Bafilico  eh’  egli  com¬ 
pone  con  della  Cera,  della  Refina  e  della  Pece  nera 
mezza  libra  d’  ognuna ,  e  con  dell’  Olio  comune  due 
libre  .'  Dinomina  quefio  unguento  Tetrapharmacum  ,  7 'etraphar~ 
per  efTer  comporto  di  quattro  forte  di  Droghe  ,  ov-  maCufl  % 
vero ,  Bafilicum  mìnus  per  difiinguerlo  dal  Bafilicum 
majus  ;  eh’  è  una  compofizione  d’  unguento  poco  in 
ufo.  L’unguento  Bafilico  di  cui  ho  riferita  la  de- 
fcrizione ,  è  più  ufitato  di  quello  di  Mefue ,  ma  non 
pub  efler  nomato  Tetrapharmacum  ,  perchè  contiene 
più  di  quattro  forte  di  droghe  . 

Se  aggiungonfi  alla  deferizione  di  quell’ unguento  TJ 
la  Mirra  e  l’Olibano  ridotti  in  polvere  fonile,  fi  Unguentum 
avera  il  Bafilicum  majus .  Sarà  più  deterfivo  e  più  a'i  tcurn . 
vulnerario  degli  altri  .  majus  . 

Unguentum  B aconi s  . 

*  2 fi.  Olei  Olivarum  1B.  ii. 

Cere  nove ,  Refine  ,  Picis  ni  gre  ,  Terebinthine 
ana  1B  i. 

Axungie  C  aponi s,  Melis ,  Equi ,  Muli  ,  Medule 
Cervi  ana  ^  v. 

Oleorum  Terebinthine  ,  Caflorei  ,  Lumbricorum  , 

Chamomìlle ,  Hyperiei  ,  Linii  &  Vulpis  ana 
%  iv. 

Petrolei  ^  ii. 

Mifce ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ql  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi  ,  fi  pefierà  la 
O  Refina  e  la  Pece  nera  ;  fi  metteranno  in  un  ba¬ 
cino  con  tutte  le  altre  Droghe  ;  fi  metterà  il  bacino 
fopra  un  poco  di  fuoco  per  far  liquefar  dolcemente 
il  tutto ,  fi  colerà  con  un  panno  lino  ,  e  fi  moverà 
con  una  fpatola  di  legno  finche  fia  freddo  . 

Quell’  unguento  è  rifolutivo ,  nervale  ,  mitigante  , 
e  fortificante  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme  .  I  Ma- 
nifcalchi  fe  ne  fervono  ancora  per  le  slogazioni  ,  e 
per  le  fiaccature  de’  nervi  ne’  Cavalli . 

Unguentum  Apojìolicum  feu  Dodecapharmacum . 

2f.  Cere  ftavp  5  iv. 

Refine ,  Terebinthine ,  Gammi  Ammoniaci  ana  %  ì. 

5  vi.  1 

Lithargyri  auri  %  i  ^  i« 

Olibani ,  Bdellii  ,  Arijìolochie  r  et  and  e  ana  5  vj» 

Myrrhe ,  G albani  ana  \ 

Opopanacis ,  Viridis  Aeris  ana  "fi  ii. 

Olei  communis  IB  ii. 

Fiat  ex  arte  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  mortaio  unto  nei 
fondo,  la  Gomma  Ammoniaca  ,  il  Bdellio,  1’ 

Olibano,  e  la  Mirra  ;  da  un  altra  parte  fi  mette¬ 
ranno  in  polvere,  ognuno  da  fe  ,  il  Verderame,  1* 
Arifiolochia,  e ’l  Litargirio  ;  fi  purificheranno  coll5 
Aceto,  nella  maniera  confueta  il  Galbano  e  1’ Op- 
poponaco  ;  fi  metterà  a  cuocere  il  Litargirio  coll’ 

Olio  aggiugnendovi  una  libra  d’ Acqua  o  più,  s’è 
necelfario,  e  movendo  fempre  il  tutto  con  una  fpa¬ 
tola  di  legno  .*  quando  il  Litargirio  farà  cotto  vi  fi 
faran  fondere  la  Cera  e  la  Refina  rotte  in  piccoli 
pezzi ,  le  Gomme  purificate  la  Trementina  ;  fi  to¬ 
glierà  il  bacino  dal  fuoco,  vi  fi  mefcoleranno  il  Ver- 

D  d  d  £  dei;a- 


39<S 


FARMACOPEA 


derame,  poi  i’  Ariftolochia  ,  ed  in  fine  le  Gomme 
polverizzate.  Si  farà  un  Unguento  che  fi  conferve¬ 
rà  in  un  Vaio  ben  chi  ufo . 

Virtù*  E’ buono  per  mondare  le  piaghe  e  V  Ulceri  e  per 

cicatrizzarle . 

Pretendefi  che ’l  nome  d '  Apofìol or um  venga  dal  nu¬ 
mero  delle  Droghe  che  compongono  quefi’ Unguen¬ 
to  ,  numero  pari  a  quello  degli  Apposoli  :  ma  biso¬ 
gnerebbe  deluderne  1’  Olio  ,  perchè  fe  vien  numera¬ 
to  faranno  tredeci  le  Droghe  .  Credo  più  verifimile 
che  con  quello  bel  nome  fi  abbia  voluto  efprimere 
VngtQnftm  lina  compofizione  che  polfede  gran  virtù  . 


Qrajeos  . 


Unguento 
■per  li  Ca-, 
'vali t 


Nel  rimanente  Mefue  deferive  quell’  Unguento 
fotto  il  nome  di  Unguentum  crafeos  ;  ne  fa  due  di¬ 
versità  ;  f  uno  è  foprannomato  magnum  e  l’ altro 
Parvttm  . 

*  Quando  i  Maniscalchi  vogliono  far  venire  a  Sup¬ 
purazione  qualche  gianduia  ,  o  altro  Tumore  So¬ 
praggiunto  ad  un  Cavallo  ,  fi  Servono  della  mesco¬ 
lanza  Seguente  . 

Prendete  quatti-’ once  di  Unguento  Bafilico  ordi¬ 
nario  ed  un  oncia  d’Impiaftro  divino,  fateli  lique¬ 
fare  infieme,  ed  a  mifura  del  divenir  fredda  la  me¬ 
scolanza  ,  mescolatevi  tre  once  di  Triaca  vecchia 
per  fare  un  Unguento, 

Quell’Unguento  ha  la  Sua  virtù  e  la  Sua  utilità 
tanto  per  gli  Uomini  quanto  per  li  Cavalli  ;  produce 
un  buonifiìmo  effetto,  effendo  applicato  Sopra  i  Tu¬ 
mori  duri,  maligni,  doloro!!  ,  infiammati,  che  fi  ap¬ 
pellali  carboni ,  Gli  ammollisce  e  gli  conduce  appoco 
appoco  alla  Suppurazione,  refitlendo  alla  malignità, 

Unguentum  Munti ficativum  de  Apio . 

7f.  Foliorum  Apii  man. 

Hedera  terreftris ,  Abjintbii  majoris  Centaurii  mino- 
ris ,  C  barn  adry  os  ,  Salvia  ,  Hyperici  ,  Plantagi- 
n:s ,  Millefolli  ,  Finca  pervinca ,  Confolida  majo¬ 
ris  <lr  media  ,  Betonica  ,  Caprifolii ,  Verbena  ,  Ve¬ 
ronica  ,  Galli  lutei  ,  Centinodia  ,  Opbyoglojfi  ? 
Pimpinella  una  man.  i. 

Qlei  communis  ÌB  iv. 

Cera  citrina ,  Sevi  Arietini  ,  Reftna  ,  Tcrebintbina 
ana  fp  L 

Herba  contufa  in  o/eo  ,  fevo  ,  cera ,  refina  &  tere- 
bintbina  macerentur  &  igne  lento  ' coquantur ,  fapius 
omnia  movendo  donec  totus  pi  untar  um  bumor  fere  con- 
fumptus  fuerit ,  pojìea  colentur  fortiter  exprimantur  . 
Exprejfioni  jacibus  omnibus  liberata  &  fcmi-Yefrigerata 
pemvfceantur .  X  . 

Pulveris  Myrrba  eletta ,  Aloes  Succotrìna  ana  f  ii. 

Radicis  Ireos  Florentia  &  Arijìolocbia  rotunda  ana 

Fìat  ungnentum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  nel  lor  vigore  ,  fi 
taglieranno  e  fi  pefteranno  bene  ;  fi  faranno  li¬ 
quefarsi  infieme  in  un  bacino  il  Sevo  diCafirato,  la 
Cera,  la  Refina,  e  la  Trementina  coll’Olio  ;  vi  fi 
mescoleranno  1’  Erbe  pelle  ;  fi  lafcierà  macerar  la 
materia  per  due  giorni,  poi  fi  farà  cuocere  a  fuoco 
lento ,  movendola  con  mia’  fpatola  di  legno  finché  1’ 
umidità  delle  Piante  fia  quali  confumata  :  fi  colerà 
allora  Spremendo  con  forza  la  feccia,  ed  avendo  la- 
feiara  pofare  per  qualche  tempo  la  colatura,  fi  ver- 
ferà  per  inclinazione  per  Separarne  le  fecce  ;  poi  vi 
fi  mescoleranno  le  Polveri  ,*  fi  conferverà  quell’  un¬ 
guento  per  ServirSene  nel  biSogno. 

E’  buono  per  ripulire  e  per  cicatrizzare  le  Piaghe 
e  1’  Ulceri  ;  Se  ne  mette  nella  morsicatura  del  Cane 
arabbiato . 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  Appio  in  quella  Com¬ 
pofizione  ,  e  che  fi  potrebbe  abbreviarla  ,  togliendo¬ 
ne  molte  Piante  delle  meno  utili ,  ed  aumentando  a, 
proporzione  P  altre  nella  maniera  Seguente . 

Unguentum ,  Mundificativum  de  Apio  emendatum 
7-f.  Foliorum  Apii  man.  iii, 

Hcdera  terrejìris ,  Abjintbii  vulgaris  ,  Salvi p  ,  Hy¬ 
perici  Vnca-Pervinca  ,  Conjolìda ,  majoris  ,  Beto¬ 
nica  ,  Veronica  ,  Verbena  ,  Millefolii  ,  Pimpinella 
4tna  man.  i  fe. 


Olei  communis  JB  iv. 

Cera  citrina ,  Sevi  Arietini  ,  Reflua  ,  Tcrebintbina 
(ina  !B  i, 

Herba  contufa  in  o/eo ,  fevo ,  cera  ,  veftna  &  tere- 
b  'intbina  macerentur  per  bìduum ,  deinde  coquantur  igne 
lento  fapius  movendo  donec  totus  plantarum  bumor  fere  V ’Yth 
confumptus  fuerit ,  pojìea  colentur  &  exprimantur  :  In 
exprcffione  femi -refrigerata  permifeeantur 


Pulveris  Myrrba  eletta ,  Aloes  Succotrìna  ana 
Radicis  Ireos  Florentia  &  Arijìolocbia  ana  £ 
Fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 


i. 


giorni 


LaScio  macerarli  l’ Erbe  peliate  per  due 
colle  altre  materie,  affinchè  abbiano  maggior  tem¬ 
po  per  comunicare  le  loro  qualità  ;  e  fi  olferverà 
anche  1’  Unguento  elfer  più  verde  di  quello  Sarebbe 
fiato  Se  la  materia  folfe  fiata  bollita,  Senza  lafciar- 
Ja  digerire , 

Unguentum  Mundificativum  de  Rejtna  . 

2f.  O/ei  communis  i. 

Rejtna ,  Tercbintbina ,  Mellis  communis  ana  KR- 
Cera  flava  f  iii. 

Myrrba  eletta  ,  Sauocnlla  ,  Farìnarum  Lini  ,  Focati- 
gracl ,  Tburis  C2’  Mafhcbes  ana  f  i. 

Fiat  ex  arte  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  in  un  mortajo  unto  nel 
fondo  la  mirra,  l’Incenfo,  il  Mafiice  e  la  Sar¬ 
cocolla  :  da  un  altra  parte  fi  riduranno  in  polvere 
infieme  le  Semenze  di  Lino  e  di  Fiengreco  :  fi  met¬ 
teranno  a  liquefarfi  nell’Olio  la  Refina  ,  la  Cera ,  e 
la  Trementina  :  e  quando  la  materia  Sarà  divenuta 
mezzo  fredda,  vi  fi  mescoleranno  il  Mele,  le  Farine 
ed  in  fine  le  Gomme  polverizzate  :  fi  farà  del  tutto 
un  Unguento,  che  fi  cotiferverà  per  lo  biSogno.  .  Virtù. 

Ha  delle  qualità  Simili  a  quelle  del  Mondificativo 
d’ Appio. 

Conte  non  fi  pub  fare  in  ogni  Stagione  il  Mondifi¬ 
cativo  d’ Appio  ,  a  cagion  delle  Piante  che  vi  entra¬ 
no  ,  le  quali  debbon  elfer  polle  in  ufo  verdi  e  colte 
di  recente ,  è  fiato  inventato  queft’  unguento  mondi¬ 
ficativo  per  fupplire  il  fuo  difetto  :  gli  è  fiato  dato 
il  nome  di  Refina  per  distinguerlo  dall’  altro . 

Queft’  Unguento  non  pub  edere  confervato  per 
gran  tempo  Senza  diventar  muffato  ,  a  cagione  ,del 
mele  che  vi  entra  ;  ma  fe  ne  dee  fare  poco  alla  voi* 
ta,  ovvero  attender  che  fi  voglia  fervirfene  ,  per 
mefcolarvi  del  mele , 

Unguentum  Mundificativum  Dottoris . 

*  2f.  Axungia  Porci ,  Terebintbina  ana  %  viii. 

Butyri  recentis  ,  Olei  Hyperici  ,  Unguenti  Populei 
ana  ^  iv. 

Olei  Laurini ,  Viridis  Aeris  ana  %  iii, 

Vitrìoli  albi  5,  iv. 

Roracis ,  Realgal ,  aut  Arfenici  rubri  ana  §  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Polverizzate  e  mefcolate  infieme  il  Verderame,  il 
Vetriuolo  bianco,  ilBorrace,  e  1’  Arfenico  rollo  : 
fate  liquefarfi  infieme  a  fuoco  lento  ,  in  un  bacino 
il  Graffo  di  Porco  ,  il  Butiro  frefeo  e ’l  Populeo; 
aggiugnetevi  lontano  dal  fuoco  la  Trementina  egli 
Olj  ;  effendo  poi  la  mefcolanza  divenuta  quafi  affat¬ 
to  fredda,  vi  fi  mescoleranno  esattamente  le  Polveri  ; 
agitando  il  tutto  per  qualche  tempo  con  un  baffo¬ 
ne  .  Si  conServerà  quell’  unguento  per  lo  biSogno . 

Deterge  potentemente  e  disecca  le  piaghe ,  confu-  Virtù . 
ma  le  carni  bavofe ,  refifte  alla  Cancrena  :  Se  he  pub 
applicare  con  delle  piume  Sopra  le  ulceri  invecchia¬ 
te,  Sopra  i  Tumori  fcrofolofi  aperti. 

I  Maniscalchi  fe  ne  Servono  con  Succedo  per  al¬ 
cune  infermità  de  i  Cavalli  .  Il  Sign.  SolleySel  par¬ 
la  di  queft’ unguento  nel  fuo  libro  del  perfetto  Mani¬ 
cai* 


(calco  a  carte  216.  Cotto  il  nome 
ovvero  Unguento  del  Dottore . 

Unguentimi  JEgyptiacum  ,  feti  Melleum  • 

Mellis  optimi  f  xxviii. 

Aceti  acerrimi  %  xiv. 

Aeruginis  Aeriti  %  x. 

Coquantur  igne  lento  ad  jufiam  crajjitudinem . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  il  Verderame  e  fi  farà  cuocer  col 
mele  e  coll’aceto  fino  a  confidenza  d’Unguento. 
E’  buono  per  detergere  e  per^confumare  le  Carni 
bavofe  e  la  putredine  ;  refifte  alla  Cancrena . 

Quella  compofizione  è  mal  dinominata  Unguento; 
perchè  nulla  vi  entra  di  Oliofo  e  di  Graffo.  E  det¬ 
to  codeflo  Unguento  AE ayptiacum ,  perch’ è  fiato  in¬ 
ventato  in  Egitto  ,  e  Melìeum  a  cagion  del  Mele 
che  vi  entra  ;  fi  nomina  anche  Unguentum  magnum , 
a  cagione  delle  fue  gran  proprietà  . 

Il  Verderame  fomminifira  dapprincipio  alla  mate¬ 
ria  una  Tintura  verde;  ma  col  bollire,  fe  ne  fepa- 
rano  gli  acidi ,  e  ripigliando  il  lor  colore  di  Rame,  ‘ 
l’Unguento  diventa  roffo. 

Alcuni  vi  aggiungono  dell’  Allume  bruciato  per 
renderlo  piu  acro,  o  dell’ Incenfo  per  dargli  maggior 
virtù  vulneraria  ,  ma  fi  póffono  Tempre  mefcolarvi 
quelle  droghe  fui  fatto,  quando  ne  farà  bifogno. 

Unguentum  de  Altbaa  . 

Radicum  Altbaa  recentium  mìnutim  incifarum  H3  jT 
Seminum  intègrorum  Lini  &  Foenugraci  ,  Scilla  mi¬ 
nutivi  màfie  ana  5  iv. 

A  qua  fontana  1B  vili. 

Sut>er  ignem  exìguum  hons  24.  Jtmul  macerentur  , 
fpatoia  lignea  fapè  ag  landò  ,  pojìed  lento  igne  coquan¬ 
tur ,  aonec  mucilaginis  denfluris  confìfientiam  acqui five- 
lint ,  deinde  colentur  &  fon  iter  exprimantur  •  exprefi'a 
mucilago  cum  olei  comm  unir  iv.  lento  igne  coquatur 

ad  bum  idi  tu:  is  aquofa  confumptionem  ,  colentur  iterum 
Cà  in  coiato  oleo  liquefant  . 

Cera  flava ,  Rejìna  ana  1B  i. 

Colentur  rurfus ,  femique  refrigeratis  permifceantur . 
Terebinti  ina  Imenei  a  ,  Caldani  puri  ,  Cummi  Hedera 
pulverati  ana  li. 

Fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  fceglieranno  le  più  groffe  radici  di  Altea  e  le 
meglio  nudrite  ,  fi  ripuliranno  fi  taglieranno  in 
piccoli  pezzi ,  fi  metteranno  in  un  vafo  di  terra  ver- 
nicato  colle  Temenze  intere  e  colla  Cipolla  in  Scilla 
tagliata  minuta,  vi  fi  verferanno  (opra  otto  libre  di 
Acqua  di  Fontana  bollente  ;  fi  coprirà  il  vafo  e  fi 
metterà  fopra  le  Ceneri  calde  per  lafciarvi  la  mate¬ 
ria  in  digefiione  per  io  fpazio  di  ventiquettr’  ore  ; 
fi  farà  bollir  poi  agitandolo  di  quando  in  quando 
con  una  fpatoia  ,  finche  il  liquore  fi  fia  condenfato 
in  mucilagine  ;  fi  colerà  allora  con  efprefiìone  ;  fi 
farà  cuocere  quello  mucilagine  coll’  Olio  fino  alla 
confumazi  n  dell’umidità  acquofa  ;  fi  colerà  l’Olio, 
e  vi  fi  faranno  liquefarfi  la  Cera,  la  Refina,  il  Gal¬ 
lano  purificato  coll’  Aceto  e  la  Trementina  :  poi 
quando  la  materia  farà  quafi  fredda  ,  vi  fi  mefcole- 
rà  la  Gomma  di  Ellera  polverizzata  ,  per  fare  un 
Unguento  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  ammollire,  per  umettare,  e  per  ri - 
folvere  ;  acquieta  i  dolori  di  fianco,  ammolifce  tut¬ 
te  le  durezze,  fortifica  i  nervi,  difperde  i  reumatif- 
ini  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme . 

Vorrei  mettere  in  quella  compofizione  la  Gomma 
ammoniaca  in  vece  di  quella  di  Ellera  ,  perchè  la 
credo  più  ammolliente  ,  e  più  convenevole  alla  vir¬ 
tù  dell’Unguento. 

L’-Unguento  di  Altea  rifolve  ediflrugge  le  durez¬ 
ze,  perchè  ammollifce  colla  fua  foflanza  mucilagi- 
tìofa,  gli  umori  groflì ,  rendendoli  in  iflato  di  effere 
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flrafcinati  appoco  appoco  del  corfo  degli  umori  che 
van  circolando. 

Molte  definizioni  tolgono  le  Gomme  dalla  com¬ 
pofizione  di  quefl’ Unguento,  e  lo  privano  con  que¬ 
llo  di  quanto  dee  avere  di  più  effenziale  :  altre  ne 
fanno  di  due  forte  ;  1’  uno  fenza  Gomme  che  chia¬ 
mano  femplice,  e  l’altro  colle  Gomme  che  chiama¬ 
no  compolto  :  ma  parmi  più  a  propofito  di  nonpre 
pararne  che  d’  una  forte  ,  e  che  fia  buono  quanto 
pub  efferlo , 

Unguentum  Aureunt . 

2f.  Olei  communi  1B  ii 
Cera  flava  3 
Terebintbina  clar a  f,  ii. 

Re  fina ,  Colopionia  ana  f  i 
Thuris  Majìicies  ana  §  i. 

Croci  3  h 

Mifce ,  fiat  unguentum  ex  atte . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  nell’  Olio  la  Cera  ,  la 
> Refina,  e  la  Colofonia  ;  fi  colerà  la  mefcolanza 
con  un  panno  lino  per  fepararne  le  fozzure  ;  vi  fi 
mefcoleranno  la  Trementina  e  in  fine  1’  Incenfo,  il 
Mafiice  e  lo  Zafferano  che  faranno  flati  Tortilmente 
polverizzati  ognuno  a  parte  ,  per  fare  del  tutto  un 
unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  incarnare  e  per  cicatrizzare  le  pia¬ 
ghe,  e  per  indolcirne  1’  agrezza  .  Si  pub  anche  fer* 
virfene  per  li  dolori  delle  giunture  . 

Quell’  unguento  ha  preffo  il  fuo  nome  dal  fuo  co¬ 
lore,  che  fi  accolla  a  quello  dell’Oro. 

La  Refina  e  la  Colofonia  fono  tanto  fimili  in  tut¬ 
to  ,  che  fi  pub  beniffimo  in  difetto  della  Colofonia , 
fervirfi  della  Refina,  cioè  raddoppiarne  la  Dofe . 

Unguentum  Marti atum  . 

2A  Radicum  Altbaa  Enula  Campana ,  Seminis  Ff  mi¬ 
graci  &  Cumini  ana  %  ii. 

Nardi  Indica  ^  i. 

Foitorum  Rorifmarini  ,  Lauri ,  Ruta  ,  Majorana  , 
Fbult  ,  Sabina  ,  Mentha  iortenfts  &  aquatica  ,, 
Mentaflri  ,  Bafilici ,  Salvia  ,  Primula  Veris ,  Polii 
montani ,  C alamintha  ,  Artemifia  ,  Abftntbii  ma¬ 
jor;  s  ,  Origani ,  Betonica ,  Branca  Urfìna  ,  Herba 
Penti  ,  Cojìi  hortenfis  ,  S amo  uri  ,  Millefoììi ,  C  ba¬ 
rn  adry  os  ,  Hyperici  ,  Centaurii  minoris  ,  T  etra  bit' ^ 
Cardui  benedigli  ,  Abrotani  marie  &  foemina -, 
Caprij'ohi  ,  Uva  Mofebata  ,  Florum  Stoecbados 
Arabica ,  Chamameli  &  Bupbalzni  ana  man .  i. 

Contufa  omnia  in  vafa  fidili  vitreato  cooperto  mace- 
rentur  fuper  cinerei  calidos  borir  24.  cum  olei  commu¬ 
ni s  1B  viii.  deinde  lento  igne  coquantur  fapè  movendo 
donec  plantarum  humiditas  aquofa  fere  conjumpta  fue- 
rint ,  poflea  colentur  &  fortiter  exprimantur  :  in  expref- 
Jo  oleo  df/ecato  liquefiant  . 

Cerp  flavp  1B  ii  (è. 

Butyri  majàlis ,  A x ungi?  Ut  fi  &  Gallina  Medullp 
Cervi ,  Terebintbinp  Vcnstp  ana  %  iv. 

Semi-refrigeratis  permifee 

Styracis  ìiquidp  ^  ii. 

Pulverum  Myrrhp  ,  Olibani ,  Mafie  bes  ana  ^  i. 

Fiat  unguentum  ad  ufum  Jervandum  . 

OSSERVAZIONI.  - 

SI  taglieranno  e  fi  fchiacceranno  bene  tutte  le  Pian¬ 
te,  fi  metteranno  in  un  gran  vafo  di  terra  ver- 
nicato  ;  vi  fi  verferà  fopra  l’Olio  comune;  fi  mefeo- 
Jerà  il  tutto,  fi  chiuderà  bene  il  Vafo,  e  fi  metterà 
in  digefiione  fopra  le  ceneri  calde  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  :  fi  farà  poi  bollire  lentamente  la 
materia  ,  agitandola  fovente  con  una  fpatoia  di  le¬ 
gno,  fino  alla  confumazione  di  quafi  tutta  l’umidi¬ 
tà  acquofa .  Si  colerà  l’Olio  con  efpreffion  forte  ,  e 
fi  lafcierà  pofare  ;  fi  verferà  per  inclinazione  per  fe¬ 
pararne 
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pararne  le  fecce;  fi  metteranno  a  liquefarfi  in  quefl’ 
Ol  io  a  fuoco  lento  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi, 
il  Butirro  fatto  nel  Mefe  di  Maggio  ,  i  Gradi,  la 
Midolla  di  Cervo  e  la  Trementina,  :  fi  toglierà  1’ 
Unguento  dal  fuoco,  e  quando  farà  mezzo  freddo  , 
vi  fi  mefcoleranno  lo  Storace  liquido  e  le  Polveri  , 
fi  moverà  bene  la  mefcolanza ,  e  fi  conlerverà  in  un 
Vafo  coperto. 

Virtù  »  E’  buono  per  fortificare  i  nervi  e  le  giunture ,  ra¬ 

refa  e  rifolve  gli  umori  freddi  ,  acquieta  il  dolore 
della  Sciatica:  fe  ne  ungono  le  parti  inferme. 

QuefF  Unguento  ha  prefo  il  fuo  nome  da  un  Me¬ 
dico  nomato  Marziano,  che  lo  ha  inventato.  Alcu¬ 
ni.  lo  appellano  Unguentum  Àdjutorium  a  cagione  de’ 
buoni  effetti  eh’  ei  produce  .  Si  fono  adunate  per  la 
fua  compofizione ,  tutte  le  Piante  credute  atte  a  for¬ 
tificare  e  rifolvere  ;  ma  come  ve  n’  entrano  molte 
di  una  flefià  virtù  ,  fi  potrebbe  abbreviarla  di  mol¬ 
to  togliendo  da  effa  molte  di  quelle  Piante  ,  ed  ac- 
crefcendo  a  proporzione  la  quantità  di  quelle  che 
reffane . 

Giudicherei  anche  bene  che  fi  metteffero  in  infu- 
fione  ,  e  fi  facelfero  cuocere  colle  Piante  pelle  ,  la 
Cera ,  il  Butirro  ,  e  i  Graffi  dopo  averli  fatti  lique¬ 
fare  nell’  olio  ,  affinchè  fi  carichino  come  l’ olio ,  del¬ 
la  qualità  delie  Piante . 

Come  il  Graffo  d’  Orfo  non  è  molto  comune  ,  fi 
potrebbe  in  cafo di  non  averne,  foftituirgli  l’olio  di 
Tauro  .  Ecco  dunque  cerne  vorrei  riformar  quell’ 
Unguento . 

Unguentum  Martiatum  emendatum  . 

2 fi.  Radicis  Fnula  Camparne,  Seminis  F oenugraci  ana 

t  iij. 

Nardi  Indie  te  f  i  fij. 

Foliorum  ,  Rorifmarini ,  Ruta ,  Majorana  ,  Fbuli  , 
Sabina,  Mentba ,  Salvia,  B  a  filici ,  Abfinthii  ma- 
joris ,  Cojìis  bortenfis ,  Origani  ,  Abrotani  marie  , 
Lauri ,  Polii  montani ,  Negete  ana  mandi.  fo. 

Tlorum  Stoecbados  Arabica ,  Sara  bua  ,  Chamamtli 
ana  man .  ij. 

I 

Contufa  omnia  macerentur  per  «Fio  fies  in  vafe  fìtti¬ 
li  obturato  cum  Ohi  communis  1B  vii j . 

Cera  flava  iB  ii  fj. 

Butyri  Majalis  &  Axungia  Gallina  ana  %  iv. 

Deinde  coquantur  balneo  marna  per  duodecim  horas 
fepè  fpatula  movendo ,  tandem  colentur  &  forti  ter  ex- 
primantur . 

In  efpreffime  defecata  liquefiant  Medulla  Cervi ,  Olei 
Laurini  &  Terebintbinp  Venete  ana  %  iv. 

Semi-refrigcratis  permifee  Storacis  liquida  ^  ij. 

Pulverum  Myrrba  ,  Olibani  &  Mafìicbes  ana  §  j. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ol  metteranno  a  liquefarfi  la  Cera  ,  il  Butirro  , 
O  e  ’l  Graffo  di  Pollo  d’  India  prima  di  mefoolar- 
li  coll’  Erbe . 

Se  lo  Storace  liquido  non  è  ben  puro  ,  fi  farà  li¬ 
quefare  in  una  piccola  parte  dell’  unguento ,  e  fi  co¬ 
lerà  prima  di  mefcolarlo  .  \ 

Unguentum  Neapolitanum  flmplex  . 

2£.  Argenti  vivi  %  vi.  fo. 

Terebintbina  Veneta  %  iv. 

Axungix  Suilla  1B  iv. 

Fiat  ex  arte  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiterà  fortemente  V  Argento  vivo  colla  Tre¬ 
mentina  in  un  gran  mortaio  di  bronzo  ,  per  lo 
fpazio  di  cinque  o  fei  ore  ,,  affinchè  affatto  fi  eftin- 
gua  ;  vi  fi  mefcolerà  appoco  appoco  il  Graffo  di  Por- 
;  co  per  fare  un  unguento  che  fi  conferverà ,  e  fervi- 

rà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  la  Rogna  ;  per  le  Volatiche,  e  per 
gli  altri  pizzicori  della  Pelle  :  uccide  i  Pidocchi ,  le 
Pulci ,  le  Cimici  ,  e  le  Piattole  ;  fe  ne  ungono  le 
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|  parti  del  corpo  ,  eccettuato  il  petto  ,  cui  potrebbe 
cagionar  qualche  alterazione,  a  cagion  dell’Argento 
vivo  che  vi  entra .  Se  ne  ungono  le  colonne  de’Let- 
ti  per  far  morire  le  Cintici . 

Il  nome  di  quell’  unguento  viene  dall’  effer  carico 
di  Mercurio  ,  come  farà  deformo  nell’  operazione 
feguente ,  che  perciò  fi  adopera  per  guarire  dal  mal 
V  eneteo  che  fi  chiama ,  Mule  Napolitano ,  perchè  pre- 
tendefi  che  i  Napolitani  fieno  flati  i  primi  ad  effer 
foggetti  a  quella  lorda  infermità  ,  e  lo  abbiano  co¬ 
municato  alle  altre  Nazioni . 

Quella  preparazione  d’  unguento  è  troppo  debole 
per  eccitare  la  Scilivazione  ;  ella  non  vi  è  defìina- 
ta  :  è  tuttavia  bene  P  efaminare  i  temperamenti  di 
coloro  fopra  quali  è  pollo  in  ufo  .•  perchè  fe  fono 
Perfone  dilicate  e  facili  ad  effer  rnoffe ,  potrebbe  lor 
eccitare  qualche  leggier  fluffo  di  bocca  ;  bìfogna  an¬ 
che  offervare  che  l’Infermo  fia  fiato  purgato,  e  gli 
fia  fiato  cavato  del  fangue  prima  di  ugnerlo  con 
quell’  unguento  :  perchè  fe  non  fi  fono  offervate  tut¬ 
te  quelle  cautele,  è  da  temerfi  che  l’umore  chevien 
impedito  ad  ufoire  ,  ritorni  ne’  Vafi  e  cagioni  una 
confiderabile  infermità  . 

Entra  in  ogni  oncia  di  quell’ unguento  una  dram¬ 
ma  di  Argentovivo . 

L’Unguento  Napolitano  ha  maggior  forza  che  le 
Pomate  ,  nelle  quali  fi  fanno  entrare  i  Precipitati  o 
i  fublimati  di  Mercurio  ;  perchè  l’Argento  vivo  che 
vi  fi  mette  non  effendo  impregnato  di  acido  alcuno, 
è  più  in  i fiato  d’  indolcire  i  fali  o  gli  umori  acri, 
che  cagionano  le  Rogne  e  le  Volatiche,  che  le  Pre¬ 
parazioni  di  Mercurio ,  i  di  cui  pori  fono  già  ripie¬ 
ni  in  parte  di  acidi  :  ma  come  quell’  unguento  è  in¬ 
grato  all’odore  e  al  colore,  fi  vuole  fovente  piutto- 
fio  guarir  lentamente  colle  Pomade ,  che  guarir  con 
celerità  coll’  unguento  .  Ecco  fo  deferizione  di  una 
Pomada  bianca  fenza  odore  ,  che  produce  un  buon 
effètto  . 

Pomatum  prò  Se  ahi  e . 

2fi,  Axungia  Suilla  multoties  Iota  §  iv.  * 

Mere  uni  precipitati  albi  ^  fo. 

Mifce ,  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

Se  vuoili  la  Pomada  odorofa  ,  fi  potrà  fervirfi 
della  Pomada  di  Gelfomino ,  in  vece  del  Graffo  la¬ 
vato  . 

Unguentum  Neapolitanum  quadruplicatum 
Mercurio  . 

2fi.  Axungia  Suilla  IB  ij. 

Argenti  vivi  1B  i  %  iv. 

Terebintbina  dura  5  iv. 

Ohi  Laurini  %  ij. 

de  Spica , 

Styracts  liquida  ana  ^  i. 

Fiat  ex  arte  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  agiteran  fortemente  in  un  gran  mqrtajo  d:  bron¬ 
zo  1’  Argento  vivo  colla  1  rementina ,  lo  Stora¬ 
ce  liquido  e  gli  Olj  per  lo  fpazio  di  dieci  o  dodici 
ore ,  ovvero  finché  il  Mercurio  fia  bene  eftinto  ;  vi 
fi  mefcolerà  allora  appoco  appoco  il  Graffo,  e  fi  fa¬ 
rà  un  unguento  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  eccitare  il  fluffo  di  bocca  ,  e  per  gua-  , 
rire  il  mal  Venereo  ;  fe  ne  ungono  gradatamente  i 
piedi,  le  gambe,  le  cofoie,  il  baffo-ventre,  la  fpina 
del  dorfo  ;  il  collo,  le  braccia  ,  le  mani  • 

La  Trementina  e  lo  Storace  liquido  effendo  di  fo- 
fianza  vifeofa  ,  fono  molto  atti  ad  eftinguere  il  Mer¬ 
curio  crudo ,  perchè  n’  effondono  e  dividono  agevol¬ 
mente  le  parti  . 

Gli  Olj  di  Lauro,  di  Spigo,  e  lo  Storace  fervono 
in  quella  compofizione  ad  eccitare  colle  loro  parti 
lottili  ,  la  volatilità  del  Mercurio  ,  ed  a  renderlo 
più  difpoffo  ad  alzarli  al  cervello  ,  affinché  produca 
il  fluffo  di  bocca  .  Si  vuole  che  quelli  ingredienti 

fieno 
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£Leno  apche  atti  a  correggere  il  Mercurio  ,  affinchè 
non  fi  attacchi  a  i  nervi  :  ma  codeflo  pretefo  corret¬ 
tilo  è  molto  inutile . 

Si  pub  render?  quell’  unguento  men  forte,  aggiu¬ 
ngendovi  più  graffo  di  quello  entri  nella  deferitone  ,  i 
”  ‘  Ungendo  gl’infermi  con  quell’  unguento ,  fi  Tape-  I 
netrare  il  Mercurio  nelle  carni ,  dove  effendofi  jega-  I 
lo  ed  unito  coll’  umor  Salino  Venereo,  è  fublimato  I 
e  Spinto  dal  calore  al  capo  dov’  eccita  la  Scilivazio-  *. 
ne  ,  come  più  al  lungo  I *  ho  dichiarato  nel  mio.cor-  I 
fo  di  Chimica .  Fa  difparire  il  Nodo  ,  le  Puftule  , 
e  le  Ulceri  Veneree  ,  perchè  diff ruggendo  F  acido 
che  le  fomentava ,  rende  la  materia  fi  rarefatta ,  che 
fi  difperde  per  fcilivazione  o  per  difotto ,  o  per  ori¬ 
ne  ,  o  per  trafpirazione . 
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Unguenta m  Enulatum 
“9J.  pudici*  Enula  Campante  1B 
Argenti  vivi  , 
ana  ^  iii- 

Axungip  Suilla  1B  ii, 


T erebinthina  clara  .  Olei  Abfintbii 


s 1 


iUirtìt 


Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  faranno  feccare  al  Sole  delle  radici  di  Enula 
F  campana  ,  e  fi  polverizzeranno  fottilmente  .  Si 
eflinguerà  in  un  mortaio  di  bronzo  JF  Argento  vivo 
colla  Trementina  agitando  il  tutto  cinque  o  fei  ore 
infieme  ;  poi  yi  fi  mefcolerà  appoco  appoco  F  Olio 
col" Graffo  e  colla  polvere  per  fare  un  unguento  da 
confervarfi  per  Jo  bi  fogno  » 

E’  buono  per  la  Rogna,  per  le  Volatiche,  e  per 
gli  altri  pizzicori  delia  pelle  , 

Ogni  oncia  di  quell’  unguento  contiene  mezza 
dramma  o  circa  di  Mercurio . 

Coloro  che  hanno  inventato  F  Unguentò  Enulato 
domandano  che  fi  faccia  colla  polpa  delle  radici  di 
Enula  campana  cotte  nell’ Aceto  ;  ma  quello  meto¬ 
do  non  è  buono  ;  perchè  oltre  che  le  radici  hanno 
lafciato  nella  decozione  la  miglior  parte  di  lor  qua¬ 
lità ,  la  polpa  accomodandoli  affai  male  coll’  olio  e 
col  graffo  ,  fe  ne  fa  un  Unguento  grumofo  e  mal 
unito  che  pon  fi  conferva  fenza  diventar  muffato  ; 
dove  che  riducendo  la  radice  in  polvere  ,  come  fi 
dice  in  quella’ definizione,  tutta  la  virtù  reità ,  gli 
Ingredienti  facilmente  fi  unifeono  ,  e  F  Unguento 
pub  effer  confervato  per  molti  anni ,  fenza  diventar 
puffato 

Perchè  fi  L’  Olio  di  Affenzio  è  aggiunto  per  liquefare  un  J 
piene  POH-  poco  F  unguento  ,  perchè  la  polvere  della  radice  di 
di  A  fienaio.  Enula  lo  renderebbe  troppo  duro  e  troppo  f ecco . 

Unguento'  Si  pub  fare  F  Unguento  Enulato  fenza  Mercurio. 
Entrato  Sarà  buono  per  la  Rogna,  pia  non  opererà  contane 
\(enza  Mer-  ta  ficurezza  quanto  F  altro." 


curio . 
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Unguentum  ad  Tineam ,  feti  ad  Aehotes  » 

Butyri  fai  fi  %  iv. 

Olei  Ligni  Junipcri  per  y et  or t am  extraSli  ,  T erebin¬ 
thina  rubra  ana  ^  ij. 

Sulphuris  vivi ,  E uligini*  ,  S ter cori*  Columbini ,  Vì¬ 
ridi*  JEris  ^ 

Sali s  Armoni  aci  2  ij» 

Fiat  unguentum  S .  A^ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Sale  armoniaqo^ 
il  V erderame  ,  io  Sterco  di  piccione  fecco ,  la 
Fuliggine,  e’1  Solfo  yivo  fi  mefcpleranno  quelle  polv 
veri  col  Butirro  e  cogli  Olj  per  fare  un  unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E*  buono  per  difeccare  e  guarire  la  Tigna;  fene 
mette  pnlmpiaftro  fui  capo. 

Vorrei  qggiugnere  in  quefla  compofizione,  jnezz’ 
oncia  di  Precipitato  bianco  di  Mercurio. 

Unguentum  ad  Pruritum  Scabiofum  ,  Renod<ti . 

2/,.  Axungiee  SuilU  fuoco  $cabi°fa  ftppius  lotte  ÌB 
Radicis  Oxylapatbi  co&p  in  aceto  ad  putrilaginem 


ufque  &  per  cetaceum  traje&p ,  Sulphuris  in  fuo¬ 
co  Limonum  loti  ana  ^  i  f£. 

. Unguenti  Populei  fuoco  Enulp  campanp  putriti  %  fi. 

Omnibus  in  more  aria  fubaBis ,  fiat  unguentum  ufui  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  laverà  otto  o  dieci  volte  il  graffo  di  Porco  nel 
fugo  di  fcabiofa  fratto  di  frefeo .  Si  faranno  bol¬ 
lire  le  yadici,di  lapazio  nell’Aceto  finché  fieno  mol¬ 
ti  :  fi  pelteranno  in  un  mortaio  e  fe  ,ne  farà  paffare 
per  uno  {laccio  un  oncia  e  mezza  di  polpa  :  fi  pol¬ 
verizzerà  fottilmente  un  oncia  .e  mezza  di  Solfo  ;  fi 
laverà  la  polvere  nel  fugo  4di  Limoni ,  poi  fi  polve¬ 
rizzerà  di  .nuovo.  Si  agiteranno  infieme  in  un  mor¬ 
taio  parti  eguali  di  Populeo  e  di  fugo  di  Enula  cam¬ 
pana  ,  finché  fieno  ben’  uniti  in  nutrito  :  fe  ne  me¬ 
fcolerà  mezz’  oncia  col  graffo  lavato  colla  Polpa  di 
radice  di  Lapazio  e  colla  polvere  ,  per  fare  Un  un¬ 
guento  da  confervarfi  per  , bifogno  . 

Mitiga  i  Pizzicori  eTa  Rogna  . 

Parmi  afiai  inutile  il  lavare  il  graffo  col  fugo  di  yfitìt , 
Scabiofa  ;  perchè  il  nome  dell’  Erba  fembra  dinotar 
eh’ ella  fia  buona  per  la  Rogna ,  e  pure  non  ha  vir¬ 
tù  alcuna  contro  codefta  infermità  , 

Queft  ’  JUnguento  pon  pub  effer  e  confervato  gran 
tempo  fenza  diventar  muffato,  a  cagion  della  polpa 
di  radice  di  Lapazio  e  del  fugo  di  Enula  campana, 
che  vi  fon  mefcolati  :  bifogna  farne  poco  ,  e  repli¬ 
car  fovente  la  compofizione  . 

La  lozione  del  Solfo  nel  fugo  di  Limone  p  anco¬ 
ra  una  circoflanza  molto  poco  n.eceflaria  ,  il  Solfo 
contiene  affai  acido  in  fie ,  fenza  dargliene  di  nuovo  ? 

Unguentum  Medicamentofum  ,  A.  Mynficht » 

Pinguedini*  Lardi  veteris  1B  i. 

T erebinthina  Veneta  IB  f£. 

Lapidi s  Medie  amento  fi ,  Olei  Tartari  ana 
Sulpuris  vivi  &  pi  trini ,  Cerufa ,  Lota ,  Litbargyrii , 

Minii ,  T ut  hi  a  pr aparata  ana  %  j. 

Ellebori  utriufque  Piperis  fingi  ana 

Mixtis  affunde 

l.' 

Succorum  depuratorum  Radicum  Lupai  hi  acuti  & 
Scophularia ,  Herbarum  fumaria  ,  $  pah  fifa  ,  Corti, 
cis  interiori s  viridis  Sambuci ,  Limonum  ana  ^  iv. 

Coque  ad  fuccorum  confumptionem ,  pojìea  ad  de 

Styracis  liquida ,  Cinnabqris  ana  %  i 
Oleorum  Lauri ,  / uniteti ,  O*  Ovorum  ana  £  j? 

Mercurii-  Sublimati  % 

Mifce ,  fiat  unguentum  prò  ufu . 

PS  SERVAZIONI. 

Ql  farà  arroflire  o  liquefarfi  del  Lardo  vecchio  per 
averne  una  libra  del  graffo  ;  fi  metterà  in  un 


Vafo  di  terra  vernicato,  pyi  fi  inefcoleranno  le  Tre¬ 
mentina  ,  F  olio  di  Tartaro  ,  e  le  altre  Droghe  fot¬ 
tilmente  polverizzate  :  fi  verferanno  fopra  di  tutto 
ciò  i  fughi;  fi  metterà  il  vafo  fopra  il  fuoco  ;  e  fi 
farà  bollire  lentamente  la  materia  fino  alla  ponfuma* 
zione  de’  fughi  ;  yi  fi  aggiugneranno  ,  quando  farà 
mezzo  fredda,  lo  Storace  liquido,,  gli  Olj ,  ed  infi¬ 
ne  il  Cinabro,  e’1  fublimato  che  prima  faranno  fla¬ 
ti  macinati  fui  Porfido  ,  fi  farà  un  unguento  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  la  Tigna  ,  per  la  Rogna  ,  per  li 
Pizzicori  ,  per  la  Lebbra  ,  per  le  Volatiche  ;  bifo¬ 
gna  ugnerne  le  parti  inferme  ,  dopo  aver  fatte  F 
evacuazioni  neceffarie  come  la  cavata  di  fangue  § 
la  purga . 

Si  potrebbe  abbreviare  la  diverfità  delle  Droghe  eh’ 
entrano  in  quell’  unguento  fenza  diminuire  la  fua 
virtù  :  per  cagione  di  efempio ,  la  CreufTa ,  il  Miqio 
e  ’l  Litargipo  effendo  tre  preparazioni  di  piombo  ch^ 
hanno  una  fleffa  virtù ,  fi  potrebbe  contentarfi  di  una 
delle  tre ,  e  metterne  tre  once  il  Solfo  viVo  ,  e  ’l 
Solfo  comune  avendo  una  qualità  limile  per  la  Ro- 


► 
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gna ,  fi  farebbe  non  men  bene  col  non  fervirfi  che 
di  una  forte  in  doppio  pefo  :  Avendo  l’Elleboro  bian¬ 
co  la  virtù  del  nero  ecl  effondo  più  forte  e  più  atto 
per  guarir  dalla  Rogna  e  della  Tigna ,  vorrei  che  fof- 
fe  porto  folo  iq  doppio  pefo .  Il  fubjimato  corrofivo 
e  (Tendo  molto  acro  per  quert’  unguento ,  e  non  vi  pro¬ 
ducendo  altro  effetto  fpecifico  che  ’1  Cinabro  ,  farei 
di  parere  fi  toglieffe  ,  e  fi  accrefceffe  col  fuo  pefo 
quello  del  Cinabro  :  i  fughi  ordinati  più  convenevoli 
per  la  virtù  di  quert’  unguento  ,  fono  quelli  di  Li¬ 
mone  ,  e  di  radici  di  Lapazio  ,  vorrei  fervirmi  di 
quelli  due  foli  in  parti  eguali  nel  pefo  di  tutti. 

Trovo  parimente  da  riformare  nella  preparazion 
dell’  unguento  :  perchè  non  vorrei  far  bollire  nè  la 
Trementina,  nè  il  Solfo,  nè  T  Elleboro,  nè  il  Pe¬ 
pe  lungo,  confirtendo  la  principal  qualità  di  quelle 
droghe  ne’  lor  principi  volatili ,  che  fuggono  in  trop¬ 
po  gran  quantità  nella  decozione^.  Ecco  dunque  co¬ 
me  giudicherei  bene  il  riformar  quell’unguento, 

Unguentum  Medie  ament  of imi  refiormatum . 

Pinguedini*  veteris ,  Succorum  Limonum  &  Radi - 
cum  Lapatbi  acuiti  ana  $5  i- 

Olei  Tartari  &  Lapidi s  Medie  amento  fi  ana  i  fi,, 

Lithargyri  auri  preparati  iii. 

T ut  hi a  preparata  •§  i  1$, 

Coquantur  fimul  affìdue  movendo  fpatula  lignea ,  ad 
fucf  orum  confumptionem ,  pojlea  addi 

Terebintbìna  clarat  £  fi. 

Oleorum  Lauri ,  Juniperi  &  ovorum  ana  %  i. 

Pulverum  Sulphuris  Ór  Ginn  abati*  ana  %  ii. 

Radici s  Ellebori  albi  ^  i, 

Piperi  longi  %  fi. 

Fiat  unguentum  S9  A> 


Unguentum  Nicotianum . 

V-  Foli  or  uni  Nicotina#  contrarimi  ,  Axungi a  Porci 
recenti*  ana  IB  ii. 

Succi  Nicotiana  exprejji  fB  fi. 

Macerentur  ftmul  per  tre*  die*  ,  deinde  coquantur  (td 
conjumptionem  humori* ,  colato  exprejfo  adde 

Ari  fido  chi#  rotund a  pulverat a  %  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  foglie  di  Nicoziana  colte  di 
recente  nel  lor  vigore,  fi  triteranno,  e  fi  pele¬ 
ranno  bene  in  un  mortaio  ;  fi  mefcoleranno  col  graf¬ 
fo  in  un  vafo  di  terra  vernicato,  fi  coprirà  il  vafo, 
e  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione  per  tre  giorni  : 
fi  trarrà  poi  per  efpreffìone  mezza  libra  di  fugo  d’ 
altra  Nicoziana  dopo  averla  ben  pertata  ;  ii  verferà 
quello  fugo  nel  vafo  colle  altre  droghe  ,  e  fi  farà 
bollire  lentamente  la  mefcolanza  fino  alla  conluma- 
zione  dell’  umidiià  acquofa  ,  agitandola  fovente  con 
una  fpatola  di  legno  ;  poi  fi  colerà  con  fort’  efpref- 
fione .  Quando  la  colatura  farà  quafi  divenuta  fred¬ 
da,  vi  fi  mefcolerà  l’Arirtolochia  fottiìmente  polve- 
rizzata  ,  e  fi  farà  un  unguento  da  confervarfi . 

Ripulifce  le  Ulceri  lenza  dolore  ,  digerifee  i  Tu¬ 
mori,  guarifee  le  Volatiche,  la  Rogna  ,  e  gli  altri 
Pizzicori  della  pelle. 

Unguentum  Ophthalmicum  ,  feu  de  Tuthia  . 

2fi.  Butyri  recenti s  multoties  aqua  euphrafue  ablutì 

3,iy.  / 

T ut  bue  preparata  3  fi. 

Mifce ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

AVerartì  del  Butirro  frefeo,  fi  laverà  nell’  aeque 
di  Eufrafia  cinque  o  fei  volte  ,  ovvero  finche  j 


abbia  perduto  il  fuo  odore  ,  fi  (gocciolerà  per  fepa- 
rarne  per  quanto  potraffì  l’acqua  ,  poi  vi  fi  mefco¬ 
lerà  efattamente  la  Tuzia  preparata  fi  conferverà 
l’unguento  per  fervirfene  nel  bifogno. 

E’  buono  per  li  pizzicori  degli  occhi ,  ne  ripulifce  Virtù. 
le  Purtule  e  la  Pippitudine,  ne  arreda  le  fluffìoni  ; 
fe  ne  mette  un  piccolo  pezzeto  nel  canto  dell’occhio 
infermo  nel  metterfi  a  letto  ,  e  fe  ne  rtroppjccia 
dolcemente  la  palpebra  . 

Si  lava  il  Butirro  per  renderlo  tanto  netto  e  tan¬ 
to  dplce  quanto  e(Ter  dee  ,  per  fervire  ad  una  parte 
tanto  dilicata ,  quanto  è  l’occhio:  la  Tuzia  chè  vi 
fi  mefcola  impedifee  ad  e(fo  il  diventar  rancido  tan¬ 
to  facilmente  quanto  farebbe  :  perchè  è  codefto  un 
Alleali  che  ne  afforbifee  e  ne  indolcifce  l’acido  ;  ma 
non  fi  dee  preparare  che  poco  di  queft’  unguento 
per  volta , 

Alcuni  Ricettari  aggiungono  in  quella  deferizionp 
mezzo  fcrupolo  di  Verderame;  il  che  dev’ effer 'buo¬ 
no  per  detergere  le  ulcerette  che  fi  formano  fovente 
nell’  eflremità  degl’  occhi  ;  ma  come  tutte  le  infer¬ 
mità  degli  occhi  non  domandano  un  deterfivo  sì  for¬ 
te,  fon  di  parere  fi  attenda  a  mefcolare  quella  dro- 
gha  nell’  unguento ,  quando  la  necertìtà  lo  ricerchi , 

Si  può  anche  raddoppiare  la  dofe  della  Tuzia 
quando  fi  vorrà  render  l’ unguento  più  difieccativo . 

Unguentum  Oxydorcicum . 

Butyri  recenti*  puri  §  ii, 

Mei  li*  Rofati  §  j. 

Lapidi*  Calaminari*  preparati  2  vi, 

T ut  hi #  praparat ce  2  1  fi.  ~ 

V ittioli  albi  $  fi 

^  i  -<  ‘  p. 

Mifce ,  fiat  unguentum  S,  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  laverà  il  Butirro  frefeo  più  volte  con  acqua  di 
piantagine ,  e  dopo  averlo  bene  fcocciolato  ,  vi 
fi  mefcolerà  il  Mele  rofato  e  le  polveri  di  Tuzia  , 
di  Pietra  Calaminare  ,  e  di  Vetriolo  per  fare  un 
unguento. 

E’  buono  per  nettar  gli  occhi  e  per  difeccare  le  Vietò , 
ulcerette  che  vi  fi  formano  ;  fortifica  la  villa . 

La  parola  d’  Oxyodorcicum  lignifica ,  buono  per  gli 
occhi . 

Quert’  unguento  non  pub  effer  confervato  gran  tem¬ 
po  fenza  diventar  rancido  ,  a  cagione  del  Mele  che 
vi  entra ,  Bifogna  farne  folo  un  poco  per  volta , 

Unguentum  Pomatum  Officinale , 

2£.  Radicum  Ireos  Fiorenti ce  ^  iii- 
S untali  citrini ,  Benzoini  ana  ^  i. 

Styraci*  2  iii- 

Ligni  Rhodii  ,  Florum  Lavendula  ana  2  i« 

Acori  veri ,  Caryophyllorum  ana  2  E» 

Craffiufcule  omnia  trita  facculo  lineo  includantur  y 
deinde 

Axungi a  Porci  purgata  &  Iota  JB  iii. 

Sevi  Hadìni  recenti*  $5  ì. 

Poma  Renetia  cortice  &  parte  interiori  mundata  & 
in  parte*  feda  n.  xii. 

Aquarum  Rofarum  ÌB  fi.. 

Florum  Arantiorum  ^  iv. 

Omnia  vafe  fidili  vitreato  angufli  orificii  cooperi 0 
excepta  ,  ferventi  balneo  fiere  ad  humiditati*  aqua  con - 
fumptionem  coquantur  ,  deinde  colentur  &  mediocriter 
exprimantur  ,  refrigeratum  pomatum  fiacibu*  omnibus 
purgatum  fervetur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  goffamente  le  Droghe  ,  e  fi 
chiuderanno  in  un  facchetto  di  tela  fina  affai 
grande  ;  affinchè  effendo  in  largo  ,  la  lor  virtù  più 
facilmente  fi  comunichi  a  i  Graffi  :  fi  metterà  il  Sac¬ 
chetto  in  un  Vafo  di  terra  con  dodici  Pomi  Renetti 
mondati  dalle  loro  feorze  e  da  i  loro  cuori  ,  e  ta- 


Virtà .. 


Pomata  di 
Gelfomino 


Pomata  rof- 
a  per  le  lab- 
Ha . 
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gliati  in  piccoli  pezzi ,  e  co*  Graffi  di  Porca  e  di 
Capretto  feparati  dalie  loro  membrane  ,  e  ben  lava¬ 
ti  :  fi  mefcolerà  tutto  infieme ,  e  fi  verieranno  fopra 
ìe  Acque  di  Fior  di  Arancio  e  di  Rofa  :  fi  coprirà 
il  Vafo,  e  fi  metterà  in  bagno  maria  abolente ,  per 
lafciarvelo  per  dieci  o  dodeci  ore ,  ovvero  fino  alla 
eonfumazione  di  tutta  1’  umidità  acquofa  ;  fi  colerà 
la  Pomata  con  efpreffìone,  fi  purificherà  dalle  fue 
feerie ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Serve  per  le  infiammazioni  e  gonfiamenti  del  na- 
fo  e  della  bocca ,  per  le  fiffure  e  crepature  delle 
Labbra ,  delle  Poppe ,  delle  mani  ,  de’  Piedi  e  per 
ammollire  la  Pelle . 

La  Pomata  ha  ’l  fuo  nome  ed  una  parte  di  fua 
virtù  da  i  Pomi  ;  ma  fi  preparano  molte  altre  fpe- 
zie  di  Pomate ,  nelle  quali  non  entrano  Pomi . 

La  pomata  di  gelfomino  non  è  che  un  Graffo  di 
Porco  ben  lavato ,  al  quale  è  fiato  dato  1’  odore  di 
Fiori  di  Gelfomino  con  molte  ftratificazioni  ;  ferve 
più  per  lo  profumo ,  che  per  li  medicamenti  ;  fi 
pub  fervirfqne  per  ammollire  ,  per  indolcire  e  per 
'  tifo  1  vere . 

La  Pomata  rofla  della  quale  è  folito  il  fervirfi  per 
Paridità  delle  labra  ,  fi  compone  della  maniera  fe- 
guente . 

Prendete  tre  once  del  Graffo  che  fi  trova  vicino 
•agli  Arnioni  del  Vitello,  feparatene  le  pelli,  fatelo 
ilruggere ,  colatelo ,  ed  avendolo  lavato  con  più  ac¬ 
que  e  fgocciolato ,  liquefatelo  a  lentiffimo  fuoco  con 
altrettanta  Cera  bianca  ,  con  due  once  d’  Olio  del¬ 
le  quattro  femenze  fredde  grandi ,  tratto  fenza  fuo¬ 
co  per  efpreffìone  ,  e  con  mezz’  oncia  di  fperma  di 
Balena  ;  aggiugnetevi  un  pezzetto  di  Radice  di  An- 
cufa  fchiacciata  ;  lafciando  mezz’  ora  o  circa  la  ma¬ 
teria  liquefatta  fopra  un  fuoco  lento  affinchè  ella  di¬ 
venti  roda  :  la  colerete  poi  con  un  panno  lino  fo¬ 
pra  un  _piatto  di  Maiolica  ben  pulito ,  ed  avendola 
lafciata  divenir  fredda  fenza  muoverla ,  la  tagliere¬ 
te  in  penniti .  Se  ne  ungono  le  labbra  per  ammollir¬ 
le  e  per  indolcirle  .  Se  vuolfi  quella  compofizione 
più  o  meno  foda,  fi  accrefca  o  fi  diminuifca  F  Olio 
delle  quattro  femenze  fredde. 

Si  fa  un  altra  Pomata  per  le  labbra  fenza  fuoco 
con  Cera  giala  rafchiata ,  che  fi  batte  per  gran  tem¬ 
po  in  un  mortaio  di  marmo  con  Uve  mature,  re¬ 
centi,  pelate,  e  mondate  da’  lor  acini ,  e  colla  quan¬ 
tità  neceffaria  d’  Olio  di  Mandorle  dolci  eftratto  lenza 
fuoco.  Umetta  molto  le  labbra,  e  le  indolcifce . 

Non  fi  potrebbono  qui  riferire  tutte  le  fpecie  di 
Pomate  che  fi  preparano  ,  perchè  ognuno  le  inven¬ 
ta  a  fuo  modo .  Balla  1’  averne  affegnati  alcuni  modelli. 

Unguentam  Agripta ,  feu  Diabryonas  . 

2£.  Radicum  recenti 'am  B  ryonta  Ib 
.  Cucumeris  afinini  ^  iii. 

Scilla  §  i 

Radicis  Ireos  3  vi. 

JLbuli ,  Filicis ,  Ari  ana  l  il- 

Oli  Qlivarum  Ib  i  f£. 

Cera  citrina  %  iv  fé. 

Radices  omnes  mandata ,  incife  &  conta  fa  maceren- 
tar  horis  24.  in  oleo ,  deinde  coquantur  igne  lento  & 
exprìmantar  :  Oleo  colato  adde  ceram  ,  &  fiat  fecandum 
artem  angaentam . 


di  effo  il  Re  Agrippa  e  quello  di  Diabryonìas  ,  a 
cagione  della  Radice  di  Brionia  che  vi  entra  in  buo¬ 
na  quantità  . 

Molti  mettono  in  quella  defcrizione  il  Frutto  del 
Tribulo  Acquatico,  in  vece  della  Radice  di  Aro. 

Tutte  le  radici  eh’  entrano  nella  compofizione  dell* 

Unguento  Agrippa  effóndo  penetranti  ,  purgative 
e  apritive  ,  qualche  parte  di  lor  virtù  può  paffare  per 
li  pori  ed  eccitare  una  rarefazion  negli  Umori  ,  e 
produrre  un  effetto  di  purgativo  :  ma  ciò  folo  fuc- 
cede  nelle  Perfone  facili  ad  effer  mofle . 

Unguentam  Stypticum . 

Olei  communìs  ib  fi. 

Myrtillorum  Jiccorum  contaforum  ^  ix. 

Saccoram  Myrtilloram  &  Sorborum  immatur  ,  ana 

fc  fv 

Alumims  rupei  3  111. 

Mifccantur  omnia  C2*  coquantur  ad  fuccorum  confttm - 
ptionem  ,  deinde  colentur  &  in  oleo  fecibus  liberato  li- 
qaentur  igne  lento . 

Cera  albe  ^  vi. 

Semi  refrigerati s  fequentia  pulverata  permìfeeantur  . 

Nucum  Cupreflì  ,  Myrtillorum ,  Balaujììorum  ,  Aci- 
norum  Uva ,  Corticum  Granatorum  &  Clandiam , 

OJJìs  è  Crare  Bovis  calcinati  ,  Granorum  Sumach  , 

Majìicbes ,  Acacie ,  Aluminis  afìi ,  Corticis  media¬ 
ni  Cafìanearum  ana  3  vii. 

Fiat  angaentam  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  le  Bacche  di  Mirto  fecche ,  fi  pol¬ 
verizzerà  1’  Allume ,  fi  metteranno  infieme  in 
un  Vafo  di  terra  vernicato  ,  fi  verferanno  fopra  i 
fughi  e  F  Olio  ;  fi'  mefcolerà  bene  il  tutto ,  fi  coprirà 
il  Vafo  e  fi  farà  cuocere  la  materia  a  fuoco  lento 
fino  alla  confumazione  de’  fughi  ;  fi  colerà  1’  Olio 
con  efpreffìone ,  fi  lancierà  ripofare ,  e  fi  verferà  per 
inclinazione  per  depurarlo  dalle  fue  fecce  ,*  vi  fi  met¬ 
terà  a  liquefarli  la  Cera  dopo  averla  tagliata  in 
piccoli  pezzi,  e  quando  F  Unguento  farà  divenuto 
mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefcoleranno  diligentemente  le 
Polveri  ;  fi  conferverà  quefl’  Unguento  per  lo  bifogno. 

E  buono  per  impedire  le  difeefe ,  F  aborto  ;  arre-  ...  v 
fla  il  vomito ,  fortifica  e  rimette  le  parti  dopo  il  0 
parto  . 

Com’  è  molto  difficile  il  trar  del  fugo  dalle  Bac¬ 
che  di  Mirto ,  fi  potrà  fchacciarne  e  farne  una  for¬ 
te  decozione . 

Per  calcinar  F  Offo  della  Cofcia  di  Bue  ,  balla 
metterlo  nel  fuoco ,  e  trarnelo  quando  più  non  ar¬ 
derà  ,  e  farà  divenuto  bianco  e  leggiero . 

Per  calcinare  o  bruciare  l’Allume,  fi  metterà  fo- 
pra  una  paletta  h  quale  doverà  tenerli  Copra  i  Calch 
carboni  acceh ,  fincne  tutta  1  umidita  Acquofa  di  „  j  in  Aì 
quello  fai  minerale  fia  confumata.  /  e 

Gli  Unguenti  Stittici  poffòno  effer  giovevoli  per 
1  F  Ernie  ;  ma  bjfogna  unire  a  quello  medicamento  la 
Legatura .  Quello  è  ’l  più  ficuro . 

Unguentam  Stypticum  aliud ,  A.  Mynftcbt  . 


OSSERV. AZIONI. 

SI  raffineranno  le  Radici  di  Brionia  e  d’iride,  fi 
taglieranno  ,  e  fi  pefleranno  le  altre  Radici ,  fi 
alletteranno  in  un  Vafo,  vi  fi  verferà  fopra,  l’Olio 
di  Oliva,  fi  turerà  il  Vafo  ,  fi  metterà  nel  letame 
©'  in  bagno  maria  caldo  per  lafciarvi  la  materia  in 
digellione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  :  fi  farà 
poi  bollire  lentamente  la  materia  ;  fi  colerà  F  Olio 
con  efpreffìone  ;  fi  purificherà  dalle  fue  fecce  ,  e  vi 
li  farà  liquefare  la  Cera  tagliata  in  pezzetti,  per  fa¬ 
re  un  Unguento  da  confervarfi . 

E’  buono  per  rifolvere  i  tumori ,  fe  ne  ugne  il  ven¬ 
tre  per  l’Idropifia  e  la  region  della  milza  per  le  ollru- 
zioni  di  quelle  parti .  Si  applica  fopra  lo  llomaco  e 
fopra  il  Bellico  per  fciolgere  il  Ventre. 

Il  nome  di  Agrippa  eh’  è  fiato  dato  a  quell’  Un¬ 
guento  ,  viene  dall’  effere  fiato  creduto  F  Inventore 


2£.  Olei  Myrtillorum  ^  viij. 

C ydonioram  ,  Nenupbaris  ana  %  iv. 

Hi perici ,  Rofarum  ana  £  ij. 

Sacci  Plantaginis ,  Barfa  Pafìoris  ,  Millefolii  ana 

ib  fé. 

Mifce  &  coque  ad  fuccorum  confumptionem ,  pofìea 
adde 

Sanguinis  Draconis ,  Croci  Martis  aftringentis  ana 

\  j. 

Boli  rubri  pr aparati ,  Terra  Vi tr ioli  dulcis ,  Corallo- 
rum  rubrerum  praparatorum  ana  §  fé. 

Radicum  Tormentilla  Bifìorta  ana  3  fi* 

Antbera  Rofarum  ,  Seminìi  Plantaginis  &  Berberi! 
ana  3  i. 

Aceti  parum ,  Cera  q.  f 

Mifce  ,  fiat  unguentum  S.  A. 

E  e  e  OS- 


Virtù . 

Anthera 
Rofarum . 


Virtù  » 


FARMACOPEA 
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OSSERVAZIONI, 

SI  trarrano  per  efpreffione  i  Sughi  delle  Piante 
nella  maniera  ordinaria,  e  fi  mefcoleranno  co¬ 
gli  Oli  e  con  un  poco  di  Aceto  :  fi  farà  bollire  la 
jnefcolanza  fopra  un  fuoco  lento  in  un  Vafo  di  ter 
ra  vernicato  fino  allo  confumazione  de’  fughi  ;  fi 
colerà  l’ Olio  ;  vi  fi  metteranno  a  flruggerfi  cinque 
once  di  Cera ,  fi  rogherà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e 
quando  la  materia  farà  mezzo  fredda,  vi  fi  mefco¬ 
leranno  le  altre  Droghe  che  faranno  fiate  polveriz¬ 
zate  fottilmente,  e  fi  averà  un  Unguento  che  fi  coii- 
lerverà  per  lo  bi fogno  . 

E’  buono  per  arreftar  le  Fluffioni  e  1’  Emorragie  ; 
fi  adopera  ne’  fiufiì  de1  Mefirni  ;  fe  ne  ungono  le  Re¬ 
ni  e  ’i  baffo- ve n tre  . 

Anthera  Rofanm  è  una  materia  gialla  in  forma  di 
piuma,  che  fi  trova  tra’l  Fiore  delle  Rofe  e ’l  Ca¬ 
lice  loro . 

Unguentum  C  amiti  $  te  ,  Guilìelmi  Vari gn  ante  . 

V.  Corticis  medimi  Cajìanearum  ,  Glandìum ,  Quer- 
cus  ,  F  ab  arti  m  Baccarum  Myrtillorum  ,  C  andai 
F.  quinte ,  Gallavum  ,  Acinorum  Uvee  ,  Sorborum  im- 
maturorum  &  ficcorum  ,  Mefipillorum  pariter  im- 
maturorum  &  ficcarum  ,  Foliorum  Pruni  fylveftris 
unde  fit  Acacia  nofìras ,  Claudi  vel  ejus  defpóìu  , 
Radicis  Chelidonii  majoris  ana  §  i 

Contufa  coquantur  in  aqute  plantaginis  IB  viii.  vel  q, 
fi  ad  fi  mediar  , 

In  colatura  fequentia  novies  laventur  ,  recentem  cola- 
turam  fìngulis  vicibus  affundendo  . 

2/*'  Oleorum  Myrtini  &  Majiiches  ana  JB  i 
Certe  albte  f  viii. 

Hìs  liquatis  &  lotis ,  infperge  fequentia  pulverata  . 
Trochifcorum  de  Karabe  §  ii. 

Corticis  mediani  Cajìanearum  Glandium  ,  Quercus  , 
Gallorum  ana  §  i. 

Myrtìllorum  Acinorum  Uvte  ,  Sorborum  immaturorum 
fiiccorum ,  OJfis  Cruris  Bovis  calcinati  ana  l  fi. 

Tethnice  paretur  unguentum  ufui  reponendum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  fatà  una  forte  decozione  de’  primi  Ingredienti 
in  Acqua  di  Piantaggine  e  fi  colerà  con  efpref- 
fione  ;  fi  metterà  a  firuggere  la  Cera  bianca  negli 
Oli  di  Mirra  e  di  Maffice,  fi  laverà  la  mefcolanza 
colla  decozione  nove  v  Ite  ;  poi  vi  fi  mefcolerano  le 
Polveri ,  fi1  averà  un  Unguento  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

Impedifce  l’Aborto,  e  P  Ernie,  fortifica  le  Reni 
rilaffate,  arreda  il  Fluffo  di  Ventretle  Morici . 

Il  nome  di  queft’ Unguento  viene  per  efferfene  P 
Autore  fortunatamente  fervito  in  prò  di  una  Con- 
teffa  di  Vadre,  perfeverandola  dall’Aborto:  differì- 
fee  poco  dall’  Unguento  Snttico  precedente  ;  e  quan¬ 
do  fi  averà  P  uno  de  i  due ,  è  inutile  il  preparar 
P  altro . 

Giudicherei  meglio  il  metter  a  cuocere  la  deco¬ 
zione  cogli  Oli  che  ’l  farne  delle  femplici  lozioni  , 
che-  lafciano  poco  di  lor  imprefiìoni . 

Unguentum  Herniofum ,  A.  Mynjìcht, 

2A.  Vitello s  Ovorum  ad  duritiem  coEìorum  n.  xxxv.  | 
Butyris  Majalis  fine  fiale  ÌB 

"Mifice  C9*  in  igne  carbonum  lento ,  fiemper  agitando  & 
dsfipumando  ,  coquantur ,  ©•  quando  olei  puri  infiar  teppa* 
vebit  materia  ,  puelo forti  ter  exprimatur  &  frces  reti  clan - 
tur ,  pofiea  in  exprefifo  oleo  àdhuc  calido  mificeantur 

Olei  Balfiamici  ,  A.  Mynficbet  1B 
Fmplafìri  O  %y crocei  ^  v. 

Petrolei  %  iv. 

Fiat  unguentum . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  tretacinque  Ova  frefche  è  fi  met¬ 
teranno  a  bollire  nell’  acqua  finche  fieno  fode  ; 
fe  ne  prenderanno  i  Tuorli  o  i  Gialli  che  fi  fminuz- 
zeranno  in  un  bacino  ;  vi  fi  rpefcolerà  il  Butirro  , 
fi  poferà  il  bacino  fopra  il  fuoco  lento,  fi  agiterà 
di  continuo  la  materia  con  uri  battone  mentre  fi  an- 
derà  cuocendo ,  e  quando  farà  in  forma  d’ Olio ,  fi 
colerà  fpremendo  con  forza  la  feccia  caldamente  ;  fi 
metterà  a  liquefarli  nell’Olio  P Impiaftro  Oxycroceo 
mfieme  cogli  Olj,  per  fare  un  Unguento  da  confer- 
varfi  . 

E’  buono  per  coloro  che  fono  foggetti  all’  Ernia ,  fe  Virtù  . 
ne  ugne  il  tumore ,  ma  ù  ben  P  applicarvi  una  lega¬ 
tura  o  un  fofpenditojo  per  tener  le  parti  nel  fuo  fito. 

Unguentum  AJìringens ,  Fernelii  . 

2 fis  Olei  Rofiati  in  aqua  aluminofia  ftepius  abluti  JB  i  ^ . 

Certe  albte  %  iv. 

Ac  ac  ice  ,  Baccarum  Myrti ,  Balaufiiorum  ,  Corticis  Gian * 
clium  ,  Cranaturum  Gallar um  immuturarum  ,  Nu- 
tum  Cuprejfi  ,  Rhois  cullanti  te ,  Majhches  ana  §  i. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Droghe  che 
debbon  effere  polverizzate ,  fi  laverà  più  volte  P 
Olio  rofato  coll’  Acqua  alluminofa  ;  vi  fi  metterà  a 
firuggerfi  la  Cera  bianca  ;  e  quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare 
del  tutto-  un  Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bi- 
fogno .  . 

E’ buono  per  P Ernie,  per  arredare  il  fangue.,  per  virtù  . 
fortificare  ;  per  difeccare  le  piaghe.  . 

Unguentum  Rejumptivum  ,  Nic.  prtepofiti  . 

2/,.  Butyri  recenti s  1B  i. 

C erte  fiavte  1B 

Attingi. e  Porci  infulftc  f  iii. 

Gallina  ,  Anatis  ,  Anfieris ,  Oleorum  Amygdalarum  dui- 
cium  ,  Violati  ,  C baratemeli  ,  Anethinì  ana  ii. 

Mucaginum  Radicis  Bifimalvte  ,  F xnugrteci ,  &  Lini, 
aqua  rojarum  extraSlauon  ,  ana  $  i. 

Oefiypi  humidp  % 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  i  muciiagini  colButiro,i  Graf¬ 
fi  e  gli  Oli  fino  alla  confumazione  dell’  umidità 
acquofa  ;  fi  colerà  11  Liquore  e  vi  farà  liquefare  la 
Cera  e  P  Efipo  per  fare  un  Unguento  che  fi  confer¬ 
verà  per  lo  Infogno  . 

Ammolifce ,  rifolve,  ferve  per  PAfima,  per  la 
Pleurica ,  per  la  Febbre  Ettica  ;  fe  ne  ungono  le 
parti  offefe  . 

I  Graffi  d’ Oca  ,  d’ Anitrea  ,  e  di  Gallina  fono  tut¬ 
ti  ben  rifolutivi ,  e  convenevoli  nella  compofizione 
di  queft’ Unguento  ;  ma  coir^  hanno  delle  qualità  fi- 
mili ,  gli  uni  agli  altri ,  fi  potrebbe  affai  ben  con¬ 
tentarli  di  un  folo  ,  perché  fe  ne  mette  ffe  nella  quan¬ 
tità  di  tutti  e  tre. 

Unguentum  Aregan  ,  Nic.  Salernitani  . 

2fi.  Utriufique  Conizp  fieu  P  ulicari p ,  Laureai  §  ana  5 

iv. 

Foliorum  Cucumeris  agrefiis ,  Nepte  ana  %  iii- 
Radicis  Cucumeris  agrefiis ,  Ari ,  Rorifmatini  ,  Ma» 
jorarip  ,  Serpylli ,  Rutp  ana  %  ii  5  ii* 

Foliorum  Lauri ,  Sabinp  Salvip ,  Radicwm  Bryonip 
ana  §  i  fi,. 

Pyrethri ,  Zingiberis ,  Pipens  &  Fnpborbii  ana  ^  (2 
Mafìiches ,  Thuris  ana  2  iii» 

Butyri  %  ii. 

Adipi s  Urfimi  ,  Olei  Lautini  ana  %  i 
Mujcelini  fieu  Mofcbati  ^  x. 

Petrolei  ^ 


universale, 


Gera  flave  %  vii.  fé . 

Oleì  communi s  JB  ii.  jL 

yini  optimi  ÌB  &r 

Fiat  unguentar*  5.  A» 

OSSERVAZIONI. 

C*  I  taglieranno  e  fi  pefteranno  bene  le  Radici ,  e  P 
^  Erbe  ;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  Terra  Verni- 
cato  -,  fi  verferanno  dentro  di  effe  l’Olio  e ’l  Vino; 
fi  coprirà  il  Vaio  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
fiione  per  fette  ovver  otto  giorni  ;  fi  farà  poi  bollir 
lentamente  fino  alla  confumazion  dell’  umidità  ac¬ 
quofa  ;  fi  celierà  con  efpreffione ,  e  nella  colatura  fi 
fiirà  fendere  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi,  co¬ 
me  pure  il  Butirro  ,  Graffo  d’  Orfo  gli  Olj  di 
Lauro,  dj  Mufcelino,  di  Petroleo  ;  fi  toglierà  il  ba¬ 
cino  dal  fuoco,  e  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda  vi  fi  mefcoleranno  con  diligenza  il  Pepe ,  P 
Euforbio,  il  Maftice  ,  P  Incenfo  fottilmente  polve- 
rizzati  ,  per  fare  un  Unguento  da  confervarfi  per 
lo  bi fogno . 

Digerisce,  attenua,  rarefa,  ferve  per  le  Fluffioni 
che  vengono  da  umori  pituitofi  e  groffi,  per  la  Pa- 
ralifia ,  per  le  debolezze  de’  nervi  ;  fe  ne  unge  la 
fpina  del  dorfo ,  fi  adopera  anche  per  la  eolica  ven- 
tofa,  fe  ne  unge  il  baffo  ventre  ,  purga  i  venti  o 
gli  umori  per  difetto,  eccita  il  parto. 

Quello  Unguento  ha  prefo  il  fuo  nome  dal  fuo  ef¬ 
fetto  ,  perchè  Arregon  fignifica  che  dà  foccorfo  o 
ajuto  . 

Unguentum  de  Art  banda  majus ,  Jeu  de  Cyclamine 
catharticum ,  Mefite . 

Succi  Artbamtie ,  id  ejl  Cyclaminis  JB  iii. 

Olii  lrini  IB  ii. 

Succi  Cucumerìs  afìnini ,  Butyri  Faccini  ana  i» 

Polypodii  ÌB  fé. 

P.ulpte  Colocyntbidos  %  iv. 

Eupborbi  %  fé. 

Sicca  biec  tria  terre  &  macera  per  dies  0B0 ,  cum  /uc¬ 
ci*  ,  ole 9  &  butj/ro  in  va/e  vitreo  angujìiori  obturato  , 
poftea  bulliant  ftmul  agitando  ad  fuccorum  ferè  confum- 
ptionem ,  colentur  &  exprimantur  ,  in  colatura  mifee 
"  Certe  flavte  %  v. 

Felli s  Taurini ,  Sagapeni  ,  Se  ammonì  ,  Aloes ,  Ms- 
zereon  vel  Semini s  Tbymcle ce -,  Colocynthidis ,  Tucz 
bith  ana  ^  vi,  5  ii. 

Sali s  Cemmei  %  jC,. 

Myrrbce  ,  Fupborbii ,  Piperis  longi ,  Zingiberis ,  C ba¬ 
ratemeli  ana  5  ii-  ii* 

Fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefierà  bene  la  Radice  di  Polipodio,  fi  monde¬ 
rà  la  Colloquintida  da’  fuoi  acini  o  fenii ,  e  fi  ta¬ 
glierà  minuta,  fi  polverizzerà  groffamente  1’ Eufor¬ 
bio ,  fi  metterà  il  tutto  in  un  Vaio  di  terra  vernici¬ 
lo  ,  fi  verferanno  fopra  di  tutto  ciò  i  fughi  di  re¬ 
cente  tratti  per  efpreffione,  l’Olio  d’iride  e  ’l  Bu- 
tiro  Brutto,  fi  mefcolerà  il  tutro  infieme,  ed  aven¬ 
do  coperto  tl  Vafo,  fi  lafcierà  la  materia  in  macera¬ 
zione  per  otto  giorni  ai  calore  del  letame  o  del  ba- 
guo  maria  ;  poi  fi  farà  bollile  lentamente  moven- 
dola  fovente  con  una  fpatola  di  legno,  fino  alla  con- 
fumazione  di  quafi  tutta  P  umidità  acquofa ,  poi  fi 
colerà  con  efpreffione,  e  nella  colatura  fi  mefcolerà 
il  Fiele  di  Toro,  fi  farà  fondere  la  Cera,  p  fi  riti¬ 
rerà  il  bacino  dal  fuoco  :  Intanto  fi  averanno  pol¬ 
verizzati  infieme  il  Sagapeno  ,  1’  Aloe ,  la  Mirra  , 
e  1’ Euforbio;  da  una  altra  parte  la  femenza  di  Time- 
lea,  la  Colloquintida  mondata  dalla  fua  femenza 
p  tagliata  in  piccoli  pezzi,  il  Turbit,  il  Pepe  lun¬ 
go,  il  Zenzero,  e ’l  Fiore  di  Camamilla  ;  da  un  al¬ 
tra  parte  fi  Salgemma  .  Si  mefcoleranno  tutte  que¬ 
lle  Droghe  o  Polveri  colla  materia  mezzo  divedu¬ 
ta  fredda  nel  bacino,  per  fare  un  Unguento  che  fi 
conferverà  per  lo  b.ifogno  . 

Eccita  il  Vomito  fe  la  regione  dello  fìomaeon’è 
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unta ,  e  purga  per  difotto  quando  fe  ne  unga  il  Baf¬ 
fo  ventre.  JE’ buono  per  l’Idropifia,  uccide  i  vermi, 
è  comodo  per  coloro ,  che  non  poffono  prendere  me¬ 
dicamenti  per  bocca. 

Entrano  molti  Ingredienti  inutili  in  quella  deferi- 
zione ,  come  il  Polipodio ,  il  Zenzero ,  la  Camomil¬ 
la,  il  Fiele  di  Toro,  la  Mirra,  il  Sagapeno,  il  Pe¬ 
pe  lungo. 

Unguentum  de  Artbanita  minus ,  Mefue . 

2/j.  Olei  bini  ii. 

Certe  flava  fé. 

Succorum  Cyclaminis ,  Radici s  Filici s ,  Fbulì  ana 
%  iv. 

Summitatum  Taraarifci  ^  ii. 

OtfPP'Z  v.  /. 

Corticìs  Radisi*  Cappati s  f  )  fé. 

Spie  te  NardJ  ^  fé. 

Gummì  Ammonìaci ,  Bàelliì  ana  §  j.  fé. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  infieme  i  fughi  e  l’ Olio  fino  al¬ 
la  confumazione  dell’  umidità  acquofa ,  fi  cole¬ 
rà  il  liquore  ,  e  fi  metteran  dentro  di  effe  a  firug- 
gerfi  1’  Efipo  e  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi ,  poi 
fi  trarrà  il  bacino  dal  fuoco:  intanto  fi  averan  pol¬ 
verizzati  fottilmente  infieme  la  feorza  di  Radice  del¬ 
la  Piaata  de’  Capperi ,  e  lo  Spicanardi  :  da  un’  altra 
parte  la  Gomma  ammoniaca  e  ’l  Bdeilio  ;  fi  mefeo» 
leranno  efattamente  colla  materia  mezzo  fredda  nel 
bacino,  per  fare  un  Unguento  che  fi  conferverà  per 
lo  bi  fogno  . 

E’ buono  per  ammollire  le  durezze  della  milza  ,  Virtù 
gli  Scirri  e  1  Tumori  fcrofolofi  ;  ma  non  è  in  ufo; 
non  fi  trova  nelle  botteghe  degli  Speziali . 

Unguentum  Splenicum  vel  Splanchmcum  . 

Succi  Nicotiante  majoris ,  Gummì  Flemì  ana  §  ij. 

Olei  Hyperici  ÌB  fé. 

Refinte  ,  Gummì  Ammoniaci  aceto  Capparum  foluti 
&  coBi ,  Certe  fl  :v.e  ana  ^  fé. 

Liquatis  ,  extra  ignem  injice 

Pulveris  Arijìolocbite  longe  &  rotundts ,  Cyclaminis 
ana  5  ii* 

Fiat  unguentum  ufui  reponenbum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarli  nell’  Olio  di  Iperico  , 
la  Renna  ,  la  Cera,  e  la  Gomma  Elemi  ;  vi 
fi  mefcolerà  il  fugo  della  Nicoziana  maggiore  che 
farà  fiato  tratto  per  efpreffione ,  fi  metterà  la  mef- 
colanza  fopra  il  fuoco  per  farne  confumare  1’  umi¬ 
dità  acquofa ,  fi  colerà ,  fi  farà  fondere  nella  cola¬ 
tura  la  Gomma  ammoniaca  diffoluta  e  cotta  nell’ 

Acero  di  Cappari  :  quando  la  materia  farà  divenu¬ 
ta  mezzo  fredda  ;  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le 
Radici  fecche  e  ridotte  in  polvere  per  fare  un  Un¬ 
guento  , 

Ammollifce  e  rifolve  le  durezze  della  milza.  Se 
ne  applica  fopra  la  ragion  della  Milza  . 

Come  facendo  difiolvere  la  Gomma  ammoniaca  fi 
perdono  molte  delle  fue  parti  volatili ,  farebbe  me¬ 
glio  il  contentarli  di  ridurla  in  polvere . 

Unguentum  Spleneticum ,  A  Mynflcht . 

Ut-  Succi  Scolopendra  ^  iv. 

Olei  de  Capparibus  ^  iij. 

Semini s  Eructe  ,  bligelLe  ,  &  canabis  exprejfi  ana 

I  i- 

Amygdalarum  dulcium  ^ 

M  fcentur  Ó*  coquuntur  igne  lento  add,e  Succi  con- 
fumptionem  ,  pofleà  adde 
Certe  albte  ^  ii, 

Olei  flillatitii  Juniperi  ,  ^  fé. 

Majìicbis ,  Cymini ,  Myrrbte  ana  '£  i, 

Gummì  Ammoniaci  Cbamomille  ,  Abfinthb  ana 

3  & 

ExtraBi  Croci  £)  ij, 

Fiat  unguentum  S.  A. 

E  e  e  2  OS- 


Virtù  „ 


Gerf§  feu 
FpcuUDra- 
contii  mi- 
rtoris . 


Virtù . 
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OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  a  fuoco  lento  i  primi  Oli 
col  fugo  di  Scolependrio  fino  alla  confumaziome 
del  fugo ,  fi  farà  paffare  il  liquore  con  un  panno  li¬ 
no ,  e  vi  fi  farà  (Buggere  la  cera  bianca  in  piccoli 
pezzi  ;  effendo  poi  la  materia  quafi  divenuta  fredda  ; 
vi  fi  mefcoleranno  con  un  baffone  gli  Olj  diffidati  e 
l’Eftratto  di  Zaflferrano,  per  fare  un  Unguento  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

Ammollifce  le  durezze  della  milza,  fe  ne  diftrug- 
ge  i  gonfiamenti  e  fa  che  fi  abballi .  Se  ne  unge  la 
region  della  milza  . 

Il  fugo  di  Scolopendrio  non  fomminiftxa  gran  vir¬ 
tù  a  quefP  Unguento,  e  lo  priva  di  molte  parti  che 
fono  più  efTenziali  degli  Olj ,  perchè  fi  confumano 
bolendo  . 

Non  fi  pub  trar  1’  Eftratto  di  Zafferano  fenza  di- 
ftruggere  quanto  quefio  piccolo  Fiore  ha  di  più  vo¬ 
latile  e  di  migliore  ;  così  è  molto  meglio  adoperar¬ 
lo  in  fofianza  fempiicemente  polverrizzato  :  i  fuoi 
principi  fono  natmalmente  affai  rarefatti,  fenz’ effer 
bifogno  di  preparazione  per  aprirli  di  vantaggio . 

Unguentum  Citreum ,  N.  Nirepfi  Alexandrì . 

Cerume  Venete  fé. 

Gerftt? ,  feu  Feculumm  Draca  ntìi  minorìs  §  i, 

Coralli  albi  ^ 

Mitri ,  Tburìs  albi  ,  Antali  ,  Dentali  ,  Cry fiali i  , 
Amyli  ,  Tragacantbi  albi  ,  Umbilici  Marini  , 
Amìanthì ,  vel  ejus  defedi  u  A  lumini  s  plumeì  aya 

Boracis  ,  Marmoris  albi  ana  7)  ii, 

Horum  fiat  pulvis  . 

Ufi.  Axungìce  Porci  IB  fé 
Servi  Caprini  %  i. 

Adi  pi  s  Gallinacei  ^  i. 

Adipes  in  duplici  vafe  liquentur  ,  in  iis  macersntur  & 
ìeviter  coquantur  citrea  mala  duo  minutim  conci  (a ,  de¬ 
inde  adipes  colentur  *Ò‘  in  bis  pulvis  mijceatur ,  fiat  un¬ 
guentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

^  I  polverizzerà  fottilmente  la  CeruiTa ,  firoppic- 
*3  ciandola  (opra  un  (traccio  rovefciato ,  fi  maci¬ 
neranno  fopra  il  Porfido  il  Corallo  bianco  ,  le  Con¬ 
che,  i  Gufci  d’  Antali ,  dj  Dentali ,  di  Bellico  mari¬ 
no,  il  Marmo  biaruo  e  P  Crifiallo  dopo  che  farà  fla¬ 
to  arroventato  ed  eflinto  nell’Aceto,  finché  li  tutto 
fia  ridotto  in  polvere  impalpabile  .  Si  polverizzerà 
la  Gomma  Dragante  in  un  mortaio  caldo  :  fi  met¬ 
terà  in  polvere  feparatamente  P  Incenfo  :  da  un  altra 
parte  fi  polverizzeranno  infieme  P  Amido  il  Nitro 
e  P  Borrace  . 

Si  fregheranno  delle  Radici  del  Draconz’o  mino¬ 
re  ovvero  Serpentari  di  Difiordie ,  delle  meglio  no- 
drite ,  tratte  di  recente  dalla  terra  ,  ovvero  in  lor 
difetto,  delle  Radici  di  Aro  ,  fi  gratuggieranno  e 
fe  ne  trarrà  il  fugo  per  efpreffione  ;  fi  lafcierà  po- 
fare  per  averne  le  fecce  o  fecule  che  fi  precipiteran¬ 
no  in  fondo  dei  Vafo;  fi  verferà  per  inclinazione  il 
fugo  ,  e  fi  faranno  feccare  le  fecule  al  Sole  per  ridur¬ 
le  in  polvere  e  mefcolarle  colle  altre  polveri  ;  e  coli’ 
Animiamo  preparato. 

Si  monderanno  due  Cedri  dalle  loro  fcorze  ,  fi  ta¬ 
glieranno  in  piccioli  pezzi ,  fi  metteranno  a  mace¬ 
rarli  per  ventiquattr’  ore  co  i  Graffi  ,  che  faranno 
fiati  fatti  liquefare  infieme  in  un  Vafo  di  terra  ver- 
nicata  :  poi  fi  faranno  bollire  lentamente  fino  alla 
confumazione  di  quafi  tutta  P  umidità  acquofa  ;  fi 
colerà  P  infufione  con  efpreffion  forte  ,  e  quando  farà 
divenuta  mezzo  fredda  ,  vi  mefcoleranno  efattamente 
le  Polveri  per  far  del  tutto  un  Unguento  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno. 

E’ deterfivo,  buono  per  cancellare  le  macchie  del. 
la  pelle ,  come  le  Lentiggini ,  le  Bolliche  ,  le  Cicatrici, 
le  Volatiche.  Quello  Unguento  ha  prefo  il  fuo  no¬ 
me  dai  Cedri  eh’  entrano  nella  fua  compofizione . 

Come  P  Unguento  Citreo  divieti  rancido  invec¬ 
chiando  ,  fi  può  confervarela  polvere  a  parte  per  com¬ 
porlo,  quando  fe  ne  averà  bifogno. 


C  O  P  E  A 

Quefla  deferizione  è  troppo  comporta  :  fi  potrebbe 
abbreviarla,  fenza  diminuire  la  qualità  dell’ Unguen¬ 
to  nella  maniera  feguente. 

Unguentum  Citreum  refi ormatimi , 

2/..  Magifìerii  Saturni  %  iij. 

Antali  &  Dentali  preparati  ana  7,  vj. 

Gry falli  preparati ,  Nitri ,  Boracis  ana  %  fé. 

Fiat  pulvis  , 

)  Citrea  Mala  duo  minutim  concifa ,  Axungi<e  Porci 
lotte  IB  ì,  fé. 

Macerentur  fimul  per  24.  boras  ,  poflcà  lento  igne  co-, 
quantur ,  colentur  &  exprimantur ,  in  colatura  femirefri » 
gerata  mifceatur  pulvis  &  fiat  unguentum  S.  A. 


Unguentum  aliud  Citreum  . 

Ufi.  Apidis  ex  Intefiinis  Anferinis  extraóli  &  loti  IB  ii, 
Citrea  Mala  minutim  concifa  num,  ii. 

Carnis  Vi  tuli  ÌB  fi. 

Radicis  Liliorum  num.  iv. 

Seminis  Fapayeris  albi  contufi  j  Quatuor  Seminum 
frigidorum  majorum  mundatorum  &  cantuforum  ana 

Boracis  &  Aluminis  ana  J  fé. 

Mifceantur  &  coquantur  in  olla  vitreata  bene  obtura ^ 
ta  balneo  murice  per  decem  ut  duodecim  horas  ,  deinde 
cola  &  exprime ,  in  colatura  adde 
Spermatis  Ceti  ^  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

«  « 

PRenderaffi  del  Graffo  che  fi  trova  attacato  agP 
inteflini  dell’Oca,  fi  laverà  più  volte  nell’  Acqua, 
di  fontana,  e  fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra  verifi¬ 
cato;  vi  fi  mefcoleranno  i  Cedri  mondati  dalle  loro 
fcorze,  le  Cipolle  di  Gigli  lavate,  ripulite ,  e  taglia¬ 
te  minute  ,  il  magro  di  Vitello  tagliato  in  piccoli 
pezzi,  le  femenze  pelle  in  un  mortaio  di  marmo,  il 
Bo  trace  ,  e  P  Allume  in  Polvere  ;  fi  coprirà  il  Vafo  e 
fi  metterà  in  bagno  maria  che  fi  farà  bollire  per  lo 
lpazio  di  due  ore,  fi  colerà  la  materia  con  efpreffio- 
ne  ;  fi  lafcierà  depurare  dal  fuo  fuccidume  e  dalla 
fua  umidità  acquofa,  che  fi  precip  teranno  nel  fon¬ 
do,  fe  ne  feparerà  ;  e  fi  metterà  a  liquefarli  nell’ Un¬ 
guento  con  un  lentiffimo  calore  lo  lperma  di  Bale¬ 
na  ;  fi  conferverà  quell'  Unguento  per  lo  bifogno  .  Virtù 
E' buono  per  togliere  le  macchie  del  Vifo  ,  per  in 
dolore  e  riempire  la  cavità  dopo  il  Vajuolo ,  perdi- 
firuggere  le  cicatrici  .■  Se  ne  ungono  l'ovente  il  volto, 
le  mani ,  le  braccia ,  la  gola  . 

Mi  fono  fet  vito  di  quell’ Unguento  in  molte  occa- 
fioni ,  nelle  quali  mi  è  bene  riufeito  ;  perciò  lo  efpon,- 
go  al  publico , 

Unguentum  de  Styrace . 

2/v.  Styracis  liquide p,  Gummi  Elemi ,  Ceree  flava;  ano, 
t  vii.  fé. 

C olophon'ue  1B  ij. 

Olei  Nucum  1B  ij.  fé.  , 

Fìat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  infieme  tutti  gl’  Ingre¬ 
dienti  in  un  bacino  fopra  il  fuoco ,  ma  mediocre; 
fi  farà  paffare  la  materia  per  un  panno  lino  per  pur¬ 
garla  dalle  fue  fozzure  che  potrebbe  contenere ,  e  fi 
lafcierà  diventar  fredda  ,  agitandola  di  quando  in 
quando  per  impedire  che  vi  fi  facciano  de  i  grumi .  Virtù . 
.  E’  buono  per  detergere  e  mondificare  le  Ulceri  feor* 
butiche  ,  fortifica  i  nervi  e  rifolve  1  Tumori  freddi  . 

Si  può  accrefcere  odimiuuire  la  quantità  dell’  Olio 
di  Noce,  fecondo  che  fi  vorrà  render  P  Unguento  più 
o  meno  liquido. 

Unguen - 


0- 


U  N  I  V  E 

Unguentum  de  Bolo  reprimevi ,  G  ut  doni s  . 

Boli  Armenie  ,  Aceti ,  vel  Succi  Solavi ,  vel  Pian _ 
t agirti ,  vel  alterius  ejujdem  f  acuitati!  ,  §  ix 

G/e/  Rofati  1B  l 

Scnfim  agitentur  in  mortario  donec  linimenti  craffitu- 
dinem  acquar ant . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Bolo  ,  fi  mefcolerà 
appoco  appoco  in  un  gran  mortaio  coll’Olio  ro¬ 
dato  e  coll’Aceto,  agitando  la  mefcolanza  per  farne 
l’unguento  nutrito. 

V ii'tp' .  Fortifica  ,  arrefia  il  fangue  ,  efiendo  applicato  fo- 

pra  le  piaghe  . 

Si  può  in  vece  dell’  Aceto  adoperare  il  fugo  di 
Piantagine  o  di  Solano  o  di  qualche  altra  Pianta 
della  (leda  virtù  . 

Queft’  unguento  in  poco  tempo  s’  indurifce  ,  di 
jnodo  che  corre  1’  obbligo  di  aggiugnervi  dell’  Olio 
rofato  pee  renderlo  molle , 

Unguentum  Defenfivum . 

2fi.  Oleì  Rofati  1B  R. 

Cera  flava.  Boli  Armena  ava  ^  iij. 

Sanguini s  Draconis  £  j. 

Aceti  Vini  acerrimi  f  i  f£. 

fiat  unguentum  S.  A. 

« 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi,  fi  farà  lique¬ 
farli  in  Olio  di  rofa  ,  efiendo  poi  il  Vafo  lon¬ 
tano  dal  fuoco ,  e  la  materia  divenuta  mezzo  fredda; 
vi  fi  mefcoleran  con  un  baffone  di  Bolo,  e ’l  fangue 
di  Droga,  prima  ridotti  in  polvere  lottile;  vi  s’ in¬ 
corporerà  poi  l’Aceto  appoco  appoco ,  agitandolo  coll’ 
unguento  in  un  mortaio . 

Virtù  »  Queft’  unguento  arrefta  le  fluffioni  ed  impedifce 

loro  il  cadere  fopra  le  parti  inferme  ,  fortifica  e  di* 
fecca  ;  ha  maggior  virtù  che  ’l  precedente  ,  ed  è  di 
miglior  confidenza  , 

Unguentum  Scarabeorum  .  • 

*  2£.  Scarabeorum  fiercorum  contuforum  §  viii. 

Olei  Laurini  15  i  fi- 

Mifceantur  &  ddgerantur  in  vafie  figlili  obturato  per 
menfiem ,  tunc  calefiant  igne  moderato  ,  colentur ,  &  ex- 
primantur ,  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  degli  Scarafaggi  ,  quando  fono  nel 
lor  vigore ,  fi  fchiacceranno  bene  in  un  mortaio 
e  fi  mefcoleranno  coH’Olio  di  Lauro  .  Si  metterà  la 
mefcolanza  in  un  Vafo  che  dovrà  chiuderfi  con  di¬ 
ligenza  ,  e  fi  lafcierà  in  digeftione  per  un  mefe  ,  fi 
farà  poi  fcaldare  con  un  calor  mite ,  come  in  bagno 
maria  ,  poi  fi  colerà  con  efpreffione  ;  fi  metterà  a 
pofare,  e  fe  ne  fepareranno  le  fecce  che  faranno  ca¬ 
dute  in  fondo  ;  fi  con  ferverà  queft’  unguento  per  fer¬ 
vi  rfene  nel  bi fogno. 

Viltà ,  '  E’  nervale  e  rifolutivo  buono  per  li  Reumatifmi . 

I  Manifcalchi  fe  ne  fervono  parimente  per  certo 
male  che  viene  qelle  gambe  de  Cavalli  :  trae  e  fa 
ufcire  1’  umor  corrotto  che  vi  è  di  fiotto , 

Non  fi  dee  far  bollire  quefta  compofizione  d’  un¬ 
guento  ,  affinchè  il  fuoco  non  porti  via  una  parte 
del  Sai  volatile  dello  Scarafaggio  e  delle  parti  fpiri- 
tofe  dell’  Olio  di  Lauro  ;  perchè  principalmente  in 
quefte  parti  volatili  confifte  la  virtù  di  quello  medi¬ 
camento  . 

Unguentum  contra  Vermes . 

V*.  Oleorum  Abflntbii  ,  Amygdalarum  amararum  ,  Ru¬ 
ta  ana  ^  ii. 

Succi  Foliorum  Verficorum ,  &  Matricaria  ana  f  i. 
Fellis  Taurini,  Atoes  Succotnna  ,  Farina  Lupmorum, 
Centaurii  minora ,  Corallina  ,  Semini ir  contra  ver¬ 
mes  ,  Cornum  Lervi ,  Abrotani  feci ,  Rojarum  ru- 
brarum  ana  £  /. 
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Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  i  fughi  cogli  Olj  fino  alla 
corri  umazione  dell’  umidità  acquofa  ,  fi  colerà  1* 
Olio,  vi  fi  mefcolerà  il  Fiele  di  Toro,  e  vi  fi  fon¬ 
derà  la  Cera  ;  poi  quando  la  materia  farà  mezzo  di¬ 
venuta  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  Ingre¬ 
dienti  in  polvere  fiottile  ;  fi  averà  un  unguento  che 
fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  far  morire  i  Vermi  ;  fe  ne  ugne 
caldamente  il  bellico . 

Quell’  unguento  è  troppo  compofto  :  vi  entrano 
molte  Droghe  inutili ,  come  le  Rofe  ,  la  Farina  di 
Lupini,  l’Olio  di  Mandorle  dolci;  vorrei  riformarlo 
nella  maniera  feguenie . 

Unguentum  contra  Vermes  ,  emendatum  , 

Olei  Abflntbii  15  f£, 

Succorum  Foliorum  Ferfìcorum  &  Tanaceti  ana  ■§  i. 

Cera  ^  i  f£. 

Aloes  5  ii  f>. 

Centaurii  minoris ,  Corallina ,  Seminis  eontra  vermes 
ava  ^  i  fi- 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZION  I. 

Se  in  quella  compofizione  fi  aggiugne  una  dram¬ 
ma  di  Mercurio  fublimato  dolce  ,  farà  ancora  più 
efficace . 

Unguentum  contra  Vermes,  A.  Mynficbt. 

Aloes  bepatica  §  lii. 

Fx  tradii  Geni  tana  %  i  fi. 

Solvantur  fìmul  in  J.  q.  fpiritus  vini  &  fioluiis  ad  de 
Oleorum  Amygdalarum  amararum  ,  Abflntbii ,  Cba- 
rn  orni  Ila  ana 
Fellis  Taurini  ^  iv. 

Aceti  vivi  §  i  li- 

Mifce  &  coque  ad  Jpiritus  vini  aceti  Cx  fellis  con - 
fumptionem  &  circa  finem  adde  . 

Mirrba  ^  i. 

Tvocbifcorum  Albandal  ,  Olei  Sabina  ana  5  i iì- 
Cera  flava  q.  fi 

Fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ql  polverizzeranno  l’Aloè,  fi  metterà  in  un  Ma- 
traccio  coli’  efiratto  di  Genziana  ;  fi  verferà  fo¬ 
pra  di  c;ò  dello  fpirito  di  Vino  all’altezza  di  quat¬ 
tro  dita;  fi  chiuderà  il  Vafo,  fi  lafcierà  la  materia 
in  digefhone  al  Sole  o  al  calor  del  letame  per  ven- 
tiquattr’  ore  ,  movendo  il  Matraccio  di  quando  in 
quando;  fi  verferà  poi  in  un  vafo  di  terra  vernica- 
to  ;  vi  fi  mefcoleranno  gli  Olj  ,  l’ Aceto  e  ’l  Fiele  di 
Toro;  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  farà  bollire  la  mefco¬ 
lanza  a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  dello  fpi¬ 
rito  di  Vino,  dell’Aceto  c  del  Fiele,  fi  verferà  per 
inclinazione  la  materia  reftanre  ;  vi  fi  faran  lique- 
farfi  quattr’  once  di  cera  gialla  ;  e  quando  farà  mez¬ 
zo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  la  Mirra  ,  i  Trochèi 
Alhandal ,  che  faranno  fiati  ridotti  in  polvere  rotti¬ 
le  ;  ed  in  fine  1’  Olio  di  Sabina  per  fare  un  unguen¬ 
to  che  fi  conferverà  per  lo  bilogno . 

E’  buono  per  far  morire  i  vermi ,  per  difcacciare  yjrt^ 
i  venti ,  fe  ne  ugne  il  bado  ventre  ;  ha  maggior  for¬ 
za  che  il  precedente  . 

Preparando  1’  eftratto  di  Genziana  ,  fi  lafcia  fug¬ 
gire  la  maggior  parte  del  fai  volatile ,  in  cui  confi¬ 
fte  la  principal  virtù  della  pianta  ;  farebbe  perciò 
meglio  fervirfi  della  Radice  di  Genziana  femplice- 
mente  polverizzata  ,  che  ’n  Eftratto  . 

Lo  fpirito  di  Vino  ,  che  qui  ferve  per  didolvere 
l’Aloè  e  l’ Eftratto  di  Genziana  ,  porta  feco  nel  tem¬ 
po  della  cozione  ,  molto  del  Sai  volatile  dell’  Aloe.* 
(limerei  affai  meglio,  il  fervirfi  in  vece  di  quello dffi 

folven- 


4q6  PARMA 

folvente ,  del  fugo  di  Affermo ,  ovvero  fi  mefcolaffe 
l’Aloè  in  polvere  nella  compofizione. 

L’Olio  di  Affenzio  mi  fembra  il  migliore  dei  tre 
per  li  Vermi,  e  farei  di  parere  che  fi  adope  rafie  fo- 
lo  in  quello  medicamento  .  Ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformare  1’  unguento . 

Unguentum  contro,  Vermes  refiormatum . 

2/i.  Olei  Abfintbii  JB  i 
Fellis  Taurini  ^  iv. 

Aceti  %  i  E, 

Mifce  &  coque  ad  confiumptionem  bumiditatis  aquofia  0 
Tane  adde  Cera  §  iv. 

Pulvens  Aloes  ,  Radicis  Genti  ance  ano  §  i 
Myrrba  ^  i. 

Trochifcorum  Al  bandai ,  Olei  Sabina  ,  ana  3  hi. 

Fiat  unguentum  S.  A. 


Unguentum  de  Rapis  prò  pernionibus . 

Olei  Raparum  ^  iv. 

Re  fin  a  Pini ,  Cera  flava ,  Terebintbina  -,  Pinguedi¬ 
nis  Arieti s  ana  §  i. 

His  liquatis  fimul  fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  ad  un  fuoco  mediocre , 
la  Refina ,  la  Trementina  e  ’l  Graffo  nell’  Olio 
tratto  per  efpreffìo.ne  dalla  femenza  di  Rapa  o  di 
Rapa  lleffa  :  fi  agiterà  la.  materia  fin  che  fia  dive¬ 
nuta  fredda ,  affinchè  non  vi  fi  facciano  de  i  grumi . 
E’  quello  l’unguento  di  Rape  ;  farà  in  confittenza 
più  loda  che  gli  unguenti  «rdinarj  ;  ma  fe  bramali 
più  molle ,  balla  fervirfi  in  elio  di  maggior  quantità 
d’Olio  di  Rape, 

E’  buono  per  li  Pedignoni  che  nell5  Inverno  ven¬ 
gono  a’  piedi  e  alle  mani . 

L’Olio  di  femenza  di  Jufquiamo  è  migliore  per 
Pedignoni ,  che  quello  di  Rapa . 

Unguentum  Nervinum ,  Le  Mort . 

2/».  Unguenti  Althaa  X  iii. 

Pinguedinis  Anatis  ,  Anfieris  ,  Canis  ,  Felis  ,  Olei 
Anetbinì ,  Cbamfmeli  ,  Laurini  ,  Lumbricorum  , 
Vulpini  ana  *  i* 

Fupborbii ,  Petra ,  Spica ,  Terebintbina  ana  3  l£° 
Cera  q.  fi 

Fiat  unguentum  molle  » 

OSSERVAZIONI. 

Ql  metterà  a  liquefarli,  un  oncia  e  mezza  di  Cera 
O  tagliata  iu  pezzetti  negli  Oli  di  Aneto,  di  Ca- 
marmlla  ,  di  Lombrici  ,  di  Volpe  e  di  Euforbio  , 
poi  fi  mefcoleran  con  tutto  ciò  lontano  dal  fuoco  l’¬ 
unguento  di  Altea,  i  Graffi  d’ Anitra  ,  d’Oca,  di 
Cane ,  e  di  Gatto  ,  1’  Olio  di  Lauro  ,  il  Petroleo  , 
e  gli  Olj  di  fpigo.  ,  e  di  Trementina  ,  per  fare  un 
unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno 

E’  buono  per  fortificare  i  nervi  ,  per  le  convulfio- 
ni ,  per  la  Paralifia,  fe  ne  ungono  la  fpina  del  dor- 
fo ,  le  lpalle  e  le  parti  inferme , 

Si  porrebbe  abbreviare  la  compofizione  di  quell’ 
unguento  ,  togliendone  .1  graffo  di  Anitra  ,,  gli  Olj 
di  Aneto  ,  di  Volpe,  e  di  Trementina,  emettendo¬ 
vi  il  doppio  del  graffo  d’ Oca,  degli  Olj  di  Camamil- 
la ,  de’ Lombrici  di  Spigo;  perchè  come  quelli  graffi 
e  quelli  olj  fono  di  una  lleffa  virtù  ,  è  inutile  il 
mettere  qui  gli  uni  e  gli  altri  .  Ecco  dunque  come 
pottebbefi  riformare  quella  compofizione . 

Unguentum  Nervinum  emendatum  . 

Unguenti  Altbaa  ^  iii. 

Cera  g  i  ($. 

Pinguedinis  Anfieris  ^  ii. 

Canis  ,  Felis  ana  %  i. 

Olei  Cbamomilla  &  Lumbricorum  ana  ^  ii, 

Laurini ,  Spica  ana  5  ì. 


C  O  f»  E  A 

Olei  Fupborbii  &  Petrolei  f  fé, 

Fiat  unguentum  S.  A . 

Unguentum  Buturaceum  Nervate,  Sam.  Clojfiei  „ 
Fierbarum  viridium  abfinthii ,  Majorana  ,  Sfiym^ 
brìi ,  Fiyfifiopi  ,  Meli fifa  ,  Calamintba  ,  Origani  , 
Bafitlici ,  Hyperici ,  Ruta  ,  Calendula  ,  Sabina  , 
Tanaceti,  Artemifia  ,  Abrotani ,  Florum  Cb ama¬ 
meli  ,  Meliloti ,  Hypenci ,  Betonica  ,  Agrimonii  , 
Centauri  minor is  ana  man -  i. 

Contundantur  ,  &  cequantur  cum  Butyris  Majalis 
1d  vii. 

Spiri t us  Vini  ÌB  vi. 

S U(ci  Nicotiana  depurati  JB  ii. 

In  colatura  mificeantur 
Terebintbina  JB  i. 

Cera  1B 

Fiat  unguentum  S.  A „ 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglieranno  e  fi  pelleranno  bene  in  un  Morta;», 
1’  Erbe  e  i  Fiori ,  fi  metteranno  in  un  gran  va- 
fo  di  terra  :  fi  farà  liquefare  il  Butirro ,  e  fi  verferà 
fopra  l'Erbe  pelle  ;  vi  fi  aggiugnerà  lo  fpirito  di 
Vino  e ’l  fugo  di  Nicoziana,  ,  fi  mefcolerà  bene  il 
tutto  infieme  ,  fi  coprirà  il  vafo,  e  fi  lancierà  lama* 
teria  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  due  giorni  ,  poi 
fi  metterà  a  bollire  a  fuoco  lento  ,  muovendola  di 
quando  in,  quando  con  una  fpatola  di  legno  ,  fino 
alla  confumazione  delio  fpirito  di  Vino,  ,  e  di  quali 
tutta  1’  umidità  acquofa  :  fi  colerà  allora  con  efpret- 
fione ,  e  vi  fi  farà  liquefar  la  Cera  tagliata  In  pic¬ 
coli  pezzi  ,  e  la  Trementina,  per  fare  un  unguento 
da,  confervarfi  pe>  lo  bifogno . 

Fortifica  i  nervi ,  dùcute  ,  e  rifolve  gli  umori 
freddi  ;  fe  ne  ungono  la  fpina  del  dorfo ,  le  fpalle  , 
e  le  altre  parti  inferme  . 

Lo  fpirito  di  Vino  è  in,  troppa  quantità  in  quella 
compofizione  :  pure  è  più  di  pregiudicio  che  di  utili¬ 
tà  nella  decozione;  perchè  come  fi  diltrugge  affatto 
bolendp ,  porta  con  ("eco  quali,  tutta  la  parte  volati¬ 
le  ed  effenziale  delle.  Piante .  Sarebbe  dunque  molto 
ragionevole  il  mettere  in  infufione  e  il  far  bollire  1’ 
Erbe  i  elle  col  Butirro  e  col  lugo  di  Nicoziana  fen- 
za  fpirito  di  Vino  ;  ma  mefcolar  nell’  unguento  quan¬ 
do  folle  terminato  e  divenuto  freddo  ,  una  libra  di 
quello  fpirito  ;  perchè  allora  reflerebbe  nella  compo- 
fizione,  e  ne  aumenterebbe  la  virtù. 

Si  fon  pirimenre  troppo  moltiplicatele  fpeei  e  del¬ 
le  Piante  in  quella,  compofizione  ;  li  potrebbon  to¬ 
glierne  molte  ,  come  i  Fiori  di  Acrimonia  ,  e  di  Cen¬ 
taurea  ,  1’  Erba  d’  Iperico  ,  poiché  vi  fono  de  i  Fio¬ 
ri  della  lleffa  Pianta  ,  1’ Artemifia  ,  la  Calendula  , 
il  Sifimbrio  ,  la  Meliffa  ,  P  Origano  .  Son  d’  accordo 
che  quelle  Piante  poffedono  gran  virtù  ;  ma  fe  vo- 
glionfi  far  entrare  in  un  unguento  tutte  le  Piante 
fortificanti  ovvero  che  producono  dell’  effètto ,  la  de- 
fcrizione  ne  farà  lunga  :  bifogna  appigliarli  alle  più 
effenziali  .  Ecco  dunque  come  vorrei  riformar  quelV 
unguento  , 

Unguentum  Butyraceum  emendatum . 

2A,  Fierbarum  viridum  Abfintbii ,  Majorana  ,  Fiyfifopi , 
Calamintba ,  Osimi ,  Ruta ,  Sabina,  Abrotani  , 
Tanaceti ,  Florum  Chamameli  ,  Meliloti ,  Fiyperi- 
ci  ana  man.  i  f£. 

Contundantur  ,  C"  mificeantur  cum  Butyri  Majalis 
1B  vii  -  f 

Succi  Nicotiana  1B  ii, 

Digerantur  fimul  per  biduum ,  deinde  coquantur  igne 
lento  ufique  ad  confiumptionem  bumiditatis  aquoj'a  . 

Tunc  colentur  Sfr  exprimantur  ,  in  colatura  per  vefii- 
dentiam  depurata  mificeantur 

Terebintbina  clara  Cr  Jpintus  Vini  ana  IB  i. 

Fiat  ex  arte  unguentum  , 

OSSERVAZIONI, 

TOlgo  la  Cera  in  quell’ ultima deferizione,  perch’ 
è  bene  che  quell’  unguento  fia  molle  :  il  Butir¬ 
ro 
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ro  «li  da  (ufficiente  confidenza ,  e  la  Cera  troppo  1  ozerà  macinandolo  con  un  poco  dell’  altra  polvere  ;  fi 
•  farà  liquefare  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ne¬ 

gli  olj  ;  fi  mefcoleranno  le  polveri  lontano  dal  fuo- 


/  renderebbe  duro,. 

Non  fi  dee  mefcolare  lo  fpirito  di  Vino  fe  non 
quando  P unguento  è  affatto  freddo,  perchè  il  calo¬ 
re  ne  farebbe  difperdere  il  più  volatile  e  il  migliore  . 
Butirro  di  Alcuni  chiamano  quella  forte  d’  unguento  ,  Butirro 
Maggio,  di  Maggio. 


Unguentum  Alabajìrinum  . 

2fi.  Alabajìri  purijfrmi  tenuijfime  Levigati  3  i 
Olei  Rofati  ^  ix. 

Succorum  per  aqu<e  calidx  huwieSlationexft  expvefforum 
Biorum  Cbam  teme  li ,  Rofarum  rubyarum  ,  Radicis 
Alt  h  a  a  ana  ^  i. 

Bolìorum  Ruta  &  Betonica  ana  5  vi 
Infundantur  per  noftem  &  coquantur  igne  lento  ad 
fuccorum  confumptionem  ,  in  colatura  liquentur 
Cera  alba  ^  ii 

Fiat  unguentum  S.  A . 


co;  e  quando  l’unguento  farà  divenuto  freddo  ,  vi 
s’ incorporeranno  i  bianchi  d’  Uovo  ,  e  l  i  Canfori 
dilfoluta  in  un  poco  d’  Olio  rofato  per  fare  del  tutto 
un  unguento  che  fi  conferverà  per  lo  biiogno  . 

E’  buono  per  indolcire  e  per  difeccare  ,  acquieta  Vinti 
i  dolori ,  tempera  le  infiammazioni  .  Se  ne  applica 
fu  le  Morici  . 

Si  potrebbe  contentarfi  nella  compofizione  di  que¬ 
ll’  unguento  di  una  delle  preparazioni  del  Piombo  , 
fenza  farvene  entrar  tre  ,  perchè  il  Litargirio  ,  la 
Cerulfa  e  il  Piombo  brucciato  hanno  una  virtù  fi- 
mile . 

Uuguentum  ad  Ambujìa . 

2£,  Olei  Napi  1B  ii. 

Axungia  ,  Ovilla ,  Cera  flava  ana  1B  fG 

Mini 1 ,  Cerufa  ana  £  iii. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


Virtù , 


Virtù  . 


* 


( 


'1 


OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  fui  Porfido  P  Alabaflro  fin  che  fia  ri¬ 
dotta  in  polvere  impalpabile  .  Si  peperanno  fe- 
paratamente  de  i  Fiori  di  Camamilla  ,  delle  Rofe 
rode  delle  Radici  di  Altea,  delle  foglie  di  Ruta,  e 
di  Bettonica  di  recente  colte  fin  che  fieno  in  palla, 
fi  aumetteranno  con  un  poco  d’  acqua  calda  ,  vi  fi 
lafcieranno  in  digellione  alcune  ore  ,  poi  fi  fpreme- 
ranno  per  averne  i  fughi  che  fi  peferanno  e  fi  me¬ 
fcoleranno  coll’  Olio  rofato  ,  e  coll’  Alabaflro  maci¬ 
nato  nelle  prouorzioni  preferitte  :  fi  lafcieranno  in. 
fieme  in  digellione  per  una  notte  in  un  Vafo  di  ter¬ 
ra  vernicato  coperto  ,  poi  fi  farà  bollire  lentamente 
la  materia  fino  alla  confumazion  degli  fughi ,  fi  co¬ 
lerà  il  liquore  ,  e  vi  fi  farà  liquefare  la  Cera  ta¬ 
gliata  in  pezzetti  ,  poi  fi  lafcierà  divenir  freddo  P 
unguento  agitandolo  con  un  ballone  per  impedire  il 
farli  de’  grumi . 

E’  buono  per  ammollire,  e  per  rifolvere  le  durez¬ 
ze  ;  per  fortificare  il  cervello  e  lo  llomaco . 

L’  Aiabaliro  non  comunica  la  fua  virtù  bollendo 
co’ fughi  e  coll’Olio  fi  trae  com’è  flato -pollo  ,  per 
quanto  fottilmente  fia  flato  polverizzato  :  Sarebbe 
molto  meglio  mefcolarlo  nell’  unguento  . 

/ 

Unguentum  Anodynum  . 

Olei  Li  li  or  um  alborum  ÌB  f£. 

Anetbi ,  Cbamomilla  ana  ^  ii. 

Amygdalarum  dulcium  §  i. 

Pinguedinis  Anati s  &  Gallina  ana  J  ii. 

Cera  alba  ^  iii. 

Mifce ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

OI  mefcoleranno  i  Graffi  e  gli  Olj  infieme  ,  vi  fi 
O  farà  fondere  a  fuoco  lento  la  Cera  bianca  rotta 
in  pezzetti  ;  fi  agiterà  1'  unguento  a  mifura  del  fuo 
diventar  freddo ,  e  fi  conferverà . 

E’  buono  per  ammollire  ,  per  rifolvere  e  per  in¬ 
dolcire  1’  effer  acro  degli  umori  ,  per  le  morici  per 
la  feottatura  aperta . 

Unguentum  Anodynum  ad  Hamorrhides  , 
Noribergenfium  . 

2£-  Oleorum  Rofati  Violati  ana  ^  iii. 

Cera  ^  i  !£• 

Amyli ,  Cerufa  ,  Litbargyri  pr aparati ,  Plumbi  ufli , 

Tragacantbi  ana  ^  iii* 

Caphura  ,  Opti  ana  £)  ii. 

Albumina  Ovorum  num.  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A. 


SI  polverizzeranno  fottilmente  la  Cerufla  e  ’1  Mi¬ 
nio  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  a  fuoco  leuto  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  e  ’l  graffo  -di  Pecora 
nell’  olio  di  Rapa  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  fuori  del 
fuoco  le  polveri  :  fi  conferverà  quefl’  unguento  per 
l'ervirfene  nel  bifogno  . 

E’  buono  per  indolcire  e  per  difeccare  la  Scotta-  Virtù 
tura  aperta,  e  le  altre  Piaghe. 

Quando  la  feottatura  non  è  aperta  o  rotta,  bifo- 
gna  applicarvi  fubito  eh’  è  fiata  fatta ,  un  panno  li¬ 
no  nello  fpirito  di  Vino,  ovvero  una  Cipola,  e  del 
Sale  peflati  infieme  :  quefl’  Ingredienti  fono  atti  a 
far  aprire  i  pori  e  far  ufeire  le  parti  di  fuoco  che 
non  fono  per  anche  penetrati  molto  avanti  nelle  car¬ 
ni  ;  ma  fe  la  feottatura  non  è  fatta  di  recente  ed  è 
aperta ,  quell’  unguento  vi  è  convenevole ,  perchè  ne 
indolcifce  1’  agrezza  e  la  difecca  . 

Si  potrebbe  mettere  in  luogo  del  Minio  ,  il  dop¬ 
pio  di  CernlTa . 

* 

Unguentum  ad  Ambujìa ,  A.  Mynfìcbt . 

2£.  Albuminum  Ovorum  J  ii. 

Olei  Olivarum  §  i. 

Fxaóìe  mifceantur  &  fiat  S.  A .  unguentum . 

OSSERVAZIONI. 

j  Ql  metteranno  in  un  piatto  di  terra  de  i  bianchi 
O  d’  Uova  frefche  con  un  buon  Olio  di  Oliva  nel¬ 
la  porzione  ordinata  ;  fi  agiteranno  infieme  con.  una 
fpatola  di  legno  finche  fi  fieno  ben  mefcolati  ,  e  fe 
ne  fia  fatto  un  Unguento  ovvero  un  Nutrito. 

E’  buono  affai  per  indolcire  e  per  calmare  I’  effer 
acro  deila  feottatura  .  L’  Aurore  che  doman  a  che 
fi  unga  molte  volte  al  giorno  la  parte  feottata  con 
una  piuma  di  Gallina  nera  ,  fenz’  applicarvi  fopra 
alcun  panno  lino  ,  finché  la  crolla  che  vi  fi  farà  , 
cada  da  sè  flefla . 

La  piuma  nera  piuttoflo  che  d’  altro  colore  è  un 
miflerio  di  piccola  confeguenza  ed  al  quale  non  fi 
dee  arredarli,  ma  per  1’  applicazion  dell’  Unguento 
fenza  panno  lino ,  dev’  effere  offervata  per  evitare  il 
dolor  della  Piaga ,  e  perchè  più  predo  difecchi  per¬ 
chè  i  panni  lini  cavano  fovente  e  traggono  feco  ciò 
ch’era  difeccato. 

Quell’  unguento  è  buon  per  la  feottatura  aperta  , 
indolcifce  ,  rinfrefea  ,  difecca  ;  ma  non  configlieli 
il  fervirfene  in  una  feottatura  fecca ,  turerebbe  i  po¬ 
ri  ,  ed  impedirebbe  1’ ufeire  alle  parti  del  fuoco. 

Dev’  effere  nuovamente  fatto  quando  fi  applica  ;  e 
come  la  preparazione  n’  è  pronta  e  facile  ,  non  bi- 
fogna  comporlo  che  fui  fatto  quando  n’  è  il  bifogno? 
perchè  altrimenti  non  fi  conferverebbe . 


OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Ceruffa  ,  il  Litargi 
rio,  il  Piombo  brucciato  e  l’Amido,  da  un  al¬ 
tra  parte  la  Gomma  Dragante  in  un  mortaio  caldo, 
fi  fchiaccierà  l’Oppio  in  nn  mortaio  e  fi  polveriz- 


Uuguentum  Laurinum . 

2£.  Stercoris  Equini  recentis  ^  iv. 

A x ungi  Porci  IB  i. 

Mifceantur ,  frigantur  in  fartagine ,  dein  colentur  ctim 
exprejfione  forti ,  &  fiat  unguentum  . 


O  s- 


) 
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OSSERVAZIONI. 

SI  prenderà  dello  flerco  di  Cavallo  recente  ,  fi 
ridurrà  in  parti  minute  ,  e  fi  mefcoleranno  col 
grado  di  Porco,  o  coll’  unto  drutto  vecchio  in  una 
•  padella  ;  fi  farà  friggere  la  mefcolanza  fopra  un  fuo¬ 
co  moderato  per  un  quarto  d’  ora  o  circa  ,  moven¬ 
do  Tempre  la  materia  con  una  fpatola ,  poi  fi  colerà 
così  calda  fpremendola  con  forza  fi  fifcierà  diventar 
fredda  la  colatura:  quello  farà  l’unguento. 

Virtù.  E’  buoniffimo  per  lafcottatura  aperta  o  non  aper¬ 

ta  ,  indolcire  di  molto ,  fe  ne  applica  fopra  con  una 
carta  grigia  . 

Il  Sai  volatile  contenuto  nell’  efcremento  del  Ca¬ 
vallo  mefcolandofi  nel  graffo  mentre  fi  fa  friggere  la 
materia ,  gli  comunica  la  virtù  di  aprire  i  pori  e  di 
far  ufcire  i  corpufcoli  igniti  della  parte  fcottata  , 
mentre  indolcifce. 

La  carta  grigia  è  de  preferirfi  al  panno  lino  in 
quella  occafione  ,  perchè  fi  leva  più  facilmente,  e 
non  incava  la  piaga,  come  fa  fovente  il  panno  lino. 

Ho  trovato  colla  fperienza  quell’  unguento  il  mi¬ 
gliore  di  quanti  fe  ne  adoperano  per  la  fcottatura  . 

Unguentum  aliud  ad  Ambufla  . 

2£.  Foliorum  Lauri  contuftrum  ÌB 
Baccarum  ejujdem  contufarum  iii, 

Foliorum  Brafiìca  %  ii. 

Olei  Laurini  1B  ii  f£. 

Sevini  Bovini  1B  fa* 

Coquantur  ftmul  &  colentur  ut  fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

i  /  .  t  .  . 

SI  pelìerano  bene  in  un  mortaio  le  Bacche  di 
Lauro,  le  foglie  di  Lauro  e  di  Cavolo';  fi  me¬ 
fcoleranno  con  Olio  di  Lauro  e  di  Sevo  di  Bue  li¬ 
quefatto  in  unVafo,  fi  coprirà  e  fi  lafcierà  la  ma¬ 
teria  in  digellione  per  due  o  tre  giorni ,  fi  farà  poi 
rifcaldare  in  bagno  maria  bollente  per  nove  o  dieci 
ore  ;  fi  colerà  con  fort’  efpreffione ,  fi  lafcierà  pofare 
e  divenir  fredda ,  poi  fi  feparerà  dalla  fecce  :  fi  con¬ 
ferverà  quell’  unguento  in  un  vafo  ben  chiufo . 

Virtù.  Fortifica  i  nervi ,  rifolve  gli  umori  freddi ,  fi  un¬ 

gono  le  parti  affalite. 

Si  può  beniffimo  far  fenza  quell’  Unguento;  per¬ 
chè  1’  Olio  di  Lauro  ha  per  lo  meno  altrettanta 
virtù . 

Unguentum  de  Calce . 

2£.  Calcis  fepties  ad  minimum  ab  lutee  &  ficcata ,  Ce¬ 
ra  ana  %  iii- 
Olei  Rofiati  !B  i. 

Mifce ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  fpegnerà  la  Calcina  nell’  acqua  calda ,  fi  gette¬ 
rà  P  acqua  e  fe  ne  verferà  dell’  altra  fopra  la 
Calcina  fpenta  ;  fi  replicherà  il  lavar  la  materia  al¬ 
meno  fette  volte  ;  fi  farà  feccare  la  Calcina  lavata , 
e  fe  ne  pefleranno  tre  once  ,  che  fi  mefcoleranno 
efattamente  colla  Cera  e  coll’  Olio  rofato  ,  che  fa 
vanno  fiati  fatti  liquefarfi  infieme  ,  per  fare  un  un¬ 
guento  che  fi  conferverà  per  lo  b:  fogno . 

Indolcifce,  difecca  ,  fi  adopera  per  le  feotature  , 
per  cicatrizzare  le  Ulceri  vecchie  effendo  ripulite  dal¬ 
la  loro  putredine ,  e  quali  ripiene  di  carne  j  può  fer¬ 
vile  in  vece  di  Litargirio,  di  Ceruffa,  odi  miniera 
di  Piombo . 

Unguentum  de  Calce  viva ,  A.  Mynficht. 

Calcis  viv§  %  iv. 

Auripigmenti  %  1 

Radici  s  Ireos  Fior  ernia  ,  Sulpburis  citrini  ,  "Nitri 
ana  l  £. 

Lixivii  Stipitum  Fabarum  fortis  JB  ii- 
Mifce  &  coque  in  ella  vi  trenta  ad  j  ufi  am  confi jìen- 
tiam  ,  quod  cognofces  fi  penna  oblinita  facile  piuma  di¬ 
mi ttat ,  tunc  adde 
Olei  Spica  % 

F iat  unguentum  ,  feu  pulmentum  . 


A  C  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bruciare  molti  baccelli  fecchi  per  aver¬ 
ne  una  buona  quantità  di  cenere  fopra  di  ella 
fi  verferà  la  quantità  necefiaria  d’  acqua  comune  per 
fare  una  forte  iifiìvia ,  fi  feltrerà  ;  fe  ne  prenderan¬ 
no  due  libre  nelle  quali  fi  metterà  a  macerare  per 
alcune  ore  in  un  vafo  di  terra  vernicato ,  la  Calci¬ 
na  viva  intera  ;  perchè  peftandola  fi  lafcian  difper- 
derfi  molte  delle  lue  parti  di  fuoco  ,  che  fon  necef- 
farie  per  rendere  quella  compofizione  depilatoria  :  vi 
fi  aggiugneranno  poi  le  altre  Droghe  Tattilmente 
polverizzate  :  fi  farà  cuocere  la  materia  con  un  fuo¬ 
co  mediocre  fino  a  confifienza  di  palla  liquida  o  d* 
unguento ,  e  vi  fi  aggiugnerà  1’  Olio  di  Spicanardi 
o  qualche  alno  Olio  odorofo .  ' 

E’  codefto  un  Depilatorio  ,  leva  ii  pelo  da  qua-  Depilatorio . 
lunque  parte  fopra  la  quale  vien  pollo  :  fi  conofce 
il  fuo  efler  buono  col  mettervi  dentro  una  penna  , 
perchè  s’  è  forte  a  diffidenza  ,  ne  rende  di  tal  ma¬ 
niera  tenere  le  frange  ,  che  facilmente  ne  fon  fe- 
parate . 

Quando  il  Depilatorio  ha  fitto  il  fuo  effetto  fo¬ 
pra  la  pelle  ,  e  vi  fi  toglie  ,  fi  ugne  con  un  poco 
di  unguento  rofato,  o  di  Pomata,  per  indolcire  1’ 
acro  che  può  elfervi  reflato . 

Quello  Depilatorio  opererebbe  con  maggior  forza 
fe  fi  folle  contento  per  la  fua  compofizione ,  della 
Calcina ,  dell’  Orpimente  e  della  Lilfivia  ;  tutti  gli 
altri  Ingredienti  lo  rendono  debole. 

Unguentum  ex  Bdellio  . 

2£.  B  de  Ili  3  vi. 

Fuphorbii  ,  Sagapem  ana  ^ 

Cafiorei  £  iii.  '  t 

Cera  v.  i  5  vii. 

Olei  Sambucini  z  x.  '  1 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  e  ’l  Callo¬ 
reo  ,  dopo  averli  difeccati  con  un  calor  mite  , 
fi  farà  liquefare  la  Cera  nell’  Olio  di  Sambuco  ,  e 
vi  s’ incorporeranno  le  polveri  per  fare  un  unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  ammollire  ,  e  rifolvere  le  durezze  Virtù . 
della  matrice ,  e  per  fortificare  i  nervi . 

Unguentum  de  Linaria  ad  Hamorrhoìdes . 

V-  Herba  Linaria  cum  fiori  bus  recent.  ÌB  i. 

Axungia  Porci  mundata  &  Iota  1B  i  l£. 

Macerentur  per  dies  aliquot  loco  tepido ,  deinde  co¬ 
quantur  ad  bumiditatis  confumptionem ,  colentur  &  fiat 
S.  A.  unguentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  feparerà  il  Gradò  di  Porco  dalle  fue  membra¬ 
ne  ;  fi  laverà  bene  ,  e  fi  metterà  in  un  vafo  di 
terra  vernicato  :  vi  fi  mefcolerà  una  libra  di  Lina¬ 
ria  fiorita,  colta  di  recente,  e  pedata  in  un  mortaio 
di  marmo  ;  fi  coprirà  il  vafo  ,  e  fi  metterà  nel  le¬ 
tame  al  Sole  per  lafciarvi  la  materia  in  digedione-- 
tre  o  quattro  giorni  ;  fi  farà  poi  bollire  lentamente, 
agitandola  con  una  fpatola  di  legno  fino  alla  confu- 
mazione  dell’  umidità  acquofa  ;  fi  colerà  con  efpref¬ 
fione ,  e  fi  conferverà  l’Unguento  per  fervirfene  nel 
bifogno  . 

E’  buono  per  ammollire  ed  indolcire  ;  ferve  per  Virtù  . 
le  Morici . 

Si  può  .reiterare  l’  infufione  della  Linaria  nel  me- 
defimo  graffo  una  o  due  volte  ,  per  rendere  1’  un¬ 
guento  più  impregnato  della  virtù  dell’  Erba . 

Unguentum  ad  Carnofitates  in  meatu  urinario  natas . 

2£.  Mercuri i  pracipitatis  rubri  ^  i. 

Aluminis  ufìi  ^  R. 

Unguenti  albi  Rbafis  |  iii. 

Mifce ,  fiat  unguentum  cujus  immittatur  parum  fupru 
candelam  cere  am  in  canalem  .  . 


O  S- 


Vinti  . 


’irtù. 


Virtù  , 


R  S  A  L  E. 


4°9 


* 

Ebulliant  in  balneo  mance  ad  confunipiionem  'burnì 
d  tatis  .  <&  colatura  adde 


U  N  I  V  E 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  ben  Tattilmente  il  Precipitato 
rollo.,  e  l’Allume  bruciato  ;  fi  mefcoleranno 
«Cattamente  nell’  U  nguento  di  Ceruffa  ,  e  fi  confer¬ 
verà  1’  Unguento . 

E’ buono  per  confumare  le  Carnosità  o  calli  che 
vengono  nella  Verga  dopo  le  Scolazioni,  fé  ne  met¬ 
te  un  poco  nell’ eftrem-ità  di  una  candeletta  di  ce¬ 
ra  e  s’introduce  nella  parte. 

Alcuni  aggiungono  in  quefi’ Unguento  della  Sabi¬ 
na  in  polvere,  dello  fpirito  di  Vetriuolo,  del  Butir¬ 
ro  di,  Antimonio . 

Quando  T  Unguento  ha  fatto  il  fuo  effètto  ,  e  la 
candeletta  è  ritirata  dal  canal  dell’  orina ,  bifogna 
introdurne  un  altra  con  un  poco  di  Unguento  rofa- 
to ,  oppure  dell’  Unguento  feguente . 

Unguentum  pofl  ablatam  carnofttatem 
applicandum . 

2£.:  Olei  Amygdalarum  \dulcium  fine  igni  ex  tra  Sii 

f  ij- 

Terebinthihce  clarte ,  Cerume  pulverat ce  ana  $ 

Cum  modico  certe  albte  mifceantur  &  fiat  unguentum  . 

OSSER  VA  zioni. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Ceruffa  ,  fi  mette¬ 
ranno  a  liquefarli  due  dramme  di  Cera  bianca 
in  un  piatto  di  terra  o  di  {lagno  colla  Trementina 
e  coll’Olio  di  Mandorla  dolce  effratto  fenza  fuoco  : 
toglieraffx  il  piatto  dal  fuoco ,  e  vi  fi  mefcolerà  con 
diligenza  la  Ceruffa  in,  polvere  ,  per  fare  un  Un¬ 
guento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Indolcife  e  difecca  l’Efcare  fatte  dall’Unguento 
precedente . . 


Olei  Carvi  ^  vjo 

Cymìni  £  ij.  ; 

Fcenic uli  ^  j« 

Mi/ce ,  fiat  unguentum  S.  A \ 

OS  SERVAZIONI, 

)  * 

SI  prenderanno  de  i  Fiori  di  Sambuco  colti  di  re¬ 
cente  ,  fi  pefleranno  in  un  mortaio  di  marmo , 
fi  mefcoleranno  col.  Butirro  frefeo  fatto  nel  Mefe  di 
Maggio  ;  fi  verferà  Copra  di  tutto  ciò  il  fugo  di 
Camamilla,  che  farà  fiato  tratto  da’ Fiori  di  Ca- 
mamilla  pefti  ed  umettati  col  Vino;  fi  farà  bollire 
lentamente  il  tutto  in  un  Vafo  di  terra  vernicato 
fino  alla  confumazion  dell’ umidità  acquofa  ,  fi  co¬ 
lerà  la  materia  con  efpreffione  e  vi  fi.,  mefcoleranno 
gli  Olj  o  Effenze  carminative  di  Finocchio,  di  Car¬ 
vi,  e  di  Cornino,  per  fare  un  unguento  che  fi  con¬ 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

E’ buono  per  difperdere  i  Venti  e  le  umidità  del¬ 
lo  ftomaco  ;  fe  ne  ungono  le  parti  inferme ,  e  fe  ne 
può  mettere  ne’  Criftei  » 

Unguentum  Clyfmaticum . 

Herbarum  Mahte  ,  Bifmalvte  ,  Brande  Urfinte , 
Parietarite ,  Mercurialis  ana  man.  iv. 

Radicum  Abbate ,  hiliorum  alborum  ana  iv. 
Florum  Cbamomilhe  &  Meli  loti  ana  man.  ili. 
Butyri  recentis  IB  v„ 

Piflentur  fimul  &  Jic  flent  per  menfiem ,  pofiea  cc 
quantur  &  expnmantur . 

OSSERVAZIONI. 


Unguentum  Macedonicum  . 

Certe,  Colophon! te ,  Picis ,  Pinguedini!  ,  vel  Medufi 
Ite  Vitulince ,  Thuris  ana  ^  ij. 

Mifce  y  fiat  unguentum  S.  A. 

O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I. 

SI.  liquefaranno  infieme  fopra  un  po’ di  fuoco  la 
Cera,  la  Colofonia  ;Ja  Pece,  il  Graffò,  o  la  Mi¬ 
dolla  di  Vitello  e  l’Incenfo,  fi  colerà  la  materia, 
e  fi  lafcierà  divenir  fredda  . 

Queft’ Unguento  è  buono  per  ammollire,  deterge¬ 
re  e  cicatrizzare  le  piaghe . 

Quella  compofizione  dovrebb’ effer  polla  piuttofio 
fra  gl’, impiaftri  che  fra  gli  Unguenti,  perchè  ne  ha 
la  foljdità  ;  ma  è  fiata  Tempre  dinominata  Unguen¬ 
to  .  Ha  tratto  ,  il  fuo  nome  da  Macedonia ,  dov’  è 
fiata  inventata ... 

Unguentum  ex  Apie . 

Succi  ÌB  j. 

Mellis  %  ix. . 

Faringe  Tritici  ^  iij, 

C oquant.ur  fimul  ad  jujìam  fpijfitudinem  „ 

OSSERVAZIONI. 

SI  traili  per  efpreffione  il  fugo  dalle  Foglie  di . 

Appio  pefte  ;  vi  fi  {tempererà  e  vi  fi  farà  cuo-: 
cere  la  farina  e’1  Mele ,  movendo  Tempre  con  un  ba» 
Itone  fino  a  confifienza  d’Unguento. 

E’  buono  per  ammollire  ,  e  per  rifolvere  i  tu-, 
mori .. 

Quella*  compofizione  è  piuttofio  un  Cataplafmo 
che  un  Unguento  ;  non  fe  ne  dee  fare  che  nel  tem¬ 
po  dei  bifogno ,  perchè  non  fi  conferva . . 

Unguentum  ■  Carminativum  ,  A .  Mynfìcht . 

Florum  Sambud  IB  ij- 
Butyri  Maja  li s  non.  f aliti  IB  j- 
Succi  Camomilla  cum  vino  exprejfi  IB 


SI  pefieaanno  bene  sin  un  mortajo  di  marmo  le 
Radici,  l’Erbe,  e  i  Fiori;  fi  metteranno  in  un 
gran  Vafo  di  terra  vernicato  :  vi  fi  verferà  fopra, 
il  Butirro  che  fi  farà  fatto  ftruggere  ,  fi  mefcolerà 
bene  la  materia  con  una  fpatola  di  legno  ,  fi  copri¬ 
rà  il  Vafo,  e  fi  lafcierà  digerire  per  lo  fpazio  di  un 
Mefe  ,  poi  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  fino  alla 
'confu orazione  dell’umidità  acquofa..;  fi  colerà  con 
efpreffione ,  e  fi  conferverà  1’  nnguenro  .  ,  s 

Ammollifce  ii  Ventre,  indolcisce  gli  umori  acri,  ° 
evacua  dolcemente  ;  fe  ne  mette  ne’ Criftei  ,  ovve¬ 
ro  fe  ne  fa  ftruggere  e  fi  dà  foto  in  Crifteo  per  la 
diffenteria  . 

Unguentum  ad  retentionem  fot t ut  „  ’  j 

2£.  Lapidis  Htematitis  %  {?„ 

Radicis  Bijìortte ,  Corticis  Cajìanearum  ana  ^  ii, 

Rofarum  rubrarum  ^  i  fs. 

Balaujìiorum  ,  Sanguini s  Draconis ,  /iluminis  ,  Aca* 
ci  te ,  Hypocijlides  ana  ^  i- 
Certe  %  ii. 

Olei  Myrtini ,  Rofati ,  Aceti  Vini ,  Succi  Cydoniorum 
ana  %  iv. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Biftorta» 
la  Scorza,  di  Caftagna ,  le  Rofe  rofle  ,  i  Balau- 
fii ,  l’  Acacia,  e  l’ Ipociftide  ,*  d’altra  parte  il  San¬ 
gue  di  Dragho;  da  un  altra,  parte  l’Allume:  fi  ma¬ 
cinerà  fopra  il  porfido  la  Pietra  ematite  finch’ella 
fia  in  polvere  impalpabile  ,  fi  mefcoleranno  in  un 
Vafo  di  terra  vernicato  il  Vino,  l’Aceto  ,  il  fugo 
di  Cotogno  e  gli  Olj  :  fi  farà  bollire  la  mefcolanza 
a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  dell’umidità 
acquofa  ;  fi  farà  liquefarfi  nell’  Olio  che  farà  refiato 
la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ;  poi  quando  la 
materia  farà  mezzo  fredda  vi  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  per  farne  un  unguento  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

Fortifica,  riftrigqe.  ferve  per  impedire  l’aborto,  Virtù  . 

'  F  f  f  fe 


FARMACOPEA 


e  le  reni  delie  Donne 


OSSERVAZIONI 
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fe  ne  ungono  il  balio  ventre 
gravide . 

Unguentum  S urna  eh. 

Ufi.  Sumàch  §  iii. 

Gallatimi  immaturar um ,  Baccayum  Myrti ,  B alan¬ 
ti  or  um  ,  Malicorii ,  Corti cum  Glandium  ,  Nucum 
CupreJJi  ana  %  fé. 

Acacia; ,  Mafìiches  ana  2  iii. 

Cera  all> te  V. 

O/e/  Rofatì  ?  xxii. 

Putverandorum  fiat  pulvis  tenuijfimus  ,  quatuor  dies 
■macereti tur  in  ( ucci  mefpillorum  &  forborum  immaturo - 
jww,  //?;</  q,  fi  de  in  Jìccetur  adignem  lentum ,  &  cum 

oleo  Gy  cera  puvfcriptis  eoque  in  unguentum 

; 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmenre  tutte  le  Droghe  in- 
fieme  ,  fi  metterà  in  infufione  per  alcune  ore  la 
polvere  ne’ fughi  di  nefpole  e  di  Torbe  verdi  che  fa¬ 
ranno  tratte  per  efprelfione  poi  fi  farà  leccare  con  un 
calor  lento:  fi  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi  ;  fi 
liquefarà  nell’  Olio  fopra  un  pò  di  fuoco  ,  effóndo  poi 
mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcolerà  la  polvere  per  fare 
del  tutto  un  unguento  ,  che  fi  conferverà  nel  bi¬ 
fogno  . 

Rifiringe  ,  arreda  1’  Emorregie ,  fortifica  . 

Unguentum  Cordiale ,  Cl.  Ladeu  abhornit . 

“2fi.  Unguenti  Rojati  %  iii. 

Olei  Nucijbe  exprejfi  ^  i, 

Corticis  Citri  Jìilatìtii  *3  fé. 

Olei  Rofarum  gutt.  vi. 

Cinnamomi  gutt.  v. 

Balfami  Apoplettici  9*  i. 

Mifce  ,  fiat  unguentum  - 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarli  con  un  lentillìmo  fuoco  l’Olio 
di  Nocemofchada  coll’Unguento  rofato,  e  col 
Balfamo  A  popietico,  effendo  poi  la  materia  lontana 
dal  fuoco  e  mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  gli 
Olj  diffidati  di  Rofa  ,  di  Scorza  di  Cedro  e  di  Can¬ 
nella  per  fare  un  Unguento  ,  o  piuttofto  un  Balfa¬ 
mo  che  fi  conferverà  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

Fortifica,  refilte  all’aria  cattiva,  fe  ne  ungono  le 
regioni  del  cuore  e  dello  filomaco . 

Unguentum  Gummi  Elemì , 

Sevi  Vetvecini  f  ii. 

Gummi  Elemi ,  Terebinthime  clar te  ana  i  fé, 
Pinguedini s  Porci  q  u 

Mifce ,  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  a  liquefarfi  tutte  le  Droghe  infieme 
fopra  un  fuoco  lento ,  fi  coleranno ,  e  fi  lafcierà 
divenir  fredda  la  materia:  Quello  c  l’Unguento  di 
Gomma  Elemi  :  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  rifolvere  e  p.v  fortificare  i  nervi , 

Unguentum  de  Sevo  Hircino ,  A.  Mynjicht. 

Sevi  Hircini  ^  i. 

Ol pi  Viteliorum  Ovorum  ,  AmygdalaVum  dulcium . 

Hyofcyami  exprejfi ,  de  Papavere  ana  ^  fé. 

Adipi s  Anfetis ,  Gallina ,  Anatis  ana  £  iii. 

T ut  hi te  prteparatte  5  ii  fé. 

Litbargyri  agenti  preparati ,  Cerufce  lotte  ,  Minii  ana 

5  i  .fé* 

Aluminis  ufti ,  Sacchari  Candì  albi  Olibani  ana 

3  ìr 

Croci  y  i. 

C amphorte  ,  Opii  ana  9  fé* 

Mifce ,  O*  cum  certe  albe  q,  f,  fiat  unguentum  . 


SI  liqueferan  fopra  un  fuoco  lento  mezz’oncia  di 
Cera  bianca,  il  Servo  d’  Irco  e  i  Graffi  d’Oca, 
di  Gallina,  e  di  Anitra  negli  Olj,  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  poi  fuori  del  fuoco,  la  Tuzia,  il  Litargirio,  la 
Cerufia,  il  Minio,  poi  1’ Allume  bruciato  ,  1’ Oppio, 
lo  Zucchero  candito,  l’Olibano,  lo  Zafferano  che 
faranno  fiati  ridotti  in  fottiliffirna  polvere;  e  quan¬ 
do  la  materia  farà  affatto  divenuta  fredda ,  vi  fi  ag- 
giugnerà  la  Canfora  diffoluta  in  un  poco  d’  Olio  di 
Mandorla  dolce  ;  fi  averà  un  Unguento  da  confer- 
varfi  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  le  crepature  delle  mani ,  de’  piedi , 
del  feno,  per  le  affiderature  ;  indolcilce  ,  acquieta  i 
dolori ,  e  difecca  . 

Entrano  in  quella  coni  poliziotte  molte  droghe  di 
qualità  tanto  fimili,  che  fi  potrebbe  benillìmo  non 
metterne  che  di  una  fpecie  per  tutte  1’  altre  :  il  Li¬ 
targirio  per  cagione  di  efempio ,  la  Cerufia  ,  il  Mi¬ 
nio  fono  tre  preparazioni  di  Piombo,  le  quali  han¬ 
no  una  fiefia  virtù  ;  fi  potrebbe  conteutarfì  della  Ce¬ 
rufia  in  pefo  de  i  tre  ;  i  Graffi  d’Oca,  d’ Anitra, 
e  di  Gallina  fono  tutti  e  tre  molto  dolcificanti ,  ma 
uno  de  i  tre  ballerebbe  fenza  la  necelfità  di  averne 
tanti  diverfi  . 

Entrano  troppo  Polveri  in  quell’ Unguento  a  pro¬ 
porzione  degli  altri  Ingredienti;  farei  di  parere  di 
accrefcere  la  quantità  del  Sevo  d’ Irco  e  d’Olio  di 
Mandorla  dolce  . 

L’Allume  bruciato,  eh’ è  Efearotico,  non  con¬ 
viene  in  un  Unguento  dolcificativo  ;  e  meglio  il  fer- 
virfi  dell’Alume  naturale.  Ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformar  la  compofizione . 

Unguentum  de  Sevo  Hircino  emendatum  , 

“2fi.  Sevi  Hircini  %  iv. 

Adipis  Anferis  §  i  fé. 

Olcotum  Amygdalarum  dulcium  ^  i. 

Semìnis  Papaveris  ,  Hyofcyami  &  Viteliorum  Ovorum 
per  efprejfionem  extradorum  ,  ana  %  fé. 

Cerufte  lotte  ^  iv  fé. 

Tuthiic  prteparatte  5  iii. 

Aluminis  rupei ,  Sacchari  Candì  ,  Olibani  ana  ^  i* 
Croel  9  i* 

C amphorte ,  Opii  ana  9  fé* 

Mjfce ,  fiat  unguentum  S.  A. 


Unguentum  Mafìichinum  , 

Olei  Mafiìchìnì  ,  Abfinthii ,  Nardini  ana  ii. 

Certe  §  i. 

Mafìiches ,  Menthte  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Coralli  ru¬ 
bri  pr (parati  ,  Caryophyllorum  ,  Cinnamomi  ,  Li - 
gni  Aloes ,  Schoenanthìì  ana  ^  ii. 

Piat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metterà  a  liquefarfi  la  Cera  tagliata  in  piccoli 
pezzi  negli  Olj;  vi  fi  mefcoleranno  gli  altri  In¬ 
gredienti  fottilmente  polverizati  ;  per  fare  un  Un» 
guento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  fortificare ,  per  rifiringere ,  e  per  re¬ 
fifiere  alla  cancrena . 

Entra  troppa  Polvere  in  quell’unguento  a  prò-  # 
porzione  degli  altri  Ingredienti;  farei  di  parere  di 
accrefcere  1’  Olio  di  Mallice  di  quattr’  oncie  ,  e  la 
Cera  di  un  oncia, 

Unguentum  ex  Oxylapatho  . 

2fi.  Radicis  Qxylapathi  in  aceto  ad  putrilaginem  codg 
&  per  fetaceum  trajedp ,  Sulphuris  ana  5  fé, 

Axungip  Suillp  ì£  fé 
Unguenti  Populei  §  fé. 

Omnibus  in  mortati»  fubadi  fiat  unguentum  S.  A. 
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OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  delle  Radici  di  Lapazio  nell’ A- 
ceto  finche  fieno  molli,  fi  fchiacceranno ;  e  fi 
faranno  pallate  per  un  fiaccio  rovefciato  per  averre 
mezz’oncia  di  polpa  che  fi  mefcolerà  in  un  morta¬ 
lo  col  Graffo  di  Porco,  col  Populeo,  e  col  Solfo  fot- 
tilmente  polverizzato  per  fare  un  Unguento . 

E’ buono  per  la  Rogna,  per  le  Volatiche,  e  per 
gli  altri  pizzicori  della  pelle . 

Non  fi  dee  preparar  quell’ Unguento  fe  non  a  mi- 
fura  del  bjfogno ,  perch’  effendo  confervato  diverrebbe 
muffato  a  cagione  della  Polpa  chi  vi  entra  ;  fe  vuoili 
che  fi  confervi  ;  bifogna  mettervi  la  Radice  di  Lapazio 
lecca  e  polverizzata  ;  non  ne  averà  minor  virtù . 

Unguentum  Perorale . 

2fi.  Butyri  recenti s  !B 

Olei  Amygdalarum  dulcium  §  iv. 

Chamomilhe  ,  Violarum  ,  C erte  albp  una  %  iii» 

Adipis  Anatis  0  Gallime  ano.  %  li. 

Radicis  ìreos  %  i. 

Fiat  unguentimi  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  flruggere  la  Cera  bianca  col  Butirro ,  co’ 
Graffi ,  e  cogli  Olj  ;  quando  farà  divenuta  quali 
fredda  la  materia,  vi  fi  mefcolerà  l’Iride  ridotto  in 
polvere  fottile . 

E’ rifolutivo ,  buono  per  acquietare  i  dolori  del 
petto ,  per  maturare  il  Catarro  e  per  facilitare  lo 
fputo  ,  fe  ne  ugne  la  regione  de}  petto  . 

Unguentarti  de  Glycyrrhiza  , 

2 fi.  Glycyrrhizp  recentis  0  fuccuìent<e  §  ir. 

Butyri  recentis  aqua  rofarum  fppius  ablutis  1B 
Pijìetur  glycyrrhiza  0  cum  butyro  frigatur  in  Jarta- 
tagine  ,  colentur  0  exprimatur ,  idque  tertiò  repenti  UT 
addita  qova  glycyrrhiza  ;  tuoi  adfie  Butyro 

Cerufce  lotp  ^  i  (f-. 

Tuth'ne  prteparatp  3  u 
Camp  borie  01  i. 

Albumìs  ovi  3  fi» 

Mifce ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

^  I  prenderanno  delle  Radici  recenti  di  Regolizia , 
vJ  fi  pefleranno  bene  ;  fi  laverà  del  Butirro  frefco 
più  volte  coll’ Aequarofa ,  fi  metterà  in  una  padella, 
fopra  il  fuoco ,  vi  fi  mefcolerà  la  Regolizia ,  fi^  farà 
bollire  leggiermente  la  mefcolanza ,  fi  colerà  con 
efpreffione,  fi  metterà  nella  materia  colata  ancora 
altrettanta  Regolizia ,  fi  procederà  come  prima  ,  fi 
replicherà  la  fteffa  cola  una  terza  volta,  e  fi  mefco- 
leranno  nella  colatura,  la  Tuzia  preparata,  e  la  Ce- 
ruffa  levata  fottilmente  polverizzata  :  quando  la  me¬ 
fcolanza  farà  divenuta  fredda  vi  fi  aggiugneran  la 
Canfora  diffoluta  in  un  poco  d’ Olio  di  Mandorla 
dolce  ,  e  ’l  bianco  d’  Uovo  ;  fi  agiterà  ben  bene  il  tut¬ 
to  con  un  bafione,  per  fare  un  Unguento,  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  ripulire  la  fanie  degli  Occhj  ,  per  in¬ 
dolcire  gli  umori  acri  che  vi  cadono ,  per  difeccare 
le  Puffule  fatte  da  un  fangue  acro  e  biliofo,  fe  ne 
mette  un  piccol  pezzetto  nell’  Occhj ,  e  fe  ne  ungo¬ 
no  1’  eftremità  . 

Il  Bianco  d’ Uovo  impedifce  il  poter  confervar 
gran  tempo  quello  Unguento  ;  farei  di  parere  che  fi 
attendeffe  a  metterne  fui  punto  di  fervirfene . 

Unguentum  Digejìivum  Magijìrale , 

Xfi  Olei  Rofati ,  Terebinthin*  ana  ^  i, 

Cerp  albte  tB 

Lavcntur  cum  aqua  plantaginis  0  fiat  unguentum  . 
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OSSERVAZIONI. 

I  farà  liquefare  la  Cera  bianca  nell’Olio  rofato. 
poi  vi  fi  aggiugnerà  la  Trementina:  quando  1’ 
Unguento  farà  divenuto  freddo  fi  laverà  con  Acqua 
di  Piantaggine  . 

E’  digerivo  e  vulnerario,  prepara  la  materia  del¬ 
le  Piaghe  per  la  fuppurazione  :  fe  ne  applicherà  co’ 

Filacej . 

Si  conferva  più  lungo  tempo  che  quello  de’  Ceru- 
fici ,  ad  dii  preparato  col  tuorlo  d’  Uovo  ,  coll’  Olio 
di  Rofa  e  colla  Trementina  . 

Unguentum  Potabile . 

2fi,  Butyri  recentis  Iti  i  f,. 

Rubile  TinElorum ,  Cafiorei ,  Spermatis  Ceti,  Tor¬ 
mentili te  ana  i 

Culliant  jìmul  in  vini  odorati  f.  q.  ad  vini  confum- 
ptionem  ,  0  Hat  unguentum  S,  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  pefleranno  le  Radici  e  ’l  Calloreo  ;  fi  metteran¬ 
no  col  Butirro  in  un  Vafo  di  terra  vernicato, 
vi  fi  verferà  fopra ,  una  libra  di  Vino  mofcato  ;  fi 
coprirà  il  Vaio  ed  avendolo  pollo  fopra  un  fuoco 
moderato  ,  fi  farà  bollire  la  materia  fino  alla  con- 
fumazione  del  Vino,  fi  colerà  con  forte  efpreffio¬ 
ne  ;  fi  getterà  nella  colatura  ancora  calda  ,  la  natu¬ 
ra  di  Balena  affinchè  vi  fi  liquetaccia  ,  poi  fi  la- 
feierà  divenir  freddo  P  Unguento  .  E’  quello  l’Un¬ 
guento  Potabile  . 

E’ (limato  per  l’Epilefia,  per  le  Ulceri  delle  Vi  -Virtù, 
fcere  ,  e  particolarmente  della  matrice .  La  Dofe  n’ 
è  da  due  dramme  fino  ad  un  oncia. 

Come  gli  Unguenti  fembrano  non  effere  deflinati 
che  per  1’  efleriore  ,  è  cofa  rara  che  fe  ne  faccia  pren¬ 
dere  interiormente .  Non  vi  è  tuttavia  cofa  alcuna 
che  vi  repugni ,  e  poiché  fi  fa  prendere  fovente  la 
Trementina  per  bocca,  ben  fi  darà  un  Unguento 
eh’ è  molto  men  difguflofo  . 

Non  è  d’una  grand’utilità  il  proferir  qui  il  Vino 
odorofo  al  Vino  comune,  perchè  l’odore  fe  ne  dis¬ 
perde  bollendo . 

Unguentum  Rofinum  , 

2fi,  Re  fìnte  Pini ,  Tcrebinthina  ,  Ceree  citrinp ,  Olei  ana 

paytes  tequales . 

Liqusntur  0  fiat  unguentum  . 

OSSERVAZIONI, 

SI  taglieranno  la  Cera  e  la  Refina  i  piccoli  pez¬ 
zi,  fi  liquefaranno  in  un  bacino  colla  Tremen¬ 
tina  e  l’ Olio  fopra  un  fuoco  lento  ;  fi  colerà  la  ma¬ 
teria  liquefatta ,  e  fi  lafcierà  divenir  fredda .  Quello 
è  1’  Unguento  di  Refina  . 

E’  digellivo  e  buono  per  preparare  ed  attarre  la 
materia  dalle  Polleme  ;  Ha  quafi  la  fteffa  Virtù  dell’ 
Unguento  Bafilico,  ma  è  poco  in  ufo. 

Unguentam  Viride  Regina  . 

Zfi.  Foliorum  Lauri  ,  Rofmarini ,  Major  ante  ,  Salvi p 
utriujque  ,  Plantaginis  ,  Abfinthii  ,  Herbp  Roberti , 

Apii ,  BugloJJi ,  Pilofell<e  ,  Miilefolii  ,  Hyjfopi  , 
Menthte  Romance  ,  Balfami  vulgaris  ,  Ver  berne, 
Sanìcube,  Pdrhpinellte  ,  Urticie  albis  fioribus  ,  Mor - 
fus  Gallinp  albis  0  rubris  fioribus',  Florum  La. 
vondulp  ana  man,  j. 

Foliorum  Artemi ftp  ,  Pervincp  ,  Urtica  majoris  ,  Con- 
folida  medi  te  ,  Rutp  ana  man,  {G 
Herbp  menfe  Majo  collebìp  incidantur  pijìentur  0  in. 
fundantur  in  Butyri  Majalis  infulfi  v. 

Bulliant  omnia  jìmul  per  horas  continuo  Jpatula  agi¬ 
tando  ,  deinde  sxpreffioni  adde 

Cerp  albp  ,  Olei  Olivarum  ana  ^  iv. 

Thuris  p ulverati  ^  iii. 

Mifce  fiat  unguentum . 

OSSERVAZIONI, 

SI  coglieranno  tutte  le  Piante  ne!  Mefe  di  Mag¬ 
gio  0  quando  faranno  nel  vigore,  fi  raglieranno, 

F  f  f  2  fi  pe- 
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Virtù 


Virtù  „ 


Dofic. 
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fi  pefteranno  in  un  mortaio,  e  fi  metteranno  in  un 
gran  Vafo  di  terra,  vi  fi  jnefcol.erà  il  Butiro  frefco 
liquefatto;  fi  coprirà  il  Vafo  è  fi  metterà  al  Sole  o 
nel  letame  per  lo  fpazio  di  tre  giorni,  fi  farà  poi 
bollire  la  materia  a  fuoco  lento  per  lo  fpazio  di  due 
ore,  movendola  incedantemente  con  una  fpatola  di 
Legno,  fi  colerà  con  forte  efprefTìone ,  fi  lafcierà  un 
poco  pofare  ìa  colatura  per  fepararla  dalle  fue  fece, 
fi  verterà  per  inclinazione,  vi  li  mefcolerà  l’Olio  d’ 
Oliva  ,  poi  vi  fi  metrerà  a  liquefarfi  Cera  ;  e  quan¬ 
do  1’  Unguento  farà  mezzo  freddo  vi  fi  aggiugnerà  1’ 
Infenfo  fottilmente  pulverizzato  . 

Queft’ Unguento  è  buono  per  la  Paralifia,  per  la 
Gotra  Sciatica ,  per  le  Convulfioni ,  e  per  tutte  le 
malattie  che  vengono  da  caufa  fredda . 

Se  itnpiegafi  l’Olio  d’Oliva  nell’ infufione  ,  s’im¬ 
pregnerà  della  folla n za  delle  Piante,  e  l’Unguento 
ne  averà  un  poco  più  di  virtù  ;  ma  trevo  molto  inu¬ 
tile  l’ordinare  in  una  sì  gran  quantità  d’Unguento, 
quattr’once  d’Olio  d’Oliva  ed  altrettanto  di  Cera  ; 
larebbe  lo  lìelfo  il  non  metterne  ne  dell’  uno  nè  dell’ 
altra  . 

Trovanfi  ne’ Ricettari  delle  Defcrizioni  di  quell’ 
Unguento  varie  in  molte  circoftanze  .*  ho  feelto  que¬ 
lla  come  la  migliore  ;  ma  fi  può  molto  ben  lafciar- 
la  quando  fi  ha  l’Unguento  marziato,  perchè  ha 
.qualità  limili,  ed  anche  in  grado  più  elevato, 

Unguentum  lfits  fiive  Viridi# ,  Calerli  , 

Re  fin#  Pini  IB  i. 

Cer#  ,  Olei  communis  ana  £  e- 

JErugirds  JEns  %  i  jè» 

Mifice ,  fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarfi  nell’Olio  la  Refina  e  la 
Cera ,  poi  vi  fi  meifcolerà  efattamente  col  batto¬ 
ne,  il  Verderame  che  farà  fiato  ridotto  in  polvere 
fiottile  ;  fi  farà  del  tutto  un  Unguento  duro  ed  em- 
plafiico  che  fi  conferverà  per  lo  bifegno . 

Ripulifce  le  piaghe  e  le  Ulceri ,  e  le  guarifee  ;  fe 
ne  fa  un  impigfiro  da  efier  applicato  fopra  di  elle  . 

Il  Verderame  che  altro  non  è  fe  non  Rame  im¬ 
pregnato  de’ Sali  di  Vino  ,  produce  la  virtù  deterfi- 
ya  di  quella  compofizione . 

Unguentaria  de  Cynoglojfio  , 

3fi.  Radicarti  Cynoglofifix  rubrarum  IB  (£. 

Butyri  recentis  IB  i  {è,. 

Vini  rubri  ^  iv. 

Qoqaantur  ad  vini  confiumptìonem  &  colentar , 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  Radici  di  Cinogloffa  ovvero 
lingua  di  Cane  rode ,  quando  fono  nel  lor  mag¬ 
gior  vigore;  fi  taglieranno  in  piccoli  pezzi ,  fi  fchia- 
ceranno  e  fi  faranno  cuocere  col  Butirro  e  col  Vino 
a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  del  Vino  ;  fi 
colerà  la  materia  con  forte  efprefiione ,  ed  avendolo 
lafciato  ripofare  fe  ne  (Spareranno  le  fecce ,  e  fi  con¬ 
ferverà  l’Unguento  per  Infogno . 

E’  buono  per  le  Contufioni ,  per  le  slogazioni ,  per 
didòlvere  il  (angue  rapprefo .  Serve  interiormente  ed 
efteriormente  ;  fi  può  darne  per  bocca  da  una  dram¬ 
ma  fino  a  fei . 

Unguentarti  e  Solano , 

Tfi.  Olei  Rofati  'l  i. 

Sacci  e  Solano ,  Litbargyri  loti  ana  %  ii  (£• 

Cer  a  fi#  lot#  §  iv 
Cer#  alb#  ^  hi  (è,. 

T burìs  palverati  3  v. 

Fiat  unguentum  S ,  A .  j 

/ 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  bollire  infieme  l’ Olio  di  Rofa  e  ’l 
fugo  di  Solano  che  farà  fiato  tratto  per  efpref- 


fione  fino  alla  confumazione  del  fugo  ,  fi  colerà  1’ 

Olio  ,  e  vi  fi  farà  liquefare  fopra  un  poco  di  fuoco 
la  Cera  bianca  tagliata  in  piccoli  pezzi  ;.  poi  vi  fi 
mefeoieran  fuori  del  fuoco  con  un  jbatlone  fi  Litar- 
girjo,  la  Ceruda,  ed  in  fine  1’  Incenfo  fottilmente 
polverizzato  per  fare  un  Unguento  che  fi  conferve- 
rà  per  lo  bifopno. 

E’  buono  per  difeccare  le  piaghe  confolidandole  ;  Virtù  . 
e  fimile  molto  in  compofizione  e’n  virtù  all’Un¬ 
guento  Pomfolige  :  così  avendo  P  uno  di  quelli  Un¬ 
guenti  ,  è  inutile  1’  aver  1’  altro  . 

Unguentum  ad  Menfirua  provocanda  » 

*  5 

2fi.  Axungi#  Anfieris  antiqua ,  Cer#  filav#  ana  %  i 
Marmoris  ,  Terebintbin#  ,  Olei  Palegii  ,  Sabin# , 
Cinnamomi  ana  ^  i. 

Chelrini  ,  bini  ana  ^  f?. 

Spie#  odorata  ,  Palveris  Sabin#  ,  pulegii  ,  Rat#  ana 

3.  “• 

Semtnis  Apii ,  Schccnantbìi ,  Spie#  Celtica  ,  Grano - 
rum  Juniperi ,  A  (ari  ana  5  i. 

Fiat  angentum  5.  A* 

OSSERVAZIONI, 

t.  v  «-  *  /  .•-  •  i  * 

SI  macinerà  il  Marmo  in  polvere  impalpabile  ;  fi 
polverizzeranno  infieme  fottilmente  gli  altri  In¬ 
gredienti  ,  fi  metterà  a  liquefarli  fopra  un  fuoco  len¬ 
to  la  Cera  col  Gradò  di  un  Oca  vecchia  ,  infieme 
cojla  Trementina,  e  cogli  Olj  d’iride  e  di  Viola; 
eflendo  poi  la  materia  quafi  fredda  ,  vi  fi  mefcole- 
ranno  gli  Olj  odorofi  e  le  Polveri  ,  agitando  bene 
la  mefcolanza  con  un  baftone  ;  fi  conferverà  quell’ 
Unguento  in  un  Vafo  ben  chiufo  . 

E’  buona  per  ammollire  e  diffolvere  le  durezze  Virtù  , 
della  Matrice ,  per  levar  le  Oflruziotii ,  e  per  ecci¬ 
tare  i  Mefi  nelle  Donne  ;  fi  unge  il  bellico  ,  come 
pure  la  regione  delia  Matrice, 

Come  1’  Olio  di  Cannella  e  molto  caro  per  edere 
adoperato  in  un  Unguento  ,  fi  potrebbe  foflituirgli 
quello  di  Nocemofcada  . 

Credo  il  marmo  qui  molto  inutile  ,  perch’è  una 
materia  privata  di  principi  attivi  ,  e  non  è  atta  a 
penetrare  per  produrre  alcun  effetto  » 

Unguentum  ad  fiacilitandum  Partam  » 

2 L.  Axungi#  Gallin #  ,  Anatis  ,  Anfieris ,  Porci  ana  ^  ii» 

Butyri  recentis ,  Olei  Irint  ana  i. 

T  fochi  (cor  um  de  Mpvrb#  ■"  {(. 

Arifiolocbi #  atxiufique ,  Cinnamomi  ,  Styracis  ,  Myr - 
rh#  ana  3  i» 

Mifice  fiat  unguentum^  . 

PSSERVAZIONI. 

SI  liqueferanno  infieme  con  fuoco  lento,  il  Butir¬ 
ro,  i  Gradì,  gli  Olj,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le 
altre  Droghe  ridotto  in  polvere  fiottile  ,  agitando  1’ 
Unguento  con  un  baftone  finché  fa  divenuto  freddo  . 

E’  buono  per  facilitare  il  parto  e  per  far  ufeire  la  Virtù  » 
fecondata fe  ne  ugne  il  badò  ventre  nella  regione 
Ipogaftrica,  e  nella  Vagina  quando  la  Donna  è  per 
partorire . 

I  Graffi  di  Gallina,  di  Anitra,  e  d’Occa  hanno 
la  (leda  virtù  per  quefi’ Unguento  ;  fi  potrebbe  ab¬ 
breviare  la  compofizione  non  mettendovi  che  quello 
d’Oca  in  pefo  di  tutti  e  tre.  Il  Bqtirro  e ’l  Graffo 
di  Porce  tacendo  qui  uno  (ledo  effetto  ,  fi  potrebbe 
metter  del  Butirro  nel  pefo  di  antendue  :  e  inutile  1’ 
ordinar  de  i  Trocifci  di  Mirra  e  della  Mirra  ;  vor¬ 
rei  fervirmi  della  Mirra  fola  che  produrrà  un  effet¬ 
to  migliore  che  i  Trocifci.  Ecco  dunque  come  farei 
di  parere  fi  abbreviane  quella  compofizione .  J 

Unguentum  ad  fiacilitandum  Partum  emendatum . 


R#- 


2fi.  Axungi#  Anfieris  IB  f£. 
Butyri  recentis  ^  iii. 

Olei  lrini  %  i. 

Myrrha  3  iii. 


i 


U  N  I  V  E 

Radici s  Ariflolocbite  rotundte  5  ii. 

Cinnamomi  ,  Styracis  ana  5*  i* 

Mijce ,  fiat  imguentum  . 

Unguentum  Narcoticum . 

&.  Oleorum  ex pr e  (forum  Nucis  Mofc batte  %  i. 
Nucleorum  Perftcorum  ,  S ac  eh  ari  Saturni  ana  % 

OpM  2  ii» 

Camp  bora ,  Mofchi  ana  iio 

Mijce ,  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglierà  l’Oppio  in  piccoli  pezzi,  fi  faràfecca- 
re  ad  un  calor  mite  ;  poi  fi  metterà  in  polvere 
in  un  mortaio  col  Mufchio  ,  vi  fi  mefeojerà  il  Sai 
.di  Saturno;  fi  difiblverà  la  Canfora  nell’ Olio  di  Noc¬ 
cioli  di  Perfico,  fi  liqueferà  fopra  un  fuoco  debol- 
liffimo  l’Olio  di  Noceroofcada  ;  vi  fi  mefcoleranno 
le  Polveri  e  la  difloluzione  di  Canfora ,  per  fare  un 
Unguento  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  in  un 
Vafo  ben  chiudo. 

Serve  per  eccitare  il  fonno ,  fe  ne  ungono  le  tem¬ 
pie  ,  acquieta  i  dolori  . 

Il  Mufchio  e  la  Canfora  ch’entrano  in  quell’ Un¬ 
guento  fono  più  atti  ad  impedire  il  fonno  che  ad  ec¬ 
citarlo  a  cagione  del  lor  odore  :  può  anch’  edere  che  ’l 
Mufchio  provochi  de  i  Vapori  nelle  Donne  che  fi 
ferviflero  di  quello  medicamento  ':  farei  dunque  di 
parere  che  fi  toglieffero  quelli  due  Ingredienti. 

Si  può  anche  dire  che  1’  Olio  di  Nocemofcada  è 
xm  poco  troppo  odorofo  per  effere  adoperato  in  sì 
gran  quantità  in  un  Unguento  fonnifero.  Se  gli  lof¬ 
fie  follituito  l’Unguento  populeo  ,  il  Medicamento 
opererebbe  in  miglior  forma. 

Unguentum  ex  Succiti  Aranti i . 

2f.  Olei  Rofati  1B  i 

Succorum  Plantaginis  ,  Solarti ,  Centauri  minoris  La- 
pathi  ana  ^  iii.  ’ 

Bulliant  omnia  fimul  ad  fuecorum  confumptionem  , 
deinde  addì  ' 

Certe  albte ,  %  iv. 

Unguenti  Populei  ,  Cerati  Refrigcrantis  Galeni  ana  1 

f  iio 

Lithargyx'i  %  iii. 

Plumbi  ujìi  £  vi. 

Tutbice  preparata  ^ 

H or  dei  combufìi  &  p  ulverati  ^  iii. 

Boli  Armena  ,  Cap butte  ana  3  ii. 

Mijce ,  fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 
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Aliud  Unguentum  e  Succis , 

2£.  Succorum  Ebuli  Zf  vili, 

Abfmtbii ,  Ireos  ana  5  V. 

Petrofelini  ,  apii  ana  %  it»v 
O lei  Ciliorum  ^  x. 

Olei  communis  ,  Abftnthii ,  Cb*amtemeli  ana  JB  f£, 
Pinguedinis  Anatis  0*  Galliate  ana  ii. 

Coquantur  Jimul  ìgnte  lento  donec  J, ucci  abfumantur  t 
deinde  cola  Ó*  in  colatura  liquentur  , 

Certe  alba  ^  vii, 

fiat  unguentum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore  ,  e  fe  ne 
trarranno  i  fughi  per  efprelfione  ;  fi  mefcoleran¬ 
no  quelli  fughi  cogli  Ò1  j  e  co  i  Graffi  in  un  Vafo 
di  terra,  e  fi  faranno  bollire  infieme  fino  alla  con- 
fumazione  de’ fughi  ;  fi  colerà  il  liquore,  e  vi  fi  fa¬ 
rà  liquefare  la  Cera  bianca,  fi  agiterà  l’Unguento 
finche  fia  divenuto  freddo  ,  e  fi  conferverà  per  lo 
bifogno  . 

Ammollifce,  rifolve  ;  è  buono  per  le  durezze  del-  Virtù  , 
la  milza  e  del  Fegato,  per  li  Catarri  ,  per  la  Pa- 
ralifia ,  per  la  Sciatica  ;  fe  ne  ungono  le  parti  offefe  . 

Ungentum  Mirabile  ,  Nicodemi  . 

2A.  Mirrbte ,  Aloes  ,  Sarcocollte  ana  ^  ii. 

Mellis  diffamati  1B  i. 

Vini  albi  q.  J. 

Coque  igne  lente  ad  fpijfitudinem . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  la  Mirra,  l’Aloè,  e  la  Sarco 
'colla  j  s’ incorporeranno  in  un  bacino  col  Mele 
fchiumato  ;  vi  fi  aggiugneranno  fette  ovver  ott’  on¬ 
ce  di  Vino  bianco;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  a 
fuoco  lento ,  agitandola  fempre  con  una  fpatola  di 
legno  finche  fia  condenfata  in  confidenza  di  Un¬ 
guento  :  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

Qnedo  fi  chiama  Unguento  ammirabile  .  Alcuni 
vi  aggiungono  un  oncia  di  Cojcotar. 

Deterge  ,  mondifica  le  piaghe  e  1’  Ulceri  vecchie, 
agglutina,  cicatrizza,  refide  alla  putredine  :  fe  ne 
mette  nelle  piaghe  co’  fili  di  tela 
Queda  compofizione  non  ben  fi  chiama  Unguen¬ 
to,  perchò  non  vi  entra  ne  Olio ,  ne  Graffo  . 

Unguentum  de  Amianto  K 
Amianti  f  iv. 

Plumbi  ujìi  ÌB  i. 

T ut  hi  te  pvtep  aratte  %  i. 

Calcinentur ,  deinde  pulverifentut  &  maperentur  cum 
aceti  dejìillati  f.  q.  ac  quotidie  per  rnenfem  materia 
femel  agitetur  :  pojl  menfem  obullienda  ejì  unius  ho - 
rte  quadrante ,  tic  tum  quiefeere  ftnatur  ,  donec  dare - 
fcat  acetum  , 


SI  trarranno  facilmente  i  Sughi  di  Piantaggine ,  di 
Lapazio  ,  e  di  Solano  per  efpreffione  ,  dopo  aver 
pedate  le  Piante  ;  ma  come  la  Centaurea  minore  è 
un  Erba  poco  fucculenta ,  è  neceffario  umettarla  con 
poc’  aqua  dopo  averla  pedata  ;  poi  fi  lafcierà  pel 
qualche  tempo  in  digestione  prima  di  metterla  Sot¬ 
to  il  torchio  . 

Si  polverizzerà  fottilmente  il  Litargirio  ,  l’Orzo 
arrodito  e  ’l  Eolo  ;  fi  mefcoleranno  le  Polveri  colla 
Tuzia  preparata. 

Si  mescoleranno  i  fughi  coll’Olio  di  Rofa  in  un 
Vafo  di  terra,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fino  al¬ 
la  confumazione  de’  fughi  ;  fi  colerà  il  liquor  reftan- 
te,  e  vi  fi  farà  liquefare  la  Cera  bianca  ,  il  Popu¬ 
leo,  e’1  Cerotto  di  Galeno;  fi  toglierà  la  materia 
dal  fuoco  ,  e  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ;  poi 
quando  farà  fredda  ,  fi  diffolverà  la  Canfora  in  mezz’ 
oncia  o  circa  d’Olio  di  Rofe  ,  e  vi  s’incorporerà: 
fi  conferverà  qued’ Unguento  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  difeccare  e  per  incarnare  le  piaghe  e 
le  Ulceri,  nelle  quali  \  f ipfiammazione  :  differisce 
poco  in  virtù  dall’ Unguento  Pomfolige. 


Aceti  bujus  clan . 

Olei  Rofati  ana  q.  /. 

Teratur  optimi;  in  mori  ano  marmoreo  donec  fiat  li - 
nimentum , 

OSSERVAZIONI. 

OI  calcineranno  infieme  ad  un  gran  fuoco  in  un 
3  Crogiuolo  per  cinque  o  fei  ore,  il  Piombo  bru¬ 
ciato,  l’Amianto,  e  la  Tuzia  preparata;  fi  lafcierà 
divenir  fredda  la  mefcolanza  ,  fi  polverizzerà  ,  e  fi 
metterà  in  un  matraccio  :  fi  verferà  fopra  l’ Acero 
diffidato  fino  all’altezza  di  quattro  dita  ;  fi  chiu¬ 
derà  il  matraccio ,  e  fi  lafcierà  la  materia  in  dige- 
dione  per  lo  fpazio  di  un  Mefe  agitandola  ogni  gior¬ 
no  una  volta  per  facilitarne  la  difloluzione  :  dopo 
paffato  il  mefe  fi  metterà  il  matraccio  fopra  la  fib¬ 
bia  ,  e  'con  un  fuoco  graduato  fi  farà  bollire  la  ma¬ 
teria  per  lo  fpazio  di  un  quarto  d’  ora  ,  poi  fi  lafcie¬ 
rà  divenir  fredda  e  ripofare  :  fi  feltrerà  il  liquore  con 
una  carta  grigia  ,  e  fe  ne  farà  un  nutrito  in  un  mortajo 


4x4  F  A  R  M  A 

di  marmo  coila  quantità  neceflaria  d’Olio  di  Rofe, 
mefcolandoli  appoco  appoco  ed  agitandoli  con  un 
peflello  di  legno  finche  abbiano  prefa  la  confidenza 
d’  Unguento . 

E’ buono  per  difeccar  le  Volatiche  ,  le  Rifipole, 
e  gli  altri  pizzicori  della  pelle  :  fe  ne  ungono  le 
parti  inferme . 

Benché  quella  compofizione  tragga  il  fuo  nome 
dalla  Pietra  Amianto,  non  ve  n’entra  in  conto  al¬ 
cuno,  perchè  l’Aceto  non  ne  può  difiolvere . 

Il  Butirro  di  Saturno  ha  tanta  virtù,  quanta 
quell’  Unguento  . 

Unguentum  de  Plumbe  . 

/  *  rK  •> 

‘ipc  Plumbì  ujìt ,  Litbargyri  ana  %  j. 

Ccrufe  ,  Antimonii'  ana  %  f2* 

Certe  flavte  %  ii. 

Olei  rofdti  §  ix. 

Mifce ,  Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  il  Litargi- 
rio  :  T  Antimonio,  e  la  Ceruffa  ;  fi  mefcoleran- 
no  col  Piombo  bruciato  ;  fi  liqnetarà  la  Cera  nell’ 
Olio ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
Unguento,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’ detersivo,  difeccativo ,  e  buono  per  le  Ulceri. 

Unguentarti  Fufcum  ,  Nicolai  , 

Olei  ÌB  i  fi. 

Cera  novce  ^  iv. 

Pici s  graca ,  nigra  ,  Sagapéni  ana  %  ii. 

Majhches ,  G albani ,  Thuris ,  Terebinthina  ana  £  j. 
Fiat  unguentai??  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Maflice  e  ,41’Incenfo 
in  un  mortaio  bagnato  nel  fondo  con  alcune  goc¬ 
ce  d’ Acqua  ,  per  impedire  a  quelle  Gomme  refino- 
fe  1’ attaccarli .  Si  faran  difiolvere  nell’Aceto  il  Sa- 
gapeno ,  e  4  Galbano  ,  fi  colerà  la  diffòluzione ,  e 
fi  farà  confumare  1’  umidirà  fino  in  confidenza,foda  ; 
fi  liquefaranno  nell’  Olio  fopra  un  po’  di  fuoco  la 
Cera,  le  Peci,  e  la  Trementina:  fi  colerà  la  ma¬ 
teria  ,  ^  vi  fi  mefcoleranno  le  Gomme ,  poi  le  Pol¬ 
veri ,  e  fi  averà  un  Unguento  di  color  bruito. 

Mondifica  e  purga  le  Piaghe  e  l’ulceri  vecchie, 
eccita  la  depurazione  de’ Tumori,  effendo  applica¬ 
to  fopra  di  elfi . 

Unguentum  T erebinthina  , 

T ereb'mthince  ciane  Ib  }. 

Majlicbes ,  Mynhte  ,  Olibani  ana  %  fi. 

Vitellos  Ovorum  n.  iii. 

Fiat  unguentum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  la  Mirra  ,  l’ Oliba¬ 
no ,  e  ’l  Maflice  ,  fi  mefcoleranno  colla  Tremen¬ 
tina  ,  poi  vi  fi  aggiugneranno  i  bianchi  d’ Uovo  .* 
fi  agiterà  bene  la  mefcolanza  con  un  baflone  ,  e  fi 
conferverà  l’Unguento.  Quello  è  un  digefiivo . 

Digerifce  e  difpone  le  materie  per  la  fuppurazio¬ 
ne  :  fe  ne  applica  nelle  piaghe  recenti  fopra  alcuni 
piumacetti ,  e  fe  ne  circondano  le  tafle . 

Unguentum  de  Catello . 

Catellum  unum  nuper  enixum  ,  Lumbricorum  ter - 
reflrtum  -vino  lotorum  ÌB  12* 

Radicis  Althtete  }  Ut  li  or um  alborum  ,  Ireos ,  Acori 
ana  ^  j. 

Htrbarum  Chamcpityos ,  Salvia  ,  Majorana ,  Serpyl- 
li  ana  man.  j. 

Florum  Anthos ,  Hyperici  ana  man, 

Schoenanthi  5  ii* 

Incidenda  incidantur  minuti Jfime  &  macerentuv  per 
24.  huras  in 

Vini  Hijp mici  JB  fi 


C  O  P  E  A 

Olei  filiorum  alborum  ,  Hyperici  ,  Amygdalavum 
dulcium  ana  §  iv. 

Bulliant  ad  humidi  confumptionem  ,  Ó*  in  fortiter 
expreffo  (ir  colate  oleo  ftlve 
Medullte  cervi  . 

Sevi  Hircini  ana  %  ii. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PRepderaffi  un  Cagnuolino  nato  di  recente,  fi  ta¬ 
glierà  in  pezzi  ,  e  fi  metterà  in  un  Vafo  di 
terra  vernicato ,  co’  Lombrici ,  che  prima  faranno  fla¬ 
ti  lavati  nel  Vino,  colle  Radici  tagliate  in  piccoli 
pezzi,  coll’ Erbe  e  co  i  F  ori  tagliati  e  pedi  in  un 
mortaio;  fi  verferanno  fopra  il  vino  di  Spagna  e  gli 
Ol j ,  fi  coprirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  macerar  la  ma¬ 
teria  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore  ,  fi  farà  poi 
bollire  fopra  un  fuoco  lento  fino  alla  confumazione 
del  Vino,  fi  colerà  con  fort’ efpredione  e  fi  liquefa¬ 
taci  nella  colatura  con  un  dolce  calore.,  la  Midolla 
di  Ceryo  e’1  Sevo  d’Irco,  per  %re  un  Unguento  li 
quido  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno.  .  % 

E’  buono  per  rifo|vere  ,  per  fortificare  i  nervi ,  i'l^u 
per  la  Paralifia ,  per  le  Convulfioni  ,  per  |i  Catar¬ 
ri  ,  der  la  Gotta  Sciatica  ;  fe  ne  ungono  caldamen¬ 
te  le  parti  inferme  . 

Trovo  ch’entra  troppo  poco  d’Olj  ,  di  Midolla, 
e  di  Graffo  in  queft’  Unguento  ,  per  la  quantità 
delle  Droghe  della  Decozione  :  vorrei  raddopiare  le 
Do  fi , 

Queft’ Unguento  è  molle ,  e  fi  accoda  al|a  confi¬ 
denza  dell’  Unzione . 

Unguentum  Jovìs . 

2p.  Liquiritite  recent is  ÌB  i  R,. 

Ftliorum  Violar um  ,  Papaveris  albi  ,  Cicuta  ana 
man.  iii. 

Hyojcyartù ,  Veri  ente ,  Patinante  ,  Sawibucì  ,  Ceranti 
ana  man.  iii. 

Sempervivi  majoris  man.  i  (2* 

Omnia  Jumantur  recentia ,  concidantur  &  cum  f.  q, 
butyri  recentis  probe  fimul  contufa  impaftentur  ,  atque 
Jic  diebus  quindecim  fimul  unita  maneant  ,  poflea.cn- 
quantur  &  expnmantur  . 

OSSERVAZIONI. 

QI  pedetà  con  diligenza  la  Regolazione,  e  fi  fena- 
O  rerà  per  fili,  fi  taglieranno  e  fi  pederanno  1’ Èr¬ 
be  in  un  mortaio  di  marmo  o  di  pietra  :  fi  mesco¬ 
lerà  il  tutto  con  fette  ovver  otto  libre  di  Butirro 
frefeo  ,  e  quanto  ne  farà  neceffario  per  fare  una 
palla:  fi  metterà  la  materia  in  digedione  in  un  Va¬ 
io  coperto  per  lo  fpazio  di  quindici  giorni  ,  dopo  i 
quali  fi  farà  cuocere  a  fuoco  lento  ,  fino  afta  confu¬ 
mazione  di  quafi  tutta  1’  umidità  dell’  Erbe  ,  poi  fi 
colerà  ,  fi  fpremerà  fortemente  e  fi  lafcierà  pofare 
l’Unguento  per  depurarlo  dalle  lue  fecce  che  fi  pre¬ 
cipiteranno  nel  fondo;  fi  conferverà  quell’ Unguen¬ 
to  per  lo  bifogno  .  * 

E’ buono  per  le  infiammazioni ,  perrifolvere  i  Tu¬ 
mori  che  vengono  da  un  fangue  troppo  fiottile  ,  e 
per  gli  ardori  di  Venere,  fe  ne  ungono  le  parti  in¬ 
ferme  ,  fi  può  applicarne  fu  i  Cancri  del  fieno  . 

E’ flato  dato  il  nome  di  Giove  a  qued’  Unguen- 
to  per  efprimere  la  di  lui  eccellenza  ,  o  perchè  vi 
entra  delia  Sempreviva ,  che  alcuni  chiamano  Joyis 
barba  . 

Unguentum  ex  Cayaco  ,  Mercati  . 

2£*  R  amenti  Gay  aci  1B  12* 

Cucumeris  agrejlis ,  Fumarne ,  Verbafci  ana  man.  iii. 

Olei  vetevis  &  Vini  albi  ana  ÌB  i, 

Omnibus  ctmmixtis  &  infufis  per  tridnum ,  fimul 
coquentur  ufque  ad  vini  confumptionem  j,  in  exprejfione 
adde 

Dìachylonis  comunis  §  iii. 

Unguenti  Are  goni  s ,  A  grippie  ,  Althtete  ana  f  f2, 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZION  I. 

SI  prenderanno  de  i  Cocomeri  falvatici  o  in  lor 
difetto,  le  foglie  della  Pianta  ,  del  Fummoder- 


U  N  I  V  E 

no,  e  del  Verbafco;  fi  pefteranno  bene  infieme  in 
un  mortaio  ;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
zicato-  ,.  vi  fi  mefcolerà  il  Guayaco  rafchiato  ;  fi 
verferanno  fopra  di  tutto  ciò  il  Vino  e  l’Olio  ;  fi 
coprirà  il  Vafo,  fi  metterà  fopra  le  ceneri  calde, 
e  fi  lafcierà  digerire  la  materia  per,  lo  fpazio  di  tre 
giorni  ;  fi  lafcierà  poi  il  Vafo  fui  fuoco  ,  e  fi  farà 
bollire  lentamente  l’ infufione  ,  movendola  con  una 
fpatola  di  legno  fino  alla  confumazione  del  Vino, 
fi  colerà  con  fort’  efprefiìone  ,  fi  metterà  a  polare 
la  colatura ,  fi  feparerà  dalle  fue  fecce ,  poi  vi  fi  fa¬ 
rà  liquefare  il  Diachilon  comune  infieme  cogli  Un¬ 
guenti  per  fare  un  Unguento  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno . 

E’ buono  per  ammollire  i  tumori  ,  le  nodofità  Ve¬ 
neree,  per  rifolvere  gli  umori  freddi  ,  per  mitigare 
i  dolori  :  fi  unge  la  parte  inferma . 


R.  s  a  L  E.  4i$ 

rafano.  Si  averi  un  Unguento,  di  pefo  di  ventun’ 
oncia,  di  color  verdicio. 

E’  Depilatorio  ,  o  buono  per  levare  il  pello ef-  virtù 
fendo  applicato  fopra  la  carne  .. 

*  L’Iride  e  l’Olio  di  Garofano  non  poflono  fervi- 
r q  nella  compofizìone  dell’Unguento  ,  che,  per  cor¬ 
reggere  il  cattivo  odore  degli  Ingredienti  ;  perche  i! 
Solfo,  l’Orpimento,  e  la  Calcina  producono  infie¬ 
me  un  odor  puzzolente . 

Ma  quello  corretivo  non  impedifce  all’  Unguento 
1’  avere  fempre  un  odor  molto  ingrato  .  Non  pub 
efiere  confervato  gran  tempo  in  una  confìflenza  ra¬ 
gionevole.,.  o  s’ indurifce  troppo,  o  fi  guafia  ;  e  più 
vantaggiofo  che  s’ indurifca  ,  che  fi  guafti  ,  perche- 
allora  bafta  liquefarlo  coll’  acqua  calda  :  ma  fe  fi 
guafia  acquifia  un  odore  anche  più  cattivo  di  quel* 
di.  prima. 


Unguentum  Cucurbita,  Oviedi . 

2£.  Succorum  Cucurbita ,  Portulaca ,  Plantaginis  ,  Sc¬ 
lan  i  ana  15  f£. 

Olei  Amygdalarum  dulcium ,  Violati  ana  %  viii. 
Cera  alba  %  jv.. 

Fiat  unguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  trarranno  i  fughi  per  efprefiìone  nella  maniera 
ordinaria,  fi  mefcoleranno  cogli  Olj  in  un  Va¬ 
fo  di  terra  vernicato  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza 
a  fuoco  lento  fino  alla  confumazione  dell’  umidità 
acquofa  ;  fi  colerà  P  Olio ,  e  vi  fi  metterà  a  lique¬ 
farli  la  Cera  dopo  averla  rotta  in  piccoli  pezzi  ;  fi 
agiterà  con  un  battone  l’Unguento  a  mifura  del  fuo 
divenir  freddo ,  per  impedire  che  non  vi  fi  faccian  de 
i  grumi  ;  e  fi  confervervà  per  fervirfene  nel  bifogno  . 

E’  rinfrefcativo  ed  umettante  ,  buono  per  tempe¬ 
rare  il  calor  delle  reni  e  per  altre  malattie  fintili  : 
fe  ne  ugne  la  parte  inferma . 


Unguentum  ad  lmpetiginem  &  Serpiginem  . 

2£.  Salis  Saturai  g 
Mercuri i  dulcis  ^  i. 

Unguenti  Rofatii  J  iii. 

Mifce  ,  fiat  unguentar, n  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  fai  di  Saturno  come 
pure  il  Sublimato  dolce  ;  fi  mefcoleranno  efat- 
tamente  nell’ Unguento  rofato  ,  e  fi  conferverà  1* 
Unguento  per  lo  bifogno . 

E’ buono  per  guarire  la  Rogna  ,  le  Volatiche  ,  e 
gli  altri  Pizzicori  della  pelle  ;  fe  ne  ungono  le  par¬ 
ti  inferme.  Ma  e  bene  l’aver  prima  purgato  l’In¬ 
fermo  ed  avergli  cavato  il  fangue ,  per  non  rinchiu¬ 
dere  gli  umori. 

Si  pub  rendere  quell’ Unguento  più  efficace ,  e  più  Virtù 
pronto  nel  fuo  effetto  ,  aggiugnendovi  ancora  una. 
dramma  di  Sublimato  dolce  ,  o  di  Precipitato  bianco  . 

Unguentum  ex  Rhamno  ,  &  Frangala  ,  Mindereri  . 


Unguentarti  Crini fiicum  ,  Ratei » 

2fi.  Axungia  Urjìna  §  iv. 

Labdani  ^  i  f^. 

Mellis  crudi  5  i. 

Abrotani  fieri,  Balfamì  Peruviani  ana  3  vi. 
Radicis  Arundinis  flcc.  3  iii* 

Olei  Nudi  Mofchata  3  h- 

Fiat  unguentum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


ni  polverizzeranno  infieme  la  Radice  di  Canna  e 
O  l’Abrotano  lecco,  da  un  altra  parte  il.  Labda- 
no  :  fi  liquefaranno  infieme  il  Graffo  d’Orfo,  il 
Balfamo  del  Perule  l’Olio  di  Nocemofcada  con  un 
calor.  lento  ;  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  e  in 
fine  il  Mele,  per  fare  un  Unguento. 

E’ buon  per  far  crefcere  i  capelli  effendo  applica¬ 
to  fopra  il  capo ,  ovvero  fe  ne  poffon  ugnere  i  den¬ 
ti  del  pettine  col  quale  fi  pettinano  i  capelli  » 


Unguentum  Depilatorum  « 

2fi.  Calcis  viva  5  iy. 

Auripìgmenù  ^  i 

Radicis  lridis  Fiorenti  a  %  ì. 

Salis  Nitri ,  Sulpburis  ana  £ 

Lixivii  forti  filmi  33  fi. 

Coque  ad  confifientiam  debitam ,  adde 
Olei  Caryophyllorum  gatte  xx. 

Mifce  ,  fiat  unguentum  ,  feu  pulmentum  . 

OSSERVAZIONI. 


SI  polverizzeranno  l’Orpimento,  il  Salnitro  ,  e’1 
Solfo  infieme;  da  un  altra  parte  l’Iride  di  Fi¬ 
renze  ;  fi  metteranno  in  una  padella  colla  Calcina, 
viva;  vi  fi  verferà  fopra,  la  Liffìvia,  che  farà  fia¬ 
ta  fatta  con  molte  Ceneri  ;  fi  farà  bollire  lentamen¬ 
te  la  materia  movendola  fon  una  fpatola  di  legno 
finche  abbia  acquiftata  una  confìflenza  d’Unguento 
o  di  Cataplafmo  :  allora  fi  toglierà  dal  fuoco ,  fi  la- 
feierà  divenir  fredda,  e  vi  fi  mefcolerà  P  diodi  Ga- 


2fi.  Radicarti  recentium  Scrophularìa  ^  ii. 

Fnula  Campana Lapatbi  acuti ,  Chelidonia  mado¬ 
ri  s  ,  Corticum  median.  Frangala  &  Rbamni  re - 
centis  ana  %  fi 
Rutyri  recentis  J  xvfi 
Piflentur  ftmul  fonder  cani 
Aceti  Rat  ari  iv». 

Sri  Udiri  3  1 1, 

Coque  ad  confumpti onera  aceti ,  cola  &  exprimi ,  in¬ 
coi  atura  mifce 

Terebinthina  clar a  3  vi. 

Styracis  liquida  3  iii- 
Vriellos  Ovorum  num,  iv. 

Salis  Nitri  5  i  ,  4j 

Sulpburis  vivi  3  fi  f . 

Fiat  uuguentum  S.  A. 

OSSERVAZIONI.  . 

SI  aduneranno  le  Radici ,  e  le  feconde  feorze  re¬ 
centemente  feparate,  allorché  fono  nel  maggior 
loro  vigore;  fi.  taglieranno  in  pezzi  ,  fi  pefteranno 
bene  in  un  mortaio ,  e  fi  mefcoleranno  col  Butirro 
frefeo,  fi  metterà  il  tutto  infieme  per  farne  una  pa¬ 
tta  che  fi  mettetà  in  un  Vafo  di  terra;  vi  fi  verfe- 
ran  fopra  gli  Aceti,  fi  coprirà  il  Vafo  ,  fi  lafcierà  la 
materia  in  digeftione  per  lo  fpazio  di  ventiquattr* 
ore,  poi  fi  farà  bollire  a  fuoco  lento  fino  alla  con¬ 
fumazione  dell’ Aceto  ;  fi  colerà  la  materia.con  fort* 
efprefiìone  ;  e  dopo  averlo  lafciato  ripofare  per  qual¬ 
che  tempo  fi  feparerà  dalle  fue  fecce  ,  e  vi  fi  mef¬ 
coleranno  fuori  dal  fuoco  la  Trementina  ,  lo  Stora¬ 
ce  liquido,  il  Solfo  vivo,  il  Salnitro  in  polvere  fot- 
tiie ,  ed  in  fine  i  Tuorli  d’Uovo  :  fi  conferverà  1’ 
unguento  per  fervirfene  nel  bifogno  . 

E’ buono  per  difeccare  e  guarire  le  Volatiche,  Virtù  » 
la  Rogna  e  gii  altri  Pizzicori  della  pelle:  fe.  ne  un¬ 
gono  le  parti  inferme . 


Linìmentum  Hamorrhoidale  . 

Palpa  Millepedarum  ,  k Unguenti  Populei  ,  Otri 
Qvwum  ana  f  i. 


Virt*  t 


Virtù  % 


i  iXt'A  « 


416  PARMA 

px  tratti  Opii  3  E* 

Mfice  ,  fiat  ex  arte  linimentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  averanno  de  i  Millepiedi  vivi  ,  fi  peleranno 
bene  in  un  mortaio  di  marmo  o  di  pietra,  e  fi 
faranno  paffare  per  uno  fiaccio  rovefciato  per  aver¬ 
ne  li  polpa  ,  fi  mefcolerà  cpll’Eftratto  d’Oppio, 
poi  s’incorporerà  il  tutto  coir  Unguento  Populeo, 
e  coll’Olio  d’Uovo,  agitandoli  gran  tempo  infieme 
in  un  mortaio  per  farne  un  Unzione  . 

E’  buono  per  mitigare  il  dolore  delle  Morici ,  ef- 
fendovi  fopra  applicato. 

Quella  Unzione  è  Tempre  mal  unita.,  per  qualun¬ 
que  tempo  fi  confumi  nell’ agitarla  ;  perchè  nè  1’ 
Unguento  nè  1’ Oljo  non  fi  unifcono  colle  Polpe: 
bifogna  farne  poco  per  volta  ,  perchè  non  fi  confer. 
va  .  L’ Oppio  che  vi  entra  fiffa  ed  arreda  la  fer¬ 
mentazione  dell’  umore  eh’  è  caufa  del  dolore  ;  ma 
folo  per  qualche  ora,  e  fovente  comincia  di  nuovo 
con  maggior  forza  di  prima.  Vorrei  perciò  toglier 
l’Oppio  dalla  compofizione ,  e  non  fervirmi  che  de’ 
Medicamenti  femplicemente  mitiganti  ,  e  dolcifica¬ 
tivi  ,  come  fono  le  altre  Droghe  . 

Linimentum  alluci  ad  idem . 

2fi.  Florum  Sufi  buri*  3  ii. 

O  lei  Ovorum  l  fi. 

Olei  Rofiati  ^  j» 

Mifice  ,  fiat  linimentum  btemorrhoidibus  admovendum  . 
Almd  Linimentum . 

2//.  Salls  Saturni  ^ 

Oh  or  uni  Chamomillts  &  Rofiati ,  Succi  Umbilici  Ve¬ 
neri*  ana  ^  ii. 

Fiat  ex  arte  linimentum  ad  fiormam  nutriti . 
Linimentum  aliud . 

■fi *  Olei  Lini ,  Fulpte  Cepte  fiub  cineribu*  coShe  ana%  ii. 
Certe  albte  %  /è. 

Mifice  &  fiat  ex  arte  linimentum  . 

OSSERVAZIONI. 

Quell’  Unzione  fono  buone  per  acquietare  il  do¬ 
lore  delle  Morici . 

Linimentum  ad  Herpetes  . 

2/-.  Axunghe  Potei ,  Butyri  recenti *  ana  §  iv. 

Succi  Lapathi  acuti  ^  ii, 

Olei  Hyoficyami  exprejfi, ,  Mercurii  precipitati  rubri , 
Vitrioli  viridi s  ana  ^  j. 

Alumini  ujìi  §  E* 

Viridi s  Aìri* ,  Boraci s  ana  3  ii» 

Fiat  ex  arte  linimentum , 

OSSERVAZIONI* 

SI  metteranno  a  bollire  il  Graffo  e  ’l  Butirro  col 
fugo  di  Lapazio,  fino  alla  confumazjone  del  fu¬ 
go  ;  fi  colerà  la  materia  e  vi  fi  mefcolerà  1’  Olio  di 
Temenza  di  Jufquiamo  tratto  per  efprefiione  ,  e  quan¬ 
do  la  mefcolanza  farà  quali  fredda  ,  vi  s’ incorpore¬ 
ranno  gli  altri  Ingredienti  Tattilmente  polverizzati, 
per’ fare  un  Unzione  che  fi  conferverà. 

E’ buono  per  guarire  la  Rogna,  le  Volatiche,  ed 
altri  Pizzicori  della  pelle ,  e  k  Beffa  Tigna . 

Linimentum  ad  Variolarum  cicatrice s  probibendas , 

2/».  Cerufie  in  aqua  Rofiarum  lotte  ,  Litbargyri  auri 
pr te parati  ana  3  j* 

Olù  Seminum  quatuor  firigidorum  majorum  manda¬ 
to-rum  ,  Amygdalarum  dulcium ,  Ovorum  ana  §  {è, 
Aquarum  Solani  &  Plantaginis  ana  q.  fi. 

Fiat  ex  arte  linimentum  ad  fiormam  nutriti  . 

OSSERVAZIONI.  .* 

SI  metteranno  in  un  mortaio  di  bronzo  il  Litar-. 

girio  e  la  Ceruffa  preparati  ;  vi  fi  mefcoleran 
no  appoco  appoco  gli  Olj  ,  e  Tei  dramme  o  circa 
dell’ Acque  di  Piantaggine  e  di  Solano  ,  nutrendo  e 
agitando  là  materia  per  farne  un  nutrito  ,,  per  fer- 
yirfene  nel  bifogno , 

E’  buono  per  cancellare  le  cicatrici  ,  e  riempiere 
le  cavità  che  fono  lafciatè  dal  Vajuolo  fopra  la  pel¬ 
le  :  fe  ne  ungono  il  volto ,  il  collo  e  le  mani  3  al¬ 
lorché  i  grani  fi  feccano- 


C  O  P  E  A 

Linimentum  ad  arcendum  Vomitum . 

2fi.  Olei  Nucis  Mafie  batte  exprejfi,  Aqiwe  Regime  Hun* 
garite  ana  2;  jè, 

Mafiicbes  pulverati  3  h* 

Olei  flillatitii  Abfiintbii  3  ì» 

i Mifice ,  fiat  ex  arte  linimentum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  liquefarfi  l’Olio  di  Nocemofcada  fopra  un 
fuoco  lento ,  e  quando  farà  mezzo  freddo ,  vi  fi 
mefcoleranno  l’ Olio  ovvero  Effenza  di  Affenzio  ,  il 
Maftice  in  lagrime  ridotto  in  fottiliffima  polvere, 
e  l’Acqua  della  Regina  d’Ungheria  ,  per  fare  un 
Unzione  che  fi  conferverà  in  Vafo  ben  chiufo . 

E’  buono  per  arredare  il  vomito  e  per  fortificare  VìrtU . 
lo  fìomaco  ;  fe  ne  applica  fopra  di  effo . 

Come  tutti  gli  Ingredienti  che  compongono  que¬ 
lla  Unzione  fono  odorofi  e  ripieni  di  parti  lottili, 
non  bifogna  dar  ad  efiì  che  il  minor  calore  poflìbi- 
le  per  mefcolarli . 

Si  troveranno  nel  mio  Libro  di  Chimica  le  De¬ 
finizioni  degli  Olj  di  Nocemofcada  e  di  Affenzio. 


SI  agiteranno  infieme  in  un  morrajo  tutti  gl’  In¬ 
gredienti  finché  fieno  bene  uniti ,  e  fi  conferve- 
rà  1’  U  nzione  . 

E’  buono  per  calmare  i  dolori  di  capo ,  e  per  ec¬ 
citare  il  fonno  s  fi  applica  fopra  la  fronte  ed  alle 
tempie . 

Linimentum  lfichiadicum  ,  D.  Charas . 

*  2A.  Cane s  novijfime  nato s  ,  Talpa s  vivente s  ana 
num.  iii. 

Lumbricorum  terrefirium  1B  i.  ‘ 

Foliorum  Lauri ,  Rorifimarinì ,  Mentbte  ,  Major  ante , 
Lavendulte ,  Serpylli  &  Hyperici  ana  man,  i. 

Coquantur  in  olei  communi*  &  vini  rubri  ana  Ift  iii. 
ad  vini  confiumptionem  ;  pofiea  colentur  &  fonìter  ex- 
primantur ,  addantur  exprejfioni  certe  citrince  &  axun- 
gite  anjeri*  ana  %  x.  &  fiaElum  erit  linimentum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  tre  Cagnuolini  nati  di  recente, 
ed  altrettante  Talpe  vive  che  fi  taglieranno  in 
piccoli  pezzi,  fi  aggiugnerà  ad  effi  una  fibra  di  Lom- 
brici  :  fi  metterà  il  tutto  in  Vafo  affai  ampio  col¬ 
le  foglie  di  Lauro ,  di  Rofmarino  ,  di  Menta  ,  ed 
altre  tagliate  e  pedate  in  un  mortaio  di  marmo  o 
di  pietra  ;  fi  verferanno  fopra  di  tutto  ciò  l’ Olio 
comune  e’1  Vino,  fi  farà  bollire  la  materia  a  fuoco 
lento  movendola  di  quando  in  quando  con  una  fpa- 
tola  fino  alla  confumazione  dell’umidità;  poi  fi  co¬ 
lerà  ,  fi  fpremerà  con  forza ,  e  fi  faran  liquefare  nel¬ 
la  colatura  la  Cera  e  ’i  Graffo  d’  Oca  per  fare  una 
Unzione  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  molto  fperimentato  per  acquietare  i  dolori  del-  Vini ì 
la  Sciatica ,  e  d’  ogni  forta  di  Reumatifmi .  Bifogna 
ungerfene  innanzi  al  fuoco,  affinchè  l’Unzione  pe 
netti  di  vantaggio.  Se  ne  dee  replicale  l'Unzione, 
fecondo  che  lo  chiederà  il  bifogno . 

Ceratum  Album  refrigera» s  , 

2fi.  Olei  Rofiati  E* 

Certe  albte  l  i 

Liquantur  fìmul  in  vafie  fiSlili  vitreato  ,  pijhlla  lignea 
agitentur ,  &  aqua  firigidififixma  ftepius  renovata  laven- 
tur ,  Jerveturque  ceratum  ad  ufius  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  romperà  la  Cera  bianca  in  pezzi  piccoli ,  fi 
metterà  in  un  piatto  di  terra  vernicato  o  in  un 
baccino  di  Ragno  coli’ Olio  rofato,  fi  metterà  il  Va¬ 
fo 


Lin’mentum  Somnifierum  . 

2fi,  Unguenti  Rofiati  &  Populei  ana  ^  ]. 
Olei  Semini *  Hyoficyami  exprejfi  3  ii* 
Fxtraèh  Opii  liquidiori  3  i. 

Mifice ,  fiat  linimentum  . 

OSSERVAZIONI. 


U  N  I  V  E  R  S  A  L  E. 


o  fopra  un  lentifiìrno  fuoco  ,  c  quando  la  Ceri  fa¬ 
rà  liquefatta,  fi  toglierà  dal  fuoco  il  Yrafo  ;  fi- agi¬ 
terà  la  materia  con  un  baftone  ben  netto  finche  fia 
congelata  ,  allora  vi  fi  metterà  un  poco  d’  Acqua 
frefca ,  fi  continuerà  a  muovere  il  tutto  per  fare  in¬ 
corporar  quefì’  Acqua  nei  Cerotto ,  poi  vi  fe  ne  ver- 
ferà  di  molto ,  e  fi  laverà  cinque  o  fei  volte  ,  cam¬ 
biando  ogni  volta  l’Acqua  con  altra  frefca,  fin  che 
fia  ben  bianco  ;  fi  contenterà  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  calmar  gli  ardori  ,  p?r  guari, re  le 
infiammazioni,  per  mitigare  e  indolcire  l’efler  acro 
delle  Morici ,  delle  Anguinaie,  del  Seno,  delle  Vo¬ 
latiche,  per  i  Pizzicori  :  le  ne  ungono  le  parti  in¬ 
ferme  . 

Galeno  è  l’Autore  di  quello  Cerotto  eh’ è  da  ef- 
fo  anche  chiamato  unguento  :  Egli  domanda  quattr’ 
once  di  Cera  per  ogni  libra  d’  Olio  rofato  :  ma  co¬ 
me  quella  compofizione  dev’  efiere  principalmente 
dolcificante  ,  è  meglio  mettervi  meno  Cera,  affin¬ 
chè  avendo  un  poco  meno  di  folidirà  o  di  confiden¬ 
za  che  i  Cerotti  ordinari ,  fi  ellenda  e  penetri  facil¬ 
mente  ne’ luoghi  a’ quali  è  applicato.*  Si  ha  dunque 
trovato  che  ballerebbe  il  mettervi  una  parte  di  Ce¬ 
ra  fopra  ogni  quattro  parti  4’  Olio,  come  fi  ordina 
in  molte  Farmacopee. 

Bifogna  attendere  che  ’l  Cerotto  fia  divenuto  fred¬ 
do  in  unguento,  prima  di  verfa,rli  l’Acqua  frefca  : 
perchè  fe  vi  fi  mefcoJalTe  mentre  è  ancor  caldo  ,  fi 
grumerebbe  col  divenir  freddo  in  un  punto . 

Galeno  domanda  che  dopo  aver  ben  lavato  que¬ 
llo  Cerotto  con  Acqua  frefca  ,  fi  lavi  con  un  poco 
di  Aceto ,  ma  allora  è  un  poco  piccante  e  cagiona 
fovente  de  i  dolori  quando  fi  applica  fopra  le  carni 
fcorticate  . 

Se  ’n  vece  d’ Olio  rofato  fi  adopera  l’ Olio  di  Man¬ 
dorla  dolce  ,  o  l’Olio  di  femenza  di  Papavero,  o 
quello  delle  quattro  grandi  temenze  fredde  tratte 
fienza  fuoco  ,  il  Cerotto  farà  affai  più  bianco  ,  più 
•dolcificativo  ed  efente  da  odore  . 

Non  fi  dee  fare  il  Cerotto  che  ’n  piccola  quanti¬ 
tà  ,  a  fine  di  replicarne  fovente  la  compofizione, 
perchè  invecchiando  perde  la  fua  virtù  . 

Ceratura  Sant  alia  um . 

Ole:  Rofati  1B  j. 

Cera  albe  ^  JV. 

Liquentur  Jimul  in  vafe  fidili  vitreato  ,  fiemique  re¬ 
frigerati s  Jean  enti  a  pulverata  permificeanttir . 

Rojarum  rubrarum  £  i  ff. 

Sant  ali  rubri  3  x* 

Santali  albi ,  &  citrini  and  3  vR 

Boli  Armenie  3  vii» 

Spedii  %  {{. 

Gap  bure  3  fi* 

Fiat  ceratura  S.  A? 
OSSERVAZIONI. 

polverizzeranno  infieme  i  Sandali  eleRoferof 
O  fe  feeche,  da  un  altra  parte  il.  Bolo  e  la  Spo¬ 
dio  :  fi  farà  liquefare  la  Cera  rotta  in  piccoli  pezzi 
nell’- Olio,  (fon  un  fuoco  lento  in  un  piatto  di  terra 
vernicaro  ;  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  , 
vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  con  un 
baltone,  e  fui  fine  la  Canfora  che  farà  fiata  difio- 
luta  in  un  poco  d’ Olio  rofato  ,  per  far  un  Cerotto 
che  fi  conferverà  per  lo  bifi  gno  . 

Serve  per  le  durezze,  e  per.  li  calori  del  fegato, 
delle  reni,  dello  ftoinaco  ;  fi  mefcola  con  Olio  rofa¬ 
to  o  con  unguento  Populeo  per  renderlo  più  liqui¬ 
do,  vi  fi  mellola  ancora  alle' volte  un  poco  d’ Op¬ 
pio,  e  fe  ne  ungono  le  tempie  e  la  fronte  per  ac¬ 
quietare  i,  dolori,  di  capo,  e  per  far  dormire. 

Benché  fi  attribuita  una  virtù  refrigerante  a  que-* 
fjo  Cerotto  ,  non  è  verifi.mile  ch’egli  rinfreschi  : 
perch’ è  comporto  d’ Digredenti  ripieni  per  la  mag¬ 
gior  parte  di  parti  fottili  ,  e  più  atte  ad  eccitare*  il 
moto  degli  umori  che  ad  allentarlo  ,  perciò  nonfiff 
mette  in  u£ò  il  Cerotto  Sandolino  per  le  malattie 
che  provengono  da  calore  ;  è  più  atto  per  fortificare- 
le  parti  deboli ,  ma  R  può  fenza  alcun  detrimento- 
non  fervirfi  di  quella  compofizione . 

In  vece  del  Sandalo  bianco  ,  fi  dovrebbe  raddoppiar 
la.  dofe  del  Sandalo  citrino ,  eh’  è  di  virtù  maggiore . 
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Ceratimi  Stori  ac  bicum  ,  tvhjua  . 

2R  Olei  Rofati  JB  i  (£. 

Cere  flave  5  ÌV. 

Rofarum  rubrarum ,  Riafticbes  una  %  ii 
F oliar um  Ahfintbìi  major,  ficc.  £  i  3  va. 

Nardi  Indice  $  i  3  fi- 

F>at  ex  arte  ceratura  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Rofe ,  e  le  foglie  d* 
Alleluio  lecche  e  lo  Spicanardi  ;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  metterà  in  polvere  il  Maftice  ,  fi  toglierà  la 
Cera  in  piccoli  pezzi ,  fi  metterà  a  liquefarli  nell* 

Olio  ;  poi  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda ,  vi 
fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  per  fare  un  unguento 
che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  fortificare  lo  fiomaco  elfendovi  fo- 
pra  applicato ,  difcaccia  i  venti  ,  ed  ajuta  alla  di- 
geftione . 

Ceratimi  Polychrefilnm . 

2/;,  Olei  Olivarum  i. 

hithargyri  ,  fubtilijfime  puf  ver.  5  iv,  fh 
Cere  nove  ^  i  f£. 

Terebtnthine  dare  ,  Tburis  ana  %  fi 
Guaimi  Ammoniaci ,  Bdelli  ana  3  vi. 

G albani ,  Opopanacis  ana  (J. 

Myrrbe  ,  Lapidis  Calaminaris  ,  Ariflolochie  longe  0* 
rotunde  ana  t  fi. 

Mijce ,  fiat  cerat  um  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  le  Arifi©- 
loch  e,  da  nn  altra  parte  la  Mirra,  il  Bdeliio, 
r  ineenfo,  il  Galbano,  e  1’  Oppoponaco ,  che  faran¬ 
no  fiati  Rileccati  con  lento  calore  ;  da  un  altra  par¬ 
te  il  Ifitargirio,  e  la  Pietra  cafaminare  .  Si  mute¬ 
ranno  a  cuocere  quefie  due  ultime  Droghe  nell’Olio 
colla  quantità  neceflaria  d’  acqua ,  agitando  incettan¬ 
te  niente  la  materia  con  una  fpatola  di  legno  ,  fin- 
ch’eila  abbia  acquifiata  una  confifienza  d’ Unguen¬ 
to  ;  vi  fi  mefcoleranno  allora  le  Gomme  polveriz¬ 
zate  e  la  Cera  che  vi  fi  firuggeranno  in  poco  tetti* 
po;  fi  toglierà  dal  fuoco  il  Vafo,  ed  effendo  mezzo 
freddo  il  Cerotto,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  la 
Trementina  e  la  Polvere  delle  Ari fiolochie  ;  e  fi  con- 
lerverà  per  lo  bifogno  . 

E’ buono  per  ammollire,  per  digerire ,  per  far  yirtù  a 
fuppurare  le  piaghe  ,  per  cicatrizzarle . 

Quello  Cerotto  è  detto  Policrefto ,  perchè  può  fer- 
vire  a  molti  ufi . 

E’  molto  meglio  fervirfi  le  Gomme  polverizzate 
che  difiblute  ;  perchè  nella  dittbluzione  fi  difperdono 
le  loro  parti  volatili 

Si  poflòno  mefcolare  le  Gomme  polverizzate  nell’ 
unguento  dacché  ha  celiato  di  bollire,  mentr’  è  ben 
caldo,  ovvero  quando  è  quafi  freddo;  ma  fe  fi  me- 
fcolano  allorché  non,  è  che  mezzo  freddo ,  facilmen¬ 
te  fi  riducono  in  grumi . 

Ceratura  Oeftpatum ,,  G aleni . 

2£.  Oefipi  x. 

Oleorum  Chamemdi  &  trini  ana  JB  (t,. 

Cere  flave  $  iii. 

Majltcbfs  ,  Gummi  Ammoniaci  ,  Terebintbine  ana 

5  i» 

Refine ,  Sryracis  caiamite s  ana  £  {£. 

Spice  Nardi  3  fi* 

Croci  3  i 

Fiat  ceratum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  lo  Storace, 
il  Maftice  ,  e  la  Gomma  Ammoniaca  ,  da  un 
^altra  parte  lo  Spicanardi.  e  io  Zafferano  ,  fi  taglie¬ 
rà  la  Cera  in  piccoli  pezzi ,  e  fi  metterà  a  fondere 
negli  Olj  colla  Refina,  e  colla  Trementina  ,  poi  vi 
fi  mefcolerà  1’  Efipò  con  un  baftone  ,  fi  lafcierà  il 
bacino  per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  lento  per 
difeccarne  1’  umidità  fuperflua ,  poi  fi  ritirerà  ;  e  al- 

G  g  g  lor** 


Virtù  » 


Virtù . 


\ 


Virtù  . 


4Ì8  .  F  A  R  M  A 

forche  la  rnàtlrià  farà  quafi  fredda ,  vi  •  s’ incorpore¬ 
ranno  efattamente  le  Polveri ,  per  fare  un  Cerotto 
da  confervarfi  --per  lo  bifogno  . 

Ammollifce,  digerifee,  fortifica  i  nèrvi  ,  rifòlve . 
Serve  per  le  piaghe  nelle  quali  è  bifògno  di  mondi- 
fìcare  e  detergere. 

Ceratum  fea  Fmplàfh'um  di  Ammoniaco ,  Forefii .  . 
2fi.  Mucaginum  Seminìi  Lini  Cfo  F  ce  migraci  ano,  %  i 
Olei  Lini  3  vi. 

Unguenti  de  Alt  ha  a  3  li. 

Pingue  dini s  Anfit  s  ,  A nferis ,  Càllida  ana  3  i  fo* 
Coquantur  ad  humìdiiatis  exhalationcm ,  fune  ndde 
Cera  flava  ^  ii. 

Fcrebinthìna  %  i. 

Re  fina  Pini  f  vi.  < 

Gammi  Ammonìaci  ,  Far  furie  macri  aha  %  fo. 
Fmplafirì  de  Meldoto  ,  Radieum  Brionia  Cfo  Ireos 
aha  3  ii. 

G albani  puri ,  Bdelli  ana  3  i. 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Galbano  ,  il  Bdellio 
e  la  Gomma  ammoniaco,  da  un  altra  parte  le 
Radici  che  li  avran  fatte  fécare  e  la  Crufca  ;  Si 
metteranno  a  bollire  i  mucilagini  cogli  Oli ,  co’ 
Graffi  ,  e  coll’unguento  d’ Altea,  fino  alla  confun¬ 
zione  dell’  umidità  acquofa ,  fi  colerà  il  liquore  e  vi 
fi  faranno  liquefare  la  Cera,  la  Relfoa  ,  1’  impiafiro 
di  Meliloto,  e  la  Trementina  ,  vi  fi  mefcoleranno 
anche  fopra  il  fuoco  le  Gomme  in  polvere  ,  fi  riti¬ 
rerà  poi  il  bacino  ,  e  quando  la  materia  farà  dive¬ 
nuta  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  le  altre  pol¬ 
veri  ,  per  fare  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno  . 

Ammolifce,  digerifee  ,  eccita  la  fuppurazione  ,  de¬ 
terger  le  Ulceri,  e  le  Piaghe,  e  le  confo' ida. 

Non  Vedo  che  là  Crufca  poffa  produrre  un  grand’ 
effetto  in  queffo  tifi  piatirò  ;  vorrei  toglierla  dalla  de- 
fenzi  ne  ,  è  raddoppiare  il  pefo  della  Gomma  ammo¬ 
niaca  j  dalla  quale  il  Cerotto  prende  il  fuo  nome  . 

Ceratum  de  Galbano  ,  feu  Matriciale . 

Galbani  purificati  ^  i  | 

Affa  fati  da  % 

Myrrha  §  ii. 

Bdeiii  3  i. 

Foliomm  ficc/Horum  Matri caria  ,  Cfo  ArtemìTue  (tna 

M- 

Seminìi  Dauci  i. 

Cera  f  ii. 

Olei  communi s  q.  f. 

Fiat  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  V  Affa  fetida  ,  la  Mir¬ 
ra  ,  il  Bdellio  ;  da  un  altra  parte  le  foglie  e  la 
temenza  .  Si  diffolvera  del  Galbano  nell’  Aceto  fopra 
il  fuoco ,  fi  colerà  la  diffoiuzione  con  efpreffione  ,  e 
fi  farà  evaporare  fino  a  confidenza  d’ impiafiro  .  Si 
metterà  a.  liquefate  la  Cera  in  quattr’  once  d’  Olio 
d’  Oliva  ,  vi  fi  mefcoleranno  il  Galbano  purificato , 
poi  ìe  polveri ,  per  fare  un  Cerotto  che  fi  conferve¬ 
rà  per  lo  bifogno  . 

Difperde  le  flituofità,  e  gli  umóri  freddi  della  ma 
trice  e  la  fortifica:  fi  applica  fopra  il  baffo  ventre. 

Si  trova  quello  Cerotto  diverfamente  deferitto  ne’ 
Ricettari Alcuni  e  fono  la  maggior  parte  ,  non  vi 
metron’Olio,  ed  altri  non  vi  dimandano  nè  Olio, 
nè  Cera . 

/  ! 

Ceratum  Album  eottum  . 

2L,  Olei  15  ii. 

Cerufa  15  i  f$. 

Cera  alba  §  ìii. 

Coquantur  S.  A.  ut  ad  formam  cerati  reducantur . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fotti Imente  la  Ceruffa ,  (Impiccian¬ 
dola  fopra  uno  (laccio  rovefeiato,  fi  mefcolerà 
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coll’Olio  in  un  bacino  ,  vi  fi  aggi  ugneranno  tre  o 
quattro  libre  d’ Acqua ,  fi  farà  bollire  lentamente  la 
materia  movendola  di  continuo  con  una  fpatola  di 
legno  ,  finche  giunga  alia  confidenza  d’ unguento 
fodo ,  e  P  acqua  fia  confumata ,  vi  fi  farà  liquefare 
allora  la  Cera  bianca  rotta  in  piccoli  pezzi ,  e  fi 
averà  un  Cerotto  bianco  ,  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

Difecca  rinfrefeando  ;  non  differire  dall’  impiafiro  Virtù . 
di  Cerufla  che  nella  confidenza. 

s 

Ceratum  ex  Betonica . 

2/-.  Tercbrathina  ,  Re  fina  Pini ,  Cera  flava  ana  ^  ii. 
Folierum  Betonica  ficc.  %  fo. 

Maftiches ,  Thuris  ana  3  ii. 

Mumia  ^  i 
Olei  Hyperici  q.  fi. 

Mijce  ,  fiat  ceratum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  feparatamente  e  fottilmente  la 
Bettonica ,  1’  lncenfo,  -la  Mummia  e’1  Mafiice ; 
fi  faranno  liquefare  la  Cera,  la  Refina  ,  e  la  Tre¬ 
mentina  in  quattr’ once  d’Olio  d’ Iperico  ;  effendo 
poi  la  materia  più  che  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  le  Polveri  ,  e  fe  ne  farà  un  Cerotto . 

E’ adoperato  per  le  piaghe  del  capo,  deterge  e 
confolida  . 

Perchè  è  fiato  conofciutto  che  1’  odore  della  Eet- 
tonica  fortificava  il  cervello,  è  caduto  ad  alcuni  in 
penfiero  che  mefcolando  di  queft’  Erba  in  un  Ce¬ 
rotto,  fi  averebbe  refo  il  Cerotto  più  atto  a  guari¬ 
re  le  piaghe  del  capo:  ma  effondo  la  Bettonica  af. 
forbita  dalla  Cera,  dalla  Refina  e  dalle  Gomme  eh’ 
entrano  nel  Cerotto,  ha  perduta  la  fua  volatilità, 
e  non  pub  più  operare  come  faceva  :  non  le  refia 
dunque  le  non  la  virtù  vulneraria,  eh’ è  egualmen¬ 
te  buona  per  tutte  le  piaghe  ,  in  qualunque  parte 
del  corpo  elle  fieno. 

Ceratum  Diafulphurts  . 

2fi.  Balfami  Sulphuris  in  oleo  nucum  juglandium  fa¬ 
tti  15  i* 

Cera  citrina  %  iv. 

Colophonia ,  Myrrha  eletta  ana  ^  iii. 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

ST  romperanno  in  piccoli  pezzi  là  Cera  e  là  Colo- 
1  fonia,  fi  liquefaranno  con  fuoco  lento  col  Balfamo 
di  Solfo  compofio  in  Olio  di  Noce  ,  fi  toglierà  la 
materia  dal  fuoco,  e  quando  farà  mezzo  fredda,  vi 
fi  mefcolerà  la  Mirra  fottilmente  polverizzata  ,  e  fi 
farà  un  Cerotto,  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’  buono  per  ammollire,  e  rifolvere  i  Tumori  foro-  Virtù  . 
folofi  ,  e  .gli  altri  umori  freddi  :  fi  adopera  per  gli 
tumori  de’Tefiicoii  ,  per  mondificare  e  Confolidare 
1’ ulceri  invecchiate,  per  refifiere  alla  cancrena. 

Alcuni  qui  raddopiano  il  *pefo  dèlia  Mitra  ,  altri 
fo  tendono  triplicato,  éd  altri  quadruplicato. 

Ceratum  Capitale 
2fi.  Cera  flava  5  i. 

T er'ebrnthina  clara  3  vi. 

Ladani  optimi  §  {G 

S  andar dcha  ,  Thdris ,  Maftiches  ,  Li  gai  'Aloes ,  San- 
tali  rubri ,  RofaYum  ruiràrum  ana  3  i« 

Olei  communi s  q  fi 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

r.nu  ;  :>?«•  '  Whwe 

SI  polverizzeranno  infiètne  la  Vernice  o  Sandra» 
ca,  il  Ladano,  P  Incenfoè ’l Mafiice ,  edaun  al¬ 
tra  parte  i  I  gni  d’ Aloe  e  di  Sandalo  roffo;  fi  farà 
liquefarla  Cera  e  la  Trementina  con  due  once  d’ 

Olio  ,  fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco  ,  e  quando 
farà  più  di  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcòle  ranno  efatta¬ 
mente  le  Polveri,  per  fare  un  Cerotto  che  fi  confer¬ 
verà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  arredar  le  Buffoni  del  cervello  ,  e  Vtrm  • 
per  fortificarlo  :  fe  ne  applica  fui  capo  . 

Le 
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Le  defcrizioni  di  quello  Cerotto  non  domandano 
d’  ordinario  Olio  ;  ma  è  bene  il  farne  entrare ,  tan¬ 
fo  per  1*  unione  degl’  Ingredienti  ,  quanto  per  dare 
alla  compofizione  una  confidenza  di  Cerotto  ;  per¬ 
chè  altrimenti  farebbe  un  impiaflro  de’  più  duri . 

Ceratum  Cerine  Gteftphontis . 

Cera  citrina  ,  T erebi  >.  f biute  ,  Olei  antiqui  ,  Salis 
Nitri  ana  parta  a  quale  s  . 

Mifce  fiat  ceratum , 

OSSERVAZIONI, 

SI  faranno  liquefarfi  nell’Olio  la  Cera,  e  la  Tre¬ 
mentina  ,  effendo  poi  la  materia'  mezzo  fredda , 
vi  fi  mefcolerà  il  Salnitro,  che  prima  farà  fiato  fec- 
cato  bene  e  ridotto  in  polvere  fottile  ,  per  fare  un 
Cerotto  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

E’ dererlìvo  e  difeccativo. 

Entra  troppo  Nitro  in  quello  Cerotto  ;  è  da  te- 
merfi  che  pizzichi  quando  li  applica  fopra  le  piaghe  . 

Trovo  parimente  che  la  compofizione  ha  troppo 
folidità  :  vorrei  mettervi  una  porzione  maggiore  di 
Olio ,  e  riformarlo  nella  maniera  feguente . 

Ceratum  Cerine  Ctefipbontis  ,  reformatum  ? 

2fi.  Cera  citrina  ,  'Terebintbina  ana  3  iv. 

Olei  communìs  fB  ](£. 

Salis  Nitri  tenuiffime  pulverati  ^  ii. 

Mifce ,  fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

NEI  tempo  eh’  è  flato  inventato  quello  Cerotto , 
era  collume  il  fervidi  di  un  Nitro  diverfo  dal 
Salnitro,  e  molro  più  dolce.  E’ verifimile  che  P  Au¬ 
tore  per  codelia  ragione  ne  abbia  fatta  entrare  una 
quantità  così  grande  nel  Cerotto  :  ma  come  noi  non 
abbiamo  più  di  quel  Nitro  degli  Antichi  ;  bifogna 
foftitdirgli  il  nollro  in  una  quantità  proporzionata 
jalla  fua  forza . 

Ceratum  Aftrlngens. 

Litbargyri ,  Lapidis  Magnetis  ana  l  ii  & 

Tburis,  Myrrba  ana  3  ii. 

Opopanacis ,  Bcielli  Mumia  ana  3  i 
Oleorum  Rofati  ^  ii  f£. 

Myrtini  ^  i 

Cera,  T erebintbina  ana  ^  ii, 

Picis  Navalis  f  i. 

Mifce  ,  fiat  ceratum  S.  A , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  P  Incenfo  ,  la  Mirra, 
la  Mummia ,  P  Oppoponace  ,  e  ’l  Bdellio  ,  da  un 
altra  parte  il  Litargirio ,  e  la  Pietra  Calamita  :  fi 
metteranno  a  liquefarli  negli  Olj ,  la  Cera,  la  Tre¬ 
mentina  e  la  Pece  nera  ;  fi  colerà  la  materia  fondu¬ 
ta,  e  quando  farà  quafi  mezzo  fredda,  vi  fi  mefeo- 
ieranno  le  polveri  per  fare  un  cerotto  ,  che  fi  eon- 
ferverà  per  lo  bifogno  . 

Deterge  le  piaghe  e  le  cicatrizza . 

Ceratum ,  feu  Cataplafma  majofts  campo fh  ioni s  ad 
fi  commotionem  Cetebri  ,  Vi  goni s . 

2A.  Parina  Fabarum  %  iv, 

Furfuris  §  jii, 

Foliorum  Abfxntbiì  man.  i 

Florum  Cbamameli  Ó*  Meliloti  ana  man.  jè,. 

Anetbi  ,  Betonica  ,  Matrijylvte  ana  pug.  ii. 
Scbcsnantbi  ,  Stoecbados  ana  pug.  j. 

Corticis  Granatorum ,  Foliorum  Mali  Granati ,  Myr- 
tillutum ,  Rojarum ,  rubrarum  ana  \  jf. 

Seminìi  Anifi  &  Coriandri  ana  3  iii- 
Omnia  probe  trita  excipiantur  fepts  fi  q.  &  vini  odo.- 
ri  feri  tantillo  ,  bulli ant  ufque  ad  fpiffitudinem  Jolidam  , 
Jub  finem  veri)  coti  urte,  ad  a  e 

Olei  Anetbi  ,  Cb  am  reme  lini ,  Myrtini  ,  Rofati  ana 

3  *• 

Certe  albte  ^  i. 

Bulliant  iterum  unica  ebullitione  agitando  pojì&a  cum 
b  acuto  ,  donec  tepidum  evajent ,  tunc  ad  He  \ 

Calami  Aromatici  optime  pulverati  3  V. 
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Cróci  0  ii.  gr.  vili. 

F iat  cataplafma  cerati  forma  » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Fave,  laCrufca,  la 
feorza  di  Melagranata ,  le  Semenze  ,  le  Foglie  e 
i  Fiori  ;  fi  metterà  la  Polvere  in  un  bacino ,  fi  me¬ 
fcolerà  con  due  libre  o  circa  di  Sapa  liquida,  o  col¬ 
la  quantità  che  farà  neceffaria  per  incorporarla  ,  fi 
farà  bollire  la  mefcolanza  a  fuoco  lento  ,  agitandola 
di  continuo  con  un  balìone  finche  abbia  prefa  una 
confluenza  foda  ;  vi  fi  aggiugneranno  fui  fine  due  o 
tre  once  di  Vino  di  Spagna,  o  di  Mofcato  ,  poi  vi 
fi  mefcolerà  efattamente  la  Cera  che  farà  fiata  fat¬ 
ta  liquefare  negli  Olj ,  fi  agiterà  la  materia  per  qual¬ 
che  tempo  fopra  il  fuoco  ;  affinchè  le  Droghe  fi  uni- 
fcano  bene  infieme  j  poi  fi  lafcierà  divenir  fredda 
movendola  fempre ,  finch’  ella  non  fìa  più  che  tiepi¬ 
da  :  vi  fi  mefcoleranno  allora  il  calmo  aromatico  e  lo 
Zafferanno  ridotti  in  polvere  lottile  fi  averà  un  Ce¬ 
rotto  ovvero  un  Cataplafmo  . 

E’ buono  per  ammollire  i  tumori  -,  per  difperdere  Virtù 
la  Pituita,  per  fortificare  il  cervello  ;  fe  ne  applica 
fopra  il  capo, 

Ceratum ,  feu  Cataplafma  minoris  compofìtionis  ad 
commotionem  Ccrebrì  ,  Vigonis  , 

2/,.  Furfuris  ^  iv. 

Fannie  Pentium  %  ij. 

Calami  Aromatici  %  i  f£, 

Florum  Granatorum  ftccatorum ,  Mjrtillorum  ,  Ro fi- 
rum  ana  §  i. 

Florum  Meliloti  &  Chamcemsli  ana  man.  f£. 

Nuce s  Cuprejfi  num.  vi. 

Omnibus  prius  optime  pulveratis  ac  cri  bali  s  ,  fiat  ad 
ignem  cum  vini  nigri  &  Jtepe  fi  q.  cataplafma  foli ~ 
dum  ,  tunc  adde 

Olei  Chamtsmelìni  &  Rofati  ana  ^  i ii. 

Certe  albte  ^  ii  jf£. 

M afille bes  Tburis  ana  3  iii. 

Myrrbte  3  ii 

Oleis  cura  cera  liquefa&is ,  mifceantur  omnia  ad  in - 
vicem  fiatdue  ex  arte  cataplafma,  cerati  forma  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  rèttilmente  le  Droghe  infieme, 
fi  dillempereranno  nel  Sapa  e  nel  Vino  nero  ,  • 
una  libra  o  circa  d’  ognuno ,  fi  farà  cuocere  la  me¬ 
fcolanza  fopra  un  fuoco  lento ,  agitandola  di  conti¬ 
nuo  con  un  ballane  finche  fia  in  una  confiflenza  di 
Cataplafmo  denfo  ;  vi  fi  mefcolerà  allora  la  Cera  , 
che  farà  fiata  liquefata  negli  Olj  :  intanto  fi  polve¬ 
rizzeranno  infieme  il  Maftice,  l’ Incenfo  ,  e  la  Mir¬ 
ra  ,  e  fi  mefcolerà  la  Polvere  nella  comp  >fizione  per 
fare  un  Cerotto  o  Cataplafmo ,  che  fi  conferverà  per 
lo  bifogno  . 

Serve  agli  llelfi  ufi  che  1’  precedente  .  Virtù 

Quelli  due  Cerotti  non  poflbn  edere  confervati  gran 
tempo  fenza  diventar  agri  :  non  fe  ne  dee  perciò 
preparare  che  nel  tempo  del  bifogno. 

Non  farei  di  parere  che  fi  faceflero  bollire  gl’  Ingre¬ 
dienti  aromatici ,  come  il  Calamo  aromatico ,  le  Ro- 
fe,  i  Fiori  di  Camamilla  e  di  Meliloto ,  per  non  farne 
difperdere  la  parte  volatile  ed  eflenziale  ;  ma  non  vor¬ 
rei  mefioiarli  più  prefio  che  dopo  la  cozione  , 

Ceratum  Barbatum  ,  G aleni  . 

2/**  Terebintbints ,  certe ,  Refime  Pini ,  Refinte  frinite , 
Bituminis  Judaici  ana  1B 
Olei  ^  iv, 

Litbargyri  3  V. 

Cerufte ,  JEg  ruginis  ana  3  ii. 

Opopanacis  3  1  l£- 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  firuggerfi  le  Peci  e  la  Cera  coll’ 

Olio  ;  li  polverizzeranno  fottilmente  ii  Bitume 
di  Giudea  ,  ii  Litatgirio  ,  la  Cerufla ,  il  Verdsto, 
e  P  Oppoponaco ,  e  fi  mefcoleranno  nella  materia  li¬ 
quefatta  a  mifura  del  di  lei  divenir  fredda ,  per  fare 
un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

G  g  g  z  E’  buo- 


Virtù  f 


ffijrtù  . 


\ 


Virtù  . 


42  q  FARM 

E’  buono  per  1?  piaghe  recenti ,  per  gli  Scirri ,  per 
la  Gotta;  deterge,  cicatrizza,  ammolifce,  rifolve. 

Entra  troppo  poco  Olio  in  quella  compofizione  per 
un  Cerotto  :  ha  la  confillenza  d’  un  impiaftro  :  fi  po* 
irebbe  per  lo  meno  triplicarli  la  quantità  dell’  Olio . 

Si  può  far  liquefarfi  il  Bitume  di  Giudea  colle 
Refine,  in  vece  di  metterlo  in  polvere. 

Per  Rtjtna  fritta  ^  fi  dee  intendere  la  falfa  Colofo¬ 
nia,  la  quale  rella  dopo  che  fi  ha  tratto  l’Olio  di 
Trementina  ,  o  la  pece  nera  . 

Ceratum  Diapiperos  ,  G aleni  . 

Olei  communi s  IB  ii. 

Litbargyri  argenti ,  Cerufte  ana  IB  i. 

Cera  ÌB  fé. 

T erebinthina  §  iii. 

Tburis  £  i  fé. 

Aluminis  ^  vi. 

Piperis  nigri  §  iii. 

Fiat  ceratum  S.  A- 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerai)  fottilmente  il  Idrargiri©  e  la  Ce- 
rulfa  ,  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  coll’Olio 
e  con  tre  o  quattro  libre  di  Acqua  comune  ;  fi  farà 
bollire  la  mefcolanza  fopra  un  fuoco  ,  movendola  di 
continuo  con  una  Ipatola  di  legno  finche  fia  confu¬ 
mata  :  vi  fi  farà  liquefare  allora  la  Cera  tagliata  in 
piccoli  pezzi,  come  pure  la  Trementina:  poi  quan¬ 
do  il  Cerotto  farà  mezzo  freddo ,  fi  mefcoleranno  il 
Pepe,  l’Allume  e  1’ Incenfo  ridotti  in  polvere  lot¬ 
tile  :  fi  conferverà  quello  Cerotto  per  fervirfene  nel 
bi fogno . 

E’  buono  per  detergere  e  difeccare  le  Ulceri 
Entrano  il  Litargirio  e  la  Cerufla  in  troppo  ab¬ 
bondanza  in  quella  compofizione  a  proporzion  dell’ 
Olio  ;  quando  fi  togliere  la  metà  dell’uno  ,  e  dell’ 
altra  ,  ne  reflerebbe  ancor  a  diffidenza  per  fare  una 
confiltenza  di  Cerotto . 

Ceratum  de  Minio . 

2f.  Minii  ib  i. 

Olei  Olivarum  IB  ii. 

Qoquantur  ad  cerati  con/ijìentiam  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Minio,  fi  niefcolerà 
coll’Olio  in  un  bacino;  vi  fi  aggiugneranno  tre 
o  quattro  libre  di  acqua  comune,  fi  farà  bollire  la 
materia  fopra  il  fuoco  agitandola  di  continuo  con 
una  fpatola  di  legno  ,  finch’  ella  abbia  acquiftata 
una  confidenza  di  Cerotto  o  d’ impiallro  ,  o  1’  Acqua 
fia  confumata:  fi  ritirerà  allora  il  vafo  dal  fuoco, 
e  fi  conferverà  il  Cerotto  per  fervirfene  per  lo  bi- 
fogno  . 

Cicatrizza  le  piaghe,  e  fa  ritornare  le  carni. 
Quella  compofizione  è  impropriamente  chiamata 
Cerotto  ,  poiché  non  vi  entra  Cera .  Si  può  in  fuo 
diletto  fervirfi  del  Diapalma  diffoiuto,  perchè  ha  le 
defle  qualità  . 


A  C  O  P  E  A 

tà  ,  Si  metterà  in  polvere  il  Litargirio,  fi  farà  cuo¬ 
cere  coll’Olio  in  un  bacino  con  tre  o  quattro  libre 
d’  Acqua  finche  fia  affatto  Erutto  ,  vi  fi  liquefare 
allora  la  Cera  infieme  colla  Trementina  e  col  Gal- 
bano  purificato ,  poi  elfendo  la  materia  mezzo  fred¬ 
da  ,  vi  fi  mefcolerauno  le  Polveri  per  fare  un  ce¬ 
rotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’ buono  per  le  ulceri  maligne,  e  per  Je  Filtole, 
deterge,  cicatrizza,  ammollifce,  e  rifolve.  ,v 

I  falli  o  le  felci  fomminiftrano  molto  poca  virtù  "trtu  * 
a  quefto  Cerotto,  benché  ne  tragga  il  fuo  nome. 

La  proporzione  dell’  Olio  non  è  ben  olfervata  in 
quella  compofizione  ;  ve  n’  entra  troppo  per  la  quan¬ 
tità  delle  altre  Droghe;  il  che  rende  il  Cerotto  trop¬ 
po  liquido  ;  farei  di  parere  che  fe  ne  toglieflero  fi¬ 
no  fedeci  once . 

Ceratum  Diadittamum  ,  feu  Sacrum ,  G aleni  » 

2£.  Olei  vettris  JB  ii  fé. 

Litbargyri  IB  i  fé. 

Colophoniae  IB  fé. 

Cera  citrina  £  iv. 

Aris  ujìi  £  ii  fé. 

Gummi  Ammoniaci  £  ii. 

G albani ,  Tburis  ana  £  i  fé, 

Arijìolocbia  rotunda ,  Dittamni  Cretici  ana  ^  £■> 

Aruginis  ,  Aloes  ana  £  i. 

Radici s  Genti  ana  ^  vi. 

Fiat  ceratum  S,  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  l’Aloè,  l’ Incenfo  eia 
Gomma  ammoniaca,  da  un  altra  parte  le  Ra¬ 
dici  e ’i  Dittamo,  da  un  altra  parte  il  Verderame: 
fi  macinerà  il  Rame  brucciato  fopra  il  porfido  ,  fi 
ridurrà  parimente  in  polvere  fonile  il  Litargirio, 
fi  farà  cuocere  coll’Olio  e  con  tre  o  quattro  libre 
d’ Acqua  in  Un  bacino,  agitando  Tempre  la  materia 
con  una  fpat«la  di  legno  ,  finché  abuia  acquiftata 
una  confidenza  di  Cerotto,  e  l’Acqua  fia  coturna¬ 
ta;  vi  fi  metteranno  a  liquefarfi  la  Cera,  la  Colo¬ 
fonia,  il  Galbano  che  prima  farà  dato  purificato 
coll’  Aceto  ;  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fred¬ 
da  e  vi  s’  incorporeranno  le  Polveri  ,  per  fare  un 
Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno. 

E’ buono  per  detergere  e  per  cicatrizzare  le  pia  -Virtù, 
ghe  ,  ammollifce  ,  rifolve  . 

Entra  tropDo  di  Litargirio  in  queda  compofizio¬ 
ne,  per  dargli  la  confidenza  di  Cerotto  ,  ve  ne  fa¬ 
rebbe  abbaftanza  per  quella  di  un  impiaftro  :  vor¬ 
rei  toglierne  tre  once  . 

Ceratum  de  Macagtnibus , 

2£.  Cera  ÌB  ii.  * 

Mucaginis  Radicis  Altbaa ,  Seminis  Lini  &  Fasnu- 
graci  ana  IB  fé. 

T  erebinthina ,  Piers  Navali s  ,  Litbargyri  ana  5  iv. 

Medulla  Bovis ,  Olei  de  Ldto ,  Facis  Olei  Lini  ana 

£  iii.  T 

Styracis  calamita  ,  Bdellii  ,  Gummi  Ammoniaci  , 
Opopanacis  ana  £  ii. 

Fiat  ceratum  ib  A, 


Ceratum  Diapyritis  ,  Galani  . 

2£,  Olei  veteris  IB  iii.  £  iv. 

Cera  citrina  £  iii.  fé. 

Terebintbina  ,  Pyritis  praparati  ana  £  iii.  ^  i. 
Bitumini*  Judaici  ,  Litbargyri  ana  £  ii  fé. 
Aluminis  ^  XV. 

Reftna  ,  Gummi  Ammoniaci  ana  £  i  fé. 

Galbam  ,  Aloes  ana  \  i. 

Aruginis  Ari*  ,  Tburis  ana  5  V. 

Fiat  ceratum  S.  A. 

osservazioni. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  l’ Incenfo, 
l’Aloè,  la  Gomma  Ammoniaca  ;  da  un  altra 
parte  1’  Allume  :  fi*  mefcoleranno  le  Polveri  col  Pi¬ 
rite*  o  Pietra  focaia,  calcinata,  edinta  nell’Aceto, 
c  macinata  impalpabilmente  fui  porfido  ,  fi  purifi¬ 
cherà  il  Galbano  col  diflolverlo  nell’  Aceto  ,  colan¬ 
dolo  con  efpredìone  ,  e  facendone  evaporare  l’umidi- 


OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufipne  per  un  giorno  in  quat¬ 
tro  o  cinque  libre  di  Acqua  calda,  due  once  di 
Radice  di  Altea  tagliara  in  piccoli  pezzi ,  un  oncia 
e  mezza  di  Temenza  di  Lino  e  altrettanto  di  Fiengre¬ 
co  ;  fi  farà  poi  bollire  i’  infufione  ,  per  avere  una  libra 
e  mezza  di  mucilagine  ,  che  fi  colerà  con  fort’  efpref- 
fione  ;  fi  polverizzerà  fottilmente  il  Litargirio  ,  fi  fa¬ 
rà  cuocere  cogli  Olj ,  col  Midollo  di  Bue  e  co’ Mu- 
cilagini ,  finché  1’  umidità  acquofa  fia  condunata ,  fi 
metteranno  a  liquefarfi  allora  la  Cera  tagliata  in 
piccoli  pezzi,  la  Trementina  e  la  Pece  nera  ,  fi  ri¬ 
tirerà  il  bacino  dal  fucco ,  e  quando  la  materia  farà 
più  che  mezzo  fredda  ;  vi  fi  mefcoleranno  fattamen¬ 
te  lo  Storace ,  il  Bdellio ,  la  Gomma  ammoniaca  e 
1’  Oppoponaco  ridotti  in  polvere  fiottile  :  avraffi  un 
Cerotto  di  Mucilagine  che  fi  conferverà . 

Ammollifce,  rifolve  i  Tumori  ,  ©vvero  eccita  fé  Virtù  «. 
fuppurazione  . 

Que- 
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U  N  I  V  E 

Queda  compofizione  ha  tutta  la  confidenza  di  un 
Impiadro:  fé  vuoili  ch’ella  prenda  quella  di  Cerot¬ 
to,  fi  dee  raddopiare  la  quantità  degli  Olj  di  Gi¬ 
glio  o  di  Lino  . 

Ceratum  prò  Harniofis ,  Noribergenfium  . 

Cera  £  ix. 

Refina ,  Olei  Rofati  ana  ^  iii. 

Myrtìni ,  Maftichini ,  Lapidit  Hamatitis  ,  Boli  Ar¬ 
mena  ,  Sanguinis  Draconis  ana  ^  vi. 

Mafliches ,  Munii  a  ,  Thuris ,  Succiai ,  Gammi  Ara¬ 
bici  ,  Tragacanthi  ,  Aloes  optima  ,  Balaufliorum  ,  ièo- 
farum  ana  ^  fé. 

F/tff  ceratum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerai!  fopra  un  porfido  la  Pietra  Ematite, 
il  Bolo,  e’1  Succino,  per  ridurli  in  polvere  im¬ 
pagabile:  fi  ridurranno  infieme  in  polvere  le  Gom¬ 
me  Arabica  e  Dragante  in  un  morrajo  yifcaldato  ; 
da  un  altr?,  parte  fi  polverizzeranno  infieme  in  un 
mortaio  unto  nel  fondo  il  fangue  di  Drago ,  la  Mum¬ 
mia;  l’Incenfo,  l’Aloè,  il  Maftice  ;  da  un  altra  par¬ 
te  le  Refe ,  e  i  Balaudi ,  fi  faranno  liquefar  la  Cera 
e  la  Refina  negli  Olj  ;  e  quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ,  per 
fare  un  Cerotto  che  fi  conierverà  per  lo  bifogno  . 

E’ buono  per  raflodare  il  Peritoneo  ,  e  per  impe¬ 
dir  1’  Ernie . 

Quello  Cerotto  ha  una  confidenza  molto  limile 
a  quella  di  un  Impiadro  ;  fi  potrebbono  aggiugner- 
vi  due  o  tre  once  d’ Olio  di  Rofa  ,  per  renderlo 
piu  molle. 

Ceratum  de  Lìthargyro ,  G aleni . 

Olei  veteris  IL  ii» 

Lithargyri  15  i. 

Aceti  acerrimi  15  fé. 

Coquantur  fimul  ut  artis  ejl . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Litargirio,  fi  me- 
lederà  coll’  Olio  e  coll’  Aceto  in  un  bacino  , 
fi  farà  bollire  lentamente  la  mefcolanza  ,  agitan¬ 
dola  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  ,  fin¬ 
che  fia  in  confidenza  di  Cerotto . 

Deterge  p  difecca  le  Ulceri . 

Se  1’  Aceto  non  bada  per  cuocere  il  Litargirio , 
fi  potrà  aggiugnervi  dell’  Acqua  ,  a  far  bollir  la  ma¬ 
teria  fin  che  abbia  acquidata  una  confidenza  di  Ce¬ 
rotto  . 

Queda  compofizione  è  impropriamente  dinomina¬ 
ta  Cerotto  ,  perchè  non  vi  entra  Cera  ;  non  diffe¬ 
rire  dall’ Impiadro  Triapharmacum  di  Medie  ,  che 
nella  confidenza. 

Ceratum  Defenfivum . 

Olei  Rofati ,  Aceti  Rofati ,  Cera  alba  ana  15  fé 
Boli  ir  mena ,  Terra  Sigillata  ana  ^  ii, 

Sanp^u  nis  Draconis.  %  i. 

Balaufliorum  t  fi.  '  _ 

Fiat  ceratum  S,  A* 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  bollire  infieme  P  Olio  e  l’Aceto  rofato 
fino  alla  confumazion  dell’  Aceto  ;  fi  metterà 
allora  a  liquefarfi  nell’Olio  fopra  un  poco  di  fuocq 
la  Cera  bianca  dopo  averla  rotta  in  piccoli  pezzi , 
e  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  ,  yi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  altre  Droghe  dopo  averle  ridotte  in 
polvere  Lottile .  Averadi  un  Cerotto  che  fi  confer¬ 
verà  per  lo  bifogno . 

E’  adrignente ,  buono  per  arredare  il  fangue ,  per 
impedire  agli  umori  lo  feorrere  fopra  qualche  parte . 

Ceratum  Jeu  Emplaflrum ,  feu  Cataplafma  de  C rufta 
Panis ,  Montagnan.e  . 

2/,.  Crufla  Panis  ufla  &  in  aceto  macerata  %  ii. 
Oleorum  Maflicbini  &  Cydoniorum  ana  ^  i. 

Pulveris  Mafliches  ,  Mentha  ,  Spoclii  pr aparati ,  Co- 
talli  rubri  pr  aparati ,  Sant  ali  albi  &  rubri  ana  5  i« 


R  S  A  L  E. 

Farina  Hordai  q.  f. 

Fiat  ceratum  aut  cataplafma  S.  A„ 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ben  arrodire  la  Croda  di  Pane ,  fi  mette¬ 
rà  per  alcune  ore  in  infufion  nell’Aceto,  fi  pol¬ 
verizzeranno  infieme  in  Sandali  e  la  Menta,  da  un 
altra  parte  il  Madice  ;  fi  mefcoleranno  quede  Pol¬ 
veri  col  corallo  e  coll’  Avorio  calcinato  preparati  »• 
fi  faranno  cuocere  due  once  o  circa  di  Farina  d’or¬ 
zo  nell’acqua,  finché  fia  in  confidenza  di  Cataplaf- 
rno  ben  denfo  ,  vi  fi  mefcolerà  la  croda  di  Pane  ben 
ammollita  nell’  Aceto  e  fchiacciata ,  poi  vi  fi  mette¬ 
ranno  gli  Olj  :  e  quando  la  materia  farà  mezzo  fred¬ 
da  ,  vi  s’ incorporeranno  le  Polveri  per  fare  un  Ca¬ 
taplafma  . 

E’adrignente ,  e  buono  per  impedir  la  Cancrena  .  .  v 

Queda  compofizione  è  mal  chiamata  Cerotto ,  per- 
che  non  vi  entra  Cera  ;  è  propriamente  un  Cataplaf- 
rao,  jl  quale  non  fi  dee  comporre  che  nel  tempo  del 
bifogno ,  perchè  facilmente  fi  guada  e  corrompe . 
Alcune  defcrizioni  vi  aggiungono  alla  Cera  e  della 
Refina,  e  lo  mettono  nel  numero  dell’ Impiadri  : 
ma  è  difficile  il  dargli  una  convenevole  confidenza . 

Ceratum  Diapente  Mefue  . 

Cera  flava ,  Olei  Irini  ana  3;  iii. 

T erebinthina  ^  i. 

Gummi  Fledera  %  fé. 

Styracis  liquida  5  li- 
Fiat  ceratum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  Gomma  diEllera; 

fi.  faran  liquefarfi  nell’Olio  fopra  un  pò  di  fuoco 
la  Ceia  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  lo  Storace  liqui¬ 
do  ,  e  la  Trementina  effendo  poi  la  materia  quafi 
fredda,  vi  fi  mefcolerà  la  Gomma  di  Edera  ,  per 
fare  un  Cerotto  che  fi  con  ferverà,  per  lo  bifogno  . 

E’  buono  per  ammollire  e  per  refidere  alla  Can¬ 
crena  . 

La  parola  Diapente ,  fignifica  compodo  di  cinque  Pinti , 
Droghe.  * 

Ceratum  Alexandri  ,  Mefue  . 

Gummi  Ammonìaci ,  \yracis  efiamita  ana  ^  i  fé. 

Thuris ,  Cornar um  Abfinthi  ana  ^  x. 

Spie  a  Nardi  2  iti* 

Cera  %  iv.  ' 

Olei  Chamomilla  q.  fi 

Fiat  ceratum  S.  A.  .  ^ 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gemma  ammonia? 

ca ,  lo  Storace,  e  l’incenfo,  da  un  altra  parte  fi 
ridurranno  in  polvere  la  Sommità  di  Affenzio  e  di 
Spicanardi ,  fi  taglierà  la  Cera  in  piccoli  pezzi  ,  fi 
metterà  a  liquefarfi  fopra  un  po’di  fuoco  in  ott’on- 
ce  d’Olio  di  Camomilla;  e  quando  la  materia  farà 
mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fa¬ 
re  un  Cerotto  per  confervarfi  al  bifogno . 

E’  buono  per  fortificar  lo  domaco ,  per  ajutare  al- 
la  digedione,'per'f!ifcacciare  i  Venti. 

Si  può  accrefcere  o  diminuire  la  quantità  dell’ 

Olio ,  fecondo  il  voler  rendere  quedo  Cerotto  più  o 
meno  duro , 

Ceratum  ex  Fuphorbioì  G aleni . 

2fi.  Fuphorbii  ^  i. 

Cera  §  iii. 

Olei  Olivarum  15  i.  .  * 

Fiat  ceratum  S.  A. 

i '  ’  ;  ‘v;  \ 

fk-  -  !  j  “ 

O  S  S  E  R  V  A  Z  I  O  N  I. 

SI  polverizzerà  fottilmente  l’ Euforbio  ,  mefcola  ri- 
dovi  un  pocp  di  Aceto  per  impedirgli  il  tioppo 
efaltarfi  .•  fi  farà  liquefarfi  nell’  Olio  la  Cera  rotta 
in  più  piccoli  pezzi  ,  e  quando  la  materia  farà  mez¬ 
zo  fredda ,  vi  fi  mefcolerà  l’ Euforbio  per  fare  us 
Cerotto  da  confervarfi  per  lo  bifogno . 


E’  di- 


Virtù  , 


Vinh  . 
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E’  {limato  buono  per  l’Emicrania,  per  diflrugge- 
re  le  umidità  vifcofe  ,  e  per  fortificare  i  nervi  :  fe 
ne  ungono  la  fronte  e  gli  articoli . 

Ceratum  Andromachi  «, 

Majìiches  ^  i.  f$. 

Cinnamomi  ^  vi. 

Storne is  §  E. 

Spicce  Nardi ,  Malabathn  ana  ^  iii.  f?» 

Fuphorbii  ^  iii> 

Olei  Balanini ,  id  e/?,  Bsben  ^  viii. 

Baljami ,  Or<e  #/£<£■  ^  XV. 

Fiat  ceratum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

^  I  polverizzerà  il  Maftice  in  un  motajo ,  il  di  cui 
O  fondo  farà  fiato  un  poco  umettato  d?  Acqua  ;  fi 
metteranno  in  Polvere  infieme  lo  Storace  e  l’Eufor- 
bio  in  un  mortaio  unto  di  alcune  gocce  d’  Olio .  Si 
polverizzeranno  infieme  il  Malabatro  ovvero  Foglia 
Indiana  ,  la  Cannella  ,  lo  Spicanardi  ,  fi  liqueferà 
la  Cera  bianca  negli  Oli ,  o  quando  la  materia  fa¬ 
rà  mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polyeri  per 
fare  un  Cerotto  . 

E’  buono  per  fortificare  lo  fiomaro  e  i  nervi . 

La  proporzion  della  Cera  non  è  ben  ofiervata  in 
iquefio  Cerotto  ;  n’  entra  troppo  poco  per  la  quanti¬ 
tà  degli  Olj ,  fi  potrebbe  raddopiarne  la  Dofe  fenza 
temere  di  rendere  la  compofizion  troppo  foda . 

La  Cera  gialla  farebbe  da  preferirli  alla  bianca , 
perchè  contiene  più  parti  volatili . 

Ceratum  feu  Fmplnflrum  de  Vipera  „ 

*  2/..  Pinguedini s  Vipera:  §  iii 
Unguenti  Populei  <Ib  i. 

Litbargyri  %  iv. 

Picis  prcecte  f  vi. 

Ceree  albx  %  iv. 

Coquanlur  in  unguentum  &  fub  finem  adde  « 

Spinte  Viperina  fubtiliter  pulverata  %  ii. 

Alimi  fuatiliter  pulverati  ^  i. 

Fiat  ceratum  S.  A . 

.  OSSERVAZIONI. 

SI  prenderan  del  Graffo  delle  Vipere,  e  dell’Un- 
guenro  Populeo,  e  del  -Litargirio  ,  che  fi  mefeo- 
leranno  infieme  con  un  poco  d’  Acqua  per  farli  bol¬ 
lire  finche  il  Litargirio  fi  fia  liquefatto .  Quando  P 
Umidità  farà  affetto  confumata,  vi  fi  aggìugnerati- 
no  della  Pece  greca  de.ia  Cera  bianca  e  vi  fi  me- 
fcoleran  fui  fine  la  Spina  di  Vipera  e ’1  Minio  fer¬ 
tilmente  polverizzati ,  per  fare  un  Cerotto  che  fi 
conferverà  per  lo  bifogno  . 

E’  rilolutivo ,  deterfiv  )  :  ed  atto  a  far  maturarli 
i  Tumori  duri,  come  gli  Antraci  o  Carboni  acce- 
fi  ,  ed  i  Buboni  Venerei . 

Ceratum  Diabotanum  cum  mercurio . 

2A-  Fmplaftri  Diabotani ,  de  Cicuta  &  flicotante  ana 

lfc  i, 

Certe  flavte  Ito 

Styracis  lìquida  ,  T ' erebinthinre  e  latte ,  Oleorum  Lati* 
ri  &  Palma:  ana  ^  iv. 

Hydrargyri  $ 

Mifce ,  fiat  ceratum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

O  I  farà  efllnguere  efattamente  P  Argento  vivo  , 
O  agitandolo  fortemente  per  fette  ovver  ott’  ore 
in  un  mortaio,  colla  Treipentica  e  l’Olio  di  Lau 
ro  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  a  liquefarfi  in¬ 
fieme  fopra  un  fuoco  lento,  gl’  Impiaflri,  la  Cera, 
Io  Storace  liquido  ben  netto  e  l’Olio  di  Palma;  fi 
verferà  la  materia  liqueferà  nel  mortaio  fopra  il 
Mercurio  efiinto,  e  fi  mefcolerà  bene  il  tutto  in¬ 
fieme  per  farne  un  Cerotto  che  fi  conferverà  per  lo 
bifogno . 

E’ molto  rifolutivo,  buono  per  li  Tumori  della 
golla  o  Gozzi  ,  per  li  Tumori  formati  da  umori 
grolfi,  per  gli  Nodi  venerei ,  perle  Glandule  Scrofo- 
lofe,  efièndo  fopra  di  effe  applicato  in  Impiaffro. 


Quefto  Cerotto  ha  una  virtù  fimile  a  quella  dell’ 
Impiaffro  di  vigo  col  Mercurio,  è  più  molle,  è  più 
facile  da  diffenderfi ,  Prende  il  fuo  nomejdali’lmpia- 
firo  Diabotanum  che  vi  entra . 


CAPITOLO  IV. 

Degl*  Impiajìri  . 

GLi  antichi  Greci  nomavano  gl’  Impiaflri ,  Tot- 
pi  afta  dal  Verbo  Greto  e'  fntxduTuv  ,  che  fi* 
gnifica  formare  in  mafia,  intonacare,  e  ferrare  ;  ma 
1  Greci  moderni  hanno  pronunziato  Emphflra  ,  ed 
i  Latini  gli  hanno  feguiti  .  E’fiato  tuttavia  tratto 
1’  Addiettivo  del  nome  Fmplafta ,  perchè  fi  pronun. 
zia  Fmplafticum ,  e  non  Emplaftricum . 

L’ impiaffro  è  la  compofizione  più  foda  di  tutte 
quelle  che  fi  applicano  efleriormente  :  è  flato  inven¬ 
tato  in  queflq  confidenza  ,  affinchè  reflando  gran 
tempo  attaccato  fopra  le  parti  del  corpo  ;  i  Medi¬ 
camenti  de’ quali  è  com pollo  ,  aveflero  temp»  diffi¬ 
dente  per  produrre  il  lor  effetto. 

Le  Droghe  che  fervono  a  dar  corpo  e  confiflenza 
agl’ Impiaflri ,  fono  d’ordinario  la  Cera  ,  la  Refi¬ 
na,  le  Peci,  le  Gomme,  i  Graffi,  il  Litargirio,  e 
le  altre  preparazioni  di  Piombo . 

Il  Piombo  efièndo  Solforofo  fi  diflolve  cuocendoli 
co’ Graffi  e  cogli  Olj  che  fono  tanti  Solfi  ,  e  lor 
fomminiflra  una  confiflenza  dura . 


Fmpliiftrum  Diacbalcitees  ,  feu  Palmeum  , 

Jeu  de  Litbargyro . 

Decupli  tenujorum  rumorum  Palma  vel  Quercus  , 
Litbargyri  Auri  preparati  ,  Olei  communi s  ana 

Ife  iii. 

Axungite  Sui  II  te  !B  ii. 

Cbalcitidis ,  vel  c  ittioli  ac  rubedinem  calcinati  Cp 
in  portione  decupli  diluti  %  V. 

Coque  <&  fiat  emplaftrum  S1  A. 


OSSERVAZIONI. 

SI  farà  uua  decozion  forre  de’  Rami  più  teneri 
della  Palma,  o  in  lor  difetto  di  quelli  della 
Quercia ,  fi  colerà  la  decozione  ,  fi  metterà  in  un 
bacino  il  Litargirio  preparato  ,  fi  {tempererà  coll’ 

Olio,  vi  (i  mefcolerà  ..la  metà  o  circa  dalla  deco¬ 
zion  di  Palma;  fi  farà  b.  llire  la  materia  ;  agitando¬ 
la  di  cqntinuo  con  lina  fpatola  di  legno,  affinchè  il 
Litargirio  non  fi  attacchi  al  fondo  ;  dopo  un  era  o 
circa  di  cozione,  fi  aggiugneranno  in  Graffo  di  Por-! 
co  ,  e  ’l  rimanente  delia  decozione  ,  alla  riferva  di 
fei  once  o  circa,  nelle  quali  fi  difiolverà  il  Vetri- 
uolo  rofib  fpttilmente  polverizzato,  fi  continuerà  a 
far  bollir  la  materia  ,  e  quando  averà  una  confi¬ 
flenza  di  Cerotto,  vi  fi  mefcolerà  il  Vetriuolo  dif- 
foluto  ;  fi  continuerà  la  cozione  fino  a  confidenza 
d’Impiaflro,  fi  toglierà  poi  il  bacino  dal  fuoco,  fi 
agiterà  1’  impiaflro  finche  fia  quafi  freddo,  poi  fe  ne 
formeranno  de’Maddaleoni ,  facendoli  in  cilindri  col¬ 
le  mani  bagnare  d’Acqua  o  di  decozione  di  Palma . 

E’  buono  per  detergere  a  difeccare  le  piaghe  e  P 
Ulceri . 

QuefP  Impiaflro  prende  un  color  roffo  dal  Coleo  - , 
tar,  fi  potrebbe  •  farlo  bianco  foflituendo  la  Colco- 
tar,  il  doppio  del  fuo  pefo  di  Vetriuolo  verde. 

E’neceffario  che  nella  cozione  dell’  Impiaftro  il 
Litargirio  eh’ è  un  Piombo  rarefatto  ,  fi  leghi  e  fi 
liquefacela  nell’  Olio  e  nel  Graffo  ,  e  per  dar  loro 
una  confiflenza  foda .  E’  perciò  d’  uopo  che  la  ma¬ 
teria  bolla  affai  forte  . 

Quando  la  decozione  è  confumata  la  materia  cef- 
fa  di  bollire  ;  fe  ne  aggiugne  dell’altra  per  terminar 
la  cozione  ,  ma  fi  dee  prima  togliere  il  bacino  ’dal 
fuoco  e  lafciarla  un  po  diventar  fredda,  oppure  ver- 
far  lentamente  la  decozione;  perchè  l’umidità  ac* 
quofa  eh’  è  coflretta  dal  calor  ad  alzarti ,  effondo 
imbarazzata  dalle  parti  ramofe  dell  Olio  ,  farebbe 
ribollire  e  balzare  la  materia  da  una  parte  e  dalì^ 
altra  con  un  violento  feoppiare  ;  per  evitar  quell 
imbarazzato  ;  bifegna  aggiugnere  la  decozione  pri¬ 
ma 


U  N  I  V  E 

ma  che  P  altra  già  porta  dapprincipio  ,  fi  a  confu¬ 
ti  1  ara  »  ' 

Se  la  quantità  della  decozione  prefcritta  non  fof- 
fe  fuffìciente  per  terminare  la  cozione  dell’  impia¬ 
firo,  farebbe  necelfario  adoperarne  di  vantaggio,  ma 
non  bifcgna  che  ve  ne  rimanga  ,  perchè  1’  umidità 
acquofa  impedirebbe  il  ben  legarli  ed  unirli  all’Im- 
piartro ,  e  per  confeguenza  egli  non  farebbe  Empla- 
fiico ,  cioè  n  n  fi  'di  Renderebbe  bene  fui  cuojo  o  ful- 
la  tela  .  Se  dunque  l’ Impiartro  ancora  bolifle  ,  ben¬ 
ché  forte  fodo  e  cotto,  farebbe  contralfegno  di  erter- 
vi  ancora  della  decozione  ;  bifognarebbe  lafciarla 
confumare.  Si  dee  anche  dopo  la  confumazione  dell’ 
Umidità  acquofa,  tenere-  ancora  l’ Impiartro  fopra 
un  fuoco  lento  mezz’  ora  o  circa  ,  continuando  ad 
agitarlo  fortemente  con:  una  fpatola  di  legno  ,  a  fi¬ 
ne  di  difeccarlo  a  fufficienza  e  di  renderlo  più  Em¬ 
piartico  . 

E’  bene  il  fervirfi  per  quella  operazione  di  un  ba¬ 
cino  affai  grande,  perchè  la  materia  fi  rarefà  mol¬ 
to  bollendo,  e  principalmente  fui  fine  della  cozio¬ 
ne  ,  perchè  ella  ertendo  più  condenfata  ,  1’  umidità 
acquofa  ha  minor  ufcita  per  evaporare  e  folleva  la 
materia  con  [sforzo . 

Benché  fi  faccia  entrate  il  Vetriuolo  in  tutte  le 
definizioni  deli’ Impiartro  Diapalma  ,  gli  Speziali  d’ 
ordinario  lo  tolgono  da  erto  ,  e  fanno  diftinzione 
Irai  Diapalma  e  1  Diachalciteos . 

E’  fiato  foprannomato  quell’  Impiafiro  Palmeum 
o  Diapalma ,  a  cagione  della  Palma  che  vi  entra  ; 
ma  le  antiche  Farmacopee  altro  non  domandano  che 
muovere  rimpiafiro  mentre  è  fopra  il  fuoco  ,  con 
una  fpatola  fatta  del  legno  di  Palma  verde  ,  o  in 
filo  difetto  di  Quercia  o  di  Canna ,  o  di  Pruno  fal- 
vatico ,  a  di  Nefpolo  ,  de’ quali  rafchiavafi  fovente 
P  eli  remi  tà  ,  affinchè  la  foftanza  del  legno  fi  comu- 
r  rafie  più  facilmente  all’ Impiafiro. 

La  Decozione  de’  Rami  più  teneri  dell’  albero  che 
da,  noi  qui  fono  adoperati  ,  danno  molto  magg’or. 
virtù  al  Diapalma,  di  quello  farebbe  una  fpatola: 
così  quando  non  vi  forte  che  codefia  ragione  ,  il  no 
firo  metodo  dev’  ertere  preferito .•  ma  di  più,  coloro 
che  lavorano  ,  fanno  che  non  fi  può  ben  far  quell’ 
Impiafio  feguencio  efatramente  le  defcrizioni  degli 
antichi ,  che  non  demandano  altra  umidità  acquofa. 
■nella  cozione  del  Litargirio  coll’  Olio  e  col  Graffo , 
che  quella  che  può  ufeire  dalla  fpatola  di  Palma  , 
perchè  l’ Imp-aftro  diverrebbe  nero  ,  e  non  acqui¬ 
eterebbe  mai  una  buona  confifienza  :  ma  vi  fi  ag- 
giugne  d’ordinario  dell’acqua  per  farlo  fortemente 
bollire .  Ora  la  decozione  di  Palma  farà  più  conve¬ 
nevole  che  1’  Acqua  pura ,  fe  vuoili  feguire  l’ inten- 
zion  dell’  Autore  ,  che  vuole  comunicare  all’  Impia¬ 
nto  la  qualità  della  Palma  » 

Emplafhrum  Palmeum  ,  feu  Diapalma  vulgate . 

V*  Decocli  tenujorum  ramoium  Palm  ti  vel  Opere  us , 
Olei  communis ,  Axungiti  Suill<e  ,  Litbargyri  Au¬ 
ri  >  pr tiparati  ana  IB  vi. 

Coquantur  S.  A.  &  fiat  emplajlrum  . 

.OSSERVAZIONI. 

SI  diftempererà  in  un  gran  bacino  il  Litargirio  pre¬ 
parato  coll’  Olio  e  col  Graffo  ;  vi  fi  aggiugnerà 
la  metà  o  circa  della  decozione  colata,  fi  farà  bolli¬ 
re  la  mefcolanza  a  tutta  bollita  agitandola  di  conti- 
uno  con  una  fpatola  di  legno  :  quando  fi  feorgerà 
che  la  decozione  fia  quafi  confumata ,  vi  fe  ne  me- 
feoierà  dell’  altra  per  far  bollire  l’ Impiafiro  finche 
iiìa  cotto  ;  il  che  fi  conoicerà  col  metterne  a  divenir 
freddo  un  poco  .  Allora  fi  toglierà  il  bacino  dal  fuo¬ 
co ,  ed  ertendo  l’ Impiafiro  mezzo  freddo,  fi  ridurrà 
in  Maddaleoni . 

Difecca  men  prefio  che  ’l  precedente,  ammollifce,, 
rifolve  ,.  deterge ,  e  circatrizza.  E’ codefto  l’ Impia- 
fìro  più  ufitato  per  le  piaghe  e  per  le  Ulceri;  11 
ammollile  mettendovi  il  quarto  del  fuo  pefo  di 
Olio  di  rofe  ,  a  fine  di  farne  più  facilmente  gl’ Im- 
piafiri  .  Quello  è  quanto  fi  dinomina  Cerotto  di 
Diapalma  ,  o  Diapalma  dirtòluto. 

Nel  principio  delia  Cozione  ,  la  materia  fi  fa  ve¬ 
der  gialla,,  ma  a  mifura  del  dirtòlverfi  bollendo  il 
Litargirio  che  le  da  quello  colore ,  diventa  bianca » 


R  S  A  L  E.  423 

Come  fi  vuoie  che’l  Diapalma  fia  bianco  ,  bifogna 
guardarli  dal  far  venir  meno  la  Decozion  nel  baci¬ 
no,  perchè  per  poco  che  P  Impiafiro  reltalfe  fopra 
un  gran  fuoco  fenza  umidità  acquofa  ,  diverrebbe 
bruno  .  Alcuni  vi  mefcolano  dell’  Acqua  falfa  per  far¬ 
lo  più  bianco.  Quando  l’umidirà  acquofa  è  confu¬ 
mata,  e  l’ impiafiro  è  cotto,  bifogna  lafciarlo  an¬ 
cora  per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  fopra  un  fuoco  len¬ 
to ,  agitandolo  Tempre  con  una  fpatola,  fi  alzerà  una 
quantità  di  bollicine  nell’aria,,  e  difeccandofi  un  po¬ 
co ,  ne  farà  più  emplafiico ., 

Benché  l’ impiafiro  tragga  il  fuo  nome  dalla  Pal¬ 
ma  ,  la  fua  virtù  principale  viene  dal  Litargirio  ; 
gli  Antichi,  fi  contentavano  di  muovere  l’ impiafiro 
con  una  fpatola  di  legno  di  Palma  ;  ma  la  decozio¬ 
ne  de’  Rami  più  teneri  dell’  Albero  gli  comunica 
molto  più.  di  virtù,  come  è  fiato  detto  nel  Capitolo 
precedente  ;  pure  vi  è  bifogno  di  urt  liquore  acquo¬ 
so  per  cuocere  l’ impiafiro  confi  è  necertario 

Se  per  curiofità  fi  pefa  la  malfa  dell’  impiafiro  do¬ 
po  averlo  lafciato  divenir  freddo  ,  fi  troveranno  di- 
ciotto  libre  di  pefo  ,  il  eh’  è  lo  fiertò  delle  Droghe 
che  fono  fiate  polle  in  opera.  Si  è  dunque  folo  dif- 
perfa  l’umidità  acquofa., 

Emplajlrum  T riapharmacum ,  NLefue  . 

2j/L.  Litbargyri  Auri  fubtilijjime  triti ,  Aceti  Vini  rubri 
acerrimi  ana \  IB  i. 

Olei  communis  antiqui  IB  ii. 

Coque  in  emplajlrum  .. 

OSSERVAZIONI. 

t 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Litargirio  ,  fi  difiena- 
prerà  coll’Olio  e  coll’Aceto  in.  un  bacino  ,  fi 
farà  bollir  la  materia  ,  movendola  incertantemente  in 
fondo  con  una  fpatola  di  legno  ;  finché  l’ impiafiro 
fia  cotto  in  ragionevole  confifienza  .*  fe  la  libra  di 
A.ceto  non  forte,  fuflficiente  per  terminare  la  cozione, 
fe  ne  aggiugnerà  dell’altro. 

Quell’ impiafiro  deterge,  arrefia  il  fangue ,  e  con- 
folida.le  piaghe.  La  parola  Triapbarmacum  fignifica 
un  medicamento  comporto  di  tre  forte  di  Droghe, 
e  non  n’  entrano  che  tre  in  quella  compofizione  . 

L’Aceto  penetra  il  Litargirio  e  lo  rarefa  più  pre¬ 
fio  di  quello  farebbe  1’  Acqua  . 
i  Se  l’ impiafiro  è  quafi  cotto  dopo  la  confumazion 
dell’ Aceto ,  .fi  può  terminar  la  cozione  ,  benché  più 
non  bolla ,  movendolo  Tempre  colla  fpatola  fopra  un 
fuoco  lento  per  lo  fpazio  d’ un  ora  o  circa,  ma  fe 
non  è  ancora  che  ’n  confifienza  d’  unguento  ,  fi  farà 
meglio  aggiugnervi  nuovo  Aceto  per  farlo  bollire, 
finché  il  Litargirio  fia  ben  dirtòluto  ,  e  1*  impiafiro 
fia  duro . 

Emplajlrum  Diachylon  album  ,  feu  ftmplex  . 

2£.  Olei  communis  fi.  ili. 

Litbargyri  Auri  pr  tip  arati  IB  i  fi. 

Mucilaginum  Radicis  Altbtiti ,  Ftinugrtict  &  Lini 
ana  IB  i. 

Coquantur  fimul  ad  emplaflri  duritiem  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  in  piccoli  pezzi  tre  once  di  Radici 
di  Altea  recenti ,  fi  metteranno  in  un  Vafo  di 
terra  vernicato  con  due  once  dr  Temenza  di  Lino 
ed  altrettanto  di  Fiengreco  ;  vi  fi  verteranno  fopta 
Tei  o  fette  libre  d’ Acqua  calda,  fi  lafci era  la  mate¬ 
ria  in  digeftione  fino  al  giorno  feguente;  poi  fi  fa¬ 
rà  bollir  lentamente  finché  il  Liquore  fia  divenuto 
fpelfo  e  mucilaginofo  ,  fi  colerà  con  efprefilone  ,  fi 
jmefcoierà  coll’Olio  e  col  Litargirio  in  un  bacino, 
fi  farà  bollire  la,  materia  con  fuoco  affai  vigorofo, 
agitandola  Tempre  con.  una  fpatola  di  legno,  finché 
abbia  acquiftato  uua  durezza  d’  impiafiro  e  tutta  1’ 
umidità  acquofa  fia  confumata  ;  il  che  fi  conofcerà 
quando  l’ impiafiro  non  bollirà  più  bi fogna  allora 
ritirar  ii  bacino  dal  fuoco,  e  continuare  nel  mover¬ 
lo  finché  fia  mezzo  freddo;  porli  fienderà  in  Mad- 
daleoni  colle  mani  bagnate  d’ Acqua  ,  fi  appianerà 
un  poco  col  divenir  freddo,  a  cagioHe  del  mucila- 
gine  che  vi  è  refiato. 

E’ 


fóri»  . 


fòrti* . 
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FARMACOPEA 


E’ buono  per  ammollire,  per  digerire,  per  matu-  j  Succo-rum  Scili*  &  Ireos  nofìratis  ana  %  ir- 


tfare  ,  per  rifolvere  . 


In  qui  bus  fuper  ignem  exiguum  in  mucilaginem  .ru¬ 
di  p  e  . 


Dl-cbylon  viene  dalla  pala  Greco  xv\or>  che  ‘ligni¬ 
fica  muciUgine ,  perchè  i  mucilagini  fanno  la  bafe 
di  fua  compofizio.neV 

Se  dopo  la  confumazione  de’  mucilagini ,  P  Impia- 
(tro  non  folle  affatto  cotto,  infogna  mettere  il  baci¬ 
no  fopra  un  fuoco  lento  ,  ed  agitare  femore  forte¬ 
mente  la  materia  ;  terminerà  di  cuocerfi  benché  non 
•bolla  più,  e  confc-rv.erà  il  color  bianco:  ma  fe  vien 
lafciato  fopra  un  fuoco  vigorofo,  quando  non  vi  fa- 
prà  più  d’  umidità  acquofa  ,  diverrà  nero  in  fpoco 
tempo  :  molti  lo  fanno  divenir  nero  appofta  ,  cre¬ 
dendo  che  abbia  virtù  maggiore  . 

Se  hi  vece  del  Litargirio  d’  Oro  fi  mette  qui  il  Id¬ 
rargirio  d’ Argento,  e  fi  continua  un  gran  fuoco  fiot¬ 
to  la  materia  in  fine  della  cozione ,  dopo  la  confu¬ 
mazione  dell’ Umidità  acquofa,  l’ impiaftro  prenderà 
un  color  rodo  ,  fi  prepara  di  quella  maniera  in  mol¬ 
ti  luoghi  ;  ma  la  migliore  di  tutte  quelle  prepara¬ 
zioni  dev’ effer  quella  che  fa  il  Diachilon  bianco  ? 
perchè  i  mucilagini  vi  fon  meno  alterati . 

Emplafirum  Dìacbylon  Ir  e  a  tu  m  ,  Mefue , 

Muffi*  Empi  afri  Di  ac  b  fon’’ s  albi  Ib  i. 

Ireos  Flayentits  tenuijfimte  puìveratte  ^  i. 

Mifce  fiat  emplafirum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  ammollire  fopra  un  pò  di  fuoco  di  Dia-  ! 

chylon  bianco ,  poi  vi  fi  mefcolerà  elettamente 
la  Polvere  d’iride  di  Firenze,  e  fi  formerà  m  Mad- 
daleoni  . 

Quell’  impiafiro  digerifce  ,  incide  ,  e  matura  con 
maggior  forza  che ’l  Piachyion  femplice  . 

Emplafirum  Dìacbylon  Anofònum  ,  A.  Mynficht  . 

2£.  Oleì  Anodyni  e  feptem  floribus  parati  A.  Mynfi-  , 
chi  1B  ii. 

Litha/gyri  preparati  i. 

Mucilaginum  Semini s  Hyofcyamì ,  Pfyllii  ,  Cydonio- 
rum  ,  Lini ,  Mediani  Corticis  T  ìli  te ,  Radicis  Al- 
xhtete  cum  aqua  folani  extraflarum  ana  %  iv. 

Coquantur  fimul  ad  emplafiri  confiflentiam  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  vernicato  del¬ 
la  fiemenza  di  Jufquiamo  ,  della  feconda  ficorza 
di  Tiglia,  e  della  Radice  di  Altea  tagliate  in  pic¬ 
coli  pezzi  e  pelle,  fiei  dramme  d’ognuna  ,  delle  fie- 
menze  di  Cotogno  ,  di  Pfillio  e  di  Lino  intere , 
mezz’oncia  d’ognuna,  fi  mefcolerà  il  tutto  ,  e  fi 
verferanno  fopra  di  elfo  fei  libre  d’  Acqua  di  Sola¬ 
no  bollente ,  fi  metterà  in  infuficne  la  materia  in 
un  luogo  caldo  per  lo  fpazio  di  un  giorno  ,  poi  fi 
farà  bollire  alla  diminuzione  de  i  due  terzi  o  cir¬ 
ca  ,  ovvero  finché  il  liquore  fia  ben  mucilaginofo  ; 
fi  colerà  allora  con  efprelfione ,  fi  mefcolerà  in  un 
bacino  coll’  Olio  ,  e  col  Litargirio  preparato  ;  fi  metr 
teranno  a  bollire  infieme  ,  movendoli  incelfantemen- 
te  e  lenemente,  finché  elfendo  il  Litargirio  diflblu- 
to ,  e  1’  umidità  acquofa  evaporata  ,  abbiano  prefa 
una  confifìenza  d’ impiafiro;  fi  ritirerà  allora  il  ba¬ 
cino  dal  fuoco,  continuando  ad  agitare  l’ impiafiro 
finché  fia  mezzo  freddo,  poi  fi  formerà  in  Madda- 
leoni  fecondo  l’Arte. 

Amruolifce,  rifolve,  acquieta  i  dolori  ,  matura  i 
tumori  . 

Si  debbon  offervare  le  fiefie  circofianze  nel  cuo¬ 
cere  quell’  impiafiro ,  come  nel  cuocere  ii  Diachy- 
lon  femplice . 

Emplafirum  'Dìacbylon  magnum  . 

2gj.  Radicum  Altb&<e  recentìum  minutìm  ìncifarum  ^  iv. 
Eìcuum  ,  Paffularum  pinguium  mundatatum  ,  Semi¬ 
nudi  integrorum  Lini ,  &  Fynugritci  ana  ^  ii  fé. 

Infundantur  cali  de  boris  24.  in  aquie  communi s  JB  vi. 
deinde  lento  igne ,  ad  debitam  mucaginis  fpiffitudinem 
coquantur ,  pofiea  colentur  &  exprimantur  &  fervetur 
fnycilagOj  eodemque  tempore. 


IcbtyocolLe  minutìm  incifte  %  i. 

Servetur  feorfìm  mucilago ,  tunc 

Ufi.  Litbargyri  Auri  preparati  1B  ii. 

Oleorum  Cbamomillx ,  Ireos  nofìratis  ,  Anetbi  aita 

ÌB  i.  5  iv. 

Cum  prima  mucilagine  perni- xt a  fimul  coquantur  af- 
fidue  movendo  fpatula  tigne  a ,  additaque  fub  finem  co- 
fìionis  ichtyccòllce  mv.cag  me ,  reàigantur  ad  debitam  em¬ 
plafiri  confiflentiam  ,  cui  pernii [cc . 

•'Terebintbina  Denette  tB  fb* 

Refimcc  pini  ,  Certe  flava  ,  Oefypi  humidte  ana  |  ir* 
Fiat  emplafirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Ql  prenderanno  delle  Radici  di  Altea  di  recente 
O  tratte  di  terra,  fi  ripuliranno,  fi  taglieranno  in 
piccoli  pezzi,  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  ver¬ 
nicato  co’  Fichi  parimente  tagliati ,  colle  Uve  aper¬ 
te  e  mondate  da  i  loro  acini ,  e  colle  femenze  inte¬ 
re  :  fopra  di  tutto  ciò  fi  verferanno  fei  libre  di  Ac¬ 
qua  bollente  ;  fi  lafcierà  la  materia  in  digeftione 
per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore ,  poi  fi  farà  bollire 
a  fuoco  lento  fino  alla  diminuzione  della  metà  ,  o 
finché  il  Liquore  fia  ridotto  in  mucilagine  ;  fi  cole¬ 
rà  allora  ,  e  fi  (premerà  con  forza .  1  ntanto  fi  raschie¬ 
ranno  una  o  molte  Cipolle  di  Scilla  e  di  Radici  d* 
Iride  nofbana  ognuna  feparatamente  ;  fi  lafcieranno 
in  macerazione  dentro  alcune  conche  ;  per  lo  fpazio 
di  fette  ovvero  di  ott’  ore  ,  poi  fe  ne  trarranno  i  fur 
ghi  per  efprefTìone;  Da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
un  Vafo  di  terra  vernicato,  un  oncia  d’ Ittiocolla 
divifa  in  più  pezzi;  fi  verferanno  fopra  di  e(fa  dei 
fughi  di  Scilla  e  d’iride  tratti  di  recente  ,  com’è 
fiato  detto,  quattr’ once  dell’uno  e  quattr’ once  dell* 
altro  fugo:  fi  coprirà  il  Vafo,  fi  metterà  fopra  le 
ceneri  calde  per  lafciarvi  la  materia  in  digeftione, 
finché  il  tutto  fia  ridotto  in  una  colla  o  mucilagine 
fpeffo  ;  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  affai  grande  ii 
Litargirio  ,  gli  Olj  e  primi  mucilagini  ;  fi  faranno 
bollire  infieme  affai  fortemente  ,  movendoli  di  con¬ 
tinuo  con  una  fpatola  di  legno:  e  quando  il  Litar¬ 
girio  più  non  fi  farà  vedere  ,  i  mucilagini  faranno 
confumati  ,  e  l’ impiaftro  farà  quafi  cotto  ,  vi  fi 
mefcolerà  fuori  del  fuoco  il  mucilagine  di  colla  di 
pefee  ,  fi  continuerà  a  farlo  bollire  finché  1’ umidità 
acquofa  fia  confumata  e  la  materia  abbia  acquistata 
una  confifìenza  dura;  vi  fi  aggiugnerà  allora  fuori 
dal  fuoco  1’  Efipo  :  fi  farà  ancora  un  ebollizione  a 
cagione  dell’  umidità  acquofa  di  quefla  Droga  ,  ma 
non  durerà  molto  :  quando  farà  finita ,  vi  fi  mette¬ 
ranno  a  flrugger fi  la  Refina  e  la  Cera  rotte  in  pic¬ 
coli  pezzi ,  poi  la  Trementina,  ed  averafiì  l’ impia¬ 
firo  Dìacbylon  magnum ,  che  fi  formerà  in  Madda- 
leoni . 

Ammollisce  ,  digerifce,  matura,  rifolve. 

Se  l’ impiafiro  è  affatto  privo  d’  umidità  acquofa 
quando  vi  fi  mefeofano  il  mucilagine  d’ Ittiocolla  e 
1’  Efipo ,  la  materia  fi  gonfia  con  tanta  forza  ,  che 
pafferebbe  fin  fopra  il  bacino  fe  non  fi  aveffe  la  di¬ 
ligenza  di  ritirarlo  dal  fuoco ,  perche  l’umidità  di 
qùefte  fofianze  mucilaginofe  trovandoli  impegnata 
nella  materia  ;denfa  dell’ impiafiro  ,  la  (pigne  per 
aver  libera  1’  ufeita  . 

Quefto  impiaftro  Diachylon  è  foprannomato  gran- 
de  per  diftinguerlo  da’  precedenti ,  che  fi  chiamano 
fimplici . 

Emplafirum  Diachylon  Cummatum , 

2fi,  Mafie  Emplafiri  Diacbyti  magni  Juperius  praferi - 
pti  1B  iv. 

Qummi  Ammonìaci G albani ,  Bdelli  ,  &  Sagapeni 
ana  ^  i. 

Mifce  ,  fìat  emplafirum  S.  A. 

0  s- 


birtà  * 


U  N  I  V  E  R 

OSSERVAZIONI. 

IL  cornuti  metodo  c  di  far  diffolver  le  Gomme  nel 
Vino  o  coll’  Aceto  fopra  un  fuoco  mediocre  ,  di 
colar  la  difloluzione  ,  di  farla  eondenfare  fopra  lo 
fteflò  fuoco  fino  a  confidenza  d’ impiaftro  ;  ma  come 
con  quella  maniera  di  operare  fi  lafcia  difperderfì  il 
più  elfenzial  dellé  Gomme  ;  io  configlio  lo  sforzar  fi 
per  quanto  è  poflìbile  di  mettere  le  Gomme  in  pol¬ 
vere  ;  nel  che  fi  pub  riufcire  fe  dopo  averle  lcèlte 
belle  i  fi  mettono  un  poco  a  feccarfi  al  Sole  ovvero 
ad  un  fuoco  lento ,  ‘prima  di  metterle  nel  mortajo. 

La  preparazione  di  quell’  impiaftro  è  facile  di 
qualunque  maniera  fi  accomodino  le  Gomme  ;  bada 
<il  far  liquefare  l’ impiadro  Diacylon  magnum  fopra 
un  fuoco  mediocre ,  poi  mefcolarvi  le  Gomme  ;  s’el- 
leno  fono  date  diffòlute  fi  metteranno  a  druggerd 
colf  impiadro  ;  ma  fe  fono  in  polvere,  non  fi  mefco- 
leranno  fe  non  quando  farà  più  che  mezzo  freddo , 
a  fine  d’  evitare  i  grumi  che  formare  vi  fi  potreb- 
bono.  Si  potrebbe  anche  feguire  un  metodo  onpofto 
ner  mefcolar  le  Gomme  polverizzate  ,  ed  è  ’l  get¬ 
tarle  appoco  appoco  nell’ impiadro  mentr’  è  affai  cal¬ 
do  ,  perche  vi  fi  druggono  ,  e  vi  fi  unifcono  perfet¬ 
tamente  in  poco  tempo  ;  per  verità  ne  fuggorio  al- 
yinfr ,  cune  parti  volatili  » 

L’ impiadro  Diachylon  gommato  è ’l  più  potente 
di  tutti  per  digerite,  cuocere,  maturare,  e  rifolvere . 

4| 

Emplaffium  de  Gallano  Orocatum . 

Empi  tifici  Dìacbfii  fimplicis  dì  Mei  doto  ana 

§  V  \ 

Gens  fiav<e  ^  ii, 

Terebinthinte  Veneti  %  i. 

Galbani  in  aceto  diffoluti  ,  trafili  i  &  /uffici  entsr 
JpiJJati ,  Croci  fultiliffime  puluerati  ana  3  vi. 
Fiat  ex  arte  emplajìrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  liquefaranno  infierite  fopra  un  fuoco  lento  la 
Cera  rotta  in  piccoli  pezzi ,  gl’  nnpiadri ,  il  Gal- 
bano  purificato,  e  la  Trementina  ,  agitando  incef- 
fantemente  la  materia  con  una  fpàtola  di  legno ,  poi 
quando  la  cmefcolanza  farà  quali  divenuta  fredda  ,  fi 
r.efcolqrà  efattamente  lo  Zafferano  fottilmente  pol¬ 
verizzato  ,  ed  averaffi  un  impiadro  che  fi  formerà  irt 
Rotoli  o  Maddaleoni  . 

Virtù  »  E’ buono  per  ammollire  e  per  rifolvere  le  durezze 

della  matrice,  del  Fegato,  e  dell’ altre  vilcere  . 

Farmi  fi  faccia-  entrare  troppo  Zafierano  in  qued’ 
impiadro,  il  che  lo  rende  troppo  lecco.  Vorrei  to¬ 
glierne  la  metà . 

Empì  affi  urn  d,e  Mucaginibus  ,  Bened.  Textoris  . 

2£.  Mucaginum  Radicis  Althtete  ,  S omini s  Lini  & 
Ecenugrteci ,  Eicuum  ana  ^  iv. 

Terebinthin §  iii. 

Oleorum  Gbamtemeli  &  Làlìorum  ,  Re  fìnte  Pini ,  Me- 
aulite  Crucis  Vituli  aut  Bovis  &  Butyrì  recentis 
ana  %  ii. 

Certe  cifriate  *  xx.  aut  q.  f. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONE. 

ST  taglieranno  in  piccoli  pezzi  delle  Radici  di  Ah 
tea  recenti,  e  de  i  Fichi  fecchi ,  fei  dramme  dell’ 
une  e  degli  altri  ;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  ter¬ 
ra  vernicato  con  delle  femenze  di  Lino  e  di  Fien¬ 
greco  intiere  mezz’  oncia  ci’  ognuna  ;  fi  verferanno  fo¬ 
pra,  tre  libre  d’acqua,  fi  lafcierà  la  materia  in  in- 
fufióne  caldamente  per  lo  fpazio  di  ventiquattr’  ore , 
poi  fi  farà  bollire  dolcemente  fino  alla  diminuzion 
di  due  terzi,  ovvero  finche ’l  Liquore  fìa  inmucila- 
gine  ;  fi  colerà  allora  con  efprelfione  ,  e  fi  farà  bol¬ 
lire  il  mucilagine  cogli  Oli,  colla  Cera  colla  Refina 
rotte  in  piccoli  pezzi ,  colla  Midolla  d’'una  gamba 
di  un  Vitello  o  di  un  Bue,  col  Butirro  e  colla  Tre¬ 
mentina  ,  che  prima  faranno  dati  fatti  liquefarli  in*  i 
fieme .  Quando  il  mucilagine  farà  confumato,  fi  fa-  | 
rà  paffar  la  materia  ancor  calda  per  un  panno  lino  I 
per  fepararne  Le  impurità  che  trovar  vi  fi  polfo&o ,  I 
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e  fi  moverà  finche  fia  quafi  fredda,  affinché  l’ im pia¬ 
tirò  fia  ben  unito ,  poi  fe  ne  formeranno  de  i  Mad- 
daieoni  colle  mani  unte  di  alcune  gocce  d’ Olio  di 
Giglio  . 

L’ impiadro  di  Mucilagine  è  buono  per  ammolli¬ 
re,  per  rifolvere  i  Tumori  duri,  e  per  aiutare  alla 
fuppurazione  . 

L’ altre  Farmacopee  domandano  che  fi  facciano 
con  filmare  i  Mucilagini  cogli  Olj  ,  col  Butirro  e  col¬ 
la  Midolla  prima  di  mefcolarvi  la  Cera,  la  Refina, 
e  la  Trementina:  ma  quedi  primi  Ingredienti  effen- 
do  in  piccola  quantità ,  non  poffono  parimente  rice¬ 
vere  che  una  mediocre  impreffìone  da  i  mucilagini , 
e  H  rimanente  fi  cuoce  e  s’ indurifee  nel  fondo  del 
bacino  in  grumi  che  debbono  fepararfi  .  E’  dunque 
molto  più  a  propofito  il  far  eonfumare  codedi  mu¬ 
cilagini  con  tutte  le  Droghe  infieme’,  affinch’  eften- 
dendofi  gli  comunichino  la  lor  qualità  emmolliente 
eh’  e  neceffaria  ed  effenziale  in  qued’  impiadro . 

Se  non  fi  fanno  entrare  che  vent’  once  di  cera  in 
quella  compofizione  ,  non  averà  che  la  confidenza 
di  un  Cerotro  ;  ne  fon  necedàrie  per  lo  meno  tre 
libre,  fe  vuoili  che  abbia  la  folidità  di  un  Impia- 
ftro,  e  tuttavia  l’ impiadro  farà  molle  ,  e  queda  gran 
quantità  di  Cera  edenderà  e  diminuirà  di  molto  la 
virtù  de’  mucilagini  :  vorrei  dunque  per  riparare  a 
qued’  inconveniente  ,  che  fi  toglieffero  gli  Olj  dalla 
defcrizione  ;  così  le  venti  once  di  Cera  bafterebbo- 
no ,  e  vi  farebbono  a  diffidenza  Trementina.  ,  Bu¬ 
tirro,  e  Midolla  per  ammollire  il  tutto  in  impia¬ 
dro  .  Ecco  dunque  come  farei  di  parere  fi  riformai 
,  f?  la  compofizione . 

Emplaffium  de  Mucaginibus  reformatum  . 

V-  Mucaginum  Radicis  Altbcete  ,  Seminis  E oenugrcecì 
Gr  Eicuum  ana  5  iv. 

Ti erebinthina  ^  iii. 

Refime  Pini ,  Medulltc  Crucis  Vituli  aut  Bovis  ,  Bu- 
tyri  recentis  dna  ^  ij. 

Certe  citrina  %  xx. 

Coquantur  fimul  ad  confumptionem  mucilaginum  ,  de¬ 
inde  colentur  G/  fiat  emplajìrum  . 


Emplajìrum  de  Mucaginibus  Gummatum  , 
ejufdem  Textoris . 

Eredi  eie  Muffite  Emplaflri ffie  Mucaginibus  IB  ii  {T 
Gammi  Ammoniaci  §  i. 

Galbani ,  Opopanacis ,  Sagapeni  ana  -f 
Croci  Jubtiliter  pulverati  3  ii. 

Mi  [ce ,  fiat  emplaffium  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

Il'’ Meglio  polverizzare  le  Gomme  che’l  difloiver- 
j  le  a.  cagione  della  difperfione  che  n’  è  fatta  del¬ 
le  parti  volatili  nel  tempo  della  difloluzione,  e  deli1 
évaporazione  dell’  Aceto ,  ma  non  fi  ha  tutta  la  cer¬ 
tezza  di  riufcire  a  metterle  in  polvere  ,  perchè  Tò¬ 
no  molli  e  vifeofe ,  principalmente  quando  non  fo¬ 
no  delle  più  pure  :  in  cafo  dunque  di  non  poter  pol¬ 
verizzarle,  fi  colerà  la  difloluzione,  e  fe  ne  mette¬ 
rà  a  confumare  1’  umidità  fopra  un  fuoco  mediocre , 
ficchè  fia  ridotta  in  confidenza  foda  ;  fi  mefcoleran- 
no  le  Gomme  o  polverizzate  o  purificate  ,  com’è 
dato  detto,  nell’ impiaftro  di  mucilagine  ,  che  farà 
flato  liquefatto  fopra  un  poco  di  fuoco  ,  e  quando 
la  mefcolanza  farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  aggiugnerà 
lo  Zafferano  fottilmente  polverizzato  ;  avraflì  l’ im¬ 
piaftro  di  mucilagine  Gommato  che  fi  dovrà  forma¬ 
re  in  Maddaleoni  per  confervarlo . 

E’ buono  per  ammollire,  per  digerire’,  per  rifol-  yirth 
vere,  per  aiutare  alia  fuppurazione  . 

Si  può  far  fenza  queft’  impiaftro  ,  avendo  quello 
di  Diachylon  gommato . 

Emplajìrum  de  Meli  loto 
Florum  Meliloti  ficcatorum  ?  iii. 

Radicis  li  idi s ,  Seminis  Enenugrtsci  ,  Foliorum  Ab- 
finthii  ficcatorum  ,  Gammi  Ammoniaci ,  Myrrbter 
ana  %  j. 

Ra¬ 
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Rad'cum  Cyperi  ,  Ahbee ,  Nardi  Celtica ,  Bacca' 
rum  Lauri  ,  Biorum  Cbarnomille  ,  Croci  ^  f<^. 
Cc*r<tf  citrine  JB  i. 

Re fine ,  Picis  albe  Sevi  Hircni  ana  §  iv, 
Terebinthine  Venete ,  O lei  Atfì abit  ana  %  iii. 

Fiat  ex  arte  emplafirum  , 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  fottilmente  itifieme  i  Fiori ,  1’ 
Erbe, .le  Radici  ,  le  Semenze  ,  le  Bacche;  da 
un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo  averlo  fatto  fec- 
care  fra  due  carte  ;  da  un  altra  parte  la  Gomma 
ammoniaca  e  la  Mirra  ;  li  mefcolera  ino  le  Polveri 
tnfieme  ;  fi  metteranno  a  liquefati  in  un  bacino 
(opra  un  pò  di  fuoco  la  Cera,  la  Refina,  li  Pece, 
il  Sevo  d’ Irco  colla  Trementina  e  coll’Olio  di  Af- 
fenzio  ;  li  farà  paffare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  lino,  per  fepararne  le  impurità  che  d’ordina¬ 
rio  fi  trovano  nelle  Peci  ;  e  quando  farà  mezzo  fred¬ 
da  ,  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  le  Polveri  ,  per 
fare  un  impiafiro  che  fi  piegherà  in  Maddaleoni  - 
E’  buono  per  ammollire ,  per  rifolvere  ,  per  difper- 
dere  i  venti , 

*  Etrrano  troppe  polveri  nella  compofizione  di 
queft’  impiaftro ,  a  proporzione  di  quello  vi  p  fiato 
pollo  per  incorporarle  ;  farei  di  parere  che  riformaf- 
fe  P  impiafiro  nella  maniera  feguente . 

Fmplafirum  de  Meliloto  ,  refovmatum  . 

Florum  Me  li  loti  fìccatorum  %  iii. 

Radicis  Iridis ,  Seminis  F  cenugrecl ,  Foliorum  Abfìn- 
tbi  fìccatorum  ,  Gummi  Ammoniaci ,  Myrrhe  ana  §  i. 
Radicum  Cyperi ,  Alt b tee  ,  Nardi  ,  Celtice  ,  Bacca- 
rum  Lauri ,  Florum  Cbamomillce ,  Croci  ana  S& 
Cere  citrine  ,  Re  fine  ,  Picis  albe ,  Sevi  Hircini 
ana  i. 

Terebinthine  dare  f  ix. 

Fiat  emplaflruni  S.  A. 


Sparadrapum ,  feu  Fmplafirum  ad  Fonticules , 
vulgo.  Tela  G unitevi  „ 

?f,  Fmplaftri  Diapalme  ,  Diacbyloois  cum  gummis 
ana  !B  i. 

Cere  1B 

Radicis  Ireos  fubtiliffvme  pulverate  §  i 

Mifce  omnia  &  calido  adbuc  emplajlro  immergatur . 
tela  jam  vetujìate  attrita ,  &  utrumque  imbuta  retraba- 
tur ,  » xtendatur  ,  perpoliatur ■  &  reponatur  ufui . 

O  S.  S,  E  R  V  AZIONI.. 

CI  faranno  liquefare  infieme  gl’  i.mpiafiri  col  fuo- 
*  ^  co  in  un  bacino  ,  e  quando  faranno  mezzo  fred¬ 
di  ,  vi  fi,  mefcolerà  efattamente  la  Polvere  d’  Iride  : 
fi  può  confervare  queft’ impiafiro  in,  rotolo  per  eften- 
derlo.  fopra  la  tela  allorché  fi  vorrà  fervifene  per  li 
Cauteri  ;  ma  quando,  fe  ne  voglia  fare  lo  Sparadrap 
po  che  fi  chiama  Tela  di  Gualtero,  bifogna  far  li¬ 
quefare  quell’ impiafiro  ,  gettarvi  dentro  de’ pezzi 
di  tela  un  poco  logora  ed  ufata  v  affinché  s’  imbeva¬ 
no  da  amendue  le  parti  ;  poi  bifogna  ritirarli ,  pren¬ 
dendoli  dalle  due  eftremità  colle  dita  bagnate  nell’ 
acqua  frefca,  e  bagnarli  in  un  fecchio  d’acqua  fen- 
za  piegarli  ;  quando  faranno  divenuti,  freddi ,  fi  ften- 
deranno  fopra  un  marmo,  e  fi  ripuliranno  ,  con  un 
baffone  o  bfciatojo  „ 

L’  impiafiro  non  dev’  effor  caldo  quando  fe  ne  ri¬ 
tira  la  tela ,  perché  non  ne  rimarebbe  a  fuffìcienza 
attaccato  ;  non  dev’  eflere  ne  meno  troppo  freddo , 
perché  la  tela  troppo  fe  ne  caricherebbe  ;  dev’  eflere 
moderatamente  caldo . 

Si  taglia  lo  Sparadrappo  in  piccoli  quadrati  per 
applicare  fopra  1  Cauteri,  fervono  dall’ una  e  dall’ 
altra  parte  1’  una  dopo  1’  altra  .  Quello  Sparadrappo 
eccita  la  fuppurazione  dell’ umore  che  deve  ufcir  dal 
Cauterio  ,  e  non  fi  attacca  troppo  alla  carne . 

Fmplafirum  Album ,  feu  de  Cerufa  . 

\  Cerufe  Venere ,  Olei  Rofati  ana  1B  iv. 


|  Aque  fontane  ÌB  ii.  aut  q.  f. 

Coquantur  ai  cmplnfiri  confìfìentiam  :  deinde  adde 
Cere  albe  ^  vili. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fertilmente  la  Cerufla  {Impiccian¬ 
dola  forra  un  ftaccio  rovefciato ,  fi  mefcolerà  coll’ 

Olio  e  coll’  Acqua  in  un  bacino  che  fi  metterà  fui 
fuoco,  per  far  bollire  la  materia  ,  agitandola  incef- 
fantpmente  con  una  fpatoja  di  legno  finche  abbia  ac- 
quiftata  una  confidenza  d’ impiafiro  ,  e  l’acqua  fia 
confumata,  vi  fi  metterà  allora  a  liquefarfi  con  len¬ 
to  calore  la  Cera  bianca  rotta  in  piccoli  pezzi  ;  quan¬ 
do  P  impiafiro  farà  quafi  freddo ,  fi  formerà  in  Mad¬ 
daleoni  colle  mani  bagnare  in  acqua  frefca , 

E’deftinato  per  difeccare  le  piaghe  infiammate ,  Virtù 
come  per  la  Scottatura  .  Serve  anche  per  cicatrizzare  , 

La  Cerufa  é  quello  che  dà  corpo  a  queft’ Impia- 
ftro ,  perché  liquefacendofi  ed  unendoli  coll’ Olio  nel¬ 
la  cozione  gli  comunica  la  fua  durezza ,  come  fa  il 
Litargirio  negli  altri  impiaftri ,  ma  fi  corporifica  con 
minor  facilità  che  ’i  Idrargirio  ;  perciò  fe  ne  adope¬ 
ra  una  maggior  quantità  a  proporzione  dell’Olio. 

Se  vuolfi  che  P  impiafiro  di  Cerufa  fia  ben  bian¬ 
co,  bifogna  farlo  bollire  affai  e  vigorofamente  fin, 
che  vi  farà  dell’  acqua  ;  ma  dacché  P  acqua  farà  con- 
lumata ,  il  che  fi  conoscerà  quando  cefforà  di  bolli¬ 
re  ;  fi  ritirerà  prontamente  il  bacino  dal  fuoco,  e  fe 
la  cozione  non  fofle  per  anche  terminata ,  vi  fi  met¬ 
terà  nuov’  acqua  per  farla  bollire  come  prima  ;  ov¬ 
vero  fe  la  materia  fi  accoftafle  alla  durezza  o  confi¬ 
denza  neceflaria  ,  fi  farà  contento  di  agitarla  fopra 
un  fuoco  lento  finch’  ella  fia,  ben  Emplaftica , 

Fmplafirum  de  Cerufa  ufia . 

2£.  Cerufa  pulverate  ,  &  Olei  communis  ana  parta 
equales  , 

Coquantur  fìmul  igne  forti ,  addendo  per  vices  aceti 
paululum ,  ufquedum  confìfìentiam  emplafìri  Ó*  nigri- 
cantem  colorem  acquifìerint 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fertilmente  due  o  tre  libre  di 

Cerufa ,  fi  mefcoleranno  con  un  pefo  eguale  d’  Virtù , 
Olio  d’  Oliva  in  bacino  di  rame  aflai  grande  ,  che 
fi  poferà  fopra  un  fuoco  di  carbone  ,  piccolo  dap¬ 
principio  ,  e  fi  agiterà  fempre  la  materia  affinché  fi 
leghi;  fi  aumenterà  il  fuoco,  e  quando  farà  ben  cal¬ 
do  ,  vi  fi  verferanno  due  o  tre  once  di  Aceto  ,  Ac¬ 
cederà  uno  feoppiar  continuato  ed  un  ebollizione  con- 
fiderabile  ;  quando  P  Aceto  farà  confumato  ;  la  ma¬ 
teria  fi  abbafferà  ;  gettando  molto  fummo  puzzolen¬ 
te  ,  fi  agiterà  in  quefto  fiato  per  qualche  tempo  fo¬ 
pra  il  fuoco ,  poi  vi  fi  metterà  nuovo  Aceto  prima  ; 
fi  continuerà  così  a  farla  cuocere  con  un  fuoco  vigo- 
rofo,  aggiugnendovi  di  quando  in  quando  un  poco 
di  Aceto,  fin  che  abbia  acquiftata  una  confidenza  d* 
Impiafiro  ed  un  color  nero,  poi  fi  lafcierà  diventar 
mezzo  fredda,  e  fi  piegherà  in  Maddaleoni  colle  ma¬ 
ni  bagnate  d’ Acqua .  Quello  éP  impiafiro  di  Cerufa 
bruciata ,  da  molti  chiamato  Fmplafirum  nigrum ,  ma 
deferiverò  poi  un  altro  impiafiro  nero . 

E’deterfivo,  molto  difeccativo,  buono  per  le  pia-  Virtù  « 
ghe,  e  l’  ulceri  vecchie  ;  in,  ifpezialità  per  quelle 
delle  gambe 

Si  può  in  vece  della  Cerufla  mettere  il  Minio, 
ovvero  un  altra  preparazione  di  Piombo  :  per  veri¬ 
tà  il  nome  di  Cerufa  non  converrà  piu  allora  all* 
impiafiro ,  ma  non  ne  averà  né  maggior  né  minor 
virtù,  purché  fi  offervin  nel  cuocerlo  le  medefime 
cficoftanze  da  me  deferitte .. 

Lo  feoppiar  di  continuo,  e  la  fubita  ,  e  violenta 
ebollizione  che  fi  fa  dacché  fi  ha  verfato  l’Aceto 
nella,  materia  calda  viene  dal  cadere  che  fa  quefto 
liquore  Abito  in  fondo,  ,  effondo  fpinto  fortemente 
dal  fuoco ,  e  non  trovando  apertura  libera  per  ufei- 
re,  fpigne  l’Olio  e  lo  fa.  rarefare. 

Ciò  che  rende  queft’ impiafiro  nero  é  che  1’  azion 
violenta  del  fuoco  revivifica  la  .preparazione  dei 

Piom«* 


U  N  I  V  E 

Piombo,  e  fa  che  quefto  metallo  ripigli  il  fuo  co¬ 
lore  naturale  nello  fteffo  tempo  che  lo  fa  diflfolverfi 
à  mefcolarfi  intimamente  coll1  Olio  . 

Emplafìrum  de  Minio  fimplex  , 

7f.  Min  il  1B  j  ji.. 

Olei  Rofarum  ife  iii. 

Aqute  communio  q.  fi 

Coque  &  fiat  emplafìrum-  S.  A » 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Minio  ,  fi  mefcole- 
rà  in  un  bacino  coll’  Olio  e  con  due  libre  o  cir¬ 
ca  d’ Acqua  comune  ,  fi  farà  bollire  fortemente  la 
materia  fopra  i).  fuoco  agitandola  di  continuo  con 
una  fpatola  di  legno,  finche  fia  in  confiftenza d’  Im- 
piaftro  ;  fe  non  vi  fotte  acqua  fufficiente  per  termi¬ 
nar  la  cozìone ,  fe  ne  aggiugnerà . 

L’ impiaftro  di  Minio  è  difeccativo  e  atto  a  cica¬ 
trizzare  le  piaghe  . 

Alcuni  mefcolano  ott’ once  di  Cera  gialla  in  queft* 
impiaftro,  e  allora  ferve  per  cacciare  il  latte  dalle 
poppe  j  fe  ne  applica  fopra  il  feno  . 

Emplafìrum  de  Minio  ,  Vigonis  * 
Tersbintbinte  ^  x. 

A  x  un  gin  Porci  %  vii. 

Sevi  Vervecini  &  Faccini ,  Oleì  Rofatì  ana  JB  ffo 
Martini ,  Unguenti  Populei  ,  Cerufie  ana  §  iv. 
ìàtbatgyrì  Auri  &  Argenti  ana  \  iii 
Minii  5,  iii. 

Ax  angue  Gallina  5  ii. 

Cera  alba  ^  viii. 

Fiat  ex  arte  emplafìrum. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  i  Litargi- 
ri,  il  Minio,  e  la  Ceruffa,  fi  mefcoleranno  in 
un  bacino  cogli  Ólj,  co  i  Graffi  ,  e  coll’ Unguento 
Populeo  ;  vi  fi  aggiugneranno  due  libre  d’  Acqua  co¬ 
mune  ,  e  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  ,  movendola 
fempre  con  una  fpatola  di  legno ,  fin  che  abbia  ac¬ 
quieta  una  confiftenza  d’ impiaftro  ,  e  l’Acqua  fia 
affatto  confumata  ;  il  che  fi  cenofcerà  quando  cede¬ 
rà  di  bollire  ;  vi  fi  faranno  allora  liquefarli  dentro  , 
ott’  once  di  Cera  bianca  rotta  in  piccoli  pezzi  ,  co¬ 
me  pure  la  Trementina,  per  fare  del  tutto  un  Im- 
.piaftro  da  confervarfi  per  lo  bifogno. 

Difecca ,  cicatrizza ,  e  rifolv#  . 

L’Autore  ha  mal  dofati  gl’ingredienti  di  quella 
compofizione ,  ovvero  i  Copifti  hanno  imbrogliata 
3a  materia ,  perchè  in  vece  di  mezza  libra  d’ Olio 
di  Rofa,  che  qui  entra;  trovanfi  molti  Ricettar), 
che  ne  domandano  anche  una  libra  e  mezza  ;  quella 
diverfità  imbarazza  gli  Speziali ,  che  hanno  per  fi¬ 
ne  il  feguire  efattamente  l’ intenzion  di  un  Autore  ; 
Di  piu  non  eflendo  la  quantità  delle  preparazioni  di 
Piombo  proporzionata  a  quella  degli  Ol)  e  de’  Graf¬ 
fi  ,  non  poffono  dare  al  loro  impiaftro  una  confiflen- 
tza  aggiuftata . 

Trovo  eh’ entra  troppo  poco  minio  in  quell’ im¬ 
piaftro  ,  fi  dee  raddopiarne  la  dofe  ,  a  fine  di  dare 
una  confiftenza  migliore  alla  preparazione  ;  perchè 
fenza  codefta  addizione  farà  un  poco  troppo  molle  : 
di  più ,  come  il  Minio  gli  da  il  nome  ,  vi  dee  en¬ 
trare  in  affai  gran  quantità:  nè  ii  Litargirio,  nè  la 
Ceruffa  non  vi  fono  più  neceffarj  del  Minio  ;  così 
potrebbefi  effer  contento  di  quefta  fola  preparazione 
di  piombo  iti  dofe  proporzionata  . 

La  Trementina  entra  in  quell’ impiaftro  in  trop¬ 
po  gran  quantità  ,  ella  ammollifce  troppo  ;  farebbe 
bene  foftituirgli  la  Refina  :  ecco  dunque  come  vor¬ 
rei  riformare  la  compofizione . 

Emplafìrum  de  Minio ,  reformatnm  . 

Minii  1B  i  £. 

Axungite  Porci  ,  Sevi  Vervecini  &  Vaccini ,  Olei 
Rofati  ana  IB  l£. 

Olei  Myrtini ,  Unguenti  Populei  ana  ^  iv. 

Axungite  Galliate  ^  ii. 
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Mifceantur  &  tum  aqute  communii  1B  iii.  coquantur 
ad  confifìentiam  emplafìri ,  tunc  adde  Re  fin  te  ^  x. 

C erte  albe  I  viii. 


Emplafìrum  de  Minio ,  A.  Mynficbt. 


OSSERVAZIONI. 

DOpo  aver  polverizzati  fottilmente  il  Minio  e  la 
Ceruffa ,  fi  metteranno  a  cuocere  in  un  bacino 
a  fuoco  affai  forte  e  vigorofo  infieme  coll’  Olio  col 
Sevo  d’irco,  e  con  due  libre  o  circa  d’ Acqua ,  agi¬ 
tandoli  di  continuo  finché  la  materia  abbia  acqui, 
fiata  una  confiftenza  d’ Impiaftro  ;  vi  fi  farà  lique¬ 
farli  allora  la  Cera ,  e  quando  l’ impiaftro  farà  mez¬ 
zo  freddo,  vi  fi  metteranno  il  Sandalo  ,  l’Allume 
bruciato ,  e  le  Rofe  prima  fottilmente  polverizzati  , 
per  fare  del  tutto  un  impiaftro  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

Deterge ,  difecca ,  cicatrizza  ,  refifte  alla  putredine  .  Virtù. 
Si  potrebbe  far  fenza  la  Ceruffa  in  quefta  compo¬ 
fizione,  mettendo  in  fua  vece  del  Minio,  perchè  la 
Ceruffa  e’1  Minio  fono  due  preparazioni  di  Piombo 
che  producono  degli  effetti  fimiii ,  eflendo  cotti  negl* 
impiaftri . 

La  Cera  qui  entra  in  piccolittìma  quantità  ,  fa¬ 
rebbe  meglio  il  non  averne  pofto  in  conto  alcuno , 
perchè  cofa  poffono  fare  tre  dramme  di  Cera  in.  due 
libre  d’ impiaftro  ?  j 

Emplafìrum  de  Betonica  . 

V-  Eoliorum  virentium  Betonicte  ,  Lauri  ,  Plantaginis 
Apii  &  Verbence  reèhe  contuforum  ana  man.  iii. 

Re  finte  ,  Picis ,  Albte  ,  Terebìnt  biute  Vcnette  ,  C  erte 
flavis  ana  ÌB  ii. 

Coquantur  fimul  igne  lento  ftepiui  movendo  donec 
berbarum  humor  fere  confumptus  fuerit ,  poflea  colen-  Virtù  . 
tur  &  fortitar  exprimantur ,  in  exprejfione  ab  amai  fa 
re  liberata  &  femirefrigerata  pernii f ce ant ur .. 

Mafìicbes  &  Olibani  fubtilìter pulveratorum  ana  ^  ii. 

Fiat  emplafìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


SI  coglieranno  le  Piante  nella  !or  maggior  forza 
e  vigore,  fi  ripuliranno,  fi  taglieranno  e  fi  pe¬ 
peranno  bene  in  un  mortaio  :  intanto  fi  faranno  li- 
quefarfi  infieme  in  un  bacino  fopra  il  fuoco,  la  Re¬ 
fina,  la  Pece  bianca,  la  Cera  e  la  Trementina;  vi 
fi  mefcoleranno  P  Erbe  peliate  ;  fi  farà  bollire  len¬ 
tamente  la  mefcolanza  per  lo  fpazio  di  un  ora , 
movendola  fovente  con  una  fpatola  di  legno  ;  fi  to¬ 
glierà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e  fi  lafcierà  la  materia 
in  digeftione  a  freddo  per  lo  fpaz  o  di  tre  o  quat¬ 
tro  giorni  ;  poi  fi  comincierà  di  nuovo  a  farla  cuo¬ 
cere,  e  fi  continuerà  fino  alla  confumazione  di  quali 
tutta  l’Umidità  acquofa  ;  fi  colerà  con  un  panno  li¬ 
no  ,  e  fi  metterà  calda  fotto  il  torchio  per  Spremer¬ 
la  fortemente ,  fi  fepareranno  le  fece  che  fi  trove¬ 
ranno  nel  fondo  dell’  impiaftro  divenuto  freddo  ,  fi 
metterà  fopra  un  poco  di  fuoco  per  liquefarlo  ,  e  vi 
fi  mefcoleranno  con  efattezza  le  Polveri  di  Ma'iice 
e  di  Olibino  con  un  baffone  dimenando  il  tutto, 
per  fare  un  impiafiro  da  confervarfi  per  lo  bifogno  . 

Si  adopera  per  le  piaghe  del  capo,  deterge  e  ci-  Virtù. 
catrizza ,  fi  può  anche  fervirfene  per  le  altre  pia¬ 
ghe- 

E’  fiato  chiamato  per  1’  addietro  quello  impiaftro  1  Empia - 
Emplafìrum  de  Janua  ,  ma  quello  nome  non  è  più  ftrum  de 
in  ufo .  Janua  . 

H  h  h  2  Non 


2£.  Olei  Olivarum  f  xii. 

Minii  %  iv. 

Cerufte  %  ii. 

Sevi  Htvcini  £  i  fi. 

Santali  rubri  2  vi. 

Certe  citrinp ,  Aluminis  ufìi  ana  5  iii. 
Rofarum  rubrarum  ^  i. 

DAifce ,  fiat  emplafìrum  S.  A. 
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Non  fi  domandano  d'ordinario  che  i  fughi  delie 
Piante  per  quefta  compofizione ,  ma  fervendofi  del¬ 
le  Piante  anche  pefle ,  l’ impiaftro  ne  ha  più  virtù 
e  più  color  verde  . 

Si  fuol  ferviti»  dell'  impiaftro  di  Bettonica  per  le 
piaghe  del  capo  perchè  la  Bettonica  è  cefalica  ,  ma 
quella  qualità  non  confitte  che  in  ifpiriti  volatili , 
i  quali  fi  difperdono  nell’  ebollizione  ,  o  perdono  la 
ior  volatilità  nella  glurinofità  dell’ impiaftro  così 
non  vedo  che  l’ impiaftro  di  Bettonica  debba  edere 
più  atto  per  le  piaghe  del  Capo  per  quelle  dell’  al¬ 
tre  parti  del  corpo . 

Emplafirum  de  Grafia  Dei. 

2£,  Re/ma  1B  )• 

Terebintbina  1B  f£. 

Cera  ^  iv. 

Herbarum  Betonica ,  Pimpinella  &  Verbena  recen- 
t’mm  aita  man .  j. 

Vini  albi  IB  J. 

Coquantuv  firn  iti  ad  conf unititi  ongm  humiditatis  ,  co- 
hntur  &  fortiter  expr iman  tur  ,  in  colata  materia  a  fa - 
sibus  purgata  mifce 

Mafiicbes  in  pulverem  tenuiffmmm  relaHi  ^  i. 

Fiat  emplafirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  l'Erbe  colte  di  recente  nel  lor  vi¬ 
gore,  fi  taglieranno  e  fi  pefleranno  bene  in  un 
mortaio  di  marmo  ;  intanto  fi  metterranno  a  lique¬ 
farli  infieme  fopra  un  fyoco  mediocre  la  Cera  ,  la 
Refina,  e  la  Trementina;  vi  fi  mefcoleranno  1’ Er¬ 
be  pelle  e ’i  Vino  bianco;  fi  farà  bollire  la  mefco- 
lanza  fino  alla  confumazione  dell’  umidità  ;  fi  cole¬ 
rà  la  materia  calda  ,  e  fi  fpremerà  con  forza  ;  fi 
lafcierà  diventar  fredda  fenza  moverla  ;  fi  fepare- 
ranno  le  fece  fe  ve  ne  fono ,  fi  farà  di  nuovo  li- 
quefarfi  fopra  un  fuoco  lento  ,  e  quando  farà  mez¬ 
zo  fredda  ,  vi  fi  mefcolerà  efatramente  il  Maftice 
fottilmente  polverizzato,  per  fare  un  impiaftro  che 
fi  formerà  in  Madaleoni  per  fervirfene  nel  bifogno . 

Deterge  e  agglutina  fortificando  ,  fi  adopera  nelle 
piaghe  del  Capo . 

Il  nome  di  quello  Impiaftro  gli  è  fiato  dato  per 
efprimere  le  fue  gran  virtù  :  è  fiato  defcritto  diver- 
famente  ne’  Ricettari  ;  alcuni  ne  tolgono  1’  Erbe  ,  al¬ 
tri  ne  fanno  una  Decozione  nel  Vino  bianeo  ,  colla 
quale  lavino  e  maneggiano  l’Impiafiro  :  il  miglior 
metodo  è  quello  che  ho  riferito  ,  perchè  in  quefta 
guifa  s’ impregna  delle  foftanze  dell’  Erbe  , 

Quell’  impiaftro  ha  molta  relazione  con  quello  di 
Bettonica  ;  perciò  fi  potrebbe  lafciar  1’  uno  avendo 
altro . 

Emplafirum  Cepbalicum  ,  a  ut  prò  Commiffura  , 
aut  Stepbanigum  . 

Gummi  Hedera ,  Tacamahaca ,  Styracis  ,  Benzoi¬ 
ni  ,  Mafiicbes ,  Olibani  ,  Labdani  ano,  5  ii. 
Cinnamomi  Terebintbina  Veneta ,  ana  %  r. 
Caryopbyllorum  Ò*  Nucis  Mofchata  ana  § 

Cttm  J.  q,  Jìyracis  liquida  fiat  emplafirum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  e  ’l  Labda- 
no  ;  da  un  altra  parte  la  Cannella  ,  i  Garofani 
e  la  N  .cemofcada  ;  fi  metteranno  tutte  quelle  Pol¬ 
veri  infieme  in  un  mortaio  di  bronzo  ,  s’ incorpore¬ 
ranno  colla  Trementina  e  colla  quantità  necelfaria 
di  Storage  liquido  ben  netto  per  dare  alla  mefcolan- 
za  una  confiftenza  d’ impiaftro  :  fi  batterà  per  lun¬ 
go  tempo  a  fine  di  ben  legare  infieme  ed  incorpo¬ 
rar  gl’  Ingredienti . 

Quell’  Impiaftro  è  molto  ftimato  per  fortificare  il 
cervello,  per  rarefare  ,  e  per  difperdere  la  Pituita 
troppo  denfa,  ferve  nell’ Epileftìa  ,  nella  Letargia, 
fi  applica  fopra  la  Sutura  coronale . 

Gl’  Impiaftri  turano  i  pori  ed  impedifcono  foven- 
te  una  parte  della  trafpirazione  che  fi  farebbe  ;  ma 
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non  lafcìano  di  produrre  un  buon  effetto,  perchè 
ammolifcano  e  difpongono  gli  umori  ed  elfer  tratti 
appoco  appoco  dalla  circolazione  ;  il  che  non  fi  po¬ 
teva  fare  così  facilmente  quando  1’  umore  era  trop¬ 
po  condenfato  e  troppo  grotto . 

Quell’  Impiaftro  Cefalico  è  comporto  d' Ingredien¬ 
ti  atti  a  fare  una  rarefazione  gli  umori  pituitofi  e 
troppo  vifcofi  del  cervello ,  e  fe  non  gli  fa  trafpira- 
re,  gli  liquefa  e  gli  fa  fcoriere  per  li  condotti  ordi-  VirtU 
narj  del  nafo  e  della  bocca ,  ovvero  gli  fa  difperderfi 
colla  circolazione  . 

Steph  unicum  è  una  paróla  Greca  che  lignifica  Co¬ 
ronale,  ovvero  per  la  Sutura  Coronale. 

»  ■  -  1  •  /  r  ,  «.*  J 

Emplafirum  Epilepticum  ,  A.  Mynficht , 

Oleorum  de  Cafioreo ,  Rutacei ,  Irmi  ana  ^  i. 

Radicis  Pyrethri ,  P fonia ,  Seminis  Peonia  ana  ^  i. 

Vifci  quercini  ,  Scilla  praparata  ,  Ungala  Alcis  , 
Granii  Humanii  ana  ii. 

Tburis  e/eèìi ,  Mafiicbes  ,  Ladani  ,  G albani  ,  Opo¬ 
panaci  ana  5  13  • 

Tlorum  Lavendula ,  Stoecbados  Arabica  ,  Spica  Indi* 
ca  ana  pug,  i. 

Oleorum  fiillatitiorum  Rorifmarini  &  Hyjfopi  ,  Nu¬ 
cis  Mofchata  exprejfi  ana  f)  i. 

Refina ,  Cera  ana  q.  f. 

Fiat  emplafirum  A. 

osservazioni. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  le  Radici , 
i  Legni,  le  Semenze,  i  Fiori  ,  la  Scilla  Tro- 
cifcata ,  il  Cranio  umano  ,  e  1’  Unghia  di  Alce  ra- 
fchiati  ,  il  Ladano  e  le  Gomme  ,  fi  liquefaranno 
la  Cera  e  la  Pece  Refina  ,  otto  once  d’ ognuna , 
cogli  Olj  di  Ruta,  d’iride  e  di  Caftorea  ;  fi  agi¬ 
terà  la  materia  con  un  baftone  ,  e  quando  farà 
mezzo  fredda,  fi  mefcoleranno  le  Polveri,  ed  in  fi¬ 
ne  l’Olio  di  Nocemofcada  liquefatto  e  gli  Olj  di- 
ftillati  ,  per  fare  un  impiaftro ,  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

E’ buono  per  fortificare  il  Cervello  ;  per  prefer-  Vinti 
vare  dall’  Epileftìa ,  fi  applica  fopra  la  Sutura  Co¬ 
ronale  . 

Emplafirum  Divinum  . 

2fi,  Lithargyri  Auri  preparati  ]B  i  1^. 

Olei  communis  JB  ili* 

Aqua  fontana  2B  ii. 

Coque  fimul  ad  enplafirì  fpiffitudinem  ,  deinde  per- 
mifce 

Lapidis  Magnetis  praparati  1B  (£. 

Gummi  Ammoniaci ,  Galbani  ,  Opopanacis  ,  Bdellii 
ana  %  iii. 

Myrrba  ,  Olibani ,  Mafiicbes  ,  Viridi  AEris ,  Ari  fio- 
lochi  a  rutunda  ana  %  1 
Cera  flava  %  viii. 

Terebintbina  ^  iv. 

Fiat  ex  arte  emplafirum  . 

’  o  ...  00... 

OSSERVAZIONI. 

QI  fregheranno  le  Gomme  più  nette  che  farà  pof- 
libile ,  fi  metteranno  a  fiaccare  con  un  calor  dol¬ 
ce  fra  due  carte  >  poi  fi  polverizzeranno  infieme;  fi 
metteranno  in  polvere;  fotrile  il  Verderame,  el’Ari- 
ftolochia  ognuno  feparatamente  ;  fi  macinerà  fopra 
il  porfido  la  Calamita  per  renderla  impalpabile  ,  fi 
mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargiro  preparato , 

1’  Olio  e  1’  Acqua  ,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  fo¬ 
pra  un  buon  fuoco  ;  agitandola  di  continuo  con  una 
fparcJla  di  legno ,  finché  abbia  acquiftata  una  confi¬ 
ftenza  d’ Impiaftro  ,  vi  fi  getteranno  allora  appoco 
appoco  le  Gomme  in  polvere  ,  la  Cera  ragliata  in 
piccoli  pezzi  ,  e  la  Trementina  :  li  liquefaranno  in 
poco  tempo  ,  fi  ritirerà  il  bacchio  dal  fuoco  ,  conti¬ 
nuando  fempre  a  muovere  la  materia ,  é  quando  fa¬ 
rà  mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  il  Verderame 
e  1’  Ariftolochia  polverizzati,  per  fare  un  impiRftro 
che  fi  formerà  in  Maddaleoni  per  conférvarfi  per  lo 
bifogno .  # 

Deterge,  mondifica  ,  cicatrizza  ,  ammollile,  ri  -Virtù* 
folve,  fortifica,  ferve  per  tutte  le  forti  di  piaghe  e 
*  d’ ul- 
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fi’ ulceri,  per  rifolvere  i  tumori,  per  le  Contufioni .  | 
J1  Copra-tino  me  di  D  vino  gli  è  flato  dato  a  cagione 
delle  fue  gran  virtù  . 

Il  Litargirio  bollendo  coir  Olio,  e  coir  Acqua  fi 
diftblve ,  e  da  all’Olio  uni  confiftenza  d’Impiaftro  ; 
l’ Acqua  non  vi  è  porta  che  per  far  cuocere  la  ma¬ 
teria  :  fe  non  ve  ne  forte  abbartanza  per  terminar 
!a  cozione  ;  fe  ne  aggiugnerà  dell’  altra  ;  ma  fe  1’ 
Impiaftro  è  quali  cotto  dopo  la  confum inazione  dell’ 
Acqua ,  bifogna  contentarli  di  continuarne  l’ agita¬ 
zione  per  qualche  tempo  fopra  un  fuoco  mediocre; 
benché  più  non  bolla ,  $’  indurirà  . 

Il  metodo  ordinario  è  ’l  purificar  coll’Aceto  la 
Gomma  ammoniaca,  il  Galbano  ,  l’Oppopanaco  e 
’l  Bdellio,  ma  come  non  fi  pub  far  quella  purifica¬ 
zione,  che  non  fi  lafcia  difperdere  molte  parti  vo^ 
latili  di  quelle  Gomme,  è  meglio  ridurle  in  polve¬ 
re  coll’  altre .  E’  vero  che  ’l  Galbano  e  1’  Oppopona- 
do  fono  di  una  foftanza  vifcola  e  ditlicile  a  ridurre 
su  polvere;  ma  quando  fi  faranno  fatte  feccare  ,  e 
fi  averanno  mefcolate  coli’ altre  Gomme,  facilmen¬ 
te  vi  fi  ridurranno. 

Si  poffono  incorporare  le  Corame  polverizzate 
nell’ Impiaftro  ,  mentr’é  molto  caldo,  ovvero  quan¬ 
do  é  più  di  mezzo  freddo ,  ma  é  pericolo  che  fi  ri¬ 
ducano  i  grumi,  fe  vi  fi  mettono  nel  tempo  di  un 
calor  mezzo,  e  non  fi  legano  mai  tanto  perfetta¬ 
mente  nel  rimanente  dell  i  materia  .  Da  un  altra 
parte  fi  pub  dire  che  mefcolando  le  Gomme  nella 
materia  aliai  calda ,  fi  fa  difperdere  una  parte  del 
ìor  Sai  volatile  ;  ma  come  fi  liquefanno  in  un  mo. 
mento,  unendofi  intimamente  al  corpo  dell’ Impia- 
ilro ,  la  lor  foftanza  volatile  vi  fi  agglutina  per  la 
maggior  parte ,  e  vi  fi  firta  ih  modo ,  che  non  fi  fa 
alcuna  difperfione.  Nel  rimanente  coloro  che  ave- 
ranno  fcrupolo  fopra  ciò ,  potranno  fervirfi  dell’  al¬ 
tro  metodo - 

Quando  non  fi  mefcola  il  Verderamme  nell’Impia- 
Uro  che  ful;fìne  coiti’ è  qui  defcitto  ,  gli  da  un  co* 
lor  verdiccio,  ma  fe  vi  fi  mafcola  immediatamen¬ 
te  dopo  la  cozione  del  Litargirio  ;  gli  da  un  color 
Torticelo,  perche  gli  acidi  tartarofi  che  fon  ne’ funi 
pori ,  fiaccandoli  a  ragion  del  calore  ,  lafciano  ripi¬ 
gliare  al  Rame  il  fuo  color  rollo  naturale  ,  ma  1’ 
Impiaftro  non  n’é  fi  deterfivo  .*  e  meglio  non  met- 
tervelo  che  fui  fine. 

La  Pietra  Calamita  è  fiata  qui  porta  coll’  inten¬ 
zione  di  tirare  e  di  far  ufeire  il  ferro  che  pub  erte- 
se  entrato  nelle  piaghe  de’Feritf  ,  ma  non  è  più 
atta  a  produr  1’  effetto ,  perché  oltre  eh’  eftendo  pol¬ 
verizzata  non  opera  più  fopra  il  ferro,  fi  trova  an¬ 
che  imbarazzata  in  materie  denfe  e  glutinofe  che 
la  ritengono,  e  cambiando  la  difpofizione  de’  fuoi 
pori.,  la  rendono  a  coderto  fine  inutile  .  Non  fi  dee 
dunque  attendere  coderto  effetto  dalla  qualità  della 
Calamita  ;  fe  fi  pub  attribuirle  qualche  virtù ,  que¬ 
lla  farà  quella  di  difeccare  ;  ma  trovo  eh’  entra  in 
■quella  compofizione  troppo  gran  quantità  ;  vorrei 
tòglierne  la  metà,  e  mettere  in  fuo  luogo  tre  once 
di  Pietra  Calaminare.  :  • 

Fmplaflrum  Manu*  Dei  . 

Lìthargyri  Auri  prapayatì  15  ii. 

Olei*  communi s  15  iv. 

Aqua  communi*  15  iii. 

C oquantur  ad  emplaflri  fpijfitudinem  ,  fune  mifceantur. 

Care  citrina  15  i. 

"Terebinthina  Veneta  15 

Gummi  Ammoniaci  ,  Galbani  ,  Opopanaci*  ,  S agape - 
ni  Myrrba ,  Olibani ,  Maftiches  ana  %  iv. 

Olei  Laurini  %  iii. 

Lapidi*  Magnetite  &  Calaminaris ,  Arifiolockig  lon- 
ga  &  rotunda  ana  %  ii. 
fiat  emplafirum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infierite  tutte  le  Gomme  dopo 
averle  fatte  feccare  dolcemente  al  fuoco  ovve¬ 
ro  al  Sole  ;  fi  macineranno  fui  porfido  le  pietre  fin¬ 
ché  fieno  in  polvere  impalpabile,  fi  metteranno  in 
polvere  fottile  le  Radici  di  Ariftolochia  dopo  aver¬ 
le  fatte  feccare  fra  due  carte  ;  fi  farà  cuocere  il  Li¬ 
targirio  coll’Olio  e  coll’Acqua  comune,  com’é.  fta- 
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to  detto  nell’  Impiaftro  precedente  ;  poi  vi  fi  gette¬ 
ranno  appoco  appoco  le  Gomme  polverizzate  ,  la 
Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  la  Trementina  ,  V 
Olio  di  Lauro  :  fi  toglierà  il  bacino  dal  fuoco  ,  e 
quando  l’ Impiaftro  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi  me- 
fcoleranrio  le  Pietre  macinate  e  le  Ariftolochie  pol¬ 
verizzate  per  far  un  Impiaftro  ,  che  fi  ridurrà  in 
Maddaleoni ,  e  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

Ha  le  fìerte  virtù  che  ’l  precedente ,  eccettuato  1*  » 

edere  men  detersivo  . 

La  piccola  differenza  che  fi  trova  fra  glTmpiaftri 
Divinum  ,  &  Manus  Dei ,  non  meriterebbe  fe  ne  fa- 
certero  due  definizioni  feparate  ;  Gli  Speziali  però 
per  la  maggior  parte  confondono  1’  uno  celi’  altro  : 
ma  come  le  Dame  che  preparano  l’ Impiaftro  Ma. 
nus  Dei  per  farne  delle  carità  a’  poveri  ,  credono 
che  fia  molto  diverfo  dal  Divinum  ;  e  bene  il  ren¬ 
derne  publica  la  definizione  . 

Vi  fono  qui  le  fteffe  Ortervazioni  da  farli  fopra 
la  cozion  dell’  Impiaftro ,  e  fopra  la  mefcolanza  del¬ 
le  Gomme,  che  ho  fatto  nella  Definizione  dell’Im- 
piaftro  divino  ;  il  fuo  nome  viene  parimente  dalle 
lue  gran  virtù , 

Emplafirum  P  arac  elfi . 

2fi.  Litbargyri  Auri  praparati ,  Olei  communis ,  Aqua 
fontana  ana  15  ii 

Coquantur  ad  emplajìri  fpijfitudinem  ,  deinde  adde 

Cera  flava  15  £. 

’ Terebinthina  Veneta  %  iv.  • 

Gummi  Flemi  (j>*  Ammoniaci  ana  %  ii, 

Olei  Laurini  l  i  fr 

B  del  Iii  ,  Opopanacìs ,  C  album  ,  Mafliches  ,  Myrrha 
Thuns ,  Alee* ,  Radicis  Arifiolochia  rotunda  Là¬ 
pidi*  Calaminaris  ana  J  i, 

Fiat  ex  arte  emplafirum  . 

OSSERVAZIONI, 


Emplafirum  Catagmaticum  ,  ftu  prò  Frasari* 

<&  Lux  at ione  offium  . 

Radicum  &  Florum  Ffaxini ,  confolida  majorts , 
Corticis  mediani  Olmi  ,  Baccarum  &  Foliorum 
Mirti ,  Foliorum  Salicis  ana  man.  ii. 

Rofarum  §  i. 

Contufa  omnia  coquantur  igne  lento  ad  dimidìa  par¬ 
ti*  conjumptionem  in 

Aqua  extinblionis  Fabrorum ,  &  Vitti  alfieri  fub  fi- 
nem  additi ,  ana  15  V. 


SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia¬ 
ca,  il  Bdellio,  l’Oppopanaco  ,  il  Galbano  ,  il 
Maftice ,  la  Mirra,  l’Incenfo  e  l’Aloè;  fi  mainerà 
hen  fottilmente  fopra  il  porfido  la  pietra  Calamina¬ 
re,  e  fi  ridurrà  in  polvere  fottile  1’  Ariftolochia  ;  fi 
mefcoleranno  infieme  in  un  bacino  di  Litargirio 
preparato,  l’Olio  e  l’Acqua,  fi  metterà  il  bacino 
fopra  un  fuoco  affai  forte ,  per  far  bollire  con  vigo¬ 
re  la  mefcolanza  ;  fi  agiterà  di  continuo  con  una 
fpatola  di  legno,  e  quando  farà  cotto  in  confiftenza 
d’Impiaflro,  vi  fi  getteranno  appoco  appoco  la  Gom¬ 
me  e  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi ,  e  fi  toglierà 
fubito  il  bacino  dal  fuoco,  perché  vi  farà  calor  ba¬ 
dante  per  liquefarle  :  intanto  fi  faranno  liquefarli 
infieme  in  una  fico  iella  di  terra,  Ja  Gomma  Elemi 
ragliata  in  piccoli  pezzi ,  l’Olio  di  Lauro ,  e  la  Tre¬ 
mentina  ;  fi  farà  partare  la  materia  liquefatta  per  un 
panno  lino  per  fepararne  le  impurità  ;  fi  mefcole¬ 
ranno  nell’lmpiaftro  quando  farà  mezzo  freddo  ,  poi 
la  Pietra  Calaminare ,  e  l’Ariftolochia  polverizzate , 
per  fare  del  tutto  un  Impiaftro  ,  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni  per  confervarìo . 

E’  buono  per  detergere  e  per  cicatrizzare  le  Pia.  virtù 
ghe,  per  rifolvere,  per  fortificate  i  nervi  e  per  le 
contufioni . 

Si  pub  attendere  per  mefcolare  le  Gomme  polve- 
rizzate  che  l’ Impiaftro  fia  qùafi  freddo,  ma  non  vi 
fi  uniran  tanto  bene . 

Quelli  due  ultimi  Impiaftri  differifeono  fi  .poco 
nelle  loro  compofizioni  e  virtù,  che  fenza  Scrupolo 
fi  pub  foftituire  1’  uno  all’  altro , 


Deinde 


Virtù  r 


4  3° 


F  A  R  M  A 


Deinde  colentur ,  &  expr iman  tur ,  colatura  mifceatur 

tum 


Mucaginis  Radicis  Althcece ,  Olei  Rofati  &  Mar¬ 
tini  Sevi  Hircini  ana  I£j  ii. 

Lithargyri  Auri  preparati  1Ì5  iii. 


Coquantur  omnia  fimul  ajfìdue  movendo  fpatula  li¬ 
gnea  ad  emplafìri  fpijjitudinem  tunc  in  illis  [permifceantur  . 


Ceree  citrince  1B  i  {£. 

Terebinthince  3  viii. 

Boli  Armenie ,  Terra  Sigillata ,  Sanguinis  Draconis 
ana  ft. 

Myrtillorum  ,  Rofarum  rubrarum  ana  3  ÌV. 

Olibani ,  Myrrbce ,  Mafìiches  ana  3  ili* 

Fiat  ex  arte  emplajìrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  e  fi  faranno  bollire  in 
una  quantità  diffidente  di  Acqua  cinque  o  fei 
enee  di  Radici  di  Altea  tagliate  in  piccoli  pezzi  per 
farne  due  libre  di  mucilagine  che  fi  colerà  con  efpref- 
fione  .  Si  prenderanno  delle  Foglie  ,  e  delle  Radici 
di  Fraffino ,  di  Conlolida  maggiore  ,  della  feconda 
feorza  dell’Olmo,  delle  Foglie,  e  delle  Bacche  di 
Mirto  e  delle  Foglie  di  Salice,  fi  taglieranno  e  fi 
pederanno  bene ,  allor  fi  uniranno  le  Rofe  roffe  fec- 
che;  fi  metterà  a  bollire  il  tutto  prima  coll’Acqua 
ond’  eftinguono  i  Fabbri  il  ferro  rovente  ,  e  non  vi 
fi  mefcolerà  il  Vino  che  fui  fine  della  cozione ,  af¬ 
fine  di  confervarng  una  parte  dello  Spirito  .  Quan¬ 
do  la  decozione  farà  diminuita  della  metà  o  circa  , 
fi  colerà  ,  e  fi  fpremerà  con  forza  .  Si  mefcoleranno 
in  un  bacino  affai  grande  il  Litargirio  preparato  co¬ 
gli  Olj ,  il  muciiagine  e  la  decozione  ;  fi  metterà 
il  bacino  fopra  un  buon  fuoco  di  carbone,  e  fi  farà 
bollire  la  mefcolanza  ,  movendola  di  continuo  nel 
fondo  con  una  fpatola  di  legno  ,  per  impedire  al  Li¬ 
targirio  1’  attaccarfi  . 

Dopo  un  ora  o  circa  di  cozione ,  vi  fi  aggiugnerà 
il  Sevo  d’Irco,  e  ficontinuerà  a  far  bollire  fino  a  con¬ 
fidenza  d’Iinpiaftro  ,  che  fia  confumata  1’  Umidità 
acquofa  :  fi  faranno  allora  liquefarfi  dentro  della 
Compofizi  ne ,  e  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi , 
e  la  Trementina:  intanto  faranno  flati  polverizzati 
infieme  il  Bolo  e  la  Terra  fìgillata  ;  da  un  altra 
parte  le  Rofe  e  le  Bacche  di  Mirto  ;  da  un  altra 
parte  le  Gomme  . 

Quando  l’Impiadro  farà  mezzo  freddo,  vi  fi  me¬ 
fcoleranno  le  polveri  di  Bolo  e  di  Terra  Sigillata, 
poi  di  quella  delle  Rofe  e  delle  Bacche  di  Mirto, 
ed  in  fine  quella  delle  Gomme.  AverafTì  un  Impia- 
dro  che  doverà  effer  lafciato  quindici  giorni  in  maf- 
fa  ;  affinchè  la  fermentazione  abbia  il  tempo  di  ef¬ 
fer  fatta  ;  poi  fi  metterà  in  Maddaleoni  . 

Il  fuo  nome  mofira  le  fue  virtù  ;  fi  adopera  per 
le  Contufioni,  e  per  le  Dislogaziotii ,  per  le  debolez¬ 
ze  delle  giunture ,  per  arredar  le  Flufioni  ,  per  ri- 
folvere ,  per  fortificare  i  nervi ,  per  le  Gotte . 

Queda  definizione  contiene  qualche  cofa  di  edraordi- 
nario ,  come  la  Scorza  d’Olmo,  e  le  Rofe  nella  de¬ 
cozione;  le  Bacche  di  Mirto,  le  Rofe  e’1  fanguedi 
Drago  nella  Polvere.  Qued’Ingredienti  fono  conve- 
nientifTìmi  all’effetto  di  qued’Impiadro ,  e  non  pof- 
fono  che  aumentare  la  fua  virtù  :  ho  perciò  offer- 
vato  in  molte  occafioni  che  operava  meglio  di  quel¬ 
lo  eh’  è  fatto  fecondo  le  definizioni  ordinarie . 

Qued’ Impiadro  e  limile  nel  colore,  nell’odore  e 
nelle  qualità  a  quello  eh’ è  in  ufo  in  Normandia 
fiotto  ii  nome  d’  Impiadro  di  BailleuT.  di  modo  che 
fe'quefto  non  è  lo  deflo  ,  fi  può  metterlo  e  fodi- 
tuirlo  in  fuo  luogo . 

\  **'  ''  1  '  i  .«•  «  \  ■  r  «  y  .  —  ■*  *.  -  ‘ s  ' y  fi 

Fmplafìrum  Defenfìvum  . 

2^  Radicum  Symphyti  majoris  &  Alt b rea  ,  Vifci  quer¬ 
cini  ana  3  ii. 

Plantaginis  ì  Chamcepityos ,  Hypcricì  ana  man.  j. 

Fiat  decotti o  in  aquis  partii) ut  vini  nigri ,  &  aqure 
extinttionis  Fabrorum  ad  medias ,  colatura  adde  Mu¬ 
caginis  Seminis  Cydoniorum  in  decotto  omazorum  ex- 
tratte e .  t 


C  O  P  E  A 

Olei  Mafìichini ,  Rofacei ,  Litbargyri  Auri  prepara¬ 
ti  ana  3  iv. 

Coquantur  ad  confiflentiam j  emplajlri  ,  pojìea  mijce 
Pie  is  Navali s  3  x. 

Certe  ci  trinco  3  iv. 

Terebinthince  3  iii* 

Colophanice  3  vi. 

Sanguinis  Dr aconi t  3  ii* 

Tburis ,  Boli  Armena,  Far  ime  volatili >  ana  3  i  /$• 

Mumbe ,  Granorum  Androfemi ,  Mafìiches  ,  Succiai 
ana  ^  vi. 

Acacice ,  Balaufìiorum  ,  Rofarum  rubrarum ,  Myrtil¬ 
lorum  ana  3  L* 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  taglieranno  e  fi  pederanno  le  Radici,  il  Vif- 
chio  Quercino,  e  l’Erbe;  fi  metteranno  a  bol¬ 
lire  nell’Acqua  nella  quale  i  Fabbri  fpengono  il  fer¬ 
ro  rovente ,  e  nel  Vino  nero  parti  eguali ,  per  fare 
una  forte  decozione  ;  fi  colerà  con  efpreffione  il  li¬ 
quore  ;  fi  metterà  in  infufion  caldamente  in  fei  o 
fett’ once  di  brodo  di  Trippe,  e  mezz’onda  di  fe- 
menze  di  Cotogno,  fi  farà  bollire  l’ Infufione,  e  fi 
colerà  per  avere  quattr’ once  di  mucilagine.  Si  me¬ 
fcolerà  in  piccol  bacino  il  Litargirio  coll’Olio,  col¬ 
la  decozione  e  col  mucilagine  di  Cotogno  .  Si  farà 
bollir  la  Materia  con  fuoco  affai  vigorofo ,  movendo¬ 
la  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  ,  finche  ab¬ 
bia  acquidata  una  confidenza  d’ Impiadro;  vi  fifa- 
ranno  allora  .liquefare  la  Pece  nera  ,  la  Cera  ,  la  Co¬ 
lofonia  rotte  in  piccoli  pezzi,  la  Trementina  :  In¬ 
tanto  faranno  dati  polverizzati  infieme  il  Sangue  di 
Drago,  l’Incenfo  ,  la  Mummia  e ’l  Madice  ;  da  un 
altra  parte  il  Succino,  la  demenza  di  Androfemo,  i 
Ealaudi  ,  le  Bacche  di  Mirto ,  e  1’  Acacia  .  Si  me¬ 
fcoleranno  le  Polveri  colla  farina  ben  fina  ,  e  s’ in¬ 
corporeranno  nell’  Impiadro  quando  farà  divenuto 
mezzo  freddo  ;  poi  la  Polvere  delle  Gomme  per  fa¬ 
re  un  Impiadro  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni. 

.  E’buono  per  gli  dedì  ufi  che ’l  precedente  ,  e  per 
arredare  il  Sangue  effendo  applicati  fopra  le  Piagne . 

Fmplafìrum  Oxycroceum  - 

2£.  Ceree  citrince ,  Picis  Burgundiaccc ,  Colophonue  ana 

1B  i- 

Terebinthince  ^  iv. 

Gummi  Ammoniaci  &  Galbani  aceto  diffolutorum , 
trajettorum  ,  &  fpiffatorum  ,  Croci ,  Myrrbce , 

Thiris  ,  Mafìiches  ana  3  iii* 

Fiat  ex  arte  emplajìrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  ben  fottilmente  lo  Zafferanno  da 
se  ,  dopo  averlo  fatto  feccare  con  calor  mite  fra 
due  carte;  fi  metteranno  in  polvere  infieme  la  Mir¬ 
ra  e  l’ Incendo  in  un  mortaio  unto  nel  fondo;  da  un 
altra  parte  il  Madice  ,  fi  faran  difiblvere  in  un  fuo¬ 
co  moderato  il  Galbano  e  la  Gomma  ammoniaca 
in  una  quantità  fufiiciente  d’  Aceto  ,  e  fi  colerà  la 
diffoluzion  con  efpredìone,  e  fi  farà  confumare  fino 
in  confidenza  d’ Impiadro,  vi  fi  mefeoierà  itafieme 
la  Trementina  ,  fi  liquefaranno  infieme  la  Cera  , 
la  Pece  di  Borgogna  e  la  Colofonia.,  vi  fi  mefcole* 
ranno  le  Gomme  purificate  e  la  Trementina  ,  poi 
quando  la  materia  farà  quali  fredda  ,  vi  s’ incorpo¬ 
reranno  lo  Zafferanno  e  le  Gomme  polverizzate  per 
fare  una  malfa  d’Impiadro,  che  fi  formerà  in  Mad¬ 
daleoni  .  x 

Ammollifce ,  rifolve  ,  fortifica  i  nervi  e  i  mufeo-  Virtù  » 
li ,  acquieta  i  dolori ,  e  buono  per  le  fratture  ,  per 
le  dislogazioni ,  per  le  durezze  della1  matrice,  fi  ap¬ 
plica  fopra  le  parti  inferme. 

Il  nome  di  qued’ Impiadro  viene  dallo  Zafferano ,  jj  Origine 
dall’  Aceto  che  ferve  a  far  diffolvere  le  Gomme .  gci  nome 
Le  Defcrizioni  di  quedTmpiadro  per  la  maggior  gì  Cjuejp 
parte  domandano  della  Pece  nera:  ma  come  lo  ren-  lmpiafìro. 
de  nero  ed  impedifee  lo  feorgervi  il  colore  al  Zaffe¬ 
rano:  Ho  feguite  le  Farmacopee  che  preferì feono  la 
Pece  di  Borgogna,  perch’ è  molto  indifferente  per 
le  virtù  della  compofizione  ;  qualunque  Pece  fi  ado¬ 
peri  . 


Si 


i 


R  S  A  L  E, 


Virtù  . 


Ceroneo  .■ 


Ealfo  Ce¬ 
roso  . 


U  N  I  V  E 

Si  potrebbe  polverizzare  la  Gomma  ammoniaca 
colle  altre  Gomme  ,  e  mefcolare  il  Galbano  le 
fofle  in  lagrime  o  affai  becco  per  effere  polverizzato , 
in  vece  di  farli  dilfoivere  per  mefcolarli  nellTmpia- 
ftro  ;  non  fi  avrebbe  per  verità  riguardo  al  nome, 
poiché  fé  ne  toglierebbe  1’  Aceto  che  ne  fa  la  me¬ 
tà  ,  ma  la  compofizione  non  ne  averebbe  fe  non 
maggior  virtù  -,  perche  ,  oltre  che  nella  difioluzion 
delle  Gomme  e  nell’  Evaporazione  fi  lafciano  fug¬ 
gire  molte  delle  lor  parti  più  volatili  e  più  effen- 
ziali,  come  ho  detto  altrove,  quello  diffolvente  aci¬ 
do  fìlfa  ciò  che  ne  rella  ,  e  lafcia  un  impresone 
afirignente  che  non  e  convenevole  alla  qualità  deli’ 
Impiastro .. 

Emplaflrum  Covone  uni . 

2£.  Certe  citrina ,  Picis  Burgundi te  antt  §  vili. 
Colophon:  a ,  Terebintbintc  ana  %  iv. 

Croci  §  iii-, 

Gummi  Ammoniaci ,  Sagapeni  ana  jf  i 
Aloes  hepaticte T huris ,  Myrrhte  ana  ^  j„ 
Opopanacis  ,  G albani  ì  Bdelli  ,  Styracis  calamites  , 
Mafliches ,  Aluminis ,  poenugr<gci  ana  iii». 
Litbargyri  Auri  prtep arati  2  i  f£» 

Bìat  emplaflrum,  S.  A. 

OSSERVAZIONI.. 

SI  polverizzerà  da  se  lo  Zafferano  dopo  averlo  fat-, 
to  beccare  con  un  calor  lento  fra  due  carte.  Si 
metteranno,  in  polvere  tutte  le  Gomme  infieme  do¬ 
po  aver  fatto  leccare  dolcemente  quelle  che  fon  trop¬ 
po  umide-,,  fi  ridurrano  parimente  in  polvere  i’  Al¬ 
lume  e’ì  Fiengreco  ognuno  da  se,  fi  metteranno  a 
liquefarli  infieme  la.  Cera ,  la  Colofonia.,  la.  Pece 
nera  e  la  Trementina,  fi  colerà  la  mefcolanza  con 
un  panno  lino,  e  quando  farà  divenuta  mezzo  fred¬ 
da  vi  fi  mefcoleranno  efattamente  il  Litargirio  pre¬ 
parato  ,.  1’  Allume  ,  lo  Zafferano  ,  il  Fiengreco  ,  ed 
in  fine  le  Gomme  polverizzate  per  fare  una  malfa 
d’ Impiafiro  che  fi.  formerà  in  Maddaleoni  . 

Ha  le:  fteffe  Virtù  che  ’i  precedente,  fi  può  bene 
foftituire  1’  uno  all’  altro  . 

Quello.  Impiafiro.  ha  prefo  il  fuo  nome  dalla  Ce¬ 
ra  e  dallo  Zafferano  che  vi  entrano;  da  quello  an¬ 
che  viene  il  nome- di  Ceroneo, ,.  nome  che ’l  Volgo 
dà  agli.  Lmpiafiri  che  fortificano . 

Le  Defcrizioni  di  quell’  Impiafiro  fi  trovano  mal 
dofate:  nelle  Farmacopee  ,  perchè  d’  ordinario  vi  fi 
fa  entrar  troppo  poca  Cera ,  Pece  nera  ,  Colofonia 
e  Trementina  per  la  quantità  delle  Polveri  :  quella 
comparirà  affai  più  ragionevole., 

L’ Fmpiaftro  Ceroneo  è  molto  in  ufo  in  alcune 
Città,  di  Francia  :  ma  come  fi  domanda  a  buon 
mercato ,  i  Ciarlatani  lo  falfìficano  col  tignere  il 
Diapaìma  in  giallo  con  della  Tera-merita  in  polve¬ 
re  fojrile  che  mefcolano  in  elfo  . 

Emplaflrum  Certe  cum  Cymino . . 

2A-  Certe .  flavte  ÌB  ii. 

Refìnte  &  Olei  Rofati  ana  ^  v. 

Tercbinthinte  Venette ,  Pulveris  Cumini  ,  Boli  Ar¬ 
mene  ana  ^  iii. 

Elemm  .Cbamomilite ,  Meli  loti  Rofarum  rubra- 

rum%  Martyllomm ,  Sanguinis,  Draconis  ana  § 

Fiat  emplaflrum  à”.  Av 

OSSERVAZIONI. 

> 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Cornino  ,  i  Fiori,. 

e  le  Bacche  di  Mirto ,  da  un  altra  parte  il  fan¬ 
gaie  di  Drago,  da  un  altra  parte  il  Bolo  ,  fi  faran 
liquefare  infieme  la  Cera  ,  la  Refina  tagliate  in  pic¬ 
coli  pezzi  e  la  Trementina  coll’  Olio  rofato  ,  e  al¬ 
lorché  la  materia  farà  mezzo  fredda  :  vi  fi  mefcole¬ 
ranno,  Je  Polveri  per  fare  un  Impiallro  che  fi  for¬ 
merà  in  Maddaleoni . 

E’ buono  per  le  -  fratture per  le  dislogazioni  , 
fortifica  rifolve  v  e  difperde  i  V enti . 


43* 

Emplaflrum  de  Linamento . 

2fì.  Linamenti  veteris  minutim  incifì  ^  viii. 

Olei  communis  Cf  Aqute  fontante  ann  IB  iii. 

Coquantur  fìmul  igne  moderato  ad  t  erti  te  partii  con - 
fumptionem  ,  demde  colentur ,  &  fortiter  exprimuntur  ; 
exprejfa  cum  cerufa  Venette  pulveratte  1B  il.  memplaflri 
fìpifìtatem  ex  arte  coquantur  ,  pofl  in  illis  liquefiat . 

Cene  citrina  1B  ii. 

Semique  refngeratis  permifceantur  pulveres  fequentesz 
Majìicbes ,  Myrrhte ,  Olibani  ante  ^  iii'., 

Aloes  e l etite  ^  ii. 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

S,I  faranno.de’  Fili  di  panno  lino  vecchio  ben  puli¬ 
to  ,  fi  taglierà  più  minuto  che  farà  potàbile  col¬ 
le  forbici;  fi  metterà  in  un  Vafo  di  terra  vernica- 
to ,  fi  verferanno  difopra  ,  l’Olio,  e  l’Acqua,,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo,  e  fi  metterà  fopra  il  fuoco  modera¬ 
to  per  far  bollire  la  materia  fino  alla  confumazione 
del  terzo;  fi  colerà  poi  con  fort’efpreffione ,  fi  met¬ 
terà  la  colatura  in  un  bacino,  vi  fi  fiemprerà  la  Ce- 
ruffa  polverizzata  ;  fe  fi  farà  cuocere  la  mefcolanza 
muovendola  fempre  con  una  fpatola  di  legno  finche 
abbia  acquillata  la  confidenza  d’  Impiafiro  ,  fe  non 
vi  foffe  acqua  badante  per  terminar  la  cozione ,  fe 
ne  aggiugnerà  di  vantaggio ,  fi  metterà  a  liquefarli 
nell’ Impiafiro  la  Cera  talgiata  i.  piccoli  pezzi  ,  e 
quando  farà  più  di  mezzo  fredda  vi  fi  mefcoleranno 
le  Gomme  che  faranno  fiate  ridotte  in  finifiìma  Pol¬ 
vere  ,  fi  ridurrà  quell’  Impiafiro  in  Maddaleoni  ,  e 
,  fi  conferverà 

E’ buono  per  mondificare  ,  e  per  cicatrizzare  le 
Piaghe  e  Je  Ulceri  . 

Quello  Impiafiro  è  variamente  defcritto  ne’ Ri¬ 
cettari  ,  tutte  le  defcrizioni  fono  buone  ;  ma  quella 
mi  pare  la  migliore.  L’ho  tratta  dalla  Farmecopea 
Reale:  i  Filacci  in  foftanza  fervon  per  le  Piaghe, 
fe  ne  formano  delle  tafie  ;  e  delle  piume  atte  a  fo- 
fìenere  e  ad  introdurre  gli  Unguenti  ,  per  alforbire 
una  parte  delle  umidità ,  e  per  tenerle  aperte  ,  ma 
la  decozione  che  fi  fa  di  quello  panno  lino  rarefat¬ 
to  non  può  effer  utile  per  alcuno  di  quelli  effetti , 
così  benché  la  compofizione  prenda  il  fuo  nome  da* 

Fili ,  non  riporta  alcuna  qualità. 

*  I  Manifcalchi  fi  fervono  dell’  Impiafiro  di  Fi¬ 
li ,  lotto  nome  d’Unguento  del  Signor  Curti  ,  e  lo 
adoperano  per  le  inchiodature ,  per  le  piaghe ,  e  per 
le  ammaccature  de’  Cavalli . . 

Emplaflrum  de  Sulpbure . 

2fl.  Certe  flavte  Re  fine  ,  Pici s  Navalis  ana  IB.  i. 

Sulpburis ,  tenuijfìme  triti ,  Olei  Chamtemeli  ana  ^  iv. 
Terebinthina ,  Radìcis  Ireos ,  Cymini  ana  %  i. 

Fiat :  emplaflrum  S.  A . 

OS  SE  RVAZION  1 

SI  polverizzerà  fottilmente  il  Solfo  desè,  da  un 
altra  parte  fi  ridurranno  in  polvere  infieme  il 
Cornino,  e  la  Radice  d’iride  :  fi  faranno  liquefare 
infieme  fopra,  un  fuoco  lento  la  Cera ,  la  Refina,  e 
la  Pece  nera  rotte  in  piccoli  pezzi  ,  colla.  Tremen¬ 
tina  e  coll’Olio  di  Camamilla,.  fi  farà  paffue  la 
materia  liquefatta .  per  un  panno  lino  a  fine  di  fepa- 
rarne  le  impurità;  vi  fi  mefcoleranno, il  folfo,  eie 
altre  polveri  ;  fi  formerà  quell’.  Impiafiro  in  Mad- 
daleoni . , 

Rifolve  i  Tumori,  difcaccia  i  Venti.  Virtù . 

Coloro  che  vorranno  che  l’ Impiafiro  ritenga  il 
-color  di  Solfo,  metteranno  nella  compofizione  ;  la 
Pece  di  Borgogna  in  vece  della  Pece  nera,  e ’l  Me¬ 
dicamento  non  ne  avrà,  minor  virtù  . 


Emplaflrum  Dìafulphuris . 

2fì.  Balfìami  Sulpburis  Rulandi  %  iii. 

Certe  ^  fC 
Colophon: te  5  iii» 

Myrrhte  ad  pondus  omnium . 

Fiat  emplaflrum  S.  A° 

OS-- 


Virtù  t 


Virtù  , 


4}2 


farmacopea 


O  S  S|E  RV  AZIONI 


SI  metteranno  a  liquefar/!  la  Cera  e  la  Colofonia 
col  Balfamo  di  Solfo  di  Rolando  fopra  un  lento 
fuoco  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  tre  once  è  fette  dran> 
me  di  Mirra  fòttilmenre  polverizzata  ;  fi  lafcierà  la 
mefcolanza  fopra  il  fuoco  movendola  fempre  finche 
abbia  acquiftata  una  confidenza  d’ Impiaftro. 

E’  buono  per  detergere  e  fnondificare  le  piaghe ,  I 
rifolve  o  rehfte  alia  putredine  . 

Quello  Impiaftro  non  può  acquiftare  una  buonif- 
fima  confidenza ,  perchè  non  vi  entra  Cera  abba- 
ftanza  . 

Fmplajìrum  de  Cicuta . 

Oleì  Cicuta; ,  Succi  Cicuta  ana  1B  ii. 

Litbargyri  Auri  preparati  !B  i. 

Coquantur  ad  emplajìn  fpijjìtudinem  ,  deinde  adde 
Gummi  Ammoniaci  fucco  cicuta  Joluii  ,  trajedi  & 

fpijfati,  IB  i. 

Fersflinthina  clara  %  iv. 

Fiat  emplajirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  pelleranno  bene  fedici  once  o  circa  di  Gomma 
Ammoniaca;  fi  metterà  in  un  piatto  di  terra, 
vi  fi  verferanno  fopra  due  libre  o  circa  di  fugo  di 
Cicuta  tratto  di  recente  per  efpreffione  ,  fi  metterà 
la  materia  in  digeftione  fopra  le  ceneri  calde  per  io 
fpazio  di  cinque  o  fei  ore;  fi  farà  poi  bollire  fopra 
ilHuoco  lentamente  un  quarto  d’ora  o  circa,  ovve¬ 
ro  finche  la  Gomma  fia  difloluta  ;  fi  farà  paffare  al¬ 
lora  per  una  {famiglia ,  e  fi  fpremerà  fortemente  per 
fepararne  le  impurità  ;  ma  fe  vi  refta  la  Gomma  che 
non  fia  refiata  la  diffoluta  ,  fi  farà  bollire  di  nuovo 
con  altro  fugo  di  Cicuta,  e  fi  farà  pafiare  la  dilfolu- 
zione  come  prima,  fi  mefcolerà  colla  prima,  efene 
metterà  ad  evaporare  1’  umidità  con  un  calor  lento 
finche  abbia  prefo  una  confidenza  d’Irnpiafìro  ;  vi 
fi  mefcolerà  poi  la  Trementina  .  Da  un  altra  parte 
fi  faranno  bollire  in  Litargirio ,  1’  Olio  e  ’l  fugo  di 
Cicuta  infieme  con  fuoco  aliai -vigorofo  in  un  baci¬ 
no,  movendoli  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno 
finche  abbiano  acquiftata  una  confidenza  d’Impia- 
firo ,  e  i’  umidità  acquofa  del  fugo  fia  fiata  confu- 
mata  :  fi  toglierà  allora  il  bacino  dal  fuoco,  e  vi  fi 
diftempremnno  la  Gomma  ammoniaca  difioiuta,  e 
la  Trementina  per  fare  una  mafia  d’ Impiaftro  che 
fi  ridurrà  in  Meddaleoni  per  confervarlo  . 

E’  molto  rifolutivo ,  ferve  per  li  tumori  feirrofi 
del  fegato  ejJella  milza ,  per  li  gozzi ,  per  le  fcrofole  . 

Fmp/ajìrum  de  Cicuta  aliud . 

TP-  Gummi  Ammoniaci  in  fucco  cicuta  dijfoìuti  3  tra¬ 
jedi  &  codi  ii. 

Cera  flava  §  viii. 

Mìfce  7  fiat  emplajirum  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  pefieranno  due  libre  e  mezza  o  tre  libre  di 
Gomma  ammoniaca,  fi  metteranno  in  una  con¬ 
ca  ;  vi  fi  verferanno  fopra  ,  quattro  libre  o  circa  di 
fugo  di  Cicuta  tratto  di  ricente  per  efpreffione  ;  fi 
metterà  la  materia  in  digeftione  per  qualche  ora, 
poi  fi  procederà  alla  colatura  ed  all’  evaporazione  o 
cozione,  della  fiefla  maniera  che  nel!  operazion  pre¬ 
cedente  ,  Si  metteranno  a  liquefarli  la  Gomma  am¬ 
moniaca  purificata  nel  fugo  ai  Cicuta  e  condenfata , 
la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  fopra  un  può  di 
tuoco  ,  movendo  la  mefcoknza  con  una  fpatola  ,  e 
fi  averà  l’ Impiaftro  di  Cicuta  che  fi  conferverà  per 
lo.  bi  fogno  «, 

Ha  le  fiefie  virtù  che  ’1  precedente . 

E’meglio  confervare  quell’  Impiaftro  in  mafia  in 
una  conca  che  il  formarlo  in  rotuli  ,  perchè  fi  appia¬ 
na  di  molto  :  jhpiù  verde  dell’altro  ;  fiimafi  anche 
di  piu  perchè  vi  entra  più  Gomma  ammoniaca» 
Fmplajìrum  de  Nicotiana . 

2/-.  Nicotiana  receniis  contufa  1B  iv. 

Re/ina,  Picis  alba.  Servi  Arietini  ana  ftj  i.  R. 
Cera  citrina  !B  i. 


Coquantur  fìmul  fapius  movendo  fpatula  lìgnea  fere 
ad  bumoris  ccnjumptionem  ,  poflea  colentur  Gummi  Am¬ 
monìaci  fucco  ricotìana  folliti ,  trajedi  fpijfuti ,  Te- 
rebintbina  clara  ana  §  viii. 

Fiat  emplajirum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  liquefare  infieme  in  un  bacino,  la  Ce¬ 
ra,  la  Pece  di  Borgogna,  la  Refina ,  e’1  Sevo  ; 
vi  fi  mefcolerà  lo  Nicoziana  beh  pefta  ;  fi  farà  bol¬ 
lire  lentamente  la  mefcolanza  mezz’ora  o  circa,  poi 
fi  lafcierà  in  digeftione  a  freddo  per  tre  o  quattro 
giorni;  fi  farà  intanto  difolvere  a  purificare  la  Gom¬ 
ma  ammoniaca  ben  pefta  in  fedici  o  dicifette  once 
di  fugo  di  Nicoziana,  com’ è  fiato  detto  nella  de- 
fcrizijue  dell  Impiaftro  di  Cicuta  ,  e  quando  farà 
condenfata  in  confidenza  ;  vi  fi  mefcolerà  la  Tre¬ 
mentina  :  Dopo  i  quattro  giorni  di  digeftione  :  fi 
farà  bollire  la  materia  finché  quafi  tutto  il  fiigofia 
confumato,  fi  colerà  calda,  e  fi  fpremerà  fortemen¬ 
te  ;  vi  11  mefcoleranno  poi  la  Gomma  e  la  Tre¬ 
mentina  ,  per  fare  una  mafia  ,  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

Ha  le  fte/fe  virtù  dell’  Impiaftro  di  Cicuta  ì  Virtù. 
buono  per  ammollire  e  rifolvere  i  Tumori  Scirro!! 
del  Fegato ,  della  Milza ,  e  del!  altre  parti  ,  e  per¬ 
ii  Gozzi . 

Emplajirum  ad  Herniam  ,  vulgo  contra  Ra- 
pturarn  . 

2 j>.  Pellam  imam  Arìettnam  reccntemt  cum  Jua  lana 
m  partes  difjedam  . 

Coque  igne  moderato  in  aqua  f.  q.  donec  pelli s  omni- 
no  in  aqua  diffoluta  fuerìt ,  colentur  decodum ,  lanaquc 
fortiter  exprimatur ,  in  exprejfione  coquantur  Cranorum 
alborum  Vifci  quercini  vel  atterius  arboris  ajìringentis 

$  £• 

Lumbricorum  terreflrium  vino  lotorum  g  iv. 

Deìnde  colentur  &  exprimantur ,  exprejfio  vero  cura 
Lithargyri  Aurì  praparati  & 

Oleorum  Cydoniorum  &  Myrtyllorum  ana  !B  i. 
Copuantur  in  emplajirum  fecundum  artem  ?  deinde  in 
illis  liquefiant 

Cera  citrina  IB  i. 

Picis  Navalis ,  Reflua ,  Terebintbina  ana  È  E. 

Fune  addantur , 

Gummi  Ammoniaci  ,  G albani  ,  Myrrba  ,  Tburis  , 
Majìicbes ,  Sanguinar  Humani  ,  vel  Porcini  ex  fic¬ 
cati  ana  %  iv. 

Radicum  Arijiolochia  longa  &  rotunda  ,  Sympbytl 
majoris  &  minoris ,  &  Gallarum,  ,  Gypfi  ,  Boll 
Armena  &  Nlum'ue  ana  §  ili. 

Fiat  ex  arte  emplajirum . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  e  la  Mum¬ 
mia  ,  dopo  aver  fatto  feccare  il  Galbano  .  Da 
un  altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  infieme  le 
Radici  e  le  Galle  :  da  un  altra  parte  il  fangue  uma¬ 
no,  ovvero  il  Porco,  il  Bolo  ,  ii  Gefto  ;  fi  mefco¬ 
leranno  le  polveri  infieme . 

Si  farà  uccidere  a  fcorticare  un  Becco  ,  fi  taglie¬ 
rà  la  pelle  con  tutta  lana ,  fi  fa  rà  bollire  con  un 
fuoco  moderato  in  una  buona  quantità  d’ Acqua  » 
finch’  ella  fia  difloluta  ;  fi  colerà  la  decozione  ,  e  fi 
fpremerà  fortemente  la  lana  ;  li  metteranno  a  cuo¬ 
cere  nella  decozione  le  Bacche  di  Vifchio  di  Quercia 
pefte,  e  i  Lombrici ,  finché  fieno  quafi  di /folliti  ;  fi 
colerà  e  lì  fpremerà  la  decozione  ;  fi  metterà  in  un 
bacino  col  Litargirio  e  cogli  Olj ,  fi  faranno  bollire 
infieme  con  fuoco  lento ,  movendoli  ince/Iantemente 
con  una  fpatola  di  legno ,  finché^  abbiano  acqueta¬ 
to  una  confidenza  d’ Impiaftro, ,  e  1’  umidità  fi  fia 
confumata  ;  vi  fi  faran  liquefare  allora  le  Peci ,  la 
Cera,  la  Trementina;  poi  quando  la  materia  farà 
più  che  mezzo  fredda ,  vi  fi  mefcoleranno  efatra- 
mente  le  Polveri  per  fare  del  tutto  un  Impiaftro, 
che  fi  formerà  in  Maddaleoni  ,  de’  quali  fi  potrà 
fervirfi  per  lo  bifogno  • 

E’buono  per  l’Ernie,  rifolve  le  durezze  e  raffoda 

là 


Virtù 


Virtù  . 


U  N  I  V  E 

la  membrana  dopo  che  l’ Intelaino  è  rifpinto  ;  è  buo¬ 
no  anche  per  la  frattura  e  per  le  dislogazioni . 

Quell’ impiafiro  e  defcritto  diverfamente  ne’ Ri¬ 
cettari  per  le  Dofe  degl’ingredienti  che  vi  entrano 
riferifco  qui  la  defcrizione  più  regolata ,  che  ho  trat¬ 
ta  dalla  Farmacopea  Reale  .  • 

Emplajìrum  Regium  ad  Herniam  . 

Picis  Navalis  fg  i. 

Cerp  flav<e ,  Terebinthintc  ciarde  ana  %  iv. 

Radicis  Confolidie  majoris  ficca: ,  Majìiches  ana  ^  ii. 
Labdani  ^  i  f£. 

Hypoctjìidfs ,  Terra  fi  gì  II  atte  ana  f  f£. 

Nuces  Cuprejfi  num.  xii. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottiimente  infieme  le  Noci  di 
Cipretto ,  e  la  Radice  di  Confolida  lecca  ;  da  un 
altra  parte  fi  metteranno  in  polvere  l’ Ipocifiide  ,  il 
Labdano,  e  la  Terra  figillata:  da  un  altra  parte  il 
Maftice ,  fi  mefcoleranno  tutte  le  Polveri  infieme  , 
fi  faran  liquefarli  infieme  la  Cera ,  la  Pece  nera ,  e 
ila  Trementina;  fi  faranno  pattare  per  un  panno  lino 
-per  fepararrie  le  impurità  ;  ettendo  poi  la  materia 
mezzo  fredda,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fa¬ 
re  un  impiafiro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  ,  per 
confervarfi  per  lo  bifogno  . 

E’  buòno  per  le  difcefe ,  rafloda  il  peritoneo  dopo 
che  l’ Intelaino  è  fiato  rimetto  a  fuo  luogo  ;  fi  ap¬ 
plicherà  al  luogo  della  rilattazione  ,  tenendolo  in 
afiato  col  mezzo  di  una  falcia  ,  e  rinnovandolo  di 
dieci  in  dieci  giorni . 

Quello  impiafiro  viene  dal  Priore  di  Cabrieres , 
che  lo  aveva  tenuto  fegreto ,  finche  la  bontà  ,  e  la 
liberalità  del  Re,  lo  ha  refo  pubblico  con  altri  Me¬ 
dicamenti,  de’ quali  fervivafi  il  Priore.  Non  è  tan¬ 
to  comporto ,  nè  tanto  imbarazzante  nella  fua  pre¬ 
parazione  quanto  il  precedente  ;  ma  per  lo  meno  ha 
altrettante  buone  qualità  per  arreftare  le  difcefe  . 

Emplajìrum  de  Pelle  Anguilla  ad  Herniam  . 

2£.  Pellet  Anguillarum  non  Jalitas  ,  fed  in  aqua  calcis 

lotas ,  q.  /. 

Coque  in  lixivio  donec  craffefcant  ,  <&  fiant  injìar 

2f.  Hujus  Glutinis  trajeéìi  ^  iv. 

Gummì  Ammoniaci  in  aceto  foluti  &  codi  ^  ili, 
Lapidis  Htemaitìs ,  Plumbi  ujìi  ,  Sacchari  Saturni 
ana  ^  iii* 

Olei  Myrtini  ^ 

Mifce  omnia  in  fi  cidi  fuper  cinerei  calidos  ut  coeant 
in  maffam  emplajìri . 

OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  delle  pelli  di  Anguilla  feparate  di 
recente,  fi  laveranno  con  Acqua  di  Calcina  ,  fi 
taglieranno  in  piccoli  pezzi,  e  fi  faranno  bollire  in 
una  liflìvia ,  fatta  di  ceneri  ordinarie ,  feltrata  ,  fin¬ 
che  fieno  liquefatte,  e  ridotte  in  mucilagine  o  col¬ 
la  ;  fi  f irà  pattare  la  materia  per  uno  (laccio  rove- 
fciato ,  e  fe  ne  peleranno  quattr’  once  che  fi  mefco¬ 
leranno  in  un  piatto  di  terra  vernicato  colla  Gom¬ 
ma  ammoniaca  diffoluta  nell’Aceto,  colata  ed  eva¬ 
porata  ,  la  Pietra  ematite  macinata  fui  porfido  in 
polvere  impalpabile  ,  il  Piombo  bruciato  ,  il  Sai  di 
Saturno ,  e  1’  Olio  di  Mirto  ;  fi  metterà  il  piatto  fo- 
pra  un  lentilfimo  fuoco  ,  e  fi  fjirà  condenfar  la  materia 
in  confidenza  d’ impiafiro ,  fi  conferverà  in  un  Vafo . 

E’ eccellente  per  1’  Ernie. 

Alcuni  qui  adoperano  in  vece  dell’  Olio  di  Mir¬ 
to,  l’Olio  di  Mirra  tratto  colla  fiorta . 

E’  meglio  confervar  quell’  impiafiro  in  un  Vafo 
che  ’1  formarlo  in  Maddaleoni ,  perchè  troppo,  fi  ap¬ 
piana  . 

Fmplaflrum  Nigrum  . 

2A.  Olei  communii ,  Aceti  ana  1B  ii. 

Lithargyri  duri  preparati  1B  i. 

Coquantur  ad  conjijìentiam  emplajìri ,  deinde  addatuv  . 
C  erre  flavte  O*  Pica  Navalii  ana  1B  i. 
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T erebenthìnce  clar te  1B  {G 

Lapida  Magnetis  preparati  ,  Plumbi  ufli  ,  Myrrhtg 
eledte  ana  ^  i. 

Fiat  ex  arte  emplajìrum  . 

% 

OSSERVAZION  Ivi! 

SI  faranno  bollire  infieme  con  fuoco  affai  vigorofo 
il  Litargirio ,  1’  Olio ,  e  P  Aceto  ,  agitandoli  di 
continuo  con  una  fpatola  di  legno,  finche  la  mate¬ 
ria  abbia  acquifiato  una  confidenza  d’ impiafiro  ;  vi 
fi  metteranno  allora  a  liquefarfi  la  Cera  ,  la  Pece 
navale,  e  la  Trementina  ,  continuando  a  dimenar 
fempre,  quando  poi  l’ impiafiro  farà  mezzo  freddo',, 
vi  fi  mefcoleranno  la  Pietra  Calamita  ,  il  Piombo 
bruciato ,  ed  in  fine  la  Mirra  che  farà  fiata  ben 
polverizzata  ,  per  fare  impiafiro  che  fi  ridurrà  in 
Maddaleoni ,  e  fi  conferverà  . 

E’  buono  per  guarire  le  Piaghe  e  le  Ulceri ,  mon-  Virtù  . 
difica,  e  cicatrizza. 


Emplajìrum  de  Ranis ,  vulgo  de  Vigo  cum  Mercurio. 

2£.  Ranai  viventei  num.  xii. 

Lumbricorum  terrejìrium  purgatorum  %  iv. 

Radicum  Ebulì  Ó“  Enulce  Campanie  ana  ^  iii. 

Foliorum  Matricar'ue ,  Florum  Scbaenantbi  ,  Scoecha « 
dii  Arabicie  ana  man.  i. 

Vini  aujìeri  1B  iv. 

Coquantur  ex  arte  igne  lento  ad  tetti  ce  partii  confum- 
ptionem  ,  colentur  &  exprimantur  ,  deinde 

2/*.  Lithargyri  Auri  preparati  ÌB  ii. 

Pinguedinii  Porci  &  Vituli  ana  \  ix. 

Oleorum  ChamomilLe  ,  Anethi ,  Liliorum  Laurini  & 
de  Spica  ana  1B 

Mifceantuy  ,  &  cum  deco  do  prcef cripto  coquantur  S.  Virtù  . 
A.  ad  emplajìri  foliditatem  ,  deinde  liquefìat 
Certe  cifrante  IB  i. 

Semique  refrigeratis  permifeeantur . 


Pulverii  Olibani  %  iii. 

E up forbii  i 

Croci  %  ft. 

Mere  urli  vivi  1B  i. 

Axungite  Vi  perirne  ,  T  erebinthime  ,  Ó*  Styracis  li  qui - 
die  ana  %  jv* 

F ai t  ex  arti  emplajìrum  . 


OSSERVAZIONI. 

SI  prenderanno  le  Rane  e  i  Lombrici  vivi  ,  fi  la¬ 
veranno  bene  quelli  ultimi  ,  le  Radici  faranno 
colte  di  recenti,  ripulite  e  tagliare  in  pezzi ,  fi  met¬ 
terà  a  bollire  il  tutto  infieme  fui  Vino  per  lo  fpa- 
zio  di  un  quarto  d’  ora  ;  poi  vi  fi  aggiugneranno  lo 
Schenanto ,  lo  Stecade  ,  e  la  Matricaria  ;  fi  conti¬ 
nuerà  lo  cozione  a  fuoco  lento  ,  fino  alla  confuma- 
zione  del  terzo  dell’  umidità  ;  fi  colerà  poi  il  liquo¬ 
re,  fpremendo  fortemente  la  feccia  ;  fi  metterà  in 
un  bacino  col  Litargirio  preparato  ,  co  i  Gratti  ,  e 
cogli  Ogjj  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  movendo  di 
continuo  nel  fondo  del  bacino  la  materia  con  una 
fpatola  grande  di  legno  finché  abbia  acquiflata  una 
confidenza  d’ impiafiro  ;  vi  fi  metterà  allora  a  lique¬ 
farfi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  . 

Si  eftinguerà  intanto  in  un  gran  mortaio  di  bron¬ 
zo  l’Argento  vivo  colla  Trementina  ,  collo  Storace 
liquido  e  col  Gratto  di  Vipera  ,  agitandoli  infieme 
fortemente  e  per  lungo  tempo;  poi  quando  l’ impia¬ 
firo  farà  mezzo  freddo  ,  fi  verferà  nel  mortajo  per 
mefcolarlo  efattamente,  mentre  farà  ancora  un  poco 
molle,  col  Mercurio  efiinto  .  Vi  s’ incorporeranno 
anche  l’Olibano,  l’Euforbio,  e  lo  Zafferano  che  fa¬ 
ranno  flati  ridotti  in  polvere  fonile  ;  fi  formerà  quell’ 
impiafiro  in  Maddaleoni  colle  mani  unte  d’un  poco 
d’Olio,  per  confervarlo  per  lo  bifogno. 

E’  molto  rifolutivo  ,  fi  adopera  per  ammollire  e  s 
per  diftruggere  gli  umori  freddi ,  per  li  Gozzi  ,  per 
le  Nodofità ,  per  li  Tumori  Venerei,  per  acquieta¬ 
re  i  dolori  :  fe  ne  mettono  degl’  impiaflri  per  tutto 

Ili  il  cor- 


/ 
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il  corpo,  quando  fi  vuol  eccitare  il  Auffa  della  boc- 
ca .  ... 

Quello  en-  Entra  un  oncia  e  mezza  o  circa  di  Mercurio  fo- 
tradì  Mer-  Pra  °on*  libra  di  quell:’  Impiadro  ,  il  che  fa  una 
curio  in  orni  dramma  fopra  ogni  oncia:  fi  può  raddoppiarlo,  tri- 
llbvad'  hn  plicarlo  ,  quadruplicarlo  quando  fi  vuole ,  ma  la  quan- 
piaflrodi  tità  ordinaria  dev’  efier  badante . 

Viio  .  Si  può  confervare  una  parte  dell’  impiadro  fenza 

*  *  Mercurio ,  e  fi  chiama  Emplafirum  de  Vigo  ftmplex  ; 

rifolutivo  .  Ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Autore , 
Giovanni  de  Vigo. 

Tutte  le  defcrizioni  che  fi  trovano  nelle  Farma¬ 
copee,  non  convengono  nella  proporzione  del  Litar- 
girio  ch’entrar  vi  dee,  perchè  per  la  maggior  parte 
ne  domandano  troppo  poco,  il  che  fa  ,  che  feguen- 
dole  non  fi  può  mai  dare  una  confidenza  foda  abba- 
danza  alla  compofizione .  Si  faticherà  con  ficurrezza 
di  riufcire  in  tutto,  purché  fi  fegui  efatramente  la 
nodra  defcrizione  ,  perchè  la  proporzion  delle  Dofi 
vi  è  molto  bene  offerva-ta. 

Emplafirum  Diabotanum ,  Blondel  Med.  PariJ. 

2fi.  Radicum  Ò*  Foliorum  vecentium  Bardarne ,  Petafi- 
tidis\  Cicuta ,  C hamapityos  ,  Levifiici  ,  Valeria¬ 
na  majoris  ,  Angelica  ,  Enula  Campana  ,  Rapina¬ 
rti  Rafiicani  ,  Cucumens  agrefiis  ,  Scropbularia 
ntriufque ,  Elee  tira ,  Grattala  ,  Chelìdonti  utrtuf- 
que  ana  f  i 

Purgata ,  comminuta  &  diligente r  contufa  in  pila  la¬ 
pidea  ,  macerentur  per  dies  quatuor  in 

Succorum  Chelidonii  majoris ,  Hormini  ,  Cicuta  ana 

fa  iii. 

Deinde  coquantur  ad  confumptionem  tenia  partir  ,  co- 
lentur  &  fortiter  exprimantur  ;  exprejfw  vero  cum 

Ole't  Euphorbii  &  de  Lumbricis  ,  Lithargyn  Auri 
pr aparati  ana  fa  ii. 

Succi  1/ lece br a  fa-  jv. 

ExaEle  coquantur  ajjidue  movendo  fpatula  lìgnea  ad 
« mplafiri  confìfientiam  ;  in  illis  deinde  liquefiant  &  mi - 
fceantur 

Cera  flava  ,  Picis  Burgundìa  ana  ^  ix. 

Styracis  liquida  repurgata ,  Eerebinthina  clara  ,  Gam¬ 
mi  Tacamahaca  ana  %  ii. 

Ammoniaci  ,  Galbani  ,  Olibani  ,  Mafiicbes  ,  Bdellii  , 
Opopanacis  ,  Sagapeni ,  Olei  de  Latenbus  ,  Bacca- 
rum  Lauri ,  Sulpbttris  vivi  ana  ^  i 
Bituminis  Judaicì  §  iv. 

Foliorum  Pifiacii  virentium  ,  &  in  umbra  fìccat.  ^  i. 
Caphura  in  Olei  Caryoph)llorum  f.  q.  foluta  ^ 

Fimi  Columbi  ni ,  Radicum  Ireos  Fioranti  a  ,  Sigilli 
Beata  Maria  ,  Cyclamims  ,  Ranunculi  tubero  fi ,  A- 
fati  ,  Corona  Imperìalìs  ,  Serpentaria  ,  Ellebori  al¬ 
bi  ,  Radic .  Arfiolocbia  longa  ,  rotunda  &  clamati¬ 
ti  s  ,  Seminis  Poeonta  ,  maris ,  Angelica  vel  fi  deflt , 
Stapbydifagria ,  Nafturtii ,  Cumini  ana  i 
Fiat  emplafirum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  aduneranno  le  Radici  e  le  Foglie  allorché  fono 
nel  lor  vigore  ,  fi  taglieranno  ,  e  fi  pederanno 
bene  tutte  infieme  in  un  mortajo  di  Pietra  o  di  Mar¬ 
mo;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra,  vi  fi  vele¬ 
ranno  fopra,  i  fughi  di  Cicuta,  d’ Ormino  e  di  Ce¬ 
lidonia  che  faranno  dati  tratti  per  efpredìone ,  fi  co¬ 
prirà  il  Vafo  e  fi  lafcierà  digerire  la  materia  per  lo 
fpazio  di  quattro  giorni  ;  fi  farà  poi  bollire  fino  alla 
diminuzione  del  terzo  o  circa  del  liquore  ;  poi  fi 
colerà  con  fort’  efpredii  ne ,  fi  mefcolerà  la  decozio¬ 
ne  colata  col  fugo  d’  lllecebra  o  Vermiculare  ,  cogli 
Olj  e  col  Litargirio  ;  fi  metterà  a  bollire  la  mefeo- 
lanza  in  un  bacino  con  un  fuoco  moderato  ,  agitan¬ 
dola  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  ,  finché 
abbia  acquidata  una  confidenza  d’impiadro.  Intan 
to  fi  polverizzeranno  le  Gomme  e  ’l  Bitume  Giudai¬ 
co  ,  da  un  altra  parte  il  Solfo  vivo ,  da  un  altra  par¬ 
te  le  Radici  fecche ,  le  Semenze ,  le  Bacche  di  Lau¬ 
ro,  e  le  Foglie  di  Pidacchi  fecce  ;  fi  mefcoleranno 
nell’ impiadro  ancor  caldo  ,  togliendolo  dal  fuoco, 
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le  Gomme  polverizzate  :  elleno  fi  uniranno  in  poco 
tempo;  vi  fi  metteranno  a  liquefare  anche  la  Cera , 
la  Pece  di  Borgogna  ragliate  in  piccoli  pezzi ,  la 
Trementina,  l’Olio  di  Mattoni,  e  lo  Storace  liqui¬ 
do.  Quando  la  compofizione  farà  mezzo  fredda  ,  vi 
fi  mefcoleranno  le  altre  Polveri  ;  poi  quando  farà 
quafi  fredda ,  la  Canfora  che  farà  data  difloluta  col 
doppio  o  circa  del  fuo  pefo  di  Effenza  o  d’Olio  di 
Garofano,  per  fare  impiadro  che  fi  lafcierà  digeri¬ 
re  a  freddo  dieci  o  dodici  giorni  nel  bacino  coper¬ 
to  ;  poi  fi  piegherà  in  Maddaleoni  colle  mani  unte 
d’  Olio  di  Lombrici . 

D.gerifce  ,  ammollifce,  rifolve  :  ferve  ^per  li  goz-  • 
zi,  per  le  Glandule  ,  per  li  Tumori  ripieni  di  umor 
pituitofo  e  grodò ,  per  li  Scirri  . 

Quedo  impiadro  è  un  adunamento  di  buone  dro¬ 
ghe  ,  ma  molte  di  effe  fono  un  poco  troppo  accumu¬ 
lante  1’  une  fopra  1’  altre  .  Per  cagione  di  edetnpio  i 
fughi  di  Cicuta,  di  Celidonia,  e  d’ Ormino  ,  che  fo¬ 
no  di  già  carichi  della  lor  propria  fodanza,  non  fo¬ 
no  in  idaro  d’ impregnarli  di  quelle  delle  Radici  e 
delle  Foglie  che  fi  fanno  bollire  in  elfi  ,  e  fe  i  fughi 
s’ impregnano  della  Fidanza  delle  Piante  ,  la  feccia 
delle  Piante  s’ impregna  della  fodanza  de’  fughi  :  così 
farebbe  necelTario  il  fare  la  decozion  delle  Piante  a 
parte,  e  adoperare  i  fughi  l'emplicemente  fpremuti  . 

L'  Autore  domanda  che  fi  difalvano  le  Gomme 
nell’  Aceto  Scillitico  ,  che  fi  purifichino  facendole 
pattare  per  una  damigna,  e  che  fi  facciano  conden- 
lare  (òpra  il  fuoco  prima  di  mefcolarle  nell’ impia¬ 
dro  ;  ma  è  meglio  ridurle  in  polvere  ,  come  altre 
volte  ho  detto,  perchè  con  quedo  metodo  fi  evite¬ 
rà  la  dilperfione  delle  lor  parti  volatili,  che  fi  fa 
nel  bollire  .  E’  vero  che  mefcolando  le  Gomme  pol¬ 
verizzate  nell’ Impiadro  menti-’ è  affai  caldo  fi  può 
ancora  far  la  medefima  difperfione ,  ma  non  fi  fa  di 
una  sì  gran  quantità,  perchè  1’. impiadro  non  è  più 
allora  fopra  il  fuoco  ,  e  la  fua  materia  imbarazza  e 
fiflà  molto  volatile  delle  Gomme  :  fe  tuttavia  fi  vuol 
evitare  queda  piccola  difperfione  ,  bada  1’  attendere 
che  P  impiadro  fia  quafi  freddo  ,  per  mefcolarvi  le 
Gomme  polverizzate;  ma  non  fi  liquefaranno  ,  nell 
uniranno  sì  efàttamente  al  corpo  dell’ impiadro ,  co¬ 
me  allorché  fon  mefcolate  nella  materia  calda .  . 

La  Canfora  è  una  Drogha  tanto  volatile ,  che  tut¬ 
ta  fi  alzerebbe  in  aria,  fe  l’ impiadro  nel  quale  fi 
mefcola ,  fofle  ancor  caldo  . 

Quedo  impiadro  è  detto  Diabotanum  ,  a  cagione  Qr]aìne  del 
della  quantità  delle  Piante  che  vi  entrano  ,  perchè  noyfie  jyia_ 
quedo  nome  lignifica  compofizione  di  Piante  ,  a  botanum . 
(iottcVi ,  Herba . 

Emplafirum ,  feu  Cataplafma  de  Baccis  Lauri  .  Mefite  . 

2fi.  Baccarum  Lauti  ^  ii. 

Mafiicbes ,  Tburis ,  Myrrha  ana  i. 

Radicis  Cyperi  &  Cofti  ana  %  (fi 

Mellis  dej puntati  q.  f. 

Fiat  emplafirum  S.  A. 

'  OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Bacche  e  le  Radici , 
da  un  altra  parre  fi  metteranno  in  polvere  in¬ 
fieme  la  Mirra  e  1’  Incenfo  in  un  mortajo  unto  nel 
fondo  ;  da  un  altra  parte  fi  polverizzerà  il  Madice 
in  un  mortajo  umettato  nel  fondo  con  alcune  gocce 
d’  Acqua  ;  fi  mefcoleranno  tutte  codede  polveri  ,  e 
s’ incorporeranno  con  una  libra  e  mezza  di  Mele 
fchiumato  cotto  in  confidenza  di  Oppiato  ;  per  fare 
un  impiadro  o  un  Catarilafmo  ,  o  un  Elettuario . 

E’  buono  per  la  colica  ventola  ,  per  l’ Idropifia  , 
per  li  dolori  della  Matrice  e  degl’ Intedini  :  fi  appli¬ 
ca  caldo  fui  bado  ventre  . 

Mefue  pretende  che  qued’  impiadro  debba  edere 
anche  più  efficace  per  l’ Idropifia  ,  fe  fi  triplica  il 
pefo  del  Cipero  nella  compofizione  ,  e  le  vi  fi  ag¬ 
giunge  tanto  pefo  ,  quanto  peferà  il  tutto  ,  di  Ster¬ 
co  (ecco  di  Capra  o  di  Vacca  . 

Molti  conlervano  la  Polvere  di  qued’  impiadro 
per  farlo  fui  fatto ,  nel  bifogno . 


Em- 
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Emplafìrum  de  Spennate  Ceti ,  A.  Mynficht. 

Cene  alba;  §  iv. 

Spermatis  Ceti  ^  ii. 

G albani  in  aceto  difjolutì ,  trajetti  &  cotti  §  i. 
Mifce  ,  fiat  emplafìrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  liquefarà  (opra  un  fuoco  lento  in  una  Scodella 
O  di  terra  vernicata  la  Cera  bianca  rotta  in  pic¬ 
cai  pezzi  col  Galbano  purificato  ,  poi  fi  aggiugne- 
xà  la  natura  di  Balena  :  fi  mefcolerà  bene  il  tutto , 
li  .conferverà  quell’  impiaflro . 

Acquieta  la  furia  del  latte  delle  Donne  che  han¬ 
no  partorito  di  recente  ,  impedifce  allo  fìelfo  latte 
il  grumarfi  nelle  poppe,  e  dilìolve  il  latte  fatto  in 
grumi ,  che  volgarmente  chiamali  Cacità  ;  ammolli-: 
fce  ,  e  rifolve  anche  i  tumori  lcrofolofi . 

Quello  impiaflro  è  refo  molle  dalla  quantità  del¬ 
io  Sperma  di  Balena  che  vi  entra  ;  li  pub  confer¬ 
varlo  in  un  Vafo  s’ è  troppo  molfo,  per  poter  elfer 
ridotto  in  Maddaleoni . 

Emplafìrum  de  Spetmate  Ranatum  , 

'Zfi.  Spermatis  Ranarum  ,  Olei  de  Spermatte  Ranatum , 
Cemfie  tenuiffìme  pulveratie  ana  ÌB  ii. 

Vitrioli  albi  Alumini s  crudi  ana  %  i  fi, 

Cequantut  ftmul  ad  emplajlri  fipifjìtudinem  ,  pofiea 
afide 

Cera;  alfine  ^  iii. 

Mafììches ,  Tburis  ana  f  fi, 

Caphiwce  ^  iii. 

Fiat  emplafìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

PRe  &deraflì  dello  fperma  di  Rane  di  recente  racco!- 
t.o  ;  li  mefcolerà  in  un  bacino  coll’  Olio  di  Sper¬ 
ma  'di  Rane,  colla  Cerulfa  ,  col  Vetriuolo  bianco, 
coir  Alume  polverizzati  ,  li  farà  cuocere  la  mesco¬ 
lanza  con  un  fuoco  moderato  fino  a  confillenza  d’ 
inipjafiro;  vi  li  metterà  allora  a  liquefarli  la  Cera 
branca  ;  e  quando  farà  quafi  divenuto  freddo  ,  vi  s’ 
incorporeranno  il  Maflice,  l’ Incenfo  Sottilmente  pol¬ 
verizzati  ,  ed  in  fine  la  Canfora  dilfoluta  in  trezz’ 
onpia  o  circa  di  Olio  di  fperma  di  Rane  :  li  ridur¬ 
rà  1’  impiaflro  in  Maddaleoni ,  per  confervarlo  . 

E’  buono  per  le  Piaghe ,  nelle  quali  è  1’  infiam¬ 
mazione,  deterge,  indolcisce  l’agrezza  dell’Umore 
sq  dilecca ,  ferve  per  le  piaghe  degli  Occhi . 

Non  fi  mefcola  d’ ordinario  il  Vetriuolo  come 
gemmerò  1’  Allume  fe  non  fui  fine  della  cozione  dell’ 
impiaflro  ;  ma  come  non  pub  ufcire  da  quelli  Sali 
.■minerali  che  del  flemma  con  quella  cozione  ,  poco 
"importa ,  fe  vi  fi  mettono  più  predo  o  più  tardi . 

Emplafìrum  Stìtticum  ,  Crollìi  „  „ 

Mimi ,  Lithargyri  Auri  &  Argenti  ,  Lapidis,  Ca- 
laminaris  ana  E  fi* 

Oleorum  Lini ,  Olivarum  ana  ®  i  a- 
Laurini  1B  i. 

Decotti  Arifìo  lochi  te  longce  &  votunde  ÌB  iii. 

Coquantur  ftmul  ex  arte  ad  emplafìri  Joliddatem  de¬ 
inde  adde 

Cera:  flava ,  Colophon"’ <e  ana  ÌB  i> 

Terebinthime ,  Gummi  Vernicis  ana  E  fi. 
f  Opopanaci x.  Saga  peni ,  G  albani ,  Ammoniaci ,  Bdellii 
k  ana  x  iii. 

f  Olibani  ì  Myrrha ,  Aloes  Succini  ,  Radicis  Arifìolo- 
chi  te  longte  &  rotundte  ana  ^  i  fi. 

"Munii ce  ,  Lapidis  Magneti s ,  Hymatitis  ,  Coralli  ru¬ 
bri  &  albi ,  Matris  Perlarum ,  Sanguinis  Draco- 
nis  ,  Terra;  Sigi llat te  ,  Vitrioli  albi  ,  Camphorce 
ana  f  i. 

Florum  Antimonil  ,  Croci  Martis  adfìringentis  ana 

§  fi» 

Fiat  emplafìrum  S,  A » 
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OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  porfido  il  Succino  ,  la 
Pietra  Ematite;  la  Calamita,  i  Coralli ,  lo  Zaf¬ 
feranno  di  Marte ,  la  Madreperla ,  finche  fieno  im¬ 
palpabili  .  Si  polverizzeranno  in  un  gran  mortaio  di 
bronzo  le  Ariflolochie  ,  e  fi  faranno  paffare  per  uno 
Staccio  fine;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  le  Gomme  e  la  Mummia  ,  dopo  aver 
fatto  feccare  dolcemente  quelle  che  faranno  troppo 
umide  c  da  un  altra  parte  fi  macinerà  in  un  mortaio 
la  Terra  Sigillata  col  Vetriuolo  in  polvere  fottile; 
che  fi  mefcolerà  co’  Fiori  d’ Antimonio  e  colle  Pietre 
macinate  ;  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infie- 
me  i  Litargiri ,  la  Pietra  Calaminare  e’1  Minio,  fi 
metterà  quell’  ultima  polvere  in  un  bacino ,  vi  fi  me* 
fcoleranno  gli  Oli  e  la  Decozione  che  farà  Hata  fatta, 
con  tre  once  di  Radici  di  A rilìolochia  longa  ,  e  roton¬ 
da  ;  fi  metterà  il  baccino  fopra  un  fuoco  affai  forte 
per  far  bollire  la  materia  con  tutta  forza,  agitando¬ 
la  di  continuo  con  una  fpatola  di  legno  ,  e  quando 
larà  cotta  in  confidenza  d’ impiaflro ,  vi  fi  getteran¬ 
no  appoco  appoco  togliendo  il  bacino  dal  fuoco  ,  le 
Gomme  polverizzate,  la  Cera  e  la  Colofonia  rotte 
in  piccoli  pezzi ,  il  tutto  fi  liquefarà  in  poco  tem¬ 
po  ;  quando  la  materia  farà  mezzo  fredda  ,  vi  fi  me- 
fcoleranno  la  Trementina  e  le  Polveri  ;  poi  quando 
farà  quafi  fredda ,  vi  fi  aggiugnerà  la  Canfora  diffo- 
luta  in  un  poco  d’  Olio ,  fi  formerà  quefV  impiaflro 
in  Maddaleoni  per  confervarlo  . 

E’  buono  per  li  colpi  di  fpada ,  per  le  punture ,  per  Virtìt , 
le  morsicature  e  per  tutte  le  altre  Piaghe,  e  Ulceri, 
digerifce,  matura  ,  mondifica  ,  cicatrizza,  riffolve, 
fortifica  i  nervi ,  refifie  alla  malignità  .f) 

I  Litargiri  e  ’l  Minio  fono  tratti  da  una  fieffa  ma¬ 
teria  eh’  e  ’l  piombo ,  e  producono  qui  uno  fleffo  ef¬ 
fetto  ;  potrebbe!!  perciò  lenza  fcrupolo  abbreviare  la 
Descrizione  ,  non  mettendovene  che  di  una  fpecie 
nel  pefo  de  i  tre. 

Quelle  preparazioni  di  Piombo  e  la  Pietra  Cala¬ 
minare  fi  diffolvono  bollendo  negli  Oli ,  e  lor  danno 
una  Sodezza  d’ impiaflro  .  La  Decozione  d’  Ariflolo* 
chia  ferve  alla  cozione.  degl’  ingredienti  ,  e  comuni¬ 
ca  ali’ impiaflro  la  Sua  qualità  Vulneraria.  Se  la  ma¬ 
teria  non  foffe  ancora  in  confidenza  Soda  allorché  la 
decozione  farà  confumata  ,  fe  ne  pub  aggiungere  dì 
vantaggio  :  ma  non  ne  dee  reflar  nell’  impiaflro \ 
perché  impedirebbe  ad  effo  1’ edere  emplaflico  ;  bifo- 
gna  lafciarlo  fopra  il  fuoco  finché  feguiterà  a  bolli-  t 
re,  ancorché  foffe  fufficientemente  cotto,  affinché 
tutto  ciò  che  farà  di  Umidità  acquofa  fi  confumi, 
e  fi  conofcerà  che  tutta  è  confumata ,  quando  cede¬ 
rà  di  bollire . 

Quando  le  Gomme  non  fodero  in  polvere  ben  fot- 
tile ,  non  lafciarebbono  di  facilmente  didolverfi  nell’ 
impiaflro ,  purché  vi  fieno  polle  mentr’  é  ben  caldo , 
ma.  fe  non  vuoili  mefcoiarle  in  quel  tempo,  é  ne- 
cedario  il  polverizzarle  Sottilmente  ,  e  non  s’ incor¬ 
poreranno  Se  non  quando  l’ impiaflro  Sarà  più  di 
mezzo  freddo . 

Come  la  Pietra  Calamita ,  la  Pietra  Ematite  ,  e 
lo  Zafferanno  di  Marte  aflrignente  hanno  una  virtù 
Limile,  per  abbrevviare  la  compofizione  fi  potrebbe 
non  adoperare  che  una  di  quefle  tre  Droghe  in  quan¬ 
tità  proporzionata  ;  lo  Siedo  dico  de’ Coralli  e  della 
Madreperla .  Ecco  dunque  come  io  vorrei  abbrevia¬ 
re  o  riformare  del  Crollio 

Emplafìrum  Stitticum  Crolli ,  emendatum  , 

2fi.  Lithargyri  prteparati  ÌB  i  fi, 

Lapidis  Calaminaris  1B  {G 
Oleorum  Lini ,  Olivarum  ana  E  i  fi» 

Laurini  ÌB  1. 

Decotti  Radicis  Ariflolochite  q.  fi 
Coquantur  ex  arte  ad  emplajlri  fpiffìtatem  ?  deinde 
adde 

Cere  flave ,  Colophonitv  ana  ÌB  i. 

T erebinthinte ,  Vernicis  ana  E  fi. 

Matris  Perlarum ,  Qpopanacis ,  S agape  ni  ,  G  albani  v 
B dellii ,  Ammoniaci  ana  §  iii. 

Lapidis  Htematitis  ^  ii  fi. 

Olibani ,  Myrrbtt ,  Aloes ,  Succini ,  Ariflolochite  lon- 
g<e  &  rotundte  ana  %  i  f£. 

I  i  i  2  ,  Mn-v 


Virtù  e. 


FARMACOPEA 


4^. 

Ma  mite.  Sanguina  Dfaconis  ,  Tetra;  Sigillata  ?  F/V 
/w/i  albi  ,  Camp  bora  ana  ^  i, 

Vlorum  Antimoni i  ^ 

Fiat  emplajìrum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

Come  la  Canfora  è  molto  volatile  ,  non  fi  dee 
mefcolarla  che  quando  1’  Impiafiro  e  quali  freddo  , 

Fmplajìrum  Oppedelàoch  ,  /<?«  Opodeltocb ,  Paraceljì , 
0/«  communis  JB  j  f?, 

Litbargyri  pr aparati  §  ix. 

Lapidis  Cai  ammusii  preparati  §  ii, 

Coquantur  ad  emplajìri  duritiem  4  /?/«<: 

flave  1B  i, 

O/e/  Laurini  ^  iv. 

Gammi  G albani ,  Opopanacis  ana  ^  iii, 

Myrrha ,  Tburis  ,  Majìicbes  ana  5  ii, 

Ammoniaci ,  Bdellii  ana  %  i. 

Radicis  Arijìolocbia  rotunda  ii. 

Croci  Martis  ajìrtngentis  y  Mumia  tran, [marina  ,  M/t-. 
gnetis  preparati  ,  Magijìerii  Corallorum  alborum 
&  rubrorum  ,  Terebintbina  Veneta  ana  1  12, 

O/e/  Succiai  cr  affiori  s ,  Camp  bora  ana  3  i*. 

CYacv  orìentalis  3  f£. 

Fiat  emplajìrum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  e  la 
Pietra  Calammare  preparati ,  coll’Olio  ,  vi  fi  ag¬ 
giorneranno  tre  o  quattro  libre  d’Acqua  comune,  fi 
poferà  il  bacino  fui  fuoco ,  e  fi  farà,  bollire  la  mefco- 
lanza ,  movendola  di  continuo  con  una  fpatola  di  le¬ 
gno  ■ ,  finche  abbia  prefo  una  coniifienza  d’Impiafiro , 
e  l’Acqua  fia  confumata  :  intanto  fi  polverizzeranno 
inficine  le  Gomme  e  la  mummia  dopo  aver  fatto 
leccar  dolcemente  quelle  che  farann’  umide  :  da  un 
altra  parte  l’Ariftolochia  ,  da  un  altra  parre  lo  Zaf¬ 
ferano  ,  fi  macineranno  impalpabilmente  fopra  il 
porfido ,  la  Pietra  Calamita  e  lo  Zafferano  di  Marte 
afirignente  ;  fi  mefcclerà  quella  polvere  con  quelle 
d’  Arifiolochia  ,  di  Zafferano  ,;  e  ’1  Magifierio.  di 
Corallo  ;  fi  getteranno  appoco  appoco  le  Gomme 
polverizzate  nell’  Impiafiro  ancor  caldo  togliendolo 
dal  fuoco  ;  fi  liqueferanno  nel  punto  fìefiò  ;  vi  fi 
metteran  parimente  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pez¬ 
zi ,  poi  1’ Olio  di  Lauro,  la  Trementina  ,  le  altre 
Polveri ,  e  quando  farà  quafi  freddo  ,  vi  fi  mefco- 
lerà  la  Canfora  difiòluta  nell’  Olio  di  fuccino  ,  per 
fare  un  Impiafiro  che  fi  piegherà  in  Maddaleoni., 
Ha  le  fteflè  virtù  che  ’l  precedente .. 

Quelle  due  ultime  preparazioni  hanno  tanta  fimi- 
litudine  fra  effe che  fi.  può  beniflìmo  fervirfi  deli’ 
una.  in  vece  dell’altra. 

Si  troverai!  nel  mio  Libro,  di  Chimica  le  prepa¬ 
razioni  dello  Zafferano  di  marte  afirignente ,  de’Ma- 
gifterj  di  Corallo  e  dell’  Olio  di  Succino  ;  ma  pre¬ 
ferirei  qui  il  Corallo  preparato  al  fuo  Magifierio, 
perch’  è  più  alkalino  e  per  confeguenza  più  atto  a 
confumare  le  Umidità  delle  piaghe. 

Le  defcrizioni  di  quefi’  Impiafiro  fi  trovano  nelle 
Farmacopee 

Fmplajìrum  de  Viliamagna  ad  equini  pedis  punElionem , 

2f.  Certe  flava; ,  Guaimi  Flemi ,  Refìnte  ,  Terebintbi- 
nc  ana  IB 
Petrolai  §  i. 

Radicis  Arijìolocbia  longa  &  rotunda  &  Confolida 
majoris  ,  Sanguinis  Diaconi s ,  Cinnabaris  ana  3  iv. 
Fiat  ex  arte  emplajìrum  .. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fòttil'mente  infieme  le  Radici  ; 

da  un  altra  parte  ii  Sangue  di  Drago,  fi  maci¬ 
nerà  il  Cinabro  impalpabilmente  fui  porfido  ;  fi  met¬ 
teranno  a  liquefàrfi  infieme  la  Cera  ,  la  Gomma  Ele- 
1a  Refina,  e  la  Trementina  coll’Olio  di  Pe¬ 


troso ,  fi  colerà  la  materia  liquefatte  con  un  panno 
lino  per  fepararne  le  impurità,  e  quando  farà^ mez¬ 
zo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  delle  Ra¬ 
dici  ,  del  Sangue  di  Drago,  ed  in  fine  il  Cinabro 
macinato  ;  fi  ridurrà  quefi’Impiafiro  in  Maddaleoni .  y:ft^ 

E  eccellente  per  guarite  P  inchiodatura  de’ piedi 
de’Cavalli,  fe  ne  fa  entrare  nella  piagha  dopo  aver¬ 
lo  fatto  liquefare,  e  fe  ne  applica  un  Impiafiro:  è 
molto  buono  anche  per  le  piaghe  e  le  ulceri  vene¬ 
ree  ,  mondifica  e  cicatrizza . 

Quefi’ Impiafiro  ha  ritenuto  il  nome  del  fuo  Au¬ 
tore,  che  fi  chiama  di  Villamagna. 

*  I  Maniscalchi  fi  fervono  ancora  per  le  inchio¬ 
dature  de’Cavalli  di  un  altro  impiafiro  che  ha  mol¬ 
ta  relazione  con  quello  ;  lo  chiamano  P  Unguento 
di  Mafìro  Signore .  Eccone  la  definizione . 

Fmplajìrum  feu  Vnguentum  Magijìri  Domini . 

2£.  Cera  rubra  1B  i  13. 

Terebintbina  ÌB  fi. 

Refma  Pini ,  Gammi  Flemi  ana  %  ii. 

Arijìolocbia  longa  ^  iv. 

Sanguinis  Draconis  %  ii. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 


Fmplajìrum  de  Mercajfita . 

Lapidis  Mere  affiti  praparata  ^  ii  fi. 

Labdani  %  j. 

Majfa  Fmplajìri  de  Cicuta  1B  i  fi. 

Olei  Solarti  q.  f. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macinerà  fui  porfido  la  Mercaffita  finche  fi  a 
in  Polvere  impalpabile  :  fi  polverizzerà  Tortil¬ 
mente  il  Labdano  ,  fi  farà  liquefare  Plmpiafiro  di  Ci¬ 
cuta  ,  con  un  oncia  o  circa  d’Olio  di  Solano  a  fuoco 
lento  ;  poi  vi  fi  me  coleranno  efattamente  le  Polveri  » 
Quell’ Impiafiro  è  molto  rifolutivo  ,  ferve  per  li 
Gozzi,  per  li  Scirri,  per  gli  umori firofolofi.  Mol¬ 
ti  per  preparare  la  Pietra  Mercauìta  12  fanno  roveri* 
tare  ,  l’efiinguono  nell’  Olio  di  Lino ,  poi  la  maci¬ 
nano  fopra  il  marmo  :  altri  fenza  calcinarla ,  la  ri¬ 
ducono  in  polvere,  la  mefiolano  in  una  conca  co», 
dtie  volte  altrettant’ Olio  di  Lino,  poi  vi  mettono 
il  fuoco;  tutto  l’Olio  fi  confuma,  e  refìa  nel  fondo 
una  polvere  bruna  che  da  effi  è  chiamata  Marcaf- 
fita  preparata  ;  ma  quelle  due  maniere  di  preparar¬ 
la,  le  fanno  più  male  che  bene;  perchè  diftruggp* 
no  quanto  può  aver  di  volatile,  che  ben  fovente  è 
la  parte  più  rifolutiva  .  La  miglior  preparazione  è 
quella  di  macinar  la  Pietra  fensfaltra  cerimonia  fui 
porfido,  finche  fia  ridotta  in  polvere  Impalpabile, 
come  è  flato  detto  .. 

In  difetto  dell’ Impiafiro  di  Cicuta,,  fi  può  folli- 
tuirgli  quello  di  Nicoziana  .. 

Fmplajìrum  ad  Dolores  Dentium . 

V-  G animi  Tacamabaca,  Flemi  ,  Majìicbes  ana  ^  ii. 
Opti  3  li». 

Mifce  far  emplajìrum  S.  A . 

O  S  S  E  R  V  ArZ  IONI. 

SI  fceglierà  il  Mallice  in  lagrime  e  le  altre  gom¬ 
me  ben  nette:  fi  polverizzeranno  il  Maftice  e 
la  Comma  Vacamahaca  ,  fi  metteranno  coll’ Oppio 
e  colla  Gomma  Elemi  in  un  mortaio  caldo  e  con 
un  peftello  che  farà  parimente  reftato  ribaldato,  fi 
batterà  il  tutto  infieme  alfai  fortemente ,.  e  per  lun¬ 
go  tempo  per  ben  mefcolar  gl’ingredienti  ,  o  per 
fare  una  mafia  molto  loda ,  che  fi  potrà  fui  fatro 
formare  in  piccoli  Maddaleoni ,  ovvero  farne  de  i 
piccoli  impiaftri  rotondi  fopra  il  taffettà  nero  con 
una  fpatola  «Rida, 

Quev 
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Quello  impiaftro  acquieta  il  dolore  de’  denti  ,  ar¬ 
reda  ie  fluitai ,  ferve  per  1’ Emicranie  ,  e  per  gli 
altri  dolori  di  capo  fe  ne  applica  alle  tempie  fo- 
pra  T  arteria  . 

L’ impiaftro  ordinario  che  fi  applicabile  tempie¬ 
ri  fa  con  tre  o  quattro  lagrime  di  Maflice  :  che  fi 
mettono  1’  una  vicino  ali’  altra  fopra  un  pezzetro  di 
Taffettà  nero*  e  fi  applica  di  fopra  una  fpatola  di 
ferro  caldo  ,  il  Matlice  fi  liquefa  ,  e  fi  attacca  al 
Taffettà  ;  fi  taglia  poi  L’ impiaftro  in  figura  rotonda 
colle  forbici  :•  Alcuni  vi  mettono  la  metà  Mafiice  e. 
la  metà  Tacamahaca  :  altri,  vi  aggiungono  un  gran- 
no  d’  Oppio  che  mettono  in  mezzo  ad  alcune  lagri¬ 
me  di  Mafiice  :  tutti  quefti  impiafiri  fono  piccoli 
Anodini  che  poffono  un.  poco  mitigare  ed  arredare 
il  dolore  ,  moderando  l’agitazione  troppo  violenta 
del  Sangue  e  della  Sierofità  che  cade  fopra  il  nervo 
del  dente  .  Quelli  che  contengono  dell’  Oppio  produ¬ 
cono  maggior  effetto  che  gli  altri . 

Si  fanno  molti  di  quelli  piccoli  impiafiri  per  vol¬ 
ta,  e  fi  confervano  in  una  fca!  ola  a  fine  di  averne 
de’  pronti  per  lo  bifogno  ;  bifogna  maneggiarli  dol¬ 
cemente  ,  perche  fono  faciliffimi  a,  fpezzarfi  ;  fi  deb¬ 
bono.  far  rifcaldare  nel  tempo  che  debbon  effer  appli¬ 
cati  ,  affinché  poffano  attaccarli.  alle  tempie . 

Emplafirum  aliud  prò  dentium  Dolore  . 

2£.  N.ucum  Cuprejfi  ,  Rofarum  rubrarum  ,  Mafiiches , 
Terree  Si  gii  atte  ,  Semini i  Nafturtii  torrefatti  ,  ano, 

5  ìfi* 

Macerentur  per  24.  horàs  in  aceto  rofacco ,  pofiea  fie~ 
cent  ut  &  fiat  omnium  pulvis  curn 

Opti  pulitevi  fai  §  i. 

Qui  excipiatur  &  mifceatur  cum 

Cera  flava:  %  iv. 

Terebinthina:  §  f$. 

Colophonue  ,  Picis  Navalis  ana  ^  iìj. 

Oleorum  Papaveris  albi  &  Hyofcyami  ana.  %  io.. 

Fiat  emplafirum  S.  Ac 

O  S  S  EiK  VAZIONI, 

SI  metteranno  in  infufione  per  lo  fpazio  di  venti- 
quattro  ore  le  prime  droghe  nell’  Aceto  rofato , 
poi  avendole  feparate  dall’  Aceto  ,  fi  metteranno  a 
feccare  al  Sole  o  a  qualche  altro  calor  fintile  ;  fi  pol¬ 
verizzeranno  coll’ Opto  che  fi  averà  parimente^  fatto 
feccare  ;  fi  metteranno  a  iiquefarfiinfieme-.jp,  -Uj-  piat¬ 
to  dì  terra  vernicato  fopra  un  fuoco  lento  la  Cera 
tagliata  in  piccoli  pezzi,,  la  Colofonia,  la  Pece  na¬ 
vale  cogli  Ólj  di  Papavero  e  di  Jufquiamo  ,  vi  fi 
fi  mefcoletanno  lontano  dal  ,  fuoco  le  Polveri  per  fare, 
un  impiaftro ,  che  fi'  conferverà  per,  lo  bifogno . 

E’  buono  per  lo  dolore  de,  i  denti  effendo  applica¬ 
to  fopra  le  tempie 

Ho  tratta  quella,  defcrizione  dalla-  Farmacopea 
del  Signor  Penicher  :  non  approvo  il  mettere-  in  in¬ 
fufione  le  Droghe  per  io  fpazio  di  ventiquattr’ ore 
nell’  Aceto  rofato  ,  prima,  di  metterle  in  opera  : 
quello  Liquore  ne  trae  quanto  hanno  di  più  effen- 
ziale  e  di  migliore,  farebbe  molto  più  a  propofito 
il  contentarli  per  tutta  preparazione  di  polverizzare 
infieme  le  Rofe,  le  Noci  di,  Cipreffo  e  la,  Temenza 
di  Crefcione  fenz’ averla  torreficata  da  un  altra  par¬ 
te  il  Mafiice,  e  da  un  altra  parte  la  Terra  Sigilla¬ 
ta,  per  mefcolar  poi  quelle  Polveri,  coL  rimanente., 
delle  Droghe . 

Quell’ Impiaftro  opera  come  il  precedente  :  arre¬ 
nando  e  mitigando  la  fluflione  eh’ è  determinata  a 
cadere  fopra  i  denti;  come  quelle  forte  di  Medica-* 
menti  non  danno  luogo  ad  alcuna  evacuazione  *  non 
impedirono  che’l  male  ,  il  qual  ò  fiato  addormen¬ 
tato,  ritorni  ed  anche  fovente  con  maggior  forza  di 
prima.  I  migliori  impiafiri  de’  quali  fi  polla  fervirfi, 
contro  le  flulfioni  che  cadono  fopra  i  denti  fono  i. 
Vefcicatori  de’ quali  poi  farò  menzione  . . 

Emplafirum  Abbatti  de  Grace  » 

2fi,  Olei  Rufati  3  xvi. 

Succi  Rofarum  pallidarum  depurati ,  Lithargyn  Aurì 
prieparati  ana.  §  viii. 

Cerujle  Veneti  praparat.e  5  ii. 

Coquantuc'  ex  arte  in  emplafiri  confìfienti am  Y  diinde 
adda  n  tur. 


Certe  flava  ^  iv. 

Fiat  emplafirum  S.  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  cuocere  infieme  in  un  baccino  il  Litar- 
gitio ,  la.  Cerufa ,  l’ Olio  rofato  il  Sugo  di  Ro¬ 
fe  ,  agitando  il  tutto  di  continno  con  una  Spatola 
di  legno,  fino  a  confiftenza  d*  I  mpiaftro ,  vi  rimette¬ 
rà  poi  a  liquefarfi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi , 
e  allorché  farà  quafi  divenuto,  freddo  ,  fi  piegherà 
in  Maddaleoni ..  ,  . 

E’  buono  per  difeccare  le  piaghe  e  le  ulceri  :  fe  ^ • 
ne  fa  anche  dello  Sparadrappo  per  li  Cauteri  « 


Emplafirum  Andrea  a  Cruce  ». 

2 fj.  Re  fina  1B.  ii. 

Gummi  Elcmi  %  iv. 

T  erebinthina  Venetee ,  Olei  Laurini  ana  ^  ii». 
Fi  ut  ex  arte  emplafirum . 


1 

1 
1 1 


OSSERVAZIONI. 


SI  faran  liquefarfi  infieme.  tutte  le  Droghe,  fi  fa¬ 
ranno  paffare  per  un  panno  lino  per  fe  pararne  le 
impurità.  Avralfi  un  impiaftro  che,  fi  conferverà. 

3  Serve  per  le  piaghe  del  petto ,  e  delle  altre  parti , 
mondifica  ,  agglutina  ,  confolida ,  è  buono  per  le  con- 
tufioni ,  per  le  fratture ,  e  per  le  dislogazioni . 

Quell’  inapi afiro  dev’  effere  confervato  in  un  Va- 
fo ,  perchè  fe  formali  il  Maddaleoni  ,  fi  appiana  af¬ 
fato  ;  ha  ritenuto  il  nome  di  Andrea  della  Croce, 
che  lo  ha  inventato 

Emplafirum  Gummi  Eternit 

Gummi  Eterni  in  fruflra  tuffetti  %  iv. 

Cera:  flavee  %  ii.. 

T erebinthina  %  i  {£,. 

Colophonia ,  Arifiolochia  long<e  &  rotunda  ana  ^  i. 

Fiat  emplafirum  S»  Ac 

OSSE  RVAZIONh 

SI  polverizzeranno  fottilmente  le  Radici  di  Ari- 
ftolochia  ;  fi  fai  anno  liquefarfi  infieme  la  Cera, 
la  Gomma  Elemi ,  la  Colofonia,  e  Trementina  : 
fi  farà  paffare  la  materia  liquefata  per  un  panno  li¬ 
no  a  fina  di  fepararne  le  fozzure  ;  e  vi  fi  mefcolerà 
efattamente  la  Polvere,  per  fare,  un  impiaftro  fi  pie¬ 
gherà  in  Maddaleoni  per  confermarlo . ,  , 

E’ buono  per  ripulire  e  per  cicatrizzare  le  Piaghe  Virtù  , 
e  le  Ulceri,  per  rifolvere  e  per  fortificare^ 

Emplafirum  Veficatorum  y  feu  Epifpafiicum  • 

V-  Gantharidum  %  ii. 

Picis  albre ,  Certe  citrina  &  Terebinthime  ana ,  ^  % 


Mifce ,  fiat  emplafirum  S.  A. 


OSSERVAZIONI. 


SI  faranno  liquefarfi  infieme  la  Pece  di  Borgogna, 
la  Cera,  e  la  Trementina;  poi  vi  fi  raefcoleran- 
no  le  Cantaridi  che  faranno  fiate  ridotte  in  polve¬ 
re,  per,  fare  un  impiaftro,.. 

Eccita,  delle  Vefciche  ripiene  di  Sierofità  fopra  la 
pelle  in  tutti  i  luoghi  ne’  quali  fi  applica ,  e  con  que¬ 
llo  diftorna  gli  umori  che  cadono  fopra  alcune  par¬ 
ti  come  fopra  gli  occhi,  fopra  i  denti;  è  buono  an¬ 
che,  per  riivegliate  e  per  ravvivare  gli  fpir’iti  nella 
Letargia  ,_  nell’  Àpopieftìa  ,  nella  Paralifia  ;  fi  ap¬ 
plica  ora  dietro  le  orecchie ,  ora  fra  le  fpalle  ,  ora 
alla  nuca  agguifa  di  Cauterio,  ora  alla  polpa  delle 
gambe;  opera  in  cinque  o  fei  ore.*  quando  le  Ve¬ 
fciche  da  fe  fteffe  non  ifeoppiano  ,  fi  forano  colle 
forbici,  n’  efee  molta  fierofirà  aera  :  fi  poffono  ri¬ 
mettere  gl’ impiafiri  fopra  le  piaghe  per  far  ifeor- 
rere  per  più  lungo  tempo  la  Sierofità  ,  ovvero  fi 
applica  ne’ loro  luoghi  della  Bieta  unta  col-  Butirro. 

frefeo  1 , 
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fiefco,  per  mitigare  e  guarire  il  male  appoco  ap¬ 
poco  . 

\L  __  . 

Le  Cantaridi  cctrengono  un  Tal  cocente  ed  un 
poco  corrofivo  che  produce  tutto  l’effètto  de’  Ve- 
lcicatorj  . 

I  migliori  Licite  descrizioni  aggiungono  nell’  impiaffro  Ve- 
'Vefcicàtorj  fcicàtorio  ,  dell’  Euforbie» ,  pel' grano  di  Senapa  ,  del 
fatti fui fat-  Pepe,  del  Pitetro,  e  degli  altri  Ingredienti  acri  ma 
io  o  quefie  aggiunte  fono  piutrofto  nocive  che  utili  :  i 

migliori  Vefcicatorj  fono  quelli  ne’  quali  fi  fon  fat¬ 
te  entrare  più  Cantaridi  Gli  fpeziali  perciò  non 
debbono  imbarazzata  nella  preparazione  di  quell’ im¬ 
piaffro  :  Non  fi  debbono  fe  non  mefcolare  fui  fatto 
.■delle  Cantaridi  polverizzate  colla  quantità  neceffaria 
di  lievito  e  di  Aceto  o  di  Trementina  per  poter 
difendere  la  materia  lopra  una  pelle  quando  faraflì 
in  procinto  di  applicarla  f  fe  ne' vederà  più  effetto 
che  da  tutti  gl’impiaffri  Vefcicatori  deferitti  ne’ 
Ricettari  . 

Faccio  fovente  applicare  de’ Vefcicatori  alla  Nu¬ 
ca,  o  nella  parte  fuperiore  del  collo  dietro  il  capo, 
principalmente  a’ Fanciulli  affali  ri  da  fiufficni  ;  con¬ 
tinuo  quello  medicamento  quindi  o  venti  giorni  con¬ 
tinuati  ed  alle  volte  per  piu  lungo  fpazio  di  tempo, 
a  fine  di  ffornare  a  futficienza  l’Umore.  Ma  ho 
Veduto  fuccedere  due  o  tre  volte  che  codeffi  Vefei- 
. Eccìtan 9  catorj  avevano  prodotto  un  agrezza  d’  Orina  confide- 
alle  volte  l'abile  ,  al  che  diedi  per  rimedio  il  togliere  dalla  nu- 
iiclle  aprez-  ca  gl’  impiaffri .  Fio  offervato  che  lo  ffeffo  acciden¬ 
ti*  a*  Orma,  era  fucceduto  a  molti  Uomini  e  molte  Donne , 
a’  quali  ne  avevo  fatto  applicare  fra  le  fpalle  ed  al¬ 
le  gambe  r  queff’  agrezza  d’ Orina  proviene  dalle  Can¬ 
taridi  ,  perchè  vediamo  che  quando  alcuno  ha  per 
difavventùra  inghiottita  una  piccola  quantità  di  que¬ 
lli  Infetti,  fente  poco  dopo  degli  ardori  e  delle  ir¬ 
ritazioni  molto  predanti  nella  Vefcica,  e  ne’ condot¬ 
ti  e  Vaiì  che  ne  fono  vicini;  bilògna  dunque  chela 
membrana  interna  di  queffe  VifcCre  fia  tappezzata 
di  una  fpecie  di  colla  ifpezieltà  atta  a  rattenere  le 
Cantaridi  ;  le  altre  vifeere  non  hanno  queffa  difpo- 
fizione  ;  poiché  le  Cantaridi  non  vi  fanno  tanta  im- 
preffìone  ;  ma  quello  che  reca  ffupore  ed  è  difficile 
da  comprenderli  è  che  neceffariamente  i  Sali  volati¬ 
li  e  pungenti  eh’  efeono  da’ Vefcicatorj  mentre  fono 
applicati  fopra  la  pelle ,  debbono  penetrare  il  corpo 
fin  nelle  vifeere,  poiché  vanno  ad  attaccarfi  alla  Ve¬ 
fcica,  e  ad  imprimervi  le  lor  qualità  .  Per  verità  1’ 
agrezza  che  codeffe  Cantaridi  poffono  comunicar  per 
queffa  ffrada  non  è  da  paragonarli  nella  forza  con 
quelle  eh’  elleno  producono  quando  interiormente  fo¬ 
no  fiate  prefe  ;  perchè  allora  cagionato  fovente  delle 
Ulceri  mortali  nella  Vefcica  ;  dove  che  levando  i 
Vefcicatorj,  e  facendo  bere  all’ Infermo  alcune  caraf¬ 
fe  eli  emulfioni,  facilmente  fi  guarifeano  ,  ma  fi  può 
dire  che  quelli  accidenti  non  differifeono  che  dal  più 
al  meno,  provengono  da  uqa  medefitna  caufa . 

* 

Emplajìrum  de  Abjlntbia . 

F olionm  Abfmthii  vulgaris  ^  f?. 

Mentbte ,  Major ante  ana  2  iii - 

Rofarum  vubrarum  ,  Zingiberis  ,  Nucis.  Mqfcatce , 
Caryophyllorum  ,  Cinnamomi ,  Thuris  ,  Aloes ,  Ben¬ 
zoli  ana  2  fi* 

Seminum  quatuor  calidorum  voajorum  ana  2  h 

Olei  de  Abfintbio  g  y. 

Certe  flavte  IB  fé. 

Fiat  emplajìrum  S.  A, 

OSSERVAZIONI. 

SI  coglieranno  le  Piante  nel  lor  vigore,  fi  mette¬ 
ranno  a  feccare  fra  due  carré,  poi  fi  polverizze¬ 
ranno  colie  Rofe ,  col  Zenzero,  colla  Nocemofcada , 
co’  Garofani ,  colia  Cannella  ,  e  colle  quattro  grandi 
Semenze  calde  ;  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno, 
infieme  l’Aloè,  1’  incenfo,  e’1  Bengivì  .  Si  farà  li¬ 
quefare  la  Cera  nell’  Olio  con  fuoco  lento  ;  poi  vi  fi 
mefcoleranno  le  polveri  per  fare  un  impiaffro. 
p.  v  E’  buono  per  le  debolezze  e  le  crudezze  dello  ffo- 

maco  ,  per  difeccare  i  venti,  per  fortificar  la  matrice  , 
Emplajìrum  de  Sapone  . 

2/L  Malfa  Emplajìri  de  Cerufa  jB  fé. 

Saponi s  ^  v. 

Mifce  ,  fiat  emplajìrum  . 


A  G  O  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

ST  faranno  liquefarfi  infilarne  in  un  piatto  di  terr$ 

*  fopra  un  fuoco  lènto ,  T  Impiaffro  di  Ceruffa  ed 
il  Sapone  tagliati  in  piccoli  pezzi ,  e  quando  la  ma¬ 
teria  farà  quafi  fredda,  fi  farà  ridurre  in  Maddaleo- 
ni .  Quello  è  P  impiaffro  di  Sapone . 

E’ buono  per  rifolvere  i  Tumori,  per  fortificar  la 
matrice ,  applicato  fopra  il  bellico  ,  per  eccitare  i 
Meli  ;  ferve  ancora  per  le  affiderature  . 

Il  SaDone  contiene  molto  Sai  alkali  eh’ è  molto 
atto  a  liquefar  gli  umori  graffi  che  fi  trovati  fovente 
nella  matrice  ;  con  queffo  può  eccitare  i  mefi  e  for¬ 
tificare  queffa  parte  fcaricandòla  di  quanto  l’ imba? 
razzava . 

Emplajìrum  prò  Matrice  , 

2£.  Gammi  G albani  £  iv. 

T acamahacte  ,  Certe  citrina  ana  J  iii.v 
Terebintbìnte ,  Myrrbte  elebhc  ana  §  ii. 

Affa  fasti  die  g  i. 

Pinguedini  in  cijlide  Cajìorei  contenta ,  fi. 

Oleorum  (ì/llatitiorum  Ratte  &  Succini  ana  \  je 

Fìat  emplajìrum  S,  A , 

OSSERVAZIONI. 

ST  faranno  diffolvere  nell’Aceto  fopra  un  pò  dì 
*  fuoco,  il  Galbano  e  l’Affa  fetida  ;  fi  coleranno 
con  forte  efpreffione  le  Gomme  diffolute  ,  e  ne  farà 
confumare  1’  Umidità  ,  per  ridurle  in  confidenza  d’ 
impiaftro.  Si  polverizzeranno  fottilmente  la  Mirra 
e  ’l  Tacamahaca;  fi  liquefaranno  infieme  con  un  fuo¬ 
co  lento,  la  Cera,  le  Gomme  purificate  e  la  Tre¬ 
mentina,  e  allorché  la  materia  farà  quafi  fredda  ,  vi 
s’ incorporeranno  le  Polveri ,  il  liquore  untolo  che  fi 
trova  ne’  tefficoli  del  Cafforo  ,  o  in  fuo  difetto  del 
Tefficolo  deilo  fieffo  Caftoro  ridotto  in  polvere  fot- 
tile,  ed  in  fine  gli  Olj  diftillati  per  fare  un  Impia- 
ffro  che  fi  conferverà  per  lo  bifogno . 

E’  buono  per  ammollire  le  durezze  della  Matrice ,  Virtù  , 
per  impedire  i  vapori  che  cagionano  le  foffògazioni , 
e  per  eccittare  i  Meli  nelle  Donne ,  fi  applica  fopra 
ii  bellico  ;  fi  mette  alle  volte  in  mezzo  all’  impia- 
fìro  un  poco  di  Cotone  imbevuto  d’Olio  di  Jajetoa 
di  Karabe,  0  un  poco  di  Canfora  ,  il  che  non  può 
che  accrefcere  la  virtù  del  Medicamento  .  Molti  in 
vece  di  quelli  Ingredienti  fetidi  vi  mettono  del  Mu- 
fchio ,  del  Zibetto,  dell’Ambra  grigia,  credendo  ef- 
feryi  una  fimpatia  fra  quelli  aromati  e  la  Matrice, 
per  farla  difeendere  nel  tempo  delie  foffògazioni „ 

Per  codeffa  ragione  introducono  in  effa  de’  Peffarj , 
ne’ quali  ne  fanno  entrare.  Ma  fe  quelli  aromati  faur 
no  qualche  buon  effètto  in  quell’  occafione  ,  non  lì 
dee  attribuirlo  al  lor  buon  odore ,  perchè  celiando  dì 
averne  dacché  fono  applicati  fopra  l’ impiaffro  ;  ma 
dee  attribuirfi  alle  lor  parti  volatili  che  operano  del¬ 
la  ffeffa  maniera  che  gl’ Ingredienti  più  fetidi  ,  col 
rarefare  un  Sangue  troppo  graffo,  ovvero  diffruggen- 
do  le  oftruzioni  della  Matrice  . 

Se  non  trovando  del  Liquore  Qliofo  del  Cafforo, 
corre  1’  obbligo  di  follituire  del  Cafforo  in  polvere  , 
baderà  metterne  due  dramme  e  raddoppiare  o  anche 
triplicare  il  pelò  degli  Olj  diff illati  ,  per  dare  buo¬ 
na  confiffenza  all’  impiaffro  ,  perchè  altrimenti  fa¬ 
rebbe  troppo  duro . 

Emplajìrum  Mai  rie  ale  ,  A.  Mynficbt  . 

Gaio  ani ,  F ac  am  ah  aste  ana  §  i. 

C erte  cifriate  ,  Terebinthina  ciane  ana  5  vi. 

Affa  fftidtc  ,  Myrrbte ,  Cajìorei  veri  ana  5  iii*. 
ù  Magijìerii  Jovis ,  Olei  Succini  ana  ^  i  fé- 
Mifce ,  fiat  emplajìrum  ut  artis  efi  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  le  Gomme  Tacama¬ 
haca  ,  la  Mirra ,  il  Cafforo  in  un  mortaio  unta, 
nel  fondo  con  alcune  gocce  d’Olio  di  Succino  .  Si 
purificheranno  coll’  Aceto  il  Galbano  ,  e  1’  Affi  fe¬ 
tida  nella  maniera  ordinaria  .  Si  metteranno  a  li« 

que- 


Virtù . 
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U  N  I  V  E  R 

quefare  infieme  la  Cera,  la  Trementina  e  le  Gom¬ 
me  purificate  ;  vi  fi  mefcoleranno  lontano  dal  fuoco 
e  mezzo  fredde ,  le  Polveri ,  il  Magifterio  di  Gio¬ 
ve  ,  ed  in  fine  l’ Olio  di  Succino  .  Si  conferverà  1’ 
impiaftro . 

Ha  le  flette  virtìi  del  precedente  . 

Si  troverà  la  defcrizione  dei  Ma'gifterio  di  Giove 
o  di  Stagno  nel  mio  Libro  di  Chimica  :  Codetta 
Drogha  non  fomminiftra  gran  virtìi  all’  impiaftro; 
credo  ancora  eh’  ella  vi  fia  inutile  . 

Entra  troppo  poca  Cera  in  quefta  compofizione , 
farebbe  neceffario  il  quadruplicarne  la  quantità  ,  a 
fine  di  dargli  una  buona  confiftenza  d’  impiaftro . 

Quefta  defcrizione  ha  una  fomiglianza  fi  grande 
colla  precedente ,  che  non  fi  può  dubitare  che  P  una 
non  fia  fiata  tratta  dall’altra. 

Emplaflrum  ad  F ottura  retinendum . 

V*  Oleorum  Baccarum  Lenti fei  &  ’Myrtiilorum  ,  Li- 
thargyri  preparati  una  ^  viiii 
Ceree  albee  ^  iv.  m 

Terebinthina  §  iii. 

Glutinis  Pellis  Arientina  &  Icbtbyocolla  ano.  ?  ii. 
Boli  Armenie  ,  Granar um  Kermes  ,  Rofarum  rubra- 
vum  ,  Balaufliorum  ,  Seminìi  Berberi s  &  Pianta¬ 
timi  ana  %  i  {£,. 

La  pi  dii  JEtites ,  Varcoeoi  lite  ,  Mumia  ,  Sanguinis  Dra - 
cenis ,  Sanguinis  Fiumani  ficcati  ana  %  i. 

Tburis  ,  Myrrbte ,  Croci  Martis  adfiringentis  ,  Cora¬ 
li  rubri  prieparati ,  Succiai  ana  t  fi.- 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  fopra  il  porfido  impalpabilmente 
la  Pietra  d’Aquila,  lo  Zafferano  di  Marte,  il 
Corallo ,  il  Succino  e  ’l  Bolo  ;  li  polverizzeranno  Tor¬ 
tilmente  infieme  in  un  mortaio  di  bronzo  il  Ker¬ 
mes  ,  le  Rofe ,  i  Fiori  di  melagranata  ,  le  Temenze 
e  ’l  Sangue  umano  lecco  ;  da  un  altra  parte  la  Mum¬ 
mia  ,  il  fangue  di  Drago  ,  la  Sarcocolla  ,  P  liicenfo 
e  la  Mirra  ,  fi  prenderà  un  pezzo  di  pelle  di  un 
Ariette  di  recente  Teparata  dall’Animale;  ritaglierà 
minuta  colla  forbice,  e  fi  farà  bollire  colla  quanti¬ 
tà  necettaria  di  decozione  di  Radici  di  Confolida 
maggiore ,  finche  fia  diffolut^' ,  ed  il  liquore  fia  in 
«ola  ;  fi  farà  pattar  poi  per  un  panno  lino  ,  e  fe  ne 
peleranno  due  once  .  Da  uh  altra  parte  fi  metterà 
in  infufione  caldamente  mezz’  oncia  o  circa  di  cola 
di  peice  tagliata  minuta  ,  in  tre  o  quattr’once  di 
decozione  di  Burfa  Pafloris  ,  finche  l’ infufione  fia  ri¬ 
dotta  in  cola  ;  fi  farà  pattare ,  e  fe  ne  peleranno  due 
once  ;  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  quelle  due  fpe- 
cie  di  mucilagine  cogli  Olj  ,  col  Litargirio  ,  è  con 
due  libre  o  circa  di  decozione  di  piedicini  di  Rofe 
rotte;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  ;  movendola  di 
continuo  con  una  fpatola  di  legno  fino  in  confiften¬ 
za  d’ impiaftro  ;  fi  toglierà  il  bacino  dal  fuoco ,  get¬ 
tandovi  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  che  fi  li- 
quefaranno  in  poco  tempo  ,  poi  la  Trementina  : 
quando  l’ impiaftro  farà  mezzo  freddo,  vi  fi  mefco¬ 
leranno  efattamente  le  polveri ,  e  fi  formerà  in  Mad- 
daleoni . 

E’  attignente  e  buono  per  impedire  1’  aborto  delle 
Femmine  gravide  ;  fe  ne  applica  fopra  i  lombi ,  e 
fopra  1’  Otto  facro  ,  affinchè  fortifichi  e  raftòdi  i  li- 
gamenti  della  Matrice . 

Fmplajlrum  de  Alabafiro  . 

2fi.  Mafia  Emplaflri  de  Cera  fa  ,  Cera  alba  ana  %  viii. 
Alabajìri  preparati  ,  Succiai  preparati  ,  Sanguinis 
Draconis ,  Coralli  rubri ,  Crani  Fiumani  &  Cornu 
Cervi  ufiarum  ana  ?  i. 

Styracis  lì  qui  die ,  Terebìntbime  ana  ^  f£. 

Fiat  ex  arte  emplafìrum  . 

OSSERVAZIONI. 

SI  calcineranno  infieme  il  Corno  di  Cervo  e ’l  Cra¬ 
nio  umano  ,  finche  fieno  ridotti  in  una  materia 
bianca ,  porofa  e  leggiera  ;  fi  macineranno  fopra  j j 
porfido  coll’  Alabaftro ,  col  Corallo  rotto  ,  e  col  fuc. 
cino ,  per  renderli  in  polvere  impalpabile .  Si  polve. 


SALE.  •  439 

rizzerà  il  Sangue  di  Drago  in  un  mortaio  di  bron¬ 
zo  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  infieme  in  un  piatto 
di  terra  fopra  un  fuoco  lento  l’ impiaftro  di  Cerutta  , 
la  Cera  bianca,  la  Trementina,  e  lo  Storace  liqui¬ 
do  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  per  fare  un 
impiaftro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  . 

Serve  per  impedire  l’ aborto  tfi  applica  fopra  i  Virtù . 
Lombi  e  fopra  P  Otto  facro  .  . 

Emplaflrum  F ili i  Zaccbaria  . 

Cera  citrina ,  Medulla  Crucis  V acciai  ,  Adtpis  Ana- 
tis  ,  Gallina  ,  Mucilaginis  Seminis  Lini  ana  ^  ib* 
Foenugraci  Alth$$  ana  ^  iii. 

Oefipi  h umida  ,  Mucagìnis  Icbtbyocolla  ,  Ohi  Keiri - 
ni  ana  ^  ii. 

.f 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  della  Temenza 
di  Lino  due  once,  del  Fiengreco,  e  della  Radi¬ 
ce  di  Altea  di  ognuno  fei  dramme  ;  fi  verferanno 
fopra  tre  libre  di  Acqua  bollente  ,  e  fi  lalcieranno 
in  infufione  fette  ovver  ott’ ore  ;  fi  farà  bollir  poi 
l’ infufione  della  diminuzione  di  due  terzi  e  fi  colerà 
con  efpreftìone  ;  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in 
infufione  in  tre  e  quattr’  once  di  acqua  calda ,  tre 
dramme  di  cola  di  pefee  tagliata  in  piccoli  pezzi , 
finché  fia  ridotta  in  cola;  fi  metteranno  a  liquefar¬ 
fi  in  un  bacino  la  Cera  coll’Olio  ,  da  Midolla  ,  i 
Graffi ,  ed  i  mucilagini  ;  fi  metterà  il  bacino  fopra 
il  fuoco  e  fi  farà  bollire  la  materia  fino  alla  confu- 
mazione  de’  Mucilagini  ;  vi  fi  mefcolerà  fui  fine  1’ 

Efipo  ;  fi  dimenerà  il  tutto  con  un  battone  finche 
fia  divenuto  freddo,  e  fi  conferverà  in  un  Vafo. 

E’ buono  per  ammollire  le  durezze  delie  giunture 
le  glandule  fcrofoiofe ,  i  tumori  fpirrofi  ,  per  rifol- 
vere ,  per  acquitare  i  dolori''. 

Quefta  compofizione  è  mal  dinominata  impiaftro  , 
perchè  non  ha  la  confiftenza  che  di  un  Cerotto .  E’ 
fiata  inventata  dal  Figliuolo  di  un  certo  Zaccheria , 
e  riferita  da  Mefue .  Se  vuolfi  dargli  la  durezza  or¬ 
dinaria  degli  impiattri  ,  bifogna  togliere  dalla  Tua 
compofizione  l’Olio  di  Viola  e  i  Graffi  di  Gallina 
e  d’  Anitra;  allora  averà  molta  relazione  coli’ impia¬ 
ftro  di  Mucilagine . 

Emplaflrum  Diapboreticum  ,  A,  Mynficht , 

Cerp  flava  1B  i. 

C olophonia ,  Bdelli  ana  §  iv. 

Succiai  %  iii. 

Gummi  Ammoniaci ,  Terebintbina  clara  ana  %  ii. 

G  albani ,  San  dar  ac  a  ana  %  i. 

Mafliche ,  Tburis  ana  f 

Mifce ,  fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  purificheranno  il  Galbano  e  la  Gomma  ammo¬ 
niaca  eoli’  Acero  nella  maniera  ordinaria  ;  fi  pol¬ 
verizzeranno  infieme  il  Bdellio  ,  il  Maftice  ,  l’ In- 
cenfo,  la  Vernice  o  Sandaraca  ;  da  un  altra  parte 
fi  macinerà  impalpabilmente  il  Succino  ;  fi  faranno 
liquefare  infieme  la  Cera,  la  Colofonia  e  le  Gom¬ 
me  purificate  fopra  un  fuoco  lento,  e  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  gl’ Ingredienti  per  fare  un  impiaftro  che  fi 
ridurrà  in  Maddaleoni  . 

_  E  Diaforetici ,  perchè  ettèndo  flato  per  alquanti 
giorni  fopra  una  parte  del  corpo  ,  apre  i  pori  ,  e 
fi  trovano  difotto  delle  gocce  d’  acqua  .  Se  ne  appli¬ 
ca  fopra  l’ Ifchio  per  la  Gotta  Sciatica  fopra  i  pie¬ 
di  gonfi  ,  fopra  le  parotidi . 

Gl’  impiattri  per  la  maggior  parte  che  fi  lafciano 
lungo  tempo  applicati  producono  lo  fletto  effetto  che 
quefto,  perchè  impedifcono  che  l’umidità  la  qual 
elee  per  trafpirazione  fi  difperda  come  fa  ufeendo 
dalle  altre  parti  del  corpo  ;  ora  è  neceffario  che 
quefto  vapore  fi  rifolva  in  goccette  d’  acqua  fra  la  pel¬ 
le  e  1’  impiaftro  :  quefto  medicamento  non  lafcia  tut¬ 
tavia  di  operare  per  li  mali,  per  li  qutti  e  adope¬ 
rato  ,  perchè  ammollifce  e  difpone  1’  umore  eh’  era 

trop- 


Virtù . 
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troppo  indurito ,  ad  eflerne  tòlto  cogli  altri  dalla 
circolazione  . 

Fmplafìrum  lfcbìadicum  . 

V-  Ceree  citrine  ,  Picis  albe  &  mgre  ,  T erebinthine 
aria.  IB  >’  '  ■  ' 

Gummi  Ammoniaci ,  Tlorum  Sulphuris  ana  ^  iii. 
Olibani ,  Radicis  Ireos ,  Foenugreci  ana  £  i  fé. 

Mifce ,  emplafìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

•  *  •  »  r  ■  * 1  ••■..'W  •>  ■  .  >s._ 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  ammonia¬ 
ca  e  1’  Olibano  ,  da  un  altra  parte  l’ Iride  e  ’l 
Fiengroco .  Si  faranno  liquefare  infieme  con  fuoco 
lento  la  Cera,  la  Pece  e  la  Trementina  ;  vi  fi  me* 
fcoleranno  le  Polveri  e  i  Fiori  di  Solfo  per  fare  un 
impiafiro  che  fi  formerà  in  Maddàlaoni  per  confér- 
varli  con  diligenza  . 

Opera  quali  come  il  precedente  ,  efiendo  applica¬ 
to  fopra  1’  Ifchio  e  fapra  le  altre  parti  aflalite  da 
Reumatifmo,  rifolve,  e  fortifica. 

Fmplafìrum  Arthriticum . 

"2fi.  Maffe  Fmplafiri  Diachalciteos ,  vino  rubro  aufìero 
foluti  &  ad  vini  cenfumptionem  coBi  IB  i. 
Terebinthine  %  iii. 

Myrtillomm ,  Rofarum  rubrarum  ,  Majìicbes  Tarta¬ 
ri  vini  rubri  ana  2  ii. 

C hamepityot ,  Florum  Cbamomìlle  ana  5  j* 

Fìat  emplafìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 


C  0  P  E  A 

mucilagine  ;  vi  fi  metteranno  allora  a  liquefarfi  P 
impiafiro  Diachalciteos  tagliato  in  piccoli  pezzi  e  la 
Trementina,  poi  fi  ritirerà  il  bacino  dal  fuoco;  in¬ 
tanto  fi  polverizzeranno  fottilmente  infieme  l’Iride, 
le  Rofe  ,  le  Bacche  di  Mirto  e  1’  Affenzio  ;  da  un  al¬ 
tra  parte  il  Sangue  di  Drago,  la  Vernice,  ii  Bengi- 
vì,  il  Mafiice ,  e  lo  Storace  ;  da  un  altra  parte  i 
Gufci  di  Lumache  calcinati  e  lo  Zafferano  di  Mar¬ 
te  ;  fi  mefcoleranno  quefte  polveri  nell’  impiafiro  quan¬ 
do  farà  mezzo  freddo  ,  e  fi  formerà  in  Maddaleoni . 

E’ buono  per  fortificare  le  parti  afiaiite  dalla  Got-  Vtttù  • 
ta ,  per  le  fratture  e  per  le  dislogazioni . 

Fmplafìrum  Nerìiinum . 

Vermium  terreflrium  lotorum  iii. 

Summit  ut  um  Hypericì ,  Rorifmarini ,  Betoniere  ,  C  nu¬ 
da:  Equine ,  Centaurii  minor  is  ana  man.  i. 

Radicis  Rubile  tinBorum  5  x. 

•  •  •  '  •  % 

Coquantur  in  vini  rubri  IB  iv.  ad  mediar ,  colentur 
&  exprimantur ,  colaturam  mifce  cum 

Lithargyn  Auri  &  Argenti  priepar.  ana  ^  ii 

Minii  3  ii. 

Se  vi  Bovis ,  Hircinì  ana  f  ii 

Oleorum  Cbamomìlle  ,  Rofati  ana  %  ii 

Mafìicbini ,  Lini ,  Terebinthine  ana  ^  i 

Coquantur  ex  arte  ad  confifìentium  emplafìri  ,  deinde 
mìfceantur  . 

Terebintbime  coBie  %  iv. 

Picis  Navalis ,  Re  fine  ana  §  i  f£. 

Gummi  Flemi  ,  Majìicbes  ,  Galbani ,  Ammoniaci , 
Sagapeni  ana  iii. 


SI  polverizzeranno  infieme  il  Camepiti  ,  le  Bacche 
di  Mirt-o,  i  Fiori  ,  e ’l  Tartaro  ;  da  un  altra 
parte  il  Mafiice  in  un  mortaio  umettato  nel  fondo 
con  una  goccia  d’ Acquarofa.  Si  metterà  a  liquefare 
in  un  piatto  di  terra  o  in  un  bacino  il  Diachalci- 
teos,  poi  vi  fi  mefcolerà  altrettanto  Vino  o  circa; 
fi  farà  bollire  lentamente  la  mefcolanza  ,  agitandola 
fempre  con  una  Spatola  di  legno  fino  alla  confuma- 
zione  del  Vino  ;  fi  toglierà  allora  il  bacino  dal  fuo¬ 
co  ;  e  quando  l’ impiafiro  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi 
mefcoleranno  la  Trementina  e  le  Polveri  ,  per  fare 
un  impiafiro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni . 

Virtù  .  E’  buono  per  fortificare  le  parti  afiaiite  dalla  Got¬ 

ta  e  dal  Reumatifmo ,  per  le  fratture  ,  per  le  am¬ 
maccature,  difeute  e  rifolve. 

Il  Vino  bollendo  col  Diachalciteos  gl’  imprime  il 
fuo  Tartaro,  che  Io  rende  atto  a  fortificare. 

Se  l’ impiafiro  forte  troppo  fecco  dopo  la  mefco¬ 
lanza  delle  Polveri,  fi  potrebbe  ammollirlo  con  un 
poco  d’Olio  di  Bacche  di  Mirto  o  di  Rofe. 

Fmplafìrum  Antipodagricum  . 

2fi.  Muffe  Fmplafiri  Diachalciteos  1B  i  f^. 

Cene  nove ,  Terebintbime  Veneta  ana  1B  fL 
Olei  Mafìicbini  ^  iv. 

Mucilaginum  F  ocnugrecì  &  Radicum  Althieie  in  vi¬ 
no  rubro  extraBarum  ana  £  iii. 

Tefìarum  Limacum  calcinata-rum  ,  Croci  Martis  afirin- 
gentis  ana  %  i 

Ireos  Fiorenti  e ,  Majìicbes  ,  Vernici s  ,  Sanguinis  Dra- 
conis  ana  ^  vi. 

Rofarum  rubrarum ,  Myrtillorum ,  Abfìnthii  ,  Styra- 
cis  calamità  ,  Benzoni  ana  t  fi- 

è 

Fiat  emplafìrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  infufione  caldamente  per  lo  fpa- 
zio  dieci  o  dodici  ore  in  una  libra  e  mezza  di  Vi¬ 
no  rofio  ,  mezz’  oncia  di  femenze  di  Fiengreco  ,  e  fei 
3  dramme  di  Radici  di  Altea  tagliate  in  piccoli  pezzi , 

fi  farà  poi  bollire  lentamente  l’ infufione  fino  alla  di- 
minuzion  de  i  due  terzi  ,  e  fi  colerà  il  mucilagine 
con  efprefifione  ;  fi  mefcolerà  colla  Cera  che  fai  affa¬ 
ta  liquefatta  nell’  Olio  di  Mafiice  ;  fi  farà  bollire  la 
mefcolanza  a  fuoco  lento  fino  alia  confumazione  del 


Mifce  ,  fiat  emplafìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  ridurrà  in  polvere  il  Mafiice  fottilmente  in  un 
mortajo  umettato  d’  alcune  gocce  d’  Acquarofa  , 
affinché  non  vi  fi  attacchi  ;  fi  purificheran  col  Vino 
le  Gomme  Ammoniaca,  Galbano  ,  e  Sagapeno  nella 
maniera  ordinaria  ;  fi  netteranno  bene  i  Lombrici 
con  lavarli  ;  fi  metteranno  in  un  Vafo  di  terra  ver- 
nicato  colle  Radici  di  Rubia  tagliate  in  pezzi ,  coll* 

Erbe  tritate  e  col  Vino.  Si  coprirà  il  Yafo  ed  aven¬ 
dolo  porto  fopra  un  fuoco  moderato ,  fi  farà  bollire 
la  mefcolanza  fino  alla  confumazione  della  metà  del  • 
Vino,  fi  colerà  la  decozione  con  efpreffion  forre,  fi 
metterà  in  un  bacino  co’ Litargiri  preparati,  col  Mi¬ 
nio  ,  cogli  Olj  e  co’ Sevi;  fi  farà  bollire  la  mefcolan- 
za  fopra  il  fuoco  ,  agitandola  di  continuo  con  una 
fpatola  di  legno  finche  abbia  acquiftata  la  confiden¬ 
za  d’ impiafiro ,  e  la  decozione  fia  confnmata  :  in¬ 
tanto  fi  metteranno  a  liquefarfi  infieme  in  un  piatto 
di  terra  fopra  un  po  di  fuoco  la  Pece  nera ,  la  Refi¬ 
na ,  la  Gomma  Elemi ,  e  la  Trementina  cotta ,  cioè 
bollita  nell’  Acqua  ;  fi  faranno  partar  calde  con  un 
panno  lino  ,  per  fepararne  le  impurità ,  e  fi  mefcole¬ 
ranno  nell’ impiafiro  colle  Gomme  purificate,  nel 
tempo  che  fi  toglieranno  dal  fuoco  ;  poi  quando  fa¬ 
rà  quafi  freddo  vi  fi  mefcolerà  il  Mafiice  polveriz¬ 
zato.  Si  formerà  quell’ impiafiro  in  Maddaleoni.  % 

E’  buono  per  ammollire ,  per  rifolvere  ,  per  forti-  yntp 
ficare  i  Nervi,  per  le  fratture,  per  le  dislogazioni:  ' 
fi  applica  fopra  le  fpalle ,  fopra  la  fpinà  del  dorfo, 
e  fopra  le  altre  parti  attaccate  dalla  Paralifia  . 

Fmplafìrum  Magneticum  ,  Angeli  Sale . 

Cesie  flave  ,  Terebintbime  ana  ^  ix. 

Gummi  Ammoniaci ,  Galbani  ,  Sagapeni  ,  in  aceto 
‘  fìlli atitio  diffolutorum  ,  colatorum  ,  ó*  coBorum  , 
Magnetis  Arfenicalis  ana  1B  f'ì* 

Tenie  Vi  tri  oli  lotie  3  ii* 

Olei  Succiai  £  i. 

Fiat  ex  arte  emplafìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerano  infieme  la  Calamita  Arfenicale, 
e  la  Terra  di  Vetriuolo  lavata  e  feccata  ;  fi  fa¬ 
rai! 


UNIVERSALE. 


ran  rifolvere  le  Gomme  nell’Aceto  Scillitico,  fi  co* 
lerà  la  difToluzione  ,  fi  metterà  a  condenfare  fopra 
un  fuoco  lento,  fino  a  confidenza  foda  ;  vi  fi  me- 
loderanno  la  Cera  tagliata  in  piccoli  pezzi  ,  e  la 
Trementina;  quando  la  materia  farà  liquefatta  ,  fi 
Toglierà  dal  fuoco,  e  vi  fi  mefcoleranno  efattamente 
le  Polveri  e  1’  Olio  di  Succino ,  per  fare  un  impia¬ 
flro  che  fi  conferverà  in  Maddaleoni. 

Virtù,  Angiolo  Sala  fuo  Autore  gli  attribuire  delle  gran 

qualità,  pretende  eh’ effendo  applicato  fopra  i  Carbo¬ 
ni  peflilenziali ,  ne  faccia  ufeire  tutto  il  Veleno  col¬ 
la  fua  qualità  Magnetica,  coll’ impedire  che  la  pia¬ 
ga  fi  chiuda,  ed  evitando  il  mefcolarfi  della  pelle 
col  Sangue.  E’ buono  per  le  Scrofole,  ne  fa  ufeire  P 
umore  fcrofolofo  ,  e  le  confolida  in  cinque  o  fei  fet- 
timane,  deterge  e  mondifica  le  Ulceri  ribelle. 

Calamita  ^er  ^are  Calamita  Arfenicale ,  fi  polverizzeran- 
ArJ'enicale .  110  »  e  ^  mefcolerano  infieme  parti  eguali  d’Arfeni- 
*  co  bianco,  di  Solfo,  e  di  Antimonio;  fi  metterà  la 
mefcolanza  in  una  conca  di  Tufo,  o  in  un  Vafo  di 
vetro  ;  fi  metterà  fopra  la  Sabbia  e  con  un  fuoco 
graduato  fi  farà  liquefar  la  materia,  coficché  fi  fac¬ 
cia  vedere  affatto  in  liquore  ;  fi  toglierà  poi  dal  fuo¬ 
co  ,  ed  avendola  lafciata  divenir  fredda  e  condenfar- 
li,  fi  feparerà  dal  Vafo.  E’ un  Caufiico  molto  dol¬ 
ce,  deterge,  mondifica  le  piaghe. 

L’Olio  di  Succino  é  defcritto  nel  mio  Trattato  di 
Chimica  . 

Mi  fono  fervito  fovente  di  quello  impiaflro  ,  ma 
non  ho  conofciuto  eh’  ei  producete  tutti  i  belli  ef¬ 
fetti  che  gli  fon  attribuiti  dal  fuo  Aurore  :  quello 
che  ho  offervato  è  eh’  ei  fa  un  Efcara  nera  fopra  i 
luoghi  ne’ quali  e  applicato,  ed  è  neceflario  ammol¬ 
lirla  e  lavarla  con  Unguento  rofato  :  fotto  dell’ Efca¬ 
ra  fi  trova  la  piaga  affai  bella ,  ma  come  l’ impia- 
ilro  è  un  poco  cocente  o  caufiico  non  fa  venire  a 
luppurazione  ,  fe  non  quando  fi  applica  fopra  le  Scro¬ 
fole  che  vengono  da  un  umor  vifeofo  e  geflofo  fred¬ 
do  che  dev’  effer  attenuato  e  rarefatto  . 

La  Terra  di  Vetriuolo  mi  fembra  piuttofio  nociva 
che  utile  nella  compofizione,  perche  la  rende  trop¬ 
po  difeccativa  ed  impedifce  la  fuppurazione  . 

Emplajìrum  Talpinum  ,  A.  Mynjìcht . 

Ufi.  Butyri  Majalis  infidfi  1B 

Rutg  'viri di s  mari.  i. 

Radicis  Sigilli  Salomonis  recent.  f  jt,. 

Coque  donec  butyrum  viride  appare at  ,  pojìea  eden- 
tur  ,  exprimantur ,  exprejfo  butyro  addantur 

Cera  citring  IB  f?. 

Picis  Navalis  ^  iv.  , 

Balfami  Saturnini  f  i. 

Talpam  imam  combujìam  ,  Mellis  Virginei  coclea¬ 
ria  duo ,  Averne  albee  Ò“  Siliginis  in  fartaginc  ad.  ni- 
gredìnem  tojìa  &  pulv  eri  fata  ,  ana  man.  i. 

Mifce  ,  fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

• 

SI  metterà  una.  Talpa  viva  in  un  Crogiuolo  ,  fi 
coprirà  con  un  pezzo  di  tegola ,  e  fi  metterà  fra 
i  Carboni  ardenti ,  per  far  calcinar  1’  Animale  fin¬ 
che  fia  ridotto  in  Carbone  .*  allora  toglierai  dal  fuo¬ 
co ,  e  fi  ridurrà  in  polvere  lottile . 

Si  metteranno  in  una  padella  di  ferro  della  Sega¬ 
la ,  e  della  Vena  di  ognuna  una  brancata;  fi  faran¬ 
no  friggere  infieme  finché  fieno  diventate  nere  ,  poi 
fi  polverizzeran  fottilmente . 

Si  taglieranno  in  piccoli  pezzi  la  Radice  del  Sigil¬ 
lo  di  Salomone  e  della  Ruta  ;  fi  fchiacceranno  in 
un  mortajo  ivi  fi  mefcolerà  il  Butirro  ,  e  fi  farà 
bollire  dolcemente  la  mefcolanza  finché  diventi  Ver- 
fi  colerà  allora  caldamente  con  efpreffione  ,  vi  fi 
metterà  a  liquefar  la  Cera  e  la  Pece  nera  fpezzate 
in  piccoli  pezzi  ;  poi  quando  la  materia  farà  mezzo 
fredda ,  vi  fi  mefcoleraano  il  Mele  ,  il  Balfamo  di 
Saturno  e  le  Polveri ,  per  fare  un  impiaflro  che  fi 
confervetà  per  lo  bifogtio . 

Deterge ,  difecca ,  cicatrizza  le  Ulceri  vecchie . 
Quella  compofizione  ha  piuttofio  la  confiflenza  di 
un  Cerotto  che  di  un  impiaflro  ;  l’ unione  non  é  mol- 
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Calcinazio¬ 
ne  della 
' Talpa  . 


Torrefazio¬ 
ne  della  Ve¬ 
na  e  della 
Segala  , 


Virtù  . 


to  buona  a  cagione  del  Mele  ehe  vi  entra  ;  fi  acco¬ 
lla  un  poco  al  Cataplafmo  . 

Bruciando  o  calcinando  la  Talpa  ,  fi  lafcian  dif- 
perdere  tutti  i  fuoi  principi  volatili  ,  e  non  fi  ritie¬ 
ne  che  la  fua  parte  terrellre  alkalina  eh’  é  difeccati¬ 
va  e  convenevole  alle  qualità  di  quefl’  Impiaflro . 

Torrefacendo  la  Vena  e  la  Segala  in  una  padella 
di  ferro,  fi  fa  ufeire  dalle  femenze  quanto  conten¬ 
gono  di  più  flemmatico  e  di  più  vifeofo  ,  dimodo¬ 
ché  fi  rendono  più  deterfive  e  più  difeccative  y  ed 
impregnate  di  alcune  particelle  di  ferro . 

Trovali  la  deferizione  del  Balfamo  di  Saturno  nel 
mio  Libro  di  Chimica. 

Il  Mele  Vergine  é ’l  Mele  bianco  ch’é  flato  fepa- 
rato  dall’  ernia  fenza  fuoco  . 

Emplajìrum  Pbolychrefirum . 

Ole i  communis  ,  Aqua  fontana  ana  JB  ii- 
Lithargyri  pr aparati  IB  i. 

Cerufa  §  iv. 

Coquantur  ex  arte  ad  emplajìri  duritiem ,  deinde  ad¬ 
dantur 

Cera  citrina  f  viii. 

Terebinthtna  clara  1B  ii. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  prepa¬ 
rato  ,  la  CernlTa  polverizzata  ,  l’ Olio  e  P  Ac¬ 
qua  ;  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  ,  agitandola  in- 
ceflantemente  fino  a  confiflenza  d’  impiaflro  ;  vi  fi 
metteranno  a  liquefarfi  la  cera  rotta  in  pezzetti  ,  e 
la  Trementina;  fi  continuerà  a  muovere  1’ impiaflro 
finché  fia  freddo ,  poi  fi  formerà  in  Maddaleoni . 

11  nome  di  Policreflo  é  flato  dato  a  quefl’ impia¬ 
flro,  perché  ferve  a  guarire  molte  forte  di  piaghe; 
é  buono  per  la  feottatura ,  per  le  crepature  del  feno 
e  delle  mani ,  per  le  affideraziorti ,  per  far  fupurare 
per  difeccare  e  cicatrizzare,  per  rifolvere  :  fi  può? 
farne  dello  Sparadrapo  per  li  Cauteri . 

Emplajìrum  Barbarum  magnum . 

Picis  nigra  IB  ii. 

Cera  citrina  xx. 

Re  fin  a  Pini  ,  Aceti  ana  f  xv. 

Bituminis  fu  dai  ci  IB  i- 
Terebinthina  IB  f£. 

Olei  communis  %  iv. 

Tburis  fi  f£. 

Alummis  ujìi  f  i. 

JEruginis  aris ,  Lithargyri ,  Cerufg  ana  ^  vi. 

Aluminis  crudi  ,  Opopanacis  ,  G albani ,  aEris  ufi 
ana  5  iii- 

Corti  ci s  Radicis  Mandragor.  ficca  5  i  fè* 

Aloes ,  Myrrha ,  Opii  ana  i. 

f Fiat  emplalìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  limarà,  e  fi  macinerà  fottilmente  fu^  porfido  il 
Rame  bruciato  ,  fi  polverizzerà  il  Litargirio , 
da  un  altra  parte  il  Verdetto  e  la  Cerufla  ;  fi  me¬ 
fcoleranno  infieme  in  un  bacino  coll’  Olio  e  coll’  Ace¬ 
to,  fi  farà  bollire  la  materia  agitandola  di  continuo 
fino  alla  confl&mazion  dell’Aceto  ;  vi  fi  metteranno 
allora  a  liquefarfi  la  Cera  ,  le  Peci  fpezzate  in  pic¬ 
coli  pezzi  ed  il  Bitume  Giudaico  ridotto  in  Polvere  ; 
fi  metteranno  intanto  in  polvere  infieme  l’Aloè,  la 
Mirra  ,  1’  Oppio  ,  il  Galbano ,  1’  Oppoponaco  e  l’ In- 
cenfo  dopo  aver  fatto  difeccare  le  più  umide  di  que¬ 
lle  Gomme  con  un  calor  lento  ,  e  fi  mefcolerà  la 
polvere  nell’  Impiaflro  ancor  caldo  ;  da  un  altra  par¬ 
te  fi  polverizzeranno  infieme  1’  Allume  bruciato  ,  e 
l’ Allume  crudo ,  da  un  altra  parte  la  feorza  di  Man¬ 
dragora  fecca  :  fi  mefcoleranno  quelle  ultime  polve¬ 
ri  nell’ impiaflro  quando  farà  mezzo  freddo,  e  fi  for¬ 
merà  in  Maddaleoni . 

Deterge,  difecca,  e  cicatrizza  le  piaghe  e  leulce-  Virtù 
ri  più  oflinate. 


Ent* 


Kkk 
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fmplafìrum  de  Majìiche , 

7fì,  Ce/*,  Re  fìnte  ana  tB  i  ^  ili. 

Majìicbes  ,  Teìrebinthin#  ,  Ptcis  Navali; ,  Oleorum 
Mafticbis  &  Nardi  ni  ana  7  iii. 
fin  l'Cjii utis  add*  extra “  igoem  pulverem  fìquentem  , 
Ladani  puri ,  Tburis  ana  g  ii  fi. 
foli  or  uni  Lenti  [ci  vel  alterius  arbori;  afìringentis  ; 
MyriiUorum  ana  i  ii. 

Sumacb  ,  Bercene  ,  Hypociftìdis  ,  Acid  te  ,  R  fìarum 
rubrarum  ,  Sant  ali  rubri  ,  Bo/f  Armante,  Coralli 
rubri  p uevar.it i ,  Terre  Sigillata  ana  %  i. 

Gahnge  ,  Cyperi ,  Menthe  ficee  ,  Coriandri  ,  L’gni 
A/nes ,  Cinnamomi  dna  3  vi. 

Cymìni ,  Abfìntki  majons ,  Sampfuchi  ,  F forum  Ro- 
rifmarini  ,  Trocbifcorum  Galli e  Mojcbate  ana  3  ii» 

Fiat  emplajìrum  S.  A? 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Tpociflde,  l’Acacia, 
il  Ladano  e  i  Trocifci  ;  da  un  altra  parte  1’ 
Incenfo;  da  un  altra  parte  il  MaPtice  in  un  mor¬ 
taio  umettato  d’acqua  nel  fondo;  da  un  altra  par¬ 
te  le  Foglie  di  Lenjfco  ,  di  Majorana  ,  di  Menta  , 
di  affenzio  Pecco  fra  due  carte,  i  Fiori  di  Rofmari- 
no,  di  >ommaco  ,  di  Rofe,  le  Bacche  di  Mirto,  il 
Berberi  Pecco;  le  Semenze  di  Cornino,  e  di  Corian- 
dro  ,  il  Sandalo,  il  Galange ,  il  Cpero,  il  legno  d’ 
Aloe  e  la  Cannella  ;  da  un  altra  parte  il  Bolo  ,  la 
Terra  Sigillata  ,  il  Corallo  preparato  :  fi  mePcoleran- 
•no  tutte  quelle  polveri  infieme  .  Si  metteranno  a 
liquefarli  in  un  bacino  la  Cera,  la  Refina,  la  Pece 
■nera  o  la  Trementina  cogli  Olj  ;  offendo  poi  il  ba¬ 
cino  lontano  dal  fuoco  ,  vi  fi  mefcoleranno  efatta- 
mente  le  Polveri  per  fare  un  impiaflro  da  Lrmarfi 
in  Maddale  mi . 

r/’rtu  Fortifica  lo  flotnaco ,  aiuta  alla  digedione  ,  arre¬ 

da  il  vomito  :  fi  applica  Popra  la  regione  delio  fio- 
maco .  Entrano  nella  compofizione  di  quell*  impia¬ 
flro  molte  droghe  mutili  ;  vorrei  riformarlo  nella 
maniera  Peguente. 

Fmplafìrum  de  Mafìice  yefìormatum . 

Tfì.  Certe ,  Refìnte  ana  i  fi. 

Olei  Majhchini ,  Majìicbes ,  ana  IB  fi» 

Ladani,  Tburis  ana  ^  ii  fi. 

TAyrtillorum  J  ij, 

Sumacb.  Hypocifìidis  ,  Rofìarum  rubrarum  ,  Santali 
rubri  ,  Terne  fì gii  latte  ana  $  i  fi. 

Galangte  ,  Mentbce  fi.ee  ,  Coriandri  ,  Cinnamomi 
ana  3  vi. 

Abfìntbii ,  Florum  Rorifmarini  ana  3  iii» 

-  Fiat  emptufìrum  S,  A, 

Emplajìrum  Stomachile ,  Le  Mort , 

2J-.  Certe  flav  e  ,  Gammi  T  acamabace  ,  Storaci;  calami¬ 
tà  ,  M>fticbis  ana  %  fi. 

Guayaci ,  O.ei  Nucis  Mo/cbatte  exprejfì  ana  f  i. 
Terebinthine  clar te  3  x» 

Balfamì  Peruviani ,  Myrrbe ,  Tburis  ana  3  Vi» 
Radici;  Cyperi  Munii  %  fi, 

Zedoarite .  Bdccarum  Lauri  ana  3  V. 

Camp  bore  3  i  fi  ^ 

Oleorum  Meni  he ,  Caryophj/lorum  ,  Corti s  Arant io- 
rum  ana  jj)  ii. 

Fiat  empiafìrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  tutte  le  Gomme  ,  da 
un  altra  parte  le  Radici  e  le  Bacche  ;  fi  faranno 
liquefarfi  infieme  f  pra  un  fuoco  lento  in  un  piatto 
drterra  la  Cera,  l’Olio  di  nocemofeada  ,  la  Tre¬ 
mentina  e  ’1  Balfamo  del  Perù  :  avendo  poi  tolto  il 
piat  o  dal  fuoco  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri  ;  ed 
jn  fme  Ja  Canfora  dopo  averla  diffolura  negl' Olj  di¬ 
ffidati  di  Mena,  di  Garofani,  e  di  feorza  di  Aran¬ 
ci  ,  per  Pire  nn  Impia  go  da  conferyarfi . 

Vmbt  Fortifica  lo  flomaco,  eccita  l’appetito  ,  arreda  il 


yomito,  difperde  i  venti,  refifle  alla  putredine  ;  fe 
ne  applica  l’opra  la  region  dello  ftomaco . 

Fmplafìrum  Stomachtcum  ,  A.  Mynfìcht, 

2fì,  Gummt  T  ac  am  ab  ac  te  ^  iii. 

Ladani  puri ,  Benzoin  ana  ^  ii. 

Colopbonite  ,  Certe  citrine  ana  ^  i. 

Ba/Jumi  Ah  fiat  hiaci ,  A.  Mynfìcht  ,  Peruviani  ana 

3  fi» 

Olei  flilladtii  Origani  C  reti  ci ,  Serpylli  ,  Zedoarie , 
Rorifmarini  ana  f)  j, 

Terebinthince  et  arte  q.  f. 

Fiat  empiafìrum  S.  A, 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Tacamahaca,  il  Ben- 
givì ,  e  ’l  Ladano  ;  fi  metteranno  a  liquefarfi  i 
fu-'co  lento  la  Cera ,  la  Colofonia  con  mezza  libra 
di  Trementina,  e  vi  fi  mefcoleranno  fuori  del  fuo¬ 
co  ,  effendo  la  materia  mezzo  fredda ,  i  Balfami  ,  le 
Polveri ,  e  1’  EfTenze ,  per  fare  un  impiadro  da  con- 
fervarfi  per  lo  bifogno , 

Correge  le  crudezze  dello  domaco  ,  ne  difcaccia ,  pfìth  „ 
i  venti ,  lo  fortifica  ,  e  arreda  il  vomito , 

Fmplafìrum  Cefaris . 

2f>.  Certe  albee  1B  i. 

Refìnte  Pini  3  X. 

Ptcis  ni  gre  ÌB  fi. 

Terebinthìnte  7  iv. 

Olei  Rofati  ^  iii. 

Succorum  Plaqtaginis ,  Sempeyvivi ,  &  Telephii  ana 

Ì  ii. 

Rofìarum  rubrarum  fi  fi, 

Majìicbes  ^  fij. 

Radicis  biporte ,  Nucum  CupreJJì  ,  Santalorttm  om¬ 
nium  ,  Menthte ,  Semints  Coriandri  ana  ^  iii.  Virtù. 
Hypcciftidos  ,  Acacite  ,  Sanguinis  Dr aconi s ,  Terree 
Sigillate  ,  Boli ,  Coralli  rubri  prieparati  ana  3  ii» 

Fiat  ex  arte  empiafìrum  . 

OSSERVAZIONI. 

Ol  polverizzeranno  infieme  le  R  fe  roffe,  la  Radi. 

ce  di  Bidorta ,  le  Noci  di  Ciprelfov’;  i  Sandali, 
la  Menta  e  ’l  Coriandm  ;  da  un  altra  parte  il  Ma- 
dice  ;  da  un  altra  parte  il  fangue  di  Drago,  da  un 
altra  parte  il  Bolo\,  la  Terra  figiliata  e ’l  Corallo 
preparato;  fi  mefcoleranno  quede  polveri  infieme; 
fi  trarranno  i  fughi  per  cfpreffione  nella  maniera 
ordinaria  ;  vi  fi  metteranno  a  dilfolverfi  in  una  feo- 
della  di  terra  fopra  un  pb  di  fuoco,  P  Ipocidide  ,  1* 

Acacia  p  Ila,  fi  colerà  la  dilfoluzione  e  fi.  mefcole» 
ranno  colla  Cera  le  Peci,  la  Trementina  ,  e  l’Olio 
rofato  ;  fi  farà  liquefarli  e  bollir  lentamente  la  me» 
fc'danz.a,  movendola  di  continuo  fino  alla  confuma- 
zione  de’  fughi  :  (i  ritirerà  allora  la  materia  dal  fuo¬ 
co,  ed  effendo  mezzo  fredda  ,  vi  fi  mefcoleranno  le 
Poiveri  per  fare  un  impiadro  ,  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

E’  afirignente  e  deterfivo ,  fortifica  le  parti  arre¬ 
dando  le  fluffioni ,  e  buono  per  le  fratture  ,  per  le 
dislogazioni  . 

Il  nome  di  qued’  impiadro  viene  verifimilmente 
dall’ edere  dato  inventato  da  un  Imperadore,  odali* 
efferfene  egli  fervito , 

Fmplafìrum  Apojhlìcum ,  Nic,  Alex . 

Olei  veterìs  1B  i» 

Lithargyri  Auri  prteparati  1B  fi. 

Cere  flave  &  Colophon; te  ana  j  ii. 

Propoleos ,  Vifci  querinì  an  i  ^  i. 

Gummi  Ammonìaci ,  Lapidis  Calaminaris  ana  3  Vi» 
Majhcbes  Tburis  Mumi<e  ana  f  fi. 

Terebintbme  ,  Bdellii ,  G albani ,  Opupanacis  Myrbce  , 
Sarcocollte ,  JEris  ufìi ,  dErugin’s  ,  Cqlcis  vive  , 
Oìdamni  Credei ,  Arifiolocbite  rotunde  ana  ^  Li»  . 

Fiat  empiafìrum  S,  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  il  Vifchio  Quercino, 
l’ Aridplochia  ,  e  ’i  Dittamo  ;  da  un  altra  parte 

la 
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il  Calcina  viva  e  1  Verdetto  ;  da  un  altra  parte  la 
Sarcocolla,  la  Mirra,  la  Mummia  ,  l’ Incenfo  ,  il 
Bdellio ,  il  Maftice ,  1’  Oppoponaco  e  ’1  Galbano  .  Si 
mefcoleranno  in  un  bacino  il  Litargirio  ,  il  Rame 
bruciato  fottilmente  polverizzati  ,  l’ Olio  e  due  li¬ 
bre  o  circa  d’ Acqua  ;  fi  metterà  a  bollire  la  me¬ 
fcolanza,  fopra  il  fuoco,  agitandola  di  continuo  con 
una  fpatola  di  legno  ,  finche  abbia  acquiftata  una 
confidenza  d’ impiastro  e  1*  Acqna  fi  confumata  ;  vi 
fi  farà  allora  liquefar  la  Cera,  infieme  col  Propo- 
leos  e  colia  Colofonia  ;  vi  s’ incorporerà  la  Polvere 
delle  Gomme  ,  e  quando  1’  Impiafiro  larà  mezzo 
freddo  ,  vi  fi  ^mefcoleranno  le  altre  polveri,  e  fi 
formerà  in  Maddaleoni . 

Virth  .  E’  buono  per  far  ufcire  per  via  di  fuppurazione  il 

veleno  degli  Animali  velenofi  ,  come  del  Cane  ar¬ 
rabbiato  ;  è  buono  anche  per  li  Tumori,  per  li  Car¬ 
boni  ,  per  le  pofteme  ,  per  le  l'crofole . 

Il  nome  di  quefP  impiafiro  viene  a  cagione  difue 
gran  virtù . 

Baderebbe  il  fervirfi  in  quella  compofizione  del 
Verderame,  fenza  aggiugnervi  il  Rame  bruciato  eh’ 
e  difficile  da  ridurli  in  polvere  :  fon  quelle  parimen¬ 
te  materie  che  non  differifeono  fe  non  in  quanto  il 
Verderame  è  un  Rame  rarefatto  ed  impregnato  di 
alcuni  Sali  acidi  o  tartarofi  dell’ Uva ,  e ’i  Rame 
bruciato  e  ’l  metallo  puro  . 

Se  non  fi  trovaffe  il  Propoleos,  fi  potrà  fofiituir- 
gli  la  Cera  gialla. 

Emplajìrum  Alexandri  ex  Alliis . 

Certi  flava  iB  i. 

Axungia  Porcina  recentis ,  Adipis  Anferis  aria  %  v. 

'Terebentina  ^  iv. 

Spicarum  Alìii  mundatarum  ^  iii 

Styracis ,  Bdsllii  ,  Aloes  ana  ^  iii. 

Eupborbii  ^  i  f£. 

Croci  2;  f£. 

Mafììcbss  ,  T birri s  ana  §  R. 

Fiat  emplajìrum  S.  A^ 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarli  infieme  la  Cera ,  e  i 
Graffi ,  vi  fi  mefcoleranno  gli  fpicchi  d’  Aglio 
che  faranno  fiati  tagliati  minuti  e  ben  fchiacciati  ; 
fi  lafcierà  la  materia  in  digellione  per  lo  fpazio  di 
ventiquattr’  ore  :  intanto  fi  polverizzerano  infieme 
lo  Storace ,  il  Bdellio ,  P  Aloe ,  P  Euforbio  ,  il  Ma- 
Ilice  e  P  incenfo  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
polvere  lo  Zafferano ,  dopo  averlo  fatto  feccare  fra 
due  carte  con  un  lentiffìmo  calore  . 
fdrth .  Si  farà  bollire  a  fuoco  lento  la  materia  digerita 

fino  alla  confumazione  di  quafi  tutta  P  umidità , 
poi  fi  colerà  con  fort’ efpreffione  ,  vi  fi  mefcoleran- 
no  la  Trementina  e  le  polveri  per  fare  del  tutto  un 
impiafiro  . 

E’  buono  per  fortificare  lo  fiomaco  e  gP  inteffini  , 
per  rarefare  la  Pituita  cralfa  ,  per  impedire  il  pro- 
greffo  dell’  Idropifia  che  comincia  . 

Quella  deferizione  è  fiata  riferita  da  Mefue  ;  vie¬ 
ne  da  un  Medico  del  fuo  tempo  ,  nomato  Aleffàn- 
dro:  vi  aggiugne  dell’Olio  di  Nardo  e  del  Vino  in 
quantità  lufficiente  ;  ma  quelli  due  Ingredienti  fa¬ 
ranno  piuttoffo  nocivi  che  utili ,  perchè  il’  Olio  am¬ 
mollirebbe  troppo  P  impiafiro  ,  che  non  ha  già  la 
confiftenza  che  di  un  Cerotto  ,  ed  il  .Vino  farebbe 
difperfo  bollendo  il  volatile  dell’  Aglio  ,  il  che  lo 
priverebbe  di  una  parte  di  fua  virtù . 

Emplajìrum  de  Altbaa  compofitum . 

C  era  flava  1B  i. 

Radicis  Althaa  pulverate  IB  f£. 

!W affa  Emplajìri  Diacbylonis  cum  Gummi  §  iii. 
Oleorum  Emplajìri  Diacbylonis  cum  Gummi  §  iii. 
Oleorum  Cbamomilla ,  Liliorum ,  Anethì  ana  ^  ii. 
Rofati ,  Pingue  dini s  Anatis  ana  ^  i. 

Mifce  fiat ,  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  feccare  al  Sole  delle  Radici  di 
Altea,  e  fi  polverizzeranno  fottilmente  :  fi  fa- 
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ranno  liquefarli  infieme  fopra  un  fuoco  lento  la  Ce* 
ra,  P  impiafiro  Diachylon  gommato  ,  e ’l  Graffo  di 
Anitra  cogli  Olj  ;  fi  toglierà  poi  la  mefcolanza  dal 
fuoco  ;  e  quando  farà  mezzo  freddo  ,  vi  fi  mefcole- 
rà  la  polvere  di  Altea  per  fare  un  impiafiro  da  con» 
fervarfi  per  io  bifogno. 

E’ buono  per  ammollire;  per  indolcire  e  per  a  c- yìrtìt . 
quietare  i  dolori  del  petto ,  rifolve  i  tumori . 

Emplajìrum  Febrijugum  . 

2fi.  Spicarum  Altri  mundatarum  ^  ii. 

Araneas  viventes  num.  xxx. 

Bituminis  Judaici ,  Salis  Armoni dei ,  Refìna  ,  Cera. 

Terebintbina  ana  ^  i  f£. 

Olei  Spica  &  Majìi ebani  ana  ^  i. 

Capbura  ^  ii» 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  il  Bittume  Giudai¬ 
co  e  ’l  Sale  armoniaco  ,  fi  taglieranno  gli  Spic¬ 
chi  di  Aglio  in  piccoli  pezzi  :  fi  chiacceranno  bene 
in  un  mortaio  co’ Ragnateli  ,  fi  mefcoleranno  colla 
Cera,  colla  Refina,  colla  Trementina  che  fi  avran¬ 
no  fatte  liquefarli  coll’  Olio  di  Maftice  ;  fi  terrà  la 
mefcolanza  liquefatta  fopra  le  ceneri  calde  per  lo 
fpazio  di  cinque  o  fei  ore  agitando  la  materia  di 
quando  in  quando  ;  fi  colerà  poi  con  fort’  efpreffio¬ 
ne  ,  vi  fi  mefcoleranno  efaramente  le  polveri  ,  ed 
in  fine  la  Canfora  diffòluta  nell’  Olio  di  Spigo  per 
fare  un  impiafiro  che  fi  conferverà  bene  inviluppa¬ 
to  ,  affinchè  non  fi  difperda  una  parte  di  fua  foftan- 
za  volatile ,  nella  quale  confitte  la  fua  virtù . 

E’  buono  per  difcacciare  la  Febbre  intermittente  , 
effendo  applicato  intorno  a  i  polli  nel  tempo  del 
Paroffì fino . 

Quell’  impiafiro  opera  corpe  quantità  di  altri  A- 
.  muleti  o  Medicamenti  che  fi  applicano  al  collo  j,o 
al  braccio  de’  Febbricitanti'  :  le  parti  volatili  ,  delle 
quali  quelle  forti  di  Medicamenti  fono  ripieni ,  pof- 
fono  entrar  per  li  pori  negli  umori ,  e  rettificarli  dif- 
fol vendo  le  oftruzioni  che  vi  li  fon  fatte  ;  ma  non  fi 
dee  credere  che  quello  Febbrifugo  fia  infallibile  ; 
bifogna  aver  purgato  l’Infermo  ,  ed  avergli  cavato 
fangue  prima  di  metterlo  in  ufo. 

Emplajìrum  Mundificativum  . 

■2£.  Cera  flava  1B  i. 

Reflna ,  Succi  Cbelidonii  exprejfi  ana  ^  iv. 

Oleorum  Bufonum  O*  Scorpìonomm  ana  ^  ii. 

Gummi  Ammoniaci  ^  i 
Terebintbina  %  i. 

Styracis  liquida  ^  vi. 

Arijìolocbia  rotunda  £  (f. 

Fiat  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  la  Gomma  Ammonia¬ 
ca ,  la  Mirra,  la  Sarcocolla  ;  da  un’altra  par¬ 
te  1  Ariftolochia  ;  fi  mefcolerà  il  fugo  di  Celidonia 
tratto  per  efpreffione  cogli  Oli  ;  fi  faranno  bollir  len¬ 
tamente  infieme  fino  alla  confumazione  del  fugo  ;  fi 
metteranno  à  liquefarli  nell’Olio  che  refterà  ,  la  Ce¬ 
ra ,  la  Trementina  e  lo  Storace  liquido  ;  fi  colerà, 
la  materia  liquefatta  e  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri 
per  fare  un  impiafiro . 

Deterge,  mondifica,  cicatrizza  le  piaghe  ,  e  i’ ul¬ 
ceri  . 

Emplajìrum  e  Cinnabari  . 

2£,  Majfa  Emplajìri  e  Mucilaginibus  ^  iii. 

Picis  Burgundina ,  G albani  purificati  ana  %  ii  f£. 

C innabaris  ^  f£. 

Unguenti  JEgyptiaci  %  fi. 

Eupborbii ,  Auripigmenti  ana  ii  f£. 

Mifce  fiat ,  emplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverrizzerà  l’ Euforbio  in  un  mortaio  unto 
nel  fondp  ,  fi  macineranno  infieme  impalpabil- 
Kkk  2  men- 
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niente  fui  porfido  ,  jl  Cinabro,  e  f  Orpimento  ;  fi 
purificherà  il  Galbano  diftblvendolo  nell’  Acetto ,  co¬ 
lando  la  difibluzione  con  efpreffion  forte  e  facendo¬ 
la  condenfare  con  un  fuoco  mediocre  fino  a  confi¬ 
denza  d’ impiaftro,  vi  fi  mefcolerà  1’  Egiziaco  ,  poi 
vi  fi  metteranno  a  liquefarfi  la  Pece  di  Borgogna  , 
e  P'impiaftro  di  muciiagine  tagliati  in  piccoli  pezzi  ; 
fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco ,  e  quando  farà  mez¬ 
zo  fredda,  vi  s’incorporeranno  le  Polveri  per  fare 
un  impiaftro,  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni. 

E’ buono  per  aprire  i  Cancri  Venerei,  per  confu¬ 
mare  le  carni  bayofe  ,  per  detergere  le  ulceti  ve¬ 
neree  . 

Qued’  impiaftro  non  averà  una  unione  efatta  a 
cagione  dell’  unguento  Egiziaco  :  (e  vuoili  eh’  ei  ne 
abbia  una  migliore,  bifogna  fopprimerne  queft’ un- 
gento ,  e  mettere  in  fuo  luogo  una  dramma  e  mez¬ 
za  di  Verderame  in  polvere  ,  che  averà  la  ftelfa 
virtù . 

Emplaflrum  de  euphorbh . 

Cera  flava  ^  vili. 

picis  Navali s ,  Terebinthìne  ana  %  iv, 

Fupbor&ii  |  i, 

Mifce  fìat ,  emplaflrum  S.  A , 
OSSERVAZIONI, 

r-l  ■  , 

SI  polverizzerà  fottilmente  P  Euforbio  ,  fi  faran 
liquefarfi  infieme  la  Cera  la  Pece  nera,  e  la 
Trementina,  poi  quando  la  materia  farà  mezzo  fred¬ 
da,  vi  fi  mefcolerà  l’ Euforbio  per  fare  uu  Impia- 
ftro  ,  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni. 

E’ buono  per  detergere,  e  mangiare  le  carni  bavo- 
fe  che  fi  ritrovano  nelle  piaghe  e  nelle  ulceri . 

£ 'mplaflwm  Santalinum  . 

2fl,  Refina  jf  v  f£. 

Cera  nova  %  iv. 

SpiritHs  Vini ,  Sant  ali  rubri  ana  %  ì 
Croci  ^  ii.  • 

Olibani ,  Mafìicbes  ,  Myrrba  ,  Aiuminis  ana 
Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI, 

SI  polverizzeranno  infieme  1’  Olibano ,  il  Maftice  , 
e  la  Mirra,  da  un  altra  parte  il  Sandalo  ,  ba¬ 
gnandolo  di  quando  in  quando  con  un  poco  di  fpi- 
rito  di  Vino  ;  da  un  altra  parte  lo  Zafferano  dopo 
averlo  fatto  lentamente  feccare  fra  due  carte ,  da  un 
altra  parte  l’Allume. 

Si  metteranno  a  fondere  infieme  la  Refina  ,  e  la 
Cera ,  e  quando  la  materia  farà  piu  che  mezzo  fred¬ 
da  ,  vi  fi  mefcoleranno  le  Polveri ,  ed  in  fine  il  ri¬ 
manente  dello  fpirito  di  Vino,  per  fare  un  impia¬ 
ftro  ,  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni  . 

E’  adoperato  per  fortificare  il  fegato ,  e  per  toglie¬ 
re  le  oftruzioni  . 

Se  l’ impiaftro  avete  una  confidenza  troppo  dura 
e  troppo  lecca ,  fi  potrebbe  aggiugnervi  un  poco  d’ 
Olio  di  Rofe .  E’ molto  difficile  il  confervare  lo  fpi¬ 
rito  di  Vino  in  quell’ impiaftro  ;  perche  il  minor  ca¬ 
lore  è  futficiente  per  far  ch’ei  fi  difperda  .  Ora  non 
fi  può  mefcolarlo  nella  compofizione  che  mentr’è 
ancora  un  poco  molle  e  calda . 

Emplaflrum  Carminane ,  Cl.  Sylvii , 


2fl.  Qummi  C albani ,  Bdellii ,  Ammoniaci  ana  f  ii. 
Myrrba  rubra ,  Tburis  mafculi  ana  §  i. 

Opii  Tbebatci  3 

'  .  v.  .  ' 

Dijjolve  in  aceto  Jcillitico  ,  iterumque  infpiffatis 
ridde 

Cera  citrina ,  Colofonia  ana  §  i 

Balfami  Peruviani ,  Olei  P  bilofopborum  ana  % 

Terra  ^  ii* 

Cavi  ftil  latiti i  ^  ii, 

Terebinthina  Veneta  q.  f» 

Mifc# ,  fiat  emplaflrum  S.  A. 


A  c  o  P  E  A 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  in  ama  conca  tutte  le  Gomme  pe¬ 
date,  fi  verferà  fopra  di  effe  dell’Aceto  fciiliti- 
co  all’  altezza  di  quattro  dita  ;  fi  lafcieranno  in  in¬ 
fintene  cinque  o  fei  .ore  fopra  le  Ceneri  calde  ,  poi 
fi  faranno  bollir  lentamente  fopra  il  fuoco  ,  finche 
fieno  diflòiute  ;  fi  colerà  la  dilfoluzione  per  una  fta- 
migna  con  fort’  efpreftione  .  Si  metterà  fopra  la  fec¬ 
cia  nuovo  Aceto  fcillitico  per  terminar  di  diftolvere 
quello  può  elfervi  reftato  di  Gomma  ;  fi  rimetterà 
fopra  il  fuoco,  e  dopo  averlo  fatto  bollire  più  vol¬ 
te,  fi  colerà  la  dilfoluzione  come  prima,  fi  mefcole¬ 
ranno  infieme  i  liquori  colati ,  e  fopra  un  fuoco  len¬ 
to  fe  ne  farà  confumare  l’umidità,  finche  fieno  con- 
denfati  in  confidenza  d’ impiaftro  j  vi  fi  mefcolerà 
allora  un  poco  di  Trementina,  poi  vi  fi  mefcoleran¬ 
no  la  Cera ,  la  Colofonia ,  ed  in  fine  gli  Olj  e  ’1  Bal- 
famo  ;  fe  non  fi  ha  Olio  di  terra  vero,  gli  fi  fofti- 
tuirà  il  petroleo  ordinario  . 

Difcaccia  i  venti ,  rifolve  i  tumori  freddi ,  acquie*  Virtù  . 
ta  i  dolori  di  Colica  ;  fi  applica  fui  ventre . 

La  confidenza  di  queft’  impiaftro  eflendo  refa  'af¬ 
fai  molle  dagli  Olj  e  dal  Balfamo  del  Perù  che  vi 
entrano,  fi  potrebbe  lafciar  di  aggiugnervi  la  Tre¬ 
mentina  . 

L’  Olio  di  terra  c  una  fpecie  di  Petroleo ,  ovvero 
un  Liquore  oliofo  chiaro,  trafparente  ,  di  un  odor 
forte  .•  efee  da  cera  Montagna  dell’  India  .*  di  dove 
ci  vien  portato  ;  ma  c  raro . 

Fmplaflrum  Citrium . 

2fi.  Reflna  1B  i. 

Cera  citrina  IB 
Sevi  Cervini  ^  iv, 

Terebinthina  %  ii. 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SQ  metteranno  a  liquefarfi  fopra  un  fuoco  lento 
^  tutte  le  Droghe  infieme ,  e  fe  ne  farà  un  impia¬ 
ftro. 

E’  buono  per  ripulire ,  e  cicatrizzare  le  piaghe  ,  Virtù  . 
fortifica . 

Quello  Impiaftro  prende  il  nome  dal  fuo  colore , 
Fmplaflrum  Viride'» 

2fi.  Cera ,  Refìna  ,  Terebinthina  ana  %  iv. 

Olibani  ,  Maflicbes ,  Viridis  Aris  ana  ^  iii. 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

CT  polverizzeranno  fottilmente  1’  Olibano  ,  il  Ma* 

*3  dice,  e ’l  Verderame,  fi  faranno  liquefare  infie¬ 
me  la  Cera,  la  Refina  e  la  Trementina,  vi  fi  me¬ 
fcolerà  il  Verdetto,  e  quando  la  materia  farà  mez¬ 
zo  fredda,  vi  s’ incorporeranno  le  altre  Polveri  per 
fare  un  impiaftro  che  fi  ridurrà  in  Maddaleoni . 

E’ buono  per  detergere,  e  per  confolidare  le  pia ~  Virtù . 
ghe. 

Emplaflrum  Crifeum  ,  vel  de  Lapide  CaUminari , 

Olei  communis  ,  Sevi  cervini  ,  Lithargyri  Auri 
pr a  parati  ana  %  iv. 

Cera  alba  ^  iii. 

Lapidis  Calaminaris  ^  ii, 

Terebinthina  £  i 
Tburis  5  X. 

Cerufa  5  i. 

Maflicbes  ^  vi. 

Myrrba  ^  f£. 

C aphura  5  iii* 

Tuthia  praparatg  ^  ij. 

A  qua  communis  q,  /. 

Fiat  emplaflaum  S.  A, 


O  S- 


Viriti , 


Virtù  . 


Virtù .  ' 


Piriti  , 
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OSSER.VAZION  I. 

S’I  mefcoleranno  in  un  bacino  il  Lirargirio  ,  laCe- 
>  ruffa ,  e  la  Pietra  Calaminare  ridotte  in  Polve¬ 
re  fonile ,  coll’  Olio ,  col  Sevo  di  Cervo ,  e  con  una 
libra  d’ acqua  o  circa  ;  fi  farà  cuocere  la  mefcolan- 
za  con  un  fuoco  moderato,  agitandola  di  continuo 
finche  abbia  acquidata  una  confidenza  d’ impi  altro  : 
vi  fi  mefcoleranno  allora  P  In£fcnfo ,  la  Mirra  ,  e  ’l 
Madice  che  faranno  dati  fottilmente  polverizzati  ; 
vi  fi  faran  liquefar  la  Cera  e  la  Trementina:  poi 
quando  l’ impiadro  farà  quali  freddo  vi  fi  mefcole¬ 
ranno  la  Tuzia  preparata  e  la  Canfora  dilfoluta  in 
un  poco  d’  Olio  :  fi  formerà  in  Maddaleoni . 

Difecca  alforbendo  i  Sali  acidi  delle  Piaghe  ,  colle 
materie  Alkaline  delle  quali  è  ripieno . 

Emplaflrum  Bafilicum  majus ,  Mefite  . 

Cera;  alb$,  Refina  Pini,  Sevi  Vaccini  ,  Picis  ni - 
gra ,  &  Burgundi#  ,  Terebintbina ,  T buris ,  Myr- 
rba  ana  %  i. 

Qtei  commums  q,  f. 

Piai  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

I  polverizzerà  fottilmente  la  Mirra  ,  fi  metteran¬ 
no  a  liquefarli  infìeme  tutte  le  altre  Droghe  con 
un  oncia  o  circa  d’  Olio  comune ,  fi  colerà  la  mate¬ 
ria  liquefatta ,  e  vi  fi  mefcolerà  la  Mirra  per  fare  un 
impiadro  che  fi  conferverà  per  lo  bilogno . 

Ajuta  alla  fuppurazione ,  agglutina  le  piaghe  ,  e  . 
le  guarifce. 

Qued’  impiadro  è  detto  Bafilico  ,  cioè  Reale ,  o 
per  le  fue  gran  virtù  ,  o  perchè  alcuni  Re  lo  hanno 
fatto  didribuire  per  carità  a  i  poveri - 

Emplaflrum  'Tetrapharmacum ,  feti  Bafilicum 
minus  ,  G aleni  . 

2£.  Picis  migra ,  Re  fina  ,  Cera  ,  Adipis  Vaccini  ana  j 

^  ii- 

Mifce ,  fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  liquefarli  tutte  le  Droghe  infie- 
me  ,  e  lì  colerà  la  materia  liquefatta  per  fepa- 
rarne  le  impurità,  poi  quando  farà  quafi  fredda  fi  j 
formerà  in  Maddaleoni;  è  quedo  l’ impiadro  Tetra¬ 
pharmacum  . 

E!  buono  per  far  fuppurare  le  piaghe  ,  e  per  far 
ritornare  le  carni . 

La  Parola  Tetrapharmacum  fignifica,  compododi 
quattro  Droghe . 

Emplaflrum  ad  auferenda  Carunculam ,  feti 
Carnofìtatem  Virga  . 

2fl.  Maffa  Emplajlri  Diachalciteos  f£. 

Viridis  ,  VE ris ,  Aurìpìgmenti ,  Alumìnis  ufli  ,  Mer¬ 
curi  i  pracipitati  rubri  ana  ^  iii. 

Mifce  fiat ,  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  macineranno  infieme  fui  Porfido  il  Verdetto,  P 
Orpimento,  l’Allume  bruciato  ,  e ’i  Precipitato 
roffo  finché  fieno  in  polvere  impalpabile  ;  fi  mefco- 
ierà  efattamente  quella  Polvere  nell’  impiadro  Dia¬ 
chalciteos  che  farà  dato  ammollito  abbadanza  fo- 
pra  il  fuoco  ;  fi  metterà  qued’  impiadro  intorno  a 
candele  di  Cera  o  a  figure  di  candele  fatte  in  piom¬ 
bo  ,  per  poterle  introdurre  nella  Verga  fino  al  luo¬ 
go  della  carnofità  . 

Quedo  impiadro  rode  e  confuma  colla  fua  corro- 
fione  la  carnofità  della  Verga  :  le  vuoili  eh’ ei  fia 
più  o  men  corrofivo  ,  fi  polTono  aumentare  o  dimi¬ 
nuire  le  Polveri  ;  quando  fi  ha  lafciata  per  qualche 
tempo  ia  candela  nelia  Verga,  fi  ritira,  e  fe  ne  met¬ 
te  un  altra  di  Cera  impiadrata  di  Cerotto  di  Gale¬ 
no  o  di  Unguento  rodato,  per  indolcire  1’  elfer  acro 
che  ha  cagioaato  il  Medicamento  . 


445 

Emplaflrum  Sicyoniurn ,  feu  Qucumeris  Agreflis . 

Radicis  Cucumeris  Aftnini  ^  iii. 

Sulpburis  vivi ,  Seminis  Cymini  ana  ii. 

Eupborbii  %  i  fè. 

Picis  Burgundi  a  15  iii.  ^  ii. 

Unguenti  de  Artbanita  f  iii. 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  faranno  feccare  le  Radici  di  Cocomero  falvati- 
co  al  Sole,  e  fi  metteranno  in  polvere  colla  fe- 
menza  di  cornino  ;  da  un  altra  parte  fi  polverizze¬ 
rà  il  Solfo  vivo ,  e  da  un  altra  parte  1’  Euforbio  : 
fi  mefcoleranno  quede  Polveri  infieme  ,  fi  farà  li- 
quefarfi  la  Pece  di  Borgogna  a  fuoco  lento  ,  fi  farà 
pattare  per  un  panno  lino  chiaro  per  fepararne  1* 
impurità;  vi  fi  mefcoleianno  l’Unguento  d’Artani- 
ta  e  le  Polveri,  per  fare  un  impiallro  che  ficonfeT> 
verà  per  lo  bifogno . 

Purga  le  fierofità  effóndo  applicato  fui  baffo  ven-  Vinti . 
tre  ;  è  buono  per  l’ Idropifia  ,  ma  fe  foffe  applicato 
fopra  lo  domaco,  ecciterebbe  forfè  il  Vomito. 

'  j a  .  .  v  .  r  i  *  ■- 1  t 

Emplaflrum  de  E  ulìgine  . 

2fi.  Saponis  Veneti  ^  iv. 

Butyri  recentis  ,  Terebinthina ,  Fermenti  ana  %  ii , 

Fuliginis  Camini  ^  i  f£. 

Salis  communi s  §  i. 

Melis  rofati  ^  vi. 

T beri  ac  a  Andromachi ,  Mi t  bri  dati i  ana  ?  15- 
Vitellos  Ovorum  num.  iv. 

Croci  Orientali  2J  ni. 

Mifce ,  fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Fuligine,  il  Sale  e  lo  Zaffera¬ 
no  ,  ognuno  da  sè  :  poi  fi  mefcoleranno  le  Pol¬ 
veri  ;  fi  metteranno  a  liquefarli  il  Butirro  e ’l  Sapo¬ 
ne  tagliato  in  piccoli  pezzi  e  la  Trementina  ;  vi  fi 
mefcoleranno  lontano  dal  fuoco  le  Polveri  ,  il  Lie¬ 
vito,  la  Triaca,  il  Mitridato ,  il  Mele rofato  ;  ed  in 
fine  i  Tumori  d’Uovor  s’incorporerà  il  tutto  infie¬ 
me  ,  agitando  lungo  tempo  la  materia  con  un  ba- 
done,  e  fi  conferverà  qued’ impiadro  in  un  Vafo 
ben  chiufo  . 

E’  molto  buono  per  ifpignere  a  maturità  i  bub-  Vinti , 
boni  pedilenziali ,  1’  Antrace  ,  i  Carboni ,  e  per  far¬ 
ne  ufeire  il  veleno. 

Queda  compofizione  è  piuttodo  un  Cataplafmo 
che  un  impiadro  ,  il  Mele  rofato  eh’ è  adrignente 
nón  vi  pare  convenevole:  Vorrei  mettere  in  fua  ve¬ 
ce  il  Mele  violato,  ovvero  ii  Mele  comune. 

Emplaflrum  Epaticum , 

2f.  Cera  flava  15  f<*. 

Terebintbina  clara  iv. 

Florum  Salis  Armoniaci  ,  Gummi  Ammonìaci  Eie- 
mi  ,  Succo-rum  Agrimonia  ,  Abftnthi  ana  £  ii. 

Myrrba  %  i. 

Florum  Agrimonia  ficcatorum  y  Campbora  in  Oleo 
Succi  ni  diffoluta  ana 

Fiat  emplaflrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  farà  feccare  1’  Agrimonia  fra  due  carte ,  e  fi  ri¬ 
durrà  in  polvere  fottile  ;  da  un  altra  parte  fi 
polverizzeranno  infieme  la  Mirra  e  la  Gomma  am¬ 
moniaca  ;  fi  trarranno  i  fughi  per  efpredione  dopo 
avere  fufficientemente  pedate  l’Erbe,  fi  faranno  bol¬ 
lire  lentamente  colla  Cera  finché  fieno  confumati  ;  fi 
mefcoleranno  allora  nella  Cera  redata  la  Gomma 
Elemi  e  la  Trementina  ;  fi  farà  paifare  la  mefcolan- 
za  calda  per  un  panno  lino  a  fine  di  fepararne  le 
impurità  ;  vi  s’ incorporerà  poi  1’  Agrimonia  in  pol¬ 
vere  ,  poi  le  Gomme  i  Fiori  di  Sai  Armoniaco,  ed 
in  fine  allorché  la  mefcolanza  farà  quafi  fredda  ;  vi 
fi  mefcolerà  la  Canfora  che  prima  farà  data  dittolu- 
ta  in  un  mortaio  con  un  oncia  o  circa  d’Olio  di 

Sue- 


Zittii  c 


Virtù* 


Virtù,'* 


Virtù , 
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Succino  per  fare  un  impiafiro  che  fi  conferverà  per 
lo  bi  fogno  . 

E’  buono  per  ammollire  ,  per  rifolvere  ,  per  to¬ 
gliere  le  oftruzioni  del  Fegato,  della  Milza,  e  delle 
altre  parti . 

Emplaftrum  Tonforis . 

Picis  nigrtc  1B  ii. 

Cera  1B  i. 

Refinte  1B  f£. 

Semini s  Foenugraci ,  Radici*  Qhamaleonis  nigri  ana 
f  iv. 

Cumini  ^  ii. 

O/et  lrini  q.  fi. 

Fiat  emplaftrum  S.  A . 

OSSERVAZIONI. 

'  j  «  W  i  i  I  »  I  i  •  L  w  I  li.  -  •  I  1 

PRenderafli  della  Radice  di  Camaleone  negro  ,  e 
in  fuo  difetto  di  quella  di  brionia  ,  fi  metterà 
a  feccare  al  Sole ,  e  fi  polverizzerà  fotrilmente  col 
Cornino  e  col  Fiengreco  ;  fi  faranno  liquefare  infie- 
me  la  Pece  nera,  la  Cera,  e  la  Refina  tagliate  in 
piccoli  pezzi  con  cinque  o  fei  once  d’Olio  d’iride, 
fi  colerà  la  materia  liquefatta  per  fepararne  le  im¬ 
purità  ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  le  polveri  per  fare 
un  impiafiro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni  . 

E’ rifolutivo ,  ferve  per  la  Gotta  Sciatica  ,  per  1’ 
Idropifia,  per  li  Reumatifmi ,  per  maturare  le  Po- 
fieme . 

Aezio  ha  riferito  quell’  impiaflro  eh’  è  fiato  in¬ 
ventato  da  un  Cerufico  di  Bitinia;  non  vi  doman¬ 
dano  Olio  .  Si  è  giudicato  bene  1’  aggiugnerve  ;  per¬ 
chè  l’impiaftro  farebbe  troppo  fecco  ,  fe  non  ve  ne 
foffe  pofio  . 

•  t  .  •  » 

Emplaftrum  Diapompboligos . 

2fi.  Olei  Solavi ,  Cera  alba  ana  1B  ii. 

Cerufa ,  Plumbis  ufti ,  Pompboligos  ana  %  ix. 

Olibani  ^  iv. 

Fiat  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

Pi  macinerà  fui  Porfido  il  Pomfolige  oTuzia,  fin 
O  che  fia  impalpabile  ;  fi  polverizzerà  la  Cerufa 
firoppicciandola  fopra  uno  fiaccio  ;  fi  metterà  in  pol¬ 
vere  fottile  1’  Olibano  in  un  mortaio  di  bronzo  che 
farà  fiato  unto  nel  fondo  con  qualche  goccia  d’ 
Olio;  fi  mefcoleranno  in  un  bacino  l’Olio  di  So 
lano ,  la  Cerufia,  il  Piombo  bruciato  ,  il  Pomfoli¬ 
ge  ,  vi  fi  aggiugneranno  quattro  libre  d’  Acqua  co¬ 
mune  ,  fi  farà  bollire  la  mefcolanza  con  un  fuoco 
affai  forte  ,  agitandola  di  -continuo  nel  fondo  del 
bacino  con  una  fpatola  di  legno  finche  la  materia 
abbia  acquifiata  una  confidenza  d’ impiafiro  ;  vi  fi 
farà  liquefare  allora  la  Cera  ,  e  vi  fi  mefcolerà  1’ 
Olibano  per  fare  un  impiafiro  ,  che  fi  formerà  in 
Maddaleoni . 

Difecca  le  piaghe  e  le  ulceri  rinfrefeando  ,  ha  le 
fteffe  virtù  che  l’ unguento  pomfolige  ,•  così  non  è 
diverfo  da  quefi’  unguento  che  ’n  confidenza  . 

Fmplaftrum  quatuor  Gummium  . 

2fi.  Gammi  Ammoniaci  ,  Sagapeni  ,  G albani  ,  Opopa- 
nacis  ana  ÌB  i* 

Colophon/ a  IB  £,• 

Fiat  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  metteranno  a  diffolvere  le  Gomme  nell’  Aceto 
a  fuoco  lento,  fi  farà  paffare  la  diffoiuzione  per 
una  fianugna  con  fort’  efprefiìone  ,  e  fi  farà  conden- 
fare  fino  a  confifienza  foda  ;  vi  fi  mefcolerà  la  Colo¬ 
fonia,  e  fi  farà  un  impiafiro  che  fi  conferverà  per 
fervirfene  nel  bifogno . 

E’  buono  per  ammollire  ,  per  far  fuppurare  ,  per 
rifolvete  j  tumori . 

E’ meglio  confervar  quefi’ impiafiro  in  un  Vafo, 
che’l  metterlo  in  Rotoli,  perchè  fi  appianerebbe  at- 


C  O  P  E  A 

taccandofi  tanto  fortemente  alla  carta  che  l’ invilup¬ 
perebbe  ,  e  non  potrebbefi  fepararnela  quando  folle 
il  tempo  di  fervirfene . 

Emplaftrum  Guillelmi  Servitori* . 

Picis  Navali s  ii. 

Re/ina ,  Colopbonia ,  Cera  ana  JB  i» 

Terebintbina  %  vili. 

Zingiberis  ^  i  f£. 

Baccarum  Lauri ,  Sulphuris ,  Semini s  Ani  fi  ,  Ab  fin- 
thii  ,  Pia  le  gii ,  Tburis  ,  Croci ,  Maftiches  ,  Qaryo- 
pbyllorum  ,  Cinnamomi  Nafturtii  ana  ^  i. 

Fiat  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  fottilmente  infieme  il  Zenzero, 
i  Garofani ,  l’ Anice ,  le  Bacche  di  Lauro ,  1’  Af- 
fenzio ,  il  Crefcione,  e’1  Pulegio  feccati  ;  da  un  al¬ 
tra  parte  lo  Zafferano ,  da  un  altra  parte  il  Mafiice 
e’1  Incenfo;  da  un  altra  parte  il  Solfo;  fi  mefcole¬ 
ranno  le  polveri  per  fare  un  impiafiro  che  fi  forme¬ 
rà  in  Maddaleoni  .  .  , 

Ammollifce,  rifolve  le  durezze,  acquieta  i  dolo-^^** 
ri ,  fortifica  i  nervi  ed  i  mufcoli  :  fi  adopera  per  le 
contufioni ,  per  le  dislogazioni ,  per  le  fratture. 


Mifce  fiat ,  emplaftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  la  Gomma  Arabica  in  un  mortaio 
caldo ,  da  un  altra  parte  fi  metteranno  in  pol¬ 
vere  infieme  1*  incenfo  e  ’l  Madice  ;  fi  mefcoleranno 
le  polveri:  fi  metteranno  in  un  bacino  la  Tremen¬ 
tina  ,  il  Mele  di  Centaurio ,  la  Cera ,  la  Refina  ,  e 
’l  Latte  di  Donna  ;  fi  metterà  il  bacino  fopra  un 
fuoco  lento  per  far  liquefarfi  e  bollire  infieme  la 
materia  fino  alla  confumazione  della  umidità  acquo- 
fa ,  fi  colerà  poi ,  e  quando  farà  mezzo  fredda  ,  vi 
fi  mefcoleranno  efattamente  le  polveri  per  fare  un 
impiafiro  che  fi  formerà  in  Maddaleoni . 

Serve  per  le  piaghe  dei  capo  :  deterge  ,  difecca ,  Virtù . 
fortifica  . 

Quell’  impiafiro  non  può  aver  confifienza  efatta, 
a  cagion  del  Mele  che  vi  entra  . 

Emplaftrum  Stypticum  ,  A.  Mynficbt . 

2fi.  Colopbonia; ,  Terebintbin.e ,  Certe  cifriate  ana  tB  (£♦ 

Cruftte  Pani s  tojhe  &  in  aceto  maceratte  ^  iv. 

Olei  Nucis  Mofic batte  expreffi  ^  iii. 

A lafticbes  ,  S  and  arac  te  ,  Olibani  ana  ^  ii. 

Terra;  Sigi llat te  ,  Boli  Armenie ,  Mentbte  crifpp  ,  Ab- 
finthii  ana  ^  j. 

Calami  Aromatici ,  Caryopbyllorum  ana  §  fi- 
Balauftiornm ,  Rofarum  rubrarum  ,  Nucum  CuprcJJi  , 

Conici s  Granatorum ,  Gallar um  ,  Sanguini s  Draco- 
nis  ana  7,  ii. 

Mifce  ,  &  cum  fi  q.  Olei  Cydoniorum  confice  empia - 
ftrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzeranno  infieme  fottilmente  il  Mafii¬ 
ce  ,  1’  Olibano  ,  il  Sandaraca  o  Vernice,  e’1 
fangue  di  Drago  ;  da  un  altra  parte  fi  metterà  in 
infufion  in  Aceto  per  lo  fpazio  di  un  ora  o  circa, 
della  eroda  di  pane  arroflita  ,  poi  fi  farà  feccare , 
e  fi  metterà  in  polvere  colla  Terra  ,  figillata  e  col 
Bolo  ,•  da  un  altra  parte  fi  polverizzeranno  infieme 
la  Menta  ,  l’ Affenzio  feco  il  Calamo  aromatico , 
i  Garofani,  le  Rofe ,  le  Noci  di  Cipreffo  ,  le  Gal¬ 
le  ,  la  Scorza  di  melagranata  e  i  Balaufti  ;  fi  me¬ 
fcoleranno  le  polveri ,  fi  metteranno  a  .liquefarli  in- 
fieme  a  fuoco  lento  la  Cera  ,  la  Collofonia  i’  Olio 
di  Nocemofcada  tagliate  in  piccoli  pezzi  colla  Tre- 

mentì- 


Emplaflrum  de  Centaurio ,  Guidoni s  . 
2fi,  Terebintbing  1B  i. 

Certe  ,  Mellis  Ccntaurii  ana  ^  ii. 

LaBis  Mulieris  §  ii. 

Rifilate  $  i  f2. 

Tburis  ,  Gummi  Arabici ,  Maftiches  ana  §  i. 


A 


Virtù . 


Virtù , 


U  N  I  V,  E 

mentina ,  ed  nn  oncia  o  circa  d’ Olio  di  cotogno , 
fi  toglierà  la  materia  dal  fuoco  ;  e  vi  fi  mefcoleran- 
no  elettamente  le  Polveri  per  fare  un  impiaftro. 

E’ adoperato  nella  dilfenteria  e  negli  altri  corfidi 
ventre,  nella  colera  o  moda  di  bile:  arreda  il  vo¬ 
mito  ;  fortifica  lo  fiomaco ,  edendovi  fopra  applica¬ 
to,  e  fopra  il  ventre  inferiore. 

Quell'  impiaftro  non  è  di  buona  confidenza  ,  per¬ 
chè  vi  entrano  troppe  polveri  a  proporzione  degli 
ingredienti  Emplaftici  :  vorrei  raddopiare  la  quanti¬ 
tà  della  Cera  per  darli  più  corpo  . 

Fmplaflrum  de  Sanguine  Humano . 

2£.  Ole:  Hyperici  1B  i. 

Litóargvri  Auri  preparati  ,  Aceti  Vini  acerrimi  ana 

iB  a-  .  '  '  . 

Qer<e  flava-  ,  Terebintbinre  darre  ,  Axungire  Humana; , 
Sangumis  Humani  ana  ?  ii. 

[  Limatura ,  VE/is ,  Aìruginis ,  Vitrioli  Cyprini  ,  Sa- 
lis  Per/icaria  ana  ^ 

Fiat  emplaflnim  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SI  polverizzerà  fottilmente  la  limatura  di  Rame , 
da  un  altra  pane  il  Vetriuolo  di  Cipro,  il  Ver¬ 
derame  e  ’i  Sale  di  Perficaria  :  Prenderai  del  fan- 
gne  di  un  Uomo  giovane  e  fato  ,  fi  farà  difeccare 
al  Sole,  poi  fi  ridurrà  in  polvere  fiottile  per  averne 
due  once  ,  che  fi  rnefcolerà  colle  altre  Polveri  :  fi 
metteranno  in  un  bacino  il  Litargirio  preoarato  ,  P 
O!  io  d’ Iperico,  e  l’Aceto;  fi  faranno  cuocere  infie- 
me  fopra  un  fuoco  mediocre  ,  movendo  la  materia 
con  una  fparola  di  legno  finche  abbia  prefa  confi¬ 
denza  d’ impiaftro  ;  vi  fi  metteranno  allora  a  lique 
farli,  ritirandola  dai  fuoco ,  la  Cera  ,  la  Trementi¬ 
na  ,  la  Sugna  umana ,  poi  vi  fi  mefcoleranno  efatta¬ 
mente  le  Polveri ,  per  fare  un  impiailro  che  fi  for¬ 
merà  in  Middaleoni  per  fervirfene  nel  bifogno. 

E’  dererfivo ,  difeccativo  ;  vulnerario  ,  fortificante , 
rifolutivo:  è  buono  per  le  Ulceri  invecchiate  ,  per 
far  difperdere  i  tumori  ,  per  le  contufi  mi  . 

Ho  trarrà  quella  Defcriz  one  dalla  Farmacopea  di 
Lilla  :  era  poco  necefiario  il  fervirfi  della  Limatura 
di  Rame;  perchè  vi  entra  del  Verderame  ;  baderà 
folo  l’ accrefcere  la  Dofe  di  quell’  ultimo  . 
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Il  Sale  di  Perficaria  fi  prepara  come  il  Sale  di 
Cardo  benedetto ,  di  cui  vedrafti  la  Definizione  nel 
mio  Trattato  di  Chimica. 

Fmplaflrum  ad  Gang/ia  ,  Charas  . 

Gummì  Ammoniaci  G albani ,  Op '.panaci s ,  S agape - 
ni  aceto  fot  ut  or  um  ,  colatorum  &  Jpiffaturum  ,  Mj/r- 
rhre  eleèlre  Jubtiliter  p ulna er atre  ana  ^  iii. 

Olei  Laurini ,  Spiritar  Vini  una  %  j. 

Sulphuris  vivi  ,  Vitrioli  Romani  ,  Salis  Armoni acì 
ana  %  . 

Fuphorbii  3  ii* 

Fiat  ex  arte  cmplajìrum  S.  A. 

OSSERVAZIONI. 

SU  diftòlveranno  infierire  nell’Aceto  le  Gomme 
Ammoniaca,  Galbano,  Oppopanaco  ,  e  Sagape- 
no  ;  fi  colerà  la  difloluzion  con  efpreftìon  forre ,  e  fe 
ne  farà  evaporare  1’  umidità  ,  finché  fa  ridotta  in 
confidenza  d’ impiaftro  :  Intanto  fi  polverizzeranno 
infieme  la  Mirra  e  1’  Euforbio  :  da  un  altra  parte  il 
Solfo  vivo,  da  un  altra  parte  il  Vetriuolo  Romano 
e  ’l  Sale  armoniaco  ;  fi  mefcoleranno  le  polveri  ,  s’ 
incorporeranno  nelle  Gomme  purificate  e  liquefatte 
con  un  pò  dK fuoco ,  l’Olio  di  Lauro,  poi  le  Polve¬ 
ri ,  sd  in  fine  lo  fpirito  di  Vino  ;  fi  agiterà  per  lun¬ 
go  tempo  la  mefiolanza ,  e  l’ impiaftro  farà  fatto . 

E’  penetrante  ,  attenuante  ,  mollificante  ;  rifiluti- 
vo,  buono  per  le  Scrwfole  ,  per  li  G^zzi ,  per  li  Scir¬ 
ri  q  durezze  dei  Fegato,  e  della  M  lza  . 

Lo  fpiriro  di  Vino  che  fi  mette  in  quella  compo- 
fizione,  non  vi  comunica  molto  la  fua  virtù  ,  per¬ 
chè  il  calor  dell’ impiaftro ,  per  mite  ch’efler  polla, 
quando  fi  fa  la  mefiolanza  ,  difperde  il  più  fiottile 
di  quello  fpiri  o. 

Non  fi  dee  formar  quell’  im.fiaftro  in  Maddaleo- 
ni ,  troppo  fi  appianerebbe  ,  a  cagion  della  quanti¬ 
tà  delle  Gomme  che  lo  compongono  ,  e  fi  attacche¬ 
rebbe  fi  fortemente  alla  carta  che  l’invilupperebbe, 
ne  fi  potrebbe  fepararnela .  E’  meglio  confervarlo  in 
un  Vafo  . 

Se  non  fi  avTTe  Vetriuolo  Romano  ,  fi  può  be- 
niffimo  foftituirgli  il  Vetriuolo  d’ Inghilterra  che  fcha 
la  ftefla  qualità . 


IL  FINE. 
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T  A  V  O  L 

Delle  Materie  di  cotefto  Libro , 
Per  ordine  .Alfabetico. 


A 


A 


ABalzemur .  505 

Abluentia  ,  Medicamenti  che  {temperano  gli 
umori .  6 

Abfynthium ,  Aflenzio  preparato  a  guifa  di  Te.  77 
Abjìergentìa ,  Medicamenti  che  diftaccano  gli  Umo¬ 
ri.  6 

Ac  ària  nofìras  .  54 

Acerbus ,  Sapore  acerbo.  6 

Acetabulum  ,  Mifura  .  6.  e  50 

Asetum  antimoni!  ,  6 

febrifugum  Sylvii  Deleboe  ,  320 

mulfum ,  75 

Pkilofopbicu.m ,  6 

fambucinum ,  66 

Saturni  ,  feti  impregnatiti  ,  6.  e  17 

fcilliticum ,  66 

theriacale ,  67 

Acopum  ,  Medicamento  untuofo  .  6 

Acoujìica,  Medicamenti  per  l’Udito.  ivi 

Acuentia .  ivi 

Acumeli  ;  vedi  Apomeli  .  7 

AEgyptiacum  6.  Vedi  Unguentum  AEgyptiacum  .  5577 

AEreolus ,  pefo  degli  Antichi .  6.  e  29 

JEtherea  fubjìantia  ,  Spirito  volatile  .  6 

JEthiops  Mineralis  ,  preparazion  di  Mercurio .  ivi 
Agrefìa  feu  Omphacium  ,  Agreflo  .  66 

Aggregative  Pitale  8.  Vedi  Pitale  aggregative .  j<?6 

Agro,  termine  de’  Fonditori .  6 

Agro  di  Mele  o  Acero  Filofofico .  6 

yf/7d> ,  Birra  d’Inghilterra.  6 5 

yì/ ,  particola  Araba  .  6 

Albugine  di  Corallo  .  ivi 

Album  Rhafis ,  Biacca.  ivi 

Alchimia .  ivi 

Alembicum ,  Vafo  diflillatorio  .  6 

Alephangine  Pi  lui  e  .  ivi 

Alexicacon  ,  Amuleto  che  refifle  al  veleno .  ivi 

Alexipharwaca  )  Medicamenti 

Alexiteria  )  AlefTifarmachi .  ivi 

Alexiterium  Antimoniale ,  Tintura  di  Vetro  di  Anti. 

monio .  ivi 

Alhanàal ,  Colloquintida .  ivi 

Alica  ab  altre ,  nudrire  .  ivi 

Alipta  mojchata ,  Mefcolanza  mufchiata.  ivi 

AlkaeJÌ  Diffolvente  Univerfale,  ivi 

Al kali ,  foda  ovvero  Sai  dal  Kalì  ,  ovvero  Sali  fiffi 
delle  Piante .  7 

Al  berme  s  ,  Vedi  Conferito  4 1  kermes  .  267 

Alkool ,  è  uno  fpirito  fotti liflìmo  .  7 

Alliotica ,  Medicamenti  Anodini  «  ivi 

Aloetica  ,  Compofizioni  d’  Aloe  .  ivi 

Alphenicum  ,  Penniti .  259 

Alter  antia  Medica-menta  ,  Alteranti.  I.  e  7 

Aludeli ,  Vafi  diflillatorj  .  ivi 

Alaminofa  aqua  ,  Acqua  alluminofa  .  ivi 

Allume  bruciato  o  calcinato .  549 

—  Calcinazion  dell’Allume.  ivi 

Amalgamatio .  7 

Amphibia ,  Animale  anfibio.  7 

Affogherà,  Vali  con  manichi.  7.  e  29 

Amuleta  Amuleti .  7 

Amygàalatum  ,  mandorlato  .  7.  e  29 

di  ognuno,  termine  adoperato  nelle  Ri¬ 
cette  di  Medicina .  7.  e  50 

Anacollemata ,  Medicamenti  che  mettono  in  calma 
gli  umori .  7 

Analeptica  ,  Rifioranti ,  ivi 

Analyfts ,  Analifi  .  ivi 

Anaphromeli ,  Mele  fchiumato  .  ivi 

Anaplerotica  ,  Medicamenti  cicatrizzanti .  ivi 

Anaftomotica  ,  Apritivi .  ivi 

Anatymiafìs ,  Profumo  .  ivi 


Anhaltina ,  Medicamenti  per  la  refpirazione  •  ivi 
Anima  hepatis ,  Vitriaolo  di  Marte.  ivi 

Anodyna ,  dolcificanti .  ivi 

Anthera  rofarum  guancialetto  di  Rafe .  402 

,  contro .  7 

Antiapopletica ,  contro  1’ Apoplefiia  .  ivi 

Antìaflhmatica  ,  contro  1’  Afona  .  ivi 

Anticolica  contro  la  Colica .  ivi 

Antidotus ,  vel  Antidotum  ,  Antidoto  .  ivi 

Antidot um  Afyncritum ,  fenza  pari.  353 

Cortefii .  ^ór 

Matthioli  .  ivi 

Matthioli  reformatum .  363 

Graffante  pefìe  parandum  .  365; 

Graffante  pefìe  parandum  reformatum  .  ivi 

Orvietanum  .  359 

Orvietanum  aliud  .  ivi 

antidyfenterica  ,  Medicamenti  contro  la  Diffenteria  .  7 
antiepileptica  ,  contro  1’  EpilefTìa  .  ivi 

antiheriica ,  contro  la  Febbie  Ettica  .  ivi 

antiheriicum  Poterti .  7 

antihydropica  ,  contro  1’  Idropifia  .  ivi 

antihypocondriaca  ,  contro  il  male  Ipocondriaco  .  ivi 
antilyffas ,  contro  la  Rabbia.  ivi 

antimelancholica  ,  contro  ìa  Malinconia  .  ivi 

antimonium  Dìagrediatum  ,  Antimonio  diagridiato  .  ivi 
antimonii  Vitram ,  Vetro  di  Antimonio,  ovvero  An¬ 
timonio  purificato .  26 

—  Come  l’Antimonio  fa  vomitare.  63.  e  95 
antinephritica  ,  contro  la  nefretica  .  7 

antipodagriea ,  contro  ia  Gotta.  ivi 

antipyretica  ,  contro  la  Scottatura.  ivi 

antifcorbutica ,  contro  lo  Scorbuto  .  ivi  e  24 

antifpafmatica  Jeu  Antifpafmica  ,  contro  la  Convul- 
fione .  7 

aperientia  ,  Medicamenti  penetranti .  ivi 

apocrafìica  ,  Medicamenti  confolidanti .  ivi 

apodacrytica  ,  fpecie  di  Colliri  •  i vi 

apomeli ,  Offimele  .  7.  e  75 

apophlegmatifmi ,  Maflicatorj  .  7.  e  40 

apopleriica ,  contro  1’  Apopleflfia  .  7 

apotheca  ,  Scatola  .  8 

apothecarius ,  Speziale.  ivi 

apothermus  ,  feu  Sapa  ,  Vin  cotto.  ivi 

apozema  ,  Apofema  .  8  e  35 

alterans  &  apertene  .  35 

amarum  .  ivi 

cephalicum  purgane.  36 

rubrum  .  ivi 

Aque  tam  fimplices  qaam  compofìta  ordine 
alphabetico  . 


Aqua  abrotani  , 
abfinthii , 
acetofe , 

comminuendam  ealculam , 
delendas  faciei  maculas  , 
deficcandos  catharros  , 

W  gangrenam , 

^<7  gononhoeam  fattidam  &  inveteratqm , 
«fi  gutturis  afj  e  ri  us  , 

«fi  oculoram  nebulas  &  fujfufones , 

«fi  fedandos  dolores  podagricos  , 

«fi  fuffu/ìonem , 

«fi  ulcus  cum  offis  carie  ,  Vfeckeri , 
agrimonii , 

Alberti  magni , 
alchymille , 
alexipharmaca ,  ^ 

alkekengi  , 
aloetica  folutiva , 
aluminis , 

aluminofa ,  Liebautii , 
aluminofa  magifìralis , 


3 12 
312 

3^ 
35  * 
337 
33S> 

33? 

336 

34° 

337 

340 

352 
31 1 
352 
311 
319 

3” 

338 
37? 
33? 

ivi 
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TÀVOLA  DELLE  MATTERIE . 


fimgal  liciti ,  *511 

Angeli ,  323 

anhaltina ,  338 

ani  fi,  t  3 .3  6 

anticolica ,  carminativa ,  ivi 

antidotalis  feti  alexipharmaca ,  320 

antidyfenterica ,  346 

antìepileptica ,  Schroderi  ,  322 

*  \  antihcttìca ,  3  2^ 

antihydropìca ,  335 

anùmelancholica , ,  3  23 

antinepbritica  ,  y4.  Mynfi^he  .  333 

qntijcorbutica ,  3  ? 1 

antifpajmatica  ì  Cloffei  5  33Ó 

ariti jpafmica  corretta ,  ivi 

apii ,  3 1 1 

apoplettica  ,  5  2 1 

apoplettica  ,  yf.  Myiificbt  1  339 

aranti  or um  ,  3 13»  e  ?  14 

argentiate ,  3 1 1 

axmenìacorum  > 
artemifie , 
artritica  , 
ajìbmatica , 

,  Langii  , 

baccarum  fambuci  t  ,  «- 

baccarum  f alani , 
bardana , 

barbante  compofita  9 
becabunge , 
beneditta ,  Rulandi  v 
beneditta  ferpylli  x 

berberii ,  «  « 

betonicce ,  , 

bezoardica  , 

borraginis ,  , 

brajfice  , 

brionie  compofita ,  •  « 

bufonum  , 

buglojfis  f  ^  ■ 

bugulte ,  . 

bupbtalmi ,  v  ,  « 

calamintba  ,  «  *• 

caldi , 

calendula ,  «  « 

cancrorum , 
cancrorum  Jtmplex , 
caponii , 

caponis  ,  Quercetani , 
caponii  ì  A.  Mynjicbt , 
carbunculi , 
cardui  bensditti  , 

carminativa  feu  anticolica ,  yf.  Mynjicbt , 
carminativa 3  Sylvii  Deleboe , 
carminativa  alia  ,  /fi«  de  .cbamomilla 

ta  1 

Aqua  caryophyllatte  , 

cajìorei ,  -uè/  fij«j  Jpiritus  s 
centaurii  minorit , 
centinodie , 
ceparum  , 

cepbalica ,  Caroli  Quinti 
cerajorum ,  « 

cerebri  bumani , 
cere folii , 

cbamadryos ,  « 

cbamapityoi  ,  « 

cbamomillte , 
chelidonii  , 
cbryjculca , 
cichorii  , 
cinnamomi , 

cinnamomi  cardiaca  ,  Baici 4 
cinnamomi  bordtata  ,  Batei  , 
cinnamomi  bordeata  altera , 
citrotum , 
citrulli , 

clareta  fimplex ,  . 

compofita  , 
cochlearie , 

*  coelejììs ,  i  8 

communitatis  opbtbalmica  ,  Ronodtei  , 
cantra  ardorem  urènte , 
centra  calculum ,  Renodtd  4 


31Ó 

311 

338 

336 

35ó 

3*4 

ivi 

311 
345 
3*1 

336 

ivi 

3*4 

Su 

322 

312 

311 

I42 

311 
|  ivi 

ivi 

ivi 

34? 

3n 

3*5 

338 

327 

ivi 

ivi 

333 

311 

336 

32Ó 
campo  fi- 
ivi 

311 

321 

311 
ivi 
311 

322 

323 

324 

311 

323 
ivi 

312 
3ii 

353 
311 

3i7 
3i7 
3i7 
ivi 
314 
ivi 

64 

ivi 

311 

34P 
340 

334 
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cantra  terrcrem  ,  cafum 
rum  , 

contra  vermei ,  Mynficht  r 

cordi  al  is  frigida  , 
cordialis  calida  , 
cornar  um , 

cofmetica  columborum , 
cofmetica  pretto  fi , 
cojìi  hortenfis  ,  , 

crinali  s , 
cucumeris , 
cucurbite , 
cydoniorum , 
damafcena  adori  fera , 

^  formicis , 

<^1?  trtbus , 

*  divina  cordialis , 

divina ,  Fernelii  , 
diuretica  ,  D.  Daquin  , 
diuretica  è  nucleis , 
diuretica ,  Clofftei , 

dominarum  ,  Mynjicbt  r 

ebuli , 


44 P 

mulìetum  gravida - 
348 

325 

324 

ivi 

314 

.  352- 

35^ 

3rr 

•  353 

3X4 
ivi 

^  ivi 

35£ 

32E 

319 

33® 

r  33P 

33? 

332 

ivi 

348 
3ir 


embryonum , 

23^»>  ® 

33P 

endivie , 

D 

3ir 

campane  # 

311 

epidemica ,  /foyev , 

34* 

epileptica  ,  yf.  Mynjicbt , 

323 

epileptica  ,  vel  aurea ,  Langii , 

322 

, 

3H 

^  typhis  cervini s ,  t 

si 

3i5 

e  typhis  cervinis  compofita  , 

316 

eupbrafie , 

3ir 

fi*  fifiJ'X’/ ,  yf.  Mynftcbt) 

338 

f e  bri  fuga  ad  quartanarios  3 

33* 

ficuum  recentium  ,  , 

3i4 

forum  arantiorum  , 

3i? 

florum  omnium  , 

* 

7 

borraginis , 

31* 

buglojfs , 

ivi 

fabarum  t 

ivi 

jafmini , 

312 

lavendule ,  ^  ^ 

£ii.  e 

3i2 

AAV  convai  li  um , 

312 

nymphee , 

ivi 

papaveris  rhceados , 

ivi 

pceonioe ,  .  , 

3r3 

primule  veri } 

ivi 

ror  ij'marini 

311 

fa  Ivi  e  , 

312 

tbymi , 

ivi 

arboris  ,  , 

• 

31? 

fumee , 
tujfilaginis , 

Aqua  forum  violarum , 
fosniculi , 
fortis  communis , 
fragorurn , 
framaoejìorum  , 
fumarie , 

gentiane  compofita , 

C liberti , 
bemoptoica , 

hspatica  ,  yf.  Mynjicbt , 
birundinum , 
hyofcyami  , 
hyperici , 
bumuli , 

htt°pi, 

hyjìerica  ,  Crollii , 
imperialis , 

ìmperialis  ,  Jet*  nepbritica  , 
juniperi , 
laccrtorum , 
lattis , 

AnS/V  flexiteria ,  Batei , 
pettoralis  ì  ejufdem  # 
lattuce , 
lapatbi  acuti , 
lavendule , 
lavendule  compofita , 
lauri , 
limacum , 

linmeum  magìjìralis  t 

Lll 


\vAv 


31? 

ivi 

ivi 

3 1  r 
8,  e  34$> 
313 
ivi 

3ir 

342 

34? 

345 

335 

325 

3ir 

ivi 

ivi 

ivi 

322 

31? 

33? 

312 

3iS 
3iS 
34E  ' 
ivi 
3i* 

311 

312 

347 

3ir 

3iS 

Ittbon* 


450 
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hthontnptica ,  SS2> 

litbafpermi , 

lumbricorum  magijh'alis , 
magnanimi atis ,  , 

m ajorana , 

malorum  perficorum^  .  „ 

malv? , 

fnandragori e , 

manrue , 

marrubi i , 

maflichina , 

matricar'ue , 

meli  loti , 

me/ijfie  ,  melijfophylli  y 
meliffte  magijìralis  ì 
mellis , 
melonis , 
menthce , 
mercuriata , 
mefpilorum , 

*  milleflorum  elicla  , 
millefili ,  , 

minerali s , 
mororum  r 
morfus  diaboli , 
myrrhata  cofme*ica  ,  Qloffcei  „ 
napb<e  ditta , 
narcotica ,  Mynficht , 
nafurtii , 

nephritica  ,  Bellegarde , 
nephritica  corretta , 
nephritica  rmendata ,  ,  » 

nephritica  Brenggeri y 
nephritica  Breggen  corretta , 
nicotian<e , 

juglandis  j 
nymph<e<e  , 

ocularis  interna ,  A  Mynficht  t 
odorata  egregia  , 
omnium  florum  ,  Batei  y 
ophthalmica ,  D.  Daquin  , 
ophthalmica  ,  Dom.  Bouquet , 
ophthalmica  dnfìgnis , 

Ophthalm  e  a ,  Quercetanì  , 
ophthalmica  de  Cancris  }  Mynficht , 
origani , 

Qxytriphylli , 

panacis  heraclei  compofta  , 
papaveri s  rhoeades , 

Aqua  paralytica  , 

Aqua  parietarice ,  *  « 

*  pettor uli s ,  Batei , 
pettorali s  ,  /L  Mynficht  3 
pentaphylli  , 
per f  caria; , 

*  per  ficari?  compofta  ,  Batti  y 
petct /iti di s  comporta , 
petrofelini , 

*  phagedenica  , 

Philojophoyum  , 
phyfogóna  , 
picarum  compofta , 
picarum  alia  compofta  ,  Batei  i 
pimpinella , 
plantaginis , 
pluvia , 

-  pneumonica ,  . 

paeonia , 
pomorum , 

portulaca ,  , 

pnmul?  veri , 

prophy  lattica  s  . 

^ro  phtift , 
prunell? , 
prunorum  * 

pulegii  ,•  • 

pulmoms  intuii , 
r  Rabel  y 

ranarum  fluviatllium  , 
raphani , 

raphani  compofta , 

*  regia  ,  vel  regalie ,  8.  e 

Regine  H angari  a , 

Régin?  H  angari?  compofta  , 


e  360  J  ribefìorum  , 

3 1 1  , 

342  rorifmarini , 

320  rofarum , 

3 1 1  , 

314  fabìng, 

3 1 1  fulvi?  , 

ivi  falvi ? , 

315  fulvi ?  comporta  , 

311  fanguinis , 

345  funi  cui? , 

312  future j? , 

ivi  faturnina  Bfculapii , 

3 1 1  fcabiof?  , 

317  fcordii , 

3 1  ■>  fcordii  compofta , 

3x4  fcorzoner? , 

31 1  fcropbulari?  ì  v  «  . 

346  fecunda , 

314  '  fecundinarum  y 

8.  e  315  feminis  ani  fi , 

31 1  fempervivi ,  ... 

320  ferpylli ,  \ 

314  fìliium  t 

3x1  finapi , 

351  fiphylica ,  Batei ,  . 

Se  312  fifymbni , 

343  folani , 

3  1 1  forborum , 

3  3  3  f perniai?  ,  /e«  fpermatis  ranarum  , 

3?4  splenetica , 

ivi  |  *  fercoris  vaccini , 

ivi  ftomachica  ,  v?.  Mynficht , 

ivi  fiomachica  ,  Le  Mort , 

311  fymphyti , 

314  tanaceti  y 

3 1 2  taraxaci  y 

341  telepbii , 

323  *  ther iaculi ’y 

313  t  beri  ac  ali s  camphoratd  , 

49  tufdaginis , 

ivi  W  mix  tur  a  de  tri  bus , 

1 39  .  re/  fpiritus  cajìorei , 

verbafeì , 

verben?^  i 

vinc?  pervinc?  , 
viperarum , 

viridis  corretta  ,  Hartmannì . 

Matt bioli  compofta , 
mulierum  , 

Acqua  ulmarì? , 


/ 


D  » 

340 

341 

312 

311 

32? 

311 

313 
31 1 

329 
ivi 

3.TI 

ivi 

330 

343 

311 

3  4P 
347 
ivi 
326 
ivi 

31 1 

ivi 

315 

342 
3ir 
3r3 

311 

ivi 

320 

328 
311 

3r3 

311 

329 

7 

315 
311 

343 

35° 

316 

317 


vomitiva ,  Piateti  7 


313 

315 

3IE 

31? 

•  • 
IVI 

«  4 

IVI 

*  ivi 

348 

315 

31* 

ivi 

348 

.  ivi 

344 
311 
ivi 
8.  e  350 
3i? 
336 
3ir 
3i* 
8 

311 
325 

3.ir. 

ivi 

3r3 

3i4 

335 

314 

324 

ivi 

3ir 

312 

3 .11 

ivi 

318 

ivi 

3ir 

3*P 

33r 

311 

ivi 

ivi 

315 
34^ 
3!P 

ivi 

311 


8. 


8 


348 

3xó 

8 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

402 

8 

e  30 
192 
e  30 
8 


vulneraria , 

Aquila  alba  ,  Sublimato  dolce  . 

Ar?otica ,  Medicamenti  che  rarefanno . 

Arbor  Dian?  , 

Arcanum  Corallium ,  Arcano  corallino . 

Arcanum  duplicatum  ,  Sai  di flillato  . 

Aregon  8.  LL  Unguent.  Aregon  . 

Artritica  ,  Medicamenti  Artritici  „ 

,  feu  Libra  . 

Affajeret  8.  Vedi  Pillul?  affajerct . 

Affariusy  pefo  degli  Antichi, 

Affatio  ,  feu  coéi/o  ,  arroftire  , 

Aftbmatica  Medicamenta  ,  Medicamenti  contrari  all* 
A  lima  ^  ivi 

Aflringentia ,  aflrignenti .  ivi 

Alyncritum  Medie amentum  ,  Lenza  pari  .  ivi 

Athanafa  magna ,  Oppiato  Illerico.  ivi  e  30 

Atbanor  ,  Fornello  degli  Arcani .  8 

Atheray  fpecie  di  colla  .  ivi 

Atramenta  Sympathica  ,  Inchioftro  fimpatico  .  ivi 

Attenuantia ,  Medicamenti  attenuanti  e  rarefacenti  - 

ivi .  ...  .  . 

Attenuatio  fottilizzatione  de’  Medicamenti .  tvi 

Avicul?  Cypre? ,  Paftiglie  aromatiche.  ivi  e  180 
Avorio  bruciato  ovvero  fpodium  .  52 


Aurea  Alexadrina ,  Antidoto 
Aureus ,  pefo  degli  Antichi. 

Aurum  fulminans  ,  feu  Crocus  auri 
Oro  . 

Aurum  potabile ,  Oro  potabile  . 
Auflerus  ,  Saper  acro  . 

Azymus  Panis ,  Oftia  . 


8.  e  250 
8.  e  30 
Zafferano  d’ 
8 
ivi 
8 

>  8 
Bac- 
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BAcc/t  ,  Grano  di  piccol  frutto  rotondo . 

Balneum  marine  vel  Balneum  marts . 
Balneum  Saporii . 

Balneum  ventris  equini  ,  bagno  di  letame  di 
lo. 

Balfamo  del  Comendatore  di  Permes . 
Balfamt,  e  lor  divifioni. 

Balfamum  album  ,  Leon.  Fioraventi  , 
j Balfamum  abftntbiacum  ,  feu  fiomacbicum  ,  A. 

fichi 

Baljamum  ad  netvorum  punBuras ,  Frambefartt 
Balfamum  angelica?  ,  Sennerti  , 
angelica  reformatum , 

*  anodynum  vel  podagricum ,  Batei , 
*  Balfamum  antipodagricum ,  Philip.  Mallevi , 
apopleBicum , 
apopleBicum  reformatum , 

*  apopleBicum  ,  Ettmullerì , 

Arcai , 

aromaticum  ,  ^f.  Mynficht , 

*  ungyuentum  fjmpathicum , 
balfamina , 
bezoardicum  , 

Balfamum  cephalicum  ,  Angeli  Sale , 
cephalicum  Italicum  , 

Ghrifli  Paracelfi , 

Cbrijli  Paracelfì  reformatum  y 
cordiale  ,  Angeli  Sala  , 
cordiale ,  Sennerti  , 
dolorem  levane , 

Domina  Tevillet , 

*  Equitis  SanBi  Pi  Boris , 
galbanetum  uterinum  ,  Sennerti , 

Guidonis , 

Heurinì , 
fiifpanicum , 

Hollerii ,  j 

hypnoticum  ,  Mynjìcbt , 

*  hyflericum  ,  LW.  Penichef  . 

Jacomo  de  Pinto , 
italicum , 

Jofephi  Balfame ,  Equitis  SanBa  Crucis  , 

*  loimicum  hemifianum  , 

Lucatelli , 

*  Magi Jlrale ,  Batei  ^ 

Medicorum  Fiorenti § , 
mirabile  ,  Fui  Ieri , 
mirabile ,  Renodtei , 

*  mumice  ,  Riverii , 
nephriticum  ,  Fulleri , 
nervate , 
palmeum , 

faralyticum  ,  ^4.  Mynficht . 

*  paralyticum  ,  Batei , 
poìycbnfìum  , 
puerorum  dentium , 

Samaritanum  , 
fanguinem  fijìens , 
farcotium , 

Saturni , 

oleum  benediBum  ,  Apparitii , 
oleum  tranquillum ,  Abbatis  Roufjeau , 
*  Soli-mani , 

fpafmaticum  ,  Mynficht , 

/pinate ,  Battei , 
jtypticum  ,  ^4.  Mynficht , 
fulphuris  anifatum , 
fulphuris  compofitum  , 

*  fulpburis  antimonii ,  AuBoris  , 
fulphuris ,  Rulandi , 
fulphuris  ,  Rulandi ,  reformatum  , 
fulpburis  fimtlex  feu  terebinthinatum  , 

*  vel  butyrum  fuccini ,  Batei. 
venereum  ,  A  Mynficht , 
viride  Meienfium  , 
uterinum  de  galbano ,  Sennerti , 
uterinum  aliud , 
vulgare , 

vulnerarium ,  Fallopii , 
vulnerarium ,  Minderi  , 


8 

ivi 

ivi 

Caval- 

ivi 


385 

Myn- 

276 

402 

380 

ivi 

589 

390 

378 
ivi 
ivi 

379 
ivi 

,  401 
385 

380 

391 
409 

289 

ivi 

381 

380 

441 

381 

380 

384 

381 
441 

385 

384 

381 
391 

387 

39i 

383 

397 

388 

391 

440 

339 

39° 

ivi 

393 

378 

3P2 

385 

392 

377 

385 

382 

378 
ivi 

388 

379 
ivi 

380 
392 

.378 

386 

387 

388 
ivi 

387 

ivi 

ivi 

392 

386 

381 

384 

ivi 

378 

383 
ivi 


Zibetbtc  ,  A  Mynficht ,  gp0 

Bambagina,  Tela  per  colare  i  fughi  ed  altro.  29 
Bafilico,  Unguento  9.  Vedi  Unguentum  Bafilicum  . 
395* 

Battone,  o  ttromento  da  mefeolare  Unguenti  ed  al¬ 


tro  . 

Bechica ,  Bechici . 

BenediBa  laxativa . 

BenediBa  laxativa  erpendata  . 

380  Bes  aut  Beffisì  pefo  degli  Antichi. 

377  Bezzuaro  Animale  . 

Bezzuaro  Minerale  . 

Biaca  ovvero  Unguento  di  Cerufa . 
Bicchiere  emerico  o  Vomitivo. 
Bicongius  mifura  degli  Antichi . 

Birra  d’Inghilterra,  chiamata  Aile . 
Bochetum  ,  Decotto  fecondo  . 

Bolus ,  feu  fruflum  . 

Bolus  catharticus  aperiens  ad  gonorrhoeam . 
Brancata . 

Butyrum  Antimonii  lunare . 

Butyrum  Ceree . 

Butyrum  Jovis ,  "u?/  Stanni, 


9  e  28 
3  e  9 
9  e  397 
398 
-  9  e  29 
9  e  56 
9 

6  e  394 
16 

9  e  29 
416 
9 

9  e  39 
ivi 

29 

9 
9 
ivi 


18 


Butyrum  Mail ,  Vedi  Unguentum  butyraceum  emendà- 

tum .  406 

Butyrum  Saturni .  '  9 

Butyrum  Succiai  .  392 

Butyrum  vel  Oleum  corrofivum  arfenici .  9 

Butyrum  vel  Oleum  glaciale  antimonii .  .  ivi 


lAchetica ,  Medicamenti  Cachettici  ovvero  Apri¬ 


rvi 


18  e 


359  e 


9 
i39 
ivi 
ivi 
7  e  29 
131 

440 
9 

401 

56 

441 

57 
401 

142 


Cadaveri  difeccati  colla  calcina . 

Difeccati  dal  Sole . 

Dalle  arene  della  Libia  . 

Cadus  vel  Geràni um ,  mifura  dogli  antichi 
Caglio  di  Lepre . 

Calamita  Arsenicale. 

C alcinatio ,  calcinazione  che  cofa  fia  . 

Calcinazione  dell’  Allume . 
del  Corno  di  Cervo . 
della  Talpa . 
della  Spugna . 

dell’  Oflo  della  cofcia  del  bue . 
della  Lumaca . 
del  pelo  di  Lepre  . 
del  Vetriuolo  di  Cipro. 

Crt/x  Antimonii  . 

C<?/x  rf&r/  feu  Solis  . 

C<z A  Jovis . 

Calx  Duna  . 

Ctf/x  Mercurii . 

Ctf  A  Saturni  . 

CAA  Veneris . 

Calza  d’ IpocrafTó  . 

Canale . 

Capelvenere ,  di  cinque  forte  . 

C apitulum  ,  capitello  . 

Capitello ,  parte  Superiore  del  Lambicó  » 

Capitello  cieco,  Lambico . 

Cappello  di  Rofe  . 

Capruncula ,  Vali  di  Maiolica. 

Caput  mortuum  ,  Capo  morto  . 

Caratto  che  fia, 

Cardiaca ,  Medicamenti  cordiali  e  fortificanti. 

C ardiacum  magnum  Batei  . 

Carminativa  Medicamela ,  Medicamenti  carminativi 
o  attenuanti  gli  umori .  369 

Carycofìinum  .  9,  Vedi  Eletuarium  carycofìi- 

num . 

Catfete ,  o  Specie  di  Scatole  . 

Gaffa  cum  melle . 

Cajfia  cum  Saccharo  prò  C/fleribus  . 

Catagmatica ,  per  le  fratture. 

Catartica  ,  per  le  cicatrici . 

Catapafmata  ,  polveri  odorofe  . 

C ataplafma  .  Cataplafma  .  ivi 

Cataplafma  ad  commotionem  cerebri ,  Vigonis . 

Catapl.  anodynum  &  refolutivum .  .  - 
Cataplafma  apopìeBicum  ,  Batei  . 

Cataplafma  Cjnancbicum ,  ejufàem  . 


57 

127 

9 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

19 

18 

3 

3 

9 

ivi 

9  e  313 
9  e  37 

3 
3 

2  e  9 

337 


L 1 1 


128 

28 

292 

ivi 

9 
ivi 
ivi 
e  50 
419 

5° 

5i 

50 


CA- 


452 

iSataplafma  de  Baccìs  Lauri .  434 

de  C rafia  pan'ts  ,  Mont agnati#  ?  421 

<7e  JV/do  hyrundinum  .  50- 

emolliens  Ci)'  digefiivum  .  ivi 

Cat apatia  ,  Jeu  Pìlul a  -  9 

Cathartica  ,  Medicamenti  purgativi  f  ivi 

Cath^retica  per  Je  earni  bavofe.  ivi 

Catholìcum  eleBuarium ,  ivi  e  289 

Gatholicum  duplicatura  rhabarbaro  ,  289 

Catbol.  duplicatura  reformatum ,  290 

Cathol,  ftmplex ,  F erudii  ,  288 

Cathl,  Frambe farii ,  •  289 

Cathol.  Quercetani ,  290 

Catbol.  prò  clyfieribus  ,  ivi 

Cathol.  prò  clyfieribus  equorum  ,  29 1 

Catoretica ,  Medicamenti  purgativi  ?  9 

Gaules  Angelica  conditi  ,  .68 

bardana  conditi ,  ivi 

laEluc#  conditi ,  •  ivi 

fcolymi  conditi  ,  ivi 

Cauftico  perpetuo,  18 

Cauterio  potenziale,  ivi 

Cementano ,  purificazione  dell’Oro,  io 

Cenere  di  vetro,  o  di  Kali  .  150 

Cephalica  ,  Medicamenti  per  le  malattie  del  capo  3  e  io 
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C eranium  , 


Mifura  degli  Antichi 


ivi 

io 

io  e 


Qeratron ,  pefo  degli  Antichi . 

Cerevifia  purgativa  ,  Sydenham  , 

Ceroto  di  Diapalma, 

Cerata ,  Cerotti  che  fieno  * 

Ceratum  ad  commotionem  cerebn  ,  Vi  goni  s  t  419 

album  coElum  , 
album  refrigerans , 

Alexandri  ,  Mejue , 

Andromachi , 
a flr ingens , 
barbarum  ,  G aleni , 
capitale , 

Carine  ,  Ctefìphontis ,  d)*  idem  re  format  , 

defenftvum  , 

de  ammoniaco  ,  Forefii  , 

fili?  galbano ,  /e«  ma  tri  cale , 

de  Lithargyro ,  G aleni , 

ri1?  minio , 

de  mucagmibus , 

*  de  vipera 
diabotanum 


? 

cum 


29 
29 
4!P 
425 
39? 
e  ivi 

418 

416 

421 

422 

419 

ivi 

418 

419 
421 
418 

ivi 

421 

420 
ivi 

422 
ivi 

420 

421 

420 
ivi 

418 

ivi 

421 
438 

417 
ivi 

421 

417 


mercurio , 

diadiBamnum  ,  feu  fasarum  ,  G aleni  , 
diapente ,  TS/lefue , 
diapiperos ,  G aleni  , 
diapyritis ,  G aleni  , 
diafulphuris , 
ex  betonica  , 
ex  euphorb  'io  ,  G aleni  , 
manicale , 
oeftpatum  ,  G aleni  , 
polychrefium  , 

prò  herniofis ,  Noribergenftum  , 

Jantalinum  , 

feu  cataplajma  majoris  compofitionis  ad  commotio¬ 
nem  cerebri  ,  Vigonis  ,  419 

/<?«  emplafirum  de  ammoniaco ,  Forefii  ,  418 

emplafirum  ,  feu  cataplajma  de  crufia  panis  , 
Montagnan#  , 
fiomachicum ,  Mefue , 

Cerufa  Antimonii ,  Fiori  di  Antimonio  filli 
Chaìafiica ,  Medicamenti  rilavanti . 

Chalus  pelo  degli  Antichi . 

Charta  emporetica ,  Carta  (traccia ,  grigia  O 
trare , 

Chema ,  mifura  degli  Antichi  » 

Chrift ,  è  un  Seftatio . 

Choenix  ,  ibifura  degli  Antichi . 

Cholagoga ,  Medicamenti  purgativi ,  2  e 

C hryfulca  feu  Cbryfolea  Ba filli ,  fpecie  di  Acqua 
già. 

C6«j,  mifura  degli  Antichi,  10  e 

Chymia  ,  Chimica,  o  fufione  de’ fughi, 

Cicera  Tartari ,  Pillole  di  Trementina  ,  io  e 
Cinerario  feu  Incineratio  . 

C  innabris  arti fr  ali s ,  Cinabro  fattizio  artificiale,  ivi 
Circulatio  quid  flt .  ivi 

Cicerone,  Impiaftro  refolutivo .  ivi 

Clarif  catto  ,  purificazione  di  un  liquore .  ivi 


421 

417 

io 

ivi 

ivi 

dal  fel¬ 
lo  e  29 
è 
e 


io 

io 


3° 

29 

29 

io 

re¬ 

io 

29 

io 

236 

io 


Clima  dev’, edere 
gfie  • 

Clijfus ,  fpecie  di  Eftratto  o  Tintura  . 

Cli f malica ,  medicamenti  desinati  per  li  Crifiei . 


ivi 

10 


io  e 


Dro» 

4 

10 

ivi 

4t 

4r 

42 

4* 

42 

4* 

42 

10 

185 

io 


Clyfmus ,  Crifteo 
Cfyfler, 

Clyfier  ad  dolorem  nephriticum  ,s 
catminatiyus  &  laxativus , 
detergens , 

Clyjìer  emcrlliens  &  laxans , 
hyfiericus  &  laxativus , 

Coagulano  ,  quid  ftt  P 
Cocci re  Pi  lui#  . 

Cohobatio ,  è  una  diftillazione  , 

Colatura ,  è  feparare  un  liquore  dalle  fue  impurità  „  ivi 
Collyriaì  Collirj,  medicamenti  per  le  malattie  de¬ 
gli  occhi  .  ivi  e  48 

Gollyrium  Bruni , 
c#ndeum  , 

Choras , 

contra  variolas , 

Damantii  , 
detergens , 

Lan franti , 
refrigerans , 

trochijci  albi  . 
feu  trochifci  pitrini , 

, 

vel  aqua  oftalmica ,  D.  TJaquìn  , 

•v?/  ophtaimica  Doni.  Fouquet  , 

Collyrica  ,  Medicamenti  agglutinanti . 

Colorano ,  abbellire  o  dar  colore  alle  Droghe . 

Colore  da  confideratfi  nell’  elezion  delle  Droghe .  14 
Goncretìo  ,  è  condenfare  o  coagulare  una  materia 

11 


47 

49 

ivi 

ivi 

50 

49 

5° 

172 

178 

50 

49 

ivi 

IO 

ivi 


fluida , 


Condita ,  canditi  o  confeture'. 

Differenza  fra  canditi  e  conferve  * 
C onfeBio  ,  fpecie  di  Elettuario  , 
Conferito  adverfus  lumbricos , 
alkermes , 

al  kermes  reformata  , 
anacardina  , 
anacardina  reformata , 

Archigenis , 

cephalica  .  Mynftcht . 
cordiulis  contra  me  lane  boli  am , 
cordialis  reformata , 
de  hyacintho  , 

hyacintho  reformata , 
dìacorum , 

ex  Gentili  de  fulginio , 
ex  fiyrace , 
hamech  major , 
hamech  major  reformata , 
hamech  minor , 
hamech  minor  emendata , 
magnanimìtatis , 
mìci  et  a , 
narcotica , 

Optata ,  /f.  Mynfichtì 
papalis , 
pretiofa , 
fajfafras , 

fajfafras  reformata , 

/<?«  limonata  fmaragdina , 
ftyptica ,  yf.  Mynftcht , 
thetiacalis ,  yf.  Mynftcht , 

Arnaldi  de  Villanova . 
unìverfalis , 
zingiheris  Indi , 

Congelano ,  fit , 

Congius  ,  mifura  degli  Antichi . 
Conquajfatio ,  pefiare  un  corpo  duro . 
Conferv# ,  Conferve ,  confetture  . 
Conferva  apii  folida  , 

Conf  forum  alth## , 
betonic# , 
borraginìs , 

, 

calendul# , 
cichorii , 
genifi# , 

//7/V  convalli um , 


io 


12 


'vmN 


e  68 
ivi 
lo  e  152 
27? 
259 
270 

273 

274 

268 

275 
285 

ivi 

270 

271 
e  80 

285 
275 

293 

294 
ivi 

295 

27$ 

274 
267 
ivi 
277 
280 

274 

ivi 

374 
28r 

274 
27-v 
e  280 
372 

io 


io  e 


io 


11  e 


29 

io 

69 

7i 

69 

7° 

68 

ivi 

70 

69 

70 
ivi 
ivi 


& 


TAVOLA  DELLE  MATTERIE . 


IVI  e 


lihoium  albonrn  , 
malva , 
nymphaa , 
fior,  peonia , 
papaveri s  rhpadàs , 

Conferva  pedis  cuti , 
perficorum , 
primula  veris 
rorifmarini , 
yow  folis , 
rofarum  mellis  9 
rofarum  fol  'tda  y 
falvia , 

feabiofa ,  r,  * 

t  »/7/<e  arboris  , 
tunica , 

tujftlaginis ,  ..«& 

violar um  ,  »  j. 

Summit  atum  abjìnthìi ... 
eupillorum  Veneris  y 
Tolior.  eoe  hi  caria ,  : 

euphrafia , 
fumaria  , 
hedera  terrtftris , 
tn a  j oraria  , 
marrubii  albi  # 

mentha  , 
oxytriphylli , 

.  f cordi  i  , 

Conjerva  fruBuum  cynosbati ,  cynmhoden  , 

Conferva  radio,  enula  campana , 

Conferva  di  Garofani  Fiori,  vetrivolata . 
di  Radice  di  Altea  . 
di  Radice  di  Confolida  maggiore . 
di  Rofe  pallide  e  mofeate . 

-  di  Rofe . 

Coperchio  di  terra . 

Goppela  ,  obrufa  catillus  , 

Corno  di  Cervo  calcinato . 

Corno  di  Cervo  preparato  Filofoficamente . 
Correttivi  della  Radice  di  Efula . 

della  Sena  adoperati  dagli  Antichi . 

Corr  oblio  quid  fit » 

Corrodenti  a  feu  corrofìva . 

Cvrtices  arantiorum  conditi  . 

Cirri  conditi . 

Cofmettea  per  1*  abbelimento  . 

Cotognato  lavativo . 

Cotogna ro  e  fua  aromatizzazione . 

Cstyla ,  Mifura  degli  Antichi. 

Cozione . 

Crepatura ,  crepatura, 

C ribatto  ,  crivellare  . 

Crocomagna ,  Trocifci  di  Zafferano  » 

Crocus  auri .  Zafferano  d’  Oro . 

Martis . 

Metallorum , 

Veneris . 

Ctucibulum  Crogiuolo,  Vafo  di  terra. 

Crijìalifatio ,  ridurre  in  Criffalli. 

Criftalli  di  Luna. 

Cucupha ,  Beretta  o  femiberetta . 

Cucurbita .  V afo  . 

Cucchajo  mifura .  29 

Cucchiai  coperti .  28 

Cuina,  fpecie  di  Storta.  11 

Culsus ,  mifura  degli  Antichi.  io  e  29 

Cupola,  coperchio  di  un  fornello.  19 

C yatus .  il  e  29 

Cynanchica ,  Medicamenti  buoni  per  la  Schiranzia  .  11 
Cyphi ,  fpecie  di  profumi.  ne  172 

Cyphoides ,  Medicamenti  aromatici .  1  r 


69 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

70 
ivi 
ivi 
ivi 
d9 
ivi 
70 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 

70 

ép 

7? 

avi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
266 
ivi 
ivi 

71 

ivi 
3°3 

71 

ivi 
70 
249 

19 
1 1 

56 

ivi 

54 

34 
1 1 

ivi 
68 
ivi 
1 1 

60  e  507 
60 
11  e  29 

4 

11 

ivi 

n  e  180 
8 
11 

ivi 
ivi 
1 1 
ivi 
26 

io  e  46 
ivi 


io  e 


D 


DAcridìum ,  Diagridio . 

Damafcena  aqua  ,  Acqua  di  damafeo  . 
Dianich ,  pefo  degli  Antichi . 

Decantatio  quid  fit  . 

Deccbiio ,  feu  Decoblum  , 

Decozioni  -  , 


n  e 


n  e 


55 
1 1 

2  9 
1 1 
1 1 


Decoblum  album ,  Sydenham  , 
amarum , 

amarum  purgativum , 
antifcorbuticum  , 
cephalicum , 
cordiale  , 

deterfivum  prò  clyfteribus  , 
diaticum  . 

emolliens  commune  pnematis , 
peElorale  , 
fudorificum  , 

Decrepitatio  ,  gwV/  fit , 

Decupellatio ,  V edi ,  Decantatio  » 

Defenfiva ,  Medicamenti  differitivi* 
Definizio  della  Farmacia . 

Defrutum  Vin  cotto, 

Deleteria ,  Veleni. 

Deliquium ,  deliquo . 

morbo  \  Unguento  Napolitano. 
Denarius ,  Danaio . 

Dentilavium ,  liquor  affrignente. 
Detifricia  ,  Dentrifìci  ,  medicamenti 
ti . 

Depilatoria ,  Depilatori . 

Deputatio  quid  fit . 

Depurazione  de’  Sughi . 

Caufa  della  congelazione  de’  Sughi 
Modo  di  confervarli . 

Deficcativum  rubrum  ;  Vedi 
rubrum . 

Defpumatio  ,  fit . 

Defili  atto  , 

De  fi  Hat  io  baccarum  non  fucculentatum 
granorum  abìes , 
granorum  ebuli , 
granorum  juniperi , 

.  lignorum  odoratorum , 
femìnum  odoratorum , 

Detergentia ,  deterfivi . 

Detonatio  quid  fit . 


4  C 


Vigo 


De 

446 

Deunx ,  pefo  . 

Dextrans ,  pefo  . 

D/Vz,  parola  Greca  che  fignifica  Per, 

Diabalaujìta , 

Dfabalzemer  ,  di af erma , 

Diabalzemer  emendatum , 

D iaboracis  , 

Diabotanum  , 

Diabryonias  , 

Diabuglojfi  , 

Diacalaminthes  , 

Diacarthami , 

Diacarthami  reformatum , 

Diacaryon  ,  /e«  dianucum  , 

Diacajfia , 

Diacajfia  cum  manna  , 

Diacajfia  cuoi  faccharo  prò  clyfteribus , 

Di  ac  a  fi  or eum  , 

Diachalciteos , 

Diachylon . 

Diachylon  bianco,  Impiaftro, 

Diachylon  Gommato . 

Diachylon  nero 
Diacìnnabaris . 

Diacinnamomi . 

Diacunium ,  è  lo  Sciroppo  di  Cartamo . 
Diacodio  degli  Antichi . 

Diacodium  Sciroppo  di  Papavero  bianco . 
Diacodium  fimplex  ,  G aleni  , 
compofitum ,  Mefue , 

Diacolocyntbidos , 

Diacorum  , 

D iacofìus  , 

D  iacreta , 

Diacrocum  , 

D iacrydium ,  Scamonea . 

D iacrydium  cydoniatum , 
glycyrryfatum  , 
fulphuratum . 

Di  acri fta  Ili  , 

Diacmcuma  , 

Viacymini , 


n 
ivi 
ivi 

31 

ivi 
33 
3  2 
ivi 

31 
3* 
ir 

ivi 
ivi 
I 

za  e  59 
1 1 
ivi 
ivi 
12  e  29 
11 

per  li  den- 
5  12  e  51 
11  e  85 
11 

58  e  304 
62 
ivi 

Unguentum  deficcativum 

39$ 

11 

ivi 

435 

436 

ivi 

435 
ivi 
ivi 
1 1 
ivi 


Vedi  Emplaftrum  de  Ranis 


12  e  29 
12  e  29 
ivi 

12  e  161 
12  e  30$ 
go6 

11  e  165 

11  e  454 

12 

ivi 

ivi 

ivi  e  242 

243 

12  e  ór 

12  e  295 

ivi 

ivi 

12  e  282 
1 2 

12  e  425 
ivi 
424 

423 

12 

ivi 

ivi 

ivi  e  nr 
ivi 
250 
ivi 
310 
12 
ivi 

11 

ivi 
5* 
53 
ivi 
ivi 

12 

ivi  e  144 
ivi  e  156 

D/tf- 


12  322  e 


ivi  e 
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ìafcenum , 

'■amnum , 

/ efula ,  polvere  purgativa, 
luetica  Medicamenti  per  la  Dieta  . 
dafarfara  . 

Diagalanga  . 

Diagredium  ,  Diagridio 
Diagridio  rofato . 

DiabyJJopi . 

Diajalapce ,  Polvere  purgativa. 
Diaireos . 

Di  alacele . 

Dialauri ,  Polvere  carminativa. 

Di  al urue . 

Diamanna ,  EleSluarium  liquidum  . 
Diamargaritum,  Polvere  fortificante- * 
Diamargaritum  (implex  . 

Diambra ,  Polvere  cordiale  , 
Diamercurii , 

Diamorum  Jìmplex , 
compojìtum  , 

Caco  baro , 

Dìamorufìa  , 

Diamofchi  duteis  , 

Diamumùe , 

Diani/i , 

Diandri , 

Diantbos ,  Polvere  cefalica. 

Dìanucum  ,  feu  Diacaryon  . 

Diaolibani . 

Diapalma ,  Impiattro  difeccatryo*. 
Diapalma  dittoluto  . 

Diapafmata ,  Profumi . 

Diapentbe . 

Diaphoemcwn  15.  vedi  EleSluarium 

3  »  5-, 

Dtapboretica ,  fudorifici  . 

Diapboreticum  Minerale  . 

Diaphoreticum  Solare . 

Diapipereos ,  Cerotto  vulnerario  . 
Dìaplantaginis ,  Polvere  attrignerc-te  .. 
Diapompboligos ,  Unguento  difeccativo  . 
Diaprajjì ,  Polvere  Cefalica . 

Diaprunum  folutivum . 

Diaprunum  Jìmplex  . 

Diaprunum  Jìmplex  emendatum  . 
Diapurites ,  Cerotto  vuineratio  . 
Diarbodon  Abbatis ,  Polvere  Cordiale . 
Diarbodon  Pilulce  . 

Diarbodon  Trocbifci . 

Diafarum , 

DiaJ attimi . 

Diafcordium ,  Polvere  fonnifera. 
DiaJebeflcn  . 

Diafenna,  Polvere  purgativa. 

Diafenme  ,  Elettuario  purgativo  . 
Diafpermatum  . 

Diajuccini . 

Diafulpburis ,  Polvere  antiafmatica . 
Diafulpburis  ,  Oppiato  Itterico  . 
Diafulpburis  ,  Cerotto  rifolytivo  . 
Diafulpburis ,  Penniti  antiafmatici . 
Diatartari , 

Diate  ffarum  , 

Diathamaron  , 

Diatragacantbi , 

Diatrium  piperum  , 

Diatrium  fantulorum , 

Diaturbith  , 

Diaturbiib  minerale , 

Diaturpetbi , 

Diaturpetbi  reformatum , 

Diaturpetbi  cum  r  babai  baro  , 

Diazingiber , 

Diazingìber  reformatum , 

Dincbroma  feu  diva ,  Impiattro  che 
invecchiando . 

D/Vj  naturalis  ,  Giorno  compotto  di 
ore  . 

Digeflio ,  fpecie  di  fermentazione. 
Dtgejìivum  .  Difettivo . 

Dinarius ,  apritivo  . 

Diofpohticon ,  Polvere  Itterica. 

Diprof of a ,  Impiattro. 


ivi 


e 


13  e  295 

ivi 
’  ivi 
161 
e  5? 

164 
13  e  158 

J59 

7  3 

ivi 

ivi 
ivi 
249 

15 

15  e  60 
15  e  ivi 
99 

*3  e  375 

12 

’  1? 


13  e 


0  il 


12  e 


12  e  155 
12  e  60 

12  e  423 

ivi 

12 

ivi 

Diapboenìcum  . 

2  e  13 

Ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

13  e  295 
13  e  ivi 

ivi 

■ivi 
ivi 
ivi 
205 
I? 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
14 
ivi 
ivi 
ivi 
302 
243 
ivi 
243 
244' 
ivi 

diventa  giallo 


ivi  e 
14  e 


14  e 


ventiquattr’ 

4  e  12 
ivi 
ivi 

ivi  e  136 

14 


12 

*4 


Difpenfatio ,  Difpofizione  di  Droghe. 

Dijjolutio ,  ftt . 

Diftillatio  ,  che  fia  . 

Dittillatio  per  afeenfum  )  r 
Dittillatio per  defeenfum  )  e 
Divinum  Emplajlrum .  14  e  4 

Diuretica ,  Medicamenti  apritivi .  2  e 

Dodecapbarmacum ,  feu  Ungentum  Apojlolorum  14 

387 

Dodorans ,  mifura  .  34  e  go 

Dracbma  feu  Dragma .  14  e  29 

Drafìicum  ExtraSlum  ,  Ettratto  di  -Scamonea  .  14 

Drimea ,  Medicamenti  acri  ♦  ivi 

Droghe  ,  feelta  o  elezione  di  Droghe  femplici .  4 
Dropax ,  Depelatorio.  14 

Duella  Cf  Dupondium ,  peli .  14  e  29 


21 

14 

310 

310 

428 

14 

e 


Bullitio  ,  bollimento ,  il  bollire . 

14 

l_i  Ecbolia ,  Medicamenti  efpulfivi . 

ivi 

Eccatbartica ,  Catartici  0  deterfivi . 

ivi 

Eccoprotica ,  Medicamenti  lattativi . 

ivi 

Eclcgma ,  Looch. 

ivi  e  119 

EcpbraSlica ,  Medicamenti  ottruttivi  . 

14 

Ecty lotica ,  Medicamenti  contro  i  cali . 

ivi 

Edulcoratioy  indolcimento . 

14 

Effervefcentia  ,  fermentazione , 

ivi 

Egeta  ,  "vel  Mufa  gnea  . 

355 

Elaterium ,  Ettratto  di  Cocomero . 

14  e  54 

Elettuarj  liquidi . 

249 

fodi . 

ivi 

EleSluarium  ,  _/?«  EleElarium  . 

*  EleSluarium  album ,  . 

285 

EleSluarium  Alcanzi ,  Mefue , 

284 

,  alexipbarmacum , 

276 

amarum  magiflrale  majus  , 

307 

amarum  magiflrale  majus  emendatum  , 

3©S 

amarum  minus  , 

•ivi 

analepticum  , 

155 

antbydropicum , 

306 

aperiens  ,  D.  Daquin  , 

298 

campboratum  3 

277 

caiyocoflinum  , 

303 

*  caflitatis , 

284 

catbarticum  Ctefareum , 

300 

catbarticum  caryopbyllatum  , 

3°? 

catbarticum  rofatum  ,  .4.  Mynfìcbt , 

30* 

catbarticum  violatum  ,  ejujdem  , 

3°r 

cat bolle wm  duplicatum  R  babarbaro  , 

289 

catbolicum  duplicatum  reformatum  , 

ivi 

catbolicum  ,  Érambefarii , 

ivi 

catbolicum  ejufdem  reformatum , 

290 

catbolicum  prò  clyfleribus  , 

291 

catbolicum  prò  clyfleribut  reformatum , 

ivi 

catbolicum  prò  clyfleribus  cquorum , 

ivi 

catbolicum  ,  Quer cetani  , 

290 

catbolicum  Quercetani  reformatum , 

ivi 

catbolicum  Jìmplex , 

288 

catbolicum  fimplex  reformatum , 

289 

ebalybeatum , 

280 

ebalybeatum  reformatum  , 

281 

cbolagogum  ,  Quercetani  , 

297 

cholagogum  Quercetani  reformatum , 

ivi 

cbolagogum  feu  diaprunum  ,  Sylvii , 

296 

EleSluarium  cantra  dyfenteriam  , 

285 

Cortefìi  , 

268 

all'io  , 

276 

de  baccis  lauri , 

272 

de  citro  folutivum , 

244 

citro  folutivum  reformatum  , 

245 

fruSlibus , 

282 

de  gemmi s  , 

154 

ovo, 

278 

de  ovo  majus  , 

ivi 

de  ovo  minus , 

279 

de  ovo  reformatum  , 
de  exalide ,  G aleni , 
perficis  ,  Mefue  , 
de  pomis  ,  Mefue , 
de  pfyllio  , 
de  pfyllio  corre  Slum  , 
de  pfyllio  ,  Montagnana  < 


ivi 

285 

283 

284 
198 

ivi 

296 

de 
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de  pfyllio  ejufdem  emendatimi , 
de  pjylho  correttum  ,  D.  Daquin  , 
de  pjylho  ejufdem  emendatum  , 
de  rhabarbaro  ,  Mejue  , 
de  rubia  , 
de  Jatyno , 
de  Jcoria  ferri  ; 
de  Jeminibus  y 
de  forb  s  y 

de  fuoco  rofarum  ,  , 

de  fuoco  rofarum  reformatum  y 

de  Jucco  ruta  , 

de  fuoco  vtolarurrfy 

de  fuoco  violarum  reformatum  , 

diabalzem°r ,  Renodai  , 

diabalzemer  emendatum  t  , 

diabryonias , 

diabryonias  emendatum  , 

diacalaminthes ,  , 

diacarthami  y 

diacarthami  reformatum  , 

diacajìoreum  , 

diacinnamomì , 

diacolocynthidos y 

di ac or um ,  v 

diacrorum , 

diacurcama , 

diacydonium ,  . 

diacymmi  , 

di  agai  unga  , 

diahyfjopi , 

diai*eos ,  Salomonis  , 

diamanna  f 

di  amor  ubi  a  , 

diapbaenìcum , 

diupbcenicum  emendatum  , 

diaprajjium , 

diaprunum  fimplex  , 

diaprunum  fimplex  emendatum  , 

diaprunum  folutìvum ,  jeu  compofitum  , 

diaprunum  ,  Sylvii , 

di  afar  um  ,  Fornelli , 

diafeordium  ,  Fracafìorii  t 

diafeordium  ref  ormatum , 

diafeordium ,  Sylvii , 

diafeordium  reformatum  , 

diafebcjìen 

diafebefìsn  emendatum  y 
diafenna , 
diafulphuris , 
diajulphuris  reformatum  , 
diaturbitb  minerale  y 
diaturpeth't  y 

diaturpctbi  reformatum  , 
diaturpethi  cum  rhabarbaro  y 
diaturpetbi  cura  rh abarbaro  reformatum  y 
diazingiberis  ,  Jeu  fingi  ber  laxativum  , 
diazingìberis  reformatum  , 
diureticum  ,  Muntagnana , 

E  lefcoph  y  Epijcopi , 

Eplefcoph  y  emendatum , 

EìeEluarium  ex  citro  fìomachicum  , 

Giddonis  ,  contra  pejìem  , 
bydragogum  y  Zuvelferi , 
bydragogum ,  Sylvii  y 
bydragogum  emendatum  y 
implens  principale , 

Indifm  majus  , 

Indum  majus  emendatum  y 
Indum  minus  y 
latificans  y 

lemtivum  Pbarmac.  Pariftenfis  . 

lenitivum  Au  Floris  y 

lenitivum  ex  tamarindis  &  manna , 

lenitivum  fapidum  y 

lenitivum  prò  clyftenbus , 

lenitivum  prò  clyjìeribus  reformatum  , 

liberans , 

lìthontripticum  y 

magnamitatis , 

micleta  , 

nucum ,  v 

orvietanum  ,  Hoffrnannì  , 
oxydorcicum  ,  Batti , 


2?7 

296 

297 
281 
148 
274 

281 

282 
284 

.  245 

ivi 

280 
3°i 

ivi 

3°5 

joó 

316 

ivi 

161 

169 

270 

281 
161 

12.  e  295 
244 
356 
ivi 
306 

156 

159 

*158 

159 

3°7 

281 

29? 

297 

157 
295 

ivi 

ivi 

29Ó 

392 

266 
ivi 
ivi 

267 

298 

299 

3°5 

247 

ivi 

302 

243 

ivi 

ivi 

ivi 

271 

ivi 

285 
306 

ivi 

286 
277 

300 
3°r 

ivi 

153 

3°?, 

304 

ivi 

277 

291 
ivi 
ivi 

292 
ivi 

293 

150 
2575 
274 
279 
264 

28? 


panchymagogum , 
pancbymagogum  emendatum  , 
Papa  , 
paffu/arum  , 
pettorale , 

pfures  y  arconticum , 
podagricum , 

Regium , 

rofatum ,  Mefue  , 
vofatum  emendatum  , 
f  faffafras , 

e  faffafras  reformatum , 
feorbuticum  y 
fennatum  ,  Reno  dai  , 
fennatum  emendatum  y 
fìomachicum  , 
terebintbinatum . 


4SS 


1 


304 

3°S 

277 
298 
276.  ivi 

282 

3°5 

283 

302 

ivi 

274 

ivi 

283 

3°5 

306 

283 

286 


vita ,  Arnoldi  de  Villanova , 

275 

Eleofaccbarum , 

14.  e  57 

Eleofaccharum  di  Cannella , 

ivi 

Eleofaccbarum  di  Garofano . 

128 

Elixatio  Cozione, 

Elixyr  „ 

ivi 

ElifTiri  * 

353 

Elixyr  alliacum  y 

355 

ambari , 

360 

a'mtiepilapticum ,  Cratonis , 

35Ó 

antiepilepticum  infigne ,  ,  . 

357 

antinephriticum , 

360 

antipodagricum  3 

362 

apopletticum  y 

ivi 

aflhmaticum  y  Zuvelferi  y 

356 

camp  bora  ,  Hartmanni  , 

358 

carminativum  y 

361 

àtri , 

358 

de  tri bus , 

355 

*  epilepticunuy  Crollii , 

357 

epilepticum  ,  Ereyen  , 

ivi 

epilepticum  reformatum  , 

ivi 

febrile  ,  yJ.  Mynficht 

358 

bypnoticum , 

3Ór 

lìthontripticum , 

36° 

nephriticum , 

359 

pefti lenti  ale  y  Crollii , 

355 

p poni  a ,  A  Mynficht , 

•  359 

propri  et  atit  y 

353 

feu  e  fi  enti  a  antihy fieri ca  ,  Lf  MoW  y 

260 

yì-w  effentia  Italica , 

3dr 

fi  lenti  um  pettorìs , 

/e«  tinttura  cep  bahea  ,  Senerti , 
fulpburis  A  Mynficht , 
fyncopticum  y 
vita  y  Leon.  Fior  aventi  y 
vita  majus  ,  Quer cetani , 
xvAe  minus  Quercetani , 

— —  vita  ‘Tvlatthioli  y 

- -  Mattbioli  emendatum , 

- -  vitrioli  Peneris  y 

Fl  ixyr  uterinum , 

Fmbrocba ,  feu  Fmbrocatio ,  embrocazione,  15 
Fmbroche  ad  Letbargum , 

... —  fomnum  provocans  , 

Emetica ,  Emerici ,  Medicamenti  ch’eccitano  il 
mito . 

Emenagoga ,  Medicamenti  provocanti  i  meflrui  ? 
Emmota  Unzioni, 

Emollientia ,  Medicamenti;  emollienti , 
Emplafmata ,  Polveri  adrignenti , 

Empraflicay  Medicamenti  oftruenti  y. 

Emplajìrum  ,  Impiaflro,  15  e 

Emplajìrum  Abbatis  de  Grace  y 

ad  auferendam  carunculam  feu  carnofttatem 

ga. 

ad  dolores  dentium , 
factum  retìnendum , 
fonticulos ,  /*«  fparadrapam , 
ad  gangli a , 

^  bernium  ,  vulgo  contra  rupturam  , 
album  Jeu  de  cerufa , 

Alexandri  ex  alliìs  y 
Andrea  a  Cruce , 
antipodagricum  y 
Apofìolicum  , 


ivi 

ivi 

360 

3SS 

359 

354 

ivi 

ivi 

353 

354 
35P 
361 

e  44 
ivi 
ivi 
vo- 
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ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
422 

457 
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445 

436 
439 
426 

447 

432 

426 

443 

437 
439 
44° 

artbrh 
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arthrìtìcum , 

440 

matti  cale  ,  y?.  Mynfìcht , 

43* 

»  I- 

farbarum  mdgnum ,  , 

44i 

mundificativum , 

443 

baftlicum  vi  a j  us  ,  Mefite  , 

445 

nervmum , 

440 

bajtlicum  mìnus  ,  baleni  , 

ivi 

nigrum  , 

414 

Cxfaris ,  . 

44  2 

oppodeldoch  ,  y?«  epodeltoch  Paracelfi 

?  436 

carminans ,  C.  Sylvii  , 

ivi 

oxycroceum , 

43° 

catagmaticum  , 

429 

palmeum , 

422 

cepbalicum  ,  prò  comrniffuta  , 

(hepha- 

Paracelft , 

429 

n  'uvurn , 

428 

polychrejìum *, 

44  r 

£■?>*<?  cymino , 

4?» 

commi  (fura  , 

428 

cerone um , 

ivi 

prò  fraSluris  &  luxatione  ojfium  , 

429 

citrrnum ,  ,  <r  <t 

444 

prò  matrice , 

438 

*■' 

contra  rupturam , 

3?5 

quatuor  gummi  um , 

446 

. 

abfmtbìo , 

438 

Regium  ad  ber  ni  am  ì 

43? 

? 

/ 

de  aiabaflro , 

439 

fantalinum . 

444 

<&■  altbtca  compofìtum ,  ^  . 

443 

/?«  C ataplafrna  de  baccis  lauri ,  Mefue  }  454 

ri?  ammonìaco , 

418 

feu  ceratum  de  ammoniaco ,  Forefìi , 

41» 

j- . 

//tf  baccis  lauri  ì 

434 

*  feu  unguentum  Magijìri  Domini , 

436 

i' 

de  Bailleal .  ,  », 

43° 

•  ficyonium  ,  jeu  cucumeris  agrefìis  , 

445 

O 

é/c  betonica , 

427 

flephanircum , 

428 

• 

de  centanno  Guidoni*  x 

44Ó 

fìomachale  ,  L?  Moy/1 , 

442 

de  cerufa , 

426 

fìomacbìcum  A.  mynfìcht , 

ivi 

r 

de  cerufa  ujla , 

ivi 

Jìibìicum  ,  Grolliì , 

435 

< 

de  cicuta. , 

43 2 

fìiéiicum ,  Crolli  emendatum , 

ivi 

(  ò  . 

crnjìu  pani* ,  Montagnante « 

421 

Jìipticum  ,  y?.  Mynfìcht , 

446 

o. .  ; 

W?  *up  barbio , 

444 

talpinum  ,  yJ.  Mynfìcht , 

44 1 

f  ■ 

defsnfìvum  , 

430 

tetrapharmacum  ,  feu  baftlicum  minus  G aleni  , 

de  fuligìne  , 

445 

445» 

* 

-  •'  ■' 

de  galbano  eroe  ut  um  , 

447 

tonforis , 

445 

A 

de  gratin  Dei ,  *  , 

428 

trìapharmacum ,  Mefue  . 

J  42? 

d?  janua ,  "3# 

ivi 

vefìcatorium  , 

437 

» 

ri?  lapide  calamìnarì  ^ 

444 

vìride , 

444 

V 

W?  lineamento , 

43 1 

Bmplatomena  ,  Medicanenti  Ein plaflici 

■  15 

{ 

*f?  lithargyro ,  5 

422 

Empyveuma  ,  odore  di  bruciato  , 

ivi 

? 

«/?  marca  fifa , 

436 

Emulfìo  ,  emulfione , 

45*  e  37 

<  - 

tì1?  majìicbe ,  , 

44  2 

Emulfìo  ,  a lir ingens  , 

ivi 

/r~ 

de  majìicbe  reformatum , 

ivi 

petdoralis , 

ivi 

vi 

de  meliloto . 

425 

vefrìgerans  &  aperiens , 

ivi 

> 

W?  meliloto  reformatum  .  ;  . 

42Ó 

Enamon ,  Medicamento  agglutinante, 

15 

»  ‘ 

*^e  (H/w  .  y4.  Mynfìcht  ,  ,  '3^ 

427 

Encheridee ,  Grumi , 

ivi 

òr 

ri1!?  minio  ftmplex , 

ivi 

Pnchdoma  ,  Jìu  elixyr  ,  ^ 

ivi 

minio  ,  Vagoni* , 

ivi 

Encbiloma  de  tribus , 

‘355 

*  ’>< 

de  minio  Vigerti*  ,  reformatum  , 

iri 

Enchrijìum  ,  unzione , 

15 

■s  - 

ri?  mucaginibus ,  Bened.  Textor, 

425 

Encbyta ,  Cobirj, 

ivi 

de  mucaginibus  reformatum , 

ivi 

Enema  ,  Crifteo  0  Lavativo , 

e  42. 

de  mucagìnibus  gummatum  ejufdem , 

ivi 

L"»?  ,  parte  eflènziale  di  un  Mifto, 

i5 

W?  nicotina*  x 

43  2 

Ens  ,  veneris ,  Fiore  di  Sale  armoniaco, 

ivi 

5* 

de  pelle  anguille  ad  hernìam , 

433 

Enulatum ,  15,  Vedi  Unguentum  Enulatum  ,  416 

v  - 

de  tanis ,  vulgo  de  Vigo  cum  mercurio  , 

ivi 

Epicarpia  , 

1 5 

ri?  fangnine  fumano , 

447 

Epicerafìica  medicamenta  ,  Medicamenti’ 

di  qualità 

ti?  f apone , 

ivi 

temperate , 

ivi 

> 

ti?  fpermate  ceti  ,  /L  Mynfìcht  x 

435 

Epidemica  ,  Medicamenti  alefTìterj , 

ivi 

n 

de  fpermate  ranarum  % 

ivi 

Epileptica ,  contro  T  Epileflia  , 

ivi 

de  fulpbure , 

43 1 

Epiplafma  ,  /?k  C  ataplafrna  , 

ivi 

de  Vigo  cum  mercurio  , 

433 

Epifpajìica ,  Medicamenti  attrattivi , 

ivi 

ti?  Fzgo  ftmplex , 

avi 

Epithema  ,  y?«  fomentatio  f  Epitemi  0 

fomentazio- 

Ernplajb’um  de  Villamagna  ad  [equini  pedis 

punbfto- 

ni, 

J5»  e  45 

nem  , 

43  6 

Epithema  hepaticum , 

46 

de  Vipera , 

422 

......  Hquidum  (ordiate  , 

ivi 

diabotanum. ,  Blondel , 

434 

ivi 

\ 

diachalciteos  , 

422 

Epulotica ,  Medicamenti  cicatrizzanti , 

55 

diachyìon  album  ,  /?«  ftmplex  , 

423 

Erbe  em umilienti , 

? 

t 

diaci: ylon  anodynum  ,  yL  Mynfìcht  9 

424 

vulnerarie , 

ivi 

/t 

diachyìon  gummatum  , 

ivi 

Errhince  ,  y?«  nafalia  ,  Errini  0  Starnutatori,  15. 

diachyìon  ireatum  ,  Mefue  , 

ivi 

e  40. 

r 

diachyìon  magnum  , 

ivi 

*  Errbina  ajìringens  folidum  , 

4* 

diachyìon  nigrum , 

ivi 

zw  forma  unguenti , 

ivi 

• 

diapalma  vulgate  ,  « 

42? 

liquidum , 

ivi 

i 

diaphoreticum  .  yf.  Mynfìcht , 

459 

fìypticum , 

•  ivi 

diapompholigos , 

444 

Eryfìpelatodes ,  Polvere  difeccativa, 

J5 

ctiajulpburis ,  Rulandi  9 

43 1 

Efìharotica ,  Cauftici  0  Efc arotici , 

ivi 

divinum , 

4i9 

EJfentia  ,  Eflenza  , 

15 

7 

?  cinnabM . 

443 

EJJentia  antihyjìerica ,  Eflenza  buona  per 

le  malattie 

epilepticum  ,  ^4.  Mynfìcht , 

428 

della  matrice , 

360 

epifpajìicum ,  # 

437 

E  ((enti  a  Italica  , 

361 

febrifugum  , 

443 

EfTenza.di  Aflenzio , 

312 

yì/ii  Zaccharue , 

439 

Eflenza  d’ Angelica, 

228 

grijcum  vel  de  lapide  calamìnarì  y 

444 

Eflenza  di  Bacche  di  Ginepro  , 

352 

Guil  dmi  Servitóri s , 

446 

Eflenza  di  Rofmarino , 

316 

gummi  eterni ,  , 

437 

Eflenza  di  Zafferano. 

IP5-  ?  373 

hedatn.  um  , 

445 

Eflenza  de’  Profumieri , 

3Ó3 

ifc  t.  adicum ,  .  t 

i44° 

Eflenza  di  Rabel , 

8 

magnet  icum  ,  Angeli  Saire  f 

ivi 

Evaporatio  ,  Evaporazione , 

15 

rtignus  Dei, 

429 

Euforbio  preparato, 

53 

« 
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Exagium,  pefo  degli  Antichi.  15  e  2 9 

Exaltatio ,  volatilizzazione.  15 

Excatbifma  ,  mezzo  bagno  d’ Acqua  tiepida .  1 5 

Exipotica ,  Medicamenti  digerivi.  ivi 

Exprejfio ,  fpremere  le  materie .  ivi 

Extergentia ,  deterfivi .  ivi 

Extraftio  ,  feparazione  del  puro  dall’  impuro  .  ivi 

Extra&um ,  Eftratto  o  Tintura.  ivi 

di  Affenzio .  ivi 

di  Aloe  tratto  nel  fugo  di  Fragole.  19 5 

di  Bacche  di  Ginepro.  312 

Li  Legno  d’ Aloe.  352 

di  Cartoro .  2 63 

di  Colloquintida .  208 

di  Graziola  .  272 

di  Mitridato .  246 

di  Mummia.  385 

di  Noci .  313 

di  Oppio  e  fue  Dofi.  416 

di  Acetofa  .  333 

di  Radice  di  Ugnea,  332 

di  Regolizia-  -  5 9 

di  Zafferano .  195 

di  Tabaco.  '  38$ 

di  Triaca.  299 

F  /; 

FAdces ,  fecce  .  1 5 

Eteculce ,  fecule  .  ivi 

Farina ,  le  quattro  Farine.  •  3 

Farina  virginea ,  Polvere  per  ripulire  i  denti  .  15  e 

144* 

Farmacopea  o  Ricettario.  21 

Fafciculus ,  bracciata.  15  e  29 

Febrifuga  ,  Febbrifughi  -  1 5 

Fecule  di  Aro  .  54 

di  Brionia .  ivi 

d’  Iride  noli  rana .  ivi 

di  Peonia.  218 

del  Draconzio  minore.  54  e  403 

Fegati,  e  cuori  di  Vipere.  5 6 

Felis  bovis  pueparatio  ,  preparazione  del  fiele  di 
Bue .  1 1 

Fermentano ,  ebollizione  o  effervefeenza  .  1$ 

Fiafchi  di  Vetro.  27 

Filtratio ,  feltrazione  colla  linguetta  dì  panno  .  1 5.  e  28 
Fiori  carminativi .  3 

Fiori  cordiali .  ivi 

Flos  cordialium  fpecie  di  Eli  (Tire .  16  e  344 

Foglietta  ,  mifura  .  29 

Fomentano  aloetica  folutiva  .  338 

Fomentatio ,  Fomentium  ,  feu  Fotta  ,  Fomentazione. 
16  e  43. 

Fomentazioni  fecche .  43 

Fomentazioni  in  facchetti .  ivi 

Fornelli,  Vali  da  diftillare.  28 

Fot us  ad  dislocationes  ,  &  contufiones  .  43 

Focus  emolliens  ,  &  refrigerane .  .ivi 

Fgragmenta  pretiofa ,  frammenti  preziofi .  3  e  15 

Fixio ,  fpecie  di  arroftire,  15 

Frontale ,  frontale.  16  e  48 

Frontale  liquidum .  48 

ftcuum .  ivi 

Fulminano ,  fulminare,  fare  flrepito.  16 

Fumigano ,  profumare.  ivi 


G 


GAla&opcetica  ,  Medicamenti  che  provocano  il 
Latte.  16 

Galbaneta  ,  comporto  di  Galbauo  .  ivi 

Gallia  Mofcbata .  ivi.  Vedi  Trocbifci  gai  li  ce  Mofcba- 
tee .  221 

Gargarifma  ,  Gargarifmo .  16  e  39 

Garganfma  ad  infiamrnaticnem  fauci um.  39 

Gargarifma  ad  fijìendam  falivationem  mercurio  excita- 
tam .  ivi 

Celatince  ,  gelatine  .  60 

Gelatina  Cornu  Cervi .  61 

Cydoniorum .  do 

Ribe forum  .  6 1 


Gelatina  di  Albicocche .  £0 

di  Cotogni .  ivi 

di  Corno  di  Cervo .  ivi 

di  Uva  fpina  .  ivi 

di  Pomi .  ivi 

di  Agretto  .  ivi 

di  Vipera  .  61  e  134 

Geleniabin  ,  Mele  rofato  .  16 

GUI  a  vitrioli ,  vel  Gilla  Tbeophrajìi  ,  Vetriuolo  bian¬ 
co  polverizzato .  ivi 

Gilva  emplajlra ,  Impiartri  di  color  giallo.  ivi 

Glutinatoria  Medicamenta  ,  Medicamenti  agglutinan¬ 
ti  ,  e  condenfanti  il  Sangue  .  ivi 

Clycea ,  Medicamenti  laffativi  e  dolcificanti .  ivi 

Gocce  d’ Inghilterra.  361 

Gomme,  e  lor  preparazione  o  purificazione.  58 

Gomma  Dragante,  fuoi  effetti,  5 9 

Gomme  Ammoniaca  .  ) 

Calbano .  ) 

Oppoponaco .  )  58 

Sagapeno .  ) 

Gradus  ignis ,  gradi  del  fuoco  .  16 

Grano ,  il  più  piccolo  fra  i  peli  ,  ovvero  la  groffez- 
za  di  un  grano  d’  orzo  .  16 

Grani  di  Vita.  188 

Grana  angelica ,  grani  o  pillole  Angeliche .  id  e  188 
Grana  infeftoria ,  grana  di  Scarlatto .  1 1 $ 

Gran  Cardiaco  .  352 

Grandezza  e  groffezza  d  ebbono  confiderarfi  nelle 
Droghe .  4 

Granulatio  quid  fit .  16 

Granum  ,  grano  .  ivi 

Graffo  di  Vipera,  fua  preparazione.  56 

Gratin  Dei ,  emplaflrum  .  16  e  428 

Graffo  o  Dramma  .  14  e  29 

Gutteta  Polvere  Epilettica.  id 


H 


HAmorufia  feu  dì  amor  uft  e  .  1 3  e  28 1 

Hamagogus  ,  fanguinem  ducens  ;  Medicamento 
che  provoca  il  fangue  .  16 

I  Hcemoptoica  Medicamenta ,  Medicamenti  che  arraffa¬ 
no  lo  fputo  di  fangue.  ivi 

Hedycborum ,  ivi.  Vedi  Trofcbifci  Hedycroi  .  167 

Hedifmata  .  Polveri  odorofe  .  16 

HelElicce  .  Medicamenti  attrattivi .  ivi 

Heliofis  ,  feu  infolatio  .  ivi 

tìemina  ,  Emina  o  mezzo  Settario  degli  antichi  .  17 
e  30. 

Hemyxeflon  ,  feu-  bemina  . 

Hepar  Antimonii ,  Fegato  di  Antimonio.  ivi 

Hepatica  Medicamenta ,  Medicamenti  per  lo  fegato. 
3  e  16. 

Hepfema ,  è  S^pa  ©  Vin  cotto.  16 

Hermeticum  fìgillum  ,  figillo  Ermetico  .  ivi 

Hiera  compofita .  309 

compofita  emendata .  ivi 

iacol ocyntbìdos  .  3x0 

Logadu .  ivi 

Logadiì ,  reformata  .  ivi 

pierà  agarico  .  309 

/uVfrz ,  Me  fue  .  ivi 

pierà  emendata.  310 

pierà  ftmplex ,  G aleni  .  3  08 

tìordeatum ,  Orzata.  17  e  29 

Horetica ,  Medicamenti  ch’eccitano  l’appetito.  17 

Humebìatio ,  umettare  un  Medicamento  per  ammol¬ 
lirlo,  quando  e  fecco.  4 

Hydatodes  Vinum ,  Vino  che  porta  acqua.  17 

Hpdragoga  ,  Idragoghi  ,  Medicamenti  che  purgano 
1’  acque  .  2  e  17 

HydreUum ,  mefcolanza  d’Olio  e  d’ Acqua  .  17 

Hydrocritbe ,  Acqua  d’  Orzo  .  ivi 

Hydromel  mefcolanza  di  Mele  e  d’  Acqua .  ivi 

Hydromel  vinofum  .  72 

Hydromel  ordinarium  .  73 

Hydromel  vulnerarium .  ivi 

Hydromel ,  vulnerarium  perorale .  329 

—  Spirito  d’ Idromele  vinofo .  72 

—  Fermentazione  dell’  Idromele  .  73 

Hydropica ,  Medicamenti  contro  1’ Idropifia  .  17 

Hydrofaccbarum  ,  Giulebbo ,  o  Acqua  Zuccherata  .  ivi 

Mmm  Hi//*- 
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JiypJata ,  Medicamenti  che  purgan  le  reni .  ivi 
Hyperca'.^.rtica ,  Medicamenti  purganti  con  eccetto  ? 
ivi 

Hypnotica,  Medicamenti  eccitanti  ij  fonno.  ivi 
Hypocauflum ,  Stufa  »  ivi 

Hypocras ,  o  Vino  Ipocratico  ,  63 

Hypoglotides  Pituite  Jeu  fubhnguales  ,  pillole  per  in¬ 
dolcire  1’  efler  acro  nell’  Ugola  .  17  e  239 

Hyflerica  ,  Medicamenti  Ifterici  contro  i  Vapori,, 
I  e  1  j, 


I 


I Clerica,  Medicamenti  per  l’Iterizia,  17 

lgnis  <&  vani  ejus  gradus  ,  fuoco  p  Tuoi  diverfi 
gradi ,  ivi 

lgnis  urente ,  fuoco  di  Sabbia  ,  ivi 

lgnis  cinerum ,  fuoco  di  ceneri ,  ivi 

lgnis  cìrculaùs ,  fuoco  di  ruota ,  ivi 

lgnis  graduatus,  fuoco  graduato.  ivi 

lgnis  limatura  ferri ,  fuoco  di  limatura  di  ferro,  ivi 
ìgnis  lucerna ,  fuoco  di  lampada,  -  ivi 

lgnis  nudus ,  feu  immidiatus ,  fuoco  nudo  ,  ivi 

lgnis  r  everterà  tori  us ,  fuoco  di  riverbero,  17 

Igni  fupprejfortis ,  fuoco  di  foppreflìone .  ivi 

Imbuti ,  28 

Immerfio,  mettere  una  Droga  nell’Acqua.  ivi 

Impalpabile  ,  polvere  fottilizzata  .  ivi 

Impajìatio  ,  mettere  una  materia  in'  palla  ,  ivi 

Impragnatio ,  è  un  mirto  impregnato  di  un  liquore, 
ivi 

lnauratio  ,  inviluppare  un  Medicamento  di  una  foglia 
d’ Oro  .  ivi 

Incarnatila ,  Medicamenti  atti  a  rinnovare  le  car¬ 
ni  ,  ivi 

Incineratio  ,  feu  cinerario ,  è  ridurre  un  mirto  in  ce¬ 


nere  , 


io 


Incifiva ,  Medicamenti  attenuanti  e  rarefatavi  degli 
umori .  17 

lnclinatio ,  è  abbacare  un  liquore  e  verfarlo  appoco 
appoco .  ivi 

Incorperatio  e  un  dar  confidenza  ad  una  polvere  ,  e 
d’  un  liquore  .  livi 

Incraflante  ,  Medicamento  condenfante  gli  umori , 
ivi 


Inferno,  Vafo  di  vetro  ben  lutato. 


26 


Infujio  ,  mettere  un  Medicamento  in  un  liquore , 
4.  18.  e  33. 

Infufio  cathartica  communis  infurtone  purgativa  comu¬ 
ne  ,  ivi 

JnjeEiio ,  gettar  dentro.  17  e  41 

lnjeElio  ad  fiftendam  gonorrbpam ,  Iniezione  per  arre¬ 
dare  la  gonorrea .  4 

—  Vulneraria ,  Iniezione  vulneraria,  ivi 

Infolatio ,  efporre  una  materia  al  Sole  .  17 

*  lnflauratìva  ,  Medicamenti  che  rirtabilifcono  le  par¬ 
ti  attenuate .  ivi 

lnterpaffare  vel  interfuere ,  è  ’1  cucire  de  i  Pacchetti 
ripieni  di  droghe  Medicinali ,  ivi 

lfchiadica ,  Medicamenti  per  la  gotta  fciatica  .  ivi 
Irtrumenti  di  Farmacia  ,  27 

Julapium  ,  feu  Julep  ,  Giulebbo  ,  56 

Julapium  Alexandrinum ,  Giulebbo  rofato ,  o  Aleflan- 
drino ,  o  Reale  .  ivi 

—  byflericum ,  Giulebbe  itterico  .  ivi 

—  hyjìericum  camphoratum  ,  Giulebbe  itterico  can¬ 
forato  .  36 

Jutepus ,  feu  J uliplum  .  ivi 

Julepus  cordialis ,  Giulebbe  cordiale.  ivi 

petioralis ,  Giulebbe  pettorale  .  ivi 

Jufculum  amarum ,  Jeu  apozsma ,  brodo  amaro.  55 
rubrum  ,  brodo  rotto ,  ivi 

K 

feu  fili  qua ,  pelo  degii  Antichi .  18  e  29 


L 


L 


Ac  fulphuris  .  Latte  o  Precipitato  di  Solfo  * 
18. 

Lac  virginale ,  Latte  verginale,  ivi 

Lavigatio  ,  levigare  ;  è  ridurre  una  materia  dura  in 
polvere .  jvj 

Lana  f uccida ,  lana  gratta ,  j  ^ 

Lapis  c affli c us ,  Pietra  caurtica  •  18 

lnfernalis  Pietra  infernale  ivi 

- —  Medicamentofus  ,  Pietra  medicamentofa ,  ivi 

—  Mirabili s ,  Pietra  maravigliofa ,  ivi 

Lavativi  o  Crirtei . 

Landanum ,  quafi  Laudatorum ,  ertratto  d'Oppio,  18 
Laudanum ,  A.  Mynficht .  2^5 

tutijflmum ,  Ertratto  di  Triaca  ,  25$ 

Laxativa ,  Medicamenti  lattativi,  ’  18 

Lenitivum  lenitivo  ,  ivi  ,  Vedi  Llettuarium  leniti - 
vum ,  ,  291 

Leucanum ,  Vino  bianco.  '  18 

Lexicon  Farmaceutico .  6 

Lexipyretus ,  Amuleto  al  polfo  .  18 

Libra,  pefo,  fue  differenze.  2 9 

Lilium  minerale  e  un  fai  metallico ,  18 

Limatio  ,  limare  ,  ivi 

Limonata  Jmaragdina  .  1 8 

LinSus  leccare ,  fucchiare  .  ivi 

Linguetta  di  drappo  o  panno  da  feltrare»  ?8 

Linimentum ,  unzione  che  cofa  è  ,  18 

— Peflarj  o  fuppofte  .  4? 

Linimentum  ad  arcendum  vomitum  ,  41 6 

ad  herpetes .  ivi 

aliud  ad  peffaria  .  4? 

aliud  ad  pefjatia  aflringentia  ,  ivi 

ad  varielarum  cicatrices  probibendas  ,  416 

hamorrboidale .  ivi 

ifcbiadicum  ,  D,  Qbaras  ,  ivi 

fomniferum ,  ivi 

Linimentorum  materies  folida  .  42 

Linquart ,  1  z 

Liparat ,  -pinguis ,  è  un  Medicamento  untuofo,  18 

Liquatio  ,  feu  liquefatilo  .  ivi 

Liquore  di  Pellegrine  .  ivi 

Liquore  fumante,  18 

Liquore  di  Mum  mia  .  590 

Litbontriptica ,  feu  litbontriba  ,  Medicamenti  atti  a 
fpezzare  la  pietra  nelle  reni,  e  nella  vefcica  .  18 
Litus ,  unzione  .  ivi 

Localia  Medicamela ,  Medicamenti  che  fi  applicano 
al  di  fuori ,  chiamati  topici ,  18 

Locb ,  Medicamento  pettorale,  ivi  e  119 

ad  aftbma .  1 20 

ad  fìftendum  fputum  fanguinis  ,  ivi 

de  aliis  .  ivi 

de  altbtea  ,  Quercetani  .  1 2 1 

de  cauli  bus ,  Gordonis  ,  119 

de  farfara  fimplex .  ivi 

de  farfara  compofitum  ,  ivi 

de  papavere .  1 20 

de  pineis  .  ivi 

de  portulaca  .  126 

de  pfyllio  .  120 

de  pulmone  vulpis  .  ivi 

de  fcilla  fimplex  .  ivi 

de  fcilla  compofitum  ,  ivi 

lenti um  ,  Avicennte .  1 1 9 

paffularum .  J2r 

perorale  .  1 1 8 

fanum  0*  ex pertum  ,  1 2  r 

fanum  reformatum  .  ivi 

Jeminum  cydoniorum ,  ivi 

feminum  lini ,  ivi 

Loochs .  ivi 

Lotio ,  lavare ,  Lozioni .  4  e  44 

Lotto  ad  pediculos  capitis  enecandos  ,  44 

ad  Jcabiem ,  ivi 

denigrans  capillos  .  ivi 

Lumache,  lor  calcinazione.  46 

Lutum  ,  loto.,  o  terra  gratta .  87 

Lutum  bermeticum  ,  Jeu  figillum  hermeticum  ,  loto  o 
figlilo  Ermetico .  ivi 

....  fapienttte ,  loto  di  Sapienza  .  ivi 

Ma- 
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MAceratio  ,  vsl  digejìio ,  fpecie  di  fermentazione  , 
4  e  18. 

Madre  di  Balfamo  .  384 

Magdaleonee  ,  Maddaleoni  ,  fono  rotoli  d’  Impia- 
rtro.  18 

Magijlcrium ,  magirterio  .  ivi 

Magiflerio  di  Cranio  umano .  14^ 

Magirterio  di  Pietre  di  Perche.  145 

Magirterio  di  Zafferano  di  Marte  aftrignente  di  A. 

Mynficht .  64 

Magirterio,  o  Latte  di  Solfo.  18 

Magiflerio  di  Tartaro  purgativo  ,  di  Schrodero  , 
202. 

Magma ,  la  parte  denfa  di  un  Mirto.  18 

Magma  hedycbroon ,  Trocifci  di  Edicroon  .  71 

Magnes  arfenicalie ,  Calamita  arfenicale .  [  18  e  440 

Magne fta  opalina ,  Rubino  di  Antimonio.  18 

Magne fta  Saturnina  meteorifata ,  Fiori  di  Antimonio. 


18 


200. 

Magneticum  Emplajlrum  . 

Malarica  ,  Medicamenti  emollienti . 

Malagmata ,  Impiartri  rifolutivi . 

Malaxatio ,  ammollire. 

Malthacode  Emplajlrum  . 

Manica  hypocratis  ,  Calza  d’ Ipocrate  . 

Maniera  di  confettare  le  fcorze  di  Cedro  e  di  Aran- 


e  440 
18 
ivi 
ivi 
ivi 

ivi  e  28 


CIO 


68 
ivi 
35 
»  ! 


18  e 


—  di  confettar  le  radici . 

—  di  far  P  Acacia  noftrana . 

—  di  fare  P  Efipo  . 

— -  pi  preparar  1’  Elaterio . 

*—  di  preparare  le  Fecule . 

Manipulus ,  manipolo  o  brancata  . 

Manna  vinofa ,  manna  vinofa  . 

Manu s  Dei ,  ivi,  Vedi  Emplajlrum  manut  Dei. 
Martiatum  ,  V edi  Unguentum  martiatum  . 

Majfa  panis  ,  vel  mar  [ut  panie  ,  Marzapane.  18. 

e  501. 

Majfa  panis  carminativa . 
panis  Medicinali s  . 
panie  pelioralie . 

Majìicatoria ,  Marticatorj  . 

Materia  reduóìiva ,  materia  riduttiva. 

Materia  delle  quali  fi  debbano  fare  : 
macia . 

Matracìum ,  Matracio  Vafo  di  Vetro. 

Matrìcalia ,  Medicamento  per  la  matrice . 

Mattar  lìtio ,  cozione  mfenfibile. 

Medicamento  che  fia,  fua  divifionc 
fua  preparazione  . 


ivi 

54 

3° 

18 

429 

397 


249 

248 

249 
e  39 

19 

Vafi  di  Far- 

28 
18 
ivi 
ivi 

I 


19 


4 

75 

74 

75 
ivi 

74 
68 

75 
ivi 

74 
ivi 

75 
ivi 

73 
ivi 

76 
2  e  18 

75 

19  e  72 
19 
ivi 

ivi  e  34 

Menfura  Germanica  ,  Mifura  di  Alemagna  y  Pinta 
Mezzata .  18 

Mercuri ue ,  principum  GbjmiJìarum  ,  Mercurio  'prin¬ 
cipio  in  Chimica .  ivi 

Mercurius  vi  tee ,  Polvere  di  Algaroto.  ivi 

<Mefenterica  ,  Medicamenti  Mefenterici .  1 9 

Metr  nchyta  ,  fpecie  di  Sciringa  .  ivi 

Merretes ,  mifura  degli  Antichi .  ivi  e  29 

àrlezzo  taflario ,  mifura .  .. ,  29 


Mei  anac ardinum  . 
antbofatum  . 
centaurii  minoris . 
helleboratum . 
mentbie  . 
mercuriale . 

Myrobalanorum . 
myrti . 

nenupharinum . 
nicotianp  . 
pari  et  ari  a  . 
poffulatum . 
rofatum  . 
violatum  . 
vulvari §  . 

Melanagoga ,  melanagoghi . 

Mele  fue  preparazioni . 

Melicratum  . 

Melimelum . 

Menfts  Pbilofopbicue ,  Mefe  Filofofico  . 
Menftruum ,  Mertruo ,  o  diflolvente  . 


19  e  262 
19 
4 

20  e  39 

39 
395 
19  e  319 

39 

ivi 

19 


Micleta ,  Medicamento  per  lo  flurto  del  fangue .  19 
e  427. 

Migma ,  mefcolanze  di  Droghe.  19 

Millefiori.  314. 

Mifure  degli  Antichi .  29 

Mifura  di  Legna,  d’ Erba ,  di  Fiori  ,  e  di  Semen¬ 
ze  .  ivi 

Mifura  di  frutti  e  di  molti  Animali .  ivi 

Mifura,  della  quale  è  folito  il  fervirfi  in  Parigi, 

ivi 

Mitbridatum  ,  antidoto . 

Mixta ,  mirti , 

Mixtionee ,  mefcolanza  di  Medicamenti  . 

Mix  tura ,  mirtura  . 
antipileptica  . 
cofmetica . 
de  tribue  . 
diuretica  . 
byjìerica  . 

Mocblica ,  purgativi  violenti . 

Mondificativo  d’ Appio  .  Vedi  Unguentum  mundijtca - 

tivum  de  apio  .  296 

Mondificativo  di  Refina  .  Vedi  Unguentum  mundifica- 
tivum  de  refma  .  ivi 

Monobemera  ,  Medicamenti  che  guarifeono  in  un 

giorno .  19 

Mortai  e  lor  pertelli .  28 

Mortificare  un  mirto  ,  è  cambiarli  la  fua  forma 
erteriore . 

Mofcbelceum  ,  Olio  nervale  . 

Mucago  ,  Jeu  mudi  agaio ,  muci  lagine  . 

Mucago  ad  beemonbagiam  JtJlendam . 
emmolliens  ordinaria . 
gummi  tragacantbi  . 
icbtbiocolhe  . 
pellis  arietince  . 

Mucilagini ,  maniera  di  prepararfì  . 

Mucilagine  di  Gomma  Dragante  . 
di  Semi  di  Cotogno . 
di  Radice  di  Altea  . 
di  Semenza  di  Pfillio  . 

Mulfa  acqua ,  acqua  melata,  o  Idromele. 

Mummia  degli  Egizi  . 

Mundare ,  mondare,  ripulire. 

Mundijtcativum  unguentum  ,  Unguento  deterfivo  , 
ivi 

Muja  cerna ,  Oppiato  fon  ni  fero  .  19  e  555 

Myracopon  ,  Medicamento  odorofo  .  19 

Myrepfus  Jeu  unguentaria s  .  ivi 

Myricalie  pulvisì  Polvere  cachettica  dorata.  ivi 
Myron  ,  [su  unguentum  .  ivi 

Myropola ,  Speziale.  ivi 

Myjlrum  magnum  .*  )  Mifure  degli  Antichi .  ivi 

Myjìrum  parvum.  )  e  20 

Myva ,  gelatina  di  frutti .  19 

Myva  cydoniorwm .,  gelatina  di  Cotogni .  60 

Myvce ,  feu  gelatina  ,  gelatine.  ivi 


19 
ivi 
ivi  e  45 

43 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

np 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
19  e  72 
139 
19 


N 


NArcotica ,  Medicamenti  che  addormentano  .  20 

Nafalia  ,  rtarnutatorj  .  ivi 

Neapolitanum  ,  ivi  .  Vedi  Unguentum  Neapolitanum , 
Unguento  Mercuriale.  20  e  519 

Neogala ,  late  di  recente  ertratto  .  19 

Nepentbes  Jeu  laudanmu  .  ivi 

Nepbritica ,  Medicamenti  per  la  renella  .  ivi 

Nervina ,  Medicamenti  per  li  Nervi.  ivi 

N/x  Antimoni  ali  s ,  Neve  d’ Antimonio.  ivi 

NoSliluca ,  Fosforo  .  ivi 

Nutritio  ,  aumentazione  del  Medicamento  .  ivi 
Nutritum  unguentimi ,  Unguento  difeccativo  .  ivi  e  39 4 


o 


OBolue ,  obolo,  pefo  degli  Antichi .  20  e  2; 

Obrujce  catillus ,  Coppella  .  1  < 

Objìruentia  Medicamenta  ,  Medicamenta  incrafianti 
20. 

O&unx  ,  pefo  degli  Antichi  .  20  e  2: 

Odore  dee  confiderarfì  nell’  elezione  delle  Droghe .  . 
Odontalgica ,  Medicamenti  per  gli  denti,  21 

M  m  m  2  <9  rtW» 
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Odontites  , 

Odoncotrimma ,  feu  dentrificium  . 

Oenelajon ,  mefcolanza  di  Vino  ed  Olio. 
Oenodes ,  Vino  che  porta  acqua. 

Oenogala ,  mefcolanza  di  Vino  e  Latte. 
Oenomtli ,  mefcolanza  di  Vino  e  Mele.  ivi 
Oelypus  humida  ,  lana  graffa  .  ivi 

Officina  myropolte  bottega  di  Speziale . 

O  leofaccharum  ,  /e«  H  leofaccharum  ,  effenza 


ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 
e  72 
e  48 
20 
ovvero 


Olio  incorporato  in  Zucchero  candito  in  polvere  , 


20.  e  58. 

Olj  in  generale  - 

3Ó3 

preparati  per  infufione  0  per 

decozione  ,  e 

con 

femplice  mefcolanza.  Vedi 

Oleum  . 

ivi 

I  tre  Oli  ftomachici. 

‘3 

Oleum  acovijìicum  ambratum  A.  Mynfìcht . 

369 

amygdalarum  amararum  . 

5°) 

ampgdalarum  dulcium . 

ivi 

anavearum  ,  Mindeleri  . 

376 

aranearum  reformatum  . 

ivi 

avellanarum . 

364 

balani  . 

ivi 

balfami  . 

371  e 

383 

ben  . 

364 

henedìElum ,  Apparitii  . 

37P 

bufonum  . 

374 

cancrorum  . 

ivi 

carminativum  A.  Mynfìcht  , 

39Ó 

carminativum  correéium  . 

ivi 

carynum  , 

364 

catellorum  . 

376 

cicuta . 

37P 

*  contra  firditatem . 

377 

cojhnum . 

368 

croci  . 

366 

cucumeris  agrejìis  fimplex  . 

369 

cydonioi  um  . 

3Ó7 

de  capparibus  . 

ivi 

de  cajìoreo  fimplex  . 

375 

eie  cajìoreo  compofitum . 

ivi 

de  cajìoreo  compofitum  emendatum 

ivi 

de  euphorbio  fimplex  . 

3Ó7 

de  euphorbio  compofitum  , 

ivi 

eie  piperibus  ,  Mefite  . 

369 

eie  piperibus  emendatum  . 

ivi 

de  f permute  ranarum  . 

374 

eie  fìapbide  agria  , 

368 

Oleum  de  fìyrace  ,  „ 

367 

enulatum , 

369 

ex  baccis  hederae . 

3Ó4 

ex  baccis  lentifci  . 

ivi 

myrtillorum .  . 

ivi 

palmite . 

ivi 

excejìrenfe . 

372 

florum  althtete . 

365 

anethì . 

• 

ivi 

chamemeli  . 

ivi 

genrjìte  . 

ivi 

hy perici  fimplex  . 

ivi 

Ke/Vi . 

ivi 

ligulìri . 

ivi 

Oleum  florum  lìliorum  alborum  fimplex  . 

ivi 

me  li  loti . 

ivi 

narcijfi  albi  . 

«  -V 

ivi 

nymphtets  . 

s» 

ivi 

papaveris  . 

0  r  r  '  «.-» 

ivi 

rorifmarini  . 

ivi 

fambuci  . 

ivi 

tamarifei . 

ivi 

verbafei . 

ivi 

violarum  . 

ivi 

formicavum . 

377 

hyperici  compofitum  . 

3Ó6 

hirundinum . 

375 

jafmini  fragrans . 

366 

irinum  . 

ivi 

lacer forum  . 

• 

•375 

laurìnum .  . 

3Ó4 

liliornm  compofitum  . 

ivi 

lumbricorum  . 

372 

mafirante  . 

« 

370 

mandragora . 

368 

majìichinum  . 

ivi 

*  mirabile. 

377 

mofchatum . 

mofihelaum  ,  feu  maffelinum  . 
mucaginum  . 
nardinum  . 

nephrìticum  ,  A.  Mynficbt  . 
nicodemt  . 
nicotiame , 
nucis  juglandis  . 
nucleorum  Armentacorum . 
perficorum  . 
omphacinum . 
ovosrum  . 

Phylofophorum . 
populeum  . 
ranarum . 
rejolutivum . 
rofatum , 

'*  fcarabeorum  . 
fcorpionum  fimplex  . 
fcorpionum  compofitum . 
fcorpionum  compofitum  emendatum  . 
fcorpionum  aliud  compofitum  . 
Seminum  bunìados  . 
cannab  is . 
hyofciami  . 

//»/ . 

papaveris  albi  . 
quatuor  frigidorum  majorum  . 
f e  fami . 
finapi , 

feptem  florum  ,  ^4.  Mynftcbt . 
ferpentum  . 
ficyonicum  fimplex . 
ficyonium  compofitum ,  Abluarii  . 
filami 
(ìomachale . 

fummitatum  abrotani  . 

abfinthii , 
anagallidis  . 
mentha  . 
myrth  1 . 

. 

fabina; . 
fampfucchi . 


ivi 

37° 

365 

371 

366 

3^7 

564 

ivi 

ivi 

20 

371 

374 

373 

371 

372 

373 

374 

ivi 

364 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

36$ 

374 

377 

ivi 


368 


ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 


zerr,? .  444 

Oleum  viperarum  «  3^P 

vulpinum .  376 

Oltramarino.  S3 

Oncia .  2? 

Onolofat  .  20.  e  29 

Oogala ,  mefcolanza  d’Uva,  e  Latte.  20 

Ophtbalmica  .  2  e  20 

Optata  ,  o^io  .  20 

Optata  alkermes  .  270 

antinephritica .  272 

Alexandrina .  2fi. 

cardiaca  Collegii  Lugdunenfis  ,  272 

hydragoga  fpecifica  Tolofana.  273 

Salamonis ,  266 

Oppiato  per  li  denti  ;  23? 

Oppiati .  249 

Oporice ,  20 

Oppodeldolcb  ,  /eie  opodeltoch  ,  ivi 

Emplafìrum  oppodeldoch  .  43^ 

Optica ,  Medicamenti  per  li  occhi .  20 

Orbiculus,  feu  ere  bis  ,  Trocifco  .  ivi  e  163 

Origine  del  fugo  delle  Piante  .  58 

Oro  potabile  .  278 

Oro  potabile  di  A.  Mynfìcht-.  15? 

Orvietanum  ,  /en  Antidotus 21  e  274  265 
Orzata.  3* 

Orzata  citronata .  .  ivi 

Orzata  pettorale.  ivi 

Oftia .  P 

Oxeleum .  20 

Oxicos  *  ivi 

Oxifragium .  ivi 

Oxycratum .  ivi 

Oxycratum  Saturni •  ivi 

Oxycroceum ,  ivi.  Vedi  Emplafirum  OXycrocttum ,  385? 
Oxydericum ,  feu  oxydortcum ,  Medicamento  per  acui¬ 
re  la  viltà  .  20 

Oxygale ,  Latte  acro  .  ivi 

Oxyglyce ,  Mefcolanza  di  Vino,  e  di  Mele.  ivi 


Oxy- 
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Oxymel , 

ivi 

Oxymel  feilieitum , 

7? 

fimplex . 

ivi 

compofitum  . 

ivi 

Oxyporion ,  Medicamento  che  prefto  p<*fla . 

20 

Oxyrhodinum  ,  Òflìrodino  .  21 

44  e  158 

Oxyfaccharum  . 

20 

Oxyfaccharum  fimplex , 

9? 

Oxyfaccharum  compofitum , 

100 

Oxytocia ,  Medicamenti  per  lo  parto  . 

20 

Orzate . 

38 

Orzata  de’  venditori  di  Acque  . 

ivi 

Orzo  mondato ,  ovvero  Orzata  . 

ivi 

PAne  Reale  .  è  un  Elettuario .  28? 

Palliativa,  Medicamenti  palliativi  ,  o  mitigan¬ 
ti  .  20 

Pallone  Vafo  di  Vetro,  o  di  Tufo.  p 

Panacea  ,  Medicamento  univerfale .  20 

Panacea  Antìmmialis  ,  Tartaro  folubile  emetico  .  ivi 
Panacea  Mercuriali s ,  Panacea  Mercuriale .  ivi 

Panchrefìum ,  ivi 

Panchymagoga  ,  Panchimagoghi .  2  e  2q 

Pandaleon  .  20  e  27Ò 

Pandaleon  aliud .  ivi 

Panis  parvus  Trocifco.  20  e  1 63 

Panis  Repius  .  20 

t_> 

Panus ,  bambagina  Tela.  ivi 

Paralytica ,  Medicamenti  contro  la  Paralifia  .  ivi 

Paregoricus ,  Medicamento  mitigante  .  ivi 

Parygon,  Medicamento  liquido  .  ivi 

Parta'  di  Mandorle  amare  è  un  veleno  per  le  Gal¬ 
line  .  264 

Paftilli  mafh'catorii  ,  Marticatorj .  7 6 

Paftillus ,  Trocifco  odorofo  .  20  e  164 

Pauciferum  vinum  ,  Vino  debole  che  porta  poca 

acqua .  20 

PeEìoralia ,  Medicamenti  pettorali.  5  e  20 

Pediiavium ,  Medicamento  per  levare  i  piedi .  20 

Pelicanus ,  Pelicano,  Vali  di  vetro.  ivi 

Penidia  ,  Peniti .  ivi  e  336 

Periapta ,  Amuleti .  20 

Peli ,  e  mifure  .  2p 

Pefo  degli  Antichi .  ivi 

Pefo  di  un  feudo  d’  Oro .  ivi 

Poifcon ,  e  femipoifcon  ,  piccole  mifure  .  ivi 

Pejfarium ,  Pelfario  .  20  e  42 

Peffus ,  ivi 

Pbog  demea.  Medicamenti  vulnerari.  21 

Pharmaceuticum  ,  ciò  che  appartiene  alla  Farma¬ 
cia  .  ivi 

Pharmacia  ,  fua  definizione.  1  e  21 

Pharmacopea ,  ivi 

Pharmacopaus .  ivi 

Pharmacopola .  ivi 

Phannacum  ,  Medicamento.  _  ivi 

Philonium ,  Oppiato  ,  fonnifero  .  ivi 

Philonium  caltdum  ,  Le  Mort .  254 

frigidum  ,  Le  Mort .  ivi 

magnum  feu  Romanum .  ivi 

Perficum .  ivi 

Phlegma  ,  flemma  .  2t 

Phlegmagoga  ,  fieni magoghi  .  2  e  21 

Phoenigmus  ,  Medicamento  cccittante  del  dolore  e 
delle  vefciche .  ,  .  (  21 

Phofpborus ,  materia  rifplendente  nelle  tenebre .  ivi 

Hermettcus  laidumi  .  ivi 

lapidis  Bononienfts .  .  2  .A  'v  ivi 

liquidus .  ivi 

urens .  ,v.  ivi 

Phtartica ,  Veleni  mortali.  tX  ,aU  v  f ,  ivi 
Pbthoria ,  ,  ivi 

Phthoropaum .  ,u<  . •.  'vA$i\  ivi 

Pi>y logon um  ,  Medicamento  contro  i  Vermi  .  /  ivi 

Piaftra  -  _  .  ùv. d 

Picatio ,  Impiartro  fatto  di  pece.  21 

Pietra  da  Cauterio.  21 

Ammirabile .  ivi 

Infernale.  ■  fA  ivi 

Medicamentofa .  '  .  $  ivi 

?iger  tìenricus ,  fpecie  di  Fornello.  21 


Pillila,  Pillole,  21  e  185 

ad  febre  bilofas  &  morbos  ex  bilie  flava  &  fan- 
guine  natos ,  Mefue  .  252 

ad  febres  bilofas  reformata  .  ivi 

*  ad  maniam  ,  Starkei .  20p 

*  ad  maniam  reformata  .  260 

*  ad  maniam  ,  Batei  .  ivi 

ad  pajfìonem  ili  ac  am  ,  Rbafis  .  224 

pituitam  vitream  ,  Sylvii  .  204 

W  quartanam  febrem  ,  Sennerti  ,  222 

W  quartanam  febrem  ,  Gefneri  .  221 

W  quartanam  febrem  ,  re  format  a ,  222 

.W  raucitatem  .  2gp 

/?fi/  fifiendam  gonorrhpam  ,  257 

tffefe  aftringentes  ad  fiftendum  gonorrboeam  .  ivi 
W  ftrumas  ,  252 

W  fìrumas ,  reformat  re  .  255 

#fi/  tuffìm  ,  235 

aggregativa  ,  yè«  polycbrefìa  .  1  pó 

agregativa  reformat  re  .  ipj 

aleophangina  ,  /<?«  de  aromatibus ,  Mefue.  21  r 
aloephangma  .  A.  Mynficht .  ivi 

aloepbangina  reformat <e  .  212 

angelico,  22  e  188 

anodina; .  yf.  Mynficht  .  255 

anodinee  reformata .  ivi 

anodina  Cortefii .  241 

cibum  ,  yè«  Jìomachica  .  20  e  286 

antipilepticx ,  252 

antiepileptic<e  reformat  re .  223Ì 

antiepileptica  ,  Qloffrei  .  ivi 

Pilulce  antiepileptica  reformata  .  iv 

antipb ypocondriaca  Zvvelferi  .  j po  e  250 

antiphypocondriaca  re  format  a  .  251 

antipejìilentiales  egregia  .  242 

antìpodragrica .  240 

arabica ,  Nicolai.  ,  217 

arthritica  ,  Me.  Salem.  200 

artbritica  reformat p  .  201 

arthritica  ,  Schefferi  .  ivi 

artbritica  reformata  •  ivi 

ajfajeret ,  Avicenna.  212 

affajerot  refoymata  .  20 

ajìringentes  Autor is  .  .  257 

aurea , 

aurea  reformata  ,  14^ 

becbica  alba .  247 

bechicha  nigra ,  ,  ivi 

benedilla,  Quercetani ,  196 

benedilla,  A.  Mynficht .  212 

catholica  ,  yJ,  Mynficht .  ip2 

cattolica Poter ii  .  j pg 

catholica  ,  Quercetani  .  192. 

catholica  ,  Quercetani  refotmata  ,  ivi 

catholica  ,  feu  imperi ales  .  191 

catholica  reformata.  592 

cephalica  .  A.  Mynficht.  218 

cephalica  reformata .  ivi 

cephalica  ,  Fabricii  .  ivi 

cephalica  ,  Fabricii  ,  feformata .  ivi 

chalìbeata .  233 

cholagoga  de  centaurio  ,  Quercetani  .  21  p 

cholagoga  de  centauro  reformata.  r  ivi 

coccia  majores ,  211 

coccìV  majores  reformata  .  ivi 

coov'rf  minor  is ,  feu  mirabile 4.  158 

communes .  ^  •  ipo 

contra  gonorrboeam  virulentam  .  237 

contra  pefìem  .  14^  ivi  e  ipo 

de  agarico  .  185 

fi/e  agarico  reformata  ^  ivi 

fi/e  «/oe  .  187 

«  fife  rffee  mafìiche .  188 

■/;  <fe  aloè  &  mafìiche  re  format  a .  ivi 

fi/e  ammoniaco  ,  Quercetani  .  ipp 

fi/e  ammoniaco  magifìrale  3  Baffi .  200 

fi/e  aromatibus  ,  Mefue.  ni 

de  bdellio  majores ,  Mefue  -  200 

fi/e  bdellio  minores  ,  Mefue  .  ivi 

fi/e  benedica.  211 

de  calce  viva  .  240 

fi/e  cafìoreo  ,  Avicena  .  22p 

fi/e  cafìoreo  reformata  .  '  ivi 

fi/e  colocyntbide  .  ip  j 

de 
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de  colocyntbide  , 

193 

de  colocyntbide  refonnata . 

ivi 

de  cynogloffo , 

244 

«te  duobus  . 

215 

de  elaterio  . 

22Ó 

de  epitbymo  , 

243 

de  epitbymo  reform at a  . 

ivi 

«te  Per  nel ii  . 

212 

de  eupatorio  majores  . 

20  6 

de  eupatorio  majores  reformata . 

207 

«/e  eupatorio  minores  . 

ivi 

de  eupborbio  contra  peflem  . 

213 

de  eupborbio ,  Mefue  . 

214 

de  eupborbio  reformata  . 

ivi 

de  eupborbio  ,  Quercetani  . 

213 

de  fumaria  . 

215 

de  gummi  gutta ,  Le  Mb>v  . 

214 

«te  hermodaBylis  majores ,  Mefue  . 

201 

de  hermodaBylis  majores  re  format  a  . 

202 

de  hermodaBylis  minores . 

ivi 

de  hermodaBylis  minores  reformata , 

ivi 

de  bieca  compofita . 

187 

de  biera  compofita  reformata  . 

ivi 

de  ladano  . 

225 

de  lapide  Armeno ,  Mefue  . 

21 6 

de  lapide  Armeno  reformata , 

ivi 

de  mezero ,  Mefue  , 

213 

de  mofebo . 

240 

de  nitro . 

194 

P  dui  a  de  0B0  rebus  . 

214 

.  de  opio  magifìrales . 

235 

de  opop anace ,  Mefue  . 

219 

de  opopanaca  reformata  * 

ivi 

de  origano  Greti  co  . 

240 

de  plantagine  magifìrales , 

ivi 

de  polipodio . 

234 

de  poly podio  reformata  . 

235 

de  quinque  genenbus  myrobalanorum . 

214 

de  quinque  genenbus  myrobalanorum  reformata .  ivi 

de  1  e  finis  . 

225 

de  rbabarbaro . 

191 

de  rbabarbaro  reformata  . 

ivi 

de  rbabarbaro  Monacborum  . 

239 

de  fabina 

229 

de  fabina  reformata  . 

230 

de  fagapeno . 

208 

de  fap apeno  reformata  . 

ivi 

de  fagapeno  ,  Camilli  . 

ivi 

de  fagapeno  Qamilli  re  formata  . 

ivi 

de  fandxraca  ,  A.  Mynficbt . 

238 

de  fircocolla ,  Mefue  . 

221 

de  fex  . 

233 

de  fìyrace  ,  Galeni  . 

235 

de  fuccino  ,  Cratonis  . 

222 

de  fuccino  reformata  , 

ivi 

de  terebinthina  . 

235 

de  terebentbìna  reformata  . 

236 

de  terebinthina ,  A.  Minficbt  „ 

ivi 

de  tergentes  ,  Cortefìi . 

237 

de  tri  bus . 

214 

de  trocbifcis  alhandal . 

231 

de  turpetbo  aurea  . 

186 

de  turpetbo  aurea  reformata  . 

ivi 

de  violis . 

225 

diaphoretica ,  Cloffai . 

238 

diarhedon  ,  Mefue.  " 

231 

diuretica ,  Cloffai  . 

236 

diuretica  &  byjlerica  .  Con  e  fi . 

229 

dulc'es . 

‘  241 

è  lapide  azuli . 

209 

è  lapide  lazuli  reformata . 

ivi 

emplafiica , 

=  240 

‘  ex  Spa .  1  *  *<L 

•  ■'  2x8 

f amili ares  .  A.  Mynficbt . 

ivi 

foctida  majores  .  , 

207 

feetida  majores  reformata. 

ivi 

feetida  minores.  .  , 

ivi 

foetida  minores  reformata . 

208 

gummoja ,  C lojjai . 

224 

,  harmoniaca ,  Galeni  , 

235 

helleborina  artbritica . 

201 

helleborina  reformata . 

202 

bepatica . 

191 

Hermetis  five  de  trocbifcis  alhandal  » 

I96 

IVI 
20  2 
186 
ivi 

215 
ivi 

216 
ivi 
ivi 
ivi 

234 

258 

198 
229 
IP4 

1 99 
ivi 

203 
ivi 
ivi 

204 
240 

227 

228 
245 
190 
215 

13° 

'  ivi 

205 
ivi 

206 
ivi 

203 
S  99 
ivi 
2?4 
ivi 


;  71 

ivi 

1 V  : 


Hermetis  reformata  . 
hermodaBy lorum  ,  Mefue  . 
biera  fimplìcis . 
bierre  campo  fitte  cum  agarico . 
bydragoga  ,  A.  Mynficbt  . 
bydragogte  ,  reformata  . 
bydragogte ,  Cuculiai  . 
bydragogte ,  Cuculini  reformatte  . 
bydragogte  ,  Quercetani . 
bydragogte  ,  Quercetani  reformata  . 
bydropicte  ,  Bontii . 
bypnotica  . 

byppoglotides  ,  vel  fublinguales  » 
byfìerica  . 

by fieri c a  S che fleti  .  '* 

Imperiale s  .  193  e 

iwLe ,  Htf/i  . 

Inda ,  Ha  li ,  reformata  » 
lucis  maj ore s  .  '• 

lucìs  majores  reformata . 
ludi  minores . 
lucis  minores  reformata  . 
macri  . 

marocojìina ,  Mindereri  . 
morocoflina  reformata  , 
martiales ,  feu  chalybeata  » 
mafiìcbina  . 

mechoacana ,  Renodai . 
melanagoga . 
melanagoga  reformata  . 
mercuriale  . 

imercuriales ,  D.  Charas  . 
mere  uri  al es ,  Barberoufia  . 
mercuriales  reforrnaty  . 
mefenterica  ,  D.  Daquin  . 
mochlica  . 

mochlica  reformata  . 
narcotica ,  yL  Mynficbt  . 
narcotica ,  Piatevi  . 
oBomera ,  «te  oflo  rebus  ,  Nicol.  Alexand.  214 
oB ornerà  reformata  . 
odontalgica  ,  y?.  Mynficbt . 
odorifera  . 

optica  feu  lucis  majores ,  Mefue. 
optica  reformata  . 
optica ,  /?«  /afte  minores ,  Mefue  . 
optica  minores  ref ormata  . 
pancbymagoga ,  Quercetani  . 
pancbymagoga  ,  Quercetani  reformata  . 
pancbymagoga ,  Zvvelferi . 
pancbymagoga  ,  Zvvelferi  reform. 
perpetua  .  21  e 

pe fidenti  ale  s  ,  Piateti  . 

Pbilagriì  . 

Pbilagrii  ,  re  formata  . 
pblegmagoga  de  abfinthio  ,  Quercetani  . 
pblegmagoga  de  abfinthio  reformata  , 
polycbrefla ,  Mefue  . 
polychrefip  ,  Quercetani  . 
polycbrefia  ,  Quercetani  ,  reform . 
polycrefia  ma  jores  ,  Mefue  . 
polycrefìa  majores  reform  atp  . 
polycrefia  minores ,  Mefue  . 
polycbrefia  minoris  reform. 
prò  morbo  colico ,  D.  Daquin , 
prò  pituita  vifeida  ,  Sylvii  .  ' 
pyo  pituita  vitrea  ,  Sylvii  . 
proprietatis ,  yf.  Mynficbt , 
proprietatis  reform, 

Rondefetii  . 

Rofata  . 

Rudii . 

Rudii ,  reform. 

Rujfi  ,  /e«  communes  . 
fabellia  . 
fabellìa  reform. 

Seri  boati  .  -  ;  -  -1 

feneButis  . 

feu  cìcera  tartari  Mynficbt . 
fine  quibus  effe  nolo  . 
fine  quibus  reform. 
fmaragdinp ,  yJ.  Mynficbt . 
fplenetica  . 
fplenetica  reform. 


i.^VV 


ile 


<1  lyin 


IVI 

259 

241 
205 

ivi 

204 

205 
2  20 

ivi 
ivi 
22 1 
224 

242 
I98 
ivi 

220 

ivi 

284 

ivi 

ivi 

195 
ivi 
ivi 

196 

206 
201 

ivi 

228 

ivi 

ivi 

233 

234 

190 

229 

23® 
22  6 
24O 
2?6 
288 
ivi 

23? 

227 

228 


fple- 
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fplenetica ,  A.  Mynftcht , 
fiibia/es  ,  C 'rollìi  , 
flomacbica , 
fi  0m  ac  bica  reform. 
flyptica ,  Mynfìcbt , 

J udorifera ,  Le  Mort . 
tartarea ,  A  Mynftcht . 
tartarea ,  Bontii , 
tartarea  reform. 

tartarea  Jeu  melanagoga  ,  Querceta ni  , 
tartarea  ,  Querce t ani ,  reform, 
tartarea ,  Schroderi  . 
uterina  , 
uterina  reform. 

Pillole . 

aggregative . 

Alefangine  f 

di  Cinabro  per  li  Cavalli . 
di  Regolo  d’  Antimonio  .  21  e 

detto  come  operi  difopra ,  e  per  difotto . 
Pillole  di  Francofort . 
di  Lunga  vita, 
di  Starkel. 

di  Trementina  tartarizzate  , 
fetide  per  li  Cavalli . 

golofe .  21  e 

Pillolari , 

Pinta  .  2 1 

Placentula .  2 1  e 

PleofteBita , 

Pleres  arconticon . 

Pleuretica  . 

Pheumoniaca  . 

Podagrica . 

Polyanodyna  . 

Polycbrefia , 

Pomata;  Vedi  Unguentum  pomatum  officinale  . 
Pomata  di  Gel  forni  no  . 

di  Uva  fatta  fenza  fuoco, 
roffa  per  le  labbra . 

Pomatum  . 

Pomatum  Officinale . 
prò  Scabie . 

Pompholyx  ,  21.  Vedi.  Unguentum  Pompholigos  , 
Pondo ,  vel  Libra ,  pelo  . 

Populeum  ,  21.  Vedi  Unguentum  populeum  , 
Porfidi . 

Pofca  ovvero  Oflicrato . 

Pofcetum  . 

Potio ,  feu  potus ,  bevanda . 

Potio  aminephritica  , 
ajìr.gens  . 
cephalica  , 
cordialis  . 
byflerica  . 

Polvere  bezzuardica  lunare . 

Cordiale . 

Di  Jera  pierà, 
d’  Ungheria . 
di  Vipera. 

Odoròfa  per  li  denti . 

Precipitano ,  cadere  in  fondo. 

Pracipitatum  flavum  ,  feu  Turbit  minerale  „ 
Precipitatio  Scolare  . 

Praparatio  fellis  Bovts  . 

Omp  bacii . 

Preparazione  de  CerufTa . 
del  Corno  di  Cervo. 

della  Creta.  52  e 

della  Gomma  Lacca, 
del  Graffo  di  Vipera. 
dell’Allume  di  piuma, 
della  Lana 
del  Mefcolo. 
della  Madreperla, 
della  Pietra  Calaminanre. 
della  Pietra  Calamita . 
della  Pietra  del  Carpio, 
della  Pietra  ematite  ,  o  fanguigna . 
della  Pietra  Marcaffìta  . 
della  Pietra  Pomice . 
della  Radice  di  Aro .  54 

della  Radice  di  Efula . 
della  Radice  di  Elleboro  nero . 


463 


m 
198 
189 
ivi 
258 
ivi 
2  36 

194 
ÌVÌ 
J96 
ivi 

195 

228 

ivi 

282 

6 

ivi 

205 

255 

ivi 
28  6 
ivi 
aio 
aj6 
207 

191 

27 
e  29 

162 

21 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

21 

ivi 

400 

ivi 

ivi 

ivi 

21 

ivi 

399 

394 

29 

393 

28 


22 


graffa . 


ivi 

ivi 

39 

ivi 

38 

ivi 

ivi 

J54 

150 

308 

J44 

5ó 

141 

21 

25 

223 

67 

ivi 

5* 

56 

U8 

52 

56 

57 

53 
140 

54 
ivi 

58 
158 
5i 

436 

57 

134 

54 

ivi 


della  Secondina , 
della  Scamonea  o  Diagridio . 
della  Trementina, 
della  Terra  di  Vetriuolo. 
della  Terra  Sigillata  . 
della  Tuzia . 
dell’  Elaterio , 
della  Spugna . 
dell’  Euforbio . 
dell’  Efipo. 

della  Cipolla  di  Scilla . 
dell’  Oleofaccaro  , 
dell’  Avorio . 
delle  Bacche  di  Lauro  . 
delle  Selci .  58 

Preparazione  de’  Millepiedi . 
de’  Rofpi , 

delle  Foglie  di  Mezereo ,  o  Laureola . 

de’ Fegati  e  cuori  di  Vipera. 

de’  Grani  di  Coriandro ,  e  di  Cornino . 

delle  Rondini . 

degl’  Infetti , 

de’  Litargiri , 

de’  Medicamenti . 

dell’  Offa  degli  Animali . 

delle  Pietre  preziofe. 

delle  Perle . 

delle  Porcellane. 

de’ Polmoni  di  Volpe. 

de’  Serpenti . 

de’  Lombrici . 

delle  Vipere. 

degli  Occhi ,  o  pietre  de’  Cancri . 

dei  Bolo . 

del  Cachou  . 

del  Coiaio . 

del  Cranio  umano . 

del  Cnfiallo . 

del  Fegato,  e  degli  Inteffinj  di  Lupo, 
del  Lapis  Lazuli  per  fare  1’  Oltramarino  , 
del  piede  di  Alce . 
del  pelo  di  Lepre . 
del  Sangue  d’Irco. 

„  del  Sangue  Umano. 

dello  Spodio,  o  avorio  bruciato, 
del  Succino  ,  o  Karabe . 
di  un  Sai  di  Marte  . 
o  purificazione  delle  Gomme . 

ProjeSiioì  gettire  nel  Crogiuolo. 

Prolifica ,  Medicamenti  prolifici . 

Profumi . 

Propbylatdica ,  Medicamenti  prefervativi , 

P  feudo  ,  feu  falfum  . 

Pfilochrum  ,  depilatorio . 

Pfirica ,  Medicamenti  per  la  rogna, 

Pfyrica  Medicamenti ,  rinfrefeativi , 

Ptifana ,  Orzata , 

Piifana  apexicns . 
ajìrigens , 
comunis , 

Pugillum ,  pizzico , 

Pulpa ,  Polpa . 

di  radice  di  Altea . 

Pulverizatio  ;  deli’  Agarico  , 
della  Colloquintida . 
dello  Stagno . 
degli  Aromati  fecchi . 
delle  felci  . 


22 


delle  Corna  ,  e  dell’  Unghie  , 


delle  Gomme 
delle  Materie  acre . 
delia  Noce  Vomica, 
del  Criftallo . 
del  Piombo . 

dello  Zafferano,  delle  Rofe,  ed  altri  fiori, 
del  Talco  di  Venezia. 

Pulveres  in  genere  . 

Pulvis  ad  cafum  ex  alto . 

ad  comitialem  effeBum .  22  e 

ad  cucufas  ,  47  e 

ad  epithemata  cordi s . 
ad  epithemata  bepatis  . 
ad  expellendos  lumbncos  , 
ad  exficcandasyconfolidandat  Ó“  fan  and  a:  v arivi 

ad 


55 

53 
55 
5» 
5* 
ivi 

54 
57 

53 

54 
ivi 

57 
5<S 
157 
e  44 

55 

56 

55 

56 

55 

56 
55 
52 

4 

36 

51 

ivi 

ivi 

55 

56 

55 
ivi 

51 

52 

57 
5i 

56 

57 
55 

53 

58 
57 

55 

ivi 

ivi 

217 

59 

21 

ivi 

47 

21 

ivi 
ivi 
21 
ivi 

e  33 
ivi 
ivi 
ivi 
e  291 

22 
289 

123 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

124 
131 
129 
14* 
141 
ivi 

I2< 
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ad  h  timori  Agi  am  ,  1 3 1 

ad  loricanda  cadavera  »  139 

ad  phrenefim  .  158 

ad  phtifim  .  133 

ad  pleure firn  .  155 

ad  puerorum  enterocelem  ,  142 

Puhis  ad  fedenda  tormina  pojì  partum ,  14  3 

ad  flrumam .  144 

JEtiopicus .  22  e  158 

albus .  135 

algarotb  feu  algeroth .  22 

alexipharmacus  .  144 

analepticus  ,  feu  refumptivus  »  155 

antief  ileptìcus y  D.  D apula  .  130 

antiepileptìcus  infignts  .  ivi 

antilyffus  .  7  e  149 

aromatici  caryopbyllati  „  162 

afiringens  ad  ufum  externum  ,  132 

afiringens ,  G aleni  .  ivi 

aure us ,  five  myricalis  .  149 

balfaminus  ad  condienda  cadavera  ne  putrefcant . 
139. 

bezoardicui .  143 

cacheEìicus  .  137 

cachebiicus  ftmplex  ,  Hartrnanni .  [ivi 

canthianus .  133 

cardiacus  magifìralis .  136 

cardiacus  reformatus  .  ivi 

carminatlvus .  156 

cathiereticus  .  138 

cbelagogus  .  1 24 

C omitis  iVarvich .  129 

Corniti  jf re  Kant  ,  22  e  133 

cantra  abortum  .  .143 

contra  pejìem  .  14^ 

contra  pe tieni  reformatus  .  146 

contra  rabiem  .  145 

contra  tuffim  infantum .  •  143 

contra  vermes  .  1 27 

cordialis .  1(2 

cornac binus  ,  feu  de  tribus..  io  e  1 29 

cyprius  ordinari us  .  139 

£0/0  .  155 

«fe  chalibe  .  138 

do  daEiylis  }  Myrepfi  ,  135 

de  gemmis ,  1 54 

de  gutteta .  ,  22  e  130 

denti fricus  .  140 

«fe  .  148 

tribus  .  129 

de  verbafco  .  161 

diabalaufiice .  160 

diaboracis .  155 

dìabugloffi  .  162 

diacalaminthes ■ 361 
diacameron .  135 

diacinnabaris  .  1 3 1 

dìacinnabaris  reformatus  »  ivi 

dìacinnamomi  .  1 6 1 

diacoflus  .  ió  2 

diacretee .  158 

diacrotum .  ,  144 

diacryjìalii  ♦  157 

diacurcuma .  144 

diacymini  .  1 5  6 

di  ae fui  re .  ’  128 

diaefulce  reformatus  .  ivi 

dt a j alappa  .  127 

diabyjfupi  .  158 

dìaireos  ftmplex,  3  59 

diaireos  reformatus  l  ivi 

diaiteos  ,  Salomonis  feu  compofitus  ,  ivi 

dialacca .  3  48 

dialauri .  156 

di  al  un  re  .  154 

diamargariti  c alidi  .  148 

diamargariti  frigidi  .  147 

dìamartis .  338 

diambrre .  iói 

dìamercurii  feu  contra  verme s  ,  127 

diamofcbi  amarus  .  154 

diamofchi  dulcis .  ivi 

di  amami  £  ,  146 

di  ani  fi .  ,  t  161 


diandri  .  155 

dianthos  .  ivi 

Pulvis  diaolibani ..  149 

diaplantaginis .  1 59 

di apr affli .  157 

diarbódon  Abbatis ,  147 

diarhoaon  reformatus .  ivi 

diajaturni .  lóz 

dmfennre ,  122 

diafpermaton .  146 

di  aj  ucci  ni  .  147 

dìafulpburis .  152 

diatbamaron  .  135 

diatartan  .  128 

diatragacanthi  c alidi  .  152 

diatragacantbi  caddi  reformat.  ivi 

diatragacanthi  frigidi  .  ivi 

diatragacanthi  frigide  reformat.  ivi 

diatrium  pipsreun  .  160 

diatnon  fantalorum  .  248 

diaturbi’.h  cum  rbabarbaro  .  123 

ditaurbith  cum  rheo  reformat,  ivi 

diazingiberis ,  162 

digejìivus .  134 

-  diofpoiiticon  .  13^ 

diureticus  .  J  5° 

fimplex .  134 

compofitus  .  IVI 

ducis  Nic.  Alexand.  ivi 

ducis  reformatus  .  ivi 

dyfentericus  .  13 1  e  1 3? 

e-  chelis  cancrorum  ,  compofitus  &  fimplex.  133 
emeticus .  22 

f  ctneribus .  3  5® 

*>  cineribus  reformatus  .  ivi 

cpilepticus  Marchionis  .  2  3 1 

eryfipelatodes  .  140 

febrilis  ,  /?.  Mynficbt  .  141 

fulminans  .  22 

grifeus  Cctfaris  cantra  peflem  .  145 

hiernorrboìdalis  .  1 6 1 

/W/  .  1*3  6 

hermodaElylorum  compofitus .  128 

pierà  fimplicis  .  ivi 

bydrapogus  ,  Quer cetani .  225 

hydragogus  reformatus .  ivi 

hyfiericus  .  1 5 1 

Imperatoris  Ferdinandi  contra  pejìem .  145 

lmperialis .  156 

implens  principale .  15  3 

jovialis  .  2  5  r 

jovialis  hyfiericus  .  ivi 

canthianus  .  22  e  133 

l astit  i  £  ,  1 5 1 

liberans  .  162 

liberans  reformatus .  IVI 

lithontripticus  .  150 

manualis  odoratus .  142 

manualis  ref  ormatus .  ivi 

melanagogus  .  \2\ 

myricalis .  14P 

nephriticus .  ivi 

ephthalmicus  .  342 

pancbymagogus .  1 24 

panmnicus .  *44 

p  art  uni  provocans  .  ^45 

phlegmagogus .  1 24 

pleres  arconoicon  .  153 

polychrejìus  lmperialis  .  1  ho 

prò  incontinentia  urime .  1 5  ^ 

prò  fujfitu  cepahlico  .  47 

prò  fujfitu  cerebrum  roborans  &  exficcans  .  14 1 

prò  fujfitu  corroborante  .  47 

prò  ulceribus  gutturis .  '  1 4? 

purgatoria  conducens  ad  omnes  morbos  frigidos  ce - 
rebri.  i2S 

radicis  ari  compofitus  .  *34 

refeSìivus .  162 

refe&ivus  reformatus .  1V1 

regime  .  14 9 

refumptivus  .  1 5  5 

rofatie  novella .  146 

rofatus  aromaticus .  ivi 

rubcus  Ciefaris  contra  pejìem.  145 

Fui- 
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Pulvis  farcoticus . 

141 

Jarfaparilla  laXativus  3. 

127 

Saxonicus . 

123 

folutivus  de  tr.ibus . 

129 

folutivus  magifiralis . 

ivi 

Jolutivus  tartan  fatue  0 

127 

J perniala . 

fiernutatorius  . 

40  e  139 

flomachicus . 
flomachicus  nobilis . 

134 

ivi 

flypticus  . 

161 

Judoriferus  . 

136 

Jympatbicus . 

22 

tartavifatus  folutivus  ». 

123 

thurales . 

132 

tormcntorius . 

22 

violatus . 

140 

viperina s  . 

138 

virgineus ,  feu  farina  vìrginea  , 

140 

X  yloales  ». 

160 

xyloaloes  reformatus . 

ivi 

Turificazione  della  Gomma  ammoniaca . 

^ \ 
OC 

dell’  Opponaco  . 

ivi 

del  Galbano . 

ivi 

dei  Sagapeno . 

ivi 

Putref ac  lentia  Medie  amenta  .  Vedi  fepta , 
22.  e  23. 

feu  feptìca . 

.Pyonotica  . 

22 

.Pyranus  . 

ivi 

Pyriama  ;  fomentazione . 

ivi 

Pyrotechnia ,  l’ arte  dei  fuoco  « 

ivi 

Pyrotica  Medicamela ,  Medicamenti  acri 

e  che  bru¬ 

ciano ,  come  i  cauteri . 

ivi 

Q. 


Uadrans  . 

22  e  37 

Quadrello ,  rtromento  per  straccare 

i  colatoi  .  9 

Quartarius  . 

22  e  29 

Quattro  Acque  antipleuritiche. 

3 

Quattro  Acque  cordiali . 

3 

Quattro  Fiori  carminativi. 

ivi 

Quattro  maggiori  femenze  fredde  . 

ivi 

Quattro  minori  femenze  redde . 

ivi 

Quattro  maggiori  femenze  calde. 

ivi 

Quattro  minori  femenze  calde . 

ivi 

Quattro  Unguenti  freddi  . 

ivi 

Quincunx ,  pefo  degli  Antichi , 

22  e  2 9 

R 


Remedium  Medicamento  » 


Alrertanti . 

-*■  V.  -U  JU 

1  e  7 

Aftrignenti  0  arredanti  . 

2  e  8 

Addormentativi ,  0  afiideranti . 

2 

Carminativi ,  Salini ,  e  dirtolventi . 
Cefalici ,  folforofi ,  e  volatili  . 
Condenfanti,  difeccanti,  0  fidanti  1’ 

3 

3 

umore .  2 

Contro  la  puntura  delio  Scorpione . 

4*4 

Cordiali  0  Cardiaci . 

2 

Corrofivi . 

.  ivi 

Dentrifrici . 

Difeccativi  . 

3 

1 

Deterfivi . 

2 

Diaforetici,  e  Sudorifica. 

ivi 

Digertivi . 

ivi 

Diuretici  0  Apritivi  . 

ivi 

Ribaldanti . 

I 

Emetici  0  Vomitivi. 

2 

Emollienti  0  Lavativi , 

2 

Fortificanti . 

I 

Epatici . 

3 

U  mettami , 

1 

Idragoghi . 

2  e  18 

Itterici - 

3 

Inzaffanti . 

2 

Solutivi,  0  Lattativi. 

2 

Ottalmici . 

3 

Pettorali ,  0  Bechici . 

3 

Purgativi  0  Catartici  » 

1  e  2 

Rinfrescativi  . 

X 

Rarefacienti  0  attenuanti . 

2 

Refolutivi  0  Liquefacienti  „ 

2 

Riftrignenti . 

2 

Splenici . 

3 

Stomachici . 

.  3 

Sudorifici . 

2 

Repel  lentia  ,  ripercufTìvi . 

22 

Requiem  Nicolai  . 

ivi  e  282 

Re/identia  ,  feccia  de’  liquori , 

22 

Refina  Ammoniaca  . 

19  5 

Refina  di  Gialappa  . 

225 

ivi 

di  Scamonea. 

di  Turbit . 

225 

Refolutiva . 

3 2 

Refiaurantia , 

ivi 

Refumptiva  .  -  •  „ 

ivi 

Retorta ,  Storta. 

1  ivi 

Reverberatio ,  rifpignere . 

ivi 

Revivificatio ,  rivivificare . 

ivi 

Rhodinum  ,  feu  Oxyrrhodinum  , 

ivi 

Rhodomel ,  Mele  rofato . 

■f-  ivi 

Rhyptica ,  deterfivi. 

ivi 

Rob  ,  feu  Robub  . 

ivi 

R  Adici  apritive  .  3 

Radices  conduce .  ;  68 

Radice  s  acori  vulgaris  condita .  ivi 

angelica  condita  .  ivi 

borr agi nis  condita  .  '.t  ivi 

bugio] fi  condita .  s  ivi 

caryophyllata  condita .  ivi 

cichorii  condita  .  ivi 

cyc  lami  nis  condita  .  ivi 

enula  campana  condita  »  "  ivi 

pimpinella  condita .  ..  ivi 

pceonia  condita  .  ivi 

fatyrìi  condita .  ivi 

Scorzonera  condita .  ivi 

fympbyti  majoris  condita»  ivi 

zedoaria  condita .  ivi 

Zingiberi  condita .  ivi 

Ramicb  .  22.  Vedi  Trochifci  ramich .  166 

Rarefatilo,  dilatazione  di  un  Mirto*  22 

Rafio ,  rafchiatura  .  ivi 

Ratafià  ,  caryopbyllorum  hortenfium  .  6  5 

Cera  forum .  ivi 

Cirri .  ivi 

e  nucleis  .  ivi 

Ratafià  di  Bacche  di  Ginepro .  571 

Recipiente  Vafo  di  Vetro  o  di  Tufo.  22 

Re&ificatio ,  purificazione  replicata  .  ivi 

Refetiiva  ,  Medicamenti -riftoratfvi .  ivi 

Refrigeratorium  ,  refrigerante,  o  refrigeratolo .  ivi 
Regulus ,  regolo.  ivi 

Relaxantia ,  Medicamenti  rilaffanti.  ivi 


Rob  di  Bacche  di  Sambuco 
di  Berberi . 
di  Ciriegie . 
di  Cotogni . 
di  Corniuola. 
di  Uva  fpina  . 
di  More . 
di  Noci . 
di  Agrerto . 
di  Veronica. 


) 

) 

) 

) 

) 

)  60  e  61 

) 

> 

) 

) 


Rob  m ororum  . 

'  nucum .  ivi 

Veronica.  ivi 

Roborantia ,  Medicamenti  fortificanti.  22 

Rofario,  Vafo  dirtillato.  23  e  34 

Rofe  vetrivolate .  124 

Ros  mellis ,  Rugiada  di  Mele  .  23 

Rottolio  di  Febbrifugo  ;  è  una  Tintura  di  Chinachi¬ 
na  .  ivi 

Ros  Vitrìoli ,  Rugiada  di  Vetriuolo.  ivi 

Rotula  e  fpecie  di  Trocifco  o  di  Pennito.  ivi 

Rotula  Angelica  prefervativa  prò  gravidi s  .  247 

aromatica .  254 

carminativa .  ivi 

catarrbales  c alida  .  258 

Catarrhales  frigida  .  ivi 

cordiales .  261 


de  papavere  albo  . 
diacymìni . 


255 

265 


dia¬ 


vi  n  n 
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diacyminì  Vefotmata , 

ivi 

biacinthinti , 

255 

lac  provocantes , 

257 

mithndaticti  prtifervantes , 

255 

mitbiidaticti  reformatti . 

ivi 

peElorales  albti  . 

759 

pe&ora/es  citrina .  j 

ivi 

f 

refeSlivti  . 

254 

refeólivti  ,  reformatti . 

ivi 

fn.aragdmti  . 

259 

therivcales . 

25  6 

theriacalss  reformatti . 

ivi 

Rubina  antimonii . 

Rubino  di  Antimonio  » 


?8  e 


ivi 


s 


23  e 


14  e 


SAcchavum  bordeatum . 
penidìatum  , 
perlatum  . 

perlatum  te  formatura  « 
rofatum  perlatum . 
rofatum  rubrum  . 
rofatum  tabellatum . 
tabellatum  compofttum  . 

5W  acidton . 

Sala  albati ,  fili  della  Soda, 

Sai  di  AfTenzio  . 

Sai  di  Marte, 

Sai  fido  Alkali  di  Noce  . 

Sai  di  Tartaro  foliato  , 

Sai  efTenziale . 

Sai  eflenziale  e  fido  di  Acetofa  , 

Sai  fido . 

Sai  volatile  . 

Sai  volatile  di  Scorpioni  , 

Sangue  di  Salamandra 
Sangue  d’  1  rcino  preparato  . 

S  ap  a . 

Sapore  da  confiderarfi  nell’  elezion 

4* 

Sarcotica  Medicamela  ,  Medicamenti 
tornar  le  carni . 

Saturnina ,  compofizion  di  Piombo, 

Scamonium  rofatum  . 

Scelotyrbica  ,  feu.  antifcorbutica  . 

Sciringa  . 

Sclerontica ,  Medicamenti  per  indurire  le  carni . 


258 
197 
258 

J97 

ivi 

196 

257 

?54 

ivi 

312 

316 

195 

23 

354 
2  3 
ivi 
4?  8 

2  3 
9 

23  e  59 
Droghe . 


23  e 


Scorbutica ,  Medicamenti  antifcorbutici 
Scori# ,  Scorie  . 

Scorza  di  Cedro  di  Arancio. 

Scrupulus  vel  Scrupulum  ,  fcrupolo  , 

Scutum  Scudo . 

Scutum  Emplajlicum  . 

Scutum  ex  pulvere  compofttum  . 

Sebum  ,  vel  Sepum  ,  Sevo  . 

Sebum  Caftrati ,  Sevo  di  Caftrato . 
Semenze  fredde  ,  maggiori ,  e  minori . 
Semenze  calde  maggiori  e  minori . 
Semicupium ,  femibagno  di  acqua  tipieda  . 
Seplaftaria  ,  Droghe  femplici  aromatiche  . 


7  e 


delle 

che  fanno  ri- 
2  ■> 
ivi 
164 

23 

28 

23 
23 
23 
68 

29 

46 
46 
ivi 

23 

ivi 

3 
ivi 

23 

ivi 


23 

29 


Septa  ,  feu  feptica ,  Medicamenti  che  rodon  le  car¬ 


ni  . 


ivi 


ivi  e 


23  e 


O  ->  rj 
L 


Septunx ,  pefo  di  fett’  once . 

Sepum ,  Sevo . 

Sepertino  ,  canna  di  Stagno  . 

Sejeunx  vel  fejcuncia ,  pelo  degli  Antichi. 

Sequi f  quadrane  cutei  piccola  mifura. 

Setaceum  ,  fetole  di  porco  . 

Sevum ,  Sevo . 

Sextans  pelo  degli  Antichi  » 

Sextarius  ,  mifura . 

Sextula  . 

Sexunx  .  1 

Sief ,  o  Collii-io . 

Sifone,  canna  di  Rame. 

Siile us  ,  feu  fttiqua ,  pefo  degli  Antichi . 

Silicus  aut  Affarius ,  altro  pefo  degli  Antichi . 
Sinapifmus  ,  0  Sinapi ,  Senape  . 

Siphytica  aqua ,  Acqua  diffidata . 

Siroeum  ,  moflo  evaporato. 

Smegma ,  feu  SmeElicum  ,  Medicamento  che  applica 
fopra  la  carne  .  ‘  ivi 


23  e 


7  "> 


23 


59 

23 
23 
29 
23 

ivi 
ivi 

29 

23 

29 
ivi 

162 

163 
e  29 

29 

24 

ivi 
ivi 


|  Solidum ,  pefo  degli  Antichi .  ivi  e  29 

Solutiva ,  Medicamenti  purgativi  ♦  24 

S omm fera ,  Sonniferi.  ivi 

Solfo  d’ Oro  diaforetico  .  278 

Sparadrapum  .  24  e  426 

Sp  argina ,  vel  S pagiria ,  Chimica*  24 

Spartimento  d’  Oro.  12 

Spatula  .  14  e  28 

Spirito  d’ Idromole  Vinofo  fimile  a  quello  del  Vi¬ 
no  . 

Spirito  di  Corallo . 

Spirito  e  fai  volatile  di  Scorpioni . 

Spirito  Magiflrale  di  Lombrici . 

Spirito  volatile  di  Seta  cruda . 

Spiritus  carminativus ,  Sylvii  , 
cajìorei . 
corallii . 

lumbricorum  magiflrahs  . 
theriacalis  camphoratus . 
vini  antbofitus , 
vini  camphoratus  . 
vitrioli  dulcificatus , 
vitrio/i  rofatus  . 

(eu  Sai  volatile  feorpionum  , 

Splenicca  ;  vel  fplenetica  ,  vel  fpalancbìca  . 

menti  per  le  malattie  della  milza  . 

Spranghe  di  ferro  per  lo  Torchio. 

Squame  di  Mare ,  {frumenti  di  Farmacia . 

Staccio , 

Statica ,  Medicamenti  che  iiquefanno  le  carni . 
Stamigne  che  fervono  per  i’emulfioni. 

Staterà ,  bilancia,  v 

Snotica  Medica-menta  ,  Medicamenti  otturanti 


74 

357 

365 

342 

361 

374 

33i 

337 

342 

318 

316 

358 
164 
ivi 
373 


Medica- 
3  e  24 
2  9 

27 

2  9 

24 
29 

24 

in- 


craffanti . 

ivi 

Stepbanica  Medie amentti ,  Medicamenti 

per  le  fum¬ 

re , 

ivi 

SternutatOYta  . 

ivi 

Stibialia ,  antimoniali. 

ivi 

Stitica ,  aflrìgnenti . 

ivi 

Stomachica ,  Stomachici . 

3  e  24 

Stomatica ,  deterfivi . 

24 

Stratificare ,  metter  letto  fopra  letto  . 

ivi 

Stupefaftcntia ,  narcotici . 

ivi 

Stygìa  aqua  . 

ivi 

Stymata ,  materie  odorofe  . 

ivi 

Styptica ,  Stitici  0  affrignenti . 

ivi 

Sublimato ,  vel  volatilizatio  . 

ivi 

Suhlinguti ,  vel  Sublinguales  Pìlulti . 

ivi 

Subfiantia  titherea  . 

6 

Sugo  di  Regolizia  di  Blois . 

59 

Sughi . 

58 

Sughi  delle  Piante ,  la  maniera  di  trarli 
di  confervarli 
Sughi  di  Piante  vifeofe  o  fuccolente. 
Succus  ,  Sugo  . 

Succus  Liquirititi  albus . 

Liquirititi  niger . 

Sujfimenta  Ó*  Sufjumigia . 

Sujfimentum  ad  Salivationem  cxcitandam  in 
rea  . 

Sujfitus  ,  feu  fufflmentum  . 


,  e’1  modo 

59 

ivi 

24 

59 
ivi 
e  48 
vene- 
ivi 
e  48 


24 

lue 


Sujfitus  ad  (iflendum  humorem  delabentem  ad  pulmo- 


nes . 


Sujfitus  menfes  provocans  . 

Suffumigi  a  ,  feu  fujfimigia  . 

Sulphur  bezoardicum  vegetabile  . 

Sulpbur  ccclefie . 

Suppofitoria ,  fupofitorj . 

Supurativum  Unguentum . 

Sinanchica  ,  a  S  manche  ì  angina, 

Syncomijìus  panie . 

Syncoptica ,  Medicamenti  per  deliquio. 
Syncritìca  ,  Medicamenti  emollienti . 
Synthefìs ,  compofizione  di  Medicamenti . 
Syntherica  Eflratto  di  carne . 
spr.ulotica  Medie  amenta  ,  Medicamenti  per 
zare  le  piaghe  . 

Syrupi .  Sciroppo  di  AfTenzio. 
di  Agrimonia  fempiice . 
di  Anice  . 

di  Bacche  di  Ginepro , 
di  Legno  di  Rodi ,  o  di  Rofa  . 
di  Calabria  . 
di  Capelvenere. 


ivi 

■9 


ivi 
ivi 
24 
ivi 
ivi 

43 
24 

24 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

ivi 

.  I  . 

cicatriz- 
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77  e  78 
110 
ni 
ivi 
iqi 
86 
76 

di 
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di  Cantinodia  t 

li? 

di  Camepiti  femplice. 

117 

di  Papavero  erratico. 

IOI 

di  Coriandro . 

hi 

di  Datteri . 

102 

di  Finocchio . 

ih 

di  Fiori  e  Foglie  di  Perfico. 

82 

di  Fiori  di  Perfico  fenza  fuoco. 

ivi 

di  Fiori  di  Sambuco . 

116 

di  Fragole . 

108 

di  Angelica . 

ivi 

di  Genziana . 

86 

di  Garofani  fiori . 

in 

di  Kermes  fatto  fenza  fuoco. 

H5 

di  Spigo. 

122 

di  Limoni  fatto  fenza  fuoco. 

97 

di  Longa  vita. 

86 

di  Macis . 

ih 

di  Majorana . 

116 

di  M-lifia. 

i°5 

di  More  di  rovo . 

99 

di  M  rto  femplice . 

110 

di  fpina  catartica  .  Vedi  Syrupus 

de  rhamno 

cathartico . 

85 

di  Ononide  ovvero  Refta  Bovis. 

11? 

di  Arancio  dolce. 

107 

di  Acetofa  . 

99 

di  Orecchiara  femplice. 

117 

di  Pomi  femplice  fenza  fuoco. 

80 

di  Polmonaria  . 

11? 

di  Rape  femplici . 

109 

di  Rote  comporto  con  Rubarbaro*. 

8? 

di  Rofe  fatto  fenza  fuoco . 

ivi 

di  Rofmarino. 

116 

di  Sandalo  citrino. 

112 

di  Saflafras  . 

ivi 

di  Scabiofa . 

ivi 

di  Timo . 

117 

di  alte  Piante  odorifere  . 

ivi 

ipi  in  genere .  . 

75 

acetatus  compofitus » 

98 

acetatus  diarbodon . 

ivi 

acetatus  fimplex  . 

ivi 

acetofa  . 

97 

adìanti . 

76 

antìaflhmaticus .  D.  Daquin  , 

114 

antiepilepticus  ,  D.  Daquin  . 
anitnephriticus ,  D.  Daquin  . 
Syrupus  antifcorbuttcus ,  D.  Daquin  . 
aperiens  cacbeèiicus ,  D.  Daquin  . 
artemifta ,  Fernelii  . 
artemifia  Autori s . 
becabunga , 
berberi s . 

bifantinus  Jimplex  , 
bìfantmus  compofìtus . 
borraginis  - 
botryos . 
bugloffl . 
calendula . 

capillorum  Veneris  fimplex . 
capillorum  Veneris  compofitus . 
card  ut  benedigli  . 
cera  forum  acidulorum . 
chalybsatus  aperiens  catbarticus, 
cbamadryos  . 
chamapityos  . 
cìcborii . 

cicborii  reformat us  . 
cocblearice . 
colocyntbidos  , 
corallorum . 
cyani . 
cydoniorum  . 
de  abfintbto  fimplex . 

Wi?  abfìnthio  compofitus ,  major 

de  ag  ao  cajìo  . 

de  agrefta ,  feu  de  ornphacio . 

«/e  aibumimbus  ovorum . 
altbaa . 

da  ammoniaco . 
de  betonica  fimpleX  - 
betonica  compofitus  . 
cavthamo  aut  diacnicum . 


V 


185 

114 
H5 

92 

78 

ivi 

in 

96 

107 

108 
107 

1 16 
107 
1 1  2 

76 

ivi 

112 

98 

92 

in 

117 

78 

79 
in 

88 

96 

87 

107 

76 

77 

108 

p8 

118 

77 

115 

105 

ivi 

89 


afe  cartbamo  reformatus . 
de  cbam&melo . 
de  eie  borio . 

afe  cichorio  compofitus  cunt  rheo . 
afe  cinnamomo . 

de  cortice  arantiorum  arnatorum . 
de  cortice  quinaquina . 

*fe  duabus  radicibus . 
de  epitbymo . 
afe  epitbymo  reformatus . 
de  eryfimo . 
di  eupatorio . 

,  afe  fioribus  genìfta  fimplex  . 

^fe  fioribus  hyperici . 

*fe  fioribus  lilii  convallium  . 

^fe  fioribus  perficorum  . 

*fe  fioribus  perfìcorum  compofitus . 
afe  fioribus  falicis  . 
afe  fragis . 
de  gentiana  . 
de  glycyrrbyfa , 
de  glycyrrbyfa  alius . 
de  bibifeo . 

byjfopo . 
de  lupaio . 
de  marrubio . 
de  mentba  major . 

<&>  mentba  major  reformatus, 
de  mentba  minor . 
de  mucaginibus  . 

de  papavere  fimplex  ,  Jeu  diacodium , 
de  papavere  compofitus . 
de  pilofella, 
de  poeonia  fimplex  . 
de  poeonia  compofitus . 
de  polypodio . 

.  de  polypodio  reformatus . 
de  pomis  fimplex  . 
de  pomis  compofitus  . 
de  pomis  belleboratus  . 
de  pomis  magiflralis  . 
de  pomis  magiflralis  reformatus  » 
de  portulaca  . 

Syrupus  de  portulaca  reformatus. 
de  pyretbro . 
de  quinqne  redicibus  . 
de  rbabarbaro . 
de  rbamno  catbartico . 
de  fcammonio . 
de  feordio  fimplex  . 
de  feordia  compofitus . 
de  Jcordio  compofitus  reformatus  . 
de  fempervivo  compofitus . 
de  fenna  . 

de  fìcee  bade ,  Fernelii  . 
de  flaecbade  reformatus . 
de  fuccino  narcotitus . 
de  fucco  arantiorum  . 
de  tefludinibus  . 
de  tribus . 

de  tujfllagìne  fimplex  . 
de  tujfllagine  compofitus . 
diacnicum  . 
diacodium  . 
dianucum  , 

diafereos  ,  feu  endivia  catbarticus  „ 
dinarius  ,  feu  diureticus  , 
dyfentericus . 
ebuli . 

e  calamintha . 
emeticus . 

emencus  ,  Angeli  Sala  - 
emeticus  &  catbarticus . 
endivia  catbarticus . 
endivia  catbarticus  reformatus . 
endivia  fimplex  &  compofitus. 
e  fucco  arantiorum  . 
c  fucco  atri  aut  limonis  . 
e  fucco  oxy trip by Ili  . 
exbilarans  . 

exbilarans  reformatus . 
florum  acacia . 
florum  arantiorum  . 
florum  arantiorum  reformatus  . 

N  n  n  2 
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78 

ivi 

111 

107 
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102 
84 
ivi 
121 
HO 

95 

112 

116 
82 
ivi 
118 

108 
86 

106 
ivi 

77 

103 
112 
105? 
110 
ivi 
ivi 

118 

101 

ivi 

117 

104 

105 

89 

ivi 

80 

ivi 

Si 

ivi 

ivi 

104 

ivi 

94 

102 
88 
84 
86 

115 

ivi 

ivi 

II? 

88 

io? 

104 
102 
10  7 
114 
88 

99 

ivi 

88 

101 

118 

9° 

108 

86 

92 

108 

94 

95 
ivi 

90 
ivi 
90 

107 

97 

ivi 

ll\ 

ivi 

82 

107 

ivi 
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forum  tunica , 
forum  tuffihtginis  fmplex . 
fumaria  major  compofitus . 
fumaria  compofitus  reformat , 
fumaria  fimplex  . 
genifia  compofitus . 
genijìa  compofitus  reformatut  «. 
genifia  fimplex . 
granatorum  . 
edere  terrefiris . 
beile  bori  nigri  . 
hydiagogus  , 

hydragogus ,  D.  Daquin  -, 

intibi  ,  feu  endivia  fimplex  . 

intibi ,  feu  endivia  compofitus  • 

intibi ,  feu  endivia  catfiurticus  reformatus , 

zW  artbritica . 

jujubtnus  ,  .  - 

kermefinus . 

lientericus ,  D.  Daquin:,-  , 

magfiralis  afir ingens  • 

magfiralis  cath'atticiis  '.  ■' 

meliffa .  .  . 

mercurialis  fimplex . 

mercurialis  major  feu  compofitus  . 

mororum  fimplex . 

mororum  compofitus 

myrtinus  fimplex  . 

myrtinus  compofitus . 

nafiurtii . 

nicotiana  fimplex  . 
nicotiana  compofitus  . 
nicotiana  compofitus  reformàt, 
nymphaa . 

nympbaa  compofitus  . 
papaveris  rhoeados . 
pajfularum  laxativus . 
pedis  cati . 

Sympus  perlarum  Orìentalium . 


T 


pianta L 

primula  veris ,  paralyfeos  , 

raphani ,  Fernelii. 

rapbani  reformatus  . 

regius  alias  julapium  Alexandr . 

refumptivus  five  de  tefiudinibus  . 

ribefiorum  rubrorum  . 

roborans  .  ' ,  .  \ 

rofarum  mofchatarum  . .  .  >/--  '• 

rofdrum  ficcarum  . 

rofatus  compofitus  cum  helleboro . 

rofatus  compofitus  cum  ferma  &  agarico . 

yofatus  foiutivus . 

falvia  . 

fcabiofa  . 

fcolopendrii ,  Fernelii . 
fymghyti . 
veronica  . 
vinca  pervinca . 
violatus  fimplex  . 
violatus  compofitus  »  ‘ 

violatus . 

''  T 

Tabella ,  Elettuaria  folida . 

1 Abella  alkermes . 

angelica  prafervativa  prò  gr avidi s  . 
aromatica . 
cachettica  . 

cachettica ,  D.  Daquin  . 
cachettica ,  P.  Flartmanni  . 
cardiaca . 

cardiaca  fine  igne  parata . 
carminativa  . 
catarrhales  calida . 
catarrhales  frigida . 
contra  vermes  . 
cordiale:  ,  A  Mynficht . 
de  althaa  fimplices . 
de  althaa  compofita . 
de  berberis  . 
de  c/Vro . 


7* 

99 

85 

ivi 

ivi 

9? 

ivi 

ivi 

97 

102 

88 

91 

ivi 

90 
ivi 
ivi 
117 

IOO 

«5 

91 

^  86 

85 

105 

86 

87 

99 

ivi 

3  IO 

ivi 

111 

90 

94 

ivi 

100 

ivi 

101 

9.? 

99 

191 

112 
in 
109 

ivi 

116 

114 

97 

91 
&2 
84 
8? 
ivi 
82 

108 

III 

111 
103 

112 
ivi 

88 
89 
ivi 


252 

257 

254 
247 
ivi 

158 

252 

ivi 

255 

258 
ivi 
247 
2%2 
250 

ivi 

257 

244 


<.•  :  i . 


J  de  cdro  reformata  , 

de  croco  martis  fimplices , 
de  croco  martis  compofita 
de  papavere  albo 
! de  Rebecha  , 
de  Rebecha  reformata  * 
de  Jucco  granatorum . 
de  fuoco  hmonum.* 
de  fuoco  rofatum  . 
de  fuoco  rofarum  reformata  a 
de  fuoco  violarum  . 
de  fuoco  violarum  reformata  „ 
de  thura  .  . .  ;  .1  ; 

de  tuffilagine. 
diacarthami  . 
dìacarthami  reformata  „ 
di  acumini  . 
diacymini  reformata . 
di  afar  far  a  feu  de  tuffilagine  • 
dìamanna . 
diafpermaton  . 
di'afulpburis . 
diatragacanthi  frigidi  » 
diaturpethi  . 
diaturpcthi  reformata  » 
diaturpethi  cum  rh abarbaro  . 
diaturpethi  cum  rhabarbaro  reformata . 
diazingiberis  y  feu  zingibe.r  laxativum  , 
emetica .  '  .  ...... 

hyacinthina . 

Tabella  Imperiales . 
lac  provocantès . 

Iptificantes  . 
lithontriptìca . 
lithontriptica  refoYmata  • 
magnanimitatis  . 
magifìerii  fulpburis  . 
mercuriales  . 

mitridatica  prafervantes . 
mttbrìdatica  prafervantes  reformata  • 
papales . 

pettorales ,  D.  Gendron  . 
pettorales  alba  .  ■  •  ^  „ 

pettorale  citrina  »  -  .  A-  ..  ■  , 

prafervativa  prò  gravidis  , 
purgantes . 
refettivp , 

refétt'ivp  reformat j . 
roborantes ,  Renodpi . 
rofaceg  anodynp . 
fmaragdina  . 
fìomacbicg .  * 

tberìacales . 
theriacales  reformat p  . 
vivificantes  ,  feu  alkermes 
longp  vitp , 
zedoajìitp  falvificantes  prò  pueris  « 
zedoarticp  reformat p  . 

Talifman. 

Tintura  di  Aflenzio  *  •  .• 

d’  Antimonio  .  : 

di  Corallo .  »  .  . 

di  Rabarbaro .  .  •  . 

di  Rofe . 

d1  Oro  ovver  Oro  potabile  « 

Iflerica. 

Cefalica  del  Sennerto . 

Triàcale . 

Tempo,  dev’  eflere  confiderato  nell'  eiezzoa 
Droge . 

Tempera  dell’  Acciaio . 

Tentipellium  Medicamentam ,  Medicamento  che 
fperde  le  rughe  della  pelle . 

Termini  di  Farmacia . 

Terra  dannata.  Terra  dannata.  6 

Terra  dulcis  Vitrtoli ,  Terra  dolce  di  Vetriuolo  , 
Colcotar . 

Telia  o  Capo  di  Moro  ,  Vafo  di 
un  capo  .  .  ■ 

Telia  o  Capo  morto. 

T etrapharmacum ,  Unguento  Bafilico. 

Theriaca  Antidoto  .  " 

T  beri  ac  a  Andromachi  .■  .  . 

Theriaca *  Andr ornaci  refwmata . . 
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ivi 

255 

256 

257 
ivi 
ivi 

245 

ivi 

•245 

ivi 

258 

25S 
242 

245 
25* 
ivi 
ivi 
24Ó 
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25? 
24> 
ivi 

24> 
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ivi 
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25r 
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25? 
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ivi 
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ivi 
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ivi 

■  .  ..  251 

a.,..  ..  ,  ivi 

257 
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254 
ivi 

255 

256 

251 

254 

256 
ivi 

feu  Imperiale s  ,  feu 

252 

257 

258 

25 
77 

1  .2$  t 
.  '  ivi'- 
281 

31 
278 

321 
360 
318 
delle 
4 
25 
diu- 
ivi 
6 


e  25 
e’1 

25 
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teriaca  diateJfaH# .  ;  ivi 

Tbmacét  Germanorum  ivi  e  263 

Theriaca  de’  Poveri  .  264 

Tbevmantica ,  Medicamenti  che  ribaldano  .  28 

T hymiama  Profumi .  ivi 

Tintura  che  fi  a ,  ivi 

Tiintiura  antimonti .  ivi 

TinSì  tra  cephalica ,  Sennetti .  360 

Tintura  curai liorum .  '  .  .  25 

'Tinti  ur  a  rb  ubar  bari .  >  374 

Tintura  rofarum .  ,  34 

Tintura  / aera  .  305? 

Tonica  feu  Tonotica  .  Olj  ovvero  Unguenti  per  li 
nervi .  •  ••  ■  ,  .  25 

Topica  Jeu  locai. 'a  Med-camsnta  .  ■.  ivi 

Torchiar  ,  vel  Torcuium  .  ivi 

Torrefarti  ,  fpecie  di  arroftire  ,  o  cozion  fecca  . 

.  ivi  ,♦  . 

Torrefazione  del  Rabarbaro  *  ivi 

dell’  Avena.  6  -  44* 

della  Segala .  ,  ivi 

T-oxica ,  Droghe  velenofe.  .  25 

Trachea Medicamenti  acri.  •  •  ivi 

Tragea  granorum  ACÌcs  ,  Trocifci  di  Sambuco,  ivi 
e  184. 

Tragea  Mercuriali  .  Panacea  Mercuriale  .  25; 

Trajfmutatio ,  Trafmutazione  .  ivi 

Trementina ,  fua  cozione ,  fua  lozione  .  54 

Triapharmacum ,  compollo  di  tre  Droghe.  25 

T ricongius  ì  Mifura  degli  Antichi..  ivi  e  251 

Tr/ens  pefe  degli  Antichi  .  29 

Trigona ,  Droghe  narcotiche.  25 

Tr.turatio  mettere  in  Polvere  Cottile.  ivi 

T recbifci  ad  diabetem,  27 9 

ad  diarrhaeam  .  18 1 

ad  gononhoeam .  ivi 

,  .  ad  plsurefm  .  ,  187 

ad  ftngidtùm .  '  ;  kV,  *82 

ad  ftjìendum  ftuxum  'haemonboidalem .  180 

ad  vomìtum  fanguinis  JtJìendum  . 
albi  Rbafis  . 

alexiteru ,  Jeu  contra  pejìsm  . 
albandel  * 
alkekengi . 
alkekengi  reformati . 
atipia  rnofchata . 
anodyni  flettati  . 
anodvnì  reformati  . 
antiajìhmatici  . 
aromatici . 
arfenicales . 

aflringentes .  ,  175 

bechici  albi .  '  60 

becbiti  nìgri .  -  •  v..v  _ 

becbiti  rubri . 
berberis . 

berberis  reformati . 
bithynian  't  . 
citrini  , 
cordiales  . 
cyphì . 

de  abftnthio . 
de  abftnthio  reformati, 
de  agarico . 
de  agno  cajìo . 
de  alumine . 
de  anifo . 
de  ar fenico . 

de  afphodelo » 
de  baccis  myrti  . 

de  balaufliis  .  '  ^  ;  ...  .  J  .. 

de  bdeitio  . 

de  bdellio  reformati .  .  ... 

de  benzoino  . 
de  camphor  'a . 
de  camphora  reformati . 
de  cancris  . 
de  capparibus  < 
de  corallo  . 
de  croco . 

de  cypero .  ■■  ; 

de  decem  . 
de  doronico .  ‘ 

de  emtla  campana .  ■  v 


ivi 

172 

168 

163 

165 

ivi 

168 

176 

177 
176 

169 
180 

;  189 

;  175 

176 
ivi 

171 

172 
180 

178 
180 
lóó 
168 

170 
163 

174 

177 
165 

180 

175 

184 

*75 

17 1 
ivi 

177 

170 
ivi 

181 

171 

178 
171 
184 

182 
*77 

184 


de  epìthymo . 
de  eupatorio . 
de  gummis  , 
de  karabe  . 
de  lacca  , 
de  tigno  aloe , 
de  minio  . 
de  myrrba  . 
de  papavere . 
de  plumbo . 
de  radice  r badia;  . 
de  rhabarbaro  . 
de  fatureìa . 
de  fatano . 
de  fpodio  . 
de  fpodio  refermati . 
de  f  cecino . 

de  fulphure  &  tuthia  . 
detergente s  . 
de  terra  ftgillata . 
de  rem*  ftgillata  reformati 
de  tribus  fantatis . 
de  tbure . 

Trochifci  de  valeriana . 
de  violi s  . 
de  violis  folutivi . 
d/*tt/ ,  yé«  diavi  . 
diarbodon . 
dìarhodon  refermati . 
diafpermaton  . 
diafpermaton  riformati , 
e  e^e/  r  cancrorum  . 
efcbaroticì  . 
gallile  mofchatp  .■ 

Gordomi  . 

Gordonii  reformati-. 

.  .  heàìchroi . 

: .  hy feriti  . 

joviales . 
ireos  . 
kermeftni . 
narcotici . 

narcotici  reformati  . 
odorati . 
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i^5 

ivi 

a68 

175 

175 

id8 

*75 

171 

.,'.176 

172 
182 
164 

182 

183 

-74 

ivi 

J73 

ivi 

179 

166 
ivi 

*7? 

ivi 

178 

Ì64 

ivi 

ivi 

1 69 

170 
I+7I 

ivi 

ili? 

*79 

169 

173 

*74 

167 

170 
181 
178 
184 
172 
ivi 
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op  htalmici . 

*7$ 

perlarum  . 

183 

potidee  feu  fphragis  Andromacbi  . 

177 

ramich . 

166 

ramich  reformati . 

ivi 

fcammonti  rofati . 

164 

fciltitici . 

168 

feu  tragea  granorum  abìes . 

178 

fomniferi . 

*75 

fublinguales  contra  pejìem  . 

ìóp 

tberiacales  . 

1 67 

viperini . 

ivi 

viri  de s . 

178 

viti? . 

182 

Trochifcus  Trochifco,  Rotolo, 

Tre  Fiori  cordiali . 

Tre  Olj  flomachici . 

2 6 

e  163 

? 

4 

Tre  Unguenti  caldi. 

ivi 

Tryphera  ,  Oppiato  . 

26 

e  286 

Tryphera  magna . 

ivi 

per  fica . 

287 

ivi 

perftea  reformata . 

farracenica  . 

ivi 

fan  acetica  reformata . 

ivi 

Turbit  minerale 
minerale  . 


feu  pr<ecipitatim  flavum 


Turbit 

z6 


V 


26 

ivi 

Inferno  . 


X  TAppa  y  Vino  fvanito  . 

V  Ftfj  circulatorium ,  Vafo  circulatorio. 

infernale  ,  Vafo  di  Vetro  nomato 
ivi  . 

Vafi  che  fervono  in  Farmacia.  .  27 

Vali  col  becco  .  28 

Vali  col  Manico.  27 

Vafi  di  rame  per  odori .  4 7 

Vegliarla  Medicamela.  Medicameuti  purgativi  vio¬ 
lenti.  -  16 

Vcn* 
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Venter  Equinus ,  letame  di  Cavallo  caldo  . 
Vermifuga ,  Medicamenti  contro  i  Vermi. 
Vefcica  ane a ,  gran  Cucurbita  di  rame. 
Veftcatorium  . 

Vicinanza  delle  Droghe  confiderabile  per 
ne  . 

Vinate  a ,  feccia  d’Uva. 

Vini  Medicinali . 

V  ino  cotto  ,  Sapa  . 

Vìmini  ab  firn  hi  i . 

emeticum .  , 

febrifugum . 
hypocraticum  . 

Vìmini  manna . 
mattiate . 
mattiate  purgans  » 
mellis  . 
nepbriticum . 
fìibiatum  . 

Vitlìolum  Lume . 

Martis . 

Veneris  . 

Vìtrum  Antimoniì ,  Vetro  di  Antimonio. 
Vivificantes  tabella ,  feu  Imperiale s . 

Uncia ,  oncia,  pefo  di  Medicina. 
Unguentum  ,  Unguento  di  Cerufla  . 
Enulatum  fenza  Mercurio . 

Unguentum  di  Maftro  Signore, 
Unguento  del  Dottore. 

Unguento  di  Mompellieri . 
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26 

ivi 

26 

ivi 

1’  elezio- 

4 

26 

61 

59 

6z 

6\ 

ivi 

ivi 

26 

62 
ivi 
26 

62 

63 

26 
ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


26 


ivi  e 


Unguenti . 
Unguenti  caldi 
Unguento 


e  freddi  » 
per  li  Cavalli . 

Unquentum  ad  aeboras ,  feu  tineam  . 
ad  ambufla  . 

ad  carnofìtates  in  meatu  urinano  natat . 
ad  facilitandum  partum  . 
ad  facilitandum  partum  emendatum  . 
ad  impeti  gì  nem  Cb*  ferpiginem  . 
adjutorium  . 

ad  msnjìrua  provocanda . 
ad  pruritum  Jcabiofum  ,  Renodxi  „ 
ad  retentìonem  foctus . 
ad  tineam  . 

JEgyptiacum . 

Agrippie . 
alabafirinum  ." 
album  ,  Rhafis . 
anodynum  . 

anodynum  ad  hcemorrhoidas  Notìbergcnfium  . 
Apojìolorum  . 

Aregon ,  Nìc.  Salem, 
ajìrigens  ,  Terne  Hi  . 
aureum  . 

Baconis  , 
bafilicum , 
baftlicum  majus  . 
baftculum  minus . 
butyraceum  nervate  ,  G loffie ì  , 
emendatum  . 

carminativum  ,  yJ.  Mynf 
citreum  . 

citreum  emendatum . 
clyfmatìcum . 
comitijjie  . 
contra  vermes . 
contra  vermes  emendatum  . 
contra  vermes  aliud ,  /f.  Mynjìcht  » 
contra  vermes  idem  emendatum  . 
cordiale ,  C/.  Ladou  abhornig . 
crafeos . 

erinificum ,  .£?«?<?/ . 
cucurbita ,  Oviedi . 
eie  althaa . 
de  amianto  . 
de  arthanita  majus . 
de  arthanita  minus  ,  Mefue  . 
de  bdellio . 

<&■  bollo  reprimente  Guidonis  . 
de  calce  . 

de  calce  viva ,  A  Mynficht. 
de  catello  . 

cerufa  .  5  e 

de  cyclamine  catbarticum ,  Mefue. 


29 

6 

399 

4?ó 

39Ó 

394 

393 
4 

395 
399 

407 

408 
412 

ivi 
41 5 

398 

412 

399 

409 

399 

397 

401 

4°7 

394 

407 

ivi 

395 

394 
ivi 

397 

395 
ivi 
ivi 
ivi 

406 

ivi 

409 

4°4 

ivi 

4°9 

402 
405 

ivi 

ivi 

ivi 

410 
39d 

4<5 

ivi 

397 

413 

4°3 

ivi 

408 
405 
408 

ivi 

414 
394 

403 


de  cynoglojjo . 

412 

defenfivum  . 

4°  5 

de  glycyrrkyfa . 

;  41  r 

de  linaria  ad  hamorrhoides . 

408 

de  litargyro  . 

394 

de  m  ìn  io  . 

395 

depilatorium  ,  Batei . 

4I5 

de  plumbo . 

4r4 

\uentum  de  rapis  prò  pernionibus  . 

406 

de  fevo  hircino  .  A.  Mynficht . 

410 

de  fevo  hircino  emendatum  . 

ivi 

deficattivum  rubrum . 

395 

de  Jìyrace  . 

4°4 

de  tuthia  . 

406 

dìabryonias  . 

40  r 

digejìivum  magifìrale , 

411 

dodecapharmacum  . 

395 

enulatum . 

399 

enulatum  fine  mercurio. 

ivi 

e  filano .  ^ 

412 

e  fuccis . 

4i? 

ex  apio  . 

409 

ex  guayaco ,  Mercati  . 

*  4i4 

ex  exylapatho . 

410 

ex  rhamno  &  frangala  ,  Mìndeteyì  . 

4X5 

fufeum  ,  Nicolai . 

gammi  eterni . 

410 

hernìofum  ,  A.  Mynficht . 

402 

jovis . 

419 

ipfis  five  viride ,  G aleni  . 

412 

laurinum  , 

4°7 

Macedonicum  . 

409 

*  Magijìri  Domini. 

43  6 

magnum  . 

397 

martiatum  . 

ivi 

martìatum  emendatum  • 

398 

majlichinum  . 

410 

medie amentofum  ,  A.  Mynficht  . 

399 

medicamentofum  re format um  , 

400 

melleum  . 

397 

mirabile  ,  Nicodemi . 

473 

mundific ativum  de  apio  . 

396 

mundificativum  de  apio  refirmatum . 

ivi 

mundifeativum  de  refina  . 

ivi 

mundificativum  Dobloris  . 

ivi 

narcoticum  . 

4i3 

Neapolìtanum  fimplex . 

398 

Neapolitanum  quadruplìcatum  mercurio . 

ivi 

nervi num  .  Le  Mort . 

406 

nervinum  emendatum  . 

ivi 

nicotianum  . 

400 

nutritum  ,  feu  de  lithargyro  / 

394 

ophtalmicum  . 

400 

oxydorcicum  . 

ivi 

pettorale  . 

411 

pomatum  officinale . 

400 

pompholygos  . 

394 

populeum  . 

393 

pofi  ablatam  carnofitatem  applicandum  . 

40  9 

potabile . 

411 

refinum  . 

ivi 

refumptivum ,  Nicol.  Pr<ep. 
vofatum . 

rubrum  ,  L?  Mori  . 
rubrum  capburatum . 

*  fcarabeorum . 
fplencticum  ,  A.  Mynficht . 

Jpleneticum  vel  fplancbnicum . 
ftypticum .  401 

fumach  . 
fupurativum  . 
terebinthime . 
tetrapharmacum  . 
triapbarmacum  . 
violatum  . 
viride  Regime . 

Unzione,  che  fia  .  13  e 

Unzione  per  li  Pelfarj . 

Uretica  ,  diuretica  . 

Urad  ,  urna ,  mifura .  26  e 

Ujh'oy  bruciare,  ridurre  in  cenere. 

Uterina  remedia ,  Medicamenti  per  la  Matrice . 
Vulneraria ,  Medicamenti  per  le  Piaghe. 

Uva  acerba ,  Agretto. 

Xew 


4®  2 

393 
395 

ivi 

405 

403 

ivi 
e  ivi 

410 

395 

414 

395 

394 
3  93 

411 

393 

43 
26 
29 
26 
ivi 
ivi 
67 
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X 

XEmollyYium ,  Collìrio  fecco.  26 

Xeromyrum ,  Mefcolanza  di  Mirra  e  d’ Aloe . 
ivi 

Xerophtalmìca ,  Medicamenti  per  gli  Occhi .  ivi 


Z 


ZAfferano  di  Rame..  12 

Zafferano  di  Marte  ,  ivi 

Zafferano  de’  Metalli .  ivi 

Zafferano  de*  Metalli  di  A.  Mynficht .  216 

Zafferano  d’  Oro  .  8 

Zazenea  mufa ,  Elettuario  fodo  purgativo .  260 

Zingiber  laxativwm  .  244 

Zulapium ,  Giulebbo.  18  e  26 

Zymofxs ,  Lievito.  26 

Zytus ,  Birra ,  ivi 


Fine  della  Tavola  delle  Materie. 

t 


\ 


I 


*? 


I  a  f 
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47*  .  *  . 

TAVOLA 

Delle  Infermità,  alle  quali  in  cotefta  Farmacopea  fi  trovano 

prefcrittì  i  Rimedj. 

Il  numero  accenti  la  Vagina  ,  eà  ivi  ricorrendo  al  paragrafo  della  Virtù 

di  ciafcheduna  ricetta  facilmente  fi  troverà 
ciocché  fi  de  fiderà. 


A 

ABORTO 

Da  Impedire . 

ACque  346.  361. 

Confezioni  285. 

Impiaftri  438* 

Oppiati  251. 

Penniti  £52. 

Sciroppi  11 5. 

Trocifci  183. 

Unguenti  402.  409. 

AMMACCATURE. 

Acque  508. 

Ballami  37 9.  580.  298. 

Impiaftri  42 9.  450.  435?.  438.  446. 

Oli  372. 

Unguenti  393. 

ANO  RILASSATO, 
o  con  Fiftola 

Balfami  582. 

Olj  371- 

APOPLESSIA. 

Acque  510.  e  feg.  512,  e  feg.  517.521.  elegg.  555. 

550.  528.  e  feg.  359. 

Balfami  582.  578.  591. 

Cataplafmi  51. 

Confezioni  261.  280. 

Criftei  41. 

Cucufe  47. 

Decozioni  51. 

Elertuarj  liquidi  292.  296.  505.  501. 

Eliftìri  554.  e  feg.  556.  e  feg.  fin’ al  559.  571. 
Embrocationi  44. 

Impiaftri  457. 

Meli  preparati  75. 

Olj  360. 

Oppiati  255.  255. 

Penniti  545.  251. 

Pillole  198.  195.  187.  199.  211.  e  feg.  219.  22r.  e 
feg.  225.  229.  225.  251. 

Polveri  124.  125.  150.  15 1.  159.  140. 

Pozioni  59. 

Preparazioni  diverfe  53.  5 6. 

Profumi  47. 

Sciroppi  85.  87.  89.  95.  105.  106.  113.  11 5. 
Trocifci  416. 

Vini  medicinali  6 2. 

Vedi  CERVELLO . 

ARDORI  DI  CORPO. 

I 

Cerati  416. 

Oli  3éL 
Penniti  251. 

Unguenti  415. 

ARDORI,©  MOSSA  DI  BILE. 

Impiaftri  447. 

Sciroppi  90.  98.  i®o. 

Trocifci  164.  166.  170. 

Vedi  UMORI  ACRI . 


ARDORI  DI  VENERE. 

Elettuarj  277. 

Penniti  2^3. 

Sciroppi  113. 

Unguenti  415. 

ARIA  CATTIVA. 

Acque  31 1.  388. 

Ballami  378.  380. 

Confezioni  270. 

Elettuari  2 66.  269.  27 6.  277. 

Eliftìri  359. 

Penniti  255.  25 6. 

Pillole  248. 

Polveri  140.  146.  162. 

Trocifci  166.  e  feg.  181.  183. 

Unguenti  429. 

ARTRITIDE. 

Vedi  DOLORI  DELLE  GIUNTURE. 

ASS  IDRATURE. 

Impiaftri  439.  441. 

Unguenti  410. 

A  S  I  M  A  . 

Acque  33 6.  309.  320.  e  feg.  .321.  327.  334» 
Balfami  387.  e  feg. 

Conferve  70.  e  feg. 

Elettuarj  258.  276.  282. 

Eliftìri  270.  e  feg.  271. 

Loochi  119.  e  feg.  121. 

Oppiati  166. 

Penniti  58.  e  feg.  337. 

Pillole  261.  184. 

Polveri  139.  153.  152.  e  feg.  156.  e  feg. 
Preparazioni  diverfe  5.  6. 

Sciroppi  100.  103.  107.  e  fegg.  110.  114.  117» 
Sughi  60.  e  feg. 

Trocifci  168.  17  6.  184. 

Unguenti  402. 

Vedi  POLMONI  . 

B 

BOCCA  FETENTE. 

Acque  336. 

Elettuarj  284. 

Eliftìri  353. 

Penniti  254. 

Pillole  e  feg.  232.  e  feg.  24®. 

Polveri  157.  160. 

Trocifci  184. 

BOCCA  INFIAMMATA. 

Meli  preparati  74. 

Sughi  61.  99. 

BRUCIORE  DI  ORINA. 

Acque  338. 

Sciroppi  87. 

Vedi  UMORI  ACRI. 


C  A- 
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CACHESSIA, 

Elettuarj  285,  *9p. 

Perniiti  247. 

Pillole  203.  e  feg.  209.  31$,  225.  25$, 
Polveri  13  6.  154.  e  feg. 

Sciroppi  81.  88.  e  feg. 

Vedi.  UMORI  DA  PURGARE. 

cadute, 

Acque  338, 

Polveri  131,  146. 

6  X  \  . 

CALOR  DI  VISCERE 

Sciroppi  97.  e  feg, 

Trocifci  1Ó4, 

CANCRI,  o  CANCRENE  . 


Elettuari  liquidi  271,  275,  377.  282.  29 j.  298.  500.  501. 
Eliflìri  545.  e  feg.  ^55.  e  fegg.  358.  e  feg.  361. 
Frontalli  48. 

Giulebbi  56. 

Impiaftri  428. 

Meli  preparati  76, 

Mifture  38, 

Olj  566.  567,  368,  379.  416, 

Perniiti  252.  e  feg.  257.  259.  260.  262.  265.  e  ’feg. 
Pillole  184.  e  fegg.  fin  al  188.  190.  191.  194.  201. 
214.  e  feg.  217.  e  fegg.  221,  e  feg.  224.  229.  230. 
231,  234.  239. 

Polveri  126.  130,  134.  e  fegg.  138.  e  feg.  146,^3. 

fin  al  163, 

Pozioni  38, 

Preparazioni  diverfe  56,  57.' 

Sciroppi  77.  e  feg.  82,  94,  95,  102.  104.  107.  112. 

122.  116.  118. 

Sughi  59. 

Trocifci  164,  1 68,  167,  170.  179,  182. 

Vini  Medicinali  64.  65. 

Unguenti  406. 

CIRCOLAZIONE  DEL  SANGUE 


Acque  311.  e  feg.  349. 

Balfami  380,  379.  38 6.  384.  e  fegg.  393» 

Cerotti  421, 

Oli  371. 

Polveri  139. 

Sciroppi  84. 

Sughi  59. 

Unguenti  397.  410.  414. 

CAPELLI 

Da,  tignere ,  o  da  crefcere\ 

Acque  3$2„ 

Lozioni  4j. 

Olj  375*.  \ 

Unguenti  41  j. 

CARNI  BAVOSE,  o  CARNOSITÀ * 

Da  Confumarfio 

Acque  359.  350. 

Impiaftri  444. 

Trocifci  180. 

Unguenti  397.  408. 

CARNE  DA  CRESCERE 

Cerotti  420. 

Impiaflri  425.  e  feg.  441.  445. 

Unguenti  395^ 

CATARRI., 

Acq  ue  316.  328. 

Balfami  382.  e  feg.  gBj.  388.  , 

Conferve  70.  «  feg. 

Eliffiri  371. 

Meli  preparati  7^. 

Olj,  365.  367.  e  feg.  376. 

Oppiati  259. 

Penniti  249.  250.  258. 

Pillole  234.  241. 

Polveri  148. 

Sciroppi  79.  n  6. 

Tifane  33. 

Trocifci  176.  e  feg.  184. 

Vedi  FLUSSIONI . 

CERVELLO  INFERMO ... 

Acque  305.  309.  311.  313.  e  feg.  317.  342.  328.  332, 
334-  e  feg.  339.  e  feg.  342.  343.  e  feg. 

Balfami  378.  380.  383.  391.  392. 

Cerotti  418.  419. 

Confezioni  261.  263.  270.  e  feg.  233.  27Ó.  280.  285. 
Cucufe  47.  140. 

Decozioni  31.  32.  „ 


Da  eccitare , 

Polveri  154, 

Sciroppi  11 5. 

COLICA  VENTOSA. 

Acque  307.  311.  317.  e  feg,  327,  344. 

Balfami  380.  383.  388,  391, 

Confezioni  z6<).  273. 

Crifteì  42. 

Elettuarj  2 6$.  266.  271.  301. 

Eliffiri  361. 

Impiaftri  434.  444* 

Meli  preparati  76. 

Olj  364.  368. 

Oppiati  249.  e  feg.  2 69. 

Penniti  246.  254. 

Pillole  186I  191.  1 95.  201.  21 1.  223.  240. 

Polveri  1 36.  142.  145.  15Ó. 

Preparazioni  djverfe  55. 

1  Sciroppi  *?8.  79.  107. 

Trocifci  165. 

Vini  medicinali  6 2. 

Unguenti  402. 

COLICA  NEFRITICA . 

Acque  311.  320.,  321.  323.  324.  334.  341.  344. 
Balfami  380. 

Criftei  42. 

Elettuarj  266.  2 6$.  277.  286. 

Eliffiri  359.  e  feg. 

Meli  preparati  75. 

Oli;  37*-  37°\  Sc¬ 
oppiati  27 9.  e  feg.  272. 

Penniti  2^2. 

Pillole  19 j.  207.  193.  240. 

Polveri  13  6.  144.  149. 

Pozioni  39. 

Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  77.  87. 

« 

CON  VULS  IONI,  o  MOTI- 
CO  NVULS  IVI. 

Acque  328. 

Balfami  383.  e  feg.  400. 

Confezioni  tóó. 

Oli  369.  374- . 

Pillole  218. 

Sciroppi  93. 

Unguenti  413.  411.  396. 

{CORRUZIONE  DA  IMPEDIRE. 

Vedi  PUTREDINE  ,  o  PUTREFAZIONE . 


Ooo 


CRE, 
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GREP4TURE. 

Delle  labbra ,  delle  mani  e  del  Seno . 

Balfami  385. 

Impiaflri  441. 

Mucagini  45, 

Pii  363- 

Unguenti  409.  410. 

CORSO  di  VENTRE. 

Vedi  DIARREA . 

Acque  540.  502.  541. 

Confezioni  267.  279.  281. 

Conferve  69.  70. 

Criflei  41. 

Decozioni  33. 

Elettuarj  liquidi  265.267.  268.  28.1.  282,  283.  285.  288, 
Elifliti  361. 

Gelatine  60.  61. 

Impiaflri  446.  . 

Meli  preparati  74. 

Oppiati  258.  259.  26q.  261.  285. 

Penniti  246.  248.  254. 

Pillole  200.  232.  e  feg.  fin’ al  238. 

Polveri  12.  132.  137.  142.  146.  155.  188.  159. 162. 
Pozioni  39. 

Preparazioni  diverfe  56. 

Sciroppi  79.  85.  98.  101.  96.  97,  99»  190.  no.  112. 
118. 

Tifane  33. 

Trocifci  164.  169.  172.  174  1 77.  131.  180.  182»  183» 
Unguenti  401. 

CUORE  DEBOLE. 

Acque  303.  e  feg.  309.  e  feg.  319,  316.  318»  322. 

329-  335-  336-  342. 

Balfami  380.  381. 

Canditi  medicinali  70. 

Confezioni  564.  268.  370.  279.  280,  ?8j. 

Conferve  69.  70.  71. 

Decozioni  31. 

Elettuarj  liquidi  271.  275.  277.  278.  283,. 

Eliflìri  345.  355.  358.  360. 

Epitimi  46. 

Gelatine  60..  61. 

Giulebbi  36. 

Meli  preparati  73. 

Penniti  248.  251.  è  feg.  258.  e  feg. 

Pillole  217.  234.  239.  240. 

Polveri  130.  136.  140.  146.  e  feg.  148.  153.  e  feg. 

207.  159.  160.  iói.  162. 

Pozioni  37. 

Profumi  48. 

Sciroppi  74.  79.  92.  95.  e  feg.  99,  105.  107.  in. 
ir 4.  e  feg. 

Trocifci  1 66.  168.  169.  177,  182. 

Vini  medicinali  64.  6 5.  66. 


Gelatine  60. 

Infusioni  35. 

Impiaflri  364» 

Polveri  132. 

Sciroppi  77.  83. 

Trocifci  173. 

DISLOGAZIONI, 
q  RQTTURE. 

Acque  308. 

Balfami  382.  381.  379. 

Impiaflri  430.  e  feg.  432,  440.  441.  443.  445. 
Olj  430. 

Polveri  161. 

Unguenti  411. 

DISSENTERIA. 

,  "  ,  1 

Acque  337. 

Decozioni  32» 

Elettuarj  284. 
lnfufioni  34. 

Impiaflri  447, 

Oli  367. 

Pozioni  38. 

Polveri  132.  q  feg. 

Sciroppi  8r.  84.  103. 

Trocifci  169.  113.  177.  e  feg.  i8i„ 

DOLORI. 

Acque  336.  334.  339. 

|  Balfami  386. 

Cataplafmi  50. 

Confezioni  267. 

Elettuarj  265.  267,  277. 

Eliflìri  357. 

Impiaflri  423.  430.  436.  441,  447. 

Loochi  120. 

Mucagini  36. 

Olj  364.  369.  371. 

Oppiati  258.  e  feg. 

Pillole  237.  235.  232, 

Polveri  122. 

Sciroppi  ior. 

Trocifci  180.  184.  174.  170, 

Unguenri  396.  398.  401.  404.  405# 

DOLOR  DI  CAPO. 

* 

Balfami  390.  391. 

Confezioni  267, 

Elettuarj  275. 

Impiaflri  436. 

Oli  372. 

Pillole  217. 

Profumi  56, 

Trocifci  181. 

Unguenti  440.  416, 

Vedi  VAPORI  ISTERICI  o  d’altre  forte 


D 

DENTI, 

\ 

Che  dolgono . 

Ballami  380. 

Impiaflri  436. 

Oppiati  253.  2Ó1» 

Pillole  238.  e  feg. 

Folveri  131.  e  leg. 

Trocifci  176. 

DIARREA 

9  CORSO  DI  VENTRE. 


DOLORI  DELRE  GIUNTURE . 

Acque  330.  338. 

Ballami  401.  e  feg,  392. 

Elettuarj  301.  365. 

Eliflìri  300. 

Impiaflri  439. 

Olj  5Ó5*  374-  372'  *7°' 

Pillole  200.  e  feg.  21 9,  232.  241. 

Unguenti  393.  397. 

durezze, 

Ceroti  417.  e  feg.  419.  e  feg. 

Impiaflri  424.  e  feg.  421.  e  feg.  429,  430,  43 
feg.  432.  447.  e  feg. 

Mucagini  45.  e  feg. 

Unguenti  396.  406.  408.  313. 


Decozioni  32. 
Elettuarj  91, 


I  M  L 


W 
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EMICRANIA. 

Balfami  383, 

Cerotti  421, 

Impiaftri  456. 

Pillole  193.  211.  214.  230, 

Polveri  134. 

Vedi  DOLORI  DI  CAPO  « 

‘  1  /  , 

emorragie. 

Acque  510.  515. 

Ballami  585.  391, 

Cerotti  42  j, 

Confezioni  267.  281. 

Conferve  312. 

Elettuarj  liquidi  265.  275,  281.  285,  284. 

Eliflìri  361. 

Errini  40. 

Gelatine  6or  ,r 

Infufioni  35, 

Loochi  np.  i2t< 

Mucagini  45. 

Oppiati  259.  260.  263, 

Pillole  237.  238. 

Polveri  50.  132.  137.  146.  ijr.  15: p. 

Preparazioni  diye.rfe  56,. 

Sciroppi  pi.  96.  p8.  e  feg.  101.  103.  no.  112.  114. 
Tifane  32. 

Trocifci  166.  171.  173,  $74.  175.  177,  i8j,  184- 
Unguenti  401.  410. 

*  *  f  t  *  • 

EMORROIDI, 

Vedi  MORICI. 

E  P  I  DE  MIA, 

Polveri  144. 

Trocifci  iódL  I 

'  Vedi  VAJUOLO . 

Vedi  PESTE ,  o  mali  Contagiofi, 

EPILESSIA, 

Aceti  medicinali  66. 

Asque  310.  e  feg,  3.17,  e  feg.  32&  33S»  e  feg.  338. 

e  feg. 

Balfami  3pi.  3P2. 

Confezioni  261.  263.  e  feg.  *8°.  e  feg. 

Cucufe  47. 

Decozioni  31. 

Elettuarj  liquidi  182.  296.  298.  200., 

Elilfiri  353.  354.  358.  e  feg.  fia’al  362, 

Impiaftri  428’, 

Loochi  121. 

Meli  preparati  74. 

Miflure  38. 

Olj  373. 

Oppiati  259.  261.  2 62*. 

Penniti  251.  257. 

Pillole  187.  1P3.  2o2,  21.2.  zip.  222.  224.  £3-1, 
Polveri  125.  130.  e  feg.  138.  13P.  151*15:3.  e  feg,  160. 
Pozioni  3p. 

Preparazioni  diyerfe  54.  5 
Profumi  47. 

Sciroppi  74.  83.  84.  88.  P3.  104.  9  feg,  113,  in. 
Trocifci  167. 

Unguenti  411. 

**  I  -*  ^  ^  #  r  t  • 

E  R  N  I  Aa. 

Cerotti  418.  421. 

Impiaftri  432.  e  feg. 

Mucagini  4 6. 

Olj  374. 

Polveri  142. 

Unguenti  401.  e  feg, 


F 

FEBBRI  ARDENTI. 

o  Altre  Intermittenti  « 

Acque  31  j,  330.  333.  334.  340, 

Confezioni  252. 

Criftei  41. 

Elettuarj  2 95.  298.  316.  311.  299* 

ElifUri  357.  373, 

Impiaftri  443? 

Penniti  256. 

Pillole  201.  ipr.  167.  e  feg.  202.  208.  e  feg,  212, 
219.  221.  e  feg.  226.  232, 

Polveri  128.  135.  132.  136.  140.  141, 

Preparazioni  diverfe  5 6. 

Sciroppi  po.  97.  e  feg.  102,  106.  ni.  114, 

Tifane  33. 

Trocifci  127.  1 63.  j8of 
Vini  Medicinali  63. 

FEBBRI  MALIGNE, 

Acque  310.  e  feg.  341.  359. 

Balfami  379 
Confezioni  267.  263, 

Elettuarj  266.  277.  278, 

EUtfìri  361.  359.  357, 

Gelatine  62. 

Olj  373.  376, 

Polveri  251. 

Pillole  238. 

Polveri  134.  123.  145.  148,  \6r. 

Sciroppi  74.  102.  108.  iop.  115. 

Vedi  PESTE,  o  mali  Peliilentiali *  ’ 

FEGATO  O  STRUTTO, 

Acque  327.  ;• 

Apofemi  34.  e  feg» 

Cerotti  416, 

Epitimi  45. 

Fomentazioni  43. 

Impialtri  421.  415.  432.  43$.  440.  445,  447.  448,' 

Meli  preparati  74. 

Olj  372.  386, 

Penniti  283. 

Pillole  200.  202.  206.  214.  220.  224,  228.  229.  231. 
Polveri  122.  129,  141,  147.  e  feg. 

Sciroppi  83.  e  feg.  89.  92,  96.  ioi.  102.  e  feg.  107. 
I  iic.  122.. 

Trocifci  168.  e  feg.  171.  *73.  e  feg.  178.  17*. 
Ungenti  412. 

Vedi  OSTRUZIONI . 

FERITE. 

0  Tagli., 

Acque.  334,  349.  353. 

Ballami  380.  382.  387.  390, 

Eliflìri  335:. 

Impiaftri  446.  ;  , 

Iniezioni  40,^ 

Olj  37 6. 

Polveri  145. 

Sciroppi  io 6, 

<  \  ■*  * 

e  » 

F  I  STO!  E. 

Balfami  393, 

Cerotti  420. 

Trocifci  17  5.  179, 

FLATTI,  o  FLATUOSITÀ 
oVENTI. 

Acque  310.  312.  324.  337.  328.  348.  e  feg.  62. 
Aceti  medicinali  66. 

Balfami  379.  e  feg.  392. 

Cerotti  417.  e  feg.  421. 

Ooo  % 


y 


Con- 


I 
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Conferve  71. 

Élettuarj  281.  283.  297.  298.  306. 

JEliflìri  366. 

Impiaflri  425.  451.  457.  442.  444» 

Olj  364.  368.  e  feg.  fin’ al  372.  3760 
Penniti  248.  254.  270. 

Pillole  210,  e  feg.  257. 

Polveri  134.  e  feg.  146.  156.  160,  i6i„ 
Sciroppi  104.  108.  109. 

Trocifci  170.  171.  178. 

FLEMME. 

Aceti  medicinali  66. 

Vedi  CATARRI . 

FLUSSIONI. 

L  ?  '  r  '  fi  •  5  :* 

k  *  ~  '  *  , 

Cerotti  421. 

Impiaflri  430,  456.  442. 

Olj  364. 

Oppiati  2<i. 

Sciroppi  i®i. 

Unguenti  401.  402.  404. 

FLUSSIONI  ACRI. 

Decozioni  51. 

Vini  medicinali  63. 

FLUSSO,. 

Vedi  CORSO  DI  VENTRE . 

FLUSSO  EPATICO. 

Vedi  LIENTERIA . 

FORZE  A  BBATUTE, 

Acque  522.  382. 

Élettuarj  357. 

Eliditi  268. 

Penniti  753.  257. 

Pillole  2 39. 

Polveri  153.  156.  2 

'Trocifci  264.  1 68.  174. 

G 

GENGIVE 

„  ‘  •  •  •  »  • 

Da  rafTodare,  o  da  ammollire. 

Ballami  384. 

Gargarifmi  38. 

Polveri  53. 

GOLA. 

» 

Acque  327. 

Gargarifmi  39. 

Locchi  119. 

Meli  preparati  74. 

Penniti  250.  253.  2 66„ 

Pillole  238.  e  feg.  144. 

Polveri  1 2p. 

Sciroppi  87.  pp.  105.  iop»  113. 

GONORREA. 

'  v  '  • 

<  I-  x  \J 

O  fa  Scolazione,  o  fluffò  di  Teme. 

Acque  319.  323,  e  feg.  326.  337. 

Boli  38. 

Colliri  50. 

Confezioni  268.  281. 

Decozioni  31. 

Élettuarj  275.  285. 

Infufioni  34. 

Iniezioni  40.  * 

Pillole  237  e  feg.  235^ 

Polveri  52.  234. 


Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  208.  , 

Tifane  32. 

Trocifci  172.  173.  e  feg.  177.  178. 

Vedi  MALI  VENEREI . 

Gotta? 

Acque  134.  e  feg. 

Ballami  38p.  e  feg. 

Cerotti  41  p. 

Élettuarj  2P4.  e  feg. 

Eliflìri  361.  *  •* 

Impiaflri  430.  440. 

Olj  374. 

Penniti  243. 

Pillole  ip2.  ip3.  e  feg.  202,  243.  e  feg*  214,299» 
Polveri  145.  343. 

Sciroppi  83.  p2,  <>3. 

GOTTA  SCIATICA* 

Vedi  SCIATICA . 

GOZZO 

t,  . 

o  Tumor  fottp  la  Gola  • 

Cerotti  418. 

Impiaflri  432.  fin5  al  424,  436.  44 6, 

Pillole  238. 

Polveri  143. 

Preparazioni  diverfe  57.  145. 

GRASSEZZA  ECCESSIVA» 

*  * 

1.  à.  /i  J  *■  '  *  >-•* 

Pillole  239. 

i  ^  ; 

IDROPISIA, 

Acque  326.  329. 

Apofemi  SS-  ,  „  r’ 

Élettuarj  284.  2pi.  2 96.  299.  e  ffg.  302.  e  feg. 
ElilTIri  357. 

Impiaflri  434.  443.  444» 

Penniti  242.  24$. 

Pillole  194.  e  feg.  199,  203.  207.  e  feg.  fin5  al  21%. 

21 6.  225.  e  feg. 

Polveri  127.  133.  e  feg.  160. 

Preparazioni  diverfe  54.  55. 

Sciroppi  78.  83.  85.  pi.  q  feg.  no. 

Trocifci  163.  175. 

Unguenti  400.  402. 

IN  DIGESTIONE* 

O’  Appetito  da  rifvegliare . 

Aceti  medicinali  66. 

Acque  311.  317.  3ip.  324.  e  feg.  327. 

Ballami  37P.  385.  387.  3pi. 

Cerotti  416.  422. 

Confezioni  279. 

Conferve  71. 

Élettuarj  266.  275.  e  feg.  181.  291. 

Eliffiri  353. 

Gelatine  61. 

Impiaflri  442. 

Penniti  248.  254.  258. 

Pillole  189.  2 1 1 .  235.  240. 

Polveri  137.  e  feg.  15 1.  152.  158.  159.  e  feg.  162. 
Sciroppo  76,  e  ieg.  8 6.  ni. 

Scudi  38. 

Trocifci  1*9.  e  feg.  177.  179.  184. 

Vini  Medicinali  64.  e  feg. 

INFIAMMAZIONI  ESTERNE . 

Ballami  389. 

Cerotti  417. 

Oli 


•r 


47  7 


TAVOLA  DELLE  INFERMITÀ . 


Olj  368,  370.  374. 

Unguenti  393.  e  feg.  400.  407.  414. 

INFREDDATILA,- 

Profumi  48. 

Sciroppi  87.  99.  t02. 

Vedi  GOLLA . 

Vedi  PETTO  , 

IPOCONDRIA, 

Vedi  MALINCONIA  IPOCONDRIACA, 

ISTERICHE  PASSIONI. 

Acque  322.  331.  317. 

Ballami  392. 

Elertuarj  277.  280.  282.  195, 

ElifHri  358. 

Meli  preparati  73, 

Oppiati  262. 

Sciroppi  77.  8®.  105.  97. 

itterizia, 

o  Fiele  fparfo, 

Apofemi  35. 

Confezioni  287. 

Elettuarj  276.  2 96.  30*. 

Penniti  250. . 

Pillole  208.  223, 

Polveri  136.  137. 

Sciroppi  78  99.  707, 

Tr  odici  164.  174. 


LATTE  V  5  ] 

tT-*.  ?; 

Da  promovere..  ’  "  t 

\  ""  ■' 

Penniti  253.  l. 

Polveri  157. 

Preparazioni  diverfe  $7* 

Sciroppi  95.  n. 

LATTE  da  DISPERDERE  * 

S*  ò  da  trattenere, 

Impiaftri  429* 

Unguenti  394. 

.  L  E  R  B  R  A; 

Balfami  377. 

Confezioni  280, 

Elettuarj  395,  303. 

Gelatine  6 2. 

Pillole  205.  226. 

Polveri  108. 

Sciroppi  83.  e  fegg. 

Unguenti  399. 

LETARGIA,  0  LETARGO. 

-  •  «  •*?  t  •  t  r  .  "  ■  **  <  ,  •'  rt.*\ 

Acque  307.  e  feg.  313.  e  feg.  322,  335,. 

Cataplafmi  51. 

Criftei  41. 

Cucufe  47. 

Decozioni  31. 

Elerruari  277.  2 96.  307.  309.  e  feg. 

Filili  ri  354.  e  feg.  355.  358. 

Embrocazioni  44. 

Impiallri  428.  437. 

Meli  preparati  74. 

Olj  36 6.  375. 

Oppiati  262. 

Pillole  187.  194.  196.  e  feg.  213.  a20.  226,  228.  232. 
Polveri  124.  e  feg.  a^8.  159, 

Pozioni  38, 


Preparazioni  diverfe  428.  434. 

Sciroppi  85.  88. 

Trocifci  168.  e  feg. 

f  IENTERIA, 

ovvero  FLUSSO  EPATICO . 

Elettuarj  197. 

Olj  376. 

Pillole  239. 

Sciroppi  109. 

Trocifci  176. 

Vedi  CORSO  DI  VENTRE,  DIARREA » 
DISSENTERIA. 

M 

MACCIE,  DEL  VOLTO, 
da  levare . 

Acque  359, 

M  AL  AT  I  E  ISTERICE. 

Vedi  ISTERICHE  PASSIONI ,  o  MATRIC 
o  MESSI  delie  Donne . 

MALINCONIA  IPOCONDRIACA. 

Acque  37 s,  323. 

Confezioni  270.  284.  387. 

Elettuarj  281.  298.  300.  306. 

Eliftìri  351. 

Meli  preparati  75. 

Olj  369. 

Penniti  240.  2 $8. 

Pillole  193.  195.  199.  202.  205.  209,  e  feg.  214. 
218.  221.  226.  230. 

Polveri  127.  134.  137.  151.  153.  e  feg.  159.  160.] 
Preparazioni  diverfe  53. 

Sciroppi  79.  e  feg,  83.  e  feg.  88.  92.  95. 106.  nc„ 

MALI  DE’  CAVALI, 

Impiaftri  435. 

Qij  376. 

Oppiati  270. 

Pillole  205.  207. 

Unguenti  394.  395.  e  fegg.  405. 

MALI  VENEREI, 

<** .  , 

Balfami  293. 

Cerotti  421 . 

Collirj  50.  j  . 

Confezioni  293. 

Elettuarj  295.  2 96^ 

Gelatine  62. 

Impiaftri  445.  444. 
x  Penniti  247. 

Pillole  204.  e  feg.  223.  235^ 

Poiveji  129. 

Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  84. 

Unguenti  398.  414. 

Vedi  GONORREA. 

MANIA,  FRENESIA,  DELIRIO. 

Elettuarj  305. 

Eliffirj  357. 
i  Meli  preparati  74. 

Oppiati  260,  262, 

Pillole  195.  202.  210.  218.  220.  224. 

Trocifci  181. 

MATRICE. 

Acque  310.  312. 

Apofemi  35. 

Balfami  382,  383.  387.  390. 
i  O  o  o  3 


» 


Cerot- 
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Cerotti  41 8. 

Confezioni  267. 

Criflei  41. 

Elettuarj  liquidi  311. 

Eliffìri  350.  361. 

Fomentazioni  43. 

Giulebbi  36. 

Impiaflri  425.  430.  43^. 

Oli  _3ó4«.  S61-  369.  373.  376. 

Oppiati  286. 

Penniti  247, 

Pillole  199.  202.  227.  e  feg. 

Peflarj  43. 

Polveri  149.  15 1.  156. 

Pozioni  38. 

Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  77.  92.  103.  117. 

Trocifci  181. 

Unguenti  408.  41 1.  e  feg. 

Vedi  ISTERICHE  PASSIONI . 

MEMORIA  DEBOLE, 

•  *•  »  'Ji  **•  ’.S  \  J 

Acque  312. 

Ballami  391. 

Elettuarj  282. 

Polveri  153.  160, 

MESI  o  MESTRUI  DELLE  DONNE  » 

•  •  -  > 

Da  promovere ,  o  d’  arreftare  . 

Acque  312.  317.  319.  e  feg.  339.  e  feg.  323.  $27- 
3U-  e  feg.  337.  343. 

Apofemi  36. 

Balfami  296.  384.  392. 

Confezioni  264.  273. 

Conferve  71.  72. 

Elettuarj  liquidi  268.  272.  274,  380.  e  feg.  285.  2P7° 
e  feg.  308.  e  feg.  •' 

Elifliri  5  5?-  SS6-  S7°‘  S6^ 

Ciulebbi  36. 

Impiaflri  438. 

Infufioni  34. 

Miflure  38. 

Oppiati  272. 

Penniti  148.  151, 

Peflarj  42. 

Pillole  1S7.  e  feg.  189.  e  feg.  195.  e’ feg.  199.  e  feg. 
201.  e  feg.  204.  205.  e  feg.  206.  211.  e  feg.  214. 
217.  e  feg. 

Polveri  122.  126.  127.  129.  135.  138.  145.  e  feg. 

147.  148.  155.  156.  157.  163.  161.  162. 

Pozioni  38. 

Preparazioni  diverfe  57. 

Profumi  47. 

Sciroppi  77.  e  feg.  81.  e  feg.  85.  e  feg.  92.  e  rfeg. 

98.  103.  e  feg.  110.  e  feg.  iti.  e  feg.  116.  e 

i  po r 
JCt)# 

Trocifci  163.  165.  170.  171.  173.  178.  e  feg,  182. 
e  feg. 

Vini  Medicinali  62.  6 5.  66. 

Unguenti  401.  412. 

MESENTERIO  O STRUTTO, 

»  .  -,  ( 


Fomentazioni  43. 

Impiaflri  424.  452.  e  feg.  445.  446. 

Meli  perparati  76. 

Ol j  367.  368.  e  feg.  372. 

Oppiati  272. 

Penniti  247. 

Pillole  194.  198.  200.  207.  223.  228. 

Polveri  147.  e  feg.  160. 

Trocifci  164.  e  feg.  171.  175.  178. 

Vini  medicinali  6 2. 

Unguenti  400.  403.  412. 

MODICI 

.  '  •;  1. 

ovvero  Emorroidi, 

*  •» 

Balfami  381?.  e  feg. 

Ceroni  416. 

Eletturj  274.  309. 

Olj  368.  371. 

Pillole  200.  129. 

Polveri  159.  iói.  162. 

Sciroppi  96.  *  •  . 

Trocilcf  173.  181. 

Unguenti  393.  e  feg.  4 of,  407.  4^8, 

Unzioni  415. 

MORSICATURE 

'*  *  v  il»! 

Di  Animali  Velenofi  0  Cani  RabbiolL 

v  V  ”  •  *  »  »«•■  *  X  ,  \  \ 

t  .  •  I 

Acque  435, 

Balfami  381. 

Elettuarj  268.  271. 

Impiaflri  435  442. 

Polveri  144.  4- 

Unguenti  396. 


NAUSEA,  o  INAPPETENZA 

■  4  V  •  . 

Confezioni  270. 

Conferve  72.  •'  ' 

Oppiati  260. 

Sciroppi  98.  in. 

Vedi  INDIGESTIONE . 

NERVI  deboli: 

•  JF 

Acque  321.  323.  «  1 

Balfami  379.  381.  e  feg.  38.1.  e  itg.  388.  .390» 
al  393. 

Cerotti  417.  418. 

Elettuarj  275.  „  , 

Impiaflri  429.  e  feg.  '54.  é<v  $3. 

Meli  preparati  77. 

Olj  318.  fin  al  372.  e  feg.  376. 

Sciroppi  104.  118. 

Unguenti  395.  497.  384.  404,  fin  al  410.  414. 
Vedi  PAR  ALISI  A  . 


Acque  335. 

Apofemi  34. 

Oppiati  272. 

Pillole  194  196.  202.  223.  228.  231. 
Polveri  150. 

Sciroppi  79.  81.  92.  102.  103.  111.  113. 
Trocifci  164.  177.  178. 

Vini  medicinali  62. 

MILZA  OSTRUTTA 

o  altrimenti  inferma . 

Acque  33^. 

Apofemi  34.  35. 

Confezioni  288. 

Conferve  71. 

Elettuarj  292. 


.OCCHI 

*  *  i;  -'.LI  0  t  '  • 

Con  infiammazione ,  cateratte ,  o  altri  mali 

,  ...  w  «  1  t«  ;  f  .  f  "  *7  > 

ti  4  « 

Acque  311.  313.  e  feg.  339.  340.  e  feg. 

Balfami  384.  394. 

Coliri  48.  e  feg. 

Eliflìri  335. 

Impiaflri  435.  ‘  u 
Pillole  287.  203.  213.  305.  224. 

Polveri  52.  142. 

Trocifci  177.  e  feg.  178. 

Unguenti  399.  41 1. 

OCCHI  MARCIOSI1 

Nel  VajobkL 

O  P  I 


Colliri  48» 
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PANCREAS  OSTRUTTO. 


O  P  I  L  A  Z  I  O  N  I  . 

V  .  . .  s 

Acque  34$. 

Elettuarj  280. 

Perniiti  247.  e  feg. 

Pillole  195.  199.  202.  225.  251. 

Polveri  157.  e  feg.  149. 

Sciroppi  n 6. 

Trocifci  170.  178.  .  > 

Vedi  OSTRUZIONI  . 

ORECCHIE,  o  SORDITÀ5. 

«  '  -,  * 

Acque  3^2. 

Olj  164.  36 8.  569.  575.  e  feg.  577. 
pillole  387. 

ORINA 
1  Da  moverfi  . 

Acque  314.  52,9.  fin  al  330.  368.  337.  342.  345. 
Ballami  380.  384.  385,  397.  410. 

Conferve  72.  e  feg. 

Crittei  42, 

Decozioni  32.  . 

Elettuarj  272.  285. 

E  li  fiìri  359.  e  feg. 

Meli  preparati  7 6. 

Oli  363,  372. 

Penniti  246.  253. 

Pillole  213.  225.  228.  229. 

Polveri  137.  138.  144.  146.  147.  e  feg.  153. 157. 159. 
Preparazioni  diverfe  44.  48.  e  feg. 

Sciroppi  76.  e  feg.  84.  89.  98.  102.  105.  e  feg.  108. 

e  feg.  fin  al  115.  nò» 

Sughi  59.  '•  ' 

Tifane  33. 

Trocifci  16  171.  174, 

Vini  medicinali  6i0 

*  •  •  *  K  *  #  :  j;  ;  • . 

ORINA  ACREJ 

»  '  v  '  ì  )i 

©  Sanguinea ,  0  da  fermare  i 

■  ti-  ■  -  1  • 

Acque  32 6, 

Emulfioni  37^ 

Pillole  237. 

Polveri  137.  158.  159. 

Trocifci  165.  174.  .182* 

L  i  1 

OSSA  TARLATE. 


Sciroppi  Si. 

Vini  medicinali  6 1. 

PARALISI  A. 

Acque  316.  e  feg.  320.  e  feg.  325.  330,  336,  342. 
345-  354-  356* 

Balfami  383.  385-  e  feg.  *92« 

Cataplafmi  51. 

Confezioni  262. 

Cucufe  48, 

Elettuarj  liquidi  283.  297.  307.  310. 

Elifliri  354.  e  feg.  355.  358.  361.  375. 
Embrocazioni  45. 

Impiafiri  408.  41 1. 

Meli  preparati  76. 

Olj  364.  366.  368.  369,  371.  373.  e  feg.  375.  e  feg, 
Oppia’i  263.  272. 

Penniti  244.  258. 

Pillole  198.  e  feg.  21 1„  e  feg.  220.  222.  225.  326, 
Polveri  124.  13 1.  138. 

Pozioni  39. 

Pteparazioni  diverfe  57. 

Profumi  47. 

Sciroppi  88.  93.  101.  115. 

Trocifci  163.  182. 

Vini  Medicinali  63. 

Unguenti  402.  406.  41 1.  422.  412.  413., 

Vedi  NERVI  DEBOLI . 

P  A  R  T  O, 

Acque  325.  316.  317.  319.  330. 

Balfami  383. 

Crittei  41. 

Elettuarj  280. 

Elifliri  359.  361. 

Olj  370. 

Polveri  142.  e  feg.  15$. 

Preparazioni  diverfe  57. 

Sciroppi  86.  117. 

Trocifci  171.  178. 

Unguenti  401.  e  feg.  412. 

&  *  *  *  J  .  »  *  '  * 

PAURA  DI  DONNE  GRAVIDE  .* 

.....  ,  . 

O  loro  cadute  . 

*  r  I 

Vedi  CADUTE  . 


Polveri  138. 

Trocifci  1 76. 

''  ■  .*(>": 


OSTRUZIONI» 


Acque,  339.  fin  al  342.  371,  ;  '  ' 

Elettuarj  280.  fin  ai  283,  286»  io*,  e  fegg,  298.  308. 
Impiafiri  444.  445.  ;  " 

Oppiati  272.  *'  r 

Penniti  246,  e  feg..  , 

Pillole  ipi.  e  feg.  19^.  e  fego’i 99.  20?.  e  feg.  211. 
e  feg.  213.  216.  e  feg.  223.  224.  227.  230.  231. 
e  feg.  237.  238.  T  '  •  '  J  . - :  V 

Polveri  129.  e  feg.  137.  e  feg.  149.. 

Sciroppi  81.  83.  e  feg.  89.  Ì90»  e  fég.  980  102.  io 7. 
in.  112. 


Trocifci  171.  180. 

« 

•  «  e>  ; 

Vini  Medicinali  61. 

lino? 

.g'tu 

Unguenti  412. 

Vedi  fegato, 

MILZA1. 

P 

r  qi 

If;r 

:;[•  A. 
zite 

.ir 

tvnc 

ifflof) 

PALPI 

TAZION  E; 

imi 

olii 

*  ** 

’ 

r  ~ 

*■  H 

ittii  3 

Acque  219. 

N 

1  ir! 

LooJl 

Confezioni  219.  279. 

■  1  - v  ~  .or 

S  1! 

ri./^cÌ 

Elettuarj  273.  285. 

rV  ••  f  '  •— 

i  :v. 

194 

Polveri  1 5 1.  1^4.  166. 

*'•  ‘  \  ' 

qit 

Vedi  CUORE  . 

PEDIGNONI. 

,<  \  ..  »  » 

Unguenti  40$. 

PELI  DA  TRAR  VIA, 

.  ••  >  • 

t*  *15*  *  *  *  . 

Trocifci  179. 

Unguenti  418.  414. 

f  ■»  »  - 

DELLE,  oCUTE. 

Da  guarire ,  o  d’ ammollire . 

Acque  315.  345.  351.  e  feg» 

Agretto  preparato  67» 

Balfami  383. 

Olj  363.  ,  .  -  .  7> 

Pillole  20^. 

Polveri  141. 

Preparazioni  diverfe  58*. 

Unguenti  400.  404. 

PESTE ,  o  MALI  CONTAGIOSI 

e  Pettilenziali . 

k. 

Aceti  medicinali  67. 

Acque  314.  3.18.  324.  338»  341.  344.  345;. 
Balfami  379.  380.  392. 

Confezioni  262.  265. 

Elettuarj  liquidi  2 66.  2 68»  271.  275.  267  26R.V 


4§o 
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Elicti  3*5.  3$p.  363. 

Gelatine  61. 

Impiaflri  440.  442.  445. 

Olj  ?34-  376- 
Oppiati  260.  265. 

Penniri  255. 

Pillole  213.  246. 

Polveri  125,  154,  14?..  145.  *4 7.  162, 

■Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  75.  11 2. 

Trocifci  167.  168.  169. 

Vini  medicinali  63.  \ 

P-  E  T  T  O. 

Acque  527.  328.  325?.  345. 

Ballami  386.  443.  401. 

Confezioni  2 67. 

Conferve  69.  70.  71, 

Elettuarj  264.  276.  282.  299» 

Eliflìri  355.  361. 

Ernullioni  3 <5, 

Giulebbi  35. 

Impiaflri  443. 

Loochi  119.  e  feg,  in. 

Meli  preparati  71.  72.  76. 

Mucagim  45. 

Orzare  3p. 

Penditi  241.  24P.  250.  253.  25^256.  257.  258.  259. 
Pillole  218.  2,30.  233.  23  j.  246, 

Polveri  133. 

Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  76.  77.  7 p.  87.  P4.  99.  e  feg,  fin  al  106.  iop. 

T  1 5.  Il8. 

Sughi  59,  60. 

Trocifci  167.  176.  483, 

Unguenti  411. 

P  I  A  G  H  E. 

Acque  316.  348. 

Ballami  377.  37P.  fin  al  382.  3$$*  fin  al  3po,  393.  394, 
Cerotti  417.  fin5  al  420. 

Impiaflri*  422.  e  feg.  426.  fin  al  434,  431* 433-  435.» 

437.  441.  443.  fin  al  446. 

Olj  36 5.  e  feg.  367.  371. 

Polperi  132.  e  feg.  141.  145.  167. 

Trocifci  178Ì 

Unguenti  304.  fin  al  39 7.  402.  404,  407.  409.411. 
fin  al  415. 

PIETRA,  e  RENELLA. 

» 

Acque  329.  354.  fin  al  353,  370.  552. 

Apofemi  34. 

Balfami  384.  391.  e  feg. 

Conferve  70. 

Elettuarj  185, 

Eliflìri  359.  e  fiig. 

Emulfioni  36. 

Meli  preparati  74, 

Olì  363.  370.  372. 

Oppiati  272.  . 

Panniti  253. 

Polveri  135.  14J.  149.  155.  157*  1 60, 

Pozioni  38. 

Preparazioni  diverfe  55.  e  feg. 

Sciroppi  77.  103.  108.  in.  113., 

Vini  medicinali  6j. 

PIDOCCHI,  PIATTOLE,  CIMICE*  ] 

Da  ucciderli,. 


Lozioni  44. 
Unguenti  397.. 


PLEURIS1 


Balfami  383. 

Loochi  119,  1 20, 

Panniti  250. 

Polveri  153. 

^^narazioni  diverfe  56; 


Sciroppi  89.  100.  105.  icp. 

Trocifci  182. 

Unguenti  402. 

POLMONE, 

Sue  Infermità , 

Acque  328.  e  feg.  340.  343. 

Balfami  386.  387. 

Conferve  72. 

Eliflìri  355.  e  feg. 

Locchi  119.  e  feg.  i2r. 

Meli  preparati  73.  e  feg- 
Penniti  250. 

Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  7 6.  103.  110.  114.  no. 

Sughi  59, 

Trpcifci  170.  183. 

POSTEME, 


Impiaflri  41 1. 
Unguenti  431. 


Balfami  379.  335. 
Impiaflri  434. 

Olj  376. 


PUNTURE. 

r  *ì 


PUTREDINE. 
q  Putrefazione 

VV  .  V*  '  - 


Acque  364. 

Balfami  377.  298, 
Confezioni  268.  270» 
Elettuarj  2.66. 

Impiallri  427.  430.  443» 
Oij  371. 

Pe  miti  245.  254,  196, 
Pillole  186. 

Polveri  160, 

Trocifci  176.  178. 
Unguenti  396.  413.’ 


R 


N 


RENI  DEBOLI ,  DOLENTI 

I  *  ;  • 

o  altrimenti  inferrai.  ; 

Acque  330, 

Balfami  385,  -.i 

Canditi  68. 

Ceroti  417. 

Pillole  237. 

Preparazioni  diverfe  55* 

Sciroppi  89. 

Unguenti  406. 

RENI  TRUTTE 
Meli  preparati  73.  74. 

R  E  S  I  P  O  L  E. 

V).  X  '  •»  * 

Acque  315. 

Unguenti  413. 

RESPIRAZIONI, 


Acque  33  341,  344.  354. 

Balfami  3 86. 

Conferve  71. 

Elettuarj  277. 

Eliflìri  355. 

Locchi  120. 

Penniti  250.  254.  256. 
Polveri  142.  146.  152. 

I  Sciroppi  i©9.  113.  nò, 

|  Trocifci  177. 


R  E  U- 
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REUMATISMO. 

Acque  514.  316. 

Ballami  383.  389,  . 

Decozioni  32,. 

Impiaftri  4 39. 

Oli  57°r 
Oppiati  272. 

Penniti  242. 

Pillole  196,  208.  205,  q  feg.  207»  219»  225.  239. 
Sciroppi  239.  '  '  u 

Trocifci  89. 

Vini  medicinali  65. 

Unguenti  396.  404. 

Unzioni  416. 

Vedi  DOLORI  DELLE  GIUNTURE. 
ROQNA 
o  Altri  Pruriti  dellu  Pelle  » 

Acque  345. 

Confezioni  393» 

Conferve  70* 

Lozioni  44. 

Oli  369, 

Pillole  196.  204,  214. 

Polvere  36. 

Sciroppi  84. 

Unguenti  394.  397.  411,  415» 

Unzioni  416. 

ROGNA  DELLE  PALPEBRE, 

Colliri  49. 

s 

SANGUE  DA  PURIFICARE , 

f 

T  •  >  - v  -  * 

Ace^i  medicinali  66. 

Àcqu-  313.  329.  334.  e  feg.  340.  343.  e  feg.  349. 
Confezioni  273,  , 

Conferve  70, 

Elettuarj  284.  308»  9  feg, 

Ehfliri  353.  3 S7. 

Pillole  190.  195.  21 1,  238. 

Polveri  129.  136.  137.  160» 

Sciroppi  79,  82»  84  82*  85.  e  feg.  97.  xo6,  i©8.  112. 
114. 

Trocifci  1 66.  183, 

Vini  medicinali  63» 

SCI  A  T I C  A  « 

JL, 

Acque  314*  (324. 

Bai  farai  380.  383.  e  feg.  393;.  •  t  **  * 

Elettuarj  300.  301. 

Impiaftri  439.  445. 

Olj  364.  e  fqg.  369.  e  feg.  386* 

Pillole  193.  197.  205,  226. 

Polveri  127.  „  ‘ 

Sciroppi  89.  93. 

Trocifci  165. 

Unguenti  411.  412,  e  feg. 

Unzioni  416. 

~  'fi 

SCIRRI, 

Vedi  FEGATO  O  STRUTTO,  MILZA 
OSTRUTTA . 

'  '  v  '  t  /  ’  ; 

SCHIRANZIA, 

vr  j  •  \  V  •  (  •  *t  •-  -»  *  y 

r-  ,•  r  i  1  *•  r  .  > 

t  •  c  *»  >  #**  *•  *■  ’  |  r  y  f  •  - 

Acque  348. 

Aceti  medicinali  66, 

Balfami  388. 

Meli  preparati  72.  . 

Sciroppi  83.  99.  102.  li 8. 

SCORBUT O , 

Acque  331.  333.  334.  e  feg. 


Apofemi  35. 

Balfami  377.  395.  A-  i. 

Confezioni  262.  280.  -284. 

Decozioni  31.  -  ’ì 

Elettuarj  282.  285.  293.  294, 

Eliflìrj  357. 

Oppiati  262. 

Pillole  240. 

Polveri  128.  135,  140.  146, 

Preparazioni  diverfe  57. 

Sciroppi  108,  ni.  114. 

Vini  medicinali  62.  e  feg. 

Unguenti  404. 

SCOTTATURE. 

Balfami  38^.  ‘ì 

Impiaftri  426. 

Olj  363.  368.  370.  3 

Unguenti  394.  407.  408. 

SCROFOLE. 

9  Tumori  Scrofoloiì .  1 

Acque  34?. 

Ceroti  418. 

Confezioni  293. 

Impiaftri  432.  436.  9  feg.  439.  442,  444.  449. 
Pillole  196.  205.  e  feg.  230. 

Polveri  136.  137  143. 

Trocifci  179.  i 

Unguenti  421. 

SECONDINA  DA  GETTARSI . 

V'  rv  * 

•  «  •  .  '  * 

Acque  316.  e  feg.  336.  34$, 

Confezioni  263, 

Elettuarj  280.  309, 

Pillole  229. 

Polveri  137.  142.  346.  i 

Sciroppi  86.  117.  c 

Trocifci  170.  e  feg.  178, 

Unguenti  412. 

SEME ,  o  ATTO  VENEREO, 

Ua  promovere  *, 

Acque  3.19.  q  320, 

Balfami  378,  386. 

Canditi  67. 

Confezioni"  275.  282. 

Elettuarj  273.  275.  282, 

Eliflìrj  353.  355.  360. 

Olj  376.  e  feg. 

Pennitti  250.  251. 

Polveri  135.  153.  156.  162.  164» 

Sciroppi  99. 

SETE, 

Penniti  256. 

Sciroppi  86.  96,  113. 

Tifane  32. 

Trocifci  163.  173. 

5GRICCIOL  F, 

Olj  374. 

SINCOPE. 

Acque  345, 

Confezioni  270. 

Eliflìri  ,,353.  359. 

Penniti  250. 

Vedi  CUOR  DEBOLE  . 

SINGHIOZ  ZO, 

Confezioni  258. 

Eliflìri  272. 

Polv^i  I34,  5.  ; 


48i  TAVOLA  DELLE  INFERMITÀ; 


Sciroppi  ne'. 

•Trocifci  181. 

S  O  N  W  O, 

\ 

Acque  349* 

Balfami  381.  j 

Confezioni  267. 

Elettuarj  liquidi  264.  aój.  266, 

ÉlifTxri  357.  361. 

Embrocazioni  44» 

Emulfioni  36. 

Locchi  120.  , 

Olj  374. 

Oppiati  259.  e  feg.  2850  _ 

Orzate  57.  '  » 

Penniti  254. 

Pillole  234.  e  feg.  241» 

Polveri  135.  147.  158, 

Sciroppi  100.  101.  102. 

Trocifci  165.  174»  175»  170.  181» 

Unguenti  3  94. 

Unzioni  416. 

S  P  U  T  O, 

Acque  341.  342.  343. 

Ball  ami  393. 

Conferve  69.  e  f#g.  71. 

Elettuarj  liquidi  27 6. 

Loochi  118.  119.  120.  lai, 

Mafticatorj  40, 

Meli  preparati  74. 

Pennm  248.  249.  250.  2^3.  264» 

Pillole  240.  241. 

Polveri  133.  136.  142.  152.  153.  158. 

Sciroppi  76.  77.  87.  100.  102.  106.  107.  no,  117. 
119.  120. 

Trocifci  175.  182.  183, 

Unguenti  411. 

SPUTO  DI  SANGUE, 


Balfami  37 9.  e  feg.  385. 

Canditi  medicinali  69. 

Cerotti  417.  421. 

Confezioni  263.  267.  270.  e  feg.  279.  e  feg.  284, 
Conferve  70.  e  feg. 

Elettuarj  266.  271.  275.  e  feg.  281.  e  feg,  29 S.  29#» 
Eliflìri  353.  359. 

Gelatine  60. 

Impiaftri  457.  442. 

Meli  preparati  73. 

Olj  564.  e  feg.  367.  e  feg.  380. 

Oppiati  285. 

Penniti  244.  246.  248.  e  feg.  251.  255.  25 6.  258? 
Pillole  186.  fin  al  193.  196.  e  feg.  203.  e  feg.  219. 
e  feg.  259.  e  feg. 

Polveri  123.  127..  e  feg.  134.  138.  e  feg.  143. 146.  151. 

e  feg.  152.  164,  e  feg.  158.  fin  al  161. 
Preparazioni  diverfe  57.  e  feg. 

Sciroppi  75.  e  feg.  83.  e  feg.  94,  e  feg.  96.97. 104? 

107.  210.  e  feg.  11 5.  e  feg. 

Scudi  4<j.  e  feg. 

Sughi  58. 

Trocifci  164.  166.  1 69.  e  feg.  171.  173.  17*84.  *79» 
181.  e  feg.  184. 

Vini  Medicinali  6 2  6 5, 

Unguenti  406.  409. 

S  U  D  O  R 

Da  promovere. 

Acque  318.  324.  325.  327.  332.  345. 

Balfami  377. 

Elettuarj  267.  277.  280. 

Eli  Tiri  353.  355.  e  feg.  359. 

Pillole  210.  213.  215.  218.  222.  235.  238, 

Polveri  127.  135.  137.  145.  153.  155.. 

Sciroppi  i®3«  e  feg.  106.  111.  118. 

Sughi  60. 

Trocifci  176.  182» 

"  *  '  -  *  .  4  . 

,  >  •  •  f  '  .  v  1'  .  »  4  »  ?  •  >  ■  »  * 

s  U  n  o  b  E. 


;  .  -n  * 


Acque  316.  323. 

Confezioni  268.  ^ 

Decozioni  31. 

Elettuarj  *74.  2.84, 

Elitfiri  353. 

Gelatine  60.  *, 

Infuiioni  37.  , 

Looch:  119.  120, 

Mucagini  45.  *5 

Penniti  248. 

Pillole  234.  e  feg.  24U 
Pozioni  38.  •  ■  <5 

Preparazioni  diverfe  54. 

Sciroppi  96.  98.  101.  118. 

Trocifci  164.  166.  173.  176.  e  feg.  180.  181, 

,  SPIRITI. 

\  Da  ravvivare . 

Acque  318.  e  feg.  321.  e  feg.  324,  35.1.  ^$7.  344. 
Balfami  383. 

Confezioni  270.  271. 

Elettuarj  liquidi  273.  275.  257.  282. 

Uh  Tiri  360. 

Meli  preparati  72.  ’ 

Olj  37 6. 

Penniti  258. 

Polveri  155.  16 1.  \ 

Profumi  48. 

Sciroppi  106.  114,  ‘ 

Scudi  47. 

Trocifci  179.  183. 


Errini  40, 
Polveri  138. 


STERNUTO 


STOMACO. 


Acque  313.  e  feg.  317.  323.  e  feg.  327.  329,  330,. 
-  J33-.  347-  35°v  3S4-  355- 


Da  raffrenare  % 

OJj  366. 

Vedi  TRASPIRAZIONE. 

SUPPURAZIONE, 

Da  promovere . 

Cerotti  417.  420. 

Impiallri  425.  445. 

D  ■ 


TENESMO. 


Decozioni  31. 
Elettuarj  293. 


T  I  G  N  A» 


Acque  345. 

Confezioni  293. 

Lozioni  3  «9, 

Polveri  135. 

Sciroppi  82. 

Unguenti  399. 

Unzioni  415. 

/•  I  '  i  ■  y 

TISICHEZZA. 

'  '  T  T  ",  " 

Acque  315.  327.  fintai  331.  333, 
Conferve  70. 

Elettuarj  27^. 

Loochi  11 5.  116.  e  feg. 

Penniti  250. 

Pillole  234.  241. 

Polveri  133.  13J.  152.  1 63.  166. 
Preparazioni  diverfe  5-$. 

Sciroppi  102.  11 3,  117, 


'jr;i  !  »  i 


Tra- 
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TVccifci  170.  180* 

Unguenti  402. 

TOSSE. 

Acque  329.  e  feg.  338» 

Ballami  383.  393.  ì, 

Confezioni  288. 

Conferve  70. 

Decozioni  gì. 

Elettuarj  276. 

Emulfìoni  g^. 

Loochi  up.  e  feg. 

Meli  preparati  7g.  .  j 

Muggini  45,» 

Oppiati  259.  260, 

Orzate  g7.  P 

Penniti  249.  251.  e  feg. 

Pillole  235.  144.  e  feg. 

Polveri  135.  145.  152.  e  feg.  |g7? 

Sciroppi  75*  pp.  e  feg.  105. 

TRASPIRAZIONE. 

Della  Cute  da  promovere . 

Acque  gi8.  322.  g24.  g42,  545.  e  feg» 

Elettuarj  271.  277.  278,. 

Impiaflri  4gp. 

PU  |7?? 

Penniti  258. 

Pillole  ip6. 

Trocifci  181. 

T  U  M  Q  R  1 1 

p  Durezze  » 

c  •  ■  • 

Acque  gì 6. 

Ballami  379.  383. 

Cataplafmi  50.  e.  feg. 

Ceroti  4ip.  e  feg.  421. 

Impiaftri  424.  e  feg.  428,  432**42S*  449*  444»  e  feS* 

448. 

Olj  394.  e  feg.  353. 

Preparazioni  diverfe.  $.7# 

Unguenti  395.  gpp.  e  feg.  214.  219,  410,  4T4.  e  feg. 
Vedi  SCROFOLE  ,  0  TUMORI  'SCROFO¬ 
LOSI  . 

Vedi  DUREZZE  DA  AMMOLLIRE . 

» 

V 

V  A  I  U  O  L  Q„ 

Acque  314. 

Ballami  380. 

Confezioni  262.  264. 

Elettuarj  268.  e  feg. 

ElilTiri  361.  r- 

Olj  góg.  g78. 

Oppiati  261. 

Polveri  igg.  138.  141.  144. 

Preparazioni  diverfe  56. 

Sciroppi  76.  in. 

VAPORI  ISTERICI, 
o  d’  altra  forte  . 

Acque  gi2-  gi7.  321.  g20,  324,331.342.  g44.  321. 

g  22. 

Balfami  g8o.  go8.  g8g.  387.  gpi. 

Confezioni  268.  27g.  284. 

Criftei  41. 

Elettuari  liquidi  264.  205.  280.  281.  287* 

ElilTiri  5 5g.  g 5 6.  g57.  359* 

Giulebbi  36. 

Inapialìri  4g8. 

Mifture  38. 

Oppiati  335. 

Pillole  200.  207.  2g I,  2gg.  2gp. 

Polveri  1  g  5. 


Sciroppi  77. 

Erocifci  165.  170.  17 1.  17  6.  178. 

VELENO. 

Aceti  medicinali  6 5.  66. 

Acque  g  1 5.  gi8.  g2o.  324.  341,  e  feg.  fin  al  345,  353. 
Balfami  g7p.  g8o. 

Confezioni  262.  264. 

Conferve  70.  71. 

Elettuari  liquidi  277.  278.  284, 

ElifTìrj  357.  góo. 

Loochi  120. 

Oli  37 h  373 • 

Oppiati  269.  264.  265. 

Penniti  246.  456. 

Pillole  200f 
Polveri  i2g.  145;. 

Preparazioni  diverfe  55. 

Sciroppi  75,  77.  98. 

Sughi  5 9. 

Vini  medicinali  63.  64. 

Vedi  PESTE ,  o  MALI  CONTAGIOSI  * 

Vedi  UMORI  MALIGNI . 

VENTRE. 

Da  purgare,  da  movere,  0  da  ammollire. 

Balfami  385. 

Conferve  71. 

Criftei  41. 

Fomentazioni  43. 

Meli  preparati  70.  73^ 

Penniti  246. 

Pillole  195. 

Sciroppi  84.  e  feg- 
Tiocifci  170.  181. 

Unguenti  400.  403.  409. 

\  VERMI, 

Acque  312.  317.  352. 

Aceti  medicinali  I7, 

Balfami  379.  384.  39 r. 

Confezioni  192.  272. 

Elettuarj  2 66.  271.  309. 

Olj  gpo.  e  feg.  373. 

Oppiati  265. 

Penniti  242.  216.  241, 

Pillole  206. 

Polveri  126.  127. 

Sciroppi  76.  79.  81.  88.  97.  104.  i2i. 

'VERTIGINI. 

Acque  314.  317.  323. 

Elettuarj  282.  301.  307.  310. 

Eliftìri  358. 

Oppiati  263» 

Penniti  251. 

Pillole  192.  2 ir. 

Polveri  134.  154. 

Trocifci  182. 

Vedi  CERVELLO  DEBOLE . 

UGOLA 
o  Raucedine  q  Rachiti . 

Balfami  378. 

Penniti  256. 

Pillole  238. 

Polveri  158. 

VISCERE  INFERME.: 
o  da  corroborare. 

Acque  319.  e  feg.  321.  329.  332.  336. 

Elettuari  liquidi  277. 

ElilTiri  335. 

Pillole  187.  189. 

Polveri  123. 

Sciroppi  99.  100. 


V  1- 
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VISTA  DEBOLI*. 


Elettuarj  283. 

Polveri  157. 

Vedi  OCCHI  . 

ULCERI. 

^Acque  3457.  552. 

Balfami  381.  e  feg.  383.  e  feg.  585.  e  feg.  $88.  390. 

W 

Ceroti  417.  421. 

Irnpiaftri  422.  e  feg.  426.  428»  452.  455.  455.  457, 

44'-  44S-  44'»-  446- 
Trocifci  17  6.  181, 

Unguenti  3p 5.  e  feg.  357.  3pp.  410.  41 1.  412. 
ULCERI  DELLA  BOCCA . 
o  Gola . 

Acque'  545. 

Gargarifmi  3p. 

Polveri  145. 

Trocifci  177, 

ULCERI 

De1  Reni ,  VelTica ,  Uretra,  e  Tefticoli . 

Acque  32 p.  554. 

Balfami  582. 

Canditi  68. 

Elettuarj  285. 

Pillole  256. 

Polveri  14P. 

Trocifci  165.  174.  185. 

Unguenti  221. 

ULCERI  ,  o  CANCRENE  VENEREE . 

Acque  331.  336.  3jp. 

Trocifci  175.  180. 

Vedi  MALI  VENEREI . 

UMORI  MALIGNI. 

O  Corrotti . 

Acque  gip.  520.  e  feg  524.  327.  332.  33 1. 

Balfami  280. 

Confezioni  262.  270,  280. 

Decozioni  30.  e  feg.  ' 

Elettuarj  264.  e  feg.  27 6.  280 
Elifliri  356.  266, 

Epitimi  46. 

Gelatine  60. 

Oppiati  262.  286. 

Perniiti  155.  254.  255. 

Pillole  213.  fin  al  238.  2jp. 

Polveri  123.  126,  133.  136.  e  feg.  143.  147.  155. 

162.  e  feg. 

Pozioni  37 

Preparazioni  diverfe  56. 

Sciroppi  75.  p6  e  feg.  ioot  ,107;  112.  113.  115. 
Trocifci  187.  e  feg.  177. 

Vini  Medicinali  65. 

.. .  « 

UMOR!  DA  PURGARE 

o  da  rifolvere 

Acque  312.  321.  327, 

Apofemi  35, 


Balfami  383.  e  feg. 

Cerotti  418. 

Confezioni  287.  2P4. 

Decozioni  33. 

Elettuarj  287.  fin  al  2pi.  2 pj.  ?p5.  fin  aljpp.jip. 

303.  fin  al  307. 

Infufioni  33. 

Meli  preparati  73.  74. 

Olj  366.  368.  371. 

Oppiati  272.  285. 

Penniti  242.  244. 

Pillole  185.  e  feg.  per  tutt’  il  capo  delle  Pillole, 
Polveri  122,  125.  127.  fin  ai,  i2p.*e  feg. 
Preparazioni  diverfe  54.  55. 

Sciroppi  80.  fin  al  po.  p2.  e  feg.  p8,  104.  tio, 
Trocifa.  163,  165. 

Vini  iffidicinali  62.  63. 

Unguenti  407.  408.  414. 

VOLATICHE 

c 

p  limili  Pizzicori  della.,  Pel!fet 

Acque  345’. 

Cerotti  415. 

Confezioni  2P3.  zp^. 

Olj  140. 

Polveri  140. 

Sciroppi  84. 

Unguenti  3P4.  3p8,  41 1.  414.  416, 

\  /  * 

V  O  MI  T  O 
Da  fermarfi ,  o  promoveifi  . 

0  i 

Acque  323.  32 6.  327.  334. 

Balfami  385. 

Confezioni  270.  Zjp,  280. 

Conferve  72. 

Elettuarj  266.  274.  283.  303. 

Gelatine  60. 

Impiafìri  442.  446. 

Oli  3  66.  367,  . 

Perini  ri  247. 

Pillole 

Polveri  132.  134.  146.  151,  158. 

Preparazioni  diverfe  58. 

Sciroppi  83.  P4.  p8.  iop. 

Scudi  46.  e  feg. 

Trocifci  164.  168.  175. 

Vini  medicinali  63. 

Unguenti  407.  403. 

Unzioni  416. 

UMORI  ACRI 
q  da  acquietare. 

Acque  346. 

Balfami  ^86, 

Cnfiei  41. 

Confezioni  270. 

Elettuarj  277.  285. 

Giulebbi  3 6.  . 

Loochi  1 20.  e  feg. 

Olj  25P. 

Oppiati  25P. 

Orzate  37. 

Penniti  250.  258. 

Pillole  2 3p. 

Polveri  135.  137.  1 3p.  148. 

Preparazioni  diverfe  57. 

Sciroppi  76.  e  feg.  87.  pi.  ioq.  e  feg.  in.  xr$.  e 
feg.  118.  e  feg. 

Tifane  32. 

Unguenti  3P7.  4op„ 
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